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Jntroìmjion* 


Da  poche  onorevoli  eccezioni  in  fuori , in  Francia  e in  Inghilterra 
principalmente,  i Trattali  elementari  (li  geografìa , destinati  a pro- 
pagarne  e ad  agevolarne  lo  studio  , divennero,  per  modo  di  dire  , la 
preda  di  scienziati  o di  letterali  adatto  estranei  a siffatta  scienza.  Quasi 
tutti  sembrano  uscire  dallo  stesso  modello:  ignoranza  de'  fatti , difetto 
di  critica,  ecco  l’impronta  che  li  qualifica  ; quasi  tutti  sono  fa  ripeti- 
zione più  o meno  modificala  di  altri  trattati  geografici , alla  quale  si 
aggiungono  brani  dì  viaggi  recenti,  estratti  di  gazzette,  e sene  di  ci- 
fre statistiche  tolte  dai  logli  giornalieri  c che  si  riferiscono  a tempi  dif- 
ferenti. Eppure  si  fatto  caos  , in  cui  trovansi  confusi  gli  elementi  piu 
eterogenei , questa  mostruosa  roischianza  di  errori  e di  verità,  codesto 
mosaico  di  cose  contemporance  e di  altre  già  cessate  da  secoli , viene 
offerto  alla  studiosa  gioventù  come  fonte  di  lumi  e d’ istruzione  intorno 
allo  stato  presente  della  terra,  ed  esercitano  pur  troppo  una  pernicio- 
sa influenza  non  solo  sopra  lo  studio  della  geografia,  ma  altresì  sopra 
quello  di  parecchi  altri  rami  dell'  umano  sapere.  Vi  sono  in  Francia 
uomini  celebri  nella  scienza,  i quali  pallide  irono  dotte  memorie,  o 
viaggi  di  profonda  eru  lizione  Più  di  una  volta,  nello  studiare  le  ope- 
re loro,  abbiamo  lamentato  che  essi  non  discendessero  da  quell’altezza 
in  cui  si  sono  giustamente  collocali,  per  fare  eglino  stessi,  come  Hos- 
suet,  il  catechismo  ai  fanciulli. Il  loro  sile  izio(*j  ed  il  bisoguo  di  sov- 

(*)  Metteremo  innanzi,  a difesa  di  questo  passo,  l' opinione  di  un  giudice  assai 
competente  , la  quale , abbcnclic  egli  tenga  retato  il  suo  nome  , lo  dà  a divedere 
profondo  geografo  per  le  mire  elevate  e la  giustizia  de 'principi!  esposti  in  un  pre- 
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venire  a lai  difetto  nell’  istruzione  , ci  fece  volgere  da  gran  lempo  la 
mente  alla  composizione  di  un  vero  trattato  elementare.  Ne  abbiamo 
già  fatto  prova  nelln  nostra  patria  eoi  debole  njuto  delle  nostre  cogni- 
zioni c degl’  institeli  Ictterarii  di  Venezia.  Abitando  ora  da  più  anni 
la  capitale  della  Francia,  che  si  potrebbe  senza  esagerazione  chiamare 
il  quasi  necessario  convegno  di  quanto  v'ha  di  più  segnalato  e di  più 
ragguardevole  sid  globo , abbiam  fatto  ragione  che  potremmo  avvan- 
taggiarci di  si  favorevole  occasione , che  ci  apriva  le  immense  lettera- 
rie ricchezze  racchiuse  nelle  pubbliche  e private  raccolte,  e ci  poneva 
in  corrispondenza  con  una  moltitudine  di  dotti  e di  personaggi  illustri, 
per  migliorare  ed  estendere  il  disegno  del  nostro  Compendio  di  Geo- 
grafìa universale , modificandolo  per  modo  da  farlo  corrispondere  ai 
progressi  che  la  scienza  avea  fatti  dal  suo  primo  apparire  prenderlo 
degno  dei  tempi  dotti  in  cui  viviamo.  Tale  fu  l'origine,  tale  è lo  sco- 
po dell’opera  cne  presentiamo  al  pubblico.  Se  non  che,  avendo  messo 
innanzi  i motivi  che  ci  recarono  a porvi  mano,  non  ci  pare  essere  anco- 
ra venuto  il  tempo  di  entrare  in  tutt’i  particolari  deldisegno  e delle  diver- 
se parti  che  lo  compongono:  sentiamo  però  il  bisogno  di  farprima cono- 
scere le  idee  generali  che  primeggiarono  nel  complessodi  questa  fatica. 

CAPITOLO  I. 


NOTIZIE  GENERALI  SULLA  GEOGRAFIA. 

§.  I.  Limili  della  Geografìa. 

Separazione  della  Geografìa  e della  Statisti' a. 

e L’estrema  confusione  che  scorgesi  cosi  nelle  definizioni  fondamen- 
tali , come  nelle  attribuzioni  e la  circoscrizione  dei  varii  rami  della 
geografia , mi  sembra  derivare  , negli  uni , dall’  isolamento  maggiore 
o minore  in  che  riguardarono  la  geografia,  oppure  dal  falso  aspetto 
sotto  il  quale  esaminarono  alcune  cognizioni  che  hanno  relazione  con 

gcTole  articolo,  inserito  nel  xlvii  Tolumc  della  Bevve  EncyclopM'jue,  in  cui  fa 
l’anajisi  del  Traile  élómen  taire  de  Céoyvaphie  di  Maltc-llrun. 

e £ cosa  notabile  di  fatto,  clifc  possedendo  noi  in  Francia  tanti  dotti  e laboriosi 
geografi , i cui  lavori  sono  giustamente  pregiati  dalla  dotta  Europa  , nessuno  di 
essi  mostri  aver  mai  pensato  a darci  un  trattalo  elementare  che  ben  risponda  al 
presente  stalo  della  scienza.  Ed  è pur  cosa  clic  reca  stupore  , clic  la  Società  di 
Geografia,  la  quale  ciascun  anno  distribuisce  premii  per  le  opere  riguardanti  i 
principali  obbietti  de' suoi  studii,  non  abbia  mai  messa  a concorso  la  compilazione 
di  un  trattato  di  tal  fatta.  lucrose  e il  dover  confessare  ebe  fino  ai  tempi  presenti 
l’ insegnamento  delta  geografia  nello  scuole  siasi  fatto  soltanto  sopra  versioni  di 
opero  inglesi  c tedesche  , di  cui  la  povertà  nostra  fece  magnificare  il  merito  , e 
che,  mercé  di  essa,  ottennero  da  trent’anni  in  qua  numerose  ristampe,  1 
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essa;  negli  nitri , certi  studii  speciali  li  fecero  troppo  abbondare  in  al- 
cune parti  di  questa  scienza,  mentre  ne  trascuravano  altre  assai  impor- 
tanti : molti  altresì  avendo  mal  compreso  il  giusto  complesso  della  Geo- 
grafia e delle  sue  principali  divisioni , serbarono  il  silenzio  sopra  alcune 
di  esse,  le  disegnarono  falsamente , le  confusero  o collocarono  in  re- 
lazioni inesatte  ira  loro  ; e finalmente  alcuni  scrittori  compresero  nella 
geografia  una  moltitudine  di  cose  che  ne  sono  allatto  distinte.  Così,  per 
non  avere  atteso  a collocare  da  prima  questa  scienza  nell'ordine  che  de- 
ve occupare  nel  quadro  delle  umane  cognizioni,  per  non  aver  definito  o 
segualo  i limiti  di  quelle  che  più  da  vicino  le  si  riferiscono,  la  più  parte 
degli  autori  tedeschi  fanno  della  geografia  quasi  una  cosa  sola  con  la 
statistica,  laddove  quasi  tutti  i Francesi  comprendono  in  qucst'ultima 
i numerosi  rami  della  prima.  Per  siffatto  modo  X economia  e \' aritme- 
tica politiche  furono  confuse  con  la  statistica  ; la  cosmografia  con  la 
geografia  ed  anche  con  la  topografia;  la  geologia  con  la  geografia  fi- 
sica: per  siffatto  modo  vennero  collocate  ora  nella  geografia,  ora  nella 
statistica,  1 idrografia  e le  geognosia,  la  corografia  e la  topografia ; 
e ristringendo  sovente  quest’  ultima  nella  sfera  etimologica  della  sua 
denominazione , se  ne  fece  talvolta  lina  descrizione  universale  d’un  va- 
sto paese.  <i  Così  diceva  nell'anno  1819  il  barone  di  Férussac  nella  sua 
Memoria  sopra  la  necessità  di  fissare  e di  approvare  un  corpo  di  dot- 
trina per  la  geografia  e la  statistica.  Noi  potremmo  addurre  il  risulta- 
menlo  della  nostra  esperienza  a conferma  dei  giusti  lamenti  di  quel  dot- 
to. Ma  ci  contenteremo  di  aggiugnere  alcune  riflessioni  riguardanti 
alla  statistica,  perchè  da  questa  scienza  principalmente  , autori  poco 
pratici , attinsero  a’  dì  nostri  molte  cose  mal  calcolate. 

Essendo  la  geografia  la  descrizione  della  Terra  in  generale  c 
delle  sue  divistoli  i poi i tic  he  inparticolare , scorgesi  che  questa  scien- 
za, a dover  essere  ben  trattata,  ha  bisogno  di  ricorrere  a più  altre. 
Ma  si  farebbe  di  essa  una  vera  enciclopedia , e si  renderebbe  per  cosi 
dire  inaccessibile  al  più  dei  lettori , se  in  essa  fossero  da  comprendere 
la  cosmogonia,  {'uranografia,  l’ astronomia , la  geologia,  la  storia 
naturale  coi  suoi  varii  rami,  la  fisica,  la  meteorologia,  X antropolo- 
gia , la  statistica,  X economia  jmlilica,  il  disegno  e la  cartografia, 
la  storia  antica , quella  del  medio  evo  e la  moderna , X archeologia, 
X etnografia,  c molte  altre  scienze  ed  arti  che  sarebbe  fastidioso  no- 
minare ail  una  ad  una,  c con  le  quali  la  geografia  ha  più  o meno  re- 
lazione. I principali  fatti  di  alcune  di  queste  scienze  vi  debbono  essere 
indicati , ma  nessuno  vi  debbo  essere  trattato  e sminuzzato  a parte  a 
parte , essendone  quasi  sempre  presupposta  la  cognizione.  La  super- 
ficie, la  popolazione  assoluta  e relativa , le  rendite  e il  debito * le 
forze  di  terra  e di  mare  , essendo  i principali  elementi  della  forza  e 
delle  ricchezze  d’uno  stato,  sono  egualmente  comprese  nella  sfera  della 
geografia  e in  quella  della  statistica,  ma  con  questa  differenza  che  il 
geografo  sfa  contento  a’ generali  risullamenli,  e lo  statista  discende  ai 
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particolari  di  ciascuno  di  quegli  elementi.  Cosi , per  es  , il  primo  si 
contenta  di  sapere  che  la  superfìcie  della  Francia  e di  1 54, eoo  miglia 

Juadrate:  che  la  sua  popolazione  assoluta  e ranci  1826  di  32. 000, 000 
i ahit.  ; che  la  sua  popolazione  relativa  è di  ao8abit.  perogni  miglio 
quadrato;  che  la  sua  rendita  in  quel  tempo  era  di  987,600,00©  fran- 
chi ; che  il  suo  debito  era  di  3,900,000,000  di  fr.tche  il  suo  esercito 
era  di  279,957  uomini  ecc.  Il  secondo  a rincontro  vuol  sapere  quante 
delie  1 54,ooo  miglia  quadrate  sono  destinate  alla  coltivazione  de'  ce- 
reali oppure  ai  pascoli , quante  sono  occupate  da  ripudi , da  orti , 
giardini , e verzieri , da  coltivazioni  particolari , oppure  imboschi, 
terre  incolte , strade . riviere , montagne  e rupi  ; quante  miglia  qua- 
drate sono  occupate  da  fabbriche , da  stagni , da  paludi,  da  miniere, 
da  cave,  ecc.  ecc.  Lo  statista  non  si  contenta  di  sapere  che  la  Francia 
ha  32,ooo,ooo  d’abitanti , ma  vuol  sapere  come  questa  popolazione  è 
divisa  e distribuita  nel  fatto  deU’etungralia  e della  religione,  per  quia- 
di  giudicare  della  forza  0 debolezza  dello  stato , secondo  che  più  0 me- 
no omogenei  sono  fra  loro  gli  elementi  di  cui  la  popolazione  si  compo- 
ne ; perchè  ordinariamente  egli  è sicuro  che  uno  stalo  il  quale  sia  com- 
posto di  abitanti  che  parlino  tutti  la  stessa  lingua  e professino  tutti  la 
stessa  religione  offre  più  elementi  di  unione,  e per  conseguenza  più  di 
forza  c di  durata  di  quello,  che  componesi  dell'accozzamento  di  più  na- 
zioni parlanti  idiomi  e professanti  religioni  diverse.  Lo  statista  tuo  le 
inoltre  sapere  quanti  di  quei  32  milioni  d'abitanti  ve  n’ha  di  sesso  ma- 
scolino , di  sesso  femminino  quanti  di  celibi,  di  maritati  e di  redo- 
ri,  e come  gli  uni  e gli  altri  si  dividono  per  rispetto  all’  età;  quanti 
sono  i proprietarii , quelli  che  attendono  al  commercio,  alle  mani- 
fatture od  alla  navigazione  ; quanti  sono  impiegali  nelle  varie  am- 
ministrazioni del  regno;  quali  si  danno  alle  arti  liberali ; qual  è 
il  numero  degli  scolavi,  dei  poveri,  dei  prigionieri,  dei  delinquenti; 
(pianti  vi  sono fìgli  illegittimi ; in  quale  proporzione  sono  le  nascite 
alle  morti,  le  nascite  ai  malrimonii , ed  un'  infinità  di  altre  cose  che 
sono  proprio  obbictto  della  statistica.  Se  il  geografo  si  chiama  cou ten- 
to di  conoscere  la  somma  generale  deU’ entrata  e del  debito,  lo  sta- 
tista entra  in  tutti  » particolari  del  bilancio  e vuol  sapere  quanti  dei 
987,600,000  fr.  furono  il  prodotto  delia  contribuzione  territoriale  , 
«Iella  contribuzione  personale  e mobiliare , ec.;  quanti  ne  sommini- 
strarono i dritti  di  registro  e i dentami-,  quanto  i di  itti  sopra  V im- 
portazione e quelli  sopra  il  sale  ; quanto  i dritti  sottra  le  bevande , 
i tabacchi,  e quanta  fu  l’entrata  delle  poste  e quella  della  lotteria  (a), 
eco.  ; inoltro , quanta  è la  parte  che  tocca  a ciascuno  scompartimento. 
Scomponendo  poi  il  debito  nelle  sue  varie  parti , vuol  sapere  a quanto 


(a)  tu  Fratina  la  lotteria  è fiata  Completamente  abolita.  11  re  di  Svezia  ha  fatto 
«'Menatilo.  In  Piemonte  Carlo-Atbcrtu  ha  pubblicato  un  decreto  clic  nc  prepara 
1 al  dizione.  Ktt  11. 
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ascende  il  debito- fondalo  , a quanto  il  debito  passaggiero\  distingue 
nel  primo  le  rendile  a 3 per  cento  da  quelle  a 4 e 4 » per  cento  ed 
a 5 per  cento  ; separa  nel  secondo  gl’  interrisi  ai  ricevitori  generali 
da  quelli  delle  cedole  reali,  dagli  sconti  alla  banca  dagl’  interessi 
ai  comuni  eco.  ; vuol  conoscere  la  destinata  in  ciascun  anno 

all'estinzione  del  debito fondalo , la  somma  del  debito  passeggierò , e 
quella  delle  cauzioni.  Non  gli  basta  sapere  che  l’esercito  è di  279,9117 
uomini,  ma  vuol  conoscere  la  forza  delle  varie  armi  che  lo  compon- 
gono, lo  stato  di  pace , 1 ostato  di  guerra,  il  numero  effettivo  dei 
soldati  sotto  le  bandiere,  e inoltre  gli  scompartimenti  che  forniscono 

Crticolarmeate  le  reclute  di  certe  armi,  stante  la  differenza  clic  offre 
statura  comune  dell'uomo  nelle  differenti  regioni  del  regno. 

§.  II.  Rimproveri  che  si fanno  alla  Statistica. 

Modo  di  evitarli. 

Se  i geografi  di  professione , se  coloro  pur  anco  che  si  oocupano 
della  scienza  geografica  per  occasione  o necessità,  si  fossero  tenuti  fra 
biniti  ragionevoli , nè  avessero  ammesso  nei  loro  trattati  di  geografia 
ehe  nozioni  statistiche  attinte  a buone  fonti,  segnandole  particolarmen- 
te al  lettore  e indicando  l’ anno  a cui  si  riferiscono , non  avrebbero 
tutto  confuso, oè  dato  occasione  a riìnproveri  fatti  alla  geografia  e mas- 
sime alla  statistica  ed  in  apparenza  meritati.  11  poco  accordo  che  si  os- 
serva nelle  varie  estimazioni  non  vuol  essere  attribuito  a difetto  delle 
due  scienze  , ma  alla  poca  cura  di  alcuni , alla  ignoranza  , alla  pre- 
sunzione, oppure  alla  mala  fede  di  molti  altri. 

Si  dirà  che  la  statistica  dia  risultamculi  inesatti  o contraddittori  i , 
se  tre  autori,  scrivendo  nell’anno  1827,  stimavano  la  popolazione  di 
F rancia,  il  primo  di  3o, 780,000  abit,  secondo  il  censo  fatto  in  fine  del 
1821  , compresovi  l’esercito  e la  marineria , il  secondo  di  30,460,291 
per  Io  stesso  anno,  non  compresovi  l’esercito  e la  marineria  ; il  terzo 
di  3i,84o,428,  secondo  il  censo  fatto  in  principio  del  1827?  Si  ose- 
rà sostenere  die  la  statistica  non  conduce  insomma  che  a gruppi  di  ci- 
fre ingannatrici , e indegne  della  confidenza  delle  assennate  persone  , 
|>erchè  ad  onta  di  tutti  i computi  e dei  ragionamenti  che  abbiam  fat- 
to, appoggiati  al  censo  dell’  anno  1819  , per  provare  che  la  popola- 
zione del  Portogallo  continentale  ascendeva  nel  1822  a 3,170,000  abi- 
tanti , due  dotti  stimabili , ma  stranieri  a questa  scienza , ripetendo  le 
antiche  stime  probabili  fondate  sopra  il  numero  dei  fuochi  nel  1798, 
la  recavano  contro  ogni  probabilità  nel  1827  , 1'  uno  a 3, 680, 000 
abitanti,  l’altro  a 3<,683,4oo?  Vuoisi  egli  imputare  d'imperfezione  la 
statistica,  se  letterati  e dotti  stimabili , ma  poco  esperti  delle  difficoltà 
che  essa  offre  a’ suoi  stessi  cultori,  commettono  i più  ridicoli  sbagli  , 
(piando  voglion  correre  un  arringo  si  alieno  dai  loro  studii  speciali  ? 
L’  uno , per  esempio , attribuisce  alla  sola  città  di  boston  la  totalità 
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dello  importazioni  e delle  esportazioni  di  tutta  la  Confederazione  Angfo- 
Aincrieana;  l’altro,  confondendo  il  movimento  del  porto  di  Liverpool 
con  la  sua  marineria  mercantile,  fa  asccmjere  quesl’ultima  a i , 1 80,9 1 4 
tonnellate!  numero  quasi  nove  volte  più  grande  del  vero  e che  sorpas- 
sa la  metà  di  quello  di  tutta  la  marineria  mercantile  del  Regno-Unito. 
Questi  pretende  provare  la  superiorità  morale  dei  Badasi  sopra  i Wur- 
temberghesi , prendendo  a fondamento  de'  suoi  calcoli  documenti  che 
sono  apertamente  erronei,  perchè  danno  per  definitivo  risultamenlo  un 
solo  accusato  fra  1 ,600  abitanti  nel  gran-ducato  di  Baden , laddove  , 
secondo  gli  stessi  documenti , il  regno  di  Wurtemberga  non  ne  conta 
meno  di  uno  fra  169!  Quegli,  attingendo  a diverse  fonti  la  superficie 
dei  principali  stati  del  globo , colloca  in  una  stessa  colonna,  ed  in  pre- 
tese miglia  quadrate  tedesche  di  1 5 per  grado , certe  estimazioni , di 
cui  lo  uno  sono  veramente  espresse  in  quella  misura  , ma  più  altre 
sono  espresse  in  raglia  geografiche  di  60  per  grado,  ed  anche  in  mi- 
glia inglesi  di  69  i per  grado , dal  che  deriva  clic  la  Clima  è rappre- 
sentala in  quel  preteso  quadro  statistico  come  avente  una  superficie 
maggiore  della  metà  di  tutta  la  parte  terrestre  del  globo! 

Vuoisi  confessare  che  se  la  statistica  produsse  gnu  numero  di  ope- 
re speciali  veramente  pregevoli , lo  stesso  non  può  dirsi  di  una  stati- 
stica generale  a malgrado  delle  profonde  cognizioni  e de"  lavori  rag- 
guardevoli di  alcuni  dotti.  Le  fatiche  che  abbiam  dovuto  durare  in  la- 
vori di  siimi  fatta  ci  provarono  ebe  la  statistica  generale  è ancora  nel- 
l’ infanzia , per  non  dire  in  culla , e che  l'autore  più  scrupoloso  è ap- 
punto quello  che  riempie  meno  colonne,  tanto  sono  grandi  i vuoti  die 
ancora  presenta  cotesta  scienza  , non  solo  fuori  d’Europa  , ma  ancia* 
in  quasi  tutte  le  contrade  di  questa  parte  del  mondo.  1 nostri  lettori 
possono  facilmente  giudicarlo  dalle  osservazioni  che  in  quest'opera  pre- 
cedono alle  lavdc  statistiche  dell'Europa,  dell'Asia,  dcH’Affrica,  del- 
l’America e dell'Oceania.  Questa  imperfezione  della  statistica  generale 
è conseguenza  naturale  del  poco  numero  di  lavori  statistici  parziali  li- 
nori  pubblicati , e della  poca  critica  adoperala  nella  compilazione  di 
tutte  le  opere  di  lai  genere,  poche  eccettuate.  Egli  è tempo  che  i col- 
tivatori di  questo  ramo  si  importante  e sì  fecondo  delle  umane  cogni- 
zioni impongano  a se  stessi  la  legge  di  una  giudiziosa  critica.  11  me- 
todo più  semplice  sarebbe  di  darsi  a monogralìe  ed  a lavori  speciali. 
Si  sa  come  procedettero  innanzi  le-scienze  naturali  «lacchè  i naturali- 
sti entrarono  appunto  in  sì  fatla  via.  A convincersi  del  vantaggio  che 
ne  ridonderebbe  alla  scienza  che  ci  occupa,  basta  dar  un  occhiata  ai 
lavori  di  alcuni  statisti  speciali  dei  diversi  stali  dell’  Europa.  La  nota 
di  si  falli  udii  scrittori  trovasi  nell’  introduzione  delle  precedenti  edi- 
zioni, e non  ci  fu  avviso  di  riprodurla  in  questa  ; giacché  nuovi  latti 
da  accennare  ci  rendono  vieppiù  prezioso  lo  spazio. 

Condotti  a termine  colali  lavori  preliminari,  allorché,  ciascuno  dai 
suo  canto,  sì  falli  uomini  operosi  si  saranno  messi  in  corrispondenza 
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con  quelli  die  studiano  le  particolarità  dello  stesso  genere  presso  più 
nazioni  straniere  ; quando  gli  uni  egli  altri  si  saranno  bene  accordati 
sopra  le  osservazioni , le  date,  i progressi  da  riconoscere;  quando  co- 
loro che  attesero  allo  studio  della  superlicie  e della  popolazione  asso- 
luta dei  principali  stati  della  Terra  ne  avranno  apprezzato  le  terre  in- 
colte, le  montagne,  i laghi,  i fiumi,  le  cause  fisiche  o morali  che  ri- 
tardano oppure  accelerano  i progressi  dell’agricoltura,  o avranno  re- 
so conto  a se  stessi  di  tutte  le  irregolarità  che  presenta  la  popolazione; 
quando  quelli  che  si  fanno  a ragionare  delle  finanze  , avranno  estese 
le  loro  investigazioni  ai  varii  sistemi  monetarii,  e gli  avranno  sottomes- 
si ad  un  sistema  uniforme  , ecc.  ; allora  statisti  generali  riuniranno 
in  compendio  le  notizie  riconosciute  dagli  statisti  parziali;  allora  ces- 
seranno i dubbii  ; allora  cesserà  il  rischio  d' interpetrazioni  fallaci , o 
per  lo  meno  avventate  ; allora  la  geografia  si  arricchirà  di  preziosi  ed 
esatti  documenti;  allora  non  vedremo  più  sulle  tribune,  o nei  consigli 
dei  re,  uomini  di  stato  commettere  gravi  errori  ; allora  il  negoziante 
meglio  instruito  potrà  con  più  sicurezza  ordinare  le  sue  operazioni  ; 
allora  finalmente  i capi  degli  eserciti  , meglio  informati  del  potere  di 
ciascuno  stato,  faranno  i loro  apparecchi  convenienti  per  assicurare  la 
sussistenza  delle  loro  schiere , e non  graveranno  i paesi  conquistati  di 
balzelli  non  proporzionali  alla  loro  forza.  Mercè  di  tal  metodo  la  sta-  i 
tistica  acquisterà  un  posto  fra  le  scienze  positive  e di  osservazione,  c 
dilfonderà  veri  beneficii  per  lutti  gli  ordini  della  civile  società. 

§.  III.  Difficoltà  di  un  lavoro  geografico. 

Modo  di  superarle. 

Il  geografo  deve  togliere  i documenti,  che  mette  in  opera,  soltanto 
dagli  autori  più  degni  di  fede,  da  quelli  che  furono  in  grado  di  vede- 
re cogli  occhi  proprii  le  cose  che  presero  a descrivere;  e noi  faremo 
afterlo  in  appresso  che  per  questo  rispetto  non  abbiamo  trasandata  cosa 
veruna.  Ma  non  basta  aver  ricorso  ai  migliori  fonti,  conviene  sapervi 
attingere  con  discernimento,  il  che  richiede  cognizioni  sicure  e soprat- 
tutto una  lunga  esperienza.  Senza  queste  due  guide  uom  si  espone  a 
dare  per  presente  un  ordine  di  cose  che  da  gran  tempo  passò;  a ripro- 
durre antiche  congetture,  ammessibili,  in  vero,  allorquando  Inscienza 
non  era  proceduta  molto  innanzi , ma  alle  quali  voglionsi  surrogare 
fatti  certi , de’ quali  si  è in  appresso  arricchita;  a ripetere  in  fine  vec- 
chi errori  , che  Io  zelo  avveduto  o le  lunghe  investigazioni  di  alcuni 
scienziati , ovvero  gli  animosi  conati  di  alcnni  viaggiatori  pervennero 
in  oggi  a sradicare.  Vuoisi  conoscere  a fondo  la  storia  della  geogra- 
fia , a dover  scegliere  le  migliori  opere  da  consultare  nella  descrizione 
di  ciascun  paese,  e l’arle  difficile  della  critica,  per  saper  apprezzare 
il  merito  differente  degli  autori , talora  sì  numerosi , che  descrissero 
la  stessa  regione  , o che  ne  scorsero  una  parte  , sia  nello  stesso  tem- 
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po,  sia  in  tempi  più  o meno  distanti  gir  uni  dagli  altri.  Vuoisi  ave- 
re il  mod»  di  uiscernere  il  vero  dal  falso,  di  ridurre  al  loro  giusto  va- 
lore le  ridicole  pretese  degli  autori  nazionali,  e le  preoccupate  volgari 
opinioni  accolte  come  verità  incentra  stabili  nel  paese  , le  prevenzioni 
di  certi  viaggiatori  contro  il  popolo  che  visitano  , o la  parzialità  che 
fa  loro  trovare  mirabile  ogni  cosa.  Vuoisi  aver  l' attitudine  si  rara  di 
conciliare  il  giudizio  talvolta  affatto  opposto  che  dueviaggiatori  prof- 
erirono su  di  un  medesimo  popolo , su  di  un  medesimo  paese , su  di 
una  medesima  città,  quando  in  tempi  diversi,  quando  quasi  nello  stes- 
so anno.  Convien  inline  conoscere  le  scienze  accessorie  alla  geografia, 
per  non  ammettere  fra  la  moltitudine  delle  notizie  sì  diverse,  di  cui  è 
piena  la  sua  descrizione,  so  non  se  falli  confermati  da  giudici  compe- 
tenti , perciocché  non  basta  l’essere  sul  luogo  per  giudicare  della  esat- 
tezza di  alcuni  giudizii  o di  alcune  proposizioni , conviene  pur  anco 
conoscere  a fondo  la  scienza  alla  quale  appartengono. 

j Mente,  dice  l’ingegnoso  autore  delle  Memorie  del  golfo  Persi- 
co , niente  è più  singolare  della  falsità  delle  differenti  descrizioni  fatte 
di  quelle  rive  , senza  però  che  si  possano  incolpare  gli  autori  di  esse 
descrizioni  d’inesattezze  volontarie.  Moore,  nella  sua  bella  esposizione 
di  I. alla- Hook , non  fa  parola  di  una  sola  pietra  preziosa,  o di  un  so- 
lo fiore  senza  rincalzarsi  deU’auloriti  di  qualche  viaggiatore  degno  di 
fede,  ed  è verisimiie  che  tutto  quello  clic  descrive  esista  di  fritto  ; se 
non  che  dopo  averlo  trovato  si  durerebbe  grande  fatica  a raffigurar- 
lo. Sono  bandii  di  |K>rle  ed  isole  di  palmizii  , boschetti  di  viti  e me- 
lograni; ma  quale  differenza  tra  la  pittura  ed  il  modello!  Nel  raccon- 
to tutto  è splendido,  fresco,  delizioso:  nel  vero,  i banchi  di  perle  sono- 
ammassi  infetti  di  gusci  d’ostriche;  i boschetti  di  palmizii  sono  orride 
e meschine  piantagioni , il  cui  verde  pallido  c smunto-  distinguesi  a 
stento  dal  colore  (Ielle  nude  roccie  che  le  circondano,  e dal  suolo  ar- 
dente che  le  sostiene;  i melograni  sono  mai  sempre  coperti  d’una  bian- 
ca polvere  ; i zefliri  sono  soffocanti  ; il  cristallo  delle  fontane  è un’ac- 
qua salmastra,  e le  ampolle  ove  brilla  il  liquido  rubino  sono  bottiglie 
otturate  con  un  cendo , e piene  di  vino  di  Schiraz  , che  crederebbesi 
un  cattivo  Porto  mescolato  con  cervogia.  Niente  somiglia  meno  al  mar 
verde  do’ viaggiatori  e de’  poeti,  seminato  d’ ìsole  incaniate,  scintillante 
dello  splendore  delle  perle,  e rinfrescato  da  solfi  profumati,  quanto  il  ve- 
ro golfo  persico  con  le  selvagge  e sterili  sue  rive,  inaridite  da  un’at- 
mosfera die  sembra  minacciare  di  distruzione  tutto  quello  che  esiste.  > 
Viaggiatori  moderni  ridussero  al  loro  giusto  valore  i pomposi  enco- 
mi! che,  sull’autorità  di  scrittori  persiani,  si  prodigavano  largamen- 
te all’eccellenza  del  clima  di  Schiraz;  eil  il  sig.  Kephalide  trovò  che 
iu  Val  di  Noto  in  Sicilia,  che  rappresentasi  come  un  giardino,  è a rin- 
contro tutto  montuoso  e pieno  di  vaste  lande  e di  deserti  petrosi.  Le 
recenti  esplorazioni  fatte  nell’interiore  dell’Affrica  fecero  sparire  le  im- 
mense popolazioni  che  si  attribuivano  alla  città  di  Tombouctou  , di 
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Ifaussa  « di  Bournou;  intanto  Sidi-Hainet,  nativo  di  quest’ullima  cit- 
tà, affermava  a Ititeli ie  ch’essa  avanzava  il  Cairo  in  grandezza!  L'as- 
sennato autore  dell’  East  India  Cazelteer,  riduce  a !>o,ooo  il  nume- 
ro mezzano  annuale  dei  pellegrini  i quali  dal  1817  al  1822  visitaro- 
no la  pagoda  di  Djaggemath  , numero  2 4-  volte  minore  di  quello  al 
quale  era  fatto  ascendere  da  Carey.  Avvegnaché,  giusta  le  ricerche 
nell’  ab.  Gregoire  , non  vi  siano  più  Samaritani  in  Europa  , e che  il 
loro  numero  in  Asia  non  oltrepassi  i 200,  cotali  scltarii  giudei  crede- 
vano ed  assicuravano  i viaggiatori,  fa  qualche  anno,  clic  i loro  cor- 
religionarii  di  Genova  erano  in  numero  di  127,960!  Per  antica  usan- 
za i Birmani  contano  in  tutto  l’impero  4, 600  mt/os  o distretti,  nume- 
ro, dice  il  sig.  Riaprali»,  che  fuor  di  dubbio  è esagerato.  Nel  Pegn 
l’ espressione  trentadur  sembra  essere  di  un  uso  comune,  perciocché 
ciascuna  delle  sue  provinole  (Uenzavati , Mnrtebnn  e llassem)  contie- 
ne un  tal  numero  di  rnyos,  tuttavia  una  disamina  esatta  dimostrò  ebe 
ve  n’ era  soltanto  la  metà  nelle  provincie  di  Uenzavati  e di  Martaban, 
ed  il  quarto  in  quella  di  Basscin. 

t La  vanità  nazionale  , dice  il  sig.  di  Humboldt  in  ragionando  dei 
Messicani , piglia  diletto  d’ingrandire  le  spezie,  e di  estendere,  se  non 
nel  vero,  almeno  nell’immaginazione,  i confini  delle  terre  occupate  da- 
gli Spagmioli.  Nelle  memorie  somministratemi  sulla  posizione  delle 
miniere  messicane,  stimasi  la  distanza  d’Àrispe  al  Rosario  di  3oo  le- 
ghe marittime,  d’Arispe  a Co|»ala  di  4oo  , non  avvertendo  che  tutta 
l'intendenza  di  Sonora  non  ne  ha  280  di  lunghezza.  Per  la  medesima 
cagione , e soprattutto  per  gratuirsi  la  corte , i conquistatori , i mo- 
naci missionari! , ed  i primi  coloni  diedero  grandi  nomi  a picciolo  co- 
se. Abbiamo  descritto  il  reame  di  Leo  1,  tutta  in  popolazione  del  qua- 
le non  eguaglia  il  numero  de’ monaci  francescani  in  Ispagna.  Alcune 
capanne  unite  pigliano  sovente  il  pomposo  titolo  di  eiltà.  Una  croce 
piantala  nelle  foreste  della  Guiana  ligura  nelle  carte  delle  missioni  , 
mandate  a Madrid  ed  a Roma, come  un  villaggio  abitato  da  Indiani. 
Si  è soltanto  dopo  esser  vivido  lungo  tonqio  nelle  colonie  spagmiolc  , 
dopo  aver  conosciuto  da  vicino  colali  finzioni  di  regni,  di  città  e di  vil- 
laggi , che  il  viaggiatore  formasi  un  sistema  di  proporzione  per  ridur- 
re gli  oggetti  al  giusto  loro  valore.  » 

'I  re  mesi  di  soggiorno  a Costantinopoli  o a Pietroburgo,  otto  gior- 
ni al  Cairo  o a Odessa , non  danno  ai  viaggiatori,  i quali  fanno  di  pub- 
blica ragione  le  loro  osservazioni , il  diritto  di  giudicare  dei  paesi  ove 
si  trovano  siffatte  città , ed  aucora  meno  quello  di  abbattere  le  opi- 
nioni manifestate  dai  loro  predecessori  che  vi  fecero  lunga  dimora, 
e clic  ne  conoscono  la  letteratura  e ne  parlano  la  lingua.  Pel  geogra- 
fo profondo  nella  scienza , le  maggiori  contraddizioni  sul  medesi- 
mo paese  , sulla  medesima  città  , non  sono  aifatto  problemi  d’ im- 
possibile soluzione.  Sa  che  cosa  abbia  a credere  della  cittadella  di 
’jraunick  in  Bosnia  , che  un  militare  , il  sig.  Pcrlusier  , dice  essere 
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atta  a lurida  difesa  , c che  il  sig.  Desfosscs  trova  di  ninu  momento. 
Non  accoglie  leggermente  il  giudizio  favorevole  profferito  su  Damiuta 
da  madama  Minatoli,  e su  Bombay  da  lieber,  opposti  a quelli  del  ca- 
pitano Light  c di  Forbes.  Sa  conciliare  le  maravigliose  contraddi/io- 
ni clic  scorgonsi  fra  i viaggiatori  i quali  visitarono  Tiro , da  Pocoeke 
sino  a Ituckingham  ed  a Connor.  Non  trovasi  neppure  in  maggior  im- 
piccio por  le  contraddizioni  che  si  trovano  per  rispetto  agli  obelischi 
in  Pocoeke,  Shaw  e Richardson  , e profferisce  facilmente  fra  Ali-Bey 
il  quale  dice  che  Ak-Cheher , nella  tiara  mania  , è una  piccola  città  , 
e Mac-Rinneir  il  quale  le  dà  1 5,ooo  case,  vale  a dire  almeno  60,000 
abitanti.  Non  esita  a rigettare  l' inesatta  asserzione  delle  gazzette  di 
Calcutta,  le  quali  pubblicavano,  alcuni  anni  là  , che  la  lingua  tibe- 
tana era  l'idioma  parlato  dall’ Hymalaya  sino  alla  frontiera  della  Si- 
beria; e mette  fra  gli  errori  conosciuti  l'asserzione  del  Canlon-lletii- 
ster , il  quale  confondeva  non  ha  guari  i Boriiti  stanziati  a tramonta- 
na di  Katchghnr  con  le  tribù  mongolie  de’Buriati  o Bureti,  le  quali  , 
sottomesse  alla  Russia,  occupano  le  rive  del  lago  Bajkal,  lontano  più 
di  1 3oo  miglia  da  Katchghar.  Sa  che  la  stima  di  1 1 ,000  piceli  di  pro- 
fondità che  i nazionali,  sopra  un  falso  calcolo  di  Pontoppidan , dan- 
no al  buco  che  trovasi  in  Norvegia  nel  distretto  di  Rake,  vicino  a Frie- 
deriks-Hall,  dovrebbe  essere  ulmeno  che  sia  di  39,866  piedi  di  Pari- 
gi ; perciocché  il  signor  Parrot  fece  aperto  che  cotale  profondità  e ne- 
cessaria perchè  si  possa  contare  un  intervallo  di  60  secondi  tra  1 istan- 
te iii  cui  geltossi  una  pietra  ed  il  momento  in  cui  lo  strepito  che  fa  toc- 
cando il  fondo  dell’abisso  viene  a percuotere  l’orecchio  dell’osserva- 
tore.  Sa  di  già  che  il  capitano  Beeehey  distrusse  il  piacevole  romanzo 
composto  dal  capitano  Basilio  Hall  sugli  abitanti  di  Lieou-K.'  Iiieou. 
Non  può  più  ignorare  che  celebri  orientalisti  ci  posero  in  grado  di  ve- 
dere 1 Chinesi,  i Giapponesi , 'gl’indiani  e gli  altri  popi  ili  inciviliti 
dell’  Asia  sotto  il  loro  vero  aspetto.  Sa  infine  ridurre  al  giusto  valore 
le  favole  spacciate  sull’  ignoranza  ed  i pretesi  vizii  degli  Spagnuoli , 
dei  Portoghesi , degl’  Italiani  , degli  Olandesi  , c di  tante  altre  na- 
zioni. 

L’i|iotesi  seguente  relativa  alla  Francia,  terminerà  di  far  sentire  si- 
no a qual  punto  le  relazioni  de'viaggialori  piti  veritieri  possano  diffe- 
rire fra  loro. 

Supponiamo  che  un  Siamese , ignaro  della  lingua  francese,  e con- 
seguenlemcnlc  obbligato  a fidarsi  di  un  interprete,  dimori  alcun  tem- 
po in  Francia  verso  la  metà  del  secolo  X VI  li  ; poscia  di  ritorno  in  pa- 
tria pubblichi  una  relazione  di  questo  stato.  Che  un  altro  in  capo  ad 
un  certo  numero  di  anni , c quando  la  rivoluzione  dell  89  ha  di  già 
abbattuto  il  governo  c modificata  l’estensione  della  Francia,  si  condu- 
ca a visitare  il  dianzi  reame  , e,  non  altrimenti  die  il  suo  predeces- 
sore, pubblichi  egli  pure  una  relazione  di  ritorno  a Siam.  Sì  fatta  re- 
lazione sarà  quasi  affatto  opposta  alla  prima:  il  capo  dello  stalo  sarà , 
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secondo  questo  nuovo  viaggiatore,  non  più  un  re.  ma  un  primo  con- 
sole chiamato  Bonaparle.  Un  tcr/.o  arrivalo  più  tardi,  dirà  che  la  Fran- 
cia c un  impero,  il  cui  monarca,  chiamalo  Napoleone  , stende  il  va- 
sto suo  dominio  da  settentrione  a mezzodì,  dal  mar  Baltico  all’ estre- 
mità dell'Italia,  e da  levante  a ponente,  da  un  impero  chiamato  Tur- 
chia-sino  ad  un  oceano  detto  Atlantico.  Finalmente  un  quarto  andato- 
vi dopo  tutti  gli  altri , e pretendendosi  meglio  istrutto  e più  veritiero 
«li  quelli  che  lo  precedettero  immediatamente,  affermerà  che  il  primo 
narratore  soltanto  ha  ragione  contro  gli  altri  due  , poiché  si  accertò 
della  sua  esattezza. 

(J.  IV.  Esclusione  dello  spirito  di  sistema. 

La  geografia  è una  scienza  di  Tatti  e non  di  speculazióne;  perciò  il 
geografo  dee  limitarsi  a descrivere  le  principali  particolarità  che  of- 
fre la  Terra.  Ch’egli  non  s’invogli  di  risalire  sino  alle  cagioni,  e di 
spiegare  la  configurazione  delle  coste,  l’estensione  dei  mari,  la  di- 
stribuzione dei  laghi  e delle  isole,  la  direzione  delle  principali  catene 
di  montagne:  sono  queste  per  verità  speculazioni  scientifiche  del  mag- 
gior momento,  se  non  che  esse  escono  dal  dominio  della  geografia  per 
essere  poste  spezialmente  in  quello  della  geologia.  E forza  di  conveni- 
re che , quantunque  la  geografia  e la  geologia  sicno  mollo  affini  , pu- 
re sono  «lue  scienze  affatto  distinte;  ed  a torto  alcuni  dotti  naturalisti 
vollero  all’età  nostra  fare  di  questa  una  delle  parti  integranti  di  quel- 
la. Fermi  in  questa  massima,  noi  abbiamo  escluso  ogni  sistema,  ogni 
ijwlesi  da  questo  Compendio , benché  forse  potessimo  arricchirlo  di 
molle  belle  pagine  attingendo  ad  opere  ragguardevoli  pubblicale  da 
alcuni  anni  ; e con  noi  consente  in  questa  opinione  un  illustre  natura- 
lista. Il  sig.  Lesson  arreca  un  esempio  si  leggiadro  dell’abuso  dei  si-, 
sterni , che  avvisiamo  di  non  far  cosa  disaggradevole  mettendolo  sotto 
gli  occhi  del  lettore.  _< 

<r  I primi  Europei  filosofi  e naturalisti  clip  esplorarono  le  coste  «Iella 
Nuova-Olanda,  die' egli , furono  attoniti  per  le  singolarità  senza  nu- 
mero che  le  naturali  produzioni  offerivano  loro  ad  ogni  passo  ; tutto 
parve  loro  bizzarro  e strano  , suolo  , aspetto  , vegetabili  ed  animali 
del  paro.  Codesto  carattere  di  stranezza  che  la  natura  mostrava  sulle 
Terre  Australi,  parve  oltremodo  curioso;  si  volle  cercarne  la  ragione, 
e ben  tosto  si  diede  in  estremi  che  corruppero  le  opinioni.  Egliòrar- 
to  clip  fiochissimi  autori  hanno  intorno  alla  Nuova-Olanda  idee  deter- 
minate ed  esatte , e quelli  che  pur  le  hanno , le  devono  alle  relazioni 
delle  ultime  spedizioni , e massime  agli  scritti  degl’  Inglesi  stanziati 
nella  Nuova-ualles.  Non  si  conosceva  ancor  altroché  un  angustissimo 
lembo  di  quella  contrada , quando  si  volle  giudicare  dell"  interno.  E 
poiché  uomini  di  mare  aveano  visitate  soltanto  le  dune  lillorali  senza 
trovare  acqua  dolce , tosto  i geografi  sedentarii  profittarono  di  tal  no- 
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Telia  per  dar  credito  all’  opinione  die  la  Nuova-Olanda  non  avea  ri- 
viere, secondo  alcuni  ; che  il  suo  interno  era  nudo  , raso  e sterile  ; 
die  gli  abitanti  bevevano  acuita  salala.  Altri  pretesero  che  lutto  l' in- 
terno fosse  occupato  da  vaste  terre  [taludose;  alcuni  vi  supposero  de- 
serti sabbiosi , e tali  da  doverne  tentare  la  scoperta  trasportandovi 
tende  e cammelli , c un  grave  autore  propose  di  farne  la  scoperta,  per 
mezzo  di  globi  aerostatici!  Finalmente  si  trovarono  alberi  impietrati 
sopra  una  parte  alquanto  estesa  ; e tosto  se  ne  conchiuse  che  sembra- 
va si  fosse  trasportala  a quelle  lontane  coste  la  lesta  di  Medusa  per  im- 
pietrare tulli  gii  esseri  che  colà  vivono.  Ora  di  queste  si  varie  asser- 
zioni a quale  si  dee  prestar  credenza?  |ierocchè  elle  sono  tulle  fondale 
ad  un  modo,  e si  possono  ammettere  nel  centro  della  Nuova  Olanda  , 
senza  veruno  scrupolo  di  coscienza  , tanto  vulcani , quanto  paludi , o 
fiumi  maestosi  e navigabili.  » 

Vedremo , nella  descrizione  di  questa  parte  dell'  Oceania,  come  tut- 
ti si  fatti  sistemi  caddero  n fronte  delle  recenti  esplorazioni , e quanto 
codesta  terra  di  pretesa  desolazione  prometta  all'attività  ed  alla  indu- 
stria della  razza  europea. 

§.  V.  Metodo,  divisioni , proporzioni. 

Essendo  la  geografia  una  scienza  positiva,  gli  oggetti  vogliono  es- 
sere distribuiti  nei  libri  che  trattano  di  essa,  non  di  un  modo  pittore- 
sco atto  a lusingare  l’ immaginazione  , ma  d'  una  maniera  logica  che 
rischiari  l’ intelletto  ed  ajuli  la  memoria.  Il  primo  modo  , impiegato 
con  abilità  rarissima  da  un  illustre  geografo , tollerabile  forse  in  un 
vasto  trattato  intorno  alla  scienza,  vuol  essere  rigettato  da  un'opera 
elementare. 

L'ordine  in  cui  i fatti  si  offrono  allo  sguardo  dell’  osservatore  non 
consente  in  realtà  veruna  classificazione:  i più  vicini  perla  conformi- 
tà si  trovano  seminati  lungi  gli  uni  dagli  altri  sul  cammino  del  viag- 
giatore; i più  opposti , quelli  che  s'illustrano  meno  l’uno  con  l’altro, 
si  offrono,  a rincontro  , nel  medesimo  tempo  : per  ogni  dove  rapidi 
passaggi,  distrazioni  che  traviano  il  giudizio  c turbano  le  ricordanze. 
Cerio , nella  natura  stessa  cotale  disordine  ha  il  suo  allettamento , e , 
j>er  avventura , il  suo  lato  istruttivo  ; ma  in  una  narrazione,  una  par- 
te dell'interesse  deve  già  venir  meno  : segnias  irritavi  animos  de- 
mi ssa  per  aurem  . • . che  sarà  dunque  di  un  trattato  elementare  con 
la  sua  inevitabile  aridità?  Il  metodo  pittoresco  vi  apparirà  quello  che 
è di  fatto,  la  mancanza  di  ogni  metodo.  Quivi,  onde  fissare  l’ atten- 
zione a qualche  cosa,  converrà  delincare  larghe  divisioni  ; poscia  in 
ciascuna  di  esse  annodare  i fatti  analoghi,  ed  anco  seguire  una  nor- 
ma determinata  ed  invariabile  per  passare  da  un  gruppo  ad  un  altro. 
Non  si  esiterà  a moltiplicare  i titoli  e le  indicazioni,  a stabilire  in  cia- 
scun capo  un  medesimo  ordine  di  paragrafi,  perciocché  da  cotale  sim- 
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melria  seguirà  la  chiarezza  ; da  colale  uniformità  nasceranno  utili  con- 
fronti. Tale  è questo  metodo  logico,  mercè  il  quale  l'esposizione  della 
scienza  rosta  più  concatenata,  piti  breve , più  chiara  e più  sostanziale. 

Per  rispetto  alle  divisioni  ricliieste  dall'uso  di  si  fatto  metodo,  noi 
avvisiamo  che  non  debbano  essere  determinate  da  veruna  idea  esclu- 
siva. 

Benché  la  geografia  serva  di  fondamento  a tutte  le  altre  parti  della 
scienza , pure  «i  sembra  contrario  ad  un  buon  metodo  l’assoggctla- 
r e ad  essa  , nella  parte  descrittiva,  la  geografia  politica  al  segno  di 
ridurre  questa  a minuti  (tozzi . In  effetto  il  lettore  non  potrà  formarsi 
che  un’idea  confusa  di  uno  stato,  del  quale  si  fosse  assoggettata  la 
descrizione  o alle  grandi  divisioni  fisiche  , o alle  grandi  divisioni  et- 
nografiche della  terra.  Pel  modo  con  cui  abbiamo  trattato  la  geop-a- 
fia  generale  dì  ciascuna  delle  cinque  parti  del  mondo  , per  1’  unione 
da  noi  fatta  di  certi  stati , e finalmente  pel  metodo  da  noi  seguito  nel- 
la descrizione  del  corso  dei  fiumi , avvisiamo  di  aver  conciliato  la  clas- 
sificazione naturale  e la  classificazione  politica. 

Ma  qualsiasi  1*  uniformità  richiesta  dal  metodo  logico  , parecchie 
cagioni  obbligano  il  geografo  a dipartirsi  da  colale  principio.  In  falli 
le  cinque  jiarli  del  mondo  offrono  troppe  differenze  nella  distribuzione 
delle  loro  parli  e nelle  loro  divisioni  politiche,  perchè  si  possa  segui- 
re k)  stesso  disegno  nella  descrizione  di  ciascuna.  Se  da  un  lato  noi 
conosciamo  bene  f Europa , e se  poco  ci  resta  a discoprire  in  Ameri- 
ca , dall’  altro  lato  vasti  spazii  nell’  Asia  , tutto  l’ interno  dell’  Austra- 
lia ( Nuova-Olanda  ) , la  più  parte  di  quello  dell’  Affrica,  come  quasi 
tulio  l’ interno  di  Borneo,  della  Papunsia  ( Nuova-Guinca),  e le  altre 
grandi  terre  dell’  Oceano  oci  sono  affatto  ignote  , o conosciute  d’  un 
modo  assai  imperfetto.  Chi  oserebbe  per  esempio  descrivere  i partico- 
lari della  geografia  deH’Affrìca  interna,  delle  vaste  solitudini  ai  Ame- 
rica , delle  grandi  contrade  che  nessun  piede  europeo  ha  ancora  cal- 
cate nell’Arabia,  nel  Turkestan,  nell' India-Transgangotica , c in 
quelle  magnificile  isole  clic  formano  le  grandi  Terre  del  Mondo-Ma- 
rittimo? Finché  intrepidi  viaggiatori  o qualche  spedizione  scientifica, 
o anche  qualche  politico  avvenimento  non  sollevino  il  velo  che  copre 
la  geografia  di  quelle  poco  conosciute  regioni  , è meglio  lasciare  un 
vuoto  nell’  articolo  che  le  concerne  , che  di  riempierlo  di  mere  ipote- 
si. Se  il  numero  limitato  degli  stati  di  Europa  e d'America , se  le  gran- 
ili divisioni  geografiche  e politiche  dell’ Asia  ci  permettono  di  entrare 
in  certi  cenni  circostanziati  quanto  alla  loro  descrizione,  le  centinaia 
di  piccoli  siati  clic  offrono  l'Oceania  e l’Affrica  non  possono  che  essere 
accennati  nel  breve  spazio  di  un  compendio.  Dopo  lunghe  e fastidiose 
prove  , noi  ci  siamo  attenuti  in  ciascun  articolo  a quelle  proporzioni 
che  ci  parvero  più  convenienti. 

L' importanza  relativa  dei  paesi , lo  smembramento  di  certi  stati  e 
le  memorie  storiche  di  certe  contrade  sono  tutti  clementi  che  debbono 
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entrare  nella  determinazione  del  disegno  da  seguire  per  la  loro  descri- 
zione. Un  compendio  di  geografia  destinato  all’  istruzione  della  gio- 
ventù italiana  ed  agli  uomini  lutti  deila  stessa  nazione  , dee  necessa- 
riamente dare  intorno  all'  Italia  quella  abbondanza  di  cenni  che  il 
suo  disegno  non  permette  dare  per  gli  altri  stati-  Il  gran  numero  del- 
le isole  che  compongono  la  parte  principale  della  monarchia  Danese 
astringe  il  geografo  ad  entrare  , mentre  la  descrive  , in  certi  cenni 
particolari  ch’egli  può  trascurare  senza  sconcio  nella  descrizione  di  al- 
tri stati  il  cui  territorio  è meno  smembrato.  Come  si  potrebliero,  nella 
descrizione  dell’  impero  Ottomano  e della  Grecia  , in  quello  della  Per- 
sia e dell'Italia  , passare  del  tutto  con  silenzio  certi  luoghi  oggidì  di 
poco  rilievo,  ma  che  racchiudono  superbi  monumenti  ovvero  impor- 
tanti ruine  che  ci  ricordano  la  potenza  dei  Faraoni  , lo  splendore  di 
Pahnira  e d’Eliopoli  , la  gloria  della  bella  età  della  Grecia,  l’onnipo- 
tenza della  città  dei  (Cesari  e la  ricchezza  dei  successori  di  Ciro  ? 

Come  potrebbe  il  geografo  non  menzionare  que’  luoghi  oggidì  quasi 
non  conoscibili  clic  furono  un  tempo  testimoni  delle  auguste  scene  del- 
la religione  di  Mosce  della  vita  terrena  di  G.  Cristo?  Abbiamo  perciò 
fatto  ragione  di  poter  dare  maggior  estensione  ad  alcuni  capi  della 
nostra  opera  , collo  scopo  di  rendere  più  compito  questo  compendio  ed 
interrompere  tratto  tratto,  con  qualche  squarcio  di  grande  importan- 
za archeologica , l'arida  monotonia  delle  geografiche  descrizioni. 

§.  VI.  Abuso  dei  nomi  nuovi. 

Parecchi  geografi  avvisarono  essere  necessario,  spezialmente  in  que- 
sti ultimi  anni,  di  dare  una  infinità  di  nuovi  nomi  sì  a paesi  già  cono- 
sciuti che  annodavano  in  modo  disusato , sì  a contrade  di  recente  sco- 

Cprtc  e stale  già  nominate  dai  loro  scopritori , ed  anche  vollero  carn- 
iere denominazioni  geografiche  approvate  nella  scienza  , abbenchè  , 
a dir  vero,  non  fossero  divenute  ancora  del  tutto  volgari.  Fin  dal  prin- 
cipio della  nostra  scientifica  carriera  , fummo  meravigliati  di  sì  fatta 
smania  d’ innovazione  che  minaccia  di  tutto  sconvolgere,  e fare  della 
geografia  una  scienza  così  intricala  come  divennero  ai  di  nostri  alcune 
parli  della  storia  naturale  per  la  confusione  entrata  nelle  classificazio- 
ni e nelle  nomenclature.  Noi  moviamo  da  un  principio  certo  : a nostro 
avviso,  i nomi  nuovi  sono  necessarii  allora  solamente  che  si  tratta  di 
significare  cose  veramente  nuove,  ovvero  indicare  certi  gruppi  di  pae- 
si , di  montagne  o d’ isole  che  è assola  lamento  necessario  ai  conside- 
rare a parte.  Ce  ne  siamo  pertanto  astenuti  quanto  fu  possibile , ben- 
ché i lavori  ai  quali  avevamo  atteso  e il  modo  affatto  nuovo,  col  quale 
trattavamo  questa  scienza  avessero  potuto  servirci  di  scusa  al  projHir- 
nc  gran  numero.  Ma  alieni  dal  voler  persuadere  altrui  , che  nulla  di 
ben  esatto  esistesse  in  lutto  ciò  che  fecero  i nostri  predecessori  e che 
noi  avessimo  lutto  a rifondere  od  a creare  , abbiamo  rispettate  tutte 
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10  classificazioni  o lo  denominazioni  che  non  erano  in  contrasto  con  Io 
slato  presente  della  scienza  ; c quando  fummo  assolutamente  costretti 
a proporre  un  nuovo  nome  , abbiniti  dato  opera  di  comporlo  con  la 
semplice  unione  dei  nomi  già  conosciuti  delle  montagne  c delle  terre 
principali  appartenenti  ai  nuovi  sistemi  di  montagne,  oppure  ai  nuovi 
arcipelaghi  che  noi  volevamo  formare.  Per  tale  modo.ahhiam  dato 
alln  nostra  nomenclatura  molta  semplicità,  e schivammo  lo  sconcio 
di  far  disparire  nomi  consagrati  dall’uso  per  sostituirvene  altri  affatto 
inusitati.  Oltre  a ciò  , quasi  sempre  abbiamo  avuto  cura  di  prevenirne 

11  lettore  , allineile  non  prendesse,  come  sovente  avviene  nella  lettura 
di  molte  geografie  , le  nostre  proposizioni  per  verità  già  dimostrate  e 
universalmente  accolte.  Ma  noi  lascieremo  parlare  intorno  a questo  im- 
portante argomento  il  nostro  amico  Giulio  di  lllosseville,  alle  idee  del 
quale , i'  profondi  studii  e l’esperienza  acquistata  per  lunghe  navigazio- 
ni, attribuiscono  si  grande  autorità.  Il  brano  seguente  è la  soluzione 
di  una  questione  che  noi  gli  facemmo  quando  attendevamo  alla  compi- 
lazione dei  principii  generali  di  questo  compendio. 

« Era  altre  volle , dice  egli , la  geografia  nella  condizione  in  cui  sa- 
rà sempre  la  storia  : i contemporanei  non  erano  collocali  in  una  con- 
veniente altezza  , nè  avevano  mezzi  a profferire  un  giudizio  definitivo 
od  imparziale  sopra  scoperte  luminose  ed  isolale  , cui  riguardavano  n 
norma  di  ristretti  sistemi , secondo  l’ importanza  momentanea.  Ai  gran- 
di viaggiatori  soli  apparteneva  dar  nomi  alle  terre  che  essi  avevano 
viste  i primi , e quei  nomi  venivano  rispettati  come  disposizioni  di  un 
sacro  volere. 

« Oggidì  lutto  è diverso;  l’aringo  è quasi  chiuso  , gli  clementi  so- 
no raccolti , c la  scienza  che  non  conosce  prescrizione  è incaricata  di 
ordinarne  il  complesso , riunendo  in  gruppi  le  terre  secondo  le  loro 
naturali  relazioni  e serbando  la  chiarezza  e l’unità  dei  nomi.  La  no- 
menclatura generale  non  può  essere  determinata  che  dai  popoli  cosmo- 
politi dell’Europa  , destinali  per  la  loro  posizione  e per  le  cognizioni 
universali  a decidere  tulle  le  questioni.  Uu’  altra  autorità  detta  le  sue 
leggi  alla  nomenclatura  dei  luoghi  particolari  e più  piccioli;  ed  è que- 
sta la  colonizzazione,  potenza  inevitabile  di  cui  la  sede  è pure  in  Eu- 
ropa , c le  cui  leggi  per  mala  sorte  sono  ad  un  tempo  le  meno  ponde- 
rate e le  più  durevoli. 

c La  scienza  , sempre  positiva  , richiede  comparazioni  esatte  , e 
spesso  si  accorda  assai  male  col  sentimento  ; essa  vorreblie  qualche  co- 
sa più  che  un  epiteto  |>er  distinguere  paesi  tra  i quali  la  natura  e il 
silo  non  consentono  veruna  relazione.  A line  di  prevenire  la  confusio- 
ne , essa  avrebbe  schivato  negli  Stati-Uniti  la  continua  ripetizione  del 
prediletto  nome  di  Washington  e di  tutte  le  città  di  Europa;  essa  a- 
vreblio  rigettali  parimenti  i Windsor  e i Lirerpool  della  Nuova-Gai les. 
Finalmente  se  le  si  fosse  dato  retta  , un  viaggiatore  non  avrebbe  avu- 
to il  vantaggio  , senza  uscire  dalla  terra  di  Yan-l)iemen  , di  visitare 
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le  cillà  ili  Gerico  e di  Brigliton  , lAbissima  , le  rive  del  Tamigi  e del 
Nilo  , e goduto  delle  strana  prerogativa  di  passare  e ripassare  lo  Sti- 
ge  con  battellieri  piu  socievoli  di  Caronte. 

« Oltre  i nomi  descrittivi  che  tutti  i popoli  impiegarono  a gara , i 
Francesi  e gl’  Inglesi  imponevano  per  lo  più  ne’ tempi  andati  alle  loro 
scoperte  i nomi  degli  uomini  e dei  luoghi  de' loro  paesi,  aggiungen- 
dovi i santi  del  calendario  , senza  molto  consultare  i nativi.  Gli  Spa- 
gnuoli  seguivano  altro  costume  ; egli  è ben  raro  che  abbiano  consa- 
crati i nomi  dei  loro  scopritori,  e quasi  sempre  attesero  a conservare 
quelli  degl’  indigeni,  ma  nobilitandoli  tuttavia  col  porli  sotto  l’invo- 
cazione della  SS.  Trinità  , o sotto  la  protezione  degli  apostoli  e dei 
martiri. 

« Fatta  ogni  ragione,  il  miglior  nome  geografico,  qualunque  sia  la 
sua  origine,  vuol  esser  chiaro,  armonioso,  breve  ed  originale,  lina  dop- 
pia significazione  ed  una  dotta  etimologia  sono  generalmente  inutili. 
Se  il  nome  può  indicare  , come  quelli  de’  Fenicii  e dei  Malesi , il  ca- 
rattere cospicuo  del  luogo,  olire  talvolta  un  particolare  vantaggio;  ma 
è sempre  da  temere  che  gli  stessi  motivi  noi  facciano  ripetere  sovente 
in  luoghi  diversi , e perda  finalmente  la  sua  proprietà.  1 nomi  degli 
scopritori  e degli  uomini  segnalali  sono  spesso  ottimi,  ma  sono  da  at- 
tribuirsi con  imparzialità  e discernimento  , e come  per  ricompensa. 
Molti  danno  la  preferenza  alle  denominazioni  usate  dagli  stessi  abitanti 
del  paese,  e noi  siamo  del  loro  avviso,  purché  quelle  non  sieno  bar- 
bare , poiché  oltre  a tutti  i loro  vantaggi  che  ognuno  discerne , si  ag- 
giunge quello  dell’originalità,  che  noi  stimiamo  assai.  Del  resto  non  è 
da  sperare  facilità  di  riuscita  in  cosi  fatta  ricerca,  per  la  quale  non 
basta  solo  potersi  bene  accordare  , giacché  un  paese  porta  tanti  nomi 
quante  popolazioni  nutrisce,  c i varii  nomi  dello  stesso  fiume  indicano 
sovente  il  numero  delle  varie  nazioni  di  cui  esso  traversa  il  territorio. 
Senzadio  gli  errori  in  cui  si  può  cadere  su  tal  proposito  non  produ- 
cono tutti  quegl'inconvenienti  che  altri  può  credere.  In  molte  occasio- 
ni i primi  navigatori  non  riuscirono  meglio  che  se  avessero  mescolato 
a caso  lettere  dell'alfabeto  ; ma  i nomi  di  Canada  , di  Caloche  , di 
Yucalan , di  Perù  , c cento  altri  non  sono  per  questo  men  buoni,  nè 
meno  preferibili  a quelli  di  Nuova- Spagna , Nuora-Scozia , Nuova- 
Gallcs-Meridionaìe  , ecc.  Qual  motivo  ci  avrebbe  fatti  risolvere  a 
favore  di  una  delle  denominazioni  dell’Amazone  o del  Mississipi?  Qual 
nome  avremmo  noi  preferito  fra  tutti  quelli  dell’Australia? 

« I viaggiatori  moderni  furono  più  fortunali  nei  loro  sforzi,  perchè 
li  diressero  con  più  cura  e sapere , e noi  potemmo  conoscere  con  cer- 
tezza , nella  sola  Oceania  , assai  più  nomi  indigeni  che  nell'  America 
e neH’Affrica  riunite.  Per  queila  parte  del  mondo  essi  furono  in  gene- 
rale scrupolosamente  conservati , e ben  si  potè  fare  con  più  vantaggio 
e facilità  anche  perchè  sono  precisi,  brevi  e sonori  come  le  lingue  che 
vi  si  parlano.  Se  vi  fos;e  qualche  rimprovero  a fare  , sarebbe  quello 
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tli  avere  in  nleuni  casi  usala  forse  troppa  scrupolosità,  come  per  esem- 
pio nel  voler  togliere  le  due  ultime  sillabe  dal  nome  Tongatabou , e 
la  prima  vocale  da  quello  di  Otahili,  perfezione  soggetta  a questione, 
e cnc  produce  lo  sconcio  di  non  far  più  distinguere  la  prima  isola  del- 
l’Arcipelago , di  cui  essa  fa  parte  , e di  confondere  , per  le  orecchie 
poco  dotte  , la  Regina  del  Grande-Occano  con  l’isola  A'  Haiti. 

« Noi  noteremo  qui  particolarmente  due  arcipelaghi:  quello  di  Sa- 
lomone, perchè  esso  è il  solo  , di  cui  le  isole  portino  ancora  nomi  eu- 
ropei , e quello  di  Vili , perchè  offre  l’ esempio  unico  di  una  appella- 
zione collettiva  determinata  da’ suoi  proprii  abitanti.  A tutti  gli  altri 
arcipelaghi  bisognò  dar  nomi;  e quelli  della  Società , di  Sandwich , 
di  \lendana,  di  Cook , delle  Marinane , delle  Caroline , e di  Ton- 
ga  sono  ornai  consacrati  ed  assai  convenienti.  L’  ultimo  fu  acconcia- 
mente sostituito  a quello  degli  Amici , dato  con  troppa  fretta  all’ ipo- 
crisia ed  al  tradimento.  Un  altro  nome  qualificato  fu  pure  lasciato  con 
poca  accuratezza  ad  un  arcipelago  i cui  popoli  non  sono  i navigatori 
per  eccellenza  dell'Oceania,  e clic  ha  nessun  |>orto  per  ricevere  un  solo 
navigatore  del  rimanente  del  globo.  Il  nome  del  suo  scopritore,  Roti - 
gaim  ille  , sarebbe  assni  meglio  applicato.  La  denominazione  di  due 
altri  arcipelaghi. è ancora  nini  signilicanle  ed  in  litigio.  Noi  proponia- 
mo di  sostituire  il  nome  del  famoso  Qttiros  ai  nomi  di  Espiritu-San- 
lo,  di  Grandi-Cicladi,  di  A ttore- Ebridi,  applicati  alle  terre  che  quel 
capitano  spagnuolo  discoperse,  e proponiamo  quello  di  La-Pèrome  |>er 
farciplago  che  vide  il  naufragio  de’  suoi  navigli  e di  cui  la  sola  isola 
principale  conserverà  il  nome  di  Sanla-Cruz,  ovvero  Andana . (x>st 
! nomi  dei  più  illustri  navigatori  di  Francia  , Spagna  ed  Inghilterra 
nella  Polinesia  e nell'  Australia  sarebbero  consacrati  sopra  le  carte  di 

quelle  regioni.  _ ■ • . 

c Non  possiamo  astenerci  di  qui  notare , che  per  uno  studio  di  per- 
fezionamento e di  giustizia,  lodevolissimo  per  se  stesso,  si  applaudì  re- 
centemente ad  una  innovazione  non  troppo  felice.  Si  volle  onorare  la 
memoria  di  Tasman , senza  pensare  ai  dritti  che  1’  antico  governatore 
Van-lJiemcn  aveva  acquistati  alla  gratitudine  della  posterità,  ordinan- 
do molte  delle  esplorazioni  olandesi,  il  nome  di  Terra  di  V an-Die- 
men,  tanto  più  dilfuso  perchè  applicavasi  ad  un  pese  colonizzato,  pa- 
reva non  dover  essere  censuralo,  e forse  soltanto  si  doveva  preferire 
con  una  lieve  modificazione  quello  di  Dicmenia , e i suoi  Abitanti  sa- 
rebbero sempre  stati  Dieta  ■'ni ani,  come  nelle  antiche  relazioni-  Esiste 
sopra  la  costa  a maestro  dell'Australia  una  seconda  Terra  di Diemen, 
a cui  sarebbe  stato  meglio  dare  altro  nome  , ma  il  cangiamento  non 
era  si  necessario.  Un  paese  imprlanlc,  la  cui  denominazione  presente 
è ridicola,  e che  fu  pure  scoperto  da  Tasman , sembrava  avere  piùdrit- 
ti a chiedere  il  nome  di  quel  navigatore;  e noi  avremmo  allora  la  Ta- 
smania  Settenlrional*  e |a  Tasmania  Meridionale  in  luogodelledue 
isole  della  Nuova-Zelauda  , i cui  nomi  indigeni  Jka-na-Mauwi e 'Tu- 
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va;/- Pannammo»  sono  troppo  barbari  e da  non  approvare  giammai.  B 
se  non  vuoisi  dar  loro  il  nome  di  Tasmania  rimane  un  altro  mezzo  dì 
cangiamento  che  sarebbe  di  togliere  ( emprunler)  il  nome  di  Diemenia 
da  quella  terra  che  non  avrebbe  dovuto  perdere  il  suo  primo  patrono. 

e Rimane  ancora  nella  divisione  australe  dell’Oceania  un  nome  scon- 
veniente e ridicolo  da  far  sparire  , ed  è quello  di  Nuova-Gttinea  , al 
quale  proponiamo  die  si  debba  sostituire  quello  di  Papuast'a,  la  cui 
radice  Papuas  indica  il  popolo  abitatore  ni  quella  grande  isola  , co- 
me quello  di  Malesia,  si  felicemente  immaginato  da  Jjcsson , per  so- 
stituirlo a quelli  di  Arcipelago  <T Oriente  e di  Arcipelago  d Asia, 
accenna  1'  abitazione  delle  nazioni  Malcsie  nelle  parti  occidentali  del 
Mondo-Marittimo.  » 

VII.  Ortografia  dei  nomi proprii. 

La  nomenclatura  è cosa  di  più  importanza  che  i geograG  e i lette- 
rali non  reputano  comunemente,  e vuol  pssere  riguardata  come  parte 
fondamentale  della  geografia.  Per  mala  sorte  (ortografia  de’ nomi  pro- 
prii  è abbandonata  iinora  al  capriccio,  e noi  crediamo  necessario  en- 
trare in  alcune  spiegazioni  sopra  tale  proposito,  per  metterci  al  coar- 
to dallo  censuro  che  la  malevolenza  o l'ignoranza  potrebbe  farci . Ma 
innanzi  a tutto  toglieremo  dal  dotto  Saggio  sopra  t nomi  d' uomini , 
dì  jwpoli  o di  luoghi  di  Salverte,  il  passo  seguente,  in  cui  quel  bio- 
logo , con  la  sua  ordinaria  sagaciti , fa  conoscere  le  difficoltà  e le 
sconvenienze  clic  la  loro  ortografia  presenta. 

« Se  ai  di  nostri  un  uomo  di  grande  ingegno  , al  quale  ingiusta- 
mente fu  contesa  la  esattezza  storica,  se  Voltaire  cadde  in  si  fatto  er- 
rore , sfigurando  V ortografìa  della  più  parte  dei  nomi  russi,  procura- 
va nondimeno  di  rappresentare , per  la  maniera  con  cui  li  scriveva, 
la  loro  vera  pronunzia;  ed  era  questa  una  difficile  impresa.  Fra  i po- 
poli che  si  servono  degli  stessi  caratteri,  ciascuno  dà  spesso  un  diver- 
so valore  alle  stesse  vocali , alle  stesse  consonanti , agli  stessi  ditton- 
ghi. Conservare  nella  propria  nostra  lingua  1*  ortografia  di  un  nome 
straniero,  egli  è come  volere  che  venga  mille  volte  più  sligurato  e d’un 
modo  ridicolo  da  quelli  che  lo  pronunziano  ; alterarne  1 ortografia  si 
è renderlo  mal  riconoscibile  dai  lettori  usati  a trovarlo  negli  scritti  ori- 
ginali dei  paesi  ai  quali  apparliene,ed  esporre  inoltre  un  copista  disat- 
tento ad  introdurre  sotto  quei  nomi  sfigurali,  personaggi  immaginari! 
nelle  narrazioni  isteriche  e nelle  relazioni  dei  viaggi.  Zee~haen{ il  gallo 
di  mare)  era  il  nome  d’un  vascello  del  navigatore  Tasman , «I  quale 
uno  dei  nostri  più  dotti  geografi,  Kyriès,  restituì  la  scoperta  della  Ter- 
ra di  T an-Diemen  settentrionale.  Sotto  la  penna  d’uomini  che  senza 
dubbio  credevano  esprimere  la  vera  pronunzia  , quella  voce  divenne 
Zeahaen  e Zèaohen ; e senza  por  mente  che  sollo  questa  forma  essa 
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era  voce  affatto  straniera  alla  lingua  olandese,  ed  a tutti  gli  idiomi  teu- 
tonici , se  ne  fece  il  nome  <f  un  preteso  navigatore  , a cui  iinora  ven- 
ne attribuita  la  scoperta  di  Tasman. 

t Conservare  1’  ortografia  originale  dei  nomi  e indicare  nel  tempo 
stesso  la  loro  esatta  pronunzia  non  sarebbe  impresa  troppo  spinosa  per 
un  attento  osservatore.  La  stessa  avvertenza^  forse  alquanto  più  peno- 
sa , è più  necessaria  ancora  in;  un  traduttore  clic  riferisce  nomi  stra- 
nieri , quali  furono  scritti  in  altra  lingua  dall’ autore  della  relazione 
elicgli  vuol  trasportare  nella  sua.  Cerne  mar,  per  esempio,  se  io  non 
sono  prevenuto , troverò  nel  Mysoee  degli  scrittori  inglesi  il  vero  no- 
me del  regno  di  Màissour  ? a 

La  linguistica , la  geografia  e la  storia , considerale  retati  vamenle 
a quest»  pro|>osito  , offrono  una  vera  anarchia.  Ciascun  autore  seguo 
un  metodo  diverso,  e aggiunge-  agl'  inconvenienti  del  proprio  sistema 
quelle  tinte  variate  die  risultano  dalla  maggiore  o minore  imperfezio- 
ne dcUaifùlicto  impiegato  per  iscrivere  la  sua  lingua  materna.  Da  que- 
sta mancanza  di  disegno  uniforme  e dal  modo  diverso  di  esprimerò 
quando  suoni  semplici  per  la  riunione  di  più  lettere  diverse  , quando 
suoni  composti  per  mezzo  «T  una  sola  lettera,  risultano  parole  stranie- 
re che  inai  si  disccrnono  o s’intendono  dal  popolo  alla  lingua  del  quale 
appartengono  , ed  alle  quali  una  moltitudine  di  lettere  disparate  , ac- 
cumulate senza  ragione  e senza  buon  gusto , donno  un  assai  bizzarro 
assito. 

Se  cercasi  il  modo  di  distrigare  questo  caos  , la  difficoltà  si  offre 
avviluppala  in  due  elementi  diversi:  la  trascrizione  primitiva  o il  pas- 
saggio dalla  pronunzia  alla  scrittura;  poscia  la  trascrizione  secondaria 
e il  passaggio  da  una  scrittura  ad  un’altra. 

Per  rispetto  aUa  prima  difficoltà , se  trattasi  di  nomi  non  per  anco 
transenti!,  o die  vorrebbero  riformarsi  pigliando  norma  dalla  pronun- 
zia dd  paese  ni  quale  appartengono,  essa  semiira  formare  da  se  sola  un 
ostacolo  insuperabile.  Di  fatto  come  assoggettare  all’ortografia  italia- 
na , secondo  regole  uniformi  di  trascrizione  , gli  innumerevoli  nomi 
barbari  de»  popoli  ddl’  Asia  , dell' Affrica , dell’  Oceania  e dcH’Ameri- 
t-a  , giacche  si  può  dire  sicuramente  che , per  tre  quarti  di  essi  voca- 
boli , ignorasi  alfatto  come  que’ popoli  stessi  li  pronunziino;  perciocché 
i geografi  li  ricevettero  per  mezzo  «li  una  tradizione  remota,  «Iella  quale 
sarebbe  sovente  impossibile  di  rinvenire  il  filo?  È questa  una  verità  di 
cui  ci  convinsero  le  lunghe  ricerche  alle  quali  nbliiain  dovuto  attende- 
re già  da  quasi  trent'anni  per  la  compilazione  delle  nostre  varie  opere 
di  geografia  e statistica,  e massime  pel  nostro  Atlante  Etnografico  del 
Elobo.  Potremmo  dimostrarlo  all’uopo  con  una  moltitudine  ili  esempii 
tolti  dalle  più  celebri  opere  c più  generalmente  estimate. 

Il  «lotto  , l’ esalto  Azara  egli  stesso. , in  ragionando  dei  nomi  delle 
diciannove  tribù  dei  Machicuys , dice  « di  scriverli  al  meglio  che  po- 
trà , e quali  il  suo  orecchio  li  ha  potuto  raccogliere  a ed  aggiunge 
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eh’  egli  non  dubita  che  dettandoli  a venti  persone  diverse  , tutte  non 
sieno  per  affermare  essere  impossibile  scriverli,  e che  se  pure  volesse- 
ro farlo  , ciascuno  il  farebbe  d'un  modo  diverso.  » 

Tnltavolta  se  questa  prima  difficoltà  è insuperabile  per  la  descrizio- 
ne delle  voci  di  lingue  usale  da  tribù  barbare  , che  nelle  parole  in- 
ghiottono  sovente  gran  parte  delle  sillabe,  oppure  le  profferiscono  con 
suono  gutturale,  o fischiando  o mugolando  o stridendo,  essa  non  pre- 
sentasi piu  nello  stesso  aspetto  per  rispetto  ai  vocaboli  degli  idiomi 
stabiliti  dalla  scrittura.  Quivi  trovasi"  il  secondo  ostacolo  , vale  n dire 
il  passaggio  da  una  scrittura  ad  un’altra.  Quasi  tatti  i popoli  dell'Eu- 
ropa  hanno  in  apparenza  il  medesimo  alfabeto  , vale  a dire , si  valgo- 
no tutti  delle  medesime  lettere  ; ma  cotale  identità  non  è reale  , per- 
ciocché danno  ad  essi  caratteri  valori  assai  diversi.  A riparare  au  un 
tale  inconveniente  si  lasciò  da  parie  la  pronunzia  ; quando  però  no» 
venisse  rappresentata  tra  parentesi  a lato  del  vocabolo  originale  ed  i 
geografi  sono  comunemente  d’accordo  di  dover  ripetere  i termini  delle 
varie  lingue  d’Europa,  che  si  scrivono  con  caratteri  romani  o gotici, 
nello  stesso  modo  che  scrivonsi  nel  loro  paese.  Le  voci  russe  sono  quasi 
le  sole  eccettuate  da  questa  regola,  perchè  i Russi  si  servono  di  un  al- 
fabeto diverso  da  quello  degli  altri  popoli  d’Europa.  L’accademia  delle 
scienze  di  Pietroburgo  determinò  un  modo  conveniente  di  trascrizione 
dal  russo  in  tedesco  ed  in  francese , il  quale  è ora  generalmente  ap- 
provato e che  noi  seguimmo  nel  l'opera  nostra. 

Non  vuoisi  credere  perciò  che  , anche  per  rispetto  a qnesla  parte 
più  semplice  della  quistionc  , ogni  cagione  di  errore  sia  per  si  fatto 
modo  rimossa,  e che  basti , a mettersi  al  sicuro  da  ogni  contraddizio- 
ne , il  consultare  ojjere  originali , quando  si  tratta  delle  regioni  d’Eu- 
ropa , o di  paesi  dipendenti  dagli  Europei.  Alcuni  esempii,  che  noi 
scegliamo  fra  le  centinnja  che  abbiamo  raccolti  dai  più  celebri  autori, 
mostreranno  al  lettore  essere  impossibile  , anco  in  tali  casi , si  poco 
dillìcili  in  apparenza,  lo  scansare  abbagli  o soggetti  di  discussione. 

11  celebre  geografo  e statista  Ilassel  scrive  , nella  grande  geogra- 
fia pubblicata  a Weimar  , molte  volte  Sc/ileiz,  laddove  nel  suo  Dizio- 
nario geografico  e statistico  scrive  Scàlei/s  , ortografia  seguila  pure 
da  Stein,  altro  celebre  geografo  e statista.  Ilassel,  Stein  ed  altri  geo- 
grafi scrivono  Archi  ; il  barone  di  Zedlitz,  nella  sua  Statistica  d’  Eu- 
ropa nell’  anno  1829  , nella  sua  Statistica  della  monarchia  prussiana 
e nella  sua  Guida  del  Viaggiatore,  scrive  sempre  Cechi.  I sigg.  llci- 
ebard  e Slieler  , nel  loro  Atlante,  scrivono  Kamlalt ; Stein,  Cauri- 
start  t ; e Ilassel  Kannstadt. 

Soventi  volle  lo  stesso  autore  offre,  per  la  stessa  voce,  due  ortogra- 
fie diverse  nella  stessa  opera.  Cosi , por  esempio  , il  sig.  Magelstam 
scrive  , nella  statistica  aggiunta  alla  sua  bella  carta  della  monarchia 
Norvegio-Svezzese , Ne  defeca  e Itosi  mlahl , e poi  nella  caria,  Nede- 
tiaes  c Itoscndal ■ 
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Ma  il  caso  in  cui  il  geografo  scrupoloso  trovasi  nella  maggiore  per- 
plessità, e talvolta  nell' impossibilità  allatto  di  rimettere  la  sua  decisio- 
ne ad  un'altra  guida , se  non  se  al  caso,  si  è per  rispetto  ai  nomi  pro- 
prii  delle  lingue  orientali.  In  effetto  colali  lingue  hanno  o una  scrittu- 
ra sillabica,  o caratteri  del  tutto  differenti  dal  nostro  dialetto  europeo, 
e che  questo  non  rappresenterà  inai  die  iu  modo  imperfetto , astratto 
e diverso.  Ivi  in  fatti  si  riproduce  ancora  l’ostacolo  da  noi  or  ora  ac- 
cennato : il  valore  diverso  che  i popoli  dell'Europa  danno  ai  caratteri 
dell'alfabeto  romano.  Fra  questi  popoli,  gl'inglesi,  i più  grandi  esplo- 
ratori del  globo,  sono  appunto  quelli  che,  per  questo  ris|ieUo,  si  sco- 
stano più  di  tutti  gli  altri  con  una  prommzia  sorda , bizzarra  e sog- 
getta a mille  regole  di  eccezione.  Ne  consegue  da  tutto  questo  che  non 
si  può  conoscere  il  valore  di  una  trascrizione  già  fatta  , senza  sapere 
n qual  popolo  dell’  Europa  essa  è dovuta  in  origine , anche  ammetten- 
do che  si  conosca  la  pronunzia  di  esso  popolo;  ne  consegue  ancora  che 
niuno  può  da  se  stesso  tentare  una  trascrizione  immediata  dall’  arabo 
in  caratteri  romani  colla  certezza  di  essere  ben  letto  da  tutti  gli  Euro- 
pei, a qualsiasi  popolo  appartengano:  se  francese,  trascriverà  solo  pei 
Francesi , inglese  solo  |>cr  gl'  Inglesi , c va  dicendo  ; ed  ogni  nuovo 
sforzo  per  rischiarare  colale  confusione,  non  farà  che  accrescerla.  Di 
fatto,  se  scrivete  a cagion  d’esempio  diala , siccome  significante  un 
vocabolo  scritto  in  caratteri  asiatici , o rappresentante  una  pronunzia 
locale,  un  Francese  pronunzierà  sciala,  un  Inglese  Ic/ielè , un  Italia- 
no cala,  un  Tede  si*)  Aliala,  un  Portoghese  tchala.  Nello  stesso  modo 
so  un  luogo  si  chiamasse  in  effetto  citala  ( pronunzia  locale  o trascri- 
zione immediata  scritta  alla  francese),  l'Inglese  che  avrà  visitalo  que- 
sto luogo,  scriverà  questo  vocabolo  sliau/au,  l’Italiano  sciata , il  te- 
desco sellala , il  Portoghese  xala.  Si  vede  damme  che  vi  ha  per  co- 
tale rispetto  impossibilità  di  far  approvare  un  medesimo  sistema  di  Ira- 
scrizione  ai  popoli  che  adoperano  l’alfaliclo  romano  o gotico , il  quale 
non  è che  una  modificazione  calligrafica  del  primo. 

Olire  a ciò , agli  clfetti  della  trascrizione  immediata  vengono  a me- 
scolarsi quelli  delle  molle  pronunzie  locali  o dei  dialetti  provinciali  , 
senza  die  sia  possibile,  il  più  delle  volte,  distinguere  da  quale  delle 
due  cagioni  colali  elfetti  siano  derivati.  Rincalziamo  questo  con  un  c- 
sompio.  La  pronunzia  della  plebe  dell’ Asia  è altra  da  quella  delle  |>er- 
sone  gentili , ed  i navigatori  avendo  per  lo  più  a fare  colf  intima  clas- 
se ddla  civile  società , approvano  per  conseguente  pronunzie  che  dif- 
feriscono da  quelle  della  lingua  scritta  del  paese.  Per  si  fatto  modo 
l'arcipelago  posto  tra  Formosa  cd  il  Giappone , e che  chiamasi  in  da- 
nese iieou  K'hicou,  fu  chiamalo  dagl'inglesi  l.ott idioti  ( ortografìa 
inglese  l.ooclioa  ) , perchè  ebbero  colai  nome  da  inknrpdri  chinesi  , i 
quali  parlavano il  dialetto  delle  provincic  meridionali,  nel  quale  À /neon 
suona  quasi  come  tc/iiuu  o Idioti;  imperlante  quelle  isole  sono  chia- 
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male  in  Europa  «piando  Lieou  A’ hieou , «pianilo  lonkkou  comeché 
gli  stessi  suoi  abitanti  pronunzino  questa  parola  Doutchou. 

Aggiugniamo  in  line  a questo  lecagioni  degli  errori  die  derivano  dal- 
le varianti  introdotte  da  un  medesimo  scrittore,  ed  in  un’opera  mede- 
sima , varianti  di  cui  recheremo  in  mezzo  un  solo  esempio  sommini- 
stratoci dal  signor  Crawfurd.  Questo  viaggiatore  scrisse  nel  testo  del- 
la sua  eccellente  istoria  dell’Arcipelago  Indiano  , Geìoìo  , Bewoc  , 
Xula  e Amhoyna , e sulla  carta  che  accompagna  qnell’opcra.  Gito- 
lo, Boaro,  Zttla  e Amboina.  Convien  egli  riconoscere  in  colali  con- 
traddizioni ed  in  altre  moltissime,  errori  tipografici;  ed  in  questo  ca- 
so dov’è  l’abbaglio,  dov'è  la  vera  lezione?  nuovo  argomento  di  an- 
dare a tentone  e nell’  incertezza. 

Nel  mezzo  di  questo  caos , di  continuo  ottenebrato  da  tante  cagio- 
ni diverse,  come  il  geografo  porterà  egli  il  lume  che  deve  rischiara- 
re le  sue  fatiche?  Certo,  se  la  cosa  fosse  possibile,  noi  risponderem- 
mo che  conviene  incominciare  affatto  , avere  per  non  avvenute  tutte 
le  ortografie  finora  proposte,  approvare  un  sistema  di  trascrizione  u- 
niforme,  sistema  del  quale  darebbesi  dapprima  la  chiave  al  lettore  , 
e ricorrere  alle  sorgenti  originali , ai  libri  dettati  nelle  lingue  asiati- 
che o altre  per  trovarvi  i nomi  nativi  della  contrada  dove  si  parlano 
esse  lingue , e per  dare  ad  un  tempo  la  trascrizione  letterale  c la  pro- 
nunzia figurata. 

Per  mala  sorte  non  è questa  nn’impresa  che  possa  sostenersi  da  un 
solo  uomo , e niuna  delle  parti  che  esso  abbraccia  non  fu  sullicientc- 
mcnte  apparecchiala,  sia  dagli  sforzi  degli  individui , sia  da  quelli 
delle  dotte  società.  I più  celebri  orientalisti  non  hanno  ancor  potuto 
mettersi  d’accordo  intorno  al  sistema  da  seguire  nella  trascrizione  dei 
nomi  proprii  che  appartengono  alle  lingue  asiatiche.  Finché  non  sarà 
risoluto  in  un  modo  soddisfacente  il  problema  proposto  da  Volney,  che 
più  d’ogni  altro  dotto  senti  e dimostrò  l’ imperfezione  di  questn  parie 
della  filologia , della  storia  c della  geografia , ogni  fatica  che  si  assu- 
ma un  autore  per  giungere  alla  perfezione  nel  trascrivere  noini  e voci 
straniere  non  può  che  riescire  inutile.  Ad  una  riunione  di  orientalisti 
fra  i piit  dotti , c di  geografi  segnalali , ma  periti  altresì  delle  princi- 
pali lingue  conosciute,  spelta  tracciare  finalmente  il  disegno  di  si  fat- 
to lavoro,  agevolato  per  avventura , ma  ad  un  tempo  reso  pili  neces- 
sario dai  progressi  che  si  vanno  ogni  dì  facendo  nella  linguistica,  nel- 
la geografia  e nella  storia. 

Avremmo  voluto  seguire  intanto  quello  che  il  sig.  Klaproth  propo- 
se nella  sua  Asia  Poli/glotla  , perchè  esso  ci  pareva  risolvere  quasi 
compiutamente  il  problema  di  cui  si  tratta,  ma  tre  ragioni  ce  ne  ri- 
mossero. E primamente  ci  sarebbe  bisognata  tuia  fatica  immensa,  |>er 
la  quale  non  avevamo  nè  ozio  bastante  , nè  le  necessarie  cognizioni. 
In  secondo  luogo  facevamo  ragione  che  varrebbe  meglio  attendere  che 
questo  metodo  l'osso  approvato  dai  dotti,  soprattutto  nell’ adoperarlo 
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eglino  stessi  nei  loro  dettali,  finalmente  la  nostra  opera  essendo  de- 
stinala nd  ogni  sorta  di  lettori , non  si  |>olevnno  per  noi  ammollerò 
caratteri  e segni  generalmente  sconosciuti , senza  correre  rischio  di 
vederne  ristretta  la  lettura  a certi  dotti,  |>oi  quali  non  abbiamo  la  pre- 
tesa di  scrivere. 

Nell  ini|H>ssibililà  di  una  riforma  generale,  ci  siamo  appigliali  al 
partito  che,  a nostro  avviso,  offriva  minori  inconvenienti  : abbiamo 
seguito , per  nuanto  la  memoria  ce  Io  consentiva  , I’  ortografia  gene- 
ralmente accolla  per  rispetto  ai  nomi  più  conosciuti;  per  rispetto  agli 
altri,  gli  abbiamo  scritti  scrupolosamente  quali  li  abbiamo  trovati  nei 
diversi  autori  clic  avevamo  a consultare,  o nelle  note  o nelle  notizie 
che  ci  venivano  da  persone  gentili,  le  quali  volevano  darci  mano  nel- 
la compilazione  di  quest’  opera.  Solamente  abbiamo  , per  quanto  lo 
spazio  lo  comportava  , aggiunto  tra  parentesi  i sinonimi  più  remoli 
dal  nostro  modo  di  scrivere.  Era  tutto  quello  che  per  noi  si  poteva  a- 
dopcrare;  ed  anche  tutto  quello  che  si  poteva  ragionevolmente  preten- 
dere ila  un  uomo  che  doveva  maneggiare  un  argomento  si  vasto  qua! 
è quello  di  onesto  compendio.  Aggiugnercmo  ancora  che  il  sig.  kla- 
protli . avendo  rivedute  tulle  le  prove  di  stampa  dell'Asia,  il  sig.  Giu- 
lio di  IMnsseville  tutte  quelle  dell'Oceania , ed  il  sig.  Eyriès  tutte  quel- 
le dell’ Affrica,  dell’ America,  e dell’  Oceania  , entriamo  in  isperanza 
che  l'ocra  nostra,  «anche  nel  fatto  dell'ortografia  offrirà  una  malle- 
veria che  cercasi  indarno  nei  trattati  di  geografia  e nei  dizionari!  più 
riputali.  Quanto  alle  differenze  che  si  scorgeranno  talvolta  per  la  me- 
desima voce  nel  nostro  compendio,  esse  non  derivano  nè  da  un  errore 
tipografico,  nè  da  negligenza  dal  canto  nostro,  ed  è soltanto  la  con- 
seguenza della  differente  maniera  di  orlografare  i nomi  delle  lingue 
forestiere  approvata  da  alcuna  delle  persone  che  ebbero  la  compiacen- 
za di  fornirci  di  documenti.  Ognuno  si  avvede  che  non  potevamo  im- 
|)orrc  loro  il  dovere  di  conformarsi  ad  un'ortografia  che  essi  temeva- 
no erronea  ovvero  meno  esalta  della  loro. 

§.  Vili.  Storia  e geografia  antiche. 

Lo  stato  presente  di  una  contrada  dipende  dal  («issato  e quinci  ha 
la  sua  origine;  egli  è dunque  necessario  |>er  ben  conoscere  la  geo- 
grafia di  uno  sialo  qualunque,  avere  almeno  il  quadro  compendiato 
dei  cangiamenti  avvenuti  nel  territorio  di  quello  o per  acquisti  nuo- 
vi, o por  perdite,  dalla  sua  origine  (ino  a* di  nostri.  Onesto  lavoro  noi 
lo  abbiamo  fallo  da  lungo  tenqioe  per  tutti  gli  stali  fino  affanno  181 2. 
!Non  avendoci  le  nostre  occupazioni  (icrmcssodi  continuarlo  lino  al  pre- 
sento,!^* volendo  (ter  altra  parie  offrire  ai  lettori  clic  il  sunto  di  o|H?rc 
storiche  speciali,  non  di  opere  generali,  sapendo  per  esperienza  quan- 
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lo  conviene  star  sull'avviso  contro  queste  ulliine,  abitiamo  per  ornile* 
posto  il  pensiero  di  un  lavoro  che  richiede  lunette  e diliicili  ricerche. 

Qu  etto  clic  dicemmo  or  ora  della  storia  si  appropria  del  pari  alla 
geografia  antica  . alla  quale  spetta  rischiarare  la  mole  dei  fatti  e di 
agevolarne  l’ intelligenza  nei  periodi  che  precedettero  l'invasione  dei 
barbari  c ( origine  degli  stali  della  moderna  Europa.  Ridotto  a quella 
topografia  arida  e nuda  che  è la  sostanza  e la  forma  di  tutti  i nostri 
compendii  o trattati  di  geografia  classica,  dia  non  ci  parve  mollo  uti- 
le e per  niente  allettante.  Ma  se  altri  vuole  compilarla  in  modo  ragio- 
nevole e filosòfico , siffatta  opera  non  è tale  da  farla  come  getto  la 
penna,  ma  richiede  molti  anni  di  studii  e di  meditazioni.  Ascoltiamo 
sopra  tal  proposito  il  nostro  dotto  amico  La-ltenaudière,  che  da  gran 
tempo  fa  di  questo  ramo  dell’umano  sapere  l'oggetto  ddle  sue  ricerche 
e desimi  lavori,  t Per  fare  convenientemente  la  descrizione  ddle  par- 
ti del  globo  terrestre  conosciute  dai  Greci  c dai  Romani,  gioverebbe  ri- 
guardare codesta  geografìa  morta  sotto  ben  altro  aspetto  che  non  si 
la  nelle  scuole.  Sarebbe  ragionevole  presentarla  distinta  indiversi  gran- 
di jieriodi , offrirla  sotto  l’aspetto  combinato  della  cronologia  e della 
etnografia , classificare  le  terre  secondo  i progressi  dell’  incivilimento 
e le  vicende  dello  stalo  sociale.  Tutto  allora  sarebbe  concatenato  in  ta- 
le metodo  naturale , per  cui  gli  uomini  e le  cose  non  uscirebbero  dal- 
le loro  reciproche  relazioni.  Allora  i grandi  imperi  ddl’Asia  e il  ro- 
mano colosso  sarebliero  i due  termini  estremi  di  tale  geografia  progres- 
siva, vasto  deposito  , che  ricevendo  successivamente  le  memorie  del- 
T industria,  del  commercio,  ddle  arti,  del  l’ordinamento  politico  e re- 
ligioso di  ciascun  periodo  di  tempo , si  presenterebbe  come  bilancia 
politica  e morale  dell’ Antico-Mondo.  La  topografica  aridità  sparirebbe 
sotto  i vivi  colori  ddle  produzioni  della  terra  c de’ suoi  varii  acciden- 
ti. Nulla  di  ciò  che  gli  antidii  ci  insegnarono  intorno  alla  natura  vi- 
vente sarebbe  dimenticato.  E sarebbe  questo  senza  dubbio  un  lavoro 
affatto  scientifico;  perciò  è inutile  il  notare  die  trovasi  estraneo  al  di- 
segno di  un  semplice  compendio  » 

Non  abbiamo  pertanto  potuto  intraprendere  la!  lavoro  presentemen- 
te, e ciò  che  potrebbe  togliercene  il  pensiero  nell’  avvenire  si  è il  sa- 
pere che  il  dotto  scrittore  di  cui  ahbiam  messe  innanzi  or  ora  le  paro- 
le, e die  si  bene  espose  le  difficoltà  di  tele  opera,  cerca  da  gran  tem- 
po di  trionfarne  egli  stesso , e prepara  un  quadro  geografico  generale 
e statistico  e ragionato  dd  mondo  conosciuto  dai  Greci  e dai  Romani. 
Quanto  già  ne  conosciamo  per  un  saggio  stampalo  ci  fa  vivamente  de- 
siderare la  pubblicazione  di  quella  grande  descrizione  , più  parti  del- 
la quale , specialmente  le  geografia  matematica  e fisica  degli  antichi, 
sfigurato  dai  sistemi  di  Gosselin  , vien  presentata  da  La-Uenaudierc 
sotto  il  suo  vero  c chiaro  aspetto. 
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CAPITOLO  II. 


DISEGNO  DEL  COMPENDIO  DI  GEOGRAFIA. 

Tulio  il  trattato  è diviso  in  due  parti  distinte,  che,  ad  esempio  di 
un  celebre  geografo,  noi  chiamiamo  Parti  dei  princìpi!  generali  e 
Parte  descrittiva.  Nella  prima , che  è meno  estesa  d assai , esponia- 
mo in  tredici  capitoli  tutte  le  nozioni  più  necessarie  che  la  geografia 
toglie  dall’astronomia , dalle  matematiche  , dalla  geologia,  dalla  fi- 
sica, dalla  stona  naturale,  dall'antropologia , dalla  statistica,  e dal- 
l’economia politica,  lino  di  que’ capitoli , ed  il  più  lungo,  si  aggira 
tutto  intorno  alle  definizioni , che,  nella  geografia  non  meno  che  nelle 
altre  scienze,  debbono  sempre  precedere  l'esposizione  de’ teoremi  La 
parte  descrittiva  è divisa  in  cinque  grandi  sezioui,  corrispondenti  alle 
cinque  parti  del  mondo.  Ciascuna  sezione  si  suddivide  in  geografia  ge- 
nerale ed  in  geografia  particolare. 

La  geografìa  generale  comprende  in  due  distinti  capitoli  per  ciascu- 
na parte  del  mondo:  i°  la  geografia  fisica;  2°  la  geografia  politica. 
Gli  articoli  che  compongono  la  geografia  fisica  sono:  posizione  astro- 
nomica, dimensioni,  confini,  muri  e golfi,  stretti,  penisole,  fiu- 
mi, laghi,  isole , montagne,  acrocori,  vulcani,  valli  e pianure, 
deserti,  steppe  e lande,  climi,  minerali,  vegetabili,  animali.  Gli 
articoli  che  compongono  la  geografia  politica  sono  intitolati:  superfi- 
cie, popolazione,  etnografia,  religione,  governo,  industria,  com- 
mercio, condizione  sociale,  divisioni  politiche,  e geografiche. 

La  geografia  particolare  comprende  tanti  capitoli,  quanti  vi  sono 
stati  o grandi  regioni  geografiche  a descrivere.  La  descrizione  arti- 
colare dei  princi|>ali  stati  d'Europa  comprende  i seguenti  articoli  : po- 
sizione astronomica,  dimensioni,  confini,  paesi,  montagne,  isole, 
laghi,  fiumi,  canati  e talvolta  strade  di  ferro,  etnografia , religio- 
ne, governo,  piazze  forti  e porli  militari,  industria,  commercio, 
divisioni  amministrative , lofio  grafia,  possessioni,  lina  tavola  sta- 
tistica compie  la  descrizione  di  ciascuna  parte  del  mondo , esponendo 
nelle  sue  colonne  il  titolo  di  ciascuno  stalo,  la  superficie,  la  popola- 
zione assoluta  e relativa , la  rendita,  i debiti  e le  forze. 

Abbiamo  collocato  la  descrizione  fìsica  e politica  di  ciascuna  parte 
del  mondo  in  capo  alle  descrizioni  particolari  degli  stali  o delle  gran- 
di regioni  che  le  appartengono.  È questo  il  solo  mezzo  di  presentare 
nel  loro  complesso  le  grandi  forine  della  superficie  della  terra  , e di 
conservare  alle  nazioni  ed  alle  grandi  regioni  fisiche  tutta  la  loro  fiso- 
nomia.  Portiamo  opinione  che  nulla  di  veramente  importante  per  un 
trattato  elementare  sarà  stato  omesso  ia  esse  descrizioni,  e clic  al  let- 
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loro  il  rpinfo  vorrà  rendersi  familiari  le  varie  nozioni  esposte  iirqiur- 
sli  «licei  capitoli,  non  riescerà  difficile  collocare  e distribuire  ridia  stia 
memoria  tu  Ite  le  scoperte  che  si  possano  fare  in  avvenire,  e tulli  i can- 
giamenti elio  nasceranno  dal  rapido  cammino  dcU‘ incivilimento. 

Ora  ci  faremo  a percorrere  tutti  i litoli  delle  suddivisioni , cosi  dee 
prìncipii  generali,  come  della  geografia  generale , fisica  e politica  T 
c della  geografia  particolare , che  possono  metterci  in  mente  qualche- 
utile  osservazione. 

§.  I.  Prìncipii  generali  di  geografìa. 

La  moltitudine  degli  obbietti  che  la  geografia  abf»raccia  obbliga  co- 
loro die  mettono  mano  in  questa  scienza , ad  invocare  sovente  gli  ajutì 
di  parecchie  scienze  ausiliario. Noi  abbiamo  giudicato  che  nozioni  cilia- 
re e precise  sui  punti  più  importanti  erano  etò  che  conveniva  togliere 
al  di  fuori  per  non  fare  della  geografia  un  mosaieo  informe  composte 
di  ima  decina  di  eompendii  incompiuti  di  diverse  scienze.  Abbiamo 
perciò  domandato  ali’  astronomia  le  nozioni  necessarie  a dover  deter- 
minare la  posizione  del  globo  nell’  immensità  dell’  universo , ed  asse- 
gnare le  sue  relazioni  cogli  nitri  cor|M  celesti.  Ed  è puro  all'  astrono- 
mia , assecondala  dalla  geometria , che  avemmo  ricorso  por  qualifi- 
care la  figura  della  terra,  per  calcolare  le  sue  dimensioni,  e ]>er  Spie- 
gare il  metodo,  giusta  il  quale  si  presentano  sulle  carte  le  diverse  for- 
me della  sua  superficie.  Le  scienze  fisiche  e naturali  contribuirono  an- 
coper  tutto  quello  elle  concerne  i climi  fisici,  per  la  distinzione  delle 
differenti  parti  che  forma  la  superficie  del  gioì»  visibile  ed  accessibile 
all'  uomo , e per  la  distribuzione  melodica  delle  sue  innumerevoli  pro- 
duzioni. Abbiamo  domandato  alla  statistica  i fatti  ed  i principi-!  coll’a- 
juto  dei  quali  si  può  far  prova  di  stimare  a un  di  presso  il  numero  de- 
gli uomini  ora  viventi.  Finalmente  ci  siamo  avventurali  sul  terre- 
no dell’antro|)ologia,  della  storia  e dell’ etnografia  per  ritrarre  le  tre 
classificazioni  del  genere  umano , secondo  le  lingue  , le  religioni  cd 
il  grado  di  civiltà. 

A dover  mettere  maggior  ordine  ncU’  esposizione  dei  principii  clic 
ci  guidarono  nella  compilazione  di  quest’ opera,  passeremo  a scorrere 
rapidamente  c man  mano  i capitoli  di  cui  si  compone. 

parte  astronomica.  In  questo  capitolo  ci  fu  avviso  di  dover  uni- 
re tulio  ciò  che  i geografi  danno  separatamente,  in  ragionando  della 
sfera  armillare  e del  globo  artificiale.  Coloro  clic  studiarono  questo  ar- 
gomento secondo  i metodi  aniiciti , sentiranno  facilmente  1’  utilità  di 
si  fnlta  innovazione. 

climi  fisici.  Colale  argomento  maneggialo  in  modo  oltre  ogni 
dire  imperfetto,  od  affatto  posto  in  non  caie  dai  geografi  ordinarli  , 
non  ostante  la  gran  parte  clic  i climi  liaano  nella  distribuzione  dei  ve- 
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golaluli  e dogli  animali  sul  gioito,  ci  parve  richiedere  alcuni  partico- 
lari , a malgrado  dello  spazio  circoscritto  del  nostro  dettato. 

uefimziosi.  t In  tutte  le  scienze,  dice  Walckenacr,  si  recero  spa- 
rire, con  determinazioni  esatte,  l’incertezza  e le  contraddizioni  del 
linguaggio  volgare  ; sia  timidezza  , sia  infingardaggine , i geografi 
solo  sono  un'  eccezione  a questa  regola  ; ma  in  oggi  che  tutti  i mari 
e le  terre  sono  conosciute,  e che  si  può  determinare  il  significato  pre- 
ciso di  ciascun  nome  geografico,  vogliousi  riformare  ridicole  usanze 
che  troppo  a lungo  si  tollerarono.  » 

Fa  egli  d’uopo  che  farciamo  osservare  quanto  sia  contrario  alla  na- 
tura ed  al  buon  senso  il  designare  sulle  nostre  carte  col  nome  di  gol- 
fo i mari  di  Guinea , di  Arabia  c del  Bengala  i quali  hanno  sino  a 
3o  gradi  di  apertura,  mentre  chiamansi  muri  il  piccolo  go/Jo  a dop- 
pia a/tertura  di  Marmara , la  laguna  di  Zuidcrzee  c lo  alagno  dì 
Azof.  lìd  è pure  per  un  abuso  strano  di  questo  vocabolo  clic  i grandi 
mari  mediterranei  d’ Hudson  c di  li  affiti,  d' Ornati  e di  Bengala  fu- 
rono designati  solfo  il  nome  di  baie.  Abbinai  creduto  necessario  di 
estenderci  assai  più  che  non  suolsi  fare  sui  principali  vocaboli  clic  com- 
pongono la  nomenclatura  geografica.  Nella  geografia  non  altramen- 
te che  in  tulle  le  altre  scienze,  vuoisi  cominciare  dalle  definizioni  pri- 
ma di  poter  descrivere.  Importante  abbiamo  dato  loro  un  capo  intero, 
togliendone  un  gran  numero  di  altrettanto  ciliare  (pianto  precise  , ed 
altre  affatto  nuove,  da  due  opere  pregevoli , alle  quali  da  alcun  tem- 
po sovente  attinsero  molli  scienziati,  per  far  del  nuovo  con  poca  fati- 
ca, ma  clic  di  rado  si  fecero  coscienza  di  citare.  Intendiamo  parlare 
della  Cosmologia  del  barone  di  VValckcuacr.  e della  Geografia  com- 
parata di  Hitler.  Nel  medesimo  capo  abbiamo  date  parecchie  defini- 
zioni che  si  cercherebbero  indarno  in  lutti  i trattali  di  geografia  , co- 
me a dire  colonie , carovane , missioni , ecc.,  e ne  abbiamo  ri|H*tuto, 
svolgendole,  altre  elio  avevamo  già  dato  nel  nostro  Componilo  di  Geo- 
grafia, e che  furono  in  appresso  ammesse  in  altre  opere  , tuttoché  gli 
autori  di  esse  o[iere  abbiano  dimenticato  senza  dubbio  di  accennarne 
l’origine.  Duolci  assai  che  il  nostro  disegno  non  consenta  di  giustifi- 
care alcuni  nomi  nuovi  di  cui  la  geografia  pativa  difetto,  e che  noi 
abbiamo  proposto  a designare  in  modo  appropriato  , con  un  solo  vo- 
cabolo , alcuna  delle  vaste  forme  clic  olire  la  superficie  delle  terra. 

DIVISIONI  GENERALI  DEL  GLOBO , SUPERFICIE,  POPOLAZIONE. 
Si  fatte  basi  princijiali  della  geografia  politica  richiedevano  particola- 
rità die  altri  si  farebbe  indarno  a cercare  altrove.  La  maravigliosa  di- 
sparità di  opinioni  per  rispetto  all' estensione  delle  parli  anco  più  co- 
nosciute del  globo  , e la  prodigiosa  discordanza  clic  scorgesi  fra  gli 
scienziati,  i geografi  c gli  statisti  , (piando  trattasi  di  determinare  la 
superficie  del  pari  che  il  numero  degli  abitanti , sia  delle  regioni  , 
sia  delle  città,  vogliono  qualche  dilucidazione  sui  priucipii  clic  ci 
serviranno  di  guida. 
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storia  naturale.  La  nostra  dimestichezza  con  nngiovane  iialu- 
ralisla,  clic  fatiche  classiche  sulla  zoologia  e la  botanica  collocarono 
fra  i primi  Ira  coloro  clic  collivano  queste  scienze,  ci  chiari  del  van- 
taggio di  offrire  nel  Gap.  X dc’principii  generali  un  sunto  della  di ■ 
stribuzione  geografica  dei  tre  regni  delta  natura  seguilo  da  una 
tavola  statistica  del  regno  animale  e del  vegetabile  qual  è oggidì. 

CLASSIFICAZIONE  DEL  GENERE  UMANO.  Nel  capii.  Xlniclliailiosol- 
t’ occhio  l' inutilità  di  alcune  divisioni  proposte  c approvate  da  tutti  i 
geografi  ; ed  accennando  lo  stalo  ancora  indelerminulo  ed  imperfetto 
in  cui  trovasi  la  classificazione  secondo  la  quale  si  pretende  dividere 
tutto  il  genere  umano  cosi  in  alcune  varietà , come  in  parecchie  spe- 
cie differenti , noi  facciamo  osservare  che  non  si  raccolsero  per  anco 
fatti  bastanti  e ben  comprovati  per  poter  ammettere  colale  importante 
classificazione  in  un  trattalo  di  geografia  elementare.  Nel  medesimo 
capo,  dopo  di  aver  fatta  a|>erla  l' assurdità  della  classificazione  gene- 
ralmente ammessa  nel  fatto  delle  principali  gradazioni  dell'  incivili- 
mento, accenniamo  quello  che  ci  parve  dover  intendersi  sotto  il  nome 
d’ incivilimento , c facciamo  prova  di  seguire  i confini  che  stabilisco- 
no le  tre  gradazioni  principali  dello  stalo  sociale,  Per  non  introdurre 
nomi  inusitati , conserviamo  le  divisioni  già  proposte  da  Maitc-Urun  , 
ma  disponendo  in  un  ordine  nuovo  più  approprialo  le  nazioni  che  que- 
sto celebre  geografo  nvea  chiamalo  popoli  incivilii , popoli  barbari 
e popoli  selvaggi.  Diamo  fine  ad  un  tale  capitolo  notando  l’ inutilità  e 
l' indeterminato  delle  classificazioni  che  hanno  per  base  X alimento  la 
posizione  topografica  e le  occupazioni  dei  varii  jKvpoli  del  glol»o. 

etnografia.  La  storia  c la  geografia  fanno  per  modo  di  dire  a cia- 
scuna faccia  menzione  dei  po/wli,  dei  quali  l'tinn  ci  narra  lo  svolgi- 
mento e le  vicende,  mentre  l'altra  ci  accenna  la  loro  posizione  e ci  de- 
scrive la  lor  dimora  ; ma  noi  non  conosciamo  vermi  trattato  di  storia 
<>  di  geografia  che  abbia  definito  il  vocabolo  nazione.  Noi  abbiamo 
dunque  dato  cominciamenlo  al  capo  della  classificazione  etnografi- 
ca del  genere  umano  coll’ esporre  i tre  diversi  s’guilicati  sotto  cui 
prendesi  il  vocabolo  nazione;  abbiamo  in  appresso  spiegato  il  senso 
che  vuoisi  dare  alle  voci  famiglia  etn  > grafica , lingua  e dialetto  , 
ed  abbiamo  terminato  col  dare  un  sunto  del  mappamondo  etnografico 
del  nostro  Atlante , siccome  la  tavola  generale,  alla  quale  voglionsi 
riferire  le  cinque  tavole  che  abbiamo  aggiunte  nella  geografia  politi- 
ca delle  cinque  parli  del  mondo. 

religione.  La  religione  inibisce  sulle  umane  società  in  modo  non 
meno  potente  degli  statuti  politici,  dei  quali  essa  determina  sovente  le 
forme  e che  sempre  assoda  o altera.  Una  classificazione  del  genere 
umano,  fonduta  sulle  credenze  religiose  era  dunque  del  più  gran 
momento.  Ma  si  fatta  classificazione,  che  da  qualche  tempo  scorgesi 
in  modo  più  o meno  imperfetto,  più  o meno  inesatto  in  quasi  tutte  le 
geografie  generali,  riJucesi  pei  compeudii  alla  semplice  nomeuclalu- 
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ra  delle  religioni,  seguila  dall’enumerazione  dei  popoli  principali  che 
la  professano.  Ci  fu  avviso,  a dover  dare  una  divisione  meno  indeter- 
minata , che  conveniva  stringere  in  poche  faccie  i dogmi  più  essen- 
ziali dei  culti  principali  secondo  il  loro  ordine  di  generazione  c di  con- 
formità. 

II.  Geografia  generale  fìsica. 

posizione  astronomica.  Ciascuna  delle  descrizioni  generali  co- 
mincia con  questo  articolo , alfine  d’ e.julare  il  lettore  a trovar  sopra 
le  carte  la  posizione  della  parie  del  inondo  alla  quale  si  riferisce  Nello 
stato  presente  della  geografia  matematica , si  importante  per  lutti  i 
paesi  fuori  dell'  Europa  , e che  lascia  ancora  mollo  a desiderare  per 
|iarecchie  regioni  anche  in  questa  parte  del  mondo,  abbiamo  creduto 
ehe  si  potessero  senza  grave  sconcio  trascurare  le  frazioni  di  grado. 
Di  fatto  , quanto  l' indicazione  di  (ali  frazioni  è necessaria  allorché  si 
vuol  descrivere  una  carta , tanto  sono  di  molesto  carico  alla  memoria 
in  un  compendio.  Per  rispetto  alle  parti  del  mondo,  alle  grandi  regio- 
ni e ai  grandi  stati , le  longitudini  c le  latitudini  essendo  esposte  in  ci- 
fre rotonde  , la  memoria  le  ritiene  più  facilmente.  La  cosa  c diversa 
quando  si  tratta  della  posizione  di  una  città,  0 di  articoli  d’una  transa- 
zione politica;  allora  non  dee  bastare  un’approssimazione,  maconvien 
dare  la  posizione  tanto  esatta,  quanto  lo  stato  della  scienza  rappresen- 
talo dalle  migliori  carte  lo  consente.  Del  resto,  se  il  disegno  «li  que- 
st’opera lo  comportasse,  potremmo  descrivere  una  tavola  comparali  va 
delle  pretese  posizioni  esatte  dei  principali  stati  e delle  principali  regioni 
del  globo  date  dai  trattati  di  geografia,  c le  carte  die  si  riguardanoeo- 
me  irreprensibili; essa  offrirebbe  le  più  strane  discordanze.  Klaproth  ha 
già  notate  le  differenze  enormi  che  presenta  la  grande  carta  dell'Asia 
pubblicata  da  Arowsmilh  l amio  1822  con  le  migliori  carte  speciali  dei 
flussi  e dei  missionarii  ; la  posizione  delle  città  di  Koutchè  e di  Akson 
offre , questa  una  differenza  di  4°  &'■>  e quella  di  6°  5'  in  longitudine. 
La  posizione  che  Moorcrofl  assegnò , alcuni  anni  fa  , a Lch,  capitale 
del  Piccolo  Tibet , è differente  di  3°  9'  in  latitudine  dalla  posizione  da- 
ta dai  Gesuiti,  c di  i°  19'  da  quella  che  Danville  le  aveva  assegnata; 
comparata  alla  latitudine  che  le  dà  la  carta  che  Elphinslone  aggiunse 
alla  sua  descrizione  del  Cabotil,  essa  non  offrirebbe  meno  di  5"  3o'  di 
differenza  con  la  carta  del  Tibet  descritta  dai  Gesuiti. 

dimensioni  e misure.  Alla  pag.  3o , nei  princìpi!  generali  ,.  noi 
definiamo  ciò  che  dee  comprendersi  per  dimensione  di  lunghezza  c 
di  larghezza  assoluta  o relativa;  noi  vi  notiamo  pure  la  poca  utili- 
tà di  questa  cognizione  per  formarsi  un'esatta  idea  uell’eslensione  d'n- 
na  regione  o d’uno  stato;  non  diamo  queste  dimensioni  se  non  per  le 
cinque  parli  del  mondo  e pe’  soli  stati  di  Europa,  per  concedere  qual- 
che cosa  all’uso;  ma  le  sopprimiamo  , siccome  inutili , nella  descrizio- 
ne di  lutti  gli  stati  delle  altre  parti  del  globo. 


XXX  li  INTRODUZIONE 

Il  rimprovero  clie  ci  venne  fallo  ila  .alcuni  dotti  stimabili  ili  conti- 
nuare a servirci  di  una  misura  lineare  die  l'uso  ha  consacralo  sol- 
tanto in  Italia  e che  rende  complicali  i calcoli,  richiede  elle  giusti- 
bolliamo  la  preferenza  data  al  miglio  italiano  ili  60  |>er  grado,  im- 
piegalo in  lolle  le  estimazioni  di  questo  Compendio.  Noteremo  dappri- 
ma che  il  miglio  di  cui  si  tratta  non  è impiegato  soltanto  dagl’  italia- 
ni , ma  è per  contrario  la  misura  itineraria  che  si  può  chiamare  co- 
smopolita per  eccellenza,  non  solo  perchè  corrisponde  esattamente  al 
minuto  geografico  comune  a tutti  i popoli  del  mondo,  ma  altresì  per- 
chè è identico  col  miglio  nautico  , usato  da  tulli  i popoli  marittimi 
dell’  Europa  civile  e dalle  sue  colonie.  Oltre  a ciò  questo  miglio  cor- 
risponde esattamente  al  terzo  della  lega  marina  di  Francia  ili  20|>cr 
grado  , che  è uguale  alla  legna  lioraria  di  Spagna  , al  miglio  del 
Brabanle,  alla  lega  marina  d’ Inghilterra  ed  alla  lega  di  Polonia; 
ed  uguale  al  quarto  del  miglio  germanico  impiegalo  in  quasi  tulle  le 
ojiere  di  geografia  composte  dai  dolli  del  Nord  e dell'Oriente  dell’  Eu- 
ropa. Tutti  questi  molivi  c‘  indussero  , dal  principio  della  nostra  car- 
riera geografica,  ad  approvare  questa  misura  per  tutti  i nostri  calcoli; 
dalla  quale  non  ci  siamo  inai  dipartili  , n • ci  dipartiremo.  Ogni  let- 
tore |K)trà  facilmente  ridurre  le  nostre  misure  a quelle  che  crollerà  più 
convenienti , con  X ajuto  del  bel  lavoro  onde  il  signor  Cucini  volle  ar- 
ricchire questo  Compendio. 

divisioni  idrografiche.  Convinti  dell'  importanza  e della  neces- 
sità di  determinare  in  modo  preciso  nella  geografia,  come  nelle  altre 
scienze  , il  valore  delle  parole  con  cui  vicn  designala  ciascuna  parte 
costituente  del  globo  , abbinili  consacrato  a questo  lavoro  una  parte 
delle  nostre  veglie.  Nel  nostro  Compendio  di  Geografia  abbinino  fin 
dall’ anno  i8iy  pubblicalo  il  risultamcnlo  delle  nostre  ricerche,  prò- 
]>onondo  una  div  isione  naturale  c melodica  dell'Oceano  c de’  suoi  nu- 
merosi rami  che  formano  i mari , divisione  clic  avevamo  già  ab!>o zza- 
ta lungo  tempo  prima,  pubblicando  nel  1808  la  nostra  Geografia  per 
avvallamenti.  Abbiamo  altresì  proposto  parecchie  denominazioni  per 
abbracciare  vasti  spazii  clic  (inora  i geografi  nveano  lasciato  senza 
noma,  ma  che  la  scienza  esigeva  che  fossero  riuniti  c nominali  in  qual- 
che modo:  ed  abbiamo  ottenuto  del  nostro  lavoro  la  più  bella  ricom- 
|>cnsa  nel  vedere  i nostri  risullameuti  non  solo  approvali  , ma  adottali 
da  un  celebre  dotto  , ragguardevole  per  relegante  originalità  del  suo 
stile  quando  per  le  sue  moltiplici  cognizioni  ed  il  profondo  sapere  in 
tutte  le  scienze  naturali.  Ma  non  abbiamo  ancora  veruna  ragione  |>er 
rinunziare  a certe  nostre  denominazioni , c ad  alcune  divisioni  dell’O- 
' cenno  , che  lo  stesso  dotto  non  vuole  ammettere  ; perciò  noi  conser- 
viamo quella  del  Grande-  Oceano , che  contro  il  suo  avviso  noi  conti- 
nuiamo a riguardare , con  tutti  i geografi  , come  la  più  vasta  esten- 
sione d’acqua  clic  esista  sul  gioito  , non  ostante  le  innumerevoli  isole 
die  ne  interrompono  l immensa  superficie  nella  parte  dell’  Oceanie 
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che  forma  la  Polinesia;  [icrchè  quelle  terre,  il  cui  numero  è prodigio- 
so , sono  tutte  , da  poche  in  fuori,  sì  piccole  che,  paragonate  alla  mo- 
le d’acqua  che  le  circonda,  sono  per  poco  impercettibili,  e che  ricevette 
n buon  dritto  cotale  qualificazione , impugnata  da  un  solo  scrittore- 

fusi.  \ fiumi  essendo  una  parte  troppo  importante  della  geogralia 
fisica  e politica  , non  può  essere  trattata  con  soverchia  brevità.  Fuor 
di  dubbio  , se  avessimo  voluto  imitare  i nostri  predecessori,  avremmo 
potuto  risparmiarci  molte  ricerche,  e diminuire  assai  il  numero  delle 
pagine  del  nostro  volume  ; ma  ciò  tornava  a danno  della  scienza.  Non 
si  può  far  conoscere  un  gran  fiume  accennando  soltanto  in  qual  paese 
abbia  1’  origine  , presso  qual  luogo  entri  nel  mare  , e quali  regioni 
principali  o grandi  città  ne  siano  bagnate  , ma  convien  descrivere  in- 
tero il  suo  corso,  mostrando  non  solo  la  direzione  della  corrente  prin- 
cipale, e le  sue  suddivisione  in  varii  rami,  quando  questo  avviene,  co- 
me nel  Mio  , nel  Gange  , nell'Orenoco  ecc.  , ma  segnando  altresì  il 
corso  de'  suoi  principali  allluenti,  anche  delle  correnti  di  primo  c di 
secondo  ordine  , che  ingrossano  la  mole  di  acqua  di  questi  ultimi  ; in- 
somma  descrivendo  tutto  il  territorio  idrografico  di  un  fiume  ossia  il 
suo  avvallamento-  A fine  di  scansare  le  ripetizioni , e per  dare  al  let- 
tore una  precisa  idea  del  corso  dei  grandi  fiumi  che  traversano  varii 
stati  , conviene  necessariamente  descriverli  nella  geografia  generale  ; 
e ciò  appunto  abbiam  fatto , persuasi  esser  questo  il  solo  metodo  che 
si  possa  seguire  con  frutto  nell'  insegnamento  di  questa  scienza.  Perla 
maniera  con  ebe  abbiamo  descritti  tutti  i grandi  fiumi  nelle  introdu- 
zioni e nella  descrizione  particolare  degli  stali  di  ciascuna  parte  del 
mondo,  si  può  dire  che  questo  Compendio  racchiude  una  vera  geogra- 
fìa per  avvallamenti.  Per  dare  al  lettore  un’accurata  idea  del  corso 
di  un  fiume , si  adoperarono  lettere  capitali  ad  esprimere  la  corrente 
principale , i nomi  diversi  che  talvolta  prende  nel  proseguire  il  suo 
cammino  , o formandosi  per  1’  unione  di  più  rami  , oppure  allargan- 
dosi a segno  da  formar  laghi  più  o meno  grandi , o dividendosi  final- 
mente in  più  bracci  prima  di  giungere  al  mare.  Altri  caratteri  italici, 

0 romani  più  piccoli  e piii  o meno  allargali , furono  impiegati  a l e- 
spriinere  gli  allluenti  del  primo,  del  secondo  c del  terzo  ordine.  Tutti 

1 fiumi  di  ciascuna  parte  ilei  mondo  sono  distribuiti  a norma  dei  mari 
principali  a cui  melton  foce,  talché  il  lettore  può  d’un’occbiata,  m r- 
cè  degli  articoli  fiumi  nella  geografia  generate  o particolare  -,  aversi 
la  geografia  per  avvallamenti,  o di  una  fra  le  cinque  parti  del  mondo, 
oppure  di  uno  stalo  qualunque  , e paragonar  poscia  queste  divisioni 
naturali  con  le  divisioni  politiche  indicate  nel  loro  luogo. 

Nel  lesto  non  tralasciammo  d'accennare  i dukbii  che  ancora  durano 
per  riguardo  al  corso  di  più  fiumi,  e notammo  altresì  la  sconvenienza 
del  riguardare  come  principale  corrente  un  ramo  assai  meno  lungodi 
quello  che  si  considera  come  la  secondaria,  h.l minuzzo  ne,  il  AJissis- 
sipì,  ecc.  in  America  , il  Jenissei,  il  Kiang , ecc.  in  Asia,  possono 
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allegarsi  come  i più  insigni  esempi  di  lale  irregolnrilà  geografica, 
di  cui  la  noslra  Europa  non  è pure  esente  Ma  il  geografo  che  può  e 
dee  rispettare  quei  vecchi  errori  consacrali  dall'  uso  a fine  di  evitare 
la  confusione  che  una  tale  rapida  innovazione  produrrebbe,  può  e de- 
ve altresì  aver  meno  ritegno  quanto  ai  fiumi  che  non  .appartengono  al- 
1’  Europa,  massime  quando  già  portano  più  nomi  diversi  secondo  i va- 
rii  paesi  che  traversano.  Per  questi  grandi  fiumi  il  geografo  dovrebbe 
riguardar  sempre,  e senza  veruna  eccezione,  come  corrente  principale 
il  ramo  di  cui  l' origine  principale  è più  remota  dalla  sua  foce. 

Dobbiamo  qui  notare  come  altro  modo  erroneo  di  considerare  i fiu- 
mi, l’uso  di  alcuni  geografi  che  riguardano  i fiumi  di  corso  lunghis- 
simo c di  gran  volume  d'  acqua  come  alllnenti  di  un  nitro  fiume,  col 
quale  hanno  comune  soltanto  la  vicinanza  delle  loro  imboccature  ; ci- 
teremo particolarmente  il  Brahmapoutre*,  riguardato  come  affiliente 
del  Gange,  e il  Tocantino,  annoverato  fra  gli  affluenti  dell’Amazzone. 

Nel  capitolo  delle  definizioni , come  nel  testo  della  geografia  gene- 
rale e particolare  , abbiamo  indicate  le  principili  biforcazioni  dio 
presenta  il  letto  di  alcuni  fiumi , fenomeno  assai  notabile  , ma  che  i 
facitori  di  compendii  trascurano  del  tutto. 

Avremmo  voluto  dare  al  lettore  una  tavola  della  superficie  de  prin- 
cipali avvallamenti  del  fjlobo  ed  un'altra  ào\\a.lunghezza  compara- 
tiva de  principali  fiumi  , ma  non  abbiamo  avuto  ozio  bastante  per 
darci  alle  longlie  ricerche  che  la  loro  compilazione  richiedeva.  Quan- 
to fu  pubblicato  sopra  tal  materia  è sì  pieno  di  errori,  che  non  abbia- 
mo osato  valercene.  Inoltre,  qual  fiducia  potevamo  noi  avere  in  tavo- 
le , in  cui  non  si  accennano  le  carte  a norma  delle  quali  si  fecero  i 
calcoli,  nè  il  metodo  seguito,  nè  il  tempo  a cui  quelle  estimazioni  van- 
no riferite?  Quest’ultima  indicazione  è importantissima  per  riguardo 
a certi  fiumi  dell'Asia,  dell’  Affrica  e dell'America  , il  corso  dc'quali 
non  fu  esploralo  intero,  nè  esattamente,  se  non  se  da  alcuni  anni  sol- 
tanto. Qual  fiducia  potevamo  noi  avere,  vedendo  negli  anni  1820  e 
i83i  estimata  la  lunghezza  del  Danubio  egunlc  a quella  del  Volga ; 
attribuita  al  Bahr-el  Azrek  , che  nasce  nell'Abissinia,  la  lunghezza 
che  tutti  convengono  nel  dare  al  Bahr-el  Abiad,  disceso  dalle  monta- 
gne della  Luna;  poscia  ommesso  fra  i grandi  fiumi  dell’Asia  il  Kiang, 
il  corso  del  quale  è il  più  lungo  dopo  quello  del  Jenissei , e indicato 
tuttavia  X Hoang  , di  corso  assai  meno  esteso;  e attribuito  finalmente 
al  Brahmapoutre  un  corso  assai  più  lungo  di  quello  del  Gange , an- 
che più  anni  dopo  l’esplorazione  degli  officiali  inglesi , e dopo  le  dot- 
te discussioni  di  Klaproth? 

isole.  Le  isole  , parte  sì  ragguardevole  del  sistema  generale  del 
globo,  meritano  di  esser  trattale  in  modo  circonslanzialo;  ma  la  loro 
descrizione  non  è -scevra  di  difficoltà  , ad  onta  dei  grandi  progressi 
della  scienza.  Molte  circostanze  topografiche  , generalmente  ignorale 
o neglette,  imbarazzano  sovente  il  geografo.  Nel  nostro  capitolo  delle 
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definizioni  si  vedrà  che  cosa  noi  intendiamo  por  isola ; e qui  esporre- 
mo alcune  osservazioni  sopra  la  loro  classificazione,  c noteremo  certe 
irregolarità  clic  alcune  di  esse  presentano. 

Più  parti  del  territorio  d’Inghilterra  sono  qualificate  a torto  col  no- 
me d 'isole;  la  pretesa  isola  di  T/ianet,  dice  il  sig.  Meidinger,  sul- 
la quale  trovansi  Slargate  e Rmnsgate  , non  si  chiama  isola  se  non 
perchè  lo  Stour  , di  corso  brevissimo  , la  separa  dal  continente  d’In- 
ghilterra dalla  parte  del  mezzogiorno  , ed  il  Nethergong  dalla  parte 
di  ponente,  ma  non  le  si  può  a pezza  girare  intorno , non  essendo  es- 
sa di  fatto  che  una  penisola.  Vi  sono  ruscelli  che  circondano  una  par- 
te della  contea  di  Lincoln  e formano  cosi  la  pretesa  isola  d’ Axholme 
(isle  of  Axholme);  altre  pretese  isole  diventano  penisole  durantela bas- 
sa marea  , cosi  àa\\' isola  Molti , nella  contea  di  Durham,  si  può  pas- 
sare a guado  sul  continente  d'Inghilterra.  Nell'isola  di  Ccylan  , sulla 
costa  occidentale,  si  osserva  la  penisola  di  Calpentccn,  che  diviene 
isola  in  tempo  di  alta  marea  ; e altrettanto  si  può  dire  della  pretesa 
penisola  di  Jafnapalan  nell’isola  stessa.  I geografi  inglesi  riguardano 
come  due  isole  distinte  quelle  di  Lewis  e di  Harris,  nella  contea  di 
Ross,  che  propriamente  sono  una  sola,  perchè  congiunte  per  mezzo  di 
un  istmo  die  nell'ulta  marea  è coperto  dalle  acque  del  mare;  c la  stes- 
sa osservazione  può  applicarsi  a quelle  di  Marnar  e di  Hamisseran 
presso  Ceylan,  che  una  lunga  serie  di  scogli,  conosciuti  sotto  il  nome 
di  Ponte  di  Adamo , riunisce  in  tempo  di  bassa  marea.  La  pretesa  isola 
d E/y  (isle  of  Ely),  nella  contea  di  Cambridge,  è da  gran  tempo  uni- 
ta al  continente,  a cagione  dei  vasti  disseccamenti  che  si  fecero  in  quel- 
la parte  d' Inghilterra  ; c tuttavia  negli  ulfizii  amministrativi  ed  in  più 
geografie,  colai  parte  della  contea,  riceve  ancora  il  nome  d’isola.' 

L’articolo  isole , nella  geografia  generale  , ci  forni  il  mezzo  di  di- 
stribuire convenientemente  moltissime  terre  di  ragguardevole  estensio- 
ne, che  non  avremmo  saputo  dove  collocare  , in  una  geografia  com- 
pilata secondo  le  divisioni  politiche  presenti , essendo  queste  terre  af- 
fatto deserte  o non  appartenenti  propriamente  ad  alcuna  delle  grandi 
nazioni  marittime.  Cosi  fra  le  isole  di  Europa  abbiam  potuto  dare  la 
descrizione  dello  Spitzberg,  che  non  appartiene  nemmeno  alla  Russia, 
come  si  crederebbe  dal  leggere  la  sua  descrizione  in  certe  geografie, 
ma  in  cui  si  trovano  piccoli  stabilimenti  temporanei  fatti  dai  Russi  c 
dai  Norvegi.  Cosi  abbiam  potuto  descrivere  al  luogo  loro  le  numerose 
isole  scoperte  recentemente  alle  duo  estremità  boreale  ed  australe  del 
Nuovo-Continente,  ed  una  moltitudine  di  altre  terre  sparse  sul  globo, 
e che,  secondo  la  loro  distanza  maggiore  o minore  dai  continenti,  ab- 
biam distribuite  come  dipendenze  geografiche  di  ciascuno  di  essi. 

Ragionando  delle  isole  della  monarchia  JVorvegio-Svezzesr, abbiam 
fatto  osservare  che  i geografi  nazionali  non  riguardano  come  isole  pro- 
priamente dette  quella  lunga  catena  d’isolette  e d'isole  che  inghirlan- 
dano le  coste  della  Scandinavia.  Noi  non  abbiam  tenuto  verun  conto 
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di  quesla  loro  opinione  ; poiché  nelle  scienze  conviene,  per  quanto  è 
jwssibilo,  rendere  le  idee  ben  precise  ed  estenderle  in  generale  a tutti 
gli  obbietti  che  presentano  gli  stessi  caratteri  distintivi.  Noi  abbiaci 
data  a suo  luogo  la  definizione  di  un  isola  ; abbiam  riguardato  e no- 
minalo come  tale  ogni  spazio  terrestre  clic  ci  parve  riunire  in  s'1  le  con- 
dizioni richieste.  Fare  altrimenti  per  riguardo  a cose  che  da  lungo 
tempo  sono  state  definite  in  modo  non  equivoco  , sarebbe  stalo  lutto 
confondere  e sconvolgere. 

Nel  capitolo  Vili  de’principii  generali  abbiamo  indicato  il  solo  princi- 
pio . a norma  del  quale  vogliono  essere  distribuite  leisole  come  di- 
pendenze geografiche  di  ciascuna  delle  cinque  parti  del  mondo.  Sti- 
miamo utile  aggiunger  qui , a conferma  di  quanto  diciamo  delle  Az- 
zorre  , che  quel  Farci  pelago  offre  inoltre  il  punto  di  partenza  più  co- 
modo per  la  divisione  dei  due  emisferi  nel  disegno  dei  mappamondi.  Il 
famoso  geografo  Mercalor  aveva  già  concepito  fin  dal  xvi  secolo  il  pen- 
siero di  far  passare  il  primo  meridiano  jiel  centro  dell’isola  di  Corvo, 
sì  notabile  per  la  sua  posizione  occidentale  e pel  suo  maestoso  picco. 

Alcuno  forse  si  maraviglierà  perchè  noi  ci  siamo  contentati  di  fare 
una  semplice  menzione  di  certe  isole  ragguardevoli  |>cr  la  loro  esten- 
sione , e intorno  alle  quali  le  geografie  , anche  compendiose  , danno 
molti  cenni  circostanziali;  ma  nell’angusto  disegno  del  nostro  Com- 
pendio, conveniva  scegliere  tra  il  riferire  cose  comuni , o tacere  cose 
importanti  e straordinarie  alte  a far  conoscere  lo  stato  dell  incivilimen- 
to antico  e moderno  di  certi  popoli.  Ecco  perchè  noi  non  abbiaci  esi- 
tato ad  esporre  rapidamente,  nel  quadro  delle  divisioni  amministrative 
dell’  impero  Chinese , le  poche  cose  che  avevamo  a dire  delle  grandi 
isole  Formosa  e di  Hai-nan,  che  nulla  offrono  di  veramente  notabile, 
laddove  abbiamo  più  ampiamente  discorso  dell’isola  di  Ceylan  , a ca- 
gione de'suoi  monumenti , dei  magnifici  porti , delle  ricche  produzio- 
ni e dell’importanza  politica  commerciale  e militare  , che  quell’isola 
acquistò  dacché  è passata  sotto  il  dominio  inglese. 

montagne.  La  grande  importanza  delle  montagne  nella  determi- 
nazione dei  climi  fisici,  delle  cave  dei  minerali,  delle  stazioni  dei  ve- 
getabili e degli  animali , e la  loro  grande  influenza  sopra  i politici 
cambiamenti,  che  offre  la  storia  degli  antichi  e dei  moderni  popoli,  ci 
astrinsero  a metter  mano  in  alcune  particolarità  intorno  a ciò  che  le 
riguarda.  Per  evitare  gli  errori  che  bau  tratto  origine  dalle  idee  si- 
stematiche di  alcuni  geografi,  dalla  negligenza  di  altri,  e,  bisogna 
pur  dirlo,  dalle  erronee  classificazioni  d’inabili  scrittori,  noi  credia- 
mo dover  qui  esporre  alcune  osservazioni , le  quali  spargeranno  per 
avventura  non  poca  luce  sopra  questo  argomento  ancora  assai  confu- 
so , e serviranno  a rischiarare  le  classificazioni  oreogrnliclie  , quasi 
tutte  affatto  nuove , che  diamo  in  questo  compendio. 

Nessun  principio  stabile  sembra  aver  guidali  i geografi  e i natura- 
listi che  finora  attesero  alla  classificazione  geucrale  delle  montagne; 
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e perciò  questa  parte  interessante  delia  scienza  offre  la  più  grande 
confusione  e le  più  assurde  con  tradizioni.  Alcuni  ignorano  affatto  il 
vero  senso  del  vocabolo  sistema,  oppure  non  vogliono  approvarlo;  gli 
uni  chiamano  sistema  di  montagne  ciò  che  altri  riguardano  come 
gruppi,  mentre  applicano  (jiiesta  seconda  denomin  ìzione  alle  semplici 
«itene.  Non  mancano  dotti,  peraltro  stimabili,  che  essendo  stranieri 
alla  geografia  propriamente  delta,  accrescono  ancora  tal  disordine  con 
1 introduzione  dei  sistemi  geologici,  assoggettando  i caratteri  che  ogni 
geografo  instrutto  dee  riguardare  come  principali,  ai  caratteri  che  deb- 
bono essere  per  lui  secondarli.  Oltre  al  piccolo  numero  di  catene  di 
cui  si  conoscono  presentemente  i caratteri  geognostici,  circostanza  che 
basta  sola  per  far  rigettare  intanto  ogni  classificazione  delle  monta- 
gne del  globo,  fondata  sopra  la  natura  e la  disposizione  dei  loro  stra- 
ti , faremo  osservare  che  l'altezza  , la  posizione  e la  direzione  delle 
montagne  sono  quelle  che  ne  costituiscono  l'importanza  geografica  per 
le  modificazioni  che  esse  producono  sopra  i climi  fisici,  sopra  la  sta- 
zione dei  vegetabili  e degli  animali  , e sopra  le  relazioni  dei  popoli 
fra  loro.  Ferini  in  questo  principio,  chea  noi  pare  incontestabile,  fin 
dall'anno  i8il>  abbiala  riunito  in  masse  più  o meno  grandi , che  ab- 
biamo nominate  sistemi,  tutte  le  principali  altezze  conosciute  del  glo- 
bo; e in  essi  nbbiam  distinto  i gruppi,  composti  di  più  catene,  ed  ab- 
biamo divise  queste  in  anelli , diramazoni , colline,  ecc.  ecc.  In 
ciascun  sistema  abbiam  considerato  come  catena  principale  quella 
ducili  pendìi, o punti  culminanti  derivano  le  grandi  correnti  di  acqua, 
considerate  relativamente  ad  mi  gran  serbatòjo,  quali  sono  l’Oceano  o 
i mari  mediterranei.  Abbiamo  fatto  dappoi  nuove  ricerche  , e ricono- 
sciuta la  necessità  non  solo  di  conservare  tutti  i sistemi  proposti  nel- 
la prima  edizione  del  nostro  Compendio  , ma  di  accrescerne  pure  il 
numero.  Se  si  continua  a riguardare,  secondo  i più  celebri  geografi, 
da  un  lato  i Pirenei  , dall’  altro  le  montagne  che  formano  il  sistema 
Ercinio-Carpazio  , come  masse  indipndenti  dal  sistema  delle  Alpi 
propriamente  dette,  converrà  certo  determinarne  i confini.  Ma  in  que- 
sto appunto  consiste  la  pili  grande  difficoltà  di  tale  classificazione.  Ci 
si  potrà  forse  opporre  , che  l'ampia  valle  del  Reno  non  è larga  abba- 
stanza per  formare  la  separazione  tra  1’  Hundsruck  che  dipende  dai 
Yosgi  , ed  il  'l’auro  che  per  mezzo  del  Vogelsgebirge  e del  Rhonge- 
birge,  si  attiene  al  Kichtelgebirge , uno  dei  più  grandi  nodi  del  siste- 
ma Ercinio-Carpazio.  Ma  noi  pure  potremmo  opporre  a quelli  che  ri- 
guardano le  montagne  della  Penisola  Ispanica  come  una  massa  indi- 
pendente  dalle  Alpi,  che  l’avvallameiUo  percorso  dal  canale  di  Lingua- 
ciocca  è troppo  angusto  perchè  possa  formare  separazione  tra  il  siste- 
ma Esperico  e il  sistema  Alpico. 

Nello  stato  presente  della  geografia  , o convien  rinunziare  ad  ogni 
classificazione  di  montagne  , il  che  sarebbe  mettere  la  confusione  in 
una  delle  sue  parti  più  rilevanti,  oppure  conviene  approvare  divisioni 
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generali  capaci  di  certe  modificazioni.  La  natura  delude  i nostri  siste- 
mi e le  nostre  classiijcaziom  ; e convien  sempre  modificarli  a norma 
di  particolari  circostanze.  Nella  determinazione  dei  sistemi  delle  mon- 
tagne, vi  sono  parecchie  circostanze  che  non  si  potrebbero  senza  gra- 
vi sconci  trascurare.  Noteremo,  fra  le  altre,  certe  divisioni  generalmente 
approvate  e consacrate  per  un  corso  ragguardevole  di  tempo;  la  dire- 
zione della  linea  che  indica  la  principale  divisione  delle  acque;  la  po- 
sizione delle  cime  più  alte  d.  lutto  il  sistema,  e talvolta  anche  memo- 
rie storiche  o considerazioni  politiche  di  cui  giovi  tener  conto. 

Si  possono  riguardare  , se  piace  , tutte  le  montagne  dell'Asia  co- 
me tanti  rami  di  un  solo  e medesimo  tronco  , perchè  sembra  aperta- 
mente a prima  occhiata,  che  tutte  partano  da  quell'immenso  acroco- 
ro , che  si  innalza  in  mezzo  alla  sua  vasta  superficie.  Ma  quando  si 
esamina  il  tutto  con  attenzione  e sopra  le  migliori  carte , si  vede  che 
la  pianura  del  Gange  e il  deserto  dell’Adjmer  separano  le  altezze  che 
serpeggiano  nella  penisola  da  quelle  che  appartengono  al  gran  siste- 
ma dell  Asia-Centrale.  Da  un  altro  lato,  la  depressione  si  notabile  del 
suolo  che  circonda  i mari  Caspio  e d’Aral , molti  laghi  salsi  e deserti 
di  assai  basso  livello  formano  la  separazione  tra  la  massa  dell’Ural  e 
quella  dell’  Allai-Himalaya , mentre  i deserti  abbastanza  uniti  della 
parte  nord-est  dell'  Arabia  formano  un’  interruzione  di  altezza  suffi- 
ciente per  far  riguardare  gli  ultimi  rami  che  discendono  dal  Libano 
come  affatto  indipendenti  da  quelli  che  vengono  dall’acrocoro  centra- 
le della  penisola  Arabica. 

Le  numerose  montagne  che  coronano  le  isole  offrono  difficoltà  non 
meno  grandi  nella  loro  classificazione.  Converrà  forse  farne  altrettanti 
sistemi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri?  oppure  converrà  considerarle 
come  dipendenti  dal  sistema  continentale  vicino?  o finalmente  conver- 
rà riunirle  in  un  sistema  insulare  ? Noi  abbiain  riguardate  come  una 
dipendenza  del  sistema  Alpico  le  montagne  di  Sicilia,  che  lo  stretto  di 
Messina  separa  a pena  da  quelle  della  penisola  italiana;  e come  un’ap- 
pendice del  sistema  Scandinavo  la  lunga  catena  d’isole  elevatissime 
che  inghirlandano  la  costa  nord-ouest  della  Norvegia;  ma  abbiamo  in- 
nalzato al  grado  di  sistemi  indipendenti  le  montagne  delle  isole  Britan- 
niche, delle  Azzurre  e delle  isole  che  al  settentrione  dell’  Europa  for- 
mano il  gruppo  dello  Spitzberg.  Benché  gli  alti  picchi  della  piccola 
catena  della  Crimea-Meridionale  sieno  affatto  indipendenti  dai  tre  si- 
stemi Slavico,  Slavo-Ellenico  e Tauro-Caucasio , noi  non  abbiam  pun- 
to esitato  a riguardarli  come  una  dipendenza  di  quest'ultimo  , sì  per 
la  somma  vicinanza  alla  catena  del  Caucaso  e sì  per  la  poca  estensione 
della  catena  della  Crimea. 

Ma  anche  l’Uso  del  termine  catena  richiede  alcuneosservazioni.  Non 
vi  ha  quasi  nessuna  delle  grandi  catene  conosciute,  in  cui  le  basi  vi- 
sibili delle  varie  montagne  che  la  compongono  si  tocchino.  Valli  piùo 
meno  larghe  e profonde,  pianure  elevate  o mollemente  ondeggianti  se- 
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parano  a varii  intervalli  queste  pretese  catene  continuale . Se  noi  con- 
tinuiamo a«l  adoperare  questo  termine,  lo  facciamo  per  ajutare  l'intel- 
ligenza dei  lettori  che  vi  sono  accostumali, e per  evitare  F introduzione 
di  nuove  denominazioni.  Cosi  abbiarn  consideralo  come  una  stessa  ca- 
tena i Carpazi  Orientali , i Carpazi  Occidentali,  i S udeli.  1 Erzge- 
birge,  il  Fichtelgebirge  , e lo  Schwarz-Wald  ( Foresta-Nera),  non 
ostanti  le  granili  interruzioni  che  li  separano. 

Dodo  la  posizione  e la  direzione  delle  montagne,  la  determinazione 
della  loro  altezza  assoluta  o relativa  dee  principalmente  attirare  F at- 
tenzione e concentrare  le  ricerche  del  geografo.  Se  le  otto  o dieci  mi- 
la altezze  che  si  pervenne  a conoscere  fossero  distribuite  egualmente 
sopra  tutta  la  superficie  del  globo, questa  parte  deU’oreografia  non  of- 
frirebbe i vuoti  immensi  che  con  gran  dispiacere  del  geografo  sussisto- 
no ancora.  Meglio  che  nove  decimi  di  tutte  quelle  altezze  appartengo- 
no alle  parli  montuose  più  conosciute  di  Europa,  e a diverse  contrade 
dell’Asia,  e dell’Affrica  c dell'America,  oggetto  delle  recenti  esplorazio- 
ni di  alcuni  celebri  viaggiatori.  Tutto  il  rimanente  della  terra  non  of- 
fre che  poco  numero  di  eminenze  di  cui  si  conosca  l'altezza;  e soven- 
te convien  contentarsi  d una  semplice  approssimazione.  Le  geografie  e 
le  tavole  orcograliche  del  globo  danno  un’inlinità  di  altezze  per  le  re- 
gioni più  conosciute,  come  la  Svizzera,  l’Italia,  la  Germania,  la  Fran- 
cia, la  Gran-Uretagna  , la  Scandinavia,  alcune  parli  dell'India,  del- 
l’Asia-Russa,  e degli  Stati-Uniti,  alcuni  cantoni  del  Messico  e della  Co- 
lombia, alcune  frazioni  dcll’Afliica,  finalmente  alcune  isole  dell’Ocea- 
uia,  c serbano  poscia  il  silenzio  sopra  l'altezza  delle  montagne  di  tutte 
le  altre  regioni  del  globo.  Noi  abbiarn  creduto  dover  trattare  questo  sog- 
getto in  un  modo  diverso,  abbiarn  procurato  di  offrire  al  lettore  la  ta- 
vola compendiosa,  ma  compita,  dello  stato  presente  di  questa  parte  delia 
geografia  ; ed  abbiamo  dati  per  conseguenza  tutti  i punti  culminanti 
conosciuti  di  ciascun  sistema,  e quando  fu  possibile  anche  quelli  delle 
catene  principali.  In  un  lavoro  di  tal  sorta  non  si  tratta  di  accumulare 
tutte  le  altezze  conosciute  , ma  di  darne  un  certo  numero  , sceglien- 
dole fra  le  più  notabili,  massime  tentando  d’indicare,  almeno  a un  di 
presso,  uuo  o due  punti  culminanti  se  non  di  ciascuna  catena,  almeno 
di  ciascun  sistema.  E questo  uon  si  era  mai  fatto  finora. 

Ma  alcune  importanti  osservazioni  fatte  recentemente  da  un  astrono- 
mo celebre,  rischiareranno  meglio  questo  argomento.  « 11  numero  dei 
punti,  dice  il  sig.  Arago,  l'elevazione  dei  «piali  sopra  il  livello  dell’Q- 
ceauo  trovasi  irrevocabilmente  determinata,  è assai  notabile;  c pure, 
senza  parlar  qui  delle  contrade,  ove  i geografi  non  penetrarono  anco- 
ra, sarebbe  dillicile  dire  con  certezza,  per  riguardo  all"  Himalaya,  al 
Caucaso,  alle  Cordigliere,  ed  anche  ad  alcune  catene  dell'Europa,  se 
furono  veramente  misurati  i punti  culminanti.  Ben  è vero  che  in  ogiii 
luogo  il  viaggiatore  rivolse  la  sua  attenzione  alle  sommità  che  gli  pa- 
revano più  elevate;  ma  pur  troppo,  in  tal  bisogna,  le  apparenze  sono 
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sposso  fallaci,  e nulla  potrebbe  supplire  ad  una  effettiva  misura.  L'iso- 
lamento maggiore  o minore  di  una  montagna,  l’inclinazione  de’  suoi 
pendii,  la  sua  distanza,  la  forma,  la  disposizione  e l’altezza  dei  terre- 
ni all’intorno,  finalmente  lo  stato  dell’atmosfera  , son  tante  cause  d’il- 
lusione da  cui  l’osservatore  più  esercitato  non  potrebbe  assicurarsi , e 
che  solamente  svanisce  mercè  del  barometro  e degl'  islrumcnti  geode- 
tici. Se  bisognasse  citare  esempii  a confermare  queste  riflessioni,  non 
mancherebbero.  Cosi  potrei  dire  , che  in  principio  del  xvm  secolo  si 
riguardava  ancora  generalmente  il  picco  di  Tenerifla  come  la  più  alta 
montagna  del  globo , bench  è le  alpi  Svizzere  contenessero  sommità  che 
lo  superano  quasi  d’un  terzo,  bench’-  migliaja  di  viaggiatori  ritornan- 
do dal  Perii  avessero  veduta  la  grande  Cordigliera  deile  Ande  e visita- 
te anche  popolose  città  poste  sopra  gli  acrocori  assai  più  elevati  del 
picco  suddetto  ; io  potrei  notare  altresi  che  i Pirenei  erano  stati  per- 
corsi da  dotti  accademici,  muniti  di  grandi  istrumenti,  quando  si  di- 
ceva ancora  il  Canigou  essere  la  più  alta  sommità  della  catena,  lad- 
dove sappiamo  ora  non  solo  che  la  Muladetta,  il  Monte-Perduto,  il  Ci- 
lindro eec.  lo  superano  di  (ioo  metri  , ma  anche  , secondo  recenti  os- 
servazioni di  Corabeuf,  che  a poca  distanza  da  quella  montagna,  nei 
limiti  pure  dello  scompartimento  dei  Pirenei-Orienlali , esistono  sommità 
di  quasi  i^o  metri  più  alte,  ecc.  Non  è dunque  meraviglia  se  a quan- 
do a quando  certi  picchi  discendono  da  quel  grado  che  loro  era  stato 
assegnato.  Lo  stesso  Monte-Bianco , da  lungo  tempo  riputato  il  primo  nel 
sistema  delle  montagne  europee , poco  mancò  non  perdesse  tal  prero- 
gativa per  una  misura  imperfetta  della  sommità  del  Monte-Rosa.  Ven- 
ne finalmente  la  volta  al  C/timborazo  , la  qual  montagna,  si  celebre 
pe  lavori  di  Bouguer,  di  La  Condamine  e massime  per  quelli  di  Hum- 
boldt , non  è più  la  prima  sommità  del  globo  come  si  supponeva  da 
molti  amò:  le  misure  dell’Hiraalaya  ce  lo  provarono;  e mollo  ancora 
le  manca  perchè  sia  la  più  alta  cima  delle  Cordigliere,  come  Pentland 
riconobbe  testé  di  un  modo  evidentissimo  in  un  viaggio  di  cui  tutti  gli 
amici  delle  scienze  desiderano  per  la  sua  importanza  una  pronta  pub- 
blicazione ». 

11  nostro  disegno  non  ci  consente  di  accennare  tulle  le  opere  che  nb- 
biain  consultato  per  compilare  l’articolo  montagne  in  ciascuna  parte 
del  mondo.  Ci  contenteremo  di  notare  quelle  onde  abbiamo  più  larga- 
mente attinto,  o che  più  ci  giovarono  per  le  classificazioni  da  noi  fat- 
te; e sono  le  opere  di  Humboldt  per  la  direzione  e l’altezza  delle  mon- 
tagne del  nuovo  mondo  e dell’Asin-1  eterna  ; quelle  di  Klaproth  per  i 
sistemi  che  traversano  l’impero  Chinese  e l'Asia-Cenlrale;  i lavori  pub- 
blicati dagl’inglesi  per  le  montagne  dell'  India  di  qua  e di  là  dal  Can- 
ge, e il  bel  lavoro  di  Bruguière  sopra  l’ oreografia  di  Europa.  Le  im- 
portanti notizie  raccolte  recentemente  da  illustri  viaggiatori  e da  abili 
marinai  ci  agitarono  a riempire  molli  vuoti  ed  a correggere  non  |>ochi 
errori.  Cosi,  per  esempio,  dobbiamo  all’amicizia  di  Simonov,  profes- 
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soie  ili  astronomia  nell’Università  di  Kaznn  ed  impiegato  come  astro- 
nomo nella  spedizione  del  capitano  Bellinghausen,  la  misura  esatta  del 
Pie c o-Egmonl  nella  Tasmania  (Nuova-Zelanda),  il  quale  ha  sole  i ,2  74. 
tese  di  altezza  jierpendicolare  , in  luogo  delle  2,3q5  che  gli  si  attri- 
buiscono in  tutte  le  opere  piu  estimate,  a norma  della  stima  approssi- 
mativa di  Forster.  Il  sig.Rienzi  ci  diede  l'altezza  del  Piceo- Cavai/ an 
nelle  Filippine  e d dX  Amba- Adi j nell’Abissinia.  Si  è pur  anco  sull’as- 
serzione di  Ferry  e Terletzkyche  noi  riduciamo  a ’S’jX  tese  e mezzo  il 
più  aito  punto  di  quella  catena,  laddove  da  gran  tempo  si  attribuisco- 
no comunemente  1 ,o3y  tese  al  Pavdinskoiiamen  che  pure  non  è ri- 
putato il  punto  culminante  dell  liral.  In  fine. giusta  le  misure  prese  non 
ha  guari,  da  viaggiatori  russi,  noi  rechiamo  a 2,700  tese  l’altezza dcl- 
XArarat , montagna  a cui  non  si  attribuiscono  comunemente  che  1 ,fioo 
o al  più  2,000  tese.  Avvertiremo  pure  , quanto  a quest’  ultima  , che 
nel  nostro  Saggio  sopra  la  statistica  del  Regno  di  Persia  , pub- 
blicato nell’anno  1826,  noi  l’abbiamo  già  estimata  a un  dipresso  di 
2, 5 00  tese  almeno,  per  l’idea  che  ci  eravamo  formata  della  sua  altezza 
sopra  la  descrizione  tolta  dagli  autori  armeni  che  ci  aveva  data  Saint- 
Martin.  L’esatta  misura,  presa  dianzi  da  Parrot  figlio  nella  sua  ascen- 
sione , confermò  queste  conghielture,  ed  assegnò  a quella  montagna 
un  grado  fra  le  più  alte  dell’Asia.  Noi  abbinm  citati  questi  esempii  a cui 
potremmo  far  succedere  molti  altri , affinchè  non  si  riguardino  come 
errori  certe  stime  positive  oppure  approssimative,  e risultanti  da  lun- 
ghe e difficili  ricerche,  perchè  sono  troppo  differenti  da  altre  stime  ri- 
guardate generalmente  come  esatte  ed  ammesse  come  tali  in  tutte  leta- 
vole  oreografiche  del  globo.  Dobbiam  pure  avvertire,  che  abbiamo  ag- 
giunto un  punto  d’interrogazione  dopo  le  misure  dubbie  , e due  dopo 
tutte  quelle  che  abbiamo  calcolate  noi  stessi  secondo  i metodi  appros- 
simatili , e tenendo  conto  di  tutte  le  circostanze  che  debbono  entrare 
come  elementi  in  queste  maniere  di  calcoli. 

Alcuni  critici  ci  biasimeranno  forse  di  non  avere  assegnato  un  luo- 
go fra  le  principali  altezze  dell’America  alle  catene  conosciute  sotto  i 
nomi  di  Cerros  de  Alta-Gracia  cdel  Bergantin.  fra  i meridiani  di 
Caracas  e di  Cumana  ; alla  catena  che  nel  distretto  delle  Missioni  e 
nella  dianzi  provincia Cisplatina  del  Brasile  stendesi  fra’l  28"  e3.j°3o' 
di  latitudine,  separando  i pendìi  deirUraguaydaquelli  della  costa  orien- 
tale; ad  un'altra  serie  di  altezze  notabili , che  si  rappresentano  nel- 
rAinerica-Meridionale,comc  formanti  la  separazione  delle  acque  tribu- 
tarie dell’Amazzone  , dell’ acque  tributarie  del  Ilio  della  Piata  ; corno 
pure  ad  un’altra  catena  dalle  America  Settentrionale  che  separa  gli  av- 
vallamenti del  Saskatcbawan  e della  Riviera  Rossa  (del  Winnipeg)  da 
quelli  del  Missouri  e del  Mississipì.  Tutte  queste  catene,  ci  si  dirà,  so- 
no rappresentale  sopra  carte  generai  mente  estimate  e pubblicate  di  re- 
cente; perchè  dunque  tacerle?  Per  sola  risposta  avvertiremo  chele  esplo- 
razioni di  Humboldt,  Offerì,  Spix  e Martius  , Polii,  Kschwege.  Long 
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acrocori.  « Lo  studio  di  queste  moli  eminenti  del  nostro  globo, 
dice  Lainourouz,  è necessario  al  geografo  iucaficato  di  segnare  i limili 
degli  infiori,  al  geologo  che  vuol  penetrare  i misteri  delle  antiche  ri- 
voluzioni del  globo,  al  mincralogo  che  vuol  conoscere  la  composizione 
delle  montagne  dalle  particelle  che  le  acque  trascinano  seco;  finalmen- 
te  all'ingegnere  che  deve  dirigere  grandi  lavori  idraulici.  » 

A malgrado  della  loro  grande  importanza,  queste  sì  ragguardevoli 
porzioni  del  globo  sono  allatto  neglette  nei  trattati  di  geografia  , op- 
pure vi  sono  accennate  in  modo  superficiale  o erroneo.  Potremmo  ci- 
tare tal  preteso  acrocoro  che  non  solo  non  è più  alto  delle  ordinarie 
pianure  della  parte  del  mondo  alla  quale  appartiene,  ma  che  è pur  anco 
una  delle  sue  più  basse  regioni.  Avendo  noi  compresajulla l’importanza 
di  questa  parte  principale  della  geografia  fisica,  abbiam  cercatodi  riu- 
nire in  ciascuna  parte  del  mondo  tutti  i terreni  che  ci  parca  potessero 
riguardarsi  come  veri  acrocori,  ed  osiamo  sperare  di  offrire  in  questo 
Compendio  un  lavoro,  se  non  perfetto,  almeno  un  saggio  di  tal  gene- 
re e nuovo  ed  esteso. 

vulcani,  « I cenni,  dice  Arago,  che  la  più  parte  dei  viaggiatori 
ci  trasmisero  sopra  i vulcani  sono  imperfetti  e troppo  vaghi.  Àgli  oc- 
chi di  uno,  ogni  porzione  di  terreno  donde  s'innalzi  alquanto  fumo,  o 
sopra  il  quale  si  osservino  alcune  scintille,  è un  vulcano;  un  altro  non 
concede  tal  nome  se  non  alle  montagne  che  vomitano  continuamente 
torrenti  di  lave,  materie  infuocate  c ceneri.  11  primo  annovererà  fra  i 
vulcani  le  leggiere  fiamme  di  Pietra-Mala , di  Èarigazzo,  di  V elida, 
della  Persia,  della  Caramania;  il  secondo  porrà  lo  stesso  Santoriiio 
nella  classe  delle  zolfatare.  Conviene  aggiungere  a questa  prima  diffi- 
coltà quella  ancor  più  grande  di  stabilire  qual  distanza  debba  separa- 
re due  crateri  perchè  sicno  indizio  di  due  vulcani  distinti.  A Te  ne  ri  (Fa 
l’eruzione  del  1 706  si  fece  pur  una  bocca  lontana  due  leghe  dal  picco; 
cpiella  che  distrusse  Garacnico  era  dal  lato  opposto  , in  un  punto  di- 
stante ima  lega  e mezzo;  vi  eran  dunque  tre  leghe  e mezzo  fra  le  due 
bocche  , senza  che  nessuno  abbia  pensato  a considerarle  come  appar- 
tenenti a due  vulcani  distinti.  Ma  dovremo  noi  ora  riguardare  l'isola 
di  Palma , in  cui  avvenne  una  eruzione  di  lave  nell’anno  i6yq,come 
racchiudente  un  vulcano  separato  da  Teneriffa?  La  distruzione  del  ter- 
zo dell'isola  di  Lancerota  , nel  1 780,  dovrà  essere  considerata  come 
effetto  di  una  eruzione  laterale  del  vulcano  del  picco  , o come  indizio 
di  un  vulcano  particolare?  Quale  spazio  di  tempo  è necessario  |>er  po- 
ter riguardare  un  vulcano  come  estinto?  Quello  di  Teneriffa  si  era  ri- 
posato 92  anni,  quando  il  9 giugno  incominciò  subitamente  (eruzione 
del  1798.  Il  sonno  del  Vesuvio  era  stato  ancora  più  lungo,  quando  il 
suo  cratere  si  riapri  nell'anno  79  dopo  Gesù  Cristo,  e seppellì  le  città 
di  Ercolano,  di  Pompei  e di  Stabia.  Dopo  essere  stalo  acceso  |>er  un 
inigliajo  d'anni,  questo  vulcano  parve  totalmente  estinto,  a segno  che 
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noi  1 6 1 1 la  montagna  ara  abitata  fin  quasi  presso  alla  cima,  ed  esiste' 
va  un  bosco  ceduo  e piccoli  laghi  nell’interno  de!  cratere.  Ma  da  indi 
in  poi  il  cratere  si  riapri  , e il  Vesuvio  è riputato  presentemente  uno 
dc’vulcani  più  attivi,  » 

Queste  giudiziose  riflessioni  vogliono  estendersi  pure  ni  vulcani  sot- 
tomarini dell’  Arcipelago  propriamente  detto  , a quelli  delle  isole  Li- 
pari  , delle  Azzorre  , delle  Aleute  , dell’  Islanda  c del  mare  delle  In- 
die. Per  parlare  di  un  solo  vulcano  di  tale  specie  poco  conosciuto,  noi 
citeremo  1’  eruzione  che  avvenne  nel  1707  tre  leghe  lungi  da  Pondi- 
chv'ry,  la  quale  fu  veduta  e menzionata  da  Prior.  l)a  indi  in  qua  non 
se  ne  osservò  altra  in  quei  paraggi. 

La  moltiplicità  delle  lingue  che  parlano  gl’  indigeni  dei  nuovi  stati 
elevati  sulle  mine  delle  colonie  spaglinole  d’America  dee  pure  riguar- 
darsi come  fonte  inesauribile  di  una  moltitudine  di  sbagli  che  contri- 
buiscono a moltiplicare  il  numero  dei  vulcani  di  quella  parte  del  mon- 
do. Sovente  una  stessa  montagna  ha,  presso  le  varie  tribù  limitrofe  o 
poco  distanti  , nomi  affatto  diversi.  Pertanto  il  viaggiatore  corre  ri- 
schio di  credere  l’esistenza  di  due  o tre  montagne  ignivome  in  luogo 
di  una  sola  esistente  di  fatto.  Tutti  i vulcani  menzionati  inquesto  com- 
pendio sono  estratti  dalla  Tavola  dei  terreni  ignivomi  cfie  fa  parte 
dell’opera  inedita  dal  signor  Guérin  menzionata  più  avanti  al  paragrafo 
Peni  e misure,  ed  è il  risultamcuto  della  lettura  di  moltissime  o|»ere, 
r massime  delle  preziose  notizie  pubblicate  intorno  a questa  materia 
da  Humboldt,  lindi  ed  Hoff. 

valli,  deserti,  ecc.  Noi  non  abbiamo  a fare  veruna  osservazio- 
ne sopra  gli  articoli  valli  e pianure,  deserti  e sleppe,  e climi.  Aven- 
do già  detto  quanto  era  necessario  noi  principi!  generali  e nei  capitoli 
particolari  della  geografia  generale  delle  cinque  parti  del  mondo,  nul- 
la ci  rimane  a dire  neppure  sopra  l’articolo  avvallamenti  , ossia  de- 
pressioni , dopo  quanto  ne  abbiamo  esposto  altrove:  ma  riserbiamo 
|>er  un’altra  opera  l’ indicazione  di  alcune  depressioni  de!  suolo  , se 
non  cosi  estese  e profonde  , almeno  assai  notabili,  che  abbiamo  rico- 
nosciute , e che  sfuggirono  all’attenzione  dei  geografi  e dei  geologi, 
ina  la  di  cui  dimostrazione  richiede  calcoli  e ricerche  che  noi  non  ab- 
biamo ozio  da  intraprendere  per  ora. 

minerali,  vegetabili,  animali.  Non  essendoci  noi  dati  spezial- 
mente allo  studio  deìre  rami  principali  della  storia  naturale,  non  ab- 
biamo osato  di  metter  mano  in  questi  argomenti  vasti  e aslrnsi  , ed 
abbiamo  affidata  la  compilazione  degli  articoli  vegetabili  e animali 
delle  cinque  parti  del  mondo  a due  dotti  naturalisti,  Guil lenti n e bos- 
soli. L'equità  e la  riconoscenza  esigono  dal  canto  nostro  un.’  altra  di- 
chiarazione; ed  è che  una  parte  dei  mammiferi  era  stata  prima  com- 
pilata da  un  altro  non  meno  dotto  naturalista  , il  nostro  amico  Dos- 
mouliné,  che  una  morte  immatura  rapi  alle  scienze.  Ed  avendo  noi 
riguardali  i minerali  sotto  il  solo  aspetto  che  deve  importare  al  geo- 
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grafo  , cioè  sollo  (pipilo  dei  prodotti  ricavati  dall’interno  della  terra, 
che  sono  i più  utili  all’  uomo  , e che  si  annoverano  per  conseguenza 
Ira  i principali  fonti  di  ricchezza  d’tin  paese,  non  abbiate  dovuto  far 
altro , che  frugare  le  nostre  carte  per  trame  fatti  rilevanti  e poco  co- 
nosciuti. Mercè  del  metodo  da  noi  seguito  per  le  tavole  mineralogiche 
delle  cinque  parti  del  mondo , il  lettore  può  d' un’occhiata , e senza  fare 
veruna  preliminare  ricerca , trovare  i paesi  ove  abbondano  i minerali 
più  utili.  Ed  in  questo  lavoro,  ad  un  tempo  speciale  e generale,  ab- 
biamo evitati  alcuni  errori  troppo  propagati.  Aon  senza  meraviglia  ab- 
biamo veduto  menzionare  fra  le  miniere  d’Italia  quelle  di  ferro  della 
Sicilia  c della  Sardegna,  senza  veruna  menzione  di  quelle  dell’isola 
d’Elba,  del  Bergamasco,  del  Bresciano,  ecc.  ecc. , giustamente  ri- 
putate le  più  ricche  c le  piò  inmortanti.  Nel  testo  abbiamo  dati  tutti 
gli  schiarimenti  neeessarii  per  far  apprezzare  cotale  diversa  maniera 
di  maneggiare  un  soggetto  troppo  sovente  trasandato,  o trattato  con 
particolarità  estranee  alla  geografia  propriamente  detta. 

Ma  alcune  osservazioni  ci  sembrano  necessarie  por  giustificare  il 
grado  da  noi  assegnato,  nelle  tavole  mineralogiche  delie  cinque  parti 
del  mondo , a certe  contrade,  intorno  alla  cui  ricchezza  minerale  si  pro- 
pagarono le  più  erronee  idee.  Siffatte  tavole  furono  compilate  su  docu- 
menti officiali  o semi-officiali , per  tutti  i paesi  compresi  nel  dominio 
della  statistica;  e,  per  rispetto  al  rimanente,  su  conghielture  somma- 
mente probabili , definitivo  risullamento  di  lunghe  ricerche  intraprese 
per  comporre  la  nostra  tavola  statistica  delle  principali  miniere  del  glo- 
bo. Pertanto  a norma  delle  conosciute  quantità  di  metalli , di  carbone 
di  terra  o di  sale  somministrate  da  codeste  miniere  negli  anni  1 8?4  a 
1828,  abbiamo  assegnalo  eonvcnevol  luogo  a ciascun  paese.  Nell’ar- 
ticolo sale  fu  compreso  non  solo  il  sale  gemma . ma  altresì  quello  che 
si  ricava  dalla  svaporazione  o dall'ebollizione  delle  acque  del  mare  e 
delle  sorgenti  salse. 

Eo  scavo  delle  miniere  nei  varii  stati  offre  irregolarità  e cangiamen- 
ti non  meno  notabili  di  quelli  che  abbiamo  notati  nella  loro  popolazio- 
ne e nelle  loro  rendite.  La  Spagna  , che  lino  a questi  ultimi  anni  non 
ricavava  dalle  sue  miniere  che  mediocre  quantità  di  piombo,  elle  il 
contedi  I.aborde  stima  di  12,000  quintali , si  colloca  oggidì  imme- 
diatamente dopo  l’Inghilterra.  Essa  dee  questo  felice  cangiamento  alla 
creazione  dcIlaCompagnia  Iberica,  composta  d’inglesi  e di  Spagnuoli. 
Fin  dall’anno  1826  il  prodotto  degli  scavi  aperti  da  quella  società  nel- 
le montagne  d’Alpujarras  nella  Granata,  ascese  quasi  a 000,000  quin- 
tali , somma  che  oltrepassa  d’assai  la  quantità  di  metallo  che  si  ricava 
da  tutte  le  miniere  di  Europi,  eccettuate  lesole  d’Inghilterra.  Queste, 
che  secondo  i più  celebri  statisti  non  fruttavano  che  800,000  quintali, 
ne  produssero  928,000  nel  1828  ; di  questa  enorme  somma  le  due  pic- 
chile contee  di  Dcnbigh  e di  Flint  nel  Galles-Seltentrionalo,  ne  diedero 
da  se  sole  240,000  quintali,  somma  che  supera  di  gran  lunga  lutto  il 
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piombo  che  la  Francia,  la  monarchia  Prussiana,  l'impero  il’ Austria, 
i regni  ili  Sassonia,  Annover  e Sardegna  riuniti  ricavano  annualmen- 
te dal  loro  proprio  suolo.  Una  rivoluzione  pressoché  eguale  avvenne  ai 
nostri  dì  nella  confederazione  Anglo-Americana  per  riguardo  agli  scavi 
delle  miniere  di  ferro,  di  carbone  e di  piombo.  Noi  parleremo  solo 
di  quest’ultimo,  che  nel  1826  non  ascendeva  a piu  di  10,600  quin- 
tali, era  già  di  68,000  nel  1827;  di  128,000  nel  1828  ; e di  220,000 
nel  1829.  I progressi  degli  scavi  del  ferro  in  Inghilterra  sono  veramen- 
te meravigliosi.  Nel  1796  il  Regno-Unito  non  ricavava  da  tutte  le  suo 
miniere  che  120,000  tonnellate;  cpieslo  prodotto  ascese  a 200,000 
nel  1806,  a 4oo,ooo  nel  1820,  a 080,000  nel  1825,  ed  all’ enorme 
somma  di  700,000  nel  1827.  La  sola  contea  di  Slalford  ne  diede  in 
quest’ultimo  anno  226,000  tonnellate,  e la  parte  meridionale  del  du- 
cato di  Galles  272,000.  Queste  notizie  positive,  comparate  ad  altre 
non  meno  autentiche  che  abbiamo  sott  occhio,  ci  dimostrano  che  il 
Regno-Unito  ricava  più  ferro  dalle  sue  viscere  da  se  solo,  clic  non  gl’im- 
peri Russo  ed  Austriaco,  la  Francia,  la  monarchia  Prussiana  e il  re- 
gno di  Svezia  riuniti.  Diremo  di  più:  il  paese  di  Galles  produco  più 
ferro  che  tutto  l’immenso  impero  Russo  o che  tutta  la  Francia;  e i 
suoi  scavi  eguagliano  quelli  della  monarchia  Prussiana,  del  regno  di 
Svezia  c dell’impero  d’Austria  riuniti.  Da  lungo  tempo  l'Inghilterra 
è giustamente  riputata  la  regione  d’ Europa  che  produce  più  stagno, 
e da  alcuni  anni  è quella  pur  anco  che  dà  la  maggior  quantità  di  ra- 
me. Di  fatto,  il  prodotto  delle  sue  miniere  tanto  crebbe  dal  principio 
di  questo  secolo,  che  la  sola  contea  di  Cornovaglia  fornisce  oggidì  più 
rame  che  non  gl’imperi  Russo  e Austriaco,  le  monarchie  Norvegio- 
Svezzese  e Prussiana,  la  Francia  e il  regno  di  Annover.  Tutti  sanno 
che  l’ Inghilterra  fu  il  primo  paese  in  cui  si  seppe  utilmente  impiega- 
re il  carbone  di  terra  come  combustibile  ; ma  ciò  che  non  si  sa  general- 
mente, si  è che  gli  soavi  di  questo  prodotto  minorale  crebbero  tanto 
ai  nostri  dì , che  il  prodotto  delle  miniere  di  carbone  della  Gran-Bre- 
tagna  supera  d’assai  quello  di  tutte  le  miniere  conosciuteci!  onta 
dei  rapidi  progressi  che  fecero  gli  scavi  di  si  utile  minerale  nel  Bel- 
gio, in  Francia,  nella  monarchia  Prussiana,  nell’impero  d’Austria 
e negli  Stati-Uniti  dell’ America  Settentrionale. 

Le  miniere  c le  lavature  d’oro  e le  miniere  d’argento  presentano 
cangiamenti  non  meno  notabili.  Se,  ad  onta  dei  geografi  e degli  stati- 
sti che  ripetono  nel  1820,  1826  e i83a  estimazioni  relative  agli  an- 
ni 1780  e 1788,  l’Ungheria  vide  diminuire  pressoché  della  metà  la 
quantità  di  oro  e d’argento  che  essa  scavava  a quel  tempo,  la  Transil- 
vnnia  offre  per  contrario  un  grande  aumento  nel  prodotto  dello  sue  mi- 
niere d’  argento  per  gli  scavamenti  di  quelle  di  Przibram  e di  Miess. 
L’Ural , che  fino  al  i8i4  non  doveva  la  sua  celebrità  che  alle  immen- 
se quautità  di  ferro  e di  rame  che  forniva  ciascun  anno  al  commercio, 
vuol  essere  annoverato  presentemente  fra  le  contrade  metallifere  più 
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ricche  del  globo  : non  solo  egli  somministra  belli  diamanti,  im  migliajo 
di  marchi  d'argento  ricavato  dal  suo  piombo  c dal  suo  rame,  ma  |>er 
le  sue  miniere  c lavature  d’oro  fa  essere  la  Russia  una  delle  contrade 
da  cui  si  ricava  più  copia  di  questo  prezioso  metallo.  Quanto  alia  mo- 
narchia Prussiana,  al  Regno-Unito,  alla  Francia  e ad  altri  stali,  che 
i nostri  lettori  potrebbero  stupirò  di  vederli  da  noi  annoverali  fra  i più 
ricchi  d'argento,  noteremo,  che  la  quantità  di  tal  metallo  ricavata 
dal  piombo  in  questi  paesi  è troppo  ragguardevole  per  essere  trascu- 
rala in  una  tavola  mineralogica  di  Europa.  Di  fatto  nel  1826  la  quan- 
tità d’argento  ricavata  dalle  minieredi  piombo,  di  rameeee.,  asce- 
se a 20,171  marchi  nella  monarchia  Prussiana , quasi  a 12,000  nel 
Regno-Unito,  ed  a 4*97 1 in  Francia. 

<$.  III.  Geografia  generale , polii  tea. 

etnografi  a,  religioni,  ecc.Dopo  aver  notala  ne’principii  genera- 
li tutta  l'importanza  che  debbono  avere  pel  geografo  gli  articoli  etno- 
grafia, religione  c governo , non  solo  li  abbiamo  trattali  diffusamente 
nella  descrizione  generale  delle  cinque  parti  del  mondo,  ma  nbbiain 
creduto  dover  aggiugnerc  alcuni  nuovi  particolari  in  quella  degli  stati 
e delle  regioni  geografiche  di  Europa.  Le  ricerche  alle  quali  abbiam 
dovuto  darci  per  compilare  V /filante  geogra  fico  del  globo,  e le  tavolo 
statistiche  delle  religioni  c delle  lingue  che  formano  la  seconda  prie 
di  quest’opera,  ci  avrebbero  forniti  i mezzi  di  offrire  stime  approssi- 
mative, alle  quali  crediamo  pierei  fermare  per  la  popolazione  di  cia- 
scuno stato  distribuita  secondo  le  credenze  religiose  c le  lingue  ; ma  non 
avendo  abbastanza  di  spazio  nò  d’ozio  per  giustificare  le  nostre  estima- 
zioni , ci  siamo  contentati  della  semplice  esposizione  delle  approssima- 
tive proporzioni  che  hanno  fra  loro  codeste  frazioni  di  popolazione  di 
ciascuna  parte  del  mondo  o di  ciascuno  stato. 

Non  possiamo  qui  mettere  sott’ occhio  tutti  gli  errori  che  per  mala 
sorte  sono  in  credito,  nel  fatto  dell'elnogralia,  delle  religioni  e dei  go- 
verni. I nostri  lettori  possono  agevolmente  discernerli  raffrontando  lo 
nostre  classificazioni  con  quelle  degli  altri  notori.  Par  cosa  veramente 
incredibile  che  dopo  le  dotte  puhblicazioni  di  Klaproth . Abel  Rému- 
sat,Jaubert,de  lìammer  ed  altri  celebri  orientalisti,  si  possano  anco- 
ra confondere  popoli  turchi  coi  Mongoli,  nazioni  di  razza  persiana  con 
altre  di  razza  turca,  fare  dei  Sommili  una  tribù  d’ Arabi  maomettani, 
e dire  che  la  lingua  giapponese  è un  dialetto  della  lingua  mongola! 

Avvisiamo  di  dover  fare  un’ osservazione  sopra  gli  epiteli  di  nazione 
numerosa,  alquanto  numerosa  c numerosissima,  impiegali  sovente 
in  quest’opera.  Cedesti  epiteli  non  sono  da  prendersi  in  un  senso  asso- 
luto, ma  in  un  senso  relativo  alla  massa  della  popolazione  totale  distri- 
buita sopra  la  parte  del  mondo  alla  quale  appartengono  le  nazioni  che 
si  vogliono  distinguere  a questo  modo.  Una  nazione  del  Nuovo-Mondo, 
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elio  ha  da  1 5 a 20,000  individui,  è nazione  numerosissima . massime 
se  si  tratta  di  popoli  nomadi  dell  America-Settentrionnle.  Ad  onta  delle 
assurde  esagerazioni  di  più  viaggiatori , dei  geograli  e di  alcuni  pre- 
tesi statisti , noi  conosciamo  poche  nazioni  nomadi  dell’ America  cliosie- 
110  composte  di  maggior  numero  d’individui.  Riferendoci  sempre  a 
quanto  si  dirà  di  poi,  abbiamo  adoperato  l’espressione  razza,  stirpe, 
che  in  questo  Compendio  deve  pure  riguardarsi  come  sinonima  di  quella 
di  famiglia  linguistica , perchè  volendo  nulla  decidere  intorno  alla 
delicata  e difficile  questione  della  varietà  delle  umane  razze,  non  ab- 
biamo fondale  le  nostre  osservazioni  che  sopra  le  lingue. 

industria,  commercio,  agricoltura.  Gli  economisti  della  scuola 
di  Adamo  Smith,  dimostrarono  con  argomenti  invincibili,  che  non  ri- 
peteremo, perchè  sono  ormai  divenuti  un  adagio  delle  scienze,  che  si 
fatti  tre  modi  di  lavoro  umano  sono  egualmente  utili , e per  conse- 
guenza del  pari  commcndcvoli.  A cotale  dimostrazione  si  aggiunsero 
alcune  osservazioni  intorno  all'  importanza  della  fatica  intellettuale  o 
dell’ industria  che  non  si  esercita  sulla  materia,  come  pure  intorno  al- 
l'utilità del  traffico  di  riserva  che  già  tempo  veniva  invilito  col  nome 
odioso  di  monopolio.  Una  nuova  scuola  diede  a conoscere  gl’incouve- 
nicnti  della  concorrenza  illimitata;  essa  insistè  soprattutto  sui  danni 
che  il  traffico  a minuto  cagiona  alla  civile  società , avuto  riguardo 
all’  inutile  moltiplicità  degli  agenti  , alla  complicazione  dei  mezzi 
ed  alla  facilità  delle  frodi  d’ogni  maniera.  Da  questa  ultima  eccezio- 
ne in  fuori,  il  principio  dell'eguale  utilità  dei  tre  rami  dell’ industria 
generale  rimase  intatto.  Il  geografo  statista  deve  dunque  un’eguale 
attenzione  ai  tre  ordini  di  fatti , industriali , agricoli , mercantili. 
Deve  estendersi  si  nella  geografia  generale  di  ciascuna  parte  del  mon- 
do , si  nella  descrizione  particolare  di  ciascuno  stato , allorché  il 
suo  disegno  glielo  consente , specialmente  su  tutto  quello  che  concer- 
ne colali  tre  sorgenti  principali  della  produzione,  e conseguentemen- 
te della  ricchezza  degli  stati.  Facciamo  aperto  nel  capitolo  XI.  de’ 
principii  generali,  che  tulli  i popoli  civili  e barbari  esercitano  con 
maggiore  o minor  perfezione  l’agricoltura  ed  alcune  arti,  secondo  il  lo- 
ro stato  più  o meno  avanzalo  nella  civiltà.  Non  ostante  la  fede  che  si 

r irestò  au  alcune  favole  intorno  alla  pretesa  ignoranza  di  alcuni  pojpo- 
i dell' Europa  nel  fallo  dell’agricoltura,  delle  arti  e delle  manifat- 
ture, non  esiliamo  ad  affermare  che  non  v'  ha  un  solo  paese  compre- 
so nella  gran  famiglia  europea , che  non  possegga  presentemente  me- 
todi d’agricoltura  e manifatture  già  recati  a perfezione.  La  Rorjuette 
dimostrò  tutta  la  falsità  di  quanto  fu  pubblicato  a tale  proposito  intor- 
no alla  S|iagna  ; il  conte  Tournon , quanto  all'  antico  scompartimento 
di  Roma;  Sclmitzler,  quanto  all’impero  Russo,  e particolarmente  ai 
governi  che  compongono  la  Grande-Russia  ; le  tavole  delle  esporta- 
zioni dell’ impero  Austriaco  fecero  conoscere  chiaramente  i mirabili 
progressi  clic  1 industria  fece  in  Austria  ed  in  Koeuiia  dal  memorabile 
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regno  ili  Giuseppe  II  in  poi  ; e nessuno  potè  ancora  smentire  le  nu- 
merose notizie  uà  noi  pubblicate  per  rispondere  alle  calunnie  spaccia- 
te contro  i Portoghesi.  Egli  è adunque  ridicolo  o almeno  inutile  il  ri- 
jietcrc  nella  descrizione  di  ciascun  paese  , che  esso  nutrisce  molti 
bovi , cavalli , pecore,  ecc.;  che  produce  molto  frumento , avena , 
orzo.  ecc.  ,■  molti  frutti,  vino,  birra,  ecc.  ; che  vi  sono  fabbriche 
di  seta,  di  vetri,  conce  di  carnami,  manifatture  di  ferro  e d'armi, 
e infinite  cose  simili , che  riempono  molte  pagine  nei  trattati  di  geo- 
grafia, c che  nulla  insegnano.  Ad  evitare  quanto  è possibile  inutili  ri- 
petizioni , avvisammo  di  poter  far  conoscere  le  principali  produzioni 
di  un  paese  e i rami  più  notabili  della  sua  industria , compilando  nel- 
la geografia  generale  di  ciascuna  parte  del  mondo  gli  articoli  mine- 
rali, vegetabili  ed  animali , in  modo  da  indicare  quali  sono  le  con- 
trade dove  un  minerale  più  ablionda,  e quelle  dove  un  vegetabile  o un 
animale  sono  più  frequenti.  Nell’  articolo  industria  ci  siamo  conten- 
tati di  notare  quelle  specie  che  in  ciascun  paese  occupano  realmente 
più  braccia  c capitali.  L'indicazione  dei  principali  obbietti  X impor- 
tazione e d- esportazione,  che  compongono  una  delle  parti  principali 
dei  nostri  articoli  di  commercio,  mostra  di  un'occhiata  al  lettore  e i più 
floridi  rami  d’industria  di  una  contrada  o di  uno  stato  , e i principali 
prodotti  dell’agricoltura,  e finalmente  quelli  che  il  lavoro  dell' uomo 
ricava  dalle  viscere  della  terra  o dal  regno  animale.  Imperocché,  tran- 
ne il  commercio  di  deposito  e di  transito  esercitato  in  certe  piazze,  c- 
gli  è evidente  che  un  paese  non  esporta  se  non  ciò  che  non  può  con- 
sumare, e per  conseguenza  gli  oggetti  che  più  vi  abbondano;  e vice- 
versa, non  importa  che  gli  oggetti  di  cui  è privo  assolutamente  o al- 
meno di  cui  non  possiede  copia  bastante  ad  uso  proprio.  Pertanto  ogni 
lettore  che  vorrà  leggere  l’opera  nostra  con  metodo  e seguendo  l ordine 
col  quale  le  cose  vi  sono  trattate  , vi  troverà  tutti  gli  schiarimenti  di 
statistica  economica  che  si  possano  desiderare  in  un  libro  elementare. 

Stato  sociale.  Diremo  qui  poche  cose  degli  schizzi  che  abbinili 
dati  intorno  allo  stato  sociale  degli  AJf ricani,  degli  Americani  e de- 
gli Oceanici.  Questi  articoli , frutto  di  lunghe  ricerche  e di  cortesi 
comunicazioni  fatteci , dovevano  naturalmente  aver  luogo  in  una  geo- 
grafia dove  lutto  ciò  che  ha  riguardo  all’uomo  era  trattato  con  cenni  as- 
sai pili  estesi  che  non  si  fa  comunemente  nelle  opere  di  tal  genere.  Inol- 
tre importava  raccogliere  in  un  solo  quadro  i tratti  qualificativi  della 
civiltà  primitiva  dei  principali  popoli  che  abitano  quelle  parti  del  glo- 
bo , come  pure  le  diverse  mutazioni  alle  quali  andò  soggetta  in  varii 
tempi.  Questo  lavoro  ci  parve  tanto  più  utile  , in  quanto  che  le  tracce 
che  rimangono  dello  stato  primitivo  delia  più  parte  di  quei  popoli  so- 
no , eccetto  pochissime  , si  sparute,  che  di  qui  a non  molli  anni  non 
sarà  più  possibile  discernere  la  loro  natura,  nè  i tratti  particolari.  I 
monumenti  eterni  della  regione  del  Nilo  , ed  alcune  maestose  reliquie 
delle  costruzioni  dcU’America  c dell'Oceania , rimarranno  sole  per  at- 
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testare  l'antica  civiltà  di  quei  jwesi  ; ma  fra  dieci  anni  forse  dove  si 
troverà  più  un  sol  vestigio  dell' incivilimento  delle  razze  indigene  che 
popolarono  un  tem|K>  una  sì  gran  parte  dell’  America-Sellcnlrionale, 
miste  e confuse  oggidì  nel  rapido  aumento  della  |>opolazione  anglo-a- 
mericana? Nell’  Oceania  , nell’A merica-Merid ionale  tulio  cede  e spa- 
risce egualmente  dinanzi  ai  rapidi  passi  della  civiltà  recatavi  dall'Eu- 
ropa. Ma  codesti  schizzi  avranno  inoltre  il  prezioso  vanto,  mercè  del- 
le cure  che  abbiam  posto  nella  loro  compilazione  e delle  nozioni  che 
ci  siam  procacciate  , di  correggere  un’infinità  di  errori  propagali  da 
viaggiatori  di  mala  fede  o amici  del  maraviglioso , ed  accreditati  po- 
scia da  geografi  poco  diligenti  o poco  instrutti.  Del  resto  , questi  no- 
stri schizzi , destinati  a far  parte  del  Quadro  fìsico,  morale  e politi- 
co delle  cinque  parti  del  mondo  (*)  già  ricevettero  onorevoli  appro- 
vazioni : i direttori  di  una  raccolta  che  gode  giustamente  una  som- 
ma riputazione  , la  Rivista  Britannica  , li  pubblicarono  tosto  nelle 

(*)  Nel  corso  ili  questo  compendio  abbiam  tolte  molte  cose  da  quel  Quadro , die 
debb’esserc  il  compimento  daW  Atlante  etnografico  del  globo,  pubblicato  in  fine  del 
1826.  Non  abbiamo  ancora  potuto  stampare  questa  seconda  parto  dell  1 nostra  gran- 
de opera  , perchè  dovevamo  prima  porre  le  fondamenta  del  nostro  nuovo  sistema 
di  geografia  , e stabilire  diversi  quattri  di  statistica  comparata.  1 materiali  sono 
quasi  tutti  raccolti  ; ma  il  loro  ordinamento  c t'aspetto  affatto  nuovo  sotto  il  quale 
intendiamo  di  presentarli , richieggono  ancora  molti  calcoli  c penose  ricerche  che 
abbiamo  dovuto  interrompere  per  occuparci  prima  ed  interamente  delle  aggiunte 
a questa  edizione  del  Compendio  , e poscia  della  compilazione  del  Saggio  statisti- 
co sull' impero  d'Austria  paragonato  ai  principali  stati  del  mondo,  preceduto 
da  un  Quadro  statistico  della  terra,  opera  in  cui  si  prendono  a disaminare  e doro 
si  mettono  innanzi  le  cose  che  devono  servire  di  fondamento  a tutte  le  comparazio- 
ni di  statistica  fisica,  morale  e politica  che  per  noi  si  faranno.  Ben  lontani  dal  vo- 
ler nulla  detrarre  dai  piano  del  Quadro  fisico,  morate  e politico  delle  cinque  parti 
del  mondo , che  abbiamo  descritto  in  fine  dei  discorso  preliminare  del  primo  volu- 
me, vi  abbiamo  fatte  al  contrario  utili  aggiunte  di  alcune  tavole  di  geografia  e di 
statistica  generale  importantissime , ma  di  compilazione  assai  difficile.  Ecco  i 
titoli  di  alcune:  Tavola  meteorologica  de I Globo;  Tavola  oreografica  della  Ter- 
ra , che  offre  i punti  culminanti  di  tutti  i sistemi  di  montagne  conosciuti  e quelli 
delle  loro  catene  principali  , come  pure  gli  acrocori  più  notabili  con  l’ indica- 
zione di  molto  città  situate  a grande  altezza  sopra  il  livello  del  mare  ; Tavola 
delle  principali  cascate  del  Globo,  con  indicazione  della  loro  altezza  e larghezza; 
Tavola  dti  bagni  e delle  acque  minerali,  con  indicazione  del  grado  di  loro  tempe- 
ratura e della  qualità  delle  acque;  Tavola  dei  terreni  ignivomi  del  Globo;  Tavola 
statistica  delle  principali  miniere  del  Globo-,  Tamia  statistica  dei  prodotti  del  re- 
gno vegetale  e degli  animali  domestici  di  tutti  gli  stati  d‘  Europa  e di  alcuni  Mie 
altre  parti  del  mondo;  Tavola  dei  monumenti  antichi  e moderni  più  ragguardevo- 
li, che  offre  la  comparazione  delle  piramidi,  delle  torri,  delle  guglie  e delle  cupo- 
le più  alte,  le  dimensioni  dei  principali  tempii  e quelle  delle  più  grandi  statue;  Ta- 
vola delle  importazioni  ed  esportazioni  dei  principati  stati  e delle  principali  città 
del  mondo;  Tavola  statistica  delle  religioni;  Tavola  statistica  dette  lingue;  Ta- 
vola dello  stato  sociale  degli  Africani,  Americani,  Oceanici,  eco.  ; Tarda  stati- 
stica del  globo  verso  la  metà  del  ir  secolo , negli  anni  17S9,  181 3,  1826,  e nel- 
l’anno della  pubblicazione  dell’opera;  Tavola  statistica  dei  prigionieri, delinqven • 
ti,  poveri,  suicidi,  figli  illegittimi,  scolai  f,ccc,  ecc.  di  quasi  tutti  gli  stali  d'Euro- 
pa e dt  alcuni  dcll’allre  parti  del  mondo. 
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loro  puniate , e la  favorevole  accoglienza  fatta  a quegli  articoli  è per 
noi  sicuro  pegno  della  loro  esattezza. 

Saremo  forse  biasimati  di  non  avere  eseguilo  lo  stesso  lavoro  per 
1’  Europa  e per  1’  Asia.  Noi  dichiariamo  qui  schiettamente  che  non  ci 
siamo  creduti  da  tanto  da  sottoporci  ad  un  tale  incarico  , che  appar- 
tiene piuttosto  alla  storia,  all’archeologia  ed  alle  alte  scienze  filosofiche 
e morali.  Noi  non  abbiamo  osato  toccare  quelle  questioni  delicate  e 
tuttavia  indecise  riguardanti  quelle  teogonie  bizzarre  e diverse  che 
a mano  a mano  dominarono  l’Asia,  e che  si  possono  considerare  fino 
a un  certo  segno  come  le  più  feconde  e le  più  antiche  fonti  della  sua 
civiltà  primitiva  ; ne  quelle  moltiplicate  invasioni  e migrazioni  che  in 
diversi  tempi  e prima  dei  tempi  storici , cangiarono  tante  volte  la  fac- 
cia di  quella  parte  del  mondo.  Come  potevamo  noi  essere  si  temerarii 
per  metter  mano  a svolgere  il  caos  che  presenta  la  popolazione  primi- 
tiva della  vecchia  Europa  , seguire  in  tutte  le  loro  vicende  le  lunghe 
perturbazioni  che  essa  pali , identificarci  colle  luminose  età  della  Gre- 
cia e di  Roma , penetrar  poscia  nella  notte  del  medio  evo  e giugnere 
infine  all’età  presente  a traverso  le  lunghe  burrasche  che  accompagna- 
rono il  risorgimento  delle  lettere  e delle  arti?  Noi  non  avevamo  l'atto 
nè  gli  studii  preliminari , nè  le  immense  ricerche  che  richiede  la  de- 
terminazione dello  stato  sociale  primitivo  e presente  degli  Asiatici  e 
degli  Europei.  Tuttavolta,  in  ciascuna  delle  edizioni  della  nostra  ope- 
ra, edizioni  che  si  arricchiscono  tutte  di  successivi  miglioramenti,  ag- 
giungiamo alcuni  cenni  qualificativi  dei  costumi,  delle  arti  e della  sto- 
ria dei  ]>opoli  inciviliti  : tutti  cotali  cenni  uniti  comporranno  infine  un 
abbozzo  atto , in  qualche  maniera,  a tenere  il  luogo  di  un  quadro  che 
noi  non  sapremmo  dipingere. 

divisioni  politiche  o stati.  Abbiamo  dimostrato  essere  impos- 
sibile descrivere  divisioni  naturali  dell  Europa  che  corrispondano  esat- 
tamente alle  sue  divisioni  politiche.  Abbiamo  notate  altre  difficoltà  per 
riguardo  allo  stesso  soggetto  in  varie  parti  di  quest’  opera.  E qui  dob- 
biamo fermarci  su  di  un  punto  che  è u più  importante  di  tutta  la  geo- 
grafia politica;  perchè  si  tratta  della  classificazione  de’ principali  pae- 
si del  globo.  Nei  principii  generali  vediamo  ehe  cosa  è uno  stato,  de- 
finizione che  si  cerca  invano  nei  tratfali  di  geografia,  a malgrado  del- 
la sua  importanza,  della  confusione  e degli  errori  gravi  che  derivano 
dalla  sua  mancanza.  Ben  persuasi  di  questa  verità:,  fin  dall’anno  1816 
ci  recammo  a dovere  di  metterla  in  capo  alle  definizioni  della  geogra- 
fia politica  , traducendo  dal  tedesco  quella  che  ci  avea  data  il  consi- 
gliere Passi/,  insigne  geografo  e statista.  Ma  alcune  osservazioni  so- 
no necessarie  per  dimostrare  la  giustezza  e gli  sconci  derivanti  dai  si- 
lenzio che  serbano  su  tal  proposito  i geografi  conosciuti  come  i più 
celebri  nella  scienza. 

Tutti  i paesi  che  compongono  le  monarchie  Inglese  e Prussiana  , 
gl’imperi  a Austria  e di  Russia,  hanno  un  solo  potere  supremo  il  quale 
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risiede  nelle  loro  capitali  proprie  ; ogni  contrada  clic  fa  parie  di 
quegli  stali,  qualunque  sia  per  altro  la  sua  estensione  , l’importanza 
e il  titolo  che  porta  , è nondimeno  una  parte  integrante  la  quale  rico- 
nosce il  poter  supremo  residente  a Londra , Berlino  , Vienna , Pielro- 
faorgo,  nè  può,  nè  deve  mai  annoverarsi  fra  gli  stati  militici. 

A questo  principio,  che  non  dovrebbe  mai  essere  obbliato  da  verno 
geografo,  non  si  ha  sempre  riguardo,  e ne  nasce  una  grande  confusio- 
ne. Non  solamente  ogni  divisione  politica  diviene  vaga  fuori  dell’  Eu- 
ropa, ma  si  trova  una  moltitudine  di  contraddizioni  e di  errori  in  que- 
sta medesima  parte  del  mondo,  la  cui  descrizione  offre  ancora  ai  veri 
dotti  tante  lacune  e tanti  dubhii.  Non  vediamo  nei  trattati  di  geogra- 
fia assai  pregiali,  e pubblicati  in  questi  ultimi  anni , assegnare  un 
luogo  principale  alla  Corca , al  Tibet,  alla  Mongolia , all  Arabia  , 
col  titolo  di  principali  stati  dell’Asia?  Non  abbiamo  noi  trovate  in  (juel- 
le  stesse  opere  una  tavola  statistica  in  cui  fra  i principali  stati  d Eu- 
ropa si  veggono  \' Islanda  e la  Laponiaì  Ma  la  Corea  è un  regno  tri- 
butario alla  China  ed  al  Giapone  ; il  Tibet  e la  Mongolia  sono  regioni 
geografìclie,  che  da  lungo  tempo  possono  riguardarsi  come  comprese 
nell'impero  Chinese;  l’Arabia  non  è uno  stalo  , ma  una  regione  geo- 
grafica suddivisa  in  moltissimi  stali  di  varia  estensione  e variamente 
governati;  l'islanda  appartiene  geograficamente  all’America,  e forma 
sotto  il  politico  aspetto  una  parte  integrante  del  regno  di  Danimarca  ; 
la  Laponia  non  fu  mai  uno  stato , non  essendo  che  una  grande  regio- 
ne topografica , divisa  oggidì  fra  la  monarchia  Norvegio-Svezzese  e 
l’ impero  Russo.  Nell’ ammettere  simili  divisioni  politiche,  l’autore 
avrebbe  pur  potuto  annoverare,  e con  pari  ragione  fra  gli  stali  presen- 
ti d’  Europa,  le  repubbliche  di  Venezia  e di  Genova,  le  penisole  Ispa- 
nica ed  Italiana  , e i numerosi  stali  ecclesiastici  tedeschi , i quali  più 
non  esistettero  dal  principio  del  xix  secolo. 

In  ammettendo  la  definizione  dello  stalo  quale  noi  l’abbiamo  data, 
codesta  confusione  sparirebbe,  ma  rimarrebbero  sempre  alcuni  dubbii, 
conseguenza  delle  irregolarità  che  presentano  il  governo  e le  relazioni 
politiche  di  certi  piccioli  sfati  con  altri  assai  più  notabili,  oppure  dei 
grandi  privilegi  che  antichi  trattati  o statuti  particolari  concessero  a 
certi  territorii.  Alcuni  esempii  daranno  al  lettore  un’esatta  idea  di  sif- 
fatte irregolarità  politico-geografiche. 

Tutti  i geografi  si  accordano  presentemente  ad  annoverare  fra  gli 
stati  la  repubblica  delle  Isole  Jonie,  perchè  la  sua  esistenza  politica 
fu  riconosciuta  dal  congresso  di  Vienna.  Se  non  che  l’indipendenza  di 

Juesta  repubblica  , che  alcuni  geografi  nominano  Slati-Lniti  delle 
sole  Jonie , è piuttosto  nominale  che  reale  ; poiché  ifprotetlorato  che 
vi  esercita  il  re  d'Inghilterra  per  mezzo  del  lord  a Ito- commissario , è 
una  vera  sovranità.  Tutti  quelli  che  vorranno  esaminare  dall’un  lato 
lo  incumbenze  di  questo  magistrato,  e dall'altro  i privilegi  di  eui  go- 
dono le  notabili  popolazioni  che  abitano  il  Satcrland  nel  gran  ducato 
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d’Oldenburgo,  e l’isola  d’ Helgoland , annessa  al  Regno-Unito  , non 
dubiteranno  di  concedere  a questi  due  principali  paesi  l’onore  di  far 
mostra  di  se  fra  gli  stati  di  Europa  allato  alla  Repubblica  delle  Sel- 
le-isole e si  potrebbe  pur  dire , con  più  diritto , perchè  la  loro  ammi- 
nistrazione è quasi  allatto  indipendente  dai  due  regni  dei  quali  sono 
riguardati  come  parte. 

Abbiamo  veduto , alcuni  anni  fa , un  dotto  geografo  dipartirsi  dal- 
l’uso comune,  e concedere  un  luogo  nella  tavola  generale  degli  stati 


d’Europa  al  principato  di  Monaco,  ohe  a torto  tutti  i geografi  e gli 
autori  di  almanaccai  politici  e statistici  si  accordano  a porre  fra  le  so- 
vranità mediatizzate.  Ma  perchè,  avendo  l'atta  questa  utile  innovazio- 


ne per  un  si  piccolo  stato,  non  la  estese  pur  anco  alla  repubblica  di 
Andorra  ? L’esistenza  di  questo  paese  indipendente  tra  la  Francia  e 
la  Spagna  era  già  stata  segnata  all'attenzione  dei  geografi  fin  dall’an- 
no 1823  , dalla  Ricista  Enciclopedica.  Durante  l’ ultima  guerra  del- 
la penisola  Spagnuola,  abbiamo  veduto  essere  stati  inseguiti  i solda- 
ti della  Fede  dall’  esercito  delle  Cortes  fin  dentro  al  territorio  di  quel- 
la repubblica,  che  la  Francia  riguardava  come  stato  neutro , ed  esse- 
re stata  considerata  tal  cosa  come  una  violazione  di  confini.  Il  piccio- 
lo tributo  che  gli  Andorrani  pagavano  alle  autorità  francesi  residenti 
nell’antica  coutea  di  Foix  in  Francia,  e al  vescovo  d’Urgel  nella  Ca- 
talogna, non  sarebbe  bastante  prova  contro  la  sua  indipendenza , poi- 
ché tutti  i geografi  d’accordo  avevano  annoverata  fra  gli  stati  indi- 
pendenti la  repubblica  di  Ragusa,  benché  questa  pagasse  ad  ogni  tri- 
ennio tremila  ducali  alla  Porta-Ottomana. 


Recenti  trattati  assicurano  la  |>olitica  indipendenza  del  nuovo  stato 
della  Grecia,  e dei  tre  principali  di  Servia,  Yalachia  e Moldavia,  ri- 
guardati ancora  testé  come  parti  dell’impero  Ottomano;  ma  parecchie 
altre  contrade  di  quest’impero,  anche  in  Europa,  potrebbero  riguar- 
darsi, se  non  di  dritto , almeno  di  fatto,  come  paesi  indipendeuti:  tali 
sono  il  Montenegro , il  vasto  territorio  dei  M ir  diti , che  conta  più 
abitanti  che  alcuni  stati  d’Europa,  ecc.  Diversi  motivi  ci  tennero  di 
fare  una  tale  innovazione;  ma  abbiam  creduto  necessario  notare  al  let- 
tore l’ indipendenza  di  questi  territori,  anche  descrivendoli  come  parti 
integranti  dell  impero  Ottomano , per  timore  che  esso  non  li  confonda 
coi  paesi  del  tutto  soggetti.  E giacché  siamo  in  discorso  di  tal  mate- 
ria, menzioneremo  pure  in  Ispagna  la  valle  di  Roncai  nella  Navarra, 
la  quale  ha  un  governo  pressoché  democratico , e la  città  e il  terri- 
torio di  Gazar  de  Caceres  nell’ Estremadura,  che  godeva  tanti  pri- 
vilegi!, die  quasi  poteva  riguardarsi  come  repubblica  democratica:  e 
finalmente  nel  gran-ducato  di  Mccklenburg-Schwerin,  la  città  di  Ro- 
stock , la  quale,  a cagione  delle  sue -franchigie,  può  riguardarsi,  di- 
ce Stein,  piuttosto  come  una  specie  di  repubblica  vassalla  che  come 
città  soggetta  al  gran-duca. 

Abbiam  sovente  investigala  la  ragione  per  cui  i geografi  e gli  ain 
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tori  di  statistica,  nei  loro  trattati  elementari  e nelle  tavole  statistiche, 
si  accordino  a descrivere  con  molti  cenni  circostanziali  fino  i più  pic- 
cioli stali  indipendenti  della  Confederazione  Germanica,  mentre  non 
descrivono  che  in  complesso  e come  componenti  un  solo  stalo  i ventidue 
cantoni  della  Confederazione  Elvetica.  Eppure  questi  ultimi  paesi  sono 
cosi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri,  come  il  gran-ducato  di  Baden  dal 
regno  di  Wurtemberga,o  quest'ultimo  stato  da  quello  di  Baviera- Noi 
abbiamo  sentita  la  sconvenienza  di  si  fatto  metodo,  e nel  capitolo  del 
la  Confederazione  Svizzera  abbiamo  indicali  tutti  gli  stati  diversi  che 
i suoi  ventidue  cantoni  comprendono. 

Non  fummo  gioco  meravigliati  al  vedere  alcuni  dotti  stimabili  rim- 
proverarci come  errori  e il  silenzio  da  noi  serbato  nella  Bilancia  po- 
liCica  del  globo  per  riguardo  al  ducato  di  Sassonia-Gota  ed  al  princi- 
pato di  Reuss-Lobenslein , ed  il  luogo  che  abbiamo  concesso  alla  si- 
gnoria di  Kniphausen  fra  gli  stati  della  Confederazione  Germanica,  ci- 
tando, a conferma  delle  loro  osservazioni  Geografie  e Tavole  statisti- 
che pubblicate  in  Francia  e altrove  nel  1826  e 1 827 , nelle  quali  i 
due  primi  stati  si  annoverano  ancora  fra  i membri  di  quella  confede- 
razione , mentre  il  terzo  non  vi  si  trova.  La  nostra  giustificazione  fu 
troppo  facile:  non  ci  bisognò  che  aprire  dinanzi  ai  nostri  aristarchi  i 
quaderni  delle  Effemeridi  geografiche  di  Weimar,  ove  si  vede,  che 
fin  dall’anno  1824  il  princigiato  di  Reuss-Lobenstein,  e dall'anno  182S 
quello  di  Sassonia-Gota  , furono  riuniti  ad  altri  stati  gier  la  morte  dei 
loro  principi  proprii , trapassati  in  quei  medesimi  anni  senza  lasciare 
eredi  maschi.  Un  altro  articolo  dello  stesso  giornale  ci  dà  il  racconto 
dei  lunghi  litigii  Ira  il  conte  di  Bentink,  signore  di  Kniphausen,  e il 
duca  di  Ilolstein-Oldenburg,  il  quale  pretendeva  di  essere  suo  signor 
principale  ; litigii  che  furono  terminati  con  l’  ammettere  nella  Confe- 
derazione Germanica  la  casa  di  Bentink  come  signora  di  Kniphausen. 

Ma  le  contraddizioni  e le  lacune  onde  è sparsa  la  geografia  politica 
dell  Europa  sono  pur  nulla  a paragone  delle  innumerevoli  e strane  in- 
coerenze che  ci  offrirebbe  la  geografia  politica  delle  altre  parti  del  mon- 
do, se  volessimo  esaminare  quali  motiv  i guidano  i geografi  nella  scel- 
ta dei  paesi  che  ci  presentano  come  stati,  cioè  come  contrade  affatto 
indipendenti.  Cosi  per  esempio,  tutti  descrivono  ancora  come  bascia- 
lati  o sangiaccali , o come  provincie  turche  i territorii  di  Bayazid  , 
SI  ondi,  Van,  Djulamerk,  Amadia,  Souleimanieh,  Kara-Djolan  eZahou 
o Séhau  nel  Kurdistan , benché  già  da  alcuni  anni  un  dotto  orientali- 
sta e distinto  viaggiatore , il  signor  J&ubert  , che  li  ha  traversati  , 
affermasse , che , eccetto  Van , il  Gran  Signore  non  ha  sopra  quelle 
contrade  che  una  sovranità  di  nome.  Non  vediamo  noi  attribuiti  an- 
cora da  tutti  i geografi  Balkh , Koulm  , Khoundoz  o Khoundouz  , 
Cachemire  ed  altre  ampie  contrade  allo  schah  di  Knboul,  e tolto*  al  re 
di  Siam  il  diritto  di  sovranità  sopra  i piccoli  regni  della  | tonisela  di 
Malacca,  rappresentandoli  coinè  affatto  indipendeuti?  Ma  secondo  un 
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eccellente  articolo  pubblicato Aa\  Sincaftoure-Chronicle . gior- 
nale che  per  quelle  remote  regioni  si  può  citare  come  autorevole,  tut- 
ti quei  pretesi  stali  non  sono  che  principali  vassalli  della  cortedi Siam. 
Cachemire  nel  1819  passò  sotto  il  dominio  di  Kandjit-Singh,  il  quale, 
dal  più  potente  capo  che  era  della  confederazione  dei  Seikhs,  ne  diven- 
ne il  re  , unendo  tutti  i principati  rivali  di  cui  era  formata  , in  una 
potente  monarchia.  A rincontro  il  paese  di  Koulm  con  Balkh  e quello 
di  Koundez  non  solo  sono  di  fatto  iudipendenti,  ma  sembrano  pur  avere 
presentemente  qualche  importanza  in  quella  parte  dell’ Alta-Asia.Myr- 
Kalitch-Aly-khan  seppe  non  solo  sottrarre  alla  dipendenza  immediata 
dallo  sellali  di  Kaboul  il  territorio  di  Koulm,  ma  riunirvi  altresi  quel- 
lo di  Balkh.  Le  ultime  notizie  ci  rappresentano  il  sovrano  di  Khoun- 
dez  come  guerriero  assai  intraprendente  : negli  anni  1820  e 1821  e- 
gli  sottomise  , per  quanto  pare  , al  suo  dominio  gran  parte  dei  Ka- 
nati , che  il  viaggio  a Bo  uh  li  ara  di  Meyendorf  ci  rappresenta  come 
stati  indipendenti. 

Essendo  il  nostro  Compendio  , come  ogni  altra  geograGa  elementa- 
re, destinato  a presentare  i punti  essenziali  di  questa  scienza  e per  con- 
seguenza ciò  clic  la  geografia  politica  offre  di  più  positivo,  ci  siamo 
circoscritti  ad  annoverare  fra  gli  stati  del  Turkestan-Indipendente  del- 
la Persia,  dell'Arabia,  e delle  altre  grandi  regioni  geografiche  dell'A- 
sia , quelli  che  ci  sembrano  avere  maggiore  stabilità  , e intorno  allo 
stato  politico  de’ quali  avevamo  trovato  meno  contraddizioni  nelle  più 
recenti  relazioni  dei  viaggiatori  e dei  giornali  d' Oriente. 

Nel  Quadro  statistico  dell’Europa,  dove  ragioniamo  della  varia 
maniera  di  considerare  i paesi,  che  hanno  legami  politici  più  o me- 
no stretti  coi  sovrani  di  certi  stali,  mettiamo  innanzi  l'opinione  d’un 
celebre  dotto  a difesa  del  nostro  modo  di  considerare  gli  stati  barba- 
reschi , che  si  riguardano  come  parti  integranti  dell’impero  Ottomano. 
Noi  vedremo  parlando  della  Nigrizia  , quali  sono  i principii , che  ci 
guidarono  nella  scelta  degli  stali  di  quella  vasta  parte  dell  Affrica  Le 
preziose  notizie  sopra  l’Oceania-Olandese,  che  dobbiamo  ad  alti  perso- 
naggi , ci  recarono  a cancellare  dalla  lista  degli  stati  l’ impero  ai  Me- 
nangkabou  ed  altre  contrade  che  i geografi  riguardano  come  indipen- 
denti , ma  che  altro  non  sono  se  non  se  principati  vassalli  della  mo- 
narchia Olandese.  Fruito  fu  questo  delle  vittorie  riportale,  alcuni  an- 
ni fa  dalle  soldatesche  neerlandesi  sopra  varii  popoli , e particolar- 
mente sopra  i Padri.  Questa  setta  di  maomettani  fanatici , diretta  da 
capi  accorti  e bellicosi,  volendo  convertire  a’suoi  dogmi  il  popolo  del- 
l'impero di  Menangkabou,  incominciò  a deporne  i capi  e vi  stabili  in- 
fine la  sua  oligarchia  teocratica.  Dal  1825  in  poi,  gli  antichi  sovra- 
ni, ristabiliti  dagli  Olandesi  sul  trono  dei  loro  maggiori,  riconoscono 
l’ alto  dominio  del  re  di  Olanda  , ed  i Padri , ritirati  in  un  distretto 
sui  confini  di  quell’  impero,  praticano  tranquillamente  i riti  delia  loro 
religione  ed  osservano  i patti  stabiliti. 
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Ma  saranno  da  porre  fra  gli  siali  politici  que’  lerrilorii  più  o meno 
estesi  occupati  dai  Crieks  e dai  Tctierokis , die  fecero  ai  nostri  di 
tanto  progresso  nell’  incivilimento  ; dai  Aloqui,  dai  Casas-Grandes, 
e dagli  Araucani , che  ci  furono  rappresentati  come  assai  superiori 
per  questo  rispetto  agli  altri  popoli  dell' America,  dove  essi  serbano 
ancora  la  propria  libertà  intera?  Che  diremo  noi  de’ vasti  spazii  cui  per- 
corrono i bellicosi  e terribili  Sioux , gli  Apac/ii  gli  Arrapahoes  , 
i Alarepizani , i Manilivilani , e molli  altri  popoli  indipendenti  sparsi 
da  un  capo  all'altro  del  Nuovo-Continente,  e che  non  riconoscono  al- 
tra autorità  che  quella  dei  loro  capi?  A nostro  avviso,  non  vi  ha  geo- 
grafo che  possa  ricusar  loro  il  titolo  di  Stato  ; ma  noi  abbiamo  seguito 
per  riguardo  ad  essi  il  metodo  approvato  per  gli  stati  simili  dell’  A- 
sia,  dell’ Affrica  e dell’Oceania,  concedendo  loro  i soli  cenni  clic  il 
nostro  disegno  comportava. 

I nuovi  alati  che  sorsero,  di  là  dall’Atlantico,  sopra  le  ruine  delle 
colonie  Spagnuole,  Portoghesi  e Francesi,  non  hanno  ancora  presa 
quella  tranquilla  calma  che  succede  ordinariamente  alle  politiche  agi- 
tazioni. Nè  la  forma  del  loro  governo,  nè  le  divisioni  amministrative 
vi  sono  ancora  ben  consolidate.  Noi  abbiamo  veduto  il  Messico  can- 
giarsi di  monarchia  in  repubblica,  e divenir  finalmente  una  confede- 
razione. Il  Chili  per  contrario,  dopo  essere  stato  una  confederazione, 
è presentemente  una  repubblica.  La  repubblica  di  Colombia,  dopo 
aver  molto  sofferto  per  intestine  discordie,  sembra  essersi  fermamente 
divisa  in  tre  repubbliche  per  non  comporre  che  una  federazione.  Ben 
si  scorge  che  arrivando  a questi  Stali  ancora  in  preda  alla  guerra  ci- 
vile od  all' anarchia  che  ne  risulta,  egli  è impossibile  essere  perfetta- 
mente esalti  nella  loro  descrizione,  e massime  nell’indicazione  dei 
loro  confini  c delle  loro  divisioni  amministrative,  a malgrado  delle  no- 
stre numerose  corrispondenze  e dei  moltiplici  soccorsi  ricevuti  da  mol- 
le persone  inslrutle  e segnalate  di  quelle  rimote  contrade. 

Non  vuoisi  cercare  in  questo  Compendio  nè  1 ' impero  del  Gran  Mo- 
gol , nè  quelli  di  Abbia sinia  e del  Monomotapa , nè  In  Confedera- 
zione dei  Maralti,  nè  le  Possessioni  Olandesi  in  Asia  , ecc.  ecc. 
I Ire  primi  stati  più  non  esistono  da  gran  pezza,  la  Confederazione  dei 
Maralti  fu  diseiolla  in  questi  ultimi  anni  dagl' Inglesi  ; e per  l'ultimo 
trattato  conchiuso  tra  l’Inghilterra  e i Paesi-Bassi,  l’Olanda  non  ha 
piu  possessioni  territoriali  in  Asia. 

, j$.  IV.  Geografa  Particolare. 

titoli  degli  stati.  Sarebbe  quasi  inutile,  o almeno  poco  impor- 
tanle  discutere  tuli  i litoti  adoperali  per  disegnare  i varii  stali  de- 
scritti in  questo  Compendio.  La  sola  geografia  degli  stati  fuori  d’Lu- 
ropa  presenta,  per  questo  rispetto,  vere  dillicoltà.  Tuttavolta  il  geo- 
grafo che  ragiona  non  sa  se  debba  a norma  dei  trattati  e degli  alti  of- 
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Gciali,  dare  il  Idolo  di  Stati-Uniti  delle  Isole  Joule  alla  repubblica 
delle  isole  di  tal  nome,  oppure,  avuto  riguardo  alla  forma  del  loro 
governo,  debba  conservar  loro  quest' ultima  appellazione  , che  a no- 
stro avviso  le  si  affa  troppo  meglio.  Di  fatto  quelle  isole  formano  una 
repubblica , e non  una  confederazione  come  accenna  il  titolo  degli 
Sfati- Uniti  delle  Isole  Jonie.  Pertanto  abbiam  preferito  il  titolo  di 
repubblica  delle  Isole  Jonie  nella  Bilancia  ]X>1  idea  del  Globo  e nel 
nostro  Compendio.  Ma  convien  pur  dire  qualche  cosa  del  titolo  di  mo- 
narchia , usato  si  sovente  in  questa  opera.  Noi  lo  abbiamo  costante- 
niente  attribuito  ad  ogni  stato  composto  della  riunione  di  più  regni  c 
altri  principati , o le  cui  possessioni  estendonsi  a varie  parti  del  mon- 
do ; ed  abbiam  conservalo  quello  di  reqno  ad  ogni  stato  omogeneo  che 
ha  per  capo  un  re.  Ove  non  si  ammetfa  questa  distinzione,  tutto  è pie- 
no di  confusione  nella  geograCa  politica,  oppure  conviene  usare  ad 
ogni  instante  lunghe  perifrasi  per  evitarla.  Come  si  può  distinguere  al- 
trimenti la  totalità  dei  jwesi  soggetti  al  re  di  Prussia  da  quelli  che  for- 
mano il  regno  di  Prussia  propriamente  detto?  Chiamando  Monarchia 
. JUussiana  i primi , e Regno  di  Prussia  i secondi , ogni  confusione 
sparisce  senza  bisogno  d'altra  dichiarazione.  Cosi  abbiam  nominata 
monarchia  Inglese , Spaglinola,  ecc.. , le  contrade  soggette  ai  re 
d’Inghilterra  e Spagna, ed  abbiam  riserbato  il  titolo  di  Regno- Unito 
e di  Regno  di  Spagna  alle  parti  di  queste  Monarchie  che  comprendo- 
no solo  i regni  sopra  indicati.  Non  abbiamo  dato  il  titolo  d 'impero  se 
non  a quegli  stati  che  lo  hanno  realmente.  Ma  questo  titolo  è ancora 
di  convenienza  incerta  per  alcuni  stati  fuori  d’Europa.  Dobbiamo  noi 
conservare  il  titolo  d impero  ai  paesi  governali  dai  sultani  indipendenti 
di  Achern,  Romeo , M indarno  e di  Soulou , oppure  a quelli  che  sono 
governati  dai  sultani  di  Soura-Carla , Djoejocarla,  Menangkabou , 
Ternate , Tidor , Batckian  ed  altri  vassalli  degli  Olandesi  nell  Ocea- 
nia? Dobbiamo  noi  conservare  ancora  alle  contrade  governale  dai  prin- 
cipi che  risiedono  a Sego,  a Coumassia,  a Kouka,  i titoli  d 'imperi 
di  Bambara,  di  A citanti  e di  Bar  non  ? In  questo,  il  miglior  partilo 
che  per  noi  si  potesse  prendere  ci  parve  quello  di  mantenere  1 titoli 
che  I uso  e le  più  recenti  relazioni  davano  loro. 

A fine  di  riunire  sempre  in  un  gruppo  tutti  i paesi  che  dipendono 
da  uno  stesso  stato,  il  che  importa  assaissimo  per  lageogralia  politi- 
ca, noi  abbiamo  formale,  in  seguito  ai  grandi  stati  dell'Asia , Af- 
frica, Oceania  ed  America,  altre  divisioni  che  loro  servono  di  ap- 
pendice, per  riunire  sotto  i nomi  di  Asia  Francese , Inglese,  ecc. 
di  Oceania  Inglese,  Olandese,  ecc.  ecc.  di  America  Francese , In- 
glese, ecc.  ecc.,  tulli  i paesi  che  i Francesi,  gl’inglesi  e le  altre  na- 
zioni posseggono  in  Asia,  Affrica,  America,  e che  gl'inglesi  egli  Olan- 
desi occupano  nell'Oceania. 

confini.  La  determinazione  dei  confini  degli  stali  d’  Europa  non 
offre  veruna  difficoltà  ; quella  degli  stali  d’America  presenta  solo  gli 
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ostacoli  derivanti  dalla  guerra  civile  e dai  disordini  che  ancora  afflig- 
gono quelle  nuove  repubbliche.  Ma  la  cosa  è ben  diversa  quando  si 
tratta  di  segnare  i confini  degli  stati  delle  altre  parti  del  inondo.  È 
questa  una  fra  le  più  gravi  dilficollà  che  si  abbiano  a superare  nella 
compilazione  di  una  geografia  generale.  Come  si  può  sperare  di  l>en 
determinare  i confini  fra  stati  che  sono  separati  da  aridi  deserti  o da 
sleppe  percorse  soltanto  da  barbari  erranti?  Come  tener  dietro  a tutti 
i cangiamenti  prodotti  dall’  indole  bellicosa  ed  arrischiata  di  certi  ca- 
pi , dalla  dissezione  e dall'anarchia  che  affliggono  edisciolgono  certi 
stali  ; come  tener  dietro  alle  alterazioni  non  meno  importanti  che  pro- 
ducono in  quelle  coutrade  più  remote  la  politica  delle  potenze  euro- 
pee, e sjiesso  anche  il  tranquilla  , ma  pur  vero  progresso  dell' incivi- 
limento? I popoli  nomadi  possono  abbandonare  altrettanto  facilmente 
i paesi  per  cui  vanno  errando,  quanto  la  pretesa  dominazione  dei  loro 
capi  sovr’  essi  è incerta  e variabile.  Non  abbiam  noi  veduto  a’ di  no- 
siri  niolle  tribù  turcomanc  sottrarsi  al  vassallaggio  del  can  di  Boukhara 
per  plasmare  sotto  quello  del  valoroso  Rallini , kaudikhiva,  il  quale 
riusci  inoltre  ad  estendere  il  suo  dominio  sopra  gli  Araliani , i Kara- 
kalpaki  e sopra  la  più  parte  delle  tribù  nomadi  che  percorrono  le  so- 
litudini dell'istmo  dei  Turcoinani  tra  il  mar  Caspio  e il  mare  di  Arai? 
Il  breve  spazio  di  alcuni  anni  non  bastò  forse  al  kan  di  Khokand  per 
sollometlere  il  Turkestan  e il  Taschkend;  all’  infaticabile  viceré  d’Egit- 
to per  metter  fine  alla  vasta  monarchia  dei  Vabiti,  e per  recare  le  sue 
frontiere  fino  aU’Abissinia?  ET  intraprendente  ed  astuto  capo  deiSeikh, 
Randjit-Sing  , non  riusci  pure  all'età  nostra  a fondare  un  possente  sta- 
to in  riva  all'  Indo  con  frammenti  del  regno  di  Caboul , e nello  stesso 
tempo  che  l’ avveduto  Radama  cresceva  tino  al  decuplo  il  piccolo  re- 
taggio che  gli  aveva  lasciato  il  padre,  per  la  conquista  della  maggior 
parte  dell'isola  di  Madagascar,  e Finow  e Tamenameha  I.  aggrega- 
vano, questi  tutto  l’arcipelago  di  Hawaii  ( Sandwich)  al  suo  regno, 
e quegli  quasi  tutte  le  isole  che  compongono  gli  arcipelaghi  di  Touga 
e di  Viti  ( Fidji  ) ? 

paesi.  Altri  non  può  comprendere  compiutamente  l’equilibrio  pre- 
sente de’ vari  i stati  politici , se  non  risale  agli  ultimi  avvenimenti, 
dopo  i quali  si  sono  costituiti , se  non  pon  mente  al  modo  con  cui  le 
diverse  provincie  vennero  unite  a ciascuno  stato,  e se  finalmente  non 
conosce  la  condizione  anteriore  di  quelle  stesse  provincie.  Noi  abbia- 
mo raccolto  negli  articoli  intitolati  paesi , tutte  le  notizie  di  tal  fatta 
che  ci  parvero  assolutamente  necessarie , e che  suppliscono  in  parte  ai 
capitoli  speciali  che  si  sarebbero  potuti  destinare  alla  storia. 

strade  di  ferro,  canali  Una  buona  strada  o un  canale  destina- < 
to  ad  agevolare  il  trasporto  delle  mercatanzie  è di  fatto  uua  delle  mac- 
chine più  efficaci  per  accelerare  il  lavoro,  scemare  il  prezzo  degli 
oggetti  che  vengono  da  lungi , accrescere  il  valore  di  quelli  del  pae- 
se, moltiplicare  i cambii  ed  accelerare  le  produzioni  in  tutti  i rami 
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dell  industria,  vantaggi  della  maggiore  importanza  e che  equivalgono 
in  cITello  ad  una  più  grande  fertilità  del  suolo.  Imperlatilo  noi  ab- 
biamo dato  , nella  descrizione  di  parecchi  stati , un  posto  ragguarde- 
vole alle  strade  di  ferro  ed  ai  canali,  che,  più  d’ogni  altro  mezzo, 
agevolano  le  comunicazioni.  In  questa  novella  edizione,  abbiamo  an- 
che posto  mano  in  alcuni  particolari  sulle  strade  ordinarie  delia  Fran- 
cia, dell'  Inghilterra , e di  molti  altri  stati;  e giudici  competenti  aven- 
do veduto  quello  che  il  nostro  compendio  conteneva  su  tale  materia, 
lo  avevano  già  pel  sunto  più  compiuto  che  siasi  fatto  sinora  intorno  al- 
le strade  di  ferro  ed  ai  canali  del  globo.  Noi  diamo  tutta  l’opera  a po- 
ter meritare  vieppiù  cotale  encomio , perfezionando  c conducendo  a 
compimento  il  nostro  lavoro  a misura  che  riceviamo  nuovi  documenti 
riguardanti  le  vie  di  comunicazione  che  si  vanno  ordinando  in  diversi 
luoghi  dell’Europa  e dell’ America.  Ci  fu  di  non  poca  sorpresa  il  ve- 
dere trattati  voluminosi  di  geografia  non  fare  alcun  cenno  dei  canali 
della  Francia,  e opere  tedesche,  pubblicate  nel  i83i,  toccare  legger- 
mente e di  ' olo  le  strade  di  ferro  e i canali  della  confederazione  An- 
glo-Americana. 

divisioni  amministrative.  Per  ogni  geografo  che  segua  appun- 
tino i progressi  della  scienza,  le  divisioni  amministrative  degli  Sta- 
ti d' Europa  non  offrono , fuor  solamente  pochissime,  veruna  difficol- 
tà. Le  più  recenti  descrizioni  date  dai  geografi  nazionali,  dagli  alma- 
nacchi delle  corti  e di  ciascuna  repubblica,  bastano  per  evitare  ogni 
errore,  ogni  abbaglio.  Egli  è per  una  negligenza  imperdonabile  che 
cerfe  opere,  le  quali  ci  si  offrono  come  classiche,  e pubblicate  anche 
di  fresco,  pongono  ancora  il  governo  di  Viborg  fra  le  grandi  divisio- 
ni amministrative  dell' Impero  Russo,  benché  dal  1817  in  poi  codesto 
governo  sia  cessato  per  essere  stalo  riunito  al  gran  principato  di  Fin- 
landia, che  ha  una  sua  amministrazione  particolare  e gode  di  grandi 

frivilegii.  In  quelle  medesime  opere  noi  leggiamo  conistuporc,  essere 
Impero  d’Austria  diviso  in  i3  Stati , la  Dalmazia  in  3 circoli,  c 
quelli  di  Carlstadt  e di  Fiume  dipendere  dal  governo  di  Laybach  nel 
regno  d'Illiria.  Ma  dal  1 8 x 5 in  poi  tutta  la  Monarchia  Austriaca  è 
divisa  in  i5  governi  di  estensione  assai  disuguale;  dal  1822,  il  circo- 
lo di  Macarsca,  in  Dalmazia,  fu  riunito  a quello  di  Spalatro;  quelli  di 
Carlstadt  e di  Fiume  separati  dal  regno  d' llliria,  formano  d' allora  in 
poi  parte  di  quello  d' Ungheria,  il  primo  come  dipendenza  della  Croa- 
zia , e la  maggior  parte  del  secondo  come  un  sotto-governo  Unghere- 
se, che  porta  il  titolo  di  Litorale  Ungarico. 

Nelle  stesse  opere  vien  pure  descritta  la  reggenza  di  Cleves,  la  qua- 
le non  esiste  più  dal  1821  , al  qual  tempo  fu  riunito  a quella  di  Dus- 
seldorf; vien  divisa  la  Monarchia  Prussiana  in  dieci  provincie  in  luo- 
go di  otto,  scendo  il  suo  ordinamento  definitivo;  si  presentano  nel 
1827  le  18  divisioni  amministrative  degli  Stati  della  Chiesa,  determi- 
nale per  molo  proprio  di  S.  Santità  nel  1816.  e ridotte  a 1 4 per  un 
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decreto  dell’ anno  1824.;  certe  carie  della  Spagna  e del  Por  Ioga  Ilo , 
pubblicate  a Parigi  nel  1821  , c elio  si  riguardano  come  le  migliori  , 
danno  ancora  Olivenca  e il  suo  territorio  al  Portogallo,  che  gli  aveva 
ceduti  alla  Spagna  pel  trattato  di  Badajoz  nel  1801  ! 

Nelle  nostre  oliere  sopra  la  Monarchia  Portoghese,  abbiamo  accen- 
nato una  moltitudine  di  sbagli  intorno  alle  divisioni  amministrative  di 
quello  stalo,  i quali  sono  tuttavia  ripetuti  in  parecchi  scritti  recentis- 
simi. Il  celebre  barone  di  Humboldt  fece  recentemente  conoscere  la 
confusione  che  produsse  fra  i moderni  geografi  l’ignoranza  loro  jter 
riguardo  alla  divisione  giudiziaria  dell’isola  di  Cuba.  Ma  ciò  che  v'ha 
di  più  strano,  si  è il  vedere,  che  certi  autori  ignorano  ancorale  divi- 
sioni amministrative  delle  Monarchie  IVorvegio-Svezzese  e Danese.  An- 
che dopo  la  pubblicazione  dell’ eccellente  carta  di  Hagelstam,  la  quale 
avrebbe  potuto  risparmiar  loro  quegli  errori,  i geografi  continuano  a 
dare  pel  regno  di  Svezia  le  divisioni  amministrative,  mentre  per  quel- 
lo di  Norvegia  danno  lo  divisioni  ecclesiastiche,  oppure  le  giudiziarie, 
che  però  sono  assai  diverse  dalle  amministrative. 

Ma  la  dillicolti  cresce  non  |>oco  quando  si  tratta  di  segnare  le  divi- 
sioni amministrative  degli  stali  dell’Asia , dell’ Affrica  , dell’Oceania, 
come  pure  quelle  di  una  parte  delle  nuove  repubbliche  di  America,  e 
delle  possessioni  degli  Europei  in  quelle  lontane  regioni.  Quivi  la  man- 
canza d’opere  originali,  le  contraddizioni  e gli  sbagli  de’ viaggiatori, 
i cangiamenti  prodotti  dalle  guerre,  dalle  rivoluzioni , e da  mille  al- 
tre cause,  che  la  lontananza  e la  rarità  delle  comunicazioni  fanno  igno- 
rare dai  geografi  |>er  un  tempo  più  0 meno  lungo,  rendono  l'esattez- 
za quasi  impossibile.  11  nostro  saggio  statistico  e storico  sopra  il 
regno  di  Persia  mostra  le  incertezze  che  ancora  presentano  al  geogra- 
fo le  divisioni  amministrative  di  quel  regno-  Se  orientalisti  giustamen- 
te celebri  confessano  eglino  stessi  di  essere  caduti  in  molti  errori  in 
ciò  che  concerne  l’Asia,  come  oseremmo  noi  sperare  di  riuscire  in- 
fallibili? Certamente  noi  abbiamo  adoperalo  a lutto  potere  per  cono- 
scere la  verità. 

Vi  sono  però  certe  mancanze  di  esattezza  che  non  si  possono  perdo- 
nare al  geografo;  e sono  quelle  che  commette  por  riguardo  a paesi  in- 
torno ai  quali  o viaggi  od  opere  recenti  diedero  chiare  nozioni.  Così 
non  è più  lecito  ignorare  presentemente  le  divisioni  amministrative  ge- 
nerali delle  vaste  contrade  il  cui  complesso  forma  1 impero  Chinese  ; 
non  si  può  più,  senza  taccia  almeno  che  sia  di  negligente,  dividere  in  . 
sette  stati  la  Confederazione  di  Guatimala;  in  fine  sarebbe  assurdo  l’an- 
noverare ancora  fra  i territorii  organizzati  della  confederazione  Anglo- 
Amcricana  il  MissouriOccidentalc , il  A ord-Ouesl  e 1’  Oregan.  Ma 
vi  sono  certe  parti  intorno  alle  quali  i dubbii , le  incertezze  ed  anche 
alcuni  errori  sarebbero  scusabili. 

I vescovadi  c gli  arcivescovadi,  essendo  le  principali  divisioni  ec- 
clesiastiche , vogliono  di  necessità  essere  accennate  in  una  geografia. 
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Questo  argomento,  in  cui  pare  non  abbiansi  nel  incontrare  difficoltà, 
fu  per  noi  l’occasione  di  lunghe  c moleste  investigazioni , pei  cangia- 
menti a cui  siffatte  divisioni  andarono  soggette  a’ di  nostri , non  pure 
nella  chiesa  cattolica,  ma  ancora  nella  luterana,  nell'anglicana  e nel- 
la greca.  Quanto  alla  prima  abbiamo  seguito  X almanacco  della  cor- 
te di'  /toma  , degli  anni  i83o  a 1 834-  ; la  lettura  di  parecchie  opere 
speciali  e di  viaggi , e le  notizie  dateci  da  alcuni  dei  nostri  collabora- 
tori, ci  furono  d’ajuto  nella  indicazione  delle  diocesi  delle  altre  chiese. 

topografia.  In  questo  articolo  diamo  la  descrizione  estesa  della 
capitale  di  ciascuno  stato,  con  la  descrizione  compendiata  delie  altre 
città  e luoghi  più  notabili.  Abbiamo  in  esso  tenuto  lo  stesso  ordine 
che  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative , o almeno  una  disposi- 
zione per  regioni  da  noi  prima  indicate;  ed  il  nostro  disegno  in  questo 
ètutt'altro  da  quello  che  fu  da  gran  tempo  seguito  nei  trattati  enei 
dizionari i di  geografia. 

In  una  geografia  generale,  per  voluminosa  che  si  voglia  supporre , 
e più  ancora  in  un  compendio,  egli  è impossibile,  anzi  sarebbe  assur- 
do, non  diremo  già  descrivere , ma  solo  indicare  tutte  le  città , i bor- 
ghi, i villaggi  di  ciascuno  stato.  Convicn  dunque  necessariamente  far- 
ne una  scelta,  ed  è appunto  questa  scelta  una  delle  maggiori  difficol- 
tà da  superare.  Più  circostanze  contribuiscono  a rendere  notabile  una 
città  od  altro  luogo  ; ora  si  è il  grado  che  essa  occupa  nelle  divisioni 
amministrative , giudiziarie , ecclesiastiche , ecc.  dello  stato  ; ora  è 
il  numero  degli  abitanti , la  sua  estensione , la  magnificenza  o la  bel- 
lezza di  alcuni  edilizii,  la  bontà  del  suo  porto  o l’ importanza  delle  for- 
tificazioni; ora  la  sua  industria,  il  commercio,  la  vicinanza  di  un  ca- 
nale navigabile,  di  una  strada  di  ferro,  quella  di  una  scuola  celebre, 
di  un  istituto  d’agricoltura  o d’industria  ragguardevole,  oppure  di  una 
miniera,  di  bagni  o d’acque  minerali  rinomale;  ora  importanti  memo- 
rie storiche,  o venerabili  tradizioni  che  vi  attirano  tutti  gli  anni  gran 
numero  di  pellegrini , concorso  che  ordinariamente  cangia  un  sempli- 
ce casale  in  un  luogo  di  splendida  fiera;  ora  finalmente  grandi  monu- 
menti , reliquie  di  antichi  edifizii , oppure  la  vicinanza  di  un  vulcano, 
di  una  ragguardevole  cascala  d’acque  , di  un’alta  montagna,  ovvero 
di  altra  curiosità  naturale  qualunque.  Una  meschina  fortezza  di  là  dal 
70°  parallelo,  un  porto  assai  frequentato  alla  latitudine  di  70°  36',  tre 
o quattro  capanne  nelle  immense  solitudini  dell'Asia-Uoreale,in  quello 
dell'Ameriea-Settentriouale,  una  picchila  oasi,  vero  porlo  nei  vasti  ma- 
ri di  sabbia  dell’ Affrica  interna  , dell’Asia  Mezzana,  o del  Sud-ottcsl 
di  questa  parte  del  mondo  , sono  luoghi  che  , non  ostante  la  loro 
picciolezza  assoluta,  acquistano  grande  importanza  relativa  agli  occhi 
del  geografo  che  dee  necessariamente  farne  menzione. 

1 qualificativi  di  grande,  grandissima,  Jorti/icata , forte , fortis- 
sima, induslre  , mercantile , assai  inamtre,  assai  mercantile , 
ed  altri  di  tal  fatta,  non  vennero  da  noi  dati  a caso,  come  sembra 
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sia  sialo  fallo  in  mollo  opero , ove  trovasi  Sena  nella  capitaneria  di 
Mozambico,  designala  per  una  città  popolosa  quando  ha  a mala  pe- 
na i5oo  abitanti  ; ove  (ìuilford  che  non  ha  4ooo  abitanti,  è chia- 
mata una  gran  citta,  e questo  in  Inghilterra,  quasi  alle  porle  di  Lon- 
dra! In  queste  opere  stesse,  Brescia , Padova , Brodg , ecc. , nell'im- 
pero Austriaco;  Breslau , nella  Monarchia  Prussiana;  Brema , Fran- 
coforte, Gicssen,  ecc.,  nella  Coufederazione  Germanica;  Girotta,  ecc; 
nella  Spagna , ed  una  folla  di  altre  città , le  cui  fortificazioni  più  non 
esistono,  ed  altre  pure  che  non  furono  mai  fortificate,  sono  date  per 
città  forti.  Ma  si  è soprattutto  fuori  d'Europa  che  in  cotale  designa- 
zione si  veggono  gli  abbagli  più  strani.  Quanto  a noi , portiamo  spe- 
ranza che  il  nostro  libro,  considerato  sotto  un  tale  aspetto,  può  essere 
consultato  con  fiducia , perciocché  militari  che  guerreggiarono  nelle 
diverse  parti  del  mondo,  esaminarono  i nostri  manoscritti  e corressero 
i nostri  giudizii  quando  erano  inesatti  ; e ci  facciamo  un  piacere  a 
nominare  il  generale  Chasleler,  il  generale  Santander,  aulico  vice- 
presidente della  Colombia,  il  signor  Pedraza , antico  primo  presiden- 
te della  Confederazione  del  Messico,  ed  il  maggiore  Poussin,  abitan- 
te di  campo  del  generale  Bernard. 

Ma  non  basta  aver  fatta  una  giudiziosa  scelta  dei  luoghi  più  notabili 
per  tutti  questi  rispetti  ; convien  pure  aversi  traccialo  un  disegno  di 
descrizione  ragionata,  che  sia  d’accordo  col  disegno  generale  dell' o- 
jiera  e con  lo  stato  presente  della  scienza,  si  diverso  da  quello  che  era 
in  fine  dello  scorso  secolo. Noi  crediamo  di  avere  aggiunto  questo  dop- 
pio scopo,  descrivendo  dapprima  tutte  le  capitali  con  particolarità  pro- 
porzionute  alla  loro  importanza  ed  a quella  degli  stati  a cui  apparten- 
gono; poscia,  più  succintamente,  un  picciol  numero  di  città,  riguar- 
date veramente  come  le  principali  dello  stato;  contentandoci,  per  tutte 
le  altre,  o di  alcune  indicazioni  soltanto  per  quelle  che  sono  meno  rag- 
guardevoli, o della  semplice  menzione  dei  loro  nomi  nella  tavola  delle 
divisioni  amministrative.  I luoghi  passati  interamente  con  silenzio  sono 
da  riputare,  per  tutti  i riguardi,  assai  meno  importanti  di  quelli  che 
sono  collocati  nelle  quattro  categorie  or  ora  accennate.  Poscia,  alfine 
di  ajutare  la  memoria  del  lettore  a ritenere  una  moltitudine  di  luoghi 
notabili , noi  ne  abbiamo  unita  la  descrizione  a quella  delle  principali 
città.  Cosi  nel  descrivere  Parigi , Lione , Slrasborgo , Lilla . ecc.  , 
in  Francia;  Vienna , Milano,  Venezia , ecc.,  nell’impero  d’Austria; 
Berlino,  Colonia,  Aquisgrana , ecc.,  nella  monarchia  Prussiana, 
abbiamo  menzionalo  una  moltitudine  di  città  o anche  di  luoghi  di  me- 
diocre popolazione , i quali  si  raccomandano  tuttavia  pe‘  loro  istituti 
tl’ industria  o mercantili  o letterarii,  oppure  per  le  loro  ricordanze  isto- 
riclie,  o gli  cdilizii  notabili.  Tutti  questi  luoghi  trovansi  situati  nella 
periferia  di  un  circolo  che  noi  abbiamo  segnato  dintorno  alla  città  prin- 
cipale, prendendo  un  raggio  tanto  più  esteso,  quanto  questa  era  più 
grande;  e questo  raggio  varia  da  12  a 60  miglia  all’ incirca.  Per  tal 
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modo  abbiam  potuto  darò  intorno  a queste  città,  senza  uscire  dai  con* 
fini  propostici,  una  infinità  di  particolari  topografici,  clic,  a malgrado 
della  loro  importanza,  si  cercano  indarno  nelle  geografie  più  volumi- 
nose e più  riputate. 

In  queste  descrizioni  noi  abbiamo  soppresso  quasi  lutti  miei  cenni 
generali  e vaghi,  che  nulla  dipingono,  che  nulla  lasciano  di  positivo 
nella  mente,  per  accennare  piuttosto  quei  fatti  caratteristici,  quei  par- 
ticolari speciali , che  formano  principalmente  la  lisonomia  del  luogo, 
e sono,  per  così  dire,  il  distintivo  d’un  paese  o di  una  città.  Abbiam 
dato  opera  di  mettere  soli’  occhio  lo  stato  pili  o meno  avanzalo  della 
civiltà  di  un  paese,  non  solo  per  l’indicazione  di  tutte  le  università,  per 

tàccole  che  fossero  le  città  iu  cui  furono  fondate,  per  quella  delle  scuo- 
e speciali  di  medicina,  di  giurisprudenza,  di  arti , ecc.,  ma  altresì 
per  l’indicazione  di  altre  scuole  meno  ragguardevoli  ; per  quella  delle 

Erincipali  accademie  o dotte  società,  accennando  nel  tempo  stesso  le 
iblioteche  pubbliche  più  ricche,  gli  orti  botanici,  i musei,  gliosser- 
vatorii  e le  raccolte  più  notabili  e talvolta  accennando  il  numero  di 
scritti  periodici  che  vi  si  pubblicano.  Ci  duole  che  il  tempo  e lo  spa- 
zio non  ci  permettano  di  esporre  tutte  le  idre  che  questi  varii  oggetti 
risvegliano  nella  nostra  mente.  Quali  conseguenze  un  immaginazione 
feconda  e logica  non  potrebbe  ella  trarre  da  un  istituto  scientifico! 

Escludendo  ogni  discussione  etimologica,  siccome  straniera  ad  una 
geogralia  elementare,  e certe  indicazioni  isteriche  che  in  si  fatti  trat- 
tali sono  di  utilità  assai  dubbia,  noi  abbiam  pensato  che  l'indicazione 
di  una  scuola  maggiore,  di  un'accademia  o dotta  società,  di  una  bi- 
blioteca, di  un  orto  liotanico,  di  una  grande  fucina,  di  un.  grande  isti- 
tuto d’agricoltura,  fosse  ben  altrimenti  importante  pei  nostri  lettori 
che  il  conoscere  l’etimologia  del  nome  di  Milano , o sapere  che  lale 
città  fu  patria,  per  esempio,  del  pittore  l'an/oo,  dell'abbate  Poule , 
del  dolio  Abatnif  e di  altri  personaggi  di  pari  celebrila.  Invece  di  ac- 
cennare il  luogo  dove  avvenne  una  scaramuccia,  o un  lieve  negozialo 
politico,  abbiamo  credulo  d’impiegare  più  utilmente  uno  spazio  pre- 
zioso notando  una  moltitudine  di  luoghi  ragguardevoli  |>er  fenomeni  na- 
turali o per  maestose  reliquie  della  remotissima  antichità,  o per  vesti- 
gi di  un  ordine  sociale  diverso  dall’ordine  presente,  ed  anche  anterio- 
re ni  tempi  istorici.  Impcrtanlo  nei  dintorni  di  Quito  abbiam  descritto 
quei  colossi  sì  notabili  per  la  loro  altezza  e sì  celebri  nella  storia  del- 
I astronomia  : nei  dintorni  di  llagdad  abbiam  ricordate  le  maraviglie 
di  Babilonia,  lo  splendore  di  Seleucia  e di  Clesifonte;  in  quelli  di  Da- 
masco abbiam  descritle  le  magnifiche  ruine  di  Cerasa,  di  KiladeUia  e 
di  Paimira;  vicino  a Modica  in  Sicilia,  abbiam  dato  la  descrizione 
della  valle  d Ipsica,  In  quale  oltre  vestigi  d una  città  di  Trogloditi. 

Lo  stalo  dello  belle  arti  presso  un  popolo  essendo  indizio  certo  e co- 
spicuo del  grado  del  suo  incivilimento,  noi  abbiamo  atteso  a dare  al- 
cuni particolari  sopra  i principali  mogumenli  di  architettura,  di  seni- 
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fura  pili  |)iltura  dei  (empi  anlichi  e moderni,  estendendoci  partico- 
larmente sopra  quelli  dei  |>opoli , i cui  costumi  sono  assai  diversi  dai 
nostri,  Fd  in  questo  abbinili  posto  ogni  possibile  cura  |ier  essere  esal- 
ti. Per  mala  sorte  pochi  viaggiatori  danno  descrizioni  soddisfacenti. 
Avviene  pure  talvolta , clic  dopo  aver  consultati  tutti  quelli  che  par- 
lano di  uno  stesso  oggetto,  si  può  dilficilmente  averne  una  chiara  c 
compila  nozione.  Fra  i molti  esempi  che  noi  potremmo  citare,  ci  con- 
tenteremo di  quello  della  famosa  torre  delta  di  porcellana , a Nanking. 
Benché  sia  questo  uno  dei  monumenti  d’architettura  che  furono  più 
citati,  pure  la  sua  descrizione  ci  riusci  ben  dilficile.il  padre  Lecomle, 
che  secondo  il  padre  Bourgcois  la  descrisse  assai  bene,  dice  che  quel- 
la torre  forma  un  ottagono  di  cui  ciascun  lato  ha  i li  piedi  di  esten- 
sione, laddove  il  padre  Bourgeois  gliene  attribuisce  i do.  Forse  egli 
ha  voluto  con  questa  misura  indicare  l’estensione  di  ciascuno  dei  lati 
della  galleria  clic  circonda  il  pianterreno  della  torre  , laddove  il  suo 
collega  volle  indicare  soltanto  uno  dei  lati  della  torre  stessa.  Il  famo- 
so ponte  che  congiunge  Ispahan  al  sobborgo  di  Djontfa  fu  descritto 
da  Chardin,  Sanson  , Giovanni  Thévenot  e Daulier-Deslandes : cia- 
scuno ne  dà  misure  differenti  ad  onta  dell’estrema  facilità  di  tali  mi- 
sure. Le  contraddizioni  che  noi  abbiamo  trovate  nei  viaggiatori  più 
celebri  e quasi  contemporanei , sopra  uno  stesso  oggetto , e 1 imjvos- 
sibilità  di  darci  alle  necessarie  ricerche  per  discoprire  chi  avesse  ra- 
gione , c’  indussero  a tacere  quasi  sempre  le  dimensioni  degli  editizii 
menzionati  in  questo  Compendio.  Del  resto,  queste  contraddizioni  che 
si  frequenti  si  osservano  nei  viaggiatori  non  hanno  nulla  di  strano , 
quando  si  vogliono  esaminare  le  particolari  circostanze  in  cui  ciascu- 
no dovette  trovarsi.  Un  viaggiatore  non  può,  oppure  non  sa  tutto  esa- 
minare. Una  moltitudine  di  cause  iulluisce  sopra  il  modo  con  che  gli 
uomini  veggono  e giudicano.  Pertanto  ne  debbono  risultare  testimo- 
nianze infinitamente  varie  sopra  gli  stessi  obbietti.  Non  solo  un  uomo 
non  vede  c non  sente  come  un  altro , ma  anche  in  varii  tempi  della 
sua  vita  discorda  pure  da  so  stesso. 

Nel  descrivere  l’ Egitto , gli  Stati  Barbareschi,  l’Asia  Minore,  la 
Siria,  la  Persia,  la  Grecia,  l’Italia,  l'India,  il  Messico,  il  Guathna- 
la,  il  Perù,  la  Bolivia,  Giava  ed  altre  contrade,  ci  siamo  fermati  a de- 
scrivere maestose  mine,  reliquie  di  sculture  e di  tombe  coperte  di  pit- 
ture, muti  testimonii  di  un  incivilimento  tuli’ altro  dal  nostro,  e da 
quello  dei  nostri  antenati.  Come  potevamo  noi  sperare  di  dare  una  esat- 
ta idea  del  soggiorno  dell’ uomo  senza  indicare  il  luogo  di  quelle  po- 
polose città,  che  nel  corso  dei  secoli  furono  quando  l una  dopo  l’al- 
tra , quando  parecchie  ad  un  tempo,  le  capitali  politiche  c mercantili 
del  inondo?  Notare  l’area  di  Tebe  , Memfì , Babilonia , Ninive, 
Sardi,  7 irò  e Gerusalemme , si  è ricordare  la  potenza  di  Sesoslri , 
di  Nabueodonosor  c di  Semiramide,  le  ricchezze  di  Creso,  lo  splen- 
dore del  commercio  fenicio  c la  gloria  di  SalomoacA  Descrivere  le  rui- 
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ne  di  Susa  , Persepoli , Ecbalana , Cartagine , Siracusa , « 

Atene , è indicare  le  città  che  più  tardi  succedettero  alle  prime  nella 
preponderanza  politica,  mercantile  e letteraria.  Alessandria , Se/cu- 
cia, Palibotra , Roma , Costantinopoli,  Ctesifonte.  Bagdad,  Ka- 
rakhorin  malgrado  della  sua  picciolezza,  Samarcanda,  Pekino,  ls~ 
pahan  e Chiraz,  ricordano  nell’ Antico-Continente  la  potenza  di  Ales- 
sandro e de*  suoi  successori  ; la  monarchia  universale  dei  Cesari , la 
preponderanza  politica  dei  Parti,  l'impero  dei  Caliifi,  gl- immensi  im- 
peri di  Gengiskan  e di  Tamerlau,  e lo  splendore  dei  Soli. 

Ci  fu  avviso  che  nel  dispiegare  agli  occhi  dei  nostri  lettori  il  mae- 
stoso quadro  dello  stato  presente  del  globo,  dovessimo  ricordar  loro 
di  quando  in  quando  le  nazioni  che  furono  anticamente  ciò  che  all’età 
nostra  sono  l’Inghilterra,  la  Francia,  la  Russia,  l'Austria  c la  Prus- 
sia, e le  popolose  città,  di  cui  tengono  luogo  ai  nostri  tempi  Londra, 
Parigi,  Pietroborgo , Vienna  e Berlino,  destinate  forse  a cedere 
ed  altre  il  loro  grado  nell'avvenire. 

Uno  de’ più  grandi  ostacoli  da  superare  nella  compilazione  di  un  trat- 
tato elementare  di  geografia , si  è la  mancanza  di  documenti  contem- 
poranei. La  geografia  è necessariamente  composta  di  cose  che  sono 
e di  cose  che  già  cessarono.  Egli  è oltremodo  malagevole  il  descrive- 
re un  paese , anche  sotto  i suoi  essenziali  rapporti , non  presentando 
che  cose  le  qudli  esistano  simultaneamente.  Per  una  città  ragguarde- 
vole egli  è pure  quasi  impossibile  evitare  il  miscuglio  di  nozioni  che 
appartengono  a tempi  diversi-  A qual  modo  appigliarsi  per  essere  so- 
lamente instrutti  di  tutti  i cangiamenti  cui  vanno  soggette  nello  spa- 
zio di  pochi  anni  le  capitali  d'Europa?  Che  fare  per  conoscer  quelli 
che  avvengono  nelle  metrojioli  dell’Asia,  dell’ Affrica,  dell’America 
e dell’Oceania?  Le  descrizioni  speciali  non  sono  sempre  rinnovale  sì 
sovente  che  possano  indicare  a tempo  i cangiamenti  che  sopravvengo- 
no. Parigi , Londra,  Vienna,  Bei  lino,  fthnaco , Manchester , 
Licerpoot,  Edimborgo.  Glosgow  , Pietroborgo,  non  sono  quasi  più 
riconoscibili,  poiché  nel  breve  spazio  di  quindici  anni  si  videro  sorge- 
re dentro  al  loro  recìnto  nuovi  quartieri  e magnifici  edifizii.  Conver- 
rebbe dunque , per  comporre  una  geografia  la  quale  offrisse  il  quadro 
della  Terra  in  tale  tempo  determinato,  aver  documenti  certi  e tutti 
della  stessa  data;  il  che  non  fu  nè  potrebbe  essere  giammai.  Ma  sì 
fatta  impassibilità  di  essere  interamente  esalti  non  iscusa  le  negligen- 
ze imperdonabili  che  s’incontrano  a ciascuna  pagina  in  alcuni  libri. 
In  certe  geografie,  recentemente  pubblicate , troviamo  con  grande  stu- 
pore la  descrizione  del  campanile  della  cattedrale  di C ombrai,  rove- 
sciato da  un  uragano  già  da  molti  anni;  qui  nella  descrizione  di  Basilea 
si  parla  ancora  della  famosa  danza  dei  morii,  distrutta  nel  i8o5  ; 
là,  in  quella  di  Londra,  si  parla  di  Carlton-house  e delle  sue  magnifi- 
che raccolte,  benché  da  alcuni  anni  quella  casa  reale  sia  stata  demolita, 
e sull’antica  area  di  essa  vi  sia  la  bella  piazza  di  New- Carl/on-St/uare , 
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formata  da  tre  nuovi  edifizii  di  elegante  architettura.  In  trattati  as- 
sai lodati  e pubblicati  di  recente  vediamo  indicata  l’esistenza  di  cer- 
te università  , che  non  furono  mai , oppure  soppresse  da  lungo  tem- 
po , laddove  gli  autori  non  fanno  pur  menzione  di  altri  istituti  di  tal 
genere  che  sono  da  annoverare  fra  le  università  o più  antiche  o più 
celebri  ; citeremo  le  pretese  università  di  Agram , di  Klausenbtirg, 
di  KascAau,  di  Madrid , ecc.;  noteremo  le  università  di  Landshut , 
trasportata  già  da  alcuni  anni  da  quella  città  a Monaco  , e l’ imper- 
donabile ommissione  di  quella  di  Padova , oggidì  una  delle  più  fio- 
renti e nella  quale  fu  professore  il  celebre  Galileo.  Lo  spazio  ci  man- 
ca per  accennare  altri  difetti  d'esattezza  in  qualificazioni  altrettan- 
to arrischiate  quanto  pompose  date  alle  città,  o per  certe  scoperte  che 
i loro  abitanti  pretendono  essere  avvenute  nel  loro  recinto,  o per  cer- 
te produzioni  del  suolo  o dell’  industria , che  a torto  si  attribuiscono 
loro  ; qualificazioni  che  nondimeno  sono  riconosciute  come  verità  in- 
concusse, poiché  alcune  ebbero  pur  l'onore  di  divenir  proverbiali. 
Ajutati  dai  nostri  dotti  collaboratori,  noi  abbiamo  dato  opera  di  evi- 
tare tali  sbagli , e quando  fummo  abbandonati  alle  nostre  proprie  for- 
ze, abbiam  preferito  di  nulla  dire,  piuttosto  che  correre  il  riscnio  d'in- 
durre altrui  in  errore  con  false  indicazioni. 

sinonimia.  L’aggiunta  dei  sinonimi  per  la  Francia,  l'Italia,  l’In- 
ghilterra ed  altre  contrade  dell’Europa-Occidentale , non  offre  quasi 
veruna  difficoltà.  Ma  la  cosa  è ben  diversa  per  quasi  tutti  i paesi  del- 
l’altra metà  di  Europa,  per  alcune  provincie  della  monarchia  Prus- 
siana , e per  più  contrade  dell’impero  d'Austria.  Nei  paesi  Unghere- 
si di  quest’ultimo  stato,  quasi  tutti  i luoghi  hanno  due  nomi,  ed  al- 
cuni lino  a cinque,  cioè:  in  lingua  ungherese,  tedesca,  valacca,  slava 
e latino-ungherese.  E ben  si  scorge  che  in  un  Compendio  non  si  po- 
tevano metter  tutti;  ma  abbiamo  almeno  indicati  quelli  che  ci  pare- 
vano i più  importanti,  e che  ci  veniva  detto  essere  i più  usitali.  Lo 
stesso  si  può  dire  dell' impero  Ottomano  e del  nuovo  Stato  della  Gre- 
cia. In  questo  vi  sono  quasi  sempre  tre  denominazioni  per  ciascun  luo- 
go: il  nome  classico  antico,  il  nome  attuale  in  greco  moderno  e il  no- 
me turco.  Perl’ Arcipelago  abbiamo  avuto  una  guida  eccellente , cioè 
la  Tavola  delle  Isole  del  Mar-bianco  ( l’Arcipelago)  che  il  Jouannin 
pubblicò  da  alcuni  anni. 

Che  diremo  noi  delle  regioni  fuori  d’Europa?  Ivi  tutto  è disordine, 
e senza  un’abbondante  sinonimia,  egli  è veramente  impossibile  stu- 
diare la  geografia  sopra  le  carte  ; giacche  i nomi  indicati  nel  testo 
non  s’incontrano  se  non  raramente  sopra  le  carte,  e viceversa.  Noi 
preghiamo  il  lettore  di  non  dimenticare  ciò  che  abbiam  detto  alle  pagi- 
ne xx-xxiv  parlando  dell’ortografia.  Parecchie  delle  riflessioni  che 
quivi  abbiamo  fatte  potrebbero  applicarsi  alla  sinonimia.  Aggiunge- 
remo che  fra  i sinonimi  da  noi  dati . ve  ne  sono  alcuni  che  sappiamo 
essere  errori  dovuti  ai  primi  traduttori  delle  opre  originali , altri  de- 
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ri  vanti  dalla  negligenza  dei  copisti , alcuni  altresì  da  quella  dei  tipo- 
grafi. Noi  abbiamo  però  dovuto  conservarli,  perchè  quantunque  er- 
ronei, sono  appunto  quelli  che  trovatisi  segnati  sopra  le  migliori  car- 
te francesi,  tedesche  e inglesi.  Il  sopprimerli  affatto  avrebbe  prodotto 
grave  sconcio  per  molti  lettori,  senza  recare  grande  utilità  alla  scienza- 
ordine  tipografico.  Avendoci  l'esperienza  insegnato  che  quanto 

1>iù  si  parla  agli  occhi,  più  facilmente  si  penetra  fino  alla  mente  del 
etlorc , abbiamo  avvisato  che  gli  potevamo  agevolare  l' intelligenza 
dei  varii  soggetti  trattati  in  questo  Compendio,  scrivendoli  con  diversi 
caratteri,  la  cui  grandezza  fosse  proporzionala  all'importanza  propria 
di  ciascuno  di  essi  soggetti.  Cosi  nella  tavola  delle  lingue  e delle  reli- 
gioni, le  loro  divisioni  principali  e le  suddivisioni  furono  chiaramente 
espresse  con  un  meccanismo  tipografico  assai  facile  a comprendere, 
alla  pag.  xxxm  abbiamo  già  indicato  il  mezzo  impiegato  per  rappre- 
sentare tipograficamente  1‘ avvallamento  di  un  fiume.  Si  fa  uso  ai  più 
caratteri  diversi  e di  una  certa  gradazione  di  spazii  per  far  conoscere  al 
lettore  il  complesso  delle  divisioni  amministrative  ai  uno  stato , le  sue 
divisioni  principali,  le  .suddivisioni , ed  affinchè  egli  possa  distinguere 
a coljH)  d'occhio  i loro  capi-luoghi  rispettivi.  Così  negli  articoli  monta- 
gne si  adottarono  pei  sistemi  ortografie!  caratteri  diversi  da  quelli  che 
s'impiegarono  per  le  catene  principali,  le  catene  secondarie  ed  i punti 
culminanti  delle  une  e delle  altre.  Nella  descrizione  delle  città  si  scris- 
sero sempre  in  carattere  corsivo  gli  oggetti  più  ragguardevoli  ; ed  in 
quella  dei  luoghi  che  il  loro  raggio  comprende,  s'impiegarono  carat- 
teri più  piccioli , alfine  di  mostrare  la  loro  dipendenza  per  rispetto  ai 
capi-luoghi. 

tavole  statistiche. Nei  capitoli  Ville  IX  deiprincipii  generali, 
ed  in  quelli  che  precedono  le  tavole  statistiche  delle  cinque  parti  del 
mondo  , siamo  entrati  in  molte  particolarità  spettanti  alla  statistica  , 
la  quale,  come  si  è veduto  alla  pag.  v.  è compresa  nel  dominio  della 
geografia.  Conveniva  mettere  sotto  gli  occhi  dell'  universale  siffatti 
documenti,  per  cui  ogni  lettore  istrutto  potrà  giudicare  da  sè  del  ve- 
ro stato  delle  due  scienze  di  cui  si  tratta,  impertanto  abbiamo  ristretto 
in  que'sei  capitoli  i risultamenti  ottenuti  nello  spazio  di  forse  venticin- 
que anni  di  lunghe  e penose  ricerdwper  determinare  la  superficie  , 
la  popolazione,  le forze  e le  rendite  dei  principali  stali  del  globo,  e 
il  numero  a un  ai  presso  degli  uomini  presentemente  viventi  sopra 
la  terra.  Osiamo  sperare  di  avere  sparso  i primi  qualche  luce  sopra 
quest’ importante  soggetto , e di  aver  contribuito  a far  cessare  molli 
errori  riguardati  ancora  testé  come  ferme  verità.  E giacché  il  discorso 
ci  ricondusse  a parlare  delle  popolazioni  e delle  finanze,  non  possiamo 
astenerci  di  aggiungere  ancora  alcune  osservazioni  die  ad  esse  si  rife- 
riscono. 

Non  è egli  cosa  strana  il  vedere  che  il  Northern- Tr aveller,  il  qua- 
le è guida  eccellente  pe’  viaggiatori  che  vogliono  percorrere  la  Nuova- 
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Inghilterra  e il  Canada,  non  attribuisce  nel  1828  al  Basso-Canadà  pia 
di  200,000  abitanti?  Non  v’ha  forse  ragione  di  maggiormente  stupi- 
re veggendo  l’almanacco  The  British  Empire  nel  1 029 , pubblicato 
a Londra , non  attribuire  ai  due  Canada  che  200,000  abitanti , ben- 
ché già  da  più  anni  siensi  pubblicate  opere  importanti  su  quelle  pro- 
vinole, nelle  quali  si  reca  quasi  al  triplo  la  loro  popolazione,  secondo 
documenti  autentici  presentati  al  Parlamento,  i quali  dimostrano,  che 
fin  dal  182!)  quelle  due  provincie  avevano  58 1 ,171  abitanti,  ed  i gior- 
nali inglesi  avessero  annunziato  che  più  migliaja  di  migrati  uscivano 
ogni  anno  dal  Regno  Unito  per  andar  ivi  a stanziare?  Descrivendo  l’A- 
merica Inglese,  neH'i^o/a  dì  Terra-Nvova , abbiam  notato  al  lettore 
lo  stato  fiorente  di  quelle  contrade,  che  certi  geografi  riguardano  an- 
cora come  vaste  solitudini,  che  non  offrono  al  più  se  non  legni  da  co- 
struzione e ricche  pellicce.  Ignorano  eglino  dunque  che  quella  parte  fal- 
samente creduta  deserta  del  Nuovo-Mondo,  offre'un  aumento  di  popo- 
lazione anche  superiore  a quello  degli  Stati-Uniti?  Si  conosce  di  fatto 
da  documenti  officiali,  che  nel  1 790  il  numero  degli  abitanti  della  con- 
federazione Anglo-Americana  era  di  3,921,828,  mentre  nello  stesso 
tempo  non  ascendeva  che  a circa  210,000  quello  dell’Àmerica-Set- 
tentrionale  Inglese.  Noi  sappiamo  ora  dall’  ultimo  censo , che  gli  Stati- 
Uniti  nel  i83o  avevano  12,856,171  abitanti;  e d’altra  parte,  i cen- 
si anteriori,  la  grande  migrazione  che  avvenne  in  questi  ultimi  anni, 
e conghiellure  assai  probabili  fatte  sopra  l’aumento  della  popolazione, 
dimostrano  che  questa  parte  dell- America-Inglese  dovette  avere  nello 
stesso  anno  almeno  1,200,000  abitanti.  La  comparazione  di  questi 
fatti  dimostra  chiaramente  che  , mentre  la  popolazione  essendo  poco 
meno  che  quadruplicata  nella  confederazione  Anglo-Americana,  creb- 
be pure  quasi  del  sestuplo  nell’  America  Settentrionale  Inglese. 

Tutti  gli  statisti  tedeschi  più  celebri  stimano  assai  poco  le  rendile 
dello  Stato  del  Papa,  ed  il  barone  di  Malchus,  che  noi  non  dubitiamo 
di  riguardare  come  il  primo  fra  quegli  scienziati . non  le  recava  nel 
i83o  che  a 6,000,000  fiorini  dei  Reno  , equivalenti  a i4, 000, 000 
di  franchi.  Nella  Bilancia  politica  del  globo  noi  le  avevamo  già, 
a norma  di  più  notizie  positive  comunicateci , recate  a 3o, 000, 000 
di  franchi.  Il  bilancio  circostanziato,  che  uno  dei  nostri  corrisponden- 
ti volle  mandarci,  e da  noi  pubblicato  in  una  delle  Riviste  di  Parigi 
insieme  coi  bilanci  del  gran-ducato  di  Toscana  e del  ducato  di  Lucca, 
le  recava  a 43,4-00, 000  franchi  per  l’anno  1817.  Desiderando  cono- 
scere a fondo  questo  punto  rilevante  della  statistica , abbiam  profitta- 
to della  benevolenza  di  cui  ci  onora  il  barone  Degèraudo,  per  met- 
terci in  corrispondenza  con  le  persone,  che  al  pari  di  lui  lasciarono  sì 
onorate  memorie,  durante  la  loro  amministrazione  negli  scompartimen- 
ti romani.  Le  cortesi  comunicazioni  che  dobbiamo  al  barone  Janet, 
intendente  generale  delle  finanze  nei  due  scompartimenti  del  Tebro  c 
Trasimeno , ci  provarono  che  quella  sola  parte  degli  stali  del  Papa 
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aveva  nel  r8i3  una  rendita  lorda  di  24  milioni  di  franchi.  Le  impor- 
tanti notirie  che  il  conte  di  Tournon,  stato  già  prefetto  di  Roma,  pub- 
blicò dianzi  nella  sua  statistica  dello  scompartimento  di  cui  fu  ammi- 
nistratore, concordano  con  la  stima  precedente.  Sappiamo,  dai  bilan- 
ci del  cessato  regno  d'Italia,  quanta  era  la  rendita  degli  scomparti- 
menti situati  di  là  dagli  Apennini.  E mercè  di  tutte  queste  nozioni  noi 
&bbiam  cresciuta  nel  1820  fino  a 4 5, 000,000  la  rendita  lorda  di  tutti 
i pesi  soggetti  al  Papa. 

pesi,  misure  e monete.  Vi  hanno  parecchi  trattati  più  o meno  pre- 
giati sulle  monete,  i pesi  e le  misure  dei  diversi  stati  dell’Europ; 
quelli  di  Kruse  , di  Kelly  e di  Lohmann  comprendono  pure  i sistemi 
monetarii  e metrici  dei  principali  ppli  dell'Asia,  dell’Affrica,  dell’A- 
merica  e dell’Oceania.  Se  non  che , oltre  il  caro  prezzo  , il  formato 
incomodo  ed  il  notevole  volume  di  si  fatte  opre,  l’ ordinamento  delle 
materie  negli  uni,  la  complicazione  delle  tavole  negli  altri  bastano  pr 
disgustare,  neU’aprire  il  libro,  colui  che  ha  maggiormente  bisogno  di 
attingervi  notizie.  E necessario,  in  qualche  modo,  uno  studio  prelimi- 
nare pr  imparar  a valersi  di  colali  scritture , il  cui  merito  principa- 
le, dop  1 esattezza,  vorrebbe  essere  la  chiarezza  e la  precisione. 

Per  risptto  alle  tavole  ed  alle  notizie  prticolari  che  accompagna- 
no certi  trattati  spciali  pubblicati  in  Francia  sulla  geografia  e la  sta- 
tistica , esse  sono  in  disistima  pr  difetto  di  ogui  critica  e di  autorità. 
Oltre  a ciò  la  disposizione  di  sì  fatte  tavole,  i pelli  prticolari  che 
racchiudono  , soprattutto  in  fatto  di  metrologia , rendono  impossibile 
il  distinguere  la  natura  delle  misure , le  loro  suddivisioni  ed  i rappr- 
ti  che  hanno  fra  loro.  Quanto  alle  monete  reali , gli  autori  di  esse  no- 
tizie stanilo  contenti  a riptere  , almeno  in  gran  prie  la  tavola  di 
paragone  messa  innanzi  ciascun  anno  AsiX  Annuario  dell'uffizio  del- 
le longitudini , senza  neppure  far  cenno  di  esso , c senza  ragionare 
delle  monete  di  conio,  la  cui  cognizione  è di  sì  gran  momento. 

Ninno  pr  avventura  meglio  di  noi,  che  ci  siamo  mai  sempe  occu- 
pi! di  ricerche  statistiche,  conobbe  l’ insufficienza  dei  documenti  che 
esistono  sulle  monete,  i pesi  e le  misure  dei  diversi  stati  dell’Europa 
e delle  altre  parli  del  globo;  e si  è prchè  eravamo  convinti  dell’im- 
mensa utilità  di  un  lavoro  fatto  con  somma  diligenza  intorno  a questa 
materia , che  abbiamo  data  opra  di  procacciarcene  uno  che  potesse 
andare  unito  alia  Doslra  geografia.  La  difiieoltà  stava  nel  rinvenire 
uno  che  si  occupasse  con  discernimento  ed  ostinatezza,  e che  ricco  di 
cognizioni  speciali  e profondo  conoscitore  dei  dettati  di  cotale  natura, 
volesse  recarsi  a metter  mano  in  ricerche  lunghe  e faticose , in  cal- 
coli fastidiosi.  Non  avevamo  spranza  di  riusi 
e ci  vedevamo  ridotti  a valerci  dei  documenti 
alle  mani , allorquando  il  caso  ci  chiarì  che 
occupava  di  un  lavoro  sì  fatto , e già  vi  avea  consumato  non  poco 
tenip.  Egli  non  la  prdonò  nè  a cura  nè  a spesa  pr  procacciarsi  rap- 
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porti  esalti  tra  le  misure  forestiere  e quelle  di  Francia.  Lesse  e raf- 
frontò tutte  le  opere  moderne.  Notizie  uffizioli  ricavate  in  gran  nume- 
ro da  raccolte  periodiche  forestiere,  e le  comunicazioni  particolari  fat- 
tegli , concorsero  a rendere  la  sua  fatica  altrettanto  compiuta  e per- 
fetta , quanto  il  consente  lo  stato  presente  delle  cognizioni  su  cotale 
parte  importante  della  statistica  generale.  Avendo  manifestato  al  Guè- 
rin  il  desiderio  di  unire  al  nostro  libro  una  nuova  metrologia , più 
compiuta  e piu  meritevole  di  fiducia  che  non  sono  quelle  le  quali  ac- 
compagnano altre  geografie,  ebbe  la  gentilezza  di  estrarre  dalla  sua 

Srand'opera  le  tavole  che  formano  l’appendice  di  questo  compendio. 

ueslo  pregevole  scienziato,  pregato  da  noi , vi  aggiunse  una  fatica 
di  gran  rilievo  sul  sistema  monetario  e metrico  de  principali  popoli 
dell’antichità. 

11  prezioso  vantaggio  di  esse  tavole  di  paragone  è di  offrire  insie- 
me, ad  un'occhiata,  la  divisione  ed  il  valore  delle  monete,  dei  pesi 
e delle  misure  delle  principali  regioni  e delle  principali  città  del  mon- 
do. Mercè  l’ordine  alfabetico  seguito  per  gli  stati  di  ciascuna  parte 
del  mondo,  e l'ingegnosa  idea  di  collocare  la  riduzione  delle  unità 
forestiere  in  valori  francesi  in  colonne  distinte,  in  capo  alle  quali  vie- 
ne indicata  la  natura  delle  misure , altri  trovasi  dispensato  da  tutte  le 
ricerche  nqjose  richieste  dalle  altre  opere  di  simil  fatta.  IVoi  possiamo 
dire  con  piena  fiducia,  che  niente  di  più  perfetto,  niente  di  più  esat- 
to, e ad  un  tempo  di  un  uso  più  facile,  fu  per  anco  pubblicato  intor- 
no a cotale  materia. 


CAPITOLO  III. 

AJUTl  OTTENUTI  PER  QUEST’OPERA 

Se  il  nostro  compendio  di  Geografia , fin  dalle  prime  edizioni , fu 
accolto  con  sommo  favore,  noi  non  lo  attribuiamo  ad  alcuna  dote  che 
sia  in  noi , se  non  se  ad  un  amore  costante  e caldo  per  la  scienza  da 
noi  coltivala.  Ma  desideriamo  soprattutto  che  la  stima  dell’universale 
cada  sulle  cagioni  stesse  che  ce  la  meritarono.  Il  perchè  vorremmo  jh>- 
ler  qui  riprodurre  per  intero  quella  parte  della  nostra  introduzione,  in 
cui  abbiamo  con  compiacenza  ragionato  a lungo  degli  ajuti  e degl’  in- 
coraggiamenti di  ogni  maniera  che  abbiamo  ricevuti.  Ma  tuttoché  pie- 
ni della  stessa  gratitudine , ci  vediamo , con  sommo  rammarico  nella 
necessità  di  restringerne  l’espressione,  i nuovi  fatti  che  vengono  ad 
ingrossare  la  parte  positiva  di  questo  volume  niegano  queste  poche  pa- 

Snc  alla  buona  memoria  che  ne  serbiamo  ed  alla  nostra  riconoscenza. 

mvien  dunque  mettere  enumerazioni  aride  e rapide  nel  luogo  tle’ no- 
stri lunghi  e caldi  encomii,  rendimenti  di  grazie  indeterminati  e.  col- 
lettivi a quelle  numerose  dimostrazioni  di  animo  grato  indiritte  a cia- 
scuno in  particolare  de  nostri  generosi  ausiliari.  Noi  cediamo  a questa 
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necessità,  sicuri  ciò  non  ostante  che  i nostri  primi  pensieri  ora  più  non 
si  spegneranno,  superbi  di  dichiarare  , che  niun  rispetto  ci  rechereb- 
be a smentirne  un  solo , e persuasi  che  i brevi  cenni  che  ci  sono  qui 
conceduti  basteranno  a ricordare  abbastanza  chiaramente  nomi  già  sì 
cari  alla  fama.  n 

Gli  ajuti  che  ci  vennero  offerti  derivano  dallo  spirito  generale  dei 
nostri  tempi,  dai  tesori  adunati  nelle  raccolte  pubbliche  e private,  dal- 
le opere  stampate  generali  o speciali,  ed  in  ispecie  dai  documenti  ulfi- 
ziali  o altri  che  ci  vennero  comunicati. 

I.  Progressi  generali  della  geografia. 

Siamo  fortunati  di  avere  intrapreso  questo  immenso  lavoro  in  un  tem- 
po così  favorevole.  La  geogralia  non  aveva  mai  fatti  tino  ai  dì  nostri 
così  rapidi  progressi.  La  prima  parte  del  decimonono  secolo  moltiplicò 
in  modo  ammirabile  i fonti  scientifici,  e la  geografia  ha  tante  relazio- 
ni con  le  altre  scienze  che  ne  rimbalzarono  sovr’cssa  molti  nuovi  lu- 
mi. I governi  e le  associazioni,  i principi  ed  i privali,  i inissionarii 
cattolici  ed  i protestanti,  tutti  concorsero  allo  sviluppo  delle  cognizio- 
ni geografiche  con  tale  zelo,  che  l’ enumerazione  esatta  dei  servigli 
resi  sarebbe  per  poco  impossibile.  L’Italia,  la  Francia,  l'Inghilterra, 
la  Prussia  videro  nascere  dotte  raccolte  periodiche , le  quali  sotto  va- 
ni titoli  contribuirono  ad  ampliare  i confini  della  scienza.  Le  Società 
di  geografia,  e le  Società  asiatiche  delle  capitali  dell’Europa,  non 
concorsero  meno  a questo  movimento  progressivo,  mentre  un  nuovo 
impulso  partiva  dalle  dotte  Società  di  Ralavia,  Calcutta,  e da  pa- 
recchie altre  città  dell'India  e dell’Oceania. 

Quasi  in  ogni  pagina  di  questo  libro  si  fa  menzione  di  un’impresa, 
di  un’ istituzione  , di  un  atto  di  munificenza  che  contribuisce  ai  pro- 
gressi delle  scienze  geografiche.  Vienna,  Parigi , Pietroborgo  e Ro- 
ma posseggono  grandi  scuole  di  lingue  orientali.  La  Francia,  il  Pie- 
monte, la  Prussia,  l’Olanda,  la  Toscana  debbono  al  buon  gusto  dei 
loro  Sovrani  que’supcrbi  Musei  egiziani  raccolti  con  sì  grandi  spese. 
Quante  grandi  imprese  eseguite  dalla  memorabile  spedizione  d’Egitto 
in  poi!  Il  suolo  dei  Faraoni  esplorato  di  nuovo  sotto  gli  auspici  del  re 
di  Francia  e del  gran-duca  di  Toscana;  immensi  lavori  geodetici  pro- 
seguiti in  quasi  tutti  gli  stati  d’Europa  ed  anche  nell'India,  carte  ma 
gnifiche  pubblicate  da  varii  uffizii  topografici  delle  grandi  città  euro- 
pee , diedero  novello  impulso  alla  scienza,  mentre  numerosi  viaggi  di 
navigazione  intorno  alla  terra  e nell’interno  dei  continenti  accumularono 
ricchi  materiali  per  l’edifizio  della  geografia. Quanti  nomi  sovente  citati 
in  quest'opera  fra  gl’intrepidi  e celebri  viaggiatori  di  Francia,  Russia, 
Inghilterra,  sì  nobilmente  incoraggiati  dagli  avveduti  governi!  Anche 
gli  stali  che  la  loro  posizione  sembrava  dover  rendere  più  trascuranti  di 
tali  viaggi  lontani,  secondarono  generosamente  questo  gran  movimento 
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scientifico,  e l' interno  del  Brasile  vide  nelle  sue  magnifiche  foreste  i 
Mikau,  i Po  hi  e i NaUerer  mandati  dall'imperatore  d’Austria,  e gli 
Spix  e i Martin s dal  re  di  Baviera,  Questo  nobile  esempio  dei  Sovrani 
non  passò  senza  frutto.  Fin  dall’anno  1 767  la  Francia  avea  veduto  un 
semplice  accademico,  il  marchese  di  Courlanvatix , far  costruire  ed 
allestir  a sue  spese  la  corvetta  X Aurora,  al  solo  scopo  di  esperimentare 
sul  mare  i primi  orologi  marini  di  Leroi.  Ai  nostri  giorni  il  desiderio 
di  gareggiare  con  l’Inghilterra  nella  ricerca  del  passaggio  a maestro 
per  lo  stretto  di  Bering , inspirò  al  conte  di  lìomanzoff  il  non  meno 
generoso  disegno  di  acquistare  alla  marineria  russa  un  nuovo  titolo  di 
gloria,  facendo  eseguire  a sue  spese  la  campagna  del  fiurici  sotto  gli 
ordini  del  capitano  Kolzebue. 

$.11.  Raccolte. 

Le  esplorazioni  e scoperte  di  cui  parlammo  or  ora,  accumularono 
immense  ricchezze  in  tutte  le  raccolte  pubbliche  e particolari  destinate 
ai  varii  rami  delle  scienze  istoriche  e naturali.  Nel  corpo  dell’opera 
noi  ahbiatn  posta  una  singoiar  diligenza  a far  conoscere  ciò  che  cia- 
scun fonte  di  civiltà,  ciascuna  capitale,  ciascuna  città  anco  di  medio- 
cre estensione,  racchiudevano  di  obbietti  preziosi  per  le  scienze , le  let- 
tere e le  arti.  E fu  questa  una  delle  )>arli  più  dilettevoli  per  noi.  Per 
mala  sorte  la  moltiplicità  delle  ricerche  alle  quali  abbiam  dovutodarci 

Esr  evitare  gli  errori  e conoscere  lo  stato  presente  di  tutti  quei  pub- 
lici  istituti,  non  ci  lasciava  agio  d‘  informarci  dei  varii  istituti  privati 
dello  stesso  genere  che  ciascuna  città  possiede.  Ecco  perchè  abbiam 
serbato  il  silenzio  sopra  questi  ultimi  nella  descrizione  ai  quasi  tutte  le 
grandi  città  ed  anche  in  quella  di  più  città  di  mediocre  estensione  , 
Ciononostante  gl’ istituti  privali  non  sono  meno  importanti  dei  primi, 
anzi  lo  sono  forse  di  più  ; perchè  , mentre  i pubblici  monumenti  sono 
opera  di  tutto  un  popolo  oppure  dei  savii  monarchi  che  lo  governano , 
i monumenti  privali  fanno  maggior  fede  del  sottile  discernimento  de- 

£l’ individui.  In  questa  enumerazione  delle  raccolte  private  non  potreb- 
ero  comprendersi  quelle  che  vennero  formate  da  parecchi  sovrani,  e 
dai  membri  delle  loro  famiglie.  I loro  |K>ssessori  impiegano  somme  e 
mezzi  troppo  superiori  a quelli  di  un  semplice  privato  perchè  si  possa- 
no collocare  nella  stessa  categoria.  La  loro  grande  importanza  c’  in- 
dusse ad  indicare  nel  testo  quelle  che  sono  per  noi  conosciute.  Di  fat- 
to , sarebbe  un’ommissione  imperdonabile  non  nominare  nella  descri- 
zione di  Parigi  la  magnifica  galleria  di  quadri  e la  biblioteca  forma- 
ta dal  duca  (i  Orleans  , oggidì  re  dei  Francesi.  Come  si  potrebbe  , 
parlando  delle  ricchezze  letterarie  che  possiede  la  capitale  dell’ Austria, 
tacere  delle  ricche  raccolte  possedute  dagli  arciduchi , nè  fare  alcuna 
menzione  dell’  orto  botanico  e della  biblioteca  particolare  deli  impe- 
ratore e delia  sua  raccolta  di  ritraiti  intagliali , tenuta  da  tull’i  co* 
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noscilori  per  la  piti  compita  che  esista?  Come  finalmente  nel  descrive- 
re Slultgard,  Copenaghen  e Firenze  si  possono  passar  con  silenzio  le 
biblioteche  particolari  dei  re  di  IFurtcmberga  e di  Danimarca,  e 
quella  del  gran-duca  di  Toscana  ? Ma  quanto  alle  raccolte  apparte- 
n enti  ai  semplici  privati , quante  difficoltà  da  superare  per  conoscerle 
tutte!  I cangiamenti  che  succedono  ogni  di,  le  vendite , le  morti,  l’ im- 
possibilità di  tutto  sapere,  di  tutto  conoscere  nelle  grandi  città  e nei 
lontani  paesi,  non  lasciano  al  geografo  il  più  zelante  e il  più  diligente 
veruna  speranza  di  giungere  ad  una  rigorosa  esattezza.  Mentre  egli 
descrive  l’elenco  di  quelle  raccolte  , alcune  sono  già  passate  ad  altro 
padrone  oppure  divennero  pubbliche,  altre  cessarono  del  tutto  per 
vendite  che  dispersero  gli  oggetti  onde  erano  composte. 

Avevamo  steso  un  abbozzo  di  cotale  lavoro , avvantaggiandoci , per 
l’Italia,  delle  dotte  investigazioni  di  Carlo  Didier  e di  Orioli;  pel  Bel- 
gio, delle  note  di  Vander-Maelen  ; e per  1 Oriente,  dei  documenti  di 
cui  ci  fu  cortese  il  Rienzi  : ma  le  ragioni  da  noi  poco  fa  addotte , ed 
i richiami  mossici  da  varii  luoghi,  avendoci  fatta  manifesta  l’ imper- 
fezione incurabile  di  una  si  fatta  tavola , non  ne  serbiamo  qui  che  al- 
cune traccie. 


Accennavamo  per  la  FRANCIA,  in  Panici,  prima:  i musei  d’antichità  di  Bla - 
ras,  del  conte  Pourlalèe,  del  Barone  Buyer,  di  Durand;  le  raccolte  di  quadri  di 
. trtaud,  del  maresciallo  Sou/t,  del  conte  de  Sommariva  ; le  raccolte  di  storia  na- 
turale dii  Dellesert,  di  Adriano  de  Jussieu , di  Bory  de  Saint-Finccnl,  del  duca  di 
Bifo/i . del  generale  Déjean,  di  Gillet  de  Laumont,  di  Cordier , ecc  ecc.Lc  biblio- 
teche di  IFalckenaer,  del  marchese  di  Fortia  dUrban,  di  Monmerque , di  A.  A. 
Henouard,  ecc.ec e.  Negli  scompartimenti, notavamo  a Lilla  la  raccolte  di  meda- 
glie di  Gentil- Muiron  ; a Valenciennes  quella  di  Lebarbier  ; a Fontaine  sulla 
Marna,  Metz,  Nevers,  Tochs,  Poitiers,  quelle  di  Phulpin,  Marchand , Claudio , 
Jeuffrain , Lajbntenelle  : a Lione,  Marsiglia  e Arles  , i gabinetti  di  antichità  di 
Commarmont,  Saint-Pons , e Saure!,  ecc.  ccc. 

L’  ALEMAGNA  ci  offeriva  a Francoforte  parecchie  biblioteche  e raccolte  di 
quadii ; a Ma  gonza,  la  raccolta  di  antichità  romane  di  fFith;  a Monaco  In  galle- 
ria di  quadri  e la  biblioteca  del  duca  di  Leuchtenbcrg  ; a Norimberga  quella  di 
Fembo,  e la  Bella  galleria  di  quadri  di  Campe  ; a Bairevth  la  raccolta  di  petrt- 
Reazioni  del  conte  di  Mùnster  ; a Pyrmont,  il  gabinetto  di  conchiglie  di  blende  ; 
a Amborco  , !»  raccolta  di  minerali  di  Sturm  , c quella  d’  insetti  di  /Fintevi  ; a 
Gota,  la  raccolta  di petri/icazioni di  Schlothcim ; a Vienna,  le  biblioteche  dei  prin- 
cipi di  blettemich,  Lichtenstem  e Estherazy,  del  conio  di  Sdtrnborn  , la  biblio- 
teca orientale  del  barone  di  Ilammer  ; le  gallerie  de’  quadri  de’  principi  Est  he- 
razy  e Lichtenstein , e del  conte  Czernin  ; i medaglieri  del  barone  di  Bret- 
feld,  e del  consigliere  aulico  Ve-Felztl,  gli  erbaru  del  barone  Jacqvtn,  àiEndh- 
cher  e Zahlbruckner , ecc.  ccc.  A Praga,  le  biblioteche  del  principe  Augusto  di 
Lobkovritz , del  principe  Kinsky,  dei  conti  di  Clam-blartimlz,  e di  Klebesberg  ; a 
Nitoof,  vicino  a Praga,  la  biblioteca  del  conte  di  Choteck  ; a Raednitz  , in  Hoc- 
mia,  la  biblioteca  del  principe  Ferdinando  di  Lobkoveitz;  a Reicbenau  (id.),  la  bi- 
blioteca e la  galleria  di  quadri  del  conte  di  Kolotrrat,  ministro  di  stato  e delle  con- 
ferenze; a Rhcm  »u  (id.),  la  bibliotrca  del  principe  di  ScAirarzcnAery,-  aNiaoLEBritc, 
in  Moravia,  la  biblioteca  del  principe  di  Dùtrichstein;  a It  aits,  nel  circolo  di  Bruun, 
la  biblioteca  del  fu  conte  di  Salta;  a Konigsitart,  nel  circolo  di  Elnbogcn,  il  me- 
dagliere, ed  il  museo  di  antichità,  ccc.  del  principe  di  Mctternich;  a Berlino,  U 
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galleria  di  Sollg,  il  gabinetto  mineralogico  di  Bergemann  e t immenso  erbario  di 
Kunlh,  il  quale  contiene  tutte  le  ricchezze  portate  dall’America  da  Humboldt  e da 
Bompland;  a Coblkntz,  le  Tari*  raccolte  del  conte  Benesse-Breitbach;  a Treveri 
so  a Saabbrucren,  le  raccolte  di  antichità  romane  di  Quednov  e Bascking;  a Neu- 
wied,  il  gabinetto  di  storia  naturale  del  principe  Massimiliano- Alessandro;  a Co- 
mmi, le  raccolte  di  storia  naturale  di  Ueis,  Sehlmeger , Klackcr  e Memerzha- 
gen;  a Aix-la-Chapelle,  le  belle  raccolte  di  quadri  di  Bettendorf , di  Lorsennc  a 
della  famiglia  Schweling,  ecc.  ecc. 

Raccomandavamo  in  ITALIA:  a Venezia,  la  biblioteca  ed  il  gabinetto  di  anti- 
chità del  Giustiniani;  la  raccolta  mineralogica  del  professore  Innocente;  a Trie- 
ste la  biblioteca  del  cavaliere  Bosselti  ed  il  medagliere  del  Fontana;  a Brescia, 
il  medagliere  e la  raccolta  di  pietre  dure  del  conte  JUazzucchelli ; a Verona  , la 
biblioteca  del  Conte  Giullari;  a Senio,  la  raccolta  geologica  del  sig.  Pasini;  a Pa- 
dova , la  raccolta  mineralogica  del  conte  Da  Bio,  la  biblioteca  e la  raccolta  di  bello 
arti  del  conte  Alessandro  Papafava,  ecc.  ecc.  a Milano,  le  biblioteche  di  Reina, 
Trivulzio  , Metri , ecc.  ecc.  e la  raccolta  mineralogica  dei  conti  Borromeo , la 
raccolta  di  arme  e di  armature  deir  V baldo,  la  galleria  di  quadri  del  cavaliere  Og- 
gi on  i;  a Genova  , le  gallerie  di  quadri  dei  palagi  Brignole-Sale  e Durazzo  , e le 
collezioni  scientifiche  e di  belle  arti  del  marchese  Di-Negro  ; a Napoli , l’orto  bo- 
tanico e la  biblioteca  del  conte  de'  Camaldoli-Ricciardi;  la  collezione  di  vasi  etru- 
schi, la  galleria  di  quadri , la  biblioteca  ed  il  medagliere  del  cav.  Sanlangelo,  mi- 
nistro dell’interno  ; la  raccolta  di  antichità  del  cav.  Avellino;  la  collezione  numi- 
smatica del  principe  di  San-(liorgio  Spinelli;  la  biblioteca  del  conte  di  Policaslro; 
la  collezione  mineralogica  del  cav.  Monticelli;  a Vasto  nella  provincia  di  Chieti, 
la  collezione  di  monete,  pietre  incise,  quadri,  ecc.  ecc.  del  conte  Tiberio;  a Pae- 
si a , l.i  raccolta  mineralogica  del  conte  Linati  ; a Firenze  , le  gallerie  Mozzi,  e 
Corsini , la  raccolta  ornitologica  del  principe  Carlo  Bonapartc  ecc.  A Homa  , 
fra  moltissime  altre,  le  gallerie  Borghese,  Doria,  Feschi,  Scian  ti-Colonna,  Bar- 
berini, le  biblioteche  Corsini,  Ghigi,  la  collezione  mineralogica  di  monsignor  Spa- 
da-Medici, ecc.  ecc.;  a Bologna,  le  gallerie  Zambeccari , Marescalchi,  eco.,  e 
V erbario  del  Bertolord;  a Palermo  il  giardino  botanico  dell’ Olivuzza;  a Catania, 
i musei  Gioeni  e Biscari. 

Nel  BELGIO  accenneremo:  a Brcssbllas , F istituto  geogra Ico  del  Vander- 
Maclcn , ed  il  gabinetto  d entomologia  del  Bobyns;  a Anversa,  i gabinetti  di 
quadri  di  Fan-Laecken  e Steenecrvys; a Engbikn,  il  giardino  botanico  del  duca 
d’ Aremberg;  a Gand,  la  biblioteca  del  Van-llulihem , ed  i quadri  ài  Schamp  ; a 
Lovanio,  l'istituto  pomologico  ed  il  gabinetto  di  chimica  del  Fan-Mons,ecc.  ecc. 

Negli  altri  paesi  dell’Europa,  noi  notavamo  a Londra  , oltre  alle  raccolte  men- 
zionate nella  topografia  di  essa  cititele  raccolte  di  conghiglie  dei  fratelli  Sowerby, 
le  ricche  biblioteche  di  Deber,  del  duca  di  Devonshire,  ecc.  ed  il  museo  mes- 
sicano del  Beulloch;  a Stoccolma,  i libri  rari  del  Brinckmann  , c la  bella  biblio- 
teca del  conte  di  Suchtelcn  ed  il  gabinetto  mineralogico  di  Berzelio;  a Pjetrobor- 
go,  il  gabinetto  nazionale  russo  di  Paolo  de  Svignine,  ecc.  ecc. 

Nelle  INDIE  finalmente,  accennavamo:  a Calcutta,  le  biblioteche  orientali  di 
IVilson.  di  Leycester,  del  bramano  Bammahen-Roè;  a Bosibay,  quella  di  Klphm- 
stonc  e IV «si;  a Colombo,  la  raccolta  giapponese  di  Lyard;  ed  a Singuapocr,  la 
biblioteca  e la  raccolta  di  Milton. 

§.  HI.  Opere  stampale . 

& Se  le  notizie  sloriche , in  generale  * diceva  Malte-Brun  nel  suo 
inimitabile  sunto  t e quelle  del  geografo  in  particolare,  sono  tratte  da 
tanti  fonti  diversi , e più  o meno  autentici , non  è egli  indispensabile 
di  additare  quelli  ai  quali  si  ebbe  ricorso?  !s'on  vuol  egli  la  buona  fe- 
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de  di  mellcre  gli  scienziati  in  grado  di  giudicare,  se  altri  si  appoggiò 
a bastevoli  autorità?  Non  vuol  egli  la  giustizia  letteraria  che  si  mani- 
festino ai  lettori  i nomi,  soventi  volle  ignorati,  di  coloro  dieci  servi- 
rono di  maestri  e di  guide?  j Da  gran  tempo  avevamo  compreso 
quanto  sia  giusto  cotale  concetto  del  nostro  celebre  amico,  e dal  pri- 
mo passo  che  movemmo  nella  carriera , nel  nostro  Prospetto  politico - 
r/rograjìco  dello  stato  attuale  del  Globo , abbiam  sempre  accennati 
i fonti  ai  quali  attingemmo  i fatti  ammessi  nel  nostro  dettato.  Ed  ora 
pure  ci  faremo  ad  additare  al  lettore  le  opere  stampate  delle  quali  ci 
siamo  circondali  per  compilare  questo  trattato  di  geografia;  sono  ope- 
re generali , opere  speciali  ed  opere  periodiche. 

Per  rispetto  alle  prime  faremo  osservare  che  l’ Erdkunde  im  Ver- 
/taehniss  zur  Nalttr  and  zur  Geschichte  des  Menschen  del  celebre 
Hitler,  il  Vol/staendiges  llandbuch  der  neueslen  Erdbeschreibung 
compilalo  da  una  società  di  dotti  geografi,  ed  il  Sunto  della  geogra- 
fìa di  Malte  Bruti,  sono  le  sole  opere  di  tal  sorta  che  ci  fu  avviso  di 
poter  consultare  con  vantaggio.  Abbiamo  rinvenuto  iu  quasi  tutte  le 
altre  tanti  errori  grossolani , tante  imperdonabili  inesattezze,  che  il 
solo  mezzo  di  sottrarvisi  fu  per  noi  l’averle  in  niun  conto,  qual  si  fos- 
se il  titolo  pomposo  sotto  il  quale  si  presentano  all' universale.  E sono 
appunto  si  fatte  compilazioni  che,  più  di  ogni  altra  cosa,  contribui- 
rono a perpetuare  gli  errori  ed  a far  indietreggiare  la  scienza,  i cui 
cordini  erano  stati  ampliali  da  geografi  zelanti  e conscienziati , e da 
alcuni  viaggiatori  non  meno  dotti  clic  intrepidi.  Gli  errori  che  abbia- 
mo indicati  in  )wrecchi  luoghi  di  quest’opera  e di  altre,  assai  più  nu- 
merosi che  potremmo  manifestare  al  pubblico , se  lo  credessimo  ne- 
cessario, confermano  questo  giudizio  per  severo  che  possa  sembrare. 
Accenneremo  fra  poco  le  principali  opere  speciali  alle  quali  abbiamo 
attinto  , mentre  ragioneremo  dei  documenti  inediti  che  ci  furono  affi- 
dati, e delle  persone  segnalate  che  si  degnarono  di  darci  mano  in  que- 
sta difficile  impresa.  Quanto  alle  opere  periodiche,  se  volessimo  ac- 
cennare tutte  quelle  alle  quali  avemmo  ricorso,  converrebbe  porre  qui 
una  lista  di  lutti  i buoni  giornali  della  Francia,  dell’ Inghilterra,  dol- 
l' Alemagna  e dell' Italia.  Accenneremo  or  ora  le  numerose  cose  da 
noi  tolte  all’  Almanacco  di  Commercio  del  siguor  Bolliti  ; qui  dob- 
biamo anco  menzionare  due  altre  opere  di  colai  genere  di  un  gran  me- 
rito, che  abbiamo  consultalo  con  frutto,  il  Companion  lo  thè  alma- 
nac  e X American  Almanac:  il  primo  pubblicato  a Londra,  sotto  la 
direzione  depili  alti  personaggi,  uniti  in  società  per  la  propagazione 
delle  cognizioni  utili;  il  secondo  stampato  a Boston  c compilato  da  due 
dotti  assai  segnalati. 
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J.  IV.  Documenti  inediti. 

Accennando  le  notizie  ufficiali  o altre  che  ci  furono  comunicate  per 
servire  alla  compilazione  di  questo  compendio , e nominando  le  per- 
sone le  quali  si  compiacquero  di  darci  ajuto  in  questa  malagevole  im- 
presa, noi  epiloghiamo , ma  sotto  una  nuova  forma , il  disegno  di 
quest'opera;  perciocché,  in  questa  esposizione  , seguiremo  appuntino 
1 ordine  delle  differenti  regioni  di  ciascuna  delle  cinque  parti  del  mondo. 


PRINCIPII  GENERALI. 

Nell  esposizione  di  tutti  i diversi  fatti  compresi  in  questi  capitoli , 
non  abbiamo  avuto  la  ridicola  pretesa  di  tutto  sapere  e fare  da  noi 
stessi.  Abbiamo  scorse  le  migliori  opere  generali  che  potevano  agevo- 
larc  la  nostra  fatica,  ed  abbiamo  avuto  ricorso  alla  gentilezza  ed  al- 
1 amicizia  degl’  illustri  scienziati  i quali  già  ci  avevano  dato  mano  in 
altri  lavori,  specialmente  nella  compilazione  dei  principii  generali  del- 
la  geografìa  elementare  di  Malte*Brun.  Nostra  guida  principale  per 
tutto  quello  che  concerne  il  giudaismo  ed  il  cristianesimo,  fu  l’opera 
del  signor  Schoe/l;  se  non  che  abbiamo  supplito  ad  alcune  mancanze 
e corretti  alcuni  falli  valendoci  delle  notizie  che  dobbiamo  al  defunto 
abate  Gréqoire , antico  vescovo  di  Blois;  un  valente  orientalista,  il 
sig.  Remami,  s incaricò  della  compilazione  dell’ articolo  islamismo 
e delle  sue  diramazioni.  Il  Riapro’. h si  degnò  di  rifare  il  nostro  arti- 
colo sopra  il  buddismo  perchè  questa  parte  corrispondesse  alle  cogni- 
zioni presenti  II  signor  Eugenio  Burnouf  e bbe  la  cortesia  di  rivedere 
tutto  quello  che  abbiamo  detto  sulla  religione  di  Brama.  La  gratitudi- 
ne ci  fa  un  dovere  di  nominare  pur  anco  i signori  Aòef-JRérnusat  e 
Saint- Martin  |>er  averci  sovvenuti  dei  loro  consigli  nella  parte  che 
concerne  le  credenze  dell'Oriente,  materia  che  faceva  parte  de’ loro 
studii  speciali,  l'ulto  il  rimanente  del  capitolo  fu  attinto  ai  migliori 
fonti  ed  alle  pili  recenti  pubblicazioni. 

EUROPA . 

Piò  anglista  di  tutte  le  altre  parli  del  mondo,  ma  interamente  co- 
nosciuta, divisa  in  un  picciolo  numero  di  stati , e già  compresa  quasi 
tutta  nel  dominio  della  statistica,  l’Europa  non  offre  al  geografo  se 
non  poche  difficoltà  , eccetto  quelle  che  accompagnano  i particolari 
cenni  topografici.  Non  ci  rimane  altro  che  indicare  i fonti  principali 
ai  quali  abbiamo  attinto,  per  comporre  la  descrizione  dei  varii  stati. 
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Francia-  Senza  cadere  nell'errore  troppo  comune  di  non  vedere  che  la 
Francia  in  Europa,  nè  altro  che  l'Europa  in  lutto  il  mondo,  noi  abbiam 
data  la  descrizione  di  questa  monarchia  con  tutti  i particolari  che  richiede- 
va lo  scopo  speciale  che  avevamo  in  mira  nel  compilare  questo  Compen- 
dio, e l’eminente  grado  che  essa  occupa  fra  le  potenze  destinale  a ferma- 
re i destini  delle  altre  nazioni;  e in  questo  difficile  lavoro  due  opere  furo- 
no le  nostre  guide  principali,  cioè:  i°  l’eccellente  statistica  della  Francia, 
che  un  laborioso  dotto  ristampa  tutti  gli  anni  con  importanti  migliora- 
menti sotto  il  modesto  titolo  di  Almanach  du  commerce.  Si  facciano  al- 
tri a rubare  senza  scrupolo  al  sig.  Bolliti  il  frutto  delle  sue  lunghe  veglie, 
senza  giammai  citarlo , per  noi  è un  dovere , anzi  no  piacere  il  notare 
qui  le  numerose  cose  cui  togliamo  a prestito  dal  suo  libro.  Questo  cortesa 
scrittore  consentì  a rivedere  tutte  le  prove  di  ciò  che  riguarda  alla  Fran- 
cia , e ci  somministrò  egli  stesso  l’articolo  sopra  l’industria  di  questo  re- 
gno ; 2°  l’ Itinerario  descrittivo  della  Francia , di  V aysse  de  Villiers , 
già  inspellore  delle  poste  in  ritiro,  altro  lavoro  ragguardevole  e rincalzato 
aa  gravi  autorità- 

La  descrizione  di  Parigi  fu  per  noi  soggetto  di  lunghe  e penose  ricer- 
che. La  grande  importanza  di  questa  capitale  ce  ne  faceva  un  dovere.  La 
statistica  dello  scompartimento  della  Senna  del  sig.  Villot  ci  forni  una 
moltitudine  di  curiose  notizie  sopra  le  quali  abbiam  fondate  le  nostre  com- 
parazioni. Il  sig.  Benoiston  de  Chdteauneuf  ci  diede  alcune  note  sopra  le 
finanze  della  Francia. 

Le  nostre  corrispondenze  con  molti  privati  o impiegati,  i quali  percor- 
sero la  F rancia  in  varie  direzioni , ci  furono  utilissime , non  solo  per  una 
infinità  di  topografiche  nozioni  che  ad  essi  dobbiamo  , ma  altresì  per 
la  correzione  che  fecero  di  più  errori  nelle  nostre  descrizioni,  col  rive- 
dere le  nostre  prove;  errori  che  avevamo  trovati  in  opere  speciali  pub- 
plicate  recentemente  e riputate  le  migliori.  Ci  contenteremo  di  nominare 
il  sig.  Sueur  Merlin  , impiegalo  nell’  amministrazione  generale  delle  do- 
gane ; il  sig.  Blanc-Lalésie , altro  impiegato  nell’ amministrazione  delle 
finanze  a Lons-le-Saulnier  , al  quale  dobbiamo  altresì  l’ importante  artico- 
lo sopra  i canali  dell’ Arcipelago-Britannico.  Nomineremo  pure  due  no- 
stri amici  : il  dottore  V illermé , che  per  le  sue  ricerche  sopra  il  movi- 
mento della  popolazione,  le  fecondazioni,  la  mortalità,  aggiunse  un  nuo- 
vo ramo  alla  statistica  ; ed  il  signor  Cuerry  avvocato  , col  quale  abbiam 
pubblicato  il  quadro  deH’insIruzioue  comparata  ai  delitti.  Citeremo  inoltre 
il  signor  Thomas , economista  e statista  distinto,  che  ci  somministrò  pre- 
ziose notizie  sopra  tutte  le  colonie  francesi  e sopra  l’isola  Madagascar; 
il  signor  Fai.  Parisot , autore  della  Biografia  mitologica.  Abbiamo  tolto 
dai  nostri  proprii  quadri  statistici  tulle  le  nozioni  che  servirono  di  base  per 
paragonare  le  fonti  di  richezza  della  Francia  e delle  sue  principali  città 
con  quelle  degli  altri  stali  e delle  città  più  ragguardevoli  del  mondo. 

Coa federazione  Svizzera.  La  Statistica  di  /Vco/,  il  Compendio  di 
Geografia  della  Svizzera  di  Yerold  Meger , il  Mannaie  de'  viaggiatori 
ini  svizzera  di  £6el , e soprattutto  l'eccellente  Descrizione  della  Svizr 
zero  di  Lutz , come  pure  la  Statistica  di  quella  contrada  di  Frantemi  , 
sono  le  principali  opere  da  noi  consultate  per  la  descrizione  di  questa  par- 
te dell’Europa. 
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Coif federazione  Germanica.  Le  dotte  opere  di  Hoffmann  , Cramer, 
ffassel , Crome,  Slein,  Cannabich,  Reichard,  Zedlitz  e tanti  altri  che  sa* 
rebbc  troppo  lungo  il  nominare,  furono  nostre  guide  per  la  descrizione  de- 
gli stati  secondarii  c del  terzo  ordine , come  per  quanto  riguarda  alle  no- 
zioni generali  intorno  a quel  gran  corpo  politico:  quanto  al  suo  ordina- 
mento presente  , non  abbiam  creduto  poter  meglio  fare  che  riferirci  agli 
atti  del  congresso  di  Vienna.  La  gratitudine  ci  astringe  a nominar  qui  duo 
dei  nostri  migliori  amici , che  vollero  non  solamente  giovarci  dei  loro  con- 
sigli nella  compilazione  di  questa  parte  della  nostra  opera  , ma  rivederne 
altresi  le  prove;  vogliano  dire  il  sig.  de  Meerheimb, e il  dottore  Donndorf: 
il  primo  , consigliere  di  legazione  del  re  di  Wurtemberga  a Parigi,  antico 
officiale  addetto  allo  stato  maggiore  dell’armata  prussiana  ; il  secondo,  co- 
nosciuto in  Germania  per  articoli  pubblicati  nelle  principali  opere  periodi- 
che. Dobbiamo  pure  alcune  preziose  notizie  sopra  le  città  anseatiche  al 
sig.  di  Lindenberg  , console  generale  d' Austria  a Lisbona  , ed  al  sig.  Ce- 
dro Gabe  di  Massarellos , console  portoghese  in  Amborgo. 

L’impero  d’Austria,  fu  da  noi  trattato  con  tutte  le  particolarità  richie- 
ste dalla  sua  importanza.  Per  questo  difficile  lavoro  abbiamo  attinto  a mol- 
tissime opere  ; citeremo  almeno  quelle  di  Liecblenstem,  Hietzinger,  De- 
mian  , ffassel , Pezzi , Ponfikl , Scbwarlner , Csaplovics , Marienburg 
e Thielen.  Dobbiamo  la  cognizione  di  molte  cose  importanti  ai  due  Un- 
gheresi assai  instrutti , Tessedik  c Fekete , institutori  de’ figliuoli  del  con- 
te Apony.  Il  sig.  Fekete  ebbe  pure  la  cortesia  di  rivedere  tutte  le  prove 
della  descrizione  di  quella  monarchia.  Altre  nozioni  isolate  ci  furono  co- 
municate da  parecchi  de* nostri  compatrioti  che  mollo  viaggiarono,  e da 
alcuni  abili  amministratori.  Fra  questi  ultimi,  citeremo  solo  il  sig.  Tor- 
riceni,  statista  distinto , antico  prefetto,  |oggidi  delegato  a Milano;  il  ba- 
rone Mulazzani  , dotto  economista  , consigliere  di  governo  n Venezia  ; il 
sig  Arri goni , illustre  letterato,  impiegalo  nello  stesso  governo  come  se- 
gretario. Abbiamo  pure  attinte  alcune  notizie  dall’jopera  che  il  sig  Qua- 
dri, altro  segretario  del  governo  di  Venezia,  pubblicò  sopra  le  provincia 
Veneziane. 

Monarchia  Prussiana.  Le  importanti  pubblicazioni  di  un  dotto  ammi- 
nistratore , il  consigliere  Hoffmann , e le  opere  dei  sigg.  Stein , Demian 
c Zedlitz  furono  nostre  guidi!  principali  per  la  descrizione  di  quella  con- 
trada. Abbiamo  già  nominati  i sigg.  Meerheimb  e Donndorf , che  vollero 
rivedere  le  nostre  prove  ed  ajutarci  dei  loro  consigli. 

Monarchia  Olandese  e Regno  del  Belgio  , stati  già  riuniti  sotto  il  no- 
me di  Monarchia  dei  Paesi-bassi.  Durante  la  stampa  della  prima  edizio- 
ne , la  rivoluzione  scoppiata  a Brussclles,  separando  il  Belgio  dall’Olanda, 
pose  fine  alla  monarchia  Neerlandese.  Le  Provincie-Meridionali e le  Pro- 
vincie-Set  lenir  tonali  formano  oggidì  i due  Regni  di  Olanda  c del  Bel- 
gio. I limiti  furono  infine  accettati  dalle  due  parti.  Abbiamo  dato  il  titolo 
di  Monarchia  Olandese  ai  paesi  che  formano  il  presente  regno  di  Olan- 
da , per  l’estensione  c l’importauza  delle  sue  possessioni  fuori  d’  Europa  ; 
di  l'atto  esso  abbraccia  tutto  il  paese  che  comprende  le  ProrincieSctlctì- 
l rionali , alcune  frazioni  delle  Meridionali , e tutte  le  possessioni  della 
cessata  monarchia  Neerlandese. 

Ci  siamo  giovati  della  descrizione  fatta  di  quella  contraila  dal  sig  Cari- 
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nabich  nel  Vothlamdiges  Handbuch  der  netwsfen  Erdbcschreibung  e ab- 
biamo consultato  la  Geografa  istoriai , fisica  e statistica  del  regno  dei 
Paesi-Bassi , pubblicata  a Brusselics  dal  sig.  Chef.  Le  nostro  relazioni  di 
stima  c di  amicizia  col  sig.  Quetelet , che  è ad  un  tempo  astronomo  e sta- 
tista , ci  procurarono  il  vantaggio  di  far  rivedere  il  nostro  manoscritto  da 
quel  dotto,  nel  suo  breve  soggiorno  in  Parigi,  l’anno  i83o.  Quanto  a 
quello  che  concerne  la,  parte  statistica,  noi  lo  abbiamo  ricavato  dal  Sag- 
gio istorico,  geografico  e statistico  sopra  il  regno  de'  Paesi  Bassi , che 
abbiamo  pubblicato  a Parigi  nel  i83o  col  nostro  amico  de  la  Roquetle. 
Aggiungeremo  che  il  sig.  de  Fairicius,  incaricato  d’ affari  del  duca  di 
Nassau , ci  somministrò  cortesemente  più  note  importanti  e risolvette  molto 
difficoltà. 

L’Itsua,  si  importante  per  le  storiche  memorie,  per  le  antichità  o i 
magnifici  monumenti  che  adornano  le  sue  numerose  città,  per  la  popola- 
zione, che  è la  ventunesima  parte  di  quella  d’Europa,  e per  lo  produzioni, 
così  preziose  come  varie;  l’Italia  , a malgrado  del  grande  numero  di  libri 
scritti  sotto  tutti  i titoli  per  farla  conoscere  , è nondimeno  una  delle  parli 
del  mondo  civile  in  cui  la  geografia  eia  statistica  offrono  più  lacune  da  riem- 
piere. Si  conosce  per  verità  fino  ai  più  minuti  particolari  quanto  riguarda 
alle  antichità  , ai  monumenti , ai  musei , ni  costumi  ed  agli  usi  delle  sue 
parli  situate  lungo  il  cammino  de' viaggiatori  mercè  gl’  itinerari!;  si  conosce 
assai  beneja  geografia  propriamente  detta  di  quei  lunghi  Sfessi;  ma,  da  po- 
che eccezioni  in  fuori,  si  può  dire  che  la  geografia  descrittiva  di  quasi  tutto 
il  rimanente  e la  statistica  di  quasi  tutta  questa  contrada  è ancora  da  far- 
si ; im pertanto  non  avremo  a citare  alcuna  opera  generale.  Quanto  alle 
opere  speciali , citeremo  l’ Itinerario  delle  Due-Sicilie  del  sig.  Quattro- 
mani,  le  Statistiche  della  Sardegna  dei  signori  Mimaut  e della  Mormo- 
ra, gli  Almanacchi  de’varii  stati  e le  edizioni  del  nostro  Compendio  di 
Geografia  fatte  in  parecchie  città  , con  aggiunte  che  migliorarono  le  de- 
scrizioni dei  paesi  in  cui  furono  fatte.  Non  taceremo  neppure  V Itinerario 
dell  impero  Francese  e dell  Italia  di  Faysse  de  Filliers , opera  che 
noi  abbiamo  per  un  modello  di  tal  genere.  Ala  se  i libri  ci  mancarono  , 
fummo  più  fortunati  pe’ documenti  scritti  o verbali  comunicatici;  e pos- 
siamo nominare  fra  le  persone  che  vollero  darci  mano  in  questo  difficile 
lavoro,  il  cardinale  Zurla,  che  i suoi  commenti  sopra  il  mappamondo 
di  Fra  Mauro  e sopra  i viaggi  di  Marco  Poto  e dei  fratelli  Zeni , giusta- 
mente collocarono  nel  novero  dei  dotti  che  illustrarono  la  geografia  del 
medio  evo  ; egli  si  degnò  mandarci  importanti  osservazioni  sopra  la  parte 
del  nostro  Compendio  di  Geografia  che  tratta  degli  Stati  del  Papa.  Il  com- 
mendatore Bertinghieri , ministro  di  Toscana  a Parigi,  si  compiacque  di 
rivedere  la  nostra  descrizione  del  suo  paese  natale,  fatica  alla  quale  volle 
pure  aver  parte  il  segretario  di  legazione  caV.  Peruzzi , possessore  di 
tuia  preziosa  raccolta  ai  documenti  statistici  sopra  questa  parte  dell’Italia. 
Al  sig.  Frulloni,  impiegato  nel  ministero  dell’interno  a Firenze,  dob- 
biamo la  tavola  esatta  delle  divisioni  amministrative  di  quel  gran-ducato. 
11  march.  Cesare  Alfieri  di  Sostegno  volle  somministrarci  una  preziosa 
tavola  della  popolazione  degli  stati  del  re  di  Sardegna  paragonala  a diversi 
lempi.  Finalmente  il  cav.  Luigi  Cibrarìo,  che  fu  cortese  di  correggere 
la  parte  del  nostro  Compendio  risgnardante  la  Sardegna,  e di  farvi  impor- 
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Unti  aggiunte.  D’ altra  parte  dobbiamo  pur  nominare  fra  lo  persone  che 
ci  fornirono  notizie  intorno  all’Italia:  il  cav.  Cassoni , illustre  botanico; 
il  defunto  Giuseppe  Umili , autore  di  una  fra  le  migliori  geografie  ele- 
mentari pubblicate  in  Italia  ; il  conte  Carli , figlio  del  celebre  economi- 
sta; il  sig.  Libri , professore  di  matematiche  e membro  dell’Istituto  di 
Francia;  il  sig.  Molini,  conservatore  della  biblioteca  particolare  del  gran- 
duca di  Toscana;  il  dottore  Salemi,  oggidì  impiegalo  come  chirurgo  mag- 
giore nello  spedale  di  Palermo;  il  conte  Pietro  Recediti  ; il  sig.  Navarro 
avvocato  a Napoli;  il  cav.  Caraffa ; il  sig.  Rienti,  professore  della  lin- 
gua e della  letteratura  italiana  a Parigi  : c finalmente  il  sig.  Cassella  di 
Napoli , autore  di  un  leggiadro  atlante  elementare. 

Durante  la  stampa  della  nostra  prima  edizione  tre  opere  ragguardevoli 
furono  pubblicate:  J viaggi  istorici  e letterarii  in  Italia  per  Valéry , gli 
Stridii  statistici  su  Roma  e la  parte  occidentale  degli  Stali  Romani  pel 
conte  di  Tournon  , e V Atlante  del  gran-ducato  di  Toscana  per  Zuccagni 
■ (biondini.  La  prima  opera  si  rende  singolare  massimamente  per  l’ impar- 
zialità c l'erudizione  con  le  quali  il  sig.  Valéry  giudica  l’ Italia  sotto  il  dop- 
pio rispetto  delle  arti  e dello  stato  sociale  , dando  un’infinità  di  preziose 
notizie  sopra  la  storia  dei  monumenti  e della  letteratura  antica  c moder- 
na. La  seconda  supplì  ad  un  gran  vuoto  nella  geografia  e nella  statistica. 
L’ultima  c fuori  di  dubbio  la  miglior  descrizione  che  siasi  pubblicata  di 
quella  importante  porzione  della  Penisola  : noi  ci  siamo  avvantaggiali  di 

• queste  opere  per  la  presente  edizione.  Le  notizie  che  il  sig.  Mussi  di  Par- 
ina  ci  diede  sopra  quella  città  e gli  altri  luoghi  più  notabili  di  quel  duca- 
lo vi  ebbero  luogo  esse  pure.  Un  giovine  dotto  di  Ginevra,  il  sig.  Carlo 
Didier  , esplorò  recentemente  e per  più  anni  la  Sicilia  e lo  contrade  più 
ignorate  e più  montuose  della  Penisola.  Senza  trasenrare  i monumenti 
d arte  e di  antichità  , egli  attese  principalmente  allo  studio  degli  uomini  e 
della  civiltà  italiana.  Questa  investigazione  alTatlo  nuova  lo  distingue  dai 
suoi  predecessori , e noi  abbiamo  approfittato  delle  importanti  notizie  rac^ 
colte  da  questo  coraggioso  viaggiatore  nelle  sue  lunghe  e pericolose  escur- 
sioni , come  pure  dei  documenti  importanti  che  il  sig.  Litio  Riunii  seppe 
con  mirabile  abilità  inserire  nella  gran  carta  d’Italia.  Abbiamo  pure  rica- 
vato preziose  notizie  dai  viaggi  ai  laghi  di  Como,  Maggiore,  ecc.  e dal 

• viaggio  in  Savoja  che  uno  dei  più  ingegnosi  scrittori  d’Italia,  Davide  Ber- 
'5’  tolulti , pubblicò  da  alcuni  anni  ; l' eccellente  carta  della  Savoja,  che  un 
Francese,  il  sig.  C/iaix , pubblicò  testò  a Londra,  ci  olTrì  un  vero  mo- 
«r  dello  di  quanto  si  può  fare  nella  geografia  fisica  cd  in  topografia  con  si  mi- 
nute proporzioni.  Il  sig  C/ievallau , impiegato  nella  legazione  sarda  a 
Parigi,  ci  somministrò  note  sopra  gli  stali  del  re  di  Sardegna  e cortese- 

* mente  rivide  le  prove  della  nostra  descrizione. 

Penisola  Spagmou.  La  nostra  guida  principalepcrla  descrizione  della 
Sfagni  fu  il  Dizionario  geografico  pubblicato  da  don  Sebastiano  Miglia- 
no. A malgrado  delle  critiche  di  alcuni  dotti  Spaguuoli,  quest’opera  non 
cessa  di  es-ere  la  più  importante  che  si  possegga  intorno  a quella  monar- 
chia. Tutti  conoscono  la  Geografia  <T  Antillon , la  grande  opera  di  La 
Borde  c quella  di  Bourgoing.  Il  sig.  Gahbert , cd  il  defunto  de  Haute- 
fiori  ci  furono  cortesi  dei  lor.o  lumi  nella  descrizione  di  quel  vasto  regno. 
Quanto  al  Portogallo  uonabbiam  consultato  che  il  nostro  Saggio  statisti- 
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co  sul  regno  di  Portogallo  e di  Algarve , opera  di  che  molti  vanno  gio- 
vandosi senza  purcitarla.  Questi  compilatori  pretendono  di  dare  nuovi  do- 
cumenti statistici  sopra  quel  regno , mentre  non  fanno  che  modificare  le 
nostre  cifre  per  meglio  occultare  il  loro  plagio. 

Monarchia  Danese  cNorveoio-Svezzese.  Le  migliori  opere  pubblicato 
in  Francia,  in  Inghilterra  ed  in  Germania  sopra  quelle  contrade  furono 
consultate  per  darne  la  descrizione.  Affine  di  premunirci  contro  gli  errori 
ioevitabili  nelle  opere  scritte  da  stranieri,  ricorremmo  al  sapere  ed  alla 
cortesia  di  alcuni  nazionali  che  la  loro  condizione  sociale,  le  loro  rela- 
zioni eie  cognizioni  facevano  capaci  di  dirigere  i nostri  passi  in  questa  dif- 
ficile impresa.  Nomineremo  per  la  Monarchia  Danese:  il  luogotenente 
colonnello  d Abrahamson  , al  quale  abbiamo  comunicalo  la  maggior  parte 
dei  documenti  da  noi  raccolti  per  la  descrizione  delle  terre  che  formano 
quella  monarchia, e che  vi  fece  importanti  aggiunte;  il  cav. dcSteen- 
slrup , officiale  del  genio,  che  si  degnò  di  rivedere  le  prove  e aggiun- 
gervi alcune  preziose  notizie.  Per  la  Monarchia  Norvegio-Svezzese  : il 
conte  di  Lowenhielm  ambasciatore  del  re  di  Svezia  a Parigi , che  ebbe  la 
cortesia  di  correggere  i nostri  giudizii  sopra  più  punti  importanti  della  geo- 
grafia e della  statistica  di  quella  monarchia;  il  conte  di  Lantingshnuscn , 
e il  sig.  A.  di  Lowenskiold , luogotenente  dell’esercito  di  liuea,  i sigg. 
Giorgio  Ultimili  e lEahlberg. 

Monarchia  Inglese.  Il  disegno  di  questo  libro  non  ci  permette  menzio- 
nare tutte  le  principali  opere,  dalle  quali  abbiamo  attinto  i cenni  curiosi  e 
riguardanti  all’industria,  al  commercio,  all’ agricoltura , ai  monumenti 
ed  a mollissimi  altri  obbietti  che  noi  abbiamo  inseriti  nella  descrizione  del 
tteg  no-Unilo.  Noi  ne  abbiamo  ricavati  molti  dal  nostro  quadro  TheWorlA 
compared  with  thè  Brilish  Empire.  Dobbiamo  a Cesare  Moreau  impor- 
tanti comunicazioni  sulla  statistica  di  quella  parte  d’  Europa.  Un' eccellen- 
te descrizione  dell’isola  di  Malta,  scritta  dai  bailo  1 Viari , fu  la  princi- 
pale sorgente  donde  abbiamo  attinto  per  descrivere  questo  importante  pun- 
to dell’  impero  Britannico.  Finalmente  dobbiamo  al  nostro  amico,  il  con- 
te Pietro  Recedili , preziose  note  sopra  i principali  istituti  agricoli  del- 
la Grau-Bretagna , ed  a Levi/louz.  altri  preziosi  particolari  sopra  i mo- 
numenti ed  i pubblici  istituti  della  città  di  Londra  e di  altri  luoghi  d’Inghil- 
terra. 

Impero  Risso.  I volumi  xi,  xu  e xiv  del  Vollsleendiges  Handhuch  der 
neucsten  Erdbesclreibung  , compilato  da  Ilassel , ed  il  Saggio  di  una 
statistica  generale  deli  impero  Russo  per  Schnilzler , sono  i principali 
fonti  ai  quali  abbiamo  attinto.  Ma  il  quadro  che  noi  abbiamo  pubblicato 
sotti  il  titolo  di  Impero  Russo  comparato  ai  principali  stali  del  mondo 
ci  somministrò  i soli  clemeuli  statistici  di  cui  potevamo  far  uso  in  questo 
libro.  Oltre  a tali  fonti  che  sono  già  di  pubblico  dritto,  noi  siam  debitori 
di  alcuni  altri  alle  nostre  relazioni  di  stima  e d'amicizia  coi  dotti  stranieri 
e nazionali  che  perfettamente  conoscono  quest’impero.  Nomineremo  il 
Riapro! A,  che  si  degnò  rivedere  la  nostra  tavola  russa:  Schnitzler , au- 
tore della  statistica  da  noi  citata  poc’anzi;  de  Tolsloij , officiale  di  stato 
maggiore  in  ritiro,  il  quale  non  solo  ci  ajutò  molto  nella  descrizione  di 
quella  parte  di  Europa , ma  ci  diede  altresì  note  sopra  parecchie  parti  di 
Francia,  d’Italia  e di  Germania  ; il  consigliere  Federico  Adelung , che 
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ci  somministrò  preziosi  tlocumenti  ; Edme  Jléreau , già  professore  delta 
lingua  francese  nel  ginnasio  di  IPiatka:  questo  stimabile  letterato,  come 
pure  il  sig.  Tolstoy  ebbero  la  bontà  di  rivedere  le  prove  di  questa  parte 
dell’ opera  nostra.  11  nostro  amico  Leonardo  Chodzko,  ci  ajutò  nella  de- 
scrizione di  tulli  i paesi  che  abbracciava  l’antico  regno  di  Polonia,  e che 
formano  presentemente  la  repubblica  di  Cracovia , il  gran-ducato  di  Po- 
sai nella  monarchia  Prussiana , il  regno  di  Galizia  nell’  impero  d’Austria 
c il  regno  di  Polonia  nell'  impero  Russo.  La  nuova  edizione  del  Quadro 
della  Polonia  per  Malie- Brini , che  Chodzko  pubblicò , fu  nostra  guida 
principale  nella  descrizione  di  quei  paesi,  di  cui  egli  volle  pur  rivedere 
le  prove.  Aggiungeremo  inline  che  ci  siamo  pure  avvantaggiati  di  alcune 
note  che  dobbiamo  all’amicizia  del  cav.  Attesti , posto  in  grado  eminente 
sotto  il  regno  memorabile  di  Caterina  11. 

Penisola  Orientale.  Non  ci  faremo  a nominarelutte  le  opere  principali 
pubblicate  intorno  ai  paesi  che  abbiamo  proposto  di  riunire  sotto  il  nomedi 
Penisola  Orientale',  la  sola  trascrizione  dei  loro  titoli  riempirebbe  molte  pa- 
gine. Nella  topografia  della  parte  europea  dell’  Impero  Ottomano,  ed  in 
quella  del  nuovo  Regno  della  Grecia  , dei  Principati  di  Servia,  di  Va- 

I Acni  a e di  Moldavia,  e della  Repubblica  delle  isoleJonie  che  abbraccia 
questa  divisione  dcll’Europa-Orienlale,  abbiamo  avuto  cura  d’indicare  so- 
vente l’autore  dal  quale  toglievamo  le  notizie  che  ci  parevano  più  degne  di 
essere  segnalate.  Ma  qui  non  possiamo  dispensarci  d’indicare  ai  lettori  alcuni 
dotti  ed  amici  che  furono  cortesi  della  loro  cooperazione  al  nostro  lavoro, 
ciascuno  per  quella  scienza  alla  quale  si  è spezialmente  applicato.  Il  signor 
Ileitìaud  ci  somministrò  la  maggior  parie  della  descrizione  di  Costantinopoli 
e tutto  l’articolo  governo  delt  impero  Ottomano,  ove  con  insigne  abilità 
descrive  il  rapido  quadro  delle  notabili  riforme  a cui  andò  soggetto  quello 
stato  sotto  il  regno  di  Mahmoud.  Il  sig  Jouannin , primo  segretario-inter- 
prete del  re  per  le  lingue  orientali , ci  fece  alcune  importanti  comunica- 
zioni , ed  al  paro  del  sig.  Reinaud  si  compiacque  rivedere  tutte  le  prove. 

II  sig.  Pouqueville  volle  fornirci  di  notizie  sull’  Albania  e rivedere  le  prove 
relative  alla  descrizione  di  questa  contrada.  Il  conte  di  Sorgo,  che  fece 
profondi  sludii  sopra  gli  Slavi  dell’ impero  Ottomano,  ci  comunicò  molte 
pregevoli  notizie.  11  sig.  Descarnaux,  antico  officiale  in  ritiro  , la  cui  Me- 
moria sopra  il  Montenegro  , servì  di  base  all’ eccellente  descrizione  di 
quella  contrada,  pubblicala  dal  colonnello  Pialla,  ci  fu  pure  di  gran  soc- 
corso per  la  compilazione  di  quanto  riguarda  all*  Asia-Minore  ed  alla  Gre- 
cia, la  quale  ebbe  occasione  di  conoscere  minutamente  ne' lunghi  suoi 
viaggi.  Ma  non  si  può  menzionare  la  Grecia  senza  parlare  d’un  allievo 
del  celebre  d’Anville,  del  dotto  autore  dell 'Atlante  d' Anacarsi , cui  la 
morte  rapì  troppo  presto  alla  scienza  ed  agli  amici , e di  cui  si  pubblicano 
le  dotte  ricerche  sopra  la  topografia  della  pianura  d’ Argo.  A dover  ren- 
dere meno  imperfetta  la  descrizione  di  quella  parte  d’ Europa  , abbiamo 
profittato  dei  nostri  legami  d'amicizia  coi  suoi  due  figli  Guglielmo  ed  Ales- 
sandro Barbié  da  Bocage:  Guglielmo  ci  diede  la  descrizione  di  Salonic- 
chi,  quella  di  Sciumla,  ed  altri  importanti  documenti;  Alessandro  ci  fornì 
importanti  note  per  l’indicazione  delle  principali  antichità  di  Grecia.  Ab- 
biamo anche  molti  obblighi  a’sigg.  Sc/tinas  e Dubois , 1’  ultimo  de’quali 
rivide  pure  le  prove  di  questa  parte  della  nostra  opera,  e quelle  che  trattano 
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dell’Asia-OUomana.  Il  nostro  amico  de  la  Roquettc,  il  quale  si  occupò  as- 
sai dei  principati  di  Valachia  c di  Moldavia,  ebbe  la  gentilezza  di  fornirci 
note  che  ci  giovarono  per  correggere  le  descrizioni  di  quegli  stati.  Non 
dobbiamo  pure  ommettere  di  nominare  le  importanti  opere  sopra  la  monar- 
chia Ottomana,  pubblicate  dal  de  ffammcr,  le  quali  insieme  con  la  tavola 
di  Mouradgea  d' Ohsson , sono  sempre  riguardate  come  le  migliori  che  i 
geografi  possono  consultare.  Più  cote  importanti  che  noi  dobbiamo  alla 
cortesia  di  alcuni  Greci  assai  instrulti , fra  altri  al  conte  Sircffi  di  Corfù  , 
compirono  le  notizie  che  già  tenevamo  sopra  la  repubblica  delle  IsolcJonic. 

ASIA. 

L’Asia  è di  tutte  le  parti  del  mondo  la  più  notabile , si  per  l’esten- 
sione, sì  pel  numero  assoluto  de’ suoi  abitanti,  sì  per  l’importanza 
delle  sue  storiche  memorie;  essa  meritava  perciò  di  essere  trattata  con 
particolari  più  ampii  che  non  si  fa  ordinariamente  nelle  geografie  ge- 
nerali. Quantunque  angusto  fosse  lo  spazio  prescritto  all’  opera  nostra, 
non  potemmo  fare  a meno  di  offerire  i principali  tratti  delle  magnifi- 
che regioni  che  estcndonsi  a ostro  deU'Himalaya,  di  quelle  che  vene- 
rabili tradizioni  resero  tanto  celebri  lungo  l'EuFrate , il  Tigri , il  Gior- 
dano e le  rive  del  Mediterraneo,  come  pure  di  quelle  regioni  assai  più 
vaste  che  stendonsi  a ostro-levante  ed  a levante  del  grande  acrocoro 
dcH’Àsia-Ccutrale.  Abbiamo  compresa  tutta  l'assurdità  del  descriverò 
in  un  pajo  di  pagine  quegl’ immensi  acrocori  percorsi  già  da  tremila 
anni  da  guerrieri  nomadi  che  tante  volte  cangiarono  la  faccia  politica 
del  mondo  ; quelle  magnifiche  regioni  che  dai  primi  tempi  della  storia 
fino  ai  dì  nostri  furono  scopo  delle  spedizioni  ni  lutti  i più  grandi  con- 
quistatori, e donde  ci  vennero  in  parte  le  nostre  religioni,  le  scienze 
c la  civiltà.  Abbiamo  detto  a noi  stessi  che  sarebbe  ridicola  cosa  il 
consacrare  soltanto  poche  frasi  oppure  un’arida  nomenclatura  alla  de- 
scrizione di  un  impero,  che  fu,  per  la  metà  orientale  dell’antico  conti- 
nente, ciò  che  l’ Egitto , l’India  , la  Mesopolamia  eia  Fenicia  furono 
per  la  parte  occidentale  ; di  un  impero  che  forma  per  così  dire  un 
mondo  intero  da  se  solo  e la  cui  popolazione , secondo  i calcoli  mode- 
rati , supera  il  quarto  di  quella  di  tutto  il  mondo.  Noi  abbiamo  mes- 
so tutta  l'opera  nostra  per  bene  scegliere  i tratti  particolari  che  ci  pa- 
revano ritrarre  degnamente  quelle  belle  contrade,  e lo  stretto  disegno 
di  quest’opera  rendeva  l'impresa  anco  piti  difficile.  L’esposizione  dei 
fonti  principali  onde  abbiamo  attinto  e la  designazione  dei  dotti  stima- 
bili che  si  «legnarono  di  ajularci  in  questo  lavoro  penoso,  faranno  co- 
noscere al  lettore  le  difficoltà  senza  numero  che  avevamo  a superare. 
Affine  di  scansare  le  ripetizioni  c adempire  un  dovere  imposto  dalla 
gratitudine,  dobbiamo  dichiarare  che  un  celebre  orientalista,  il  quale 
sparse  tanta  luce  sopra  l’ India  e il  Giappone , che  seppe  schiarire  quel 
caos  che  la  classificazione  dei  popoli  Asiatici  presentava,  e che  sup- 
plì molte  mancanze  che  offriva  ancora  ai  nostri  di  la  geografia  det- 
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l’Asia-Minore,  il  Klaprol/i , ci  somministrò  non  solo  preziosi  mate- 
riali per  la  descrizione  delle  contrade  di  quella  parte  del  mondo  com- 
prese nella  sfera  delle  sue  ricerche  speciali,  ma  volle  inoltre  incari- 
carsi della  correzione  delle  prove  riguardanti  tutta  l'Asia.  Merce  per- 
tanto della  sua  cortesia,  l'opera  nostra  sarà  esente  da  molti  errori 
onde  sono  ancora  deturpate  le  migliori  e le  più  recenti  descrizioni  di 
quella  parte  del  mondo. 

Asia-Ottomana.  La  geografia  di  quelle  vaste  contrade  offre  ancora  mol- 
te lagune  c dubbii , ad  onta  del  gran  numero  di  viaggiatori  che  le  percor- 
sero in  più  versi.  Citando  Rauwolf , d' Arvieux , Tournefort , destini  , 
Mariti , Olivier  , Corancey  , Macdonald-Kinair  , Clarke  , Chateau- 
briand , Beaufort,  Leake  , Burckhardt , Alì- Bey  o Badia , Seetzen  , 
Richardson , Parsons , Buckingham , Forbin,  Irby , M angle , Rous- 
seau, Cannor  , Fonlanier  e Schulz,  noi  indichiamo  i fonti  principali  ai 
quali  abbiamo  attinte  le  curiose  ed  importanti  nozioni  registrate  nell’arti- 
colo topografia.  11  sig.  Saint-Martin , che  sparse  molta  luce  sopra  la  geo- 
grafia, la  letteratura  e la  storia  dell’Armenia,  e che  preparava  un  lavoro 
importante  sopra  la  storia  di  Paimira  , quando  un’immatura  morte  lo  ra- 
pì alla  scienza  , avea  rivedute  compiutamente  queste  parti  dell’opera  no- 
stra , per  la  compilazione  della  quale  ci  siamo  pure  avvantaggiati  delle 
dotte  memorie  pubblicate  sopra  parecchie  contrade  dell'impero  Ottomano 
dai  signori  Silvestre  de  Sacy  c de  Ilammer.  Abbiamo  molti  obblighi  al 
sig.  Jouannin  per  la  descrizione  dell’  Asia-Ottomana  e del  regno  di  Per- 
sia , che  egli  percorse  in  più  versi;  il  sig.  Reinaud  fu  inoltre  cortese  di 
correggere  tutte  le  prove  dell' Asia-Ottomana  , dell’  Arabia  c della  Persia, 
regioni  intorno  a cui  ci  forni  più  note  importanti:  il  sig.  Failoni  da  Ve- 
rona , che  per  lunga  dimora  in  Egitto  ed  in  Siria  potè  conoscere  quel  pae- 
se, ci  sommiuistrò  molti  particolari  importanti  su  quelle  contrade,  special- 
mente  la  Palestina. 

L’Arabia  è ancora  sì  poco  conosciuta,  c la  geografia  delle  sue  parli 
finora  esplorate  dagli  Europei  offre  ancora  tante  dubbiezze , che  abbiamo 
dovuto  essere  necessariamente  brevissimi  nella  sua  descrizione.  I viaggi 
di  Olter , Tiiebuh r,  Seetzen , Ali-Bey  o Badia,  Burckhardt,  Mengin  , 
Sadlier  , Fazakerly  , Ilenniker , Ruppell , Irby  e Manale  , Banks  e 
Legh,  Uemazures  e Champmartin , Dc-Laborde  figlio  e Linoni,  furono 
le  principali  sorgenti  a cui  abbiamo  attinto. 

La  Persia,  dal  principio  del  xtx  secolo,  attira  1’ attenzione  dei  dotti 
c dei  monarchi  d’ Europa  per  le  sue  antichità,  l’importanza  della  sua  po- 
sizione e le  grandi  riforme  politiche  e amministrative  alle  quali  fu  sogget- 
ta nell’età  nostra.  Le  antiche  relazioni  di  Pietro  della  Falle , Tavernier , 
Chardin,  Olter  ed  altri,  citati  nel  quadro  che  noi  abbiati!  pubblicato 
verso  il  fine  del  1826  col  sig.  Urne  , sotto  il  titolo  di  Saggio  statistico  so- 
pra il  regno  di  Persia;  le  più  recenti  relazioni  di  Morier,  Ouseley,  Fra- 
ser , Ker-Porter  e Alexander  ; i viaggi  di  Elphinstone  , Pottinger  e Chri- 
stie , per  la  parte  che  forma  il  regno  presente  di  Kabotil  e del  Korassan- 
Orienlale  e la  confederazione  dei  Beloutchi , ci  somministrarono  i princi- 
pali elementi. 

Turxestan-Indipeivdente,  I viaggi  di  Nazarov  nel  Rhokand,di  Mura- 
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tiew  a Rhiva,  di  Moorkroft  a Khoulra,  Balkh  , ece. , di  Meyendorf  a 
Uoukhara,e  l’importante  quadro  della  Boukharia  del  nostro  amico  lolle- 
mudière , ci  guidarono  nella  sua  descrizione. 

Indi*.  La  descrizione  che  noi  abbiamo  data  dell’  India  propriamente 
detta  racchiude  la  sostanza  di  un'infinità  di  opere  di  lutti  i generi  e di  tul- 
li i tempi , da  Marco  Polo  fino  al  dolio  vescovo  lleber  e ad  Hamilton.  Ben- 
ché questi  abbiano  con  raro  sapere  ed  abilità  scritto  un  sunto  di  tutte  le 
notizie  antiche  c moderne  sopra  quella  regione  nel  suo  East- India  Gazet- 
teer , ciò  non  dispensa  però  dal  consultare  le  sorgenti  anteriori , e massi- 
me i giornali  dell  Asia  c le  memorie  delle  dotte  società  di  Calcutta  c di  Ba- 
lavia.  Con  tutti  questi  soccorsi  abbiamo  potuto  raggiungere  lo  scopo , che 
ci  avevamo  proposto.  Il  sig.  de  la  Renaudière  ci  ajulò  nella  descrizione 
dell’  India-Scttcntrionale. 

L’India-Tbanscangetica  Tu  per  noi  il  soggetto  di  penose  ricerche.  La 
direzione  delle  grandi  catene  di  montagne,  il  corso  de’ principali  fiumi, 
le  divisioni  politiche,  la  posizione  delle  città  principali,  la  classificazioue 
degli  abitanti , tutto  ci  olfriva  o difficoltà  da  superare  o grandi  vuoti  da 
riempiere.  Abbiam  paragonate  le  antiche  relazioni  di  Finto  , di  Rhodes  , 
di  Marini,  e di  altri  missionarii,  di  Baron , di  Gervaise , di  Laloubère  , 
ecc. , con  le  moderne  relazioni  di  Sgmes,  di  Barrow , di  II  ir  am-  Cox  ; di 
Canning , di  Crawfurd , di  Finlagson,  di  Troni , dì  IV hite , ecc.  ; le 
carte  antiche  di  Delisle  e di  d Anelile , cou  le  moderne  di  Arrowsmith  e 
di  fVyld:  ma  confessiamo  che  il  risullaracnlo  di  tali  paragoni  fu  troppo 
sovente  indeterminato  e dubbio.  Con  nostra  meraviglia  e dispiacere  ad  un 
tempo  non  abbiam  trovato  nell’ ultima  edizione  dell’  East-India  Gazet- 
teer , pubblicata  da  Hamilton  nel  i8a8,  la  soluzione  de’ nostri  dubbii , e 
i materiali  necessarii  per  descrivere  questa  regione  in  modo  soddisfacen- 
te. Le  dotte  conghietturo  di  Klaproth  , i consigli  dei  signori  de  Ver  non 
c de  la  Renaudière  , la  comunicazione  del  viaggio  di  Carni  a Siam  ed  a 
Rambodje , ancora  manoscritto  , e le  importanti  nozioni  somministrateci 
dal  sig.  de  la  Roauette  sopra  l’impero  di  An-nam,  ei  ajutarono  grande- 
mente ad  uscire  di  questo  labcriulo.  Dobbiamo  aggiungere  una  memoria 
sopra  il  Laos  che  ci  fu  data  a Lisbona  dal  sig.  Pereira  d' Alnieida,  ope- 
ra di  un  missionario  portoghese,  che  nel  1811  visitò  quella  contrada  an- 
cora sì  poco  nota.  I particolari  che  abbiam  recati  in  mezzo  su  questa  con- 
trada ci  furono  suggeriti  dagli  errori  stessi  in  oui  caddero  quelli  che  no 
scrissero  prima  di  noi.  E per  verità,  solo  da  poco- tempo  si  ottennero  no- 
tizie alquanto  precise  intorno  alle  principali  divisioni  del  Laos:  se  non 
che  i geografi  dovevano  sapere  da  gran  pezza  che  il  Ldùachan  ossia  re- 
gno di  Leng  era  altro  da  quello  dei  Langiani.  Siccome  quest’ ultimo  pae- 
se è la  prima  parte  del  Laos  che  fu  conosciuto  sotto  questo  nome,  si  cre- 
dette che  essa  Io  comprendesse  lutto  intero;  ma  si  seppe  dappoi , per  mez- 
zo di  Duhalde,  1’esistenza  del  regno  di  Leng  nel  Laos;  egli  è dunque 
strano  che  siasi  fatta  di  Leng  e di  Langione  , capitale  del  paese  de’ Lan- 
giani , una  sola  e stessa  città.  Più  recentemente  ancora  abbiam  saputo  da 
Francesco  Hamilton  e da  altri  viaggiatori  inglesi , che  il  Rosampri  e lo 
Zimè  ossia  Yangoina  facevano  parte  del  Laos.  Noi  conosciamo  dunque 
abbastanza  i grandi  tratti  geografici  di  quella  contrada  peri  non  doverla 
trascurare. 
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La  geografìa  ilcll’  Impero  Chinese,  composto  della  China  propriamen- 
te detta  e di  più  altre  regioni  che  ne  dipendono  immediatamente  o media- 
tamente per  varii  modi , offre  ancora  molta  oscurità.  1 lavori  dei  missio- 
nari! continuano  ad  essere  il  principal  fonte  cui  i geografi  debbono  attin- 
gere. 1 viaggiatori  olandesi , inglesi , francesi , ecc. , astretti  a seguire 
lo  stesso  cammino,  non  potevano  vedere  che  gli  stessi  obbietti,  e manca- 
va loro  la  libertà  necessaria  per  fare  osservazioni  profonde;  e perciò  po- 
terono poco  aggiungere  alle  notizie  che  ci  diedero  i missionarie  Ci  sem- 
bra pure  che  i lavori  di  alcuni  sinologi  moderni  abbiano  prodotto  risulta- 
menti  assai  più  preziosi  per  la  geografia.  Fra  gli  scienziati  sì  fatti  ci  cir- 
coscriveremo a nominare  Abel- Rèmusal  c Klaproth.  I dotti  deplorano  la 
perdita  di  questi  illustri  sinologi  ; la  morte  , cogliendo  il  primo  a mezzo 
del  suo  letterario  corso  , gl’  impedì  di  compiere  le  sue  preziose  ricerche 
sulle  lingue  ed  i popoli  tartari,  «questo  nobile  monumento  di  un’immen- 
sa erudizione,  modello  ad  un  tempo  e di  sapere  e di  stile,  rimarrà  sgra- 
ziatamente imperfetto.  Notabili  cangiamenti  succedono  anco  nell’ impero 
Chinese  più  spesso  che  non  si  crede  , il  che  rende  male  appropriato  l’epi- 
teto di  stazionario  in  supremo  grado  che  gli  attribuiscono  i geografi  ; noi 
abbiamo  consultato  un’infinità  di  opere,  ma  principalmente  quelle  di 
Duhalde  e di  Grosier,  le  Lettere  edificanti , le  Memorie  sopra  i Chine- 
si  , ed  un  notabile  articolo  del  sig.  Eyriès  sopra  la  China  propriamente 
della.  Abbiamo  pure  tolte  parecchie  nozioni  dalle  relazioni  officiali  delle 
ambasciate  di  Macarlney , d ' Amherst,  di  Titùngh,  e di  Van  Braam  , 
e dalle  relazioni  dei  dotti  che  le  accompagnarono  ; fra  le  altre  da  quelle 
di  Abel , di  de  Guignes  e dell’illustre  Barrow , come  pure  dal  viaggio  a 
Peking  del  sig-  Timkovski , arricchito  di  egregi  conienti  per  Klaproth. 
Timkovski  traversò  pure  la  Mongolia  , sopra  la  quale  abbiam  parimenti 
consultalo  le  relazioni  di  Lange , di  Belle  di  alcuni  missionarii  gesuiti  che 
l’imperatore  Kan-lii  aveva  incaricati  di  descrivere  la  carta  di  quella  va- 
sta contrada. 

L’Imfeho  del  Giappone  è si  ragguardevole  per  tante  ragioni  e sì  poco 
conosciuto , che  abbiamo  dovuto  usare  una  singolare  applicazione  nell’  e- 
same  delle  poche  sorgenti  onde  potevamo  derivare  notizie.  Ben  è vero  che 
molto  si  scrisse  sopra  questa  parte  dell’Asia  ; ma  la  più  parte  delle  rela- 
zioni sono  tanto  superficiali  ed  incerte,  che  tranne  quelle  di  Caron , di 
Kaempfer  e di  Thunberg , esse  offrono  poca  messe.  Trovansi  tuttavia 
preziosi  particolari  nelle  Lettere  de’ missionarii  ai  quali  si  debbono  le  pri- 
me cognizioni  intorno  a quell'impero  come  pure  nelle  moderne  relazioni 
sopra  parecchie  delle  sue  parli,  pubblicate  da  Laxmann.  Titsingh,  Golov - 
nin  e Sivert-Levsen  , Krusenstern  , Langsdorf  e Tilesio.  Nondimeno 
convien  confessare  che  Kaempfer  fu  il  solo  a considerare  quell’impero 
sotto  aspetti  veramente  generali , e la  sua  Storia  naturale , civile  ed  ec- 
clesiastica del  Giappone  racchiude  da  se  sola  più  nozioni  essenziali  e pre- 
cise che  non  tutte  le  altre  relazioni.  Ma  senza  la  cortese  assistenza  di  Kla- 
proth non  avremmo  mai  potuto  uscire  agevolmente  da  questo  laberinto. 

Asia  Hess  a.  Parlando  della  parte  europea  dell’ impero  Russo , abbiamo 
già  citate  le  principali  sorgenti  alle  quali  avemmo  ricorso  per  descriverne 
la  parte  asiatica.  Aggiungeremo  solo  che  l’ Asia-Poluglotta  ed  il  quadro 
del  Caucaso  di  Klaproth , il  viaggio  di  Gamba , quelli  di  Cochranc  , Le- 
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debour  , Erman , Wrangel , Kotzebue  , L'obell , Humboldt , ecc.  , ci 
fornirono  molte  importanti  notizie. 

AFFBICA. 

Benché  già  da  Ire  secoli  inostri  vascelli  facciano  il  giro  dell’ Affri- 
ca , benché  dotti  orientalisti  abbiano  tentato , mercè  lo  studio  degli 
autori  arabi,  di  diradare  le  tenebre  che  ne  involgono  la  geografia,  e 
molti  viaggiatori , traverso  a mille  pericoli , abbiano  tentato  penetrare 
o abbiano  penetrato  di  fatto  nell’interno  di  quella  misteriosa  parte  del 
mondo , non  la  conosciamo  peranco  tutta  quanta,  neppure  imperfetta- 
mente. Le  moderne  scoperte  sostituirono  paesi  fertili  ed  abitati  ai  pre- 
tesi deserti , oppure  fecero  sparire  dalla  carta  d’ Affrica  una  moltitudi- 
ne di  stati,  citta,  montagne  e riviere,  che  erano  ricchezze  geografi- 
che di  mera  illusione.  Queste  importanti  correzioni,  queste  nuove  no- 
zioni sono  il  risultamenlo  delle  esplorazioni  fatte  ai  nostri  di  da  viag- 
giatori intrepidi  ed  avveduti,  ed  il  frutto  delle  ricerche  di  più  geo- 
grafi che  seppero  ordinarle  insieme.  Noi  citeremo,  quanto  ai  primi,  i 
viaggi  di  H or  ne  marni.  Mungo- Par  A , Bowdich , MolUen. Burckhardt, 
Burche/,  Lyon,  Caillaud,  Salt,  Ruppell,  Laintj , Clapperlon  e 
Denham,  tallite,  Douville , ecc.  ecc;  quanto  ai  secondi  le  memo- 
rie di  d Anelile , Hennell,  Jomard,  d’ Àoezac,  IValckenaer,  Iìil- 
ter,  Malte-Brun,  la  Benaudière;  eie  carte  di  Berghaus , Reichard 
e Slieler , Faden,  Segalo,  Brué,  Lapie,  Dujour,  ecc.  ecc. 

Noi  abbiamo  divisa  questa  parte  del  mondo  in  cinque  regioni  geo- 
grafiche. Ora  ci  facciamo  a giustificare  cotale  divisione,  e ad  esporre 
ad  un  tempo  i principali  fonti  ai  quali  abbiamo  attinto  per  darne  la 
descrizione.  Ma  innanzi  a tutto , per  evitare  inutili  ripetizioni , dob- 
biamo dichiarare  che  il  signor  Eyriès  ci  fu  cortese  di  rivedere  non  so- 
lo tutte  le  prove  di  questa  parte  del  mondo , ma  quelle  altresì  dell’Ame- 
rica e dell  Oceania. 

Regione  del  Nilo.  I terreni  elevati , che  secondo  Brown  ed  altri  viag- 
giatori separano  a ponente  la  N tibia  e l’Egitto  dal  Ssahhrà,  ed  i vasti  de- 
serti sabbiosi  che  gl’ilinerarii  d’accordo  segnano  al  geografo  tra  ii  Dar- 
four  e il  Borgoti  , c’indicarono  la  linea  clic  potevamo  scegliere  per  conti- 
ne occidentale  di  questa  regione.  Noi  le  abbiamo  dato  il  nome  del  gran  Gu- 
me  che  la  percorre  da  ostro  a tramontana  in  tutta  la  sua  estensione.  1 li- 
mili che  le  abbiamo  assegnati  abbracciano  una  delle  regioni  tisiche  del  glo- 
bo più  distintamente  segnale  dalla  natura.  Vi  abbiamo  aggiunto , come  ap- 
pendice, la  costa  lunga  ed  angusta  che  cinge  il  mar  Rosso  a occidente  , 
e che  Malte-Brun  nominò  Trogloditica,  facendo  così  rivivere  un’ antica 
denominazione  ad  un  tempo  esalta  e sonora.  Questa  costa  per  verità  non 
appartiene  fisicamente  all’avvallamento  del  Nilo,  dal  quale  è separala  da 
montagne  e da  terreni  elevati;  ma  abbiam  creduto  di  non  lasciar  isolala 
quella  lunga  striscia  di  paese,  cd  abbiamo  considerato  che  le  popolazioni 
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che  scorrono  lungo  la  costa  occidentale  del  mar  Rosso  hanno  legami  etno- 
grafici  coi  popoli  che  appartengono  all’ avvallamento  del  Nilo.  Quanto  ai 
nomi  delle  grandi  divisioni  di  questa  regione,  abbiamo  a fare  una  sola 
osservazione,  ed  è che  abbiam  creduto  potere  convenientemente  nomi- 
nare Paese  di  Bahr-el-Abiad , la  sua  parte  ostro-ponente  , perchè  essa 
è traversata  da  quel  gran  fiume  che  vi  prende  pure  la  sua  origine , c 
perchè  secondo  i geografi  essa  non  appartiene  nè  all’Abissinia , nè  alla 
Nubia. 

Ecco  i fonti  principali,  ’ai  quali  attingemmo:  per  l’Abissinia,  Alea- 
rez,  Fernandes , Telles , Brace , Salt , Pearce,  ecc.  ecc.  ; per  la  Nu- 
bia ed  il  paese  del  Bahr-el-Abiad  , Burckhardt , Caillaud,  Engltsh  , 
TVaddington , Rùppell , Gau , ecc.  ecc.  Le  opere  di  Prospero  Atpin  , 
Sicard,  Granger,  Afardau,  Volney , Pococke  , Bolzoni,  llamillon  , 
Legh , Rifiaul , Minatoli , sono  quelle  da  cui  abbiamo  tolte  più  notizie  per 
ciò  che  concerne  l’Egitto.  I signori  Passatacela  di  Trieste  e Failoni  dì 
Verona  , clic  fecero  lunga  dimora  in  questa  contrada  ci  diedero  altresi  più 
notizie  utili.  Ma  non  lasceremo  questa  classica  terra  senza  ricordare  al  let- 
tore l’ultimo  viaggio  scientifico  intrapreso  dai  signori  ChampolUon  il  gio- 
vine e //.  Rosellini,  che  entrambi  accompagnati  da  abili  disegnatori  , e 
sotto  i fausti  auspizii  del  re  di  Francia  c del  savio  principe  che  regge  la 
Toscana , esplorarono  con  tanta  fortuna  tutti  i monumenti  delle  rive  del 
Nilo  dalla  sua  imboccatura  fino  alla  seconda  cateratta.  La  morte  ha  già 
rapito  fra  mezzo  a’suoi  importanti  lavori  il  giovine  archeologo,  che  aveva 
sparso  si  viva  luce  sopra  i monumenti  dell’antico  Egitto:  ma  i dotti  udi- 
ranno con  piacere  che  i numerosi  materiali,  frutti  di  quel  viaggio  e di  quei 
profondi  sludii , non  andranno  perduti  per  la  scienza  ; una  commissione  di 
dotti  e di  uomini  di  stato,  prcscdula  dall'illustre  Silvestre  de  Sacy , pro- 
pose i mezzi  di  assicurare  la  conservazione  e la  pubblicazione  delle  ricer- 
che di  Champollion,  e specialmente  della  grammatica  egizia,  felicemen- 
te terminata , e la  cui  pubblicazione  si  annunzia  come  prossima. 

Regione  del  Maoiireb.  Tutti  i geografi  si  accordano  a descrivere  sepa- 
ratamente la  Barberia  , il  Bdad-el- Djrryd  ed  il  Ssahhrà , il  cui  com- 
plesso forma  la  regione  che  noi  nominiamo  Maghreii  , togliendo  questa 
denominazione  dagli  Arabi;  ed  è quella  stessa  per  cui  avevamo  proposto, 
nel  nostro  Atlante  etnografico  , il  nome  di  Ss/ihrd- Atlante , derivato  dai 
due  tratti  principali  della  sua  geografia  fisica,  il  gran  sistema  dell’Atlan- 
te e le  aride  solitudini  del  Ssanhrà.  Nello  stato  presente  delle  nostre  co- 
gnizioni intorno  a quella  regione,  il  geografo  non  ha  quasi  vcrun  mezzo 
di  segnare  la  linea  di  separazione  tra  ciascuna  di  quelle  tre  contrade  ; le 
divisioni  politiche  che  conosciamo  e quelle  che  l’ etnografia  ci  addita  , ri- 
chiedono per  contrario  che  si  debbano  riunire.  Di  fatto , tutte  le  potenze 
barberesche  abbracciano  nel  loro  dominio  di  diritto  o di  fatto  parli  più  o 
meno  grandi  del  Belad-el-Djéryd  e del  Ssahhrà  , ed  i popoli  che  apparten- 
gono alla  grande  famiglia  atlantica  , sono  sparsi  sopra  quelle  due  contra- 
de, come  pure  sul  suolo  riguardato  come  formante  la  Barberia.  Questi  mo- 
livi ci  parvero  abbastanza  forti  per  indurci  ad  introdurre , sotto  il  nome  già 
consacrato  dai  geografi  arabi,  una  divisione  che  avevamo  già  proposta  nel 
nostro  Atlante , e che , come  quella  del  Nilo , è una  delle  meglio  segnale 
sul  globo  dalla  polente  mano  della  natura. 
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S’ingannerebbe  assai  chi  veggendoil  gran  numero  di  opere  pubblicate 
sopra  quella  regione , credesse  che  per  ciò  ne  sia  ben  conosciuta  la  geo- 
grafia.Poche  contrade  del  mondo  offrono  più  gravi  dubbii  e vuoti  nella  lo- 
ro descrizione,  ad  onta  delle  moltissime  nozioni  pubblicate  intorno  alle 
varie  sue  parti.  Fra  le  molle  opere  da  noi  consultate,  citeremo  solo  le  se- 
guenti: oltre  alle  relazioni  generali  di  Leone  V Affricano , di  Show , di 
Ali-Bey  ( Badia) , di  Pananti , abbiamo  consultalo , per  lo  stato  di  Tripoli, 
Homemann , Lyon , Della-  Cella , Pacho , Denham , ed  una  notizia  pub- 
blicata , alcuni  anni  fa,  dal  signor  Gràberg , stato  già  console  generale 
di  Svezia  presso  quella  reggenza  ; per  lo  stato  di  Tunisi,  Blayuières , 
Magali , ecc.  ; per  lo  stato  d’Algeri,  Laugier  de  Tassy,  Shaler , Re- 
nauaot,  e il  dotto  sunto  del  sig.  de  La-Rcnaudi'ere\  per  l’impero  di  Ma- 
rocco , Pidou  de  Saint-Olon , H'indus , ffdst , Lemprière , Jackson  , 
Cailliè  e Washington  ; pel  nuovo  stato  di  Sidy-IIcscham  , Follie , San- 
gtiier,  Roberto  Adams , Cochelet  e Riley  : per  Sshhrà  , i cinque  nau- 
fraghi sopra  citati,  ed  inoltre  Leone  r Ajfricano , Brisson,  Homemann, 
Roberto  Adams , Laing , Denham,  Caulié  ed  i signori  Ritter , IV alche- 
naer  e Jomard.  Ma  abbiamo  preso  per  guida  principale  nella  descrizio- 
ne di  quella  regione,  il  nostro  amico  d"  Ac  e zac , i cui  lavori  sopra  l’Alfri- 
ca-Occideutale  sono  i più  autorevoli.  A lui  principalmente  siamo  debitori 
dell’essere  usciti  dal  laberinto  che  presentava  la  classificazione  de’ popoli 
e delle  tribù  del  Ssahhrà.  Il  sig.  Reinaud  sì  sovente  menzionato  in  questo 
Compendio , ci  somministrò  le  preziose  notizie  sull’antica  Cartagine.  Ci 
siamo  pure  avvantaggiati  delle  note  che  Guglielmo  Barbié  da  Bocage , 
impiegato  come  geografo  nel  ministero  degli  affari  esteri,  estrasse  dalla 
sua  grande  opera  isterica  , statistica  e geografica  sopra  gli  stali  barbereschi 
e principalmente  di  Algeri  e di  Marocco. 

La  bella  e dotta  fatica  che  il  sig.  Graeberg  di  Hemsò  fece  di  pubblica 
ragione  sulla  parte  a maestro  di  questa  regione  col  titolo  di  Specchio 
Geografico  e Statistico  del? impero  di  Marocco , ci  fornì  di  molti  fatti 
rilevanti,  e ci  somministrò  il  modo  di  correggere  alcuni  errori  in  cui  erava- 
mo caduti  sull’autorità  di  dotti  geografi.  Il  lettore  non  deve  dunque  ma- 
ravigliarsi di  vederci  descrivere  le  città  di  Tafileit  e di  Segelmcsa , delle 
quali  avevamo  negalo  l’esistenza  , secondo  le  dotte  investigazioni  di  un 
celebre  geografo.  1 fatti  messi  innanzi  dal  sig.  Graeberg  sono  troppo  certi 
per  non  dover  sentire  con  esso  lui. 

Niorizia  ossia  Regio*!!  dei  Negri.  La  comune  usanza  indica  da  lungo 
tempo  coi  nomi  di  Soudan,  di  Senegambia , di  Coste  della  Guinea  c del 
Congo  tutte  quelle  vaste  contrade  che  noi  proponiamo  di  chiamare  Nigri- 
zia,  nome  cne  è la  fedele  traduzione  di  quello  di  Belad-el- Soudan  ossia 
Paese  dei  Negri,  che  gli  danno  gli  Arabi  e gli  stessi  Negri  musulmani  ; 
esso  ci  sembra  preferibile  a denominazioni  e a divisioni  inesatte  e scono- 
sciute agli  indigeni.  Questi  non  hanno  nei  loro  linguaggi  proprii  quasi 
verun  nome  generale  per  designare  le  grandi  divisioni  terrestri , perchè 
hanno  fra  loro  pochissime  corrispondenze;  al  contrario  i Mori , le  cui  ca- 
rovane percorrono  per  ogni  verso  l’Affrica-Borcale , sentirono  il  bisogno 
di  denominazioni  generali  per  indicare  quelle  grandi  regioni.  Il  loro  si- 
stema geografico  sopra  questa  parte  del  mondo  fu  esposto  iu  una  memo- 
ria ben  conosciuta  del  sig.  d’Avczac  , che  serve  d’ introduzione  alle  sue 
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Considerazioni fisiche  sopra  la  geografia  positiva  dell'  AJfirica- Interna- 
Occidentale. 

Non  abbiamo  il  tempo  nè  lo  spazio  necessario  per  mostrare  la  poco  esat- 
tezza delle  denominazioni  introdotte  in  tutte  lo  geografie  ; faremo  soltan- 
to osservare  che  la  Senegambia,  a norma  di  questa  denominazione,  non 
dovrebbe  comprendere  se  non  se  i paesi  bagnati  dal  Senegai  , dalla  Gam- 
bia  e dai  loro  affluenti , laddove  essa  abbraccia  vaste  contrade  traversate 
da  altri  fiumi;  ch’egli  c assurdo  il  chiamar  Coste  certi  paesi  che  stendonsi 
fino  a 3 e 4oo  miglia  nell’interno  di  un  continente,  e che  la  denominazio- 
ne di  Soudan  conviene  generalmente  a lutti  i paesi  negri , in  vece  di  es- 
sere applicabile  soltanto  a quelli  che  i geografi  comprendono  sotto  esso 
nome.  D’altra  parte  la  suddivisione  della  Guinea  in  varie  coste  non  è usa- 
la propriamente  che  fra  gli  uomini  di  mare , i quali  inoltre  discordano 
nella  determinazione  dei  confini  che  assegnano  a ciascuna  di  esse.  A tut- 
to questo  conviene  aggiungere  che  lo  stato  ancora  imperfetto  della  geogra- 
fia dell’AIfrica  non  permette  di  segnare  una  linea  certa  di  confine  Ira  il 
Soudan,  quale  vien  ristretto  dagli  Europei , e la  Guinea  ; finalmente , che 
tutte  le  nozioni  raccolte  finora  intorno  al  corso  del  Djioliba  ossia  Kouar- 
ra  dai  più  giudiziosi  viaggiatori  c massime  dalla  memorabile  spedizione 
dei  fratelli  Landcr,  propendono  a recare  l’ avvallamento  di  questo  fiume 
ossia  del  Soudau-Occidenlale  fino  alle  coste  di  Benin  e di  Calabar  , di  cui 
la  maggior  parte  sembra  formare  il  della  di  quel  gran  fiume-  Tutte  que- 
ste ragioni  ci  recarono  a modificare  le  grandi  divisioni  dell'  Affrica  in  mo- 
do da  collocare  fra  le  sue  suddivisioni  geografiche  le  antiche  e ordinarie 
divisioni , inesatte  ed  inutili,  approvale  comunemente  dai  geografi  , e co- 
nosciute da  gran  tempo  sotto  i nomi  di  Soudan , di  Senegambia , di  Gui- 
nea e di  Congo. 

Ma  se  fummo  si  parchi  d’innovazioni  per  quanto  riguarda  all’introdu- 
zione di  nuovi  nomi  e di  nuove  divisioni  principali,  non  fummo  tali  per 
ciò  che  riguarda  alle  suddivisioni  ed  alla  scelta  degli  stati.  Senza  verun  ri- 
guardo per  quo’  paesi  che  noi  troviamo  indicati  o descritti  nei  migliori  trat- 
tati di  geografia , ed  a più  gran  diritto  in  quel  diluvio  di  compendii , ma- 
nuali , sunti  ed  altre  opere  delle  elementari.,  noi  abbiamo  scelto  fra  il  mi- 
gliajo  di  stati  che  quella  vasta  regione  racchiude  , quelli  che  ci  pareva 
meritassero  una  descrizione  o almeno  una  menzione,  per  quanto  il  disegno 
dell’opera  nostra  il  comportasse.  Non  abbiam  temuto  di  esporci  alla  cen- 
sura , trattando  con  particolari  circostanziali  le  potenze  preponderanti  del- 
la Senegambia,  della  Guinea  e del  Soudan  propriamente  detto,  ai  quali 
i facitori  di  compendii  e di  tavole  non  concedono  che  poche  linee  se  pure 
non  le  tacciono  affatto.  Non  abbiamo  neppure  temuto  di  metterci  in  oppo- 
sizione con  parecchi  geografi  degni  di  stima  nel  dare  la  descrizione  com- 
pendiosa di  alcune  città  di  quelle  vaste  regioni,  per  le  quali  essi  si  con- 
tentano di  una  semplice  menzione,  e di  cui  talvolta  cercansi  invano  an- 
che i nomi  nelle  loro  opere.  Lasceremo  che  codesti  geografi  descrivano 
minutamente  anche  negli  anni  1827 , 1828  e 1829  i regni  di  Darfour,  di 
Galam  , di  Amanahea,  di  Commenda  , ecc.  ecc.  , e concedano  poscia  po- 
che linee  alla  descrizione  dell'impero  dei  Follatali , il  più  potenteslato  del- 
la Nigrizia;  che  descrivano  ancora,  a norma  degl’incerti  racconti  dei  pae- 
sani , l’impero  di  fioruou , che  ,la  memorabile  esplorazione  di  Dcnham  o 
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di  Clapperlon  ci  fece  conoscere  ; che  si  contentino  della  semplice  indica- 
zione dei  confini  del  Fonia-Toro,  che  è una  delle  potenze  preponderanti 
della  Senegambia , e concedano  nel  tempo  stesso  una  simile  menzione  ai 
regni  di  Geduma  e di  Jafnou , da  lungo  tempo  spariti  da  quella  regione; 
che  omraeltano  finalmente  del  tutto  il  regno  di  Capo-Monte , che  è lo  stato 
principale  della  Guinea-Occidentale.  Quanto  a tulli  gli  altri  stati,  ci  fu  av- 
viso che  una  semplice  nomenclatura  sarebbe  stata  cosa  inutile  e nojosa  ad 
un  tempo  per  quella  classe  di  lettori  a cui  questo  libro  è destinato.  I no- 
mi geografici  in  un’opera  elementare  non  souo  interessanti  se  non  in  quan- 
to ricordano  alla  nostra  mente  paesi  importanti  per  estensione,  popolazio- 
ne , memorie  storiche , produzioni , industria  e carattere  dei  loro  abitan- 
ti. Ora , sì  fatta  regione  presenta  cenlinaja  di  stati  che  sono  ancora  presso- 
ché nulli  sotto  lutti  gli  aspetti.  Noi  abbiamo  creduto  che  il  miglior  partito 
da  prendere  fosse  di  trascurare  interamente  in  un  trattato  tutte  cotali  bar- 
bare denominazioni , che  però  i geografi  non  devon  ommettcre  sopra  le 
loro  carte , poiché  essi  possono  servire  di  documento  ai  viaggiatori  avve- 
nire. Del  resto  molti  di  questi  nomi  di  paesi , come  pure  la  posizione  as- 
segnata loro , sono  dovuti  ai  racconti  incerti  di  paesi  poco  instrutti  ; sono 
denominazioni  diverse  di  una  medesima  regione,  che  l’ ignoranza  o l’ inav- 
vertenza ebbe  l’ abilità  di  trasformare  in  tre  o quattro  regni  diversi. 

Ecco  i principali  autori  che  abbiam  consultali  per  descrivere  questa  va- 
sta parte  dell’Aurica.  Per  la  Nigrizia-Centrale  ossia  Soudan  dei  geografi  , 
leeone  C Africano , TVindus , Browne , Hornemann  , Lyon , Scetzen  , 
Burckhardt , Mungo-Park , Bowdich , Denham  e Clapperlon  , Caillié  , 
i fratelli  Lander , ecc.  ecc.  ; per  la  Nigrizia-Occidenlale , o Senegambia, 
Babai,  Adanson,  Golberry , Dar  and , Winterboltom , Mungo-Park , 
JUollìen , Beaufort,  Roger , ecc.  ecc.  ; per  la  Guinea,  Barbo t,  Bosman, 
eT  Elbce,  Smith , Uesmarchais,  Boberto  Norris,  Isert,  Dalzel , La  Bar- 
thè,  Roemer , AI eredi th , Adams , Robertson , John  W Léod,  liowdich  , 
Laing , Dupuis , Hutlon  , Clapperlon , i fratelli  Lander , ecc.  ecc.  ; pel 
Congo,  Cavazzi,  Zucchetti,  Proyart , de  Grand- Prè , Tuckey,  d’ E- 
lourrille , Feo-de- Torres , Bowdich,  Douville  , ecc. 

Il  sunto  che  noi  abbiam  dato  della  distribuzione  etnografica  degli  stati 
negri  della  Senegambia,  è ricavalo  dai  dotti  lavori  di  Avezac. 

Regione  dell  Affrica  Australe.  Abbiamo  credulo  poter  riunire  sot- 
to questa  denominazione  generale  le  due  contrade  conosciute  da  si  gran 
tempo  sotto  il  nome  di  Ottentozia  e di  Colonia  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza, la  striscia  lungo  la  costa  occidentale  che  i moderni  geografi  si  ac- 
cordano a nominare  Cimbebasia , e il  vasto  paese  abitalo  da  popoli  che 
l'etnografia  riguarda  come  appartenenti  ad  una  medesima  stirpe,  e di 
cui  abbiamo  formata  la  famiglia  Cafra.  Benché  questa  divisione  non  ab- 
bia assolutamente  tolte  le  condizioni  richieste  per  essere  una  regione  fi- 
sica, essa  offre  però  il  vantaggio  di  essere  assai  ben  determinata  sotto 
l’aspetto  politico  ed  etnografico  , non  ostante  il  piccolo  territorio  che  i 
Portoghesi  pretendono  di  possedere  lungo  il  Mafumo,  Inambane,  il  Sa- 
bia  ed  il  Sofala  , non  ostante  le  incertezze  che  ancora  durano  circa  all’e- 
stensione della  stirpe  Cafra  dal  lato  di  settentrione,  e a malgrado  della 
parte  non  ancora  esplorata  , che  stendesi  a maestro  del  territorio  occupa- 
to dai  Cafri  Morolonghi.  Queste  considerazioni  c’indussero  a faruc  uua 
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delle  divisioni  principali  dell’Affrica;  e speriamo  che  i geografi  l'appro- 
veranno. Crediamo  inulile  giustificare  le  denominazioni  che  abbiamo  pro- 
poste di  Caf reria  marittima , per  i paesi  occupati  dalle  tribù  cafre  della 
costa  di  Natal,  e di  Cafreria  interna  , per  quelli  dove  vivono  gli  altri 
popoli  appartenenti  a questa  stirpe. 

Per  descrivere  questi  varii  paesi , abbiamo  consultato  principalmente  le 
opere  di  Patterson , Le.  P aillant , Barrow,  Percival,  Lichtenstein,  Camp- 
bell , Lai  robe , Burehell,  e Giorgio  Thompson. 

Regione  dell’Affrica  Interna  c della  Costa  Orientale.  Quando  pa- 
ragoniamo l’ abbondanza  dei  materiali  alla  penuria  dei  risultamene  certi 
sopra  la  geografia  dei  paesi  contenuti  in  questa  divisione , ci  cade  per  po- 
co l’animo,  (ài  avveduto  e scrupoloso  geografo  esita  quasi  a ciascun  pas- 
so nel  labirinto  delle  nozioni  contraddittorie.  Poche  parli  della  (erra  ri- 
chiedono così  penose  investigazioni  dalla  parte  del  geografo , e danno  sì 
poco  appagamento  al  lettore  .Nulla  è più  facile  che  il  dir  mollo,  e nulla  è 
sì  difficile  come  il  dir  vero.  A noi  sembra  , che  nello  stato  presente  delle 
nostre  cognizioni  intorno  a questa  vasta  parte  dell’Affrica,  il  geografo  che 
più  sa , sia  in  qualche  modo  quello  che  ha  meno  da  insegnare  alle  perso- 
ne avide  di  sapere.  Si  vorrebbero  conoscere  divisioni  naturali , o almeno 
divisioni  politiche,  avere  alcune  noziooi  certe  sopra  l’estensione,  la  po- 
polazione, la  condizione  sociale  degli  stati  di  questa  regione;  ma  chiun- 
que voglia  essere  di  buona  fede  , dee  rigettare  come  falso  o almeno  coinè 
semplice  conghiettura  lutto  ciò  che  trovasi  nelle  migliori  geografìe  , ben- 
ché abbondino  di  particolari  presentali  d’uu  modo  affermativo,  come  se  si 
trattasse  di  descrivere  una  contea  d’Inghilterra,  oppure  uno  scompartimento 
di  Francia.  Guidati  da  queste  considerazioni,  noi  non  offriamo  ai  lettori 
se  non  i pochi  cenni  che  ci  parevano  avverali.  Pertanto  siamo  stali  brevis- 
simi sopra  una  materia  così  vasta.  Non  solamente  l’ interno  è quasi  del  lut- 
to ignoralo , ma  anche  le  coste  sono  in  parte  mal  conosciute.  Ma  la  costa 
orientale,  potrebbe  dirsi , non  è ella  abbastanza  conosciuta  ? Aprite  le 
geografie,  e ci  vedrete  anche  molti  cenni  circostanziati.  Noi  staremo  con- 
tenti a rispondere  che  trattiamo  della  geografia  presente  , nè  vogliamo 
offerire  come  tale  una  geografia  già  vieta  ed  invecchiata  da  due  o tre  se- 
coli. Quanto  a noi,  lasciamo  ai  compilatori  il  piacere  di  offerire  , nel  i83o 
e nel  j 83 1 , il  quadro  del  dominio  portoghese  sopra  la  costa  orientale  , 
c le  splendide  descrizioni  del  regno  di  Melinda,  della  repubblica  di  Bra- 
va , e di  altri  stati  sopra  quella  medesima  costa  , benché  i Portoghesi 
nou  vi  esercitino  più  un  dominio  generale  da  circa  un  secolo,  c Io  stato 
di  quei  paesi  sia  cangiato,  o s’ ignori  la  loro  situazione  presente.  Non  se- 
guiremo neppure  il  loro  esempio  per  riguardo  al  regno  di  Gingiro  ed  al- 
tri stati  di  cui  parlano,  senza  avvertire  altrui  che  , tranne  quest’ultimo  , 
tutti  si  conoscono  per  racconti  sospetti  fatti  dai  paesani  c già  antichi  di  più 
secoli.  Lo  stesso  dicasi  dell’impero  del  Monomolapa , che  disciolto  defini- 
tivamente nel  lyfia  , vien  tuttavia  indicato  in  quasi  tutte  le  geografico  so- 
pra carte  assai  recenti , come  uno  de’ più  grandi  e de’  più  potenti  stali  del- 
l'Affrica. 

Per  la  descrizione  della  parte  continentale  di  questa  divisione  dell’ Af- 
frica abbiamo  consultalo  Barros  , dos  Santos  , Lobo , Hamilton  , Tho- 
tmnn , Salt } Saulnier  de  Mondati,  Chapeilier  ed  L’pidaristu  Colin  ; 
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questi  tre  ultimi  negli  Annali  dei  viaggi.  Abbiamo  pure  esaminati  molti  ar- 
ticoli di  fresco  pubblicali  nei  giornali  inglesi,  i documenti  radunati  da  Bow 
dich , e pubblicati  dopo  la  sua  morte , ed  i cenni  cbc  noi  abbiamo  pubbli- 
cali nel  1823  nelle  Varietà  statistico-politiche  della  monarchia- Porto- 
ghese. 

Ci  duole  che  la  relazione  della  visita  fatta  dal  capitano  Owen  di  tutta  la 
costa  orientale  non  sia  stata  pubblicata  ; essa  ci  avrebbe  rischiarali  molti 
dubbii,  c salvati  per  avventura  da  molti  errori. 

L’isola  di  Madagascar,  sì  famosa  e si  importante  per  la  sua  estensione, 
la  fertilità , la  popolazione  e i progressi  che  la  civiltà  vi  fece  all’ età  nostra, 
era  stata  finora  pressoché  disprezzata  dagli  scrittori.  Essa  fu  per  noi  l’og- 
getto di  faticose  investigazioni , ed  abbiamo  dato  opera  a riunire , con  mas- 
sima concisione,  tutto  ciò  che  la  sua  geografia  politica  offriva  di  essenzia- 
le. Ad  aggiungere  questo  scopo,  abbiati)  ricorso  principalmente  a F la- 
court , a Drury , a Le  Gentil , alle  memorie  di  Fressange , du  Maine  , 
Chapellier , ed  altre  pubblicate  negli  Annali  dei  viaggi , e ad  altre  anco- 
ra più  recenti  inserite  nella  Rivista  Britannica.  Il  nostro  dotto  collega  ed 
amico,  il  signor  Thomas , il  quale  pubblicò  un’eccellente  statistica  del- 
l’isola Borbone,  e clic  raccolse  molle  notizie  sopra  Madagascar,  ci  njutò 
grandemente  nella  descrizione  di  quella  grand’isola. 

Possessioni  DEtne  potenze  straniere  in  Affricv.  Nulla  abbiamo  a di- 
re sopra  questa  parte  dpH’Afirica.  I paesi  che  vi  si  descrivono,  apparten- 
gono geograficamente  alle  cinque  grandi  regioni  nelle  quali  abbiamo  di- 
visa questa  parte  del  mondo;  il  lettore  già  conosce  tutte  le  principali  opero 
che  abbiamo  dovuto  consultare  : aggiungeremo  però  che  ci  siamo  inge- 
gnati di  offrire  lo  stalo  presente  di  quelle  possessioni , impresa  difficile  nel- 
la quale  fummo  ajutati  da  Jomard , d' Avezac  , Thomas , come  pure  da 
alcuno  dei  nostri  collaboratori  al  Saggio  statistico  sopra  il  regno  di  Por- 
togallo e di  Algarve , e fra  altri  dal  sig.  Pussich , governatore  generale 
delle  isole  del  Capo-Verde , che  nel  1821  ci  diede  a Lisbona  un’eccellen- 
te statistica  manoscritta  di  quell'arcipelago. 
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Questo  vasto  continente , a cui  V Europa  deve  in  gran  parte  la  sua 
potenza  e la  ricchezza,  era  stato  presentito  fin  dal  ix  secolo  dagl’in- 
trepidi Scandinavi , e verso  il  fine  del  xn  dai  fratelli  Zeni , navigatori 
veneziani  ; ma  quei  parziali  tentativi  ed  imperfetti  erano  rimasti  privi 
d’ effetto  per  l’Anlico-Mondo , e solo  nell’anno  l’ immortale  Co- 
lombo , guidato  da  un’  ipotesi  ingegnosa , favorito  dalla  buona  ven- 
tura, e sostenuto  dalla  sua  eroica  intrepidezza,  recò  ad  effetto  una  si 
importante  scoperta. 

Se  la  geografia  dell’America  non  presenta  l’ oscurità  che  ancora  in- 
volge si  gran  parte  dell’ interno  dell’Asia;  se  la  sua  vasta  superficie 
non  presento  i vuoli  che  abbiamo  trovati  nelle  grandi  terre  dell’Ocea- 
nia ; se  finalmente  il  geografo  non  incontra  nel  Nuovo-Mondo  i vuoli 
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immensi  che  offre  l’Affrica,  lo  deve  alla  cupida  attività  dei  Jirimi  con- 
quistatori che  percorsero  per  ogni  dove  quel  nuovo  emisfero  per  cer- 
carvi tesori,  come  pure  alla  pia  sollecitudine  dei  missionarii  catto- 
lici, conquistatori  a altra  sorta,  che  fecero  progredire  i trionfi  del 
Vangelo  a paro  coi  progressi  della  civiltà  e delle  geografiche  scoper- 
te. In  appresso  il  più  celebre  dei  moderni  viaggiatori , il  barone  A. 
d’ Humboldt,  ebbe  la  rara  abilità  di  comprendere  tutta  la  geografia 
del  Nuovo-Mondo  nella  relazione  del  suo  memorabile  viaggio.  Sotto 
la  sua  ingegnosa  penna  si  vide  nascere  la  geografia  fisica  di  essa  con- 
trada , intorno  alla  quale  non  si  avevano  ancora  che  nozioni  isolate 
miste  a molti  errori  ; egli  discusse  con  sottile  accorgimento  tutti  i 
punti  ancora  dubbiosi , e sopperì  ad  infinite  mancanze  che  prima  di 
lui  offeriva  la  descrizione  d’America.  Il  suo  esempio  non  andò  perduto, 
e si  videro  venirgli  dietro  le  dotte  esplorazioni  intraprese  sotto  gli  au- 
spizii  dell’  imperatore  d’Austria  e del  re  di  Baviera , le  quali  ci  diede- 
ro si  bene  a conoscere  una  si  vasta  parte  dell'America  Meridionale  ; 
altri  dotti  intrapresero  la  scoperta  delle  principali  regioni  dell'America- 
Setlentrionale , mentre  notabili  esplorazioni,  ordinate  dai  presidenti 
dell  li  il  ione,  nell’  interno  dell'America-Settentrionale,  eie  navigazio- 
ni non  meno  importanti  fatte  per  ordine  del  re  di  Francia  lungo  le  co- 
ste dell’America-Meridionale,  e del  re  d’Inghilterra  nei  mari  boreali 
ed  australi , apportarono  nuove  ricchezze  al  geografo  e servirono  di 
compimento  alle  scoperte  che  rimanevano  a farsi  nel  Nuovo-Mondo. 
La  creazione  di  nuovi  stati  arricchì  pure  la  geografia  di  moltissimi  do- 
cumenti pubblicati  dai  loro  governi  proprii,  dai  commissarii  stranieri 
mandali  per  esaminare  la  loro  situazione,  e dai  numerosi  viaggiatori 
che  da  tulle  le  parti  di  Europa  accorsero  per  visitare  le  magnifiche  re- 
gioni di' erano  stale  fino  allora  chiuse  alla  curiosità  del  dotto,  alle  in- 
vestigazioni del  politico  ed  alle  speculazioni  del  negoziante. 

Ma  se  la  geografia  propriamente  detta  dell’America  è quasi  compi- 
ta , lo  stesso  non  si  può  dire  della  topografia  nè  della  statistica  ; e chi 
vuol  esser  sincero  convien  che  confessi , che,  tranne  la  parte  orientale 
del  suolo  dell’ Unione,  cioè  i ventiquattro  stati  di  essa,  il  distretto  fe- 
derale ed  i tre  territorii  ordinati , quasi  tutto  il  rimanente  di  quella  po- 
tente confederazione  e del  territorio  Americano,  è rimasto  ancora  fuori 
del  dominio  della  statistica,  ed  anche  della  topografia.  Le  guerre  in- 
testine che  continuano  ad  affliggere  i nuovi  stali  sorti  sopra  le  ruine 
delle  colonie  spagnuole  e portoghesi , non  lasciarono  per  anco  ai  loro 
governi  l’agio  di  raccogliere  documenti  uflìziali.  Tutto  ciò  che  si  pos- 
siede (inora  consiste  in  cenni  generali  per  ciascuno  stato  ; e questi  pure 
sono  ben  altro  che  esatti  e compiuti. Se  si  vogliono  scansare  gli  errori 
egli  abbagli,  convien  tralasciare  di  riprodurre  le  minute  particolarità, 
delle  quali  per  lo  più  i geografi  pigliano  diletto.  Le  lunghe  e diffìcili 
ricerche  che  abbiami  dovuto  fare  per  comporre  la  Bilancia politica  del 
Globo , aggiunte  alle  nostre  personal  i corrispondenze  con  alcuni  dei 
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capi  «Ielle  principali  repnbbliche,  con  parecchi  diplomatici  distinti,  e 
con  alcuni  abili  amministratori  di  que’  nuovi  stati , ci  convinsero  di 
questa  verità  : anzi  tutto  questo  contribuì , come  abbiamo  già  avverti- 
to, a farci  rinunziare  al  disegno,  secondo  il  quale  ci  avevamo  propo- 
sto di  descrivere  tutti  gli  stati  di  questa  parte  del  mondo. 

Gli  Stati-Uniti  sono  la  prima  potenza  del  Nuovo-Mondo;  la  loro  ma- 
rineria mercantile  non  la  cede  se  non  se  a quella  della  monarchia  in- 
glese : i loro  monumenti , i canali , gl’  istituti  scientiiici  e letterarii 
gareggiano  ornai  con  le  costruzioni  e le  istituzioni  corrispondenti  d’Eu- 
ropa , la  loro  popolazione , già  ragguardevole  per  se  stessa , lo  è più 
ancora  quando  si  paragoni  a quella  degli  altri  stati  d’America,  sopra 
i quali  inlluisce  doppiamente  per  la  sua  mole  e per  l’industre  attività 
del  suo  governo  ; gli  Stati-Uniti  finalmente  sono  in  certo  modo  alla 
testa  dell'  incivilimento  che  cammina  a gran  passi  da  un  capo  all'altro 
di  quella  parte  del  mondo.  Tali  sono  i motivi  che  c’indussero  a trat- 
tare questa  parte  d'America  secondo  il  disegno  «la  noi  seguito  nella  de- 
scrizione degli  stati  d’Europa  e dei  grandi  imperi  dell’Asia.  Abbiamo 
descritto  tulli  gli  stati  giusta  la  norma  da  noi  usata  nella  descrizione 
dell'Oceania  e dell'Alinea,  ma  in  modo  alquanto  più  largo  per  rispetto 
all’  impero  del  Brasile  ed  alle  principali  repubbliche. 

Stati-Uniti.  La  confederazione  Anglo-Americana  è fuor  di  dubbio  la 
parte  d’ America  meglio  conosciuta.  Abbiamo  già  detto  eh’  ella  era  altresì 
la  sola  compresa  nel  dominio  della  statistica;  aggiungeremo  essere  la  par- 
ie del  Nuovo-Mondo , sopra  la  quale  si  pubblicò  un  numero  maggiore  di 
opere.  In  mezzo  a tante  ricchezze , sembra  doversi  credere  che  la  sua  de- 
scrizione non  offra  al  geografo  difficoltà  veruna.  Ma  qui  un  elemento  dinuo- 
va sorta  viene  a rendere  faticoso  il  suo  incarico.  I progressi  straordinarii 
della  popolazione,  il  mirabile  incremento  dell’agricoltura,  delle  fabbri- 
che e del  «mmmcrcio,  la  fondazione  di  nuove  città,  l’apertura  di  nuovi 
canali , la  costruzione  di  nuove  strade,  e le  nuove  divisioni  di  territorio, 
rese  necessarie  per  tanti  progressi  e pel  concorso  di  popolazione  nei  ter- 
reni ancora  intatti , sono  altrettante  occasioni  di  errori  pel  geografo  anche 
più  esatto , spezialmente  quando  compone  la  sua  descrizione  in  Europa. 
Villaggi  ed  anche  semplici  casali  divengono  in  pochi  mesi  città  importanti 
per  la  costruzione  di  una  strada  di  ferro,  per  l’apertura  di  un  canale,  o 
per  la  scavamento  di  una  nuova  miniera;  e tale  stato  che  non  aveva  più 
di  3o  o 4o  contee , può  nel  breve  spazio  di  due  o tre  anni  averne  un  quar- 
to , un  terzo  , e fino  alla  metà  di  più.  Noi  esortiamo  quelli  de’  nostri  let- 
tori a cui  la  nostra  asserzione  possa  sembrare  esagerata , a paragonare  la 
descrizione  dei  vani  stati  dell’ Unione,  data  nel  nostro  Compendio , con 
la  descrizione  corrispondente  offerta  nell’Atlante  delle  Due-Americhe  , 
compilato  e pubblicato  nell’anno  i8a5  da  Buchon,  a norma  delle  opere 
nazionali  più  recenti.  Vedranno  forse  con  meraviglia , che  mentre  l'Atlan- 
te non  attribuisce  più  di  18 , 48,  67  , e !><j  contee  agli  stati  del  Mississipi, 
del  Tenessec,  del  Kenlucki  edell’Ohio,  noi  abbiamo  recato  il  numero 
rispettivo  delle  loro  contee  a a6,  6a , 83 , e 73.  Fermando  lo  sguardo  nel- 


XCV1  INTHODTJZIONE 

l’Atlante,  vi  cercheranno  indarno  la  descrizione  particolare  di  ciascuno 
stalo  , i grandi  canali  della  Pensitvania , dell’ Ohio  e di  altre  contrade,  da 
noi  indicate  nell’articolo  dove  abbiati!  segnato  il  corso  di  quei  grandi  mezzi 
di  comunicazione;  essi  non  vi  troveranno  neppure  l’indicazione  di  una 
sola  delle  numerose  strade  di  ferro  praticate  in  più  luoghi  dell’Unione  ; 
nè  le  fiorenti  città  da  noi  descritte  oppure  semplicemente  indicate  nella  vi- 
cinanza delle  ricche  miniere  di  carbone  scavate  nella  Pensitvania , nè  le 
città  recentemente  fondate  all’ imboccatura  dei  nuovi  canali. 

Abbiamo  fatto  quanto  era  in  noi  per  dare  un’immagine  fedele  del  pae- 
se. Lo  spazio  ci  manca  per  indicare  lutti  i preziosi  mezzi  di  cui  ci  siamo 
provveduti  a dover  evitare  ogni  errore.  Ci  circoscriveremo  ad  accennare 
le  opere  dalle  quali  abbiamo  più  attinto,  e i dotti  stimabili  che  vollero 
ajularci  in  questa  difficile  impresa. Nomineremo  fra  i primi  Morse , Pitkin, 
Seybert,  Lewis  e Clark,  Long  e Keating,  Sidon , Mellisfi,  Tanner,  Darby , 
il  duca  Bernardo  di  Sassonia- Weimar , ScJiaolcraJ t , Basii  Ball , Delira- 
mi , ecc.  Dobbiamo  un’infinità  di  eccellenti  indicazioni  ai  nostri  due  dotti 
amici  : JV arden , intento  ad  osservare  tulli  i cangiamenti  cui  va  soggetta 
la  geografia  di  una  contrada  sopra  la  quale  esso  pubblicò  una  statistica  su- 
periore a quella  di  tutti  i suoi  predecessori;  cd  il  dott.  Constando , che, 
atlesa  la  sua  lunga  dimora  negli  Stati-Uniti , dove  fu  incaricato  d’aflari  del 
Portogallo,  le  sue  numerose  aderenze  coi  dotti  più  insigni , e le  sue  varie 
cognizioni,  potè  conoscere  perfettamente  quella  poderosa  confederazione. 
La  gratitudine  vuol  pur  anco  che  nominiamo  Milbert , il  dotto  autore  del- 
l’Itinerario pittoresco  del  fiume  Hudson,  al  quale  dobbiamo  molli  schia- 
rimenti , e che,  come  Warden  e Conslancio  , volle  rivedere  le  prove  di 
questa  parte  della  nostra  opera.  Ad  onta  di  tanti  ajuli  , non  avremmo  po- 
tuto ritrarre  sotto  i suoi  veri  colori  quel  paese  straordinario  senza  il  felice 
accidente  che  condusse  in  Europa  Worcester,  autore  della  miglior  geo- 
grafia elementare  pubblicata  in  America,  cd  il  maggiore  Poussin,  aju- 
lante  di  campo  del  generale  Bernard.  Questi  due  dotti , ebe  avevano  di 
fresco  abbandonati  gli  Stati-Uniti,  dei  quali  possedevano  la  topografia  nei 
suoi  più  minuti  particolari , ci  usarono  la  somma  cortesia , non  solo  di  rive- 
dere le  nostre  prove  , ma  di  aggiungervi  una  moltitudine  di  preziosi  cenni. 

Nuovi  Stati  della  dianzi  America  Spaonuola.  Già  da  alcuni  anni  lutti 
gli  sguardi  dell’Europa  sono  rivolti  verso  i nuovi  stati  che  sorsero  sopra 
le  mine  delle  magnifiche  colonie  dell’America  Spagnuola.  Parecchi  ga- 
reggiano per  estensione  coi  più  grandi  imperi  del  mondo  ; la  loro  popola- 
zione collettiva,  benché  assai  poca,  avuto  riguardo  al  suolo  sopra  il  quale 
è distribuita,  tuttavia  è assai  ragguardevole  se  si  paragoni  a quella  del- 
le altre  potenze  del  Nuovo-Mondo,  ed  in  ispezialità  se  si  considera  che  essa 
supera  i due  quinti  della  popolazione  totale  di  quel  vasto  conlincule  ; le 
città  principali  di  quei  nuovi  stali  competono  per  bellezza  con  le  città  ca- 
pitali dell’  Antico-Mondo , e nel  fallo  del  numero  degli  abitanti  vanno  del 
pari  con  le  più  grandi  d’America  ; finalmente  il  prodotto  delle  miniere 
di  alcune  di  quelle  regioni,  avvegnaché  notabilmente  diminuito  da  alcuni 
anni  in  qua , c ancora  sì  importante  che  per  questo  rispetto  la  loro  ric- 
chezza avanza  quella  di  tutti  gli  altri  paesi  del  mondo.  Questi  varii  motivi 
c’indussero  ad  uscire  alquanto  dal  nostro  disegno  quando  si  trattava  di  de- 
scriverli. 
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Le  nostre  guide  principali  fiirono  i viaggi  e le  opere  del  barone  di  H am- 
mollii , di  H'ard , Bullovk,  Lyon,  llardy.  Bel  Ir  ami , Mollicn  , Thom- 
pson , Rengger  c Longchamp , Nugnez  , eoe.  Abbiati!  profillalo  degl’  ine- 
stimabili vantaggi  cho  ci  ofTcriva  la  uostradiinorn  nella  capitale  dellaFran- 
fi»,  per  supplire  alle  mancanze  lasciale  nella  geografia  di  quel  paese  dai 
dotti  stimabili  da  noi  sopra  accennali,  e per  correggere  gli  errori  sfuggili 
ad  alcuni  di  essi , ponendoci  in  diretta  corrispondeuza  con  molte  persone 
iiistrutle  dui  paesi  stessi  che  volevamo  descrivere,  eclie  più  importa,  coi. 
capi  politici  di  quelle  nuove  repubbliche.  Così  per  un  fortunato  concorso 
di  circostanze,  abbiamo  avuto  la  sorte  di  conoscere  di  persona  parecchi  di 
quei  personaggi  ragguardevoli  e di  ricevere  preziose  nozioni  dal  signor 
Pedraza,  stato  primo  presidente  degli  Stati-Uniti  del  Messico;  da  Santan- 
der  , vice-presidente  della  repubblica  di  Colombia  ; da  Ilerran , generale 
di  brigata  al  servizio  di  quella  repubblica  ; dal  generale  Mosqueira,  stato 
prefetto  dello  scompartimento  del  Cauca  ; dal  d’  Egagna  , stato  ministro 
dell'inlerno  della  repubblica  del  Chili;  dal  de  la  BaiTa,  incaricalo  d'alfari 
di  quello  stufo  ; da  Barbercna , antico  deputato  del  Gualimala,  e ministro 
a Londra  degli  Stati-Uniti  dell'America-Ceutrale;  e da  Vasquez,  ministro 
plenipotenziario  a Roma  per  gli  Stati-Uniti  del  Messico.  Altre  circostanze 
favorevoli  ci  misero  in  relazione  con  d’ Acosta,  capitano  delgcuio  al  ser- 
vizio della  Colombia;  de  la  Torre,  bibliotecario  ad  Arequipa;  Gordoa,  an- 
tico deputato  dello  stato  di  Snn-Luiz  ; de  la  Garza , dottore  in  medicina 
Dativo  di  Tamaulipas;  Riùeiro . Vincendoli  La  Tour  , ecc.  Note  impor- 
tanti ci  furono  somministrate  sopra  il  nuovo  stato  Orientale  dell’Uraguay 
e sopra  gli  Stati-Uniti  del  Rio  de  la  Piala  da  Varaigne , intimo  amico  ili 
Ribadavia,  si  conosciuto  pel  suo  sapere  e per  la  saviezza  da  lui  usata  quan- 
do era  capo  della  repubblica  Argentina. 

Alle  cognizioni  dei  personaggi  or  ora  accennati  dobbiamo  principal- 
mente l’inestimabile  vantaggio  per  la  geografia,  di  presentare  in  questo 
compendio  le  vere  divisioni  presenti  di  quei  nuovi  stali,  divisioni  che  ab- 
biamo finora  trovate  inesatte  più  o meno  in  tutte  le  opere  anco  più  recenti 
da  noi  consultale;  come  pure  il  vantaggio  non  meno  rilevante  di  dare  una 
descrizione  scevra  degli  errori  che  deturpano  le  migliori  opere  di  geogra- 
fia. Le  note  di  questi  stessi  personaggi  ci  fecero  pure  evitare  gli  sbagli  che 
abbiamo  notali  in  molte  parti  di  quest’  opera  e sovvenire  a molte  cose  di 
cui  la  geografia  pativa  ancora  difetto. 

L’  iMiu.no  del  Brasile  meritava  per  (utl'i  rispetti  di  essere  trattato  al- 
quanto minutamente.  Noi  abbiam  consultalo  per  descriverlo  le  opere  di 
Southey  , Koster  , Mawe  , Eschwege,  del  principe  di  IVied  Neuwied , 
SchceJj  Ter  , Freireis,  kVeech  , Grani , accompagnata  questa  da  note  di 
JVavaiTO  di  Andrada,  e.  quella  che  vale  quanto  le  altre  insieme,  la  Rela- 
zione islorica  dei  viaggiatori  bavaresi  Spix  e Martius ; quelle  di  St.-J/i- 
taire,  di  Fregcinet  e la  Corografia  Brasilica  del  padre  Ayres  de  Casale 
quest’ ultima,  ad  onta  delle  sue  grandi  imperfezioni  e degli  errori,  è an- 
cora l’opera  geografica  più  importante  che  siasi  pubblicala  sopra  quell’im- 
pero ; ed  è una  ricca  miniera,  donde  molli  letterali  ricavano  documenti 
senza  citarla  Quest’opera  fu  quasi  letteralmente  tradotta  da  Henderson 
nella  sua  Ilistory  of  thè  B-azil  che  è una  pura  copia  del  dotto  Brasilia- 
no. con  alcune  riflessioni  del  viaggiatore  inglese,  ed  alcune  aggiunte  re- 
lative al  commercio  c ad  altre  materie.  7 
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I Portoghesi  che  furono  per  lungo  tempo  alla  testa  degli  affari  del  Brasi- 
le, ed  alcuni  diplomatici  che  avemmo  occasione  di  conoscere  a Parigi,  ci 
somministrarono  nna  infinità  di  documenti  sopra  la  geografia  e la  statistica 
di  quell’  impero.  Noi  ne  abbiamo  già  pubblicati  gran  numero  nel  nostro 
Saggio  statistico  sopra  il  regno  di  Portogallo , come  pure  in  molti  arti- 
coli delle  Riviste  Britannica,  Enciclopedica , ed  altri  scritti  periodici;  al- 
tri vennero  in  luce  nella  dotta  relazione  del  viaggio  del  capitano  F regei- 
net.  La  riconoscenza  vuole  che  nominiamo  qui  il  sig.  Joao  Paulo  dos  San- 
to*, luogotenente  colonnello  e professore  di  matematiche  nell’ accademia 
militare  di  Rio-de-Janeiro;  il  fu  visconte  di  San  Lourenco  , antico  mini- 
stro del  tesoro  al  Brasile;  Silvestro  Pinheiro , antico  ministro  degli  affari 
esteri  al  Brasile;  il  barone  di  Pedra-Branca,  antico  incaricato  d’affari  del 
Brasile  a Parigi;  e de  CunAa  e il  marchese  de  Rezende,  che  gli  succedet- 
tero. Alle  loro  cognizioni  ed  ai  soccorsi  che  ci  procurarono  dobbiamo  mol- 
te importanti  notizie  positive,  mercè  delle  quali  abbiamo  potuto  riempiere 
non  pochi  vuoti  ed  evitare  molti  sbagli.  Pertanto  il  nostro  quadro  geogra- 
fico di  quell’  impero  è ben  altro  da  tutti  i pubblicati  finora.  Il  sig.  Ferdi- 
nando Denis,  che  visitò  personalmente  quella  parte  dell’  America-Meri- 
dionale  e pubblicò  più  opere  conosciute  sopra  il  Brasile  e il  Portogallo  , 
dopo  averci  somministrate  varie  nozioni  , rivide  con  diligenza  il  nostro 
articolo. 

La  repubblica  d' Haiti,  per  la  sua  importanza  politica  e mercantile,  per 
le  sue  intime  relazioni  con  la  Francia,  e l’interesse  che  inspirano  i rapidi 
progressi  della  civiltà  de’ suoi  abitanti  quasi  tulli  di  origine  affricana  , ci 
parve  meritare  cenni  particolari , malgrado  l’angusto  disegno  del  nostro 
Compendio.  I fonti  principali  da  cui  abbiamo  attinte  le  notizie  per  descri- 
verne il  quadro,  sono:  le  opere  di  Aloreau  de  Saint  Mèry , di  Dorvo  Sou- 
laslre  , ai  Giacomo  Barsìcett , di  Placido  Just  in,  di  Alacltenzte  , ecc. 
ecc.  ; ma  soprattutto  i preziosi  documenti  che  dobbiamo  al  defunto  abate 
Grégoire  già  vescovo  di  Blois,  e le  comunicazioni  non  meno  importanti 
che  volle  farci  Mollien.  Circondati  di  tutti  questi  soccorsi , abbinm  potuto 
offerire  per  la  prima  volta  ai  nostri  lettori  molti  cenni  topografici  di  som- 
mo momento,  non  che  le  vere  divisioni  amministrative  di  quello  Stato  che 
invano  cercansi  in  tutte  le  geografie,  nei  dizionarii  e nelle  tavole  statisti- 
che più  recenti,  ove  non  trovansi  che  i trentalre  distretti  militari  in  luogo 
dc’seì  scompartimenti  nei  quali  tutto  il  territorio  della  repubblica  è diviso 
dopo  l’ultimo  suo  Statuto. 

America  Indigena  Indipendente.  I trattati  di  geografia  e i dizionarii  di 
questa  scienza  non  danno  mai  un  capitolo  o un  articolo  speciale  a quella 
vasta  porzione  del  Nuovo-Mondo,  benché  i popoli  eh’  essa  alimenta  occu- 
pino di  fatto  o percorrano  da  padroni  per  ogni  verso  uno  spazio  che  per 
calcoli  approssimanti  abbiam  trovato  potersi  estimare  presso  a 6,000,000 
di  miglia  quadrate,  cioè  più  della  metà  dell’area  di  tutto  il  Nuovo-Conti- 
nente. Vedremo  nell’articolo  America  indigena  indipendente,  enei  Qua- 
dro statistico  deli  America  , articolo  popolazione  , che  , sebbene  il  loro 
numero  non  sia  il  decimo  di  quello  a cui  persone  straniere  alla  geografia 
statistica  lo  facevano  ascendere,  è però  ragguardevole  quando  si  parago- 
ni alla  totale  popolazione  del  Nuovo-Mondo.  Come  che  sia,  sodo  appunto 
le  nazioni  poco  numerose  che  presentano  la  parte  più  interessante  della 
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popolazione  indigena  di  quel  vasto  continente,  c le  ricerche  filologiche  ed 
etnografiche,  divenute  ai  di  nostri  cosi  importanti  e comuni  , aggiungo- 
no nuovo  interesse  a tutto  ciò  che  la  riguarda.  Questi  motivi  ci  avevano 
indotto  a destinarle  un  capitolo  speciale  nel  nostro  Compendio  di  Geo- 
grafia universale ; e sperammo  che  il  nostro  esempio  sarebbe  seguito  dai 
geografi  : ma  fummo  ingannati  nella  nostra  aspettazione  ; c gli  amatori 
della  geograGa  , i filologi  e tutti  quelli  che  vogliono  conoscere  questa  im- 
portante parte  dell’  America  sono  ancora  astretti  a cercare  ad  una  ad  una 
le  innumerevoli  tribù  indipendenti  nelle  descrizioni  delle  solitudini  che  gli 
Europei  e i loro  discendenti  riguardano  come  parli  dei  loro  territori  ri- 
spettivi. Il  Vollslcendiges  Handlmth  der  neuesten  Erdbcschreibung  stes- 
so , ad  onta  de’  suoi  grossi  e numerosi  volumi , si  contenta  pur  esso  nel- 
l’ introduzione  delle  sue  Americhe  , di  dare  parecchie  centinaja  di  nomi 
barbari  , rimandando  il  lettore  pc’  cenni  particolari  ni  capitoli  ne’  quali 
diede  la  descrizione  de’  varii  stali.  Noi  abbiamo  posto  mente  di  evitare  le 
ripetizioni  che,  senza  veruna  utilità  , avrebbero  ingrossalo  il  nostro  Com- 
pendio; non  abbiamo  però  ommesso  alcun  cenno  creduto  necessario  per- 
chè il  lettore  potesse  conoscere  le  principali  nazioni  che  appartengono  a 
questa  importante  parte  d’  America. 

La  Patagonia , che  nei  limili  assegnati  dalle  migliori  e più  recenti  car- 
te, offre  una  regione  fisica  delle  più  distinte  sol  globo,  è ancora  una  terra 
del  tutto  indipendente  di  fatto,  e sopra  la  quale  parecchie  nazioni  con- 
tendono a torto  agli  Spagnuoli  il  diritto  di  alto  dominio.  Queste  conside- 
razioni ci  recarono  a porne  la  descrizione  nel  capitolo  dell’  America  Indi- 
gena Indipendente,  alla  quale,  per  nostro  avviso,  dovrebbe  pure  aggiun- 

fersi  tutta  la  parte  del  Chili  che  slcndcsi  a ostro  .del  Biobio.  Di  fatto , al 
i là  di  questo  fiume  i Chiliani  non  posseggono  che  Yaldivia  ed  alcuni 
stabilimenti  isolati  : la  più  parte  delle  città  eh’  essi  fondarono  un  tempo  , 
furono  distrutte  dagli  Araucani,  che  scacciarono  dal  loro  territorio  quegli 
incomodi  vicini;  e benché  i nostri  geografi  anche  più  scrupolosi  continui- 
no a rappresentare  sopra  le  carte  e a descrivere  nei  loro  libri  Villarica  ed 
altre  città , la  loro  esistenza  è però  immaginaria  ; esse  debbono  sparirò 
dalla  geografia  presente,  per  esser  comprese  nel  solo  dominio  della  storia 
della  geografìa. 

Amehica-Coloniale.  I confini  di  questo  libro  non  ci  consentono  di  espor- 
re tuli’  i motivi  che  ci  guidarono  nella  descrizione  delle  parti  del  Nuovo- 
Mondo,  che  abbiamo  così  chiamate  perchè  abbracciano  le  colonie  dipen- 
denti dalle  monarchie  europee.  Non  possiamo  neppure  indicare  le  sorgen- 
ti donde  abbiamo  attinto.  Staremo  contenti  a richiamare  alla  mente  del 
lettore  che  abbiamo  di  già  dimostrata  l’esattezza  dei  nostri  computi  nel  fat- 
to della  popolazione  e delle  ricchezze  del  Cauadà.  Passando  del  tutto  sotto 
silenzio,  siccome  già  note  universalmente  le  principali  opere  sopra  que- 
sta parte  dell’  America  , accenneremo  solo  le  tre  seguenti  clic  da  alcuni 
anni  venuero  alla  luco  a Londra:  The  Brilish  America  di  John  M'  Gre- 
gor  , The  Canadas  di  Andrew  Pickcn,  e The  Columbia  lliver  di  Boss 
Cor.  Aggiungeremo  che  il  sig.  Marshall , stanziato  a Saint  John  nell’i- 
sola di  Terra-Nova,  ci  fu  cortese  di  schiarimenti  c Dote  sopra  alcune  par- 
ti di  quelle  vaste  contrade. 

Giustifichiamo  nel  corso  dell’  opera  l’estensione  che  abbiamo  data  alla 
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descrizione  dell’isola  di  Cuba,  alla  quale  alcuni  geografi  concedono  appe- 
na alcune  linee  in  cui  non  si  rinviene  cosa  alcuna  di  singolare,  nè  d’ im- 
portante. Eppure  opere  ragguardevoli  fatte  di  pubblica  ragione  in  que- 
sti ultimi  anni  da  Humbolt , da  Ramon  de  la  Sagra  o da  Huber  , ed  un 
dotto  articolo  della  Rivista  Enciclopedica  , fauno  bastantemente  aperto 
che  quella  colonia  vuole  aversi  per  la  più  ricca  di  tutte  quelle  che  gli 
Europei  fondarono  finora. 


OCEANIA. 

Un  po’  più  grande  dell’Europa,  ma  composta  di  un  numero  quasi 
infinito  d'isole  sparse  sopra  più  della  metà  della  circonferenza  della 
Terra,  offerendo  il  più  piccolo  de’  continenti  e la  più  grande  delle  iso- 
le del  globo , non  presentando  al  geografo  che  paesi  incogniti  nell’in- 
terno delle  grandi  terre , e molli  piccoli  stati  in  quelle  di  mediocre 
estensione,  l’Oceania  richiedeva  un  modo  di  descrizione  allatto  parti- 
colare. Seguire  per  quanto  era  possibile  le  grandi  divisioni  geografiche 
senza  trascurare  intieramente  le  divisioni  politiche;  conservare  le  si- 
’ nonimie  generalmente  approvale  senza  lasciar  ignorare  i nomi  imposti 
dai  nativi  alle  terre  eli  essi  abitano,  e quelli  che  i primi  navigatori 
diedero  loro,  rannodare  agli  arcipelaghi  principali  le  nuove  isole  sco- 
perte ai  nostri  di , ed  imporre  ai  nuovi  gruppi  nuovi  nomi , ecco  le  dif- 
ficoltà principali  che  bisognava  superare.  Spelta  agli  uomini  studiosi, 
che  tengon  conto  dietro  ai  progressi  della  geografia  dell’ Oceania,  il 
giudicare  fino  a qual  segno  noi  abbiamo  potuto  raggiungere  il  fine 
propostoci. 

Ciò  che  diciamo  nel  capilolo  Vili  e nell’  articolo  Divisione  dell’  Ocea- 
nia, ci  dispensa  dall’ esporre  i inolivi  che  c’  indussero  ad  impiegare  in- 
dilferenteinente , nella  descrizione  di  questa  parte  del  mondo,  le  denomi- 
nazioni di  Oceania  e di  Mondo-Marittimo.  Se  non  che  i nostri  gruppi  delle 
isole  trovandosi  talvolta  affatto  diversi  dalle  divisioni  generalmente  ammes- 
se o proposte  da  qualche  dotto  geografo,  facciamo  ragione  essere  necessa- 
rio dire  qualche  cosa  a difesa  di  quelle  che  noi  proponiamo,  affine  di  clas- 
sificare con  chiarezza  e con  metodo  scientifico  le  innumerevoli  isole  del 
Mondo-Marittimo. 

L’etnografia  e la  geografia  politica  ci  obbligavano  a suddividere  in  tre 
parti  la  gran  catena  d’isole  che  estendesi  dall’estremità  occidentale  di  Su- 
matra fino  all’  isola  di  Timor  ; e noi  ne  facemmo  tre  gruppi  , che  abbia- 
mo nominali  gruppo  di  Sumatra  , gruppo  di  Giova  ed  arcipelago  di 
Samba  va- Timor.  Abbiamo  preso  lo  stretto  di  Alias  per  punto  di  separa- 
zione tra  il  gruppo  di  Giava  e 1’  arcipelago  di  Sumbava-Timor  , perchè 
Bali,  formando  indubitatamente  parte  del  gruppo  di  Giava,  non  bisogna- 
va separarne  l’isola  di  Lomboek  , che  ne  dipende  sotto  il  doppio  aspetto 
geografico  e politico.  Questo  punto  inoltre  è quello  stesso  che  Crawfurd 
elesse  per  separare  iu  due  parti  quella  lunga  catena  d’isole.  Fedeli  ai  prin- 
cipi) che  ci  siamo  imposti  ogni  qual  volta  dovevamo  fare  qualche  nuova 
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divisiono  geografìe*  , abbiamo  nominalo  arcipelago  Swniava-  Timor  il 
terzo  gruppo  , componendo  il  suo  nome  con  quelli  delle  due  isole  priu- 
cipali. 

Nel  grande  arcipelago  delle  Molucchc  abbiamo  proposto  di  formare  un 
gruppo  delle  Moluccbe  propri. mielite  delle  , rannodando  queste  piccole 
isole  a quella  di  Gitolo  , e di  nominarlo  gruppo  di  Gitolo  per  dare  alla 
parie  un  nome  differente  dal  lutto,  e per  seguire,  per*  riguardo  a questo 
gruppo,  il  principio  cliedec  guidare  il  geografo  nella  denominazione  dei 
gruppi  e degli  arcipelaghi.  Gilolo  di  fallo  supera  di  mollo  tutte  le  altre 
isole  vicine.  Per  non  rovesciare  le  divisioni  amministrative  stabilite  da 
lungo  tempo,  abbiamo  credulo  dover  trascurare  le  divisioni  geografiche, 
per  riguardo  ad  alcune  isole  ancora  poco  imperlanti,  clic  i geografi  olan- 
desi collocano  fra  le  dipendenze  del  piccol  gruppo  di  Randa,  sotto  il  no- 
me di  ìsole  di  Ostro- Levante  e ìsole  di  Ostro-Ponente.  Quest’ ultima  ca- 
tena soprattuto  offre  grandi  interruzioni.  Ci  sembra  che  sarebbe  più  con- 
veniente riunire  le  sue  isole  all’  arcipelago  di  Suinb  iva-Timor,  di  cui  so- 
no apertamente  una  geografica  dipendenza  , indicala  dalla  posizione  del- 
lo isole  Welter,  Letti,  Moa,  Lackar  e Seminila. 

Avremmo  preferito  coliocare  l’ arcipelago  di  Aicobar  fra  le  dipenden- 
ze geografiche  della  grande  isola  di  Sumatra;  ma  lasciandolo  nell  Asia  e 
riunendolo  alle  Isole  dell’India-Transgangeiica,  abbiaci  voluto  concedere 
qualche  cosa  a consuetudini  per  mala  sorte  troppo  radicate. 

Abbiamo  riunito,  sotto  il  nome  di  arcipelago  Mounin- Vulcanico,  tulle 
quelle  isole  sparse  , di  cui  parecchie  formano  I’  arcipelago  di  Magellano 
ili  alcuni  geografi:  denomiuaziona  nuova  poco  appropriata , che  ci  fu  av- 
viso di  non  dover  conservare.  Abbiaci  composta  la  nostra  col  nome  di 
Mounin  (Bonin)  , solta  la  quale  Abel-llémusat  c poscia  Klaproth  fecero 
conoscere  i primi  le  sole  isole  abitate  di  tutto  questo  arcipelago,  e vi  ab- 
biamo aggiunto  quello  di  Vulcanico , per  ricordare  la  fisica  particolarità 
principale  delle  isole  clic  formano  il'gruppo  di  tal  nome,  parecchie  delle 
quali  hanno  vulcani.  Il  grup/to  orientale  ed  il  gruppo,  occidentale  rice- 
vettero i nomi  dulia  loro  posizione,  relativamente  alle  altre  isole  di  questo 
arcipelago. 

Il  gran  numero  d'isole  scoperte  recentemente  dall'arcipelago  di  Palaos 
( Pulew  ) fino  a quelli  di  Viti  (Fidji)  e di  Hamoa  (dei  Navigatori  ) , per- 
mettono, fino  a un  certo  segno,  di  riguardarli  , se  vuoisi,  come  formanti 
un  solo  arcipelago.  Ma  la  scienza  richiede  suddivisioui  melodiche  per  aju- 
tare  la  memoria  , agevolare  l’intelligenza  degli  antichi  viaggi  c delle  de- 
scrizioni pubblicale  da  moderni  navigatori,  come  pure  ad  isfuggirc  la  con- 
fusione inevitabile  nella  descrizione  di  tante  isole,  sparse  sopra  un  sì  vasto 
spazio  dell'  Oceano  , abitate  da  tante  tribù  diverse.  Abbiamo  credulo  din 
convenisse  formarne  più  arcipelaghi';  ed  abbiain  nominalo  Arcipelago 
Centrale  lutti  quei  grujvpi  d'isole  che  sotto  varii  nomi  occupano  il  centro 
della  Polinesia  , e la  ciò  direzione  principale  , csseudo  da  tramontana  ad 
ostro  , c diametralmente  opposta  a quella  della  gran  catena  delle  Caroli- 
ne, con  le  quali  si  continua  a volerle  riunire. 

Abbiamo  fatto  sparire  dalla  nostra  Oceania  l 'arcipelago  di  Roggcwein , 
che  alcuni  geografi  si  ostinano  ancora  a segnare  sopra  le  carte  di  questa 
parte  del  mondo.  LI  viaggio  di  Kolzebue  e le  dotte  discussioni  del  sig.  di 
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Kruscnstern,  dimostrarono  falsa  l’esistenza  di  questo  arcipelago , almeno 
nei  paraggi  ove  dovrebbe  rinvenirsi. 

Estendemmo  la  denominazione  di  Sporadi  a tutte  le  isole  della  Poliue- 
sia , che  nello  stato  presente  della  geografia  abbiamo  creduto  non  dover 
riunire  a veruna  delle  divisioni  principali.  Malte-Brun  fu  il  primo  a pro- 
porre questo  nome  sì  sonoro  e sì  conveniente  per  le  isole  sparse  nell’emi- 
sfero australe.  Fin  dall’anno  (8i6,  noi  l’avevamo  esteso  nel  nostro  Com- 
pendio di  geografia,  a tutte  le  isole  sparse  che  si  conoscevano  allora  nel- 
l’emisfero boreale.  Sarebbe  a desiderare  che  in  geografia,  come  nelle  al- 
tre scienze  , si  rigettassero  con  meno  scrupolo  antiche  classificazioni , le 
quali  impediscono  veramente  il  progresso  di  questa  scienza  , e che  si  ap- 
provassero tutte  le  innovazioni  evidentemente  utili. 

Gli  altri  arcipelaghi  non  ci  sembra  che  richieggano  veruna  osservazio- 
ne importante  per  ogni  lettore  che  vorrà  seguire  la  descrizione  delia  no- 
stra Oceania  sopra  carte,  ove  si  trovano  già  segnati  tutt’i  risultamene  del- 
le più  recenti  esplorazioni  in  questa  parte  del  globo.  Ma  noi  non  entria- 
mo mallevadori  che  i gruppi  offerti  da  noi  presentemente  non  possano  ve- 
nir modificati  fra  alcuni  anni  per  conquiste  geografiche  che  nuove  esplo- 
razioni possono  produrre.  Un  solo  esempio  basterà  per  dare  uu’idea  del- 
le immense  variazioni  a cui  è soggetta  questa  parte  della  geografia.  L’ar- 
cipelago attuale  di  Paumotou  o sia  delle  Isole-Basse , corrisponde  ai  tre 
arcipelaghi  distinti,  nei  quali  i geografi  dividono  questa  parte  della  Poli- 
nesia , cioè  V Arcipelago -Meridionale , l’ Arcipelago-Pericoloso  di  Bou- 

faiu ville  , c V Arcipelago  del  mare  Cattivo  di  Schoutten.  Ma  la  scoperta 
i moltissime  isole  fatta  da  una  trentina  d’anni  in  poi  da  Wilson,  Kotze- 
bue,  Bellinghausen  , Duperrcj  , Beochcy  ed  altri  navigatori,  riempirono 
gl’intervalli  che  separavano  questi  tre  arcipelaghi,  ed  obbligarono  il  geo- 
grafo a riunirli  in  un  solo,  sotto  la  denominazione  di  arcipelago  delle  Isole- 
Basse,  nome  assai  appropriato  alla  natura  di  quelle  isole,  quasi  tutte  a fior 
d’acqua,  e comprese  nella  classe  degli  Attoli.  Le  nuove  scoperte  che  sue- 
ccdonsi  assai  rapidamente  ci  fanno  pensare  che  i vuoti  onde  sono  oggidì 
separate  le  Sporadi  potranno  fra  alcuni  anni  riempirsi.  Ben  tosto  forse  con- 
verrà formare  un  nuovo  arcipelago  delle  isole  che  stendonsi  a ostro  di  Ta- 
hiti, e dell’arcipelago  Paumotou,  dall'isola  lliinatara  fitto  a quella  di  Ducie. 
Situate  tutte  sotto  il  tropico  australe,  oppure  a brev  issima  distanza,  forma- 
no una  catena  d’isole  quasi  tutte  alte,  diretta  da  levante  a ponente  , che 
noi  proporremo  di  nominare  arcipelago  del  Capricorno.  Quest’  arcipela- 
go abbraccerebbe  per  conseguenza  il  gruppo  di  Toubouai , e le  isole  Pit- 
caim  , Pasqua  e Sala,  come  pure  il  gruppo  di  Gamòier  compreso  nelle 
Sporadi  Australi.  Noi  intravediamo  pure  la  probabile  composizione  di  al- 
tri arcipelaghi;  ma  sarebbe  troppo  lungo  il  parlarne. 

L'istoria  di  Sumatra  del  celebre  orientalista  Alursden , quella  di  Giava 
di  RoJJlcs , l’opera  memorabile  di  Crawfurd  sopra  le  isole  dell’ Arcipela- 
go-Indiano o sia  della  Malesia;  YEast-lndia  Gazelteer  di  Hamilton , che 
offre  un  eccellente  sunto  di  quanto  si  pubblicò  di  più  autentico  e di  più 
importante  sopra  la  Malesia;  la  statistica  delle  Filippino  di  T/iom.  Corngn 
e l'opera  ragguardevole  del  conte  di  J/ogendorp  pubblicata  nell* aiuto 
i83o  sotto  il  modesto  titolo  di  Occhiala  sopra  l'isola  di  Gioca,  eco.,  so- 
no i fonti  principali  donde  abbiamo  attinto  per  la  descrizione  deU'Oceauia 
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Occidentale.  Documenti  importanti,  che  dobbiamo  alla  cortesia  del  baro> 
ne  Zander  Cappelle»,  penultimo  governator-generale  dell’ Oceania- Olan- 
dese , e di  Schneiler  , segretario  generale  a Batavia  , ci  diedero  facoltà 
di  migliorare  la  geografia  politica  di  quelle  belle  contrade.  E parimen- 
ti un  sunto  statistico  sopra  1’  Occania-Portoghese  , compilato  da  uno  de- 
gli ultimi  governatori  di  Timor,  ed  alcuni  preziosi  cenni  dovuti  alla  cor- 
tesia del  capitano  Freycinet  sopra  l’isola  di  Timor  e quelle  che  la  circon- 
dano ci  posero  in  grado  di  offerire  in  modo  esatto  lo  stato  presente  della 
geografia  di  questa  parte  del  mondo. 

L’  opera  di  Brosse  , si  ragguardevole  pel  tempo  in  cui  venne  in  luce , 
e quelle  di  Fleurieu,  di  Bumey  e di  Krusenslem  , ma  soprattutto  quella 
di  quest’  ultimo,  ci  furono  di  gran  soccorso  per  quanto  riguarda  le  cose 

Cerali  del  Mondo-Marittimo , e particolarmente  della  Polinesia.  Per  la 
zrisione  delle  altre  parli  abbiamo  consultato  principalmente  le  opere  di 
Collins,  fV enterworih,  Cunningham , Oxley,  Evans  pel  Continente-Au- 
strale o sia  l’Australia  propriamente  detta  e per  la  Diemehia  ( Van-Die- 
men  ) ; e i viaggi  marittimi  di  Foresi,  Dampier,  Cook  e Forster , Bou- 
gaincille,  La  Pérouse , S Entrecasleaux , frilson  , Dolano , Krusenslern, 
FlinJtrs , Péron,  Bellina  hatuen,  Freycinet,  Kolzebue  e Chamisso , Du- 
perrey , King , Lf  Untile , Kolff,  ccc.  ecc.  pel  Continente-Australe,  per 
la  Diemenia  e per  le  altre  terre  dell’  Australia  o sia  Oceania-Ccntrale  ; le 
descrizioni  di  Marsden  e d’  Edwardson  per  la  Nuova-Zelanda  ; di  Ellis 
e de’  suoi  dotti  collaboratori  per  la  Poliuesia  e specialmente  per  gli  arci- 
pelaghi di  Sandwich  e di  Tahiti  ; di  Mariner  per  quelli  di  Tonga  e di 
Vili.  I nostri  legami  di  stima  e di  amicizia  con  parecchi  officiali  e dotti  che 
fecero  parte  delle  memorabili  spedizioni  dei  signori  Freycinet,  Duperrey 
e D’  Urville , e di  quella  di  BcIIinghaugen  , ci  fornirono  molte  impor- 
tanti nozioni.  Nomineremo  fra  altri  Gaymar  , Lesson , e Garnot  tra  i 
Francesi,  Simonojf  fra  i Russi.  Dobbiamo  all’  amichevole  cortesia  di  Giu- 
lio de  Blosseville , officiale  della  marineria  reale  , la  correzione  di  alcuni 
errori  che  ci  erano  sfuggiti  nella  compilazione  di  questa  parte  del  nostro 
Compendio,  delia  quale  esso  rivide  le  prove  aggiungendovi  parecchie  no- 
tizie , risultamenlo  delle  sue  osservazioni  locali.  Abbiamo  già  notato  nel 
testo  le  molle  cose  che  abbiam  tolte  dalla  Storia  delle  colonie  penali  del- 
i’  Inghilterra  neW  Australia  pubblicata  da  Ernesto  de  Blosseville. 


Si  sono  da  noi  indicati  fedelmente  i numerosi  fonti  donde  abbia- 
mo attinto  per  compilare  questo  Compendio  di  Geografia.  Non  abbin- 
ine la  ridicola  pretensione  di  credere  che  il  nostro  sia  scevro  d'errori; 
ma  abbiam  fatto  tutto  il  poter  nostro  per  giungere  a quel  grado  di 
esattezza  che  comporta  una  materia  cosi  vasta , si  diversa  e si  varia- 
bile. Noi  vi  abbiamo  consumati  dieci  anni  d' investigazioni  ; e possia- 
mo pur  dire  che  il  più  della  nostra  vita  non  fu  impiegata  che  in  pre- 
pararne la  coni  posizione. 

Nel  tessere  questa  introduzione,,  il  nostro  scopo  era  non  solo  di 
coordinare  le  osservazioni  sparse  nel  corpo  dell’opera,  ed  indicare 
lo  sialo  presente  della  scienza , ma  di  risolvere  altresì  il  problema  re- 
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cenlemente  proposto  dalla  società  reale  di  geografia  di  Londra  (*)  , 
determinando  i confini  della  scienza  del  geografo . mostrando  tutto  ciò 
che  noi  conoscevamo  di  positivo  in  geogralia,  indicando  tutto  ciò  che 
è dubbioso  e quanto  ci  resta  ancora  a conoscere. 

In  tutto  ciò  che  precedo  abbiamo  creduto  di  dover  seguire  l’esem- 
pio che  ci  davano  gli  Humboldt,  i Cuvier,  i Riiter,  i Malte-Brun  , 
ecc.  , citando  a ciascun  passo  i fonti  dai  quali  togliemmo  le  notizie. 
Obbliando  che  treni’ anni  di  studii  speciali  c molte  opere  geografiche 
o statistiche  favorevolmente  accolte  dall’universale  ci  davano  forse  il 
dritto  di  fidarci  alquanto  sulle  nostre  proprie  forze , non  abbiamo  a- 
voto  in  vista  che  l'immensità  del  soggetto  che  abbracciavamo  e tutte 
le  difficoltà  che  ci  opponevano  le  innumerevoli  minute  particolarità. 
Abbiamo  implorato  il  soccorso  dei  dotti  che  si  degnarono  ajutarci  nel- 
la composizione  di  altre  opere,  e fidando  sempre  in  quella  urbanità  di 
carattere,  in  quella  squisita  gentilezza  sociale  che  in  tutti  i tempi  e 
in  tutt'  i paesi  resero  commendevole  il  nome  francese , ci  siamo  ri- 
volli a moltissimi  dotti  e a persone  distinte  della  nazione  di  cui  abbia- 
mo usala  la  lingua,  e ne  abbiamo  ottenuto  la  più  generosa  coopera- 
zione. E qui  ci  giova  il  confessare  che  all’  assistenza  disinteressata  di 
tanti  Francesi  e stranieri  rispettabili  dobbiamo  il  vanto  di  aver  potuto 
scansare  una  moltitudine  di  errori  che  deturpano  le  migliori  opere  dei 
nostri  predecessori , che  ai  loro  lumi  dobbiamo  quanto  il  nostro  libro 
offre  di  meno  imperfetto.  Noi  preghiamo  tuli'  i nostri  generosi  e dotti 
collaboratori  di  voler  accogliere  il  sincero  omaggio  della  nostra  gra- 
titudine. 

Ma  in  seguendo  noi  stessi  generosi  esempi,  non  abbiamo  noi  acqui- 
stato il  drillo  di  attendere  che  altri  abbia  a seguire  per  rispetto  a noi 
lo  stesso  procedere  ? 

Dacché  un’ojicra  fu  pubblicata,  l’uso  ne  appartiene  al  pubblico, 
come  tulli  sanno;  ma  la  proprietà  ne  rimane  all’ autore,  il  che  pare 
che  certe  persone  ignorino.  Se  le  cose  tolte  dal  suo  libro  e confessate 
sono  per  lui  la  più  lusinghiera  ricompensa  che  possa  ricavare  dalle  sue 
veglie,  lo  stesso  non  si  può  dire  dei  furti  clandestini.  Questi  tendono 
manifestamente  a spogliarlo  de’  suoi  diritti  a favore  di  quella  parte  di 
lettori , assai  numerosi  a questi  tempi , che  sono  avidi  di  cognizioni  , 
ma  che  non  hanno  ozio  bastante  per  tutto  conoscere  e tutto  confron- 
tare. Ora  non  è egli  una  cosa  spiacevolissima  per  un  autore  scrupo- 
loso ed  originale,'  che  non  lascia  mai  d indicare  le  autorità  a norma 
delle  quali  esso  scrive,  vedersi  così  rapire  il  frutto  delle  sue  fatiche? 
Assorti  fra  la  moltitudine  innumerevole  di  ricerche  e di  calcoli  che  ri- 
chiedevano la  compilazione  di  questo  Compendio  e quella  delle  nostre 

(*)  An  rssay  on  thè  aduni  state  of  Geographj  in  its  various  depnrlitienls,dislin- 
gimliing  thè  known  froin  file  unknowii,  ami  showiilg  aliai  lias  liceo,  ami  « hai  rc- 
mains  lo  he  Jone  in  ordcr  lo  render  il  an  exacl  sciente;  (ogctlier  «itti  an  indica- 
timi of  thè  Itesi  proecsscs  lo  he  adnptcd  in  ordcr  lo  supply  thè  severa!  desiderata. 
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tavole  di  bt artistica  comparata  , abbiamo  eoa  dolore  riconosciuti  soven- 
te , in  opere  di  natura  affatto  diversa , i risultamenti  delle  nostre  lun- 
ghe veglie , senza  che  vi  si  accennasse  il  fonte  donde  si  erano  ricava- 
li. Abbiam  perfino  veduto  l'ingiustizia  e la  malevolenza  di  certi  scrit- 
tori recate  al  punto  di  attribuire  i nostri  lavori  ad  autori  immaginarii 
per  privarci  dell’onore  a noi  dovuto.  Ma  (e  questo  solo  basta  a con- 
solarci ) abbiamo  anche  scontrato  uomini  scrupolosi  i quali , antepo- 
nendo i progressi  della  scienza  e la  verità  ad  una  gloria  usurpata,  eb- 
bero la  gentilezza  di  accennare  le  cose  da  noi  tolte  c che  noi  riguar- 
diamo come  una  onorevole  ricompensa  delle  nostre  fatiche.  Ci  contente- 
remo di  citare  i dotti  e scrupolosi  compilatori  del  Co<npanion  lo  thè 
Almanac  e l'editore  del  Dicl'onnaire  cfas.uque  ettmioersel  de  la 
yéographie  moderne , opera  che,  a malgrado  delle  sue  imperfezioni, 
non  dubitiamo  di  vantare  come  la  migliore  di  tal  genere,  perchè  il 
signor  Giacinto  Langlois,  avendo  indicato  in  fine  di  ciascun  articolo 
il  fonte  dal  quale  attinse  per  la  sua  compilazione , codesto  Dizionario 
offre  alle  persone,  che  non  sono  straniere  alla  storia  della  scienza  , 
il  mezzo  di  apprezzarne  il  valore  e l’esattezza.  •• 

lndi|>endenti  da  ogni  fazione,  stranieri  alla  politica,  sempre  pronti 
a lodare  il  merito  in  chicchessia,  noi  abbiamo  forse  acquistato  il  di- 
ritto di  sperare  giustizia,  imparzialità  ed  indulgenza  dagli  autori  dei 
giornali  e delle  riviste,  che  ci  diedero  si  sovente  prove  della  loro  fran- 
chezza. Speriamo  mollo  da  questi  uomini  coraggiosi , la  cui  incum- 
benza  è di  conservare  i diritti  imprescrittibili  e sacri  della  proprietà 
letteraria.  Nati  sul  suolo  d’Italia,  noi  abitammo  la  Francia  durante  la 
miglior  parte  di  nostra  vita , e nella  lingua  francese  furono  pubblicale 
le  nostre  opere  più  importanti.  Nel  partirne,  abbiam  voluto  lasciar- 
le in  questo  Compendio  una  memoria  della  nostra  gratitudine  per  la 
nobile  ospitalità  eli’ essa  ne  diede.  Noi  collochiamo  questo  lavoro,  che 
tante  ricerche  e sacrifizii  mirarono  a render  degno  dell’alto  scopo  al 
quale  lo  abbiam  destinato,  sotto  il  patrocinio  delle  leggi,  dei  magi- 
strati civili  e dei  magistrati  letterarie 

Noi  insistiamo  tanto  più  sopra  questo  argomento  perchè  non  difen- 
diamo qui  la  nostra  causa  soltanto,  ma  quella  altresi  dello  scrupoloso 
cd  avveduto  editore  che  si  generosamente  ne  offerse  il  suo  concorso  , 
e che  non  lasciandosi  spaventare  dagl’ innumerevoli  sacrilizii,  uè  dal- 
le lentezze  inseparabili  da  un’impresa  di  tal  fatta,  consacrò,  a mal- 
grado dei  tempi  difficilissimi,  grandi  capitali  al  T esecuzione  di  questo 
lavoro  E difendiamo  pure  la  causa  di  quei  numerosi  collaboratori  che 
generosamente  offerirono  ad  uso  nostro  i preziosi  documenti  che  ave- 
vano raccolti  o nei  loro  viaggi  o nei  loro  studii.  Quegli  adunque,  che 
foglie  frammenti  dall’opera  nostra  senza  citarla,  commette  sovente  un 
doppio  plagio,  perchè  defrauda  ad  un  tempo  l'autore  che  forni  le  sue 
osservazioni  c quello  che  le  ha  coordinalo  ; priva  altresì  i lettori  dei 
mezzi  di  poter  ricorrere  ai  primi  fonti.  Quest’ ultima  circostanza  è cosi 
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importante  in  geografia , che  tutto  ciò  che  non  è rincalzato  da  testi- 
monianze autentiche,  uon  merita  veruna  confidenza.  Non  paja  dun- 
que strano,  che  chi  per  lungo  tempo  meditò  sopra  questo  ramo  del- 
l’umano sapere  insista  sopra  questo  punto  essenziale.  Noi  difendiamo 
ad  un  tempo  la  causa  de’nostri  collaboratori , l’interesse  della  scien- 
za e la  sola  proprietà  che  ci  fruttarono  le  nostre  lunghe  veglie  ; per- 
che non  ci  vergogniamo  di  confessarlo , la  riputazione  che  ci  merita- 
rono le  nostre  opere  ci  è quanto  noi  possediamo  dopo  aver  consacrata 
l’intera  vita  allo  studio,  ed  impiegati  dieci  anni  ad  innalzare,  a sca- 
pito della  nostra  salute , della  nostra  fortuna  e della  carriera  nostra 
civile,  l’ediiizio  geografico  che  ora  facciamo  di  pubblico  diritto. 

Queste  cose  noi  dicevamo  nel  settembre  del  1 832 , nell’  introdu- 
zione del  nostro  Abrégé  de  géographie , un  mese  prima  di  pubbli- 
carlo. 

Ritornati  che  fummo  in  Italia,  come  prima  la  nostra  salute  ci  per- 
mise di  ripigliare  le  consuete  fatiche,  ci  mettemmo  all’opera.  Senza 
essere  arrestati  dagli  encomii  di  cui  la  stampa  periodica  di  tutte  le  na- 
zioni e di  qualsiasi  opinione  aveva  onorato  il  nostro  lavoro  (i) , 1’  ab- 

(i)  Malgré  notre  résolution  de  ne  jamais  entrar  dans  aucune  polémique  , nous 
croyons  ne  pas  devoir  passcr  sous  silence  1’  uttaque  que  M.  Keybaud  a cru  devoir 
nous  adresscr  dans  la  Ile  tue  de*  Deux-Mondes  ( janvicr  i83g) , sana  aucune  pro- 
Tocation  de  notre  part,et  plusieurs  annces  après  la  publication  de  la  premiere  édi- 
tion  de  l’ Abrégé.  — M.  Keybaud  qui  scmble  avoir  pris  la  piume  arce  l’ intention 
kien  ferme  de  trouver  tout  mauvais  , avec  un  parti  de  dénigrement  déjè  pris  , a 
sans  doute  mis  ce  temps  è prolit  pour  étudier  notre  ouvrage  et  employer  tous  les 
moyens  possibles  d’  en  l'ausser  le  coractcre  et  les  expressions.  — Le  mauvais  vou- 
loir  qui  percc  è ebaque  ligno  de  notre  aristarque  erige  que  nous  citions  quclques 
r.tm  qui  répondront  victorii  uscment  è scs  assertions. 

Cet  écrivain,  feignant  d’ignorer  ce  que  nous  disons  dans  l’Introduction , nous  re- 
proclie  ( pag.  176  de  la  Revue  de s Dcux-Monde*  ) d’avoir  décrit  Mélinde  à'I’em- 
boucburc  du  Quilimancy,  lorsque,  d’ après  les  reconnaissanccs  des  voyageurs  con- 
lemporains,  on  sait  qu’aucun  lleuvc  ne  caule  prcs  de  cette  ville.  Cette  partie  de 
V Abrégé  ayant  été  imprimé  au  conunencement  de  i83 1,  nous  ne  pouvions  pas  cer- 
les  décrire  Mèli  11  de  d’après  les  renseignemens  qui  poslerieurement  ont  été  publiés. 
Ausai  à la  page  XCVI11  de  l’inlroduction  nous  nous  expriwons  de  la  sorte:  ( Nous 
regrctlons  que  la  rélation  de  la  reconnaissance  que  le  capilaine  Owen  a faite  de 
toute  la  cète  orientale  n’ait  pas  cncore  enriclù  la  géographie  ; elle  nous  aurait 
éclairci  bien  des  doules  et  fait  éfiler  peut  ótre  bien  des  crreurs.  j 

Le  reproche  que  M.  Keybaud  nous  adresse  à la  méme  page  sur  l’obélisque  de 
Luxor,  trouve  aussi  sa  justification  dans  l’époque  où  ce  passage  de  V Abrégé  a ctó 
écrit,  puisqu’il  n’élait  question  alors  que  d'un  des  deux  obclisques  d’Alexaudrie , 
connus  sous  le  nom  tfaiguilles  de  Cléopah  e. 

C’cst  aussi  ce  que  nous  avons  è répondre  pour  avoir  , selon  M.  Rcybaud  , trop 
facilemcnt  adopté  les  résultats  du  voyage  de  M.  Douvillc  dans  le  Congo.  Lorsque 
nous  décrivions  ce  pays  , l’exploratiou  de  ce  voyageur,  examinée  par  une  commis- 
sion  do  la  Sociélé  de  Géographie  de  Paris,  avail  cté  jugée  si  favorablemcnt,  qu’on 
lui  avait  décerné  le  prix  destine  èia  plus  importante  découverle  géographique  faite 
dans  l année.  Fort  d'unc  si  imposante  autorité,  nous  ne  rougissons  pas  de  nous  élre 
trompé. 

A la  page  169  isolani  aree  malvciUancc  les  épilhètcs  àe  pretenditi  gcographei. 
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liiaino  scorso  dall  un  capo  all'altro,  per  non  vedervi  che  i difetti  e ■ 
vuoti.  Non  ignari  che  la  nostra  descrizione  dell’Europa  era  stata  com- 
pilala secondo  tre  «liiferenti  disegui,  vale  adire  prima  per  farne  uno- 

yéographes  routiniera,  quc  nous  donnons  dans  le  corps  de  1’  ouvrage  4 1’  occasion 
de  quelques  singulières  méprises  et  de  quelques  grave*  crreurs  commise»  par  dea 
écrivains  que  nous  avons  cu  la  modération  de  ne  pas  nouimer.  M.  Heybaud  tAcbe 
de  nous  donner  un  air  beatile  enVers  lous  nos  prédécesscurs.  Il  serail  trup  long  pour 
nous  et  trop  fatigant  pour  le  lecteur  , si  nous  voulions  reproduire  tous  les  passa- 
ges  incriminés  ; nous  nous  bornerons  aux  deux  suivans , qui  démontrent  dans  quel 
seni  on  doit  prendre  nos  expressions.  A la  page  XCVI  de  l’ Inlroduction  , cn  par- 
lant  de  la  Nigritie , nous  disons:  < Nous  n’  avons  pas  craint  non  plus  Ics  observa- 
lions  de  plusicurs  géograpbes  , quc  nous  souimes  Irés-éloigné  de  confondre  avec 
les  critiqucs  ignorans  et  passionnés  que  nous  venons  de  désigner.  i Ensuite  au  bai 
de  la  page  4’J  des  Principe»  Généraux  nous  disons  encore:  t Cepcndant  nous  nous 
somraes  pcrmis  quelques  exceptiuns  & 1*  égard  d’  un  très-pctit  nombre  de  géogra- 
pbes distingue*  ctc.  etc.  nous  citcrons  cntre  autres  MM.  Lelronne , Denaix,  Egnés 
et  JEalckcnacr  et  les  savana  rédacteurs  de  1*  Ahnanach  de  Gotha.  INotre  silcnee 
à P égard  de  M.  Bitter  vient  de  ce  que  ce  géographe  cèlebre  , ayant  dirigé  tou- 
tes  ses  rccherchcs  sur  la  coniiguration  du  globe  et  ses  ’rapports  avee  P boiniue  , 
est  reste  pour  ainsi  dire  étranger  aux  qucslions  qui  formeut  le  domaine  de  la  sta- 
tistique.  > 

Quant  aux  umuvaises  plaisanlcries  que  nolre  critiquc  se  permei  rclutivcment  à 
V Avi»  de  l’éditevr,  qu’il  semblc  nous  attribuer  , il  subirà  de  dire,  qu’ayant  quitte 
Paris  le  «7  septembre  i83a,  après  avoir  corrige  les  derniéres  épreuves  de  l’Abre- 
gé , nous  sonimes  entiérement  étranger  4 tout  ce  qui  regarde  la  publicalion  de 
cct  ouvrage.  Si  la  méiuoirc  nous  est  iìdèlc  , c’  est  notro  ami  M.  Parisot , qui  a 
bicn  voulu  se  ebarger  de  la  rédaction  de  P Avi»  , sur  P invitation  de  P éditeur  , 
auquel  nous  avions,  déclaré  de  ne  pas  vouloir  nous  ebarger  de  Pannonce  de  nutre 
ouvrage. 

Pour  juger  un  livre  il  faut  d'abord  posséder  parfaitement  la  sciencc  qui  en  for- 
me le  sujet , ótre  impartial , de  boline  foi  et  P avoir  Iu  avec  attention.  Nous  altons 
voir  jusqu'A  quel  point  M.  Heybaud  possède  ccs  qualltés. 

A la  pag.  176  il  nous  reproebe  de  n’  avoir  pai  mime  fati  menlion  des  cités  in- 
dustrieuses  Tarare  et  Si.  Quintili. Quon  ouvre  Abrégé  (première  édition,  ou  bica 
le  second  tirage)  et  4 la  page  iz3,  dans  le  tableau  ues  divisions  administratives 
de  la  Franco,  on  trouve  dans  le  déparlcment  de  PAisne  Si.  Quintili  avec  18,000 
habitants  , cbcf-lieu  d'arrondissement  ; et  4 la  page  128  , département  du  llhAue 
et  arrondissement  do  Villefranche  , Tarare  avec  7000  lmbitans.  Mais  bien  plus  , 
dans  la  fopographie , 4 la  page  i44i  ou  voit  St.  Quintili  décrite  cn  gros  caractè- 
res  parmi  les  villcs  principale»;  et  4 la  page  i56,  dans  le  rayon  de  Lyon,  on  trouve 
la  description  de  Tarare  avec  des  iudications  signalant  sa  grande  importance  in- 
duslriellc. 

A la  page  181  on  nous  reproche,  qu’étTivanI  en  francai»  et  pour  des  Francai* 
nous  n’avous  pas  fait  uno  asscz  belle  pari  4 la  Franco,  et  que  cédant  d on  ne  »ait 
1/ nel  le  préoccu/iation,  nous  laissons  cnlrevoir  dans  l’Abrégé  que  nous  somme»  Ita- 
lien  et , encore  piu » , sujet  de  T E inpereur  d'Aulriche.  Nous  avouons  que  nous  ne 
comprendi*  pas  loute  la  portéc  de  cotte  dcrnièrc  réflexion,  qui  nous  scmble  d’au- 
tant  plus  cxlraordinaire,  que  nous  avons  toujours  été  étranger  4 la  politique.  D’ail- 
Icurs  nous  ne  croyons  pas  que  l’ bospitalité  généreuse  , que  nous  avons  rccue  en 
France  pendant  nolre  long  séjour  4 rari»,  nous  ob!ige4t  4 renoncer  4 notre  patrie. 
Tout  cn  traitant  la  topograpliic  do  la  France  avec  les  détails  qu’cxigcait  le  bui  do 
notre  ouvrage  , nous  ne  devions  pas  oublier  le  pays  et  le  gouvernement  auxquel* 
nou»  appai  teuuns;  et  nous  déclarous  ici  4 notre  critique,  que,  s’il  estime  justement 
>on  pays  , nous  croyons  avoir  autanl  d rai  on»  pour  eslimer  le  nótre  et  pour  élre 
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pera  che  dovesse  formare  un  volume  dalle  600  alle  700  pagine,  in 
appresso  un  volume  <li  1000,  infine  uno  di  i5oo,  sapevamo  che  le 
sue  prime  parti  non  erano  per  niun  conto  in  armonia  con  quelle  del 

Ber  de  lui  appartenir.  Cependanl  la  descriplion  de  la  monarchie  Francarne , plus 
delaillée  quo  celle  des  autres  états  , oecupe  dans  la  première  édition  de  1’  Abrégé 
£2  pages.;  celie  de  l' empire  d' Auti  iche  3G  et  celle  d ‘Italie  , malgré  son  morcelie- 
meni  polilique  qui  exige  des  répétitions  indispensablea,  n’en  occupe  quo  £8.  A jou- 
le! que  la  surface  de  1’  empire  d'Autriche  dépasse  presque  d’un  quart  celle  de  la 
France,  et  que  sa  population  csl  d’un  septicme  plus  forte. 

A la  méme  pago  ( 18 1)  M.  Reybaud  nous  rcproclic  encor,  qu’en  respeclueur  su- 
jet  nous  n’avotu  pas  tenie  meni  osé  insinuer  qu’tl  triste  dans  le  nord  de  la  pénin- 
sule  italigue  un  royaume  Lombard- Vénilien.  Et  pourtant  ce  royaume  se  trouve 
nomine  onze  foie:  tr  jis  dans  l'introduction  « l' Italie  ani  artìc\cs  dimenitene , Jleuves, 
page;  et  huil fots  dans  la  descriplion  de  L'empire  d'Autriche,  aux  articles  monta- 
gius,  loca,  Jlenves , canone,  ethnographie  ,forteresses,  industrie , dicùions  admi- 
nistratioes , sans  compier  toutes  les  autres  Ibis,  où  il  figure  sous  le  nom  d 'Italie 
Aulrichienne.  — M.  Koybaud  , au  reste,  aurait  dù  se  t'arder  de  sortir  de  la  que- 
stioii  purement  scienlilique,  ne  fùt-ce  que  pour  sauver  Ics  appareuces.  Il  aurait  dù 
éviler  surtout  ccs  insiuuations  maladroites  sur  notre  caractére  inorai  quii  ne  con- 
nati pas.  — Ccs  insinuations  , d’aillcurs  , soni  lelles  qu’un  houime  d-  liouneur  ue 
dui!  pus  et  ne  peut  pas  y rèpondre. 

Mais  passons  A un  autre  gerire  de  remarques  de  notre  critique,  et  qui  seulcs 
sufliraient  pour  donner  la  mesure  de  ses’connaissauces  en  geographie  et  cn  stati- 
slique. 

A la  page  176  , ignoraci  apparemmenl  les  résultals  des  dorniéres  explorations, 
il  nous  reproche  d’  avoir  dclacliò  le  Gròenland  du  continent  Américain  , et  d pii 
avoir  fait  une  ile!  Pour  toute  réponse  nou;  l’engageons  A examiner  méme  super- 
iiciellemcnt  une  carte  récenlc  de  l’Amérique  septcntrionalc. 

Aux  pages  172,173,174,  feignant  d’ignorcr,  ou  ignorant  pcut-élre  co  quo  nous 
avons  dii  aux  pages  4 3 - 4 i et  <1  J des  Principes  l ìénéraur , il  plaisante  sur  la  stati- 
stique  et  sur  l'exactitude  de  ses  donnécs  en  btAmant  le  procède  suivi  par  nous  dans 
l'évaluation  des  principaux  élémens  statistiques,  qu’il  trouve  erronès.  Et  quels  fails 
cboisit-il  pour  prouver  que  nous  nous  sommes  trompè?  Il  compare  notre  évaluation 
de  la  force  des  flottes  franquiso  et  anglo-awéricainc  en  1826  avec  les  cstim  ilious 
corrcspondantes  des  inémcs  llottcs  dix  ans  plus  tard,  cu  i836!  Pour  nous  convaia- 
ere  d’crreur,il  fallai!  prouver  que  nos  chi(rres,quc  nous  avons  puisis  dans  des  docu- 
lueus  o(lìciels,étaient  inexaeles  pour  l’annéc  A luquellc  ils  doivent  se  référcr.  Ensui- 
te,  malgré  ce  que  nous  avons  dii  dans  les  Principes  Généraux  aux  pages  eilées, 
il  accuse  d’inccrtitude  la  statistique  , en  citant  A l appili  de  son  assertion  les  éva- 
luations  approximatives  de  la  population  dcjjamah  enSyric,  d ’ Akhallsikhé  dans  la 
région  du  Caucase,  et  de  Sou-Jcheau  cn  Chine  , pays,  qui,  cornine  toni  d'autres  , 
onl  été  par  nous  exclus  do  la  spbèrc  de  colte  Science.  — Il  y a de  la  mauiaise 
grAce  à nous  rcprochcr  les  erreurs  de  la  statistique  cn  se  scrvant  des  argumens 
que  nous  avons  employcs  nous  mémes  pour  démonlrer  combien  soni  fallucieuses 
quelqucfois  les  conclusions  de  celle  science  lors  ju’elle  n’esl  pas  soumisc  A une  cri- 
tique sévére. 

A la  pag.  181,  on  nous  accuse  d’avoir  fait  de  hit  lem  ime  ville  aulrichienne.  M. 
Reybaml  aurait  pu  avee  la  méme  raison  nous  reproclicr  d’avoir  fail  d '.(faccio  et  de 
Iìaslia  des  villes  franqaiscs.  C’cst  cependant  ce  que  font  tous  les  géographes  en  dé- 
crivaut  la  monarchie  Francaise.  Il  faut  ignorer  ce  que  c’  est  qu’  un  ètat , et  une 
géographie  basée  sur  les  divisions  politiques,  pour  s’ètonner  de  voir  décrire  avee 
l’empire  d’Aulrichc  des  villes  qui  lui  appartiennent.  Nous  avons dcji  signalé  dnns 
P introduclion  A la  descriplion  d’  Italie  , que  le  royaume  LoinbarJ-Vé.nticn  , doni 
JVIilan  est  une  dei  deux  capitales,  forme  partie  de  la  pèninsule  italienne. 

A la  page  1 7 1 notre  critique  trouve  A s’égaycr  sur  Ics  eitalions  de  nos  écrits  an- 
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mezzo , nè  questo  con  le  prime  e le  ultime.  Vedemmo  dunque  che  con- 
veniva aggiungere , ampliare,  talora  togliere,  a dover  offerire  un  tutto 
conforme  nelle  sue  differenti  parti.  Ondechè  abbiamo  rifatta  del  tutto 

térieurs.  Si  M.  Reybaud  avait  soivi  dans  Ics  ouvroges  originaux  et  dans  les  plus 
savantes  publications  périodiques  de  l' Alleruagnc  et  de  l'Angleterre  le»  progrés 
laits  par  la  géograpbie  e(  la  stalistique  depuis  une  trentaine  d’années,il  aurailvu, 
quenosprécédenstravauxoccupaient  une  place  assez  distinguile  dans  ccsdeux  Scien- 
ce* par  le»  fait»  nouveaux  qu’  ils  contiennent  et  par  les  resultata  qu’  ils  oltVcnt  de 
longues  et  dilliciles  recberches  sur  des  sujets  contestò»,  pour  nous  autoriscr  ù les 
citér  sans  préainbule  toute»  Ics  fois  que  nous  avions  Aindiquer  des  faits  peu  connu» 
ou  encorc  sujels  Aconteslation.  Cesi  d’ailleurs  un  droit  qu'ont  tous  lesécrivains  qui 
onlpubbédesouvragcsspcciaux.M  Rtybaudaurait  pii  vuir  ausai  que  des  illustratimi» 
scicntifìques  tclles  quu  le  harun  Alexandre  de  Humboldt , Aialle-lirun  ctc.  cte.  se 
sont  de  notre  opinion  dans  leurs  savau*  écrits,  bicu  dilférens 


enei  _ iteuses  médiocrités,  qui,  lout  en  cxploilant  no»  ouvrages 

se  gardent  bien  de  les  citer.  Nous  leroiis  remarquer  à cc  propos,  que  dans  l'intro- 
duction  qui  précède  la  diatribe  de  Al.  Reybaud.  il  nous  seuible  de  Irouvcr  quclques 
réininiscenccs,  qui  nous  reporlent  iiivolonlaireuient  au  brillanL/Vée/r  hialorrque de 
la  géograpbie  écrit  par  AI.  de  Larenaudièrc  dans  l’Abrégé  de  Malte-Unni,  aux  deux 
savana  mèmori  et  tur  Ut  progì  èt  de  la  géographie  dant  /’  Oceanie  et  dans  1’  /I mè- 
li'/ue  redigés  par  M.  Jules  de  Blosseville,  doni  un  a été  publié  par  nous  dans  la  /te- 
rne des  Deux- Mondrt-,  et,  qu'il  nous  soit  perniis  d'ajouler,  Al’ Introducimi!  de  no- 
tre Abrégé,  où  nous  avous  nomine  le»  sourccs  nouibreuse»  , uuxquelles  nous  avoli» 
puisé  pour  sa  redoction. 

Aux  pages  182,1 83  AI.  Reybaud,  continuarli  sou  persiilage,  remarque  que  no- 
tre livre  e*t  un  pile-pi/e  d’  ouiragct  à la  langue  , do  lournuret  ambitieutet , de 
mote  videi  ete.  eie.  Él  ranger  que  nous  summes,  nous  u’avons  jainais  cu  la  préten- 
tion  de  vouloir  nous  ranger  par  no»  écrils  panni  le»  littératcurs  francai»;  mai*  nous 
somqies  loin  de  nous  soumetlrc  au  jugement  de  notre  crilique,  et  nous  croyonsque 
l’ Abrégé  n'est  pas  plus  mal  écril  que  les  autres  livres  de  ce  genrc  publié»  en  Fran- 
te. Quant  aux  pbrascs  relatives  A l’histoire  naturellc,  qu’il  trouve  écrites  d uri  ligie 
immaginatile  , nous  nous  permettrons  de  lui  fuire  obserter  , que  s’ il  avait  lu  plus 
attcnlivement  Vinti oductiun  de  V Abrégé , il  auroit  vu  qu’ellcs  ne  nou»  appartien- 
Dtnt  pas.  puisque  Ala  page  XLI  nous  disons  clairement,  que  la  rédaction  des  arti- 
cles  r égétaux  et  animaux  des  ciuq  partir»  du  monde  a ctc  ci  nliéc  aux  naturalisle» 
distingués  MAI.  Guiliemin  et  Lettori  et  en  parile  A feu  AI.  Desmoidint,  cnlevé  trop 
tòt  aux  Science».  Et  puisqu'il  est  question  de  slylc,  nous  croyons  qu’on  pourrait  ci- 
ter les  pbrascs  suivanlcs  par  lesquelles  AI.  Reybaud,  A la  page  167,  conimenec  l’u- 
nalyse  do  V Abrégé  iTant  que  la  géograpbie  sera  circonscrite  dans  le  cercled’une 
compilation  plus  ou  moins  heureuse,  et  que  des  esprit»  supérieurs  n’auront  pas  es- 
suyé  de  la  conduire  au  ciel  des  idée»  par  la  mystérieuse  debello  des  faits,  ete.  ete.  1 
C’est  sans  doute  notre  ignorance  dee  mgtlérteutet  délicatettet  de  la  langue  fran- 
gaite , qui  nous  6te  la  consolation  de  rouiprendre  celle  plirase  ; ccpcndant  il  nous 
semble  qu’elle  est  aussi  inimaginable  que  les  pbrascs  xoologiques  de  feu  AI.  Des- 
moulius , et  méme  contraire  à la  logigue. 

A la  page  184  notre  aristarque  laisse  entrevoir,  que  nous  donnerions  beaucoup 
de  ces  hommaget  prèma  (c’est-à-dirc  des  articles  qu'il  suppose  payés  par  l éditeui  ) 
pour  le  sulTragc  sincère  d’un  Klaprolh  d’un  fl'alckenaer  et  d’un  Lelronne.  Il  est 
Traimeli!  inconcevable  que  Al.  Reybaud  ignoro,  que  Al.  Klaprolh,  après  avoirre- 
Tu  toutes  les  épreuves  de  l’Asie,  nous  avoir  (burnì  une  grande  partie  de  la  descri- 
ption  du  Japon  et  tout  1’  article  Bouddhisme  , a bien  voulu  Taire  un  grand  aritele 
sur  notre  ouvrage  dans  1111  des  principaux  organo»  de  la  presse  quotidienue  dena- 
ri» , dan»  le  Tempt  du  4 jauvier  1 833.  Dan»  cet  article  ce  célèbre  géograpbe  et 
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In  topografia  della  Svìzzera , de\\' Italia , della  Monarchia  Prussia- 
na della  Confederazione  Germanica,  della  Repubblica  delle  Isole 
doni?,  ima  gran  parte  Ae\X Impero  d’Austria , del  regno  de!  Belgio 
e del  regno  presente  de  Paesi  Bassi.  Abbiamo  sentita  tutta  la  forza 
del  rimprovero  fattoci  da  un  dotto  amico.  De  Larcnaudière , nell’elo- 
cniente  ed  ingegnoso  articolo  da  lui  pubblicalo  nei  Nourelles  anna- 
te s des  voyages  sulla  prima  edizione  di  questo  Compendio,  ed  abbia- 
mo dato  alla  topografia  della  Francia  tutta  quella  estensione  che  ri- 

einolo"iie  Irouve  «tigne»  d’éloge  Yordnnnanre  de  P Abrégé,  1 e pian  différenl  sviri 
dans  la  deeerrption  des  partire  du  monde  et  de  guelquee-vne  de  leurs  itale . l’or- 
thographe,  le»  détails  topographirpiee  He.  etc.;  tout«?s  chosesque  M.  Reybaud  trou- 
yc  on  ne  pcut  plus  mauvaises.  Mai*  un  antro  géograplie  non  moins  distinguo.  M. 
He  Larcnaudière,  le  collaborateur  de  Malte-Brun,  quo  nous  avons  tu  qucl«iuofois 
rediger  des  articles  auxquels  notre  illustre  ami  apposait  sa  signature  , prévénnnt 
M.  Klaprotb  , avait  déjà  honoré  de  brillans  cloges  t’  Abrégé  dan*  le  Monitrtir  du 
io  dérombre  i83a-  L'nccord  de  ces  doui  saTans,  auxquels  on  pourrait  ajoutor  MM. 
Af  B.  et  A.  C.  11.  auteurs  de  doux  grands  articles  dans  1 e Journal  des  Débole  du 
3i  décembre  i83»,  et  dans  le  National  du  19  déeembro  do  la  inéme  année  , prou- 
TC  d’abord  que  V Abrégé  de  Géographie  à étó  publié  à la  fin  de  i83«  et  que  nous 
ne  somme»  pas  repoussés  par  les  hommes  epéciaux.  commc  le  prélend  M.  Roybaud . 
Mais  ce  n’  est  pas  en  Franco  seulement  que  V Abrégé  a élé  honoré  du  suflirage  de 
jnges  eompótens.  Nous  pourrions  citer  entro  aulres  le  cèlebre  Mac  Gregor  et  losa- 
Yant  auleur  de  l’ Encyrlopedy  of  Geography , en  Angleterre  ; les  Humboldt,  Ics 
Bitter,  Ics  Btrghave,  les  Littrow,  Ics  Amine . les  De  Hammer  etc.  etc.  en  Allenia- 
mo , les  Gràbcrg  de  Hemsò,  les  fìrlandini  Zvccagni , Ics  Bertololti  etc.  etc.  en 
Ftalié.  D’  ailtcurs  notre  ouvragc  a été  traduit  dans  tonte»  Ics  principalcs  langues 
de  l’Europe  ; PAllemagne  scuìe  en  a fait  deux  traduclions , doni  uno  a été  le  tra- 
Yail  de  cinq  de  se»  geographes  les  plus  distingués. 

Nous  somme»  bien  loin  de  croirc  l’Abrégé oxcmpt  d’erreurs  et  do  lacuncs;  anssi 
nous  nous  somme»  empressé,  autanl  qu’ilélait  en  notre  pouyoir,  «le  eorriger  le» 
premicres  et  de  remplir  Ics  secondcs  dans  la  troisième  edition  francaise  et  dans 
cettc  edition  italienne.  Dans  une  note  do  1 ’ Jntroduction  à la  page  1AV1IT  de  la 
première  édition  de  Paris  , nous  avons  nous  mémos  prie  no*  nombreux  collabora- 
teurs  et  lous  ceux  qui  s’  occupent  de  géographie  , do  rouloir  bien  nous  adresscr 
toutes  les  remarques  qu’ils  croiraient  convcnables.  Plusieurs  Pont  déjà  fait  ayec 
le  calme  et  l’ urbanità  «pii  accompagnent  tonjours  le  véritable  saToir  et  urie  criti- 
que  impartialc  ; nous  les  prions  de  reccvoir  iei  1’  expression  de  notre  vive  recon- 

naissance.  . 

Mais  ce  n'rs!  pas  dans  une  note  que  nous  pouvons  répondre  a tous  les  pomi»  de 
la  critique  de  Al  Roybaud.  Nous  nous  sommo*  borné  à on  choisir  les  principaux  , 
nous  proposant  de  rofuter  Ics  autres  plus  fard  en  nous  abstcnant  toutefois  des  per- 
sonalitós  inconvenanles  que  notre  aristarque  scmble  affectionncr,  et  que  la  digni- 
té  de  la  Science  et  les  habitudes  sociale»  de  nos  jours  ropoussont.  Mais  peut-étre 
serons-nous  prévenus  par  les  savans  honorables  qui  ont  jugé  si  favorablement  VA- 
brénr,  et  que  M.  Reybaud  s’est  pormis.de  ranger  (voyez  page  187)  parmi  ces  fol- 
licidaircs  ignorans  et  avides,  toujours  préts  à prodiguor  leurs  éloges  aux  plus  mau- 
vais  ouvrages,  pourvu  qu’ils  soionl  rétribués. 

Arrétons-nous.  et  finissons  cetfe  discussion  . déjà  beanconp  trop  longuo.  Le  ton 
de  M.  Roybaud  prouve  combien  il  est  étrangor  à ce  gonrc  do  débats.Ce  ton  aurait 
pu  et  dù  nous  dispenser  de  prendre  son  atta«pic  au  sérieux  et  d y répondre  ; mais 
nous  I’  avons  fait  par  ógard  à la  place  éminente  qu’il  occupe  dans  la  presse  pciio- 
riiquela  Berne  dee  Deux-Mondet,  dont  nous  avons  été  nous  mémes  collaborateur 
pendant  quelques  années. 
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chiedeva  V alto  scopo  col  quale  avevamo  posto  mano  alla  compilazio- 
ne di  questo  Compendio. 

Oltre  alle  pubblicazioni  accennate  nel  testo  e nella  prefazione  della 
prima  edizione,  ci  facciamo  a nominare  qOi  gli  Archi  vii  di  Bernoulli 
per  la  Svizzera;  il  Dizionario  geografico  del  Belgio  e dell'Olanda  di 
Dewez  e 1’  opera  di  Le  Peintre . ecc.  , pei  regni  de'  Paesi  Bassi  e 
del  Belgio / le  opere  di  Bohrer , di  Kees , di  Blumenbach  , di  Fede' 
rigo  , di  Brodmann , ecc.  ecc.  , per  l'impero  d’Austria.  Dobbiamo 
gentili  comunicazioni  al  Cardinal  Zwrla  , al  conte  Leopoldo  Cico- 
qnara , ed  al  cavaliere  Parma  , ai  conti  Alessandro  Papafava  e 
Francesco  Dandolo  (figlinolo  del  vice-ammiraglio  austriaco  di  que- 
sto nome),  al  cavaliere  Luigi  (librario,  ai  sigg.  Fur lanetto  e Me- 
nta, professori  all’università  di  Padova,  ai  sigg.  Sanguiniti toc  But- 
tafuoco, e ad  alcuni  altri,  che  non  vollero  palesare  il  loro  nome,  e ci 
porsero  mano  ad  arricchire  la  topografia  dell’Italia  di  fatti  importanti, 
ed  a purgarla  di  alcuni  errori  che  ci  erano  sfuggiti.  Il  conte  Agostino 
di  Capo  d’ Istria,  fratello  del  celebre  diplomatico  presidente  della  Gre- 
cia , ebbe  la  compiacenza  di  fornirci  parecchi  fatti  di  rilievo , al- 
cuni de’ quali  furono  inseriti  nella  descrizione  del  nuovo  regno  della 
Grecia , e gli  altri  avranno  posto  nel  Saggio  statistico  della  Terra 
che  tosto  faremo  di  pubblica  ragione.  Al  sig.  Boria  Prossalendi di 
Corfù  dobbiamo  la  maggior  parte  de’  perfezionamenti  da  noi  fatti  alla 
topografia  delle  Isole  Jonie. 

Il  nostro  pregiato  e dotto  amico  sig.  Leone  Caliberl , versato  nella 
statistica  e nell’economia  politica  , e che  per  alcuni  anni  diresse  con 
grande  ingegno  la  pubblicazione  della  Bevue  Britannigue,  fece  ri- 
levanti aggiunte  all'articolo  Governo  della  Francia.  Entrando  nel 
pensiero  che  ci  avea  fatto  ampliare  di  tanto  la  descrizione  di  questa 
monarchia,  aggiunse  parecchi  fatti  importanti  agli  articoli  industria, 
commercio,  istruzione  pubblica, ed  anche  alcuni  cenni  storici,  i quali, 
tuttoccbè  estranei  al  disegno  di  quest'opera,  devono  certo  riuscir  grati 
all' universale  de  Francesi,  pei  quali  essa  fu  da  prima  compilata,  ha 
giustizia  e la  gratitudine  vogliono  che  per  noi  qui  si  dichiari  che  que- 
sto pregevole  scienziato  volle  incaricarsi  di  rivedere  la  correzione 
tipografica  della  terza  edizione  di  Parigi , che  la  nostra  abituale  di- 
mora a Vienna  non  ci  permetteva  di  fare  noi  stessi. 

I nuovi  fatti  de’  quali  la  geografia  si  è arricchita  per  la  pubblica- 
zione di  nuove  opere  pregevoli , ci  recarono  a rifare  del  tutto  la  to- 
pografia del  Turkestan  , del  regno  di  Lahorr  . dei  principali  del 
Stnd  in  Asia,  dell  impero  di  Marocco  , dell'Algeria,  di  una  parte 
della  Nigrizia-cenlrale , del  la  Costa  orientale  in  Affrica,  e M\' Ame- 
rica inglese  del  Nord  ; e ci  fu  avviso  di  dover  rifare  interamente  la 
descrizione  degli  Arcipelaghi  delle  Caroline  e di  Viti  nell'Oceania. 
Oltre  alle  opere  nominate  nel  testo  e nella  prefazione  . abbiamo  con- 
sultato soprattutto  il  memorabile  viaggio  del  capitano  Barnes , la  sta- 
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listica  dell  impero  di  Marocco  di  Giàberg  de  llemsìi , l’opera  di 
Genty  de  Bussy  , il  viaggio  dei  fratelli  Ixtnder , (niello  del  capitano 
Otren . quelli  de  capitani  Boss  e Baci,  Lidie  e Ù Umile. 

La  descrizione  di  altri  paesi  fu  pure  assai  modificata.  A non  toc- 
care che  delle  contrade  fuori  deU’Eumpa  , accenneremo  la  topografia 
àeW  Arabia  , del  regno  di  Siam  , degli  imperi  di  An-nam  e della 
China  ecc.  ecc.  , in  Asia;  della  regione  del  Nilo  , ece  , ece.,  in 
Affrica  ; della  Confederazione  Anglo-Americana  e delle  tre  nuove 
Repubbliche  che  tengono  luogo  di  quella  di  Colombia  , della  nuova 
Confederazione  Boliria- Peruviana , della  Patagonia,  delle  Repub- 
bliche del  Chili  e dell’ Uruguay  in  America.  Abbiamo  anco  inserito 
nel  loro  luogo  le  nuove  scoperte  fatte  nel  grande  Oceano  Australe  dal 
capitano  Biscoe  ; descritto  il  nuovo  avvallamento  del  Murray  o Mu- 
rumbidge  nell’Australia  ; accennato  il  nuovo  stretto  che  cangiò  in 
un’isola  una  parte  ragguardevole  della  Papuasia  ( Nuova  Guinea  ),  ed 
offerto  la  tavola  esalta  delle  presenti  divisioni  amministrative  della  ma- 
gnifica colonia  spaglinola  delle  Filippine  , valendoci  di  un  documento 
ufficiale  che  accompagna  uno  dei  fogli  della  grande  carta  dell’Asia  , 
vero  monumento  cartografico  , che  llerghaus  innalza  alla  scienza  , 
nella  quale  è in  si  alto  luogo  collocato. 

Se  il  tempo  della  pubblicazione  di  un  gran  numero  di  opere  non 
ci  permise  di  consultarle , siamo  stati  abbastanza  fortunati  nel  rinve- 
nirne degli  esfratti  alquanto  estesi  e assai  ben  falli  ne’  giornali  ingle- 
si , tedeschi  , francesi  ed  italiani , pei-  potere  tirarne  molli  fatti  di  ri- 
lievo che  abbiamo  inseriti  nella  topografia  de'  paesi  ai  quali  apparten- 
gono. Qui  ci  facciamo  ad  accennare  le  opere  ai  Siebo/d  , Monleith, 
Belanger , Ermann , Parrot  Jacquemont , Arthur  Cano/ly,  Siin- 
ner,  Michaud . I. amariine  , Cadulvène  e Breuvery . James  Bird , 
I/osiins.  Riijrpcll,  Gubat,  Aebel , Berghes  Burckhardt.  D.  Juan 
Gaiindo , Smyth  e Lowe , Poppig , Mryen.  Alcide  d' Orbigny.  Mil - 
cheli.  Sturi,  ecc.  ecc.  Altre  importanti  aggiunte  e correzioni  ci  ven- 
nero suggerite  da  scienziati  stimabili , i quali  , in  parecchi  giornali , 
notarono  la  parte  che  loro  pareva  più  debole. 

Non  siamo  stati  egualmente  fortunati  per  rispetto  ad  altri  scritti  di 
gran  momento  che  furono  pubblicati  , e di  cui , con  nostro  sommo 
rammarico  , non  abbiam  potuto  avvantaggiarci,  avendo  già  mandato 
a Parigi  il  nostro  lavoro  al  librajo  editore  di  questo  Compendio.  Fra 
questi  dobbiamo  collocare  il  viaggio  di  Smiths  , nell’  interiore  del- 
l’Affrica Australe;  di  Rose  con  Humboldt  ed  Ehrenberg  , nell  Oural 
e l' Aitai  ; di  Dubois  , nel  Caucaso  ; di  Hiìgel , nel  Kachemire  , nel 
Pendjab  e altre  contrade  dell’Asia  e dell’Oceania  ; di  Vidua  , in  pa- 
recchie contrade  dell'Asia  , dell'Affrica,  dell'America  e dell'Oceania  ; 
di  ff'ellsted . neU'Oman  ; di  Chosney  , nella  Siria  e nella  Mesopota- 
uiia  ; di  Texier  , nell’Asia  minore  ; di  Brani , in  questa  medesima 
regione  e nell’  Armenia;  di  Roberto  Pashley  , nell'  isola  di  Candia; 
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dì  Marmont , nell’Europa  Orientale  e nell’  impero  Ottomano  ; di  Al- 
ien (ìardiner , nella  Cafreria;  di  Laird  c Oldfield,  nella  Nigrizia 
Centrale;  di  Roberto  Schomburgk , nell’ interno  della  Guiana;  di 
Becher , nel  Messico;  di  John  William  e di  Moerenhout , nella  Po- 
linesia. Qui  anco  dobbiamo  nominare  l'opera  di  Urquhart , sulle  ri- 
sorse della  Turchia  ; i lavori  di  James  Macarlhur , di  Moore  e del 
capitano  Irwin,  suH’Auslralia  ; le  Memorie  geografiche  e statistiche 
compilate  da  alcuni  uffizioli  dello  stato-maggiore  russo  sopra  parecchio 
parti  dell’ impero  ottomano,  le  quali  servono  d’introduzione  alla  sto- 
ria della  guerra  del  1828  e 1829  contro  i Turchi;  il  viaggio  nella 
Liguria  marittima  di  Berlololti ; la  Corografia  dell’  Italia  di  Ram- 
po Idi',  la  descrizione  di  nJblte  città  capitali  dell'Europa,  del  profes- 
sore Barttjfi-,  il  viaggio  geognostico  di  Bone  nella  Turchia  Europea; 
la  spedizione  idrografica  di  Fitz-Roy  ; le  esplorazioni  mineralogiche 
e botaniche  di  Rtissegger  e di  Kotschi  nc\  paesi  retti  dal  viceré  d’Egit- 
to, del  pari  che  alcune  memorie  ne' giornali  pubblicati  dalle  Società 
reali  di  Geografia  c Asiatica  di  Londra,  e dalla  Società  di  Geogra- 
fia di  Parigi. 

Le  osservazioni  da  noi  fatte  sul  numero  di  abitanti , ci  recarono  a 
stendere  su  questo  argomento,  non  meno  difficile  che  importante, 
un  capitolo  intiero  dell’introduzione;  ed  avvisiamo  di  aver  messo  per 
sì  fatto  modo  al  sicuro  da  ogni  censura  le  stime  alle  quali  abbiamo 
creduli  doverci  attenere  nelle  due  prime  edizioni  di  questo  Compen- 
dio , ed  avere  giustificato  le  modificazioni  da  noi  fatte  alla  presente. 

I numerosi  fatti  esposti  nei  capitoli  che  precedono  le  tavole  statisti- 
che delle  cinque  parti  del  mondo , i ragionamenti  di  cui  le  abbiamo 
accompagnate , e specialmente  quelli  che  diciamo  nel  brano  Parec- 
chi pregevoli  scienziati,  ecc.  che  precede  la  Tavola  statistica  del- 
l' Europa,  ci  dispensa  dal  qui  esporre  i molivi  che  ci  fecero  produr- 
re di  nuovo  in  questa  edizione  gli  elementi  statistici  che  si  riferiscono 
alla  fine  dell'anno  1826.  Da  lungo  tempo  siamo  intesi  a raccogliere 
e ad  esaminare  i materiali  per  compilare  queste  medesime  tavole  sta- 
tistiche calcolate  per  la  fine  del  i836.  Sarà  l’argomento  principale 
di  un  Saggio  di  un  quadro  * statistico  della  Terra , che  ambiamo  in 
animo  di  pubblicare  come  prima  cotali  difficili  investigazioni  saranno 
condotte  a termine. 

Cosi  terminava  il  proemio  dell’edizione  francese  che  si  pubblica  ora 
tradotta  in  italiano  e per  la  quale  abbiamo  creduto  non  poterci  esenta- 
re da  quanto  c’  imponeva  la  carità  del  natio  suolo  ed  il  dovere  di  sud- 
dito, e perciò  con  lungo  e penoso  studio  abbiam  rifatta  ed  aumentata 
la  descrizione  dell'Italia  e quella  dell’impero  d’Austria. 

Ella  è cosa  utile  per  lo  straniero  e d obbligo  per  ogni  buon  citta- 
dino , il  far  sapere  come  a questa  nostra  Penisola  non  manchiuo  nè 
quegli  uomini,  uè  quelle  cose  di  cui  i popoli  più  colti  vanno  superbi. 
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E se  i progressi  falli  dalle  altre  nazioni  nella  potenza , nel  commercio 
e nell' industria,  le  hanno  rese  compagne  all’Italia'  nel  posto  die  un 
tempo  occupava  sola  e prima,  non  è perciò  caduta  si  basso  che  non 
possa  onorevolmente  gareggiare  coi  più  civili  paesi.  Dalle  Alpi  all  Etna, 
dal  mar  Tirreno  all  Adriatico,  fervono  tuttavia  nobili  ingegni,  e ne 
appajono  le  mirabili  opere  in  ogni  dove. 

La  topografia  essendo  quella  parte  delle  geografiche  discipline  che 

1»iù  delle  altre  comprende  quanto  v'  ha  di  nobile  in  una  regione , ab- 
ùam  pensato  di  rifare  con  moltissime  aggiunte  quella  dell  ltalia  e 
delle  terre  insulari  sue  dipendenze  geografiche,  onde  agl’italiani  ed  a- 
gli  stranieri  accennare,  il  meno  imperfettamente  che  per  noi  si  pote- 
va , un  compendioso  insieme  delle  sue  bellezze  naturali  ed  artistiche  , 
e dei  suoi  progressi  nella  popolazione,  agricoltura,  industria,  com- 
mercio , scienze , arti  ed  in  ogni  manifestazione  della  presente  civiltà. 

L’impero  d'Austria,  che  per  la  potenza  e la  situazione  geografica 
tiene  cosi  alto  posto  fra  gli  stati , non  è convenientemente  apprezzato 
nella  sua  topografia , sebbene  pochi  paesi  d’ Europa  sieno  più  interes- 
santi per  la  geografia  fisica , e per  quella  che  descrivendo  l’ uomo  e 
le  sue  opere,  si  potrebbe  domandar  geografia  morale.  Piccolo  an- 
cora è il  numero  dei  viaggiatori,  i quali,  voliate  le  spalle  ai  turisti , 
abbiano  percorse  le  pittoriche  regioni  del  Salisburghese,  del  Tirolo  , 
della  Val  Telina,  dell'Alto  Bresciano  e Bergamasco,  e le  maestose 
alture  che  fanno  corona  alle  provincie  di  Belluno  e del  Friuli  ; pochi 
visitarono  i poetici  laghi  che  nei  dintorni  d'Ischel  richiamano  al  pas- 
seggierò la  decantata  Svizzera,  e le  solitarie  valli  dei  Carpazi  nell  Al- 
ta Ungheria,  nella  Galizia  e nella  Transilvania.  Il  Danubio  istesso  che 
nel  suo  lungo  corso  bagna  tanti  e sì  diversi  luoghi , cominciò  ad  es- 
sere visitato  ai  nostri  giorni  soltanto,  dopo  l'introduzione  dei  pirosca- 
fi. !\ellu  topografia  di  questo  stato  abbiamo  perciò  cercato  di  accen- 
nare quelli  i quali  fossero  degni  di  nota  per  la  fisica  loro  condizione, 
jier  monumenti  antichi  e moderni , per  la  presente  floridezza , e per 
altri  motivi. 

Avendo  nelle  descrizioni  di  Londra,  Parigi,  Pietroburgo,  ed  altre 
grandimetropolidestinalevarie  pagine  a farle  conoscere,  dovevamo  far 
altrettanto  |>er  la  capitale  deirimjiero  d’Austria,  e ciò  tanto  più  che 
il  nostro  soggiorno  in  quella  dominante,  ove  fummo  chiamati  dalla 
sovrana  munificenza,  ci  metteva  in  grado  di  conoscere  a fondo  i gran- 
di suoi  istituti  di  scienze  e di  arti  sì  pubblici  come  privati,  la  pubbli- 
ca istruzione  elementare,  i progressi  nell’industria  e nel  commercio, 
e le  bellezze  dei  suoi  deliziosi  contorni.  Colla  slessa  intenzione  abbia- 
mo descritte  le  capitali  dei  grandi  scompartimenti  amministrativi  del- 
l’impero, e tutti  quei  luoghi  che  in  qualche  modo  meritavano  d’ esser 
accennati.  E ciò  per  quanto  lo  concedevano  gli  angusti  confini  di  que- 
sto Compendio.  A taluno  sembrerà,  e con  ragione,  la  descrizione  di 
Venezia  troppo  minuta  per  una  geografia  generale;  ma  ci  sia  scusa 
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l’onesto  desiderio  di  raccogliere  tutti  i fatti  relativi  alla  presente  eoa-' 
dizione  di  quella  nostra  natia  città , onde  ne  venisse  dimostrata  la 

ra  verità  di  certe  strane  asserzioni  di  cui  furono  prodighi  scrittori 
raria  nazione  e vario  merito. 

In  questo  lungo  e malagevole  lavoro  molte  furono  le  opere  da  noi 
consultate.  Nomineremo  fra  esse,  oltre  le  già  menzionate  nelle  edizio- 
ni di  Parigi,  la  Corografia  d'Italia  dell’ Orlandini Zuccagni ; le  ope- 
re del  Berlo/otti,  e specialmente  la  sua  dotta  Liguria  Marittima  e (’/- 
talia  , la  Sicilia,  ecc.  , la  quale , ad  eccezione  della  parte  meridio- 
nale d’Italia,  può  essere  considerata  come  opera  originale , anziché 
traduzione  dal  francese  ; le  opere  speciali  di  del  Ile , del  Repetti , del 
prof.  Casalis , del  Molossi,  ecc.  ecc. 

La  dotta  descrizione  dell’  impero  d’Austria  del  Blumenbach-,  la  Oe- 
sterreìchische  National  Encgclopddie , pubblicata  da  Czikau  e Gràf- 
fer;  le  opere  particolari  di  Kreutzberg , Becker,  Klenner , Fényes , 
Schmutz  , Costa,  Schnabel , Czoernig , ecc.  ecc.  ; la  carta  del- 
1 Ungheria  e Transilvania  di  Azaly  ; e le  belle  mappe  pubblicate  da- 
gl’ istituti  geografici  di  Milano  e Vienna;  il  Topographisches  Lexikon 
del  Bajfelsperger  ; le  dotte  e spiritose  lettere  pubblicate  dal  prof.  Ba- 
ruffi di  Torino  intorno  a Pesth,  Praga  e Vienna;  le  migliori  guide 
di  varie  città,  come  di  Vienna,  Milano,  Praga,  ecc.  ecc. 

Ma  la  riconoscenza  c’impone  il  dovere  di  nominare  ancora  quel- 
le persone  che  pratiche  dei  luoghi  da  noi  descritti,  oper  lungo  sog- 
giorno o per  dottrina , ci  furono  cortesi  dei  loro  lumi , mettendoci 
cosi  in  grado  di  correggere  varii  errori  e colmare  molti  vuoti  nella 
nostra  topografia  dell' Italia  e dell’impero  d’Austria.  E qui  vogliamo 
nominare  il  cardinale  Ostini,  già  nunzio  apostolico  in  Vienna;  il 
principe  Altieri , attuale  nunzio  in  quella  capitale  ; il  conte  Berton 
diSambug,  ministro  di  Sardegna  presso  la  corte  di  Vienna;  il  ba- 
rone Ostini , ministro  di  Lucca  e Nassau  in  Vieuna,  ed  il  segretario 
di  quella  missione,  marchese  Provenzali \ il  conte  Piota  segreta- 
rio nel  consiglio  di  Stato  a Torino  ; il  prof,  abate  Barujfì;  il  consi- 
gliere Pietro  Nobile , direttore  delle  costruzioni  dell'impero;  il  consi- 
gliere Francescani , direttore  delle  acque  e strade  ; il  cav.  Vetera- 
ni, colonnello  del  Genio  ; i maggiori  Sc/iels  e Hawliczeck  dello  Sta- 
to Maggiore  generale  ; il  consigliere  aulico,  Antonio  de  Krauss  ; 
Kopitur,  primo  conservatore  della  biblioteca  imperiale  in  Vienna; 
Partsch  , conservatore  del  gabinetto  imperiale  di  mineralogia  ; Ar- 
neft , del  gabinetto  numismatico  ; Bergman , della  collezione  d’Am- 
bras;  l’abate  Negre  Ili,  prefetto  dell'Accademia  imperiale  delle  lin- 
gue orientali  in  Vienna;  Bernard,  estensore  principale  della  IVie- 
nerzeitung  ( gazzetta  privilegiata  di  Vienna  ) ; i geografi  ungheresi 
Schedine  e Czaplovics ; Sengel , bibliotecario  dell’arciduca  Carlo; 
l’abate  Carrara  di  Spalalro,  il  conte  Sorgo  ed  il  conte  Lukscia  de 
Cozze  di  Ragusa;  Tonello , prof,  di  architettura  navale  nell’ accade- 
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mia  imperialo  di  Trieste;  il  barone  Di-Pauli , regio  delegato  dì  Vero- 
na; il  conte  Scovoli  dì  <] nella  città;  il  doli.  Catlena , prefetto  del- 
l’Ambrosiana in  Milano  ; Cattaneo , direttore  del  gabinetto  numisma- 
tico di  quella  città,  e l’aggiunto  Tardetti-,  il  defunto  bibliotecario 
di  Brera,  cav.  Gironi;  Defendente  Succhi  di  l*avin  ; Crioellari di 
Padova  ; V ab.  Cadorin  di  Venezia , ecc.  ecc. 

Aggiungeremo  ancora  che  il  sig.  prof.  Peroni  di  Vercelli , già  no- 
to per  la  sua  versione  della  Storia  della  Letteratura  del  Gitigliene  , 
e per  altri  scritti , ha  voltate  in  italiano  le  molte  aggiunte  della  terza 
edizione  parigina , e quelle  fatte  per  questa  edizione  italiana,  da  noi 
sempre  dettati*  in  lingua  francese  ; c somministrò  varie  aggiunte  nella 
topografia  del  Piemonte  ; egli  ha  pure  riveduta  e qua  e là  corretta 
tutta  la  traduzione  dell’edizione  Torinese. 

Malgrado  le  nostre  fatiche,  quelle  del  traduttore,  e,  diciamolo  pu- 
re, la  buona  volontà  dell’editore, al  quale  niuna  s;:esa  è paruta  grave, 
purché  fosse  utile,  non  crediamo  esente  d’errori  questa  seconda  edizio- 
ne italiana  del  Compendio  (i).Ma  ci  valga  presso  i nostri  connazionali 
1’  aver  fatto  quanto  per  noi  si  poteva  nella  malagevolezza  dell'  impresa 
e nella  brevità  del  tempo  concessaci  dai  nostri  attuali  studi. 

Milano  1 ottobre  i83g.  sd/ieotta 

(1)  È questo  il  linguaggio  degli  uomini  veramente  dotti,  soprattutto  in  una  scien- 
za di  fatti,  come  la  geografia,  ( ho  richiede  in  quelli  che  la  coltivano  svariate  co- 
gnizioni in  ogni  maniera  di  studi,  pazienza  instancabile  nel  far  ricerca  di  tante  co- 
se, e lena  a resistere  a tanti  travagli.  E certamente  niuno  più  del  Bzlbi  ha  il  van- 
to di  possedere  tutte  queste  qualità  nel  grado  più  eminente  ; e per  convincersene 
basta  discorrere  anche  di  leggieri  la  notizia  di  tutte  le  ricerche  da  lui  fatte , c le 
relazioni  con  gli  uomini  sommi  di  ogni  nazione  da  lui  interrogati.  Nè  per  tutto  que- 
sto una  intera  vita  consagrata  agli  studi  geografici  fu  bastante  a fargli  sentire  una 
certa  confidenza  nelle  sue  forze;  ché  egli  francamente  dice  i di non  aver  la  ridi- 
> cola  prelesa  di  tutto  saper  fare  da  se  stesso  > . Eppcrò,  dopo  di  aver  posto  sotto 
gli  occhi  dc’suoi  lettori  c le  opere  scrutinate,  c gli  uomini  da  lui  disamati  a consi- 
glio; dopo  di  aver  arricchito  la  geografia  di  tanti  pregiatissimi  lavori  statistici,  e 
segnatamente  di  un  lai  oro  veramente  originale  sull’etnografia  del  globo;  quando 
avrebbe  dovuto  metter  fidanza  in  tante  ricerche,  c in  tanti  durati  travagli,  egli  con- 
chiude la  sua  introduzione  con  le  rimarchevoli  parole:  c Malgrado  le  nostre  fatiche, 

» quelle  del  traduttore,  eliciamolo  pure,  la  Intona  volontà  dell'editore non 

S crediamo  esente  da  errori  questa  seconda  edizione  italiana  del  Compendio  (a)  t 

E che  diremo  poi  del  modesto  titolo  di  Compendio,  col  quale  il  chiarissimo  Bal- 
bi ha  presentata  all’Europa  la  sua  immensa  ca  elaboratissima  opera?  Diremo  che 
il  Balbi  ha  guardato  la  geografia  nel  suo  vero  aspetto, c che  ne  ha  misurata  col  suo 
occhio  linceo  tutta  1’  estensione.  Non  farà  perciò  meraviglia  se  quest’  opera  è sta- 
ta giudicata  come  uno  di  que’ capo-lavori  che  onorano  tutta  una  nazione.  Chèla 
Francia  l’ha  adottala  per  la  sua  Università  di  Studi;  e gl’inglesi,  quantunque  gelo- 
si della  loro  preminenza  nelle  geografiche  ricerche,  non  hanno  potuto  far  a meno 
di  sottoscrivere  tacitamente  a quella, che  alla  nostra  bella  Italia  ha  acquistata  uno 
de’suoi  figli  più  laboriosi  : De  Luca. 

(a)  Inteso  per  Uro  l’Aulorc  della  odi  (ione  pubblicata  nel  eorro  del  iS4o  da  Pomba  c Fonta- 
na di  Torino.  Questa  nostra  edizione  ampliala  dalle  giunte  fatte  nell’ultima  originale  fran- 
cese, c rischiarala  opportunamente  dalle  note  del  Cbiar.  Prof.  De  Loca  , si  rende  assai  più 
pregevole  c corretta  di  quella  torinese.  £Jil. 
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La  geografia  c’  insegna  a conoscere  la  terra  che  abitiamo  e il  ge- 
nere umano,  di  cui  siain  parte.  A studiare  con  profitto  gli  clementi 
di  una  scienza  tonto  necessaria , conviene  innanzi  tratto  attingere  al- 
l'astronoinia  alcune  nozioni  indispensabili  per  aver  un’  idea  chiara  ed 
esatta  delle  relazioni  della  terra  con  i corpi  celesti , e comprendere 
ciò,  che  è l'obbietto  di  quella  parte  importante  della  scienza,  che  si 
chiama  geografia  matematica. 


CAPITOLO  I. 

Del  sistema  dell'  Universo. 

* 

Se  in  una  (iella  notte  noi  volgiamo  lo  sguardo  aU’immcnsilà  detto  spazio,  die  ci 
presenta  la  vétta  apparente  del  cielo  , noi  vi  vediamo  le  t Ielle , di  cui  al  primo  a.- 
spctto  il  numero  ci  pare  grandissimo  , ma  clic  pure  si  riduce , volendole  contare, 
a duemila  circa.  Se  però  armiamo  gli  occhi  di  un  telescopio  , quol  numero  si  an- 
drà aumentando  secondo  la  forzo  ampliatricc  di  questo  strumento , talché  riuscire- 
mo a disccrncme  più  milioni,  senza  poter  accertare  lino  a quanto  crescerebbe  quel 
numero  se  potessimo  inventare  strumenti  di  maggiore  potenza.  Tutti  quegli  astri 
sono  corpi  luminosi,  i quali  non  altrimenti  cho  il  nostro  sole,  splendono  di  unatucc 
loro  propria  : e l’analogia  induce  a pensare  che  essi  siano  altrettanti  soli , intorno 
a cui,  cotnc  intorno  al  nostro,  si  muovano  innumerevoli  mondi  o pianeti.  Da  que- 
sta ipotesi  assai  probabile  dell’astronomia  nasce  la  più  alta  idea  che  t’ uomo  possa 
acquistare  dell’  onnipotenza  del  Creatore  , c della  sovrana  saviezza  dell’  autore  di 
un  opera  si  bene  ordinato,  si  magniiica  c si  vasta. 
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]I  solo  sistema  , elie  gli  astronomi  siano  pervenuti  a conoscere  con  certezza  è 
quello,  di  cui  £ centro  il  nostro  Sole,  c che  essi  chiamano  stilema  solare.  Questo 
astro  luminoso  ha  1 1 pianeti  e 18  satelliti,  c un  numero  ancora  incerto  di  comete, 
che  si  aggirano  intorno  ad  esso  per  l’eifetto  della  gravità,  ricevendo  da  lui  la  luco 
e il  calore. 

La  linea  descritta  da  ciascuno  di  questi  corpi  opachi , cioè  oscuri  per  se  stessi  , 
sia  dintorno  al  sole,  sia  dintorno  ai  pianeti  principali,  chiamasi  orbita.  I pianeti  o 
i loro  satelliti  hanno  una  ligura  sferica , se  si  eccettua  la  Terra  , Marte  , Giove  o 
Saturno,  la  cui  sferoidicità  tu  chiarita,  c si  volgono  sopra  il  loro  asse,  mentre  com- 
piono il  loro  giro  intorno  al  Sole,  o al  loro  pianeta  principale. 

La  Terra,  che  noi  abitiamo,  è uno  di  quei  pianeti.  Essa  è animata,  come  gli  al- 
tri , da  duo  movimenti  : e noi  dobbiamo  a quello  di  rotazione,  che  essa  compie  in 
s3  ore,  56  minuti  c 4 secondi,  il  moto  apparente  del  sole,  che  produce  l’alternare 
del  giorno  e della  notte:  dobbiamo  a quello  di  rivoluzione  intorno  al  sole,  o al  suo 
movimento  annuo,  che  ella  compie  in  365  giorni,  5 ore,  4$  minuti  e 45  secondi , 
il  movimento  apparente  del  Sole,  che  produce  l’alternare  delle  stagioni. 

Il  Solo  supera  d'  assai  in  mole  la  totalità  di  quella  de'  corpi  che  girano  intorno 
ad  c*so. 

I pianeti  possono  dividersi  in  due  classi  : gli  apparenti  c i telescopici.  I primi 
sono  visibili  ad  occhio  nudo  , c furono  conosciuti  nn  dalla  più  remota  antichità  - i 
secondi  sono  visibili  soltanto  col  mezzo  del  telescopio  , c furono  scoperti  da  poco 
tempo.  Questi  sono:  Urano,  scoperto  da  Ilcrschcl  nel  1781:  Cerere,  da  Piazzi  nel 
1801:  Pallade,  da  Olbers  nel  1802:  Giunone , da  Harding  nel  i8o<4:  e Testa,  da 
Olbcrs  nel  1807. 

Ecco  il  nome  degli  undici  pianeti , posti  secondo  l’ordine  delle  loro  distanze  dal 
Soie:  Mercurio,  Venere,  la  Terra,  Marte,  Vesta,  Giunone,  Cerere,  l’allade,  Giove, 
Saturno,  e Urano. 

Tutti  questi  pianeti,  come  dicemmo, sono  corpi  opachi,  visibili  solo  pel  riflettere 
tubefanno  la  luce  delSole:tulti  si  muovono  intorno  a quell’astro  da  occidente  in  orien- 
te,in  orbite  quasi  circolari, e pochissimo  inclinate  aU’cclitlica.  1 soli  4 pianeti  recente- 
mente scoperti, Cerere,  Pallade, Giunone  c Vesta  se  ne  allontanano  più  di  y°:  cioè 
passano  i confini  del  Zodiaco.  1 gradi  vengono  indicati  con  un”  posto  a destra,  e 
un  poco  sopra  della  cifra  che  esprime  il  numero:  i minuti  con  un’,  e i secondi 
con"  . Questo  avvertimento  vuoisi  estendere  a tutti  i passi  di  quest’opera  , ove  si 
parlerà  di  gradi  e delle  loro  suddivisioni. 

Le  orbite  dei  pianeti  non  essendo  esattamente  circolari,  ma  ellittiche,  ne  avvie- 
ne che  il  pianeta  non  è sempre  alla  stessa  distanza  dal  Sole.  Dicesi  distanza  me- 
dia quella,  che  tiene  il  mezzo  tra  la  maggiore  e la  minore  distanza. 

Convien  pure  osservare  che  i pianeti  primarii,  che  sono  i più  vicini  al  Sole,  come 
a dire  Mercurio,  Venere,  la  Terra,  e Marte,  compiono  il  loro  movimento  di  rota- 
xione  in  94  ore  a un  dipresso,  laddove  Giove,  Saltrmo,  e forse  anche  Urano,  che 
sono  i più  lontani,  non  impiegano  più  clic  10  ore  all’  incirca  per  il  loro  giro  diurno. 

Dicìotto  globi  più  piccioli  dei  primarii  pianeti  girano  intorno  a 4 di  questi  ulti- 
mi , e girano  pure  sopra  se  stessi , ma  assai  lentamente.  Gli  astronomi  moderni  li 
chiamarono  satelliti,  0 pianeti  secondarti. 

Gli  antichi  conoscevano  un  solo  satellite,  ed  era  la  Luna  , die  essi  avevano  a 
torto  come  un  pianeta  principale.  I moderni  ne  scoprirono  altri  17  : Giove  ne  ha  4 
che  girangli  d’intorno , Saturno  7,  e Urano  6.  Tutti  percorrono  la  Iora  orbita  den- 
tro un  piano  alquanto  inclinato  sopra  quello  del  pianeta,  di  cui  seguono  le  leggi  : 
e circolano  intorno  ad  esso  nella  direzione  del  suo  movimento  di  rotazione.  Gli  a- 
gtronomi  scopersero  pure  che  tutt’i  satelliti  hanno  un  proprio  e parlicolar  movimento 
di  rotazione  sopra  il  loro  asse,  ma  assai  lento  per  rispetto  a quello  del  pianeta  loro 
principale.  Questo  movimento  é affitto  uguale  alla  durata  della  loro  rivoluzione  in- 
torno a quest’ultimo, talché  gli  presentano  costantemente  la  stessa  faecia  ed  hanno 
giorni  eguali  al  tempo  dell’intero  loro  giro.  Saturno,  oltre  le  suo  7 lune,  è circon- 
dalo da  un  anello  immenso,  che  da  prima  fu  creduto  semplice,  ma  Hcrsclic!  provò 
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clic  é doppio,  e si  sospetta  ora  cbe  sia  una  serio  di  lamine  anulari , di  cui  si  igno* 
ra  il  numero,  poste  a piccola  distanza  le  une  dalle  altre  e forse  dotate  di  movi- 
menti indipendenti.  Checché  ne  sia  della  composizione  di  questo  anello,  egli  è cer- 
to che  esso  gira  sopra  lo  stesso  asse  che  il  pianeta , ma  un  poco  più  lentamente  : 
e per  la  sua  posizione  inclinata  gli  dà  una  figura  oblunga,  c spesso  lo  fa  parere  co- 
me nel  mezzo  di  due  manichi. 

La  terza  classe  dei  corpi  opachi,  che  appartengono  al  sistema  solare,  sono  lo 
comete.  Questi  corpi,  in  ogni  tempo  cagione  di  terrore  al  volgo,  che  li  riguardava 
come  presagi  di  guerra,  di  peste,  o di  altre  grandi  calamità,  sono  i meno  cono- 
sciuti dei  corpi  celesti  del  nostro  sistema.  E’ pare  che  si  muovano  tutte  intorno  a] 
Sole  in  una  curva  particolare,  di  cui  quest’astro  occupa  il  centro,  c che  questa 
curva  è un’ellissi  assai  eccentrica,  che  taglia  l’eclittica,  o l’orbita  della  terra  in 
tutte  le  direzioni.  Esse  devono  il  loro  nome  alle  code , ed  alle  chiome , che  d’ordi- 
nario le  accompagnano:  e che  sono  talvolta  di  una  lunghezza  portentosa.  Gli  astro- 
nomi moderni  riuscirono  adoterminare  il  tempo,  che  impiegano  alcuna  comete  a far 
il  loro  giro  intorno  al  Sole:  la  famosa  cometa  di  cui  Halle;  fu  il  primo  a predire  il 
ritorno,  non  compie  il  suo  giro  che  in  76  anni,  od  in  quel  torno;  essa  riappari  nel- 
l’ottobre del  i835.  Quella  clic  dicesi  di  Ente  , perchè  questo  astronomo  ne  scopri 
a’  nostri  tempi  il  periodo  , compie  il  giro  in  tre  anni  ed  un  terzo  circa  ; quella  di 
Bicla  compie  il  suo  in  sci  anni  c tre  quarti. 

Le  costellazioni  o asterismi  sono  ligure  affatto  arbitrarie  , che  si  suppongono 
disegnate  sopra  la  faccia  concava  del  cielo,  ed  a cui  si  ascrivono  le  stelle,  che  vi 
si  trovano  comprese  a doverle  riconoscere  più  facilmente:  e sono  o animali,  o stru- 
menti , o uomini , a cui  i primi  astronomi  destinarono  certi  spazii  celesti , senza 
però  dar  loro  la  menoma  somiglianza  con  le  vere  ligure  degli  astri.  Alle  48  co- 
stellazioni degli  antichi  , Bayer  e Hévólius  ne  aggiunsero  ciascuno  ia  , Halle;  8, 
Lacaillc  16,  cd  altri  astronomi  più  recenti  12;  talché  la  sfera  apparente  del  firma- 
mento è ora  composta  di  108  costellazioni.  Si  appellano  costellazioni  zodiacali  lo 
dodici  seguenti  che  compongono  il  Zodiaco:  l 'Ariele,  il  Toro , i Gemini,  il  Can- 
cro, il  Leone,  la  Vergine,  la  Libra  , lo  Scorpione , il  Sagittario  , il  Capricorno, 
V Acquario , e i Pesci.  Queste  costellazioni  si  compongono  di  I,i44  «tolto  : quella 
del  Toro  ne  ha  la  maggior  parte , quella  dell'Ariete  la  minore  : questa  quaranta- 
due, quella  duecento  c sette. 

Quale  lunga  serie  di  osservazioni  convenne  fare,  quali  conquiste  convenne  ef- 
fettuare prima  di  giungere  a discoprire  le  sublimi  verità,  che  costituiscono  l’astro- 
nomia 1 L’infanzia  delle  scienze  che  servono  a questa  di  fondamento  , l’ illusione 
dei  sensi,  la  mancanza  d'islrumcnti  non  consentirono  agli  antichi  che  si  levassero 
coll’  esperienza  lino  a conoscere  il  vero  sistema  del  mondo.  Aristarco  da  Samo  , 
Pitagora  cd  alcuni  altri  filosofi  greci  sostennero,  è vero,  che  il  Sole  era  fermo,  c 
che  la  terra  con  gli  altri  pianeti  girava  intorno  a quell’astro  : ma  questa  verità  di 
speculazione  isolata , e cosi  contraria  ai  sensi , non  essendo  confermata  con  dimo- 
strazioni rigorose  cd  evidenti,  cadde  in  obblio. 

Tolomeo  , che  fioriva  nella  prima  metà  del  secondo  secolo  dell’  era  cristiana  , 
raccolse  quanto  dell’astronomia  si  conosceva  al  suo  tempo  , e ne  fece  un  corpo  di 
dottrina.  A line  di  ripiegare  i fenomeni , che  il  firmamento  offeriva,  suppose,  se- 
condo lo  volgare  opinione  , che  la  terra  fosse  immobile  nel  centro  dell’universo  e 
che  i 7 pianeti,  allora  noti,  fra  i quali  poneva  la  luna,  cd  anche  il  Sole,  la  circon- 
dassero a varie  distanze.  Al  di  sopra  di  questi  pianeti  cravi  il  firmamento  delle 
stelle , e più  in  su  una  vòlta  di  cristallo,  c dopo  questa  un’altra  vòlta  , c infine  la 
vòlta  esteriore  del  ciclo,  che  abbracciava  tutte  le  altre.  Tutte  queste  sfere  si  vol- 
gevano intorno  alla  terra  in  24  ore,  e compivano  in  assai  maggior  tratto  di  tempo 
le  periodiche  loro  rivoluzioni.  Questo  sistema  cosi  contrario  alla  realtà  fu  da  tutti 
i filosofi  approvato  fino  al  XV  I secolo,  in  cui  Copernico,  sdegnando  tali  assurdità, 
ridestò  1’  opinione  d’ Aristarco  c di  Pitagora  , e pubblicò  nel  i543  il  suo  sistema , 
che  è quello  della  natura.  Ma  questo,  troppo  contrario  ai  sensi  ed  alle  preoccupate 
opinioni  dominanti  da  lungo  tempo  , non  potè  cosi  presto  venire  universalmente 
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approvato.  Il  celebre  Astronomo  Tyco-Brahc  , clic  conoscer  pur  esso  i difetti  del 
sistema  di  Tolomeo  , non  potendo  recarsi  a credere  la  terra  tn  moto  , immaginò 
nel  i586  un  nuovo  sistema,  che,  senza  comprendere  tutte  le  assurdità  di  quello  di 
Tolomeo  , non  era  meno  erroneo  e contrario  alle  osservazioni.  Alcuni  altri  astro- 
nomi lo  modificarono;  ma  tuttoché  ammettessero  il  giro  diurno  della  terra,  si  ac- 
cordavano lutti  a negarle  il  moto  annuo.  Era  riservato  al  celebre  Galilei  di  porre 
in  piena  luce  lutti  gli  errori  di  siffatti  sistemi  c dimostrare  con  gran  numero  di  ar- 
gomenti invincibili  la  stabilità  del  Sole,  e il  moto  della  terra.  Il  gran  Keplcr,  mer- 
cé là  scoperta  delle  tre  leggi  del  movimento  dei  pianeti , e il  gran  Newton  con 
quella  delle  leggi  della  gravità,  collocarono  in  piena  evidenza  la  verità  del  siste- 
ma d>  Copernico,  c rovesciarono  i Toni  ed  assurdi  sistemi  dell’antica  scuola. 
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CAPITOLO  II. 

Della  sfera  celeste  e de’ suoi  circoli. 

Poiché  molti  degli  astri  che  noi  vcggiamo  , sembrano  descrivere  orbite  tanto 
più  picciolo  , quanto  essi  sono  più  presso  ad  un  punto  , che  si  suppone  immollile  , 
il  ciclo  sembra  volgersi  sopra  due  punti  fissi , clic  si  chiamano  poli  del  mondo. 
L’astronomo  a dover  giungere  ai  risultamenti  che  ha  in  mira,  immagina  una  li- 
nea tirata  da  un  polo  all’  altro  , chiamata  asse  ; un  gran  circolo  perpendicolare 
a questo  asse , e a distanze  eguali  dai  due  poli , il  quale  è detto  P equatore  ; altri 
circoli  paralleli  all'equatore,-  c infine  meridiani,  o circoli  perpendicolari  all’equa- 
tore, c che  passano  per  i due  poli. 

11  polo  che  si  trova  dal  lato  della  costellazione  dell’  Orsa  , chiamata  Arclos  in 
greco,  fu  appellato  polo  artico,  e l’altro  ebbe  il  nome  di  polo  antartico,  o sia  op- 
posto a quello  dell’  Orsa.  Si  disse  emisfero  artico  boreale  o settentrionale  la  parto 
del  firmamento  , che  si  trova  dal  lato  del  polo  artico  o del  nord , ed  emisfero  an- 
tartico australe  o mer  idionale  la  metà  opposta. 

La  sommità  della  volta  celeste,  che  da  tutte  le  parli  ne  circonda,  c che  vien  se- 
gnata dal  prolungamento  della  verticale  indicata  dalla  direzione  della  caduta  dei 
corpi  gravi  o del  piombino,  è un  punto  notabile  chiamalo  Zenilh;  e questa  mede- 
sima verticale  prolungala  attraverso  la  terra,  segna  il  Aadir;  c il  piano  tangento 
il  globo  in  quel  punto,  ove  si  trova  l’osservatore  e cade  la  verticale,  è l’orizzonte 
sensibile:  chiamasi  poi  orizzonte  razionale  il  piano  medesimo  che  passa  pel  centro 
della  terra,  ed  è parallelo  all’orizzonte  sensibile. 

Il  diametro  dell’  orbita  terrestre  essendo  di  niuna  o di  non  computabile  entità  , 
rispetto  alla  distanza  che  ci  separa  dalle  costellazioni , ne  deriva  che  V asse  del 
mondo  può  essere  considerato  come  la  prolungazione  dclT  asse  terrestre , c che  i 
circoli  segnati  nella  sfera  celeste  dividono  il  nostro  globo  allo  stesso  modo , e con- 
servano quindi  gli  stessi  nomi. 

L’astronomia  che  c’  insegna  a determinare  la  posizione  delle  stelle  fisse  nel  cic- 
lo, c’insegna  pure,  mercé  la  proprietà  delle  figure  simili,  a trovare  il  sitodc’varii 
luoghi  della  terra,  o,  ciò  che  è lo  stesso , a fissare  la  distanza  di  ciascun  punto  di 
essa  dall’equatore  e dal  suo  primo  meridiano, ovvero, Il  che  torna  allostcsso,n  com- 
putare la  latitudine  c la  longitudine. Così  misurando  il  cielo  c gl’intervalli  dei  corpi 
clic  vi  risplendono  , l’uomo  perviene  a conoscere  il  globo  clic  abita  , a delincarne 
le  varie  parti,  c a segnare  con  esattezza  la  linea  che  percorro  sopra  quc’mari  che 
gli  pnjono  immensi. 

Il  lato,  che  i pianeti,  per  causa  del  loro  moto  diurno,  presentano  primamente  al 
Sole,  che  gli  illumina,  è l’oriente  o il  levante;  e il  lato  che  allora  nascondono  alla 
sua  luce,  è l'occidente  o il  ponente : c perchè  tutti  i pianeti  soggetti  alla  stessa  leg- 
ge generale,  girano  in  un  solo  e medesimo  verso,  quegli  che  guarita  il  polo  artico 
o boreale,  lia  il  nord  o settentrione  di  fronte,  alle  spalle  il  mezzodì  o il  sud,  a de- 
stra l’oriente  o est,  a manca  l’occidente  o l’ouest. 

Quando  gli  astri  che  ci  servono  a determinare  questi  punti  del  ciclo  sono  ve- 
lati o dalla  notte  o dalle  nuvole,  o quando  altra  causa  qualunque  ci  toglie  il  veder- 
li, la  direzione  dcll’ayo  magnetico,  con  cui  si  forma  la  bussola,  ci  la  trovare  quel- 
la del  polo  nord,  c ci  ajuta  a conoscere  i quattro  punti  cardinali  testé  dcfinili,  co- 
me pure  i punti  intermedi  arii,  che  dividono  la  rosa  dei  venti  in  trenladuc  arce  o 
rombi  eguali. 
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TAVOLA  DELLA  ROSA  DE* VENTI. 


NONI  imil.M. 


Tramontana  

ifi  di  T.  verso  Greco  . . 
Greco-Tramontani.  . , . . 
i/4  di  Greco  v.  T. ..  . . 

(ìreco. 

jA  di  G.  v.  lavante.  . • 

Greco-Levante 

i/f  di  Levante  t.  Greco.  . 

IiEVANTR 

di  Lev.  v.  Scirocco  . . 

Ivcvante-Scirocco 

i /4  di  Scirocco  v.  Lev.  . . 

barocco 

i /4  di  Scirocco  v.  Osino.  . 

Ostro-Scirocco 

i/4  di  Ostro  v.  Scirocco.  . 

Ostbo 

i/4  di  Ostro  v.  Lilteccio.  . 

Ostro-Libeccio 

i/4  di  Libeccio  v.  Ostro.  . 

libeccio 

i/4  di  Libeccio  v.  Ponente. 

Ponente-Libeccio 

»/4di  Ponente  v.  Libeccio. 

Ponente  

i/4  di  Ponente  v.  Maestro 

Maestro-Ponente 

i/4  di  Maestro  v.  Ponente. 

Maestro 

i/4  di  Maestro  v.  Tramont. 
Maestro-Tramontana  . . . 
i/"4di  Tramont.  «'.Maestro. 
Tramontana 


nomi  inoleSi. 


Noam  (N). 


N.  by  E 
N.  N.  E. 

IN.  E.  by  N 
N.  E.  ( liorlh-Eatt.) 

N.  E.  by  E 

E.  N.  É 

E.  by  N 

East 

E.  by  S 

E.  S.  E 

S.  E.  by  E 

S E.  ( South- East.  ) 

S.  E by  S 

S.  S E 

S.  by  E 

South  

S.  by  AV 

S.  S.  AV 


S.  W.  by  S 

S.  \V  ( South-tf  est 
S.  W -by  VV.  . . . 

AV.  S.  AV 

W.  by  W 

West 

W.  by  W 

W.  N . AV 

N.  AV.  by  W.  . . . 
N.  AV'.  ( A’orth-ff  'cil) 
N.  AV.  by  N.  . . 

N.  N.  AV 

N.  by  W 

iSORTH 


NOMI  FRANCESI. 


INobb(N). 

N.  1/4  N.  E. 

N.  N.  E. 

ÌN.  E.  1/4  N. 

N.  E.  (Nord- Est  ). 
N.  E.  1/4  E. 

E.  N E. 

E.  1/4  N.  E. 

Est. 

E.  i«S.  E. 

E.  S.  E. 

S.  E.  ./4  E. 

S.  E.  ( Sud- Et t). 
S.  E.  1/4  S. 

S.  S.  E. 


S.  1/4  s.  E. 


Sci». 

S.  1/4  s.  o. 

S.  s.  o. 

S.  o.  1/4  s. 

S 0.  ( Sud-Ovest  ). 
S.  0.  1/4  o. 
o.  s o. 
o.  1/4  s.  o. 

Or  EST. 

O.  1/4  N.  O. 

O.  N.  O. 

N.  O.  1/4O. 

IV.  O.  ( /A ord-Ouest  ). 

N.  O.  1/4  N. 

N.  N.  O. 

N.  1/4  N.  O. 

Nord. 


Oneste  tre  colonne  offrono  i nomi  italiani,  inglesi  e francesi.  Co’nomi  inglesi  si 
spiegheranno  facilmente  i nomi  danesi,  svedesi,  olandesi  e tedeschi.  I nomi  italia- 
ni sono  usati  in  quasi  tutto  il  mare  Mediterraneo.  Si  segna  Tramontana  con  T,  le- 
vante con  L,  e via  discorrendo. 


CAPITOLO  III. 

Delta  sfera  armillare , del  globo  terrestre  artificiale , 
e de  laro  circoli. 

A dover  meglio  rappresentare  la  terra,  e spiegare  i fenomeni  celesti,  i geogra- 
fi c gli  astronomi  inventarono  due  macchine  delle  la  sfera  armillare  c il  globo  ter- 
restre, c ad  entrambi  applicarono  i circoli  della  sfera  celeste. 

L’oste  del  globo  é una  verga  di  ferro  che  lo  traversa  c sopra  cui  esso  si  gira. 
Le  sue  due  estremità  sono  i poli  del  globo,  e corrispondono  a quelli  della  sfera  ce- 
leste. 
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Il  globo  presento  io  circoli:  sei  grandi , il  cui  piano  passa  pel  suo  centro,  e «li- 
si-dono il  globo  in  due  emisferi  eguali  ; e quattro  piccoli,  il  cui  piano,  non  pas- 
sando pel  suo  centro,  taglia  l’asse  c divide  il  globo  in  due  parti  disuguali.  Tutti 
questi  circoli , grandi  c piccoli  sono  divisi  in  3bo  gradi , ciascun  grado  in  60  mi- 
nuti, c ciascun  minuto  in  60  secondi.  Ecco  la  spiegazione  dc’sei  grandi  circoli. 

Vegliatore  è perpendicolare  all’asse  e Io  divide  in  due  parti  eguali:  si  chiama 
pure  linea  equinoziale  sopra  i globi  terrestri,  c sopra  i mappamondi,  perché  pas- 
sa per  tutt'i  paesi,  in  cui  la  durala  del  giorno  £ eguale  a quella  della  notte.  So- 
pra i globi  terrestri  l'equatore  è figurato  con  un  circolo  maggiore  d’ assai  di  tutti 
gli  altri. 

V orizzonte  è perpendicolare  alla  verticale  e divide  il  globo  in  due  emisferi, 
uno  superiore  e l’altro  inferiore.  Questo  circolo  serve  a spiegare  il  nascere  e il 
tramontare  degli  astri,  perchè  quando  essi  cominciano  od  ascendere  sopra  l’oriz- 
zonte, dall’oriente,  noi  diciamo  che  nascono  o si  levano,  c quando  discendono 
sotto  quel  circolo,  diciamo  che  tramontano.  I poli  dell’orizzonte  sono  lo  zenith  e 
il  nadir.  Il  piano  circolare  clic  rappresenta  l’orizzonte  sopra  il  globo  terrestre  è di- 
viso in  più  circoli  concentrici.  Uno  di  questi  circoli  presenta  le  12  costellazioni  del 
zodiaco  suddivise  in  3o  gradi  ciascuna;  un  altro  olire  i loro  nomi,  ed  i giorni  dei 
mesi  a cui  corrispondono  ; un  terzo  va  diviso  nei  trentadue  rombi della  bussola. 
Noi  abbiamo  già  veduto  quali  sono  i quattro  punii  cardinali aggiungeremo  sol- 
tanto che  i nomi  di  Levante  e di  Ponente  indicano  che  il  primo  di  questi  punti  è 
la  parte  , donde  gli  astri  sembrano  cominciare  il  loro  molo  diurno  , o per  valerci 
d'altri  termini,  a levarsi ; c che  l’altro  è situalo  dalla  parte,  ove  sembrano  na- 
scondersi sotto  l’orizzonte,  o tramontare. 

Il  meridiano  taglia  l’equatore  ad  angoli  retti , c divide  il  globo  in  due  emisferi 
detti  orientale  e occidentale.  Quando  il  sole  arriva  al  piano  di  questo  circolo,  ha 
già  percorso  la  meta  del  suo  viaggio  diurno  apparente.  Scgnansi  per  lo  più  sopra 
il  globo  meridiani,  cioè  uno  per  ogni  intervallo  di  ib  gradi  in  cui  si  «livide 
l'equatore. 

Il  zodiaco,  nella  sfera  armiilare,  è una  larga  fascia  circolare  clic  taglia  obbli- 
quamenlo  l'equatore,  e sovra  cui  si  rappresentano  le  12  costellazioni  di  «mi  par- 
lammo all’articolo  dell’orizzonte,  c che  si  chiamano  quindi  i 12  segni  del  zodiaco. 
Nel  mezzo  di  questo  circolo  è segnata  V eclittica,  appropriata  a rappresentare  il 
circolo  percorso  dal  sole  nel  suo  giro  annuo  apparente,  ma  nel  fatto  dimostra  il 
viaggio  annuo  reale  della  terra  nella  sua  orbita  in  cui  essa  percorre  circa  un  gra- 
do per  giorno.  Nei  globi  terrestri  il  zodiaco  e l’ eclittica  si  trovano  segnati  come 
già  dicemmo,  sopra  la  larga  zona  circolare  che  rappresenta  l’orizzonte. 

I coluri  sono  due  grandi  circoli  clic  s’incontrano,  e si  tagliano  ad  angoli  retti, 
ai  pili  del  gioito,  c a quelli  della  sfera  armillare.  L’uno  c chiamato  coluro  degli 
cquinozii,  l'altro  coluro  de'solstizii,  perchè  tagliano  l’eclittica  nel  punto  in  cui  si 
fanno  gli  equinozi!  ed  i sulslizii.tici  globi  terrestri  questi  due  circoli  sono  rappre- 
sentati da  due  meridiani. 

I tropici  sono  due  piccoli  circoli  paralleli  all’equatore  e da  esso  distanti  a3  gradi, 
u-fù-j".  Si  chiamano  tropici  dal  verbo  greco  tre/iein  che  significa  volgere,  perché 
quando  il  sole  nel  suo  apparente  viaggio  annuo  c giunto  colà,  pare  che  retroceda, 
lino  si  chiama  tropico  del  Cancro,  e l’altro  tropico  del  Capricorno , perchè  pas- 
sano per  queste  duo  costellazioni  del  zodiaco.  II  tropico  del  Cancro  è nell’emisfero 
boreale,  l’ altro  nell’australe.  Questi  due  circoli  furono  aggiunti  alla  sfera  armil- 
lare, per  rendere  sensibili  i due  punti  dell'eclittica  ove  si  fanno  i solstizi!.  Nei  glo- 
bi terrestri  i tropici  sono  rappresentati  da  due  circuii  maggiori  di  quelli  destinati 
soltanto  a rappresentare  i gradi  di  latitudine. 

I due  circoli  polari,  cioè  V artico  e 1*  antartico,  sono  «lue  piccoli  cerchi  paralleli 
ai  tropici  ed  aU’cqualorc,  e lontani  dai  poli  della  sfera  o del  globo  terrestre  a3"  27' 
57".  Il  primo  è nell’emisfero  boreale  , il  s«*condo  ncH'australc:  c noi  vedremo  al- 
trove l’uso  di  qm-sti  due  circoli,  rappresentati  sui  globi  terrestri  da  due  cercini , 
maggiori  di  quelli  clic  valgono  ad  indicare  i gradi  di  latitudine, 
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CAPITOLO  IV. 

Della  figura  della  terra , delle  sue  dimensioni,  e delle  longitudini 
e latitudini  geografiche. 

L’aslronomia  e le  misure  geodetiche  del  pari  clic  le  esperienze  del  penduto  c’in- 
segnano clic  la  terra  è una  sferoide  depressa  ai  poli  c rilevata  aU’cqualorc.  Le  ope- 
razioni intraprese  sopra  vani  punti  del  globo  per  determinare  la  (pianti là  di  siffat- 
ta depressione , diedero  risanamenti  alquanto  diversi  ; ma  secondo  la  combinazio- 
ne delie  misure  recenti  più  esatte,  sembra  dover  essere  tra  i limiti  di  i/3o6  e 1 feto. 
Una  eognizione  più  precisa  della  depressione  di  cui  si  tratta  può  aversi  per  inutile 
ai  bisogni  della  geografia;  perciocché  la  differenza  tra  il  diametro  dell'equatore  o 
l’asse  che  passa  pei  poli  nell’ipotesi  di  i/3o8,64  riducendosi  a «a  miglia  c a de- 
cimi , essa  è sì  piccola  clic  la  geografìa  può , senza  vcrun  inconveniente,  trascu- 
rarla. Le  asprezze  clic  si  trovano  sulla  superficie  della  terra,  non  alterano  cosi  sen- 
sibilmente la  sua  figura , come  si  potrebbe  credere , pensando  alte  catene  di  mon- 
tagne, ond’essa  ò sparsa;  perocché  le  più  alte  cime  conosciute  non  arrivano  puro 
a 4, beo  tese.  L’altezza  di  Uhawalaghiri  nel  Himalaya,  clic  è la  più  alta  montagna 
conosciuta  del  mondo,  è 1/46S0  della  più  grande  circonferenza,  c 1/1490  del  suo 
grand’asse  (a). 

Conosciuta  che  gli  astronomi  ebbero  la  vera  figura  della  terra  ne  determinarono 
le  dimensioni  principali  e ne  calcolarono  la  superficie.  Noi  torrcmodaU'aslronomia 
quelle  che  sono  più  importanti  per  la  geografia,  cioè  la  circonferenza  e la  super- 
ficie. Questa  è di  148,321,609  miglia  quadrate  geografiche  di  60  al  grado.  La  cir- 
conferenza sotto  l’equatore  è di  21,600  miglia  geografiche. 

l’er  fare  la  descrizione  della  terra , elio  è lo  scopo  essenziale  della  geografia , 
conveniva  conoscer  prima  qual  punto  della  sua  superficie  noi  occupiamo,  determi- 
nando la  posizione  dei  punti  più  importanti,  c per  essi  tulli  gli  altri.  Gli  astronomi 
c i geografi  sono  a ciò  riusciti  per  mezzo  della  longitudine  e della  latitudine.  Que- 
sta c la  distanza  di  un  punto  qualunque  dall’equatore:  ed  è boreale , se  il  punto  di 
cui  si  tratta  è nell’emisfero  boreale  ; australe , se  è nell’emisfero  australe.  La  lon- 
gitudine è la  distanza  di  un  punto  qualunque  da  un  primo  meridiano  di  convenzio- 
ne. I marinai  c molti  geografi  moderni  la  distinguono  in  orientale  ed  occidentale , 
secondo  che  il  punto  di  cui  si  tratta  é situato  all’oriente  o all’occidente  del  primo 
meridiano  convenuto. 

A voler  determinare  con  esattezza  la  longitudine  c la  latitudine,  si  divise  dap- 
prima la  superficie  del  globo  in  180  fascio  o zone  parallele  all’equatore,  90  a set- 
tentrione e go  all’ostro  di  questo  circolo  : si  nominarono  queste  fascio  gradi  di 
latitudine , c si  sognarono  con  circoli  chiamati  paralleli  principali.  Ciascun  grado 
fu  diviso  in  60  fascie  detto  minuli,  e ciascun  minuto  in  fio  fascio  detto  secondi. 
Queste  nuove  divisioni  si  segnarono  con  paralleli  secondarli.  Poscia  si  divise  que- 
sta superficie  in  36o  parti  o linee  equidistanti , le  quali  partendo  dalla  linea  equa- 
toriale finiscono  concentrandosi  ai  poli  ; esso  segnano  i meridiani  principali,  cd 
ebber  nome  di  gradi  di  longitudine,  e furono  suddivisi  come  i gradi  di  latitudine. 
Cosi  tutta  la  superficie  del  globo  fu  coperta  di  paralleli  c di  meridiani,  di  modo  che 
si  potè  rapportare  ciascuno  de’suoi  punti  alla  intersezione  di  due  di  quelle  lineo  o 
circoli;  c ad  avere  la  posizione  di  un  punto  qualunque  del  globo,  non  fu  necessario 

(a)  Nel  lesto  doli* edizione  di  Torino  è copro  un  errore  su  di  queste  relazioni , portate  la 
prima  a c la  seconda  a »/468  , quali  errori  trovanti  poi  corretti  nell*  errata  con  lo 

cifre  che  noi  abbiamo  adottale  nel  testo  di  questa  edizione-  Però  nella  quarta  cd  ultima  edi- 
«ione  francese  ( Brusco!  Ics-i  $4°)  c nell'edizione  di  Parigi  del  tS33  fatta  sotto  l'occhio  del* 
l’autore,  lo  due  precedenti  relazioni  sono  espresse  dalle  frazioni  i/!5ooo  c i/i5q4*  Ma  se  si  n - 
dottassero  le  dimensioni  della  Terra  riportate  dal  sig.  Arrigo  nelle  sue  lezioni  di  astronomia. 
(.Nuova  edizione— Bruxelles  i83*j)  nelle  quali  il  raggio  dcllYquntorc  è dato  per  3,271,864  te- 
se, e il  quarto  del  meridiano  di  Parigi  per  0,180,7  io  tese,  si  otterrebbe  una  maggiore  appros- 
simazione con  Infrazioni  i/456o,  o i/iil»4ì  le  quali,  volendo  conservare  numeri  più  facili  a 
tenerli  a memoria,  potrebbero  ridursi  senza  sensibile  errore  a 1/4600  c i/iSoo,  DzLica. 
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altro,  clic  trovare  a quale  intersezione  corrisponde,  o,  per  servirsi  d’altri  termini, 
determinare  la  sua  longitudine  e la  latitudine. Tocca,  all’astronomia  ad  insegnar- 
ci in  qual  modo,  per  la  misura  dell’ altezza  del  polo,  si  determini  la  latitudine;  c 
come,  coll’ajuto  dei  cronoscopi,  o col  confronto  delle  stesse  osservazioni  astronomi- 
che fatte  in  due  luoghi  situati  sotto  meridiani  differenti,  venga  fatto  di  conoscere 
la  longitudine  di  nn  luogo  qualunque.  Noi  esporremo  solo  ciò  clic  é assolutamente 
necessario  a sapersi  intorno  a questo  obbietto  così  importante  per  tutto  ciò  clic  ap- 
partiene alla  geografia. 

Ciascun  grado  di  latitudine  ò a un  di  presso  di  ao  leghe  marine  o di  fio  miglia 
geografiche:  diciamo  a un  di  presso,  perché  la  depressione  della  terra  ai  poli  fa  clic 
i gradi  si  allunghino  alquanto  procedendo  dall’equatore  verso  que’ punti:  ma  tal 
differenza  6 troppo  piccola,  c perciò  si  può  trascurare  senza  inconveniente  in  tutti 
i calcoli  ordinarli. 

I gradi  di  longitudine,  essendo  ai  poli  terminati  in  punta,  hanno  soltanto  ao  le- 
ghe marine  ovvero  60  miglia  sotto  l’equatbro.  Van  poscia  insensibilmente  diminuen- 
do sino  ai  poli,  dove  non  hanno  larghezza  alcuna. 

La  più  gran  latitudine  essendo  ai  poli,  essa  non  può  giammai  oltrepassare  go”. 

V’ha  due  maniere  di  computare  le  longitudini:  i.°  secondo  il  metodo  degli  an- 
tichi geografi,  ancora  usato  presso  que’ di  Germania  c di  altri  paesi,  il  quale  con- 
siste nel  computarle  partendo  dal  primo  meridiano  convenuto  che  èordinariamen- 
te  quello  dell’isola  del  Ferro,  e facendo  il  giro  intero  del  globo  per  l’oriente: 
computata  a questo  modo,  la  longitudine  può  ascendere  fino  a 360"  ; 2.°  giusta 
il  metodo  dei  viaggiatori  per  mare  , usato  eziandio  dai  geografi  di  Francia  d’In- 
ghilterra c di  altre  nazioni  : le  longitudini  essendo  computate  secondo  questo  me- 
todo dai  due  lati  del  primo  meridiano  convenuto  nelle  direzioni  opposte  verso 
oriente  e verso  occidente,  da  on  fino  alla  metà  della  circonferenza,  esse  non  pos- 
sono mai  avere  più  di  iSo”.  Queste  diversità  nel  modo  di  computare  la  longitudi- 
ne rendono  necessari  alcuni  calcoli  di  riduzione  fatti  ancora  più  complicali  per  la 
varia  maniera  di  determinare  il  primo  meridiano. 

Tolomeo  lo  poneva  nelle  isole  Fortunate,  oggidì  Canarie,  perché  queste  erano  3' 
confine  più  occidentale  dei  paesi  allora  noti.  Un'ordinanza  di  Luigi  A11I  prescrisse 
ni  geografi  francesi  di  farlo  passare  per  l’isola  del  Ferro,  la  più  occidentale  dell’Ar- 
cipelago delle  Canarie.  Gli  Olandesi  avevano  fissato  il  loro  primo  meridiano  al  Pic- 
co di  Teneriffa , montagna  dell’isola  di  questo  nome,  nello  stesso  arcipelago , che 
si  credeva  allora  la  più  alta  del  globo.  Gerardo  Mercatore , famoso  geografo  del 
XVI  secolo,  scelse  il  meridiano  clic  passa  per  l’isola  Corvo,  una  delle  Azorc,  per- 
ché in  quel  tempo  era  quella  la  linea,  su  cui  l’ago  magnetico  non  pativa  alcuna 
variazione.  Convien  pure  confessare,  che  quello  è il  punto  di  partenza  più  natura- 
le c più  comodo  pe’mnppamondi.  Più  lardi , la  maggior  parte  delle  nazioni  di  Eu- 
ropa si  accordarono  a prenderò  per  primo  meridiano  quello  clic  passa  pel  loro  os- 
servatorio principale,  così  iFranccsi  prendono  quello  diParigi,  gl’inglesi  di  Grccii- 
vich,  gli  Spagnuoli  di  Cadice,  gli  Anglo-Americani  di  Washington,  ecc. 


CAPITOLO  V. 

Delle  carte  geografiche , e delle  principali  misure. 

Abbiamo  veduto,  come  per  la  determinazione  dei  gradi  di  latitudine  e di  lon- 
gitudine i geografi  riuscirono  a rappresentare  sopra  il  globo  terrestre  il  rilievo  in 
picciolo  del  pianeta  che  noi  abitiamo.  Ma  i grandi  globi  sono  strumenti  dispendio- 
si ed  incomodi  : i piccioli  non  presentano  sufficienti  indicazioni.  Bisognò  pertanto 
ricorrere  a tavole,  che  sopra  una  superficie  piana  offrissero  una  rappresentazione 
del  globo  c delle  sue  parli.  Appartiene  ad  altre  scienze  l’insegnare  come  i dise- 
gnatori di  carte  geografiche  riescano  a diminuire  sino  a un  certo  punto  gli  errori 
inevitabili  che  accompagnano  ogni  ra (figurazione  di  una  parte  qualunque  assai 
estesa  del  globo  sopra  le  carte  piane.  Noi  non  daremo  qui  che  le  nozioni  più  ncccs- 
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sane  intorno  alle  carte  geografiche  , nozioni  di  cui  non  debbono  andar  digiuni 
quelli  che  vogliono  studiare  con  fruito  la  geografia  c la  storia  civile  o naturale. 

Le  carte  geografiche  rappresentano  o la  terra  intera, o una  parto  di  e:sa, ovvero 
soltanto  una  data  contrada  : ne]  primo  caso  si  chiamano  mappamondi , e quando 
esse  hanno  forma  circolare  , planisferi t : le  seconde  si  dicono  corte  generali  : le 
tene  finalmente  sono  carie  speciali  o particolari. 

Si  chiamano  carte  geografiche  quelle  che  rappresentano  le  terre  e i mari,  o una 
porzione  di  terra  qualunque  : e carte  idrografiche  o nautiche  quelle  che  ometten- 
do i particolari  dell’inlcnio  delle  terre,  rappresentano  minutamente  le  coste  dei 
continenti  c delle  isole  , i più  piccoli  scogli  di  mare  , gli  scandagli  o le  profondità 
dell’acqua , i fiumi  con  tutti  i loro  varii  rami , c tutte  le  circostanze  del  loro  cor- 
so, per  guidare  ■ naviganti. 

Fra  le  carte  speciali , altre  rappresentano  in  grande  una  provincia  con  tutti  i 
suoi  luoghi  notabili  : queste  sono  carte  corografiche.  Se  l'autore  vi  descrisse  tutte 
le  particolarità  della  natura  del  terreno,  se  vi  notò  pure  le  abitazioni  isolate , e se- 
gui la  traccia  delle  strade  c de’  fiumi , sono  esse  allora  carte  topografiche.  E ben 
si  vede  clic  tal  sorta  di  carte  debbono  necessariamente  rappresentare  poco  terreno, 
e che  esse  somigliano  assai  ai  piani  geometrici',  l’uso  confonde  spesso  questi  nomi. 

Una  carta  può  essere  in  più  fogli,  i quali  allora  vogliono  essere  posti  accanto 
l’uno  all’altro  pei  punti  che  si  corrispondono,  a dover  formare  un  tutto  insieme  : 
tale  d la  carta  d Italia  di  Bactcr  d’Alba  in  56  fogli  ; quella  di  Francia , detta  di 
Cassini,  in  180,  Un  atlante , generalmente  parlando,  è la  riunione  di  più  carte, 
di  cui  ciascuna  a parte  compone  un  tutto,  e che  non  possono  unirsi  l’ una  all’altra. 

Vi  sono  ancora  altre  carte,  distinte  dalie  geografiche  propriamente  dette  e dalle 
nautiche,  le  quali  sono  acconce  ad  usi  particolari , come  a dire  carte  ecclesia! li- 
che,  politiche,  fisiche,  mineralogiche,  botaniche,  militari ecc.  Queste  ultime  non 
Sono  in  sostanza  altro  che  carte  topografiche  circostanziate  : lo  strategista  vi  trova 
ogni  strada  ch’ei  può  battere  o con  artiglieria,  o con  sole  squadre  di  fanti  , ov- 
vero soltanto  coi  soli  bersaglieri  ; ogni  guado  di  fiume,  ogni  tragetlo,  ogni  forra, 
per  cui  riuscir  da  dietro  ad  un  nemico  meno  istrutto  o meno  vigilante;  insomma 
queste  carte  gli  additano  tutti  i luoghi  che  possono  agevolare  le  sue  operazioni  o 
frapporvi  ostacolo.  Vi  sono  pur  certe  carte  che  i loro  autori  chiamano  storiche,  e 
che  debbono  mostrare  le  migrazioni  dei  popoli,  e i cangiamenti  di  signoria:  e si 
tentò  finalmente  di  ridurre  a forma  di  carta  le  relazioni  locali  di  molti  altri  oggetti. 
Ma  la  composizione  di  queste  specie  di  carte  prende  le  sue  norme  costanti  da  scien- 
ze estranee  alla  geografia. 

Tutte  le  carte  non  possono  essere  destinate  a far  progredire  le  nostre  cognizioni 
colla  pubblicazione  di  particolari  nuovi  o più  esatti  di  quelli  delle  carte  precedenti. 
La  pubblica  istruzione  richiede  carte  elementari,  il  cui  merito  sta  nel  fedelmen- 
te e compitamente  rappresentare  le  verità  già  conosciute,  o in  cui  sarebbe  da  de- 
siderare che  si  adottasse  un  sistema  d’incisione  meno  elegante  c meno  dispendio- 
so di  quello  che  esige  il  gusto  squisito  della  nazione  francese.  L’essenziale  in  un 
atlante  elementare  non  egià  di  offrir  grandi  carte  con  minuti  particolari  e di  una 
scrupolosa  esattezza  ; ma  piuttosto  in  una  serie  di  picciolo  carte,  anzi  numerose 
clic  no,  la  somma  dei  principi!  della  scienza.  Sopra  un  siffatto  disegno  fu  costruito 
dal  signor  Dufour  il  Globo,  eccellente  Atlante  classico,  non  ha  guari  pubb'icato 
nella  libreria  del  signor  Giulio  Renouard.  Le  migliori  collezioni  di  tal  genere  ci 
pajono  essere  quelle  dei  signori  Brité  e Lapie  in  Francia;  dell ' Inslituìo  geogra- 
fico di  IVeimar , e de’ signori  fpeiland , lieichard , Stieler  , Liechienslcrn  e 
Streit  in  Germania:  di  Carrey,  di  Fadcn  c di  Arrmrsmilh  in  Inghilterra,  ecc. 

Ciascuna  carta  , quale  ne  sia  la  misura , è una  proporzione  qualunque  con  la 
grandezza  reale  del  globo.  Tale  proporzione  è indicala  da  quel  che  diccsi  scala. 
Essa  c una  linea  graduata , di  cui  la  lunghezza  eie  divisioni  mostrano  a quale 
spazio  , preso  sulla  caria  , corrisponde  una  quantità  qualunque  di  leghe  o di  mi- 
glia, il  cjic  ci  mette  in  grado  di  computare  le  distanze  de 'luoghi.  Supponiamo  per 
cs.  una  carta  , sulla  scala  della  quale  un  miriamelro  abbia  un  centimetro  di  lun- 
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ghezza  : le  distanze  prese  su  questa  carta  staranno  alle  distanze  reali  dei  paesi  che 
essa  rappresenta,  nella  proporzione  di  un  centimetro  a un  miriametro,vale  a dire 
che  la  distanza  fra  due  luoghi  qualunque,  misurata  sulla  carta,  sarà  un  milione 
di  volle  più  piccola  della  distanza  reale  esistente  tra  i due  luoghi  posti  sulla  su- 
perficie del  globo. 

Chiamami  misure  itinerarie  quelle  che  servono  a valutare  le  distanze:  esse  sono 
varie  secondo  i vani  paesi.  In  line  di  questo  capitolo  daremo  una  tavola  delle  prin- 
cipali misure  itinerarie. 

{testaci  a toccare  i segni  usati  dai  geografi  per  denotare  certe  particolarità  sto- 
rielle , fisiche  o politiche , secondo  lo  scopo  che  si  proposero  nel  descrivere  le  lo- 
ro carte. 

Gli  obbietti  della  geografia  ordinaria  non  richieggono  che  un  picciol  numero 
di  senni  facili  a riconoscere , e di  cui  gli  antichi  geografi  spiegavano  il  spnso  in 
una  leggenda  posta  ad  un  de’  lati  della  carta  : uso  che  dorrebbe  pur  serbarsi  negli 
atlanti  elementari.  Questi  segni  indicano  la  natura  dei  siti , e sono  vani  secondo 
l’ importanza  de’ luoghi , e il  loro  titolo  nel  governo  civile,  militare,  ecclesiastico. 
Quando  si  vogliono  misurare  distanze  sulla  carta,  convien  por  mente  al  cerchietto 
adiacente  o inscritto  in  ciascuno  di  tali  segni  ; egli  è il  punto  centrale  di  esso  che 
fissa  la  posizione  geografica  del  luogo.  Quando  la  carta  discende  a minuti  parti- 
colari , vengono  designali  i principali  tratti  delle  piante  delle  città  alquanto  este- 
se : e conviene  allora  aver  cura  di  notare  in  questa  pianta  quello  de’  suoi  punti  , 
a cui  la  posizione  geografica  si  riferisce.  Un  semplice  tratto  segna  una  corrente 
d’  acqua  di  poca  larghezza , e si  indicano  separatamente  le  due  rive  sol  quando 
le  dimensioni  del  letto  del  fiume  possono  essere  misurate  colla  scala  della  carta  : 
il  che  avviene  il  più  delle  volte  alle  foci  dei  fiumi  e dove  sono  sparsi  di  isolette. 
Con  un  tratto  ben  netto  , contornato  d’intagli,  si  indicano  le  rive  del  mare.  Nelle 
carte  geografiche,  questi  intagli,  esteriori  per  rispetto  alle  terre  , sembrano  rap- 
presentare le  ondulazioni  del  mare  sullo  coste.  Meglio  sarebbe  sopprimerli , come 
già  si  fece  in  Inghilterra , per  maggior  chiarezza  ed  economia.  Nelle  carte  mari- 
ne , tali  intagli  portati  sullo  terre  dipingono  agli  occhi  la  ertezza  delle  coste.  1 ca- 
nali di  navigazione  disegnati  sopra  una  serie  di  rettilinei , sono  rappresentati  da 
lince  interrotte  che  li  distiaguono  abbastanza  dalle  correnti  naturali  d’ acqua  in- 
dicate da  linee  ondeggianti.  Le  strade  sono  sovente  segnate  con  due  tratti  fini  e 
paralleli,  talvolta  con  semplici  linee,  sieno  piene , sieno  punteggiate  : si  riserbano 
però  d’ ordinario  questo  ultime  a segnare  i limiti  degli  Stati  e delle  loro  provincie, 
e si  varia  a tal  effetto  la  grandezza  e la  forma  dei  punti. 

I disegnatori  geografi  immaginarono  mezzi,  sieno  pittoreschi,  sieno  di  con- 
venzione, a significare  se  un  paese  è coverto  di  pianure  e di  montagne,  se  nu- 
do o boschivo,  asciutto  o palu  doso.  Basta  gettar  gli  occhi  sovra  piani  di  tal  ge- 
nere , per  riconoscere  i segni  che  vi  adoperano  : essi  sono  tutti  conformi  alle  re- 
gole di  una  prospettiva  a vista  d'uccello:  cosi  le  parti  più  o meno  fortemente  om- 
breggiale rappresentano  chine  più  o meno  ripide,  su  cui  la  luce  si  perde  tanto 
più,  quanto  esse  più  si  avvicinano  alla  verticale.  Egli  era  ben  naturale,  che  il 
disegno  delle  carte  geografiche  rimanesse  addietro  da  quello  della  topografia, 
massime  quanto  alle  montagne;  perocché  la  scala  di  quello  carte  c necessariamen- 
te troppo  piccola  perchè  vi  si  possano  comodamente  additare,  con  giuste  propor- 
zioni, le  innumerevoli  ineguaglianze  del  terreno,  dalle  più  alte  catene  di  monta- 
gne , fino  alle  più  umili  colline.  Anticamente  si  era  preso  il  partito  di  rappresen- 
tare le  montagne  con  piccole  elevazioni  di  profilo  che  supponevano  l’occhio  dello 
spettatore  nel  piano  della  carta.  Si  tenta  presentemente  di  rappresentare  a vista 
di  uccello  le  catene  e i gruppi  di  montagne,  ed  anche  i picchi  o punto  isolate  , 
che  posano  generalmente  sopra  altezze  più  o meno  notabili , ma  la  cui  estensione 
offre  contorni  che  determinano  la  forma  delle  valli.  Il  metodo  nuovo  è senza  dub- 
bio da  preferirsi,  ma  é d’uopo  di  poter  conservare  una  giusta  proporzione  tra  le 
diverse  elevazioni , ed  avere  tutte  le  notizie  necessarie  per  assegnare  punto  per 
punto  il  livello  del  terreno. 
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A render  più  chiare  le  divisioni  politiche , clic  si  scostano  si  sovente  dai  limiti 
naturali,  si  sovviene  alla  monotonia  dell’incisione  con  la  varietà  de’  colori.  Alcuni 
geografi  tedeschi  conservarono  Partlico  metodo  francese  di  stendere  una  medesima 
tinta  sopra  tutta  la  regione  che  vogliono  distinguere  dalle  altre.  Questa  maniera 
di  alluminare  ha’forsc  meno  grazia  di  quella  che  presentemente  si  usa  in  1 rancia: 
ma  ha  pure  il  vanto  di  far  meglio  comprendere  la  grnndezia  delle  regioni  e le 
forme  dei  loro  confini:  essa  dovrebbe  essere  seguita  in  ogni  atlante  elementare. 

Termineremo  questo  capitolo  col  mettere  sotto  gli  occhi  del  lettore  la  tavola 
dello  misure  itinerarie  a topografiche  più  comunemente  usale  dai  geografi  e dai 
viaggiatori.  Questo  misure  vi  sono  considerate:  I."  come  misure  di  distanza 
nelle  loro  proporzioni  col  grado  ( nonagesimaìe  ) del P equatore , colla  lega  geo- 
grafica di  Francia  di  ad  al  grado , e col  chilometro-,  b.°  come  misure  di  una 
ostensione  superficiale  nelle  toro  proporzioni  con  le  leghe  geografiche  di  Germa- 
nia quadrate  ( tS  per  grado  ),  di  Francia  quadrate  (di  ah  per  grado  ) e col 
chilometro  quadralo. 


fa)  Questo  » miche  il  migli*  «1»  Napoli,  ili  cui  il  palino  napoletano  (aCimiUjSjo)  definito 
dalla  legge  del  6 aprile  i84o  è la  porte  •ottcmiilcsiiun.  De  Luca. 
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CAPITOLO  VI. 

Delle  zone , dei  climi  astronomici,  e dei  climi  Jìsici. 

Abitiamo  già  veduto  che  tra  i circoli  paralleli  allYqualore  quattro  ne  sono,  che 
si  distinguono  coi  nomi  di  tropico  Jet  Cancro,  Jet  Capricorno,  circolo  polare  ar- 
t-co e circolo  potare  antartico.  Questi  circoli  segnano  sul  gioito  una  divisione  im- 
portantissima : perché  scompaiono  la  sua  superficie  in  cinque  fasce  o zone  che 
traggono  il  loro  nome  dal  loro  clima  generale.  Le  due  zone  rinchiuse  dai  circoli 
polari  essendo  prive  del  calore  del  sole  gran  parte  dell’anno,  giacche  esse  non  ri- 
cevono mai  i raggi,  se  non  molto  obbliqunmenle , meritarono  il  nome  di  di  zone, 
glaciali.  Le  due  comprese  in  ciascuno  emisfero  tra  il  circolo  polare  e il  tropico  , 
ricevono  i raggi  del  sole  meno  obhliquamentc  che  le  zone  glaciali  , ma  vertical- 
mente non  mai,  e sono  le  zone  temperale:  finalmente  la  zona  racchiusa  tra  i due 
tropici , ed  intersecata  dalla  linea  equatoriale  ricevette  il  nome  di  zona  torrida 
ogni  punto  di  questa  passa  due  volte  all’anno  sotto  il  sole,  e riceve  continuamente 
i raggi  di  quell'astro  in  direzione  poco  oltbliqua. 

Gli  antichi  geografi  facevano  sovente  uso  di  una  divisione  della  terra  in  climi 
che  essi  fondavano  sulla  durata  del  giorno  paragonata  con  quella  della  notte  , al 
solstizio  di  estate.  In  (jucsta  divisione  clic  è quasi  interamente  abbandonata  dai  geo- 
grafi moderni,  i climi  si  contano  per  differenze  di  mezz’ora  fino  al  circolo  polare, 
ove  le  differenze  succedendosi  più  rapidamente,  si  contano  i climi  per  mesi.  I geo- 
grafi li  chiamano  climi  astronomici  o matematici,  per  distinguerli  da  quelli  che  si 
chiamano  fisici,  e che  noi  definiremo  fra  breve.  La  cognizione  della  durata  dei  più 
tanghi  giorni  alle  varie  latitudini  ci  pare  troppo  importante  per  quelli  che  studia- 
no geografia,  per  non  doverne  qui  offrire  la  tavola. 
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II  clima  fisico , dire  Malte-Brun , comprende  il  calore , il  freddo,  la  secchezza, 
l’umidità  c la  salubrità  propria  di  un  luogo  qualunque  del  globo.  Questi  climi  fisi- 
ci ben  differenti  dagli  astronomici  sono  regioni  della  terra,  di  rado  zone  terrestri, 
in  cui  regnano  un  egual  calore,  e a un  di  presso  i medesimi  fenomeni  atmosferici. 

Le  cause  del  clima  fisico  sono  nove:  i .* , l’azione  del  sole  sull’ atmosfera:  2.*,  la 
temperatura  propria  del  globo:  3.*,  l’elevazione  del  terreno  sopra  il  livello  del 
mare  : 4'* , l'inclinazione  generale  del  terreno  e le  sue  esposizioni  locali  : 5.*,  la 
posizione  delle  sue  montagne  relativamente  ai  punti  cardinali:  6.*,  la  vicinanza  dei 
grandi  mari,  e la  loro  situazione  relativa:  7.*,  la  natura  geologica  delsuolo:8.*,  il 
grado  di  coltura  e di  popolazione  , a cui  un  paese  è pervenuto:  g i venti  che  vi 
predominano.  Queste  cause  operano  insieme  o separatamente,  e determinano  i ca- 
ratteri che  costituiscono  i climi  caldi  ed  umidi,  caldi  e secchi,  temperali  e umi- 
di, temperati  e secchi , freddi  cd  umidi,  freddi  e secchi,  ecc.  Duolci  che  lo  spa- 
zio prefissoci  non  ci  permetta  di  dare  quei  maggiori  cenni  che  richiederebbe  la  loro 
spiegazione,  e che  noi  abbiamo  esposti  nello  scriverò  i principii  generali  di  geo- 
grafia pel  compendio  di  Malte-Brun.  Ci  contenteremo  di  far  qui  rapidamente  al- 
cune applicazioni  generali  dei  principii  pur  ora  stabiliti. 

Se  vogliamo  applicarli  alla  parie  settentrionale  dell’antico  continente,  vedremo 
clic  la  diminuzione  enorme  del  colore  che  si  osserva  procedendo  verso  l’oriente 
sotto  le  medesime  latitudini,  è dovuta  in  gran  parte  alia  forma  c alla  posizione  di 
questa  massa  di  terra.  La  parte  occidentale  è scaldala  dalla  vicinanza  dcU’Affrica, 
che,  simile  ad  un’immensa  fornace , distribuisce  il  suo  calore  all'Arabia,  alla  Tur- 
chia-Asialica  ed  all'Europa.  Per  contrario,  l’Asia  nelle  sue  estremità  del  Nord-Est 
patisce  estremi  freddi:  c questo  in  parte  avviene  perchè  da  quel  lato  non  ha  terre 
efie  si  stendano  verso  l’ equatore.  Se  il  Groenland,  che  è già  sotto  il  Co"  parallelo, 
a malgrado  della  sua  esposizione  meridionale  e della  vicinanza  dei  mari , ha  un 
clima  più  rigido  di  quello  della  Laponia  sotto  il  7 1"  parallelo , in  una  esposizione 
settentrionale,  qual  altra  ragione  può  allegarsi  di  questo  fenomeno,  fuorché  la 
separazione  della  Laponia  dalle  terre  artiche  per  mezzo  di  un  vasto  mare,  laddove 
il  Groenland  si  estende  probabilmente  allargandosi  verso  il  polo,  o almeno  verso 
il  grado 82  di  latitudine?  L’America  settentrionale  ha  poche  terre  situate  nella 
zona  torrida;  ha  poca  comunicazione  coll’America  meridionale;  c infine  la  dispo- 
sizione delle  sue  montagne  la  lascia  esposta  ai  venti  freddi  polari , e questi  la  per- 
corrono da  un  estremo  all’  altro , e rendono  la  sua  temperatura  molto  più  fredda 
che  quella  de’  paesi  situati  in  latitudini  eguali  nella  parte  occidentale  dcU'Antico- 
Contmente. 

Deriva  da  questi  principii  una  conseguenza  generale  pei  paesi  della  zona  torrida, 
1 venti  regolari,  soffiando  continuamente  dall' oriente  sopra  il  mare,  contribuisco- 
no a rendere  tutte  lo  coste  marittimo  orientali  più  freddo  delle  coste,  esposte  al  po- 
nente. Oltre  a ciò,  più  un  continente  è largo  dall’est  all’oucst,  e più  1 suoi  ven- 
ti si  scaldano  passando  sopra  terre  abbruciale  dal  sole.  Ecco  perchè  le  isole  Antil- 
le  godono  di  una  moderata  temperatura,  laddove  la  Senegamhia  e la  Guinea  sono 
da  annoverarsi  fra  i paesi  del  globo  più  tormentali  dal  massimo  calore  di  cui  si  ab- 
bia esempio.  11  Congo  è più  Caldo  del  Zanguebar  : c se  le  montagne  del  Perù  han- 
no il  clima  più  freddo  di  quello  del  Brasile,  gli  è perchè  1’  elevazione  del  terreno  o 
altra  circostanza  locale  può  spesso  avere  bastante  influenza  ad  annientare  l’effetto 
di  una  causa  generale. 

Gettiamo  ora  un’ occhiata  sulle  diverse  temperature  delle  cinque  zone  che  fer- 
vono a dividere  il  mondo. 

La  zòna  tornila  non  ha  più  di  due  stagioni,  la  secca  è la ^uonora.La  prima  si 
riguarda  come  la  state , e l’altra  come  l’ inverno  di  quei  climi  : ma  sono  diretta- 
mente opposte  alla  state  cd  all’inverno  celesti  : perché  la  pioggia  accompagna 
sempre  il  solo;  dimodoché  quando  quest’ aslro  si  trova  nei  segni  settentrionali,  le 
regioni  al  nord  della  linea  hanno  la  loro  slagionc  piovosa.  Pare  che  la  presenza 
del  sole  allo  zenit  di  un  paese  vi  scaldi  e rarefacela  continuamente  l’atmosfera  : 
l’equilibrio  vi  è rollo  ad  ogni  momento,  e l’aria  fredda  delle  regioni  più  vicine 
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ai  poli  vi  è traila  di  continuo,  vi  condensa  i vapori  sospesi  nell’atmosfera , e quin- 
di piogge  quasi  incessanti.  I paesi  della  zona  torrida,  ove  non  si  alzano  vapori  , 
non  conoscono  punto  stagione  piovosa.  Ma  locatene  delle  montagne  che  sono  ab- 
bastanza alte  per  arrestare  e volgere  altrove  i montoni  ( venti  regolari  ) ei  venti, 
influiscono  per  modo  sulle  stagioni  fisiche  della  zona  torrida,  che  spesso  l’inter- 
vallo di  alcune  leghe  separa  la  state  dall’inverno.  In  altre  parti  vi  sono  due  sta- 
gioni piovose  e due  secche  che  si  distinguono  coi  nomi  di  grande  e picciola. 

Il  calore  è quasi  sempre  eguale  fino  ai  10  o ai  15  gradi  della  linea  equinoziale; 
ma  verso  i tropici  si  sente  già  una  differenza  tra  la  temperatura  che  regna  nel  mo- 
mento, in  cui  il  sole  è allo  zenit,  e quella  che  regna  quando,  nel  solstizio  opposto, 
i raggi  del  sole  cadono  sotto  un  angolo  che  é di  47  gradi  più  ottuso;  in  effetto  si 
potrebbe  con  Polibio  dividere  la  zona  torrida  in  tre  altre.  La  zona  equatoriale,  pro- 
priamente detta , è temperata  se  si  paragona  alla  zona  del  tropico  del  Cancro , 
composta , generalmente  parlando , dei  paesi  più  caldi  e meno  abitabili  della  terra. 
La  zona  del  tropico  del  Capricorno  contiene  poche  terre:  ma  pare  ebe  debba  sen- 
tire calori  momentanei  estremi. 

I più  degli  antichi,  trascurando  l’ osservazione  di  Polibio , credettero  die  il  ca- 
lore andasse  crescendo  dal  tropico  verso  l’equatore;  e ne  derivarono  clic  il  mezza 
della  zona  torrida  fosse  inabitabile.  Si  sa  presentemente  che  molte  circostanze  con- 
corrono a produrvi  una  temperatura  sopportabile.  Le  nuvole,  le  grandi  piogge,  le 
notti  naturalmente  assai  fresche,  la  loro  durata  eguale  a quella  dei  giorni,  una 
grande  evaporazione , la  vastità  dei  mari , la  vicinanza  di  montagne  altissime  e 
spesso  coverte  di  nevi  eterne,  le  etesic  e le  inondazioni  periodiche,  contribuiscono 
egualmente  a diminuirvi  il  calore.  Bieco  perchè  nella  zona  (orrida  s’incontra  ogni 
sorta  di  climi.  Le  pianure  sono  arse  dai  raggi  del  sole,  mentre  le  coste  orientali 
dei  vasti  continenti  battute  dalle  efesie,  godono  di  una  dolce  temperatura:  le  re- 
gioni elevate  sono  fredde  esse  puro  : un’eterna  primavera  regna  nella  valle  di 
Quito,  non  meno  che  sui  più  alti  colli  dell’interiore  deH’AHrìca. 

Nulla  può  agguagliare  la  bellezza  maestosa  della  state  sotto  la  zona  torrida.  II 
sole  si  eleva  verticalmente:  traversa  in  un  istante  le  nubi  infocate  dell’oriente  , 
c riempie  la  vòlta  de’  cieli  di  una  luce  abbarbagliente , il  cui  splendore  non  è mai 
da  alcun  velo  d’ombra  interrotto.  La  luna  splende  quivi  di  una  luce  meno  pallida: 
i raggi  di  Venere  sono  più  vivi  e più  puri  : la  via  lattea  diffonde  una  chiarezza 
più  scintillante.  A questa  pompa  de’ cicli  convien  aggiungere  la  serenità  dell’aria 
la  calma  delle  onde,  il  lusso  della  vegetazione,  le  forme  gigantesche  delle  pian- 
te e degli  animali , tutta  la  natura  più  grande , più  animata , e tuttavia  meno  in- 
costante. 

Le  zone  temperate  sono  compensale  dalle  delizie  dolci  e variate  della  primavera 
r dell’ autunno,  dai  calori  temperati  della  siate,  c dai  rigori  salutari  deU’inver- 
no  : e questa  successione  delle  quattro  stagioni  non  è punto  conosciuta  entro  i tro- 
pici. nè  verso  i poli.  La  stessa  parte  della  zona  temperata  boreale,  che  si  stende 
tra  il  tropico  e il  35”  grado  di  latitudine  sembra  in  molte  parti  una  zona  torrida. 
Fin  verso  il  4o"  grado , il  gelo  nelle  pianure  non  è troppo  forte,  nè  di  lunga  dura- 
ta; ed  è raro  vedervi  cader  la  neve.  Le  regioni  elevate  sentono  tutto  il  rigor  del- 
V inverno,  e gli  alberi,  anco  nelle  pianure,  perdono  le  foglie,  e rcstan  nudi 
del  loro  verde  nei  mesi  di  novembre  c di  dicembre  ; dal  4o°  “I  60°  grado  la  suc- 
cessione delle  quattro  stagioni  si  mostra  più  regolare  e più  sensibile;  senza  però 
nuocere  alla  salute  umana.  Ma  quivi  è 1’  uomo  medesimo  che  rese  in  gran  parte 
salubri  tali  climi:  la  Francia,  la  Germania,  l’Inghilterra,  somigliavano,  venti 
secoli  fa,  al  Canada  ed  all’  Asia  centrale,  paesi  situati,  come  la  nostra  Europa, 
a una  distanza  media  tra  l’equatore  e il  polo. 

Di  là  dal  60"  grado  c fino  al  78°,  termine  delle  regioni  abitabili  nell’ emisfero 
(torcale,  si  conoscono  in  generale  due  solo  stagioni:  un  lungo  e freddissimo  inver- 
no, a cui  succedono  subitamente  talvolta  calori  insopportabili.  L’azione  dei  raggi 
solari , dettole  per  l’obbliquità  della  loro  direzione , si  accumula  nei  giorni  estre- 
mamente lunghi,  e produce  effetti,  che  altri  crederebbe  dover  avvenire  soltanto 
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nella  rona  torrida.  Nell'inverno  a rincontro  si  congelano  le  acquavite  nelle  stesse 
camere  riscaldate , e una  crosta  di  ghiaccio  copre  finanche  i drappi  del  letto.  Vi 
si  trovò  la  terra  gelata  a 100  piedi  di  profondità;  il  mercurio  ridottosi  allo  stalo 
solido  non  segna  più  nel  termometro  il  grado  del  freddo.  Le  esposizioni  meridio- 
nali , ovvero  la  vicinanza  del  gran  mare  Raddolciscono  il  clima  fino  ad  un  segno 
che  parrebbe  incredibile  alle  menti  preoccupale.  Bergen  in  Norvegia , e tutta  la 
spiaggia  di  quel  paese  dal  Co"  al  62"  grado  di  latitudine,  ha  l’inverno  assai  pio- 
voso , ina  raramente  nevi  o brine  : questa  stagione  6 colà  meno  rigorosa , e vi  si 
consuma  meno  combustibile  che  a Cracovia,  a Praga,  a Henna  in  Austria  tra 
il  4&  e il  ao“  di  latitudine.  La  zona  fredda  gode  di  una  calma  atmosferica  scono- 
sciuta nelle  regioni  temperate:  nessuna  procella,  nessuna  grandine,  di  rado  una 
tempesta  di  mare  : lo  splendore  delle  aurore  boreali , riverberato  dalle  nevi , dis- 
sipa le  tenebre  della  notte  polare:  i giorni  di  più  mesi,  sebbene  di  una  magnifi- 
cenza monotona,  accelerano  in  un  modo  mirabile  la  vegetazione:  in  tre  volte 
ventiquattro  ore  la  neve  si  scioglie  , e si  schiudono  i fiori.  Ma  a dover  compire  il 
saggio  da  noi  dato  intorno  ai  climi  fisici,  che  sono  di  si  grande  importanza  pel 
geografo,  torremo  dalla  tavola  delle  zone  isotermiche  del  signor  barone  di  Hum- 
boldt, inserita  nella  nostra  Statistica  di  Portogallo , i principali  elementi  risguar- 
danti  la  temperatura  osservala  su  parecchi  punti  a diverse  latitudini.  A prevenire 
ogni  equivoco,  facciamo  osservare  al  lettore  che  le  temperature  sono  tutte  signi- 
ficale in  gradi  del  termometro  centigrado. 

TAVOLA  METEOROLOGICA  DEL  GLOBO. 
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CAPITOLO  VII. 

Delle  principali  definizioni  geografiche . 

Si  sono  ricercati,  dico  il  signor  Walclenaer,  o descritti  con  diligenza  i più 
piccioli  animali  c le  piante  più  umili:  ma  non  fu  considerato  ancora  il  globo  ter- 
reslre  in  se  stesso  e come  il  corpo  della  natura  più  degno  d’attenzione,  c quello 
che  più  importa  di  conoscere  e descrivere.  Termini  infiniti  furono  inventati  a vo- 
ler dipingere  con  la  parola  i segni  e lo  forme  delle  minime  parti  de’  minerali  dei 
Vegetabili  e degli  animali  ; c la  geografia  non  ne  ba  ancora  per  significare  mol- 
li de’  grandi  traili,  die  presentano  i mari  c i continenti , per  significare  conve- 
nevolmente la  loro  figurazione  tanto  varia  delle  spiagge , le  forme  cosi  diverso 
delle  montagne,  le  lince  tortuose  e complicalo  de’ fiumi  e dello  riviere,  e per  in- 
dicare insomma  tutte  le  differenze  principali  ebe  il  suolo.offrc  nelle  sue  convessi- 
tà e ite'  suoi  avvallamenti , la  sua  composizione,  natura  c sembianza.  Ben  si  ten- 
tò in  questi  ultimi  tempi  di  sovvenire  a tal  difetto,  e Malle-Brun  , Bitter,  ValLe- 
taer,  e i dotti  continuatori  della  Enciclopedia  metodica  proposero  molti  vocaboli 
essai  appropriati  e convenevoli  a tale  scopo:  ma  rimane  ancora  molto  da  fare  per 
raggiungerlo  Non  permettendo  a noi  il  nostro  disegno  di  offerire  lutti  i vocaboli 
tecnici  della  geografia,  ci  contenteremo  di  dare  in  questo  capitolo  quei  soli,  che 
sono  di  più  assoluta  necessità  per  lo  studio  di  questa  scienza , e per  intendere  le 
relazioni  dei  viaggi.  Noi  li  abbiamo  disisi  in  due  classi  distinte:  vocaboli  che 

f 1 ) Alibinra  creduto  necessario  di  aggiungere  quello  ontisie  clic  riguardano  la  nostra  me- 
tropoli, e elio  mancano  nelle  edizioni  trance. i cd  in  quella  di  Torino;  e ci  siamo  attenuti 
alle  determinazioni  del  Reale  Osservatorio  astronomico  di  Miradois.  Io  cifre  che  indicano 
la  temperatura  nelle  tre  ultime  colonne  sono  dedotte  dallo  osservazioni  mataorologicbo  fatte 
Bello  nesso  Reale  Osaerratorio  dal  iSss  al  s&fo  inclusi  radiente.  De  Luca. 
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appartengono  alla  geografia  fisica,  ed  altri  che  appartengono  alla  geografia  po- 
litica. Coin inceroni i>  da  quelli  della  prima. 

Gettando  gli  ocelli  sopra  un  globo  terrestre  o sopra  un  planisfcrio,  nitri  rimane 
maravigliato  nel  vedero  lo  spazio  immenso  occupato  dalla  mole  d’  acqua  continua 
chiamala  Oceano,  ricettacolo  della  più  porto  delle  acque  del  globo,  di  cui  esso 
copre  circa  i trequarti  della  superficie.  In  mezzo  dell'oceano  appariscono  varii  spa- 
zii  di  terra,  tutti  separali  gli  uni  dagli  altri,  c siffatte  porti  di  terra  cinte  dalle 
acque  si  chiamano  itole. 

Fra  siffatti  sparii  di  terra,  Ire  si  fanno  distinguere  alla  prima  occhiata  per  la 
loro  grandezza,  e vogliono  essere  detti  continenti.  Il  più  notabile  è chiamato  An- 
tico-continente, perchè  è il  primo  di  cui  si  ebbe  contezze , e comprende  l’Europa, 
l'Asia  e l’Affrica  ; il  secondo  è detto  Nuovo-continente , perche  fu  scoperto  assai 
più  tardi , e chiamasi  pure  America  : il  terzo  finalmente  clic  è d’ assai  più  piccio- 
lo degli  altri  due,  ricevette  il  nome  improprio  di  Nuova-Olanda,  nome  che  da 
qualche  tempo  cedette  il  luogo  all’altro  più  generalmente  usato  di  Oceania  o di 
Australia,  e a cui  daremo,  per  analogia co’due  precedenti,  il  sinonimo  di  Con- 
tinente-australe. Tutte  le  altre  terre  che  s’ innalzano  sopra  il  livello  delle  acque  si 
considerano  come  isole.  I contorni  delle  isole  bagnate  dalle  acque  dell'  oceano  c 
de'  suoi  rami , si  chiamano  coste. 

Le  diverse  circostante  di  posizione  assoluta  e relativa  in  cui  si  trovano  le  isole  , 
indussero  i geografi  ad  assegnar  loro  varii  nomi.  Noi  crediamo  che  nello  stato  pre- 
sente della  geografia  sarebbero  da  adottare  le  distinzioni  seguenti  : 

Isola  propriamente  detta:  ogni  terra  cinta  da  tutti  i lati  dall'acqua  qual  nc  sia 
l’estensione  : il  geografo  non  ammette  più  di  tre  eccezioni , le  quali  sono  do’  tre 
continenti  sopra  nominati.  Le  più  grandi  isole  del  globo  sono:  Bornio,  la  Papua- 
na ( Nuova-Guinea) , il  Groenland,  Sumatra,  AJadagascar,  Niphon,  Cuba,  la 
Gran-Brelagna  ccc.  ecc. 

lin  piccol  numero  d’isole  poste  a poca  distanza  le  une  dalle  altre,  o pure  un’  iso- 
la principale  cinta  da  più  altre  assai  meno  grandi  di  essa , offre  quel  che  dicesi 
gruppo  : il  gruppo  di  Alalia  in  Europa  : e il  gruppo  di  Sumatra  nell’  Oceania,  pos- 
sono servir  d’esempio. 

Molte  isole  di  varia  estensione  talvolta  sì  vicine  tra  loro  da  potersi  l’una  l’altra 
vedere,  e talvolta  anche  più  distanti,  compongono  un  arcipelago.  Quasi  tutti  gli 
arcipelaghi  si  compongono  per  la  riunione  di  parecchi  gruppi.  Tutti  conoscono 
V arcipelago  greco , che  per  antonomasia  dicesi  V Arcipelago.  Citeremo  inoltre 
l’arcipelago  delle  Anlille  in  America  , e quello  di  Sumbava-Timor  nell’Oceania. 

Gioverebbe  secondo  noi  estendere  T appellazione  di  Aitalo  o Attolon , che  da 
lungo  tempo  si  usa  per  designare  i gruppi  che  compongono  l’ arcipelago  delle  M ai- 
dive,  a tutti  i gruppi  d’isole,  che  offrono  gli  stessi  caratteri.  Sono  esse  picciolo 
isole  basse , aggruppate  sopra  angusti  raonticclli  madreporici  che  cingono  un  so- 
no ovale  o circolare , presentano  intervalli  più  o meno  accessibili  alle  piroghe 
od  ai  navigli.  Tutte  le  isole  dell’  arcipelago  di Pomotou  (Pericoloso)  e dell’  arcipe- 
lago centrale  (Molgravo,  ecc.)  sono  attoti.  Gli  aitali  servono  pure  talvolta  di  cin- 
ture ad  isole  molto  elevate  e più  importanti  : cosi  le  isole  di  Hogoleu  nell’  arcipe- 
lago delle  Caroline,  quelle  di  Barabora  e di  Alaupiti,  nell’arcipelago  della  Socie- 
tà sono  cinte  da  alloli,  senza  cui  esse  non  avrebbero  buoni  porti.  L’America  ci 
offre  sotto  i nomi  di  Keys,  di  Cages , di  Giardini,  e di  Arrecifi , veri  attoli  nel- 
l’arcipelago di  Bahama  c presso  le  coste  della  grande  isola  di  Cuba.  L’Affrica  pu- 
re ne  offre  un  gran  numero  nel  grande  arcipelago  che  noi  proponemmo  di  nomi- 
nare arcipelago  di  Madagascar , e di  cui  le  Sceiscellc  fanno  parte. 

Una  porzione  di  terra  che  si  inoltri  nel  mare,  e non  sia  congiunta  al  continen- 
te o all’isola  da  cui  dipende,  se  non  per  un  terreno  angusto  , si  chiama  penisola : 
come  la  Marea , la  Crimea,  ecc.  La  porzione  angusta  di  terra,  che  le  toglie  l’es- 
sere cinta  interamente  dall’acqua  dicosi  istmo;  come  quello  di  Corinto  che  uni- 
sce la  Morea  alla  Livadia,  di  l’rocopio  che  lega  la  Crimea  al  resto  del  governo 
della  Tauridc.  La  più  grande  di  tutte  le  penisole  è l’Affrica,  che  non  tocca  l'A- 


,ogle 


PRINCIPII  GENERALI. 


>9 


sia,  se  non  per  Y istmo  di  Suez.  Un  altro  istmo  celebre  è quello  <li  Panama  che 
unisce  l’America  settentrionale  con  la  meridionale.  L’  uso  pone  da  gran  tempo 
tra  le  penisole  la  Spagna  col  Portogallo,  Y Italia,  lo  Turchia  d'Europa  al  sud 
del  Danubio,  V Mia  minore , Y Arabia,  Y India,  l’ Indo-China  ecc.  malgrado  la 
larghezza  della  parte,  per  cui  sono  unite  al  corpo  del  continente.  Noi  accorde- 
remo facilmente  alla  Spagna  col  Portogallo  questo  nome,  cd  anche  all’Italia  me- 
ridionale, all’Asia  minore,  all’Arabia  tra  il  mar  Rosso,  e il  golfo  di  Persia,  al- 
l’ India  al  sud  di  Nerbouddah , ecc.  ; ma  ci  pare  clic  questo  nome  mal  convenga , 
applicandolo  senza  restrizione  ai  paesi  pur  or  mentovali , e pensiamo  col  signor 
di  Walckenacr  , elio  converrebbe  chiamare  queste  penisole,  ed  altre  molte  che 
s’incontrano  sul  globo,  penisole  aperte,  perchè  d’ordinario  tengono  al  continen- 
te pel  loro  lato  più  largo:  come  l’India,  lMndo-Cbina  e l’ Italia. 

L’estremità  di  una  terra,  che  sporga  notabilmente  in  mare,  chiamasi  promon- 
torio o capo,  come  il  capo  Nord  nella  Laponia  , il  capo  di  Buona  Speranza  alla 
estremità  dell’ Affrica  australe,  ecc.  Le  prominenze  meno  considerevoli  e poco 
elevate  diconsi  punte  Queste  due  distinzioni  non  sono  sempre  usate  col  dovuto 
discernimento.  Il  nome  promontorio , come  sinonimo  di  capo , appartiene  allo  sti- 
le elevato,  e significa  più  specialmente  l' estremità  di  un  continente  in  una  dire- 
zione ragguardevole. 

Le  montagne  sono  lo  eminenze  più  nolabili  della  terra , e nel  tempo  stesso  han- 
no una  china  ripida,  o assai  sensibile.  Convicn  distinguerle  dagli  acrocori  o al- 
tipiani, clic  sono  grandi  masse  di  terra  elevate,  formanti  per  Io  più  i nuclei  de’con- 
tinenti  o delle  isole,  ma  che  hanno  chine  meno  ripide  e più  estese.  Un  acrocoro 
può  comprendere  in  se  montagne,  pianure,  e valli:  ve  ne  sono  degli  inclinati 
abbastanza  da  lasciare  scolar  le  acque  che  si  raccolgono  sulla  loro  superficie:  altri 
ve  ne  sono,  che  conservano  per  un  lungo  tratto  lo  stesso  livello,  e in  cui  i fiu- 
mi non  trovano  sbocco;  e di  questa  ultima  specie  se  ne  incontrano  in  Europa, 
principalmente  nella  Croazia  c nella  Carinola,  ma  essi  sono  poco  estesi:  dei  più 
vasti  ne  offre  la  Tarlarla,  la  Persia,  l’interno  dell’Affrica  e dell’America.  Que- 
sti acrocori  hanno  un  livello  generale  più  elevato  del  resto  de’ continenti.  Il  più 
vasto  c il  più  celebre  di  tutti  gli  acrocori  è quello  dell’  Asia  centrale.  Le  chine 
degli  acrocori  c i monti  che  li  sostengono,  e per  cui  vi  si  ascende,  si  chiamano 
le  loro  scarpe. 

Talvolta  sopra  un  suolo  affatto  eguale,  e lontano  da  ogni  grande  catena,  si  alza 
una  montagna,  o una  massa  di  roccia,  che  sostengono  una  pianura  fertile  e irri- 
gata da  sorgenti,  simile  ad  un’isola  verdeggiante,  sospesa  in  mezzo  dell’aria. 
Questa  specie  di  montagne  ò assai  frequente  nell’Abissinia,  ove  si  chiamano  amba : 
noi  avvisiamo  che  si  debba  estendere  questo  nome  a tutte  siffatte  altezze.  Dopo 
l’Abissinia,  le  regioni,  ove  più  spesso  s’incontrano,  sono  il  Congo,  l’Indostan, 
la  China,  e il  settentrione  dell’ America  meridionale.  Gli  amba  sono  quasi  desti- 
nati dalla  natura  a ricevere  fortezze  ; c perciò  furono  in  essi  costrutte  quelle  di 
Cwalior  e di  Dulatabad  nell’India,  quella  di  San  Salvator  nel  Congo.  I più  cele- 
bri amba  dell’ Abissinia  sono  Tomba  Geshen,  ove  si  racchiudevano  i membri 
della  famiglia  imperiale,  1’  ambacel,  che  serviva  allo  stesso  uso,  Yamba  tìideon, 
V amba  Sancì , ec.  Koenigstein,  I.ilienstein,  e Sonncnstein,  in  Sassonia,  somiglia- 
no agli  amba  dell’Asia  c dell’  Affrica. 

Si  distinguono  in  un  monte  o in  una  montagna  la  sua  base  o il  piede,  che  è il 
luogo  ov’essa  comincia  a separarsi  dalla  pianura,  il  fianco  che  fa  la  china;  la 
groppa  che  sormonta  il  fianco;  la  somthilà  che  riposa  sopra  la  groppa-,  la  cima 
che  corona  la  sommità  ; e il  punto  culminante , che  è l’estremità  della  cima.  Le 
montagne  in  luogo  di  elevarsi  dalla  base  alla  sommità  per  un  pendio  insensibile, 
sono  spesso  tagliato  a scaglioni  regolari , che  si  chiamano  riposi.  Quando  la  som- 
mità di  una  montagna  è conica  o acuta , si  chiama  picco  : e un  monte  si  denomi- 
na sovente  dalla  forma  della  sua  cima  : cosi  si  dice,  per  es.  il  picco  di  Teneriffa, 
il  picco  di  Dòme  (puy  de  Dòme).  Una  cima  prismatica  o angolosa,  come  nelle 
Alpi,  prende  il  nome  di  guglia , di  dente,  o di  corno  ; se  staccata , si  chiama 
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breccia  ( tale  è la  breccia  ili  Orlando  no' Pirenei  ).  Una  cima  rotondata,  come  so 
ne  trovano  molte  nello  catone  «lc’Vogesi,  chiamasi  pallone;  una  cima  a torma 
di  cilindro,  cilindro,  come  quello  di  M arbori  ne’ Pirenei:  se  appianata,  tomo 
la  montagna  del  capo  di  Buona  Speranza,  o il  famoso  monte  Tabor,  si  chiama  ta- 
vola o acrocoro: 

Dicesi  vulcano  una  montagna,  che  vomita  fiamme,  lave,  ceneri  infuocale,  ac- 
que bollenti  ccc.  qualunque  siane  l’altezza  e il  sito. 

Lo  montagne  suno  isolate  o riunite  in  catene  in  gruppi  o sistemi,  lina  catena 
2 formata  da  una  lunga  serie  di  montagne  contigue  per  la  base;  un  gruppo  é l’u- 
nione di  più  catene,  e un  sistema  l’unione  di  più  gruppi.  11  punto,  ove  catene  di 
montagne  si  riuniscono,  dicesi  nodo.  Oltre  a queste  due  grandi  divisioni  delle  mon- 
tagne, esistono  gruppi  di  più  catene  irregolari,  che  sembra  non  seguano  ordine 
alcuno  nella  loro  direzione,  c di  cui  nessuna  può  riguardarsi  come  catena  princi- 
pale. Tali  sono  le  montagne  della  Persia , e quelle  dell’Asia  minore. 

Si  tiene  per  catena  principale  di  un  gruppo  o di  un  sistema  di  montagne  quel- 
la dalla  cui  parte  più  alta  o punti  culminanti  sboccano  ampie  correnti  di  acque. 
Le  due  grandi  facce  di  una  catena  principale,  di  un  giogo,  di  un  contrafforte  , 
ccc.  si  appellano  o fianchi  a rovesci.  Un  giogo,  diramazione  o catena  secondaria 
è una  serie  irregolare,  ma  abbastanza  continuata,  di  allure,  che  staccandosi  dal- 
la catena  principale,  prende,  a maggiore  o minor  distanza  dal  suo  punto  di  par- 
tenza, una  direzione  che  tende  al  parallelismo , c compone  le  grandi  valli  tougi- 
tudinali , o leggermente  inclinate  sopra  l’asse  della  catena  : tali  si  possono  consi- 
derare gli  Apennini. 

Il  contrafforte  non  è differente  dal  giogo,  se  non  in  quanto  si  protende  meno  , 
e la  sua  direzione  si  avvicina  più  alla  perpendicolare  sopra  1’  asse  della  catena  ; 
oltreché  non  accompagna  c non  alimenta  sempre  una  gran  corrente  d’acqua,  e 
termina  per  lo  più,  o abbassandosi  in  una  valle  longitudinale,  o subitamente  sopra 
la  costa. 

Le  suddivisioni  laterali  o terminali  dei  gioghi  o de’contrafforli  di  qualche  esten- 
sione , e che  formano  le  valli  della  vallea  principale , si  chiamano  rami. 

I rami  si  suddividono  in  coltine , tra  le  quali  si  trovano  le  sorgenti  de’  ruscelli. 

Le  rupi  scoscese  in  riva  al  mare  si  chiamano  scogli,  alte  spiaggie  , (falmscs  ); 

e dune  i monticelli  sabbiosi  lungo  i lidi. 

II  nome  di  spigolo  si  applica  all’intersezione  ottusa  o acuta  dei  pian:  formali 
dai  due  fianchi  di  una  catena,  linea  che  determina  la  separazione  delle  acque  del- 
le due  chine  opposte.  Lo  spigolo  è la  cima  della  montagna. 

Il  nome  di  cresta  si  usa  per  indicare  lo  spoglio  o la  cima  del  contrafforte. 

Colle  è ordinariamente  il  punto,  ove  Io  spigolo  sembra  avvallarsi  e offre  un  pas- 
saggio da  un  fianco  all’altro,  da  una  testa  di  valle  a quella  della  valle  opposta; 
cd  C il  punto  della  separazione  delle  acque.  Questo  passaggio  è dello  poi  lo  o pas- 
so ne’Pirenci,  e pertugio  nel  Giura.  Il  doppio  incontro  dei  rami  sui  gioghi  c con- 
trafforti produce  pure  dei  colli  sulla  loro  cresta,  al  fondo  delle  vallette;  ma  questo 
nome  appartiene  più  propriamente  alle  fauci  della  catena. 

Lo  stretto  o forra  è differente  dal  colle  in  quanto  può  trovarsi  al  piede  delle  al- 
lure, ed  è un  passaggio  tra  due  dirupi,  da  quali  è chiuso  o sostenuto. 

Molti  colli  e stretti  sono  celebri  nella  geografia  aulica  sello  il  nome  di  porle 
delle  nazioni , per  l’adito  che  davano  alla  valle  che  rinchiudeva  questa  o quella 
tribù  indipendente.  Tali  erano  le  porte  del  Caucaso,  le  porte  Caspie,  di  Susa  a 
della  Persia,  le  Tcrmupili , le  Forche  Caudine,  cc. 

Si  dà  il  nome  di  gola  a una  parte  assai  angusta  di  una  valle:  cd  ù l’ intervallo 
chiuso  tra  due  contrafforti,  che  si  trova  per  lo  più  vicino  al  punto  del  loro  con- 
giungimento colla  catena,  e che  serve  d’alveo  più  o meno  distinto  ad  un  torrente. 

Quando  la  gola  ha  una  certa  estensione  senza  troppo  allargarsi,  sebbene  la  sua 
china  diminuisca,  prende  il  nome  di  valletta. 

Quando  la  valletta  si  prolunga  e si  allarga,  riesco  una  vallea,  clic  prende  lai 
volta  il  suo  nome  anche  affa  sua  origine,  quando  essa  ri  è larga  cd  a sponde  non 


PRIXCIP11  GENKHALt. 


21 


molto  orlo.  Si  distingue  Col  nome  di  ralle  principale  «furila  clic  serre  di  cuna  a 
una  forati  corrente  d’acqua,  clie  partendo  dalla  catena  e seguendo  tra  due  con- 
trafforti il  piano  della  clima  generale  ( se  pure  non  è svolta  da  una  contro-china, 
come  il  Itodano  dal  gioco  dell’  Ardéche  ) si  reca  al  recipiente  principale,  verso 
cui  pende  il  piano  della  china,  lai  vallea  è delta  secondaria , quando  prende  ori- 
gine sui  fianchi  d'un  giogo  o di  un  contrafforte,  od  è cuna  di  una  corrente  d’  ac- 
qua che  inette  foce  in  quella  di  mia  valle  principale.  La  vallea  è longitudinale  , 
quando  ha  per  ima  delle  sue  sponde  i fianchi  stessi  della  catena  o del  giogo  da  coi 
discende , o ne  riceve  gli  affluenti  : tale  è quella  del  llodano  fino  al  lago  Lontano 
o di  Ginevra.  Essa  è trasversale , se  la  sua  direzione  si  avvicina  alla  sua  perpen- 
dicolare sopra  l'asse  della  catena  o del  giogo,  ed  ha  per  isponde  i fianchi  rispon- 
denti dei  contraffarti  o rami,  o se  i suoi  affluenti  ne  discendono. 

Si  chiamano  pianure  le  varie  parli  de’ continenti  o delle  isole,  la  cui  superficie 
è orizzontale,  eguale  o solamente  segnata  da  leggieri  ondeggiamenti , poco  pro- 
fondi , larghi  ed  estesi , c ben  distinti  da’  valloncellL  c dalle  vallee.  Sono  esse  di 
rado  perfettamente  orizzontali;  perciocché  la  rotondità  della  terra  rende  ciò  im- 
possibile per  tutte  le  pianure  di  una  certa  estensione,  quasi  tulle  inchinate  verso 
alcuni  punti  dell’orizzonte.  Le  pianure  s’incontrano  in  ogni  varietà  di  terreni, 
ad  ogni  altezza  sopra  il  livello  del  mare,  sotto  ogni  clima  , c presentano  tutte  le 
qualità  più  differenti,  dalla  fecondità  inesauribile  del  Delta  egizio  fino  all’ indo- 
mabile sterilità  de' deserti  sabbiosi. 

Li  altezza  assoluta  o relativa  delle  montagne  cssendodi  grande  importanza  per 
determinare  i climi  fisici , le  stazioni  de’ vegetabili  c degli  animali , e seguire  le 
rivoluzioni  politiche  de’ popoli  antichi  c moderni,  i geografi  c i naturalisti  adope- 
rano, a doverli  classilicarc , differenti  denominazioni  : ma  siccome  quegli  clic 
le  adoperarono  non  seguirono  sinora  alcun  principio  determinato,  noi  avvisiamo 
di  potere  per  ora  anteporre  quello  chevennero  proposte  dal  signor  Ritler.  Questo 
dotto  geografo  riguarda  come  semplici  colline  tutte  le  altezze  che  non  possano  i 
a,ooo  piedi;  chiama  montagne  basse  o di  primo  ordine  quelle  che  ascendono  da 
•j,oo o,  a 4,000  piedi;  montagne  medie  quelle  che  vanno  dai  4,ooo  ai  G.ooo  pie- 
di. Le  punte  che  s’ innalzano  da  G,ooo  a 10,000  piedi  sono  per  Ini  monti  alpini 
( alpengebirge  ) : c pone  infine  tra  le  gigantesche  ( riesengebirge  ) tutte  le  sommi- 
tà che  passano  questi  confini. 

Egli  è sempre  relativamente  al  livello  dei  mari , clic  si  slimano  le  altezze  varie 
delle  montagne.  I<c  più  alte,  che  si  misurarono  finora,  appartengono  all’Ilimalaya 
in  Asia,  ed  alle  Ande  nell’America  meridionale. 

La  superficie  del  globo  offre  molli  grandi  spozii  incolli,  privi  di  montagne,  ed 
il  cui  suolo,  tuttoché  fecondo,  nello  stalo  suo  naturale,  non  é alto  a produrre  am- 
pie foreste.  Colali  vaste  solitudini  sono  diverse  fra  loro  per  l'aspetto  generale,  pei 
prodotti  c per  la  qualità  della  loro  vegetazione.  Si  chiamano  sleppe  nell’impero 
russo,  djengle  nell’India,  karrous  nell’Affrica  più  meridionale,  sa  vanne,  Uanos 
c pampas  nell’ Americo.  Solitudini  siffatte,  ma  molto  meno  estese,  trovanti  nel- 
l’Europa occidentale,  e si  dà  loro  il  noine  di  lande  o ericaje  (brugèrcs  in  Fran- 
cia ) come  le  lande  di  Bordò  tra  le  foci  della  Garonna  c dcIl’Adour;  di  a venda  t 
nella  nuova  Castiglia  in  Ispagna  ; di  haiden  nel  nord  della  Germania,  ecc.  Sicco- 
me queste  solitudini,  da  molti  c viaggiatori  c geografi  confuse  coi  veri  deserti, 
che  pule  ne  sono  affatto  differenti,  non  hanno  pernneo  ricevuto  alcun  nome  spe- 
ciale, noi  proponiamo  di  chiamar  steppe  tutte  le  solitudini  del  globo,  clic  offrono 
i caratteri  proprii  di  colali  vaste  pianure.  Alcune  steppe  dell'Asia  sono  sabbiose, 
o non  presentano  che  cespi  d’erba  assai  rari , e macchie  intristite  ; altre  sono  co- 
perte d’erbe:  altre  si  adornano  di  piante  saline  sempre  verdi,  grosse  e articolale: 
molle  per  efflorescenze  muriatiche  cristallizzate  mandano  da  lungi  una  Iure  di  co- 
lor cangiante  : nella  stagiono  secca  lutto  vi  appare  arso  , e le  piogge  solo  vi  rav- 
vivano la  verzura.  I karrous  dell’ estremità  meridionale  dell’  Affrica  hanno  nella 
stagione  piovosa  più  correnti  di  acqua,  che  le  sleppe  dell’  impero  russo  c delTur- 
kcstan-indipcndente  ; ma  presentano  essi  puro sterile , c sono  composti 
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di  una  (erra  argillosa  , sparsa  di  sassi.  Le  savanne  dell’America  del  nord  sono 
per  contrario  coperte  di  erbe  alte  ed  abbondanti  : lo  stesso  dicasi  dei  llano s della 
Colombia  , situati  nella  zona  torrida , il  loro  aspetto  cangia  due  volte  all’  anno  a 
tempi  regolari  , e queste  vaste  pianure  sono  ora  aride  e sterili  come  i karrous  , 
ora  verdeggianti  e fertili  come  alcune  steppe  dell’  Asia.  Gli  immensi  pompai  di 
Bucnos-Ayrcs  sono  interrotti  da  boschetti  di  palme.  I djengle  dell’  India  sono  spe- 
cie di  boscaglie  composte  di  arboscelli , di  erbe  alte  e ui  canneti. 

Convien  nuche  comprendere  sotto  la  designazione  generale  di  steppe  quelle  va- 
ste pianure  della  costa  della  Guinea,  ore  l’erba , detta  di  Guinea  , si  alza  da  io  a 
i3  piedi , c forma , per  così  dire , immense  foreste  erbacce  ; e que’vasli  spazii , ette 
pajono  formati  per  alluvione  , e il  cui  suolo  composto  di  sabbia  o di  terra  fina  , 
non  contiene  veruna  pietra.  Se  ne  trovano  nel  regno  di  Benin  , nella  bassa  Guia- 
na  , nella  pianura  dell'  Orenoco  c delle  Amazzoni.  Quelli  di  quest’  ultimo,  detti 
Pompai  dei  Sacramento,  sono  i più  grandi  di  tutti  : i selvaggi  nomadi , clic  vi 
dimorano  , percorrono  sovente  da  800  a 1,100  miglia  senza  trovare  una  sola  pie- 
tra; c i loro  idiomi  mancano  persino  del  nome  per  indicarle.  1 deserti  propria- 
mente detti  sono  spazii , talvolta  immensi , del  tutto  sterili , ove  non  possono  cre- 
scere i vegetabili , né  vivere  gli  uomini  c gli  altri  animali.  Queste  spaventevoli 
solitudini  prive  d’ acqua  e di  verzura  , divorate  da  un  sole  ardente  , non  offrono 
altro  che  pianure  sabbiose  , montagne  ancor  più  aride  , su  cui  l’ occhio  si  stanca 
invano  a cercare  alcun  indizio  di  vila. 

Talora  un  vento  infocato  si  leva  , soffoca  gli  uomini  c gli  animali , solleva  e 
mena  in  volta  colonne  c montagne  di  sabbia  , che  tutto  ingliioltono  per  dove  pas- 
sano , e seppelliscono  carovane  e,  dicesi,  eserciti  interi.  In  mezzo  a questi  oceani 
di  sabbia  si  trovano  spazii  ristretti  assai  fertili,  innaffiali  da  sorgenti,  ombreggiali 
da  alberi  bendici.  La  loro  verdura  fra  quelle  terribili  solitudini  clic  le  circondano 
contribuì  fuor  di  dubbio  a magnificare  la  fcclilità  che  ad  essi  attribuiscono  alcuni 
geograli  e celebri  viaggiatori . Colali  terre  felici , poste  in  mezzo  a deserti , come 
isole  in  mezzo  ai  mari , si  nominano  oasi.  L’  Affrica  c l’ Asia  offrono  i deserti  più 
vasti  della  terra  ; quello  di  Sahara  in  Affrica  è di  una  trista  celebrità  già  da  più 
secoli  : esso  é il  più  vasto  che  si  conosca. 

Il  suolo  fertile  della  terra , la  cui  superfìcie  non  è coperta  dall’  acqua  , si  veste 
spesso  di  alberi  maestosi,  che,  riuniti  in  gran  numero,  fanno  ciò  clic  dicesi  selva 
o foresta,  consueta  dimora  delle  bestie  feroci.  Cotali  foreste  naturali,  folte  e cupe, 
non  somigliano  punto  a quelle  che  l’uomo  incivilito  pianta  e coltiva  : la  vegeta- 
zione sempre  piu  ricca  de’ suoi  prodotti  vi  si  sviluppa  senza  ostacoli , ed  offre  alio 
sguardo  attonito  effetti  maravigliosi.  Distruggendo  col  ferro  e col  fuoco  tali  im- 
mense foreste,  il  colono  europeo  riuscì  a dissodare  le  vaste  terre  del  nuovo  Mon- 
do. Quando  gli  alberi  non  coprono  un  vasto  spazio  di  paese , lor  non  conviene  il 
nome  di  foreste , sibbenc  di  boschi;  c riuniti  in  macchie  ancora  più  piccole , fanno 
ciò  che  uiccsi  boschetto. 

Vicino  ai  mari , ai  liumi , alle  sorgenti , si  trovano  spesso  parecchie  sorte  di 
terreni  mezzani  tra  il  suolo  delle  paludi  c quello  della  tcrraferma.  Tali  sono  quei 
polder  di  Olanda , quo’  Kog  di  Danimarca , terroni  coltivati,  tolti  all’oceano  che 
gl’  innondava  , chiusi  da  dighe  e tramezzati  da  canali  di  essiccamento  : tali 
sono  pure  que’aortuwiio  acquitrini,  terreni  ammolliti  dalle  piogge  e dalle  acque 
sotterranee  clic  scorrono  nelle  tortuosità  delle  montagne  e nel  fondo  di  certi  val- 
loni, e che  disciolti  producono  il  torbido  de’  fiumi  : tali  sono  infine  que’  cori  o ter- 
reni mobili  sulle  acque,  che  fanno  le  isole  galleggianti. 

Non  v’ha  effettivamente  sul  nostro  globo  , che  un  mar  solo,  un  solo  fluido  con- 
tinuo sparso  intorno  alle  terre,  c che  pare  stendersi  da  un  polo  all’altro,  copren- 
do quasi  i tre  quarti  della  sua  superficie.  Tutti  i goffi , tutt’i  mediterranei  non 
sono  che  parti  distinte,  ma  non  separate , da  questo  mare  universale  , che  noi 
proponiamo  di  chiamare  Oceano  generale.  Per  maggior  comodo  nel  linguaggioor- 
dinario si  distinguono  varie  sezioni  dcU’occano,  a cui  si  danno  diversi  nomi.  Que- 
ste divisioni  c i loro  nomi  sono  tuttavia  incompiuti,  cd offrono  ancora  molla inccr- 
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tezza , perchè  i geografi  e gli  autori  di  sistemi  non  si  accordano  fra  loro.  Tenendo 
per  fatica  inutile  quella  di  conciliarli , avvertiremo  solo  che  alia  semplice  vista  di 
uo  globo  terrestre  ciascuno  ravvisa  che  l'oceano  non  presenta  più  di  cinque  sezio- 
ni , che  si  possano  dire  principali , c a cui  proponiamo  di  dare  il  nome  di  Oceano 
particolare.  Queste  divisioni  sono:  il  Grande-Uceano,  cosi  detto  per  la  sua  immen- 
sa estensione,  che  ha  per  limiti  l’Asia,  la  Malesia  ( arcipelago  Indiano  ),  l'Au- 
stralia ( Nuova-Olanda  ) e l' America  ; 1’  Oceano  atlantico , che  separa  l’ Europa  e 
l’Affrica  dall’  America;  l’Oceano  Indiano , die  si  stende  tra  l'Affrica  e l’Asia  me- 
ridionale, la  Malesia  e l'Australia  ; 1’  Oceano  amico-glaciale , chiuso  dalle  estre- 
miti boreali  dell’antico  e del  nuovo  continente;  e l’ Oceano  anlartico-glaciale , 
che  non  è,  a dir  vero,  che  la  continuazione  del  grandc-oceano , dell’oceano  in- 
diano e dell'atlantico,  e che  si  potrebbe  far  cominciare  dal  circolo  polare  antarti- 
co, per  stenderlo  fino  al  polo  di  tal  nome.  Alcuni  geografi  suddividono  l’oceano 
atlantico  e il  grande  oceano  in  tre  parti,  segnando  col  soprannome  di  equinoziale 
quella  che  è compresa  tra  i tropici,  e applicando  alle  nitro  due  i soprannomi  di 
boreale  e di  australe  , secondo  le  loro  posizioni  astronomiche. 

L’oceano  generale,  penetrando  nell’interno  delle  terre,  produce  mari  medi- 
terranei. golf,  bracci,  strétti,  porti,  rade , ecc.  che  noi  definiremo , seguendo , 
pei  mediterranei  c pei  golfi , le  distinzioni  ingegnose  e nuove  proposte  da  Wal- 
ckenaer. 

Tre  specie  di  man'  mediterranei  vi  sono  : gli  uni  quasi  interamente  cinti  dalle 
terre  de’ continenti , non  comunicano  con  1'  oceano  che  per  un’  apertura  poco  lar- 
ga nominata  stretto;  c questi  possono  considerarsi  come  mari  mediterranei  pro- 
priamente detti.  Il  più  celebre  è quello  che  comunica  con  1’  Oceano  per  Io  stret- 
to di  Gibilterra,  e detto  per  antonomasia  il  mare  Mediterraneo.  Il  mai'  /fallico, 
malgrado  la  sua  triplice  apertura,  è pur  esso  un  altro  mediterraneo  propriamente 
detto.  Altri  vi  sono,  cinti  da  continenti  e da  isole,  oppure  da  molte  file  d’isole, 
e che  perciò  comunicano  con  l’Oceano  per  più  stretti  ; o il  signor  dì  Wnlckcnacr 
propone  di  chiamarli  mari  mediterranei  sfogati.  Pare  a noi  che  sarchile  meglio 
chiamarli  mari  mediterranei  a più  foci,  e nomineremo  i duo  , che  sono  più  nota- 
bili por  la  loro  vastità,  e che  fin  dall’ anno  i8i5  noi  abbiamo  proposto  di  chia- 
mare mediterraneo  Asiatico  orientale , e mediterraneo  Colombiano.  Quest’ulti- 
mo è formato  dalla  costa  dell*  America , tra  la  Florida  negli  Stati-Uniti  c il  golfo 
di  Paria  nella  Colombia  , c dall'  arcipelago  delle  Antillc:  l’altro  dal  continente 
Asiatico  , e dalle  isole  che  si  stendono  dal  capo  Lopatka  nel  Kamtchatka  , fino  al 
capo  Romania  nella  penisola  di  Malacca.  Insomma  molti  mari  non  sono  clic  ingoi, 
fomenti  assai  larghi  dell’oceano,  fra  coste  non  poco  lontane  , c potrebbero  chia- 
marsi mari  mediterranei  aperti  : il  mar  di  Guinea  sulla  costa  d’ Affrica,  quello 
di  Panama  tra  l’America  settentrionale  e meridionale,  il  mare  di  Oman  o di  Ara- 
bia, e quello  di  Bengala  al  sud  dell’Asia , sono  di  questo  genere  i più  notabili. 

Quando  l’oceano  o i mari  penetrano  fra  le  terre,  c vi  si  addentrano  troppo 
poco  per  meritare  il  nome  di  mare , si  chiamano  golf;  c poiché  i golfi  non  sono, 
propriamente  parlando,  che  piccioli  mediterranei,  dovrebbonsi  dividere  in  golf 
propriamente  detti,  in  golfi  a più  foci  e in  golfi  aperti.  Fra  i primi,  sempre  an- 
gusti nella  loro  entrata , ì più  celebri  sono  : il  golfo  Arabico , nominato  da  tempo 
antichissimo  mar  /tosso  ; il  golfo  di  Persia;  il  golfo  di  Venezia,  detto  comune- 
mente mare  Adriatico;  il  golfo  di  Azof  o il  golfo  di  Zuidersee , ai  quali , per 
uno  strano  abuso  di  parole  si  è dato  il  titolo  di  mare;  i golfi  di  Bosnia  e di  F inlan- 
dia,  ecc.  ecc  Fra  i golfi  a più  foci  si  posson  contare  in  Europa  quelli  dell’ zfrei- 
pelago  e di  Mormora  , detti  impropriamente  mari  : il  golfo  di  Tonchino  in  Asia, 
solo  in  parte  chiuso  dall’isola  di  Ainan;  quello  di  san  Lorenzo  in  America,  cir- 
condalo dalle  coste  del  continente,  e da  quelle  dell’isola  di  Terra  Nuova  c dell'iso- 
la Reale.  I golfi  aperti  più  notabili  sono:  il  golfo  di  Guascogna  tra  la  Francia 
e la  Spagna  in  Europa  ; i golfi  di  Cambaja  e di  Siati » in  Asia , c quello  di  Car- 
pcnlaria  nel  continente  australe  ( Nuova-Olanda  ). 

Quando  un  golfo , a più  foci  ha  una  forma  a:sui  obtunga , con  sboccili  larghi  c 
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non  angustiali  fra  «treni,  prende  il  nome  di  braccio  di  mare,  o di  manica,  o di 
canale,  cosi  il  tratto  di  mare  compreso  ira  il  Madagascar  c la  costa  di  Mozambico 
ncU’AHVica.si  chiama  canate  di  Mozambico;  quello  tra  la  Franciael’  Inghilterra,  la 
Manica  o il  canal  della  Manica;  l’altro  tra  la  penisola  di  Malacca  e l’isola  ili  Suma- 
tra, canal  di  Malacca.  Un  passaggio  stretto  e tortuoso  fra  terre  , fra  scogli  o ban- 
chi di  sabbia,  si  chiama  gola  di  mare.  Quando  in  un  canale  le  terre  si  avvicinano 
molto  fra  loro,  Io  stretto  passaggio  del  mare  che  esse  fanno,  dicesi  elrello;  ma 
quando  ravvicinandosi  restano  ancora  assai  lontane  fra  loro,  lo  stretto  meno  largo 

0 più  angusto  del  canale  prende  il  nome  di  pano  : tale  è il  passo  di  Calai 's  o il 
più  corto  passaggio  di  Francia  in  Inghilterra.  Fra  gli  stretti  più  notabili  vuoisi 
citare  quello  di  Gibilterra , tra  l’Europa  e l' Affrica  , e quello  di  lleiing  tra  I A- 
incrica  e 1'  Asia. 

Le  più  piccole  porzioni  di  acqua  cinte  da  terre,  e che  offrono  asilo  alle  navi  con- 
tro i venti  o le  correnti,  diconsi  porto,  cala,  baja , seno  o rada  ; il  primo  termine 
indica  un  asilo  sicurissimo  ; il  secondo  si  applica  ai  porti  di  picciola  dimensione  ; 
il  terzo  a quelli  di  una  grande  estensione,  clic  sono  spesso  l’opera  dell’arte  ; la 
rada  mline  non  offre  clic  un  ancoraggio  temporaneo  o un  ricovero  contro  certi 
venti;  essa  precede  sovente  un  porlo,  come  la  rada  di  Brest, di  Livorno  ecc.  Vi  sono 
anche  porti  situati  sopra  fiumi,  e.più  spesso  verso  la  loro  foce,  ma  talvolta  pure  a 
grandi  distanze  dentro  terra,  come  i porti  di  Queficc  nel  Canada,  di  II  as/tinglon 
negli  Stati-Uniti,  ccc.  Si  potrebbero  chiamare  porti  interni,  per  distinguerli  dagli 
altri,  che  sono  porti  propriamenti  detti,  c da  chiamarsi  perciò  porli  violinimi , 
quali  sono  quei  di  7 olone,  di  Cadice,  di  Genova  ccc.  Dìcesi  che  un  porlo  è bello, 
quando  l’acqua  vi  c abbastanza  profonda,  si  che  i vascelli  vi  possano  gettar  l'ancora, 
e quando  il  suo  vaso  è abbastanza  grande  per  contenere  molti  vascelli  ad  un  tempo. 

1 marinai  distinguono  più  spezie  di  porti:  quelli  per  esempio,  che  hanno  le  maree 
assai  alte,  qurlli  clic  le  hanno  molto  basse,  quelli  che  le  hanno  insensibili  ; i porli 
aperti  tutto  l'anno,  e quelli  che  d’inverno  son  chiusi  dai  ghiacci,  c che  il  didiac- 
riamento  annuo  riapre;  i porti  , di  cui  l ontrata  c l’uscita  sono  egualmente  fa- 
cili in  ogni  stugione  , ed  altri,  di  cui  1’  accesso  c l’ liscila  sono  soggetti  a grandi 
variazioni , c di  cui  l’entrata  c sempre  facile,  c l’uscita  difficile,  o per  contrario. 

In  alcuni  luoghi,  non  solamente  il  mare  non  ha  grande  profondità , ma  ad  in- 
tervalli il  suo  letto  si  avvicina  alla  superficie  , mostrando  bassifondi  o scogli , o 
banchi  di  sabbia  o banchi  di  conchiglie : questi  ultimi  sono  talvolta  di  grandissima 
importanza,  essendo  la  dimora  di  quei  molluschi , che  ci  forniscono  le  perle  : i 
banchi  del  golfo  aperto  di  Manaar  all’ estremità  meridionale  dell’India,  quelli 
dell’ isola  Harhein  nel  golfo  di  Persia,  godono  da  lungo  tempo  di  una  si  fatta  ce- 
lebrità. Su  cotali  gran  banchi  i cetacei,  c schiere  innumerevoli  di  altri  pesci  ven- 
gono a deporre  le  loro  uova  : eppcrò  quelli  ili  Tetra  Nuova , di  /lugger,  di  Hall 
e di  Cromar  nell’oceano  Atlantico,  sono  da  gran  tempo  il  convegno  di  migliaja 
di  pescatori,  che  vi  vannp  ogni  anno  c nc  ricavano  immense  quantità  di  merluzzi 
e di  aringhe.  Altri  bassi  fonili  offrono  boschi  di  coralli  , clic  l’avida  audacia  del- 
l'uomo imparò  a staccare  dal  fondo  del  mare:  le  coste  della  liarbcria  c della  Sar- 
degna somministrano  i prodotti  di  tal  genere  piò  pregiali. 

Fra  i varii  movimenti.che  si  osservano  iicff'oceaiio  e ne’suoi  rami,  due  ve  n’ha, 
clic  son  degni  della  particolare  attenzione  del  geografo  c del  navigante  , eppcrò 
da  non  tacersi  ; vogliamo  dire  le  correnti  c le  maree. 

Le  maree  sono  oscillazioni  regolari  c periodiche  dei  mari  per  l’ attrazione  dei 
corpi  celesti,  massime  del  sole  c della  luna.  Nelle  parti  dell'oceano  soggette  alle 
maree,  esso  offre  ogni  giorno  due  oscillazioni  regolari  più  o men  forti , c di  una 
durala  per  Io  più  ineguale.  Sopra  le  coste  di  Francia  la  prima  di  queste  oscilla- 
zioni fa  montare  il  mare  per  circa  6 ore.  Giunto  alla  sua  massima  elevazione , 
esso  rimane  stazionario  forse  un  quarto  d’ora  ; ed  c quello  il  momento  dell’ alta 
marea;  si  chiama Jlusso  o fiotto  il  movimento  clic  l’ha  prodotta:  quindi  il  mare 
comincia  ad  abbassarsi,  od  impiega  circa  C ore  per  ritirarsi,  r rimane  basso 
forse  una  mezz’ora.  La  corrente  prodotta  da  questo  abbassamento  prende  il  nome 
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di  n flutto.  Dopo  alcuni  istanti  di  riposo,  il  muro  comincia  ad  ascondere,  ed  of- 
fre di  nuovo  pii  stessi  fenomeni,  e cosi  nelle  a4  ore  vi  sono  due  maree. 

Le  correnti  si  suddividono  in  generali  c in  particolari.  Si  chiamano  pure  movi- 
menti propri  del  mare,  perché  la  più  parie  hanno  le  loro  cause  nell'elemento 
medesimo  che  n è agitalo.  Diremo  soltanto  delle  cinque  che  si  hauno  per  le  più 
ragguardevoli.  r 

Si  osserva  , principalmente  fra  i tropici , e fino  al  3o°  di  latitudine  nord  e sud  , 
un  movimento  continuo  nell’ acqua  del  grande  oceano  e dell’oceano  atlantico  , 
che  le  porta  di  oriente  in  occidente  in  una  direzione  simile  a quella  delle  elesie  , 
ma  contraria  a quella  di  rotazione  del  globo.  I naviganti,  per  andare  di  Kuropu 
in  America,  sono  costretti  di  discendere  alla  latitudine  delle  Canarie  , per  pren- 
dere la  corrente  che  li  porta  con  rapidità  all’occidente,  e la  stessa  regola  osser- 
vano per  andare  di  America  in  Asia  pel  grande  oceano.  Un  fecondo  movimento 
porla  i mari  dai  poh  verso  l' equatore , formando  due  correnti  opposto:  una,  che 
dal  polo  nord  porla  le  acque  dell'oceano  del  nord  verso  l'equatore;  l’altra  che 
dal  polo  sud  le  porta  anche  verso  l’equatore:  questa  potrebbe  chiamarsi  corrente 
polare  boreale  ; quella  corrente  polare  australe . La  prova  più  decisiva  della  real- 
tà di  colali  due  correnti , è quella  che  si  trae  dalla  costante  direzione  dei  ghiacci 
galleggianti  che  si  portano  costantemente  dai  poli  verso  l’equatore. 

La  più  ragguardevole  di  tutte  le  correnti  conosciute , é senza  dubbio  il  GnlJ' 
Stream.  Per  mezzo  di  questa  corrente,  che  il  signor  di  Humboldt  paragona  ad 
un  immenso  fiume , la  navigazione  dell’oceano  Atlantico,  dallo  coste  di  Spagna 
allo  Canarie,  e di  là  alle  coste  orientali  dell’America,  presenta  meno  pericoli 
che  il  tragitto  dei  grandi  laghi  della  Svizzera,  o il  viaggio  da  Rouen  all’  Hàvre  , 
c quello  di  Bordeaux  alla  foce  della  Gironda.  Essa  percorre  in  35  mesi  un  circolo 
irregolare  immenso  di  3,Soo  leghe:  i3  mesi  per  andare  dalle  Canarie  alle  coste 
di  Caracas,  io  per  fare  il  giro  del  golfo  del  Messico,  8 per  giungere  al  gran 
banco  di  Terra  Nuova  ,c  ioni  per  andare  da  questo  banco  alla  costa  deU’Aflri- 
cn  > passando  per  le  Azzorc  , e dirigendosi  verso  lo  stretto  di  Gibilterra. 

Aggitignercmo  la  conente  liUoia/e  del  Mediterraneo,  dell’ Arcipelago  c del- 
l 'Adriatico,  a malgrado  del  silenzio  dei  geografi  c di  quasi  tulli  i Usici.  Lo  ope- 
re di  Montanari  e di  Todini,  quella  del  signor  Bollini,  lo  recenti  esperienze  di 
questo  dotto  ingegnere  fatte  a San-Kemo  ed  a Savona , e quelle  che  furono  ese- 
guile su  parecchi  punti  dellfécosta  della  Dalmazia  dagli  ufli/iuli  dello  slato  mag- 
giore austriaco , incaricali  di  stendere  sotto  la  direzione  del  dotto  generale  Cam- 
pana la  magniUta  Carta  di  cabotaggio  del  mare  Adriatico,  la  quale,  insieme  col 
Portolano  clic  l’accompagna,  riempie  un  vuoto  immenso  nell’  idrografia , non 
lasciano  più  rivocare  in  dubbio  l’csistonza  di  siffatta  corrente.  Scnzaclié  non  vi 
ha  vecchio  ninrinajo  in  questi  mari , il  quale  non  la  conosca,  e non  se  ne  avvan- 
taggi per  accorciare  il  suo  cammino.  La  corrente  Litorale  di  cui  s’ignorano  tut- 
tora le  cagioni,  non  ostante  i tentativi  fatti  da  alcuni  scienziati  per  ispiegorla  , 
entra  nel  Mediterraneo  per  lo  stretto  di  Gibilterra  , e va  verso  l’oriente  radendo 
le  spiagge  della  Barbcria  c dell’Egitto  , volge  poscia  a tramontana  .andando  lun- 
go quella  della  Siria,  cangia  direzione  in  costeggiando  l’Asia  minore , la  Tra- 
cia, la  Macedonia  e le  altre  regioni  della  Grecia  . quelle  dell’ Epiro  c dell’Alba- 
nia, della  Dalmazia,  dell' Istria,  del  governo  di  Venezia  , dello  stalo  del  Papa  o 
del  Regno  di  Napoli,  dove  dopo  aver  girati  i capi  Santa-Maria,  di  Lcuea,  di  Spar- 
ti vento,  e la  Sicilia,  questa  corrente  prosegue  il  suo  cammino  lungo  l’Italia,  la 
Francia  e la  Spagna,  sino  allo  stretto  di  Gibilterra.  Secondo  il  Portolano,  la  sua 
velocità  nell’Adriatico  è generalmente  assai  poco  notevole  , ma  essa  é di  due  a tre 
miglia  per  ora  sulle  spiaggie  della  Puglia. 

Si  chiamano  laghi certe  masse  di  arqua  circondate  fult’attorno  da  terre,  e clic 
non  hanno  alcuna  comunicazione  immediata  con  l’oceano  od  altro  mare.  Si  pos- 
sono distinguere  quattro  specie  di  laghi. 

La  prima  comprende  quelli  che  non  hanno  sbocco,  c non  ricevono  ncque  cor- 
renti; sono  per  lo  più  assai  piccoli,  c non  meritano  gcucralmcnlc  clic  poca  al- 
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Unzione.  Si  possono  recare  ad  esempio  quelli  di  Ardui  nella  monarchia  prussiana, 
c quello  di  Albano  pre  so  Roma. 

La  seconda  comprende  i laghi  che  hanno  sbocco,  ma  non  ricevono  acque  cor- 
renti : alcuni  grandi  fiumi  hanno  si  fio  t ti  laghi  per  sorgenti  : questi  sono  natural- 
mente situati  a grandi  altezze  : ve  ne  ha  uno  sul  monte  Rotondo  in  Corsica,  alto 
9,294  piedi  sopra  il  maro. 

La  terza  ù più  numerosa  ; c noi  vi  comprendiamo  quelli  che  ricevono  ed  emet- 
tono le  acque  correnti.  Ciascun  Iago  può  essere  riguardato  come  un  vaso,  che 
riceve  le  acque  vicine  : non  Ita  per  lo  più  ohe  un  solo  sbocco,  e questo  porta  qua- 
si sempre  il  nome  del  più  grande  tra  i liumi  o torrenti  che  vi  si  versano.  Ma  non 
si  potrebbe  dire  propriamente  che  le  acqu% correnti  traversano  i laghi , perchè  le 
loro  acque  si  mischiano  con  quelle  del  vaVo , ove  si  versano.  Questi  laghi  hanno 
spesso  sorgenti  proprie , o presso  alle  rivo  o nel  loro  fondo  I grandi  Ughi  del  Ca- 
nada sono  i più  vasti  di  questa  divisione,  a cui  appartengono  pure  quelli  di  La- 
doi/ti , di  Oneqa , di  Costanza  in  Europa,  di  Rat  tal  in  Asia,  eco.  Quest'ultimo, 
che  alcuni  naturalisti  pongono  a torto  Ira  i laghi  della  quarta  specie,  c ragguar- 
devole, perchè  riceve  il  Selinga,  che  noi  proponiamo  di  riguardare  come  sorgen- 
te del  Jenissei , e perchè  dà  origine  n\\' Angora  , che  l’uso  fa  riguardare  a torlo 
come  affluente  del  predetto  fiume.  Ammettendo  questa  diversa  maniera  di  riguar- 
dare il  corso  del  Jenissei , questo  lago  sarebbe  attraversato  dai  fiume  che  nella 
lunghezza  del  corso  avanza  tutti  quelli  dell’antico  continente. 

La  quarta  specie  comprende  i laghi  che  ricevono  fiumi , c sovente  pure  prandi 
fiumi  senza  avere  alcuno  sbocco  visibile.  Il  più  celebre  ed  il  più  grande  dei  cosi 
fatti,  è quel  che  dicesi  il  Mar  Caspio-,  c l’Asia  nc  contiene  molti  altri  ancora  , 
tra’  quali  citeremo  il  lago  di  Arai  ( maro  di  Arai  ),  il  Ugo  A sfai  tuie  ( mar  Morto), 
i laghi  di  fan,  di  Ourmiah,  di  Dourrah.  Il  Tsad  nel  Hornou , visitato  ultima- 
mente dai  signori  CUpperlon  c Denlmm,  pare  doversi  collocare  in  questa  classe. 
L America  meridionale  olfrc  il  lago  Titicaca,  che  si  devo  noverare  fra  questa  spe- 
cie di  laghi,  tuttoché  per  mezzo  del  Detta  guaderò  tramandi  le  sue  acque  in  un  al- 
tro Ugo  assai  mono  ragguardevole. 

Talvolta,  dice  Walckenaer  , le  aeque  di  uno  o più  fiumi  o torrenti,  prima  di 
sboccare  in  mare,  si  dilagano  sopra  una  spiaggia  piana  , poco  profonda , cd  offro- 
no alle  loro  foci  sembianza  di  golfi  , che  a torto  si  dissero  laghi,  e che  convien 
segnare  col  nome  di  lagune , vocabolo  che  noi  non  dubiteremo  di  adoperare , mas- 
sime, perchè  dal  principio  del  medio  evo  fu  usato  ad  indicare  quel  tratto  di  mare  , 
nel  cui  mezzo  sorge  una  celebre  città  , che  ne  fu  la  regina  per  molti  secoli  ; vo- 
gliam  parlare  delle  lagune  di  Venezia,  situate  presso  le  foci  della  Drente,  del 
fiacchigliene,  e di  altri  fiumi.  Tra  le  lagune  più  notabili  dell’Europa  voglionsi  pu- 
re annoverare  quelle  assai  più  grandi . clic  sotto  il  nome  di  Uaff si  distendono  alle 
foci  dell'Oder,  del  Nicnten  c della  Vistola,  come  parimenti  i cosi  detti  Ughi  di 
Jllenzale A e di  Bourlos  nel  Della  del  Nilo,  e quella  lunga  serie  di  bracci  di  ma- 
re, che  sotto  il  nome  ili  sounds , di  laghi,  e di  altri,  si  stendono  lunghesso  le 
coste  orientale  e meridionale  degli  Stati-Uniti , olfrendo  un  gran  numero  di  vere 
lagune,  fra  le  quali  si  distinguono  i vasti  sounds  di  Complica  e d 'Alternarle  nella 
Carolina  del  Nord , e i grandi  laghi  Sorgano,  Mtrmenlou,  Calcasti!  e Sabino 
nella  Luigiana.  Lo  coste  della  confederazione  Messicana,  sul  golfo  del  Messico, 
ne  offrono  de’  molto  estesi  ; e noi  citeremo  quelli  conosciuti  sotto  i nomi  di  Baia  di 
san  Bernardo , laguna  di  Madre,  laguna  di  Temiagtta  c laguna  di  Terminos. 

Gli  stagni,  dice  Walckenaer  , sono  differenti  dai  laghi  per  questo , clic  sono 
meno  grandi , spesso  paludosi , poco  profondi,  e per  lo  più  non  hanno  sbocco  e 
non  ricevono  acqua  corrente.  Aggiungeremo  però  che  nell’  uso  ordinario , uno 
slugnoè  un  Ugo  artificiale,  una  raccolta  di  acqua  ritenuta  da  un  argine,  ovest 
nutriscono  pesci , e che  il  serbatilo  è diverso  dallo  stagno , perchè  si  adopera  o 
a somministrare  acqua  aieanali  di  navigazione,  o ad  alimentare  canali  d’irri- 
gazione. Tale  è , per  esempio,  il  famoso  scrbalojo  di  Sarogambra  nel  Basso  Car- 
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italico , elio  non  ha  meno  di  8 miglia  inglesi  di  lunghezza  sopra  3 di  larghezza  , 
e fornisce  per  18  mesi  l’acqua  necessaria  alla  coltivazione  di  Ha  villaggi. 

Spesso  l’ abbondanza  delle  pioggie  produce  ammassi  di  acque , che  poi  svapo- 
rando spariscono.  Questi  ne’  paesi  temperati  sono  semplici  pozze,  niente  notabili  ; 
ma  fra  i tropici , ove  le  piogge  cadono  a torrenti , fanno  vasti  laghi  interni , pe- 
riodici e temporanei , che  hanno  talvolta  alcune  centinaja  di  .miglia  quadrate:  tale 
è nell’America  meridionale  il  lago  dei  Xarayes.  Questi  laghi  periodici  e tempo- 
ranei, quando  cominciano  a disseccarsi,  producono  leste  paludi,  clic  sono  am- 
massi di  acquo  poco  profondi,  sparsi  di  piante  che  si  sollevano  sopra  la  loro, super- 
ficie, o terreni  umettati,  ma  non  sommersi. 

Poiché  la  natura  sembra , dice  il  ùnor  di  Walckenaer,  voler  sempre  eludere 
le  nostre  definizioni,  vi  sono  pure  aimftuai  di  acque,  che  pajon  partecipare  ad  un 
tempo  delle  proprietà  del  lago,  della  laguna  c della  palude  ; tale  è quello  di  Ybera 
nell’America  meridionale,  di  cui  fu  tanto  esagerala  l'estensione,  che  non  riceve 
nè  fiumi , nè  ruscelli  : è pieno  in  gran  parte  di  piante  acquatiche,  e racchiude 
pure  alcuni  alberi  ; pare  che  sia  alimentato  dal  trapelare  delle  acque  dei  Parano 
attraverso  il  suolo.  In  alcune  parti  esso  sembra  un  vero  lago , in  altre  una  laguna, 
altrove  una  palude. 

Le  varie  correnti  <li  acque,  elio  adornano,  rinfrescano  c fecondano  la  superficie 
del  globo,  diconsi  sorgenti  al  loro  sgorgare  dal  suolo:  queste  sorgenti  producono 
ruscelli,  ebo  diconsi  poi  ioirenti,  quando  corrono  con  grande  rapidità;  e si  dà 
pure  quest’  ultimo  nome  a una  corrente  passeggierà,  non  alimentata  da  alcuna  sor- 
gente, ma  prodotta  temporaneamente  dalle  grandi  pioggie  o dallo  scioglimento 
delle  nevi.  1 ruscelli  e i torrenti,  riunendosi  in  un  terreno  più  basso,  danno  origine 
alle  risiere  : e le  riviere  riunito  nci  fondo  di  uno  stesso  bacino  idrografico,  com- 
pongono i fiumi.  La  parola  fiume,  dice  Walckenaer,  sembra  che  significhi  una 
gran  riviera  ; ma  l’uso  non  sep^e  stabilire,  a malgrado  delle  definizioni  del  geo- 
grafo, una  distinzione  ben  precisa  tra  queste  due  parole , e dicesi  ancora  la  riviera 
delle  Amazzoni , benché  questo  sia  il  piu  gran  fiume  del  mondo.  Alcuni  geograti 
proposero  doversi  dare  il  nome  di  fiume  soltanto  a quelle  correnti  di  acque,  elio 
mctton  foce  direttamente  in  mare  : Walckenaer  propone  di  darlo  solo  a quelle, 
la  cui  sorgente  e la  foce  si  trovino  in  linea  retta  a più  di  ioo  leghe  marine  di  di- 
stanza c H signor  Hout , nell’ Enciclopedia  metodica,  ha  fatto  ultimamente  certo 
sue  distinzioni  tra  ruscello , ririera  e fiume , clic  ci  pajuno  eccellenti.  Il  signor 
Riiter  nota  pure  elio  per  le  piccole  correnti  di  acque  vi  sono  già  più  nomi  caratte- 
ristici, immaginati  da  parecchie  nazioni,  quali  sono  i nadis  nell’Arabia,  gli 
ovlastous  nelle  steppe  do' Calmucchi , i ired nella  Barbcria,  i barrartene  in  tulle 
le  possessioni  dell*  Indostan.  Quanto  a noi,  abbiamo  sempre  indicalo  col  nome  fiu- 
tne  ogni  corrente  grande  o piccola,  che  si  porla  direttamente  al  mare,  e ritentilo 
il  nome  di  riviera  per  quelle  che  entrano  in  un  fiume,  qualunque  siasi  la  lunghez- 
za del  loro  corso. 

Si  dà  in  Affrica  il  nome  di  marigot  a una  specie  di  canale  naturale,  o di  ruscello 
senza  china  sensibile  la  cui  corrente  ora  è verso  il  fiume  o braccio  principale,  ora 
nella  direzione  opposta,  secondo  che  la  stagione  fa  crescere  o scemare  il  volume 
delle  acque  : cosi  nella  stagione  delle  acque  basse , il  marigot  di  Grinta»  va  a 
gettarsi  nel  Senegal,  e il  Nerico  nella  Gambia;  ina  nella  stagione  delle  crescen- 
ze , 1’  uno  e 1’  altro  deviano  il  loro  corso  verso  un  punto  comune  , segnato  dallo 
Stagno , lago  o ghialy  di  Dcndudy , effettuando  cosi  la  comunione  tanto  conte- 
stala del  Senegal  con  la  Gambia.  Gl’  Inglesi  confondono  i marigot  con  tulle  le 
altre  correnti  poco  notabili  sotto  il  nomo  di  creek.  Le  altre  parti  del  mondo  e mas- 
sime l'America  offrono  più  esempi  di  questi  canali  naturali  di  cui  cercasi  invano  la 
definizione  in  tutte  lo  geografie.  Aggiungeremo,  che  l’America  meridionale  pre- 
senta nel  Cassiquian , clic  forma  la  separazione  dell’  Orenoco  in  due  rami,  il  più 
grande  canal  naturale  conosciuto,  per  cui  il  bacino  di  quel  fiume  immenso  comu- 
nica col  bacino  assai  più  grande  dell*  Amazzone;  e Humboldt  nota  che  esso  ha 
quasi  zoo  miglia  di  lunghezza,  ed  è largo  quanto  il  Beno. 

La  cavità,  clic  occupa  un  fiume  o una  riviera  è ciò  che  dicesi  letto,  ed  il  filo 
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della  eorrenle  più  profonda  è Y alveo,  ciò  elio  presso  i tedesclti  dieesl  thalweg , no- 
me spesso  usalo  ila’  geografi  delle  altre  nazioni  europee.  1 margini  di  una  cor- 
rente d’acqua  diconsi  lire,  quando  sono  poco  elevate,  ed  il  corso  dell’acqua  non 
è incanalato  : in  questo  ultimo  caso  chiamansi  argini , sponde!  in  francese  berges) . 
La  riva  di  una  corrente  d'acqua,  clic  si  trova  a destra  di  chi  discende  per  quella, 
è la  riva  dritta , e la  riva  opposta  è la  sinistra. 

Il  sito  dove  una  corrente  d’  acqua  si  scarica  in  un’altra , o in  un  lago,  o nel 
mare,  dicesi  bocca  o foce,  c il  luogo  dell'unione  di  due  fiumi  dicesi  confluente. 
La  corrente  secondaria,  o quella  che  porta  tributo  delle  sue  ncque  alla  principale 
chiamasi  affluente;  nome,  che,  secondo  il  già  detto  nel  definire  il  nome  fiume  , 
noi  abbiamo  sempre  avuto  per  sinonimo  dijmiera. 

I liumi  si  scaricano  sovente  nel  mare  più  bracci  o bocche  : essi  formano 
allora  un  Della , com4  quello  del  IN1I0,  clic  ha  dato  il  suo  nome  agli  altri  , e a 
quelli  dei  Cange,  dell'Indo,  dell’ Eufrate , del  Kono  e di  altri  grandi  fiumi.  Il  si- 
gnor Hitler  propone  di  chiamar  delta  negativi  le  foci  di  quei  fiumi  che  in  vece  di 
otferire  prolungamenti  di  terre  prodotti  dalla  loro  alluvione  continua  , come  i so- 
prannominati, presentano  una  vasta  foce  o una  spezie  di  golfo,  li  Amazzone,  il 
Ilio  della  Piala , l' Obi,  il  Jsnissei,  il  San  Lorenzo,  la  Colombia  e altri  ne  offro- 
no cospicui  esempli.  Questi  delta  negativi  del  geografo  tedesco  rispondono  agli 
estuari  <h  Walckenaer, 

Quando  il  letto  di  una  corrente,  dice  Walckenaer,  cangia  subitamente  livello, 
fa  un  caduta  o un  salto  : se  le  sue  onde  si  precipitano  da  una  grande  altezza , si 
rompono  spumeggiando  sulle  roccia  sottoposte  e ribalzano,  questo  salto  si  chiama 
cascata  : se  un  nume  o una  riviera  cade  facendo  più  cascate  di  seguito,  e fa  sen- 
tire da  lungi  il  fracasso  de’ suoi  flutti  saltellanti,  questo  seguito  ai  cadute  o ca- 
scale si  nomina  cateratta.  La  cascata  del  Velino  presso  Temi  in  Italia;  la  casca- 
ta del  Aiagara , prodotta  dal  San- Lorenzo  tra  gli  Stati-Uniti  c 1’  America  inglese; 
il  salto  di  Teguendama  presso  Santa-Fò  di  Bogota  nella  Colombia , sono  conosciuti 
da  tutti , e nonostante  i vdrii  nomi  con  cui  vengono  chiamati , sono  vere  caterat- 
te. Talvolta  una  corrente,  senza  càngiar  di  molto  il  suo  livello,  si  trova  ostruita 

0 chiusa  da  roccic,  traverso  cui  i suoi  (lutti  sono  costretti  ad  aprirsi  un  varco  : 
queste  roccio  si  dicono  finii/ genti  o bar  riere.  Spesso  ancora  una  riviera,  senza  can- 
giar cosi  subitamente  livello,  precipita  il  suo  corso  cadendo  per  una  china  eguale 
c forte  inclinata,  o per  una  serie  di  cadute  poco  elevate  che  si  succedono,  come 

1 gradi  di  una  scala.  Gl’  Inglesi  c i Francesi  nominano  rapide  queste  sorte  di 
salti.  Quando  le  acque  sono  alto,  i battelli  possono  talvolta  superare  i frangenti 
e le  rapide,  ma  non  mai  le  cascate,  né  le  cateratte.  Le  celebri  cateratte  del  A'ilo 
presso  Assuan  , non  sono  altro  che  frangenti,  c le  cateratte  di  Magpures , fatte 
dall’  Orenoco,  sono  vere  rapide,  comunque  altrimenti  si  chiamino 

1 salti,  le  cascate,  le  cadute,  le  disparizioni  sotto  terra,  le  innondazioni  c le  cre- 
scenze periodiche  o irregolari  apportano  sovente  ostacoli  alla  navigazione  da’fiu- 
ini  e delle  riviere , i cui  corsi , sia  per  le  loro  sinuosità , sia  per  le  loro  direzioni , 
non  sono  sempre  atti  a stabilire  facili  c pronte  comunicazioni  tra  le  varie  parti  di 
uno  stesso  paese:  ma  quando  son  tali , egli  c tal  a uopo  utilissimo  di  riunirli  per 
via  di  tagli  trasversali.  Questi  motivi  indussero  l’uomo  ne’ paesi  inciviliti  a sca- 
vare canali  navigabili,  specie  di  riviere  artificiali , per  cui  si  rimedia  alle  dill’c- 
renze  ne’ livelli,  all’  ineguaglianza  o rapidità  delle  riviere  naturali,  con  bacini 
e chiuse,  con  ponti  sovrapposti  alte  valli . e con  sotterranei  scavati  nelle  monta- 
gne. 11  canale  imperiale . che  traversa  dal  settentrione  all'ostro  una  gran  parte 
della  China,  c quello  di  Nuova- York,  clic  traversa  quollo  stato  da  levante  a po- 
nente, sono  i canali  più  lunghi  clic  esistano:  la  Francia,  l’Inghilterra  ed  altri 
paesi  di  Europa  ne  hanno  parecchi  che  sebbene  men  lunghi , non  sono  però  me- 
no notabili  per  la  loro  bellezza  e per  l’importanza  delle  costruzioni  idrauliche. 

Le  riviere  o i laghi,  dice  Walckenaer,  hanno  le  loro  isole  , penisole,  promon- 
tori!, capi,  cale,  porti,  non  differenti  da  quelli  dei  mari,  se  non  in  quanto  sono 
più  piccioli  j e la  loro  picciolczza  non  permette  «'geografi  di  segnarle  con  quei 
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nomi , non  ostante  l'importanza  clic  possono  avere  talvolta  per  la  navigazione  in- 
terna. Ma  i grandi  limili  riunendosi,  quando  fanno  tra  loro  angoli  assai  acuti  con 
lati  assai  lunghi,  o se  circoscrivono  grandi  spozii  di  terra,  olirono  un  genere  di 
divisione  terrestre,  clic  non  può  avere  la  sua  corrispondente  in  mare,  e clic  i 
Greci  segnarono  col  nome  Ai  Mesopotamia , gl’indù  con  quello  di  Duab  e gli 
Arabi  con  quello  di  Diezyreh  o penisola:  tale  è la  Mesopolamm  propriamente  detta 
formata  dall’ Eufrate  o dal  Tigri,  e il  paese  compreso  tra  il  Gange  e la  Uiumnoli 
nell’Indostan  , che  si  chiama  Duab  per  antonomasia.  Noi  proponiamo  con  Wulhe- 
naer  di  usare  il  nome  conveniente  insieme  c sonoro  di  Ales ipotonia  a denotare 
tutti  gli  spazii  di  superficie  terrestre  , ella  offrono  il  carattere  di  regioni  vi eso po- 
ta mi  c/te.  Questi  spazii  cosi  ben  distint^furono  negletti  dui  geografi  benché  pel 
loro  numero  ed  importanza  nella  geografia  fisica  e politica  meritassero  di  csscro 
specialmente  mentovati. 

Il  complesso  delle  chine,  d’onde  scorrono  i ruscelli  c le  riviere  che  si  versano 
in  un  fiume,  chiamasi  il  bacino  o vallata  di  questo  fiume , ossia  la  sua  regione 
idrografica.  I più  gran  bacini  del  globo  formati  da  fiumi  sono  quelli  dell’  Amaz- 
zone, della  Piata,  del  San  Lorenzo,  dell’  Ubi,  del  Alississipi,  del  Jenissei,  del 
Lena  cdel  Kiang  o Fiume-  Azzurro. 

Dividendo  la  superficie  terrestre  in  parli  rispondenti  agli  avvallamenti  de’suoi 
fiumi  e de’suoi  mari,  si  ottengono  le  sue  divisioni  naturali  principali,  il  cui  com- 
plesso compone  ciò  che  dicesi  geografia  idroreistica  ( delta  dai  francesi  géogra- 
phie par  bassins):  aggiunta  importante  fatta  a’ nostri  tempi  alla  scienza,  il  cui 
scopo  è la  descrizione  del  globo. 

La  superficie  del  globo  olire  un  gran  numero  di  sorgenti , clic  somministrano 
acque  minerali,  cosi  dette , perchè  sono  pregne  di  alcune  sostanze  del  regno  mi- 
nerale in  quantità  sufficiente  da  poter  avere  un’azione  sensibile  sopra  l’economia 
animale,  c per  dar  loro  e gusto  e colore,  la  cui  assenza  è il  segno  distintivo  del- 
l’acqua dolce.  I fanghi  termali  che  si  trovano  sovente  vicino  alle  acque  mine- 
rali , non  sono  meno  di  esse  elficaci  per  la  sanità.  I preziosi  soccorsi,  clic  ne  ri- 
cava la  medicina,  danno  una  grande  importanza  a tali  sorgenti  ed  a tali  fanghi; 
e i luoghi  che  ne  posseggono,  sono  il  convegno  di  gran  numero  di  stranieri,  c 
divengono  pcrcióluoghi  notabili  da  non  omettersi  nella  descrizione  di  un  paese. 

Noi  rimandiamo  i lettori  ai  trattati  speciali  di  geografia  fisica  per  ciò  che  ri- 
guarda la  spiegazione  de’fenomeni  principali,  che  offre  ('atmosfera  : quanto  olle 
definizioni  de' vocaboli  che  li  riguardano,  ci  limiteremo  a parlare  de  'venti,  che 
sono  di  tanto  momento  pel  geografo. 

L’aria  in  moto  produce  quello  che  chiamasi  vento;  questo  riceve  differenti  no- 
mi secondo  il  grado  della  sua  celerità.  Per  rispetto  alla  direzione,  i venti  sono 
chiamati  in  modo  affatto  diverso  dalle  correnti  marittime  perciocché  mentre  qac- 
sle  prendono  il  loro  nome  dal  punto  della  bussola  ove  tendono,  le  correnti  atmo- 
sferiche prendono  il  nome  dal  punto,  onde  spirano:  cosi  un  vento  settentrionale  ò 
direttamente  opposto  a una  corrente  settentrionale. 

Distinguonsi,  por  la  durala,  i venti  costanti  dai  variabili;  e per  l’estensione  i ge- 
nerali dai  parziali. 

V’ha  nell’atmosfera  due  movimenti  generali  e costanti:  l'uno  regna  nella  zona 
torrida,  porta  l’aria,  per  rispetto  alla  terra,  verso  occidente,  in  una  direziono 
conforme  a quella  del  movimento  generale  de’ mari  ; l’altro  che  si  fa  soprattutto 
sentire  nelle  zone  temperate,  porta  l’aria  polare  verso  l’equatore:  quest’ul- 
timo movimento  produce  dunque  due-correnti  o effluvii  polari,  simili  a quelle  che 
già  osservammo  nc’mari.  Il  movimento  equatoriale  dell’ atmosfera  produce  i venti 
regolari  ossia  il  vento  costante  d’ oriente  che  soffia  da  ambo  i lati  dell’equatoro 
fino  ai  a 8"  o 3o°  di  latitudine,  durante  tutto  l’anno,  da  greco  e da  scirocco  nel- 
la zona  boreale,  e nell’ australe  con  picciolc  variazioni  rispondenti  alla  declinazio- 
ne del  sole,  tanto  nel  grande  oceano,  quanto  nell’ oceano-atlantico.  Questo  me- 
desimo vento  regolare  domina  altresì  in  una  parte  meridionale  dell’ oceano-india- 
no fino  al  io” grado  di  latitudine  australe.  Ed  in  questo  stesso  oceano,  c nella  parte 
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del  gronde-oceano  che  bagna  la  Malesia  ( arcipelago  ind  ano)  e il  snd-est  del- 
l’Asia, spirano  i venti  periodici  delti  volgarmente  monsoni  dai  naviganti.  Quan- 
do il  sole  é a settentrione  dell’equatore  , attrae  verso  se  e verso  le  terre  che  im- 
mediatamente riscalda,  le  correnti  atmosferiche;  «l  è allora  il  tempo  del  vento 
periodico  australe,  che  spira  da  libeccio  nei  golfi  di  Bengala  e di  Oman  , e nel 
mar  della  China,  c da  scirocco  nella  [«rie  meridionale  della  Malesia  ( arcipelago 
Indiano)  dal  mese  di  aprile  a quel  di  ottobre.  Il  contrario  avviene  da  ottobre  ad 
aprile:  il  sole  vibrando  allora  i suoi  raggi  sopra  punti  opposti,  il  vento  prende 
una  direzione  diametralmente  contraria  all’antecedente.  In  generale,  in  ogni  emi- 
sfero sono  i venti  dell’altro  emisfero , che  apportano  la  mala  stagione  : e cosi  que- 
sta risponde  alla  vicinanza  del  sole.  1 ventflfpiranli  da  libeccio  arrecano  il  cattivo 
tempo  nel  mar  della  China  c sulle  rive  ch’ossi  battono  immediatamente  , come  le 
coste  del  Malabar , d’ Arncan  e di  Pegù , mentre  che  la  costa  del  Coromandel 
godo  sereniti  di  cielo.  Nel  mezzodì  a rincontro  i venti  del  settentrione  sono  ac- 
compagnati da  cattivo  tempo.  La  succrs-ionc  di  questi  venti  è preceduta  da  un 
mese  di  calma  e di  brezze  variale  : l’ istante  critico,  e massime  il  passaggio  da 
una  buona  ad  una  calliva  eletta  c indicalo,  anzi  seguito  da  diluvii  di  piogge  e da 
uragani , fra  i quali  si  distinguono  i tifoni  della  China  , ed  i colpi  di  cento  dei  gol- 
fo di  {tengala , delti  anticamente  elefanti , che  stabiliscono  l’arrivo  del  vento  pe- 
riodico grecate. 

Aggiungeremo  a questi  movimenti  periodici  dell’atmosfera  quelle  brezze  di 
terra  e di  mare , di  mattina  e di  erra , le  quali  spirano  con  tanta  costanza  e rego- 
larità sopra  i lidi  delle  isole  e dei  continenti  delle  regioni  equatoriali,  c si  sentono 
talvolta  nella  state  anche  sulle  coste  ghiacciate  della  Norvegia. 

I venti  variabili  spirano  in  tutte  le  direzioni  e a tutto  le  stagioni  dell’  anno  : la 
loro  durata  è varia  quanto  la  velocità.  Nessun  fenomeno  particolare  li  precede  , 
nessuno  li  accompagna:  spesso  alcune  ore,  alcuni  minuti  bastano  loro  a percor- 
rere tutf  i raggi  della  sfera  dei  venti  senza  fermarsi  in  niun  punto:  cessano  subi- 
tamente, e la  più  gran  calma  succede  alla  più  veemente  procella. 

II  semoun  del  deserto  di  Sahara,  il  sa  mici  dei  deserti  d’Arabia,  fl  khamtin 
dell’  Egitto,  V harmattan  della  Guinea  , il  nord-oretl  della  Nuova-Galles  australe, 
il  totano  di  Spagna,  lo  tarocco  d’Italia,  il  foen  della  Svizzera,  i Irocades  delle 
coste  di  Guinea  , del  Capo  di  Buona-Speranza  e delle  foci  del  golfo  Arabico,  gli 
uragani  delle  antille,  del  mare-indiano,  dell’  isola  di  Francia  , del  mare  della  Chi- 
na e del  Giappone,  sono,  con  molli  altri  venti  caldi  e ardenti,  correnti  atmosferi- 
che , notabili  per  le  loro  proprietà  e la  loro  inOuenza  potentissima  sulla  vita  de- 
gli esseri  organizzati. 

Daremo  qui  fine  alla  nomenclatura  delle  definizioni  concernenti  la  geografia 
fisica  per  metter  mano  in  quelle  che  appartengono  alla  geografia  politica,  e co- 
minceremo  dal  vocabolo  Stato,  definizione,  che  riputiamo  la  base  di  questa  par- 
te della  geografia,  benché  si  cerchi  indarno  nelle  opere  che  trattano  di  silfatla 
scienza. 

Chiamasi  Stato  quello  spazio  più  o mcn  grande  della  superficie  terrestre,  i cui 
Svitanti  sono  insieme  congiunti  per  vincoli  sociali,  e vivono  sommessi  ad  una 
podestà  suprema  comune.  Noi  abbiamo  già  indicato  il  senso  troppo  vago,  e spes- 
so erroneo , che  si  dà  alla  parola  stato , c tutti  gli  errori  geografici  che  ne  de- 
rivano. 

V estensione  di  uno  stato  è la  quantità  di  spazio,  che  esso  occupa  sul  globo. 
Le  dimensioni  di  lunghezza  c di  larghezza,  a cui  si  limitano  le  antiche  geogra- 
fie, e per  moltissimi  stati  ancora  le  geografie  moderne,  non  bastano  a dare  una 
esatta  idea  della  loro  grandezza,  la  quale  non  si  può  conoscer  bene,  se  non  per 
la  determinazione  esatta  della  sua  superficie,  che  si  misura  a leghe,  a miglia, 
a chilometri,  ecc.  quadrati.  In  tutto  questo  compendio  e in  tutte  le  opere  nostre, 
noi  abbiamo  usato  il  miglio  geografico  di  60  al  grado  equatoriale.  Abbiamo  espo- 
sto altrove  i motivi  clic  ci  han  fatto  preferire  questa  misura  a tutte  le  altre. 
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\a  dimensioni  di  lunghezza  e di  larghezza  sono  assolute  o relative.  La  AotyArzstz 
a xsnlu In  ili  uno  sfato  è la  piu  granito  tinca  reità,  elio  si  possa  segnare  sopra  una 
carta  dentro  i suoi  contini , senza  riguardo  ai  bracci  di  mare , c alle  parli  di  ter- 
ritorio, elio  appartengono  ad  altri  stati.  La  larghezza  assoluta  6 la  più  gran  linea 
retta  clic  si  potrà  segnare  in  una  direzione  sensibilmente  trasversale  a quella  della 
lunghezza  assoluta,  ma  sotto  un  angolo  non  determinato.  La  lunghezza  relativa 
è la  più  gran  linea  che  si  possa  segnare  nei  confini  di  uno  stato,  evitando  i brac- 
ci di  mare  e tulle  le  parti  di  territorio  appartenenti  ad  altri  stati.  La  larghezza  re- 
lativa è la  più  gran  linea  clic  si  possa  tirare  in  una  direzione  diametralmente  op- 
posta a quella  della  lunghezza  relatistg , evitando  parimenti  i bracci  di  mare  e le 
parli  di  territorio  di  altri  stati,  e sempre  sotto  un  angolo  retto.  In  questo  Compen- 
dio non  si  parla  mai  clic  di  lunghezze  e di  larghezze  relative , se  pure  non  ci  spie- 
ghiamo altrimenti. 

I confini  o i limiti  degli  stati  sono  le  linee  che  ne  segnano  i contorni , ed  oltre 
a cui  si  stende  il  mare,  o comincia  il  territorio  di  uno  stalo  limitrofo.  Vi  sono  li- 
tu  ili  artificiali  e limiti  naturali  : questi  che  sono  i migliori , sono  il  mare  , i Gu- 
mi  c le  catene  di  montagne. 

La  popolazione  di  uno  stalo  c il  numero  de’  suoi  abitanti.  Il  geografo  c il  poli- 
tico distinguono  la  popolazione  assoluta  dalla  relativa . La  prima  è il  numero  degli 
abitanti  di  uno  stato  senza  riguardo  all’  estensione  del  suolo  sopra  cui  vivono  : la 
seconda  e il  numero  degli  abitanti  di  quello  stato  medesimo , che  vivono  sopra 
ciascun  miglio  quadrato,  e questa  si  ottiene  dividendo  la  popolazione  assoluta  pel 
numero  delle  miglia  quadrale  clic  esprimono  la  superficie  dello  stato  a cui  essa 
appartiene.  Cosi  lo  nopolozione  assoluta  di  Francia  , che  era  in  fine  del  i8v6  di 
circa  32,000,000,  divisa  per  la  sua  superficie,  cheé  di  i54.òoo  miglia  quadrate, 
dà  ioS  abitanti  per  ogni  miglio  quadrato:  e queste  ultime  cifre  esprimono  la  sua 
popolazione  i elativa, 

II  governo  t l’unità  dello  forze  fisiche  c morali  della  società  civile  intesa  a 
mantenerne  le  leggi  e la  costituzione.  La  forza  del  governo  regolata  da  leggi  co- 
stitutive , si  chiama  potere  supremo  : questo  può  essere  diviso  in  più  rami , come 
p.  es  in  potere  legislativo , che  si  può  suddividere  in  proponente,  deliberante,  de- 
cretante ; e in  potere  esecutivo,  che  si  può  suddividere  in  amministrativo,  giudi- 
ziario, militare  e di  suprema  ispezione.  Queste  divisioni  però  sono  in  parte  arbitra- 
rie. La  maniera  con  cui  il  potere  supremo  è ordinato  , suddiviso,  concentrato  , 
chiamasi  forma  di  governo. 

Molte  sono  le  forme  di  governo  diverse,  dalla  più  grande  disseminazione  del 
potere  per  tutti  i membri  del  corpo  sociale  fino  alla  sua  più  grande  concentrazio- 
ne nelle  mani  di  un  solo.  Ciascun  popolo  ne  ha  una  sua  propria:  e noi  le  faremo 
conoscere  a mano  a mano  che  andremo  descrivendo  ciascun  paese , e staremo  qui 
contenti  ad  indicare  le  seguenti,  che  sono  le  principali  gradazioni  delle  varie  spe- 
cie di  governo.  1 

Diccsi  governo  monarchico  quello  , in  cui  il  potere  supremo  è confidato  ad  un 
solo  individuo,  qualunque  sia  il  titolo  e la  dignità  ond'è  rivestito.  Quando  questo 
individuo  non  è ritenuto  da  veruna  legge  , e può  disporre  a suo  grado  delle  pro- 
pnetà,  della  libertà  e della  vita  de’suoi  soggetti,  allora  il  suo  governo  si  chiama 
dispotico.  Dicesi  monarchico-assoluto  ogni  governo,  il  cui  capo  ha  diritto  di  far 
leggi  a sua  posta.  Diccsi  clic  un  governo  b monarchico-limitato  o costituzionale, 
quando  il  capo  è privo  di  questo  diritto,  e non  può  esercitarlo,  so  non  con  l’in- 
tervento de’ principali  rappresentanti  della  nazione.  Queste  persone  privilegiate 
compongono  un  corpo  che  chiamasi  parlamento  in  Ingliilterra,  camera  dei  pari 
e dei  deputali  in  b rancia,  stati  del  regno  in  Isvezia,  cec.  ecc.  Un  governo  re  pub- 
blicano è quello,  ove  il  potere  supremo  siede  nelle  mani  o dei  principali  cittadini, 
o.di  tnlli  gl  individui  di  una  nazione.  Quando  tal  potere  b affidato  soltanto  a’ prin- 
cipali cittadini,  si  c'i  lama  governo  repubblicano-aristocratico',  quando  é com- 
messo all  assemblea  del  popolo  o a’suoi  rappresentanti , goccino  repubblicano- 
democratico. Spesso  v’Iia  una  subordinazione  di  potere,  c una  gradazione  nella 
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dipendenza  prodotta  dal  dritto  stesso  di  proprietà  e dalle  circostanze  clte  gli  die- 
dero origine  : una  supremazia  ereditaria  si  stabilisce  fra  i proprietarii  dei  beni 
concessi  a certe  condizioni;  l’ autorità  del  signore  sopra  quello  che  tiene  i suoi  be- 
ni o da  lui , o da'  suoi  antenati , è spesso  superiore  a quella  del  capo  dello  stato; 
e questa  condizione  di  cose  è ciò  che  dicesi  governo  feudale . Tal  era  il  governo 
di  quasi  tutta  Europa  nel  medio  evo,  e se  ne  vedono  ancora  oggidì  delle  trarce 
in  alcune  parti  : esso  è pur  quello  che  regge  quasi  tutti  i popoli  culti  e barbari 
dell'Oceania,  c molti  dell’Asia  e dell’  Affrica. 

Gli  stati  considerati  per  rispetto  alla  loro  estensione , alla  forma  di  governo  , 
ed  al  titolo  de’  loro  capi,  ricevono  i nomi  seguenti  : monarchia  , impero , regno, 
granducato , ducalo , principato , contea,  landgravialo,  tannalo,  imanato,  sce- 
ri/alo, repubblica,  confederazione,  eoe.  L’applicazione  di  tutte  colali  denomina- 
zioni s’imparerà  successivamente  nella  parte  descrittiva  di  quest’opera.  Abbiamo 
già  fatto  altrove  alcune  osservazioni  intorno  ai  titoli  che  prendono  i capi  di  certi 
stali  : c qui  aggiungeremo  per  maggiore  chiarezza  , che  cosa  debbasi  intendere 
per  confederazione , titolo  che  molti  geograti  danno  a torto  a semplici  repubbli- 
che; laddove  appellano  repubbliche,  vere  confederazioni. 

Un  sistema  federativo  o sia  confederazione  è l’unione  di  più  stati  indipendenti 
sotto  un’autorità  superiore  scelta  da  essi,  e che  ha  poteri  più  o meno  estesi,  per 
mantenere  l’ordine  pubblico  e difenderlo  contro  i nemici.  I sistemi  federativi  so- 
no di  due  sorte  , o riunioni  di  repubbliche , come  la  confederazione  Anglo-Ame- 
ricana, ossia  gli  Stati-Uniti  propriamente  detti,  la  Messicana,  ecc.  o riunione  di 
itati  variamente  governati,  come  la  confederazione  Germanica,  die  offre  negli 
stati  ond'c  composta,  monarchie  e regni  assoluti,  ed  altri  costituzionali,  repub- 
bliche, cec.  La  confederazione  Svizzera  , prima  delle  turbolenze,  delle  quali  fu 
il  teatro  , offeriva  una  riunione  di  repubbliche  oligarchiche,  aristocratiche,  demo- 
cratiche ed  un  governo  monarchico-costituzionale. 

f capi  dei  pojioli  selvaggi  o barbari  si  fanno  dare  in  natura  gli  obbietti  di  nu- 
trimento, di  lusso  c di  ornamento,  di  cui  abbisognano;  e tali  somministranze for- 
mano le  loro  rendite.  Una  simile  pratica  é pure  più  o meno  seguita  presso  parec- 
chi popoli  inciviliti  dell’Asia,  dell'Oceania  e dell'Affrica:  ma  f avanzamento  del- 
l’universale civiltàl’ba  di  molto  ristretta  in  Europa.  Il  sistema  di  finanze  europeo, 
che  c pure  comune  agli  stati  del  Nuovo-Mondo,  è divenuto  una  macchina  compli- 
catissima, intimamente  congiunta  col  commercio  c col  corso  dei  caiubii.  Ecco 
tuttavia  un  quadro  generale  delle  sorgenti , onde  gli  stati  ricavano  d’ordinario 
le  loro  rendile  in  tempo  di  pace.  Noi  lo  togliamo  dalla  gran  geografia  pubblicata 
da  Menlclle  c Malte-Bruti,  ma  con  molte  correzioni  ed  aggiunte  rilevanti,  sug- 
geriteci da  un  ulliziale  superiore  deli’  amministrazione. 

lD  I ossi  DiMAitlALi  che  Mino  torre  possedute  dallo  Stalo  s sovente  inalienabili,  unica  fon- 
ie anticamente  delle  rendite  pubbliche  e specialmente  assegnate  al  mantenimento  del  Sovra- 
no. Distinguonsi  in  aironi  atali  monarchici. 

A.  Lo  terre  dello  Stato,  dette  in  certi  pacai  terre  detta  corona , > cui  proventi  ai 
vertano  net  traoro  pubblico  o nella  conierò  delle  rendite. 

tt.  Lo  terre  pat  r imo  niali  , o beni  della  castella  0 domimi  della  corona  , le  cui 
rendite  alimentano  ia  cassa  particolare  del  Principe. 

C.  Lo  torre  di  appaueggio  sono  i dommii  detti  nati  al  mantenimento  di  un  prin- 
cipe non  regnanto,  membro  o Congiunto  delta  famiglia  rrgnante. 

a°  I Di  ti  itti  ni  acovnia,  cioè  i diritti  che  lo  alalo  ai  è riaerbati  aopra  certi  obbietti  che  non 
si  possono  coltivare  , traflicaro,  adoperare  arnia  la  tua  prrmiaaione.  11  numero  e la  natura 
di  tali  obbietti  tono  dii  crai  ne'  varii  paesi,  ed  anche  natte  varie  provinole.  I più  ragguarde- 
voli tono  : 

A.  t p e d a gg  ì,  sotto  il  qual  nome  si  comprendono  i diritti  di  entrata  e di  uscita  dello 
merci  ; i diritti  di  passaggio  per  te  vetture  e i cavalli  ; i diritti  di  barriere,  i salvacon- 
dotti, ter  ere.  ; i diritti  sui  passaporti  e in  certi  paesi  il  pedaggio  degli  ebrei. 

B.  Le  poste  e meaaaggcrie. 

C.  La  regalia  delle  ac  q ue,  la  quale  ai  ritende  sopra  i fiumi  , i laghi  o stretti 
compresi  nei  tcrrìtorii  detto  Stalo,  come  sopra  un  tratto  ancora  indeterminato  dri  mari  vici- 
ni. Questa  regalia  comprende,'  ì diritti  di  dogana  , di  porto , di  ancoraggio , c quelli  asse- 
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gititi  *1  menlen  unente  ìe' fari , ir' piloti,  eoe.  eoe;  i diritti  di  tramilo  negli  tiretti  e cenali 
per  le  eltmee  e «ut  ponti-,  i diritti  di  tratporto  dileguami  iulle  amerò,  le  amarre,  eoe;  i di - 
ritti  topra  la  pnea  ( le  poiché  delle  perle  cono  per  lo  più  riserrate  ),  topra  i ruolini  , lopra 
le  sabbie  aurifere  e le  rise;  le  nuoce  itole  e le  alluvioni. 

,,  1**.  r,  * dello  foreste,  la  quale  consisto  nella^/orolrd  che  ha  il  Sovrano  di 

disporre  delle  forma  «ppnrtenenti  allo  Stato.-  e nel  diritto  che  egli  ha  di  filar  regole  econo- 
mie he  per  I omminit  trazione  delle  farcite  particolari,  a fino  d’ impedirne  iimalgoreroo 
e i coaiUs  • 

rosolia  della  caccia,  il  diritto  del  porlo  d’arme  da  cuccia. 

. ^ mxjiiere  e le  saline  : questa  regalia  è di  grandissimo  momento.  Il  Sovrano  aolo  ha 
P**  °.P,U.  di  far  coltivare  tutte  le  miniere  de'auoi  Stati  per  ano  conto,  o permetterne 

a cotti» aaionr  ai  privati  sotto  certe  eondisioni,  come  sarebbe  di  pagargli  la  decima  dal  prò. 
«folto,  o di  vendergli  poscia  i metalli  a presso  minore  dell'ordinario  valore. 

ir.  La  regalia  del  battere  moneta. 

H.  li  m io nopoho  del  tabacco  e delle  acquavite,  dell1  oppio  • del  tale,  dello  voi- 
r#rV  d®  *«In*tro , delle  carte  da  giuoco.  1 ^ 

3 Le  CoxTRinrzio.M  , che  sono  di  due  sorte. 

A.  Con  trib  usi  oni  d li rette,  che  si  impongono  direttamente  sopra  le  possessioni, 
I 6 0..P*r.tOìie/,  de* euddiit.  Vi  si  comprende  la  contribuzione  personale  o sia  testatico  ,* 
a contribuzione  fondiaria  sopra  ogni  possessione  immobile,  sopra  lo  terrò , le  case,  i carni- 
“!  ? . ?°  w tribù  a io  ii  i p erp  or  le  «finestre  cc.;  la  mobiliate;  le  imposte  sul  lusso  sia  negli 

* «»,  sia  negli  equipaggi  e ne*  domestici:  la  contribuzione  industriale , cioè  sopra  i mestie- 
ri , lo  rendite  , i diritti  di  patenti  ecc.  ecc. 

..  CoDtfibmioni  indiretta  , ebe  si  esigono  in  occasioni  di  atti  civili,  che  i con- 
I*.  F°**0,5°  l**r®  ° non  fare  a loro  grado.  Queste  sono  iniinite  e varie  ; eccone  le  spe- 

( PIU  ordinarie:  lo  tasse  sopra  le  consumazioni  , dette  con  altri  nomi  gabelle,  dazit , assi - 
9tt  e carta  bollata ; il  tanto  per  cento  sopra  le  compre  e vendite , le  lotterie  , V appalto  dei 
giuochi , eoe.  ecc. 

4 Ln  rendite  castali  sono  raramente  di  grande  importanza, almeno  negli  Stati  ben  so- 

Ternati.  Le  sorgenti  principali  ne  sono  : 6 

diritti  di  vassallaggio  o feudali,  che  si  dividono  in  più  rami,  cioè:  i 
srvxzn  (fi  corte  e di  guerra , che  i signori  riscattano  presentemente  con  denaro  ; i diritti 
f *Z~!*mra  * cc*  \ * diplomi  di  varie  confessioni  dimandate  dai  vassalli;  la  riunione  dei 
J cucii  alla  corona , in  caso  di  vacanza. 

. /I  diritto  di  al  hi  n a g gio,  che  rende  lo  Stato  erede  degli  stranieri  morii  sul  suo 
territorio: ma  questo  diritto  fu  abolito  in  parecchi  Stati;  e inoltre  le  successioni  vacanti. 

j . j?  multe,  le  confische,  lcsportule,  le  concessioni  di  privilegi»,  di 
toh,  di  dignità  , i diplomi  d’in  v en  aio  oe. 


Tolti  quest;  rami  diversi  delle  rendite  di  uno  stato  sono  per  Io  più  minutamente 
accennati  nella  sua  statistica)  ma  in  una  geografia  generale  compendiata  con- 
vien  esser  Contenti  di  indicamo  i risultati  sotto  il  titolo  generale  di  rendile  della 
flato.  Lo  specchio  delle  finanze  sottomesso  ciascun  anno  all’approvazione  del  cor- 
po aristocratico  o democratico  di  certi  stati , che  partecipa  dell’  esercizio  del  su- 
premo  polcre,  come  in  Inghilterra,  in  Francia,  ecc.  chiamasi  bilancio  (budget). 

Tutti  gli  stati  europei,  e i nuovi  stali  dell’  America , e alcuni  puro  dell’Asia  , 
furono  man  mano,  per  più  cause,  costretti  di  togliere  a prestito  somme  più  o 
meno  ragguardevoli.  Questo  è ciò  che  dicesi  debito  dello  sialo,  o debito  pubblico. 
Questi  debiti  sono  di  una  doppia  natura  : gli  uni  provengono- da  veri  prestiti  che 
lo  stato  tolse  dai  privati  , o anche  da  Sovrani , o da  repubbliche  ricche  ; gli  altri 
derivarono  dalla  cosi  detta  carta  monetata  messa  in  corso.  I prestiti  sono  spesso 
ipotecati  sopra  certe  rendite  o certi  territori!;  più  spesso  i prestatori  non  doman- 
dano altra  sicurtà , che  la  fede  pubblica.  Il  grado  di  stima  che  si  Ua  per  la  fedo 
di  uno  stato,  si  chiama  credito  pubblico.  Le  obbligazioni  che  lo  stato  dà  per  le 
somme  tolte  in  prestanza,  chiamatisi  capitali  a effetti  pubblici;  e questi  crescono 
o scemano  di  valore , secondo  il  credito  dello  stalo. 

Nello  stimare  il  debito  di  uno  stato  , noi  vi  abbiamo  sempre  compresa  la  somma 
rappresentata  dalla  carta  monetata  in  circolazione  al  fine  del  i8a6.  Chiamasi  ri- 
seatto  una  somma  destinala  ciascun  anno  all’estinzione  del  debito  o della  caria 
monetata . 

Le  potenze  europee  hanno,  da  più  di  un  secolo  e mezzo,  soldatesche  stanziali , 
pronte  a marciare  al  primo  segno.  Esso  compongono  ciò  che  dicesi  Usforze  di  terra 
o 1 esercito  permanente  dcllostato.il  loro  mantenimento  assorbisce  (fi  presente 
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il  terzo  e spesso  la  melò  di  tutte  le  rendite  pubbliche.  L’esercito  si  compone  di 
quattro  parti  o armi  differenti  principali  con  le  loro  divisioni , cioè:  I’  infanteria 
o i combattenti  a piede;  la  cavalleria  o i combattenti  a cavallo;  l’ artiglieria , 
che  dirige  l'uso  di  quelle  macchine  micidiali , onde  dipende  la  sorte  delle  batta- 
glie ; o pfingegnieri  che  calcolano  la  difesa  o l' attacco  delle  piazze  fortificate. 
Non  basta  indicare  nella  descriziQne  circostanziata  di  un  regno,  il  numero  e il 
sito  delle  fortezze , i passi  o gli  stretti  più  importanti , e la  somma  delle  sue  schie- 
re in  attuale  servizio,  ina  convien  pur  dire,  se  coleste  sono  soldatesche  regolari , 
o bande  senza  disciplina  c senza  istruzione,  il  cui  numero  non  è formidabile  se  non 
Bulla  carta:  conviene  indicare  i vantaggi  e i disavvantaggi  fisici  della  frontiera  di 
uno  stato.  Alcuni  stati  hanno  altresì  riserve  nominate  landtrcrs,  guarda- coti  e , 
giovani  soldati  disponibili , milizie  o guardie  nazionali.  Gl’  imperi  di  Russia  o 
d’Austria  hanno  nelle  loro  colonie  militari,  forze  importanti  di  riserba. 

Chiamasi  piazza  forte  o fortezza  una  città  fortificata  capace  di  resistere  a un 
esercito  nemico.  In  queste  città  per  lo  più  trovansi  gli  arrenali,  ove  si  fabbrica- 
no gli  strumenti  e le  armi  necessarie  alla  guerra  ; e dove  si  conservano  le  prov- 
vigioni d'armi  c di  munizioni. 

Le  nazioni  vicine  al  mare  furono  naturalmente  indotte  ad  armare  vascelli  da 
guerra:  la  loro  propria  sicurezza,  e l’ingrandimento  del  loro  commercio  li  obbli- 
garono poscia  ad  aver  Jlotte  o squadre.  Un  vascello  da  guerra  è una  nave  fornita 
di  soldatesche,  di  cannoni,  di  operarii.  Un  certo  numero  di  tali  vascelli  è ciò  che 
dicesi  fotta:  un  minore  squadra.  Si  dividono  le  navi  da  guerra  in  più  classi,  clic 
chiamansi  ordini.  Non  permettendoci  il  nostro  disegno  di  entrare  nei  particolari 
che  l’ argomento  richiederebbe , diremo  solo  che  la  determinazione  degli  ordita 
è varia  presso  i diversi  popoli,  e si  fa  principalmente  secondo  il  vario  numero 
dei  ponti  e dei  cannoni.  Distinguonsi  pure  i vascelli  da  guerra  in  vascelli  di  fila  , 
in  fregate,  in  corvette , in  speronare  o pachebolti.  Alla  prima  spezie  appartengo- 
no quelli  che  sono  assai  grandi  ed  assai  bene  armati  per  essere  schierati  ne’ com- 
battimenti navali  ; c per  fregate  intendonsi  navi  , che  avendo  una  sola  batteria 
coperta , non  potrebbero  tenersi  in  linea  con  gli  altri.  1 primi  hanno  almeno  5o 
cannoni , ma  bene  spesso  assai  più,  e possono  portarne  lino  a i4o  : le  fregate 
non  ne  avevano  per  l' addietro  più  di  44,  ma  da  qualche  tempo,  o principalmen- 
te presso  gli  Anglo-Americani , ne  hanno  fino  a 64-  Lo  corvette  sono  le  più  forti 
navi  di  un  ordine  inferiore  ; vengono  in  appresso  i brigantini , le  golette , ì cutter , 
cc.  Nel  mare  Mediterraneo  e ne’ suoi  rami,  come  pure  nel  Baltico,  si  usano  da 
più  secoli  corti  vascelli  a vele  e a remi , detti  galere.  Queste , con  le  scialuppe 
cannoniere , usalo  presso  tutte  le  nazioni  marittime  di  Europa,  massime  nel  Bal- 
tico ed  in  alcune  altre  parti  del  mondo, compongono  ciò  clic  iLiccsifottiglia.  Citere- 
mo pure  le  navi  a vapore, che,  già  cosi  utili  per  la  navigazione  de’liuuii  e le  comu- 
nicazioni regolari,  cangeranno  forse  un  giorno  il  sistema  della  marineria  militare. 

Chiamansi  porli  militari  quelli,  ove  stanziano  ordinariamente  le  navi  da  guerra 
di  uno  stato  : c arsenale  maritiimo  o cantiere  militare , il  luogo , dove  si  costrui- 
scono tali  navi. 

Chiamansi  generalmente  manifatture  c fabbriche  quelle  case  più  o meno  im- 
portanti, ove  si  proparono  a certi  usi  le  materie  prime  tratte  dai  tre  regni  mine- 
rale, vegetale  c animale.  Una  parte  di  esse  case  è di  una  necessità  assoluta,  per 
lo  stato  prosente  de' nostri  costumi  e bisogni  : l’altra  contribuisce  a’ nostri  piace- 
ri e comodi  : tutte  sono  più  o meno  necessarie  ad  uno  stato  che  dee  metter  la  sua 
forza  nel  numero  de’ cittadini , nella  loro  indipendenza,  nell'utile  attività  di  lut- 
ti, e nell’ aumento  della  ricchezza  generale.  La  maggior  parie  delle  fabbriche  c 
delle  manifatture  si  trovano  nelle  città  e ne’borgtii:  quando  esse  vi  sono  in  gran 
numero,  giustilìcano  il  titolo  clic  a quei  luoghi  si  dà,  di  mani  fai  l ut  ieri  o industrio- 
si. Convien  però  avvertire  clic  i vocaboli  manifattura  c fabbrica  sono  indifferen- 
temente usati  l’uno  per  l’altro,  tuttoché  siavi  una  leggiera  differenza,  se  non 
che  l’uso  prevalse,  c vengono  quasi  sempre  confusi,  il  perchè  dicesi,  come  più 
torna  a grad  o,  fabbriche , o manifatture  di  panni-,  ma  non  dirossi  una  mamfit - 
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tura  di  vetri  da finestre . Ci  allontaneremmo  troppo  dal  nostro  disegno,  fermandoci 
di  più  sul  valore  di  cotali  due  vocaboli.  . 

Il  commercio  6 una  permutazione,  o una  vendita  di  certe  merci  o derratè.  Si 
scambiano  o derrate  di  consumo , o materiali  di  costruzione  , o materie  prime , 
destinate  ad  essere  lavorate  nelle  manifatture  o fabbriche;  o,  alfine,  lavori  di 
manifatture  o fabbriche.  11  commercio  ha  dunque  sette  rami,  l' agricoltura , lo 
manifatture  c le  fabbriche , le  arti  liberali  c meccaniche,  la  pesca,  navigazio- 
ne , le  colonie  e il  cambio. 

Distinguonsi  più  sorte  di  commercio,  di  cui  convien  conoscere  Io  definizioni 
per  intendere  le  descrizioni  dc'varii  paesi,  ed  i giornali. 

11  commercio  interno , che  è il  più  importante , consisto  in  trasportare  da  un 
punto  all'altro  di  un  medesimo  stato  gli  obbietti  necessari'!  alla  sua  consumazione, 
e serve  a stabilire  l’equilibrio  tra  le  diverse  specie  di  prodotti. 

Il  commercio  esterno,  o di  esportazione  c importazione  con  gli  stranieri  consi- 
ste nel  vendere  agli  stranieri  i prodotti  del  proprio  paese,  od  anche  d’un  altro  pae- 
sc,che  vi  sieno  importati,  e preiftlere  in  cambio  i prodotti  del  loro  suolo  o dell’indu- 
stria.11  commercio  è attivo , quando  lo  stato  vende  allo  straniero  più  merci  c derra- 
te che  non  ne  compra;  passivo,  se  più  ne  compra,  che  non  ne  vende.  La  compara- 
zione dei  totale  della  vendita  o dello  esportazioni  con  quello  della  compra  o delle 
importazioni  è ciò  che  diccsi  bilancia.  Si  credette  gran  tempo  che  un  paese  non 
potesse  prosperare  se  non  quando  la  bilancia  gli  fosse  favorevole,  vale  a dire,  che 
l’ eccedente  del  valore  dell’esportazione  su  quello  dell’importazione  tornasse  a suo 
profitto  ; ma  si  usci  infine  di  questo  inganno,  e nel  nostro  quadro  della  Monarchia 
francese  paragonata  cogli  stati  principali  del  mondo,  abbiam  notate  le  illusioui  , 
che  otfrono  codeste  bilance  del  commercio , quando  si  vogliono  riguardare  come 
misure  dello  stalo  prospero  o infelice  del  commercio  dì  parecchie  nazioni.  Diconsi 
in  alcuni  Stati,  come  in  Isvezia,  città  di  deposito,  certe  città  che  hanno  il  privi- 
legio di  ricevere  le  derrate,  e di  farne  la  distribuzione  al  resto  della  provincia , e 
alle  città  dell’interno , che  non  hanno  lo  stesso  dritto. 

11  commercio  intermediario  offre  tre  suddivisioni  principali,  di  cui  importa  ave- 
re un'idea  esatta.  Il  commercio  intermediario  di  speculazione,  che  consiste  in  far 
venire  per  suo  conto  mercanzie  da  un  paese  estero,  per  venderle  con  vantaggio 
in  altro  paese  estero,  6 un  genere  di  commercio,  clic  nel  medio  evo  accumulava 
ricchezze  immense  nelle  città  di  Venezia,  di  Genova,  di  Pisa  e di  altre  assai 
commercianti  di  quel  tempo.  Esso  è pure  il  commercio , per  cui  Amsterdam  , 
Londra  e Amborgo  si  innalzarono  più  tardi  sopra  le  altre  piazze  commercianti  di  Eu- 
ropa. Il  commercio  di  commissione , che  si  fa  comprando  o rivendendo  merci  per 
ordine  di  un  negoziante  straniero,  come  per  esempio  i caffè  inglesi  ad  Amborgo. 
Il  commercio  di  spedizione , genere  subordinato,  che  si  limita  a spedire  verso  una 
destinazione  ulteriore  merci  che  arrivano  dall’estero,  e per  conto  degli  stranieri. 

Il  commercio  delle  colonie  partecipa  de’  generi  suddetti , ma  se  ne  fa  una  clas- 
se a parte  per  la  sua  grande  importanza.  Prima  dell’indipendenza  dell’  America  , 
questo  commercio  facea  da  se  solo  più  di  mezzo  il  commercio  europeo.  La  situazio- 
ne politica  presente  di  quei  paesi,  coi  quali  facciasi  tal  commercio  , 1’  ha  cangia- 
to ora  quasi  tutto  in  commercio  ester  no. 

Il  commercio  di  cambio  co mprende  tutti  i negozi i che  hanno  per  obbielto  la 
vendita  o il  cambio  delle  materie  d’oro  e d’argento,  sia  in  moneto  , sia  in  ver- 
ghe , e di  ogni  sorta  di  carta  rappresentante  un  valore  metallico.  Quelli  che  lo 
esercitano,  diconsi  banchieri,  cambisti,  cc.  Il  corso  di  cambio  per  le  carte-mone- 
tale , cioè  la  differenza  tra  il  valore  , clic  queste  carte  debbono  rappresentare  , o 
quello  per  cui  si  ricevono  nel  commercio , varia  secondo  il  grado  di  confidenza  , 
che  si  ha  nel  governo  o nel  banco,  che  diede  fuori  quelle  carte.  Le  città,  che 
per  1’ estensione  delle  loro  corrispondenze  acquistarono  grande  influenza  sopra  il 
restante  del  mondo  commerciale,  o che  per  la  loro  situazione  divennero  le  inter- 
mediane fra  tal  paese  e lai  altro , diconsi  piazze  di  cambio.  Amburgo , per  se  , e 
una  piazza  di  cambio,  principalmente  tra  l’Inghilterra  ed  il  continente,  tra  il 
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mezzogiorno  ed  il  scllcntrione,  vale  a dire,  che  quando  un  negoziante  dee  pagare 
una  somma , per  es.  a Stoccolma  , trova  d’ordinario  più  comodo  di  pagarla  con 
una  lettera  di  cambio  sopra  Amborgo , e riceverla. 

Lo  compagnie  di  commercio  sono  società  di  più  negozianti  per  cerle  opera- 
zioni , di  cui  dividono  tra  loro  i rischi  c i guadagni.  Possono  queste  sussistere  tra 
privati  senza  autorizzazione  dello  Stato,  e allora  diconsi  semplicemente  locietd  : 
come  possono  essere  pubbliche , autorizzate  e protette  dallo  Stalo  ; sovente  si  dà 
a tali  compagnie  il  dritto  esclusivo  di  trafficare  con  (ale  o (al  altro  paese:  talvolta 
si  concedono  loro  solamente  certe  prerogative.  Nessuna  di  tali  società  giunse  per 
anco  allo  splendore  ed  alla  possanza  della  compagnia  Inglese  delle  Indie  orientali, 
che  a' nostri  di  divenne  la  potenza  preponderante  dell’Asia,  e da  cui  ora  dipen- 
dono, mediatamente  o immediatamente,  quasi  tutta  l’India,  e molte  contrade 
deU’Indo-China  ; ma  il  suo  diploma  che  spirava  nel  i834,  non  essendo  stato  rin- 
novato dal  parlamento,  cotale  compagnia  non  opera  più  se  non  se  come  corpo  po- 
litico; cd  il  commercio  dell’India  c della  China  è fatto  libero  a tutti  gli  abitanti 
della  Gran-Hrctagna. 

I banchi  sono  depositi , ove  il  denaro  destinato  alla  circolazione  è deposto  o sti- 
mato come  deposito,  c che  mettono,  invece  di  quello,  in  circolazione  certe  redole 

0 promesse  di  pagamento , il  cui  scopo  è di  rendere  il  portatore  proprietario  del 
deposito  per  la  somma  segnata  nella  sua  cedola. 

Si  distinguono  parecchie  sorta  di  banchi;  i°  i banchi  di  deposito  ; s°  i banchi 
di  circolazione  ; 3.°  i banchi  di  sconto  ; 4-'’  » banchi  che  danno  a prestanza.  I 
banchi  di  deposito  ricevono  il  denaro  degl’  individui  e ne  agevolano  la  trasmissio- 
ne con  la  girata  della  somma , e danno  delle  ricevute  che  entrano  nella  circola- 
zione. I banchi  di  circolazione  non  si  limitano  a far  circolare  i capitali  che  vengo- 
no toro  affidati  ; danno  inoltre  scritte  di  banco  al  portatore.  La  principale  opera- 
zione dei  banchi  di  sconto  sta  nello  scontare  cambiali  ; vale  a dire  nel  pagarne 
l’ammontare  anticipatamente,  ritenendo  uno  sconto  o interesse  proporzionato  alla 
distanza  della  loro  scadenza.  I banchi  che  danno  a prestanza  sono  eziandio  chia- 
mati monti  di  pietà,  allorché  non  sono  instituiti  per  prendere  al  di  là  di  un  interes- 
se compensatore;  c lombardi  allorché  lo  sono  a titolo  lucrativo.  Gli  Stati-Uniti  c la 
Gran-Brcfagna  sono  i luoghi  dove  il  sistema  dc’banchi  è maggiormente  sviluppato. 

1 vantaggi  di  tali  stabilimenti  risultano  dall’emissione  de’biglietti,  conosciuti  sotto 
il  nome  di  Biglietti  di  Banco,  che  sono  tanti  mandati  su’fondi  del  banco.  L’ istitu- 
zione de’banchi  costituisce  una  necessità  per  uno  Stato  che  tende,  alla  floridezza.  Se 
ne  contano  già  tre  nell’  Australia. 

Le  fiere  sono  riunioni  di  venditori  c compratori  in  certo  città  o borghi , o anche 
villaggi  , ad  un  certo  tempo , e con  certe  franchigie.  (Questa  instiluzione  none  di 
tanta  utilità,  quanto  era  uel  medio  evo , in  cui  non  v’erano  poste  delle  lettere  , nè 
messaggerie.  Le  fiere  di  Lipsia , di  Francoforte  e di  Nijnei-Norgorod  possono 
riguardarsi  come  le  più  ricche  di  quelle  che  si  tengono  n’dì  nostri. 

Col  nome  di  borsa  è chiamato  nelle  città  commercianti  di  Europa  c di  America, 
il  luogo,  ove  i mercanti  c i banchieri  trattano  i loro  affari.  Queste  riunioni  si  fan- 
no d’ordinario  in  un  edilizio  ragguardevole  e per  ampiezza,  e per  architettura. 
Parigi.  Londra,  Amsterdam,  Rotterdam,  Anversa,  hanno  forse  lo  più  belle  e più 
magnifiche  I torse  del  mondo:  quella  di  Venezia  é pur  essa  una  delle  più  cospicue, 
stabilita  com’c  da  alcuni  anni  nel  superbo  palazzo,  che  per  tanti  secoli  fu  sede  ai 
Dogi  di  quella  repubblica. 

Ognuno  conosce  le  strade  comuni;  ma  qui  dobbiamo  toccare  almeno  di  volo  le 
strade  di  ferro,  gran  mezzo  di  trasporto,  il  quale  a’ nostri  giorni  fece,  per  cosi  di- 
re , svanir  lo  distanze.  Una  strada  di  ferro  6 nna  strada  compositi  di  una  o più  li- 
nce di  rotnjc  sopra  le  quali  si  muovono  vetture  o carri  di  varie  specie.  Le  ruote  di 
queste  vetture,  munite  nella  loro  circonferenza  di  un  risulto  che  impedisce  loro  il 
deviare,  scorrono  sopra  due  barre  di  ferro  parallele  , separale  da  una  distanza  di  S 
piedi  Queste  barre  sono  larghe  da  a a 3 pollici , e posano  sopra  sostegni  di  pietra 
o di  legno,  collocali  a (re  piedi  gli  uni  dagli  altri,  clic  innalzano  ciascuna  J'Otaja 
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ad  un’  altezza  di  due  pollici  sopra  il  suolo.  Poiché  questa  maniera  di  costruzione  is- 
sata in  Inghilterra  e in  altri  paesi  d’Europa  è oltre  modo  dispendiosa,  gl'ingegneri 
degli  Stati-Uniti  pensarono  di  sostituire  il  legno  al  ferro,  i La  più  parte  delle  stra- 
de a rotaje  degli  Stati-Uniti , dice  il  signor  List , sono  costruite  con  rotaje  di  legno, 
e con  fondamenti  di  legno  più  o meno  solidi.  Egli  é certo  che  dopo  lo  spazio  di  7 o 
io  anni  codeste  strade  avranno  bisogno  di  riparazioni,  e che  perl’ocehiodi  un  ar- 
tista non  offrono  una  veduta  sì  bella  come  la  strada  tra  Liverpool  e Manchester; 
ma  se  la  esaminiamo  da  finanzieri  e da  economisti  troveremo  che  le  siffatte  meglio 
rispondono  alla  loro  destinazione  che  le  più  magnifiche  impreso  di  tal  genere.  Que- 
sta Strada,  la  costruzione  della  quale  costò  800,000  lire  sterline , che  è adiro 
30,000,000  di  franchi,  é composta  di  due  lince,  l’una  delle  quali  serve  per  le  vetture 
che  vanno  da  Liverpool  a Manchester,  e l’altra  per  quelle  obesi  volgono  in  direzio- 
ne inversa.  Le  vetture  vi  sono  tirate  da  macchine  a vapore  in  moto,dette  locomotri- 
ci. Le  diligenze  percorrono  ordinariamente  la  distanza  di  queste  duecittà  in  un’ora 
e mezzo,  il  che  fa  circa  110  miglia  perora,  cioè  7 leghe  di  35  al  grado  per  cia- 
scun* ora,  e questa  rapidità  noncagionaverunoineonveniente.il  numero  de’viag- 
giatori  nel  solo  primo  semestre  del  1881  fu  di  188,736:  essi  pagarono  45,  600  lire 
sterline,  cioè  circa  i,i4o,  000.  fr.  Ciascun  posto  nell’interno  di  una  diligenza  co- 
sta soli  5 scellini , cioè  circa  6 fr.  s5  cent.,  laddove  sulla  strada  ordinaria  il  prez- 
zo era,  prima  della  costruzione  della  strada  di  ferro, di  ita  1 4 scellini , vale  a 
dire  da  i5  a 17  franchi  e mezzo.  Queste  provo  incontrastabili  fanno  fede  che  noi 
non  abbiamo  punto  esagerato  in  ragionando  dell’influenza  che  P introduzione  di 
siffatte  strade  deve  aver  infallibilmente  in  un  paese  ove  le  distanze  essendo  gran- 
dissime, la  celerità  delle  comunicazioni  tra  le  varie  città  sono  ancora  più  neces- 
sarie che  in  Francia,  in  Inghilterra,  in  Germania  cd  in  Italia,  ove  la  popolazio- 
ne è assai  concentrata  1. 

Si  dà  il  nome  di  carovana  (vocabolo  che  pare  di  origino  persiana)  ad  una  riunio- 
ne di  merendanti , di  pellegrini , che , sotto  la  condotta  e il  comando  di  un  Capo  , 
viaggiano  insieme  per  prestarsi  mutuo  soccorso,  si  contro  i rischi  del  viaggio,  si 
contro  gli  assalti  de’  ladri  o altri  nemici  di  qualunque  sorta.  Questo  capo  è per  lo 
più  possessore  di  una  gran  parte  de'  camelli  o bestie  da  soma  componenti  la  caro- 
vana, c destinate  a portargli  uomini,  i viveri  e le  merci.  Ne’ deserti  dell’Affrica 
questi  sono  veri  appaltatori  ditrasporti  per  terra;  la  disciplina  c l'ordine  della  ca- 
rovana ad  essi  appartengono  : comandano  le  fermate  e le  partenze , e nel  caso  di 
aggressione  vegliano  a’ ripari,  dividendone  la  fatica  e il  rischio  coi  viaggiatori  , 
che  pajono  i più  coraggiosi . Il  commercio  di  tutta  1’  Affrica  musulmana  e idolatra 
c dell’interno  deli’ Asia  occidentale  e centrale,  si  fa  per  carovane.  Le  comunica- 
zioni della  Russia  col  Turkestan-lndipendcnte  c con  la  China  si  fanno  puro  allo 
stesso  modo.  Questa  maniera  di  viaggiare  cominciò  fin  dalla  più  remota  antichi- 
tà , perchè  sappiamo  dalla  Bibbia  , che  i figliuoli  di  Giacobbe  vendettero  il  fratello 
Giuseppe  a una  truppa  di  morcadanti  di  schiavi,  clic  andava  in  Egitto.  Noteremo 
pure  che  i marinari  danno  nomo  Afactrocana  a inulti  vascelli  mercantili  naviganti 
di  conserva. 

Intcndonsi  per  scale,  nel  Levante,  quc’porli  o villaggi  di  stazione,  ove  i merca- 
danti  di  Europa  hanno  magazzini , mandano  vascelli  c tengono  banchi,  o dove  i 
principi  europei , i cui  sudditi  fanno  commercio  con  que’  paesi,  tengono  i loro  con- 
soli. Nell’India  , in  Persia  e in  altri  paesi,  questi  luoghi  diconsi  logge , sopra  la 
costa  di  Affrica  banchi,  okelle  in  Egitto,  palizzate  a Madagascar  cc.  Per  lo  più 
codeste  stazioni  sono  munite  di  un  picciol  forte,  guernito  di  cannoni,  e difeso  da 
un  presidio  di  soldati  proporzionato  olla  importanza  di  esse. 

L'n  gran  commercio  richiede  necessariamente  una  marineria , e questa  porti, 
marinai  e vascelli.  I bastimenti,  che  il  commercio  impiega,  chiamatisi  navi  mer- 
cantili. I,a  loro  grandezza  si  stima  dal  numero  delle  tonnellate,  che  possono  cari- 
care, c intcndcsi  per  tonnellata  il  peso  di  s.ooo  libbre  francesi.  Il  latte  vale  duo 
tonnellate.  Chiamasi  noto  il  prezzo  di  trasporto.  \ì  assicurazione  è il  contratto  fra 
l'assicuratore  c la  persona  che  fa  un’  impresa  marittima  : per  questo  contratto  il 
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pruno  si  incarica  di  luti’  i riseli! , promette,  iu  caso  di  perdita,  di  restituire  il  per, 
duto,  e riceve  per  compenso  deirevenlualità  ch’egli  corre , un  interesse,  che 
per  Io  più  varia  da  3 a io  per  cento  del  valore  assicurato.  Cbiamansi  porli  franchi 
quelli,  dove  i Vascelli  di  tutte  le  nazioni  possono  entrare  carichi  di  ogni  sorta  di 
merci  senza  pagare  alcun  diritto.  Diccsi  faro  o lanterna  quel  fuoco  che  si  usa  per 
rischiarare  la  notte  i passi  assai  frequentati  o pericolosi,  ove  i vascelli  potrebbe- 
ro dare  in  secco.  L'architettura  navale,  o 1’  arte  di  costruire  le  navi , è varia  nei 
paesi  della  terra  : gli  Europei  soli  possono  intraprendere  le  più  grandi  naviga- 
zioni. 

Le  colonie  propriamente  dette  sono  stabilimenti  di  coltivazione  e di  commercio 
in  parti  più  o meno  lontane  dall'Europa:  esse  dipendono  assolutamente  dalle  loro 
metropoli,  c quelle  che  sussistono  ancora,  sono  d'ordinario  sommesse  a leggi  di 
restrizione  più  o meno  severe.  Le  colonie  spaglinole  e portoghesi  , e parte  dello 
inglesi  c francesi  del  Nuovo-Mondo,  scosso  il  giogo  della  madre-patria, si  costitui- 
rono iu  tanti  Stati  indipendenti,  che  mutarono  interamente  le  relazioni  loro  e po- 
litiche c commerciali  con  l’Europa.  Le  moderne  colonie  sono  tuli' altre  da  quello 
dell'antica  Grecia, le  quali  sparsero  le  arti  e Inciviltà  per  una  sì  gran  parte  de’pac- 
si  bagnati  dal  Mediterraneo  c dai  rami  di  quel  mare  : erano  esse  le  figlie , non  le 
suddite  delle  loro  metropoli. 

Le  prime  colonie  moderno  avevano  per  fine  la  coltivazione  delle  miniere,  il  mo- 
nopolio di  un  commercio  ricchissimo,  e la  cultura  de’ prodotti  preziosi  stranieri 
all’  Europa,  e divenuti  ncccssarii  al  suo  lusso,  l’iù  tardi  alcune  di  esse  divennero 
osili,  ove  le  vittime  della  politica,  del  fanatismo,  della  miseria  portarono  la  loro 
industria  e l’amore  dell’ indipendenza:  tale  fu  l’origine  degli  Stati-llniti.  La  ne- 
cessità di  liberarsi  dalla  parte  infetta  della  società  diede  origine  al  stilema  iti  de- 
portazione , infruttuoso  da  prima;  ma  poscia  cagione  di  floridi  stabilimenti,  quan- 
do si  ebbe  finalmente  posto  l’occhio  su  climi  temperati  c sani , quali  sono  certi 
Stati  di  America  e i lidi  dell’Australia,  ove  la  civiltà  e l'opulenza  pajono  nate 
per  incanto. 

A’nostri  di  il  nome  di  colonia  fu  attribuito  a riunioni  d’uomini  iu  parti  per  l'ad- 
dietro  neglette  del  loro  proprio  paese , ove  il  governo  procurò  loro  i mezzi  ili  sus- 
sistenza, come  ne’ Paesi-llossi  e ncll’Holstein  : in  oltre 'contrade  si  diede  tal 
nome  al  territorio  assegnato  a una  popolazione  affatto  militare , come  in  certi  go- 
verni dell’  impero  russo,  c nel  lungo  tratto,  che  col  nome  di  Confini  militari , 
costeggia  la  frontiera  dell’impero  d’Austria  dal  lato  della  Turchia.  Infine  certi  Sta- 
ti , im  itando  stranieri  a stanziarsi  in  parti  incolte  del  loro  territorio , diedero  ori- 
gine a un  altro  genere  di  colonie , come  quelle  che  diconsi  colonie  tedesche  della 
Sierra  Morena  in  Ispagna,  del  governo  di  Saratov  nell’impero  russo,  degli  Sviz- 
zeri nella  provincia  di  Rio- Janeiro  nel  Brasile,  ccc. 

I geografi  appellami  Missioni  o paesi  di  Missioni  certi  stabilimenti  permanenti, 
villaggi , ed  anche  borghi  o città,  ove  i missionarii  cattolici  poterono  riunire  i 
selvaggi  erranti,  inducendoli  colla  dolcezza  adottare  alcuni  usi  della  vita  civi- 
le, e massime  a coltivare  le  terre  ed  avere  stanze  fisse.  Inculcando  loro  i principi! 
della  religione  e della  morale  evangelica,  c dando  loro  l’ esempio  delle  virtù  cri- 
stiane, i missionarii  riuscirono  a cattivarsi  numerose  popolazioni,  stale  già  noma- 
di e feroci,  e di  cui  alcune  erano  pure  antropologhe.  L’ esempio  de’caltolici  fu 
più  tardi  seguito  dai  protestanti , e in  America,  c nell’India  c nell’Oceania,  c 
nell’  Affrica  : ma  convicn  confessare  clic  linora  i più  ampii  frutti  c i più  durevoli 
si  ottennero  dai  missionarii  cattolici.  I viaggi  di  questi  nuovi  apostoli  si  tengono 
in  gran  conto  negli  annali  de’ viaggi  c delle  scoperte:  questi  pii  religiosi,  affron- 
tando tutt’  i pericoli,  assoggettandosi  a tutte  le  privazioni  più  penose  per  conver- 
tire popoli  idolatri,  resero  pure  i massimi  scrvigii  alla  geografia  e alla  storia  , e 
molto  contribuirono  a spandere  i bcnelizii  della  civiltà  fra  i popoli  più  barbari.  Essi 
pertanto  si  resero  meritevoli  verso  gli  uomini  e verso  la  scienza,  come  non  ha 
gnari  provò  un  geografo  insigne,  il  Cardinal  /.urla.  Le  più  celebri  missioni  furo- 
no quelle  clic  i Gesuiti  fondarono  nel  l’oroguay , e le  cui  reliquie  compongono  ora 
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una  gran  parie  dello  sialo  retto  dal  dottor  Francia , e una  frazione  dell’impero 
del  lirasilc.  La  California,  nella  Confederazione  Messicana,  e immensi  spazi!  lun- 
ghesso il  lago  dell’  Amazzone  , dell’  Orcnoco , e de’ loro  alQuenli , nelle  repubbli- 
che di  Colombia,  del  Perù,  di  Bolivia,  sono  ancora  governali  da  missionani  cat- 
tolici. 

I Buddisti  c i Musulmani  hanno  egualmente  c da  lungo  lempo  impiegati  nume- 
rosi missionari!  per  convertire  i popoli  alla  lor  fede  . c per  indurli  ad  abbandonare 
usi  abbomincvoli  o orribili  superstizioni.  Convien  dire  a lode  de’ maomettani , che 
dalla  iniroduziono  della  loro  credenza,  e dallo  spirito  di  proselitismo  de’ loro  preti 
vuoisi  riconoscere  quasi  tutto  quei  poco  di  civiltà,  che  si  trova  oggidì  nell’inter- 
no dell’  Affrica.  Aggiungeremo  elio  lo  missioni  furono  per  la  Spagna  e’1  Portogal- 
lo un  mezzo  polente  per  istabilire  il  loro  dominio  sopra  popoli  feroci  e nemici  della 
vita  sociale. 

II  territorio  di  ciascnno  stato  può  essere  diviso  in  più  maniere, secondo  gli  aspet- 
ti in  cui  si  vuol  riguardare.  Le  principali  sono  queste:  la  dittatone  geografica 
o naturale  ( la  situazione  delle  montagne,  c la  direziono  de’  fiumi  ne  fanno  la 
base  ).  La  dicisione  politica  offre  le  provinole  , i circoli , i dipartimenti , eoe.  in 
cui  il  governo  ha  diviso  il  territorio,  clic  gli  ò soggetto;  ed  è questa  di  tutte  Io 
divisioni  la  più  importante , c elio  noi  diamo  nella  descrizione  di  tutti  gli  stali  men- 
zionati in  questo  Compendio,  ove  la  mancanza  dello  spazio  ci  toglie  sovente  di  po- 
ter mettere  innanzi  lo  altre  divisioni.  La  divisione  giudiziaria  si  fonda  sopra 
l’estensione  delle  giurisdizioni  de’ tribunali  : la  divisione  finanziera  riguarda  le 
imposte  e l' incasso  del  denaro  pubblico  ; la  divinone  ecclesiastica  scompartisce  il 
territorio  secondo  le  giurisdizioni  de’  ministri  del  culto;  ne’ paesi  cattolici  questi 
distretti  » chiamano  patriarcati . arcivescovati,  arcidiaconati,  vescovati,  dia- 
conali , parrocchie,  eo.  , nei  paesi  protestanti  sinodi , concisioni,  congrega- 
zioni, intendenze  generali,  ins pozioni , e ce.  od  anche  arcivescovati  e vescovati 
in  alcuni  paesi  ove  l’antica  gerarchia  fu  conservala,  come  in  Inghilterra,  in 
Isvczia , ccc. 

II  nome  di  città,  a propriamente  pirlarc,  non  si  dà  ad  una  riunione  di  case 
per  ragion  dell’  estensione  o della  popolazione,  ma  per  virtù  de’  privilegi!  clic  il 
luogo  gode.  Il  diritto  di  esercitare  il  commercio,  le  arti,  i mestieri , ceco  ciò  che 
distingue  nella  più  parte  de’ paesi  le  città  dai  villaggi.  I villaggi  sono  talvolta  più 
grandi  che  parecchie  città,  come  per  es.  in  SSilcsia  e in  Ungheria  : ma  non  hanno 
per  lo  più  verun  privilegio,  che  li  distingua  dal  rimanente  dello  campagne:  bor- 
ghi sono  luoghi  che  godono  di  una  parte  de’ diritti  conceduti  alle  città.  Del  re- 
sto questi  vocaboli  prendono  varii  sensi , secondo  le  leggi  e gli  usi  do’ varii  paesi. 

Anticamente  le  città  erano  la  più  parte  cinte  di  mura,  di  torri , di  fosse,  di  ri- 
pari o baluardi  : ora,  a malgrado  de*  titoli  di  piazzaforte,  città  forte,  città for- 
tissima , elle  loro  danno  certi  geografi  e autori  di  dizionari!,  di  compendilo  di 
manuali  geografici , la  più  parie  deile  città  sono  luoghi  aperti. 

Una  città  è grande  o per  la  sua  estensione , o pel  numero  de’ suoi  abitanti.  Noi 
abbiamo  già  notali  gli  sbagli  ridicoli , di  cui  son  piene  le  opere  c i dizionari!  geo- 
grafici , quanto  all’  uso  di  una  (alo  qualificazione.  Vie  larghe . dirette,  ben  selcia- 
te, nette  e rischiarate  nella  notte: case  assai  spaziose,  comode,  di  buona  archi- 
tettura, ben  ordinate  in  retta  linea  e ben  collocate  le  uno  per  rispetto  alle  altre: 
piazze  di  forme  regolari,  ornato  di  qualche  bella  opera  di  architettura  o di  scol- 
lura,  poste  nel  mezzo  della  città  o presso  al  centro,  e infine  vicinanze  ridenti, 
bei  viali  per  passeggio , rendono  una  città  piacevole,  maestosa , o le  valgono  pres- 
so il  geografo  la  qualificazione  di  bella  città. 

Tulio  questo  è applicabile  all’Europa,  e fino  a un  cerio  segno  anche  agli  s(a- 
bilimenti  fondati  nelle  altre  parti  del  mondo  dagli  Europei  ne’  tempi  moderili  : ma 
va  soggetto  a molte  modificazioni  secondo  i climi , i costumi  e il  gusto  de’  varii  po- 
poli. Il  caldo  continuo  ne’ paesi  vicini  ai  tropici  fa  che  l’ombra  e la  frescura  vi 
forminola  maggiore  delizia.  Grandi  piazze,  come  quelle  di  Londra  , case  senza 
partici  e contrade  assai  larghe  sarebbero  assai  incomode  colà , o mollo  mal  col* 
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locate.  Il  guaio  dell'  architettura  è oltre  a ciò  vario  presso  ciascun  popolo  secondo 
la  sua  natura  la  sua  religione  o il  paese  che  abita,  per  modo  che  si  ha  per  bellis- 
simo in  Oriente  ciò  che  a noi  sembra  bizzarro,  grossolano  o ineschino.  In  genera- 
le vuoisi  chiamar  bella  una  città , il  cui  sito,  la  distribuzione,  le  comunicazioni, 
c gli  edilizii  sono  perfettamente  d’accordo  col  clima  e coi  bisogni  degli  abitanti. 
Nelle  città,  ove  il  commercio  si  là  principalmente  per  fiere,  i bazar  ( mercati  ) 
sono  degni  di  fermare  l’attenzione  del  viaggiatore.  Nell’antico  Egitto  i bei  porti- 
ci, le  lunghe  gallerie,  e le  magnifiche  logge,  ore  gli  abitanti  riparavano  da  un 
sole  ardente,  erano  insieme  coi  tempii,  cogli  obcli.chi  c coi  palazzi  de're  i più 
bei  monumenti  delle  città,  ha  religione  è ancora  causa  di  una  grande  diversità 
nella  costruzione  degli  edilizii,  che  servono  al  cullo.  Finalmente  i progressi  della 
civiltà,  l'uso  ciascun  giorno  più  esteso  delln  vetture,  il  gusto  degli  spettacoli  not- 
turni, rendono  a noi  assai  più  necessarie  clic  a'nostri  antichi  c a'popoli  dell’Orien- 
te , le  strade  larghe,  le  piazze  estese,  e mille  altre  comodità. 

L'America  incivilita  dai  popoli  cu ropei,  offre  necessariamente  e per  tutti  i ri- 
guardi un  immagine  dell’Europa,  con  leggiere  varietà  dovute  al  clima,  e alle 
nuove  abitudini  che  ne  derivano.  Può  dirsi  in  generale , che  tutte  le  città  di  quella 
parte  del  mondo  sono  più  o meno  costruite  secondo  un  piano  regolare;  il  qual  van- 
taggio vuoisi  riconoscere  dall’ esser  quelle  state  costruite  secondo  un  piano  primi- 
tivo , e fatto  a posta , non  come  le  nostre  città  di  Europa  compostesi  per  l’ aggiun- 
ta di  nuovi  edifizii  intorno  agli  autichi.  Tutte  le  città  dell’  America  stata  spagnuola 
si  rassomigliano  nella  pianta  della  loro  costruzione  : i fondatori , quasi  per  ogni  do- 
ve, segnarono  una  croce,  di  cui  la  piazza  principale  e la  chiesa  sono  il  centro. 
Negli  Stati-Uniti , c nel  resto  dell’  America  Inglese , le  città  inglesi  ed  olandesi  ser- 
virono di  esempio , e per  gli  edilizii  o pel  livellamento  delle  vie , pei  marciapiedi  e 
pc’inuri  di  circuito  : per  rispetto  alle  viltà  del  littoralc,  in  tutto  si  ebbero  in  vista 
i comodi  ed  i bisogni  del  commercio,  e la  popolazione  si  stanziò  quanto  più  potè 
presso  ai  porti.  Il  piano  geometricamente  regolare  di  Filadelfia  divenne  quasi  il 
prototipo  per  le  nuove  città  di  quella  grande  confederazione.  Al  Brasile  si  imitò  la 
irregolarità  delle  antiche  città  portoghesi  : solamente  a Hio-Janciro  da  alcuni  anni 
si  aprirono  vie  bene  ordinate,  c si  costruirono  belli  edilizii  pubblici  ed  eleganti  ca- 
se private.  In  altre  città  marittime  meno  si  curò  la  regolarità , che  i vantaggi  de- 
rivanti dalla  prossimità  dot  mare. 

Le  città  della  China  e del  Giappone  sono  quasi  tutte  simili:  hanno  general- 
mente la  forma  di  un  quadrilatero,  e sono  cinte  di  alle  mura  munite  qua  e là  di 
torri:  hanno  talvolta  fosse  o asciutte  o piene  di  acqua.  Vi  si  veggono  archi  trion- 
fali, torri  a più  piani,  che  fanno  parte  di  monasteri,  di  tempii,  di  monumenti  an- 
tichi. Le  vie  si  tagliano  tra  loro  ad  angoli  retti.  Le  città  del  Giappone  sono  spesso 
munito  di  un  vasto  e magnifico  castello  o fortezza,  con  una  torre  quadrata  a più 
piani , ove  dimorano  i grandi  feudalarii  di  quell’ impero.  Le  città  dell’India  ed 
una  parte  dell’ Lido-China,  e quelle  di  Persia,  la  maggior  parte  delle  quali  sono 
cinto  di  mura, hanno  le  vie  principali  diritte  e lunghe,  ma  le  altre  irregolari.  Si- 
mili a queste  sono  le  principali  città  doli’ Affrica.  Ne’ climi  caldissimi  le  vie  sono 
spesso  lorluose  c strette , perchè  servano  a difesa  dal  calore.  Molte  grandi  città 
deH’Affrira  centrale  comprendono  vasti  spazii  senza  veruna  casa,  il  che  dà  loro 
una  sembianza  affatto  singolare.  Finalmente  nell'Asia  , nell’ Affrica,  nell’ Ocea- 
nia cd  anche  nell’  America  vi  sono  città  clic  hanno  la  maggior  parte  dello  coso 
talmente  disperse  che  avviene  sovente  al  viaggiatore  di  trovarsi  in  una  città  senza 
saperlo  : e ciò  rende  difficile  lo  stimare  anco  approssimativamente  il  numero  dei  lo- 
ro abitanti. 

Chiamasi  capitale,  la  città  ove  siedono  le  amministrazioni  generali  di  uno  sta- 
to. L’uso  attribuisco  pure  questo  nome  alle  città , ore  siede  il  governatore  di  una 
provincia:  ma  a noi  parrebbe  meglio  ristringere  l’applicazione  di  siffatto  titolo 
alle  prime,  e segnare  le  altre  col  nome  di  Capo-luogo.  La  residenza  è il  luogo  , 
ove  siede  il  Sovrano.  Ordinariamente  la  città  di  residenza  c pure  la  città  capitale: 
ma  vi  sono  alcuni  stati,  ove  il  Sovrano  abita  in  altra  città  dalla  capitale,  come  nel 
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ducalo  di  Nassau,  di  cui  la  capitale  è fViesbaden  , e Biberick  la  residenza  del  Du- 
ca. Prima  della  rivoluzione  l'ariyi  era  la  capitale  della  Francia,  Ver  raglia  la  re- 
sidenza del  Re.  Vi  sono  paesi,  ove  non  vi  é capitale  permanente:  cosi  nella  confe- 
derazione svizzera  la  Dieta  si  raduna  alternamente  ad  ogni  biennio  nelle  città  di 
Zurigo  , Berna  e Lucerna , che  a vicenda  divengono  le  capitali  di  tutta  la  con- 
federazione, 
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Delle  grandi  divisioni  del  globo  . delta  foro  superficie , 
e del  numero  de’  loro  abitanti. 

Gli  antichi , che  non  avevano  esplorato  se  non  se  la  più  piccola  porzione  della 
terra,  l’avevano  divisa  in  Ire  parti , di  cui  nessuna  era  da  essi  conosciuta  intera, 
e che  nominarono  Europa , Atta  ed  Affrica.  Dopo  scoperto  il  Nuovo-Mondo,  i geo- 
grafi ne  aggiunsero  una  quarta,  che  dissero  America. 

Fin  dal  sedicesimo  secolo , Ortelio  c Mercatore  avevano  pensato  a dividere  tut- 
te le  terre  conosciute  in  tre  mondi, cioè:  Mondo-antico  (or bis  retar ) che  abbraccia- 
va l’ Europa,  l’ Asia  c 1'  Affrica;  Mondo-nuovo  (or-bis  novus),  clic  comprendeva  j’A  - 
merica  ; e Terra  australe  o magellanica  (terra  australis  o magellanica).  Varenio 
fece  un’  altra  divisione,  ripartendo  tutte  le  terre  conosciute  in  quatti o continenti  : 
Mondc-antico(orbis  veliti), Mondo-nuovo(orbis  novus  . Terra  polareartica  emen- 
do artico  ( terra  polarit  ai  etica  o (irbis  arcticus  ),  c Terra  australe  o magellanica 
( lena  australis  o magellanica). 

Più  tardi , e gran  tempo  prima  che  si  fossero  esplorati  i confini  della  Nuova-O- 
landa, oche  si  riputasse  quell’isola  essere  un  continente,  il  dotto  De  Brosscs  aven 
proposto  i tre  nomi  seguenti  per  la  classificazione  delle  terre  australi:  Australia 
per  la  nuova  Olanda  c le  isole  vicine;  Polinesia  per  gli  arcipelaghi  sparsi  nel  gran- 
de Oceano:  c questo  nome  era  stato  due  secoli  innanzi  dato  dai  portoghesi  Gio- 
vanni di  Barros  c Diego  Coùto  alle  Isole  Molucche,  Filippine  ed  altre  situate  al- 
l’oriente di  Java:  infine  Magellania  pel  continente  australe  creduto  tale,  di  cui 
quel  dotto,  con  tutti  i geografi  suoi  contemporanci,  ammetteva  l’esistenza:  sogno 
geografico,  che  non  svani  interamente,  se  non  molli  anni  appresso,  quando  i viag- 
gi dì  Cook  e de’ navigatori  che  lo  seguirono,  n’ «libero  dimostratala  falsità. 

I geografi  moderni,  francesi , tedeschi , inglesi,  svezzosi  , e fra  essi , Meniolle . 
p Malte-Bruii , Gaspari,  Fabri,  Pinkerton,  Djurberg.  Grnbcrg  ed  altri  sentirono  I« 
necessità  di  ordinare  in  un  modo,  che  fosse  d’accordo  co’ progressi  fatti  dalla  geo- 
grafia, tutte  le  terre  sparse  pel  Grande-Occano  tra  l’Asia  e l’America,  c riguar- 
dare la  loro  unione  come  componente  la  quinta  parte  de!  mondo.  Ma  non  si  accor- 
darono intorno  ai  confini  che  conveniva  assegnarle,  nè  al  nome  generale  da  im- 
porle. Questi  due  punti  essenziali  furono  saviamente  discussi  da  Malte  Brun,  Bruc 
e Walckenacr  in  Fi  ancia, e più  tardi  da  llasscl  e da  altri  in  Germania  od  altrove. 
I tre  primi  si  accordano  interamente  per  ciò  che  riguarda  i limili  da  assegnarle, 
ma  dissentono  poi  nome,  avendola  il  primo  nominata  Oceanica,  e gli  altri  due 
Oceania  Fin  dall’ anno  i-j8o,  lo  «vezzose  Djurberg  a Stoccolma  nc  diede  pel  pri- 
mo una  descrizione  metodica  c sistematica  accompagnata  da  una  gran  carta.  Il 
signor  Grnbcrg  da  lungo  tempo  1’  appella  Polinesia , nome  composto  di  due  voci 
clic  vogliono  dire  moltitudine  U'  isole,  c che  per  conseguente  ben  si  conviene  alla 
natura  c figura  di  quella  parte  del  mondo.  Questo  nome  fu  adottato  da  altri  geo- 
grafi ; ma  Gaspari,  llassel,  e lult’i  geografi  tedeschi  la  chiamano  Australia : gli 
Inglesi,  gli  Anglo-Americani  c i geografi  d’altri  paesi  pajono  accordarsi  a dirla 
Anstrolasia.  Questi  due  nomi  sono  in  parto  min  esalti  , perché  parecchie  terre 
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ragguardevoli  dell’Oceania  sono  siluale  all’orienle  non  all'ostro  dell’Asia.  Tran- 
ne Giàberg  e alcuni  altri  geografi , gli  uni  e gli  altri  dissentono  dai  geografi  Tran- 
cisi nella  determinazione  de'i  ordini,  porcile  ne  stralciano  tutte  le  isole  del  grande 
Arcipelago  indiano,  che  compone  la  nostra  Malesia,  o l’Oceania  occidentale  dei 
geograli  francesi. 

Poiché  le  innumerevoli  terre  di  cui  si  compone  questa  quinta  parte  del  mondo 
sono  circondate  dal  G rande-Oceano , o sia  Oceano  per  antonomasia,  il  che  non 
si  può  dire  delle  altre  parti  che  hanno  tutte  uno  o parecchi  de’  loro  lati  bagnati  da 
oceani  assai  più  piccoli , ed  essendo  per  altro  utile  ed  auchc  necessario  avere  per 
gli  abitanti  di  questa  quinta  divisione  del  globo  un  nome  generale  equivalente  a 
quelli  di  Europei , Aitatici,  Africani,  Americani , noi  pensiamo  che  convenga 
assolutamente  conservare  il  nome  sonoro  di  Oceania , proposto  lin  dal  i8i4  dal 
signor  Briié  nell’analisi  della  sua  carta  di  quella  parte  del  mondo,  e adottato  po- 
scia da  Wnlckcnaer  nella  sua  Cosmologia  nel  1S1  j,  c do  Maltc-Urun  ne’  suoi  Ano- 
ri  Annali  di  Geografia  , e negli  ultimi  volumi  del  suo  Compendio.  01  treciò  questo 
nome  ci  sembra  pure  convenire  perfettamente  alla  posizione  delle  contrade,  che 
esso  indica.  Ma  poiché  la  divisione  del  globo  in  mondi,  proposta  da  Walchenaer, 
aggiunge  al  vantaggio  di  essere  cosi  esatta  come  la  precedente,  quello  di  offeri- 
re opposizioni  c contrasti  fra  i caratteri  distintivi  delle  tre  più  grandi  divisioni 
della  terra , che  sono  ancora  più  spiccati  che  non  quelli  offerti  dalle  cinque  sue 
parti,  pare  a noi  che  sarebbe  un  far  retrocedere  la  scienza,  se  imitando  l’esem- 
pio dei  geografi  servili , si  ricusasse  di  adottarla.  Combinando  pertanto  le  due  di- 
visioni del  globo  proposte  da  qup’ire  dotti  geografi . noi  vediamo  clic  si  può  de- 
scrivere la  tavola  seguente  della  superficie  del  globo  o pianeta  che  noi  abitiamo. 

Antico-Mondo , o Continente  antico , suddiviso  in  Europa , Asia  cd  Affrica. 

Nuovo-Mondo  . o Continente  nuovo,  che  comprende  f America. 

Mondo-Marittimo , o Continente  australe,  che  con  le  suo  appendici  compone 
T Oceania. 

Il  nome  di  Continente  australe,  che  noi  proponiamo  qual  sinonimo  di  quello  di 
Australia  propriamente  della , o per  compire  il  quadro  della  massima  divisione 
che  segnare  si  possa  del  globo,  ci  pare  convenire  perfettamente  alla  grande  iso- 
la, clic  si  nomina  comunemente  cd  assai  impropriamente  Nuova-Olanda.  Si  esa- 
mini un  mappamondo,  c si  vedrù  clic  nessuna  parte  del  globo  si  trova  interamente 
posta  all’ostro  dell’equatore,  e che  solo  una  piccola  parte  dell'antico  continente 
e la  minore  del  nuovo  si  trovano  nell’emisfero  australe.  Si  può  dunque  giustamen- 
te nominare  Continente  australe  codesta  terra,  che  é troppo  grande  per  essere 
annoverata  fra  le  isole,  e si  trova  interamente  all’ostro  della  linea  equinoziale. 

Se  alcuno  opponesse  che  il  Continente  australe  c troppo  piccolo  e di  poco  mo- 
mento per  popolazione  e per  prodotti,  massime  a petto  delle  altre  parti  del  Mon- 
do-Marittimo, perchè  noi  possiamo  convenientemente  nominarlo  continente , noi 
risponderemo:  clic  le  grandi  divisioni  del  globo  dovendo  essere  fondate  sopra  i ca- 
ratteri fisici  meglio  die  sopra  lutto  le  altre  differenze  , troviamo,  col  cilcolo,  che 
V Australia,  o sia  il  Continente  australe,  avendo  una  superficie  che  si  può  stima- 
re, giusta  le  migliori  carte,  2,204,000  miglia  quadrate,  c tutto  il  resto  dell’Oceania 
polendo  stimarsi  circa  Sg(i,ooo  miglia  quadrate,  il  continente  starà  alle  isole , che 
si  riguardano  come  sue  dipendenze  geografiche,  nella  proporzione  di  a,  204,000  a 
896,000,  ovvero  approssimativamente  come  55i  a 224,0  come  22  a 9.  La  parte 
principale  sorpassa  dunque  d' assai  la  parte  accessoria  : e sebbene  questa  propor- 
zione sia  minore  di  quella  che  si  osserva  tra  il  continente  antico  e il  nuovo  per  ri- 
spetto alle  isole  proprie  di  ciasruno , essa  è però  abbastanza  granile  perrbè  non  si 
abbandoni  una  divisione,  che  ben  si  accorila  colle  altre,  c compie  il  quadro  della 
principale  classificazione  di  tutte  le  terre  del  globo. 

Dilanio  ai  limiti  occidentali  dell’Oceania,  che  sono  il  punto  di  questione  tra  i 
geograli  francesi  e delle  altre  nazioni , noi  non  faremo  clic  ripetere  i ragionamenti 
del  nostro  celebre  amico,  che  nel  suo  Compendio  cosi  si  esprime:  » In  fatti  con- 
viene 0 risolverci  a non  considerare  la  nuova  Olanda  e la  nuova  Zelanda,  se  non 
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Como  appendici  dell’  Asia,  o convien  creare  una  nuova  divisione  , che  Comprenda 
quelle  vaste  terre.  Ammessa  la  necessità  di  questa  nuova  divisione,  si  ebbe  torlo 
a non  determinarne  i contini  secondo  i principi!  puramente  scientifici.  Perchè  par- 
tire iu  due  quel  grande  arcipelago,  che  sul  globo  terrestre  offre  un  cosi  sensibile 
complesso?  Perché  cercare  Ira  le  isole  Molucchc  e dei  Papù  una  linea  di  confine, 
che  la  natura  non  segnò?  Il  nome  di  ./eia  non  fu  dato  dagli  antichi,  se  non  al 
continente  che  lo  porta  : le  isole  di  Sumatra , di  Java,  di  Borneo , scoperte  dai  mo- 
derni, non  furono  attribuite  all’Asia  se  non  perchè  s’ignorava  l’ estensione  del- 
l’Arcipelago, di  cui  psse  son  parti.  Perchè  non  restingeremo  noi  cotale  eccezione 
ne' limiti  segnati  dalla  natura?  Oltre  a ciò,  il  mar  della  China  non  separa  forse 
T Asia  dalle  terre  del  grande  Oceano,  come  il  Mediterraneo  separa  l'Affrica 
dall’Europa?  > 

Ma  ìi  ha  altre  parti  del  mondo,  i cui  limili  sono  ancora  obbiclio  di  molte  di- 
spute fra  i dotti , c intorno  a cui  i geografi  più  segnalati  sono  ancora  alieni  dal- 
l’ accordarsi  : parlar  vogliamo  de'  limiti  orientali  dell’  Europa.  Malte-Brun,  dal  prin- 
cipio di  questo  secolo,  e più  lardi  nel  suo  Compendio,  dimostrò  quanto  importava 
c conveniva  di  dare  all’Europa  i confini  naturali  descrittile  dall’  Ural  e dal  mar 
Caspio;  e questi  confini  furono  poscia  approvati  con  leggiere  varietà  da  quasi  tutti 
i geografi  francesi , e da  noi  pure  nel  nostro  Compendio  nel  1816  e nel  1819.  Ma 
avendo  poscia  meditato  sopra  tale  argomento,  c tenutone  consulta  più  volte  col 
celebre  geografo,  di  cui  le  scienze  storiche  e geografiche  lamentano  ancora  la  per- 
dila , abbiamo  credulo  doversi  allargare  i confini  dell’  Europa  fino  alla  catena  prin- 
cipale del  Caucaso.  Più  ragioni,  che  sarebbe  Iroppo  lungo  esporre,  ei  indussero 
a questo  cangiamento,  che  Malte-Brun  medesimo  disegnava  d’ introdurre  nel  Com- 
pendio di  Geografia , che  egli  componeva,  quando  la  morte  renne  per  mala  sor- 
te a rapirlo.  Noi  fummo  lieti  di  vedere  che  geografi  assai  celebri , quali  sono  AVal- 
cken.ier  c Eyriés,  nel  Compendio  di  Geografia  moderna  di  Pinkerton  e il  si- 
gnor Donai*  no’ suoi  Saggi  di  geografia  metodica  e comparativa  , ebbero  la  me- 
desima opinione,  c cangiarono  a questo  modo  i confini  orientali  dell’Europa.  Que- 
sti medesimi  confini  furono  approvali  da  Hornschuch  nel  suo  Trattato  di  geografia 
elementare.  Noi  lasciamo  pertanto  ai  geografi  ciechi  seguaci  dell' uso  il  piacere  di 
conservare  certe  divisioni  immaginarie;  perocché  il  governo  russo,  sul  terrilorio 
del  quale  codesti  dotti  si  dilettano  a segnare  siffatti  confini,  non  riconosce  alcuna 
divisione  tra  la  Russia  europea  c l'asiatica.  E questa  ultima  riflessione  vuoisi  ap- 
plicare anche  aH’oIalet-turco  del  Djcsair  0 delle  itole,  dipendente  dal  capitan-Ba- 
scià  ; perchè  si  stende  sopra  una  parte  del  continente  in  Europa  c in  Asia,  e so- 
pra le  isole  dell'  arcipelago  che  appartengono  a queste  due  grandi  divisioni  del 
globo. 

Accade  della  classificazione  delle  isole  quello  clic  avviene  della  determinazione 
de’ confini  orientali  di  Europa,  degli  occidentali  dell'Oceania,  della  classificazio- 
ne de’ monti  c di  altri  punti  infiniti,  su  cui  i geografi  sono  affatto  discordi.  Noi  giu- 
dichiamo che  il  solo  principio,  secondo  cui  dcbhansi  ordinatamente  scompartire 
le  isolo,  è quello  della  loro  più  granilo  prossimità  od  un  continente.  Ogni  altra  re- 
£<>'•»,  che  si  volesse  seguire , offrirebbe  nella  sua  applicazione  inconvenienti  gran- 
dissiiui.E  por  questo  principio,  0 sia  regola  della  massima  prossimità  al  continente, 
noi  fummo  indotti  a porre  nel  nostro  Compendio  fra  lo  isole  Americane  l’ Islanda, 
che  quasi  tutt’  i geografi  pongono  in  Europa  dietro  alla  Danimarca  : c nella  stessa 
opera  c per  lo  stesso  motivo  fra  le  isolo  d’Europa  annoverammo  1’  arcipelago  delle 
Azzore,  che  tutti  si  ostinano  a riguardare  come  appendice  geografica  dell’  Affrica. 
La  dipendenza  politica  dell’ Islanda  dalla  Danimarca,  il  suo  governo  conforme  a 
quella  della  detta  monarchia,  la  lingua  c la  religione  degli  abitanti , non  sono  ra- 
gioni sufficienti  ad  autorizzare  il  geografo  a riguardare  quell’ isola  come  appar- 
tenente all’Europa:  perocché  l’isola  di  Terra-Nuova  , quelle  di  san  Giovanni  e 
dal  capo  Bretone,  gli  arcipelaghi  delle  Antillc  e delle  Lucaje  eoe. , dovrebbero  pu- 
re annoverarsi  fra  le  isole  europee , so  tali  ragioni  avessero  a valere  per  l’ Islan- 
da. Colale  sistema  di  distribuzione  è si  evidentemente  vizioso  che  non  avvisiamo  di 
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dover  insistere  di  più.  Esso  poteva  esser  buono  prima  della  scoperta  del  nuovo 
Mondo,  perchè  non  conoscendosi  altro  gran  continente  da  quel  lato , conveniva 
necessariamente  attribuire  all’Europa  l’ Islanda  e il  Groenland  scoperte  nel  me* 
dio  evo.  Ma  egli  sarebbe  assurdo  ritenere  uno  scompartimento  cosi  imperfetto  ora 
clic  si  conosce  il  vasto  continente,  di  cui  quelle  isole  sono  fuor  di  dubbio  geogra- 
fiche pertinenze.  Convinti  della  giustezza  di  tal  principio  e della  utilità  dell’appli- 
cario  nella  distribuzione  delle  isole,  noi  ce  ne  giovammo  sempre  in  tutti  i calcoli , 
che  chbimo  a fare  intorno  alla  superficie  e alla  popolazione  delle  cinque  parti  dei 
mondo.  A questa  varia  maniera  di  ordinare  le  isole  vuoisi  in  parte  attribuire  la 
differenza  talvolta  grandissima,  clic  si  troverà  fra  i nostri  computi  c quelli  dei  più 
dotti  statisti  di  Germania,  massime  per  riguardo  alla  monarchia  Danese  e all’O- 
ceania. Di  fatto,  aggiungendo  con  questi  ultimi  tutta  l’Islanda  al  picciol  regno  di 
Danimarca,  si  cresce  del  triplo  la  superficie  della  parte  europea  di  questa  monar- 
chia. clic  noi,  secondo  le  migliori  carte  c le  più  ragguardevoli  autorità,  abbiamo 
stimata  soltanto  di  i6,5oo  miglia  geografiche. 

Ma  prima  di  offerire  il  quadro  della  statistica  generale  delle  grandi  divisioni 
del  globo  teste  segnale,  conviene  esaminarne  le  basi  principali , la  superficie  e la 
popolazione. 

Abbiamo  già  veduto  alla  pag.  8 che  la  superficie  del  globo  è di  i48, 5a  1,600 
miglia  quadrale.  Le  nostre  investigazioni  e i calcoli  intorno  alla  superficie  di  tutte 
le  terre  conosciuto  ci  diedero  la  somma  di  3^,6-3,000  miglia  quadrale  per  la  su- 
perficie delle  cinque  parti  del  mondo  e delle  innumerevoli  isole  reputate  loro  di- 
pendenze geografiche:  il  resto,  ciocie  1 10, 84y,  000  ‘miglia  quadrate,  indicano 
la  superficie  di  lutti  i mari  del  globo.  Le  terre  sono  dunque  coi  mari  nella  pro- 
porzione di  37,673,000,  a 1 1 0,849.000,  o a un  di  presso  come  1 a 3 ; ma  le  terre 
paragonate  alla  totale  superficie  del  globo  formano  soltanto  il  quarto  di  essa  su- 
perficie, c sono  per  conscguente  come  1 a 4. 

1 geografi  moderili , i quali  conoscono  i progressi  della  scienza  da  essi  coltiva- 
ta, consentono  ad  ammettere  questa  proporzione  Ira  la  superficie  delle  terre  e quel- 
la delle  acque  del  globo:  ma  discordano  assai  nella  determinazione  della  superficie 
delle  varie  parti  del  mondo  , c de’  loro  Stati  principali.  I confini  di  quest'opera 
non  ci  permettono  esaminare  le  cause  che  ci  pajono  avere  maggiormente  contri- 
buito a queste  strane  discrepanze  d’opinioni  da  noi  incontrale  nelle  geografie  cin 
tutte  le  opere  che  finora  ebbero  a trattare  tale  argomento.  1 nostri  lettori  le  tro- 
veranno indicale  nella  memoria  da  noi  inserita  nel  XXIII  volume  del  Bullonino 
universale,  pubblicato  sotto  la  direzione  del  barone  di  Fcrussae;  e vedranno  quale 
credenza  meritino  i computi  fatti  ad  ogni  momento,  e ricopiati  in  una  moltitudi- 
ne d’opere  dementali  ed  anche  particolari  di  geografia  e di  statistica  da  giudici 
non  competenti.  Qui  ci  contenteremo  di  accennare  nella  tavola  che  segue , la  in- 
credibile disparità  d’opinioni  intorno  alla  superficie  di  alcuni  paesi , la  cui  misura 
da  lungo  tempo  pare  non  debba  più  offrire  elle  leggiere  differenze,  perchè  il  loro 
confine  è bene  o almeno  abbastanza  conosciuto.  Egli  dee  recar  tanto  maggior  stu- 
pore'il  trovare  codeste  stime  erronee  ricopiate  nelle  opere  moderne,  quanto  che 
basta  che  due  autori  conoscano  i primi  elementi  di  geometria  c regolino  i loro  cal- 
coli a norma  delle  migliori  carte , per  ottenere  due  stime  per  poco  somiglianti.  Più 
d’uua  volta  abbiam  potuto  da  noi  stessi  convincercene,  avendo  veduto  risulta- 
menti  de’ nostri  calcoli  quasi  identici  con  quelli  fatti  poscia  dagli  Humboldt , Frcy- 
cinet , llruè , Hoffmann , e da  altri  dotti  assai  celebri.  Noi  citeremo  fra  le  altre  an- 
che le  nostre  stimo  dell'impero  Ilrasiliaiio,  dell’arcipelago  di  Sandwich  , della 
Sicilia  c dell’Affrica.  Le  stime  dell’ ultima  colonna  sono  il  risultalo  de’  nostri  cal- 
coli c le  stime  di  altri  autori,  clic  noi  adottammo  conte  le  più  esatte. 
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TAVOLA  COMPARATIVA 

DELI*  PRINCIPALI  OPINIONI  PUBBLICATI  INTORNO  ALLA  SUPERFICIE  DI  ALCUNI  PAESj 
DA  DIVERSI  Al  TORI  (a). 


PAESI 

Superficie 

AUTORI  in  miglia  quadrate  di  i5 

AUTORI 

Superficie 
in  miglia 
qua- Irate 

Francia  . • 

per  grado. 

, . V u ubati,  senza  però 
comprendere  la 
Lorena , la  Corsi- 
ca, Avignone,  ec.  io  800 

Nicollet , Villol 

di  i5  per 
grndo. 

9 

Bollili , 
e Balbi 

9 Ga5. 

Crome  io  36a 

Humboldt 

9 618. G 

Jlasscl  io  264 e 1 0 087 . 

Liechienslern  10  1 4-7  • 4 

Mentelle  g 978.  4 

J/erbin  e Klein  9 65o.  1 

Canuabich  9 460 

7 

(a)  DaU*otservare  questa  t*  vola  comparai  ira  dello  priucipali  opinioni  pubblicate  intorno  alla 
superficie  di  alcuni  parti,  ti  deduce  quant'c  ancor  imperfetta  la  scienza  in  questa  branca  di 
geografia  astronomico-naturale, la  quale,  comeché  non  tia  di  una  grande  importanza,  quan- 
do P c tal  terza  matematica  delle  dimensioni  voglia  mirarsi  dal  lato  della  sola  curiosità  scien- 
tifica; puro  lo  diviene  quando  lo  geografia  è impiegala  come  mezzo  da  stabili  re  delle  con  Tra- 
zioni politiche, o quando  ti  voglia  giudicare  del  grado  di  precisione  delle  carte  geografiche 
eppcrò  dello  stalo  della  scienza  in  questa  parte  delle  cognizioni  risguardanti  la  geografia. 
Or  quanto  manca  ancora  a ciò  che  può  meritare  il  nome  di  esattezza  matematica  ? La  poca 
fidanza  che  dobbiamo  avere  nelle  osservazioni  degli  antichi  geografi  quasi  fino  alla  metà 
del  secolo  trascorso;  la  mancanza  e la  difficoltà  di  buone  osservazioni  per  determinare  ladif- 
fcrcnzA  di  longitudine  di  un  gran  numero  di  punti  di  un  paese,  sopratutto  appartenenti 
al  suo  perimetro;  i continui  cambiamenti  che  soffrono  i diversi  stati  per  contrattazioni  po- 
litiche e per  guerre; tutte  questo  cagioni  ed  altre,  che  lungo  sarebbe  qui  Penumerare,  ren- 
dono imperfettissima  ancora  la  nostra  cartografia.  Eppcrò  questa  branca  delle  scienze  geo- 
grafiche è ancora  bambina;  moltissimo  rimane  a fare  c molte  difficoltà  da  supernrsi , a ri- 
muovere le  quali  non  è sufficiente  P opera  de1  soli  dotti,  onde  fa  uopo  dell  opera  efficace  dei 
governi.  Quindi  è che,  tranne  le  capitali  in  Europa,  e qualche  altro puuto  che  trovasi  determi- 
nato rigoi osamente  per  longitudine  e latitudine,  tutte  le  altre  posizioni  della  superfìcie  de- 
gli stati  anche  più  inciviliti  , o trovanti  determinate  con  una  sola  osservazione  fatta  ancho 
precipitosamente  e con  mezzi  mediocri,  o con  metodi  imperfetti,  talvolta  estimativi  e direi 
quasi  empirici.  Ecco  perche  nella  comparazione  delle  diverse  carte  di  una  medesima  regione 
trovanti  talune  volte  delle  differente  fin  di  qualehc  grado  nella  stessa  situazione  di  una  ca- 
pitale (Vedi  pagina  XXXI.  Posizione  astronomica).  Ma  fortunatamente  fra  gli  altri  van- 
taggi che  la  geografia  ritrae  dalPodierna  geodesia,  vi  ò quello  della  determinazione  della 
longitudine  e della  latitudine  de'punti  geodetici  eon  quelPapprossiraszione  che  costituisce  il 
pregio  delle  nostre  scienze:  cosicché  abbiamo  già  in  nostro  potere  il  mezzo  di  rettificare  sem- 
pre più  le  carte  geografiche,  almeno  per  ciò  che  risgoarda  la  situazione  de’ luoghi  sulla  su- 
perficie della  Terra.  Ma  esiste  ancora  per  le  carte  corografiche  e generali,  e molto  più  pei 
mappamondi, un'altra  cagiono  d'inesattezza  che  non  è data  alla  Scienza  di  poter  del  tutto  ri- 
muovere; poiché  dipende  dalla  stessa  natura  della  superficie  della  Terra,  non  sviluppabile, 
eppcrò  incapace  di  esser  distesa  sopra  di  oo  piano  scusa  rottura  o piegatura:  per  la  qualco- 
sa i geometri  sono  obbligati  a ricorrere,  or  a delle  rappresentazioni  prospettiche  del  globo  so- 
pra diversi  quadri,  prese  da  diversi  punti  divista;  or  a sostituire  od  una  parte  della  super- 
ficie terrestre  degli  sviluppi  di  superficie  coniche  o cilindriche  prese  con  corte  condizioni  , 
onde  con  approssimasiono  rappresentino  certi  rapporti  alle  corrispondenti  superficie  dulia 
sferoide  terrestre.  NelPOfficio  dello  Longitudini  in  Francia  è stata  data  la  piefereuza  allo 
sviluppo  conico  modificato, che  ha  il  vantaggio  di  conservare  le  dimensioni; ma  che  alteralo 
configurazioni  degli  spaxii  racchiusi  tra  archi  di  meridiani  o di  paralleli.  In  somma  la  perfe- 
zione di  una  carta  geografica  dipende  da  tre  condicioni.  i.*  quella  di  conservare  sulla  carta 
i rapporti  naturali  delle  superficie  della  sferoide  terrestre;  m.*  il  serbare  i rapporti  naturali 
delle  distanze  de'luoghi;  e 3.*  la  ticniglianxa  delle  configurazioni. Intanto  per  la  figura  della 
Terra  è assolutamente  impossibile  che  queste  tre  condizioni  coesistano  in  una  carta; chi,  vo- 
l«udo}vuc  couKo  arc  alcuna  ; bisogna  »ngi  ificarc  le  altre, 
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P or  (alle  qtifi»le  tììfiìcoUA:.  pcrrhè  non  tulli  gli  scrittori  ili  eoo  gcogrufirlte  li.iniio  Upra- 
fica  delle  calcolazioni  matematiche;  e perchè  anche  non  è mollo  il  numero  degli  scrii  torneo* 
scienziosi,  i soli  che  sanno  mettere  a disamina  le  alLrui  relazioni;  per  tutte  quelle  cose  noi 
Tediamo  spesso,  e soprattutto  in  geografia,  la  maggior  parie  degli  scrittor.  copiarsi  a ti  ero- 
da l’un  l’altro,  e ricovero  c tramandare  gli  errori  di  fatto  da  epoca  in  or  oca.  Ma  grazie  ng li 
scrittori  laboriosi,  Ira  quali  primeggia  in  geografia  il  chiarissimo  ADR! ARO  BALDI  , le 
mende  sanno  a poco  a poco  a correggersi  i chè  certamente,  per  non  uscir  dal  nostro  tubici* 
lo,  il  BALBI,  occupandosi  di  tulli  gli  svariatis»iiui  oggetti  della  geografia  topografica,  po- 
litica, statistica  e fisica,  non  ha  trascurata  la  deteruiiuauone  della  superficie  degli  stati  con 
quella  sagacia  eh'  è tutta  sua  propria,  e con  la  cogoisionc  profonda  ch'egli  ha  di  tutte  le 
branche  geografiche  , ninna  esclusane.  Eppcrò  anche  sotto  il  riguardo  delle  condir. oni  geo- 
metriche , la  geografia  del  BALBI  itou  temo  il  paragono  con  le  migliori  opere  gcogiafichc 
del  nostro  arcolo  di  lumi.  De  Ltjca. 

(n)  L’effettiva  estensione  della  Sicilia  , compreso  le  piccole  isole  che  appartengono  geo- 
graficaraento  a questa  Sovrana  del  Mediterraneo  è di  7,55o  miglia  quadrate,  numero  adottato, 
dietro  reiterate  e scrupolose  calcolazioni,  dal  nostro  Rcal  Oiticio  Topografico.  La  c.fra  del 
Bat.hi  e del  llavà  ridotta  a miglia  geografiche  corrisponde  a 7,jo3.«  miglia  quadrale, molti» 
prossima  aqurlla  adottata  dal  preludalo  Reale Ollicio  Topografico.  La  valutazione  dell’IIss- 
s*t,  tradotta  in  miglia  geografiche,  è di  miglia  7,93*. 8 La  minore  delle  sei  altre  cifre  si  al- 
lontana da  quella  per  noi  adottata  in  più  di  a, 333  miglia  quadrate; eppcrò  debbono  esse  tut- 
te rigettarsi. 

Per  cièche  risguarda l’estensione  del  Regno  di  Napoli  propriamente  detto,  ossìa  della  Si- 
cilia citeriore,  non  vi  è minore  discordanza  di  opinioni  tra  gli  stessi  scrittori  più  acculati. 
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Passiamo  ora  all’analisi  del  numero  degli  abitanti  della  terra,  e di  quello  che  si 
assegna  a ciascuna  delle  sue  grandi  divisioni. 

A malgrado  delle  opinioni  piu  discordanti  pubblicate  da  due  secoli , e riprodot- 
te ai  nostri  tempi,  intorno  alla  popolazione  del  globo  , la  cognizione  del  numera 
probabile  de’ suoi  abitanti  non  è già  un  insolubile  problema  per  quelli  che  seria- 
mente attendono  alla  geografia  statistica.  Nella  investigazione  di  questa  verità  , 
come  in  quella  di  tante  altre,  ove  si  tratta  di  soggetti  variabili  per  se  stessi,  con- 
viene innanzi  tratto  cominciare  dal  mettere  soltanto  insieme  elementi  da  potersi 
comparare,  e dal  fare  una  scelta  di  quelli  che  meritano  di  essere  discussi. Si  adem- 
pie la  prima  condizione  de)  problema  riunendo  tutte  le  opinioni  , che  apparten- 
gono ad  una  stessa  età  o ad  età  poco  distanti  le  unc  dalle  altre:  si  adempie  la  se- 
conda col  rigettare  tutte  le  stime,  che,  non  essendo  fondate  nò  sopra  fatti  certi , 
né  sopra  ragionamenti , sono  da  riputarsi  necessariamente  erronee.  Procedendo 
per  tal  modo,  si  vedrà  sparire  quella  stravagante  disparità  di  opinioni  intorno  al 
numero  degli  abitanti  di  uno  stesso  paese,  la  quale  attirò  molte  volte  alla  geogra- 
fia statistica  ingiusti  rimproveri. 

Prima  di  fare  F analisi  della  tavola  comparativa  delle  principali  opinioni  dei 
dotti  e dei  geografi  intorno  alla  popolazione  del  globo , convicn  partire  tutti  i 
paesi  che  lo  compongono  in  due  classi:  riporre  in  una  tutti  i paesi  compresi  già 
nel  dominio  della  statistica  propriamente  detta;  nell’altra  i paesi  non  ancora  com- 
presi nel  dominio  della  stessa. 

La  prima  racchiude  tutti  i paesi,  la  cui  popolazione  fu  determinata  per  censi- 
menti effettivi,  che,  quando  sono  generali,  cioè  quando  abbracciano  tutù  gli  abi- 


li Galanti  nella  tua  geografia  del  i8iq  no  fiata  la  superficie  a s3,*4o  miglia  quadrate  e x 
v3,3*jt  nella  tua  geografia  elementare  del  <83o.  La  carta  del  Regno  costrutta  dal  signor  Rii- 
u-Zannoni  dà  la  superficie  di  aà.qf  i miglia  quadrate  , cifra  adottata  dal  Ultori  osissimo  fu 
Gicsrrrc  dbl  Ra  nella  sua  elaborata  opera  (i).  Nel  pregiatissimo  quadro  statistico  dell’Eu- 
ropa del  Balbi  (Vedi  in  fino  di  questo  tomo  primo)  la  superficie  del  Regno  delle  due  Si- 
cilie è fissata  a miglia  quadrata  geografiche  3 1, 4-1)0,  d ille  quali  tolte  miglia  quadrate  7,5 o3 
che,  secondo  il  Balbi, esprime  la  superficie  della  Sicilia,  rimangono  per  quella  del  Regno  di 
quà  dal  Faro  a3,g!»7  miglia  quadrate.  Nelle  diverse  edizioni  della  uo»tra  geografia  noi  ab- 
biamo adottato  le  cifre  di  a3,a4o  miglia  quadrate  per  lo  Regno  di  Napoli,  e di  8y8oo  miglia 
quadrate  per  la  Sicilia;  e fissammo  la  nostra  attenzione  u queste  cifre  di  accordo  colfmsi^na 
fu  Km.  Galanti,  rol  quale  ne  prendemmo  una  certa  misura  estimativa-  Le  detorminaaioui 
del  nostro  Reai  Officio  Topografico  fissano  la  superficie  della  Sicilia  citeriore  a miglia  qua- 
drate «3,i3o,  la  quale  cifra  , pe'metzi  che  possiede  questo  Reale  Stabilimento,  merita  mag- 
gior fidanza  di  tutte  le  altre  (a)  Da  Loca. 


(i)  Descrizione  topografica , fìsica , economica , politica  da'  Reali  Domimi  al  di  qui  del 
Faro  nel  Regno  delle  due  Sicilie . 

(al  Ci  dumo  dati  la  pena  di  calcolare  la  superficie  del  Regno  di  Napoli , e quella  della 
Sicilia,  servendoci  delle  due  carte  Italia  Parte  II  c Parte  III  pubblicate  dalla  Società  por  la 
conoscenze  utili  tt  Inghilterra:  e vi  obliamo  adoprata  la  nota  formolo  pe'  quadrila!  eri  sj Ir- 
ne* del  Lagiìax  ex  che  s'impiega  con  vantaggio  a determinare  la  estensione  di  un  paese  « 
allorché  ss’  conoscono  le  latitudini  e le  differenze  di  longitudine  di  più  punti  presi  *ul  pe- 
rimetro di  esso. E abbiamo  trovato,  decomponendo  il  Regno  di  Napoli  in  cinque  quadrila- 
ieri,  e la  Sicilia  in  ire  quadrilateri  e un  triangolo  ( approssimati  vomente  quello  che  ha  1 1 
vertice  al  copoFaro ) 1 3}vog.j  miglia  quadrate  pel  pri/no}  e j^gStdprr  la  seconda.  Da  Loca* 
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tonti  «enea  Teruna  eccezione  , possono  soli  procurar  risultali  certi  , e che  più  si 
accostino  al  numero  vero.  Seguono  poscia  i paesi , la  cui  popolazione  fu  determi- 
nala per  più  melodi  indiretti , «juuli  sono  l'enumerazione  ili  tulle  le  per.-one  sog- 
gette a una  tassa  qualunque  ; quelle  delle  famiglie  o dei  fuochi , quella  delle  ca- 
se, clic  Don  si  dee  confondere,  coinè  avvici!  sovente,  con  la  precedente.  E final- 
menle  quelli,  la  cui  popolazione  fu  stimala  dal  morimcnto  di  essa  , citai  dalla  pro- 
porzione delle  nascile,  delle  morti,  dc’malrimonii  eoi  numero  dei  viventi.  Nessu- 
no di  questi  metodi  indii  citi  è da  usarsi  isolatamente,  quando  si  può  procedere  al- 
imi enti  ; ma  convicn  paragonare  fra  loro  i risultati  ottenuti  con  un  metodo,  con 
quelli  ollemiti  con  parecchi  alili;  e procedendo  così,  possiamo  esser  sicuri  di  aver 
risultali  quasi  identici  con  quelli  ottenuti  da  unu  nuiuernz,ione  reale. 

Questa  prima  classe  dì  paesi  comprende  tulla  l’ Europa  , trinine  l’ impero  otlo- 
inano;  tutta  l'omerica,  tranne  le  terre  occupate  dai  selvaggi  indipendenti  ; la 
Ch  no  v motte  regioni  delle  altre  parti  del  mondo,  ove  gli  Europei  si  sono  stan- 
ziali o fatti  dominatori. 

Ma  quanto  a queste  ultime  noi  dobbiamo  avvertire  , che  spesso  autori  estranei 
alla  ìtalistica  , c talvolta  pure  gli  stessi  statisti , riguardano  come  risultato  di  un 
censimento  certo  cifre,  che  sono  soltanto  la  somma  dell'eccedente  delle  nascile 
sopra  le  morii,  durante  un  corto  periodo  ili  tempo,  aggiunto  al  numero  degli  abi- 
tanti  viventi  a un  tempo  determinalo.  Cosi  il  falso  ccnsimenlo,  clic  secondo  molti 
giornali  politici  e lellorarii  , fu  fallo  in  Francia  nel  18*7,  non  c altro  clic  la  dif- 
ferenza del  numero  dei  nati  da  quello  dei  morti  in  questo  regno  dal  iRzo  lino  al 
1S27  , aggiunta  alla  popolazione  esistente  nel  iSuo.  Cosi  pure  dal  r 8 « i!  iti  poi  si 
compiila  la  popolazione  dell'Olanda  e del  litigio.  E per  citare  ancora  un  altro 
esempio,  aggiungeremo  elle  dal  1S0»  non  vi  lu  più  censimento  nel  regno  di  Da- 
nimarca , sebbene  i giornali  ne  abbiano  annunziati  parecchi  da  indi  in  poi.  Esso 
non  è altro  fuorché  il  puro  sialo  del  movimenta  della  popolazione,  fallo  con  lauta 
scrupolosa  esattezza,  da  poter  servire  di  norma  a molli  siali,  che  pur  si  hanno  pei 
più  avanzali  in  questo  r.11110  di  amministrazione. 

Conoscendo  il  movimento  dellu  popolazione  di  tulli  i paesi  , ove  si  tengono  re- 
gistri delle  nascite  e delle  morti,  e dei  inutrimonli , noi  mettemmo  in  opera  que- 
sto mezzo  per  determinare  la  popolazione  di  alcune  regioni  d’Europa  e di  Ameri- 
ca fino  all'anno  i8u6.  Mali  astenemmo  dall’ ammettere  senza  esame  le  stime 
esagerate  di  alcuni  nazionali,  e quelle  di  Ilasscl;  stime,  alcune  delle  quali  si  rin- 
vengono in  parecchie  opere  geografiche,  e che  si  danno  come  risultati  di  censi- 
menti reali  l‘er  tal  motivo  noi  parleremo  dei  lalso  censimento,  pel  qoale,  fin  dal 
18*7  , si  dice  trovala  la  popolazione  della  confederazione  Anglo-Americana  di 
1 a, «76,781  abitanti,  somma  eguale  a quella  che  pubblicò  Hassel  nel  GeneaiogiseA- 
h it.risch~Slatistischer  Aìmanuch , per  l’anno  1828  , oche  quel  dotto  Astista 
non  diede  se  non  come  approssimativa.  Nella  Bilancia  politica  del  globo  noi  non 
assegnammo  a quello  stato,  per  la  fine  dell'anno  ìSzC  , più  di  1 1 .600,000  abitan- 
ti ; ed  ora  con  piacere  vediamo  che  la  nostra  stima  è quasi  conforme  a quella  del 
signor  Mevcnson  nella  relazione  da  luì  letta  il  a 5 febbrajo  18*9  alla  camera  dei 
rappresentanti  degli  Stati-Uniti . Il  signor  Stevenson  stima  quella  popolazione  pel 
i83o  a i3, oon.oou,  laddove  molti  altri  autori  e nazionali  e stranieri,  fin  dall'  an- 
no i8»4>  1«  fanno  ascendere,  quali  a ta,  quali  a i3,  e fino  a 14  milioni.  Noi  ve- 
dremo in  seguilo  i positivi  risullaraenli  dell’  anagrafe  del  i83t , che  si  accordano 
col  nostro  computo. 

La  seconda  classe  , come  abbiamo  detto  , comprende  tutti  i paesi  che  restano 
ancora  fuori  del  dominio  della  statistica,  tn  questa  le  popolazioni  non  possono  co- 
noscersi, sé  non  mercè  di  molli  provvedimenti  più  o meno  complicali,  più  o me- 
no vaghi,  quando  si  considera  ciascuno  d'essi  a parie  , ma  che  pure  possono 
dare  risultamcnli  abbastanza  soddisfacenti  quando  si  combinino  insieme.  (Ili  ele- 
menti principali  di  questi  calcoli  sono:  1.'  L estensione  o la  superficie  del  paese 
di  cui  si  Iratta;  ì."  Il  suo  clima;  3 La  quali!»  del  sudo,  fertile  o sterile  , mon- 
tuuso  0 piano,  arido  od  inalbalo  da  fiumi , o ingombro  di  paludi  ; 4-  Fa  sua  po- 
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Bilione  presso  il  mare  , o nell’  interno  del  continente  ; 5.°  Lo  stalo  dell’  agricoltu- 
ra , che  poi  trovarsi  ancora  nell’  infanzia  , come  presso  alcune  tribù  selvagge  , 
o ancora  molto  imperfetta,  come  presso  parecchie  nazioni  anche  collo,  o per  con- 
trario giunta  al  suo  più  alto  grado  di  perfezione,  come  in  più  parti  della  Francia, 
dell’  Italia  e dell’  Inghilterra  ; 6."  Finalmente  lo  stalo  sociale  de'  suoi  abitanti  , 
che  possono  essere  o affatto  selvaggi  , o interamente  nomadi , o semi-nomadi  , 
agricoli,  più  o meno  addetti  al  commercio  , alla  navigazione,  alle  manifatture. 
Tutte  queste  circostanze  possono  influire  sopra  la  moltiplicazione  dell’  umana  spe- 
cie, c devono  perciò  essere  diligentemente  discusso  dal  geografo,  che  se  ne  vai» 
per  acquistare  la  conoscenza  della  popolazione  di  un  paese. 

Nelle  contrade  , ove  gli  abitanti  sono  ancora  all’  intimo  grado  (lolla  perfezione 
sociale , ove  gli  uomini , per  esempio  , non  vivono  che  de’  frutti  spontanei  della 
terra  , di  quelli  della  loro  cacria  o della  pesca  , si  troveranno  sopra  uno  spazio 
dato  18  o 20  volte  meno  individui , clic  sopra  uno  stesso  spazio  si  troverebbero  , 
se  quello  fosse  occupato  da  un  popolo  pastore.  Un  paese  , ove  si  vedranno  tribù, 
che  , come  i Cafri  , gli  Arabi-Beduini,  i Calmucchi , e i Mongoli,  vivono  in  gran 
parte  di  latte  e delle  carni  del  loro  gregge,  offrirà  ancora  una  popolazione  da  ali 
a So  volte  meno  spessa  , clic  un  paese  di  eguale  estensione  , abitato  da  una  na- 
zione agricola,  perché  le  gregge  richiedono  vasti  spazii  ad  avere  i pascoli  ncces- 
sarii  alla  loro  sussistenza.  Ma  in  un  paese  di  agricoltori  , il  lavoro  di  un  piccolo 
numero  d’  uomini  procurando  molto  più  che  il  necessario  al  loro  mantenimento  , 
avverrà  che  questa  sovrabbondanza  di  nutrimento  farà  sussistere  gran  numero  di 
altri  individui  sopra  uno  spazio  infinitamente  meno  esteso  di  quello  che  è necessa- 
rio a un  popolo  composto  interamente  di  pastori  e di  selvaggi.  Se  supponiamo  so- 
pra questo  territorio  medesimo  una  o più  grandi  città  abitate  sla  uomini  dediti  al 
commercio,  alle  fabbriche,  alla  navigazione,  allora  la  popolazione  clic  esso  po- 
trà nutrire  , non  avrà  altri  confini  che  quelli  imposti  dalla  ricchezza  medesima 
de’suoi  abitanti,  e dalla  estensione  del  suo  commercio.  Imperciocché  non  solamen- 
te esso  trarrà  la  sua  sussistenza  dai  frutti  immediati  del  proprio  suolo  , ma  potrà 
pure  giovarsi  dei  prodotti  de’ vicini  paesi,  ed  anche  dc’più  rimoti,ovo  i suoi  nego- 
zianti ne  andranno  in  traccia.  Pertanto  uno  stesso  spazio  potrà  contenere  un  nu- 
mero di  abitanti  assai  vario  , secondo  il  minore  o maggior  grado  d’incivilimento. 

Il  numero  d’uomini  atti  a portar  le  armi , che  una  nazione  qualunque  racchiu- 
de , e quello  de’  gurrrieri  delle  tribù  selvagge , il  numero  delle  tende  dei  popoli 
pastori . ec.  danno  pure  un  indizio,  per  cui  si  può  conoscere  il  numero  intero  de- 
gli abitanti  , che  compongono  la  nazione.  E quest’  ultimo  metodo  fu  seguito  da 
quasi  tutti  i viaggiatori , e ila  parecchi  navigatori , per  determinare  la  popolazio- 
ne delle  tribù  che  essi  ci  fecero  conoscere. 

La  quantità  di  certi  alimenti , c di  certe  bevande  consumate  annualmente  ; la 
consumazione  del  sale  e del  (ubacco  presso  i popoli  europei  c i loro  discendenti  ; 
quella  dell’oppio  presso  gli  Orientali , del  petrolio  presso  i Birmani,  sono  altresì 
mezzi  di  stima  approssimativa  della  popolazione  di  un  paese. 

Il  numero  delle  città,  de’ borghi,  dei  villaggi  e dei  casali  in  un  paese  ad  un’  e- 
poca  data,  fornisce  pure  un  altro  indizio,  per  cui  si  può  giugnore  a qualche  pro- 
babile stima. 

Passiamo  ora  alla  parte  pratica  di  alcuni  di  tali  principi!.  Fra  i paesi  apparte- 
nenti alla  prima  classe  , ve  ne  ha  molli  , i cui  abitanti  si  trovano  in  condizioni 
pari  a quelle  dei  paesi  della  seconda  , cioè  si  trovano  paesi  abitati  da  agricoltori , 
da  nomadi , ed  anche  da  selvaggi.  Conoscendo  adunque  la  superficie  di  un  paese 
qualunque,  di  cui  ignoriamo  la  popolazione,  non  si  avrà  a far  altro  che  parago- 
narlo Con  uno  dei  paesi  della  prima  classo,  il  quale  si  (rovi  in  condizioni  tisiche 
e morali  più  simili  alle  sue.  E giacché  noi  conosciamo  la  popolazione  relativa  di 
quest’  ultimo,  cioè  quanti  abitanti  per  ciascun  miglio  quadrato  questo  racchiude, 
non  si  avrà  che  a moltiplicare  la  superfìcie  di  un  secondo  per  la  popolazione  relati- 
va di  quello  elio  fu  scelto  a termine  di  comparazione , c il  prodotto  offrirà  il  nu- 
mero d’ abitanti  ebe  si  volca  conoscere- 


So  COMPENDIO  DI  GEOGRAFIA. 

Il  generale  And  reossi  , facendo  un  computo  della  quantità  dì  acqua  consumala 
ciascun  giorno  a Costantinopoli,  trovò  che  quella  città  senza  comprendervi  Scu ta- 
ri e i villaggi  della  riva  sinistra  del  Bosforo,  poteva  avere  597,600  abitanti,  nu- 
mero quasi  eguale  ai  risultamene  ottenuti  da  un  altro  computo  fondato  sopra  il 
consumo  quotidiano  del  pane  in  quella  città.  Conquesto  nuovo  metodo,  e compren- 
dendovi Scutari , e i villaggi  sopraddetti , esclusi  nel  computo  precedente  , Co- 
stantinopoli avrebbe  avuto  63o,ooo  abitanti. 

Questi  varii  metodi , quando  separatamente  , quando  collettivamente  , furono 
da  noi  adoperati  a determinare  il  numero  probabile  degli  abitanti  di  tutti  i paesi 
della  seconda  classe.  Ne  duole  che  il  nostro  piano  non  ci  permetta  di  estenderci  in 
più  minuti  particolari , ma  raccomandiamo  al  lettore  la  Memoria  del  signor  Jo- 
jnurd  intorno  alla  Popolazione  comparata  dell'  Egitto  antico  e moderno  , dalla 
quale  potrà  conoscere  lino  a qual  segno  un  accorto  statista  può  avvantaggiarsi  di 
questi  mezzi  indiretti,  non  solo  per  conoscere  la  popolazione  presente  di  un  paese , 
ma  per  giunger  pure  a conoscere  quella  che  esso  possedeva  nella  più  remota  an- 
tichità. Vedrà  quivi  con  quanta  accortezza  quel  dotto  seppe  ridurre  ai  più  giusti 
confini  le  esagerate  stime  di  Wallace,  di  Goguet  e di  altri  eruditi  dello  scorso  se- 
colo, che  fondavano  i loro  calcoli  sopra  notizie  attinte  a passi  di  autori  anticIU  ma- 
le inlcrpetrali,  sopra  la  stima  erronea  della  superficie  di  quel  paese,  e ammettendo 
per  giuste  certe  proporzioni  inesatte  tra  il  numero  dei  nati  e quello  dei  viventi. 

La  tavola  che  segue,  offre  le  strane  discrepanze  de’dotti  e dei  geografi  intorno 
alla  popolazione  universale  del  globo.  Alcuno  stupirà  di  non  trovarvi  citati  i nu- 
merosi autori  di  Geografie  moderne , di  Compendii,  di  Manuali,  di  Sunti,  di  Ta- 
vole, di  Atlanti  stai  ittici,  di  Dizionari! , c d'infinite  altre  opere,  che  da  alcuni 
anni  affogano  il  pubblico.  Ma  le  indagini  che  noi  facemmo  per  comporre  il  Com- 
pendio di  Ceograjia  universale , la  Bilancia  politica  del  globo  , e questo  nuovo 
Compendio  , avendoci  persuasi  che  tutte  le  stime  rinchiuse  in  quelle  opere  non 
sono  altro  che  copie  de’  calcoli  degli  statisti  tedeschi,  e massimo  di  Uassel,  seb- 
bene quasi  sempre  senza  menzionarli,  abbiam  pensato  che  sarebbe  inutile  citarle 
copie,  dacché  ne  rechiamo  in  mezzo  gli  originali.  Abbiamo  però  citali  pochi  geo- 
grafi segnalati , i quali , quantunque  adottino  o interamente  o in  parte  le  stime 
de’ statisti  tedeschi  e talvolta  le  nostre,  aggiungono  tuttavia  autorità  c credito 
alle  unc  o alle  altre  nel  porsi  dal  lato  del  loro  autore.  Citeremo  fra  gli  altri  i si- 
gnori Letronne,  Denaix,  Eyriès  con  Walkcnaer,  e i dotti  estensori  dell’  Alma- 
nacco di  Gotha.  Il  nostro  silenzio  quanto  al  signor  Rittcr  proviene  da  ciò  , clic 
quel  celebre  geografo,  avendo  volte  le  sue  investigazioni  alla  fisica  conformazione 
della  terra  e alle  sue  relazioni  coll’  uomo  , rimase  , per  così  dire  , straniero  alle 
questioni  appartenenti  alla  statistica. 

TAVOLA  COMPARATIVA 

DELLE  PBIKCIPALI  OPINIONI  PUBBLICATE  INTORNO  AL  NUMERO  DEGLI  ABITANTI 
, DELLA  TEMA. 

Abitanti 


Il  teologo  Cakz,  nel  1744 , riduccndo  la  popolazione  di  Europa  a 

10,000,000,  non  dava  a tutta  la  terra  più  di 60,000,000 

Volpiev  nel  1804 ^3-j,ooo,ooo 

Isacco  Vossio , prima  4oo  milioni  nel  1 685  , floscia,  portando  a 
170  milioni  la  popolazione  d’ Affrica  e d'America,  e a 00,000,000 

solamente  quella  di  Europa.  , boo, 000,0 00 

Strgick,  verso  la  metà  del  xvm  secolo - , . . . 5oo, 000,000 

Malte-Brvn  nel  1804  e nel  1S10 640,000,000 

L’Oribktal  Usualo  nel  1829 683,44°i°oo 

Graberg  nel  1 8 1 3 686,000,000 

Fabri  nel  i8o5 700,000,000 

Balbi  nel  1816 704,000.000 

Pinkerton  ( Walckcnacr  c Eyriès  ) nel  1827  710,000  000 


Digitized  by  Google 


7*0,000,000 
•j3a,  ooo,  ooo 

737,000,000 


Sy3,v 


900,000,000 
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Worcester  nel  suo  Dizionario  pubblicato  nel  .San  . . • • ■ « • • 7 *8,000,000 

Gli  estensori  del  Giornale  di  Tréroux  , verso  il  mezzo  del  xvui 

RbTcharo  nell’  edizione  della  Geografia  di  Gtùlelli  nel  1822. • • 

Ual»i  nel  1828,  nella  Bilancia  polìtica  del  Globo , o il  dottore 

V.LLza-é  nel  suo  Coreo  di  tal, etica  igienica  nel  18*9-  • • ì^’  000)000 

Morsi  nel  18x2  • ....  000,000,000 

Golosmith  nel  ' ' Ve’  „ » ji 

Hassel  nel  182S , riferendo  i suoi  calcoli  all  anno  i8a o , <*  1 Al- 

tnanacco  di  Gotha , nel  88<Lq , 7’00„ 

Sriia  nel  i8a5  e nel  iSa6.  . • . • • • • • ’ ’ ’ 0 "a Su  l 118  5&o 

Juuus  Bergius,  riferendo  i suoi  calcoli  all  anno  iSaS.  . . . • ; t’il-M+S,  J3» 
L’ abate  di  Saint-Pieiiiik  nella  sua  opera  sopri  1 Uldila  dei  censi' 
menti  verso  il  iv’JS;  Guilbekto  Carlo  Le  Gerdre  nel  suo  frol- 
lalo deir  opinione,  dando  aSo,ooo,ooo  all’America;  c il  signor 

Utrorue  nel  i&4 tra  700',  ooo,  ooo  e 900,000,000 

Bissiroee  nel  tra  700,000,000  e 912,000,000 

Gammaricd  nel  1821.  . ■ • • • • • • >v  > Ó38,4ai,ooo 

Hassel  nel  .8*4  nel  suo  Slalielischer  Vmnee  . ...  . . • • • 9"»4*i,  «« 

Hielbelo  nel  .760  , dopo  r analisi  delle  opinion,  ili  Riccioli , d.  wo 

S/eclt,  di  SuMSiiulch  e di  altri.  ••;•••••••  f * * aS,  Sio  noo 

Denaix  nel  1828,  seguendo  le  stime  di  Ilaesel.  . . . ••••••  ® ) 7 »7 

R'CUOU,  veraOiU  .elo,  dando  ,00  milioni  all’Europa  e 3oo  miLo- 

Wallace,  Supponendo  cl.'e  ia 'terra  presi  collettivamente  non  po- 
tesse essere  nè  tanto  popolala  quanto  1 Inghilterra,  no  aver  pu- 
« popolazione  rolK,.  UI.  SK»  . '' 

gli  abitanti  del  globo  nel  1769  di  .......  • • ■ . ’ 

I direttori  della  Società  dei  miee, onori»  nel  loro  Jdieee  lo  QQ 

friend*  of  thè  tmsswnary  Society  nel  io  io.  . • • • • > 

II  6'o».a:.olio«.  Utile»,  all’arl.colo  Erje  (Terzo),  ad  .»  J.  > ooo  ooo  ooo 

^Sr^VUpWùsi-  ertiti  ài 


"jlr'ileudola  «là,.'  dai.  dagli  ..lori  dell.  Sion.  »»i- 


000,000 


v traul e ina/cac,  facevo  la  popolazion 

Cli  autori  della  Storia  unire,, ale  inglese,  verso  .1  m^0  ^11V";4)000)000j00(, 
secolo * 

Questa  prodigiosa  discrepanza  cl.e  pare  a prima  vista  inesplicabile , non  off™ 

Un  esame  «.Itunlo  sii|>erliciale  intorno  allo  scompartimento  delle  somme  «scn 
te  d aSudesli  ou lori  a ciascuna  parte  dei  mondo  dimostra  1 «-^‘la  de.  lo«,  ca 
coli.  1-0  Statielischer  Vmriee  di  Hassel,  per  gl.  anni  ,822  e » 

incontrino  sbagli  particolari,  è però  il  più  pregiato  1®’'“*'°  ,n  V pfremeTMi 

fallo  argomento.  Noi  cono  ciamo  soitunto  per  un  estratto  dalonencBi VaSo  E 
A.z.  m tir  ,ar  l'opuscolo  pubblicato  a Berlino  nel  1828  d.i  Lai  lo  Julius 

sic  allo  scioglimento  di  cosi  diflicilc  rroblcma.  Lo  stesso  giudizio  ei  conv.cn 
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di  un  altro  articolo  notevole  sopra  la  stessa  questione  pubblicalo  l’anno  18*9  nef- 
P Orientai  Iferald , di  cui  citammo  le  slime  principali. 

Quanto  abbiamo  detto  in  quella  memoria  , e le  notizie  ebe  vi  sono  riferite  nel- 
l’esame della  popolazione  di  ciascuna  parte  del  mondo,  ci  dispensano  dal  continua- 
re queste  osservazioni.  Ma  non  possiamo  parimenti  dispensarci  dall’avTertire  elio 
parecchi  dotti,  per  altro  ragguardevoli , ina  estranei  a questa  sorta  di  sludii , dis- 
gustati de’  calcoli  fastidiosi  della  statistica,  e non  sentendosi  forse  alti  a sormon- 
tare le  difficoltà  inseparabili  dallo  studio  di  questa  scienza,  vollero  screditarla  agli 
occhi  del  pubblico,  dimostrandone  c nmplilicandonc  le  dubbiezze  e le  apparenti 
contraddizioni.  Ma  che  direbbero  i Cuvier , gli  Humboldt , i Hrown,  i Dccandolle 
c tanti  altri  ccl»bri  naturalisti,  se  avuto  niun  riguardo  ai  tempi  diversi,  in  cui  fu- 
rono immaginati  i principali  sistemi  di  dassilìeazionc,  qualche  geografo  o statista, 
conoscendo  appena  i generali  della  zoologia  o della  botanica,  sorgesse  a scher- 
nire i loro  lavori , e a rigettare  come  non  esatti  i numerosi  elenchi  di  tante  spe- 
cie animali  c vegetabili  registrate  in  quei  magnifici  inventarli  dell’inesauribile 
ricchezza  della  natura;  e questo  facesse  perchè  il  sistema  diTournefort  è diverso 
da  quello  di  Linneo  e questo  da  quello  di  Jussicu;  c perchè  infine  Linneo  fa  il  nu- 
mero dei  vegetabili  di  8,000,  e quello  degli  animali  di  S.gbo,  laddove  i natura- 
listi odierni  stimano  i primi  80,000,  e 100,000  i secondi  ? 

Ma  lasciando  da  un  lato  questi  rimbecchi,  che  hanno  a far  nulla  con  la  scienza 
clic  noi  coltiviamo,  passiamo  ai  risultamcnti  per  noi  ottenuti  dopo  lunghe  e diffi- 
cili indagini  a cui  ci  siamo  dati  per  conoscere  la  popolazione  probabile  delle  cin- 
que parti  del  mondo:  risultamcnti  già  da  noi  pubblicati  testé  nel  i.°  voi.  della  Ri- 
vista dei  due  mandi.  Speriamo  che  i lettori  presteranno  qualche  credenza  a ci- 
fre , che  sono  il  risultamento  di  una  diligente  disamina  di  tutti  gli  clementi , di 
rui  è necessaria  la  cognizione  a volere  sciogliere  pre.-so  a poco  un  problema  cosi 
difficile  ed  importante. 


TAVOLA  STATISTICA  DELLE  GRANDI  DIVISIONI  DEL  GLOBO. 

SUPERFICIE.  POPOLAZIONE. 


GRANDI  DIVISIONI. 


Miglia  quadrale 
di  60  per  ogni  gr. 
equatoriale. 


Assoluti.  Relativa. 


Artico  Mordo  o Antico  Continente  . . . . 

di  cui  in  Europa 

Asia 

Affrica 

Nuovo  Mondo  o Nuovo  Continente  detto  A- 

merica 

Mondo  Marittimo  o Continente  Acstrale, 
che  con  le  sue  appendici 

compone  l’ Oceania 

Totale  del  globo 

Parte  occupata  dai  mari.  . 
Parte  occupata  dalle  terre. 


23.4*7,000 

2.793.000 
12, 1 18,000 

8.500.000 

1 1, 14G.000 


3,100,000 

148.322.000 

1 10.849.000 
87,673,000 


678,000,000 

19 

227,700,000 

8a 

390,000,000 

82 

60,000,000 

7 

39,000,000 

3.5 

20,300,000 

6.5 

737,000,000 

19.6 

CAPITOLO  IX. 

Osservazioni  critiche  sulle  difficoltà  offerte  dalla  determinazione 
del  numero  detjli  abitanti  delle  città. 

Nel  capitolo  precedente  abbiamo  veduto  lo  innuraerabili  difficoltà  clic  il  geo- 
grafo deve  superare  qualora  determinar  voglia  la  popolazione  degli  siati.  La  Co- 
noscenza di  quella  delle  città  c ancora  più  difficile.  Questa  asserzione  , clic  a ta- 
luno sembrar  potrebbe  paradossale  , c una  delle  verità  clic  abbiamo  procuralo  ili 
dimostrare  parecchi  anni  sono,  col  corredo  di  ragionamenti  appoggiali  ad  una  mot- 
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Illudine  di  falli  che  non  ammettono  dubbio.  Le  osservazioni  che  ci  furono  falle  da 
parecchi  letterati  nostri  amici,  ed  i cortesi  inviti  lattici  da  alcuni  celebri  viaggia- 
tori, ci  impegnano  a riprodurre  in  quest'opera  una  parte  di  quel  lavoro,  tuaculiu 
modificazioni  ed  aggiunte  richieste  dallo  stato  attuale  della  scienza. 

Qualora  vogliasi  determinare  il  numero  degli  abitanti  di  una  città , egli  è me- 
stieri prima  di  tulio  vedere  a qual  classe  appartenga , giacché  anche  le  città , del 
pari  che  gli  stati,  debbono  essere  divise  in  due  classi,  cioè  città  già  comprese  nel- 
la sfera  della  Statistica , c città  che  non  per  anco  possono  essere  il  soggetto  di 
questa  scienza. 

Alla  prima  classe  appartengono  tutte  le  città  in  cui  furono  fatti  dei  censi,  e del- 
le quali  si  conosce  con  suflicicnto  esattezza  il  movimento  della  popolazione.  Alla 
seconda  spettano  tutte  quelle  in  cui  il  geografo  e lo  statista  non  hanno  nessuno  di 
questi  due  dati.  Parleremo  prima  della  popolazione  delle  città  di  prima  classe,  sic- 
come quelle  che  più  devono  interessarci,  perdi’  egli  è appunto  in  esse  che  noi  vi- 
viamo. Se  ogni  autore  clic  imprende  a descrìvere  una  città,  se  tutti  i geografi  e 
gli  statisti  indicassero  esattamente  le  varie  circostanze  che  modificar  possono  i ri- 
sultamcnti  dei  censimenti  in  essa  fatti  , la  popolazione  di  questa  città  non  potreb- 
be offerire  se  non  le  differenze  che  sono  la  conseguenza  necessaria  dei  piccoli  er- 
rori inevitabili  quando  trattasi  della  valutazione  di  una  gran  massa  d’  uomini  in- 
sieme uniti,  ovvero  quelle  variazioni  soltanto  che  devono  di  necessità  osservarsi  tra 
due  censi  fatti  in  due  tempi  diversi.  Ma  la  cosa  non  va  cosi.  I viaggiatori , i geo- 
grafi, e persino  gli  statisti,  nell’ osservare  la  popolazione  dello  città  anche  secon- 
do i censi  officiali  a loro  noti,  trasandano  parccchieavvcrlenzc,  Commissione  delle 
quali  è un’  inesaurìbile  fonte  di  errori , di  sbagli , c di  opinioni  diverse  sul  nume- 
ro degli  abitanti  viventi  nella  medesima  città  Ecco  le  principali  di  queste  avver- 
tenze da  loro  ommesse. 

I.  Jl  non  avvertire  se  comprendano  nelle  loro  valutazioni  i soli  abitanti  conte- 
nuti entro  l'immediato  recinto  della  città,  oppure  se  net  calcolo  ammettano  an- 
che quelli  virenti  ne'  suoi  più  vicini  caseggiati  ossia  sobborghi;  ovvero  se  quelli 
eziandio  compi  endano  che  abitano  in  case  qua  e là  disperse  per  la  suburbana 
campagna  e talvolta  in  villaggi,  castella  e borghi  alcune  miglia  da  essa  discosti. 
La  mancanza  di  questa  indicazione  è la  sorgente  di  quella  immensa  discrepanza 
che  osservasi  fra  le  valutazioni  di  autori  contemporanei , uno  dei  quali  non  ha  in- 
dicato che  la  popolazione  intra  muros , mentre  l’altro  vi  ha  compreso  anche  quel- 
la dei  sobborghi  e più  vicini  caseggiati,  ed  un  terzo  vi  ha  ammesso  persino  quella 
clic  vive  in  tulio  il  cantone.  Parecchi  piccoli  luoghi  nel  noni  della  Svezia  c della 
Norvegia,  la  cui  parrocchia  cstcndcsi  sopra  un  vasto  spazio,  offrono  nelle  geogra- 
fie più  stimate  una  popolazione  che  non  è la  metà  c talvolta  neppure  la  quinta 
parte  di  quella  che  realmente  vive  in  essi  riunita.  Quasi  tutte  le  popolazioni  delle 
città  degli  stati  d’ Italia,  quelle  delle  città  della  Spagna  c della  monarchia  Ingles  e, 
parecchie  di  quelle  dell’  impero  Auslriaeo , c quelle  in  generale  di  quasi  tulli  gli 
stali  dell’Europa  e dell’America,  non  sono  quelle  delle  città  propriamente  dotte  c 
dei  loro  sobborghi  immediati,  ma  quelle  esistenti,  nelle  parrocchie  formanti  il  ri- 
spettivo loro  cantone.  Ma  alcuni  esempii  faran  meglio,  che  le  più  lunghe  spiega- 
zioni , comprendere  questo  difficile  argomento. 

Secondo  il  censimento  fatto  nel  i8jo,  la  città  di  Padova  conteneva  intra  muros, 
ossia  entro  il  recinto  delle  sue  mura,  31,174  abitanti;  ed  altri  18,177  no*  t'‘rco,,‘ 
dario  del  suo  comune  , clic  corrisponde  ai  sobborghi,  ossia  a ciò  che  i geografi 
c gli  statisti  francesi  chiamano  banlieue.  Gli  altri  9 comuni  compononti  il  cantone 
di  Padova,  contavano  17,633  anime.  Ecco  dunque  tre  valutazioni  della  popola- 
zione di  Padova  , secondo  le  quali  un  viaggiatore  , un  geografo  od  uno  statista 
accordar  potrebbe  a questa  celebre  città  noi  primo  raso  soltanto  81,174  abitanti , 
nel  secondo  43,33 1 , c nel  terzo  60.984.  Secondo  il  censo  dot  i83»  queste  tre  va- 
lutazioni sarebbero  : la  prima  di  36,38i  abitanti , la  seconda  di  50.981  . la  terza 
di  78,3i8.  Vienna,  nel  iSaA,  conteneva  «Sg.ligS  abitanti  civili  , di  cui  4t)i53o 
Tivcvaiio  nella  città  propriamente  detta  , c tutti  gli  altri  ne’  suoi  34  sobborghi , 
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compresi  nelle  linee  c ne’ cinque  villaggi  situati  fuori  ili  esse,  cioè  f/er  infiali , 
Neulerehenfeld  , H'àhring,  f ’unfhaui,  e Simmering , la  popolazione  di  questi  ul- 
timi ascendeva  a i6,So6.  Al  principio  del  1826  questa  stessa  metropoli  contava 
280, 8o5  , abitanti  civili  cosi  distribuiti  ; 61,626  nella  città  propriamente  detta  ^ 
216,060  nei  trenlaquattro sobborghi  dentro  le  lince,  c i4,2jo  ne'cinque  villaggi 
fuori  di  queste.  La  grande  discrepanza  Clic  osservasi  fra  varii  autori  contempora- 
nei , e giustamente  stimati , sulla  popolazione  di  ScAcmnitz  in  Ungheria,  provie- 
ne dal  non  comprendere  nella  stima  gli  uni  che  la  sola  città  propriamente  detta, 
gli  altri  le  sue  numerose  c vaste  dipendenze  , in  cui  si  trovano  le  ricche  c celebri 
sue  miniere. 

Secondo  un’interessantissima  memoria  pubblicata  recentemente  da  un  dotto  sta- 
tista, cb’è  in  pari  tempo  un  illuminato  ministro,  la  popolazione  di  Torino  nel  17S1 
era  di  sole  69,1117  anime  , di  cui  !>S,3ux  appartenevano  alla  città  propriamente 
detta.  Il  signor  conto  lialbo  in  quel  suo  lavoro  valuta  il  numero  degli  abitanti  di 
quest’ ultima  nell’anno  1781  soltanto  a 70,984,  nel  1791  a 76,487  , ed  a 64,024 
nel  1799,  quando  nelle  tre  epoche  corrispondenti  la  sua  popolazione  totale  ascen- 
deva ad  88,082,  a 94,489,  e ad  80,702  anime. 

La  città  di  Odessa  , sulla  cui  popolazione  i geografi  discordano  tanto , contava 
alla  fino  del  1809  dentro  le  linee  del  porlofraneo  4i,56 2 abitanti;  c ne  uvea  quasi 
60,000  comprendendo  i v illaggi  al  di  là  delle  lince.  Monaco  , cui  i geografi  e gli 
statisti  schiavi  dell’abitudine  non  accordano  tuttavia  che  circa 60,000  abitanti, con- 
tavane 96,718  sin  dal  1819,  riparliti  nel  modo  seguente:  79,630  nella  città  pro- 
priamente detta;  in  questo  numero  4,SG3  appartenevano  al  militare,  906  nei  sob- 
borgo di  Au;  4,601  in  Haidhausen;  c a,iS2  in  Ubergicsing. 

1 geografi  e gli  statisti  inglesi  sogliono  valutare  la  popolazione  di  parecchie  cit- 
tà dell’  Inghilterra  e della  Scozia  facendo  entrare  in  conto  quella  dei  luoghi  com- 
presi nel  circondario  di  divisioni  amministrative  diverse  dalla  città  cui  vengono  riu- 
nite. Cosi  quando  eglino  fanno  ascendere,  secondo  l’ultimo  censo  , ad  1 ,6a4,o34 
anime  la  popolazione  di  Londra  , non  solo  comprendono  in  questa  somma  tutti  i 
sobborghi  che  dipendono  dalla  città  propriamente  della , ma  anche  tutte  le  par- 
rocchie comprese  nel  distretto  di  fY estmiiuter  ed  in  quello  di  SoutAwark  i quali 
hanno  municipalità  indipendenti  dalla  giurisdizione  del  lord  magar.  Infatti  tutta  la 
contea  di  Middletex , in  cui  è situata  Londra , non  contiene  , secondo  1’  ultimo 
conso,  che  1, 368, 200  abitanti,  numero  elicè  inferiore  di  un  quinto  alla  somma  che 
lo  stessa  censo  accorda  alla  sola  città  di  Londra.  Lo  stesso  può  dirsi  della  popola- 
zione da  essi  assegnata  a Aewcastle  , nella  quale  comprendono  quella  di  Gate - 
sAead,  riguardala  come  un  suo  sobborgo  , sebbene  appartenga  ad  una  contea  di- 
versa da  quella  di  Dvr/iam.  Ecco  alcuni  altri  esempii  della  distribuzione  della  po- 
polazione delle  città  del  Regno-Unito  secondo  il  censo  del  1821.  Stockport,  nella 
contea  di  CAeiler  , avea  44,967  abitanti,  di  cui  21,726  soltanto  appartenevano 
alla  città.  Sbcfiicld,  nella  contea  di  York , aveane  62,116,  di  cui  soli  42,167  nella 
città.  Edimborgo,  capitale  delia  Scozia  , possedea  nel  medesimo  tempo  i3S,«36 
abitanti  , ma  in  questo  numero  9,870  appartenevano  a Canongaie , 60,597  a 
S.  CutAberl,  7,026  a Lenii  letlenlr  tonale,  e 18,976  a Leti  A meridionale. 

Quanto  abbiami  detto  di  queste  città  dimostra  il  grave  errore  di  coloro,  che  , 
senza  alcuna  premessa , si  accingono  a paragonare  la  popolazione  dello  grandi 
città  dell’arcipelago  britannico  con  quelle  della  Francia.  Il  dotto  signor  Gallibcrt 
cui  abbiamo  comunicato  l'ultimo  censo  fatto  in  Inghilterra,  nel  paragonarne  i ri- 
sultamene a quelli  contemporaneamente  ottenuti  in  Francia,  non  ha  mancato  di 
far  osservare  nell’  interessante  articolo  da  esso  pubblicato  nella  Jlevue  Britanni- 
gue , che  per  poter  paragonare  la  popolazione  di  Londra  a quella  di  Parigi , con- 
verrebbe riunire  a quella  assegnala  a quest’  ultima  dal  censo,  quella  eziandio  vi- 
vente in  Monlrouge  , in  Poe, »g  , in  BaltignvUex  , ed  altri  limitrofi  comuni  ; che 
bisognerebbe  inoltre  tener  conto  della  |xq>oiazioiic  ondeggiante  e della  guarnigio- 
ne, omesse  ambedue  noli’  ultima  enumerazione  ; in  una  parola  , che  per  avere 
clementi  possibilmente  comparabili  converrebbe  abbassare  di  quasi  200.000  il  uu- 
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moro  degli  abitanti  assegnato  a Londra  , ed  innalzare  quello  di  Parigi  di  oltre 
100,000.  Ciò  clic  alibiam  detto  di  queste  due  capitali  devesi  applicare  a quasi  tutte 
le  grandi  città  del  Regno-Unito  ed  a parecchie  della  Francia.  In  questa  il  ccdso 
abbassa  considerevolmente  la  popolazione  di  Lione,  perchè  ne  separa  i popolosi  co- 
muni della  Guilloliére  e della  Croix-Rousse,  clic  si  potrebbero  considerare  come 
due  sobborghi  di  quella  città , mentre  il  censo  inglese  operando  differentemente 
rispetto  a Manchester,  Liverpool,  Birmingham,  Edimburgo,  ccc.,  porta  assai  alto 
la  rispettiva  loro  popolazione. 

Secondo  P ultimo  censo  fallo  nel  i83o  , Filadelfia  conta  167,841  abitanti  , 
dei  quali  80, 458  vivono  nella  città  propriamente  detta,  68,38o  nei  sobborghi  set- 
tentrionali ( Northern  suburbi  ) , e 29,003  nei  sobborghi  meridionali  ( Southern 
suburbi  ).  L’enumerazione  eli’  ebbe  luogo  all’  ilavana  nel  1810  d i alla  città  pro- 
priamente delta  4.3,17!)  abitanti  , e ne  assegna  28,419  a'  sobborgo  della  Salud  ; 
1 1 ,62  j a quello  di  Jesus-Maria-,  3,989  a Jesus  ilei  monte;  a, 588  a San  Lazzaro , 
2,290  a Ilorcoa ; 2,218  a Regia,  e a, 000  al  Cerro.  Tutti  questi  sobborghi  uniti 
alla  città  offrirono  un  totale  di  96,804. 

Osserveremo  per  ultimo  che  se  i geografi  Anglo-Americani  calcolar  volessero 
la  popolazione  di  Boston  come  calcolano  quella  di  alcune  altre  città,  e come  (anno 
gli  autori  inglesi  rispetto  a parecchie  delle  più  popolose  città  dell’  Inghilterra  , 
questa  metropoli  degli  Stati-Uniti  invece  di  avere  i 61,892  abitanti  assegnatigli 
dall’  ultimo  censo  , ne  conterebbe  oltre  80,000  , comprendendovi  quelli  viventi  in 
C'harlestown  ed  altri  luoghi  circonvicini. 

II.  Il  non  indicare  se  il  militare  sia  o no  compreso  nel  calcolo.  Questa  trascu- 
runza,  che  nelle  grandissime  città  come  Londra  e Parigi  non  può  essere  sorgente 
di  assai  grandi  variazioni  nella  stima  della  popolazione  , a motivo  dell’  immenso 
numero  degli  abitanti  di  quelle  due  metropoli,  diviene  poi  la  causa  di  differenze 
assai  notabili  quando  si  tratti  di  Pietroborgo  , di  Piemia,  c di  Uerhno , capitali 
di  una  popolazione  assai  minoro  , sebbene  contenenti , la  prima  sopratutto  , una 
guarnigione  maggiore  di  tutte  le  altre.  Che  dirussi  poi  qualoru  parlisi  di  città  di 
mediocre  estensione,  oppure,  di  quelle  che,  essendo  piccolissime,  contengono  pa- 
recchie migliaja  di  soldati  per  essere  piazze  forti  ? 

La  città  di  Pietroborgo  nel  i8i3  contava  288, Suo  abitanti , fra  i quali  ve  no 
erano  66,o6G  appartenenti  allo  stalo  militare.  Mosca  nel  iSa3  uvea  22,194  sol- 
dati sopra  una  popolazione  di  246,643  anime.  Vienna  al  principio  del  1826  arca- 
ne circa  20,000  , secondo  Robcr , sopra  una  popolazione  totale  di  circa  3oo,ooo 
anime.  11  censo  di  Parigi , fatto  cou  somma  cura  nel  1S17  per  ordine  e sotto  la 
direzione  del  signor  conte  di  Cliabrol,  allora  prefotto  della  Senna,  indicò  una  po- 
polazione totale  di  713,966  anime  , fra  le  quali  17,078  appartenevano  agli  stabi- 
limenti militari,  come  caserme,  ospedali,  prigioni:  a questo  numero  debbonsi  ng- 
giugncrc  i 3,192  invalidi  , formando  cosi  la  somma  di  20,266  individui  apparte- 
nenti allo  stato  militare.  La  popolazione  di  Berlino  nel  1826  compone  vasi  di 
>99,776  abitanti  civili  c di  16.461  appartenenti  alla  classe  militare.  Quellu  di  Ve- 
nezia nel  1817  era  di  101,688  civili  e di  6,700  soldati.  Varsavia  nel  1817  uvea- 
ne  76,000  circa  de’  primi  c 10,000  de’  secondi.  Magonza  nel  1816  contava 
26,261  abitanti  civili  c 10,000  soldati.  La  popolazione  civile  di  Sebastopoli  in 
Crimea  non  arriva  a 2,000  anime  ; ma  essa  ascende  a più  di  i6,ouo,  qualo- 
ra altri  voglia  comprendervi  tutti  gl’individui  appartenenti  alla  fiotta  che  vi  sog- 
giorna parecchi  mesi  dcU’anno.  La  popolazione  civile  di  Olmulz  ascende  a cir- 
ca 12,000  anime;  ma  la  milizia  che  continuamente  vi  dimora  è dai  7 agli  8,0 uj 
individui.  Gibilterra  offre  sopru  una  popolazione  generale  di  circa  20,000  abitanti 
più  di  5,ooo  individui  appartenenti  alla  guarnigione  : questa  è porluta  u 10,000 
uomini  in  tempo  di  guerra.  Le  fortezze  di  Palma  e Peschiera  nelle  proviucie  Ve- 
nete, quelle  di  Silberbcrg,  di  Lustrini  e di  Torgau  nella  monarchia  prussiana  han- 
no guarnigioni  che  pareggiano  quasi  la  popolazione  civile  di  quellu  piccole  città. 

III.  Il  non  accennare  se  i forestieri  ed  i prigionieri  civili  eletto  o no  compresi 
1 itila  valutazione  Quest’ immissione,  che  perle  gradissimo  citta c eli  poco  uiuiuuu- 
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lo,  sebbene  i forestieri  vi  ascendano  a parecchie  migliaja,é  poi  della  massima  im- 
portanza, qualora  trattasi  di  quelle  di  una  mediocre  estensione,  ed  ancor  più  quan- 
do sono  piccolissime.  Nella  popola  zinne  di  Pielroborgo  numerata  nel  i8i3,  ed  ascen- 
dente a 283,;iqo  anime,  i forestieri  ascendevano  a 33,687.  Il  signor  Minano  stima 
questi  al  numero  di  19,931  nella  somma  di  201, 344  clic  dà  a Madrid  nel  1823, 
Nel  censo  fatto  a Napoli  nel  1820,  i soli  forestieri  montavano  a 10,662,  quando  la 
popolazione  di  quella  metropoli  ascendeva  a 344-9  >6  individui,  non  compresi  que- 
sti stessi  forestieri,  i militari  di  terra  e di  mare,  ed  i condannati  ai  ferri. 

I delinquenti  civili  esistenti  nelle  prigionia  Parigi  neli8iq  erano 3,233, e quelli 
contenuti  nello  stabilimento  di  Vilvorde  nel  Belgio  arrivavano  quasi  alla  metà  della 
popolazione  di  questo  piccol  luogo  nel  1826.  Nella  stessa  epoca  le  piccolissime  città 
di  Ragni!  nella  Russia  orientalo,  di  Werdcn  nel  governo  di  Dusseldorf,  ed  il  vil- 
laggio di  Brauveiller  in  quello  di  Colonia  , aveauo  la  prima  3oo,  ed  i due  ultimi 
5oo  prigionieri.  Quelli  che  vivono  sopra  i pontoni  della  stazione  delle  Bermude  so- 
no in  una  proporzione  forse  ancora  maggiore,  paragonati  alla  popolazione  del  ca- 
po-luogo di  quella  colonia  marittima  delrlngliiitorra. 

Che  diremo  poi  de’luoghi  frequentati  a motivo  di  acque  minerali  o di  bagni  as- 
sai riputati , i quali  essendo  per  lo  più  assai  piccoli , non  offrono  che  una  piccola 

Ìiopolazione  permanente , la  quale  talvolta  , non  che  superare  di  molto  quella  dei 
orcslicri,  si  trova  anzi  esser  loro  cousidcrabilmcnte  inferiore?  Cosi  in  Uarrége , 
piccolissimo  luogo  nel  dipartiincnto-degli  alti  Pirenei  , abbandonato  quasi  intera- 
mente da’ suoi  ubilanti  durante  1'inveriio,  vedesi  nella  buona  stagione  ascondere 
a parecchio  ceiitinaja  i suoi  abitatori,  clic  da  ogni  parte  della  Francia  attira  la 
rinomanza  delle  sue  acque  minerali.  Torptitz  c Cai  Ubati  in  Boemia,  Uaden  nel- 
l’Austria, un  altro  Uaden  nel  granducato  di  questo  nomo,  ed  un  terzo  nella  Sviz- 
zera, Spa  nella  provincia  di  Liegi,  ìf  kibaden  nel  ducato  di  Nassau,  possono  pur 
esser  citati  a questo  proposito. 

Considerando  come  necessaria  l’indicazione  dei  forestieri  or  ora  nominati,  per- 
ché sebbene  si  rinnovino  ogni  anno  nelle  città  assai  commercianti  e nelle  capitali 
degli  Stali,  attirati  colà  o dagli  affari  o dai  divertimenti  che  offre  il  loro  soggior- 
no, per  cui  questa  popolazione  ondeggiante  può  essere  lino  ad  un  certopunto  con- 
siderata come  parte  essenziale  della  popolazione  permanente  , non  deve  però  es- 
sere confusa  con  un'  altra  sorta  di  forestieri , i quali,  in  imo,  due,  ovvero  anche 
tre  soli  brevi  periodi  dell’  anno  si  recano  ad  abitare  certe  città,  aumentandone 
per  pochi  giorni  soltanto  in  istrano  modo  la  popolazione.  Cosi  Makarjev,  piccolis- 
sima città  lungo  il  Volga,  scorgeva  ogni  anno  sino  al  1817  raccolte  nel  suo  re- 
cinto parecchie  migliaja  di  forestieri  durante  la  sua  fiera.  Trasferita  dopo  quel- 
l’epoca in  Nijni-Novogorod , questa  città,  la  cui  popolazione  permanente  ascende 
a i4,43o  anime,  trovasi  montare  durante  il  periodo  di  quella  rinomata  fiera  a 
circa  70,000  a cagione  del  numero  grande  dei  forestieri  che  vi  soggiornano  in 
quella  circostanza.  La  totalità  di  quelli  elio  vi  accorrono  dalle  più  rimole  parti  non 
solo  dell’impero  russo,  ma  pur  anco  dall’Armenia,  dalla  Persia,  dalla  Polonia  e 
dalla  Germania,  ascende  ad  oltre  i5o,ooo.Nel  tempo  in  cui  i battelli,  rimontando 
e discendendoli  Volga,  arrivano  a Tver,  la  popolazionedi  questa  ilorida  città  della 
Russia  si  accresce  per  tre  o quattro  giorni  di  circa  12,000  individui.  Le  rinomale 
fiere  di  Lipsia  e di  Francforlin  Germania, di  Sinigaglia  odi  Bergamo  in  Italia, di 
Reaucaire  ecc.in  Francia,  richiamano  in  quelle  città  un  gran  numero  di  forestieri, 
clic  ne  accrescono  considerabilmente  la  popolazione  per  alcuni  giorni  soltanto. Lo 
stesso  devesi  dire  delle  famose  fiere  di  Dubno  in  Volinia,  d’irbit  e di  leniseisk 
nell’Asia  Russa,  come  pure  di  que’sanluarii  cristiani  , maomettani,  indiani  ccc., 
i quali  annualmente  , al  ricorrere  di  certe  feste  , vengono  ancora  frequentati  da 
un  gran  numero  di  pellegrini,  come  san  Jacopo  di  Compostclla  nella  Spagna,  Lo- 
reto in  Italia,  Tentali  io  Egitto,  la  Mecca  nell’Arabia,  Flurdwar,  Jaggcrnaul  ecc. 
nell’India  , ece  ecc.  Abbiamo  parlato  di  questa  classe  di  forestieri , perche  con 
nostra  sorpresa  vedemmo  alcuni  viaggiatori  considerare  la  città  di  Tentali  come 
la  più  popolata  del  Basso-Egitto,  perché  le  attribuivano  la  popolazione  accidentali} 
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clic  durante  alcuni  giorni  dell’anno  vi  allirano  le  sue  tre  fiere,  tenute  all’  occa- 
sione del  pellegrinaggio  elle  i Musulmani  sogliono  fare  al  suo  celebro  santuario. 

IV.  //  non  indicare  ire  nelle  piccole  e nelle  mediocri  città,  fieno  o no  comprese 
la  corte  , pi' impiegali , i nobili,  gli  eec.’esiastii  i , gli  ebrei  e gli  studenti  dell'  u- 
nicersità  Araniuez,  ove  suole  risiedere  durante  l’estate  il  re  di  Spagna  , conta 
in  quell' epoca  da  10.000  abitanti,  i quali  alla  partenza  della  Corte  si  trovavano, 
«nui  sono , ridotti  a circa  3,ooo.  Nello  città  del  regno  di  Napoli,  o'C  sono  talvol- 
ta riuniti  il  tribunale  civile,  logran-cortc  criminale  e la  gran-corte  civile,  si  con- 
tano più  di  l,5oo  tra  impiegati  e le  loro  famiglie,  tre  quarti  delle  quali  sovente 
non  appartengono  alla  popolazione  urbana.  Questo  numero,  clic  può  trascurarsi 
quando  trattasi  di  citta  ebe  contano  oltre  i 40.000  abitanti,  divculu  assai  conside- 
revole per  quelle,  la  cui  popolazione  non  giugno  a 10,0,10,  ed  il  geografo  e lo  sta- 
tista non  può  onnnctterlosenza  avv  riirne  il  lettore.  In  quasi  tutte  le  città  dell’Un- 
gheria  gli  ecclesiastici,  i nob  li  cd  i militari  non  figurano  nelle  tavole  della  popo- 
lazione, come  non  figurano  nemmeno  in  quelle  delle  città  dell’ impero  Russo  que- 
ste medesime  classi,  e quelle  eziandio  degl’ impiegati , c degl' indir idui  addetti 
agli  stabilimenti  di  pubblica  istruzione. 

Quale  grandissima  dilTorenza  non  dovrà  poi  produrre  1’animeUcre  o no  nella  va- 
lutazione della  popolazione  di  città,  elle  appena  coniano  no, 000  abitanti,  gli  stu- 
denti delle  loro  rispettive  università,  clic  ascendono  a parecchie  migliaja,  o quel- 
li di  università  meno  frequentale  , ma  elio  si  trovano  in  città , la  cui  popolazione 
non  monta  che  dalle  quattro  alle  undici  mila  anime?  Cosi  le  università  di  Oxford 
e di  Cambridge  , questa  co’  suoi  4|83o  studenti , quella  con  b,aliy  , offrono  una 
massa  considerabilissima  di  popolazione,  quando  si  vogliano  paragonare  a quella 
delle  città  cui  appartengono , Oxford  contando,  secondo  1’  ultimo  censo  , 20,  4114 
abitanti,  e Cambridge,  avendone  20,917.  Che  dirassi  poi  di  Upsala,  che  nel  1829 
contava  1 .47S  studenti  ; di  Lmnd  , che  nello  stesso  anno  ne  aveva  643  ; di  Jena , 
die  nel  i83i  n’ebbe  65o;  di  Tùhingeii  e Giessen , clic  no  contarono,  la  prima 
874  nel  1829,  e 558  la  seconda  nel  i83i  ; di  Uonn  , che  fu  frequentata  da  1,002 
nel  1829,  di  Heidelberg  c di  Gòtlingcn,  in  cui  il  numero  ascese  a 1,264  in  que- 
sta nel  1829,  ed  a 1,018  in  quella  nel  i83a?  Onde  il  lettore  possa  più  facilmen- 
te giudicare  della  non  lieve  proporzione  in  cui  il  numero  degli  studenti  di  queste 
università  trovasi  colle  rispedit  e loro  popolazioni  urbane , gli  rammenteremo  die 
Lpsala  non  conta  clic  circa  4,!>oo  abitanti,  elio  Lumi  ne  ha  solo  4i<x>o,  che  Jena 
ne  contiene  5, 000  circa,  che  la  popolazione  di  Giessen  e di  Tubingen  è di  7,000, 
che  quella  di  Heidelberg  e di  Homi  é di  10,000  , mentre  quella  di  Goltingcn  non 
giunge  ad  11,000. 

I’.  Il  non  indicare  se  nella  popolazione  delle  cillà  ore  si  lavorano  le  miniere , 
i minutali  e le  loro  famiglie  sialo  o no  in  essa  com/nesi.  Questa  circostanza  è 
importantissima  per  tutte  le  città  piccole,  relativamente  alla  cui  scarsa  popolazio- 
ne questa  classe  d’abitanti  trovasi  in  una  gravissima  sproporzione.  Siccome  poi  il 
la  ' oro  delle  miniere  va  soggetto  a notabili  cangiamenti,  cosila  popolazione  di  que- 
ste città  essendone  in  gran  parte  formata,  va  necessariamente  soggetta  a str., or- 
dinarli accrescimenti  o diminuzioni,  le  quali  poi  danno  occasione  a grandissime 
differenze  nelle  stime  del  numero  dc’ioro  abitanti  falle  dai  geografi,  dagli  artisti  o 
dai  viaggiatori.  Cosi  per  esempio,  f'illarica,  nel  brasile , che  ver  o la  metà  del 
secolo  passalo  contava  So, 000  abitanti,  li  vide  ridotti  ad8,5oo;  cosi  Guanuxuato, 
nel  Messico,  nel  i8o3  contava  70.600  abitanti,  di  cui  4i,ooo  circa  vivevano  nella 
città,  o 29.600  appartenevano  alle  ricche  miniere  d’argento  lavorate  ne!  suo 
territorio.  Nel  1822  questi  duo  numeri  erano  ridotti  a 15,370  il  primo  , ed  a 
16. 14 1 il  secondo,  a motivo  della  guerra  civile  che  avea  sospeso  i lavori , e fatto 
perire  tanti  abitanti  nel  breve  spazio  di  pochi  anni. 

VI.  Il  n in  indicare  l'epoca  in  cui  ebbe  luogo  l’enumerazione.  La  mancanzadi 
questa  avvertenza  dà  origine  a differenze  per  cosi  dire  incredibili  fra  le  stime  fat- 
te da  vani  autori  del  numero  degli  abitanti  di  una  medesima  città.  Infatti  , sic- 
come io  popolazione  delle  città  non  è quasi  mai  stazionaria , ma  sempre  neU’ordi- 
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nario  suo  andamento  croscè  o iliminuiscc;  così  l’ epoca  diversa,  cui  devosi  riferi- 
re il  censo  accennalo  dn  due  o più  autori , basta  talvolta  esso  solo  a produrre  una 
differenza  grandissima  fra  le  loro  stime,  libo  (tirassi  poi  quando  trattasi  di  quelle 
città  clic,  soggette  all’  influenza  di  possenti  cause  fisiche  o politiche  , vedono  nel 
breve  giro  di  pochi  anni  scemare  di  molto  , ovvero  accrescere  in  modo  strano  il 
numero  doloro  abitanti  t Non  abbiamo  noi  veduto  ai  nostri  giorni  un  lungo  è mi- 
cidia'c  assedio  scemare  di  parecchie  inigliaja  la  popolazione  di  Genova,  di  Ambor- 
go , di  Danzfca  , di  Riga  , di  Saragozza , di  Valenza  in  Ispagna , di  Cariogena  e 
di  Veracruz  in  America,  ccc.  ? Non  vedemmo,  pochi  anni  sono,  i terremoti  de- 
cimare la  popolazione  delle  principali  città  delle  in  addietro  capitanerie  spagnuole 
di  Venezuela  e del  Chili , togliere  ad  Aleppo  un  quarto  circa  de’  suoi  abitanti , e 
fare  una  strage  in  proporzione  ancor  più  grande  nella  florida  città  di  Bclida  nel 
cessato  stalo  d'Algeri?  Se  la  peste  , che  altre  volte  rapiva  in  pochi  mesi  alle  più 
popolose  città  dell’Europa  incivilita  un  quarto,  un  terzo,  c persino  la  metà  de’ lo- 
ro abitanti,  non  fa  più  da  lungo  tempo  sentire  nelle  nostre  contrade  la  micidiale 
sua  influenza  , e solo  continua  a mietere  innumerabili  vittime  ne’  paesi  in  cui  re- 
gna uno  sciocco  fatalismo  ; la  febbre  contagiosa  per  lo  contrario  , che  ha  seguito 
le  armate  belligeranti  nella  guerra  terminata  col  Congresso  di  Vienna  , Ita  rapito 
alle  città  europee  parecchie  centinaja  di  migliaja  di  abitanti;  e la  tertàbile  febbre 
gialla  dopo  avere  più  volte  desolato  le  regioni  marittime  dell’  America  equato- 
riale , è venuta  a’  nostri  giorni  ad  inlicrirc  orribilmente  sulla  popolazione  delle 
città  situato  lungo  le  coste  meridionali  dell'Europa  occidentale.  Aggiungeremo  in 
fine  che  il  flagello  terribile,  che,  partito  dalle  rive  del  Gange,  lia  già  fatto  il  giro 
del  globo , ha  mietuto  sotto  ai  nostri  occhi  tante  migliaja  di  vittime  nelle  più  flori- 
de città  dell’  Antico  c del  Nuovo-Mondo  , non  lasciando  neppur  esenti  quelle  del 
Mondo-Marittimo. 

Il  tempo  differente  , in  cui  ebbe  luogo  il  censimento  clic  servi  di  base  alla  sti- 
ma di  uno  o più  scrittori  per  le  città  appartenenti  a questa  classe  , e il  tempo  di- 
verso cui  debbonsi  riferire  le  valutazioni  approssimative  de’ geografi  e de’ viag- 
giatori relative  alla  popolazione  delle  città  non  per  anco  comprese  nella  sfera  della 
Statistica  , devono  esser  prese  in  particolare  considerazione.  Il  geografo  non  ha 
alcuna  diflicoltà  nello  spiegare  lo  straordinario  diminuimeuto  della  popolazione  di 
Bednor,  di  Seringapalan , di  Agra,  di  Delhy,  e di  tante  altre  città  dell’India,  di 
Ispalian  nella  Persia,  di  Siam  e di  Umuierapura  nella  penisola  di  là  del  Gange, 
di  Uornu  nella  Nigrizia  eec.  , di  Versailles  in  Francia  , di  Manhcim  , di  Treviri 
e di  Magonza  nolla  Germania,  quando  pensa  alle  vicende  politiche  che  hanno  can- 
giato l'aspetto  delle  regioni  in  cui  si  trovano.  Da  un  altro  lato  egli  ben  compren- 
de che  lo  straordinario  accrescimento  della  popolazione  di  Trieste,  di  Rrody  , di 
Newsalz  ecc.  nell’impero  austriaco  ; di  Odessa  , di  Bertitchcv  ccc.  , nell’  impero 
Russo  ; di  Londra  , di  Livcrpool , di  Manchester , di  Birmingham  , di  Lced  , di 
Edimborgo  , di  Gtascovr  ecc.  nella  Gran  Brettagna  : di  Bahia  , di  Fernambuco 
nel  Brasile;  di  New- York,  di  FiladclGa,  di  Baltimora,  della  Nuova-Orleans,  di 
Boston , di  Cincinnati , ccc.  negli  Stati-Uniti  ; di  Lione , di  .Marsiglia , di  Mulhau- 
scn,  dell’ llàvre-de-Grace , di  S.  Etienne,  di  Tarare,  ecc.  in  Francia;  di  Barcel- 
lona, di  Reus  , di  Maturo,  ccc.  in  Ispagna;  della  llavana,  ccc.  nell’isola  di  Cu- 
ba, è la  conseguenza  naturale  dello  sviluppo  del  loro  commercio,  oppure  di  quello 
della  loro  industria.  Egli  sa  che  lo  straordinario  accrescimcntodcfla  popolazione  di 
Brighton  deve  essere  attribuito  alla  temperarla  residenza  cho  vi  faceva  Giorgio 
IV  quando  era  reggente  d’Inghilterra;  cho  la  rinomanza  delle  acque  minerali  di 
Chcitenam  in  Inghilterra  è la  prima  cagione  della  floridezza  di  quella  città,  che, 
pochi  anni  sono  , contava  appena  alcune  migliaja  d’  abitanti  ; che  Analmente  In 
piena  franchigia  accordata  al  porto  di  Singapore  ha  cangiato  a’  nostri  giorni 
questa  piccola  isola,  quasi  deserta,  in  uno  de’siti  più  popolosi  e più  ricchi  del  glo- 
bo. Chi  non  comprende  che  Teheran  nolla  Persia  , Calcutta , Madras  , Bombay 
nell’  India  al  di  qua  del  Gange  , Bankok  , Umuierapura  , e poscia  Ava  in  quella 
al  di  là,  Rio  Janeiro  nel  Brasile,  devono  lo  straordinario  aumento  della  loro  po- 
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{minzione  all»  residenza  delle  autorità  superiori,  o a quella  del  sovrano  clic  da  po- 
chi anni  in  esse  è stabilito?  La  cresciuta  estensione  del  territorio  e la  sempre  cre- 
scente prosperità  dei  regni  di  Baviera  e di  Wurlembcrg  e dei  granducali  di 
lladcn  e di  llassia , bastano  a render  conto  dell'aumento  straordinario  che  offrono 
le  loro  rispettive  capitali;  come  del  pari  le  guerre  civili  che  lacerano  le  nuove  re- 
pubbliche che  sono  sorto  al  di  là  dell’Atlantico  suite  rovino  della  monarchia  Spa- 
glinola in  quell’ emisfero,  e la  decadenza  delle  ricche  miniere  che  tanto  contri- 
buivano alla  loro  prosperità,  spiegano  facilmente  la  straordinaria  diminuzione  del- 
la popolazione  che  offrono  colà  tante  città  non  ha  guari  si  floride,  c doviziose  di 
abitanti. 

Ma  cangiamenti  ancor  più  grandi  sogliono  avvenire  a cagione  delle  guerre  falle 
colla  crudeltà  che  caratterizza  te  nazioni  estranee  alla  civiltà  europea,  oppure  per 
disposizioni  amministrative  di  que’  governi  che  sono  assoluti  nell'esecuzione  dei 
loro  voleri.  Cosi  a’  nostri  giorni  abbiamo  veduto  ridurre  a solitudine  le  principali 
città  della  Morea  ; e le  in  passato  si  floride  città  di  Psara  , di  Scio  c di  Cydoniof 
nell'  Arcipelago  non  offrire  nel  corto  volgere  di  pochi  mesi  che  mucchi  di  rovinìi 
quasi  interamente  deserte,  periti  essendo  ovvero  fuggiti  tutti  i loro  numerosi  abi- 
tanti: destino  cui  pure  soggiacquero  quelli  di  Menipura  capitale  del  Catchar,  du- 
rante l’ultima  guerra  tra  gl'imperi  Anglo-Indiano  e Birmano.  Mavvri,  clic,  se- 
condo il  signor  Mojcndorf,  conteneva  anni  sono  23,000  abitanti  , dopo  l'ultima 
guerra  d ridotta  a possederne  soli  ooo,  cui  debbonsi  aggiungere  altrettanti  solda- 
ti. Da  un’altra  parto  quasi  tutti  i 3o,ooo  abitanti  che  l'ultimo  Kan  dello Schirvan 
avea  in  questi  ultimi  tempi  raccolto  nella  piazza  forlc  di  Fitag,  fatta  da  esso  sua 
residenza,  strappandoli  dalle  circonvicino  campagne,  sono  stati  recentemente  tra- 
sportati dal  generale  Yermolov  nel  Vccchio-Cliamakhie,  divenuta  cosi  tutto  ad  un 
tratto  la  città  più  popolala  di  tutta  la  regione  del  Caucaso.  Cosi  nel  breve  periodo 
di  pochi  anni  abbiamo  veduto  la  città  di  Ava  perdere  quasi  tutti  i suoi  numerosi 
abitanti , che  seguiron  o l’imperatore  birmano  bella  nuova  sua  residenza  stabilita 
ad  Ummerapara  ; e nel  18*7  abbandonarono  essi  questa  città  per  riprendere  le 
loro  antiche  abitazioni  in  Ava,  avendo  così  ordinato  quel  monarca  che  colà  di  nuo- 
vo andò  a risiedere.  L’Asia,  l'Affrica  e l’Oceania  olirono  parecchi  esempii  simili 
a quelli  ebe  abbiamo  citato. 

Rammentando  quanto  abbiamo  esposto  su  questo  argomento,  ogni  lettore  dovrà 
maravigliarsi  nel  vedere  non  solo  i geografi  ed  i viaggiatori  , ma  persino  parec- 
chi autori  nazionali,  considerare  la  popolazione  delle  città  come  altrettanti  immo- 
bili non  soggetti  a variazioni , e riproducendo  senza  esitare  nel  i8g5  , nel  1 828  , 
c persino  nel  18 la  le  popolazioni  di  certe  città  tali  quali  furono  trovate  essere  al- 
l’epoca de’censi  falli  quarant’anni  sono. E qui  giova  citare  la  città  d’  Irkutsh,  che 
sin  dal  17S4  contava  1 , 308  case  ed  1 1,292  abitanti,  alla  quale  il  Sin  OlrcAestva 
giornale  russo  dei  più  stimati,  non  ne  accordava  ancora  se  non  11,122  nel  1824. 
Ció  non  pertanto  osservatori  intelligenti  sin  dall'anno  1S10  le  accordavano  2,300 
case,  ed  alcuni  anni  più  tardi  facevano  ascendere  a 3o,ooo  anime  la  sua  popola- 
zione. Il  signor  Woydpmeyor  nel  suo  Aliante  storico-statistico  eco.  pubblicato  a 
Pietroborgo  nel  1828,  non  dà  che  3o,ooo  abitanti  a Riga, numero  identico  a quel- 
lo assegnatole  da  Ziabioisky,  che  scrisse  nel  1808.  Sappiamo  che  l'ultimo  censo  li 
porta  a 4< ,600.  Il  predetto  signor  Woydemcyer  nella  stessa  opera  non  dà  che 
12,000  abitanti  ad  A reangelo,  che  sin  dal  1806  ne  avea  13,098,  secondo  Zia lilovsky: 
dietro  I’  ultimo  censimento  essi  ascendono  a 19,262.  Come  mai  il  signor  Wejdiv 
meyer  può  accordare  soli  23, 000  abitanti  a Kiovia  nel  182S,  quando  il  Mercurio 
Busso  sin  dal  i8o5  gliene  assegnava  4o, 000  ? L’ultimo  censimento  li  porta  a 
36,020. 

La  tarola  seguente  offre  parecchi  fatti  straordinarii , i quali , dopo  quanto  fa 
detto  , ogni  lettore  sarà  in  grado  di  spiegare  facilmente  , facendo  soltanto  atten- 
zione .die  circostanze  particolari  in  cui  si  è trovata  una  data  città  nell'epoca  an- 
nessa al  numero  dei  suoi  abitanti , c riflettendo  a quanto  abbiamo  anteriormente 
esposto  sull’andamento  naturale  della  popolazione, 
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IMPERO  AUSTRIACO. 


Città. 

Vienna. 


Anno.  Popolazione 
. J7S4  175,609 

177“  1 9 *>“7* 
1798  228,063 
1800  »32,638 
i8i3  «37,743 
>8i5  239.373 


Città.  Anno.  Popolazione 
Negsatz  o NEO- 
PLASIA. . 1731 

l8o$ 

1819? 

Debbezin.  . «8o5 
1 8 1 5 

Klaesenbcrg  1766 
1780 
81» 


1826  280,437  (co’ soldati,  Rbonstadt  . 1786 


Trieste. 


Praga 


Bbììnn 


Lembebg 


Brode 


Dkohobycz  . 1819 
1826 

Open  0 Buda  1798? 

1817 

1820 

Pestìi  . . . . 1784 
*79* 

ioti 

1820 


i83o 


Venezia. 


BBESLATXA(Bre- 
slau).  . 


invalidi  occ. 

300.000  ) Milano. 

i83i  33o, 000  coi  soldati , 

invalidi  ec.) 

. . 1792  st.goo 

1802  2.4,660 

1818  33,3  io 

1826  4<J;33o  (col  terrilo- 

rio49)OOo) 

. . 1790  73,780 
1817  79,006 

1822  93,564  ( coi  soldati 

ccc.io5.gi8 
)83i  120,000  (coni  soldati 
ecc.  ) 

. . 1791  9,807 

1804  23,367 

i8i3  27,101 
1822  38,320 
1826  4°, eoo 
. . 1790  86,082 
ISIO  43,522 

1819  45,162  ( co’  soldati 

ecc. 5o, 000) 

1826  52,202  ( co’ soldati 

ccc.  60,000)  Rònigsberg 
. . 1770  4,ooo 
1800  20,000 

1826  i8,3i8  ( co’  soldati 

forestieri  ec.  Danzici  . 

22.000  ) 

8,690 
11,290 
21,000 
28,536 
32,91 1 

19.000 

26,684 

38,446 

47,93o  ( conoidali, 
studenti  e 
forestieri 

5g, 363  ) 

78.000  ( co'soldati, 
studenti  e fo- 
restieri ) 


4,000 
i3,395 
16, 663 
27,365 
41,175 
8,666 
>4,522 

25.000 
18,118 

30.000 

128,930 

100.000  circa. 

1 82,446 

151.000  circa. 
>49)476 
>40,286 
ib7,65i 

102,881  (senza  le  di- 
pendenze cd 
i soldati) 


MONARCHIA  PRUSSIANA. 

Berlino.  . . 1761  98,238  coisoldati. 


1812 

1772 

Sìt 

1826 
. 1761 
1780 
1797 
il 


832 


3 


77  •4°i7 '9 


1819  192,917 
1828  236, S3o 


ùi. 

iti. 

iti. 

iti. 


1800 
1810 
1820 
1S2S 

*797 

1810 

1828 

1780 

1801 

>8>4 

1S28 


CoLONu(Ra'ln)  1802 
1820 


Elbebeeld 


>83o 

1750 

1816 

1826 

iS3i 


54,279 
63,020 
78,1 35 

84,904  (90, 020  con 

i soldati) 

52.700 
55,197 

63,355  ( co'  soldati 

67,941  ) 

60.000  circa. 

46,21 3 

28.000  circa. 

55,696  ( coi  soldati 

61,902) 

38,844 

56,420 

65, i45  coisoldati. 

4,ooo? 

21.700 

26,5 15 

30.000  ( con  Par- 
me n c dipen- 
denze ultra 

5o,ooo) 
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GRANDUCATO  DI  ASSIA. 

Cinti.  Anno.  Popolazione. 

Darmstadt.  I7g4  6,700 
1801  9,833 

1812  13,177 

i8i5  i5,i83 
i8a5  1 9,98* 
i8a8  ai, 392 
i83i  24,000 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsrihe  . 1800  8,78! 

>8i5  16,079 

>8a4  17,963 

>8»9  >9,734 


STATO  DELLA  CBIESA. 

Città.  Anno.  Popolazione. 

Roma.  . . . >784  161, 5aa 
1798  166.948 
1800  i53,oo4 
1S 10  ia3,oa3 
>8i3  117,88* 

>8ao  >35,o46 
i83a  148.439  spot»  gli  R- 
brei. 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Palermo  . . 1798  >40,599 
>83>  173, 01S 

MONARCHIA  FRANCESE. 


REGNO  DI  BAVIERA. 


hcn).  . . 1-80  34  65o 
>801  40,7  >3 
>8>3  60,024 

>8*9  7g,53o  ( con  i sob- 
borghi ecc. 

„ 9S>7*8) 

i83i£  82,000  (con  i sob- 
borghi  ccc. 
>00,000  ) 

REPUBBLICA  DI  AMBURGO. 

■ERGO  . . >8097106,920 

>8>4  59,855 
1826  >22,000  nell»  sola 
città. 

REGNO  SARDO. 

uno.  . . 1 7S 1 58, 3a 2 (co' sobbor- 

ghi 69,517) 
1781  70,984  id.  88,082 


Par  ici  . . . 1788  55o,ooo  circa 
1802  346,856 
>806  580,609 
1817  718,492  (coi  soldati. 


prigionieri  , 
forestieri  ec) 
1827  890,902  id. 
i83i  774,388  (con  la  popo- 
lazione on- 
deggianle, 
circa 
900,000) 

>788  80,000 T 
iSoa  26,000 
>8a>  27,528 

>8*7  29,791 

>83 1 28,477 
1806?  2,799 
>827  6,833 

1800  7 6,000  circa 

1827  13,027 

18067  16,259 
1827  3o,6i5 
1 83 i 33,o64 
i8o6?!oo.2i7 
1821  109,488 
1837  ii5,943 
« 83 1 i45,ii'.> 

1806? 100.041 
1821  149,171  (compresala 
Guilk>tière,la 
Croi*  - R olisse 
et  Vaise.  ) 
|S*7  169,404  id. 

i83r  165,439  id. 

1801  55,982 


Versailles. 


Tarare.  . . 
Mulhacsen. 
Saint  -Etibs- 


>791  76.487  id.  94,489 
«799  64,524  id.  80,752 
1816  88,588 


1822  100,911 
>83o  121,887 

GRANDUCATO  DI  TOSCANA. 

'ORNO.  . . 1812  5o,58a 
1818  89,735 
1825  63,355 


Marscille  . 


Lione.  . . 


Lille.  , . . 
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cuti. 
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Anno. 

1806 

1821 

18*7 

.83i 

1806? 

.8ai 

.8*7 

.83 1 


Popolazione 

59.7*4 

64.29. 

69.860 

69,07.7 

9«i*74 

89, eoa 

93,54» 

109.467 


Li  ids.  . 


Bui-ielle.  . 1786 
1802 


Gim, 


Lort  de». 


Bristol. 


Hi  ll  . 


Literpool 
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Città.  Anno. 
1801 
181  ■ 
.83. 

.so. 

i8. 1 

■8u  ■ 

.83 1 

Makcbkster.  17S7 

*79» 
1801 
i8u 
189 1 
.83 1 

Sii. l'FIPLD.  . I75S 
.SOI 
t8a  1 
.83 1 
1801 
181 1 
.8ai 
>83. 

■ So. 
1811 
18*  1 
1 83 1 

BlHIfMGUAM.  174. 


REGNO  BELGICO. 

744*7 

66,990 
1806?  „ 79,280 
.8.5  t 100.0.0 sebbene  il 
v censi  monto 

non  dia  die 
o 84,004 

.83o|  .00,000  sebbene  il  BRICIfTON. 
" censimento 

non  dia  die 

98,279 

, 1806?  37,829 

.8aS  70,185 
i83o  83, 783 

REGNO  UNITO. 


Cbi  ltkrax  . 


Popolazione. 
12,598 
24, 100 
63,o54 

*7»  *77 
53, 162 
62,354 

83,796 

■ 23,393 

>9-937 

66.980 

77.600 

98,875 

i33,78S 

270,96. 

i3,ooo 

3t,3.4 

62..  i5 

9..  692 

7,34. 

.2,0.2 

*4,4*9 

4o,63. 

4*77 

8,32  3 
■ 3,396 
22.e4* 
24.660 


Newcasile  . 


Pl.mocth. 


Bcstor  . 


.80. 

900,000  id. 

.801 

7.3,670 

181.1 

,o5o,ooo 

.81 . 

87-75* 

189.  1 

,223,694 

■ Sa  1 

.06,722 

.83.  1 

,624.034 

■ S3. 

.46986 

.So. 

57-4I4 

Edimburgo. 

. i8o. 

82,560 

.8. . 

64,298 

.81. 

io3,i43 

.82. 

79-4:6 

182 1 

.38,935 

.83. 

io3,88G 

.83. 

.62,156 

1801 

*9-3 16 

Glascow  . . 

.735 

23,546 

>8.1 

#6,792 

1780 

42,83-a 

.82. 

3t,425 

180. 

88,769 

.83. 

33,932 

.811 

1 1 0,460 

1760 

25,787 

.82 1 

147,043 

•774 

34.407 

DtBinto.  , 

.83 1 

202,426 

*787 

57,000 

• .74» 

i*i, 4oo 

»8o. 

77,653 

.760 

. 3i,ooo 

■ 8. . 

94,376 

1821 

Z27.335 

182. 

1 18,972 

i83i 

20.3, 602 

iS3i 

i85,i75 

Coke  . . . . 

1748 

5o,ooo 

.801 

28,366 

1790 

87,000 

.8.. 

27,887 

182. 

100,653 

1821 

35, 18. 

.83. 

107,007 

.83. 

1801 

42,760 

44 '$4 

MONARCHIA 

SPAGNUi 

18. 1 

b'6,000 

Madrid.  . . 

1787 

.56,672 

182. 

61.2.2 

IOO7 

167.607 

.83. 

75,3.34 

201,344 

>773 

4,563 

( coi  fore- 
stieri ICC, 
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(‘ilià.  /Inno.  Popolazioni1. 
Malaga.  . . 1747  3o,ooo 
1790  60,000 
iSìj  Si, 880 

O.RVKATA.  . 1784  32,34? 

1797  66, 661 

i8«S  80,000 
Rarch.lo.ia.  (769  53,ooo 
1 7S7  ‘11:410 
‘807  140.000  circa. 
l8»5  I 20,000 
.Mauro.  . . 1775  5,000 

•797  9,686 

18116  28,000  circa. 
i8s3  “>,949 

Reps  ....  1770  3, 000  circa. 

*797  >9,886 
i8j6  3o,ooo  circa. 
iSsS  24,607 

MONARCHIA  PORTOGHESE. 
Lisbona.  . . 1765  187,000 
l8oi  220,000 
1823  240,000  circa(con  i 
soldati  stra- 
nieri eoe. 
260,000) 

Porto.  . . . i73a  20,787 
>787  65, So  j 

1822  70,000  circa. 

MONARCHIA  NORVEGIO-SVEZZESE. 

StocIolm . . i8i5  72.989 
1828  79478 
Gottemrcrg.  1788  ia,685 

>8i5  21,788 

1825  26,  702 
Cristiania  . r8i5  10,886 

(8»5  19,600 

1826  2o,58r 
Berghen  . . 1769  13,785 

•Sor  18.127 

1826  20,844 

Copenhagen.  1769  70,4gS 

1801  100,975 
1816  94.800 
>825  108,606 
>882  it5.ooo  circa. 
FcrNSarEO'  1769  6,842 

>8o3  18,109 

1826  16,000  circa. 


PRINCIPI!  CENERAI,!. 


G3 


Pi  lo.  Anno.  Popolazione. 

1826  4 10,000  (compresi  i 
soldati,  i f0. 
restieri  cc.) 
>8*9  448,649  (coi  soldati, 
„ forestieri  cc. 

Varsatia.  . 1787  96,143 

1801  63,309 

(8a3  117,284 
>820  126.4S3  (senza  la 
guarnigione, 
forestieri,  ec. 
>S3o  139,654  td. 
Odessa  . . . 1799  4,847 

>8o4  i5,ooo  circa. 

>8(6  35,5oo 
(83o  4,,5j2 (coi  villaggi 
fuori  della  li. 
nea  del  por. 
to  franco,  < L 
Ire  60.000.) 

Arcangelo.  1796  7,200 

1829  19,262 

Riga  ....  >796  28,200 
1829  41,600 
Tola  ....  1796  (7,600 

(829  38,833 
Orci.  . . . 1796  i5,5o( 

1829  30,299 

Riazan.  ■ , (796  8,000 

1829  (8,866 

Raean  . . . 1796  16,000  circa. 

>8*9  47,7°4 
M>lna.  . . 1796  90,900 
1829  56,379 
Minsk.  • , . 1796  1.900 

>829  14,391 

Bertitchet.  1796  3,ooo  circa. 

>819  (9,866 

R(otia  . . . 1790  22,000  circa. 

(829  56,020 
SlRATOT  . . [796  8,000 

(829  35,240 

CONFEDERAZIONE. 

ANGLOAMERICANA. 


IMPERO  RUSSO. 

P(ETROlrRG.  (789  2(7,948 
18(7  283,300 


Boston.  . . 178»  17,574 

>763  (5,520 

1790  i8,o38 

1800  24,937 
1810  33,25o 
(820  4^,298 
(83o  61,392 
New-York  . (757  (o,3S( 

>773  2(,876 
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Lillà.  Anno.  Popolazione. 
1790  33,i3l 

iNoo  60.489 

1S10  96,873 
1S20  128,706 
i83o  208,007 

FmocLm.  1788  18.000  tire». 

1790  4“,5ao 
1800  70.287 

1810  96.664 

1820  119,825 
» iS3o  167  811 
Butìmm  . 1776  5,934 

1790  i3,3o3 

1800  26,614 
1810  46,555 
1820  0^,238 

f i83o  80,625 

Cu  AR  I.KSTON  . I79O  l6,359 
1S00  18,712 

l8lO  «4,7  11 

l820  24,780 

iS3o  3o,2Ì9 

Ni  ori -Orlr- 

ans.  . . 1802  10,000  cirra. 

1810  17, 24’ 

1820  27,176 

i83o  46;5io 

ClKCISNATl  . |800  700 


Città.  Anno. 

Popolazione. 
a,  54o 

1810 

1S20 

9,641 

• Sito 

24,83 1 

1SJ1 

2$;Ol4 

Wasuinctok.iSio 

8,208 

1820 

j3,a47 

i83o 

18,827 

CONFEDERAZIONE  MESSICANA . 


Messico.  . . 1790  112,926 

iSo3  137.000  circa. 
1820  i68,846 
Gnnixiiro.  i8o3  70,600 

1809  90,000  circa. 

1822  35,733 

IMPERO  DEL  BRASILE, 

Rio-Janeiro.  1808  60.000  circa. 

1S26  140.000  cirra. 
Bini*.  . . . 1808  55,000 circa. 

1S2C  120.000  circa. 

AMERICA  SPAGNUOLA. 

La-Hava**.  1791  44.337 

1810  96.296 
1827  112,023 


Per  offrire  poi  al  Irti., re  un  saggio  della  grandissima  discrepanza  esistente  fra 
geografi  e statisti  riputalissimi  , scriventi  nel  medesimo  anno,  osterò  a parecchi 
anni  di  distanza  I'  uno  dall”  altro  sulla  popolazione  delle  città  comprese  in  questa 
classe , abbiamo  compilato  un'  altra  tato!»,  cui  crediamo  necessario  premettere 
alcune  considerazioni. 

La  gran  discordanza  che  osservasi  a prima  giunta,  proviene  primieramente  dal 
tempo  diverso  in  cui  furono  fatti  i censi  che  servirono  di  base  alle  stime  degli  au- 
tori in  essa  citati,  e poscia  dall’ influenza  delle  altre  cause  esposte  nei  precedenti 
paragrafi.  Ogni  lettore  che  vorrà  un  poco  riflettere  sulle  popolazioni  attribuite  ad 
una  stessa  città , paragonando  alcune  di  esse  a quelle  offerte  nella  precedente  ta- 
vola , scorgerà  di  leggieri  un  fatto  non  per  anco,  a nostro  avviso,  da  aleno  geo- 
grafo o statista  avvertito;  cioè  che  la  maggior  parte  delle  popolazioni  delle  città 
indicate  nelle  Geografie  e nelle  Statistiche  sono  non  solo  di  parecchi  anni  anteriori 
alla  pubblicazione  delle  opero  che  le  contengono , ma  eziandio  al  tempo  in  cui  fu 
calcolala  la  popolazione  generale  della  provincia  e dello  Stato  cui  appartengono. 
Le  indagini  che  abbiamo  dovuto  fare  per  comporre  le  nostre  precedenti  opere  di 
Geografia  e di  Statistica  ce  lo  hanno  evidentemente  dimostralo,  e la  tavola  che 
segue  pud  servire  d’irrefragabile  prova.  Essa,  paragonata  sempre  colla  preceden- 
te, servirà  eziandio  ad  indicare  la  maggiore  o minor  diligenza  usata  dai  geografi 
compilatori,  dagli  statisti  e dai  viaggiatori,  nell’indicare  la  popolazione  delle  città 
da  essi  descritte.  Noi  ci  astenghiamo  dal  fare  alcun'altra  osservazione,  parlando 
bastantemente  chiaro  le  nostra  due  tavole,  e perché  non  vorremmo  che  venisse 
attribuito  a desiderio  di  criticare  i geografi  e gli  sialisli,  dimostrando  l’ ignoranza 
di  taluno  di  essi,  i piagli  di  molti  e la  negligenza  di  altri  non  pochi 

Ecco  te  opere  principali  che  ci  hanno  servito  di  guida  nella  compilazione  dell» 
seguente  tavola:  il  Manuale  Geografico-Stat,»ti$o  del  dottor  Stein,  terza  edizione 
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folta  a Lipsia  nel  1817  ; il  Dizionario  Geoarafico-Stalislico  del  dottor  Datiti , 
pubblicato  a Weimar  nel  1817;  la  Geografia  del  Golpati,  ivi,  nello  stesso  anno; 
la  quarta  edizione  della  Geografia  del  tignor  Cannabich , stampala  a Vienna  nei 
1818;  il  D stonano  Geografi co-Storico- Statistico  ccc.  dt  IV oljung  Jdger,  ripro- 
dotto in  .Norimberga  nel  180 li , ed  a Landsliut  nel  1811  dal  dotto  Corrado  M an- 
neri; il  Dizionario  Geoyrafico-Statishco- Postale  ecc.  del  predetto  dottor  Stein , 
pubblicalo  a Lipsia  nel  1818  ecc.  ; la  Statistica  dell'impero  Austriaco  del  barone 
Lichlenstern , dato  in  luce  a Vienna  in  tre  volumi  negli  anni  1817  e 1818  ; la 
Geografia  di  Fabri , ivi  nel  180S;  di  IFalckenaer , a Parigi  nel  1812  ; di  Den- 
teile e Malte-Brun  , ivi  dal  i8o3  al  1806  ; di  Gaspari , ivi  nel  1808;  di  Gal- 
letti, accresciuta  0 riveduta  da  Iteichard,  nel  1822  ; ed  un’altra  edizione  accre- 
sciuta e riveduta  dal  professore  Se  lina  bel  nel  i83i;  la  Geografia  di  Schacht 
blicata  nel  s 83 1 ; le  Geografie  di  Volger  e di  Cannabich,  uscite  nel  i832;1 
ropa,  nel  1829,  del  Barone  di Zedlitz,  le  Statistiche  dell' impero  Austriaco  del  Bi- 
singer,  nel  1807;  del  barone  di  Lichlenstern,  negli  anni  1817  e 1818;  edelpro- 
Jessore  Rhorer , nel  1826/  i\  Polirei  se  Bandirne  h d.  Il'  impero  Austriaco,  pub- 
blicato nel  1827  dal  signor  cavaliere  Thielen ; Io  Statislischer  Umriss  di U ossei , 
dato  in  luce  negli  anni  1828  e 1824;  il  Dicciotutrio  Geografico-Esladislicode  E- 
spagna  y Porlvgal  del  signor  Digitano  ; e le  altre  opere  degli  autori  indicati  nel- 
la tavola.  Affinchè  poi  il  lettore  possa  distinguer  le  stime  fatte  da  un  medesimo 
scrittore  nelle  diverse  sue  opere  , abbiamo  aggiunto  un  asterisco  dopo  i nomi  di 
Fabri , Stein  e Cannabich,  ed  abbiamo  aggiunto  la  parola  Umriss  dopo  quello  di 
Nasse!,  per  distinguere  le  stime  date  da  questo  celebre  statista  nel  suo  Dizionario 
Geografico,  da  quelle  da  esso  offerte  nel  suo  Statislischer  Umriss.  Qui  faremo  os- 
servare che  Fabri*,  scrìtto  cosi,  indica  la  Geografia  di  Fabri  pubblicata  nel  1800; 
Cannabich* , la  Geografia  del  sig.  Cannabich  data  in  luce  nel  i83a;  Stein*,  la  se- 
conda edizione  della  Geografia  dello  Stein  uscita  nel  1811  ; Stein  Dia.,  il  Dizio- 
nario Geografico-Slatislico- Postale  ccc.  dello  Stein.  Per  abbreviare  possibilmenta 
i titoli  nella  tavola,  abbiamo  sempre  indicato  soltanto  Iteichard  e Schnabel,  inve- 
ce di  mettere  il  titolo  delle  due  edizioni  del  Galletti  aumentate  e rivedute  da’Sigg. 
Iteichard  e Schnabel.  Così  pure  abbiamo  scritto Darby  Diz.  per  Darby’s  Unioer- 
sal  Gazetteer,  pubblicato  a Filadelfia  nel  1827;  e II  Calendario , per  II  Calen- 
dario dell' Accademia  delle  Scienze  di  Pietroburgo  per  l' anno  i83i,  lo  spoglio 
delle  cui  popolazioni  ci  fu  gentilmente  trasmesso  dal  signor  PolUratsky  di  Mosca. 
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MONARCHIA  PORTOGHESE. 

Città  Autori.  Aum.  di  a bit. 

Lisiom  Frtjjciido  de  Uerrer» 
e Maldonado  ( nel 
• 6fto) • . 113,000  fuochi. 

Fra  Nicola  o de  Oli- 
▼firn  ( nel  i€to  ) . *7,000  id 

Il  padre  Antonio  Maria 
Bonurci  ( nel  5oo,°oo  abit. 

Il  padre  Antonio  Maria 
Cnvitlho  da  Costa 
( nel  171*  ) . . • *o,ooo  fuochi. 

Antonio  de  Olireira 
Froire(  nel  1739).  . 800,000  abit. 

Il  maggioro  Canioso 
( uel  101 5 }•  • . . 4 00,000! abit. 

Il  colonnello  Franiini 
( dal  181 5 al  1819  ).  *23,000  abit. 

MONARCHIA  SPAGNUOLA. 

Saitìsdm.  .Stein 4, 000 

Cannabich.  ....  9,090 

Ilaitel  e Gaspari  . • 10,000 

il asse!  Umriss  c Volger.  10,000 
Mignano  .....  18,000 

Cannabich*  • • , . 9,000 


Città,  Autori,  Num.diabit . 

Santiago  i»r 

Cox  rosi  ella  Stein 

Cannnbich  e Gaspari.  *5, 000 
Hnasel  Umriss.  . . *5, 000 

Bory  de  S.V  inornt,i5  a 16,000 
Cannabich*  e Volger.  *5, 000 
Mignano  .....  *8, 000 

La  Cotogna.  Stein 6,000 

Cannabich,  Mattel, Ga-  * 
spari  e CnnoabicU*  • 11,000 

Haasei  Umriss  • • • 1 1,000 

Volger  .....  1 5,ooo 
Mignano.  • • • • **,507 

Xeres  de  la 

Feontuu.  Stein  ......  8,000 

Cannabich  , Hauti  e 
Volger  .....  ao.ooo 

Hnasel  Umrtts  . • . *0,000 

Cannahich*8ooood  Eneo  20,000 
Mignano 3i,o6J. 

Cordova.  • . Stein 26 , Soo 

Cannabich  c Cannabich*  So, 000 
Gmparielfassel  Umriss  35,dno 
Volger.  .....  *0,000 

Mignano.  ....  56,95-j 


j by  Google 


C6  COMPENDIO  DI  GEOGRAFIA. 

Città  tutori.  Aum . diabit. 

MONARCHIA  INGLESE.  Thielen 8,281 

Città.  Autori.  Rum 

diabit. 

Cnnnnhich*  .... 

10,-00 

Rancho»  . . Stein  e Gaspari.  . . 

Mnnnert  . . . . . 

io.ooo 

aa,5i6 

RutkrcdO  . - F.liri 

Lichtenstern  e Rei* 

18,000 

Cnnnnhich  . . . . 

26.800 

chard 

I 2,000 

llnsscl  Unirti t . . . 

.6.70* 

Stein  e CannaLich.  . 

8,000 

Cannabich*  . . . • 

4*. 000 

Hassel  Umriu  . . • 

9>796 

Volger 

Antenne  . S'rin 

60,000 

7,205 

60,000 

Cannabich*  586*  O 

7,«oo 

F»»b  i 

4.0.000 

Volger 

7,5no 

M nucrt 

3fi.q63 

*«,*T7 

Bara*.  . • • L icb  leni  te  rn.  . . . 

*1,867 

Untar! 

Fai, ri 

«3,5oo 

Cannabich  . . . • 

Caspa  i 

27.600 
ab  073 

Stein  e Hasicl  . • • 
Dizionario  di  Stein  e 

«5, Si, 

liauel  Umriu  . . . 

h5  7.! 

Keichard  .... 

27,101 

Canoabii'h*  . . . ■ . 
Volger 

Doi'.h  ( Dou* 

35,1  So 
5o,ooo 

Bìsinger  . • • . • 

Il  Beobachter  anatrili* 
co  1822  , e Hassel 

So  ,000 

▼ re*).  Stein  e Carpari.  . . 

4 °oo 

U mrist.  . . . . 

38,3-0 

Stein  l)iz.  e Hassel  . 

7.°si 

Tb irteli.  . . . . , 

3*,<S  io 

Cannnbieh  . . • . 

xg.  000 

Schacht  ..... 

3i,ooo 

Hi  ssol  Lmvitt  . . 

9»°7  1 

Volger 

36,ooo 

Carnabich*  .... 

Volger 

Smt.it io*-  • Carpari  e Hassel  . 

|O.40O 

12.000 

2t*4« 

Cnnnnhich*  .... 
Oi miti.  • . Fabri,  Hassel,  Canna* 
bich  , Keichard  e 

33;3ao 

St  in  . 

8,000 

Bisiuger  . . • • 

11,000  . 

(...in  nubi  rh  . . . , 

12.000 

Stein 

S,5qS 

Hassel  Unni  si  . 

12.019 

Steiu* 

X 6,000 

Canna  Lidi*  .... 

*6.000 

Hassel  Umriu  . . . 

lt,8qo 

4 o’ ger 

2 li.  OOO 

Thielen 

1 x,3y* 

Cucite  * u*  m Ha  asci.  , . , . . 

Cannabich*  .... 

3,077 

4,ono 

Canon  bich*  Ii,3g2  , 

x5,ooo 

Volger 

Diblino.  . Archer 

20,000  • 
3 00. 000 

oppure 

L tinte  ( Lu- 
biana) Fabri.  . . da  i4  * 

Stein  e Bisiuger  . . 

i5,58S 

Cannabich  . . • . 

St<  in,  Un  sa  eie  W li  ite* 

180,000 

xg  000 
•0.000 

Uu  

c7  99? 
'9(i,79S 
242,133 
230.000 

Lichtenstern  e Hassel. 

11,000 

Uas:  el  Uni  itti.  . • 

Cannabich*  .... 
Volger  ..... 

Stein*  e Keichard  . • 

XI  Va  ter  tamiliche 

Blu  et  ter  e Hassel 

g,ooo 

Lixexik.  . . Mnnnert 

32,000 

q,885 

Stein 

£9,000 

Thielen  e Canuobich*. 

II, *70 

C a spmi  e Cannabicli. 

Do. 000 

Volger-  ..... 

XS,OOo 

Ha»tcl  U invisi  , i . 

60,000 

Sr  a lai  ai;  • • Falni 

3o,ooo 

i-aun.il  ich*  .... 

Dg.ooo 

Hassc-I  e Gin nabich  . 

12,000 

^ olgor 

IMPERO  D’AUSTRIA 

70,000 

Gntrhie  italiano  • . 

Sw-in 

liassel  Umristy  c Lich- 

8,000 

7,368 

C ha ltz  . . Gn-paii  e Ritinger  . 

4o,ooo 

ti'iistcrn  .... 

c.7'9 

Labri 

35,ooo 

Thielen 

* 9*9 

Jf  astri 

3 1,012 

Cnnnahieh*  .... 

7.000 

Marcello  de  Serre*.  . 
Il  Giornale  Valutati • 
disc  he  Batter  per 

32,000 

y"'ger 

Cnniinliieh  .... 

7,5°° 

1 5.000 

12.000 

1 anno  1810.  . 

59,376 

Hassel 

10,000 

1 iehtrnstrrn.  . , 

*9*573 

Fai  ri 

8,000 

lla-sel  Unitisi  , 

H«.< 

Liehten-tcrn . . . . 

6,5ia 

Thielen  c Connubi  h* 

S i. « i4 

Il n ssei  U turisi  . . • 

i5,4oo 

Keichard 

Sclincht  ..... 

34  000 
36,ooo 

Thielen 

Pc’ler  ( Statistica  del 

s,6tì7 

\ olglT.  . . . , . 

Nat  sta  i t 
it»  lu 

/♦oto:o 

fili  olo  di  Rayuti  )• 
Can  un  bich*  .... 

5,ooo 

3,8<»o 

6,300 

B Arami  Mannci  t e F.»h.  i . 

5,noo 

Vc^cua  . . Valkenaer  .... 

2 00  non 

J.irhtenslcrn . . . . 

6,5  26 

Diiionario  uiiUiirtc  * 

! So, noi» 

S'ein  ...... 

5,ù5$ 

Falò  i 

160  non 

C muabich  . , , , 

IO,  jOO 

C i A nabi.- h c Minncrt. 

130,000 
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Città 


Autori 

Stein*.  • 


Num.diabit. 
116,040 

Rei- 

,09*779 

.09,9*7 
100,000 
nS,«97 

1 iS,ooo 
4i,R8a 
46,**7 


Hassel  Umritt  e 

chard  « • • 

Thielen  . . . 

Volger  . . . 

Cannabich*  • . 

Schnabel  ... 
luti.  . . . Hassel.  . , , 

Huivl  U /uriti  . 

Riuhir.l  elio 
Schami  • . 

Thi  lea.  . . , 

Bisinger  . . . 

Schnabel.  . . 

Volger  . • , 

Cannabich*  • • 

Daansn.iv>  . Fabri  «Biuoger 
Minnert  • • « 

Strio  . • . . 

Marcelle  de  Serre* 

Cannabich 
Sconowiti 

H a a srl  c Ha  nel  U mritt. 
Reichard  ( citando  Cas- 
pio, ics)  « Se  bushel . 

Thielen  . 

Cannabich 
Volger  . 

Sciwmi.  . Ritinger  . 

1 lasse!  e Reichard 
Strio,  Li  htenstern 
Cannabich*  • 

Hassel  Umritt  . 

S-bn  akel.  • . 

4 Volger  . * . 

Rhorer  • , . • • .0,000 

Thioloa  • • 6,606 

Aon»  • , . Fabri.  . . . . . .8,000 

Canoabich  ....  .4,000 

Hassel  ff/nrisa,  e Hassel  .7,166 
Cannabich*  • • • • 17,300 
Hi  singer  . • • . • 9,000 

Mannert,  Marcelle  de 
Sor  rei , Lictenetern 
• Volger  • • . • 8,000 

Thielen  . » • • • S,iio 

Reichard 10,000 

M INARCHI  A PRUSSIANA. 


A7,*oo 

4.0,000 

3 (,000 

60.000 

62.000 

75.000 
*0,  .5o 

25.000 
27,563 

20.000 

35.000 
38,902 
Ai, «75 

39,700 
A>, 000 

39.000 

42.000 
22, «4i 

23.000 

>7,r36 

20.000 
,000 
,000 
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Città . Autori.  JVun%.  diaèit. 

Fabri.  • * . • • io, 080 

II  siici.  .....  .5,992 

llanel  Umritt,  Rei* 
ebard  e Schnabel  . li, 598 
Volger  . • . . . a5,ooo 

Cannabich*  • • • • 28 ,484 

SraaLioflD  . Fabri ic,«5S 

Hai  sci.  • • . • • iz,  .64 

Deniian  . . . . , 11,9.0 

Stein  e Streit  ...  i5,ooo 
Haiscl  Umritt  , Rei- 
chard e Schnabel  • i5,85o 
Volger  .....  .6,000 

Cannabich*  . • • . 17*174 

PICCOLI  STATI  DELLA 
CONFEDERAZIONE  GERMANICA 


V 1EB5BADL.7 

Fabri 

»,loo 

Cannabich  .... 

»,5oa 

Carpari  • • . • • 

S.5oo 

Stein  e Hassel  . . . 

5,3o® 

Ha  nel  Umriss  • . . 

6, no 

ZrdliU  e Cannabich’  . 

7,082 

Volger.  • • • . . 

7,000 

Dimiudi 

Fabri 

Stein  ...... 

Mannert 

Hassel ...... 

Cannabich  .... 

Hassel  Umritt  0 Rei- 

II, *0O 

■ >,3to 
9,853 
12,000 
18,0*0 

chard  • • . . • 

■545o 

Zcdliir.  ..... 

19,500 

Schnabel.  .... 

.7,000 

Cannabich*  .... 
Volger.  • • . . 4 

*1,89* 

*5,000 

FiAicnroRTi 

sol  Meno. 

Buschine  • da  65  a 
Stein  e Kirkencr  • • 

70.000 

60.000 

Cannabich  • • • • 

43,000 

Hassel  e Gaspari  • • 

40,485 

Mannert  e Muunier  • 

4o,0oo 

FaaacorcBTa  Fabri.  ..... 

3o,ooo 

Mentolle  ..... 

20,000 

H a nel  U mritt  e Streit. 
Reichard,  Volger  • 

4^,00® 

Schacht  .... 

45.000 

ZrdliU  • . • • • 

5*, 000 

Cannabich*  • • • • 
Schnabel.  • • • • 

47,000 

Brkilav.  . . Rei ehafd  • Hauti Unv* 

riti 78,  «35 

ZrdliU 83,ooo 

Streit ......  85,ooo 

Schnabel.  . * « • • 90,000 

Volger  . « . , . 88,000 

Scbaeht  «Cannabich*.  90,000 
Bl  vcbescbco.  Ifassel  Umritt , c Rei- 
chard • • • . . 38,647 

Streit 3S,3oo 

ZrdliU  e Volger  • . 4*. 000 

Schnabel.  . . . . 44,ooo 

Caqnabich*  • • . . 4Ì.0Ì9 

Schachl  . • • . . 4o, 000 

Foia:..  • . • C machie  h’  ....  a 5, 000 
Situa  ••••••  22,000 


REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  . . . Stein*  . • • • • 5 1 3, 000 

Fabri.  ...  circa  45o,oan 
Mannert  • • • . • 43o.ooo 

Hasiel,  Stein  e Canna- 
bich • • • • • 33o,468 

IIn'cl  Umritt  ...  Sia,  *43 
llrichard.  ....  334/>oo 
Zcdlits  • . • • • 355,883 

Schnabel . • • • • 3^7,209 
Cannabich*  • • • • 358,555 
Scinchi  . . • • • 36o,ooo 

Volger  .....  370,000 
Il  Prof.  Gaeta,  nella  1 * 
e dii.  napoletana  del 
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Città  Autori  Num.  di  abu. 

nottro  Compendio  • 36o,ooo 
Quattroraani  Itinera- 
rio dello  due  Sicilie . 349,19° 

DUCATO  DI  PARMA. 

Paika.  • • • Guilfrie  Italiano  • • 5o,ooo 

Fabri. Ao»°oo 

Milionario  Milaueie  • 36, 000 

Hatael  e Slcin  . . . »8,4Ì9 

Cannabieh  ....  3o,ooo 

"Stein* 3o,t38 

Reichard  .....  *8,5oo 

Schacht *8,000 

Mattel  Utnriee  . • • 

Zedliu 3«,5oi 

Sehnabel . ....  *8,5oo 

Cannabieh*  e Volger.  3o,ooo 

MONARCHIA  NOR  V E GIÓ-SV EZZESE . 


Stocaolm.  . Stein  c Mattel  . 

. . 

6i,A3o 

75,5.5 

Fabri.  . . 

. . 

So. 000 

65,474 

H astri  Utnriee  . 

. . 

Reichard.  . • 

. • 

73,000 

Schacht  . • 

. • 

75,000 

77, *73 

Sehnabel.  . 

, • 

j7,i3o 

80,000 

Volger  . . . 

• . 

Cannabieh*  . • 

. • 

79,5.6 

norHKMBxrac . 

( Cothcborg  ) Fabri  . . . . 

• • 

30,000 

Mattel-  . . • 

• • 

17,760 

H .it*el  Umrie  e Zedlit*. 

*i,o58 

Reichard,  Schnabcl  e 

Cannabieh  . 

. • 

*1,800 

•1,000 

Volger  • . • 

. . 

16,000 

CuuitUma.  F.bri  . . . . 

oltre 

10,000 

q,oo5 

Mattel  Umrite  . 

. • 

io,638 

Reichard.  . . 

11,000 

Zedliu  . . . 

• • 

19,695 

Sehnabel.  . • 

• . 

io,6no 

Schacht  e Volger 

A • 

1 1 ,000 

Cannabieh*  . . 

• • 

2o,58i 

MONARCHIA  DANESE. 

Cor  Bill  AG  I2f. 

(KiobeuhavnjCannnbich  • • 

• • 

101,000 

Frani  .... 

100,975 

Gatpari  . . . 

. • 

98,000 

Stein  . • . . 

95,000 

Stein  Di*.  . • 

. . 

80,000 

Fabri  .... 

. . 

100, 8o5 

Mattel  Utnriee  . 

. • 

96,800 

Reichard.  . . 

96,000 

Schncht  e Zedliu 

1 10,000 

Schnabcl.  . . 

, . 

108,000 

Volger  • . • 

, . 

1 t5,ooo 

Cannabieh*  • . 

• * 

1,1 .917 

IMPERO  RUSSO. 

Pia  i robi  AGO  • Stein,  • « ■ 

2,1,137 

Città.  Autori - Nutn-deabU 

Cannabieh*  . . . .171,010 

Mattel , da  *80,000  a 190,000 
Hanoi  Utnriee  . • • So5,ooo 

Schacht 3i*,oo© 

Weydemeyer  • . . 33o,ooo 

Reichard 3oo,ooo 

Zedliu 

Schnabcl  4t*,ooo 

Volger 

Cannabieh*  • • • • 446,8o5 

Il  Calendario  . . . 448,6*9 

Kioiutadv.  . Stein,  e Stein  Ih*.  • 4o,ooo 
Fabri,  Reichard,  Man- 
nert  , Cannabieh  e 

llatael  Utnriee  • • 

Mattel 

• Volger  . • • • • 

Schncht  c Cannabieh*. 

11  Calendario  . • • 

Fabri* 


30.000 

1 5.001 

35.000 

30.000 
9,008 

n,5oo 

Fabri.  .....  »5,ooo 


Aicamcclo 


Riga  . . • 


Mosca. 


Tosi  a.  • 


Oasi. 


Mattel  Utnriee  . • • 

Reichard  , Sehnabel  , 
Volger  , Schacht  e 
Cannabieh* 
Weydemeyer 
11  Calendario 
. Fabri*  e Fabri 
Mattel  Urtniee 
Reichard.  • 

Zedliu.  • • 
Weydemeyer 
Schacht  e Cannabieh*, 
Volger  . . 

Il  Calendario 
Fabri*  . • 

Fabri.  • • 

Mat»el  Utnriee  e 
matta 
Storch 
Reichard 


*4,ooo 


Weyde- 


nieyer  • • 

Zedliu  . • 

Schnabcl.  • 

Volger  • • 

Cannabieh*  . 

Il  Calendario 
Fabri*.  . . 

Mattel  Utnriee 
Reichard.  • 

V olger.  . • 

L'ultimo  Cento 
Sehnabel . • 

Lay  all . . . 

Weydemeyer 
Volger  • • 

Schacht . . • 

Cannabieh*  . 

Il  Calendario 
, Fabri*  e Fabri 
Mattel  Utnriee 
Reichard  , Sehnabel  , 
\ olger  e Caunabicfi* 

Zedliu  • • • • • 

Weydemeyer  • . . 

Il  Calrndario.  • • 

Fabri*  • Fabr»  < . ■ 


Mecr- 


*0,000 

19,468 

11,706 

7,*oo 

15,098 

8,000 

10.000 

11.000 

1 5.000 
1 8}ooo 
19,16* 
•7,000 
*8,100 

a3,ooo 

*4,5*5 

50. 000 

37.000 

48.000 

56.000 
46,76* 
4t«boo 

*77,000 

190.000 

300.000 

15.000 

>6,33* 

1*7,000 

3(1,000 

400.000 
Soo  000 

146.000 
*46,545 
.57,69.1 

17,600 

*5,000 

30.000 

36.000 

38.000 

SS, 835 

x5j3ot 
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Caia 


Rial***  • • 


Xciu<  • • • 


Rasa»  • • • 


MoHILSV  • • 


'W'ilma  . • • 


* Gaooxo  . • 


kllNSR<  . • 


BkHTlTCHtT 


G ITOMI»  • 


Kimckiu* 

rOLOLhB. 


OotllAi  | » 


Autori  Num 

111» Mei  Unirà»  • • - 

Reichard  , Schnabel  c 
Cannabich*  • . • 

Weydemeyer.  • • • 

Il  Calendario  . • • 

.Vxbri',  Fabri,  Canna* 
bich*  e Volger  « • 

Reichard  e li  a taci 
Umràt.  • • • * 

Weydemeyer  • • • 

Il  Calendario  • • • 

Fabri*  e Fabri  . . • 

Cannabich* , Reichard 
e Schnabel  • • • 

Weydemeyer  • . • 

11  Calendario  • • • 

Fabri  • ••••• 
II asari  U mrisi,  Canna- 
bich* e Hermann  • 
Weydemeyer  • • • 

Volger  . • • • • 

Il  Calendatio  • • • 

Fabri.  • • • • • 

Hasacl  t/Vnrw#,  Rei* 
chardy  Schnabel» 
Sehacht, Volger  o 
Cannabich*  • • • 

Zedlita 
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di  a bit, 

**,ooo 

ao,  000 
e6,ono 
So, «99 

8.000 

5.000 

1 5.000 
18,866 
x5,8oo 

*0,000 

a5,ooo 

««.897 

16.000 

50.000 

53.000 

55.000 
A7»7<>4. 

x*,5oo 


16.000 

17.000 


Weydemeyer  • • • 

5,5oo 

11  Calendario  • • • 

*i,oSo 

Fabri*  e Fabri  • • • 

Haasel  Umris»  , Rei- 
chard , Schnabel  0 

*0,900 

Sehacht  .... 

*5,ooo 

Zedlili  c Volger  . . 

*6,000 

Weydemeyer  • • • 

56,ooo 

Il  Calendario  • • • 

56,374 

, Fabri.  . . • • • 

4,ooo 

Ha«»d  l/mrùt  t Volger 

6,000 

Weydemeyer  . • • 

1 «,000 

Hrichnrd  eC»nn*b>di* 

5,ooo 

Zedlita  • • • • • 

7,000 

Il  Calendario  ■ • • 

9.»37 

Fabri* 

1,800 

Haasel,  Reichard,  Can- 

i,59i 

nabich*  e Volger  • 

3,000 

Weydemeyer  • • • 

is,ooo 

Il  Calendario  ... 
Haasel  Utnria»  e Can- 

*4,ooo 

nabich*  • • • • 

10,000 

Schnrht  . • , • • 

I *,000 

Il  Calendario  • . • 

Haasel  U tnràa  , Rei* 

19,866 

chn  i d c Cannabich*. 

5,5oo 

Sehacht  . • • • • 

5,000 

Volger 

Weydemeyer  • • • 

8,5oo 

Il  Calendario  • • • 

n,43o 

Fabbri  • • • . • 

1,0*0 

Haasel  Umrà»  • • • 

5,658 

5,5oo 

Weydemeyer  ... 

3,5  00 

Volger  • • • • » 

6,000 

Il  Calendario.  . . . 

i3,o5i) 

Vabii.  > • 1 « • 

i,847 

Autori  Numdiabit, 

Gamba,  Weydemeyer, 

Schnabel  , Zedlita, 

Volger  e Sehacht  . 

Haasel  Umriu , a Ri- 
chard- • • • • • 

Cannabich*  • • • • 

Il  Calendario  • • • 

Kist  (Udori®)- Fabri*  e Fabri.  • • 

Reichard,  Haasel  Un»- 
rwi , Zedlita  e Can- 
nabich* • • • • 

Schnabel  • • • • 

Sehacht  • • • • • 
Weydemeyer  • • • 

Volger  . . • • • 

il  Calendario  • • • 

Smatot.  . • Fabri*, Fabri  e Volger. 

Cannabich*  8,000,  op- 
pure • • • • • 

Weydemeyer  • • • 

Haasel  Unirà»  • • • 

11  Calendario  • • • 

CONFEDERAZIONE 
ANGLO-  AMERICANA. 


40,000 

35,ooo 
4i,55s 
3*,  995 
a*  .000 


40 .000 

36.000 

35.000 
*5,ooo 

45.000 
56,o*o 

8,000 

«6,74» 

*5,ooo 

6,5oo 

35,*4o 


P0*TMi0UT« 
nel  Nuovo 

Hampshire. Stein  .,•••• 

Haasel  ®»9»4 

Haasel  Unirà»  • • • 7»**7 

Darby  Di*.  • • • 7*8*7 

Cannabich*  e Volger.  8,000 
L’  ultimo  Censimento*  8,oSa 

Alban*  nella 

Nuova-York  Stein  

II  nasci 

Haatel  Umràt  • • • 

Darby  Di»,  • • - «*,867 

Volger *5, 000 

Cannabich*  • • • • *4i**6 

L'ultimo  Censo.  • « *4, *88 

Provi  de  nch 

nel  Khode- 

Ialand.  • . Stein 7,000 

Haasel 

Haasel  Unirà» , • Dar- 
by  Di*.  • • • • 1,t7®7 
Cannabich*  • • • • >7«8*3 

Ueber 

Zedlita *60,000 

PiTTiarmc  nel- 
la Penailvl- 

nia.  . . . Stein 

Haasel *'1™ 

Haasel  Umrà»  • • • 

Darby  Di*.  . . . I».»®» 

Cannabich*  . • • • «7»*®* 

Volger t»,oaa 

L’  ultimo  Censo  sansa 

i sobborghi  • • • i*,*>4* 

Co' sobborghi  oltre*  17,000 

Rica  noND  nel- 
la Virginia.  Stein  *••••• 

Haasel 9.7J*» 

Hasacl  Unirti».,  . . «»>°*7 

Cannabich*  • • • • 16,057 
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Città.  tutori»  Ntim.di  obli . 

Volger  • • • • • *fi,ooo 

Darby  Diz.,  tilt  16,000  niS.000 
Lultimo  Ceuio.  . • 16,060 

CONFEDERAZIONE  MESSICANA. 

Mestico  . . . F nitri.  . • da  70  ad  Po, 000 

Haynnl  • . • circa  200,000 

HamcI  U mrist,  citando 

Humboldt  ....  <37.000 
\ oli» or  • . • • . ino, 000 

D i rii y Pt& 180,000 

Humboldt  cCarnabick*  168,846 

REPUBBLICA  DI  BOLIVIA. 

Poto*»,  , . . lMnif,  . . . oltre.  70,000 

H.  ockenridge  . . . 35, 000 

riunì,  Fahri  e Ilaut-I 

V irrisi.  ....  25,ooo 

\olp  r tofooo 

Cannnbtrh*  ....  11,200 

! • lilla  lui 9(000 

REPUBBLICA  DEL  CHIÙ* 

V*t.r  inatto.  lincei  l'mriu e Volger  «0,000 
t'.nnnnliicb*  . • . . «4, 000 

Madama  Graham  e 

Sti‘vrn*on.  . , . «5, 000 

Darby  Di».  ...  7.000 

('.aldi’lcugh  . • • , 5. eoo 

Svhiutdiuajcr  ...  3,5oO 

REPUBBLICA  DEL  PERÙ’. 

Lima Fahri  . . . ...  52,627 

li  usici  Umrits  ...  60,000 

S e tensori  ....  87,000 

Caldrlcugh  e Volger  . 70,000 

Proctor  . . . • . 100,000 

Cinnahirh*  ....  5K,cq6 
Darby  Diz.  . circa  5o,coo 

AMERICA  SPAGNUOLA. 

L*  IIavaka.  Fabril.  • « • • • 36, 000 
llatarl  Utnriss  . • * 73.555 

Vo'grr 100,000 

Canuabich*  ....  Ii2,ua3 


Città . tutori  ■ Num . di  abie . 

Humboldt  ....  «30,000 

IMPERO  DEL  BRASILE.  . 

Rio  Jaaeieo.  Fahri  ..*•••  So, 000 
Hassrf  Vmrt'si . • • «co, 000 

Ma«o.  • « • • 100,000 

Brackrnridge  ...  90,000 

Calddeugh  ....  125,000 
Rouasin  . • • oltre  120,000 

Spi*  e Martius.  • . «10,000 


Luccok  . • • • • 76,000 

Weech  .....  180,000 
Scaffer  e Cannahich*  . 210,000 
Volger.  • • • • • 200,000 

ViitiiicA 
ora  Vitti 

laruiui  Haisel  V axrin  . • • 8,5gS 

Volger  .....  Ao,ooo 
Cannahich*  ....  39,000 


Beouchamp,  Biaeken- 

ridge  e Mawe.  * • 20, oo* 

E sdì  wrgge,Spix  «Mir- 
imi   8,800 

Mahandam  . Roster  .....  is,ooo 
Ilcnd-  r.on  ....  So, 000 
SchafTer 26,586 

REPUBBLICA  DELL'URUGUAY. 

Monte?  ideo.  Ilasscì  Umritt  ...  «6,5oo 

Darby  Dio.  e Volger.  29,000  . 

SchalFrr So, 000 

Cannabicb,  da  16,000  a 36, 000 

OCEANIA  SPAGNUOLA. 

Minila,  nelle 

Filippine  Fabrl.  . • • • # S8,o«o 

Saint  e Croit.  ...  71,500 

Hastel  Ur riniti  . • • 1-45,000 

Darby  As.  ...  So, 000 
Hamilton  Di».  • • • «75,000 

Comyn,  . . da  fio  a «5o,ooo 

Chatnis  o . ....  9,000 

Balbi  ( co"  vaili  sobbor- 
ghi che  abbracciano 
(|uasi  tutta  la  picco* 
la  e popolosa  prò*  iu- 
cia  di  Doudo  ) • • «4<>,ooo 


Passando  ora  a discorrerò  intorno  alla  popolazione  delle  città  comprese  nella  se- 
conda classe  , f.-ri-mo  dapprima  osservare  che  il  numero  de’loro  abitanti  non  può 
mai  conoscersi  con  esattezza  , essendoché  tutti  i metodi  impiegati  per  avere  que- 
sta nozione  sono  più  o meno  imperfetti , c non  possono  dare  che  risultamenli  sol- 
tanto approssimatiti.  La  popolazione  poi  di  questa  classe  di  città  deve  offrire  al 
geografo  c allo  statista  , clic  si  occupa  di  un  lavoro  generale,  delle  variazioni  so- 
|>ra  una  medesima  città  ancor  più  grandi  di  quelle  clic  abbiamo  veduto  essere  of- 
ferte dalle  città  comprese  nella  prima  classe,  giacché  in  aggiunta  alle  cause  pro- 
ducenti le  variazioni  indicale  nella  stima  delta  popolazione  di  queste  ultime  , de- 
vonsi  aggiungere  quelle  clic  derivano  da'  vari  metodi  imperfetti  impiegati  dagli 
autori  per  conoscere  il  numero  de'  loro  abitanti.  Aggiungasi  inoltre  , clic  i limiti 
del  territorio  immediato  ossia  de’ sobborghi  di  un  gran  numero  di  queste  città,  so- 
prattutto di  quelle  situate  nelle  contrade  più  popolate  dell'Asia;  dell’ Affrica  c del- 
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l’Oceania  , sono  tulmcnlc  indeterminati , trovandosi  le  case  sparse  ncll'adiaccnle 
campagna,  ch’egli  è presso  clic  impossibile  ad  un  viaggiatore  , tuttoché  esperto 
e diligente,  di  determinare  il  punto  dove  le  abitazioni  siibiirbanc  cessano  di  appar- 
tenere alla  città  di  cui  vuole  indicare  la  popolazione.  Ecco  i principali  melodi  in- 
diretti impiegati  dai  viaggiatori,  dai  geograli  e dagli  statisti  per  conoscere  il  nu- 
mero degli  abitanti  di  queste  città. 

I.  Il  paragone  dell’estensione  della  ci:  là  di  cui  vogliono  valutare  la  popolazio- 
ne con  quella  di  altre  città  di  cut  conoscono  l' estensione  e la  popolazione , i/al 
qual  paragone  congetturano  il  numero  degli  abitanti.  La  stima  della  popolazione 
ai  parecchie  citta  dell’Asia  c dell’A  Urica  è stata  falla  su  questa  base;  la  quale  però 
è una  di  quelle  che  , più  dello  altre,  può  condurre  a risultamenli  assai  lontani  dal 
vero,  a cagione  delle  innumerabili  avvertenze  clic  richiede  da  coloro  che  vogliono 
far  uso  di  questo  metodo.  Il  Malte-Brun  , facendo  osservare  che  Pekino  ha  una 
doppia  estensione  di  quella  di  Mosca;  che  i palazzi  ed  i giardini  vi  occupano  un 
grande  spazio , c che  le  strade  vi  sono  assai  larghe  : ne  condense  clic  se  Mosca 
contava  prima  dell’incendio  del  1812  soli  3oo,ooo  abitanti,  Pekino  non  potrà  certo 
averne  più  di  un  milione.  Ma  un  illustre  orientalista  c dottissimo  geografo,  il  sig. 
Ktaproth  , avuto  riguardo  a parecchie  altre  circostanze  locali  che  devono  essere 
calcolate  in  simili  paragoni,  porta  ad  i,3oo, 000  anime  la  popolazione  della  capitale 
dell’impero  Chine^e;  numero  che  da  molto  tempo  abbiamo  adottato  , come  quello 
che  ci  sembra  dover  accostarsi  maggiormente  alla  verità , e eh’  ò quasi  identico 
a quello  che  ottenemmo  dai  calcoli  approssimativi  istituiti  su  questo  soggetto. 

Ma  ascoltiamo  a questo  proposito  il  ragionamento  fatto  sopra  Costantinopoli  da 
un  dotto  osservatore,  c Esaminando,  dice  il  generale  Andrcossi,  la  superitele  di 

> questa  città  compresivi  i sobborghi,  c quella  dei  villaggi  dipendenti  da  essa  si- 
1 tua  li  lungo  il  Bosforo,  il  lettore  sarà,  non  v’  ha  dubbio,  sorpreso  della  popolazio- 
» ne  che  abbiamo  assegnata  alla  capitale  dell’  impero  Ottomano  , e sarà  a prima 

> vista  disposto  a credere  che  il  numero  di  63o,ooo  animo  sia  troppo  tenue.  Ma 
» egli  troverà  equa  la  nostra  stima  qualora  vorrà  considerare  che  il  Serraglio,  il 
1 quale  occupa  il  sito  dell'antica  Bisanzio,  e che  ha  la  stessa  superficie  della  città 
1 di  Vienna  propriamente  detta,  ossia  della  città  entro  le  mura,  non  contiene  al 

> più  clic  10,000  persone,  mentre  che  la  popolazione  di  Vienna  sopralo  stesso  spa- 
I zio  é più  clic  sestupla  della  prima,  ascendendo  a 61,920  anime.  Aggiungasi  iuol- 
» Ire  che  le  piazze,  le  moschee,  i bagni  di  uomini  e di  donne,  le  cisterne  a ciclo 
1 scoperto  , i bezeslinz  , ossia  mercati  pubblici , gli  stabilimenti  militari  , quelli 

> della  marina,  ccc.  fanno  perdere  una  grande  quantità  di  terreno,  c che,  a uio- 

> tivo  della  severità  dell’  harem , due  o più  famiglie  non  abitano  sotto  uno  stesso 
1 tetto;  che  f alloggio  del  marito  c quello  della  moglie,  ordinariainento  congiunti 

> mediante  una  galleria  coperta  , sono  ciò  non  pertanto  separati  per  modo  che 
s ognuno  ha  il  suo  ingresso  particolare,  la  sua  corte  ed  il  suo  servizio.  Non  oc- 
J corre  avvertire  che  tutto  ciò  risguarda  le  sole  persone  alquanto  ricche  e quelle 
s che  sono  assai  doviziose.  > 

Non  è dunque  esatto  il  dedurre  dal  paragone  dei  contorni  o perimetri  delle  cit- 
tà dell’  Europa  e dell’  America  incivilite  la  popolazione  delle  città  dell’  Oriente  , 
ed  anche  quella  di  alcuno  città  della  stessa  Europa  Occidentale.  In  queste  ultime 
gli  alloggi  si  estendono  in  superficie,  mentre  nelle  prime  esse  aumentano  in  al- 
tezza. Londra  e Parigi  potrebbero  essere  citate  come  i tipi  dv queste  differenze  , 
giacché  per  la  maniera  diversa  di  costruire  le  case  , assai  alte  in  questa  c poco 
alte  in  quella,  uno  spazio  determinato  in  Parigi  offrirà  piùobilanti  che  non  ne  avrà 
lo  stesso  spazio  nella  città  di  Londra. 

Il  La  computazione  per  case,  assegnando  dai  6 a’  i5  e sino  4o  c 100  individui 
per  ogni  casa.  Una  si  graude  varietà  nel  coefficiente  ne  deve  produrre  una  ancor 
grandissima  ne’ risultamenli  del  calcolo,  per  cui  si  trova  la  maggior  discre- 
panza fra  le  valutazioni  della  popolazione  di  una  medesima  città  anche  fra  autori 
contemporanei  cd  i più  riputati.  Si  può  dire  che  U popolazione  della  maggior  parte 
della  alla  dell’Asia , dell’ Affrica.  dell’Oceania,  c quasi  tulle  quelle  della  Turchia 
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Europea,  è siala  determinata  con  questo  metodo.  Esso  ha  pure  serrilo  a molti  au- 
tori del  secolo  passato  per  calcolare  il  numero  degli  abitanti  di  parecchie  grandi 
cittA  dell’Europa , e persino  di  alcune  vaste  provinole  e di  alcuni  de’suoi  Stati. 

< Se  le  case  di  Milano  , dice  P.  Verri,  alla  fine  del  secolo  decimoquinto  erano 
i 18,600  , conrien  dire  che  gli  abitanti  fossero  circa  3«t,ooo,  poiché  una  casa 

> coll'altra  si  calcola  contenere  venti  anime  per  Io  meno.  In  Parigi  si  contanocir- 
» ca  31,000  case  e non  più,  compresi  i sobborghi , e certamente  Parigi  contiene 

> piti  di  un  mezzo  milione  di  anime  ; per  la  qual  cosa  vcdesi  che  20  anime  per 

> ogni  rasa  è una  moderata  sopposizione;  e se  si  credo  che  ai  tempi  di  Frate  Iso- 
1 lani  esistessero  in  Milano  18,600  ca -se,  conviene  ammettere  altresì  la  popolazio- 
J ne  maggiore  di  3oo,ooo  anime , massime  poi  riflettendo  a’grandiosi  templi  e 
) collegi  che  ora  occupano  parte  notabile  della  città,  e che  in  quei  tempi  non  v’era 

> l’uso  di  alloggiare  largamente  ; di  che  ce  ne  fanno  fede  le  antiche  abitazioni, 

> che  tuttora  ci  restano , delle  famiglie  anche  più  opulenti  e illustri  della  cittA.  » 

Wel  Ui geo  un  préliminaire  de  C tìistoire  de  Pari»  par  Felibien,  et  revu  par  G. 

D.  Lobineau , leggesi  che  gli  abitanti  di  quella  metropoli  oltrepassano  i 700,000  ; 
che  il  numero  delle  case  ascende  a più  di  2 1,700;  dividendo  il  primo  pel  secondo 
avrebbosi  il  coefficiente  3*  con  una  frazione. 

Il  modo  di  fabbricare,  i sentimenti  di  famiglia  più  o meno  forti,  la  varia  foggia 
di  vivere  tanto  variabile  non  solo  da  paese  a paese,  ma  da  cittA  a cittA,  dimostrano 
quanto  sia  inesatto  l’accennato  metodo  di  computazione  , principalmente  se  si  ap- 
plichi senza  alcuna  distinzione  alle  città  , ai  villaggi  ed  alle  grandi  e piccole  ca- 
pitali. Ecco  alcuni  dati  relativi  alle  principali  cittadella  monarchia  Prussiana:  noi 
li  raccogliamo  net  pregiabilc  lavoro  pubblicato  a llerlino  dal  signor  consigliere 
HoHman,  direttore  del  Bureau  Slatisliquc  di  quello  Stato. 

IV'el  1829  llerlino  offriva  29  abitanti  per  casa;  Brcslau  ne  contava  3i;  Konigs- 
brrg  e Mugdeburgo,  16  circa;  Stellili  , ili;  Aquisgrana  ( Achen  ) ed  Elberfcld 
con  Partner,  circa  12;  Danzica,  1 1 ; e Colonia  (Roln)  8.  Da  una  noia  communi- 
culaci  da  uno  dc’nostri  collaboratori,  questi  rapportine!  1826  si  trovarono  modifi- 
cali nel  seguente  modo:  Berlino,  3j  abitanti  per  ogni  rasa;  Breslau,  21  circa; 
Ellierlcld  con  Barmen , 18  chea;  Ronigsberg,  16  ; Stettin  , appena  i5  ; Magde- 
burgo,  meno  di  i3;  Aquisgrana,  12;  Danzica  meno  di  10;  Colonia,  un  po’più  di  8. 
Aggiungeremo,  che  la  ciltA  di  Vienna  propriamente  delia  contava  recentemente 
4b  abitanti  per  ogni  casa,  e ebe  Parigi  aveane  quasi  27  nel  1817  , secondo  il 
censo  fa  lò  cola  con  una  diligenza  e secondo  melodi  che  dovranno  servire  di  mo- 
dello per  ogni  simigliente  lavoro. 

IH.  Il  numero  medio  dei  nati  e de’ morti  in  una  data  città,  che  moltiplicato  il 
primo  per  20,  2 1 ecc. , 3o,  Si,  ec. , io,  il,  ere.,  ed  il  secondo  per  26,  27  eoe. , 
36,  37  eec.,46, 47,  ecc.,  dà  il  numero  degli  abitanti  colà  esistenti.  Di  questo  me- 
todo, clic  ha  serv  ilo  nel  secolo  passalo  a determinare  la  popolazione  di  parecchie 
ciltù  e di  molti  paesi  in  Europa  0 fuori  di  essa,  si  servono  ancora  alcuni  geogra- 
fi , in  mancanza  di  enumerazioni  effettive.  Esso  è il  meno  fallace  di  tutti  i melodi 
indirelti;  ma,  variando  il  coeflìeicnle , per  cosi  dire  , quasi  in  ogni  cillA , il  suo 
impiego  esige  parecchie  avvertenze , la  cui  omissione  é la  causa  principale  di 
molli  errori,  c di  quella  straordinaria  discordanza  di  opinione  sulla  popolazione  di 
uno  slesso  luogo,  clic  forma  il  soggelto  di  questo  capitolo.  Ecco  alcune  delle  prin- 
cipali anomalie  che  offrono  i rapporti  dei  nati  e de'morti  alla  popolazione  in  alcu- 
ne città.  Esse  inciteranno  in  guardia  il  lettore  contro  quell'assoluta  confidenza  che 
in  passato  veniva  accordata  a questo  metodo,  c gli  farà  conoscere  la  necessità  di 
rigettare  qualunque  rapporto  generale  clic  da  qualsivoglia  celebre  autore  gli  ve- 
nisse proposto.  Infilili  le  circostanze  che  modificano  questi  ctcmenli  numerici  ( le 
nascite  e le  morti  annuali)  nelle  grandi  città,  sono  si  complicate  e d’una  natura  si 
variabile  Che  non  si  può  mai  desumere  esattamente , c talvolta  neppure  approssi- 
mativamente , il  numero  degli  abitanti  da  quello  delle  nascite,  ovvero  da  quello 
delle  morii,  ossia  pur  anco  da  quello  di  ambedue  uniti  questi  elementi. 

I dotti  lavori  dc’sigg.  Yillermé,  Yillol  ecc.  in  Frauda, di  Humboldt,  Czocrning, 
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Rau,  Biche;  ec.  in  Germania,  di  Gioja,  Balbo,  Cordini  eco.  in  Italia  ed  in  parecchi 
altri  paesi;  e le  ricerche  da  noi  latte,  ci  hanno  somministrato  molti  materiali,  coi 
quali  ci  proponiamo  di  comporre  una  tavola  generale  offrente  il  movimento  della 
popolazione  delle  principali  città  del  mondo  incivilito.  La  seguente  é un  estratto 
di  quel  lavoro  clic  in  altra  opera  ed  in  tempo  più  opportuno  sarà  da  noi  pubblicato. 
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Se  con  questo  metodo  non  si  può  conoscere  il  numero  esatto  degli  abitanti  delle 
più  grandi  città,  esso  è però  opportunissimo  per  dimostrare  le  esagerazioni  in  più 
od  in  meno  degli  autori  del  medioevo,  ed  anche  di  quelli  del  secolo  deciraotlavo, 
i quali  intrapresero  a valutare  le  popolazioni  di  parecchie  capitali.  Infatti  le  tavole 
dei  nati  e de' morti  dal  1720  al  1700  dimostrano  evidentemente  quanto  andavano 
lungi  dal  vero  cploro  , che  al  dire  di  Rùsching  , facevano  ascendere  a circa  un 
mezzo  milione  gli  abitanti  di  Vienna,  quando  quella  città  polea  contarne  poco  più 
di  iao,ooo.  Queste  stesse  tavole,  unite  all’esatto  censo  fatto  nel  1817,  hanno  con- 
finalo per  sempre  tra  gli  errori  statistici  non  solo  il  milione,  ma  anche  le  800,000 
anime  che  tutti  gli  economisti  del  secolo  passalo  accordavano  a Parigi  verso  il  1 789 . 
Del  pari  il  censo  del  181 3 , ed  il  numero  medio  annuo  dei  nati  e dv'morti  nella 
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cillà  di  Napoli,  hanno  ridotto  a soli  3*6,  i3o  abitanti  il  mozzo  milione  che  i viag- 
giatori, ed  i geografi  solcano  gratuitamente  concedere  n quella  metropoli.  Il  cele- 
bre barone  Humboldt  ragionando  sull'andamento  medio  della  popolazione  nella  cillà 
di  Messico  ha  fallo  vedere  quanto  si  ingannavano  Alzate  c Clavigero,  i quali,  pa- 
ragonando i registri  delle  parrocchie  di  quella  capitale  con  quelli  di  parcrcbie  città 
di  Europa,  oratisi  accinti  a provare  che  Messico  a' loro  tempi  doveva  avere  più  di 
goo.ooo  anime. 

Sonvi  per  altro  alcune  circostanze  particolari,  l’ignoranza  delle  quali  potrebbe 
condurre  a’  più  gravi  errori.  Cosi  , chi  giudicar  volesse  della  popolazione  di  Pie- 
troburgo dal  numero  annuo  medio  dei  nati  soltanto  , la  scemerebbe  di  circa  un 
terzo.  Ma  uno  statista  familiarizzato  con  le  difficoltà  e con  le  anomalie  offerte  da 
questa  scienza,  scorgendo  la  grande  sproporzione  esistente  colà  tra  le  nascite  e le 
morti,  cercherebbe  di  rintracciarne  tosto  la  causa,  prima  di  accingersi  a deter- 
minarne la  popolazione.  Egli  la  troverebbe  tosto  nell’eccesso  de'mascbi,  che  colà 
appunto  pei  numerosissimi  soldati,  pel  gran  numero  di  serti  e di  forestieri  supera 
di  oltre  nn  terzo  il  novero  delle  femmine,  le  quali  sole  in  simili  casi  devono  essere 
paragonate  alle  nascite. 

Un’altra  avvertenza  è pure  assai  importante  per  quelle  cillà  in  cui  un  gran  nu- 
mero di  abitanti  professa  religioni  diverse  da  quella  dello  Stato  ; giacchi'  allora  i 
registri  indicanti  il  movimento  della  popolazione  non  offrendo  . come  spesso  suole 
avvenire, che  i dati  relativi  della  popolazione  professante  quesl'ultima,  lo  statista  ed 
il  geografo  non  avendo  la  totalità  degli  elementi  rappresentanti  colà  l’andamento 
della  popolazione,  non  potrà  nella  sua  stima  valutarne  la  totalità  Questo  è ciò  clic 
avviene  , ]>er  quanto  ne  siamo  stati  assicurati  da  persone  intelligenti , ne*  registri 
della  città  di  Roma  , nei  quali  i dati  riguardanti  i numerosi  acattolici  non  sono 
mai  compresi  nelle  liste  clic  vengono  annualmente  pubblicale. 

IV.  La  computazione  per  famiglie  ossia fuochi.  Supponendo  che  ogni  famiglia 
contenga  4>  4 >/*  j !>  » 5 i/z,  cd  anche  6 individui , il  geografo,  lo  statista  ed  il 
viaggiatore  moltiplicano  per  uno  di  questi  coefficienti  il  numero  delle  famiglie 
contenute  nelle  città  di  cui  vogliono  conoscere  la  popolazione.  Questo  metodo  deve 
necessariamente  riprodurre  un  gran  numero  di  stime  diverse,  potendo  essere  tanto 
diversi  gli  elementi  del  calcolo  da  ciascuno  di  essi  a tal  oggetto  instituilo.  La  po- 
polazione di  mollissime  città  dcH’impcro  Ottomano,  e quasi  tutte  quelle  del  regno 
di  Portogallo,  prima  clic  noi  ne  intraprendessimo  la  statistica,  sono  state  determi- 
nate con  questo  metodo.  Esso  è pure  comunemente  usato  per  conoscere  la  popola- 
zione di  non  poche  città  dell’Asia,  deH’Alfrica  e dell’Oceania. 

V.  La  capitazione  ossia  la  tassa  personale , deducendo  dal  numero  dei  censiti 
quello  della  popolazione  totale.  Siccome  le  leste  censite  non  sono  in  tutti  i luoghi 
in  eguale  rapporto  coll’intiera  popolazione,  e dovendosi  per  conseguenza  stabilire 
un  coefficiente  diverso  , secondo  la  differenza  de’luoghi , dc’govcrni  e delle  circo- 
stanze , cosi  anche  questo  motodo  c un’  abbondante  sorgente  di  stime  assai  diver- 
se. Esso  ha  servito  ne’tempi  passati  a stabilire  la  popolazione  di  parecchie  grandi 
città,  c anche  di  non  poche  regioni  ; fu  impiegato , e lo  è ancora , da'viaggialori 
per  valutare  il  numero  degli  abitanti  delle  città  dell'impero  Ottomano,  ove  tutti  i 
sudditi,  che  non  sono  Maomettani,  pagano  il  così  detto  Kharatch. 

VI.  La  quantità  de' commestibili  che  annualmente  in  una  data  città  vengono 
consumali , congetturando  da  questo  dato  il  numero  degli  abitanti  in  essa  viven- 
ti. Di  questo  metodo  imperfettissimo  si  sono  serviti  alcuni  viaggiatori  per  valutare 
la  popolazione  di  Costantinopoli , del  Cairo,  e di  altre  città  dell’impero  Ottomano, 
diSchiraz  nella  Persia,  ecc.  Esso  fu  pure  impiegato  da  alcuni  economisti  del  secolo 
passato,  i quali  tentarono  con  questo  mozzo  di  conoscere  la  popolazione  di  Parigi, 
che  valutarono  ascendente  a circa  un  milione,  perchè  vi  si  consumavano  annual- 
mentedue  milioni  di  staja  di  grano.  Partendo  da  una  base  così  incerta  non  è mara- 
viglia se  autori  quasi  contemporanei  siano  nel  modoilpiù  strano  fra  loro  discordi. 

VII.  Il  numero  delle  persone  atte  alTarmi.  che  la  comune  degl’  economisti  sta- 
bilisce formare  il  quai  lo  di  una  popolazione  qualunque.  Di  questo  metodo  si  è sor- 
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vilo  Kimpfor  por  conoscere  la  popolazione  di  Osa  era.  dipendo  elio  possiede  So,  ooo 
abitanti  in  istato  di  |>ortar  le  armi;  (borio  y -Iti-din  dice  clic  IMerida  nell’  Ksl rema- 
dura  spaglinola  dovea  eontpnere  più  di  4U«  • ooo  animo,  potendo  al  tempo  de'  Ito- 
mani  far  uscire  dalle  sue  mura  un'annata  di  90.000  uomini.  Abbiamo  già  veduto 
ohe  questo  metodo  serve  pure  ai  viaggiatori  per  determinare,  la  popolazione  delle 
nazioni  selvagge. 

Dopo  quanto  abbiamo  esposto,  ogni  lettore  comprenderà  più  facilmente  quanto 
debbano  fra  loro  differire  le  stime  fatte  non  solo  da  autori  elio  visitarono  la  stessa 
città  in  epoche  diverse,  ma  da  quelli  eziandio  che  la  > idero  nella  medesima  epo- 
ca. Quale  difficoltà  non  avrà  il  geografo  nel  decidersi  Ira  tante  opinioni  diverse  , 
fra  tante  evidenti  contraddizioni  ! Il  padre  Le- Co  in  le , per  esempio  , faceva  ascen- 
dere ad  i.Soo,ooo  gli  abitanti  di  Canton,  i quali  non  erano  se  non  un  milione  se- 
condo Duhaldc,  ridotto  molto  più  lardi  a soli  s5o,ooo  da’ fattori  della  Compagnia 
inglese.  Sebbene  lord  Macnrtncy  faccia  ascendere  a tre  milioni  la  popolazione  di 
Pehino,  numero  ehe  per  molli  anni  è stato  servilmente  riprodotto  in  quasi  tutte  le 
opere  di  geografia  e di  statistica  le  più  riputale,  un  dotto  gesuita  li  avea  già  mol- 
to prima  ridotti  a un  terzo  ; c lord  Ainberst  dichiara  clic  i Citinosi  stessi  la  valu- 
tano molto  inferiore  ai  due  milioni.  Abbiamo  già  veduto  che,  alcuni  anni  sono,  il 
dotto  signor  Klaproth  non  la  stimava  più  di  i,3oo,ooo.  Ciò  non  pertanto  il  signor 
Timkovski  e quasi  tutti  i geografi  e gli  statisti  si  ostinano  a riportarla  ancora  con- 
tro ogni  verosimiglianza  a due  milioni.  Qual  credenza  può  mai  prestarsi  alle  sti- 
me de’  viaggiatori  , quando  vediamo  Lloest  non  accordare  che  70.000  abitanti  a 
Fez,  20,000  a Marocco,  e 10  ooo  a Mekines,  città  le  cui  popolazioni  ascendono, 
secondo  il  signor  Jackson,  a JSo.ooo  anime  nella  prima,  a 270  ooo  nella  seconda, 
ed  a 1 10,000  nella  terza?  Il  prefato  signor  Jackson  aggiunge  anzi  che  un  sacer- 
dote maomettano  lo  avea  assicurato  clic  Fez  conteneva  1^7,610  case,  121, 45e  uo- 
mini in  istato  di  portar  le  armi,  cd  800,000  abitanti.  Ma  il  generale  Hadia-y-Le- 
blicb,  conosciuto  generalmente  sotto  il  noine  di  Ali-lley-cl-Abassi,  elio  l'Ila  visitata 
quasi  nello  strsso  anno,  la  riduce  a 100.000  anime,  facendo  osservare  clic  l'ultima 
peste  le  avea  tolto  la  mela  della  popolazione.  Di  qual  peso  potrà  mai  essere  l’opi- 
nione dc’geograli  c degli  statisti  più  rinomati,  quando  si  vedono  accordare  a’nostri 
giorni,  gli  uni  100,000  e persino  120,000  abitanti  a Fili p popoli,  cui  altri  non  ne 
assegnano  che  So, ooo?  quando  alcuni  di  essi  valutano  la  popolazione  di  Gallipoli 
da  1 5.ooo  a So, ooo  anime,  ed  altri  la  portano  fino  a 4<>.ooee  persino  ad  80,000? 
Dovremo  noi  stimare  col  generale  Kyil  la  popolazione  di  Calcutta  co'suoi  vasti  sob- 
borghi dalle  4oo,ooo  alle  boo.ooo  anime  , oppure  la  porteremo  noi  colla  Società 
delle  tcuole  di  quella  città  a 7^0,000  per  l’anno  1819  , ovvero  ad  1,000,000  net 
1810  eoi  signor  liussel,  primo  giudice  di  quella  metropoli?  Secondo  il  censo  fatto 
nel  1S22,  Calcutta  non  dovrebbe  contenere  clic  197-917  abitanti,  perché  per  una 
disposizione  veramente  straordinaria  pare  ehe  in  quella  valutazione  sia  stala  esclu- 
sa tutta  la  popolazione  dc’vasli  sobborghi.  Il  censimento  del  1798  dato  a quella 
città  78,760  case.  Siccome  d'  allora  in  poi  questo  numero  deve  essere  aumentato 
piuttosto  che  diminuito,  sarebbe  una  v era  assurdità  il  ridurre  la  popolazione  di 
Calcutta  al  disotto  di  5oo.ooo  anime.  Noi  abbiamo  adottato  la  stima  del  dotto  geo- 
grafo Hamilton  . che  glieno  accorda  600,000.  Un  altro  censo  ultimamente  ripor- 
tato dal  Gleanning  of  Jttience,  dotto  giornale  publicate  a Calcutta,  riduce  a meno 
di  200,000  le  63s,ooo  anime,  che  il  prefalo  signor  Hamilton  accorda  a Benares, 
appoggiando  il  suo  ealeo’o  sul  numero  delle  case  contenute  in  quella  vasta  città. 

.Ma  se  abbiamo  adottato  le  stime  anche  piuttosto  alte  di  qualche  dotto  viaggia- 
tore, abbiamo  sempre  rigettato  le  strane  esagerazioni  degl'indigeni . non  solo  ri- 
portale, ma  talvolta  senza  alcuna  critica  adottate  4 i viaggiatori  de’  secoli  prece- 
denti. Imitando  il  giudizioso  Golovnin  , abbiamo  posto  fra  le  stranissime  assurdità 
le  280,  ooo  case  ed  i jo.otoo.ooo  d’  abitanti  che  1 Giapponesi  arrordano  a Jeddo. 
Sulle  tracce  del  dotto  Klaprolh  alibianio  ridotto  ad  1.800.000  anime  1 traodi  Jue 
milioni  che  lord  Marartney  e Timkovski  assegnano  a Pekino  ; e gnidati  dal  giu- 
dizioso Hamilton , non  abbiamo  assegnalo  che  alio, ooo  a Dolby  e circa  60,000  a- 
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«lime  ad  Agra,  cut  il  signor  Legoux  deFlaix  accordava, alcuni  anni  sono,  ■ ,*00,000 
ed  800,000  abitanti.  Abbiamo  pure,  siccome  la  più  assurda  esagerazione,  rigettato 
il  milione  die  recentemente  era  stato  dato  dal  capitano  Lumdsden  ad  Ava,  cd  i 
249, a5o  cbe  V Asiatici*  lesinile , giornale  russo,  accordava  a Boukhara.  Non  fini- 
remmo mai  se  volessimo  esporre  tutti  i motivi  che  ci  banno  guidalo  nei  determi- 
nare il  numero  degli  abitanti  delle  città  comprese  in  questa  seconda  classe.  Ma  af- 
linciiè  il  lettore  possa  avere  un  saggio  delle  lunghe  e fastidiose  indagini  cbe  fummo 
costretti  di  fare  per  evitare  gli  errori  ed  avvicinarci  al  vero , per  quanto  lo  com- 
porla questo  soggetto , gli  offriremo  nella  tavola  seguente  alcune  soltanto  delle 
numerose  opinioni  diverse,  cbe  nella  lettura  de’ Viaggi  abbiamo  avuto  occasione 
di  notare.  Il  lettore  potrà  facilmente  applicare  a’fatti  esposti  in  questa  tavola  i ra- 
gionamenti da  noi  fatti  nel  presente  capitolo. 

IMPERO  OTTOMANO  IMPERO  OTTOMANO  IN  ASIA 

IN  EUROPA.  ED  IN  AFFRICA. 


Città.  Autori.  Num.di  abil. 

COSTAKTI- 

ropou.  Il  padre  Mondorf 

oltre 1,000,000 

Lùddecke 1 ,000,000 

Olierò ......  800,000 

Il  princ.  Kanlemir 
e lo  Stambul  Ef- 
fendi ( prefetto  di 

Polizia } 4<>o,ooo 

Andreossi  e Rci- 

chard 600,000 

Schnabel 5go,ooo 

Uassel  Umriss  e 

Zcdlilz 597,000 

Volger  e Canna- 
bich*  . .....  y'00,000 

Eton  .......  890,000 

Turncr  . . da  6 a 700,000 
Valsk.  . .....  700,000 

Durno . Stein 12,000 

Uassel  e Cannabich  8,000 

llolland 3,ooo 

GAU.iPOU.Tournefort  , Rei- 
cltard,  Il  ossei  Um- 
n>e'/edlitz,  circa  17,000 
Wheler,  circa. . . 20,000 

Hobhouse.  ....  i5,ooo 

Turner l5,ooo 

Volger  e Raczyn- 

ski 40,000 

Cannabich*.  . . . i5,ooo 

Filippo- 

poli  . Fabrì,  Cannabich , 

Stein, Cannabich*, 

cZedlitz 120,000 

Palma, Uassel,  Rci- 
cliard,  ed  Uassel 
Umriss  .....  3o,ooo 

Scbacbt  e Volger  , 100,000 


Città.  Autori.  Aum.diabit. 

Tocat.  . Gardanne  , 3.3oo 
case  aio  indivi- 
dui per  casa.  . . 33, 000 

Salvatori  , 3,3oo 

case,  iti 33,3oo 

L’  ltinéraire  ecc.  ’jo,ooo 

Duprc  e Kinneir  . 60,000 

Saint-Marlin,  case 
16, 000, a io  indi- 


vidui per  casa . . 160,000 

Fontanicr^  i8,5oo 
case,  lil.  . . . . i85,000 

Morier,  20,000  ca- 

se  , ùl. 200,000 

EbZercm.  L’  I liner  aire.  . . So. 000 

Jaubcrt 70,000 

Kinneir 80,000 

Dc-Ilammcr  , Du- 
pré  e Fontanier . 100,000 

Gardanne i3o,ooo 

Salvatori i5o,ooo 


Morier,  55, 000  fa- 
miglie^ 5 indivi- 
dui per  ciascuna.  275,000 
Saint-Marlin,  fami- 
glie 100,000,  ver- 
so il  1740.  id  . . 5oo,ooo 
Il  padre  Ingigian, 

1 1 3, 000  famiglie 


idem 565,ooo 

Bassora.  Niebuhr 4o,ooo 

Silvestre  de  Sacy  , 
da  41>,ooo  a . . 5o,ooo 

Fraser 60,000 

De  llammcr  . . . 80,000 

Tpebizon- 

da.  , . Kinneir.  , . : . . i5,ooo 

Tancoigne  ....  28,000 

Saint-Marlin  . fa- 
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Città.  Autori.  P\'um . di  ab.  I . Città  Autori  N urti,  di  et  bit. 


miglie  8,000,  a 5 
individui  per  cia- 

* SCUD  I ...... 

Fonlanier 

Dupré , citato  da 

Gamba 

Bacoad.  . Eton.  ...... 

Oliviar 

Gardanne  .... 
Silvestro  de  Sacy. 
Tavcrnier,Tbe- 
venot  e Beau- 
champ.  ..... 

Mosscl.  . Kinneir 

Oe-Hammer  . . , 

Olivier 

Gardanne.  .... 

DiiBiniR  Kinneir 

Dupré 

Gardanne  .... 
Saint-.Martin, fami- 
glie So, ooo,  a 8 
individui  per  cia- 
scheduna .... 
Eton  , prima  della 
peste  nel  iv56.  . 
Tino.  . . Buckingam, almeno 

Connor 

Failoni,  circa  . . . 

Alipfo.  . Devezin 

Tavemier  .... 
D’Àrvieux,das8S  a 

Brown 

De  Russel  . . . . 

Rousseau 

Olivier  e Scetzen. 
Volney  e Korte  cir- 
ca   

Eton 

Antiochia.  Ali-Bey 

Kinneir,  da  g a . . 
Squire  ...... 

Gtsssi- 

LEMUK.nasselquUt .... 

Forbin 

Ali-Bey 

Richardson  .... 

Jolliffo 

Cairo  . . Tott 

I dotti  della  spe- 
dizione francese. 

Mengin 

Minutoli 

Rifaut  ...... 

Damutta.  Savary 

Binos,  ...... 


I dotti  della  spediz. 
francese.  ....  i3,6oo 

40.000  REGNO  DI  PERSIA. 

00,000 

Isfahan.  Olivier  e Gardan- 

s5o,ooo  danne So, ooo 

so, ooo  Moricr Co, ooo 

50. 000  ' Dupré  ......  100.000 

9,000  • Moricr(neli,’viag- 

isoSjOoo  ciò  ) , . Kinneir  , 

William  Ouscley 

c Malcolm zoo, ooo 

j5o,ooo  Alexander  ....  alio. ooo 

30.000  Drouville  , Lund- 

50.000  son  , secondo  gli 

65.000  indigeni 4oo,ooo 


35.000  Gl'indigeni  al  tem- 

75.000  po  di  Chardin  , . 1,100,000 

80,00*0  Teheraji. Olivier  10,000 

Jaubert 3o,ooo 

L*  Itinéraire  . . . 45, ooo 

Gardanne  ....  So, ooo 

250.000  Kinneir,  in  ostale 

10,000,  c nell’in- 

400.000  verno 60.000 

8.000  Moricr,  12,000  ca- 

i,5oo  se,  ad  8 individui 

1.000  per  ciascheduna.  96,000 

633.000  Heidcnstamm , sc- 

s58,ooo  condo  gl'indigeni.  3oo,ooo 

*90,000  Tacriz.  . L’ Itinéraire  . . . 20,000 

280.000  Kinneir 3o,ooo 

*35,000  Jaubert  eDroavilla  5o,ooo 

*00,000  Moricr 55,  ooo 

150.000  Alexander  ....  80,000 

Kcr  Portcr  c Frey- 

100.000  gang 100,000 

50. 000  Sainl-Martin  . . . i5o,ooo 

18.1  So  Chardin 55o,ooo 

10.000  ScHIRAz.  Moricr 19,000 

4.000  William  Ouseley  . 20,000 

De-Hammer  . . . Sa, 100 

50. 000  Cazbin..  Drouville, appena.  10,000 

40.000  Beauchampdaioa  12,000 

86.000  Olivier 2S,ooo 

20.000  Dupré  ......  So, ooo 

20,280  Morier 5o.ooo 

700.000  V Itinéraire  e Gar- 

danne   60,000 

260.000  Knoì  . . Gardanne 5, ooo 

200.000  L’ Itinéraire  e,ooo 

300.000  case  ad  8 individui 

450.000  per  ciascheduna.  16,000 

80.000  Saini-Martin,  caso 

30.000  4j«0Oj  ii 32,000 

i3 


Digitized  by  Google 


COMPENDIO  DI  GEOGRAFIA. 


Città  / tutori  Fium.diabit.  Città 

Auto)  i Attm  di  alni . 

Jaubcrt 

a li, OOO 

Jrtkolow  ..... 

200,000 

BALrMcscn.Trezel,  seguilo  ria 

L‘  tsmtskg  It  esi- 

tuli’  i moderni 

mt 

s49;9lÌO 

£ro"rafi 

ali, ooo 

Fraser,  36,oooca- 

STATO  DI  TUNISI. 

se,  ed  almeno.  . . 

900,000  Tosisi. 

. Stanley 

3oo,ooo 

fì&sCTH.  . Trezel 

«0^000 

Blaquicrc.  .... 

1 3ir,  OO  O 

Fraser 

80, 000 

Mac-Gill 

100.000 

TURKESTAN  INDIPENDENTE. 

Sliaw 

5o,ooo 

Bocabara.  Mayendorf.  . . . 

70.000 

<») 

CAPITOLO  X . 

Idea  generale  della  distribuzione  geografica  degli  esseri 
sulla  superfìcie  della  terra  , 
e della  costituzione  geologica  del  nostro  pianeta. 

i>a  terra,  che  abhiam  cellula  dipendente  dal  sistema  solare,  è soggetta  nc’suoi 
movimenti  annui  all*  influenza  più  o meno  diretta  della  luce  e del  calore  emanati 
dal  sole;  e ne  risulla,  per  tutti  gli  esseri  creati  che  la  ricoprono,  una  serie  di  a- 
rioni , le  cui  regole  precise  molto  possono  sopra  gli  animali  dello  classi  inferiori 
lutti  soggetti  alla  distribuzione  geografica.  Gli  animali  superiori , modificali  dal- 
T uomo,  sono  i soli  che  possano  essere  in  alcun  modo  cangiali  per  un’altra  serie 
di  fenomeni , che  dicesi  naturalizzazione.  Ciascun  essere  fu  dunque  destinato  a 
rirere  sotto  tale , o tal  altra  latitudine,  sotto  tal  grado  di  longitudine,  c non  tras- 
gredisce mai  impunemente  questa  legge  universale  della  natura,  voluta  dull’ or- 
ganizzazione, dalle  abitudini,  dagli  appetiti  che  gli  furono  dati  come  speciale  at- 
tributo del  suo  nascere.  Ne  deriva  che  ciascun  continente  , ciascuna  isola  , sog- 
getti agli  stessi  influssi  atmosferici,  producono  gli  esseri  stessi.  Quindi  le  divisioni 
generalmente  ammesse  di  climi  o zone,  che  sono  cinque,  la  zona  torrida,  fra  i due 
tropici , le  due  temperate , e le  duo  polari  artica  e antartica.  A queste  grandi  di- 
visioni si  riferiscono  tutte  le  combinazioni  secondarie  della  dispersione  degli  ani- 
mali e dei  vegetabili  sopra  la  faccia  del  globo;  ma  è chiaro  a un  tempo  clic  le  cir- 
coscrizioni dei  mari,  e delle  montagne, c per  conseguenza  degli  avvallamenti,  ri- 
stringono poi  l'influenza  generale , c la  variano  in  infinite  maniere  c gradi. 

La  terra  nell’  uscir  del  caos , dovette  nascere  dalla  chimica  mistura  degli  cle- 
menti atmosferici  che  si  condensarono  in  un  nucleo  primitivo  di  cui  le  parti  inte- 
granti si  riunirono  per  l’ attrazione  molecolare.  Questo  pianeta  dovette  rimanere 

(e)  T. » disamina  del  modo  di  valutare  la  popolaiionc  defili  stati  c dette  città  ù della  più  al- 
ta impo  riama  per  un  geografo:  poter  tu:  ò il  numero  degli  aiutanti  di  un  certo  paese,  ouia  la 
sua  popo Iasione  relativa,  e non  la  maggiore  o minore  estensione  di  esso  elio  ne  costituisce  il 
primo  «lomento  di  floridezza.  K noi  dicevamo  nelle  nostre  Institusionì  elementari  di  geografia 
pag.  »Ji  che  c la  ricchrzsa  e la  polensa  di  uno  staio  non  si  calcolava  solamente  dalla  sua  po- 
» [ ciarlone  assoluta  , ma  snelle  dalla  relativa  o dall'  industria  degli  abitanti  s.  K pare  che 
la  maggioreo  minore  popolazione  relativa  di  un  territorio  fozse  uno  de'prineipali  elementi  del- 
l'industria di  quelli  che  I1  abitano  ; che  quando  il  territorio  di  uno  Stato  è sopraccaricato  di 
abitanti , questi  sono  spinti  dalla  necessità  a domandare  alta  loro  Industria  ciò  clic  non  può 
a sufficienza  somministrare  il  suolo  del  toro  paese.  K si  guardi  infatti  alla  industria  dei  Luc- 
chesi, il  cui  paese  è uno  de' più  popolali  della  Terra.  L'importanaa  di  questo  principale  og- 
getto della  geografia  ha  spinto  certamente  il  Baldi  a trattarlo  eoo  ogni  maniera  di  riflessio- 
ni in  So  e più  pagine  (pag.  45  a 77),  le  quali  riuniscono  il  frutto  di  lunghe  meditazioni  e di 
elaboratissime  ricerche.  Queste  pagine  appartengono  alla  filosofìa  della  statistica;  nè  inni  al- 
cun uomo  può  aspirare  al  titolo  di  geografo  senza  conoscere  profondamentetutto  ciò  che  il  Rai.. 
ni  ha  riunito  in  esse, f-erehà  nel  lahrriiito  della  ricerca  delle  popolazioni  degli  Stati  e delle  Cit- 
tà ai  potesse  avere  in  mano  un  filo  di  Arianna.  Ala  quando  questo  filo  manca  del  tutto,  allora 
le  valutazioni  estimative  sono  per  lo  più  fallaci , c possono  dare  una  dilferenza  di  molti  mi- 
lioni, Infatti  se  merita  fede  la  popolaaionc  dell1  ini  pero  Cinese  riferita  nella  Carta  generate 
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lungo  tempo  infocato.  Poco  a pocolc  materie  fuse,  clic  la  componevano, si  raffred- 
darono alla  superficie , e la  crosta  si  consolidò  lentamente.  La  massa  prodigiosa 
de’ fluidi  svaporati  nell’atmosfera  pel  calore,  dovette  tendere  a precipitarsi  £prn 
quella  scorza  esterna  raffreddata,  e la  crosta  disseccata  e screpolata  del  globo  non 
lardò  ad  essere  ricoperta  di  acque  dolci  e d’ acque  marine  , la  cui  quantità  andò 
via  via  crescendo.  Un  enorme  strato  di  acido  carbonico  doveva  allora  formare  i 
fluidi  atmosferici , e vuoisi  supporre  che  la  prima  traccia  di  vita  clic  apparve  so- 

£ra  la  terra  , fu  una  vegetazione  composta  di  criptogami , di  licheni  di  lebbre,  o 
minute  felci.  Le  acque  mal  frenate  nei  loro  serbatoi  ed  alvei,  ne  uscirono  ad 
allargare  subitamente  queste  prime  tracce  di  organizzazione  o le  distrussero.  La 
permanenza  delle  acque  permise  però  a certi  germi  di  schiudersi,  e cosi  i fucacci 
e le  ulve , specie  di  anello  vitale  intermedio  tra  le  piante  e gli  animali,  si  svolsero 
sulle  rive  , ed  una  vegetazione  più  complicata  cominciò  sopra  le  rocce,  ove  le  sue 
decomposizioni  successive  originarono  l’àmtM,  il  suolo  vegetale.  Ben  tosto  ap- 
parvero pure  nel  seno  dei  mari,  e gli  alcioni  e le  spongic  e i polipi,  specie  di  es- 
seri ambigui  che  furono  i primi  abbozzi  della  vita  animale. 

Intanto  la  scorza  del  globo,  o almeno  la  profondità  che  di  esso  conosciamo,  si 
(rovo  composta  di  corpi  formali  da  molecole  riunite  per  una  forza  nominala  altra- 
zhne  molecolare , agente  in  senso  inverso  dell’attrazione  planetaria,  e questi  cor- 
pi nominati  minerali  si  raggrupparono  con  proporzioni  tanto  esatte  , che  si  pole- 


deU’ Aria  pubblicata  dalla  Società  dello  conoscenze  utili  in  Inghilterra  (t)  (mappa  LXXXI)  vi 
sarebbe  niente  meno  che  una  differenza  di  igz  milioni  da  quella  data  dal  Baldi,  e di  ing  mi- 
lioni da  quella  adottata  per  la  nostra  geografia  (S).  Nè  migliori  eitimariom  »ono  italo  fatto 
dagli  altri  grografi.  E questa  varietà  innalza  di  mollo  più  ancorala  cifra  della  diITcrrnia  tra 
la  popolazione  dell’  Asia  riferita  nella  ztessa  Carta  inglese  e quella  data  dal  Bri.ii  alla  pag. 
Sa,  che  tra  le  ralulasioni  adottate  da'varii  geografi  merita  più  di  fidanaa;  poiché  questa  dif- 
ferenza ai  eleva  a *lS,5oo,ooo  abitanti  (3).  In  questa  enorme  disparità  di  pareri  fra  lo  soprad- 
dette riputalissime  mappe  e il  Baldi,  tenuto  a classico  delle  scieosa  geografiche  in  tutta  l'Eu- 
ropa e nella  stessa  fagbiltcrra,  e dagli  stessi  compilatori  di  queste  mappe  che  spesso  vi  ap- 
poggiano alla  diluì  autorità,  chi  oserebbe  prono  Oliare?  So  uoa  che,  trattandosi  di  paesi  quasi 
tulli  fuori  dell' impero  della  statistica,  paro  che  preponderasse  P opinione  sostenuta  da  qual- 
che operaaione  statistica  posteriore,  eom  è quella  che  si  appoggia  al  censo  fatto  nella  Cina 
siri  sHsS.  Ma  se  abbiamo  pazienza  , avremo  forse  fra  breve  degli  elementi  per  conoscere  la 
veri  là  in  mesi»  a tanta  diversità  di  pareri;  e noi  speriamo  clic  Io  stesso  chiarissimo  Bulbi  voglia 
trattare  questa  disamina  con  quella  finissima  critica  eli’  è tutta  sua  propria. 

Continuando  a mettere  in  comparazione  le  popolazioni  delle  altre  parti  della  Terra  , se- 
condo 1 opinione  del  Unii  (pag.  Ha)  e le  prclodate  carte  inglesi,  abbiamo  il  scgncntc  quadro. 


Balbi  Società  per  la  dijf ut  ione  Dijferenza 

delle  conoscenze  utili.  in 

Emoni,  . ...  . ««7,700,000  «3o,ooo,ooo  -I  «,300,000 

Arcaica.  . ...  . 60,000,000  60,000,000 

Aszbhicì  , • • • , 39,000,000  4"*ooo,ooo  + 8,000,0011 

Oceania.  . . , . . so,3oo,ooo  19,300,000  (i)  — 800,000 

Tutto  ss  ozono  • • • 787,000,000  970,000,000  +«33, 000, 000 


Equi,  tranne  la  pepolaziono  dett'Anicrira,  circa  la  qunlo  ti  vede  una  differenza  di  8 milioni 
tra  la  cifra  del  Balbi  e quella  delle  carte  inglesi,  in  lutto  le  altre  ri  è una  notabile  apprnssima- 
ziona  preziosissima  per  la  Scienza.  Intorno  poi  alla  differenza  di  8 milioni  sulla  popobitiona 
di  America,  se  dal  18*6,  rpoca  alla  quale  si  riferisce  quella  dol  Balbi,  al  So  settembre  s84l 
epoca  della  pubblicazione  drila  mappa  XCII  delle  carte  inglesi,  la  popolazione  di  America 
bizze  cresciuta  di  8 milioni;  allora  avremmo  anche  un  accordo  tra  il  Balbi  e quelle  carte:  al- 
trimenti rimarrà  a mecorre  altri  fatti  per  discifraro  questa  differenza.  Da  Luca. 

(')  (Jusets  carte  sono  forse  le  più  recenti  che  ti  pubblicano  in  Europa , poiché  la  pubblica- 
ndone è ancora  in  corto  e gode  di  una  meritata  riputazione . 

(•)  La  popolazione  dell'  impero  Cinese  riferita  dal  Beimi  i di  1 70  milioni  di  abitanti , » 
quella  che  vediamo  riportata  mila  mappa  soprintUcata  , dedotta  dal  censo  di  quel  vasto 
impero  fatto  nel  1S1 3,  è di  36t  milioni  di  abitanti. 

(3)  La  popolazione  aetolula  dell’  Asia  data  dal  Betel  alla  pag.  Ss  I di  3go  milioni  di 
abitanti;  e quella  che  ti  rileva  dalle  mappe  prelodate  che  si  pubblicano  in  Ing/aiterra  è di 
G3o  milioni  (A  Serie»  of  ma  pi  mòdern  and  ancicnt  n.°  LXXXI,  a XCII)  , compresavi  la  po- 
polazione della  Magane, ia  ( Malesia  del  Betel  ) la  quale  si  eleva  a tS,Soo,ooo  abitanti; 
cosicché  detratto  questa  numero  da  G3o,ooo,oov,  rimane  per  la  popolazione  della  sola  Asia 
Si3.5oo,ooo  abitanti . 


(4)  Citi  iff,io»,o»o  per  la  Mcjanetia , r 3 ,000,000  per  l'Australia  e la  Polinrtia.  Da  Luca- 
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Tono  pe  r essi  stabilire  l’ età  delta  terra , e la  storia  delle  ri  volo  rioni , a eoi  andò 
soggetta.  La  maggior  parte  di  (pesti  minerali  furono  aggregati,  e sposso  combi- 
nati dal  fuoco  ; altri  per  contrario  furono  il  prodotto  di  un  deposito  lento  e succes- 
sivo , di  una  cristallinàzione  per  isvaporaziono,  e per  1’  aziono  delle  acque  ; e da 
queste  due  combinazioni  nacquero  le  rocce  composte  la  cui  distribuzione , o dispo- 
sizione produsse  ciò,  acuì  i geologi  moderni  diedero  noini  di  terreni. 

Là  superficie  del  globo  da  principio  dovette  esser  piana.  La  vegetazione,  ebe  la 
copriva  , componeva»!-  principalmente  di  piante  meno  perfetto  nella  loro  organiz- 
zazione, c gli  animati  stessi , per  le  reliquie  che  ce  ne  pervennero,  appartenevano 
lutti  alle  classi  inferiori.  Orti  urti , che  alcuni  naturalisti  chiamano  cataclismi 
sopravvennero  coi  polenti  loro  sconvolgimenti  a distrarre  quegli  abbozzi  di  vita  ed 
a sovvertire  la  superficie  delta  ferra.  Le  acque  si  dilagarono  su  luoghi,  donde  non 
si  ritirarono  se  non  più  secoli  dopo,  lasciandovi  tracce  evidenti  del  loro  passaggio. 
Quindi  éche  le  ossa  fossili  d'animali  estinti  fin  da  quei  periodi  detti  miti-diluviani, 
vennero  a provarci  materialmente  con  le  loro  spoglie  l’antichissima  loro  esisten- 
za. Ma  queste  reliquie  non  esistono  già  negli  strati  di  graniti , o de'  gneis , che  co- 
stituiscono i terreni  primitivi.  Non  se  ne  veggono  tracce  se  non  ne’  terreni  inter- 
mediari!. Si  moltiplicano  ne’ seconda  rii,  c divengono  assai  spessi  nei  terreni  ter- 
ziari! , e in  quelli  di  transizione.  L’ordine  però  , con  cui  sono  collocate  queste  re- 
liquie organizzate  giacenti  sopra  la  scorza  del  globo,  e le  forme  loro  hanno  fra  se 
cosi  esatte  proporzioni,  clic  agevolmente  si  riconosce,  secondo  il  grado  di  profon- 
dità degli  strati  in  cui  si  trovano  collocati, che  appartennero  ad  animali  più  o me- 
no elevati  nella  classe  degli  esseri.  La  medesima  osservazione  fu  fatta  sui  vegeta- 
bili fossili,  I più  profondi,  siccome  i più  numerosi,  appartengono  da  prima  a piante 
vascutari,  e più  tardi  assai  si  videro  apparire  i dicotiledoni,  che  sono  il  prodotto  di 
una  combinazione  più  perfezionata,  lutine  i mammiferi,  che  più  non  sono,  nonsi 
presentano  se  non  se  negli  strati  mobili  di  i terreni  da  tfasporto.  Quanto  aU’uomo, 
le  sue  reliquie  non  esistono  in  nessun  luogo  in  istato  fossile , e le  sole  brecce  che 
ne  contengono,  sono  calcari  agglutinati  clic  ne  ritennero  l'ossatura  nei  loro  inter- 
stizi per  accidenti  puramente  fortuiti,  soltanto  remoti  di  alcuni  secoli. 

I minerali , i metalli , le  gemme , corpi  inorganici , costituenti  ciò  che  si  con- 
venne di  appellare  regno  minerale,  non  sono  punto  soggetti  alle  leggi  dei  clima, 
c perciò  sono  distribuiti  indifferentemente  per  la  massa  dei  globo  , e solamente  in 
località  particolari,  chiamate  giacimenti  dipendenti  dalie  leggi  ili  formazione.  Lo 
stesso  non  è de’vegetabili  : la  loro  esistenza  è dipendente  dal  suolo  sopra  cui  stan- 
no, e quindi  nascono  le  divisioni  di  regioni, iperborea,  europea, siberiana,  mediter- 
ranea eec.  , stabilite  dai  botanici  a spiegare  le  leggi  che  reggono  la  loro  disper- 
sione. La  regione  equatoriale  è la  più  ricca  di  piani  e fanerogame  c i vegetabili  di 
questa  zona  acquistano  forme  pili  maestose  c più  ampiamente  svolte  che  in  verun 
altro  luogo:  le  zone  temperate  nutriscono  gran  numero  di  fanerogami  e di  crilto- 
gami,  le  cui  forme  sono  robuste  , secche  c legnose  : finalmente  nelle  regioni  po- 
lari il  numero  delle  spezie  diminuisco  c non  vi  si  v eggono  più  se  non  se  erbe  intri- 
stite per  la  rigidezza  de’continui  freddi.  Inquesle  grandi  zone  mille  opposizioni  na- 
scono nello  scompartimento  delle  masse  secondarie , per  l’influenza  delle  località , 
dei  centri,  delle  cavità  e simili:  tuttavia  quanto  più  sì  ascende  in  alto  per  le  mon- 
tagne, e più  la  vegetazione  si  ravvicina  a quella  delle  latitudini  polari;  e sul  Cliim- 
borazo,  per  cs.,  si  troverebbe  forse  presso  ulta  sua  cima  una  flc  ra  interamente  e- 
guale  a quella  dell’  isola  Melville,  Si  comprende  che  sui  contini  de’  poli  i fanero- 
gami scemano  o spariscono  per  cedere  il  luogo  agli  agami.  Non  altrove  però  clic 
rotto  1’  equatore  i monocotiledoni  divengono  vegetabili  maestosi , e che  i pronubi 
prendono  la  sembianza  e la  solidità  degli  alberi  delle  zone  temperate. 

Gli  animali  zoofiti , che  vivono  in  mare  , sono  tanto  .più  numerosi  quanto  sono 
più  presso  all’  equatore.  Stanziano  indifferentemente  tuli'  attorno  al  globo , e com- 
pongono intorno  ad  esso  uno  cintura  naturale.  Lo  stesso  é di  molti  molluschi  ma- 
nni.  A misura  però  che  la  latitudine  cresce,  il  loro  numero  scema;  o te  loro  spe- 
zie cangiano,  e danno  luogo  ad  altre.  I pesci  marini  sono  evidentemente  soggetti 
a questa  gran  legge  : quelli  del  scttenlrioqo  tono  affatto  diversi  dagli  australi , e 
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1*  spezie  australi  sembra  che  abitino  le  alte  latitudini,  cosi  sulle  coste  della  nuora 
Olanda  e dell’  Affrica,  coinè  dell’America.  Quanto  ai  pesci  equatoriali,  quelli  che 
tono  tassatili , sentono  di  più  il  bisogno  di  ripararsi  nelle  terre  e regioni  calde  , 
e perciò  variano  nella  loro  distribuzione  secondo  la  natura  dei  lidi,  sebbene  molti 
se  ne  trovino  egualmente  a Otaiti , nel  mezzo  del  mai  e del  sud , e all’  isola  Mau- 
rizia nell’ oceano  indiano.  Gl’  insetti  c i rettili  stranamente  moltiplicali  sotto  1’  e- 
quatore scemano  di  numero  gradatamente  versoi  poli.  Ala  la  loro  moltiplicazione 
richiedendo  necessariamente  1’  unione  del  calore  c della  umidità  , ne  deriva  che 
sono  meno  spessi  nei  luoghi  ove  codeste  due  condizioni  non  si  trovano  congiunte. 
Per  rispetto  agli  uccelli , le  loro  spezie  sono  tanto  più  svariate,  c le  loro  piume 
tanto  più  ricche,  quanto  più  si  trovano  vicino  alle  zone  equatoriali.  Ma  in  nessuna 
classe  di  animali  le  differenze  sono  più  sensibili , secondo  i paesi , la  loro  esposi- 
zione, e le  barriere,  c per  questo  riguardo  i volatili  sono  soggetti  a demarcazioni 
geografiche  distintamente  segnale  a cui  non  possono  sottrarsi  neppure  gli  uccelli 
migratori.  Tuttavia  alcune  specie  pajono  essere  cosmopolite;  e perciò  alcuni  uc- 
celli d'acqua  si  trovano  sulle  rive  dei  fiumi,  laghi,  mari  d’ogni  paese.  Questasin- 
golarilà  non  ha  nulla  di  mirabile  , se  si  pon  mente  all’  influsso  del  mare  sopra  la 
temperatura  delle  coste  , e l’organizzazione  di  questi  animali  adattata  ad  un  cle- 
mcntochc  di  radoo  per  poco  abbandonano.  I mammiferi  soli  sono  assai  bene  distri- 
buiti , quanto  al  numero , sopra  tutti  i punti  della  terra;  ma  non  cosi  quanto  alla 
corporatura.  I più  grossi  e forti  vivono  nelle  immense  foreste  vergini  dell’equato- 
re, o negli  spazii  dei  mari  o sui  confini  del  mondo.  Dei  mille  mammiferi  conosciuti, 
l’£uropa  non  ne  ha  forse  più  che  io4  spezie,  laddove  l'America  ne  ha  3oo, l’Asia 
iSo  e 1’  Affrica  i45.  Alcuni  quadrupedi  tolti  dai  luoghi  natii  e addomesticati , si 
accostumarono  ai  climi  poco  adattali  alla  loro  organizzazione;  altri  a rincontro, 
compagni  dell’  uomo  , non  pajono  più  esistere  nello  stato  selvaggio,  e si  trovano 
modificati  nella  organizzazione. 

L'uomo  , l’obbictlo  più  complicato  e più  giovane  della  creazione , nacque  sopra 
le  alte  pianure  del  nostro  pianeta;  isuoi  sciami  varii  e tipici  si  sparsero  poi  da  quel 
centro  , e discesero  a mano  a mano  nello  vallee , avanzandosi  per  alte  latitudini. 
La  sua  esistenza,  una  e indivisibile,  non  offre  a pezza  quella  moltiplicità  di  specie 
che  alcuni  vollero  ammettere,  e niente  autorizza  codesta  moltiplicazione  di  nomi 
caratteristici  applicati  a semplici  varietà.  Per  ogni  dove  l'uomo  si  adutlò  ai  climi, 
a cui  fu  soggetto,  e per  ogni  dove  modificò  i suoi  costumi,  il  suo  modo  di  vivere 
ed  anche  l’ intelletto  secondo  le  regioni  che  fu  costretto  di  abitare.  Pastore  o pe- 
scatore, nomade  o sedentario,  vivente  in  famiglie  indipendenti  o in  corpi  di  nazio- 
ni, l’uomo  può  produrre  con  tutte  le  varietà  delia  sua  specie  nel  mondo;  se  non  che, 
negl'individui  che  provengono  da  cotal  incrociamento  si  scorge  un’  alterazione 
sensibile  nei  lineamenti  qualificativi  delle  razze  donde  derivano.  I nomi  di  razze, 
non  possono  dunque  servire  che  a significare  gli  accidenti  della  spccio  soggetta 
alle  leggi  della  distribuzione  geografica. 

Ed  anche  si  può  soltanto  approssimativamente  stimare  il  numero  degli  esseri  di 
natura  differente  , sicno  animali , sieno  vegetabili , che  coprono  la  superficie  del 
globo.  I cataloghi  sistematici  di  questi  esseri  sono  troppo  imperfetti  : le  pubbliche 
collezioni  de’popoli,  clic  coltivano  la  storia  naturale,  racchiudono  tante  spezio  non 
descritte,  le  giornaliere  scoperte  ne  aggiungono  si  gran  numero,  che  non  si  pos- 
sono considerare  le  stime  presentate  nella  tavola  che  segue  più  sotto  , se  non  co- 
me un  compendio  di  ciò  che  si  conosce  finora  ih  meno  dubbio  in  tal  materia  Estra- 
nei a questo  ramo  di  cognizioni,  ci  volgemmo  a dotti  personaggi,  cui  studii  parti- 
colari, viaggi  scientifici , c lavori  importanti  intorno  a varie  parli  della  storia  na- 
turale pongono  in  grado  di  conoscerne  e stimarne  le  immense  ricchezze.  Il  sig.  Les- 
son  professore  di  botanica  nelle  scuole  di  medicina  della  marineria  reale,  ci  sommini- 
strò le  cifre  appartenenti  al  regno  vcgctabile,e  a tutti  gli  animali  vertebrati;  c dob- 
biamo alla  cortesia  del  sig.  Rcinaud,  professore  di  anatomia  nelle  stesse  scuole,  e al 
dottore  Milne  Edwards,  quelle  che  riguardano  gli  animali  non  vertebrati.  Ma  i nu- 
meri che  noi  presentiamoci  giova  ripeterlo)  non  sono,  nè  possono  essere  che  i nu- 
meri pre  sunti  delle  ricchezze  di  questi  due  regni  della  natura,  conosciuti  nel  i83o. 


Sa 
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TAVOLA  STATISTICA. 

DEL  REGNO  VEGETALE  E DEL  REGNO  ANIMALE. 

miOnO  VEGETILE. 

Numero  di  specie. 


Toumclor! 6,000 

Linneo  . . . 8,000 

Persoon  Synoptis  nel  1806  ....  17,000 

Dccandolle  nel  1827 4®, 000 

Numero  totale  presunto  delle  specie 

del  regno  vegetale  nel  i83o.  800,000 

Meno  amimeli. 

Animali  vertebrali 

Mammiferi.—  Linneo  e Gmelin.  .<•■><  35o 

Buffon 3oo 

Desmarest  ........  800 

Lcsson  ( numero  vero  ).....  1 ,000 

( numero  dubbio  ) ....  100 

Numero  probabile  nel  i83o.  . . . i,5oo 

Uccelli.  — Linneo i,3oo 

Vieillol.  «,70 o 

Buffon 4>ooo 

Cuvier 5,ooo 

Lesson  nel  i83o 6,5oo 

Numero  probabile  nel  i83o.  . . . 7,000 

RetlUi.  — Linneo 3oo 

Lacépùdc 5oo 

Mcrrcm 6s»3 

Numero  probabile  nel  i83o.  . . . i,5oo 

ree  ci.  — Lacépède , 180» i,3oo 

Cuvier,  nel  1828 6,000 

Numero  presunto  nel  i83o.  . . . 8,000 


Totale  degli  animali  vertebrati  18,000 

Animali  invertebrati. 

Articolati.  Crostacei i,5oo 

Aracnidi s,5oo 

Insetti. 5o,ooo 

Annclidi 3oo 

Non  Articolati.  Molluschi lo.ono 

Zooliti . . , 8.000 

Totale  degli  animali  invertebrati.  8a,ooo 


Totale  genor.  del  regno  animale.  100,000 


CAPITOLO  XI. 

Delle  principali  classificazioni  del  genere  umano. 

I)a  lungo  tempo  i geografi  , c taluni  naturalisti  offrono  nelle  loro  opere  parec- 
chio classificazioni  dell’  uman  genere  , delle  quali  vuoisi  far  cenno  in  un  trattalo 
di  geografia.  Le  più  importanti  c le  più  generalmente  ammesse  ci  sembrano  esser 
le  seguenti:  la  classificazione  per  razze,  fornitila  sopra  le  principali  differenze 
fisiche  che  offrono  i popoli  considerati  sotto  questo  aspetto ; la  classificazione  fon- 
dala sojn  a le  differenze  dello  stato  sociale , per  la  quale  si  distinse  tutto  il  genere 
umano  in  popoli  selvaggi,  barbari , e civili)  quella  che  ha  pei  base  il  nutrimento 
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per  cui  si  Tollero  dividere  lo  nazioni  in  popoli  antropofagi (mangiatori  ri  nomini) 
in  icliofagi  (mangiatori  rii  pesci),  frugivori,  carnivori , acridofagi  (mangiatori 
rii  locuste)  , geofagi(  mangiatori  rii  terra  ) , onnivori , eoe.  ; (/nella  che  si  fonda 
sopra  la  situazione  topografica  , distinguendosi  i popoli  in  montanari  e abitanti 
delle  pianure  ; finalmente  quella  fondata  sopra  la  maniera  di  vivere,  dividendo  la 
popolazione  del  globo  in  popoli  nomadi , pescatori,  cacciatori,  agricoltori , com- 
mercianti , manifattori , navigatori , eco.  Ma  tutte  queste  classificazioni  princi- 
pali sono  o inutili,  o ancora  troppo  incerte  ed  imperfette  per  poter  essere  ammessa 
in  un  trattalo  di  geografia,  avuto  riguardo  allo  stato  presente  delle  scienze,  sopra 
cui  queste  classificazioni  furono  fondate. 

La  classificazione  fondala  sopra  le  differenze  fisiche  , o quella  delle  varietà 
della  specie  umana,  ad  onta  de’ saggi  lavori  intrapresi  per  ordinarla  e chiarirla, 
è ancora  oltre  ogni  dire  inesatta.  Troppa  fretta  si  ebbe  di  classificare  tutti  i popoli 
conosciuti , a norma  delle  poche  osservazioni  la  più  parte  imperfette  , e spesso  er- 
ronee che  si  erano  potute  raccogliere  intorno  ai  loro  caratteri  tisici  e morali.  Me 
derivarono  divisioni  troppo  generali  , come  quella  che  propose  il  dotto  signor 
Liuck  , il  quale  non  riconosce  nel  genere  umano  più  di  tre  razze  , o varietà  per- 
fettamente distinte:  la  bianca  o caucasico,  la  gialla  o mongolica,  la  negra  ossia 
etiopica  : c quella  del  celebre  Ulumcnbach,  che  ne  annovera  cinque,  aggiungen- 
do alle  tre  precedenti  la  razza  malese  eia  razza  americana.  Altri  dotti  proposero 
classificazioni  fondate  sopra  un  numero  di  divisioni  principali  ancora  più  numero- 
se. Accenneremo  quelle  clic  propose  il  nostro  defunto  antico  Desmoulins,  e Bory 
de  Saint-Vincent  : il  primo  recò  a undici  il  numero  delle  specie  umane  , il  secon 
do  a quindici.  Ma  queste  ultime,  a malgrado  del  gran  numero  di  specie  che  com- 
prendono, sono  ben  lontane  dalla  perfezione;  perchè  noi  potremmo  indicar  popoli 
che  hanno  caratteri  fisici , i quali  offrono  non  solo  differenze  tanto  grandi  quanto 
le  scelte  da  quei  due  dotti  naturalisti  per  determinare  il  tipo  di  ciascuna  delle  loro 
s/tecie  umane,  ma  che , tutto  ben  computato , potrebbero  riguardarsi  come  molto 
più  importanti  di  alcune  delle  loro  divisioni  principali.  Dopo  aver  maturamente 
|>ondcrato  questo  importante  abbietto  , c i molli  fatti  , che  i nostri  lunghi  studii 
geografici  ci  diedero  facoltà  di  raccogliere  , noi  crediamo  di  poter  affermare  che 
i geografi  non  hanno  ancor  raccolti  documenti  corti  abbastanza  perché  si  possa 
dare  una  classificazione  generale  del  genere  umano  a norma  delle  sue  varietà 
principali.  Quando  la  superficie  della  terra  sarà  interamente  conosciuta  c si  cono- 
sceranno pure  tutti  i caratteri  fisici  dei  numerosi  popoli  che  Tahitano,  allora  sola- 
mente i Cuvicr,  gli  Humboldt,  gli  Ilomes,  i Lindi,  i Ulumcnbach,  i Virey,  i Les- 
sali ed  altri  dotti  naturalisti  potranno  proporre  classificazioni  le  quali,  anziché  offri- 
re le  dubbiezze  o gli  errori  delle  latte  finora,  renderanno  grandissimo  servigio  alla 
scienza  proponendo  sopra  solide  basi  c con  ben  determinati  caratteri  una  nuova 
distinzione  del  genere  umano  in  varie  classi.  Intanto  noi  non  abbiamo  adottata 
nella  nostra  geografia  alcuna  di  codeste  classificazioni,  c solo  ci  contentammo  d’in- 
dicare le  varietà  di  colori  c di  alcuni  altri  tratti  cospicui  del  carattere  fisico  de’vari 
popoli  che  avevamo  a descrivere,  quando  tali  indicazioni  ci  parvero  dover  impor- 
tare al  geografo  ed  al  naturalista. 

Fra  il  gran  numero  di  nomi  particolari  che  Tn<o  impone  ai  prodotti  delle  rai- 
schianzo  dello  principali  razze  umane , il  geografo  non  deve  ignorare  i seguenti, 
clic  sono  usati  in  quasi  tulli  i viaggi , e nella  descrizione  doi  paesi , senza  essere 
quasi  mai  accompagnali  dalla  loro  definizione. 

Difesi  mulatto  il  prodotto  di  un  europeo  bianco  con  una  negra  ; esso  tiene  e- 
guulmcntc  delle  due  razzo  e pel  colore , c per  la  conformazione  c pei  capelli  se- 
mi-crespi. I brasiliani  lo  chiamano  pardo.  Il  bianco  con  un  indiano  genera  il  me - 
ùccio  delle  Indie  orientali,  e co’nalii  dell’ America  i mestici  o mesi-indiani,  detti 
comunemente  mestizi , e al  Brasile  mamelucos  : egli  è un  essere  estremamente 
debole.  Il  negro  con  l'americano  genera  individui  per  lo  più  vigorosissimi , di  un 
bruno  nero  bronzino  , che  chiamatisi  generalmente  zombi  o lobos  , e nel  Brasilo 
caribocos  e cafusos.  Talvolta  questi  individui  diconsi  chino  (cliincsc)  al  Messico. 
Diccsi  pure  tambo  il  discendente  da  un  negro  c da  una  mulatta,  o da  un  negro  e 
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«la  una  china.  A Banca  si  appella  teho  il  discendente'  da  un  chinese  e da  una  ma. 
lese;  e nell’India,  buffartele,  quello  da  un  indiano  con  una  negra.  L’unione  di  un 
bianco  con  una  ottentota  produce  un  meticcio  , che  dicesi  batter.  Il  signor  Virey 
nota  che  tutte  queste  misture  semplici  possono  perpetuarsi , sia  fra  loro  , sia  con 
altre  razze,  e produrre  varietà  permanenti.  Il  prodotto  della  seconda  generazio- 
ne, della  terza  c delle  seguenti  ricevono  pure  i nomi  particolari,  che  noi  non  dob- 
biamo e non  possiamo  riferire  in  quest’opera.  Noteremo  solo  col  dottore  Garnot , 
che  i creoli  sono  europei  di  origine  nati  in  America , e che  gli  albinos  dell’Affri- 
ca , i coyoti  de’ Pirenei , i cretini  del  Vallesc  , ecc.  non  sono  razze  , ma  semplici 
varietà  accidentali  da  riguardarsi  come  effetti  «li  morbose  affezioni. 

La  classificazione  font/ata  topra  le  differenze  offerte  dallo  stato  sociale , seb- 
bene è tuttora  ingombra  di  troppe  difficoltà,  non  è però  impossibile  a segnarsi.  Da 
lungo  tempo  so  ne  sente  tutta  l'importanza  per  la  geografia , e per  le  scienze  sto- 
riche; ma  nessun  autore  non  ha  ancora  descritta  una  tavola  delle  differenti  nazioni 
della  terra  ordinate  secondo  ledifferenze  principali  della  loro  civiltà,  misurata  senza 
pregiudizi! , e secondo  lo  stato  presente  delle  nostre  cognizioni  etnografiche. 

La  divisione  volgare  ammessa  da  tuli’  i geografi  e da  molti  naturalisti , divi- 
sione , per  cui  tutto  il  genere  umano  è scompartito  in  popoli  civili , selvaggi , e 
barbari , é molto  inesatta , se  si  esamina  imparzialmente  qual  posto  si  assegni  a 
ciascun  popolo.  E questo  deriva  in  gran  parte  dalla  maniera  diversa  di  considera- 
re la  civiltà  , e dalla  varia  significazione  , che  a questo  termine  si  attribuisce  , il 
quale  è usalo  si  spesso  in  senso  positivo  , non  ostante  che  la  sua  vera  significa- 
zione sia  ancora  indefinita.  Molti  dotti  illustri  già  gridarono  contro  una  classifica- 
zione si  evidentemente  erronea  ; ma  nessuno  pare  che  abbia  finora  sovvenuto  a 
questo  enorme  difetto  della  geografia  politica.  1 fatti  da  noi  raccolti  ci  condussero 
«He  conclusioni  seguenti:  i.°  che  la  civiltà  presa  nel  senso  che  comunemente  si  at- 
tribuisce a tal  parola,  conduce  a giudizii  erronei  : a.”  che  per  evitarti  quanto  sia 
possibile  , conviene  che  la  parola  civiltà  abbracci  religione,  leggi,  obiti,  costumi , 
governo  , genere  di  vita , forma  sociale , arti , scienze,  letteratura,  e lingua  ; cose 
tutte  soggette  a variazione  e gradazione,  e che,  secondo  le  combinazioni  da  esse 
prodotte  , debbono  necessariamente  variare  all’infinito  il  carattere  che  si  assegna 
a ciascun  popolo:  3.”  che  molti  gradi  vi  sono  ed  anche  molte  maniere  di  civiltà  : 
4-°  ch’egli  è «{nasi  impossibile,  o almeno  difficilissimo  di  segnare  il  punto  preciso, 
che  separa  la  barbarie  dalla  civiltà:  che  molti  popoli  «la  reputarsi  europei,  e 

partecipi  dei  lumi  che  accompagnano  il  Cristianesimo,  sono  inferiori  nel  fatto  del- 
ia civiltà  a parecchie  nazioni  civili  dell’Asia,  che  l’uso  e gravissime  autorità  ripon- 
gono ancora  tra  i popoli  barbari  : 6.°  che  grandi  masse , e talvolta  pure  nazioni 
intere  collocate  da  lungo  tempo  al  primo  grado  fra  le  civili,  sono  a questo  titolo 
medesimo  inferiori  ai  Chinesi , ai  Giapponesi , ai  Birmani , agli  Indù  , presso  cui 
ogni  individuo  maschio  sa  leggere , scrivere  , far  conti , conosce  le  leggi  del  suo 
paese,  o riceve  un'educazione  che  lo  rende  alto  all’esercizio  delle  arti  c de’mestie- 
ri,  giunti  presso  loro  da  lungo  tempo  ad  un  alto  grado  di  perfezione:  7.0  che  le  na- 
zioni asiatiche  soprannominate,  ed  altre,  quali  sono  gli  Arabi  sedentarii,  i Persia- 
ni, i Tibetani,  i Coreani,  ecc. , possedendo  più  o meno  delle  qualità  attribuite  ai 
popoli  riputati  generalmente  civili,  vogliono  essere  senza  dubbio  annoverati  fra  que- 
sti: 8. 11  che  sono  pure  da  annoverarvi  i Malesi,  i ffugis,  i Bissajos  , i Calmucchi,  i 
Mongoli,  ed  altri  popoli,  sebbene  Inciviltà  presso  questi  ultimi  abbia  caratteri  mon«> 
apparenti:  9,°che  si  potrebbero  qualificare  barbari  i popoli  i quali,  non  altramen- 
te che  i selvaggi,  non  conoscono  scrittura,  nè  lettere.  Tali  erano  gli  abitanti  delle 
isole  della  Società  , c di  Sandwich  prima  di  avere  abbracciato  il  Cristianesimo , e 
tali  sono  ancora  gli  Araucani,  i Carolini,  i Tengas,  i Vitis,  i nuovi  Zelandesi,  ecc: 
io."  che  si  potrebbero  infine  riputare  popoli  selvaggi  le  tribù  presso  cui  le  facol- 
tà intellettuali  sono  assai  poco  sviluppate , i cui  individui  hanno  pochissime  rela- 
zioni tra  loro  , c presso  cui  le  arti  più  necessarie  alla  vita  o non  esistono,  o sino 
imperfettissime.  Tali  sono  i natii  della  Nuova-Olanda,  quelli  della  Tasmania  (isola 
«li  Van-Dicmen  ) , della  nuova  Calcdonia  , i selvaggi  stupidi  della  nuova  Califor- 
nia , ecc.  ccc,  che  non  hanno  alcuna  idea  di  agricoltura  e presso  cui  la  pesca  0 fu 
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caccia  ti  fanno  coi  mezzi  più  imperfetti.  Ciascuna  di  queste  tre  grandi  divisioni 
del  genere  umano  può  essere  suddivisa  all'  infinito  secondo  , le  varie  gradazioni 
dello  stato  sociale  per  esse  rappresentalo. 

Il  fin  qui  detto  dimostra  abbastanza  le  difficolti  clic  accompagnano  questa  se- 
conda marnerà  di  scompartire  gli  abitanti  della  (erra:  dimostra  a quanti  falsi  giu- 
dizi si  va  soggetto  ammettendo  la  classificazione  data  dai  geografi  e da  certi  na- 
turalisti ; e può  ad  un  tempo  servire  di  guida  al  lettore  per  assegnare  a ciascun 
popolo  il  posto,  che  esso  merita  nella  scala  della  civiltà. 

Quanto  alle  altre  classificazioni  che  hanno  per  base  il  nutrimento  , la  posizione 
topografica  , e le  occupazioni , ci  sembra  elio  sieno  inutili  o almeno  assai  vaghe. 

La  più  parte  di  siffatte  classificazioni  principali  del  genere  umano  s’incontrano 
in  tutti  i grandi  stati,  c in  molti  anco  non  gran  fatto  estesi:  le  altre  non  sono  che 
suddivisioni  della  grande  classificazione  fondala  sopra  i varii  gradi  dello  stato  so- 
ciale. Cosi  noi  troviamo  sopra  i vasti  territori!  della  Colombia  e dell’India  Ingle- 
se , i popoli  montanari  c gli  abitanti  delle  pianure  , i nomadi , i cacciatori , gli 
agricoli,  i frugivori , gli  icliofagi,  i carnivori , ecc.  Vcggiamo  il  dianzi  picciol 
regno  dei  pacsi-liassi  offrirci  nelle  pianuro  del  Belgio  tutt’i  prodigi  di  un’  agricol- 
tura perfezionata , nelle  città  marittime  tutto  il  movimento  che  si  osserva  presso  i 
popoli  navigatori  e nelle  città  più  industriose  tutta  l’attività  che  distingue  i popoli 
considerati  come  essenzialmente  manifattori.  Non  vediamo  noi  l’impero  d’Austria 
tenuto  per  uno  stato  meramente  agricola  , mostrare  in  più  cantoni  della  Boemia  , 
dell’ alta  e bassa  Austria,  della  Moravia,  c del  regno  Lombardo-Veneto,  tutte  le 
maraviglie  dell’industria  , onde  si  vantano  i cantoni  più  industriosi  d’ Inghilterra 
e di  Francia,  ed  olTrirci  nel  porto  di  Trieste  un  commercio  che,  per  l’ampiezza  del- 
le sue  relazioni  c pel  valore  delle  sue  importazioni  ed  esportazioni , gareggia  coi 
principali  porti  delle  monarchie  inglese  e francese,  e della  confederazione  anglo- 
americana  ? Non  troviamo  noi  pure  nella  Svizzera,  non  ostante  1»  sua  poca  esten- 
sione , popoli  pastori,  e quasi  nomadi,  nc’bei  montanari  che  abitano  le  alto  vallee 
di  Berna,  Lucerna  , e Svitto,  dell’Underwald,  di  Uri,  di  Glaris,  di  Appcnzello,  di 
Vaud  , dei  Grigioni,  del  Vallese:  popoli  interamente  agricoli  nello  fertili  pianure  > 
di  Zurigo  , di  Solura , di  Sciaffusa  c di  Basilea:  e una  popolazione  essenzialmente 
dedita  al  commercio , alte  fabbriche , e manifatture , nelle  città  e nei  borghi  dei 
cantoni  di  Zurigo , di  Glaris , di  san  Gallo , dcU’Appenzello  esterno,  di  Ginevra  , 
di  Neufchàlel,  c di  Basilea?  Finalmente  l’Inghilterra  che  pure  si  vuol  sempre  ri- 
guardare come  paese  meramente  commerciante  e manifaltorc , non  ci  offre  ella 
nelle  sue  tenute  agricole  la  parte  del  globo  ove  l’agricoltura  è forse  giunto  a 
lai  grado  di  perfezione,  che  non  si  trova  ancora  in  nessun  altro  paese,  neppure  in 
quelli  che  si  reputano  essenzialmente  agricoli?  Esempli  si  fatti  sarebbero  infiniti; 
ma  vogliamo  che  bastino  gli  accennati  a dimostrare  tutta  l’ inutilità  e l'incertezza 
di  colali  pretese  classificazioni  generali  smentite  da  pressoché  altrettante  eccezio- 
ni. Noi  dopo  aver  lungamente  meditato  questa  materia  , pensiamo  clic  nello  stato 
presente  della  geografia  dobbiamo  stara  contenti  alle  quattro  divisioni  seguenti 
del  genere  umano  Essi  ci  sembrano  essere  sino  ad  un  certo  punto  il  fondamento  di 
ogni  geografia  politica;  eppcrò  le  abbiamo  date  in  questo  compendio  per  evitare  le 
ripetizioni  che,  senza  si  falle  diverse  classificazioni,  saremmo  costretti  di  fare  nelle 
descrizioni  generali  c particolari  delle  parli  del  mondo.  Cotali  quattro  divisioni  so- 
no : la  classificazione  politica , la  classificazione  relativa  alle  graduazioni  prin- 
cipali della  civiltà , la  clasificazionc  etnografica  e la  classificazione  religiosa. 

La  prima  comprende  tutti  gli  stali  del  globo,  ossia  la  divisione  de\svoi abitanti 
secondo  i corpi  politici,  o sieno  stati  differenti,  a cui  appartengono.  E questo  l’ob- 
bictto  della  geografia  politica  propriamente  detta  , c noi  rimandiamo,  cosi  per  le 
generalità  come  pei  particolari  di  essa,  i nostri  lettori  alle  tavole  da  noi  date  in  fine 
della  descrizione  generale  di  ciascuna  parto  del  mondo  c alla  descrizione  partico- 
lare de’  suoi  precipui  stali.  La  seconda  olire  la  classificazione  del  genere  umano 
in  popoli  civili , barbari  e selvaggi  ; e di  questa  basti  I’  anzidetto  : il  giudizio  dei 
nostri  lettori  e i fatti  che  ci  occorrerà  di  addurre  in  quest’opera  ci  pajono  sufficienti 
ad  assegnare  a ciascuna  delie  principali  nazioui  conosciute  il  posto  che  occupar 
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deve  io  ali  una  ili  queste  Ire  classi.  Le  altre  due  classificazioni  tono  il  (oggetto  dei 
due  capitoli  clic  scguouo. 


CAPITOLO  XII. 

Della  classificazione  etnografica , o sia  della  divisione 
degli  abitanti  della  terra  secondo  le  varie  /or  lingue. 

Per  procedere  con  buon  metodo  in  questa  importante  classificazione , che  pare 
essere  la  più  durevole  di  quante  possono  farsi  del  genere  umano  , convien  comin- 
ciare dal  definire  che  cosa  sia  nazione:  definizione  clie  si  cerca  invano  nelle  geo- 
grafie, ed  é di  massima  importanza  pel  geografo  c per  lo  storico,  e base  della  pre- 
sente classificazione. 

A generalmente  parlaro  , si  può  prendere  in  tre  sensi  diversi  il  nome  nazione, 
secondo  rbo  si  considera  dal  verso  storico  o politico , geografico  ed  etnografico  o 
gcnetlctico. 

Pel  riguardo  politico  o storico  si  dà  il  nome  di  nazione  a lutti  i popoli,  comun- 
que discordi  quanto  alla  religione  clic  professano  , alla  lingua  ebe  parlano  , e al 
grado  di  civiltà  a cui  pervennero,  quando  sono  soggetti  ad  uno  Blesso  poter  supre- 
mo , o per  servirci  di  altri  termini , compongono  nel  loro  complesso  un  corpo  poli- 
tico qualunque  indipendente  da  tutti  gli  altri.  Cosi  diconsi  russi,  austriaci,  e anglo- 
americani tutti  i numerosi  popoli  diversi , clic  riuniti  formano  gl’  imperi  russo  , 
austriaco,  c la  confederazione  anglo-americana.  Si  dà  il  nome  Ai  francesi  a tutti 
gli  abitanti  della  monarchia  francese  , sebbene  ve  n’  ha  un  buon  dato  , che  sono 
celti , tedeschi , baschi  c italiani  : diconsi  inglesi  tutti  gli  abitanti  dell’  arcipelago 
britannico  , benché  diversi  d’  origine,  molli  e.- sondo  irlandesi,  caldonach  (calcilo- 
nii  ) o scozzesi , wclsci  o gallesi. 

Pel  riguardo  geografico  si  dà  il  nome  di  nazione  a tulli  gli  abitanti  ili  una  regio- 
ne elio  abbia  confini  geografici , cioè  naturali  , non  badandosi  alle  divisioni  poli- 
tiche a cui  appartengono,  c alle  lingue  diverse  che  parlano.  Così  appellanti  india- 
ni tutti  gli  abitanti  della  vasta  regione  compresa  tra  l'Ifimalaya  e il  mare  delle  In- 
die, l'indo,  e il  Gange;  nomansi  italiani  tulli  gli  aiutanti  dollu  fertile  penisola  che 
si  stendo  all’est  c al  sud  delle  alpi  tra  l’Adriatico  e il  Mediterraneo;  diconsi  suina- 
trinai  c giavanesi  i popoli  che  abitano  le  isolo  spaziose  di  Sumatra  c di  Giava. 

Finalmente  si  dà  il  nome  di  nazioni  agli  abitanti  di  un  paese  qualunque  , che 
parlino  una  stessa  lingua  e i suoi  diversi  dialetti  , senza  riguardare  alle  grandi 
distanze  clic  li  separano,  nè  alla  differenza  dei  corpi  politici,  di  cui  fanno  parie,  nè 
a quella  delle  religioni  elio  professano  , c dello  slato  di  civiltà  in  cui  si  trovano. 
Cosi  diconsi  spagnuoli , portoghesi,  francesi , c inglesi  lult’i  numerosi  discenden- 
ti dai  coloni , clic  da  tre  secoli  I’  Europa  manda  nelle  diverse  parti  del  mondo  : di- 
consi chincsi  tulle  quelle  migliaja  d’individui  usciti  da  principio  dalla  China,  che  il 
commercio  c f industria  fecero  stanziare  a Giara,  a liorneo,  nelle  Filippine,  c in 
alito  isole  della  Malesia  (arcipelago  indiano),  non  che  nella  penisola  di  Malacca, 
c in  più  altre  parli  dell’  Indo-China  : diconsi  ai'meni  c greci  tuli’  i numerosi  gre- 
ci cd  armeni  clic  dimorano  in  varie  parli  degli  imperi  russo , austriaco,  ottomano. 

Il  nome  di  nazione  , nel  senso  politico  o storico  , è tanto  variabile  , quanto  gli 
avvenimenti , che  cosi  spesso  cangiano  la  faccia  della  terra.  Senza  parlare  dello 
grandi  rivoluzioni  menzionalo  nella  storia  antica  e moderna  , non  abbiani  noi  ve- 
duto pure  a’di  nostri  grandi  paesi  cangiare  quattro  o cinque  volte  signoria,  c per 
conscguente  prendere  altrettanti  nomi  diversi  nell’  elenco  delle  nazioni  V Una  di- 
visione di  popoli , fondala  su  questa  buse  , è dunque  la  meno  acconcia  di  tutte , 
siccome  la  piu  incostante  c fa  mono  durevole.  Quella  che  classificasse  tutte  le  na- 
zioni della  terra  , prendendo  siffatta  denominazione  nel  senso  geografico  , benché 
meno  variabile  della  precedente  , non  sarebbe  però  meno  impropria  , offrendo 
divisioni  né  corrispondenti  a quello  dcll’clnogralia,  né,  se  non  di  rado,  d'accordo 
colle  divisioni  politiche,  senza  avere  perciò  il  vantaggio  di  essere  invariabile.  Que- 
st’ ultima  qualità  non  si  trova  se  non  nella  divisione  etnografica. 
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La  lingaa  é il  vero  carattere  distintivo  di  una  nazione  da  un'altra;  talvolta  pure 
n’é  il  solo  , poiché  tutte  le  altre  din'crcnze  prodotte  dalla  diversità  di  razza  , di 
governo  , di  usi , di  costumi  , di  religione  , e di  civiltà , o non  esistono , o presen- 
tano divani  quasi  insensibili.  Qual  altra  differenza  essenziale  presentano  infatti 
oggidì  fra  loro  le  principali  nazioni  di  Europa,  se  non  la  lingua?  I progressi  della 
civiltà  , la  successione  cosi  rapida  a’  di  nostri  de’  politici  cangiamenti , e la  mol- 
tiplicità  delle  corrispondenze  prodotte  dal  commercio  e dall’  industria , hanno,  per 
cosi  dire  , interamente  cancellato  quello  che  formava  le  gradazioni  principali  elio 
qualificavano  ciascuna  nazione  europea.  E qual  differenza  essenziale  offrono  tra 
loro  le  nazioni  incivilite  dell’  India , dell’  Indo-Cliina  , della  Malesia  ( arcipelago 
indiano),  e la  più  parte  delle  innumerevoli  tribù  dell’America,  se  non  quella 
della  diversa  lingua  , che  ciascuna  di  esse  parla  , la  quale  fa  clic  un  Maialiate 
sia  diverso  da  un  Telinga  da  un  Bengali , da  un  Maratlo-,  un  Siamese  da  un  Ve- 
gliano ; un  Birmano  da  un  Tonchinesc  ; un  Malese  da  un  Giavanese,  da  un  Bu- 
gi* , da  un  Zapale  ; un  Messicano  da  un  Tarasco,  da  un  Clasleco,  da  un  Zo- 
/onoro  ; un  Lrone  da  un  Sawanù,  e un  Guarani  da  un  Peruviano  ? 

Ma  oltre  che  la  lingua  è ordinariamente  il  solo  o il  principale  carattere  distin- 
tivo di  una  nazione  , questo  ha  pure  il  vanto  di  essere  quasi  sempre  inalterabile  , 
conservandosi  a traverso  la  serie  de’ secoli:  perchè  uè  trascorri  menti  di  tempi, 
nè  variazioni  di  governi,  nè  mutamenti  di  religione  e d’istituzioni  sociali  e politi- 
che non  potrebbero  , generalmente  parlando  , distruggerlo.  Non  veggiamo  noi  i 
Croati  di  Feldberg  nella  Bassa-Austria  , e quelli  dei  villaggi  di  Froclersdorf,  di 
Grittenfcld  , e di  Prczau  nella  Moravia  , conservare  la  lingua  loro  in  mezzo  alle 
circostanti  popolazioni  tedesche  ? Non  vediamo  quattro  altre  popolazioni  slave  , i 
Seelen,  i A uri,  i ìVenden  e i SengaUen , conservar  pure  da  tanti  secoli  ciascuno 
il  proprio  dialetto  lettone,  non  ostanti  le  lunghe  e infinite  relazioni  eo’liniliuii  te- 
deschi , che  li  cingono  da  ogni  lato  , e colle  attigue  da  ogni  verso  nazioni  finne- 
si,  e la  prevalenza  ognora  crescente  della  dominazione  russa  ? Così  gl'  Jmliani , 
i Chine  si , gli  Ebrei,  gli  Armeni,  i Baschi,  i Calcitimi,  ( Caldonach  ) o una  folla 
di  altre  nazioni  si  conservarono  traverso  la  serie  dei  secoli, a malgrado  delle  rivo- 
luzioni sofferte  , e della  dominazione  e dimestichezza  di  tanti  popoli  stranieri  coi 
quali  si  trovarono  unite. 

Siccome  nella  descrizione  generale  di  ciascuna  parte  del  mondo  offriremo  una 
(avola  di  tutte  le  famiglie  etnografiche  ad  essa  appartenenti  colle  Ioni  lingue  prin- 
cipali , ci  contenteremo  qui  di  definire  che  cosa  debbasi  intendere  per  famiglia  , 
per  lingua  sorella  , e per  dialetto  , e daremo  poscia  il  sunto  del  mappamondo  et- 
nografico del  nostro  atlante.  Sarà  questo  il  quattro  generale  , a cui  si  riferiranno 
le  cinque  tavole  corrispondenti  alle  cinque  parli  del  mondo. 

Stirpe  o famiglia  etnografica  è un  gruppo  di  lingue,  elio  offrono  grande  somi- 
glianza fra  loro.  Esse  presentano,  per  cosi  dire,  tanti  lineamenti  di  famiglia,  clic 
se  ne  riconosce  1*  origine  comune  , massimo  venendo  per  lo  più  la  storia  al  nostro 
soccorso  con  l’ indicarci  le  tracce  delle  migrazioni  dc’popoli  clic  le  parlano.  Que- 
ste lingue  sorelle  compongono  le  famiglie  o stirpe  etnografiche. 

I dialetti,  a generalmente  parlare,  sono  maniere  diverse  di  pronunziare  una 
lingua.  Noi  non  crediamo  si  possa  dare  una  definizione  più  esatta,  benché  questa 
lasci  ancora  mollo  a desiderare  ; perchè  allato  della  pronunzia  più  o meno  sonora 
o sorda  , accentata  o sbiadata  , scorrono  altresì  costrutti  sovente  olfatto  diversi,  o 
soventi  volte  parole  estraneo  alla  madre  lingua. 

Le  indagini  da  noi  fatte  per  comporre  l 'Atlante  etnografico  ci  dimostrarono  che 
può  sommare  almeno  a 2,000  il  numero  delle  lingua  conosciute.  Per  quanto  gran- 
de possa  parere  questo  numero , non  è però  a pezza  esageralo  : esso  ci  fa  stupire 
perche  noi  non  ubbiamo  che  idee  imperfette  delle  lingue  , perchè  la  loro  storia  è 
ancora  nell’  infanzia , e il  punto  di  confine  tra  una  lingua  e i suoi  dialetti  è anco- 
ra da  determinarsi  con  precisione.  La  più  parte  delle  nostre  idee  intorno  a questo 
argomento  si  fondano  sopra  le  opinioui  di  quegli  autori,  clic  pretendevano  di  ba- 
sare il  numero  delle  Ungile  secondo  alcuni  testi  della  Bibbia,  e sopra  l’osservazio- 
ne dello  stalo  in  cui  sono  presentemente  quelle  de’ paesi  più  noli.  Ma  le  opinioni 
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di  siffatti  scrittori  sodo  arbitrarie  , e il  piccol  numero  degl’idiomi  di  Europa  non 
dee  punto  servir  di  esempio  a conoscer  quelli  delle  altre  parti  del  mondo. La  regio- 
ne del  Caucaso  , le  pianure  dell’  Orcnoco  e delle  Amazzoni,  la  costa  della  nuova 
California  , e parecchio  isole  dell'  Oceania  provano  abbastanza  quanto  sarebbero 
erronee  le  conseguenze  di  si  fatte  comparazioni. 

Lo  stato  imperfetto  dell’ etnografia  non  ci  permise  di  collocare  nell'atlante  più 
di  S6o  lingue,  e circa  a 5.ooo  dialetti.  Di  questo  numero  portentoso  d’idiomi  i55 
appartengono  all’  Asia  , 53  all’Europa , 1 1 5 ali’  Affrica  ,117  ali’ Oceaaia , e 4aa 
all’  America. 

Applicando  aH”  etnografia  le  cinque  grandi  divisioni  del  globo  seguite  da’ geo- 
grafi , benché  i loro  confini  particolari  vi  sieno  soggetti  a grandi  modificazioni 
derivate  dal  dominio  estesissimo  di  certe  lingue,  abbiam  divise  tutte  le  lingue  no- 
te nelle  cinque  classi  seguenti  Esse  formano , per  cosi  dire , il 
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LfKCrc  asiatiche,  suddiviso  in  famiglia  delle  lingue  Semitiche*  Parata,  l’ebreo,  eoe  lingue 
della  Regione  Caucasico,  il  giordano,  Parinolo,  ecc.' famiglia  delle  lingue  Persiane , lo 
■end,  il  parai,  il  persiano,  tee. \ lingue  della  regione  Indi  tua*  la  famiglia  sanscrita  col  »an« 
■rrifo.  il  pali,  Pindustani,  ere. ;U  famiglia  mata harica  col  mal  aliar,  il  famulo, il  malcyalam, 
il  telinga  ecc.;  lingue  della  regione  Tranegangc tirale,  famiglia  tibetana  col  tibetano  eco, 
la  famiglia  eli  in  esc  col  ku-wen,  il  kuan-boa  eoe.;  la  famiglia  giapponese  col  giapponese 
ecc.;il  rukhcng-harma,  il  laos-siaracsc,  Pannatilo  ecc.;  gruppo  delle  lingue  farfare,  le  fa* 
miglio  tungusa  rol  niandseiù,  tartara  o mongola  eoi  mongolo  o il  calmucco,  turca  col  turco, 
il  ynkuto  eoe.;  lingue  della  regione  Siberiana, le  famiglio  santoieda,  jenissci,  korrcca,  kam- 
«cindaln,  kurilia  cee. 

Liac.ur  mori*, suddivise  in  sei  famiglie:  la  basca,  ciberà,  il  basco  o escuara:  la  celtica,  il 
gallieo  e il  cimrscg,  eco.:  la  traco-pelusgica  o greco-latina,  1’ albanese,  l’etrusco,  il  greco, 
il  Ialino,  il  romano,  l’italiano,  il  francese,  lo  spngnunlo,  il  portoghese,  cee.;  la  germanica  9 
V alto  tedesco  antico,  il  tedesco  moderno,  il  frisone,  il  ncerlaiulcse,il  neogotico,  lo  arcua- 
te, il  dane»c,l*nnglo*sNssone,  l’inglese  cee,;  la  slava*  l'illirico,  ilrusso,  il  tsecco,  il  polacco, 
il  lituano  ce.;  Vuralia,  il  finne*e,d  lappone,  il  tscercinisso,  il  permio,  il  madjar,  o unghe- 
rese, ec.  Portando  i confini  dell'Europa  fino  alla  cima  del  Caucaso,  come  noi  abbiamo  fat- 
to in  questa  geografia,  comico  trasportare  in  questa  parte  del  mondo  la  metà  circa  della 
lingue  parlate  nella  regione  del  Caucaso,  che  per  più  ragioni  noi  assegnammo  tutta  all’A- 
sia nell’Atlante  etnografico . Veggausi  pei  particolari  gli  articoli  Divisione  etnografica  Bol- 
la geografia  politica  dell’  Europa.  « dell’  Asia. 

Li.’soob  Arr  me  am,  suddiviso  in  cinque  gruppi:  lingue  della  regione  del  A'tfoja  faroigliaegi- 
aia  con  l’antico  egizio,  c il  copto;  In  nuhia  col  nuha  ecc.; la  trogloditica  col  bisciario,  ecc.) 
lingue  della  regione  dell' Atlante  cioè  la  famiglia  delle  lingue  atlantiche,  l’atlantico  proprio 
o amatigli,  la  ertana,  il  tibbo,  il  guancio  oc.;  lingue  della  \ igri  zia- Marittima:  la  famigli* 
snandingo  col  mnndingo,  il  snsù  cee.  Ivi  famiglia  ncanxia  coll'acantia,  Pinta  ecc.;  la  fami- 
glia ardrnh  coll’ardrah-iudah,  il  benino  ecc.;  poi  le  linguefulah,  wolof,  serera  ecc. lingua 
dell' Africo-Australe  la  famiglia  congo  col  congo,  il  loango,ecc.;la  famiglia  caffra  col  caf« 
fro  proprio,  il  brtiuvano,  ecc  : la  famiglia  otlcnloia  colPottenloto,  il  saab  ; la  famiglia  mo- 
li omotap a col  mouoruotapn,  il  mneuns,  ccc.;  In  famiglia  gnllns  col  galla*,  ecc.;  poi  le  lingue 
somali , burnir,  ec.;  lingue  della  Nigrizia-Jnterna , le  famiglie  haussa  , c buruuana  eoa 
l'hnnna,  il  burnii  ecc.;  poi  le  lingue  torabactù,  mania  na,  kalhgi,  bagliermeh,  ecc. 

LiKCtiE  oceaniche  suddivise  in  famiglie  delle  lingue  malesi «,  il  grande  oceanico,  il  giava 
volgare,  il  basa-krama,  il  malese  proprio,  l’achin,  il  binia,  il  bugis,  il  macassar,  il  tuga- 
log,  il  bistAjo,  il  mindanao,  il  sciamorro,  il  rndak,  il  nuovo  zelandese,  il  tongn,  il  taitio, 
il  sandwich,  il  si-deia,  il  ra.idcrasso  ec.;  lingue  tic'  Negri  oceanici  e di  altri  popoli,  il  lem  - 
bora,  il  sidnei,  il  dori,  il  tana,  il  pelevr,  ecc. 

Liisura  amebica**:,  suddivise  in  undici  gruppi:  lingue  della  regione  Australe  dell' America 
Meridionale  : la  famiglia  rhilia  coll'  ara  tu- .ino,  ecc.  ; poi  le  lingue  pesocresc,  patagona, 
lehuclhet,  ccc.;  lingue  della  regione  Peruviana,  \v  famiglie  morobi-alùpon, \ilela-luU, pe- 
ruviana col  mocobi,  il  vileln,  il  quicao  peruano,oce.;  poi  le  lingue  lamura, seguito*,  pano», 
Ccc. ; lingue  della  regione  lluamni'Rrasiliana,  la  famiglia  brasiliana  col  guarani  proprio, 
il  brasiliano,  l’otuagua  ecc.: la  famiglia  purys,  ma<*eincnris-cnrTinrnn,epayagna-gnnjcUrum 
col  purysyil  camacan  ccc.;  il  guayeurus,  ilpayagua,  ccc.;  poi  le  lingue  sciarrua,  gunyana, 
botecudos,  nmndrucus,  bororok,eec.;  lingue  della  regione  Ùrenoco-Amazone,  o Andes-Pa- 
rima,  le  famiglie  cari hn-tamnnaca  col  cardio,  il  lamannro,  il  sciayuuis,  ree.;  saliva  col  sa- 
liva ecc.;  caveio-maypuro  col  innypuro,  il  uintus,  il  guay punapis  , cee.;  ynrurn-bctoi  col 
jarurn  ree.  ; poi  le  lingua  oynmpis,  guabnribos  , m.H|nirilarn , ottomacn,  manitivitanos, 
sribclia  o mosca s,  rnunanmas.  ere.;  lingue  della  regione  di (luatimalo  , le  famiglie  niaya- 
quiscio  col  uuaya,  ( baili,  il  quiscio,  CCC.*,  \ oi  le  lingue  scioutal,  Ucndul , jciapaueca,  ccc.) 
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lingue  del  piano  di  Anahuac,  o del  Messico^*  famiglia  mcuicana  coll’axtero  o incMicAno, 
Ucora,  ccc.*,  poi  le  liogue  njixU'ca,  XApotcc*,  lolonacn,  olitomi,  tarnsca,  e cc.\ lingue  del  pia- 
no centrale  dell' America  del  Nord,  e de' paesi  limitrofi  all'est  o all' oliai, le  famiglie  ta* 
rahvmara  col  larahtiniara,  eec.pflnià-nrrapahoes,  col  pani*,  l'arrapalioetyil  kerrs,  iltrtnu, 
ccc.  caddo*  col  caddoa;  poi  le  lingue  rinaloa,  allighcwi?  tnoqui  apatccstecc.;  lingue  della 
regione  Misturi- Colombia,  le  famiglie  Colombia,  col  colombio  supcriore  e inferiore,  *?cc.j 
•iux-oiagio  eoi  siux,  il  tuaba,  il  minutare*,  l'ouigio,  ecc.;  poi  le  lingue sussce,paegan,  ecc. 
lingue  della  regione  A/leganica  e dei  Laghi , le  famiglie  mobilcnat»ccs  cui  natsces,  il  mu- 
akobgo,  il  «cikknsah,  iceurako,  il  «ciaktah,  ec.  " occons-katahba  col  kaiablja,«*ee.mobawk< 
nrono  o irochese  col  mohawk,  l'uron,  Poneidas , ecc.;  Icnnapo  col  savnnù,  il  saki-ottoga* 
mi,  il  delavaro,  il  mohcgan.aheuaqui , 1'  nlgonchino-seipcwaj s , il  knistenù,  sceppewyaa 
proprio,  il  laculUcs  , ec.;  poi  le  linguo  timuacana,  babama  , ecc.;  lingue  della  costa  occi- 
dentale dell' America  del  Nord , le  famiglie  waicura  col  wnicuro,  ccc.  ; cosciuii  lymuoua  v 
col  co»cimi*proprioece.;  matslan-quirota  cui  inalai an,  ccc.;  kolusciacol  koluscio  proprio, il 
tscinkilano  ree-;  poi  le  lingue  pcricu,  killatuaks,  nutka  o «vakash,  ugaljatkbmutxi,  kinait- 
«a,  ecc.;  lingue  della  regione  li  ore  ale  dell*  America  del  Nord , formanti  la  famiglia  degli 
idiomi  esclmnavi,  coll'  esdnniATo  proprio  , il  IsciugaUcio-konoga,  l’aleuiiO,  Taglemuto  o 
isciukUcio- americano,  il  UciukUcio  proprio  o Uciuktscio  asiatico. 

Fra  questo  numero  prodigioso  di  idiomi,  per  noi  classificalo  , quindici  si  parla- 
no , o sono  intesi  da  un  più  gran  numero  d’ individui , ovvero  stendouo  il  loro  do- 
minio sopra  un  maggior  numero  di  paesi.  Di  quésti  quindici,  sei  appartengono 
all’  Asia,  cioè  il  cliinese,  l’arabo,  il  turco,  il  persiano,  f ebreo,  e il  sanscrito  : otto 
all'Europa,  che  sono  il  tedesco,  l’inglese,  il  francese,  lo  spagnuolo,  il  portoghese, 
il  russo,  il  greco,  il  latino.  L'Oceania  non  olire  che  il  malese. 

CAPITOLO  XIII. 

Classificazione  de'  vani  aiutatili  della  terra  , 
secondo  le  varie  religioni  che  professano. 

Non  é ancora  provato,  dice  il  signor  Scliooll,  che  v’abbia  un  popolo  senza  re- 
ligione. Gli  uomini,  in  qualunque  stato  di  società,  riconobbero  sempre  l’esistenza 
di  esseri  superiori  alla  loro  natura  , c disposti  ad  esercitare  sopra  il  loro  destino 
un  influsso  benefico,  se  si  rendevano  favorevoli,  e malefico,  ove  se  ne  irritasse  lo 
sdegno.  E diedero  opera  pertanto  a tener  placati  quegli  esseri  con  preghiere,  of- 
ferte , sacrilizii , c con  ogni  dimostrazione  di  rispetto  e di  venerazione,  che  sapes- 
sero inventare.  I diversi  modi  con  cui  i popoli  manifestano  questo  sentimento,  co- 
stituiscono altrettante  religioni  diverse:  e gli  alti  esterni,  che  possono  essere  l’ef- 
fetto di  quelle  credenze  religiose,  si  appellano  culti. 

Qualunque  sia  la  diversità  delle  religioni,  che  gli  uomini  professano,  si  possono 
dividere  in  due  classi  : la  prima  comprende  tvlt'  i sistemi  religiosi  che  non  rico- 
noscono il  vero  Dio : la  seconda  , lutti  quelli  che  emanano  dall’  idea  di  un  Dia 
solo  creatore,  moderatore  e conservatol  e di  tutte  le  cose. 

Tutti  i culli  della  prima  classe  si  suddividono  in  numero  quasi  infinito  ; tanto  d 
grande  la  varietà  di  quelle  religioni  generate  dalla  superstizione  e dall’ignoranza 
de’  popoli  meno  culti.  L’  uomo  immaginò  le  più  strane  assurdità  per  comporne  i 
suoi  sistemi  religiosi:  e prestò  omaggio  a tutti  gli  obbietti  della  natura.  I confini 
elle  ci  siamo  prefissi  non  consentendoci  di  entrare  nei  particolari  di  una  classifi- 
cazione anche  superficiale  di  queste  moltiplici  religioni,  noi  ci  contenteremo  di  ac- 
cennare le  due  seguenti , le  quali  possono  riguardarsi  come  la  fonte,  da  cui  dori- 
va  la  più  porte  delle  superstizioni  e credenze,  clic  sono  fondamento  di  tutte  lo  al- 
tre: e sono  il  feticismo  e il  sabeismo.  Queste  due  credenze  sono  seguile , o 1’  una 
o I’  altra . con  poche  eccezioni , da  tuli’  i popoli  selvaggi,  e da  quelli  che  noi  chia- 
miamo barbari. 

Il  Feticismo  è l'adorazione  dei  feticci  (o  fetisci).  termine  usalo  dai  negri  delle 
coste  occidentali  dell'  Affrica  per  significare  gli  obbietti  viventi  o inanimati  della 
natura , a cui  la  paura,  la  riconoscenza,  od  altro  affetto  particolare  inducono  quei 
popoli  a prestare  una  specie  di  cullo  religioso.  Tulio  ciò  clic  li  circonda,  la  natu- 
ra mlcra.  gli  elementi,  gli  alberi,  i fiumi,  il  fuoco,  insomma  tulli  gli  esseri,  in 
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cui  quegli  uomini  semplici  e ignorami  scorgono  propriclà  !>rnclic!io  o maligne  , 
die  loro  pajono  incomprcnsibiii  , sono  obbictli  <lol  loro  cullo.  E questo  è il  cullo 
de’  popoli  giacenti  ancora  nell’  inlimo  grado  di  civiltà  , e clic  hanno  le  idee  più 
grossolane  della  divinità,  e delle  relazioni  di  questa  con  1’  uomo.  Ma  un  culto  si 
fatto  presenta  una  moltitudine  di  varietà  dalle  superstizioni  più  assurde  de’  stupidi 
selvaggi  del  Continente  Australe  ( nuova  Olanda  ) , e della  Tasmania  ( terra  di 
Piemen  ) fino  al  feticismo  de’ popoli  meno  barbari  della  Polinesia , del  centro  del- 
l’ Affrica  , e di  più  parti  dell’  Asia  e dell’  America.  I sacrifizi  umani  ed  atti  di  una 
atrocità  orribile  sono  il  carattere  qualificativo  di  colali  barbare  religioni.  I sacer- 
doti sono  spezie  d’ indovini  e di  incantatori , che  chiumansi  grioti  presso  parecchi 
popoli  dell’  Affrica  , prestigiatori  (jongleurs)  , zingani  presso  parecchie  tribù  a- 
mcricano  , e sciamani  presso  i popoli  della  Siberia  : quest'  ultimo  nome  fu  causa 
dello  sbaglio  singolare,  che  fece  confondere  una  specie  di  feticismo  col  samancis- 
mo,  che  è un  ramo  della  religione  di  Budda. 

Il  Sassismo  tiene  un  posto  più  elevato:  esso  è l’adorazione  de’ corpi  celesti , del 
sole  , della  luna  , e delle  stelle  , sia  separatamente , sia  collettivamente.  Questo 
sistema  molto  antico,  sparso  per  tutto  il  globo,  anche  al  Perù,  si  mischiò  con  tut- 
te le  altre  religioni  ; ma  non  esiste  più  senza  mistura  , se  non  se  presso  alcune  tri- 
bù isolate.  Il  suo  nome  viene  dai  sabei,  antico  popolo  d’ Arabia. 

Le  principali  religioni  comprese  nella  seconda  classe  che  abbiamo  veduto  non 
ammettere  che  un  solo  Dio , sono  le  seguenti  : il  giudaismo , il  cristianesimo  , il 
maomettismi  o l’islamismo,  il  magismo,  il  bramanismo,  il  buddismo,  il  sinloi- 
smo , il  nanekismo,  il  naturalismo  mitologico,  e il  panteismo  filosofico. 

Il  Giudaismo  non  riconosce  altra  rivelazione  da  quella  in  fuori  che  fu  fatta  al 
popolo  di  Dio  da  Mosù  c dai  profcli.  Quelli  che  professano  tale  religione  si  cono- 
scono sotto  il  nome  di  giudei  o ebrei ; attendono  la  venuta  di  un  Messia,  che  deve 
fondare  un  grande  impero,  di  cui  faran  parte  i fedeli  : praticano  la  circoncisione, 
e gran  numero  di  cerimonie:  festeggiano  il  settimo  giorno  della  settimana.  Quan- 
do occupavano  la  Palestina  , avevano  una  sorta  particolare  di  sacerdoti , i leviti  : 
dopo  la  loro  dispersione , che  produsse  la  confusione  delle  tribù  , cessarono  di  sa- 
crificare a Dio  : c in  luogo  di  sacerdoti  o di  sagrilicalori,  non  hanno  più  che  dotto- 
ri chiamati  rabbini , i quali  insegnano  la  legge  nelle  sinagoghe  ( tale  è il  nomo 
de’loro  tempii),  lliconoscono  in  Dio  una  sola  persona:  c i loro  libri  santi  compon- 
gono l’ antico  testamento , scritto  la  più  parte  in  lingua  ebraica. 

Il  giudaismo  si  divide  in  più  selle  , di  cui  le  principali  sono  : la  setta  de’  Ta  l- 
mudisti, detti  pure  Rabbinisti , nomi  clic  furono  loro  imposti  pel  rispet- 
to che  portano  alte  decisioni  dei  rabbini , ed  al  Talmud , immenso  zibaldone  , 
dove  alcune  idee  sano  si  perdono  nel  fango.  Questi  ebrei  assai  più  numerosi  di  tut- 
ti gli  altri  compongono  , per  cosi  dire,  la  massa  della  popolazione  ebrea.  I Cha- 
siedili  Pietisli,  detti  Saltatori  per  burla,  sono  una  suddivisione  dei  talmudisti,  che 
sorse  a Micdzyboz  noH’Ucrauia  nel  1740;  affettano  una  virtù  più  severa,  una  de- 
vozione più  viva , e sono  per  gli  altri  ebrei  lo  stesso  che  i pietisli  per  riguardo  ai 
protestanti.  Pretcndesi  che  il  loro  numero  sorpassi  quello  dc’talmudisli  nella  Polo- 
nia russa , c nella  Turchia  europea.  I Caraiti  rigettano  le  tradizioni , Io  su- 
perstizioni, e le  baie  , che  abbondano  nel  Talmud  : sono  differenti  inoltre  dai  rab- 
binisti per  certi  riti  e cerimonie  legali.  Sebbene  ridotti  ad  alcune  migliaja  , sono 
però  sparsi  in  molti  paesi  : si  trovano  in  Siria , in  Egitto , nel  deserto  di  Hit  a tre 
giornate  da  Bagdad , a Costantinopoli , in  Crimea,  in  Ucrania  , inGallizia,  in 
Lituania,  a Dubno  , e presso  Ruba  nella  regione  del  Caucaso.  I Reca  bili  , 
visitali  ultimamente  dal  dottor  Wolf,  vivono  indipendenti  in  (re  oasi  non  lungi 
dalla  Mecca.  Questi  ebrei  hanno  un'  origine  antichissima  , possedono  il  Pentateu- 
co, i libri  de’  re  , d’ Isaia  , di  Geremia  e di  alcuni  altri  profeti.  I Samaritani,  anti- 
camente molto  più  numerosi,  ed  ora  ridotti  a aoo  individui,  che  vivono  a Naplusa 
ed  aJaffa.  Non  discordano  dagli  altri,  se  non  per  le  cerimonie:  sacrificano  ancora 
ciascun  anno  sul  monte  Garizim  , o nella  città  di  Napltisa.  Gli  ebrei  del  Malabar 
sono  assai  numerosi,  c sono  colà  stanziati  da  più  secoli , c vi  fanno  assai  proseliti 
fra  gl’ indigeni. 
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La  più  parlo  dogi»  ebrei  vive  ora  in  Europa,  massime  negl'  imperi  russo , au- 
striaco , e ottomano  ; in  Asia  , in  questo  ultimo  impero,  nell’  Arabia  , nell'  India  , 
c altrove  ; in  Affrica , nelle  regioni  del  Nilo  e dell’  Aliante  , e sono  ancora  meno 
numerosi  nell’Oceania  : l’America  ne  contiene  pochissimi  a confronto  delle  altre 
parti  del  mondo. 

Il  Cristianesimo,  il  quale  prese  origine  nel  seno  del  giudaismo,  e che  si  di  use 
di  secolo  in  secolo  in  molte  sette,  la  più  parte  estinte,  stende  oggidì  il  suo  benefico 
influsso  sopra  i paesi  più  civili  e in  tutte  le  parli  del  mondo.  Esso  é la  religione  più 
estesa  sopra  il  globo  , e quella  che  lm  il  più  gran  numero  di  seguaci.  Coloro  clic 
la  professano,  chiamati  cristiani,  oltre  alla  rirelazionc  di  Mosè  e de’ profeti , cre- 
dono pure  a quella  del  Nuovo  testamento,  alla  Tenuta  di  Cristo,  alla  remissione 
de*  peccali,  e alla  risurrezione  de*  morti  ; praticano  il  battesimo,  e festeggiano  il 
primo  dì  della  settimana.  Noi  offriremo  nella  tavola  seguente  le  principali  suddi- 
visioni del  cristianesimo  secondo  Scimeli  e secondo  l’opera  ragguardevole  dell'au- 
lico vescovo  di  Blois. 

I.°  Cristiani , che  oltre  la  Bibbia  riconoscono  ancora  un9  autorità  supcriore  in  materia  di 
fede.  Emi  compongono  la  Chiesa  Latina , o d9 Occidente,  c la  chiesa  Greca , o d9 Oriente, 

A.  La  Chissà  Greca  o h’Osiisti.  1 principali  punti.  In  cui  discorda  dalla  Latina  rag* 
guardano  alla  supremazia  del  Papa,  come  vicario  di  G.  C.,  e al  dogma  sul  procedi  mento  del- 
lo Spirilo  Santo  dal  Figliuolo,  c a due  punti  di  disciplina,  che  sono  la  comunione  sotto  le  due 
«pene,  • il  matrimonio  do’prcti.  Ecco  gli  altri  dogmi,  o punti  di  disciplina,  intorno  a cui  gli 
Orientali  di  Mentono  dai  Cattolici.  Quantunque  ammettano  setto  sacramenti  clic  essi  appella- 
no misteri,  pare  che  non  altri buisc.iuo  a questa  parola  lo  stesso  senso  che  i latini:  egli  è al- 
meno certo,  che  ne  reputano  due  soli  di  instituiione  divina,  cioè  il  battesimo  e l'eucaristia, 

• credono  gli  altri  instiluiti  dalla  Chiesa.  Danno  la  confermazione  aun  tempo  col  battesimo, 
che  si  fa  per  triplico  immersione;  vi  aggiungono  puro  la  comunione.  Negano  ('indissolubili- 
tà del  matrimonio,  o lo  rompono  per  adulterio  : ma  condannano  le  quarte  noaze.  Non  ricono- 
scono opere supererogatorie,  c non  ammettono  perciò  indulgenze.  Gli  Orientali  hanno,  conm 
i Cattolici,  una  gerarchia  c monasteri,  e sono  soggetti  a numerose  pratichi*  di  pictA,  e a di- 
giuni più  rigorosi  ancora.  Questi  Cristiani  dividonsi  in  quattro  comunioni  principali  secondo 
che  approvano , o rigettano  una  parte  de* sette  primi  concilii  ecumenici , che  furono  raccolti 
prima  dello  scisma  della  Chiesa  di  Oriente  e d'Occidcnto. 

t°  La  Chiesa  Greca , che  si  appella  ortodossa , perchè  adotta  tutti  i sette  concilii  ecu- 
menici , come  pare  il  quini-sex/utn  , non  ha  mai  formato  una  chiesa  unica.  Essa  abbrac- 
cia quasi  tutti  i Greci  dell'impero  Ottomano,  dell'impero  Husso,  del  nuovo  reame  di  Grecia, 
e delle  itole  Jonie,e  gran  numero  d'individui  appartenenti  a varie  nasioni,ehc  abitano  l'im- 
pero d'Austria,  massime  ne' paesi  che  diconsi  ungaresi,  come  pure  molti  altri  sparsi  in  di- 
versi stati.  Quelli  dell*  impero  Ottomano  e delle  isole  Jonic  riconoscono  per  loro  capo  spiri- 
tuale il  patriarca  di  Costantinopoli , il  quale  conservo  la  sua  preminenza  sopra  quelli  di  An- 
tiochia, e di  Alessandria,  e di  Gerusalemme.  Si  chiamnuo  Melchiti  i cristiani  ortodossi  del- 
la Siria,  e di  altre  provincio  del  Levante  che  non  sono  Greci  di  nazione,  ma  di  religione. 

Tutti  i popoli  Russi,  e i prosoliti  che  i Russi  fecero  fra  le  molti  nazioni  die  vivono  nel  loro 
vasto  impero,  un  gran  numorn  di  abitanti  nelle  provincie  che  componevano  l'antico  regno  di 
Polonia  , e i Georgiani  , cd  altri  popoli  professano  questa  religione,  e dipendono  dal  Santi* 
Sinodo  dcU'impero  Russo  per  tutto  ciò  che  riguarda  il  culto.  Noi  non  sappiamo  se  i ìMmgre- 
liani  e gli  Imcreziani,  compresi  ora  in  qucU’impcro,  sono  nncora  sottomessi  come  prima,  al 
patriarca  di  Costa n li uopoli.  La  chiesa  Russa  comprende  sotto  il  nome  generale  di  liaskolnika 
tutte  le  scitele  cui  credenze  discordano  dalla  chiesa  ortodossa  lo  quali  sono  molte;  e voglio- 
no d'  esempio  i Bogotnili,  che  si  abbandonano  a tutti  gli  eccessi  della  sensualità,  e si  dispcn- 
sano  dal  lavoro;  ìAlalukhan , che  hanno  qualche  somiglianza  coi  quaccheri:  i Filipponi , che 
fanno  lecito  il  suicidio:  gli  Orùjenisti  i quali  insegnano  , che  la  mutilazione  delle  parti  geni- 
tali fn  comandata  dallo  stesso  fondatore  della  cristiana  religione. 

a°  La  Chiesa  Caldea  o Ne  storiano . 1 suoi  credenti  riconoscono  soltanto  I due  pri- 
mi concili!  ecumenici  e i padri  delta  Chiesa  , che  viMero  prima  del  concilio  di  Efeso,  ove  la 
loro  dottrina  fu  condannata.  Attribuiscono  a Gesù  Cristo  due  persone  o ipostasi , rifiutano 
alla  Beata  Vergine  il  titolo  di  Madre  di  Dio,  nbhorrisrono  il  cullo  delle  immagini,  riguarda- 
no Ncstorio  e Teodoro  «li  Mops ves te  come  santi.  Il  maggior  numero  vivo  neil'Asia-OUoniaiia, 
o nel  villaggio  di  EU&osch  presso  Mosti!,  ove  siede  il  loro  patriarca  principale  , e nella  Per- 
sia. I Nestoriani  stanziati  nell'india  si  chiamano  Cristiani  di  S.  Tommaso , perchè  pretendo- 
no di  aver  ricevuto  il  Vangelo  da  quel  Santo.  Nel  >1*99  •*  riunirono  la  più  gran  parte  ai  La- 
tini , conservando  però  la  comunione  sotto  le  due  speaie  , e il  matrimonio  de' preti.  Questi 
cristiani  sono  dai  cattolici  chiamati  Greci-Uniti. 

5°  La  Chiesa  A/  onojis ita  o Kutic hiana , i cui  credenti  non  riconoscono  ehe  i tre 
primi  conrilii  ecumenici,  e non  ammettono  che  una  natura  in  Gesù  Cristo,  cioè  la  divina  che 
fu  incarnata:  fanno  il  segno  di  croce  , con  un  solo  dito.  Questa  chiesa  si  suddivide  in  tre  al- 
tre, cioè; 
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La  Ciac ub ita , cosi  detta  t)a  un  monaco  di  Siria  del  VI  secolo,  Giacobbe  Baradai,  o lana  r- 
io, che  percorse  la  Siria,  c la  Meiopotnniia  per  riunire  in  una  chiesa  i Monofisi  ti  dispersi,  a 
diede  loro  una  gerarchia.  Il  loro  capo  prende  il  titolo  di  Patriarca  d* Antiochia,  porta  il  no- 
me di  Ignazio,  e risiede  a Karemid,  nel  Diarbekir,  nell' A, in  Ottomana.  I Giscobiti  adotta- 
rono il  culto  dei  santi  e delle  immagini.  Una  gran  parte  di  essi  si  riunirono  alla  chiesa  cat- 
tolica, eonserv andò  però  alcuni  riti  loro  particolari. 

I*a  Copta,  i cui  credenti  si  cliinmano  Copti , o Cristiani  di  Egitto,  di  Nubia,  e di  Abissinia. 
Adottarono  il  culto  delle  immagini;  ma  due  singolarità  li  distinguono  da  tutti  gli  altri  cristia- 
ni: conservarono  la  circoncisione  insieme  col  battesimo,  piuttosto  però  conte  un  costume  na- 
zionale, che  conte  una  cerimonia  religiosa;  c Celebrano  la  domenica,  e una  parte  dclsabbato. 
11  loro  patriarca  dimora  al  Cairo,  ma  prende  il  titolo  di  patriarca  di  Alessandria  , e di  Ge- 
rusalemme. Nomina  per  V Abissinia  un  vicario  generale  detto  Abuna. 

L'  Armena , a cui  appartengono  quasi  tutti  gli  Arnioni . Questi  cristiani  hanno  poche  feste, 
e rigettano  il  culto  delle  imagini.  Hanno  quattro  patriarchi,  di  cui  il  principale,  che  porta  il 
titolo  di  Cattolico  di  tutti  gli  Armeni , sedette  già  nel  convento  di  Etch-Miadsin,  nell'antica 
Arraenia-Persianafìno  al  idee,  al  qual  tempo  si  rifuggi  sul  territorio  Russo  : mai?  probabile 
clic  vi  sia  ritornato  dopo  l'unione  di  quella  provincin  con  l*  impero  Russo.  Gli  altri  tre  sie- 
dono.*! Sisin  Caramanìa,  a Gnndsasar  presso  il  lago  diErivan,e  ad  Agathamar,  convento  si- 
tuato in  un'isola  del  lago  di  Van.  Gli  Armeni  compongono  la  maggiorparte  dilla  popolazione 
dell'Armeniapropriamcntedettj»,  e si  trovano  sparsi  in  molti  altri  paesi  indicati  negli  articoli 
etnografici  di  quest'opera.  Alcuni  si  riunirono  alla  Chiesa  cattolica;  e questi  hanno  un  arcive- 
scoto  a Nachtchivan  sul  Don,  e un  altro  nell’isola  di  San-Lnxzsro  nello  lacune  di  Venezia. Ve 
no  ha  pure  parecchie  roiglinj a nell’impero  Ottomano,  mnssime  a Costantinopoli,  ove  da  poco 
tempo  si  soggettarono  alla  giurisdisione  di  un  patriarca  indipendente,  testò  loro  conceduto* 

4®  La  Chiesa  Maronita  , i cui  credenti  diconsi  Maroniti , dal  nome  di  Giuseppe  Ma- 
ronr,  prete  del  V secolo  , che  diede  loro  una  costitusione.  Vivono  nelle  montagne  del  Liba- 
no, c nell'isola  di  Cipro:  ammettono  i quattro  primi  concili!  ecumenici,  e perciò  riconoscono 
in  G.  C-  una  sola  persona,  e duo  nature:  ma  sono  monoteliti,  e non  ammettono  in  queste  duo 
nature,  che  una  sola  volontà.  Il  più  gran  numero  si  riunì  alla  Chiesa  cattolica,  conservando 
la  più  parte  dei  riti  della  orientale.  Il  loro  capo  spirituale,  che  riconosce  il  Papa,  porta  il  ti- 
tolo di  patriarca  di  Antiochia , e siede  a Cannobin,  conrento  del  Libano. 

li. Chiesa  Latina  o di  Occideivt*.  Si  appellano  Cattolici  i suoi  seguaci:  ma  questonome, 
il  quale  indica  che  essi  compongono  la  chiesa  universale , vien  loro  sofisticamente  conteso  dai 
membri  delle  altre  chiese  cristiane,  che  li  chiamano  Cattolici  Romani , o Papisti . La  chiesa». 
Latina  riconosco  per  capo  il  Papa,  o sommo  Pontefice \ ammette  l’autorità  della  tradizione,  e 
le  decisioni  della  chiesa  radunata  in  concila  ecumenici  come  infallibili.  Un  certo  numero  dei 
suoi  membri  attribuisce  questa  infallibilità  anche  al  Papa  solo.  I cattolici  hanno  sette  snera- 
mentiil’instit  listone  divina-, ammettono  la  transustanziazione  nell’eucaristia, la  confessione  au- 
ricolare,il  culto  du’Santi,  il  purgatorio,  le  opere  di  supererognsione,le  indulgenze,  i roti  mo- 
nastici, e,  almeno  come  disciplina,  il  celibato  de’prcti.  Amministrano  il  battesimo  per  ablu- 
zione: riconoscono  non  solo  i sette  primi  concili i ecumenici  (tranne  i\^utnt*sejr(um),  ina  molti 
altri  convocati  dai  Papi  dopo  il  X secolo.  L*  ultimo  e il  più  celebre  è quello  di  Trento  , ehet 
con  alcune  interruzioni,  sedette  dal  sS^z  fino  al  i563.  Il  clero  cattolico  ò numeroso  e ricchis- 
simo, massime  in  Ungheria , in  Ispagna,  al  Messico,  al  Perù,  a Cuba,  e in  altri  paesi.  Esiste 
tra  i preti  una  gerarchia  e dignità  ecclesiastiche,  alle  quali  fino  a questi  ultimi  tempi  andò 
unito  talvolta  un  potere  temporale  nssai  notabile,  per  cs.  agli  elettorati  ecclesiastici  di  Magon- 
za, di  Treveri,  e di  Colonia  , all’arcirescovato  di  Salisburgo  , ai  vescovati  di  Wurxburgo  , di 
Bamborga,  d*Hildo»heim,ecc.,  nell’antico  impero  Germanico,  al  gran  priorato  dell'ordine  di 
Malta,  ecc.  Fra  i cattolici  di  lutto  le  nazioni,  tranne  però  i Greci-Uniti , di  cui  parlammo  di 
sopra,  la  liturgia  e le  preghiere  sono  in  latino. 

La  Chiesa  Cattolica  stende  il  sno  impero  sa  quasi  tutta  la  Francia,  od  i regni  attuali  del 
Belgio  e di  Polonia,  su  tutta  l’Italia,  la  Spagna,  il  Portogallo,  su’  quattro  quinti  deli’ Irlan- 
da, la  più  parte  deU'impero  Austriaco,  quasi  metà  la  monarchia  Prussiana,  la  confederazio- 
ne Svizzera,  e le  potenze  secondarie  della  confederazione  Germanica  e su  considerevoli  fra- 
zioni della  Gran-Brettagna  e dcll’attual  regno  di  Olanda  ode’Pacsi  Bassi,  e dell'impero  Otto- 
mano. Conviene  pure  aggiungere  al  numero  de’  suoi  fedeli  la  più  parte  doi  Cristiani  di  San- 
Tomniaio  , o Siri  del  Malabar,  de'Maroniti  del  Libano  , e un  gran  numero  di  Greci-Uniti  q 
Armeni,  che  conservando  la  loro  liturgia  o alcuni  osi,  riconoscono  la  supremazia  del  Papa  o 
i dogmi  della  chiesa  Latina.  Questa  religione  è pure  dominante  ne'  nuovi  stati  cho  sorsero 
stille  mine  delle  colonie  spagnuole  e portoghesi  in  Amrrica,  ed  è professata  dai  discendenti 
di  questi  dne  popoli,  o dai  francesi,  negli  stabilimenti  che  essi  fondai ono  fuori  di  Europa,  o 
da  una  parte  assai  riguardevole  della  popolazione  degli  Stati-Uniti  e di  altri  paesi,  che  si  in- 
dicheranno in  questo  Compendio.  Il  Papa  ossia  il  sommo  Pontefice  è capo  spirituale  di  que- 
sta chiesa.  Gli  stati  della  confederazione  A ng lo- Americana  ove  si  trovano  in  maggior  nume- 
ro, sono:  la  Luigiana,  il  Maryland,  lOhio,  il  Missouii,  il  Kentucky,  il  distretto  di  Co- 
lombia e le  Floride. 

ll.°  Cristiani,  de  in  materia  di  fede  , non  riconoscono  altra  autorità  , che  quella  della 
Bibbia.  Il  signor  Schorll  divide  tali  cristiani  in  Unitari i,  i quali  non  riconoscono  più  di  una 
persona  iu  Dio,  e in  'J'rinitarii , die  no  ammettono  tre. 
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A.  Ui«i*AiTM  Chiamanti  in  generale  Umtani  o Anti-Trinitarii  tutt'i  Cristiani,  che  nega» 
no  la  trinili  dell*  persone  in  Dio.  Comprendo»!  volto  questo  nome  principalmente  gli  Ariani 
del  IV.  secolo,  i Sociniani , e gli  U aitarti  propriamente  detti.  Gli  Aliante  la  cui  dottrina  fu 
condannata  nel  primo  concilio  diNiCca,  ammettevano  dir  G.  C.  r generato  dal  Padre  ab 
alterno \ ma  sottraevano  che  il  Figliuolo  òdi  una  natura  diversa  dnl  Padre.  1 Sociniani  negano 
egualmente  la  diviniti  di  Cristo,  ma  es»o  è per  loro  la  prima  delle  creature,  e il  più  grand» 
dei  profeti,  che  fu  concepito  miracolosamente  per  opera  dello  Spirito  Santo,  che  e una  fona 
emanata  da  Dio  : Gesù  Cristo  è tenuto  per  dare  agli  uomini  un  esempio  di  tutte  le  virtù  ; 
provò  la  nostra  risurrezione  futura  con  la  sua;  ogni  potere  gli  fu  commesso  nel  cielo  c sulla 
terra»  e il  Padre  viene  invocato  in  nome  suo.  Chiamansi  Unitarìi  propnamcnie  detti  quelli 
che  negano  la  divinità  di  Cristo,  e la  sua  preesistenza,  senza  ammettere  alcuno  de'duc  alate- 
mi or  ora  aceenuati.  Questi  ultimi  Unittirii  sono  sparsi  fra  i Cristiani  di  tutti  i paesi , nw 
non  fecero  scisma,  nè  compongono  setta  particolare.  Gli  Ariani,  se  pur  ve  n'ha  ancora,  sodo 
nello  stesso  caso,  c non  ti  resta  perciò,  da  parlare  che  do' Sociniani. 

Chiamausi  così  dal  nome  di  Lelio  So&sini,  nobile  senese  morto  uel  tada  in  Polonia,  ove  si 
era  rifuggito  per  sottrarsi  all'  inquisizione.  I Sociniani  si  avvicinano  nella  più  parte  d«’do- 
gmi  al  sistema  de' Protestanti:  ina  rigettano,  come  fu  detto,  la  Trinità,  e tutt’i  misteri. La  lo- 
ro gran  massima  è,  che  il  ciistiancsimo  non  debba  avere  altra  base  che  la  Bibbia  , c che  lo 
espressioni  de  1. bri  sacri  vogliono  essere  inuu  senso  strettamente  naturalo,  evitando  ogni  in* 
terpelrazione  mistica, e tutto  ciò  diesa  di  meraviglioso.  1 Sociniani  »ono  asini  pochi,  eia  mag- 
gior parte  è stanziata  nella  Tmavilvauia,  ove  godono  piena  libertà  di  coscienza  e l' esercir  io 

Subbi ico  del  loro  cullo.  Se  ne  trovano  pure,  ma  in  assai  minor  numero,  nella  monarchia 
ruisiaim,  in  Olanda,  o in  Inghilterra. 

B.  Tbimtaru.  Questi  Cristiani  provano  co'libri  del  Nuovo  Testamento  il  d^gma  della  di- 
vinità eterna  di  G.  C.,  e dello  Spirilo  Santo,  e riconoscono  il  dogma  della  Trinità.  Si* posso- 
no dividere  in  tre  classi  principali,  cioè  Protettami , Anglicani , e varie  sette  di  mi.ticif  e 
di  entusiasti  che  s' innestarono  sul  protesta utisnm. 

s.°  Protestanti,  Questi  cristiani  sono  cosi  nominati,  perchè  alla  dieta  dell’ impero 
tenuta  a Spira  nel  i J*g,i  principi  e gli  stati  aderenti  alle  opinioni  de'  novatori  protestarono 
contro  ogni  legge,  che  proibisse  lo  innovazioni  in  malaria  di  religione.  1 protestanti  adottano 
la  Bibbia  come  opera  divina,  rigettandone  poròcome  apocrife  parecchie  parti,  che  il  concilio 
di  Trento  dichiaro  canoniche:  ruccomaudauo  la  lettura  e lo  studio  de' libri  sacri,  di  cui  hanno 
procurato  un  gran  numero  di  traduzioni  in  ogni  lingua;  nessuna  pero  di  queste  «i  reputa  au- 
tentica, e il  solo  testo  originale  è autore!  ole  per  essi.  Pensano  che  Dio  abbia  dato  all'uomo,  oitro 
la  rivelazione,  due  grondi  facoltà  Usano  ragione  per  intendere  la  sua  panda,  c la  coscienza  per 
servirgli  di  guida  nelle  sue  asioni.  Rigettano  ogni  autorità  in  materia  di  fede,  e anche  quella 
dc’concilii;  adottano  però  non  come  leggi,  ma  come  conformi  alla  Bibbia  i canoni  de'quatlro 
primi  co  lieti  li  ecumenici, e la  frascchc  esprime  la  generazione  del  Figliuolo  e il  proceduuetiU» 
dello  Spii  ito  Santo;  perciò  il  loro  e rs  lo  è afTattocouformc  a quello  dc^ 'Cattolici.  Non  conoscono 
più  di  due  sacramenti:  il  battesimo,  che  amministrano  per  infusione,  e l'eucaristia, o la  santa 
rena:  si  comunicano  tolto  le  due  spezie;  rigettano  la  transusianzLisioue,  o perciò  il  sacrifizio 
delia  mesta;  non  ammettono  la  legittimità  do  voti  monastici,  la  santità  del  celibato,  l'indistn- 
lubilitàdcl  matrimonio,  il  merito  allribuitodalla  Chiesa  cattolicaalle  buone  opere, .nè  percon- 
seguenza  le  indulgenze:  riprovano  pure  l'invocazione  de'Santi,  il  culto  delle  immagini,  la  ron- 
fezsioue  auricolare. U differenza  tra  i peccati  mortali  e i veniali,  la  sacerdotale  remissione  d i 
peccati,  iVstreuwi-unzione,  il  purgatorio,  e ('autorità  spirituale  del  sovrano  pontefice  e della 
Chiesa.  Secondo  essi  ro.-diuatiouu  ecclesiastica  non  è,  che  una  cerimonia  religiosa,  per  cui  i 
e .mdidati  sono  riconosciuti  dai  loro  confratelli,  capaci  di  esercitare  il  santo  ministero:  i loro 
rcclesias'ici  non  sono,  che  ministri  del  culto  e i servitori  del  principe  che  gli  ha  nominati  e 
dei  comuni  acuì  servono.  Non  hanno  altra  autorità, da  quella  infuori  che  essi  ricevono  dallo 
leggi  del  parse  ove  vivono.  La  confermazione,  la  confessione  c la  benedizione  nuziale  tono 
soltanto, a detta  loro,  cerimonie  religiose  instiiuite  dagli  uomini  e cho  si  possono  omettere. 
Divietami  i Protestami  in  Luterani.,  e in  Zuinyliaui  o Calvin is  ». 

I Luterani  sono  cosi  nominati  da  Martino  Lutero , monaco  di  Vittcmhcrga,  che  nel  iSiy 
diè  principio  allo  scisma:  essi  preferiscono  però  il  nome  di  Evangelici q ài  aderenti  alla  Con- 
Sessione  di  Augusta^ che  è il  nomo  officiate  dato  loro  in  Germania  e in  Francia;  e questo  no- 
me deriva  dalla  Cogestione  di  Augusta  composta  da  Filippo  Melanehton  , e presentata  nel 
i53o  all'imperatore  Carlo  V nella  dieta  di  Augusta,  dai  principi  c dagli  stati  che  avevano  ab- 
bracciate le  opinioni  di  Lutero - 

I Luterani  si  distinguono  dagli  altri  Profetanti  per  la  maniera  mistica  , con  cui  ai  espri- 
mono quanto  alla  presenta  reale  uel  sacramento  dtdl  Eucaristia. Benché  rigettino  la  transustan- 
ziazione, ammettono  U presenza  reale,  c dicono  che  i fedeli  mangiano  il  vero  corpo,  o bovono 
il  vero  sangue  di  G.  C.  mangiando  il  pane  e bevendo  il  viuo,  «n,  eum  et  sub  pane  et  vmo,di 
modp  cheque!  pane  e quel  vino,  benché  consacrati,  conservano  laloiouatura  se  nonson  distra  - 
buitiai  fedeli,  e non  devono  essere  ado  cali  : usano,  per  lacomuu ione,  pnm*  azimoooiue la  chie- 
sa latina.  Avvognacrlic  rigettino  il  culto  d.dle  immagini,  pure  pcrmot.ono  che  tataro  chiese 
ne  siano  ornale,  per  ricordanza  degli  avvenimenti  clic  da  esse  sono  richiamali  alla  m<  mona. 
IN  An  condannano  assolutamente  l.i  gerarchia,  tua  non  la  credono  d'mstitu/ioue  divina,  • i loro 
prelati,  nc 'parsi  ove  no  hanno,  sono  soiniuc»si  al  pi  inope,  sempre  investito  delta  supremazia 
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spirituale.  In  Isverin , i Luterani  limino  arcivescovi  e v©icovi,ehf  compongono  tino  de’quatfro 
ordini  dello  «lato,  eoi  quali  il  re  diride  l'esercizio  del  potere  legislativo.  In  Daniniarm,  in 
Norvegia  c in  Irlanda  ai  Iror  uno  le  stesse  dignità  ecclesiastiche, ma  irosa  politiche  prerogative. 

Il  Luteranismo  domina  nelle  monarchie  Prussiana , Danese  e Norvcgio-Svedese,  ne»  regni 
di  Hannover,  di  Sassoni»,  di  Vurtembcrga,  e io  altri  stati  della  Confederazione  Germanica, 
nelle  prorincie  Baltici»©  dell*  impero  Ilnz«o,  ed  ha  pure  molli  seguaci  ne»  pacai  Unga  rasi,  ein 
alire  provincia  delTimpero  Austriaco,  non  che  in  parecchi  stati  della  Confederazione  Anglo- 
Americana,  e nelle  colonie  S vezzosi  e Danesi. 

I Zuingliani , cosi  detti  dal  nome  di  Zuin^io.  pastore  a Zurigo,  r©n  tempora  neo  di  Lutero, 
rho  cominciò  lo  scisma  io  lsvitsera,  diconsi  pure  Cali  inibii  dal  nome  di  Cattino  da  Aeyon, 
che  sparse  le  medesime  opinioni  a Ginevra,  e per  la  Francia.  I Calvinisti  si  danno  di  prefe- 
renza il  nome  di  Riformati:  anticamente  in  Francia  si  chiamavano  Ugonotti . 

Mesi  rigettano  interamente  la  presenza  reale,  e pretendono  che  il  pane  e il  vino  sìgnifi- 
chino  solamente  il  corpo  © il  sangue  del  Salvatore.  Si  servono,  nella  comunione,  di  pane 
fermentalo  ; sostengono  che  sebbene  Gesti  Cristo  sia  venuto  per  salvare  il  genere  umano,  pu- 
re non  v'  ha  che  un  piccol  numero  di  eletti  dall  eternità  e predestinali  alla  snlute*  1 Calvi* 
si  isti  esigono  nel  culto  una  semplicità  straordinaria,  e rigettano  I uso  de»  crocifissi,  delle  im- 
magini e de’cerei  , che  i Late* ani  tollerano  come  semplice  ornamento  : il  loro  reggimento 
ecclesiastico  è infoia  mito  repubblicano. 

Quasi  tutto  I*  attuai  regno  di  Olanda  o de*  Paesi  Bassi,  i cantoni  Svizzeri  di  Brina  , di 
Zurigo,  di  B^silen,  di  Ginevra  r il  ducalo  di  Na»sau,  » principali  di  Ankalt,  di  Lippa,  l'Ai- 
sia 'Elettorale;  i dipartimenti  del  Gnrd,  dcll'Ardèche,  della  Dròmo,  del  Lotto-e-Garonna,  eco. 
iu  Francia  \ V Ungheria  , la  Tra*  silvani»  , i Confini  Militari  , ere.  nell*  impero  d’  Austria  ; 
gli  Stati Uniti  di  America  . e le  colonie  Inglesi  e Olandesi,  sono  i paesi  oie  i Cabinisti  si 
trovano  più  numerosi.  Ve  n*ha  pur  molti  nel 'a  monarchia  Prussiana.  Farimmii  nell»  confe- 
derazione Anglo- Americana  compongono  pressoché  un  quarto  della  popolazione  attuale. 

In  Olanda  e nell  Oblcm  , uua  soda  particolare  di  Riformati  ha  preso  il  nome  di  Arminia * 
ni  o Rimo  tiranti. 

In  Iacozia  e in  Inghilterra  nelle  colonie  inglesi  e nella  confederazione  Anglo-Americana, 
i Calvinisti  si  dividouo  in  vari»  rami,  di  cui  i principali  tono:  i Prttbiterinni  che  sono  retti 
negli  affari  ecclesia  siici  da  una  spezie  di  potere  aristocratico  residente  no’  sinodi  : gl*  Indi- 
pendenti  o Congrej‘'~ionati*1i , clic  rigettano  tal  potere,  e prr«»o  cui  ciascuna  comunità 
♦ sorci la  d»  se  stessa  il  patere  ecclesiastico.  Gli  uni  e gli  altri  si  chiamano  in  Inghilterra  A'oti- 
Conformici } perchè  non  riconoscono  l'episcopato,  che  l'alta  chiesa  anglicana  ammette: 
ma  in  1 scozia  essi  compongono  non  pur  la  chiesa  dominante  , ma  quella  eziandio  della 
maggior  parie  degli  abitanti.  Diro  ansi  anticamente  Puritani  tutti  quelli  elio  nel  «565  ri- 
gettarono la  liturgia  anglicana  per  intlituirc  un  culto  più  puro.  La  Chiesa  Presbiteriana  de- 
gli Stati-Uniti,  ove  nel  «VtSevsn  gin  possedeva  non  meno  di  1968  chiese  con  w$5  pastori  , 
è la  setta  cnlviniaticn  più  somigliante  all'antico  purilanisn  o. 

Esteri  dosi  i Lutei  ani  ravvicinati  dalla  metà  in  poi  del  XVIII  secolo,  nlPopinione  de'  Cal- 
v inisti  intorno  alla  presenza  reale  nell»  santa  cena,  e i Calvinisti  avendo  moderato  alquanto 
il  loro  dogma  intorno  nlla  predes  i unzione  , non  sussiste  ora  quasi  veruna  differenza  tra  le 
due  religioni;  c gli  ode  remi  all’un»  seguono  il  culto  dc'.l'altra,  quando  non  hanno  chiesa 
loro  particolare.  Si  accostano  pure  inditfcrcntemente  nlln  santa  cena  amministrata  comun- 
que ila»  ministri  dell' ana  o dell’ altra  religione,  perché  gli  uni  e gli  altri  non  adoperano  a 
lab  solennità  se  non  se  le  parole  medesime  dell' insti! uzione  pronunziate  da  Gesù  Cristo  , 
terza  aggiungervi  venni  cornine i lo.  Quello,  che  finora  aveva  impedita  la  riunione  delle  duo 
porti  fu  soprattutto  Ih  d.versi'à  della  loro  amministrazione  ecclesiastica  che  è affatto  repub- 
plicana  presso  gli  uni,  monarchica  presso  gli  altri. 

II  nostro  secolo,  fertile  in  grandi  avvenimenti  di  ogni  maniera,  vide  pur  cominciare  nel 
1817  nel  ducato  di  Aatsau  Turione  delle  due  chiese  luternnn  e calvinista  iu  un»  sol»,  col  tì- 
tolo di  Chiesa  Evangelica  ; unione  che  si  fece  poscia  eziandio  a Parigi,  a Frnncoforte-sul- 
Mcno,  in  quasi  tutta  la  monarchia  Prussiana  , in  una  gran  pnrte  del  regno  di  Baviera  , nel 
gran  ducato  di  Badcn  , rcITAsti ■■ .-Elettorale , nel  ducato  di  Anhalt-Berneburg  , nel  princi- 
pato di  Wnlderk  , r in  nbre  parti  di  Germania.  Egli  è probabile  , che  i Calvinisti  c i Lute- 
rani degli  nHri  paesi  di  Europa,  c delle  altre  parti  del  mondo,  si  riuniranno  pure,  e che  fra 
pochi  anni  le  due  chic»©  ne  comporranno  una  sola. 

z°  Anglicani  Questi  cristiani  , che  diconti  pure  Episcopali , compongono  Tal  tu 
chiesa  stabilita  in  Inghilterra  fin  d»l  regno  della  regina  Elisabetta.  Vi  fu  chi  di»se  nel  par- 
lamento, che  In  chiesa  Anglicana  h»  2g  articoli  calvinisti,  una  liturgia  papistica,  e un  cle- 
ro aruiininno.  Un  dotto  celebre  , avvertendo  che  non  è ancora  deriso,  se  essa  sia  calvinista 

0 arminianu  , dice  che  ni  tempo  della  sua  separazione  dalla  cvttolica  , nc  consertò  la  gerar- 
chia, la  dirciplin»,  la  lingua,  gli  abiti,  c le  forme  liturgiche.  Le  più  belle  orazioni  del  cul- 
lo cattolico  sussistono  ancora  noi  Common  ] ragers  tìock%  il  quale  contiene  inoltre  il  nostro 
calendario  recintasti  o,  il  catalogo  de'  santi,  le  feste  , le  Rotazioni  , T Avvento  , le  ceneri, 

1 giorni  di  astinenza  , la  quaresima,  l a chiesa  Anglicana  negli  Stati-Uniti  di  America  è 
inolio  diversa  dalla  precedente  : e-*»  Ita  ridotti  i 89  articoli  a io,  c rigettato  il  simbolo  Ann- 
stanano.  L'armi nianismo  pare  esserti  la  dottrina  dominante. 

Gli  Anglicani  compongono  la  più  gran  porte  della  popolazione*  d'Inghilterra,  ed  uno  par* 
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te  notabile  di  quella  d'Irlanda  , e ricali  Stati -Uniti  - nelle  possessioni  inglesi  fuori  di  Europa 
wno  quasi  dappertutto  i più  numerosi  «Ir’ cristiani  che  ri  si  trorano  stanziati. 

Chiamanti  in  Inghilterra  Diggentienli  ( Diggenterg)  , o JVon-ConJormigti  tutti  quelli  ehe 
non  sono  della  eh  ita  a Anglicana  , siero  protestanti  , cattolici  . qunccheri , od  ebrei  : ma  tal- 
volta si  ristri'ige  il  significato  di  questa  parola  ni  protestanti  che  rigettano  l'episcopato. 

8°  M i s t i e i a d E n t u a % a g t ».  Noi  riuniamo  sotto  questi  nomi  molte  sette,  ehe  sor- 
sero tanto  fra  i Protestanti,  quanto  fra  gli  Anglicani.  11  loro  numero  è assai  grande:  ma  noi 
ci  contenteremo  di  accennare  le  sette  seguenti,  che  si  possono  riguardare  come  lo  principali. 

A.  I Congregazionalisti  riguardano  ogni  congregazione  come  parte  della  chi***  visibile  e 
militante.  Ciascuna  chiesa  è per  essi  un  corpo  organizzato  c munito  di  tutto  ciò  ch'è  necessario 
per  giungere  al  suo  scopo  religioso  senza  essere  soggetta  a verun'altra  1 loro  dogmi  sono  quasi 
eguali  a quelli  della  chiesa  Presbiteriana  di  Scozia,  ove  colali  scttarii  sono  assai  numerosi, 
e di  quella  degli  Stati-Uniti  d'America,  ove  se  ne  trovano  pure  moltissimi.  Per  essere  con grr- 
gaziooalista  bisogna  la  fede  di  G.  C.,  il  pentimento  de'pccca ti,  riconoscere  la  trinità,  la  pre- 
destinazione, la  depravazione  originale,  la  redenzione  particolare,  In  perseveranza  finale. Essi 
discordano  pochissimo  dagli  liuti  pendenti.  Il  Nuovo-IIanipshirc,  il  Vermont,  il  Massachusetts 
ed  il  Connecticut  sono  gli  stali  della  federazione  Anglo-Americana  in  cui  siano  più  numerosi. 

B.  Gli  Arminiani  o Biniostranii , cosi  delti  da  Arminio  o Ilarnisen  , e da  una  rimo- 
stranza che  presentarono  nel  1609  agli  Stati  di  Olanda.  Olivino  area  insegnato,  che  ah  eter- 
no Iddio  predestinò  gli  uomini,  gli  uni  tila  salvezza,  gli  altri  alla  dannazione  eterna,  per 
un  decreto  assoluto  indipendente  dalle  loro  opere  : e Arminio  combattè  questa  dottrina  , e 
trovò  gran  numero  di  partigiaui.  Presentemente  I’  armi  ninniamo  è sparso  assai  in  molte  set- 
te protestanti,  ma  ha  pochi  proseliti  componenti  chioe  indipendenti  II  più  gran  numero  di 
Arminiani  si  trova  nelle  provisele  settentrionali  dc'Paeti  Bassi,  e nell'Inghilterra. 

C . 1 Menzioniti , che  si  appellano  da  se  medesimi  Battuti,  discendono  dai  troppo  celebri 
Anabattisti  di  cui  disapprovano  i delitti , ed  anco  il  nome.  Questi  scttarii  , ora  assai  paci- 
fici, probi  e industriosi,  dati  all'agricoltura  ed  al  commercio  , affettano  gran  semplicità  di 
costumi.  Non  riconoscono  persona , nè  autorità  per  giudice  in  materia  di  dottrina:  e non 
hanno  ora  nessuna  confessione  di  fede , contentandosi  della  Bibbia  , che  ciascuno  spiega  a 
modo  suo.  Indifferenti  per  le  dispute  religiose,  discordanti  eziandio  fra  loro  intorno  a molti 
punti  , si  accordano  solo  intorno  ad  alcuni  , quali  sono  di  non  battezzare  se  non  se  in  età 
matura,  di  non  giurare,  e di  riprovare  Fuso  delle  armi.  Questi  scttarii  hanno  molta  affinità, 
pei  costumi  e per  la  disciplina,  con  i Quaccheri  ed  i Fratelli-Moravi. 

Più  numerosi  che  altrove  sono  negli  Stati-Uniti  di  America  , dove  si  erede  che  componga- 
no all  incirca  i a/te,  cioè  1/6  della  popolazione.  Si  ò nel  Maine,  nel  Khode-Island  nella  Vir- 
ginia, nelle  due  Caroline  , nella  Giorgia,  nell  Alabama,  n I Missiasipi  , nel  Termrnw,  nel 
henluckj  , nell*  Indiana  e nell*llline«e,  ore  si  trovano  in  più  gran  numero  ; poscia  nel  re- 
gno unito,  in  quello  di  Olanda  o dei  Paesi-Bassi , nelle  province  meridionali  dell'  impero 
Russo,  e ne’govcrni  di  Danzica,  e di  Marienwerder  nella  monarchia  Prussiana. 

D . I Quaccheri , detti  pure  Tremanti  da  certi  autori,  e che  fra  loro  sì  chiamano  Amici. 
Giorgio  Foz  , calzolaio  di  Gloeester  , ne  fu  il  fondatore  P anno  1G47.  Riconoscono  in  Dio 
tre  persone,  e pvrriò  la  divinità  del  Verbo.  La  caduta  del  primo  uomo  , la  prometta  del  Re- 
dentore, la  salvazione  per  opera  di  G.  C.  fanno  parte  della  loro  credenza,  liigottano  la  dot- 
trina di  elezione  , dà  riprovazione  , zenza  prevision  di  meriti.  I Quaccheri  non  ammettono 
tipi,  nè  riti,  nè  sacramenti,  nè  anco  il  battesimo  e la  cena.  Non  condannano  il  batte>imo  di 
aequz,  ma  lo  reputano  inutile. Quattro  massime  fondamentali  ha  il  quaccherismo,  che  sono. 
»°  l'autorità  civile  non  poter  esercitare  vcrun  diritto  sopra  la  credenza  religiosa:  a°  i giu- 
ramenti esatti  dall'autnrilà  civile  essere  illeciti  : 3°  la  guerra  è illecita;  perciò  alla  violenza 
non  oppongono  altro  che  rassegnazione;  la  loro  difesa  non  giunge  mai  fino  allo  spargimento 
del  sangue  , nè  a p<  rre  in  rischio  la  vita  di  un  nemico,  ausi  preferiscono  lasciarsi  scannare? 
4°  una  gravezza  per  stipendiare  il  clero  sembra  loro  illecita;  perciò  ricusano  di  pagar  le  de- 
cime , essendo  queste  destinate  al  mantenimento  di  un  corpo  sacerdotale,  ma  gli  esattori 
che  vanno  da  loro,  prendono  l'equivalente  dovuto  senza  incontrar  resistenza.  Le  loro  vesti, 
menta , le  case  , gli  arredi  offrono  tutto  quanto  esigono  la  decenza,  la  necessità  , la  comodi- 
tà; nuli’ altro  di  superfluo.  I Quaccheri  condannano  i giuochi  e le  rappresentazioni  sceni- 
che, i giuochi  di  sorte,  le  lo  ferie,  i discorsi  vani,  le  letture  di  cose  inutili,  il  cinto,  la  caccia, 
e bandiscono  dai  loro  discorsi  le  parole  cago , sorte  , datino  sfortuna,  come  un  insulto  alla 
Provvidenza  Quando  parlano  danno  del  tu  a chicchessia. 

Questi  pacifici  zettarìi,  mollo  addetti  al  commercio  , e generai  mento  ricchi,  sono  spani 
pel  Regno-Unito,  ma  sopra  lutto  in  Inghilterra,  «negli  Stati-Uniti  di  America,  massime  negli 
Stati  del  centro  e di  Kbodcs-lsland  , peri*  è nella  Fensilvania  doro  sono  in  numero  maggioie. 

E.  1 Fratelli- Moravi  o Ilerrmtthen.  11  primo  di  questi  nomi  ricorda  la  setta  de’  fratelli 
di  Boemia  e di  Moravia , dai  quali  discendono  , e il  secondo  lo  stabilimento  che  essi  fonda- 
rono nel  i)li  a J/errnhut  , presso  Bcrtbeldsdnrf , nell'Alta  Lu  sazia , appartenente  al 
eoate  di  Zinsendorf , che  si  dichiarò  loro  proiettore.  Diede  al  loro  sistema  una  forma  nuova, 
aggiungendovi  il  pietismo,  e divenne  poscia  loro  veseovo  e capo.  Questi  settari!  credono  di 
giugnere  alla  perfezione  per  un  inspirnsione  interna,  ed  una  comunicazione  più  intima 
con  Dio.  Si  servono  ne*  loro  discorsi  , e nella  liturgia,  di  termini  mistici  , e affettano  ciò 
che  diremmo  sentimentali  uno  religioso.  Ammettono  la  corruzione  originale  dell'uomo  per 
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U caduta  dì  Adamo  . e lo  giusti  fica sione  pel  sacrificio  espiatorio  di  Gesù  Criato  : I1  eterni- 
tà delle  pene,  e la  divinità  di  G.  C.  Il  governo  de’  loro  ansiani , o capi  spirituali , ai  sten- 
de sopra  soniti  atti  della  vita  civile,  quali  sono  i matrimoni!  , gli  acquisti  d'immobili  , «I 
altri  tali  che  non  poisono  conebiudersi  senza  loio  consentimento.  E loro  proibito  il  litigare 
in  giudisio:  compongono  Una  specie  d»  repubblica  , ove  gl' interessi  degli  individui  sono 
sempre  posposti  all'interesse  generale.  Usano  corn  singolare  per  l’educazione  fisica  e mora- 
le de'  figliuoli  ; e a facili* are  le  converti©»»  stabilirono  tre  ordini,  o classi,  che  sono  quella 
dclln  chiesa  Morava,  quella  delta  chiesa  Luterana,  e quella  della  Riformata. 

1 Fratelli-Moravi , che  la  loro  somiglianza  sotto  molti  aspetti  co’  Quaccheri  fece  nomina- 
re i Quaccheri  di  Germania,  sono  assai  sparsi.  Hanno  stabilimenti  a Neuwied  , a Barby  , 
a Neudittendorf , ree.  in  Germania  ; a Christiansfield  in  Danimarca  ; a Neufchatel  , a Ba- 
silea , ccc  in  Isvizacra;  a Zeist  nei  dintorni  di  Utrecht,  eee.  nel  regno  di  Olanda  o dei 
Paesi-Bassi  ; a Tytherton  , ccc. , in  Inghilterra  ; a St  ras  borgo  , ccc-  in  Francia  ; a Sarepta 
ecc.  in  Russia  ; a Trnnquehar,  nell'  India  ; in  Guinea  , nell’  Affi ica  Danese  ; nella  eol<v 
siia  del  capo  di  Buona -Speranza  , e nel  parso  degli  Ottentoti  nell'  A finca-meridionale  ; a 
San-Tommaio,  Snnta-Croce,  e San-Giovanni  nelle  Antille  Danesi  ; alla  Giammaica  , eoe.  , 
nelle  Inghsi;  a Naio,  eee  nel  Labrador;  a Neuhrrrnhut  , Liehtenfels  , ere.  nella  Groen- 
landia ; a Bcihleem  , bazaret  in  Pensilvania  ; a Ih  th  aliar  a e Salem  nella  Carolina  meri- 
dionale negl»  Stati-Uniti.  Il  loro  capo  luogo  generalo  è Hrrrnhu* , piccola  città  del  regno 
di  Sassonia,  ove  siede  il  collegio  di  rei*  ore  composto  di  z3  membri  eletti  dal  sinodo. 

1 Missionari!  dei  Frat  Ili-Moravi,  dopo  i Cattolici , ottennero  finora  più  frutti,  che  alcuna 
•ocictà  cristiana  nel  predicare  il  vangelo  ai  popoli  indigeni  delle  varie  parti  del  mondo. 

F.  I Swedenborgiuui  , cosi  nominati  dn  Sm-denborg,  loro  fondatore,  membro  dell' ac- 
cademia delle  scienze  di  Stoccolma,  e distinto  niineraiogo.  Dallo  studio  ilei  mondo  mato- 
naie passando  a quello  del  mondo  intellettuale,  Swedcnhorg  divenne  teosofo,  si  attribuì  una 
comunicazione  frequente  ed  immediata  con  gli  esseri  spirituali  , e rivelazioni  infinite  a lui 
fatte  intorno  al  culto  della  divinità  , al  s.  uso  della  Scrittura,  allo  stato  degli  uomini  dopo 
la  loro  morte,  al  cielo,  all'inferno,  e agli  altri  mondi  ed  ai  loro  abitanti.  1 tre  articoli  fon- 
damentali della  sua  dottrina  soro:  divinità  di  Cristo  ; la  santità  delle  Scritture,  e la  cari- 
tà Quantunque  grandi  siero  state  le  colpe  di  un  uomo  , s’egli  evita  il  male,  o fa  il  bene 
non  per  motivi  d interesse  , rii  ambizione  , di  vanità,  ma  per  odio  del  nmle,  c per  amore 
del  bone  , potrà  essere  rigenerato  , salvalo  e giungere  alla  gloria.  Swcdenborg  diede  , per 
così  dire,  «na  statistica  ansai  ampia  del  regno  de'cieli,  dell’inferno,  dei  pianeti  , di  cui  de- 
scrive gli  abitanti  e i costumi,  l e tue  visioni  sono  un  ben  istrauo  fenomeno  : dicesi,  che 
egli  le  narrasse  alimi  di  buona  lede,  porche  non  diffidava  delle  illusioni  dei  suoi  sonsi. 

Lo  Swcdenborghismo  , benché  noto  in  Isvczia  , ha  colà  pochi  seguaci , la  più  parte  di- 
lani pel  Gothland.  Se  ne  trovano  pure  iu  Olanda  , in  Issi  zzerà  nell'  Appenzell  e a San- 
Gallo  ; ma  l'Inghilterra  è il  paese  che  ne  racchiude  di  più:  ed  a Londra  spezialmente  , a 
Bristol  , a Derby  , a Unii  , ed  n Manchester  le  loro  unioni  sono  le  più  numerose.  L'  ultima 
è , per  cosi  dire , la  metropoli  della  setta.  Essi  hanno  pure  de*  tempii  a Filadelfia  a Bal- 
li mora  , oNuova-York,  ecc.  negli  Stati-Uniti.  Hanno  chiesuole  nell'India  o nell' Affrica 
meridionale  La  loro  credenza  che  esista  nell'Intorno  dell’ Affrica  la  chiesa  della  Kuova-Ge- 
rusalemme  affatto  Oidinnta  , gli  indusse  a spedir  missioni  in  quella  parte  del  mondo,  e 
contribuir  mollo  alla  fondazione  della  colonia  di  Sierra  Leone.  Carlo  XI 11  re  di  Svezia  , 
prima  di  salire  al  trono  , e i celebri  viaggiatori  Spartui.mu  e MordcnsXiol.i  erano  swedeu- 
borghisti-  Per  propagare  la  Ioni  dottrina  castoro  pubblicarono  sette  giornali  e contini  ano 
ora  la  pubblicazione  iti  quello  clic  si  » ampn  a Londra  col  titolo  di  Alice  t-itcrUMalemtnr. 

G.  1 Metodisti. Cuna  di  questa  setta  tu  l'università  di  Oxford,  ove  essa  nacque  fra  jioch»  stu- 
denti reno  l'anno  i •jSo.  G moniti  \\  cslej  ne  fu  il  fondatore,  e furono  chiamali  per  iscl  terno  ,1/.— 
t'  iUsti,  per  la  regolarità  e se»  crità,  che  affettai  ano  ne’loio  costumi,  e negli  esereizii  di  divozio- 
ne-Giovanni  Wcsley,  e il  suo  fratelloCario  si  aggiunsero  nel  1^35  Giorgio  \\  hilcfield.  I Meto- 
disti credono  fermamente  la  depravazione  della  natura  pel  peccato  di  Adamo,  la  redenti o no 
operata  da  Cristo,  la  purifiravione,  c la  salvazione  per  mcuo  della  felle,  con  questo  divario 
che  Whitcfield  crede  le  open*  meno  importanti,  se  non  come  pruove  di  fede,  laddove  Wcsley 
vuole  siano  di  assoluta  necessità.  We.-ley  proibisce  a suoi  proseliti  l'uso  delle  carte,  gli  spetta- 
coli,» balli, le  corse  deVavalli,i  manichini  i merletti,  » liquori,  spir.  osi  e il  tabacco.  1 Metodisti 
furono  i più  vivi  promotori  delle  scuole  della  domenica,  e il  loro  zelo  contribuì  mollissimo  a 
ni  ormare  i costumi.  Si  citerà  sempre  con  lode  la  riforma  , che  operarono  fra  i carbonari  di 
Rristol,i  minatori  di  Coni  «voglia  e di  altri  paesi. Il  Me  Iodismo  si  divide  in  due  rami  gli  ade- 
renti a ff  Jéiirjìcld  ammettono  la  pri  destina zionc  coinè  i Cabinisti  rigoiosi;  gli  ad>  rrnti  a 
Tfesley  adottarono  ipiincipii  degli  Araiiniam,  c questi  so>  o assai  più  numerosi. 

Egli  è verso  il  fine  del  XV 111  secolo  che  i Metodisti  si  separarono  dalla  chiesa  anglicana, 
a cui  da  principio  si  professavano  congiunti.  Oggidì  fanno  rapidi  progressi  nel  Regno-Unito, 
e dei  maggiori  aurora  negli  Staii-Luiti  di  America,  ove  ora  si  calcola  che  formino  uu  scalo 
della  popolazione:  il  più  gran  pumeio  vive  negli  Stati  del  centro  e del  sud.  Hanno  inoltre 
floridi  stabilimenti  nell  India,  massime  n Culi  ulta  e miTìiola  di  Ceylan  , c quasi  all' estre- 
mità deli  Oceania  nei!  arcipelago  di  Sandwich  1 Metodisti  furono  i primi  fra'prolcstanti  ad 
introdurre  il  coito  me  di  predicale  pei  trivi»  e ne'cainpi.  Oltre  i predicatori  stanziali,  uc  han- 
no pure  n olii  ambulanti,  il  loro  uditorio  è spesso  di  più  nùgliaja  di  portone. 
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L'  Islamismo  o Maomettismo.  Questa  religione  cosi  nominata  dallu  paiola  araba 
islam,  che  signi lica sommersione  a Dio,  Ita  il  famoso  Maometto  per  autore,  ed 
ebbe  origine  in  Arabia  verso  l’anno  61 1 dell'era  nostra.  Avevano  a quel  tempo  il 
giudaismo  e il  cristianesimo  fatti  progressi  grandi  tra  gli  Arabi;  e la  tribù,  a cui 
Maometto  apparteneva,  si  vantava  di  discendere  da  Ismaele  e da  Abramo.  Maomet- 
to quindi  credette  dover  togliere  a prestanza  dagli  ebrei  e dai  cristiani  una  parte 
delie  loro  credenze.  Ammettendo  i libri  dell'  antico  e nuovo  testamento,  riconob- 
be AI  osé  e Gesù  Cristo  come  messi  di  Dio:  solainenlo  die  ad  intendere  clic  la  loro 
dottrina  aveva  scapitato  col  tempo,  c che  Dio  aveva  riserbato  a lui  il  ministero  di 
farla  rifiorire  col  suo  vero  culto  sulla  terra. 

1 principali  precetti  dell'  islamismo  sono  : j"  In  purificazione  ; 8°  la  preghiera  ; 
3"  il  digiuno  del  mese  di  romazan,  nel  qual  mese  debbono  i fedeli  astenersi  da  o- 
gni  alimento  per  lutto  il  giorno,  e a quello  succede  la  festa  del  beyram,  durante 
U quale  è loro  permesso  compensarsi  delle  astinenze  precedenti;  4“  In  limosina  le- 
gale, che,  distinta  dalle  limosino  raccomandate  per  ogni  tempo,  consiste  nel  dare 
ciascun  anno  ai  poveri  la  quarantesima  parte  de'suoi  beni  immobili  5''  finalmente 
il  pellegrinaggio  alla  Mecca,  che  ogni  musulmano  libero  c sano  dee  intraprendere 
almeno  una  volta  iu  sua  vita. 

La  preghiera  si  fa  cinque  volte  por  giorno;  ma  ciascuna  è padrone  di  farla  in 
casa  sua,  o in  altro  luogo  qualunque  in  cui  si  trovi.  La  sola  preghiera  solenne  del 
venerdì  dee  farsi  nella  moschea,  c in  comune.  Il  venerdì  6 presso  i musulmani  il 
giorno  della  settimana  consacrato  a Dio:  lo  chiamano  gemaat,  da  una  parola  ara- 
ba, che  significa  adunanza.  In  quei  gioino,  all'ora  deli’uUiciatura,  tutti  i fedeli 
devono  trovarsi  a convegno  nella  moschea  ; ma  il  resto  del  tempo  sono  liberi  di 
lavorare  edi  attendere  alle  loro  raccendo.  I musulmani  bulino  due  sole  feste,  che 
richieggono  assoluto  riposo:  la  Cesti  del  termine  del  digiuno  del  ramazan,  e quel- 
la in  cui  costumano  di  olTerire  a Dio  un  sacrificio. 

I musulmani  ad  esempio  degli  antichi  arabi  e d‘  Lrnacle  figliuolo  di  Àbramo 
praticano  la  circoncisione.  Adottarono  parimente  la  distinzione  clic  Mose  stabili 
fra  gli  animali  mondi  ed  immondi.  Credono  ancora  ai  buoni  ed  ai  cattivi  angeli , 
pensando  che  mentre  spirili  infesti  ci  perseguono  incessantemente  per  tirarci  al 
■naie,  angeli  buoni  sono  da  Dio  incaricati  di  sostenerci  edi  guidarci  nella  via  del- 
le pruove.  Sono  pire  persuasi  dell’ immortalità  dell'anima  . e di  un  giudizio  uni- 
versale, uve  ciascuno  sarà  sentenziato  secondo  le  opere  sue. 

L’islamismo  proibisce  il  vuio  ed  ogni  bevanda  inebbrianlo,  ma  permeile  di  spo- 
sare quattro  mogli  ad  un  tempo,  c lascia  a ciascuno  il  libero  uso  delle  femmina 
sue  schiave.  I musulmani  per  l’ardore  cagionato  dalla  caldezza  del  clima  , pon- 
gono la  somma  felicità  nei  piaceri  de’ sensi.  Credono  ebe  gli  eletti  in  cielo  viva- 
no in  mezzo  a frescln  boscbelti  sulle  rive  di  limpidi  ruscelli  e di  zampillanti  lon- 
tane , ebe  ià  si  trovino  bellezze  lusinghiere  che  i loro  begli  occhi  fecero  nomina- 
re houru , c clic,  sempre  giovani,  sempre  allettanti,  non  intendano  ad  altro , so 
non  che  a procurare  le  delizie  de’beati. 

Del  resto,  l’ islamismo  tolse  all’uomo  quasi  tutta  la  libertà,  e i musulmani  sono 
persuasi  che  quanto  avviene  all'uomo  di  bene  o di  male  fu  prestabilito  immutabil- 
mente; è questa  la  dottrina  che  noi  diciamo  fatalismo.  Tutte  le  credenze  o prati- 
che religiose  dei  musulmani  sono  racchiuse  nel  curano  , libro  cosi  nominato  da 
una  parola  araba  significante  lettura  per  eccellenza.  Essi  erodono  eliclo  varie  parli 
di  quel  libro  furono  a mano  a mano  rivelate  a Maometto,  e che  tale  era  il  princi- 
pal  fine  del  frequente  visitarlo  che  faccia  l’angelo  Gabriele.  Questo  libra  tratta  o 
dei  dogmi  e della  morale , del  matrimonio  e del  divorzio , ed  anche  delle  succes- 
sioni , insomma  serve  ai  musulmani  di  codice  religioso  , civile  c militare. 

Essendo  il  Corano  scritto  nella  lingua  araba  , essa  divenno  la  lingua  sacra  dei 
Turchi , dei  Persiani , c di  tutte  le  nazioni  musulmane  , le  quali  si  accordarono 
pure  ad  adottare  per  era  comune  la  fuga  di  Al  acme  Ito  dalla  Mecca  sua  patria  a 
.Medina  , avvenuta  l’anno  6Ca  dell’  era  nostra  e che  cliiamossi  egli  a da  una  pa- 
rtila araba  che  significa  fuga.  L'  anno  dei  musulmani  è luuarc  , cioè  Ita  li  gior- 
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ni  meno  del  nostro;  da  ciò  gli  anni  cristiani  e musulmani  non  cominciano  mai  due 
volte  di  continuo  ad  uno  stesso  tempo. 

L’islamismo  fu  sempre  diviso  in  gran  numero  di  sette,  e tali  scismi  diedero origiJ 
ne  a guerre  orribili.  Alcuni  dottori  musulmani,  per  dare  un'immagine  della  poca 
concordia  che  regna  nel  maomettismo,  dissero  che  la  religione  dei  magi  erosi  di- 
visa in  70  sette,  il  giudaismo  in  71,  il  cristianesimo  in  72,  e che  l’ islamismo  ne 
deve  comprendere  per  conseguenza  7 3,  delle  quali  una  sola  condurrà  a salvamento. 

La  divisione,  cominciò  tosto  dopo  Maometto.  Il  Profeta  morendo  non  lasciò  òhe 
una  figliuola , maritata  ad  un  suo  cugino  Ali  , e trascurò  di  far  riconoscere  Ali 
per  suo  successore.  I compagni  del  Profeta  avendo  poscia  innalzato  al  governo 
Abou-Bekr  , Omar  e Osmano  , vi  furono  d’ allora  in  poi  musulmani  , che  credet- 
tero fosse  fatto  torto  ad  Ali , e non  vollero  riconoscere  altro  legittimo  sovrano  , 
che  Ali.  Più  lardi,  quando  Ali  fu  nominato  califfo,  molti  musulmani  della  contra- 
ria partesi  sollevarono  contro  di  lui, e la  guerra  civile  insanguinò  i paesi  sogget- 
ti alla  nuova  religione.  Tale  c l’origine  delle  due  principali  sette,  cho  ancora  di- 
vidono i musulmani,  e che  si  appellano  d c' sanniti,  e de’  sciiti. 

I sonniti  ammettono  la  successione  de’califfi  tale  qual  è,  c reputano  egualmen- 
te santi  tutti  quelli  dei  compagni  del  Profeta,  che  furono  fedeli  alle  leggi  dell'i- 
slamismo. I sciiti , per  la  loro  opinione  che  ad  Ali  solo  ed  a’suoi  successori  appar- 
tenesse l’autorità,  maledicono  Abou-Bekr,  Omar  je  Osmano,  e rigettano  tutti  quel- 
li che  non  seguirono  lo  stendardo  del  loro  diletto  principe. 

La  divisione,  stata  da  prima  meramente  politica,  non  tardò  ad  influire  sopra  le 
materie  religiose.  Non  essendosi  P islamismo  esteso  che  eoi  tempo  , convenne  in 
molti  casi  ricorrere  alle  decisioni  de’principali  compagni  di  Maometto;  e natural- 
mente Abou-Bekr,  Omar  e Osmano,  come  califfi,  esercitarono  grande  influenza.  I 
sonniti  ammisero  indifferentemente  le  spiegazioni  teologiche  c le  decisioni  legali 
di  quc’diversi  personaggi  ; perciò  furono  nominati  sonniti  dalla  parola  araba  son- 
no che  significa  tradizione.  Ma  gli  sciiti,  pel  loro  amore  esclusivo  verso  Ali,  ri- 
gettarono quelle  spiegazioni  come  altrettante  eresie,  0 seguirono  diversi  principi!: 
perciò  furono  dagli  avversarli  nominati  sciiti  da  una  parola  araba,  che  significa 
settarii.  Quanto  ad  essi  si  chiamano  tra  loro  ai/e/iV, cioè  partigiani  della  giustizia. 

1 sonniti  ed  i sciiti  si  suddivisero  fra  loro,  ed  ora  dominarono  in  un  paese,  ora 
in  un  altro.  I primi  occupano  presentemente  tutto  l’impero  ottomano,  l'Egitto  ed 
altri  paesi  dell’  Affrica  , 1’  Arabia  , le  isole  del  mare  delle  Indio  , ed  hanno  molti 
fautori  fra  le  tribù  di  r izza  tuica  stanziate  in  Kussia  cd  in  Persia.  Questa  parte 
si  suddivide  in  quattro  riti  nominali , anbalili,  scafeiti.  mnlechiti , e anefiti , dai 
nomi  dei  fondatori  Ilaulml  , Schafei , Malek  , e Abou-Hanifa.  Ma  poiché  questi 
quattro  riti  non  discordano  se  non  intorno  a questioni  poco  importanti , sono  ri- 
putati dai  sonniti  tutti  egualmente  ortodossi,  c può  ciascuno  adottare  qua)  più  gli 
piace.  Ma  la  dottrina  di  Abou-Hanifa  è generalmente  seguila  in  Turchia,  quello 
di  Schafei  in  Egitto,  di  Malek,  negli  siati  barbareschi,  c di  Hanbal  in  Arabia. 

Quanto  ai  rami  degli  sciiti,  che  occupano  il  resto  dei  paesi  musulmani,  essi  pre- 
sentano importantissime  differenze.  Abbiarn  detto  che  si  chiamarono  da  principio 
sciiti  gli  amici  di  Ali  e de’ suoi  discendenti;  ma  Ali  non  aveva  avuto  il  tempo  di 
ben  consolidare  la  sua  autorità , cd  oltre  a ciò  lasciò  molti  figliuoli  : e lo  stesso  fe- 
cero la  più  parte  de’  suoi  discendenti.  A chi  di  questi  passò  successivamente  P au- 
torità? I più  consentirono  a riconoscere  come  legittimi  sovrani  llassan  cHossein, 
figliuoli  d'Ali,  ed  i discendenti  diretti  di  Hossein  fino  all’ultimo  di  tutti,  che  essen- 
do Scomparso  in  età  di  anni  dodici , fu  credulo  essersi  nascosto  in  qualche  luogo 
ignoto,  aspettando  il  tempo  in  che  potesse  ricomparire  sopra  la  terra,  c farvi  trion- 
fare la  buona  causa.  Questi  personaggi  furono  dodici,  e nominati  imani  cioè  rapi 
per  antonomasia  ; e I’  ultimo  di  tutti  fu  inoltre  nominato  inabdi , cioè  il  diretto. 
Mentre  si  stette  aspettando  che  il  .Malidi  ritornasse,  non  vi  ebbe  piti  autorità  legit- 
tima sulla  terra,  c i re  furono  riputati  semplici  luogotenenti  degli  imani  : per  tale 
credenza  i principi  persiani  della  potente  dinastia  dei  Sofi,  che  si  vantano  discen- 
denti per  una  linea  collaterale  degli  imani,  si  dicono  yli  schiavi  del  re  del  paese, 
e mantengono  costantemente  alspahan  molti  cavalli  pel  servizio  dcU’imanu,  quan- 
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do  arriverà. Quella  «Ingoia ro  dottrina  domina  ancora  in  Persia,  e fa  pure  ogni  di 
progressi  ncll’ludia,  ove  per  opera  degl’ imperatori  mogoli  anticume-lite  trionfava 
il  rito  sonnito,  ed  ove  dopo  l'  occupazione  degl’  inglesi , i musulmani,  quasi  lutti  di 
origine  persiana,  godono  di  un’  intera  libertà  di  coscienza. 

Ma  fin  dall’origine  molti  sciiti  non  ammisero  questa  successione  d’imani  evolse- 
ro ad  altro  iloro  omaggi,  Alcuni  credettero  clic  ad  Ali  solo  fussc.spcttato  dopo  Mao- 
metto il  governo  degli  affari  temporali  e clic  se  egli  soccombette  per  alcun  tempo 
alla  perversità  del  secolo  non  tarderebbe  a ricomparire  con  maestà,  c allora  sareb- 
be falla  giustizia  de’ delitti  che  da  tanto  tempo  contaminano  l'umana  specie  . La  più 
parte  di  quei  settarii  credettero  pure  clic  Ali  fosse  stato  rivestito  di  un  caraltoru 
divino,  e non  esitarono  punto  ad  adorarlo  come  Dio.  Tale  è il  caso  de’  Nossairi o 
de’  Motouuli , clic  ancora  a’dì  nostri  occupano  una  parte  delle  alture  del  Libano. 

Altri  sciiti  ammettendo  i sci  primi  imam,  dissero  esserti  errore  quanto  al  setti- 
mo, e clic  in  luogo  di  Mussa  conveniva  acclamare  iman  uno  de’suoi  fratelli  chia- 
mato Ismaele-,  quindi  furono  nominati  ismaeliti. Questi  credevano  clic  dopo  Ismae- 
le il  carattere  d'iinan  fosso  passato  a personaggi  incogniti,  eh  ' si  nmnifcslercbbero 
a loro  tempo.  La  qualità  di  inabili  fu  poscia  attribuita  da  ossi  a'calilli  fatimiti  della 
stirpe  d'Ismaclo,  clic  durante  il  decimo,  uuJecimo,  e duo  Jecitno  secolo  dominarono 
sopra  una  parte  dell'Affrica  , sull’Egitto  c la  Siria.  A questa  setta  appartenevano 
gl’ismaeliti  stanziati  in  Persia , non  lungi  da  Casbin  , c gl’ismaeliti  che,  padroni 
delle  montagne  vicine  al  Libano,  divennero  sì  famosi  nel  medio  evo  sotto  il  nome  di 
assassini.  Questi  due  rami  della  setta  degli  ismaeliti  sussistono  ancora  negli  stessi 
paesi , ma  non  più  con  pari  potenza  ed  uguali  ricchezze.  A questa  setta  voglionsi 
pure  annoverare  i Di-Vii , egualmente  stanziati  nelle  vicinanze  del  Libano,  e che 
compongono  una  popolazione  assai  numerosa.  IDruzi  ebbero  origine  nell’ undeci- 
mo  secolo  dell'  era  nostra,  sotto  il  regno  del  califfo  fntimila  llakcni.  Discordanti 
dal  resto  dcgl’ismaclili  pretesero  che  llakem  era  stato  l’ultima  incarnazione  della 
divinità:  e aspettando  il  suo  ritorno  lo  adorano  per  Dio  sotto  la  forma  di  un  vitello. 
Il  nome  di  Druzi  deriva  da  uno  dei  primi  apostoli  di  llakem,  di  nomo  Druzi. 

Le  varie  sette  sciite,  c i rami  loro,  cangiarono  dottrino  col  mutar  de’ tempi  e 
dc’Iuoghi,  e sarebbe  troppo  lungo  il  qui  riferirne  niinulameiile  le  varietà.  Basti  il 
dire  die  la  maggior  parte  di  tali  scttarii,  trascinati  ora  dallo  spirito  di  fanatismo, 
ora  da  una  sfrenata  licenza,  credettero  che  tutte  le  massime  religiose  e moi  ali  non 
sono  che  di  una  verità  apparente,  e che  convenga  cercare  nel  fondo  loro  un  senso 
più  interno,  che  à il  solo  rispettabile  ed  autorevole  : fecero  di  questo  senso  inter- 
no il  dominio  esclusivo  di  alcuni  iniziati , e credettero  clic  per  quella  partirolar 
cognizione  uno  poteva  essere  superiore  a lutti  i doveri  della  religione  e della  mo- 
rale, cioè  trascurarli  impunemente.  E per  tal  massima  gli  assassini  e i Druzi,  ed 
altri  sottarii  ismaeliti  si  abbandonavano  senza  rimorso  a’più  crudi  delitti. 

Una  osservazione  che  noi  non  dobbiamo  omincttcrc,  si  è che  la  credenza  di  un 
essere  qualunque  che  tosto  o tardi  abbia  a presentarsi  sopra  la  terra  a farvi  regna- 
re la  verità  c la  giustizia,  è comune  ai  sonniti  ed  ai  sciiti  ; c da  ciò  avvenne  che 
anche  fra  i sonniti  comparvero  impostori  che  si  arrogarono  il  titolo  di  Malidi.  Al- 
cuni si  mostrarono  in  Egitto  durante  l’occupazione  di  quel  paese  fatta  dai  francesi, 
molti  altri  in  questi  ultimi  tempi  si  mostrarono  nel  Senegai,  e nelle  vicinanze  dello 
possessioni  dc’francesi  verso  quella  porle  doU’Affrica. 

Oltre  alle  due  sette  di  origine  sannita  c sciila,  due  altre  ve  n’ha,  che  per  la  loro 
importanza,  tuttodì  durevole,  non  vogliono  esser  taciute;  e sono  quelle  degli  je - 
zidi  c dei  coabiti. 

Cli  jezitii  occupano  le  montagne  vicine  alla  città  di  Singar  nella  Mesopotamia, 
e pare  sieno  una  reliquia  delle  sette  magiche,  manichee  e salice,  che  turbarono  per 
si  lunga  pezza  l’Oriente;  mischiatesi  poscia  colle  comunioni  cristiano  e musulmane, 
riesce  ora  difficile  discerncro  la  loro  origine  vera  o il  loro  vero  carattere.  Ammet- 
tono uu  buono  ed  un  cattivo  principio;  c poiché,  al  loro  avviso,  solo  il  cattivo  è da 
temere  , esso  è pure  il  solo  che  rispettano.  Lo  appellano  -llsscheik- Almoazsem  , 
o .-ia  il  gran  scheik.  Si  farebbono  essi  uccidere  piuttosto  che  maledirlo:  adorano 
anco  il  sole  nascente;  luiuno  in  olire  una  grande  rivercuza  verso  i preti  cristiani. 
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Quanto  ai  vu  abiti,  si  sa  ch’ebbero  origine  in  Arabia  verso  il  mezzo  del  diciot- 
tesimo secolo.  Furono  nominali  vaabiti , dal  nome  del  padre  del  loro  capo  Abd-Al- 
vaab.  La  loro  dottrina  è quella  dell’Islamismo,  ridotta  alla  sua  più  grande  sempli- 
cità. Secondo  essi  il  Corano  racchiude  una  dottrina  veramente  divina;  ma  Maomet- 
to non  era  che  un  uomo  ordinario,  ed  il  suo  nome  non  deve  ricordarsi  nelle  prati- 
che religiose.  Ogni  onore  reso  a Maometto,  o ad  uno  qualsiasi  de’suoi  discepoli,  è 
un  atto  d'idolatria,  c vuol  essere  come  tale  punito.  Per  conseguenza  i vaabiti  si 
contentano  di  riconoscere  un  Dio  unico;  si  fanno  scrupolo  dell’inTocare  un  qualsi- 
voglia essere  mortale,  c quando  s’ imbattono  in  una  cappella  o in  un  mausoleo  e- 
retto  ad  onore  di  un  iman , o di  un  santo  qualunque,  Io  atterrano.  I vaabiti,  an- 
nunziando l'intenzione  di  scacciare  dall’Arabia  i turchi  c tutt’i  popoli  stranieri  a 
quella  penisola,  ebbero  da  prima  a partigiani  quasi  tutti  i loro  compatrioti , e oc- 
cuparono per  poco  tempo  parte  della  Mcsopolamia:  ma  dopo  le  scontine  avute  da 
Mehemmed-Ali  bascià  d’Egitto,  furono  costretti  a ripararsi  nc’loro  deserti. 

Se  dall'esame  delle  dottrine  musulmane  passiamo  alla  gerarchia  civile  c religio- 
sa, troveremo  parimenti  grandi  differenze.  I primi  califfi  avevano  ambi  i poteri  spi- 
rituale e temporale,  e dicevansi  califfi,  da  una  parola  araba  che  significa  vicaria. 
Si  credevano  i vicarii  e successori  di  Maometto,  fuor  solamente  il  carattere  di  pro- 
feta, e furono  inoltre  soprannominati  emir-elmumanin.  o capitani  de’credcnli.  Sic- 
come sorsero  più  califfi  coll’ andar  del  tempo,  l’autorità  loro  andò  scemando.  Ora 
non  v’ha  più  califfo  propriamente  detto;  c il  sultano  di  Costantinopoli  non  ha  che 
autorità  temporale, essendo  il  Muftì, insieme  con  gli  ulemi  o dottori,  giudice  delle 
quistioui  religiose.  Lo  sitali  di  Pernia  è nella  stessa  condizione:  anzi  non  possiede 
pure  la  pienezza  della  sovranità,  poiché,  come  dicemmo,  si  reputa  ch'egli  eserciti 
l’autorità  temporale,  soltanto  finche  arrivi  l’ultimo  degl’  intani.  L’imperatore  di 
Marocco  solo  si  vanta  di  avere  in  se  i due  poteri,  c prende  talvolta  il  titolo  di  ca- 
liffo: ma  l'influenza  politica  del  l'imperatore  di  Marocco  édi  presento  poca  cosa. 

I musulmani  hanno  ministri  particolari  per  l'esercizio  del  loro  culto;  e con  no- 
me conveniente  alle  loro  incumbonze , cioè  khatib  o predicatore.  Questi  sale  in 
cattedra  il  venerdì  alla  presenza  di  lutto  il  popolo,  c prega  pel  sovrano  e per  tut- 
ta la  nazione.  L imati,  ora  ridotto  ad  essere  un  semplice  impiegato,  è quegli  che 
nella  moschea  fa  la  preghiera  alla  testa  del  popolo,  e di  cui  tutti  gli  assistenti  deb- 
bono imitare  i varii  movimenti;  esso  è pure  incaricato  di  presiedere  alle  cerimonie 
della  circoncisione  ed  alle  sepolture  ; insomma  egli  tini  luogo  dei  nostri  curati 
cristiani.  Ma  nessuno  dc’ministri  di  quel  cullo  fa  voti  propriamente  detti:  tutti  so- 
no liberi  di  ammogliarsi  c di  cangiar  professione;  talché  uno  stesso  uomo  può  es- 
sere a mano  a mano  prete,  militare,  c dottor  di  legge. 

1 musulmani  hanno  pure  tra  essi  persone,  che  vivono  intieramente  dedicale  al- 
la pietà  e al  ritiro.  Questa  spezie  di  religiosi  sono  nominati  con  un  vocabolo  allu- 
sivo al  loro  allontanamento  dai  beni  mondani  : diconsi  poret'i , che  in  arabo  si  es- 
prime col  termine  fakiV  , in  persiano  col  ilcrvis.  Quelli  che  ostentano  vita  pura- 
mente contemplativa  , si  appellano  snfg.  I religiosi  maomettani  compongono  pa- 
recchi ordini  diversi,  de'  quali  alcuni  fanno  risalire  Torigin  loro  lino  ai  primi  ca- 
liffi. La  più  parte  dei  fratelli , perchè  cosi  si  appellano,  sono  sottomessi  ad  un  ri- 
goroso noviziato,  né  ricevuti  so  non  dopo  lunghe  prove.  Gli  uni  vivono  a comune 
in  certa  specie  di  conventi,  gli  altri  si  fanno  romiti.  Quelli  hanno  ferma  stanza  ir^ 
un  paese  , questi  vanno  errando.  Tutti  sono  liberi  di  cangiar  Condizione , c sce- 
glier come  meglio  loro  conviene.  Fra  i religiosi  musulmani , molli  di  quelli  elio 
fanno  vita  contemplativa  , si  abbandonano  ad  una  spiritualità  eccessiva  , c il  nu- 
mero dei  libri,  che  racchiudono  i loro  sogni  é assai  notabile  : a rincontro  quelli 
che  amano  il  mondo,  menano  spesso  una  vita  sregolata  , e si  abbandonano  alle 
turpitudini  d* ogni  maniera  di  vizio;  c di  questi  noi  ragioniamo  nelle  nostre  rela- 
zioni sotto  il  nome  di  calendii.  santoni , ecc. 

fi  Braviamsmo  riconosce  Parabrama  per  Dio  principale  : questo  Dio  non  agi- 
sce di  per  sé,  ma  commette  i suoi  poteri  a Brama , a Visnn  , a Shica , c a molte 
divinità  subalterne  preposte  al  governo  del  mondo.  Brama  presiede  alla  terra, 
Vifnù  all'acqua  . c Shiva  al  fuoco.  Queste  tre  pc  sonc  sono  tuttavia  un  solo  Dio, 
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e compone  no  la  trinità  indiana  nominata  Trimourti.  Gli  iiiitù  , che  professano 
questa  religione,  hanno  molli  libri  sacri  chiamati  Feda,  scritti  in  lingua  sanscri- 
ta , e componenti  il  loro  codice  religioso  e filosòfico:  credono  alla  metemp-ieosi , 
ed  in  conseguenza  alcune  di  quelle  caste  o sette  si  astengono  dalle  carni  di  qual 
si' sia  animale.  Il  brainanismo  comanda  di  moti-rare  le  passioni  , insegna  I'  im- 
mortalità dell’anima,  come  si  purifichi  col  mezzo  delle  penitenze,  delle  astinenze 
volontarie , c di  una  infinità  di  pratiche  religiose.  Tutti  i membri  di  questa  reli- 
gione , clic  si  stende  per  quasi  tutta  l’ India  , sono  dalla  più  remota  antichità  di- 
visi in  quattro  catte , tra  le  quali  ogni  alleanza  è proibita.  Codeste  caste  sono  : i 
brami , cioè  i dotti  c i preti  , i quali  compongono  un  ordine  , donile  si  traggono 
gl'  impiegati  pubblici  : kchatrya  o kehettii , destinali  alla  milizia  ; e da  questo 
ordine  uscirono  i radjah  , clic  fondarono  , non  ha  guari  , i principali  Ucll’  India 
indipendenti;  i naires  del  Decan  ne  fanno  anche  parte  : i vaiihya  o beiti,  le  cui 
incumbcnzc  sono  I’  agricoltura  , I’  educazione  del  bestiame  , ed  il  commercio  dei 
prodotti  dello  terree  dello  manifatture;  quelli  clic  si  danno  al  commercio,  massi- 
me ne'  paesi  stranieri  , portano  il  nome  di  baniuni  ; un  gran  numero  di  martini 
appartiene  a quest’ordine  : i toudrat  o tuonivi , che  sono  gli  artigiani  c gli  obe- 
rai. Ciascuno  di  questi  quattro  ordini  principali  è suddiviso  in  altri  secondarli.  Fra 
gl’ indù  i discendenti  da  quelli  clic  per  illeciti  connubii  violarono  i diritti  degli  or- 
dini principali , Tengono  compresi  nelle  divisioni  ignobili  c dispregiate  , delle 
rai-na-tan-kitra  ; e inferiori  a queste  medesime  caste  spurie  c miste , sono  gli  in- 
felici paria.  Questi  sono  astretti  a vivere  in  luoghi  solitarii,  fuggir  l'aspetto  di  un 
indù,  segnare  le  loro  fontane  con  una  siepe  di  ossa  d’animali,  e darsi  ai  lavori  più 
spiacevoli;  ma  in  compenso  di  ciò  possono  mangiare  di  ogni  cosa. 

Il  culto  hramanico  è accompagnato  da  cerimonie  infinite,  e da  riti  solenni.  Ve 
n’  ha  degli  orribili,  quale  é,  per  es. , la  processione  del  Dio  di  Jagrenot,  sotto  le 
ruote  del  cui  pesante  carro  vanno  precipitosi  a farsi  schiacciare  quo’  fanatici,  che 
credono  di  trovare  cosi  la  più  gloriosa  delle  morti  ed  una  felicità  eterna.  Vi  so- 
no altro  feste,  ove  regna  il  tuonilo,  presiede  la  licenza,  o l'impudico  Lingam,  è 
condotto  in  giro  innanzi  agli  occhi  delia  moltitudine  prosternata.  Le  abluzioni  e le 
lustrazioni  sono  parte  principale  del  culto  bramanico  : le  immagini  delle  divinità 
vengono  lavate  solennemente  ne’  liumi  c negli  stagni  sacri.  Gli  indù  fanno  molli 
pellegrinaggi:  i più  celebri,  che  sono  pure  i più  frequenti,  si  fanno,  secondo  il 
signor  Hamilton,  a Jagrenot,  Benires,  Gaya,  Alluhabad,  ’liipety,  Diearacn, 
Somnauth,  Hamitteran,  il  lago  Manaiurovara,  Ganjaoulri,Joalamoukhi,  Oniei- 
kanlakc,  frimbak-Natser,  rervottam,  Parkur,  Mal/,  oura  c Bintraband. 

L’uso  barbaro  delle  femmine  dc'due  primi  ordini,  le  quali  si  immolano  sul  cada- 
vere de’ loro  sposi,  è ancora  un  esempio  ed  una  reliquia  de’ sacrifizi  umani  rosi 
frequenti  nelfantichilà.  Anco  in  questi  ultimi  tempi,  nelle  epidemie  c nelle  pubbliche 
calamità  si  videro  bramine  precipitarsi  da  sé  dall'  alto  di  una  torre  , come  olferta 
espiatoria.  Gli  indù  hanno  moltissimi  tempii  detti  pagode,  da  una  parola  persiana: 
c ve  n’ha  d- Ilo  veramente  ragguardevoli,  sia  per  architettura,  sia  per  dimensioni. 

Il  Buddismo  o la  Kcligioke  di  Budda  , par  nata  nell'India  circa  l’anno  1027 
prima  di  G.  C.,  pigliando  dal  bramanismo  isuoi  dogmi  principali,  ma  rigettando 
la  divisione  delle  caste.  Il  buddismo  è in  tutti  i paesi , ne’  quali  si  è propagato  lo 
stesso  per  rispetto  a’  suoi  dogmi  principali , clic  cangiarono  in  popoli  inciviliti  i 
feroci  nomadi  dell’  Asia  e fecero  provaro  la  loro  influenza  bcneliea  sino  nella  Si- 
beria. La  gerarchia  dill'crisce  nei  varii  paesi,  ina  questa  differenza  non  toglie  clic 
abbiasi  a considerare  il  buddismo  come  una  religione  unica  , nella  quale  non  v’  è 
nessuna  vera  divisione. 

Il  Buddismo,  dice  Klaproth,  suppone,  come  il  bramanismo,  una  serie  perpetua 
dicretzioni  e distruzioni  del  mondo,  dotale  credenza  puramente  metafisica  non 
ammette  l’esistenza  di  un  Ente  supremo  ; ma  bensì  uno  spazio  luminoso,  che  rat- 
chiude  insù  tulli  ■ scrini  degli  enti  futuri.  Questo  spazio  luminoso  none  già  la  più 
alta  regione  del  mondo  : sopra  ili  esse  c un'altra  regione  eterna,  indistruttibile  ; 
c là  risiede  la  causa  prima  della  distruzione  del  mollilo  transitorio.  L’esistenza  é 
riguardata  dai  buddisti  conio  il  vero  inalo  , giacche  quanto  esiste  c senza  realtà  , 
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e solo  un  effetto  dell’  illusione  dei  sensi.  Mentre  tutte  le  parti  intellettuali , di- 
sperse per  la  materia,  dalla  più  alta  ragion  luminosa  lino  alle  regioni  internali,  si 
spogliano  di  ciò  else  vestirono  di  materiale,  si  purificano,  si  perfezionano,  c final- 
mente si  riuniscono;  lo  spirito  universale,  indistruttibile,  conservatore  del  tutto  per 
un  tempo  incalcolabile,  rimane  in  riposo  finché  le  leggi  del  damala , ossia  destino, 
richieggono  una  nuova  creazione  , dalla  quale  sono  però  eccettuati  gli  enti , che 
spogliandosi  interamente  della  materia,  sono  diventati  Budda,  e rimangono  immer- 
si nel  Nirvana,  o sia  eternità  del  nulla,  stato  contrario  a quello  dell’esistenza  nel- 
la materia.  Questi  enti  dimorano  nella  regione  indestruttibile  , situala  di  là  dello 
spazio  luminoso  ; e per  conservare  la  memoria  della  vera  dottrina  ; e per  rendere 
gli  uomini  atti  a seguirla  , que'  beati  discendono  di  tempo  in  tempo  sulla  terra  , 
rivestono  le  umane  sembianze  , e si  mostrano  agli  uomini.  1 principali  di  essi  non 
appajono  più  di  una  volta,  c sono  i budda  propriamente  detti  : ali  altri , chiamati 
buddùaltva,  si  manifestano  più  volle  in  varie  incarnazioni,  finché  arrivino  all’ or- 
dine e alla  dignità  dei  primi , per  non  mostrarsi  mai  più  al  mondo.  Questi  enti 
perfetti  esercitano  un  potere  assoluto  sul  loro  nemico  , che  è la  materia  , e sopra 
le  sue  forme  ingannatrici.  Signoreggiando  essi  il  Maya  o sia  l’ illusione  de’  sensi 
colle  sue  metamorfosi,  la  possono  distruggere  a posta  loro,  o giovarsi  di  essa  per 
procurare  la  salute  dell’  uman  genere.  Per  tal  modo  si  fanno  tutte  le  incarnazioni 
dei  budda:  le  loro  anime  discendono  sotto  forma  di  raggi  luminosi,  e prendono  un 
corpo  sotto  l’inviluppo  di  Maya.  Non  fanno  cosa  veruna  senza  uno  scopo  parti- 
colare : le  loro  operazioni  non  sono  mai  violente,  né  costringono  il  libero  arbitrio 
degli  esseri  incatenati  dalla  materia,  e per  la  cui  salute  sono  discesi. 

Fino  all’  età  presente  del  mondo  apparvero  già  quattro  budda  : de’  quali  1’  ulti- 
mo fu  Chakia-Mouni  o Guataina:  un  quinto  ha  ancora  a venire  prima  della  distru- 
zione del  mondo  , ed  è il  budda  Maitri  o Maitari.  La  setta  di  Ceylan  e dell’  India 
transgaagitana,  ovvero  buddismo  riformato  del  signor  Abel  Kcmusat.  lo  annunzia 
per  l'anno  44^7  dell’era  nostra,  epoca  in  cui  finirà  il  periodo  di  a,ooo  anni  che  do- 
vrà succedere  alla  morte  di  Chakia-Mouni.  Secondo  i libri  esiste  una  differenza 
abbastanza  contrassegnata  intorno  alla  persona  dell’ultimo  Budda  presso  gli  abitan- 
ti di  Oylan  e dell'India  di  là  dal  Gange,  e gli  altri  settari!  della  stessa  credenza, 

I buddisti  credono  l'universo  abitato  da  varie  spezie  di  esseri  che  sono  o tchama , 
cioè  riproduzioni  per  nascimento,  o rupa,  Dei  materiali  o visibili  ; o ampa  , im- 
materiali o invisibili.  Questi  esseri  ascendono  per  trasmigrazioni  progressive  da 
un  grado  inferiore  ad  un  superiore  , secondo  la  loro  buona  o trista  condotta  nel 
loro  stato  precedente , finché  ottengono  finalmente  la  beatitudine  del  nirvana  , 

0 della  non-esisteuza  , cioè  di  una  esistenza  purgata  da  quanto  v’ha  di  materiale, 
c perciò  niente  soggetta  alle  impressioni  di  Muya  o dell’illusione.  Come  tutti  gli 
esseri  abbandonano  continuamente  una  specie  di  esistenza  per  un’altra,  cosi  pure 

1 mondi  eh’ essi  abitano,  provano  cangiamenti,  e Guatatila  stesso  non  conosce  né 
il  princip  o né  il  fine  di  codesta  catena  non  interrotta  di  sistemi  dei  mondi.  Tutti 
gli  esseri  abitanti  il  loka  o sia  l’universo  prodotto  per  uua  successione  di  distru- 
zione e di  riproduzioni,  sono  separatamente  ordinati  a questo  modo: 

Gli  uomini,  e gli  Dei  appellati  Nat,  che  vegliano  c giudicano  gli  uomini  hanno 
per  servitori  de’ buoni  o de’ cattivi  genii.  Questa  prima  classe  risiede  sulla  terra  a 
nelle  regioni  atmosferiche,  che  comprendono  il  monte  Mienrno  e i sci  cieli  dei  Da- 
va, sovrapposti  gli  uni  agli  altri, e superantisi  nello  stesso  ordine  per  luce  e splendore. 

La  seconda  classe  é quella  dei  Hupa  o Dei  visibili , ed  occupa  i sedici  cieli  più 
alti,  fino  al  za."  del  Bramalo-ka. 

Nella  terza  si  trovano  gli  esseri  immateriali  , che  essendo  stati  seguaci  zelanti 
della  dottrina  di  Budda,  occupano  i quattro  cieli  più  elevati, dal  a 3"  ut  ufi."  Final- 
mente i Budda  risiedono  nel  Boa  o sia  empireo  che  copre  tutti  que’  cicli. 

Chiamasi  Cand/our  la  collezione  tibetana  de’principali  libri  classici  degli  an- 
tichi buddisti  dell’  India  , nella  quale  sono  pur  anco  comprese  opero  grammaticali 
e lessicografiche  : essa  é composta  di  ioS  volumi.  I tibetani  ed  i mongoli  costrui- 
rono templi  solo  per  racchiudervi  quei  santi  volumi.  I settatori  di  Budda  pensando 
che  basti,  affinchè  le  preghiere  fatte  alla  divinità  sicno  efficaci,  che  sicno  poste  in 
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molo  con  un  qualsiasi  mezzo  ( colla  bocca  dell’  uomo  o con  un  ingegno  meccani- 
co ) , cosi  si  veggono  in  que'  templi  moltissimi  cilindri  conti  imamente  in  giro  per 
opera  di  un  mulino  ad  acqua , che  racchiudono  i volumi  di  Gandjour , il  contenu- 
to dei  quali  , agitato  per  quel  modo  , deve  avere  assai  felice  inllusso  sopra  il  ben 
essere  dell'  uman  genere.  Nelle  grandi  solennità  si  accende  pure  un  gran  cande- 
labro guernito  di  io8  lampane,  che  sono  immagine  dei  108  volumi  del  Gandjour, 
e che  si  fanno  girare  nella  stessa  direziono  che  i cilindri.  Le  corona  o rosarii  dei 
sacerdoti  buddisti  si  compongono  egualmente  di  108  coccole. 

Il  buddismo,  nato  nell’  indostan,  non  vi  é cosi  generalmente  sparso  come  altre 
volte.  I pochi  seguaci  che  gli  rimangono  in  quella  vasta  contrada  portano  il  nomo 
di  Buddas  , perciocché  la  credenza  del  Djainas  del  Dccan  é già  un  buddismo  mo- 
dificalo. Gli  altri  Indù  credono  elio  Uudda  altro  non  òche  un’incarnazione  di  Vis- 
nù  la  sua  religione  dura  tuttavia  in  tutta  la  sua  purità  nel  Nepal  e nel  Tibet.  Es- 
sa ti  era  stata  già  tempo  recata,  egualmente  che  nella  lloukharia,  ed  è ancora  in 
vigore  nel  Ccjflau;  trasportata  da  quest’isola  al  di  là  dal  Gange,  è professata  ne- 
gli imperi  Birmano  c di  Annam,  nella  China,  nella  Corca,  nel  Giappone,  da  una 
parte  ragguardevole  della  popolazione  non  letterata. I buddisti  onorano  Budda  co- 
me una  intelligenza  suprema  manifestata  nella  persona  di  Cliakin-Mouni. 

La  gerarchia  stabilita  nel  Tibet  nel  XIII secolo  propagò  man  mano  la  sua  preva- 
lenza sulle  nazioni  mongole,  ed  in  alcune  tunguse.  Non  vuoisi  prendete  cotale  ge- 
rarchla per  un  ramo  o modificazione  del  Buddismo.  La  persona  di  Dalai-Lama  é 
considerata  solo  come  un'incarnaziono  di  una  divinità  buddica,  la  quale  in  ogni 
tempo  ebbe  una  predilezione  por  le  regioni  settentrionali  dell’  India.  La  serie  dei 
Dalai-Lama  ebbe  soltanto  cominciamento  nella  prima  metà  del  XIV  secolo.  Han- 
no una  gerarchia  regolare  stabilita  nel  Tibet  c nella  Mongolia.  Il  buddismo  nel- 
le suo  iustituzioni  e pratiche  esterne,  presenta  una  mirabile  somiglianza  colla 
Chiesa  romana:  perocché  trovatisi  presso  i buddisti  ponteliei  e patriarchi  incaricati 
del  governo  spirituale  dello  provincia , un  consiglio  di  sacerdoti  superiori  clic  si 
riuniscono  in  conciare  per  eleggere  il  pontefice , e le  cui  insegne  rassomigliano 
pure  a quelle  de’  nostri  cardinali , conventi  di  monaci  e monache , preghiere  pei 
morti,  la  confessione  auricolare,  l'intercessione  dei  santi,  il  digiuno,  le  litanie,  le 
processioni,  l'acqua  lustrale,  il  baciamento  de’ piedi. 

La  Dottbina  de’  Letti: rati  , delta  altresì  Religione  di  Confucio,  perché  que- 
sto filosofo  chinese  n’è  considerato  come  il  riformatore  ed  il  patriarca.  Essa  ha  per 
base  un  panteismo  filosofico,  che  fu  variamente  interpretalo  secondo  i tempi.  Ere- 
desi,  dice  Abel  Rémusat,  che  nella  remota  antichità  il  dogma  dell'esistenza  di  un 
Dio  onnipossente  e rimuneratore  non  era  escluso  da  tal  religione,  c parecchi  pas- 
si di  Confucio  lasciano  credere  che  quel  savio  Io  ammetteva  pur  esso;  aia  la  poca 
cura  che  egli  poso  ad  insegnarlo  a’suoi  discepoli,  l’incerto  significato  de’vocaboli 
da  lui  usati,  e il  suo  costume  di  sempre  fondare  lo  sue  idee  di  morate  e di  giustizia 
solamente  sopra  il  principio  dell’amore  dell’ordine,  e di  una  conformità  mal  defi- 
nita con  le  mire  del  cielo  e l’andamento  della  natura,  permisero  ai  filosofi  succes- 
sori di  traviare  a segno,  che  molti  di  essi  Un  dal  secolo  XII  della  nostra  era,  cad- 
dero in  un  vero  spinosismo  , e insegnarono,  sempre  valendosi  dell’autorità  del 
maestro,  un  sistema  che  Ita  del  materiulismo,  e che  degenera  in  ateismo.  Il  culto 
meramente  civile  reso  al  cielo,  ai  genii  della  terra,  degli  astri,  delle  montagne  e 
de’fiumi,  come  pure  alle  anime  de’parcnti,  é,  secondo  quelli,  un’istituzione  sociale 
senza  conseguenza , o almeno  da  potersene  interpetrare  il  senso  in  varii  modi. 
Questo  culto  non  vuole  immagini  e non  riconosce  sacerdoti;  ciascun  magistrato  lo 
pratica  dentro  i confini  segnatigli  dalla  sua  carica , e l’imperadore  stesso  n’é  il 
patriarca.  Tutti  generalmente  i letterati  della  China,  dell’impero  di  Annodi,  c del 
Giappone  seguono  tal  dottrina,  senza  però  rigettare  gli  usi  presi  da  altri  culti. 
Essi  sono  più  superstiziosi , che  religiosi , e la  convenzione  ha  ben  poco  potere 
nella  loro  condotta  ; ma  l’abitudine  li  fa  soggetti  a certe  pratiche  che  eglino  stes- 
si scherniscono,  come  la  distinzione  dei  giorni  fasti  e nefasti,  gli  oroscopi,  la  ine- 
toposcopia,  la  divinazione  col  mezzo  delle  sorti,  ecc. 

Il  Culto  degli  Spaurì , 0 sia  il  Nliubalissio  .mitologico  dell’ Asia  orientale , 
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riguardato  da'  suoi  sei (alori  come  la  religione  primitiva  dei  più  antichi  abitanti 
d Ila  China,  si  estese  nel  Giappone,  nella  Corea,  presso  i Tongusi,  nel  Tonchi- 
uo,  ove  ricevette  forme  diverse,  ed  è ancora  presentemente  professato  da  tutti 
quelli  che  non  abbracciarono  il  buddismo,  nè  i principi!  di  Confucio.  Questa  reli- 
gione ha  molti  dogmi  comuni  con  la  precedente:  solo  l’esistenza  individuale  dei 
genii  e dei  demoni , indipendenti  dalle  parli  della  natura  a cui  presiedono,  vi  d 
meglio  riconosciuta.  Questo  culto  degenerò  in  politeismo  e in  idolatria,  per  l’i- 
gnoranza di  quelli  che  lo  sieguono.  1 sacerdoti  e le  sacerdotesse  consacratesi  al  ce- 
libato praticano  la  magia,  l’ astrologia , la  negromanzia,  e mille  altre  ridicole 
superstizioni.  Si  appellano  lao-sse  o dottori  della  ragione , perchè  uno  dc’loro  dog- 
mi fondamentali,  insegnato  sei  secoli  prima  dell’era  nostra,  da  Lao-tseu,  uno 
de’loro  maestri,  è quello  dell’esistenza  della  ragion  primordiale , che  creò  il  mon- 
do, il  logos  de’  platonici. 

La  IteuciONE  del  S ito  è la  più  antica  di  quante  dominano  nel  Giappone.  Essa 
La  molta  rassomiglianza  al  naturalismo  mitologico,  di  cui  alcuni  dotti  la  reputano 
un  ramo:  consiste  nell'adorazione  di  un  Essere  supremo,  ma  riconosce  pure  Dei 
inferiori,  e prescrive  la  pratica  delle  buone  azioni  e l’astinenza  dalle  carni.  1 suoi 
templi  chiamati  mia,  contengono  un  grande  specchio  a line  di  ricordare  che  sicco- 
me le  macchie  del  corpo  si  dipingono  fedelmente  in  quella  specie  di  cristallo,  cosi 
i difetti  dell  anima  non  possono  rimanere  occulti  alta  divinili.  In  alcuni  vi  Impure 
una  nicchia  contenente  la  immagine  del  Dio  subalterno,  a cui  l’edilizio  è dedicalo. 
La  semplicità  di  questo  culto  fu  molto  alterata  dopo  fini roduzione  del  buddismo  ne! 
Giappone.  Ammette  i pellegrinaggi , ha  monache , confraternite  di  varie  sorta  , 
c monaci:  questi  ultimi  fanno  traffico  di  superstizioni.  Avvegnaché  la  credenza  di 
Sinto  sia  la  più  antica  del  Giappone,  i Iktiri,o  impcralori  di  questo  paese, che  ven- 
gono riputati  i discendenti  degli  dei,  seguono  da  gran  tempo  le  leggi  di  Budda. 

II  Maoismo  o la  Helioioke  di  Zoroastro.  Secondo  il  signor  Sainl-Marlin , que- 
sto culto  assai  antico  ammette  1'  esistenza  di  un  cssérc  supremo  appellalo  Zernan 
o il  tempo  tenza  limiti,  da  cui  emanarono  due  principi! , l’uno  buono  chiamalo  in 
antica  lingua  persiana  Ehoro-Merulao  o sia  Oromazo  da’  greci  ; 1’  altro  cattivo  , 
in  antico  persiano  Eng/ireo-Meenioeeh,  dai  greci  .4 rimano . Que.-ti  si  combattono 
tra  loro  ; ma  il  buono  ripari  rà  aitine  piena  vittoria.  Zoroastro  animelle  Ire  mon- 
di: uno  superiore  spirituale , stanza  della  luce  primitiva  c della  forza  produttrice; 
un  monde  mezzano  visibile,  ove  regnano  Oromazo  re  della  luceo  Mitra,  riunione 
delle  forze  attiva  e passiva  della  natura  ; e una  regione  inferiore  delle  tenebre  , 
stanza  di  Arimano  e del  sua  seguito  malelieo  , i Ikn-x.  Kiconoscc  una  gerarchia 
di  esseri  celesli  c puri,  derivatili  da  Qromazo,  invocati  dai  persiani  come  genii  be- 
nefici. L'uomo  d’origine  celeste,  era  da  prima  di  natura  luminosa  epura:  ma  sog- 
giaciuto poscia  al  trista  influsso  di  Arimauo , perde  le  suo  prerogative  : tuttavia 
combattendo  costantemente  contro  il  cattivo  principio,  troverà  luogo  nella  risto- 
razione universale  di  tutte  le  cose.  La  più  gran  parte  di  questo  culto  consiste  in  ab- 
luzioni e cerimonie  che  tendono  a ravvicinare  l’uomo  alla  natura  della  luce.  Kd  è 
innanzi  al  fuoco  sacro  clic  si  praticano  codesti  riti,  e si  recitano  varie  lornioie  di 
preghiere  prescritte  nel  rituale  di  Zoroastro.  La  sua  dottrina  è registrata  nel 
Zend-.lvcsla  scritta  nella  lingua  moria  delta  zen  il.  II  magismo  si  conserva  anco- 
ra fra  i Persi  o Gucbri  nel  Cherman,  in  Porsia,  a Bombay,  a Surattc,  od  in  altro 
città  del  Gu /.a  ratte,  nell  ludostan.  Nel  primo  secolo  del  rristiancsimo  si  sparso  pel 
romano  impero  un  cullo  venuto  dalla  Persia  sotto  il  nome  di  cullo  mitriaco  cito 
offeriva  molla  rassomiglianza  con  la  religione  di  Zoroastro,  ma  in  cui  il  Dio  Mi- 
tra, figliuolo  di  Oromazo,  incaricato  della  condotta  del  sole  c del  governo  del  inon- 
do, mediatore  traOromazo  e gli  uomini,  era  l’obbiettodi  un’adorazione  principale. 

Il  Nanechismo  o sia  la  Kelioione  dei  Situi,  instituita  da  Munck,  nato,  secondo 
Hamilton  , nel  j4<<)  nella  provincia  di  Labore  nell’ ludostan  , i può  riguardare 
come  una  mistura  di  bramanismo  , c d'islamismo  ; insegna  il  più  puro  deismo  I 
Siclii  adorano  un  Dio,  ammettono  ricompense  e |>ene  future,  tollerano  tutte  le  reli- 
gioni, intorno  a cui  non  vogliono  uemmen  disputare:  credono  una  incarnazione  se- 
condaria della  divinità,  prescrivono  ilcujto  delle  immagini,  csi  astengono  dalmati- 
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piar  carne  porcina:  riconoscono  l’autenticità  dei  l'eda  indiani,  che  essi  repulumr, 
come  il  Corano,  libri  divini  ; ina  pretendono  che  la  religione  degli  Indù  siasi  cor- 
rotta per  l’introduzione  del  politeismo  c che  l’adorazione  delle  immagini  allontano 
il  popolo  dall'adorazione  del  Dio  vero.  Considerano  l’azione  del  bagnarsi  per  uno 
dei  principali  doveri  da  adempierò.  I loro  tempii  non  presentano  verun  idolo,  e le 
loro  preghiere  sono  semplicissime.  Questa  religione  fu  soggetta  a più  riforme  sot- 
to il  pontificato  di  Guru-Govind , che  mori  nel  1707  : i Sicbi  lo  hanno  in  conto  di 
un  nuovo  profeta,  e di  fondatore  della  potenza  della  loro  nazione.  Questi  settarii 
rigettano  la  distinzione  delle  caste,  sono  stimati  lutti  soldati,  debbono  rinunziare 
all'  uso  del  tabacco  , lasciar  crescere  la  barba  e i capelli.  Dn  numeroso  corpo  ili 
guerrieri  religiosi , delti  dchali,  è incaricato  di  quanto  riguarda  le  faccende  del 
culto.  V’  ha  una  spezie  di  battesimo  o iniziamento,  cui  dee  soggettarsi  ogni  setta- 
rio adulto  ed  ogni  persona  che  voglia  essere  ammessa  in  quella  religione  la  quale 
nondissentc  di  ricevere  nuovi  proseliti.  Questoculto  è professato  dalla  maggior  par- 
te della  popolazione  di  Labore,  e da  tutti  i Siohi  stanziali  in  altre  parti  dell'India. 

Eghé  impossibile  dire  alcuna  cosa  di  certo  iulomo  al  numero  de’  settatori  di 
ciascuna  religione  esistente  oggidì  sulla  terra.  Uno  zelo  mal  accorto  induce  le  va- 
rie parli  ad  esagerare  il  loro  numero  , come  se  una  grande  maggioranza  fosse 
sempre  indizio  di  una  buona  causa.  Gii  increduli  principalmente , verso  il  fine  del 
secolo  XVIII,  credettero  di  far  gran  cosa  esagerando  il  numero  dei  maomettani 
e de’  pagani  : c quello  di  questi  ultimi  fu  pure  stranamente  esagerato  a’  di  nostri 
da’  mistionarii  proiettanti  in  parecchie  (avole  da  essi  pubblicate.  Più  instrutti  dei 
loro  dogmi  clic  atti  a quel  genere  di  calcoli  , clic  richiede  la  soluzione  di  tal  pro- 
blema , quei  buoni  religiosi  non  immaginarono  neppure  la  diliìcoltà  che  avevano 
a superare  onde  fondar  le  loro  stime  sopra  basi  almeno  clic  siano  probabili,  se  non 
certe.  Le  lunghe  indagini  da  noi  fatte  ci  posero  in  condizione  da  poter  proporre 
come  non  molto  lontani  dal  vero  i calcoli  seguenti: 


Il  Cm(*tiatiksimo<  La  Chiesa  Latina  o Occidentale  ( cattolica  ).  . . tSq, 000,000? 

La  Chiesa  Greca  o Orientale  con  luti’ i «noi  rami  . 62,000,000?? 

Le  Chiese  Protestanti  con  tutte  le  loro  sudili*  isioui.  59,000,000? 

Totale  960,000,000 

Il  CiroAifMO,  tulio  al  pivi 4 ,000,000? 

L*  islamismo  con  tuli*  1 suoi  rami  96,000,000?? 

Il  KiAMiStiao  con  luti*  i tuoi  rami 60,000,000?? 

Il  Bcpoiimo  eoa  tut*' i tuoi  rami (70,000,000?? 

Le  Kklictom  di  Coarrcio  , ni  Serro  . il  Clxto  recu  Spiriti  , la 

Ha.  li  (.ione  obi  Sic  tu,  il  Maoismo,  il  FirricrsMO,  1^7,000,000?? 

Totale  di  tutte  le  religioni  . . . 737,000,000 


Noi  abbiamo  stesa  la  tavola  seguente  per  offrire  il  confronto  de’  nostri  compiili 
con  quelli  di  alcuni  altri  geografi  d'  assai  rinomanza.  Tutte  quelle  stime  possono 
riguardarsi  come  contemporanee  , perché  le  due  più  antirlie,  che  sono  di  Malte- 
Brun  e di  Graberg , non  risalgono  elio  agli  anni  1S10.  c i8i3,  e quella  di  Wal- 
ekenaer  e Evriès,  nella  nuova  edizione  della  Geografa  di  Pinkerton,  c quella  di 
llassel  sono  del  18*7. 


MALTi-Bsri. 

Grarcrg. 

PlKaKIlTO!». 

Hasicl. 

Il  \ LUI. 

Cristianesimo  con 

tnft’ i tuoi  rami. 

22?, OOO. OOO 

«Sfi.rno.ooo 

*35, 000,000 

*5  2 ,000,000 

«fio, 0-0,000 

Giudaismo  . . . 

5,00 0,000 

5,000,000 

S.ooo  000 

3,930.000 

4,000,000 

Islamismo.  . • . 

«10,000,000 

190,000,000 

1*0  000,000 

1 20,  1 OJ.OOO 

06,000,000 

00,000,000 

Bra  maoismo.  • . 

Buddismo  con  tut* 

60, 000)000 

60,000,000 

60,000,000 

1 1 1,353,000 

t’ i suoi  rami.  . 
Tutte  le  altro  reli. 

100,000,000 

i5o, 000,000 

«?o, 000, 000 

3i5,q77,ooo 

170,000,000 

gioni 

»oo,ooo  000 

T *5.000,000 

100,000.000 

1 3 V I90.000 

I Ì7. 000.000 

Totale. 

653,000,000 

Gòó,ooo,o«o 

700,000,000 

9Ù7 , Aa  j,o«o 

7^7,000, 

Abbiamo  spiegato  ne"  tredici  capitoli  che  precedono  le  relazioni  che  esistono 
Ira  la  terra  ed  i corpi  celesti  ; abbinino  indicato  i mezzi  artificiali  che  si  adoperano 


(a)  Il  computo  dell,  diatriburiooc  degli  uomini  tutta  >u[crfi  ie  t.-rrcitre,  per  rispetto  all. 
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per  giungere  più  agevolmente  a siffatta  correlazione  ; prevedendo  poscia  che  pa- 
recchi de’  nostri  vocaboli  potrebbero  essere  d’inciampo  al  lettore  nel  corso  di  que- 
st’opera, abbiamo  formato  una  specie  di  dizionario  nel  quale  abbiamo  dato  le  de- 
finizioni esatte  delle  voci  tecniche  che  la  scienza  è sempre  costretta  ad  adoperare 
a dover  rendere  la  sua  frasologia  meno  verbosa.  Dopo  di  aver  messe  sotto  occhio 
le  basi  principali  adottate  da»  geografi  più  celebri  per  determinare  le  grandi  divi- 
sioni del  globo,  abbiamo  giudicato  essere  pregio  dell’ opera  l’accennare  le  nume- 
rose difficoltà  clic  presenta  la  determinazione  esatta  del  numero  degliabitanti  della 
terra,  cominciando  dalle  grandi  divisioni  politiche  e naturali  sino  alla  suddivisioni 
secondarie  , quali  sono  quelle  dei  paesi , degli  stati,  delle  provincie  e delle  città. 
Conveniva  pure  tracciare  la  costituzione  geologica  del  globo  per  poter  indicare  le 
leggi  che  presiedono  alla  distribuzione  di  tutti  gli  esseri  sulla  superficie  del  globo, 
il  clic  ci  condusse  naturalmente  a spiegare  le  qualità  distintive  delle  diverse  va- 
rietà della  razza  umana  non  meno  clic  le  circostanze  fisiche  c morali,  come  a dire 
le  abitudini , i climi , lo  favelle , le  religioni,  che  tendono  a conservarle  o a mo- 
di bearle.  Siccome  tutti  colali  fatti  non  sono  circoscritti  in  uno  spazio  determinato, 
ma  sono  proprii  sovente  di  parecchie  regioni , cd  appartengono  , per  modo  di  di- 
re, alla  fisonoiuia  generale  del  globo;  abbiamo  avvisato  essere  opportuno  collo- 
carli fuori  delle  descrizioni  locali , e dar  loro  una  parte  affatto  distinta.  Il  nostro 
cammino , libero  così  da  tutti  questi  fatti  generali , soventi  volte  accessorii , sarà 
più  facile.  Ora  noi  metteremo  mano  nella  descrizione  di  ciascuna  delle  cinque  parti 
del  globo,  e faremo  dapprima  conoscere  il  loro  insieme,  o il  loro  aspetto  generale, 
cd  entreremo  in  appresso  in  ciascuna  delle  suddivisioni  dalla  natura  o dagli  uomi- 
ni stabilite.  Daremo  cominciamento  dall’  Europa,  (a) 

Religioni  rii*  cari  professano,  è nel  seguente  modo  ordinato  nella  mappa  XCU  pubblicata  in 
landra  dalla  Società  per  la  diffusione  delle  conoscerne  utili , in  Settembre  iS4i,cd  è tratto 
dall'  Haesel» 


Hassll.  Balbi. 

( Secondo  la  delta  mappa) 

Differenza. 

Cristiani 

■ • 1170,000,000 

. • 5,ooo,ooo 

260,000,000 

10,000,000 

Giudei  . . ...  . . 

4,000, COO 

1,000,000 

Maomettani  • . . . . 

• • 100,000,000 

96,000,000 

4,ooo,ooo 

firn  muti  

• • 70,000,000 

• • 3o5, 000,000 

bo, 000, 000 

10, 000,000 

Buddisti 

Tutti  gli  altri  con  varie 

*70,000,000 

195,000,000 

superstizioni  • • • • 

• « 160,000,000 

147,000,000 

s 3,ooo,ooo 

Totale  • . . 1 

• • • 970>°oo»ooo 

787,000,000 

s33,ooo,ooo 

Avendo  noi  riportata  più  sopra  (Nota  alla  pag.  77)  la  popolazione  del  globo,  secondo  le  va- 
riazioni prodotte  nella  popolazione  dell*  Asia  dal  censo  del  i8i3  fatto  nella  Cina,  sulla  testi- 
monianza delle  prelodate  mappe  inglesi;  alibi  a m creduto  nostro  debito  di  qui  porre  a con- 
fronto anche  le  due  popolazioni  del  globo, distribuite  secondo  le  religioni,  l’una  adottata  dal- 
le predette  mappe  e l'altra  dal  Balbi.  K si  noli  clic  V llassel  ha  dovuto  riformare  le  sue  esti- 
mazioni, probabilmente  dopo  le  variazioni  della  popolazione  dell*  Asia. Epperò  speriamo,  che 
lo  stesso  II  a 1. ni  voglia  porre  a disamina  questa  differenza, con  quella  critica  finissima  che  di- 
stingue i suoi  giudisii  in  fatto  di  statistica.  Dr.  Lcca. 

(a)  Nota  al  quadro  intitolato:  Mappamondo  ktivogh  avito  ubi.  Globo.  pag.  SS. 

Il  lavoro  etnografico  del  Balbi  , di  cui  egli  ne  ha  fatto  dono  alla  scienza  nel  suo  atlante 
etnografico  del  globo  e in  altre  opere  suo,  è tanto  più  pregiato,  in  quanto  che  osso  pone  sotto 
rocchio  del  lettore  come  la  prospettiva  di  tutto  ciò  che  risguarda  questa  branca  difficilissima 
delle  scienze  geografiche.  Molti  dotti,  soprattutto  tedeschi,  hanno  durali  lunghi  e penosi  tra- 
vagli per  far  ricerca  intorno  ielii.guc  originarie  de'popoli  e per  dinotare  i caratteri  delle  va- 
rie famiglie  di  esse-  Ma  il  Balbi  è stato  certamente  de*  primi  a far  discendere  queste  ricer- 
che dall'altezza  in  cui  erano,  ed  a piegarle  all'intelligenza  di  tutti  c a*  bisogni  della  geogra- 
fia: egli  le  ha  coordinato  in  un  modo  sapientissimo , scusa  scoraggiarsi  di  tutte  lo  dilficoltà 
che  presentano  queste  ricerche,  quando  si  tratta  di  comparare  le  svariate  opinioni  de*  dotti» 
di  paragonarle  alle  notiiic  storiche  che  si  hanno  delle  nazioni  antiche  c delle  loro  conquiste» 
non  che  delle  intrigai issime  migrazioni  di  tanti  popoli,  mischiati  infine  e confusi  con  altri. 
Epperò  il  suo  lavoro  dehbe  considerarsi,  sotto  questo  riguardo,  come  originale,  e come  il  più 
gran  servigio  reso  agli  amatori  delle  cose  geografiche  poirchùse  tanti  dotti  e coraggiosi  viag- 
giatori si  sono  fatti  strada  e nelle  incivilite  c nelle  inospite  regioni,  per  istudiar  gl*  idiomi 
de*  diversi  popoli  della  Terra  ; se  de*  pari  cut -stimi  linguisti  hanno  ravvicinato  queste  lin- 
gue. por  conoscerne  le  radici  simili  o no  cou  altre  j «e  altri  dotti  hanuo  scritti  devolutili  su 
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posizione  astronomica.  Longitudine  ( del  continente)  tra  120 
occidentale  e 62°  orientale.  Latitudine  boreale  (del  continente)  tra 
34°  e 7 1°.  Se  si  volessero  comprendere  le  isole  che  dipendono  geogra- 
ficamente dall'Europa,  come  per  esempio  la  IN’uova-Zcmbla,  l’Arcipe- 
lago di  Spitzberg  , ecc. , allora  si  avrebbe  : longitudine  tra  i3°  oc- 
cidentale e 770  orientale  ; latitudine  boreale  tra  35°  e 8i°. 

dimensioni.  lunghezza  massima:  dal  capo  San  Vincenzo  in  Por- 
togallo fino  alla  catena  dell  Ural  nelle  vicinanze  di  Iecaterinbonrg,  nel 

Joverno  di  Perm  , in  Russia  , 2,926  miglia.  Larghezza  massima: 
alle  vicinanze  di  llammerfest  nel  Finmark,  nella  monarchia  Norve- 
g io-Svedese  , fino  alla  catena  centrale  del  Caucaso  presso  il  monte 
Mquinwari,  impropriamente  nominato  Kasbek,  1,800  miglia.  Ma  la 
massima  larghezza  assoluta  del  Continente  Europeo  si  trova  tra  il 
capo  Noskunn  nel  Finmark,  e il  capo  Matapan  nella  Morea:  essa  è di 
2,100.  II  massimo  ristringimento  del  Continente  europeo  non  è,  come 
si  ripete  nelle  geografie  anche  più  recenti , dal  Porto-Venere  a Baio- 
na  , in  Francia  , ma  si  trova  nell’  impero  Russo  , tra  il  golfo  Randa- 
laskaja  e la  costa  del  presente  gran-ducato  di  Finlandia  , tra  Remi  e 
Uleaborg:  la  sua  larghezza  non  è che  di  1 73  miglia:  quello  tra  la  co- 
sta dello  scompartimento  dell’Aude,  sul  Mediterraneo,  e la  costa  del- 
lo scompartimento  delle  Lande , sull’  Oceano  , è pure  assai  notabile  , 
perchè  offre  una  larghezza  di  sole  200  miglia. 

confini.  Al  settentrione  , l’Oceano  glaciale  artico;  all’  Oriente , 
il  fiume  Rara  , la  catena  principale  dell’  Ural , e il  fiume  di  tal  nome 
fino  alla  sua  foce  nel  mar  Caspio  : poscia  questo  mare  fino  all’  estre- 

di  quest*  principalissima  branca  dello  atudio  della  civiltà  umana,*  dello  migrazioni  e origi- 
n«  della  uasioui,  tutti  questi  lavori  sarebbero  rimatti  all'altea!*  di  pochissimi  eruditi, sena* 
l'opera  egualmente  pregevole  di  altri  pochi,  che,  retiti  padroni  della  materia,  le  hanno  dato 
ordine,  semplicità  a nuora  forma.  Fra  quetii  a uiuno  è secondo  il  B usi  ; chà  te  i geografi 
molto  gli  debbono  per  le  tue  ricerche  geografiche,  molto  più  tutti  gli  dobbiamo  per  la  tem- 
pli* originalità  delle  sue  ditaaiiue  etnografiche.  l)r  Ltca. 
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mila  orientalo  della  catena  del  Caucaso:  il  resto  del  contine  orientale 
è segnato  dallo  stretto  di  Enikala,  dal  mar  Nero,  dallo  stretto  di  Co- 
stantinopoli, dal  mar  di  Marinara,  dallo  stretto  dei  Dardanelli,  c dal- 
l’Arcipelago : all'  Ostro  , la  catena  principale  del  Caucaso  , il  inar 
Nero,  il  mare  Mediterraneo  co'  suoi  varii  rami,  lo  stretto  di  Gibilter- 
ra , e l’Oceano  Atlantico:  al  Ponente , questo  ultimo  Oceano,  c,  di  là 
dal  circolo  polare,  l’Oceano  glaciale. 

mari  e golfi.  L’  Oceano  Atlantico  , che  termina  l’ Europa  al- 
l’occidente , è chiamato  da  alcuni  geografi  Oceano  Occidentale.  Ri- 
ceve parecchi  altri  nomi,  dei  quali  la  maggior  parte  derivano  da  quel- 
li de’paesi , di  cui  bagna  le  coste. 

Chiamasi  mare  del  Nord  o di  Germania , tra  la  Norvegia, 
all’ostro  del  capoSlat,  il  Giutlaud,  la  Germania,  i Paesi  Bassi,  lal’ran- 
cia  , la  Gran-Brettagna  e le  isole  di  Shetland.  E uno  dei  mediterranei 
a molle  aperture  dei  più  ragguardevoli  di  Europa.  Le  acque  di  questo 
mare  avanzandosi  sulle  coste  della  Germania  e dei  Paesi-Bassi,  vi  for- 
mano due  golli , di  Dollari , e di  Zngdersee.  Un  braccio  del  mare 
del  Nord  dicesi  Skager-Bak  , tra  il  Giutland  e la  Norvegia  meridio- 
nale: alcuni  geografi  lo  chiamano  mare  di  Danimarca:  esso  forma 
un  seno  notabile  sopra  la  costa  della  Norvegia  , che  riceve  il  nome  di 
golfo  di  Cristiania.  Un  altro  braccio  del  mare  del  Nord  prende  il 
nome  di  Catlegat  tra  la  Svezia  meridionale  e il  Giutland  settentrio- 
nale: alcuni  geografi  lo  dicono  Golfo  di  Sceland  : due  altri  seni  del 
mare  del  Nord,  assai  più  piccioli,  fanno  i Golfi  di  Bttkke  e di  Bergen. 

L’Oceano  Atlantico  a tramontana  del  capo  Stai,  in  Norvegia,  pren- 
de il  nome  di  mare  di  Scandinavia  lunghesso  la  costa  di  quel 
paese.  AH’oceidenle  del  Passo  di  Calais  ricevette  il  nome  di  Manica, 
tra  l’Inghilterra  e la  Francia:  si  appella  mare  d Irlanda,  ed  an- 
che Canale  di  San  G iorgio  , tra  la  Scozia  e l’ Inghilterra  da 
un  lato,  e P Irlanda  dall’ altro  : mare  di  Ca/edonia  a maestro 
della  Scozia:  golfo  di  G uas  c oq na  , lungo  la  costa  a libeccio  del- 
la Francia  ; e òaj  a di  Bis  caglia  , lungo  una  parte  della  costa 
settentrionale  di  Spagna. 

L’Oceano  Atlantico  penetrando  nel  Continente  Europeo  vi  forma  due 
vasti  mari  mediterranei,  l' uno  a tramontana  , l'altro  all’ostro. 

Il  M editerraneo  di  Tram  ontano,  nominato  generalmente 
mar  Baltico  o semplicemente  il  Baltico , cMare  Orientale 
dalle  nazioni  Scandinave  e Germaniche,  è un  vasto  mare  interno  situa- 
to tra  il  regno  di  Danimarca  e le  sue  appendici , il  Meclemburgo  , la 
Pomerania,  la  Prussia,  le  provincie  Baltiche  della  Russia,  e la  Svezia. 
Esso  presenta  molti  golfi,  de’quali  i più  notabili  sono:  il  goffo  di  Bol- 
nia , tra  il  presente  gran  ducato  di  Finlandia , nell’  impero  Busso,  e il 
Norland  nella  monarchia  NorVegio-Svedese  ; il  golfo  di  Finlandia  , 
tra  la  costa  meridionale  di  Finlandia , c quella  de’ governi  di  Pietro- 
burgo e di  Estonia,  o di  Re\el  : il  golfo  di  Biga  o di  /.ironia,  tra  i 
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governi  «li  Livouia  e di  Curlamlia;  c il  golfo  (li  Danzica  nella  Prus- 
sia occidentale.  Lo  stretto  del  Sund  , c quelli  del  Granile  e del  Picco- 
lo-Bclt  sono  le  tre  uscite  per  cui  il  Baltico  comunica  col  Catlegat,  elio 
nliliiam  veduto  essere  un  ramo  del  mare  di  tramontana. 

Il  M edilerr  anco  Australe  , clic  dicesi  mare  mediterà 
ranco  o semplicemente  il  Mediterraneo  , è compreso  tra  l’Eu- 
ropa , 1’  Asia  e 1’  Affrica  ; e per  lo  stretto  di  Gibilterra  si  congiunge 
con  1 Oceano  Atlantico.  Questo  mare  dal  lato  dell’  Europa  prende  il 
nome  di  Canale  delle  Jìaleari , tra  la  costa  del  regno  di  Valenza  e 
il  gruppo  delle  isole  Baleari  ; quello  di  golfo  di  Lione  , lungo  le  co- 
ste di  Francia  tra  il  capo  Creux  e la  Provenza  ; quello  di  golfo  di 
Genova  , dalla  costa  di  Nizza  fino  a quella  del  ducato  di  Lucca  ; di 
mar  di  Toscana  , tra  la  Corsica  , la  Sardegna  e la  costa  italica  op- 
posta ; mare  di  Sicilia  , tra  l’ isola  di  questo  nome  e la  costa  del  re- 

guo  di  Napoli  ; mare  Jonio  , tra  il  piè  dell'  Italia  , la  Sicilia  e la 
recia  : un  braccio  di  questo  mare  forma  il  golfo  di  Taranto  , tra 
la  Calubria  , la  Basilicata  e la  terra  di  Otranto;  un  altro  , il  golfo  di 
Patrasso  , tra  le  isole  Santa  Maura  , Ccfalouia  , Zante  e il  lido  oppo- 
sto della  Grecia  c del  Peloponneso  ; c di  là  dallo  stretto  di  Lepanto  il 
golfo  di  Corinto  o di  Lepanto.  Il  Mediterraneo  , penetrando  pel  ca- 
nale di  Otranto  , forma  tra  l’ Italia  dall’  un  lato,  c 1’  Epiro,  l’Albania 
e la  Dalmazia  dall'  altro,  un  vasto  golfo  nominato  comunemente  mare 
Adriatico , il  cui  seno  presso  Venezia  dicesi  golfo  di  Venezia,  quello 
vicino  a Trieste  , golfo  di  Trieste  , e quello  tra  l’ Istria  e il  lido  op- 
posto della  Croazia  militare  e del  Litiorale  Ungarico  , prende  il  nome 
di  golfo  di  Cornerò.  Il  Mediterraneo  , entrando  pe’  varii  intervalli , 
che  lasciano  tra  loro  le  isole  Ccrigo,  Ccrigotlo,  Candia,  Caso,  Scar- 
paio e Kodi , e i lidi  opposti  del  Peloponneso  c dell’  Asia-Minore  , 
forma  un  altro  golfo,  clic  gli  antichi  Greci  nominarono  Mare  princi- 
pale ( Archi|»elag08  ),  nome  che  i geografi  gli  conservarono  chiaman- 
dolo Arcipelago.  La  straordinaria  tortuosità  dei  lidi  della  Grecia  e 
della  Turchia  Europea  dà  pure  origine  a molli  golfi  secondarli , ilei 
quali  i più  notabili  sono  quelli  di  Nauplia  e di  Egina  o sia  di  Alene 
nel  nuovo  stato  Greco,  di  Salonicchio , di  Contessa  o di  Orfano  nel- 
1’  antica  Macedonia  , e di  Saros  nell’  antica  Tracia. 

L’Arcipelago  di  là  dallo  stretto  dei  Dardanelli  forma  il  picciol  golfo 
a più  uscite,  dello  impropriamente  il  mar  di  Marmata  tra  la  costa 
dell'  antica  Tracia  da  una  banda  , c il  lido  opposto  dell’  Asia-Minore 
dall’  altra.  Finalmente  per  lo  stretto  di  Costantinopoli  il  mare  di  Mar- 
inara comunica  col  mar  Nero  , specie  di  vasto  lago  cinto  dalla  costa 
meridionale  della  Russia,  dalla  orientale  della  Turchia  europea,  c dal- 
la settentrionale  dell’Asia-Minore.  Il  mar  Nero  presenta  pure  parecchi 
golfi,  dc’quali  i più  ragguardevoli  sono  la  vasta  palude  che  l’uso  ono- 
ra del  titolo  improprio  di  mare  di  Azof , e i golli  di  Perecopio  e di 
Odessa:  tutti  e tre  appartengono  alla  costa  della  Russia  meridionale. 
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L’Oceano  Gi.ac.iale  Artico,  che  non  bagna  dell'Europa  se  non  se  la 
estremità  boreale,  come  vedemmo,  presenta  parecchi  golfi , de’quali  il 
maggiore  è nominato  mar  Bianco:  quest'ultimo  è racchiuso  nel  governo 
Russo  di  Arcangelo  ; esso  ha  quattro  golfi  principali  , che  sono  quelli 
di  Randalascaja.  di  Onega,  della  Duina  o A' Arcangelo,  e di  Me  zen. 

Gli  altri  principali  golfi  dell  Oceano-Artico  sono:  il  IP es  l-Fiorden 
(golfo  occidentale)  tra  le  isole  Lofoden  e il  lido  opposto  di  Finmark,  ed 
il  Waranger-F l'orbe  «(golfo  di  Waranger)  nel  Finmark  ;ambidue 
nella  monarchia  Norvegio-Svedese  ; il  golfo  Tzescbaja  nel  governo 
di  Arcangelo  , e quello  di  Rara  tra  la  Nuova-Zembla  e i lidi  opposti 
di  Europa  e d’  Asia:  questo  golfo  è assai  grande,  ed  appartiene  egual- 
mente ad  esse  due  parti  del  mondo. 

Il  mar  Caspio  cosi  detto  non  è , se  vuoisi  parlare  propriamente  , 
che  il  più  gran  lago  della  terra  : la  maggior  parte  delle  sue  coste  ap- 
partengono all'Asia. 

strutti.  L’  Europa  ne  ha  un  gran  numero  : i principali  e i più 
frequentati  sono:  lo  stretto  di  Gibilterra  , tra  la  Spagna  e l’ impero 
di  Marocco  ; esso  congiunge  il  Mediterraneo  con  l’Oceano-Atlantico. 
Lo  stretto  o Faro  di  Messina  , tra  l’ estremità  della  Calabria  e la 
Sicilia  ; pel  quale  il  mare  Jonio  si  congiunge  con  quello  di  Sicilia.  1 
Dardunelli  a lo  stretto  dei  Dardanelli  e quello  di  Costantinopoli , 
chiusi  entrambi  tra  la  costa  dell'  antica  Tracia  e quella  opposta  del- 
l’Asia-Minore:  il  primo  congiunge  l’Arcipelago  col  mare  di  Marinara; 
l’ altro  questo  col  mar  Nero.  L’Euripo  , tra  l’ isola  di  Negroponte  e i 
lidi  opposti  di  Grecia:  questo  stretto,  cosi  nominato  per  l’irregolarità 
delle  sue  maree,  congiunge  il  canale  di  Talanta  con  quello  di  Negro- 
ponte.  Lo  stretto  di  Enicala  , tra  la  Crimea  e la  penisola  di  Tamari 
congiunge  il  mar  Nero  con  quello  di  Azof.  Il  passo  di  Calais  tra  la 
Francia  e l’Inghilterra  unisce  la  Manica  col  mare  del  Nord.  Lo  stretto 
di  Pentland , Ira  l’ estremità  settentrionale  della  Scozia  e le  Orcadi 
meridionali.  Il  Sund , il  Gran-Bell  e il  Piccolo  Bell  tra  la  Svezia,  le 
isole  Seeland  e Fionia  , e il  Giutland:  questi  tre  stretti  congiungono  il 
Cattegat  col  Baltico.  Lo  stretto  di  V aigai s,  tra  il  gruppo  della  Nuova- 
Zembla  e la  costa  del  Continente  europeo  nel  governo  di  Arcangelo. 

I geografi  russi  , la  cui  opinione  vuol  essere  preferita  per  ciò  che  ap- 
partiene a quelle  regioni  boreali,  lo  appellano  stretto  di  Rara. 

Capi.  Fra  il  gran  numero  di  capi  elle  offre  questa  parte  del  mon- 
do, soli  accenneremo  i seguenti:  il  capo  Gelania  ( capo  Desiderato ), 
estremità  settentrionale  del  gruppo  della  Nuova-Zembla;  il  capo  Nord, 
sull’isola  Mageroe,  nel  Finmark  , si  rinomato  per  le  descrizioni  che 
ne  diedero  i viaggiatori;  il  Nord-Riti , detto  anche  Noss-Kvnn,  nel 
Finmark,  ragguardevole  per  essere  l'estremità  settentrionale  del  Con- 
tinente europeo.  Tutti  questi  capi  sono  sull’Oceano-Artico. 

Sopra  l’Oceano-Atlantico  e suoi  rami  si  trovano:  il  capo  Skagen  , 
al  r-ord  del  Giutlar.d,  il  capo  della  Hoguefm  Francia  nello  scompar- 
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limonio  (lolla  Manica;  il  ca/>o  IV rat h , nella  contea  di  Snnderland , in 
fscozia;  il  capo  fxind s End  ( Finisterra)  nella  contea  di  Cornovaglia 
in  Inghilterra  ; il  capo  Clear  , nella  contea  di  Cork  in  Irlanda;  il 
capo  di  Finisterra  , in  Gallizia  nella  Spagna;  il  capo  Roca , ncll’E- 
stremadura  portoghese , ragguardevole  per  essere  il  più  occidentale 
di  tutto  il  Continente  europeo  ; il  capo  San  Vincenzo , negli  Algarvi. 

Nel  mare  Mediterraneo  e ne’ suoi  rami  citeremo:  il  capo  Gala , 
nell'  intendenza  di  Granata  ; il  capo  Patos , in  quella  di  Cartagena  ; 
il  capo  San  Martino , in  quella  di  Valenza;  il  capo  Creux , in  quel- 
la di  Barcellona  in  Ispagna  : il  capo  Corso  , all’  estremità  settentrio- 
nale della  Corsica;  il  capo  d' A nzo  nella  Commarca  di  (toma;  il  capo 
Campanella  nel  Principato  citeriore  ; il  rapo  Spartioento  nella  Ca- 
labria-Ulteriorc  ; il  capo  Faro  nell’  intendenza  di  Messina  , e il  capo 
Passero  in  quella  di  Siracusa;  il  rapo  delle  Colonne  nella  Calabria- 
Ulleriore  2.*  ; il  capo  di  Santa  Maria  di  Letica  nella  terra  di  Otran- 
to ; il  capo  Promontorio  nell’  Istria;  il  capo  Ma'apan  nella  Morea, 
ragguardevole  per  essere  da  tutti  i geograli  riputato  la  punta  piu  me- 
ridionale del  Continente  europeo  , benché  la  costa  di  Tarifa  nell’  An- 
dalusia abbia  una  latitudine  più  australe  ; il  capo  Malio  o Sant' An- 
gelo parimente  nella  Morea  ; il  capo  Colonna  nell’antica  Attica;  il 
capo  Eminelt , estremità  orientale  della  catena  del  Balkan  sul  mar 
Nero;  e i capi  Chersoncso  e Takli  in  Crimea,  sullo  stesso  mare. 

Nel  mar  Baltico  nomineremo:  il  capo  Domesnes  nel  golfo  di  Riga  o 
di  Livonia,  e quello  di  Jfanr/otidd sul  golfo  di  Finlandia. 

penisole.  I numerosi  frastagli  che  fa  l’ Oceano  ed  i suoi  rami 
nel  Continente  Europeo  producono  gran  numero  di  penisole.  La  più 
grande  di  tutte  rappresentata  sulle  carte  , senza  mai  essere  menzio- 
nata nelle  geografie,  è la  penisola  Scandinava , risultante  dalla  riu- 
nione della  Norvegia  , della  Svezia  e della  Laponia  : l’ istmo  , che  la 
congiungc  al  Continente  , è il  grande  ristringimento  , di  cui  abbiamo 
segnalala  larghezza  alla  pag.  107.  Vengono  poscia  le  tre  grandi  pe- 
nisole dell’  Europa  meridionale  : la  Spaonuo/a  , che  comprende  la 
Spagna  il  Portogallo  e la  repubblica  di  Àndora  , ed  è la  più  grande 
delle  tre;  X Italiana,  si  notabile  per  la  sua  forma  bizzarra  , che  somi- 
glia ad  una  gamba;  e la  penisola  Slavo-Greca,  non  meno  notabile  pe’ 
suoi  frastagli , che  offrono  un  sì  gran  numero  di  penisole  secondarie  , 
fra  le  quali  citeremo  il  Peloponneso  o la  Morea , tanto  rinomata  nella 
storia  antica  , e a cui  gli  avvenimenti  recenti  aggiungono  pur  tanto 
d’ importanza  : la  penisola  . che  noi  proponiamo  si  debba  chiamare 
Macedonica  0 Calcidica,  formata  all’  oriente  di  Salonicchio  da’  golfi 
di  Salonnicchio  e di  Contessa  , è suddivisa  in  tre  altre  penisole,  quella 
di  Monte-Santo,  di  Toron  e di  Cassandra.  Le  altre  penisole  princi- 
pali sono:  la  Crimea  nella  Russia  meridionale;  la  penisola  di  Kanin 
nella  settentrionale,  e propriamente  nel  governo  di  Arcangelo;  il  Giul- 
land a tramontana  della  Germania;  c la  penisola  che  noi  proponiamo 
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debba  chiamarsi  Olandese , e che  abbraccia  le  province  di  Olanda  e di 
Utrecht  nel  regno  de'Paesi-Bassi.  Avvertiremo  pure  che  i tre  scompar- 
timenti di  Finisterra,  del  Morbihan  e delle  coste  del  Nord  nell’antica 
Brettagna,  formano  la  più  grande  penisola  della  Francia.  Ma  sareb- 
be imitile  prolungare  questo  novero  di  penisole  , giacché  ciascuno 
può  da  se  osservarle , riguardando  attentamente  una  buona  carta  di 
Europa. 

fiumi.  Tutti  i fiumi  d’  Europa  possono  scompartirsi  in  sei  classi , 
secondo  i mari  diversi  a cui  metton  foce.  Noi  ne  accenneremo  quei 
soli  , il  cui  corso  è più  lungo  di  tutti  ; gli  altri  Irovcranuosi  indicati 
nelle  descrizioni  dei  paesi  a cui  appartengono. 

Al  Mar  Caspio  appartengono  : F Oural  , fiume  notabile  , perchè 
segna  la  separazione  dell’ Europa  dall’Asia;  il  Volga, che  traversala 
maggior  parte  della  Russia  di  Europa,  ed  è il  più  gran  fiume  di  que- 
sta parte  del  mondo  ; il  Ruma  che  separa  l’Europa  dall’ Asia,  secondo 
il  sistema  proposto  da  Malle-Brun  , e seguito  da  molli  geografi  ; e il 
Takkcr.  Tulli  questi  appartengono  all’impero  Russo. 

Al  Mediterràneo  ed  a’suoi  rami  appartengono:  il  Don,  il  cui  sbocco 
è nel  mare  d’  Azof  ; il  Dnieper  , il  Dniester  , e il  Danubio  , che  en- 
trano nel  mar  Nero;de’quali  l’ultimo,  per  lunghezza  di  corso  non  è in- 
feriore al  Volga  , perchè  traversa  tutta  la  Germania  meridionale  , la 
Ungheria  , c la  Turchia  d’  Europa  ; il  Maritza  , e il  Vardar  nella 
Turchia  d’Europa,  i quali  hanno  le  loro  foci  nell’Arcipelago;  il  Po  e 
1’  Adige  in  Italia  che  si  versano  nell’  Adriatico  ; il  Tevere,  si  celebre 
nella  storia , ma  di  corso  assai  breve  , poiché  bagna  solo  uno  stralcio 
della  Toscana  , e parte  dello  stato  Pontificio  ; il  Rodano  , che  traversa 
il  sud-est  della  Francia  , e il  sud-ouest  della  confederazione  Svizzera  ; 
e 1’Ebro  in  Ispagna  si  scaricano  nel  Mediterraneo. 

All’ Oceano- Atlantico  ed  a’suoi  rami  appartengono  : il  Guadalqui- 
vir, la  Guadiana  , il  Tago  e il  Duf.ro  : questi  fiumi  traversano  la 
Spagna  , e i tre  ultimi  hanno  le  loro  foci  in  Portogallo.  La  Garonna, 
la  Loira  e la  Senna  bagnano  la  Francia;  l'ultima  entra  nella  Manica, 
le  altre  due  nell’  Oceano-Atlantico.  La  Schelda  , la  Mosa  , il  Reno, 
che  confonde  le  sue  acque  con  la  Mosa  , il  Vesero  e 1’  Elba  . si  ver- 
sano nel  mare  del  Nord  : i tre  primi  dopo  di  aver  traversata  la  FTan- 
cia,  i Paesi-Bassi  e la  Germania,  i due  ultimi  dopo  aver  bagnata  gran 
parte  della  Germania  settentrionale  : il  Glommen  , che  è il  più  grande 
della  Norvegia,  e il  Ggtelbo  che  traversa  la  Svezia  , metton  foce  , il 
primo  nello  Skager-Rak , il  secondo  nel  Catlegat  : il  Tamigi  e FIIum- 
ber,  in  Inghilterra,  sboccano  nel  mare  del  Nord. 

il  mar  Baltico  e i suoi  rami  ricevono  : la  Dala  , F Indals  o sia 
Ragunda  , F Angermann  , F Umf.a  e il  Lulea  , nella  monarchia  Nor- 
vegio-Svedese;  la  Tornea  in  questo  stato  e nell'impero  Russo;  la  Neva, 
la  Di  na  e il  Niemen  , nell'  impero  Russo  ; la  Vistola  , il  cui  corso  è 
diviso  tra  1 impero  d Austria,  il  nuovo  regno  di  Polonia,  la  repub- 
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blica  (li  Cracovia  , e la  monarchia  Prussiana  ; e 1’  Oder  , che  appar- 
tiene quasi  per  intiero  a quest’  ultimo. 

L’Oceano  Àrtico  Glaciale  riceve:  il  Tana  nel  Finmark,  compreso  nel- 
la mouarchia  Norvegio-Svedese;  il  Petzora  nel  governo  di  Arcangelo, 
e il  Kara,  fiume  notabile,  perchè  segna  il  confine  tra  l’Europa  e l’Asia. 

Il  mar  Bianco  riceve  : 1’  Onega,  la  Duina  c il  Mezen  che  traversa- 
no la  parte  settentrionale  dell’  impero  Russo. 

laghi.  Qui  dovremmo  porre  in  capo  di  tutti  il  mar  Caspio  cosi 
detto,  che  secondo  l’uso,  e per  non  olfenderc  le  preoccupato  opinioni 
consacrale  oggimai  da  rispettabili  autorità  abbiamo  annoverato  tra  i 
mari.  Nomineremo  poscia  il  Lago  Ladoga  . il  più  grande  di  tutti  i 
laghi  di  Europa  propriamente  detti  ; quelli  di  Satina  . di  Pagana  , di 
Onega  c di  Pcypits  nell’  impero  Russo  ; quelli  di  Vener  . Meler  e 
fletter  in  Isvezia.  Questi  c molti  altri  , che  per  brevità  qui  passiamo 
sotto  silenzio , sono  i più  grandi  di  questa  parte  del  mondo.  Succedo- 
no poscia  il  lago  di  Costanza  ( Bodensee)  Ira  la  Germania  e la  Sviz- 
zera; il  Balaton  nell’Ungheria;  il  lago  di  Ginevra , tra  la  Svizzera  e 
la  Savoja  ; il  lago  di  Garda  ed  il  Maggiore  in  Italia  , e molli  altri 
che  accenneremo  nella  descrizione  dei  paesi  d’Europa. 

isole.  Nella  descrizione  degli  6tati  indicheremo  le  isole  principali 
che  loro  appartengono.  Qui  accenneremo  solamente  le  più  grandi  , e 

Juelle,  che,  per  le  ragioni  esposte  alla  pag.  43,  crediamo  dover  riguar- 
arsi  come  appendici  geografiche  di  Europa.  Per  rispetto  a’mati  diversi 
ove  si  trovano,  le  isole  europee  presentano  le  quattro  classi  seguenti  : 
Isole  e Arcipel aghi  nell’ Oceano- Atlantico  e ne’ suoi  rami.  A 

S mesta  classe  appartengono  : 1’  arcipelago  Britannico  ove  si  trova  la 
rran-Brettagna  e l' Irlanda  che  sono  ìe  più  grandi  isole  di  Europa, 
c molte  altre  isolette,  fra  cui  nomineremo:  Vigeren  , Ilitlcren,  ecc., 
sulle  coste  della  Norvegia  ; il  piccolo  arcipelago  di  Fosrer  , difen- 
dente dalla  monarchia  Danese  ; le  isole  Valkeren  , Zuid-Bcoeland 
nell’  arcipelago  Olandese;  leisole  Jerset/  e Guernesey , tra  la  Norman- 
dia e la  Brettagna , ma  dipendenti  dall’  Inghilterra;  le  isole  Oleron  e 
Ile  , dirimpetto  alla  costa  dello  scompartimento  della  Charente-Inle- 
riore  , e X arcipelago  delle  /fzzorre  , dipendente  dal  Portogallo,  e di 
cui  Terzeira  e San  Michele  sono  le  isole  più  importanti. 

Isole  e Arcipelaghi  nel  Mediterraneo  e ne’  suoi  rami.  Questa 
classe  comprende  le  isole  Baleari,  di  cui  Majorica  è la  più  grande; 
la  Corsica,  la  Sardegna , la  Sicilia , il  gruppo  di  Malta , e l’ isola 
d’  Elba  , che  appartengono  all’  Italia  e di  cui  le  tre  prime  souo  fra  le 
più  grandi  d’  Europa  ; le  isole  .fonie  o sia  Co/jit  e CeJ'alonia  sono 
riguardcvoli  per  la  loro  estensione  , e Z ante  per  la  sua  importanza  ; 
Catidia,  una  delle  più  grandi  d’  Europa  ; le  moltissime  che  compon- 
gono 1‘  Arcipelago  propriamente  detto,  e fra  cui  convien  distinguere 
quelle  che  appartengono  all’  Asia  da  quelle  che  appartengono  all  Eu- 
ropa : fra  questo  ultime  sono  Negropnnlc,  !\'asso.  Andro,  Lernnoo 
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Statimene,  Tasso  ecc.  ccc. , per  la  loro  grandezza;  e Idra.  Spezia 
ed  Egina  , per  la  loro  importanza  : finalmente  sullo  coste  della  Dal- 
mazia e nell'  Adriatico  le  isole  Lesina  , Cttrzo/a , Brazza , Veglia , 
C/ierso  c parecchie  altre  meno  estese. 

Isole  e Arcipelaghi  nel  mar  Baltico.  Questa  classe  offre  da  prima 
X arcipelago  Danese  ove  sono  le  isole  Seeland  e F ioni a che  sepa- 
rano il  Cattegatdal  Baltico;  poscia  Laland,  Falster  ed  altre  minori; 
l’isola  Bornholm,  dipendente  dalla  Danimarca;  Oland  e Gotland, 
dalla  Svezia;  X arcipelago  di  A land,  e le  isole  Dago  e Osel  compre- 
se nell’  impero  Russo. 

Isole  e Arcipelaghi  nell’  Oceano  Artico  Glaciale  e ne’  scoi  ra- 
mi. In  questa  serie  cominceremo  dall'  accennare  il  gruppo  di  Lojfo- 
dcn-Magero"  no\X  arcipelago  Norvegia, ose  si  trova  l’isola  Oslvaage, 
punto  centrale  della  ricca  pesca  che  si  fa  sulle  coste  della  Norvegia  ; 
Hindoen,  che  è la  più  grande  di  tutte;  Senien,  c Mugeroe  rinomata 
pel  capo  Nord  che  si  trova  in  essa.  L’ isola  Kalgoucf,  poco  lontana 
dall’  imboccatura  del  mar  Bianco  ; il  grande  gruppo  della  nuova 
Tjembla,  ove  sono  le  due  grandi  isole  che  fu  creduto  gran  tempo  com- 
ponessero una  sola  terra,  e quella  di  Vaigats,  clic  forma  uno  dei  lati 
dello  stretto  di  quel  nome  : i geografi  riguardano  questo  gruppo  come 
un’  appendice  geografica  del  governo  Russo  di  Arcangelo  : seguono 
poscia  le  isole  di  Baren  ( degli  Orsi  ) o Cherrg  , a tramontana  del 
Finmark,  e X arcipelago  di  Spitzberg,  che  si  pone  d’ordinario  fra  le 
isole  dell'America  , ma  che  1‘  avvicinamento  notabile  verso  l’ occiden- 
te , che  il  sig.  Scorcsby  il  giovine  osservò,  non  ha  guari,  nelle  coste 
orientali  del  Groenland  , ci  indusse  ad  annoverare  fra  quelle  di  Euro- 
pa. I Russi  reputano  questo  arcipelago  un’appendice  del  loro  impero; 
ma  i naviganti  inglesi , danesi  , amburghesi , norvegi , ed  altri  fre- 
quentano ciò  non  ostante  que’  paraggi  pel  gran  numero  di  balene  , 
d’  orsi  bianchi , di  narvali  e di  altri  mammiferi  che  amano  star  so- 
venti in  quelle  acque.  L’ arcipelago  dello  Spitzberg  si  compone  di  tre 
grandi  isole  e di  molte  altre  assai  minori.  Quella  che  dicesi  Terra 
del  Nord-Est  ( Nord-Ostland  ) è la  più  boreale:  presso  alla  sua  costa 
settentrionale  si  trova  il  gruppo  delle  sette-isole  o Selle-Sorelle,  ri- 
guardevoli  per  essere  le  terre  più  boreali  del  globo  note  finora.  Lo 
Spitzberg  propriaraentedetto,  o Va  Nuova- Fricslanda  delle  carte  più 
recenti,  è la  più  grande  di  questo  arcipelago;  sulla  sua  costa  occiden- 
tale una  società  di  negozianti  di  Arcangelo  da  lungo  tempo  mantengo- 
no a Smeeremberg  un  piccol  presidio  di  cacciatori,  che  tutti  gli  anni 
ha  il  cambio.  Questa  picciola  colonia  temporanea  può  riguardarsi  co- 
me il  luogo  abitato  più  boreale  del  globo.  L’ isola  Edges,  detta  pure 
isola  del  Sud-Est,  è la  terza  delle  grandi  terre  di  questo  arcipelago: 
all’occidente  della  Nuova-Frieslanda  è l’isola  detta  Carlo. 

montagne.  Le  montagne  di  Europa  possono  dividersi  ne'  tredici 
sistemi  seguenti,  di  cui  nove  sono  continentali , c quattro  insù- 
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lari.  Setle  dei  primi  sono  interamenle  compresi  ne' suoi  limiti,  cioè: 
ì’Esperico,  il  Gallo-Frandco , 1 ' A/pico,  lo  Slavo-Ellenico,  lo  Sla- 
vo . 1'  Ercinio-Carpazio  e lo  Scandinavo  : i due  altri  appartengono 
in  comune  all’Europa  ed  all’Asia  di  cui  segnano  i contini;  e sono  l 'li- 
valico  e il  Caucasio.  I lettori  troveranno  la  descrizione  di  essi  nella 
geografia  fisica  dell’Asia.  I quattro  insulari  sono:  il  Sardo-Corso 
nel  Mediterraneo,  il  Britannico  e 1’  Azoriano  nell' Oceano -Atlantico, 
e il  Boreale  nell’  Oceano  Artico  glaciale. 

SISTEMA  ESPERlCO,cosi  nominalo,  perchè  abbraccia  tutte  le  monta- 
gne e gli  acrocori  dell’antica  Esperia,  che  rispoude  a’regni  presenti  di  Spa- 
gna c diPortogailo,  e a cui  appartengono  tutte  le  montagne  della  Francia 
situale  all’ostro  della  Garonna  e del  canale  del  mezzodì.  Noi  vi  distingue- 
remo col  sig.  Bruguièro  i tre  gruppi  seguenti  suddivisi  in  più  catene: 

Gruppo  meridionale , che  comprende  le  montagne  situate  al  mez- 
zodì del  Tago  c all’occidente  della  catena  Celtibera.  Esso  è suddiviso  in  tre 
Catenella  reni  Bel  tea,  conosciuta  sotto  il  nome  di  Sierra  Nevada,  Sierra 
di  Loxa;  essa  traversa  il  regno  di  Granata,  si  prolunga  fino  a Gibilterra, 
e presenta  la  più  alta  montagna  di  tutto  il  sistema.  La  Catena  Marianica, 
conosciuta  sotto  i nomi  di  Sierra  d’Alcaraz, nella  Manica,  e di  Sierra  di 
Segura  tra  l’ intendenza  di  Murcia  e di  Jacn;  Sierra-Morena  tra  l’inten- 
denza della  Manica  , di  Jaen  e di  Cordova  ; Sierra  cf  dracena  e Sietrt l 
Albalegra  in  quella  di  Siviglia,  ove,  traverso  la  Guadiana,  si  riunisce  al- 
la Sierra  di  Calderon  e a quella  di  Monoico  nel  regno  degli  Algarvi.  La 
catena  Oreto- Erminia,  detta  volgarmente  Sierra  di  Toledo,  di  Guadalup • 
pa,  di  San-Mumes,  che  si  stende  tra  il  Tago  c la  Guadiana  e percorre  le 
intendenze  di  Toledo  e di  Badajoz  in  Ispagna,e  l’Aletn-Tejo  in  Portogallo. 

Gruppo  centrale , composto  dalle  montagne  situate  tra  il  Duero  u 
il  Tago,  e quelle  che  si  stendono  da  maestro  a scirocco,  dalla  sorgente 
dell’Ebro  lino  al  capo  di  Palos.  Esso  forma  le  due  catene  seguenti:  la  Cor - 
peto- tettonica,  che  si  stende  a destra  del  Tago  dalla  sua  sorgente  fiuo 
alla  foce , sotto  i nomi  di  Somo-Sierra  c Sierra  di  Guadavamo  , tra  la 
Vecchia  e la  Nuova  Castiglia;  Sierra  di  Gredos , Sierra  di  Francia  , 
Sierra  di  Gala  tra  le  intendenze  di  Salamanca  e di  Badajoz;  Sierra  d' E- 
strella  nel  Beira , e Sierra  di  Cintra  ncll’Estremadura  portoghese.  La  ca- 
tena Celtibera  clic  si  stende  da  maestro  a scirocco,  dalla  sorgente  dcll’E- 
bro  fino  al  capo  Patos,  sotto  i nomi  di  Sierra  d Occa  nell’  intendenza  di 
Burgos , di  Sierra  di  Moncayo  in  quelle  di  Sona  e d’  Aragon,  Sierra  di 
Molina ,e  A'AI6aracin,ia  quest’ullima  e in  quella  di  Cucnca;  e sotto  altri 
nomi  in  quelle  di  Valenza,  di  Murcia  edi  Cartagena.Potrcbbonsi  riguardare 
le  montagne  delle  isole  Balcari  come  appendici  geografiche  della  catena  di 
questo  gruppo,  che  si  termina  al  capo  San-Martino  nel  regno  di  Valenza. 

Gruppo  Settentrionale  o de’Pirenei, composto  dauna  gran  ca- 
tena principale  che  si  stende  dal  capo  Crcux  sul  Mediterraneo  fiuo  al  ca- 
po Finisterra  sull’  Oceano  Si  propose  ultimamente  di  chiamare  Pirenei 
G aliiberici  la  parte  orientale  della  catena  che  separa  la  Francia  dalla 
Spagna;  Pirenei  Cani abrici,  la  parte  che  si  stende  dall'estremità  oc- 
ridentale  de’  Pirenei  Galliberici  fino  alle  sorgenti  dcll’Ebro;  Pirenei  A- 
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sturici , Ira  le  montagne  Cantabriclio,  e le  sorgenti  della  Nana;  Pira-  ‘ 
nei  Gailaici , dalla  Navia  lino  al  capo  Finislerra  nella  Gallizia.  Il  no- 
stro diseguo  non  consente  di  far  qui  cenuo  di  tutte  le  catene  secondarie 
che  si  dipartono  ad  ostro  dalla  catena  principale:  aggiungeremo  solamen- 
te che  dalla  Sierra  Pcgnamarella  parte  un  anello  che  si  stende  nella  Gal- 
lixia,  nel  Tras-os-Montcs  e il  Minilo,  e vi  congiunge  questo  gruppo  colla 
catena  Carpeto-Vctlonica  del  gruppo  centrale.  Verso  le  sorgenti  dell’Ebro 
v’ha  un  nodo  che  produce  un’altro  anello  di  congiunzione  Ira  questo  grup- 
po e il  gruppo  centrale.  Un  terzo  anello  discendo  dal  rovescio  meridionale 
do’  Pirenei  Galliberici , e va  a comporre  i numerosi  gruppetti,  e i piccioli 
acrocori  della  Catalogna. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ESPERICO. 


Latina  Prm-Bnici  o Sier- 
ra Ncvada Il  Cerro  di  Mal  fiacca 

Il  Picco  di  Vcleta 

Catena  mariaiuca  ...  La  Sierra  Sagra 

11  Cambre  di  dracena 

La  Foga  

Catena  Oreto-Erminia  o 

Sierra  ni  Toledo,  ccc.  La  Sierra  di  Guadaluppa 

La  Sierra  di  Purtallegro . 

Catena Caepeto-Veitonica.  La  Sierra  di  Grcdos 

La  Pegnalara . 

La  Sierra  iCEstrella 

li  Monte  Cintra 

. Il  Moneayo  

Lo  Sierra  <P  Ooca 

. La  Maledetta  o sia  Picco  di  Nethou.  . . 

Il  Picco  Potete . . 

Il  Monte  perduto  . , 

Il  Canigou,  riputato  per  lungo  tempo  la  più 

alta  montagna  dc'Pirenoi 

. La  Sierra  d'Aralar 

, La  Pegno  di  Pegnaranda  ...... 

La  Sierra  di  Pcgnamarella 

. La  Pegno  Treoinca 


Il  Gaoiara 

La  Sierra  di  Montezinbo 

Anello  delle  Isole  Ba- 

leaai * . Il  Puigo  di  Forcella  in  Majorica  . . , ; 

Il  Monte  Toro,  in  Mioorica  . ..  . . 


Catena  Celtieiea  . . 

Pirenei  Galliberici  . . 


Pirenei  Cantabeici  . . 

Pirenei  Asturici.  . . 

Pirenei  Gallaici.  . . 

Anello  secondaria 
della  Sierra  Pe- 
gnamar  e Ila. 


Tese. 

1,823 

1,780 

928 

860 

633 


800 

333 

i,G5o 

1,286 


«1077 

000 

1,1)00 

8Iio 

1,764 

«>747 


i,43o 

1, 100 
I,7R° 

i,48o 

i,5oo 


i,s3oT 

1,167 


75« 

750 


SISTEMA  GALLO-FRANCICO.  Noi  proponiamo  questa  denominazio- 
ne per  comprendere  sotto  un  sol  nome  collettivo  tutte  le  montagne  di  Fran- 
cia, che  si  stondono  a tramontana  della  Garonna,  c del  canale  del  mezzo- 
dì all’  occidente  del  Rodano  (al  disotto  di  Lione) , della  Saona  ( al  disot- 
to di  Chàlons),  del  Doubs  (sotto  ai  dintorni  di  monte  Bclliardo)  e del  Re- 
no (al  di  sottodi  Basilea)-  Ci  pare,  che  questo  sistema  non  offra  catena 
principale  continuala,  ma  lina  serie  di  piccioli  acrocori  sparsi  di  monta- 
gne e spesso  di  semplici  colline.  La  catena,  che  sembra  conservare  più 
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delle  altre  una  direzione  costante  da  ostro-libeccio  a greco-tramontana  po- 
trebbe chiamarsi  Cevenno-Vosg  ia:  nella  parlcchosi  nomina  Ceven - 
ne , essa  prende,  secondo  il  signor  llrtiguière,  i nomi  di  Montagne  nere, 
negli  scompartimenti  dell’ Audc  c dell*  Herault;  di  Montagne  della  Spi- 
nosa tra  quelli  di  Tarn,  deU’Avcyron  e dell’Herault;  di  Garrighe  nel- 
1’  Avcyron  e nel  Gard  ; di  Gevaudan  o Cevenne  propriamente  dello  nella 
Lozera;  del  Ficarese  nell’Ardèche;  del  Lionese  nel  Rodano  ; del  Cita- 
rolais  e Maconais  nella  Saona  c Loira.  Le  colline  della  Costa  d’  Oro , nel 
dipartimento  di  tal  nome , l’acrocoro  di  Langres  nell’  Alto-Marna , c i 
monti  Faucilles  nei  Vosgi  congiungono  le  eminenze  settentrionali  appar- 
tenenti alle  Cevenne  conia  catena  de  Vosgi.  Questa  separa  1’ Alsazia 
dalla  Lorena  e si  stende  nel  circolo  Bavarese  del  Reno. 

Molti  contrafforti  c talvolla  pure  qualche  catena  si  stacca  dal  rovescio 
occidentale  della  serie  di  altezze,  che  noi  riguardammo  come  la  princi- 
pale: al  qual  proposito  noi  avvertiremo  che  la  costante  direzione  della  ca- 
tena Cevenno- Vosgia , la  sua  lunghezza  ed  altre  ragioni,  che  sarebbe 
troppo  lungo  qui  esporre,  ci  recarono  a reputarla  por  catena  principale  , 
benché  le  montague  deH’Alvernia  e quelle  del  Forcz  abbiano  le  sommità 
piu  alte  di  tutto  quanto  il  sistema.  Noi  ci  contenteremo  d'indicarnc  lo  prin- 
cipali. Nello  scompartimento  della  Lozera  le  montagne  della  Marge- 
rida  se  ne  staccano  in  una  direzione  maestro-tramontana  e vanno  a riu- 
nirsi alle  montagne  delT  Ale  ernia , che  si  stendono  negli  scompar- 
timenti del  Cantal  o del  Picco  o Puy-de-Dòme.  All’  occidente  del  gruppo 
che  forma  i Monti  Dori  in  queste  medesime  montagne,  si  staccano  verso 
ponente  certe  altezze , che  si  stendono  negli  scompartimenti  della  Core- 
gia, della  Crosa,  delfalta-Vienna,  della  Cliarcntc  e delle  Due-Sevre. 

A mezzodì  del  Pico  o Puy-de-Dòme,  lo  montagne  del  Vivarese  mandano 
un’altra  catena  che  sotto  il  nome  di  montagne  di  Forez  , traversa  lo 
scompartimento  dell’Alta  Loira  e lutto  quello  di  Puy-de-Dòme  e della  Loira. 

Dalla  estremità  orientale  del  piano  di  Langros  , si  diparte  una  serie  di 
altezze  che  sotto  nomi  diversi  si  stende  negli  scompartimenti  della  Mosa  , 
delle  Ardonnc  c della  Mosella,  in  Francia;  nel  gran-ducato  di  Lucembur- 
go,  c nello  provincia  di  Namur  e di  Hainault  nel  regno  dei  Paesi-Bassi, 
c nolla  parte  occidentale  della  monarchia  Prussiana.  Si  potrebbero  com- 
prendere sotto  il  nome  di  Arde  fine  tutto  le  altezze  di  questa  parte  di  si- 
stema, che  si  stendono  iu  Francia  e nei  Paesi-Bassi.  L’  Hundsruk  nei 
governi  Prussiani  di  Coblenza,  c di  Treveri;  Y Eijel  in  quelli  di  Coblcn- 
za,  di  Aquisgrana,  di  Treveri , c Y Hohe-Vccn  in  quello  di  Acquisgra- 
nan  sono  le  altre  altezze  che  il  nostro  disegno  ci  consente  di  citare. 

La  catena,  in  gran  parte  granitica,  che  sì  stende  negli  scompartimenti 
dcll’Euro-c-Loira,  dell’Orno,  della  Manica,  dclITle-c-Vilaino , delle  Costo 
del  Nord’,  del  Morbihan,  c di  Finisterra,  non  é,  a propriamente  parlare, 
se  non  una  serie  di  colline  che  l’uso  c i geografi  onorano  dei  nomi  di  mon- 
ti d’Arree,  di  monti Menez  e di  montagne  Nere,  e che  a torto  questi  ultimi 
riguardano  come  un  ramo  delle  Cevenne,  benché  ne  sia  separala  per  vasta 
pianure.  Ad  esempio  di  un  celebre  naturalista  noi  non  dubitiamo  di  dirlo 
catena  Artnorica ; e benché  conosciamola  sua  indipendenza  dal  si- 
stema Gallo-Francico , pure  , po’ motivi  già  esposti,  proponiamo  di  ri- 
guardarla come  una  geografica  appendice  di  questo  medesimo  sistema 
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TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  GALLO-FRANCICO. 

Tese. 

Cetenne  Il  Picco  Montante,  nelle  montagne  Nere  . . b'H 

La  Lozera,  nelle  Ccvenne  propriamente  delle.  764 
11  Monte  Mezent , nelle  montagne  del  Vivarcse.  910 
Il  Monte  Pitei , nelle  montagne  del  Lionese  . 616 
Il  punto  culminante  del  Maconese  . . . 333 

Catena  de’ Vosgi  ....  Il  Pallone  di  Guebviller  in  Francia.  . . >734 

L'Alto  di  Ilonec,  in  Francia 088 

Il  Monte  Tonnerre,  sul  territorio  bavarese.  . 348 
LTasselot,  punto  culminante  della  Coitad’Oro.  807 
11  Monte  Affrica,  punto  culminante  del  piano- 
ro di  Langres ag3 

Le  Forche,  il  punto  più  alto  dei  Faucilles . . «Sa 

Monticne della Margeiiidà.  Il  Monte  lioissier 770 

Montagne  dell'Alvernia  . Il  Puy  de  Sancy  (noi  Monti  Dori)  ....  978 

Il  Piombo  di  Cantal  93 3 

Il  Puy  de  Dòme 758 

Montagne  del  coree  . . . La  P terre-tur- Ila ute sSo 

Catena  Armonica.  ...  Il  punto  culminante 200 

SISTEMA  ALPICO,  ossia  DELLE  ALPI  propriamente  dotte.  Que- 
sto  sistema , a cui,  or  sono  pochi  anni,  i geografi  rannodavano  tutte  le 
montagne  di  Europa,  e molti  riuniscono  ancora  tutte  quelle,  di  cui  noi 
componemmo  i sistemi  Gallo-Francico , Ercinio-Carpazìo , e Slavo- 
Ellenico , non  comprende  , a nostro  avviso,  se  non  se  montagne  situate 
all’ oriente  del  Hodauo  e del  Doubs,  alla  destra  del  Danubio  e all’  oc- 
cidente dcH’Uana,  uno  degli  affluenti  della  Sava.  Combinando,  per  quan- 
to è possibile,  le  divisioni  e nomenclature  universalmente  ricevute  con  le 
notizie  raccolte  dai  viaggiatori , e dai  molti  autori  che  scrissero  delle  Al- 
pi, noi  crediamo,  che  si  possa  descrivere  quel  gran  sistema  a questo  modo: 
Catena  principale.  Essa  caDgia  più  volte  direzione,  e pren- 
de i nomi  seguenti:  i.°  Le  Alpi  marittime,  dal  colle  di  Tenda  sino  al 
Monviso;  essa  va  dapprima  dall’ oriente  all’ occidente , poscia  dall’ostro  a 
tramontana , lasciando  nel  suo  rovescio  la  provincia  di  Nizza  nel  regno 
Sardo,  separando  in  appresso  la  Provenza  dalla  provincia  Sarda  di  Cuneo. 
Napoleone  nelle  sue  campagne,  il  signor  Bruguièrc,  nella  sua  dotta  oreo- 
graiìa  dell’Europa,  e tutti  i geografi  francesi  , da  alcuni  anni,  fanno  a 
rincontro  cominciare  le  Alpi  Marittime  dal  Litimbro , torrente  che  si  get- 
ta nel  golfo  di  Genova  all'occidente  di  Savona.  Ma  siccome  tutti  gli  abi- 
tanti della  riviera  di  Ponente  chiamano  Apennini  c non  Alpi  le  montagne 
comprese  tra  esso  torrente  ed  il  colle  di  Tenda,  noi  avvisiamo  più  con- 
veniente il  seguire  l’antica  opinione,  tanto  più  che  la  minore  altezza  e 
l’identità  Jisiognomonica  di  cotali  montagne  indicano  bastantemente  che 
questa  parte  della  catena  appartiene  veramente  agli  Apennini,  e non  al- 
le Alpi.  a.°  Le  Alpi  Cozie  dal  Monviso  fino  al  monte  Cenisio,  tra  la  pro- 
vincia di  Torino  da  un  lato,  e lo  scompartimento  delle  Altc-Alpi  e la  Sa- 
voja  dall’altro.  3.°  Le  Alpi  Graje  dal  Cenisio  fino  al  Colle  del  Buon-Uo- 
mo,  tra  le  provincie  di  Torino  c di  Aosta  , all’oriente,  e la  Savoja  al- 
l’occidente. 4-°  Le  Alpi  Pennino  dal  Colle  del  Buon-Uomo  fino  al  monte 
Rosa  tra  le  provincie  d’ Aosta  e di  Novara  da  un  lato  , e la  Savoja  e il 
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Vallcsc  dall’altro.  5.°  Le  Alpi  Leponzie  o Elvetiche , dal  monte  Rosa  fi- 
no al  monte  San  Bernardino,  tra  In  provincia  di  Novara  e il  cantone  del 
Ticino  da  un  lato,  e il  cantone  del  Yallese,  di  Uri  c dei  Grigioni  dall’al- 
tro. 6.°  Le  Alpi  lietiche  dal  monte  San  Bernardino  fino  al  Drey-Herren- 
Spilz  tra  la  Valtellina  c il  Tirolo  meridionale  da  un  lato  , e i Grigioni  c 
il  Tirolo  settentrionale  dall’altro.  y.°  Le  Alpi  Norie  he  dal  Drey-Ilerren- 
Spilz  fino  alle  vicinanze  di  Vienna  , traverso  il  Salisburgo  , la  Sliria  , 
l’Alta  e la  Bassa-Austria  Lo  Schneeberg  , nella  Bassa-Austria  , e il  Se- 
mering  sopra  i suoi  confini  più  australi , sono  i punti  culminanti  di  que- 
sta parte  estrema  della  catena  principale.  A tramontana  il  Khalenberg  , 
nella  Bassa-Austria  si  stende  verso  il  Danubio,  declinando  sempre  d’  al- 
tezza finche  si  confonde  con  la  pianura  di  Vienna;  ad  ostro  le  allure  che, 
dipartendosi  dal  Semering,si  stendono  lunghesso  il  llnab  che  vi  ha  origine, 
cd  entrano  nella  Ungheria  ove  si  alzano  tra  il  Danubio  c il  Ingo  Balaton, 
per  formare  il  Baconicr-JV alti,  altra  estremità  di  questa  parte  di  sistema. 

Fra  le  numerose  catene  che  si  staccano  dalla  principale  , le  seguenti 
sono  le  sole  che  per  la  loro  importanza  meritano  di  essere  accennate. 

Dalle  vicinanze  del  monte  San  Gottardo  nella  parte  della  catena  prin- 
cipale uominata  Alpi  Leponzie  o Elvetiche  , si  dipartono  tre  rami  , che 
suddividendosi  in  parecchi  altri  percorrono  tutta  la  Svizzera.  11  più  eleva- 
to ò quello  che  il  signor  Brugniòre  chiama  ramo  settentriona- 
le, per  opposizione  a quello  che  fa  parte  della  catena  principale , la  cui 
posizione  relativa  è meridionale.  Questa  catena  o ramo  setten- 
trionale, che  chiamasi  anche  Alpi  Bernesi , corre  verso  l’oc- 
cidente, separando  il  Vailese  dal  cantone  di  Berna.  Si  può  riguardare  co- 
me una  prolungazione  di  questo  ramo  il  Jorat  nel  cantone  di  Vaud  ; 
esso  congiunge  la  catena  principale  con  quella  del  Giura.  Il  Giura  è 
composto  di  più  anelli  paralleli  tra  loro  c dei  quali  il  più  orientale, che  è 
pure  il  più  elevato,  stendesi  dal  gomito  che  il  Rodano  fa  all’imboccatura 
del  Guyer,  fino  alla  riva  del  Reno,  là  dove  questo  riceve  l’Aar. 

Nelle  vicinanze  del  Rlontc-d’-Oro  , nella  parte  della  catena  principale 
nominata  Alpi  Reliche  , si  diparte  un  ramo  , ebe  separando  le  alte  val- 
lee del  Reno  e dell’  Iun  , nei  Grigioni , traversa  il  Voralbcrg.  In  questa 
parte  dell'  impero  d’  Austria  , codesta  catena  che  noi  chiameremo  cate- 
na di  Voralberg , si  suddivido  in  due  anelli,  1’  Occidentale  che 
penetra  nella  Svevia  ad  ostro  del  Danubio , e va  a congiungersi  con 
la  Foresta  Nera  , estremità  occidentale  del  sistema  Ercinio-Carpazio  ; e 
l'Orientale  che  si  stende  nella  Baviera  meridionale  c separa  l’alta  vallea 
delflnn  da  quella  dcH’lscro:  una  parte  di  questo  anello  dicesi  Algau. 

Ad  ostro  di  Drey-Hcrrcn-Spitz,  nella  parte  occidentale  della  catena 
principale  nominala  Alpi  Noriche,  dipartesi  un  anello  o ramo,  che  corre 
al  mezzodì , separa  la  vallea  della  Rienz  affluente  dell’Adige  , da  quella 
della  Drava  affluente  del  Danubio,  e va  a confondersi  con  le  Alpi  Car- 
ni che.  Queste  si  estendono,  secondo  che  dice  Bruguièrc,  dalla  sorgente 
della  Brenta  fin  presso  a V illacco, separando  ilTirolo  e l’Alla-Carinzia  dalle 
provincie  che  compongono  il  governo  di  Venezia.  La  catena  delle  Alpi 
Gamiche  si  continua  verso  scirocco  sotto  il  nome  dì  Alpi  Giulie.  Que- 
ste si  compongono,  secondo  Bruguièrc,  di  due  rami,  pe’quali  il  punto  di  riu- 
nione c a scirocco  di  Tarvis  c in  mezzo  ai  quali  scorre  la  Sava;  il  vanto 


120  DESCRIZIONE  DELI,’ EtTROPA. 

settentrionale  separa  gli  affluenti  a questa  riviera  da  quelli  clic  appartengo- 
no alla  Univa  slendcsi  per  la  Stiria  meridionale,  percorre  la  Croazia  civi- 
le. e traversa  la  Schiavonia  ove  si  perde  finalmente  nelle  pianure;  il  ramo 
meridionale  traversa  il  regno  Illirico,  e suddividendosi  in  più  anclla  , va 
a terminarsi  dall'un  lato  ncll’Istria,  dall’altro  sul  le  rive  del  golfo  di  Guar- 
«ero,  e più  all’oriente  si  confonde  con  le  picciole  alture  , die  compongo- 
no l’anello  di  congiunzione  tra  il  sistema  Alpico  e lo  Slavo-Ellenico. 

All'oriente  del  colle  di  Tenda,  di  fronte  al  principio  delle  Alpi  Maritti- 
me (vedi  la  catena  principale)  cominciano  gli  //pennini , lunga  catena 
che  da  Tenda  ed  Ormca  va  fino  allo  stretto  di  Messina,  di  là  dal  quale  si 
rialza  per  estendersi  in  Sicilia.  Il  sig.  Bruguière  propone  si  debba  nomi- 
nare questa  catena  nel  modo  seguente:  Apennino  Occidentale  dal  suo  co- 
ininciaiucnio  sino  alla  valle  che  conduce  da  Arezzo  a sant’Angelo;  essa  va 
da  ponente  a levante,  lasciando  a tramontana  le  provincie  sarde  di  Cuneo, 
di  Alessandria,  i ducali  di  Parma  e di  Modena,  c le  provincie  di  Bologna, 
Ravenna  , Forlì  c Urbino  nello  Stato  del  Papa  , e ad  ostro  le  provincie 
sarde  di  Nizza  e di  Genova,  e i ducati  di  Massa  c di  Lucca  c il  gran  ducato 
di  Toscana  : Apennino  Centrale  , dall’estremità  meridionale  della  catena 
precedente  fino  alla  valica  di  Pescara  ; essa  va  da  maestro  a scirocco  , 
traversa  lo  Stato  del  Papa,  separando  il  divatlamenlo  del  Tevere  dai  fiumi 
che  si  versano  nell’  Adriatico , e separa  poscia  l’Abbruzzo-Ulteriore  I dal- 
l’Abruzzo II,  nel  regno  di  Napoli  : Apennino  Meridionale  dalla  valle  di 
Pescara  fino  al  capo  Sparavento  ; il  ramo  principale  traversa  il  regno  di 
Napoli  separando  le  acque  che  si  versano  nel  mediterraneo  da  quelle  che 
si  versano  nell’Adriatico  e nel  mare  Jonio.  Si  può  riguardare  il  monte 
Vesuvio  come  appendice  di  questa  parte  dell' Apennino:  finalmente  nel- 
1'  ultima  divisione  designala  col  nome  di  Apennino  insulare  o Siciliano 
il  sig.  Bruguière  comprende  la  parte  che  occupa  la  Sicilia. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  ALPICO. 


Catena  principale.  Tese. 

Alpi  marittime  . . . Il  Monte  Pelvo 

La  Montagna  di  Lura goo 

Alpi  Co  zie  . . . . . li  Monte  Ulano  .........  s,i63 

I]  Monte  Petvou  di  V aluìsa 2,10* 

Il  Monviso 1,968 

Il  Monte  Gincvro 1,843 

Alpi  Oraje,  ....  Il  Monte  Iseran 2,078 

Il  Dente  Pai-osseo 1,898 

II  Piccolo  Sa n Bernardo 1,600 

La  Bocca  d’Assa,  sommità  principale  del 

Monte  Ccnisio 1,486 

Alpi  Pcnninc  ....  Il  Monte  Bianco  , la  più  alta  montagna  del 

Continente  europeo 2,460 

Il  Monte  Uosa 2,371 

Il  Monte  Cervino 2, Sio 

. Il  Monte  Combino  2,209 

Il  Gigante . 2,1 68 

Alpi  Lcponzie  . . . Il  Monte  Leone  o Sempione 1,80!* 

Il  Pizzo  Vahlvein 1,70 9 
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Alpi  Retiche  . . . 

Alpi  Nitriche . . . 

Catena  settentrionali 


Tese. 

L’ Ortelcr  Spitz . . *,oia 

Lo  Zebra 

Il  Monte  deW Oro.  »,643 

Il  Drey-Berren- Spiti i,583 

I!  Gross-Gfoelmer  ........  1,998 

Lo  fFi'esbachhorn 1,800 

Il  punto  culminante  di  Baconier  Wall . . 37* 


o Alti  Bernesi. 

Catena  del  Cigka  . . 

Catena  di  Voralbero  . 
Alpi  Carnicdi  . . . 

Alpi  ciclie  .... 


Il  Fintter-Aar-Bam 

Il  Jung- Frau 

Il  Monch . . . 

Il  Afonie  Pellegrino,  punto  culminante  del 

Jorat  

. Il  Recollet ' 

La  Dole 

. \!  llnchspiue , punto  culminatilo  dell  'Anello 

Orientale  .."... 

. La  Marmatala  

Il  Gran  JVaboit  

. Il  Afonie  Tergimi 

Lo  Snienik 

Il  Afonie  Maggiore , in  Istria,  punto  culmi- 
nante dell’cstreraitA  dell’ anello  occidentale 
Il  Afonie  Capello,  nella  Croazia  militare , e 

nell’anello  orientale 

11  Monte  Papouk,  nella  Slavonia,  punto  cul- 
minante della  estremità  del  ramo  settcn- 


2,206 
8,45 
2,1  ir 

6.1  « 
88» 
862 


trionalc 3go 

Catena  dell’Apenmno  (a). 

Apennino  Sctient.  . . Il  Afonìe  Cimone.  ........  1,091 

II  Monte  Amiala goG 

Apennino  Centrale.  . 11  Afonie-Cavallo  o Afonie-Corno,  nel  Gran- 

Sasso  d’Italia,  tra  i due  Abruzzi  Ulteriori.  1,489 

Il  Monte  Vetora 1.271 

Apennino  Merid.  . . Alante- Amaro  (sommi là  della  Majella)  . . i,4»S 

Monte-Cuenzo  (nella  Calabria)  , , . , 8 1 4 

Apennino  Intuiate.  . II  Atonte  Etna 1,70 o 

Pizzo  iti  Case  (Madonia) .‘1,018 


SISTEMA  SLAVO-ELLENICO o dulie  ALPI  ORIENTALI.  Si  potreb- 
be incominciare  questo  sistema  di  montagne  dai  terreni  elevati  che  nella 
Croazia  militare  congiungono,  al  diredi  molti  geografi,  la  catena  princi- 
pale di  questo  sistema  medesimo  con  le  Alpi  Giulie  del  sistema  Alpico.  La 
catena  che  noi  riputiamo  principale,  e che  proponiamo  che  sia  chiamata 
Settentrionale , per  darle  un’  appellazione  generale  derivala  dalla  sua 
posizione  per  rispetto  alle  altre  catene  che  se  ne  dipartono  , prende  il  suo 
principio  dai  terreni  elevati  dianzi  menzionati,  e riceve  i nomi  di  Alpi  Di- 
narichc,  traversando  la  Croazia  militare  e la  Dalmazia;  di  Nissava-Gom 

(»)  Aggiungeremo  T clevatiene  di  talune  cimo  più  atte  della  catena  degli  A pennini  che 
traversa  il  nostro  regno,  e daremo  il  confronto  tra  le  cifre  qni  riportate  dal  Balbi  ed  alcune 
altre,  sulla  determinazione  delle  quali  noi  possiamo  contare  con  tutta  fidanza  per  l’e*nilo*- 
*a  con  coi  souo  state  prese  le  misure  , e per  la  eomparasione  di  queste  con  quelle  dotici  te 
dalle  calcolazioni.  Noi  riporteremo  le  nuove  taluiaxioni  con  le  stesse  misure  indicate  dal  di» 
stinlo  geografo  signor  Fononi,  a nella  sua  pregiai  issitnn  « litio  zi  ite  delle  operazioni  ese- 
guite (da  lui  iteno  ) nelle  yty  vinose  t Stic  ni  rionali  del  lietjno  di  Naftoli  ccc.  > Kgli  ha  fatto 
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e Glubotin  tra  la  Bosnia  a tramontana  c l’IIcrzegovine , il  Montenegro 
e l’ Alta-Albanin  ad  ostro;  di  T zar  dog  (Scardus)  e Argenterò o sia  Egri • 
Moudag  (Orbclus) , tra  la  Scrvia  a tramontana  e la  Macedonia  ad  ostro  ; 
di  Doubnilza  (Scomius)  e Balken  o Emine  h-Dag  (Ilemus)  , tra  la  Bul- 
garia e la  Romelia , ov’cssa  va  a terminare  nel  mar  Nero. 

La  catena  principale  offre  tre  nodi , donde  partono  catene,  che  noi  ri- 
guardiamo come  secondarie  , non  ostante  la  grande  altezza  a cui  giungo- 
no alcune  delle  loro  cime.  Dal  nodo  occidentale,  o di  Prisrend  , alcune 
miglia  a levante  di  questa  città  dell’Alta-Albania,  c propriamente  da  Tzar- 
Dagh,  si  stacca  la  catena  Meridionale  , che  si  potrebbe  pure  nomi- 
nare Ellenica , giacche  abbraccia  nei  suoi  varii  rami  tutte  le  montagne 
della  Penisola  greca  propriamente  detta.  Essa  separa  l’Albania  e l’Epiro 
dalla  Macedonia  e dalla  Tessaglia , traversa  la  Livadia,  e si  potrebbe  pur 
dire  che  si  stende  sino  alla  Morca.  Codesta  catena  riceve  più  nomi , per 
es. , di  monti  Candavii  tra  Ochrida  e Monastir  , di  monti  Gramnos  o 
Mtezzovo  (Pindus)  tra  Gianina  e Tricala , ecc.  ecc. 

Dal  nodo  mezzano  o di  Koslcndil, alcune  miglia  a levante  di  quella  cit- 
tà e propriamente  dal  monte  Doubnilza,  più  anelli  si  staccano,  fra’quali 


ubo  del  patto  napoletano  , xooo  de’  quali  formano  il  miglio  geografico.  E bisogna  conoscere, 
che  il  patto  di  tette  palmi  napoletani  differisce  in  meno  dalla  tesa  per  quitti  a/5:  cioè  ogni  te- 
sa corrisponde  a pasti  napoletani  7 0 $91/1 000  ; per  cui  le  tote  ti  riducono  a patti  con  mol. 
liticarle  per  7391/7000,  ed  i patii  a tote  con  moltiplicarli  per  7000/7391* 


Monte-Cavallo,  o Monte-Corno  . • • . 


Monte-Amaro , o sommità  della  Majclla» 

Pisxo-di-Sevo  , al  N O.  del  Gran  Saffo 
d*  Italia  • ••••••••• 

Moni e-Brnn castello  , al  S.  E.  del  Gran 
Satao  d*  Italia 

Subapennino  Vesuviano  • 
Vet uvio,  Suo  al  segnale  detto  punta  del 
Palo 

Monte-S.  Angelo  a Castella  maro  . . . 
Monle-JEpomeo  nell'isola  d* Ischia.  • • 

Apennino  Meridionale  • • 
Monte- Hoc camonfina  ....... 

Monte-Tifata  •••••••.• 

Monte-P Tirella  •••••...• 

Monte-Cairo  aopra  S.  Germano.  . • . 

Monte-Greco  dichiarano  in  abrus.Ult>t*°. 

Moute-Matcso  • 

Montc-ln-Mcta,  a N.  0.  del  Malese.  « . 

Montr-Sirento,  «a  N.  0.  della  Majclla.  . 
Monte-Termi  nel  lo  , a N.  O.  del  Sircntc. 
Monlc-V iglio,  a N . O.  del  Monte  Pclrella. 
Monte-Dimidia,  a N.  O.  del  Monte  Viglio 
Subapennino  Appaio  . • 

Torre  di  Monte  S.  Angelo  al  Gargano  • 


Pergola . • • • 1 566  paesi* 
Penuy-Ciclopedia.  1 566,5  id. 
Carte  inglesi  • • i564,7  id, 

Balbi.  • • 1572, 1 7 ridotti. 

Pergola  ....  1 5o7,4  vasti . 
Balbi.  ....  1507,7  ridotti  (1) 

Fergola  ....  1S0G  passi . 


Detto • «...  1187  id.. 

Detto . ....  65o  id.  0 piedi  parigi- 
ni SoqS,  68 


Capocci.  • . . 777,6  td.)  Ridotti  da  me- 

Detto,  ....  435,24.  id.)  tri  a passi. 

Fergola  ....  544,4o  id» 

Detto . t • • « 3c8,oS  tei. 

Detto»  • . • « 8a8,97  id» 

Capocci  • • • . 808,94  sd.)  Ridotti  da  me* 

Detto.  , . . . 1269  id)  tri  a passi 

Fergola  . • • • iti  1,47  id» 

Detto 1219,72  id» 

Detto,  ....  1269,35  id» 


Detto . ....  1197,35  id. 

Detto . ....  ii65,2i  id» 

Detto 938,t8  id. 

Detto,  • • • • 454  id» 


Tutte  queste  cifre  indicano  le  a Resse  assolute  do*  s accennali  monti,  da'segnali  trigonome- 
trici al  livello  del  mare.  Da  Luca. 


(*)  V accordo  di  queste  c\fre  è ammirevole,  chi  quelle  di  Monte-Amaro  debbono  aversi 
per  t /antiche;  e la  piccola  differenza  di  circa  sei  passi  tulle  altezze  di  Monte-Cavallo  da- 
te dal  Ffrcola  e dal  li  albi  non  è di  verttrt  conto  in  queste  valutazioni.  Il  che  mostra  in 
quanta  fdanm  de. borni  avere  le  cifre  statistiche  adottate  definitivamente  dal  Balbi , 
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noteremo  quello , che  correndo  ad  ostro  va  a formare  il  Pounhar-Dagh 
(monte  Pnngeo)  nella  Macedonia  orientale;  il  monte  Santo  (Ailios)  po- 
trebbe riputarsene  coinè  un  appendice;  l’anello  che  procede  a scirocco  sotto 
il  nome  di  Despoto-Dag  h (Rodope),  separando  l’antica  Macedonia  dal- 
l’antica Tracia;  l’anello  che  si  stende  a tramontana  sotto  il  nome  di  Plani- 
no ed  altri,  rasenta  il  confine  orientale  della  Servia,  raggiunge  il  Danubio 
a Orso  va,  e si  congiungc  di  là  da  questo  col  sistema  Ercinio-Carpazio. 

Dal  nodo  orientale  nelle  vicinanze  di  Semelino  , si  staccano  due  anel- 
li: il  Settentrionale,  che  si  stende  per  la  Bulgaria  orientale,  e forma 
i numerosi  passi  stretti , in  mezzo  ai  quali  si  trova  Choumala  : il  meridio- 
nale che  sotto  il  nome  di  monti  Stand  traversa  la  Tracia  orientale  e 
suddividendosi  in  due  piccoli  rami,  va  a metter  capo  da  un  lato  allo  stret- 
to di  Costantinopoli,  dall’altro  a quello  dei  Dardanelli. 

Le  montagne  di  Candia  , quelle  delle  isole  dell’Arcipelago  e delle  Jo- 
ilie  potrebbero  riguardarsi  come  geografiche  appendici  di  questo  sistema. 

TAVOLA  DE’PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  SLAVO-ELLENICO. 


. Tese. 

Catena  Settentrionale.  Il  Monte  Dinaro,  nelle  Alpi  Dinariclie  . . i,iG6 

II  Tzardagh l,6on? 

L ' Egrisondagh i,3oo? 

Il  Doubnitza i,4oo? 

Non  si  misurò  finora  vcrun  punto  del  Bai- 
kart, ma  si  stima  che  i suoi  punti  culminan- 
ti possano  essere  di  .......  i,4oo 

Catena  Meridionali  . I punti  culminanti  di  Mezzovo i,4oo? 

I punti  culminanti  dei  Monti  Condoni  . .1,100? 

II  Monte  Liacowra  ( Parnosso  ) nell’  antica 

Focido goo 


Il  Monte Zagoura  (Elicona)  nell’antica  Beozia  700 

Il  Monte  Taigeto,  nella  Morea 1,240 

Il  Monte  Cillene,  nella  Morea 1,11 1 

Megli  Anelli  della  \ 

catena  meridion.  I Monti  dammi,  a ponente  di  Gianina.  . 1,200? 

Il  Tamoroe 1,000? 

I punti  culminanti  dei  Monti  Chimera  (Acro- 

ceraunii)  . . .’ Soo? 

I Monti  Votutza . .1,100 

II  Monte  Lacha  (Olimpo) 1,000 

Il  Monte  Kisoi'o  (Ossa) 900 

Il  Monte  Zagara  (l’elio) Soo 

Il  Monte  Oeta  , nell’  antica  Focidc  , celebre 

per  il  passo  dello  Termopili Soo 

Il  Monte  Citerone , nell’antica  Attica.  . . 65o 

Il  Monte  Trelovouno  ((metto)  idem  , . . 45° 
Catene  Insulari  . . . II  Monte  Ptiloiit  (Ida)  nell’isola  di  Candia  . 1,220 

Il  Monte  Delfi,  nell’isola  di  Negronontc  . 6J0 

La  Montagna  Nera,  nell'isola  Cefalonia.  . 83g 

Il  Monte  Giove,  nell’ isola  Nasso  . . . . Siti 

SISTEMA  ERCINIO-CARPAZIO  , che  abbraccia  tulle  le  montagne  o 
le  altezze  comprese  tra  il  Reno,  il  Dnieper,  il  Danubio,  le  pianure  della 
Germania  settentrionale  e quelle  della  Polonia  occidentale.  Fra  le  nume- 
rose catcuc  che  offre  questo  sistema,  noi  proponiamo  si  debbano  riguarda- 
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rc  i monli  Carpa  zìi , i Su  de  ti , c gli  Ercinii  come  continuazione  di  una 
stessa  catena, a malgrado  di; 'granili  intervalli, che  separano  questi  (re  grup- 
pi^ noi  lo  riguarderemo  come  catena  principale  di  lutto  il  sistema;  propo- 
niamo doversi  nominare  £’rcinjo-C«r^ara«fl,rislringendo  l’appellazio- 
ne di  monli  Ercinii  alle  sole  montagne  che,  traverso  un  paese  elevato  ed 
assai  valloso,  congiungono  l’estremità  dell’Erzgebirge  per  Rauhe-Alp  allo 
Schwarz-Wald  (Selva  Nera)  nominala  Sylva  JJereynia  nell’antica  geogra- 
fia. Questi  due  nomi  hanno  il  vantaggio  di  essere  già  dall’  uso  consacrati, 
benché  in  un  significato  men  largo,  di  ricordare  nel  tempo  stesso  i nomi, 
con  cui  si  segnano  le  due  parli  estreme  di  quella  lunga  serie  di  altezze , 
che  noi  riguardiamo  come  componenti  la  catena  principale  di  tutto  questo 
sistema.  La  grande  elevazione  della  catena  Erciuio-Carpazia  , che  supera 
d’assai  l'elevazione  delle  altre  catene,  ci  pare  che  giustifichi  la  preferenza 
che  noi  le  diamo  sopra  le  altre; ed  abbiamo  inoltre,  a confermazione  della 
nostra,  l’opiuione  autorevole  di  un  geografo  insigne , Malte-Bruti , che  fe- 
ce molte  indagini  intorno  alla  direzione  di  quelle  montagne. 

I Carpazii  o Krapack  propriamente  detti,  appartengono  quasi  in- 
teramente all’impero  d’Austria;  separano  la  Transilvania  e l’Ungheria 
dalla  Moldavia  e dalla  Gallizia.  Il  Ùescnk  er  G ebir ge  [monti  abbas- 
sati) tra  la  Silcsia  c la  Moravia,  acrocoro  altissimo,  al  quale  sovrastano 
alcune  alture,  forma  1’ anello  che  congiunge  i Carpazii  occidentali  coi 
monti  Sudeti.  Questi  ultimi,  presi  nella  loro  massima  estensione,  se- 
parano sotto  i nomi  di  montagne  di  Glatz , di  lìiesengebirgc  (monti  dei 
Giganti),  d’  lsergebirgc , di  ÌVohlischekamm  o montagne  della  Lusazia 
e di  Erzebirge , la  Boemia  dalla  Silcsia,  dalla  Lusazia  e dal  regno  di  Sas- 
sonia. I Fic/itelgebirge , nel  circolo  bavaro  dall’Alto  Meno,  l’acrocoro  e 
le  colline  elevale  del  Seigerwald , nei  circoli  del  Basso-Mono,  e di  Re- 
zat , legano  le  ultime  altezze  dcll'Erzgebirgc  col  Rauhe-Alp ; quest’ ulti- 
mo scorro  nel  regno  di  Vurlcmbcrga  lunghesso  il  divallamcnto  dell’Alto 
Danubio  c si  congiunge  ad  angolo  regolare  colla  catena  più  notabile  del 
Schwarz-JV ald  ( Foresta  Nera)  che  si  stende  nel  gran  ducato  di  Baden  e 
nel  regno  di  Vurtembcrga. 

Fra  le  numerose  catene  di  montagne  che  si  partono  dalla  catena  prin- 
cipale, menzioneremo  solo  le  seguenti,  procedendo  da  levante  a ponente: 
i monti  l’ialra- Tapiino,  che  si  staccano  dalla  estremità  orientale  della 
catena  de’ Carpazii  a scirocco  di  Rronstadt  in  Transilvania,  vanno  verso 
ponentc  ponenlc-oslro  fino  ad  Orsova  sul  Danubio,  separaudo  la  Tran- 
silvania dalla  Valaehia.  Questa  catena  è molto  alta,  ma  non  si  conosce  a 
puntino  la  sua  elevazione.  Di  là  dal  Danubio  si  congiunge  con  la  catena 
poco  alta,  che  parte  dal  Balkan  , e forma  cosi  1’  anello  di  congiunzione 
tra  il  sistema  Ercinio-Carpazio  e quello  delle  Alpi  Slavo-Elleniche. 

Le  numerose  montagne  della  Transilvania,  del  Dannato,  della  Bucovi- 
na.  quelle  dell’Alta-Unghcria  c della  Gallizia  e le  picciole  allure  che  sol- 
cano i piani  di  quest’ ultima  e dei  governi  russi  di  Podolia  , di  Volinia  , 
di  lviow,  occ.,  sono  appendici  dei  Carpazii. 

All’  ostro  delle  montagne  di  Glatz,  una  catena  corre  ad  ostro-libeccio 
sotto  il  nomo  di  Sdarsky-IIory , separando  la  Moravia  dalla  Bocmin. 

L’estremità  occidentale  della  Boemia  offre  nel  Fic/itelgebirgc  un  gran 
nodo.  A scirocco  se  uc  diparte  la  catena  del  live  he  merw  ald , che  se- 
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para  la  Boemia  dalla  Baviera  ; a maestro  un  altro  ramo  che  ad  esempio 
di  Braguièrc  noi  proponiamo  di  appellare  monti  Germanici.  Questi 
olirono  non  già  un’unica  vera  catena , ina  una  serie  di  acrocori  cui  sovra- 
stano piuttosto  parecchie  picciole  catene.  Noi  ci  estenderemmo  sui  partico- 
lari , che  vogliamo  risparmiare,  se  avessimo  in  mira  d’indicare  la  dire- 
zione di  quelle  montagne;  epperò  ci  faremo  a far  cenno  soltanto  della  si- 
tuazione delle  principali.  Il  Frarickenwald  nel  circolo  bavaro  dell'Alto- 
Meno;  il  Thw ntgenwald  ( foresta  di  Turingia ) nei  ducali  di  Sassonia, 
in  parte  de! l’Assia-Elc Morale,  Schivarzburglìudolstad,  ccc.ecc.;  l’ Eichs- 
Jeldtjebirge  coi  suoi  rami  occidentali  nel  governo  prussiano  di  Erfurl  c 
nell’  Assia-Elellorale  ; il  Meisncr  in  quest’ ultima;  l ' llarz  nella  capitane- 
ria delle  montagne  nel  regno  di  Hannover,  e nel  ducalo  di  Brunswick, 
e nel  governo  prussiano  di  Mcrseburgo;  il  Iìhwngcbirge  ossia  JIohc-Rhae- 
ne  nel  circolo  bavaro  del  Basso-Mono;  il  Fogelsbcrg , nelle  provincie  as- 
siane  di  Giessen  e di  Fulda;  io  Spessori  o Spesshardt  nel  circolo  bavaro 
del  Basso-Meno;  YOdcnwald  nella  provincia  assiana  di  Slarkenberg  ; il 
Taunus  o Dit-Ucehe  nel  ducato  di  Nassau  ; il  IFesterwald  nel  ducato 
di  Nassau  e nei  governi  prussiani  di  Coblenza  ed  Arensberg.  Noi  avverti- 
remo, che  la  stretta  valle  del  Ueno,  verso  Bingen,  separa  il  Taunus  dal- 
rilundsdruch  , ebe  abbiam  posto  tra  le  montagne  del  sistema  Gallo-Fran- 
cico,  mentre  verso  Andernach  essa  separa  dal  Weslcrwald  l’EilTclgebirgo, 
che  appartiene  allo  stesso  sistema.  Vengono  dualmente  Vj Egge  nel  gover- 
no di  Minden  e la  staroslia  annoveriaua  diOsnabruck;  e a queste  monta- 
gne appartiene  pure  loslrctto  passaggio, che  si  apcrseil  Vesero,  conosciu- 
to sotto  il  nome  di  Porla  Festfalica 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  EBCINIO-CARPAZIO. 


Catena  Eecinio-Carpazia. 
Carpazi  o Krapak 
propriamente  detti. 


Sforiti  Sviteli  . . . . 


Monti  Ercinii  . . . 


Cateto:  Secondarie 
Zdarsky-U ory  . . . 
IJtrhemenwald  . . . 
Frankenivald  . . . 
Thuring emvalii  . . 

llarz 

Hhaengebirge.  . . . 
Fogelsberg  . . . . 

Spesshardt 

Taun us 

IFesterwald  . . . . 


Il  Rusco  Poyana 

Il  Gaituripi. 

L’ Eist-Aaler-Spilz 

\\  Picco  di  Lomnitz.  

Lo  Schneeberg 

La  R.esenko/ipe  o Schneckoppe 

L’  Iser kainiti , nell’  Isergebirge 

Il  IF u/ler-dorfcr-Sjiilze,  nciWolilisclieknniin. 

II  Keilberg , ncll’Erzebirgc 

Lo  Schneeberg,  nel  Fichtelgebirge. 

L’  Uohenberg , nel  Hauhe-Alp 

Il  Feldberg , nello  Scliwarz-Wald  . . . . 


Tese. 

I.J.tO 

i,5oo 

i,33* 

i,3a4 

I'k 

8»5 


6ao 

4o< 

65i 

54b' 


’ja-J 

73i 


Ploekenstein  . . 
JJaydelberg.  . . 

Sieglilzberg.  . . 

Scìmeekopf . . . 
Brocken .... 
Kreuzberg  . . . 

Oberivald  . . . 

Il  punto  culminante 
Cross- Feldberg 
Sallzburqerkopf  . 


696 


49° 

4;« 

3So 

466 

434 

434 
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SISTEMA  SLA  VICO.  Ad  onta  del  titolo  pomposo  di  monti  TFaldai , di 
monti  Schcmockonskie  ed  altri,  di  cui  igeografi  e i descrittori  di  carte  ono- 
rano le  picciole  altezze,  clic  solcano  il  vasto  acrocoro  della  Russia,  si  può 
dire  con  sicurezza  clic  quella  immensa  parte  del  Continente  europeo  non 
olire  alcuna  catena  di  montagne  propriamente  dette.  Tutta  quella  regione 
non  è altro  clic  un’ elevala  pianura  coronata  di  colline  più  o meno  alte, 
ma  di  cui  nessuna  aggiunge  l’altezza  ai  180  tese  sopra  il  livello  del  mar 
Baltico.  Ilassel  ed  altri  dotti  geografi  tedeschi  appellano  la  parte  centrale 
di  quelle  altezze  monti  Platini  ; Briiguière  propose  l'appellazione  di  siste- 
ma Sarmatico  ; Maltc-Brun  lo  chiamò  acrocoro  ÌV alitai.  Quanto  a noi , 
avvisiamo  che  l’appellazione  di  sistema  statico  sia  la  più  conveniente,  per 
ragione  dei  popoli  che  abitano  quei  paesi  solcati  da  siffatte  alture;  av- 
vertiremo soltanto  che  le  altezze  più  notevoli  della  parte  chiamata  monti 
waldai  si  trovano  tra  i governi  di  Twere  diNovogorod,eche  il  loro  pun- 
to culminante  tra  Osta-chkow  e Waldai  non  è più  di  17S  tese:  che  quel- 
le altezze  solcano  principalmente  i governi  di  Mosca, Smolcnsko,  Tuia,  fio- 
rd, Roursk;  chcqucllc,  le  quali  rasentano  il  confine  meridionale  del  go- 
verno di  Arcangelo,  fregiate  del  titolo  di  Schemockonskie,  sono  congiun- 
te da  una  parte  col  sistema  dell'Era!,  e dall’altra  col  sistema  Scandinavo: 
e che  la  prolungazione  delle  alture  di  Waldai  riunisce  al  sistema  slavo  le 
colline  de’governi  di  Witepsk  e di  Curlandia  , e che  la  continuazione  di 
quelle  che  solcano  il  governo  di  Roursk  par  che  si  congiunga  a libeccio  dì 
questo  sistema  con  gli  ultimi  rami  del  sistema  Ercinio-Carpazio  per  gli  sco- 
scendimenti di  roccie  granitiche,  che  tagliano  il  corso  del  Dnieper  nel  go- 
verno di  Ekaterinoslaw.  Il  sistema  slavo,  benché  sia  il  più  basso  di  tutti  gli 
europei,  è ciò  non  ostante  il  più  esteso , c da  esso  hanno  la  loro  origine  il 
.Volga , il  più  gran  fiume  del  Continente , il  Dnieper , e il  Don. 

SISTEMA  SCANDINAVO,  che  abbraccia  lutto  le  montagne  della  Nor- 
vegia, della  Svezia  , della  Laponia,  e le  altezze  che  solcano  la  Finlandia 
e il  governo  di  Olonetz  c di  Arcangelo.  Ci  pare  che  si  potrebbe  riguarda- 
re il  fiume  Onega  e il  mar  Bianco  come  limilo  orientale  di  questo  sistema, 
di  cui  gli  altri  confini  sono  segnati  dal  golfo  di  Finlandia, dal  inar  Baltico, 
dal  Cattegat,  e dal  mare  del  Nord.  La  catena  principale  comincia  al  ca- 
po Lindcsnces  all’estremità  meridionale  della  Norvegia,  percorre  questo 
reguo,  lo  separa  poscia  da  quello  di  Svezia,  traversa  il  Finmark  e va  a fi- 
nire al  Nordkin,  il  promontorio  più  settentrionale  del  Continente  europeo. 
Poiché  essa  non  ha  ancora  ricevuto  nome  generale,  noi  proponiamo  l’ap- 
pellazione di  Catena  Scandinava.  Nel  suo  lungo  corso  essa  riceve  i noini 
particolari  di  monti  Tuliani  o Langfield,  in  Norvegia,  ad  ostro  del 
Ga°  parallelo;  di  Dofrcficld  o Dofrini  nella  stessa  regione  dal  Ga°al 
G3°  parallelo;  e di  Itoci en  o Kiocl  dal  G3°  parallelo  fido  alNordkyn  tra 
la  Svezia  c la  Norvegia  c nel  Finmark.  La  parte  del  mezzo, cioè  i Dofrini , 
olfre  sola  il  vero  carattere  di  una  catena;  i monti  Tuliani  e i Kiocl  non  sono 
a dir  vero,  che  acrocori  coronati  di  picciole  allure  c in  separate  anello. 

All’estremità  orientale  dei  Dofrini  e propriaulente  nc’dintorni  di  Sylfialct 
si  staccano  anelli  dalla  catena  principale,  entrano  nella  Svezia,  si  stendono 
pel  .Icmlland,  i’Eridalia,  c il  Ropparberg,  e van  terminando  in  colline. 

Picciole  altezze  staccate  dall’acrocoro  della  Laponia  si  congiungono  con 
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le  colline  pieirose  della  Pinlandia  o con  quelle  del  governo  diOlonetz,dove 
van  morendo  serpeggiando  Ira  i mollissimi  laghi  di  quel  paese;  e sono  que- 
ste che  diconsi  i monti  Mansclka  in  Finlandia , e i monti  Olonelz  nel  go- 
verno di  tal  nome  che  si  menzionano  in  tulle  le  geografie  e sopra  lultc  le 
carie.  Altre  altezze  eziandio  minori  partono  dallo  stesso  acrocoro  c solca- 
no la  parte  occidentale  del  governo  di  Arcangelo. 

I gruppi  delle  isole  Lofodcn  e Tromsen , famosi  per  le  loro  pesche,  e 
che  compongono  l’arcipelago  Norvegio,  possono  riguardarsi  come  catena 
dipendente  da  questo  sistema  , che  noi  diremo  la  catena  marittima. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  SCANDINAVO. 


Caten 4 Scandinava.  Tese. 

Monti Tuliani.  . . Il  Sngnefeld 1,123 

Il  Langficld i,o3a 

Il  Gonfia.  l,oi S 

Monti  Dofrejie td.  Li  Stagslloi-Tind , punto  culminante  di  tutto 

. il  sistema i,3i3 

Lo  Sneehallan  , che  slimavasi , non  è guari, 

la  più  alta  montagna  di  tutta  la  Scandinavia  1,270 

Il  Sghjiallet 1,0 14 

Monti  Kioel  . . . . Il  Suliiclma <j5i 

Catena  Marittima  ...  Il  punto  culminante  delle  isolo  Oet-ftraagen 

c H indora fi  io 

Il  punto  culminante  dell'isola  Seiland.  . . 5g4 

Il  punto  culminante  delle  isole  Jbetlad  c An- 

dergoe  55oT 

Il  punto  culminante  delle  isole  Rogiti  T'anoe 

e Arenoe  ..........  5oo 

Il  celebre  capo  Nord  nell'isola  Mageroc.  . soo 


SISTEMA  SARDO-CORSO,  nel  Mediterraneo.  Questo  sistema  com- 
prende tutte  le  montagne  delle  isole  di  Corsica  e di  Sardegna , separale 
dallo  stretto  di  Bonifacio,  il  quale  non  è che  un  taglio,  ossia  interruzione 
nella  catena  principale.  Questa  va  da  tramonlana  ad  ostro  , dall’ estremità 
settentrionale  della  penisola  stretta  e montagnosa  nominata  capo  corso,  fi- 
no al  capo  Tculada  e Carbonaro  nella  parte  meridionale  della  Sardegna. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  SARDO-CORSO. 


Tese. 

Catena  Principale  . . . Manie  Rotondo  in  Corsica 1.4.1S 

Monte  d’  Oro , in  Corsica i,36i 

Monte  di  Paglio  Orba,  in  Corsica  . . s.  i,36o 

Monte  Genargentu , in  Sardegna g38 

Monte  Giganhnu , in  Sardegna  . , . . . 624 


SISTEMA  BRITANNICO  oCALEDONIO,  cosi  nominalo,  perchè  ab- 
braccia tulle  le  montagne  dell’arcipelago  Britannico,  e perchè  le  sue  più 
grandi  altezze  si  trovano  nella  Scozia  delta  anticamente  Calcdonia. 

A parlare  propriamente  , questo  sistema  non  oifre  catene  continuale , 
ma  picchi  isolati,  spesso  assai  lontani  gli  uni  dagli  altri,  oppure  anelli  as- 
sai brevi  e gruppi  di  picciola  estensione.  Noi  ci  contenteremo  di  indicare 
i principali  anelli  della  catena  della  Gran-Bretagna,  procedenti  da  tramon- 
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tana  ad  ostro,  L'anello  o ramo  Settentrionale  o di  Boss,  slcndesi 
a iramonlaua  del  canale  Caledonico  nelle  contee  d'Inverness,  dì  Ross,  di  Su- 
Iherland,  di  Caithness  nella  Scozia  settentrionale.  Il  Cuculiino,  nell’isola 
di  Skye,  può  riputarsi  appendice  di  questo  gruppo.  L’ anello  or  amo 
dei  Grampiani nella  Scozia  settentrionale  tra  il  canale  Caledonioda  un 
lato , e la  Clyde  e il  Forth  dall’altro,  traversa  le  contee  d’Argyle,  di 
Perth , d’Inverness,  di  Aberdeen,  di  Angiis  e di  Kinkardine,  e compren- 
de nella  coDlea  d’ Iuvcrucss  il  Beiti- JSevts , che  è il  punto  culminante  di 
tutto  il  sistema. 

I monti  Cheviott,  si  rinomati  pei  copiosi  loro  pascoli  separano  l’Inghil- 
terra dalla  Scozia,  e si  stendono  per  varii  rami  nella  parte  meridionale  di 
questa  e nella  settentrionale  dell’altra. 

Non  ostante  le  larghe  interruzioni , si  può  riguardare  come  ramo  o anel- 
lo la  serie  di  altezze  o di  montagne  che  traversano  le  contee  di  Cumber- 
la  odia  , di  Westmoreland,  di  York , di  Lancaster,  di  Derby , di  Stafford, 
di  Worcester,  di  Warwich  , e di  Oxford.  Parecchi  geografi  la  nominano 
catena  centrale.  Creste  più  o meno  alte  la  congiungono  con  le  mon- 
tagne del  Paese  di  Galles,  e con  quelle  di  Devon  e di  Cornovaglia. 

L’ Irlanda  presenta  anelli  ancora  più  corti  di  quelli  della  Gran-Bretagna: 
essi  sono  nuli’ altro  che  piccioli  gruppi  isolati.  Le  Ebridi , le  Orcadi , le 
isole  Shetland  , c l’arcipelago  di  Fercer  dipendente  dalla  monarchia  Da- 
nese, offrono  altezze  più  o meno  riguardevoli,  che  si  reputano  appendici 
geografiche  del  sistema  Britannico. 

TAVOLA  DEI  PUNTI  CULMINANTI  DEL  SISTEMA  BRITANNICO. 


Anello  Settentrionali:  o ni 
Ross 

Anelli  dei  Grampiani.  . . . 


Monti  Cheviot* 


Catena  Centrale, 


Anelli  d’ Irlanda 


Anelli  delle  Esami  . : . . 


Anelli  delle  Oxcadi  .... 
Anelli  delle  isole  Shetland. 
Anelli  dalle  isole  Ferme  . 


Tese. 

Monte  Fevit,  nella  contea  di  Ross  . . . 58a 

Bein-Nevi t , nella  contea  d’ Inverness,  punto 
culminante  di  tutto  il  sistema  . . ; . 6S2 

Bein-na-Muich-Duidh , o Aiaidui  nella  con- 
tea d’Aberdecn.  . . . ; • W 

Il  Lowter , nella  contea  di  Lanark , in  un  a- 
nello  secondario  nominato  Lend-hill.  . , 49° 

Il  Cheviot-kilt , nel  Northumbcrland  . . . 4*0 

Il  Crotsfell,  nella  Cumberlandia.  ....  5*a 
Il  Wkamtide , nella  contea  di  York  . . . 875 

Il  Coniatoufell , nel  Lancaster 

Lo  Snotvdon,  in  un  anello  del  paese  di  Galles.  556 
II  Cader  Jdrit,  nel  paese  di  Galles  . . . 458 

Il  Carran-Tual,  nella  eontea  di  Ecrry  . . 534 
Lo  Sniebh-Dorin  , nella  contea  di  London- 

derry 49* 

Lo  Sniebh-Douard , nella  contea  di  Down  . 438 
Monti  di  Cucullino , isola  di  Skyc.  . . . 45q 

Quetfell,  isola  d’  Arran , 448 

Ben-Oir,  isola  di  Giura 386 

Ben-More , isola  di  Muli 484 

Eela , isola  di  South-Uist 470 

Suonerai , isola  di  Lewis 4aa 

Il  punto  culminante  dell'  isola  Boy.  . . ,168 

Monte  Bona , isola  di  Mainland  ....  56a 
Lo  Slatlennd,  isola  Slroemoe?  . , . 4&9 
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SISTEMA  AZOR1CO  o sia  OCCIDENTALE.  Questo  piccolo  sistema 
insulare  comprende  tutte  le  montagne  dell’arcipelago  delle  Azore,  che 
molti  geografi  pongono  ancora  a torto  fra  le  isole  Alfricanc.  Per  le  ragio- 
ni esposte  alla  pag.  A3  noi  l'abbiamo  riguardalo  come  appendice  politica 
c geografica  del  Portogallo.  1 suoi  punti  culminanti  sono  il  Gran-Picco  , 
nell’isola  Pico, altro  1260  tese:  il  Picco  ili  Vara , nell’isola  San  Miche- 
le, alto  833  tese. 

SISTEMA  BOREALE.  Noi  proponiamo  che  si  abbianola  comprendere 
sotto  quest’appellazione  tutte  le  montagne  dello  Spilzberg.  1 punti  culmi- 
nanti di  questo  picciolo  sistema , il  più  boreale  di  (ulto  il  globo  ora  noto, 
sono:  la  Punta  nera,  alla  703  tese,  e il  monte  Parnasio , di  618,  ambidue 
nella  grande  isola  detta  pure  Spitzbcrg  o nuova  Fricslanda;  V Honberg, 
nell’isola  Carlo  , alto  688  tese.  Ved.  la  pag.  114. 

ACROCORI.  Il  più  grande  è quello  della  Russia  centrale  ; ma  la 
sua  elevazione  è poco  notabile,  posciachè  verso  la  sorgente  stessa  del 
Volga  , essa  non  giunge  a più  cne  da  175  a 180  lese.  Vengono  dopo 

Juello  l’ acrocoro  della  Spagna  centrale  , alto  3!5o  tese  ; 1’  acrocoro 
ella  Svizzera,  tra  le  Alpi  e il  Giura,  da  270  a 600  ; dell ' Alvemia, 
di  35o;  del  Piemonte , da  100  a 3oo  ; del  Giura , da  270  a 3oo  ; 
della  Baviera , di  260;  della  Turingia , da  100  a 120  tese. 

vulcani.  11  Vesuvio , presso  Napoli , è il  solo  vulcano  propria- 
mente detto,  che  appartenga  al  continente  europeo;  ma  ve  n’ha  molli 
nelle  isole  di  questa  parie  del  mondo  I principali  sono:  YE/na  o Moti- 
gibello  in  Sicilia  ; esso  è il  più  violento  , il  più  antico  , ed  anche  il 
più  alto  di  quanti  appartengono  all’  Europa.  A quello  tengon  dietro 
i tre  delle  isole  Vulcano , Vulcanello  e Stromboli,  nel  piccolo  arci- 
pelago di  Lipari  ; il  gran  vulcano  di  Pico  e quello  di  San  Gior- 
gio, nelle  isole  di  tal  nome,  nell'  arcipelago  delle  Azore  ; e il  vulcano 
Sarytchejf  nella  grande  isola  settentrionale  del  gruppo  della  Nuova- 
Zembla  : esso  è principalmeute  notabile  per  essere  il  vulcano  più  bo- 
reale conosciuto  onora  sul  globo.  L’Europa  conta  ancora  varii  vulcani 
sottomarini,  fra’quali  accenneremo  quello  che  è presso  all’isola  San  ta- 
rino nell’  arcipelago  propriamente  detto,  c quelli  clic  sono  vicini  alle 
isole  San  Michele , Terzeira,  e San  Giorgio,  nell’  arcipelago  delle 
Azore.  Toccheremo  qui  quello  che,  nel  1 833 , diede  segno  di  esistenza 
vicino  alla  Sicilia,  e che  produsse  poscia,  dopo  un'eruzione  un'isolelta 
che  fu  chiamata  Fcrdinandea , ma  clic  disparve  di  li  a pochi  mesi. 

valli  e pianure.  Lo  valli  d’Europa  sono  naturalmente  meno  estese 
di  quelle  dell’ Asia  , dell"  Affrica  c dell’ America.  La  valle  del  Basso- 
Danubio,  che  comprende  le  pianure  della  Valachia  e della  Bulgaria, 
e la  ralle  del  Danubio  Medio,  che  comprende  l’Ungheria  sono  le  più 
ragguardevoli.  La  magnifica  valle  del  Po  è del  terzo  ordine  per  lar- 
ghezza. Quella  del  Reno  tra  Basilea  e Magonza  , dell’  Allo-Rodano 
nella  Svizzera  , della  Orava  nella  Carinzia  , sono  altrettanto  notabili 
per  estensione,  quanto  per  umcnilà  Le  vaili  della  Norvegia  e della 
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Scozia  offrono  per  carattere  proprio  un  avvallamento  lungo  e streilo 
occupato  spesso  nel  mezzo  da  un  lago  della  stessa  forma.  Le  altre  re- 
gioni montuose  di  Europa  ne  offrono  pure  gran  numero.  Noi  citeremo 
ancora  le  belle  valli  della  Savoja , del  Bresciano,  del  Bergamasco, 
della  Sliria  e del  Tiro/o  nell’impero  d’Austria;  dei  canlonidi  Berna, 
del  Ticino,  dei  Grigioni,  di  Uri.  ecc.  ecc.,  nella  confederazione  Sviz- 
zera; dc\Y  Aragona,  della  Catalogna,  della  Navarro,  e del  regno  di 
Grattatala  Ispagna;  della  Beira  e del  Tras-os  montes  in  Portogallo; 
del  Del/inalo  , degli  Alti  e Bassi- Pirenei , dei  Birenei-Orientali  e 
dell’  Arriège  in  Francia.  Conchiuderemo  questo  articolo  con  1’  avver- 
tire che  l’Europa,  benché  sia  piccola  nelle  sue  dimensioni , ofTre  una 
pianura  immensa  che  i geografi  ordinarii  non  menzionano,  ma  la  cui 
estensione  ed  importanza  furono  notate  da  Malle-Brun:  ed  è questa  la 

fiianura  che  si  stende  da  Parigi  e Londra  fino  a Mosca  e Kasan  da  un 
alo,  c Aslrakban  dall’altro.  Essa  comprende  le  parti  basse  della  Francia 
settentrionale,  i Paesi-Bassi,  la  Germania  del  nord,  tutta  la  Prussia,  la 
maggior  parte  della  Polonia  della  Hussia  fino  ai  primi  poggi  dell’Ural. 

Qui  pure  ci  è avvisodi  dover  accennare  un  fatto  generalmente  igno- 
rato, ma  che  forma  il  tratto  qualificativo  di  una  gran  parte  della  vasta 
pianura  che  occupa  un  sì  grande  spazio  nell'impero  Russo;  ed  è che  il 
suolo  dei  governi  di  Kiew,  Pultava,  Kharkow , Kourk,  Orci.  Kalou- 
ga,  Toula,  Tamboo,  Yoroneje,  ecc.  ecc.,  della  Russia  centrale  e me- 
ridionale , è coperto  di  uno  strato  di  humus  scomposto  del  tutto  for- 
mato da  avanzi  di  vegetabili , la  cui  altezza  varia  dai  3 a’  5 piedi. 
Cotale  ampio  strato  , ora  alto  , ora  si  basso  che  il  suo  livello  è al  di- 
sotto di  quello  del  mare,  procaccia  alla  Russia  quelle  euormi  quantità 
di  fromento  eh’  ella  manda  nel  rimanente  dell’Europa  quando  av\  i ca- 
rcslia.La  fertilità  di  essa  pianura  è tale  che  non  u si  adopera  il  menomo 
concime.  Giusta  computi  esattissimi  si  stima  la  superficie  coperta  da 
siffatto  humus  vegetabile  a più  di  374,000  miglia  quadrate  , cioè  a 
dire  più  di  tutta  la  superfìcie  della  monarchia  francese  e dell’  impero 
d’  Austria  uniti.  Secondo  Bitter  , in  tutto  il  globo  si  conoscono  linora 
soltanto  questa  parte  della  Russia  ed  un  vasto  spazio  nell  ludoslau  che 
offrano  strati  d’ humus  cotanto  estesi  e fecondi. 

deserti,  steppe  e lande.  L’  Europa  non  ha  vcrun  deserto  pro- 
priamente detto  di  un’ estensione  notabile,  ma  comprende  bensì  molte 
lande  , nominate  steppe  in  Russia  , putvens  in  Ungheria  , ecc.  Le 

fiù  vaste  sono  neff  impero  Russo  ; la  steppa  di  Bgn  tra  il  Volga  e 
Ural  ; quella  del  Colga  , tra  questo  fiume  ed  il  Don  ; quelle  della 
Crimea,  della  Pclzora,  ecc.  , sono  le  più  estese.  Dopo  la  Russia  le 
più  grandi  laude  sono  nella  monarchia  .N or vegio-Svedese,  massime  nel 
Nord/and,  nella  Laponia  e nella  Golia  occidentale.  L’impero  d’Au- 
stria ne  ha  parecchio  segnatamente  nell’Ungheria  che  sono  vastissime. 
Il  regno  di  Hannover  ne  ha  delle  riguardevoli  nelle  vicinanze  di  Stade, 
di  Hannover . di  Luneburgo  c di  Zeli.  Quella  di  Amburgo  è assai  no- 
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la,  corno  pure  quello  «lolla  Nuova-Marca  e della  Po  mera  aia  nella  mo- 
narchia Prussiana.  La  piu  parlo  dei  dipartimenti  delle  Lande  c della 
Gironda  iu  Francia  no  ò puro  ingombra.  11  regno  di  Napoli  propria- 
mente dello  ne  ha  delle  mediocremente  estese  nella  provincia  di  Bari. 

etimi.  La  divisione  volgare  del  suolo  di  Europa  in  tre  climi,  caldo , 
temperalo  e glaciale , fondata  unicamente  sopra  le  differenze  di  latitu- 
dine, è si  assurda  clic  nulla  più.  Ala  poiché  non  ci  abbonda  lauto  lo  spa- 
zio da  poter  qui  accumulare  tutti  i fatti  opportuni  a dare  un’esatta 
idea  degli  innumerevoli  sbagli  cui  si  va  incontro  a voler  considerare 
1'  Europa  sotto  questo  aspetto  , ci  contenteremo  di  dare  un  sunto  delle 
idee  giuste  ad  un  tempo  ed  in  parte  nuove,  esposte  da  Molle-Brun  so- 
pra tale  argomento  nel  suo  Compendio. 

Tre  grandi  cause  fisiche  modificano  in  Europa  gli  elicili  del  clima 
astronomico  , e sono  : il  freddo  , prodotto  dalla  vicinanza  dell’  Asia 
centrale  c boreale  in  tutti  paesi  esposti  ai  venti  freddi  , che  vengono 
dalle  sue  montagne,  da’suoi  acrocori  elevati  e dalle  sue  pianure  ghiac- 
ciate : il  calore  prodotto  dalla  vicinanza  dell’  Affrica  in  lutti  i paesi  , 
che  , vicini  od  inclinati  a quella  parte  del  mondo  , sentono  piu  che 
nitri  l’ influsso  de  venti  caldi  che  partono  dai  suoi  deserti  infuocati  : 
i subitanei  cangiamenti  prodotti  nella  temperatura  dei  paesi  d Eu- 
ropa inclinati  verso  l’ Oceano-Atlantico  c i suoi  rami,  dai  venti  clic  ne 
scorrono  la  vasta  superficie.  Queste  tre  cause  generali,  congiunte  con 
la  disposizione  delle  montagne,  l’esposizione  del  suolo  c della  sua  ele- 
vazione , ci  danno  di  poter  distinguere  in  Europa  tre  climi  generali  , 
che  possono  essere  rappresentati  coi  tre  lati  di  un  triangolo  , le  cui 
tre  punte  o angoli  sarebbero  verso  il  capo  San  Vincenzo  in  Porto- 
gallo, il  capo  del  Nord  nel  Finmark  , e il  Nord  del  Mar  Caspio.  Noi 
chiameremo  quello  che  va  dal  capo  San  Vincenzo  al  capo  Nord,  lato 
Oceanico ; lato  Asiatico , quello  che  dal  capo  Nord  va  all’  estremità 
settentrionale  del  mar  Caspio  , c lato  Australe  quello  clic  dal  mar 
Caspio  si  dirige  al  capo  San  Vincenzo.  Percorrendo  d’ inverno  il  lato 
Oceanico  , il  freddo  si  sente  crescere  dall’  ostro  a tramontana  ; per- 
correndo l’ Australe,  il  freddo  cresce  irregolarmente  a misura  clic  si 
procede  verso  Oriente  ; e lunghesso  il  lato  Asiatico  il  freddo  rimane 

3 nasi  sempre  eguale  nell’  andare  dall’  ostro  a tramontana.  Il  calore 
ella  state,  segue  altre  leggi  generali  : in  tutto  il  settentrione  esso  a- 
cquista  molta  intensità  per  la  lunghezza  dei  giorni,  ma  dal  lato  Ocea- 
nico del  triangolo  suddetto,  la  temperatura  costante  del  mare  modera 
quel  calore;  dal  lato  Asiatico  esso  diviene  talora  incomodo  , massime 
pel  contrasto  col  freddo  grandissimo  degli  inverni:  e finalmente  dal  lato 
Australe  die  è vólto  verso  il  Mediterraneo,  esso  varia  stranamente  se- 
condo i venti  ed  altre  cause  locali:  ma  per  lo  più  scema  verso  1 Oriente. 

Se  si  volessero  cognizioni  più  minute  intorno  agli  indussi  climalo- 
logici,che  operano  dal  di  fuori  sopra  l'Europa,  si  potrebbe  segnar  l’et- 
tagono seguente  : 1°  lato  volto  verso  /’  AJjrica , da  Gibilterra  fino  a 
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Creta  : 2°  /o/o  tolto  verso  il  monte  Tauro  e il  Caucaso  , da  Creta 
fino  al  mare  di  Azof  : 3°  lato  volto  verso  il  mar  Caspio  e i deserti 
vicini:  4 ° verso  i monti  Urali:  5°  verso  il  mar  Glaciale  dallo  stret- 
to di  Vaigats  fino  al  capo  Nord  : 6°  verso  la  parte  settentrionale 
dell  Oceano- Atlantico,  dal  capo  Nord  fino  al  capo  Ouessant  : 70  verso 
la  parte  media  dell' Oceano  Atlantico.  Vedi  la  tavola  delle  linee  iso- 
termiche alla  pag.  16,  per  ciò  che  riguarda  1’  Europa. 

minerali.  Se  l'Europa  non  fornisce  le  immense  quantità  di  pietre 
preziose,  di  argento  e d’oro  che  si  ricavano  dalle  miniere  delle  altre  parti 
del  inondo,  essa  possiede  in  compenso  le  miniere  più  ricche  che  si  co- 
noscono di  ferro,  di  piombo  , di  rame,  di  stagno,  di  carbone  fossile  , 
di  sale  e di  mercurio.  E il  prodotto  di  queste  ultime  molto  contribuì  ad 
aumentare  quello  delle  miniere  d’oro  e d’argento  del  Nuovo-Mondo  du- 
rante il XVII  e’IXVIll  secolo, e i primi  anni  del  XIX  La  tavola  seguen- 
te offre  le  contrade  di  Europa,  ove  i diamanti  e le  al  Ire  pietre  prezio- 
se . 1 oro  , l 'argento , lo  stagno  il  mercurio , il  rame , il  ferro  , il 
piombo  , il  sai  comune  e il  carbon  fossile  sono  più  abbondanti.  Si 
procurò  di  accennare  in  ciascun  articolo  i paesi  secondo  un  ordine  cor- 
rispondente alla  quantità  del  minerale  da  essi  posseduta. 

TAVOLA  MINERALOGICA  DI  EUROPA. 

Diamanti.  Impero  Busso,  governo  di  Perni. 

Altre  pietre  preziose.  Impero  d’ Austria , Boemia  , Ungheria  , Transilvania  ; 

regno  di  Sassonia. 

Oro.  Impero  Busso , governi  dr  Perm  c di  Orcnburgo;  Impero  d’Austria,  Tran- 
siti ania,  Ungheria,  Salisburgo,  occ.;  regno  Sardo,  Piemonte  eoe. 

Argento.  Impero  d'Austria,  Ungheria  e Pannato.  Boemia,  Transilvania,  ec.;  re- 
gno di  Sassoli  i,Erzgebirge;  regno  di  Hannover , Hars;  impero  Otto  ma  no , Mace- 
donia, Albania,  Bosnia,  ccc.;  monarchia  Prussiana , provìncie  di  Sassonia,  del 
Reno,  ccc,  ; monarchia  Ingltse,  Cumbcrlandia,  Derby,  Flint,  ecc.;  monarchia 
Francese,  Finistcrra,  LozerarVosgi;  monarchia  IVorvegio-Svedese,  Buskerud, 
Wcsteras,  Stora-Kopparberg;  ducato  di  Aassau:  regno  Sardo,  Savoja,  ecc. 
Stagno.  Monarchia  Inglese,  Cornwallia , Devon;  regno  di  Sassonia',  impero 
<T Austria,  Boemia. 

Mercurio,  Monarchia  Spagnuola,  Manica;  impero  d'Austria,  Carinola.  ccc.;  re- 
gno di  Borierà,  Reno,  ecc. 

Rame.  Monarchia  Inglese,  Cornvratlis,  Anglesea,  Irlanda,  Devon,  Galles,  ec. ; 
impero  Busso,  Perm.  ecc.  ; impero  <P  Austria,  Ungheria  e Dannalo.  Bellunese, 
Sliria,  ec  -, monarchia  Arorvey/'o-5re</ew,Stora-Kopparbcrg,Sondre,Trondhielin, 
Lindkoping,  Westeras;  impero  Ottomano,  Macedonia,  ec;  monarchia  l*russia- 
tia^  provincia  di  Sassonia,  del  Reno,  ec.;  Spagna,  Andalusia,  ec.  ; monarchia 
Francese,  Rodano,  Alto-Mono,  ec.;  Bassi-Pirenei;  regno  di  Hannover,  ecc. 
Ferro  Monarchia  Inglese,  Gallcs-Mcridionalc,  Stalloni,  Slirop,  York,  Scozia, ec.; 
impero  Busso,  Perm,  Orenburgo,  Tambov,  Njiui-Novgorod , Kaluga,  Olonelz, 
V iatka,  cc.;  monarchia  Francese,  Alta-.\Iarna,Costa-d'Oro.  Mosa,  Kicvra,  Alta- 
Saona  , Mosclla,  Meurthc,  Ardcnne,  Do  ubi,  Giura,  Arricgc,  ec;  monarchia 
Prussiana,  Silesia,  Reno,  Brandeburgo;  ec.;  mon.  IVorvegio-Svedese,  Orebro, 
Stora-Kopparberg,  Caristad,  Gcllcburgo,  Westeras , Jonkoping,  Upsala,  cc. , in 
Isvczia;  Sioaalehnenc,  Laurvig  in  Norvegia;  impero  d’Austria,  Stiria,  Carinzia, 
Ungheria,  e Bannalo,  Boemia,  Transilvania,  governo  di  Milano,  ec.  ; gran  du- 
calo di  Toscana,  isola  d’Elba;  mon.  Spagnuola , Catalogna,  Aragona,  Savana, 
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Biscaelia,  Aduna,  Granata,  ec;  impero  Ottomano , Bulgaria,  Bosnia,  Macedo- 
nia; %egno  di  Baviera;  regno  Sardo,  Piemonte,  cc;  ducalo  di  A a usa  u ecc. 
Piombo.  Monarchia  Inglese,  Dentigli,  Flint , Cutnberlandia  , Nortumberlandia  , 
Durlium,  York,  Derby,  ecc.;  mon.  Spagnuola,  Granata,  Andalusia,  Catalogna, 
oc.;  impero  di' Austria,  Carinzia,  Lngheria,  Boeuiia,  cc.  ; mon.  Prussiana, 
Silesia,  Reno,  ec.;  regno  di  Hannover',  mon.  francese,  Finistcrra,  cc;  ducato 
di  A ’ussau  ; regno  di  Sassonia;  regno  Sardo,  Savoju  Sardegna  , ec. 

Zinco  Monarchia  Prussiana,  Silesia,  cc.;  regno  del  Belgio ; monarchia  Inglese ; 
impero  d'Austria,  Carinzia,  ec. 

Carhon  fossile.  Mon.  Inglese,  Nortumberlandia,  Dnrliam,  Cumberlandia  , Staf- 
fimi, Derby,  Lancastcr,  York,  Leicester,  Gallcs-Mcridionale,  cc.,  in  Inghil- 
terra; Lothian,  Lanark.,  Renfrew,  Ayr,  ec.,  in  Iscozia;  regno  del  Belgio,  Mons, 
Nainur,  Liegi,  cc.  ; monarchia  francese,  Nord,  laura,  Alta-Loira,  Calvados, 
cc.;  mon.  Prussiana,  Silesia,  Vestfalia,  Reno,  ec.;  impero  d'Austria , Boemia, 
Ungheria,  Rassa-Austria,  Stiria,  Moravia,  ec. 

Sal  comune  di  terra,  di  mare,  c di  sorgente.  Impero  Russo,  Saratow,  Pcrra,  Tau- 
ride,  Astrakan,  Bcs>arabia,  ec.  ; impero  d'Austiia,  Galizia,  Irausilvania,  Un- 
gheria  orientale , Alta-Austria  col  Salisburgo , Tirolo,  Venezia,  Dalmazia, 
Trieste,  cc.';  mon.  Francese,  Charente-lnferiore,  Meurtlic,  Giura,  Loira-Inle- 
riore,  Vandea,  Gard,  ec  ; mon.  Spognuola,  Catalogna,  Granala,  Navarra,  Si- 
viglia, Valenza,  Ivica,  ec;  mon.  Inglese,  Chester,  YVorcester,  Slalford,  Norfolk, 
Reni,  Fife,  cc. , Munster,  Ulster;  mon.  Portoghese,  Seiubal,  Lisbona,  Figuie- 
ra,  cc.  ; mon.  Prussiana,  Sassonia,  Vestfalia,  Pomcrania , ec;  principati  di 
Falachia,e  Moldavia;  regno  Sardo,  Sardegna,  Genova;  regno  delle  due  Sici- 
lie, Sicilia,  Puglia, Calabria,  ecc.;  regno  di  Borierà,  Isar,  ec.;  Stati  del  Papa, 
Forli,  ec.;  mon.  Aorregio-Scedese,Sraue\ni\à,  llohus.ec.,  in  Isvezia;  Tonsberg, 
ec.  in  Norvegia;  repubblica  delle  isole  Jonie , Sonla-Alaura,  cc.;  Grecia,  iso- 
la Nasso,  cc. 

Nel  principio  di  questo  secolo,  l’America,  dice  il  sig.  Galihert , produsse  undici 
volte  altrettanto  argento  quanto  ne  produce  oggidì  l’Europa.  Il  prodotto  in  oro  era 
ancora  assai  più  grande,  che  non  era  in  allora  quello  deli’  Europa.  Da  poi  in  qua 
esso  venne  un  po'meno,c  quello  dell’Europa  crebbe  in  tale  proporzione  ebe  lo  supe- 
rò. Lo  Russia,  essa  sola,  dopo  le  recenti  scoperte  del  nuovo  minerale  d'oro  e di  pla- 
tino, noi  Caucaso,  produce  i sei  settimi  nella  quantità  totale  d'uro  preparalo  in  Eu- 
ropa: l’Ungheria  e la  Transilvania  quasi  un  settimo.  L’Inghilterra  si  doviziosa  in 
metalli  comuni  produce  pochissimi  metalli  preziosi.  Ella  sola  somministra  quasi 
un  terzo  della  quantità  totale  del  ferro  prodotto  in  Europa  ; la  Russia  un  quarto  , 
la  Francia  un  quinto,  la  Svezia  un  decimo,  gli  altri  paesi  il  restante.  I ferri  ingle- 
si sono  di  qualità  inferiore,  ma  si  vendono  a bassissimo  prezzo.  1 ferri  russi  e sviz- 
zeri sono  di  buona  qualità,  specialmente  per  fabbricare  i’acciajo.  La  I rancia  pro- 
duce ad  un  tempo  ferri  di  prima  ed  ultima  qualità.  1 cinque  sesti  della  quantità 
totale  dc’lavori  di  getto  fatti  in  Europa  per  costruire  macellino, e stoviglie,  proven- 
gono dalle  fabbriche  d’Inghilterra,  un  decimo  soltanto  da  quelle  di  Francia,  cd  un 
quarantesimo  dalle  fabbriche  di  Prussia.  La  Russia,  c la  Svezia  ne  producono  po- 
co. È notevole  che  il  prodotto  delle  minierò  di  ferro,  a malgrado  del  poco  valore 
intrinseco  del  metallo,  rappresenta  più  di  tre  quarti  del  valore  del  prodotto  tota- 
le deile  miniere  d’Europa,-  c quello  del  prodotto  delle  miniere  d’oro,  d’argento,  e 
di  platino,  la  nona  parte  soltanto.  La  metà  del  piombo  consumalo  in  Europa,  <5  ca- 
vato dalle  miniere  di  Spagna,  e Ire  settimi  da  quello  d'Inghilterra.  La  Francia, 
1’  Alemagna  stessa  , non  no  producono  che  piccola  quantità  , fattone  ragguaglio 
colla  loro  estensione.  L’Inghilterra  produce  dicci  tauii  di  carbon  fossile  più  ebe  la 
Francia;  il  Belgio  o la  l’russiu  una  volta  e mezzo.  L’Inghilterra  entra  ancora  per 
più  della  metà  del  prodotto  totale  del  rame  in  Europa,  c pei  dodici  tredicesimi  di 
quello  dello  stagno,  la  Russia  per  un  quinto,  la  Svezia  per  un  decimo;  la  Francia 
nc  produce  mia  piccolissima  quantità.  * 
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vegetabili  La  più  picciola  c la  meglio  conosciuta  delle  parti 
del  mondo,  1’  Europa,  confinata  al  settentrione  dall' emisfero  Inarcale  , 
trop|>o  jkjco  si  avanza  dal  lato  dell’  equatore  per  poter  offrire  i pro- 
dotti vegetabili  de’ paesi  caldi.  Nondimeno  tutte  le  sue  coste  , bagnate 
dal  Mediterraneo  , hanno  una  vegetazione  quasi  identica  con  quelle 
dell’  Affrica  settentrionale  c dell’  Asia  a libeccio.  Questa  vegetazione 
ha  per  confini  certe  zone  oblique  sopra  i meridiani.  Cosi  1’  olivo  , la 
vile  il  grano  turco  , tre  piante  , la  cui  coltura  determina  1 aspetto 
della  vegetazione  dei  paesi  meridionali  , e che  danno  in  certo  modo 
la  misura  della  loro  temperatura  e del  loro  clima,  rimontano  più  ver- 
so Oriente  che  presso  l’Oceano  , dove  esse  non  oltrepassano  il  36°,  il 
44°  e 49°  grado.  La  temperatura  media  dell’  Europa  occidentale,  es- 
sendo realmente  meno  elevala  di  quella  dei  paesi  orientali  situati  sotto 
gli  stessi  paralleli , ne  derivano  , quanto  a’  suoi  vegetabili , minori 
proporzioni  con  le  altre  grandi  regioni  botaniche.  Oltre  allo  piante  co- 
smopolite , essa  ne  nutrisce  alcune  che  sono,  per  cosi  dire,  riserbato 
alle  estremità  settentrionali  dei  due  continenti.  Infine  la  parte  centrale 
di  Europa  si  distingue  per  una  vegetazione  assai  variata  , e che  ha 
caratteri  suoi  proprii,  benché  alle  catene  di  montagne  presentino  dalla 
loro  vetta  (ino  alla  base  tutti  i prodotti  de’ paesi  intcrinediarii,  dalle  re- 
gioni glaciali  lino  ai  paesi  ardenti  dell’Atlantico.  Ma  senza  fermarci  a 
dire  dei  paesi  che , come  la  Svizzera , il  Tirolo , la  Carinzia , i Pirenei, 
ecc. , pajono  essere  lanciati  dal  mezzodi  verso  il  polo,  offriremo  qui  un 
abbozzo  della  vegetazione  europea  , cominciando  dalle  regioni  polari 
e discendendo  mau  mano  verso  le  coste  del  Mediterraneo. 

Ne’  paesi  glaciali  crescono  in  picciol  numero  certe  spezio,  che  si  ritrovano  in 
tutti  gli  altri  luoghi , ove  la  neve  dura  una  gran  parte  dell’anno.  Cosi  te  piante 
alpine  della  Svizzera,  dei  Pirenei,  e anche  delle  alle  catene  che  occupano  il  cen- 
tro delta  Spagna  sono  a un  dipresso  le  medesime,  elle  quelle  della  Laponia.  Lo  spa- 
zio terrestre  clic  forma  una  punta  a tramontana  , è troppo  angusto  perché  le 
cause  influenti  possano  variarne  la  vegetazione  in  guisa  notabile.  Questa  vi  è 
quasi  eguale  a quella  dello  altre  conlrado  adiacenti  o analoghe  dell’  Asia  c del- 
1’  America.  Trovansi  nel  rimanente  dell’  Europa  piante  per  la  più  parte  critto- 
game appartenenti  ad  una  infinità  di  specie,  fuor  solamente  la  Palmella  turatiti. 
Cosi  tra  i licheni  la  cladonia  rangiferina  , che  si  trova  nelle  nostre  foreste  , è si 
abbondante  in  Laponia  , che  pare  vi  abbia  occupato  tutto  il  suolo , ed  è 1’  unica 
pastura  dei  renni.  Le  piante  fanerogame , poco  numerose  , appartengono  princi- 
palmente alle  famiglie  dei  crociferi,  graminei , rosticci,  rcnonculci,  sassifraga , 
amcntacei , c coni/eri.  Queste  duo  ultime  famiglie  si  compongono  di  alberi  che 
empiono  per  gran  parte  le  foreste  dei  paesi  selvaggi  artici,  he  betulle  (betulla 
alba)  c I’  albero  ebe  più  si  avanza  a tramontana  : c la  sua  facoltà  di  resistere  al 
freddo  deriva  dalle  molto  epidermidi  che  vestono  la  sua  corteccia,  e clic  ritengo- 
no fra  toro  altrettanti  strali  d’ aria  prigioniera  , clic  preserva  l’interno  del  le- 
gno dai  rigori  della  temperatura  esterna.  Gli  alberi  resinosi  della  famiglia  dei  co- 
niferi prosperano  parimenti  nelle  regioni  settentrionali.  Ognuno  sa  che  la  Svezia 
c la  Norvegia  sono  celebri  por  la  quantità  e la  solidità  dei  legni  de’loro  pini  e 
degli  abeti  destinati  principalmente  alle  costruzioni  navali.  Parecchio  specie  di 
pioppi  spariscono  nella  Norvegia  verso  il  6"  parallelo  : le  querce  si  avanzano  duo 
giudi  più  verso  tramontana , il  foggio  e & tiglio  si  prolungano  iiuo  al  Gii' , pas- 
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salo  il  qual  limite,  codesti  alberi  spariscono  e succedono  loro  i pini  e gli  abeti  li- 
no al  67'’  grado;  al  70”  1’  orzo  e 1’  arena  sono  i soli  rereali  clic  resistano  al  rigo- 
re del  clima.  L'influsso  dell’Oceano  si  Fa  sentire  nelle  regioni  polari,  benché  più 
debolmente  che  nei  paesi  meridionali  di  Europa.  E ne  deriva  che  la  temperatura 
delle  coste  oceaniche  settentrionali  é generalmente  rnen  bassa  in  inverno  e man- 
co elevata  in  estate  clic  quella  dei  paesi  settentrionali  lontani  dall’Oceano.  Cosi 
i vegetabili  dianzi  accennati  si  avanzano  un  po’ meno  a tramontana  nell’oriente 
dell’Europa,  cioè  nelle  pianure  settentrionali  della  llussia.  La  quercia  e il  noc- 
ciuolo  non  oltrepassano  il  Co’  parallelo,  se  non  a piccioli  gruppi  e iu  luoghi  parti- 
licolari;  il  frassino  non  si  stende  più  che  lino  al  62°. 

La  Regione  Centrale  dell’Europa  comprende  una  immensa  estensione  in  cui 
sono  la  Danimarca,  l’Inghilterra,  l’Olanda,  la  Germania,  la  Boemia,  la  Polo- 
nia, l’Ungheria,  una  parte  della  Russia  meridionale,  dell’Austria,  dell’Italia  , 
e della  Francia.  Tranne  le  regioni  montuose  la  vegetazione  in  questi  paesi  vi  è 
assai  uniforme.  Le  foreste  sono  principalmente  composte  di  querce  , di  Jaggi , di 
castagni , di  tigli , di  betulle,  di  alni,  Ai  pioppi  di  varie  sorte,  ecc.  I cereali  vi 
sono  per  ogni  dove  coltivati  felicemente;  e le  molle  varietà  di  frumento , di  se- 
gala , A'  orzo  , e di  arena  vi  prosperano.  Alcuni  vegetabili  originarli  dei  paesi 
caldi  del  globo  vi  fecero  ottima  prova.  11  castagno  rT India  (aesculus  hipoeasta- 
nus),  per  esempio,  trovasi  ora  per  tutta  l’Europa,  ed  anche  iu  Isvezin,  ovu  re- 
siste ai  rigori  degl'inverni.  La  palala  (solanum  (ubcrosum)  originaria  del  Chili, 
vi  è universalmente  coltivala;  i grani  </’  India  e la  robbia  , arrivano  sino  a la- 
titudini molto  elevate  verso  tramontana.  I paesi  montuosi  dell’ Europa-Centrale 
offrono  una  vegetazione  olfatto  diversa  da  quella  dei  paesi  di  pianura.  La  Svizze- 
ro, il  Tirolo,  la  Savoja,  nutriscono  1 e piante  iperboree  : sopra  le  vette  gelale  dei 
loro  monti  quasi  inaccessibili  si  veggono  le  ultime  pianle,clie  i viaggiatori  trova- 
no nel  Groenlond  , nello  Spitzberg  , e nell’isola  Melville.  I loro  fianchi  sono  co- 
perti di  neri  abeti  e di  altri  coniferi.  Finalmente  alle  lóro  falde  sorgono  i vegeta- 
bili dell'Europa  temperata  e meridionale.  La  natura  del  suolo  dei  paesi  può  ezian- 
dio molto  sulle  loro  produzioni.  I terreni  sabbiosi , per  esempio,  danno  origine  a 

Siantc  di  un  aspetto  particolare  ; e lo  stesso  dicasi  dei  terreni  paludosi  e fangosi. 

enché  la  maggior  parte  dei  paesi  che  compongono  la  regione  centrale  di  Euro- 
pa, abbiano  tra  loro  molta  somiglianza  per  vegetazione,  pure  si  osservano  in  cia- 
scuno di  essi  piante  particolari,  che  indicano  le  relazioni  di  quei  paesi  con  le  con- 
trade vicine  appartenenti  ad  altre  regioni  botaniche.  Cosi  la  Russia  di  Europa  o 
1’  Ungheria  sono  congiunte  per  alcuni  riguardi  da  un  lato  con  la  regione  orien- 
tale o asiatica,  dall’altro  con  la  regione  mediterranea.  A ponente  della  regione 
centrale  europea  la  vegetazione  offre  egualmente  un  aspetto  clic  somiglia  a quello 
di  tramontana  dell’Europa  e dell’ America.  Eppcró  si  incontrano  in  Iscozia  e in 
Inghilterra  certe  specie  comuni  al  settentrione  dell’Europa,  agli  Stati-Uniti  e a 
Terra-Nuova.  Più  verso  mezzogiorno  le  isole  di  Jersey  e Guernesey  , sulle  coste 
della  Normandia  e della  Brettagna , presentano  alcune  analogie  con  le  Azore. 

Finalmente  le  piante  della  Regione  Mediterranea  di  Europa  hanno  una  liso- 
nomia  affatto  singolare.  Questa  regione  comprende  all’oriente  l’ Albania-Litlo- 
ralc,  la  Macedonia  le  provincie  Illiriche,  la  Grecia,  e il  suo  arcipelago  ; nel  cen- 
tro P Ilalia-Meridionalc  e la  Sicilia;  a ponente,  la  Francia-Meridionalc,  la  Spa- 
gna e il  Portogallo.  Da  un  picciol  numero  di  specie  in  fuori  che,  per  la  loro  mag- 
gioranza di  numero  sopra  le  altre  piante, distinguono  certi  paesi,  coinè  per  esem- 
pio i cisti  in  Ispagna,  i cameropi  in  Sicilia  e nel  mezzodi  della  Penisola  Spagnuo- 
la,  trovasi  sui  lidi  del  Mediterraneo  una  vegetazione  identica,  ma  clic  presenta  un 
aspetto  tanto  gradevole  per  la  bellezza  quanto  per  la  varietà  delle  piante,  di  cui 
si  compone.  Le  rive  dcU’avvallamcnto  formalo  dalle  coste  d’Italia,  della  Francia 
Meridionale  e della  Spagna,  si  elevano  a foggia  di  magnifico  anfiteatro,  ovcdislin- 
guonsi  quattro  zone  di  vegetazione.  Nella  più  bassa,  che  non  va  oltre  i 100  inetri 
d altezza,  si  osservano  piante,  clic  io  chiamerei  volentieri  saline  perché  vivono  in 
un  Icrrcuo  pregno  di  sale;  tali  sono  le  salitole f le  stalissc,  gli  eringi.  Nella  sccon- 
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da  crescono  i melaranci,  che  richiedono  luogo  riparato  in  inverno,  i bagolari , i 
platani,  i lauri-rote  ■ cui  respi  coperti  di  fiori  eleganti  disegnano  i contorni  del* 
le  picciole  riviere,  i gelsomini , i melo-granati.  Nel  Li  terza  zona  si  osservano  prin- 
cipalmente gli  olivi , i fichi,  i tauri,  e i corbezzoli.  Nella  quarta  non  si  trova  più 
n elle  sommità  dei  luoghi  alti,  che  rosmarini  e lavande,  ed  altri  arbusti  aromati- 
ci, carabi  e ctsìii  che  crescono  spontaneamente  nelle  fessure  delle  rocce. 

• 

animali.  Coperta  d’uomini,  di  abitazioni  odi  colture  per  quasi  tutta 
la  sua  superficie,  l’Europa  vide  sparire  parecchie  spezie  de’  suoi  ani- 
maliindigeni. La  razza  selvaggia  de’nostri  bnoi  domestici,  quell’uru* 
dei  Romani  e degli  scrittori  latini  del  medio  evo,  quel  thur  de’Polac- 
chi,  ancora  esistenti  in  Inghilterra  \erso  il  XIII  setolo,  in  Polonia  nel 
XV,  i cranii  de’quali  empiono  le  paludi  della  media  Europa,  non  esi- 
stono più  presentemente.  L'uri,  quel  bisonte  cosi  formidabile  nelle  fo- 
reste paludose  dcll’Europa-Orientale,  quel  subi de' popoli  slavi,  chefu 
a torto  credulo  della  famiglia  del  nostro  grosso  bestiame  , è pur  esso 
vicino  a sparire  dall’Europa  di  mezzo.  Il  gatto  selvatico, un’altra  specie 
dello  stesso  genere,  il  lince,  furono  ricacciati  nelle  foreste  delle  monta- 
gne centrali  di  Spagna,  e all’altra  estremità  dell’Europa,  nelle  foreste 
della  Scandinavia,  ove  pure  ne  esistono  forse  tre  specie,  di  cui  una  alme- 
no si  avvicina  alla  pantera  per  la  statura.  Finalmente,  nelle  alpi  della 
Francia,  della  Svizzera  e dell’  Illiria,  ove  ora  se  ne  scoprono  appena 
alcuni  vestigi,  vissero  quegli  egagri,  tipodcllc  nostre  capre,  la  pecora 
selvatica,  tipo  dei  nostri  montoni , e i cui  discendenti  domestici  copro- 
no oggidì  le  nostre  pianure  e le  montagne.  Con  queste  gregge  di  ru- 
minanti vivono  frammisti  qu e porci , razze  domestiche  del  porco  ci- 
gnale d’  Europa  , abitante  ancora  delle  nostre  antiche  foreste  ; tutte 
quelle  spezie  di  cani,  di  cui  Buffon  inventò  la  pretesa  stirpe  o famiglia 
unica  primitiva,  che  non  fu  mai,  e di  cui  gli  antenati  selvaggi,  ancora 
esistenti  in  Europa  e nelle  parti  adjacenti  dell’  Asia,  sono,  il  lupo,  la 
volpe,  il  condolalo,  il  karagan  e forse  il  corsac  delle  steppe  dii  ar- 
taria;  quegli  asini  introdotti  in  Europa  al  tempo  delle  invasioni  degli 
Arabi,  e moltiplicati  massime  dopo  le  crociate;  t^wt  cavai  li  di  cui  forse 
esistette  una  spezie  boreale  particolare  alla  parte  maestrale  dell’Europa, 
e di  cui  si  trovano  indizii  in  que’cavalli  selvatici  e domestici  della  Bret- 
tagna e dell’  Irlanda  avanti  la  conquista  de’ Romani , e in  quei  cavalli 
di  Aland  ancora  esistenti,  di  piccola  e svelta  statura,  e a fronte  quadrata, 
come  la  specie  araba.  L’interesse  e l’ industria  dell’uomo,  comandando 
alla  natura,  moltiplicarono  a’tempi  nostri  quegli  animali  a tal  segno,  che 
in  Europa  il  loro  numero  sorpassa  di  gran  lunga  quello  degli  uomini. 

Se  ora  noi  estendiamo  le  nostre  ricerche  sino  agli  animali  selvatici, 
dovremo  collocare  nella  prima  linea  gli  orsi  cosi  poco  variati  delle 
montagne  dell’ Andalusia,  di  Gredos  e de’Pirenei;  quelli  delle  Alpi  della 
Svizzera,  della  Scandinavia  ed  anche  dell’Altai,  nei  quali  non  avvi  al- 
tra differenza  se  non  se  quella  di  avere  il  muso  più  o meno  allungato. 
Alcuni  naturalisti  ne  riconoscono  varie  specie  distinte;  altri  non  ci  veg- 
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gono  che  varietà  dell’  orso  montanaro  dell’Europa;  i cervi , i daini , i 
capriuoli  vanno  erranti  |>er  le  grandi  foreste  : sulle  cime  di  tutte  le 
alpi  meridionali  abitano,  a diverse  altezze,  i camosci , nella  regione 
ancora  boschiva  , e 1’  iblee  , nella  regione  nuda  e piena  di  licheni  , 
che  confina  con  le  nevi  perpetue.  Per  tutte  quelle  montagne  e foreste 
vive  pure  lo  scoiattolo  ordinario , ne’  Pireuei  lo  scojattolo  nero , a 
tramontana  del  baltico  lo  scojattolo  votante  finisce  di  circoscrivere 
le  terre  polari  del  nostro  Continente.  Dallo  stretto  di  Gibilterra  al  pro- 
montorio boreale  dell’  Ural , numerose  specie  di  ratti , di  sorci , di 
topi  campagnuoli  e di  toporagni  sono  disposte  qua  e là  per  varie  re- 
gioni , fuori  delle  quali  non  s’ incontrano.  Tre  sorta  di  talpe  abitano 
il  mezzodì  dell’  Europa  : la  moscovita , limitata  tra  il  Dnieper,  tl  Vol- 
ga, la  Kama  e il  mar  Nero,  abita  sotto  tutte  le  acque  di  quel  paese  ; 
lo  scandinava , ne’  terreni  umidi  della  Laponia  ; la  pirenaica , pres- 
so i ruscelli  de'  Pirenei,  ove  sembra  ancora  meno  acquatica  di  quella 
di  Scandinavia.  11  lasso , la  martora , la J'aina,  la  genetta , le  puz- 
zole, sono  ancora  autollone  delle  foreste  europee.  Nel  settentrione  di- 
vengono compatrioti  del  ghiottone.  Nella  sola  zona  polare  dell’  Euro- 
pa sempre  visse  il  renne  , che  due  nomi  geografici  sfigurali  aveano 
fatto  credere  vissuto  anticamente  ne’  Pirenei  c nelle  Alpi.  Seguendo 
verso  oriente  l' inflessione  australe  della  zona  dei  licheni , di  cui  esso 
si  pasce  , si  avanza  sopra  il  dorso  dell'  Ural  , traverso  le  foreste  che 
ne  coprono  le  chine  fino  al  piede  del  Caucaso.  In  questa  medesima 
Scandinavia  e nelle  foreste  orientali  della  media  Europa,  comincia  la 
patria  dell’  alce , che  noi  seguiremo  altrove  siuo  alle  rive  del  San  Lo- 
renzo in  America.  Ma  dapeFtutto , ove  l’uomo  moltiplicò  le  sue  pian- 
tagioni e le  colture , non  si  trovano  più  siffatti  animali  nello  stalo  sel- 
vaggio, e quelli  che  pel  loro  istinto  inflessibile  o la  loro  inutilità  per 
1’  uomo  non  possono  addomesticarsi,  sono  bentosto  eslerminati.  L’Eu- 
ropa è dunque  il  paese  che  possiede  oggidì  il  minor  numero  di  mam- 
miferi. Ma  i diversi  strali  del  suo  suolo  racchiudono  gran  numero  di 
reliquie  fossili  di  specie  da  lungo  tempo  estinte.  Elejanli , masto- 
donti , paleolerii , anop/olcrii , e cento  altre  spezie  affatto  perdute, 
provano  che  vi  fu  un  tempo  in  cui  la  sua  superficie  era  coperta  di  al- 
tre sorta  di  creature  , e che  rivoluzioni  , di  cui  non  abbiamo  notizia 
esalta,  ne  diminuirono  gli  abitanti  primitivi. 

Gli  uccelli  soli , a cui  f aria  apre  per  una  fuga  sempre  facile  il 
campo  della  filler tà  , poterono  perpetuare  le  loro  spezie.  Le  aquile, 
gli  a voltai , i nibbi/  ed  altri  uccelli  rapaci , diurni  o notturni , abi- 
tano 1’  Europa  , ma  sono  pure  comuni  alla  parte  adiacente  dell’  Asia  , 
e si  può  anche  dire  che  le  grandi  specie  abitano  egualmente  a tra- 
montana ne’due  Continenti.  Dapertutto  queste  spezie  sono  più  frequenti 
nelle  alte  montagne  e nelle  grandi  foreste.  Noi  nomineremo  altresì  le 
met  odi , i lichidromi , le  coracic  : i rampicanti  vi  sono  in  minor 
numero  : i passeri  vi  sono  eccessivamente  numerosi  , come  pure  i 
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tratnpolicri  e i palmipedi.  I gallinacei  non  vi  hanno  che  un  piccol 
numero  di  generi , e questi  sono  pure  poco  numerosi  nelle  specie.  Fra 
gli  uccelli  utili  vuoisi  accennare  la  gallina  domestica  naturalizzata, 
il  gallinaccio  originario  di  America,  le  pernici,  le  beccacce , le  qua- 
glie , i merli , gli  ortolani , le  anitre  , ecc.  ccc. , obbietti-di  caccia 
lucrosa.  Le  specie  che  somministrano  materie  allearti  sono:  il  cigno 
e 1:  anitra  mollissima  , da  cui  si  ricava  1’  edredon , ecc.  ecc.  I ra- 
paci più  rignardevoli  sono  le  aquile,  Yavaltojo  barbato  e Xavoltojo 
leprajuolo.  La  maggior  parte  degli  uccelli  sono  sedentarii , ma  se 
ile  conta  pure  gran  numero  che  emigrano  ogni  anno  , e che  si  ritira- 
no , durante  la  fredda  stagione  , nelle  regioni  più  calde  o dell’  Affri- 
ca o dell’  Asia.  I cvccofi  , le  upupe  , i rigogoli  e le  rondini  hanno 

auesto  istinto.  Cacciati  spessissimo  dai  confini  del  polo  pei  grandi  fred- 
i , certi  uccelli  marittimi  si  fanno  vedere  lungo  i lidi  del  mezzodì 
dell’  Europa  ; c perciò  vi  si  incontrano  allora  assai  sovente  e dei  pia- 
go ini,  e Ad mormoni,  e degli  alci  spatriati.  Schiere  ili  cigni  e di  ani- 
tre mollissime  annunziano  pure  l’ inclemenza  delle  stagioni  nelle  re- 
gioni settentrionali-  Al  ritorno  della  state  , tutti  questi  uccelli  rientra- 
no nei  paesi  boreali.  La  coracia  non  abbandona  l'Europa,  e le  nume- 
rose spezie  de’ becchi-gentili , delle  silvie,  delle  allodole,  sono  vera- 
mente proprie  soltanto  delle  zone  temperate  di  questa  parte  del  mondo. 

Meno  feconda  di  rettili  che  gli  altri  Continenti  , 1’  Europa  non  ha 
più  di  due  specie  di  tartarughe  terrestri , e due  acquatiche.  Parec- 
chie specie  di  vipere , e principalmcale  la  comune.,  abitano  tutta 
l’  Europa  fino  nella  Svezia,  dove  una  specie  più  formidabile  ha  forse 
tre  piedi  di  lunghezza.  I rettili  e le  serpi  vi  sono  pure  più  numerosi 
che  in  Francia.  per  cagione,  senza  dubbio  , del  maggior  calore  della 
state.  Trovansi  pure  in  Europa  l’ angue  fragile,  le  lucertole,  i scin- 
chi. i rospi , le  rane , le  salamandre  , ecc.  ecc. , specie  tutte  poco 
notabili  per  la  loro  statura,  e per  le  loro  proprietà. 

Fra  i pesci  di  questa  parte  del  mondo  nomineremo  : il  merluzzo , 
i rombi , i mugini,  le  razze , molte  eguale  , le  scoperne , i lombi , 
i naselli , le  aringhe , le  sardelle , i salmoni , gli  scombri,  i car- 
pioni, le  anguille,  i gobi,  i lucci , ecc.  ecc.  I pesci  dei  mari  di  Eu- 
ropa sono  estremamente  varii , e la  più  parte  per  la  delicatezza  delle 
loro  carni  sono  obbietlo  di  gran  commercio.  Vuoisi  però  avvertire  che 
a quasi  tutti  mancano  que’  vivaci  colori  di  cui  sono  adorni  quelli  dei 
mari  equatoriali.  Le  sgtiale  principalmente  procacciano  gran  guada- 
gno ai  popoli  delle  riviere  , e le  loro  pelli  dure  sono  adoperale  nelle 
arti  per  farne  del  zigrino.  I ciprini  argentini  delle  acque  dolci  som- 
ministrano la  materia  delle  false  perle,  c le  uova  dello  storione  pre- 
parale in  caviali  forniscono  grande  quantità  di  alimenti  ai  popoli  set- 
tentrionali. Lo  stesso  dicasi  delle  acciughe  , delle  sardelle  e delle  a- 
ringhe , sì  utili  alla  classe  povera,  e la  cui  pesca  richiede  ogni  anno 
un  nuovo  allestimento  di  navi. 
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Fra  i crostacei  \i  sono  i (/ammari , i granchi , le  locuste  marine , 
gli  as tacili  marini,  i gamberi,  eco.  eco. 

Gli  insetti  sono  oltre  ogni  dire  moltiplicali  nelle  varie  parti  d’  Eu- 
ropa , e non  si  propagano  nelle  varie  zone  clic  la  compongono  , se 
non  in  proporzione  nella  temperatura  ad  essi  piit  o meno  conveniente. 
I coleotteri  principalmente  vi  hanno  numerose  spezie  ricche  e svaria- 
te. Le  carrughe,  le  cetonie , i bupresti , ec.  ec.,  vi  sono  i più  molti* 

1 dicati.  Le  cantaridi  e le  melai  sono  utili  in  medicina.  Le  farfalle, 
e mosche , le  libellule,  le  cicale , i grilli , le  upteri,  gli  scolopendri, 
gli  scorpioni  si  presentano  in  si  gran  numero  , che  a doverli  tutti  no- 
minare convcrreblic  farne  una  lunga  lista  clic  non  può  aver  qui  luogo. 

Fra  i molluschi : le  polpe , \cjiladi,  le  veneri,  i pettini , i so  leni, 
i mitili,  le  ostriche , le  lumache ^ la  pinna , il  cui  bisso  si  adopera  a fare 
drappi.  I molluschi  sono  principal  nutrimento  degli  abitanti  delle  coste. 
Molle  spezie  sono  trasportate  nell'  interno  delle  terre,  e le  ostriche,  le 
mitili , le  veneri  sono  assai  ricercale  nell’  Europa  temperala.  Le  luma- 
che sono  assai  pregiate  in  Francia  c si  esportano  pure  nelle  colonie. 

Fra  gli  ane/idi , le  mignatte  utili  in  medicina  , sono  le  sole  delle 
quali  si  possa  far  cenno.  Ma  i pescatori  raccolgono,  per  fornire  i mer- 
cati , più  specie  di  zoofiti  saporiti  ed  eduli  , quali  sono  gli  orsini , 
le  ascidie , le  actinie , diesi  mangiano  nei  paesi  del  mezzodi.  1 mari 
di  Europa  sono  assai  fecondi  delle  specie  di  quegli  animali  bizzarri , 
e ancorasi  poco  noli,  che  diconsi  meduse , bcroi , pi  rosomi , salpo , 
ecc.  Il  corallo  rosso  comincia  a comparire  nel  mezzodi  dell’  Europa, 
sui  lidi  del  Mediterraneo  opposti  alla  costa  d’ Affrica. 
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superficie.  2,7q3,ooo  miglia  quadrale. 

popolazione.  Assoluta.  227,700,000  abitanti:  relativa , 82  abi- 
tanti per  ogni  miglio  quadrato. 

etnografia.  Si  possono  ridurre  a venti  famiglie  principali  (ulti 
i popoli  clic  abitano  ora  1'  Europa  dentro  i contini  naturali  che  noi  le 
abbiamo  segnati  : e poiché  nell  articolo  etnografìa  di  ciascuno  stalo 
noi  abbiamo  indicato  le  regioni  ove  dimorano  i popoli  compresi  in 
ciascuna  di  quelle  famiglie , qui  ci  contenteremo  di  ordinare  tutti  i 
popoli  di  Europa  , che  l’ etnografia  riguarda  come  tali  , nelle  loro 
particolari  famiglie.  In  questa  classificazione  noi  seguitiamo  l'ordine 
dell  Atlante  etnografico  del  globo  ; ma  dobbiamo  avvertire  il  letto- 
re , che  per  aver  noi  adottato  in  quest’  opera  il  confine  orientale  di 
Europa  proposlo  da  Malte-Brun  , ci  convenne  cangiare  in  parte  la 
classificazione  iu  modo  da  comprendere  in  Europa  quasi  lutti  i popoli 
che  abitano  la  regione  del  Caucaso  , e che  nell’  Atlante  sono  riputati 
come  appartenenti  all’  Asia. 
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TAVOLA. 

DELL*  CLASSIFICAZIONE  de’  POPOLI  DI  El'ROP*  SECONDO  LE  LORO  LINCEI. 

Famiglia  Iberica  o Basca:  gli  Fxcualdanac,  più  noti  sotto  il  nome  di  Basconga- 
dos  o Baschi',  in  Ispagna  e in  Francia 

Famiglia  Celtica:  i discendenti  dai  veri  Celti,  in  Irlanda,  negli  Tlighlamls  di  Sco- 
la,  c nell’isola  di  Man;  i Kimri  o Gallesi  nel  principato  di  Galles,  in  Inghilter- 
ra, e i Breicad  o Bassi-Brettoni  in  Francia. 

Famiglia  Traco-Pelasgica  o sia  Greco-Latina,  gli  Sch'palar , più  noti  sotto  il  no- 
me di  / Irnauli  e ili  Albanesi-,  i Greci,  nel  nuovo  stato  della  Grecia,  nella  Tur- 
chia d'Europa,  ec.:  i Bomani,  suddivisi  in  Catalani  , Valenziani,  Maioricani  , 
in  Ispagna;  Linguadochesi,  Provenzali , Delfincsi,  Lionesi,  Alvernii,  Limosini, 
e Guasconi  in  Francia  ; Savoiardi  in  Savoja  ; Rciiani  ccc.  ecc.  in  Isvizzcra  , 
in  «na  parte  del  cantone  dei  Grigioni  e del  Vallese;  gli  Italiani,  in  Italia  (ve- 
di l’introduzione  alla  descrizione  dell'Italia);  i F rancesi,  nella  Francia  a tramon- 
tana della  Loira,  nei  Paesi-Bassi,  e nella  Svizzera;  gli  Spagnuoli,  nella  più  par- 
. te  della  Spagna;  i Portoghesi , nel  Portogallo  e nell’arcipelago  delle  Azore;  i 
Hit  mangi  o Jloumouni , più  noli  sotto  il  nome  di  V alacchi,  negl’  imperi  di  Au- 
stria, Ottomano  e Russo. 

Famiglia  Germanica:  i Tedeschi  dell' Alta  Germania,  suddivisi  in  Svevi,  Bava- 
resi, Austriaci,  Franconi,  Alti-Sassoni,  ecc.  ecc.,  fra  i quali  si  annoverano  pu- 
re i Tedeschi  della  Svizzera,  della  Boemia,  Moravia,  Silesia,  Ungheria, Transilva- 
nia,  Livorno,  Curlandia,  Estonia,  ecc.;  i Tedeschi  della  Bassa  Germania,  ove 
comprendono  i Vcstfaliesi,  i Sassoni  della  Bassa  Sassonia,  quelli  che  abitano  la 
parte  settentrionale  del  circolo  dell’Alta  Sassonia  (i  Brandeburghesi  ed  i Poiuc- 
rani),  e i Prussiani  propriamente  detti,  o gli  abitanti  tedeschi  delle  due  provili- 
eie  della  Prussia:  i Frisoni,  nella  confederazione  Germanica  , e nelle  monar- 
chie Danese  ed  Olandese:  i Keerlandesi.  ove  si  distinguono  gli  Olandesi  nel  re- 
gno diOlanda,  e i Fiamminghi  in  quello  del  Belgio;  i Norvegi nella  Norvegia, 
c in  una  parte  della  Svezia,  nelle  città  di  Finlandia,  ccc.;  i Danesi  nel  regno 
di  Danimarca,  nelle  città  di  Norvegia  e del  Giutland;  gli  Inglesi  in  Inghilter- 
ra, nella  maggior  parte  di  Scozia,  in  una  parte  d’ Irlanda,  e. del  principato  di 
Galles. 

Famiglia  slava  : gli  Illirii  negl’imperi  d’Austria  e Ottomano,  fra  i quali  sono 
i Servii,  i Ilosnii,  i Dalmati,  i Bulgari;  i Russi , nell’  impero  Russo  , c sotto  il 
nome  di  Rusniaci,  nella  Gallizia,  Ungheria,  ccc.;  nell'  impero  d’  Austria,  e nel- 
la più  gran  parte  dei  governi  russi  di  Volinia  c di  Podolia;  i Croati , i JVindi 

0 IFenden.  ed  i Boemi o Tchekhe,  nell’impero  d’Austria;  i Polacchi  nel  regno 
presente  di  Polonia,  la  republiea  di  Cracovia,  una  grau  parte  delle  provincie 
state  già  polacche  della  monarchia  Prussiana,  e dell’impero  d’  Austria,  e una 
parte  di  lla  Silcsia:  i Serbi  nel  regno  di  Sassonia  e nella  monarchia  Prussiana, 

1 Lituani  nei  governi  Russi,  di  \Vilna,  Graduo,  Minsk,  Witepsk , Smolensk, 
ecc.;  e nel  governo  prussiano  di  Gumkinnen,  i Lelio  Lotwa,  nella  maggioranza 
dei  governi  russi  di  Millau  c di  Riga  e in  una  frazione  della  provincia  della 
Prussia  Orientale. 

Famiglia  Uraliana  Finnese  o Tzuda:  i Souomi  o Finnesi  ne\  gran  ducato  di  Fin- 
landia , c una  parte  dei  governi  russi  di  Olonetz  e di  Pietroburgo;  gli  Eslomi 
nel  governo  di  lieve! , e in  parte  di  quello  di  Riga  ; i Santi  o Poponi,  nella 
estremità  settentrionale  di  Europa,  nell’  impero  Russo  e nella  monarchia  Nor- 
vegio-Svedcse ; i Mario  Tzeremissi , nei  governi  russi  di  Eazan,  Simbirsk  , 
Viatka,  Perm,  c Orenburgo:  i Mordwa. nei  governi  di  Penza,  Kazan,  Vialka, 
Saralov , Simbirsk  e Orenburgo  ; i Forni  e Forni-Muri  più  noti  sotto  i nomi  di 
Zimini c Permiani  nei  governi  di  Perm;  Vialka,  Vologda  e Arcangelo;  gli  On- 
di , Oudi-Murl  o l ottaci,  nei  governi  di  Viatka,  Orenburgo,  e Kaza;  i Mansi, 
Mansi-Rumo  J’aguh  ne’governi  dì  Saralov  e di  Perm, nelle  alte  Tallee  dellUral; 
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i Magyaroc  o Madgyari , più  noti  sotto  il  nome  di  Ungheresi  , nell’Ungheria  , 
c nella  Transilvania  neirimpcro  d’Austria. 

Famiglia  Samojeda  . i Kassovi  o Samojedi , nel  governo  russo  di  Arcangelo. 

I popoli  compresi  nelle  famiglio  seguenti  sono  riguardali  come  asiatici,  benché 
parecchi  abitino  da  gran  tempo  il  suolo  Europeo.  Tulli  quelli  che  dimorano 
nella  regione  del  Caucaso  non  debbono  riputarsi  europei,  se  non  ammettendo  la 
frontiera  naturale  di  questa  parte  dell’Europa.  (Ved.  pag.  43). 

Fahic.ua  Trac  i : gli  Osmanli  o Ottomani,  più  noti  sotto  il  nome  di  Turchi, che 
sono  la  nazione  dominante  dell’ impero  Turco,  ossia  Ottomano  ; i fìasehiri  nei 
governi  russi  di  Perni  o (frenborgo  : i Tsciotvad  nei  governi  di  Kazan  , Via- 
Ika,  Simbirsk  e Orenborgo,- i Meschtzreki  in  quello  di  Orenborgo  ; gli  I ronici  o 
Turcomani  della  Macedonia  nell'impero  Ottomano,  e i Tnrcomani  nelle  provin- 
cia Caucasie,  in  quello  di  Russia:  si  distinguono  fra  questi  ultimi  i Nogai,  iÀ’ou- 
muki,  i Ha  sui  ni,  ecc.  ecc.:  finalmente  i lutali  pini  così  dotti  dagli  autori  ru  si 
c tedeschi  che  non  sono  altro  che  i discendenti  dai  veri  Turchi  i quali  compo- 
nevano la  più  parte  dell’esercito  del  conquistatore  Tatar-Balù:  essi  vivono  nei 
governi  di  Kazan,  Simbirsk,  Ponza,  Saralov,  Astrakan  e Orenborgo. 

Famiglia  Tartari  o Mog’jll  v : i Calmucchi  nei  governi  russi  di  Astrakan,  Sim- 
birsk, Orenborgo  e nella  provincia  del  Caucaso. 

Famiglia  Attira:  gli  divari,  gli  dadi,  e i Didoethi  o Dido-Unso. 

Famiglia  Kaszi  Koumuri  : i Kaszi  Koumuki. 

Famiglia  Akooca:  gli  dionea. 

Famiglia Kovra:  i KouraA  popoli  compresi  in  questa,  come  nello  (re  preceden- 
ti, abitano  le  montagne  della  region  del  Caucaso,  e sono  noti  sotto  il  nome  col- 
lettivo di  Lesghi  o Montanari. 

Famiglia  Mi  rs  dj  kg  hi  : i Mitsdjeghi  nominati  Tzetzensi  dai  Russi,  nelle  alte  valli 
del  Paese  delle  montagne  nelle  provincie  Caucasie:  vi  si  distinguono  i Colgai 
o Ingusehi,  i Karahulaki , ecc. 

Famiglia  Persiana  : gli  Ironi  o Osseti  nelle  alte  valli  del  Paese  delle  Montagne 
nella  region  Caucasia,  c i Buluiri , stanziati  in  parecchie  città  commercianti  a 
scirocco  della  Russia. 

Famiglia  Circassia  : gli  ddighé  o Circassi  ne’Pacsi  delle  Montagne,  nella  regio- 
ne Caucasia. 

Famiglia  Abassa:  gli  dbsni  o Abassi , nella  Piccola-Abassia  , e nel  Paese  delle 
Montagne  della  regione  del  Caucaso. 

Famiglia  Semitica:  gli  Ebrei , sparsi  per  tutti  gli  stati  d’Europa  tranne  la  Norve- 
gia, la  Spagna,  e il  Portogallo:  i paesi,  ove  sono  più  numerosi,  sono  quelli  che 
componevano  l’antico  regno  di  Polonia,  l'impero  Ottomano  c Austriaco,  e l’Ale- 
magna  : se  tutti  gli  Ebrei  d’Europa  fossero  riuniti,  farebbero  una  nazione  assai 
numerosa:  i Maltesi , nelle  campagne  del  gruppo  di  Malta;  e gli  Arabi  poco  nu- 
merosi delle  provincie  Caucasie  dell’  impero  Russo. 

Famiglia  Sanscrita  o Uindca:  i Roma  , Kola  o Siali , nominati  Boemi  in  Fran- 
cia, Zigeuner  in  Germania  , Zingani  in  Italia , Gitano s in  Spagna  , Gypsi  in 
Inghilterra  ecc.  : popolo  vagabondo  che  si  può  riputare  originario  dell’  india. 

Famiglia  Armena:  gii  Armeni,  nelle  città  commercianti  dell’impero  Ottomano, o 
in  certi  luoghi  del  Russo,  c dell’ Austriaco. 


religioni.  Il  Cristianesimo,  nelle  sue  forme  diverse,  stende  il  suo 

benefico  inilusso  sopra  tutta  la  superficie  dell’Europa,  ed  è professato 
quasi  daU’uuiversalilà  de’ suoi  abitanti. 

La  Chiesa  Cattolica  Romana  stende  il  suo  dominio  so- 
pra quasi  tutta  In  Francia , ed  i regni  attuali  del  Belgio  e della  Polo- 
nia, su  tutta  l’Italia  , la  Spagna  e il  Portogallo,  sui  quattro  quinti 
dell’Irlanda,  sulla  maggior  parte  dell’ Impero  d'Austria  , sulla  metà 

n 
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circa  della  monarchia  Prussiana,  della  confederazione  Svizzera,  e 
delle  potenze  secondarie  della  confederazione  Germanica,  c sopra  una 

Sezione  notevole  della  popolazione  della  Gran-Brettagna,  dell'impero 
domano,  e del  regno  attuale  di  Olanda. 

La  Chiesa  Greca  ossia  Orientale  è dominante  nell'impero 
Russo,  nelle  Isole  .Ionie,  nel  nuovo  Regno  della  Grecia,  e nei  tre  prin- 
cipati di  Servia,  di  Valacchia  e di  Moldavia.  Essa  è riconosciuta  da 
quasi  la  metà  degli  abitanti  dell'Impero  "Ottomano , ed  eziandìo  da 
gran  numero  di  sudditi  dell  impero  d'Austria,  massime  in  Transil- 
vania,  in  Ungheria,  Croazia,  Schiavonia  e Dalmazia. 

Noi  abbiamo  indicato  alle  pag.  c) 3 , <) 4-  e t)5,  le  divisioni  e suddivi- 
sioni principali  delle  Chiese  Protestanti,  o ne  daremo  altri  minuti 
cenni  nell’  introduzione  alla  confederazione  Germanica  ; ma  qui  non 
faremo  che  indicare  quello  che  in  generale  è più  riguardevole.  11  I.u- 
teranismo  o Chiesa  Evangelica  è dominante  nella  monarchia  Prus- 
siana, Danese  , Norvegio-Svedese  , ne’ regni  di  Hannover,  di  Sasso- 
nia , di  Wurlemberga  ed  altri  stati  della  federazione  Germanica:  gli 
abitanti  delle  provincie  Baltiche  nell’impero  Russo  e un  gran  numero 
d' individui  nell'  Austriaco,  massime  in  Ungheria , Transilvania,  ecc. 
ecc.  seguono  i dogmi  ili  questa  chiesa  , cui  si  tenta  da  qualche  tem- 
po di  riunire  pur  quelli  che  professano  il  Calvinismo.  I dogmi  di  que- 
st’ ultimo  dominano  principalmente  in  quasi  tutto  il  regno  attuale  di 
Olanda  , ne’  cantoni  Svizzeri  di  Berna,  Zurigo  , Basilea  , ecc.  ecc. , 
nel  ducalo  di  Nassau,  nell  Assia-Elettorale,  nei  principali  di  Anhalt, 
di  Lippa,  ecc.  ecc.  Un  gran  numero  di  abitanti  delle  monarchie  Fran- 
cese e Prussiana  e dell’  impero  d’ Austria  , e la  più  gran  parte  della 
popolazione  di  Scozia  sono  aderenti  a questa  chiesa.  L’  Episcopale  o 
sia  I*  Anglicana  regna  in  Inghilterra  , e benché  vi  avesse  meno  set- 
tatori . essa  opprimeva  testò  in  Irlanda  la  numerosa  popolazione  cat- 
tolica di  quel  paese  , e tutte  le  comunioni  dissidenti  dei  Ire  regni. 

Si  può  dire  con  bastante  sicurezza  che  queste  tre  chiese  principali 
formano  le  tre  grandi  divisioni  religiose  e geografiche  dell’Europa, 
poiché  la  Cattolica  domina  nei  paesi  meridionali,  la  Protestante  nei 
settentrionali  e la  Greca  negli  orientali. 

Oltre  a queste  tre  grandi  divisioni  ecclesiastiche  dell’Europa  cristia- 
na, vi  sono  alcune  picciole  società  religiose  separate  dalla  massa. quali 
sono:  i Melodisti  nella  monarchia  Inglese,  i Mennoniti,  gli  Anabatti- 
sti nelle  monarchie  Inglese.  Prussiana,  Olandese,  nell’impero  Russo  e 
nella  confederazione  Germanica  ; i Sociniant  in  Transilvania  ; i Qua- 
ehcri  in  Inghilterra  e nei  Paesi-Bassi;  gli  Armeni  in  Turchia  ed  altri 
di  cui  parlammo  alle  pag.  g4  e gii. 

La  popolazione  non  cristiana  in  Europa  si  divide  nelle  quattro  reli- 
gioni seguenti.  Vi  Islamismo  dominante  nell’impero  Ottomano  e pro- 
fessato da  quasi  lutti  i numerosi  popoli  turchi  dell'impero  Russo,  che 
già  menzionammo  nell’articolo  Etnografia.  Il  Giudaismo  é professa- 
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to  da  tulli  gli  Ebrei  aparsi  in  quasi  tulli  gli  siali  dell'  Europa.  Il  Bud- 
dismo ( 1 jainismo  ) è la  religione  che  professano  le  orde  calmucche 
vagabonde  sul  suolo  della  Russia  europea.  L’ Idolatria  , nella  prie 
europea  della  regione  Caucasia,  verso  l'Ural,  e nelle  solitudini  del  go- 
verno d’Arcangeio  , nell  impero  Russo  , fra  i Mistdjeghi  e gli  Osseli. 
Tulli  i Laponi  vi  rinnnziarono  di  già  e divennero  cristiani  uniti  alle 
chiese  russa  e luterana  ; gl’  idolatri  sono  anche  in  assai  piccini  numero 
fra  i Samojedi  , i Mordeva  ed  i Tzouvacii. 

GOVERNO.  L’Europa  nei  suoi  varii  stati  offre  quasi  tutte  le  possibi- 
li forme  di  governo , dal  dispotismo  più  assoluto  alla  più  larga  demo- 
crazia. Se  si  vogliono  ordinare  in  classi  tutti  questi  stali,  secondo  il 
particolar  governo  di  ciascuno,  si  possono  ridurre  in  tre  classi  princi- 
pali, cioè:  autocrazie  o monarchie  assolute,  monarchie  limitate  o co- 
stituzionali, e repubbliche.  Ognuna  di  queste  tre  classi  però  offre  an- 
cora grandi  varietà  nella  forma  del  governo  degli  stati  che  essa  ab- 
braccia. \ i sono  pure  varii  stati  che  non  sono  da  porsi  in  veruna  clas- 
se , perchè  offrono  spezie  di  monarchia  , di  cui  ima  parte  del  territo- 
rio presenta  le  forme  di  monarchia  assoluta  , e perciò  appartiene  alla 
prima  classe  , e una  parte  per  la  forma  di  monarchia  costituzionale 
appartiene  alla  seconda  , come  il  regno  Sardo  che  nella  parte  conti- 
nentale presenta  forme  di  monarchia  assoluta  , e nella  parte  insulare 
di  costituzionale.  Altre  , come  la  monarchia  Prussiana  , offrono  va- 
rietà si  minute  , che  si  potrebbero  con  pari  ragione  locare  nella  pri- 
ma , come  nella  seconda  classe  degli  stati.  Noi  ci  riserbiamo  a dare 
E indicazione  delle  precipue  varietà  che  offrono  i governi  di  questa 
parte  dell’  Europa  quando  entreremo  nella  descrizione  di  ognuno  dei 
suoi  stati. 

divisione  dell'  ebropa.  Egli  è impossibile  segnare  divisioni 
naturali  dell’  Europa  che  corrispondano  esattamente  alle  sue  divisioni 
politiche.  Per  giungere  tale  scopo  , quanto  è possibile  , conviene  cir- 
coscriverci a tre  o quattro  grandi  divisioni  ; e ciò  fecero  pure  quasi 
tutti  i geograli , sebbene  non  troppo  accuratamente  ; perocché  la  di- 
visione dell’ Europa  in  tre  grandi  regioni  meridionale  , settentrio- 
nale e centrale , e troppo  assurda , come  scorgesi  dall’impero  Rus- 
so , il  quale  , benché  sia  da  quelli  posto  nella  settentrionale  , pure 
appartiene  eziandio  alle  altre  due.  Fin  dall'anno  181  j nello  scrivere 
il  nostro  Compendio  di  Geografia  universale  ci  avvedemmo  dell’  in- 
convenienza di  tal  divisione  , e proponemmo  che  si  dovesse  dividere 
l’ Europa  in  due  parli  principali  dette  : Europa  occidentale,  ed  Eu- 
ropa orientali  : l’ impero  Russo  fu  da  noi  collocato  in  quest'ullima; 
e , suddivisa  la  prima  in  settentrionale  , centrale  e meridionale  , v i 
abbiamo  distribuiti  tutti  gli  altri  stati.  Ma  poscia  considerando  me- 
glio siffatta  divisione  , e avvertendo  che  la  Turchia  di  Europa  e le 
repubbliche  delle  isole  Jonie  e di  Cracovia  appartengono  fuori  dubbio 
all'  Europa  orientale  , non  abbiamo  esitato  di  collocarle  in  questa  di- 
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Tisione.  Di  fatto  il  contro  del  Continente  europeo  si  trova  a picciola 
distanza  a ponente  di  Varsavia  : e tirando  per  questo  punto  una  linea 
retta  da  tramontana  ad  ostro  , si  ha  all'  oriente  tutto  l' impero  Russo 
e i tre  stati  che  abbiamo  or  ora  nominati,  una  sola  picciola  parte  del- 
l’ impero  Ottomano  oltrepassa  la  linea  di  divisione.  Tutti  gli  altri  stati 
d’  Europa  rimangono  al  suo  occidente  , tranne  la  metà  circa  dell’im- 
pero Austriaco  enna  frazione  della  monarchia  Prussiana.  Si  può  dun- 
que senza  sconcio  approvare  la  divisione  che  noi  proponiamo  , sicco- 
me quella  che  più  di  ogni  altra  si  accorda  alle  divisioni  politiche  pre- 
senti. La  divisione  proposta  dai  dotti  estensori  del  Follsloendiges  Hand- 
buch  der  neuesten  Erdbeschreibung , e adottala  in  quasi  tutte  le 
geografie  tedesche  , è diversa  interamente  dalla  nostra.  Essa  consi- 
ste in  divider  l'Europa  in  cinque  grandi  regioni,  di  cui  tre  sono  al- 
pine e due  marittime , suddivise  in  dodici  grandi  contrade.  Questa  di- 
visione , a cui  si  potrebbero  pure  rimproverare  taluni  difetti  di  esat- 
tezza , è troppo  contraria  alle  divisioni  politiche  presenti  perchè  pos- 
sa servir  loro  di  base. 


TAVOLA 

SJ1I.LV  DIVISIONI  POLITICHI  DELL*  Etiopi  COMBIS  ATI  CON  LE  Sol  GRANDI 
DIVISIONI  GEOGRAFICHE . 

L’Europa , da  quanto  dicemmo  sopra , potrebbe  essere  divisa  a questo  modo  ; 
Parte  occidentale  . suddivisa  in 

Parte  Centrale , cbe  comprende  t’impero  d'Austria,  le  monarchie  Francete, 
Prussiana , Olandese , il  Belgio  e le  confederazioni  Germanica  e Svizzera. 
Parte  Australe , clic  comprende  le  monarchie  Portoghese  e Spagnuola , la 
repubblica  di  Andava  nella  penisola  Spagnuola , i dieci  Stati  d’ilalia,  vale  a 
dire,  gli  stali  Pontifica , i regni  Sardo,  e delle  Due  Sicilie,  il  Gran  Ducato 
di  Toscana,  « ducati  di  Parma,  di  Modena,  di  Lucca,  il  principato  di  Monaco, 
e la  repubblica  di  San-Marino.  Il  restante  dell  Italia,  come  il  regno  Lombardo- 
Venelo,  l’isola  di  Corsica  e il  gruppo  di  Malta,  appartengono  all’impero  d’Au- 
stria, alla  monarchia  Francese,  ed  alla  monarchia  Inglese. 

Parte  Boreale,  che  comprende  le  monarchie  Inglese , Norvegio-Svedese  e 
Danese. 

Parte  Orientale,  che  comprende  gli  imperi  Busso,  e Ottomano  , le  repubbliche 
delle  isole  Jonie  e di  Cracovia,  il  nuovo  regno  della  Grecia  , ed  i principali  di 
Servia,  Falachia  e Moldavia. 

Considerando  l’Europa  sotto  l’aspetto  politico , essa  non  offre  meno 
di  ollantasette  stati  assai  differenti  fra  loro,  ma  che,  tranne  poche  ec- 
cezioni, sono  tutti  eguali  per  quanto  riguarda  l’indipendenza  politica. 
I geografi  e gli  economisti  li  distingnono  sovente  in  stali  di  primo, 
di  secondo  e di  terzo  ordine  ; classificazione  fondata,  a loro  avviso , 
sopra  le  forze  e le  sorgenti  di  ricchezza.  Ma  codeste  classificazioni  sono 
troppo  piene  di  dubbiezze,  per  non  dire  inesatte,  poiché  egli  è im- 
possibile segnare  giusti  confini  tra  ciascuna  di  oneste  tre  grandi  divi- 
sioni. A noi  sembra  però  che  si  possa  riputare  abbastanza  esatta  l’ap- 
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pellazione  di  grandi  potenze  che  si  dà  alla  Francia,  all'Inghilterra  , 

all'Austria,  alla  Russia  ed  alla  Prussia,  benché  quest'ultima  sia  molto 
inferiore  alle  altre  per  popolazione,  per  rendite  e per  forze. 

Riepilogando  pertanto  quanto  dicemmo  nell'articolo  governo  ed  in 
questo,  noi  troviamo  che  l’Europa  comprende  presentemente  tre  impe- 
ri, una  monarchia  elettiva  ecclesiastica , sedici  regni , sette  gran-du- 
cali, un  elettorato,  dodici  ducati,  diciassette  principati,  un  landgra- 
vio to,  una  signoria  e trentuna  repubbliche.  jMa  vuoisi  avvertire  che 
l’unione  del  regno  di  Polonia  all'impero  Russo,  e del  regno  di  Norvegia 
al  regno  di  Svezia,  non  tolgono  punto  la  loro  qualità  di  stati  ; che  il 
duca  di  Oldenborgo  non  ha  ancora  accettato  il  titolo  di  gran-duca  con- 
cedutogli dal  congresso  di  Vienna,  e nemmeno  l’elettore  di  Assia-Cas- 
sel,  il  quale  continua  a servirsi  di  quello  di  elettore , benché  talvolta 
assuma  il  titolo  di  gran-duca  di  Fulda. 

Noteremo  pure  col  Signor  Malchus,  che  F impero  Ottomano  è pre- 
sentemente il  più  antico  impero  di  Europa,  poiché  la  sua  origine  risale 
al  tempo  della  presa  di  Costantinopoli  nel  1 453;  laddove  X impero  Russo 
non  è più  antico  dell’anno  1721 , e quello  d 'Austria,  con  tal  denomi- 
nazione per  altro,  principiò  col  1804;  che  la  Francia  è la  più  antica 
delle  monarchie  esistenti,  perché  cominciò  verso  Fanno  4^6;  che  la 
Spagna  la  Danimarca  e \’  Inghilterra  la  seguono  dappresso  per  an- 
tichità di  monarchia;  che  la  Toscana  è il  più  antico  dei  gran-ducati, 
e Brt/nswich  dei  ducati  ; che  San-Marino  è non  solo  la  più  antica 
delle  repubbliche,  ma  pure  uno  degli  stati  più  antichi  di  Europa;  che 
le  repubbliche  di  Svitto,  Uri  e Unterwald  sussistono  dall’anno  i3o8; 
che  quella  di  Amburgo  è la  più  ricca  e la  più  commerciante  ; che  i 
principati  di  Lichtenstein  e di  Monaco,  e la  signoria  di  Kniphausen 
sono  i più  piccioli  di  tutti  gli  stali  Europei. 

Il  quadro  da  noi  disegnato  dà  una  sufficiente  idea  della  fìsonomia 
generale  dell'Europa,  cosi  per  rispetto  alla  geografia  fisica , come  per 
rispetto  alla  geografia  politica  : ora  é tempo  ili  metter  mano  alla  de- 
scrizione particolare  dei  diversi  stati  che  ne  fanno  parte.  Daremo  co- 
minciamento  dalla  monarchia  francese. 
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POSIZIONE  astronomica.  Longitudine  tra  il  7°  9'  occidentale  e 
5°  56'  orientale.  Latitudine  , tra  42°  20'e  5i°  5.  Questi  calcoli  ri- 
guardano soltanto  il  continente:  e questo  avvertimento  vuoisi  pure  esten- 
dere a tutti  gli  altri  calcoli  simili  di  quest'opera, ove  non  si  dica  espres- 
samente il  contrario.  Lo  stesso  valga  per  l'articolo  dimensioni. 

dimensioni.  Lunghezza  massima:  dal  punto  più  occidentale  della 
costa  a maestro  di  Urest  nel  Fiuisterra  fino  ad  Antiho  nel  Varo,  575 
miglia.  Larghezza  massima  : da  Givet,  nelle  Ardenne,  fino  al  monte 
Huromba  a ostro-libeccio  di  San  Giovanni-Piè-di-Porto,  ne’ Bassi-Pire- 
nei , 499  miglia. 

confusi.  A tramontana , la  Manica  e il  Passo-di-Calais  che  sepa- 
rano la  Francia  dall’ Inghilterra,  il  regno  Belgico  col  gran-ducato  di 
Lucemburgo,  il  gran-ducato  del  Basso-Seno,  compreso  nella  monarchia 
Prussiana,  c il  circolo  del  Reno  appartenente  al  regno  di  Baviera.  Al- 
X oriente , il  gran-ducato  di  Baden,  la  confederazione  Svizzera  (i  can- 
toni di  Basilea,  Berna,  Neufchàtel,  Vaud  e Ginevra),  e il  regno  Sardo. 
Ad  ostro,  il  Mediterraneo,  la  monarchia  Spagnuola  e la  repubblica  di 
Andora.  A ponente , l’Oceano-Atlantico,  e in  parte  la  Manica. 

paesi.  11  regno  di  Francia  presente  si  compone  di  tutto  l’antico  re- 
gno di  Francia  prima  della  rivoluzione,  salvo  alcune  piccole  parti  di 
territorio  che  furono  staccate  negli  scompartimenti  del  Nord,  delle  Ar- 
denne, della  Mosella  e del  Basso-Reno,  e di  parti  ben  più  notabili  che 
vi  furono  aggiunte  negli  scompartimenti  dell’ Allo  e ilei  Basso-Reno, 
del  Doubs  (la  repubblica  di  Mulhausen,  già  confederata  della  Svizze- 
ra, il  principio  di  Mombelliardo,  anticamente  dipendente  dal  duca  di 
Vurtemberga , eoe.)  e di  Vaichiusa:  la  più  gran  parte  di  quest'ultimo 
è composta  di  nuovi  acquisti,  che  sono  il  territorio  d’Avignone,  il  con- 
tado Venassino,  ecc.  già  appartenenti  al  papa. 

montagne.  Tutte  le  montagne  della  Francia  continentale  apparten- 
gono ai  tre  seguenti  sistemi:  Esperivo,  Alpico  e Gallo-Francico. 

Tutte  lo  montagne  situate  all'ostro  della  Garonna  , del  canale  del 
mezzodì  e dell’  Auda  appartengono  al  Sistema  Esperico,  di  cui 
una  delle  catene  principali,  i Pirenei,  separa  la  Francia  dalla  Spagna. 
La  Maladelta  0 Pico  di  Ne thou  alta  1 787  tese  n’  è il  punto  culmi- 
nante sul  suolo  Francese.  Tutte  le  montagne  all’ oriente  del  Rodano, 
della  Sonna-lnferiorc  c del  Doubs  tino  a Basilea  sul  Reno  , possono 
riguardarsi  come  appartenenti  al  Sistema  Alpico  o delle  Alpi 
propriamente  dette.  La  catena  principale  separa  la  Francia  dal  Regno 
Sardo.  1!  monte  O/ano  alto  21 63  tesene  il  punto  culminante  sul  ler- 
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ritorio  francese.  Tutte  le  altre  montagne  della  Francia  appartengono 
al  Sistema  Gallo- F rancico,  il  cui  punto  culminante  è il  picco 
di  Sancì/  , nei  monti  d'Oro , in  Alvernia  : esso  non  giunge  elio  all’  al- 
tezza di  tese.  Le  montagne  della  Corsica  funno  parte  del  sistema 
insulare  che  abbiam  nominato  Sardo-Corso  ( pag.  127) , il  Monte- 
Rotondo  , alto  14.18  lese  ; n’è  il  punto  culminante.  ( Vedi  pei  parti- 
colari riguardanti  gli  altri  tre  sistemi , le  pag.  1 16,  1 18  e 120). 

Dal  seno  di  queste  montagne  escono  i 21  limili , le  y8  riviere  na- 
vigabili , ed  i ùooo  corsi  d’  acqua  all"  incirca,  che  fecondano,  inaf- 
iiaudolo  , il  suolo  della  Francia. 

isole.  Le  principali  nell’Oceano  Atlantico  sono  : Ouessant  e Sein, 
nello  scompartimento  di  Fmisterra  ; Groaix  e Belle-Ile  , nel  Morbi- 
han  ; Aoirrnoutier  e Diete , nella  Vandèa;  Rhé  e Oléron  nella  Cha- 
rente-Infcriore. 

Le  principali  nel  Mediterraneo,  oltre  fa  Corsica  che  compone  da 
sé  sola  due  scompartimenti  , sono  : i gruppi  di  llyères  e di  Leritis 
nel  Varo.  In  quest’  ultima  si  trova  l’ isola  di  Sazila  Margherita , la 
cui  cittadella , antica  prigione  di  stato , è divenuta  celebre  per  la  pri- 
gionia del  misterioso  prigioniero  dalla  maschera  di  ferro.  Aggiunge- 
remo che  la  Camarga  è la  più  grande  delle  isole  che  si  trovano  nel 
Delta  del  Rodano. 

laghi.  La  Francia  ha  un  picciolissimo  numero  di  laghi  propria- 
mente detti:  ma  le  sue  parti  a libeccio  e scirocco  offrono  in  compenso 
molti  stagni  e lagune.  Il  lago  Grand-Lieu  nella  Loira  Inferiore  è il 

fùu  importante  fra  i primi:  gli  stagni  di  Carcans  e di  Cortes , nella 
li  ronda  ; di  Sanguinei  a di  Biscarossa  , nelle  Lande  ; di  Leticale , 
ne’  Pirenei-Orientali  ; di  Sigeati , nell’Aldo  ; di  T/iate,  nell' Hórault , 
della  Camarga  e di  Berrà,  nelle  Bocche-del-Rodano,  sono  i principali 
fra  le  seconde.  Conviene  aggiungervi  lo  stagno  di  Bigaglia  sulla  co- 
sta orientale  della  Corsica  , il  quale  è il  più  grande  di  quell'  isola,  ed 
è copiosissimo  di  pesci. 

filmi.  I principali  sono  ventuno  , de’ quali  sei  , cioè  il  Reno,  la 
Mosa  , la  Senna  , la  J-oira  , la  Gironda  e il  Rodano  sono  tra  i fiu- 
mi più  ragguardevoli  di  Europa  , bagnano  e rendono  fertile  la  Fran- 
cia continentale.  Noi  descriveremo  questi  fiumi  ordinandoli  secondo  i 
quattro  mari  , a cui  recano  il  tributo  delle  loro  acque  ; ed  esortiamo 
il  lettore  a consultare  gli  articoli  Jiumi delle  monarchie  Prussiana  e 
Olandese  , del  regno  del  Belgio  , e quelli  della  confederazione  Ger- 
manica e Svizzera  per  le  particolarità  risguardanti  la  parte  del  corso 
«lei  Reno  , della  Mosa  , della  Schelda  e del  Rodano  che  non  appar- 
tiene al  territorio  francese. 

I!  mare  del  NORD  riceve  : 

Il  Reno,  che  vien  dalla  Svizzera  : esso  è parte  della  frontiera  orien- 
tale della  Francia  che  abbandona  per  continuare  il  suo  corso  traverso  la 
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coulederazionc  Germanica.  I suoi  principali  affluenti  a sinistra,  che  ap« 
parlcngono  in  tulio  o in  parte  al  territorio  francese,  sono:  Vili, che  nasce 
nello  scompartimento  dell' Alto-Reno  , passa  per  Colmar  e Strasburgo  e 
sotto  questa  città  entra  nel  Reno;  la  JIJoselìa,  che  nasce  nei  Vosgi , 
traversa  quello  scompartimento  e quei  della  Meurthe  e della  Mosella,e  se- 
guendo il  suo  corso  nella  monarchia  Prussiana  , si  congiunge  al  Reno  a 
Coblenza;  la  Mosella  passa  per  Epinal,  Nancy,  Metz  e Thionviile,  ed  è 
ingrossata  a destra  dalla  Meurthe  , che  bagna  Lunevillc. 

La  Mosa,  che  ha  la  sua  sorgente  nello  scompartimento  dell’ Alta-Mar- 
na,  nell’acrocoro  di  Lnngres,  bagna  una  parte  di  quella  dei  Vosgi,  tra- 
versa quello  cui  essa  dà  il  nome,  come  pure  lo  scompartimento  delle  Ar- 
denne,  che  lascia  per  entrare  nel  regno  del  Belgio.  La  Mosa  bagna  Neuf- 
chàteau,  Verdun,  Sédan , Mézières  e Charleville,  Givet,  e Charlemont; 
riceve  a destra  il  Chier,  che  passa  per  Monlmedy , e a sinistra  la  Sam- 
ira,  che  bagna  Landrecy  e Maubeuge. 

La  Scuelda  , che  nasce  nello  scompartimento  dell’Aisne,  traversa  quel- 
lo del  Nord  ove  bagna  Cambrai , Valenciennes  , Condó  , e passa  poi  nel 
regno  del  Belgio,  ove  diventa  assai  larga  e Unisce  il  suo  corso.  I suoi  prin- 
cipali affluenti  sono  sul  suolo  francese,  la  Scarpa,  che  passa  per  Arras, 
Douai  e Saint-Amand;  la  Lys,  che  passa  per  Aire,  ed  è ingrossata  dalla 
Velile , che  bagna  Lilla. 

La  MANICA  riceve: 

La  Somma, chenasce  nello  scompartimento  dell’Aisne;  edopo  avcrlra- 
vcrsalo  lo  scompartimento  cui  essa  dà  nome, entra  nellaManica.  La  Som- 
ma passa  per  San-Quintino,  Perona,  Amicns,  Abbeville,  e Sainl-Valéry. 

La  Senna, che  ha  la  sua  sorgente  nell’acrocoro  di  Langres  presso  il  cen- 
tro dello  scompartimento  della  Costa  d’Oio  , traversa  quelli  dell’Aube  , di 
Scnna-c-Marna,  della  Senna,  di  Senna-e-Oisa  , dell'Euro  , e della  Senna 
Inferiore,  e presso  l’Hàvre-de-Gràce  entra  nella  Manica.  Iu  questo  lungo 
corso  essa  bagna  Chàlillon-sur-Seine  , Troyes  , Mélun  , Parigi  , Manles, 
Elbetif , Rouen  , Honfleur  , e 1’  Hàvrc.  I suoi  principali  affluenti  a destra 
sono:  1’  Alba  che  passa  per  Bar  e Arcis  ; la  Marna  che  passa  per 
Chaumont,  Vitry,Cbàlons,  Epcmny,  Chàteau-Thicrry,  Meaux  e Charen- 
ton  ; YOisa , che  bagna  Guisa,  la  Fère,  Compiègne  , Pontoise,  ed  è in- 
grossata a sinistra  AM'jtisne  che  passa  per  Vouzicrs,  Rrthel,  c Soissons. 
1 suoi  principali  affluenti  a sinistra  sono:  la  Jonna  che  passa  per  Cla- 
mccy,  Auxerre  e Sens;  \' Euro,  che  passa  per  Chartrese  Louviers. 

L’Ohno,  che  ha  la  sorgente  nella  calenaArmorica,  nello  scompartimen- 
to a cui  dà  il  suo  nome,  c traversa  poi  quello  di  Calvados,  ove  fluisce  il 
suo  corso.  L’ Orno  passa  per  Secz  , Argentan  e Caen. 

La  Vira  , che  nasce  nella  catena  Armorica,  traversa  gli  scomparti- 
menti di  Calvados  e della  Manica,  e passa  per  Vira  e San-Lò. 

La  Rancia  , che  nasce  nella  catena  Armorica  , bagna  una  parte  dello 
scompartimento  delle  Coste-del-Nord  e passa  perDinan  epressoSan-Malò. 

V OCEANO  ATLANTICO  riceve  : 

L’  Alno  , che  nasce  nelle  montagne  Nere  della  catena  Armorica  , tra- 
versa ilFinisterra,  passa  per  Chaleaulin  ed  entra  nella  magnifica  darsena 
di  Brest. 

IL  Blayetto  , che  ha  la  sorgente  nella  catena  Armorica  , divide  in 
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due  parti  ineguali  lo  scompartimento  di  Morbihan,  c dopo  aver  baguato 
Ponlivy  , meite  nel  porlo  di  Lorienl. 

La  Vilaire.  che  nasce  nella  catena  Armorica,  bagna  gli  scomparti- 
menti di  Ue-e-Vilaine  e del  Morbihan  , passa  per  Vitré,  Rcnnes  , e Re- 
don , ed  è ingrossata  a destra  dall’  III  e. 

La  Louu,  che  ha  la  sorgente  nel  monte  Gerbier-le-Joux  nelle  Ceven- 
ne, traversa  o tocca  dodici  scompartimenti, cioèArdèche,Alta-Loira,Loira, 
Saona-e-Loira , Allier,  ISievra,  Cher,  Loirct,  Loir-e-Cher,  Indra-e-Loira, 
Maina-e-Loira  e Loira-inferiore;  e bagna  Roanne,  Nevcrs , Cosile,  Gien, 
Orléans,  Blois  , Tours,  Satimur  , Nantes,  e Paimbceuf.  I suoi  principali 
affluenti  a destra  sono:  VArroux , che  passa  per  Autun  ; la  IV  terra , 
che  dà  il  suo  nome  a uno  scompartimento  ; la  Alajenna  , che  passa 
per  Majenna  e Angers,  ed  è ingrossata  dalla  Sarta  : la  Sarta  essa  pure 
dà  il  suo  nome  ad  uno  scompartimento,  passa  pel  Mans,  e riceve  il  Loiro , 
che  bagna  la  Fléche.I  principali  affluenti  della  Loira  a manca  sono:  V Al- 
lier , che  bagna  Moulins;  il  Loiret , che  a malgrado  della  sua  piccio- 
lezza  dà  nome  ad  uno  scompartimento;  il  Che  r,  che  passa  perMonllucon 
e Saint-Amand,  ed  è ingrossato  a destra  AM'  Aaron,  che  Bagna  Bourges: 
Tlndra , che  passa  per  la  Chàtre,  Chàteauroux  e Loches;  la  Vienna , 
che  passa  per  Limogcs,  Confolens , Chàlellerault  e Chinon  ; ed  è ingros- 
sala a destra  dalla  Crosa  , che  bagna  Aubusson,  e Le-Blanc,  e a sinistra 
dal  Clain,  che  bagna  Poitiers  ; la  Serra  Nantese. 

La  Sevra  Niortese  , che  prende  origine  nello  scompartimento  delle 
Due-Sevre  e passa  per  Niort  e perMarans:  essa  riceve  a destra  la  Van- 
dea,  che  dà  il  suo  nome  ad  uno  scompartimento,  e passa  per  Fonlenay- 
le-Comte. 

La  Chakente,  che  traversa  gli  scompartimenti  della  Charente  e della 
Charcntc-Inferiore,  bagna  Civray  nella  Vienna,  passa  per  Angouléme,  Co- 
gnac, Saintes,  Rochefbrt,  e sotto  questa  città  entra  nel  braccio  di,  mare 
nominato  Pertugio  d’ Antiochia. 

La  Gironda  che  nasce  nello  scompartimento  di  tal  nome  per  l’unio- 
ne delia  Garonna  con  la  Dordogna.  La  Garonna  , che  non  è da  confon- 
dere con  la  Gironda,  è principale  ramo;  prende  origine  nella  valle  d’Aran 
in  Ispagna  , traversa  gli  scompartimenti  dell’Alta  Garonna,  del  Tarno-e- 
Garonna,  di  Lotto-e-Garonna,  della  Gironda,  e passa  per  Saint-Gaudens, 
Mure!,  Tolosa,  Agen,  Marmanda,  La-Reolle,  Bordò.  Suoi  principali  af- 
fluenti a destra  sono;  VArriège , che  passa  per  Foix;  il  Torno , che 
nasce  nelle  Cevenne  a piede  del  monte  Lozera,  passa  per  Florac,Milbau, 
Alby,  Monlalbano,  Moissac,  ed  è ingrossato  a destra  dall’  Avegron,  che 
bagna  Rodez,  Villafranca;  il  Lotto , che  passa  per  Mende,  Espalion,  Ca- 
liors.  e Villanuova.  Il  G erg  è il  solo  affluente  a manca  che  il  nostro  di- 
segno ci  permette  di  citare  ; passa  per  Auch  e Lecloure.  La  Dordogna 
nasce  al  piede  del  Monte  d’  Oro  nello  scompartimento  di  Puy-de-Dòme  , 
traversa  e tocca  gli  scompartimenti  della  Correrà  , del  Cantal,  del  Lotto, 
della  Dordogna,  della  Gironda,  e passa  per  Bergcrac  e Liboume.  1 suoi 
principali  affluenti  a destra  sono:  la  V ex, era,  che  passa  pcrMontignac-le- 
Comte  ed  è ingrossata  a manca  della  Correza,  che  dà  il  suo  nome  ad  uno 
scompartimento,  e passa  per  Tulle  e Brive;  Viste , che  passa  per  Pérl- 
gueux,  ed  è ingrossata  a destra  dalla  Dromo , clic  bagna  lliberac.  Il  Cè- 
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re,  è il  solo  affluente  a manca  che  noi  possiamo  citare  ; passa  poco  lun- 
gi da  Aurillac. 

L'Adcho,  che  nasce  a’piedi  del  Picco-del-Mezzodi , nello  scomparti- 
mento degli  Alti-Pirenei , traversa  o tocca  gli  scompartimenti  del  Gers  , 
delle  Laude  e dei  Bassi-Pirenci,  passa  per  Baguères,  Tarbes,  Saint-Séver, 
Dax,Bajoua;  e sotto  questa  città  entra  nel  golfo  di  Guascogna.  I suoi  prin- 
cipali affluenti  sono:  la  Mi du  z a a destra,  la  quale  passa  per  Mont-de-Mar- 
sau;  il  Gave-dc-Pau  a sinistra  , il  quale  passa  per  Pau  e Orlbès  , ed  è 
ingrossato  a manca  dal  Gave-d' Olèron.  . 

Il  mare  MEDITERRANEO  riceve: 

L’Alba  , che  nasce  nello  scompartimento  dc’Pirenci-Oricntali , tra- 
versa lo  scompartimento,  a cui  dà  nome , passa  per  Limoux  e Careasso- 
ua  , e.l  entra  nel  Mediterraneo  nel  porto  a Novella  per  mezzo  del  canale 
della  Hobine  che  aitraversa  Nnrbona. 

L’Hìrault,  che  discende  dalle  Ccvenne,  percorre  lo  scompartimen- 
to a cui  dà  nome , e passa  per  Pezeuas  e Agde. 

Il  Rodano,  che  viene  dalla  Svizzera  separa  lo  scompartimento  dell' Ain 
dalla  frontiera  del  regno  Sardo  , traversa  o tocca  gli  scompartimenti  del 
Rodano,  dcll’Isera,  della  Loira,  dell’Ardèche , della  Droma,  di  Vaichiu- 
sa , del  Gard  , e delle  Bocche-dcl-Rodano  , e passa  per  Lione  , Vienna, 
Tournon,  Valenza,  Monlélimart,  Viviers,  Avignone  , Beaucaire,  Tara- 
scona  c Arles.  I suoi  quattro  rami  principali  formano  uu  vasto  delta  di 
cui  la  Camarga  è l’isola  principale.  I principali  affluenti  del  llodauo  a de- 
stra sono  : I’  .4  in,  che  dà  nome  ad  uno  scompartimento  ed  è ingrossato  a 
destra  dalla  tìienna  , che  bagna  Saint-Claude  ; la  Sonno  , che  bagna 
Gra  j , Auxoune  , Chàlous  , Màcon , Trévoux  , e sotto  Lione  si  unisce 
col  Rodano  ; essa  è ingrossala  a sinistra  dal  Doubs  , osservabile  pel  suo 
corso  tortuoso,  il  quale  bagna Ponlarlier,  Baume-lc$-Dames,Bcsanzone,  e 
Dole;  X Ardèche , che,  quantunque  abbia  breve  corso,  dà  uotne  ad  uno 
scompartimento; il  G ardati  o Ga ricomposto  dalla  riunione  di  tre  rii, 
o ruscelli  nominati  Gordon  d'Anduza,  di  Alialet,  di  Alata , dal  nome  dei 

Principali  luoghi  che  traversano.  Isuoi  principali  affluenti  a sinistra  sono: 
Isera  , che  viene  dalla  Savoja  , dà  nome  ad  uno  scompartimento  , e 
passa  per  Grenoble  ; la  Droma  , che  , sebbene  di  corso  brevissimo  pu- 
re dà  nome  ad  uno  scompartimento,  c bagna  Die;  la  Du  ronza,  che  nasce 
dal  monte  Ginevra  , passa  vicino  a Briansone  , e bagna  Mom-Dauphiu , 
Embrun  e Sistcronc. 

L'  Ahgens  , che  nasce  nei  monti  Estere!  nello  scompartimento  del 
Varo,  traversa  da  ponente  a Levante  quello  scompartimento,  ed  entra  nel 
mare  presso  Fréjus.L 'Arluby,  suo  principale  affluente,  passa  per  Dra- 
guignan. 

Il  Varo  , che  scorre  quasi  tutto  sul  territorio  Sardo.  La  sua  parte 
inferiore  segna  il  confine  tra  questo  stato  c la  Francia. 


CANALI.  Vi  sono  in  Francia  ottanlasei  canali  o compiuti  o che  si 
costruiscono  presentemente , che  formano  insieme  una  lunghezza  di 
3,78(i,8<)4-  melri.  Ecco  i principali  che  il  nostro  disegno  ci  permeile 
descrivere. 


FRANCIA. 


Il  canale  del  Mezzodì , dello  pure  canale  Reale  o di  Lin- 
guadoca:  esso  eougi unge  l’Oceano  col  Mcdilerrnuco  per  inesco  della 
Carouiia  ; comincia  sodo  Tolosa,  di  cui  bagua  le  mura,  passa  per  Caslcl- 
uaudary,  presso  Curcassoua  a trainouluna,  bagna  Bcziers,  c alquanto  so- 
pra Agile  entra  nello  slagno  o per  dir  meglio  nella  laguna  di  Tbau,  che 
per  mezzo  del  porlo  di  Celle  comunica  col  Mcditerraueo.  L' immenso  ser- 
ba tojo  olago  artificiale  di  Saint-Ferrèol  presso  Caslcluaudary  , la  chiusa 
di  Fonscrana , la  volta  di  Malpas,  lo  scavo  nella  roccia  Iraverso  la  pia- 
nura di  Argelier  c ì'acguidotto  di  Cesse  ; le  sue  grandi  dimensioni,  le  suo 
scssantadue  cateratte  ( écluses  ) , i sellanladue  punii  e i cinquanlacinque 
ncquidotli  che  servono  di  passaggio  ad  altrettante  riviere  o torrenti  , col- 
locano fra  i primi  quel  magnilico  lavoro  idraulico  che  nel  suo  genere  non 
avea  pari  , quando  prima  fu  aperto  per  la  navigazione  l’anno  1681.  La 
sua  lunghezza  totale  è di  227,547  metri. 

Il  canale  del  Centro  o del  Charollais  serve  alla  comunicazio- 
ne tra  la  Luira  e la  Sunna; comiucia  a Cliàluns  sopra  la  Sunna,  e va  a met- 
ter capo  a Digoin  sulla  Loira  passando  per  Chaguy,  Saiul-Lèger,  Blauzy 
e i’aray.  La  sua  lunghezza  è di  liti, 812  metri:  Fu  aperto  nel  1791. 

II  canale  dal  Rodano  al  Reno  ( canale  di  M onsieur) , con- 
gitinge  la  Sonila  col  Reno  pel  Doub.s  , traversando  gli  scompartimenti  del- 
la Costa  d’Oro,  del  Giura,  del  Doubs,  dell’Alto  e Basso-lleuo.  In  esso  vo- 
glionsi  distinguere  quattro  parli  principali:  la  prima  congiunge  la  Sonila 
al  Doubs  e si  termina  sotto  Itole;  la  seconda  compone  la  navigazione  dello 
stesso  Doubs  e comprende  parecchie  derivazioni  di  quella  riviera  , passa 
per  Orchamps,  Bcsatizone,  Baumc-les-Dames  , l’isle  , Dampicrrc  e Vou- 
geaucourt,  ove  finisce  : la  terza  congiunge  il  Doubs  col  Reno,  passando 
per  Monlbclliard  , Dannemaric,  Mutilatiseli,  IVeuf-Brisach , Gralfeustadt 
ove  il  canale  entra  neH'lll  , affluente  nel  Reno  circa  5oo  lese  sopra  Stra- 
sburgo: la  quarta  unisce  Mulliausen  con  Basilea  c (Jniiiga.  La  prima  parte 
fu  compita  nel  1806  la  seconda  dopo  il  1820;  la  quarta  fu  aperta  teste  alla 
navigazione.  La  lunghezza  totale  delle  Ire  prime  parti  è di  metri  821,277. 
Altri  documenti  officiali  la  giudicano  di  802,160  metri. 

Il  canale  di  Borgogna  destinato  alla  comunicazione  tra  la  Jonna  e 
la  Sonila,  e a fare  così  una  nuova  congiunzione  dei  due  mari  attraverso  il 
centro  della  Francia.  Questo  grande  canale  comincia  un  poco  sopra  la  Ilo* 
che  sur-Yonne,e  finisce  a Sainl-Jean-de-Losn,  sulla  Sonua,  passaudo  pcr- 
Saiiit-Florcnlin,  Tonnerre,  Montbard , Marigny,  l’ouilly  , dove  è il  puu- 
to  di  divisione,  Digiune  c Longvic.  Si  terminò  non  ha  guari  la  bella  volta 
sotterranea  di  3, 000  metri  di  lunghezza  presso  l’ouilly . La  totale  lunghez- 
za del  canale  sarà  di  241.469  metri. 

Il  canale  di  San  Quintino  che  congiunge  la  Schelda  c 1’ Oisa  : 
comincia  a Candirai  sulla  Schelda  , e finisce  a Chauny  sull’  Oisa  passando 
per  San-Quinlino.  Il  passaggio  sotterraneo,  detto  in  francese  tonnelle , 
presso  Sau  Quintino,  è una  delle  opere  di  tal  genere  più  ragguardevoli.  La 
sua  lunghezza  totale  è di  metri  98,880.  11  canale  di  Crozat,  lungo  4i385i 
metri,  ne  fa  parte. 

Il  canale  della  So mm a comincia  a San-Simoue  nella  parte  meri- 
dionale del  canale  di  Sau-Quiuliuo,  e slcndcsi  fino  al  mare  a San-Valerio, 
sopra  Somma.  Percorre  la  valle  della  Somma  passando  per  llatn,  l’croua, 
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Amicns,e  Abbeville,  e pel  canale  di  San-Quintino  pone  tutta  quella  valle 
in  comunicazione  con  l’Oisa  al  mezzodì,  e con  la  Schelda  a tramontana.  La 
sua  lunghezza  totale  è di  1 58,o3g  metri.  Si  fanno  grandi  lavori  per  miglio- 
rare lo  stato  del  porto  di  San-Valerìo  , punto  in  cui  il  caoale  mette  capo 
sei  mare.  Altri  documenti  officiali,  i quali  avvisano  che  una  parte  di  esso 
formi  un  canale  particolare,  la  giudicano  soltanto  di  104,282  metri. 

Il  canale  di  Briaca  congiunge  la  Loira  col  Loing  affluente  della  Sen- 
na: comincia  a Montargis  sul  Loing  e finisce  aBriara  sulla  Loira:  la  sua  lun- 
ghezza totale  è di  85,3ot  metri.  Il  signor  di  Humboldt  osservò  che  questo 
è il  più  antico  dei  canali  che  abbiano  punii  di  divisione:  fu  aperto  nel  >642. 

Il  canale  di  Loing  non  è,  a dir  vero,  se  non  la  continuazione  del  pre- 
cedente; comincia  a Montargis  sul  Loing  e finisce  a San-Mamers  sulla  Sen- 
na passando  per  Cepoy,  Nemours  e Moret:  la  sua  totale  lunghezza  èdi  me- 
tri 82,934. 

Il  canale  di  Orléans  serve  ad  una  seconda  comraunicazione  tra  la 
Loira  e il  Loing,  comincia  a Combleux  sulla  Loira  e finisce  a Buges  sul  ca- 
nale del  Loing:  fu  aperto  nel  1692,  ed  ha  una  lunghezza  di  metri  72,304. 

Il  canale  dell  Illa-e-B  ancia , cominciato  nel  i8o4e  non  ancora 
compito,  deve  stabilire  la  comunicazione  Ira  l’Illa,  la  Rancia  e la  Vilaine, 
traversando  la  Brettagna  dalla  Roche-Bernard  sopra  la  Vilaine,  fino  a S. 
Maio;  mia  , affluente  della  Vilaine  ne  comporrà  una  parte.  La  lunghez- 
za totale  sarà  di  metri  80,796. 

Il  canale  di  Brettagna  o da  Nantes  a Brest  non  avrà  meno  di 
369,437  metri  di  corso  da  Nantes  sulla  Loira  fino  a Brest  passando  per 
Blain,  Rendon,  Malétroit,  Jossclin,  Rohan,  Pontivy  e Chàteaulin,  negli 
scompartimenti  della  Loira-Inferiore,  del  Morbihan,  delle  Cosle-del-Nord, 
e di  Pinisterra. 

Il  canale  del  Nivernes e congiunge  la  Loira  alla  Jonna  attraver- 
so gli  scompartimenti  della  Nievraedella  Jonna;  la  sua  lunghezza  sarà 
di  I74,5o5  metri. 

Il  canale  delTOurq  termina  a Parigi  e somministra  l’acqua  alla  ca- 
pitale; attraversagli  scompartimenti  della  Senna  e di  Senna-e-Marna,ed  è 
della  lunghezza  di  96,000  metri. 

Il  cuna  le  laterale  alla  Loira  attraversa  gli  scompartimenti  dell’A- 
lier,  della  Nicvra,e  del  Cher;ed  è lungo  97,192  metri. 

Il  canale  di  Berrg,  attraversa  gli  scompartimenti  dell’ Allier , del 
Cher,  di  Loira-e-Cher,  e d’Jndra-e-Loira:  la  sua  luugliezza  sarà  di  3 17,300 
metri. 

La  tavola  seguente  indica  il  nome  e la  lunghezza  dei  più  grandi  canali 
soltanto  disegnati. 


Nomi  dii  Canali.  Lunghezza 

in  metri 

Canale  di  Bcsan^on  a Lione 191,000 

Canale  della  Correza  e della  Vezera.  . . 267,300 

Canale  della  Dordogna  o canale  del  mez- 
zodì   ; . , , 35o,ooo 

Canale  d’Eura-e-Loira 616,164 

Canale  d’AIcncon 343, 000 

Canute  laterale  aU’AUicr 392,800 
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Canale  da  Caen  a Cherbourg 166,000 

Canale  di  Limoges 290,000 

Canale  dall’Alla-Mama  all’Alla-Sonna  . . 225,000 

• Canale  delle  Grandi  Lande 35o,ooo 

Canale  delle  Piccole  Lande 247,098 

Canale  da  Nantes  a Bordeaux  ....  a58,5oo 

Canale  dell’Orna  e Majenna i85,ooo 

Canale  dall'Indro  a quello  del  Berrjr  . . 284,000 

Canale  dei  Pirenei #45,284 

Canale  della  Dordogna  o canale  laterale  al- 

la  Loira  . 428,006 

Canale  da  Parigi  a Strasburgo  ....  517,000 

Canale  da  Parigi  all’llavre 200,000 

Canale  laterale  al  Rodano 288,000 

Canale  da  Tours  a Liburno 339,900 

La  lunghezza  totale  dei  canali  soltanto  di- 
segnati è di  metri 11,439,388 


grandi  STRADE  e strade  Di  ferro.  Il  9uoIo  della  Francia  of- 
fre tina  superficie  si  grande  che  un  ampio  sistema  di  strade  si  rese  in- 
dispensabilmente necessario.  I diversi  governi  che  si  succedettero  si 
occuparono  qual  più  qual  meno  di  grandi  vie  di  comunicazione  : ed 
avvegnaché  siansi  condotti  a termine  considerevoli  lavori,  molti  ne  ri- 
mangono a fare  ancora.  Si  contano  oggidì  in  Francia  28  strade  reali 
in  buono  stato , che  si  estendono  ad  uno  spazio  di  8,3oo  leghe;  97 
strade  scompari  mentali , il  cui  corso  è di  7,600  leghe  allo  incirca, 
ed  un  gran  numero  di  strade  vicinali , di  cui  non  si  può  conoscere 
1 estensione.  Per  rispetto  alle  strade  di  ferro,  la  Francia  ne  conta  sol- 
tanto tre  aperte  alla  circolazione  ; ma  i fondi  approvali  nella  sessione 
delle  camere  ( 1 833-1 834-  ) per  agevolare  lo  studio  di  questo  nuovo  si- 
stema di  comunicazioni,  diedero  nascimento  ad  un  gran  numero  di  di- 
segni che  saranno  più  0 meno  tardi  effettuati.  In  questo  numero  si 
rendono  notabili  la  strada  di  Parigi  ad  Orleans,  i cui  lavori  grafici  sono 
di  già  molto  innanzi , e che  deve  avere  circa  i45  chilometri  di  lun- 
ghezza; quella  da  Parigi  aPontoise,  che  ne  avrà  28  solamente;  e quelle 
da  Parigi  a Strasburgo,  e da  Parigi  a Bordeaux , la  cui  descrizione  è 
ancora  ignota. 

Tengono  in  appresso  i disegni  delle  strade  da  Parigi  all'IIàvre  oa 
Calais,  il  corso  delle  quali  sarà  da  5o  a 80  leghe  ( 200  a 320  chilo- 
metri ) , vasta  impresa  che  per  condurla  a termine  non  costerà  meno 
di  5o  a 60,000,000  di  franchi.  Lione  pensò  anche  alla  sua  strada  di 
ferro  per  comunicare  con  Marsiglia  senza  valersi  del  Rodano;  e Tolosa 
si  appresta  a stabilire  una  comunicazione  diretta  con  Montalbano,  per 
mezzo  di  una  strada  di  ferro  di  52  chilometri  di  corso.  Finalmente 
le  camere  nella  sessione  del  1 835  approvarono  la  costruzione  della 
strada  da  Parigi  a San-Germano,  che  deve  essere  aperta  alla  circola- 
zione prima  del  i83j.  Si  pensa  anche  ad  una  strada  di  ferro  da  Pa- 
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rigi  a Brusselles.  Ecco  l indicazionc  esatta  dello  strado  di  ferro  già 
praticato,  o che  presentemente  si  costruiscono  (a). 


Indicazione  delle  Strade.  Lcngtiezz  a 

in  metri  m 

Da  Santo-Stcfano  alla  Loira 2 1,585 

Da  Sanlo-Stefano  a Lione,  per  Saint-Clinmont, 

Rive-dc-Gior  c Givors 60.000 

Da  Andrezicnx  a lloannes 78,000 

Da  Alais  a Reaucairc,  perNiines 70.000 

Da  Epinac  al  canale  di  Itorgopna  ....  «8,000 

Da  San  Germano  a Parigi  appallala.  . . . 2)1,000 


etnografia.  Gli  abitanti  del  regno  appartengono  a cinque  Fami- 
glie principali.  L&  famiglia  Greco-Latina  abbraccia  i Fran- 
cesi degli  scompartimenti  a settentrione  della  Loira,  e alcuni  di  quelli 
che  sono  immediatamente  all'ostro  di  quel  fiume,  i Romani  che  vivono 
negli  scompartimenti  a mezzodi  dei  precedenti,  e gli  Italiani  che  abi- 
tano la  Corsica;  e questa  famiglia  sola  comprende  più  dei  nove  decimi 
della  popolazione  diFrancia.  La  famiglia  G ormonica  noncom- 

(a)  B AT.m  aeriate  e pubblicò  quest'opora  a Parigi  noi  i83!>.  Lo  edizioni  ita!  inno  che  si  tono 
innanti  fatte, senza  notaio  ciò  cho  era  neeezsnrinmente  mutato  riguardo  allo  strade  di  ferro  in 
Francia,  hnn  ripeluto  le  stosso  cose.  Quest'articolo  però  ha  subito  ivi,  daliS35  a questa  par- 
tc,un  notabile  aumento:  infatti  nella  quarta  edizione  francese  che  nbbinm  coti' occhio  vedosi 
sostituito  al  quadro  che  ahbinm  riportato  nel  testo  ( eh1  è quello  appunto  che  leggesi  nella 
seconda  editione  di  Torino)  1*  altro  che  qui  sotto  riportiamo. 

Da  Santo  Stefano  alla  Loira  (terminato).  . . . 

Da  Parigi  a S Germano  (in  costruzione). 

Da  Santo  Stefano  a Lione,  per  Samt-Chamond,Ri- 
▼c-de-Gier  e Gì» ora  ( in  costruzione)  . • . • 

Da  Andrrsieux  a Hoanno  (in  costruzione)  • • • 

Da  Rosone  a Digoin  (appaltata) 

D»  Alnis  a Beaucairc,  per  Mismes  (appaltata).  . 

Da  Tolosa  al  Tarn,  per  Montalhmno(appaltata)  • 

Da  Parigi  a Pontone  (appaltata)  ...... 

Da  Parigi  ad  Orléans,  per  Versailles  oRambouillct 

(appaltata)  i £5,000 

Oltre  a ciò  crediamo  opportuno  qui  riferire  il  sistema  delle  grandi  linee  di  strade  ferrate 
ultimamente  discusso  ed  approvato  da’poteri  legislativi  della  Francia  (Uulfé.'tin  dei  loia~2.\ 
Giugno  iS4a). 

x.  Da  Parigi  alla  frontiera  Belgica , per  Lilla  c Valenciennes; 

а.  Da  Parigi  all'  Inghilterra,  per  uno  o più  punti  della  costa  della  Manica  , da  de- 

terminarsi ulteriormente; 

3.  Da  Parigi  alla  frontiera  di  Alemagna,  per  Nancy  e Strasburgo; 

4.  Da  Parigi  al  Mediterraneo,  per  Lione,  Marsiglia  e Celle  ; 

5.  Da  Parigi  alla  frontiera  di  Spagna,  per  Tours,  Poilicrs,  Angoulòmc,  Bordeaux, 

e Bajouua  ; 

б.  Da  Parigi  all’Oceano , per  Tour*  e Nantes  ; 

Da  Parigi  al  contro  della  Francia,  per  Bourgcs; 

. Dal  Mediterraneo  al  Reno,  por  Lione,  Digionc  e Mulhouse; 

9.  Dall' Oceano  al  Biodi  terraneo,  per  Bordeaux,  Tolosa  e Marsiglia. 

Tolta  questa  gran  rete  comprende  3, 600  chilometri  di  lunghezza  a un  dipresso,  (circa 
1,900  miglia  geografiche  di  60  al  grado).  Quasi  tutte  le  frazioni  del  territorio  francese  han- 
no la  loro  parte  nell'esposto  ordinamento  : tuttavia  la  parte  migliore  è senza  dubbio  quella 
del  Levante,  dotata  insieme  di  una  linea  diretta  che  unisce  Strasburgo  con  Parigi  e colPHA- 
▼re,  c di  una  linea  curva  che  lega  parimenti  Strasburgo  con  Parigi  da  un  canto , e Jall’al. 
tro  con  Marsiglia  c con  tutto  il  mezzodì  della  Francia.  — hdit. 


Metri. 

si,a85 


05,865 

65.000 
£S,ooo 

80.000 
5s,ooo 

98.000 
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!>rendc  che  i Tedeschi  o Alemanni,  che  sono  la  parie  principale 
Iella  popolazione  dell’ Alsazia  e di  una  parie  della  Lorena;  e i 'lede- 
schi  N eer lande,  si  o Fiamminghi  che  sono  nello  scomparlimenlo  del 
Nord.  I Breyzad o Bassi- Brettoni,  nella  Bassa-Brettagna  appartengo- 
no alla  famiglia  Celtica:  gli  Escualdunac  o Baschi  nei  Bassi 
Pirenei,  alla  fa  mig Ha  Basca  : e gli  Ebrei , sparsi  per  le  prin- 
cipali città  del  regno,  alla  Semitica. 

BELiGiOKE-  Più  di  quattordici  quindicesimi  degli  abitanti  di  Francia 
appartengono  alla  Cattolica  religione.  La  costituzione  o sia  la  Carlu 
concede  la  libertà  dei  culti  a tutte  le  altre  religioni.  Un  milione  di  abi- 
tanti circa  appartiene  alla  Chiesa  riformata:  i più  di  (juesti  vivono  nel 
mezzodì  della  Francia  , massime  negli  scompartimenti  del  Gard,  del- 
V Ardèehe , della  Droma  , di  Lotto-e-Garonna , della  Lozera , delle 
Due-Sevre,  dell’Hérault,  delTarno,  della  Charenle-Inferiore,  della  Gi- 
ronda,  della  Senna,  dell’ A veyron,  ecc.  ecc.  Quelli  che  professano  il  lu- 
teranismo o i dogmi  della  confessione  di  Augusta  sono  assai  meno,  e 
vivono  principalmente  negli  scompartimenti  del  Basso-Reno,  dell’Alto- 
Reno,  tlella  Senna,  dell’lsera.  11  più  degli  Ebrei  sono  a Parigi,  a Mar- 
siglia, Bordò,  Strasburgo,  aWintzenheim  nell'Alto-Reno,  a Lilla,  Metz, 
Nancy , Monpellieri,  Besanzonee  Digione.  Nel  Doubs  e ne'Vosgi  tro- 
vansi  alcuni  anabattisti:  le  altre  sette  hanno  ancor  meno  proseliti. 

Una  setta  novella  , il  San-Simonismo  , sembrò  un  istante  che  do- 
vesse riunire  un  gran  numero  di  seguaci.  Essa  pubblicò  nel  1812  due 
giornali , e gli  uomini  d’ ingegno  che  se  n erano  fatti  gli  apostoli  , 
diedero  per  qualche  tempo  a questa  nuova  religione  più  di  strepito  che 
di  stabilità.  La  chiesa  francese  la  quale  non  riconosce  l' autorità  del 
papa  , e la  cui  liturgia  è tutta  in  francese  , si  mostrò  nel  i83o  : essa 
non  ha  che  mi  picciolo  numero  di  chiese  edi  proseliti  in  qualche  borgo. 

goyerjv©.  Il  governo  di  Francia  è una  monarchia  costituzionale  o 
rappresentativa  fondata  sopra  la  Carta  data  da  Luigi  XVIII  nel  i8i4 
e modificata  nel  1 83o  dai  rappresentanti  della  nazione.  Ecco  i princi- 

Sali  ordinamenti  di  cotale  alto  i quali  qualificano  il  presente  governo 
ella  Francia. 

il  re  è il  capo  supremo  dello  stato  : la  sua  persona  è inviolabile  e 
sacra.  Tutta  la  giustizia  emana  da  lui  e si  rende  in  suo  nome.  I giu- 
dici che  egli  nomina  sono  inamovibili.  Ha  il  diritto  di  far  grazie  e 
di  commutare  le  pene.  Egli  solo  ha  il  potere  esecutivo  ; comanda  alle 
forze  di  terra  e di  mare  , dichiara  la  guerra , fa  i trattati  di  pace  , di 
alleanza  e di  commercio,  nomina  a tutti  gli  impieghi  di  amministra- 
zione pubblica , sancisce  e promulga  le  leggi , ma  non  può  egli  solo 
nè  farle  nè  sospenderle.  La  sua  lista  civile  è fissata  per  tutta  la  dura- 
ta del  regno  : quella  di  Luigi  Filippo  è di  1 2,000,000  di  franchi,  non 
compreso  il  prodotto  dei  dominii  della  corona  che  somma  da  ih  a 
18,000,000.  Il  principe  reale  , erede  presuntivo  della  corona  , rice- 
ve in  oltre  un  assegnamento  di  1,000,000  di  franchi. 


li)6  descrizione  dell' europi. 

Il  potere  legislativo  appartiene  collettivamente  al  re  e alletlue  gran- 
di adunanze  nazionali  chiamate  , V una  la  Camera  dei  Pari , l’ altra 
la  Camera  dei  Deputali. 

Il  re  nomina  i pari , i quali  sono  a vita  , ed  il  numero  ne  è illimi- 
tato : nel  1 834-  era  di  207  , la  metà  dei  quali  all' incirca  era  stata  no- 
minata dal  i83o  al  i833  ; il  rimanente  erano  stati  creali  dal  i8i4 
al  1823  ; perciocché  niuno  dei  pari  nominali  dal  1 8'?4  al  i83o , sotto 
il  regno  di  Carlo  X , fu  conservato  dopo  la  rivoluzione  di  luglio.  I nari 

E ssono  entrare  nella  Camera  a venticinque  anni , ed  hanno  voce  deli- 
rativa  soltanto  ai  trenta.  Tulli  i principi  della  famiglia  reale  sono 
pari  di  Francia. 

1 collegi  elettorali  nominano  i deputati  per  cinque  anni. 

Per  essere  deputalo  convien  essere  francese  , avere  3o  anni  e pa- 
gare 5oo  fr.  di  contribuzioni  almeno. Tuttavolta  se  non  si  trovano  nel- 
lo scompartimento  cinquanta  persone  dell’  età  indicata  che  paghino  il 
censo  stabilito  per  1’  eligibililà,  il  loro  numero  verrà  compito  con  quelli 
che  pagano  maggior  iuqiosla  al  disotto  di  un  colai  censo.  Per  essere 
elettore  bisogna  esser  Francese , avere  venticinque  anni  e pagare  200 
fr.  di  contribuzione  almeno.  11  numero  degli  elettori,  nel  i834,  era  di 
190,000  all’  incirca. 

Il  re  nomina  i ministri  che  egli  incarica  dell'esecuzione  dello  leggi. 
Nel  1 835,  erano  otto,  cioè  ministro  della  Guerra , della  Marina , della 
Giustizia  e dei  Culli',  dell’ Interno,  del  Commercio , delle  Finanze  , 
degli  Affari  esteri,  della  pubblica  Istruzione.  I ministri  del  re  entrano 
mallevadori , e possono  essere  tradotti  in  giudizio.  Allora  la  Camera 
dei  Deputati  gli  accusa , e quella  dei  Pari  li  giudica.  Dopo  i ministri 
si  trova  il  Consiglio  di  Stato,  nel  seno  del  quale  si  maturano  i disegni 
delle  leggi  e dei  decreti.  1 suoi  quattro  comitati  giudicano  inoltre  delle 
controversie  di  tutte  le  pubbliche  amministrazioni , delle  colpe  imputate 
agli  amministratori  ed  ai  preposti , non  meno  che  dei  conililti  di  giu- 
risdizione tra  l’autorità  giudiziaria  c rammiiristrativa. 

Tutti  i Francesi  sono  ammissibili  agl’ impieghi  civili  e militari;  sono 
eguali  in  faccia  alla  legge,  qualsiansi  i loro  titoli  e i loro  gradi  ; con- 
tribuiscono indistintamente,  in  proporzione  dei  loro  averi,  alle  imposte 
dello  Stato.  Professano  liberamente  la  loro  religione , ed  hanno  il  di- 
ritto di  pubblicare  le  loro  opinioni  nel  fatto  di  religione,  di  morale  e di 
politica,  conformandosi  alle  leggi.  Le  cause  criminali,  non  meno  che  i 
delitti  della  stampa  sono  sottomessi  al  giudizio  del  giuri;  i delitti  qua- 
lificati di  attentato  contro  la  sicurezza  dello  Stato  vengano  giudicati 
dalla  camera  dei  Pari;  i tribunali  di  polizia  correzionale,  senza  l’assi- 
stenza del  giuri,  profferiscono  sui  semplici  delitti  e contravvenzioni,  ed  i 
tribunali  civili  si  occupano  soltanto  dei  litigi  che  nascono  tra  cittadini 
non  commercianti  erisguardanti  interessi  privali;  Gnalmente  i tribunali 
di  commercio  giudicano  degli  affari  semplicemente  commerciali. 
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Il  giudice  di  pace  profferisce  soltanto  sopra  gli  affari  di  poco  ino' 
mento. 

Ninna  imposta  può  essere  stabilita  nè  riscossa  se  non  fu  consentita 
dalle  due  camere  e sancita  dal  re.  L'imposta  fondiaria  è consentita  sol- 
tanto per  un  anno. 

Niuna  legge  ha  questo  carattere  se  non  fu  liberamente  discussa  e 
volata  dalla  maggiorità  delle  due  camere. 

II  re  convoca  ciascun  anno  le  due  camere;  le  proroga,  c può  discio- 
gliere quella  dei  deputati;  ma  in  questo  caso  deve  convocarne  una  nuo- 
va nello  spazio  di  tre  mesi. 

divisione  amministrativa.  Prima  della  rivoluzione  del  1781)  la 
Francia  era  divisa  in  trenlalrè  governi  0 provincie  di  una  estensione 
assai  diseguale,  e che  erano  suddivise  iu  distretti  e sotto  delegazioni. 
Undici  di  quelle  provincie,  cioè:  la  Fiandra,  oi  Paesi-Bassi  france- 
si, X Artesia , la  Picardia , la  Normandia , la  Brettagna  , il  Maino 
col  Perche,  XOrleancse,  X Isola  di  Francia,  la  Sciampagna,  la  Io- 
rena  e X Alsazia  erano  a tramontana  ; quattordici  tenevano  il  mezzo , 
ed  erano:  X /Pigiò,  la  Terrena , il  Poitou,  X Aunis,  la  Santongia  con 
X Angumese,  ii  Limosino,  la  Marea,  X Aloemia , il  Lionese,  il  Bor- 
boncse,  il  Serri,  il  Nivernese,  la  Borgogna  e la  Franca-Contca:  le 
altre  sette  a mezzodi,  ed  erano:  la  Guienna  con  la  Guascogna . la 
Nararra  col  Bearn,  la  contea  di  Foix,  il  Bossiglione,  la  Linguado- 
ca , la  Provenza  e il  Delfinato.  L' isola  di  Corsica  componeva  il  go- 
verno di  tal  nome. 

La  Francia  è oggidì  divisa  in  ottantasei  scompartimenti  , che  pren- 
dono il  loro  nome  da  fiumi  o riviere  che  li  bagnano,  dalle  montagne  che 
vi  si  trovano,  dalla  loro  situazione  o da  altra  locale  particolarità.  Que- 
sti 8.6  scompartimenti  o prefetture  sono  suddivisi  iu  363  sotto-prefet- 
ture o circondarli;  questi  in  2843  cantoni,  ed  i cantoni  in  38,6a3  co- 
muni. Ciascuno  scompartimento  è amministrato  da  un  prefetto-,  cia- 
scun circondario  da  un  sotto-prefetto  ; ciascun  comune  da  un  maire 
assistito  da  uno  o più  aggiunti,  tlavvi  inoltre  in  ogni  scompartimento 
un  direttore  della  registrazione  e dei  de/nanii , un  direttore  delle, 
contribuzioni  dirette,  un  direttore  delle  contribuzioni  indirette,  un 
ricevitor  generale  delle  finanze  , uu  ingegnere  in  ca/10  dei  ponti  e. 
strade  , un  maresciallo  di  cangio  , mi  sotto-intendente  militare, 
una  compagnia  di  gendarmi  stanziali,  ed  una  corte  d assise . Final- 
mente in  ciascun  circondario  vi  è uu  tribunale  di  prima  istanza  , ed 
in  ciascun  cautoue  un  giudice  di  pace.  Ne’  più  rilevanti  vi  sono  le 
sedi  delle  corti  reali , delle  divisioni  militari,  delle  università,  cce. 
ecc.  che  noi  indicheremo  al  loro  luogo.  Diamo  ora  un’  occhiata  alla 
maniera  con  cui  si  muovono  le  diverse  ruote  dell’  amministrazione  di- 
partimentale ; perciocché  senza  cotale  spiegazione  noi  daremmo  sol- 
tanto una  vana  nomenclatura  che  stancherebbe  in  luogo  d'istruire. 

11  prefetto  è,  in  qualche  maniera , in  ciascuno  scompartimento  una 
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emanazione  del  potere  supremo.  Siccome  rivestito  dell'  alta  polizia  del 
suo  scompartimento  , dà  al  militare  delle  incumbenze  eh’  esso  è in  ob- 
bligo di  adempiere  ; siccome  ulfiziale  di  polizia  giudiziaria  , ordina  i 
processi  degl’  impiegati  innanzi  ai  tribunali.  Decreta  le  basi  dell’  im- 
posta dipartimentale  e le  discute  col  consiglio  generale.  Regola  le  im- 
poste de’  piccoli  comuni,  e trasmette  al  ministro  quelle  dei  grandi  colle 
sue  osservazioni.  Presiede  alle  operazioni  del  reclutamento;  veglia  so- 
pra tutte  le  amministrazioni  delle  rendite  dello  Stato  ; e , sotto  questi 
diversi  titoli , corrisponde  contult’i  ministri.  Finalmente,  assistito 
dal  suo  consiglio  di  prefettura , forma  un  tribunale  di  prima  instanza 
di  giustizia  amministrativa  , di  cui  il  consiglio  di  Stato  in  Parigi  è il 
giudice  supremo.  Una  volta  ogni  anno  il  consiglio  generale  dello  scom- 
partimento , composto  di  altrettanti  membri  quanti  sono  i cantoni  nel- 
lo scompartimento,  senza  però  poter  eccedere  il  numero  di  3o  , si 
aduna  in  virtù  di  un  decreto  del  re,  per  prendere  notizia  dei  conti  del 
prefetto  e de’  suoi  disegni , per  ripartire  (e  imposte  fra  i circondarli  , 
per  deliberare  sulle  dimande  di  diminuzione  fatte  dai  consigli  di  cir- 
condario delle  città  , dei  borghi  e de'  villaggi  , e per  istabilire  , nei 
limiti  della  legge  , il  numero  dei  centesimi  addizionali  , la  cui  impo- 
sta è domandala  per  le  spese  scomparii  mentali.  Il  consiglio  di  circon- 
dario , che  non  può  avere  meno  di  9 membri,  ha  le  medesime  incum- 
benze presso  il  sotto-prefetto  in  una  sfera  più  circoscritta.  Manifesta 
la  sua  opinione  sulla  condizione  ed  i bisogni  del  circondario,  e la  man- 
da al  prefetto , il  quale  decide.  Finalmente  il  consiglio  municipale  che 
è composto  dai  1 o ai  3o  membri , secondo  1’  estensione  dei  comuni  , 
si  occupa  insieme  col  maire  degl’  interessi  speziali  del  comune,  del 
dazio  di  consumo  delle  derrate,  delle  sue  strade,  de’suoi  beni  comu- 
nali, delle  riscossioni  e delle  spese  locali.  I membri  dei  consigli  gene- 
rali di  scompartimento  e di  circondario  sono  nominati  dai  collegi  elet- 
torali; quelli  del  consiglio  municipale  dall'adunanza  degli  elettori  co- 
munali. 

Questo  è l’insieme  dell' amministrazione  civile  e politica  che  regge 
ciascuno  scompartimento;  noi  ora  uniremo  in  un  solo  e medesimo  qua- 
dro cotali  86  divisioni  amministrative,  le  quali  formano  l’tmità  politi- 
ca della  Francia.  Perchè  il  lettore  possa  avere  un’  idea  esatta  della  lo- 
ro importanza  relativa,  abbiamo  accennato  la  loro  superficie,  la  loro 
popolazione  e la  parte  che  prendono  nella  rappresentanza  nazionale. 
Esamineremo  in  appresso  il  modo  di  ciascuna  delle  amministrazioni 
speciali  e secondarie  che  vi  si  trovano.  11  quadro  seguente  offre  le  di- 
visioni attuali  della  Francia  disposte  per  ordine  alfabeticoe  paragonate 
alle  antiche,  paragone  indispensabile  per  lo  studio  della  storia. 

fi  nome  dei  capi-luoghi  di  prefettura  è scritto  in  lettere  majuscole, 
quello  di  sotto-prefettura  in  corsivo.  Si  scrissero  in  carattere  tondo  tut- 
ti i nomi  dei  luoghi  compresi  in  ciascune  scompartimento  e quelli  del- 
le isole  che  ne  dipendono. 
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DEL  REGNO  DI  FRANCIA. 
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a 
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A,.  (F). 

Borgogna,  Brest  a, 
Boujty  , Dom- 
iti, ec. 

1700 

316,ooo 

s 

Ause. 

IaoI»  di  Franei.  , 
Pietniii,  Seiam- 
pagn..  Brio. 

*■79 

5x3,000 

6 

Al.  HE*. 

Borboneee. 

1639 

098,000 

4 

Alpi  (Basii)  (F). 

Alta  Provenza. 

axaa 

i56,ooo 

« 

Aj-rt  (Altb  ) (F). 

Alto  De liìna lo  e 
Prorensa. 

<586 

119,000 

B 

Amie us. 

Linguadoca,  Fi  va- 
rai». 

1S9S 

Sir, 000 

3 

Aaum.'vcs  (F). 

- 1 

Sciampagna, /lafAr- 
iaù.Bhtmoit,  te. 

■ Ì7i 

190,000 

3 1 

TOPOGRAFIA.  («) 


Bona,  9.  Mrìllonas , 1.  Pont-de- 
Vaux  , 3.  Belley , 4.  V.  Saint- 
Rambert,  e.  Lagnicui,  e.  Seyssel, 
i . V illeboi*  , a.  Gejt  , 3.  Fort  do 
rÉeluse.  Ferney  t x.  Nantua  , 4- 
Oyonax,  a.  Dortan,  x.  Trétoux  a 
3.  Montine! , 3. 

Laow  , 8.  F.  La-Fère  , 3.  F.  St- 
Gobin,  *.  Folembray,  0.9.  Chau- 
ny,  4-  Primontri,  0-4-  Chàteau- 
Thierry  , 5.  La  Ferté-Milon.  >• 
Saint- Quintin  , 18.  Bohain  , 3. 
Soittons . 8.  V.  F.  Villers-Cotte- 
rets  , 3.  Fervine  , 3.  Origny , a. 
Guise , 3. 

locami,  i5.  V .^Bourbon  P A rch im- 
balli t , 3.  Lurcj-Lery,  3.  Tron- 
get , 1.  Cannai,  5.  Saint-Poar- 
quain  , 4*  La- Patisse  , l.  V ich yf 
x.  Afoni Iticon , 5.  Neris , x.  Com- 
mentry  , F. 

zana,  4-  V.  Riex,  3.  Greour,  x. 
Bare  donneile , a.  Castellane,  a. 
Colmar,  0.9.  En-Cereste  , 1.  Pé- 
grail,  0.8.  Sisteron  , 4.  F. 
a»,  7.  V.  Briancon,  3.  F.  Val- 
louise.  Moncstiers  , 3.  La  Sullo  , 
z.  Embrun,  3.  F.  Mont-Dauphin, 
o.5.  F.  Remollon  , o,5.  Chàteau- 
Roux , a. 

aiTAS,  4*  VÌTÌers,  c.  V.  Aubenas, 
5.  Bourg-S»-Andéol  , 4-  Roche - 
Mauro,  1.  Vaia  , a.  Villeneuve- 
de-Borg,  3.  La  Voulte  , a.  Ar- 
gentière» , 3.  Burget , 3.  Saint- 
Etienae-de-Ludgares,  a.  Vallon, 
e.  Les  Vani»  a.  Saint-Liurent- 
les-Baini.  Toumon,  4*  Annonay* 
8.  Saint-Peray  , a.  Vemoux  , 3. 
ialina»,  Mouse,  4-  F.  Charles  ii  le, 
8.  Rethel  , 6.  B'oeroy  , i.  F. 
Fumay  , a.  Givet , 4-  F.  Sé  Jan. 
ti.  F.  Vouziev»,  a.  Attigny,  x. 


lopo  i nomi  di  cittì  indicano  in  xmgjiaja  la  loro  popolazione,  si  designarono  in 
ili  le  eentinaja  di  abitanti  d *lle  città  e de' borghi  al  disotto  di  un  migliajo. 

"et  vescovado . V.  Pesco  vado.  CR.  Corte  Reale.  F.  Città  forte  e piazza  diguer- 


(1)  Le  cifre  dopo  i 
frazioni  decimali  le  i j#. 

^ • ’n^'<a  Arcivescovado . * . r ricavano.  un.  Kjorte  n caie.  r.  urna  jorle  e piazzo  < 
ra;  P°rfo  mi  li  tare  o dt  commercio.  (F).  F ronfierà.  M . Scompartimento  marittimo » 
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Annicr  (F). 

Cont.®  diFoix,Gua> 
sci 'gnu,  Come  ratti 

■fi:, 

«53,000 

3 

Foie,  i5.  Ai,  a.  Tarnseon  , *. 
Panieri,  6.  V.  Mirrpoix,  4-  Sf. 
(ìirons , 4.  Massat,  9. 

Arai. 

Sciampagna  S,  lam- 
po pia  Propria , 
Borgogna. 

1760 

24.6,000 

3 

Trote»,  *4.  V.  Arcis-tur-Aube , 3. 
Bar-iur-Aubr , 4.  Bar-sur-Stine 
9.  IS’ogent-tu r-S fine  , 3. 

Aron  (Maràl.). 

Bassa  Linguadoca. 

1SS7 

*70,000 

4 

Carcasson*,  17.  V.  F.  Calle/, iau. 
dnry  , io.  Limoni,  7.  Ale!  , ». 
Giuria,  0.1.  Monfort,  0.9.  Saintc- 
Colonihc-sur-rilors,  «.  Narhonne, 
io.  F.  La  Nnuvellr,  P.  Gi^ean,  3. 

Atstron. 

Gnjonna,  Houergn 

«566 

359,000 

5 

Raonr.x  . 8.  V . Etjxilion , 4*  La 
Guiolle  , a.  Saint-Gvniei-de-Ri. 
» ed  oli , 4-  AHI  bau  , io.  Suini- 
Af vigne,  6.  Koquefort,  1.  Viltà-, 
franche  , 9.  Aubin,3.  Firmi,  i. 
Cransae,  o.5. 

®°cc"n  nn.  Ro- 

»a«o  (M). 

Bassa  ProTen^a. 

■M 

359,000 

5 

Munnii,  i.45.  V.  P.  F.  La-Ciotaf, 
5.  P.  Aubagne  , 6.  Aurini,  5. 
Cassi* , a.  P.  Aia,  *3.  A.  CR. 
Mnrtigues  , 7.  P.  Berrò,  a.  Gar- 
danne,  3.  Sniut-Chamas  , 3.  S»*- 
lon , 6.  Ariti  , ao.  P.  Tnraseon  , 
*«.  St-Rcmy  , 5.  Orgon  , 3.  L*  i- 
sola  detta  la  Camnrguc. 

CaiTaao»  (M). 

Bassi  Normandia  , 
Re  s s in,  Boeagt. 

i6aa 

495,000 

7 

Caca  , 3g.  F.  CR.  Rayw,  io.  V*. 
Isigny,  1.  P.  Fatai,-,  io.  li. 
»ieu«  , IO.  Poni  r-Eritjur  , a. 
ITonflcur,  9.  Fìre,  8.  Condì- ror- 
Noirrau , 6. 

CANTAL. 

Alta  Al» ernia. 

i576 

229,000 

3 

Atriilac  , io.  Arpajon,  a.  Vie- 
snr-Cepr  , a.  Maurs,  3.  Maurine, 
4-  Soler»,  i.  Afurai  , 3.  Saint- 
Flour , 6.  V . Chaudes*Aigues,  *. 

ClAUÙR. 

Angnumois,  Saio- 
tonge , l'oitou  , 
ree. 

«71  1 

363,ooo 

5 

A«mhì„,  l5.  V.  LaHucllo,,. 
Barbczieux,  3.  Cognac  . 3.  Con- 
fo lei,  , e.  Ruffrr  , 3. 

Caiarara  (Infr- 
rior»)(M). 

Aunis  , Saiutonge. 

1769 

445,000 

7 

La  Roccbz.i.a,  n.  V.  P.  F.  Ile-dr- 
Hhé.  Jon&nc , 3 . Aforetmes  , 5. 
Royan  , 3.  P.  Isnln-d'-Olrron,  5i. 
Boeheforf , H.  P.  F.  Tonnay-Cha- 
rente  , 3.  L’isola  d’Aix.  Saintei v 
«O.  Saint-Jean-eT Angely  , 6. 

Cara  (il  più  cen- 
trale). 

Alto  Berry  , Basso 
Borbonesc,  eoe. 

«075 

a56,ooo 

4 

Borii  or»  , ao.  A.  CR.  Vierton lille 
5*  Sancerre , 3.  Yion-le-Pré,  3. 
Precy  , o.6.  Saint- Amanti,  7. 

Couiu, 

Basso  Limosino. 

1674 

a85,ooo 

4 

Tvllb  , Correte,  9.  V.  Prive,  8. 
Turrnne , a.  Pompadour.  Unti  • 
4.  Bori,,.  * 

Comica  (M). 

Isola  di  Coitica, 

a85a 

*95,000 

9 

Ajaccio,  9.  V.  P.  F.  Batti*,  io.  P. 
CR.  F.  Calvi,  i.P.  Isola  Rossa, 
1.  P.  Corte , 3.  F.  Orci r a , 0.*». 
Sortene , 3.  Bonifacio,  3.  P.  F. 
Porto-\  occhio,  a.  P. 

CtiX'D  Oh, 

Borgogna,  Dtgione- 
4 e,  Anatri  où,ec. 

1 1 55 

i76,ooo 

5 

1 

DiGioaB,a6.  V . CR.  Auxonne  ,5.  F. 
Pclleray-sur-rignon,  0.3.  Beaunr , 
9.  Nuits,  3.  Po nnnord.  t.  Saint. 
Jcau-dc-Lcsnc  , s.  Y«  ln*y  , 0.6. 
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ì 

il 

fi 

* I 

•5 

i i 

0 s* 

H 

a « 

a L oc 

i" 

8 

E 

< 

h 

e 

s. 

M 

fi 
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9. 

« 

topografia. 

CÒTKB  DO  N«BD 

Alla  BreUgua. 

0164 

599,000 

6 

Chdtil lon-sur- Scine , 4.  Simun r 4 
Monticarci  , a.  Saulieu  . 3. 
Saibt-Bbieps,  io.  V.  P.  Latuballe  , 

(M). 

Cbxcu. 

Ma  reho  , Haute- 

i548 

265,000 

3 

4.  Paimpol  , a.  P.  Quintili  , 4. 
Binic,  a.  P.  Dinari , 8.  P.  tìuin - 
gamp , 6.  Lannion , 5.  P.  Tre- 
guier,  3.  P.  Loudèac , 7.  Usci,  a. 
Giéhct  , 4*  Alton,  e.  Aubuston  , 

Duidoohx. 

Marche , eco. 

G uj  e nna , Perigoni , 

2738 

483, 000 

7 

5.  Evaux,  a.  Folletto,  3.  Bour- 
ganeuj',  3.  Botisene , 0.9. 
PijuGcr.ut  , 9.  V.  Bergenae  , 9. 

Dotai  (F). 

ccc. 

F rancaContea,Con- 

■ 5gA 

zG6,ooo 

4 

Nonlron  , 3.  Il  ib  crac,  4.  Sarlal, 
6.  Miremont. 

Besamzo.n r , 29.  A.  F.  CR.  Bous- 

Daùmx. 

Ica  di  Moubciiard . 
Bosso  DclBoatOjOc. 

igil 

3oo,ooo 

3 

sière,  o,3.Chatillon-sur*Lisoa,o.4. 
Chcneeey,  0.9.  Ornnns,  3.  Beau- 
me,  a.  Montò  è Hard , 5.  F. 

Mandeure,  0.7.  St.Hjppolyte,o.g. 
Pontarlier  , 5.  Marteau  , f» 
Valsivi  A,  io.  V.  F.  Hontani , 9. 

E ria. 

Alto  Normandia  , 

1690 

4a4>ooo 

7 

Bourg-du-PAage,  4*  Saint-Vallier, 
a.  Gliabeuil,  4.  Tnin,  a.  Die , 4* 
Coesi,  5.  M oriteli  mar , 8.  Dteu- 
le-lit , 4-  Nyone , 3 . 

Evmcox  , io.  V.  Conches,  2.  Ruglat 

E lbc-et-Loib. 

Payt  d*  JBmvux, 
l exin,  Normand, 
Ouche,  ccc. 

Orlcancse  , Page- 

175S 

279,000 

a 

a.  V eraon , 5.  Lee-Andelye , 5. 
Ronmly  , x-  Bernal/ , 7.  IwiWsrs 
9.  Gaillon,  1.  Pont-Audemer , 5. 
Quillebceuf  , 1. 

Chahtrcs  , t i.  V.  Maintcnon  , 2. 

FiflUiàia  (M). 

Chartrain , eoe. 
Perche. 

Basso  Bretagna. 

*017 

Sai, 000 

6 

Chdteaudun  , &.  Dreux  , 6.  Se- 
ooaches  , a.  Nogtni-lc-Rotrou,  7. 
Qoimpri,  19.  V.  P.  Audierna,  1.  P. 

CaU  (Mj. 

Bassa  Iirtgaadoca, 

«741 

357,000 

5 

Concnrneau, a.  P.  Do  u orno  nei,  a. 
P.  Brat , 27.  P.  F.  Landcrnau,  P. 
L'Isola  diOuessant.  Chàtcaulin, 3. 
Poullnouon  , 4*  Lo  Huclgoatri. 
Al  or  la  ix  , io.  P.  Sl-Pul-Jo-Leon, 
6.  P.  Quinipcrlc , 5.  * 
Nimes,4i<V.  CR.  Benne  tire  , IO. 

Cuiik.ia  (Ahi). 

diocesi  di  A ime  e 
Alto  Linguadnca  , 

igb'l 

Us,*oo 

7 

Aiguos-Mortes,  3.  Saint-GiUes,6. 
Sonimières,  4-  Alate , 4,  Uzès.  6. 
Auduce,5.San-Ginvanni-dtl-Gard 
4-  11-Pontc-Santo-Spirilo  , 5.  Ba- 
gnoli , 5.  Roqucmaure , 4*  Li 
l iyan , 5.  Saint-liippolyte  , 5. 
Tolosa,  60.  A.  CR.  ViUcnmr,  6. 

Ciau> 

dioccti  di  To Io- 
ta ce.,  Guasco- 
gna, Comminge. 

Guascogna,  Atta- 

3it,ooo 

5 

Afu  rei  , 4*  Saint-Gaudene  , 6. 
M intre-Jean  , 3.  Saint-Boat , 1. 
Saint-Bertrand-dc-Com-innges,  Sl- 
Martory,  Bagneres-dc-Luchon7t. 
VillaJ ranca  , 3.  Revol  T 5. 

Acca , io.  A.  Vic-Fqscnzac , 4- 

CiBnfn.A  (M).Easo 

rac,  Armagiutc,v C* 
Gujenna,  Dondole- 

aq^i 

534,000 

8 

Caste ra-Vi reni.  Condoni , 7.  Le- 
ctourc  , 6.  Lombez , a.  L'Ilo 
Jourdain,  4*  .Viranda  , 3. 

Benna  suor,  109.  A.  P.  CR.  La-Toste- 

v il  più  ia«(u. 

te  , Mfédoo  f Ha - 
badò  il. 

do- Burli,  3.  Bazae,  {.  Blaxje , 4* 
P.  F.  Bourg  , 2.  L:  spar  re  , t» 
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4 
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degli 

corrispondenti 

agli 

1 

a 

0 

ICOMPAHTIMC.VTX. 

•COSfrAXTUlXXCTt. 

E 

•S 

Saint-Laurent-de-M£doc , 3.  Pau- 
1 iac,3 . P . Idioti  me,  1 0 . La  R iole , 4* 

Hén*rLT  (M). 

Ba  un  Linguad  cn , 

i8.5 

3 iG,ooo 

5 

Mo.MrxLi.ixnx , 36.  V.  F.  CR.  Catte, 

dioreri  di  Mon~ 
pel  Iteri. 

11.  P.  F.  Lunel  , 6.  Baiarne  , 
Frontignan  , *.  Gange*  , 4*  W» 

tiert , 17.  Agde  ,8.  P.  F.  Bétla- 
rieux  , 6.  Péxénat,  8.  Lodine,  io. 
Cleriiimil-l’HérauW,  6.  V illanoret* 

ta  0.4.  Saini-Pons  , 6. 

TttAnn 

Aita  Bretagna,  dio- 

1849 

547.000 

7 

Rinnii  , 3o.  V.  CK.  Fougeret , 8« 

(M). 

etti  di  Henne*. 

Redon,  3.  P.  St-Malo,  io.  P.  F. 

Cancale,  3.P.  Saint-Scrran,  10.P. 
Monfort , 1.  Pairapont  , 4* 

<r»,  9. 

l.fDRE. 

Basso  Berry,  Tou- 

*04? 

a45,ooo 

3 

CaATEAfTROtn  7 1*.  Valencay,  5. 

rainc,  eoe. 

Argcnton,  4*  Busancais,  4*  Le- 
▼roux  7 3.  Le  Blanc  , 5.  La  Chà - 

. 

. 

tre.  4*  Lttoudun , ia.  Vataa,  3. 

I.-idai-ii-Loiri. 

Tou  mine  , Angiò , 
Ori  eoa  esc  , Poi* 

IS7I 

*97, 0°° 

4 

Torxs,  *3.  A.  Amboise,  5.  Chateau- 

Konnult.  ».  Loynei,  *.  Pocé.  0.8. 

- 

tou* 

Chinon , 7.  Laogenis,  3.  Riche- 
lieu,  3.  Lochet , 5.  La  llaye,  (• 

ItlXA  (P). 

Alto  Delfinato  , 

*4>9 

555,ooo 

c 

Gxx.moiilc,  *5.  V.F.  CR.Sassenage, 

Grais  ivaudan  , 

i.  Voiron,  7.  La-Gran-Certosa  , 

ccc.  Basso  Delfi* 

Allomont  , I.  Bourg-d’  Oj.aoa,  3. 

nato , V iennete  , 

Vif,  *.  Virili*  7 3.  San-Mareelli • 

ac. 

no,  3.  Hires,  s.  Snint-Gerrais  , 
o.6.  La-Tour Au-Pin  , *.  Bour- 
goin  7 4.  Poiit-dr-BeauToisin  7 a. 
Fi  cuna  , i4*  La-CAte-Sainl-Andrè 
5.  Saint-Jean-de-Bournaj,  3. 

J CX A (F). 

Franca  Contea,  la - 

UG4 

3i3,ooo 

3 

Loni-u-Sausiu,  8.  Sl-Ainour,  3. 

• 

li  aggio  di  A vai 

Dole,  io.  Poligny , 6.  Arbois,  6» 
Salma  , 5.  F.  San-Claudio,  5.  V. 

Bois-d'Amont  , I.  Chàteau-des- 
Prè»,  o.3.  More*,  2.  Lcs-Rousses, 

- 

a.  Scpt-Moncel , 3. 

Laxdjcs  (M). 

Guascognn  , Paye 

*645 

282,000 

3 

Moxt-dc-Maesan  7 4*  V.  F.  Dax  , 

dot  Lande* , Cha- 

5.  F.  Santo- Spirito  ( sobborgo  di 

- 

lotte f ec. 

Bajonna)t  5.  San  Severo,  3.  Ai- 
re, 4*  V.  Tartas , 3. 

Loik-xt-Cuei. 

Orlenneso  7 Bini- 

l86l 

*36,000 

2 

Bloxb  7 Loira,  i3.  V.  Saint-Agnan, 

toit , Iteavee , cc. 

*.  Chambord.  Homoranitno , 7. 
Fefk/ó»ne,7.Sa»igny-Bur-Braye,*. 

Loia  a. 

Lionose,  Forti, 
Beaujolais  ,cc. 

.344 

36x,ooo 

5 

Saint-Galuiirr  , 3.  Boa  mie , 9. 

Sant' Albano.  Snint-Syrophurien- 
dc-Lay  7 3.  Santo  Stefano  , 33. 
Terra-Mera.  Bourg-Argenta^  3. 
Firmi ny  7 4>  Ri  re-de-Gier  , xo» 

Saint-Chamond  7 7. 

Lo ix a (Alta)* 

Lingondooi  .PWny, 

.44* 

*92,000 

3 

Le-Put  , i5.  V.  Poliguae,  a.  Ex- 

Alvcrgnx,  Alta. 

paill y.  Gondet  , 0.5.  Brtoude,  5. 
Langear,  3.  Ittengeaux  , 7.  Tcn* 

ce  , 6.  ìMonistrol  , 4* 

Loia  a (Inferiore 

(M>. 

Alta  Bretagna, (fio- 
re»» di  N ante*. 

*773 

470,000 

6 

Nantes,  87.  V.  P.  F.  Bossa-Indra,*. 
S«n-Filiberto  3.  Vertou  , 6.  Vec- 

cc. 

1 

chi»  \ ig\\aì9.Anceiii>Ji.ChàteaU' 
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FRANCIA. 


iG3 


NOME 
m moiuoni 
degli 

•CONTAlTIJUliri. 


Loiaax. 

Lot. 
Lot-i 


Loxbma. 

Mauim.Louu. 


Magica  (M). 


Mamma. 

Mamma  (Alla). 

Majbnna. 

Mrchtmk. 


Moia  (P). 
Mommi  a a^  (M). 


ANTICHE 

VMOTiacia 

e 

iCDDlviSlom 

corrispondenti 

•gii 

ICO  Al  PAH  ri  M i:  I*  T I 


Ori* a noie,  Proprio , 
Sologna , Gaiine- 
n,  oc. 

Gujenna,  Qu-rcy. 

Gujeuna  , Agènoit, 
OC.»  Guascogna. 


L inguadoea,  G èvau- 


An^iò,  Al  o e Bas- 
to. 


BaiM  Normandia, 
Cotantin^Aoran- 
eh  in . 


Scampagni , ffri#, 
Chainpenoite  , 
Ptrthoit , Jihé- 
moi*t  «*c. 

Sciampagna»  Ba  ssi- 
gny  , V ullage. 

M line  , Al  o , An- 
gli, Alto, 

Lorena  ducato  di 
Lorena  » Tolois , 


Lorena  » ducato  di 
Barì  f'crdunou, 
ec. 

BanaBo'l«gna,rfiP' 
orai  </»  Vanne i , 


*• 

£ 

. i 

f 

fi 

a a 

O . 

« =2^ 

*• 

; 

S .3 

a 

-i 

«•  V 

5 

s 

«5 

«o5« 

3oj,ooo 

5 

■ 5.5 

•?4,oOo 

6 

i3g5 

347,000 

5 

■4$i 

1 40, OOO 

a 

togj 

468,000 

7 

«751 

GgigOOO 

7 

.358 

337,000 

5 

l8lt 

*5o,ooo 

4 

1507 

353,ooo 

5 

i6ai 

4i6,ooo 

5 

>7S9 

3 1 5,000 

4 

1078 

433,000 

6 

TOPOGRAFIA. 


briand%  4-  Notar  , 3.  Paimboeuf, 

4.  P.  Bourgnrut,  3.  Savanayt  c. 
Gu orinile*  » 8.  Le  Ornisi  , t.  Lo 
Pouligucn.  Saint-Nasaire  , 4*  P- 

Orléans  , 4o.  V.  CR.  Beaugency,  5. 
Meun",  5.  Crina,  5.  Mon’argis,  5. 
Pi t /avieri , 4. 

Canon s,  i«.  V.  F igear,  6.  Gourdont 

5.  Rocamadour.  Souillae»  3. 

A Gaa.  Girono  a , i3.  V.  CR.  Mar- 
mando , 7.  Tonarmi , 7.  Clairac  , 
5.  Nérac , 6,  Vii  lene  uve  d'  Ajent 
9.  Tournon,  8. 

M»nde,  fi.  V.  Villefort  » *.  F/orac  , 
a.  Vial.ii»  a.  Colle t-Je-Deac  , 1. 
Marvcjols  , 4*  Chinai*  , «. 
Aborri  » 33.  V.  F.  CR.  Ingrande  » 

I.  Pont-Je-Cé , 4*  Chalonne , 3. 
Beaugc , 4*  Beaupor» , 6.  Dur- 
tal,  3.  Longoé,  4*  Beaupróau  , 3, 
Cliolet,  7.  Chr mille,  4.  i'uumiir. 

II.  F.  Dou6,  %.Segrè,  1.  Le-Lion- 
d’  Anger* , 3.  Pouancé,  3.  Moni- 
Saint-Michcl , 0,4*  Villedieu-do- 
Poélcs,  3. 

Saint-LA  , 8.  Aoranches,  7.  Moni*, 
s. -Michele  , 0.4.  Villcdieu-lci-Poé- 
Ics , 3.  Gran-ville,  7.  P.  F.  Cher. 
bourg , 17.  P.  F.  Coutanrcs , g.  V. 
Morta  in,  3.  Che  re  ncé-  i c-  H o u ssol . 
Valogna , 7. 

Cu  aloni  , ia.  V.  Cortisola.  Eper- 
fiat/ , 5.  Regms , 36.  A.  iS’ainfe- 
Mcnrhould , 3.  Vitry-le- Francois 
ou  Vitry-sur-Mamm , 7.  F.  Ai,  3. 
Chaitmont  , 6.  F.  Bourmont  , 1. 
Nogent-le-Roi.  Langres , 7.  V.  F. 
Bourbonne  les-Baint  , 4*  Vassy  , 
3.  Saint- Diiier  , 6. 

Lavai.  , 16.  Castel-Gonthier  . 6, 
3Iajenna,  io.  Evron,  4*  Brnée,  5. 
Nabct,  So,  V.  CR.  Malsctille,  4- 
San-Micolò»  3.  Rauaiùre-aux-Sali- 
nci,  3.  Rotillc,  o.t.  Pont-à-Mous- 
son,  7.  Chat m u-Sulins,  3.  Vie, 3, 
Dieuie,  4*  Moiyonvic,  1 Lune  vil- 
le , im.  Baccarat.  3.  Sarrebourg t 
a.  Girey,  a.  Saint-Quirin , a. 
Phlaihourg,  4*  F.  Toul  , 7.  F. 
Bar-lb-Duc,  ia.  Commere yì  4» 
Saint-Michel,  Cì.Montmedy,  a.F. 
Stcnay,  3.  Verdun , io.  V.  F. 
Aviothe.  0.4.  Varenne»,  9. 
Vanne s , io.  V.  F.  Sarsoau  , 6.  Lo- 
rient , 18.  P.  F.  Anray,  4-  Car- 
. nac.  Hennebon  , 4*  Porl-Louii  , 
a.  P.  F.  Quiberon,  3.  F.  Le  iso- 
le Boll’  Isola,  Groaix  , P/oerrnel, 
5,  Ponti vy , 6. 


Die 
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degli 

BOOM  P ARTIM  ERTI. 
MoStLLA  (F). 


NlifU. 

Non©  (F  et  M). 


OlJA. 


Or.-ne. 

Passo  di  Calai* 
(«)■ 

Pri'DC-B^ATE. 


antichi: 
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e 
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corrispondenti 
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t 

fi 

Ss 

a 

“I 

•s 

O 
K C 

li . 

il* 

c 

< 

► 

g 

K 

et 

a 

9 # 
« 

Lorena  , Menta  , 
Poeti  alemanni. 

i955 

417,000 

7 

NircrnaisyjOrleanc- 
se,  Borgogna. 

«997 

2S3,ooo 

4 

Fiandra  , Fiandra 
MarittimafFian- 
dru  Fall  una,  Mai- 
nali t,  Cambraùi» 

iGSst 

990,000 

12 

1 , 

Itola  di  Francia , 
Beauvoitity  Fé 
zrm  re.,  Pica  rdia. 
Alta . 

I716 

398,000 

5 

Normandia , Lei 
Marche»  , Houl- 
me, 0 Maino,  Per- 
che . 

iG3a 

44» ,000 

7 

A rtois,  Pica  rdia,2?c- 
lognete , Calaitis 

'9^9 

655,000 

7 

Bassa  Alfcrnia,  Li- 
irwgne,  ec. 

.356 

573,000 

7 

TOPOGRAFIA. 


Mrt*  , 45.  V.  CR.  Bri* y,  «.  Long- 
wy,  3.  F.  Sarrcyuemine»  , 4*  Bit- 
che  , 3.  F.  Sicrck  , s.  F.  Saint- 
Avold  , 3.  Sarralbe,  Mouter- 
htu<«n,  t.  Mciscnthal,  o.6.  Goe- 
twnbnirk,  o.S.  Schrémange,o.a. 
Munitimi.  Thionvilte , 6,  F.  Sie- 
pe k , a.  F.  Schrémnngc  , o.a. 

Nkyers,i5.  V.  Guérigny , i.  La 
Chaustade.  Imphy,  0.9.  Chàteau- 
Chinon  , a.  C/amrcu  » 5.  Come  , 
6.  La  Charitó  , 5. 

Lilla,  69.  F.  Armenti." res,  6.  Lnos, 
e.  Thumeric* , 0.7.  Waiommw  , 
q.  Commino»  , 5.  Queanoy-sur- 
bcule  , 4*  Roubaix  , 18.  Tur- 
eoi  ng  , 18.  Averne»  , 3.  F.  Ba- 
v»y  , a.  Land  ree  ir*  , 4*  F.  Mau- 
beuge  , 6.  F.  Lo-Quemoy  , 3.  F. 
Cambray  , 18.  V.  F.  Solenne*  t 
5.  Le  ChAteau-Caiubrcsi*  , 6. 
Dottai  y’  19.  CR.  F.  Dtmkeratte9 
a5.  P.  F.  Marchicnncs,  3.  Ber- 
gues,  6.F.  Gravclinct,  4-  P*  F. 
Jlasebrouck , 8.  Castel,  4»  Ls tai- 
re*, 7.  Menrille,  6.  Baillcuil,  io. 
Valeneiennety  19.  F.  Anxin  . 4- 
Faniars,  o.5.  Condè,  5,  Saint-A- 
mand  , 9.  Haismos,  a. 

Brautais,  i3.  V,  Auncuil,  z.  La- 
Chaprllc-auv-pnts  , 0.6.  Grand- 
▼ illcrs,  a.  Hamoile,  z.  Savignàea 
0.8.  Clermont  , a.  Mouy  , a. 
Freteuil,  a.  Crevococur,  a.  Li- 
ancourt , f.  Compirono  , 0.  No- 
yon,  6.  Sentii  , 5.  Chantilly,  a. 
Oye,  0.9.  Creil-sur-Oise,  a.  Cre- 
py,  3.  Montatore,  *.  Morfontai- 
ne,o.8.  Pont-Saint-Masence , 3. 

Alsivcon  , *4.  Seca,  5.  V.  Argen- 
tavi, 6.  Le  Pin  , 0.3.  Sainte-Ho- 
norine  , z.  Athis , 4*  Fiera,  3. 
Tinchebray  , 3.  Vimoutiert,  4- 
Domfroni  , a.  La  Ferté-Macc,  5* 
Mortaync.  5.  Laiglc,  6. 

Arras,  a3.  V.  F . Bcthune,  7.F .Bo- 
logna , 19.  P.  F.  Courset  , 3.  Ca- 
lai* , 9.  P.  F.  Monirettil , 4*  F. 
Saint-Omer  , 19.  F.  Air©  , 9.  F. 
Saint-Pol , 4*  Carrin-Epinoy  ,5. 
Saint-Pierre,  7. 

Clrrmont-Frrrand  , a8.  V.  Bil- 
ioni, 5.  ChAmaillèrct,  0.9.  Royat, 
z.  Pont-du-ChAteau  , 3.  Am- 

bert  , 8.  Arlant  , 4*  Cunlhnt  , 
Marine  , 3.  Saint-Aroand-Rocbc- 
Saiine,  a.  Is taire  , 6.  Mont- 
d’-Or  | x.  Auxal , 2.  Resto  , a* 
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degli 

sconr  astisi  cirri. 

corrispondenti 

ogH 

SCOMPAIA  TIMCMl 

S3 

' ? 

•S 

fi 

M 

a 
c # 
85 

Piar.nn  (Bacii) 

(r  e m), 

Piarrcn  (Alti) 

Bcarn,  c Bum  Na- 

«223 

4*3, ooo 

5 

La  Ombrile.  Sai  11  t-N retai  re  , a. 
Saurillangc,*.  Scllauiines.  Riom , 
1*.  CR.  Aiguoperse  , 3.  Pont-Gi- 
bnud  , 0.8.  VoItìc  , 3.  Thiert  , 
io.  Courpiere  , 3.  Muringues  , 
4-  Saiut-Rcmis  - 4* 

Pav,  11.  CR.  Nny  , 3.  Cnmbo,  1. 

» iuTa,Gu«*cr»gnn , 
Poeti  Baschi  di 
Sauté , e Lobati r . 

G nasco gna,  Rigor- 
re,  lo  quattro F al- 
Itfr,  oc. 

Rossi  gl  ione,  Cerda • 

1JÌ7 

232,000 

3 

Saint-Jcan-dc-Luz,  3.P.  Buyonne , 
i5.  V.  P.  F.  Hasparrcn.  5.  M att- 
ico n , 1.  Snint-Jean-Pied-de-Port, 
a.  P.  F.  Oleron  , 0 Oloron  , 6. 
Orthez  ,7.  Sali  ics,  8. 

Taiibcs  , 10.  V.  Vie,  4*  A r gè  lei  , 

m- 

Pibcnki  (Orienta- 

'■97 

107,000 

8 

1.  Lue  , s.  Saint-Saureur.  Cau- 
te rets.  Lourdes  ,4*  F.  Bagnerete 
7.  Campali,  4*  Barègcs. 
Pmpighaio,  17.  V.  F.  Hivcsnltes  , 

li)  F e M). 
Uno  (B*»»o)  (K). 

gita , oc.  Bassa 
Linguai!  oca. 

Alsazia  , Ratti t,  e 

t**4 

540,000 

6 

3.  Bellcgarde,  1 . F.C«>llioure,3.1\ 
F.  Port-Vendiv.  0.7.  P.  Prats-de- 
Mollo,  3.  F.  St-Laurcnt-de-Cer- 
dans,  s.  Pradtt , 3.  Villafranca,?. 
F.  Mont-Louis,  0.4.  F.  Crref,  3. 

StRASUOHCO  . 5o.  V-  F.  SoillU-lcft. 

Rino  (AI|o)(F). 

qualche  frazione 
della  Lorena. 

Alsazia,  //fai,  Stimi- 

uso 

Ì2S,000 

5 

Bnins,i.  Mutzig,  3,  Molshcim,3. 
Bisch-willcr,  5.  Ilagucnau,  10.  F. 
Sovente , 5.  Zornhoff.  Sanr-Uninn, 
4.  Boux-willer,  4.  Seti  e le  ita  dt  , 
10.F.  Barr,5.  Rii ngent al.  R'rit- 
tembourgy  6.  F.  Lautcrbourg,3.F. 
Nicdcrbronn,  s.  Scita  , 2.  Lam- 
pcrtsloch.  0.6. 

Coi. mah,  i5.  CU.  Gucbailler,  4. 

Sodano. 

goti  , repubblica 
di  Mulhauicu. 

Lioneio.  T.ionete 

8.4 

434,000 

5 

Ensishciin  , s.  Munsler  , 4*  lli- 
bcauwiller,  6.  Bollwillcr  , 0 (j, 
Ncnf-Brisack,  B.  F.  Saintc-Mnri*1- 
au*-Mines,  9.  Altkirchì  3.  Mul- 
hauscn  k i3.  Relforie , 6 . F. 
Thann  , 7.  \Vos»crling.  Ceraay  , 
3-  Viller,  a.  Giromanr,  a. 

Lioxr,  i34*  A.  CR  - F.  La  Croce- 

Sowwa  (Alta). 

propri  9j  Beavi  o - 
taù. 

Franca  - Contea  , 

•497 

33ij,«oo 

3 

Rossa, 9.  La  Guillolière,  18.  Gi- 
rors  , 5.  Saint-Bcl  , o.5.  Saiut- 
GenU-Lazal  , a.  Condrieua  , 4* 
Villafranea , 5.  Tarare,  7.  Cher- 
sy  , 0.7.  Amplcpluis  , 5.  Beau- 
jeu  , a-  Thizy  , a. 

Vasovx,  6.  Jusscy,  3.  Cray,  7.  Lu- 

So.H.H  A-r.-LoiKA. 

tlfiìtiny tio  d'A- 

moni. 

Borgogna,  Jfdco/i- 

o4<|8 

J*i,000 

7 

re,  3.  Héricourt,  3.  Luaeuil  , 4* 
Mago*  , 11,  Toumus  . 5.  Cluny  , 

Sa.ta, 

nuù,  CharotlatJ , 
re. 

Maino,  Ratto  Mai- 

1860 

A 57,000 

7 

4-  Romaniche  , .a.  Chàlous-iur - 
Àaone,  11.  Charolles  t 3.  Bour- 
bon-Lancy  , a.  Louhant , 3.  Au- 
tun , 10.  V.  Le-Creusot,  3.  Mou- 
te-Ccniaio , 1 . 

Le  Masi,  ao.  V.  La  Flèehe  , 5. 

m>,A  njnu,  Atto* 

Aojuu. 

Salile,  3.  Movieri , 3.  Saìnt-Ca- 
laiti  4.  Basse,  a.  La  Ferti-Bcr- 
uard  , 3.  Cbàtcau*du  Loirc , 3. 
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[»ols  di  Francia  , 
Itola  di  Fran- 
cia propria. 

uSS 

985,000 

12 

Pabigi  , 774-  A.  CR.  Sa '.-Dioni- 
gi, io.  Les-Batignolles , 7.  Bal- 
lerina, 8.  Boulogno,  5.  La  Cha- 
pello,  a.  Charonne,  0.7.  Clichy- 
la-Garenne,  S.  Moutmartre  , 5. 
Nantarrc,  S.  Neuillj,  6.  Pass y , 
5.  Saint-Ouen  , 1.  La  Villctto  , 
5.  Seta ur,  x.  Bercy.  A*  B»o4* 
tres , 4-  Charenton  ( Charenton 
Saint-M  Aurica),  1.  Choisy-le-Ro», 
S.  Gentili y,  5.  Grcncllo,  a.  Irry , 
3.  Alfort  ( Maison -Alfort ) , x. 
Montreuil  (Montrcuil-sous-Bois  ) 
S.  Monlrougo  , 4*  Vanrres  , a* 
Vaugirard.  Villejuif,  x.  Yincen- 
nes , 3.  F.  Vilry  a. 

Sa.***  (Inferiore) 
(M). 

Alta  Normandia  , 
Boumoit,  i Pact  i 
di  Cauxt  Ura  y, 
co. 

1732 

694,000 

IO 

Rotei»,  88.  CR.  A.  P.  Darnetal,  6. 
Elbeuf,  xo.  Dieppe , 17.  P.  F. 
La  Uavrty  ai.  P.F.  Fécamp,  q. 
P.  Neufchàtel , 3.  Gournay , 8. 
Yvctoty  10.  Caudcbec,  3.  Saint- 
Valcry-cn-Caux  , 5.  P.  Caude- 
bcc  les-EIbcuf,  4.  Ingouvilla,  6. 
Eu,  4-  Bolbec,  io.  Harflcur,  1. 
Lillebonne,  3.  Montirilliers,  4» 

Scxi«a-k-Mar»a. 

Isola  di  Francia  , 
Gatt incse , Brie, 
Sciampagna  , 
Brie,  ec. 

173.1 

3*4,000 

s 

Melci»  7.  Coulommierty  3.  Jouy- 
sur-Morin  , *.  FontaincbleaUy  7. 
Nemours,  4*  Montcrcau,  4-  Pos- 
ponile , 0 3 Afcauxy  8.  V.  La 
Fcrté-soua-Jouarrc,  4-  Provinty  5 . 

SlHXA-l  0«»A. 

Isola  di  Francia  , 
Ilurcpo  ix , Man- 
t e se,  Fé  rinfran- 
cete, Or  Itane  ec , 
Gattinote , cc. 

1600 

448,000 

3 

V eh  s agli  a , o-j.  V.  Argentcuil , 5. 
Meudon,  3.  Orsay,  4*  Palaiseau, 
*.  Saint-Cyr  , i.  Sainl-Cloud  , 
a.  Saint-Gcroiain-en-Laye  , ix. 
Poissy  , 3.  Serrai  , 4*  Corbeii, 
4«  Arpajon  , l.  Athis  , O.  7.  Es- 
sone , 3.  Ria,  0.6.  Vitry-sur- 
Seine  , o*4.  Etampety  8.  Man* 
tet.  4.  PontoieOf  5.  Rambouillet  , 
3.  Dourdan,  3.  Limoura  0.9. 

Setbe  (Due)- 

Poitou,  Altot  re. 

« 702 

295,000 

3 

Nionr,  16.  Cll.  Saint-Maixent,  4. 
Mau/é,  9.  Bretsuire , x.  Thouari. 
2 . Aitile y 3.  Partenay , 4* 

Somma  (M). 

Pirardia  , Alta 
Batta. 

.758 

544iOoo 

7 

Amieks,  45,  F.V.CR.  Airaina,  *. 
Abbeville  y *0.  F.  EscJirbotin. 
Saint-Valéry,  3.P.  Voulent  , 4* 
F.  Montdidier  , 4»  Roje,  3.  Pe • 
rosa,  4*  F*  Ham,  *.  F. 

Taako. 

Alta  Linguadoca  , 
Albicete,  ec. 

iGCS 

336,ooo 

4 

Axai  , x*.A.  Saint-Juéry,  x.  Ca- 
stres.  16.  Sorrésa,  a.  Mazamct  , 
7.  Gaillac  , 8.  Rabasten»,  7.  La- 
vaur , 7.  Graulhet,  5. 

Tar^o-i-  Gaior> 

«»A. 

Gnjrnna,  Guasco* 
gita,  Linguadoca. 

io43 

*43,000 

4 

Mo.itavban,  x5.  V.  Saint- Antonio, 
5.  Caylus,  5.  Catte l-Sarrozin  * 
7.  Bruniquel.  Cussade,  4*  Aloit- 

tacy  io. 

Va«o  (M  e F). 

Bassa  Proiema  cc 

2 ! 22 

3«8,ooo 

5 

'Dbaohigicab,  xo.  Fréjux,  » V.St« 
Tropea}  3.  P.  Brignollct , 6. 
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Yalchilja. 

Contado  d’ A vigno- 

s63 

«39,000 

3 

St-Maximin,  4-  Barjol»,4-  Grat. 
et,  »3.  Aulii»  »,  5.P.  V . Cnnnei, 

P.  L«  Itolo  Hyère.  Tolone  , 3o. 
P.P.  //y ère,  8-  La  Scyue,  6.  P. 
Vctwc,  4-  Cuora,  5. 

Aviononb  , 3o  A.  Vnlchiuta  , 0 4- 

Variar  a (M). 

ne,  territorio  di 
Avijnonci  con- 
tado V eruttino , 
principato  d* 0- 
ran^e,  Provenx.> 
Alta . 

Poitou,  Batto  oc. 

> y6  V 

33o,ooo 

5 

Cavaillon,  7.  Api,  5.  Carpe  atra  1 , 
10.  Orango  , 9.  L’Ule  , 6.  1 cr- 
tuis  , 5.  Perno  , 5.  Bcdouin  , a. 
Vnlróas,  4- 

Borbont-V  awura  , 4.  Fontenay  , 

Vuwfti. 

Poitou,  Alto,  cc. 

2010 

«83,ooo 

4 

7,  Lucon,  4-  V.P.  Sabbi • di  O- 
lona , 3.  P.  Lo  itole  Noirnioutier, 
D curt  Houin  Bcau\ oir- »ur-iucr, 
a.  P.  Morie,  P. 

Poitieks,  ag.Y-CK.  Chàtellerault , 

VutnffA  (Alto), 

Limosino  , Alto  , 

.66G 

«85,ooo 

■1 

9.  C’trray,  ••  Loudun , 5-  Moul- 
monllon,  4-  Saint-Savin,  S. 
Lumaca,  R7.  CR.  Saint-L»  onord.f». 

Vosgi. 

Ma  rea, /fossa  cc 
Lorena , ducato 

i4Si 

398,000 

5 

Brllac,  4*  Le  Dorai  , a.  Jioche- 
chouart , R-  Saint-Junien,  6 St. 
J’rsrj-,7-  Ejnioutier»,  3.  Magna©- 
Lavai,  3.  Aaat-le-Ril»,  0.7. 
Efi'al  , 9.  Arclietiet  , 0.7.  Baro- 

Yontoc. 

di  Lorena, parte 
dei  y ottji , ec. 

Borgogna,  Aurer- 

201)5 

35tjOOc 

5 

bervillert,  5.  Mirecourt , 6.  Con- 
tiate* ilio,  0.7  IVeuf-Chàtean  , 4- 
S tonno,  0 5.  Domi  e iuy  la- Puerile f 
0.3  Ite mirrtnzrtf, 4 Ploniliière*,* . 
YaUf  Ajol,  6.  liuttAog,  r.  Saint- 
Die,  8.  F.  Ciernrdiner,  6. 

Agurri,  ir.  Cli*biit,  3.  Coulan- 

rote  , Sciampa- 
gna, Seno  urte  , 
CC. 

re,  i.Vermanloo,  3.  Arntllon  5« 
J>  ijny,  5.  Vc»elay,i.  Sene,  9*  A. 
Tonnerre,  4* 

Occupiamoci  ora  di  un  altro  ramo  di  amministrazione  meno  elevato 
sì , ma  non  meno  iuijiortaiite  , le  finanze.  11  sistema  delle  finanze  fran- 
cesi è uno  de'  più  semplici  e più  precisi  ; e gioverà  il  ragionarne  par- 
ticolarmente. 

Ogni  anno  , sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze , le  due  came- 
re stabiliscono  il  totale  delle  imposte , e lo  partono  fra  gli  86  scom- 

Sartimenli , secondo  la  loro  estensione  , industria  , popolazione  e gra- 
o di  agiatezza  presupposta.  11  prefetto  , insieme  col  consiglio  gene- 
rale , fa  la  distribuzione  , fra  tutti  i circondarii , della  somma  impo- 
sta allo  scompartimeuto  ; il  sotto-prefetto  , assistito  dal  consiglio  di 
circondario  , divide  alla  sua  volta  cotale  somma  fra  i cantoni  ed  i co- 
muni j e finalmente  i maires , e con  essi  il  consiglio  municipale  ed  i 
commissario  ripartitori , assegnano  a ciascun  abitante  la  sua  porzio- 
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zione  di  pagamento.  Tale  è l’ andamento  semplice  e facile  adottato 
per  1’  esazione  delle  imposte  dirette  che  formano  meglio  del  terzo  delle 
pubbliche  rendite  della  Francia.  Per  rispetto  alla  contribuzione  indi- 
retta , siccome  si  raccoglie  sulle  cose  di  consumo  , ognuno  compren- 
de agevolmente  che  la  legge  non  può  stabilire  la  parte  che  tocca  a cia- 
scun cittadino  : essa  è determinata  dai  diversi  gradi  di  ricchezza  e dai 
loro  maggiori  o minori  bisogni.  La  cura  di  raccogliere  le  diverse  som- 
me che  compongono  il  bilancio  nazionale  è affidata  a sette  ammini- 
strazioni principali , del  tutto  indipendenti  le  unc  dalle  altre , le  quali 
operano  nella  loro  propria  sfera  , ma  subordinate  al  ministro  delle  fi- 
nanze , da  cui  ricevono  l’impulso.  Noi  toccheremo  ciascuna  di  esse  in 
particolare. 

1°  L’  AMMINISTRAZIONE  DELLE  CONTRIBUZIONI  DIRETTE  SI  OCCIlpa  della  rì- 

scossioue  dell’  imposta  prediate  , delle  imposte  sui  mobili,  sulle  porte  e fi- 
nestre , suite  patenti  , ecc. 

a"  L’  Amministrazione  delle  contribuzioni  indirette  si  occupa  dell’e- 
sazione dei  balzelli  sui  vini  , acquavite  , birra  , sidro  ; sulla  navigazione 
dei  fiumi  e de’  canali  , e del  decimo  del  prodotto  del  dazio  di  consumo 
delle  città  , c finalmente  della  manipolazione  c della  vendila  dei  tabacchi, 
e delle  polveri , ccc.  ecc. 

3"  L’Amministrazione  della  registrazione  e del  demanio  riscuote  il 
diritto  di  registrazione  degli  atti  pubblici  , i diritti  di  bollo  , ed  il  diritto 
speciale  sulle  gazzette  : ritira  le  rendite  c i prezzi  di  vcudita  dei  beni  dello 
Stato  , le  emende  , le  spese  di  giustizia  criminale  e militare  , ccc. 

4“  L’  Amministrazione  delle  poste  riceve  le  lasse  sulle  lettere  e sulle 
gazzette,  il  diritto  del  b per  conto  sulle  spedizioni  di  danaro,  il  prezzo  dei 
posti  nelle  vetture  dei  procacci  e nelle  navi  da  dispaccio  , ecc. 

5°  L’  Amministrazione  delle  dogane  raccoglie  le  tasse  sull’  importa- 
zione ed  esportazione  delle  merci  , sulla  navigazione  esterna  , sul  consu- 
mo dei  sali  , e lilialmente  il  dcuaro  che  si  ricava  dai  sequestri  e confische 
fatte  dai  suoi  agenti , ccc. 

C°  L’  Amministrazione  del  lotto,  che  cessò  coll’anno  1 836  , riceve- 
va il  danaro  clic  l’ ignoranza  , il  vizio  , c la  cupidigia  andavano  a versare 
ne’ suoi  uffizi  seminati  in  tutte  le  parli  del  regno. 

7°  L’Amministrazione  dei  boschi  si  occupa  della  riscossione  del  prezzo 
di  vendita  degli  alberi  ed  altri  prodotti  dei  boschi  dello  Stalo  , non  meno 
che  della  loro  conservazione. 

Fuori  di  siffatte  speziali  amministrazioni  si  fanno  altre  esazioni;  ma 
sono  di  sì  poco  conto  che  non  crediamo  pregio  dell’opera  il  farne  men- 
zione. Come  che  sia  , tutto  il  denaro  raccolto  ne’ diversi  rami  di  pub- 
blica amministrazione  della  Francia , è pagato  nelle  mani  di  agenti 
del  tesoro,  chiamati  ricevitori  particolari  e ricevitori  generali,  che 
alla  loro  volta  lo  rimettono  ai  pagatori , altr’  ordine  di  agenti  del  te- 
soro spezialmente  incaricali  di  pagare  le  spese  del  governo.  Talvolta 
anche  per  comando  del  ministro  delle  finanze  i ricevitori  generali  man- 
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dano  il  loro  fondo  di  denaro  a Parigi , o in  altri  luoghi  della  Francia, 
secondo  lo  richiede  il  bisogno.  V'  ha  un  rieevilor  generale  o un  pa- 
gatore iu  ogni  scompartimento,  che  risiede  nel  «ipo-luogo,  da  quello 
del  Faro  e di  Finis  terra  in  fuori  , ne’  quali  risiedono  a Tolone  ed 
a Brest.  Ma  queste  due  città,  avvegnaché  soltanto  capi-luoghi  di  cir- 
condario , sono  ciò  non  pertanto  le  città  più  importanti  dei  loro  scom- 
partimenti per  gli  arsenali  marittimi  che  vi  sono.  In  ciascuna  sollo- 
, prefettura  v’  ha  un  ricevitore  particolare. 

In  generale  tutte  le  amministrazioni  di  finanze  hanno  le  loro  prin- 
cipali suddivisioni  circoscritte  nei  confini  di  ciascuno  scompartimento, 
ed  hanno  dei  capi  nei  capi-luoghi  degli  86  scompartimenti  , fuor  so- 
lamente I'  amministrazione  delle  dogane  e quella  delle  selve  , le  cui 
divisioni  meno  numerose  sono  necessariamente  più  estese. 

L’  AMMINISTRAZ10NEDELLE  DOGANE  è divisa  in  quattro  ispe- 
zioni  generali  suddivise  in  direzioni.  La  tavola  seguente  indica  le 
une  e le  altre. 

I.  Ispezione  generale  di  lilla  ; essa  abbraccia  le  direzioni  di  Cher- 
borgo  , Roano  , Abbevillc  , Roulogne  , Dunkerquc  , Valeneienne  , e 
Charlevillc. 

II.  Ispezione  generale  ni  colmar  •,  essa  comprende  le  direzioni  di 
Thionrillc  , di  Besanzone  , di  Strasborgo  , di  Grenoble  , di  llelleg  e 
di  Digne. 

III.  Ispezione  generale  di  monpellieri;  essa  estende  la  sua  giurisdi- 
zione sulle  direzioni  di  Tolone , di  Marsiglia , di  Perpignano  e di  Saint- 
Gaudens. 

IV.  Ispezione  generale  della  rociièlle  ; essa  comprende  te  direzioni 
di  Bajona , di  Bordò,  di  Nantes,  di  Lorient , di  Brest,  e di  San  Maio. 


E’  AMMINISTRAZIONE  DEI  BOSCHI  è divisa  in  3a  conservazio- 
ni. La  Francia  possiede  4,4<>o,ooo  ettari  di  selve  , un  settimo  circa 
de’  quali  spelta  allo  Stato.  Ed  è per  invigilare  e mantenere  siffatto  ric- 
chezze nazionali  che  fu  creata  l’amministrazione  delle  acque  e selve. 
Essa  amministrazione  ha  una  scuola  speciale  ed  ammette  soltanto  nel 
numero  de’ suoi  agenti  coloro  che  n’escono  bastantemente  ammaestrati: 
la  tavola  seguente  indica  il  capo-luogo  rispettivo  di  ciascuna  conser- 
va zione  dei  boschi  dove  risiede  un  conservatore  il  quale  ha  sotto  i 
suoi  ordini  degli  ispettori  e delle  guardie  a piedi  ed  a cavallo. 


Capi-luoghi  delle  Conservazioni  dei  Boschi. 


1.  Parigi, 
s.  Roano. 

3.  Digionc. 

4-.  Nancy. 

5.  Strasborgo. 

6.  Colmar. 


. Douai. 

. Troyea. 

9.  Epinal. 

10.  Cliilons. 

11.  Metz. 

13.  Besanzone, 


i3.  Lons-le-Saulnier. 
■ 4.  Grenoble. 

15.  A tenzone. 

16.  Har-lc-Duc. 

17.  Cbnumont. 

18.  Vcsoul. 
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19.  MAoon. 
ao.  Tolosa, 
«i.  Tours. 
sa.  Bouree 
*3.  Moiiiins 


DESCRIZIONE  DELL*  EUROPA . 


«4.  Pau. 
j ti.  Rennes. 
*6.  Niort. 
27.  Albr. 
b8.  Aix. 


ag.  Nimos. 
So . Aunllac 
3i.  Borilo. 
3a.  Ajaccio. 


Vi  sono  in  oltre  quattro  direzioni  dei  boschi  della  marina  reale  , 
incaricate  della  ricerca,  della  martellata  e del  taglio  dei  legni  acconci 
alla  fabbrica  delle  navi.  Noi  le  indichiamo  qui  per  compiere  il  qua- 
dro di  cotale  amministrazione.  Il  capo-luogo  della  prima  è Parigi.Es- 
sa  comprende  gli  scompartimenti  che  formano  la  pianura  della  Senna. 
Orléans  è il  capo-luogo  della  seconda,  ed  abbraccia  la  pianura  della 
Loira.  Angmdème  è il  capo-luogo  della  terza,  la  cui  giurisdizione  bì 
estende  negli  scompartimenti  che  formano  la  pianura  della  Garonna. 
Lione  è il  capo-luogo  della  quarta,  e da  esso  dipendono  \e  pianure  del- 
la Sonno  e del  Rodano. 

In  Ite  coleste  amministrazioni  incaricate,  come  abbiamo  detto,  di 
effettuare  l'esazione  e le  spese  pubbliche  della  Francia,  dipendono  dal 
ministro  delle  finanze  ; il  quale  fa  invigilare  sopra  di  esse  da  ispettori 
speciali , i quali  si  spargono  qua  e colà  in  tutte  le  parli  del  regno  , e 
vanno  ad  esaminare  diligentemente  ne' luoghi  più  piccoli  i registri  e 
le  casse  di  coloro  che  devono  renderne  conto.  Ma,  per  maggior  mal- 
leveria. dopoché  il  ministro  ha  verificati  i conti  dei  suoi  diversi  impie- 
gati, li  sottomette  ancora  alla  disanima  di  un'alta  corte,  la  Corte  dei 
Conti , la  quale  risiede  a Parigi,  e che  fu  instituita  per  recare  giudizio 
dei  conti  delle  esazioni  e delle  spese  pubbliche  dei  diversi  servigi , e 
saldarne  le  ragioni. 

Ora  che  sappiamo  da  quali  sorgenti  derivano  le  diverse  rendite  del- 
la Francia,  e come  si  raccolgono,  faremo  conoscere  la  loro  importanza 
relativa:  toccheremo  in  appresso  i diversi  servigi  in  cui  esse  vengono 
distribuite.  Il  lettore  avra  in  questo  modo  soli’ occhio  un  quadro  del 
bilancio  della  Francia  altrettanto  esatto  quanto  lo  può  comportare  una 
cosa  essenzialmente  variabile  per  la  sua  natura.  Qui  i numeri  voglio- 
no essere  considerati  come  termini  medii,  perciocché  il  bilancio  di  una 
grande  nazione  non  può  mai  rimanere  lostesso.il  numero  delle  esazioni 
non  meno  che  quello  delle  spese  varia  necessariamente  al  variare  del- 
la condizione  politica  dello  Stato,  e va  sottoposto  a tutte  le  vicende  di 
decadenza  e di  prosperità  dell’industria  e del  commercio  di  un  popolo. 

Bilancio  della  Francia  che  rappresenta  in  cifre  intere 
le  esazioni  e le  spese  di  questo  Stalo  nel  1 83ì>-i 836. 

ESAZIONI. 

Contribuzioni  dirette,  le  quali  comprendono  l'ammontare  della 
contribuzione  prediale,  personale  e di  mobili , quella  delle  porte 
e finestre  , delle  patenti,  ecc 363,ooo,ooo 
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Riporto. 

Contribuzioni  Indiretti  , le  quali  comprendono  il  prodotto  dei 
balzelli  sopra  le  bevande  , della  vendita  dei  lubacchi  e delle 
polveri  , delle  poste  , del  lotto  , dell’  appalto  dei  giuochi  della 
città  di  Parigi , delle  riscossioni  sopra  le  saline , e miniere  del 
levante  , e del  decimo  tolto  sul  dazio  di  consumo  delle  città.  . 
Registrazione,  bollo  e beni  dello  stato  che  comprendono  i di- 
ritti di  registrazione,  di  cancelleria  , d’  ipoteca  , di  bollo.  . . 
Dogane  , che  comprendono  I’  ammontare  dei  diritti  riscossi  sugli 
oggetti  stranieri  introdotti  in  Francia,  sulla  navigazione  c sul 

consumo  di  sali , ecc . 

Tagli  ih  boschi  , che  comprendono  il  prezzo  principale  delle 
vendite  od  affitti,  della  vendita  delle  ghiande,  dei  pascoli,  ecc. 

nei  boschi  dello  Stato,  compreso  il  decimo , ecc 

Rendite  diverse,  che  comprendono  il  profitto  sul  conio  delle  mo- 
nete e delle  medaglie  , il  prodotto  delle  multe,  dei  diritti  delle 
università  , dei  diplomi  d’ invenzione  , della  verificazione  dei 
pesi  e delle  misure  ecc.  

Totale  delle  esazioni. 

SPESE. 

Servizio  del  debito  pubblico , della  cassa  di  riscatto  dei  censi , 

delle  pensioni,  degli  interessi  di  malleverie 

Dotazioni,  compresivi  la  lista  civile  e le  spese  delle  due  Camere. 
Gicstizia  e Celti.  i°  Giustizia.  Amministrazione  centrale  del 
ministero  della  giustizia;  stipendio  del  consiglio  di  Stato  , della 
corte  di  cassazione,  delle  corti  reali  e de’  tribunali,  e dei  mem- 
bri delle  giudicature  di  pace  , ecc 

a*  Culti.  Amministrazione  centrale  dei  culti , assegnamento 

del  clero  cattolico  , protestante  e israelita,  ecc 

Affari  esteri  .Amministrazione  centrale,  assegnamento  degli  am- 
basciatori, agenti  diplomatici,  corpo  consolare,  spese  di  viaggio, 

corrieri,  ecc.  . . . , . 

IsTRuzione  pubblica.  Amministrazione  centrale,  stipendio  dei  di- 
versi impiegati  dell’ università , maestri  di  scuola  , ecc.  . . 

Interno.  Amministrazione  centrale,  polizia  generale,  telegrafi, 
ponti  e strade  e miniere,  conservazione  dei  monumenti  pubblici 
ed  edilìzi  civili;  incoraggiamenti  alle  belle  arti,  acquisti  di  co- 
se d'arti,  sovvenzioni  ai  teatri  , ajuli  generali  ai  forestieri  ri- 
fugiati o condannati  politici , spese  scompartimentali , ec  ec. 
Commercio.  Amministrazione  centrale;  fabbriche  termali,  porti, 
incoraggiamenti  e premi  accordati  alle  manifatture , al  com- 
mercio, all’industria,  alla  pesca  ed  alla  navigazione,  ecc.  . . 

Guerra.  Amministrazione  centrale,  paga  degli  Stati  maggiori,  e 
delle  soldatesche  di  ogni  maniera,  spese  e mantenimento  del  ma- 
teriale e delle  piazzi  forti,  ecc 

Marineria  e Colonie.  Amministrazione,  centrale  ; paga  dei  corpi 
della  marina,  spese  di  costruzione  navali,  pel  mantenimento 
dei  porti,  imprese  scientifiche,  soldati  coloniali,  servizi  delle  co- 
lonie, ecc • . 

Finanze.  Amministrazione  centrale:  corte  dei  conti,  zecca,  cata- 
sto, stipendio  dei  diversi  impiegati  del  tesoro,  commissioni,  mi- 
glioramenti, spese  di  esazione,  di  manipolazione  dei  tabacchi, 

polvere,  bollo,  compre  delle  materie  prime,  ecc 

Non  valori,  (cioè  a dire  imposte  o non  esatte  o restituite),  rim- 
borsi, premii  all’esportazione,  diffalco  sui  diritti  di  dogane,  ecc. 
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3C3,ooo,ooo 

*3j,ooo,ooo 

198.000. 000 

160.000. 000 

91.000. 000 

27.000. 000 
1,004,000,000 

3*7,000,000 

16,700,000 

19.000. 000 
3'j.ooo  .000 

7.300.000 
1 3 000,000 

100.000. 000 

9.700.000 
b3o,ooo.ooo 

63.000. 000 

136.000, noo 

44.000. 000 


Totale  delle  spese  1,000,700,000 


1 7 2 DESCRIZIONE  DELL’  EUROPA . 

I.o  «lue  lavole  precedenti  sono,  propriamente  parlando,  soltanto  un 
riepilogo  del  bilancio  politico  e sconipartinicntalc  della  Trancia  ; noi 
dobbiamo  ciò  non  di  meno  accennarne  altri,  dei  quali  la  maggior  par- 
te dei  pubblicisti  non  fanno  conto,  e clic  pure  sono  di  gran  momento. 
Al  bilancio  dello  Stato  noi  dovremo  dunque  aggiungere  quello  dei  co- 
muni, il  (juale  sale  a 162,000,000  di  Ir.,  somma  alla  quale  conver- 
rebbe aggiungere  ancora  quella  del  tributo  clic  si  riscuote  dagli  abitan- 
ti dei  comuni  pel  mantenimento  delle  strade  vicinali,  contribuzione  in 
natura,  della  quale  non  si  fa  vcrun  conto,  e che  un  abile  amministra- 
tore, il  signor  Saulnier,  stimò,  non  ha  guari,  20,000,000  di  franchi; 
seguono  i bilanci  meno  rilevanti,  dei  quali  vuoisi  far  menzione  : quello 
degli  spedali  ed  ospizii  che  è di  5 1 ,000,000  di  franchi;  c lilialmente 
quellodegli  uffizi  di  beneficenza, che  somma  ancora  a più  di  10,000,000 
di  franchi.  Le  principali  sorgenti  di  colali  rendite  sono  i balzelli  che  i 
comuni  impongono  a se  stessi,  il  frutto  delle  concessioni  fatte  dal  go- 
verno, l’ affitto  degli  immobili,  gl'interessi  dei  capitali  appartenenti  ai 
comuni  ccc.  ecc.  I bilanci  dei  1B29  spedali  ed  ospizi  della  Francia  si 
alimentano  del  frutto  delle  loro  proprie  dotazioni  c del  lavoro  degli 
individui  che  vi  sono  ammessi,  dei  diversi  sussidii  che  vengono  loro 
accordali,  dei  legati  ecc.  ecc.  Il  bilancio  dei  6270  uffizi  di  beneficen- 
za che  sono  inFrancia,  deriva  a un  di  presso  dalle  medesime  sorgenti. 
Questi  Ire  bilanci  offrono  una  somma  totale  di  248,000,000  di  fran- 
chi, alla  quale  si  può  aggiungere  l'ammontare  delle  somme  esatte  dal- 
le fabbriche  delle  Chiese  di  Francia  cosi  in  occasione  dell’ amministra- 
zione di  alcuni  Sacramenti,  come  per  la  semplice  frequentazione  della 
chiesa  stessa,  ecc.  ccc.:  somme  minime,  è vero,  ma  che  riscosse  da 
un  gran  numero  di  persone,  ed  uuilc  insieme  salgono  a 3j, 000, 000  di 
franchi  almeno. 

La  natura  di  siffatti  bilanci  dà  abbastanza  a conoscere  che  i loro 
prodotti  sono  applicabili  ai  bisogni  generali  di  ciascun  luogo  , anzi- 
ché ai  bisogni  generali  della  nazione.  Ma  pure , a malgrado  della  lo- 
ro speziatila  , vogliono  considerarsi  come  adoperali  pel  pubblico  ser- 
vigio della  Francia.  Dopo  di  ciò  il  bilancio  generale  della  Francia 
per  lutt  i servigi  pubblici  può  stimarsi  dal  i835  al  1 836  a franchi 
1 282,000,000.  Nell’  anno  1 8 1 5 sali  ad  1,196,000,000;  nel 
1820,  a 1 ,i38,ooo,ooo;  nel  1825,  a 1 ,278,000,000,  nel  i83o,  a 
1 ,3yo,ooo,ooo  ; enei  i832,  ad  1,402,000,000  di  franchi.  Questa 
indicazione  quinquennale  della  somma  generale  pei  bilanci  della  Fran- 
cia , nello  spazio  di  5o  anni , giustifica  abbastanza  quello  che  noi  di- 
cemmo della  loro  somma  variabilità. 

Ora  entreremo  in  alcune  altre  divisioni  amministrative  della  Francia 
che  sono  di  non  poca  importanza. 

divisione  r.ii<nr/i\Ru.  La  giustizia  si  rende  in  tutta  l'estensione 
della  Francia  in  un  modo  del  lutto  uniforme,  lu  ciascun  cantone  v'ha 
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ìit\  giudice  di  pace  clic  profferisce  inappellabilmente  sopra  tutti  gli 
.•iltari  che  non  oilrenassano  i 5o  franchi  ; viene  in  appresso  il  tribunali' 
citile -che  riceve  gli  appelli  delle  giudicatore  di  pace,  ed  i cui  giudizi 
sono  definitivi  jier  tulle  le  dispute  che  non  oltrepassano  i ,000  franchi. 

1 11  1 “ tn  Cas,1  e.  Parh  clie  non  si  chiamano  coniente  , ne  appellano 
alla  corte  reale.  VI  criminale  , il  primo  grado  di  giurisdizione  ap- 
partiene ai  tribunali  di  polizia  municipale  ; i tribunali  di  polizia  cor. 
razionale, formano  il  seco*,  .do  grado  ; le  parli  possono  appellarne  alla 
corte  reale  : ma  se  nel  corso  della  formazione  del  processo,  o dei  di- 
battimenti , 1 ratti  pigliano  un  aspetto  più  grave , e sono  giudicati 
come  delitti  , la  causa  e portata  innanzi  alle  assise , composte  di  do- 
dici  giurati,  e presiedute  da  un  membro  della  corie  reale.  Per  rispetto 
ni  litigi  commerciali,  essi  vengono  giudicati  da  tribunali  di  commer- 
cio , insinuiti  nelle  città  commerciali  più  rilevanti  della  Francia  • le 
loro  sentenze  non  sono  definitive,  e se  ne  può  fare  l’appello  alla  corte 
reale  ogni  volta  che  l' affare  eccede  i 1 ,000  franchi.  Vile  città  fab- 
bricatrici e marittime  vi  sono  inoltre  dei  consigli  di  uomini  periti 
( prudhommes  ) i quali  giudicano  tutte  le  qnistioni  sommarie  che  na- 
scono nelle  botteghe  tra  i lavoranti  ed  i padroni,  0 nei  porli  tra  i ca- 
pitani, i commercianti,  eco.  Finalmente  in  ciascuna  divisione  militare 
ed  in  ciascun  capo-luogo  di  scompartimento  marittimo  si  tengono  con- 
sigli di  guerra , e consigli  marittimi,  i quali  giudicano  solamente  dei 
delitti  commessi  da  coloro  che  fanno  parte  deli’  armata  di  terra  0 di 
mare,  ed  i cui  giudizii  possono  essere  modificati  da  una  giurisdizionp 
superiore  chiamata  consiglio  di  recisione.  Ma  al  di  sopra  di  tutti  que- 
sti tribunali , di  tutti  questi  consigli , innalzasi  una  corte  suprema  in- 
nanzi alla  quale  tulle  le  parti  possono  appellare  per  accertarsi  se  la 
legge  fu  bene  applicata:  essa  è la  corte  ai  cassazione  , composta  de’ 
piu  dotti  del  regno.  La  sede  di  essa  corte  è a Parigi  : essa  non  entra 
nella  sostanza  del  fatto,  ma  veglia  perchè  il  senso  della  legge  sia  sem- 
pre puramente  interpello. 

Dal  sin  qui  detto  e evidente  che  le  corti  reali  sono  il  perno  princi- 
pale del  sistema  giudiziario  della  Francia.  Ora  ne  presenteremo  il 
quadro  coll  indicazione  della  loro  giurisdizione.  Vi  sono  in  Francia 
ventisette  corti  reali,  la  cui  giurisdizione  , fuor  solamente  quella  di 
bastia,  si  estende  su  parecchi  scompartimenti.  La  prima  colonna  della 
tavola  seguente  offre  i capi-luoghi  delle  27  corti  reali  ; la  seconda  gli 
scompartimenti  che  formano  la  loro  rispettiva  giurisdizionp,  e la  terza 
la  popolazione  compresa  in  ciascuna  giurisdizione. 
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TAVOLA  DELLA  DIVISIONE  GIUDIZIARIA  DELLA  FRANCIA. 


ROVI 

delle  Scompartimenti.  Popolazione, 

corti  REAU. 

Acrn Cors,  Lotto,  Lotlo-c-Garonna 948,000 

Aie Basse-Alpi , Bocche  del  Rodano,  Varo 833, 000 

Amiens  . . . . Aisne,  Oisa , Somma 1,1 54, 000 

Angers  . . . , Maina-e-Loira , Majcnna,  Sarta.  1,378,000 

Basi  11  ....  Corsica >95,000 

Besanzone  . . Doubs . Altn-Sonna,  Giura 917,000 

Bordeaux.  . . Cliarente,  Dordogna,  Gironda 1,400,000 

Booroes  . . . Clier,  Indra,  Nievra  . 784,000 

Caen Calvados,  Manica,  Orno  1,5-28  000 

Colmar.  . . . Ba-so-lteno,  Alto-Reno 964,000 

Bigione.  . . . Costa-d’-Oio,  Alla-Marna,  Sonna-e-Loira . . . . j,i5o,ooo 

Docai  ....  Nord,  Passo  di-l!atais 1, 645, 000 

Grenoble  . . Uroma , Alte-Alpi  , Isera 979.000 

Limoces,  . . . Coneza,  Crosa,  illla-Vicnna 845, 000 

Lione Ain,  Loira.  Rodano 1,173.000 

Metz Ardenne,  Mosella 707.000 

Monpellieri  . Aldo  ( \udc),  Avcyron,  Hcrault,  Pirenei  Orientali  . >,  1.33.000 

Nanct  ....  Meurlhe,  Mesa,  Vosgi i,is8  000 

Nimes  ....  A rdéclie  , Gard  , Lozera  , Vaichiusa 1,077.000 

Orlìans  . . . Indra-eLoira,  Loiiello.  Loi.-o-e-Cher S3S,ooo 

Parigi  ....  Alba  (Aube),  Euro-e-Loiro,  Marna,  Senna,  Senna-e-- 

Marna.  Senna-e-Oisa,  Jonna 3.933,000 

Pah Bassi-Pirenei,  Alli-Pironei , Lande g43,ooo 

Poitiers  . . . Charente-Inferiore,  Due  Sevre,  Vandea,  Vienna.  . 1, 353, 000 

Rennzs  . . . . Coste  del  Nord.  Finislcrra,  Illa-e-Vilaine,  Loiraln- 

leriore  , Morbihan 3,874, 000 

Riom Allicr,  Cantal,  Alta-Ljira,  Puy-de-Dóme  ....  i,4sa,ooo 

Roano  (Rouen)  Euro,  Senna-Inferiore.  . 1,178,000 

Tolosa  ....  Arriége,  Aita-Garonna,  Tarno,  Tarno-e-Garonna.  . 1,259,000 


DIVISIONE  militare.  Sotto  l'aspello militare  tutto  il  regno  èdiviso 
in  ventuna  provinole  nominate  divisioni  militari.  11  comando  supe- 
riore di  ciascuna  divisione  è affidato  ad  un  luogotenente  generale  , 
il  quale  ha  sotto  di  lui  altrettanti  marescialli  di  campo  quanti  sono 
gli  scompartimenti  uniti  alla  sua  divisione  ; i diversi  corpi  dell'eser- 
cito che  vi  sono  stanziati  , ubbidiscono  immediatamente  a questi  uf- 
fiziali  generali.  Per  rispetto  all’amministrazione  militare  , essa  è af- 
fidata al  corpo  d e\\  intendenza.  Vi  ha  un  intendente  militare  in  cia- 
scuno scompartimento  0 suddivisione. 

La  tavola  che  segue  indica  i loro  capi  luoghi  e gli  scompartimenti 
che  compongono  i circondarii  di  ciascuna,  secondo  1’  ultimo  ordina- 
mento. 


» 
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CAPI-LUOGHI 

delle 

divisioni  militari. 


SCOMPARTIMENTI 

COMPRESI  NEL  CIRCONDARIO  DI  CIASCUNA 
DIVISIONE 


J- 

Parigi 

• 

II. 

Metz  . 

IH. 

ClIALONS  . 

IV. 

Tour». 

V. 

Strasburgo  . 

VI. 

Besanzone 

VII. 

Lione  . 

Vili. 

Marsiglia 

, 

IX. 

Monpellieii. 

X. 

Tolosa  . . 

XI. 

Bordeaux.  . 

XII. 

Nantes  . 

XIII. 

Ren.nes  . . 

XIV. 

Roano.  . . 

XV. 

Boimges  . . . 

XVI. 

Lilla  . . 

XVII. 

Bastia.  . . 

XVIII.  Digione  , 

XIX.  Clermont.  . 

XX.  Bajonna  . . . 

XXI.  Perdonano  . . . 


Senna,  Scnna-c-Oisa.  Senna-e-Marna,  AL-ne,  Oisa, 
Loirctto , Euro-e-Loiro. 

Ai  donna  , Mosa  , Marna. 

Alosella  , .Meurtlie  . Vosgi, 
Indra-e-Loira.Lairo-c-Cber,  Majcnna, Sarta, Vienna. 
Alto-Rcno , Basso- H0110 
Douljs  , Giura  , Aita-Sonna. 

Ain  , Isera,  Droma  , Alfe-Alpi , Loira  , Rodano. 
Basse-Alpi  , Valcliiusa,  Boeche-del-R odano.  Varo. 
Ardéclic , Gard  , Lozera , Ilerault , Aveirone. 
Alla-Garonna , Alti-Pircnei,  Gers,  Tarn,  Taruo-e- 
Garonna  , Lodo. 

Gironda , Ciiarcnle,  Charente-Inferiorc,  Dordogna, 
Lotlo-e-Garonna. 

Loira-Inferiorc,  Due-Sevre,  Vandea,  Maine-e-Loira. 
Coste-deI-Nord,Finislerra, Illa-e-Vilaine,  Morbihan. 
Calvados  , Euro  . Manica  , Omo,  Senna-Inferiore. 
Clier,  ladra,  Crcuse,  Nièvre , Alta-Vienna. 

Nord  , Passo-di-Calais , Somma. 

Isola  di  Corsica. 

Aube,  Alla-Marna,  Jonna,  Costa-d'-Oro , Sonna-e- 
Loira. 

Allior,  Cantal,  Puy-de-Dórao , Alta-Loira,  Correrà. 
I.andes  , Hassi-Pirenci , Gers  , Alti-Pirenei. 
Pirenci-Orientali , Aude  , Arriége. 


divisione  marittima.  Tulio  il  regno  è diviso  in  cinque  circon- 
darli suddivisi  in  quartieri',  in  ciascuno  dei  loro  capi-luoghi  v'ha 
un  prefeito  marittimo  , dal  quale  dipendono  parecchi  porti.  La  (avola 
seguente  ofire  i capi-luoghi  delle  cinque  prefetture  marittime  ed  i porti 
principali  che  sono  soggetti  alla  loro  giurisdizione- 

I. °  Circondario  diviso  in  1 2 quartieri. C/ierùourg, capo-luogo: L’Hàv re, 
Dunkerque  , Calais,  Boulogne  , Saiut-Valéry,  Dieppe,  Fécamp  . lloano, 
Honfleur  , Caen  , la  Hogue. 

II. 0  Circondario  diviso  in  8 quartieri.  Brest  , capo-luogo:  Granville  , 
Saint-Malò  , Dinau  , Saint-Brieux  , Morlaix  , Paimpol  , Quiinper. 

III. °  Circondario  diviso  in  16  quartieri.  Roc/iefort , capo-luogo:  Nan* 
tes,  A^nray  , Vannes  , Bell’  Isola  , Le-Croisic  , raimbeuf. 

IV. °  Circondario  diviso  in  ib  quartieri.  Tolone  , capo-luogo:  Arles  , 
Narbonna,  Agde.  Marsiglia,  Celle,  La-Ciotat , La-Seyue  , Sainl-Tropez, 
Martigues  , Àntibo  , Collioure  e Ajaccio. 

PIAZZE  FORTI  e PORTI  MILITARI.  La  Francia  ha  un  gran  nu- 
mero di  fortezze  delle  quali  alcune  sono  giustamente  riputate  fra  le 
piti  forti  d Europa.  Le  principali  sono:  Dunkerque,  Bergues,  Lilla, 
Douai , Cambrat,  Vi alenciennes,Condé,  Matibeuge , Averne , Rocroif , 
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Givet  e Charlemont , Mézières  , Sédan , Thionvi/le,  Metz  , Bitche 
e IVesscimbourg  sulla  frontiera  settentrionale,  lunghesso  i confiui  del 
Belgio,  delle  possessioni  prussiane  e bavaresi;  Hanguenau , Stras- 
burgo , Schclestadt  e Aevf-Britaeh  sulla  frontiera  orientale  dal  lato 
di  Germania  ; Bel  fori,  Besanzone  e il  nuovo  forte  della  Chiusa  sulla 
stessa  frontiera  dal  lato  della  Svizzera  ; Grenoble  e Beiamone  sui 
confini  del  regno  Sardo  ; Perpignano  , Bellegarde  e Monl-Iouis 
sulla  frontiera  della  Spagna  verso  1’  oriente  ; San-Giovanni-Piò-di- 
Porto  e Bajona  verso  ponente.  Le  sette  fortezze  staccate  che  vennero 
di  fresco  innalzale  intorno  a Lione  , fecero  di  questa  città  una  piazza 
importante.  Si  devono  fare  dei  campi  trincierali  per  i5o  o 200,000 
uomini  vicino  a Parigi,  a Metz  e a Lione.  1 porti  militari  e i cantieri 
di  costruzione  sono  : Brest , Tolone  , llochej'ort , Cherbourg  e Lo- 
rient.  Si  costruiscono  pure  a Bajona,  a . 1 antes  ed  a Saint-Scrvant 
corvette  da  guerra. 


DIVISIONE  DEI  PONTI  E DELLE  STRADE.  Quest' amministra- 
zione è delle  più  rilevanti  della  Fraucia  cosi  per  la  sua  utilità,  co- 
me per  istruzione  di  quelli  che  ne  fanno  parte.  E un  amministrazione 
che  invigila  perchè  le  strade,  i ponti,  gli  argini,  i canali,  i fiumi 
siano  conservali  in  ottimo  stato.  Stende  anco  le  sue  cure  sopra  tutte 
Je  istituzioni  il  cui  uso  può  recar  danno  alla  pubblica  salute  , le  mac- 
chine a vapore  , le  grandi  fucine  , i fari , 1 mulini  ad  acqua  , ecc. 
ecc.  Il  corpo  degli  ingegneri  dei  ponti  e delle  strade  è composto  degli 
allievi  più  segnalati  usciti  dalla  scuola  politecnica  , e che  seguirono 
per  due  anni  il  corso  della  scuola  speciale  dei  ponti  e delle  strade. 
Il  regno  considerato  sotto  questo  aspetto,  è diviso  in  dodici  ispezioni , 
retti*  da  un  ispettore  divisionario  , dal  quale  dipendono  gli  ingegneri 
in  capo  che  risiedono  nei  capi-luoghi  degli  scompartimenti  compresi 
nella  loro  giurisdizione.  La  tavola  seguente  offre  i capi-luoghi  delle 
dodici  ispezioni. 


t.  Parigi, 
a.  Amiens. 

3.  Nancj. 

4.  Digione. 


Capi  luoghi  delle  ispezioni. 


5.  Lione. 

6.  Avignone. 

7.  Tolosa. 

8.  Bordò. 


9.  Tours. 

10.  Itcnnes. 

11.  Alcnzone. 

io.  Clerinool-Ferrand . 


All  araministrazione  dei  ponti  e delle  strade  è ancora  attribuito  l’in- 
vigilare sullo  scavo  delle  miniere.  Sotto  questo  aspetto  tutto  il  regno 
è diviso  in  6 ispezioni:  del  Nord , dell  'Est,  del  Centro , del  Sud  Est, 
del  Sud-Ouesl  e deli’  Ouest.  Esse  comprendono  520  miniere  che  si 
scavano  attualmente,  cioè  3o3  miniere  di  carbon  fossile  ( houille . ari- 
thraciie,  lignite  , 1 3 1 di  ferro,  33  di  piombo  e di  argento,  1 6 di  an- 
timonio, io  d’allume  e di  copparosa,  b di  rame,  8 di  maugauese,  5 
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di  bitume,  2 di  scbisto  cnrbo-bituminoso,  i di  piombaggine,  i d’oro, 
i di  sai  gemma.  A quest'  amministrazione  va  unita  una  scuola  spa- 
da le  delle  miniere , nella  quale  si  formano  ingegneri,  tutti  usciti  dal- 
la scuola  politecnica. 

Alcuni  ispettori  generali,  e spezialmente  alcuni  medici, sono  inoltre 
incaricali  della  ispezione  delle  acque  minerali.  Tuttoché  si  contino  in 
Francia  meglio  di  mille  luoghi  donde  sgorgano  sorgenti  di  acque  mi- 
nerali , il  governo  ne  fa  visitare  76  soltanto  , delle  quali  8 apparten- 
gono allo  Stato  , 43  ai  comuni , e a semplici  privati.  Di  esse  1 1 
sono  considerate  di  primo  ordine,  1 1 di  secondordine,  1 1 di  terzo  or- 
dine. Ecco  qual  è la  loro  natura.  Primo  ordine : 4 sulfuree ; Baréges, 
Bonnes,  Cauterets,  Luchon. — 3 gazose ; Montc-d’-Oro,  Vichy,  Bour- 
bon-l’-Archambault.  — 4 saline  ; Plombières , Luxeuil , Bagnères  de 
Bigorrc,  Bourbonne.  Secondi  ordine-,  6 sulfuree ; Aix,  Eaux-Chaudes, 
San-Salvatore,  Conterai,  Enghien  e Bagnol- — 1 gazosa ; Neris.  — 4 
saline-,  Baiarne,  Bains,  Bourbon-Lancy,Coutrexeville.  Per  rispetto  alle 
acque  del  terz’  ordine  che  sono  23,  e le  cui  proprietà  hanno  una  gran- 
dissima analogia  con  quelle  dei  due  primi  ordini  , noi  non  ne  reche- 
remo qui  i nomi,  perciocché  hanno  soltanto  un'importanza  locale.  Gli 
edilizi  termali  del  primo  e del  second’ ordine  ricevono  ordinariamente 
ogni  anno  18,000  bagnatori,  e credesi  che  la  loro  spesa  non  sia  mino- 
re di  10,000,000  di  franchi.  Quelli  del  terz  ordine  sono  frequentati 
da  20,000  persone,  la  cui  spesa  può  sommare  a 2,000,000  di  trancili. 

divisione  DEI.LA  pubblica  ISTRUZIONE.  Tutto  il  regno  conside- 
rato sotto  questo  aspetto  è diviso  in  26  accademie  universitarie  sta- 
bilite nei  capi-luoghi  delle  corti  reali,  tranne  quelle  di  Llermont , di 
Cahors  e di  Strasburgo  che  sono  stabilite  in  queste  tre  città  in  luogo 
di  essere  a Iìiom , a Agen  ed  a Colmar , dove  risiedono  le  corti  reali 
corrispondenti  ai  loro  circondarli  rispettivi.  Vuoisi  aggiugnere  che  la 
giurisdizione  dell'accademia  di  Aix  stendesi  sulla  Corsica,  che  abbia- 
mo velluto  formare  una  div  isione  particolare  nella  divisione  giudiziaria. 
Ciascuna  accademia  è governata  da  un  rettore  e due  ispettori , e com- 
prende parecchie  facoltà  e parecchi  collegi  reali,  ovvero  non  compren- 
de se  non  se  una  sola  facoltà,  od  anco  talvolta  un  solo  collegio  reale. 
Quest'ultimo  corrisponde  ai  licei  dell'impero.  La  tavola  che  diamo  qui 
sotto  accenna  le  facoltà  ed  i collegi  reali  che  compongono  ciascuna 
delle  accademie.  Noi  vi  abbiamo  aggiunto  il  numero  delle  scuole  pri- 
me che  erano  nel  i834  in  ciascuna  giurisdizione.  Si  ha  pure  un  qua- 
dro compiuto  della  condizione  dei  diversi  gradi  d’ insegnamento  in 
Francia.  Non  abbiamo  messo  il  numero  degli  allievi , perché  è troppo 
variabile,  non  pure  d anno  in  anno,  ma  eziandio  nei  diversi  tempi 
dell'anno.  Credesi  tuttavia  essere  di  forse  3, 000, 000  il  numero  dei 
discepoli  che  si  applicano  ai  diversi  gradi  di  ammaestramento  in 
Francia. 
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An Abbraccia  gli  scompartimenti  delle  Boccile  del  Rodano,  delle 


Basse  Alpi  , del  Varo  , e della  Corsica.  — In  Aix  1 facoltà  di 
teologia  , 1 di  diritto.  A Marsiglia  , 1 cullegio  reale.  Nella 
giurisdizione  : 16  collegi  comunali  , 5 instituzioni , 41  pen- 
sioni , 2 scuole  normali  primarie  , 1639  scuole  prime. 

AxletiS Abbraccia  gli  scompartimenti  dell’  Aisne  , deli'  OUa  , della 

Somma  Ad  Amiens,  1 collegio  reale,  1 scuola  secondaria  di 
medicina.  Nella  giurisdizione  : io  collegi  comunali , 2 insti- 
tuzioni , 5o  pensioni  , 2697  scuole  prime. 

Angus Comprende  gli  scompartimenti  di  Maina-e-Loira  , della  Ma- 

yenne  c della  Sarthe.  Ad  Anger»  , 1 collegio  reale  , 1 scuola 
secondaria  di  medicina.  Nella  giurisdizione:  18  collegi  comu- 
nali , 1 insidimene  , 17  pensioni,  2 scuole  normali  primarie, 
1212  scuole  prime. 

UtsZNzo.NC.  . . . Comprende  gli  scompartimenti  del  Doubs  , del  Giura  , della 
Alta-Saonna.  — A Besanzone  , 1 facoltà  delle  lettere  , 1 col- 
legio reale , 1 scuola  secondaria  di  medicina Nella  giuris- 

dizione : i5  collegi  comunali,  2 instituzioni,  21  pensioni, 
1671  scuole  prime. 

Boanitcx  ....  Comprende  gli  scompartimenti  della  Cbarentc  , della  Dordo- 
gna.  e della  Gironda. — A Bordeaux,  1 facoltà  di  teologia,  z 
scuola  secondaria  di  medicina  , 1 collegio  reale. — Nella  giu- 
risdizione : 7 collegi  comunali  , 5 instituzioni,  54  pensioni,  2 
•cuoio  normali  primarie  , 1209  scuole  prime. 

Bolrces Comprende  gli  scompartimenti  del  Che r , dell’  Indra  , della 

Nievre. — A Bourges  , 1 collegio  reale.  Nella  giurisdizione:  9 
collegi  comunali  , 1 istituzione  , 21  pensioni,  1 scuola  nor- 
male primaria  , 532  scuole  prime. 

Cxen Comprende  gli  scompartimenti  del  Calvados  , della  Manica  © 

dell’  Orna.  — A Caen  , 1 facoltà  di  diritto  , 1 facoltà  delle 
scienze  , 1 delle  lettere , 1 scuola  secondaria  di  medicina  ed 
1 collegio  reale.  Nella  giurisdizione  : iG  collegi  comunali , 1 
instituzione  , 25  pensioni , 3 scuole  normali  primarie,  c 234© 
scuole  prime. 

CìbobS Comprende  gli  scompartimenti  del  Lot,  di  Lot-o-Garonna,  del 

Gcrs. — A Cahors  , 1 collegio  reale  , ad  Audi,  1 collegio  rea- 
le. — Nella  giurisdizione:  9 collegi  comunali,  1 instituzione, 
47  pensioni,  2 scuole  normali  primarie,  i45x  scuole  primo. 

Clebmont  ....  Comprende  gli  scompartimenti  dell’Allier,  del  Cantal,  dcll’Al- 
ta-Loira  , c del  Puy-dc  Dòme.  — A Clcrmont , 1 scuola  se- 
condaria di  medicina  , ed  1 collegio  il  a le.  A Moulins,  1 col- 
legio reale.  — Al  Puy,  1 collegio  reale.  — Nella  giurisdizio- 
ne , io  collegi  comunali , 3o  pensioni  , 4 scuole  normali  pri- 
marie ; e 1123  scuole  prime. 

Dioioxe Comprende  gli  scompartimenti  della  Costa-d’-Oro  , dell’ Alta - 

Marna  e di  Saonna-e-Loira.  — A Digione  , 1 facoltà  di  di- 
ritto , 1 delle  scienze  , 1 delle  lettere , 1 scuola  secondaria  di 
medicina  , 1 collegio  reale. —Nella  giurisdizione  , 20  collegi 
comunali  , 36  pensioni,  2 scuole  normali  primarie,  e 18 55 
scuole  prime. 

Doni Comprende  gli  scompartimenti  del  Nord  e del  Pas-de-Calais 

— A Douai  , 1 collegio  reale.  — Nella  giurisdizione  , 21  col- 
legi comunali  . 1 scuola  normale  primaria,  6 instituzioni,  44 
pensioni  , e643  scuole  prime. 

Grenoble.  . , , Comprende  gli  scompartimenti  dell’  Alte- Alpi  , della  Dróme, 
dell’lscra.— A Grenoble,  1 facoltà  di  diritto,  1 delle  scienze, 
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1 icuola  secondaria  di  medicina,  ed  i collegio  reale  —Nella 

giurisdizione,  7 collegi  comunali,  4 istituzioni,  ali  pensioni, 

2 scuole  normali  primarie,  e 1120  scuole  prime. 

Comprende  gli  scompartimenti  della  Corrèze,  della  Creuse  , 8 
dell’Alta-Vienna. — ALimoges,  1 collegio  reale — Nella  giuri- 
sdizione, 9 collegi  comunali,  5 istituzioni,  18  pensioni,  3 scuo- 
le normali  primarie,  0 464  scuole  prime. 

Comprende  gli  scompartimenti  dell*  Ain,  della  Loira  e del  Ro- 
dano.— A Lione,  una  facoltà  di  teologia,  1 di  scienze,  1 se  ola 
secondaria  di  medieina,  : collegio  reale — Nella  giurisdizione 
6 collegi  comunali,  10  instituzioni,  02  pensioni,  3 scuole  nor- 
mali primarie,  e 1470  scuole  prime. 

Comprende  gli  scompartimenti  delle  Ardcnne  e della  Mosella. 
— A Metz.i  collegio  reale. — Nella  giurisdizione,  5 collegi  co- 
munali, 1 istituzione,  26  pensioni,  2 scuole  normali  primaria 
e 1 54.1  scuole  primarie. 

Comprende  gli  scompartimenti  dell’Audc,  dell’Aveyron,  del 
Hérault,  e dei  Pirenci-Orientali. — A Montpellier,  1 facoltà  di 
medicina,  1 di  scienze,  1 collegio  reale. — A Rodez,  1 collegio 
reale. — Nella  giurisdizione,  17  collegi  comunali,  27  institu- 
zioni- 36  pensioni,  e 1766  scuole  prime. 

Comprende  gli  scompartimenti  della  Meurlhe,  della  Mosa  e 
doi  Vosgi. — A Nancy,  1 scuola  primaria  di  medicina , ed  1 
collegio  reale. — Nella  giurisdizione,  i5  collegi  comunali,  ai’ 
pensioni,  3 scuole  primarie  normali,  1424  scuole  prime. 
Comprende  gli  scompartimenti  dell’Ardèchc,  del  Card,  della 
Lozera,  e di  Vaichiusa. — A Nimps,  1 collegio  reale. — Ad  A- 
vignone,  1 collegio  reale.  — A Tlionon,  1 collegio  reale. — 
Nella  giurisdizione,  10  collegi  comunali,  2 instituzioni,  26  pen- 
sioni, 4 scuole  primarie,  iig4  scuole  prime. 

Comprende  gli  scompartimenti  dell'Indra-c-Loira  e di  Loirn- 
e-Cher  — A Orleans,  1 collegio  reale. — A Tours,  1 collegio 
reale. — Nella  giurisdizione,  5 collegi  comunali,  3 instituzioni 
3i  pensioni,  2 scuole  normali  primarie,  730  scuole  prime. 
Comprenderli  scompartimenti  dell’ Aube,  d’Eura-c-Loira,  del- 
la Marna,  della  Senna,  di  Senna-e-Mama,  di  Senna-e-Oisa  e 
della  Jonna. — A Parigi,  1 facoltà  di  teologia.  1 facoltà  di  di- 
ritto, 1 facoltà  di  medicina,  1 facoltà  delie  scienze,}  facoltà 
delle  lettere,  5 collegi  reali , Luigi  il  Grande,  Enrico  IV,  San- 
Luigi,  Rorbone  e Carlo  Magno;  2 collegi  municipali , Stani- 
slao e Ilollin.  — Nello  scompartimento  della  Senna  , 1 corso 
normale  primario,  56  instituzioni,  178  pensioni,  596  scuole 
prime  delle  quali  38i  a Parigi.  — AReims,  1 collegio  e 1 
scuola  secondaria  di  medicina. — A Versailles,  1 collegio  rea- 
le. — Nella  giurisdizione , non  compresi  20  collegi  comunali, 
8 instituzioni,  89  pensioni,  3 scuole  normali  primarie,  e 3627 
scuole  prime. 

Comprende  gli  scompartimenti  dei  Rassi-Pirenei , degli  Alli- 
Pirenci,  e delle  Lande. — A Pau,  1 collegio  reale — Nella  giu- 
risdizione, io  collegi  comunali,  1 instituzione,  3a  pensioni,  2 
scuole  normali  primarie,  1734  scuole  prime. 

Comprende  gli  scompartimenti  della  Cliarentc-Inferiore,  della 
Due-Serre,  della  Vandea  e della  Vienna. — A Poiticrs,  1 facol- 
tà di  diritto,  1 scuola  secondaria  di  medicina,  1 collegio  rea- 
le — Nella  giurisdizione  , »4  collegi  comunali , 4 instituzioni, 
3<(  pensioni,  1 scuola  normale  primaria,  e z 536  scuole  prime. 
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Comprendo  pii  srompartimculi  delle  Coste  del  Nord.  del  Fini- 

sterre,  d’ille-e  Vilaino,  dell»  lmiia-Infcriore,  e del  Morbilian. 
A Renne*,  i facoltà  ili  dii  ilio  , i scuola  secondaria  di  me- 
dicinali collegio  rade. — A Nantes,  1 collegio  reale  ed  i scuo- 
la  secondaria  di  meditino. — A Po»tivy,i  collegio  reale. Nella 
giurisdizione,  ìS  collegi  comunali,  3 instiluzioni,  3J  pensioni, 
2 scuole  normali  primarie,  e 94 1 scuole  prime. 

Roano Comprende  pii  scompartimenti  dell’Eura,  e della  Senna-Infe- 

riore — A Roano,  1 fac  llù  di  teologia.  1 scuola  di  medicina,  1 
collegio  reale. — Nella  giurisdizione,  9 rollcgi  comunali,  3 in- 
stiluzioni, CS  pensioni,  2 scuole  normali  primarie,  1712  scuo- 
le prime. 

Si  jtiuuxr.o  . . . Comprende  gli  scompartimenti  dolBasso>Rnno  edelPAIto  Reno. 

— A Strasburgo,  1 facoltà  di  teologia  perla  confessione  d' Au- 
gusta :i  facoltà  di  dittilo,  1 facoltà  di  nuda  ta  1. 1 facoltà  del- 
le sciai  te.  1 facoltà  delle  Ititele,  1 colli  gio  reale— Nella  giu- 
risdizione, 12  collegi  comunali,  1 instuuzione,  ili  pensioni,  it 
scuole  normali  primarie,  1 3^3  scuole  prime. 

Tocosa Compri  ndc  gii  scompartimenti  dell'  Arr.ège,  dell’  Alta-Garon- 

na,  del  Tarn,  del  Tarno-e-Caronna. — A l olosa,  1 facoltà  di 
teologia,  1 facoltà  di  dii  ilio , 1 facoltà  delle  scienze,  1 fa- 
coltà delle  lettere , 1 scuota  secondai  ia  di  me  Udita , 1 colle- 
gio leale. — A Montauban,  1 facoltà  di  teologia  per  la  con- 
fssione  (/letica.  — i\< Ila  giuri-dizione , 9 collegi  comunali  , 
t>  instiluzioni,  li J pensioni,  2 scuole  normali  primarie,  c 1 3zy 
scuole  prime. 


Coni ien  ancora  aggiungere  a siffatti  instituti  generali  di  ammaestramento:  la 
scucia  degli  antichi  diplomi  ; la  scuota  dei  ponti  e delle  strade;  la  scuola  degli 
ingegna  i geògrafi  ; la  scuola  delle  miniere  di  Parigi , la  zjtiale  possiede  un  cabi- 
ne lo  compiuto  della  mineralogia  della  Francia,  la  scuola  dei  minatori  di  Santo 
Sii  fatto;  in  scuola  di  canto  e di  declamazione;  la  scuoia  dille  belle  arti  fa  Pai  i- 
gi  e a Homo);  alcune  scuote  speciali  di  matematica,  e ili  disegno,  di  commercio 
e t f industria;  la  scuola  dei  boschi  dì  Nancy;  le  scitele  di  agricoltura  di  Hocille 
e di  Grignon  : la  scuola  delle  arti,  e dei  mestieri  di  Chtllons  e ai  Anger  s ; la  scuo- 
la speciale  di  Stato-Maggiore  ; la  scuola  militare  della  Fiòche  ; la  scuola  del  ge- 
nio marittimo  di  Ut  est:  la  scucia  di  maeshanza  a Tolone  ecc. 


DIVISIONE  ECCLESIASTICA.  Dopo  avere  indicate  minutamenle  le  di- 
visioni dei  diversi  rami  deli'  amministrazione  non  potevamo  passare 
solfo  silenzio  quelle  dell'ordiite  ecclesiastico  che  sono  di  gran  momen- 
to, tullocliò  il  clero  non  eserciti  in  Francia  veruna  giurisdizione,  e 
che  non  abbia  influenza  stdlecose  temporali.  Il  clero  cattolico  è com- 
posto di  4o,ooo  membri  all’ incirca,  dai  prelati  a'vice-parrochi:  ma 
nei  seminarli  si  contano  r 0,000  alunni  destinati  alla  carriera  eccle- 
siastica. Il  personale  degli  altri  culli  non  oltrepassa  gran  fatto  gli 
800  membri.  I.a  tavola  seguente  offre  i qual  lordici  arcivescovati  o 
provincie  ecclesiastiche  del  regno  coi  loro  vescovati  soggetli,  ossiano 
provincie,  che  sono  scssantr.sei;  la  seconda  colonna  indica  le  divisioni 
amministrative  a cui  risponde  ciascuna  diocesi  ; Interza  presenta  la 
ioro  popolazione  assoluta  alla  line  dell  anno  1826. 
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TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  ECCLESIASTICHE  DELLA  FRANCIA. 

Diocesi.  Scompartimenti.  Popolazione. 

Parigi Senna • i>oi3,ooo 

Cliarlrc  ....  878,000 

Meaux Scnna-e-Marna 018,000 

Orléans Loiret 3o4,ooo 

Blois Loir-et-Chcr 1,000 

Vcrsaglia.  . . . Senna-e-Oisa 

Arras 74',°°° 

Cambrai  ....  Nord 96^,000 

Lione  e Piemia.  . Rodano  , 786,000 

Autun 010,000 

Langres  ....  A Ita-Marna |45,ooo 

Digiune  ....  367,000 

Sainlc-l'laude.  . Giura 310,000 

Grenoble.  . . . 000 

Roano Senna-Inferiore 680,000 

Bayeux Calvados  .....••••••••  Sol, 000 

Evreux Euro 

Séez Orno 434j000 

Coutances  . . . Manica  611,000 

Seni  rd  Juxeri  e.  donna 000 

Troyes E4*,ooo 

Nevers Nievra  BZ!!’000 

Moulius  ....  Allier 280,000 

Reimi Marna  (circondario  di  Reims),  Ardenne  . . . 397,000 

Soissons  ....  Aisne _ • 4g°ooo 

Chàlons Marna  ( il  circondario  di  Reims  eccettualo ).  . . #09,000 

Beaurais.  . . . Oisa 385, 000 

Ainiens Somma 026,000 

Tauri lndra-e-Loira 290.000 

Le  Mans.  . . . Sarta,  Majenna 801,000 

Angers Maina-e-Loira é?§’00° 

Rennes Ilia-e-Vilaine 553, 000 

Nanles 4o7’000 

Quimper.  . . . Finislerre  . 5o#,ooo 

Vannes Morbihan 

Sainl-Iirieux . . Coste  del  Nord ?or’°0° 

Bourges Clier,lndra 486,000 

Clcrmont.  . . . Puy-dc-Dòine 567,000 

Limoges ....  Crosa , Alta-Vienna  bai), 000 

Le  Puy  ....  Alta-Loira 286,000 

Tulle Correla a85,ooo 

Saint-Flour.  . . Cantal 

Jlby Tarno Ì?.8’00° 

Jiliodez Avuyrone 3jo,ooo 

Cabors Lotto 

Mende Lozcra 1.39,000 

Perpignan  . . . Pirenei  Orientali i5i,ooo 

Boti  aux G ronda 538, 000 

Agen Lotto-e-Garonna 33y,ooo 

Angolemma  . , Charenle ?„c’000 

Poiliers.  ....  Due-Sevre,  Vienna • 556, 000 
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Périgueux  . . . 
La  Koccclia  . . 

Lucori 

Aneti 

Aire 

Tarbes 

llajona 

Telusa  e I\’ar botta 
Monlalbano.  . . 
Paiuiers  .... 
Carcassona.  . . 
Air,  4rle<  eEmbrun 
Marsiglia  . . . 
Fréjus  ..... 

Digues 

Gap 

Ajaccio  .... 
Scsunzone  .... 
S'.rasburgo  . . . 

Metz 

Verdun 

Bclley 

Saint-Dié.  . . . 

Nancy 

A,  iguane 

Nimes 

Valenza  .... 

Vivier* 

Montpellier  . . 
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Dordogna 464,000 

Cliareiitc-lnferiore 4*4,000 

Vandea 3*3, 000 

Gers 3o8,ooo 

Lande.  . *65, 000 

Alti-Pirenei 222,000 

Bassi-Pirenei 4>2,°°o 

Alta-Garonna 407-0°o 

Tarno-e-Garonna <4*, 000 

Arriége 248,000 

Aldo(Aude) 266,000 

Hoccliedel  Bodano(eccelt.ilcircondariodiMarsiglia).  178,000 
Boccile  del  Rodano  (circondario  di  Marsiglia).  . >49,000 

Varo 3i  1,000 

Basse-Alpi >53, 000 

Alto-Alpi i25,ooo 

Corsica >85, 000 

Doubs  , Alta-Sonna 582,000 

Allo-Reno,  Basso  Reno  . g44,ooo 

Mnsella 409.000 

•Mosa 3o6,ooo 

Ain 34e,ooo 

Vosgi 38o,ooo 

Menrtlie 4o3,ooo 

Valcliiusa e33,ooo 

Gard 348,ooo 

Droma 286,000 

Ardèclie 828,000 

Ilérault 34o,ooo 


I proleslanli  della  Confessione  di  Augusta  0 Lu terani hanno  un  con- 
cistoro generale  che  risiede  a Strasburgo  , e sei  ispezioni , «juattro 
delle  quali  nel  Basso-Rcno  , una  nell’  Allo-Reno  , ed  una  nel  Basso- 
Reno  , dalla  quale  dipende  il  concistoro  di  Hcricourl  ( Alta-Sonna  ). 
I proleslanli  riformali  0 calvinisti  hanno  dei  concistori , cinque  dei 
quali  formano  un  sinodo  , e delle  chiese  oratoriali  in  cinquantacinque 
scomphrtirnenli.  I protestanti  di  questa  confessione  hanno  anche  un 
corpo  di  professori  a Monlalbano. — Gli  Israeliti  hanno  un  concistoro 
centrale  a Parigi  ; le  sinagoghe  concistoriali  sono  a Strasburgo,  Col- 
mar, Metz  , INancy  , Bordò  , Marsiglia. 

Ora  è tempo  di  dar  a conoscere  quali  siano  le  principali  sorgenti 
che  servono  ad  alimentare  la  pubblica  ricchezza  delia  Francia.  L’im- 
portanza dell’  argomento  ci  obbligherà  ad  entrare  in  alcuni  parti- 
colari. 

industria.  I diversi  rami  del  commercio  e dell’  industria  comin- 
ciarono a svolgersi  in  Francia  all’  innalzamento  di  Carlomagno,  Que- 
sto princi|>e  fu  il  primo  a dar  loro  incoraggiamenti  ; stabili  relazioni 
amichevoli  colla  Persia  ; accolse  ne’  suoi  stati  gli  artefici  italiani  , re- 
presse gli  eccessi  dei  pirati  danesi , e tolse  dai  chiostri  le  fabbriche 
per  diffonderle  nelle  campagne.  Ma  , morto  che  fu,  il  sistema  feudale 
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stendendo  per  ogni  dove  le  sue  radici , venne  a soffocare  i germi  della 
prosperità.  Filippo  Augusto,  il  quale  tolse  molti  abusi  , fece  infine  u- 
scire  gli  artigiani  dall'  oppressione  in  cui  i signori  li  avevano  tenuti  ; 
oltre  a ciò  , i crociati  , di  ritorno  dalle  loro  remote  spedizioni  , reca- 
rono in  Francia  la  vaghezza  di  molti  piaceri  che  vi  erano  sconosciuti. 
Si  cominciò  allora  , per  soddisfare  a siffatti  bisogni  , a preparare  pro- 
fumi, a distillare  il  vino,  a fabbricare  stoffe.  San  Luigi  secondò  cota- 
le tendenza  con  savie  leggi,  e Carlo  VII  fece  quanto  fu  in  lui  per  re- 
stringere 1’  esercizio  dei  monopolii.  Il  lusso  della  corte  di  Francesco  I 
die’  nascimento  alle  fabbriche  di  seta  di  Lione.  Enrico  IV  , non  pago 
di  proteggere  l’agricoltura  , introdusse  eziandio  parecchi  rami  d’  in- 
dustria non  per  anco  coltivati  Luigi  XIV  regna  : fu  affidato  a Col- 
bert  il  reggimento  degli  affari , e tosto  , per  le  cure  di  questo  mini- 
stro , si  aprono  nuove  strade  nell’  interno  , e nuove  vie  pel  commer- 
cio all’  estero.  Sotto  la  sua  protezione,  Hindret  e Vnn-llooais  vennero 
a stanziare  in  Francia  ; c gli  artigiani  di  Fiandra  e di  Venezia  vi  ac- 
corsero in  folla.  Fu  per  venl’anni  un  bello  spettacolo  il  veder  spiegare 
tanta  operosità  , e sorgere  tante  nuove  fabbriche.  Ma  la  morte  di  Col- 
bert  e la  rivocnzione  dell’ editto  di  Nantes  misero  in  fondo  tutte  quelle 
speranze.  D’allora  in  poi  nè  la  perseveranza  di  Turgot , nè  gli  sforzi 
di  Trudaine  poterono  rimuovere  gli  ostacoli  che  si  opponevano  al  li- 
bero svolgimento  dell'  industria  francese.  L’  abolizione  dei  maestri  e 
del  corpo  degli  ufficiali  delle  arti , e delle  corporazioni  poteva  sola 
dare  un  impulso  forte  e durevole  : ed  è quello  che  mandò  ad  effetto  la 
rivoluzione  del  1789.  La  scienza  venne  in  ajuto  all’  industria  , ed  in 
pochi  anni  i Fourcroy  , i Vauquelin  , i Chaptal  , i Berlhollet , la  po- 
sero in  grado  di  poter  corrispondere  ai  numerosi  bisogni  , ai  quali  lo 
stato  di  guerra  coll'  Europa  la  metteva  nella  necessità  di  soddisfare. 
Da  indi  in  poi  i suoi  passi  progredirono  sempre  piii  innanzi,  avvegna- 
ché abbiano  dovuto  arrestarsi  in  parecchie  occasioni,  specialmente  nel 
1814.  e 1 8 1 5 |>er  1’  occupazione  straniera.  La  crisi  del  1818,  quelle 
del  1823  e 1824,  ed  infine  quelle  del  1827  e i83o  , non  le  furono 
meno  funeste;  ciò  non  pertanto  da  venti  anni  , i diversi  rami  dell’  in- 
dustria in  Francia  crebbero  considerevolmente.  In  molli  luoghi  l’ in- 
dustria agricola  abbandonò  il  sistema  del  maggese  per  sostituirvi  quello 
dell’  avvicendamento;  le  razze  di  animali  domestici  furono  migliorate 
con  felici  mescolanze  ; ed  i numerosi  aprimeuti  di  strade  fatte  dal  go- 
verno contribuirono  a secondare  i dissodamenti  e le  nuove  coltivazio- 
ni. Fra  queste  va  distinta  fra  le  prime  la  coltura  della  barbabietola , 
che  oltrepassò  ogni  speranza.  Si  contano  oggidì  in  Francia  da  5o  a 
Co, 000  ettari  piantali  di  barbabietole  che  producono  da  35  a 4°, 000 
chilogrammi  di  zucchero. 

Giusta  le  diverse  relazioni  che  furono  fatte  intorno  allo  svolgimento 
di  colale  industria  , si  giudicava  che  la  fabbrica  dello  zucchero  indi- 
geno occupava  sul  finire  del  i835  più  di  120,000  artigiani  , ed  as- 
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sorbiva  60,000.000  di  franchi.  Ecco  in  quale  proporzione  lo  zucchero 
di  barbabietola  entrò  da  alcuni  anni  nel  consumo  generale  : 


Anni. 

1828 

i83 1 

i8j2 

18.34 

i83j 


Zucchero  coloniale 
Gl, 200,232  cliil . 

87,342,792  . . 
G.,G6U,G38  . . 
6G,ySi:48i  . 

Go, 000, 000  . 


Zucchero  indigeno. 
4,000,000  eliti. 

10.000. 000 

1 5.000. 000 

20.000. 000 

30. 000. 000 


Cotale  sostituzione  dello  zucchero  di  barbabietola  allo  zucchero  di 
canna  è fuor  di  dubbio  uno  dei  fenomeni  industriali  più  notevoli  che 
avvenissero  mai  , e di  cui  la  Francia  fu  la  prima  a dare  1’  esempio  : 
epperò  abbiam  creduto  di  doverlo  esporre  con  alcuni  particolari.  Del 
resto,  ecco,  giusta  i documenti  ulfiziaìi  pubblicati  dal  signor  Duchàlel, 
una  tavola  epilogala  della  divisione  fisica  e agricola  della  Francia  , 
per  natura  di  superficie,  del  i.°  settembre  1 834-- 


Cosc  soggette  al  catasto. 

Terre  coltivato 

Prati 

Vigne 

Boschi 

Urti  e giardini 

Vincheti,  boschi  d’ontani,  eie. 
Stagni  , abbeveratoi  . . 

Lande . macchie  .... 
Canali  di  navigazione  . . . 

Colture  diverge  .... 
Superficie  di  edifizii  . . . 


ettari. 


25, 5*59,152 

4,8.4, 621 

2,134,822 
7,422,314 
. 843,699 

64.4S9 
209.431 

7,798  67» 
1 ,63 1 
95., 934 
241,842 

49,868,707 


Cose  non  soggette  al  catasto.  ettari. 

Strade,  piazze,  ecc 1,21 5, n5 

Fiumi , laghi , e ruscelli  ....*.  454,365 

Selve , beni  non  fruttiferi 1,209,43» 

Cimiteri,  Chiese,  Stabilimenti  pubblici  . 17,774 


2,896,786 


Non  v’ha  regione  in  cui  le  terre  siano  più  divise  di  quello  che  lo  sono 
in  Francia  : tutti  quei  campi  , tutti  quei  prati , tutte  quelle  vigne  , 
delle  quali  abbiamo  or  ora  accennata  1'  estensione  , sono  possedute  da 
io,8y6,682  cittadini  che  pagano  tributo,  e formano  i23.36o.338 
jtorzioni  : ma  siccome  una  grandissima  parte  di  que’  possessori  sono 
padri  di  famiglia  i cui  figliuoli  non  hanno  ancora  i beni  che  loro 
toccheranno:  siccome  lutti  quei  possessori  hanno  eredi  più  o meno 
affini,  i beni  devono  necessariamente  vieppiù  dividersi  : epperò  è forza 
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confessare  che  è di  gran  momento  per  la  Francia  l’industria  agricola, 
poiché  le  persone  che  vi  sono  direttamente  interessale  sono  nella  pro- 
porzione di  5 ad  i.  Ma  non  basta:  il  capitale  delle  terre  è stimato 4-8 
bilioni  ; ed  il  conte  di  Rambuleau  diceva  nel  1 833  alla  tribuna,  che 
i crediti  ipotecari  assicurali  sopra  le  terre  formano  mi  capitale  di  die- 
ci bilioni,  il  die  aumenta  ancora  il  numero  degli  interessati  diretti. 
TuHavolta  il  signor  Mathieu  di  Dombasle  porta  a 10,000,000  il  nu- 
mero di  ettari  che  restano  annualmente  in  maggese:  stima  il  prodotto 
totale  dell’ agricoltura  4,980,000,000  difr.  In  questo  numero  i cerea- 
li entrano  per  2,700,000,000  di  fr.  ; le  vigne  per  800,000,000  di 
Ir,;  i prati  sono  alquanto  al  disotto:  vengono  poscia  gli  altri  ricolti:  i 
prodotti  dei  giardini,  delle  selve,  ecc.  ecc.;  finalmente  quelli  di  coloro 
che  allevano  bestiami , il  cui  risultamento  si  fa  ascendere  a 4o,ooo 
cavalli , 800,000  buoi,  e 2,5oo,ooo  montoni;  prodotti  ai  quali  vuoisi 
aggiungere  il  valore  dei  velli  di  3o  a 35, 000, 000  di  bestiame  minuto 
che  trovasi  in  Francia  e di  cui  stimasi  la  spoglia  annua  a 2 1 0,000,000 
di  franchi. 

Le  fabbriche  e le  manifatture  non  rimasero  addietro , si  moltiplica- 
rono in  modo  maraviglioso  e si  arricchirono  di  nuovi  ajuli;  nel  i835 
si  annoveravano  mille  e cento  macchine  a vapore  messe  in  opera  nelle 
diverse  fabbriche  0 manifatture,  che  olirono  tutte  insieme  la  forza  di 
1 6,000  cavalli.  11  numero  delle  manifatture,  fabbriche  e officine  in  at- 
tività sommava  nel  i834  a 3o,o3o;  le  fucine  e le  fornaci  dei  vetrai  a 
4,4i2.  L'esposizione  del  i834,  dove  si  presentarono  quasi  3, 000  ar- 
tefici, comprovò  gli  immensi  progressi  fatti  nelle  arti  metallurgiche, 
la  tintoria,  la  preparazione  delle  sostanze  animali,  la  tessitura  delle  di- 
verse stoffe;  si  è principalmente  nelle  fabbriche  dei  casimiri  e delle  bian- 
cherie damascate,  della  carta  , dell’orologeria  fina  ed  ordinaria,  delle 
stoviglie  di  lusso  e comuni,  nella  litografia,  nell’ arte  di  colorire  i filati 
e i tessuti  di  seta  e di  cotone,  in  quella  di  stampare  in  colore  sulla  carta, 
di  tagliare  e pulire  i cristalli,  nella  fabhricazione  delle  armi,  e nella 
preparazione  dei  prodotti  chimici,  che  si  scorgono  i più  grandi  pro- 
gressi ed  i più  notevoli  perfezionamenti.  La  coltivazione  del  carbon  fos- 
sile, a malgrado  dell’inferiorità  relativa  di  cotale  industria,  paragona- 
ta con  quella  d’Inghilterra,  si  accrebbe  assai  eziandio  in  Francia.  Tut- 
tavia quello  che  se  ne  ricava  non  basta  ancora  a tutti  i bisogni;  poi- 
ché il  consumo  in  varii  usi  monta  a 3,4oo,ooo  tonnellate;  e l'estrazio- 
ne dalle  miniere  fraucesi  ne  dà  soltanto  2,400,000.  Lo  stabilimento 
di  un  gran  numero  di  fucine;  l’introduzione  dell’acqua  calda  nei  mo- 
di con  cui  si  procede  nella  fusione;  1 impiego,  ciascun  giorno  più  ge- 
nerale, del  ferro  nelle  costruzioni,  diedero  una  grande  importanza  a 
siffatto  ramo  dell’industria.  I\e  recheremo  in  mezzo  un  solo  esempio. 
Dal  1825  al  i834  una  sola  società  fabbricò  3o  ponti  di  ferro  che  of- 
frono una  lunghezza  di  5,3oo  metri.  In  questo  numero  trovasi  il  ma- 
gnifico ponte  di  Roano  , messo  in  opra  di  fresco.  Giusta  la  relazione 
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doli’  amministrazione  dei  ponti  e strade  pel  i835,  l'industria  dei  me» 
talli  e delle  miniere  procaccia  ogni  anno  un  frutto  di  i49iOOo,ooodi  fr.; 
il  quarto  dell’ industria  dei  cotoni  ed  alquanto  più  del  terzo  delle  ma- 
nifatture di  lana.  Tutta  l’industria  minerale  c metallurgica  di  Fran- 
cia , compresevi  le  fabbriche  nelle  quali  il  fuoco  fa  la  parte  principale , 
come  sono  quelle  del  vetro  e delle  stoviglie , le  fornaci , ed  1 principali 
prodotti  chimici,  occupa  ogni  anno  200,000  lavoranti,  e dà  un  frutto 
di  3o6,ooo,coo  di  fr.  Le  2 1 o fabbriche  di  vetri  o di  cristalli  fruttano 
esse  sole  3o, 000, 000  di  franchi. 

Accenneremo  ora  gli  articoli  principali  dell  induslria  francese,  toc- 
cando le  città  del  regno  che  li  recano  a maggior  perfezione. 

La  porcellana  di  Sevres,  di  Parigi , di  Limoges,  e di  liaycu n : la 
majolica  di  !\evers,  di  Chantilly  , Monterai! , Toul,  ecc.  ; le  stoviglie 
di  Sarreguemines  e Meillonas:  i tappeti  della  Savonnerie  di  Parigi, 
di  Aubusson  , di  Fellelin,  di  Abbeville:  gli  arazzi  dei  Cobelins  di  Pa- 
rigi, e di  Beauvais:  i cappelli  di  Parigi  e di  Lione:  le  sete  e seterie  di 
Lione,  I\imcs,  Avignone,  Annonay,  eTours:  i cappelli  di  paglia  di 
Lagnieux  e Caen  : i nastri  A\  Sainl-Etienne  e Saint-Chamond  : i panni 
di  Elbeuf , di  Louviers , di  Sédan , di  Careassona , di  Lodève , di  Caslres 
di  Abbeville , di  Vira,  ecc.:  le  staffe  leggiere  in  lana  di  Roims , Amiens 
Beauvais,  Parigi,  ecc.  : gli  scialli  di  Parigi,  di  Lione  , ISimes,  San- 
Quintino  ec.  : il  cottone  filato  e le  stoffe  di  cotone  puro  e misto  di  Bea- 
no, San-Quintino,  Tarare,  Parigi,  Troyes,  Lilla,  Roubaix,  Turcoing, 
Cholet,  ecc.  : le  fabbriche  di  berretti  di  Parigi , Troyes,  ÌNimes,  Gan- 
ges , Lione,  Orléans , Marsiglia , ecc.,  e delle  città  di  Picardia  : le  tele 
della  Fiandra  , di  Saint-Rambert , di  V illafrnnca , della  Brettagna  e del 
Dellìnato  : le  tele  batiste , le  tele  reme , i veli  in  seta  le  tocche  e i tulli 
di  San-Quintino , Cambrai , Bapaume,  Valenciennes,  Oouai,  ecc.:  i 
ricami  A\  San-Quintino,  degli  scompartimenti  della  Meurthe,  della  Mo- 
sella  : i lavori  di  moda  di  Parigi  : i merletti  Ai  Alencon  , Caen , Bayeux 
Chantilly,  Valenciennes,  Douai , Le-Puy,  Mirecourt  : i guanti  di  Pa- 
rigi, Grenoble,  Milhau,Chaumont,  Mori,  Blois,  Vendóme:  l’ orologeria 
di  Parigi , di  Besanzone  e di  parecchie  comuni  del  Giura  e dell  alta 
Sonna  : X affinatura , tiratura  e battitura  delti  oro  e dell  argento  di 
Trévoux  e di  Lione:  i lavori  di  bronzo , X orijiceria , \\  commercio  dì 
giojellijini  e falsi  e degli  strumenti  di  fisica  e di  matematica  di  Pa- 
rigi: il  commercio  di  pietre  fine  ed  artificiali  a Parigi  e Sepltnoncel  : 
i lavori  d ebano  a Parigi:  le  fabbriche  di  carrozze  e diselle  a Parigi 
e a Strasburgo:  \&fabbrica  di  utensili  a Villers-Coterels,  Avesnes,  ecc. 
i panieri  fini  d’ Origny,  e di  Vouziers  : i ferri  lavorati  delle  Ardenne, 
della  Costa  d’Oro,  dell  Alla-Marna,  del  Nivernese,  dell’Alto  e del  Bas- 
so-Reno,  dei  Vosgi,  dell'Euro,  del  Giura,  del  Doubs,  ecc.  : la fabbrica 
di  chiodi  dell’  Aigle,  Sainl-Etienne,  Rugles,  Charleville,  ecc.:  le  spille 
dell’Aigle:  i coltelli  di  Parigi,  Moulins,  Saint-Etienne,  Chàtellerault, 
St-Chamond,  .Nogent,  Langres,  Thiers,  ecc.:  le  bazzicature  di  Saint- 
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Etienne,  d Escarbotin  (dette  di  Picardia),  Charleville,  Raucomt,  Mol- 
sheim,  Thiers,  Rugles,  l’Aigle:  la  fabbrica  delle  armi  bianche  a klin- 
gbental,  Saint-Etienne,  Chàtellernult  ; e quella  delle  armi  da  fuoco  a 
Parigi,  Maubeuge,  Charleville,  Saint-Etienne,  Mulzig,  Tulle:  i vetri 
da  specchio  di  Sainl-Gobatn,  di  Saint-Quirin,  di  Cirey:  i cristalli  di 
Baccarat,  Monlcenis,  Muiisthal,  Choisy-le-Roy  : le  tintorie  di  Parigi, 
Roano,  Lione,  Elbeuf,  Louviers,  e Nimes  : le  tele  tinte  di  Mulliausen, 
di  Colmar  e di  altri  comuni  dello  scompartimento  dell  Alto-Reno,  Jouy, 
Saint-Denis,  Roano,  Reauvais,  ecc.  : i saponi  bianchi  di  Marsiglia  : 
i saponi  neri  e verdini  San-Quintino,  Amiens,  Abbeville,  Lilla,  Cam- 
brai  : le  carte  di  Annonay,  Angouléme,  Ambert,  Thiers,  Limoges,  dei 
Vosgi,di  Vira,  Buges:  le  carte  tinte  di  Parigi:  la  tipografia , le  incisio- 
ni in  rame  e la  litografia  di  Parigi  : le  raffinerie  dello  zucchero  di 
Parigi,  di  Orleans,  Bordò,  Marsiglia,  Nantes,  e Roano:  le  numerose 
fabbriche  di  zucchero  di  barbabietole  degli  scompartimenti  del  Nord, 
del  Passo-di-Calais,  della  Somma,  dellAisne,  di  Pont  à-Mousson,  ecc. 
le  fabbriche  dei  risa  llamenti  chimici  di  Parigi,  Roano,  Marsiglia, 
Monpellieri,  dello  scompartimento  dell’Aisne,  ecc.  : le  scavazioni  del 
bitume  di  Seyssel  e di  Lamperstloch  che  adoperasi  con  vantaggio  nel 
lastricato  dei  marciapiedi:  i formaggiài  Gex,  Rocheforl,  d'Alvernia, 
di  Cantal,  di  Gérardmer,  del  Monte-d’-Oro,  del  Doubs,  del  Giura,  di 
Saint-Neclaire,  di  Viry:  gli  stromenti  di  musica  di  Parigi,  Mirecourt 
e Lacouture  : le  intarsiature  ed  i lavori  al  torno  di  Oyonax , Sainte- 
Colombe-sur-lTiers  e Saint-Claude:  le  concio  di  pelli  e ciiOjami  di  An- 
nonay, Rocroy,  Pont-Audemer,  Troyes,  Milhau,  Metz,  ecc.  : \e  fucine 
di  ferro  delle  Ardenne:  le  scavazioni  delle  ardesie  nelle  Ardenne  e ad 
Angers:  i liquori  di  Falsbourg,  di  Grenoble,  della  Costa,  di  Grasse: 
tutti  codesti  sono  gli  obbietti  principali,  per  cui  l’industria  francese  si 
distingue  e fiorisce  facendo  da  treut'anni  in  poi  immensi  progressi  : e 
le  esposizioni  che  se  ne  fanno,  a tempi  non  ancora  determinati  nelle 
città  di  Parigi,  Tolosa , Nantes , Lilla , Donai,  C ombrai,  e Metz , 
contribuiscono  assaissimo  ad  incoraggiarla  ed  aumentarla. 

commercio.  1 frutti  dell’industria  congiunti  con  quelli  del  suolo  sono 
l’obbielto  di  un  gran  commercio  interno  cd  esterno  assai  vantaggioso 
alla  Francia.  La  stimazione  del  commercio  interno  è assai  difficile  a 
stabilire;  non  vi  sono  dati  esatti  sulla  importanza  delle  permute  di  cui 
è l'obbietto.  Nulladimeno,  se  ammettasi  con  molti  publicisti  che  la  som- 
ma totale  dei  prodotti  della  Francia  somma  dai  paio  bilioni , con- 
verrà confessare  che  il  movimento  delle  permute  nell’interiore  dev'es- 
sere riguardevole,  perciocché  l’esportazione  dei  prodotti  del  paese  non 
monta  a 600,000,000  di  Ir.  per  anno. 

Le  principali  città  commercianti  del  regno  sono  : nell’  interno , Pari- 
gi, Lione , ìloano,  Saint-F.tiennc,  Bcaucaire  , Ai. r,  Tolosa,  Car- 
cassona  , Nimes  Monpellieri , Bcziers,  Lilla , Strasburgo,  Nancg, 
Mulhausen,  Perpignano. 
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Lo  tavole  delle  dogane,  e le  pubblicazioni  che  fa  il  governo  ci  dan- 
no a conoscere  esattamente  lo  stato  del  commercio  esterno  che  si  fa 
così  pe’ confini  come  pei  porti  di  mare.  Noi  attingeremo  a siffatti  do- 
cumenti per  esporre  qui  i risultamenli  più  rilevanti  di  questo  commer- 
cio.! principali  oggetti  importati  sono:  cavalli,  bestiami,  seta  cruda, 
cera,  sego,  pelli,  lana,  tabacco  in  foglia,  legno  da  tingere,  olio,  ferro, 
stagno,  piombo,  rame,  argento,  oro,  zolfo,  canapa , cotone , indaco , 
zuccaro,  caffè,  cacao  e aromati.  1 principali  oggetti  d' esportazione. 
sono:  stoffe  di  lana  e di  seta,  vini,  acquavite,  nastri,  merletti,  panni, 
tela  di  canapa  e di  lino,  tessuti  di  cotone,  carta  bianca  e tinta,  libri, 
incisioni,  carte  geograliche,  supellellili,  oggetti  di  moda,  sale,  ferro 
tirato  in  verghe  e lavorato,  oreficeria,  orologeria , porcellane,  specchi, 
cappelli  , frutti  , pietre  molari  , profumerie,  mercerie,  ecc.  Il  com- 
mercio generale  delle  importazioni  e delle  esportazioni  sali  nel  1 834  a 
i,43o, 000,000  di  Ir. : nel  t835  a i ,585, 000,000  di  fr.  Facciamoci 
ad  indicare  minutamente  cotale  progressione  del  commercio  francese 
che  importa  assai  di  conoscere. 

TAVOLA 


del  Commercio  generale  della  Francia  dal  1820  al  i833. 


Anni. 

Importazione. 

Esportazione. 

182!)  . 

. fr.  333,622,392  . 

. fr.  667,294,1 14 

1826 

. . 51.4,728,610  . 

. . 560,508,769 

1827  . 

. . 565, 804,228  . 

. . 602,401,276 

1828  . 

. . 607.677,321  . 

. . 609,922,632 

1829  . 

. . 616,333,397  . 

. . 607,818,646 

i83o  . 

. . 63S,33i,433  . 

. . 672.664,064 

i83i  . 

. . 512,825,581  . 

. . 618,169,911 

i83e  . 

. . 652,872,341  • 

. . 696,282,132 

i833  . 

. . 693,275,752  . 

. . 766,316,312 

Nel  i8z5  la  Francia  esportava  soltanto  in  prodotti  del  paese  una 
somma  di  543, 800, 000  fr.:  nel  1 835  sali  a 077,400,000  franchi. 

In  questo  totale  gli  oggetti  che  ne  formano  la  parte  principale  sono 
i seguenti  : - 

Manifatture. 

Seto fr.  i44.ooo,ooo 


Tessuti  di  cotone.  . . 61,000,000 

Tessuti  di  lana  . . . 39,000,000 

Tessuti  di  tino  e canapa.  3 1 ,000,000 

Vino So, 000, 000 

Acquavite  e liquori  . . 16,000,000 

Robbie  ......  11,000,000 


Totale  generale.  . 35a,ooo,ooo 


Cosa  assai  notevole:  Parigi,  egli  solo,  somministra  oltre  al  quinto  dei 
prodotti  francesi  esportali;  ma  cotali  oggetti  sono  così  svariati  che  fu 
impossibile  l’accennarli  in  questa  tavola. 


Digitized  by  Googte 


FRANCIA.  l8g 

Diamo  un’occhiaia  alle  importazioni.  Il  valore  delle  merci  importale 
provenienti  dadiverse  parti,  sali  nel  i835  a 760,726,000  franchi, di 
cui  520,000,000  soltanto  si  diedero  al  consumo:  ecco  gli  articoli  che 
uè  formano  la  maggior  parte  : 


Colono  .... 

fr.  67,000,000 

Sete  grezze,  ecc.  . 

. 48)000,000 

Metalli 

. 4TO°O.Ortr> 

Zuccheri  -.  . . . 

. 36,000.000 

Lane 

. 34)Ooo,ooo 

Legno . . . . . 

. 3a,ooo,ooo 

Indaco  

. 21,000,000 

Pelli  e pelliccie,  ecc. 

. 20,000,000 

Olii  fini  per  fabbriche 

• 16,000,000 

Carbon  fossile.  . . 

. • 11,000,000 

Totale  generale 

326,000,000 

I diversi  luoghi,  nei  quali  siffatte  mercanzie  approdano  sono:  Mar- 
siglia, Le-Hàvre , Bordeaux,  Nantes,  la  Boccila , Dunkerque , Bou- 
logne,  Dieppe,  San-Malò,  Lorient,  Bajonna , Celle , eco.  Avvisiamo 
che  non  debba  riuscire  discaro  il  far  conoscere  le  nazioni  che  manten- 
gono questo  doppio  commercio.  Gli  Stati-Uniti  vi  prendono  specialmen- 
te una  gran  parte  : nel  1 835  la  Francia  trasse  da  quella  contrada  il 
settimo  delle  sue  importazioni,  e spacciò  colà  le  sue  mercanzie  per  un 
valore  eguale  ad  oltre  un  quarto  della  somma  totale  de’ suoi  prodotti  e- 
s portati.  Doj>p  gli  Stali-Umti,  vengono  il  Belgio,  le  colonie  francesi, 
la  Sardegna,  l’Inghilterra,  l’Alemagua,  la  Spagna,  laSvizzera,  la  Tur- 
chia e la  Russia,  nell'ordine  che  noi  le  designiamo.  Durante  l’anno 
i835  i porti  della  Francia  ricevettero  (non  compreso  il  cabotaggio) 
io,36i  navi  che  sommavano  insieme  1,174,032  tonnellate,  e ne  usci- 
rono 9,486  che  contenevano  871,946  tonnellate  ; ma  la  Francia  non 
fa  da  se  stessa  il  terzo  delle  sue  trasportazioni , il  che  la  priva  di  ima 
sorgente  notevole  di  utili,  mentre  llnghilterra  fa  la  metà  delle  sue , e 
gli  Stati-Uniti  i tre  quarti  delie  loro.  Si  comprenderà  agevolmente  che 
colle  poche  navi  di  cui  dispone  la  marina  mercantile  della  Francia,  la 
cosa  non  può  essere  altrimenti.  Giusta  i documenti  pubblicati  nel  1 833 
dal  signor  Duchàtel  essa  componevasi  di  i5,02D  navi,  i quali  con- 
tenevano tutti  insieme  647,107  tonnellate  (più  di  10,000  erano  al  di- 
sotto di  3o  tonnellate),  mentre  la  marina  mercantile  inglese  possiede 
24,435  navi  che  contengono  2,618,000  tonnellate.  Quando  si  volge 
indietro  lo  sguardo,  e che  si  paragona  il  commercio  marittimo  dei  no- 
stri porli  cinquantanni  fa  , con  quello  che  si  fa  in  oggi , è forza  con- 
fessare che  la  marina  mercantile  di  Francia  non  segui  affatto  i pro- 
gressi degli  altri  rami  d’ industria.  Facciamo  prova  di  spiegare  colai 
fenomeno.  Mentre  nel  1 789  l’ industria  francese  era  sì  poco  avanzala 
ed  inferiore  a quella  dei  paesi  vicini , il  commercio  francese  occupava 
il  primo  grado  in  Europa;  quello  d'Inghilterra  anch’esso  gli  era  in- 
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leriore  La  Francia  non  provvedeva  soltanto  col  suo  commercio  e la 
sua  marina  a tutti  i suoi  consumi  di  derrate  e materie  straniere  ed  e- 
sotiche;  ma  soleva  somministrare  quelle  di  lina  gran  parte  dell  Europa. 
Amburgo  aveva  quattro  fabbriche  da  ralliuare  lo  zucchero  , e la  r ran- 
cia le  provvedeva  delle  loro  materie  prime.  11  valore  dello  zucchero  in 
Francia  nel  1 789  fu  di  g3, 000, 000  di  franchi;  dei  quali  69,000,000 
furono  esportati  : commercio  immenso,  che  altre  derrate  ingrandivemo 
ancora.  In  egual  modo  il  valore  delle  importazioni  del  calle,  nel  1780 
fu  di  1 o4,ooo,ooo  , e quello  delle  esportazioni  di  74,000,000  di  (ran- 
chi Allorché  la  pace  dischiuse  i mari,  le  principali  citta  marittime  cre- 
dettero di  veder  riaprire  innanzi  ad  esse  la  stessa  camera  che  la  I- ran- 
cia aulica  aveva  acquistata  Ma  tutto  era  cangialo  : essa  aveva  perduto 
le  sue  piii  liolle  colonie  e l'Inghilterra  erasi  impadronita  di  tutti  1 mer- 
cati. Secondo  i documenti  di  quel  tempo,  risulta  che  1 entrata  dei  va- 
scelli nei  porli  di  Francia,  nel  1787  presentava  un  effettivo  di  882,840 
tonnellate:  nel  1 827  il  numero  delle  entrate  ne  diede  soltanto  900,877 , 
differenza  assai  poco  considerevole , ma  che  si  accrebbe  nello  spazio 
de  dieci  ultimi  anni . poiché  vediamo  che  nel  i835  le  entrate  salgo- 
no a 1.200,000  tonnellate  all  incirca.  E da  notare  pero  che  s.  tetre  un 
aumento  riguardevole  nel  cabotaggio,  cioè  nel  commercio  che  fecesi 
ne’  mirti  francesi  con  vascelli  francesi  - Colale  commercio  raddoppilo  nel- 
lo spazio  degli  ultimi  cinquant  anni,  indizio  certo  dei  progressi  cheli 
Consumo  ed  il  prodotto  fecero  nell  interno.  , 

Termineremo  questo  rapido  sunto  sul  commercio  di  Francia,  mo- 
strando di  qual  conto  siano  le  sue  pescherie.  La  pesca  litiorale,  dice  il 
signor  Benoiston  de  Chàteauneuf,  0 la  piccola  pesca,  si  fa  sulle  coste 
di  Francia  da  Fontarahin  sino  a Dunkerquo,  e da  l\>rto-\  onere  sino  a 
Nizza.  Sei  sono  le  spezie  di  pesci  che  vi  si  prendono  : le  aringhe,  gli 
scombri,  le  sardelle,  le  ostriche,  il  tonno  e le  acciughe. Da  Lalais  sino 
n H odano  pescasi  lo  scombro;  a Dieppe  e nella  haja  di  bancale.  1 ai  mga 
e le  ostriche,  di  cui  si  esportarono  22  milioni  in  Inghilterra  nel  18^2  ; 
sopra  tulle  lo  coste  della  Brettagna,  a Concarneau,  a Donarnonez,  Au- 
dierne,  Pont-l’Abbé,  Bell’Isola,  al  Corrisix,  la  sardella;  nel  Mediterra- 
neo il  tonno  e le  acciughe.  Prima  della  rivoluzione,  la  sola  pesca  della 
sardella  sulle  coste  della  Bretagna  adoperava  1600  vascelli  con  1 3, 600 
nomini,  e frullava  in  danaro  3 milioni  e mezzo  ; 702  barche  nel  182*2 
portarono  a Nantes  3o  milioni  di  sardelle.  Oggidì  la  piccola  pesca  dà 
alla  Francia  12  milioni  e mezzo,  ed  impiega  26,800  uomini,  e 6,000 
battelli.  La  pesca  dello  scombro  entra  in  questa  somma  per  800. 000 
franchi,  quella  delle  ostriche  per  un  milione;  delle  sardelle  per  due,  del- 
l’aringa per  tre  c mezzo,  l^a  grande  pesca,  o la  pesca  del  merluzzo, 
diesi  fa  sui  banchi  di  Terra-Nuova,  occupa  34o  battelli  67.000  uo- 
mini; e produsse,  fatto  un  computo  su  dieci  anni  dai  182.!  al  i83a  , 
34  milioni  di  merluzzo,  dei  quali  Ire  milioni  e mezzo  si  consumarono 
freschi,  c 3i,!ioo,ooo  salati.  Le  maggiori  esportazioni  si  fecero  in 
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Italia , nella  Martinica  c nella  Guadaluppa.  Il  frullo  Ji  questa  pesca  è 
stimalo  iu  danaro 7,000,000  di  franchi  (a). 

Abbiamo  messo  innanzi  le  notizie  generali  sull’ amministrazione,  il 
commercio  c 1’  industria  della  Francia , ora  ci  faremo  a dare  la  de- 
scrizione circostanziata  delle  diverse  sue  parti. 

topografia.  Parigi  ( Lulciia) , sopra  la  Senna  capo-luogo  dello 
scompartimento  di  questo  nome,  e capitale  del  regno , residenza  ordi- 
naria del  re,  sede  di  un  arcivescovato,  della  corte  suprema  di  cassazio- 


(a)  Le  notizie  dell'Autore  sul  commercio  esterno  della  Francia  pungono  all’anno  i8S3  e 
qualche  Tolta  fino  al  i835,  di  Ul  che  potrebbe  reputarsi  pregio  dell'opera  di  aggiunger  qui 
poche  note  per  far  conoscere  l'ulteriore  andamento  c lo  stato  presente  di  lai  commercio,  qua* 
le  si  desume  da'lavori  .officiali  pubblicati  dairaniminulrnsione  francese  per  tulio  ii  i84o,non 
avendo  potuto  estenderci  al  i84i , poiché  per  questo  anno  non  si  conoscono  finora  che  i soli 
resuliamenti  generali,  i quali  tono  anche  più  soddisfacenti  di  quelli  di  tutti  gli  anni  prece- 
denti per  la  prosperità  delle  relasioni  di  commercio  internazionali  di  quel  Regno. 

Nel  dare  in  primo  luogo  lo  specchio  delle  importazioni  ed  esportazioni  abbinai  creduto  ri- 
salire al  «8*7  , epoca  dnlla  quale  i lavori  officiali  compilati  in  Francia  offrono  le  più  ade- 
guate informazioni,  parendoci  util  cosa  il  porre  accanto  alle  cifre  del  commercio  generale  , 
di  rui  il  Chiar.  Autore  fa  menzione,  quelle  altresì  del  commercio  spedale:  poiché  se  impor- 
ta la  notisia  del  commercio  generale,  come  quella  che  rappresenta  la  massa  delle  merci  tutto 
importate  in  Francia,  cosi  per  l'interno  consumo  come  por  essere  riesportate  , e dello  merci 
tutte  esportate  sia  nazionali  sia  forestiere;  non  é di  minor  momento  il  sapere  la  parte  che  su 
rimerò  ammontare  delle  merci  entrate  rd  uscite  , la  Francia  segnatamente  cava  dallo  atra- 
siero  per  il  suo  interno  consumo,  e ciò  che  essa  in  cambio  fornisco  agli  altrui  stati  io  produ- 
e ioni  del  suolo  e dell'industria  del  paese,  nel  che  consiste  il  cosi  detto  commercio  speciale • 


■ 

IMPORTAZIONE 

ESPORTAZIONE 

commercio  ci»- 
lui. 

COMMERCIO  SPE- 
CIALE. 

COMMERCIO  GENE- 
RALE. 

COMMERCIO  SPE- 
CIALE. 

ji 

fr.  5«S,8o4,..8 
6°^. 677,3.1 

616.353.S97 

638,338,433 

5 1..  8.5.55 1 

65. . 873. 341 
69S, *75,75* 
7*0,194,336 
760,7*6,606 
905,575,359 
*07,791,965 
937,054,479 
946,971,4.6 

i,o5t, 286,0*6 

fr.  4 l i,  187,001 

453,760,337 

483,353,i39 
489, *4», 685 
374,188,539 
505,093,488 
491,107,471 

5o3,933,o  i 8 
5*o, *70,553 
564,391,553 
569,1*5,076 
65Ì>,479,68* 
65o,5S5,597 
747,446, 953 

fr.  60*, 401,276 
609,9*1,63* 
607,818,646 
57*, 664, 064 

618,169,91  I 
696,882,13* 
766,816  Sl2 

714,705,038 
834,4*1. *18 
961,984,756 
758,097,450 
955,007,636 
1 ,oo3, 081,788 
1,010,921,5*6 

fr-  5o6,8*3,737 
5l  1 ,2  1 5,1)2* 
5o4,247v629 
45a,qoi,3 ii 
455,5;4,4at 
507,3.14,974 
53y.4t5.o5t 

5o9,.j9»,5-7 

577, 4.3, «SS 

6*8,957,480 

514/370,635 

659,023,730 

677’377’°9g 

694,985,45* 

Per  poco  che  si  Tolga  lo  sguardo  a siffatto  specchietto , vi  si  scorge  evidente  il  cospicuo  o 
«ostante  avanzamento  operato  dal  commercio  francese,  e massime  negli  ultimi  anoi;  cosicché  lo 
importazioni  per  commercio  generale  che  non  eccedevano  nel  18*7  i fr.  565,8o4,**8,  »cgg un- 
si quasi  raddoppiate  nel  i84<>,  essendo  salile  fino  alla  cifra  notabilissima  di  fr.  i,o5a, 286,026. 
Nè  ['accrescimento  dcll'espnrtazinni, quantunque  minore  di  quello  delle  importazioui,  è stato 
per  sé  stesso  di  poco  momento,  estendendosi  dal  1887  ai  i84o  dalla  cifra  di  fr.  6oa, 401,176  a. 
quella  di  fr.  1,010, gas, 5*6,  maggiore  dell'altra  per  più  di  due  tersi.  E quanto  al  commercio 
spedale,  le  quantità  delle  merci  che  la  Francia  consuma,  e quelle  che  in  produzioni  del  pao- 
se  fornisce  all’estero,  hanno,  dal  18*7  al  i84o,  avuto  un  aumento  le  prime  per  3/4,  e le  se- 
conde per  s/5. 

il  seguente  sunto,  formato  su  gli  specchi  del  commercio  spedale  del  1840,  stri  atto  a da- 
re un'idea  bastevole  delie  principali  merci  che  alla  Francia  conviene  ritirar  dagli  altri  paesi 


,g2  descrizione  dell’ecropa. 

ne  di  una  corte  reale,  della  banca  di  Francia,  ecc.  Essa  è una  delle 
città  più  grandi,  più  industri,  più  trafficanti  e più  ricche  del  mondo. 

p«  sopperire  in  gran  parte  a'bi.ogni  delle  «ne  industrie,  e di  quelle  che  io  produzioni  egri- 
cole  e mamfatluratc  suole  cstrmrre  del  proprio  suolo. 


9Ì,o 

53,7 

54,9 

So.o 


1 proprio  i 
IMPORT  AZIONI. 

( Valori  tipreui  in  milioni  di  franchi). 

/Cotoni.  • • 

iSele.  ..*••••••• 

. Vscgni  comuni.  .•••••• 

Natevi*  

all  industria,  jT^bacco  in  foglie *9’* 

/Olio  di  oli»e. • • • • *8’7 

\Canape  e lino.  • • . • • • • • • • 

/Zucchero  delle  colonie  franerai  • • • • 49»* 

. >Cereali.  • •••••••»••  ^7’® 

Oggetti  d*  consumo  • . • • 37*6 

/Caffè ,5'5 

(Bestiame  • • • • » ®i° 

, (Tessuti  di  lino  o di  canape a7»J 

Oggetti  di  consumo  3C  ui  di  pilg|ia 5,6 

fnUuMh.  (TcMUti  di  &i* 

ESPORTAZIONI. 

(Valori  etpreaai  in  milioni  di  franchi  ). 

/Tcaauti  di  scia  . • 

( — di  coione 

\ — di  lana  . • #•••••••• 

/ — di  lino  o canapo **»9 

"S Mercerie, mobilia  e latori  in  legno.  . . «3, a 

/ Carta  e sue  applicazioni 

[ Pelli  ma  ni  fall  urote.  >J»4 

\Sto»iglie,  ▼etri  e cristalli *»,* 

Vino 

. Acquatila.  ••••••••••  ’M 

1 Robbia  jJ'7 

(Cavalli , muli  c bestia  «no 

/Pelli 

r Frulli  da  I avola  . ........ 

^ Olii  volatili 


naturali . 


manifattura  ti. 


Manifatture , 


Prodotti  naturali. 


1 carsi  clic  fanno  maggior  commercio  con  la  Fraocia  sono  . seguenti;,  riferendoci  alla  som- 
„m  delle  import»., ooi  (“mmer ri.  croie)  in  franchi  s,oS.,i86, 0.6,0  delle  esporla,.»».  .0 

franchi  1,010,9**, 5.6  , indichiamo  qui  apprcaso  la  parie  che  quelli  vi  prcndouo,  seguendo 
per  unità  la  cifra  ioo.  ^ 


IMPORTAZIONI 


Stati-Uniti 


16,7 


Svizzera  . . 

• 

• • • 

. • «li 

Germania.  • 

• 

• • • 

. . 5,i 

ESPORTAZIONI 


Inghilterra-  s 
Stati-Ululi. 
Spagna.  . 
Svizzera  • 

Stati  Sardi. 
Belgio.  • 1 

Germania.  • 
Algien  • • 

Brasile.  . 

Città  Anseatiche 
Due  Sicilie.  • 


t M 


i5,R 
a 3,5, 
io,3 

9»° 

6,5 

5,i 

4,4 

3 


n 


Avvertasi,  in  ordine  al  Regno  delle  due  Sicilie,  eh.  quantunque  gli  specchi  dciramn.ini.lra- 

ziune  francese  pel  i84o  recano  la  somma  dello  importarmi  in  tranci»  per  fr.  a»,bad,79S  , « 
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Riguardo  all  eslensiono  e al  numero  d'abifanli,  solo  in  Europa  Lon' 
dra  la  vince.  La  sua  suiierlìcie  è slimata  da  34,000,762  metri  qua- 

quella  delle  esportazioni  per  fr.  10,879,584;  molto  maggiore  è da  tenerti  la  cifra  delle  impor- 
tazioni te  si  pon  mente  che  gli  olii  delle  duo  Sicilie  per  circa  franchi  11,000,000  tono  stati , 
secondo  l’usato,  in  quell'aiuto  diretti  per  Nizza  non  per  altra  destinazione  finale  che  quella 
di  trahalaarii  in  Marsiglia  per  sopperire  in  gran  parte  alla  fakbricaaione  del  sapone.  Entre* 
remo  in  più  particolari  nel  trattare  l'articolo  dello  Due  Sicilie. 

Per  ciò  che  risguarda  al  movimento  della  navigazione  ne'  porti  francesi  , noteremo  : che 
durante  il  s84o  è stato  di  bastimenti  36,337  componenti  tonnellate  3,737,197  (ter  entrata  ed 
, uscita  riunite,  de’quali: 

Esteri  10,794  di  tonnellate  s,3«n,86S 

Francesi  i5,5i3  s i,4x6,3sg 

Ecco  i principali  paesi  che  hanno  avuto  parte  in  questo  commercio  marittimo,  col  numero 
de’bastimcnli  entrati  cd  usciti  e con  I iadicaxioue  del  loro  tonnellaggio* 


BANDIERE 

ENTRATA 

USCITA 

■ASTUSKMYI 

TOR  MCLL  AG 

MASTI  XICMTI 

TlilNl  1.1.  m;  .‘ 

Americana  ••** 

Norvegisna  • 

Austriaca.  .*••*••,. 

Sarda.  . 

Spagnuola. 

4,569 

4*8 

997 

«96 

3-8 

»,o»i 

i,o43 

x:a 

i35,r.3i 

73,S93 

53,856 

4i,«S7 

4,5,5 

À07 
X ,020 

«9» 

38.8 

1,1 16 
i,o3S 

589,48. 

161,173 

160,784 

73.-4S 

66,700 

58,88, 

40,711 

Si  noti  che  nel  numero  di  s5,5i3  bastimenti,  di  tonnellate* x,4i6,3sg,  sono  compresi  i basti- 
menti entrati  ed  usciti,  non  esclusi  quelli  addetti  alla  gran-pesca  ed  al  traffico  cou  le  colonie, 
di  tal  che  quello  che  veramente  dieesi  navigazione  di  concorrenza,  componisi  di  bastimenti 
entrati  7,107  di  tonnellate  577,499  » « di  bastimenti  usciti  G,55o  di  tonnellate  5tt,563.  — 
Oltre  a ciò  nel  movimento  di  lla  navigazione  francese  uel  iSJo,  son  compresi  i bastimenti  a 
vapore  entrati  ed  usciti  per  lo  numero  in  tutto  di  di  tonnellate  **r, 791. 

Entrando  finalmente  a considerare  I'eifetiivo  della  marina  mercantile  francese,  noteremo: 
che  al  3i  Decemhrc  i84o,  essa  offriva  : 

Bastimenti  a vele.  • • • i5,5tx  di  tonnellate  G5*,o65 
— a vapore*  * * * * • 89  s 9, 535 

Totale*  • • • 1 5,6oo  » 66s,5oo 

Paragonata  con  la  marina  mercantile  inglese  al  3*  dicembro  xR3g,  più  notevole  si  rende 
l'inferiorità  della  marina  francese,  poiché  i bastimenti  britannici  in  quell'epoca  già  somma- 
vano al  numero  di  «7,745  con  un  tonnellaggio  di  3,o68.  £33;  cosicché  i legni  francesi  sono  per 
rispetto  a quelli  d'Inghilterra,  in  quanto  al  numero  come  5 a 9, e per  tonnellaggio  come  1 «5: 
ciò  che  prova  ad  un  tempo  l importatila  che  l'uoa  marina  ha  sull'altra  anche  per  la  grossa 
portata  de'suoi  bastimenti. 

E se  finalmente  si  volesse  porre  a confronto  la  marina  francese  con  quella  degli  Stati-Uni h 
di  America,  si  troverebbe  interiore  almeno  di  due  tersi;  non  ostante  che  la  popolasione  del- 
la Francia  fosse  presso  che  il  doppio  di  quella  degli  Stati-Uniti. 

Queste  preziose  noti  sic  ci  sono  state  comunicate  do!  nostro  chiarissimo  amico  sig.  Giov* 
Bursotti  ufficiale  della  Reai  Segreteria  di  Grafia  a Giustina,  e autore  della  insigne  opera 
da  lui  intrapresa  sotto  il  titolo  di  Guide  dee  Agente  Consulairee  ; e della  Biblioteca  di  Com- 
mercio che  si  pubblica  per  dispense.  Sarebbe  lungo  o fuor  di  proposito  il  discorrere  qui  delie 
(ante  preziose  notine  statistiche  spettanti  al  commercine  alla  produsione  di  ogni  maniera 
che  contengonsi  in  quest'opera  pregevole,  e quali  ricerche  egli  sta  facendo,  e con  quanta  cura 
e diligenza,  affinchè  sia  essa  provveduta  delle  notizie  più  recenti  e attinte  da' migliori  fonti. 
E poiché  per  solo  amor  della  scienza  e dell'amor  patrio,  ci  sarà  egli  cortese  di  altre  notizia  re- 
centissime sopra  varii  paesi; è perciò  chequi  ci  siamo  creduti  in  dovere  di  attestargli  la  nostra 
riconoscenza,  siccome  faremo  ogni  volta  ch'egli  ci  farà  dono  di  qualche  risultameli  lo  di  tante 
ricerche  faticose, alle  quali  egli  si  abbandona  con  ai  felice  successo* 

Abbiamo  dati  in  franchi  i risultamenti  dell'esportazione  e dell' importazione  del  Commer- 
cio esterno  francese,  per  non  recare  la  menoma  alterazione  alle  calcolazioni  originali  estratte 
dal  Tableait  General  du  Commerce  de  la  Franco  aver  ars  Colonie s et  le*  Putitane**  Ktrmn- 
gèreSj  pendant  Fannie  i84°}  e dalle  altre  pubblicanuni  officiali  de  cui  quest*  risultarne  itv 
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tirati  ; c la  sua  popolazione  sul  finir  del  1826  era  calcolata  890,000 
abitanti. 

Parigi  è edificata  per  lo  più  irregolarmente.  Le  case  sono  alle,  le 
vie  strette,  tranne  alcune  veramente  stupende  come  quelle  dellà  Pace , 
di  Castiglione , di  Tivoli , la  Peate , ecc.  L’eleganza  ed  il  gusto  nel- 
l’acconciamento delle  botteghe,  lo  splendore  e la  ricchezza  di  tanti  pas- 
sages  ossia  gallerie,  come  Vivienne,  Colberl,  Féro-Dodat,  C/ioi- 
seti/ ,dell' Opera,  del  Panorama,  del  Saumon,  gallerie  risplendenti  di 
bronzo  e di  dorature,  eccitano  pur  sempre  la  curiosità  degli  stranieri. 

I baluardi  interni  a settentrione  traversando  i suoi  più  bei  rioni,  dal 
canale  San-Martino  alla  Maddalena,  offrono  l’aspetto  di  una  immensa 
passeggiata  semielittica  adorna  d’alberi  e fiancheggiata  da  case  diver- 
samente costruite,  abbellita  di  numerosi  teatri,  e i cui  controviali,  fre- 
quentati da  un  prodigioso  concorso  di  passeggiatori  e di  merendanti 
che  espongono  la  loro  mercanzia,  presentano  l’aspetto  e ’l  movimento 
di  una  fiera.  I due  archi  trionfali,  ossiano  le  porle  San  Dionigi  e San 
Martino  accrescono  la  bellezza  di  quello  spettacolo.  Da  qualche  anno 
solamente  si  cominciarono  a stabilire  dei  marciapiedi . e già  la  lun- 
ghezza di  quelli  che  sono  condotti  a termine, oltrepassa  4o,ooo  metri: 
quasi  tutti  sono  di  pietra  di  Volvic.  La  metà  della  superficie  dei  con- 
troviali dei  ripari  è quasi  tutta  lastricata. 

Fra  le  piazze  che  ornano  Parigi  staremo  conienti  a citare  la  piazza 
Vendòme,  in  mezzo  alla  quale  ergesi  la  colonna  trionfale  d’  Auster- 
litz  con  sopravi  la  statua  di  Napoleone,  di  bronzo,  e più  alta  di  quella 
di  Trajano  a Moina  , sulla  quale  fu  modellala.  La  piazza  delle  Fit- 
torie, ornala  dalla  statua  equestre  in  bronzo  di  Luigi  XIV ; la  piazza 
Peate,  circondata  da  solidissimi  archi  , ove  si  è ora  ristabilita  la  sta- 
tua di  Luigi  XIII  ; quella  del  Chdtelfl  abbellita  di  una  fontana  , in 
mezzo  alla  quale  sta  una  colonna  in  forma  di  palina,  cou  in  cima  una 
Vittoria;  la  piazza  del  Carrosello  al  centro  delle  Tuilerics  , e della 
galleria  del  Louvre,  decorata  d’un  arco  trionfale  ad  imitazione  di  quel- 
lo di  Settimio  Severo  in  Roma  , ma  straricco  di  fregi  di  troppo  picco- 
la dimensione  rispetto  ai  vasti  palazzi  che  lo  circondano.  La  piazza  di 
Luigi  XF,  ora  chiamata  di  bel  nuovo  la  piazza  della  Concordia  ; 
egli  è di  qui  che  l’ occhio  abbraccia  d’un  sol  guardo  il  vasto  passeggio 
dei  Campi-Elisi , Varco  colossale  della  Stella,  il  palazzo  Porbo- 
ne ( Camera  dei  Deputali) , la  Guardaroba  e le  Tuileries.  L’  ohe- 

tono  raccolti.  Ma  te  talunrf  amasio  ridurli  a ducati  napoletani,  potrà  farlo  agovolmcnle, 
ponendo  otto  ieri  a delira  de' franchi  da  ridursi,  e dividendo  per  4*4-8*33:  dopo  la  divi* 
•ione  separerà  a destra  due  cifre  che  indicheranno  i carlini  c i grani , mentre  le  altre  c.fro 
a sinistra  della  virgola  indicheranno  i ducati.  Cosi  volendosi  ridurre  10  franchi  a ducati 
carlini  e grani,  si  farà  1000000000  diviso  per  4*48a33  ; e si  troverà  che  dieci  franchi  for- 
mano ducati  s:35}  e similmente  si  avrà  che  100  franchi  sono  equivalenti  a ducati  «3:54;  che 
2000  fracchi  fanno  ducati  sS5:lo;  che  10,000  franchi  sono  ducali  a,353:i)6;  che  100  mila 
franchi  formano  ducati  a3, $39:59;  e uu  milione  di  franchi  ducali  s35, 395:99.  Per  l'opposto 
essendo  un  ducalo  franchi  4,*48*33, saranno  ducati  10  |>ari  a franchi  4*:48;  ducati  100  puri 
a franchi  4*4:$*  ; ducati  1000  a franchi  4**48.*3;  ducati  io  mila  a franchi  4** 48 z;33; duca- 
ti 100  nula  a franchi  4t4)8s3;3j  c uu  tuilìouc  di  ducali  a franchi  4(24'i*33.— Ltca» 
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fisco  di  Luxor , monolito  magnifico  non  ha  guari  portato  dall’Egitto, 
innalzasi  in  mezzo  della  piazza  sopra  la  hase  di  un  monumento  chedo- 
veva  essere  consecrato  olla  memoria  di  Luigi  XVI  ; la  piazza  della 
Bastiglia  cosi  detta  dalla  cittadella  di  questo  nome  atterrata  Del  1 789 
dal  popolo,  e nel  cui  mezzo  si  doveva  innalzare  una  fontana  clic  dove- 
va presentare  la  figura  di  un  elefante  colossale,  il  cui  modello  era  per 
avventura  il  più  grande  che  si  fosse  follo  dopo  il  risorgimento  del- 
le arti.  Ma  secondo  un  nuovo  disegno,  in  luogo  di  essa  fontana  de- 
ve erigersi  ima  bella  colonna  di  bronzo  destinata  a trasmettere  alla 
posterità  la  memoria  de'  cittadini  morti  nei  combattimenti  delle  tre 
giornale  de’27,  28  e 29  luglio  i83o  fa)  La  piazza  della  Borsa , nel 
mezzo  della  quale  sorge  il  sontuoso  edificio  da  cui  piglia  il  nome,  e la 
piazza  del  Panteon , al  compimento  della  quale  si  lavora.  Ci  pareche 
qui  cada  in  acconcio  il  far  menzione  ilei  campo  di  Marte  , vasto  pa- 
rallelogrammo, il  quale  è (piasi  lungo  3, 000  piedi,  largo  1,200,  de- 
stinalo agli  esercizi  militari,  alle  grandi  rassegne,  alle  corse  di  caval- 
li, alle  ascensioni  aereostatiche;  il  bello  edilizio  della  scuola  militare 
ue  forma  il  lato  principale. 

I principali  odilicii  di  questa  metropoli  sono:  le  Tuileries.  vasto  pa- 
lagio di  un'architettura  pesante,  residenza  del  re,  cou  un  bel  giardino 
pubblico  che  è il  passeggio  piii  frequentato  di  Parigi:  il  Louvre , for- 
mante uno  stupendo  quadrato,  adorno  di  bella  e maestosa  facciata;  es- 
so comunica  colle  Tuberie  per  una  lunga  galleria  contenente  una  ric- 
ca collezione  di  quadri  : il  Palaie  dogai , residenza  dei  duchi  di  Or- 
leans, con  giardino  pubblico  circondato  da  quattro  gallerie,  una  delle 
«piali  detta  d Orleans,  coperta  da  una  invetriata,!.*  di  una  rara  magni- 
ficenza. Ivi  sono  numerosi  caffè  e botteghe  , dove  l’occhio  vagheggia 
le  più  ricche  mercanzie  ; la  si  direbbe  una  piccola  città  entro  la  città 
stessa:  il  palazzo  Borbone , seggio  della  Camera  dei  Deputati:  il  Lus- 
semburgo, destinato  a quella  dei  Pari,  con  una  pinacoteca  dei  dipinti 
de'  pittori  viventi , ed  un  bellissimo  giardino  pubblico  : l 'edificio  de- 
gli Invalidi , vasto  fabbricato  in  cui  sono  alloggiali  e nutriti  parecchie 
migliaja  di  militari  infermi  ; la  sua  chiesa  è anche  da  notarsi  per  l'e- 
leganza dell'  architettura  , e la  ricchezza  degli  ornali  , per  la  magni- 
iica  cupola  che  la  signoreggia,  e per  essere  il  più  allo  edilicio  di  Pari- 
gi: il  palazzo  di  Città,  di  struttura  semi-gotica,  che  adorna  la  piaz- 
za di  Grève  ove  una  volta  salivano  al  patibolo  i delinquenti  : la  Borsa, 
sontuosa  fabbrica,  la  più  bella  di  tal  genere  di  tutta  Europa,  di  recen- 
te costrutta  sul  modello  del  Partenone  d'Atene,  e adorna  nell'interiore 
di  pitture  a fresco  c di  squisite  cesellature  : il  palazzo  di  Giustizia 
che  si  rende  singolare  per  La  sua  estensione  , per  la  sua  gran  sala  dei 
Passi  perduti,  e per  la  sua  magnifica  inferriata;  esso  occupa  il  luogo 
del  palazzo  degli  antichi  prefetti  delle  Gallie,  dei  re  della  prima  razza 

(ti)  L’autore  acri  rea  coti  nel  (ale  colonna  fu  dilani  inaugurala  nel  tSSf  — £dii. 
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e dei  conti  di  Parigi  : \' Eliseo- Borbone,  villa  magnifica,  abitata  suc- 
cessivamente dalla  celebre  marchesa  di  Pompadour,  dalla  duchessa  di 
Borbone,  da  Gioacchino  Murat , da  Napoleone,  dall’  imperatore  Ales- 
sandro, dal  duca  e dalla  duchessa  di  Bérry  e da  don  Miguel:  la  Scuo- 
la militare , bell'edificio  notabile  principalmente  per  le  grandi  dimen- 
sioni e per  la  sua  facciata  principale;  finalmente  la  Zecca  e la  scuola 
di  Medicina,  singolari  entrambe  per  l’eleganza  della  loro  architettura. 

Le  sue  chiese  più  rigtiardevoli  sono:  la  Nostra  Signora,  ( N otre- Da- 
me) , ovvero  la  Metropolitana , vasto  edificio  gotico:  il  Panteon  (Santa 
Genovefa),  imitazione  di  quello  di  Roma;  su  questo  magnifico  tempio,  il 
più  bello  della  capitale,  innalzasi  una  stupenda  cupola,  il  cui  interno  è 
abbellito  da  dipinti  a fresco  del  Gros,  ed  è destinato  a sepoltura  degli  uo- 
mini celebri  benemeriti  della  patria:  San  Sul  pi  zio,  eoo  una  bella  fac- 
ciata ed  una  ricchissima  cappella:  Sant' Eustachio,  Ai  un  ordine  misto, 
non  ancora  terminata,  per  mala  sorte  nascosta  in  anguste  strade:  San 
Socco , divenuta  chiesa  parrocchiale  della  Corte:  Santo  Stefano,  pre- 
gevole per  la  sua  architettura  moresca:  e la  Maddalena  stupendo  edi- 
lizio di  slil  greco,  il  cui  frontispizio  è uno  dei  più  gran  pezzi  di  archi- 
tettura che  siansi  messi  in  opera  dopo  il  risorgimento  delle  arti;  il  sog- 
getto che  rappresenta  è la  Maddalena  penitente  appiè  di  Gesù  Cristo  : 
la  chiesa  di  San  Germano  de’  Prati,  ragguardevole  per  la  sua  anti- 
chità; credcsila  più  antica  di  Parigi:  lilialmente  San  Germano  l Au- 
xerrois,  la  quale  dal  1 83 1 non  serve  più  al  cullo,  del  pari  che  la  San- 
ta Cappella  attigua  al  palazzo  di  giustizia. 

Le  case  di  carità  pubblica  e gl'istituti  di  beneficenza  sono  molti,  ben 
amministrati , con  ordine  ben  inteso  e con  molta  carità  del  prossimo. 

1 principali  sono  1 ' IIòtel-Dieu,  il  più  ragguardevole  ed  il  più  grande 
degli  spedali  civili , P ospizio  Beaufeon,  la  Salpètrière,  la  Pietà,  la 
Carità , gl’  Incurabili,  i Quinse-Kingts , i Sordi-Muti,  i Giovani- 
Ciechi,  la  Maternità , gli  Esposti,  la  Casa  di  rifugio  e di  lavoro 
per  bandire  la  mendicità.  In  capo  agli  spedali  militari  convien  col- 
locare la  casa  degli  Invalidi,  già  accennata,  e dopo  di  essa  il  V ai- 
ri e-Gr  ace. 

Venlidue  ponti  uniscono  le  due  parti  della  città,  divisa  dalla  Senna; 

I più  belli  sono  quelli  di  Jena , d’ Austerlitz,  di  Luigi  XV I,  e il  Pon- 
te-Nuovo nel  cui  centro  avvi  una  bella  statua  equestre  di  lìnrico  IV. 
Vengono  poscia  il  Ponte-Beale,  il  più  frequentato  dopo  il  Ponte-Nuo- 
vo; il  Ponte  delle  dirli,  di  ferro,  singolare  per  la  sua  eleganza,  e ser- 
ve soltanto  pi  pedoni;  i tre  pnti  di  catene  di  ferro,  quello  Al  Èrcole, 
quello  degli  Invalidi,  ed  il  pnte  Luigi  Filippo , all’estremità  dell’i- 
sola San-Luigi , sono  formati  di  due  campate.  Quello  che  si  fabbricò 
non  ha  guari  tra  la  ripa  Malaquais  ed  uno  dei  trapassi  del  Louvre  me- 
rita una  menzione  particolare.  Esso  è formato  di  tre  archi  ; ha  dodici 
metri  di  larghezza,  e ciascuno  dei  suoi  archi  offre  un’apertura  di  48 
metri,  So  centimetri.  Le  curve  che  formano  ciascun  arco  sono  di  ferro 
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concavo,  e furono  fusi  in  parecchi  pezzi  0 spigoli  uniti  con  chiavarde. 
Il  peso  del  ferro  fuso  che  compone  i tre  archi  di  esso  ponte  è di  forse 

700.000  chilogrammi.  Le  due  rive  della  Senna  sono  tiaucheggiale  da 
marciapiedi  spaziosi  dall'imo  all’altro  capo  della  città,  e vi  si  comincia- 
no a piantare  alberi  che  offriranno  in  breve  un'ombra  grata  ai  pedoni. 

Parigi  possiede  oltre  a 5oo  fontane  minori  ( bornes  fonia  ine»)  de- 
stinate a tener  nette  le  contrade,  e 1 1 5 fontane  pubbliche;  le  più  no- 
tabili sono:  quella  degli  Innocenti,  del  Chdleau  d Eau,  della  piaz- 
za del  Chàtelet , della  contrada  Creuelle,  della  contrada  (.ìaillon,  eco. 

Considerata  relativamente  agli  stabilimenti  smentitici,  letterarii  e di 
pubblica  istruzione,  Parigi  va  innanzi  a tutte  quante  le  città  del  mon- 
do. L’  istruzione  elementare , nel  1828,  comprendeva,  non  meno  di 
ben  4o3  scuole  particolari,  frequentate  da  25,582  allievi  di  ambedue 
i sessi:  a cotale  numero  voglionsi  aggiungere  19  sale  di  asilo  mante- 
nute dall’  amministrazione  degli  ospizii,  e frequentate  da  z,5oo  disce- 
poli, 4-9  scuole  di  fanciulli  mantenute  dalla  città  di  Parigi,  e 71  da- 
gli ospizii  dove  25  o 35,ooo  scolari  ricevevano  gratuitamente  l’ istru- 
zione elementare  , c finalmente  26  scuole  di  adulti  mantenute  dalla 
città  di  Parigi  e dagli  ospizii,  dove  1 ,898 adulti  imparavano  a leggere 
e scrivere. 

L’  istruzione  del  secondo  grado  numerava  nello  stesso  tempo  7 
collegi,  con  4,932  alunni  ; 3i  istituzioni , 56  pensioni  nella  città  e 
circondario,  frequentate  da  7,669  giovani,  e 329  case  d istruzione 
]>cr  le  ragazze  con  10,240  educande.  Li  «{razione  dei  gradi  superiori 
e delle  scuole  speciali  neH’istesso  anno  contavano  17,813  studenti, 
3i5  dei  quali  erano  di  sesso  femminile.  Gl'instituti  più  ragguardevoli 
di  quest'uitima  classe  sono:  X accademia  universitaria  di  Parigi,  o 
X università  con  7,446  studenti , eh’ è quanto  dire  la  più  numerosa 
università  del  mondo;  il  collegio  reale  ai  Francia,  spezie  di  univer- 
sità ove  i più  celebri  professori  insegnano  le  scienze  esatte  e naturali, 
la  medicina,  il  diritto  pubblico,  la  lilosotia,  la  letteratura,  la  storia, 
le  lingue  antiche  e le  lingue  orientali,  e siffatte  scuole  sono  frequenta- 
te da  un  grandissimo  numero  di  persone;  il  Museo  reale  di  storia  na- 
turale (giardino  del  Re,  giardino  delle  piante),  dove  i3  rinomati  pro- 
fessori insegnano  tutti  i rami  delle  scienze  naturali,  e vi  accorrono  da 

3.000  studenti.  Quantunque  il  suo  orlo  botanico  sia  inferiore  a quel- 
li di  Berlino,  di  Kicw,  di  Vienna  e di  alcun’ altra  città,  tuttavia  il  suo 
museo  di  storia  naturale  è di  ogni  altro  il  più  ricco:  quello  di  ana- 
tomia comparala , ed  il  suo  serraglio  non  sono  inferiori  ai  più  belli 
stabilimenti  di  questo  genere.  La  scuola  politecnica,  celebre  per  aver 
dato  molti  uomini  insigni  alla  Francia,  e per  la  superiorità  degli  stu- 
dii  che  vi  si  fanno;  istituzione  oltre  ogni  dire  utilissima  , e clic  fu  già 
imitata  in  parecchi  paesi  stranieri.  La  scuola  preparatoria , per  for- 
mare professori,  oggidì  ristabilita  col  suo  nome  primitivo,  cioè  di  scuo- 
la normale  : il  regio  conservatorio  di  arti  c mestieri,  frequentalo 
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prpssoccliè  da  mille  scuoi  ari,  i quali  seguono  il  corso  di  economia  in- 
dustriale, di  aritmetica,  di  disegno  e di  architettura,  di  meccanica,  di 
chimica  e di  geometria  applicata  alle  arti;  la  scuola  di farmacia,  fre- 
quentala da  4.00  discepoli;  la  scuola  di  astronomia  all'  Osservatorio 
reale  ; ('  questo  il  più  hello  ed  il  più  sontuoso  edificio  di  tal  sorta  che 
vi  esista;  i dotti  matematici,  ad  esso  addetti,  formano  l 'Uffizio  delle 
longitudini,  incaricato  di  faredi  pubblica  ragione  le  osservazioni  astro- 
nomiche e meteorologiche  , per  la  compilazione  di  un’  opera  intitolata 
Conoscenza  del  tempo , e per  lo  perfezionamento  delle  tavole  astrono- 
miche; la  scuola  reale  di  musica  e di  declamazione  lirica  e dram- 
ma/ùvz.-qnella  delle  belle  arti  nelle  quali  insegnasi  il  disegno, la  pit- 
tura, l intaglio,  l’architettura,  la  prospettiva,  ecc.;  le  scuote  reali  di 
ponti  e strade  e delle  miniere  ; quest’ ultima  possiede  un  magnifico 
gabinetto  di  mineralogia;  la  scuola  reale  di  applicazione  degli  in- 
gegnivi geografi , dove  insegnasi  la  geodesia,  la  topografia,  e l’arto 
di  fare  paeselli;  la  scuola  di  pratica  del  corpo  reale  di  Stato- Mag- 
giore, dove  alcuni  professori  insegnano  l’amministrazione  militare,  la 
topografia,  la  geografìa,  la  statistica,  l’arte  c la  storia  militare,  la  for- 
tificazione , l'artiglieria,  ecc.;  il  regio  istituto  dei  sordimuti  ; dei 
giovani  ciechi  ; la  scuola  di  lingue  orientali , e quella  dei  diplomi 
antichi , e di  archeologia , nel  locale  della  biblioteca  del  re;  la  scuola 
reale  di  matematica  , e di  disegno  , destinata  particolarmente  agli 
artigiani  che  si  danno  alle  professioni  meccaniche;  la  scuola  specia- 
le di  commercio,  uno  dei  più  belli  stabilimenti  di  tal  genere:  la  scuo- 
la d’  industria  e di  manifattura  , ed  il  ginnasio  normale  civile  e 
militare , diretto  dal  colonnello  Amoros. 

Il  nostro  disegno  non  ci  consente  di  annoverare  tutte  le  biblioteche 
pubbliche  , e quelle  che  senza  esser  tali  sono  tuttavia  aperte  agli  stu- 
diosi, e ci  limiteremo  a dire  che  Parigi  non  ne  conta  meno  di  38,  fra 
le  quali  vogliono  essere  segnalate:  la  biblioteca  del  re,  la  più  ricca  di 
tnlte  quelle  del  mondo  , poiché  contiene  la  più  estesa  collezione  di  li- 
bri stampati,  di  manoscritti  e di  stampe  raccolti  in  un  solo  edilizio;  la 
biblioteca  dell’ arsenale,  non  seconda  a verno  altra  in  Parigi,  fuor- 
ché a quella  del  re;  le  biblioteche  di  Santa  Genove  fa,  Mazzarino , 
dell'  Istituto,  dei  Deputati,  e la  biblioteca  particolare  de I re  o del 
Louvre , e quella  della  Città.  Faremo  poscia  menzione  delle  accade- 
mie, delle  istituzioni  e delle  società  dotto  che  tanto  accrebbero  lo  splen- 
dore della  capitale  della  Francia  ; nel  i83*z  esso  erano  43  , ed  ecco  i 
titoli  delle  principali:  P istituto  reale  di  Francia , diviso  attualmente 
in  accademia  francese,  accademia  delle  scienze,  accademia  descrizio- 
ni e belle  lettere,  accademia  di  belle  arti,  cd  accademia  delle  scienze 
morali  e politiche;  la  società  reale  e centrale  d’agricoltura;  la  so- 
cietà d’ incoraggiamento  dell  industria  nazionale;  la  società  rea- 
le degli  antiguari  di  Francia;  la  società  di  geogra  fia;  la  so  irla 
per  /'  insegnamento  elementare , la  quale  mantiene  parecchie  scuole 
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gratuito;  l 'ateneo  tirilo  arti ; la  società  filotecnica  ; Y ateneo  reale 
ìli  Parigi  dove  si  fanno  alcuni  corsi  sui  diversi  rami  delle  conoscen- 
ze umane;  la  società  filomali  -a;  la  società  d'orticoltura-  la  società 
francese  di  statistica  unirersafe ; la  società  di  statistica  di  / ran- 
cia', la  società  bifdica  di  Parigi ; la  società  dei  metodi  d insegnar 
mento , essa  si  occupa  del  perfezionamento  di  tulli  i rami  di  ammae- 
stramento, medita  un  sistema  compililo  e razionale  di  pubblica  educa- 
zione, ed  ha  già  stabilito  a questo  scopo  una  scuoia  orlomalica : la 
società  asiatica;  la  società  geologica  di  Francia,  In  quale,  ad  imi- 
tazione delle  società  nomadi  dei  naturalisti  della  Svizzera  c dell’Alema- 
gna,  deve  condursi  ciascun  anno  in  una  provincia  del  regno  per  esplo- 
rarne la  natura  c unire  a se  gli  amici  della  scienza  sparsi  su  questo 
vasto  territorio;  la  società  linneana;  la  società  di  storia  naturale  ; 
1'  istituto  storico;  la  società  medico-pratica  ; la  società  di  farma- 
cia; la  società  frenologica , ecc.  eoe. 

Un’  altra  specie  di  ricchezze  contribuisce  a fregiare  e ad  abbellire 
questa  metropoli:  noi  vogliam  diro  le  collezioni  scientifiche,  le  belle 
arti  ed  i musei.  Parigi  possiede  20  musei  e scuole  di  belle  arti. 
Già  parlammo  delle  stupende  raccolte  die  si  hanno  al  Louvre  al  Lus- 
semburgo e al  giardino  delle  piante.  La  prima  è fuor  di  dubbio  una 
«Ielle  più  belle  che  vi  esista  in  Europa , e desta  la  maraviglia  degli 
stranieri.  Si  compone  di  un  considerevol  numero  di  guadri  dei  piu 
rinomati  maestri  ; del  museo  di  antichità  , ove  si  osserva  una  rara 
raccolta  di  antichità  egizie  , e di  un  musco  navale  cominciato  da 
pochi  anni.  Ora  noi  qui  soggiungeremo  : il  museo  centrale  d’ arti- 
glieria; le  stupende  raccolte  di  libri , carte , manoscritti , ecc.  del 
deposito  di  guerra  : le  piante  in  rilievo  delle  piazze  forti  al  pa- 
lazzo degli  invalidi  ; la  preziosa  e ricca  collezione  di  carte  del  mini- 
stero degli  affari  stranieri  ; il  conservatorio  delle  arti  e mestie- 
ri , contenente  quanto  l’ industria  nazionale  ed  europea  produsse  di 
più  ricco  c di  più  curioso  in  fatto  di  stromenti  di  tutte  le  arti  c di  tut- 
te le  professioni,  e d’ingegnosi  modelli:  il  deposito  generale  di  car- 
te e piazze  della  marina;  il  gabinetto  di  mineralogia,  alla  zecca, 
dove  le  produzioni  minerali  del  regno  sono  classificale  secondo  la  di- 
visione scompartimentale;  nello  stesso  palazzo  trovasi  ancora  la  splen- 
dida raccolta  delle  madri  e dei  punzoni  delle  medaglie  fatte  coniare  in 
Francia  da  Francesco  I in  qua  ; il  gabinetto  anatomico  della  scuola 
di  medicina  posseditore  di  una  bella  collezione  di  stromenti  chirurgi- 
ci ; la  magnifica  galleria  di  guadri  del  duca  cT  Orleans  al  Palazzo 
Beale,  e quella  dell’  Eliseo  Borbone ; la  galleria  di  architettura  al- 
l’ Istituto,  composta  di  modelli  in  plastica  od  in  sughero  dei  più  famo- 
si monumenti  deU'archilelturn  greca  , romana  , indiana,  egizia  e di 
altre  nazioni,  fini  taceremo  delle  collezioni  di  lai  natura  appartenenti 
a privali. non  entrando  quelle  nel  disegno  della  nostra  opera,  e che  in 
Parigi  sono  numeroso  e ragguardevoli  ; ma  toccheremo  i gabinetti 
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letlerarii  lx>n  provveduti  di  libri  iu  idiomi  diversi,  di  gazzelle  e rac- 
colte periodiche  le  più  importanti  dei  due  emisferi.  Parigi  ne  possiede 
preseiitemenle  un  numero  assai  grande  , fra  cui  sono  riguardevoli  la 
Tenda , ed  il  Circolo  Enciclopedico , al  Palazzo  Reale,  i bei  saloni 
Ca/ignani,  contrada  Vi  Vienne,  e finalmente  la  libreria  degli  stranie- 
ri, francese , inglese  ed  americana , contrada  nuova  Sant’ Agostino, 
n°  ii5  , vicino  alla  via  della  Pace  , dove  si  trovano  tutte  le  principali 
gazzelle  d'Europa  e di  America. 

Londra  soltanto  emula  Parigi  nell’importanza  del  commercio  dei 
libri  e dei  parti  della  stampa  periodica  ; ma  , fatta  ogni  ragione  , la 
capitale  della  Francia  le  va  innanzi.  Senza  dare  nell’esagerato  si  può 
riguardar  Parigi  come  la  prima  città  del  mondo  pel  commercio 
di  libri  e della  stampa  periodica;  quest’ ultima  pubblicava  nel  1 833  , 
3oo  giornali,  3i  dei  quali  sono  quotidiani,  5o  setlimanili,  egli  altri 
vengono  in  luce  iu  diversi  tempi.  1 6oo  librai  di  Parigi, nel  1802  pub- 
blicarono 5,760  opere;  e nel  1 833,  le  So  stamperie,  numero  stabilito 
dalla  legge,  occupavano  1 ,200  torchi  a braccia  e 80  torchi  meccanici, 
molti  dei  quali  mossi  dal  vapore. 

La  stamperia  reale  fondala  nel  1 53 1 da  Francesco  1 , è il  più 
grande  stabilimento  di  questo  genere, massimamente  pe’suoi  molti  pun- 
zoni e madri  di  caratteri  di  lingue  orientali.  Tutti  i suoi  caratteri 
riuniti  pesano  al  meno  che  sia  375,000  chilogrammi  e basterebbero 
per  comporre  1 25, 000  facce  ; in  questi  ultimi  anni , a detta  del  si- 
gnor Firmin  Didot , si  misero  in  opera  3oo  torchi , 60  dei  quali  eb- 
bero a lavorare  giorno  e notte  continuamente. 

Gl’  istituti  d'utilità  pubblica  sono  bellissimi  e ben  costrutti:  come  i 
mercati,  principalmente  quelli  di  san  Germano,  sant  Onorato  e del- 
la V alice;  il  deposito  generale  dei  vini , notevole  per  la  sua  ampiez- 
za e la  disposizione  delle  cantine  ; il  mercato  degli  Innocenti , che  è 
il  mercato  principale  dei  frutti  e de’ legumi , e nel  mezzo  del  quale  si 
collocò  una  bella  fontana  disegnata  nel  1 55 1 da  Pietro  Lescot;  il  mer- 
cato del  grano , grand’  edificio  circolare  degno  di  attenzione  |ier  1 ar- 
ditezza della  sua  vasta  cupola;  i macelli , fabbricali  spaziosi  eretti  al- 
l'estremità di  Parigi  per  levar  dinanzi  agli  occhi  la  spiacente  vista  di 
animali  scannali  ; i cimiteri , fra  cui  è distinto  quello  del  Padre 
La-Chaise,  vasto  necropolo  risplendente  di  marmo,  di  granito  c di  ver- 
dura, collocato  fuori  delle  mura  sopra  una  collina  coperta  di  boschet- 
ti e di  fiori,  e sparso  di  molti  monumenti  funebri,  alcuni  de’quuli  sono 
di  una  rara  bellezza. 

Non  v’  è città  d’ F]uropa  che  racchiuda  un  piti  gran  numero  di  tea- 
tri ed  offra  rappresentazioni  drammatiche  e divertimenti  pubblici  più 
variali:  essa  in  ciò  non  conosce  rivali  nel  mondo.  Vi  si  rappresentano 
i capo-lavori  inglesi,  italiani  e tedeschi.  Parigi  ha  16  teatri,  non  coni; 
presi  il  Circo  Olimpico , i teatri  extra-muros,  ed  alcuni  altri  di  mi- 
nor conto,  come  a dire  le  Ombre  c/iiuesi,  il  teatro  dei  Funamboli, 
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eco.  I piò  belli  nel  fallo  dell’ architettura  sono-  il  teatro  Ventadour , 
la  Grande- Opera  o X Accademia  reale  di  musica,  il  Teatro  Fi  an- 
ce se  , l’ Odeone  eil  il  teatro  Farad.  I più  frequentati  sono:  1'  Opera 
Comica , il  Circo  Olimpico , X Accademia  reale  di  musica,  il  Gin- 
nasio drammatico , il  tea'ro  del  Palazzo  Ile  ale , il  Vaudeville , le 
Varietà,  ecc.  Fra  i teatri  posti  fuori  delle  barriere,  voglionsi  menzio- 
nare quelli  dei  Giovani-Allievi  sid  bastione  Monte-Parnasso , a 
Mont-Martre  c a Uelleville. 

Durante  I’  estate  un  gran  numero  di  stabilimenti  danno  feste  nelle 
quali  si  gode  ogni  maniera  di  divertimenti;  fra  questi  noteremo  il  nuo- 
vo giardino  di  Ticoti  e le  Montagne  di  Be/lerille.  I balli  pubblici 
più  frequentati  dal  popolo  nell’estate  sono:  la  Chaumière,  i saloni  di 
Flora,  di  Marte,  d’ Iside;  nell’ inverno,  il  V ttvxhall,  il  Brado  e il 
Circo  delle  Muse.  Noi  dobbiamo  qui  toccare  I’  antico  bazar  di 
Montesquieu  , fabbricato  tutto  di  ferro,  il  bazar  sani  Onoralo,  e le 
belle  ed  ampie  sale  del  palazzo  Laifitte  state  trasformate  in  sale  di 
concerto  dove  si  eseguisce  la  musica  dei  più  rinomati  maestri. 

Ogni  anno  , dal  25  agosto  al  5 settembre  , si  fanno  nel  campo-di- 
Marte  corse  di  cavalli  per  gli  scompartimenti  dell’  Aisne  , delle  Ar- 
denne,  dell’Aube,  della  Cosla-d-Oro.  di  Loira-e-Cher,  del  Loiret,  del- 
la Marna,  dell’Oisa,  della  Senna,  di  Senna-e-Marna,  di  Senna-cd-Oi- 
sa  , e della  Jonna.  Siffatti  spettacoli  divengono  d’  anno  in  anno  più 
interessanti. 

Ili  Parigi  vi  sono  passeggiate  bellissime.  Oltre  a quella  delle  Tui- 
lerie  che  abbiamo  già  menzionala  come  la  più  Mia  e la  più  magnifi- 
ca, il  cui  princfpa!  viale  conduce  per  la  piazza  di  Luigi  XV  ai  Cam- 
pi Elisi  immenso  passeggio  adorno  di  alfieri  e terminalo  dall'arco 
trionfale  della  Stella  , il  più  gran  monumento  in  questo  genere  che 
siasi  finora  innalzato;  noi  citeremo  ora  il  Giardino  di  Lussemburgo, 
nnch’esso  decorato  di  statue,  e dove  sono  qua  e colà  praticelli  assie- 
pati da  cespi  di  fiori;  il  giardino  delle  piante,  bello  pei  siti  variali 
e pittoreschi  e per  le  raccolte  scientifiche  di  cui  abbiamo  già  fatto  pa- 
rola ; il  giardino  del  Palazzo  Beale  che  si  può  considerare  come 
luogo  di  convegno  per  affari  o per  piaceri  anzi  che  come  passeggio. 

Fra  le  56  barriere  per  cui  si  entra  in  questa  metropoli,  alcune  sono 
fatte  a foggia  di  monumenti , come  quelle  della  Stella  , del  Trono  , 
della  Villetta,  dei  Buoni-Uomini. 

Le  rendite  municipali  di  Parigi  sommando  a 4->  milioni  superano 
non  solamente  quelle  di  tutti  i piccioli  stali  d’Europa,  ed  anche  delle 
monarchie  Danese  e Norvegio-Svedese,  ma  pareggiano  quasi  l’entrale 
che  la  monarchia  Portoghese  possedeva  prima  dei  malaugurati  torbi- 
di che  recarono  si  grande  mina  alle  sue  finanze.  Allorché  fu  posto  in 
possesso  del  suo  uffizio  il  nuovo  consiglio  municipale  (il  27  dicembre 
i834),  il  prefetto  della  Senna  annunziava  che  le  varie  imposte  pagate 
dagli  abitanti  di  quell’ ampia  città  salivano  a 1 35,3  J.5, 000,  franchi. 
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Quest’ immensa  città  è divisa  in  12  rioni  pel  civile  , e suddivisa  in 
4K  onori  ieri  per  la  polizia.  1 due  rioni  più  grandi  per  estensione  so- 
no: I Vili"  clic  contiene  i quarlieri  del  M curai», Popincourt, Sant' An- 
tonio, di  Quinze-linats; ed  il  l°che  abbraccia  i quartieri  del  Houle , 
dei  Campi  Elisi,  della  piazza  Vendòme,  delle  Tuilerie.  La  super- 
ficie dell’ Vili”  è di  6,102,235  metri  quadrati  , quella  del  1"  òdi 
5,853,65o.  I due  rioni  più  piccioli  sono  il  IV°  che  comprende  i quar- 
tieri Sant'  Onorato,  del  Louvre  , dei  Mercati,  e della  Banca;  ed  il 
VII°  composto  dei  quarlieri  Sani  /troie  , del  Monte  di  pietà  , del 
Mercato  S.  Giovanni , e «lolle  Arcis  ; la  superficie  di  questo  è di 
782,672  metri  ; quella  del  1V°  è di  soli  669, 6o4  metri.  I due  rioni 
la  cui  assoluta  popolazione  è la  piit  considerevole  sono  il  Xll",  compo- 
sto dei  quartieri  ò'  Giacomo,  S.  Marcello,  del  Giardino  delle  Pian- 
te e dell  Osservatorio;  e il  X"  che  contiene  i quartieri  della  Zecca,  di 
Sau  Tommaso  d' Aquino,  degli  Invalidi  e del  sobborgo  San  Ger- 
mano: il  XII0  conta  97,222  anime;  ed  il  X°  90,623  La  pojiolazione 
di  questi  due  rioni  pareggia  quasi  quella  di  Copcnhaghen  e supera 
quelle  di  Stoccolma,  di  Monaco,  di  Firenze  e di  tutte  le  capitali  de- 
gli Stali  d’  Europa,  tranne  le  metropoli  degli  imperi  Austriaco,  Rus- 
so, Ottomano,  e delle  monarchie  Inglese  , Prussiana  , Olandese,  Sjia- 
gnuola  , Portoghese  e del  regno  delle  Due-Sicilie.  1.  due  rioni,  la  cui 
popolazione  è la  più  piccola  sono:  il  111”  che  abbraccia  i quartieri  del 
sobborgo  Poissonnière,  Monticar 're , Sani  Eustachio  e del  Mail , 


e contiene  54, 1 67  anime;  ed  il  IV°,  il  quale  benché  più  piccolo  di  tut- 
ti, conta  ancora  61,793  abitanti,  numero  superiore  di  molto  a quello 
delle  capitali  dei  reami  di  Wurtemberg,  di  Hannover,  dei  granducali  di 
Rade,  di  Ilessa.  e degli  stati  tutti  di  terzo  e quarto  ordine  d’Europa. 

Negli  articoli  industria  e commercio  abbiamo  fatto  conoscere  la 


celebrila  che  ha  Parigi  , considerata  rispetto  all’  industria  ed  alle  re- 
lazioni commerciali  de’suoi  abitanti.  Aggiungeremo  qui  che  essa  fab- 
brica i4  milioni  di  scialli,  più  di  6 milioni  di  arredi  e di  oggetti  d'o- 
reficeria , e eh’ ella  esporta  annualmente,  come  superfluo  delle  sue 
fabbriche  , 47  milioni  di  franchi  ; che  tutti  i fabbricanti  del  regno 
hanno  stabilito  in  Parigi  depositi  delle  loro  manifatture  ; finalmente 
che  questa  metropoli  dirige  1 industria  francese,  mentre  si  può  riguar- 
dare come  il  convegno  degli  artisti  in  ogni  genere.  Se  Londra  , Li- 
verpool  ed  alcune  altre  grandi  città  la  superano  per  il  loro  importan- 
te ed  esteso  commercio  esterno,  Parigi  può  dirsi  fortunata  rivale  del- 
le città  più  industri  e più  manifaltrici  del  mondo.  Il  valore  medio  de- 
gli oggetti  di  commercio  ricevuti  allo  sconto  dalla  banca  dt  Fran- 


cia, le  rendite  di  colale  istituto  nel  solo  recinto  di  Parigi , monta  a 
1 ,200,000,000  di  franchi  ; le  rendile  che  provengono  in  gran  parte 
dall  interesse  de’ suoi  capitali  investili  in  rendile  dello  Stato  oltrepas- 
sano i 7,000,000  di  franchi.  Ma  [ver  far  vieppiù  sentire  ai  nostri  let- 
tori tutta  la  ricchezza  e l’ importanza  di  questa  magnifica  metropoli , 
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noi  trascriveremo  le  parole  di  un  celebre  statista:  è in  qualche  manie- 
ra il  sunto  ili  quello  che  abbiamo  or  ora  esposto. 

« Dal  1 824,  dice  il  signor  Benoiston  di  Cbàteaunenf,  6,’.»oo  carri 
c i ’j,5oo  battelli  ci  hanno  recali  ogni  anno  i vini  di  Borgogna,  le  le- 
gna ed  i carboni  del  Nivernese,  i sidri  della  Normandia,  i grani  della 
l icardia,  i marmi  di  Linguadoca,  i graniti  di  Cherhiirgo  e di  Aolvic, 
le  lavagne  di  Angers.  Parigi  fa  continue  domande  a tutte  leproviucie, 
chiama  a sé  le  produzioni  di  ogni  maniera  ; ella  abbisogna  di  tutto 
ciò  elio  produce  la  Francia,  di  tutto  ciò  che  esiste,  l'elice  adunque  , 
anzi  felicissima  «juella  Francia  stessa  di  trovare,  nell  approvvigionar 
la  capitale,  un  commercio  interno  sempre  sicuro,  attivo  ed  equivalente 
al  commercio  intero  di  due  o tre  regni.  Ileca  in  vero  stupore  il  pensare 
che  Parigi  rappresenta  oggidì  1 5 citt  ì di  fio. 000  anime  ciascuna;  clic 
domanda  all'  agricoltura  le  raccolte  di  4.00,000  jugeri  ( arpens)  di 
terra  , all’  industria  i lavori  di  tolte  le  manifatture  del  regno;  e che 
una  somma  di  circa  un  bilione  di  fr.  esce  annualmente  dal  suo  centro 
per  ispandersi  nelle  provincie.  » 

Nei  dintorni  di  Parigi,  ed  in  un  raggio  di  44  miglia,  si  trova  un 
gran  numero  di  città  e di  luoghi  riguardinoli  ; noi  coiuinceremo  dal- 
F accennare  quelli  che  appartengono  allo  scompartimento  della  Senna , 
di  cui  Parigi  è il  capo-luogo. 

San-Dionigi  , capo-luogo  di  circondario,  vicino  alla  destra  ripa  delia 
Scuna  , piccola  c trita  ciltà  commerciante.  La  sua  antica  chiesa , edilì- 
zio gotico  oltremodo  svelto,  serve  alla  sepoltura  dei  re.  Nel  palazzo  del- 
l’antica badia  si  stabilì  la  reai  casa  d' istruzione , la  quale  conlictie  5oo 
alunne  mantenute  a spese  del  governo.  San-Dionigi  ha  molte  pensioni  , 
magnifici  vivai  di  piante,  pozzi  artesiani,  una  bella  caserma,  c molli  sta- 
bilimenti d’  industria  alimentati  dalle  acque  del  Crou  ; i principali  di  es- 
si sono  dodici  vaste  macine  da  grano  di  un  ingegnoso  meccanismo,  de- 
stinate a fornire  le  farine  a Parigi.  Accenneremo  pure  la  filatura  di 
caoutchou , de’  signori  Guibal  e fiallier  , i cui  lavori  sono  ricercatissimi. 

I il aron n k , piccolo  villaggio  con  una  eccellente  scuola  di  commercio 
c d'industria , già  mentovala  nella  descrizione  di  Parigi,  e diretta  dal  si- 
gnorPinel  Grandchamps;  è uno  dei  più  belli  e più  utili  stabilimenti  di  tal 
sorta.  A uteuii.,  grosso  villaggio  dove  veggonsi  ancora  le  case  di  Molière 
e di  Boileau,  e le  tombe  di  Ii/cezio,c  di  /tguessau\  la  casa  di  educazio- 
ne commerciale  del  signor  Pitolel , non  meno  che  un  gran  numero  di 
fabbriche  rendono  Aulcuil  mollo  importante.  Passv  , grosso  villaggio  in 
luogo  ameno  sulla  destra  della  Senna,  ha  molle  belle  ville,  un  bell’isti- 
tuto ortopedico  c due  sorgculi  di  acque  minerali.  Vi  si  nmiuirn'la  bella 
raecolla  di  palme  del  signor  Fulchirou.  Boilogne  , villaggio  tra  la  Sen- 
na e il  bosco  di  tal  nome  , luogo  di  convegno  pei  passeggiatori  a cavallo 
cd  in  carrozza  della  capitale. 

Saint-Oi  en,  sulla  riva  destra  della  Senna  , con  un  bel  castello  in  cui 
Luigi  XVIII  diede  la  data  della  dichiarazione  preliminare  della  Carta. 
Questo  villaggio  inerita  attenzione  per  molte  manifatture.  La  trivella  olie- 
rò recculciueulc  un  pozzo  artesiano.  Si  costruì  anche  non  è guari  un 
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nuovo  porlo  di  vasta  circonferenza  , con  spaziosi  argini  ( quat’s),  ed  am- 
pii  magazzini  pel  deposito  delle  mercanzie. Glichy-laGarekna  c la  Cha- 
pelle,  grossi  villaggi  notevoli  per  le  loro  fabbriche  d'industria. 

Les  Uztigkoli.es  , comune,  creato  nel  i83o  , e florido  per  la  sua  in* 
diislria. 

Monthaktre,  sopra  un’altura  , con  un  gran  numero  di  fabbriche  di 
piccoli  bronzi  ; è uno  dei  punti  più  rilevanti  per  la  difesa  di  l'arigi;  vi  si 
stabili  di  fresco  un  sistema  di  distribuzioni  <f  acqua  assai  ingegnoso. 

Neclly  , borgo  sulla  destra  della  Senna  con  un  l»el  ponte  ed  un  ca- 
stello , dominio  del  re  regnante,  fuor  di  dubbio  una  delle  ville  più  ame- 
ne di  Parigi.  Essa  spettava  già  alla  principessa  Borghese,  ma  fu  abbelli- 
ta d'assai,  e per  poco  cangiata  afTatto  da  Luigi  Filippo,  che  vi  passa  una 
parte  della  bella  stagione. 

Nakterre,  piccolo  borgo  ove  si  scavano  cave  di  gesso  e pietre  da  fab- 
brica ; trovasi  una  grande  fabbrica-  di  prodotti  chimici.  Il  Monte  Fole- 
riano,  sede  di  un  asilo,  appartiene  a questo  comune. 

Belleville  , sopra  un’altura  , ove  sono  leggiadre  ville  , un  gran  nu- 
mero di  convitti  c parecchie  case  d’industria  , del  pari  che  cave  di  gesso 
e vivai.  Convien  anche  accennare  il  giardino  dei  fanciulli • ed  il  teatro 
diSercste  fratelli.  La  Villetta,  sul  canale  di  San-Dionigi,  grosso  bor- 
go, florido  per  la  sua  varia  industria;  vi  si  nota  specialmente  la  gran  fab- 
brica di  zucchero  del  paese , del  signor  ttoucher. 

Sceafx  , capo-luogo  circondario  , merita  d’  esser  notalo  per  alcuni 
avanzi  del  magnifico  castello  e del  vasto  parco  costruito  da  Colbert,  e che 
fu  posseduto  dal  duca  di  Maine  e poscia  dal  duca  di  Penthièvre.  Evvi  , 
come  a Poissy,  un  mercato  che  fornisce  quantità  del  bestiame  necessario 
ai  macelli  di  Parigi.  Nel  parco  di  Sccaus  si  raccoglie  un’assai  gentile 
società.  Durante  la  bella  stagione,  tutti  i giorni  festivi  vi  si  danno  balli 
campestri. Dal  1700  al  1800  il  castello  di  Sccaux  fu  il  convegno  prediletto 
di  La-Motte  , di  Fontcnellc,  di  Voltaire,  Chaulieu,  Saiut-Auluire  : Flo- 
rian  vi  mori  nel  1 794-- 

Arcueil, piccolo  villaggio  conosciuto  pel  suo  acquidolto  che  provvede 
d’acqua  Parigi,  pei  suoi  bei  vivai  e principalmente  per  l’accademia  d'il- 
lustri scienziati  che  vi  si  radunavano  in  casa  di  Berthollet.  Vi  si  vedono 
gli  avanzi  dell’ acquidolto  dell’  imperatore  Giuliano  , sulle  cui  ruine  fu 
fabbricalo  l’ acquidolto  moderno. 

Choisy-le-Roi,  sulla  destra  della  Senna,  villaggio  che  ha  molte  mani- 
fatture, parecchi  bei  casini,  e fabbriche  di  cuojo  inverniciato. 

Grekelle,  comune  creato  nel  1819;  vi  sono  parecchie  fabbriche  ed 
un  bel  teatro  per  i3oo  persone. 

Chantilly,  grosso  borgo,  ragguardevole  specialmente  perchè,  secon- 
do alcuni  autori,  fu  la  residenza  dei  re  della  prima  c seconda  razza.  Co- 
là vicino  si  trova  Bicètre  con  un  ampio  castello  dove  havvi  un  ospizio  in 
cui  sono  raccolti  dai  4 ai  5ooo  pazzi  o vecchi,  ed  una  prigione  che  con- 
tiene 2000  prigionieri  , la  maggior  parte  destinali  a recarsi  ai  bagni. 
Montrecil  , grosso  villaggio  rinomato  per  la  sua  industria  nel  coltivare 
gli  orli,  e per  la  copiosa  coltura  delle  pesche. 

Bercy,  sulla  destra  della  Senna,  grosso  villaggio  dove  sono  i depositi 
dei  vini , acquavite  ed  olii  pel  consumo  di  Parigi  , i quali  distrutti  uel 
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1820  da  un  incendio  , sono  ora  più  che  mai  floridi:  vuoisi  accennare  la 
scuola  d’ industria  e di  commercio  del  signor  Mailhat. 

CiURETcroN  , borgo  diviso  in  due  comuni  , Charcnton-lc-Pont  e CAa- 
renton-St-JUaurice , al  confluente  della  Marna  con  la  Senna.  Nel  primo 
trovasi  la  celebre  casa  di  sanità  pei  mentecatti  , la  quale  porta  il  nomo 
di  CAarentun  , c nella  seconda  una  grande  fonderia  ove  si  fabbricano 
macchine  a vapore. 

Maison-Alfoht  , casale  separalo  da  Charenlon  dalla  sola  Marna,  im- 
portante per  la  Reale  scuola  di  economia  rurale , e veterinaria,  molto  ri- 
nomata. Vi  sono  ospedali  per  gli  animali  ammalati,  un  laboratorio  di  chi- 
mica, un  gabinetto  di  anatomia,  ed  un  altro  di  patologia,  un  giardino  bo- 
tanico cd  un  aufìteatro. 

Vinck.nnks,  osservabile  per  l’antico  castello  che  fu  l’abitazione  dei  re 
di  Francia  da  Luigi  VII  a Luigi  XV'.  Esso  è circondato  da  un  bel  parco 
murato  d’ intorno,  sebbene  di  una  superficie  di  732  ettari.  Questa  picco- 
la città  ha  pure  importanza  per  la  scuola  d' artiglieria , c la  sua  magni- 
fica sala  d’armi.  Una  colonna  di  granito  ed  un  salice  babilonico  posto  in 
un  Tosso,  rammentano  il  tragico  fine  del  duca  d’Engliien,  archibugialovi 
nel  i8o4-  La  torre,  che  è anche  una  delle  sue  dipendenze,  è celebre  ne- 
gli annali  della  storia  di  Francia  come  prigione  di  Stato. 

Virar  , grosso  villaggio  che  somministra  molte  frutta,  erbaggi,  legu- 
mi , e latte  pel  consumo  di  Parigi.  I suoi  vivai  si  tengono  in  maggioro 
stima  fra  quanti  sono  uelle  vicinanze  della  capitale.  Ivhy,  grosso  villag- 
gio induslre,  ove  si  veggono  immense  cave  naturali  a doppia  corrente 
d’aria  tagliata  nella  roccia  -,  esse  appartengono  al  signor  Uelacroix  , e 
servono  di  luogo  di  conserva  per  i frulli  campestri,  i quali  sono  grani  , 
vini  , farine  , ecc.  Tutti  questi  luoghi  sono  situati  nei  dintorni  di  Parigi 
e tulli  nello  scompartimento  della  Senna;  i seguenti  sono  più  discosti,  ed 
appartengono  agli  scompartimenti  limitrofi , e sono  Senna-ed-Oisa,  Sen- 
ua-e-Marna  ed  Oisa  , che  andremo  l’un  dopo  l’altro  scorrendo.  Per 
non  ismcmbrarc  questi  tre  scompartimenti  ci  faremo  a descrivere  tutti  i 
loro  luoghi  più  notevoli,  tuttoché  molti  si  trovino  fuori  del  circolo  da  noi 
segnato  intorno  a Parigi  con  un  raggio  di  44  miglia.  Siffatto  inconve- 
niente è di  poco  couto  quando  si  pensi  che  non  ve  ne  ha  alcuno  la  cui 
distanza  dal  centro  della  vasta  capitale  della  Francia  oltrepassi  le  60 
miglia. 


Scompartimento  di  Senna-ed-Oisa. 

Versailles,  ciltà  episcopale  , capo-luogo  dello  scompartimento  di 
Senna-ed-Oisa  , poco  commerciante  , fabbricata  da  Luigi  XIV  nel 
1 672,  e scaduta  molto  dopo  il  1 790 , tempo  in  cui  vuoisi  che  avesse 
forse  80,000  abitanti:  essa  ne  ha  oggi  3o,ooo  e non  più.  L)a  alcuni  an- 
ni però  ella  va  crescendo  a occhio  veggente,  vantaggio  ch’essadeve 
soprattutto  al  gran  ninnerò  de’  viaggiatori  che  si  conducono  a visita- 
re il  castello  reale.  Alcuni  computi  che  sembrano  appoggiati  a fatti 
positivi,  ed  inseriti  nell’  Annuario  di  questo  scompartimento,  fanno 
aperto  che,  durante  i sette  mesi  della  Isella  stagione,  4oo  persone  cia- 
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zcun  giorno  , e da  1,600  a 2,000  le  domeniche  ed  i giorni  di  festa, 
traggono  a Versailles  ; che  il  loro  numero  oltrepassa  ancora  i5onei 
giorni  ordinarii  dell’  inverno , e che  l’ annunzio  delle  grandi  acque 
ne  trae  non  meno  di  12  a 1 5,ooo;  il  che  avviene  quattro  volte  in  ogni 
anno. 

Il  magnifico  castello  reale  fabbricalo  da  Luigi  XIV,  fu  dal  1672 
fino  al  1 790  la  residenza  consueta  dei  re  di  Francia.  Luigi  Filippo  ne 
fece  un  vero  Panleone  storico.  In  questo  edilìzio,  che  è il  più  bello  del 
regno,  e che  era  una  delle  residenze  reali  più  magnifiche  del  mon- 
do, ammirasi  innanzi  tratto  la  facciata  verso  il  giardino,  le  belle  pittu- 
re, le  sculture  e le  dorature  degli  appartamenti,  in  ispezialità  il  salone 
d'Èrcole,  ornato  di  due  quadri  di  Paolo  Veronese  , e la  volta  dipinta 
da  Lemoine;  e pili  particolarmente  ancora  la  galleria  dove  Lebrun  di- 
pinse le  principali  imprese  di  Luigi  XIV.  Vicino  al  castello  havvi  la 
cappella , ragguardevole  per  la  purezza  dell’architettura,  e piena  di  ca- 
po-lavori di  scultura  e di  pittura.  Una  maravigliosa  quantità  di  sta- 
tue, di  busti,  di  terme  e di  gruppi,  quali  di  marmo,  quali  di  bronzo, 
quali  di  piombo  abbronzalo  fregiano  il  parco  di  una  estensione  di 
384,ooo  tese  quadrate,  diviso  da  un  largo  canale  che  slendesi  all’oriz- 
zonte.  Vi  sono  inoltre  molti  stagni,  nel  mezzo  dei  quali  l'acqua  innal- 
zasi a foggia  dì  covoni,  di  manipoli  o di  zampilli  che  superano  l'altezza 
degli  alberi  più  elevati.  Lo  stanzone  degli  agrumi , le  grandi  e le 
piccole  stalle  sono  anche  fabbricate  con  ottimo  gusto.  Nello  stanzo- 
ne degli  agrumi  si  mostrano  due  aranci  piantati  l’ uno  da  Francesco  I, 
l’altro  da  Enrico  IV.  All’estremità  del  parco  trovasi  il  Grande  e d il 
Piccolo  Trianon ; il  primo,  fabbricato  da  Luigi  XIV , tutto  intona- 
calo di  marmo  e circondato  d’alberi , rende  vere  colla  sua  magnifi- 
cenza le  splendide  finzioni  del  Tasso  nella  descrizione  del  palagio  di 
Armida:  il  secondo  , fabbricato  da  Luigi  XV  , ed  abbellito  da  Maria 
Antonietta , ha  un  bel  giardino  inglese  , dove  T arte  è per  ogni  dove 
nascosta  sotto  il  velo  della  natura. 

In  Versailles  vi  sono  molli  instituti  letterari  e scientifici;  noi  accen- 
neremo il  collegio  reale , la  scuola  710  ima  le  dei  maestri  primarii, 
la  scuola  di  disegno  e di  musica  , il  corso  di  geometria  e mecca- 
nica applicate  alle  arti,  la  società  reale  d agricoltura  e di  arti,  la 
società  delle  scienze  , lettere  e belle  arti,  la  società  delle  scienze 
naturali , il  museo,  la  biblioteca  , e specialmente  il  museo  storico 
fondato  da  Luigi  Filippo  nel  castello,  a spese  della  lista  civile  , e de- 
stinato a ricevere  tutti  i quadri , i ritratti  , i busti , i gruppi  che  po- 
tranno servire  a rendere  eterna  la  memoria  delle  gesta  e degli  uomi- 
ni che  si  resero  più  singolari  nella  storia  dei  Francesi.  Si  è a Versail- 
les , il  20  giugno  1789  , che  i rappresentanti  dei  comuni  di  Francia 
prestarono  il  famoso  giuramento  del  giuoco  della  palla  che  ebbe 
una  sì  grande  iutluenza  sulla  rivoluzione. 
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I dintorni  di  Versailles  offrono  passeggi  deliziosi  e villaggi  ove  si  tro- 
vano in  gran  numero  istituti  d’industria  di  ogni  maniera  Grigwon  , dove 
è 1* istituto  reale  agronomico  eretto  da  pochi  anni  ; uno  strato  calcario 
ricco  di  conchiglie  fossili  levò  in  voce  questo  pieeoi  luogo.  Sairt-Cyr,  do- 
ve trovasi  una  lettola  speciale  militare  per  3oo  alunni,  stabilita  nei  vasti 
ediiizii  della  badia  reale  , fondata  da  Madama  Maintenon.  Jouv  , nella 
cui  manifattura  di  tele  dipinte  erano  1,600  lavoranti  sotto  il  reggimento 
imperiale,  ora  ridotti  a 3oo:  havvi  pure  una  razza  di  cavalli.  Arobnteuil, 
sulla  riva  destra  della  Senna  , borgo  ragguardevole  per  i suoi  vigneti  e 
per  un’ala  di  muro  del  monastero  del  quale  la  celebre  Eloisa  fu  la  bades- 
sa. Orsay,  dove  si  scava  una  grande  quantità  di  pietra  grigia  da  lastrico. 

Accenneremo  ancora  in  questo  scompartimento: 

Corbeii,  e Martes  sulla  Senna , e Portoise  sull’  Oisa  , piccole  città 
molto  trafficanti  ed  industri,  capi-luoghi  di  circondario,  con  una  società 
di  agricoltura.  Pontoise  ha  inoltre  un  collegio,  e Corbeil  una  piccola  bi- 
blioteca- Welle  vicinanze  di  quest’ ultima  vedesi  Alhis  villaggio  importan- 
te per  la  sua  grande  manifattura  di,  ferri  c di  acciajo  in  lamine,  fondata 
nel  1825  , e governala  da  Inglesi.  Étampes,  capo-luogo  di  circondario  , 
piccola  città  industre,  con  un  collegio  ed  una  società  di  agricoltura.  Lo 
sue  frequenti  relazioni  con  Parigi  la  rendono  assai  commerciante  , e si 
calcola  che  escono  ogni  dì  dalla  sua  barriera  3. 600,000  chilogrammi  di 
merci  per  Parigi  ; esse  son  trasportate  da  1780  vetture,  delle  quali  g3o 
ad  un  cavallo,  3,8o  a 4,  170  a cinque  cavalli , e le  altre  a 2 o 3 cavalli. 
Nei  dintorni  di  Étampes  è posto  Merevii.i.e  , borgo  ove  si  tengono  i mag- 
giori mercati  dello  scompartimento  pei  viveri  destinati  alla  provvista  di 
Parigi.  Si  vede  il  bel  podere  conosciuto  sotto  il  nome  di  Folie-Alerevillc 
di  cui-vantansi  il  vasto  castello  ed  i magnifici  giardini. 

Meudo»  , bel  borgo  fabbricalo  sopra  un  alto  poggio  , con  un  castello 
reale  ragguardevole  pel  suo  terrazzo.  Maria  Luigia  ed  il  suo  figliuolo  lo 
abitarono  durante  la  guerra  di  Russia.  Al  Bas-Meudon  avvi  una  conside- 
rabile fabbrica  di  vetri  di  Sevres.  Sevres,  piccolo  borgo  sulla  manca  ri- 
va della  Senua  , rinomata  io  tutta  l’Europa  per  la  sua  manifattura  reale 
di  porcellana  , i cui  lavori  superano  quanto  di  più  belio  si  fece  in  colai 
genere.  Sairt-Cloed  leggiadro  borgo  sul  pendio  di  una  collina  sull’estre- 
mità della  sinistra  riva  della  Senna , fondala  da  Clodoaldo  nipote  di  Clo- 
doveo.  Il  suo  bel  castello  che  Napoleone  risiamo  ed  ornò  di  stupendi  c 
ricchi  arredi,  era  la  sua  residenza  prediletta,  ed  è ora  il  soggiorno  del  re 
nella  state.  Vi  si  ammira  il  parco  vastissimo  con  acconci  stradoni  , una 
bella  cascata  ed  un  getto  d'acqua  che  lanciasi  all’altezza  di  ia5  piedi.  In 
questo  castello  Bonaparte,  ritornato  dall’  Egitto,  fece  radunare  , il  9 no- 
vembre 1799,  il  consiglio  dei  Cinque-Cento,  di  cui  lo  scioglimento  a ma- 
no armata  rese  celebre  quel  giorno,  col  nome  del  18  brutnajo,  nei  fasti 
della  rivoluzione  francese.  Là  Enrico  III  fu  assassinalo  da  Giacomo  Clé- 
meni  nel  1589.  La  fetta  o fera  di  St-Cloud  è una  delle  più  frequentate 
nei  dintorni  di  Parigi.  Marly  , dove  si  veggono  gli  avanzi  della  celebre 
macchina  costruita  sotto  Luigi  XIV  per  alimentare  l'acquidotlo  che  som- 
ministrava ogni  di  27,000  botti  d’  acqua  a Marly  ed  a Versailles  , innal- 
zando man  mano  le  acque  della  Senna  a 600  piedi  di  altezza;  fu  posta 
in  suo  luogo  una  gran  pompa  del  più  squisito  lavoro.  Vicino  a Marly 
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trovasi  la  Malmaisoh,  deliziosa  villa  dell’imperatrice  Giuseppina  che  Na- 
poleone abbellì  durante  il  suo  regno  e d’ onde  partì  1’  ultima  volta  per 
Sant'Elena  dopo  aver  sottoscritta  la  sua  definitiva  rinuncia.  Questa  bel- 
la possessione  fu  ultimamente  smembrata. 

Sah-Germako-iw-Laye,  presso  alla  sinistra  riva  della  Senna  e ad  una 
gran  foresta  cinta  di  mura;  la  bella  vegetazione  e l'ampiezza. dei  viali  ne 
fanno  un  passeggio  amenissimo.  San-Gcrmano  è notevole  per  il  suo  an- 
tico castello,  c per  un  terrazzo  lungo  i ,aoo  tese  e largo  1 5,  d’onde  si  go- 
de di  una  delle  più  belle  vedute  dei  dintorni  di  Parigi.  Una  parte  del  ca- 
stello, fu  trasformata  in  una  penitenzieria  militare.  Una  magnifica  strada 
di  ferro  la  unisce  a Parigi.  Poissv,  sulla  sinistra  delia  Senna,  importan- 
te pel  considerevole  mercato  di  bestiami  , la  cui  vendita  procaccia  alla 
città  di  Parigi  una  rendita  annuale  di  1,4.00,000  fr.  Il  suo  antico  conven- 
to delle  Orsoline  divenne  un  deposito  di  mendicità  capace  di  contenere 
75o  individui. 

IIaaibouuxet  , piccola  città  , capo-luogo  di  circondario,  interessa  per 
alcune  rimembranze  storiche  e pel  suo  castello  reale  circondato  da  una 
vasta  selva.  Il  parco  disegnato  all’inglese  è bello  per  le  sue  vedute  e per 
le  acque  limpidissime;  vi  si  ammira  innanzi  tratto  una  cascina  vestita  nel- 
l’ interiore  di  marmo  bianco  scolpito  elegantemente  e bagnato  con  getti 
di  acqua.  Al  celebre  podere  reale,  stabilito  sotto  Luigi  XIV,  per  dar  in- 
coraggiamento alla  naturalizzazione  in  Francia  de’merinos, posto  fuori  del 
primo  recinto  del  parco,  devesi  in  gran  parte  il  miglioramento  dei  monto- 
ni nel  regno.  Havvi  iu  llambouillct  una  società  di  agricoltura.  Roskt  , 
piccolo  villaggio  sulla  manca  della  Senna  dove  nacque  il  gran  Sully  : la 
duchessa  di  béri y,  che  vi  passava  la  state,  vi  fondò  parecchie  case  dibe- 
nificenza. 

Moistmorf.ncy  , piccolissima  città  , situala  nella  bella  e deliziosa  valle 
che  ne  porla  il  nome  è il  convegno  dei  passeggiatori  à cavallo  od  in  vet- 
tura di  Parigi.  Vicino  alla  foresta  vedesì  in  un  luogo,  detto  1*  Eremitag- 
gio , la  casa  che  fu  abitata  da  G.  G.  llousseau  e da  Gétry.  Enghien  , 
grosso  villaggio,  composto  di  eleganti  case  fabbricale  negli  ora  scorsi  an- 
ni, notevole  per  i due  belli  edifizii  di  bagni  sulfurei  fatti  a’di  nostri  e fre- 
quentati da  un  gran  numero  di  forestieri.  Ris  , piccolo  villaggio  di  5oo 
abitanti  tra  Parigi  e Corbcil:  visi  nota  il  reale  istituto  diorticoltura  diFro- 
tnont,  appartenente  aisignorSoulange-Rodin. Questo  magnifico  giardino, 
donde  venne  il  pensiero  della  formazione  della  prima  società  d’orticoltura 
francese, offre  una  raccolta  di  vegetabili  esotici, di  piante  da  stufa, di  agru- 
mi, di  ericia  delle  Al  pi,  di  America  e di  altre  piante  le  più  rare  e più  nuove 
di  tutte  le  regioni  del  mondo.  Un  giornale  speciale  pubblicato  dal  padrone 
di  esso  giardino  procaccia  a cotale  insliluzione  la  corrispondenza  colle  isti- 
tuzioni analoghe  più  rilevanti  del  mondo. 

Scompartimento  di  Senna-e-Marna. 

AI  eluso  , sulla  Senna  , piccola  cillà  , capo-luogo  dello  scomparti- 
mento , con  un  collegio  ed  una  società  d agricoltura.  Avvegnaché 
questa  città  non  oifra  cosa  veruna  di  qualche  momento  nel  suo  re- 
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cinto  , è ciò  non  pertanto  imo  dei  punti  del  globo  più  importanti  pel 
geografo  e per  l’astronomo.  Ne’suoi  dintorni  sul  cadere  delXVIII  seco- 
lo, Méchain  e Delambrc  misurarono,  coll'ajuto  di  perfetti  strumenti  e 
con  una  diligenza  non  mai  prima  adoperata,  una  delle  due  busi  di 
6000  metri  che  servirono  alla  determinazione  della  misura  dell  ar- 
co del  meridiano  compreso  tra  Dunkerque  e Perpignano.  Colale  im- 
mensa e malagevole  operazione,  la  quale  fece  epoca  negli  annali  del- 
l’ astronomia  e della  geografia  , poiché  valse  a far  conoscere  la  vera 
Jìgura  della  terra , la  misura  esalta  di  parecchi  gradi  del  meri- 
diano.1 e somministrò  una  base  sicura  pel  nuou)  sistema  decimate 
dei  pesi  e misure , fu  prolungala  in  Ispagna  dai  medesimi  astronomi 
sino  a Barcellona.  Più  tardi,  i signori  Arago  e liiot  con  una  fatica 
delle  più  penose,  estesero  la  serie  dei  triangoli  lino  alle  isole  Ivissa  e 
Formentera;  e dal  lato  opposto  i signori  Koy  e Mudge  abbracciarono 
nelle  loro  operazioni  tutta  la  lunghezza  della  (Iran-lìretagna  sino  alle 
Orcadi;  per  modo  che  l’insieme  delle  fatiche  geodesiche  e astronomi- 
che fatte  lunghesso  il  meridiano,  comprende  un  arco  di  20  gradi,  ed 
offre  fa  più  lunga  linea  che  siasi  finora  misurata  sul  globo  con 
siffatti  mezzi.  Mcluno  occupa  il  sito  di  un  antica  fortezza  gallica  , 
della  quale  è fatta  menzione  nei  commentarti  di  Cesare  sotto  il  nome 
di  Mclodunum.  Popolazione:  7,000  abitanti. 

Nei  suoi  dintorni  immediati  scorgesi  Vaux-les-Preslins , sontuoso  ca- 
stello di  Fouquel,  l’antico  soprantcndcntc  «lei  tesoro  di  Luigi  IV,  l’ami- 
ci^fed  il  protettore  di  Molière,  di  La-Fontaine  c di  Pélisson. 

Fontainebleau,  capo-luogo  di  circondario,  piccola  città,  alla  qua- 
le la  sua  ampia  e bella  foresta  non  meno  che  il  castello  reale  , fab- 
bricato in  diversi  tempi  , ma  in  gran  parte  da  Francesco  Primo  , dà 
molta  importanza  , offre  una  mole  confusa  di  odificii  di  vario  stile  , 
ma  il  cui  insieme  è nulladimeno  maestoso  : la  sua  bella  biblioteca  è 
pubblica.  La  vista  di  cotale  castello  risveglia  una  folla  di  rimembran- 
ze. Crisiina,  regina  di  Svezia  , l'abitò  nel  lenqio  di  Luigi  XIV  , e vi 
fece  assassinare  il  suo  favorito  Monaldeschi  ; il  papa  Pio  VII  vi  stette 
per  ben  diciotto  mesi;  e Napoleone  vi  sottoscrisse  la  sua  rinuncia  alla 
corona  di  Francia  nel  i8i4  Dopo  il  i83o  Luigi  Filippo  fece  fare 
molle  ristaurazioni  a quella  residenza  reale,  lai  magnifica  foresta,  nel 
cui  mezzo  è situato  Fontainebleau,  ha  ben  3 i,ooo  jugeri,  ed  è sparsa 
di  masse  enormi  di  pietra  arenaria  che  serve  a lastricare  le  vie  di  Pa- 
rigi. La  natura  del  terreno  ed  il  sito  contribuiscono  alla  perfetta  ma- 
turità dell’uva  ( chasse/as ) che  visi  coltiva  , c che  è a buon  diritto 
assai  stimata.  Vi  è a Fontainebleau  una  scuola  di  disegno  ed  una 
società  di  agricoltura : vi  sono  8,000  abitanti  all’incirca. 

Faremo  cenno  in  questo  scompartimento  di  Meaex  , bagnata  dalla 
Marna  cdal  canale  dell’  Ourcq,  piccola  città  vescovile,  con  un  collegio, 


2 1 0 DESCRIZIONE  DELL’  EUROPA . 

una  società  di  agricoltura , scienze  ed  arti,  ed  una  bella  cattedrale  gotica, 
dove  la  voce  eloquente  di  Bossuet  risuonò  più  volte.  Meaux  è il  centro 
di  un  gran  commercio  di  avena  e di  cereali  per  Parigi,  e de’formaggi  det- 
ti di  Brie  di  cui  fa  un  annuo  smercio  di  oltre  a tre  milioni  di  chilogrammi. 
La  FERTÉ-soos-JouAnnE,  piccola  città  importante  per  le  sue  fabbriche  di 
scardassi  alla  foggia  inglese  e pel  gran  numero  di  alberesi  che  vi  si  pre- 
parano e che  sono  un  articolo  ragguardevolissimo  di  esportazione.  Nel 
tempo  delle  sue  guerre  di  religione  , i Calvinisti  1’  aveano  pel  loro  capo- 
luogo nella  Brie. 

Noi  accenneremo  poscia  Coulummiers,  piccolissima  città  commercian- 
te, capo-luogo  di  circondario;  poco  lungi  travasi  Rody-sur-Mobik,  gros- 
so villaggio  con  belle  cartiere  per  stampa  e tintura.  Provins,  piccola  cit- 
tà antichissima,  capo-luogo  di  circondario:  il  collegio  che  occupa  gli  avan- 
si  del  palazzo  dei  conti  di  Sciampagna;  le  gallerie  sotterranee  e le  tombe 
della  città  alta,  vasti  monumenti  dell’età  di  mezzo;-la  torre  delta  di  Cesa- 
re, che  mal  si  attribuisce  ai  Romani , e la  sorgente  ferruginosa  alla  qua- 
le accorre  una  gran  folla  nella  stale,  sono  quello  che  offre  di  più  prege- 
vole. Vuoisi  aggiungere  che  questa  città  , la  cui  popolazione  è di  circa 
5ooo  anime,  ne  contò,  come  si  accerta  , fino  ad  80,000  sotto  il  regno  di 
Tibaldo  IV.  In  essa  vi  ha  una  società  di  agricoltura,  scienze  ed  arti,  pa- 
recchie fabbriche  di  bucherarne  e di  stoviglie,  e fa  un  traffico  riguardevo- 
le di  grani  e farine  per  la  provvista  di  Parigi. 

Scompartimento  dell’  Oisa. 

Beauvais  ( Bellovacum , Coesaromagus) , sul  Thérain,  città  vesco- 
vile, poco  estesa  e mal  fabbricata,  ma  oltremodo  industre  e molto  com- 
merciante, capo-luogo  dello  scompartimento.  I suoi  principali  edifìzii 
sono:  la  cattedrale,  una  delle  chiese  piti  grandi  di  Francia;  se  ne  van- 
ta il  coro  come  un  modello  di  arditezza  c di  gotica  architettura;  le  sue 
vetriere  dipinte  risalgono  al  X 1 1 1 secolo;  la  chiesa  di  Sanlo-Stefano , la 
cui  fondazione  è anteriore,  offre  la  transazione  degli  archi  cenlinali  co- 
gli archi  diagonali  ; ha  delle  vetriere  bellissime,  vengono  in  appresso 
lo  spedale  ed  il  teatro,  ambidue  fabbricati  di  fresco,  e l’antico  vesco- 
vado. Non  voglionsi  passare  sotto  silenzio  due  pozzi  artesiani.  Beati- 
vais  possiede  un  collegio,  un  seminario,  un  corso  di  geometria  e di 
meccanica  applicale  alle  arti,  ed  una  picciolissima  biblioteca.  La  ce- 
lebre manifattura  reale  di  arazzi  d allo  lido , fondala  nel  i GG-ì;  le 
sue  numerose  fabbriche  di  drappi,  le  sue  fi'ature  di  cotone  , ed  un 
gran  numero  di  altre  case  d'industria  la  collocano  alialo  delle  princi- 
pali città  manifattrici  del  regno,  e servono  ad  alimentare  un  commer- 
cio molto  esleso.  La  sua  popolazione  è di  i3,ooo  abitanti. 

I dintorni  di  Beauvais  si  rendono  singolari  perla  varia  loro  industria, 
la  quale  consiste  in  drappi  , in  tessuti  di  lana  detti  hanvoile  , filatura  di 
cotone,  merletti,  stoviglie,  blonde  di  seta,  ventagli,  occhiali,  ccc.  Noi  fa- 
remo particolar  menzione  di  Savigjues,  villaggio  quasi  tutto  abitalo  da 
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vasellai.  Hànvoilb  , altro  villaggio  rinomalo  per  la  grande  quantità  di 
tessuti  di  lana  che  portane  il  suo  nome;  Aunbuil  , per  le  sue  blonde,  e 
mollo  più  in  là  Gsanovillijcrs  , per  le  sue  fabbriche  di  berretti  e per  la 
sue  saje. 

Nomineremo  poscia  in  questo  scompartimento  Cieiuiont,  piccolissima 
città  posta  sulla  vetta  di  una  piccola  montagna  donde  si  gode  di  una  ve- 
duta magnifica;  essa  ha  un  collegio  ed  una  biblioteca , ed  è il  capo-luogo 
di  un  circondario  pieno  di  fabbriche  e di  manifatture.  L'  antico  castello 
di  Clermont  serve  in  oggi  di  casa  centrale  di  prigionia  per  le  femmina 
condannate  a più  d’un  anno  dai  tribunali  degli  scompartimenti  limitrofi. 
Mouy,  sul  Thérain,  e mollo  più  lungi  Crèvecokur  , piccoli  borghi  pieni 
di  manifatture  ; il  solo  ammontare  delle  stoffe  di  lana  fabbricate  in  que- 
st’ ultimo  è di  6,000,000  di  franchi  l’anno;  Mouy  ha  inoltre  delle  cave  di 
bello  pietre  di  taglio.  Liahcolrt,  borgo  di  isoo  anime  all’ incirca,  dova 
risedeva  l’onorevole  duca  di  Larochefoucault-Liancourl,  fondatore  della 
casse  di  risparmio  in  Francia;  in  esso  è deposta  la  spoglia  mortale  di  que- 
sto virtuoso  filantropo. 

Sbnlis  ( Aagustomagus , Silvanectes)  sulla  Nonnette  , capo-luogo  di 
circondario,  piccola  città  assai  induslre,  notevole  per  le  foreste  da  cui  è 
circondata,  per  la  sua  vasta  cattedrale  gotica , della  quale  lodasi  la  leg- 
gerezza dell’  architettura  e per  la  sua  antichità  di  cui  fanno  fede  alcuni 
avanzi  del  suo  recinto  attribuito  ai  Romani.  Mortefoutaine  , piccolo 
villaggio  nel  quale  vedesi  il  vivajo  di  alberi  indigeni  e forestieri , del  si- 
gnor Lefèvre,  come  pure  il  parco , la  cui  abbondanza  di  acque  accresca 
la  bellezza  di  quei  luoghi  camperecci.  Il  castello  è uno  dei  più  belli  del- 
le vicinanze  di  Parigi  : in  esso  , il  3 ottobre  del  1800  , fu  sottoscritto  il 
trattato  di  pace  tra  la  Francia  e gli  Stati-Uniti.  Ermcnonville,  leggia- 
dro villaggio,  in  cui  trovasi  una  delle  più  belle  abitazioni  dei  dintorni  di 
Parigi.  Alcuni  mesi  prima  della  sua  morte,  G.  G.  Rousseau  vi  avea 
stabilita  la  sua  dimora,  ed  ivi  mori  quel  celebre  filosofo.  Chantilly,  po- 
sto in  una  deliziosa  situazione  , vuol  essere  notato  per  le  reliquie  del  ca- 
stello fabbricalo  dalla  famiglia  Borbonc-Condè  , del  quale  si  ammirano  le 
magnifiche  stalle  ancora  intatte  ed  il  bel  parco  ultimamente  risiaurato. 
Chantilly  è oltre  a ciò  un  gran  centro  di  fabbrica  di  merletti ; 3oo  lavo- 
ranti vi  sono  occupati  alla  fabbrica  delle  indiane.  Crkil  , sulla  sinistra 
dell’Oisa,  rinomato  per  In  sua  bella  manifattura  di  majolica  alla  foggia 
inglese , che  impiega  900  operai  ; questo  piccolo  luogo  è situato  in  mez- 
zo ad  una  delle  regioni  più  industri  del  regno:  sopra  un’estensione  di  ot- 
to leghe  quadrate  contiene  179  manifatture  nelle  quali  lavorano  8000 
operai  ; i frutti  che  se  ne  ricavano  ogni  anno  sono  valutati  16  milioni. 
Si  computò  che  se  in  tutta  la  Francia  vi  fosse  una  eguale  industria,  ella 
somministrerebbe  lavoro  a a4  milioni  d’ individui  , e si  procaccerebbc 
una  ricchezza  di  forse  4$  bilioni. 

Compitone,  sull’Oisa,  capo  luogo  di  circondario,  ha  un  magnifico  ca- 
stello reale,  edificato  da  Luigi  XIV  e da  Luigi  XV, e ristaurato  dopo  la 
rivoluzione  da  Napoleone  vicino  ad  una  bella  foresta  di  28,000  jugeri. 
Oltre  il  castello  vi  si  nota  la  facciata  e la  torre  del  palazzo  di  città,  varie 
chiese  gotiche,  ed  un  bel  ponte  a Ire  archi  schiacciati.  Il  collegio,  la  bi- 
blioteca del  castello  0 le  reliquie  «li  una  strada  romana,  impropriamente 
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chiamata  strada  di  Brunehault , che  attraversa  la  foresta , vogliono  esse* 
re  raccomandale  all'attenzione  del  lettore.  No  voi»  (Notiomagus)  sul- 
l’Oisa  , piccola  città  , già  sede  vescovile;  essa  è segnalata  per  la  sua  in- 
dustria, e possiede  una  cattedrale  la  cui  superfìcie  è eguale  a quella  del- 
la chiesa  di  San-Germaoo-I’  Auxerrois  a Parigi.  Essa  è la  patria  dì  Calvi- 
no, ed  ivi  Carlo  Magno  si  fece  coronare. 

Ora  che  conosciamo  Parigi  non  meno  che  le  cillà  ed  i luoghi  di  mag- 
gior momento  nei  Ire  scompartimenti  che  sono  confinanti  con  quello 
della  Senna , ci  faremo  a scorrere  il  restante  della  Francia , seguendo 
un  cammino  metodico.  Parigi  essendo  consideralo  come  centro,  noi  ci 
dirigeremo  man  mano  da  questo  punto  nelle  differenti  regioui , co- 
minciando dagli  scompartimenti  più  vicini  alla  metropoli  e continuan- 
do sino  ai  luoghi  estremi.  Per  siffatto  modo  noi  conosceremo  senza  con- 
fusione le  città  ed  i luoghi  notevoli  di  ciascuno  degli  82  altri  scompar- 
timenti della  Francia  che  noi  abbiamo  partiti,  jier  maggior  chiarezza, 
in  otto  regioni,  secondo  la  posizione  che  occupano  per  rispetto  a Pari- 
gi. Eccone  il  quadro. 

Regioni.  SCOMPARTIMENTI. 


1 . Levante  . . 

а.  Greco  . . 

3.  Tramontana. 

4.  Maestro. 

t>.  Ponente  . . 

б.  Libeccio  . . 


7.  Ostro  . . 


S.  Scirocco.  . 


Aule , Alta  Marna,  Vosgts,  Alto- Reno. 

A !.ine,  Marna,  Arderne,  Mosti,  Musetta,  Afeurlhc,  Basso-Reno. 

Somma , Passo-di  Calai s , Nord. 

Euro,  Senna- Jitferiore , Calvados , Manica. 

Euro-c-Loiro,  Orna,  Sarta,  Majenna,  Ilic  e- f ilarne,  Coste-det- 
Nord,  Morbihan,  Finistcrru. 

Indra-e-Loira  . Mama-e- Loira  , Loira-  Inferiore,  Vandea  , 
Due-Serre,  Vienna,  Gharente- Inferiore,  Charente , fiordo- 
gna,  Gironda,  Lotto-e-Garonna,  Landcs,  Gers , Alti-Pire- 
nei,  Bassi-Pirenei. 

Loiretto . Loiro-e-Cher,  India,  Cher , Niecre,  Alti  ir.  Cren  ze, 
Alta-Vienna,  Corrize,  Puy-de-Domc,  Cantal,  Lot , Aveyron, 
Tarn  , Tam-e-Garonna,  Alta-Garonna,  Ande,  Arriige,  Pi- 
renei-  Orientali. 

Jonna,  Cosla-tf  Oro,  Alta-Sonna,  Doubs,  Giura,  Sonna-e-  Lat- 
ra, Ain,  Rodano,  Isera,  Loira  , Alta  Loira  , Lnzère  , Ar- 
riccile , Drome  , Alte- Alpi,  Basse-Alpi , p'alchiusa,  Gard, 
Jlcrault,  Rocche  del- Rodano,  c tiualucnlc  la  Corsica. 


REGIONE  DEL  LEVANTE. 


Scompartimento  dell' Aube. 


Troyes,  antica  capitale  della  Sciampagna  oggidì  capo-luogo  del  di- 
partimento dell’ Aube,  sede  vescovile,  città  posta  sulla  Senna  e in  ge- 
nerale mal  costrutta,  se  non  che  la  sua  bella  cattedrale,  le  sue  nume- 
rose manifatture  di  stoffe  di  cotone  di  varie  maniere  , ed  il  suo  com- 
mercio la  rendono  assai  riguardevole.  1 suoi  principali  istituti  lettera- 
rii sono:  il  collegio,  il  seminario,  la  scuola  reale  di  disegno  e di 


Digitized  by  Google 


FRANCIA.  21 3 

arc/nlellura , il  corso  di  chimica,  la  società  <t agricoltura,  di  scien- 
ze, lettere  ed  arti , e la  biblioteca  pubblica , clte  fra  le  scomparti- 
mentali è la  più  ricca.  Troyes  è la  patria  del  papa  Urbano  IV:  la  sua 
popolazione  somma  oggidì  a 24,000  abitanti. 

IVoi  medieremo  ancora  in  questo  scompartimento:  Clairvaui  , borgo 
rinomalo  per  la  celebre  sua  badia  di  Cisterciensi,  ove  si  vedeva  il  vastis- 
simo tino  detto  di  San- Bernardo  , che  capiva  800  botti.  Nogent , sulla 
Senna , piccola  città  che  va  ogni  di  rifacendosi  dei  guasti  sofferti  durante 
1 invasione  del  i8i4-  Poco  lungi  veggonsi  gli  avanzi  del  Paracielo  cele- 
bre monastero  fondato  da  Abelardo.  Bar-stili’  Aabe  , Bar-sulla- Senna  e 
Arcts-sulf  Aub e , piccole  città  molto  commercianti  e capo-luoghi  di  cir- 
condario, come  pure  Brienne-le-  Cbdleau , nella  cui  scuola  militare  , ivi 
esistente  prima  della  rivoluzione,  fu  Napoleone  educato  , meritano  che 
ne  sia  fatto  cenno. 

Scompartimento  dell"  Alla- Marna. 

Chaumomt  sulla  Marna,  piccola  città  molto  industre,  capo-luogo 
dello  scompartimento  e piazza  forte,  con  un  collegio , una  società  di 
agricoltura , di  commercio  e di  arti  e d una  biblioteca  : il  palazzo 
municipale, ed  il  palazzo  di  giustizia,  avanzo  dell’antico  castello  dei 
Conti  di  Sciampagna,  sono  i monumenti  più  importanti  di  essa  città  ; 
12  fontanelle  e 4 fontane  zampillanti  vi  mantengono  la  freschezza  e la 
nettezza.  Popolazione:  6,000  abitanti. 

IVe’suoi  dintorni  trovasi  Nogf.nt-t.e-R.oy  , piccola  città  , centro  della 
fabbricazione  dei  coltelli  delti  di  Langres,  sparsa  in  meglio  che  cento  vil- 
laggi circonvicini.  Bourmont,  situata  molto  più  lungi,  possiede  un  colle- 
gio, c vi  esercita  la  medesima  industria.  Langres,  piccola  città  vescovi- 
le , capoluogo  di  circondario  , rinomata  per  la  sua  fabbrica  di  coltelli  c 
per  le  eccellenti  macine  che  manda  nelle  contrade  più  remote  dell’Euro- 
pa. La  cattedrale,  bel  monumento  dell’età  di  mezzo,  il  seminario,  \\  col- 
legio, la  biblioteca,  il  corso  di  geometria , e la  meccanica  applicate  alle 
arti,  son  tutto  quello  che  richiama  alla  memoria  l’antico  splendore  di 
Audomatunum  , una  delle  principali  città  delle  Gallic  , di  cui  Langres 
occupa  il  silo.  Bourbonne-les-Bains,  piccola  città  con  magnifico  edijizìo 
di  bagni  minerali  ed  un  grande  spedale  militare,  è t Aquae  Borvonis 
de  Romani.  Saint-Djzier,  piccola  c bella  città  industre  c di  traffico,  con 
un  collegio  ed  un  bel  palazzo  di  città  non  ha  guari  fabbricato. 

Scompartimento  de’  Vosgi. 

Epinal,  sulla  Mosella,  capo-luogo  dello  scompartimento,  con  un 
eolie  aio,  una  scuola  di  disegno  lineare  e di  musica,  una  società  di 
emulazione  la  quale  pubblica  un  eccellente  giornale,  una  biblioteca 
di  qualche  pregio,  ed  un  musco  dì  quadri  e di  antichità.  Il  bel  giar- 
dino del  signor  Doublal  ed  il  teatro  vogliono  essere  ricordali.  Popola- 
zione: y,ooo  abitanti, 
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Nei  dintorni  sono  da  notare  Aicirtb,  villaggio  importante  per  la 
sue  cartiere,  che  somministrò  la  carta  per  la  magnifica  opera  pubblicala' 
dalla  commissione  d'Egitto:  più  lungi  H.ambMvii.IiSrs,  piccola  città  indù- 
atre  cod  una  biblioteca  ed  una  grande  cartiera.  Accenneremo  ancora  io 
questo  scompartimento  : Remiremont  , piccola  città  con  una  scuola  nor- 
male primaria,  e centro  di  un  gran  commercio  di  formaggio;  nel  circon- 
dario , del  quale  è capoluogo,  non  si  contano  meno  di  10,000  telai , da 
tessere  la  lana,  in  attività.  PLomnàRES,  piccola  città  con  un  grande  edi- 
lìzio di  acque  minerali ; vi  si  fabbricano  molte  cose  in  ferro  ed  in  acciajo, 
la  cni  perfezione  e pulitura  può  competere  coi  lavori  delle  fabbriche  in- 
glesi. Bussano  , villaggio  celebre  per  le  sue  acque  minerali  fredde,  delle 
quali  si  trasportano  ogni  anno  oltre  a 90,000  bottiglie.  Tannon,  altro  vii- 
leggio  pregevole  per  la  sua  vicinanza  alla  bella  cascala  dei  Vosgi.  Saint- 
Diè,  piccola  città  vescovile,  sotto-prefettura,  con  una  scuola  normale  pri- 
maria, un  seminario , ed  una  piccola  biblioteca.  Gerardher,  grosso  bor- 
go dove  si  fabbrica  il  migliore  formaggio  detto  dei  Vosgi. 

Neufchateau  non  discosta  dalla  Mosa , piccola  città  industre  bastante- 
mente.trafficante,  capo-luogo  di  circondario;  ha  un  collegio  ed  una  picco- 
la biblioteca.  Nei  suoi  dintorni  trovasi:  Sionnk,  villaggio  importante  per 
le  sue  officine  e per  In  vicinanza  della  mandra  reale  di  Rkéy.  Domrf.mt, 
piccolo  villaggio  ove  si  vede  la-casaed  il  monumento  di  Giovanna  d’idre. 
Grand,  borgo  rilevante  per  le  sue  fabbriche  di  chiodi,  e per  gli  avanti 
dell’  anfiteatro  detto  di  Giuliano  , scoperto  nel  1821.  Mibecount,  capo- 
luogo di  circondario,  piccola  città  molto  industre;  centro  di  un'immensa 
fabbricazione  di  strumenti  per  insegnare  ariette  ai  canarini,  di  violini,  dì 
organi,  di  archetti,  di  merletti,  di  carta;  ìd  questa  città  havvi  un  collegio. 

Scompartimento  dell'  Alto-Reno. 

Colmar,  sul  rivo  di  Lunch  e sopra  un  braccio  o canale  della  Fecbt, 
affluente  dell’ III,  città  di  mediocre  estensione,  però  industre  e di  este- 
so commercio.  Colmar  è la  sede  di  una  corte  reale  ed  il  capo-luogo  dello 
scompartimento  dell’ Alto-Reno,  confinante  col  gran  ducato  di  Bade, 
ed  uno  dei  luoghi  più  attivi  nella  fabbricazione  delle  stoffe  di  cotone, 
perciocché  entra  per  un  quinto  in  cotale  grande  prodotto.  La  chiesa 
dei  Domenicani , le  prigioni  ed  il  Teatro  sono  gli  ediiizii  più  nota- 
bili di  Colmar;  il  collegio , la  società  di  emulazione,  la  società  d in- 
dustria , la  quale  pubblica  la  statistica  dello  scompartimento  , e la 
ricca  sua  biblioteca , sono  le  sue  principali  istituzioni  letterarie.  Po- 
polazione: 1 5,ooo  abitanti. 

Nei  suoi  dintorni,  e a poche  miglia  distante,  si  trovano:  NsuF-BnisAcn 
ben  fortificato;  Bollwìller  , con  uu  vivajo  di  alberi,  di  arbusti,  fiori  in- 
digeni ed  esotici , uno  dei  migliori  della  Francia  ; ha  inoltre  una  gran 
varietà  di  viti  ed  estesissime  relazioni  di  orticoltura  : Gukbwii.ler  , ove 
sono  manifatture  di  cotone,  di  berretti,  c di  chiodi,  ecc:  Ensisheim  , no- 
tabile per  il  carcere  centrale  , uno  do’  migliori  del  regno  , e per  la  sua 
gran  fabbrica  di  calicò  e di  cappelli  di  paglia.  Munster,  per  le  cartiere, 
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ma  principalmente  per  la  manifattura  di  tele  dipinte  riputala  la  più  rag- 
guardevole di  questo  genere  che  siavi  in  Francia:  Ribk.iuwii.ler,  per  le 
filature  e manifatture  di  cotone:  Santa-Màdia-dalle-Miuiere,  per  gli  ab- 
bondo voli  Cloni  metallici  delle  sue  vicinanze,  de’ quali  un  solo  è coltiva- 
to, ma  più  ancora  per  le  fabbriche  di  tele  di  cotone  alla  siamese,  te  con- 
eie,  le  tintorie  in  rosso , le  tele  dipinte  , e le  cartiere  ; questa  città  ha  un 
collegio. 

Muliucsen  o Mulhouse  , situata  in  un’isola  formata  dall’  III , e 
presso  al  canale  dal  Rodano  al  Reno  ( canale  di  Monsieur) , fabbri- 
cata irregolarmente,  eccettuata  però  la  nuova  città  costrutta  con  mol- 
to lusso.  Era  un  tempo  capitale  della  repubblica  di  questo  nome  e al- 
leata dei  XIII  cantoni  Svizzeri.  Mulhausen  none  più  oggidì  che  capo- 
luogo  di  un  cantone  dell’  Alto-Reno  ; ma  in  grazia  della  sua  industria 
è diventata  dal  principio  di  questo  secolo  il  centro  delle  fabbricazioni 
di  esso  scompartimento.  Deve  alla  sua  industria  Io  straordinario  in- 
cremento della  sua  popolazione,  cui  si  dovrebbero  aggiungere,  benché 
non  citali  nei  nuovi  censi , da  6 a 7,000  operai  che  ogni  giorno  ven- 
gono dai  comuni  circostanti  a lavorarvi.  Quantunque  gli  ultimi  censi 
diano  a Mulbausen  soli  13,027  abitanti , pure  la  sua  popolazione  è 
maggiore  di  24,000  anime.  Si  è calcolato  ultimamente  cne  le  manifat- 
ture di  questa  città  e de’suoi  dintorni  impiegano  piò  di  60,000  operai, 
e si  è stimato  a 5o, 000,000  di  fr.  il  valore  dei  loro  lavori  annuali. 
Mulhausen  è ora  la  città  del  mondo  in  cui  si  faccia  maggiore  quanti- 
tà di  tele  dipinte  ; ella  è singolare  soprattutto  nei  colori  fini,  e la  ri- 
putazione de’  suoi  disegnatori  avanza  ogni  rivalità.  Non  pure  stampa 
sul  cotone,  ma  anche  sulla  seta  c sulla  tela  batista  con  una  rara  per- 
fezione. Mulhausen  pretende  di  partecipare  con  Monaco  all'  onore  di 
avere  inventato  la  litografia  nella  quale  essa  lavora  grandemente  ; ha 
un  collegio  , una  società  litografica , ed  una  società  <T industria  ; 
quest’  ultima  possiede  delle  belle  raccolte  nel  fatto  delle  arti , e si  ra- 
duna in  uno  de’più  belli  edifizii  della  città. 

II  territorio  di  Mulhausen  , contiene  molli  villaggi,  borghi  e piccolo 
città  tutte  zeppe  di  fabbriche;  noi  ci  limiteremo  all'Indicazione  delle  se- 
guenti : Tharn  , importante  per  le  filature  di  cotone,  le  tele  dipinte,  e la 
fabbrica  di  macchine  per  filare,  pulire  e tessere,  e per  la  società  leltera- 
* ria.  WsssERLiira  , per  una  gran  manifattura  di  tele  dipinte,  stimala  la 
prima  che  siavi  in  Francia.  Noteremo  ancora  in  questo  scompartimento: 
Cerney,  piccola  città  importante  per  le  sue  biancherie  di  téle,  le  sue  fab- 
briche di  tele  dipinte  c di  carta.  Viller,  per  le  sue  fucine. 

Altkircii,  piccolissima  città  molto  industre;  capo-luogo  di  circondario 
dal  quale  Mulhausen  dipende.  Uringa,  sul  Reno,  piccola  città  decaduta 
assai  dopo  I assedio  che  sostenne  nel  181 5,  tempo  in  cui  vennero  demo- 
lite le  sue  formidabili  fortificazioni.  Belfort,  città  industre,  mercantile, 
di  qualche  momento  per  le  sue  fortificazioni  c per  le  grandi  strade  che 
1’altravcrsano;  essa  ha  un  collegio . 
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REGIONE  DEL  GRECO. 

Scompartimento  delt  Aisne. 

Laose,  piccola  città  ; avvegnaché  capo-luogo  dello  scompartimen- 
io , è importante  soltanto  per  la  sua  posizione  sopra  un  monte  , e le 
fortificazioni  che  la  circondano.  Ha  una  vasta  cattedrale  , un  colle- 
gio , una  scuola  di  disegno , un  corso  di  geometria  e di  meccani- 
ca applicate  alle  arti,  una  biblioteca  a Ssai  ragguardevole  ed  una  rac- 
colta di  antichi  diplomi  e di  autografi  molto  interessanti.  Popola- 
zione: 9,000  abitanti. 

Vervins  , piccolissima  città  industre  con  un  collegio.  Là-Fère  , città 
forte  sutl’Oisa  con  una  scuola  d'  artiglieria , la  più  antica  di  Francia  , 
«1  un  arsenale  di  costruzione.  Saint-uobaih,  borgo  notabile  perla  sua 
manifattura  di  cristalli  che  va  a gara  con  quella  di  San-Quirino.  Nel 
i834  la  fabbrica  di  St-Gobnin  espose  un  cristallo  alto  i5o  pollici,  largo 
98, fuor  di  dubbio  il  modello  più  grande  che  siasi  fuso  finora.  Folembrat, 
villaggio  ragguardevole  per  la  gran  fabbrica  di  vetri  stabilitavi,  dove  si 
fabbricano  ogni  anno  i5o,ooo  campane  di  vetro  , e forse  3, 000, 000  di 
bottiglie.  Pnihio.vTaà,  altro  villaggio  , nella  cui  badia  si  stabilì  una  fab- 
brica di  vetri  la  quale  occupa  4-°°  lavoranti.  La  Ferté-Milon,  leggiadra 
e piccola  città  con  un  bello  spedale  ed  una  biblioteca  asSai  ricca;  c la  pa- 
tria 'di  Kacine.  Soissons,  capo-luogo  di  circondario  (Loviodunutn,  Au- 
gusta Suessionum)  sull’Aisne,  città  poco  estesa  ma  di  grande  considera- 
zione per  le  sue  rimembranze  storiche,  la  sua  sede  vescovile,  la  sua  vasta 
chiesa  di  San-Cervasio  , la  sua  industria  c le  sue  fortificazioni.  Essa  pos- 
siede un  collegio , una  scuola  di  disegno,  un  seminario , una  società  di 
scienze,  arti  e buone  lettere  e di  agricoltura,  ecc. 

Ma  ci  rimane  ancora  ad  accennare  in  questo  scompartimenlo  un 
luogo  d' industria  importantissimo. 

SAN-QontTiNo,  sulla  Somma,  capo-luogo  di  circondario,  città  assai 
fiorente  per  le  fabbriche  di  tela  batista  , di  rensa  , di  scialli,  di  mer- 
letti , e di  tessuti  di  cotone.  Gli  amatori  e gli  archeologi  citano  : il 
palazzo  di  città  , bellissimo  edilizio  gotico  ; la  chiesa  principiale  , 
notabile  per  la  sua  estensione,  la  quale  oltrepassa  quella  della  catte- 
drale di  Roano , e ne’  suoi  dintorni  le  magnifiche  volle  del  Canale  , 
al  quale  San-Quintino  di  il  suo  nome.  Il  collegio , la  scuola  di  com- 
mercio , quella  del  disegno  , di  geometria  e meccanica  applicata 
alle  arti  e la  società  di  scienze,  lettere  ed  arti , e di  agricoltura, 
sono  le  sue  principali  istituzioni  letterarie.  Nel  1828  questa  città  no- 
verava già  sei  fontane  artesiane.  Popolazione:  18  000  abitanti. 

Scompartimento  della  Marna. 

Chalons  sulla  Marna  ( Duro  Catalauni),  capo-luogo  dello  scom- 
partimento, città  vescovile,  di  mediocre  estensione,  di  costruzione  per 
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poco  regolare,  ma  le  cui  case  sono  la  maggior  parie  di  legno.  La  va- 
sta sua  cattedrale , il  palazzo  di  città,  quello  della  prefettura,  l'edi- 
lizio della  scuola  reale  delle  arti , ed  il  magnilico  passeggio  dello 
il  Jard,  meritano  che  se  ne  faccia  menzione.  La  sua  celebre  scuola 
delle  arti  e de  mestieri,  dove  45o  alunni  sono  mantenuti  ed  ammae- 
strati a spese  del  governo,  oltre  a un  gran  numero  di  dozzinanti  ester- 
ni è la  principale  istituzione  di  essa  città  , e la  prima  di  siffatta  ma- 
niera di  tutto  il  regno.  Accenneremo  dopo  di  essa  il  collegio  , il  se- 
minario , la  società  di  agricoltura  , ai  commercio , delle  scienze 
ed  arti,  la  biblioteca,  il  gabinetto  di  storia  naturale  ed  il  giardi- 
no di  botanica , nel  quale  si  fanno  corsi  di  cotale  scienza.  Chàlonsè 
il  centro  di  un  commercio  estesissimo.  Popolazione:  12,000  abitanti. 

Poche  miglia  distante  havvi  Cocrtisou  o Coubtisols,  grosso  villaggio 
notabile  per  le  cognizioni  di  agricoltura  dei  suoi  abitanti,!  quali  si  rendo- 
no inoltre  singolari  fra  tutti  i loro  vicini  pel  loro  dialetto  particolare  o 
per  molte  usanze  particolari.  Là  vicino  vedonsi  gli  avanzi  di  una  strada 
romana,  e delle  vcsligia  dove  si  accampò  1’  esercito  di  Attila.  Le  vicinan- 
ze di  Chàlons  sono  oltre  a ciò  insigni  per  la  battaglia  in  cui  quei  barba- 
ro fu  insieme  colle  nuinerevoli  sue  schiere  compiutamente  battuto,  uct 
45i,  dai  Romani  e dai  loro  alleali  i Franchi,  i Goti  ed  i Borgognoni. 


IIeims  ( Durocorlum ),  sulla  Vesla,  capo-luogo  di  circondario,  cit- 
tà arcivescovile , riguardevole  per  la  sua  popolazione  e per  la  sua  in- 
dustria , la  quale  sta  principalmente  nella  fabbricazione  delle  stoffe 
di  lana,  lleims  mette  in  opra  ogni  anno  da  280,000  a 3oo,ooo  chi- 
logrammi di  lana.  In  questi  ultimi  anni  vi  si  pnsò  a svolgere  i gaz 
infiammabili  che  si  trovano  negli  olii  provenienti  dall’  apparecchio 
delle  lane  e di  farli  servire  all'  illuminazione  della  città.  Essa  è pure 
interessante  pr  la  remota  sua  antichità  e pe'stioi  monumenti.  La  cat- 
tedrale, nella  quale  si  consacrano  i re  di  Fraucia,  il  palazzo  di  cit- 
tà, le  cantine  scavate  a tre  piani  nella  creta,  dove  si  conservano  qua- 
si tutti  i migliori  vini  bianchi  che  si  vogliono  mandare  fuor  del  re- 
gno, e la  statua  in  piedi  di  Luigi  XV  sulla  piazza  reale  , coi  simboli 
del  commercio  scolpiti  alt'intnrno,  sono  le  cose  che  meritano  l'atten- 
zione del  viaggiatore.  Vuoisi  aggiugnerc  che  la  calledrale  per  le  sue 
colossali  dimensioni  , pr  la  profusione  e la  ricchezza  degli  ornamen- 
ti, pr  le  magnifiche  vetriere  e per  l’ architettura  è uno  dei  più  riguar- 
devoli  edilìzi  dell'  Europa.  Fra  gli  avanzi  delle  antiche  costruzioni  di 
lleims  accenneremo  la  ftorla  di  Marte  , arco  di  trionfo  attribuito  a 
Giuliano,  e ristauruto  in  parte  da  Napoleone  ; le  vestigia  di  un  circo 
ed  il  sepolcro  di  Giocùio,  quest'ultimo,  trasprlato  nella  cattedrale, 
è di  marmo  bianco  e rappresenta  una  caccia  del  leone.  Havvi  inoltre 
un  collegio , una  scuola  secondaria  di  medicina,  un  giardino  bo- 
tanico, un  museo,  una  biblioteca  pubblica  assai  copiosa,  e magni- 
fiche passeggiate.  Popolazione:  36, 000  abitanti. 
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Accenneremo  ancora  : Eperray,  sulla  riva  sinistra  della  Marna,  capo* 
luogo  di  circondario,  piccola  e bella  città  la  quale  è notabile  per  le  sue 
stoviglie  a prova  del  fuoco  , delle  quali  ella  esporta  ogni  anno  una  gran- 
de quantità.  Vuoisi  anche  far  menzione  del  collegio,  della  scuola  di  geo- 
pietria  pratica,  e disegno  lineare,  e delle  cantine  tagliate  a labirinti  nella 
creta  per  profondità  e grandezza  maraviglioso.  Ai,  piccolo  borgo  rinoma- 
lo,' pei  suoi  vigneti  , e per  lo  spumante  suo  vino.  Vitry-ie-Francois  , 
sulla  Marna,  e SAi«TE-Mi»'EHOL>i,D,su!I’Aisne,  piccole  ed  amene  città,  ca- 
pi-luoghi di  circoudario  ; ciascuna  di  esse  ha  un  collegio. 

Scomparlimenlo  delle  Ardenne. 

Mèzières  , piccolissima  città  sulla  Mosa  , ma  rilevante  per  le  sue 
fortificazioni , è il  capo-luogo  dello  scompartimento  delle  Ardenne  , 
confinante  col  Belgio  e col  Lussemburgo:  ha  un  corso  di  geometria  e 
di  meccanica  applicale  alle  arti,  una  società  di  agricoltura,  scien- 
ze ed  arti , ed  un  museo  non  per  anco  di  gran  momento.  Popolazio- 
ne: 4,000  abitanti. 

In  faccia  a Mèzières  e sulla  riva  opposta  del  fiume  vedesi  Charleviixk, 
bella  e piccola  città  con  un  collegio,  una  biblioteca  assai  ricca  con  uu  ga- 
binetto di  storia  naturale  c di  antichità  ; la  sua  fabbrica  di  chiodi , quella 
ove  lavorasi  il  ferro , e le  sue  armi  sono  gli  articoli  principali  del  florido 
suo  commercio. 

Sédan,  piazza  forte,  sulla  riva  destra  della  Mosa , la  più  grande  e 
la  più  popolata  dello  scompartimento,  merita  una  particolare  attenzio- 
ne. Essa  na  un  collegio  ed  una  società  d agricoltura-,  i suoi  bei  quar- 
tieri, lo  spedale  militare , X arsenale  ed  innanzi  tratto  le  suo  celebri 
manifatture  di  drappi  fini  vogliono  essere  accennali.  Sédan  fabbrica 
ogni  anno  da  20  a 2Ìi,ooo  pezze  di  drappi , il  cui  prezzo  medio  è ili 
600  franchi;  il  valore  totale  dei  lavori  delle  sue  fabbriche  può  stimarsi 
a 1 6 milioni  di  franchi  ogni  anno  : in  effetto  i dintorni  di  Sédan  sono 
pieni  di  edifizii  ove  tutti  concorrono  attivamente  a siffatta  importante 
fabbricazione.  Popolazione:  i4,ooo  abitanti. 

Faremo  puranco  menzione  di  Retiiel,  sutl’Aisne,  piccola  cillà  indù-- 
stre,  capo-luogo  di  distretto  con  un  collegio  ed  una  società  di  agricoltu- 
ra; di  Vovziers,  sull’ Aisne,  picciolissima  città,  capo-luogo  di  distretto; 
di  Attighy  , sulla  riva  manca  dell' Aisne  , della  quale  facciamo  cenno  ad 
indicare  una  delle  residenze  di  stato  di  parecchi  re  della  prima  e della  se- 
conda stirpe.  Da  un  altro  lato  a tramontana  lungo  la  Mosa  vi  ha:  Fcmay, 
piccolissima  città,  le  cui  cave  danno  annualmente  parecchi  milioni  di  ar- 
desie, stimate  le  migliori  e le  più  solide  della  Francia;  essa  ha  una  scuo- 
la di  disegno ; Givrr,  piazza  forte  sulla  Mosa,  formala  dall’ unione  di  tre 
piccole  città  chiamate  : Givet  Notre-Dame,  Givet-Saint-Hilaire,  e Char- 
lemont. 
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Scompartimento  della  Al  osa. 

Bar-le-Dcc  , sul  pendio  di  una  collina  inalbata  dairOrnain  , capo- 
luogo dello  scompartimento  , città  di  mediocre  grandezza  , industre  e 
trafficante , rinomata  spezialmente  per  l’apparecchio  de’suoi  frutti  con- 
fettati. Essa  ha  un  collegio , una  scuota  normale  primaria , una  so- 
cietà d agricoltura  e delle  arti  ed  una  biblioteca.  La  popolazione  di 
questa  città  è di  12,000  abitanti.  I suoi  dintorni  sono  pieni  di  fabbri- 
che importanti. 

Toccheremo  poscia  Commercv  sulla  Mosa  , bella  e piccola  città , capo- 
luogo di  dislrelto  con  un  collegio  , un  magnifico  quartiere  di  cavalleria 
cd  un  gran  maneggio  coperto.  St-Miciiel  , sulla  Mosa  , più  considere- 
vole di  Commercy , sede  di  un  tribunale  di  prima  istanza  con  un  collegio. 
l'iella  chiesa  di  San-Stefano  ammirasi  un  Santo-Sepolcro  fatto  di  un  sot 
ceppo,  le  cui  i3  figure  sono  bellissime;  Montmédv,  capo-luogo  di  distret- 
to, sulla  riva  destra  del  Chiers,  piccola  città  importante  per  le  sue  forti- 
ficazioni. Aviothe,  piccolo  villaggio  pregevole  per  la  sua  industria,  cper 
la  sua  antica  chiesa,  che  si  ha  per  uno  dei  più  belli  monumenti  gotici 
della  Francia.  Verdun,  sulla  Mosa  ( Virodunum ),  città  vescovile  e capo- 
luogo di  distretto  mediocremente  grande,  molto  industre  o trafficante,  con 
un  seminario , un  collegio , una  biblioteca  assai  copiosa  : ha  pur  anche 
una  società  filomatica  che  possiede  un  museo. 

Scompartimento  della  Mosella. 

Metz  , al  confluente  della  Mosella  e della  Scilla,  capo-luogo  dello 
scompartimento  della  Mosella,  città  industre,  commerciante  e assai  for- 
te, ove  seggono  un  vescovo  ed  una  corte  reale.  Fra  le  sue  molte  istitu- 
zioni letterarie  debbonsi  citare  principalmente  le  seguenti  : l’ accade- 
mia dell' università,  il  collegio  reale , la  scuola  speciale  di  artiglieria 
e del  genio , la  scuola  di  commercio , di  disegno,  la  reale  accademia 
di  lettere  ed  arti,  quella  di  scienze  mediche,  il  giardino  botanico , il 
gabinetto  di  storia  naturale . il  conservatorio  di  arti  e mestieri,  la 
raccolta  dei  modelli  e la  biblioteca  pubblica.  La  cattedrale  , vasto 
edificio , con  in  cima  una  guglia  di  forma  leggiera  ed  elevata  , cinta 
da  altre  guglie  traforate,  costrutte  a modo  di  obelischi  ; i quartieri , 
X arsenale  ai  artiglieria , il  teatro,  il  palazzo  del  collegio  reale,  la 
chiesa  di  San  V incenzo  ed  il  nuovo  mercato  coperto,  sono  le  fabbri- 
che più  degne  di  osservazione.  Richiameremo  alia  memoria  del  letto- 
re , che  Metz,  il  Dirodunum  ed  il  Metis  degli  antichi,  fu  la  capitale 
dell’ÀU8lrasia;  che  sotto  l’imperatore  Ottone  11  essa  fu  dichiarata  città 
libera , e che  sullo  scorcio  del  xiv  secolo  era  pervenuta  alla  maggio- 
re sua  prosperità  ; aveva  io  allora  60,000  abitanti.  La  sua  popolazio- 
ne oggidì  non  oltrepassa  i 45, 000  abitanti.  Ne’suoi  dintorni  immediati 
in  Arci-sulla-Mosella  si  vedono  le  ruine  di  un  acquidollo  romano. 
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Nel  reslanle  dello  scompartimento  accenneremo:  Bbiey,  piccola  città, 
capo-luogo  di  circondario.  Lonotrr , sulla  destra  riva  del  Chiers,  picco- 
lissima città,  importante  per  le  sue  forlificazioui.  Sarreoueminbs,  sulla 
Sarra , piccola  città  assai  industre  con  un  collegio ; è il  capo  luogo  di  un 
circondario,  ed  il  centro  di  una  grande  fabbricazione  di  majolica  e di  ta- 
bacchiere di  pasta  di  cartone.  Bitiie  piccola  città  sul  pendio  occidentale 
dei  Yosgi,  notabile  per  le  magnifiche  sue  fortificazioni , che  si  giudicano 
inespugnabili;  l’iuterno  della  rupe  è tutta  in  vòlta  e con  caseinatle;  vedesi 
anche  un  pozzo  profondissimo  scavato  nel  sasso. 

Sakt’-A  voldo , piccolissima  città  con  parecchie  fabbriche  di  majolica, 
ed  un  ediOzio  di  bagni.  Sahkalba  , la  quale  possiede  una  grande  fabbrica 
di  tabacchiere  di  cartone,  una  fabbrica  importante  d'acciajo  naturale  , e 
molte  altre  fabbriche  d’industria:  Moiìthbkhause.n,  Maisenthal  , Gost- 
zekbhcck  , Mcnzthal,  piccoli  villaggi  ragguardevoli  per  le  loro  grandi 
fabbriche  di  vetro.  Tmonville,  capo  luogo  di  circondario,  sulla  riva  si- 
nistra della  Mosclla,  piccola  città  mollo  industre  e di  traffico,  con  un  col- 
legio, c importante  per  le  sue  fortificazioni. Ne’suoi  dintorni  è posto Schre- 
manue  , piccolo  villaggio  con  molli  strettoi  da  ridurre  in  lamine  i metalli, 
forni  a riverbero,  e altri  grandi  edifizìi  d’industria;  finalmente  Siero  fi  , 
sulla  Mosella , piccolissima  città  , il  cui  uffizio  delle  dogane  è rilevante  , 
poiché  f annuale  sua  esazione  oltrepassa  i,3oo,ooo  fr. 

Scompartimento  della  Meurlhe. 

Nancy,  sulla  sponda  sinistra  della  Meurlhe,  capo-luogo  dello  scom- 
partimento dello  stesso  nome,  residenza  di  un  vescovato  e di  una  corte 
reale.  L' accademia  universitaria,  il  collegio  reale,  la  scuola  secon- 
daria di  medicina  e di  ostetricia,  la  scuola  reale  forestale,  quella 
dei  sordo-muli,  la  società  reale  di  scienze,  lettere  ed  arti,  quella  di 
agricoltura,  il  museo  di  quadri , la  biblioteca  pubblica,  il  giardino 
delle  piante,  cd  il  gabinetto  di  storia  naturale  sono  le  sue  principali 
istituzioni  scientifiche.  Nancy  è una  delle  città  meglio  fabbricate  della 
Francia  ; le  sue  piazze  pubbliche  sono  vaste  c ornate  di  belle  fontane  ; 
la  piazza  reale  è la  più  notabile  ; la  prefettura,  il  palazzo  di  citta, 
il  teatro  , i quartieri  e l 'ospedale  sono  i più  belli  cdilizii.  Questa  cit- 
tà , già  capitale  della  Loreua  , deve  i suoi  bei  monumenti  al  virtuoso 
re  di  Polonia  Stanislao  il  quale  vi  risiedeva.  Da  alcuni  anni  essa  co- 
mincia a segnalarsi  per  l’industria  e l'attività  ue!  traffico  de’ suoi  abi- 
tanti. Aggiungeremo  che  vennero  non  lia  guari  trasportate  in  essa  cit- 
tà le  corse  di  cavalli , le  quali,  nei  primi  quindici  giorni  di  agosto,  si 
facevano  a Strasburgo  per  gli  scompartimenti  della  .Meurlhe,  dell’Ain, 
del  Doubs,  del  Giura,  aeU'Alla-Marna,  della  Musa,  della  Mosella,  del 
Basso-Heno,  dell’Allolleno,  dell’Alta-Sonna  e de’Vosgi.  Popolazione: 
3o,ooo  abitanti.  . 

Nelle  prime  vicinanze  ed  in  un  raggio  di  dicci  miglia  trovasi Malzevil- 
ie,  grosso  borgo  importante  per  la  sua  industria.  San -Niccolo,  altro  borgo 
fiorente  per  le  sue  case  d'industria;  Ravzière-aux-Salihes,  sulla  Mcurthc, 
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piccolissima  città  con  una  filatura  di  cotone  cd  una  delle  più  belle  razze 
di  Fraocia;  Roville  , piccolissimo  villaggio  rinomato  per  la  sua  fattoria 
sperimentale  stimata  la  più  ragguardevole  della  Francia.  Una  scuola  di 
agricoltura,  un  distillatorio  di  patate,  una  fabbrica  di  strumenti  aralorii, 
fanno  parte  di  cotale  instiluzionc  diretta  dal  signor  De-Dombale,  uno  dei 
più  dotti  agronomi  della  Francia,  il  quale  pubblica  un’opera  periodica  tutta 
destinala  all’agricoltura  cd  a dare  notizia  dei  saggi  e degli  sperimenti  fatti 
a Roville.  Un  concorso  di  aratri  che  ha  luogo  ogni  anno,  vi  trae  una  folla 
di  agricoltori  degli  scompartimenti  circostanti  ; diversi  prcinii  si  distribui- 
scono ai  più  abili.  Accenneremo  ancora  Pont-a-Mousson  , sulla  Mosella, 
piccola  città  industre,  con  un  collegio.  Ciiateau-Saliiw,  con  una  società 
di  agricoltura  c delle  miuiere  di  sale;  se  ne  rinvengono  delle  più  ricche 
a Diei/.e,  Moyekvic  e Vie,  altre  piccole  città  comprese  nel  distretto  di  cui 
Chàleau-Salins  è il  capo-luogo.  Dieuze  contiene  un  collegio.  Loeville, 
capo-luogo  di  distretto  vicino  alla  Mcurlhe,  bella  città  di  mediocre  gran- 
dezza, industre,  con  un  collegio  ed  una  società  di  agricoltura  : la  graude 
cavallerizza  coperta,  la  bella  stufa  di  agrumi,  il  campo  di  Marte  vogliono 
essere  ricordali.  In  questa  città  nel  1801  fu  sottoscritto  il  trattato  di  pace 
tra  la  Francia  e l’Austria  che  porta  il  suo  nome.  BACciRAr.. piccolissima 
città,  ha  una  fabbrica  di  cristalli  arrotati  i quali  dopo  il  1827  acquistarono 
una  grande  dimeusione.  Sarrebocs,  capo-luogo  di  distretto  sulla  Sarra  , 
piccolissima  città,  con  una  società  di  agricoltura;  vi  si  fabbricano  orna- 
menti di  pasta  adoperati  nell’interno  delle  case,  c dei  penduti  della  stessa 
materia,  i quali  imitano  perfettamente  il  bronzo.  Sam-Qcirino,  grossis- 
simo villaggio,  e Cirey,  altro  villaggio  mollo  meno  popolalo  , sono  im- 
portanti per  le  loro  grandi  manifatture  di  vetri  e<Ji  cristalli  giltali  della  più 
grande  dimensione.  Flasburgo,  sopra  un’altezza,  piazza  forte  importan- 
tissima per  la  difesa  delle  strette  dei  Vosgi;  essa  ha  un  collegio.  Tot't , 
capo-luogo  di  distretto , piccola  città  le  cui  fortificazioni  furono  da  pochi 
anni  ristaurate  : essa  ha  un  collegio , una  società  di  agricoltura , ed  uiia 
vasta  cattedrale , monumento  dell’età  di  mezzo. 

Scompartimento  del  Basso-Seno. 

Strasbcrco  ( Argentorum ),  capo-luogo  del  Bnsso-Reno  ed  altre  volte 
dell’Alsazia,  bella  e fortissima  città,  piacevolmente  situata  suU’Ill,  non 
lungi  dal  suo  confluente  col  Reno,  in  mezzo  ad  una  pianura  non  meno 
notabile  per  la  fiorente  agricoltura  e le  amene  villette  , che  vi  si  veg- 
gono tratto  tratto  , che  per  le  case  d'industria  che  fan  fede  dell'attivo 
operare  denumcrosi  suoi  abitanti  in  ogni  maniera  darli.  Molti  edifìzii, 
belli  o per  architettura  o per  ampiezza  , adornano  questa  città  , come 
sono  : la  cattedrale , una  delle  migliori  chiese  gotiche  ; la  sua  torre  , 
che  pare  la  più  elevata  fra  quante  siano  state  finora  esattamente  misu- 
rate , arricchita  da  un  orologio  che  rappresenta  il  movimento  del  no- 
stro sistema  planetario;  il  palazzo  del  re,  già  del  vescovo,  il  palaz- 
zo di  città,  quello  di  prefettura,  il  palazzo  di  giustizia  , la  chiesa 
di  San  Tommaso,  ove  sta  il  mausoleo  del  maresciallo  di  Sassonia,  il 
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teatro , \ arsenale,  i quartieri,  la  fonderia  dei  cannoni:  nè  lacer  si 
debbono  le  due  passeggiate  ove  miransi  gli  obelischi  innalzati  ad  ono- 
re di  Kléber  e di  Hesaix.  Strasburgo,  che  si  distingue  fra  le  città  più 
industri  e commercianti  della  Frapcia,  tien  pure  onoralo  seggio  rispet- 
to agli  studii;  fra  cotali  istituzioni  nomineremo:  X accademia  dell’ uni- 
versità , con  una  celebre  facoltà  per  la  confessione  d' Augusta  ed  una 
cattedra  sul  dogma  di  Calvino.il  collegio  reale,  il  se  minario, X ospe- 
dale militare  d istruzione,  il  corso  di  clinica  c di  anatomia,  quello 
di  chimica  tecnica,  la  scuola  speciale  di  farmacia  , la  scuola  reale 
d'artiglieria,  la  società  di  scienze,  agricoltura  ed  arti  dello  scom- 
partimento del  Basso-Reno,  la  biblioteca  pubblica,  quella  della  fa- 
coltà  di  medicina,  il  gabinetto  di  storia  naturale,  il  giardino  delle 
piante,  in  cui  s'insegna  la  botanica,  le  stufe  degli  agrumi , X osser- 
vatorio. E da  osservare  che  le  comunicazioni  tra  il  territorio  France- 
se, e quello  della  confederazione  Germanica  si  fa  col  mezzo  di  un  ponte 
a battelli  assai  lungo,  che  prende  il  nome  dal  vili, aggio  di  Khell,  situato 
sulla  diritta  del  Beno.  Popolazione:  5o,ooo  abitanti. 

1 dintorni  di  questa  città  offrono  molli  luoghi  ragguardevoli  per  vari!  ri- 
spetti,e sono: Moisheim,  ove  sono  fabbriche  di  grosse  chincaglierie  ed  al- 
tre minuterie  in  ferro  ed  accinjo.  Mctziq,  per  la  sua  splendida  manifat- 
tura reale  di  armi  a fuoco.  Vaseeonhe  , per  le  sue  fabbriche  di  calze  , di 
drappi  , di  coltelli  e di  chiodi  , e per  le  cave  di  pietre  di  taglio  scavate 
nelle  sue  vicinanze.  Socltz-les-Baiss,  pel  suo  stabilimento  di  bagni,  e pivi 
ancora  per  le  sue  cave.  Più  in  là  accenneremo  Hagcenau,  popolatissimo, 
che  possiede  un  collegio  : vi  si  coltiva  in  grande  la  robbia , c vi  sono  va- 
rie filature  di  cotone.  Vicino  havvi  Maiue.vtiial,  villaggio  rinomato  pel 
suo  pellegrinaggio.  Biscrwilleh  , importante  pei  molli  lnuificii , la  colti- 
vazione ed  il  commercio  di  robbia  e canapa  , e gli  scavi  di  torba  in  atti- 
vità da  un  anno.BouxwiLLER,  pel  suo  collegio,  le  sue  tele  e panni,  le  fab- 
briche di  birra,  e la  fabbrica  di  bottoni  di  metallo.  Saverke,  noto  e pel 
suo  collegio  e per  essere  capo-luogo  di  distretto,  come  per  trovarsi  nel 
suo  circuito  la  gran  manifattura  di  grossa  chingaglieria  di  Zombo ff.  Klin- 
CE.vriiM.,  reputata  per  la  manifattura  di  armi  da  taglio,  le  fabbriche  di  fio- 
retti , di  strumenti  aratorii , di  coltelli  fini  e comuni,  e principalmente  di 
lame  damascate  non  inferiori  a quelle  della  Siria.  Barr,  che  ha  molte  fi- 
lature di  cotone  e lana,  biancherie,  tintorie  ed  altri  simili  oggetti.  Nomi- 
neremo ancora  in  questo  scompartimento  Schelestaot,  capo-luogo  di  di- 
stretto, piccola  città  ragguardevole  per  la  sua  grande  antichità  ed  alla  quale 
viene  attribuita  l'invenzione  d’inverniciare  la  majoliea.  La  sua  fabbrica 
di  tele  metalliche  e le  altre  sue  manifatture, non  meno  che  le  sue  fortifica- 
zioni ed  il  suo  collegio  aumentano  la  sua  importanza.  Toccheremo  ancora 
in  questo  scompartimento  Weissembogrg  , capo-luogo  di  distretto,  piccola 
città  trafficante,  con  un  collegio : ella  ha  gran  parte  negli  annali  guerrieri 
per  le  sue  linee  di  fortificazioni  sul  Lauter.  Lampeustloch,  nelle  vicinanze 
di  Weisscmbourg,  è un  villaggio  florido  per  le  sue  miniere  di  ferro  c di 
petrolio.  Niederbiujjìk  , piccolo  borgo , con  un  bell’  edifzio  di  bagni. 
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Scompartimento  della  Somma. 

Amienn,  antica  piazza  d'  armi,  con  una  cittadella,  già  capitale  della 
Piccardia,  ora  capo-luogo  dello  scompartimento  della  Somma,  sul  fiu- 
me di  questo  nome,  sode  di  un  vescovato  c di  una  corte  reale.  L'acca- 
demia dell'università  col  collegio  reale , il  seminario , la  scuola  se- 
condaria di  medicina  , la  scuola  primaria  delle  arti  e de' mesi  ieri , 
X accademia  delle  scienze , belle  lettere  ed  arti,  la  biblioteca,  il  giar- 
dino botanico , il  museo  di  quadri,  e parecchie  altre  instituzioni  let- 
terarie, rendono  singolare  questa  città.  Il  commercio  d'Amiens  somma 
a 4o, ooo, ooo  di  fr.  all’  incirca;  le  sue  fabbriche  di  velluto,  di  farsetti, 
di  tappeti , di  nastri,  ecc.  ecc.  consumano  fi  o fi, ooo, ooo  di  franchi 
di  seta,  lana  e cotone  ; ed  i loro  prodotti  lavorati  possono  giungere  da 
ifi  a 16,000,000  di  franchi.  Vi  si  ammira  la  cattedrale,  capo-lavoro 
di  architettura  gotica,  terminata  sul  finire  del  ahi  secolo.  La  porta  mag- 
giore, la  facciala,  le  torri,  l’atrio,  tutto  è grande,  sublime,  armoni- 
co. La  navata  di  questa  chiesa  è la  più  alta  di  Francia,  e la  più  gran- 
de dopo  quella  di  Chartres.  Vengono  poscia  il  palazzo  di  citta,  fab- 
bricato nel  1600,  il  castello  d acqua  e le  passeggiale  della  Ilautoge. 
Amicns  è la  patria  di  Pietro  l’Eremita,  il  primo  predicatore  delle  cro- 
ciate, del  poeta  Gresset,  dell’astronomo Delambre.  Popolazione:  4a,ooo 
abitanti. 

Vi  ha  pure  in  questo  scompartimento  : AbmcviLle,  sulla  Somma,  città  di 
mediocre  grandezza , ma  di  gran  momento  per  le  sue  fortificazioni  e per  lo 
manifatture  di  drappi , di  velluti  e di  mocchelte:  vi  è un  collegio,  una  bi- 
blioteca, ed  una  mandria  : ne’ suoi  dimorni  Escarbolin,  piccolo  villag- 
gio, centro  e magazzino  di  deposito  di  una  grande  fabbricazione  di  toppo 
e di  altri  oggetti  che  si  vendono  poscia  per  tutta  la  Francia  : St-Vai.éry, 
piccola  città  trafficante  con  ima  scuola  di  navigazione , ed  ufr  porto  nel 
quale  viene  a terminare  il  canale  della  Somma;  vi  si  fanno  grandi  lavori 
per  migliorarlo  Noi  richiameremo  alla  memoria  che  da  questo  porto,  Gu- 
glielmo il  Conquistatore  parti  con  100,000  uomini  e 1,100  vele  per  la 
conquista  dell’  Inghilterra;  Rei  e Caorov,  piccole  città,  fabbricato  sopra 
un  terreno  abbandonato  dal  mare,  che  si  ritirò  assai  lungi  da  quel  luogo; 
Dol’lrss  suH’Authie,  e Peroni»*  sulla  Somma,  piccole  città  ragguarde- 
voli per  le  loro  fortificazioni,  sono  capi-luoghi  di  distretti,  egualmente  clic 
Montdidier.  Péronne  ha  inoltre  un  collegio:  Ham,  piccolissima  città,  alla 
quale  il  vecchio  castello  , in  cui  erano  rinchiusi  i Ministri  di  Carlo  X,  dà 
una  certa  celebrità. 


1 
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Scompartimento  del  Passo-di-Caluis. 

Arras,  sulla  Scarpa,  capo-luogo  di  questo  scompartimento,  antica 
capitale  dell’Artois.  Belle  case  in  pietra  di  taglio,  grandi  piazze  cir- 
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condalc  da  portici , una  cattedrale , ed  un  vasto  palazzo  di  città  di 
architettura  gotica  ed  ardita,  ed  ampii  quartieri  la  collocano  fra  le  più 
belle  città  della  Francia;  e la  sua  cittadella  fabbricata  da  Vauban  ne 
fa  una  delle  piazze  d’armi  più  importanti  del  regno.  Essa  è una  delle 
città  più  antiche  di  Francia,  ed  era  la  capitale  degli  Atrebati.  Essa  è 
sede  di  un  vescovo,-  e ne  accrescono  l’importanza  le  sue  istituzioni  let- 
terarie, come  a dire  : il  collegio , la  scuola  reale  del  genio  e di  di- 
segno, dei  sordo-muli , la  scuota  secondaria  di  medicina,  il  semina- 
rio , le  società  di  agricoltura , di  commercio,  di  scienze,  lettere  ed 
arti,  il  giardino  botanico,  la  biblioteca,  il  gabinetto  di  storia  natu- 
rale , il  museo.  La  sua  varia  industria,  un  commercio  considerevole 
unitamente  ai  prodotti  della  sua  agricoltura  e delle  manifatture,  favo- 
rito dalla  navigazione  della  Scarpa , la  rendono  vieppiù  borente.  Popo- 
lazione: 24,000  abitanti. 

Vicino  ad  essa  sono  parecchie  fabbriche  di  zucchero  di  barbabieto- 
le, ed  il  piccolo  villaggio  di  San-Lorenzo-e-Blangy  , notabile  per  la 
gran  casa  ed  i suoi  quattro  fornelli  a riverbero,  dove  si  fabbricano  stru- 
menti ed  oggetti  di  meccanica,  e specialmente  apparecchi  per  la  fab- 
bricazione dello  zucchero  indigeno,  di  cui  Arras  e un  gran  centro.  As- 
sai più  lungi  vi  è Bapaume  , la  quale  come  città  storica , industre  e 
piazza  forte,  merita  di  essere  menzionala.  Accenneremo  poscia: 

Boulocne  , capo-luogo  di  distretto , con  un  porto  sulla  Manica , il 
quale  va  di  dì  in  dì  acquistando  maggiore  importanza  : essa  è divisa 
in  alta  e bassa.  Quest’ ultima  fabbricata  con  molta  regolarità  contiene 
il  magnifico  edifizio  dei  bagni  di  mare,  non  inferiore  ai  migliori  del- 
l’ Inghilterra.  La  scuola  reale  di  navigazione,  la  scuola  reale  di  di- 
segno, una  società  di  agricoltura,  di  commercio,  delle  scienze  ed  ar- 
ti, una  biblioteca,  una  galleria  di  quadri  ed  un  museo  sono  le  prin- 
cipali istituzioni  letterarie  e scientifiche  di  Boulogne.  I numerosi  arma- 
menti per  le  pesche  delle  aringhe,  dello  scombro  e del  merluzzo,  e le 
navi  da'dispaccio  che  partono  ogni  dì  per  l’Inghilterra  accrescono  l’at- 
tività deLcommercìo  di  questa  città:  dal  i8i4  un  gran  numero  d’in- 
glesi vi  si  stanziarono.  Popolazione:  21,000  abitanti. 

In  poca  vicinanza  di  essa  vedesi  la  bella  colonna  di  marmo  eretta  a Na- 
poleone dall’armata  raccoltavi  pcreffelluare  lo  sbarco  che  aveva  in  animo 
di  fare  nell’Inghilterra  nel  i8o4;  vi  sono  pure  nei  dintorni  di  Boulogne 
delle  cave  di  marmo  e delle  miniere  di  carbon  fossile  ricchissime.  Al- 
quanto più  lungi  è posto  Locrset,  villaggio  notabile  pel  suo  giardino  bo- 
tanico. 

Calais,  città  fortificata  e di  gran  traffico,  posta  nella  parte  più  stretta 
della  Manica . con  un  porlo  frequentatissimo  dalle  navi  di  piccolo  cabo- 
taggio che  vanno  dalla  Francia  nell’Inghilterra.  Un  battello  a vapore 
parte  ogni  giorno  per  Douvre,  e quattro  volte  la  settimana  per  Londra. 
Dacché  Filippo  dì  Francia  fece  fortificare  Calais,  questa  città  rappre- 
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sento  una  gran  parte  in  tutte  le  guerre  tra  la  Francia  e l'Inghilterra 
che  l’ hanno  a vicenda  posseduta.  Calai»  è il  centro  di  una  fabbrica  ri- 
guardevole di  tele  di  cotone,  la  quale  occupa  da  6,000  a 7,000  lavo- 
ranti ; questa  città  ha  inoltre  una  scuola  reale  di  navigazione , una 
società  a agricoltura,  di  commercio,  di  scienze  ed  arti,  ed  una  pic- 
colissima biblioteca.  Gonvien  far  cenno  della  cattedrale , del  palazzo 
di  città,  de’  bei  passeggi,  dei  bagni  di  acqua  dimore,  e della  gettala. 

Affilio  vicino  a Calais  è posto  San-Pibtuo  , grosso  borgo  nel  quale  vi 
sono  fabbriche  di  bottoni  metallici,  di  lime  alla  foggia  inglese, di  laccherò 
indigeno  ed  altri  oggetti.  Toccheremo  eziandio  in  questo  scompartimento: 

Sai»t’ Omero,  sull Aa,  città  di  mediocre  grandezza , capo-luogo  di  di- 
stretto, piazza  forte  importantissima  einduslrc,  con  una  vasta  e bella  cat- 
tedrale , un  collegio , una  scuola  di  disegno  ed  una  società  di  agricoltu- 
ra, di  commercio , di  scienze  e arti.  Si  devono  accennare  fra  le  cose  no- 
tabili de’ suoi  dintorni  le  sette  cateratte  sul  canale  e la  cateratta  quadra- 
ta; in  appresso  V isola  natante,  coltivata  a giardino  in  piacevole  maniera. 
Aire  e Bethukc,  piccole  città,  importanti  per  le  loro  fortificazioni;  Be- 
thune  è capo-luogo  di  circondario  ed  ha  un  collegio.  Sr-Pot  e Mortriuil, 
piccolissime  città,  capi-luoghi  di  distretti , situate  molto  pittorescamente 
sulla  riva  di  due  piccoli  fiumi. 

Al  dire  del  signor  Rotlin,  in  questo  scompartimento  ebbero  origine,  da 
più  di  un  secolo,  le  fontane  bucale,  dette  pozzi  artesiani , che  vi  souo 
in  gran  numero.  Nelle  terre  basse  dei  distretti  di  Sant’Omero  e di  B011I0- 
gne  è in  grande  pratica  il  sistema  del  corso  delle  acque  e dell’essiccamen- 
to detto  Fatteringues , al  quale  esso  scompartimento  deve  i vasti  terreni 
occupati  già  dal  mare,  ed  ora  fertilissimi. 

Scompartimento  del  Nord. 

L17XA , situata  sulla  Deule  media  e sul  canale  della  Sensée,  in  mezza 
ad  una  pianura  ben  coltivala  e fertilissima , è il  capo-luogo  di  questo 
scompartimento , uno  dei  più  ricchi  della  Francia.  Le  sue  vie  spaziose, 
le  sue  case  ben  fabbricate,  le  piazze  grandi  e regolari , il  palazzo  di 
città,  il  mercato  del  grano,  X ospedale  generale , il  circo,  X ospedale 
militare,  la  porta  di  Parigi,  i mercati  dei  pesci  e del  pollame,  X ar- 
senale. , ed  altri  edifizii  pubblici  le  danno  un  luogo  distinto  fra  le  città 
meglio  costrutte  della  Francia.  Le  sue  formidabili  fortificazioni,  la  bella 
cittadella,  capo-lavoro  di  Vauban,  c la  sua  situazione  geografica  ne 
fanno  una  delle  principali  fortezze:  il  suo  commercio,  e la  varietà  delle 
sue  manifatture  la  fanno  annoverare  fra  le  città  più  industri  e più  traf- 
ficanti del  regno.  Le  principali  sue  istituzioni  letterarie  sono:  il  colle- 
gio, le  scuole  di  disegno  e di  architettura,  X accademia  reale  di  mu- 
sica , il  corso  pratico  di  medicina , chimica  e farmacia , la  società 
delle  scienze,  deli  agricoltura  e delle  arti,  la  società  (T orticolttira, 
il  giardino  botanico , la  biblioteca  pubblica , il  museo  di  quadri  e<f 
it  museo  di  storia  naturale.  Popolazione  : 70,000  abitanti. 
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Nelle  vicinanze  sì  ragguardevoli  per  l’industria  dei  loro  abitanti  trova- 
si: Loos, alle  porte  di  Lilla,  villaggio  pieuodi  fabbriche  con  una  prigione 
centralo  nella  quale  vi  sono  oltre  a i5oo  prigionieri  di  ambi  i sessi;  \Va- 
zemmks,  grossissimo  villaggio,  dove  si  trovano  molle  case  d’industria  ; 
Tiiumeries,  villaggio  da  notarsi  specialmente  pel  suo  vivaio  di  alberi  fo- 
restieri del  signor  Cogel,  e per  la  gran  fabbrica  di  zucchero  indigeno 
del- signor  Duquesue;  Armkntières,  piccola  e bella  città  i cui  abitanti  son 
pressoché  tutti  occupali  alla  tessitura  ed  alla  filatura  del  lino,  della  canape 
c del  colono;  Qiesnoysclla-Deile,  notabile  per  le  sue  officine;  Commi- 
nes,  per  le  sue  fclluccie  di  filo;  Ilot  a ni  con  un  pozzo  artesiano  clic  prov- 
vede l’acqua  , della  quale  la  città  pativa  difetto,  e Tlrcoing  , mollo  più 
grande,  sono  ambedue  da  notare  per  le  loro  manifatture  non  meno  varie 
clic  numeroso  e floride.  Dobbiamo  pur  toccare  un  fatto  ragguardevole  cho 
accresce  l’ importanza  di  Lilla,  ed  è che  in  descrivendo  intorno  ad  essa 
un  circolo  il  cui  raggio  sarebbe  soltanto  di  2 5 miglia,  lo  spazio  compre- 
sovi offrirebbe  la  parte  della  Francia,  la  cui  popolazione  relativa  è la  più 
gcande, senza  eccettuare  neppure  quella  delle  vicinanze  di  Parigi;  il  chea 
tanto  più  notabile  quauto  che  in  questo  spazio  non  havvi  alcuna  città  la 
cui  popolazione  oltrepassi  35, 000  anime,  fuor  solamente  quella  di  Lilla, 
la  quale  non  giunge  essa  stessa  che  a 70,000.  Le  città  principali  compreso 
in  siffatto  spazio  circolare, oltre  a quelle  elio  abbiamo  or  ora  nominate,  so- 
no : Maubecce,  Dorai,  Valenciennes , Hazebrocck,  Baillbcl,  Condì:, 
Saint-Amand  , Arras,  e Aire  sul  territorio  francese;  Irai,  Menin,  Cotta- 
tra  v , 'io luna y , Henaix,  sul  territorio  belgico. 

Duneerque,  capo-luogo  di  distretto  con 25, 000  abitanti,  lina  delle 
più  belle  città  di  Francia,  situata  ove  si  congiungono  i canali  di  Ber- 
gues,  Boitrbourg  c Furnes,  con  un  porto  e con  una  bella  rada.  La 
franchigia  accordata  al  suo  porto  nel  1816,  c la  bella  cateratta  ese- 
guila per  liberarla  dai  banchi  di  sabbia  che  ne  chiudevano  l’entrala, 
han  reso  al  suo  commercio  quasi  l’intiera  sua  antica  prosperità.  Gli 
armamenti  per  la  pesca  della  balena  vanno  ogni  di  aumentando  'Que- 
sta città  possiede  un  collegio,  una  scuola  reale  di  nautica,  di  dise- 
gno ed  una  biblioteca.  Le  cateratte  di  casse,  la  < tettala , la  torre,  il 
porto  mercantile,  la  darsena  militare  ed  il  cantiere  sono  le  cose  piit 
ragguardevoli  di  essa  città. 

Douai,  città  fortificata  sopra  la  Scarpa,  capo-luogo  di  distretto  e 
sede  della  corte  reale  che  estende  la  sua  giurisdizione  sugli  scompar- 
timenti del  Nord  e del  Passo-di-Calais.  11  canale  della  Sensée  mette  que- 
sta città  in  relazione  colle  principali  città  di  quello  scompartimento  e 
del  Belgio  : la  qual  cosa  ingrandisce  assai  il  suo  commercio.  Donai  pos- 
siede una  scuola  reale  di  artiglieria , un  'accademia  universitaria , 
un  collegio  reale , e parecchie  altre  istituzioni  letterarie,  delle  quali 
accenneremo:  il  giardino  botanico,  il  giardino  d orticoltura,  il  mu- 
seo con  raccolte  distocia  naturale,  di  antichità  e di  quadri,  la  pub- 
blica biblioteca , la  società  di  agricoltura , di  scienze  e d'arti,  la 
società  di  medicina,  di  chirurgia  c di  farmacia,  la  scuola  di  bota- 
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nica  e quella  di  musica.  Si  distingue  questa  città  anche  per  le  sue  for- 
tificazioni , per  la  sua  industria,  e per  la  bellezza  della  sua  costruzio- 
ne. 1 suoi  edilicii  piu  osservabili  sono:  il  palazzo  di  città  , la  chiesa 
di  San  Pietro , e l 'arsenale,  il  quale  è tenuto  iu  conto  di  uno  de’ più 
considerabili  di  Francia  : ha  pure  una  fonderia  di  cannoni.  Popola- 
zione: >9,000  abitanti. 

Cambra!  , sulla  Sehelda  ( Escaul ),  città  forte,  industriosa  e com- 
merciante, la  cui  sede  vescovile  fu  occupata  dal- celebre  Fcnélon.  La 
cattedrale , 1’  orologio , il  palazzo  di  città  sono  i suoi  più  belli  edi- 
fica. Il  collegio  , la  scuola  di  noto  mia  , il  seminario  , fa  società  di 
emulazione , e In  pubblica  biblioteca  sono  le  sue  più  importanti  isti- 
tuzioni letterarie.  Popolazione:  17,000  abitanti. 

Valenciennes,  al  confluente  del  Rodanello  colla  Sehelda,  altra  volta 
capitale  dell’  Haiuault-Francese,  città  industriosa  e fortissima,  con  una 
cittadella  costruita  dal  celebre  Vaulpui.  Il  collegio , X accademia  di 
pittura  e di  scultura , la  società  delle  scienze,  delle  arti  e dell'in- 
dustria, Va  biblioteca  pubblica,  la  galleria  dei guadri.  e il  gabinetto 
di  storia  naturale,  sono  gli  stabilimenti  letterarii  più  notabili  che  l'a- 
dornano.  E anche  lodata  la  sua  bella  piazza. 

Nei  suoi  prossimi  dintorni:  A.nzin,  capo-luogo  della  maggiore  scavazione 
delcarbon  fossile  della  Francia;  visi  coniano  quaranta  poizi  di  scavamento, 
dei  quali  alcuni  hanno  fino  a 3oo  metri  di  profondità;  vi  sono  impiegati 
da  1 G,ooo  operai,  cd  ifrutti  annuali  diquel  combustibile  montano  alquau- 
titalivo  di  quattro  milioni  di  quintali;  Àiizin  possiede  anche  delle  notabili 
velraje  e delle  officine.  Famaks  ( Factum  Mariti)  , piccolo  villaggio  di 
44^  abitanti , al  quale  le  antichità  poco  dianzi  scoperte  nei  suoi  dintorni 
hanno  acquistata  qualche  fama:  sono  esse  statue,  vasi,  diversi  arredi  in 
bronzo,  armi,  medaglie,  e va  dicendo.  Raimes,  grosso  villaggio  con  12 
forni  a riverbero,  parecchi  strettoi  da  ridurre  in  lamine  i metallici  altri 
stabilimenti.  Nomineremo  ancora  in  questo  scompartimento  si  ragguardevo- 
le per  la  sua  agricoltura,  per  la  sua  iudustria  si  svariala  e per  la  sì  folla 
sua  popolazione:  Landiibviks  e M ai  beijce,  piccole  città  forti,  situate  sulla 
Sambra;  Maubeuge  ha  un  collegio.  Avbsnrs  piccola  città  forte,  capo-luogo 
di  1111  distretto,  con  un  collegio , ed  una  società  ili  agricoltura-,  Uavay 
(Bagacum)  , piccolissima  città  iu  cui  vi  sono  le  ruine  di  un  circo,  di  un 
aci/uidolto  c parecchie  altre  antichità,  come  a dire,  medaglie,  vasi  ecc. 
che  visi  scoprirono  e si  scoprono  tuttavia  : Le  I^le'-.nov,  piccola  piazza 
forte,  con  vasti  quartieri  , un  granite  ospedale  militare  ed  un  collegio  ; 
Condé,  chiamalo  A'ord  libero,  durante  la  rivoluzione,  piazza  forte  sulla 
Sehelda,  e città  di  gran  commercio.  Assai  vicino  trovasi  Condé- Vecchio, 
grosso  borgo,  pregevole  pel  bello  semcnzujo  del  duca  di  Croi,  e per  le 
sue  miniere  di  carbou  fossile:  Saint-Ajiand  , piccola  città  rinomala  per 
la  grande  quantità  di  eccellente  liuo  coltivalo  ue’suoi  dintorni,  per  le  sue 
sorgenti  ed  i suoi  fanghi  minerali  frequentatissimi  : essa  ha  un  collegio , 
c le  sue  fontane  pubbliche  derivano  quasi  tutte  dalle  trivellazioni  artesia- 
ne. Hazzbholh,  piccola  e bulla  città,  capo-luogo  di  distretto  con  due  tea- 
tri, uu  assai  leggiadro  palazzo  di  città , uu  collegio  cd  una  società  d'egri- 
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l’altro  da  un'alzata  di  terra  di  un  quarto  di  lega  : la  storia  degli  Andelys 
richiama  alla  memoria  le  ricordanze  più  cavalleresche;  esso  è uno  dei  prin- 
cipali teatri  delle  imprese  di  Filippo  Augusto  e di  Riccardo  Cuor-di-Ieone. 
Ad  alcune  miglia  dagli  Andelys  sono  poste  le  celebri  fonderie  di  rame  di 
Romilly,  dove  si  fabbrica  dalla  trafila  del  filo  di  ottone  sino  ai  fondi  del- 
le caldaje,  e dove  si  giunse  ad  alligare  il  rame  con  la  zelamiua. Cotale  fab- 
brica consuma  annualmente  1,200,000  chilogrammi  di  rame,  3oo,ooo 
chilogrammi  di  zelamina,  fio, 000  chilogrammi  di  ferro  e 27,000  ettolitri 
di  carbone.  Berna y capo-luogo  di  distretto,  celebre  per  la  sua  fiera  dei 
cavalli,  una  delle  più  importanti  del  regno.  Questa  città  è piacevolmente 
situata  sulla  destra  riva  della  Charantonne  e vi  si  nota  la  chiesa  parroc- 
chiale c gli  ediGzii  di  una  badia  de' Benedettini,  fondata  nel  1018  da  Giu- 
ditta di  Bretagna,  moglie  di  Riccardo  II,  la  quale  vi  fu  seppellita.  Pont- 
Aldemeh,  capo-luogo  di  distretto,  posta  sulla  Rille,  comunica  per  questo 
mezzo  colla  Senna;  essa  è un  centro  attivissimo  d’industria;  le  concie  di 
pelli  in  alluda,  e le  filature  di  cotone  vi  occupano  un  gran  numero  di  lavo- 
ranti. Quilleboecf,  piccolissima  città  sulla  riva  sinistra  della  Senna,  con 
un  porto  ove  si  fermano  le  grandi  navi  le  quali  non  possono  risalire  sino 
a Roano;  un  apparecchio  di  ricuperamento  di  merci  o vascelli  naufragati 
con  99  piloti  locatieri  e 12  aspiranti. 

Volgiamo  ora  lo  sguardo  sopra  Louviers,  una  delle  città  più  rilevanti 
dello  scompartimento  dell’  Euro  per  la  sua  industria. 

Louviers  , altre  volte  Loviers,  capo-luogo  di  distretto,  è posto  sul- 
l’Eure  che  è navigabile  e sulla  quale  le  barche  della  Senna  risalgono 
sino  a Jarry.  I perfezionamenti  delle  manifatture  di  panuo  di  quella  cit- 
ta , i cui  progressi  andarono  via  via  aumentando,  incominciarono  spe- 
cialmente sodo  il  regno  di  Luigi  XIV.  I lavori  della  sua  fabbricazione 
sommano  in  oggi  da  1 5o  a 200,000  aune  all’  incirca,  il  cui  valore  può 
stabilirsi  da  3 a 4, 000, 000  di  franchi.  All’esposizione  del  i834,  Lou- 
viers sostenne  degnamente  l’antica  sua  riputazione.  Questa  città,  situata 
altre  volte  sulla  riva  sinistra,  ed  oggi,  pei  successivi  ingrandimenti, 
sulle  due  rive  deU’Eure,  è quasi  tutta  costrutta  in  legno  nella  parte 
vecchia;  la  parte  nuova  è fabbricata  in  mattoni  ed  in  pietre  di  taglio. 
La  cattedrale  è un  magnifico  edilizio  che  sembra  essere  slato  innalzato 
nel  tempo  delle  prime  crociate.  Si  scorgono  negli  archi  diagonali  delle 
vòlte  le  eleganti  tradizioni  dell’  architettura  moresca.  Popolazione  : 
10,000  abitanti. 

Nelle  vicinanze  di  Louviers  si  raccoglie  una  numerosa  popolazione  fab- 
bricatrice che  abita  villaggi  di  poco  conto;  Necbocrg  inerita  se  ne  faccia 
una  particolar  menzione  per  essere  sjuto  la  culla  del  dramma  in  Fran- 
cia: nell’antico  castello  di  questa  città,  il  marchese  di  Sourdiac  de  Ricux, 
signore  di  Ncubourg,ne  fece  eseguirei  primi  saggi  sotto  la  minorità  di  Lui- 
gi XIV;  vi  si  rappresentò  un  dramma  di  Pietro  Corneille  intitolalo  il  Fel- 
lo d'oro.  Il  piccolo  borgo  di  Gaillon,  di  cui  l’antico  castello  degli  arci- 
vescovi di  Roano  fu  trasformato  in  prigione  centrale,  ha  qualche  impor- 
tanza iu  fatto  d’ industria  pc’  vani  lavori  fatti  dai  ifioo  condannati  che  vi 
sono  rinchiusi. 
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Scompartimento  della  Senno-Inferiore. 

Rouen  ( Holhotnagus) , sulla  Senna,  una  delle  città  più  popolate  # 
più  iloride  del  regno,  è capo-luogo  dello  scompartimento  della  Senna- 
inferiore,  ini  altre  volte  capitale  della  Normandia,  sede  di  un  arcive- 
scovato e di  una  corte  reale.  Le  ricordanze  storiche  che  questa  città  ri- 
chiama alla  niente  sono  numerose:  metropoli  della  seconda  Lionesc 
sotto  i Romani,  essa  passò  nell' 842  in  potere  dei  Normanni,  e divenne 
la  residenza  dei  loro  duchi  sino  a che  Guglielmo  il-Conquislalore  si  in- 
signorì del  trono  d’Inghilterra:  nel  1204  Filippo-Augusto  la  uni  alla 
corona  di  Francia;  ma  nel  tempo  della  demenza  di  Carlo  VI,  gl’  In- 
glesi se  ne  impadronirono  e la  conservarono  per  lo  spazio  di  3o  anni: 
in  quel  frattempo,  nel  1 43i , Giovanna  d'Arco  perì  sul  rogo  ; ma  die- 
ci anni  dopo  quell’  assassinio  giuridico  , la  di  lei  memoria  fu  ria- 
bilitata, c Roano  passò  di  nuovo  nelle  mani  dei  Francesi.  L’  accade- 
mia universitaria , il  collegio  reale . il  seminario , la  scuola  secon- 
daria di  medicina,  quella  di  botanica,  la  scuola  reale  di  nautica, 
il  corso  di  tintura  e di  chimica  applicate  alle  arti,  il  corso  di  diritto 
commerciale  marittimo , l’ accademia  reale  delle  scienze , di  belle 
lettere  ed  urti , la  società  libera  di  commercio,  la  società  centrale 
di  agricoltura,  la  società  libera  d emulatone , la  società  di  medi- 
cina, la  società  dei  farmacisti , e molti  altri  stabilimenti  scientifici, 
come  sarebbe  una  bella  biblioteca,  un  r/iardino  botanico,  un  museo, 
ccc. , si  aggiungono  a renderla  maggiormente  importante.  La  catte- 
drale, monumento  non  meno  riguardevole  per  l'antica  sua  origine, 
che  per  la  maestosa  sua  costruzione,  il  cui  campanile  piramidale  di 
legname  coperto  di  piombo,  fu  distrutto  dal  fulmine  nel  1822  , e nel 
cui  luogo  s'innalzerà  fra  breve  ima  guglia  di  ferro  fuso,  lavorata  a stra- 
foro, del  peso  di  1, 062, 344  libbre  ; la  chiesa  diSant'Ouen,  della 
quale  soprattutto  si  ammirano  le  vetriale  magnifiche;  il  mercato  delle 
tele,  vecchia  fabbrica  molto  estesa;  lo  spedale  degl'  infermi , uno 
dei  più  vasti  istituti  in  questo  genere  ; il  palazzo  di  giustizia , il  pa- 
lazzo di  città , il  teatro  delle  arti,  ove  si  formarono  molti  buoni  au- 
tori, ed  il  magnifico  ponte  di  pietra,  recentemente  ricostrutto,  sono  gli 
edificii  più  osservabili  di  questa  città,  generalmente  assai  mal  fabbri- 
cata; vi  sonò  però  ancora  molte  case  in  legno  e delle  strade  storte;  ma 
il  suo  porto  coll'  ingegnoso  ponte  levatojo  che  vi  si  fabbrica,  i suoi  ar- 
gini , le  sue  fontane  pubbliche , le  sue  passeggiate , le  piazze  e le  nu- 
merose manifatture  le  danno  un  posto  distinto  fra  le  città  più  industri 
dell'  Europa  e piti  trafficanti  della  F rancia.  Le  rendite  del  dazio  di  con- 
sumo di  questa  città  sommano  quasi  a 2,000,000  di  franchi,  e la  sua 
popolazione  è di  80,000  abitanti. 

Gli  effetti  benefici  dell’iiidustria  di  questa  città  si  estendono  tutto  atl’in  - 
torno  sopra  un  raggio  di  a4  miglia;  i villaggi,  i borghi,  e le  piccole  città 
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comprese  da  questa  circonferenza, sono  piene  di  manifatture  di  cotone,  di 
tele  indiane,  e d’altri  oggetti  siffatti.  Il  signor  Aubcr  ed  alcuni  altri  ma- 
nifattori arricchirono  l’industria  roanese  di  una  maniera  di  fabbricazione 
che  non  aveva  per  anco,  c sono  le  stoffe  di  lana  rasa  c soppressala  , ma- 
niera trasportata  di  fresco  con  riuscita  dall’Inghilterra,  lu  generale  Roa- 
no fabbrica  soltanto  stoffe  ordinarie  e di  gran  consumo  : e perciò  mentre 
gli  Alsazii  stampano  di  preferenza  ijaconai,  le  mussoliue  c generalmente 
i tessuti  fini  in  colori  fini;  i cittadini  di  Roano  si  danno  specialmente  alla 
stampa  dei  tessuti  comuni  in  colori  comuni  e di  una  tintura  meno  perfetta, 
ma  di  prezzo  minore  d'assai.  Qui  per  ogni  dove  si  spiega  una  maraviglio- 
sa  attività:  impcrtanto  La  maggior  parte  delle  città  e dei  villaggi  vicini  a 
Roano  videro  da  quindici  anni  raddoppiare  cd  anche  triplicare  la  loro  po- 
polazione; la  piccola  città  di  Bolbec,  fra  le  altre  che  non  contava  che  una 
povera  e poco  numerosa  popolazione,  oggi  possiede  8,000  abitanti  indu- 
striosi e ricchi.  Oltre  i tre  luoghi  teste  nominali  si  debbono  citare  Devil- 
LE,  CaUUEBEC-LES-ElBEUF,  S A INT-AoBirt-Ej’KIlUA  Y,  YvETOT,  CaIIDEBEC,  LlL- 
lebomke.  Faremo  poscia  menzione  di  Neufciiatel,  capo-luogo  di  distret- 
to, rinomato  pei  suoi  formaggi,  e Gocbway  pel  suo  butirro  e le  sue  sor- 
genti minerali. NeuTchalel  ha  una  società  di  agricoltura  cd  una  p cciolissi- 
ma  biblioteca;  quella  di  Gournny  è assai  meglio  fornita.  Noteremo  cito 
Lillebo.'ìke  acquistò  da  3o  anni  a questa  parte  una  grande  celebrità  fra 
gli  archeologi  ; vi  si  è scoperto  un  teatro,  dei  bagui  e parecchie  statue  di 
bronzo  e di  marmo,  delle  iscrizioni,  delle  medaglie,  c molte  altre  cose  ap- 
partenenti a Giuliubuna.  Ma  diamo  un’occhiata  a città  di  maggior  mo- 
mento. • 

Le-Havre  , capo-luogo  di  distretto , città  fortificata , sulla  riva  de- 
stra della  Senna  cd  alla  sua  imboccatura , cd  1111S.  delle  più  trafficanti 
della  Francia.  Esso  offre  pochi  monumenti  degni  d'osservazione;  ma 
accenneremo  le  tre  darsene  chiuse  che  comunicano  coi  jsorli,  ed  il  va- 
sto canale  d aetjtta  del  mare  che  serve  a spazzare  le  costruzioni  del 
porto  per  mezzo  di  cateratte  che  le  danno  un  corso  rapidissimo.  Toc- 
cheremo [Biscia  le  belle  fabbriche  che  circondano  il  nuovo  rione,  il  nuo- 
to teatro , l' arsenale  e gli  alloggiamenti , l' ed  i/i  zio  delle  dogane , 
la  mani  fattura  di  tabacco,  1 but/ni  di  mare,  e i due.  fari,  che  sono 
distanti  due  miglia  dal  porto  sul  capoLa-IIéve.  Le-Hàvre  ha  una  scuola 
reale  di  nautica,  lina  scuola  di  geometria  applicata  alle  arti,  cd  una 
piccola  biblioteca.-  I)a  alcuni  anni  è,  dojpo  Marsiglia,  la  città  più  im- 
portante delle  citta  di  commercio  della  ( rancia.  Il  suo  porlo  riceve  più 
del  quarto  delle  derrate  coloniali  necessarie  al  consunto  totale  dellaFran- 
cia,  ed  i tre  quarti  dei  cotoni  in  lana.  Nel  i833  il  magazzino  di  de- 
posito dell' Uàvre  ricevette  merci  d'ogni  maniera  per  i3o  milioni,  men- 
tre il  valore  degli  altri  magazzini  di  deposito  dellaFrancia,  compresovi 
quello  di  Marsiglia,  non  oltrepassa  ilio  milioni  : quindi  è che  si  oc- 
cupano ad  ampliarne  il  porto.  L’ importanza  commerciale  di  essa  città 
rende  necessarie  numerose  vie  di  comunicazioni  coi  diversi  porti  d'Eu- 
ropa c di  America:  quadro  bastimenti  inglesi,  due  dcquali  a vapore. 


232  DESCRIZIONE  DELL  EUROPA. 

fanno  regolarmente  il  viaggio  dall'  Hàvre  a Southampton  nel  corso  di 
tutto  l'anno  ; due  bastimenti  comunicano  con  Amburgo , due  altri  con 
Lisbona,  uno  con  Vera-Cruz,  due  con  Baya:  tutti  siffatti  bastimenti 
sono  Francesi  ; otto  navi  da  dispacci  americane  si  conducono  a Nuova- 
York;  nc  parte  una  dall'Hàvre  il  io,  20  e 3o  di  ciascun  mese.  Parec- 
chi battelli  a vapore  rimorchiatori  fanno  il  passaggio  daH’Hàvre  a Pa- 
rigi seguendo  il  corso  della  Senna  ; quattro  altri  bastimenti , due  dei 
quali  a vapore , comunicano  regolarmente  con  Honlleur , città  marit- 
tima del  Calvados,  posta  all'imboccatura  della  Senna,  in  faccia  al- 
l’ Hàvre. 

Ne’ suoi  dintorni  immediati  convien  accennare:  Inoouville,  che  a dir 
vero  non  è che  un  sobborgo  dell'Hàvre;  in  essa  vi  sono  ville  deliziose;  il 
sig.  Hauville  vi  possiede  un  bel  musco  di  storia  naturale'.  Montivilleas, 
piccola  città,  situata  io  luogo  amenissimo  e frequentato  da  un  gran  nume- 
ro di  forestieri;  essa  ha  un  collegio:  IIarfleur,  piccolissima  città,  con  un 
porto  sulla  destra  riva  della  Senna. 

Elbeuf  , che  abbiamo  di  già  accennata  nel  raggio  di  Roano,  è una 
città  antica,  celebre  per  le  sue  manifatture  di  panni,  nelle  quali  sono 
occupati  meglio  che  due  terzi  della  popolazione, e forse  2,000  abitanti 
dei  villaggi  vicini  ; essa  consuma  annualmente  26,000  balle  di  lana 
di  100  chilogrammi  , e produce  65, 000  pezze  di  panno  , il  cui  va- 
lore può  stimarsi  46, 000, 000  di  franchi.  A malgrado  di  siffatta  ric- 
chezza d’industria,  questa  città  è male  fabbricata,  anguste  ed  irrego- 
lari sono  le  strade  eq  anche  mal  selciate.  Havvi  ciò  non  pertanto  una 
bella-/>i’«3sa  ed  alcuni  edilizii  costruiti  con  eleganza.  Popolazione  : 
1 1 ,000  abitanti. 

Nei  dintorni  menzioneremo:  C.uìdehec-les-Elbeuf  e Maremme , corno 
centri  importanti  d’  industria  e di  manifatture.  A Maremme  v’ha  una  pol- 
veriera reale. 

Dieppe,  capo-luogo  di  distretlo,  città  regolarmente  fabbricata,  poco 
forte,  ma  industriosissima  e molto  attiva  ; terminati  che  sieno  i lavori 
intrapresi  intorno  al  suo  porto,  essa  diverrà  una  delle  principali  piazze 
marittime  della  Manica.  I suoi  parchi  di  ostriche,  i suoi  merletti , le 
sue  fabbriche  d’avorio  e gli  armamenti  per  le  diverse  pesche  occupano 
pareeohie  migliaia  d’uomini.  Bellissimi  bagni  di  mare  vi  attraggono 
tutti  gli  anni  molti  forestieri.  Un  gran  numero  di  fontane  e di  fonta- 
nelle alimentate  da  un  acquidotto  in  mattoni  per  tre  miglia  lungo,  for- 
niscono a questa  città  acque  abbondanti,  che  contribuiscono  molto  ad 
abbellirla  ed  a renderla  tanto  fresca  quanto  netta  nella  state.  Nou  si 
dee  tacere  di  essa  il  teatro , la  sala  ai  riunione  e di  ballo,  ed  i nuo- 
ti passeggi.  Tuttoché  Dieppe  cominci  a far  mostra  di  sé  nella  storia 
dal  1193,  ciò  non  pertanto  dal  suo  porlo  uscirono  i primi  navigatori 
francesi  che  stabilirono  delle  stazioni  0 scuole  di  commercio  lungo  le 
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coste  d’ Affrica.  Questa  città  possiede  un  collegio,  una  scuola  reale 
di  nautica,  ed  una  scuola  reale  di  merletti.  Popolazione  : 16,000 
abitanti. 

Menzioneremo  anche  in  questo  scompartimento  Nzupchatel-zn-Brat, 
Yvbtot,  capi-luoghi  di  distretto:  Eli,  piccola  città  con  un  collegio  ed  un 
castello  reaie  dove  vedesi  una  galleria  di  quadri  storici.  Il  signor  Etance- 
lin  giovane  vi  ha  un  gabinetto  di  antichità.  Tréport  (P  Ulterior  Portus 
dei  Romani),  piccolo  borgo  marittimo  segnalato  per  l’intrepidezza  de’suoi 
marinai.  Saint-Val^ry,  detto  di  Cause,  piccola  città,  importante  pel  suo 
commercio,  le  sue  pescherie,  e l’acconciamento  delle  aringhe.  Fécairp  , 
piccola  città  industriosa  e trafficante  con  un  portò  ed  una  scuola  reale  di 
nautica. 

Scompartimento  del  Calvados. 

Caen,  capo-luogo  di  questo  scompartimento,  al  confluente  dcH'Orne 
e dcll'Odon,  con  un  porto  ed  un  cantiere  rinomato  [tei  commercio.  Ogni 
anno  vi  arrivano  almeno  che  sia  da  7 a 800  navi,  delle  quali  160  ca- 
riche di  sale.  Caen,  più  trafficante  e dotta  che  industriosa,  è la  prima 
città  di  Francia  che  abbia  aperto  le  sue  porte  a quelle  unioni  nomadi 
di  scienziati  che  si  raccolgono  ogni  anno  : è sede  di  un  vescovo  e di 
ima  corte  d'appello,  e possiede  inoltre  importanti  instituzioni  lettera- 
rie, tra  le  quali  menzioneremo  : l’ accademia  dell'  università,  il  col- 
legio reale,  la  scuola  secondaria  di  medicina,  quella  di  disegno  e 
di  architettura,  la  scuola  di  nautica,  il  corso  di  geometria  e di  mec- 
canica applicale  alle  arti , quella  di  storia  naturale  e di  botanica  , 
Yinslituto  de  sordi  muli , \ accademia  delle  scienze , arti  e bello 
lettere , la  società  degli  antiquarii  di  Normandia  , la  società  Hit- 
neana,  quella  ctlagric altura  e di  commercio,  la  società  di  medicina, 
la  società filarmonica , la  società  dei  veterinarii  del  Calvados , la 
galleria  di  quadri,  il  gabinetto  di  storia  naturale , il  giardino  bo- 
tanico e la  pubblica  biblioteca.  Vuoisi  anco  far  cenno  del  palazzo  di 
città,  di  quello  di  giustizia,  della  piazza  reale,  e dei  magnifici  jxis- 
seggi  del  Corso,  del  cantiere  pei  legni  di  commercio,  del  sepolcro 
di  G uglielmo-il -Conquistatore  nella  chiesa  di  Santo  Stefano  r della 
nuova  pescheria,  dell’  ammazzatoio  pubblico,  e del  ponte  di  granito 
sull  Orne.  Popolazione:  39,000  abitanti. 

Nel  restante  dello  scompartimento  metteremo  innanzi  : Bzvkbx  , capo- 
luogo di  circondario,  sull’ Aure,  piccola  città  vescovile,  industriosa,  traf- 
ficante e rinomata  per  le  sue  porcellane  : essa  ha  un  collegio,  un  semina- 
rio, ed  una  bella  cattedrale  gotica.  Ad  alcnne  miglia  di  distanza  vedesi 
Isionr,  piccola  città  con  un  piccolo  porto  aU'imboccatura  della  Vire,  don- 
de esportasi  una  immensa  quantità  di  butirro.  Da  un  altro  lato  innalzasi 
quella  grande  catena  di  rupi  chiamate  Calvados  che  attorniano  la  costa 
e danno  il  loro  nome  allo  scompartimento  Falaise,  piccola  città-rinoma- 
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la  per  le  sue  tinture  c per  la  fabbrica  di  berretti  la  quale  occupa  oltre  a 
4ooo  telai.  Havvi  un  collegio  ed  una  piccola  biblioteca.  Nel  suo  sobbor- 
go di  Guibrat  si  tiene  ogni  anno  una  fiera  annoverata  fra  le  più  ricche  e 
più  frequentale  di  Francia:  vi  si  vede  pur  anco  il  castello  ove  nacque  Gu- 
glielmo-il - Conquistatore . 

Lisiecx,  capo-luogo  di  circondario,  piccola  città  sulla  Touqucs,  cou 
un  collegio ; è il  centro  di  una  grande  fabbrica  di  franelle,  di  tele  bianche 
dette  crctonnes,  di  panni,  ecc.  La  calle  d' Auge , nel  cui  mezzo  è situata 
Lisieux  somministra  i più  belli  animali  al  mercato  di  Sccaux  e di  Poissy 
che  abbiamo  descritti  nei  dintorni  di  Parigi;  è anche  rinomato  per  gli  ec- 
cellentissimi suoi  pascoli.  Poht-l’évèqee,  sulla  Touques,  piccolissima  cit- 
tà, capo-luogo  di  circondario.  Honfleor,  sulla  riva  sinistra  della  Senna, 
e assai  più  ragguardevole,  ha  un  porto  che  allestisce  per  la  pesca  del 
merluzzo,  della  balena  e per  le  colonie;  vi  è ancora  una  scuola  reale  di 
nautica,  cd  un  magazzino  di  deposito  reale  e fittizio.  Vjre,  piccola  cit- 
tà, capo-luogo  di  circondario,  e già  capitale  dell’ameno  paese  chiamato 
Bocage,  i cui  abitanti  mantennero  delle  abitudini  patriarcali:  Vire  ha  un 
collegio , c si  rende  singolare  per  la  sua  industria.  CosoB-scR-NoinEAP, 
piccola  città  ove  si  fabbricano  moltissime  tele  di  cotone,  di  reps,  di  siame- 
se c di  tralicci. 


Scompartimento  della  Manica. 

Satwt-Lò  sulla  Vire,  piccola  città,  capo-luogo  di  questo  scompar- 
timento, con  alcuni  notevoli  edilizii,  come  a dire  il  palazzo  di  pre- 
fettura, la  chiesa  di  Nostro-Signora  di  un’architettura  assai  elegante 
c svelta,  quella,  di  Santa  Croce , che  stimasi  pel  monumento  di  archi- 
tettura sassone  il  meglio  conservato  che  sia  in  Francia.  Non  ostante  la 
piccola  sua  popolazione,  Saint-Lò  ha  un  collegio,  una  società  di  agri- 
coltura e di  commercio,  e la  società  dei  veterinarii  di  Normandia, 
la  quale  risiede  alternativamente  in  questa  città , a Coen  ed  a Bayeui; 
una  società  filarmonica  ed  una  piccola  biblioteca.  Saint-Ixì  è un  cen- 
tro mollo  attivo  {ter  la  fabbricazione  di  stoffe  grossolane.  Popolazione: 
8,000  abitanti. 

Cherbourg,  città  forte,  e la  più  importante  dello  scompartimento 
della  Manica,  comechè  sia  solo  capo-luogo  di  distretto.  Essa  è situala 
flU'estretnilà  settentrionale  della  penisola  del  Col  leni  in,  all'imboccatura 
della  Divette,  ed  in  fondo  di  un  vasto  golfo.  È il  solo  porto  militare  che 
la  Francia  abbia  nella  Manica  ; il  che  giustifica  le  molte  spese  fatle 
dal  181 4 in  poi  per  fortificarlo.  Gl’Inglesi  l'occuparono  nel  i4t8  e nel 
iy58.  Il  porto  militare , capace  di  20  vascelli  di  linea,  ove  hanno 
fondo  anche  nelle  basse  maree,  i bei  cantieri  propri  i alla  costruzione 
de’ navigli  di  prim’ ordine,  dai  quali  è circondato,  e l’ immenso  argine 
di  1933  lese  di  lunghezza,  costruito  in  mezzo  alle  onde  ad  oggetto  di 
chiudere  la  rada  di  Cherburgo,  ispirano  ammirazione,  e collocano 
queste  immense  costruzioni  (cominciate  sotto  Luigi  XYI,  continuate 
sotto  l’impero,  e dal  i8i3  quasi  interrotte)  fra  le  opere  più  conside- 
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rabili  d’ idraulico,  che  sieno  giammai  siate  intraprese.  Chcrburgo  pos- 
siede un  collegio  di  nautica,  una  società  reale  accademica , una 
scuola  di  nautica , una  biblioteca  cd  un  gabinetto  di  antichità.  Il 
porto  de!  commercio , le  due  darsene  del  [torto  militare  scavate  a nj 
metri  nel  masso,  la  strada  di  ferro,  il  mercato  delle  granaglie  e la 
biblioteca  della  marina  meritano  che  se  ne  faccia  cenno.  Si  è a Cher- 
burgo  che  il  16  agosto  i83o  Carlo  X s' imbarcò  insieme  colla  sua  fa- 
miglia, lasciando  la  Francia. 

Accenneremo  ancora  in  questo  scompartimento.  AviuKcnES,  capo-luo- 
go di  circondario,  piccola  città  con  un  collegio , un  giardino  botanico  as- 
sai considerabile.  L’antica  sua  cattedrale  più  non  esiste.  Il  Monte  san 
Michele,  prigione  di  Stato,  che  il  coraggio  cd  il  sacrifizio  della  propria 
vita  fatto  dai  prigionieri  durante  l'incendio  del  1 834-  resero  celebre,  è an- 
che notabile  per  la  sua  capclla  gotica,  per  la  sua  posizione  isolata,  e per 
le  alle  maree  che  vi  si  veggono.  Ville-dieu-les-Poèles,  grosso  villaggio 
importante  per  la  varia  sua  industria  cd  innanzi  tratto  pei  lavori  da  cal- 
derai. Coctances  , capo-luogo  di  circondario , piccola  città  vescovile  as- 
sai commerciante  con  un  collegio , un  seminario,  ed  una  piccola  bibliote- 
ca. La  cattedrale  è uno  dei  più  belli  edifizii  gotici  di  Francia.  Nei  suoi 
dintorni  immediati  si  vedono  tuttora  le  ruine  di  un  acquidotlo  romano. 
Valonges  e Mortai»  sono  due  piccole  città  capi-luoghi  di  circondario  , 
con  un  collegio  ciascuna.  Valonges  possiede  inoltre  una  biblioteca  assai 
copiosa  Granatole,  che  fa  In  pesca  della  balena  nella  baja  di  Baffin  e nei 
mari  del  Sud,  ha  una  numerosa  marineria  mercantile  e (a  molti  armamen- 
ti per  le  colonie:  questa  città,  il  cui  porto  sicuro  c comodo  fu  costruito 
nel  1784.0  anche  ragguardevole  pel  suo  llorido  cabotaggio,  pei  suoi  nu- 
merosi cantieri, pel  commercio,  per  la  sua  pesca  di  ostrichu  delta  di  Con- 
cole, e per  la  scuola  di  nautica. 

REGIONE  DI  PONENTE. 

Scompartimento  di  Eure-el-Loir . 

Ch  vrtres  {Au trienni,  Carnutum)  sull'Eure,  .città  vescovile,  capo- 
luogo dello  scompartimento  e contro  del  commercio  dei  grani  e delle 
lane  della  Beauce.  Essa  è divisa  in  città  alta  ed  in  città  bassa  : questa 
è la  più  antica,  e vi  si  vedono  molte  vecchie  case  di  legno,  alcune  delle 
quali  oITrono  delle  curiose  singolarità.  La  sua  cattedrale  edificata  nel 
secolo  xi  è la  chiesa  più  grande  di  Francia,  ed  uno  dei  tempii  gotici 
più  magnifici  e più  vasti  d'Europa.  Essa  è fiancheggiata  da  due  grandi 
campanili , uno  dei  quali  vuol  essere  annoverato  tra  le  torri  più  alte 
dell'Europa.  L' nitro  è singolare  per  l’enorme  sua  mole  c per  la  sua 
forma  piramidale.  Il  5 giugno  del  1 836  questo  monumento  fu  non  poco 
guasto  da  un  incendio  Chartres  possiede  un  collegio,  un  seminario, 
una  società  di  agricoltura , una  ricca  biblioteca  cd  un  giardino  bo- 
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tonico.  Convien  pure  accennare  la  bella  raccolta  ornitologica  del  si- 
gnor Marchand.  Popolazione:  i4,ooo  anime. 

Le  altre  città  più  Dotabili  sono  : Maintenon,  piccolissima  città , consi- 
derabile per  un  bel  castello  e per  un  magnifico  acquidotto  non  terminato, 
per  la  cui  costruzione  Luigi  XIV  impiegò  per  alcuni  anni  parecchie  mi- 
gliaja  di  soldati:  esso  doveva  trasportare  le  acque  delI’Eure  a Vcrsaglia. 
Dietro  le  muraglie  del  parco  stcndesi  una  pianura  coperta  di  monumenti 
druidici  che  i paesani  designano  col  nome  di  pietre  di  Gorgati  tua.  Cha- 
tkaudun,  capo-luogo  di  circondario  sopra  una  collina  poco  distante  dal 
Loir,  con  un  collegio  ed  una  piccola  biblioteca.  Citeremo  come  una  sin- 
golarità degna  di  essere  osservata  le  grotte  che  si  trovano  lungo  il  Loir  , 
trasformate  da  gran  tempo  in  abitazioni.  Ne  risulta  che  una  parte  di 
Cbàteaudun  è abitata  da  trogloditi.  Drecx  e Nogent-ue-Rothoo  città  ce- 
lebri nei  secoli  xiv  e xv,  oggi  semplici  capi-luoghi  di  circondarli.  Nogent- 
le-Rotrou,  antica  capitale  del  Perche,  ha  un  Cqllegio  ; vi  si  vedono  anco 
parecchi  viulini  messi  in  moto  da  una  stupenda  cascata. 

Scompartimento  dell'  Orme. 

Alencon,  sulla  Sarta,  città  di  mediocre  grandezza,  capo-luogo  dello 
scompartimento  e già  capitale  del  ducalo  d’Alencon.Essa  ha  un  colle- 
gio , una  scuola  normale  primaria  ed  ima  piccola  biblioteca  ; i suoi 
monumenti  più  degni  di  osservazione  sono  il  palazzo  di  prefettura , 
il  mercato  del  frumento  somigliante  a quello  di  Parigi , ma  più  pic- 
colo , il  collegio  e \e>  prigioni,  la  cui  costruzione  risale  alla  più  re- 
mota antichità.  L’industria  di  Alencon  è oggi  riposta  in  una  filatura  di 
cotone , in  tre  manifatture  di  tessuti  di  cotone  e lana , in  fabbriche  di 
tele  e di  bugrane , in  concie , in  botteghe  ove  si  fanno  ricami  e guan- 
ti , in  una  fabbrica  di  aceto  ed  in  due  fabbriche  di  birra.  Già  tempo 
vi  si  fabbricavano  in  grande  quantità  merli  e trine,  e cappelli  di  pa- 
glia a foggia  d' Italia,  e vi  si  tagliavano  cristalli  di  quarzo  affumicati, 
conosciuti  sotto  il  nome  di  diamanti  d Alencon.  Cotali  tre  rami  d'in- 
dustria sono  pressoché  caduti. Il  suo  commercio  consiste  ora  in  grani, 
sidri,  tele,  piume,  cavalli  e bestiami  ingrassati.  Popolazione:  i4,ooo 
abitanti. 

Convien  accennare  in  questo  scompartimento  : Sebz,  sutfOrne  , picco- 
la città  vescovile  con  un  collegio  ed  un  seminario  ; la  sua  cattedrale  è 
un  bell'edifizio  gotico  terminato  nel  1126.  Argentar,  sull’Orne,  con  un 
collegio,  la  cui  industria  è circoscritta  alla  fabbricazione  delle  tele,  all’ap- 
parecchio delle  pelli  ed  al  commercio  di  bestiami,  di  butirro  e di  formag- 
gi delti  di  Camembert", y i si  fabbricava  altre  volte  una  grande  quantità  di 
merletti  che  portavano  il  suo  nome.  Nelle  vicinanze  vedesi:  Le  Pin,  pic- 
colissimo villaggio  con  una  bellissima  mandria  reale.  Immensi  edifizii  ben 
distribuiti,  e vasti  e grassi  pascoli  nc  fanno  uno  dei  più  belli  istituti  di  ta- 
le maniera  che  l’Europa  possieda.  Durante  i primi  dieci  giorni  di  agosto 
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si  fanno  ivi  corse  di  cavalli  rinomale  per  gli  scompartimenti  del  Calvados, 
del  Nord,  del  Passo-di-Calais,  della  Sarta,  della  Senna-InTeriore,  e della 
Somma.  Sainte-Hokoriive-Guillau.me,  grosso  villaggio  importarne  per  lo 
scavo  dei  suoi  graniti  durissimi;  cotale  industria  impiega  la  maggior  parv 
te  de’suoi  abitanti. 

Vimoutiers,  piccola  città  sulla  Vie,  centro  della  manifattura  delle  tele 
dette  crctonncs  che  occupa  un  gran  numero  di  lavoranti,  c clic  mette  in 
giro  ogni  anuo  oltre  a 3, 000,000  di  fr.  di  capitale.  Dovfrokt,  piccolis- 
sima città  con  un  collegio,  è il  capo-luogo  di  circondario  pieno  di  grossi 
villaggi  quali  sono  Ferté-Magé,  Flers,  Atuis,  tutti  in  fiore  per  le  loro 
fabbriche  di  tele  di  cotone,  di  nastri,  di  tralicci  , di  chingaglierie , ecc. 
Tincuebrat,  piccola  città  industriosa  con  un  collegio.  Bagnoles  , casale 
importante  per  una  casa  di  bagni.  Moni, igne,  piccola  città  con  un  colle- 
gio, è il  centro  di  una  manifattura  riguardevole  di  tele  forti  c sottili  per  le 
colonie  (10,000  pezze  ogni  anno  di  80  a 100  amie,  dice  il  signor  Bottin). 
Laigle,  capo-luogo  di  cantone,  sulla  Bilie,  piccola  città  assai  industriosa 
dove  si  fabbrica  una  immensa  quantità  di  spille, di  aghi  da  cucire  c da  far 
maglie,  anelli  di  cortine,  filo  di  ferro  e di  ottone;  industria  che  inette  o- 
gni  anuo  in  giro  oltre  a 10,000,000  di  fr.  di  capitali,  di  cui  i,3oo,ooo 
sono  lasciati  per  prezzo  dell’opera  ad  S,ooo  lavoranti: Laigle  fabbrica  an- 
che nastri,  chincaglierie,  carta,  ecc. 

Scompartimento  della  Sarta. 

Le-Mans  , sulla  Snrla,  capo-luogo  dello  scompartimento,  e già  ca- 
pitale del  Mainò,  sede  di  un  vescovado  con  un  collegio,  un  semina- 
rio, una  società  di  agricoltura,  scienze  ed  arti,  una  società  di  me- 
dicina, un  musco  di  mineralogia  scompartimentale  applicata  alle  arti 
d’industria,  un  corso  d'ostetricia , un  corso  di  disegno , ed  una  bi- 
blioteca copiosa.  La  cattedrale , strano  miscuglio  di  architettura  ro- 
mana e gotica,  edilizio  pregevole  per  la  storia  dell’arle  , con  uu’  alla 
torre  e ricca  di  belle  vclricre;  il  teatro,  ed  il  mercato  delle  granaglie 
sono  edifizii  meritevoli  di  essere  visitali.  Le-Mans  è il  centro  di  un  gran 
commercio  di  grani , di  erba  medica,  di  trifoglio,  di  vini,  di  acqua- 
vite e di  pollame.  Le  cure  di  tela  e di  cera  vi  sono  rinomatissime.  Po- 
polazione: 20,000  abitanti. 

La  Flèche  sul  Loir,  piccola  ciUà,  capo-luogo  di  circondario,  e riguar- 
devole pel  suo  collegio  fondalo  da  Enrico  IV  , dove  furono  educali  il 
Principe  Eugenio,  l'astronomo  Cartesio,  Picard,  ecc.  Da  alcuni  anni  co- 
tale istituzione  fu  cangiala  iu  scuola  militare  preparatoria , io  cui  souo 
600  alunni,  dei  quali  4<>o  a spese  del  governo  ricevono  un  primo  ammae- 
stramento prima  di  eulrare  in  quella  ili  Saiut-Cir.  Non  devesi  passar  sot- 
to silenzio  la  pubblica  biblioteca  di  questa  città  che  è assai  ricca.  Poco 
lungi  vedesi  Sablé  sulla  Sarta,  piccola  città,  florida  per  le  sue  fabbriche 
di  guanti  c per  la  varia  sua  industria;  nelle  sue  Vicinanze  si  Scavano  ca- 
ve di  marmo.  Mamers,  e Saiht  Calajs,  piccole  città  industriose,  con  un 
collegio,  e capi-luoghi  di  circondare.  Mamers  che  è assai  bene  fabbrica- 
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la  è inoltro  commerciarne  e possiede  un’assai  piccola  biblioteca.  Il  suo 
mercato  ed  il  già  convento  della  f risi fazione, ào\c  si  slabili  la  sotto-prefet- 
tura, meritano  di  essere  visitati.  La  Fertì-Hebsìud  e Ciiateao-doLoir, 
sono  piccole  città  la  cui  industria  è molto  in  Gore.  L’ultima  ha  un  collegio. 

Scompartimento  della  Majenna. 

Latàl,  sulla  Majenna,  capo-luogo  dello  scompartimento,  città  di 
mediocre  grandezza  e trafficante,  con  un  collegio  ed  una  biblioteca. 
Essa  deve  la  prosperità  di  cui  gode,  alle  numerose  sue  fabbriche  di 
telerie,  di  cui  vende  quantità  ragguardevolissime  nel  mercato  di  te- 
le, il  più  bell’ edilizio  della  città.  Popolazione:  16,000  abitanti. 

Majenna,  bella  e piccola  città  sulla  Majenna  con  un  collegio.  E il  cen- 
tro di  una  grande  fabbricazione  di  tele  c di  fiwzolelli.  Me' suoi  dintorni  si 
lavora  molto  ferro.  Crateac-Gonthieu  . piccola  citta  assai  ben  fabbrica- 
ta, con  un  collegio  ed  «ma  società  di  agricoltura  , centro  del  commercio 
dei  fili  di  lino  e di  canapa  di  questo  scompartimento.  Chàlcau-tìonlhier 
non  meno  che  Majenna  sono  capi-luoghi  di  circondario. 

Scompartimento  d llle-c-Vilaine. 

Rennes,  sopra  la  Vilainc,  sede  di  un  vescovato  c d’una  corle  reale, 
capo-luogo  dello  scompartimento,  cd  altre  volte  capitale  della  Breta- 
gna. La  città  alta  è fabbricala  su  disegno  regolare  ; vi  si  trovano  al- 
cuni edifici!  osservabili  senza  essere  bellissimi,  fra’ quali  il  palazzo  di 
giustizia , quello  di  città , e la  chiesa  di  san  Pietro  ; e debb’  essere 
puro  menzionato  il  teatro  circondato  di  gallerie  ad  archi  che  formano 
bazar.  Rennes  possiede  una  scuola  reale  di  artiglieria  c di  pirotec- 
nica, e parecchie  istituzioni  letterarie,  in  cima  alle  quali  metteremo 
la  facoltà  di  diritto  ove  segnalatasi  poco  tempo  fa  il  giureconsulto 
Totillier , soprannominalo  ii  Pothicr  moderno,  il  collegio  reale , la 
scuola  secondaria  di  medicina , il  seminario,  la  scuoia  di  architet- 
tura pratica , la  società  o scuola  di  pittura , di  scoltura  e di  dise- 
gno, il  corso  di  geometria  e di  meccanica  applicata  alle  arti , la  so- 
cietà delle  scienze  ed  arti,  la  biblioteca  pubblica,  la  galleria  di 
quadri  ed  il  giardino  botanico.  Distinguesi  questa  città  anche  per  le 
sue  manifatture  di  tele,  e per  l imbianchimento  della  cera;  il  suo  com- 
mercio si  svilupperà  ancora  vieppiù , appena  sarà  condotto  a termine 
il  canale  d’Ille-e-Rnnce,  il  quale  stabilisce  una  comunicazione  tra  l'O- 
ceano e la  Manica  passando  per  Rédon , Rennes,  Dinan  e San-Malò. 
Popolazione:  3o,ooo  abitanti. 

San-Malò,  capo-luogo  di  distretto,  città  forte  , circondala  da  pas- 
seggi deliziosi,  ed  una  delle  più  ben  costruito  della  Bretagna.  L’argine 
di  200  metri,  detto  il  Solco,  che  congiungc  San-Malò  colla  terrdfer- 
ma, c le  sue  mura,  che  formano  un  delizioso  passeggio,  sono  notabili. 
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Questa  città,  a malgrado  della  poca  sua  estensione,  e dello  scarso  nu- 
mero de’ suoi  abitanti,  è una  delle  principali  del  regno  per  la  sua  ma- 
rina mercantile,  inferiore  soltanto  a quella  di  sei  altri  porti,  pel  suo 
commercio  di  cabotaggio,  pc'suoi  numerosi  armamenti  per  le  Indie,  e 
soprattutto  |>er  la  pesca  del  merluzzo,  per  la  quale  San-Malò  e anche 
la  principale  piazza  di  Francia,  occupando  essa  sola  più  de’due  terzi 
della  totalità  de' marinai  annualmente  impiegati  in  questa  pesca.  Il  suo 
jKirto  è grande  e sicuro,  ma  di  accesso  tlillicile;  e qui  trovami  le  più 
alte  maree  conosciute  sopra  tutto  il  continente  europeo.  San-Malò  pos- 
siede una  scuola  di  nautica , un  corso  pubblico  di  geometria  e di 
meccanica  applicata  alle  arti,  numerosi  cantieri  di  costruzione  pel  com- 
mercio. Non  si  debbe  lasciare  di  far  menzione  della  fabbrica  reale  del 
tabacco  e di  quelle  del  cordoglio  e degli  ami.  Popolazione:  10,000 
abitanti. 

Nei  dintorni  immedati  di  questa  città  si  trova  San  Ssrvaj*,  che  ha  due 
porti,  l'imo  per  In  marina  militare,  che  vi  fa  spesso  costruire,  e l’altro 
pel  commercio;  numerosi  armamenti  partono  ogni  anno  da  questo  porto 
per  la  pesca  del  merluzzo:  San-Servan  ha  un  collegio.  Cascale,  impor- 
tante per  la  sua  rada,  è riuoinata  per  le  sue  eccellenti  ostriche,  delle  qua- 
li fornisce  al  consumo  ordinario  di  Parigi  una  quantità  enorme.  Nello 
scompartimento  d’Ille-e-Vilaine  voglionsi  accennare:  Fougckbe»,  capo- 
luogo  di  distretto,  con  un  collegio , piccola  città  florida  per  le  sue  fabbri- 
che di  tela  e per  le  sue  cartiere.  Nella  bella  foresta  che  gli  è vicina  si 
scorgono  parecchi  monumenti  druìdici.  Rédon  , capo-luogo  di  distretto , 
situato  sopra  la  Vilaine  è importante  pel  suo  porto,  pe’suoi  cantieri  ma- 
rittimi e pel  suo  commercio  di  deposito  dei  vini  di  Bordò  e delle  derrate 
del  Mezzogiorno.  Pajmport,  che  possiede  Io  fucine  e le  miniere  più  rag- 
guardevoli della  Bretagna.  Vithé,  sulla  Vilaiue,  piccola  città  industriosa 
c mercantile,  e capo-luogo  di  distretto , è la  quarta  città  dello  scomparti- 
ineuto  per  rispetto  alla  popolazione  che  ascende  a 9,000  anime. 

Scompartimento  delle  Coste-dei- Nord. 

Saint-Brif.ux,  molto  leggiadra,  città  vescovile,  capo-luogo  dello 
scompartimento , con  un  porto  sul  Gouet , che  arma  per  la  pesca  di 
Terra-Nuova,  pel  mare  del  Sud  e per  le  Antille.  Essa,  non  ostante  la 
piccola  stia  popolazione,  ha  un  bel  teatro,  una  copiosa  biblioteea,nna 
galleria  di  pittura,  un  collegio,  nn  seminario,  una  scuola  reale  df 
nautica,  ed  una  scuola  di  applicazione  alle  arti  e mestieri.  Nei  primi 
quindici  giorni  di  luglio  vi  si  fanno  corse  di  cavalli  per  gli  scomparti- 
menti delle  Coste  del-Nord , del  Finisterra,  del  Morbihan,  d Ille  e-Vi- 
laine,  della  Loira-lnferiore,  di  Maina-e-Loira , delle  DueSevre,  della 
Vandea  e della  Majenna.  Il  suo  porto  è posto  nel  villaggio  di  L"gué- 
Saint-Brieux  ; vi  si  fabbricano  molle  navi  mercantili.  Popolazione: 
10,000  abitanti. 
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Ad  alcune  miglia  in  giro  trovansi:  Buvic,  piccolissima  città,  importante 
pel  suo  porto  e pel  grau  numero  di  vascelli  mercantili  che  le  appartengo* 
no.  La  u baule,  bella  e piccola  città , con  una  società  di  lettura , posta  a 
buon  diritto  fra  le  più  antiche  di  Francia,  poiché  ebbe  cominciamento  dal 
a 774..  QtiiaTiN,  borgo  notabile  per  le  sue  tele  fine;  sopra  un  colle  vicino 
veaonsi  due  pietre  druidiche , una  delle  quali  ancora  in  piedi. 

Noteremo  ancora  in  questo  scompartimento  : Glikoamp,  capo-luogo 
di  circondario,  con  un  collegio,  una  società  d’ agricoltura  ed  una  bella 
chiesa  , centro  di  numerose  fabbriche  di  tessuti  fini  di  cotone  conosciuti 
nel  commercio  sotto  il  nome  di  Guincamps.  Lahnion,  sul  Lcguer,  capo- 
luogo di  circondario,  piccola  città  trafficatile,  con  porto  sicuro  e comodo 
per  le  navi  di  3 a 4oo  tonnellate.  Loceeac  , capo-luogo  di  circondario  , 

Iiiccola  città  , centro  della  manifattura  delle  tele  dette  di  Bretagna  ( 4°° 
àbbriche  in  attività),  con  due  fucine,  con  una  considerevole  cartiera,  ed 
una  società  d'agricoltura.  Dinar,  capo- luogo  di  circondario,  sulla  Ran- 
ce, piccola  città  resa  florida  dalla  sua  industria  e dal  suo  commercio  ; i 
passaggi  e \'edifizio  delle  acque  minerali,  del  pari  die  la  società  d’agri- 
coltura, di  commercio  e à’ industria,  debbono  essere  menzionati. 

Scompartimento  del  Morbihan. 

Vannes,  piccola  città  vescovile  e trafficante,  la  quale  comunica  col- 
l'Oceano per  mezzo  del  canale  o golfo  del  Morbihan , è il  capo-luogo 
dello  scompartimento.  Ha  un  collegio , un  seminario,  una  scuola  di 
nautica , una  società  et agricoltura,  un  porto  e dei  cantieri,  sui  quali 
si  fabbricano  molte  navi:  vi  si  fanno  armamenti  per  la  pesca  della  sar- 
della ; ed  in  tempo  di  guerra  è un  magazzino  prezioso  di  deposito  per 
la  Bretagna.  La  sua  popolazione  è di  1 0,000  abitanti. 

Nelle  sue  vicinanze  trovansi:  Sarzeait,  piccola  città  tutta  abitata  da  ma- 
rinai che  possedono  molte  navi,  ed  importante  pe’suoi  stagni  salsi  ;Charen* 
toir,  con  un  gran  traffico  di  butirro  e di  sidro,  e Trédion,  non  lungi  dal- 
la celebre  torre  d’Elven.  Auray,  piccola  città  mercantile  con  un  porto  ed 
un  collegio ; Belle-Ilb-en-Mer,  luogo  eccellente  per  ancorare;  Hocat, 
Hoedic,  Groii,  sono  isoielle  comprese  nel  circondario  di  Vannes,  e pres- 
soché del  tutto  abitate  da  pescatori. In  Belle-Ile,  vicino  al  borgo  palazzo, 
vedesi  il  gran  serbatojo  d’acqua  dolce  costruito  da  Vauban  per  la  provvi- 
sta delle  navi.  Qdiberon  , con  un  forte  ed  un  piccolo  porto , celebre  nei 
fasti  della  rivoluzione  per  la  discesa  nel  1793  di  un  corpo  d’emigrati  fran- 
cesi. Carnag  , tanto  rinomalo  presso  gli  antiquarii  pei  suoi  monumenti 
druidici,  dei  (piali  s’ignora  la  vera  destinazione;  consistono  essi  in  cinque 
e più  mila  pietre  granitiche  rozzamente  tagliate  in  forma  di  obelischi  che 
posano  sulla  loro  punta,  e disposti  in  undici  file  parallele  perpendicolari 
alla  costa. 

Lorif.nt,  piccola  città,  la  più  importante  dello  scompartimento,  ab- 
benchè  ella  sia  soltanto  capo-luogo  di  un  circondario.  Essa  fu  fabbri- 
, cata  nel  1719  dalla  Compagnia  delle  Indie,  in  fondo  della  baja  di  San 
Luigi , con  una  stupenda  rada,  dove  trovano  fondo , e possono  stare 
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a)  sicuro  le  più  belle  squadre.  Belli  argini , lunghe  sirade  ben  selciate 
e dritte  , e bolli  edilicii  la  rendono  una  delle  più  vaghe  città  di  Fran- 
cia. La  piazza  d'arme,  i magazzini  del t' antica  compagnia,  la  mac- 
china per  inalberare , la  rnanifat/ura  delle  carrucole , la  calanca 
coperta,  le  darsene  di  costruzione  ed  il  teatro  meritano  di  essere  os- 
servati. Lorient  è uno  dei  cinque  porti  militari  del  regno.  Comunque  il 
suo  commercio  sia  molto  scaduto,  paragonato  con  quello  di  cui  godeva 
nel  tempo  in  cui  la  Compagnia  francese  delle  Indie  fioriva,  pure  non 
cessa  d essere  assai  importante.  La  scuola  del  genio  marittimo  che 
fu  qui  trasportata  da  Brest,  il  collegio , la  scuola  di  nautica  e Fo.«- 
servatorio,  sono  i principali  istituti  letterarii  ch'essa  vanti.  In  Lorient 
trovasi  il  bagno,  ove  son  raccolti  tutti  i militari  condannati  alle  gale- 
re. Popolazione:  18,000  abitanti. 

Ne’ suoi  dintorni  si  trova:  Poiito-Luigt,  luogo  importante  per  le  sue 
fortificazioni, pel  suo  porto  e per  le  sue  pescagioni;  Tbavaven,  vecchio  ca- 
stello sulle  rive  dello  Scori,  che  l’immaginazione  di  quei  contadini  fa  es- 
sere soggiorno  degli  spiriti  folletti;  Hennebow,  sul  lllavet,  importante  per 
le  sue  fucine , con  un  piccini  porto.  Pontity  , capo-luogo  di  circondario 
chiamato  Napolèonrille  sono  il  reggimento  imperiale,  e Ploébmel,  capo- 
luogo di  circondario,  hanno  un  collegio  non  ostante  la  loro  piccola  popo- 
lazione. Pontivj  ha  eziandio  uno  dei  più  bei  quartieri  della  Francia;  tro- 
vasi distante  alcune  miglia  da  Ploérmel  !" istituto  d'agricoltura  di  Coelbo, 
fondato  dai  Sozi , sottoscrittori  delle  cognizioni  utili , collo  scopo  somma- 
mente utile  di  mettere  a disposizione  dei  sozi  una  vasta  manifattura  di  agri- 
coltura in  cui  faranno  lo  sperimento  dei  miglioramenti  clic  si  potrebbero 
intraprendere  isolatamente  senza  rischio  e senza  profitto;  vi  si  mantengo- 
no e si  ammaestrano  100  alunni  gratuitamente,  e vi  sono  4-  professori. 

Scompartimento  del  F mister ra. 

Quimper  (Quimper-Corenlin) , piccola  città  vescovile,  capo-luogo 
dello  scompartimento,  al  confluente  dell’Odet  e del  Fleyr,  con  un  pic- 
colo posto  per  le  navi  di  200  lonnellale,  favorevole  al  commercio  di 
dcposilo  ed  alla  pesca  delle  sardelle.  Vedesi  in  questa  città  una  bella 
cattedrale,  un  collegio,  un  seminario,  una  scuola  reale  di  nautica 
e di  disegno  , un  giardino  botanico  ed  una  società  di  agricoltura . 
La  sua  popolazione  è di  1 o,ooo  abitanti. 

Brest,  città  forte,  costruita  in  parte  sul  pendìo  di  una  collina,  con 
uno  de’più  bei  porti  d'Europa,  è ii  primo  porto  militare  del  regno.  La 
sua  rada  è una  delle  più  vaste  d’Europa.  Un  magnifico  arsenale r va- 
sti cantieri  di  costruzione,  magazzini  cA  officine  immense,  quartie- 
ri costruiti  sopra  una  funga  spianata,  e la  chiesa  di  San  luigi,  so- 
no le  principali  fabbriche  di  questa  città,  la  quale  è giornalmente  ab- 
bellita da  moderni  cdificii,  sostituiti,  specialmente  nella  parte  bassa, 
alle  antiche  gotiche  costruzioni.  Dcbb'cssore  pur  fatta  menzione  de’suoi 
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magnifici  argini, delle  sue  cinque  darsene  di  costruzione,  quattro  delle 
quali  sono  scavate  nel  macigno;  del  bagno,  vasto  edificio  eretto  quasi  al 
sommo  d’una  collina,  onde  ricettare  fino  a 4.000  condannati.  Fra  i 
suoi  istituti  letlerarii  menzioneremo:  il  giardino  botanico,  la  biblio- 
teca della  marina , 1‘ osservatorio  e il  gabinetto  di  storia  naturale , 
la  scuola  fluttuante,  la  scuola  reale  di  nautica  e di  disegno,  e la 
società  d‘ agricoltura . Brest  è la  residenza  di  una  prefettura  maritti- 
ma. La  sua  popolazione  òdi  3o,ooo  ululanti. 

Nelle  sue  vicinanze  ed  in  un  raggio  di  a5  miglia  trovasi  Land  eri**  u , 
piccola  città  mercantile  con  un  porlo.  Acdiehne,  e Douabneng,  piccolis- 
sime ciuà,  a cui  i loro  porti  c le  loro  pescherie  danno  qualche  importan- 
za. Ad  alcune  miglia  a ponente  d’Audicrnc,  ma  sempre  nel  raggio  di  Brest, 
è situata  la  piccola  Isola-di-Ssin  , abitala  da  forse  4.00  pescatori;  è la  Se- 
na sì  rinomala  fra  gli  antichi  Galli  pel  suo  oracolo  , il  piu  celebre  ed  il 
più  venerato  di  quelli  che  erano  resi  dalle  fattucchiere  che  abitavano  le 
isolctie  dell'  Àrmorica.  Sena  aveva  un  collegio  di  nove  vergini,  le  quali 
dal  suo  nome  erano  chiamate  Sene s,  l’cr  avere  il  diritto  di  consultarle  , 
dico  il  signor  Thierry  nella  sua  pregevole  storia  dei  Galli,  conveniva  es- 
sere marinajo  ed  aver  fatto  quel  viaggio  a quel  solo  fine.  Veniva  a siffat- 
te femmine  attribuito  un  potere  illimitato  sopra  la  natura:  esse  conosce- 
vano l’avvenire,  guarivano  i mali  incurabili;  ad  un  loro  cenuo  il  mare  si 
sollevava  o calmavasi,  soffiavano  o cessavano  i venti.  In  un’altra  direzio- 
ne ed  al  pouenle  di  Brest,  vedesi:  I’ Isola  di  Ocessant,  molto  più  estesa 
e notevole  per  le  alte  sue  spiagge  c dirupate,  pei  costumi  semplici  dei  suoi 
abitanti  quasi  tulli  pescatori,  e pel  faro  che  vi  si  stabilì  ; è uno  dei  punti 
più  importanti  per  la  navigazione  di  quei  mari  procellosi:  i marinai  di  tut- 
te le  nazioni  conoscono  quest’isola  per  dirigersi  nell'entrata  della  Manica. 
Ouessant,  la  cui  popolazione  è più  che  quintupla  di  quella  di  Sem,  sem- 
bra essere  l’ Uxantes  degli  antichi:  essa  aveva  un  collegio  druidico  , e vi 
si  trovarono  vestigio  di  antiche  costruzioni.  Nomineremo  anche  in  questo 
scompartimento:  Corcarne «u  . piccolissima  città  ragguardevole  pel  suo 
porto  e per  le  sue  peschiere;  Chatkadmn,  altra  città  piccolissima,  ma  ca- 
po-luogo di  circondario,  ove  sono  le  più  ricche  miniere  di  piombo  argen- 
tifero della  Francia,  cioè  a IÌceluoat  ed  a Poullaoukn.  Le  macchine 
adoperate  per  l’estrazione  del  minerale  e gli  edilìzii  destinati  alle  fusioni 
meritano  di  essere  veduti.  Morlaix,  capo-luogo  di  circondario,  piccola 
città  industriosa  con  un  porto  frequentatissimo , dal  quale  si  fanno  rag- 
guardevolissime spedizioni.  Essa  ha  una  scuola  reale  di  nautica  e di  di- 
segno,uva  società  di  agricoltura  ed  un  bell’ospedale.  Nei  suoi  dintorni  è 
posta  Saint-Pol-ub-Leon,  piccola  città  trafficante  con  un  piccini  porlo  ed 
un  collegio:  la  sua  cattedrale  non  deve  essere  passala  sotto  silenzio.  Quiat- 
vehlé,  capo-luogo  di  circondario  con  una  società  d' agricoltura. 

REGIONE  DI  LIBECCIO. 

Scompartimento  dell'  Jndra-e-Loira . 

Toi’os,  capo  luogo  dello  scompartiincalo  cd  altre  volte  capilale_del- 
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la  Turenna,  situata  sulla  riva  sinistra  della  Loira,  in  mezzo  ad  una  pia- 
nura amena  e fertile,  città  molto  industriosa  e trafficante,  e sede  di  un 
arcivescovo,  distati  generali  vi  furono  adunati  nel  1 4/0,  1 4-84*  e liioG, 
ed  Enrico  HI  vi  trasportò  il  parlamento  di  Parigi  nel  1589.  La  catte- 
drale , dedicata  a san  (daziano , e riedificata  da  Gregorio  di  Tours  , 
d’un  bello  stile  gotico;  il  maguilico  ponte  sulla  Loira,  e spezialineute 
la  via  reale , ampia,  dritta,  con  marciapiedi  laterali,  ornata  di  bei  pa- 
lazzi e di  botteghe  eleganti,  la  quale  attraversa  la  città  nella  sua  lun- 
ghezza, attirano  l'attenzione  del  viaggiatore.  11  collegio , il  seminario , 
la  scuola  di  disegno , il  corso  di  geometria  e di  chimica  applicate 
alle  arti  quello  di  ostetricia,  la  società  di  agricoltura,  scienze,  arti 
e belle-lettere,  la  società  medica , la  biblioteca,  ed  il  museo  di  pit- 
tura * sono  le  istituzioni  letterarie  e scientifiche  di  maggior  momento 
che  vi  si  trovino.  Popolazione:  28,000 abitanti. 

Ad  un  quarto  di  lega  da  questa  città  vedonsi  gli  avanzi  del  castello  di 
Plbssis-les-Toubs,  celebre  per  la  lunga  dimora  fattavi  da  Luigi  XI.  Ivi 
eoo  atti  severi,  con  esecuzioni  sanguinose  c specialmente  con  pratiche  di 
divozione  puerile,  quel  monarca  tentava  di  distrarsi  dal  pensiero  della 
morte;  ed  in  quel  castello  gli  stati  generali  adunati  nel  i5o6  diedero  a 
Luigi  XII  il  bel  nome  di  padre  del  popolo.  Alcune  leghe  più  lungi  e sul- 
la manca  riva  della  Loira,  trovasi  Auboise,  piccola  città  antichissima  abi- 
tala da  parecchi  re  di  Frauda  e notabile  pel  castello  reale  che  servì  loro 
di  dimora,  lu  questa  città  scoppiarono  le  guerre  civili  per  cagione  di  re- 
ligione, e l’epiteto  ingiurioso  di  Ugonotti  fu  dato  nel  i56o  per  la  prima 
volta  ai  Calvinisti.  Notasi  in  Amboise  la  chiesa  parrocchiale  di  San- Dio- 
nigi, fabbricata  da  San-Marliuo,  e vicino  nll’anlico  convento  dei  Miuimi, 
dei  sotterranei  bellissimi  conosciuti  sotto  il  nome  di  granai  di  Cesare. 

Si  deve  anche  notare  in  questo  scompartimento  Cuijìon,  capo-luogo  di 
circondario  con  un  collegio,  in  una  situazione  assai  pittoresca  sulla  destra 
riva  della  Vienna,  la  patria  di  ilabelais;  e Lociies,  anche  capo-luogo  di 
circondario  colle  ruine  di  un  aulico  castello  reale.  Vicino  a questa  città 
è posta  La-IÌ4XE,  patria  di  Cartesio. 

Scompartimento  di  Maina-e-Loira. 

Asgers,  città  vescovile  e residenza  di  una  corte  reale,  situala  in  una 
vasta  pianura  irrigala  dalla  Majenna  e dalla  Loira , capo-luogo  dello 
scompartimento  ed  altre  volte  dell'Angiò.  \i  si  tennero  sei  coucilii,  e 
la  celebre  conferenza  conosciuta  sotto  il  nome  di  conf  erenza  d' Anger». 
L’ accademia  universitaria,  la  scuola  reale  d’ arti  e mestieri , il 
collegio  reale , il  seminario , la  scuola  dei  sordo-muli,  il  museo 
ricco  di  quadri,  la  biblioteca  pubblica , il  giardino  botanico  e la  so- 
cietà d agricoltura , debbono  essere  menzionati  come  principali  fra 
gli  istituti  letterari  di  questa  città,  nella  quale  vi  è mire  una  delle  più 
belle  maudrie  di  Francia,  una  lilalura  reale  di  tele  da  vela,  iilature  di 
colono,  ecc.  ecc.  Popolazione  : 83, 000  abitanti. 
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Nelle  prossime  vicinanze  di  questa  città,  ed  in  un  raggio  di  20  miglia, 
si  trovano  le  Celebri  Cave  della  Lavagna,  le  quali  occupano  circa  3ooo 
lavoranti  c somministrano  ogni  anno  da  4°  a -*>o  milioni  di  lavagne  qua- 
drate e da  25  a 3o  milioni  di  altre  lavagne. Pont-de-Cé,  sulla  Loira,  pic- 
cola città  notabile  per  gli  avanzi  di  un  campo  romano, e per  una  serie  di 
ponti  ed  argini  sui  quali  si  passano  i bracci  e le  isole  del  fiume.  Chalon- 
nes,  per  la  bellezza  del  paesaggio  e per  la  miniera  del  carbon  fossile  che 
scavasi  nelle  sue  vicinanze. Monte-san  Giovanni  villaggio  importante  j>er 
la  miniera  che  scavasi  in  vicinanza.  Inghande  , per  la  sua  gran  fabbrica 
di  bottiglie  di  vetro  la  quale  occupa  5oo  lavoranti.  Beacfbéau,  capo-luo- 
go di  distretto,  piccola  città  Borente  per  le  sue  fabbriche  di  tela,  di  tessu- 
ti di  lana , e per  le  sue  concie.  Cholet  , piccola  città  , oltremodo  indu- 
striosa, centro  di  una  grande  fabbricazione  di  tela  di  lino,  di  siamese,  di 
flanella  e di  moccichini  di  cotone;  essa  ha  un  collegio.  Cremill^,  che 
deve  alla  medesima  industria  la  sua  prosperità.  Doni  , piccolissima  città 
con  un  collegio  : vi  si  vedono  le  mine  di  un  edilìzio  scavato  nel  masso 
calcare  c che  alcuni  antiquarii  credono  abbiano  fallo  parte  di  un  anfitea- 
tro romano , gli  avanzi  di  un  vecchio  palazzo  del  re  Dagoberto , ed  una 
delle  più  belle  fontane  di  Francia  ; i suoi  dintorni  offrono  grotte  assai  va- 
ste. Beaugk,  capo-luogo  di  distretto,  con  un  collegio  ed  un  bel  ponte  sul 
Couesnon. Dentai,, sul  Loir, piccola  città  riguardevole  per  la  sua  industria. 

Melteromo  anche  innanzi,  in  questo  scompartimento:  S Arsirli,  Bul- 
la sinistra  riva  della  Loira,  capo-luogo  di  circondario,  città  industrio- 
sa e trafficante  con  un  collegio  , una  scuola  reale  di  cavalleria  ed 
una  piccola  biblioteca.  11  teatro , l'ardito  ponte  sulla  Loira  e gli  edi- 
lizi della  scuola  di  cavalleria  sono  degni  di  essere  ricordati.  Diiguc- 
sclin  la  scelse  pel  suo  (juartier  generale,  allorquando  intraprese  di  cac- 
ciare gl'inglesi  dalla  Francia,  e Carlo  VII  venne  a tenervi  la  sua  cor- 
te nel  1424  e i45i).  Nel  tempo  della  riforma  avendo  essa  abbracciato 
il  protestantismo,  Duplessis-Momay,  che  ne  fu  governatore,  protesse  i 
calvinisti,  i quali  v’innalzarono  in  pochi  anni  edificii  di  ogni  maniera; 
ma  la  rivocazione  dell' editto  di  Nantes  venne  in  breve  a distruggere 
quel  prospero  stato.  Oggi  Saumur  non  è che  una  città  di  ultim’ordine 
per  rispetto  all’  industria  ; le  sue  fabbriche  di  corone  e di  smaltature 
hanno  esse  sole  conservata  qualche  rinomanza. 

Nei  dintorni  immediati  vedonsi  tre  monumenti  drnidici  che  sono  due 
cromlech» , assai  ben  conservati  , ed  un  obelisco  naturate  posto  vertical- 
mente sul  suolo.  All’estremità  opposta  dello  scompartimento  per  rispetto 
a Saumur  accenneremo  ancora,  a malgrado  della  loro  picciolczza.’  Seghe, 
Bull’Oudon,  capo-luogo,  e Plance  , importante  per  le  sue  fucine  e le  sue 
fornaci  di  mattoni. 

Scompartimento  delta  Loira-lnferiore. 

Nantes,  capo-luogo  dello  scomparlimenlo,  gran  città  vescovile,  in- 
dustriosa c di  gran  commercio , generalmente  ben  fabbricata , ha  pa- 
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rccchie  piazze  regolari , belli  argini  e molti  edificii  eleganti , special- 
mente  nel  rione  Graslin , l’ isola  Fregdeau  e il  sobborgo  della  fos- 
sa. La  cattedrale , la  borsa,  la  cui  facciata  principale  e ornala  Ji  un 
bel  peristilio  di  ordine  jonico,  il  palazzo  della  prefettura,  il  teatro, 
il  palazzo  di  città , con  una  bella  pinacoteca , e la  fabbrica  della 
nuora  scuola  di  nautica  sono  i più  belli  edifizii;  vogliono  essere  an- 
co ricordali  gli  avanzi  del  palazzo  degli  antichi  duchi  di  Bretagna 
e la  colonna  scompartimentale.  Nantes  è situato  in  luogo  delizioso 
sulla  destra  riva  della  Loira.  Parecchie  instituzioni  scientiiiche  accre- 
scono l’imporlanza  che  le  danno  la  sua  popolazione , il  suo  porto  e la 
sua  industria. Noi  accenneremo  fra  le  altre:  il  collegio  reale,  la  scuola 
secondaria  di  medicina,  quella  di  ostetricia,  di  commercio , di  di- 
segno, il  seminario , il  corso  di  geometria  e di  meccanica  applicale 
alle  arti,  il  corso  di  chimica,  quello  di  chimica  industriale , il  bel 
museo  di  antichità , il  gabinetto  di  storia  naturale,  riputato  la  più 
ricca  raccolta  scompartimentale  di  tal  genere,  il  giardino  delle  pian- 
te, la  biblioteca  e 1 osservatorio,  la  società  accademica  della  Loi- 
ra-Inferiore,  la  società  degli  Amici  delle  belle-arti  e quella  di  or- 
ticoltura. Si  costruiscono  a Nantes  molli  bastimenti  mercantili,  ed  il 
governo  vi  fa  anche  costruire  delle  corvette.  Yi  è in  essa  il  magazzi- 
no generale  dei  viveri  e delle  munizioni  per  la  provvista  dei  porti  di 
Brest,  Lorient  c Rochefort.  Nantes,  come  già  dicemmo,  è una  delle 
città  più  commercianti  del  regno,  ed  una  delle  principali  piazze  di 
commercio  dell’Europa.  Le  sue  relazioni  si  stendono  sino  all’India,  al- 
la China  ed  ai  principali  porti  dell’ America,  L’esazione  delle  dogane 
somma  ogni  anno  da  8 a 10,000,000  di  franchi.  Parecchi  battelli  a 
vapore  vanno  regolarmente  da  Nantes  a Niort,  Piamboeuf,  Angers  e 
Tours.  Una  linea  di  navi  da  dispaccio  spagnuole  mantiene  frequenti 
relazioni  tra  questo  porto  e Bilbao.  Popolazione:  87,000  abitanti. 

Nei  suoi  prossimi  dintorni  trovasi  Rasse-Indre,  grosso  villaggio  impor- 
tante per  la  sua  manifattura  reale  di  macchine  a vapore  destinata  al  ser- 
vizio della  marineria  , non  meno  che  per  la  sua  officina  all’inglese  c pei 
suoi  cantieri  marittimi. 

Notasi  inoltre  in  questo  scompartimento:  San-Filuerto,  vicino  al  lago 
di  Grand-Licu , piccolo  borgo,  non  lungi  dal  quale  trovasi  una  picciola 
isola  nella  quale  s’innalzano  due  monumenti  druidici  singolari.  Angenis, 
capo-luogo  di  circondario,  sulla  riva  destra  della  Loira,  piccola  città  con 
un  collegio  ed  una  società  <T agricoltura.  Chateaubriand,  capo-luogo  di 
circondario,  piccola  città  di  gran  commercio,  con  una  società  d'agricol- 
tura. Alla  distanza  di  alcune  miglia  havvi  Nozay,  borgo  importante  per 
la  sua  filatura  di  cotone  e pel  suo  podere-modello  di  Grand- Jouan  a gui- 
sa di  quello  di  Rovillc. 

Paihboeuf  , capo-luogo  di  circondario  sulla  riva  sinistra  della  Loira  , 
piccola  città  ben  fabbricala  cd  assai  commerciante:  essa  è per  modo  di  di- 
ro il  porlo  di  Nantes,  perciocché  ivi  vanno  ad  ancorarsi  le  grosse  navi  che 
non  possono  risalire  sino  a Nantes:  Paiinboeuf  ba  un  collegio,  uua  scuo- 
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la  reale  dinaulica  ed  una  società  d’agricoltura. Poco  lungi  ò posto'Bocn- 
g.veuf,  piccola  città  importante  per  i suoi  staglii  salsi.  Save&av  , piccolis- 
sima città  con  una  società  d’agricoltura , e capo, luogo  (li  circondario;  in 
sua  vicinanza  trovasi  il  bello  istituto  rustico  «lei  signor  JJelfaul , formalo 
in  mezzo  delle  Laude  da  i5  anni. 

Qukrandb,  piccola  città  industriosa  e trafficante  con  stagni  salsi  che 
danno  un  sale  eccellerne:  non  lontano  trovasi  Lk-Croisic  , con  un  porlo , 
una  scuola  reale  di  uautica  e vaste  saline.  In  faccia  d’esso  porto  v’fia  una 
secca  a fior  d’acqua  chiamata  il  forno , fecondissima  in  naufragi.  Un 
faro  alto  60  piedi  aununzia  questo  terribile  scoglio.  Le  I’oulicuen,  uri 
centro  itegli  stagni  salsi,  i quali  non  danno  meno  di  7,000,000  di  chilo- 
grammi di  sale  grigio  e bianco.  Sajkt-Nazaire  , piccola  città  sulla  riva 
destra  ed  all'imboccatura  della  Loira,  con  una  buona  rada  dove  le  gros- 
se navi  si  alleggeriscono  per  giungere  sino  a Nantes. 

Scompartimento  delia  V andea. 

Bourbon-Vendée  (orti  chiamala  Laltochc-sur-Yon , ora  Napoléon- 
tille ),  suU’Yon,  capo-luogo  dello  scompartimento,  piccola  e bella  cit- 
tà, edificata  sopra  ito  vaslo  disegno,  ma  per  mancanza  di  danaro  non 
terminala.  Le  sue  strade  sono,  per  modo  di  dire,  deserte.  Il  collegio , 
la  società  reale  d agricoltura,  scienze  ed  arti , ed  una  piccola  biblio- 
teca sono  le  sue  principali  istituzioni  letterarie  e scientifiche.  Popola- 
zione: 4>ooo  abitanti. 

FoNTEjrAT-tE-CoMTB,  capo-luogo  di  circondario  sulla  Vandea,  piccola 
città,  la  più  trafficante  dello  scompartimento:  essa  ha  un  collegio.  Alla  di- 
stanza di  alcune  miglia  verso  ponente  è posta  Lucori  piccola  città  vescovi- 
le, con  un  seminario , un  collegio  ed  un  piccolo  porto , die  deve  la  sua 
attività  ad  un  canale  navigabile  per  mezzo  del  quale  comunica  colla  baja 
d’Àiguillon.  Le  Sabbie  d'Oloma  capo-luogo  di  circondario,  piccola  città 
di  commercio  con  un  porto  e vaste  saline  nella  sua  vicinanza;  Moaic,  vil- 
laggio all’imboccatura  del  Lay  con  un  piccolo  porlo  che  noi  accenniamo 
per  notare  al  lettore  l’argine  riguardevole  clic  fu  costrutto  nel  i83o  a gui- 
sa dei  polders  olandesi.  Le  piccole  isole  di  Yeux  , di  Boden  e di  Noir- 
moutiers  spettano  a questo  scompartimento;  l’ultima,  che  è la  più  consi- 
derevole, ha  grandi  miniere  di  sale  e pesche  d’ostriche  assai  rilevanti. 

Scompartimento  delle  Due-Sevre. 

Niort,  sulla  Sòvre-Niortaise,  capo-luogo  dello  scompartimento,  cit- 
tà di  mediocre  grandezza,  si  va  ogni  di  più  abbellendo,  e fiorisce  per 
la  sua  industria  ed  il  commercio.  Ila  un  collegio , un  corso  di  dirit- 
to applicato  al  notariato,  una  scuola  di  disegno  e di  pittura,  un  cor- 
so di  chimica  e di  botanica  applicate  all'agricoltura.  L’ ateneo  delle 
scienze  ed  arti,  la  società  d' agricoltura , la  biblioteca  c la  bella  fon- 
tana di  Filiere  otteuulo  nel  1822  col  trivellameuto  artesiano , sono 
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leinstituzioni  di  questa  città  più  degne  di  riguardo.  Popolazione:  16,000 
abitanti. 

Non  lungi  da  Niort  trovasi  Macze  piccolissima  città,  la  quale  possiede 
numerose  razze  d’asini , che  danno  annualmente  parecchie  inigliaja  d’asi- 
nelti.  Sai.-vt-Maixe pit,  con  una  popolazione  doppia  di  quella  di  Mauze,  e 
dove  trovasi  un  magnifico  deposito  di  stalloni.  Trovatisi  pure  in  questo 
scompartimento,  degne  di  essere  menzionate,  le  seguenti  città:  BnesstunE 
e Partiienay,  piccolissime  città  assai  industriose,  capi-luoghi  di  circonda- 
rli; la  seconda  ha  un  collegio.  Melle,  capo-luogo  di  circondario;  città 
assai  importante  pel  suo  traffico  di  bestiami  ed  innanzi  lutto  di  muli:  vi 
c un  collegio  del  pari  che  a Thouars,  bello  per  la  magnifica  veduta  di 
cui  gode. 

Scompartimento . della  Vienna. 

Pomr.Rs,  su!  confluente  della  Boivre  e del  CInin,  capo-luogo  dello 
scompartimento,  e già  capitale  del  Poitou,  sede  di  uno  de’più  antichi 
vescovadi  di  Francia  e di  una  corte  reale.  Essa  è una  delle  più  auliche 
città  delle  Gallie,  ed  era  la  capitale  dei  Pilloni.  Carlo  VII  vi  tenne 
gran  tempo  la  sua  corte.  V accademia  universitaria  il  collegio  reale , 
il  seminario , la  scuola  secondaria  di  medicina , chirurgia  e farma- 
cia, quella  di  disegno  e <f  architettura,  il  corso  di  matematiche  a|>- 
plicate  all’  industria  , quello  di  coltura  d alberi  fruttiferi  ed  esoti- 
ci, la  società  d agricoltura , commercio  ed  arti,  il  giardino  botani- 
co,\ gabinetti  di  antichità  e di  storia  naturale,  la  biblioteca  pub- 
blica, sono  le  sue  più  importanti  insliluzioiii  scientifiche.  Oggi  Poitiers 
è una  delle  più  grandi  città  di  Francia,  ma  la  sua  popolazione  non  cor- 
risponde alla  sua  grandezza;  conserva  ancora  alcune  reliquie  di  antichi- 
tà, ma  meritano  soltanto  di  essere  osservati:  la  cattedrale,  giudicala 
una  delle  più  bolle  chiese  di  Francia,  la  chiesa  di  San  Giovanni,  il 
r/u artiere  della  cavalleria  ed  il  bel  passeggio  di  Blossac  Noi  accen- 
neremo ai  nostri  lettori  che  vicino  a questa  città  Clodoveo  sfidò  i Visi- 
goti; che  nel  732  Carlo  Martello  arrestò  l'invasione  degli  arabi;  oche 
iu  line  nei  campi  di  Poitiers,  Giovanni  dettò// Buono,  re  di  Francia, 
fu  sconfitto  da  Edoardo  III,  re  d'Inghilterra,  tuttoché  l'armata  france- 
se fosse  dieci  volte  più  numerosa  di  quella  degl’inglesi.  Popolazione  : 
32  ,000  abitanti. 

Accenneremo  pur  anco  in  questo  scompartimento:  Lcsicnako  , piccola 
città  celebre  pel  suo  castello,  uno  dei  più  grandi  propugnacoli  della  feu- 
dalità. CiiiTEi.i.EaAiji.T',  capo-luogo  di  circondario,  piccola  città  sulla  Vien- 
na, rinomala  per  le  sue  fabbriche  di  coltelli , che  formano  il  ramo  prin- 
cipale della  sua  industria:  la  sua  manifattura  reale  d armi  da  fuoco  e da 
taglio  , il  suo  bel  passeggio , il  collegio , la  cava  delle  macine  da  mulino 
scavata  nelle  sue  vicinanze,  devono  essere  menzionali  Civiut, sulla  Chia- 
rente, capo-luogo  di  circondario)  con  un  collegio.  Loum;i<,  capo-luogo 
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di  un  circondario  con  un  collegio.  Mortmorillon,  capo-luogo  di  un  cir- 
condario, piccolissima  città  situata  in  maniera  pittoresca  sulla  Gartempe, 
e ne' suoi  dintorni.  Saint-Savii»,  notabile  pel  suo  bel  ponte  sulla  Gartein- 
pe  e pel  bel  campanile  della  sua  chiesa. 

Scompartimento  della  Charente-lnferiore. 

La  Roccellà,  città  forte,  situala  in  fondo  di  un  golfo,  con  un  porto 
sicuro  e comodo  sull'Oceano,  capo-luogo  dello  scompartimento,  c già 
tempo  capitale  deU’Aunis,  è sede  di  un  vescovo.  La  vasta  sua  darse- 
na, le  sue  fortificazioni,  il  palazzo  di  città,  la  borsa  e la  piazza  del 
castello , sono  degne  di  osservazione.  La  scuola  reale  di  nautica , il 
collegio, il  seminario , il  corso  di  ostetricia,  la  scuola  di  notariato, 
la  società  di  agricoltura,  X accademia  reale  di  belle  lettere,  scienze 
ed  arti,  la  biblioteca,  il  gabinetto  di  storia  naturale  e il  giardino 
botanico , sono  le  sue  più  importanti  istituzioni  di  siffatto  genere.  Il 
suo  commercio  marittimo  è molto  attivo  ed  esteso.  Da  alcuni  anni  vi  si 
stabilirono  bagni  di  mare  assai  eleganti,  e parecchie  case  sono  ornale 
di  portici.  Questa  città  è segnalala  nella  storia  di  Francia  pel  memo- 
rabile assedio  che  sostenne  contro  Luigi  Xlll  ed  il  cardinale  di  Riche- 
lieu;  conquista  che  costò  alla  Francia  fio  milioni.  La  sua  popolazione 
è di  1 5,ooo  abitanti. 

Rochefort  , graziosa  città  edificata  regolarmente  sulla  destra  riva 
della  Charente,  uno  Ae  tre  gran  porli  militari  de!  regno  ,e  capo-luogo 
di  una  prefettura  marittima;  il  porto  mercantile  accoglie  bastimenti  da 
*j  a 800  tonnellate. Merita  che  sia  fatta  parola  dei  seguenti  suoi  edilicii: 
i magazzini d armamento  c le  darsene  del  carenaggio,  la  corderia, 
i vasti  cantieri  di  costruzione, la  fonderia  dei  cannoni, \ mulini  per 
nettare  i porti  e per  laminare,  del  signor  Hubert,  X arsenale,  con  la  sua 
bella  sala  d’armi,  X ospedale,  eh’ è uno  dei  piii  vasti  edificii  d'Europa 
(nel  suo  genere)  e il  bagno  capace  di  3, 000  forzali.  ISè  vuol  tacersi 
della  scuola  di  medicina  marittima  e di  quella  di  nautica,  della  scuo- 
la di  chirurgia , di  quella  di  matematiche, della  scuola  mutua  di  di- 
segno, di  canto  e di  mugica, della  società  di  letteratura. di  scienze  e 
darli,Ae\  giardino  botanico,  del  gabinetto  di  storia  naturale , della 
biblioteca  pubblica  e di  quella  dello  studio  di  scultura  e dei  piccoli 
modelli,  collezione  unica  nel  suo  genere , che  riunisce  in  se  tutti  gli 
oggetti  che  servir  possono  alla  marineria.  La  sua  popolazione  è di 
1 4,ooo  abitanti. 

Le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  di  questo  scompartimento  sono:  Ma* 
rans  , piccola  città  trafficante  , al  confluente  della  Sevra-Niorlese  con  la 
Vandea  : vi  si  raccoglie  molto  sale  negli  stagni  d’acqua  salsa  che  sono  in 
vicinanza.  Jonzac,  sulla  Seugne,c  Mahennes,  piccolissime  città,  capi-luo- 
ghi di  distretto  ; la  prima  ha  una  società  d' agricoltura;  la  seconda  è ben 
fabbricata  ed  assai  trafficante  a malgrado  dell’aria  insalubre  che  vi  si  re- 


jitized  by  Coogle 


FRANCIA.  24g 

spira  •,  il  camjMinile  della  sua  chiesa  parrocchiale  è uno  dei  punii  princi- 
pali della  lunga  serie  di  triangoli  seguati  in  questi  ultimi  anni  per  la  mi- 
. sura  del  parallelo  medio.  Nelle  vicinanze  di  JYlarennes  vcdcsi  Biiouage  , 
piccola  città  fiorente  pel  suo  commercio  nel  principio  del  xvn  secolo  : i 
miasmi  deleterii  delle  suesaline  e del  canale  intrapreso  ad  asciugare  le  pa- 
ludi dei  dintorni  di  Rochefort , la  resero  pressoché  deserta  ; il  mare  che 
bagDava  le  sue  mura  vi  è ora  discosto  tre  miglia  all'incirca.  Rotar,  pic- 
colo porto  con  un  edilìzio  di  bagni  di  mare  frequentatissimo;  due  volte  per 
settimana,  nella  state,  un  battello  a vapore  vi  giunge  da  Bordò  e ne  par- 
te per  il  servigio  dei  bagnanti  ; nei  cantieri  di  essa  città  si  costruiscono 
navi  da  20  a 100  tonnellate.  Tornay-Ciiarekte  o Charekte,  piccolissima 
città  sulla  riva  destra  della  Charenle,  rilevante  pel  suo  commercio.  Svis- 
te* ( Mediolanum  San  tori  unì),  piccolissima  città  ed  antichissima,  sulla  ri- 
va destra  della  Charenle,  trafficante  ed  assai  industre,  con  un  collegio,  uà 
corso  di  fisica,  una  società  d' agricoltura,  un  semenzajo  scampar  ti  me  ri- 
tale,  un  gabinetto  di  storia  naturale  ed  una  riguardevole  biblioteca  : gli 
avanzi  di  un  arco  di  trionfo  sul  quale  si  scoprirono  iscrizioni  in  onore  di 
Germanico,  di  Tiberio,  ecc.,  le  ruine  di  un  acquidollo,  di  un  anfiteatro  c 
di  un  circo  fanno  testimonianza,  con  altri  avanzi  d’antichità  cho  vi  si  sco- 
prirono, della  sua  aulica  importanza.  Svr-Giovahni-d’Angelt,  capo-luogo 
di  distretto,  sulla  Bonloune,con  un  collegio  ed  una  società  d' agricoltura, 
è una  piccola  città  abbastanza  commerciante  con  due  polveriere  , i cui 
prodotti  sono  rinomati.  L’Isola-ii’-Olehor^  posta  ad  una  mezza  lega  dalla 
costa,  seminario  di  marinai  eccellenti;  quella  di  R11É,  importante  pei  suoi 
porli  e lasua  cittadella  di  SaD-Marlino  edificata  da  Vauban  , e l’ isoiella 
d'Aii  che  può  tenersi  in  conto  di  una  fortezza  marittima , fanno  parte  di 
questo  scompartimento. 

Scompartimento  della  Charenle. 

Angouléme,  capo-luogo  dello  scompartimento,  sul  dorso  di  una  col- 
lina, la  quale  signoreggia  tutta  la  contrada,  ed  appiè  della  quale  scor- 
re la  Charenle,  sedo  di  un  vescovo,  già  capitale  aell’Angumois.  Non  si 
entra  in  questa  città,  circondata  di  bastioni,  se  non  se  per  quattro  sce- 
se a pendìo,  due  delle  quali  sono  atti  Ifoumeau  e due  a S.  Pietro.  Car- 
tiere rinomate,  fabbriche  di  stoviglie,  di  distillazione,  di  lanifizi  ed  al- 
tre alimentano  il  suo  commercio  e fanno  testimonianza  della  sua  indu- 
stria. 11  suo  commercio  principale  si  fa  nel  sobborgo  dell’  Iloti  meati , 
favorito  dal  suo  bel  porlo  sulla  Cliarente.  Il  collegio,  il  seminario,  la 
scuola  di  ostetricia , quella  di  disegno  lineare,  la  società  di  agri- 
coltura, arti  e commercio , il  gabinetto  di  storia  naturale,  di  fisi- 
ca e di  chimica,  e la  biblioteca  con  preziose  pergamene,  sono  le  prin- 
cipali istituzioni  scientifiche.  Vuoisi  far  cenno  del  bel  passeggio  a for- 
ma di  terrazzo  di  Beaulieu,  del  ponte  sulla  Charenle,  e della  catte- 
drale. In  questa  città  nacque  Margherita  di  Valois,  sorella  di  Fran- 
cesco I , la  più  gentile  principessa  del  suo  secolo , e che  contribuì  an- 
che più  di  suo  fratello  a far  progredire  in  Francia  le  scienze  e le  arti. 
Popolazione:  i5,ooo  abitanti. 
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Nei  dintorni  vi  è:  Rancogne,  piccolo  borgo  situato  sulla  Tardonèrc  in 
cui  si  veggono  vaste  caverne  tappezzale  di  stalattiti,  e la  Rochefoucaiilt, 
celebre  pel  castello  di  questo  nome  io  cui  l'autore  delle  Massime  ebbe  i 
natali.  Toccheremo  ancora  in  questo  scompartimento:  Cognac.,  capo-luo- 
go di  circondario,  sulla  riva  sinistra  della  Charente,  dominata  da  un  anti- 
co castello,  dove  la  duchessa  di  Angolcmine  diede  alla  luce  Francesco  I; 
essa  ha  una  piccola  biblioteca:  questa  città  è il  centro  di  un'  immensa  fab- 
bricazione di  acquavite  tenuta  in  gran  pregio.  Negli  anni  1 833  e i834  si 
vendette  per  a6, 000,000  di  franchi  di  acquavite  ripartiti  cioè:  18,000,000 
per  l'Inghilterra  e 8 per  l’interno  della  Francia.  I circondari  di  Cognac  , 
di  Angolemme,  di  Barbezieux,  di  Ruffcc,  ecc.  somministrarono  i princi- 
pali elementi  di  colale  prodotto.  Non  lungi  da  Cognac  trovasi  Jaiinac,  cele- 
bre per  la  vittoria  che  il  duca  di  Angiò , poscia  Enrico  111  , vi  riportò  nel 
mese  di  marzo  1^69  sull’annata  dei  calvinisti  capitanala  dal  principe  di 
Condè.  Barbezieux  , Confolf.ns  . sulla  riva  destra  della  Vienna,  e Ruf- 
fec  , sono  piccolissime  città  capi-luoghi  di  circondario:  Confolens  ha  un 
collegio.  Alcune  miglia  da  Barbezieux  vedesi  il  piccolo  borgo  di  Aubeter- 
re,  bello  per  la  sua  pittoresca  posizione  e per  la  sua  chiesa  tagliata  nella 
montagna  stessa  che  sostiene  una  parte  della  città. 

Scompartimento  della  Dordogna. 

Pértctjeex  (V esima),  sull'fsle,  capo-luogo  di  scomparlimenlo,  pic- 
cola città  vescovile,  mal  fabbricata,  ma  di  commercio.  Le  sue  carte 
rinomate  e le  sue  stoffe  di  lana  sono  i rami  principali  della  sua  indu- 
stria. Il  suo  mercato  pei  majali  è il  più  ragguardevole  di  tutto  il  regno. 
Fra  gli  odifizii  moderni  noi  menzioneremo  la  cattedrali. • ed  il  ponte 
suirìslc.  Le  sue  antichità  di  maggior  conto  sono:  le  mine  di  un  anfi- 
teatro^ aci/uidotu  e di  bagni  pubblici,  .alcune  iscrizioni,  e special- 
mente  la  torre  detta  di  Festina,  edilìzio  circolare  di  190  piedi  di  cir- 
conferenza, e di  160  di  altezza,  senza  porte  nè  finestre,  credulo  dagli 
antiquari  avanzo  di  un  tempio  di  Venere.  Périgueux  ha  un  collegio, 
una  scuola  di  disegno  lineare  e di  mutuo  insegnamento,  un  corso 
di  ostetricia,  una  società  di  agricoltura , scienze  ed  arti,  un  semen- 
zaio scampar limentalc , ed  un  museo  di  antichità.  Popolazione  9,000 
abitanti. 

In  questo  scompartimento  metteremo  anche  innanzi:  Bf.rcerac,  capo- 
luogo di  circondario  sulla  riva  drstra  della  Dordogna  , clic  passasi  sopra 
un  boi  ponte,  piccola  città  trafficante,  con  un  collegio;  ne’ suoi  dintorni 
sono  molte  cartiere, fucine  c fonderie.  Nontron  e Ribkkac  sulla  Dronna, 
piccolissime  città  , capi-luoghi  di  circondario  : il  territorio  delia  prima  è 
sparso  di  officine  c di  fucine.  Saklat  , piccola  città  , capo-luogo  di  una 
soltoprcfettura,  della  quale  una  gran  parte  degli  abitanti  scava  il  ferro,  il 
rame,  le  cave  di  pietre  da  maciua,  e le  miniere  di  rarbon  fossile.  In  Sar- 
lai  vi  ha  un  collegio  ed  un  seminario-,  Miremont,  grosso  villagio  impor- 
tante per  le  sue  fucine  e per  l’ ampia  grotta  conosciuta  sotto  il  nome  di 
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Cluseau,  posta  in  sua  vicinanza,  ed  annoverata  a buon  diritto  fra  le  più 
vaste  dell’Europa. 

Scompartimento  della  Gironda. 

Tkmnò,  sulla  sinistra  riva  della  Garonna,  die  vi  forma  un  magnifi- 
co porlo,  capo-luogo  dello  scomparliraenlo,  già  tempo  capitale  della 
Gujenna  , sede  di  un  arcivescovo  e di  una  certe  reale  , una  della  cit- 
tà più  bollo  per  traffico  e più  popolale  del  regno.  Sotto  il  nome  di  Bar- 
dùjala  essa  fu  già  capo-luogo  dei  Bittiriges  fibisei;  i Romani  ne 
fecero  la  capitale  della  seconda  Aquilani».  Se  la  vecchia  Bordò  non 
presenta  che  strade  strette,  tortuose  e piazze  irregolari,  la  novella  cit- 
tà, principalmente  i bei  quartieri  del  Cappel  Bosso  e del  C/iartron, 
offre  larghe  e ben  diritte  strade,  belle  piazze,  caseggiati  eleganti,  e 
numerosi  edilizii  ragguardevoli,  la  maggior  parte  illuminali  a gaz. 
Poche  cillà  andarono  soggette  a tante  mutazioni  quanto  questa  da  36 
anni  in  qua  Belli  fabbricati  e bei  passeggi  sorgono  ora  sopra  il  suolo 
dove  ergevasi  il  castello  Trombetta , già  demolito;  quello  di  Ha , che 
non  presenta  più  che  il  suo  torrione,  è trasformalo  in  una-casa  di  de- 
tenzione; ed  un  bel  ponte  maestoso  lungo  486  metri,  composto  di  17 
archi,  congiungc  dal  1821  le  due  rive  della  Garonna . Citeremo,  dei 
numerosi  edilizii  che  rabbelliscono,  la  cattedrale , bel  monumento  go- 
tico, la  chiesa  dei  Frati  dell' ordine  di  san  Bernardo,  notabile  per  la 
tomba  di  Michele  Montaigne,  il  gran  teatro , uno  dei  primi  d'Europa 
specialmente  per  la  sua  architettura  esteriore;  le  mine  d’un  anjìlealro 
romano:  la  borsa,  di  cui  si  ammira  la  vasta  cupola  e che  ritiensi  por 
una  delle  più  liello  d'Europa;  l’antico  palazzo  arcivescovile , dopo  la 
restaurazione  cretto  in  casa  reale,  è osservabile  tanto  per  la  sua  archi- 
tettura, quanto  per  la  sua  vastità.  La  piazza  reale , più  degna  del 
suo  nome  pei  fabbricali  che  l’ adornano,  che  per  la  sua  ampiezza  ; la 
piazza  Delfino,  bella  c regolare;  la  piazza  iT  Arme,  quella  di  San 
Germano,  e dei  Grandi  uomini,  i viali  dì  Tottmy , ed  i bagni  pub- 
blici, meritano  pur  di  fissare  l’attenzione  del  viaggiatore.  Non  vuoisi 
taciuto  il  cimiterio,  decorato  da  molti  monumenti  di  marmo  come  quel- 
lo del  P.  Lachaise  in  Parigi;  esso  è situato  ad  una  delle  estremità  del- 
la città. 

Sono  raccolte  in  Bordò  fabbriche  e manifatture  d'ogni  ragione:  quel- 
le di  acelo  e di  acido  nitrico,  le  raffinerie  di  zucchero,  le  fabbriche  da 
stillare,  i filatoi  del  cotone,  le  cartiere,  le  fabbriche  di  stoviglie,  di 
cappelli,  di  boltiglie,  di  calze,  di  tele  metalliche,  le  manifatture  di 
taffetà  incerato  e di  strati,  le  più  numerose  e le  più  importanti.  Que- 
sta cillà  è il  centro  commerciale  dello  acquavite  e del  vino  di  tutta  la 
Francia  occidentale  e di  una  gran  parte  della  Francia  centrale-meridio- 
nale.  Imperlante  i vini  formano  il  principale  oggetto  delle  sue  espor- 
tazioni; tuttavia  dal  1789  l'ammontare  scemò  di  assai.  In  quel  tempo 
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1 00,000  tonnellate  ne  tiscìrano  ogni  anno  dai  porti  di  Bordò;  nel  1829 
ne  uscirono  44, 600,  e nel  i83i,  24,400  solamente.  Bordò  possiede  un 
banco  del  capitale  di  3, 000, 000  di  franchi,  allestisce  annualmente  da 
100  navigli  per  l'America,  l'Affrica  e l’India  , e prende  co'  suoi  legni 
una  parte  attiva  nella  ppsca  del  merluzzo  e della  balena.  Finalmente 
aggiungonsi  molte  centinaia  doperai  impiegatine!  vasti  suoi  cantieri, 
i quali  si  stendono  lungo  fa  Garonna  , e donde  tutti  gli  anni  esce  un 
gran  numero  di  bastimenti  ad  aumentare  la  marina  mercantile  france- 
se. Notisi  anche  che  Bordò  comunica  col  Mediterraneo  per  mezzo 
del  canale  del  Mezzodì;che  una  compagnia  a vapore  mantiene  frequen- 
ti c regolari  comunicazioni  tra  Bordò,  Langon , la  tìeolo  e Marmando 
sulla  Garonna,  eRoyonnello  scompartimento  della  Charente-lnfcriore; 
che  dal  1825  tre  navi  corriere  fanno  un  servizio  regolare  tra  Bor- 
dò e l'Avana,  e sei  altre  tra  questa  città  ed  il  Messico.  Lo  riscossio- 
ni municipali  della  città  di  Bordò  sommano  a meglio  die  3,ooo,ooo 
di  fr.  ogni  anno,  e quelle  delle  dogane  da  io  a 12,000,000  di  fr. 

Bordò  occupa  un  luogo  distinto  cosi  per  le  sue  istituzioni  letterarie, 
come  pel  numero  e l'importanza  di  quelle  di  pubblico  insegnamento  ; 
noi  staremo  contenti  ad  accennare  le  seguenti:  l 'università  degli s tu 
di,  il  collegio  reale,  le  scuole  d architettura,  d idrogra  fia  e di  nau- 
tica, di  botanica , di  disegno  e di  pittura  , di  medicina  e chirur- 
gia, le  reali  dei  sordo-muli  e d ostetricia , quella  di  commercio , i 
due  seminarii,  il  corso  di  meccanica  e di  geometria  applicate  alle 
arti,  X accademia  reale  di  scienze,  darti  e di  belle  lettere  ; la  socie- 
tà d emulazione  commerciale , la  società  filomalica,  la  società  rea- 
le di  medicina,  la  società  medico-chirurgica ,l' ateneo,  la  società  ìin- 
neana  d emulazione,  la  biblioteca  pubblica , una  delle  più  copiose 
del  regno;  la  galleria  dei  quadri,  il  museo  d antichità,  il  giardino 
botanico , uno  dei  quattro  tenuti  a spese  del  governo  per  rendere  in- 
digene le  piante  forestiere,  il  gabinetto  di  storia  naturale , l'osser- 
vatorio, il  semenzajo  scompartimentale.  Popolazione:  1 10.000  abi- 
tanti. 

Nelle  sue  prossime  vicinanze,  a Grandignan  , vi  sono  ogni  anno,  nei 
primi  dieci  giorni  di  luglio , beile  corse  di  cavalli  degli  scompartimenti 
della  Gironda , della  Charente-lnferiore,  della  Dordogoa , delle  Lande  e 
del  Loi-e  Garouoa. 

Accenneremo  eziandio  in  questo  scompartimento,  si  rinomato  per  losue 
▼ili  eccellenti, ebe  producono  ogni  anno  oltre  a 2^0,000  bolli  di  vino,  le 
città  seguenti:  La  Tbste-db-Boch,  piccolissima  città  sul  bell’ avvallamento 
daU’Arrachon.con  un  |K>rlo  abitato  quasi  esclusivamente  dai  pescatori  che 
provvedono  Bordò  durante  (ulto  l’anno  di  pesci  freschi  : sulle  rive  di  co- 
tale avvallamento  vedesi  uu' antica  foresta  coperta  quasi  tutta  da  sabbie 
mobili  le  quali  si  stendevano  ogni  anno  sopra  uno  spazio  di  63  piedi  so- 
pra una  linea  di  forse  120  miglia.  Un  dotto  ingegnere,  Brémoutier,  arre- 
stò con  opportune  piantagioni  il  corso  di  queste  terribili  dune  che  minac- 
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davano  di  coprire  poco  stame  lo  scompartimento,  del  quale  l’intero  spa- 
zio, compreso  tra  il  mare  e la  Garonna , è occupato  da  lande.  In  queste 
terre,  ancora  quasi  affatto  incolte  , e poverissime  d’abitatori , la  cui  vita 
inedia  è di  un  terzo  più  corta  della  vita  media  osservata  nel  rimanente 
della  Francia,  un'abile  amministratore, il  signor  Haussez,  propose  di  sta- 
bilire delle  colonie  agricole  per  rendere  salubri  quelle  vaste  pianure  e re- 
stituirle alla  coltivazione.  1 saggi  felici  che  noi  osserviamo  essersi  falli  in 
Olanda,  nel  Belgio,  in  Toscaua  ed  in  altri  parsi  ci  sono  mallevadori  della 
riuscita  di  un  disegno  oltre  modo  utile  e filantropico.  ISazas,  Blayk,  sulla 
riva  destra  dello  Gironda,  c Lese arre,  sono  piccolissime  città,  capi-luo- 
ghi di  circondarii,  con  una  società  d' agricoltura.  Bazas  ha  una  bella  cat- 
tedrale,e medaglie, mosaici  ed  altre  antichità  che  vi  si  scoprirono,  fanno 
fede  della  sua  importanza  come  colonia  romana  sotto  il  nome  di  Cossium- 
vasafum.  Blaye  ha  una  cittadella  ove  fu  rinchiusa  nel  i832  la  duchessa 
di  Bcrry  , per  una  sollevazione  da  lei  preparala  nella  Vandea  in  favore 
del  suo  figliuolo  il  duca  di  Bordò  ; nel  1734  gl’inglesi  fecero  prova  in- 
darno d’impadronirsi  di  questa  fortezza. 

Méooc  ( San-Lorcnzo-di-Médoc) , piccolissima  città  sulla  riva  sinistra 
della  Gironda  con  una  cittadella;  questa,  quella  del  Pàté  che  innalzasi  iu 
mezzo  del  fiume,  c la  cittadella  di  Blaye,  sulla  riva  sinistra  già  accenna- 
ta, danno  c vietano  il  passaggio  della  Gironda:  Médoc  è rinomalo  per  la 
bontà  de’suoi  vini  c per  la  grande  quantità  di  resine,  peci  e catrami  che 
si  raccolgono  nel  circondario  di  Lesparre  ov’è  situata.  Saint- Vivien,  vil- 
laggio ragguardevole  per  le  sue  saliere:  Pacluc',  piccola  città  sulla  ri- 
va sinistra  della  Gironda,  con  una  spiaggia  frequentatissima;  Boero,  sulla 
riva  destra  della  Dordogna  con  vaste  cave  di  pietre  dette  di  Rogue  e di 
Dourg , colle  quali  Bordò  è quasi  tutta  fabbricata.  Libocrne,  capo-luogo 
di  circondario  sulla  Dordogna,  piccola  città  di  commercio  c mollo  indù- 
sire,  la  quale  ha  un  collegio,  un  corso  di  meccanica  e di  geometria  ap- 
plicate alle  arti,  un  ateneo,  un  giardino  di  botanica  ed  un’assai  piccola 
biblioteca.  La  IIéole  , capo-luogo  di  circondario  , sulla  riva  destra  della 
Garonna,  piccolissima  città  trallicante,  con  un  collegio,  ed  una  società 
(T  agricoltura. 

Non  dobbiamo  qui  passare  sotto  silenzio  Torre-bi-Cordouaw,  il  più  bel 
faro  di  Francia,  ed  uno  dei  punti  del  globo  più  ragguardevoli.  Colale  faro 
può  fuor  di  dubbio  aversi  pel  più  celebre  dei  tempi  moderni  per  l’ap- 
plicazione che  vi  si  fece  per  la  prima  volta  dei  fuochi  giranti  e special- 
mente  dell’  apparecchio  di  lenti  a gradini  inventalo  da  Fresnol,  apparec- 
chio che  rende  i fari  rischiarali  iu  siffatto  modo  incomparabilmente  supe- 
riori a quanto  crasi  fatto  per  lo  innanzi.  In  effetto  colali  costruzioni , al- 
cune delle  quali  erano  si  ragguardevoli  per  la  inaravigliosa  loro  altezza  o 
per  la  loro  architettura  , come  a dire  la  famosa  torre  d' Alessandria,  ed 
i fari  di  Pozzuolo  e di  /forenna,mandavaito  soltanto  verso  il  mare  deboli 
raggi.  L’effetto  prodotto  dall’apparecchio  di  Fresaci  sulla  lampada  a più 
stoppini  concentrici  immaginata  da  questo  medesimo  fisico,  la  quale,  essa 
sola,  uguaglia  venticinque  volte  lo  splendore  delle  migliori  lampade  adop- 
pia corrente  d’aria  , è veramente  prodigioso.  Secondo  d signor  Arago  , 
ciascuna  lentedi  questo  stupeudo  apparecchio  manda  successivamente  ver- 
so tutti  i punti  dell’  orizzonte  una  luce  equivalente  a quella  di  3 a 4oo  lata- 
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padfi  a doppia  corrente  d’aria  riunile.  Ed  è , soggiunge  questo  illustre 
astronomo,  otto  volle  quella  che  producono,!  più  bei  ripercussori  parabo- 
lici argentati,  adoperati  nei  fari  inglesi,  in  ispczialità  in  quelli  di  Bellroch 
e di  Eddyslone,  giudicati  a buon  diritto  , per  le  diflìcoltà  che  si  ebbero  a 
superare  nella  loro  costruzione  , come  le  più  grandi  opere  di  siffatta  ma- 
niera che  siensi  fatte  finora.  La  torre  di  Cordouan  è ancora  più  notabile 
siccome  quella  che  è l’estremità  occidentale  alla  quale  va  ad  unirsi  la  lun- 
ga serie  di  triangoli  misurati  nel  1 822  e t82.3  per  determinare  la  lunghez- 
za di  un  grado  del  parallelo  medio.  Questa  grande  operazione,  non  me- 
no importante  e malagevole  di  quella  della  misura  dell'arco  del  meridia- 
no menzionala  nella  descrizione  di  Melun  alla  pag.  209,  fu  effettuata  da- 
gli ingegneri  francesi , austriaci  e italiani  con  tutte  le  diligenze  che  con- 
sentono i progressi  delle  scienze  c la  superiorità  degli  attuali  strumenti. 
Essa  abbraccia  di  già  un  arco  di  16  gradi,  e slendesi  da  Cordonali  a Fiu- 
me, e devesi  prolungare  sino  ad  Orsowa,  all’ estremità  dei  confini  militari 
ungheresi;  ed  allora  abbraccerà  un  arcodi  2.f  gradi, esarà  la  linea  più  lun- 
ga parallela  alt  equatore  che  siasi  misurala  astronomicamente  sul  globo. 

Scompartimento  di  Iol-e-G aroima. 

Agen  [a Iginnum ),  sulla  riva  destra  della  Garonna,  capo-luogo  del- 
lo scompartimento , piccola  città  vescovile,  magazzino  di  deposilo  del 
commercio  di  Bordò  e di  Tolosa  con  una  manifattura  reale  di  tele 
da  vele , e rinomala  per  la  sua  produzione  di  prugne  d'innesto.  Agen 
ha  un  collegio , un  seminario,  una  società  d agricoltura , scienze 
cd  arti , una  biblioteca  : lo  spedale  san-Giacomo , il  bel  passeggio 
del  Grader , il  bel  ponte  sulla  Garonna,  vogliono  essere  menzionati. 
Popolazione:  12,000  abitanti. 

Nel  restante  dello  scompartimento  trovasi:  Marmai»»®,  sulla  Garonna, 
c Nébac,  sulla  Baise,  piccole  città  di  molto  commercio,  capi-luoghi  di  cir- 
condario. Marmaode  ha  un  collegio  cd  una  società  d'agricoltura ; Nérac 
ha  dei  mercati  di  notabile  estensione.  Tonkkiks  . sulla  riva  sinistra  della 
Garonna,  bella  e piccola  città  in  un  amenissimo  silo:  essa  deve  la  sua  ric- 
chezza e la  sua  prosperità  al  commercio  che  vi  fiorisce.  IS’e’suoi  dintorni 
immediati  è situata  la  sua  grande  manifattura  di  tabacco  che  fu  mollo  ce- 
lebre. Villanova-d’-Aoen,  capo-luogo  di  circondario,  sul  Lol.ohe  si  pas- 
sa sopra  un  bel  ponte , piccola  città  ben  fabbricata  ma  non  gran  fatto  com- 
merciante, con  un  collegio  ed  una  società  di  agricoltura. 

Scompartimento  delle  Lande. 

Mont-de-Marsan  , al  confluente  della  I)ouze  col  Midou  , piccolissi- 
ma città  ben  fabbricata,  capo-luogo  dello  scompartimento  con  un  col- 
legio , una  scuola  normale  primaria , una  società  d' agricoltura , 
commercio  ed  arti,  una  biblioteca  ed  un  semenzajo.  Vi  sono  sei  ca- 
se di  bagni.  Popolazione:  5. 000  abitanti. 
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Accenneremo  eziandio  in  questo  scompartimento:  Dax  ( Aquac  Auqu • 
slae  Tarbellicae),  sull’Adour,  e San-Seveiio  , sul  medesimo  fiume,  pic- 
cole città  molto  industri  e trafficanti , capi-luoghi  di  circondario  , con  un 
collegio  ; Dax  ha  inoltre  un  seminario  ed  un  gabinetto  di  mineralogia  e 
di  fossili  dello  scompartimento , ed  un  grande  edilìzio  di  acque  termali; 
Aire,  sul  Adour,  piccolissima  città,  ma  di  riguardo  specialmente  per  la  se- 
de vescovile.  Prima  di  staccarsi  da  questo  scompartimento  , noi  faremo 
aperto  ai  nostri  lettori  che  i sobrii  ed  operosi  abitanti  delle  Lande,  i quali 
occupano  una  si  gran  parte  della  sua  superficie , trascorrono  quelle  vasto 
solitudini  con  una  maravigliosa  celerilà  coll’ajuto  di  lunghi  trampoli. 

Scompartimento  del  Gas. 

Alien,  sulla  riva  sinistra  del  Gers,  capo-luogo  dello  scomparlimen- 
lO)  piccola  citta  assai  industre , centro  di  una  grande  fabbricazione  di 
stoffe  dijilo  e cotone , sede  di  un  arcivescovo  con  un  collegio,  un  se- 
minario., una  scuola  di  disegno,  una  società  di  agricoltura,  un  ga- 
binetto di  fisica , un  museo  ed  una  piccola  biblioteca.  La  cattedra- 
le, si  ragguardevole  per  la  sua  antichità,  per  la  bellezza  delle  sue  ve- 
liere, per  l’altezza  delle  sue  vòlte  e jier  l’eleganza  della  sua  facciala 
moderna , è degna  che  se  ne  faccia  menzione.  Popolazione  : 1 1 ,000 
abitanti. 

Alla  distanza  di  alcune  miglia  da  Auch  vedesi  il  villagio  di  Casteba- 
Vivent,  che  ha  un  be\Y edifizio  termale. 

Condom,  sulla  Raise,  e Lectoube,  vicino  alla  riva  destra  del  Gers  ca- 
pi-luoghi di  circondario,  con  un  collegio,  sono  due  piccole  città  di  molta 
industria  e traffico  ; Lecloure,  pairia  del  maresciallo  Lannes  , è rinomata 
nella  storia  per  l’assedio  che  sostenne  contro  le  genti  di  Luigi  XI,  per  le 
stragi  delle  quali  fu  il  teatro,  e pel  tragico  line  dell’  ultimo  suo  conte  Gio- 
vanni V d’Armagnac. 

Scompartimento  degli  Alli-Pirenei. 

Tarbes,  sulla  riva  destra  dell  Adour,  bella  e piccola  città,  capo-luo- 
go dello  scompartimento,  e di  gran  commercio.  Lo  spedale , il  bel 
passseggio  del  Prado,  e la  mandria  reale , colle  immense  sue  stal- 
le, sono  le  cose  più  notabili  di  questa  città.  Convien  anche  far  cenno 
del  collegio,  con  una  biblioteca,  della  scuola  di  disegno  e di  archi- 
tettura, e della  società  d' agricoltura.  Nei  primi  quindici  giorni  di 
luglio  si  fanno  belle  corse  di  cavalli  per  gli  scompartimenti  déU’Arriè- 
ge,  dell’ Aude , della  Corsica,  del  Card,  dell’ Alta-Garonna,  del  Gers, 
dell’  Mérault , dei  Uassi-Pirenei , degli  Alti-Pireuci  e dei  Pirenei-Orieu- 
tali.  Popolazione:  10,000  abitanti. 

Parleremo  eziandio  in  questo  scompartimento  di  Ragbères-de  Bigobre 
( ì icus  Aquensis  ),  sull' Adour,  capo-luogo  di  circondario,  piccola  città 
molto  industre  e fiorente  per  la  sua  gran  casa  termale, notevole  per  la  co- 
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pia  delle  acque  e il  lusso  «lei  marmi.  Vuoisi  che  16,000  forestieri  visitino 
ogni  armo  questa  città  annoverala  a buon  diritto  fra  le  più  belle  e le  più 
nette  della  Francia.  Crcdcsi  che  la  somma  spesa  dulie  persone  che  si  re- 
cano ai  bagni  sia  di  i,5oo,ooo  fr.  V’ha  iu  Bagnerei  un  collegio  ed  un  mu- 
seo, dello  dei  Pirenei.  In  vicinanza  vedesi  Campa»  , piccolo  borgo  indu- 
slre  , posto  nella  deliziosa  valle  di  questo  nome  , attraversala  dail’Adour: 
convien  far  cenno  della  cava  di  marmo  che  vi  si  scava.  Bariikges  è un 
piccolo  villaggio  degno  di  essere  notato  per  l’alta  sua  situazione  e per  le 
sue  acque  minerali  frequentate  da  parecchie  cenlinaja  di  forestieri,  e pel 
grande  ed'Jìzio  termale  militare  fondalo  da  Luigi  XV.  1 suoi  abitanti  l’ab- 
bandonano nell’ inverno  per  la  rigidezza  del  clima  c si  riliranoa  Lcz.che 
è poco  discosta , ed  ove  trovasi  una  fabbrica  di  slofTe  di  seta  e lana  chia- 
mate barrèges.  Vicino  a Luz  vedesi  San-Sal catare,  ameno  villaggio  con 
acque  sulfuree  , e posto  nei  dintorni  della  famosa  cascata  di  Garvanie  , 
una  delle  più  alte  dell’Europa.  Alquanto  lungi,  verso  ponente,  è Cacte- 
justz,  altro  villaggio, rinomato  per  le  sue  acquo  minerali,  e per  le  bellez- 
ze naturali  che  ha  d’intorno. 

Accenneremo  ancora  in  questo  scompartimento:  Locrdbs,  vicino  al  Ca- 
ve di  Pau,  piccola  città  induslrc,  che  fa  commercio  di  vacche  copiose  di 
latte,  ed  ha  delle  cave  di  ardesia  c di  marmo. 

Scompartimento  dei  Bassi-Plrenei. 

Pau,  sulla  riva  destra  del  Cave  detto  di  Pau,  capo-luogo  dello  scom- 
parlimeuto,  piccola  città  industre  e trafficante  con  una  università,  un 
collegio  reale,  una  scuola  di  disegno  e di  commercio,  una  società 
d agricoltura,  una  biblioteca,  ed  un  museo.  La  casa  reale,  0 il  ca- 
stello ove  nacque  Enrico  IV , coi  giardini  che  questo  principe  scorse 
nella  sua  infanzia,  è l’ediGzio  di  maggior  momento  di  questa  città:  es- 
sa è la  patria  del  maresciallo  Bernadotle , re  regnante  di  Svezia. 
Popolazione:  1 1 ,000  abitanti. 

Accenniamo  anche  in  questo  scompartimento  : Mac  Leon  , Ol^roi*  , e 
Oathez  , piccole  città,  ma  capi-luoghi  di  circondario;  i due  ultimi  si  di- 
stinguono pel  florido  loro  commercio.  Orthez  è lina  piccola  città  ragguar- 
devole per  una  sorgente  salsa  che  dà  un  sale  eccellente,  a cui  si  attribui- 
sce il  pregio  in  cui  sono  tenuti  i prosciutti  che  vi  si  preparano  in  grande 
quantità,  e che  sono  impropriamente  chiamati  giamboni  di  Bajona  : vi  è 
pure  una  lavatura  di  sabbia  aurifera  che  frutta  assai.  Ma  la  città  di  mag- 
gior conto  di  questo  scompartimento  è fuor  di  dubbio: 

Bajona,  città  forte  di  prim’ordine  sulla  Nivee  l’Adour,  che  la  spar- 
tiscono in  tre  quartieri  nominati  il  Gran  Bajona,  il  Piccolo  Bajona 
e il  sobborgo  Salito  Spirilo:  quest’ultimo, il  quale  conta  5, 900  abitan- 
ti, dipende  in  fatto  d’amministrazione  dallo  scompartimento  delle  Lan- 
de. Larghe  e ben  aperte  strade,  piazze  decorate  da  qualche  bello  edi- 
lìzio, fra  i quali  dislinguonsi  la  cattedrale  e la  zecca,  danno  a que- 
sta città  un’apparenza  aggradevole  Comunque  Bajona  non  sia  che  setu- 
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plice  capo-luogo  di  circondario,  è sode  d'un  vescovo,  e possiede  un 
gemina  rio,  un  collegio , una  scuola  reale  di  nautica  e scuole  di  com- 
mercio e di  disegno , con  belli  cantieri  di  costruzione  si  per  la  ma- 
rina reale,  come  per  la  mercantile.  Il  commercio  di  transito  per  la 
Spagna  è ragguardevolissimo  a Bajona;  per  mala  sorte  una  secca  ren- 
de malagevole  l'ingresso  nel  suo 
me  terribile  che  si  aggiunse  all 
Popolazione  : i4»ooo  abitanti. 

Nei  dintorni  di  Bajona  si  trova:  Biaritz,  con  bagni  di  mare  assai  fre- 
quentati, grotte  pur  belle;  Cibocrrer  e San-Giovanni-di-Lctz,  picciole 
terre  ma  degne  di  menzione  per  aver  fornito,  unitamente  ad  altri  porti  di 
quel  litlorale,  i primi  marinai  che  siensi  dedicati  alla  pesca  della  balena. 
Nel  tempo  della  massima  loro  prospcrilà,qucsli  porli  hanno  occupato  (ino 
a 9 e a 10,000  pescatori.  Furono  essi  che  nel  secolo  xvn  aprirono  agl'in- 
glesi ed  agli  Olandesi  quelle  importanti  pescagioni  , che  fan  ricche  l’ In- 
ghilterra e l'Olanda  di  tesori  immensi.  San-Giovanni-di-Lulz  ha  una  scuola 
reale  dì  nautica.  Cambo,  grosso  villaggio  con  un  bell’  edifizio  di  bagni. 
Napoleone  aveva  (issata  una  somma  riguardevole  per  farne  un  grande  edi- 
Jizio  termale  militare  che  dovesse  servire  di  succursale  a quello  di  Barrè- 
ges.  Hasparrbk,  piccola  città  di  qualche  momento  pel  suo  traffico. 


porto.  In  questa  citta  fu  inventala  l'ar- 
’ archibuso  , che  chiamasi  baionetta. 


REGIONE  DELL’OSTRO. 


Scompartimento  del  Loiret. 

Orléans,  sulla  riva  destra  della  Loira,  capo-luogo  dello  scompar- 
timento e già  capitale  del!  Orleauese,  sede  di  un  vescovo  e di  una  cor- 
te reale;  città  generalmente  ben  costruita  La  cattedrale , capo  lavoro 
dello  stile  gotico  e moresco  perfezionalo  e che  non  è per  anco  termi- 
nala, il  monumento  di  Giovanna  A Arco , il  ponte  sulla  Loira , il 
mercato  del  grano , il  macello , il  nuovo  argine , sotto  gli  edilizii  di 
maggior  conto  che  questa  città  offre  al  viaggiatore.  Vengono  poscia 
il  palazzo  di  giustizia , la  casa  di  Agnese  Sorci , edificata  da  Car- 
lo VII.  Avvegnaché  la  stia  industria  sia  venula  meno,  paragonata  a 
quella  che  era  altre  volte,  nulladimeno  Orléans  occupa  ancora  un  po- 
sto distinto  fra  le  città  industri  c commercianti  della  Francia,  ed  è an- 
cora in  pregio  per  le  sue  filature  di  lana  e di  cotone,  per  le  sue  bel- 
le raffinerìe  di  zucchero , per  \e  fabbriche  di  aceto.  Fra  le  ingiun- 
zioni letterarie  devesi  specialmente  ricordare  X accademia  dell  uni- 
versità, il  collegio  reale , il  seminario,  la  scuota  di  ostetricia,  la 
società  reale  delle  scienze , delle  lettere  ed  arti,  la  galleria  di  qua- 
dri, di  scultura  e di  antichità , il  museo  di  storia  naturale , la  6i- 
blio'eca  pubblica,  il  giardino  botanico. 

Accenneremo  in  questo  scompartimento:  Beacgenct  , piccola  città  in- 
duslrce  trafficante,  fabbricata  sulla  riva  destra  della  Loira  la  quale  si  pas- 
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Sii  sopra  un  bel  ponte.  Mecro,  anche  sulla  riva  destra  della  Loira,in  Co- 
re  per  le  sue  concie  numerose,  i suoi  mulini  da  farina , c le  sue  cartiere. 
Gien,  sulla  riva  destra  della  Loira,  che  si  valica  sopra  un  bel  ponte,  pic- 
cola città  con  una  bella  casa  di  bagni  , ove  vengono  raccolti  gl’  infermi 
dozzinanti.  Vi  si  vede  un  antico  castello  che  fu  abitalo  succcssivamenlo 
da  parecchi  re  di  Francia.  Le  suo  fabbriche  di  stoviglie  e di  terra  di  pi p- 
pa,  mettono  in  commercio  da  4-5o  a 5oo,ooo  fr.  di  silfalti  oggetti.  Gieu  è 
capo-luogo  di  circondario,  come  pure  le  due  città  seguenti:  Montarcis, 
situata  dove  si  congiungono  i canali  d’Orlèans,  di  Briarc  e del  Loing , è 
molto  trafficante  ed  ha  una  bella  Clatura  di  cotone;  vi  è pure  un  collegio : 
essa  è la  patria  di  Girodcl-Trioson  , celebre  pittore  della  scuola  moderna. 
l’jTiuviEns  , centro  della  coltura  c del  traffico  dello  zafferano  e del  mele 
del  Galinais. 

Scompartimento  dì  Joir-e-C/icr. 

Fìlois  , sulla  Loira,  piccola  città,  capo-luogo  dolio  scompartimen- 
to, sode  di  un  vescovo  e cedro  del  traffico  d'acquavite  delle  di  Or- 
léans. Da  Blois  cominciano  i magnifici  argini  della  Loira,  una  delle 
più  belle  opere  che  siano  di  lai  falla , destinala  a proteggere  le  valli 
contro  i traboccamenti  di  questo  fiume.  V’Iia  in  essa  città  un  collegio , 
un  seminario , un  corso  di  ostetricia,  una  società  reale  d agricol- 
tura, ed  una  biblioteca.  Fra  gli  edifizii  notansi  il  palazzo  di  città , 
il  palazzo  vescovile , ed  il  castello  ove  nacque  Luigi  XII , ed  ove 
risiedettero  Francesco  I , Carlo  IX  ed  Enrico  III.  Durante  le  guerre 
di  religione  del  xvi  secolo  , Blois  fu  due  volte  il  seggio  degli  stati-ge- 
nerali, nel  i U77  e i!>88.  In  questa  cita  la  famiglia  imperiale  venne 
nel  i8i4  a stabilire  la  sua  residenza,  quando  gli  alleati  si  accostava- 
no a Parigi.  La  sua  popolazione  è oggidì  di  i3,ooo  abitanti. 

Ad  alcune  miglia  vedesi  Chambord,  vasto  castello  fabbricalo  sui  dise- 
gni di  Primaticcio,  accozzamento  irregolare  di  torri  c di  torricelle,  le  quali 
ciò  non  pertanto  danno  a colale  edilizio  un  aspetto  maestoso.  11  parco  è 
circondato  da  un  muro  che  non  ha  meno  di  diciotto  miglia  di  circuito;  la 
Francia  comperò  questa  bella  possessione  dalla  principes-a  di  Vagram  per 
farne  l’appannaggio  del  duca  di  Bordò. Toccheremo  anche  in  questo  scom- 
partimento: 

Saint-Aignan  , sul  Chcr,  borgo  industrioso,  importante  per  la  sua  va- 
sta cava  di  selce  piromacn  che  scavasi  nelle  sue  vicinanze  e che  sommini- 
stra delle  pietre  focaje  a tutto  il  regno.  Homoraivtiko,  sulla  Sauldrc,  bella 
c piccola  città, capo-luogo  di  circondario,  centro  mollo  attivo  di  fabbriche 
di  panni,  ecc.  Vi  è in  essa  un  collegio , cd  un  assai  bel  passeggio. llomo- 
rantino  fu  assediato  e preso  nel  i366  dal  principe  di  Galles  , figliuolo  di 
Eduardo  111  re  d’Inghilterra.  In  questa  città  il  cancelliere  de  Lhospital 
preservò  la  Francia  dall’ inquisizione  in  virtù  dell’  editto  conosciuto  sotto 
il  nome  di  editto  di  Romorantino  Venoome,  sul  Loir,  capoluogo  di  cir^ 
condario  ; vi  è un  collegio , una  piccola  biblioteca  e parecchie  belle  pas- 
seggiate. Nei  dintorni:  Savigìw-sui-Biuye,  dove  c un  scmenzajo  d’albe- 
ri c piante  esotiche,  ecc. 
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Scompartimento  dell'  ladra. 

Chàtkaoroox,  vicino  alla  riva  destra  dell’lmlra,  piccola  città,  ca- 
po-luogo dello  scompartimento  ove  sono  numerose  fabbriche  di  panni 
comuni.  Il  collegio , la  società  di  agricoltura , scienze  ed  arti  ed 
una  piccola  biblioteca  sono  le  principali  istituzioni  letterarie  di  que- 
sta città,  la  cui  popolazione  somma  a 12,000  abitanti. 

Si  possono  accennare  in  questo  scompartimento:  Argento*  (Argento- 
magus ),  piccola  città  molto  induslre  ove  si  scoprirono  parecchie  medaglie 
e sculture,  le  quali  fanno  aperta  la  sua  importanza  sotto  il  dominio  roma- 
no: Valencay,  piccola  città  che  ha  un  bel  castello  il  quale  appartiene  al 
principe  di  Talleyrand. Ferdinando  VII,  re  di  Spagna,  lo  abitò  dal  1808 
sino  al  i8i4"  Levroux,  piccolissima  città;  la  torre  della  du  Bon-an , le 
ruine  di  un  anfiteatro  ed  altre  aulichità  romane  fanno  fede  ch’cssa  era  di 
qualche  momento  allorché  chiamavasi  Gabatwn.  Issoddun,  sulla  Thcole, 
capo-luogo  di  circondario,  piccola  città  industre  e trafficante,  con  un  col- 
legio. Distante  alcune  miglia  vedesi  Vatan,  che  noi  accenniamo  per  ma- 
nifestare al  lettore  l’esistenza  di  un  monumento  druidico  della  classe  dei 
Dolmens.  Le-Blanc  e La-Chatre,  suIPIndra,  piccole  città,  capi-luoghi 
di  circondario;  nella  seconda  vi  é un  collegio. 

Scompartimento  del  Cher. 

Bourges,  capo-luogo  dello  scompartimento,  altre  volte  capitale  del 
Berry,  in  generale  città  molto  mal  costruita,  sul  conllucnte  dell'Au- 
ron  e dell'Ièvre,  sede  d’un  arcivescovo  e residenza  di  una  corte  reale. 
Ilitiensi  come  uno  dei  più  belli  monumenti  gotici  dell’ Europa  la  sua 
stupenda  cattedrale.  Il  palazzo  di  città  , l’antica  dimora  del  famo- 
so Giacomo  Coeur , uno  dei  più  ricchi  negozianti  del  tempo  di  Carlo 
VII,  c suo  intendente  di  finanze;  1 obelisco  egiziano  innalzato  alla 
memoria  di  Charosl-Bùlliune  nel  giardino  pubblico  dell’arcivescovato  e 
il  pozzo  artesiano,  sono  gli  edifizii  più  ragguardevoli  di  essa  città 
la  quale  non  è abbastanza  |>opnlata,  avuto  riguardo  alla  sua  ampiez- 
za. La  cattedrale,  più  estesa  di  Noslra-Signura-di-Parigi , è perfetta- 
mente conservata;  essa  ha  due  torri  assai  alte:  una  delle  scollare  che 
ornano  la  sua  facciala  rappresenta  l’estremo  giudizio.  L’ accademia 
dell  università , il  collegio  reale , il  seminario,  la  scuola  speciale 
di  musica,  la  biblioteca  pubblica , il  corso  di  geometria  e di  mec- 
canica applicate  alle  arti  e la  scuola  di  ostetricia , sono  le  istituzio- 
ni scientifiche  e letterarie  di  maggior  momento.  Bourgcs  presenta  ezian- 
dio alcune  reliquie  di  antichità.  Popolazione:  20,000  anitanti. 

Trovansi  in  questo  scompartimento:  Vierzox,  piccola  città,  le  cui  fu- 
cine producono  le  migliori  qualità  di  ferro  e di  lavori  di  getto  del  Berry. 
Saml- Amami  , al  con  1 1 nenie  della  Marmande  c del  Clier  , piccola  città  , 
centro  di  un  traffico  assai  considerevole  di  bestiami  grassi  e di  castagne;- 
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essa  ha  un  collegio  ed  una  società  di  agricoltura,  ed  è ancora  la  residen- 
za di  una  sotto-prefettura, non  meno  che  Sancerhe, sulla  manca  riva  della 
Loira,  piccola  città  di  commercio  e d’industria , con  una  società  di  agri- 
coltura. Yvon-le-Pbé,  borgo  importante  per  le  sue  fabbriche  di  ferro  ec- 
cellente. Pbecv  , semplice  villaggio  con  un  alto  fornello  ed  una  grande 
fucina. 

Scompartimento  della  N tètre. 

Nevers,  al  confluente  della  Nièvre  colla  Loira,  città  vescovile,  ca- 
po-luogo dello  scompartimento,  di  mediocre  grandezza,  ma  in  flore 
pel  suo  commercio  e per  la  varia  sua  industria , specialmente  per  le 
sue  stoviglie , stimate  le  migliori  di  Francia,  pel  suo  smallo  il  quale 
gode  di  un'antica  riputazione , e per  le  sue  piccole  perle  di  vetro.  La 
cattedrale , la  prefettura  , i quartieri , il  parco  o \\  passeggio  pub- 
blico , ed  il  ponte  sulla  Loira , debbono  essere  mentovali,  come  pu- 
re il  collegio , il  seminario , il  corso  d’ anatomia , la  scuola  di  di- 
segno lineare , di  geometria  e di  meccanica  applicata  alle  arti,  la  so- 
cietà centrale  cT agricoltura , manifattura  eìl  arti,  la  biblioteca  ed 
il  gabinetto  di  medaglie  del  signor  Claudin.  Non  deesi  neppure  pas- 
sar sotto  silenzio  la  grande  fonderia  reale , in  cui  sono  otto  forni  a 
riverbero  e 12  macchine  per  forare  i cannoni;  i lavori  di quest’ofllci- 
na  sommano  a 55o,ooo  chilogrammi  0 a 120  cannoni  di  getto,  ed  a 
So, 000  chilogrammi  di  getti  in  forme  diverse.  Popolazione:  i5,ooo 
abitanti. 

Nei  dintorni  di  Nevers  trovasi:  Imphy,  in  cui  è un  grande  edilìzio  indu- 
striale formalo  per  la  preparazione  dei  rami  in  vergucceccescllati  (fogni 
maniera , della  latta  alla  foggia  inglese  ; vi  si  impiegano  due  macchine  a 
vapore.  Guérighy,  altro  villaggio,  vicino  al  quale  è la  Chaussade,  fuci- 
na reale  ove  si  fabbricano  ancore  e gomene  di  ferro  per  la  marineria;  vi 
si  vede  unostrettojo  idraulico  per  lo  sperimento  delle  gomene, della  forza 
di  4-oo,ooo  chilogrammi.  Accenneremo  pure  in  questo  scompartimento  , 
Chateac-Chinoiv,  vicino  alla  Yonne,  e Cj.amécy,  sul  medesimo  fiume,  lo 
quali  sono  due  piccole  città  clic  fanno  un  grandissimo  traffico  di  legna  per 
la  provvista  di  Parigi;  esse  hanno  una  società  d'agricoltura'.  Clarheoy  ha 
inoltre  un  collegio.  Cosme  e Guarite,  altre  piccole  città  industri  e di  traf- 
fico, poste  sulla  Loira  , centro  di  una  grande  fabbricazione  di  ferro  che 
si  fa  nei  loro  terrilorii;  a Cosnc  v’è  un  collegio,  una  società  d’agricoltu- 
ra ed  una  gran  fabbrica  d’inchiostro  per  la  marineria  reale  ; il  signor 
Grosse!,  alla  Charilc  , ha  un  ricco  gabinetto  di  storia  naturale.  Cosile  è 
eziandio  un  capo-luogo  di  circondario  del  pari  che  Clauicey  e Chalcau- 
Chinod. 


Scompartimento  deli  Allicr. 

MoUuns  , cillà  vescovili» , assai  ben  coslruila  sulla  destra  sponda 
dell' Allicr,  capo-luogo  dello  scompartimento,  c già  capilaio  del  flor* 
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boriose.  Yi  si  ammira  il  nuovo  palazzo  di  ritta , il  bel  quartiere  del- 
la cavalleria , il  ponte  sull'  Alìier,  e il  mausoleo  di  Enrico  di  Moni- 
morency , decapitalo  a Tolosa  sotto  il  ministero  del  cardinale  di  Ri- 
chelieu.  Dobbiamo  anche  far  cenno  del  seminario , del  collegio  rea- 
le , della  società  d' economia  rurale , di  scienze  naturali  ed  arti, 
e della  biblioteca.  Moulins  è propriamente  parlando  la  sola  città  di 
commercio  di  questo  scompartimento  ; ciò  non  ostante  la  sua  fabbrica 
di  coltelli  già  cosi  Ibrida  venne  assai  meno.  Il  commercio  del  carbon 
fossile , del  legno  e del  ferro  diviene  di  qualche  momento.  Popolazio- 
ne: 1 4,ooo  abitanti. 

Nei  suoi  dintorni  si  trova:  BornBON-L’AacHAsrBACLT,  piccola  città  riguar- 
devole per  le  sue  ncque  termali,  dal  16  di  maggio  alla  fine  di  settembre 
molto  frequentale.  L’Arcbambaull  somministra  anco  a Lione  cd  a Parigi 
dei  buoi  grassi  tenuti  in  gran  conto.  Tbongbt,  grosso  villaggio,  con  una 
miniera  riguardevole  di  carbon  fossile.  Garat-la-Paussk  , c Mort-Lo- 
cos  , piccole  città,  capi-luoghi  di  circondario.  Nell’ ultima,  situata  sulla 
destra  riva  del  Cher,  havvi  un  collegio.  Commentry,  grosso  villaggio  con- 
siderevole per  la  sua  fucina,  la  sua  miniera  di  carbon  fossile  e la  sua  gran- 
de manifattura  di  specchi  la  quale  occupa  do  800  lavoranti.  Sar-Pocr- 
caiit,  grosso  borgo  ove  tionsi  una  gran  fiera  di  bestiami.  Vicnv  e Neris, 
villaggi  ragguardevoli  per  le  loro  case  di  bagni.  Vichy  specialmente  riu- 
nisce ogni  anuo  una  brigata  brillante  e numerosa:  vedute  pittoresche  au- 
mentano l'amenità  del  suo  soggiorno.  Neris  olire  molte  belle  ruiue,  quali 
sono  le  reliquie  di  un  anfiteatro  e gli  avanzi  di  un  campo  romano. 

Scompartimento  della  Creuse. 

Gcéret  ( Varacium  ),  piccolissima  cillà,  altre  volle  eapilalc  della 
Marca,  sulla  Garlempe,  con  un  collegio , una  scuola  normale  pri- 
maria, una  società  d agricoltura  ed  una  piccola  biblioteca.  Questa 
città,  che  ha  soltanto  4, 000  abitanti,  è capo-luogo  di  scompartimento, 

ArBrssoN,  capo-luogo  di  circondario,  è la  città  di  maggior  mo- 
mento della  Creuse.  Le  numerose  sue  fabbriche  di  tappeti  rasi  e vellu- 
tati, che  sono  tenuti  in  gran  pregio,  diedero  alcun  credito  in  fatto  di 
manifattura  a questa  ciltà.  La  fabbrica  dei  soppedani  fu  introdotta  ad 
Aubusson  nel  1 763  dal  signor  Laporle  intendente  del  distretto. 

Noteremo  ancora  in  questo  scompartimento  BouROiNErp  e Bocssac,  pic- 
colissime cillà,  capi-luoghi  di  circondario.  Evecx,  piccolo  borgo  con  acque 
termali  assai  frequentale:  esso  è uno  dei  punii  principali  delle  operazioni 

feodesicheintrapresedaDelanibre  eMéehain  per  la  misura  del  meridiano. 

EiXETiN  sulla  Creuse , piccolissima  ciltà  con  parecchie  manifatture  di 
tappeti  rasi  o vellutati  alla  foggia  di  quelli  di  Aubusson;  Aiicr  (Acitodu- 
num)  , assai  piccola  ciltà  , altre  volte  di  qualche  conto;  essa  aveva  una 
zecca  sotto  i re  dell’antica  stirpe:  la  chiesa  della  celebre  badia  chiamata 
il  Moutier  a'Ahun  è tuttora  frequentala  da  numerosi  pellegrini.  Nella  re- 
sta di  san  Rocco  vi  accorrono  mollissime  contadine,  le  quali  si  fauno  la- 
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gliarc  i capelli  per  alcune  aune  di  grosso  merletto  che  ricevono  da  taluni 
i quali  si  danno  ad  un  siffatto  traffico , divenuto  un  ramo  assai  rilevante 
di  commercio;  Parigi  consuma  ogni  anno  700,000  (rauchi  di  capelli. 

Scompartimento  delt  Alla-Vienna. 

Limoces  ( lÀmovices  ) , capo-luogo  dello  scompartimento,  già  capi- 
tale del  Limosino , vescovato  e residenza  di  una  corte  reale , città  co- 
strutta sul  pendio  d’una  collina  bagnata  dalla  Vienna.  Bei  passeggi  e 
varie  piazze,  fra  le  quali  si  distingue  quella  d Orsag , ne  occupano  la 
parte  più  alta.  La  cattedrale , bell'  edificio  gotico  , il  palazzo  del  ve- 
scovo cd  il  campanile  della  chiesa  di  san  Marziale . sono  le  fabbri- 
che sue  più  considerabili.  \1  università , il  collegio  reale , il  semina- 
rio, il  corso  di  anatomia,  quello  di  ostetricia,  la  scuola  di  disegno, 
di  geometria , di  meccanica  e di  commercio . il  semenzajo  reale , 
r istituzione  dei  sordo-muti,  la  società  reale  d agricoltura . di  scien- 
ze ed  arti , la  pubblica  biblioteca  ed  il  museo  di  storia  naturale, 
di  arti  meccaniche  e et  antichità,  non  debbono  essere  taciute.  E an- 
che ragguardevole  questa  città  per  le  sue  fabbriche  di  lane  lilate  e tes- 
sute , e di  porcellane,  come  per  le  sue  corse  di  cavalli,  e pe’lavori  del- 
le sue  fucine.  Le  corse  si  fanno  nella  prima  quindicina  di  giugno  e vi 
accorrono  gli  scompartimenti  dell'Alta-Vienna , dell’  Allier , del  Cher, 
della  Creusc,  della  Corrèze,  dell’Indra.  d’Indra-e-Loira,  della  Nièvre, 
di  Sonna-c-Loira , e della  Vienna.  Questa  città  è il  deposito  di  una  par- 
te del  commercio  degli  scompartimenti  meridionali.  Popolazione:  27,000 
abitanti. 

Noteremo  ancora  in  questo  scompartimento  Evmoutiers  e Sar-IjEojiar- 
do,  piccole  città  industri  sulla  Vienna  ; la  prima  ha  un  collegio.  Beleac 
e RodfEcuorABT,  piccolissime  città  ma  capi-luoghi  di  circondario,  con  una 
società  d' agricoltura.  Dobat  , piccolo  borgo  dove  si  fabbricano  pesi  e 
misure  metriche,  barometri,  drappi  c stoffe  di  Roano.  Azat-ms-Ritz,  pic- 
colo villaggio  coti  un.a  fabbrica  di  vetri  che  dà  da  3 a 4.00,000  bottiglie 
all’anno.  AIaokac-Laval  , piccola  città  alla  quale  danno  qualche  impor- 
tanza le  sue  fabbriche  di  panni:  essa  ha  un  collegio.  Saint-Juxien,  sulla 
Vienna,  con  un  collegio',  la  sua  rinomala  fabbrica  di  guanti,  lo  numero- 
se sue  fabbriche  di  panni  e le  sue  cartiere,  ecc.  la  pongono  fra  le  piccole 
città  industri  del  regno.  Saint-Yiueix,  capo-luogo  di  circondario, piccola 
città  ove  trovasi  una  fabbrica  di  porcellana,  e dove  havvi  una  società  d’a- 
gricoltura: si  è nei  suoi  dintorni  clic  scavasi  il  Kaolin  ed  il  petunzè  che 
sono  la  base  della  fabbricazione  della  porcellana;  se  ne  esportano  ogni 
anno  quantità  considerevoli  in  diverse  parti  del  regno. 

Scompartimento  della  Corrèze. 

Tulle  , sulla  Corrèze , piccola  cillà  vescovile  , industriosa  e traffi- 
cante , capo-luogo  dello  scompartimento.  Le  cose  di  maggior  riguai  - 
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do  in  questa  città,  in  generale  mal  fabbricata,  sono:  la  cattedrale , 
notabile  per  la  sua  antichità,  il  passeggio  ed  il  palazzo  di  giustizia. 
Vi  è ancne  un  collegio , un  corso  di  geometria  e di  meccanica  ap- 
plicate alle  arti , una  società  di  agricoltura  ed  una  piccolissima  bi- 
blioteca. Essa  città  è inoltre  il  centro  del  commercio  delle  armi  da 
fuoco  della  manifattura  reale  d armi  stabilita  a Souilhac,  piccolo 
borgo  posto  alle  porte  di  Tulle.  Popolazione:  9,000  abitanti. 

Noteremo  in  questo  scompartimento:  Drive  soprannominata  La  Gaie- 
laude,  capo-luogo  di  circondario  sulla  riva  sinistra  della  Corrèze,  in  cui 
deve  aprirsi  un  canale,  piccola  città  di  molto  traffico,  con  un  collegio  ed 
una  biblioteca.  IVe’suoi  dintorni  vedesi  Turchia*,  piccolo  borgo,  reso  il- 
lustre da  uno  de’ più  gran  capitani  dei  tempi  moderni;  il  castello  , posto 
sulla  cima  di  un'erta  rupe,  è annoverato  fra  le  più  antiche  fortezze  del 
regno.  Pompadour,  villaggio  importante  per  le  sue  mandrie  reali , e pel 
bel  castello  dato  da  Luigi  XV  ad  una  delie  sue  favorite,  che  ne  fece  il  ti- 
tolo del  suo  marchesato.  Ussel,  piccolissima  città  , capo-luogo  di  circon- 
dario, con  collegio.  Alcuni  avanzi  di  antichità  vi  furono  scoperti  per  gli 
scavamenti  fatti  di  fresco. 

Scompartimento  del  Puy-dc-Dóme . 

Clermont  , 0 Clermont-F errand  ( Ncmossus , Augustoncmctum 
e C/aromons  ) , città  vescovile  e capo-luogo  dello  scompartimento,  e 
già  capitale  dell’Alvcrnia.  La  cattedrale  pregevole  per  la  sua  antichità, 
per  la  sua  architettura  elegante , pe’suoi  rosoni  e per  le  sue  vetriere; 
la  chiesa  di  Nostra-Signora  , più  antica  ancora , con  una  cappella 
sotterranea  tenuta  in  grande  venerazione,  il  mercato  delle  biade , quel- 
lo delle  tele , il  teatro , le  piazze  delle  Poterne , del  Toro  e quella 
di  J aude , la  più  grande  di  tutte,  X ospedale  maggiore , X ospedale 
generale,  e X edifizio  del  collegio  reale  sono  gli  edifizii  che  traggo- 
no l’ attenzione  del  viaggiatore,  allorché  scorre  le  vie  tortuose,  cupe 
c malinconiche  di  questa  città.  L’ accademia  degli  studi  col  collegio 
reale , il  seminario,  la  scuola  secondaria  di  medicina , quella  di 
ostetricia,  di  disegno  lineare,  di  geometria , <X  aritmetica  c di  mec- 
canica applicate  alle  arti , di  geologia , di  botanica , di  musica , X ac- 
cademia delle  scienze , belle  lettere  ed  arti,  X accademia  di  geo- 
logia , c quella  di  botanica , il  gabinetto  di  mineralogia , il  giar- 
dino botanico  e la  biblioteca  si  rendono  singolari  fra  le  pubbliche  sue 
instituzioni.  Clermont  è per  avventura  la  città  più  pittoresca  di  Fran- 
cia: essa  è situata  sulla  cima  di  un  monte,  ed  è circondata  da  terreni 
vulcanici  i più  svariati  nel  loro  aspetto:  è città  industre  e centro  di  un 
gran  commercio  interno.  Popolazione:  28,000  abitanti. 

Ne’suoi  dintorni  prossimi  cd  in  un  raggio  di  8 miglia  v'hn  un  gran  nu- 
mero di  luoghi  per  più  rispetti  notabili,  de’quali  staremo  contenti  ad  ac- 
cennare i seguenti:  La  Fontana  incrostante  di  SAiHT-AjLLTjiE,in  uno  dei 
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sobborghi  slessi  di  Clermont;  è una  sorgente  ferruginosa, dice  il  sig.Hust, 
il  cui  uso  è prescritto  come  mezzo  igienico  , e che  è di  una  perfetta  tra- 
sparenza. Diretta  iu  piccoli  camerini  , dove  la  sua  acqua  divisa  cade  in 
pioggia  sottile  sopra  nidi  d’uccelli, mazzetti  di  fiori  o rami  d’alberi, grap- 
poli d’uva,  animali  imbalsamati  di  varie  spezie,  ecc.  ecc.,  essa  le  copre 
di  un  sedimento  calcare  si  sottile  che  non  ne  altera  le  forme  , e termina 
col  dar  loro  l’apparenza  di  oggetti  impietriti.  Colali  incrostature,  raccolte 
in  una  sala  dello  statuto,  vi  si  vendono  sotto  il  nome  di  petrifeazioni.  Que- 
sta stessa  sorgente  formò  nello  spazio  di  700  anni  all’ incirca  co’ suoi  suc- 
cessivi sedimenti  un  ponte  naturale  ed  un’alzaia  di  a3o  piedi.  Ciiamauì- 
be,  piccolo  borgo  clic  ha  una  chiesa  antica,  delle  miniere  di  bitume  (pi- 
sasfallo),  delle  cartiere  ; iu  vicinanza  vi  sono  montagne  di  granilo  con 
sopravi  due  enormi  scoli  di  lava  e di  scoria,  scavamenti  che  esalano  l’a- 
cido carbonico,  e la  sorgente  termale  detta  di  Cesare.  Il  villaggio  di  Ro- 
yal  , il  cui  acquidotto  somministra  l’acqua  alle  fontane  di  Clermont  ; i 
suoi  abitanti  vi  fanno  vedere  i pretesi  granai  di  Cesare ; sono,  dice  il  si- 
gnor II usi , una  frana  che  copre  il  fianco  della  montagna  e nella  quale  vi 
sono  grani  di  segala  0 di  formcnlo  leggermente  carbonizzati  clic  sembra- 
no dovere  la  loro  origine  all'Incendio  che  consumò  il  castello  che  i du- 
chi d’Acquilania  avevano  fabbricalo  sul  Puy  de-Chalaix  che  domina  Ro- 
yal.  Il  Puy  db-DÒme,,  montagna  celebre  pel  primo  esperimento  barome- 
trico che  vi  si  fece.  E noto  che  Pcrrier,  cognato  di  Pascal  , vi  portò  un 
barometro  e che  l’abbassamento  del  mercurio,  provando  la  gravità  dell’a- 
ria , dimostrò  che  cotale  strumento  poteva  sostituirsi  ai  mezzi  geometrici 
adoperati  per  misurare  l’altezza  delle  montagne  ; sulla  vetta  veggonsi  le 
mine  di  una  cappella  e vi  si  gode  di  una  veduta  magnifica.  Nelle  vici- 
nanze del  Puy-de  Dòme  si  ammirano  parecchi  vulcani  spenti,  come  a dire 
il  Puy -de- Dò  me.  il  Puy-Je-JVadailhal  ed  il  Puy-dcPariou:  quest’  ultimo 
è notabile  pel  vasto  suo  cratere  di  una  meravigliosa  regolarità.  A’  suoi 
piedi  , ed  a 4 6*  tese  al  disopra  del  livello  del  mare  , è posto  il  villaggio 
che  ne  porla  il  nome.  Pont  Ciuco  , piccolo  borgo  con  gran  mulino  da 
segare  , un  bel  mulino  da  macinare  la  farina  e delle  miniere  di  piombo 
argentifero  , scavate  dal  1828.  Votvic  , piccala  città  che  ha  una  scuola 
d'architettura  e di  scollura,  un  gran  numero  di  operai  che  lavorano  agli 
scavi  di  lava  nel  suo  territorio , il  cui  smercio  principale  si  fa  in  Parigi. 
Riom,  capo-luogo  di  circondario  , città  molto  importante  per  la  sua  indu- 
stria c pel  suo  traffico  di  saje  , di  chincaglierie  , ecc.  : vi  e una  prigione 
centrale,  un  collegio , ed  è residenza  di  una  Corte  reale  : i suoi  dintorni 
sono  di  una  bellezza  meravigliosa.  Pont-dc-Chateau  , piccola  città  nella 
quale  si  imbarca  molto  vino  e carbon  fossile  per  Parigi. 

Issoire,  sulla  Cottze  o Crouze,  piccola  citlà,  capo-luogo  di  circon- 
dario ; vi  si  fanno  molli  lavori  di  calderajo,  ed  havvi  un  collegio , ed 
una  chiesa  pregevole  per  l’ antichità  c per  gli  ornamenti  in  mosaico. 
Tutto  intorno  alla  muraglia  esterna  di  essa  vi  sono  rappresentati  i do- 
dici segni  del  zodiaco. 

Ne’dinlorni  immediati  della  città  ed  in  un  raggio  di  i4  miglia  si  trova- 
no: Brassac  e Selaminej  , villaggi  importanti  per  miniere  di  carbon  fos- 
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sile;  Sauxiilances,  per  la  sua  fabbrica  di  falci,  falciuolc  e seghe;  Saint* 
Nxctaire,  per  gli  eccellenti  formaggi  che  vi  si  fanno  e per  Yedijizio  ter- 
male che  vi  si  fabbrica  sul  fare  di  quello  del  Mont-Dore;  Aizat  (Auzal- 
le-Luguet),  per  le  sue  miniere  d’antimonio  scavate  dal  1821;  La  Lombel- 
le,  per  la  sua  gran  fabbrica  di  vetri  ebe  somministra  ogni  anno  un  milio- 
ne di  bottiglie  di  ogni  colore;  Besse,  sulla  Couze,  piccolissima  città  , pe. 
sta  58a  lese  al  disopra  del  livello  del  mare, notabile  per  le  singolarità  che 
offrono  i suoi  dintorni.  Toccheremo  le  cascate  d Entraigues  , le  colonne 
basaltiche  sulle  rive  della  Malevoisières , il  lago  Pavin  , la  cascala  della 
Dogne,  il  Pug-de-Sancy  che  è il  punto  della  maggiore  altezza  del  Mont- 
Dore,  ed  il  punto  più  alto  della  Francia  centrale.  Mont-Doue  o i Bagni , 
ameno  e piccolo  villaggio  frequentato  da  un  gran  numero  di  forestieri  nella 
state;!’ istituto  termale  costruito  sull’area  dei  bagni  romani, c le  vicinanze 
di  Mont-Dore  offrono  eziandio  bellezze  pittoresche.  Billom.  piccola  città 
induslrc  con  un  collegio. 

Le  altre  città  c gli  altri  luoghi  notabili  in  questo  scompartimento,  sono; 
Ambert,  vicino  alla  Dorò  o Dorè  che  muove  i3o  mulini  da  carta,  il  cui 
prodotto  forma  il  principale  oggetto  di  commercio  d’Ainbert,  il  quale  ali- 
mentasi eziandio  delle  numerose  fabbriche  di  tele  e di  merletti  che  sono 
ne’suoi  dintorni  : questa  piccola  città  ha  un  collegio , una  società  d'agri- 
coltura ed  è il  capo-luogo  di  un  circondario  al  quale  appartiene  Ariane, 
dove  si  fabbrica  quantità  di  merletti  di  seta  e di  ilio.  Mzrsac  , importante 
per  le  sue  numerose  cartiere.  SAiffT-AMAND(8aint-Amand-Roche-Savine), 
ove  scavasi  una  miniera  di  piombo  sulfureo  argentifero. 

Thieks  , sulla  Durolle  , città  florida  per  la  grande  sua  fabbrica  di  col- 
telli, la  quale  ebbe  cominciamento  nel  i5oo  e che  veudonsi  ad  un  prezzo 
tenuissimo;  essa  adopera  20,000  persone  nella  città  e nei  villaggi,  che  la 
circondano  : la  cartiera  di  Tliiers  è anche  di  gran  momento  ; essa  ebbe 
principio  nel  xvi  secolo  e la  sua  carta  è assai  ricercata.  Questa  città  ha  un 
collegio , ed  è capo-luogo  di  circondario  in  cui  si  trovano:  San-Hemicio  , 
grosso  borgo  , dove  si  fabbrica  una  gran  quantità  di  coltelli  eccellenti  ; 
Maiungues,  dove  si  conciano  le  pelli  di  camoscio;  ed  il  Pl'y-Gujllalmk, 
in  cui  sono  numerosi  mulini  da  sega  idraulici,  i cui  lavori  pregevoli  pas- 
sano ad  Orléans,  Parigi  e Nantes  per  la  Dorè,  l’Allier  e la  Loira. 

Scompartimento  del  Cantal. 

Aurillac,  sulla  Giordana,  piccola  città  di  molta  industria  e com- 
mercio , capo-luogo  dello  scompartimento  con  un  collegio , una  socie- 
tà d' agricoltura , arti  e commercio . ed  una  piccolissima  bibliote- 
ca. Vuoisi  eziandio  mentovare  1 ' edifizio  di  acque  minerali . il  depo- 
sito reale  di  stalloni  e X ippodromo  dove  si  fanno  le  corse  di  cavalli 
per  gli  scompartimenti  delle  Basse  ed  Alte-Alpi,deU’Ardèche,  delle  Boc- 
clie-tlel-Rodano  , del  Cantal,  della  Dròmc,  dell’Isera,  dell’Alta-Loira, 
del  Lot,  della  Lozèrc,  del  Puy-de-Dómc,  del  Rodano,  del  Varo  e di 
Vaichiusa.  Popolazione:  10,000  abitanti. 

Trovasi  in  vicinanza:  Vie  ( Vic-sur-Cère) , piccolissima  città  ragguar- 
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devote  per  la  bellezza  dc’suoi  abitanti  e per  le  sue  acque  minerali  frequen- 
tatissime. 

Saint-Flour  , piccola  citò,  fabbricata  con  lave , sopra  un  monte 
basaltico,  capo-luogo  di  circondario  e sede  vescovile,  ha  un  collegio , 
un  seminario,  una  società  di  agricoltura,  un  gabinetto  di  fisica, 
ed  una  piccola  biblioteca. 

In  un  raggio  di  1 4 miglia  trovansi:  M drat,  assai  piccola  città,  capo-luogo 
di  circondario , situata  appiè  del  Plomb-de- Cantal,  53o  tese  al  disopra 
del  livello  del  mare;  essa  ha  una  società  d'agricoltura.  Chacdes-Aigues 
( ('.aleute s aquae),  borgo  visitalo  nella  stale  da  un  gran  numero  di  fore- 
stieri trattivi  dalle  sue  acque  termali,  le  quali,  distribuite  in  ciascuna  ca- 
sa per  mezzo  di  canali  sotterranei , sono  adoperate  non  solo  per  tutti  gli 
usi  a cui  viene  destinata  l’acqua  calda,  ma  gii  abitanti  se  ne  valgono  pur 
anco  per  riscaldare  i loro  appartamenti  nell’inverno. 

Accenneremo  anche  in  questo  scompartimento:  Modriac,  piccolissima 
città  molto  industre  , fabbricata  sul  dorso  di  un  colle  basaltico.  E capo- 
luogo di  un  circoudario,  ed  ha  un  collegio  ed  una  società  di  agricoltura. 
Ad  alcune  miglia  di  distanza  è posta  Salers  piccolissima  città  ben  fabbri- 
cata sopra  uno  strato  vulcanico.  Le  montagne  che  la  circondano  alimen- 
tano i più  bei  bestiami  di  tutta  l’Alvemia  : vi  si  fanno  molti  formaggi.  Ac- 
cenneremo ancora  in  questo  scompartimento,  ma  fuori  del  raggio  di  Saint- 
Flour,  Maurs,  ciltà  assai  piccola,  dove  si  fa  un  gran  traffico  di  animali 
porcini  e di  squisiti  presciulli.  Vi  si  fabbricano  eziandio  molte  tele  grigie. 


Scompartimento  del  Lot. 


Cahors  ( Dirotta  Cadurcorum  ) , sulla  riva  destra  del  Lot , capo- 
luogo dello  scompartimento , piccola  città  vescovile , con  un  collegio 
reale , un  seminario , una  società  d’ agricoltura  e di  arti,  una  bi- 
blioteca ed  un  semenzajo  scomparlimentale.  Vuoisi  che  la  sua  cat- 
tedrale sia  composta  coi  materiali  di  un  tempio  antico.  Essa  è la  pa- 
tria del  papa  Giovanni  XXII  e di  Gioacchino  Murat,  cognato  di  Napo- 
leone. Questa  città  è il  centro  di  un  traffico  mollo  importante  di  tabac- 
co in  foglia  e di  grossi  vini  detti  di  Cahors.  Popolazione:  12,000 
abitanti. 

Convien  mentovare  in  questo  scompartimento:  Ficeac  e Gocnnon,  pic- 
colissime ciltà,  capi-luoghi  di  circoudario.  Figeac  ha  molto  traffico  e si  dà 
con  successo  all’apparecchio  de’cuoi;  essa  possiede  un  collegio.  Nelle  vi- 
cinanze di  Goudron  trovasi  RocaMadogr  , piccolo  borgo  notabile  per  la 
chiesa  cd  il  romitaggio  di  Saint-Amadour  visitato  ogni  anno  da  un  gran 
numero  di  pellegrini:  vi  si  monta  per  una  china  assai  rapida.  Souillac  , 
altra  assai  piccola  città,  ma  industre  e trafficante,  vi  si  passa  la  Dordogna 
sopra  un  bel  ponte.  Nel  suo  territorio  vedonsi  due  fontane  intermittenti 
chiamate  il  tiouley  cd  il  Gottrg. 
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Scompartimento  deli  Aveyron. 

Rhodez  , capoluogo  dello  scomparlimenlo , sopra  un  colle  vicino  al- 
la riva  destra  dcll’A\eirone,  piccola  città  vescovile,  mal  fabbricata, 
molto  induslre  e trafficante  , con  un  collegio  reale , un  seminario , 
una  scuola  di  sordo-muli , una  biblioteca , un  gabinetto  di  storia 
naturale  e dijisica.  La  cattedrale , giudicata  nel  paese  una  maravi- 
glia , è anche  annoverata  dai  conoscitori  fra  i più  bei  monumenti  go- 
tici della  Francia  , per  la  sua  estensione  , l’arditezza  delle  vòlte , la 
bellezza  delle  vetricrc  c l'altezza  del  campanile.  La  sua  popolazione  è 
di  8,000  abitanti. 

Noleremo  in  questo  scomparlimenlo:  Milhau,  capo-luogo  di  circonda- 
rio, sulla  riva  destra  del  Tarn,  piccola  città  induslre  e commerciante  spe- 
cialmente per  le  sue  fabbriche  di  guanti , l’arte  di  conciare  le  pelli  in  al- 
luda ed  i suoi  formaggi  spremuti  alla  foggia  di  quelli  di  Hoquefort.  Essa 
ha  un  collegio.  Sajnt-Afriqce,  piccola  città  sulla  Sorga,  capo-luogo  di 
circondario, con  un  collegio  e molte  fabbriche  di  panni  lisci,  di  rovesci,  e 
di  lavori  a maglia.  Nc’dintorni  di  questa  città  è situato  il  villaggio  di  l\o- 
queforl,  rinomalo  per  gli  eccellenti  suoi  formaggi,  il  cui  sapore  partico- 
lare gli  vico  dato  dal  rimanere  che  fanno  in  piccole  grotte  o sotterranei 
appoggiali  sul  dosso  di  un  colle.  Stimasi  a quasi  18,000  quintali  la  quan- 
tità de  formaggi  fabbricati  in  questo  villaggio,  col  latte  di  oltre  a 100,000 
pecore  che  pascolansi  delle  eccellenti  erbe  della  vetta  di  Larjac  , posta  a 
75o  metri  al  disopra  del  mare. 

ViLiiFiurtcA,  capo-luogo  di  circondario,  sulla  riva  destra  dell’Aveiro- 
ne,  piccola  città  in  fiore  per  le  numerose  sue  officine  e fonderie  di  rame 
rosso  e giallo,  per  le  sue  cartiere,  le  sue  fabbriche  di  tele  grosse  e d'in- 
voglio. di  cappelli,  ecc.,  stabilite  nel  suo  recinto  e ne’dintorni:  ha  un  col- 
legio; una  piccolissima  biblioteca  ed  un  gabinetto  di  fisica.  Ad  alcune  mi- 
glia di  distanza  e nel  circondario  di  cui  Villafranca  è il  capo-luogo,  tro- 
vansi:  Avbin  ( Saint-Aubin  ) , città  assai  piccola , di  qualche  conto  per  le 
sue  miniere  di  carbon  fossile  già  scavate,  dice  il  signor  Boltin,  prima  del 
i5o4,  e per  la  sua  bella  fucina  all’ inglese;  Finsi  v,  con  una  bella  officina 
con  quattro  alti  fornelli  all’inglese.  La  Montagna  Ardente,  la  quale  al- 
tro non  è se  non  se  una  miniera  di  carbon  fossile  da  gran  tempo  accesa, 
A metà  della  costa  v’ha  una  grande  spaccaluradi  forma  clinica:  nel  giorno 
il  fuoco  nou  è apparente,  ma  nella  notte,  tutta  la  voragine  sembra  in  fiam- 
me. Crarsac,  villaggio  notabile  pel  suo  edifizio  di  acque  ferruginose  aci- 
dule; se  ne  trasporla  un  gran  numero  di  fiaschi. 

Espalion,  sul  Lot,  gran  magazzino  di  deposito  di  legname  da  mobili  e 
da  doghe,  piccolissima  città,  con  un  collegio  e numerose  concie  e fabbri- 
che di  cappelli;  è il  capo-luogo  di  un  circondario  ove  trovansi:  Saint-Ge- 
niez  (Saint-Geniez-de-Rivedolt),  patria  di  Ilaynal,  sul  Lot,  piccola  città 
con  un  collegio  ; centro  di  numerose  fabbriche  di  panni,  di  tessuti  di  la- 
na, tappeti  da  tavola  ed  altri  oggetti.  La  Guiole,  piccolissima  città,  fab- 
bricata sopra  un  monticello  basaltico  , che  servì  di  punto  d’osservazione 
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nelle  operazioni  geodesiche  di  Méchain  e Delambre.  E il  luogo  di  con* 
serva  dei  formaggi  delti  della  Guiole,  i quali  somigliano  quelli  del  Can- 
tal. Yi  si  (iene  una  grande  fiera  di  bestiame. 

Scomjxirtimento  del  Tarn. 

Alby,  sul  Tarn,  capo-luogo  dello  scompartimento,  piccola  città  in- 
dustre  e trafficante,  sede  di  un  arcivescovado.  Le  sue  principali  istitu- 
zioni scientifiche  e letterarie  sono  : il  collegio , il  seminario , il  corso 
di  ostetricia , quelli  di  geometria  e di  disegno  applicati  alle  arti,  la 
biblioteca , il  museo  ed  il  conservatorio  dei  modelli  d istrumenti  di 
agricoltura.  Fra  le  sue  fabbriche  faremo  cenno  soltanto  della  catte- 
drale , vasto  edilizio  gotico,  ornalo  di  antiche  pitture,  couuno  de'pin 
belli  organi  del  regno  ed  un  campanile  altissimo.  Alby  è il  centro  di 
una  grande  fabbricazione  di  panni  comuni  e di  un  traffico  assai  rag- 
guardevole di  pastello.  Popolazione:  12,000  abitanti. 

Distante  alcune  miglia  da  Alby  havvi  la  bella  fucina  detta  del  Saul  di 
Saio;  ove  trovasi  la  più  ragguardevole  di  tutte  le  cadute  d'acqua  destinate 
all’industria  francese;  la  sua  forza  vien  giudicata  di  3, 000  cavalli:  tutto  il 
Tarn  si  precipita  da  un’altezza  di  19  metri  ed  So  centimetri;  e dà  il  moto 
a questa  che  la  più  importante  officina  d'acciajo  che  siavi  iu Francia:  es- 
sa è composta  di  tre  fuciuc  alla  Catalana,  3o  fuochi  da  raffinare  il  ferro,  a 
strettoi  da  ridurlo  iu  lamine,  ai  martelli;  e maueggia  ogni  anno  oltre  ad 
un  milione  di  chilogrammi  d’acciajo. 

Castres,  sull'Agoùl,  capo-luogo  di  circondario,  città  di  mediocre 
grandezza,  la  più  ragguardevole , la  più  industre  e la  più  trafficante 
dello  scompartimento.  È situata  suU’Agoùt.  a 48  chilometri  da  Alby, 
e vi  si  fabbricano  in  gran  copia  panni  lini  e comuni , c specialmente 
quelli  chiamati  cuir-laine.  Vi  si  tesse  eziandio  la  seta  e vi  sono  fabbri- 
che di  colla-forte,  di  pergamene,  di  carta,  ecc.;  ha  un  seminario,  un 
corso  di  disegno  lineare  ed  un’assai  piccola  biblioteca.  Il  palazzo 
della  prefettura  è I’  edilizio  di  maggior  pregio.  Popolazione:  iG,ooo 
abitanti.  » 

Nelle  prossime  vicinanze  di  Castres  vedesi  la  Rupe  tremante:  è una 
massa  del  peso  di  60,000  libbre  , posta  sull’orlo  di  una  grossa  rupe;  la 
forza  di  un  uomo  basta  per  metterla  in  moto  e produrre  sette  od  0U0  bar- 
collamenti: La  Grotta  ih  san  Domenico,  composta  di  lunghe  gallerie  sot- 
terranee, precedute  da  una  gran  sala. 

Accenneremo  inoltre:  Saillac,  sul  Tarn,  rinomato  pe’suoi  vini  bian- 
chi, con  un  collegio , e Lavali»,  sull’Agoùl,  cou  un  corso  di  disegno  li- 
neare, piccole  città,  capi-luoghi  di  circondario;  Sorèze,  piccolissima  cit- 
tà , rinomata  pel  suo  collegio  , donde  uscirono  uomini  di  sommo  grido  ; 
Mazamet,  piccola  città  con  uu  gran  numero  di  fabbriche  di  panni:  Grau- 
Li<ET,che  fabbrica  una  grande  quantità  di  cappelli  comuni  e clic  ha  anche 
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delle  fabbriche  <fi  marrocchini;  infine  Rabastem,  importarne  per  la  sua 
popolazione- 

Scompartimento  di  Tarn-c-Garonna. 

Montale  ino,  città  assai  grande  e assai  ben  costruita,  sulle  sponde 
del  Tarn,  sede  di  un  vescovo,  e residenza  della  prefettura  dello  scom- 
partimento Tarn-c-Garonna.  Si  trovano  in  essa  molte  fabbriche  di  stof- 
fe comuni , e di  stoffe  dette  di  Roano , ed  è inoltre  un  deposito  per 
molti  prodotti  del  Mezzogiorno.  La.  facoltà  di  teologia  per  la  chiesa 
riformala,  il  collegio , il  seminario , la  scuola  di  disegno , la  socie- 
tà delle  scienze , di  agricoltura  e di  belle  lettere , e la  sua  piccola 
biblioteca , sono  le  istituzioni  scientifiche  più  importanti.  I suoi  più  bel- 
li edifizii  sono  il  /mi  la  zzo  di  città  e la  cattedrale  ; l’origine  di  que- 
sta si  fa  risalire  all’ anno  739.  Popolazione  : 25, 000  abitanti. 

In  questo  scompartimento  menzioneremo:  Moissac,  sulla  destra  sponda 
del  Tarn,  c Castel-Sarbasino  sulla  destra  sponda  della  Garonna,  piccolo 
città  con  un  collegio, e capi-luoghi  di  circondario,  le  quali  fanno  uu  com- 
mercio importante  di  misure.  In  questi  scompartimenti  vi  sono  alcuni,  la 
cui  industria  sta  nel  cercare  pagliuole  d'oro  che  trae  seco  la  Garonna  ed 
i suoi  affluenti. 

Scompartimento  deli  Alta-Garonna. 

Tolosa  , capo-luogo  dello  scompartimento,  e già  capitale  della  Lin- 
guadoca , sede  di  una  corte  reale  e di  un  arcivescovado , assai  bella 
città,  fabbricata  vantaggiosamente  sulla  riva  destra  della  Garonna, 
in  una  pianura  tra  questo  fiume  ed  il  canale  del  Mezzodì.  Il  palazzo 
di  citta  detto  Campidoglio  , quasi  del  tutto  rifabbricato  di  nuovo  sul- 
l’area dell’antico,  il  nuovo  palazzo  di  giustizia,  la  cattedrale  0 chie- 
sa di  santo  Stefano , quella  di  san  Saturnino  e della  Dalbade,  so- 
no gli  edifizii  più  ragguardevoli  di  questa  città  importante  per  la  sua 
industria  e pel  suo  commercio.  Convinn  pure  mentovare  il  magnifico 
ponte  sulla  Garonna , la  piazza  reale  che  è abbellita  dalla  facciata 
del  Gampidoglio , ed  in  mezzo  della  quale  innalzasi  una  stupenda  fon- 
tana con  un  basso-rilievo  relativo  alla  guerra  di  Spagliane!  1823,  la 
piazza  ottagono  detta  d Angoìemme  e quella  di  san  Giorgio  ornata 
di  una  bella  fonluna  che  ofTre  una  colonna  di  ferro  fuso  con  sopravi  un 
globo  di  bronzo  dorato,  è sostenuta  da  un  piedistallo  di  marmo,  fre- 
giato di  quattro  griffoni  di  getto  che  versano  acqua;  finalmente  la  bel- 
la fontana  monumentale  eretta  sulla  piazza  della  Trinità , è una  cop- 
pa di  marmo  sostenuta  da  tre  statue  di  bronzo;  il  getto  innalzasi  a ven- 
tiquattro piedi  e ricade  in  copiosi  nappi.  Tolosa  ha  parecchi  istituti 
scientifici  e letterarii  di  gran  momento,  tra  i quali  accenneremo:  \'ac- 
cademia  universitaria , il  collegio  reale , la  scuota  secondaria  di 
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medicina  e chirurgia , la  scuola  reale  d’ artiglieria,  la  scuola  spe- 
ciale di  disegno,  la  scuola  di  musica , il  corso  di  geometria  e di 
meccanica  applicale  allearti,  la  scuola  veterinaria , X accademia 
reale  delle  scienze,  iscrizioni  c belle  lettere,  X accademia  dei  giuo- 
chi floreali , fondala  nel  1 353  da  Clemonza-Isaura,  la  società  ai  me- 
dicina , quella  delle  belle  arti.  X accademia  reale  di  pittura,  scul- 
tura ed  architettura , il  giardino  botanico,  X osservatorio,  nel  qua- 
le si  fanno  corsi  di  botanica  e di  astronomia , il  bel  museo  di  pittura 
e di  antichità , la  ricca  biblioteca  pubblica,  quella  del  collegio  rea- 
le, ore  conservami  le  Ore  di  Carlo  Magno , magnifico  manoscritto 
in  quart&\n  lettere  d’oro  su  pergamena.  Noi  accenneremo  ch<r  nella 
chiesa  dei  Francescani , cangiata  oggi  in  magazzino , vedevasi  il  se- 
polcro , chiamato  il  camajo , che  aveva  la  proprietà  di  conservare  i 
corpi.  L’industria  di  Tolosa  da  t5  anni  aumento  d’assai.  Le  falci  e le 
lime  che  la  Francia  riceveva  tulle  dallo  straniero  sono  ora  fornite  in 
gran  parte  dalle  manifatture  di  Tolosa.  La  maggior  parte  di  siffatti 
strumenti  è fabbricata  nella  magnifica  fucina  di  acciajo  de'signori  Ta- 
labot.Non  dee  passarsi  sotto  silenzio  il  gran  laboratorio  di  costruzio- 
ne di  macchine  a vapore  creato  dal  signor  A badie,  e la  bella  fonde- 
ria del  signor  Olii».  Aggiugneremo  che  la  fonderia  reale  di  canno- 
ni può  aversi  per  la  prima  del  regno , perciocché  è oggi  superiore  a 
quella  di  Douai  e di  Strasburgo , le.sole  che  il  governo  abbia  conser- 
vate. Aggiugneremo  ancora  che  una  gran  parte  delle  paste  dette  d'Ita- 
lia, consumate  in  Francia,  sono  fabbricate  in  questa  città.  Un  canale 
di  1 53o  metri  unisce  la  parte  superiore  della  Garonna  col  canale  del 
Mezzodì,  ed  agevola  il  commercio.  Popolazione:  60,000  anime. 
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Gli  altri  luoghi  più  ragguardevoli  dello  scompartimento  sono:  Saikt- 
Gagdkns,  situata  non  lungi  dalla  riva  sinistra  delia  Garonna,  piccola  città 
commerciante  ed  assai  industre,  capo-luogo  di  circondario,  ha  un  colle- 
gio. In  un  raggio  di  alcune  miglia  si  vede  : Sas-Martoss  , piccolissima 
città  attraversata  da  parecchie  grandi  contrade,  con  un  bel  ponte  sul  quale 
passasi  la  Garonne.  Sajnt-Bertrakd  (San  Bertrando  di  Commingia),  pic- 
cola città  assai  scaduta,  ma  ancora  importante  pel  luogo  ove  si  lavora  il 
marmo  , dond’ escono  moltissime  statue  , bassi-rilievi  e vasi.  In  vicinanza 
di  essa  v'ha  pure  un  gran  mulino  da  sega  idraulico  di  36  lamine  «opra 
un  braccio  deila  Garonna.  Alcuni  scavi  latti  a Sainl-Bertrand  e ne’ suoi 
dintorni  scoprirono  molte  iscrizioni  funebri  e bronzi  che  , insieme  cogli 
avanzi  di  un  teatro , appartennero  a Lugdunum  Convenae,  antica  città  si- 
tuata nelle  sue  vicinanze. 

Bagsèbes-de-Luchon  , nella  valle  di  Luchon , piccolissima  città  che  va 
ogni  di  aumentando.  Essa  ha  uno  de’  più  belli  edtfzii  di  bagni  del  regno; 
erano  le  Aquae  Convenarum  de’  domani,  come  lo  dimostrano  le  are  e le 
iscrizioni  votive  trovate  ne’ suoi  dintorni  e sul  luogo  stesso  della  fabbrica 
termale  testò  costruita.  In  un  raggio  di  alcune  miglia  vi  è:  Saikt-Beìt, 
assai  piccola  città  con  cave  di  rnarnw  bianco,  di  ardesia  e di  matite  ; la 
beila  \àwh  bei  Ciati  sì  notabile  per  la  florida  sua  vegetazione  , per  le 
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numeroso  greggie  che  nutrisce  e per  tabella  cascata  che  precipitasi  nella 
voragine  conosciuta  sotto  il  nome  di  Buco  d’inferno;  il  villaggio  di  Oo 
posto  all’estremità  orientale  della  valle  di  Labourst , non  meno  notabile 
della  precedente  per  le  sue  bellezze  naturali,  e per  le  numerose  greggie; 
finalmente  più  lungi  la  valle  dell’ Asto,  una  delle  più  selvaggie  deTi  renei; 
vi  si  vede  il  lago  Seculejo  (Culego),  la  cui  superficie  è stimata,  da  Ra- 
mond,  di  200,000  tese  quadrale:  alquanto  più  in  su  il  lago  E spingo.  Una 
cateratta  alta  800  piedi  che  fa,  cadendo,  un  terribile  fracasso,  stabilisce 
la  comunicazione  fra  i due  laghi. 

Scompartimento  dell'  Ande. 

Carcassona  ( Carcaso),  capo-luogo  dello  scompartimento,  città 
vescovile  di  mediocre  grandezza,  situata  ad  un  tempo  sull’Aude  e sul 
canale  del  Mezzodì  ; essa  fa  un  commercio  ragguardevole  di  minute- 
rie e di  acquavite  : ma  si  è specialmente  la  fabbricazione  de'suoi  pan- 
ni che  la  fece  da  gran  tempo  conoscere  sopra  i mercati  d’Europa.  Vi 
si  veggono  belli  edificii  idraulici  di  filatura , quali  sono  quelli  del- 
X antica  manifattura  reale  della  Trivaie , di  Maquens,  dell  isola 
dei  Molini.  di  Re , ecc.  ecc- , la  cattedrale , di  cui  si  lodano  le  ve- 
triere,  il  palazzo  di  ■prefettura  con  un  magnifico  giardino,  i suoi  ame- 
ni passeggi , sono,  insieme  col  troncone  di  una  colonna  trionfale  eret- 
ta a Numeriano  che  trovasi  nelle  immediate  sue  vicinanze , gli  edifi- 
zii  e le  antichità  più  notabili  di  essa  città.  Accenneremo  pur  anco  il 
collegio , il  seminario,  la  scuola  di  disegno , \a.  soeielà  d' agricol- 
tura e la  biblioteca.  Popolazione  : 1 7,000  abitanti. 

Ne' dintorni  trovasi  un  gran  numero  di  officine  di  diverse  maniere,  della 
fucine  , delle  concie  di  marrocchini  , delle  filature,  cose  che  danno  una 
grande  attività  al  commercio  ed  all’industria  di  Carcassona.  Toccheremo 
ora  una  città  di  questo  scompartimento,  non  meno,  abbenchè  per  altri  ti- 
toli, importante. 

Narbona  ( Narbo  ),  sul  canale  della  Ilobina,  che,  per  mezzo  del- 
lo stagno  di  Sijean , comunica  col  Mediterraneo,  e,  per  mezzo  del  ca- 
nale del  Mezzodì , coll'Oceano.  E una  piccola  città,  capo-luogo  di  cir- 
condario, assai  trafficante,  e di  cui  tutta  l'industria  sta  nella  prepà- 
razione  del  verderame  e nella  fabbricazione  dell’aceto  e dell’acquavi- 
te. Essa  è la  più  ricca  delle  Gallie  in  iscrizioni  romane,  e possiede  an- 
che alcuni  avanzi  di  una  torre  moresca.  Un  museo , una  biblioteca  ed 
nn  giardino  botanico  vi  sono  stali  non  ha  guari  fondati.  Debbono  ezian- 
dio essere  ricordati:  la  bella  cattedrale  gotica,  la  scuola  reale  di 
nautica  e la  società  di  emulazione  e di  archeologia.  Faremo  aper- 
to al  lettore  che  questa  città,  la  quale,  nell’età  di  mezzo,  annoverava 
meglio  che  4°, 000  abitanti,  faceva  trattati  di  commercio  con  Alessan- 
dria e Costantinopoli,  ed  era  rinomata  per  la  salubrità  dell'aria,  ha 
oggi  soltanto  10,000  abitanti,  per  le  esalazioni  mortifere  delle  paludi 
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dalle  quali  è circondata.  In  questa  città  fu  stabilita  la  seconda  colonia 
che  uscì  di  Roma  e la  prima  che  fu  mandata  nelle  Gallie.  In  appresso 
divenne  la  residenza  dei  re  Saraceni  per  quarantacinque  anni.  Si  è nei 
dintorni  di  questa  città,  nelle  montagne  delle  Corbieres,  che  racco- 
glisi il  miele  sì  ricercato  nel  commercio,  sotto  il  nome  di  mele  di  Nar- 
boita.  In  quelle  medesime  montagne,  un  dotto  geologo,  il  signor  Tour- 
nal , scopri  delle  ossa  fossili  assai  singolari. 

Accenneremo  in  appresso:  La  N'ouvelle,  piccolissima  città  marittima, 
posta  all’ estremità  del  canale  della  Rohioc  ; è il  porlo  di  Narbona.  Al- 
quanto più  lungi  vers’oslro  è Leccate,  piccolissima  città,  situata  tra  il  me- 
diterraneo e lo  stagno  che  ne  porta  il  nome,  importante  per  la  sua  minie- 
ra di  sale;  Suean,  altra  città  piccolissima  vicino  al  vasto  stagno  al  quale 
diede  il  suo  nome,  con  ricche  saline.  . 

Castelhavdaily,  sul  canale  del  Mezzodì , piccola  città  in  fiore  pel  suo 
commercio  di  minuterie.  Limoli,  sull’Aude,  rinomala  pe’suoi  patini  ed  i 
suoi  vini  bianchi  spumanti,  sono  capi-luoghi  di  circondario  ed  hanno  cia- 
scuna un  collegio-  Vicino  a Limoux  è situala  Alet,  piccolissima  città  con 
un  edifzio  di  acque  termali.  Alquanto  più  in  là  trovnnsi  Ginclà  e Moie- 
Fort,  villaggi'importanti  pei  loro  alti  fornelli  a riverbero , i loro  mazzi, 
e le  loro  fabbriche  di  lime,  grattugie  ed  altre  cose  d’industria. 

Scompartimento  dell'  Arriège. 

Font,  sull' Arriège,  capo-luogo  dello  scompartimento , aulica  resi- 
denza dei  conti  di  l'oix,  piccola  città  episcopale  con  un  collegio , una 
società  d' agricoltura  ed  una  piccola  biblioteca.  Il  circondario  di  cui 
Foix  è il  capo-luogo , è pieno  di  cave  di  marmo , di  miniere  di  ferro, 
di  fucine  alla  catalana  e di  officine  di  diverse  maniere.  Popolazione  : 

1 5,ooo  abitanti. 

Pamiers,  sulla  riva  destra  dell’ Arriège,  piccola  e bella  città  vescovile, 
industre,  con  un  collegio  cd  un  seminari. ,Sairt-Girons,  sul  Salai,  pic- 
cola città  assai  trafficante  con  un  collegio.  È,  del  pari  che  la  precedente, 
capo-luogo  di  circondario.  Tarascon,  sulla  rii*i  destra  dell’ Arriège,  pic- 
colissima città  di  qualche  momeuto  per  le  sue  fucine.  Ax , anche  piccola 
e rinomata  per  le  sue  numerose  sorgenti  termali.  Mirepoix,  molto  più  po- 
polata delle  due  ultimo,  à notabile  pel  juget , che  coltivasi  nelle  sue  vi- 
cinanze c vi  si  taglia.  Ne’ suoi  dintorni  trovasi  la  montagna  chiamata  Puy- 
de-Till,  dalle  cui  profonde  cavità  esce  mai  sempre  uu  vento  freschissimo 
e talvolta  violentissimo,  conosciuto  sotto  il  nome  di  tento  del  passo. 

Scompartimento  de’  Pirenei-  Orientali. 

Perpignàno  , sulla  destra  riva  del  Thet , città  mediocremente  gran- 
de, forte,  trafficante  e molto  industriosa,  sede  vescovile,  capo-luogo 
dello  scompartimento,  e già  capitale  del  Rossiglione.  Gl’ istituti  smen- 
titici e lelterarii  di  maggior  riguardo  di  questa  città  souo:  il  collegio , 
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la  scuola  di  disegno  e di  architettura , il  corso  di  disegno  linea- 
re , il  corso  di, fisica  e di  chimica , la  scuola  di  musica , il  museo, 
il  gabinetto  dì  fisica , la  biblioteca , la  società  d agricoltura  e di 
commercio , il  semenzajo  scompartirne  ut  ale  ed  il  giardino  botani- 
co. ConVien  pure  far  menzione  della  chiesa  di  San  Giovanni , della 
Cittadella  e del  Caslillel  che  portano  numerose  tracce  di  architettu- 
ra moresca,  del  magnilìco  ovile  reale  fuori  delle  mura  delta  città, 
non  meno  che  del  sito  dove  si  misurò  una  delle  due  basi  di  6,000  me- 
tri che  servirono  a determinare  la  lunghezza  dell'arco  del  meridia- 
no compreso  tra  Dunkerque  e Barcellona.  Vedi  la  descrizione  di  Mu- 
ltino alla  pag.  208.  Popolazione  : i5,ooo  abitanti. 

Convicn  accennare  in  questo  scompartimento:  Ceret,  vicino  al  Tech, 
e PiUDBS,sul  Thet,  piccolissime  città,  capi-luoghi  di  circondario:  quesl’ul- 
tima  ha  una  chiesa  riguardevole  per  la  ricchezza  di  una  delle  sue  cap- 
pelle; nelle  vicinanze  di  Prades  vi  ha  molte  officine  metallurgiche;  Cerei 
ha  un  collegio  ed  un  ponte  di  prodigiosa  altezza  e di  un  solo  arco  di  i4-o 
piedi  di  spaccatura.  Saint-Lorent-de-Cerdans  , sul  Tech  , piccolissima 
città  industre  situata  in  un  luogo  altissimo,  importante  per  le  sue  fucine 
e la  sua  fabbrica  di  chiodi  in  gran  credito.  Mont-Loois  , città  forte,  pic- 
colissima, sulla  destra  riva  del  Thèt.  È la  città  di  Francia  più  elevala  al 
disopra  del  livello  del  mare  ed  una  delle  più  alte  di  tutta  l'Europa.  Port- 
Vekork,  piccolissima  città  ben  fabbricata  e trafficante,  con  un  bel  porto 
la  cui  darsena  fu  scavata  verso  la  fine  del  xvm  secolo;  la  sua  piazza  pub- 
blica è ornata  di  fontane  e di  un  bell’obelisco  di  marmo.  Collioure, pic- 
colissima città  assai  forte,  mal  fabbricata,  con  un  porto,  una  scuola  reale 
di  nautica  ed  un  corso  di  geometrìa  e di  meccanica  applicate  alle  arti  cd 
ai  mestieri. 

REGIONE  DI  SCIROCCO 

Scompartimento  della  Vanne. 

Auxerres  ( Antissiedumm  ) , sulla  Yonne,  capo  luogo  dello  scom- 
partimento, città  assai  bene  fabbricala , industre  c commerciante.  Le 
cose  in  essa  più  degne  di  osservazione  sono  : la  cattedrale  , il  colle- 
gio , la  setto  la  normale  primaria , la  società  d’ agricoltura  la  bi- 
blioteca , il  museo  d'antichità , e di  storia  naturale , il  giardino  bo- 
tanico , la  torre  Gaillarde , con  un  orologio  singolare.  Popolazione  : 
12,000  abitanti. 

Non  fungi  da  A uretre*  vedesi  : Chablis  , ed  alquanto  più  lungi  ed  in 
altra  direzione,  Coclanges,  piccoli  borghi  lo  cui  viti  sono  rinomate.  Vkr- 
maston,  piccola  città,  produce  anche  vini  pregiati;  in  vicinanza  trovami 
belle  grotte  coperte  di'slalattili  delle  forme  più  svariale.  Più  lungi  dev’es- 
sere accennato:  Avallon,  capo-luogo  di  circondario,  piccola  città  assai 
trafficante,  con  un  collegio  cd  un  leggiadro  teatro.  Alcune  miglia  distaulo 
vedesi  V SGELAI , piccolissima  città  , ma  pregevole  per  le  sue  ricordanze 
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storiche,  perciocché  ivi  San  Berna rdoprcdicò  la  seconda  crociata  nel  1 146  • 
La  chiesa  di  Santa  Maddalena  vuol  essere  spezialmente  osservata  per  la 
sua  triplice  facciata,  della  quale  l’arco  di  mezzo  è fregiato  di  ricche  scul- 
ture, fra  le  quali  notasi  un  zodiaco Tohherbe,  capo-luogo  di  circondario, 
sull’Armancon , piccola  città  industre,  con  un  collegio  ed  una  società  di 
agricoltura.  Joigny,  capo-luogo  di  circondario  con  un  collegio , piccola 
città  industre  e IrafGcanle  in  biade , legna  ecc. 

Sess,  capo-luogo  di  circondario  sull’Yonnc,  piccola  città  industre  e di 
traffico,  sede  di  un  arcivescovado,  con  un  collegio , un  seminario  ed  una 
piccola  biblioteca.  La  cattedrale , col  bel  monumento  del  Delfino  e della 
Delfina  , capolavoro  di  Coustou  , e le  sue  belle  vetriere  vogliono  essere 
mentovate.  Nel  palazzo  di  città  vedesi  il  famoso  uffizio  dei  pazzi , mano- 
scritto in  foglio,  il  quale,  oltre  i canti  c le  preghiere  consacrate  a questo 
strano  servizio,  contiene  una  prosa  rimata  in  lode  dcU’asmo.  La  festa  dei 
pazzi  si  celebrava  ancora  in  Sena  nel  i53o. 

Scompartimento  della  Costa-cT  Oro , 

Digione  ( Divio  ),  leggiadra  città  con  vie  larghe  e ben  disegnate, 
fiancheggiale  da  case  eleganti  e bei  palazzi , è situata  in  una  pianura 
fertile  e bagnata  dalI  Ouche  e dal  Suzon  che  ivi  si  uniscono.  E resi- 
denza di  un  vescovato,  di  una  corte  reale,  della  18.*  divisione  milita- 
re e della  prefettura  della  Costa  d'Oro.  Questa  antica  capitale  della  Bor- 
gogna ha  molte  istituzioni  scientifiche,  di  cui  le  principali  sono:  X ac- 
cademia universitaria , il  collegio  reale , il  seminario , la  scuola  spe- 
ciale delle  belle  arti , il  corso  d' ostetricia , la  scuola  degli  antichi 
diplomi,  il  corso  di  botanica , «fucilo  di  geometria,  e di  meccanica 
applicale  alle  arti,  X accademia  di  scienze , lettere  ed  arti , la  so- 
cietà di  giurisprudenza , il  giardino  botanico,  la  specola,  la  biblio- 
teca pubblica  con  un  medagliere , il  museo  di  quadri  e di  monu- 
menti antichi  e moderni.  Le  sue  più  belle  fabbriclie  sono  : il  palaz- 
zo di  prefettura , già  dell’intendenza,  il  palazzo  degli  stati,  detto 
anche  abitazione  del  re , davanti  al  quale  aprcsi  a foggia  di  anfitea- 
tro la  bella  piazza  reale , la  chiesa  di  santa  Benigna , edilizio  go- 
tico con  in  cima  un'alta  guglia:  quella  di  sani  Anna,  edilizio  moder- 
no elegante  che  termina  in  una  bella  cupola  che  ue  fa  la  principale 
bellezza  ed  il  teatro.  Non  debbonsi  passare  sotto  silenzio  i suoi  bei  pas- 
seggi , e soprattutto  quello  detto  del  pareo.  Digione  sostenne , contro 
4o,ooo  Svizzeri,  un  assedio  memorabile  nel  ibi 3.  Questa  città  si  è 
sempre  segnalata  pel  suo  discernimento  nelle  scienze  e nelle  lettere:  es- 
sa è la  patria  di  Bossuet , di  Crébillon  , di  Piron , di  Daubenton , di 
Guyton  de  Morveau,  e di  parecchi  altri  celebri  personaggi.  Essa  fa 
un  gran  traffico  di  vini  e di  farine.  Popolazione:  26,000  abitanti. 

Ad  alcune  miglia  da  Digione  trovasi  : Fontana-Francese  , borgo  che 
possiede  un  alto  fornello  , fabbriche  di  birra  e di  stoviglie  comuni.  Qui 
vicino,  nel  iSgb,  Enrico  IV  sbaragliò  con  un  corpo  di  cavalleria  un  eser- 
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cito  di  18,000  uomini  capitanali  da  Mayenne.  Isser-Tuae  , piccola  città 
sull’  Ignou,  ha  un  assai  leggiadro  palazzo  di  città  e passeggi  ameni  : vi  si 
veggono  molte  fucine  e mazzi  ed  una  filatura  idraulica  dilana. 

[Noteremo  ancora  in  questo  scompartimeulo:  Auxorne, sulla  Sona,  bella 
e piccola  città  fortificala,  con  un  collegio,  una  piccola  biblioteca , un  ar- 
senale di  costruzione,  ed  una  fonderia  reale.  Questa  città  sostenne  molti 
assedii  celebri.  Vi  si  fa  un  gran  traffico  di  biade,  di  farine  e di  eccellenti 
poponi.  Pelleret,  sull’Oignon,  piccolo  villaggio  industre  con  un  podere- 
inodcllo.  Beacne,  pìccola  città  industre  e trafficante,  specialmente  in  vini 
di  Borgogna.  Essa  ha  un  magnifico  spedale,  un  collegio  ed  una  ricca  bi- 
blioteca. Prima  della  rivocazione  dell’editto  di  Nantes  era  in  fiore  per  le 
sue  manifatture  che  impiegavano  2000  lavoranti.  Essa  esporla  ogni  auuo 
circa  4-0. 000  bolli  di  vino.  E la  patria  di  Monge.  Nihts  e Saint  Jean  ne 
Laore  (Sainl-Jean  de  Losne),  piccole  città.  Quest’ ultima  aveva  già  qual- 
che importanza  nel  629  Pommard  e Voler*  y,  grossi  villaggi,  sono  com- 
presi nel  circondario  di  Beaunc.  I loro  vigneti  producono  i migliori  vini 
della  Borgogna  ; circostanza  che  ci  recò  a farne  menzione. 

Ciiatillor-sur-Skire,  piccola  città  di  gran  traffico,  con  un  collegio  ed 
una  piccola  biblioteca.  Ne’  suoi  dintorni  si  estraggono  buone  pietre  lito- 
grafiche. Noteremo  al  lettore  che  tutto  il  territorio  del  quale  il  circonda- 
rio di  Chàtillon  è il  capo-luogo, è pieno  di  Tucine  e di  officine.SÉHUR,  nel- 
l’Armancon,  piccola  città  molto  trafficante,  ha  un  collegio  ed  una  biblio- 
teca. Distante  alcune  miglia  trovasi  Mortbard,  piccola  città  di  commer- 
cio , deposito  delle  merci  che  vengono  spedite  pel  canale  di  Borgogna: 
essa  è la  patria  di  Buffon.  Saclieu,  piccola  città  dove  nacque  il  mare- 
sciallo di  Vauban,  e nella  quale  vi  è un  collegio. 

Scompartimento  deli  Alta-Sonpa. 

V esocl,  sul  Dourgeon,  capo-luogo  dello  scompartimento,  piccola 
città  industre  ed  assai  trafficante,  centro  e luogo  di  deposito  di  un  gran 
numero  di  fucine  con  un  collegio , una  società  d'agricoltura,  scien- 
ze e commercio , un  gabinetto  di  fisica  e di  storia  naturale  ed  una 
assai  copiosa  biblioteca.  Popolazione:  6,000  aiutanti. 

Nelle  immediate  sue  vicinanze  sono  situate  le  grotte  d’EcnERoz-LA-Mc- 
lire,  ragguardevoli  per  la  loro  estensione  e per  la  quantità  di  ossa  d’ani- 
mali che  vi  si  trovano  , e che  quasi  tutte  appartengono  ad  animali , elio 
più  non  esistono.  Menzioneremo  poscia:  Susset,'  piccolissima  città  in- 
dustre, vicino  alla  quale  si  trovarono  fondamenti  di  grandi  edifizii,  trac- 
ce di  antiche  strade,  statue,  basso-rilievi  e medaglie  che  sembra  abbiano 
appartenuto  all’antica  Didalium,  che  era  poco  lungi.  Grat,  piccola  città 
sulla  Souna,  con  un  collegio,  una  società  d'agricoltura,  una  piccola  bi- 
blioteca, parecchie  fabbriche  ed  una  delle  più  belle  officine  d’Europa.  A. 
malgrado  della  sua  piccolezza,  Gray  può  aversi  pel  luogo  di  deposito  di 
tutte  le  merci  del  Mezzodì'  e delle  derrate  coloniali,  che  di  là  sono  condot- 
te nel  levante  della  Francia,  ed  allo  straniero  con  vetture  nelle  quali  non 
si  adoperano  meno  di  86,000  cavalli  ogni  anno.  Lcrb  , piccolissima  città 
vicino  aU’Oignon,  capo-luogo  di  un  circondario  pieuo  di  officiue  di  ferro, 
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di  fabbriche  di  tessuti  di  cotone , di  fabbriche  di  vetro,  di  carta  , ed  altre 
siffatte.  Essa  ha  un  collegio  ed  un  A società  d’ agricoltura.  Luxeitil,  pic- 
cola città  che  ha  un  bell  edifitio  di  acuite  minerali , il  quale  trac  un  gran 
numero  di  forestieri;  è il  Luxovium  de  Romani,  i quali  facevano  frequen- 
te uso  di  siffatti  bagni.  Saint-Bresson,  piccolo  borgo,  con  grandi  fabbri- 
che di  carta , e fra  le  altre  quella  del  signor  Desgranges,  giustamente  ri- 
nomata per  la  sua  carta  velina. 

Scompartimento  del  Doubs. 

Besanzone  , sul  Doubs , capo-luogo  dello  scomparlimento  di  tal  no- 
me c prima  della  Franca-Conlea , città  forte  ed  antichissima,  e fra  le 
meglio  fabbricate  del  regno  , sede  di  un  arcivescovato  , di  una  corte 
reale,  e della  6.*  divisione  militare.  (ìli  edifizii  degni  di  essere  parti- 
colarmente osservati  sono  : il  palazzo  di  prefettura  troppo  magnifica- 
to dai  geografi  ; la  cattedrale , la  chiosa  di  San  Giovanni , eie  chie- 
se di  San  Pietro,  c della  Maddalena , il  magnifico  spedale  di  San 
Giacomo  ed  il  teatro.  La  porta  intagliata , opera  romana,  la  porta 
nera , cioè  l'arco  di  trionfo,  innalzata  da  Aurelio,  gli  avanzi  di  un 
acquidollo , ed  altre  ruine  mostrano  quanto  sia  antica  questa  città,  che 
il  canale  d’unione  del  Rodano  al  Reno  ha  reso  il  naturai  deposito  dei 

Jirodotli  del  Mezzogiorno,  che  si  avviano  in  gran  parte  alla  volta  del- 
a Svizzera  e dell’Europa  settentrionale.  Vi  sono  pure  numerose  fabbri- 
che in  attività,  ed  è principalmente  il  centro  di  una  gran  manifattura 
di  orologi.  Fra  le  sue  principali  istituzioni  pubbliche  nomineremo:  l’ac- 
cademia  dell’ università , il  lì.  collegio , il  seminario , la  scuola  se- 
condaria di  medicina , chirurgia  e farmacia,  la  scuola  di  disegno 
e scultura , la  scuola  di  musica , la  scuola  dei  sordo-muli , quella 
A'  artiglieria , altre  volle  a Auxonne  , X accademia  reale  di  scienze, 
lettere  ed  arti,  la  società  d agricoltura  ed  arti,  il  gabinetto  di  sto- 
ria naturale,  il  musco  Paris,  la  biblioteca  pubblica,  accresciuta 
ultimamente  dai  considerevoli  lasciti  del  signor  Paris.  Popolazione  : 
29,000  abitanti. 

Citeremo  ancora  in  questo  scompartimento:  Boussières,  piccolo  villag- 
gio notabile  per  la  vicinanza  della  celebre  grotta  d'Osselle  , composta  di 
una  lunga  serie  di  cavità  con  entro  molle  ossa  fossili.  Chatillo.v-sur-Li- 
son  , altro  piccolo  villaggio  , con  ima'grande  fucina  , ed  altre  fabbriche. 
Chevecet,  villaggio  situato  sulla  Louc,  con  fucine  e filature. 

Orpuhs,  piccola  città,  di  qualche  conto  per  la  sua  industria  e pei  suoi 
formaggi.  Baume-les-Dames,  piccola  città  , in  un  silo  ameno  , trafficante 
ed  industre  con  un  collegio  ; è capo-luogo  di  circondario  non  meno  che 
Movtbéeiard  (Mocmpelgard) , sul  canale  del  Rodano  al  Reno,  bella  e 
piccola  città,  assai  trafficante  ed  industre,  con  un  collegio  ed  una  biblio- 
teca-, è la  patria  dell’ illustro  Cuvier,  rapito  alle  scienze  il  3 maggio  i83a, 
il  più  gran  naturalista  dei  nostri  tempi , quegli  che  il  primo  tracciò  con 
mano  ardita  il  quadro  compiuto  e particolarizzato  dall'organizzazione 
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animale , abbattendo  l’antica  classi  fica  zionc  degli  animali  proposta  da  Ari- 
stotile, approvata  da  Linneo  e seguila  da  lutti  i dotti  da  venti  secoli. 

Mandecre,  sul  Doubs,  grosso  villaggio  riguardevole  per  una  fabbrica 
di  tela  di  cotone  finissima  c per  le  antichità  che  vi  si  scoprirono,  coinè  a 
dire  medaglie,  avanzi  di  un  teatro  , ed  altre  mine  che  appartennero  alla 
città  di  Epamanduorum.  Sakp’Ippolito,  sul  Uoubs,  piccola  ed  antica  cit- 
tà pregevole  por  la  chincaglieria  che  vi  si  fabbrica  e per  le  molte  officine 
dalle  quali  è circondala  : nella  sua  vicinanza  c situata  la  grotta  curiosa 
chiamata  il  castello  della  rocca.  Pontaklier,  sul  Doubs,  piccola  c bella 
città,  induslre  c trafficante,  con  un  collegio.  Posta  all’ ultimo  confine  , è 
il  primo  luogo  di  deposito  del  commercio  tra  la  Svizzera  e la  Francia.  Lì 
vicino  innalzasi  il  forte  di  Joux,  sul  vertice  di  una  montagna  isolata,  alta 
600  piedi  all’incirca:  servi  talvolta  di  prigiouc  di  stato,  e le  sue  mura  rin- 
chiusero a mano  a mano  Mirabeau,  Toussaint-Louverture,  il  marchese  di 
Rivière,  ecc.  Nei  dintorni  immediati  vi  sono  molte  fucine,  ed  alla  distan- 
za di  alcune  miglia  da  Pontarlicr  si  vede  la  sorgente  intermittente  chiamata 
la  fontana  rotonda , ed  una  vasta  caverna  composta  di  una  serie  di  grotte 
poste  a diversi  ordini.  Morteau,  piccolo  borgo,  vicino  al  Doubs,  con  fab- 
briche di  campane  ed  altri  edifizii  d’industria  , ed  e nei  suoi  dintorni  che 
si  dà  la  gioviale  festa  annua  detta  il  salto  del  Doubs,  denominazione  dovu- 
ta fuor  di  dubbio  alla  vicinanza  della  bella  cascata  formala  da  questo  fiume. 

Scompartimento  del  Giura. 

• j .1*  • • 

Lons-le-Saulnier  , sulla  Vallière,  piccola  città  induslre  e commer- 
ciante, capo-luogo  dello  scompartimento.  Si  vede  nell'angolo  setten- 
trionale di  questa  città  il  pozzo  delle  saline  e le  fabbriche  di  gradua- 
zione che  servono  ad  accelerare  l’ evaporazione  dell’  acqua  tiepida  del- 
le sorgenti  salse.  Accenneremo  ancora  il  seminario , il  collegio,  il 
corso  di  geometria  applicata  alle  arti,  la  società  di  agricoltura,  quel- 
la di  emulazione , il  museo  di  quadri  e di  antichità,  ed  una  piccola 
biblioteca.  Popolazione:  8,000  abitanti. 

Nei  dintorni  veggonsi  le  curiose  grotte  di  Réoigny  dalle  quale  traesi 
molto  salnitro,  e la  bella  cascata  del  Port-de-la-Sez , che  è larga  400 
piedi , alta  5o. 

Accenneremo  in  appresso  in  questo  scompartimento:  Saint-Amouh  as- 
sai piccola  città  con  un  collegio.  1 Gli  abitanti  de’suoi  dintorni,  dice  il  si- 
gnor Huot,  conservano  parecchie  feste  e cerimonie  che  risalgono  alla  più 
remota  antichità.  La  sera  della  prima  domenica  di  quaresima,  le  collme 
splendono  di  mille  fuochi  prodotti  da  fiaccole  accese  portate  da  giovani 
contadini  che  vanno  scorrendo  le  campagne.  Cotale  serata,  detta  la  sera- 
ta dei  tor tori  di  paglia,  è un  avanzo  delle  feste  antiche  celebrate  in  ono- 
re di  Cerere  che  corse  in  cerca  della  figliuola.  Saint-Claude,  sulla  Bien- 
ne, piccola  città  vescovile  commerciante  e mollo  induslre,  con  un  collegio 
ed  una  società  d’agricoltura.  E il  centro  di  un’immensa  fabbricazione  di 
ogni  maniera  di  lavori  di  corno,  scaglia,  legno,  bossolo  , osso  cd  avorio, 
di  corouc,  di  chiodi  e di  stoffe  di  cotone.  Questa  città,  quasi  tutta  distrutta 


278  DESCRIZIONE  DELL’  EUROPA. 

da  mi  incendio  nel  1 799,  è oggi  ben  fabbricata  , con  strade  diritte  e lar- 
ghe, ed  ornata  di  parecchie  fontane.  Noteremo  che  è l'ultimo  luogo  della 
Francia  in  cui  sussistesse  la  servitù  di  diritto  nel  tempo  della  prima  rivo- 
luzione. Srpt-Moxcel,  grosso  villaggio  nel  quale  si  fanno  molti  formaggi 
e lavori  di  ebanista,  ed  in  cui  vi  sono  numerose  botteghe,  in  cui,  da  tem- 
po immemorabile,  si  tagliano  pietre  fine  e falso , e le  pietre  nere  per  lut- 
to; siffatti  lavori  di  lapidari!  non  occupano  meno  di  1200  persone,  e for- 
mano un  oggetto  di  traffico  di  gran  conto.  Ch  ateau-des-Prés,  e Boisn’A- 
MOftT , piccoli  borghi  o grossi  villaggi  , ove  si  fanno  mollissimi  arredi  cd 
utensili  di  legno.  Morez,  leggiadro  borgo  situalo  sulla  Bienne  in  una  stret- 
ta assai  lunga,  ove  si  fabbricano  moltissimi  oriuoli  a contrappcso  oa  pen- 
duto, molti  chiodi,  e forse  20,000  mostre  d’orologio  di  smalto. 

Dole,  sul  Doubs,  piccola  città  industre  e trafficante,  con  un  collegio , 
u ua  casa  di  educazione  per  gli  orfani,  una  scuola  di  disegno , di  pittura, 
di  scoltura,  e di  architettura,  una  scuola  di  musica,  una  società  di  agri- 
coltura, una  ricca  biblioteca  cd  un  museo  di  pitture  e di  antichità  ; con- 
viene inoltro  mentovare  il  canale  del  Rodano  al  Reno  che  vi  passa, la  chie- 
sa di  Nostro-Signora,  i magnifici  passeggi , e le  sue  beile  prigioni.  Dole 
è celebre  negli  annali  della  guerra  per  gli  assedii  memorabili  che  sosten- 
ne. Si  allega  quello  del  i435  diretto  dal  duca  di  Borbone  e quello  del 
i636  dal  principe  di  Condè,  i quali  tutti  e due  furono  respinti.  Fouanr, 
piccola  città,  in  un  sito  romantico  in  mezzo  delle  montagne,  con  un  col- 
legio. Le  Camerette,  una  lega  da  questa  città,  vaste  costruzioni  romane, 
delle  quali  ignorasi  la  destinazione;  le  due  pietre  druidiche  ed  altri  og- 
getti scoperti  nelle  sue  adjaccnzc  fanno  testimonianza  della  sua  antichi- 
tà e destano  l'interesse  dei  dotti:  la  costruzione  affatto  singolare  de’ ma- 
celli è anche  curiosa.  Arbojs  , piccola  città  rinomala  per  le  viti  nel  suo 
distretto  : essa  ha  un  collegio.  Salins  , leggiadra  e piccola  città  regolar- 
mente rifabbricata  dopo  il  terribile  incendio  dei  1820  che  l’aveva  presso- 
ché affatto  distrutta:  il  collegio,  il  teatro,  la  prigione,  la  piccola  bibioteca 
e specialmente  le  saline , cavate  , a quello  che  si  accorta,  dal  secolo  vi, 
vogliono  essere  menzionate.  Le  fucine  del  borgo  di  Szrod  meritano  an- 
che che  se  ne  faccia  cenno  per  la  loro  importanza. 

Scompartimento  di  Saona-e-Lot'ra. 

Macon  f Matisco  ),  sulla  riva  destra  della  Saona  , piccola  città  , 
centro  del  commercio  dei  vini  della  costa  scialonese,  capo-luogo  del- 
lo scompartiménto,  con  un  collegio,  una  scuola  di  disegno,  una  scuo- 
la teorico-pratica  di  oriuoleria,  e di  meccanica , una  società  d'agri- 
coltura , scienze  e belle  lettere , una  piccola  biblioteca , ed  un  gabi- 
netto di  mineralogia  scompar limentale.  Macon  , la  cui  origine  ri- 
sale alla  più  remota  antichità,  possiede  molle  ruine,  frale  altre  quel- 
la di  un  tempio  di  Giano,  ed  un  arco  di  trionfo.  Un  ponte  antico  get- 
talo sulla  Saona  viene  attribuito  a Cesare.  Fra  gli  edtlizii  moderni  ac- 
cenneremo: il  palazzo  di  Città , il  palazzo  Montrevel , ecc.  Popo- 
lazione: 11,000  abitanti. 
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In  un  raggio  di  x 5 miglia  trovasi:  Clcry  e Tournus,  piccole  città  con 
un  collegio  ciascuna;  a Cluny  eravi  già  tempo  una  magnifica  badia  di  Be- 
nedettini, assai  celebre  nel  xvu  e nel  xviii  secolo.  Romarkciie,  grosso  vil- 
laggio con  una  miniera  di  manganese  , la  più  ragguardevole  che  cavisi 
in  Francia,  ed  una  delle  più  ricche  del  uioudo.  Vuoisi  specialmente  men- 
tovare in  questo  scompartimento: 

Autun  ( Bibructe , Augustodunum  ),  capo-luogo  di  circondario, 
stili’  Arroux,  piccola  città  vescovile,  con  un  collegio,  un  seminario , 
una  piccola  biblioteca,  un  gabinetto  di  fisica,  di  storia  naturale , e 
di  antichità.  1 due  archi  di  trionfo , le  numerose  mine  di  tempii  e 
<t anfiteatri  che  vi  si  veggono,  e l’ estensione  delle  antiche  sue  mura 
fanno  fede  della  sua  importanza  nel  tempo  dei  Romani.  Popolazione: 
10,000  abitanti. 

Ad  alcune  miglia  all’ostro  di  Autun  trovasi  il  grosso  villaggio  di  Morrr- 
cepiis  , dove  sono  miniere  di  carbone  è di  ferro  che  vi  si  cavano  ed  una 
manifattura  reale  di  cristalli;  alquanto  più  in  là  il  borgo  di  Creuzol,  uno 
de’ luoghi  più  industriosi  del  regno  con  ragguardevoli  miniere  di  corion 
fossile,  fonderie  e fucine  all’ inglese:  vi  si  tagliano  i cristalli  della  mani- 
fattura reale  di  Monlcenis.  Ma  di  tulle  le  città  di  questo  scompartimento 
la  più  importante  è : 

Chalons-Scr-SaONE  , capo  luogo  di  circondario , avvegnaché  di  me- 
diocre grandezza,  è la  più  popolata  e la  piu  trafficante  dello  scompar- 
timento nel  canale  del  centro  che  qui  finisce;  è il  luogo  di  deposito 
di  tutte  le  merci  mandate  dai  porli  dell’Oceano  e del  Mediterraneo  per 
1 interno  del  regno.  Essa  ha  un  collegio  , una  scuola  di  disegno , 
ed  una  piccola  biblioteca  La  gran  chiesa  di  Nostro-Signora  il  palaz- 
zo del  parco  ed  il  bell’ argine  meritano  che  se  ne  faccia  cenno.  Popo- 
lazione: 12,000  abitanti. 

Dopo  di  essa  metteremo  innanzi  Ciurolles,  capo-luogo  di  circondario, 
assai  piccola  città  con  un  collegio,  la  quale  era  altre  volte  la  capitale  del 
Charollcse.  Bourbo.x-Lancy.  piccola  città,  di  qualche  riguardo  per  le  sue 
Acque  minerali  ed  i suoi  bagni  , conosciuti  dai  Romani  sotto  il  nome  di 
aguae  nisinei , e che  sono  tuttavia  assai  rinomali.  Louiians,  piccolissima 
città,  capo-luogo  di  circondario,  con  un  collegio. 

Scompartimento  dell’  A in. 

Borito , sulla  Reyssousse , capo-luogo  dello  scompartimento , picco- 
la città  molto  industre  e bella,  con  un  collegio,  un  corso  di  ostetri- 
cia, un  altro  di  disegno  lineare , di  geometria  e di  meccanica  ap- 
plicate alle  arti,  una  società  di  emulazione , un  gabinetto  di  fisica 
e di  chimica , un  museo , una  biblioteca  assai  copiosa , un  giai'dino 
e terreni  di  esperimenti  agricoli.  Bourg , avvegnaché  poco  ricca  e 
trafficante,  fa  tuttavia  le  spese  di  un  teatro  assai  leggiadro:  \ passeg- 
gi che  sono  lunghi  viali  sono  il  suo  maggiore  ornamento.  Al  di  fuori 
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vellosi  un  magnifico  spedale  e la  chiesa  di  Nostra- Signor a-d i-Drou , 
fabbricata  da  Margherita  d'Austria  , la  quale  si  rende  singolare  per 
la  gotica  sua  architettura , le  sue  magnifiche  vetriere  ed  i suoi  mau- 
solei di  marmo.  Non  passeremo  sotto  silenzio  che  Bourg  è la  patria  di 
Girolamo  Lalande , le  cui  fatiche  astronomiche  ne  resero  il  nome  ce- 
lebre nei  due  mondi.  Popolazione:  9,000  abitanti. 

Nei  dintorni  di  Bourg  trovasi  Meiixohas,  grosso  villaggio  con  fabbri- 
che di  stoviglie,  di  crogiuoli,  di  stufe,  ecc. 

Devesi  ancora  menzionare  in  questo  scompartimento  : Pont-dk-Vaux  , 
sulla  Reyssousse , piccolissima  città  di  mollo  traffico.  Poscia  nel  restante 
dello  scompartimento  notasi  : T ut  voli  , sulla  riva  sinistra  della  Sonna  , 
capo-luogo  di  circondario,  con  una  società  di  agricoltura,  piccola  città, 
resa  celebre  dalle  pubblicazioni  che  vi  facevano  i Gesuiti.  Bellev  {Bel- 
sititeli , Bellica),  sulla  riva  destra  del  Rodano , assai  piccola  città  ed  an- 
tichissima, capo-luogo  di  un  circondario,  sede  vescovile,  con  un  semina- 
rio, una  società  di  agricoltura',  essa  fa  un  traffico  mollo  esteso  , e parti- 
colarmente in  pietre  litografiche,  scavate  nelle  sue  vicinanze  e stimate  le 
migliori  della  Francia.  Lacmiedk  e Saint-Rambert,  piccolissime  città  in 
fiore  per  la  loro  industria:  questa  è il  centro  di  una  grande  fabbricasione 
di  tele  dette  di  Saint-Rambert',  quella  de’cappelli  di  paglia  a foggia  d’Ita- 
lia.Gli  amatori  non  lasciano  di  visitare  la  gola  di  Saint-Rambert,  fenditura 
enorme  che  stendesi  per  un  (ratto  di  forse  5 leghe.  Sevssel,  vicino  al  Ro- 
dano, piccolissima  città  importante  per  le  miniere  di  bitume  de’ suoi  din- 
torni , il  cui  prodotto  è adoperato  nel  coprire  i terrazzi  e nell’  intonacare 
interiormente  le  peschiere  , le  fontane  , e gli  acquidotli.  Alla  distanza 
di  alcune  miglia  innalzasi  il  monte  Colombier  , in  cima  al  quale  il  dotto 
astronomo  Carlini  stabilì  la  sua  specola  per  misurare  t’arco  del  parallelo 
medio  menzionato  nella  descrizione  della  torre  di  Cordouan.  Viixe-Bois, 
( Ville-bois  sur  Betley) , piccolissima  città  alla  quale  danno  importanza  mi- 
niere di  ferro  e petriere  di  eccellenti  pietre  da  taglio  scavate  in  vicinanza. 

Najitua  e Gex  , sono  città  molto  piccole  , capi-luoghi  di  circondario  , 
ciascuna  delle  quali  ha  una  società  d’agricoltura.  Nanlua,  che  è più  in- 
dustre  delle  due  altre  , ha  inoltre  un  collegio.  Non  lungi  da  questa  città 
bavvi  Bellegarde,  che  è visitata  dagli  osservatori  per  le  cadute  c la  per- 
dila del  Rodano.  Accenneremo  ancora  Monthuel  per  lesue  manifatture 
di  panno  , di  cuojo , di  lana  ecc.  Otosaz  , importante  per  i suoi  mulini 
da  segare,  ed  il  suo  traffico  di  legno  di  costruzione.  Iserhove,  villaggio 
degno  di  esser  veduto  per  le  reliquie  di  edifizii,  le  vestigia  di  fortificazioni, 
ed  altre  antichità  romane  trovate  nelle  sue  adjacenze.  Finalmente  Ferme», 
semplice  casale,  cangialo  per  le  cure  di  Voltaire,  in  una  piccola  città  iu- 
dustre,  ma  venula  in  oggi  assai  meno.  Nel  177!)  vi  si  annoveravano  800 
lavoranti  orologiai , ed  oggi  se  ne  contano  200  al  più.  Vedcsi  ancora  il 
castello  che  fu  reso  celebre  dal  lungo  soggiorno  di  quel  grand’  uomo. 

Scompartimento  del  Rodano. 

Lione  ( Lugdunum  ),  grande  e bella  citta,  la  seconda  del  regno 
sotto  l’ aspetto  dell’industria,  del  commercio,  della  ricchezza  e della 
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popolazione,  capo-luogo  dello  scompartimento,  sede  della  settima  di- 
visione militare,  di  un  arcivescovado  del  quale  i scompartimenti  del 
Rollano  e della  Loira  formano  la  diocesi,  e di  una  corte  reale.  Poche 
città  hanno  una  più  amena  situazione  : la  Sona  ed  il  Rodano  la  chiu- 
dono nel  loro  corso,  dalle  parti  in  fuori  che  si  trovauo  sul  dorso  del- 
le sommità  di  Fourrières  c ai  Saint  Just.  I suoi  venti  argini,  alcuni  dei 
quali  sono  ornali  d’alberi  e di  magnifici  edifizii  ; la  peuisola  Perrache 
che  si  abbella  anche  di  una  ricca  yegelazione  ; i suoi  quattro  sobbor- 
ghi , ove  si  aRolla  una  numerosa  popolazione  ; i suoi  ponti  di  pietra, 
di  legno  o di  ferro  che  attraversano  in  più  luoghi  il  Rodano  e la  Sona; 
le  sue  56  piazze,  alcune  delle  quali  sono  fregiate  di  bei  monumenti, 
fra  le  altre  quella  di  Dcllccour , una  delle  più  belle  di  Francia,  nella 
quale  vedasi  la  statua  equestre  di  Luigi  XIV,  in  bronzo,  danno  a que- 
sta città  un  aspetto  di  magnificenza,  accresciuta  eziandio  dalle  amene 
ville  che  la  circondano.  Fra  i monumenti  più  riguardevoli  di  Lione  ac- 
cenneremo : il  palazzo  di  città , lo  spedale,  il  palazzo  del  commer- 
cio e delle  arti , X o spedai  generale  , la  cattedrale  o la  chiesa  di 
San  Giovanni,  la  chiesa  di  San  Nisier,  f antìcìTdònvento  della 
Trinità , oggi  collegio  reale , il  palazzo  dell’ arcivescovado  ed  il 
gran  teatro.  Un  nuovo  passaggio  ( l' Argue  ) a foggia  di  que'di  Pa- 
rigi fu  testé  aperto  in  uno  dei  rioni  più  popolosi  della  città.  Osserva- 
si eziandio  il  cimitero  di  Legasse,  il  quale  contiene  bellissimi  monu- 
menti funebri,  e l’antico  monastero  delle  antichità , cosi  chiamalo 
dalla  quantità  di  medaglie  ed  altri  oggetti  antichi,  trovati  scavandoli 
suolo  sul  quale  innalzavasi  già  tempo  il  palazzo  degl’  imperatori  ; esso 
è oggi  trasformato  in  ospizio  degli  incurabili . Alcuno  ruinc  di  un  an- 
fiteatro di  bagni  ed  alcune  vestigio  dell’acquidotlo  sono  i soli  avan- 
zi dell’antico  suo  splendore. 

Numerose  ed  importanti  istituzioni  scientifiche  e letterarie  aumenta- 
no il  pregio  già  si  grande  della  città  di  Lione;  noi  staremo  contenti  ad 
accennare:  1'  accademia  universitaria , il  collegio  reale,  il  semina- 
rio , la  scuola  reale  di  economia  rurale  e veterinaria,  la  piti  antica 
del  regno,  la  scuola  delle  arti  e de  mestieri,  la  scuola  de' sordo-mu- 
ti, la  scuola  secondaria  di  medicina , la  scuola  di  disegno  e di pit- 
tura , quella  di  arti  e mestieri  chiamala  istituzione  la  Mattinière , 
il  corso  di  chimica  applicata  alla  tintura,  X accademia  reale  delle 
scienze , di  belle  lettere  e d arti,  la  società  per  l istruzione  elemen- 
tare, la  società  di  lettura , la  società  reale  d agricoltura , di  storia 
naturale  e delle  arti  utili , la  società  di  farmacia , quella  di  giuri- 
sprudenza, la  Linneana,  quella  di  medicina,  i\  conservatorio  del- 
ie arti,  la  collezione  de'  monumenti  lionesi  moderni,  il  museo  di  pit- 
tura e d antichità  , il  gabinetto  di  storia  naturale  recentemente  for- 
mato, la  pubblica  biblioteca , che  è la  più  bella  delle  collezioni  scom- 
parlimenlali  in  questo  genere  ; il  giardino  botanico  e il  semenzajo 
reale  di  naturalizzazione.  L’assedio  di  4®  giorni  eh'  essa  sostenne 
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nel  179S  contro  gli  eserciti  della  repubblica  la  immerse  nel  lutto  e 
nella  miseria  : la  sua  popolazione  è decimata  ; le  sue  manifatture  so- 
no abbandonate,  distrutti  i suoi  monumenti  ; le  reazioni  del  i8i5,  e le 
sanguinose  sollevazioni  del  i83i  e i834  arrestarono  i progressi  della 
sua  industria  e del  suo  commercio , che  erano  stati  grandissimi. 

Le  sue  stoffe  di  seta , rinomate  per  la  solidità  della  tintura  ed  il 
buon  gusto  ilei  disegno,  ne  formano  il  principale  fondamento.  Al  dire 
del  signor  Dufòur,  Lione  ha  4o,ooo  telai  per  la  tessitura  della  seta, 
che  occupano  80,000  artigiani,  i quali  danno  al  consumo  100  milioni 
di  franchi  di  lavori  ; la  fabbrica  di  cappelli  formava  non  ha  guari  mia 
parte  considerevole  dell' industria  Iionese,  ma  ne  prese  il  luogo  la  fab- 
brica delle  felpe  di  seta , che  alla  loro  volta  prendono  il  luogo  dell’an- 
tico feltro  de’ cappelli;  la  drogheria,  l'apparecchio  delle  materie  colo- 
ranti , i libri  di  pietà  e la  fabbrica  de’ liquori  sono  anche  rami  impor- 
tantissimi dell’industria  di  questa  città.  Lione  ha  anche  un  istituto  spe- 
ciale chiamato  Condizione  delle  sete , dove  tutte  le  sete  filate  0 tor- 
te, destinate  ad  essere  vendute , sono  deposte,  e sottoposte  ad  una  dis- 
seccazione uniforme.  Un  banco  fu  stabilito  nel  1 835  col  capitale  di 
2,000,000  di  franchi:  a questo  proposilonoi  rammenteremo  che  al  ban- 
co stabilitovi  nel  1 543  dal  cardinale  di  Tournon  era  stata  assegnata 
una  somma  maggiore.  Lione  assume  immense  commissioni  di  sali,  vi- 
ni, ferri  ed  acquavite  e numerosi  battelli  a vapore  solcano  la  Senna 
sino  a Cliàlons,  ed  il  Rodano  sino  ad  Arles.  I baluardi  di  cui  hanno 
poco  fa  circondato  Lione  c gl  importanti  lavori  che  vi  si  fecero,  devo- 
no farla  annoverare  fra  le  piazze  forti  del  regno.  La  popolazione  è , 
della  città  propriamente  detta,  di  1 34, 000  abitanti. 

Fra  i luoghi  da  osservare  che  trovansi  nei  dintorni  immediati  ed  alla  di- 
sianza di  alcune  miglia  da  Lione  , accenneremo  ; Vacse  e Saint-Clair  , 
veri  sobborghi  di  Lione,  che  sono  pieni  di  fabbriche.  La  Gcillotière  , 
con  18,000  abitanti,  e la  Croce-Rossa,  con  9,000,  avute  comunemente  co- 
me sobborghi  di  questa  metropoli,  ne  sono  afTalle  staccate  per  rispetto  al- 
l’ amministrazione  : e sono  veramente  due  città  industri  e commercianti. 
L'Ilb-Baiibe,  luogo  ameno  sulla  Sonna,  non  più  lungi  d’un  miglio:  vi  si 
osserva  un  ponte  sospeso  da  catene  di  ferro,  d’una  elegante  costruzione. 
Chessy,  piccolo  villaggio,  importantissimo  per  la  sua  miniera  di  rame,  la 
più  ricca  di  quante  n’abbia  la  Francia.  Vengono  in  seguito  St-Bel, altro 
villaggio  con  una  ricca  miniera  di  rame  , che  si  va  cavando.  St-Ge«is- 
Laval  , piccolissima  città  in  fiore  per  le  fabbriche  di  cappelli  di  paglia  , 
di  carte  dipinte  , colorate  e lustrate,  di  prodotti  chimici  ed  altri  oggetti. 
Givors,  sul. Rodano  , piccola  città  industre  e di  gran  traffico  con  un  bel 
canale  che  va  a terminare  alle  rive  di  Giers  , donde  si  estrae  il  carbon 
fossile:  vi  passa  la  strada  di  ferro.  Ad  Ahdohas,  vicino  a Givors,  si  eres- 
se, da  pochi  anni,  una  manifattura  di  stoviglie,  i cui  prodotti  oltrepassa- 
no di  già  5oo,ooo  fr.  ogni  anno. 

Vuoisi  notare  ancora  in  questo  scomparlimenlo:*TARARE,  grosso  borgo 
alle  falde  di  una  piccola  montagna  di  questo  nome,  florido  per  le  sue  nu- 


r 

FRANCIA.  283 

morose  fabbriche  di  mussole  d’ ogni  qualità  ; questo  ramo  d' industria  si 
estende  per  alcune  miglia  all’iDtorno  cd  occupa  da  5o  a 60,000  operai  tes- 
sitori e ricamatori.  Amplefuis,  piccola  città  in  fiore  per  numerose  fab- 
briche di  carte  eccellenti.  Codrs,  piccolissima  città,  centro  di  una  grande 
fabbricazione  di  tele  dette  di  Beaujolais.  Sulla  via  di  Mason  trovasi  V11.- 
eafrasca,  sulla  Saona,  città  induslre  e trafficante,  capo-luogo  di  circon- 
dario, con  un  collegio. Nella  direzione  opposta  e sulla  destra  riva  del  Rodano 
è situato  Cordried,  importante  specialmente  pe’suoi  vini  bianchi  rinomati. 

Scompartimento  dell'  Jsera. 

Grenoble  ( Cularo , Gralianopolis  ) , sopra  I’Isère,  capo-luogo 
dello  scompartimento  di  questo  nome,  e prima  capitale  del  Delfinato, 
città  forte  e industre,  sede  d’un  vescovo  e di  una  corte  reale.  Il  palaz- 
zo della  prefettura , il  palazzo  di  giustizia  e la  cattedrale , sono  le 
cose  a vedersi;  i suoi  baluardi  signoreggiano  una  vasta  e fertile  pianu- 
ra: essa  è centro  di  una  gran  fabbricazione  di  guanti  e di  liquori,  che 
sono  gli  oggetti  principali  del  suo  commercio.  Documenti  officiali  fan- 
no aperto  che  la  fabbricazione  di  guanti  ne  dà  annualmente  3oo.ooo 
dozzine,  i quali  sono  tagliati,  ricamati,  cuciti  da  5 a 6,000  [tersone, 
la  metà  delle  quali  abita  nella  città  e ne’ sobborghi , e l’altra  e sparsa 
nei  villaggi  circonvicini.  Questi  3, 600, 000  guanti  hanno  un  valore  ap- 
prossimativo di  4 milioni  di  franchi  L’Ingbiiterra  ne  consuma  90,000 
dozzine,  le  quali  essendo  di  prima  qualità,  sono  stimate  i,5oo,ooó 
franchi.  L 'accademia  universitaria,  il  collegio  reale,  il  seminario , 
il  corso  di  diritto  commerciale , la  scuola  di  disegno , il  corso  di 
ostetricia,  quello  di  botanica , la  scuola  secondaria  di  medicina , 
la  società  delle  scienze  ed  arti , la  scuola  di  disegno  e di  pittura, 
la  biblioteca  pubblica,  il  musco  , il  gabinetto  di  storia  naturale  e 
di  antichità,  due  gabinetti  di  medaglie,  un  gabinetto  di  macchine 
ed  il  giardino  botanico  sono  i suoi  principali  istituti  letterari  e scien- 
tifici. Popolazione:  22,000  abitanti. 

Non  lungi  da  Grenoble  si  trova  il  ponte  di  Claix  sul  Drac.d’un  sol  ar- 
co, la  cui  corda  è di  i4o  piedi  , mentre  è allo  iao.  Sassenage  , piccolo 
borgo,  famoso  pei  formaggi  de’suoi  dintorni,  e per  le  due  bell c grotte,  re- 
se sì  celebri  dalla  credulità  popolare,  la  quale  attribuiva  loro  il  poter  pre- 
sagire l’abbondanza  o la  carestia;  e più  lungi  s’incontra  la  Grande-Cek- 
tosa,  monastero  famoso, riguardato  già  come  la  metropoli  dell’ordine  così 
ricco  come  severo  fondato  da  S.  Bruno  nel  1084  Ristabiliti  nuovamente 
nella  loro  antica  dimora,  che  venne  rispettala  ai  tempi  che  altcrravansi  i 
monasteri,  questi  religiosi  conservano  l’autorità  che  danno  le  austere  loro 
virtù  e l’arte  di  rendersi  utili,  eh’  ebbero  in  retaggio  dai  loro  antecessori. 
Voiron,  piccola  città,  mollo  industre,  centro  di  una  grande  fabbricazione 
di  tele  di  canapa  dette  di  Voiron.  Les-Echelles,  piccolissimo  borgo,  no- 
tabile per  la  vicinanza  della  magnifica  tolta  tagliala  nel  sasso  da  Carlo 
Emanuele,  e di  quella  che  Napoleone  fece  aprire  forando  una  montagna 
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della  medesima  catena. Rive*,  piccolissima  città  di  riguardo  per  le  sue  23 
fabbriche  di  acciajo  naturale,  e po’ suoi  numerosi  telai  di  tele  che  si  ven- 
dono a Voiron.  San-Gervasio,  piccolo  villaggio  dov’è  la  fonderia  di  can- 
noni di  ferraccio  per  la  marina.  Vizille,  vicino  alla  Romanche  , picco- 
lissima città  che  rcndesi  singolare  per  le  numerose  sue  fabbriche  di  tele 
dipinte  , e per  quelle  di  creta  , per  le  sue  filature  ed  il  suo  allo  fornello 
stabilito  nel  182(1.  Vif,  più  piccola  ancora, con  molti  mulinidasela  c fab- 
briche di  stoviglie;  la  fontana  ardente , non  lungi  dal  villaggio.  San-Bar- 
tolomeo,  annoverata  fra  le  maraviglie  del  Dellinato  ; sembra  che  il  nu- 
mero delle  infiammazioni  spontanee  dicotesta  fontana  scemò  d'assai;  n’esce 
oggi  soltanto  un  gaz  infiammabile , eoi  quale  si  possono  accendere  mate- 
rie leggiere.  Arlemont,  sulla  Romanche,  assai  piccola  città  notabile  per 
la  sua  miniera  <T  argento  e per  la  sua  fonderia  di  piombo  raffinalo  tratto 
dalle  miniere  della  Grave  che  sono  nssai  più  lungi.  Botino- d’-Ovsaivs,  vi- 
cino alla  Romanche,  piccolo  borgo  situato  in  una  valle  amena,  che  un  ter- 
ribile traboccamento  cangiò  in  un  Ingo,  il  quale  si  conservò  dal  ix  secolo 
sino  al  xui.  Si  riconosce  ancora  l’argine  di  quel  lago  straordinario  chia- 
malo lago  di  San  Lorenzo ; nel  vuotarsi  che  fece  scendendo,  nel  1 229,  di- 
strusse tulli  i villaggi  e tutte  lo  abitazioni  che  si  trovarono  sul  passaggio 
delle  sue  acque,  e sommerse  la  città  di  Grenoble. 


Vienna  ( V indobona,  Vienna  Allobrogum  ),  fabbricala  sul  pendio 
di  un  colle , lungo  la  riva  sinistra  del  Rodano , nella  piccola  valle  del- 
la Cera.  E una  città  di  mediocre  grandezza,  capo-luogo  di  circonda- 
rio, che  si  va  di  di  in  di  abbellendo.  VI  obelisco  conosciuto  sotto  il  no- 
me di  pian  de  V a igni  Ile , posto  vicino  ad  una  delle  porte  della  città, 
il  bell’ arco  trionfale  e gli  avanzi  di  un  tempio  dedicato  ad  Augusto, 
di  un  anfiteatro , di  un  acquidollo  , di  una  casa  quadrata , le  cui 
colonne  sono  alle  3o  piedi,  e molti  bassi-rilievi,  bronzi,  mosaici,  me- 
daglie ed  iscrizioni  attestano  l’importanza  di  questa  città  nel  tempo  dei 
Romani,  allorché  era  la  residenza  del  prefetto  delle  Gallie  e del  coman- 
dante della  piccola  flotta  che  mantenevano  sul  Rodano.  Dopo  la  scoper- 
ta fatta  nel  1820  di  antichi  acquidolti.  c la  loro  ristorazione,  Vienna 
è copiosamente  provveduta  d’acqua.  Vuoisi  ricordare  la  chiesa  di  No- 
slru-Signora-de/laVita , edilizio  antico  che  alcuni  antiquari  avvisa- 
no sia  il  pretorio  romano  ; poscia  il  ponte  che  dà  comunicazione  alla 
città  col  sobborgo  ed  il  forte  Pipet.  Vienna  ha  un  collegio , una  bi- 
blioteca ed  un  museo  di  antichità ; il  sno  commercio  è assai  ragguar- 
devole, le  sue  numerose  fabbriche  e le  officine  metallurgiche,  in  ispe- 
cialità  quella  del  signor  Frèrejan , la  quale  lavora  5, 000  quintali  me- 
trici di  rame  annualmente,  danno  eziandio  molto  pregio  alla  sua  indu- 
stria. Il  contrasto  di  cotali  differenti  obbietti,  dice  un  dotto  economista, 
il  sig.  Adol.  Blanqui,  quali  sono  officine  , rupi,  ruine  romane,  pezze  di 
panno  stese  sopra  avanzi  di  acquidolti , concie,  mulini  da  macinare, 

Sualchiere,  filature  di  seta  ec.,  danno  alla  valle  della  Gera  una  gran- 
e somiglianza  con  quella  della  Clyde  in  Iscozia  tra  Lanark  e Glasgow: 
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esso  è un  luogo  degno  ad  un  tempo  del  filosofo.  dell’  uomo  dato  all’  in- 
dustria e del  poeta.  Popolazione:  i4,ooo  abitanti. 

V’ha  pur  anco  in  questo  scompartimento: SArt-MzRCELtiiso  e La  Torre 
del  Pino,  assai  piccole  città, capi-luoghi  di  circondario.  Bocncom  , posto 
nei  dintorni  di  quest'ullima , si  rende  singolare  per  le  sue  fabbriche  d’in- 
diana e di  tele.  Pont-de-Beadvoisii*,  che  è molto  piu  distante,  ha  un  col- 
legio e delle  acque  minerali ■ Il  Guiers  , che  vi  si  passa  sopra  un  ponte  , 
la  separa  dal  borgo  sardo  dei  medesimo  nome:  è uno  dei  principali  uffizi 
di  dogana  di  (erra  del  regno.  La  Balme,  non  lungi  dalla  sinistra  tiva  del 
Rodano,  villaggio  notabile  per  una  gretta  singolare,  la  cui  entrata  è occu- 
pala da  una  Cappella  della  V ergine  , fabbricata  in  modo  bizarro  , ed  il 
cui  interiore  olire  parecchie  sale  ornate  di  stalattiti,  un  canale  sotterraneo 
ed  un  lago. 


Scompartimento  delta  Lo  ira. 

Montbrison,  sul  Vizezi,  piccolissima  città,  capo-luogo  dello  scom- 
partimento della  Loira,  con  un  collegio , una  società  d' agricoltura 
e di  commercio  ed  un'assai  piccola  biblioteca.  La  fabbrica  del  col- 
legio , il  palazzo  di  giustizia  ed  il  mercato  delle  biade  sono  gli  edi- 
fizii  di  maggior  riguardo  di  questa  città,  la  cui  popolazione  è di  5, 000 
abitanti. 

Nei  dintorni  trovasi  Andreziepa,  villaggio  sulla  Loira, al  quale  la  stra- 
da di  ferro  tra  Lione  e Santo  Stefano  che  ivi  finisce,  procaccia  gran  van- 
taggio; è un  luogo  di  deposito  di  carhou  fossile.  Saint  GALMiEn,borgo  no- 
tabile per  le  sue  acque  minerali  e per  uua  gran  fabbrica  di  ceri. 

Santo  Stefano  ( Saint-Etienne  ),  sui  ruscello  Furens,  le  cui  acque 
son  si  proprie  a dare  la  tempra  al  ferro;  bella  città,  ben  costruita,  rag- 
guardevolissima , ed  una  delle  più  industri  del  regno , centro  di  una 
estrazione  notabile  di  carbon  fossile , rinomata  soprattutto  per  le  sue 
belle  manifatture  di  armi,  per  le  sue  chincaglierie , per  le  sue  filature 
di  cotone,  e ]>er  le  sue  fabbriche  di  nastri  di  seta.  Essa  possiede  mol- 
te istituzioni  letterarie  e scientifiche , fra  le  quali  un  collegio , una 
scuola  di  minatori , un  corso  di  geometria  e di  meccanica  applica- 
te alle  arti , una  scuola  di  sor  do -muti,  una  società  di  agricoltura  e 
di  commercio , una  pubblica  biblioteca  ed  il  bel  palazzo  comunale. 
Santo  Stefano  si  è messo  in  relazione  cogli  avvallamenti  del  Rodano  e 
della  Loira  per  mezzo  di  tre  strade  di  ferro,  l una  da  Santo  Stefano 
alla  Loira,  l’altra  dalla  Loira  a ltoanne,  la  terza  da  Santo  Stefano  a 
Lione.  Le  varie  industrie  di  Santo  Stefano  occupano  forse  5 0,000  la- 
voranti, ed  i loro  lavori  sono  stimati  sui  luoghi  y5, 000, 000  di  fr.  al- 
fincirca.  Tuttoché  i rapporti  ufficiali  accordino  soltanto  a questa  cit- 
tà 33.000  abitanti,  è dimostrato  che  dal  iStCal  iS’i-j  inclusioamen- 
te  essa  dee  sommare  al  meno  che  sia  a 02,000  anime  : in  questo  uu? 
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mero  sono  compresi  gli  abitanti  del  distretto  i quali  lavorano  nelle  nu- 
merose sue  fabbriche. 

Ne’ dintorni  immediati  di  Santo  Stefano,  ed  in  un  raggio  di  12  miglia 
Irovansi:  La-Beuaiiriébe,  piccolo  villaggio  ove  sono  fonderie  ragguarde- 
voli; San-Giovahni-di-Bonkej'ord,  grosso  borgo,  notevole  per  le  sue  fab- 
briche di  ferri  laminati,  per  la  sua  fucina  all’  inglese  e pe’suoi  inforni 
alC  inglese ; Chamoon  e Fihmiky .che  hanno  fabbriche  importantissime  di 
chiodi,  di  nastri,  di  stringhe  e d’altri  oggetti;  BocRG-AncEnTAi,,  con  fab- 
briche di  non  poco  momento  di  tocche,  di  stringhe,  e con  bei  semenzai ; 
Sairt-Cimumort  , piccola  città  pregevole  specialmente  per  le  numerose 
sue  fabbriche  di  nastri  e di  galloni  di  seta  e per  la  sua  grande  fucina  o 
ferriera  all’ inglese , stabilita  nel  sobborgo  di  San  Gicliano  ; essa  ha  un 
collegio , e fornisce  annualmente  più  di  sei  milioni  di  ferro.  Kive-de-Gier, 
sul  Gier  , nel  luogo  ove  comincia  il  canale  di  Givors  , il  quale  comunica 
col  Rodano, ed  il  cui  bell’ avvallamento  delConzon  è un’imitazione  in  pic- 
colo di  quello  di  Saiut-Fercol  : i suoi  immensi  scavi  di  carbon  fossile,  che 
impiegano  4°  macchine  a vapore,  le  sue  grandi  fabbriche  di  vetro,  di  lat- 
ta, e la  sua  bella  fonderia,  il  cui  acciajo  damascato  e le  lime  sono  tenute 
in  gran  pregio  , danno  una  grande  attività  a questa  città  industre.  Il  suo 
commercio  si  aumenterà  ancora  quando  la  strada  di  ferro  che  vi  dee  pas- 
sare sarà  condotta  a termine. 

Noteremo  ancora  in  questo  scompartimento:  Roanre, sulla  riva  sinistra 
della  Loira  , leggiadra  e piccola  città  industre  e di  gran  traffico  ; è il  de- 
posito delle  merci  di  Lione,  degli  scompartimenti  dell’Ostro  e del  Levan- 
te, che  vanno  a Parigi  per  la  Loira  e pel  canale  di  Briare:  ha  un  colle- 
gio , una  piccola  biblioteca  ed  un  semenzajo  scomparlimenlale.  Il  ponte 
sulla  Loira  condotto  a termine  nel  1820,  gli  avanzi  di  bagni  romani,  di 
mosaici  e di  altre  antichità  sono  degne  che  se  ne  faccia  menzione.  Ad  al- 
cune miglia  è situato  Saiht-Sympiiorien  ( Saint-Sympborien-en-Lay  ) , 
grosso  borgo , con  fabbriche  di  mussolina  e di  tela.  St-Alban  , villaggio 
con  acque  minerali. 

Scompartimento  dell'  À Ila- Lo  ir  a. 

Le  Puy  , capo-luogo  dello  scompartimento , situato  non  lungi  dalla 
sinistra  riva  della  Loira,  a’piedi  dello  scoglio  di  Cornelio  ed  n poca  di- 
stanza da  quello  di  Polignac,  di  San  Michele  e degli  organi  d'Espailly, 
(ulti  prodotti  da  antiche  eruzioni  vulcaniche,  le  quali  prima  dei  tempi 
storici  sconvolsero  tutta  cotale  contrada.  Questa  città,  sede  di  uu  ve- 
scovo, è di  gran  conto  non  meno  per  la  sua  situazione  che  per  la  sua 
industria,  i principali  oggetti  della  quale  sono  i merletti,  le  blonde  ed 
i sonagli,  che  da  un  secolo  fornisce  ai  inulallieri  ed  ai  vetturali  del  Mez- 
zodì e del  centro  della  Francia.  Le  Puy  non  manca  d'istituzioni  lette- 
rarie, di  cui  le  principali  sono:  il  collegio  reale , il  corso  di  geome- 
tria e di  meccanica  applicata  alle  arti,  il  seminario , la  società  di 
agricoltura , di  scienze,  d' arti  e di  commercio,  la  galleria  de  qua- 
dri, il  museo  delle  statue , delle  antichità  e di  oggetti  di  storia 
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naturale  e la  pubblica  biblioteca , la  quale  è però  una  delle  meno  co- 

Eiose  del  regno.  La  cattedrale  ne  {'edificio  migliore,  di  cui  i geogra- 
troppo  esagerano  la  bellezza , ma  che  è pur  pregevole  per  la  sua  an- 
tichità , per  la  magnificenza  de  suoi  ornamenti  e l'altezza  del  campa- 
nile : questo  santuario  è celebre  pel  concorso  che  annualmente  vi  atti- 
ra la  statua  della  Madonna  du-Puy,  visitata  ne’ tempi  addietro  da  mol- 
ti papi  e da  nove  re  di  Francia.  Essa  è una  piccola  statua  di  cedro,  e 
credesi  scolpita  dai  cristiani  del  monte  Libano,  qui  trasportata  dall'O- 
riente fin  dall’ via  secolo.  Popolazione:  1 5, 000  abitanti. 

Nelle  vicinanze  ed  in  un  raggio  di  ij.  miglia  trovasi:  la  Rupe-di-San- 
Michel*,  con  una  chiesa  edificala  sulla  sua  volta,  alla  quale  si  monta  per 
ima  scala  di  aCo  scaglioni  tagliati  nel  masso.  Expaii.lt,  villaggio  bagnato 
da  un  ruscello  che  trae  seco  giacinti,  granate  e zaffiri.  Polignac,  piccolo 
borgo  , il  cui  castello  rovinato  fu  fabbricato  sull’area  dell*  antico  tempio 
<f  Apollo',  vi  si  scorge  ancora,  dice  il  signor  Iluot,  la  lesta  di  questo  Dio 
scolpila  sopra  un  disco  di  marmo,  che  scopre  l’apertura  del  pozzo  donde 
sembrava  uscisse  la  voce  del  dio  gallo.  Goudet,  piccolo  villaggio  con  una 
fabbrica  di  cappelli;  vicin  vicino  una  corrente  di  lava  figurò  delle  costru- 
zioni bizzarre:  una  torre  rotonda,  terminala  da  un  tetto  di  forma  conica 
ed  il  peristilio  di  un  edilìzio  ornato  di  colonne,  della  lunghezza  di  ilo  pie- 
di, e dell’altezza  di  180,  chiamato  il  tempio  naturale  Ysse«geaux,  pic- 
cola città  in  fiore  per  la  sua  industria  svariata  e capo-luogo  di  circonda- 
rio; essa  ha  una  società  d’ agricoltura. 

Toccheremo  ancora  in  questo  scompartimento:  Baiocnz,  vicino  all’Al- 
lier,  capo-luogo  di  circondario,  con  un  collegio  ed  una  società  (fagricol- 
tura.  Langcac  , piccolissima  eitià  importante  per  ie  sue  cave  di  coti  e di 
carbon  fossile.  Monistbol  e Tence  piccole  cilià  floriJe  per  la  loro  indu- 
stria; vi  si  fabbrica  una  grande  quantità  di  merletti,  di  carta  e di  altre  cose. 

Scompartimento  della  Lozère. 

Mende,  sul  Lot,  piccola  città  vescovile,  capo-luogo  dello  scompar- 
timento della  Lozère , è il  centro  del  traffico  di  saje  e di  cadì  conosciu- 
ti sotto  il  nome  di  saje  di  Mende  che  si  mandano  nell' interiore  della 
Francia, in  Ispagna,  in  Italia,  nell’Alemagna  ec. tessa  ha  un  collegio, 
ima  società  a agricoltura , commercio,  scienze  ed  arti , una  picco- 
lissima biblioteca  ed  una  galleria  di  quadri.  La  sua  popolazione  è 
di  5,ooo  abitanti. 

In  un  raggio  di  io  miglia,  trovasi:  Bagnols,  nel  Lot,  piccolo  villaggio 
in  cui  vi  sono  acque  termali  frequentatissime.  Manvfjols,  assai  bella  cit- 
tà, piccolissima,  situata  in  una  valle,  centro  di  una  grande  fabbricazione 
di  saje , e capo-luogo  di  circondario:  essa  ha  una  società  (T agricoltura. 
Mauchastel  , piccolissimo  villaggio  vicioo  al  quale  vedesi  una  bella  ca- 
scata formata  dal  ruscello  della  Garde,  e belle  vcsligia  di  una  strada  ro- 
mana la  quale  conduceva  da  Lione  a Tolosa.  Chi»  ac,  piccolo  borgo,  non 
lungi  dal  quale  si  trovano  ancora  dei  dolmens,  o monumenti  druidici. 
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Faremo  pur  anco  menzione  di  Florac,  assai  piccola  città,  capo-luogo 
di  circondario,  con  una  società  d’agricoltura.  Vialas  e Villefort,  pic- 
colissime città  importanti  per  io  scavo  delle  loro  miniere:  a Villefort  vi  è 
la  fonderia  centrale  per  tutte  le  miniere  dei  dintorni;  essa  dà  del  piombo 
dolce,  della  granaglia , del  litargirio  rosso  e dell’ossido  bianco  di  piom- 
bo; in  quella  di  Vialas  si  scava  del  piombo  argentifero. 

Scompartimento  dell'  Ardèche. 

Privas  , assai  piccola  città  alquanto  mercantile , capo-luogo  dello 
scompartimento,  centro  di  un  grandissimo  raccolto  di  seta,  sopra  uu 
poggio  bagnalo  dall’  Ouvèze , con  una  società  d' agricoltura  ed  una 
piccola  biblioteca.  Popolazione  : 4,ooo  abitanti. 

Ad  alcune  miglia  verso  greco,  sul  Rodano,  è situata  la  Voclt*,  borgo 
di  qualche  momento  pe’  suoi  quattro  alti  fornelli  e le  due  sue  macchine 
a vapore.  Questa  bella  istituzione  appartiene  alla  compagnia  delle  fonde- 
rie e fucine  della  Loira  e dell’lsera  : è giudicata  la  più  grande  che  la  Fran- 
cia abbia  in  questo  genere. 

Annosay  , al  confluente  della  Canee  e della  Déaume , piccola  città 
trafficante  e induslre  ; è il  centro  di  una  grande  fabbricazione  di  car- 
ta eccellente  di  ogni  qualità,  di  molti  panni  e di  altri  oggetti;  le  sue 

(selli  conciate  in  alluda  sono  ricercatissime,  e se  ne  fa  ammontar  il  va- 
ore  a 5oo,ooo  franchi.  Annonay  ha  una  società  di  statistica,  ed  è la 
patria  di  Montgollier  che  può  aversi  per  l’inventore  degli  aereostati , 
ed  al  quale  devesi  l’invenzione  dell’ariete  idraulico.  Popolazione:  8,000 
abitanti. 

Argentiéres , piccolissima  città,  capo-luogo  di  circondario,  con 
una  società  d' agricoltura  ed  alcune  fabbriche,  il  cui  prodotto  la  com- 
pensa deH’esaurimento  delle  sue  miniere  di  piombo  argentifero. 

Nei  prossimi  suoi  dintorni , ed  in  un  raggio  di  ao  miglia  , vi  ha  una 
folla  di  luoghi  notabili  per  le  loro  singolarità  naturali,  troppo  importanti 
perchè  non  si  debbano  da  noi  accennare  al  lettore.  Ruons  piccolo  borgo 
sull’Ardècbe,  degno  di  osservazione  per  l’unione  delle  sue  rupi  di  forme 
cubiche  o piramidali  di  30  a 3o  piedi  d’altezza  , e per  alcune  specie  di 
truogoli  scavati  nello  scoglio  fondamentale  che  sostiene  tutti  colali  massi: 
sono  grandi  sfere,  concave,  sono  buche,  ligure  ovali,  assai  liscie  e rego- 
lari che  ofTrono  luoghi  sfondali  all’altezza  di  4,6  a 8 piedi.  Vicine  a Val- 
lo» , altro  piccolo  borgo  sull*  Ardèche  , si  vedono  grotte  le  cui  stalattiti 
hanno  una  grande  varietà  di  forme  strane.  Nei  dintorni  si  scavano  minie- 
re di  carbon  fossile  a Prades  ed  aNiEiGLES,e  vedesi  a Ciiavade-de-Mat- 
res  un  mulino  per  segar  tavole,  mosso  dal  vapore.  li  Ponte  dell'Arco, 
che  attraversa  i'Ardèche,  è uno  dei  più  bei  punti  naturali  che  si  possauo 
vedere;  è uu  arco  immenso  semicircolare  formalo  di  uu  solo  scoglio,  lun- 
go 180  piedi,  allogo.  Saint-Fticknk-de-Ligdahes,  piccolo  borgo,  nelle 
cui  vicinanze  trovasi  la  vasta  possessione  degli  Uùas  appartenerne  alla  fa- 
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miglia  di  Agrain  degli  Ubns.  e ragguardevole  pei  perfezionamenti  dell'a- 
gricoltura leste  introdottavi.  Il  Pn.tsowcoiJPB  , che  è uno  dei  piu  bei  vul- 
cani spenti  nel  Vivarese,  ed  il  villaggio  di  Sìixt-Laurent,  rinomato  pel- 
le sue  acque  minerali  frequentatissime.  Aubevas,  vicino  aU’Ardèche, pic- 
cola città  con  un  collegio , centro  di  un  gran  traffico  di  sete  lavorale  e grez- 
ze , di  cui  è il  deposito  per  la  parte  meridionale  dello  scompartimento  e 
per  una  parte  di  quello  del  Gard.  Vals  , piccolo  borgo  con  acque  mine- 
rali e notabile  pel  celebre  argine  de' giganti,  formato  dall’  unione  di  pris- 
mi basaltici  che  sono  lungo  le  due  rivede!  Volani.  ViLLENEuvE-nE-Beac, 
dove  si  coltivano  bachi  da  seta  e parecchi  frulli;  vi  si  vede  V obelisco,  eret- 
to alla  memoria  di  Oliviero  de'Serres  che  vi  nacque  e che  introdusse  il  gel- 
so in  Francia.  Bolrg-Saint-Andéol  , sulla  riva  destra  del  Rodano  , pic- 
cola città,  florida  per  la  sua  agricoltura  c pel  suo  trafllco;  li  vicino  vi  so- 
no le  ruiue  di  un  tempio  gallico,  il  quale  secondo  i soggetti  rappresentali 
in  alcuni  bassi  rilievi  quasi  cancellali,  sembra  sia  stalo  consacrato  al  Dio 
Mitra.  ViviEns,  piccolissima  città  vescovile  sulla  riva  destra  del  Rodano, 
circondata  da  vigneti , da  gelsi  c da  alberi  fruttiferi;  vuoisi  accennare  il 
seminario  e specialmente  la  specola  del  celebre  astronomo  Flaugergucs", 
era  già  la  capitale  del  Vivarese.  Rociiemaure  , piccolo  borgo  sulla  riva 
destra  del  Rodano,  in  cui  si  fabbricano  pietre  focaje  : nei  dintorni  vedesi 
il  vulcano  spento  di  CAcnevari,  un  lato  del  quale  offre  un  colonnato  ba- 
s litico  chcstcndesi  a 600  piedi;  e le  Bilmes-ue  Must  Bros, imbuto  enor- 
me profondo  48o  piedi  e largo  3o  all'orlo.  Non  abbandoneremo  questo 
scompartimento  si  importante  noi  fatto  della  geografia  fisica,  senza  accen- 
nare aucora  alcune  altre  singolarità  degne  di  osservazione,  coinè  a dire  il 
maestoso  cumulo  de' prismi  vicino  al  poule  di  Rigodel;  lo  stupendo  argi- 
ne formalo  da  colonne  colossali  non  lungi  dal  villaggio  di  Colombier;  la 
magnifica  cascata  della  Gola  o’ Inferno  delta  anche  il  Gouffre-oe-la- 
Goule  che  cade  dall’alto  di  una  rupe  alla  più  ili  5oo  piedi;  I e palle  ba- 
saltiche , nei  dintorni  ili  Pradelles , il  ponte  della  Uaume  , formalo  dal- 
l’unione di  molti  prismi  basaltici,  e la  bella  grotta  vicina,  composta  c ter- 
minala in  cima  da  prismi  basaltici  disposti  regolarmente  in  arco  non  al- 
trimenti che  farebbesi  per  mano  dell’uomo;  finalmente  il  cratere  di  San- 
Legcero  vicino  all’  Ardòchc,  il  quale  esala,  come  la  famosa  grotta  del  ca- 
ne, vicino  a Napoli,  una  grande  quantità  di  acido  carbonico.  Nominere- 
mo aucora  in  questo  scompartimento;  Tocrnon  , sulla  riva  destra  del  Ro- 
dano, piccolissima  città  di  gran  traffico,  capo-luogo  di  circondario,  con 
un  collegio  reale , ed  una  società  d agricoltura".  vi  si  passa  il  Rodano  so- 

Sra  un  bel  ponte  di  fil  di  ferro,  il  primo  fabbricalo  in  Francia  di  una  gran 
iincnsione.  Ne’suoi  dintorni  sono  lo  ruine  di  un  vecchio  ponte  attribuito 
a Cesare.  Saist-Peray  , piccolo  borgo  con  belle  cavi  di  pietre  calcari. 
Vernouj,  altro  borgo,  centro  di  una  grande  fabbrioazione  di  panni. 

Scompartimento  della  Divine. 

Valenza  , sopra  una  velia  vicino  alla  riva  sinislra  del  Rodano,  pic- 
cola città  vescovile , capo-luogo  dello  scompartimento , molto  industre 
e trafficante.  La  cattedrale  col  bel  monumento  innalzato  da  Canova 
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alla  memoria  di  Pio  VI,  e la  fabbrica  chiamata  del  governo , sono  i 
soli  edilizii  di  cui  sì  possa  far  cenno.  Toccheremo  eziandio  il  collegio, 
il  corso  di  geometria  e di  meccanica  applicale  alle  arti,  e la  biblio- 
teca. Popolazione:  10,000  abitanti. 

Trovasi  pur  anco  in  questo  scompartimento:  Romass,  sull’Iscra  , pic- 
cola città  fiorente  per  la  coltura  in  grande  del  gelso,  per  l’acconciamento 
al  filatojo  e la  filatura  della  seta  e per  altri  rami  d'industria:  essa  ha  un 
seminario  diocesano  per  lo  scompartimento.  Tain,  sulla  riva  sinistra  del 
Rodano,  appiè  del  colle  del  Romitaggio,  si  rinomalo  pe'suoi  vini;  vi  si  fila 
molla  seta  Abbiamo  fatto  altrove  menzione  del  bel  ponte  sospeso  che  l’u- 
nisce a Tournon.  Die,  vicino  alla  Dròrne,  piccolissima  città,  capo-luogo 
di  circondario  ; la  Porta  San-Marcello  , monumento  antico  ben  conser- 
vato, e l'antico  palazzo  del  vescovado , con  iscrizioni  , cippi  c molte  al- 
tre anticaglie  meritano  di  essere  mentovate.  Montelimai»,  non  lungi  dal- 
la riva  sinistra  del  Rodano,  piccola  città,  capo-luogo  di  circondario,  con 
un  collegio  od  una  assai  piccola  biblioteca.  Dieu-lk-fit,  piccolissima  cit- 
tà, piena  di  officine,  e di  manifatture,  alle  quali  deve  la  sua  ognora  cre- 
scente prosperità.  Lo  stesso  dicasi  di  Chabeuil  c specialmente  di  Ckkst, 
sulla  Dròrne.  Nvows,  piccolissima  città,  capo-luogo  di  circondario,  nota- 
bile per  un  ponte  sull'Aigue  , del  quale  si  attribuisce  la  costruzione  ai 
Romani. 


Scompartimento  delle  Alte-Alpi. 

Gap  , città  vescovile  di  mediocre  grandezza,  capo-luogo  dello  scom- 
partimento. Essa  è mal  fabbricala  poco  industre  e scaduta  d‘  assai  da 
quello  che  era  nel  secolo  ivi,  allorquando  annoverava  16,000  abitan- 
ti. Fra  le  cose  degne  di  maggior  osservazione  che  offre  al  viaggiato- 
re, accenneremo  la  cattedrale , il  bel  mausoleo  di  Lesdiguiéres,  il 
collegio  e la  società  d agricoltura.  Popolazione  : 7,000  abitanti. 

Ne’suoi  dintorni  prossimi,  ed  in  mezzo  del  piccolo  lago  di  Pe/Aoterse, 
vedesi  il  prato  che  trema , piccola  isola  ondeggiante,  che  per  la  sua  com- 
posizione richiama  alla  memoria  le  isoli;  della  medesima  maniera  che  ab- 
biamo accennate  nei  dintorni  di  sant’ Omero,  c quelle  che  accenneremo 
nei  dintorni  del  Messico. 

Brianzone,  vicino  alle  sorgenti  della  Duranza,  piccolissima  c fortis- 
sima città,  capo-luogo  di  circondario.  Un  ponte  di  un  solo  arco  di  120 
piedi  di  spaccatura,  gettato  sopra  un  abisso,  forma  la  comunicazione 
della  città  colle  cinque  fortezze  poste  sulla  sinistra  riva  della  Duranza: 
la  grossezza  delie  mura  , la  solidità  degli  edilizii,  rupi  unite,  livella- 
te o tagliale  a picco  dalla  mano  dcH’uomo.  sommità  difese  ad  un  tem- 
po dall'arte  ingegnosa  e dalla  natura  minaccevole,  tanti  stupendi  la- 
vori, collocano  a buon  diritto  questa  magnifica  piazza  d’armi  fra  le  più 
forti  città  del  mondo , e devono  far  riputare  il  forte  dell'  Infernet , 
compreso  nel  sistema  delle  sue  fortificazioni , e situato  a 1229  tese  al 
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disopra  del  livello  del  mare,  per  la  più  alta  fortezza  deir Euro/>a , 
ed  il  luogo  costantemente  abitalo  più  allo  di  questa  parte  del  mon- 
do dopo  f ospizio  del  (ìran-san-Bernardo . 

Una  folla  di  luoghi  degni  di  osservazione  si  presenta  in  un  raggio  di  ili 
miglia  ; noi  saremo  contenti  a ragionare  dei  seguenti  : Monte-Ginevra  , 
piccolo  villaggio  situato  a 960  tese  al  disopra  del  livello  del  mare  ; non 
lungi  s’innalza  il  Monte-Ginevra,  uno  dei  passi  clic  conducono  daFran- 
eia  in  Italia,  ed  uuo  dei  punti  delle  alpi  che  devono  interessare  maggior- 
mente il  soldato,  lo  storico  ed  il  geografo,  perciocché  sembra  dimostrato 
che  Annibale  scese  in  Italia  per  questo  stretto  : non  lungi  da  questo  vil- 
laggio vedesi  l'obelisco  innalzalo  da  Napoleone.  Vallouise  c Monestier, 
villaggi  notabili  , per  l'alta  loro  situazione:  vicino  a Monestier  , che  è il 
più  ragguardevole  e che  ha  un  edifizio  di  acque  minerali , v’é  un  vasto 
gliiacciajo  che  ne  piglia  il  nome.  In  vicinanza  di  questo  ghiacciajo  vi  ha 
quello  di  Allefroide.  Cu.ilets-ues-Arci.nes  , piccolo  casale  posto  a 1064 
tese  al  disopra  del  livello  del  mare.  Il  dottore  Guérin  dice  che  é abitato 
soltanto  da  femmine  c da  giovaneile  occupate  a custodire  le  greggie  o ad 
apparecchiare  il  butirro  ed  il  formaggio.  La  Salle  , grosso  villaggio  , il 
quale,  a malgrado  della  sua  grande  elevatezza,  ha  una  filatura  di  cotone, 
una  fabbrica  di  carta  comune  ed  altre.  Qukyiias,  sul  Guil,  villaggio  il  più 
importante  dell’alta  valle  di  Queyras  , posto  a yaa  tese  al  disopra  del  li- 
vello del  mare  : ad  alcune  miglia  di  distanza  vedesi  l’ovile  del  Monviso  , 
che  è quasi  alto  quaulo  l'ospizio  del  Gran-sau-Bernardo,  posto  a 1246  le- 
se. Il  Colle  della  Thaveiisette,  il  quale  c a 1 558  tese,  e l'inaccessibile 
Monviso  , la  cui  altezza  è stimata  dal  dottore  Guérin  a ig63  tese  , ed  a 
1968  tese  secondo  i calcoli  più  recenti  de’ signori  Plana  eCorabcuf.  Saint- 
Véran,  grosso  villaggio  che  parecchi  geografi  e naturalisti  credono  a torlo 
essere  il  luogo  abitalo  più  allo  dell’Furopa  , perciocché  la  sua  altezza  è 
soltanto  di  1047  lese  al  disopra  del  livello  del  mare.  Monte-Delfino,  pic- 
cola piazza  forte,  posta  ai  confluente  del  Guil  con  la  Duranz.a, sopra  un’er- 
ta montagna  che  signoreggia  le  valli  d'Embrun  , di  Uriaucon  , di  Vars  e 
di  Queyras.  Finalmente  i monti  Olan  e l’BLvntj,che  alla  pag.  120  abbia- 
mo detto  essere  i soli  e veri  punti  culminanti  della  Francia  , e due  delle 
più  alle  vette  della  catena  delle  Alpi. 

Mentoveremo  eziandio  in  questo  scompartimento:  Embrun  , sopra  una 
rupe,  vicino  alla  destra  riva  della  Duranza  , piccolissima  città  fortificata, 
notabile  per  l’elevata  sua  posizione  . capo  luogo  di  circondario  , ed  altre 
volle  sede  arcivescovile,  il  cui  jnilazzo  e la  cattedrale  meritano  un  celi- 
no del  pari  che  il  collegio.  Nelle  sue  adjacenze  trovasi  una  rupe  mobile, 
collocala  fra  le  maraviglie  del  Deljinato  : è una  grossa  rupe  posta  sopra 
di  un'altra  in  modo  che  col  menomo  sforzo  una  persona  può  farla  oscilla- 
re. Castelrosso,  grosso  villaggio,  vicino  al  quale  trovansi  cave  di  arde- 
sia: avvegnaché  sia  situalo  a 326  lese  al  disopra  del  livello  del  mare,  è 
circondalo  di  praterie,  di  orli,  di  freschi  boschetti  e di  chioschi  naturali. 

Scompartimento  delle  Basse- Alpi. 

Digne  ( Dinia  ) , sulla  riva  sinistra  della  Bleona , piccolissima  cit- 
tà vescovile , capo-luogo  delio  scompartimento , notabile  per  la  sua  si- 
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inazione  in  mezzo  a montagne , con  un  non  piccolo  traffico  di  frutti 
secchi.  Essa  ha  un  collegio , un  seminario , ed  una  società  cC agri- 
coltura : le  acque  termali  de’ suoi  dintorni,  rinomati  fra  gli  antichi, 
vi  attirano  ancora  ogni  anno  molti  forestieri.  Popolazione:  4»ooo  abi- 
tanti. 

Accenneremo  in  questo  scompartimento:  Riez  , piccolissima  città , fio- 
rente pei  frutti  del  suolo, c notabile  per  alcuni  avanzi  assai  singolari  di  an- 
tichità, fra  gli  altri  quelli  di  una  rotonda.  Barcellojsetta,  Castellana, 
sul  Verdon,  Forcalquier  eSisTsaon,  sulla  Duranza,  sono  piccolissime 
città,  capi-luoghi  di  circondario.  Barcellonelta  e Sisteron  hanno  un  col- 
legio ed  una  società  d’ agricoltura1,  Barcellonelta  è inoltre  degna  d’osser- 
vazione per  la  sua  alta  posizione,  perciocché  trovasi  a 58a  tese  al  disopra 
del  livello  del  mare,  e dà  il  suo  nome  ad  una  profonda  valle  ricca  di  pa- 
scoli, che  nutrisce  una  quantità  di  bestiami  e di  montoni.  Makosqce,  del 
quale  pochi  geografi  fanno  menzione,  è ciò  non  ostante  la  città  più  popo- 
lata di  tutto  lo  scompartimento,  e non  la  cede  a vcrun’ altra  pel  commer- 
cio e particolarmente  per  l'industria;  essà  ha  anco  un  collegio.  Poco  lun- 
gi vedesi  il  villaggio  di  Greoux  , dove  è una  casa  di  acque  termali  fre- 
quentatissima. Cerkste  , altro  villaggio  che  noi  nominiamo  per  accenna- 
re il  suo  ponte  e la  sua  torre  che  vengono  attribuiti  a Cesare.  Pevrus  , 
villaggio  che  ha  un  bcll’iuali/uto  agricola  del  signor  Terris. Colmar,  pic- 
colissima città  che  ha  una  fontana  intermittente  ne’ suoi  dintorni;  l’acqua 
vi  scorre  di  7 in  7 minuti.  IÌntreveadx,  assai  piccola  città,  alla  quale  dan- 
no una  certa  importanza  le  sue  fortificazioni  e la  sua  posizione  ai  confini 
del  regno  sulla  riva  destra  del  Varo. 

Scompartimento  di  Vaichiusa. 

Avignone,  sulla  riva  sinistra  del  Rodano,  in  mezzo  di  un  piano  ab- 
bellito da  piantagioni  di  gelsi,  da  orti  e da  praterie,  capo  luogo  dello 
scompartimento  di  Vaichiusa,  altra  volta  capitale  del  territorio  che  ap- 
parteneva al  papa:  comunica  essa  mediante  un  ponte  di  legno  cori  l’al- 
tra riva.  Da  poco  Avignone  ha  fatto  mollo  progresso  nelliuduslria;  le 
sue  fabbriche  di  drappi  di  seta  e di  taffetà  progrediscono  felicemen- 
te, e il  suo  commercio  si  estese  assai,  ma  questa  città  non  ha  più  i 
3 00,000  abitanti  che  annoverava  nel  xiv  secolo.  Fra  i suoi  edilizii  ac- 
cenneremo il  palazzo  in  addietro  abitato  dai  papi,  dei  quali  questa 
città  fu  la  residenza  da  Clemente  V sino  a Gregorio  XI.  La  grandez- 
za di  questo  edificio  gotico,  dice  il  signor  Guérin,  la  sua  altezza,  le 
sue  torri , la  grossezza  delle  sue  mura , i suoi  merli , gli  archi  diago- 
nali delle  sue  vòlte,  le  feritoje,  queU’architettura.  non  uniforme,  sen- 
za simmetria,  senza  regolarità, destano  stupore  in  chi  le  mira.  Nel  mae- 
stoso suo  recinto,  sotto  vòlt*  debolmente  rischiarate,  ove  tanti  princi- 
pi abbassarono  i loro  scettri  innanzi  al  triregno,  dove  una  possanza 
superiore  piegava  la  volontà  dei  principi,  dove  le  faccende  dell’ Euro- 
pa erano  solennemente  discusse,  ove  si  vedevano  non  ha  guari  sale  pie- 
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ne  di  stemmi  , pitture  fatte  nel  rinascimento  delle  arti , iscrizioni  che 
richiamavano  millericordanze,non  vi  si  trovano  che  muraglie  mezzo  di- 
roccate , passaggi  oscuri , spaziosi  recinti  e vanti  alloggiamenti  mi- 
/ilari.  Toccheremo  poscia  la  cattedrale , la  casa  degli  invalidi  for- 
mata dall’ unione  del  già  concento  dei  Celestini,  e del  Noviziato  dei 
Gesuiti : è una  succursale  di  quella  di  Parigi , destinata  a raccogliere 
tulli  i soldati  le  cui  ferite  abbisognano  di  un'aria  più  temperata  di  quel- 
la della  capitale  della  Francia  ; fìnalirfente  il  teatro  novellamente  co- 
struito che  è uno  dei  più  belli  del  regno.  Avignone  è una  delle  città  di 
provincia  ove  si  stampa  maggiormente,  essa  è sede  di  uu  arcivescova- 
to ed  ha  molli  istituti  letterarii  e scientifici  Vogliono  essere  specialmen- 
te menzionati:  il  collegio  reale , il  corso  di fisica , di  chimica  e di 
meccanica  applicata  alle  arti , la  scuola  di  disegno  lineare , quella 
di  musica , il  seminario,  la  società  degli  amici  delle  arti,  quella 
di  agricoltura , il  museo  di  antichità , e di  r/uadri , il  gabinetto  di 
storia  naturale , quello  delle  medaglie  la  biblioteca  pubblica , ed 
il  giardino  botanico.  Convien  notare  che  questo  del  pari  che  il  museo 
di  antichità  e quello  delle  medaglie  sono  nel  numero  delle  istituzioni 
di  siffatto  genere  le  più  notabili  che  si  trovino  nelle  città  di  provincia. 
Popolazione:  3i,ooo  abitanti. 

In  un  raggio  di  i3  miglia  intorno  ad  Avignone  si  trovano  molti  luoghi 
considerabili  degni  che  ne  sia  falla  menzione;  noi  accenneremo  i seguen- 
ti: Cavauxon,  sulla  riva  destra  della  Duranza,  e PIsola  sulla  Sorga,  pic- 
cole città  fiorenti;  i prodotti  della  loro  agricoltura  e particolarmente  de- 
gli orti  sono  ricercatissimi.  Valchicsa,  piccolo  ma  bel  paesello,  nella  val- 
le romantica  della  Sorga  , rinomata  per  la  bella  fontana  di  l'ale biusa  , 
cantala  dai  Petrarca:  essa  spiccia  da  un  antro,  del  quale  non  si  potè  an- 
cora misurare  la  profondità;  una  ventina  di  torrenti  vi  si  precipitano  con 
fracasso  ed  aumentano  le  sue  acque  in  modo  die  la  Sorga,  che  uc  è for- 
mala, può  sosteuerc  battelli  all’uscita  stessa  della  sua  vasca,  e fa  muove- 
re molle  macchine  di  fabbriche  di  curia.  Nel  1809  l’accademia  di  Vaichiu- 
sa vi  fece  erigere  una  bella  colonna  in  onore  del  Petrarca.  Cahpenthas 
piccola  città , capo  luogo  di  circondario , centro  di  una  grande  fabbri- 
cazione di  acquavite  e di  spirilo  di  vino  ; è anche  un  luogo  di  deposito 
considerabile  dei  prodotti  del  Mezzodì,  ed  in  particolare  dello  zafferano. 
Fra  gli  oggetti  più  notabili  di  questa  città  v’ha  la  cattedrale , l’ ospedale, 
del  quale  si  ammira  la  bellezza  della  scala, l'arco  trionfale  romano,  sgom- 
brato nel  i83i,  lo  stupendo  acquedotto  moderno  la  biblioteca  clic  è assai 
copiosa,  il  museo  d'antichità  e di  stampe;  il  gabinetto  delle  medaglie,  il 
collegio , la  società  di  economia  rurale  Obanoe,  città  di  molta  industria 
e traffico,  capo-luogo  di  circondario,  già  capitale  del  principato  di  questo 
nome  che  apparteneva  alla  casa  di  Nassau,  ragguardevole  pei  monumenti 
antichi,  di  cui  conserva  le  mine;  e specialmente  pel  teatro  romano  e per 
l’orco  trionfale  ; questo  sussiste  quasi  intorno  a 3oo  passi  dalla  città  ; si 
conosce  sotto  il  nome  di  arco  di  Mano.  Il  teatro  è stimalo  dal  sig.  Cnri- 
slie  pel  primo  dei  monumenti  di  colai  genere  lasciatici  dagli  antichi,  cosi 
per  la  buona  conservazione  del  suo  proscenio,  come  per  le  grandi  dimcu- 
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sioni  e la  ricchezza  degli  ornamenti.  Questo  dotto  ingegnere  lo  ha  , per 
questo  doppio  rispetto,  per  superiore  a quelli  di  Taormina,  Sedeste  e Ca- 
tania in  Sicilia,  di  Sagonto  nella  Spagna,  di  Otricoli  nello  stalo  pontifi- 
cio, e di  Smirne  nell'Asia  Ottomana  : è inferiore,  dice  egli,  nel  fatto  della 
grandezza  soltanto  a quello  di  Marcello  a Itimi, i.  Siffatto  teatro , più  che 
ogni  altro  edificio  di  cotal  fatta  , può  rischiarare  dei  punti  difficili  di  ar- 
cheologia.  Orango  ha  un  collegio  , una  società  ili  agricoltura  ed  una  bi- 
blioteca. In  questo  medesimo  raggio,  ma  fuori  dello  scompartimento,  tro- 
vausi:  Roquemaure,  Le  Pont  du  Gakd  e Beaucajre  nel  Gard,  Tarascon 
e Saint-Rémy  nelle  bocche  del  Rodano. 

Accenneremo  ancora  in  questo  scompartimento  , ma  fuori  del  raggio 
d’ Avignone  , Apt  ( Aptajulia ),  sulla  riva  sinistra  del  Cavalon  , piccola 
città , capo-luogo  d’uu  circondario  con  un  ponte  notabile  per  la  sua  ardi- 
tezza, e con  mura  che  vengono  attribuite  ai  Romani:  essa  ha  un  collegio 
ed  una  società  di  agricoltura.  Accenneremo  ancora  in  questo  scompar- 
timento: Vaiso  ( y disio),  piccola  città 'sull'Ouveze,  fabbricata  sul  sito  di 
una  delle  più  grandi  città  dell'antica  Gallia , le  cui  ruiuc  si  stendono  so- 
pra uno  spazio  di  oltre  a a miglia  : due  archi , le  vesligia  di  un  circo  ed 
una  strada  tagliata  nella  rupe  , sono  gli  avanzi  più  notabili  che  si  cono- 
scano. Bkdouin,  piccolo  borgo  con  una  gran  fabbrica  di  stoviglie,  ed  una 
filatura  di  seta:  in  vicinanza  vedesi  'Antonie  y enloux,  una  delle  montagne 
dalla  cui  vetta  godesi  di  una  veduta  più  estesa  e più  svariata.  Essa  deve 
cotale  vantaggio  alla  sua  posizione  all’  estremità  occidentale  della  catena 
delle  Alpi,  in  fi  iccia  alla  vasta  pianura  che  stendesi  a levante  lungo  il  Bas- 
so-Rodano.  Sulla  sua  cima  , meno  celebre  , ma  altrettanto  alta  , quanto 
quella  del  famoso  monte  Olimpo  in  Tessaglia,  vi  è una  cappella,  donde, 
quaudo  il  tempo  è favorevole,  distinguesi  la  catena  delle  Alpi,  la  costa  di 
Provenza,  quella  di  Liuguadocca  sino  alla  cateua  de  Pirenei:  è unode'più 
bei  panorami  che  si  possano  vedere. 

Scompartimento  del  Gard. 

Nimes  ( Nemausus  ) , capo-luogo  dello  scora partimenlo  del  Gard , 
sede  di  un  vescovo  e residenza  di  uua  corte  reale.  Le  numerose  sue  ma- 
nifatture di  seta,  di  flanelle,  di  cotone  e di  lana,  scialli,  fazzoletti , 
l’ importante  suo  commercio  di  spezierie  e di  droghe,  della  sete  del  pae- 
se, la  fabbrica  d’acquavite  e le  sue  tinture  la  mettono  in  primo  ordi- 
ne con  le  piazze  più  industri  e più  commercianti  del  regno.  Nimes  con- 
serva molti  monumenti  che  rammentano  il  suo  antico  splendore  ; vi  si 
distinguono  fra  gli  altri  l 'arena  o 1* anfiteatro , sbarazzato  da  poco 
dalle  macerie  che  ne  ingombravano  le  gradinate,  e che  si  suppone  aver 
potuto  contenere  17,000  spettatori  ; la  casa  quadrala , antico  tempio 
riparato  sotto  Luigi  XIV  e Luigi  XVIII,  l 'arco  trionfale , detto  la 
porla  di  Cesare , e fuori  delle  sue  mura  la  torre  Magna , che  si  al- 
za in  forma  di  piramide  con  sette  facce  alla  base  e otto  sopra.  Fra  gli 
edifizii  moderni  si  distingue  il  pa'azzo  di  giustizia,  il  fabbricato  del- 
l ospedale , la  fontana  c il  nuovo  teatro.  1 suoi  principali  istituti  let- 
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terarii  sono:  Y università,  il  collegio  reale , il  seminario , la  scuo- 
la del  disegno , il  corso  di  chimica , di  geometria  e di  meccanica 
applicale  alle  arti , quello  di  ostetricia , X accademia  reale  del  Gard, 
la  società  di  medicina  del  6'art/,quella  di  agricoltura , il  museo  Ma- 
ria Teresa  nella  casa  quadrata , il  gabinetto  di  storia  naturale , la 
biblioteca  pubblica.  Popolazione:  4*  >000  abitanti. 

A qualche  miglio  da  Nimes  si  trova  Remoblix  , piccolissimo  borgo  sul 
Gard,  notabile  pA  magnifico  acquidotto  conosciuto  sotto  il  nome  di  Pon- 
te del  Gaso  , che  serviva  a condurre  la  acque  della  fontana  d'Aure  alla 
Naumachia  dell’antica  Nemausus;  egli  è questo  uno  dei  monumenti  an- 
tichi i meglio  conservati  e che  dà  una  idea  della  grandezza  romana;  sette 
archi  colossali  furono  dapprima  gettati  sulle  rupi  del  Gard.  Al  di  sopra 
di  questo  ponte,  già  sì  maestoso  che  attraversa  in  tutta  la  sua  larghezza  il 
fondo  dello  stretto,  innalzasi  un  secondo  ordine  di  portici  che  conGccano 
i loro  estremi  appoggi  nelle  aspre  chine  della  montagna.  Poscia  Irentasci 
piccoli  archi,  che  corrono  da  una  vetta  all’altra,  sostengono  un  canaletto 
allo  da  cinque  a sei  piedi.  La  lunghezza  di  questo  acquidotto  è di  84.0  pie* 
di,  la  larghezza  di  ao  e 1 /a; l’altezza  al  disopra  delle  basse  acque  del  Gard 
è di  i5o  piedi.  Sziht-Gilles,  sulle  rive  del  canale  da  Beaucaire  a Aigues- 
Mortes,  piccola  città  , florida  pel  suo  traffico.  Sommiehs,  sull^Vidurla  , 
più  piccola  ancora,  ma  piena  di  fabbriche,  specialmente  di  coperte  di  lana 
o mollettone.  Finalmente  sulla  dritta  dei  Rodano, ed  all’imboccatura  d’un 
canale  , è situala  Beaocaihe  , piccola  città  assai  ben  costrutta  , rinomata 
per  la  fiera  che  vi  si  tiene  dal  22  fiao  alla  mezzanotte  del  28  luglio  , e 
che  c una  delle  principali  dell’Europa  ; nel  corso  dì  questi  sei  giorni , la 
vasta  prateria  che  si  estende  sulla  sponda  del  Rodano  trovasi  coperta  di 
tende  per  alloggiarvi  i molli  negozianti  che  vi  accorrono  da  tutta  l’Euro- 
pa centrale  e meridionale,  come  anche  dalle  principali  città  del  Levante. 
Un  ponte  sospeso  da  catene  di  ferro, che  surroga  l’antico  di  battelli, riuni- 
sce questa  città  a quella  di  Tarascona,  situata  sull’altra  riva. 

Noi  designeremo  ancora  in  questo  scompartimento:  Alais,  sul  Gardon, 
piccola  città  assai  ben  fabbricala,  con  un  collegio,  una  società  d agricol- 
tura ed  un’assai  piccola  biblioteca.  E il  capo-luogo  di  un  circondario  ed 
il  centro  di  un  gran  commercio  di  seta  grezza  e lavorata,  e di  parecchie 
fabbriche.  Le  ricche  miniere  di  ferro  e di  carbon  fossile,  scoperte  nei  din- 
torni di  questa  città  , contribuirono  non  poco  alla  sua  prosperità.  Alais  , 
che  nel  xiv  secolo  annoverava  soltanto  So  famiglie , ha  ora  i3,ooo  abi- 
tanti. Il  proseguimento  dei  lavori  della  compagnia  delle  fucine , lo  scavo 
della  vasta  pianura  d’Alais,  donde  tirasi  il  carbon  fossile,  la  cui  superficie 
è meglio  che  aSo  chilometri  quadrati, e la  costruzione  della  strada  di  fer- 
ro da  Alais  a Beaucaire,  opere  delle  quali  parecchi  capitalisti  si  occupano, 
ne  aumenteranno  ancora  la  popolazione.  Anduze,  sul  Gardon  d’Anduze.e 
Sant’Ippolito,  vicino  alle  sorgenti  della  Vindurla,  sono  due  piccole  città 
in  fiore.  Uzis  e Le  Vioih,  altro  piccole  città,  capi-luoghi  di  circondario, 
con  molte  fabbriche  ed  una  società  di  agricoltura:  Uzès  ha  inoltre  un  col- 
legio. Roquemaure,  piccola  e iudustre  città  sulla  destra  riva  del  Rodano; 
vi  si  fabbricano  più  di  20,000  bottiglie  ogni  anno.  Si  fu  vicino  a questa 
città  che  alcuni  pescatori  nel  i636  trovarono  nel  Rodano  il  famoso  scudo 
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votivo  d’argento  (le!  peso  di  ai  libbre  e di  a6  pollici  di  diametro,  sul  quale 
è rappresentalo  un  atto  memorabile  di  Scipione  l'Africano,  narrato  da  Po- 
libio e da  Tito  Livio.  PoriT-SAirrr-EsPHiT  , piccola  città  sulla  riva  destra 
del  Rodano  , della  quale  si  ammira  il  magnifico  ponte  fabbricato  in  un 
luogo  dove  il  Rodano  è più  rapido:  questo  stupendo  monumento  dell’età 
di  mezzo  è composto  di  26  archi,  ed  ha  non  meno  di  4<°  tese  di  lunghez- 
za. Aigcbs-Mortes,  sul  canale  della  Gran-Robina,  piccolissima  città,  no- 
tabile per  le  sue  ricordanze  storiche:  senza  ragione  parecchi  geografi,  nel 
descrivere  questa  città,  nel  i83o,  pretendono  che  le  alluvioni  dei  fiumi 
avevano  allontanato  dal  mare  il  porto  dove  san  Luigi  s'imbarcò  nel  1248 
e nel  1269,  per  l’impresa  della  Palestina.  Il  signor  Waysse  de  Villiers 
provò  con  argomenti  incontrastabili,  che  il  mare  non  baguò  mai  le  mura 
d’Aigues-Mortes,  c che  san  Luigi  non  potè  imbarcatisi  se  non  se  in  uno 
schifo,  come  far  si  potrebbe  ancora  oggidì.  La  sola  dilferenza  sta  nella 
poca  profondità  e nel  ristringimento  del  canale  che  mette  Aigues-Mortes 
in  comunicazione  col  mare  , cangiamenti  cagionali  dagli  adunamenti  di 
terra,  perchè  si  trascurò  di  nettarlo.  Ne’suoi  dintorni  si  trovano  le  vaste 
saline  di  Peccais,  difese  dal  forte  di  Peccais.  Si  stima  1 ,'ioo,ooo  fran- 
chi il  valore  del  sale  che  se  ne  trae. 

Scompartimento  dell"  Ilérault. 

Monpeluer  , sopra  una  collina  elevata  dove  si  gode  di  una  magni- 
fica veduta , ca|x)-iuogo  dello  scompartimento , sede  di  un  vescovato  e 
di  una  corte  reale.  Piazze  ornate  di  fontane;  una  spaziosa  spianata;  il 
bel  passeggio  del  Pegron,  al  quale  pone  fine  un  acquidolto,  formato 
da  due  ordini  d’archi  sovrapposti;  la  chiesa  di  5.  Pietro ; il  palazzo 
della  prefettura,  e l'elegante  edificio  della  borsa , pongono  questa 
città  tra  ie  più  belle  del  Àlezzodi  della  Francia.  Le  sue  principali  isti- 
tuzioni scientifiche  c letterarie  sono:  \'  accademia  degli  studi,  celebre 
in  tutta  Europa  per  la  sua  facoltà  di  medicina,  il  collegio  reale , la 
scuota  reale  del  genio , il  seminario,  la  scuola  speciale  di  farma- 
cia, la  scuola  reale  di  medicina  veterinaria,  la  scuola  di  disegno, 
di  geometria  e di  meccanica  applicate  alle  arti , la  scuola  di  canto, 
di  architettura , la  società  d’ agricoltura  dello  scompartimento,  il 
giardino  delle  piante,  il  più  antico  e il  secondo  del  regno,  il  gabi- 
netto di  fìsica  e di  storia  naturale , il  museo  anatomico , la  galle- 
ria di  quadri,  incisioni,  disegni,  statue  ed  oggetti  d arle,  \’ osser- 
vatorio , la  biblioteca  deli  università  e quella  della  città , aumen- 
tala dal  magnifico  legato  di  M.  Fabre.  Il  llorido  suo  commercio,  e le 
numerose  sue  manifatture  di  mussole  e di  cotone  colorato,  di  coltri 
e di  panni,  di  verde t e di  prodotti  chimici , assegnano  a questa  città 
un  posto  non  mono  distinto  fra  le  industri  e mercantili  della  Francia. 
Popolazione:  3fi,ooo  abitanti. 

Le  altre  città  c luoghi  più  ragguardevoli  sono  : Linel  , piccolissima 
città,  rinomata  pe’ suoi  vini  bianchi:  il  canale  detto  di  Lutici , che  coinu- 


Digitized  by  Google 


FRANCIA.  297 

nica  col  Rodano , col  Mediterraneo  e col  canaio  del  Mezzodì , la  rende 
mercantile.  Ne’ suoi  dintorni  vedesi  una  caverna  piena  di  ossa  fossili,  una 
parte  delle  quali  non  appartengono  più  a spezie  che  vivono  ne’  nostri  cli- 
mi, e furono  il  soggetto  di  dotte  osservazioni  pel  signor  Marcello  de  Se- 
dres.  Cette,  fabbricata  io  anfiteatro  fra  il  mare  e lo  stagno  di  Thau,  pic- 
cola città  assai  trafficante,  con  un  bel  porto  protetto  contro  gli  alzamenti 
d’arena  da  un  molo  isolalo,  costrutto  innanzi  alla  sua  entrala  c che  pro- 
lunga una  delle  gettate  : un  largo  canale  fiancheggiato  da  magnifici  argi- 
ni attraversa  la  città  in  tutta  la  sua  lunghezza.  L'eaifizio  dei  bagni  di  ma- 
re c di  sabbia,  frequentato  ogni  anno  da  un  gran  numero  di  forestieri , i 
cantieri  ne’ quali  si  fabbricano  molte  navi  mercantili  , la  scuola  reale  di 
nautica  ed  il  sale  che  si  fa  nello  stagno  di  Thau,  non  vogliono  essere  pas- 
sali sotto  silenzio.  Aggiugneremo  che  nel  mezzo  delle  acque  salse  dello 
stagno,  sorge  con  gran  forza  una  sorgente  d'acqua  dolce . e fresca.  Nello 
vicinanze  immediate  di  Celle  trovasi  : Frontignan  , piccolissima  città,  ri- 
nomala pei  suoi  vini  moscadelli , c Bal arcc  , per  le  sue  acque  termali. 

Lodève,  capo-luogo  di  circondario,  piccola  città  posta  in  una  valle  de- 
liziosa e florida  per  le  sue  numerose  fabbriche  di  panni  comuni  ; essa  ha 
un  collegio  ed  una  società  iT agricoltura. Non  lungi  havviCi,KnMO,rr(Cler- 
moni- Lode  ve  oClermont  l’Hérault),  piccola  città;  i panni  delle  sue  fabbriche 
erano  in  sommo  credilo  nelle  scale  del  Levante:  essa  ha  un  collegio. Gas- 
oes,  vicino  all’Uérault,  altra  piccola  città  industre , dove  si  fabbrica  una 
grande  quantità  di  calze  di  seta,  e dove  filasi  molta  seta  assai  bella.  Nelle 
vicinanze  si  vede  la  Grotta  delle  Fate  (la  bauma  de  las  doumaiselas)  pie- 
na di  bellissime  stalattiti.  Bkziers  sull  Orbe,  e sul  canale  del  Mezzodì  in 
una  situazione  deliziosa,  capo-luogo  di  circondario,  città  di  mediocre  gran- 
dezza e centro  di  un  commercio  molto  rilevante:  Béziers  ha  un  collegio  , 
una  società  d'agricoltura  ed  una  piccola  biblioteca.  La  cateratta  di  Fon- 
cerades  e la  volta  di  Malpas  , situale  nc’suoi  dintorni  , vogliono  essere 
raccomandate  all’atteuzione  del  viaggiatore.  Bédarieijx  , sull’Orbe  , fio- 
rente per  le  sue  fabbriche  di  panni  , di  sapone  molle  e di  altri  oggetti  di 
sua  industria;  ha  un  collegio.  Pizirus,  sull’Héraiilt , con  un  collegio  ed 
un  gran  numero  di  fabbriche,  specialmente  di  tessuti  di  lana  , e Saint- 
Pons  (Saint-Pons-de-Tomiers)  con  una  società  d'agricoltura,  capo-luogo 
di  circondario,  sono  piccole  città.  Aode  (Agatha),  sulla  sinistra  riva  dcl- 
l'IIérault,  piccola  città  con  un  porto,  un  collegio , ed  una  scuola  reale  di 
nautica  : è il  deposito  del  commercio  tra  il  poncute  ed  il  mezzodì  della 
Francia  ; il  suo  cabotaggio  è attivissimo. 

Scompartimento  delle  Bocche-dei- Rodano. 

Marsiglia  f M assilla  ) è il  capo-luogo  dello  sconiparlitnenlo , se- 
de vescovile  ed  una  delle  più  antiche  ciltà  della  Francia:  essa  fu  fon- 
dala da  ima  colonia  di  Focesi.  (lillà  industre  ed  una  delle  più  commer- 
cianti d’Europa,  ha  parecchi  edifizii  e luoghi  pubblici  degni  di  men- 
zione, fra  gli  altri,  la  cattedrale , il  palazzo  di  città,  il  gran  tea- 
tro , ed  il  nuovo  mercato , la  mazza  castellana , quella  della  can- 
nebièrc  , i viali  di  Meillan , il  corso  e le  strade  d' Aix  e di  Roma; 
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una  bella  fontana  fregia  la  piazza  reale , ed  un  pozzo  artesiano  si  è 
di  fresco  aperto  nel  mezzo  di  quella  di  San  Ferréol.  Posta  sul  pendio 
di  un  colle  ed  in  una  pianura  die  stendesi  sino  al  mare,  Marsiglia  è 
circondata  di  manifatture,  di  giardini,  di  vigneti  e di  ville , chiama- 
te baslides  nella  Provenza , il  cui  numero  non  è minore  di  5ooo  , fra 
le  quali  si  rendono  singolari  quelle  di  Barelli  c la  Renarde  Non  vuoi- 
si giudicare  di  Marsiglia  dall'antica  città  ; la  parte  più  bella  è quella 
che  è più  vicina  al  mare;  un  molo  magnifico,  ove  si  affollano  mari- 
nai d'ogni  nazione,  larghe  strade,  dritte  e guernite  di  marciapiedi , 
particolarmente  quella  «E  Cannebière,  ornata  di  bei  casamenti  e di  ric- 
chi magazzini  ; il  Corso  , passeggio  intorno  al  porto,  uno  de'più  belli 
del  regno,  e la  veduta  del  castello  d'It,  antica  prigione  di  stato,  for- 
mano un  tutto  gradevole  ad  un  tempo  e maestoso.  Il  Lazzaretto  è uno 
de’  più  belli  istituti  di  un  colai  genere.  Un  nuovo  porto,  detto  Dio-Da- 
to , fu  formato  non  è gran  tempo  nella  spiaggia,  ed  unisce  per  mezzo 
di  un  argine  le  due  isolette  fortificate  di  Ratonneau  e di  Pomèguc  ; i 
vascelli  di  linea  possono  dar  fondo  in  questa  magnifica  darsena  artifi- 
ziale , e sui  vasti  suoi  cantieri  si  costruiscono  molli  bastimenti  mercan- 
tili. Vuoisi  aggiugnere  che  il  movimento  mercantile  del  porto  di  Mar- 
siglia è il  più  ragguardevole  del  regno,  e che  dopo  la  conquista  d'Al- 
geri, tende  a vieppiù  aumentarsi.  Il  frutto  delle  dogane  di  Marsiglia 
oltrepassa  i 3o, 000,000  di  franchi.  Dal  i83o  quattro  battelli  a va- 
pore, due  dei  quali  napoletani , fanno  un  servizio  regolare  tra  Marsi- 
glia e Napoli,  toccando  Genova,  Livorno  e Gvitavecchia,  e partono  tre 
volte  al  mese  (a).  Due  nuove  linee  furono  stabilite  nel  i83o  , una  per 
andare  a Smirne  e Costantinopoli,  e l’altra  ad  Atene  ed  Alessandria. 
Fra  le  importanti  istituzioni  scientifiche  e letterarie  che  sono  in  essa 
città , mentoveremo  : il  collegio  reale , la  scuola  reale  di  nautica , 
la  scuola  secondaria  di  medicina,  la  speciale  di  musica,  la  specia- 
le d industria  e di  commercio  , l’ateneo  novellamente  formato  e do- 
ve i professori  segnalali  fanno  corsi  sopra  tutti  i rami  delle  scienze , 
X accademia  reale  delle  scienze , belle  lettere  ed  arti,  la  società  ac- 
cademica di  medicina , la  società  statistica , la  prima  di  tal  genere 
stabilita  in  Francia , la  società  dei  dilettanti  di  musica , la  società 
di  farmacia , la  specola  reale  della  marineria . il  giardino  reale 
di  piante  esotiche , il  giardino  botanico  della  città,  uno  de’più  ric- 
chi del  regno,  la  pubblica  biblioteca , una  delle  più  copiose  «li  Fran- 
cia, il  museo  di  quadri  e di  antichità,  il  più  ragguardevole  dopo  le 
grandi  raccolte  di  Parigi,  il  gabinetto  distocia  naturale.  Popolazio- 
ne: i4>5)000  abitanti. 

Nei  dintorni  ed  in  un  raggio  di  1 5 miglia  trovansi:  Cassis,  assai  piccola 
città,  importante  per  un  porto  e pe’suoi  vini  bianchi  rinomati.  La  Ciotat, 

(a)  Qoealo  fervi *10  di  battelli  a vapore  f»  oppi  aumentato  considerevolmente , di  tal  cito 
gli  arrivi  e le  pnrleoxe  avvengono  quasi  ogni  giorno.  Edit. 
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piccola  cillà  piacevolmente  posta  sopra  un  piccolo  golfo  con  un  porto:  es- 
sa ha  un  collegio  reale  di  nautica,  e dislingucsi  pel  suo  estesissimo  ca- 
botaggio, per  le  sue  pesche,  i suoi  numerosi  cantieri  sui  quali  si  costrui- 
scono eccellenti  bastimenti  mercantili  e pei  molti  capitani  eli  lungo  corso 
che  somministra.  Aumot  e Albione.  piccole  città  floride  pel  loro  trallicn 
c la  loro  industria.  Cardarne  , assai  più  piccola  . ma  importante  per  la 
sua  miniera  di  carbon  fossile  e pei  prodotti  delle  campagne  che  la  circon- 
dano.An,che  qui  appresso  descriveremo.  Lo  Stagno  di  Berre, magnifica 
laguna,  le  cui  rive  coltivate  in  vigneti  o piantate  d'olivi  e di  mandorli  of- 
frono un  aspetto  amenissimo;  vi  si  fa  una  pesca  abbondante  e vi  si  racco- 
glie molto  sale:  sulle  sue  rive  sono  poste  Benne,  piccolissima  città  , cir- 
condata di  fichi,  di  mandorli  , di  ulivi  e di  saline  , il  cui  prodotto  forma 
la  sua  ricchezza;  se  non  che  le  ultime  rendono  malsano  il  suo  soggiorno. 
Saint-Ciiamas,  piccolissima  città,  rinomala  per  le  sue  ulive  dette  piccoli- 
ne,e notabile  per  la  sua  volta  sotterranea  scavata  nel  colle  che  lo  divide 
in  due  parti,  e pel  ponte  di  Flavio  sulla  llulubre,  opera  romana,  che  si 
trova  nelle  sue  vicinanze,  dove,  secondo  alcuni  autori,  si  trovano  ezian- 
dio due  archi  trionfali.  Martigces . piccola  città,  posta  sul  braccio  di 
mare  per  mezzo  del  quale  In  stagno  di  Berre  comunica  col  Mediterraneo; 
la  sua  scuola  reale  di  nautica  , i suoi  numerosi  cantieri  , le  sue  tonnare 
per  la  pesca  del  tonno,  i suoi  ulivi  che  danno  un  olio  eccellente,  le  dan- 
no una  certa  importanza  e la  collocano  fra  le  principali  città  di  second’or- 
dine  di  questo  ricco  scompartimento  : vi  si  fa  una  specie  singolare  di  ca- 
viale. 

Aix  ( Aguae  Sexliae  ),  cosi  chiamala  dalle  sue  acque  termali,  e 
dal  nome  ilei  suo  fondatore  il  proconsole  C.  Sestio  Calvino  : è in  una 
fertile  pianura,  circondata  da  colli  già  coperti  di  olivi,  e traversata 
dall’Arc  il  quale  scorre  a Mezzodi  della  città  e va  a gettarsi  nello  sta- 
gno di  Berre.  Aix , antica  capitale  della  Provenza,  dopo  essere  stata 
la  metropoli  della  Seconda  Narbonese,  non  forma  oggidì  che  un  ca- 
po-luogo di  circondario  ; ma  è la  sede  di  una  corte  reale , di  un  ar- 
civescovado e di  importanti  istituti  Irlterarii:  essa  è decorata  di  pa- 
recchi edifìzii  pregevoli  nel  fatto  dell'architettura  e della  scultura,  fu 
la  residenza  dei  conti  e del  parlamento  di  Provenza,  ed  i Trovatori  la 
levarono  in  gran  fama.  Ricorderemo  la  sua  cattedrale , il  principale 
ornamento  della  quale  è il  suo  battisterio,  antico  tempio  d’ Apollo,  la 
torre  dell’  orologio,  la  fontana  del  palazzo  di  città  con  sopravi  una 
colonna  antica  di  granito , e specialmente  X obelisco  della  piazza  del 
palazzo , i pubblici  granai  ornali  di  un  bel  frontispizio  di  Chastel,  il 
nuovo  palazzo  di  giustizia , fabbricato  sull’area  dell’antico  e di  pa- 
recchi monumenti  romani , la  chiesa  della  Maddalena,  bel  vaso  mo- 
derno, quella  di  san  Giovanni  che  rinchiude  la  tomba  di  parecchi 
conti  di  Provenza  e la  cui  guglia  gotica  è la  più  elegante  e la  più  al- 
la del  Mezzodi,  il  Corso , magnilico  passeggio  nel  mezzo  della  città, 
ornato  della  statua  in  marmo  del  re  Renato,  eretta  nel  1819,  ecc.  Fra 
gli  istituti  scientifici  e letterarii  si  distinguono:  X università,  il  colle- 
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gio , il  seminario , la  scuola  speciale  gratuita  di  disegno,  la  socie- 
tà delle  scienze , delle  lettere , dell’ agricoltura  e delle  arti,  la  so- 
cietà della  statistica,  il  museo  de'  quadri  e delle  antichità , il  qua- 
le ha  quattro  bassirilievi  ed  iscrizioui  assai  preziose  ; finalmente  la  bi- 
blioteca pubblica , detta  di  Méjanes , dal  nome  del  fondatore , è una 
delle  più  ricche  del  regno  cosi  per  la  scelta,  come  pel  numero  dei  vo- 
lumi e dei  manoscritti  che  possiede.  Popolazione:  ad,ooo  abitanti. 

Ad  una  lega  da  Aix  all'oriente  è la  valle  romantica  del  Tbolonet , ove 
si  vedono  delle  mine  romane, ed  alquanto  in  là  la  gran  montagna  pittoresca 
di  Santa  Vittoria,  la  quale  ha  più  di  1000  metri  d’altezza,  e che  trae  il 
nome  dalla  celebre  vittoria  riportala  da  Mario  sui  Teutoni  ed  i Cimbri  , 
ioa  anni  prima  di  G.  C.  nella  battaglia  conosciuta  sotto  il  nome  di  Bat- 
taglia d Aix.  Nomineremo  anche: 

Arles  ( /lselon  ),  capo  luogo  di  circondario,  posta  là  dove  si  sepa- 
ra il  Rodano  in  due  rami;  è città  molto  mercantile,  spopolata  e mal  co- 
struita, ma  che  la  passata  sua  magnificenza  e grandiosi  memorie  vo- 
gliono che  se  ne  parli.  Accenneremo  il  grande  anfiteatro , X obelisco 
d’ùn  sol  pezzo  di  granito  orientale  alto  4.7  piedi , X'acquidolto,  le  mi- 
ne di  due  tempii  e di  un  arco  trionfale,  la  torre  Orlando , i Cam- 
pi elisi  0 Feliscamps , coperti  di  tombe , la  chiesa  bisantina  di  san 
Teofimo.  Fra  gli  edifizii  moderni,  il  palazzo  di  città,  fabbricato  sui 
disegni  di  Mansard,  si  distingue  da  tutti  gli  altri.  Arles  possiede  una 
scuola  di  nautica,  un  collegio,  un  museo  di  antichità,  ano  pubbli- 
ca biblioteca  ed  un  gabinetto  di  storia  naturale.  Vi  sono  quattro  va- 
ste saline  uel  suo  territorio,  il  quale  comprende  anche  la  Camargue, 
isola  formata  dal  Della  del  Rodano,  e ragguardevole  per  la  grande  sua 
fertilità  e pei  bestiami  che  nutrisce  : vi  si  vede  X ovile  reale  dell’  Ar- 
millére;  una  compagina  si  occupa  di  restituire  alla  coltura  le  sue  pa- 
ludi. Altri  luoghi  meno  considerevoli  non  vogliono  essere  passati  sot- 
to silenzio , e noi  accenneremo  almeno  : 

Salon,  sul  canale  di  Craponne,  c Tahiscon,  sulla  riva  sinistra  del  Ro- 
dano , piccole  cillà  floride , specialmente  la  seconda  , pel  suo  commercio 
e la  sua  industria:  Tarascon  ha  inoltre  un  collegio.  Oncoa,  vicino  alia 
sinistra  riva  della  Duranza  , piccolissima  città,  della  quale  facciamo  cen- 
no per  mentovare  il  passaggio  sotterraneo  scavalo  in  uua  montagna  vici- 
na, per  cui  fecesi  scorrere  il  canale:  colale  opera  importante  e notissima 
chiatnavasi  la  pietra  forala.  St-Rehv  , piccola  città  assai  mercantile,  no- 
tabile pel  suo  arco  di  trionfo  , ed  il  mausoleo  di  Sesto  Lucio  Marco  , 
molto  ben  conservato:  è la  patria  del  celebre  medico  astronomo  IXostra- 
damo. 


Scompartimento  del  V aro. 

Draguigvan,  bella  e piccola  città,  assai  industre,  capo-luogo  del- 
lo scompartimento,  con  un  collegio , una  società  <f  agricoltura  e di 
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commercio , nna  piccola  biblioteca , un  gabinetto  di  medaglie , uno 
di  storia  naturale  ed  un  bel  giardino  botanico  di  naturalizzazio- 
ne. I suoi  deliziosi  dintorni  sono  a buon  diritto  rinomati  per  la  loro  bel- 
lezza. Popolazione:  10,000  abitanti. 

Tolone  ( Telo  Martius  ),  irregolarmente  costruito  a piè  d'una  mon- 
tagna, citici  forte,  la  più  grande  e la  più  importante  dello  scompar- 
timento del  Varo,  capo-luogo  di  circondario  e di  una  prefettura  marit- 
tima, specialmente  riguardevole  pe’suoi  stabilimenti  militari  di  mari- 
neria e per  la  sua  rada,  una  delje  più  spaziose  e sicure  di  Europa.  Si 
ammira  soprattutto  la  darsena  del  carenaggio  e la  corderia , 1 arse- 
nale, \a  fonderia,  i cantieri  e le  calanche  coperte.  Vuoisi  anche  men- 
zionare il  palazzo  di  città , e il  bagno , vasto  edilizio  destinato  a rin- 
chiudere più  migliaja  di  prigioni.  Il  chermes  od  il  murice  che  trova- 
vasi  in  copia  ne’ suoi  dintorni,  determinarono  gl’imperatori  romani  a 
stabilirvi  una  tintoria.  Gl’Inglesi  e gli  Spaglinoli  se  ne  impadronirono 
a tradimento  nel  1 793  ; ma  l’abile  direzione  data  alle  batterie  repub- 
blicane da  lìonaparte,  in  allora  semplice  comandante  d’artiglieria,  la 
fece  poco  stante  rientrare  in  potere  del  governo  francese.  INel  1798, 
Bonaparle  creato  capitano  generale,  vi  s’imbarcò  per  condurre  ad  ef- 
fetto la  sua  memorabile  impresa  d’Egitto,  e da  questo  porto  eziandio 
parli  nel  1 83o  l’armata  francese  pel  conquisto  di  Algeri.  Tolone  fa  un 
commercio  assai  esteso,  ed  ba  molli  istituti  scientifici  e letterarii,  i più 
ragguardevoli  de’ quali  sono:  la  scuola  di  medicina  per  la  marine- 
ria, il  collegio , la  scuola  reale  di  nautica,  il  corso  di  geometria  e dì 
meccanica  applicale  alle  arti,  la  società  di  scienze,  belle  lettere  ed 
arti,  il  giardino  botanico  e la  specola.  Popolazione:  3o,ooo  abitanti. 

All’ostro  delta  rada  ed  a tre  miglia  da  Tolone,  sopra  una  penisola  mon- 
tuosa, è il  vasto  ospedale  di  San-Mandè.  Una  stupenda  colonna  rostrale 

con  un  faro  in  cima  debb’  essere  eretta  nella  rada  per  trasmettere  alla  po- 
sterità la  ricordanza  della  memorabile  spedizione  d’Algeri.  Più  lungi  in 
un  raggio  di  otto  miglia  si  trova  : Seine  ( (a  Seinc  ),  piccola  città  di  gran 
traffico  con  un  porto.  In  faccia  di  questa  città  e ad  alcune  miglia  di  di- 
stanza nel  mare  scorgesi  un  gruppo  d’isole  conosciute  dagli  antichi  sot- 
lo  il  nome  di  Stecadi:  esse  sono  in  oggi  quasi  disabitate  e sterili  ; si  at- 
tribuisce loro  talvolta  la  fertilità  o l’abbondanza  del  territorio  di  Hyères, 
piccola  città  che  si  ha  pel  capo  luogo  di  quelle  isole,  cd  il  cui  felice  cli- 
ma c la  bella  campagna  che  la  circonda,  tutta  piantala  di  olivi,  di  fichi, 
di  aranci  e di  cedri , attirano  un  gran  numero  di  forestieri.  Si  pervenne 
ad  avvezzarvi  al  clima  il  hambou  , e vi  si  coltiva  il  cannamele. 

Le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  dello  scompartimento  sono: 

Fréjus  ( Forum  Julii  ),  grande  e bella  città  al  tempo  di  Cesare  e di 
Augusto,  allorché  era  la  fermata  consueta  del  naviglio  romano  nelle  Gal- 
lie  e che  contava  100,000  abitanti,  è in  oggi  una  piccolissima  città,  po- 
sta in  mezzo  di  un  terreno  paludoso.  11  suo  porto,  già  il  più  grande  del- 
la Gallia  sul  Mediterraneo  , fu  colmalo  per  le  alluvioni  dell’Argent.  La 
porla  dorata , quella  di  Cesare , e le  ruine  di  un  anfiteatro  fuori  del  suo 
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recinto , sono  le  sue  più  riguardevolì  antichità.  L'aria  di  Fréjus  è assai 
malsana , il  che  fa  scemare  ogni  dì  il  numero  de’  suoi  abitanti  ; essa  ciò 
non  ostante  è sede  vescovile  ed  ha  un  seminario.  Saikt-Tropes,  picco- 
lissima città,  con  un  porto  ed  una  scuola  reale  di  nautica;  la  dolcezza 
dell’aria,  la  bellezza  dei  dintorni  e l’ affabilità  degli  abitanti  vi  attirano 
molti  forestieri.  Saint-Tropes  ha  tre  tonnare  per  la  pesca  del  tonno  c fa 
un  cabotaggio  estesissimo.  Brignolbs,  sul  Carami,  piccola  città,  capo-luo- 
go di  un  circondario  con  una  piccolissima  biblioteca  ed  una  società  di 
agricoltura.  Nelle  sue  vicinanze  trovasi  Saikt-Barjols,  assai  piccola  cit- 
tà , florida  pei  frutti  della  sua  agricoltura  ; il  signor  Battiti  nota  che  i din- 
torni sono  per  siffatto  modo  pittoreschi,  che  ogni  anno  un  gran  numero 
di  disegnatori  va  a passarvi  dei  mesi  interi.  Satì-Massimiko  , piccolissima 
città  con  una  chiesa  magnifica  , ed  una  mollo  piccola  biblioteca.  Grasse, 
capo-luogo  di  circondario,  piccola  città,  di  molta  industria  e traffico,  ri- 
nomata per  le  numerose  fabbriche  di  profumi,  di  liquori  spiritosi  e di  sa- 
poni odorosi,  non  meno  che  per  la  bellezza  dei  dintorni , che  sono,  per 
modo  di  dire,  un  vasto  giardino  inglese:  essa  ha  im  collegio,  una  socie- 
tà ti’ agricoltura,  eil  una  piccolissima  biblioteca.  Nelle  sue  vicinanze  trova- 
si Can.nes,  piccolissima  città  di  gran  traffico,  con  un  porlo  dove,  nel  i8i5, 
Napoleone  sbarcò  venendo  dall’isola  d’Elba.  Antibo  ( Antipolis  ),  pic- 
cola città  molto  mercantile,  ma  assai  scaduta,  a petto  di  quello  che  era 
nel  tempo  de’ilomani:  ha  un  porto  cd  una  scuola  reale  di  nautica;  le 
sue  fortificazioni  le  danno  ancora  una  certa  importanza.  Sui  confini  del- 
lo scompartimento  vedesi  in  mezzo  delle  mnntaguela  Grotta  di  san  Bau- 
me,  vasta  cavità  fatta  dalla  natura  a 469  lese  al  disopra  del  mare,  ed  or- 
nata di  belle  stalattiti  : essa  servì  gran  tempo  di  chiesa.  Sulla  cima  della 
montagna  si  gode  di  una  veduta  magnifica. 

Scompartimento  delia  Corsica. 

L’essere  isolato  e posto  in  mezzo  del  Medi  terraneo  rende  questo  scom- 
partimento importarne  nel  fatto  della  politica  e del  commercio,  special- 
mente  dopo  la  conquista  di  Algeri.  Tuttoché  la  Francia  non  abbia  an- 
cora tratto  il  frutto  che  può  da  siffatti  vantaggi , noi  avvisiamo  nulla 
ostante  di  doverne  dare  una  descrizione  tutta  speciale. 

La  Corsica  è situata  tra  il  4i°  ed  il  42°  di  latitudine  settentrionale, 
ed  il  6°  e 70  di  longitudine  dal  meridiano  di  Parigi.  Alla  pagina  160 
abbiamo  veduto  che  la  sua  superfìcie  è di  2802  miglia  quadrale.  Sei 
decimi  sono  tuttora  incolti;  nel  1791  tre  decimi  soli  erano  coltivati. 
La  Corsica  possiede  magnifici  boschi.  La  quantità  di  alberi  da  taglio 
ascende  a 2,000,000.  11  suolo,  acconcio  ad  ogni  maniera  di  coltura, 
potrebbe  facilmente  alimentare  un  milione  d’abitanti,  e ciò  non  di  me- 
no la  popolazione  di  quest’isola  nel  1 83 x era  soltanto  di  195,407  ani- 
me : essa  è coperta  di  castagni  e di  noci;  il  mandorlo,  il  cedro,  il  me- 
larancio crescono  maravigliosamente,  e vi  si  potrebbe  coltivare  con 
pguale  successo  il  fico  d’india,  il  quale  nutrisce  la  cocciniglia,  l’albe- 
ro da  caffè , la  canna  di  zucchero  e la  maggior  parte  delle  piante  del 
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tropico.  L' ulivo  selvatico  cresce  naturalmente  nelle  terre  incolte  : se 
venisse  insegnata  agli  abitanti  l’arte  d’innestare,  si  potrebbero  tra- 
sportare ogni  anno  parecchi  milioni  d’olio.  Nel  i83b  l’esportazione 
degli  olii  per  la  Francia  sommò  a 2,600,000  franchi.  La  coltivazio- 
ne svolta  e bene  intesa  delle  diverse  specie  di  gelsi  procaccerebbc  a 
quest’isola  un’immensa  ricchezza.  I vini  vi  sono  squisiti,  e tuttavolta 
i suoi  vigneti  non  occupano  una  superficie  maggiore  di  16,000  etta- 
ri. Le  selve  di  quercie,  di  abeti,  e soprattutto  di  pini  larici,  di  cui 
la  Corsica  è piena,  potrebbero  servire  ad  alimentare  i cantieri  di  co- 
struzione della  marineria  mercantile  e militare  della  Francia.  Le  coste 
offrono  parecchi  porli  sicurissimi , e le  cinque  spiagge  di  Aiaccio , di 
Calvi,  di  San  Lorenzo,  di  Valiuco,  di  Porto-Vecchio,  potrebbero  con- 
tenere i più  numerosi  navigli  ; e ciò  non  pertanto  non  v ha  un  solo  isti- 
tuto marittimo  jin  tutta  la  Corsica,  nè  si  trae  alcun  profitto  dalle  sue 
magnifiche  foreste.  Lo  stesso  dicasi  delle  sue  ricchezze  minerali , dei 
suoi  marmi , de’ suoi  porfidi,  dei  suoi  granili,  e delle  sue  miniere  di 
ferro  del  quale  soltanto  dieci  fucine  alla  catalana  lavorano  una  picco- 
la quantità  del  molto  che  polrebbesi  scavare.  Tale  è in  oggi  la  condi- 
zione generale  della  Corsica.  Le  città  principali  sono: 

Ajaccio,  in  fondo  al  magnifico  gollo  del  suo  nome,  sulla  costa  oc- 
cidentale dell’isola,  piccola  città  vescovile,  assai  ben  fabbricata,  ca- 
po-luogo dello  scompartimento , con  un  bel  porto  difeso  da  una  citta- 
della. Il  palazzo  della  prefettura , la  cattedrale , 1 alloggiamento 
militare , il  teatro , e la  casa  destinata  a ricevere  un  ospizio  civile , 
sono  i più  notabili  edilizi?.  Couvien  aggiungere  la  casa  ove  nacque  Na- 
poleone, la  quale  è per  l’immaginazione  il  primo  monumento  di  Ajac- 
cio, e la  colonna  che  innalzasi  adesso  alla  sua  memoria;  essa  avrà 
in  cima  la  statua  colossale  di  bronzo  di  questo  uomo.  E noi  non  dimen- 
ticheremo la  bella  ed  ampia  casa  del  signor  F.  Pozzo  di  Borgo,  ni- 
pote dell’illustre  diplomatico  di  questo  nome  : essa  è fregiata  degli  ar- 
redi più  eleganti:  c vuoisi  pure  far  cenno  del  collegio , della  scuola 
reale  di nattlLa , della  società  d' agricoltura , della  biblioteca , del 
giardino  botanico  e dei  semenzai , e questi  occupano  il  luogo  di  un 
antico  terreno  della  famiglia  Bonaparte  che  portava  il  nome  di  Sali- 
ne. Le  magnolie  e la  canna  da  zucchero  vi  crescevano  in  aperta  cam- 
pagna e pareano  prosperarvi  ; la  cocciniglia  del  Messico  vi  fu  ricono- 
sciuta di  qualità  superiore.  Popolazioue:  9,000  abitanti. 

Ne’suoi  dintorni  vedesi  Alata,  piccolo  villaggio  di  4°o  abitanti,  ab- 
bellito d’assai,  non  è molto,  dall’ illustre  diplomatico  il  quale  vi  possiede 
una  casa  solida  e ben  situata:  sopra  un  allo  monte  vicino,  innalzasi J’an- 
lico  Pozzo  di  Borgo , dove  vedonsi  soltanto  una  trentina  di  case  che  mi- 
nano; ma  la  sua  acqua  eccellente  è trasportata  in  fiaschi  ad  Ajaccio,  do- 
ve si  vcude  a caro  prezzo  nelta  state. 

Bastia  , suliu  costa  orientale  dell’isola,  la  più  grande,  la  più  mer- 
cantile e la  più  popolata  di  tutte  le  città  della  Corsica,  già  tempo  ca- 


3o4  DESCRIZIONE  DELL  EUROPA. 

pitale,  oggi  soltanto  capo-luogo  di  circondario  e residenza  del  gover- 
natore  della  17'  divisione  militare  e della  corte  reale,  le  quali  non  ab- 
bracciano che  questo  scompartimento  : essa  ha  un  piccolo  porto , un 
collegio , una  società  d istruzione  ed  una  biblioteca;  questa,  la  qua- 
le conta  non  più  di  6,000  volumi , diverrà  di  gran  pregio  allorquan- 
do avrà  ricevuto  i 25, 000  volumi  scelti  che  le  lasciò  in  legato  il  signor 
Prela,  antico  medico  del  papa  Pio  VII,  ed  i manoscritti  raccolti  dal 
signor  Carlo  Gregory. 

Ne’suoi  dintorni  convien  mentovare:  Cardo,  piccolo  villaggio,  rino- 
mato per  la  sua  acqua  eccellente  che  vendesi  a Bastia,  dove  viene  tra- 
sportata in  grossi  fiaschi.  Brando  , altro  villaggio  notabile  per  le  sue  ca- 
ve e per  la  leggiadra  sua  cascata.  Biguglia  , piccolissima  città,  annove- 
rata oggi  fra  i villaggi  per  la  sua  popolazione  noli  maggiore  di  3oo  ani- 
me; essa  succedette  alla  nobile  Mariana  e fu  la  capitale  dell'isola  du- 
rante la  signoria  de’ Pisani  che  durò  oltre  a due  secoli  (dal  1090  al  i3oo). 
Il  vasto  Stagno  di  Bigholia  è,  per  la  sua  insalubrità,  il  flagello  di  quel- 
la contrada  ; esso  è la  palude  Pontina  della  Corsica  : alcuni  pescatori  lo 
solcano  in  lunghe  barche  formate  di  un  solo  tronco  d’albero  scavalo;  es- 
se richiamano  alla  mente  le  piroghe  dei  selvaggi  od  i monosilon  che  avre- 
mo a descrivere  nelle  vicinanze  di  Missolnngi.  Dall’altro  lato  della  peni- 
sola, terminata  dal  capo  Corso  vi  ha  San  Fiorenzo  nel  golfo  di  questo 
nome,  il  quale  riduce  a niente  la  bellezza  e la  magnificenza  di  quello  del- 
la Spezia  ; siccome  questa  aveva  fissata  l’ attenzione  di  Napoleone,  il  qua- 
le volle  fare  di  questa  piccola  città  una  piazza  forte,  (cneavi  di  continuo 
navi  in  stazione,  e voleva  pur  anco  farne  la  capitale  dell’isola.  San  Fio- 
renzo ba  soltanto  4°o  abitanti , per  le  febbri  putride  e maligne  cagiona- 
le da  uno  stagno  vicino;  l’aria  n’è  sì  cattiva  , che  nella  stale  il  piccolo 
suo  presidio  debb’ essere  cangialo  ogni  i5  o 20  giorni. 

Le  altre  città  e luoghi  di  maggior  momento  della  Corsica  sono:  Corte, 
capo-luogo  di  circondario,  situala  in  mezzo  a montagne,  ed  in  luogo  al- 
tissimo; la  sua  cittadella,  dopo  i progressi  dell’artiglieria,  non  potrebbe 
opporre  resistenza  : vuoisi  accennare  il  suo  bell’  alloggiamento  militare. 
Nelle  vicinanze  vrdesi  L’Abisso  a picco,  in  fondo  del  quale  magge  il  Ra- 
vignano;  il  bel  Ponte  di  Vecchio  d’un  solo  arco,  innalzasi  120  piedi  al 
disopra  del  torrente.  Vivario,  villaggio  di  800  abitanti  notabile  per  la 
vicinanza  del  casale  di  Perello,  patria  di  Formoso,  il  quale  nel  ìx  secolo 
occupò  la  sedia  di  san  Pietro.  Qui  noi  riferiamo  l'ingegnosa  osservazione 
fatta  dal  signor  Valéry,  ed  è che  la  Corsica  partorì  tre  sovrani  che  fanno 
tra  loro  uno  strano  contrasto:  un  Pontefice  a Roma,  un  Dey  di  Algeri  (il 
rinnegalo  Lazzaro  nel  xvi  secolo)  e Napoleone ; a lacere  della  bella  Cor- 
sa della  Balagna,  la  quale  presa  dai  Barbareschi,  diventò  imperatrice  di 
Marocco , nel  medesimo  tempo  in  cui  il  glorioso  suo  compatriolta  era  im- 
peratore dei  Francesi. 

L’Isola  Rossa,  piccola  città,  fondala  da  Paoli,  con  un  porto  e 1200  abi- 
tanti, è oggidì  il  luogo  dond’  escono  le  produzioni  della  Balagna.  Calvi  , 
capo-luogo  di  circondario  e ad  un  tempo  della  Balagna,  è la  piazza  forte 
dell’isola  ed  il  punto  più  vicino  alla  Francia;  essa  ha  un  eccellente  por- 
to. Vicino  a Calexzana  vederi  l’enorme  masso  di  porfido  di  prima  qua- 
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liti.  I porti  di  Gìleria  e diGinoLATA  sono  ragguardevoli  per  la  loro  bel- 
lezza e per  la  vicinanza  dei  loro  bei  porfidi  globulosi. 

Vico,  piccola  città  industriosa  di  i4oo  abitatili.  Ne’ suoi  dintorni  tro- 
vasi Giugno  , villaggio  con  bagni  sulfurei,  i più  frequentati  della  Corsi- 
ca. Carghese,  ameno  villaggio  cou  600  abitanti  i quali  parlano  benissi- 
mo il  greco,  l’ italiano  ed  il  francese;  è una  colonia  greca  fondata  dal- 
l’antico governatore  della  Corsica  il  signor  di  Marbeuf.  Calacuccia,  bor- 
go di  600  abitanti  all’ incirca,  capo-luogo  di  Niolo,  ampia  valle  assai  po- 
polosa e degna  d'osservazione  pe’suoi  siti  romantici  e pe’suoi  pastori  ri- 
nomati per  la  loro  bellezza,  la  loro  statura,  la  forza  e la  loro  penetrazio- 
ne ; giungono  ad  un'inoltrata  vecchiezza. 

H ast elica  , appiè  del  monte  d' oro  ed  in  mezzo  ai  boschi , è il  villaggio 
più  ragguardevole  della  Corsica,  e conta  2.|oo  abitanti.  Sartena,  picco- 
la città  di  2700  abitanti,  capo-luogo  di  un  circondario  il  cui  territorio  è 
si  fertile  che  si  ha  in  conto  del  granajo  della  Corsica;  il  suo  clima  è ad 
un  tempo  si  salubre  che  la  vita  media  vi  è,  al  dire  del  medico  corso  si- 
gnor Rcnucci,  di  4o.  81  anni,  mentre  nel  restante  della  Francia  è sol- 
tanto di  28.  75  anni.  In  vicinanza  di  Sartena  scavasi  il  bel  granito  orbi- 
colore  , una  delle  più  splendide  e più  solide  produzioni  della  natura,  che, 
dice  il  signor  Valéry , meritò  l'onore  di  far  mostra  di  sè  a Firenze  in  quel- 
la ricca  raccolta  di  minerali  e di  pietre  dure,  detta  la  Cappella  dei  Medi- 
ci■ Noi  a questo  proposito  noteremo  che  i diversi  graniti  della  Corsica 
producono  abbondantemente  un  certo  licheue , del  quale  la  chimica  in- 
glese trae  uno  stupendo  colore  cremisino,  inalterabile,  fabbricato  soltan- 
to da  una  casa  a Glasgow;  l’esportazione  di  coiai  lichene  somma  di  già 
a 100,000  franchi.  Bonifacio,  piccola  città  assai  mercantile,  di  3ooo  abi- 
tanti ; la  sua  situazione  straordinaria  sopra  una  roccia  calcare,  orizzonta- 
le alla  cima,  quasi  verticale  dai  lati,  con  entrovi  aropii  magazzini,  il  suo 
porlo,  darsena  tranquilla  scavala  dulia  natura,  le  sue  maravigliose  grot- 
te marine , le  sue  fortificazioni  ; tutte  queste  cose  unite,  dice  il  signor  Va- 
léry , fanno  di  Bonifacio  la  città  più  singolare  della  Corsica , la  sua  ca- 
pitale pittoresca.  Essa  aveva  le  sue  leggi,  i suoi  statuti  e la  sua  moneta 
ed  era  una  repubblica  confederata  di  Genova  anziché  la  sua  suddita.  Le 
sue  fortificazioni  sono  assai  ragguardevoli , ed  il  suo  arsenale  , stimalo  il 
primo  dell’isola,  fu  non  è molto  restaurato.  Accenneremo  clic  Napoleo- 
ne fu  comandante  di  questa  fortezza.  Ne’ suoi  dintorni  immediati  trovausi 
quelle  ridenti  Caverne,  ornale  di  verdeggianti  festoni,  ove  serpeggia  e 
mormora  un  limpido  mare;  esse  sono  un  convegno  dilettevole  per  gli  abi- 
tanti di  Bonifacio , i quali  vi  si  recano  a pranzare  e a Imi  lare  al  fresco;  il 
Dragonale  avanza  in  magnificenza  tutte  le  altre  grotte  e rammenta  la  grot- 
ta  azzurra  di  Napoli  (a)T  perciocché  olfre  un  limpido  intavolato,  il  cui  az- 
zurro colpito  dai  raggi  del  sole  rifinitesi  sulla  selvaggia  architettura  degli 
scompartimenti  intonacati  di  tuli , di  mirti , di  lentisei  e di  corbezzoli  fio- 
rili. Più  lungi  all'ostro  si  innalzano  al  disopra  del  mare  le  isolelle  o sco- 
gli chiamati  San- liainzo,  Cavallo  e Lave  zzi , notabili  per  le  ca- 
ve di  granito  scavale  dai  llomaui  ; vi  si  vedono  ancora  gli  avanzi  di  enor- 
mi colonne  mezzo  scolpite  rimaste  al  loro  posto;  le  scanalature  pel  loro 
atterramento  sono  nettissime,  e potrebbesi  credere,  dice  il  sig.  Valéry, 

(•)  IoUudo  il  Chiar.  Autore  parlare  della  Grotta  azzurra  soli* isola  di  Capri.  Kv Ut. 
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die  que’ cantieri  fossero  tuttora  occupati  dai  lavoranti  romani  i quali  sa- 
rebbero andati  a pranzo;  è un  vero  e raro  monumento.  Vuoisi  aggiunge- 
re che  nel  tratto  di  mare  di  Bonifacio  fassi  la  pesca  del  corallo  la  quale 
si  estende  sino  al  capo  Corso. 

Porto-vecchio,  piccola  città  di  1700  abitanti,  i quali  in  gran  parte 
l’abbandonano  nella  stale  per  fuggire  gli  effetti  dell’aria  cattiva;  il  suo 
bel  porto  potrebbe,  siccome  quello  di  san  Fiorenzo,  accogliere  le  piùgran- 
di fondazioni  di  marineria;  le  sue  saline , le  sole  della  Corsica,  non  oc- 
cupano più  di  una  dozzina  di  operai.  Nel  mezzo  delle  montagne  ed  in  un 
luogo  selvatico  trovansi  i bagni  di  Pietrapola;  tre  lagune  pubbliche  di 
disuguale  grandezza  e tre  tinozze  particolari  formano  lutto  l’edilìzio  di 
quelle  acque  prodigiose,  le  quali  richiamano  al  pensiero,  dice  il  signor 
Valéry,  i miracoli  del  Vangelo. 

Piè  di  Croce  d’Orezza,  villaggio  rinomalo  per  le  sue  acque  acidule 
ferruginose , il  suo  verde  antico  ed  il  suo  amianto;  il  signor  Gueymar  chia- 
ma le  valli  d’Orezza  l’ Eliso  della  geologia , tanto  esse  sono  ricche  di  pro- 
duzioni minerali  : questo  dotto  ingegnere  osserva  che  que’ marmi  potreb- 
bero servire  alla  costruzione  de’  più  sontuosi  edilizii  ed  alla  formazione  di 
vasi,  di  tavole,  di  candelabri  elegantissimi  ; propose  di  stabilire  sul  Fiu- 
malto  dei  molini  per  segare  , i quali  segherebbero  successivamente  i di- 
versi massi  del  torrente.  Mohosaglia  , villaggio  di  600  abitanti , celebre 
per  la  nascita  e la  dimora  di  Paoli  nel  tempo  della  guerra  della  indipen- 
denza; l’antico  convento  de’ Francescani , dice  il  signor  Valéry  , raccol- 
se ospiti  illustri , poiché  fu  abitato  da  Paoli  , da  Pozzo  di  Borgo,  da  Lu- 
ciano Bonaparte  e da  Napoleone,  il  quale  nel  1790  si  condusse  a visita- 
re Paoli,  il  cui  ingegno  penetrante  aveva  presentilo  il  genio  e gli  alti  de- 
stini del  giovine  suo  compatriolta  ; vi  si  vede  ancora  la  casa  di  Paoli. 

Accenneremo  infine  le  ruine  di  Aleria  , che  sono  le  sole  antichità  ro- 
mane di  qualche  celebrità  nella  Corsica,  perciocché  vi  rimane  alfatto  nien- 
te di  Mariana.  1 rari  ed  incerti  avanzi  di  Aleria  consistevano,  giusta  re- 
centi investigazioni,  in  una  casa pretoriale,  detta  dai  contadini  Casa  Bea- 
le, una  specie  di  circo  per  poco  impercettibile,  alcune  traccia  di  mura 
di  recinto  ed  un  fosso , ma  non  si  trovò  fra  cotali  ruine  verun  monumen- 
to d’arte.  Lo  Stagno  di  Diana,  chiuso  dalla  sabbia,  sembra  aver  servi- 
to di  porto  ad  Aleria  : è oggi  rinomato  per  le  sue  squisite  ostriche . La 
pianura  d’ Aleria  è fertilissima;  il  clima  dolco  e senza  inverno  permette- 
rebbe di  coltivare  anche  le  piante  dei  tropici. 

possessioni.  Comunque  le  possessioni  della  monarchia  francese  Fuor 
d’Europa  non  sieno  tanto  estese,  quanto  il  furono  prima  dell'infelice 
iratlato  del  17G3,  le  restano  ancora  colonie  importanti,  che  il  lettore 
troverà  descritte  negli  articoli  , Asia  Affrica  ed  America  francesi. 

La  superfìcie  di  tutti  questi  paesi, componenti  la  monarchia  francese, 
può  stimarsi  di  188,000  miglia  quadrate;  e la  loro  popolazione  era, in 
principio  del  1827,  di  32,602,000  abitanti.  Se  poi  volesse  compren- 
dersi in  questo  compiilo  la  cessata  reggenza  d Algeri,  i cui  stati  sono 
in  parte  solamente  occupati  dalle  truppe  francesi , allora  potrebbe  sti- 
marsi la  superficie  di  tutta  la  monarchia  a 208,000  miglia  quadrate. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  orientale  tra  il  3®  43'  e 
l’8®  5'.  Latitudine  Ira  45°  5 o'  e 47  49*. 

dimensioni.  Lunghezza  massima  : dal  Vatlay , nel  canlonc  di 
Vaud,  fino  a Martinsbruk,  ne’Grigioni,  i Somiglia.  Larghezza  mas- 
sima : da  Chiasso , estremità  meridionale  del  cantone  del  Ticino,  fino 
a Ober-Bargen , estremità  setleutrionale  del  cantone  di  Sciaffusa,  1 20 
miglia. 

confini.  A tramontana , la  monarchia  Francese , il  gran  ducato  di 
Baden,  il  regno  di  Wurtemberga,  e il  Tiralo  dipendente  dall’  impero 
d’Austria;  a levante,  il  Tiralo  e il  regno  Lombardo-Veneto  dipendente 
dall’ impero  d’Austria;  all' ostro , i regni  Lombardo-Veneto  e Sardo; 
a ponente,  la  monarchia  Francese,  cioè  gli  scompartimenti  dell’Aiu, 
del  Giura  , del  Doubs  e dell’ Alto-Reno 

paesi.  La  Confederazione  presente  si  compone  di  quasi  tutti  i paesi 
che  componevano  l’antica,  tranne  alcuni  che  ne  furono  stralciati  nel 
i8o3,  e alcuni  altri,  che  allo  stesso  tempo  le  furono  aggiunti.  Vedine 
i cenni  nell’articolo  Governo. 

montagne.  La  Svizzera  non  è propriamente  se  non  un  acrocoro  as- 
sai elevato,  intersecato  da  molte  catene  di  montagne  che  appartengono 
tutte  al  Sistema  Alpico.  I loro  punti  culminanti  sono  : il  Monleleone 
o Sempione , elevato  di  1800  tese  nella  Catena  principale  : il 
Finsler-Auv-Horn , alto  2206,  nella  Catena  settentrionale , 
o Alpi  Bernesi : il  Becullet  di  880,  in  quella  del  Giura. 

Tutte  queste  montagne,  somiglianti  ad  una  vasta  rete,  l’avvolgono 
e la  dividono  da  ogni  lato. 

» I fenomeni  giganteschi  delle  ghiacciaje  richiamano  potentemente 
l’attenzione  dello  studioso  della  fisica; 'il  geologo  v’interroga  la  giaci- 
tura di  quelle  roccìe  primitive,  sulle  quali  il  tempo  non  impresse  ancora 
le  orme  sue  slruggitrici.  Là  scaturiscono  i fiumi  che  bagnano  e fecon- 
dano l’Europa.  Là  provansi,  nel  corso  della  medesima  giornata,  gli 
insopportabili  calori  della  S [lagna  ed  il  freddo  glaciale  della  Laponia, 
là  anche  il  botanico  passa  dalla  vite  al  castagno,  e da  questo  al  rodo- 
dendron,  poscia  al  lichene  mal  cresciuto  che  tappezza  le  roccie  sull'ul- 
timo confine  del  regno  vegetabile.  La  genziana,  lasilcna.  il  limo  span- 
dono profumi  deliziosi  per  quelle  alte  regioni,  dove  il  viaggiatore  rac- 
coglie la  fragola  appiè  della  ghiacciaja.  Il  mandriano  conduce  nella 
state  le  greggio  su  quelle  balze  sublimi;  libero,  robusto,  allegro,  ha 
sempre  al  fianco  la  sua  fedele  compagna,  della  quale  il  candore  ed  il 
volto  ridente  richiamano  alla  mente  i tempi  patriarcali,  a 
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« Selvaggine  il’ ogni  generazione  popolano  le  foreste  delle  Alpi.  Il 
Laniniergeyrr  ( vullur  barbatus  Ginn.),  il  più  grande  uccello  dopo  il 
condor  delÌAmerica,  vi  pose  il  suo  nido;  il  camoscio,  il  daino,  il  cer- 
vo, lo  stambecco,  del  quale  la  razza  è quasi  spenta,  offrono  al  cac- 
ciatore del  Vallese.o  deli’Oberland  una  inesauribile  sorgente  di  guada- 
gni e di  pericoli.  E impossibile  di  trasfondere  negli  altri  colla  magia 
dell’eloquenza  la  dolce  calma  che  si  respira  in  quelle  regioni  aeree.  Non 
si  potrebbe  ritrarre  l'aspetto  di  que’colossi  avvolti  in  nugoli  ed  in  ghiac- 
ci eterni  , nè  la  moltitudine  di  fiori  che  smaltano  i prati  alpini,  i di 
cui  vivaci  colori  fanno  contrasto  collo  scuro  verde  degli  abeti  ; nè  la 
solitaria  capanna  che  si  addossa  alla  rupe , nè  il  gregge  che  pascola 
sull'orlo'de'precipizii,  nè  il  ruscello  che  piomba  dai  banchi  delle  mon- 
tagne , segnando  le  rupi  di  lunga  e candida  striscia , nè  i laghi  cbo 
s'infocano  ai  raggi  del  sole  nascente,  e somigliano  liquido  argento 
ai  ra  gi  della  luna.  Per  avere  qualche  idea  delle  Alpi  Elvetiche,  uopo 
è averle  visitate,  s Cosi  si  esprime  il  signor  conte  Dandolo,  autore 
delle  Lettere  stilla  Svizzera,  in  un  dotto  sunto  che  a nostra  richiesta 
volle  compilare  intorno  a questa  parte  dell'Europa,  che  egli  sì  ben  co- 
nosce , e continua  a descrivere  con  talento  singolare. 

laghi.  Fra  i numerosi  laghi  dellaSvizzcre  convien  distinguere  quelli 
di  Costanza  ( Boden-Sce  ) , di  Ginevra  ( Genfer-See  ) , il  Maggiore 
(Langen-See)  e quello  di  Lugano , di  cui  sola  una  parte  le  appartiene: 
e i laghi  di  Ntujchdlel  (Neuenburger-See) , di  Maral  (Murtner-See), 
di  Bienna  (Bieler-See),  di  Zurigo  (Zurcher  See),  dei  Quattro  cantoni 
( Vier-Waldstaetter-See)  chiamato  pure  lago  di  Lucerna',  di  Zug  ( Zu- 
ger-See) , di  U allenstadt  (Wallen-See),  di  Brienz  (Brienzer-Seo),  di 
Thun  (Thuner-See),  di  Sempach  (Setnpacher-See)  che  le  appartengono 
interamente.  1 laghi  di  Costanza,  di  Ginevra,  di  Neufchdlel,  di  Zu- 
rigo, di  Lucerna,  ed  il  Lago-Maggiore  sono  i più  grandi. 

fiumi.  Tutte  le  acque  che  bagnano  la  Svizzera  appartengono  a quat- 
tro fiumi,  il  Beno,  il  Rodano,  il  Po.  e il  Danubio,  che  metlon  foce 
neU  Occano-Atlautico,  nel  .Mediterraneo,  nell'Adriatico  e nel  Mar  Nero, 

L’OCEANO  ATLANTICO  o sia  MARE  DEL  NORD  riceve: 

Il  Reno, che  formasi  nei  Grigioni  per  la  riunione  di  tre  rami,  il  Re- 
ho-Asteriohe  ( Vorder-Riiein  ),  il  Rewo-Mezzixo  ( Miller  Rliein  ) , e il 
Reno-Posteiuore  ( Hinter-Rlicin  ),  traversa  il  cantone  dei  Grigioni,  se- 
para quello  ili  San-Gallo  dal  Tirolo , traversa  il  lago  di  Costanza  , il  can- 
tone di  ScialTusa , e tocca  i confini  di  quelli  di  Zurigo  , d’ Argovia , e di 
Basilea.  Dopo  traversata  la  capitale  di  quest’ultima,  il  Reno  continua  il  suo 
corso  tra  la  Francia  e la  Germania , per  versarsi  poi , dopo  traversali  i 
Paesi-Bassi,  nel  mare  del  Nord.  I suoi  principali  affluenti  nella  Svizzera 
sono:  la  T/iur,  che  traversa  i cantoni  di  Sau-Gallo,  e di  Turgovia,  ed 
è ingrossala  a destra  dalla  Sitter',  V dar , che  è la  più  gran  corrente  di 
acqua  che  appartenga  intera  alla  Svizzera,  la  quale  ha  la  sua  sorgente 
nel  cantone  di  Berna , dove  traversa  l'OlberhasIi,  i laghi  di  Brienz,  e di 
Thuu,  passa  per  Thun  , Berna  e Àrberga;  traversa  i cantoni  di  Solura  a 
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di  Argovla,  passando  per  le  città  di  Solura,  Aarau  e Bros.  L’Àar  rice- 
ve a manca  la  Sarina  ( Saane  ) elio  traversa  il  cantone  dnFriburgo,  e la 
T/iiele , che  serve  di  emissario  ai  laghi  di  Neufchàtel,  di  Bienna  e di  Mo- 
rat.  I principali  affluenti  dell’ Aar  a destra  sono:  la  G rande- Emmen  (Gross- 
Emmeu  ) clic  traversa  i cantoni  di  Berna  c di  Solura;  La  Hetiss , che  na- 
sce nel  monte  San-Goltardo , traversa  i cantoni  il’ Uri,  il  lago  di  Lucerna, 
bagna  questa  città,  c traversa  il  cantone  di  questo  nome  e l’Argovia;  la 
Limmat , nominata  Liut/i  nella  parte  superiore  della  sua  corrente,  bagna 
i cantoni  di  Glaris,  San-Gullo , Schwit/. , Zurigo  e Argovia,  passando  per 
Garis,  Zurigo  e Baden , c traversando  il  lago  di  Zurigo:  la  sua  foce  è un 
poco  sotto  a quella  del  Heuss. 

11  MEDITERRANEO  riceve: 

Il  HoD.ino,  che  ha  la  sua  sorgente  nel  monte  delleForche  nel  Valle- 
so.  traversa  quel  cantone,  come  pure  il  lago  di  Ginevra,  e il  suo  canto- 
ne, passaudo  per  Brigg,  Martigny,  e Giuevra;  e poscia  entra  in  Fran- 
cia. Nessuno  dei  suoi  affluenti  è abbaslauza  notabile  perchè  debba  essere 
qui  accennato. 

L’ADRIATICO  riceve: 

Il  Po,cheè  il  più  gran  fiume  d'Italia; c riceve  a manca  il  Ticino, 
il  quale  nasce  a pie  del  San-Goltardo,  traversa  il  cantone  a cui  esso  dà 
il  nome,  come  pure  il  Lago-Maggiore,  e mette  in  Po  nel  regno  Lombar- 
do-Veneto. La  Maggia  e altre  riviere  entrano  nel  Lago-Maggioreadcslra, 
e la  Tresa  vi  scarica  a manca  il  Lago  di  Lugano. 

11  MAR  NERO  riceve: 

Il  Danubio,  la  cui  corrente  superiore  appartiene  alla  Germania,  ri- 
ceve a destra  t’/nn,chc  ha  la  sorgente  nei  ghiacciai  della  Maloya,  traver- 
sa l’Alta  e la  Bassa  Engadina  nei  Grigioui,  ed  entra  nel  Tirolo,  donde 
prosegue  il  suo  corso  per  congiuugersi  col  Danubio  nel  regno  di  Baviera. 

canali.  La  Svizzera  non  è sprovvisti  di  canali,  benché  i geografi 
quasi  tutti  il  tacciano.  Essi  non  sono  per  verità  molto  grandi,  ma  pure 
troppo  importanti  perchè  si  possa  omettere  di  menzionarli.  I più  rag- 
guardevoli sono  i canali  della  Lindi , de'qnali  uno  lungo  5,202  me- 
tri, conduce  questa  riviera  da  Mallis  lino  al  lago  di  Wallenstadt:  l’al- 
tro di  1 6,645  metri,  conduce  la  stessa  riviera;  congiunta  con  la  Maagh, 
dal  lago  di  Wallenstadt  a quello  di  Zurigo.  Siffatti  lavori  idraulici  co- 
starono pressoché  t.3oo,ooo  franchi;  somma  fornita  dall'amor  patrio 
disinteressato  di  molti  cittadini  Svizzeri.  Succedono  quindi  i lavori 
idraulici  della  Kander , e la  parte  dell’  Aar  compresa  fra  il  lago  di 
Thun  e la  città  di  Berna  nel  cantone  di  tal  nome:  della  llcngbach , in 
quello  di  Lucerna  e del  Giuli  nel  cantone  di  Zurigo.  Si  pensa  anco  a 
correggere  i difetti  dei  letti  della  7’hill  inferiore  e dell  'Aar,  per  ab- 
bassare di  Ire  0 quattro  piedi  il  livello  medio  dei  laghi  di  Neufchàtel, 
di  Briennae  Morat,  come  pure  di  ricominciare  i lavori  intrapresi  verso 
la  metà  del  xviii  secolo  a fine  di  procurare  una  congiunzione  del  lago 
di  Neufchàtel  con  quello  di  Ginevra. 

etnografia,  'l  utti  gli  abitanti  della  Svizzera  appartengono  a due 
famiglie  principali,  che  sono  la  Germanica  c la  Greco-  La  li  na. 
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La  prima  comprende  gli  Svizzeri  Tedeschi , che  vivono  ne' cantoni  di 
Zurigo,  di  Lucerna,  Uri,  Schwitz,  Unterwald,  Claris,  Zug,  Appen- 
zell.  San  Gallo,  Turgovia,  SciafFusa  e Argovia;  nella  maggior  parte 
dei  cantoni  di  Berna  c di  Basilea;  in  una  parte  assai  notabile  di  quelli 
di  Solura,  di  Friburgo,  del  Vailese  e dei  Grigioni  ; in  alcuni  comuni 
di  quello  di  Vand  e in  quello  di  Bosco  nel  cantone  del  Ticino  : essi  com- 
pongono quasi  1 4-  ventesimi  della  totale  popolazione  della  Confedera- 
zione. La  famiglia  Greco-Latina  comprende:  i Francesi , che  vivono 
nei  cantoni  di  Neufcbàlel  e di  Ginevra,  in  quasi  tutto  quello  di  Vaud: 
in  una  parte  dei  cantoni  di  Solura,  di  Friburgo  e del  Vailese,  e nei  pae- 
si del  Giura  clic  appartengono  a quelli  di  Basilea  e di  Berna:  essi  com- 
pongono un  poco  più  di  quattro  ventesimi  dell'intera  popolazione  Sviz- 
zera. Gli  Italiani  sono  molto  meno  numerosi  : essi  non  abitano  altro 
che  il  cantone  del  Ticino,  ed  alcune  valli  de’ Grigioni,  e alcuni  luo- 
ghi del  Vallese,  sopra  il  Sempione,  e lunghesso  la  bella  strada  che  vi 
conduce.  I Romani  o lieti  sono  ancora  più  pochi  degl’  Italiani , poi- 
ché non  si  trovano  se  non  ne’Grigioni,  nell'Oberland,  verso  le  sorgenti 
del  Reno  e nelle  due  Engadino.  La  famiglia  Semitica  non  è quivi  com- 
posta che  di  poche  ceulinaja  di  Ebrei , de’  quali  la  più  parte  vivono 
nell’Argovia.  Noi  crediamo  dover  qui  avvertire,  che  la  lingua  tedesca 
è adoperala  nelle  particolari  bisogne  di  tutti  i cantoni , tranne  quelli 
del  Ticino,  di  Vaud,  di  Neufcbàlel  e di  Ginevra:  che  questa  lingua  non 
ha  in  Svizzera  meno  di  trentacinque  dialetti  principali:  che  quindici 
ne  ha  la  francese:  e due  per  ciascuna  la  lingua  italiana  e la  romana. 

religioni.  Il  Calvinismo  e il  Catlolicismo  sono  le  religioni  della 
popolazione  Svizzera.  Seguono  la  prima  l Appenzell-Superiore.  e quasi 
interi  i cantoni  di  Zurigo,  Berna,  Basilea,  Sciaffusa,  Vaud  e Neufchà- 
tel:  la  più  gran  parte  di  quella  di  Glaris,  dei  Grigioni  di  Argovia,  di 
Turgovia  e di  Ginevra,  e la  minor  parte  degli  abitanti  di  Friburgo  , 
Solura  e San-Gallo.  La  religione  Cattolica  è professata  da  tutti  gli 
abitanti  dei  cantoni  di  Lucerna,  Uri , Schwitz,  Unterwald,  Zug,  Àp- 
penzell-Interno,  Ticino  e Vallese:  e dalla  più  parte  di  quelli  di  Fribur- 
go, Solura  e San-Gallo;  e lilialmente  dal  minor  numero  degli  altri 
cantoni.  Forse  i 12  ventesimi  della  popolazione  Svizzera  sono  calvini- 
sti : il  rimanente  è cattolico. 

governo.  Prima  del  1798  la  Svizzera  componeva  una  federazione 
che  comprendeva  tre  parli  assai  differenti  tra  loro:  i tredici  Cantoni, 
i sudditi  0 vassalli  dei  tredici  Cantoni  e gli  alleati  dei  tredici  Can- 
toni. 

I Tredici  Cantoni  componevano  quindici  repubbliche.  Otto  erano 
democratiche , cioè  : Uri,  Svitlo , Allo  e Basso- Untenvald,  Glaris, 
Zug  ed  A/>pcnzc/l- Interno  ed  Esterno.  Quattro  aristocratiche,  ed 
erano:  Zurigo,  Lucerna , Basilea  e Sciajfusa;  c le  tre  di  Berna  . 
Friburgo  e Solura  oligarchiche.  La  loro  popolazione  era  stimata  ad 
un  milione  di  abitanti. 
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I Sudditi  o Vassalli  dei  thedici  Cantoni  erano  paesi  posseduti  in 
comune  da  più  cantoni.  A tramontana  ed  a levante  era  il  contado  di 
Baden  con  Iladen;  gli  Offici  liberi  con  Bregmarlin  e .Muri;  la  T ur- 
gono. con  Frauenfeld;  il  Rheinthal con  Beineck;  il  contado  diSargans 
con  Sargans;  il  Gaster  con  Utznach  c la  città  di  llapperschwyl  sul 
lago  di  Zurigo  : a ponente  erano  i baliaggi  di  Morat , di  Granson  , 
di  Orba  e di  SchivarzcmAourg  con  le  città  dello  stesso  nome:  all’ostro 
i governi  di  Lugano , Locamo , M end  rii  io  e di  Valmaggia , e i tre 
baliaggi  di  Bellinzona , di  Val-Bregno  e di  liniera.  La  popolazione 
di  tutti  questi  paesi  stiinavasi  di  3oo,ooo  anime. 

Gli  Alleati  dei  tredici  Cantoni  erano  associati  alla  confederazione 
sotto  la  sua  protezione;  ed  erano  le  repubbliche  aristocratiche  di  San- 
Gal/o , di  Bienna  e di  Mulhausen  ; le  democratiche  dell  Alto-Vai- 
lese , da  cui  dipendeva  il  Basso  Vallese,  di  Gersau  sul  lago  di  Lucer- 
na, e delle  Ire  leghe  dei  Grigiom;  la  democratica  rappresentativa  di 
Ginevra  ; il  vescovo  di  Basilea  , l’ abate  di  San-Gallo  e quello  di 
Engelberg , che  erano  sovrani  assoluti  ; il  vescovo  di  Sion , che  co- 
mandava alla  città  di  quel  nome  e ad  altre  terre  del  Vallese:  finalmente 
il  principato  di  Neitfchàlef  dipendente  dal  re  di  Prussia  e governato 
costituzionalmente.  Stiinavasi  la  popolazione  di  tutti  quei  paesi  circa 
5oo,ooo  anime. 

iVel  1 798  la  Svizzera  cangiò  la  sua  costituzione  ed  alcune  parli  ne 
furono  stralciatesi!  vescovo  di  Basilea,  le  repubbliche  di  Ginevra  e di 
Mulhausen  furono  aggiunte  alla  Francia,  e la  Svizzera  divenne  il  tea- 
tro della  guerra  delle  potenze  straniere  e di  molte  discordie.  Nel  iSo3, 
per  l 'atto  detto  di  mediazione,  la  Svizzera  si  riunì  in  una  confedera- 
zione composta  di  diciannove  cantoni , che  furono  i tredici  antichi  , a 
cui  si  aggiunsero  quelli  de’ Grigioni , senza  la  Valtellina,  di  Argovia 
col  Frickthal,  di  / and , di  San-Gallo , di  Turgovia  e del  Ticino: 
la  Valtellina  coi  ducati  di  Bormio  c di  Chiavenna  che  dipendeva  dai 
Grigioni  fu  riunita  al  regno  d'Italia,  e gli  altri  paesi  furono  in  varii 
tempi  aggiunti  all'  impero  Francese.  11  Frickthal , le  due  città,  state 
già  forestiere,  di  Laulfemburg  e Rheinfelden.  e le  signorie  di  Trasp  e 
Keziins  (nella  Bassa-Engadina  e nella  Lega-Grigia',  paesi  stati  già  pos- 
seduti dall'Austria,  furono  i soli  compensi  di  tante  perdite. 

Caduto  il  governo  Napoleonico,  la  Svizzera,  per  un  atto  del  con- 
gresso di  Vienna  nel  1810,  non  solo  ricuperò  tutte  le  terre  stale  prima 
cedute  alla  Francia,  tranne  Mulhausen,  ma  acquistò  pure  una  picciola 
parte  del  paese  ili  Gex  e della  Savoja,  che  valsero  ad  ampliare  il  nuovo 
cantone  di  Ginevra.  Essa  pertanto  compone  ora  una  confederazione  di 
ventidue  cantoni. 

Per  Vallo  federale  del  7 agosto  i8i5  , i ventidue  cantoni  si  uni- 
scono in  confederazione  a fine  di  mantenere  la  loro  libertà  ed  indipen- 
denza. La  dieta  ( Tagsatzung ) regolagli  affari  generali  della  confede- 
razione; ed  è composta  di  deputati  dei  ventidue  cantoni,  che  quivi  vo- 
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tano  secondo  le  istruzioni  ossiano  mandati  dei  loro  governi  particola- 
ri : ciascun  cantone  ha  una  voce.  La  dieta  si  raduna  due  anni  continui 
alternamente  nel  capo-luogo  del  cantone  direttore:  e il  presidente  della 
dieta  , che  viene  considerato  capo  della  confederazione , ha  il  titolo  di 
landamanno.  La  dieta  sola  ha  facoltà  di  stringere  i trattati  di  pace  o 
di  alleanze:  ma  essa  non  può  farlo,  se  non  per  virtù  dei  tre  quarti  delle 
voci  ; ed  essa  sola  stabilisce  trattati  di  commercio.  I cantoni  possono 
trattare  a parte  co’governi  stranieri  per  contratti  militari  e per  obbietti 
economici  e di  polizia:  ma  sì  fatte  convenzioni  non  debbono  leder  punto 
il  patto  federale,  nè  i dritti  costituzionali  degli  altri  cantoni.  La  dieta 
nomina  e richiama  i suoi  agenti  diplomatici , e stabilisce  tutti  i prov- 
vedimenti necessarii  alla  sicurezza  interna  ed  esterna  della  Svizzera  : 
regola  l’ordinamento  dei  contingenti  delle  truppe  e ne  nomina  il  gene- 
rai comandante.  Quando  la  dieta  non  siede,  il  direttorio  ne  fa  le  veci 
sedendo  alternamente,  e per  lo  spazio  di  due  anni  a Zurigo,  Berna  e 
Lucerna.  Tale  avvicendamento  fu  cominciato  il  i°  Gennaio  i8ii>. 

I ventidue  cantoni  componevano  realmente  lino  al  finire  del  i83o 
ventiquattro  stati  differenti , anche  senza  far  ragione  delle  tre  leghe 
dei  Grigioni,  e delle  tredici  dccurie  del  Vallese,  che  potrebbero  ri- 
guardarsi propriamente  come  altrettanti  siati  indifferenti.  Per  quanto 
riguarda  il  modo  di  governo,  que’ ventiquattro  stati  potevano  ordinarsi 
nella  maniera  seguente  : 

Olio  repubbliche  democratiche , che  sono  Uri.  Svit/o , Glaris  , 
Zar/ . Apprnze/l- Esterno , Appenzell- Interno , Basso-Unterwaìd , 
Alto-Unlerwald.  Le  due  repubbliche  de’cantoni  di  Appenzell  e quella 
di  Uri  danno  alternatamente  il  loro  voto  nella  dieta  federale. 

Due  repubbliche  democratiche-rappresentative  che  sono  le  leghe 
dei  Grigioni  e le  decurie  del  Vallese. 

Sei  repubbliche  rappresentative,  cioè  San-Gallo,  Argovia,  Tur- 
govia,  Vaud , Ginevra  e Ticino. 

Tre  repubbliche  rappresentative , ma  di  cui  le  capitali  godono 
ciascuna  grandi  privilegi  o prerogative  nella  rappresentazione  sopra 
il  rimanente  del  loro  territorio  : e sono  quelle  di  Basilea , Zurigo  e 
Se  loffu  sa. 

Quattro  repubbliche  aristocratiche , che  sono  Berna  , Lucerna  , 
Friburgo  e So/ura. 

Uno  stato  monarchico-costituzionale , che  è il  cantone  di  A cuf- 
chdlel , il  cui  capo  è il  re  di  Prussia. 

Gli  avvenimenti  politici  del  i83o  apportarono  considerabili  cambia- 
menti nelle  costituzioni  cantonali. 

Gli  otto  cantoni  democratici  rimangonsi  tuttavia  quali  erano  dianzi, 
ad  eccezione  di  quello  di  Svilto,  a cui  i baliaggi  esteriori  domandano 
diritti  eguali  a quelli  di  cui  gode  il  restante  del  cantone.  Si  può  an- 
che stimare  questa  parte  della  confederazione  come  di  fatto  divisa  in 
due  stati  differenti. 
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I due  cantoni  democratici  rappresentativi  hanno  modificato  alcune 
parti  dell’amministrazione. 

I sei  cantoni  rappresentativi  allargarono  tutto  il  circolo  della  rappre- 
sentanza con  ammettere  piùelettori,ediminuirne  ilcenso  d’eleggibilità. 

1 tre  cantoni  rappresentativi,  avendo  un  capo-luogo  preponderante, 
dovettero  aneli' essi  ammettere  parecchi  campagnuoìi  nei  consigli  ; e 
Basilea  non  si  è ancora  ben  rifatta  dei  guasti  della  guerra  civile.  Que- 
sto cantone  è definitivamente  diviso  in  due  stali  affatto  indipendenti 
l’uno  dall’altro,  cioè:  quello  che  comprende  Basilea  con  parecchi  co- 
muni all' intorno,  e quello  che  ha  per  capo-luogo  Liestall  , con  tutti 
gli  altri  comuni  di  campagna.  Gitali  due  stati  vengono  designali  og- 
gidì con  Basilea-Cillà  e Basii  e a-  Campagn  a . 

I quattro  cantoni  aristocratici  sonosi  cambiali  in  rappresentativi. 

Neufchàtel , dopo  essere  andata  soggetta  alle  conseguenze  di  una 
sollevazione  armata  si  è ricomposta  a tranquillità. 

kf.mhte.  Nella  confederazione  Svizzera  conviene  distinguere  il  bi- 
lancio federale  dal  bilancio  particolare  di  ciascun  cantone.  Il  federale 
è destinato  a sostenere  le  spese  dell'amministrazione  generale,  della 
cassa  militare  e di  quella  d inslruzione:  e queste  spese  si  fanno  colle 
rendite  di  certi  capitali  destinati  a tal  bisogno.  Per  le  altre  spese  straor- 
dinarie ciascun  cantone  dee  somministrare  una  somma  proporzionata 
alle  sue  facoltà;  la  somma  totale  fiu  dal  1818  fu  determinata  di  089,275 
franchi  svizzeri,  equivalenti  circa  a 700,000  di  Francia.  Dalle  rendite 
certe  di  12  cantoni,  si  può  arguire  che  la  rendita  totale  dei  22  can- 
toni non  possa  essere  molto  lontana  dai  10,000,000  di  franchi;  enei 
i833  tal  somma  ascese  fino  a circa  12,000,000  di  franchi.  Vedi  la 
tavola  statistica  in  line  dell’articolo  Europa. 

esercito  c fortezze.  La  Svizzera  non  mantiene  verun  esercito 
stanziale.  Stimasi  che  ne’ventidue  cantoni  le  truppe  che  sono  di  con- 
tinuo in  armi  non  sieno  più  di  1200  o i3oo  soldati,  compresivi  i gen- 
darmi: Ginevra  è quella  che  ne  mantiene  la  maggior  parte.  Ma  cia- 
scun cantone  dee  tenere  sempre  pronto  a partire  il  suo  conliugenle  , 
il  quale  è proporzionato  alla  popolazione.  Il  numero  totale,  non  com- 
presovi lo  stato  maggiore,  è determinalo  che  debba  essere  di  33,708 
soldati  di  ogni  arma:  e un  numero  eguale  compone  il  contingente  di 
riserva.  La  leva  in  massa  stimasi  di  poter  riuscire  a 200,000  soldati. 
Gli  Svizzeri  hanno  soldati  al  servizio  dell'Olanda,  de’ regni  delle  Due- 
Sicilie  e di  Spagna:  prima  degli  avvenimenti  politici  di  Parigi  nel  1 83o 
ne  avevano  pure  in  Francia:  il  totale  numero  di  queste  soldatesche  sli- 
mavasi  di  18,000  uomini.  Vedi  la  tavola  statistica. 

La  Svizzera  non  ha  fortezze  federali  : non  ha  neppure  terre  forti 
propriamente  dette,  benché  vi  sieno  più  città  che  hanno  alcune  forti- 
ficazioni, come  Àarburg  nell’Argovia,  Ginevra  ed  altre.  La  prima 
contiene  l’arsenal  federale.  Pel  trattato  di  Parigi  20  novembre  i8i5. 
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i governi  europei  riconobbero  la  neutralità  perpetua  della  Svizzera  e 
di  una  parte  vicina  al  lago  di  Ginevra. 

industria.  La  Svizzera  ha  gran  numero  di  fabbriche  e manifattu- 
re , ma  sono  inegualmente  distribuite  sopra  il  suo  territorio.  I canto- 
ni occidentali  e settentrionali  sono  i più  industri.  Da  pochi  anni  in  qua 
l’industria  riprese  in  Isvizzera  quell'ardore,  che  le  guerre,  i tumulti 
e il  sistema  ai  proibizioni  dei  governi  limitrofi  le  arcano  fatto  perde- 
re. Trovansi  quivi  assai  frequenti  artisti  e fabbricatori  eccellenti  an- 
che fra  gli  agricoltori.  Egli  è fuor  di  dubbio  per  questa  circostanza 
eh" essa  può  vantaggiosamente  competere  colle  manifatture  dell"  Alsazia 

r(r  le  tele  di  cotone , e con  quelle  di  Lione  per  le  stoffe  di  seta  liseie. 

cantoni  di  Zurigo  , Basilea , Ginevra,  Neufchàlel,  Glaris  e 1 Appen- 
zell-Esterno  si  distinguono  sopra  gli  altri  nel  fatto  dell’industria.  La 
orinole  ria  e la  giojelleria  di  Ginevra , di  Lode  e di  Chaux-de-Fond 
nel  cantone  di  ÌSeufchàtel , di  Bienna  e di  Porentruy  in  quello  di  Ber- 
na, e di  Vcvey  in  quello  di  Vaud , ecc.  ; le  stoffe  e i nastri  di  seta 
di  Basilea,  Zurigo,  Gersau.  Ginevra  ed  altre  città;  le  imbiancature 
di  Aarau,  di  Langenthal,  Zofingen,  dell’Ementhal,  di  Berna  e di  Ni- 
dau  ; i panni  leggieri  di  Zurigo , Berna , Lucerna , Glaris  e Basilea; 
le  belle  tele  di  lino  e di  canape  dette  di  Costanza , dell’Argovia, 
della  Turgovia,  di  San  Gallo  e deH’Appenzell-Esterno  ; le  tele  di  co- 
tone di  Zurigo,  di  Argovia,  di  Glaris,  di  San-Gallo,  dell'Appenzell- 
Esterno;  il  filo  di  lino  e di  canape  di  Lucerna,  dell’Appenzell-Ester- 
no  c di  altri  cantoni  ; la  carta  da  scrivere  e da  tappezzare  di  Basi- 
lea , che  può  stare  a paro  delle  carte  inglesi , francesi  ed  olandesi , e 
quella  di  Zurigo,  Berna,  Lucerna,  Solura  e Zug;  le  concie,  i cuoja- 
mi  e le  pelli  di  Berna,  Vaud,  Zurigo,  Ginevra,  Basilea  e di  Argo- 
via; i guanti  di  Basilea  e di  Liestall  ; i merletti  di  Couvet,  Fleurier 
ed  altri  villaggi  del  cantone  di  Nenfchàtcl,  conosciuti  nel  commercio 
sotto  il  nome  di  merletti  di  Francia  e di  Losanna-,  i cappelli  di  pa- 
glia ed  altri  lavori  di  paglia  dell’ Argovia,  di  Lucerna  e di  altri  can- 
toni ; gli  stromenti  musicali  di  Glaris  ; i lavori  della  fabbrica  di 
acciajo  di  Sciaffusa , che  sono  equiparati  a quelli  d’Inghilterra  per  la 
bontà  della  tempera,  e X acciajo  meteorico  della  stessa  fabbrica,  fa- 
moso per  le  qualità  eminenti , dalle  quali  quel  di  Damasco  riconosce 
il  suo  credilo  ; le  armi , l’ oritio  feria  e gli  utensili  di  legno  della  val- 
le di  Joux  e di  molte  terre  del  canone  di  Berna  ; X oreficeria  di  Gine- 
vra, Basilea,  San-Gallo,  Ncufchàtel,  ecc.  ecc.  ; gli  stromenti  di  ma- 
tematica del  meccanico  Sclienk  di  Berna;  la  polvere  d archibuso  del- 
lo stesso  cantone  : tutti  questi  sono  i varii  oggetti , che  con  molti  altri 
attestano  quanto  siano  eccellenti  gli  Svizzeri  nelle  fabbriche  e manifat- 
ture. Le  città  che  più  si  distinguono  per  industria,  sono:  Ginevra, 
Basilea,  Zurigo,  San-Gallo,  IFinlcrlhur , Berna,  Gersau,  lie- 
risau,  Glaris , Chaux-de-Fond  e I.ocle.  Parlando  dell'industria  ma- 
nifatturale  della  Svizzera,  non  si  può  passare  sotto  silenzio  la  sua  iu- 
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dustria  agricola , che  la  situazione  geografica  del  paese  sembra  dover 
annientare.  Egli  è vero  che  la  natura  del  suolo , le  grandi  variazioni 
del  clima , i cambiamenti  improvvisi  di  temperatura  ed  i diversi  flagel- 
li, come  a dire  la  grandine,  il  gelo  nella  primavera  e nell’ autunno . e 
le  nebbie  umide  vengono  sovente  a distruggere  le  speranze  dell'agri- 
coltore ed  a costringere  la  Svizzera  a procacciarsi  dai  vicini  molle  co- 
se di  prima  necessità.  In  niun  luogo  altri  sa  meglio  reggersi  secondo 
la  natura  del  clima,  la  disposizione  particolare  o le  qualità  distintive 
delle  varie  maniere  di  terreni , e bonificarli , e farne  quel  miglior  uso 
che  si  conviene.  iNon  vi  ha  per  avventura  un  solo  paese  al  mondo,  do- 
ve i vantaggi  dell’ agricoltura  si  facciano  meglio  sentire  che  nella  Sviz- 
zera: attraversando  quelle  regioni  montuose,  si  rimane  preso  da  stu- 
pore in  vedendo  rupi  già  sterili  coperte  di  viti  e di  ricchi  pascoli , e 
scorgendo  le  traccie  dell'aratro  sugli  orli  de’ precipizi  si  erti  che  mal 
si  può  concepire  che  un  cavallo  abbia  potuto  salirvi.  L’intelligenza  de- 
gli agricoltori  svizzeri  si  manifesta  spezialmente  nella  coltura  de’ prati 
naturali  ed  artificiali , in  questo  degni  rivali  dei  Lombardi  e di  altri 
abitanti  d'Italia.  11  loro  suolo  sembra  più  particolarmente  dalla  natu- 
ra destinato  ad  alimentare  i bestiami , ed  è questo  uno  de  loro  più  gran 
vantaggi , ed  uno  dei  rami  più  importanti  del  loro  commercio  esterio- 
re. Di  fatto  mettono  tutto  in  opera  per  far  prosperare  cotale  industria, 
e recarono  al  più  alto  grado  ili  perfezione  i metodi  d’irrigazione  e di 
miglioramento  dei  prati.  Numerosi  e fertili  pascoli  nutriscono  quelle 
belle  vacche  svizzere,  il  cui  latte  procaccia  quegli  eccellenti  formaggi 
che  tutta  l’Europa  cerca  con  premura.  Quelli  di  IVandeschweyl  nel 
cantone  di  Zurigo,  di  Claris , dei  Cagioni , di  Sion , della  Falle  di 
Bugne  nel  Basso- Vailese , di  quella  di  Uscren  nel  cantone  di  Uri, 
del  cantone  di  Friburgo,  dove  trovasi  Gruyeres , de' cantoni  di  So- 
lar a , di  Lucerna , di  Basilea,  di  Neufchdtel , sono  i più  stimali. 

commercio.  II  commercio,  che  era  venuto  meno  da  qualche  tem- 
po , incomincia  ora  a riaversi,  e si  potrebbe  pure  dir  florido,  nonostan- 
te gli  ostacoli  molli  che  ad  esso  derivano  dalla  natura  del  suolo , dal- 
la troppa  varietà  de’ regolamenti  emanati  dai  varii  stali,  dalla  diffe- 
renza delle  religioni  e degli  idiomi.  Fin  dal  principiare  di  questo  seco- 
lo, strade  magnifiche  si  apersero  a diminuire  gl’  inconvenienti  che  la 
natura  del  suolo  cagionava,  ed  agevolare  le  comunicazioni  coll'  Italia 
e col  Tirolo,  e battelli  a vapore  percorrono  già  in  più  direzioni  i laghi 
principali.  Gli  oggetti  principali  che  si  esportano , sono  buoi,  vac- 
che, vitelli,  formaggio,  butirro,  sevo,  lingue  salate,  spirito  di  cirie- 
gie  ( kirschwasser  ) , estratto  di  genziana , frutti  secchi , legni  da  la- 
voro, carbone,  piante  officinali,  percalli,  tele,  stofTe  e nastri  di  seta, 
merletti,  orologi,  giojelli,  lavori  di  legno,  pelli  conciate,  carta  e pol- 
vere d' archibuso.  1 principali  oggetti  importali,  sono  grani  e riso , 
sale , merluzzi , aringhe  ed  altri  pesci  salati  o marinati , vini , acqua- 
vite, frutti  secchi  dei  paesi  meridionali,  tabacco,  seta,  cotone,  legni 
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da  tintura , zucchero , cade  ed  altre  derrate  coloniali , molti  obbietti 
già  lavorati  nelle  manifatture  estere,  e principalmente  panni  fini,  uten- 
sili metallici  di  ogni  sorta,  libri,  ed  arredi  di  lusso. 

Il  commercio  di  transito  è molto  in  (svizzera  e d'assai  momento.  Le 
città  che  lo  esercitano , sono:  Basilea,  Coira , Ginevra , Zurigo , Lu- 
cerna, Sciaffusa , San-Gallo , Altorf,  Jìorsehach , Bellinzona,  Sola- 
ra  , Lugano  ed  Olten.  Berna , Zurigo  e Lucerna  sono  i tre  depositi 
principali  del  commercio  interno  : Basilea  e Ginevra  del  commercio 
esterno,  come  pure  le  città  principali  dei  cantoni  di  Zurigo,  di  Claris, 
deH’Appenzell-Èsterno,  di  San-Gallo,  dell'Argovia  e di  Neufehàtel. 

Noi  avvertiremo  pure  che  un  gran  numero  di  Svizzeri  spatriano  per 
un  tempo  più  o meno  notabile,  a fin  di  esercitare  altrove  il  commercio 
o alcunaltra  sorta  d'industria,  e ritornano  poscia  dagli  esteri  paesi  col 

Suadagno  che  quivi  poterono  radunare,  e che  talvolta  è assai  ragguar- 
evole.  I cantoni  di  Claris,  Yaud,  Neufehàtel,  Ginevra,  Grigioni  e Ti- 
cino sono  quelli  donde  esce  maggior  numero  di  persone  che  emigrano. 

divisione  amministrativa.  Non  permettendoci  i limiti  di  questo 
compendio  di  presentare  le  divisioni  amministrative  di  ciascun  canto- 
ne, noi  ci  contenteremo  di  dare  nella  tavola  che  segue  i principali  ele- 
menti della  statistica  di  ciascuno.  I cantoni  vi  sono  ordinati  secondo  la 
maggiore  o minore  estensione  di  ciascuno,  e si  scrivono  in  lettere  gros- 
se i capo-luoghi  di  ciascuno. 

TAVOLA  STATISTICA  DELLA  CONFEDERAZIONE  SVIZZERA. 
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la  Valtellina  e le  signorie  di 
Trasp  e di  Bestini. 

1988 

88,000 

46 

xa,ooo 

1600 

Coiva 

Lega  Grigia  (Gran  Bund), 
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87,000? 
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Hans.  Dissentita  Thu- 

tit  ; A, litocco;  Selva", 
Spinge n Pleif. 

Lega  Cadde  ( Golteshaus- 
Bund  ). 
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Coira;  /«aera;  Po- 
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ri tz\  Samaden. 
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Bearti.  Captane  di  Berna,  meno 
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te del  vescovado  di  Basilea; 
• la  repubblica  di  Brenna. 
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Claris.  11  cantone  di  Glaris. 

RII 

28,000 

134 

3,625 

4S2 

NirrciAm  ( Ncuenbourg  ).  Il 

RII 

5x,ooo 

«44 

19,200 

9G0 
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Muri • 
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A/oraf(Miirtcn);/?u//; 
Romani  ; Eetavajer 
(Stadia)  ; Gruyèret  ; 
Channey ; Val  tanta. 
Altorp  ; A odor  mali  ; 
Gesehenen. 
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ta acht. 
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ti in  ; La  j M oliere  ; 
Co  urici. 
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ih  rim  ; Bubendorf  j 

Wildemtrxn. 
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Rhod  cs -Esteriori  (Aus- 
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serrboden  ). 

naeech  ; Taujfen  ; 

Stein;  Gaie, 
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Sci  affusa;  Stein;  libri- 

tone  di  Scia ff usa. 

naut-  Laufrn. 

Ginevra  ( Genf  ).  1*  già  repub 

6y 

5a,5oo 

761 

*2,000 

8S0 

Ginevra; Caroujf-.  Cbé- 

blica  di  Ginevra  , parte  del 

ne  ; Thenex  \ V or- 

paese  di  Gex  c della  Sovoja. 

ioy;  Coligny. 

Zea.  Il  cantone  di  Zug. 

64 

i4,5oo 

«7 

j,25o 

230 

Zlg  fonar;  Chain . 

Vedi  la  noia  (i)  in  pii  di  pagina. 

citta’  capitale.  La  Svizzera  non  ha  veruna  capitale  permanente; 
ma  per  l’atto  federale  del  1 8 1 5 le  città  di  Zurigo , di  Berna  e di  Lu- 
cerna divengono  a vicenda,  ad  ogni  spazio  di  mie  anni,  capitali  della 
Confederazione  ; e questa  vicenda  si  reputa  cominciata  il  i°  gennajo 
1 8 1 5 dalla  città  di  Zurigo:  questa  città  fu  la  capitale  durante  gli  anni 
i833,  1 834  ; Berna  lo  fu  pel  1 835  e 1 836.  In  seguito  Lucerna. 

TOPOGRAFIA. 

Cantone  dei  Grigioni. 

Coira  (Chur),  città  capitale  di  questo  cantone,  piccola  città  sul  Ples- 
sur,  a due  miglia  all’  incirca  dall' imboccatura  di  questo  fiume  nel  Re- 

{i)  Abbinino  credulo  di  aggiungerò  il  segu?nte  quadro  statistico  estratto  dalla  carta  della 
Sviscera  pubblicata  dalla  Società  delle  Conoscente  utili  di  Londra  in  giugno  i838  , poiché 
dal  paragone  da* risultauienti  ottenuti  dall'esimio  geografo  italiano  con  quelli  adottati  nella 
preludale  carte,  emerge  naturalmente  il  giudizio  sul  conto  in  cui  debbano  arerai  i lavori  sta- 
tistici del  Balbi,  e la  fìdnnsa  che  meritano  giustamente  le  suo  ci fre  , a cui  servono  di  base 
gli  elementi  statistici  presi  ne  loro  fonti  originali,  e calcolali  poi  con  tutta  quell'arto  ch'egli 
ha  acquistata  in  tanti  anni  di  lavori  geograBai. 
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oo  , in  una  situazione  pittoresca , e nella  grande  strada  che  dall'Ale* 
magna  conduce  in  Italia  per  lo  Spliigen.  I principali  pubblici  istituti 
di  questa  città  sono  : La  scuola  centrale  cattolica , la  scuola  canto • 
naie  riformata , la  società  economica,  la  biblioteca  pubblica  ed  il 

Bisogna  notare  elle  nel  quadro  statistico  delle  prelodate  carte  inglesi  mancano  le  miglia 
geografiche  di  ogni  stato;  poiché  possono  essere  facilmente  calcolate  dietro  gli  elementi  del- 
la popolazione  assoluta  e relativa  riportato  per  ogni  cantone.  Infatti  divisa  la  prima  perla 
seconda,  il  quoto  indicherà  l'estensione  in  miglia  quadrate  di  ogni  cantone. 
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(a)  Le  lettere  A.  I.  significano  Atlante  Inglese. 

(b)  Bisogna  osservare  che  le  calcolazioni  del  Baimi  non  oltrepassano  il  *8*6;  non  che  egli 
non  conoscesse  le  modificazioni  che  hanno  in  seguito  avute  le  cifre  per  iui  adottate  in  riguar- 
do ad  ogni  stato,  ma  questo  grande  geografo  si  attacca  con  preferenza  a ciò  che  può  for- 
mare la  situazione  stabile  ed  ordinaria  di  ogni  Stato  , e non  già  ciò  < h-  può  esser  f*  e fetta 
delle  circostanze  straordinarie , nelle  quali  sembra  che  siano  da  qualche  anno  le  potenza 
europee  per  assicurare  la  pace  di  Europa.  Sentiamo  cosa  dice  egli  stesso • e Noi  sappiamo 
a che  attualmente  la  Francia  ha  sotto  le  bandiere  presso  a un  mesto  milione  di  soldati  invece 
B de*taaj,667  che  aveva  nel  *8*6  ; non  ignoriamo  che  il  solo  regno  di  Olanda  possieda  attual- 
B niente  un  armata  più  numerosa  Hi  quella  che  aveva  a questa  stessa  epoca  Si  già  Regno  dei 

B Paesi-Bassi:  noi  conosciamo Ma,  lo  ripetiamo  ancora  un'altra  volta,  le  risorse  delle  n«- 

B tinnì  non  possono  né  debbono  misurarsi  dagli  sforzi  straordinarii  richiesti  da  circostante  an- 
B che  più  straordinarie.  Non  ai  può  giudicare  HellYstcnsione  de'meui  che  possiede  mi  paese  « 
B se  non  in  seguito  di  molti  anni  di  pace  od  allorché  il  pnese  è nel  suo  stato  naturale  v.  Una 
pruora  di fatto  in  favore  della  fidanza  che  meritano  le  cifre  statistiche  del  Balm  è la  uni- 
formità eolie  cifre  inglesi  delle  popolazioni  assolute  e relative,  e quindi  dell'  estensione  di 

ogni  Stato , che  sono  gli  elementi  geografici  meno  soggetti  a variazioni  nel  periodo  di  pochi 
unni. 

Meno  che  qualche  variazione  sulla  popolazione  di  alcune  città,  che  jfitrà  forse  eratf  1* effet- 
to di  qualche  menda  tipografica,  t*  uniformità  che  si  osserva  nelle  altre  eitre  è un  pegno, 
del  fé  sa  (ter  za  che  si  ha  nelle  ricerche  statistiche  del  nostro  autore.  Le  piccole  variazioni  che 
si  osservano  nelle  dne  edizioni  del  Bum,  quella  cioè  di  Torino  e l'altra  di  Bruxelles,  amen- 
due  del  (84-0,  dipendono  da  che  gli  editori  b Igi  hanno  preso  conto  anche  delle  calcolazioni 
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gabinetto  <li storia  naturale.  A malgrado  del  picciolo  numero  de'suoi 
abitanti,  che  non  somma  neppure  a 5ooo,  essa  è assai  commerciante, 
ha  un  vescovo  il  quale  deve  risiedere  alternamente  in  essa  città  ed  a 
San-fiallo. 

Noteremo  ancora  in  questo  cantone:  Sflììgkn,  piccolo  villaggio  forse  di 
600  abitanti,  vicino  al  Reno-Posleriore  ( Hinter-Rhein ),  nel  Hheinwald; 
è un  punto  importante  pel  traflico  della  Svizzera  orientale  per  le  tre  stra- 
de che  da  esso  conducono  a Coira  per  Thusis,  lunghesso  il  Reno;  a Bel- 
linzona , pel  monte  San-Bernardino;  ed  a Chìavenna  per  lo  Spliigcn;  que- 
sta ultima  è lina  delle  più  belle  che  attraversino  le  Alpi,  e gareggia  in  tut- 
to con  la  celebre  strada  del  Sempione  la  quale,  con  quella  di  Slelvio,  è 
il  più  bel  lavoro  che  in  siffatto  genere  siasi  fatto  dai  moderni.  Pontrasi- 
in’a  , Saint-Moritz,  suH’lnn,  Samaden  e Zerhetz,  sul  medesimo  fiume, 
sono  piccoli  villaggi  della  valle  Engadina , uaa  delle  più  grandi  e cam- 
pereccio della  Svizzera,  per  le  alte  montagne  e le  vaste  ghiacciaje  che  la 
circondano.  Saint-AIoritz  è notabile  per  le  sue  acque  minerali  ferrugi- 
nose c per  la  sua  situazione  a 929  tese  sopra  il  livello  del  mare. Samaden, 
situato  ad  85o  tese,  è per  avventura  il  villaggio  più  ricco  dell  Europa 
fra  quelli  clic  si  trovano  a tale  altezza:  il  valore  degli  averi  di  tutti  gli  abi- 


del  M Aie  irci  che  noi  crediamo  nostro  debito  di  qui  recare,  ettracndole  dalla  prelodala  «di- 
sio ne  francete  del  184.0  (Bruxelles). 
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tanti  è stimato  3, 000,000  di  fiorini.  Zebsetz,  altre  volte  il  villaggio  più 
popolalo  della  Bassa-Engadina  . è venuto  meno  d’assai  per  l'emigrazione 
cbe  gli  tolse  1111  gran  numero  di  abitanti.  Vuoisi  pur  notare  ebu  tutta  la 
valle  ha  mollo  solTerto  per  la  medesima  cagione. 

Davos,  piccolissima  città  di  circa  600  abitanti,  con  tniin'ere  di  piombo 
e di  ze lamina  clic  si  presero  a scavare  nel  1800.  Ad  alcuno  miglia  tra 
mezzodì  e ponente  vedesi  Wiesen,  villaggio  vicino  al  quale  si  passa  so- 
pra il  ponte  più  alto  che  sia  in  Europa  e forse  nel  mondo , perciocché 
il  suo  livello  è,  secondo  Ebel  , a più  di  200  lese  sopra  del  torrente 
che  scorre  in  una  spezie  d’abisso.  Thusis,  bel  borglictlo,  posto  non  mol- 
to lungi  dal  confluente  dell" Albula  col  Reno- Posteriore.  IVc’suoi  dintorni 
immediati  comincia  la  celebre  Eia  Mala:  è una  stretta  gola  clic  steudesi 
tra  Thusis  c Zillis,  la  quale  in  alcuni  luoghi  non  ha  che  alcune  lese  di 
larghezza;  essa  cammina  lungo  un  abisso  di  una  spaveulcvole  profondità; 
vi  si  passano  Ire  ponti  di  una  grande  arditezza,  particolarmente  il  secon- 
do il  quale  è quasi  5oo  piedi  al  di  sopra  del  Reno.  Mayenfeld,  picco- 
lissima città  situata  alTuscita  della  magnifica  Falle  del  Preti it/au  clic  è 
poco  distante  dalla  destra  riva  del  Reuo,  ed  è stimata  la  parte  più  fertile 
del  Cantone;  se  le  danno  900  abitanti 

Noteremo  ancora  Dissentis  e Selva  , nella  valle  di  Tavetsch,  una  del- 
le più  profonde  e romantiche  di  tutta  la  Svizzera:  Disscntis,  clic  n’è  il 
luogo  principale , conta  1100  abitanti  ; Selva  è uno  dei  villaggi  più  ele- 
vati deir  Europa^  esso  è situato  a o3o  tese  sopra  il  livello  del  mare.  Pleit, 
luogo  principale  dell'alta  Falle  di  Lungnez , non  meno  selvaggia  della 
precedente,  e,  com’essa,  circondala  da  immense  ghiacciaie.  Il  sig.  Spedi 
il  quale  ha  descritto  con  molta  diligenza  le  montagne  dei  Grigioui,  vi  pos- 
siede una  bella  raccolta  di  minerali.  Ilanz  , pochissimo  distante  ual  con- 
fluente del  Glener  col  Reno-Auteriore , è un  piccolissimo  borgo  di  !>oo 
abitanti.  Bando,  piccolo  borgo  assai  leggiadro  nella  Falle  Bregaglia , 
attraversata  dalla  Maira,  che  geograficamente  appartiene  all’ Italia.  Nella 
sua  vicinanza  vedesi  Soglio  , villaggio  degno  d'  essere  osservato  pel  ca- 
stello dell’illustre  famiglia  Solis  che  ivi  nacqne,  e più  ancora  per  la  sua 
grande  elevatezza:  Soglio  è uno  dei  luoghi  abitati  più  alti  dell' Europa; 
la  sua  elevatezza  uguaglia  quella  di  Gaslein  nel  Salzburgo,  oltrepassa  di 
23  lese  quella  del  casale  di  Breuil  nella  Falle  di  Toumanche  iu  Piemon- 
te, e di  3 tese  quella  di  San-Verauo  in  Francia,  creduto  a torto  il  più  al- 
to villaggio  deir  Europa;  il  termometro  di  lléaumur  vi  discende  nell’iu- 
verno  a a4°  sotto  lo  zero.  Soglio  trovasi  iojo  tose  sopra  il  livello  del  mare. 

Ca  ntone  di  Berna. 

Berna,  capitale  del  Cantone,  città  induslre  c commerciante,  situata 
sopra  una  piccola  penisola  formata  dall'  Àar , con  alcune  fortilicazioni 
ed  un  ponte  sul  fiume  che  la  bagna.  I suoi  più  belli  edifizii  sono  : la 
cattedrale  , edilizio  gotico  assai  bello , la  chiesa  di  Santo  Spirito , 
la  zecca , l’ infermeria  ossia  ìlisola,  V ospedale , Y arsenale,  1 a casa 
di  correzione.  Fra  gl’instituli  pubblici  si  distinguono  : V università 
die  da  poco  in  qua  tiene  il  luogo  della  sua  accademia , la  scuola  i o 
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terinaria,  X accademia  militare , Ximtituto  de' sordi-muti,  la  scuola 
di  disegno,  quella  degli  artigiani  e delle  levatrici,  il  seminario  di 
teologia , la  biblioteca  della  città,  quella  di  medicina,  la  specula , 
la  società  economica  degli  amici  della  storia  naturale  svizzera , 
quella  dei  dilettanti  delle  ricerche  sulla  storia  della  Svizzera,  le 
società  bibliche,  i due  giardini  botanici,  il  museo  della  storia  na- 
turale di  Svizzera , il  gabinetto  di  mineralogia , quello  delle  me- 
daglie , la  raccolta  di  oggetti  in  uso  presso  gli  abitanti  della  Po- 
linesia, la  raccolta  quasi  compiuta  dei  quadrupedi  della  Svizzera , 
il  grande  e rbolajo  del  dottore  Triboleth , le  carte  in  rilievo  di  parec- 
chie parti  della  Svizzera.  Fra  le  raccolte  particolari  accenneremo  al- 
meno quelle  dei  sigg.  Mììlinen , Wirtenbach,  Studer,  Schmidt  e 
IVogen.  L’  ultimo  censo  accorda  20,5oo  abitanti  a questa  città  , com- 
prendendovi il  distretto  o i suoi  dintorni  immediati.  Aggiugneremo 
che  in  Berna  ebbe  luogo  nel  1 8 1 6 la  prima  tenuta  regolare  della  so- 
cietà nomade  dei  naturalisti  della  Svizzera.  Cotale  utile  istituzione 
creala  collo  scopo  di  esplorare  la  natura  e di  stringere  ad  essa  gli 
amici  delle  scienze  naturali  sparsi  ue’varii  cantoni,  è formata  dall'unio- 
ne di  tutti  i membri  che  compongono  le  società  analoghe  cantonali, 
che  si  formarono  nella  maggior  parte  dei  cantoni  : ogni  anno  essa  si 
aduna  in  una  nuova  città,  designando,  prima  di  sciogliersi,  il  luogo 
ove  si  raccoglierà  l’anno  seguente.  Siffatta  instituzionc  di  cui  si  formò 
il  disegno  nella  casa  del  sig.  Cosse  a Mornex , nel  iBi  5 , ed  efficace- 
mente incoraggiata  per  la  cooperazione  dell'illustre  botanico  De-Can- 
dolle  e dei  dotti  più  illustri  della  Svizzera,  contribui  assai  ai  progressi 
della  scienza  ed  a quelli  deU’incivilimento;  essa  fece  nascere  somiglianti 
istituzioni  in  Alemagna,  in  Inghilterra  ed  in  Francia  , die  noi  al  loro 
luogo  accenneremo. 

Ad  alcune  miglia  di  Berna,  trovasi  l' istituto  agricolo  Hi  Hojfwill.  fon- 
dato e diretto  dal  signor  di  Fellenberg.  Un  gran  numero  di  alunni  si  ci 
vanno  ammaestrando  in  ludo  ciò  che  spella  all’agricoltura  che  insegnasi 
pure  a parecchi  fanciulli  poveri;  il  generoso  e filantropo  direttore  conce- 
de loro  eziandio  un  piccolo  podere  eh’ essi  coltivano  sotto  la  direzione  di 
persone  da  lui  scelte  e designate. 

Accenneremo  eziandio  in  questo  cantone.  Thun,  sull’ Aar,  capo-luogo 
dell ' Oberland,  piccola  città  di  2000  anime  all’iucirca,  nella  quale  è la 
scuola  militare  della  Confederazione.  Ne’ suoi  dintorni  Irovansi  i bagni 
di  Gurnigel , frequentatissimi.  Lzijterbrun.ven  nella  Valle  di  Lauter- 
brunnen  ( Lauterbrunncn  T/tal  ),  piccolo  villaggio  degno  di  essere  os- 
servato per  la  sua  alta  situazione  e per  la  magnifica  cascata  del  Sandach. 
Nelle  sue  adjacenze,  verso  mezzodi  e levante,  innalzasi  \[Jungfrau-Hom, 
montagna  creduta  gran  tempo  inaccessibile,  ma  che  i signori  Meyer  di 
Aarau  giunsero  nel  1811  a salirla.  Grirdelwald  , capo-luogo  della  val- 
le dì  Grindelwald  ( Grindelwald  Thal  ) , una  delle  più  romantiche.  Non 
lungi  vedesi  l'immensa  ghiacciaja  che  ne  porla  il  nome,  e vèrso  mezzo- 
dì e levante, prima  il  Schreckhorn  e poscia  il  Finsler-aar  horn, upa  delle 
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vette  più  alle  delle  Alpi , ed  il  punto  culminante  dell*  Alpi  bernesi , già 
indicate  alla  pag.  ini. 

Meyerinqen,  sull’Aar,  capo-luogo  dell' interessante  valle  dello  Ifassli 
( Hassli  Thal  ) , i cui  abitanti  sono  rinomati  per  la  bellezza  delle  forme 
e per  l’alta  statura;  le  tradizioni  popolari  danno  a codesti  montanari  una 
origine  svezzesc.  Ne’ suoi  dintorni  selvatici  sono  parecchie  cuscute;  quel- 
la di  Reichcnbach,  che  è la  più  distante  ed  una  delle  più  belle  della  Sviz- 
zera. Gutahnen  , piccolo  villaggio  suII’Aar,  capo-luogo  della  parte  su- 
periore dello  Uassli  ( Ober-JIassli  ) , ragguardevole  per  l’alto  luogo  in 
cui  c posto,  per  le  belle  cascate  formale  dall’Aar  nella  sua  vicinanza,  e 
per  gli  orrori  naturali  che  offre  il  suo  corso  sino  alla  sorgente:  la  sorgen- 
te deW  Aar\  le  immense  ghiacciaje  del  Lauter-Aar  e del  Finster-Aar  a 
ponente;  la  vasta  ghiaccioja  del  Rodano  a levante,  ed  il  passaggio  del 
Grimsel  e la  magnifica  cascata  dell Aar  sono  le  principali  singolarità  na- 
turali delle  sue  vicinanze,  che  siano  più  degno  dell’ attenzione  del  viag- 
giatore. Bchgdobf  presso  l’ Emme , piccola  città  di  1800  abitanti , assai 
industre,  situata  all’uscita  della  valle  dell'Emme  ( Emmenthal ).  La.ng.nau, 
grosso  villaggio  florido  per  le  sue  fabbriche  di  cotone,  di  tela  , di  panno, 
ecc.  ; è il  luogo  di  maggior  conto  &e\\’ Emmenthal , una  delle  più  belle  e 
ricche  valli  della  Svizzera , e forse  la  più  popolosa , perciocché  si  stima 
che  abbia  meglio  che  4», 000  abitanti  : vi  si  fanno  formaggi  eccellenti  e 
da  gran  tempo  rinomati. 

Lenii,  grosso  villaggio  in  grido  per  le  sue  pittoresche  vicinanze,  e 
Weissekbubg  po’ suoi  bagni,  sono  situali  nel  Limmenthal , una  delle  par- 
ti più  intcresssanli  della  Svizzera  per  le  belle  vedute  di  cui  si  gode  e per 
la  coltura  del  suolo.  Saanen,  leggiadro  borgo  nel  paese  di  Gesscnay,  ri- 
nomalo  per  gli  squisiti  suoi  formaggi.  Bienne  ( Bici  ) piccolissima  città 
di  forse  a3oo  abitanti,  situala  all’estremità  inferiore  del  lago  di  questo  no- 
me. Nelle  sue  vicinanze  veggonsi  San  Pietro  piccola  isola,  bella  per  la  sua 
situazione  nel  bel  mezzo  del  lago  di  Bienne,  c per  la  casa  che  abitò  G.  G. 
Rousseau;  Pietre-Perlai , passaggio  aperto  dai  Romani  nelle  montagne 
del  Giura  ; una  iscrizione  mezzo  cancellala  dal  tempo  ragiona  di  quest’ope- 
ra importante;  Analmente  il  monte  Chasseval,  nelle  medesime  montague, 
in  cima  al  quale  havvi  un  podere  donde  si  gode  della  veduta  di  tutta  la 
catena  delle  Alpi;  essa  è per  poco  altrettanto  bella  quanto  quella  che  de- 
scriveremo ne’dinlorni  di  Solura. 

Porentruy  ( Brunlrut  ) , piccolissima  città  di  a4oo  abitanti , con  fab- 
briche di  cotone  e di  armi,  era  già  tempo  la  capitale  del  vescovado  sovra- 
no di  Basilea.  Nei  dintorni  è Sainte-r  Ur sunne  sul  Doubs  , assai  pic- 
cola città  di  700  abitanti,  con  miniere  di  ferro  in  vicinanza.  Délemont 
( tìellsperg  ) , piccolissima  città  di  1000  abitanti  all'incirca  con  fabbricha 
d’oriuoli  c di  tela;  vi  si  vede  il  castello  dove  il  principe  vescovo  di  Basi- 
lea passava  la  bella  stagione;  i principi  c la  nobiltà  tedesca  prendevano 
soveute  parte  alle  cacce  ed  agli  altri  divertimenti  che  il  prelato  solcavi  dare. 

Cantone  del  V alese. 

Sion  ( Sedunhm , Sitlen),  sulla  Siona,  poco  lungi  dalla  riva  destra 
del  Rodano,  piccola  città  vescovile,  antichissima,  capo-luogo  del  can- 
tone, con  circa  2000  abitanti , una  cattedra  di  diritto  ed  un  ginnasio. 
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In  questo  cantone  è da  notare  : Lecca  ( LouescAe  ),  piccolo  borgo  rag- 
guardevole pei  bagni  sulfurei  posti  in  vicinante.  Non  lungi  da  essi  bagni 
trovasi  Albine.'!,  piccolo  villaggio  sopra  una  rupe  scoscesa  al  quale  altri 
non  giunge  se  non  se  dopo  di  essersi  arrampicato  sulle  montagne  per  mez- 
zo di  otto  grossissime  scale  poste  le  une  sopra  le  altre.  Da  un  altro  lato  un 
cammino  tagliato  in  parte  nella  roccia  conduce  appiè  del  Gemmi;  e per 
la  cima  di  questa  montagna  nel  cantone  di  Berna  , è il  famoso  passaggio 
della  Gemmi.  Quasi  a venti  miglia  all’  ostro  di  Leuck , ergesi  il  colossale 
Matterhom,  detto  anche  monte  Cervino ; è la  terza  montagna  dell'  Eu- 
ropa , perciocché  la  cede  soltanto  al  Monte-Bianco  ed  al  Monte-Rosa. 

Brigo,  bel  borgo,  vicino  al  Rodano;  qui  comincia  il  piano  inclinato 
della  magnifica  strada  del  Sempione;  i bagni  di  Brigg  non  sono  si  frequen- 
tati come  per  lo  passato.  Ne'suoi  dintorni  ha  corainciamenlo  la  vasta ghiac- 
ciaja  d’Atetsch,  circondata  dal  Breitàorn , dal  Jungfrau,  dal  Monch  e 
dal  /Vnstar-nnr- /(orn.  San-Mauiiizio,  piccolissima  città  con  forse  900  abi- 
tanti , è il  vero  capo-luogo  del  Valese.  Coovien  accennare  il  ponte  ardi- 
to sul  quale  vi  si  passa  il  Rodano,  e parecchie  singolarità  naturali  che  of- 
frono i suoi  dintorni,  quali  sono:  il  romitaggio , tagliato  e come  sospeso 
sul  pendio  di  una  rupe  nuda  e discoscesa  ; la  cascata  di  Pissevache  ; le 
ghiacciaje  del  dente  di  Mezzodì  e del  dente  di  Moreles;  ed  il  piccolo  pon- 
te sol  quale  attraversasi  il  torrente  Trient  che  viene  dalla  Vaiorsina  o che 
scorre  al  basso  da  una  spaccatura  enorme,  profonda  laoo  piedi  all’ incir- 
ca, larga  ìa;  è uno  de’ più  alti,  e per  questo  rispetto,  può  essere  pa- 
ragonato soltanto  a quello  che  abbiamo  descritto  nella  Via  Mala  ne’dinlor- 
ni  di  Davos  nei  Grigioni.  Martignt  ( Octodunum  ),  sulla  Dransa,  vici- 
no al  confluente  di  questo  fiume  col  Rodano,  piccolissima  città  che  ebbe 
mollo  a soffrire  nella  catastrofe  che  nel  1818  cagionò  tanti  disastri  nella 
vicina  ralle  di  Bagnes.  Da  questo  borgo  incomincia  la  strada  che  condu- 
ce al  Gran-San-Bernardo  per  la  valle  della  Dransa.  Questa  montagna  è 
uno  dei  punti  più  notabili  del  globo.  Il  suo  famoso  passaggio,  pel  quale 
molti  dotti  fanno  senza  ragione  discendere  Annibale  in  Italia  , è frequen- 
tato ogni  anno  da  circa  10,000  passeggici,  ed  è uno  de* più  alti  dell’Eu- 
ropa ; è segnalato  negli  annali  guerrieri  antichi  e moderni  pei  poderosi 
eserciti  che  lo  tragittarono  ed  in  ispczialità  pel  cammino  maraviglioso  del- 
l’esercito francese  nel  1800  comandato  da  Napoleone;  il  suo  celebre  ospi- 
zio sembra  tenere  il  luogo  di  un  aulico  tempio  di'Giove  Pennino , conget- 
tura che  viene  avvalorala  da  numerose  medaglie,  veri  ex  volo  dei  devo- 
ti e de’ pellegrini  dell'antichità,  trovali  vicino  al  sito  del  convento  attua- 
le , la  cui  costruzione  risale  alla  metà  del  x secolo.  Le  notabili  osservazio- 
ni meteorologiche  fatte  regolarmente  da  alcuni  anni  dai  religiosi  del  San- 
Bernardo , fanno  di  quest’  ospizio  una  specola  meteorologica  la  più  alta  di 
tutto  l’emisfero  orientale;  la  sua  chiesa  in  cui  vedesi  il  monumento  del  ge- 
nerale Dessaix,  ed  in  cui  si  uflìzia  ogni  giorno  al  suono  dell’organo,  è 
fuori  di  dubbio  il  tempio  più  elevato  di  tutto  /’  Antico  Continente  dove 
cantansi  le  lodi  del  vero  Dio,  accompagnate  da  siffatto  stromento;  la  sua 
biblioteca  assai  copiosa  ed  assai  fornita  di  giornali  non  ha  rivale  in  quel- 
le regioni  aeree,  e si  potrebbe  quasi  giudicare  il  gabinetto  di  lettura  più 
alto  del  mondo-antico;  e l’unione  dei  membri  della  società  nomade  dei 
naturalisti  della  Svizzera  che  ebbe  luogo  nel  1829  in  questo  medesimo 
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ospizio , è non  meno  degna  di  essere  mentovata,  perciocché  è certo  la  pri- 
ma sessione  scientifica  che  sia  stata  in  una  si  grande  elevazione  in  lutto 
1’  emisfero  orientale.  Siffatta  montagna  in  fine  c il  teatro  della  pietà  be- 
nefica di  quel  pregevole  sacerdote  il  quale,  come  dice  il  signor  Valéry, 
corre  attraverso  le  foreste  e le  nubi , nel  mezzo  della  notte  e della  bufera, 
preceduto  dal  suo  cane,  in  cerca  del  viaggiatore  smarrito  nello  nevi,  col- 
pito da  terrore  e vicino  a perire.  Quel  solitario  si  vigile,  si  ospitale,  quel 
martire  dell’aria  e della  tempesta  il  quale  risiede  intrepidamente  su  quel- 
le medesime  vette  dove  i conquistatori  non  fanno  che  passare,  c dove  ve- 
de senza  rammarico  scemare  di  un  terzo  la  durata  media  della  sua  vita, 
desta  la  stima  e la  maraviglia  universale;  ed  il  suo  ospizio  vero  porto  in 
quelle  regioni  desolate , deve  trovare  un  luogo  distinto  in  ogni  libro  desti- 
nato alla  descrizione  della  terra. 

Cantone  dì  Vaud. 

Losanna,  città  di  circa  12,000  abitanti,  situata  sopra  tre  colline, 
vicino  alla  costa  settentrionale  del  lago  di  Ginevra,  capo-luogo  del 
cantone.  La  cattedrale  ed  in  ispezialilà  la  casa  penitenziaria , una 
delle  più  belle  d'Europa,  debbono  essere  menzionate.  Fra  gl'istituti 
letterari)  e scientifici  nomineremo:  \'  accademia  spezie  di  università, 
il  collegio , la  scuola  militare , quella  di  disegno , la  biblioteca 
centrale  con  un  bel  museo,  un  gabinetto  di  storia  naturale , una 
raccolta  di  medaglie , e la  biblioteca  della  società  di  le  t tur  a. Y tu  le 
raccolte  particolari  accenneremo  soltanto  la  ricca  collezione  di  meda- 
glie del  sig.  Reinier. 

I dintorni  di  Losanna  sono  rinomati  per  la  loro  bellezza  e sono  sparse 
di  deliziose  ed  ampie  case,  abitate  da  Svizzeri  opulenti,  oda  illustri  fore- 
stieri. Non  vuoisi  dimenticare  il  celebre  passeggio  del  Signal , il  quale  è 
come  il  belvedere  di  Losanna , e la  bella  selva  di  Roveria.  Un  battello 
a vapore  mantiene  comunicazioni  facili , frequenti  e regolari  tra  questa 
città , Ginevra  e parecchi  altri  luoghi  situati  sul  lago. 

Vever,  piccola  città  di  4,200  abitanti,  induslre  e commerciante,  con 
un  collegio  ed  una  bella  piazza  ; essa  è soprattutto  degna  di  osservazione 
per  la  sua  situazione  deliziosa  sut  lago  di  Ginevra.  In  vicinanza  vedesiCz.*-. 
rkns,  piccolo  villaggio  giudicato  senza  ragione  e visitato  da  un  gran  nu- 
mero di  forestieri , siccome  il  luogo  in  cui  avvennero  le  scene  più  com- 
moventi della  Novella  Eloisa , di  G.  G.  Uousseau.  Brex,  piccolissima 
città  , ragguardevole  per  la  sua  salina  e pe’suoi  bagni ; la  sua  bella  chie- 
sa e l’immensa  galleria  tagliala  nella  roccia  sono  degne  che  se  ne  faccia 
cenno.  Mohges  ( Morsee  ) , piccolissima  città  con  un  collegio,  una  biblio- 
teca, la  scuola  di'  artiglieria  e /"  arsenale  del  cantone.  N-row,  florida  per 
le  numerose  sue  conce  e per  la  sua  fabbrica  di  rnajolica.  Avewcjies  ( A- 
venticum ; Wistispurg  ),  piccolissima  città  di  1 100  abitanti,  situata  a 3 mi- 
glia all’ incirca  dal  lago  di  Moral:  essa  ha  un  bell’  ospizio  di  pazzi , ed 
è ragguardevole  per  te  antichità  romane  che  si  trovano  all’intorno,  c che 
sono  un’ immensa  colonna  di  ordino  corinzio,  le  mine  di  un  anfiteatro, 
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di  un  acquidotto  e dei  bagni , alcuni  bellissimi  mosaici,  e gli  avanzi  delle 
antiche  mura  di  Jventicum  le  quali  avevano  oltre  a 3 miglia  di  circuito 
ed  erano  di  una  straordinaria  grossezza. 

IvtancN  ( Ebrodunum  ) , piccolissima  città  industre,  situata  aU'imboc- 
catura  dell’Orbe  nel  lago  di  Neufcbàtel;  i bagni , una  scuola  di  sordi-mu- 
ti, il  collegio  , e spezialmente  l’ istituto  di  Pestalo  zzi  la  levarono  in  allo 
grido.  Siamo  accertali  che  questo  eccellente  istituto,  che  dicevasi  avere 
cessato  alla  morte  dell’ illustre  suo  fondatore,  avvenuta  nel  i8a5  , sussiste 
tuttavia.  Vicin  viciuo  è Grandson  , piccolissima  città  sul  lago  di  Neufchà- 
tel,  celebre  negli  annali  della  Svizzera,  per  la  splendida  vittoria  riporta- 
ta da’ suoi  soldati  nel  1476  sul  potente  duca  di  Borgogna,  Carlo-il-Teme- 
vario.  Mobdon  ( Alinodunum;  Milden  ) sulla  riva  sinistra  della  Broye, 
piccolissima  città , mal  fabbricata,  con  un  collegio , alcune  antichità  e qua- 
si 2000  anime.  CorsT,  piccolissima  città,  sul  lago  di  Ginevra,  ragguar- 
devole pel  castello  del  celebre  Necker  e dell’illustre  sua  figliuola,  mada- 
ma di  Staci , non  meno  che  pel  suo  podere  sperimentale , dove  vi  è ogni 
anno  una  riunione  agricola.  L’alta  Valle  del  lago  di  Jocx  nel  Giura, 
attraversata  dall’Orbe,  è notabile  per  i suoi  tre  laghi,  per  la  famosa  per- 
dita dell'Orbe,  c per  l’industria  de’ suoi  abitanti. 

Cantone  del  Ticino. 

Bellinzona,  piccola  città  commerciante  di  forse  i3oo  abitanti,  si- 
tuata sul  Tesino,  nella  parie  inferiore  della  gran  valle  Leoenlina  (Li- 
vinen  Thal),  capo-luogo  del  cantone.  E uno  dei  punti  più  importanti 
della  Svizzera  per  rispetto  al  militare  ed  al  commercio,  per  le  strade 
che  vi  mettono  capo;  quella  cioè  del  San-Goltardo , tra  Ariolo  e An- 
dermalt  nel  cantone  di  Uri,  quella  di  Lukmanier , tra  Faido  e Sanla- 
Maria  ne’Grigioui;  quella  di  San-Bernardino  la  quale  si  riunisce  po- 
scia alla  magnifica  strada  dello Splùgen  e a quella  del  Monte-Cenere , 
tra  Bellinzona  e Lugano  : essa  termina  a Como  ; finalmente  la  strada, 
la  quale , andando  lungo  il  Lago  Maggiore , conduce  a Milano  per 
Sesto  Calende. 

Nomineremo  in  questo  cantone  : Aiuolo  e Faido,  piccolissime  città  nel- 
la parte  supcriore  della  valle  Levealina.  Ckvio,  altra  città  assai  piccola, 
nou  lungi  dalla  Maggia,  nella  bella  valle  Maggia.  Locarno,  vicino  alla 
imboccatura  della  Maggia,  ed  all’estremità  settentrionale  del  lago  Maggio- 
re, piccola  città  assai  mercantile.  Lugano,  piccola  città,  situata  mollo  pia- 
cevolmente sul  lago  di  questo  nome , importante  per  la  varia  sua  industria 
e pel  commercio.  Vi  si  pubblica  uua  celebre  gazzetta , e vi  ai  ristampano 
moltissimi  libri  pubblicati  a Milano,  a Venezia  ed  in  altre  città  d'Italia  ; 
è la  gran  fabbrica  delle  contraffazioni  della  stampa  italiana  e dei  libri 
proibiti  dalla  censura  degli  Stati  della  Penisola;  questa  nota  deve  applicar- 
si anche  a Capo-Lago.  Si  fa  ascendere  a quasi  4 000  abitanti  la  sua  popo- 
lazione. 

Capo-Laoo,  villaggio  sul  lago  di  Lugano , con  5oo  abitanti  all'incirca; 
nel  l83o  vi  si  stabili  una  tipografia  nella  quale  si  ristampano,  con  grave 
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danno  de’ librai  italiani  e degli  autori  originali  le  migliori,  opere  pubbli* 
cete  in  Italia. 


Cantone  di  San-Gallo. 


San-Gallo  , capo-luogo  del  cantone,  sul  ruscello  Sleinacb,  città  di 
mediocre  grandezza,  ma  assai  industre  e mercantile.  Conviene  innanzi 
tratto  notare  la  chiesa  e gli  edifizii  della  Badia , ['arsenale,  e l’ospi- 
zio degli  orfani.  I principali  suoi  instituti  scientifici  c lelterarii  sono; 
il  ginnasio  riformato,  la  scuola  cantonale  cattolica,  la  scuola  supe- 
riore per  le  ragazze  , la  ricca  biblioteca  co’  suoi  preziosi  manoscrit- 
ti, la  società  letteraria,  la  società  di  agricoltura,  quella  delle  scien- 
ze. Vuoisi  notare  che  questa  città  è il  centro  di  una  immensa  fabbri- 
cazione di  tele  e di  mussoline  finissime , e che  i suoi  fabbricanti  sten- 
dono la  loro  attività  mercantile  sin  nella  Svevia,  dove  si  fila  c ricama 
assai  per  loro  conto.  Si  stima  a 10,000  abitanti  la  sua  popolazione. 

Nei  dintorni  prossimi  di  San-Gallo , che  partecipa  da  alcuni  anni  col- 
la città  di  Coira  all’onore  di  essere  la  sede  di  un  vescovado,  vedesi  sulla 
strada  di  Zurigo  il  bel  ponte  di  Krazern  ( Rrazernbrùcke  ) costruito  ulti- 
mamente sul  Sillcr  ad  85  piedi  sopra  l’ordinario  livello  delle  sue  acque. 
Rorscuach  , bel  borgo  di  xaoo  abitanti  all’incirca,  industre  e dato  al  com- 
mercio , con  un  porlo  sul  lago  di  Costanza  ; è una  stazione  del  battello  a 
vapore  stabilito  tra  questo  luogo  e Lindau  pel  reame  di  Baviera.  Notere- 
mo ancora  in  questo  cantone  Rapperschwyl,  piccolissima  città  di  1200 
anime  situata  sul  lago  di  Zurigo,  che  si  traversa  con  tino  de  più  lunghi 
ponti  di  Europa ; esso  è di  legno,  e non  ha  meno  di  4-boo  piedi  di  lun- 
ghezza. Saroars,  assai  piccola  città  di  circa  600  abitanti , poco  discosta 
dal  Reno  e situata  sopra  una  grande  strada  la  quale  daU’Alemagna  con- 
duce in  Rafia  per  Coira  e lo  Spliigen.  Nelle  sue  vicinanze,  è una  minie- 
ra di  ferro  e bagni  sulfurei.  Assai  più  lungi  trovasi  Pfeffkrs,  villaggio 
con  bagni  rinomati.  La  valle  della  Tamina,osc  è situato,  è una  delle  più 
campereccio  della  Svizzera  ; i magnifici  orridi  vicino  alla  sorgente  di  quel 
fiume,  e la  sua  bella  cascala  meritauo  particolare  menzione.  E da  aggiu- 
gnere  che  la  grande  altezza  delle  montagne  che  circondano  le  parti  più 
profonde  di  questa  valle  nou  concede  agli  abitanti  di  godere  della  vista 
del  sole,  che  per  alcune  ore  soltanto,  eziandio  ne' più  lunghi  giorni  del- 
la state.  Wallenstadt  mollo  piccola  città  vicino  al  lago  di  Wallenstadt, 
uno  de’ piu  pittoreschi  della  Svizzera  : le  sue  rive  hanno  un  aspetto  sel- 
vatico, e sono  piene  di  erte  rupi  donde  sfuggono  alcune  belle  cascale. 
Rheineck,  piccolissima  città  industre,  situala  nel  Rheinlhal , alquanto  al 
disopra  dell’ imboccatura  del  Reno  nel  lago  di  Costanza;  essa  ha  non  più 
di  900  abitanti,  ma  fa  un  traffico  di  transito  ragguardevolissimo.  Sknnk- 
wald,  piccolo  villaggio  poco  discosto  dal  Reno,  e Wildhlacs  appiè  del 
Santis,  vicino  alla  sorgente  della  T/tur,  sono  degni  che  se  ne  faccia  cen- 
no: questo  per  aver  veduto  nascere  il  celebre  Zwingli ; Senewald  , per- 
chè vi  si  vede  il  cadavere  assai  ben  conservalo  de!  signore  di  Uohen  Sax, 
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assassinato  nel  1596.  Reichard  dice  che  nel  1812  gli  occhi  soli  cd  il  ven- 
tre erano  sprofondati. 

Cantone  di  Zurigo. 


Zurigo  (Zurch),  sulla  Litnmat,  là  dove  questa  riviera  esce  dal  lago 
di  Zurigo,  assai  bella  città,  assai  industre  e mercantile,  fabbricata  so- 
pra colline,  capitale  del  cantone.  La  sua  popolazione  stimasi  di  1 1 ,000 
anime.  I suoi  principali  edilizi  sono:  l’ ospizio  degli  orfani,  il  Miin- 
ster  a la  cattedrale , il  Frauen- M iinster , la  chiesa  di  San- Pietro, 
il  palazzo  di  città,  la  prigione  penitenziaria , e la  specola.  Zurigo, 
che  può  aversi  per  1 Atene  tedesca,  ha  un  gran  numero  d'istituti,  tra 
i quali  dislinguonsi:  l’ università  creata  di  fresco  nella  quale  si  trasfu- 
sero gli  istituti  e le  raccolte  che  appartenevano  al  collegio  Carolino 
ed  all’  istituto  di  medicina  e chirurgia,  la  scuola  pei  poveri  [Lande- 
wirt  schasi biche  armenistitut)  ; il  seminario  con  Y anfiteatro  anato- 
mico, la  scuola  delle  arti,  quella  del  canto,  l’ istituto  de’ sordi-muli 
e de  ciechi , Y istituto  politico , ove  vengono  ammaestrati  i giovani 
che  si  destinano  alle  pubbliche  cariche,  il  seminario  pe' maestri  di 
scuola , la  società  fisico-economica , con  un  giardino  botanico , un 
magnifico  gabinetto  di  storia  naturale  ed  una  biblioteca;  la  società 
elvetica  del  ben  pubblico , la  società  di  storia  naturale,  la  società 
di  medicina  e chirurgia,  la  società  di  lettura  la  quale  possiede  pa- 
recchie migliaja  di  volumi , la  società  matematica  e militare , la  so- 
cietà generale  di  musica  ( allgemeine  Musikgesellschaft ),  quella  di 
storia  naturale  e degli  artisti,  la  ricca  biblioteca  della  città,  quella 
Ae\Y accademia  Carolina,ààY instituto  tecnologico  o della  scuola  delle 
arti,  e della  società fisico-economica,  ove  conservasi  l'erbario  del  ce- 
lebre Haller.  Non  può  passarsi  sotto  silenzio  la  carta  in  rilievo  di  Mul- 
tar, la  quale  è superiore  a quella  di  Pfjffer,  e comprende  tutta  la  Sviz- 
zera. 

Accenneremo  in  questo  cantone:  Wadenschwyl,  grossissimo  villaggio- 
sulla  riva  meridionale  del  lago  di  Zurigo,  in  fiore  per  le  numerose  sue  fab- 
briche di  mussolina,  di  tele  di  cotone  e di  panni  ; ha  una  concia  forse  la 
più  grande  dì  tutta  la  Svizzera,  ed  annovera  43oo  abitanti.  Wistkr- 
Tirun  piccola  e bellissima  città  di  circa  33oo  abitanti , fiorente  per  la  va- 
ria sua  industria  ; ha  un  bel  palazzo  di  città  , fabbricato  in  questi  ultimi 
anni,  una  notabile  biblioteca  con  una  raccolta  di  medaglie , ed  un  ga- 
binetto di  antichità.  Vuoisi  pur  menzionare  il  gabinetto  di  storia  natu- 
rale del  signor  Ziegler.  Ne  dintorni  trovasi  Ober-Wipìtertuur  , villag- 
gio situato  sul  luogo  deit’ aulica  Vilodurum , della  quale  vedonsi  tuttora 
le  fondamenta  ; le  ruine  delle  Tenne,  parecchie  medaglie,  e gli  avanzi 
di  una  strada  militare  sono  le  altre  antichità  più  degne  di  osservazione. 
Eglisau,  piccolissima  città  di  forse  1700  abitanti , situata  sulla  riva  destra 
del  Reno,  che  si  passa  sopra  un  bel  ponte  di  pietra. 
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Cantone  di  Lucerna. 

Lvcmitk  , leggiadra  e piccola  città,  fabbricata  sull'estremità  occi- 
dentale del  lago  di  questo  nome  o dei  Quattro-Cantoni,  all'uscita  della 
Heuss  e quasi  ad  eguale  distanza  dai  monti  Rigi  e Pilatus.  Lucerna  è 
la  capitale  del  Cantone,  la  residenza  ordinaria  del  nunzio  apostolico  ed 
ha  un  po' più  di  6,000  abitanti.  I suoi  principali  edilizii  sono:  il  pa- 
lazzo di  città,  ornato  con  eleganza  italiana;  la  cattedrale  ; ossia  la 
chiesa  di  san  Laodegaro , ragguardevole  pel  suo  grande  organo  il 
quale  non  ha  meno  di  3, 000  canne;  la  chiesa  de’ Gesuiti,  X arsenale,  ■ 
l’ ospizio  degli  orfani,  X ospizio  della  società  dell  archibugio.  Fra 
i principali  istituti  pubblici  sono  da  menzionare:  il  liceo,  il  ginnasio , 
la  scuola  politecnica , il  seminario  pe' sacerdoti , la  società  gene- 
rale di  musica  (a  t .'gonf  ine  musikgesellschaft , X accademia  del  can- 
ai. la  società  degli  amici  delle  scienze,  la  biblioteca  svizzera  o della 
città , quella  dei  cappuccini,  ecc.  eco.  Qui  faremo  pur  menzione  della 
celebre  carta  topografica  in  rilievo  di  una  parte  della  Svizzera  disegnata 
dal  naturale  dai  generale  Pfj  ffer.  Questo  magnifico  lavoro  rappresenta 
un' estensione  di  180  leghe  quadrate,  di  cui  il  lago  di  Lucerna  è cen- 
tro. Lucerna  ha  un  teatro  e tre  ponti  di  legno  ragguardevoli  per  la  loro 
lunghezza  e gli  ornamenti.  Un  trarre  d’ archibugio  dalla  città  trovasi 
il  celebre  monumento  eretto  agli  Svizzeri  che  caddero  nel  palazzo  della 
Tuillerie  a Parigi  nel  1791  ; è Un  lione  colossale  scolpito  nella  mon- 
tagna. 

Noteremo  in  questo  cantone:  Smisi* , piccóiissima  città  di  un  migliajo 
di  abitatori,  situata  all’estremità  del  lago  Sempaeh.  Skmpach,  sul  lago  di 
questo  nome,  assai  piccola  città  , rinomala  nei  fasti  militari  della  Svizzera 
per  la  grande  vittoria  riportata  dagli  Svizzeri  nel  i3S6.  Saht’  Ubbako  , 
ragguardevole  pei  vasti  edilìzi  delia  sua  badia,  per  la  sua  biblioteca,  e per 
le  sue  raccolte  di  medaglie  e di  obbietti  di  storia  naturale.  Hitzmsck,  vil- 
laggio considerevole  per  la  scuola  superiore  apertavi  nel  1826. 

Cantone  d Argovia. 

Aàràu,  piccola  e bella  città  di  circa 4,ooo  abitanti,  situala  suII’Aar, 
con  un  bel  palazzo  di  città  ed  una  fonderia  di  cannoni.  Essa  fu  la  ca- 
pitale della  repubblica  Elvetica  prima  del  celebre  trattato  di  media- 
zione, ed  è in  oggi  capo-luogo  del  suo  caulone.  Non  ostante  la  sua 
piccolezza  essa  è piena  di  fabbriche  e di  utili  istituzioni,  e si  rende  sin- 
golare per  l' attività  delle  sue  stampe.  Fra  gl’istituti  scientifici  c lettc- 
rarii  toccheremo  il  ginnasio  accademico , i corsi  accessorii  per  co- 
loro che  vogliono  frequentare  l’università;  la  società  per  l'istruzione 
nazionale  (Lesellschaft  der  Vaterlandische  Kultur),  la  società  disto- 
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ria  naturale , la  biblioteca  cantonale , le  collezioni  del  signor  Meyer , 
ed  il  modello  in  rilievo  della  Svizzera, 

Trovasi  eziandio  io  questo  cantone:  Rheinfeldziv,  sulla  riva  sinistra  del 
Reno  , piccola  città  di  circa  1600  abitanti,  con  un  ponte  di  pietra  su  quel 
fiume;  essa  è la  più  importante  delle  quattro  città  dette  già  forestiere. 
Zorzach,  sulla  riva  sinistra  del  Reno,  piccolissima,  con  circa  85o  abitan- 
ti, in  cui  si  tengono  due  celebri  fiere ■ Brugo  , sull’  Aar  , altrettanto  pic- 
cola quanto  la  precedente,  ma  più  importante  pe’ luoghi  che  si  trovano 
ne’ suoi  dintorni,  Tra  i quali  accenneremo  Windisch,  villaggio  situato  vi- 
cino al  confluente  della  Reuss  e della  Liminat  coll’ Aar,  e fabbricata  sul 
luogo  di  Findonissa , principale  piazza  d’arme  de' Romani,  innalzata  da 
Druso,  Germanico  e Tiberio,  ed  abbellita  da  Vespasiano  : vi  si  trovarono 
molte  antichità.  Baden  , sulla  Limmat,  con  1700  abitanti  e dei  celebri 
bagni , chiamati  T/iermce  f /elvetica  dai  Romani  : ha  un  bel  ponte  sulla 
Limmat,  il  principale  ginnasio  del  cantone,  una  biblioteca,  una  collezione 
mineralogica  ed  un  erbario  ; vi  si  scoprirono  parécchie  antichità.  Schih- 
snack,  sull’Aar,  villaggio  con  bagni  sulfurei  i quali  da  alcuni  anni  sono 
più  frequentati  di  quelli  di  Baden;qui  nel  1760  fu  istituita  la  celebre  so- 
cietà elvetica ; ed  assai  vicino  vedousi  le  mine  del  castello  di  Jlabsburg , 
culla  della  possente  casa  d'  Austria. 

Lenzbcru  k sull’  Aar,  piccola  e leggiadra  città  di  forse  2000  abitanti, 
dei  quali  una  gran  parte  è adoperata  alle  sue  stamperie  d’indiana  ed  alle 
sue  imbiancherie.  Aarburg,  sulla  riva  destra  dell' Aar,  piccolissima  città 
industre  e fortificata,  alla  quale  si  accorda  un  migliajo  d’abitatori.  Zo- 
finocn  , la  cui  popolazione  è quasi  doppia,  è in  fiore  per  le  sue  fabbri- 
che.di  cotone,  d'indiane,  di  nastri  di  seta;  ha  un  ginnasio,  una  biblio- 
teca assai  copiosa  ed  un  ricco  gabinetto  di  medaglie. 

• 

Cantone  di  Friburgo. 

Friburgo  , città  di  mediocre  grandezza  , fabbricata  in  parte  sulla 
Sarina  ed  in  parte  sul  jtendio  di  una  rupe  tagliata  a picco  in  più  luo- 
ghi ; i tetti  di  molte  case  servono  di  pavimento  ad  una  strada  superio- 
re, forma  singolare  che  dà  all'interiore  di  questa  città  un  aspetto  straor- 
dinario. I suoi  principali  edifizii  sono:  la  cattedrale , il  cui  campa- 
nile è il  più  allo  della  Svizzera  ed  uno  de’ piu  alti  dell’Europa  ; il 
palazzo  di  città,  fabbricalo  sul  luogo  del  palazzo  de’duchi  di  Zaehrin- 
gen;  il  nuovo  rdifìzio  del  collegio  de  Gesuiti.  11  nuovo  ponte  sospeso, 
gettalo  sulla  Sarina,  è ragguardevolissimo  cosi  per  la  lunghezza  come 

Cr  l’estrema  altezza  al  disopra  del  fiume.  Fra  gl’  istituti  scientifici  e 
terarii  convien  accennare:  il  liceo  con  la  cattedra  di  diritto  comune 
e civile,  il  ginnasio , il  gran  collegio  stabilito  non  è gran  tempo  dai 
Gesuiti,  la  società  economica , la  biblioteca  pubblica,  il  gabinetto  di 
storia  naturale.  Il  commercio  ed  innanzi  tratto  l’ industria  vi  fecero 
dei  considerevoli  progressi  da  alcuni  anni;  si  porta  a piò  di  7,000 
abitanti  la  sua  popolazione. 
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Nei  dintorni  immediati  e sulle  rive  della  Sarina  vedcsi  la  grotta  della 
Maddalena , romitaggio  composto  di  una  cappella  col  suo  campanile,  di 
una  vasta  sala,  di  alcune  camere,  di  una  cucina  e di  una  canova,  il  tutto 
scavalo  nella  roccia;  la  sala  è lunga  go  piedi  ed  il  cammino  della  cucina 
è alto  go;  cotale  monumento  di  una  pazienza  straordinaria  fu  quasi  tutto 
scavato  dall’ eremita  Giovanni  Dupré  dal  1670  al  1680.  Alquanto  lungi 
trovasi  Altenriff,  badia  ragguardevole  per  la  ricca  sua  biblioteca. 

Morat  ( Murten ),  sul  piccolo  lago  di  questo  nome,  piccola  e bella  cit- 
tà, rinomata  nella  storia  per  lo  splendido  trionfo  riportato  nel  1476  dagli 
Svizzeri  sopra  Carlo  il  Temerario,  duca  di  Borgogna.  Ciiarmet,  bel  borgo 
piccolissimo,  nella  valle  Bellegar de,  che  alcune  geografie  voluminose  non 
accennano  nè  anco,  ma  che  ciò  non  ostante  è una  delle  parti  di  maggior 
conto  di  questo  cantone  per  essere  il  centro  della  grande  fabbricazione 
del  formaggio  detto  di  Grtigères.  Vasti  magazzini  ne  contengono  mai  sem- 
pre un'immensa  quantità,  e di  qui  se  ne  mandano  sempre  in  gran  copia 
in  tuli’  i paesi  dell’Europa  e perfino  nelle  Indie.  Aggiugnerémó  clic  il  dia- 
letto che  vi  si  parla  è notabile  pel  gran  numero  di  parole  celtiche  che  con- 
servò quasi  senza  alterazione.  Ne’ suoi  dintorni  vuoisi  accennare  Valsaik- 
tk,  ampia  certosa  in  una  situazione  romantica;  i suoi  pii  solitari  sono  in- 
caricati dell’educazione  di  un  certo  numero  di  fanciulli.  Grcyères,  poco 
distante  dalla  riva  sinistra  della  Saana  o Sarina,  piccolissima  città  di  35o 
abitanti,  dove  si  fabbrica  parte  di  quel  formaggio  che  nel  commercio  porta 
il  suo  nome;  circostanza  che  le  diede  qualche  celebrità. Estavateii  ( Siaef- 
fis),  leggiadra  c piccola  città  di  laoo  abitatori , situata  sul  lago  di  Ncuf- 
chalet. 

Cantone  di  Uri. 

Altoht,  piccolissima  città  di  circa  1 joo  abitanti,  situata  vicino  al 
luogo  in  cui  la  Heuss  entra  nel  lago  di  Lucerna;  è la  culla  della  libertà 
svizzera;  vi  si  vede  una  torre  in  onore  di  Guglielmo  Teli  che  ivi  ebbe 
i natali;  una  fontana  indica  il  luogo  dove,  secondo  la  tradizione,  quel- 
l'eroe avrebbe  abbattuto  una  mela  posta  sulla  testa  del  suo  figliuolo  ; 
un’altra  indica  il  luogo  dove  sarebbe  stato  collocato  quest'ultimo.  Al- 
torf  ha  una  piccola  biblioteca , ed  è il  deposito  delle  merci  che  , pel 
San-Gotlardo,  passano  dalla  Svizzera  in  Italia,  e viceversa. 

Noteremo  in  questo  cantone  Andbrmatt,  il  villaggio'  di  maggior  conto 
della  valle  (TUnsem  (UnsernThal),una  delle  più  profonde  della  Svizzera; 
esso  è situato  741  tese  sopra  il  livello  del  mare.  La  bella  strada  che  dat 
San-Gottardo  mena  in  Italia , vi  passa  ; essa  fu  non  è molto  ristaurata  ed 
offre  delle  parti  degne  di  gareggiare  colle  celebri  strade  del  Sempione  , 
dello  Splùgen  e dello  Slelvio  : il  famoso  ponte  del  Diavolo  , su  cui  essa 
passa , fa  rifabbricato  più  bello  e più  alto  dell’antico,  che  si  lasciò  sussi- 
stere siccome  un  monumento  nazionale.  In  un  raggio  di  io  miglia  trovasi 
Gcschbnbn,  piccolo  villaggio  vicino  alla  riva  sinistra  della  Heuss,  notabile 
per  la  vicinanza  del  celebre  abisso,  detto  Scbóllen,  AetW' Hader li  o Ponte 
Lungo  (Lange  Briicke),  e del  Ponte  del  Diavolo  (Teufelsbrùcke)  testé  no- 


333  DESCRIZIONE  DELL'  EUROPI. 

minato,  singolarità  naturali  clic  si  trovano  lungo  la  magnifica  strada  del 
San-Goltardo;  il  monte  San- Goliardo,  si  ragguardevole  pel  suo  o*/n- 
zio  c per  una  strada  clic  passa  per  la  sua  gola,  è il  passaggio  più  frequen- 
tato di  tutti  quelli  clic,  attraverso  le  Alpi,  guidano  in  Italia;  il  monte Furka 
e le  immense  sue  ghiacciaje,  le  quali  danno  sorgente  alla  Reus  da  levante 
cd  al  Rodano  da  ponente;  le  vaste  ghiacciaje  della  tal  Cornara  le  quali 
alimentano  le  sorgenti  principali  del  Reno  anteriore  (Corder-Rheiri)’,  gli 
orridi  magnifici  clic  offre  il  corso  di  questo  fiume  in  quella  profonda  valle 
del  pari  che  in  quella  di  Tavctsch  sono  a buon  diritto  annoverale  fra  le 
principali  singolarità  naturali  della  Svizzera.  Aiuolo,  sul  Ticino,  nella 
valle  Levcnlina , nel  cantone  del  Ticino  già  innanzi  descritto.  In  prolun- 
gando il  raggio  soltanto  di  quattro  miglia,  trovasi  il  celebre  passaggio  del 
Greis  il  quale  apre  una  comunicazione  tra  l’alto  Valese  e la  vai  l'ormazza 
nel  regno  Sardo, ed  in  quest’ ultima  non  lungi  dal  villaggio  di  Fruxtval  , 
la  cascata  della  Tosa,  la  quale,  ancorché  non  gran  fatto  rinomata,  è ciò 
non  ostante  ubo  delle  più  magnificile  dell’Europa,  anzi  a noi  pare  ezian- 
dio essere  la  più  iella  di  tutta  la  parte  occidentale  di  questa  gran  divi- 
sione del  globo. 

Cantone  di  Slitto. 

Svirro,  bella  e piccola  città,  capo-luogo  del  cantone,  situata  sopra 
nn  colle  non  molto  discosto  dalla  riva  destra  della  Muotta:  il  palazzo 
di  città,  il  seminario  o collegio  ed  il  gabinetto  di  medaglie  meri- 
tano qualche  menzione.  Se  le  accordano  5,ooo  abitanti. 

In  questo  cantone  accenneremo:  EinsiiDELitr,  bel  borgo,  in  grido  per 
una  antica  badia  de’ Benedettini  ; un’immagine  miracolosa  della  Vergine 
vi  attira  ogni  anno  un  gran  numero  di  pellegrini , non  solo  da  tutti  i can- 
toni della  Svizzera,  ma  ancora  dai  paesi  confinanti;  nel  1817  il  loro  nu- 
mero andò  a quasi  20,000.  Art,  piccolissima  città  di  circa  2000  anime, 
situala  sul  lago  di  Zug;  i suoi  dintorni  sono  assai  rinomati  fra  i geologi 
per  le  montagne  di  breccia  che  la  circondano,  stimate  le  più  alte  in  que- 
sto genere  che  siano  in  Europa.  KùssmcnT,  sopra  un  golfo  del  lago  di 
Lucerna,  villaggio  famoso  nei  fasti  della  Svizzera  per  la  morte  del  bali 
Ges-ler , che  vi  fu  Ucciso  da  Guglielmo  Teli  ; esso  fu  non  è gran  tempo 
il  teatro  di  scene  sanguinose.  Gersau,  nel  medesimo  lago,  leggiadro  e pie- 
colo  borgo  di  forse  goo  abitanti,  era  prima  del  179S  uno  degli  alleali  de- 
gli Svizzeri  e la  piti  piccola  repubblica  deli  Europa.  Lì  vicino  innalzasi 
il  monte  Sigi  (Rigibcrg)  . sul  quale  v’ha  un  ospizio  di  cappuccini  e pa- 
recchi alberghi.  Si  costruì  da  poco  tempo  sul  Kulm  che  n’è  la  più  alta 
cima,  vale  a dire  Siioo  piedi  sopra  il  livello  del  mare,  un  piccolo  alber- 
go. Grazie  alla  posizione  isolala  di  questa  montagna  che  ergesi  in  mezzo 
a parecchi  laghi  ed  alla  disposizione  delle  montagne  d’intorno,  una  per- 
sona , da  questo  albergo,  può  vedere  una  parte  della  Svizzera  orientale  e 
occidentale,  e tutta  la  sua  parte  settentrionale  fino  a ben  oltre  nell’ Ale- 
magna;  è uno  dei  punti  più  frequentati  dai  forestieri  che  viaggiano  nel- 
la Svizzera.  Non  lungi  vedesi  il  luogo  ove  s’innalzava  il  Ru£i , la  cui  ca- 
duta , che  avvenne  nel  1806 , minò  il  villaggio  di  Goldau  e sparse  la  de- 
solazione a molte  miglia  d’intorno. 
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Cantone  di  Gloria. 

Claris  , piccola  città  vicino  alla  riva  destra  della  Linlh,  ed  a poca 
distanza  dal  monte  Glarnisch , capo-luogo  del  cantone.  Il  collegio  ri- 
formato, la  biblioteca  e le  numerose  sue  fabbriche  d’indiane  e di  pan- 
ni, sono  gli  oggetti  più  notabili:  se  le  danno  4,ooo  abitanti,  una  gran 
parte  de’quali  scorrono  l’Europa  portando  a vendere  le  loro  merci. 

Trovasi  in  questo  cantone  : Mollis,  sulla  Linth , con  aaoo  abitanti,  e 
ScnwzKDEn  , sullo  stesso  fiume  , con  1900  abitanti , borghi  floridi  per  le 
toro  numerose  fabbriche  di  stoffe  di  cotone.  Linthal,  piccolo  villaggio 
nella  valle  della  Linlh  (Linthal  ),  rilevante  per  i belli  bagni  di  Slachel- 
berg  che  sono  stati  da  poco  stabiliti  ne’suoi  dintorni , notàbili  inoltre  per 
le  vaste  loro  selve , i loro  bei  pascoli  e le  loro  cascate  ; vi  si  ammira  spe- 
cialmente il  ponte  di  Panten  ( Pantenbrùcke  ) , costruito  quasi  eoo  piedi 
al  di  sopra  delle  acque  del  Sandbach.  Elm  , piccolo  villaggio  nella  caffè 
di  Sernft  ( Semfl-Thal  ).  In  vicinanza,  verso  levante,  vedesi  il  Martin- 
sloch  ( la  buca  di  Martino  ):  è una  gran  buca  rotonda  fatta  dalla  natura 
nell’alto  della  montagna  di  Falzaberg;  il  3 , 4 e 5 di  marzo  ed  il  i4,  i5 
e 16  di  settembre,  il  sole  passa  dietro,  e se  ne  vede  il  disco  tutto  quanto 
il  4 ed  il  5 , ed  illumina  allora  il  campanile  del  villaggio,  il  quale,  per 
la  grande  altezza  di  cotale  montagna  è privalo  della  presenza  diquell’astro, 
per  lo  spazio  di  sei  settimane  dell’inverno. 

Cantone  di  Neufehàtel . 

Neupchatel  , all’  imboccatura  del  Seyon  nel  lago  di  Neufehàtel.  Il 
castello , il  palazzo  di  città , i due  spedali , la  casa  penitenziaria 
c quella  degli  orfani  sono  i principali  edifìzii  di  questa  città,  capo- 
luogo del  cantone.  Fra  gli  statuti  scientifici  e lelterarii  noteremo:  la 
biblioteca  pubblica , il  ginnasio  e la  società  di  emulazione  palrio- 
tica.  Questa  città  occupa  un  grado  assai  distinto  per  la  varia  sua  in- 
dustria, ed  ha  forse  5, 000  abitanti. 

Ne’suoi  dintorni  trovansi:  Valengin,  piccolissima  città  di  Soo  abitanti 
all’incirca,  situata  nella  bella  valle  di  Nuz,  la  quale  stendesi  dal  monto 
Cliasseral  sino  a Neufehàtel  : essa  fu  la  capitale  della  contea  di  Valengin. 
Cobtaillod  , piccolo  villaggio  sut  lago  di  Neufehàtel , con  una  gran  fab- 
brica di  tele  stampate. 

Dcvesi  anco  accennare  in  questo  cantone  : Li  Locle  e La  Chaux-de- 
Fond,  grossi  e bei  villaggi , stimati  i capi-luoghi  delle  valli  del  Locle  e 
della  Cnaux-de-Fond , piene  di  lavoratrici  di  merletti , di  giojellieri  e di 
fabbricatori  di  strumenti  di  fisica  e di  matematiche.  Al  Locle  vedonsi  i fa- 
mosi molini  stabiliti  da  Sandoz  : una  sola  corrente  mette  in  moto  quattro 
ordini  di  ruote  verticali  poste  sopra  un  abisso  profondo  200  piedi;  grandi 
caverne  laterali  scavate  dalla  natura,  accomodale  dall’arte,  vi  sono  cam- 
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biate  in  botteghe.  La  Chaux-de-Fond  è la  patria  dei  due  celebri  meccani* 
ci  Droz.  Pie  Irò  , autore  del  famoso  penduto;  questo  prodigio  della  mec- 
canica rappresenta  un  moro , il  quale  , interrogalo , pronunzia  con  voce 
distinta  l’ora  indicata  dalla  mostra;  un  pastore  che  suona  il  (lauto,  men- 
tre che  un  cane,  il  quale  gli  è vicino,  lo  accarezza  , ovvero  avventasi  ab- 
bajando  verso  la  mano  che  tocca  i pomi  contenuti  in  un  canestro  affidalo 
alla  sua  custodia.  Enrico  figliuolo  del  precedente,  autore  dei  tre  celebri 
automi , la  damigella  che  suona  il  piano-forte,  quella  che  disegna,  ed  il 
giovane  che  scrive.  Motiers,  Cocvet  e Fleprier,  villaggi  principali  del- 
la calle  di  Travers  che  è ugualmente  piena  di  lavoratrici  di  merletti,  di 
oriuolai,  di  fabbricatori  di  guanti  ; vi  si  fabbrica  inoltre  una  grandissima 
quantità  di  estratto  d’assenzio;  a Motiers  vedesi  la  casa  e V appartamen- 
to che  servirono  di  ritiro  a G.  G.  Rousseau.  Il  Tempio  delle  Fate , am- 
pia grotta  piena  di  magnifiche  stalattiti;  l' abisso  della  Heuss , vicino  al  vil- 
laggio di  Brot;  la  Buca  del  vento  ( Creux-du-venl  ) sono  le  principali 
singolarità  naturali  di  questa  ragguardevole  valle. 

Cantone  di  Turgovia. 

Fiucenfkld,  bella  e piccola  cillà,  vicino  alla  riva  destra  del  Murg, 
capo-luogo  del  cantone  ; essa  ha  parecchie  fabbriche  di  seta  e quasi 
1800  abitanti. 

Wkihfeldbh  , piccola  città , poco  discosta  dalla  riva  destra  della  Thur, 
florida  pei  fruiti  della  sua  industria  e delle  belle  campagne  che  la  circon- 
dano. Stecrborn,  sulla  riva  meridionale  del  Iago  inferiore  ( Untersee  ), 
parte  di  quello  di  Costanza  , con  forse  1900  abitanti.  Diessemiofe:?,  sul- 
la riva  sinistra  del  Reno , con  circa  1200  abitanti  ; Arbon,  sul  lago  di  Co- 
stanza , con  900  ; e Biscoffzsll  , vicino  alla  Thur,  con  1 200 , sono  gli  al- 
tri luoghi  che  il  nostro  disegno  ci  consente  di  accennare. 

Cantone  di  I nteiwald. 

Stanz,  piccola  città  vicino  all’Aa,  poco  dislanle  dal  Iago  di  Lucer- 
na ; Y arsenale  , il  palazzo  di  città  e la  casa  di  Arnoldo  di  /fin- 
kelwied , uno  dei  tre  liberatori  della  Svizzera , sono  le  cose  più  rag- 
guardevoli: se  le  danno  soltanto  2,000  abitanti;  è il  capo  luogo  del 
Basso-  Unterwalden . 

Sarken,  all'uscita  dell’Aa  dal  lago  di  Sarncn,  piccolissima  città  , 
capo-luogo  dell' Alto-Unlerwalden\  ossa  ha  un’assai  I iella  chiesa , un 
arsenale , un  collegio  e quasi  2000  abitanti.  La  confederazione  di 
questo  cantone  con  quelli  di  Sclnvitz,  Rasilea-Citlà,  Neufchàtel,  ecc., 
formata  in  questa  città,  le  diede  a’ di  nostri  una  cerla  importanza  po- 
litica. 

IVe’dinlorni  di  Sarncn  è posto  Kerns,  bel  borgo,  dove  il  primo  di  del 
mese  di  agosto  si  celebrano  giuochi  ginnastici;  ha  un  bella  chiesa  c forse 
2100  abitanti. 
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Accenneremo  eziandio  nell’ Alto-Unlenvalden  : Ejigelberg,  vicino  alla 
Aa  , nella  valle  romantica  che  ne  prende  il  nome;  la  sua  celebre  abbazia 
di  Benedettini , il  cui  abbate  era  già  principe  sovrano,  possiede  una  co- 
piosa biblioteca;  le  cascate  de’ suoi  dintorni  e l’alta  montagna  di  Titlis 
che  si  vede  nella  sua  vicinanza,  meritano  di  essere  richiamate  all’atten- 
zione del  lettore.  Lurgerr  , villaggio  di  poo  abitanti  all’incirca,  degno  di 
osservazione  per  la  bellezza  romantica  de  suoi  dintorni,  per  le  sue  due  ca- 
scate e pei  lavori  idraulici  intrapresi  ppr  abbassare  il  livello  delle  acque 
del  lago  dello  stesso  nome  sul  quale  fe  situato. 

Cantone  di  Solnra. 

Solerà  (Solothurn),  piccola  ed  assai  bolla  cillà,  indtislre  e mercan- 
tile, situata  sull'Aar,  residenza  del  vescovo  di  Basilea,  solfo  la  cui  giu- 
risdizione si  trovano  posti  lutti  i cattolici  dei  cantoni  di  Solura,  Basi- 
lea, Lucerna,  Berna,  Argovia,  Zug  e Turgovia.  La  chiesa  di  san- 
C Urso , stimata,  il  più  bel  tempio  della  Svizzera,  il  palazzo  di  cillà  , 
X arsenale  ed  alcune  vestigia  di  fabbriche  romane  sono  le  cose  più  rag- 
guardevoli contenute  in  essa  città.  Devesi  accennare  ancora  il  liceo , 
la  biblioteca  della  città , la  società  letteraria , quella  di  storia  na- 
turale con  un  museo.  Solura  conta  5ooo  abitanti. 

Nelle  vicinanze  trovansi  : cave  di  pietra  eccellente  ; il  celebre  romitag- 
gio di  Santa-Verena  cd  \\  podere  di  IV eissenstein  : questo  fu  fabbricato 
di  fresco  sulla  vetta  della  montagna  di  questo  nome  3ooo  piedi  all’incir- 
ca  sopra  il  livello  del  mare.  L’osservatore  abbraccia  con  un’occhiata  tut- 
ta l’immensa  valle  che  parte  il  Jura  dall’alta  catena  delle  Alpi  e tutte  la 
montagne  di  neve;  il  signor  Ebol  lo  stima  il  punto  più  acconcio  per  ve- 
dere ad  un  tratto  tulle  cotali  montagne.  Noteremo  ancora  in  questo  can- 
tone: Ballstall  , piccolo  borgo  industre  con  una  miniera  di  ferro  che 
scavasi  ne’suoi  dintorni;  ed  Olten,  sull’Aar,  piccolissima  città  di  1200 
abitanti,  con  un  bel  ponte  coperto  , c delle  fabbriche  di  filo  di  ferro  , di 
cotone  e di  altri  oggetti;  essa  ha  una  società  letteraria  ( Iielvetische  Ge- 
sellschaft  ). 


Cantone  di  Basilea. 

Basilea  (Bascl),  già  tempo  capitale  del  cantone  di  questo  nome,  ma 
oggi  soltanto  capo-luogo  di  Basilea-Inleriore  o di  Basilea-Città  , 
assai  bene  fabbricata,  sulle  rive  del  Reno,  che  la  divide  in  duo  parli 
disuguali,  delle  Basilea-Grande  e Basilea-Piccola,  unite  da  un  pon- 
te. Basilea  è la  città  più  grande  della  Svizzera,  ma  la  sua  popolazione, 
la  quale  è di  circa  18,000  anime,  non  è proporzionata  alla  sua  gran- 
dezza. I suoi  principali  edilizii  sono  la  cattedrale,  bcll  edilizio  gotico, 
ed  il  cui  campanile  è il  più  allo  della  Svizzera,  dopo  quello  di  Fribur- 
go; il  palazzo  di  cillà;  la  sala  dove,  dal  i43i  al  t448,  si  tenne  il 
famoso  concilio  generale  di  Basilea;  il  Margrae- Fischer- Hof  e X ar- 
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sonale.  Qtiosla  città,  del  pari  che  Zurigo  c Genova,  si  rende  singolare 
pel  suo  sapere  , per  l’ industria  e per  l’ esteso  suo  commercio.  Fra  gli 
istituti  scientifici  c letterarii  vogliono  essere  particolarmente  menzio- 
nati: l 'università,  ì\  ginnasio,  la  scuola  reale,  il  seminario  dimis- 
sionarvi, X istituto  per  i educazione  superiore  delle  faneiu Ile  , il 
collegio  per  formare  dei  maestri  di  scuola,  la  società  del  buono  e del- 
iutile (des  Guten  und  Nùtzlichen),  la  società  tedesca  della  Ubbia  , 
la  società  degli  amici  della  storia  naturale  svizzera,  la  società  e- 
conomica , la  biblioteca  pubblica,  quella  della  società  di  lettura  die 
è ragguardevolissima,  c la  biblioteca  deli  istituto  Frey  e Gryneus, 
il  giardino  botanico,  il  museo  e la  raccolta  di  medaglie.  Fra  le  rac- 
colte particolari  noi  ci  circoscriveremo  ad  accennare  il  gabinetto  di 
storia  naturale  del  signor  BernouUle , la  galleria  de’ quadri  del  si- 
gnor Fasch.  Non  dee  passarsi  sotto  silenzio  la  stamperìa  di  carte 
geografiche  con  caratteri  mobili  del  signor  Haas.  Basilea  è la  prima 
città  della  Svizzera  che  ebbe  una  tipografia,  e da’ suoi  torchi  usci- 
rono opere  riguardevoli  per  la  bellezza  delle  edizioni. E per  anco  la  città 
più  commerciante  della  Confederazione  : vi  si  contano  una  trentina  di 
case  ricchissime  che  fanno  molte  faccende  di  banco  ; non  si  fa  quasi 
prestito  di  qualche  momento  in  Europa  nel  quale  i suoi  banchieri  non 
abbiano  parte.  Abbiamo  già  veduto  quanto  ilorida  sia  la  sua  industria; 
aggiugneremo  che  essa  csjiorln  annualmente  per  forse  tre  milioni  di 
fiorini  in  nastri. 

IV tri  dintorni  di  Basilea  ed  all'Imboccatura  dell' Ergollz  nel  Reno,  vc- 
donsi  a Auost  le  ruiue  di  un  acquidolto,  di  un  teatro  e di  un  tempio  che 
appartennero  ad  Augusta  liauracorum , la  più  celebre  delle  colonie  ro- 
mane nella  Svizzera  ; Ire  grandi  strade  militari  vi  fanno  capo.  Verso  ostro 
è situato  Ablksheim,  vicino  alla  Bicrs,  piccolissimo  borgo  di  circa  8oo 
abitanti  c con  bagni  assai  frequentati.  Tutti  i viaggiatori  vanno  a vedere 
il  suo  celebre  giardino  inglese,  fabbricato  nel  1787,0  in  quel  torno,  dal 
barone  di  Gletcsse  , sul  disegno  del  pittore  Laulcrbourg;  esso  è uno  dei 
più  belli  dell'Europa,  a malgrado  delle  critiche  fattegli  da  un  dotto  segna- 
lato : la  sua  costruzione  è contemporanea  a quella  del  magnifico  giardino 
I’icenardi  clic  descriveremo  nei  dintorni  di  Cremona,  col  quale  gareggia 
per  la  bellezza  e per  la  varietà  dei  punti  di  vista  c degli  ornamenti. 

Liestall  , sull’ Ergollz,  assai  piccola  città  fiorentissima  por  la  sua 
industria;  prima  delle  turbolenze  che  l’agitarono,  e che  ne  fecero  il 
caj>o-lnogo  del  Cantone-Esteriore  o della  Campagna  di  Basilea , se 
le  attribuivano  2,000  abitanti. 

Toccheremo  ancora  nel  cantone  di  Basilcn-campagna  : Sissacit,  poco 
discosto  dall' Ergollz,  leggiadro  borgo  con  un  seminario  pei  maestri  di 
scuola  , c parecchie  cartiere,  e quasi  i5oo  abitanti;  Bubendorf,  villag- 
gio di  900  abitanti,  degno  di  osservazione  pc’suoi  bagni  minerali  e per  la 
bellezza  delle  sue  adjaceuzc;  Wudeissteik,  castello  situato  sopra  uu’altcz- 
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ra,  con  una  raccolta  diantichità  considerevole-  Waldekborq,  grosso  vil- 
laggio. 


Cantone  di  dppenzell. 

Appknzell  , piccola  città,  vicina  al  Sitter,  alla  (pale  si  danno 
5,ooo  abitanti,  compresivi  quelli  del  distretto.  Essa  e il  capo-luogo 
del  Rodano- Interiore  r come  Tropea , piccola  e bella  città,  situata 
appiè  del  monte  Fabris , è il  capo-luogo  del  Rodano-Esteriore , con 
un  ginnasio  ; se  le  attribuiscono  i4oo  abitanti. 

Nel  Rodano-Esfcrioremenzioncremoancora:  Gaìs,  sul  rovescio  meridio- 
nale del  monte  Gabris,  villaggio  in  fiore  per  fabbriche  di  mussolina;  un 
gran  numero  di  forestieri  e di  paesani  vi  accorrono  ogni  anno  per  fare  la 
cura  del  siero  di  latte.  Hérisau  , grosso  borgo  , ben  fabbricalo  e di  gran 
traffico,  pieno  di  fabbricatori  di  mussolina,  di  tele  di  cotone  c di  altri  og- 
getti; ha  una  biblioteca , un  ginnasio,  e conta  quasi  7000  abitanti  di  popo- 
lazione. 


Cantone  di  Sciajfusa. 

Sciaffusa  (SchoJJfhausen) , piccola  città  di  forse  2000  abitanti  si- 
tuata sulla  riva  destra  del  Reno  ed  assai  ben  fabbricata,  florida  per  in- 
dustria e particolarmente  per  commercio.  Fra  gl’ istituti  scientifici  e 
letterari!  convicn  accennare  il  collegio  accademico  0 il  liceo , il  gin- 
nasio , la  società  dei  medici  e dei  chirurgi , con  una  biblioteca  ed 
una  raccolta  di  strumenti , la  biblioteca  della  città,  quella  detta  dei 
pastori,  la  ricca  raccolta  di  conchiglie  del  signor  Àmann , la  gal- 
leria de  quadri  svizzeri  del  signor  IVeilh,  il  gabinetto  di  minera- 
logìa del  signor  Slierlein.Non  si  deve  tacere  delta  fabbrica  diaccialo 
fuso  del  signor  Fischer , la  più  bella  di  siffatta  maniera  che  sia  jk>s- 
seduta  dalla  Svizzera  ed  tuia  delle  più  belle  dell'  Europa.  11  celebre 
ponte  di  legno  costruito  da  Grubcnmann  fu  dato  alle  fiamme  nel  1799 
e ne  fu  fatto  in  suo  luogo  un  altro  che  nulla  ha  di  ragguardevole. 

Nelle  vicinanze  vi  ha  Laufbn,  castello  notabile  per  la  bella  cascata  del 
Reno-,  colai  fiume  il  quale,  in  questo  luogo  è largo  forse  3oo  piedi,  si  pre- 
cipita dall’altezza  di  70  a 7 il  piedi.  Da  un  balcone  del  castello,  fabbricato 
sopra  uno  scoglio  al  di  sopra  della  stessa  cateratta, si  gode  di  questo  magni-* 
fico  spettacolo. 

Molto  più  lungi  trovasi  RitEitfzr,  piccola  città  egualmente  sul  Reno,  col- 
la ricca  abbazia  dc'Bcncdetlini  di  colai  nome;  essa  ha  una  biblioteca  con- 
siderevole con  parecchi  manoscritti,  una  bella  raccolta  di  quadri  cd  uu’al- 
tra  di  oggetti  di  arti  e di  antichità  oltremodo  svariata.  Stein  , sul  Reno, 
piccolissima  città  cou  circa  1200  abitanti , importante  pel  suo  commercio. 
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Cantone  di  Ginevra. 

Ginevra  ( Genf  ) , capo-luogo  del  cantone  di  questo  nome , fabbri- 
cata in  luogo  assai  pittoresco  là  dove  il  Rodano  esce  dal  lago  Lemano 
o sia  di  Ginevra.  Questa  città  è riputata  a buon  diritto  X Atene  fran- 
cese della  Svizzera  , della  quale  è ad  un  tempo  la  città  più  indusire  e 
più  popolata  ; essa  ha  26,000  abitanti  all' incirca.  I due  rami  di  mag- 
gior momento  dell’ industria  di  Ginevra  sono  l’oriuoleria  e l’orificeria, 
in  cui  vengono  adoperate  60,000  oncie  d’oro,  5, 000  marchi  d’argen- 
to, e 5oo,ooo  franchi  di  pietre  preziose.  Meschine  casuccie  , vie  an- 
guste non  danno  un’idea  gran  fatto  favorevole  di  alcune  parti  di  essa 
città  ; ma  l'unione  di  parecchie  belle  case  e di  alcuni  pubblici  cdifizii 
compensano  in  altre  parti  cotale  meschinità.  1 suoi  principali  edifìzii 
sono  : la  cattedrale  o la  chiesa  di  san-Pietro,  ornata  di  un  bel  peri- 
stilio , il  palazzo  di  città , lo  spedale , edifizio  assai  ragguardevole 
per  la  sua  bellezza  e vastità  non  meno  che  pel  modo  con  cui  è gover- 
nato ; il  museo  di  Halli  0 delle  belle  arti , il  museo  di  storia  natu- 
rale e quello  del  giardino  botanico , la  casa  penitenziaria,  una  delle 
più  belle  d'Europa.  I principali  istituti  scientiGci  e letterarii  sono  : la 
accademia  fondata  da  Calvino  e che  può  aversi  per  una  università  pel 
numero  de’ professori  e per  la  varietà  e l'importanza  delle  scienze  che 
vi  si  insegnano;  la  biblioteca  pubblica , ragguardevole  particolar- 
mente per  alcuni  preziosi  manoscritti  del  vi , vm  e ix  secolo  ; il  mu- 
seo di  storia  naturale , il  giardino  botanico , principale  istituzione 
di  simil  fatta  posseduta  dalla  Svizzera;  la  specola , provveduta  di  buoni 
strumenti,  X accademia  di  disegno  , la  scuola  d'  incisione  e di  di- 
segno, la  società  per  l’ avanzamento  delle  arti,  divisa  in  classi  delle 
belle  arti , delle  arti,  dell'industria  e dell’ agricoltura,  la  società  di 
fisica  e di  storia  naturale , quella  di  musica , la  società  medica 
del  cantone , quella  de' naturalisti , la  quale  fa  parte  della  società 
nomade  dei  naturalisti  della  Svizzera,  X accademia  di  letteratura  e 
delle  scienze,  la  società  di  lettura , la  quale  possiede  già  una  biblio- 
teca di  parecchie  migliaja  di  volumi  ed  un  gran  numero  di  giornali. 
Fra  le  raccolte  particolari  accenneremo  la  biblioteca  del  signor  Favre 
Bertrand  e quella  del  signor  Maurice , direttore  della  biblioteca  uni- 
versale, la  raccolta  mineralogica  del  signor  Moricaud,  quella  dì 
fossili  del  signor  Delue  e quella  d’ insetti  del  signor  Pr erosi  ; il  ga- 
'binello  di  fisica  e di  mineralogia  del  signor  Saussure,  la  galleria 
di  gìtadri  del  signor  Darai,  1’  erbario  del  signor  Filippo  Dunont- 
finalmente  la  bella  biblioteca  botanica  ed  il  magnifico  erbario  del  si- 
gnor De-Candolle;  questo  non  contiene  meno  di  58, 000  specie  e devo 
tenersi  in  conto  della  più  doviziosa  raccolta  di  questo  genere  che 
siasi  formala  finora.  Questo  dotto  la  tiene  aperta  insieme  colla  sua  bi- 
blioteca a tutti  gli  studiosi  luti’  i giorni  pr  cinque  ore.  Ginevra  è iu 
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o?gi  la  città  della  Svizzera  in  cui  si  pubblica  il  maggior  numero  di 
gioì  nuli.  Durante  l’anno  i832  ne  vennero  in  luce  diciatto,  fra  i quali 
rendesi  singolare  la  biblioteca  universale  che  è annoverata  fra  le  più 
ricche  e le  migliori  raccolte  letterarie  dell’Europa:  i suoi  dotti  compi- 
latori vi  sanno  raccogliere,  analizzare  ed  apprezzare  con  raro  ingegno 
e commendevole  imparzialità  tutto  quello  che  si  va  pubblicando  di  pre- 
gevole ne’ paesi  inciviliti.  Questa  città  scientifica,  trafficante  c indu- 
striosa offre,  per  dir  vero,  pochi  divertimenti,  ed  è da  pochi  anni  sol- 
tanto che  ha  un  teatro.  Ciò  non  ostante,  Ginevra  è una  delle  città  che 
conta  un  maggior  numero  di  forestieri,  spezialmente  quando  si  para- 
gona il  loro  numero  con  quello  dc'suoi  abitanti.  Il  conto  de’ passaporti 
reca  il  numero  medio  di  forestieri  che  passano  per  codesta  città  a cir- 
ca 25,ooo  ogni  anno,  che  uguaglia  a un  dipresso  quello  degli  abitan- 
ti. Essa  deve  questo  immenso  concorso  al  suo  eccellente  ordinamento 
sociale  ed  alla  sua  posizione  centrale  fra  paesi  inciviliti  , che  ne  fa  , 
per  modo  di  dire,  un  passaggio  europeo  pel  viaggiatore  che  la  visita. 

I dintorni  di  Ginevra  sono  di  una  mirabile  bellezza,  c sono  sparsi  di  vil- 
le magnifiche  in  amenissime  situazioni.  In  un  raggio  di  io  miglia  trovasi 
la  scuola  rustica  di  Caraa  per  a|  a 3o  orfani  cd  il  magnifico  ospizio  pei 
mentecatti  che  il  governo  fece  edificare  a grandi  spese  cd  in  un  luogo  ri- 
dente. Ciiè.ve,  bel  villaggio  di  3noo  abitanti.  Coucny,  sulle  rive  del  lago 
altro  villaggio,  assai  più  piccolo,  dove  molli  ricchi  cittadini  di  Ginevra  han- 
no delle  ville;  i celebri  Giovanni  Mailer  c lord  Jlgron  vi  soggiornarono. 
Caiiouce,  sull’  Arvc,  piccolissima  città,  molto  iodustre,  con  bagni , un  col- 
legio e circa  38oo  abitanti.  Feumey  che  abbiamo  descritto  nella  topogra- 
fia della  Francia  alla  quale  appartiene.  Gektod,  salilo  in  fama  pel  soggior- 
no fatto  da  Jlonnet.  Ykusoy,  notabile  per  la  sua  amenissima  situazioue  e 
pel  suo  porlo  sul  lago  di  Ginevra. 

Cantone  di  Zug. 

Zug  , capo-luogo  del  cantone  , leggiadra  e piccola  città , sul  lago 
che  ne  prende  il  nome;  essa  ha  un  bel  palazzo  dì  città,  un  arsenale 
ed  un  ginnasio , e circa  3,ooo  abitanti. 

Ne’ dintorni  trovasi  Baaii,  grosso  villaggio  di  2000  abitanti,  e Cham  , 
leggiadro  borgo,  mollo  industre  con  2000.  Moboauti.n,  celebre  gola  sul- 
la riva  destra  del  lago  Egcri,  nella  quale  i3oo  Svizzeri,  nel  1810,  ripor- 
tarono una  splendida  vittoria  sopra  un  esercito  di  20,000  uomini.  In  que- 
sto medesimo  luogo,  nel  1 799,  si  venne  alle  mani  tra  i Francesi  c gli  Sviz- 
zeri, ed  in  tale  battaglia  le  dounc  combatterono  con  un  coraggio  eroico  al 
fianco  de’ loro  mariti  e de’ loro  genitori. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  orientale  Ira  2°  3o'  e i8° 
circa.  Latitudine  tra  45°  3o'  e 55°.  In  questi  calcoli,  siccome  in  quelli 
che  riguardano  la  superficie  c la  popolazione , si  compresero  tutti  i 
paesi  riputati  ollicialmente  come  parti  della  Confederazione  germanica. 
Vedi  qui  sotto  l’articolo  Paesi. 

dimensioni.  Lunghezza  massima  : dalla  estremità  occidentale  de! 
gran  ducato  di  Lucemburgo,  ne’ Paesi-Bassi,  sino  all’orientale  del  du- 
cato di  Auschwitz  nella  Galizia,  compresa  nell'impero  d’Austria,  588 
miglia.  Larghezza  massima  : dall' estremità  meridionale  del  Tirolo 
nell’impero  d’Austria  fino  all’estremità  settentrionale  del  ducato  di  01- 
slein  nella  monarchia  Danese , 520  miglia. 

confini.  A tramontana , il  mare  di  Germania  o sia  del  Nord,  la 
monarchia  Danese  e il  mar  Baltico  : a levante  i paesi  della  monarchia 
prussiana  e dell’impero  d’Austria  non  compresi  nella  Confederazione, 
il  regno  presente  di  Polonia  e la  repubblica  di  Cracovia  : a ostro  , i 
paesi  dell’impero  d’Austria  non  appartenenti  alla  Confederazione,  il 
mare  Adriatico  e la  Confederazione  svizzera  : a ponente  la  monarchia 
francese  e i regni  de’ Paesi-Bassi  o dell’Olanda  e del  Belgio. 

paesi.  Tutta  la  Germania  (il  Deutschland  o Teulschland  dei  Te- 
deschi), o sia  l’ antico  impero  Germanico,  tranne  quasi  tutto  il  vesco- 
vado di  Liegi , aggiunto  al  regno  presente  del  Belgio , ed  il  vescovato 
sovrano  di  Basilea  e due  delle  quattro  città  Forestiere  ed  il  Fricklhal, 
aggiunti  alla  Confederazione  svizzera,  ed  alcuni  distretti  aggiunti  alla 
Francia,  oltre  al  gran-ducato  di  Lucemburgo,  e certe  picciole  frazioni 
stralciate  dall’ Alsazia  e dalla  Lorena.  Vedi  l’articolo  Paesi  nella  mo- 
narchia francese. 

montagne.  Tutte  le  montagne  di  questo  vasto  paese  possono  com- 
prendersi nei  tre  sistemi  Alpico,  Ercinio-Carpazio  e Gallo-Franci- 
co.  Appartengono  a quest’ultimo  le  altezze  che  solcano  i territorii  dei 
Paesi-Bassi , Prussiano  e Bavaro  a ponente,  e lungo  il  Basso-Reno  : i 
Monli-Fagni , nell' Eifel,  alto  444  tese,  sono  il  punto  culminante 
di  questo  sistema  sul  territorio  federale.  Tutte  le  montagne  a tramon- 
tana del  Danubio  sono  comprese  nel  Sistema  Eecinio-Càrpazio  , che 
stendesi  per  le  provincie  prussiane  e austriache,  pei  regni  di  Hanno- 
ver, di  Sassonia,  di  Baviera  e di  Wurtemberga,  per  gli  stati  della  casa 
d’ Assia  e di  altri  paesi  della  Germania  settentrionale  e centrale  ; lo 
Schneekoppe  o lìiesenkojtpc , alto  82 5 tese,  nella  Silesia  prussiana 
meridionale  e propriamente  nella  catena  Hiesegebirge , è il  punto 
culminante  di  questo  sistema  sul  suolo  federale.  Finalmente  tutte  le  mon- 
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lagne  all’ ostro  del  Danubio  appartengono  al  Sistema  Alpico;  sorgono 
esse  nei  regni  di  Wu eleni berga  e di  baviera,  nelle  provincie  austria- 
che ed  altri  paesi  meno  larghi.  I punti  culminanti  sono  : 1 ' Orteler- 
Spilz , allo  2010  tese  nella  Catena  C entrale , e propriamente 
nelle  Alpi  lìcliche  delTirolo,  e il  Gross-Glochier,  alto  1998  te- 
se, nelle  Alpi  Cloriche  del  Salisburgo.  Vedi  le  pagine  117,  120 
e 125. 

laghi  e lagune.  A tacere  de’laghi  di  coi  si  fa  menzione  nei  paesi 
della  Confederazione  che  appartengono  all’impero  d’  Austria  ed  alle 
monarchie  Prussiana  e Danese,  avvertiremo,  che  i principali  sono:  il 
lago  di  Costanza  ( Boden-See ) tra  la  Svizzera  c il  circolo  di  Svevia; 

3 udii  di  Amer,  frurm  e Chiem  nel  circolo  dell’Isero  in  Baviera;  di 
Jeder  nel  regno  di  Wurlemberga  ; quelli  di  Mttrilz , Kolpin , {le- 
seti e Pian  nel  gran-ducato  di  Mecklemburg-Schwerin,  e che  si  può 
riputare  sorgente  dell’Elda  affluente  dell'Elba;  quello  di  Schwerin  , 
nel  medesimo  stalo;  quello  di  Ratzeburqo  nel  granducato  di  Meck- 
lemburg-Strelitz  e di  Olslein;  quello  di  Diepholz  nel  regno  di  Hanno- 
ver, ecc.  Noi  mandiamo  i letlori  aU'articofo  Laghi  della  monarchia 
Prussiana  per  ciò  che  riguarda  le  Lagune. 

filmi.  La  Confederazione  Germanica  è uno  de’ paesi  di  Europa  me- 
glio irrigati  ; perocché  non  ha  meno  di  sessanta  fiumi  navigabili.  Ma 
noi  indicheremo  soltanto  i principali  e i tre  mari  differenti , a cui  met- 
tono foce,  rimandando  i lettori  agli  articoli  Fiumi  dell'impero  Austria- 
co, delle  monarchie  Prussiana,  Olandese,  Danese  e Belgica  per  rispetto 
ai  ragguagli  intorno  alla  parte  del  corso  di  questi  medesimi  fiumi,  che 
percorrono  il  territorio  di  quei  cinque  stati. 

IL  MAR  NERO  riceve: 

Il  DikNCBio(Danau)chc  ha  la  sua  origine  nel  gran-ducato  dt  Badcn, 
traversa  i regni  di  Wurlemberga  e di  Baviera,  l’impero  d’Austria  c l’Ot- 
tomano, c in  fine  si  versa  nel  mar  Nero.  Nel  territorio  della  federazione 
Germanica  questo  fiume  bagna  Sigmaringen,  Ulula,  Ralisboria  , Possau, 
Linz,  Vienna.  1 suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  1 ' 1 ller\  il  Ledi, 
che  passa  per  Augusta  , ed  è ingrossato  dal  IVertacli;  VIsar  o Isero , 
che  passa  per  Monaco,  ed  c ingrossato  dall 'Amn\er\  1 ’ inn,  ingrossato 
dall’  Acha,  che  traversa  il  lago  di  Chini,  e prende  poscia  il  nome  di  Alza , 
c dalla  Salza  o Saala,  che  viene  dall'impero  d'Austria.  I suoi  principali 
affluenti  a manca  sono:  il  Brenz,  il  ÌV ernitz,  l 'Allumili,  il  Begen, 
l’ V/s,  ecc. 

li  MARE  DEL  NORD  riceve: 

il  Rcko  (Rhein),  che  viene  dalla  Confederazione  svizzera,  traversa  il 
lago  di  Costanza,  separa  il  gran-ducato  di  Badcu  dalla  Frauda  e dal  cir- 
colo bavaro  del  Reno  ; taglia  il  gran-ducato  di  Assia-Darinsladl , separa  il 
ducato  di  Nassau  dalla  provincia  prussiana  del  Bnsso-Reno;  bagna  da  os- 
tro a tramontana  questa  provincia  medesima,  ed  entra  nel  regno  JiOiauda, 
ove  si  versa  nel  mare  del  Nord, Nel  suo  lungo  corso  bugila  Muuhcim,  Ma- 
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gonza,  Coblenza,  Bonn,  Colonia,  Dusseldorf,  Wesel.  I suoi  principali  af- 
fluenti a destra  sono:  il  Viesen,  il  Treisam,  il  Kinzig,  il  Necker 
o IV eckar , che  passa  presso  Stutgorda  cd  è ingrossalo  dall  ÀVis,  dal  Ro- 
cker, e dal  Jaxl ; il  Meno  (Majn)  che  passa  per  Bayreuth,  Wurzburg, 
AschafTenburgo,  Ilanau,  Francolorle,  e riceve  IV/3,  che  passa  pcrCobur- 
go  ; il  Rednilz , che  bagna  Baroberga,  ed  è ingrossato  dal  Pegnilz , che 
bagna  Norimberga,  la  Saale,  il  Tauber , i!  Kìnzig  e la  IVidda  ecc.  I suoi 
principali  affluenti  a manca  sono:  la  Na/te  e la  Mosella,  ecc. 

L'  Ems  , che  nasce  nella  provincia  prussiana  di  Vestfalia,  traversa  il 
gran-ducato  diOldenburgo  e il  golfo  di  Dollari, cd  entra  nel  mare  del  Nord 
separando  la  prefettura  annoverese  di  Aurich  dalla  provincia  olandese  di 
Groningn.  L’I/ase  a destra  è il  suo  principale  affluente. 

Il  Vesero, che  si  compone  per  la  riunione  della  Werra  e della  Fulda 
la  quale  avviene  a Muniteli  nella  prefettura  annovcresedi  Ilildesheiin;  que- 
sti due  rami  traversano  la  parte  occidentale  dei  lerritorii  delle  case  ducali 
c gran-ducali  di  Sassonia,  e quello  dell’ Assia-Elelloralc.  Il  Vesero  traver- 
sa poscia  l’IIaunover,  il  ducalo  dì  Bronswich,  il  governo  prussianodi  Min- 
den,  il  territorio  della  repubblica  di  Brema;  separa  il  gran- ducato  di  01- 
denburgo  dalla  prefettura  annoverese  di  Slade,  ed  entra  poscia  nel  mare 
del  Nord.  La  Fulda  passa  per  Fulda  e Cassel;  la  Verrà  per  Hildbourgbau- 
scn  ; il  Vesero  per  llamcln , Minden  , Brema.  I suoi  principali  affluenti  a 
destra  sono:  l’ Aliar , che  riceve  V Ocker  e la  Le.ina : quest’ ultima  passa 
per  Gottinga  e Hannover,  ed  è ingrossata  dall’ Odoro  e dall’ Innerste;  la 
F umma  e la  Gesta:  a manca,  il  Diemel , il  Deime  e Vl/unt, 
che  bagna  Oidenburgo. 

bini,  che  nasce  in  Boemia,  traversa  quel  regno,  e l’altro  di  Sasso- 
nia, poscia  il  territorio  prussiano,  tocca  i regni  di  Hannover,i  gran-ducali 
di  Meckletnburg-Schwerin  e di  Olstein  , traversa  la  repubblica  di  Am- 
burgo ed  entra  nel  mare  del  Nord.  Isuoi  principali  affluenti  a destra  sono 
YElster- N ero  (Schwarze-Elster),  1 ’JIavel,  V Elda,  la  Stecknitz 
ecc.  A manca,  la  Mulda,  la  Saale , che  riceve  ì’Iltn  , l’ l/nslrvt  in- 
grossato dalla  Cera  e dall’Helme,  l’ Elster- Bianco  (Weisse-Elster)  ingros- 
sato dal  l'iei ss  c ila!  Rode-,  P dimenati  c l’Oslo. 

IL  MAR  BALTICO  riceve: 

La  Tra  va,  che  bagna  Lnbecca  riceve  la  fF ackcnilz  a destra , e tra- 
versa il  territorio  della  repubblica  di  Lubecca. 

Il  W arrow  o Warro,  che  bagna  llostock  e riceve  il  Nebel.  Questo 
fiume  traversa  il  gran-ducato  di  Mecklemburg-Schwcrin. 

La  Rkcrhitz,  che  traversa  il  gran-ducato  diiMecklemhurg-Schwerin 
e la  provincia  prussiana  di  Pomerania. 

L’Ooero,  la  Reca,  il  Pkrsaktz  ed  altri  appartengono  alla  prie  ger- 
manica della  monarchia  prussiana.  Vedi,  per  la  parte  superiore  deli’Ode- 
ro,  l'impero  d’Austria. 

casali.  La  confederazione  Germanica  ha  un  picciol  numero  di  ca- 
nali navigabili  ; e quelli  che  ha  , appartengono  quasi  tutti  alle  parli 
del  suo  territorio  compreso  nell’ imiterò  d'Austria,  e nelle  monarchie 
Prussiana  e Danese.  Essi  furono  indicati  negli  articoli  corrispondenti  a 


!d  by  Google 


CONFEDERAZIONE  GERMANICA.  343 

quegli  Siali.  Quanto  ai  canali  degli  altri  paesi  della  Confederazione  , 
essi  sono  troppo  poco  importanti  per  meritare  di  esser  qui  menzionati. 
Avvertiremo  però,  che  si  tratta  da  qualche  tempo  di  eseguire  il  canale 
disegnato  già  da  Carlomagno  per  congiungerc  la  Ilednitz  all'Altmuhl, 
e per  tal  mezzo  il  Danubio  col  Reno.  V’  ha  pure  disegno  di  aprire  un 
canale,  che  partendo  da  Kanstadt  sul  Necker  debba  giungere  traverso 
il  Rauhe-Alpe  a Ulma  sul  Danubio.  Il  primo  di  questi  disegni  si  mette 
ora  ad  esecuzione  ; e già  si  cominciarono  i lavori  su  parecchi  punti 
dal  lato  di  Damberg.  Questo  grande  e magnifico  canale  porterà  il  no- 
me  di  Ltidwig-Canal  (Canale  di  Luigi)  in  onore  del  regnante  monarca 
di  Baviera. 

strade  di  ferro.  Gli  stati  secondarii  della  Confederazione  ne 
avranno  parecchie  fra  poco.  Quella  di  Norimberga  a Furth  è aperta 
da  molli  mesi  e frequentata  da  un  gran  numero  di  viaggiatori.  Si  la- 
vora in  varii  luoghi  intorno  a quella  da  Dresda  a Lipsia.  Di  molte 
altre  se  ne  ha  finora  soltanto  il  disegno  : di  fatto  si  pensa  di  unire  per 
mezzo  di  strade  di  ferro  Amburgo  a Lttbecea , Brema  ad  Annocer; 
Francoforte  con  C ossei,  Darmstadt , Magonza  e Manheim;  que- 
st’ultima  città  con  Basilea;  Monaco  con  I.indau  sul  lago  di  Costan- 
za , per  Augusta  e Kempten  ; Stuttgard  con  Friedrichshafen  sul 
medesimo  lago,  per  Ulma  e Biberach  (a). 

etnografia.  Senza  contare  il  picciol  numero  di  Boemi,  ossiano 
Zingani,  di  Greci  e di  Armeni  che  vivono  in  alcuni  paesi  della  Con- 
federazione , si  può  dire  , che  tutti  i suoi  abitanti  appartengono  alle 
quattro  famiglie  seguenti. 

Famiglia  Germanica,  che  comprende: — i i Germani  propriamente 
«letti  ( Deutsche ) , ossiano  Alti-Tedeschi  ( Obcr- Deutsche) , suddivisi 
in  gran  numero  di  rami,  che  l’autore  dell'Atlante  Etnogralico  del  glo- 
bo, appoggiato  ad  autorità  ragguardevoli,  stimò  di  poter  ridurre  alle 
sole  tre  seguenti:  Ile  nani,  suddivisi  in  Badesi,  Ir urtemberghèsi. 
Banani  propriamente  detti  nel  circolo  di  Svevia,  e nella  più  parte  dei 
circoli  dell'Alto  e del  Basso-Reno;  Danubiesi , che  comprendono  i 
Bacati , gli  Austriaci , i Tirolesi  ecc.  , e gli  Alemanni  della  Boe- 
mia e della  Moravia;  F ronconi  che  oltre  i Frontoni  propriamente 
detti  dell'antico  circolo  di  Franconia,  comprendono  pure  gli  Assiani 
e i Sassoni  della  parte  meridionale  dell’  antico  circolo  dell'  Alta-Sas- 
sonia  , de'  quali  il  pili  gran  nnmero  vive  nel  regno  di  Sassonia , nella 
provincia  prussiana  di  tal  nome  , nel  gran-ducato  di  Baden  , e nei 
ducati  di  Sassonia  , di  Anhalt,  ecc. — 2.®  I Bassi-Tkdesciji  ( N leder- 
Deutsche  ) suddivisi  in  Sassoni  propriamente  detti , che  compren- 
dono gli  Amburghesi,  gli  Olsteinesi,  gli  Annose  resi,  ecc.  ; i Sas- 
soni Orientali , che  comprendono  i Brandeburghesi,  i Domerà- 

(a)  Le  slmile  ferrate  tedesche  hnn  fatto  in  questi  ultimi  anni  un  ragguardevole  progreeso. 
Vegga  si  in  fine  di  questo  Tomo  I.  il  prospetto  generato  dalle  strade  di  ferro  ne*  diversi  Sta- 
ti di  b'uro|i»,  fino  a tutto  il  1842.  — Kdit. 
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n ii,  i Mecklemburgheii ; i Vestjaliani , o Sassoni  Occi- 
dentali co’  quali  sono  da  annoverare  gli  abitanti  di  Brema , dell' Ost- 
f risia , del  gran-dncalo  di  Oldemburgo , della  provincia  prussiana  di 
f^cslfaUa  e della  più  parte  del  governo  prussiano  di  Clcvas-Bnrg.- 
3.°  I Frisoni  ora  ridotti  a picciolissiiuo  numero,  c viventi  nelle  isole 
di  Wangeroog,  Schickeroog,  Langeroog,  Haltrim  e Norderney  dipen- 
denti dall  Oslfrisia,  c nel  picciolo  paese  di  Saterland  nel  gran  ducato 
di  Oldemburgo.  La  famiglia  germanica  comprende  circa  i quattro  quinti 
della  popolazione  intiera  della  Confederazione. 

Famiglia  Slava,  a cui  appartiene  forse  un  quinto  degli  abitanti  di 
tutta  la  Confederazione.  Sue  divisioni  principali  sono  : i T che  khc s 
o Boemi , con  cui  sono  da  porre  gli  Slowachi di  Moravia  e di  Sile 
sia;  gii  Ammolli  e altre  jiopolazioni  o tribù  nella  Moravia;  i Polac- 
chi della  Silesia  coi  Cassubi  dell’ estremità  verso  greco  della  Pome* 
rania,  e forse  gli  Slavi  del  ducato  di  Auschwitz',  i Sorabi  o Serbi 
della  Lusazia,  e del  circolo  di  Cotbus,  nominato  impropriamente  IP'en- 
den;  i IP'indi,  die  comprendono  gli  Slavi  della  Stiria,  della  Carnio- 
la,  della  Carinzia,  e dell’antico  Friuli  austriaco. 

La  Famiglia  Creco-Latina  e la  Semitica  non  abbraccia  se  non  pic- 
ciolissima  parte  degli  abitanti  della  Confederazione:  appartengono  alla 
prima  gli  Italiani  del  Tiralo  Italiano,  dell' antico  Friuli  Austriaco, 
e del  territorio  di  Trieste,  e i Francesi  stanziati  nei  paesi  della  si- 
nistra del  Reno,  e quelli  che  vivono  sparsi  nelle  colonie,  nel  Brande- 
hurgo  e altrove;  alla  seconda,  gli  Ebrei , il  cui  numero  stimasi  da 
Hassel  di  292,1100  individui. 

religioni*  Il  Caltolicismo,  il  Luteranismo , il  Calvinismo,  sono 
le  religioni  professate  quasi  dall’  universalità  degli  abitanti  della  Con- 
federazione : e sono  in  tulli  gli  stali  con  gran  libertà  esercitati  i culli 
di  ciascuna.  Già  vedemmo  alla  pagina  q4  che  le  due  Chiese  Luterana 
c Calvinica  da  alcuni  anni  in  qua  si  riunirono  in  quasi  tulli  gli  stali 
di  Germania,  e assunsero  il  nome  comune  di  Chiesa  Evangelica.  Co- 
desto  sistema  di  riunione  moltiplica  tanto  i suoi  progressi  ogni  giorno 
che  di  qui  a poco  tempo  non  v’avrà  più  distinzione  tra  quelle  due  chiose 
in  nessuno  stato.  Noi  però  lasciamo  sussistere  tal  distinzione  nei  cenni 
che  siamo  per  dare,  per  la  sua  importanza  nel  fatto  della  storia  c della 
politica.  Si  può  dire,  che  la  religione  Cattolica  è professata  da  più 
che  la  metà  della  po|>olazione;  Y evangelica,  dai  due  quinti,  od  in  quel 
torno;  laddove  il  Calvinismo  puro  non  ha  se  non  piccolissimo  numero 
di  partigiani  a licito  delle  due  precedenti.  I proseliti  delle  differenti 
sette  sparse  per  la  Germania,  quali  sono  i Fratelli  Moravi , i M ca- 
noni/i ih!  altri,  sono  troppo  pochi  per  meritare  di  aver  luogo  in  que- 
sto compendio.  Abbiamo  veduto  il  numero  degli  Ebrei  stimalo  di 
292,500  da  un  dotto  statista.  La  religione  Cattolica  è professata  dai 
più  degli  abitanti  nelle  provincie  Austriache,  nel  regno  di  Baviera,  nel 
gran-ducato  di  Badcu,  nei  principali  di  Iloheuzolleru  Hechiugeu , Ilo- 
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henzollem-Sigmaringen , Liechtenstein  c di  lutti  quegli  altri  stali  eo- 
clesiastici  clic  furono  .secolarizzali uni  i8o3.  Essa  è pure  la  religione 
che  professano  l’imperatore  Austriaco,  i re  di  Baviera  e di  Sassonia, 
i principi  di  Holienzollern  e di  Liechtenstein.  La  Luterana  è profes- 
sata dal  maggior  numero  degli  abitanti  nelle  provincie  prussiane;  nei 
regni  di  Hannover,  di  Wurteinberga,  di  Sassonia;  nei  gran-ducati  di 
Mecklemburg-Schwerin  c Strelitz,  di  Oldemburgo,  di  Assia,  di  Sas- 
sonia-Weimar  ; negli  stati  del  duca  di  Sassonia-Coburgo-Gotha , Sas- 
sonia-Meiningcn,  Sassonia-Allemburgo,  Brunswich,  dei  principi  di  Lip- 
pa-Schauemburgo , Schwarzburg-Hodolstadl , Sclnvnrzburg-Sonder- 
shausen,  Reuss-Graiz,  Beuss-Schlciz,  Reuss-Lobenstein-Ebersdorf,  di 
Waldcck  ; nelle  repubbliche  di  Lubecca,  Amburgo,  Brema  e Fran- 
coforte, e nella  signoria  di  Kniphausen.  Il  redi  VVurtcmberga,  i gran- 
ducati di  Baden , Assia,  Oldemburgo,  iVlecklemburgo,  Sassonia- Wei- 
mar, i duchi  di  Sassonia,  di  Brunswich,  i principi  di  Heuss,  di  Schwarz- 
burgo  e di  Waldcck,  professano  quella  religione.  La  Caldaica  è pro- 
fessata dai  più  degli  abitanti  dei  ducati  di  Nassau,  di  Anhalt-Dessau, 
di  Anhalt-Bernburgo  c Koelhen,  del  principato  di  Lippa-Detmold,  del- 
l’Assia-Elettorale  e del  landgraviato  di  Assia-Ouiburgo.  Il  re  di  Prus- 
sia, l’elettore  di  Assia,  il  landgraviato  di  Assia-Omburgo,  il  duca  di 
Nassau , quelli  di  Anhalt-Dessau  e Bernburg,  i principi  di  Lippa  e il 
signore  di  Kniphausen  professano  questa  religione. 

GOVERNO-  La  Confederazione  Germanica  offre  nei  4o  stati  di  che  si 
compone,  quasi  tutte  le  varie  forme  di  governo,  dalla  democrazia  sino 
all’autocrazia.  Noi  non  crediamo  di  poter  meglio  fare,  a line  di  non 
traviare  in  questo  laboriuto  della  geografia  politica,  clic  attenerci  alle 
distinzioni  latte  dal  signor  barone  di  Malchus , di  cui  non  sapremmo 
scegliere  guida  migliore , nè  più  autorevole  testimonio  in  materia  co- 
tanto ardua  ed  insieme  importante. 

Tutti  i governi  della  Confederazione  possono  ordinarsi  nelle  duo 
classi  seguenti:  Governi  Monarchici,  e Governi  Repubblicani.  Nel- 
la descrizione  di  ogni  stato  daremo  notizia  della  forma  di  governo  cou 
cui  è retto. 

atto  federale.  La  Confederazione  presente  componeva  altre  vol- 
te I’ Impero  Germanico,  che  prima  delle  guerre  della  rivoluzione  era 
divisa  in  nove  circoli:  di  Austria , di  Baviera , di  Seccia  all’ostro  ; 
di  Franconia,  dell’ Alto-Reno  e del  Basso- Beno,  nel  mezzo;  di  lesl- 
Ja/ia,  di  A/la-Sassonia  e di  Bassa-Sassonia,  a settentrione.  Vi  ora- 
no inoltre  paesi , che  si  riputavano  come  parli  dell’impero  senza  che 
appartenessero  a vermi  circolo;  e i principali  di  essi  erano  il  re- 
gno di  Boemia,  la  Si/csia,  la  Moravia,  e la  busa  zia.  I Paesi-Bussi 
Austriaci , che  avevano  composto  il  circolo  di  Borgogna,  non  erano 
più  da  gran  tempo  riguardali  come  parte  dell'impero.  1 nove  circoli 
racchiudevano  una  moltitudine  di  stati,  tanto  secolari  quanto  ecclesia- 
stici , di  varia  estensione  , c soggetti  a principi  indipendenti  gli  uni 
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dagli  altri,  e 5i  città  imperiali,  che  erano  altrettante  repubbliche. 
Tulli  questi  varii  stati,  il  cui  numero  era  quasi  di  3oo  , stavano  riu- 
niti per  interesse  generale  sotto  un  solo  cairn  elettivo,  che  aveva  il  ti- 
tolo d 'imperatore  di  ellemagna;  e questa  dignità  da  lungo  tempo  era 
divenuta  ereditaria  nella  easn  d’Austria. 

La  pace  di  Lunevilie  (1801J  che  confermò  alla  Francia  la  cessione 
della  riva  sinistra  del  Reno,  produsse  gravi  cangiamenti  nell'impero 
Germanico.  Quasi  tutti  gli  stati  ecclesiastici  alla  destra  del  Meno  fu- 
rono secolarizzali,  c tutte  le  città  imperiali  soppresse,  eccetto  sei.  Que- 
sti paesi  furono  dati  come  compenso  ai  principi  secolari  che  avevano 
perdute  provincia  alla  sinistra  del  Meno.  Gli  elettorali  di  Trrccri  e di 
Colonia  furono  soppressi , e se  ne  crearono  quattro  nuovi,  cioè  quelli 
di  Salzbttrgo , Wurtcmberga , Baden  e Assia- C ossei.  Le  città  libere 
che  rimasero,  furono:  Amburgo . Lttbecca , Francoforte  sul  Meno, 
Brema  , Augusta , e Norimberga. 

Nel  1806,  poco  tempo  dopo  la  paco  di  Presburgo(i8o5),  l 'impero 
Germanico  fu  interamente  disciollo,  e una  gran  parte  degli  stati,  che 

10  componevano,  si  riunirono  sotto  la  protezione  della  Francia  per  for- 
mare la  Confederazione  delRf.no.  I trattati  di  Tilsit  (1807)  e di 
Vienna  (1809)  aggiunsero  nuovi  stati  a questa  federazione  , che  nel 
181 3,  epoca  della  sua  dissoluzione,  già  ne  comprendeva  34.  di  cui  i 
principali  erano  il  regno  di  Sassonia  col  gran  ducato  di  Varsavia,  i 
regni  di  Baviera  , di  IF urtemberga  e di  Feslfalia , i gran  ducali 
di  Baden,  di  Ber g-C lece,  di  Assia-Darmsladt , di  ff'tirzburgo  e di 
Francoforle . Il  sovrano  di  quest'ultimo  gran-ducato  aveva  il  titolo  di 
principe  primate,  e presiedeva  al  collegio  dei  re,  composto  dei  prin- 
cipi che  governavano  gli  stali  sopra  nominati.  Gli  altri  stati  assai  meno 
notabili  componevano  il  collegio  dei  principi,  a cui  presedeva  il  Duca 
di  Nassau-Usingen.  Esso  comprendeva  24  stali,  che  tutti  fanno  parte 
della  Confederazione  attuale  , tranne  quelli  di  Nassau-Usingen  , di 
Legni , d’ Isenburg-Birslein , di  Reuss-lobenslein  , c di  Sassonia- 
Got/ia  che  cessarono  0 per  l' estinguersi  della  casa  regnante  , come 
Sassonia-Gotha,  Bcuss-I.obcnstein,  ecc.,  0 per  essere  stali  aggiunti 
come  principi  mediali  ad  altri  stati  come  quelli  di  I-cgen  e d’ Iscn- 
burg-Birstein . 

Per  gli  avvenimenti  che  nel  i8i4  e i8i5  cangiarono  la  faccia  del- 
l'Europa, si  coin|>osc  a Vienna  una  nuova  Confederazione . che  prese 

11  titolo  di  Confederazione  Germanica  ; ed  è quella  di  cui  facciamo 
in  questo  capitolo  la  descrizione.  11  numero  degli  stati  che  contiene , 
le  loro  frequenti  relazioni  politiche  ed  i numerosi  loro  pareuladi  coi  re- 
gnanti di  quasi  tutti  gli  altri  stati  dell'Europa,  non  meno  che  i molti 
e varii  interessi  che  esistono  fra  loro . ci  recano  ad  uscire  dal  propo- 
stoci compendio  per  mettere  il  lettore  in  grado  di  avere  un’idea  chiara 
ed  esatta  di  colale  confederazione.  Per  silfallo  modo  egli  starà  sull’av- 
viso contro  gli  strani  abbagli  in  cui  caddero  alcuni  scienziati  e pub- 
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blicisli  nel  fallo  deH'ordinnmenlo  di  questo  gran  corpo  politico.  Noi 
attingeremo  i dati  all’alto  federale  sottoscritto  a Vienna  il  di  8 giugno 
del  1 81 5 ed  a \\' allo  finale  delle  conferenze  ministeriali  tenute  a 
Vienna  nel  1820,  il  quale  allo  fu  il  compimento  dell'atto  federale  del 
i8i4»  prescritto  dall'articolo  io  di  quest’ultimo,  non  meno  che  ad 
altre  transazioni  che  ne  perfezionarono  P ordinamento. 

La  Confederazione  Germanica  è 1’  unione  federativa  dei  principi 
sovrani  e delle  città  libere  dell’ Alemagna,  unione  stabilita  sul  diritto 
pubblico  dell’Europa,  formata  por  l' indipendenza  e inviolabilità  degli 
stali  che  vi  sono  compresi  e ad  un  tem|>o  per  la  sicurezza  interna  ed 
esterna  dell’ Alemagna  in  generale.  Per  Patto  federale  tutt  i membri 
sono  eguali  nei  diritti;  tutti  si  obbligano  egualmente  a mantenere  in 
tutte  le  sue  parti  il  patto  che  stabilisce  la  loro  unione.  Considerata  nel- 
le sue  relazioni  interiori,  la  Confederazione  forma  un  corpo  di  stati  fra 
loro  indipendenti  e legati  da  diritti  e da  doveri  liberamente  e scambie- 
volmente stipulati.  Per  rispetto  alle  sue  relazioni  esteriori  essa  crea  una 
potenza  collettiva  stabilita  sopra  un  principio  di  unità  politica. Il  dirit- 
to di  svolgere  c di  compiere  il  patto  fondamentale  appartiene  all’unio- 
ne dei  membri  della  Confederazione.  Questa  è indissolubile  per  lo  prin- 
cipio stesso  della  sua  istituzione;  conseguentemente  ninno  dei  membri 
Ila  la  facoltà  di  staccarsene.  La  Confederazione  comprendendo  soltan- 
to, giusta  la  sua  primitiva  istituzione,  gli  stali  che  ne  fanno  parte  at- 
tualmente, l’ammissione  dì  un  nuovo  membro  può  aver  luogo  allora  so- 
lamente che  ad  una  voce  è giudicata  compatibile  colle  relazioni  esi- 
stenti e coll’interesse  generale  degli  stati  confederati . Alcuni  cangiamen- 
ti avvenuti  nello  stalo  attuale  di  possesso  dei  membri  della  Confedera- 
zione, non  possono  arrecarne  nei  loro  diritti  e nei  loro  obblighi  per 
rispetto  alla  Confederazione,  senza  il  consentimento  di  tutti  i membri. 
Una  cessione  volontaria  dei  dritti  di  sovranità  annessi  ad  un  territorio 
della  Confederazione  non  può  farsi,  senza  un  tale  consentimento,  se  non 
se  in  favore  di  uno  degli  stali  confederali.  La  dieta  federatila , for- 
mala dai  plenipolcnziarii  di  tutti  gli  stati  federati,  rappresenta  la  Con- 
federazione intera  ed  è l’organo  costituzionale  e perpetuo  della  sua  vo- 
lontà e della  sua  azione  che  manifesta  con  decreti  latti  nelle  forme  le- 
gali. E giudicato  legale  e obbligatorio  ogni  decreto  il  quale,  nei  limi- 
ti della  competenza  della  dieta  , è votato  liberamente  c giusta  il  dispo- 
sto delle  leggi  fondamentali. 

Gli  affari,  consueti  e correnti  della  Confederazione  sono  affidali  ad 
lina  Dieta  federale  ordinaria  , nella  (piale  tulli  i membri  volano  per 
mezzo  dei  loro  plenipotenziari!,  o individualmente,  o collettivamente 
al  modo  seguente,  senza  pregiudizio  del  loro  grado. 

Austria,  1 voce;  Prussia,  1 ; Sassonia,  r;  Hannover , 1;  Wustembercfa , 1;  lìaiion 
1;  Assi ar Elettorale,  1;  gran-ducato  d' Assia,  1. 

Danimarca  pei  ducati  d’Olstcin,  e di  Lauenlmrgo,  i. 

Paesi-Basti  pel  gran  ducato  di  Luccmljurgo,  1, 
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Case  gran-ducale  e ducali  eh  Saturnia,  i. 

Brunswick  e Nassau,  i.  > 

Mccklenburg-Schwerin  e Str eliti,  I. 

Holstein  Oldenburgo,  Anhall  c Schwarzburgo,  t. 

Hohenzollem-Lichtenslein , Beute  , Lippa-Schauenburgo  e Lippa- Delmold , c 
Waldeck,  i. 

Le  città  libere  di  Lubecca,  Francoforte,  Brema  e Amburgo,  i. 

Totale  delle  voci  della  dieta  ordinaria,  17. 

Noteremo  che  il  posto  di  Omburgo  , cosi  nella  dieta  permanente  , 
come  nel  plenum  non  è per  anco,  ma  sarà  tra  poco  stabilito. 

Il  plenipotenziario  dell’Austria  presiede  alla  dieta  federale.Ciascuno 
stalo  della  Confederazione  ha  diritto  di  far  proposte  , e quello  che  pre- 
siede è tenuto  di  mandarle  a partito  in  un  tempo  determinato. 

Allorché  si  tratta  di  leggi  fondamentali  a farei,  0 di  cangiamenti  nel- 
le leggi  fondamentali  della  Confederazione,  o di  provvedimenti  a dare 
per  rispetto  all’atto  federale  stesso,  0 d’istituzioni  organiche,  o di  al- 
tre bisogne  di  comune  interesse  da  approvarsi;  0 quando  trattasi  di  una 
dichiarazione  di  guerra  o di  una  sanzione  di  un  trattato  di  pace  , od 
infine  dell’ ammissione  di  un  nuovo  membro  nella  Confederazione  , la 
dieta  si  unisce  in  assemblea  generale , e in  tal  caso  la  distribuzione 
delle  voci  è ordinata  nel  modo  seguente,  cioè  a norma  dell’ampiezza  di 
ciascuno  degli  stati  particolari. 

STATI  CHS  HANNO  CIASCUNO  4 VOCI. 

Austria . Sassonia. 

/‘rustia.  Hannover. 

Baviera.  Wurtemberga. 

STATI  CHE  HANNO  CIASCUNO  3 VOCI. 

Baden.  Olslein  e Laucnburgo. 

Aesia-Eletturale.  Lucemburgo. 

Gran-ducato  di  Assia. 

STATI  CH*  HANNO  CIASCUNO  2 VOCI. 

Brunswick.  Nassau, 

blecklenburg-  Schwcrin . 

STATI  CHI  HANNO  CIASCUNO  UNA  SOL  VOCE. 


Sassonia- Weimar. 

Sassonia-  Cnburgo. 

Sassonia-  Mieningen . 

Sassonia-  Hildburghausen. 
Aieklenburg-Strehts. 

Olslein-  Olitenburgo. 

Anhall-Dessau. 

Anhall-BtCnburgo.  . . 
Anhalt-Koethen. 

Schwarzburg- Sondi rshauscn. 

Scbwarzburg-Budolstadt. 

Hohenzollern-Echingen. 

Totale  delle  voci  dell’ assemblea  generai», 


Lichlenstein. 

Hohenzollern-Sigmaringen . 
Waldeck. 

Heuss,  ramo  primogenito. 
Beuss,  ramo  cadetto. 
Lippa-  Schauenburgo. 
Ltppa-Delmold. 

/lesse-  Omburgo. 

Lubecca. 

Francoforte. 

Brema. 

Amburgo. 

69. 
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Ma  egli  è necessario  dare  alcuni  nvverlimenli  acciò  il  lettore  possa 
concepire  esatta  idea  dclPordinaincnlo  della  Confederazione  Germanica. 
I.  I principati  di  licuss-Schleitz , e Iìeuss-LobcnstcinEbcrsdorf,  di  cui 
si  compone  il  ramo  cadetto  della  casa  di  Heuss  non  hanno  che  una  sola 
voce  nella  dieta,  benché  siano  due  siali  afTatlo  indipendenti  l’uno  dall’al- 
tro. II.  La  voce  di  Sassonia- Gotha  è ora  posseduta  in  comune  dai  prin- 
cipi della  casa  di  Sassonia,  i quali  ereditarono  parte  dei  paesi  che  forma- 
vano il  ducato  di  un  tal  nome.  III.  La  signoria  di  Kniphausen , benché 
sia  dichiarala  stato  sovrano,  non  ha  voce  propria,  c individuale  alla  die- 
ta, ma  deve  congiungcrc  il  suo  contingente  con  quello  del  gran-ducato  di 
Oldenburgo,  il  cui  territorio  la  circouda. 

La  questione  se  un  affare  debba  essere  discusso  nell’  assemblea  ge- 
nerale, secondo  i principi i sopra  accennali,  vien  decisa  nell’ assemblea 
ordinaria  per  pluralità  di  voci. 

La  stessa  assemblea  prepara  le  proposte  o partiti  che  sono  da  pre- 
sentarsi all' assemblea  generale  per  la  deliberazione,  e fornisce  a que- 
sta tutt’  i necessari  documenti , perchè  possa  adottar  quelli , o riget- 
tarli. Le  deliberazioni  si  fanno  per  pluralità  di  voci  tanto  in  una  quanto 
nell’altra  assemblea,  eoa  la  differenza  però,  clic  nella  prima  basta  la 
pluralità  assoluta,  laddove  nell'  altra  i due  terzi  delle  voci  si  richieg- 
gono per  comporre  la  pluralità.  Quando  vi  ha  parità  di  voci  nell’  as- 
semblea ordinaria,  il  presidente  decide  la  questione.  Ma  ogni  (jual  vol- 
ta si  tratta  di  acccttazione , o di  cangiamenti  di  leggi  fondamentali  ; 
d’inslituzioni  organiche,  come  a dire  di  ordinamenti  durevoli  che  ser- 
vano di  mezzo  di  esecuzione  per  oggetti  direltaraeule  legati  al  comun 
bene  della  Confederazione;  di  diritti  individuali  (jura  singulorunt),  i 
quali  non  concernono  gli  stali  confederati  come  membri  ucU’  unione  , 
ma  nella  loro  qualità  di  stati  individuali  c indipendenti  ; dell’ ammis- 
sione di  un  nuovo  membro*  o di  affari  religiosi  ; in  tulli  questi  casi  ri- 
chiedesi  l’unanimità  dei  suffragi.  La  dieta  è permanente:  essa  tuttavia, 
quando  gli  obbietti  stati  sottomessi  alla  sua  discussione  sono  tutti  fer- 
mati, può  prorogarsi  a tempo  fisso,  ma  non  oltre  ai  quattro  mesi. 

Gli  stali  della  Confederazione  si  obbligano  a difendere  contro  ogni 
aggressione  tanto  la  Germania  intera  , quanto  ciascuno  stato  partico- 
lare dell’unione,  e si  guarentiscono  scambievolmente  tutte  quelle  loro 
possessioni  che  sono  comprese  nell’unione.  Quando  la  guerra  è dichia- 
rata dalla  Confederazione,  nessun  membro  può  intraprendere  pratiche 
particolari  col  nemico,  nè  fare  una  pace,  o fermare  una  tregua  senza 
il  consenso  degli  altri.  I membri  della  federazione,  benché  abbiano  il 
diritto  di  fare  alleanze,  si  obbligano  a non  stringere  verun  patto  che 
sia  contrario  alla  sicurezza  della  Confederazione,  o degli  stali  partico- 
lari che  la  compongono.  Gli  stati  confederali  si  obbligano  pure  a non 
farsi  guerra  sotto  verun  pretesto  , e a non  voler  decidere  le  loro  liti 
per  la  forza  delle  armi,  ma  sottometterle  al  giudizio  della  dieta.  Que- 
sta lenta  da  prima , per  mezzo  di  una  commissione , le  vie  di  media- 
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zione:  e se  non  riesee  a comporre  le  parli,  e perciò  una  sentenza  giu- 
ridica diviene  necessaria,  allora  viene  emanalo  un  giudizio  auslregale 
(avstregal  inslanz ),  vale  a dire  il  giudizio  del  tribunale  supremo  di 
giustizia  di  uno  degli  stali  confederati,  che  le  parli  litiganti  scelgono 
liberamente  ed  alla  cui  decisione  si  sottomettono  senza  appello. 

La  Confederazione  germanica  ha  il  dritto,  come  potentato  colletti- 
vo, di  dichiarare  la  guerra,  di  far  la  pace,  di  stringere  alleanze  e di 
negoziare  trattati  di  ogni  maniera,  il  lutto  per  la  propria  difesa  ed  il 
mantenimento  degli  stali  che  la  compongono.  Se  la  Confederazione  è 
obbligata  di  difendere  contro  lo  straniero  ciascuno  dei  suoi  membri , 
questi  si  sono  ligati  dal  canto  loro  a non  provocare  alcun  potentato 
straniero.  Per  rispetto  ai  membri  della  Confederazione  che  hanno  pos- 
sessi fuori  de'  suoi  confini , se  uno  di  essi  intraprende  una  guerra  nella 
sua  qualiti  di  potentato  europeo,  la  Confederazione  vi  resta  affatto  estra- 
nea , quando  la  dieta , in  consiglio  permanente  ed  a pluralità  di  suf- 
fragi, non  abbia  riconosciuto  1’  esistenza  di  un  ]>ericolo  pel  territorio 
della  Confederazione,  nel  qual  caso  ella  dà  gli  opportuni  ordinamenti 
per  la  difesa.  Allorquando  il  territorio  della  Confederazione  è usurpalo 
da  un  potentato  straniero,  lo  stato  di  guerra  è stabilito  dal  fatto  dei- 
l’ usurpazione.  Allorquando  il  pericolo  riguarda  soltanto  questo  o quel- 
lo stalo  confederato  e die  luna  o l'altra  delle  parli  litiganti  fa  appello 
alla  mediazione  della  dieta , questa  può  pigliarne  l’incarico,  si  vera- 
mente che  non  ne  nasca  alcun  pregiudizio  ai  provvedimenti  generali 
di  sicurezza. 

Quanto  è agli  affari  stranieri,  in  generale,  la  dieta  è l'organo  della 
Confederazione:  essa  veglia  al  mantenimento  della  pace  e delle  rela- 
zioni amichevoli  collo  straniero  ; riceve  gl'  inviati  dei  potentati  stra- 
nieri, e ce  nomina  presso  di  loro,  se  fa  d'uopo;  guida  i negozi , con- 
chiudo trattati  in  nome  della  Confederazione,  ed  interpone  i suoi  buoni 
uffizi  presso  i governi  stranieri  pei  membri  della  Confederazione  clic  li 
chiedono,  come  pure  presso  gli  stati  confederati  nelle  faccende  in  cui 
i governi  stranieri  domandassero  il  suo  intervento.  Un  decreto  della 
dieta,  fatto  il  di  12  giugno  1817,  e che  leggasi  nelle  raccolte  degli 
atti  pubblici  di  colale  adunanza,  regola  il  modo  con  cui  si  mantengono 
le  relazioni  diplomatiche  tra  la  dieta  ed  i potentati  stranieri. 

Nell'interno  della  Confederazione  generale  , l’ inviolabile  manteni- 
mento della  pace  è uno  degli  oggetti  principali  dell'unione.  Ad  un  tal 
fine  la  dieta  impedisce  prima  di  ogni  cosa  le  vie  di  fallo,  e muove  in 
ajufo  di  quelli  de’ suoi  membri  il  cui  stato  di  |iossesso  è minacciato,  e 
fa  in  modo  che  le  contese  siano  terminale  col  giudizio  austregale  nel 
tenore  stabilito  dai  decreti  del  16  giugno  1817  e del  3 agosto  1820; 
veglia  finalmente,  secondo  l'ordine  di  esecuzione  approvato  egualmente 
il  3 agosto  1820,  perchè  il  giudizio  profferito  dal  tribunale  scelto  co- 
me corte  austregale  sia  mandalo  ad  elfctto. 

Nell' interiore  di  ciascuno  degli  stali  confederati  il  mantenimento 
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dell'ordine  e della  quiete  spetta  ai  soli  governi.  La  Confederazione  vi 
coopera  soltanto  nel  caso  di  una  formale  negligenza  per  parte  di  un 
governo,  in  quello  di  una  sollevazione,  o di  tumulti  pericolosi  che  mi- 
nacciano ad  un  tempo  parecchi  stali  della  Confederazione.  Il  governo 
che  riceve  cotale  ajuto  Jec  fare  aperta  alla  dieta  la  cagione  delle  tur- 
bolenze ed  indicare  gli  spedienti  a cui  ebhesi  ricorso  per  rassodare  l’or- 
diue  legale  ristabilito.  In  caso  di  riliuto  di  giustizia  in  uno  degli  stati 
della  Confederazione,  la  dieta  riceve  le  lagnanze,  e reca  il  governo  a 
farvi  giustizia  per  le  vie  giudiziarie  e legali.  Vi  devono  essere  delle 
adunanze  di  stato  in  tutti  i paesi  della  Confederazione  ; ma  spella  ai 
principi  di  regolare  cotale  faccenda  di  legislatura  interna  nell’  inte- 
resse dei  loro  rispettivi  paesi.  Le  costituzioni  di  stali  esistenti,  ricono- 
sciute essere  in  vigore,  non  possono  venir  cangiate  che  per  mezzi  co- 
stituzionali ; ma  siccome  pel  principio  fondamentale  della  Confedera- 
zione tutt  i poteri  devono  rimanere  uniti  nel  capo  supremo  di  ciascun 
governo , il  sovrano  non  può  essere  obbligato  da  una  costituzione  di 
ammettere  la  cooperazione  degli  stali  se  non  se  nell'  esercizio  di  di- 
ritti specialmente  determinati.  Ninna  costituzione  particolare  può  nè 
impedire  nè  restringere  i principi  sovrnni  confederati  nell'  esecuzione 
dei  doveri  che  loro  impose  l'unione  federale.  Niun  adunanza  di  stato 
può  ricusare  al  suo  principe  il  denaro  necessario  all'  adempimento  dei 
suoi  doveri  federali  c per  l' amministrazione  del  governo  conforme  alle 
leggi  del  paese.  1 suffragi  di  bilancio  condizionale  sono  inammissibili. 
La  legislazione  interna  degli  stali  federati  non  può  essere  contraria  allo 
scopo  della  Confederazione.  Nei  paesi  dove  la  pubblicità  delle  discus- 
sioni è riconosciuta  dalla  costituzione,  convicn  che  le  cose  siano  ordi- 
nate in  modo  che  nelle  discussioni , o nella  loro  pubblicazione  collu 
stampa,  la  quiete  del  paese  non  possa  essere  compromessa , ovvero  of- 
fesa l'autorità  della  Confederazione. 

Pel  caso  infine  in  cui  venissero  a sorgere  tra’principi  o gli  stati  delle 
questioni  che  non  si  potessero  risolvere  nelle  vie  legali  ordinarie^  la 
legge  del  3 ottobre  i834  crea  un  tribunale  di  arbitri  scelti  dal  prin- 
cipe e dagli  stali  rispettivi,  a parti  eguali,  fra  34  giureconsulti  e am- 
ministratori, che,  di  tre  in  tre  anni,  i 1 7 suffragi  che  formano  la  dieta 
ordinaria  designano  ad  un  tal  (ine. 

esercito  federale  c fortezze.  Secondo  i provvedimenti  fer- 
mali nella  dieta  del  1822,  l'esercito  federale  deve  essere  somministrato 
dagli  stati  della  Confederazione  a proporzione  di  un  soldato  per  ogni 
cento  abitanti  por  l’ armata  attiva,  e di  un  soldato  per  ogni  dugeulo 
per  l’ annata  ai  riserva.  A questo  esercito  comanda  un  generale  no- 
minato dalla  dieta,  ed  è diviso  nei  dodici  corpi  seguenti. 

Uomini. 

!,  ti  0 [Il  forniti  dall’  Austria  , componenti  un  tutto  di 94,822 

IV,  V e VI  forniti  dalla  Prussia,  componenti  un  tutto  di 70, *34 

Totale  da  riportarsi.  . . . i;4,ojG 
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Riporto  . . . 174,056 

VIT  fornito  dalla  Baviera . 85, 600 

Vili  fornito  da  Wnrlcmberga , Baden  ed  Assia  gran-ducale.  . . , 3o,i5o 

IX  fornito  dalla  Sassonia-Reale,  Assia  elettorale  c Nassau 81,718 

X fornito  dall  Hannover,  Holstein-Laucnburgo , Mecklemburgo,  Olden- 
burgo,  Brunswick  e lo- città  anseatiche  di  Amburgo, Brema  e Lubeeca.  aS,o38 

XI.  I>a  divisione  d’infanteria  di  riserva  per  compiere  le  guarnigioni 
delle  fortezze  federali  fornita  dai  tre  ducati  e dal  gran-ducato  di  Sas- 
sonia, dai  ducati  di  Anhalt,  da’principati  di  Scbwarzburg,  Hohenrol- 
lern,  Liclitcnslein,  Waldeck,  Heuss,  Lippa,  dal  Landgraviatod’ Assia 


e dalla  repubblica  di  Francòfone.  11, 366 

XII  fornito  dal  gran-ducato  di  Lucemburgo  per  la  guarnigione  della 
fortezza  federale  di  Lucemburgo a, 556 

Totale  dcH’armata  federale  ....  3o3,484 


La  Confederazione  possiede  alcune  cillà  riguardate  come  fortezze  fe- 
derali: cioè  Lucemburgo , nel  gran-ducato  ili  tal  nome,  dove  i Prus- 
siani hanno  il  dirilto  di  tener  parte  del  presidio;  Magonza,  apparte- 
nente al  gran-ducato  di  Assia , ove  gli  Austriaci  e i Prussiani  hanno 
dirilto  di  tener  presidio  in  comune  con  gli  Assiani  ; e Landau , pos- 
seduta e fornita  di  presidio  dalla  Baviera.  Nei  protocolli  del  congresso 
di  Parigi  nel  i8i5,  si  stabilì  inoltre  di  costruire  con  una  parie  della 
contribuzione  francese,  destinata  ad  hoc,  una  quarta  fortezza  federale 
per  la  difesa  dcll’Alto-Heno.  La  dieta  è incaricala  di  provvedere  alle 
istituzioni  organiche  ed  ai  mezzi  di  difesa  che  richiede  la  sicurezza  del 
territorio  della  Confederazione  : essa  stabilisce  a tal  effetto  la  somma 
delle  spese  costituzionali  ordinarie  e straordinarie;  regola  la  propor- 
zione matricolare  giusta  la  quale  i suoi  membri  debbono  contribuirvi; 
veglia  finalmente  alla  riscossione  ed  all’impiego  dei  tributi  pecuniari. 

industria.  Dalla  seconda  metà  dello  scorso  secolo,  i Tedeschi  fe- 
cero assai  grandi  progressi  in  tulle  le  parti  dell'  industria;  e non  v’  ha 
quasi  città  in  Ccrmania  alquanto  notabile,  che  non  si  distingua  per 
qualche  fabbrica  0 manifattura  importante.  Nella  descrizione  dell'im- 
pero d’Austria  e della  monarchia  prussiana  noi  indichiamo  i principali 
oggetti  dell’industria  nelle  province  tedesche  di  quei  due  stati , che 
compongono  da  sè  soli  più  che  la  metà  di  quella  vasta  regione.  E qui 
noteremo  soltanto  i rami  più  importanti  dell’industria  degli  altri  paesi 
della  Confederazione;  e lo  stesso  faremo  in  quanto  al  commercio,  allin 
«li  evitare  le  ripetizioni.  I principali  oggetti  sono:  le  tele  della  Liisa- 
zia  e di  Brunswick;  le  tele  di  colono  del  regno  di  Sassonia,  e mas- 
sime quelle  di  Chcmnitz;  i merletti  e i panni  di  questo  paese  mede- 
simo; i Lavori  di  legno  di  Norimberga  c Berehtesgaden  nel  regno 
di  Baviera,  di  Kuhla  nel  granducato  di  Sassonia-W cimar,  di  Sonnen- 
herg  nel  ducalo  di  Sassonia-Meiningen  ; la  cera  e le  candele  di  cera 
di  Zolla,  nel  regno  di  Hannover;  il  tabacco  di  Lipsia  e Norimberga; 
la  birra  di  Baviera,  di  Brunswick  e di  (ìoslar;  i li/uori  di  Mnnheiin; 
le  vetture  di  Ofiembac  e di  Ilanau,  nell’ Assia-Eletlorale  ; l 'oreficeria 
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di  Augusta  (Augsburg),  di  Ilanau,  e di  Casscl;  i lavori  di  ferro  di 
più  paesi  della  Sassonia,  e principalmente  di  Illuda,  Ohrdrulf,  eco. ; 
quelli  di  Ilurz  neHIIaiinover,  di  Sclunalkalden  DelTAssia-Elellorale,  e 
quelli  del  regno  di  Wurtemberga  ; le  armi  di  Sclunalkalden , llerz- 
berg  nell  llarz,  di  Olbernhau  uell'Érzgebirge,  di  Hlasiencella  e di  Me- 
lis  nel  principato  di  Gotha;  gli  orologi  di  Furili  e di  Augusta;  i pen- 
doli di  legno  di  Scliwarzwald  ; gli  specchi  di  Cassel , di  Furili  , di 
Amelielli  presso  N imo  ver  nel  regno  di  Hannover;  gli  «'riunenti di  fi- 
sica c di  male  maliche  di  Monaco;  la  porcellana  di  Neisscn,  di  Go- 
tha, e di  lludolsladt;  la  mujolica  di  Brunswick,  e di  Elgersbnrg  nella 
Sassonia  Gotha  ; le  raffinerie  dello  zucchero  di  Amburgo.  Nè  sono  da 
tacere  gl*  immensi  lavori  delle  stamperie,  assai  ragguardevoli  nel  re- 
gno e nc’ducati  di  Sassonia,  nell'IIannover,  ne’ regni  di  Wurtemberga 
c di  Baviera,  ove  città  anche  picciolissimc,  o al  più  mediocri,  |k>sso- 
no , ben  computala  ogni  cosa,  stare  a paro,  por  questo  ramo  d’ indu- 
stria, con  le  più  grandi  d’Europa,  eccetto  Ixmdra  c Parigi:  Lipsia , 
Monaco,  Slullgard,  Gotha , Jf'eimar , Carlsruhe , Friburgo,  Je- 
na, Dresda,  Gottingen,  Hannover,  Cassel,  Francòfone  sul  Me- 
no , Augusta  e Amburgo , si  distinguono  fra  le  altre. 

CO.UAIKRCIO.  Ad  outa  degli  ostacoli  che  oppongono  ai  progressi  del 
commercio  la  divisione  delluGermania  in  troppo  numero  (li  stali,  i drit- 
ti di  pedaggio,  e la  varietà  dei  regolamenti  delle  dogane,  che  n’è  la 
conseguenza,  il  suo  commercio  è pure  assai  vivo  ed  esteso;  c diverrà 
ancora  più,  quando  saranno  interamente  posti  ad  effetto  i provvedimen- 
ti da  jkico  tempo  convenuti.  Ed  è por  agevolare  le  relazioni  mercanti- 
li fra  gli  stali  federali,  clic  negli  ultimi  anni  cransi  formate  parecchie 
alleanze  mercantili  che  si  rifusero  tutte  nella  grande  Federazione  del- 
le dogane  prussiane  , presieduta  dalla  Prussia  ed  alla  quale  appar- 
tengono ora  tutti  gli  stati  della  Confederazione  , dai  seguenti  in  fuo- 
ri: il  regno  di  Ilannocer,  i granducali  di  Mecklcmlrurg-Schwerin, 
di  Mecklemburg  Strelilz  e di  Oldenburg,  il  ducato  di  Brunswick , 
c le  città  anseatiche  di  Luhccca,  di  Amburgo,  e di  Brema,  ed  il  prin- 
cipato di  Lichleustcin  : inoltre  lutti  i paesi  della  Confederazione  di- 
pendenti AdA' impero  austriaco  e dalle  monarchie  danese  ed  olande- 
se (a).  L’Alcmagua  vide  nascere  a’di  nostri  due  compagnie  mercantili, 

(i)  LVgrcpo  nostro  Geografo  non  Ita  fatto  in  questo  articolo  che  ricordare  soltanto  la  le- 
ga di  dogana  Alemanna.  Ma  poiché  questa  lega  offro  a’di  nostri  un  fatto  troppo  importatilo 
e per  la  Germania  in  so  stessa  c per  le  sue  relazioni  cogli  altri  paesi , mi  sono  impegnato  di 
darne  qui  un'idea  adeguata,  quanto  il  comportano  i limiti  di  una  notizia  geografica:  ed  ho 
confidato,  per  riuscirvi,  meno  aulle  mio  forse,  clic  sulle  conotccnxe  del  mio  dotto  amico  sig* 
Hursotti  in  fatto  di  commercio;  c lo  stesso  si  è compiaciuto  di  estrarre  dalla  sua  biblioteca  di 
Commerciò  delle  notizie  preziose  aulì  origine,  sullo  stalo  attuale,  sull’  indole  e sullo  scopo  di 
quella  lega , sulle  basi  e condizioni  del  patto  fermato  Ira  gli  stati  collegati  « 1*  ampiezza  del 
territorio  per  le  quali  sono  questi  entrati  nclPunionei  il  quale  In* oro  abbiamo  creduto  di  qui 
inserire  eolie  stesse  parole  dciroutore,  per  tenia  di  non  vendere  belio  le  sue  idee  se  avessimo 
pensato  a compendiarle.  E dobbiamo  solo  avvertire  ch’egli , avendo  ceduto  alle  nostre  pre- 
ghiere , dategli  nel  corso  della  stampa  , non  ha  potuto  entrare  iu  certi  particolari  sul  com- 
mercio do*  singoli  stali  dell*  Unione,  e di  qualche  altro  paese  che  dopo  il  »SAo  è acceduto  al 
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tale  a dire  : la  Compagnia  Renana  delle  Indie  occidentali  (Rhei- 
nisch-Westindisclie  Compagnie),  fondata  a Erberfeld  nel  1821,  la  qua- 
le favorisco  di  già  moltissimo  la  vendita  dei  frutti  del  suolo  e dcll'indu- 
slria  dell  Alemagna  settentrionale  e occidentale;  e la  Compagnia  Ame- 

sistema  prussiano;  senza  però  che  queste  particolarità  tralasciate  formino  il  minimo  vóto  alla 
pienezza  delle  notizie  che  meglio  si  confanno  alla  indole  delatori  geografici. 

De  Lece* 

Riaperto  il  mercato  Alemanno,  dopo  la  caduta  del  blocco  continontale,  ni  commercio  cogli 
nitri  paesi,  l'affluenza  delle  merci  straniere,  e massime  britanniche, favorite  da  una  temperala 
e dolce  legislazione  doganale,  destò  grandi  clamori  in  Germania,  stante  che  da  una  parte  ta- 
lune industrie  nazionali,  comunque  fattisieveran  pur  surte  sotto  l'egida  del  sistema  continen- 
tale, rd  abbandonate  a so  medesime  ad  un  (ratto,  qucgl'industriosi  redean  la  rovina  dc'loro 
interessi  a fronte  di  una  concorrenza  straniera  con  la  quale  erano  impotenti  a contendere  ; 
d*  altra  parte  allo  produzioni  del  suolo  alemanno  chiudea  la  porta  sui  mercati  stranieri  I*au- 
sterità  delle  tari Ifc  protettrici  c respingenti  l'esterna  concorrenza  ch'orano  in  piedi  in  Inghil- 
terra od  in  Franoin.  Segnatamente  la  legge  britannica  de*  cereali  era  stata  uno  de*  principali 
ostacoli  allo  spaccio  delle  produzioni  della  Germania. 

Uno  Stato  d* internazionali  relazioni  di  commercio  che  non  riposava  sulla  rcciprocanza 
de’ vantaggi  e di  benevoli  trattamenti;  i richiami  de*  manifatturieri,  i quali  alla  lor  volta  do- 
mandavano un  rimedio  ni  male  mediante  un  sistema  protettore  da  ndollarsi  nelle  in  nife  ; o 
più  ancora  le  conseguenze  derivanti  dalla  interna  costituzione,  dalle  condizioni  locali  de’varii 
stati  d.  Ila  Germania,  eccitarono  la  grave  sollecitudine  de' Governi.  Era  di  fatti  la  Germa- 
nia sminuzzata  in  tante  piccole  parti  separate  le  quali  costituivano  altrettanti  Stati  indipen- 
denti aventi  ciascuno  il  carico  dille  sue  spese  di  amministrazione  , ciascuno  la  sua  barrie- 
ra doganale,  ed  ancora  quegli  Stati  eran  posti  per  modo  die  l'uno  sporgeva  o frammetteva*» 
nel  L'ali  1 o,  intersecavalo  o cingcvalo. 

In  Alemngna  (secondo  un  luogo  inserito  nell'opera  di  La  IVouraisct  Bt'res,  .-1  sfociatimi  de» 
dettane*  . tl lemamlct — Paris  x84.»)  « una  barriera  sorgo  dietro  1 altra,  e non  è die  a prezzo  di 
» spese  elevate,  molestie  do  non  credersi,  di  perdita  di  tempo  scusa  fine,  ch'egli  è permesso 
è superarle.  Si  calcoli,  indipendentemente  dal  dritto  in  se  stesso,  la  quantità  di  prescrizioni, 
> visite,  vessazioni  a cui  ogni  trasporto  meno  importante  deve  soggiacere,  sia  che  rimanga 
3 nell' interno  del  paese,  sia  clic  n’esca  o che  vi  entri.  Se,  per  esempio,  mcrcatanaie  stranie- 
) re,  approdate  per  mare,  entrano  in  Gcrmnnia  da  parte  del  Nord  , destinate  pel  centro  del 
3 paese,  esso  hanno  a superare  sedici  linee  differenti,  o sottostare  per  altrettante  fiato  a lasso 
s novelle,  a ‘novelle  prescrizioni,  a novelle  visite,  a raddoppiati  indugi  : se  queste  mercanzie 
3 drbboi.o  and  ire  dall*  Est  all*  Ou est,  le  medesime  molestie  ivi  le  attendono,  o ne'duo  casi  la 
3 distanza  a percorrere  non  ò di  più  di  5o  a 60  miglia;  laddove  in  altri  Stali  di  Europa  nod 
l incontrasi  per  ccntinaja  di  miglia  alcuno  di  siffatti  ostacoli  1.  Quia. li  difficoltà  insupera- 
bili nei  cambii  cosi  per  la  compera  delle  materie  prime,  come  per  lo  smercio  de* prodotti  in- 
digeni ; quindi  la  produzione  e l' industria  compresse  e incatenato  negli  stretti  cancotli  dello 
proprie  barriere  doganali  ; quindi  ogni  Stalo  obbligato  ad  avere  per  suo  mercato  non  altro 
limite  che  l’angustn  periferia  delle  tue  barriere, ad  aver  ciascuno  una  macchina  per  produrre, 
pagandone  tutte  le  spese  di  produzione,  in  luogo  di  esservi  un  mercato  solo  per  tutta  la  Ger- 
mania, una  macchina  sola  da  produrre  per  tutti,  c le  cui  speso  di  produzione  fossero  tra  tutti 
distribuite.* 

Nè  le  barriere  doganali  divìdevano  soltanto  l’uno  dall'altro  quei  piccoli  Stati  independen- 
ti,  ma  inframroeltevansi  al  libero  cambio  dello  merci  ira  le  provincie  di  uno  stato  medesimo, 
come  in  Prussia,  quelle  interne  dogano  appartenenti  a corporazioni , a comuni,  a privati  ; 
lo  quali , stante  l*  avanzamento  delle  scienze  economiche  , e pel  cammino  progressivo  della 
sovranità  la  quale  tutto  giorno  ha  in  se  raccolto  n concentrato  dritti  e poteri  che  ranuodansi 
od  una  utilità  gencrale,erano  state  già  abolite  in  altri  paesi,  e segnata  mente  in  Frnncii,ove 
un  vnstiisinio  territorio  abitato  da  una  popolazione  presso  che  uguale  a quella  dell'intera 
Confederazione  germanica  , percorre  vasi  da  uno  estremo  ali*  altra  senza  avvenirsi  in  alcuna 
barriera  doganale. 

La  Prussia  fu  la  prima,  la  quale  veniva  in  soccorso  della  depressione  delle  industrie  na- 
zionali, doli* invilirocnto  del  commercio,  da* mali  iu  somma  ch'eran  la  conseguenza  dello  sta- 
to di  coso  sopradescritto  ; ed  i novelli  ordinamenti  da  lei  fermati  con  legge  del  16  maggio 
1818  intesero  a regolare  per  modo  il  commercio  esterno  ed  interno,  che  fecondavansi  sino  A 
certo  grado  i voti  de'mamfalturieri  con  protegger  mediante  tasso  convenevoli,  comecché  mo- 
derate , l'industria  indigena  dalla  straniera  concorrenza  , eoncedevansi  le  maggiori  facilita- 
sioni  all'esportazione  delle  mrrci  indigene  , in  generale  affrancate  di  dazio  ; e inanimente 
sottraeva»!  ad  ogni  impaccio  e restrizione  il  (radico  tra  una  ed  altra  provincia  del  Regno  , 
con  abolire  le  interne  dogane,  riportare  tutte  le  barriere  sulfestrema  frontiera  , unificare  il 
sistema  dell'  imposizione.  Colali  disposizioni  furon  feconde  de'  più  grandi  risultati, enti  per 
gl'interessi  materiali  della  l’russia;  e ritraevano  a un  tempo  fidamente  il  bisogno  generale 
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ricava  dell  Elba  ( Elb-Amerikanische  Compagnie),  fondata  a Lipsia 
nel  1 825:  questa  apre  comoda  ed  ampia  uscita  ai  lavori  delle  fabbri- 
che della  Sassonia  e della  Boemia. 

Oltre  i migliori  lavori  delle  fabbriche  e manifatture,  di  cui  parlam- 
mo, i principali  oggetti  esportati  dalla  Germania  sono:  lana,  grani, 

d«]|'  Ateoagna  di  una  lilierlà  di  traffico  tra  I uno  a I* altro  di  quei  piccoli  Stati  indipendenti* 
bisogno  da  non  poter  altramente  soddisfarti  *°  non  mediante  la  fusione  degli  interessi  com- 
merciali di  tutti  io  un  solo  , col  fare  un  pO|  olo  solo  commerciale  do*  cittadini  «li  tutti  quegli 
Stati, col  dare  alla  loto  industria  uu  solo  interno  mercato  il  quale  avesse  per  confine  non  altro 
che  quello  della  Germania,  confine  sul  quale  soltanto  sarebbe*!  incontrata  una  barriera  doga- 
nale.Questo  pensiero  appunto  è quello  che  il  sistema  dell'Uniono  delle  dogano  Germaniche  ha 
inteso  di  recare  ad  atto  , e che  già  non  venne  fuori  tutto  ad  un  tratto  , ma  fu  gradatamente 
preparato  per  via  di  leghe  paniali  , le  quali  in  varii  punti  della  Germania  qua  e là  si  forma- 
rono fra  Stati  diversi  per  convenire  di  un  sistema  comune  dirotto  a sprigiouar  da  vincoli  c da 
barriere  doganali  il  traffico  vicendevole. 

Somiglianti  leghe  parziali  man  mano  si  sono  rannodate  alla  Prussia  sino  a cho  han  costi- 
tuito quel  sistema  generale  conosciuto  sotto  il  nome  di  attori, iziona  di  dogano  e di  comnirr* 
rio  dotta  Gormania , diretta  dalla  Prussia,  e fondata  in  grau  parlo  su  le  basi  e i principi!  del- 
la prelodnta  logge  del  1818;  associazione  la  quale  ormai  comprende  uua  superficie  «li  oltre  S 
mila  miglia  quadrate , ed  una  popolasene  di  a6  milioni  e più  di  abitatiti. 

I trattati  conchiusi  da*dilferenti  stati  che  hanno  aderito  al  sistema  Prussiano  essendo  tutti 
posati  sulle  stesse  basi, varrà  il  considerarne  un  solo,per  farsi  una  idoa  chiara  dc*patti  cho  le- 
gano e regolano  questa  sì  memorabile  federazione  commercialo,  od  acconcia  mente  all’uopo 
può  prescegliersi  il  trattato  che  la  Prussia  strinse  colla  Baviera  c col  Wurtcmberg  il  aa  mar- 
zo i833,  che  è Po  poca  da  cui  veramente  può  dirsi  assodala  l'associazioue  geucrale. 

Si  fa  chiaro  da  questo  atto  diplomatico  la  lega  aver  avuto  per  ixeopo  precipuo  il  lihero  a 
naturale  svolgimento  dell’industria  e del  commercio  ucll’iuterno  delPAlrmagna,  il  libero  ge- 
nerale cambio  delle  merci  di  uno  Stato  con  quelle  di  un  nitro;  base  c condizioni  del  sistema 

Prussiano  essere  stali:  Abolizione  delle  dogane  intermedie  e du'drìlti  clic  no  derivavano;  — 
guaglianxa  ed  uniformità  del  sistema  di  tosse  di  entrata,  di  uscita  o di  transito  dello  mer- 
canzie die  vengono, e»couoyo  traversano  gli  Stati  collegati  per  recarsi  all’estero;— La  la  rii  fa 
comune  è fermata  col  consentimento  degli  Stati  collegati, da  rimanere  iu  vigere  per  tre  anni, 
in  capo  a’ quali  si  rivedo  o si  modifica  d’accordo  tra  gli  Stali  medesimi;  — Comunione  t-a 
gli  Stati  collegati  per  spese  di  aminiuistrazione  e di  custodia  dello  fi outiere;  — Comunione! 
ancora  per  Tentrata  delle  dogane,  la  quale,  dedotta  la  quota  delle  spese,  si  partisco  in  ogni 
tre  mesi  tra  gli  Stati  collegati  in  ragione  della  loro  popolazione,  di  cui  si  fa  il  censo  in  ogni 
tre  anni;  — Promessa  delle  Parti  contraenti  di  adottare  uu  sistema  uniforme  di  amministra- 
zione doganale,  P uniformità  ne’peti,  nelle  misure,  nelle  moneto,  e adottare  altresì  un  peso 
comune  di  dogana  ; la  qual  cosa  è già , non  ha  guari  , seguila  per  lo  sistema  monetario  e 1 
peso  comune  di  dogana  ; — Facoltà  per  gli  Stali  riuniti  di  conservare  nello  città  o luoghi 
chiosi  i dazi  di  consumo  c municipali,  ma  per  quelle  merci  che  vengono  dairinterno,  o che 
non  han  pagato  dazii  d’  introduzione  alla  frontiera  , e manteuero  qualche  dazio  di  generalo 
privativa  esistente, come  sale,carte  ds  giuoco  ecc.— 11  non  potersi  riscuoter  dritti  di  pedaggio 
per  dighe,  strade,  ponti,  o altro,  so  non  per  mero  compeusamento  e spese  necessarie  al  man- 
tenimento;—Accogliersi  nella  lega  altri  Stali  Alemanni,  per  quanto  ciò  possa  accordarsi  co- 
gl'interessi degli  Stati  già  collegati;— Volgersi  iuoltic  ogni  cura  perche  mediante  trattati  di 
Commercio  con  altre  Potenze  si  procscciuo  a'suddili  proprii  i maggiori  vantaggi:— Il  pre- 
sente trattato  , come  tutti  gli  altri  stipulali  p r 1’  unione  doganale  , si  estendeva  i asino  al 
s84i;  ed  ove  non  se  ne  annunziasse  la  cessazione  duo  aulii  prima,  s'iutondo  rinnovato  da  ta 
• ia  anni.  Ed  importa  il  notare  che  uu*  apposita  convenzione  segnala  iu  Berlino  il  7 maggio 
i84<  ha  confermato  per  altri  12  anui  il  patto  della  lega.  La  formazione  graduale  «Iella  lega 
Prussiana  con  racccssione  de’divcrsi  Stati,  e delle  leghe  parziali  iu  una  sola,  l’estensione  m 
miglia  quadrate  dell’intero  territorio  delPossociaztoue,  il  numero  desuoi  abitali  li, appari  ran- 
no lucidamente  dallo  specchio  che  seguirà. 

Lungo  sarebbe  il  discorrere  qui  partitaroente  i henrfizii  immensi  raccolti  da  siffatta  lega, 

1’  impulsone  data  ad  ogni  maniera  di  prudusione  nazionale  , l*  operosità  impressa  nel  com- 
mercio. L'  agricoltura  , la  pastorisia  , 1*  industria  hanno  operato  progressi  da  superare  ogni 
a*pottira,e  la  Germania  collocata  sotto  il  sistema  comune  doganale  cava  da  se  stessa  quanti- 
tà notevole  della  materia  gressa  necessaria  alle  interne  manifatture.  Già  queste  per  qua- 
lità e per  prezzo  han  potuto  soddisfare  in  gran  parte  all* interna  consumazione,  secondo 
che  ne  fa  fede  il  grando  sui inui mento  «Ielle  manifatture  straniere  importate  nella  Germania; 
ed  abbiamo  dalle  stesse  testimonianze  raccolte  dall'inchiesta  seguila  in  Inghilterra  per  or- 
dine del  parlamenti»  in  agosto  18  V°i  che  la  riduzione  de’lavori  «li  cotoni*  e di  lana  importati 
nella  Germania  calcolava»!  alla  metà.  Anzi  aggiungiamo  che  il  mercato  dii  ab  a *7  milioni 
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legni  (li  costruzione,  ferro,  piombo,  stagno,  vitriolo,  mele,  cuojami  , 
cavalli,  bestiame,  setole  di  porco  ed  altri  oggetti  non  lavorati.  1 pria- 


di  abitanti  oramai  non  bastando  al  presente  smercio  della  produzione  nazionale,  pare  che  un 
profondo  pensiero  già  occupa  quei  governi  por  trovar  modi  ondo  aprir  novelli  sbocchi  elio 
smercio  delle  merci  indigene  presso  lo  straniero* 

1 benefici  e grandi  resultamenti  della  lega  germanica  han  dato  vita  a progetti  di  lega  tra 
nitri  paesi;  o segnatamente  una  lega  di  dogane  o di  commercio  tra  gli  Siati  elio  compongono 
l'Italia^  è siala  vagheggiata  da  più  giornali  della  Penisola. 

SPECCHIO 


Vegli  Stati  ) o intcrchiusi  ( onclavos  ) componenti  l*  in  ione  crnx.itticj  di  dog  Aire  r di 
cosi  mckcio  , della  loro  estsnsione  e popolazione , con  la  data  de' tarii  trattati  di  a etes- 
ii j no  al  eùtema  comune . 


PARTI 

che 

PAESI 

compongono 

0 CNCLAVES 

DATE 

srrcariciE 

NUMERO 

dei  Trattati 

in  miglia 

degli 

nx  Accassioar 

QCADOATE 

abitarti 

li.  REGNO  DI  PRUSSIA  . . . 
meno  le  guarnigioni  di  Lu~ 
demiurgo  e di  Magonza  , 
gli  alitanti  delle  parti  di 
territorio  isolate  s poste 
fuori  ? Unione,  e gli  nbitan 
tanti  c/tf^rinterebiusi  (cncla- 
ves  ) della  Prussia  nel  Cir- 
eolo  di  Turingia  (V,i-)s 
la  Sassonia  Alienburgo . 

Piò  s’  paesi , appresso  notati , 
che  con  anteriori  conven- 
zioni ausano  già  aderito 
al  sistema  di  dogana  della 
Prussia; 

1 Schwarckurg  • Son- 
dershausen  (signo- 
ria inferiore).  . . . 


2 Schwarxbarg  - Ru- 
dolitadt  1 signoria 
inferiore  ) 


3 U baliaggio  di  All- 
stadt  C Oidi  lichen. 


STATI 
a cui 

AVrA&TKRGOXO 


Principato  di 
Schwarzburg  • 
Sondcrhausen . . 

Principato  di 
Schwarzburg  - 
Rudolsladt .... 

Granducato  di 
Sassonia  -Wei- 


4 La  signoria  »uporio-V  Gr„n(,  * 
re  cd  inferiore,  odi . Li.» 
il  baliaggio  di  ' Bcrn- 

Mulilingcu bur6 


| i5  ott.  i8iq 
v 8 giu.  x833 


a i giu.  xSaa 
*5  mag.iSaS 

27  giu.  x8aS 
3o  mag.x833 

10  ott.  xSaS 
17  giu.  1826 
17  aiog.xSSx 


3 II  paese  di  Lippcro-, 
de,  Rappcl  e Ora 
venbagen 

G I paesi  di  Rossnw  , 
Nctzebaud  c Scho- 
cnberg.  • • • 


Principato  di 
1 Lippe  -Dctmuld. 

Granducato  di 
Mecklciubourg- 
Scbwcriu  • • . • 

da 


9 giu. 1826 

t die.  1826 
riportarsi.  . • , 


5.157,»» 


14,318,250 


5>157,»« 


14,318,250 
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eipali  oggetti  importali  sono:  vini , acquavite  c liquori , pesci  secchi 
e salati,  formaggio,  pelli,  catrame,  olio  di  pesce,  sevo,  cuojo,  potas- 
sa, rame,  ferro,  lino,  ed  altre  cose  non  lavorate;  zucchero,  thè,  caffè, 


li  FAKTI 
1 cho 

PAESI 

STATI 

O ENCLATE5 

7 U territorio  princi- 
pale , il  baliaggiof 
di  Sanderslobon,  il/ 
balinggio  di  Gross-| 
Alslcbcn.  . • , 


8 Anhalt  Koethen.  . 

9 II  baliaggio  di  Voi- 

kenrode 


10  II  gran  bai  Uggì  o di 

Meisenhcun  . • . • 

11  Principato  di  Lich- 

tenberg ....... 


Dorato  di 
Anhalt  Dcssau. . 


Durato  di 
Anhalt  hocthen 

Sas«oniaCobarg- 
Gotha.  • • • • 


Landgravinto  di 

Assia-lloiuburg 

i Ducato  di 
J Snssouia-Coburg 
Gotha.  . • • . 


12  JÌ  “dei 

kcufdd «borg . 

/ Principato  di 
< Valdcck  - Pir- 


13  II  principato  di  Val-] 
deck  . • • • • 


O.  REGNO  DI  BAVIERA 

meno  P interchiuso  Kouh - 
dorf  compreso  tra  gli  Siati 
della  Turtnjia, 

Più  i paesi  seguenti  che  si  fo- 
no riuniti  al  regno  suddetto 
con  trattati  anteriori . 


1 II  baliaggio  di 
Oslhciui,  • • • . 


2 II  baliaggio  di 

Kocnigsbcrg  • • • • 

IH.  REGNO  DI  WURTEMBERG 
Più  » paesi  seguenti  che  si  so- 
no riuniti  al  medesimo  con 
trattati  anteriori. 


randucato  di 
taoni a - Wci- 
r-Eucnach.  . 

Ducato  di 
'Sassonia-Coburg 
Gotha.  . • • • 


1 II  Principato  di  Ilnhcnzollcrn-Sigma- 
ringen,  ad  ccccaiouc  do’tcrritorii  di 
* questo  Principato  esclusi  daU'Unio-1 
ne  di  dogane,  mediante  una  partico*  J 
lare  auteriore  convcuxiouo  I a8  lug.  xSa4 


DATE 
dei  Trattali 
dx  accessione 


surKanciB 
in  miglia 

QUADBATE 


Riporto  . . . ■ risili?!*1 


So  mar.  18*7 
17  lug.  ibaS 


17  lug.  i8*8 

4 lug.  18*9 
*G  giu.i833 

Si  die.  1829 
G mar.iSSo 

«4  lug*  *S3o 
16  apr.  x83i 


21  mar.iS33 

aG  gcn.iS3i 

»4  giu.i83i 
11  mar.iS33 


2 II  Principato  di  llohcnzollcrn  llcchin- 

gcn.  imm 


1.177,  *r. 


385,  *1 


*8  lug.  1824 


da  riportarti . 


NUMERO 

degli 

ABITANTI 


14,318,250 


4,319,887 


1 ,867,901 


7,019,62  20, 306, 038.1 
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cacao,  vainiglia,  rhum,  riso,  spezierie,  draglie,  coloneesela.il  com- 
mercio di  transito  è assai  ragguardevole,  ed  è fonte  d’immensi  guada- 
gni alle  città  che  lo  esercitano. 

Le  principali  piazze  marittime  commercianti  sono  ; Amburgo , Lu- 


PARTl 

che 

compongono 
ii’  v.tions 


PAESI 

O ENCLAVE* 


3 I villaggi  di Scht uch- 
tcrn  , Ruchscu  , 
Widdern  e E del* 
fìngcn  


STATI 

a cui 

APPAETENGONO 


IV.  REGNO  DI  SASSONIA  . 


V.  TlIRINGIA 

(Hi  Stali  già  compriti  nel - 
l'attoeiazione  di  Dogana  c 
di  Commercio,  della  7'uria- 
già , cioi 

1 Il  Circondario  di  E r- 
furt  , ed  i Circon- 
da rii  di  Schleusin- 
gcn  c*  di  Zicngen- 
riu-k , cd  i villaggi 
di  Kischltts  Moli. 
•chiìtE  cAltlocbuitx 

2 II  territorio  di  Raul- 

sdorf.  .••••... 


3 II  Circondario  di 
Schmalkaldcn  . • . 


Granducato  di 
Baden 


in  Prussia 


Baviera. 


in  Assia-  Eletto- 
rale. 


4 Granducato  di  Sassonia  - Weimar 
Ei  sonar  li  , ad  eccezione  de*  baliaggi 
summenzionati  l.w  3 ll.°  l. 

3 Ducato  di  Sassonia. 1 Me  in  in  gcn 


DATE 
dei  Trattati 
nx  accessione 


Riporto.  • . . 

il  npr.  x83x 
3o  mar. i^33 


imincu 
in  miglia 

QC AURATE 

NUMERO 

di-jtU 

ABITANTI 

7, 0iy.fi* 

2o,o0(i,038 

271,68 

1,632,114 

233, 4«j 

631,340 

tu  mag.iS33 


()  Ducato  di  Sassonia. 


Altenburg. 


7 II  Ducato  di  Sassonia  Cohurg-Gotha, 
ad  eccezione  dei  territori!  indicati 

I.°g,  ii.o  II.W*. 

g La  parte  supcriore  del  principato 
Schwarxbu  g-Soudcrshauscn. 

9 La  porte  soperiore  del  principato 
Schivarsi*  urg-Rudolstadi . 

101  principati  di  Reuss-Schleits  , di 
Greits  e di 


bersdorf. 


i Heuas-Lobcnsteiu  cd  E- 


VI.  ASSIA  ( Gn 4XDVCJTO  nt)  I 
per  Volto  hai  ut  i,  gin  ( Land-\ 
gravitato  Ji.h*iu-IIutnburg)\ 


179,  «5 


da  riportarsi.  . . . 7>70Ì»«-V 


791,7361 


23, listasi 
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becca,  Brenta , Emdcn-,  le  principali  dell’  interno  sono:  Francof'orlc, 
Lipsia.  Augusta,  Norimberga,  Brunswick,  llaimover,  Cassel , Mo- 
naco, Carìsruhe,  Darmstadt , //  'cimar,  cd  altre  da  noi  nominate  nel- 
l’articolo industria.  La  liera  di  Lipsia  non  lia  eguale  per  commercio 
di  libri,  ed  il  commercio  di  Amburgo  è si  rilevante  che  gareggia  con 
quello  delle  più  grandi  città  mercantili  del  mondo. 

CAPITALE,  francokorte  sul  Meno,  capo-luogo  della  repubblica  di 
tal  nome,  si  reputa  capitale  di  tutta  la  Confederazione,  perchè  è la  se- 
de della  dieta,  e di  tutti  gli  ambasciatori  delle  |>olenzc  straniere  pres- 
so quel  corpo  che  rappresenta  la  Confederazione  Germanica. 

divisione  politica.  Non  abbiamo  nulla  ad  aggiungere  a quanto 
già  abbiam  detto  negli  articoli  governo  ed  allo  /edera/e,  ai  quali  per- 
ciò rimandiamo  il  lettore.  Avvertiremo  solo  che  nella  descrizione,  la 
quale  siamo  per  dare  della  Confederazione,  non  si  farà  veruna  menzio- 
ne de’ paesi,  che  dipendono  dall’  impero  d’Austria,  e dalle  monarchie 
Prussiana,  Olandese  c Danese,  perchè  questi  saranno  descritti  con  le 
altre  parti  di  quei  quattro  stati;  e questo  faremo  per  non  separare  paesi 
che  dipendono  da  uno  stesso  sovrano:  ma  a dover  far  conoscere  al  let- 
tore tutti  i paesi  di  cui  si  compone  presentemente  la  Germauia,  noi  di- 


parti 

che 

compongono 

Annoiti 


PAESI 

O UCIATCI 


STATI 
* cui 

APPARTENGONO 


DATE 
dei  Trattoti 

ri  ACCESSI  (NE 


VII.  ASSIA  (Elettomato  ni)  / nota.  Questi 
m no  la  Contea  di  Sp/ifletm4  Stati  area  no  già 
bourg  spnrg  nte  ne  iP.-lnno-X  aderito  ad  un  si-, 
ver,  il  prim  ipato  di  Lippe-  'sterna  comune  di\ 
Det  moli!  , e ù circolo  di/ dogana  e di com-\^Q 
Schma/kolden  compreso \mrrcio  con  le  an-f 
sulla  Turingia,  biche  conce  nzio-\ 

ni  del  ij.  febbra- 
io iS-.’Se  *5  ago- 


Iti  porto  , 


iS33 


VIIl.BADEN  (GmtirpuCJTO  ni) 
meno  il  rtUagfio  di  Il  usiti- 
gen  nel  cantone  di  Sciaffu- 
sa , risola  di  Ileichenau  sul 
lago  di  Costanza,  il  sobbor- 
go di  K re  ii  zi  ingoi t § il  Pa- 
rodi* di  Costanza» 

NASSAU  (Il  Decito  dm) 


(FRA  JVC  FORT  scl  Muo  (Citta' 
limerà  di  ) 


sto  tSJt» 


12  niAg.iSSj 


io  die.  i835 

a gen.  i836 
Totale.  . • . 


ivrnncu 
ia  miglia 

QUADRATE 

rimerò 

ABITANTI 

7,704,  oi 

23,681,228 

182,  «5 

652,761 

270,  *5 

1,264,614 

82,7° 
4, 33 

383,730 

60.000 

8,232, 57 

26,042,333 

NOTA.  11  presente  specchio  , che  offre  lo  stato  della  Lega  fino  si  i84o  , è principalmente 
compilato  su  gli  elementi  contenuti  nella  Casetta  Officiale  di  Berlino  , e nel  quaderno  di 
g^nnnjo  i S\ i des  Atchivcs  du  commerce  (pag.  33)  a cui  simiglioiiti  notiate  son  comunicate 
dai  Al  mistero  del  commercio  in  Francia. 


G.  Bcrsotti. 
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dicherenio  ufi  la  tavola  seguente  tutti  quelli , die  le  appartengono  nei 
territori  soggetti  alle  quattro  potenze  sopra  nominate. 

TAVOLA 

DELLE  POSSESSIONI  AUSTRIACHE,  PRUSSIANE,  DANESI  EO  OLANDESI. 

COMPRESE  «ELLA  CONFEDERAZIONE  GERMANICA. 

Abitanti. 

Paesi  Austriaci.  L’  arciducato  d'Austria,  i ducati  di  Salisburgo , 
di  Si  iiia,  ili  Corinzia,  di  Corniola;  l’antico  Friuli  Austriaco,  il 


lillorale  Tedesco  ( territorio  di  Trieste),  il  contado  del  Tirolo  col 
Voralberg  , il  regno  di  Jioemia  , il  Margraviato  di  Moravia , la 
Silesia  Austriaca. 

Popolazione  in  line  del  1826,  circa 10,600,000 

Paesi  Prussiani.  Le  provincia  di  Brandeburgo,  di  Pomerania,  di  Si- 
lesta , di  Sassonia,  di  ie.il/alia  c del  Peno. 

Popolazione  in  line  del  i8u6,  circa 9,300,000 

Paesi  Olandesi.  Il  granducato  di  Lucemburgo. 

Popolazione  in  line  del  1826,  circa 996,000 

Paesi  Danesi.  I durali  di  Ifo/stein,  e Lauenburgo. 

Pojtolazione  in  line  del  1826,  circa 44°, 000 


Noi  ricorderemo  qui  che  il  regno  di  Hannover  appartenne  sino  al  1887 
al  re  d’Inghilterra,  il  quale  lo  faceva  governare  da  un  viceré,  e che  ora  è 
divenuto  uno  stato  indipendente, retto  dal  suo  re  proprio, zio  della  attuale 
regina  del  lteguo-  Unito. 

superficie  c popolazione.  Tutta  la  Confederazione  Germanica 
presenta  una  superfìcie  di  184,000  miglia  quadrate:  la  sua  jtopota- 
zionc  assoluta  in  line  del  1826  era  di  circa  34,5oo,ooo  abitanti. 

principi  mediati.  Noi  crediamo  necessario  offerire  nella  tavola 
seguente  i principali  elementi  deila  statistici  de’ paesi  appartenenti  ai 
principi  mediati  secolari;  ed  essa  compirà  la  descrizione  della  Confede- 
razione Germanica,  che  noi  siamo  per  dare,  indicando  quali  sono  i 
principali  stati  di  tal  sorta  che  cessarono  di  esistere , quali  sono  i prin- 
cipi, al  territorio  de'  quali  furono  aggiunti,  c quanto  contribuirono  ad 
accrescere  le  forze  e le  ricchezze  di  questi  ultimi.  Vedrassi  non  senza 
meraviglia,  che  parecchi  di  questi  stali  mediali  sorpassano,  per  esten- 
sione, |icr  imputazione  e per  ricchezza  molti  degli  stati  sovrani  della 
Confederazione  presente.  Noi  ricopiamo  questa  tavola  dal  dolio  statista 
llassel;  ed  avvertiamo,  che  sebbene  pubblicati  nel  1827,  la  più  parte 
de’ suoi  elementi  si  riferisce  a teni]H)  anteriore  di  alcuni  anni , che 
abbiamo  potuto  conóscere  comparando  le  popolazioni  di  alcuni  prin- 
cipati con  lestesse  popolazioni  in  altra  tavola  somigli  ante,  ma  meno  com- 
piuta, pubblicata  dallo  stesso  geografo  nel  suo  Slatistischer  Umriss 
nel  1828.  Vuoisi  pure  avvertire,  che  il  fiorino  di  convenzione  (convcn- 
lions  guldcn)  equivale,  secondo  la  tavola  del  sig.  Greiff,  a 2 fr.  e 5S 
cent. Crediamo  ialine  dover  dare  compimento  alla  fatica  del  geografo  te- 
ib'sco,  inserendovi,  a tenore dc'documenli  olliciali  le  altre  case  di  prin- 
cipi o colili,  i quali,  avvegnaché  non  posseggano  più  territorio  propria- 
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mente  detto  mediato,  godono,  nella  loro  qualità  di  antichi  stati  deH’im- 
pero,  dei  diritti  e dei  titoli  che  l'alto  federale  del  1810,  e le  leggi  se- 
guenti assegnarono  a cotale  classe  privilegiata.  I principi  nominati  in 
tale  nota  hanno  il  titolo  di  Durchlauckl,  ed  i conti  audio  di  E riatto  hi. 
Un  asterisco  precede  il  nome  delle  case  principesche  e dei  conti  che 
abbiamo  inserte  nella  tavola  di  llassel,  dalla  quale  abbiamo  tolto  le  ca- 
se di  Bohmelberg,  Erdodes.  Aspremont,  e Croie,  perchè  siamo  accer- 
tati che  la  qualità  di  mediati  non  si  applica  più  nè  alle  loro  |>ersone 
nè  ai  loro  possedimenti. 


TAVOLA  STATISTICA  DEI  PRINCIPI  MEDIATI. 


STATI  MEDIATI 

TITOLI 

dei 

trincici 

t 

fa  .0» 

2 È 
•5 

H 

K 

O 

s 

3 

g 

s 

REDDITO 

in  Boriai 
di 

con  ven- 
ti uno 

STATI 

A COI  SONO  AGGREGATI 

Aanrma 
•Ai  munirne 

dura 

principe 

tlS 

79»'  V 

750,000 

P rustia  Hannover. 
Domiciliato  iu  Austria. 

Austri  a-Sc  iiimiriGO 
Bb*TIIEIM-TkRLEM1>LRGO  O 

arciduca 

*9 

3,58. 

So, 000 

N&tuu. 

Rum 

IIfttheim-Bkktiiciii  0 Stei.a- 

principe 

Si 

10493 

Godono 

Prussia. 

vurt 

principe 

3.8 

*6,109 

160,000 

Hannover.  Prussia* 

Beavi**  («) 

conto 

54 

8,1*9 

i5o,ooo 

Ohlcnburgo. 

Casti  l,  |c  due  lince 

conto 

se. 

9-W» 

1,894 

9,533 

6A,ooo 

Baviera. 

Co  LLOAEDO- M A .1 8JT  B L D 

principe 

>4 

900,000 

\\  nrtcìiihcrg. 

Cbot 

duca 

88 

i5o,5oo 

Pruni. 

DiBTnicnSTEin 

principe 

*9 

9,a35 

ilio, OOO 

\V  urtcmlterg. 

Furi  vcn-Knn  agii 

conto 

9» 

.5,6.4 

1 10,000 

Airi.  \\  urtcuiberg. 

KnnAC  11- Fruste. tati 

conto 

tii 

io,7.5 

75,000 

Assia. 

ERBArll-SeilOETUCRO 

conto 

5. 

1 1,9.4 

75,000 

Assia. 

F steriiazv 

principe 

3 

83n 

1,800,000 

Ha»  iera. 

FcGGRR-K.IRC  UBERO 

conte 

c7 

ir.gSo 

60,000 

Haviern.Wurtcniherg. 

Fuocki-Glot 

conte 

21 

iijqilt 

t,3.'U 

4«>,OOl) 

Baviera. 

FuoGER-KiRCIIIIEIM 

conto 

*4- 

S5,ooo 

Baviera. 

Fcggbr-Noh  nfNDOR  r 

conte 

2 

600 

1 5,ooo 

Baviera. 

Fi  cger-Babenhauiem 

principe 

1(2 

1 1 ,oo5 

100,000 

Baviera. 

PoRJTCHMKG 

principe 

600 

83,071 

Goo,ooo 

Bade.  Wnrtemberg. 
Iloliciuollcm. 

Giaco 

conte 

* 64 

12,000 

80,000 

Baviera. 

Gorre  , chiamalo  Scoliti 

*11  ARBACII 

conte 

conte 

42 

6,898 

60,000 

Assia. 

1 1 ohct  loiib*Tj  ats'C  rwn  URO  0 

principe 

83 

17,500 

90,000 

Wu  rioni  he  rg. 

I Io  h r*  lo  11  a- 1 nc  un  w c e t 

principe 

83 

90,000 

1 1 5,ooo 

\\  urleniberg. 

IioaenLona*KiKiuiE:ic 

principe 

7» 

i6,5oo 

70,000 

W urlemhorg. 

HonK.TLOUK-BARTRTsTElT 

principe 

uà 

93,000 

100,000 

\S  urtomberg. 

I/o  IIBNLOIlKaJ  ATTO!' nC, 

principe 

ss 

10,800 

80,000 

N\  Tintcmbcrg. 

! I O IIE.">  LO  II  E-ijCII  ILH  \C31  URS  T 

|iri»ci|>o 

principe 

So 

95,957 

ioo,oo<> 

\V  urtcmlicrg. 

IfEMBl  RC-BlRSTEI.T 

Ito 

180,000 

Assia- Elettorale. 

IsEuurRc-BuniTr.E.T 
..  m 11  r rc.-Fi  Lira  r.i«;  R 

conto 

conte 

5° 

lO^GO 

60,000 

Assia. 

Assia. 

IsruDi  ro-Mki  ruoli 

•onte 

SI 

6.998 

45,ooo 

Assin-Elcttoralc.Assia. 

ISEMRORO*  V RSCTRRfl  ACII 

Al  TlTA-KlETllE  IVi 

•Ih»i>uu.ui 

conto 

irincipc 

irincipc 

*7 

5yà3o 

80,000 

Assin-Flcttoralo.  Assia. 
Doniiriliato  in  Austria, 
Domiciliato  in  Auiwia. 

(1)  11  pìccolo  territorio  della  Signoria  di  Rniphausen  , appartenente  «1  contedi  Bcntink  , 
non  viete  ater  luogo  ^n  quota  tavola,  YcJi  npofesiv  l'Articolo  Htjnoriu  di  Kniphautcn* 
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TITOLI 

N 

i 1 

M 

REDDITO 

O 

in  fiorini 

STATI 

STATI  MEDIATI 

dei 

* * 

e -4 

M 

di 

O 

conven» 

A CUI  SONO  AGGREGATI 

PRINCIPI 

£ 

mione 

Ko  Mr.SFGG'AcLKMlORK 

conte 

46 

4,8.8 

100,000 

Wurtemberg. 

conte 

Domiciliato  in  Austria. 

Lei  - im  gei* 

principe 

*97 

87,010 

56S,ooo 

R ide.  Baviera. 

].Sl!U.fGEN>Rtn.UCnEIU 

conte 

IO 

1,963 

X. 1.000 

Bade. 

J.EININGEN*  •P.rUEXAC 

conte 

IO 

x ,86o 

X 2,000 

Ans.ftu. 

Lei  n t .tgbn* W est e.i u uro  (all.) 

conte 

34 

4,75- 

2 5,ooo 

Bade. 

•Lei  ingetn-W  E*TERBt'Bo(uru) 

conte 

.Nassau. 

Lutei» 

principe 

4.0 

5,000 

100,000 

Bade. 

•l-OBKOWITZ 

principe 

Domicilia  lo  in  A tisi  ria. 

LoWENSTlIN-F HEVDE.XDERG 

principe 

i33 

«1,708 

170,000 

Baviera.  Vi  urtemberg. 
Bade. 

LoWRJtSTEXX-HOSRNBKRG 

pr  itici  pc 

iCo 

.8,S3« 

4oo  000 

Baviera.  Wurtemberg. 

LoOt-.-GiKSWAREN 

duca 

*4o 

.0,967 

175.000 

Prussia.  (Bude. 

•Mcttkhmicu 

principe 

Domiciliato  in  Austria. 

IVkiPPI.RG 

conte 

a7 

45,000 

VV  urtemberg. 

•0  E TT I M G K.T-S  P * EH* E R G 

principe 

5>J 

>4.933 

1 1 5,000 

Baviera.  Wurtemberg. 

Oettikgen-Oettingen 

principe 

principe 

59 

I 1,933 

11 5,ooo 

Baviera.  VV  urtemberg. 

O ETTI  NO  EK*W  Ali» ru« 

* *7 

4>-93l 

35o,ooo 

Baviera.  VV  urtcuiberg. 

Okte.viivhg 

conte 

*9 

2, 300 

25,000 

Baviera. 

conte 

56 

5o,ooo 

Baviera. 

•Pe  aTET-HaEM  RMCWD 

conte 

Domiciliato  in  Austria. 

Peentem  beiig-M  i rtin  ori* 

conte 

8 

I ,«5o 

86,000 

W urtemlierg. 

Pvc&uR'Lixruio 

conte 

56 

5,  .55 

4o,ooo 

VV  urtemberg. 

QeADt4sNT 

conto 

6 

2,000 

70,000 

VV  uiteuiberg. 

Rec  ubero 

conte 

35 

38, <64 

85,000 

VV  urtemberg. 

KeCII'IEREIN-LiMPERG 

conte 

4» 

6,6g3 

x 5,000 

VV  urtemberg. 

*Hosb*birg 

principe 

Domiciliato  in  Austria. 

SaI.M-HoRSTM U 

principe 

496 

45,779 

200,000 

Prussia. 

SALM*Rl*»rBG 

principe 

>41 

>8.44- 

190,000 

Prussia. 

Salm-Khaetheim 

principe 

principe 

principe 

66 

«5, 000 

80,000 

VV  urtemberg.  Bade. 

S alm-Salm 

•SAEM-REirrEisciiKin-R  at 

3?o 

8,s75 

4<>,ooo 

Prussia. 

Domiciliato  in  Austria. 

Sciumb«g*Tmaxhmm 

conte 

*9 

1,200 

5o.ooo 

VV  urtemberg. 

Sciioexbprg-Pbmcjl 

conte 

Gì 

x5,ooo 

40,000 

Sassonia. 

*ScUOE.TBO«G-lÌAHTEWSTEm 

principe 

Domiciliato  in  Austria 
cd  in  Sassonia. 

SciiOENnrrRG-Rocnsnrnft 

conte 

So 

6,5oo 

20,000 

Sas>onia. 

ScnOOBCRG-W  ALUENUl'RG 

principe 

83 

4a,5oo 

x5o,ooo 

Sassonia. 

•Sciioe.tuorx-Buuueim 

conte 

230,000 

Domiciliato  in  Austria. 

Se  II  O E PI  DO  H N ■ VV  ISSE.TTlir.iD 

conte 

7° 

*0  33o 

Baviera.  Assia. 

ScnWAHI-ENBRRG 

conte 

48 

ftsvooo 

45,000 

Sa  8 soma. 

Souis-BuaOhkm 

principe 

>4g 

* 7*7^ 

X 10,000 

Prussia.  VV  urtemberg. 

Assia. 

Soimi-Licu  e IIonra.Soi.iit» 

principe 

64 

9,0  33 

S5,ooo 

Prussia.  Assia. 

Solms-Lauuacu 

conto 

Si 

5,490 

3o,ooo 

Assia. 

SotM  S-R  O i:  1 >E  L « EI M 

conte 

4o 

5,63, 

3o,ooo 

Assia. 

•SoEMS-W  lUDKKfEt* 

con  to 

Assia. 

St  a d io  w-T  1 1 a x « n a v sju« 

conte 

«9 

2,060 

So, 000 

VV  urtemberg. 

Stadion-Wartuaesepc 

conto 

ZI 

M78 

90,000 

Baviera. 

•Steii H RUDERO 

principe 

Domiciliato  in  Austria. 

Stermdbrg 

conto 

4a 

3,497 

16,736 

5o,ooo 

W urtemberg. 

Stoluerg-Werwxcerodr 

conte 

98 

323,000 

Prustia.  Hannover. As- 
sia. 

Prussia,  Hannover. 

Stot.bebg-StolbbrG 

conte 

67 

5,«o5 

5o,ooo 

St ol deh g- Uosa  la 

conte 

85 

10,990 

75000 

Prussia.  Assia. 

Tmerw-c-Tams 

principe 

206 

3o#7 

5oo,ooo 

Baviera.  VV  urtemberg. 

Holienxolleru. 

Toerbing-Gotteniklì 

conte 

*9 

1,9*8 

3o,ooo 

\V  urtemberg. 

* Tn.VTTaUIIII.OIW 

priucipe 

Domiciliatola  Austria. 
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STATI  MEDIATI 

TITOLI 

dei 

PBnciri 

li 
* -2 
fc  5» 
5 i 
•5 

9 

o 

M 

■« 

»a 

£ 

£ 

xcnniTO 
in  fiorini 
di 

con  Ten- 
sione 

STATI 

A CV1  sono  AGGREGATI 

Walt  »ott-B  iiMNnrni 
W W.DBCRG-  WoI-FEGG-WaLD- 

conte 

5 

Geo 

4o,ooo 

Wurtcìubcrg. 

SIC 

principe 

9r> 

I 5,000 

70,000 

\\  urtemberg. 

W AtnBtr«o-7eii.-T«Atrciiiiui»G 

principe 

7* 

9*7°° 

6,2)00 

4o,ooo 

W in  lem  he  rg. 

Waldnvhg-Z«u*W  i.  reagii 

• Waidh-Ptnmont 

• Walmodeh-GimdorX 

principe 

4s 

3o,ooo 

W urtemberg. 
Domiciliato  a Wurlcm- 
ber.;. 

Domiciliato  a Moklrm- 
lmrff. 

Prussin.  Auit. 

W TXT) 

principe 

*°7 

SR.RgS 

#So,ooo 

WlNDISCIlGXKTI 

principe 

»9 

*,*38 

100,000 

urtemberg. 

WlTOINlT«IN-Brlll«8tI*0 

principe 

7* 

6.8.15 

100,000 

Prussia. 

WlTO*NIT*IN-WlTOM*I*I» 
• WCMIUND 

principe 

couto 

7» 

■°>775 

7 

100,000 

Prussia. 

Domiciliato  in  Amtria. 

ToUlc  • . 



7,6-14. 

1,171,815 

t1ììì9i°°0 

REGNO  DI  BAVIERA. 

confini.  A tramontana , 1'Assia-Elettornle,  e gli  siali  della  casa 
di  Sassonia  e di  Reuss  ; a levante , l’estremità  del  regno  di  Sassonia 
e P impero  d’Austria  (il  regno  di  Boemia  e il  governo  dell’Alla-Austria  ; 
ad  ostro , l’impero  d’Austria  ( il  Tirolo  col  Voralberg)  e una  piccola 
parte  del  lago  di  Costanza  ; a ponente,  il  regno  di  VV urlciuberga,  i 
gran-ducati  di  Baden  e di  Assia. 

Il  circolo  del  Rcno,c!ie  è separato  dalla  parte  principale  del  regno, 
confina  a tramontana  col  distretto  appartenente  al  langraviato  di  As- 
sia-Omburgo,  il  gran  ducato  prussiano  del  Basso-Rcno,  e il  gran-du- 
cato di  Assia;  a levante,  col  gran-ducato  di  Baden;  ad  ostro , collo 
scompartimento  francese  del  Basso-Reno;  a ponente , col  granducato 
del  Basso-Reno,  e col  distretto  appartenente  al  ducato  di  Sassonia- 
Coburgo.  — 

paesi.  Tutto  il  circow  di  Bàtterà,  tranne  la  parte  ceduta  recen- 
temente all’Austria.  Qunsi  tutto  il  circolo  di  Franeonia  . cioè  i ve- 
scovadi di  Bamberg,di  Eiclistedt  , e di  Wurzburgo;  gli  antichi  princi- 
pati  prussiani  di  Bayreulh,  e d'Anspach;  le  città  imperiali  di  Norimber- 
ga, di  Rothenburgo,  di  Sehwcinfurlh,  ecc.  Nel  circolo  di  Scena,  tutta 
la  parte  orientale  fino  all’Iller,  ove  si  trovano:  l’abbadia  di  Kempten, 
il  vescovado  di  Augusta , il  margraviato  di  Burgau  , che  anticamente 
appartenne  all’ Austria,  le  città  imperiali  di  Kempten , di  Augusta,  di 
Alemmingen,  di  KaiiCbeuren,  di  Lindau,  ecc.  Nel  cìrcolo  dell'  /Hlo- 
lieno , una  parte  dei  vescovati  di  Fulda,  di  Spira,  di  Wornis,  e il  du- 
cato dei  Due-Ponli,  ecc  Nel  circolo  del  Basso-lleno , una  parte  dd- 


Digitized  by  Googti 


364  DESCRIZIONE  DELL*  EUROPA. 

l’ elettorato  di  Magonza,  con  AschafTenil)iirgo,Millenherg,  ecc.,  e par- 
te del  Basso  Palalinato.  In  Francia  una  frazione  dell' Alsazia  , con  la 
fortezza  federale  di  Landau.  Inoltre  le  possessioni  di  molti  principi  me- 
diati, che  indicammo  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative. 

fumi.  Il  Danubio  che  attraversa  il  regno  dall’ occidente  all’oriente 
passando  per  Nenburgo , Ingolstadt,  Ratisbona,  Straubing  e Passati: 
riceve  a destra  \'  lllcr,  il  Lech,  ingrossato  dalla  ff'ertach , al  con- 
fluente della  quale  si  trova  Angusta;  l’ Isero  o Jsar,  che  bagna  Mo- 
naco e Landshut;  e 1 ’ Inn,  che  è ingrossalo  dalla  Sa/za:  i principali 
affluenti  a manca  sono  il  //' ernits,  X Altmuhl , il  A ab  e la 
Regen. 

Il  Reno  , che  segna  il  confine  orientale  del  circolo  del  Reno,  e ba- 
gna Spira:  riceve  a destra  il  Meno , formato  dall’unione  del  Mono- 
Bianco  ( IFeixs)  col  Mono-Rosso  ( Roth)\  questo  fiume  traversa  tutta 
la  parte  settentrionale  del  regno , passando  per  Rayrcuth  , Schwein- 
furlli  , Wurzburgo,  e AsdialTcmburgo;  esso  è ingrossato  dalla  Rcdnilz 
il  più  forte  degli  allluenti  del  Meno , formato  esso  stesso  da  due  rami 
chiamali  R ozili  di  Franconia  (Franckiscà)  e Rezal  di  Suabia 
( Scbwabiscb ),  ed  è soltanto  dopo  la  loro  unione  che  prende  il  nome  di 
Rcdnilz , sotto  il  quale  bagna  Furili,  Erlangen,  Bmnberg,  e riceve  es- 
so pure  il  Prgnilz,  che  possa  per  Norimberga:  i principali  allluenti  a 
manca  sono  WLauler,  il  Qtieic/i,  che  passa  per  Landau  e la  A' a he. 
governo.  Monarchico  costituzionale;  due  camere. 
divisione.  Dal  i S 1 7 questo  regno  è diviso  in  otto  circoli,  suddi- 
visi in  parecchi  distretti  ( landgeric/ilcn .) 


Circoli.  Capi-Lcocih,  Citta’  principali,  z principali  Stati 

MEDIATI. 

Isero Monaco,  Nymphenbtirg,Schleis$heim, Bogcnhau- 

sei i,  Benediktbeuren,  (ìross-lleselohe,  Tegemsee , 
Kreuth,  Rosenhcim,  Landshut,  Freising , J’raun- 
stein  , Rrichenhatl,  Berchtesgaden  , Landsbvrg , 
Dachau , Bergen,  Millemvalde. 


B a sso  -Dante  ì o{  i/n  ter-Donau).  I1  n s s a u , Straubing,  Dcggcndorf , flafnerzcll  (0- 

bemzetl),  Burghauten , Landau , Zwiesel,  Furtà. 

Regen Ratisbona  (RcgcnsHta),  Doaaustauf,  Amberg , 

Ingolstadt,  Sulzbacb,  Landau,  Kellhcim,  /Fai- 
munchen,  lìoden icoArplc  possessioni  del  duca  di 
Lcuclenberg,  c principe  di  Eiclistadt,  fra  le  quali 
Eiehslàdt. 

Alto  Meno  ( Ober-Magn ).  B a y r c u t li , Ihf,  Cultnbach,  Bamberg,  Kronach, 

ÌFunsiedel,  llanz,  Afvggendorf,  Gailenreuth , 
Rosenberg,  Pegnilz,  .tu  erba  eh,  l'or  elici  in  ; lo 
possessioni  del  conte  d!  Giceh. 

Basso-M eno  {Unlcr-Mayn).  Wurzburgo,  Oberzell,  Kitzingcn,  Schivcinfurl, 

Rruckcnau,  llisclwfsheim,  AschaJJemburgo,  Orb, 
Lohr , Kissingen , J\enslailt , h ònigshofen  ; le 
possessioni  dei  principi  Lciningcn-Aniorliacli-Mil- 
leiibcrg,  con  Amorbach , MÙienbger\  dei  conti 
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di  Castcll , eoa  Coiteli  ; dei  conti  di  Sctionborn  , 
con  Gaibach. 

KsZAT Anspach,  Triesdorf. ',  Norimberga,  Rothenburgo, 

Erlangen  , ÌVindsheim  , Furili , Sc/uvabach  , 
Nòrdtingen,  Attor/,  IVilzburg , IVcissenburg  , 
Rothenberg ; le  possessioni  dei  principi  Octtingen- 
Octlingcn,  di  OeUingen-Wallerstein , c del  conto 
di  Pappenheim , eoa  Oettingen , IV allerstein , e 
Pappenhcim. 

ALio-DAHCBio(Oier-iJonau). Augusta,  3/emmingen,  Neubourg,  Donauworth, 

Ddlingen,  Guntzburg,  Lauingen , Kcmpten,  Lin- 
dau,  Kaufbeuren,  Ottobeureo,  Funeri , Sehwab- 
munchen. 

Rino.  ......  Spira  (Spcier),  Frankenthal,  N custodi,  Kaisers- 
lautern, Omburgo,  Due- Ponti  (Zwei  Bruck.cn)  , 
Germersheim,  Landau,  Amveiler,  Durkheim,  Ol- 
terberg , Russe/,  Pirmasenz . 

Monaco  f Mdochcn),  sull’Isero,  capo-luogo  del  circolo  dell'Isoro,  c 
capitale  di  tutto  il  regno,  sede  ordinaria  del  re , di  un  arcivescovo,  di 
un  tribunale  di  appello  pel  circolo,  e di  tutti  i magistrati  superiori  del- 
lo stato.  Monaco  e una  delle  più  belle  città  della  Germania,  ed  una  fra 
quelle  che  più  delle  altre  crebbero,  e si  abbellirono  mirabilmente  dal 
principio  di  questo  secolo,  e lo  dee  principalmente  al  suo  re  presente, 
dotto,  conoscitore  e protettore  magnanimo  delle  belle  arti,  non  che  al 
suo  predecessore, i quali  spesero  sterminate  somme  per  abbellirla,  c far 
costruire  gran  numero  di  fabbriche  e di  instiluli  veramente  ragguarde- 
voli, che  sembra  rinnovino  a’ di  nostri  per  la  capitale  della  Baviera  la 
storia  delle  belle  arti  d’ Alene  o di  Firenze.  L’irregolarità  del  piano  pri- 
mitivo, e di  alcuni  ediiizii  del  medio  evo,  che  ancora  stanno  in  mezzo 
ai  moderni , sono  compensati  da  molte  vie  larghe  e diritte,  lunghesso 
le  quali  sono  comodi  marciapiedi,  case  eleganti , c magnifici  palazzi. 
Gli  edifìzii  più  ragguardevoli  sono:  il  palazzo  reale , che  è Trai  più  va- 
sti d’Europa,  fornito  d.  ricchissimi  arredi,  ma  di  architettura  irregola- 
re; vi  si  vede  una  magnifica  cappella  c il  superilo  scalone  detto  del- 
l imperatore-,  la  sala  dell’ imperatore,  clic  vi  si  ammirava  un  tempo, 
più  non  esisto  sebbene  alcuni  geografi  continuino  sempre  a farne  la  de- 
scrizione, non  facendo  però  verun  conno  dei  cambiamenti  a cui  esso  pa- 
lazzo andò  soggetto.  Da  alcuni  anni  il  monarca  dotto  e splendido , al 
quale  Monaco  e la  Baviera  devono  tanti  abbellimenti  e tante  utili  isti- 
tuzioni, intraprese,  secondo  il  disegno  del  signor  consigliere  di  Klen- 
ze,  il  ristauro  ed  il  compimento  di  colai  mole  irregolare  di  ediiizii,  il 
cui  tutto  offrirà  in  breve  la  più  bella  e più  ricca  residenza  reale  del- 
l'Alemagua,  grazie  alla  ben  intesa  distribuzione  delle  suo  parti,  alla 
magnificenza  ed  alla  squisitezza  de’ suoi  ornamenti.  La  parte  meridio- 
nale è nel  bello  stile  fiorentino,  la  settentrionale  richiama  alla  mente 
quello  dei  più  bei  palazzi  di  Roma  ; verso  levante  s’ innalza  già  la  nuo- 
va cappella  nel  gusto  bisantino,  colle  sue  cupole:  essa  è tutta  dorata. 
Belli  a fresco  del  professore  Schnorr,  che  rappresentano  le  scene  più 
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commoventi  del  famoso  poema  del  Nibelungen , coprono  le  pareti  del- 
la parte  meridionale;  quelle  dell’Odissea  devono  fregiare  la  parte  di 
tramontana  : un  vastissimo  giardino  inglese  slcndesi  dietro  a questo 
magnifico  castello.  Accenneremo  doj>o  ciò  la  pinacoteca , vasto  e bcl- 
l' edilìzio  fabbricato  per  disporvi  in  bell’ordinac  ad  una  luce  convene- 
vole una  delle  più  ricche  raccolte  di  quadri  che  si  trovi;  la  glittoteca 
altro  bello  edilizio,  ove  si  vede  una  magnifica  raccolta  delle  più  pre- 
gevoli sculture;  il  nuovo  palazzo,  ove  aevonsi  riporre  le  preziose  rac- 
colte dell’accademia  delle  scienze  e delle  arti,  l’immensa  biblioteca 
nazionale  , e gli  archivi  del  regno  ; il  palazzo  Max  , da  osservarsi 
per  le  rare  collezioni  di  disegni,  miniature  c lavori  in  avorio  che  con- 
tiene; X accademia  delle  scienze,  anticamente  collegio  de' Gesuiti, 
notabile  per  architettura  e per  vastità  ; il  palazzo  del  principe  Carlo  , 
quello  dei  duchi  Max  di  Baviera,  e di  Leuchtenberg , il  museo , il 
palazzo  del  ministero  della  guerra,  quello  del  ministero  degli  af- 
fari esteri.  la  dogana , X arsenale,  la  zecca,  il  palazzo  municipa- 
le, il  nuovo  teatro,  uno  dei  più  belli  di  Europa,  il  nuovo  circo  di  ca- 
vallerizza , X ospedal generale , ( allgemeine  Krnnhenhaus  ) e l’o- 
spedale  dello  Spirito  Santo,  la  nuova  università,  il  nuovo  seminario 
1 ospizio  dei  ciechi,  quello  dei  sordi-muti,  ed  il  nuovo  capitolo  no- 
bile di  Sant' Anna;  questi  cinque  ultimi  edifizii,  con  quello  del  mini- 
stero della  guerra,  il  palazzo  dei  duchi  Max  di  Baviera  e la  chiesa  di 
San- Luigi,  fanno  della  nuova  via  Luigi  l’una  delle  più  belle  dell'Eu- 
ropa. Fra  le  chiese  menzioneremo  quella  di  Nostra  Signora  (Frauen- 
kirche)  notabile  per  la  sua  ampiezza , per  gli  ornamenti,  e per  le  tor- 
ri altissime;  la  chiesa  di San-Michele,  una  delle  più  belle  di  Germania, 
col  monumento  del  principe  Eugenio,  duca  di  Leuchtenberg,  morto  nel 
1 829;  e quella  dei  Teatini.  Vuoisi  aggiungere  la  nuova  chiesa  di  Sari- 
Luigi,  la  Basilica  che  si  sta  fabbricando , e la  nuova  chiesa  gotica 
nell'Au,  la  quale  è innanzi  tratto  ragguardevole  per  le  magnifiche  velrie- 
re  dipinte , vera  maraviglia  dell’arte.  Molte  piazze  aggiungono  pure 
ornamento  alla  città;  le  più  notabili  sono:  la  piazza  di  Max-Giuseppe 
che  serve  egualmente  da  piazza  d armi , adorna  della  statua  colossale 
in  bronzo  del  re  Massimiliano;  la  piazza  del  passeggio,  ornata  di  albe- 
ri, e la  piazza  dell’  Odcone  : bei  dipinti  a fresco,  opere  dei  migliori 
artisti  moderni  paesani,  sotto  il  regnante  monarca,  crescono  vaghezza 
ai  portici  che  formano  il  recinto  del  giardino  della  Corte;  quelle  pittu- 
re raffigurano  gli  avvenimenti  più  importanti  dell’istoria  di  Baviera  , 
dalla  metà  del  xii  secolo  fino  ai  nostri  giorni  ; vellosi  nel  mezzo  della 
Carolinen-Platz  lo  stupendo  obelisco  innalzato  nel  1 833  col  metallo 
ricavato  dai  cannoni  conquistati  sull’ inimico,  per  trasmettere  ai  po- 
steri la  memoria  de’4o,ooo  bavari  morti  nella  campagna  di  Russia. 

Monaco  è da  porsi  in  primo  ordine  fra  le  città  di  Germania  e di  Eu- 
ropa per  l’importanza  de  suoi  istituti  scientifici  e letlerarii,  fra  i quali 
menzioneremo  innanzi  a tutti  l’ università,  che,  dopo  la  sua  traslazio- 
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nc  da  Landshut,  fu  migliorala  d’assai,  c divenne  una  delle  più  ragguar- 
devoli di  Europa  ; il  liceo , la  scuola  delle  belle  arti , 1 accademia 
militare , quella  di  artiglieria  , la  scuola  politecnica  centrate , 1Y- 
sliluto  reale  degli sludii,o\e  più  di  un  migliajo  di  studenti  si  prepa- 
rano alle  scuole  dell’università;  la  scuola  centrale  veterinaria , quel- 
la delle  miniere  , la  scuola  forestale  , quella  della  topografìa  per 
l’instruzione  degli  ingegneri  geografi,  Xinstitulo  delle  fanciulle , la 
scuola  di  clinica,  Vtnstùufo  dei  sordi-muli,  la  scuola  di  costruzio- 
ne, X accademia  reale  delle  scienze,  divisa  in  tre  classi,  a cui  pre- 
siede il  re,  quella  delle  arti , la  società  di  storia  (historisches  Vc- 
rcin);  le  magnifiche  collezioni  custodite  nei  gabinetti  delle  medaglie , 
delle  stampe,  delle  miniature,  delle  antichità  (antikensaal),  la  gal- 
leria Massimiliano , il  museo  politecnico,  il  museo  brasiliano , il 
gabinetto  di  storia  naturale  e quello  di  fisica , la  biblioteca  centra- 
le detta  anche  dello  stato , 0 nazionale,  una  delle  più  ricche  del  mon- 
do, quella  dell’  università,  il  museo  reale  di  pittura,  e l'orto  bota- 
nico, che  sono  fra  gli  istituti  di  tal  sorta  i più  ricchi  di  Europa,  l’os- 
sercatorio,  uno  dei  meglio  forniti  di  strumenti.  Nè  è da  tacersi , che 
da  pochi  anni  in  qua  Monaco  divenne  uno  dei  fonti  più  ragguardevo- 
li distruzione  per  la  Germania,  mercè  il  gran  numero  dei  giornali  c 
delle  opere,  che  quivi  si  pubblicano.  Quivi  pure  si  trova  Xinstitulo  ma- 
tematico e meccanico  di  Jleichenbach,  famoso  nei  due  mondi  pei  su- 
perbi strumenti  che  uscirono  dalle  sue  officine;  Xinstitulo  geografico 
stabilito  di  recente  dal  barone  Cotta , c i grandi  instituti  litografici 
fondati  da  Scnnenfclder.  Benché  Monaco  non  sia,  avuto  riguardo  alla 
sua  popolazione  la  quale  oggidì  è di  100,000  abitanti  soltanto,  una 
delle  città  più  industri  c mercantili  di  Germania , essa  però  possiede 
molle  fabbriche  c manifatture  importantissime , fra  le  quali  si  distin- 
guono quella  di  porcellana,  e quella  di  arazzi  d’allo-liscio,  la  quale  si 
stima  essere  a paro  della  francese  dei  Gobelins.  Oltre  le  piazze , che 
noi  abbiamo  nominate , la  capitale  della  Baviera  possiede  altri  ameni 
luoghi  di  passeggio,  fra  i quali  è da  menzionarsi  il  giardino  inglese 
di  cui  già  parlammo,  che  è per  Monaco  quanto  il  Praler  por  Vienna 
c il  Thiergarten  per  Berlino,  c finalmente  il  Prader  in  nn  isola  del- 
usero. 

Nelle  vicinanze  immediate  di  Monaco  cd  in  un  raggio  di  3a  miglia  si 
trovano  Nvmpiiensburg,  magnifico  castello  reale,  fabbricato  a somiglian- 
za di  quello  di  Vcrsnglia;  cd  ha  vicino  la  manifattura  reale  delle  porcel- 
lane. Boce.miause.v,  villaggio  osservabile  pel  castello  dei  conti  di  ftlont- 
gelas  c pel  nuovo  osservatorio  che  vi  fu  cretto.  Sciileishein,  altra  resi- 
denza reale  riputata  la  più  magnifica  della  Germania , in  cui  si  ammira 
principalmente  la  gran  sala  dell’appartamento  principale,  la  grande  sca- 
la , una  superba  galleria  di  oltre  1S00  quadri,  e il  giuoco  del  pallama- 
glio ragguardevole  per  la  sua  grandezza;  c vuoisi  pure  accennare  la  sua 
importatile  scuola  di  economia  rurale . Gross-IIeselohe,  terra  assai  bel- 
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la,  e frequentata  in  tutti  » giorni  festivi  da  molla  gente.  BrEneitSTETiv,  ole* 
gante  castello  con  bei  giardini,  appartenente  alla  regina  vedova. 

Molto  più  lungi  si  trova  sul  lago  Tegcrn  il  bel  castello  di  Tegernsce , 
ove  la  regina  vedova  passa  una  parte  della  state  ; nelle  suo  vicinanze  si 
scavano  le  cave  di  inarmo.  Rreutii,  villaggio  sulle  sponde  del  lago  Tc- 
gern  in  ima  posizione  pittoresca,  con  bagni  sulfurei  assai  frequentati, 
ed  un  bel  monumento  del  re  Massimiliano.  Rose  miei. m con  1600  abitan- 
ti ed  una  ricca  miniera  di  salgemma.  Lardshut,  bella  città  still’Iser  con 
8000  abitanti  ed  una  bella  chiesa  la  cui  torre  è fra  le  più  alte  diGermania: 
essa  c residenza  del  tribunale  di  appello  del  circolo  dcll’Jser,  di  un  liceot 
di  un  ginnasio  e di  altri  istituti.  Fretsiwg,  ciltaduccia  di  3200  abitanti, 
importante  per  la  scuola-modello  di  economia  rurale,  quella  Ac' ciechi  na- 
ti ed  altri  istituti.  DsenAu,  piccolo  borgo  di  1200  abitanti , osservabile 
per  esser  state  fondate  ne’ suoi  dintorni  le  colonie  agricole  fin  dallo  spi- 
rare dell'ultimo  secolo.  Augusta,  grande  e bella  città  di  cui  parleremo 
in  seguilo.  Finalmente  Landsberg,  ciltaduccia  di  2C00  abitanti  che  meri- 
ta se  ne  faccia  cenno  per  la  sua  industria  c per  le  rovine  di  una  fortezza 
romana  nelle  sue  vicinante. 

Nel  circolo  dcH’Iser  accenneremo  ancora  Traversteii*,  piccola  città 
di  2boo  abitanti,  con  miniere  di  salgemma  copiosissime.  REicnsrinALL  , 
con  altre  miniere  di  salgemma  , una  fabbrica  di  macchine  a vapore  e di 
altri  strumenti,  e forse  3ooo  abitanti.  Berchtesgapex  , piccolo  borgo  di 
i4oo  abitanti,  rinomato  pe’suoi  lavori  di  legno,  di  osso  e di  avorio. Ber- 
gen, città  importante  per  le  sue  fucine. 

Circolo  del  Basso- Danti bio . 

Passati,  cnpo-liiogo  del  circolo,  ciltà  vescovile  e mercantile,  a cui 
la  sua  situazione  al  continente  dell'lnn  e dcll'Illz  col  Danubio  e le  sue 
fortificazioni  danno  grande  importanza.  La  cattedrale , il  ginnasio  , 
la  scuola  militare,  quella  di  nuoto , la  biblioteca,  la  società  storica, 
il  ] tonte  sul  Danubio,  c quello  sul  Bolli , .ne’ suoi  dintorni , meritano 
che  se  ne  faccia  menzione.  La  sua  popolazione  è di  10,000  abitanti. 

Noteremo  ancora  io  questo  circolo:  Str austro,  sul  Danubio,  sede  del 
tribunale  di  appello  del  circolo,  città  mercantile,  con  un  ginnasio, un  se- 
minario pe’ maestri  di  scuola,  e quasi  7000  abitanti. 

Circolo  della  Ilegen. 

Ratisbona  ( Regensbnrg  ) , al  confluente  del  Regen  , nel  Danubio  , 
sede  di  un  vescovado  con  molli  bolli  edifizii , tra  i quali  è il  palazzo 
municipale  (ralh-haus),  ove  si  ratinava  la  dieta  dell'impero  Germanico 
dall  anno  1662  lino  alla  sua  dissoluzione  nel  1806  ; la  cattedrale  col 
i>el  monumento  eretto  nel  1824  alla  memoria  di  Dnlhorg  ; il  palazzo 
del  principe  di  Thum-e-Taxis  e X ex-badia  Imjieriale  di  s.  Emme- 
r<mo:  questa  è notevole  |K?r  l' immensa  sua  estensione  e per  le  sue  colle- 
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zioui  scientifiche  e di  belle  arti;  oggi  è residenza  del  nrlnci|)e  diThurn- 
e-Taxis.  Katisboua  possiede  del  pari  diversi  istituti  letterarii,  fra  cui 
un  liceo , un  ginnasio , una  scuola  di  disegno,  una  società  botani- 
ca , ed  una  società  di  storia.  La  sua  industria  si  esercita  specialmente 
nell’oreficeria , nella  giojelleria,  e nella  birra;  il  suo  commercio  è as- 
sai ragguardevole,  ina  lo  diverrà  maggiormente  quando  comunicazioni 
regolari  e frequenti  per  mezzo  di  battelli  a vapore  saranno  stabilite  tra 
questa  città  da  un  lato  con  Ulma,  o dall' altro  con  Linz,  l^a  compa- 
gnia della  navigazione  a vapore  Bacar  o-lV urlembergkese,  la  qua- 
le è unita  a quella  di  Vienna , vi  stabilì  il  suo  ufficio  centrale.  11  bat- 
tello Ludwig  I,chc  ella  vi  fece  costruire,  fece  non  ha  guari  felicemente 
il  passaggio  da  itegensburgo  a Linz , ed  è destinato  a far  quello  da 
Ilegensburgo  a Ulma.  Due  altri  battelli  si  fabbricano  attualmente  ner 
mantenere  le  comunicazioni  con  Linz:  epperù  nella  primavera  del  i8i8, 
il  gran  problema  di  aprire  una  comunicazione  regolare  per  acqua  lun- 
ghesso il  Danubio,  da  Lima  sino  a Costantinopoli,  sarà  risoluto  (a).  Ve- 
di la  descrizione  di  Vienna.  Popolazione:  26,000  abitanti. 

IVc’suoi  dintorni  immediati  trovasi  Donauslntif,  piccolo  borgo,  in  nna 
situazione  pittoresca  , con  un  castello  del  principe  di  Thurn-c-Taiis  , e 
circa  700  abitanti.  Sopra  un  colle  innalzasi  il  IFallialla,  magnifico  tem- 
pio, che  il  re  Luigi  fece  edificare  in  onore  dei  grandi  uomini  dell*  Ale- 
luagna  ; sarà  fuor  di  dubbio  uno  dc’suoi  più  bei  monumenti  e ad  un  tem- 
po il  suo  pauteone. 

Mentoveremo  ancora  in  questo  circolo  Ihoolstadt,  al  confluente  dello 
Schuller  col  Danubio,  piccola  città  di  7,000  abitanti;  le  magnifiche  c va- 
ste fortificazioni  che  la  circondano,  la  rendono  assai  importante , e ne 
faranno  una  delle  più  forti  piazze  di  Europa.  Eicustadt  , sull’ Allumili  , 
piccola  città  di  7,000  abitanti  , sede  vescovile  c capitale  del  ducato  di 
Eichsladi;  la  cattedrale , la  scuola  superiore  (studien-schule),il  seminario , 
la  biblioteca  devouo  essere  mentovale.  Amheiio,  sulla  Vils,  sede  del  tri- 
bunale di  appello  del  circolo  cou  8,000 abitanti:  essa  ba  una  bulla  c/desa 
(Martinskircb)  , un  liceo,  un  ginnasio , un  arsenale  , ed  importanti  ma- 
nifatture di  ferro  nelle  sue  vieiuauze. 

Circolo  dell'  Alto-Meno. 

B.UREtrrn,  bella  città  situuta  sul  Mono-Rosso,  ca|>o  luogo  ilei  circo- 
lo, imluslre  e mercantile,  con  i3,ooo  abitanti  all’ incirca;  vuoisi  far 
cenno  dell’ antico  e del  suo  nuovo  castello  , del  teatro  che  è uno  dei 
piti  grandi  della  Germania,  del  quartiere,  del  ginnasio,  e della  società 
di  storia  (hislorisches  Vcrein). 

B.vmuekca  , sopra  Kednilz,  bella  città  arcivescovile,  indnstre,  mer- 
cantile, e ben  fabbricata,  sede  del  tribunale  di  appello  del  circolo  del- 

(a)  La  eoinumcaaiouc  coniala  dal  Cbiarùj.  Autori  luogo  il  Dauubio,  fu  diCakii  aperta 

noi  2Jii. 
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P Alto-Maio.  L’ ex-palazzo  episcopale  sul  Petersberg,  dote  abitava 
il  duca  di  Baviera,  Guglielmo,  che  da  poco  tempo  è morto , la  catte- 
drale colla  bella  statua  colossale  in  bronzo  , eretta  alla  memoria  del- 
l’ultimo principe  vescovo,  il  grande  ospedale  colla  sua  celebre  scuola 
di  medicina  e chinirgia , il  collegio  già  dei  Gesuiti  e la  bella  sua 
chiesa,  un  gabinetto  di  storia  naturale,  ed  una  ricca  biblioteca,  la 
piazza  Massimiliano  colla  statua  colossale  del  re,  da  cui  piglia  il  no- 
me, sono  degni  di  menzione.  Fra  gli  statuti  scientifici  e letterarii,  ol- 
tre a quelli  uniti  al  grande  ospedale,  noteremo:  il  seminario  arcive- 
scovile, il  liceo,  la  società  di  storia,  il  ginnasio,  l 'istituto  commer- 
ciale , la  scuoia  di  chirurgia , quella  per  formare  maestri , e la  bi- 
blioteca, che  è assai  copiosa,  il  ricco  gabinetto  di  storia  naturale , 
e la  galleria  dei  quadri.  Non  vuoisi  dimenticare  il  ponte  nuovo  (Neue 
Bruche)  per  l’ampiezza  del  suo  arco  , ed  il  bel  ponte  di  catene  (Lud- 
wigsbriicke) , ambiduc  fabbricati  non  è gran  tempo.  Si  fa  ascendere 
a 2 1 ,ooo  abitanti  la  sua  popolazione.  Conviene  aggiungere  che  le  terre 
coltivate  a giardino  sono  assai  doride  ne’ suoi  dintorni,  ed  i loro  frutti 
formano  un  ramo  importante  del  suo  commercio. 

Trovasi  ancora  in  questo  circolo  : Wchsibdei.,  piccola  città  di  3ooo 
abitanti  importante  per  la  sua  industria  e per  le  sue  manifatture  di  ferro 
nelle  sue  vicinanze,  ove  trovansi  pure  i bagni  di  Alessandro  (Alexander- 
bad).  Hof,  sulla  Saale,  piccola  città , in  Core  pel  suo  commercio  e par- 
ticolarmente per  le  sue  numerose  fabbriche  di  tessuti  di  cotone  e lana,  di 
berretti  e di  altri  oggetti  : essa  ha  un  ginnasio,  una  copiosa  biblioteca  e 
circa  7000  abitanti.  Krohack  , piccola  città  di  3ooo  abitanti , con  una 
scuola  superiore  (Studien-schule),  importante  per  le  sue  miniere  di  cor- 
ion fossile , e per  essere  il  deposito  del  commercio  de’ legnami  che  que- 
sto paese  fa  colle  regioni  poste  lungo  il  Reno,  sino  in  Olanda.  Bìnz,  con 
un  bel  castello,  dove  il  duca  di  Baviera,  Guglielmo,  passa  la  bella  sta- 
gione: i suoi  belli  cdiCzii  appartengono  all’abbazia  de’Benedettini;  le  sue 
celebri  raccolte  scicnliGche  e di  belle  arti  furono  ripartite  fra  gl’istituti  di 
Monaco  e di  Baraberga.  Vobcheim,  al  confluente  del  Wiesent  colla  Re- 
gnilz,  piccola  città  di  3 100  abitanti,  importante  per  la  sua  industria  e per 
le  sue  ibrtiflcazioni. 

Circolo  del  Rezat. 

Anspach,  capo-luogo  del  circolo  e sede  del  suo  tribunale  di  appello. 

E una  leggiadra  città  industre  e mercantile,  fabbricata  al  confluente 
del  Holzbach  col  Basso-Rezat.  Sono  degni  di  menzione  il  suo  bel  ca- 
stello, il  suo  ginnasio  con  una  ricca  biblioteca,  e la  società  storica 
(historisches  Verniti)  fondata  nel  1817,  a somiglianza  della  quale  se 
ne  videro  nascere  parecchie  altre.  Si  reca  la  sua  popolazione  a i4,ooo 
aiutanti. 

Norimberga  (Nurnberg) , città  anticamente  imperiale,  la  più  im- 
portante del  circolo  di  Rezat , situata  sulle  rive  del  regni tz  in  una  pia- 
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riira  sabbiosa,  ma  resa  fertile  dalla  coltivazione.  Poche  città  di  Europa 
ricordano  più  di  Norimberga,  nell’ interno  degli  ediGzii  e nelle  suppel- 
lettili delle  case , le  costumanze  e il  vivere  del  medio  evo.  I suoi  edi- 
lìzi più  ragguardevoli  sono  : il  castello  (reichsfeste),  ove  si  trova  un 
pozzo  profondissimo , il  palazzo  municipale  (rathhaus) , uno  dei  piu 
belli  di  Germania,  con  lielle  pitture  a fresco  di  Alberto  Durer,  V arse- 
nale , la  chiesa  di  San- Lorenzo , bel  monumento  gotico , quella  di 
San-Sebaldo,  notabile  pel  suo  celebre  crocifisso  e per  le  sue  belle  ve- 
triere  dipinte , quella  di  San-Egidio  , fabbricata  sul  gusto  italiano. 
Fra  i molti  istituti  scientifici  e lettcrarii  di  questa  città  nomineremo  : 
il  ginnasio , uno  dei  più  celebri  di  Germania , la  scuola  politecnica, 
fondata  nel  1823,  il  conservatorio  delle  antichità  e degli  oggetti  di 
arti  della  città , fondato  nel  1824,  la  scuola  delle  belle  arti , con 
belle  collezioni,  la  galleria  dei guadri,  il  museo , la  biblioteca  pub- 
blica principale  , la  società  di  fisica  e medicina  , la  società  della 
Pegni tz,  una  delle  più  antiche  della  Germania,  la  società  d industria 
e ai  agricoltura.  Nel  medio  evo  Norimberga  era  una  delle  città  più 
ricche,  più  industri  e più  mercantili  di  Europa.  Sebbene  alcune  cause 
contribuirono  a farle  perdere  il  suo  splendore  antico  od  a ridurre  la  sua 
popolazione  da  90,000  abitanti  a 38, 000,  od  in  quel  torno,  pure  essa 
conserva  ancora  un  grado  eminente  pel  suo  commercio  e per  l’industria 
che  già  abbiamo  notato  ; e qui  aggiungeremo  che  essa  deve  la  copio- 
sissima vendita  degli  oggetti  detti  di  Norimberga  al  basso  prezzo  a 
cui  essa  può  venderli,  per  essere  quelli  lavorati  dai  contadini  della  fo- 
resta di  Turingia,  ed  anche  dai  loro  ragazzi  durante  l'inverno.  Non  si 
può  parlare  di  questa  città  senza  ricordare  i Durer , i Pcter-Fischer , 
gli  Itele , i Lobsinger , gli  Ebner , i lìehaim , i lludolfi , i Denner, 
e i Muschel  nati  in  essa , e dei  quali  ciascun  nome  ricorda  un’  utile 
invenzione. 

Ne’ suoi  dintorni  immediati  trovasi:  Fiiivrn,  bella  città,  aperta,  fabbri- 
cata al  confluente  della  l'egnitz  con  la  Kednitz,  con  una  scuola  superiora 
d industria , una  società  d'industria  nazionale,  una  scuola  superiore 
ebraica, riputalada’Giudeicome  un'università:  essa  è una  delle  città  più  in- 
dustri deH’Alemagna,cd  il  cui  commercio  o cstcsissimo;se  le  danno  17,000 
abitanti.  Una  strada  di  ferro,  già  frequentatissima,  la  unisce  a Norimber- 
ga, di  cui  ella  forma  , per  modo  di  dire,  un  vasto  sobborgo. 

Noteremo  poscia  in  questo  circolo:  Eblangen,  sulla  llednilz,  bella  città 
con  una  università , un  ginnasio,  una  scuola  politecnica,  cd  una  ricca 
biblioteca , la  piazza  del  mercato , i 1 giardino  del  castello,  c il  nuovo  spe- 
dale meritano  menzione:  popolazione  12,000  abitanti.  ScuwABAcit,  pic- 
cola città,  io  fiore  per  la  varia  sua  industria  c specialmente  per  la  fabbrica- 
zione degli  aghi,  con  una  casa  di  correzione  e circa  8000  abitanti.  Al- 
torf,  piccolissima  città  notevole  per  la  miniera  di  carhou  fossile  ne’suoi 
dintorni , e pel  suo  ginnasio  clic  tiene  il  luogo  dell’  università  soppressa 
nel  1809:  la  sua  popolazione  ò di  2000  abitanti.  Wiaosueiji  con  3ooo 
abitanti , per  la  sua  industria  c la  sua  scuola  supcriore  (Sludicu  schule). 


372  Descrizione  Dell’  eceopa. 

XI otiieis' boero , sul  Taukcr,  con  6000  anime,  per  le  sue  acque  minerali, 
il  suo  ginnasio  e la  sua  scuola  superiore  (Sludien-schule).WiLznouao,  per 
le  sue  fortificazioni.  WcissEUBocno,  sul  Rczat  di  Svevia  nel  Nordgau,  con 
35oo  abitanti,  per  la  sua  industria,  e per  gli  avanzi  di  un  trincieramento 
romano , e le  tracce  di  un  canale  incominciato  da  Carlomagno  a fino  di 
riunire  l’Althmuhl  colla  Regnitz  , e congiungere  così  il  Danubio  col  Re* 
no.  Oettingen,  sulla  Wernilz,  con  3200  abitanti,  per  la  sua  industria, 
Xa  sua  scuola  superiore  (Sludicn-schule)  e pei  due  castelli  dei  principi  di 
Oellingen-Spieloerg.  Infine  IS'ordlinoeiv , piccola  città  florida  per  le  nu- 
merose sue  fabbriche  di  panni,  di  tessuti  di  lana,  di  tela  c specialmente 
di  tappeti;  questi  ultimi,  conosciuti  sotto  il  nome  di  tappeti  tirolesi,  sono 
esportati  in  Svizzera  , in  Italia  ed  in  altre  assai  più  remote  contrade;  ha 
una  bella  chiesa  con  una  torre  altissima , e quasi  6000  abitanti. 

Circolo  (lei  Basso-Meno. 

WnnzBOURC  , sul  Meno,  antica  capitale  (lei  vescovado  sovrano,  po- 
scia del  gran-ducato  di  tal  nome  ed  ora  capo-luogo,  sede  di  un  vesco- 
vado e di  un  tribunale  di  appello  jx»l  circolo.  Benché  situata  in  una  cam- 
pagna ragguardevole  per  amenità  e per  coltura,  Wurzburgo  non  è pun- 
to una  bella  città  : essa  possiede  perù  alcuni  belli  cdilizii , fra  i quali 
è da  menzionare  principalmente  il  castello  reale , uno  dei  più  belli  di 
Germania,  che  fu  dato  in  assegnamento  alla  regina  vedova  ; la  catte- 
drale, la  bella  chiesa  parrocchiale  di  Jlaug,  edificala  sul  disegno  di 
S.  Pietro  in  Roma;  X ospedale  Julius,  osservabile  per  la  sua  vastità, 
disposizione,  collezioni  scientifiche  e per  l’orto  botanico.  Questa  città 
ha  pure  parecchi  istituti  scientifici  elelterarii  importanti:  noi  accenne- 
remo fra  gli  altri  l’ università , una  delle  più  antiche  e rinomate  di 
Germania,  il  ginnasio,  X instituto politecnico , ossia  la  scuola  cen- 
trale d'industria,  che  nel  182 3 era  frequentata  da g83  allievi,  c donde 
uscirono  già  molti  artefici  eccellenti;  la  scuola  veterinaria,  la  società 
filoso  fico-medicale , la  società  per  i incoraggiamento  delle  arti  e 
mestieri,  la  società  di  storia,  la  biblioteca,  1 osservatorio , X orto 
botanico.  Menzioneremo  pure  il  celebre  instituto  ortopedico  del  dot- 
tore Ileyne.  Sopra  un  poggio,  e fuori  delle  mura  sorge  la  cittadella 
di  Marienberg  tenuta  in  conto  di  buona  fortezza.  Wurzburgo  si  distin- 
gue per  industria  e commercio  : la  sua  popolazione  supera  oggidì  i 
23,ooo  abitanti. 

Ne’ suoi  dintorni,  notabili  pei  belli  vigneti  e vaghissimi  giardini,  me- 
ritano menziono  il  Santuario  sul  Nikolai berg  di  dove  si  gioisce  di  una 
magnifica  veduta,  ed  Oh cr zeli  in  cui  i celebri  meccanici  Batter  c Kó- 
nig  stabilirono  le  loro  fabbriche  di  macchine,  c la  prima  stamperia  a va- 
pore che  sia  stata  introdotta  in  Germania.  Descriveremo  ancora  Wernecji, 
piccolo  villaggio  importante  pel  suo  castello  reale  di  diporto  con  bei  giar- 
dini; e Ritzikcen  non  discosto  dal  Meno,  piccola  città  di  5ooo  abitanti, 
notevole  per  la  sua  industria,  per  le  sue  tipografie  0 pel  suo  bel  ponte  sul 
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McM.  iscHWIIRPCRT,  sul  Meno,  piccoli!  città  di  Ciooo  abitanti,  segnalata 
per  la  sua  industria:  essa  Ita  una  scuola  supcriore  (Sludien-schule).  K.is- 
singe.v,  sulla  Saale,  piccolissima  cillà  di  taoo  abitanti  con  una  grande 
salina  e con  bagni  minerali  frequentatissimi. [N'evstadt,  sulla  Saale,  pic- 
colissima città  di  forse  1700  anime,  degna  di  osservazione  per  la  sua  de- 
liziosa situazione  e per  la  vicinanza  delle  mine  di  Salzburgo  (Konigstof- 
Salzburg),  palazzo  edificato  ed  abitato  da  Carlomagno.  Asciiapfe.vblkgo, 
sul  Meno,  piccola  città  industre  e mercantile,  con  un  porlo  franco  c 7000 
abitanti  all’incirca.  Vuoisi  accennare  il  castello  magnificamente  arredato 
dove  trovansi  una  copiosa  biblioteca,  belle  raccolte  d’ incisioni,  e di  qua- 
dri, il  bel  giardino  inglese  ad  esso  unito , il  liceo , Il  ginnasio  , il  colle- 
gio delle  damigelle  diretto  da  dame  inglesi,  V istillilo  forestale  naziona- 
le , che  è il  primo  istituto  silfatto  che  il  regno  possieda , c la  grande  fab- 
brica di  carte  dipinte , che  sono  esportate  sin  nell’ America.  Brlcrenau 
e Biscuofsheim,  piccolissime  cillà  di  circa  1800  abitanti:  questa  ragguar- 
devole per  la  sua  industria  e per  la  vicinanza  di  Kreutzberg , montagna 
del  llhdgebirge,  sulla  quale  si  stabili  una  specola;  l’altra  per  la  bella 
casa  dei  bagni  che  è nc'suoi  dintorni  e che  attira  una  grande  quantità  di 
forestieri. 

Circolo  dell’  Allo- Danubio. 

Augusta,  al  confluente  della  Wertach  col  Lcch,  città  vescovile,  an- 
ticamente imperiale  e oggidì  capo-luogo  del  circolo,  |>ossiedc  un  arse- 
nale, che  è il  principale  deposito  di  armi  di  tutto  il  regno,  ed  ha  circa 
34,ooo  abitanti.  Fra  i numerosi  ediiizii  che  fanno  il  suo  ornamento , 
noteremo  i seguenti  come  i più  ragguardevoli  : il  palazzo  municipa- 
le , riputato  il  più  bello  di  Germania , in  cui  si  ammira  sopra  tutto  la 
spaziosissima  sala;  il  Pfalz , ossia  il  palazzo  del  vescovado , con  la 
sala  celebre  per  la  confessione  di  Augusta  presentala  a Carlo  V nel 
i53o,  e la  cattedrale , edilìzio  maestoso  a malgrado  della  sua  irrego- 
larità; la  casa  particolare  di  Schatz,  già  Liebert , notabile  particolar- 
mente per  la  sala.  Fra  gl’  istituti  scientifici  e letterarii , noteremo  il 
ginnasio , il  seminario,  la  scuola  speciale  delle  urli,  la  scuola  po- 
litecnica , la  scuola  superiore  di  disegno , l’ istituto  dei  sordi-mu- 
ti, la  biblioteca  della  città,  la  galleria  dei  quadri.  Augusta  ha  fama 
per  la  sua  oreficeria , giojellcria  od  oriuolcria,  per  gli  slrumcnli  di  fi- 
sica e matematica,  per  le  fabbriche  di  cotone,  le  conce,  ed, infinito 
altre  produzioni  che  la  collocano  fra  le  principali  città  industri.  È ezian- 
dio fra  le  più  importanti  piazze  di  cambio,  ili  transito  e di  sedizione: 
il  suo  commercio  di  libri  è attivissimo. 

Noteremo  in  questo  circolo  Neubcro,  sulla  riva  destra  del  Danubio, 
assai  bella  città  di  6000  anime  all’ incirca,  sede  del  tribunale  di  appello 
del  circolo,  con  un  ginnasio,  un  seminario  |>ci  maestri  di  scuola,  cd  una 
bolla  raccolta  di  armature  antiche;  nc’suoi  dintorni  trovasi  l’ ini  portante 
razza  di  Jiol/ienfeld.  Dh,unoejì,suI  Danubio,  con  un  liceo,  un  ginnasio 
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c 33oo  abitanti;  convien  menzionare  il  ponte , fabbricalo  non  è gran  tem- 
po, per  la  larghezza  ile’ suoi  tre  archi  ed  il  canale  di  Carolina  aperto  per 
accorciare  la  navigazione  del  Danubio.  Guntzburg,  piccola  città  di  3ooo 
abitanti  con  un  bel  ponte  fabbricato  di  nuovo  su  quel  fiume.  Kempten  , 
suU’lllcr,  con  una  bella  chiesa,  un  ginnasio , un  bell’acquidollo,  e forse 
6000  abitanti  rinomati  per  la  loro  industria,  Lindau,  piccola  città  fortifi- 
cata, di  2700  abitanti,  con  un  porto  sul  lago  di  Costanza,  chiamato  Mas- 
similiano Hafen ; essa  fa  un  commercio  esteso  ed  è I»  stazione  a cui  ar- 
rivano c da  cui  partono  i battelli  a vapore  di  Rorschach  nella.Svizzera,  e 
di  Costanza  nel  gran-ducato  di  Baden.  Fiiszit,  sul  Lech,  piccola  città  di 
i4oo  abitanti,  rinomali  per  la  loro  abilità  nel  fabbricare  stranienti  musi- 
cali , lavori  di  legno,  di  marmo  e va  dicendo;  non  vuoisi  dimenticare  la 
già  abbazia  di  S.  Mangen  , pc’suoi  vasti  e belli  edifizii.  Kaufbeurex  , 
sulla  Vertach,  piccola  città  di  o4°°  abitanti  industri  e dati  al  traffico;  essa 
ha  una  scuola  superiore  (Sludien-schulo). M emmingen,  piccola  città  mer- 
cantile e molto  industre  con  oltre  a 7000  abitanti  ; il  palazzo  di  città,  la 
biblioteca , la  scuola  di  musica  (Collcgium  musicum) , quella  di  canto  a 
la  scuola  superiore  devono  essere  mentovate. 

Circolo  del  Reno. 

Spira  ( Spcier  dei  tedeschi,  Augusta  Nemetum  dei  Romani),  pic- 
cola città  industre  e mercantile,  situata  sulla  riva  sinistra  del  Reno,  ca- 
po-luogo del  circolo , c sede  di  un  vescovo , inqiortanle  per  le  sue  sto- 
riche memorie,  c per  le  antichità.  Essa  era  pure  il  quartiere  d’inverno 
di  Cesare  : i re  Merovingi , i Carlovingi  e gli  imperatori  sassoni  vi  fe- 
cero sovente  la  loro  dimora  ; la  cattedrale  che  il  re  di  Baviera  fece 
non  h guari  ristorare,  e la  sala  delle  antichità , ove  si  conservano 
le  statue,  gli  altari,  le  monete  ed  altri  obbietti  di  origine  romana  tro- 
vati nel  circolo,  meritano  menzione;  come  pure  il  liceo , il  ginnasio 
e la  società  storica.  Popolazione  : 8000  anime. 

Germersheim,  piccolissima  città  di  2000  abitanti,  importante  per  la  sua 
posizione  sul  Reno , c per  le  sue  fortificazioni  che  formano  un  magnifico 
capo  di  ponte  sul  Reno,  e pei  grandi  lavori  idraulici  fatti  ne’suoi  dintorni 
dal  1819  per  raddrizzare  il  Reno,  per  proteggere  dalle  inondazioni  i cam- 
pi di  molli  villaggi,  e rasciugare  un  terreno  paludoso  di  molte  miglia  qua- 
drate. Landau,  sulla  Queich,  piccola  città  di  6000  abitanti,  importante 
per  le  sue  belle  fortificazioni,  uno  dei  capo-lavori  di  Vauban:  essa  è una 
fortezza  della  Confederazione,  e possiede  un  collegio.  Anweilher,  con 
2600  abitanti,  notabile  per  la  vicinanza  delle  ruine  di  parecchi  antichi  ca- 
stelli , e fra  gli  altri  quello  di  Trifels,  che  , nel  medio  evo  , ora  tenea 
luogo  di  prigione  di  Stato,  ora  di  fortezza  dell’impero,  per  conservarvi  lo 
gioje  della  corona  , e in  cui  fu  rinchiuso  Riccardo  Cuor-di-Lcone.  Nbu- 
stadt,  detta  Ander-Uaardt  , piccola  città  di  quasi  6000  abitanti , nota- 
bile per  la  sua  chiesa , e massime  per  la  deliziosa  situazione.  Dcr-Kheim, 
pe’suoi  vigneti,  per  la  sua  miniera  di  salgemma , per  la  sua  riunione  mu- 
sicale, c per  gli  avanzi  di  un  campo  romano  fortificalo,  che  vedesi  ne’suoi 


CONFEDERAZIONE  CERMÀNÌCA.  375 

dintorni , conosciuto  sotto  il  nome  di  Ringmaticr  o Jleidetmatier  : se  le 
danno  4aoo  abitanti.  Otterberg,  assai  piu  picciola,'ma  importante  per  la 
sua  chiesa  riputata  uno  dc’più  bei  tempii  di  Germania:  nella  sua  vicinanza 
ergesi  DoNERSBERc(Monte-Tuono),  sì  importante  pel  mineralogo  e per  l’ar- 
cheologo: il  dotto  signor  Lchue  stimò  di  I2,3i5  piedi  il  circuito  del  cam- 
po romano  fortificalo,  di  cui  veggonsi  gli  avanzi  sull’acrocoro  di  questa 
montagna,  la  quale  diede  il  nome  ad  uno  dei  scompartimenti  del  già  im- 
pero francese.  Kaiserslautern,  piccola  città  di  6000  abitanti  circa,  flo- 
rida per  le  sue  conce,  le  sue  fabbriche  di  panni  e di  cotone  e le  fucine  dei 
suoi  dintorni  ; essa  ha  una  scuola  normale,  un  seminario  pe’ maestri  di 
scuola,  un  ginnasio,  ed  una  vasta  e bella  prigione  centrale.  Vi  si  veg- 
gono ancora  alcuni  avanzi  del  magnifico  castello  fabbricato  da  Federico 
Barbarossa.  Il  Raisehwog,  o sia  lo  stagno  che  ne  dipendeva,  fu  asciugalo 
e convertito  in  prateria.  In  quello  stagno  l’imperatore  gettò  nel  ia3o  un 
laccio  al  quale  attaccò  un  anello  d’oro  con  una  iscrizione  greca  : preso 
dall’ elettore  Filippo  nel  i4-97>  quel  luccio  aveva  19  piedi  di  lunghezza  , 
pesava  35o  libbre,  ed  era  vissuto  267  anni.  Questo  fatto  bene  accertato 
è di  somma  importanza,  e meritava  d’essere  menzionato  dal  geografo.  Rus- 
sia, , piccola  città  di  2000  abitanti,  importante  per  la  vicinanza  di  Potz- 
berg,  ove  scavasi  una  miniera  di  mercurio.  Omburco  ( Homburg),  pic- 
cola città  di  quasi  3ooo  abitanti,  notabile  per  la  sua  zolìaja  (tourbière)  e 
pel  recente  divisamente  di  fame  una  fortezza  federale , rifacendone  le  for- 
tificazioni, le  quali  erano  un  tempo  scavate  in  parte  nel  sasso,  e stale  de- 
molite nel  1714*  Dui-Ponti  (Zweihriicken),  città  assai  florida,  di  7000 
abitanti,  anticamente  residenza  dei  duchi  palatini  dei  Due-Ponti,  con  un 

finnasio , una  biblioteca  assai  ricca  : il  signor  Bruch  vi  possiede  un  bef- 
erbario.  Prankentual,  piccola  città  industre  e mercantile,  con  un  prò- 
ggmnasium  o scuola  latina,  e un  picciol  canale  che  le  apre  comunicaziono 
col  Reno:  popolazione  5ooo  anime.  Pirmasenz,  città  scaduta,  la  cui  po- 
polazione ascende  ancora  a 5ooo  anime. 

REGNO  DI  WURTEMBERGA. 

CONFINI.  A tramontana,  il  gran-ducato  di  Radon  e il  regno  di  Ba- 
viera; a levante , il  regno  di  Baviera;  ad  ostro , il  regno  di  Baviera  , 
il  lago  di  Costanza  e il  gran-ducato  di  Baden  ; a ponente , il  gran-du- 
cato di  Baden. 

paesi.  Questo  regno  è quasi  interamente  situato  nel  circolo  di  Sve- 
na , di  cui  possiedo  la  parte  mezzana:  la  sua  estremità  verso  greco 
appartiene  al  circolo  di  Franconia.  Questo  stato  componesi  presen- 
temente dell’antico  ducato  di  Wurtemberga,  a cui  furono  aggiunti  i 
paesi  seguenti  : le  propositure  e le  badie  di  Zwiefalten  , Elwangen  , 
Weigarten,  ecc.,  ecc.;  le  città  imperiali  di  Reutlingen,  Essi ingen, Hall, 
Rotweil,  lleilbron,  Gmiind,  Weil,  Giengen,  Aalen,  Bucborn,  Wan- 
gen  , Ravensburg , Leulkirch , Ulma  ; il  principato  di  Margentheim  , 
appartenente  al  gran  maestro  dell’ordine  teutonico;  le  cinque  città  del 
Danubio  (Mcngcn , Sulgau , Reidlingen , Mundcrkingcn  cd  Ehingeu), 
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e V allo  e basso  contado  di  Hohenberg  , sialo  già  dipendente  dall’  Àa* 
stria;  e inoltre  le  possessioni  di  molti  principi  indicati  nella  tavola  delle 
divisioni  amministrative. 

fiumi.  Il  Danubio  , che  traversa  la  parie  meridionale  del  regno  , 
senza  ricevervi  alcun  affluente  ragguardevole  : il  Neckèr  , co’ suoi 
affluenti,  l’ Enz,  il  Koker,  e il  Jagst ,,  traversa  il  regno  da  tramon- 
tana ad  ostro  e si  versa  nel  Reno  nel  gran-ducalo  di  Baden  ; il  Tatt- 
ber , affluente  a manca  del  Meno , altro  affluente  del  Reno, 
governo.  Monarchico  costituzionale:  due  camere. 
divisione.  Tutto  il  regno  è scompartito  in  quattro  circoli  : e nel 
1822  fu  soppresso  il  picciol  governo  della  capitale  con  riunirlo  al  cir- 
colo del  Necker. 

Cucou  Cah-Lboohi,  Cima’  Mikcivam  e prmcifali  Stavi 

MEDIATI 

Nec*ee  o Njsceab.  i , , Ludwigsburg,  Stullgnrd, la  Solitudine, la  Fa- 
vorita, Hahenheim,  Roscmldn , KannstarU  , 
Esdingen,  Heilbronn,  Jaxtfeld,  A spera,  IV ti- 
bHngeti,  Mar bach , Sindcljinden , KockendorJ. 
Foresta  Nera  (Schwamrftld)  Rcuttingen,  lini  (reti , Rotlenburg , Tubingen, 

f ’reudenstadt , Nagold,  Ehningcn , Cai  ir,  U racA , 
Melzingen,  Eb  ingoi,  Schwentiìngen,  IV ildbat , 
Bahlingen , Tuttlingen. 

Jaxt,  0 Jaqst Elwangen  , Hall,  Margcnltim,  Gmund,  Hai- 

denheim,  Gtengnn,  Creilshdm , Schorndorf  , 
Oehringen,  Bartenstein,  Aalen,  Taxi*',  le  pos- 
sessioni de’principi  di  Uohenlolie,c  porte  di  quel- 
le del  principe  di  Tliurn-c-Taxis. 

D ARCUO  0 DoqlC.  . . . cima, Goeppingen,Kircheim,Biberac,  F riedrich- 

tchafen,  Ehningen, li avensburg,  Allori,  Jsng, 
Jfunsingen,  Geislingen\  le  possessioni  dei  prin- 
cipi di  Waldbourg. 

TOPOGRAFIA.  StTjttGAUDA  (Stuttgart),  sul  Nesenbach,  poco  lungi 
dal  suo  confluente  col  Necker,  città  situata  in  una  valle  amenissima  , 
capitale  del  regno  e sede  di  tutti  i magistrati  superiori.  Stuttgarda  fu 
mollo  aggrandita  ed  abbellita  dal  principe  di  questo  secolo  ; e i suoi 
principali  edilìzii  sono:  X antico  e \\ nuovo  caste  Ito  (die  et  neueSchloss), 
il  teatro  (Opernhaus),  gli  edijìzii  della  cancelleria , e del  ginnasio 
illustre,  la  chiesa  principale  (Stiftskirche),ed  il  nuovo  alloggiamento 
militare « 11  Graben  è la  via  più  bella  di  questa  città , che  possiede 
pure  varii  inslituti  letterari!  ragguardevoli,  fra  i quali  sono  : il  ginna- 
sio, specie  d’università, con  trenta  professori  o maestri;  la  scuola  reale 
delle  arti,  a cui  si  aggiunse  di  recente  quella  d' industria;  Yinstitulo 
di  Caterina ; la  scuola  veterinaria  e la  forestale-,  la  reale  biblioteca 
pubblica,  una  delle  più  ricche  d'Europa,  e la  cui  magnifica  collezione 
di  Bibbie  è la  più  numerosa  clic  esista  ; la  biblioteca  privata  del  re, 

X orlo  botanico,  X osservatorio  , il  gabinetto  di  storia  naturale  , 
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qnello  delle  medaglie  e la  galleria  de' quadri.  Stimasi  la  sua  popo- 
lazione oltre  a 3a,ooo  abitanti. 

Nelle  vicinanze  di  Stultgarda,che  sono  assai  amene, trovasi  gran  nume- 
ro di  piccole  città  e terre  ragguardevoli  per  più  ragioni;fra  le  quali  accen- 
neremo : la  Solitudine,  magnifico  castello  reale  edificato  sopra  un  monte 
dal  quale  si  godono  vedute  assai  ridenti;  e quivi  si  ammira  sopra  tutto  la 
seda  dei  conviti , la  magnifica  sala  dei  lauri,  e de' concerti  (Lorbecr-und- 
Concert-saaI),e  la  cappella  consecrata  alla  memoria  dell’ullima  regina. Ro- 
senstein  , magnifica  residenza  reale  fabbricata  di  recente.  Rothenberg  , 
collina  su  cui  vedonsi  le  mine  della  prima  residenza  della  famiglia  prin- 
cipesca di  Wurtemberga , e la  bella  chiesa  greca  ove  fu  seppellita  I*  ulti- 
ma regina.  Hoiierheim , stata  un  tempo  villa  reale,  ed  ora  instituto per 
le  foreste,  con  scuole  di  agricoltura  o di  economia  rurale , ed  un  gran 
semenzajo. RirmsTADT,  sul  Nccker,  piccola  città  di  4,ooo  abitanti  con  pa- 
recchie manifatture  e bagni  frequentatissimi.  Assai  vicino  vi  ha  Bellavi- 
sta, bella  villa  reale  con  giardini.  Finalmente  Ludwjgsbuhco,  che  descri- 
veremo in  appresso. 

Ecco  le  altre  città  cd  i luoghi  più  ragguardevoli  del  regno,  descritte  nei 
circoli  a cui  appartengono  : 

Circolo  del  Nccker. 

LuDwrcsBTrac,  bella  e piccola  città,  poco  lontana  dal  Necker,  capo- 
luogo  del  circolo  : il  castello  reale , la  scuola  militare , l’ arsenale , 
e il  liceo,  sono  quando  essa  offre  di  più  notabile.  Si  fa  ascendere  la 
sua  popolazione  a 7,000  abitanti , non  compreso  il  presidio. 

Ne’ suoi  dintorni  havvi  la  favorita  villa  reale,  dove  il  ro  passa  la 
bella  stagione. 

Noteremo  inoltre  in  questo  circolo  : Essr.rrfGEw,  sul  Necker,  città  indù- 
stre,  di  più  di  6,000  anime,  con  una  bella  chiesa  0 un  seminario  [«'mae- 
stri di  scuola.  Assai  vicino  è la  celebre  mandria  di  IFeil  con  un  piccolo 
padiglione  che  il  re  abita  qualche  volta.  Asperg,  piccolissima  città  di  i,4oo 
abitanti,  notabile  per  la  fortezza  di  Tlohenosperg,  che  serve  oggidì  di  pri- 
gione di  stato.  Heilbronn  , sul  Necker,  città  industre  e mercantile,  con 
un  liceo  c 8,000  abitanti:  le  sue  cave  di  pietre  e di  gessi , c massime  il 
cattale  di  Guglielmo  aperto  nel  1821,  per  cui  i battelli  possono  risalire  il 
Necker  da  Manlieim  fino  aKannstadt  senza  scaricare,  meritano  di  essere 
menzionati. 


Circolo  della  Foresta-Nera. 

Rectlingen  , sull'Echatz , appiè  dell'  Alp , anticamente  città  impe- 
riale e oggidì  capo-luogo  del  circolo,  importante  per  la  sua  industria, 
e la  sua  popolazione  stimata  più  di  1 0,000  abitanti  : il  liceo , la  chie- 
sa di  santa  Maria  con  una  torre  altissima,  i bagni  de’ suoi  prossimi 
dintorni , c le  sue  molte  stamperie , ove  si  contraffanno  moltissime  ope- 
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re  a gran  danno  dogli  autori  e degli  editori  originali , vogliono  essere 
menzionati. 

Dopo  Reutlingen  noteremo  ancora  in  questo  circolo:  UaAcn  con  3, 000 
abitanti , Metzingeh  con  3,700 , e Eimmgen  con  4,7®° , che  sono  rag- 
guardevoli per  industria  ; come  pure  Calw,  che  ne  ha  più  di  4,000.  Rot- 
tembueoo , sede  di  un  vescovo,  con  un  seminario  di  preti  cattolici,  a 
5,8oo  abitanti,  compresivi  quelli  di  Ehingen , picciola città  teste  riuni- 
ta ai  suo  comune.  Tiivincen  , piccola  città  di  8,000  abitanti , importante 
pel  tribunale  di  appello  del  circolo,  e per  gl’instituti  scientifici  e lettera- 
rii,  in  capo  ai  quali  è da  collocare  la  sua  celebre  università , una  delle 
più  celebri  d’Europa,  con  una  ricca  biblioteca,  e belle  collezioni  di  fisi- 
ca, di  storia  naturale,  una  specola,  un  giardino  botanico,  ecc.  ccc  ; il 
liceo , il  seminario  teologico , un  collegio-convitto  per  aoo  alunni  catto- 
lici, la  scuola  di  chirurgia  e di  ostetricia.  Vi  sono  bagni  no’suoi  dintor- 
ni. Freudenstadt,  piccola  città  di  3,4oo  abitanti,  importante  per  la  sua 
industria  ; in  vicinanza  trovansi  il  Kniebis,  famoso  passaggio  della  Sel- 
va-Nera: e le  fucine  di  Christophsthal.  Ebivgen  con  à.,100  abitanti,  o 
Tuttlingch  con  4,5oo,  piccole  città  notabili  per laloro  industria.  Scnwsa- 
itingen,  grosso  villaggio  di  3, 000  abitanti,  importante  per  le  saline  sta- 
bilite ne’ suoi  dintorni  fin  dal  i8a4*  Rottweil,  vicino  al  Neckcr,  picco- 
la città  di  3ioo  abitanti,  con  un  ginnasio,  un  collegio  cattolico , una 
scuola  di  disegno  ed  una  società  storica. 

Circolo  del  Jaxt. 

Elwangen,  piccola  città  di  2,600  abitanti,  capo-luogo  del  circo- 
lo , con  un  ginnasio , uua  scuola  di  disegno , e una  casa  di  lavori 
forzati. 

Girano,  città  induslre  e mercantile,  situala  sul  Rems,  con  un  semina- 
rio pe’  maestri  di  scuola  cattolici , una  scuola  politecnica , un  istituto  di 
sordi-muti  e ciechi : assai  vicino  trovasi  Gotteszell,  casa  di  correzione. 
CnsiLSiisiM  , con  2,800  abitanti , e Schobkdobp,  con  3, 900;  piccole  cit- 
tà importanti  per  la  loro  industria.  Oeiuukgen  , con  un  liceo , 3, 200  abi- 
tanti , un  bel  palazzo  de' principi  di  Hohcnlohe  ed  un  liceo.  Mergem- 
theim,  con  2,5oo  abitanti,  c un  bel  castello,  ove  risedeva  anticamente 
il  gran  maestro  dell’  ordine  teutonico.  Hall  ( Schwatisch-llall  ) , piccola 
città  sul  Kochcr,  con  ricche  saline,  una  bella  chiesa  e 6,5oo  abitanti. 
Nella  sua  zecca  furono  coniati  i primi  Heller. 

Circolo  del  Danubio. 

Ulma  , al  confluente  del  Blau  col  Danubio , anticamente  città  impe- 
riale , c ora  ea|)o-liiogo  del  circolo  c la  seconda  del  regno  solto  più 
d un  aspetto.  Il  suo  commercio  di  spedizione,  l’ industria  c la  popola- 
zione stimata  di  i4.ooo  abitanti , il  palazzo  municipale , col  suo  hel- 
lo orologio,  il  teatro , Varsma'e,  il  Ncue-Batt , il  ginnasio,  e so- 
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prallutto  la  sua  vasta  0 bella  cattedrale , uno  dei  più  bei  tempii  della 
Germania,  meritano  di  essere  menzionati. 

Noteremo  anche  in  questo  circolo:  Ehirgbn,  con  un  ginnasio,  un  col- 
legio cattolico,  e 9,800  abitanti.  Biberach,  con  4,5°°  abitanti.  Goppiu- 
ge.n,  con  4,700,  con  acque  minerali , e un  castello  reale.  Kihcheim, 
con  4>7<>o,  e Gbisliroen  , con  3,100,  c con  bagni.  Kavenzbuhg  , che 
ha  3,6oo  abitanti,  e Isry,  che  ne  ha  i,8oo,  sono  piccole  città  notevoli 
per  la  loro  industria.  Altorf , che  ha  soltanto  2,3oo  abitanti,  è iinpor* 
tante  per  la  vicinanza  della  celebre  badia  di  Veingarten  , cangiata  in 
un  ospizio  di  orfani,  e rinomata  per  la  sua  magnifica  chiesa,  ii  cui  or 
gano  è uno  de’ più  grandi  che  si  conoscano,  avendo  76  registri  e 6,666 
canne.  FRiEDRir.iisnAPEH , con  un  porto-franco  , sul  lago  di  Costanza,  fre- 
quentato da  molte  navi , ed  una  villa  reale  : esso  è la  stazione  di  un  bat- 
tello a vapore. 

GRAN-DUCATO  DI  BADEN. 

Confini.  A tramontana , il  gran-ducato  di  Assia  c il  regno  di  Ba- 
viera; a levante,  i regni  di  Baviera  e di  Wurtemberga  e i principati 
di  Hohenzollem  ; ad  ostro , il  lago  di  Costanza  e il  Beno , che  lo  ser- 
rano dalla  confederazione  Svizzera  ; a ponente , il  Reno , che  lo  sepa- 
ra dalla  Francia. 

paesi.  La  maggior  parte  di  questo  stato'è  situata  nel  circolo  di 
Sverna , ove  trovansi  : il  margraviato  di  Baden,  quasi  nucleo  del  gran- 
ducato ; il  principato  di  Ettcnheim , il  vescovado  di  Costanza  ed  una 
frazione  di  quello  di  Basilea;  il  Brisgau,  l'Ortehau,  il  langraviato  di 
Nellemburgo,  e due  delle  quattro  città  forestiere,  cioè  Waldshut  e 
Seckingen , state  già  dell' Austria;  poscia  le  città  imperiali  di  Uberlin- 
gen,  di  Gegenbach,  di  Offenburgo,  di  Zeli  e di  Pfullendorf.  Nel  cir- 
colo del  Basso-Seno  questo  stato  possiede  una  parte  del  Basso-Palali- 
nato  lunghesso  il  Reno , e nel  circolo  deir  Alto-Reno  il  principato  di 
Bruchsal.  Per  le  possessioni  dei  principi  mediati  vedi  la  tavola  delle  di- 
visioni amministrative. 

fiumi.  Tutti  i fiumi  che  bagnano  il  gran-ducato  metton  foce  nel 
Reno  o nel  Danubio.  Il  Reno  riceve  il  Viesen,  il  Treysam , il 
Kinzig,  il  Murg,  il  Pfinz,  il  Saa  0 Salza , il  Necker , 
ingrossato  dall’ina,  il  Meno  dal  Tauóer.  Il  Danubio  nasce  in  que- 
sto stato , e non  prende  questo  nome  se  non  dopo  la  congiunzione  dei 
suoi  tre  rami , il  Brege  , il  Brigach,  ed  un  altro  molto  più  piccolo 
che  trovasi  nella  corte  del  castello  di  Domaueschingen  appartenente  al 
principe  di  Fiirstenberg. 

governo.  Monarchico  costituzionale  : due  camere. 

divisione.  Dall'anno  i83z  tutto  il  gran-ducato  è diviso  soltanto 
in  quattro  circoli  in  luogo  di  sei , nei  quali  era  stato  partito  nel  1819; 
ciascun  circolo  è suddiviso  iu  parecchi  distretti  chiamati  Obcr  c /tr- 
zirks-Aemter. 
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Circoli.  Capi-Lcogm  , Citta’ principali  e principali  Stati 

MEDIATI. 

Bero-Medio  (MiUcI-Hlicln).  Carlsrulic,  Durlach , Lenpoldthafen , ( Schroch ), 

Bruchsal,  Pforzheim,  Palladi , Bade» , Et- 
llingen , fìffcmburg,  Echi,  Gengenbach,  lippe- 
nati,  Peteritbal , Lahr;  la  conica  di  llengerotd- 
teck  appartenente  al  principe  mediato  di  Leyen. 

Del  Lago  (Scc) Costanza,  Reichnau,  Stockach,  Ludtvigshafert 

(ScrnalinRon),  Mertburg,  Uebertingen , Sai  man s- 
teeiler,  friUingen,  Diirrheim , DÌmaueichingen 
c Aeusladt , situale  nei  possedimenti  del  principe 
di  Furstcnlierg. 

Alto  IUko  (OLcr-IUicin)  . » Friburgo,  Zàhringen , Br  et. rack,  Fndingen,  Kcn- 

zingen,  Lòrrach , Badcnweiter , St-Baxien , Schop- 
feim,  Todi nau,  Etlenheim,  Schbtueald. 
Hasso-Rkno  (Unter-Rlicin)  . Man  heim  (Mannlieim),  Heidelberg,  Sc/uvelzingen , 

Phitippsburg , IVeinheitn,  Mosbach , Eberbach, 
Sinsheim , lEertheim . H'aldurn.  I possedimenti 
dei  principi  mediati  di  Lciuingcn  o di  Lowcnslein- 
Werlhcim. 

topografia.  Carlsrfue  , bolla  città  moderna  od  industre,  edifi- 
cala regolarmente  a similitudine  di  ventaglio,  c di  cui  tulle  le  vie  prin- 
cipali uielton  capo  al  camello  gran  ducale.  11  liceo , la  biblioteca  pub- 
blica , il  gabinetto  delle  medaglie,  la  collezione  dei  quadri  e del- 
le stampe  in  rame,  1 orto  botanico , la  scuola  militare,  la  scuola 
reale,  la  veterinaria , Vinsi  Ùnto  dei  sordi-muli,  la  scuola  politec- 
nica fondala  nel  1825,  la  società  centrale  di  economia  rurale,  quel- 
la di  arti  ed  industria,  accrescono  a questa  città  l’importanza  che 
già  le  deriva  dall'essere  capitale  del  grau-ducato.  Il  castello  gran- 
ducale co’ suoi. boi  giardini,  la  nuova  chiesa  cattolica,  e la  chiesa 
evangelica , le  belle  porte  di  Durlach  e di  Eltingcn , il  locale  del 
museo  , quello  deli  accademia , la  nuova  zecca,  il  teatro  della  cor- 
te, e la  sinagoga , sono  gli  edifizii  più  ragguardevoli.  Coavien  far 
cenno  dei  bei  passeggi  all'  Augarlcn,  Beiertheim  c AUcehaus.  Popo- 
lazione: oltre  i 20,000  abitanti. 

Ne’ suoi  dintorni  immediati  ed  in  un  raggio  di  16  miglia  trovasi:  Ama- 
iaens-Ruhe  c Ludwigslust  con  bei  giardini;  e più  lungi  Durlach  , stato 
già  sede  dei  margravi!  di  Badcn , con  circa  4)4-0°  abitanti , un  collegio 
cd  una  zecca.  Lbopoldsiufen  ( già  chiamato  Serbi  ),  piccolo  villaggio 
di  circa  600  abitanti , importante  pel  suo  porlo-Jianco  sul  llcno.  Brbcii- 
eaii,  con  un  bel  castello  gran-ducale,  una  salina  c quasi  7,000  abitanti. 
l’ron/HKiM,  piccola  ma  elegante  città  di  circa  G,ooo  abitanti;  a malgra- 
do delia  diminuzione  a cui  nudarono  soggette  le  sue  fabbriche  c la  sua  gio- 
ielleria, è ciò  non  ostante  la  città  più  industre  di  tutto  il  ducato;  essa  ha 
una  casa  di  educazione  pe' fanciulli  ( pcdagngitnn  ) cd  una  di  bagni.  Ra- 
ptaut,  piccola  città  Boriila,  ora  capo-luogo  «lei  nuovo  circolo  ilei  Meilio- 
Keuo , con  un  liceo,  uu  seminario  pei  maestri  di  scuola  cattolica , dei  bu- 
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giti  e 5, 600  nM muli;  il  suo  bel  castello  fabbricalo  sul  disegno  di  quello 
di  Versnglie,  fu  In  residenza  dei  margravii  di  Baden-Barien  sino  al  1771, 
pd  in  esso  si  tennero  i due  congressi  del  1714  e del  1798.  Bade»,  picco- 
la e bella  città  di  4i2°o  abitanti , rinomata  per  le  sue  acque  minerali , 
che  da  parecchi  anni  sono  frequentate  da  molte  migliaja  di  stranieri,  il  cui 
numero  nel  1827  fu  di  8,364-  Essa  è la  civitas  Aurelio  Aquensis  dei  Ro- 
mani , come  lo  fanno  aperto  gli  avanzi  di  antiche  mura  scopertisi  e le  an- 
tichità raccolte  nel  suo  museo.  Voglionsi  pur  notare  ne’ deliziosi  suoi  din- 
torni immediati:  la  casa  eli  conversazione , vasto  edilìzio  fabbricalo  di 
fresco,  cou  una  bella  ed  ampia  sala  ove  si  raccolgono  le  persone  di  riguar- 
do. Ettmjkìen  , piccola  città  di  3,4oo  anime,  notabile  pel  suo  collegio , 
per  la  sociele\di  economia  rurale , per  le  fabbriche  di  carta , e per  un 
edificio  romano  scoperto  ne’ suoi  dintorni. 

Accenneremo  ancora  nel  circolo  del  Rcno-Mcdio , ma  fuori  del  raggio 
di  Carlsruhe  : Offe.miurg  , piccola  città  di  3,700  abitanti , con  un  ginna- 
sio. Laur,  città  borente  pel  suo  commercio  e per  le  sue  manifatture,  con 
una  casa  di  educazione  di  fanciulli  ( pedagogium  ) e forse  6,000  abitan- 
ti. Oppkwau  con  1900:  non  distante  da  questa  trovasi  Petkrsthal,  vil- 
laggio importante  pei  suoi  bagni  assai  frequentali  e per  la  vicinanza  di 
Kniebis , famosa  gola  della  Selva-JVcra. 

Circolo  del  Basso- Reno. 

Manh*M,  situata  al  continente  del  Necker  col  Reno,  un  tempo  re- 
sidenza degli  elettori  palatini,  ed  ora  della  corle  suprema  di  giustizia 
c capo-luogo  del  nuovo  circolo  del  Basso-Reno;  essa  è la  più  grande 
città  dello  Stalo,  ed  una  delle  più  belle  di  Germania,  e pel  buon  gu- 
sto dei  suoi  edifizii , e per  la  regolarità  della  sua  pinula.  Fin  dal  1806 
le  sue  fortilicozioni  furono  convertite  in  giardini  e in  passeggi.  I suoi 
principali  edifizii  sono:  il  castello,  dianzi  elettorale,  ora  gran-du- 
cale, ove  risiede  la  gran-duchessa  Stefania,  edilizio  immenso,  le  cui 
parti  più  notabili  sono  la  grande  sala  dei  cavalieri,  la  chiesa,  la  ric- 
ca biblioteca,  il  gabinetto  di  storia  naturale,  la  bella  galleria  di  qua- 
dri , la  collezione  di  stampe,  quella  di  antichità,  copie  in  gesso  delle 
più  belle  statue  antiche,  e il  giardino  : vengono  appresso  la  chiesa  sta- 
ta dianzi  dei  Gesuiti , il  nuovo  teatro  con  una  vasta  sala  di  concerto 
c di  ridotto:  il  nuovo  arsenale , la  dogana,  X osservatorio.  Oltre  le 
cose  già  mentovate  vuoisi  citare  il  liceo,  la  scuola  di  commercio  y 
l'orto  botanico,  e l’armonia  composta  per  la  riunione  del  casino  e 
del  museo  : essa  è una  società  che  possiede  una  biblioteca  ben  ragguar- 
devole. Man  bèi  m fa  un  commercio  molto  esteso  e fu  dichiarata  porto- 
franco.  A tutti  è nota  la  composizione  metallica  che  ne  porta  il  no- 
me, delta  anche  similoro,  e di  cui  si  fabbrica  grande  quantità.  L’at- 
tuale sua  popolazione  oltrepassa  i 22,000  abitanti. 
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suoi  belli  istituti  letterari! , che  sono:  V università  con  una  ricca  biblio- 
teca accresciuta  da  quelle  di  Salem  e di  Petcrshausen,  uo  orto  botanico , 
un  altro  per  gli  esperimenti  di  economia  rurale,  un  osservatorio,  ed  altre 
dipendenze,  un  ginnasio,  ed  una  società  delle  scienze  naturali  e di  me- 
dicina-, si  fa  ascendere  a più  di  12,000  abitanti  la  popolazione  di  HeideU 
berg.  Sul  pendio  del  Geisberg  veggonsi  gli  avanzi  del  castello  degli  elet- 
tori bruciato  nel  1764  : nelle  sue  cantine  vedesi  ancora  la  famosa  botte  , 
la  cui  capacità  era  di  44o,ooo  litri.  Più  lungi , ma  sempre  ne’suoi  din- 
torni, trovasi:  Schwetzingei» , piccolo  borgo  di  a,4oo  abitanti , notabile 
pel  sno  magnifico  castello  gran-ducale,  il  cui  giardino,  uno  de' più  belli 
e più  grandi  di  Germania,  si  distingue  principalmente  per  la  sua  collezione 
di  piante  alpine  dell’  Europa,  riputata  dai  botanici,  la  più  ampia  che  esi- 
sta : vi  si  ammirano  soprattutto  il  viale  de’tigli , i tempii  di  Apolline  e di 
Minerva,  il  delizioso  appartamento  pe’bagni  , la  moschea,  e la  stufa  de- 
gli aranci  lunga  600  piedi. 

SiKBHEiH,  picciolissima  città  di  2700  abitanti,  con  una  società  storica 
(Gesellschaft  zur  erforschung  der  vaterlàn  dischen  Denkmale  der  Vorze’it), 
istituzione  che  manca  tuttavia  a Manheim,  a Heidelberg  ed  anche  a Carl- 
sruhe.  Weikheim,  piccola  città  induslre,  con  un  pedagogium  e quasi  5, 000 
abitanti:  ue’suoi  dintorni  vi  sono  acque  minerali.  Wehtuiih,  piccola  città 
sul  Meno  , importante  per  le  sue  manifatture,  con  un  ginnasio  e 3, 600 
abitanti.  Bischofsheim,  con  un  ginnasio  e 2,200  abitanti.  Walduhn,  con 
una  bella  chiesa , che  è un  santuario  stato  frequentato  fino  a tutta  la  pri- 
ma metà  del  xvui  secolo  da  più  di  4o,ooo  pellegrini.  Popolazione:  2,000 
abitanti. 


Circolo  del  Lago. 

Costanza  , capo-luogo  del  nuovo  circolo  del  Lago , piccola  città  di 
5.3oo  abitanti  fondala  dai  Romani  al  principio  del  iv  secolo,  e assai 
scaduta  da  quanto  era  nel  medio  evo , quando  vi  si  ratinò  il  famoso 
concilio  del  1 4-> 4--  WMunster,  «duomo,  ragguardevole  per  la  sua 
antichità,  il  liceo,  il  porto  sul  lago  di  Costanza,  un  commercio  molto 
esteso , e la  sede  vescovile,  le  aggiungono  ancora  qualche  importan- 
za; il  Peter shausen,  antico  convento  che  ne  assai  vicino,  divenne 
palazzo  gran-ducale. 

Dopo  Costanza  menzioneremo  ancora  in  questo  circolo  Uebemingin, 
con  una  vasta  chiesa,  bagni  minerali,  e 2,700  abitanti;  ne’suoi  dintorni 
trovasi  il  villaggio  di  Scfplikgen  , delle  cui  abitazioni  moltissime  souo  sca- 
vate nella  roccia:  popolazione  800  abitanti.  Salem  (Salmans-Weiler)  , 
dianzi  badia,  ed  ora  castello  gran-ducale,  con  una  bella  sala,  un  ricco 
gabinetto  distorta  naturale, eduna  bella  cà/eja.\Vi(,LmoEN,sulla  Brigach, 
con  3,6oo  abitanti,  e Neustaot  con  i,4oo,  piccole  città  importanti  per 
la  loro  industria.  DonADEscninoEN,  con  uo  bel  castello  ove  risiede  il  prin- 
cipe di  Fùrstcnberg  , e nella  corte  del  quale  scaturisce  la  sorgente  che 
molti  geografi  reputano  il  principio  del  vero  Danubio;  vuoisi  menzionare 
la  biblioteca , il  teatro,  il  ginnasio:  popolazione  2.800  abitanti.  Lcowis- 
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sbafen  (&fma/snyen),piccolissima  città  mollo  commerciante,  con  un  por- 
to-franco sul  lago  di  Costanza. 

Circolo  deli  Alto- Reno. 

Friburgo  (Freyburg),  antica  capitale  del  Brisgau,  ed  ora  del  nuovo 
circolo  deirAlto-neno:  è la  sede  di  un  arcivescovado  creato  non  è gran 
tempo,  da  cui  dipendono  i vescovi  di  Magonza,  di  Fulda,  di  Rottera- 
burgo,  e Limburgo,  negli  stati  di  Assia,  Nassau  e Wurtemberg.  Le 
cose  più  notabili  sono:  il  Munsler , una  delle  più  belle  cattedrali  del- 
F Europa , la  guglia  della  tjuale  è un  capo-lavoro , e di  cui  si  ammi- 
rano le  invetriate,  e parecchi  quadri  dell’antica  scuola  tedesca,  la  scuo- 
la evangelica , il  nuovo  edificio  del  seminario , il  teatro,  i palazzi 
del  graiwluca  e dell'arcivescovo,  la  celebre  università , che  da  alcuni 
anni  si  levò  a maggior  celebrità  ; la  sua  ricca  biblioteca , il  suo  ga- 
binetto di  storia  naturale , annesso  un  tempo  alia  badia  di  San  Bia- 
gio ; la  bella  collezione  di  strumenti  di  fisica , annessa  già  al  con- 
vento di  Salem;  X orlo  botanico,  il  ginnasio,  la  società  pei  progressi 
delle  scienze  naturali,  e quella  delle  ricerche  storiche  o società  di 
storia. Friburgo  fa  un  commercio  molto  esteso.ed  ha  quasi  1 5,ooo  abi- 
tanti. Non  vuoisi  obbliare  Xinstituto  delle  arti , di  Herder,  librajo, 
la  cui  attività  abbraccia  vastissime  e moltiplici  imprese,  nè  il  museo, 
bello  edilìzio  costruito  di  fresco  per  servire  ai  passatempi  della  scelta 
società. 

Nomineremo  pure:  Breisach,  città  di  3,ooo  abitanti,  per  la  sua  bella 
chiesa ; Schopfheim,  di  i ,200  abitanti,  per  la  sua  grande  fabbricazione 
di  carta;  Todtnau,  con  i,3oo  abitanti,  per  la  sua  industria  e per  la  bella 
cascata-,  Ehdingen,  con  3,iqo  abitanti,  pel  suo  celebre  mercato  de’grani; 
Lorrach,  con  a,3oo  abitanti,  per  la  sua  industria,  e pel  suo  pedagogiumi 
finalmente  St-Basiei»  (S. Biagio)  pei  vasti  ediiìzii  della  sua  badia,  per  lo  in- 
nanzi principesca,  nella  quale  si  stabili  una  vasta  Matura  di  cotone  cd  una 
fabbrica  diarzm  da  taglio  e da  fuoco.  Schorwald  con  1,200  abitanti, è il 
centro  della  fabbricazione  dei  cappelli  di  paglia / e non  passeremo  sotto  si- 
lenzio il  villaggio  di  Badenweu.er, avvegnaché  abbia  soltanto  212  abitanti 
permanenti,  pe'suoi  bagni  celebri.  Nel  1784  vi  si  scoperse  un  vasto  bagno 
romano,  il  quale  era  accomodalo  per  bagni  caldi  c freddi,  come  pure  per 
bagni  a vapore,  e conteneva  saloni  per  servire  a tutti  gli  agi  de’ bagnato- 
ri:  vi  si  contano  5o  camere  e 56  vestiboli;  le  muraglie  sono  incrostate  di 
mastice  polito , e per  la  più  parte  rossiccio  : un  altare  ancora  esistente  , 
mostra  che  quei  bagni  erano  dedicali  a Diana- Anoba.  A tramontana  dei 
bagni  erasi  stabilita  una  fabbrica  di  vasellame  di  terra.  Quando  quelle  pre- 
ziose ruine  furono  discoperte  e ripulite,  vi  si  trovarono  molte  monete  e 
avanzi  di  vasi,  de’quali  parecchi  portano  impresso  il  nome  del  vasajo.  In 
questi  ultimi  tempi  que’ bagni  sorsero  a maggiore  celebrità  per  la  costru- 
zione di  una  nuova  casa  pe’bagn,  appellata  il  Bagno  Romano.  Il  monte 
che  sorge  dietro  a Badentveiler  è X Alto  Blauen  , una  delle  più  alle 
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cime  della  Selva  Nera.  Nel  circolo  del  Kinzig : Ofpenborg,  con  un  gin- 
nasio c 3,700  abitanti;  Laiir,  città  florida  pel  suo  commercio,  e per  le 
molte  manifatture,  con  un pcdagogium  e quasi  6,000  abitanti;  Ettehheim, 
con  2,700;  Oppenau,  con  1,900.  Assai  vicino  trovasi  Petersthal,  vil- 
laggio importante  pe’suoi  bagni  assai  frequentali  c per  la  vicinanza  dello 
Knicbig,  famoso  posso  dello  Schwarzwald,  Schonenwai.d  , con  1,200 
abitanti  : esso  è il  centro  della  fabbricazione  dei  cappelli  di  paglia. 

Stali  della  casa  di  ffo/tcnzollem. 

posizione.  Questa  casa  sovrana  è divisa  in  due  rami  ; quello  di 
Ilo/ienzoUern-Hechingen , e quello  di  Hohenzollern-Sigmaringen, 
e compongono  due  principati  indipendenti,  chiusi  quasi  interamente 
dentro  il  regno  di  \\  urtemberga  e confinanti  ad  ostro  col  gran-ducato 
di  lkden. 


Principato  di  Ilokenzollern-IIeclungen. 

paesi.  Questo  stato  comprende  il  contado  di  Ilohcnzollern  proprio, 
e le  signorie  di  Hirschlat  c Sletten. 

ni. 111.  11  TV  ecker  e il  suo  affluente  Starzel , che  appartiene  al 
Reno,  il  Danubio  , ed  alcuni  piccioli  affluenti  di  esso  bagnano  questo 
piccolo  stalo. 

GOVERNO.  Monarchico  poco  limitato  dagli  stali  provinciali. 
topografia.  Jlec/iingen,  sullo  Starzel,  piccola  città  di  3, 000 
abitanti , con  un  ginnasio , è la  capitale.  Non  lungi  da  essa  vedesi 
l’antico  castello  di  HoAenzollem  sopra  una  collina  di  800  piedi  di 
altezza , ragguardevole  per  essere  slata  culla  della  famiglia  di  questo 
nome  e di  quella  di  Brandeburgo.  Grossenjilgen , borgo  con  1 ,4oo 
abitanti. 


Principato  di  Itohenzollern-Sigmaringen. 

paesi.  Il  contado  di  Sigmaringen  c Voeringen,  le  signorie  di  Glatt, 
Beuren  e parte  delle  possessioni  mediate  dei  principi  di  Fiirstenberg 
di  Thurn-e-Taxis , ecc. 

fichu.  11  Danubio  co'suoi  affluenti  Laticharl,  Se  Amiceli,  ecc. 
ccc.  11  N ecker  affluente  del  Reno  ingrossato  da W'EiacA  e dal  Glatt. 
governo.  Monarchico  poco  limitato  dagli  stati  provinciali. 
topografia.  Sigmaringen,  piccolissima  città  sul  Danubio  con 
1,600  abitanti  è la  capitale  e la  sede  del  principe.  Trochlelfingen  , 
nelle  possessioni  del  principe  di  Fiirstenberg,  piccolissima  città  con 
1 ,4oo  abitanti.  Ilaigerlock , in  una  situazione  pittoresca,  con  1 ,3oo 
abitanti. 
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Principato  di  Lichtenslein. 

posizione.  Questo  picclol  stato  è posto  sul  Reno  Ira  la  Confette  ra- 
zione Svizzera  e il  Tiralo. 

paesi.  Le  signorie  di  Vadutz  e di  Schellenberg. 
governo»  Monarchico  costituzionale , con  una  camera. 
topografia.  Lic h lens lein  , anticamente  nominata  Vadutz, 

Sieciol  borgo  sul  Reno,  con  circa  un  migliaio  d'abitanti,  e capo-luogo 
i questo  stato.  Il  principe  sta  per  lo  più  a Vienna,  e,  nella  bella  sta- 
gione, nelle  vaste  sue  signorie  situate  in  parecchie  provincie  dell’ im- 
pero Austriaco. 

Stali  della  Casa  et  Assia. 

Tutte  le  possessioni  di  questa  casa  sono  distribuite  a porzioni  molto 
ineguali  in  tre  stati:  1 ' Assia-Elellorale , il  gran-ducato  di  Assia- 
Darmstadt  » e il  langraviato  di  Assia-Omburgo. 

Assia-Elettorale  ossia  Assia-Casscl. 

confini.  A tramontana , il  governo  prussiano  di  Minden  c il  regno 
di  Hannover  ; a levante , il  governo  prussiano  di  Erfurt , il  gran-du- 
cato diSassonia-Weiniare  ilcircolo  bavarese  del  Rasso-Meno;  ad  ostro , 
questo  medesimo  circolo  e il  gran  ducato  di  Assia-Darmstadt;  a ponen- 
te , questo  medesimo  gran-ducato  ed  il  principato  di  Waldock. 

paesi.  Nel  circolo  deli  Alto- Reno , la  più  parte  del  langraviato  di 
Assia,  cioè:  la  Rassa-Assia  (Nieder-Hessen ) e parte  dell’  Alta  (Ober- 
Ilessen)  e il  principato  di  Hersfeìd,  il  contado  di  Zicgenhain,  e quello 
di  Hanau-Mùnzenberg  , tranne  alcune  picciole  frazioni  ; il  principato 
di  Fritzlar  stato  già  dell’elettore  di  Magonza;  i baliaggi  di  Naunlmr- 
go,  Amoeneburgo,  ecc.,  ecc.,  la  città  imperiale  di  Gelnhausen  e parte 
del  principato  mediato  d lsemburgo.  Nel  circolo  di  Franconia , la 
piu  parte  del  vescovado  di  Fulda , e la  signoria  di  Schmalkalden  nel 
contado  di  Henneberg.  Nel  circolo  di  Vestfalia , una  parte  del  con- 
tado di  Scbauenburgo,  e inoltre  le  possessioni  dei  principi  di  Assia- 
flofenburgo,  di  Assia-Philippsthal  e ai  Assia-Philippslhal-Barchfeld. 

fiumi»  La  Fucda  e la  Verrà,  che  dopo  essersi  congiunte  a Mùn- 
den  nel  regno  di  Hannover,  compongono  il  Vesero:  il Men  o e il  Lanh 
affluenti  del  Reno. 

governo.  Monarchico  costituzionale:  una  camera. 
divisione.  Dal  1821  questo  regno  è partilo  in  quattro  provincie 
suddivise  in  22  circoli.  La  tavola  seguente  offre  solo  la  divisione  in 
provinolo. 
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Provincie.  Capi-Luoghi,  Citta’  principali  i principali  Stati 

MEDIATI. 

Bassa-Assia,  in  io  circoli.  Cassel,  ffrilhelmslhal,  Wilhtlmshahe , Itoihen- 

burgo,  AllenHorf Eschwcge,  Sababurgo,  Hof- 
geismar,  Karlthafen,  Spangenberg,  Mehungen , 
Fritzlar , Uomberg , Gundensberg , Rinteln , (sul 
Vescro). 

Àlta-Assia , in  4 circoli.  Marburgo,  Frankcnbcrg,  Ziegenhain , Treyta. 

Gran-ducato  di  Fulda,  in 

4 circoli. Fulda,  Hersfetd , Philipptlhal , altre  voi  le  nomi- 

nato Kreuzberg,  residenza  del  langravio  di  Assia- 
Philippstal,  Schmalkalde n,  Sleinach,DarcbfelU, 
sede  del  principe  di  Assia-Pkilippstal-Barchfcld. 
Hanau , Ai  4 circoli.  . . Hanau,  Gelnhausen,  Hauheim,  Iloc/cenbei'm,  Die- 

ber,  le  possessioni  dei  principi  mediati  d'Iscnbourg- 
Birstcin,  fsenbourg-YVocchlersbacb,  e Isenbourg- 
Meerholz. 

topografia.  Cassel,  sopra  la  Fulda,  che  separa  la Nnova-Citlà- 
Bassa  dalla  Città-Antica,  riunite  da  un  bel  ponte  di  pietra.  Cassel,  la 
cui  popolazione  può  stimarsi  oltre  i 26,000  abitanti,  è una  fra  le  città 
di  Germania  che  a proporzione  della  sua  estensione  offre  più  obbietti 
notabili.  La  piazza  della  Parata  ; la  piazza  Reale,  ragguardevole 
per  la  sua  ampiezza  e per  l'eco  che  ripete  più  volte  i suoni;  la  piazza 
di  Federico , la  più  grande  di  tutte  ed  ornata  della  statua  del  langra- 
vio di  tal  nome;  la  bella  via  Reale  (Koenigstrasse) , sono  i principali 
ornamenti  di  questa  città,  la  cui  industria  è assai  viva,  ma  il  commer- 
cio non  è cosi  importante  come  potrebbe  essere.  I suoi  più  belli  edi- 
fìzii  sono  : il  palazzo  del  principe  elettorale  ; quello  dell' elettore  , 
comincialo  uel  1820  e che  diverrà  una  delle  residenze  più  magnifiche 
di  Germania;  l 'arsenale,  il  palazzo  della  galleria  de’ quadri,  l’os- 
s erta  torio , la  chiesa  cattolica , la  chiesa  maggiore,  lo  stanzone 
degli  agrumi,  l' ospizio  di  lavoro  e dei  poveri,  la  fonderia,  il  mu- 
seo, riputato  il  più  bello  edìfizio  della  città,  e che  adorna  la  piazza  di 
Federico;  il  teatro  dell  opera,  il  palazzo  Bellavista  ed  i quartieri 
della  guardia.  Fra  gli  instituti  letterarii  voglionsi  menzionare  il  li- 
ceo, l’ instituto  dei  cadetti , la  scuola  d' architettura  e delle  arti  , 
il  seminario  dei  maestri  di  scuola,  V accademia  delle  antichità  , 
quello  di  pittura,  scultura  ed  architettura  ; il  museo  di  Federico , 
che  racchiude  una  bella  biblioteca,  una  collezione  di  antichità  e di 
medaglie,  ed  altre  curiosità  ragguardevoli  ; la  galleria  de' quadri  , 
ecc.  Il  magnifico  parco  detto  Augarten,  il  giardino  Bellavista  e la 
spianala  sono  i passaggi  più  belli  di  Cassel.  Questa  città  fu  capitale 
del  regno  di  Vestfalia  dal  1807  lino  al  i8i4- 

Nelle  sue  vicinanze  trovami:  WiLiiELMSTHAL,con  un  bel  palazzo  gran- 
ducale, e Wilhelm  sue  Elie  (Wrcisscnstein),il  cui  castello,  le  cascate , i'L'r- 
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cole  colossale  di  Winterkasteu  , il  getto  d acqua  ad  una  altezza  straordi- 
naria, il  Lwwemburg , I’  acquedotto  e gli  aspetti  sorprendenti  ne  fanno 
una  dimora  deliziosa;  talché  riguardasi  universalmente  come  una  delle  più 
vaghe  e magnifiche  ville  principesche  di  Europa, Mou-Lang,  villaggio  edi- 
ficato sul  gusto  cinese.  Moirrcaént , casino  di  diporto  gran-ducale. 

Le  altre  città  e luoghi  più  notabili  io  ciascuna  provincia  sono:  IIofceis- 
mar,  con  un  castello  del  l'elettore,  acque  minerali,  e 3, 000  abitanti.  Ivari.- 
su 4 fui,  piccolissima  città  novellamente  fabbricala,  con  un  porto  sul  Ve- 
sero,  una  salina , e 1,200  abitanti.  Spano  viva  a no,  con  1,700  abitanti,  e 
un  castello  fortificato  sopra  un  monte  che  serve  ora  di  prigione  di  stato. 
AÌelscngen,  con  una  scuola  delle  foreste,  e 3, 000  abitanti.  IIotiienburg, 
Bulla  Fulda,  residenza  del  langravio  di  Assia-llothenburg, con  3,200  ani- 
me. Eschweob,  sulla  Verrà,  piccola  città  di  4,5oo  abitanti,  florida  per  la 
sua  industria.  Allendorf,  sul  medesimo  fiume,  con  3, 600 , e uua  ricca 
salina.  Uomberg,  con  3,200,  e uua  miniera  di  ferro , ne’ suoi  prossimi 
dintorni.  Hinteln,  sul  Vosero,  con  2,700  abit.  ed  un  ginnasio  che  tiene 
luogo  delia  sua  università , soppressa  durante  la  signoria  Vcslfalica. 

Provincia  deir  Alta- Assia. 

Marburg  , capo-luogo  della  provincia  sul  Lahn  , piccola  città  di 
quasi  7,000  abitanti , con  una  università  che  possiede  una  ricca  bì- 
bliolera  ; una  scuola  veterinaria  che  vi  è annessa  ; un  pedagogium 
o collegio,  e un  seminario  pe’ maestri  di  scuola. 

Vengono  in  appresso  Franrenbero  , suH’Eder,  ancora  importante  per 
le  sue  fabbriche,  benché  la  sua  miniera  diargento  non  sia  più  scavata  dal 
1818  in  poi:  Popol.  3, 100  abitanti.  Ziegenuain,  piccola  piazza  forte, 
situata  sullo  Schwclm,  in  un  terreno  paludoso:  Popolazione,  1,572  abi- 
tanti. Trevsa  , con  2,200  abitanti. 

\ 

Gran-Ducato  di  Fulda. 

Fulda  , sulla  Fulda  , città  vescovile , capo-luogo  della  provincia  , 
di  quasi  9,000  abitanti,  con  un  ginnasio,  un  liceo,  un  seminario, 
pe  maestri  di  scuola  cattolici , e una  biblioteca  ; la  sua  bella  catte * 
drale  vuol  pure  essere  menzionata. 

Le  città  seguenti  meritano  pure  ebe  se  ne  faccia  menzione:  IIersfeld,  • 
sulla  Ruld.1,  con  un  ginnasio  e 6,000  abitanti.  PmLippsTHAt, sulla  Verrà, 
picciol  borgo  di  700  abitanti,  con  un  castello  ove  risiede  il  langravio  di 
Assia- Philippslal.  Schmalkalden,  nel  Tlmringenwald  , picciola  città  di 
4,5oo  abitanti,  i quali  si  distinguono  per  la  loro  industria  mo!(ip1ice:cssa 
possiede  inoltre  una  salina.  Vuoisi  avvertire,  che  tutta  la  valle  di  Schmal- 
kdldcn  non  è,  per  cosi  dire,  cho  una  vasta  officina  ove  si  lavora  il  ferro 
e l’acciajo  in  tutte  le  forme  ; questa  città  è pure  rinomala  per  la  federa- 
zione faUavi  da’ protestanti  nel  i53i. 
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Provincia  di  Ilanau. 

Hanau,  capo-luogo  della  provincia,  sul  Kinzig,  poco  lungi  dal 
confluente  col  Meno,  città  florida  per  la  sua  industria  rnoitiplice  , e 
pel  commercio,  con  una  popolazione  che  si  fa  ascendere  presentemente 
a più  di  1 3,ooo  abitanti  : vuoisi  mentovare  spezialmente  la  piazza 
del  increato  (Marti tplatz),  il  ginnasio,  l’ accademia  di  disegno  , c 
l’ edilizio  dove  si  aduna  la  società  di  storia  naturale  della  P etera- 
via  la  quale  vi  stabili  le  sue  belle  raccolte  di  storia  naturale  e la  sur 
biblioteca. 

Noteremo  ancora  in  questa  provincia:  Bocaenheim  , villaggio  presso 
Francoforte,  cui  la  sua  industria  fece  meritare  di  essere  elevato  al  grado  di 
città,  poiché  la  sua  popolazione  Cuora  è di  soli  i,ioo  abitanti.  Raukcim, 
che  n’ha  altrettanti,  possiede  una  ricca  salina ■ Gblmiiausen,  vicino  alla 
Kinzig,  sopra  una  montagna,  piccola  ciltà  stata  dianzi  imperiale,  di  2,900 
abitanti,  notabile  per  la  prossimità  degli  avanzi  del  magnifico  palazzo 
fabbricato  dall’imperatore  Federico  Barbarossa.  Questa  residenza  era  si- 
tuata sopra  un’isola  della  Kinzig  nel  centro  dell’antica  Germania:  monti, 
foreste,  colli , pianure  ne  formavano  i dintorni  incantevoli.  Tutta  la  con- 
trada è ancora  piena  di  monumenti  e di  tradizioni  del  tempo  di  quel  gran 
monarca,  che  quivi  si  dilettava  della  caccia.  Forse  bisognò  tutta  una  mon- 
tagna di  massi  per  fornire  gl’immensi  materiali  di  un  palazzo,  di  cui  ri- 
mangono sì  grandi  vestigi.  Tutte  le  muraglie  sono  composte  di  grandi  pie- 
tre tagliate  in  rilievo,  nello  stile  etrusco.  Sopra  la  muraglia,  nel  luogo 
ov’essa  è rovinante,  ed  ove  si  costruirono  non  ha  guari  nuove  abitazioni, 
sorge  un’alta  torre.  A sinistra  erano  gli  appartamenti  dell’imperatore,  no- 
minati la  sala  deli  impero  (lieichssaal)  ove  esso  radunava  i grandi  per  ren- 
dere giustizia.  Sopra  la  facciata,  la  sala  si  congiunge  colla  cappella;  una 
torre  fortificala  gli  è d’accanto.  Sotto  la  cappella  , Ira  la  sala  e la  torre,  è 
un  portico  nominato  Messthor  (porta  della  fiera)  che  si  traversa  entran- 
do : l’imperatore,  proletlor  del  commercio  e dell’industria,  aveva  per- 
messo che  vi  si  espouessero  in  vendita  mercanzie.  Il  complesso  dell’edilì- 
zio porla  l’impronta  della  gran  potenza  e del  senno  di  quel  principe  , e 
del  suo  secolo,  al  quale  egli  fu  superiore  pel  suo  genio  non  ordinario. 
Gli  abitanti  del  castello  di  Gelnhausen  ascoltano  ancora  la  messa  nella 
cappella  imperiale. 

Gran-Ducato  di  Assia-Darmsladt. 

confini.  I paesi  compresi  in  questo  stato  non  sono  attigui,  ma  di- 
visi in  due  parti  pressoché  eguali  per  la  provincia  di  Hanau  che  dipen- 
de dall’Assia  Elettorale.  Non  considerando  cotale  piccola  interruzione, 
ei  possono  assegnare  i confini  nel  modo  seguenle  : a tramontana  il 
ducato  di  Nassau,  c l' Assia  Elelloralc;  a levante  quest'ultimo  sialo, 
il  circolo  bavarese  del  Basso-Meno,  ed  il  gran  ducalo  di  Baden  ; ad 
ostro  lo  stato  anzidetto  ed  il  circolo  bavarese  del  licita  ; a ponente  il 
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governo  prussiano  ili  Coblenza,  il  ducalo  di  Nassau,  l’iulcrchiuso  prus- 
siano di  Wetelar  ed  il  governo  prussiano xlAreuzberg. 

paesi.  Mei  circolo  dell’ Aho- Reno  la  parie  principale  della  contea 
Kalzenellcubogen,  ed  altri  paesi  formano  il  principato  di  Starkenhur- 
go,  parie  del  langraviato  di  Assia,  vale  a dire  l’alta  Assia,  la  contea 
«li  Nidda  e la  città  imperiale  di  Friedberg,  quasi  tutto  il  vescovato  di 
VVorms.  Nel  circolo  del  Basso-Beno  parte  dell’ elettorato  di  Magon- 
za, inoltre  la  contea  di  Erbach,  la  più  gran  parte  d’Iseuiburgo,  il  bor- 
graviato  di  Friedberg,  parte  della  contea  di  Wertheim,  di  Leiningen- 
Westerburgo,  di  Stolberg,  di  Koeuigstein,  di  Solms  ecc.:  questi  paesi 
sono  tutti  mediati. 

FILMI.  Il  ÌIeno  co’suoi  affluenti  Meno  c Lahn  alla  dritta  e N ohe 
a sinistra. 

governo.  Monarchico-costituzionale  con  due  camere. 
divisione.  Il  gran  ducato  è diviso  in  due  principati  suddivisi  in 
circoli  ed  in  distretti , ed  in  una  provincia  suddivisa  in  cantoni. 

Principati  e Provincie  Capi-Luoghi.  Citta’principali,  e Stati  principali 

mediati. 

9 

Principato  di Starunburoo.  Da rmsl  ad  t,  Selingenstadt , lleppenhrim  , Auer- 

bach , Dieburg , Vnutadt,  Zmngenberg.  Bensheim , 
ìVimpfen , tierntbetin;  le  po  si"; sioni  della  conica 
di  Erbacli,  «jucllc  del  principe  d'Ijcmbourg-Bristeil 
in  cui  Offenbach. 

Principato  dell’Alta-Assia.  Gicsscn,  Alsfeld , Friedberg,  Biedenkopf-,  te  pos- 
sessioni dei  principi  di  Solms  Prounleb,  dei  prin- 
cipi d’ Isenbourg-Budingen,  eco.;  del  barone  di 
Ilicdcsel,  del  conte  di  Gorz,  in  cui  si  trovano  Lau- 
■ terbach , Lattimeli , Bùdingen , Sehlilz. 

Provincia  dell’Assia-RenA-  M ngonza(Mainz),  Bingen, Alzey,  /Forme,  TV leder- 
na  (Itbein-Ucsscn).  Ingelhcim,  Appathcini,  klonsheim , Gunlersblum. 

topografia.  Darmstadt,  sul  Darm,  al  principio  del  Bergslrasse , 
residenza  del  gran  duca.  La  città  vecchia  è trista  ; la  nuora  che  va 
ogni  dì  ampliandosi,  è ben  costrutta,  ed  è osservabile  per  le  sue  vie 
s|>aziose  e pulite.  I suoi  ediiicii  più  belli  sono:  il  castello  gran  du- 
cale con  bei  giardini;  il  nuovo  teatro , stupendo  edificio;  il  palazzo 
ove  risiede  il  gran  duca  regnante,  detto  palazzo  del  principe  eredi- 
tario; la  sala  dell'  assemblea  degli  stali  ; il  museo , che  contiene 
una  ricca  biblioteca,  belle  raccolte  di  quadri,  di  statue,  di  antichità 
e di  storia  naturale,  ed  una  sala  d’armi  e di  armature;  il  quartiere 
d artiglieria , la  chiesa  cattolica , magnifica  rotonda,  ornata  di  co- 
lonne colossali,  con  in  cima  una  bella  cupola;  l’ exerciserhaus , sala 
immensa,  costruita  nel  1771  e 1772  |)er  gli  esercizii  della  guarnigio- 
ne ; essa  servì  di  modello  a quella  di  Pietroburgo  ; ora  serve  ad  uso 
di  cavallerizza  e di  magazzino  di  artiglieria;  il  casino  nuovo  con  una 
delle  più  belle  sale  di  Germania;  la  chiesa  principale  colle  tombe 
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dei  langravii.  Il  seminario  destinato  a formare  maestri  di  scuola;  la 
scuola  tecnica  (realschule)  stabilita  nel  1826,  ove  s'insegna  la  storia 
naturale,  il  francese  e il  canto;  il  ginnasio  gran  ducale  che  esiste  da 
due  secoli , la  scuola  militare , \'  accademia  di  pittura  e il  museo, 
sono  i principali  institnti  letterarii  di  questa  città;  l’ullimo  vuol  essere 
annoverato  fra  i più  ricchi  che  possegga  la  Germania  ; le  sue  colle- 
zioni di  antichità,  di  stampe,  di  obbietti  di  storia  naturale,  di  quadri, 
di  arme,  e di  armature,  di  fogge  indiane,  chinesi,  persiane , turche  , 
e massime  la  collezione  in  gesso  dei  più  belli  monumenti  dell’antichità 
modellati  secondo  gli  originali  che  trovavansi  a Parigi , in  tanto  più 

Freziosi  in  quanto  non  si  trovano  più  riuniti  in  veruo  luogo,  meritano 
attenzione  del  viaggiatore,  come  pure  la  ricca  biblioteca,  nella  quale 
la  collezione  dei  libri  di  medicina  è principalmente  ragguardevole  per 
la  scelta  e pel  numero  delle  opere  concernenti  essa  scienza.  Darmstadt 
si  distingue  per  la  sua  industria  raoltiplice,  che  somministra  molti  og- 
getti al  commercio  e pei  floridi  giardini  che  si  osservano  ne' suoi  din- 
torni. La  sua  popolazione  , che  nel  1801  era  soltanto  di  9,833  abi- 
tanti, è oggi  più  di  24,000  abitanti. 

Accenneremo  in  questo  principato: 

Beksiieih  , piccola  città  di  4,000  abitanti , con  un  ginnasio  e un  semi- 
nario per  i maestri  di  scuola  cattolici, ed  una  bella  chiesa.  Umstadt,  pic- 
cola città  industriosa  di  3, 100  abitanti.  Zwinoenderg  , piccolissima  città 
di  i,5oo  abitanti;  sulla  vetta  del  Melibocus , appiè  del  quale  è posta,  in- 
nalzasi una  torre  con  un  albergo;  vi  si  sale  per  io  più  a godere  di  una  ve- 
duta amenissima  sul  Bcrgstrasse,ed  un  gran  tratto  del  paese  che  gli  è din- 
torno. Non  lungi  è situata  la  Hiesensiiule , colonna  immensa  di  sienile. 
\ViMrFE?c,con  2,200  abitanti, cd  una  ricca  salina.  Acehbach,  con  2,000, 
ed  un  palazzo  del  conte  di  Erbach, notabile  per  le  sne  belle  collezioni  di 
antichità  greche  e romane,  di  armature,  cc.  ec.  Selikgehstadt,  sul  Me- 
no , con  2,600  abitanti , e Miciiklstaut,  con  2,700,  piccole  città  impor- 
tanti per  la  loro  industria.  Offe.nbacii  , sul  Meno,  con  8,000  abitanti  ed 
un  proginnasio , fiorisce  per  commercio  e per  la  sua  industria  moltiplico 
che  la  la  essere  sotto  questo  aspetto  una  delle  più  ragguardevoli  fra  le  città 
del  gran-ducato;  i suoi  giojclli,  le  sue  carrozze,  i suoi  lavori  inverniciali 
si  esportano  a grandi  distanze  : il  giardino  botanico  del  signor  JUazler  , 
le  collezioni  di  antichità,  di  slampe,  e di  quadri  del  signor  Beker,  ed  il 
gabinetto  di  storia  naturale  del  signor  JJ.rc  Aleger  meritano  di  essere 
menzionali. 


Proi  incia  deir  Alla- Assia. 

Giessen,  sulla  Zalin,  piccola  cillà  di  7,000  abitanti , importante 
jter  la  sua  università,  per  l insti  luto  filologico,  jiel  suo  pedagogium, 
pel  seminario  de  maestri  discuoia,  per  la  scuola  forestale , e per 
i arsenale.  Fra  i suoi  ediiizii,  la  nuova  fabbrica  dell' università  vuol 
essere  menzionata. 
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Viene  poscia:  Alsfeld  con  3,ioo  abitanti;  Biede.nk.opf  con  una  mi- 
niera di  ferro  ne’ suoi  dintorni,  e 3,3oo  abitanti;  Schi.itz  con  3,ooo,  e 
ik-DiNGEK  con  a,3oo,  sono  piccolo  città  tutte  importanti  per  industria. 
Fhiedbkkg,  piccola  città  anticamente  imperiale,  con  un  seminario  pe’mae- 
stri  di  scuola,  e a, 800  abitanti.  Dall’alto  del  suo  vecchio  castello  impe- 
riale si  vagheggiano  le  fertili  pianoro  della  Veteravia,di  quella  terra  clas- 
sica per  l’antica  storia  germanica.  Friedberg  fu  ristorata  da  Federico  f: 

§l’ imperatori  della  casa  di  Ilohenstauffen  vi  dimorarono  sovente  ; c Fe- 
erico II  l’abbelll,  e le  concesse  ogni  sorte  di  privilegi.  Vi  si  osservano 
alcune  vòlte  sotterranee , una  delle  quali  ha  forma  di  una  vasta  rotonda. 
La  chiesa  principale  congiunge  la  semplicità  con  l’eleganza.  Nel  prossi- 
mo suo  territorio  s’incontrano  molte  muraglie  antiche  rifatte  dalle  fonda- 
menta, clic  attestano  l’importanza  di  Friedberg  nei  secoli  anteriori. 

Provincia  deli  Assia-llenana. 

Magonza  ( Mogunliacum ),  già  capitale  dell’elettorato  di  questo  no- 
me , città  fortissima , vescovile , commerciante  ed  assai  industre , po- 
sta sulla  riva  sinistra  del  Reno  al  confluente  del  Meno  dirimpetto  alla 
piccola  città  di  C asse l o Castel  compresa  nella  dipendenza  delle 
sue  fortificazioni,  e con  cui  essa  comunica  per  mezzo  di  un  ponte  di 
barche  lungo  circa  1700  piedi.  I suoi  principali  edilizii  sono:  la  cat- 
tedrale , vasto  edilizio  con  una  cupola  altissima;  la  chiesa  di  sani  1- 

?nazio  ; quelle  di  san  Pietro , di  san  Giacomo  e di  santo  Stefano; 

arsenale  e il  palazzo  deli ordine  Teutonico  (deutsche  Ordens  liaus), 
oggi  chiamato  gran  palazzo  ducale.  Fabbricata  dai  Romani,  questa 
città  conserva  ancora  alcuni  avanzi  delle  sue  antiche  costruzioni:  si  re- 
putano tali:  YEichel stein.  mole  rotonda  situala  sulla  cittadella,  avanzo 
ili  un  monumento  eretto,  per  quanto  appare,  alla  memòria  di  Druso; 
i diciatto  pilastri  di  un  ponte  romano  costruiti  da  Trajano , c sopra 
i quali  Carlomagno  fabbricò  un  ponte  di  legno;  essi  non  sono  visibili, 
se  non  quando  le  acque  sono  basse;  i 5g  pilastri  di  un  acguidollo  co- 
strutto agli  stessi  tempi.  Vie  tortuose,  strette  ed  oscure,  tranne  le  stra- 
de Drci  Blcichen  e Thiermarki,  olire  a non  poche  case  di  antica  co- 
struzione, danno  a questa  città  un  aspetto  assai  tristo.  La  cittadella 
e le  immense  fortificazioni  di  Magonza  sono  da  mentovarsi  fra  le  pri- 
marie opere  militari  di  tal  natura.  Il  ginnasio , il  seminario , la  scuola 
ti  ostetricia  con  una  bella  collezione  di  stranienti  ; la  biblioteca  della 
città  con  un  medagliere,  e collezioni  scientifiche, il  museo  di  antichità 
romane , imo  dei  più  ricchi  di  tal  genere  fra  quelli  che  posseggono  le 
città  di  provincia;  e la  società  di  letteratura  e delle  arti  fondala  nel 
1823,  sono  i suoi  letterarii  insliluti  più  importanti.  Vedesi  pure  a Ma- 
gonza l’ Jfeimbrechl  o Heineirhof,  oggidì  albergo  dei  tre  He  (l)rey 
Koenigshof),  ed  in  questo  edilizio  appunto  comparve  nel  i4^7  1“  Pr|* 
ma  opera  compiuta  stampata.  Questa  città  deve  a Gullemberg,  che  vi 
abitava,  l’onore  di  essere  il  luogo  del  mondo,  donde  l’arte  tipografica 


Digitized  by  Google 


3g2  DESCRIZIONE  DELL  EUROPA . 

si  sparse  per  tutta  la  terra  , poiché , come  disse  ottimamente  il  dotto 
professore  Lchne,  quest'arte  che  ebbe  Strasburgo  per  cuna,  fu  per- 
fezionata a Magonza.  Fra  le  numerose  raccolte  particolàri  che  sono 
in  essa  città,  accenneremo  il  gabinetto  di  antichità  del  signor  IV ilh , 
e quello  del  professore  Le  Un  e ; la  raccolta  di  uccelli  del  signor  De- 
Bruci , le  gallerie  di  quadri  de' signori  Kessclstodl  e Boiler  mauri, 
lo  studio  dello  scultore  Scholl.  Magonza  è centro  di  un  commercio 
assai  attivo,  agevolato  da  un  porto  franco , e favorito  dai  vantaggi 
che  essa  gode,  dacché  vi  fu  stabilita  la  società  di  navigazione  a va- 
pore sul  Beno  e sul  Meno  (l)ampfschilfarts  gessellschafts  von  Rbein 
and  Mcin).  l>e  fortificazioni  accresciute  di  molto  in  questi  ultimi  anni 
fecero  di  questa  città  la  prima  fortezza  federale,  ed  una  delle  più  forti 
piazze  di  Europa.  Oltre  alla  sua  vasta  cittadella,  voglionsi  menzio- 
nare principalmente  le  nuove  costruzioni  sull’altezza  di  IFeissenau,  il 
Krenlzschanze  Ira  la  Porta  Nuova  e quella  di  Gati,  e il  forte  Gibil- 
terra sull' Hardcnberg.  La  sua  popolazione,  senza  la  guarnigione  che 
non  è mai  meno  di  6,ooo  uomini,  ascende  a 3i,ooo  abitanti. 

I suoi  dintorni  sono  oltre  ogni  dire  ameni.  In  un  raggio  di  i5  miglia 
soltanto  trovasi  Cassel,  compreso  nel  sistema  delle  sue  fortificazioni;  Bi- 
beaich  e Wiesbadem  nel  ducato  di  Nassau.  Daremo  in  appresso  la  descri- 
zione di  queste  tre  città. 

Worms  ( Borbetomagtts,  VormaliaV  poco  lungi  dalla  riva  sinistra 
del  Reno,  una  delle  più  antiche  città  Germania,  fabbricata  dai 
Romani  nel  Y\  onnegau  (cantone  dei  piaceri).  Questa  città  è assai  cele- 
bre nella  storia.  I re  Franchi,  e Carie-magno  vi  passavano  parte  della 
state:  vi  si  tennero  molte  diete  dell' impero,  e fra  le  altre  quella,  in 
citisi  decretò  l’abolizione  delle  guerre  particolari,  e lo  stabilimento 
della  pace  pubblica  perpetua,  e l instituzione  di  una  camera  di  giusti- 
zia. Lutero  ri  comparve  nel  1021  per  difendersi.  Worms  non  è più 
che  un’ombra  di  quanto  era  anticamente:  essa  ha  un  ginnasio,  e non 

Fiù  di  8,000  abitanti.  11  duomo,  maestosa  fabbrica,  cominciala  nel- 
ottavo  secolo,  è il  suo  più  bello  edilizio;  se  ne  ammira  la  facciata  verso 
il  mezzodi , e la  grande  rosa  invetriata,  nel  mezzo  del  coro  occidenta- 
le, la  quale  si  reputa  come  modello  delle  magnifiche  finestre  a forma 
di  rosa,  usate  nel  secolo  seguente  nell'architettura  delle  chiese. 

Noteremo  ancora:  Bi.vgen,  piccola  città  mercantile  con  4ji°o  abitan- 
ti; Gcntebsbmjm,  con  2,4.00:  ne’ suoi  dintorni  vedesi  un  olmo  giustamente 
annoverato  fra  i più  grandi  alberi  clic  si  couoscano  in  Europa;  non  lun- 
gi , net  1829,  fu  aperto  il  be!  canale  scavato  per  abbreviare  la  naviga- 
zione del  Reno.  Oppenheim,  piccola  città  di  27,000  abitanti,  notabile  per 
la  sua  bella  chiesa  di  santa  Caterina , e pe’  libri  usciti  dalle  sue  stampe- 
rie , riguardali  come  singolarità  tipografiche  dai  bibliografi.  Ne’sooi  din- 
torni trovasi  il  bagno  di  Sirona,  fondato  da  poco  tempo  nel  luogo  appunto 
di  un  antico  bagno  romano,  Al/.ky,  altra  piccola  città  di  3,(ioo  abitanti, 


Digitized  by  Google 


CONFEDERAZIONE  GERMANICA.  3c)3 

Fabbricata  nel  luogo  di  Ghiaia,  il  clic  dimostrano  i monumenti  scoperti, 
non  ha  guari,  e descritti  dal  signor  Émelé.  Essa  è pure  notabile  come 
teatro  principale  delle  famose  gesta  cantate  nell’ epopea  dei  Nibelungen. 
Monsueiji  , con  soli  800  abitanti,  ina  importante  pel  celebre  istituto  ru- 
rale del  signor  Millingcr.  Nieder-Inoelueim  , con  1 ,5oo  abitanti;  vi  si 
veggono  gli  avanzi  del  magnifico  palazzo  fabbricato  e abitato  da  Car- 
lo-magno,  e bruciato  nell'ultima  guerra  di  Federico-il-viltorioso  contro  il 
vescovo  Adolfo  di  Nassau.  Esso  era  di  pietre  tagliate,  ornato  di  cento  co- 
lonne di  marmo  e di  granito,  ed  occupava  una  vasta  area.  Gli  avanzi  di 
questo  edilìzio  si  appellano  la  sala;  nel  cortile  anteriore  vi  si  costruirono 
case. 

Langraviato  dell'  Assia-  Omburgo . 

posizione  e paesi.  Questo  picciolo  stalo  è diviso  in  due  parli  di- 
stinte, il  Ixmgravialo  di  Omburgo  , clte  è interchiuso  nel  principato 
deU'Alta-Assia,  nel  gran-ducato  di  Darmstadt,  e la  signoria  di Meis- 
senheim  interchiusa  dal  circolo  bavarese  del  Reno,  dal  governo  prus- 
siano di  Cob lenza , e dal  principato  oldenburghese  di  Uirkenfeld. 

fiumi.  La  JVahe  ed  il  Meno  a cui  appartengono  le  acque  che 
bagnano  questo  stato,  affluenti  del  Reno. 

governo.  Monarchico  senza  stali  provinciali. 

topografia.  Omburgo  vor  der  IIoehe,  suU’Eschbach,  piccola 
città  di  3,ooo  abitanti  con  un  ìnstituto  forestale:  essa  è la  residenza 
del  langravio.  Dell’antico  castello  che  sembra  posare  sopra  i fonda- 
menti di  un  castello  romano,  riinane  ancora  una  torre  nominata  la 
Torre  Bianca , nello  muraglie  della  quale  si  collocano  pietre  monu- 
mentali trovate  nei  dintorni.  Dintorno  ad  Omburgo,  non  si  può  muo- 
ver piede,  per  modo  di  dire,  senza  rammentar  i Romani:  \ lleinden- 
braden  (fossato  pei  pagani),  il  muro  bianco , le  antiche  masserie 
(alle-FIofe),  il  Talwegsberg , X Allkiinig , ne  indicano  le  tracce.  A 
Saalburg , situato  sul  dosso  di  una  montagna,  veggonsi  ancora  in 
mezzo  a folte  macchie  i doppii fossati,  e le  muraglie  dei  fondamen- 
ti, lavori  di  Druso  c di  Germanico:  sotto  i re  franchi  eravi  un  palazzo. 
(Sala). 

Nella  signoria  di  M eissenheim  nomineremo  solo  Meissf.n- 
heim,  piccola  città,  fabbricata  sul  Clan,  «on  2.6000  abitanti , ed 
una  bella  chiesa  : scavansi  ne’  suoi  dintorni  miniere  di  ferro  e di 
carbone. 

DUCATO  DI  NASSAU. 

posizione.  Queslo  slato  è pressoché  cinto  da  ogni  parte  dal  gran- 
ducato prussiano  del  Basso-lteuo,  e dal  gran-ducato  di  Assia  Darm- 
stadt. 

paesi.  Dal  1S16,  in  cui,  per  essersi  speula  la  famiglia  di  Nassau- 
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Usingen,  i domimi  di  quest’ ultima  furono  riuniti  con  quelli  di  Nas- 
sau-Weilbtirgo,  questi  due  ducati  ne  formano  ora  un  solo  col  titolo 
di  ducalo  dì  Nassau.  Appartiene  pure  ai  sovra  citati  circoli  dell 'Al- 
to-Reno  e di  IFeslfalia-,  e comprende,  oltre  alla  massima  parte  delle 
antiche  possessioni  di  questa  casa,  alcune  frazioni  degli  elettorati  di 
Mngonza  col  Rheingati,  di  Colonia  e di  Treveri;  oltre  ai  terrilorii  dei 
principi  mediati  di  Leiningen-Westerburgo , parte  del  Wied-Runkel, 
ecc.  ccc. 

riunì,  il  Reno  co’ suoi  affluenti  il  Meno  ed  il  Lahn. 
divisione.  Questo  ducato  è diviso  in  28  baliaggi  (.Euiler). 
governo.  Monarchico  costituzionale  ; due  camere. 
topografia.  Wiesbaden  , nel  balinggio  di  tal  nome,  piccola  e 
bella  c:ttà  fabbricata  in  una  posizione  assai  vaga  a piè  del  Tauro,  ca- 
pitale del  ducalo.  I suoi  principali  edilizii  sono  : il  castello  ducale  , 
e specialmente  il  Kursaal , vasto  e bell’ edifizio , ornato  di  colonne» 
e destinalo  pei  bagni:  il  inagnilico  albergo  delle  quattro  stagioni , 
situalo  alla  sua  sinistra,  il  nuovo  teatro  , c la  zecca.  Fra  gli  istituti 
lelterarii  voglionsi  menzionare:  la  scuola  di  Federico , la  biblioteca 
pubblica , che  mollo  si  arricciò  in  questi  ultimi  anni;  il  museo  di 
antichità , la  società  economica , e la  società  Nassoviana , che  at- 
tende alla  spiegazione  delle  antichità  nazionali , ed  a ricerche  stori- 
che : essa  fu  instituita  lin  dal  1821  , e pubblica  eccellenti  memorie. 
Wiesbaden  è frequentata  annualmente  da  più  migliaja  di  forestieri , 
che  vi  vanno  nella  bella  stagione  per  rinfrancare  la  loro  salute , o a 
divertirvisi.  La  sua  popolazione  è di  circa  7,000  abitanti. 

Wiesbaden,  ed  i suoi  dintorni,  dice  il  signor  Scbrciber,  sono  una  terra 
classifica  per  gli  amatori  delle  antichità  storiche,  perciocché  ad  ogni  passo 
vi  si  trovano  vesligia  del  tempo,  in  cui  i Romani  c i Germani  si  contende- 
vano il  possesso  delle  belle  terre  situate  luogo  il  Reno.  Ancora  oggidì 
scorgonsi  sulle  alture  vesligia  di  trincicraincnti  di  pietra  innalzati  dai  Ger- 
mani , e ruine  di  fortezze  romane.  Il  muro  che,  a Wiesbaden  , serve  di 
recinto  al  cimitero  verso  levante,  lungo  tìUo  piedi  all’ incirca,  chiamato 
muro  de  Pagani  (Hcidenmaver)  oflre  gli  avanzi  del  forte  che  Druso  fece 
fabbricare:  esso  è allo  20  piedi,  targo  io.  Il  signor  Uabcl  provò,  coll’ajulo 
di  scavi  fatti  di  fresco  accosto  al  villaggio  di  Jleddemheim , che  era  vici- 
no a questo,  un  campo  romano.  Ma  noi  non  abbandoneremo  questo  ar- 
gomento senza  far  parola  del  famoso  PJahlgraben  o PJ'ahlrain  e dei  tu- 
muli di  nuovo  scoperti. 

Il  PJahlgraben  è ima  linea  di  difesa  innalzata  dai  Romani;  era  un  fosso 
profondo  rincalzato  da  un  muro  e munito  di  una  palizzata  : oggi  è col- 
malo. Cotale  opera  gigantesca  cominciava  vicino  a Pfoerring  sul  Danu- 
bio, stendevasi  pel  paese  di  Hohenlohe,  l’Odeuwald  sino  al  Meno,  al 
disopra  del  Tauro,  e di  là  verso  Idstein,  Schwalhach,  Kernel , Marion* 
fels.  Ems,  e passando  dietro  Mcuwied  ed  a traverso  del  paese  di  llerg  , 
verso  il  Reuo-iufenore,  andava  a terminare  vicino  a Wjck,  cd  a Oersted 
iu  Olanda. 
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Il  più  gran  numero  di  tumuli  o antichi  sepolcri  furono  trovali  nei  din- 
torni di  1Jol7he!M  c specialmente  accosto  al  convento  di  Klarerthal. 
Alcuni  sono  coperti  di  cespugli  e di  alberi:  vi  si  rinvennero  urne  con 
ossa  e ceneri,  lacrimatoi,  frecce,  lance,  lampade,  monete  d’oro  ecc. 
11  signor  Dorov,  il  quale  fece  fare  degli  scavi  a sue  spese,  ne  trasse  delle 
armi,  degli  anelli,  dei  fermagli  ed  anche  uno  sprone  argentato  e ben  con- 
servato. Questo  scienziato  avvisò  di  poter  inferire  dalle  forme  pure  ed  ele- 
ganti di  alcune  urne  che  vi  fu  altre  volte  in  questa  regione  un  popolo  in- 
civilito dell’Asia. 

Questo  paese  nonèmeno  rilevante  per  le  sue  singolarità  naturali  che  pei 
suoi  siti  pittoreschi.  Forse  venti  terme  ed  acque  minerali  hanno  le  loro 
sorgenti  nel  Tauro,  e si  spandono  nelle  regioni  del  Meno,  del  Reno  e 
del  Lahn.  A chi  non  son  noti,  dice  il  signor  Schreiber,  i bagni  di  hf'ies- 
baden,  c di  Ems,  dii Schlangenbad  e di  Sodai , le  acati  e minerali  di 
Sc/wal/ieim , FFeilbach,  Schwalbach , Ems , Geilnau,  Fachingen  e Sei- 
ter  s , che  tutte  escono  dal  Tauro  ? Le  sorgenti  salse  di  Navheim , Aid- 
da , Homburg , Kronenberg  e Sodcn  sgorgano  anco  da  siifaila  catena  di 
monti.  Nel  mezzo  di  colali  luoghi  campestri  s’innalzano  le  mine  degli 
antichi  castelli  di  Friedberg , Kransberg,  Homburg , Falkenslem,  Konig- 
stein , Reifetiberg , Hatlstein  , Eppstein  e Sonnenberg. 

Ecco  le  altre  città  e luoghi  più  notabili  del  ducato  : 

Biberich , grosso  borgo  sul  Reno,  in  una  posizione  incantevole,  con 
un  magnifico  castello , dimora  ordinaria  del  duca:  nel  suo  vasto  giardino 
vedesi  un  piccolo  castello,  che  per  la  sua  costruzione  e per  gli  arredi , 
ritrae  compiutamente  le  abitazioni  dc’cavalicri  del  medio  evo.  La  popo- 
lazione di  Biberich,  compresovi  Mosbacii  , ascende  a 2,3oo  abitanti.  La- 
Blatte,  amenissimo  piccolo  castello  di  caccia  del  duca,  donde  si  gode 
una  bellissima  veduta.  Ussingen,  piccola  città  di  1,700  abitanti.  Idstein, 
con  un  seminario pè maestri  di  scuola,  un  instituto  di  economia  rura- 
le, una  beila  chiesa  e 1,900  abitanti.  Niederselters , villaggio  di  900 
abitanti  rinomato  per  le  sue  acque  minerali  di  cui  si  esporta  annualmente 
un  milione  e mezzo  di  bottiglie.  Weilburg,  non  è gran  tempo  ancora 
residenza  del  ramo  ducale  di  tal  nome:  essa  ha  un  ginnasio,  un  bel  ca- 
stello ducale  e 2,000  abitanti.  Krokberg  , sul  pendio  del  Tauro,  con 
acque  minerali , un  scmenzajo  rinomato,  e 1,700  abitanti.  Hkddervheim, 
piccini  borgo  di  1,200  anime,  notabile  per  le  antichità  ivi  scoperte,  e per 
un  tempio  di  Mithra  di  una  costruzione  affatto  particolare;  esso  è lungo 
4-0  piedi  del  Reno,  largo  25;  v’ha  un  altare  pei  sacrifizi,  un  Alava  votiva 
con  iscrizioni,  statue  e bassi  rilievi  rappresentanti  i misteri  di  Mithra:  il 
signor  Dorov  lo  fa  risalire  al  tempo  dell’imperatore  Commodo.  NVeilbacii, 
piccolo  villaggio  di  600  abitanti , notabile  per  la  gran  virtù  delle  sue  ac- 
que minerali. 

Eltville,  piccola  città  di  circa  2,000  abitanti,  posta  non  lungi  dal 
Reno  in  una  delle  più  belle  situazioni  del  Rheingau,  contrada  rinomata 
in  tutta  Germania  per  gl’incaDtcvoli  aspetti  che  offre  il  suo  suolo  vario  e 
fertile,  sparso  di  case  eleganti,  ville  e bei  castelli,  c ricebi  vigneti,  llu- 
DtsHEiM,  piccola  città  di  2, 3oo  abitanti,  in  uno  dei  più  bei  siti  del  Rliein- 
gau.  Assai  vicino  trovasi  il  castello  del  principe  d"  Jngelsbeim,  il  cui  an- 
tico forte  quadrato  presso  il  Reno  è senza  dubbio  opera  dei  Romani , e 
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serviva  di  lesta  di  ponte  al  Torte  di  Druso  presso  Bingen.  Più  lungi  re- 
desi  il  villaggio  di  Joiiaknisbero,  rinomato  pel  suo  ricco  vigneto, e per  l'e- 
legante castello  appartenente  al  principe  di  Mcllcrnich  I.imblrg,  piccola 
città  vescovile  di  2,900  abitanti.  Dietz , con  una  casa  di  correzione,  la 
meglio  ordinala  di  tutta  l’Europa,  un  setnenzajo  celebre,  e 2, 3oo  abi- 
tanti. Ne’dintorni  è situato  il  villaggio  di  Facuingen  rinomato  per  le  sue 
acque  minerali,  di  cui  esporla  annualmente  più  di  un  mezzo  milione  di 
bottiglie.  Più  lungi  trovasi  Uolzappel,  cilladuccia  di  700  abitanti,  impor- 
tante per  la  sua  miniera  di  piombo  argentifero , appartenente,  con  la  si- 
gnoria di  Schaumburg,  all'arciduca  Stefano  d’Austria,  figliuolo  del  Pa- 
latino d’ Ungheria  ; e Geilnau  , picciolissimo  villaggio  di  175  abitanti, 
importante  per  le  sue  acque  minerali,  di  cui  si  esportano  più  di  1 fio, 000 
bottiglie.  Ems,  piccini  borgo  sul  Lahn , con  1,4-uo  abitanti,  e bagni  assai 
frequentali:  ne' suoi  dintorni  scavasi  una  miniera  di  piombo  argentifero  , 
e vedosi  una*^re//a  simile  alla  celebre  grotta  del  Cane  presso  Napoli. 
Diu-enburg  , piccola  città  di  a, 4.00  abitanti,  con  un  pedagoqium,  e un 
tribunale  di  appello.  LAKOFivscnvvALBAcn , con  1 ,800  abitanti , e 1 4 sor- 
genti minerali;  nel  1829  vi  si  fabbricò  un  bello  edifizio pe' bagni.  Noi 
nomineremo  ancora  : Wjllmar  , borgo  di  i,6oo  abitanti,  per  la  sua  in- 
dustria; e ÌV esterburg , altro  borgo  di  i,4oo,  per  la  sua  miniera  di  cor- 
ion fossile. 


Principato  di  JFaldcck. 

POSIZIONE  e PAESI.  Questo  piccolo  slato  è formato  del  principato 
di  IPaldeck  che  è la  parte  più  considerevole,  e della  conica  di  Pgr- 
mont  che  nò  del  tutto  separata,  e la  cui  superficie  non  arriva  ad  un 
decimo  della  prima.  11  principato  di  Waldeck  è interchìuso  nei  go- 
verni prussiani  di  Minden,  d Arensbcrg,  e nell’ Assia  elettorale  ; la 
contea  di  Pyrmont  è circuita  dal  principato  di  l.ippe-Uelinold  c dal  re- 
gno di  Hannover. 

fiumi.  Le  acque  che  bagnano  questo  stalo  appartengono  al  Weseu, 
e al  suo  affiliente  la  Fulda. 

governo.  Monarchico  costituzionale  ; una  camera. 

topografia.  Corbac  sull'Itter,  piccola  città  di  2,200  abitanti  , 
con  ttn  castello  ed  un  ginnasio,  è la  capitale  dello  stato.  Arolsen  , 
sufi’Aar,  cilladuccia  di  1 ,700  abitanti  con  un  bel  castello  ed  una  bella 
biblioteca , una  collezione  di  antichità  diErcolano  c di  Pompeja  , e 
un  bel  medagliere  : essa  è la  residenza  del  principe. 

Gli  altri  luoghi  più  notevoli  sono  : 

N 1 EnERvviLDUNc  eìs  , con  1,700  abitanti,  un  liceo  ed  acque  minerali. 

Nel  distretto  di  Pyrmont  menzioneremo  : Pyrmont,  piccolissima  città 
di  i,5.oo  abitanti  permanenti,  rinomata  pe'suoi  bagni  e per  le  celebri  ac- 
que minerali  che  vi  attirano  gran  numero  di  forestieri  ; se  ne  esportano 
ogui  anno  più  di  35, 000  bottiglie.  La  Diinslhò'c,  grotta  situala  nella  sna 
vicinanza,  la  quale  presenta  un  fenomeno  simile  a quello  della  grotta  del 
Cane  presso  Napoli. 
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Siali  della  casa  di  Lippa. 

Onesta  casa  è divisa  in  due  rami  che  posseggono  i due  principati 
di  Lippa-Dc/mold  e di  Lippa-Schauemburgo.  I suoi  domimi  sono 
nel  circolo  di  fF es  falla , ed  intercliiusi  nel  governo  prussiano  di 
Minden  e nei  territorii  della  casa  di  Brunswick:  essi  toccano  eziandio 
in  parte  i distretti  dell’Assia-elettorale  e di  Waldeck. 

Principato  di  Lippa- Delmold. 

paesi.  La  massima  parte  della  contea  di  Lippa  ed  altri  territorii 
meno  considerevoli. 

Fimai.  La  IFerra  affluente  del  Weser,  e la  Lippa  affluente  del 
Reno. 

governo.  Monarchico  lievemente  moderato  dagli  stati  provinciali. 
topografia.Detmold  sulla  Werra  Fabbricata,  appiè  del  Teutberg, 

Siccola  città  di  2,800  abitanti  con  un  castello, è la  capitale  dello  stato, 
ossiede  un  ginnasio,  un  pedagogia  , ed  una  scuola  d’ industria. 

Le  altre  città  principali  sono:  Lemgow,  picciola  e vaga  città  industre 
con  un  ginnasio  e 3, 800  abitanti.  Lutstadt  con  3, zoo  abitanti;  quest’ul- 
tima  posta  nel  governo  prussiano  d’Arensberg  è posseduta  in  comune  col 
re  di  Prussia.  Dori»  piccola  città  di  i,3oo  abitanti  , notevole  per  la  vici- 
nanza di  Exterstein,  è una  serie  di  sei  rupi  immense  ed  affatto  isolate, 
la  più  alla  delle  quali  offre  un’ampia  grotta  scavata  da  mano  umana,  ed 
inoltre  una  cappella  lavorata  nello  stesso  modo;  la  strada  che  conduce 
da  Horn  a Paderborn  passa  Ira  la  terza  e la  quarta  rupe  come  attraverso 
di  una  vastissima  porta. 

Principato  di  Lippa- Schauemburgo. 

paesi.  Quattro  baliaggi  della  coutca  di  Scliauenburgo,  e tre  baliag- 
gi  di  quella  di  Lippa. 

Filini.  L'Emmer,  ed  altri  minori  affluenti  del  Weser. 
governo.  Monarchico  con  stati  provinciali. 
topografia.  Bucaeburgo  sull’  Atte , con  un  castello,  un  ginna- 
sio. e 2,100  abitanti,  è la  capitale  dello  stato.  Stadtiiagen  con 
1 ,55o  abitanti  è l’altra  città  piu  rilevante:  essa  è la  patria  del  celebre 
geografo  Busching  : ne'suoi  dintorni  scavasi  una  miniera  di  carbon 
fossile. 

Repubblica  di  Francòfone. 

posizione  e paese.  La  parte  principale  del  piccolo  territorio  di 
questa  repubblica  è interchiusa  nel  gran  ducato  ui  Assia-Darmstadt  e 
nella  parte  assiana  di  llauau;  una  picciola  frazione  confina  col  ducato 
di  Nassau. 
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fiumi.  Il  Meno  affluente  del  Reno,  e la  Nidda  , aflluenlc  del 
Meno. 

governo.  Repubblicano.  Tulli  i cittadini  cristiani  della  città  go- 
dono di  eguali  diritti  e possono  concorrere  per  le  pubbliche  incomben- 
ze. Presiede  alla  città  un  senato  di  24  membri , fra  i quali  vengono 
eletti  ogni  anno  due  borgomastri.  L' assemblea  legislativa  è compo- 
sta  di  83  cittadini  che  ogni  anno  si  rinnovano.  Una  commissione  per- 
manente, composta  di  60  membri  (altre  volte  5 1 ) , veglia  sul  tesoro 
pubblico.  Gli  Ebrei,  come  tali,  godono  di  quasi  tutti  i diritti  di  bor- 
ghesi, ma  non  già  di  quelli  di  cittadini  dello  stato,  cioè  a dire  non  ven- 
gono ammessi  ai  pubblici  impieghi,  e non  hanno  voce  nelle  elezioni. 

topografia.  Francofo  te  , città  iurluslre  e mercantile  posta  sul 
Meno,  è la  capitale  della  repubblica  di  questo  nome  e di  tutta  la  Confe- 
derazione. La  sua  attuale  popolazione  è stimala  di  60,000  abitanti  f 
suoi  edifizii  che  meritano  s|»eciale  attenzione  sono:  la  cattedrale , col 
monumento  di  Gunllier.ovc  un  tempo  vi  si  incoronavano  gl'imperatori, 
essa  è riputata  rulliino  lavoro  dell  architettura  germanica  ; la  chiesa 
dei  carmelitani  scalzi  (Raarfusserkirche)  è la  chiesa  principale  degli 
evangelici,  essa  fu  terminala  non  ha  guari;  la  chiesa  dei  riformati 
Tedeschi,  e quella  dei  riformali  Francesi',  il  palazzo  municipa- 
le, tlelto  il  Homer , mcn  ragguardevole  come  monumento  d’ architet- 
tura che  |>er  le  sue  memorie  storiche,  vi  si  vede  la  gran  sala,  ove  gli 
eletb  ri  o i loro  delegali  si  radunavano  |>er  eleggere  l' imperatore;  ora 
vi  tiene  le  sue  sessioni  il  senato;  la  sala  degl’  imperatori  cosi  nomi- 
nala pei  ritratti  degl’ imperatori  collocati  entro  nicchie  : la  serio  co- 
mincia da  Corrado  I e termina  con  Francesco  II  ( Francesco  I d’ Au- 
stria), il  quale  occupò  il  solo  posto  che  ancora  rimaneva  vuoto;  vi  si 
mostra  ancora  come  una  reliquia  l'originale  della  famosa  lolla  d'oro : 
il  Saa/of,  divenuto  da  gran  lem|»o  proprietà  privata,  ma  stalo  dap- 
prima palazzo  reale , fabbricato  da  Luigi  detto  il  Buono,  il  teatro, 
ristoralo  e ampliato  nel  1819;  esso  tiene  un  luogo  distinto  Ira  i teatri 
di  Germania:  1 espellale  civile , ossia  la  fondazione  di  Senkcnberg  ; 
la  casa  dei  pazzi',  la  biblioteca  , edilìzio  magnifico  terminato  nel 
1825.  Fra  le  case  deprivati  distinguonsi:  il  palazzo  stato  dianzi  del 
principe  di  Thurn-e-  J’axis , divenuto  più  tardi  palazzo  del  principe 
primate,  e oggidì  sede  della  dieta  della  Confederazione  germanica  ; il 
palazzo  dell  inviato  d Austria,  che  la  presiede;  il  palazzo  dell'or- 
dine  Teutonico; i vasti  edilizii  di  Bumpf,  ove  trovatisi  un  rasino,  od 
un  gabinetto  di  lettura; quello  di  Leonardi,  di  Schmid,  di  Muhlens, 
di  Schweizer,  di  Sarazm,d i Lutteroth,? cc.  Il  nuovo  rione  di  Voll- 
graben,  la  bella  strada  lungo  il  Meno  che  a ragione  vien  detta  Schoc- 
ne  A us  sic  hi  (bel  vedere);  il  Zeli,  ed  i dintorni  del  teatro  sono  le  parti 
più  belle  di  questa  città  riunite  da  un  bel  ponte  in  pietra  a Sach- 
senhausen,  consideralo  per  un  sobborgo. Francoforte  possiede  molti 
istituti  lellerarii , rome  il  ginnasio  luterano,  il  ginnasio  cattolico. 
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la  scuola  dì  medicina  e di  chirurgia , V imitili  lo  di  Stcpdel , che 
oonticno  raccollo  d oppiti  di  bollo  arti  e scuole  por  il  disogno,  la  pil- 
lerà, l’incisione,  l’ architettura , o le  matematiche  ; la  fondazione  di 
Scnkenberg  con  un  orlo  botanico,  una  biblioteca,  un  teatro  ana- 
tomico , ecc.  ; il  museo  di  storia  naturale,  già  menzionato  per  la 
sua  architettura , e ragguardevole  eziandio  por  le  suo  bolle  collezioni 
molto  arricchite  pei  doni  dei  viaggiatori  Ruppel  c Frcyeisen;  la  bi- 
blioteca pubblica , con  un  boi  gabinetto  di  medaglie , c molle  belle 
raccolte  di  oggetti  di  scienze  e di  arte  spettanti  ad  alcuni  privati.  Fra 
le  società  letterarie  nomineremo:  il  musco  diviso  in  tre  classi , esso 
pubblicò  memorie  importanti  intorno  alle  belle  arti  ed  alle  lettere;  la 
società  dijìsica,  e (niella  delle  scienze  naturali,  fondata  da  Senken- 
berg,  la  quale  possiede  belle  collezioni;  la  riunione  musicate  di  santa 
Ce.  ilia  ; la  società  per  la  propagazione  delle  arti  utili , la  quale 
stabili  una  scuola  d’industria,  e fondò  una  scuola  di  plastica,  ove  un 
corto  numero  di  giovani  sono  istruiti  a fare  modelli  di  argilla  e di  ce- 
ra ; la  società  per  lo  studio  della  lingua  tedesca , e quella  della 
storia  antica  (Iella  Germania.  Benché  ic  fiere  che  vi  si  tengono  ogni 
anno  a Pasqua  c a san  Michele  siano  scadute  da  ciò  che  erano  al 
tempo  in  cui  vi  accorrevano  fino  a 5o,ooo  forestieri,  esse  contansi 
nulladimeno  fra  le  piu  ricche  e le  più  frequentate  di  Europa.  Il  com- 
mercio degli  affari  di  banco,  che  si  fanno  a Francoforto  è immenso  : 
dicesi  che  vi  si  faccia  ogni  anno  un  commercio  di  biglietti  di  cam- 
bio per  circa  i4o  milioni  di  fiorini.  In  questi  ultimi  tempi  Franco- 
forte  divenne  la  piazza  principale  di  Germania , e si  potrebbe  quasi 
dire  dell’ Europa  pel  commercio  dei  fondi  pubblici  dei  diversi  stati: 
il  sno  commercio  di  spedizione  c pure  assai  ragguardevole.  Questa 
città  fu  lungo  tempo  un  gran  deposito  pel  commercio  dei  libri  tedeschi, 
finché  ostacoli  frapposti  a questo  ramo  di  commercio  indusse  i librai 
a scegliere  Lipsia;  essa  è ciò  nonostante  ancora  ben  llorida  pel  traffico 
di  libri.  Accenneremo  che  a Francol’orle  venne  alla  luce  nel  iCi5  il 
primo  giornale  tedesco  stampato:  prima  del  i535,  se  ne  avevano 
soltanto  dei  manoscritti.  La  gazzetta  detta  Obeiposts  Amsts-7eilung 
sussiste  dal  1617.  Il  primo  foglio  di  annunzii  (Intelligcnzblattj  vi  com- 
pari nel  1722. 

Poche  città  hanno  si  piacevoli  vicinanze  come  Francòfone;  magnifiche 
strade  menano  a parecchie  graziose  città  che  essendo  poste  solo  ad  alcune 
miglia  di  distanza  possono  essere  considerate  come  nelle  sue  vicinanze  , 
quantunque  appartengano  ad  altri  stati.  Esse  sono:  Hajcau  ncll’Assia-elet- 
loralc;  Offendaci!,  Darmstadt,  Maoonza  nel  gran  ducato  di  Assia; 
W’iesbaden  c Bidericii  nel  ducato  di  Nassau,  cd  Omburoo  nel  langravia- 
to di  Assia.  Fra  i più  bei  casini  posti  nel  territorio  di  Francoforte,  evvi 
quello  dei  signori  lìokc/iild  conosciuto  pel  suo  magnifico  orto  botanico  : 
e Riedhof , villa  magnifica  che  apparteneva  a Maurizio  di  llethmann. 
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Siali  dalla  casa  di  Brunswick. 

Questa  casa  sovrana  è divisa  in  due  rami  : il  maggiore  o ducale 
che  possiede  soltanto  il  ducalo  di  Brunsu'ich- W'o  fenoiitlel ; il  minore 
o elettorale , divenuto  reale  dal  i8 1 4,  il  quale  possiede  il  regno  dì 
Hannover.  Prende  inoltre  il  nome  di  ramo  di  Zeli , e più  comune- 
mente di  Lunebttrgo,  o di  Hannover.  E questa  la  casa  cnc  dal  prin- 
cipio del  secolo  xvm  ha  dato  all'Inghilterra  i suoi  re. 

Ducato  di  Brunswick. 

posizione  e paese.  Questo  picciolo  stato  non  è unito  ma  diviso  in 
tre  distretti  per  la  massima  parte  interchiusi  nella  provincia  prussia- 
na di  Sassonia  e nella  parte  meridionale  del  regno  di  Hannover.  I pae- 
si principali  che  la  compongono  sono  : i principati  di  Wolfenbiiltel  e 
di  Blankenburgo,  la  prelatura  di  Helmsledl,  il  capitolo  di  Walkenried 
ed  una  parte  del  Basso-Harz  posseduto  in  comune  col  re  di  Hannover. 

Fiumi.  11  Wesui , ed  alcuni  degli  aflluenti  deHV///cr  (come  10- 
cker,  la  Leina,  ecc.  );  poi  alcuni  torrenti  (il  lk)da , il  Zorgo)  appar- 
tenenti all' avvallamento  dell' Elba. 

divisione.  In  seguilo  agli  ultimi  stabilimenti  tutto  il  ducato  è di- 
viso in  sei  distretti,  vale  a dire  di  Brunswick , di  lVolJcnbiitlcl , di 
Helmstedt,  di  Gandcrshcim , di  Ilolzminden , c di  Blankenburgo  , 
cosi  delti  dai  loro  capi  luoghi  rispettivi. 

topografia.  Bkunswick  ( Braunsweig  ) ^ siiH'Oclier,  città  assai 
grande  e ben  fortificala  di  circa  36,ooo  abitanti  , è la  capitale  del 
gran  ducalo  I suoi  principali  editizii  sono:  il  Graue-Hof , ovvero  pa- 
lazzo ducale  il  (piale  fu  arso  quando  scoppiò  la  rivoluzione  del  1 83o 
e di  poi  riedificato  sopra  un  disegno  non  meno  elegante  che  magnifico; 
V antico  palazzo  della  città , quello  della  città  nuova , l'edilizio  Ca- 
ro Unum  , il  nuovo  teatro  dell  opera , la  cattedrale , la  chiesa  di 
sant’ Andrea  con  un  campanile  molto  alto,  X arsenale,  gli  alloggia- 
menti militari , il  monumento  in  ferro  dei  due  ultimi  duchi  morti 
sul  campo  di  battaglia,  l’uno  ad  Auersfadt  nel  180C  , l’altro  a Qt/a- 
tre-Bras  nel  i8i5  , e X orfanotrofio.  Fra  i numerosi  istituti  scientifi- 
ci e letterarii  accenneremo  : il  collegium  Carolinum , che  è assai  sti- 
mato, X istituto  ducale,  a cui  si  sono  ora  riuniti  i due  ginnasti  di 
C allertila  e di  Martino,  il  collegio  di  anatomia  e di  chirurgia , 
il  seminario  pei  maestri  di  scuola,  X istituto  dei  sordi-muti.  In  scuo- 
la dei  cadetti,  e la  società  eli  orticoltura.  Questa  città  ha  inoltre 
una  biblioteca  pubblica  assai  ricca,  ed  un  magnifico  musco  ove 
trovasi  una  raccolta  di  antichità,  la  galleria  dei  quadri  di  Salzelha- 
lum , ed  il  celebre  raso  d’onice,  che  erroneamente  la  volgare  opinio- 
ne valutò  parecchi  milioni  di  franchi. 
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Le  altre  cillà  c luoghi  più  notabili  dc-1  ducato  sono:  Wolfenbùttke  , 
piccola  città  di  più  di  8,000  abit. , con  un  ginnasio,  un  seminario  pei 
maestri  di  scuola,  ed  una  delle  più  ricche  biblioteche  di  Europa,  collo- 
cata in  un  bello  edilìzio  : essa  è inoltre  sede  del  tribunale  d’appello  pei 
paesi  di  Brunswick,  di  Lippa  e di  Walderk.  Ober  e Niederdiullm,  pic- 
coli villaggi  di  600  aniine,  che  noi  menzioniamo  per  segnare  al  lettore 
il  luogo  del  bel  castello  ducale  di  Salzelbalum , che  i descrittori  di  cario 
ed  i geografi  continuano  a notare  e a descrivere,  benché  non  esista  più 
da  parecchi  anni.  Helmstedt  , piccola  città  di  6,3oo  abitanti,  con  un  gin- 
nasio  che  succedette  alla  sua  università  soppressa  già  da  parecchi  anni. 
SciioNiNOE» , con  3,ioo  abitanti,  una  piccola  salina  ed  una  miniera  di 
corion  fossile.  IIolzminde.n  , piccola  città  di  3, aoo  abitatiti,  i quali  si 
distinguono  per  industria;  essa  possiede  un  ginnasio.  Grunenplan  , vil- 
laggio con  un  migliajo  di  abitanti , notabile  per  la  sua  grande  fabbri- 
ca di  vetri.  Bmn&enbuhq  , con  un  vasto  castello , un  ginnasio,  una  scuo- 
la d’industria,  c 3, aoo  abitanti  che  fanno  bei  lavori  col  marmo  ricavato 
dalle  cinque  cave  di  Heidelberg  situate  nella  sua  vicinanza.  Uubklv.nd  , 
piccolo  villaggio  di  5n  abitanti,  importante  per  la  sua  fucina  o mani- 
fattura di  ferro,  e per  le  celebri  grotte  di  liaumann  e di  Biels , situale 
ne’ suoi  dintorni,  e per  le  cave  di  marmo  eccellente  che  scavasi  ne’ suoi 
dintorni. 

Si  osserva  che  il  principato  di  Ocls  in  Silcsia  di  circa  97,000  ahi 
tanti  appartiene  a questo  ducalo,  il  cui  sovrano , riguardo  a questa 
parte  delle  sue  possessioni , riconosce  l'alto  dominio  del  re  di  Prussia. 

REGNO  DI  HANNOVER. 

confini.  Non  computando  gli  intercisosi  di  IIohenstcin,Elbingero- 
de,  Polle  e Rodenweiler,  porzioni  del  regno  di  Hannover  disgiunte 
dalle  sue  tre  parti  principali,  e separate  le  une  dalle  altre  dal  gran-du- 
cato di  Oldenburgo  , dalla  repubblica  di  Brema,  c dal  ducato  di  Bruns- 
wick che  sono  essi  stessi,  specialmente  i duo  primi,  interchiusi  di 
questo  stato,  noi  ne  assegneremo  i conimi,  considerando  le  sue  tre 
primarie  |>orzioui  come  un  tutto  contiguo,  cioè:  a tramontana  il  ma- 
re Germanico,  0 del  Nord,  le  provincie Tedesche -danesi,  la  repubbli- 
ca di  Amburgo,  e il  gran-ducato  di  Meklemburg-Scbwerin;  a levan- 
te la  provincia  prussiana  di  Sassonia  e la  parte  principale  del  ducato 
di  Brunswick;  ad  ostro  il  governo  prussiano  di  Erfurt,  l’ Assia-eletto- 
rale,  il  governo  prussiano  di  Mindeu,  le  possessioni  della  casa  di  Lip- 
pa ed  il  governo  prussiano  di  Mùnster  ; a ponente  le  provincie  olan- 
desi di  Overyssel , Dreuthe  e Groninga. 

paesi.  Nel  circolo  della  Bassa  Sassonia , la  parte  più 
grande  dell’elettorato  di  Hannover,  tranne  una  piccola  parte  alla  diritta 
dell’Elba;  il  vescovato  d’IIildesheiut , la  città  inqicriale  di  Goslar  ed 
il  Basso  Eichsfeld,  il  baliaggio  di  Neucnglcichen  e la  signoria  di  l’Iess 
altre  volte  appartenente  aU’Assia-eletlorale,  ecc.  cee.  Nel  circolo  di 
tV cs Julia , il  resto  dell’ elettorato  ili  Hannover,  il  vescovato  di  Osna- 
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br&ck,  il  principato  di  Ostfrise,  c la  parte  inferiore  della  contea  di 
Lingen,  un  tempo  posseduta  dalla  Prussia;  i baliaggi  già  assi  ani , di 
Freudenberg,  Udite  e Auburgo;  i paesi  mediati  di  iieullieini,  di  Areni- 
berg,  e di  Hheina-Wolbeck. 

fiumi. L’Elba  ed  i suoi  allluenli  llmenau  ed  Oste ; il  Weser, 
ed  il  suo  alfluentc  X All  er  ingrossato  dall’  OcLer  ; la  Le  tua  con  pa- 
recchi altri  meno  rilevanti;  e I’Ems  col  suo  affluente  il  a se. 
governo.  Monarchico  costituzionale  : due  camere. 
divisione.  Dal  1823,  questo  reame  è diviso  in  sei  prefetture  o 
governi  (landdrosleien)  suddivisi  in  distretti,  enei  capitanato  montuo- 
so di  Clausthal  ( Jicrghauplmauuschaft  Clausthal  ). 

Coverai  Capi-Leogh^Citta’  principili  e principiai  Stati 

MUOIATI 

Governo  di  Hannover  . . Hannover,  Ilerrenhansen , Moni  bri! lant,  Kircb- 

rode,  Neustadt , Rehburg  , SohJtemmendorf , 
Hatneln,  Loekum , Nieubourg , Diephoh. 
Governo  di  Hiioesiisim  . , Ilildesheim,  Gallar,  Gteltingen,  (, rotte,  Mùn- 

den  , Eimbeck  , Peitui , Sòder  , Dudcvstadl , 
lterzberg , Rothe-Hulle , Elbingerode , llfeld , 
flordheim,  Osterode- 

Governo  ni  Lunenbdrgo  . Lunenburgo,  Celle,  Luehoiv,  Uarbourg,  Gel- 

zen  , Bardowieck. 

Governo  01  Sta  de  . . . Si  ad  e,  Verdcn,  Buxlehudc,  lìrcmerwiirde,  Bre- 

merlebe,  Ouerndorf , JltenbrucA,  Lìlienthal , 
GoeitAaJe  n. 

Governo  ni  OsnabrCck  . . Osnabriick,  Lingen,  Quakenbrùch,  Rothenfeld; 

Le  possessioni  mediale  della  contea  di  Bcntncim, 
con  Benlheim  e Neuenhaus  ; parto  di  quelle  del 
duca  di  Arcnberg,  con  Papenburgo,  e ifeppen; 
parto  di  quelle  della  contea  di  Hheina-Volbeck. 
Governo  ni  Ai'RicH  . . . Aurich,  Einden,  Norden , Leer , JVitmund,  le 

isole  Aorderneg , Borkum,  eco. 

Capitanato  Montioso  ni  Clausthal,  Gnind , Cellerfeld , Sani' Atulrea*- 
Cialsthal.  berg,  AItcnau,  Kdnigt butte. 

topografia.  Hannover,  posta  in  un  piano  arenoso  al  confluente 
della  Leina  e defl’lhme,  è composta  di  quattro  parti  dette:  Altstadt, 
JEg idien-Neu stadi , Neustadt  (a  sinistra  del  fiume j e Garten/iaii- 
scrn:  vuoisi  aggiungere  il  nuovo  sobborgo  Linden,  composto  di  belle 
case  ; l’ Mgidien- A custadt  è la  sua  più  bella  parie,  come  pure  il 
Gcorgen-S  Lasse  è la  sua  più  bella  contrada.  La  popolazione  è ora 
più  di  28,000  abit.  I suoi  principali  edifizii  sono  : il  palazzo  reale 
con  vaste  scuderie  ; il  palazzo  del  duca  dì  Cambridge , il  più  bello 
edilizio  della  città;  la  magnifica  scuola  della  guarnigione  (garnison- 
schule)  fabbricata  di  fresco;  il  superbo  edilizio  della  cancelleria  di 
guerra  (Kriegskanzlei)  ; l’ edilìzio  della  biblioteca,  X arsenale,  il  tea- 
tro dell’ opera,  X edilizio  ove  si  raduna  il  grande  conciliabolo  (club); 
eia  bolla  sala  degli  agrumi.  Vuoisi  pur  menzionare  il  monumento 
di  Leibnitz  e quello  di  IV srl/ioj.  Hannover  ha  varii  iuslituti  lettera- 
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rii , fra  i quali  ci  contenteremo  di  nominare  il  liceo , X accademia 
dello  stalo  maggiore  (generai  stits-akademie),  la  scuola  de  mestieri 
(geraerts-schule) , queliu  di  chirurgia.  Musi  ita  ’o  di  ostetricia,  il  se- 
minario per  i maestri  di  scuola , il  collegio  ilei  nobili  (I  lofsolu] le  , 
la  scuola  ebrea,  la  scuola  veterinaria  , la  società  di  storia  natu- 
rale e di  economia,  la  biblioteca  della  città,  quella  di  IFalmolen, 
presentemente  di  Cambridge , la  ricca  co  'lezione  di  oggetti  <f  arti  a 
di  mineralogia , ecc.  ecc.  Hannover  possiede  molte  fabbriche,  e fa 
un  commercio  di  spedizione  assai  ragguardevole. 

IVc'suoi  dintorni  voglionsi  menzionare  le  due  ville  reali  di  M onìbr  il- 
luni, e di  Ilerr enhaus e n:  quest’ ultima  è ragguardevole  principal- 
mente per  un  gran  getto  d’acqua,  che,  assai  più  voluminoso  di  quello  di 
Saint-Cloud,  s’innalza  quasi  alla  medesima  altezza;  e pel  suo  orto  bota- 
nico, uno  dei  più  ricchi  di  Germania.  Il  bel  castello  di  Moutbrillant  fu  , 
sino  all'esaltazione  al  Irono  del  monarca  regnante,  la  dimora  ordinaria 
del  priocipe  reggente  nella  state.  Kihchuode,  piccai  villaggio  di  quasi  4oo 
abitanti,  notabile  pel  serraglio  reale  delle  belve',  vuoisi  pur  nominare 
la  bella  villa  di  delizia  del  conte  Wulmodcii. 

Noteremo  ancora  nel  reame  di  Hannover:  IIaneln,  sul  Vesero , pic- 
cola città  di  5,3oo  abitanti,  altre  volle  ragguardevole  per  le  sue  fortifica- 
zioni : essa  è tuttavia  tale  per  la  sua  industria  e per  la  sua  gran  casa  di 
correzione.  Sal/uemmenuorf,  horghello  di  800  abitanti  con  una  salina. 
Lockum  , cilladuccia  di  j,3oo  abitanti,  notevole  pel  suo  convento  evan- 
gelico e per  una  scuola  di  teologia.  Nicusouno,  alla  destra  del  Vesero, 
piccola  città  di  3,700  abitanti , le  cui  fortificazioni  furono  cambiate  in 
passeggi  ed  in  giardini. 

Governo  di  Uildesheim, 

Uildesheim , sull’ Innerslo,  città,  di  mediocre  grandezza,  industre  e 
molto  mercantile,  sede  vescovile,  con  un  ginnasio  cattolico , un  ni- 
tro luterano,  un  seminario  pei  preti  cattolici,  un  istinto  dei  sordi- 
muti,  una  biblioteca , ed  oltre  a i3,ooo  abitanti.  Convien  anche  far 
cenno  della  sua  bella  cattedrale,  una  delle  più  auliche  dell’Alemqgua, 
e della  sua  celebre  casa  dei  pazzi,  che  vi  fu  trasferita  da  Celte. 

Gottinga  (Goti  ingerì) , bella  città  della  prefettura  di  Uildesheim , 
fabbricata  a piè  del  monte  di  lleimberg,  sulla  destra  riva  (Iella  lut- 
ila , die  è un  canale  derivato  dal  fiume  di  questo  nome.  Le  sue  forti- 
ficazioni furono  atterrate  e servono  di  passeggio.  Chiesta  città , la  cui 
popolaziohe  è di  1 1,000  abit.,  è uno  dei  principali  fon'i  d’ istru- 
zione pel  mondo  incivilito,  vantaggio  che  essa  dee  ai  suoi  numerosi 
ed  eccellenti  istituti  scientifici  e lellerarii,  in  capo  ai  (piali  tutti  si  ac- 
cordano a collocare  la  sua  celebre  università , con  la  magnifica  bi- 
blioteca, riputata  la  piti  ricca  del  mondo  quanto  alla  moderna  lette- 
ratura , c che  può  riguardarsi  come  la  più  utile  alle  persone  studiose 
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pel  modo  còn  cui  essa  è governala.  Vengono  appresso  In  società  reale 
delle  scienze ; X osservatorio,  fornito  di  egregi  stranienti,  e reso  ce- 
lebre dallo  dotte  fatiche  di  Gaus;  l’ orlo  botanico,  uno  dei  più  ricchi 
di  Europa;  il  museo  accademico , uno  dei  più  ricchi  depositi  di  sto- 
ria naturale  e di  curiosità;  la  galleria  di  quadri,  il  gabinetto  di 
stampe , il  medagliere , la  collezione  delle  macchine  e dei  modelli 
dell'università;  il  gabinetto  difisica,  la  scuola  di  ostetricia,  quella 
di  veterinaria  , e di  eguitazione , annoverate  con  ragione  fra  le  più 
insigni  di  tal  genere  cne  l’Europa  possiedala  scuola  di  commercio  « 
d industria  , e il  seminario u filologico . Degno  è pur  d’attenzione  il 
magnifico  gabinetto  di  storia  naturale . e la  bella  collezione  di 
cranii , composta  dal  celebre  professore  Blumenbach  e che  dopo  la 
sua  morte  apparterranno  all’università.  Gli  edifizii  dell  università  , 
V ospizio  ostetricia,  X osservatorio , il  teatro  anatomico,  gli  edifi- 
zii accessorii  all'orto  botanico,  ed  il  circo  di  equitazione,  sono  i più 
notabili  edifizii  di  questa  città,  il  cui  gabinetto  di  lettura  (lcsccabi- 
nct)  possiede  una  delle  sei  più  grandi  collezioni  di  giornali  moderai 
che  esistano  in  Europa. 

Accenneremo  ancora  nel  governo  di  llildesheim:  Sonsn , piccola  terra 
ragguardevole  pel  suo  bel  castello , un  tempo  appartenente  al  conte  di 
Braneck,  ed  ora  a quello  di  Stolberg;  vantasi  la  sua  bella  galleria  di 
quadri.  Gosear,  appiè  del  Hammelsbcrg , monte  dell’ Harz,  rinomalo 
per  le  sue  miniere  di  argento , di  piombo  e di  rame , possedute  in  comu- 
ne dal  re  di  Hannover  e dal  duca  di  Brunswick:  questa  città  ha  quasi 
6,00 o abitanti,  che  fanno  un  commercio  ben  esteso,  e si  distinguono  per 
la  loro  industria.  Gli  avaDzi  della  sua  celebre  cattedrale,  quelli  di  un  pa- 
lazzo imperiale  , le  antichità  dette  Sassone,  la  sua  birra  conosciuta sot 
lo  il  nome  di  gose,  e le  cave  di  pietra  e di  lavagna  scavale  ne’ suoi  din- 
torni , sono  degne  di  menzione.  Aggiungeremo  che  la  miniera  di  ramo 
del  Ramroelsberg  è credula  la  più  antica  di  tal  metallo  scavata  in  Europa. 

Nordheim  , con  3.5oo  abitami,  e un  bagno  sulfureo  ne’ suoi  dintorni. 
Mcnden  ( Qannoverisch-Mùnden  ),  al  confluente  della  Fulda  colla  Ver- 
rà, cou  5,Soo  abitanti,  una  delle  città  più  industri  e più  mercantili  del 
regno  : si  scavano  nelle  sue  vicinanze  cave  di  pietra.  Eimbeck.  , con  un 
ginnasio  e 5, ooo  abitanti.  Osterooe,  appiè  dell’ Harz,  con  un  ginnasio 
e 5,ooo  abitanti;  una  delle  città  più  industri  del  regno:  vi  si  vede  un 
immenso  magazzino,  ove  conservasi  il  grano  che  vendesi  ai  minatori  del- 
l’Uarz  a minor  prezzo  del  comune,  ne’ tempi  di  carestia.  Heiuberg  , no- 
tabile principalmente  per  la  sua  fabbrica  d'armi  che  impiega  3oo  operai: 
popolazione  3,igo  abitanti.  Rotiie-Hutte  , con  la  più  importante  minie- 
ra di  ferro  dell’ Harz.  Duderstadt,  con  un  ginnasio  cattolico,  e 4) 100 
abitanti  che  ti  distinguono  per  industria. 

Governo  di  Luneburgo. 

Lunebuhgo,  siiU’Ilmenau,  in  mezzo  di  vaste  lande,  capo-luogo  del 
governo,  è una  città  di  12,000  abitanti,  in  flore  pel  suo  commercio, 
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con  un  collegio  di  ho4i7/ (Ritlerakadcmie),  un  ginnasio,  ed  una  delle 
più  ricche  saline  di  Europa. 

Accenneremo  ancora  Harbobro,  vicino  alla  sinistra  riva  dell’Elba,  in 
Faccia  ad  Amburgo,  piccola  città  di  4,ooo  abitanti,  iudustre  e mercanti* 
le  con  un  ginnasio : esso  è il  passaggio  ordinario  per  andare  ad  Amburgo. 
Celle,  vicino  all’Aller,  città  di  10,000  abitanti,  importante  per  la  corto 
suprema  del  regno  che  vi  siede,  per  la  sua  casa  di  correzione,  pel  ginna- 
sio , per  P instilulo  di  ostetricia , per  la  società  di  economia  rurale  e per 
la  grande  mandria.  Bardovieck,  sulPIImenau,  borghcllo  di  i,3oo  abi- 
tanti, notabile  per  una  vasta  e bella  chiesa  gotica. 

Governo  di  Stade. 

Stade,  sulla  Schwinge,  capo  luogo  del  governo,  piccola  città  di 
5,4oo  abit.,  con  un  ginnasio,  cd  un  seminario  pc'tnaeslri  di  scuola. 

Bremerwordb,  con  1,600  abitanti , con  cantieri  e cave  di  zolle  com- 
bustibili ( lourbières  ).  Liliestuil,  piccolo  villaggio,  poco  lungi  dalla 
città  libera  di  Brema , con  480  abitanti,  uno  de'luoghi  più  importanti  uel- 
In  storia  dell’astronomia,  pel  celebre  osservatorio  di  Schròter , ove,  il 
i°  seUembre  del  1804,  il  dottore  Harding  discoperse  il  pianeta  Giunone. 
Altenbruch,  il  luogo  più  importante  del  ragguardevole  paese  di  Haideln, 
con  a,3oo  abitanti,  quasi  lutti  dati  al  commercio  cd  alla  nautica.  Ver- 
de*, con  4,600  anime,  una  bella  chiesa  e un  lungo  ponte  sull'llaller.* 
INe'suoi  dintorni  trovansi  le  acque  di  Utolemull,  somiglianti  a quelle  di 
I’j  rinont.  . " 

Governo  di  Osnabriick. 

OsnabrOcr,  sulla  Ilase,  città  vescovile  e mercantile,  capo-luogo  del 
governo,  e rinomala  per  le  sue  tele,  con  due  ginnasti,  un  seminario 
pe’maestri  di  scuola,  una  scuola  per  le  ostetrici,  e 1 1,000  abitanti. 

Noteremo  anche:  Rotiiekfeld,  villaggio  importante  per  la  sua  ricca  sa- 
lina. Mepfen,  al  confluente  della  Ilase  coll’Ems,  piccolissima  città  di 
2,200  anime,  con  un  ginnasio  cattolico  e bagni  sulfurei.  Pafe.xbouro,  pic- 
cola città  situata  in  mezzo  di  un  terreno  paludoso , notevole  per  la  gran 
copia  di  zolle  combustibili  che  si  raccolgono  ne’ suoi  dintorni,  e ancor 
più  pel  gran  numero  di  navi  mercantili  Fabbricate  ne’ suoi  cantieri : un 
canale  navigabile  la  fa  comunicare  coll’Ems.  La  più  gran  parte  de’suoi 
3,6oo  abitanti  attendono  al  commercio  cd  alla  navigazione , ed  i loro  va- 
scelli s’incontrano  in  quasi  tult’i  porti  dei  mari  del  Nord  c del  Baltico. 

Governo  di  Aurich. 

Aurich,  sul  canale  navigabile  che  termina  ad  Emdcn,  piccolissima 
città  di  3,4oo  abitanti,  capo-luogo  del  governo , con  un  liceo  ; vi  si 
tengono  mercati  di  cavalli  che  sono  rinomati. 
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Emden,  con  un  porto,  una  buona  rada,  numerose  manifatture  e 
più  di  1 1,000  abitanti:  essa  possiede  un  ginnasio , una  scuola  di 
nautica , un’altra  per  istruire  ostetrici,  ed  una  società  di  storia  natu- 
rale. Emdcn  può  aversi  per  la  prima  città  commerciante  del  regno. 

Menzioneremo  ancora  in  questo  governo,  Noroen,  piccola  città  ili  5,ioo 
abitanti , assai  industri  c deditissimi  al  commercio  : essa  ha  un  porto  con 
cantieri.  Leir,  sull’Ems,  con  cantieri  e 6,000  anime,  si  distingue  pure 
per  industria  c commercio.  Nobdkhxky  , picciola  isola  di  619  abitanti  di 
razza  frisone  con  un  bagno  di  mare  assai  frequentato. 

Capitaneria  montuosa  di  Clausthal. 

Clausthal  (Rlausthal),  città  florida  per  le  sue  miniere,  che  sono 
stimate  le  piu  ricche  dell'IIarz:  il  loro  frutto  annuo  medio  somma  a 
24,000  marchi  di  argento  ed  a 48, 000  quintali  di  piombo  e di  Elar- 
girò. Tutti  i mineralisti  ammirano  le  magnifiche  costruzioni  idrauli- 
che della  miniera  d’argento  chiamata  Dorolhra.  Clausthal  ha  una 
zecca,  un  ginnasio,  una  scuola  di  miniere  e di  foreste:  la  sua  po- 
polazione è di  S,ooo  abitanti. 

Noteremo  ancora  Cellerfeld,  piccola  città  di  quasi  4i°°°  che 
potrebbe  riputarsi  come  il  sobborgo  di  Clausthal,  da  cui  non  è separala 
se  uon  se  dal  Cellerbach  : vantasi  la  sua  collezione  di  modelli.  Sa.nt’  An- 
dueasberu  con  3,900  abitanti , c Alte  bau  con  1,200  soltanto,  sono  pic- 
cole città,  ma  ben  ragguardevoli  per  le  loro  miniere  d’argento  e di  piom- 
bo. Grc«d,  all’estremità  occidentale  dell’IIarz,  con  un  migliajo  di  abit., 
è notabile  per  grimmensi  lavori  sotterranei  eseguiti  pel  disseccamento 
delle  miuicre.  Kònigshuttb,  ha  una  delle  più  grandi  manifatture  di  fer- 
ro , che  sieoo  nel  regno. 

Gran-Ducato  di  Oldenburgo. 

Confini.  Non  lenendo  conto  delle  due  parti  affatto  separale  dal 
nucleo  di  questo  stato,  il  principato  di  Eut in  o sia  di  Imbecca  c quello 
di  Birkenfeld,  si  può  dire  che  il  gran-ducato  di  Oldenburgo  conlina 
a levante,  ad  ostro,  c a ponente  col  regno  di  Ilaunover,  c a tramon- 
tana col  mar  di  Germania. 

paesi.  Nel  circolo  di  If'cslfalia  , il  ducato  di  Oldenburgo,  i ba- 
liaggi  di  Vedila  c di  Kloppenburg,  un  tenqio  appartenente  al  vesco- 
vato di  Munster,  il  baliaggio  dianzi  annoveriano  di  Wihleshausen,  e 
le  signorie  di  Jever  e di  Varel.  Nel  circolo  delti  Allo- Reno,  il  prin- 
cipato di  Birkenleld , anticamente  parte  del  ducalo  dei  Due-Ponti. 

filmi.  Il  Vksero  e il  suo  allindilo  Unni  e ; la  Leda  o Sala- 
re.ms  ed  altri  allineati  dell’EMs;  la  IVa/ie  allindile  del  Reno. 

governo.  Monarchico  assoluto  in  quasi  tulli  i [mesi  del  gran- 
ducato. 
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DIVISIONE.  Questo  stato  è rij)arlito  in  tre  divisioni  principali  as- 
sai disuguali,  clic  sono:  il  ducuto  di Oldenburgo  con  le  sue  dqieiiden- 
ze,  il  Salerlund,  Jcvcr  ccc.  ccc.,  suddiviso  in  sette  circoli;  il  princi- 
pato di  Lubecca , o di  Rutili , e il  principato  di  Birkenj'eld. 

topografia.  Oldenburgo  sopra  l’Ilunte,  è la  capitale.  Il  ca- 
stello ducale , un  bel  parco,  il  palazzo  del  principe  (l’rinzenpalasl), 
X ed ijizio  del  governo  e degli  archicii,  gli  alloggiamenti  militari , 
la  biblioteca  pubblica,  la  scuola  militare,  il  ginnasio , il  semina- 
rio pi  maestri  di  scuola,  la  preziosa  collezione  delle  antichità  te- 
desche, massime  di  oggetti  d’arte  trovali  nel  paese,  molle  fabbriche  e 
un  commercio  molto  esteso  danno  una  certa  importanza  a questa  picco- 
la città,  la  quale  cresce  e si  abbellisce  ogui  di,  e la  cui  popla/ioae 
monta  già  ad  8,000  abitanti. 

Le  altre  città  e luoghi  più  notabili  sono: 

Ducato  di  Oldenburgo:  Flsfelt,  piccola  città  sulla  riva  sinistra 
del  Vosero,  cou  cantieri  c i,aoo  abitanti.  Biiahe,  picciol  borgo  di  1,200 
anime,  con  un  porlo  sul  Ve  ero,  ove  si  fermano  le  più  grosse  navi,  clic 
non  possono  giungere  pel  fiume  lino  a Brema  : havvi  un  battello  a vapo- 
re , die  va  di  quivi  a quesl’iilliina'  città.  VViuiesiiaise»  , cou  2,000  abi- 
tanti, ed  un  istituto  di  sordi-muti.  Ykchta,  con  la  casa  di  correzione 
che  serve  per  tutto  il  ducato,  un  ginnasio  .cattolico  e 1 800  abitanti.  Jg- 
vek  , la  seconda  città  di  tutto  io  stato,  benché  non  abbia  che  3,b'oo  abi- 
tanti IIookmeiil , semplice  villaggio  sul  golfo  di  Jalido,  cou  2 cantieri, 
c quasi  5oo  abitanti  assai  dediti  al  commercio  marittimo. 

L’ importante  paese  di  Satliiland  non  offre  vermi  luogo  che  il  nostro 
disegno  ci  permetta  nominare;  ma  citeremo  l’isola  Waugekooo  , abitata 
da  «46  Frisoni,  pc’suoi  bagni  di  mare  assai  frequentati. 

Principato  di  Lubecca : Futi»,  sul  lago  dello  stesso  nome,  ab- 
bondante di  pesci , con  2,700  abitatili  e uti  castello  gran-ducale , già  re- 
sidenza dei  principi  vescovi  di  Lubecca;  un  bel  giardino  inglese  è unito 
al  castello:  questa  piccola  città  fu  per  alcuni  anni  dimora  di  Stolberj , 
y oss , Bredou,  Maria  dilVebcr  cd  altri  uomini  celebri. 

Principato  di  Bir k erifeld:  Hiukem-eld,  borgo  sopra  la  Natie, 
con  una  scuola  latina  ( gelchrle  Scinde  ) , un  seminario  po’  maestri  di 
scuola,  c circa  1,700  abitanti.  Ouerstein , altro  borgo  sulla  Malie,  con 
i,5oo  abitanti,  importante  p’suoi  giojclli,  di  cui  si  esporta  una  grande 
quaulilà. 

Signoria  di  Kniphausen. 

posizione  e paesi.  Questo  stato,  il  più  piccolo  di  tutti  quelli  che 
sono  in  Europa,  non  fu  riconosciuto  come  potenza  indipendente  c come 
parte  della  Confederazione,  se  non  a 9 marzo  1826  mediante  un  alto 
della  dieta  Germanica,  il  quale  die  fine  alle  diiferenze  tra  il  conte  di 
llenliuk  ed  il  gran-ducato  di  Oldenburgo  : colalo  alto  della  dieta  ac- 
corda a questo  piccolo  stato  lutti  i diritti  di  cui  godeva  sotto  il  già 
impero  Germanico.  Tuttoché  itoti  abbia  voce  nella  dieta,  c che  non 
somministri  direttamente  vermi  contingenti'  all’armata  federale,  esso  ò 
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non  ostante  uno  stato  indipendente , poiché  ha  eoi  gran  ducato  di  01- 
denburgo  e con  la  dieta  Germanica  le  stesse  relazioni  politiche  che  aveva 
dianzi  con  l’imperatore  e con  la  dieta  Germanica.  Il  conte  di  Benlink 
gode  di  tutti  i diritti  che  accompagnano  la  sovranità:  ha  una  bandiera 

{articolare;  ma  somministra  il  suo  contingente  al  gran  duca  diOlden- 
urgo , i cui  stati  circondano  il  suo  piccolo  territorio.  Siamo  entrati 
in  questi  particolari  per  rispondere  alle  critiche  che  ci  furono  indiritte 
per  aver  noi  ammesso  nella  Confederazione  Germanica  questo  stato  che 
i geografi  si  ostinano  a collocare  fra  i paesi  mediati. 

La  signoria  di  Kniphausen  è situata  a ostro  della  signoria  di  Jever 
alla  foce  della  Jahde.  Le  altre  possessioni  della  casa  di  Bentink,  quali 
sono  la  signoria  di  yard,  nel  gran-ducato  di  (Jldenburgo,  e i suoi 
beni  nel  Ór ubante  , nella  Gheldria,  nell’  Ooergssel , provincia  del 
regno  di  Olanda,  sono  territorii  mediati, di  cui  non  vuoisi  qui  parlare. 

topografia.  Kniphause n , castello  anzi  bello  che  no,  e for- 
tificato , con  una  cinquantina  di  abitanti , è la  capitale  di  questo  pic- 
ciolo stato,  il  cui  principe  risiede  ordinariamente  a Farei , nel  gran- 
ducato di  Oldenburgo. 


Repubblica  di  Brema. 

posizione  , Fiutili , paesi  e goterno.  Questa  repubblica  che  era 
una  città  imperiale  del  circolo  della  Bassa-Sassonia,  non  compren- 
de altro  che  la  città  e il  territorio  di  tal  nome  situati  lungo  il  Vesero  : 
essa  è un  interchiuso  del  regno  di  Hannover.  Il  suo  governo , come  lo 
indica  il  titolo,  è repubblicano. 

topografia.  Brema,  al  confluente  della  Vumna  col  Vesero,  città 
grande  e induslre . e delle  più  trafficanti  di  Germania , con  più  di 
4o,ooo  abitanti,  è la  capitale.  La  cattedrale  Luterana , col  famoso 
sotterraneo  detto  Bleykeller , che  ha  la  singolare  virtù  di  conservare 
i cadaveri;  la  chiesa  di  Nostra  Signora I Liebfrauen  h irchc)  c quella 
di  S.  Ansgaire;  il  palazzo  municipale  con  le  sue  cantine  che  hanno 
fama  di  contenere  i vini  del  Reno  più  pregiali  per  la  loro  età , e per 
la  qualità;  X arsenale  o sia  sehutling ; la  borsa , il  museo  costruito 
nel  1 80 1 , e X albergo  dei  forzali  sono  i più  notabili  edifizii.  Fra  gli  in- 
stiteli lctterarii  vuoisi  menzionare  il  pedagogium , la  scuola  del  di- 
segno, l' instituto  de'  sordi  muti,  la  scuola  di  commercio  e dinau- 
lica , il  ginnasio,  la  biblioteca  pubblica , il  museo  e X osservatorio 
particolare  del  celebre  medico  Olbers  , che  addi  29  marzo  del  1807 
scoperse  i pianeti  l ‘al Inde  e Vesta. 

Gli  altri  luoghi  più  osservabili  di  questa  repubblica  sono:  Wkgks ac.k 
sul  Vesero,  picciolo  borgo  di  100  case,  è il  porto  ove  si  fermano  i vascelli 
che  uon  possono  risalire  (ino  a Brema.  Bhk.meiuviier  , al  confluente  del 
Gncstc  col  Vesero,  piccola  terra,  che  è per  divenire  importantissima 
mcrcc  del  bel  porto  ebe  vi  si  costruì  a spese  dei  Breuicsi  su  di  un’area 
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cho  comperarono  dal  re  di  Hannover,  ed  accaolo  al  quale  s’innalzerà  la 
fortezza  che  il  governo  annoveriano  fa  costruire  per  difendere  l’ entrata 
di  quel  porto  in  tempo  di  guerra. 

Repubblica  di  Amburgo , 

posizione  , paesi  e governo.  Le  possessioni  Germaniche  de!  re 
di  Danimarca  circondano , eccetto  la  parte  meridionale  e il  baliaggio 
di  Ritzebuttel,  il  territorio  di  questa  repubblica,  che  era  anticamente 
una  delle  città  imperiali  del  circolo  della  Bassa- Sassonia.  Il  baliag- 
gio di  Ritzebuttel , situato  alla  foce  dell'  Elba  , è un  interchiuso  della 
prefettura  annoveriana  di  Stade:  il  governo  di  Luneburgo  nello  stes- 
so regno  di  Hannover  segna  il  confine  meridionale  di  questa  repubbli- 
ca, clic  jiossiede  in  comune  con  quella  di  Ln becca  il  baliaggio  di  Berge- 
dorf  traversato  dalla  Bilie.  Il  governo  è repubblicano. 

fichi.  L’Elba  e i suoi  piccioli  affluenti,  la  Bilie  e X Alsler. 
topografia.  Amborco , sulla  destra  riva  dell'Elba,  dirimpetto 
ad  Arburgo  nel  regno  di  Hannover,  a cui  la  conginngcva  (ino  al  1818 
il  ponte  di  Wilhelmsburg  (Wilhelnisburger-Briiche)  costruito  di  legno 
dal  maresciallo  Davoust  nel  1 8 1 4,  e lungo  i4,3p4  piedi.  Questa  gran- 
de città,  assai  industre  e la  più  mercantile  della  Germania,  e delle 

(>iù  trafficanti  di  Europa , si  e già  ristorata  delle  perdite  immense  da 
ei  sofferte  nel  181 3 e nel  i8r4:  In  sua  popolazione,  ridotta  allora 
circa  a 60,000  abitanti,  è già  maggiore  di  122,000.  Contrade  suc- 
cide e strette,  case  di  costruzioni  irregolari  e gotiche  rendono  assai  tri- 
sto l’interno  della  più  gran  parte  di  Amburgo  ; ma  la  nuova  città , e 
massime  la  strada  o viale  sulla  riva  della  vasta  darsena  detta  il  Bin- 
nenalster,  il  passaggio  di  Jungferslieg , il  bel  marciapiede  di  Damm- 
Thor  e altre  parti  offrono  un  aspetto  interamente  diverso.  La  chiesa 
di  S.  Pietro , quella  di  S.  Nicola  con  uno  de’  più  grandi  organi 
di  Europa  , la  chiesa  di  S.  Michele  la  più  bella  di  tutte  c rag- 
guardevole per  la  sua  torre  altissima  e per  vasti  sotterranei;  il  palazzo 
municipale , il  nuovo  ospizio  degli  esposti  ( Neue  Weisenhaus) , la 
Borsenhalle , il  laboratorio  detta  città , il  nuovo  spedale  generale, 
uno  de’più  grandi  cdilìzii  che  esistano  di  tal  genere;  la  casa  di  corre- 
zione quella  de’  lavori  forzali,  il  banco  di  fresco  costruito , il  nuovo 
teatro , X ammiragliato  (Admiralitaelshaus),il  Niederbautnhaus , edi- 
fizio  massiccio  secondo  lo  stile  olandese,  sono  i più  notabili  edifizii  di 
questa  città.  Due  ginnasi!,  la  scuola  di  nautica  aperta  nel  1826  , 
e il  suo  osservatorio , l’ orto  botanico , uno  de’  più  ricchi  di  Germa- 
nia, la  società  farmaceutica , Xaccadcmia  di  commercio , X institi! to 
anatomico , la  scuola  di  disegno.  Xinstituto  dei  sordi-muti,  la  so- 
cietà pei  progressi  di  arti  e mestieri  utili  con  una  biblioteca  c una 
collezione  di  oggetti  di  arti  e di  storia  naturale;  la  biblioteca  della 
città , quella  del  commercio , e la  ricca  co' lezione  di  giornali  delta 
società  di  Borsenhalle,  sono  i pubblici  letterarii  iustiluli  più  importan- 
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ti.  Molti  rieclii  privati  posseggono  magnificile  collezioni  di  obbietti  di 
arti  c scienze,  (a) 

Nel  piccolo  Icrrilorio  di  questa  repubblica  trovnnsi:  Il astbcrg ebbero  , 
die  può  riputarsi  il  più  bello  dei  sobborghi  di  Amburgo;  esso  è ragguar- 
devole per  la  sua  deliziosa  situazione,  per  le  belle  case  situate  sopra  col- 
line, c pei  passatempi  di  ogni  sorta  che  esso  olire  al  popolo  di  Amburgo, 
«li  cui  è convegno  ordinario.  Bergedorf,  con  2.200  abitanti,  e nell’in- 
terchiuso  di  ililzebuttel.  Ritzebuttfl  , alle  foci  dell’ Riha,  piccol  borgo  di 
1,600  abitanti.  Cuxafen  , piccolo  villaggio  di  circa  boo  abitanti , impor- 
tante pe’suoi  bagni  di  mare,  pel  suo  faro  e pel  porto,  donde  partono  re- 
golarmente i pacchebotti  per  Uarwich  in  Inghilterra,  c battelli  a vaporo 
per  Amsterdam,  per  l’Havre  e per  Londra.  Si  possono  riguardare  come 
situate  nei  dintorni  di  Amburgo  le  città  seguenti:  Altura,  il  cui  territorio 
giunge  a toccare  le  ultime  case  di  Amburgo;  c*sa  appartiene  alla  Dani- 
marca come  pure  Glitckstadt  e Lacerburg,  che  ne  sono  assai  più  lon- 
tane: Harburg,  c molto  più  lungi  Stade  0 Lu.neburgo,  situate  nel  regno 
di  Hannover. 

Repubblica  di  lubccca. 

posizione  , paesi  c governo.  Questa  repubblica , che  era  an- 
licamcnle  città  imperiale  del  circolo  della  Dasna-Sassonia , è si- 
tuala tra  il  mar  baltico,  il  principio  Oldenburghcse  di  Eulin,  il  du- 
calo di  Ilolslcin , appartenente  al  re  di  Danimarca,  c il  gran  ducalo 
di  Mecklcmbourg:  il  suo  territorio  non  è tulio  continuo,  ma  composto 
di  più  frazioni.  Essa  possiede  in  comune  con  Amburgo  il  baliaggio  di 
Bergedorf.  11  governo  è repubblicano. 

fumi.  La  Trave c i suoi  ailluonti  fFackcnilz  e Slcc&cnilz; 
la  Ilille , affluente  dell’Ei.BA. 

topografia.  Lubecca  (Lubock),  fabbricala  sopra  lina  collina,  al 
confluente  della  Wackenitz  con  la  Trave,  città  non  poco  scaduta  dal 
suo  antico  splendore  , e popolata  di  circa  226,000  .abitanti,  è capi- 
tale della  repubblica.  Fra  i suoi  più  notabili  editizii  citeremo  la  ca(~ 
ledralc,  vastissima,  la  chiesa  di  Santa  Maria , (iMarienkirche)  con 
due  torri  altissime,  il  palazzo  municipale  ( Iìalhaus  ),  edilìzio  co- 
spicuo per  estensione  e pr  la  famosa  sala  anseatica  che  fu  ripartita  in 

(n)  Un  grande  incorni  io  scoppiato  la  notte  del  4*5  maggio  , clic  non  poti  esser  doma- 
lo prima  del  giorno  8 Temo  sera  , distrusse  una  gran  parte  della  città  di  Awnrnco.  Circa  due* 
mila  esse  fnron  preda  delle  Camme.  Fra  gli  edi  firii  principali  incendiati  si  contano:  la  r/j ca- 
sa di  S.  Pietro  f quella  di  S,  Nicola , il  palazzo  munte  ipa le , la  Borsenhallc  , 1* antica  Bor- 
go , il  palazzo  del  cornute  reto  , la  casa  fletta  E i tuberìe'  sche- Haute , quella  della  riunione  dei 
navigatori , il  mercato  delle  carni  * la  casa  di  correzione , quella  di forza , l’edificio  chia- 
mato Stifi , il  Convento , il  prlazzo  delle  poste , lo  spedale  generale  , quindici  alberghi,  se- 
dici tipografìe , undici  liLlioteche  delle  quali  sei  pubbliche  e cinque  private , e con  cs*e  oltre 
3oo,ooo  volumi.  — Le  perdite  furon  stimate  da  i5o  a ano  milioni  «li  marchi  di  Banco  (i). 
Essa  però  a guisa  di  ringiovanita  feniee  risorgerà  dalle  fiamme;  mediante  una  legge  specia- 
le, ove  sorgevano  le  rase  incendiate  o rovi  unto,  si  riedificheranno  case  più  bello  c solide  ; 
le  strado  in  ranno  più  larghe  e più  regolari,  o sorgerà  un  nuovo  c grandioso  palano  munici- 
pale E dii. 

(i)  Vn  marco  ìli  Binro  corrisponde  n poco  motto  di  un  franco  ed  SS  centesimi. 
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più  camere;  V arsenale,  la  /torna,  il  convento  di  S.  Giovanni,  l 'al- 
bergo di  correzione  e de  poveri,  la  porta  di  O/sl  in,  la  casa  del  de- 
fiinlo  senatore  Friedhagen.  I principali  istituti  scientifici  e lelterarii  so- 
no: il  ginnasio,  la  scuola  di  disegno  por  gli  artisti,  quella  di  nau- 
tica, la  biblioteca  pubblica , e la  società  d’ incoraggiamento  alle 
arti  utili:  essa  ha  stabilite  due  scuole  libere  di  navigazione  e di  di- 
segno, e fa  esporre  periodicamente  i più  bei  parli  delle  arti  e dell' in- 
dustria. Risiede  quivi  il  tribunale  supremo  di  appello  delle  quattro  città 
libere  della  Confederazione.  Lubecca,  mercè  della  sua  favorevole  po- 
sizione, fa  ancora  un  commercio  di  spedizione  e di  transito  assai  este- 
so ; le  suo  intime  corrispondenze  con  le  città  di  lircma  e di  Amburgo 
sono  quanto  le  rimase  della  famosa  lega  anseatica,  una  delle  podestà 
preponderanti  dei  tempi  di  mezzo;  essa  nera  la  capitale  e ne  conserva 
ancora  gli  arehivii. 

La  piccola  città  di  Traveotnda  , allo  sbocco  della  Trave,  è il  vero  por- 
to di  Imbecca;  essa  possiede  una  bella  istituzione  di  bagni  di  maro  e cir- 
ca 1,100  abitanti.  Aggiungeremo  che  un  battello  a vapore  parte  ogni 
giovedì  per  Krousladt , e questo  battello  insieme  con  quello  che  parte  da 
Amburgo  per  Amsterdam,  serve  alla  comunicazione  accelerata  durante  la 
stale  Ira  Parigi  c Pietroburgo;  essa  si  fa  ordinariamente  nello  spazio  di 
otto  o dieci  giorni,  non  ostante  la  grandissima  distanza  clic  è Ira  queste 
due  capitali.  Due  altri  grandi  battelli  a vapore  fanno  sotto  bandiera 
russa  questo  medesimo  viaggio  o godono  vantaggi  particolari  per  rispet- 
to alle  dogane  russe:  colai  loro  viaggio  non  dura  per  lo  più  clic  4 o I» 
giorni.  Anche  due  altri  battelli  a vapore  fanno  duo  volte  la  settimana 
d viaggio  di  Copcnliaguc  e viceversa  ; un  battello  a vapore  va  da  Imbec- 
ca a Stoccolma. 

STATI  DELLA  CASA  DI  MECRLEMBOURG. 

Questa  casa  sovrana,  che  è una  delle  più  antiche  di  Europa,  è di- 
visa in  due  rami  principali,  quello  di  Mecklembourg-Schwerin  e quel- 
lo di  Meri  le  m boti  rg-Stre  litz.  Essi  posseggono  i due  gran-ducali  del 
loro  nome  ne’lerritorii  appartenenti  al  circolo  della  Bassa-Sassonia. 

Il  gran-ducato  di  Mechlembourg  Strelilz  comprende  le  estremità  occi- 
dentale e orientale  delle  possessioni  di  questa  casa.  I loro  confini  sono: 
a tramontana . il  mar  Baltico  c la  provincia  prussiana  di  Pomcrnnia; 
a levante , questa  medesima  provincia  e quella  di  Brandeburgo  ; ad 
ostro , quest’ ultima  e la  prefettura  annoveriana  di  Luneburgo;  a po- 
nente , il  ducato  danese  di  Lnuenburgo,  il  territorio  della  repubblica 
di  Luhecca,  c il  principato  Oldenburgliese  di  Eutin. 

Gran-Ducato  di  Mecklembourg-Schwerin. 

posizione  e paesi.  Questo  gran-ducato , il  cui  territorio  è lutto 
continuo,  è assai  più  grande  dell'altro.  Esso  comprende  i ducali  di 
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Sehwcrin  e Gustrow , la  signoria  di  Rostock , quella  di  Wismar  , cli<? 
aulicamente  apparteneva  «Ha  Svezia. 

fiumi.  L’Elba,  che  tocca  appena  il  territorio  di  questo  stato  e vi 
riceve  V Elda  c la  Boi  l za.  Il  Warnow  col  Ne  òri,  e la  Recknitz, 
sono  i principali  liiimi , i quali  si  versano  nel  Baltico. 

governo.  Monarchico  lievemente  moderato  dagli  antichi  stali  pro- 
vinciali, i membri  dei  quali  sono  stati  tutti  eletti  dal  corpo  dei  cavalie- 
ri e dagli  abitanti  delle  città. 

divisione.  Quanto  all’amminislrazione,  questo  stato  è diviso  in  un 
modo  assai  irregolare,  come  si  può  scorgere  esaminando  i particolari 
offerti  dalla  tavola  seguente. 

Divisioni  amministrative.  Capi-Luoghi  e Citta’  principali. 

Circolo  di  Mecklemdouro  . Sctiwerin,  Parchim;  JVare f»;  Ludtvgtltul-,  Dob- 

beran;  Grabow,  Malchow , Ncustadf,  Dòmite. 
CiECOLO.WENDic(Ven<lisclic).Gustrow,  Boitzenbottrg  \ Malchini  Siilze  ; Ro- 

bel\  Plau,  Ributti. 

Principato  di  Sciiwerin.  i Butzow,  À'custadt , riguardata  come  sobborgo 

della  ciltA  di  Sclnvcria. 

Sic, noria  di  Wismar  . . . W ismar,  l’isola  Pici. 

Signoria  o Territorio  di 

Rostock Rostock,  Warnemùnde. 

I Tre  Conventi  ....  Dobbcrtin  , Malchow,  vicino  a Malchow,  nel 

circolo  di  Mecklembourg  ; KibnitE,  vicino  a 
Ritmili  nel  circolo  Wcndic.  Questi  tre  conventi 
di  donne  nobili  possedono  vasti  lenimenti , il  cui 
territorio  forma  un  sesto  circolo. 

topografia.  ScmVERiN , sul  lago  di  tal  nome  , bella  città  ben 
fabbricata  e industre,  è la  capitale  del  gran-ducato.  La  sua  parte  no- 
minata Neustadt  appartiene,  nel  rapporto  amministrativo,  al  prin- 
cipato di  S (.Inverili  ; e comprendendola , come  è uso , nel  computo 
della  popolazione,  questa  città  avrebbe  t3,ooo  abitanti.  1 suoi  prin- 
cipali edi/izii  sono  : il  castello  gran-ducale , vasto  edilizio  situalo  in 
un’isola  del  lago,  che  alcuni  ponti  congiungono  colla  città,  e co’ suoi 
bei  giardini ; il  bel  palazzo  del  gran-duca  ereditario ; il  nuovo  edi- 
fico dell'amministrazione , e la  cattedrale.  Fra  gli  inslituli  letterarii 
nomineremo  il  ginnasio , la  scuola  veterinaria , con  una  bella  colle- 
zione di  preparazioni  anatomiche,  la  galleria  dei  quadri  e la  colle- 
zione degli  obbietti  d arti  nel  castello  del  gran-duca. 

Ludwigsbuho  o Ludwigslust  , bel  borgo  di  circa  4,ooo  abitanti 
sopra  un  canale  tratto  dalla  llògnitz,  tra  questo  fiume  e l’Elba,  in 
ima  regione  sabbiosa . ma  abbellita  da  ameni  viali.  Il  castello  grandu- 
cale degno  di  osservazione  per  la  sua  bellezza  e per  l’ampiezza  del  suo 
giardino  e del  suo  porto  contiene  una  bella  galleria  di  quadri.  Il  se- 
minario pei  maestri  di  scuola , una  biblioteca , una  scuoia  veterina- 
ria, ed  una  ricca  collezione  di  antichità  degli  antichi  Slavi  abitan- 
ti del  Mecklembourg  sono  i suoi  principali  istituii  pubblici.  Giova  ri- 
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coniare  al  lettore  die  una  gran  parto  ili  ijuoste  antichità  apparteneva 
al  famoso  tempio  di  H/ietra , e furono  dottamente  illustrale  dai  signo- 
ri .Alaseli  o \\  ogen. 

Rostocx  , sul  Warnow,  è la  città  più  grande  e più  popolala  di  tut- 
to Io  stato  ; essa  gode  grandi  privilegi  e si  governa  colle  sue  proprie 
leggi.  L 'arsenale,  il  palazzo  municipale , e la  casa  delta  Protno- 
iions-Haus , il  palazzo  ducale  e la  chiesa  di  Santa  Marid  sono  i 
suoi  più  notabili  edifizii.  Vuoisi  pur  anco  mentovare  la  piazza  di Blii- 
cher , sulla  quale  ergesi  la  statua  di  bronzo  del  generale,  nato  in  que- 
sta città.  M università  col  suo  seminario  pcdagogico-teologico , un 
medagliere,  un  museo  e la  sua  ricca  biblioteca;  il  ginnasio , {'istitu- 
to del  commercio , la  società  fi/omatica  c la  società  mecklcnburghe- 
se  dpi  naturalisti  sono  gl’ istituti  lettcrarii  degni  di  essere  menzio- 
nati. Rostock  ha  circa  ip,ooo  abitanti,  di  cui  gran  parte  attendono 
alle  fabbriche,  alle  manifatture,  e massime  al  commercio,  IV ar  ne- 
tn iinde,  alla  foce  del  Warnow,  è il  vero  porlo  di  Uostock. 

Ecco  le  allre  città  e i luoghi  più  notabili  ilei  gran  ducato  : 

Earcium,  piccola  città  industre,  di  5,ioo  abitanti,  con  un  ginnasio ; 
essa  è la  sede  del  tribunale  supremo  di  appello  pei  due  gran  ducati  Wa- 
hen  , sul  lago  Murilz,  con  4,4°o  abitanti  : Gkabow,  con  3,4oo;  Dobbe- 
n ' , piccioi  borgo  di  2,200  abitanti,  con  un  castello  granducale,  una 
statua  e bagni  di  mare  assai  frequentati  ; vi  si  fanno  corse  di  cavalli  nel- 
la stagione  dei  bagni.  Gcstbow,  città  ben  florida  con  un  ginnasio,  e 8,4.00 
abitanti  : la  società  palriotica  di  agricoltura  e d'industria  vi  istituì  una 
corsa  di  cavalli  con  una  esposizione  annua  dei  più  belli  bestiami.  Sulze, 
piccola  città  di  2,200  abitanti,  importante  per  la  sua  salina : lioiTZENBuno, 
con  3,ioo  abitanti,  pel  suo  commercio.  Malciiin  , ha  una  bella  chiesa  a 
3,Goo  abitanti;  Butzow,  ne  ha  altrettanti. 

• 

Gran- Ducato  di  Mccklcmbourg-Strelitz. 

posizione  e paesi.  Questo  piccolo  stato  è composto  di  due  par- 
ti adatto  divise:  la  signoria  di  Stargard,  ossia  il  ducato  di  Mccklem* 
bourg-Strelitz,  situato  all'estremità  orientale  delle  possessioni  Meck- 
lcmburghesi , e il  principato  di  Ilatzebourg  , posto  alla  sua  estre- 
mità occidentale. 

ninni.  L ’ Havcl,  affluente  dell' Elba  ; il  Tollcnbachsee , emissa- 
rio del  lago  Tollen  e affluente  del  T rebel;  la  IV ackenitz,  affluen- 
te della  Trave  , ed  emissario  del  lago  di  Ratzcbourg. 

governo.  Simile  a quello  di  Mecklembourg-Schwerin.  Vedi  la  pa- 
gina 4n. 

topografia.  A e us  trelilz , sui  laghi  Zirk  e Glannbek , fabbri- 
cata elegantemente  a forma  di  stella  a otto  raggi , è la  residenza  del 
gran-duca  e la  capitale  del  ]>aese.  11  castello  granducale  co’ suoi  bei 
giardini,  con  la  nera  biblioteca,  e massime  la  sua  bella  collezione  di 
antichità  slave,  particolarmente  degli  Obotrili , che  dicesi  più  ricca  di 
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quella  di  Ludwigslust  ; il  palazzo  del  governo , il  cimitero  e il  gin- 
nasio al  quale  è annesso  un  seminario  pei  maestri  di  scuola , merita- 
no di  essere  menzionati.  La  sua  popolazione  non  è che  di  6,000  abi- 
tanti, ma  ne  avrebbe  quasi  10,000,  se  vi  si  comprendesse  quella  di 
Alt-Strelitz , che  ne  ha  o,5oo  e l'è  assai  vicina. 

Le  altre  città  più  notabili  sono  : Neubiudteit  , bella  città  di  6,000  abi- 
tanti importante  per  la  sua  industria  ; essa  ha  un  bel  castello  da  stale  del 
gran-duca  ne’suoi  dintornijvi  si  Tanno  corse  di  cavalli. Fbjedlahd,  rinoma- 
la pe’suoi  tabacchi , e popolata  di  4>ooo  abitanti.  Ratzerboubo  , di  cui  la 
maggior  parte  appartiene  al  re  di  Danimarca.  Vedi  la  monarchia  Danese . 

POSSESSIONI  DELLA  CASA  DI  SASSONIA. 

Questa  casa  sovrana  è divisa  in  due  rami,  il  Ducale  o Ernest  ino, 
che  è il  primogenito , ma  che  possiede  assai  meno  ; e il  Beale , dianzi 
Elettorale , detto  pure  Alberiino , dal  nome  del  principe  che  ne  fu 
lo  stipite.  Questo  possiede  il  regno  di  Sassonia;  1 altro,  dopo  l’estiu- 
zione  del  ramo  di  Sassonia-Golha , non  comprende  più  che  quattro  ra- 
mi secondarli , ai  quali  appartengono  il  gran-ducato  di  Sassonia- 
W cimar , c i tre  ducali  di  Sassonia-Coburgo-Gotha , di  Sassonia- 
Meiningen  c di  Sassonia-Altcmburgo,  Il  territorio  del  ducato  di  Go- 
tha, quando  nel  1820  si  estinse  il  ramo  di  tal  nome,  fu  diviso  fra  i 
tre  ducati  dianzi  nominati. 

Regno  di  Sassonia. 

confini.  A tramontana , i governi  prussiani  di  Mcrsebourg  , di 
Francoforte  ( snll’Oder  ) e di  Legnitz;  a levante , quest’ultimo  gover- 
no, e un  brevissimo  spazio  del  regno  di  Boemia,  dipendente  dall’im- 
pero d’Austria;  ad  ostro , questo  medesimo  regno  e il  circolo  Bavare- 
se dell’Alto  Meno  ; a ponente , questo  medesimo  circolo , le  possessio- 
ni della  casa  di  Heuss , il  gran-ducato  di  Sassonia-Weimar , il  ducato 
di  Sassonia-Altemburgo , e il  governo  prussiano  di  Mcrsebourg. 

paesi.  Dopo  le  cessioni  fatte  alla  monarchia  prussiana  pel  trattalo 
di  Vienna,  questo  regno  non  possiede  più  che  i paesi  seguenti:  la  più 
parte  del  cessalo  elettorato  di  Sassonia,  cioè  l'Erzgchirge , il  Woigl- 
iand  , quasi  tutti  i circoli  di  Misnia  e di  Lipsia  , e circa  la  metà  di 
quello  ai  Mersebourg;  inoltre  le  possessioni  mediate  dei  conti  di  Scho- 
cnbourg,  che  sono  feudi  del  regno  di  Sassonia  ; tutti  questi  paesi  sono 
situali  nel  circolo  dell'  Alla-Sassonia.  Conviene  aggiungervi  circa 
due  quinti  del  margraviato  dell’  Alta-Lusazia. 

fichi.  L’Elba  co’ suoi  affluenti  \'  E Is ter- Nero  a destra,  la 
Ahi  Ida  e la  Saale  a sinistra  ; quest’ ultima  è ingrossala  dalla 
Pleiss  che  passa  per  Lipsia. 

&OVEBNO.  Monarcluco  co  tiluzionale;  due  camere. 
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divisione.  Dopo  le  ultime  cessioni  fatte,  questo  regno  è ripartito 
in  cinque  circoli,  suddivisi  in  un  modo  irregolare  in  distretti  (Aratshau- 
ptmaunscliafllichen  Bezirke)  e in  baliaggi  ( /Emter  ).  Quello  della  Lu- 
sazia  ha  il  titolo  di  provincia  cd  offre  delle  suddivisioni  affatto  diffe- 
renti. Le  possessioni  dei  conti  di  Schoenbourg  non  appartengono  a ve- 
rna circolo , e soltanto  per  la  loro  situazione  e per  alcune  relazioni 
vengono  comprese  nel  circolo  di  Erzgebirge. 

Circoli.  Capi-Luoghi  , Citta*  principali  e principali  Stati 

MEDIATI, 

Circolo  di  Misnia  . Dresda,  Tharandl,  Morilzburg , Pillnitz , Meisscn , 
Pinta,  Kònigttein , Groxìcnhayn , Schandau,  Uohen- 
sletn , Radeberg , Oschalz,  Mesa,  Sebnitz. 

Circolo  di  Lipsia  , . Lipsia,  G anima  ; Milweyda , IVurzen,  Dòbeln,  Ro- 

cblilz , Waldheim,  Colditz,  IVolkcnburg. 

Circolo  di  Erzgieiroe.  F reiberg,  Ztchoppau,  Chemnitz , Frankenberg,  Ross- 
i vein  , AUenbetg  , Marienberg  , Annaberg  , Geyer  , 
Schneeberg  , Sc/uvarzenberg  , Johan-  Georgensladt , 
Eibensloch , Obenviesenthal , Sehonheide , Zwickau  , 
W edau  , Hairdchen , Kirchberg.  Lo  possessioni  dei 
principi  di  Schoenbourg,  con  / Valdenbourg , Glauchau, 
Pettig , Lóssnilz,  Hohenstein , Lichit  ruteni. 

Circolo  di  Woictland.  Plaucn  , Reìc/tenbac  , Neukirchen , OcUsnitz  , Auer - 
back. 

Circolo  dilla  Ldsazia.  Bauzen  (Budissin),  Kamen s.  Lobati,  Zittau,  ffenner- 
sdorf,  Aeu-Eybau,  Ebertbach , Grosa-Scàonau,  Rd- 
chenau,  Uernnhut , Benuladl , c Ottritz,  piccole  cillA 
dipendenti  dallo  Abbazie  di  Maricnstcru  e di  Maricn- 
tlial. 

topografia.  Dresda,  sull’Elba,  al  confluente  del  Weisseritz,  in 
una  situazione  deliziosa  in  mezzo  a ricche  campagne.  Contrade  larghe, 
diritte  e pulite,  con  bei  viali  più  o meno  ombrosi  che  vi  metton  capo* 
case  ben  fabbricate,  e moltissimi  edilizii  ragguardevoli  per  architettu- 
ra e per  ampiezza , fanno  Dresda  una  delle  più  belle  città  di  Europa. 
Fra  le  sue  diciotto  chiese  voglionsi  distinguere  la  nuova  chiesa  dei 
Cattolici , con  una  torre  altissima;  questo  tempio  è riputato  il  più  bel- 
lo edilizio  di  Dresda,  cd  una  delle  più  belle  chiese  di  Germania;  la  chie- 
sa di  Santa  Sojìa  o della  Corte;  quella  di  Nostra  Signora , co- 
struita a similitudine  di  San  Pietro  di  Roma  con  una  cupola  altissima; 

Snella  di  Santa  Croce , enorme  ammasso  di  pietre,  la  cui  alta  torre 
omina  tutta  la  città.  Parecchi  edilizii  belli  e vasti  appartengono  alla 
famiglia  reale  ; quello  che  abita  il  re  ha  un’apparenza  esterna  che  non 
bene  risponde  all’  ampiezza  nè  alla  ricchezza  degli  appartamenti  ; gli 
sovrasta  una  torre  altissima.  Vengono  appresso  X Augusteum,  dian- 
zi nominato  Palazzo  Giapponese,  abitato  da  Augusto  II  ; quello  del 
principe  Massimiliano , il  palazzo  detto  dei  principi-,  lo  Zwinger, 
vasto  edifìzio  non  ancora  compilo , composto  di  sei  padiglioni , abbel- 
lito da  otto  fontane , con  ampio  luogo  pieno  di  aranci . che  somiglia 
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nella  stale  a un  vero  boschetto.  Voglionsi  pur  nominare  il  palazzo 
municipale , il  palazzo  degli  stali  provinciali,  reputalo  uno  dei  più 
belli  di  Dresda;  l' arsenale , il  palazzo  della  cancelleria  ( Kanzlci- 
lians  j ; il  grande  teatro  deli  opera  contiguo  ni  palazzo  del  re,  per 
mezzo  di  un  passaggio  coperto,  e ragguardevole  massime  per  l’ampiez- 
za. Fra  i palazzi  appartenenti  ai  privali , menzioneremo  cpielli  di 
Schcenboura , di  Heuss , di  Kar/owilz,  di  Kour  lande , di  H leseli -,  di 
J.os8 , di  A osci,  di  Walwilz , e di  Marcolini.  Quest’ ultimo  è rag- 
guardevole pel  suo  addobbo,  per  i quadri  e pei  giardini,  in  mezzo  ai 
quali  è innalzato  un  bel  gruppo  colossale  di  Nettuno.  Nè  è da  tacere 
il  magnifico  ponte  stili  Elba,  uno  dei  più  belli  di  Europa. 

Dresda  possiede  un  gran  numero  di  letterari i institeli , e noi  ci  con- 
tenteremo di  nominare:  il  collegio  dì  medicina  c chirurgia , scuola 
fondata  nel  i8i  6 c a cui  fu  aggiunta  la  scuola  veterinaria,  quella  di 
ostetricia,  e un  orto  botanico;  X accademia  di  pittura,  di  se  ut  tu- 
ra, d'intaglio,  e di  architettura,  alla  quale  va  unita  una  scuola  tec- 
nica, e d’ industria , l’ ins tifato  dei  ciechi,  la  scuola  tecnica  (Meni 
Scinde),  la  scuola  dei  cadetti  nobili , le  scuole  militari  del  genio 
e dell’  artiglieria  ; X accademia  delle  arti,  il  seminario  per  instrui- 
re  maestri  di  scuola;  la  società  economica , la  società  mineralogi- 
ca, quella  di  storia  naturale,  e di  medicina;  la  società  di  Flora 
per  la  botanica  e la  coltura  dei  giardini , e quella  per  la  ricerca 
e la  conservazione  delle  antichità  sassoni;  la  società  di  statistica, 
la  quale  va  pubblicando  documenti  di  somma  importanza  intorno  a sif- 
fatta scienza;  la  società  biblica,  e quella  delle  missioni.  Nomineremo 
quindi  la  celebre  biblioteca  pubblica  neH’Augusteum,  una  delle  più 
ricche  di  Europa  ed  alla  quale  è unita  una  copiosa  raccolta  di  carte 
geografiche,  e le  magnifiche  raccolte  di  porcellana . di  medaglie, 
c antichità  conservate  nello  stesso  luogo  : le  belle  collezioni  di  rarità 
e di  obbietti  d' arti , massime  di  pietre  preziose  deposte  nel  palazzo 
del  re  ; la  galleria  di  quadri,  una  delle  più  ricche  e preziose  che  esi- 
stano ; il  museo  di  Meng  ( Mengische  Museuin  ),  raccolta  di  oltre  ad 
8oo  modelli  di  gesso  dei  capo  lavori  di  scultura  antichi  e moderni  ; la 
magnifica  e preziosa  raccolta  di  ai  mature,  di  armi  e di  strumenti 
da  guarà;  le  raccolto  di  mineralogia , di  storia  naturale,  di  stru- 
menti di  fìsica  e di  matematica , di  stampe  c di  disegni  ecc.  che 
si  veggono  nello  Z\v ingorde  finalmente  la  biblioteca  privata  del  ic 

Dresda  si  distingue  pure  per  la  sua  industria , i cui  principali  ob- 
bietti sono:  panni , cappelli  di  paglia,  candele  di  cera,  guanti  di  ind- 
ie , lavori  di  oreficeria  e di  giojelleria,  strumenti  di  musica,  mussoline 
ricamate,  merletti,  vetture,  tapezzcrie  di  carta:  essi  alimentano  un 
commercio  esteso;  vi  si  fa  ogni  anno  un’esposizione  di  oggetti  d’in- 
dustria e di  beile  arti.  La  sua  popolazione  crebbe  mollissimo  in  que- 
sti ultimi  anni , e stimasi  presentemente  maggiore  di  70,000  abitanti. 
Vuoisi  aggiungere  che  Dresda  è sempre  frequentala  da  gran  numero 
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di  forestieri  che  vi  si  fermano  più  o meno  per  profittare  dei  grandi  agi, 

che  q desta  capitale,  più  ili  ogni  altra  dello  stesso  ordine,  fornisce  ([limi- 
to alla  letteratura  ; codesti  forestieri  amano  meglio  affidare  l’educazio- 
ne dei  loro  figliuoli  ai  numerosi  istituti  e pubblici  e privali,  che  que- 
sta città  racchiude.  E noi  non  dobbiamo  passare  sotto  silenzio  che  una 
magnifica  strada  di  ferro  metterà  quanto  prima  in  comunicazione 
questa  città  con  Lipsia:  i lavori  sono  già  assai  inoltrati  su  parecchi 
punti  ; essa  passerà  per  lliesa , Oschatz  e l Tur  zen. 

Poche  città  hanno  dintorni  cosi  belli  quanto  la  capitale  delta  Sassonia. 
Ecco  le  città  ed  i luoghi  più  notabili  che  sono  ne’ suoi  diulorni  immedia- 
ti in  un  raggio  di  18  miglia:  Lixk  , picciola  terra,  con  un  bello  cdijìzio 
di  bagni  in  riva  all’Elba.  Postchappil,  villaggio  ragguardevole  pel  ca- 
nale sotterraneo  scavalo  di  fresco  ad  agevolare  il  trasporto  del  carbon  fos- 
sile. Tharandt,  piccolissima  città  con  g5o  abitanti,  con  wna  scuola  rea- 
le delle  foreste , e con  bagni  minerali  assai  frequentati.  Pillnitz,  villa 
reale,  situata  sull’Elba  , e dimora  ordinaria  del  re;  essa  ha  giardini  ma- 
gnifici ed  è celebre  nella  storia  per  la  convenzione  delta  di  Pillnitz,  che 
vi  fu  conchiusa  nel  1791.  Pirna,  piccola  città  di  5,ooo  abitanti,  impor- 
tante per  la  sua  industria  c per  V ospizio  dei  mentecatti  e degli  orfani 
che  venne  stabilito  nella  già  fortezza  di  Sonnetistein  : nella  sua  vicinanza 
si  scavano  le  celebri  cave  dette  di  Pirna , le  quali  occupano  600  lavoran- 
ti Komcstein,  piccola  città  di  i3oo  abitanti,  situata  a piè  della  celebre 
fortezza  di  tal  nome,  fabbricata  sopra  una  rupe  alta  i4oo  piedi  nella  cui 
cima  vi  sono  prati,  boschi  e campagne  coltivate;  si  vanta  specialmente  la 
profondità  del  suo  pozzo  scavato  nella  roccia , e la  bellezza  e la  solidità 
delle  sue  casemalte.  Hoiiensteih  , piccolissima  città  di  75o  abitanti,  con 
una  scuola  per  formare  dei  buoni  pastori  (Schafer  scinde).  Radeberg, 
piccola  città  di  1800  abit.,  la  quale  si  reputa  come  centro  della  fabbrica- 
zione dei  nastri.  Meissex  posta  sull’Elba,  altra  piccola  città  di  7,3oo  abit., 
con  uria  bella  chiesa  gotica , un  collegio-convitto , ed  una  società  perla 
coltivazione  delle  viti  e la  fabbricazione  del  vino  (weinbauge-sellschaft), 
e parecchie  fabbriche;  quella  di  porcellana,  una  dello  migliori  e più  ce- 
lebri di  Europa,  impiegava  600  operai  prima  dell’ ultima  guerra.  Gros- 
SENiiAiN,  piccola  città  di  5,3oo  abitanti,  importante  per  numerose  fabbri- 
che di  cotone  ed  altre  slolfe,  e per  la  sua  celebre  tintura  azzurra.  Fhky- 
■erg  e altre  città  che  descriveremo  in  appresso. 

Accenneremo  ancora,  ma  fuori  del  raggio:  Schandau,  piccola  città  di 
r,aoo  abitanti,  situata  sull’Elba  , in  mezzo  ad  un  paese  che  chiamasi  la 
Svizzera  Sassone;  essa  ha  delle  acque,  minerali.  Osckatz,  con  fSoo 
abitanti  si  rende  singolare  per  le  numerose  fabbriche  di  pauui  c di  altre 
stoffe. 

Circolo  di  Lipsia. 

Lipsia,  sui  fiumi  Elsfer,  Pleisse  e Parde , città  ben  fabbricala  in 
mezzo  ad  una  campagna  deliziosa.  I suoi  principali  odilizii  sono:  il  pa- 
lazzo municipale , (Kalhaus),  la  borsa , la  chiesa  di  S.  Tommaso , 
e di  S.  Nicola,  la  chiesa  dell' università  (Pauliner  Kirche),  l’ An- 
gus team  o il  nuovo  cdifizio  dell  università  , la  nuova  borsa  per  i 
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librai  (Borsengebaiidc  fùr  iiuchhàndler),  il  Gewandhaus , con  la  sua 
grande  sala,  il  teatro,  e il  P/eissenbourg , la  cui  torre  serve  di  osser- 
vatorio , c l’ /htcrabarch-und-Ilofe , ove , durante  la  fiera , si  espon- 
gono le  più  liellc  e più  preziose  mercanzie.  Lipsia  possiede  molli  isti- 
tuti scientifici  e lotterarii,  fra  i quali  accenneremo  V università , una 
delle  più  celebri  del  mondo  e delle  più  doride  della  Germania  con  una 
ricca  biblioteca , un  orto  botanico , un  teatro  anatomico , un  semi- 
nario filologico , un  museo  di  storia  naturale,  ed  altri  istituti  cho 
ne  dipendono  ; le  scuole  latine  ( Gelehrte  schule  ) di  S.  Tommaso  e 
di  S.  Nicola , la  scuola  di  commercio , 1’  in  stilli  lo  de'  sordi-muti, 
il  più  antico  di  Europa;  l’ accademia  delle  belle  arti , dalla  quale  usci- 
rono distinti  artisti;  la  società  dei  naturalisti , la  società  econo- 
mica, la  società  filologica,  la  società  degli  antiquarii  tedeschi,  fon- 
data nel  1824  per  la  ricerca  e la  conservazione  della  lingua,  e dello 
antichità  germaniche  ; la  società  delle  scienze  ( Jablonowskysche  Ge- 
sellschaft  der  Wissenschalìen  ),  la  biblioteca  della  città,  alla  quale 
® aggiunto  un  ricco  medagliere , e parecchie  altre  raccolte.  Lipsia  è 
non  solo  una  città  industriosissima  e la  più  mercantile  del  regno,  ma 
vuol  essere  collocata  fra  le  più  trafficanti  dell’ Europa.  Le  tre  fiere  che 
vi  si  tengono,  all’anno  nuovo,  a san  Michele  c a Pasqua,  ma  princi- 
palmente quest’ ultima,  si  annoverano  fra  le  più  ricche  del  mondo.  Sti- 
masi da  yó  a 80  milioni  di  franchi  il  valore  delle  vendite  che  si  fan- 
no durante  quelle  tre  grandi  riunioni.  Aggiungeremo  che  in  nessun 
altro  luogo,  tranne  Londra  e Parigi,  si  fa  un  commercio  di  libri  così 
notabile  che  in  questa  citta,  la  quale  reputasi  a ragione  il  primo  mer- 
cato per  tal  genere  di  tutto  il  mondo  incivilito.  Vi  ha  in  essa  un  gran 
numero  di  librai,  alla  testa  dei  quali  può  mettersi  la  casa  di  Rrock- 
baus , pel  magnifico  suo  edifizio,  nel  oualc  sono  uniti  la  libreria,  la 
stamperia , c la  fonderia  dei  caratteri  ; ai  là  esce  da  alcuni  anni  re- 
golarmente un  gran  numero  di  giornali  c di  dettali  importanti , e tra 
gli  altri  il  celebre  Conversalions  Lexikon,  di  cui  si  pubblica  ora 
1 ottava  edizione,  ed  il  cui  maraviglioso  successo  fece  nascere  parec- 
chie opere  dello  stesso  genere  in  diversi  stati  dell’  Alemagna,  in  Fran- 
cia, in  Olanda,  in  Italia,  in  Inghilterra,  e negli  Stati-Uniti.  Abbiamo 
già  veduto  che  in  essa  città  si  formò  , nel  i8z5,  la  compagnia  ame- 
ricana dell’ Elba,  accennata  a pag.  355.  Si  fa  ascendere  a più  di 
4 i,ooo  abitanti  I attuale  sua  popolazione,  non  compresivi  i soldati  ed 
i forestieri.  Essa  è circondata  di  amenissimi  giardini,  fra  i quali  si  di- 
stinguono specialmente  quello  di  Gerhard , già  di  Reichenbach , o 
quello  di  Reichel , con  un  grande  edilizio  di  acgue  minerali  artefat- 
te. Avvertiremo  clic  nei  dintorni  di  Lipsia  si  diede  la  memorabile  bai 
taglili  della  dei  popoli  ( Vòlkerschlacht  ) , la  quale  cangio  la  faccia 
dell  Europa.  Vedasi  a Probstheida,  piccolo  villaggio  di  000  abitanti, 
una  croce  colossale  innalzata  per  trasmettere  alla  posterità  la  memo- 
ria di  questo  grande  avvenimento. 
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Dopo  Lipsia  accenneremo  in  questo  circolo  : 

Mitweida,  piccola  città  di  5,700  abitanti,  situata  sullo  Zschoppau,  ed 
importante  per  le  numerose  fabbriche  di  lana.  Dobeln,  sulla  Mulda  di 
Freyberg,  con  5,aoo  abitanti;  GaiMMA,  con  4,ooo;  Lcissmtz,  con  4, 000 
e Colditz  , con  9,700,  si  distinguono  pure  per  la  loro  industria.  Griinina 
ha  pure  un  collegio-convitto : Rochlitz  , piccola  città  con  3, aoo  abitanti, 
con  la  bella  e antica  chiesa  di  santa  Cunegonda;  Waldiikim  , di  9,000, 
ha  una  grande  casa  di  correzione , e dei  pazzi;  Wolkenburu,  è un  vil- 
laggio ragguardevole  pel  castello  del  conte  di  Ensiedel,e  per  la  sua  chie- 
sa che  somiglia  a uu  bel  tempio  greco. 

Circolo  delf  Erzgebirge. 

Fretberc  , situala  sulla  Mulda,  città  di  circa  i3,ooo  abitanti,  irn- 
portaulc  per  la  sua  industria , per  le  ricche  miniere  di  argento  e per 
la  celebre  accademia  delle  miniere , arricchita  di  ni  agili  fiche  raccol- 
te, e fra  le  altre  del  museo  di  Werner,  e di  una  raccolta  di  modelli 
riguardanti  l’arte  del  minatore.  In  questo  istituto  si  istruirono  moltis- 
simi dqfti  mineralisti  di  tutte  le  nazioni.  Freyberg  possiede  oltre  a ciò 
una  scuola  superiore  di  mineralogia  ( Hautptbcrg  scbule  ),  ed  uu 
ginnasio , con  un  seminario  pei  maestri  di  scuola. 

Nc’suoi  prossimi  dintorni  voglionsi  nominare:  IlALSBniiCRE,  picciol  bor- 
go, ragguardevole  per  l’ officina  detta  Amalgamalions-Werk , creata  da 
Charpentier;  vi  si  fa  la  separazione  dei  metalli  preziosi  dalle  materie  gros- 
solane. Kurprinzencanal  , merita  pure  menzione;  e nomineremo  inoltre 
Himmcls-furst , riputala  la  più  ricca  miniera  di  argento  della  Sassonia; 
essa  dà  lavoro  a g65  operai,  e Beschecrt-gluck , altra  miniera  di  argento, 
notabile  per  le  sue  belle  costruzioni.  Perchè  il  lettore  possa  comparare 
queste  miniere  a quelle  che  descriveremo  nell’ America,  aggiungeremo, 
che  tutte  le  miniere  di  Freyberg  in  64o  anni  fruttarono  sio, 000,000  di 
scudi , cioè  16,400,000  marchi  d'argento,  il  elio  fa  25,6a5  marchi  per 
anno.  Chemnitz,  sul  Chomnitz,  città  mediocremente  grande,  ina  la  più 
industre  di  tutto  il  regno;  i suoi  23, 000  abitanti  sono  la  maggior  parte 
occupati  a fabbricare  stoffe  di  cotone,  di  lana  e di  seta.  Le  numerose  mac- 
chine adoperate  in  colali  fabbriche  c la  bellezza  dei  lavori  potrebbero  far 
chiamare  questa  città  il  Manchester  Sassone;  essa  ha  un  liceo.  Zschoppau, 
piccola  città  di  5, 000  abitanti , situata  sullo  Zschoppau , importante  per 
la  sua  industria.  Annaserò  , con  un  liceo , una  biblioteca  assai  ricca,  e 
4,5oo  abitanti.  Schneebero  , con  un  liceo , una  bella  chiesa,  miniere  di 
argento  e di  cobalto,  e 5, 800  abitanti;  e Johan-Georuenstadt  con  3, 800 
abitanti  ,-dclle  miniere  di  ferro , ed  una  scuola  di  mineralogia , sono  cit- 
tà assai  piccole  di  montagna  ma  ragguardevoli  per  l’industria,  e massimo 
per  la  gran  quantità  di  bei  merletti  che  vi  si  lavorano;  Schnceberg  lavo- 
ra inoltre  gran  copia  di  nastri;  nelle  sue  vicinanze  si  scavauo  delle  minie- 
re di  carbon  di  terra.  Voglionsi  pur  menzionare  per  la  loro  industria: 
Zwicrau,  con  un  liceo , una  biblioteca  assai  notabile;  c 7,400  abitanti; 
IIainicuen  , con  4, 000  abitanti  ; Kirchbkro,  con  3,700;  Eibenstock,  con 
3/joo  , e Gerun , con  2,600.  Nò  vuoisi  obbliarc  Aatenberq,  piccola  eie- 
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là  di  i,5oo  abitanti,  per  le  sue  miniere  di  stagno:  Obkhwiesertiial,  con 
altrettante,  notabile  per  la  sua  situazione  elevata  appiè  del  Ficlilelberg, 
e pei  suo  clima  freddo  che  fece  nominare  i suoi  dintorni  la  Siberia  Sas- 
sone; e {mulinante  Sciiohueide,  grosso  villaggio  di  4,°oo  abitanti,  impor- 
tante per  la  sua  industria. 

Nelle  possessioni  mediate  de' principi  e conti  di  Schcenbourg,  nomine- 
remo Glauchau,  sulla  Mulda  di  Zwickau,  città  di  6,ooo  abitanti,  florida 
per  la  svariala  sua  industria  : essa  è la  residenza  del  concistoro  generale 
{ter  l'amministrazione  di  tutti  i rami  della  casa  di  Schccnbpurg.  Convicn 
notare  ancora  per  la  loro  industria  e popolazione  Waldkniiol'ug, sulla  Mut- 
ila, con  2,200  abitanti;  Lichtenstei;! , con  2,700;  Lììssnitz, con  3, 600; 
ì’enig,  sulla  Mulda,  con  2,600;  ed  Hokekstein  , con  3,900. 

Circolo  del  IFoigtland. 

Plauen,  snll’ Elster,  piccola  città  di  quasi  7,000  alitanti,  con  un 
ginnasio , un  seminario  pei  maestri  di  scuola,  e un  gran  numero  di 
fabbriche  di  stoffe  0 di  cotono. 

AuiRBAcn,  piccola  città  di  5, 000  abitanti,  notabile  per  la  sua  vicinan- 
za alla  fabbrica  di  ottone  nominata  Rodewisch  , nella  quale  sono  occupa- 
ti la  più  parte  dei  e.Soo  abitanti  dei  tre  villaggi  vicini;  essa  è la  sola  del 
regno.  lleicnenBAcn,  città  di  4,5oo  abitanti,  dei  quali  moltissimi  lavora- 
no nelle  sue  numerose  fabbriche  di  cotone  e di  lana.  Oelssnitz,  sull’ El- 
ster, ove  si  fa  la  pesca  delle  perle , nelle  16  o 18  settimane  delle  state: 
la  sua  popolazione  è stimata  di  3, 800  abitanti.  Nbukibcueii,  con  2,000, 
fabbrica  molti  strumenti  di  musica  e corde  di  budelli. 

Circolo  della  lusazia. 

Iìautzen  ( Ikuzcn , Budissin  ) , sopra  un  monte , le  cui  falde  sono 
bagnale  dalla  Sprea,  città,  mercantile  e molto  induslre,  con  un  gin- 
nasio, un  seminario  por  i maestri  di  scuola,  e circa  12,000  abitan- 
ti. Ne’ suoi  dintorni  addì  20  e 21  di  maggio  fu  data  la  celebre  batta- 
glia tra  i Francesi  e l'armata  Russo-Prussiana. 

Ebersbacii  , sulla  Sprea , con  G,5oo  abitanti , e Neu-Eibau,  con  4,!>oo, 
sono  i due  più  grossi  villaggi  della  Sassonia  ; i loro  abitanti  fabbricano 
immensa  quantità  di  tela.  Gnoss-ScnoNAU , sul  Mandau  , detto  pure  Alt- 
wasser,  è un  altro  grosso  villaggio  di  4,6oo  abitanti:  esso  e il  centro  della 
fabbricazione  di  quelle  belle  tele  damascate,  che  fruttarono  tanta  ricchezza 
c celebrità  a questa  parte  della  Germania.  Tutto  il  paese  circonvicino  da 
lleinewald  sul  Mandau  fino  alluinburg  in  Boemia,  sopra  una  linea  di  22 
miglia , non  è,  per  cosi  dire,  che  una  lunga  contrada  , con  case  quinci 
e quindi  abitate  da  tessitori  ed  altri  operai.  ZiTTAU,suH’Altwasser  o Man- 
dau, città  mercantile  con  circa  9,000  abitanti,  una  bella  chiesa,  un  tea- 
tro, un  ginnasio , un  seminario  per  i maestri  di  scuola,  e una  biblioteca 
assai  notabile;  essa  è centro  della  fabbricazione  delle  tele  di  Sassonia. 
Heiche.vav, piccola  città  iudustre  di  3/zoo  abitanti;  IIerkbuci^cou  1,4.00 
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abitanti,  culla  dei  Fratelli  Evangelici , o sieno  llernnhutterr,  Rìmbitz , 
suil'Elstcr  nero  (Scbwarz  Elster), piccola  città  industrc,cou4,ooo  abitanti 
cti  una  scuola  latina  che  tiene  il  luogo  del  suo  liceo  ; patria  di  Leissing. 

Possessioni  del  ramo  Ducale. 

paesi.  Essi  consistono  nella  maggior  parte  dellaTuringia  e del  prin- 
cipato di  Coburgo,  situati  nel  circolo  deli Alta-Sassonia;  nella  mag- 
gior parte  del  ducato  di  Ilenneberg,  situalo  nel  circolo  di  Franco- 
nia , e negli  acquisti  che  i rami  di  Weimar  e di  Coburgo  fecero  nel 
1825  nei  circoli  di  Franconia , deli  Alta-Sassonìa , e dell ' Alto- 
lleno. 

COJtFm.  A non  tener  conto  di  alcune  frazioni  staccate,  e del  princi- 
pato di  Lichtenberg  appartenente  al  ducalo  diSassonia-Gotlia  nel  cir- 
colo deU’AUo-Reno,  c ceduto  alla  Prussia,  si  possono  segnare  a que- 
sto modo  i confini  del  territorio  posseduto  da  questi  quattro  sovrani  : 
a tramontana  i governi  prussiani  di  Erfurt,e  di  Mersebourg:a  levan- 
te il  regno  di  Sassonia,  e le  possessioni  dei  principi  di  Heuss;  a ostro 
queste  medesime  possessioni,  ed  i circoli  bavaresi  dell’Alto  c delBasso- 
Meno  ; a ponente , PAssia-Elettorale. 

Le  possessioni  meridionali  dei  principi  di  Schwarzburg  e una  parte 
assai  notabile  del  governo  prussiano  di  Erfurt  sono  intercidasi  del  ter- 
ritorio delle  case  ducali  di  Sassonia. 

fiumi.  L ' llm  e l’ Elsler-Bianco  ( ingrossato  dalla  Pleisse  ),  a (Un- 
enti della  Saale,  che  entra  ella  stessa  nell'ELBA:  la  W erra , uno 
dei  bracci  del  Vesero,  e che  riceve  la  Nesso ; 1 ' Jtz,  afìluente  del 
Meno , che  è uno  dei  principali  ailiuenti  del  Reno. 

Gran-Ducato  di  ■Sassonia-fFeimar. 

paesi  e posizione.  L’antico  ducato  di  Sassonia-Weimar , compo- 
sto dei  principati  di  Weimar  e di  Eiscnach , e di  una  parte  del  conta- 
do di  Ilenneberg,  de’nuovi  acquisti  fatti  dal  congresso  di  Vienna,  che 
consistono  in  frazioni  del  contado  di  Ilenneberg , del  vescovato  di  Ful- 
da e del  territorio  di  Erfurt;  nella  maggior  parte  del  circolo  dianzi  sas- 
sone di  Neustadt;  nelle  signorie  dianzi  prussiane  di  ISlankenhein,  e del 
Basso  Krauichfeld  ; nei  ballagli  assiani  di  Vach,  Frauensce,  ecc.  ecc. 
Tutti  questi  paesi  non  compongono  un  tutto  continuato , ma  tre  parti 
principali  separale  dai  terntorii  di  altri  principi.  Queste  parti  sono:  il 
principato  di  ÌF cimar , traversalo  daU’llm  ; quello  di  Eisenac A,  tra- 
versato dalla  Vessa,  e il  circolo  di  Neustadt  traversato  dall’Olla,  af- 
fluente della  Saale.  In  fatto  di  amministrazione  il  principato  di  W ei- 
mar è diviso  in  due  circoli  : quello  di  If  cimar- Jena,  e quello  di  N ca- 
st ad  t]  il  principato  d’Eiscnacli  forma  la  terza  provincia  del  gran-ducato. 

goveu.no.  Monarchico  costituzionale  ; una  sola  camera. 
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topografia.  Weimar,  sull' Uhi,  capitalo  del  gran-ducato , situa 
tu  in  una  deliziosa  valle,  con  10,000  abitanti.  Fra  i suoi  edilizii  so* 
no  ragguardevoli  sopra  tulli  la  chiesa  principale , e il  castello  di  re- 
sidenza: quest’ultimo  è un  bcll’edifizio,  con  appartamenti  magnifici, 
uno  scalone  che  si  reputa  un  capo-lavoro,  ed  un  teatro  costruito  nel 
1825,  mercè  le  cure  del  celebre  Goethe.  Il  parco  inglese  del  gran- 
duca è riputato  fra  i più  belli  di  Germania.  Questa  piccola  città  ha  mol- 
ti istituti  scientifici  e letterarii  e fra  gli  altri  un  seminario  pei  mae- 
stri di  scuola,  un  ginnasio , un’  accademia  ossia  scuola  di  pittura  e 
di  disegno , la  società  d orticoltura  (Verciu  fur  IJlunùslick  und  Gar- 
tenhau),  una  ricca  biblioteca , un  bel  medagliere , ed  una  bella  rac- 
colta di  quadri.  A Weimar  trovasi  pure  fondato  fin  dal  1791 , in  un 
vasto  edilìzio,  il  celebre  uj/ìzio  d industria , el  'insti tu  lo  geografico 
( Industrie  comptoir  und  geographischer-Inslitut  ) fondato  da  lìertuch, 
al  quale  succedette  il  dottore  Froriep,  anatomico  c oslctricanle  rinoma- 
to. Questo  magnifico  instituto , molto  contribuì  ai  progressi  della  geo- 
grafia per  dotte  analisi  inserite  nelle  Effemeridi  geografiche , e per 
molte  utili  fatiche  pubblicale  intorno  a tulli  i rami  di  questa  scienza 
resa  ornai  popolare  pel  basso  prezzo  dei  libri  stampali  coi  numerosi 
suoi  torchi  dai  quali  escono  pure  otto  fogli  periodici. 

Nei  dintorni  di  Weimar  Irovansi  : Belvedere , cleganlc  castello  gran- 
ducale, ragguardevole  per  le  stufe  degli  agrumi,  e per  le  piante  esotiche 
coltivate  nel  suo  giardino,  che  è fra  i più  ricchi  di  Europa.  Tieffdrth  , 
piccolo  villaggio  di  225  abitanti,  ragguardevole  pel  suo  bcìl’ùti/uto  dia- 
gricollura , conservando  però  il  giardino  dell'ultima  duchessa  vedova. 
Berrà , piccola  città  di  1,100  abitanti , con  un  castello  , uu  istituto  fo- 
restale, bugili  sulfurei  frequentatissimi,  c miniere  di  gres  ne’suoi  dintor- 
ni. OsHAnitSTCUT , villaggio  di  4l>o  abitanti , dova,  ili  un  giardino,  ve- 
desi  la  tomba  del  celebre  libici  and.  Avolo*  , piccola  città  di  3, 3oo  abi- 
tanti , distinta  pel  grau  numero  di  calzetti  che  vi  si  lavorano  al  tclajo. 

Jena,  sulla  Sanie,  piccola  città  di  più  di  5,3oo  abitanti,  impor- 
tante per  la  sua  celebre  università , che  possiede  una  ricca  bibliote- 
ca, un  bel  giardino  botanico , un  gran  gabinetto  di  storia  natura- 
le, ed  altre  importanti  raccolte;  vengono  poscia  i seminarii  teologi- 
co , omiletico  c filologico , la  scuola  veterinaria , quella  ù\  farma- 
cia, c di  economia  rustica , la  società  gran  ducale  di  mineralogia, 
la  società  tedesca,  la  Ialina,  e la  società  agricola  di  Turingia. 
Questa  piccola  città  si  rende  singolare  per  l'attività  delle  sue  stampe- 
rie , ed  è la  sede  del  tribunale  supremo  di  appello  del  gran-ducato,  dei 
ducati  di  Sassonia  c dei  principati  di  Heuss.  Ne'suoi  dintorni  nel  tSofi 
avvenne  la  memorabile  battaglia,  che  cangiò  i destini  della  Germania 
e ridusse  la  monarchia  Prussiana  assai  presso  alla  sua  ruina  intera. 

Noteremo  ancora  in  questo  circolo  : Ilmknau,  piccola  città  di  2,4oo 
abitanti,  con  uua  libreria  importarne  per  le  numeroso  opere  da  essa  pub- 
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blicate  ; possiede  inoltre  una  fabbrica  di  porcellana  c manifatture  di  ferro 
nei  suoi  prossimi  dintorni;  ma  la  sua  miniera  di  rame  argentifero  è la  più 
coltivala. 

Circolo  di  Neusladt. 

Necstadt  , piccola  città  di  3, 600  abitanti , la  più  parte  impiegali 
nelle  sue  fabbriche:  Weyda,  con  3, 200  abitanti,  segnalati  pure  per 
industria. 

Principato  di  Eisenach, 

Eisenach  , sulla  Nessa , è la  città  più  grande  di  tutto  Io  stato  ben- 
ché la  sua  popolazione  non  sia  nè  anco  di  9,000  abitanti  : la  zecca  , 
il  ginnasio,  il  seminario  pei  maestri  di  scuola,  la  scuola  del  dise- 

Ìrno  , quella  delle  foreste , 1 orto  botanico , la  scuola  di  ostetricia, 
a casa  di  correzione  e le  sue  numerose  fabbriche  le  aggiungono  im- 
portanza. 

Vengono  in  seguilo:  Reni,*,  villaggio  diviso  tra  il  ducato  di  Gotha  e 
il  gran-ducato  di  Weimar,  e importantissimo  per  l’industria  dei  suoi  abi- 
tanti; quelli  che  abitano  la  parte  gran-ducale  non  sono  più  di  i,3oo.  No- 
mineremo ancora  Cheutzburg , con  1,900  abitanti,  per  la  sua  salina , 0 
Ostiieim  detta  Vordcr  Rhon,  per  la  sua  industria;  quest’ ultima  ha  3,700 
abitanti. 


Ducalo  di  Sassonia- Coburgo-Gotha  (Gotha). 

paesi  e posizione.  Dopo  la  cessione  fatta  nel  1826  al  duca  di 
Sassonia-MeiDingen  dei  balmggi  di  Themar , Saalfeld  e Grefenllinl  e 
l’acquisto  fallo  allo  slesso  tempo  del  principato  di  Gotha,  tranne  le  fra- 
zioni che  ne  furono  allora  staccate,  questo  ducato  è composto  dei  paesi 
seguenti  : il  principato  di  Gotha  dianzi  menzionato  che  appartiene 
all'  avvallamento  del  Vosero  per  la  Werra  : il  principato  di  Coburgo 
appartenente  aH’avvallaraenlo  del  Reno  pel  Meno;  non  facciamo  conno 
del  principato  di  Lichtenberg , situato  nel  circolo  dell’AUo-Reno  per- 
chè fu  ceduto  dalla  Prussia,  a condizione  di  una  rendila  perpetua  di 
80,000  scudi  prussiani. 

governo.  Monarchico  costituzionale  con  una  sola  camera  nel  prin- 
cipato di  Coburgo. Nel  principato  di  Lichtenberg,  c in  quello  di  Gotha 
vi  sono  gli  antichi  siali  provinciali. 

topografia.  Gotiia  (Gotha) , presso  la  Lciua,  bella  città,  indu- 
stre  e assai  mercantile,  capitale  del  ducalo,  con  12,000  abitanti.  Gli 
edilizii  più  ragguardevoli  sono:  il  castello  ducale  (Friedcnslein  ),  vi- 
cino alla  città  propriamente  delta,  col  suo  grati  terrazzo  clic  è messo 
al  pari  di  quello  di  Windsor,  ed  il  suo  musco , formato  dalluniouc 
di  tulli  gli  oggetti  preziosi  e lelternrii,  |>osseduli  dal  gran-duca  di  Sas- 
sonia-Gotha,  e slimalo  a buon  dirillo  mio  dei  più  ricchi  di  Europa;  la 
chiesa  di  Neumarkt,  il  jtalazzo  del  principe  Federico  nel  sobbor- 
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go  r convien  puro  accennare  il  giardino  inglese  del  defunto  duca  Er- 
nesto II  ; la  villa  cd  il  giardino  di  Friederichsthal.  Fra  i numerosi 
istituti  letterari  più  notabili  nomineremo:  il  ginnasio  con  una  bib'io- 
teca  ragguardevole,  il  seminario  pei  maestri  di  scuola,  il  più  antico 
della  Germania  ; la  scuola  di  commercio , e la  scuo'a  militare  e so- 
prattutto le  preziose  raccolte  del  museo  a|>erto  al  pubblico  nel  1825  ; 
vi  si  trova  la  ricca  bibl’oteca,  a cui  fu  aggiunta  testé  quella  del  duca 
Ernesto,  il  celebre  gabinetto  di  medaglie  , uno  depili  ricchi  che  esi- 
stano, ed  a cui  è annessn  una  libiloieca  numismatica  di  6,000  volu- 
mi, ed  una  raccolta  di  9.000  disegni  di  medaglie  ; il  gabinetto  chi- 
ne.se  , il  salone  di  antichità  , la  raccolta  di  stampe,  il  gabinetto 
di  curiosità  di  arti  e di  oggetti  di  storia  naturale  e la  galleria  dei 
quadri.  Non  vogliono  essere  passali  sotto  silenzio  la  raccolta  parti- 
colare di  pelei  Illazioni  del  signor  barone  di  Schiotheim , tenuta  a 
ragione  in  conto  di  una  delle  più  pregevoli  e più  celebri  dell'Europa: 
c la  pubblicazione  dell  'almanacco  di  Gotha,  compilalo  e stampato 
in  essa  città  (in  daU'anno  1764,  opera,  che  per  la  scelta  degli  argo- 
menti e la  celebrila  dei  compilatori,  dcbb'esserc  collocala  fra  le  più 
utili  c più  notevoli  fatiche  di  sillabo  genere. 

Assai  vicino  a Gollia  trovasi  P osservatorio  di  Secò  erg , al  quale  i ba- 
roni di  Zach  e di  Lindenau  diedero  tanta  celebrità.  Accenneremo  anco 
SchnepJ'enthal  (presso  Wallcrshauseu)  ragguardevole  per  la  casa  di 
educazione  stabilitavi  dal  dotto  Salzmann  , pel  gabinetto  di  storia  natu- 
rale, la  libreria  e la  stamperia-,  ma  quest’ ultima  non  esiste  più.  Wal- 
tersiiausen , c una  piccola  città  iudustre  di  3, 000  abitanti. 

Coburgo,  suH'Itz,  capo-luogo  del  principato  di  Cobnrgo,  bella  città 
mercantile  con  parecchie  fabbriche  c manifatture,  e circa  y.ooo  abi- 
tanti ; residenza  ordinaria  del  duca.  L’  Rhrenbwg , o castello  du- 
cale, una  ragguardevole  biblioteca , la  chiesa  di  S.  Maurizio,  c 
V arsenale , sono  i suoi  principali  edili/.ii.  I!  ggmnasium  illustre, 
con  un’osservatorio  ed  una  biblioteca,  ed  il  seminario  pei  maestri  di 
scuola,  sonoi  principali  istituti  letterarii. La  citta  (ella  posta  su  diun 
monte  presso  In  città,  è stala  smantellata. 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  del  ducalo: 

Principato  di  Gotha.  Oltre  Gotha  e i luoghi  nominati  ne’suoi  din- 
torni citeremo:  Kcplebem,  piccolo  villaggio  importante  per  la  ricca  salina 
che  vi  si  scava  dal  1828,  tempo  della  sua  scoperta.  Ulula  , grosso  vil- 
laggio posseduto  in  comune  col  gran-duca  di  Sassonia- Weimar , impor- 
tante per  la  fabbricazione  di  minuterie;  la  parte  di  Gotha  contiene.  i,5oo 
abitanti.  OnunnvF,  piccola  città  di  4>5oo  abitanti,  florida  per  industria  , 
con  un  ginnasio , ed  un  castello  appartenente  ni  principi  di  llohenlohc  , 
che,  come  conti  di  Gleichen,  riconoscono  l’alta  sovranità  del  duca  di 
Sassonia-Gotba.  Zklla,o  Alasi knzella  , con  1,200  abitanti  , occupali 
in  gran  parte  nella  sua  fabbrica  di  armi  c di  molte  altre  minuterie. 
A li'e.xueuga  , villaggio  di  200  abitanti,  dove  vedesi  il  monumento  dello 
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il  Candelabro  innalzalo  nel  i8u  per  segnare  il  luogo  della  chiesa  di S. 
Giovanni , fabbricata  da  Bonifacio  l’anno  794  di  Gesù  Cristo. 

Principato  di  Coburgo.  Oltre  a Cobnrgo  già  descritto,  nomine- 
remo ancora  Fechiieim,  piceolo  villaggio  di  200  abitanti,  importante  per 
le  sue  acque  minerali,  c per  le  cave  di  marmo  c di  alabastro.  Roda  cu  , 
piccola  città  di  i,4oo  abitanti,  con  una  villa  da  caccia  ducale  e una  man- 
dria. Osslau,  villaggio  di  200  abitanti,  e Neistaot,  detto  an  der  Ilei « 
de,  con  i,4oo  abitanti  distinti  per  la  loro  industria. 

Nel  principato  di  Lichtenberg-,  Sas-Wisdel  , piccola  città  di 
2,000  abitanti:  Bacmholdjsii  , di  900  abitanti. 

Ducalo  di  Sassonia- Allenburgo. 

paesi  e posizione.  Dopo  la  cessione  falla  nel  1826  al  «luca  «li 
Sassonia-Meiningen  di  tulle  le  antiche  possessioni  che  componevano  il 
«lucalo  di  Sassonia-Il i Idburghausen , e gli  acquisti  falli  allo  slesso 
teni|K)  sopra  l'eredilà  di  Sassonia-Gotha,  il  territorio  di  questo  ducato  si 
compone  di  tutto  il  principato  di  A Iteti  bu  rgo , trattone  il  baliaggio  di 
CamburgOjchc  ne  fu  staccato. Le  possessioni  del  granducatodiSassonia- 
YY  cimar  c dei  principi  di  Heuss  lo  separano  in  due  parti  quasi  eguali. 

governo.  Monarchico  costituzionale:  una  sola  camera. 

topografia.  Altenborco  , presso  il  IMeisse,  bella  città  assai  mer- 
cantile e induslre,  capitale  del  ducato  e sede  «lei  duca,  con  un  castel- 
lo, un  teatro,  un  ginnasio , un  bel  collegio  per  le  fanciulle , una 
scuola  delle  arti  e mestieri,  una  biblioteca  pubblica,  e quasi  12,000 
abitanti.  E anche  da  farsi  menzione  della  società  di  storia  naturale 
«lell’t'sterland,  «Iella  società  pomologica,  e di  quella  delle  arti  e dei 
mestieri. 

Le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  del  ducato  sono: 

Scumòlla  (Schmòlln),  con  2.800  abitanti;  Lcck a,  con  i,3oo;  Roivnb- 
bcro,  con  4,600  c un  bello  cdifizio  di  acque  minerali  situalo  nei  suoi  din- 
torni : tutte  queste  piccole  città  , c le  seguenti  si  distinguono  per  l’ indu- 
stria degli  abitanti, specialmente  l'ultima  ed  E«NsE!«BEKG,la  quale  ha  4,200 
abitanti,  una  fabbrica  di  porcellana  e un  osservatorio.  Cabla,  sulla  riva 
sinistra  della  Saale,  con  2,200  anime,  una  casa  di  correzione,  uno  spe- 
dale dei pazzi  , stabilito  nel  castello  di  Leuchtcnbcrg , situalo  dall’altro 
lato  del  nume.  Roda,  in  una  situazione  romantica  con  2,700  abitanti. 

Ducato  di  Sassonia-Mcintngcn-Ilildburghausen. 

paesi  e posizione.  Secondo  la  convenzione  fatta  nel  1 826 , que- 
sto ducato  è composto  di  tutte  lo  sue  antiche  possessioni , che  consiste- 
vano iu  una  parte  del  contado  di  Henneberg,  e in  parte  di  quello  di 
Coburgo  ; quindi  delle  cessioni  fatte  all’epoca  medesima  dal  duca  di 
Sassonia-Coburgo,  «lei  baliaggi  di  Thentar,Saalfeld,  c (Irnefenllial.  e 
dal  duca  di  Sassonia-llildburghausen , di  tutte  le  sue  possessioni,  cioè 
dei  baliaggLdi  Hildburghausen,  Eisfcld,  lleldburg  e altri  meno  iin- 
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portanti;  e della  riunione  dei  baliaggi  di  Rocmhild  Kranichfeld  eCam- 
Inirgo,  che  furono  staccati  dalla  eredità  di  Sassonia-Gotlia.  Quasi  tutti 
questi  paesi  compongono  una  massa  contigua , benché  di  forma  assai 
irregolare:  i bahaggi  di  Camburgo  c alcune  altre  frazioni  meno  rag- 
guardevoli ne  sono  interamente  staccate.  La  Werra  e la  Saale  sono 
le  correnti  principali  che  lo  traversano. 

governo.  Monarchico  costituzionale  con  una  sola  camera. 

topografia.  Meiningen  , sulla  Werra,  piccola  ma  bella  città 
ìndustre,  con  circa  5,ooo  abitanti:  il  castello  ducale , detto  Elisa- 
betkenburg , con  una  riguardevole  biblioteca , la  raccolta  di  stam- 
pe , il  medagliere , ed  il  gabinetto  di  storia  naturale , il  liceo  acca- 
demico , la  scuota  d industria,  ed  il  seminario  pei  maestri  di  scuo- 
la, la  società  forestale  non  meno  che  il  nuovo  teatro , sono  degni  che 
se  ne  faccia  menzione.  Meiningen  è la  residenza  ordinaria  del  duca. 

Nei  suoi  dintorni  immediati  devonsi  anche  mentovare  il  suo  bel  giar- 
dino inglese,  ed  il  piccolo  collegio  di  Drcissigaker,  degno  di  osservazione 
per  la  sua  celebre  scuola  forestale  e di  economia  rustica ; essa  possiede 
un  gabinetto  zoologico. 

Hildburghaesen  , sulla  Werra , sede  dei  magistrali  superiori  del 
ducalo,  con  un  bel  castello , un  ginnasio  c un  seminario  pei  maestri 
di  scuola,  un  ospizio  dei  trovatelli  con  una  scuola  di  mestieri  e circa 
4,ooo  abitanti.  Essa  era  la  sede  dei  duchi  di  Sassonia-Hildburghausen 
prima  che  il  ramo  di  Gotha  si  estigucsse. 

Lo  altre  città  e i luoghi  più  notabili  del  ducato  sono,  Ròmhild,  piccola 
città  di  i,4oo  abitanti  , e Steiwach,  borgo  di  r,3oo,  distinti  per  in- 
dustria; Salzungen,  che  ne  ha  a, 600,  possiede  una  salina  : Liebsteiv, 
(Saucrbrunn) , è un  villaggio  di  4oo  abitanti,  in  una  posizione  amenissi- 
ma , con  acque  minerali  assai  frequentate;  il  castello  di  Altenstein  , 
che  gli  è vicino , è notabile  per  la  sua  posizione  e per  le  sue  bellezze  a 
curiosità  naturali  nei  suoi  dintorni.  Sonnerbeug,  piccolissima  città  dia,4oo 
abitanti , rinomata  nei  due  emisferi  per  la  fabbricazione  dei  balocchi  da 
ragazzi , di  piccoli  cofani  di  legno,  di  palle  di  marmo  ed  altri  oggetti  di 
minuterie  messi  in  vendita  a prezzo  tenuissimo  , come  quelli  fabbricati  a 
Nuremberg.  Eisfeld,  sulla  Werra, piccola  città  di  2,600  abitanti;  Saal- 
feld,  sulla  Saale,  piccola  città,  di  quasi  4>ooo  abitanti;  che  si  distinguono 
per  industria  ; essa  ha  un  ginnasio  ed  una  zecca  , di  cui  scrvonsi  pure  i 
principi  di  Rudolstadt  e quelli  di  Heuss  pei  bisogni  dei  loro  stati.  I’oesneck, 
piccola  città  di  3, 200  abitanti,  fionda  per  le  fabbriche  di  panni,  per  le 
conce  dei  cuojami,  e per  la  fabbrica  di  porcellana.  Leherstbih,  picciol 
borgo  di  800  anime,  importante  per  gli  scavamenti  delle  cave  di  lavagne 
de' suoi  dintorni. 

Possessioni  della  Casa  di  Schwarzbtirg. 

posizione  , paesi  e Fiumi.  Questa  casa  è divisa  in  rami  che  pos- 
seggono il  coulado  di  Schwarzburg  , situato  nel  circolo  dell'Alta- 
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Sassonia  c diviso  in  due  parli  distinte:  il  contado  superiore  che  è 
chiuso  tra  le  possessioni  delle  case-ducali , e ducale  di  Sassonia  e il 
governo  prussiano  di  Erfurt;  il  contado  inferiore  che  è un  interchiuso 
della  provincia  prussiana  di  Sassonia.  La  maggior  parte  di  quest’ul- 
timo appartiene  al  ramo  di  Schwarzhurg-Soiidershausen  ; quello  di 
Schwarzburg-Rudolstadl  possiede  la  maggior  parte  del  contado  supe- 
riore. La  Sa  a le  co’ suoi  affluenti  mediati  o immediati,  Gera  e l/m, 
nel  contado  superiore;  il  IV ipper  affluente  dell' (Jnstrut,  altro  affluen- 
te della  Saale  nel  contado  inferiore,  sono  le  principali  riviere  che 
bagnano  questi  paesi,  i quali  appartengono  al  l'avvallamento  dell'ELBA. 

governo.  Esso  è monarchico  costituzionale  con  stati  provinciali 
nel  principato  di  Schwarzburg-Rudolstadl,  e dal  i83o  in  poi  esso  ò 
monarchico  lievemente  moderato  dagli  stati  provinciali  in  quello  di 
Schwarzburg-Sondershausen. 

Principcipalo  di  Schwarzburg-Rudolstadl. 

topografia.  Rodoestadt  , nel  contado  superiore  e in  riva  alla 
Saale,  è la  capitale  dello  stato  e la  sede  del  principe.  Il  castello , la 
biblioteca , la  galleria  dei  quadri,  la  raccolta  delle  più  belle  sta- 
tue antiche  di  gesso , e quella  di  storia  naturale , il  ginnasio , il  se- 
minario pei  maestri  di  scuola  ed  altri  letterarii  insti  luti , come  puro 
alcune  fabbriche , danno  una  certa  importanza  a questa  città  che  ha 
4,ooo  abitanti. 

Le  altre  città  principali  sono:  Stadtilm,  con  2, aoo  abitanti;  Frankei*- 
iiai'sen,  nel  contado  inferiore  con  una  salina  c 4,7°°  abitanti;  ne’ suoi 
dintorni  si  scava  una  miniera  di  carbon  fossile. 

Principato  di  Schwarzburg-Sondershausen. 

topografia.  Sondershauseti  , nel  contado  inferiore,  piccola  ma 
bolla  città,  fabbricata  al  confluente  del  Bebcr  col  Wipper,  è la  capi- 
talo dello  stalo.  Essa  possiede  un  ginnasio,  un  gabinetto  di  storia  na- 
turale , e 3,6oo  abitanti.  Nel  contado  superiore  trovasi  Arnstadt  , 
sulla  Gora,  città  industre,  con  una  chiesa  (Licbfrauenkirche),  prege- 
vole per  la  sua  architettura,  un  ginnasio,  e circa  5, 000  abitanti:  essa 
è la  più  ragguardevole  dei  due  principati. 

Brbitenbach,  borgo  di  9,Soo  abitanti,  notabile  per  la  manifattura  di 
porcellana  e per  gli  strumenti  di  musica  che  vi  si  fabbricano. 

Possessioni  della  casa  di  Retiss. 

posizione  , paesi  e fiumi.  La  casa  di  Reuss  è divisa  in  due 
rami  principali:  il  maggiore  ossia  di  Greitz,  c il  minore  ossia  di 
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Sr/i/eilz  : quest’ ultimo,  poiché  si  cslinse  la  linea  maschile  di  Ix>bcn- 
Stein  nel  1 8-5 , non  è più  suddiviso  che  nelle  due  linee  di  Heuss- 
Se  Ale:/ z c di  lìeuss-Ebersdorf-Lobenslein.  I paesi  soggetti  a questi 
tre  principi  sono  situati  nel  circolo  dell'  Alla-Sassonia  e propria- 
mente nell’antico  Woigtland;essi  compongono  un  lutto  continualo,  ec- 
cetto la  signoria  di  Cera.  La  parte  principale  è circondata  dalle  pos- 
sessioni di  Sassonia-Mciningen , di  Sassonia-Weitnar , di  Sassonia- Al- 
tenburgo  dal  circolo  sassone  del  Woigtland,  e dal  circolo  bavarese 
dell’ Allo-Mcno  ; la  signoria  di  Cera  è chiusa  fra  i lerritorii  di  Sasso- 
nia-Altenburgo , Sassonia-Weiinar , e il  governo  prussiano  di  Merse- 
bourg. 

L’ Kls  ter -Bianco,  adlucnle  della  Saale,  e la  Saale , affluente  del- 
1' Elba , sono  le  principali  riviere  che  traversano  i tre  principati. 

governo.  A line  di  evitare  le  ripetizioni , avvertiremo  che  il  Go- 
verno dei  tre  principati  è monarchico , lievemente  moderato  da  stati 
provinciali,  e che  il  principato  di  Cera  appartiene  in  comune  ai  due 
rami  di  Schlcitz  c di  Ehersdorf-Lobenstein. 

topografia.  Cera,  poco  discosta  dall’ Elster-Bianco , bella  città 
industre  e mercantile  , con  uu  teatro , un  seminario  pei  maestri  di 
scuola,  e circa  9,000  abitanti,  è la  città  principale  non  solo  di  questo 
intcrchiuso,raa  benanche  dei  tre  principali.  Convien  pure  avvertire  che 
il  picciol  territorio  della  linea  di  lleuss-Koestritz  forma  il  principato 
medialo  di  lleuss-Koestritz,  il  quale  riconosce  l’alto  dominio  dei  due 
rami  principali  di  Heuss.  Kostritz, villaggio  di  i,ioo  abitanti  con  ua 
castello , uè  il  capo-luogo. 

Principato  di  Ileuss-Greitz. 

topografia.  Creitz,  sull' Elster-Bianco , piccola  città  industre  e 
mercantile,  con  un  bel  castello,  un  seminario  pei  maestri  di  scuola 
ed  un  ginnasio,  è la  capitale  del  principato.  La  sua  popolazione  ascen- 
de ora  a circa  7,000  abitanti. 

ZEUiERRonA,  città  con  4»3oo  abitanti,  con  una  bella  chiesa,  e rngguar-  . 
devote  per  lo  stolte  di  cotone  ed  altre  merci  che  vi  si  fabbricano  in  grande 
quantità. 

Principato  di  Ucuss-Schleilz. 

topografia.  Schleitz  , sul  Wiesenthal , piccola  ma  bella  città 
con  circa  5, 000  abitanti,  una  scuola  superiore  (Latei nische  schule),  • 
un  seminario  pei  maestri  di  scuola,  un  liceo  ed  alcune  fabbrichc.essa 
è la  residenza  uel  principe. 

Accenneremo  ancora  HonEWEErarR, borgo  di  Torso  5,000  abitanti,  re- 
sidenza della  società  degli  antiquarii  del  //  oigl/ond. 
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Il  principe  di  Schleilz  possiede  la  signoria  di  Quarnbeck  nello 
Schleswig,  altre  due  signorie  in  Silesia,  ed  alcuni  villaggi  nella  pro- 
vincia prussiana  di  Brandeburgo , e nel  regno  di  Sassonia. 

Principato  di  Rcuss-Lobenslcìn-Ebersdorf. 

topografia.  Ebersdorp , piccolo  borgo  di  1,100  abitanti,  fra 
i quali  si  contano  4oo  Hcrnnhutters , è la  capitale  del  principato  : il 
castello  del  principe  con  bei  giardini , ed  il  collegio  degli  Hernnhut- 
ters  vogliono  essere  menzionati.  Lobknstein,  sul  Lemnitz,  piccola 
città  industre  di  circa  3,ooo  abitanti,  è la  città  principale  dello  stato. 
Il  suo  castello  è la  residenza  della  vedova  del  principe  di  Ileuss-Lo- 
benstein. 

Possessioni  della  Casa  di  Anhall. 

posizione,  paesi  e fichi.  Il  territorio  soggetto  a questa  casa 
è un  grande  interchiuso  della  provincia  prussiana  di  Sassonia,  nel  cir- 
colo delC AUa-Sassonia.  Fin  dal  1 793 , nel  quale  tempo  la  linea  di 
Anhalt-Zerbst  si  estinse , le  possessioni  della  casa  di  Auhalt  compon- 
gono i tre  ducati  di  Anhall-Dessau , di  Anhall-Bernburg  e di  Annall- 
ÀoelAen.Tranne  una  parte  notabile  del  territorio  di  Anhalt-Bernburg, 
e alcune  frazioni  staccate  dalla  massa  principale,  questi  paesi  compon- 
gono un  tutto  contiguo,  irrigato  daU’ÈLBA  e da'suoi  affluenti  la  Mul- 
ti a e la  Saale. 

governo.  Monarchico  con  stati  provinciali. 

Ducalo  di  Anhall-Dessau. 

topografia.  Dessau,  piccola  città  di  circa  10,000  abitanti  fab- 
bricata sulla  Mulda,  non  lungi  dal  suo  confluente  con  l’Elba,  è la  ca- 
pitale del  ducalo.  II  castello  del  duca,  il  teatro , la  cavallerizza , la 
caccia , il  cimitero  co’ suoi  monumenti,  e i bagni  sulla  Mulda,  sono 
gli  ediiizii  più  ragguardevoli.  Questa  città  possiede  una  biblioteca 
pubblica,  composta  nel  1820  di  parecchie  biblioteche  riunite,  un  col- 
legio, un  seminario  pei  maestri  di  scuola,  ed  una  scuola  di  com- 
mercio per  gli  ebrei  rinomatissima. 

I suoi  dintorni  sono  deliziosi,  e massime  il  paese  tra  Dessau  e la  città 
di  Voerlitz,  che  si  può  riguardare  come  un  giardino  inglese.  Voerutz  , 
sull’Elba,  piccola  città  di  1,800  abitanti,  riguardevole  pel  castello  ducale 
e spezialmente  pel  suo  celebre  giardino  i/yr/we. Noteremo  ancora  nei  din- 
torni di  Dessau  le  vide  Lovisium  e G eorgium  cho  per  la  loro  bel- 
lezza meritano  di  essere  vedute. 

L’altra  città  principale  del  ducato  è Zeiibst,  assai  scaduta  da  quello  che 
era  quando  i duchi  di  Hanhalt-Zerbsl  vi  risiedevano,  ma  importante  an- 
cora per  le  sutj  fabbriche,  pel  suo  Franciseeutn  (llauptschule),  con  16 
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maestri,  per  la  sua  scuola  delle  fanciulle,  per  la  bella  chiesa  di  S. Nicola 
recentemente  edificala  , e perchè  vi  risiede  il  tribunale  di  appello  dei  tre 
ducati,  e dei  due  principali  di  Schwarzburg.  Si  è di  fresco  scoperta  una 
sorgente  salsa  ne’siioì  dintorni,  e vi  si  stabilirono  dei  iaym'.Convien  anche 
osservare  cheZerbst  è la  città  più  grande  di  tutto  il  principato, e che  la  sua 
popolazione  monta  a pressoché  8.000  abitanti.  — (Jhamehbavm,  con  un 
castello  c 1,800  abitanti. 

Il  duca  di  Anhah-Uessatt  possiede  inoltre  parecchi  paesi  mediati  ne- 
gli stati  del  re  di  Prussia  e di  Sassonia  ; la  loro  superficie  è forse  di 
260  miglia  quadrate  e la  loro  popolazione  ha  66,000  abitanti  all’ in- 
circa. 

Ducalo  di-  Anhalt-Bemburg . 

Il  territorio  di  questo  stato  è tagliato  in  più  parti  dal  territorio  prus- 
siano, ed  è diviso  in  Alto-Principato , il  quale  è appiè  dell'Harz,  ed 
in  Basso-Pi incipalo , posto  lungo  l'Elba  e la  Saale. 

topografia.  Bernbcrg  , posta  nel  Basso-Principato , vicino  alla 
Saale,  che  si  passa  sopra  un  ponte  di  pietra,  è la  capitale  del  ducato, 
comechè  il  duca  risieda  a Ballenstàdt.  È assai  ben  fabbricata , ed  ha 
un  ginnasio,  parecchie  fabbriche  e 5, 000  abitanti  all’ incirca. 

Accenneremo  anche:  Coswic,  sull'Elba,  con  un  palazzo  e 2,4.00  abi- 
tanti. 

Nell’ Alto-Principato  trovansi:  Baukhstadt  , sul  Getel,  consueta  resi- 
denza del  duca.  Il  palazzo , il  teatro,  la  grande  casa  dei  bagni  con  la 
sala  del  ridotto  ed  alcune  fabbriche  danno  una  certa  importanza  a que- 
sta città  , la  cui  popolazione  non  somma  che  a 3, 600  abitanti  all’incirca. 
IIarzcehode  , piccola  città  di  2,000  abitanti,  ragguardevole  per  le  sue 
magone , le  acque  minerali,  ed  il  monumento  del  duca  Federico-Alberto, 
Gkh.nbook,  che  ha  solo  i ,800  abit.,  è rilevante  per  la  sua  fabbrica  di  armi. 

Ducalo  di  Anhalt-Kocthen. 

topografia.  Koethen,  sulla  Zietlie,  città  piuttosto  bella,  di  circa 
6,000  abitanti.  Il  castello  ove  risiede  il  duca , la  biblioteca , la  scuola 
prirìci/>a/e  1 Hatiplscluilc) , con  un  gabinetto  di  storia  naturale,  il  se- 
minario pei  maestri  di  scuola  ed  altri  institutr  ne  accrescono  l’ impor- 
tanza. 

Il  principato  di  Plesse  , nell'Alta-Silesia  , è posseduto  dal  fratello 
del  duca  regnante.  {V.  la  Monarchia  Prussiana). 
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IMPERO  D'AUSTRIA 


posizione  astronomica.  Longitudine  orientale  , fra  6°  e 24*: 
Latitudine , fra  42°  e 5i°. 

dimensione.  Lunghezza  massima  : da  Sesto-Calente  sul  Tesino 
nella  delegazione  di  Milano,  fino  al  coniluente  del  Podhorze  col  Dnie- 
ster  nel  circolo  di  Czorlkow  nella  Galizia , 750  miglia.  Larghezza 
massima:  da  Trau,  sul  mare  Adriatico  nella  Dalmazia,  fino  ai  monti 
Erzgebirge  nel  circolo  di  Saatz  in  Iìoemia , 44?  miglia. 

confini.  A tramontana , la  confederazione  Svizzera,  il  lago  di  Co- 
stanza , i regni  di  Baviera  e di  Sassonia,  la  provincia  prussiana  di  Si- 
lesia , la  repubblica  di  Cracovia , il  regno  di  Polonia  e la  Volinia  nel- 
T impero  Russo  ; a levante,  la  Podolia  ed  una  striscia  della  provincia 
di  Bessarabia  nell’impero  Russo,  ed  il  principato  di  Moldavia  vassallo 
dell’impero  Ottomano;  ad  ostro , i principati  di  Valachia  e di  Servia, 
vassalli  del  medesimo  impero,  la  Bosnia  e la  Croazia  nell'impero  Otto- 
mano , in  seguito  il  mare  Adriatico , la  legazione  di  Ferrara  nello 
stato  del  Papa , il  ducato  di  Modena  e quello  di  Parma;  a ponente , il 
regno  Sardo , la  confederazione  Svizzera  ed  il  regno  di  Baviera. 

paesi.  Nel  dianzi  Impero  Germanico  : tutto  il  circolo  d Austria  , 
con  le  sue  dipendenze  nelllstria  e nell’Italia;  parte  del  circolo  di  Ba- 
viera, vale  a dire,  quasi  tutto  l’arcivescovato  di  Salisburgo  e tutta  la 
parte  della  Baviera  posta  alla  destra  delfino  dopo  il  suo  coniluire  con  la 
Salza;  la  Boemia,  la  Moravia  e parte  dell’ Alta-Silesia  non  meno- 
che  il  ducalo  di  Auschwitz , il  quale,  benché  formi  parte  della  Gali- 
zia,  si  ha  come  compreso  nel  dianzi  impero  Germanico.  Nell’ Italia: 
tutto  il  territorio  della  già  repubblica  di  Venezia , la  già  Lombar- 
dia Austriaca  col  ducato  di  Mantova , la  Valtellina , il  contado  di 
Bormio  e di  Chiavenna , paesi  già  sottomessi  al  cantone  svizzero  dei 
Grigioni;  poscia  alcune  frazioni  de’territorii  dello  stato  del  Papa  , e 
del  ducalo  di  Parma, posti  sulla  riva  sinistra  del  Po.  Il  Regno  di  Un- 
gheria co’ suoi  reami  annessi  di  Slavonia  e di  Croazia:  il  gran-prin- 
cipa'o  di  T ramile  anta  ed  i confini-militari  ; la  Dalmazia  e l’ Al- 
bania dianzi  venete,  e la  già  repubblica  di  llagusi.  Nella  Polonia, 
il  regno  di  Galizia,  ed  una  piccola  parte  di  quello  di  Ludomeria. 
Nella  Turchia  d'Europa  la  parte  a maestro  della  Moldavia,  delta 
Buckowina  ed  unita  alia  Galizia. 

montagne.  Le  montagne  dell'impero  d'Austria  appartengono  a tre 
sistemi  dilferenti:  al  Sistema  Alpico,  tutte  quelle  dei  regni  Lombardo- 
Veneto  ed  Illirico,  del  Tirolo,  dell’Alta  e Bassa-Austria  e dell’ Un- 
gheria alla  diritta  del  Danub.o , della  Siiria  , della  Croazia  civile 
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p della  Slavonin  : i loro  |>untì  ctilminanli  sono  , I’  Orller-Spitz  nel 
Tirolo  vicino  a Glurns,  allo  2010  lese;  il  monte  Zebru  ( monte  Cri- 
stallo), vicino  a Bormio  nella  Valtellina,  1086  lese;  il  Kimigswand , 
vicino  aH'Ortler-Spilz,  1978,  ed  il  GrossClockner  nel  circolo  di  Vil- 
lach  tra  la  Corinzia,  il  I irolo  e Salzburg,  alto  1944.  Il  Sistema  Sla- 
vo-Ellenico comprende  le  montagne  della  Croazia  militare  e quelle 
della  Dalmazia  e dell’Albania  Austriache;  il  loro  punto  culminante  è 
il  Monle-Orien , nel  circolo  di  Cattaro,  dell’altezza  di  97.4  tese.  La 
maggior  parte  del  Sistema  Ercinio-Carpazio  è compresa  nei!' intiero 
d’Austria,  e slendesi  per  tutte  le  montagne  dell’Austria  alla  sinistra 
del  Danubio,  della  Boemia,  della  Moravia,  della  Silesia , della  Gali- 
lizia , e quelle  della  Transilvania  e dell’Ungheria  alla  sinistra  del  Da- 
nubio. 1 suoi  punti  più  elevati  sono  : il  Butsc/iestje , nel  distretto  di 
Fogaras  in  Transilvania,  allo  i448  tese;  l' Eisthulir  Spiti,  nel  co- 
mitato di  Zips  in  Ungheria,  alto  1 3Go  tese.  A proposito  di  queste  al- 
tezze crediamo  opportuno  avvertire  il  lettore  che  quelle  da  noi  asse- 
gnale al  Ruska-Bojana  ed  al  Gailuripi  alla  pagina  124  sono  erronee, 
benché  pubblicate  nell’ applaudita  opera  del  signor  Marcel  de  Serres , 
come  eziandio  l’altezza  da  noi  assegnata  al  Gross-Glockner , sull’auto- 
rità del  signor  Bruguiòre. 

isole.  Una  lunga  serie  d’isole  lungo  le  coste  delle  provincie  vene- 
te, della  Croazia  militare  e della  Dalmazia,  di  cui  le  principali  sono: 
le  isole  di  Veglia , C/ierso  e Ussaro , Al  be , Pago , Coronata,  /trazza, 
lissa.  Lesina,  Curzo/a  e Meleda,  tutte  appartenenti  alla  Dalmazia. 

laghi.  Nell’Ungheria  il  Baiatoti  o Platten,  che  è il  più  vasto  di 
lutti  ; poscia  il  Neusiedel  ; il  Cire/mitz  e 1’  Ossiac/i  nel  governo  di 
Laibach;  quelli  di  Marni,  di  Alter  e di  Traini,  nel  governo  dell’Alta 
Austria;  quelli  di  Garda,  d 'Iseo,  di  Como,  la  metà  circa  del  Mag- 
giore ed  una  picciola  parte  di  quello  di  Lugano , nel  regno  Lombar- 
do-Veneto: finalmente  anche  una  parte  di  quello  di  Costanza , nell’e- 
stremità occidentale  del  governo  del  Tirolo.  Vuoisi  notare  che  le  ac- 
que def  lago  diCirknitz  si  smarriscono  per  canali  sotteranei,  e ricompa- 
riscono in  capo  ad  alcuni  mesi,  per  modo  che  vi  si  fa  in  diversi  tempi  la 
pesca,  la  caccia,  ed  anche  il  raccolto  delle  messi.  A torto  però  parec- 
chi geografi  vanno  ripetendo  che  ciò  accade  regolarmente  ogni  anno. 

fiumi.  I fiumi  di  questo  impero  mettono  foce  in  quattro  mari  di- 
versi. 

IL  MARE  DEL  NORD,  0 IOCEANO  ATLANTICO  riceve: 

L’Elki , che  ha  la  sua  sorgente  uei  monti  Sudeti,  e dopo  aver  traver- 
sala la  Boemia,  entra  nei  regno  di  Sassonia  per  andar  a sboccare  nei  mari 
del  Nord.  Esso  passa  per  Joseph  si  a iti , Koiin  , KamigingrElz  e Leutroe- 
ritz.  1 suoi  principali  attinenti  nell  impero  d'Austria  sono  a destra  I ' Jser\ 
a sinistra  l 'Adler , la  M olitati , che  bagna  Budweis  e Praga,  c riceve 
a sinistra  il  Berattn  che  passa  per  Pilsen;  I’  Eger  che  bagna  Egra  e Tbe- 
resienstadt. 
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Il  Reno,  clie  tocca  soltanto  l’estremità  occidentale  del  governo  delTirolo 
(V . la  Svizzera  a pag.  3oi , e la  Monarchia  Olandese).  » 

IL  MAR  BALTICO  riceve: 

L’Ooen,  che  ha  la  sorgente  nelle  montagne  della  Moravia,  e,  dopo 

aver  traversala  la  Silesia  Austriaca:  entra  nella  Silesia  dipendente  dalla 
Frussia  per  andar  a versarsi  nel  Baltico.  I suoi  principali  affluenti  sul  ter- 
ritorio Austriaco,  sono:  alla  sinistra,  l 'Oppa,  che  bagna Troppau , e la 
Olsa  o Elsa , alla  destra  , che  passa  per  Teschen. 

La  AVistola  (Weichsel)  che  sorgo  nella  Silesia  Austriaca,  e separa  il 
regno  di  Galizia  dal  nuovo  regno  di  Folouia,  sino  al  disotto  di  Sandomirz. 
1 suoi  principali  affluenti  sul  territorio  austriaco  trovansi  tutti  alla  destra, 
e sono:  la  Diala,  il  IJunajec,  che  bagna  Neuinark  e Neu-Sandec , 
cd  è ingrossalo  dal  Poprad che  passa  per  Kòsmark  in  Ungheria;  la  V islo • 
ka  , il  San,  che  passa  per  Sank  e Przmysl , ed  il  Ifoutj,  che  passa  per 
Busk:  tulli  questi  alllueuli  traversano  la  Galizia,  dall’ultimo  infuori,  elio 
scorre  per  la  maggior  parte  dell' impero  russo. 

IL  MAR  NERO  riceve: 

Il  Danubio,  che  è il  più  gran  lìume  dell’impero  d’Austria.  Esso  tra- 
versa l’Alta  e la  Bassa  Austria,  l’Ungheria;  separala  Slavonia  dall’Uu- 
gheria,e  i confini-militari  ungheresi  dalla  Servia;  esce  infine  dall’impero 
d’Austria  aOrsowa  per  entrare  nell’impero  ottomano  ed  andare  a gettar- 
si nel  mare  Nero.  In  questo  lungo  corso  bagna  Linz,  Rloslerneuburg  , 
Vienna,  Presburgo,  Raab,  Coinorn,  Gran,  Buda  e Pesth,  Neusatz  , Pe- 
lerivardeiu,  e Sciolino.  1 suoi  principali  affluenti  a destra  souo:  I ' Inn  , 
che  traversa  il  Tirolo  settentrionale  passando  per  lnnsbruck  e Schivati; 
riceve  la  Salza,  che  bagna  Hallein  e Salisburgo;  il  Tra  un,  che  passa 
pei1  AVels;  I ’Ens,  che  bagna  Sleyered  Eus,ed  è ingrossato  dallo  Stegei-, 
il  Trasen  e la  Leitha  nell’ Austria;  il  Ilaab  e la  Sarwitz  nell’Un- 
gheria ; la  Orava  (Drau) , che  passa  per  Villach , Marburgo,  Eszeck , e 
riceve  il  Mar,  clic  bagna  Grait/.  c traversa  la  Stiria,  il  regno  d’Illiria, 
la  Croazia,  la  Slavonia  e l’Ungheria;  la  Save,  (Sau).  che  forma  la  fron^ 
tiera  Austriaca  dal  lato  della  Turchia;  passa  per  Gurkfeld,  Agram,  Gra- 
disca, Brodi  ed  è ingrossala  dalla  lialpa  che  passa  per  Carlstadt,  e dal- 
Y Unita  che  bagna  Coslauicza.  1 principali  affluenti  del  Danubio  a manca 
sono:  la  Moruwa  (March),  che  traversa  la  Moravia,  passando  per  01- 
uiiitz,  e riceve  la  Taga,  che  bagua  Zimini,  e riceve  essa  stessa  Y Iglava 
che  passa  per  Iglau  , c altre  correnti  che  bagnano  Brinili;  la  Vaag , che 
passa  per  Rosenberg  e Trenschin;  la  Gran,  per  Bries  o Neusol:  YIp o- 
Ig , o Eipel-,  la  Theiss  (Tisza) , che  è il  più  grande  affluente  del  Da- 
nubio; essa  passa  per  Szigelh,  Tokay,  Csongrad,  Szegedin,  e riceve  lo 
Szamos  che  passa  perZatmar,  il  liodrogh,  per  Saros  Patak  e Tokay  ; 
Yllernad  per  Kassau  , e l’ Erlau  per  Erlau,  il  Saio  e il  Kcercvs , il  Ma- 
roseli  per  Jiarsburg  e Ncu-Arad,  la  Bega  per  Tcmeswar  ed  il  Temes  per 
Lugosch;  tutti  questi  affluenti  della  Theiss  bagnano  il  vasto  territorio  del- 
l’Ungheria e della  Transilvania;  la  Aiuta  passa  per  Fogaras  nella  Trau- 
silvania  : la  Sereth  por  Serelb,  ed  il  Trulli  per  Suyaliu  e Czeruowit* 
nella  Galizia. 

il  D.'iitiTtn,  che  prende  origine  in  uu  ramo  dei  Carpazi  nella  Galizia, 
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traversa  questo  regno  passando  per  Sambor  e Halite,  e lo  abbandona  per 
entrare  nell’impero  russo,  ove  gettasi  net  mar  Nero.  I su oi  principali  af- 
fluenti sul  suolo  austriaco  sono  : lo  Stry  ed  il  Bistriz  , alla  dritta;  il 
Sered,  ed  il  Podhorze  alla  sinistra. 

IL  MARE  ADRIATICO  riceve: 

Il  Po,  clie  nasce  nel  Piemonte,  scorre  lungo  la  maggior  parte  della 
frontiera  meridionale  del  regno  Lombardo-Veneto,  e per  molle  bocche 
mette  foce  nel  mare  Adriatico  dopo  aver  bagnato  Cremona,  Casalmaggiore 
e Viadana.  I suoi  principali  affluenti  sulle  terre  austriache  sono  : il  Te- 
sino il  quale  esce  dal  lago  Maggiore  e bagna  Pavia;  l’Olona,  che  ba- 
gna Milano;  P Adda  che  passa  per  Sondrio,  traversa  il  lago  di  Como  , 
passa  per  Lodi  e Pizzighellone  ed  è ingrossata  dal  Serio  che  bagna  Cre- 
ma; VOglio,  che  traversa  il  lago  Iseo,  bagna  Pontevico  ed  è ingrossalo 
dalla  Ideila,  e dal  CAiese.il  quale  bagna  Montechiaro;  il  Mincio,  il  quale 
esce  dal  lago  di  Garda  a Peschiera,  e traversa  il  lago  di  Mantova.  Il  Ca- 
su  Bianco  che  prende  poscia  il  nome  di  Po  di  Levante,  è uno  dei  rami 
principali  del  Po. 

L’Adige  (Elsch),  il  quale  ha  la  sorgente  nel  Tiralo,  traversa  il  governo 
di  questo  nome  e quello  di  Venezia;  passa  per  Trento,  Verona  e Legna- 
go,  dividendosi  in  più  bracci  e va  a sboccare  nell’Adriatico.  II  suo  prin- 
cipale affluente  è 1 ’ Eysaclt,  alla  sinistra  , il  quale  passa  per  Brixen  e 
Bolzano.  L’Adicktto,  uno  dei  rami  principali  dell'Adige,  bagna  Badia, 
Lrndiuara  c llovigo;  il  Canal  Bianco,  o Castagnauo,  altro  de’suoi  rami 
principali,  passa  per  Adria. 

Il  Bacchiglione  , la  Brenta,  il  Sile  , la  Piave,  la  Livenza,  e il  Ta- 
glia mento  , sono  altri  fiumi  il  cui  corso  è assai  più  breve,  traversano  il 
governo  di  Venezia  passando  il  primo  per  Vicenza  e Padova,  il  secondo 
per  Bassano,  il  terzo  per  Treviso,  il  quarto  per  Belluno,  il  quinto  per  Sa- 
cile,  e l’ultimo  per  Tolmezzo,  Spiliuibergo  e Lalisana,  e tutti  sboccano 
nel  mare  Adriatico. 

Il  Lisonzo  percorre  una  parte  del  reame  d’Illiria  passando  poco  lungi 
da  Gorizia  (Gorigia)  e per  Gradisca , e gettasi  nel  mare  Adriatico. 

La  Kerka,  la  Cettina  e la  Narenta,  traversano  il  regno  di  Dalma- 
zia e sboccano  nell’Adriatico,  dopo  essere  passati,  il  primo  per  Rum  e 
Sebenico,  il  secondo  non  gran  fatto  lungi  da  Sìng  c per  Almissa  , ed  il 
terzo  pel  forte  Opus. 

canali  e strade  di  ferro.  I principali  canali  dell’  impero  au- 
striaco sono  i seguenti  : il  Franz- Canal  (canale  di  Francesco)  il  quale 
unisce  il  Danubio  alla  Theiss , traversando  il  contado  Ungherese  di 
Bacs;  il  canale  della  Bega,  il  quale  congiunge  la  Bega  col  Temes  nel 
bannato  di  Temcswar , e che  deve  essere  unito  col  precedente;  ed  il  ca- 
nale di  Vienna , che  mette  in  comunicazione  Vienna  e Neustadt.  II 
regno  Iximliardo-Veneto  ha  molti  canali  navigabili  e d’irrigazione;  il 
solo  governo  veneto  non  ne  ha  meno  di  243.  Noi  staremo  contenti  ad 
accennare  i seguenti,  che  sono  i più  rilevanti  Ira  quelli  che  servono  al- 
la navigazione.  Il  Naviglio  grande,  che  va  da  Milano  al  Ticino,  a 
ponente,  passando  per  Bulfalora;  il  canale  della  Marlcsuna,  che  da 
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Milano  va  ad  unirsi  con  l'Adda,  a T rezzo  verso  levante,  passando 
per  Gorgonzola  ; il  nuovo  canale  di  Pavia , die  da  Milano  va  al  Ti- 
cino a ostro,  c dà  comunicazione  diretta  alla  capitale  della  Lombardia 
coi  porti  di  Goro,Chioggia  e Venezia:  le  diliicoltà  che  si  ebbero  a vin- 
cere per  formarlo  e la  inagnilicenza  delle  cataratte  gli  danno  un  po- 
sto distinto  fra  le  più  belle  opere  di  colai  genere,  e torna  a grande  ono- 
re del  signor  Parea  che  ne  diresse  i lavori  ; il  naviglio  Cal  um  ila  di 
Po,  nella  provincia  di  Venezia , che  congiunge  il  canale  Bianco  col 
Po;  il  canale  di  ioreo,  che  forma  l'unione  dell'Adige  col  canal  Bian- 
co ; il  canale  della  Battaglia  che  da  Padova  |>el  delizioso  castello 
del  Cattajo  e la  Battaglia  va  a Monselice  e ad  Este  ; il  naviglio  di 
Brenta  Morta  e Magra  che  è l’antico  letto  della  Brenta,  il  cui  corso 
fu  cangiato,  alcuni  secoli  fa,  dai  Veneziani  onde  impedire  che  le  lagu- 
ne venissero  ad  empiersi  di  terra:  si  è per  questo  canale  che  le  bar- 
che vanno  da  Venezia  al  Dolo,  per  passare  di  là  nella  Brenta  ed  an- 
dare a Padova  ; il  Taglio  novissimo  che  va  dalla  Mira  alla  Conca  di 
Bmndolo  , segnando  colla  riva  sinistra  il  conline  delle  lagune  venete , 
e passando  per  Logo , Lova,  e Conche  ; il  navìglio  Cava  Zuccherina 
che  uuisce  il  Sile  con  la  Piave,  ed  il  naviglio  llodevoli,  che  unisce 
la  Piave  con  la  Livenza. 

Il  governo  Austrìaco,  che  da  alcuni  anni  apri  eoa  grandi  spese  ma- 
gnifiche strade  sul  dorso  delle  Alpi , favoreggiò  molto  la  società  che 
intraprese  la  costruzione  della  prima  strada  di  ferro  di  grande  dimen 
sione  che  sia  stata  aperta  sul  continente  europeo;  intendiamo  di  ragio- 
nare di  quella  che  va  da  Budweis  in  Boemia  sino  a Gmnnd  nell’Alta- 
Austria,  passando  per  Freystadt,  Cinz,  Wels,  e Lambach,  e clic  con- 
giunge l'avvallamento  dell'Elba  con  quello  del  Danubio,  e non  hn  meno 
di  100  miglia  di  lunghezza;  un  gran  numero  di  passeggieri  frequen- 
tano già  la  parte  meridionale  da  Cinz  a Gmund.  Sette  altre  strade  per 
rotaje  furono  designate  e sono  già  state  concedute  ad  alcune  società. 
Tali  strade  sono  : la  strada  da  Praga  a Pilsen,  già  latta  in  parte  ; 
da  Vienna  a Preshurg  per  Bruck;  da  Vienna  a llaalt  e Congo  sul 
Danubio  per  Baden,  Wienerisch-Neustadt,  e OEdenlmrg;  da  Preshurg 
a Tgrnau\  da  V e ne  zi  a a Milano  per  Padova,  Vicenza,  Brescia,  eco.; 
da  Milano  a Como-,  da  Milano  a Bergamo  per  Monza;  da  Vienna 
a Bochnia  in  Galizia,  per  Deutsch-Wagram,  Cundenburg,  Gradiseli, 
Prerau,  e Podgorze,  con  alcuni  rami  che  andranno  a Olmiitz,  Tr ap- 
pari , Briinn  : il  tronco  principale  conosciuto  sotto  il  nome  di  Kaisers 
Ferdinand  Nord-Eisen-Bahn  (strada  di  ferro  di  tramontana  dell'im- 
peratore Ferdinando)  è già  molto  innanzi  nella  parte  che  va  da  Vienna 
a Briinn  (a). 

etnografia.  Senza  computare  i Boemi  o Zingani,  il  cui  numero 
è poco  più  di  -io, 000;  e degli  Armeni ,e  dei  Greci  i quali  sono  ancora 

(•)  Vengati  in  fine  di  quoto  Tomo  I il  prospetto  generale  ,dclk  siitelo  di  ferro  ne* diversi 
Stali  di  Europa,  lino  a tutto  il  i84l.  — Judit. 
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meno  numerosi,  si  può  ripartire  tutta  la  popolazione  dell'impero  nelle 
cinque  famiglie  seguenti:  Famiglia  Slava,  alla  quale  appartiene  quasi 
la  metà  di  tutti  i suoi  abitanti  ; essa  comprende  parecchi  popoli  assai 
fra  loro  differenti  per  più  rispetti,  e di  cui  i seguenti  sono  i principali: 
gli  Czechi  o Boemi , nella  Boemia  ; gli  Slovachi,  nella  Moravia  e 
nell'Ungheria;  i Polacchi , nella  Galizia;  i Rusniachi , nella  Galizia 
e nell’  Ungheria;  i Vindi  o V mdi  nella  Stiria,  nella  Carinzia,  nei  co- 
mitati di  Eisenburg , e Szalad , ecc.,  nell’ Ungheria,  e nel  distretto  di 
Sillian  e Lienz  nel  Tirolo;  i Serbi  (Serbler)  e gli  Slaconi , propria- 
menli  detti,  nella  Slavonia,  nei  Confini-Militari,  ed  in  parecchi  comi- 
tati dell" Ungheria  ; gli  Siaci  frammischiali  agl’italiani  nel  governo 
di  Trieste;  i Dalmati , nella  Dalmazia;  i Croati , nella  Croazia,  ecc. 
Famiglia  Tedesca:  essa  comprende  i Tedeschi  che  sono  la  nazione 
dominante;  vivono  senza  mescolanza  nell'Alta  e nella  Bassa-Austria  ; 
occupano  la  maggior  parte  della  Stiria  e del  Tirolo;  ina  sono  il  minor 
numero  nei  regni  dell’llliria  e della  Boemia,  nella  Silesia  e nella  Mo- 
ravia, nella  'fransi l vania,  ed  ancora  più  pochi  nell’ Ungheria:  se  ne 
trovano  pure  a tramontana  di  Verona  e di  Vicenza  nel  governo  di  Ve- 
nezia. Famiglia  Greco-Latina,  la  quale  comprende  gl’ Italiani,  i quali 
vivono  quasi  senza  mescolanza  nel  regno  Lombardo- Veneto,  ed  occu- 
• pano  una  parte  del  Tirolo  meridionale,  del  regno  delfllliria  e di  quello 
di  Dalmazia,  ed  i Valacchi  (Daco-Valacchi),  i quali  formano  la  mag- 
gior parte  della  popolazione  della  Bticovvina,e  sono  in  grandissimo  nu- 
mero nella  Transilvania , nell' Ungheria  e nei  Confini-Militari.  Fami- 
glia Uraliana,  alla  quale  appartengono  gli  Ungheresi  o Magiari ; 
nazione  dominante  nell'Ungheria  e nella  Transilvania.  Famiglia  Semi- 
tica la  quale  comprende  gli  Ebrei , il  maggior  numero  dei  quali  vive 
nell’Ungheria,  nella  Galizia,  nella  Boemia  e nella  Moravia. 

religione.  La  Cattolica  è la  religione  dominante  e quella  che  è 
professata  dalla  più  grande  maggioranza  degli  abitanti.  Dopo  di  essa 
viene  la  Greca- Orientale,  i cui  numerosi  seguaci  sono  conosciuti  sotto 
la  denominazione  di  Greci-non-unili , per  distinguerli  dai  Greci-uniti, 
che  sono  cattolici  : il  più  gran  numero  vive  nella  Transilvania  e nel- 
l’ Ungheria  meridionale,  nei  regni  di  Slavonia,  di  Croazia  e di  Gali- 
zia.  La  religione  Cah  inica  e poscia  la  religione  Luterana , sono 

frofessate  da  un  gran  numero  di  abitanti  : la  prima  spezialmente  nel- 
Ungheria  e nella  Transilvania  ; la  seconda  nelle  provinole  tedesche 
e nella  Galizia:  nell' Ungheria  i Luterani,  al  dire  dei  signor  Scheditis, 
sono  soprattutto  numerosi  nei  comitati  del  Nord  , mentre  che  i Calvi- 
nisti  lo  sono  nei  comitali  meridionali  Abbiamo  già  mentovati  i paesi 
dove  gli  Ebrei  sono  in  maggior  numero.  Si  trovano  So  intani  o ( ai- 
tarli nella  Transilvania;  Mennoniti  in  Galizia,  ed  altri  seguaci  in 
Ungheria,  Galizia,  ecc.  : il  loro  numero  è picciolissimo  a fronte  degli 
abilauli  clic  professano  ic  religioni  da  noi  accennale.  Vuoisi  avvertire 
die  tutte  le  religioni  godono  di  una  compiuta  tolleranza  nell’ impero. 
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GOVERNO.  Il  governo  di  questo  impero  è assai  differente  nelle  di- 
verse parti  che  lo  compongono.  Si  può  ciò  non  di  meno  riguardare 
-come  monarchico  assoluto  più  o meno  in  lutti , fuor  solamente  1'  Un- 
gheria e la  Trnnsilvania , dov’ò  monarchico  temperato.  Nel  regno  di 
Ungheria  il  clero,  la  nobiltà,  le  città  reali,  alcuni  borghi  o tribù  pri- 
vilegiati, formano  costituzionalmente  la  nazione , ed  a loro  appartiene 
il  diritto  di  eleggere  un  re  quando  viene  a spegnersi  la  dinastia  regnan- 
te , di  fare  le  leggi  di  concerto  col  re , c di  fermare  le  imposte  nelle 
diete  che  devono  adunarsi  ogni  tre  anni.  Il  re  esercita  il  diritto  di  fare 
la  pace  o la  guerra;  può  ordinare  la  leva  in  massa  della  nobiltà,  ma 
ogni  tassa  straordinaria  vuol  essere  approvata  dalla  dieta.  Niuno  può 
avere  pubbliche  cariche  se  non  è ungherese  o fatto  cittadino  dalla  die- 
ta. Lo  statuto  della  Tran-ilvania  non  differisce  gran  fallo  da  quello  del- 
l’Ungheria. 1 Contini-Militari  hanno  un  governo  del  tutto  differente  da 
quello  delle  altre  parti  dell'impero;  non  è,  propriamente  parlando,  clic 
una  grande  colonia  militare  , la  quale  dipende  all  intuito  ed  esclusiva- 
mente dal  ministero  della  guerra  (Ilofhriegsralh).  Conviene  aggiunge- 
re che  le  femmine  con  sono  escluse  dal  Irono  quando  l’ imperatore  ve- 
nisse a morte  senza  figliuoli  maschi. 

fortezze  e porti  MILITARI.  Le  principali  sono:  Theresieti- 
stadt . Josenhstadt , e Kaeniggrdtz  in  Boemia;  Olmiitz  in  Moravia; 
Coworn  e Temcswar  in  Ungheria;  Pelcrwailein  e Eszeck  nella  Sla- 
vonia;  Catturo  nella  Dalmazia;  Venezia  e Manioca  nel  regno  Lom- 
bardo-Veneto. Vengono  poscia  Leopoldstadt,  Neu-Arad  nel  Lunghe- 
ria; Graditea  e Carlsladt  nei  Confini  Militari;  Carlsburg  in  Iran- 
silvania;  Verona , Chiogqia , Peschiera,  Legna jo . Pizzighcttona 
e Pahnanora  nel  regno  Lombardo  Veneto;  Zara,  Pagasi,  lassa  c 
Selenico  nella  Dalmazia;  Praga  in  Boemia;  Linz  nell' Alta  Austria; 
Kttfstrin,  Nauders,  e Franzens- Veste  fortezza  di  Francesco)  poco 
lungi  da  Brixon  nel  Tirolo.  L’imperatore  d’Austria  ha  il  diritto  di  te- 
nere un  presidio  nelle  piazze  forti  di  Cornacchia  c di  Ferrara  negli 
stati  del  Papa  e di  Piacenza,  e nel  ducato  di  Parma  (Vedi  a pagina 
3j2.,  per  ciò  che  concerne  le  fortezze  della  Confe  lerazione  Germanica). 

I principali  porli  militari  sono:  Venezia,  ove  risiede  il  governo  ge- 
nerale di  tutta  la  marineria  militare  e dove  trovasi  il  grande  arsenale 
di  fabbricazione;  vengono  in  appresso  Trieste  e Porto-Quieto  nel  re- 
gno d’ Illiria  ; 'Zara  e Catturo  nel  regno  di  Dalmazia. 

i.vdistria.  Dopo  il  regno  memorabile  di  Giuseppe  11  e soprattutto 
dopo  gli  sforzi  fatti  dal  defunto  migratore  per  rendere  i vasti  suoi 
domimi  indipendenti  dai  forestieri  in  ciò  che  spelta  ai  parti  dell' indu- 
striale fabbriche  e le  manifatture  fecero  si  gran  passi,  specialmente  in 
Boemia,  in  Moravia,  in  Silcsia,  in  Austria,  nella  Stiriti , e nella  Carino- 
la, nel  Vorarlberg,  che  parecchi  cantoni  di  siffatti  paesi  possono  per 
tale  rispetto  andare  del  pari  con  le  regioni  più  industri  dell’ Europa; 
e con  essi  possono  pure  annoverarsi  parecchi  distretti  del  reguo  Lom- 
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bnrdo-Veneto,  c sono  specialmcnlc  i panni , i scialli  cd  altri  tessuti 
di  lana,  le  stoffe  di  seta  e di  cotone,  i lavori  di  acciajo  e di  eba- 
nista , la  porcellana , gli  strumenti  di  ottica , e di  matematiche , i - 
bronzi  dorati,  e \a.  fabbricazione  dei  vetri,  che  giunsero  a gran  per- 
cezione in  questi  ultimi  anni.  Gli  oggetti  principali  dell’ industria  di 

3 uesto  impero  sono  : le  tele  di  Boemia , Moravia  e Silesia  ; i merletti 
i Boemia  del  pari  clic  quelli  del  Tiralo.  I bei  panni  di  Moravia,  quelli 
della  Carinzia,  dell'Austria  , ecc.  ecc.  ; le  stojfe  di  seta  di  Vienna  , 
Milano,  Como,  Bergamo,  Vicenza,  Venezia,  ecc.  ; i lavori  di  vetro 
di  Boemia,  alcuni  dei  quali  vanno  innanzi  e pel  poco  prezzo  e per  la 
qualità  ad  ogni  altro  oggetto  di  simil  Catta  fabbricato  in  Francia  ed  in 
Inghilterra;  i belli  e grandi  specchi g ittati  dalla  fabbrica  imperiale 
di  Schleglmiihl,  vicino  a Gloeknitz  nella  Bassa- Austria,  e gli  specchi 
a soffio  di  Murano  e di  Venezia,  ed  in  {specialità  le  perle  false  di 
questa  ultima  città,  che  sono  tuttora  assai  ricercate;  quelle  di  Cablonz 
in  Boemia , e quelle  di  Vienna  ; le  gemme  artificiali  di  Liebenau  in 
Boemia  e di  Venezia;  i ferri  e gli  acciai  della  Stiria,  che  per  bontà 
sono  tenuti  superiori  a tutti  quelli  delle  altre  fabbriche  dell' Europa  ; 
le  armi,  i coltelli  di  Sleyer,  di  Brescia  e di  altre  città;  \c  pelli  ca- 
moscine conciate  del  Ti  roto;  i cuoi  della  Bassa-Austria,  dell’Ungheria, 
della  Aloravin  e della  Boemia;  il  cordouan  della  llukowina  e di  Tran- 
silvnnia;  la  carta  di  Boemia,  del  littorale  Ungherese  c del  regno  Lom- 
bardo-Veneto , specialmente  quella  della  riviera  di  Salò  e di  Varese  ; 
le  belle  tappezzerie  di  carta  di  Vienna  c della  Boemia  ; i violini  di 
Cremona,  Milano,  Vienna  , Schònbach  in  Boemia,  ecc.  I piano-forti 
di  Vienna,  di  Milano,  di  Braga,  ecc.  ; gli  organi  di  Bergamo,  Pa- 
via, ecc,;  le  casseltine  da  Musica  di  Praga,  di  Vienna  ecc.;  gli  al- 
tri strumenti  da  musica  di  Vienna,  Praga,  Venezia.  Milano,  Gras- 
litz  e Schònbach  nel  circolo  di  Elbogen;  i saponi  di  Venezia, Trieste, 
Vienna  , Verona , Debrcczin  e 'Frappali  ; i pendoli  di  Vienna,  le  mi- 
nuterie (quincaillcrie)  di  Vienna,  di  Praga,  Carlsbad,  Steyer,  ecc.; 
le  mode  di  Vienna  e di  Milano;  la  porcellana  di  Vienna,  quella  di 
Schlaggenwald  e di  altri  luoghi  del  circolo  di  Elbogen  in  Boemia, quella 
di  Milano,  ecc.  ecc.  La  porcellana  di  Vienna  sopra  tutto  è notabile 
cosi  per  la  qualità  della  composizione,  come  per  la  bellezza  delle  pit- 
ture: i lavori  di  legno  scolpiti  del  Tiralo;  gli  oggetti  di  oreficeria 
di  Vienna,  Milano,  Venezia,  Praga;  la  teriaca,  il  cremortarlaro  , 
e le  candele  di  Venezia;  il  rosolio  di  Zara,  e di  Trieste;  la  cerussa 
di  Vienna;  i risultati  chimici  di  Altsallel  , di  Praga,  di  Vienna  , 
di  Nùssdorf,  di  Venezia,  di  Milano  di  Ixidi,  ecc.  ; le  belle  carrozze 
e i cocchi  di  Vienna.  Leitraeritz,  Verona,  Milano,  Padova;  le  scarpe 
di  Milano  e quelle  di  Vienna,  che  sono  un  oggetto  inqiorlante  di  espor- 
tazione per  I Europa  orientale , c che  sono  ricercate  in  parecchie  pro- 
vinone dell’impero,  ecc.  ecc. 

COR.UEHC io.  Mou  ostante  lo  svantaggio  di  una  posizione  quasi  al- 
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Tallo  continentale , svantaggio  aumentalo  dalla  catena  di  montagne  le 

2uali , da  una  parte  del  governo  di  Venezia  in  fuori , separa  la  costa 
all’interno  dell’impero,  questo  stato  fa  un  commercio  estesissimo  e 
di  gran  momento;  c lo  deve  in  parte  alle  magnifiche  strade,  quasi  tutte 
fatte  sotto  il  regno  del  defunto  imperatore,  ed  ai  canali  di  cui  abbiamo 
fatto  menzione.  1 suoi  principali  oggetti  di  esportazione  sono:  seta  in 
lilo,  e tessuta,  come  a dire  raso,  velluto,  nastri,  calzette,  ecc.  ; lana 
in  pelo,  in  paoni,  casimiri,  tappeti  scialli,  nastri  e altre  stofTe;  lino 
0 canapa  in  filo  ; tele  liscie  e damascate , dalla  batista  più  fina  ed  i 
merletti  sino  alla  tela  da  vele;  una  quantità  di  oggetti  di  vetro,  come 
a dire  lumiere,  bicchieri,  specchi,  gemme  false,  pendenti  d’orecchie, 
perle  false  ecc.  ; i coltelli , mercanziuole  di  metallo  fine  e grossolane, 
lavori  di  legno  di  varie  maniere  dalle  magnifiche  casseltine  da  viag- 
gio dette  necessaires  di  Karlsbad  e gli  arredi  di  Vienna,  sino  ai  ba- 
locchi dei  fanciulli  della  valle  tirolese  di  Gròden;  cereali,  farina  c vi- 
ni. Vengono  in  appresso  una  quantità  di  oggetti  provenienti  dai  tre  re- 
gni della  natura , e dalla  industria,  coine  sai  comune,  tabacco  , frut- 
ti. formaggio,  cera,  acquavite,  rosolio,  catrame,  noci  di  galla,  po- 
tassa, trementina,  sapone,  teriaca,  prodotti  chimici,  libri  stampati , 
incisioni  e litografie,  strumenti  di  musica  e di  matematiche,  lenti,  te- 
lescopi!, bronzi  dorati,  vetture,  orologi  e penduti,  giojelleria  e orefi- 
ceria, vasellami  di  metallo  coperti  di  argento  o di  oro,  molti  oggetti 
d’abbigliamento,  cappelli  di  paglia  c di  feltro,  scarpe,  pettini,  ecc.  1 
principali  oggetti d importazione  sono:  caffè,  zuccaro,  cacao,  ed  al- 
tre derrate  coloniali ;filo  di  cotone  inglese  e di  Turchia  ; bestiame,  pelli 
conce  c non  conce , lana,  cotone,  legno  di  tintura  e per  lavori  di  eba- 
nista, lino,  vino  di  Cipro,  di  Francia  ecc.  Il  commercio  di  commissione 
è esteso  quanto  vantaggioso  per  questo  impero  ; perciocché  una  gran 
parte  delle  mercanzie  che  passano  dall’Europa  orientale  e meridionale 
nell'occidentale  e settentrionale,  traversano  questo  stato.  La  società 
della  navigazione  a vapore  sul  Danubio,  formatasi  in  questi  ultimi 
anni  sotto  gli  auspizii  dei  più  eccelsi  personaggi,  e con  la  cooperazione 
di  quasi  tutte  le  persone  più  ragguardevoli  dell’ impero,  apre  un  più 
vasto  camj>o  al  commercio  ; essa  è floridissima  c conta  di  già  1 5 ba- 
stimenti a vapore, che  scorrono  il  Danubio  da  Linz  sino  alla  sua  imboc- 
catura. vanno  a Costantinopoli,  e spingono  le  loro  corse  da  un  lato  sino 
a Trebisonda,  dall’altro  sino  a Smirne.  Essa  si  mise  non  ha  guari  in 
relazione  con  la  società  Bar aro-Wurtcmburghcsc  incaricala  di  man- 
tenere comunicazioni  regolari  e frequenti  tra  Lima  e Linz.  La  naviga- 
zione a vapore  tra  Ratisbona  e questa  piazza  austriaca  è già  aperta. 
Ecco  dunque  il  Danubio  scorso  regolarmente  dal  centro  della  Baviera 
sino  al  mar  Nero  sopra  una  linea  di  1,260  miglia;  non  resta  più  a 
superare  che  la  piccola  parte  tra  Ratisbona  ed  Lima.  Il  numero  dei 
passeggieri  sui  piroscafi  della  società  Viennese,  che  nel  1 835  sommava 
soltanto  a 17,727,  sali  a 29,203  nel  i836,  ed  a 47,436  nel  t83/. 
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Nella  descrizione  della  città  di  Trieste  il  lettore  troverà  le  particolarità 
concernenti  la  navigazione  a vapore  nel  mare  Adriatico  ed  in  tutta 
la  parte  orientale  dell’  avvallamento  del  mare  Mediterraneo  intrapresa 
dalla  società  del  Lloyd  Austriaco. 

Le  principali  città  marittime  sono:  Trieste.,  che  è il  primo  porlo 
mercantile  dell’ impero;  Venezia,  che  le  viene  subito  dopo;  Fiume  , 
die  è la  via  di  uscita  delle  derrate  dei  Paesi  Ungheresi  eu  il  porto  per 
cui  si  fanno  le  importazioni  di  quelle  terre;  Spa'atro,  che  con  Ragusi 
e Cattare  divide  il  commercio  del  regno  di  Dalmazia  con  la  parte  con- 
tinante  dell 'impero Ottomano;  Rovigno,  che  è la  città  più  fiorente  del- 
t’Istria,  e /.ussiti  piccolo  delle  isole  del  Quarnero.  Le  principali  città 
commercianti  deU'iuterno  sono:  Vienna , la  quale  è il  centro  del  com- 
mercio di  tutto  l’impero,  ed  una  delle  città  più  mercantili  dell’Europa 
con  lineatale  ; Piaga,  depsito  di  quello  della  Boemia;  Pestìi , De- 
brrczin  e Scm'in  nell'Ungheria;  Brodo,  Lembcrg,  e Podgorze  nella 
Galizia  ; Kronsladt  in  Transilvania  ; Milano  e Bergamo  nella  Lom- 
bardia ; V erotta  nelle  provincie  venete.  Vengono  poscia  Linz,  Steger 
e Salzbourg  nell’Alla-Austria;  Gralz  nella  Stiria,  Botzen  (Bolzano), 
Roveredo  nel  Tirolo;  Brescia,  Schio,  Bussano,  Vicenza,  Padova 
e Udine  nel  regno  Lombardo- Veneto;  OEdenburg , Szegcdin  , Te- 
resio :e! , Carle' adì,  Agratn , Kaschau,  e Temeswar  nella  Unghe- 
ria e nei  Confini- Militari  ; Hennanstadl  in  Transilvania;  Briinn,  01- 
tniilz,  Troppau,  e Bit  lilz  in  Moravia  e Silesia;  Jaroslaw , e Suc- 
zawa  in  (ìalizia;  Reichenberg,  Budwcis,  Rumburg,  e Pilsen  in  Boe- 
mia. Couvien  anco  notare,  che  Vienna,  Praga,  Pesili,  Milano,  e 
Venezia  fanno  un  traliico  librario  estesissimo  che  somma  a parecchi 
milioni;  che  Pestìi  è divenuto  oggidì  il  graude  deposito  del  traliico  del- 
la lana,  come  Milano  lo  è per  quello  della  seta. 

divisioni  amministrative-  I geografi  tedeschi  convengono  quasi 
tutti  nel  dividere  in  quattro  grandi  parti  i paesi  che  in  complesso  for- 
mano l’impero  d’Austria,  vale  a dire:  i°  i Paesi  Tedeschi,  o i paesi 
che  fanno  parte  della  Confederazione  Germanica,  i quali  comprendono 
il  nucleo  della  monarchia  e noi  li  abbiamo  già  accennati  a pag.  36o; 
2°  i Paesi  Polacchi , o la  parte  del  già  regno  di  Polonia , spellante 
all’Austria;  i Paesi  Ungheresi,  fra  i quali  annoverano  non  pure  il 
regno  di  Ungheria , la  Transilvania,  ed  i Confini  Militari  ; ma  ancora 
il  presente  regno  di  Dalmazia;  4°  < Paesi  Italiani , fra  i quali  com- 
prendono il  solo  regno  Lombardo-Vcuelo.  Tuttoché  sillalte  divisioni 
non  siano  esatte,  perchè  non  sono  etnografiche  come  lo  fa  aperto  quello 
che  dicemmo  nell  articolo  Etnografia , nè  geografiche  come  altri  può 
agevolmente  convincersene  osservando  la  loro  posizione  sopra  una  car- 
ta, non  esiteremo  però  ad  approvarle,  perchè,  quantunque  imper- 
fette , sono  troppo  generalmente  ammesse , e non  si  jiossono  trascura- 
re. Sotto  quest'ultimo  aspetto  lutto  I’  impero  è ora  diviso  in  quindici 
governi  tutti  indipendenti  gli  uui  dagli  altri,  con  diiicrenli  titoli  ed 
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una  estensione  e reggimento  differentissimi.  Siffatti  governi  sono  sud- 
divisi in  circoli , provincie , contadi,  distretti , ecc. , secondo  le  dif- 
ferenti regioni  a cui  appartengono.  La  tavola  seguente  offre  le  suddi- 
visioni presenti  di  ciascuna  «Ielle  grandi  provincie,  i loro  capo-luoghi, 
le  città  e i luoghi  di  maggior  conto  che  no  fanno  parte.  Ala  avvisia- 
mo essere  indispensabile  di  far  precedere  ad  essa  alcune  osservazioui. 

i”  Il  regno  d'Ungheria  con  i due  regni  di  Croazia  e della  Slavonia  ci- 
vile,dopo  i cangiamenti  avvenuti  nel  1 836,  è diviso  in  55  comitati o 
contadi  delti  Gespanschaflen  dai  tedeschi  c V (trmegy  dagli  Un- 
gheresi, oltre  6 distretti  particolari  che  dipendono  intieramente  dal 
palat  ilo  del  regno, o che  sono  sotto  la  luogotenenza  reale.  1 4 grandi 
circoli  dell’Ungheria  non  sono  che  i 4 circondarli  giudiziari  di  que- 
sto regno;  la  Croazia  e la  Slavonia  civili,  il  cui  tribunale  d'appel- 
lo risiède  in  Agrarn , formano  la  quinta  divisione  giudiziaria.  Dob- 
biamo anche  far  osservare  che  le  denominazioni  di  circolo  al  di  qua 
del  Danubio  e circolo  al  di  là  del  Danubio,  al  di  qua  dal  J ibi- 
sco e al  di  là  dal  l'ibisco, che  sarebbero  erronee  prendendo  Buda 

f>er  punto  di  partenza  , sono  esatte  quando  ci  collochiamo  a l’res- 
•urg,  città,  dove  da  gran  tempo  le  diete  si  adunarono  quasi  sempre. 
2°  Sull'autorità  di  due  valentissimi  geografi  nazionali,  i signori  Sclie- 
dius  e Csaplovies,  abbiamo  collocalo  il  comitato  di  Becegh  aldi  là 
dal  Tibisco.  Dal  1827  questo  comitato,  nel  fatto  dell’animinislrazio- 
ne,  appartiene  a questa  grande  divisione  del  regno,  e cessò  conse- 
guentemente di  appartenere  al  circolo  di  quà  dal  Tibisco,  nel  «pia- 
le tutt  i geografi  continuano  senza  ragioue  a collocarlo. 

3°  Avvegnaché  i tre  comitati  Transil vani (sedes)  di  Zarand,  di  Kas- 
zno  e di  Szolnok , e il  distretto  di  Korar  non  siano  stati  ancora 
uniti  di  fatto  all’Ungheria,  ciò  non  ostante  noi  abbiamo  loro  asse- 
gnato il  posto  geografico  che  loro  appartiene,  perchè  alla  prima  «lie- 
ta questa  riunione  verrà  fatta  definitivamente. 

4"  Per  la  medesima  ragione  abbiamo  collocato  fra  i distretti  partico- 
lari quello  di  Kovar.  Cotali  picciole  divisioni  amministrative  non  so- 
no dunque  più  cinque  ma  sei.  Sì  potrebbe  anche,  strettamente  par- 
lando, portare  il  loro  numero  a dieci , perciocché  si  potrebbero  por- 
re in  questa  categoria  i quattro  territorii  seguenti,  i quali  hanno  una 
amministrazione  particolare  e più  o meno  indipendente  da  quella  del 
comitato  ove  sono  posti.  Queste  quattro  regioni  sono: 

Il  territorio  dei  XVI  borghi  della  Corona , posto  nel  comitato 
di  Zips  (Zipser  Kronflecken)  chiamati  Oppida  Scepusien sia  nello 
stile  di  cancelleria  ; il  loro  capo-luogo  è IVeudorf,  chiamalo  Iglò 
dagli  Ungheresi. 

Il  paese  di  Nagy-Kihinda,  nel  comitato  di  Torontal;  al  dire  del 
signor  Csaplovies  ha  4o,ooo  abit.  la  maggior  |mrte  Illirici,  che  vi- 
vono in  dieci  luoghi  comuni. 
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H Campo  di  Turopolya  , silualo  lungo  la  Sava  , non  lungi  da 
Agra  nel  comitato  di  questo  nome;  il  signor  Csaplovics  gli  dà  5oo 
famiglie  imitili  che  vivono  in  33  luoghi  o comuni. 

li  diihelto  drl/a  Corona  di  qua  dal  Tihisco  ( Coronalii-Cis-Ty- 
biscani  ) , uel  comitato  di  Bacs  ; ha  dieci  comuni  , secondo  questo 
geografo, 

5"  Secondo  la  bella  carta  pubblicata  di  fresco  dallo  stato  maggiore  ge- 
nerale, •/«/«tarai»  è il  capo-luogo  dei  tre  distretti  del  Jazygi , dei 
(ìran-K  umani  e dei  Piceo  li- Kumani. 

6°  I privilegi  importanti  di  cui  godono  le  città  reali  in  Ungheria  ed 
in  Transilvania  ci  recarono  ad  accennarle  tutte  nella  tavola  dei  di- 
stretti amministrativi , per  piccola  che  sia  la  loro  popolazione  e la 
loro  importanza  per  più  rispetti.  Per  distinguerle  dagli  altri  luo- 
ghi indicati  nella  tavola,  si  mise  un  asterisco  (*)  innanzi  al  nome  di 
ciascuna.  In  quanto  ai  borghi  della  Corona  posti  nel  comitato  di 
ZjP*  ci  siamo  circoscritti  ad  indicare  quelli  soltanto  che  ci  parevano 
di  maggior  conto.  Se  ne  mise  pure  innanzi  ai  nomi  menzionati  nel- 
la 4"  osservazione. 

7°  Agram  , 'J'emeswar  e Ilermannstadt , non  furono  accennati  nei 
Conlini-Militari  se  non  se  per  designare  le  città  ove  risiedono  le  lo- 
ro ammir 
vedremo, 
silvania. 

TAVOLA 

DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DELL’IMPERO  D’AUSTRIA. 

Goykim  £ Sud  divisioni.  . Capi-luoghi  e altee  Citta*  k Luoghi  piu’  notabili. 

PAESI  ALEMANNI. 

GOVERNO  DELLA  BASSA-AUSTRI  A.  (Nicder  Oesterreich  o Land 
unter  iter  Eoa). 

ClPlTANATO  DI  VlEfiW  . . . VlENNA  (Wicn). 

Ci  ruolo  inperioiik  dklWiex- 


herwu.ii (i)  IFàhring,  Dòbling,  Niittdorf,  Khalemeuburg  , 

(Unterà Wicucrwalil).  Jleiligenstadt,  Grinziiig , Hernhals,  Dornbach , 


JVeu- Lerc.henjeld , Fùnfhau*,  Sechthaus,  Pen- 
zing,  Uùtùtg,  Atariabrunn,  Sc/wnbrunn,  A let- 
dling , Tivoli , Grùnberg,  Elzendorf,  Simermg, 
Kataer-Eberadorf , Schwàchat  , Keltenhof , 
liimberg  , Ebagasaing  , Schwadorf.  Baden  , 
Jlcleua , tVi eilburg  , l'raiskirken  , Theeadorf , 
Sebo  nati,  Solatati,  Ebreic/utdorf,  LeobertdorJ'. , 

(i)  Il  rapitami  del  circolo  inferiore  d.I  WUnerwald  da  parecchi  anni  non  risiedo  più  a 
7 r<i itkirrhen  , iti*  a Violinila 

Si  sin  raparono  in  majuseolntle  Baokw  e ISev^taot  p*r  di  alinoli  ero  i luoghi  coni  prosi  noi 
raggio  di  ciascuna  di  eue  due  città.  1 luoghi  posti  avanti  ffailen  appartengono  ai  prossimi 
dimorai  di  Vienna  : quelli  dopo  A’auitn/ieo  sono  i più  remoti  c fuori  dei  piccolissimi  raggi 
tracciati  iutoruo  a Vieuua  , a tiadcu  ed  a fteustadt» 


istraziODi;  (jiieste  tre  città  appartengono  realmente,  come 
alla  parie  civile  della  Croazia,  dell  ìiugheria  e della  l’ran- 
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Potlenstein , OEJ,  FahrnftlJ,  JFagram,  Pot- 
lendvrf , Laxtnburg , Módling , Liechtenstein , 
Brùhl(  Briel  ) , Heilingenkreutz  , San- feti  an 
der  Triesling.  NrdstadT  ( Wiener-Neustadt  ) , 
Aadelburg,  W jltertdorf,  Raketendòrfel,  The- 
retienfeld,  Pitten , Sebenelcin , Ncukirchen.  Ac- 
cenneremo ancora  in  questo  circolo:  Glochtilz, 
Sckleglmùhl , Gultenetein  , MariahUJ’ , /truck 
an  der  Leilha , Rohrau  , J/aimburg , Pelrtmei. 

Circolo s»p.  drl  VimiawALD.  San-Pòlten  , Viehojtn  , Fridau  , //erzogen- 
(Ober-Wienerwald).  Aury,  Groee-Pàchlam,  A/</A(Mòlk,  Medilik), 

7;w.  aidhnfcn , Jptilz,  Oppenilz,  Son- 

tugberg  , Seitenetàtten , /Fai tee  , Marne rn  , 
Gottweih,  Ritterfeld,  Sant'  Egtdio(San~G  i Igen  l, 
Gaming,  Scheibs,  A ’eubruck,  Timitz,  Liiien- 
feld,  Uainjeld,  TtUn. 

CimcoLO  inferiore  del  Mann- 

daetsberg  . .....  Korneuburg,  Slorkerau,  Floritdorf,  A spera, 

(Unlber-MannbarUbcrg).  Feeling,  Duleseh-fFagras*  , Grost-Énger- 

dorf , Poyedorf,  Feldtberg  ( V eltspurg  ) , J/j- 
etetbach , AòfL  (Rctz). 

Circolo  ter.  del  Mannart- 

srrrg K rem s,  Stetn,  Durrenetcin.  Langenloit,  Hom, 

(Ober-Mannbarlsberg.  Altenhurg , /‘ereenbeug,  Maria-Tafe~l,  Zwet- 

tel , ì Feltra  , 1/irschenetein  (Gr.  Berthold  ) , 
Schrems,  Nagelberg , JFaidhofen  (Bìilmi iscli- 
Waidhofcn),  Cross- Sieghard. 

GOVERNO  DELL’ ALT A-AUSTR1 A . (Ober-Oesterreick,  o Land  eb  der  Eoe  ). 

Circolo  della  MOhl.  . . . Linz,  U far  (IJfor-Linz) , Ottensheim,  Steyrrck, 

Mauthavscn , Greyn , Freyetadt,  Perg,Schlegl 
(Mari  a-Scb  lag). 

Circolo  dell’ Inn  Ried,  Rraunau , Scbàrding,  Raab. 

Circolo  dell’Hacssrccr  Wels,  AoilzmùAle,  Lambach,  Engeìszeìl,  Ff- 

Jerding , /Folfseck , Mondsee , Maria- Schar- 
ten.  t 

Circolo  di  Tbacn  S le  ver,  Steinbach  , Ternberg , Reichraming 

Ani,  San-Florian,  Krememiineter,  Cmùnden, 
Ebeneec  , Langbath  , 7icA/ , Laufen  , Lneen- 
elein,  I/allelalt,  Gosau. 

Circolo  di  Salisburgo  Salzburg,  Aigen,  Leopoldtb-one , Ucllcbrunn. 

(Satzbnrg)  Kicseheim,  Ébenau,  San-ìFoljang , GòUittg, 

Paee-Lueg , Rauris  (Gaisbach),  7/o/'(llol'-Ga- 
“ Klein),  Ito  ciste  in , /Fildbad-Castrvi , /.end, 

Radeladt,  / Ferfen , Mittersile  nell’Allo-l’inz- 
gau  (Ober-Pinzgou) , Krimml , Fiachau. 

GOVERNO  DEL  TIROLO. 

Circolo  del  Basso-Innthal.  . Jnnsbrcck  , Scb  waz,  Ambra» , /fall , Raltrn- 
( Valle  dell*  Inn).  dcry,  Achenram , Brixlegg,  Kufetein , AY/z- 

buchel  nella  valle  dell’Achcil,  ,Ze//  nella  ralle 
di  Ziller  , Fulpmee  nella  valle  di  Sluliliey. 

Circolo  dell’alto  Inntbal  I msl,  Naudert,  Finslermùnz,  Male  nella  valle 

di  Vinlscligau  , Cium»,  Prad , S/«y>  Hauti 
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(Raule),  Sehamiz,  Umbawen  o Fcnd  nella 
volle  <li  OElzl,Sfamf  (Slambs). 

Circolo  del  Pcsterto al  Brunecken,  Brixen,  fYanzens- Feste  , Slcr- 

zing,  San-Leonardo  nella  valle  di  ToiTeregg, 
Col  lina  nella  valle  di  Ampezzo,  Lieitz , Inni- 
chen,  Sex  leu. 

Circolo  dell'EtSch  (Adige)  Botzen  ( Bolzano),  Gries , liferan,  Tyrol,  Là - 

r enberg  nel  Vintscligau,  Kg  art.  Sanzionar- 
do  nella  valle  di  l’asseir  , Tramin  , Klausen 
(Clausen),  Sant’  Ubico  nella  valle  di  Gardena 
(Gròdncrllial),  San -Panerà zio  nella  valle  di 
lilten,  col  bagno  di  JIJittnbad. 

Circolo  di  Trrnto  . . . . Tre  ni  o(Trieul),  .Perdine  nella  valle  di  Fersina, 

Borgo  (Worelien)  nella  valle  Sugano  ( Valsu- 
gana),  Letico , Tettino  nella  valle  di  Tesino, 
Caralese  nella  valle  di  Fleiins  (Flcimscrtbal), 
Pedrazzo,  f igo  nella  valle  di  Fassa,  Ostanti 
nella  vallediSolc  (Sulzhergllial),  Cles  nella  val- 
ledi  Annone  (Nonllial). &m-/*rn»r(/o  i Babbi). 

Circolo  di  Roverxdo  Rovercdo  (Rovereil),  Bica,  Aria.  Ala , Arco, 

Pelago  nella  valle  della  Sarca,  Coudino  nella, 
valle  di  Chiese,  Brentonico. 

Circolo  di  Vorarlberg  Brcgcnz,  Kennelbacb,  I)nrnbirn,I.uslnau,Ho- 

henemt , Gòtzis,  Bezau,  Beuffe,  Kbnii,  Feld- 
krch,  Pludenz , Se  bruite  nella  valle  di  Mon- 
ta f un. 

GOVERNO  DI  STIRIA  (Sleycrmark). 

Circolo  di  Giucrz  Gn.v.rz  (Niemelsli-Grad) , Karlau , Boten/iaim  t 

Kckenbcrg , Doppelbad , f'oilsberg,  Krems  , 
Slrassenge! , Feislrilz , Gleisdorf,  Uùrslen- 
Je/d  , Biegersbnrg , Ilainfeld , Badkersburg  , 
liartberg,  Friedberg , ìorau. 

Circolo  di  Marburgo  Marburgo,  Langcrsieald.Josep/tslbal,Pettau, 

Ialini!  z,  Secbanberg,  Frauenthal . 

Circolo  di  Cillt  ....  Cilly  ( Claudia  Celeja  ),  l'óplitz  bei  Neuhaus 

(vicino  a Neliaus) , Tùjfer,  Rohittch. 

Circolo  di  JcDcniLRG  Judenbu  rg  ( Illumini  ) , San- Peter  , Murati  , 

Pani , Tinrach,  Kniltelfeld.  Seckau,  Rollen- 
mann , Admonl , Lienzen,  Pira  , A ossee , K- 
blern,  Schladming. 

Circolo  di  BrOcr  B r u c li , Leoben,  Gòss,  Kraubal,  Eisenerz,  Vor- 

denberg , M urlaseli  (Zeli),  Brand hof,  bliirz- 
zaschlag,  Aeuberg,  Àlurzsleg,  Badmàr,IJief- 
lau,  Gema. 

REGNO  D’ ILLl  RI  A (lllyricn). 

GOVERNO  DI  LAIBACH. 

Circolo  di  Laibach  Laibacli  (Lubiana,  Lubiana),  Tòplilz,  Bischo- 

Jlack,  Feislrilz  ( Bislriza,  Bislerza),  Kalzen- 
.stein,  Aeumarktl,  Krainburg,  Stein. 

Circolo  di  Nhjstiebtl  Ncustmdll  ( Novumcsto) , Coltetchee,  Veich- 
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aelburg , Gurkfeld , Ilnf,  Reifnitz  , Aueraberg 
{Truck). 

Circolo  di  Antt-SBERO..  . . Adclsberg,  Cirknitz,  Ober-Laibach , Jdria, 

Planino.,  LVippach. 

Circolo  di  Villacii  Villach  (Bclak  ),  Fellach , Bleiberg,  Tamia, 

Landakron,  Pater  nion  , Spila! , Malborgel , 
Pontafell  (Ponteba) , F eld  Kircben , Oberjra- 
ganl,  Heiligenblut. 

Circolo  di  Klagenfcrth  Klagenfurlh  (Sclaiu),  Vici-ring , Ebenthal, 

Gomita.  , Ferlach  , Fricsach  , Huttenberg  , 
IV olfsberg , San-kVeit,  Gurk , Lavamùnde , 
San- Paolo,  Sant'  Andrea,  San- Leonardo,  Vài- 
kerinarkl,  Lippilzbach , Ti  cibai- h. 


GOVERNO  DI  TRIESTE. 


Citta’  libera  c Porto  di  Trieste  Trieste  (Tricst),  Oplachina  , Santa-Croce,  Li- 

pizza,  Servolo,  /nule. 

Circolo  di  Gorizia  Gorizia(Ga'rlz),  Gradiaca,  Cormona,  blonfolr 

cone,Aquileja,  Grado,  Canale,  Vuino(tibcin), 

Circolo  d Istria Pigino  ( Milterbiirg") , Capo  d' Istria,  Urano , 

J^uyy  a)  isola.  Cittanova,  Parenzo,  Orsera, 
Vignano,  Montona,  Pala,  Sovignaro,  Pro- 
mvnlore,  Altana,  Jiovigno.  Le  isole  ili  Veglia 
con  Veglia, di  Ckerso  con  Clierso,  c di  ùssaro 
• con  Lussin-piccolo , e Lussai- Grande. 

GOVERNO  DEL  REGNO  DI  BOEMIA.  (Bcelunen). 


Capitanato  ni  Praga 
Circolo  di  Ra&onitz 

Circolo  ni  Blraun 
Circolo  di  Eacrziu 
Circolo  di  Bcnzlau.  . 

Circolo  di  Bidschow 
Circolo  di  KcemciNGRAErz 

Circolo  di  CiincmM 


Praga  (Prag). 

S c b 1 a n,  Jlakonitz,  NeuhiiUe,  Ne n jo neh im sitai, 
Il  mi  in  , ÌVoltwowilz  , Raudnitz  , bischetto  , 
V e llrué J" Tieatdorf,  Burglitz. 

(i)  Bctaun,  Przibram,  llorzovìitz,  Karlstein, 
Kònigsaal,  Bencschau,  Teinitz,  Chlumetz. 
(l)  haurzitn,  Kolin,  BratuL  is,  Eulc  , H 'las- 
chi in,  Postupicz , Lobkowitz , LVissehrad. 

J u ng -B  unz  lau  (Mlada-Bolcsiau),  Kvsmanos, 
Daubrawilz , Tur nau , Miinchengratz  , Nim- 
burg,  Neu-Lissa  (Boluniscb-Lissa),  Alelnich , 
lleichstadt,  llirschberg,  / wirkatt , (infici,  Rei- 
chenberg  , llarzdorj , All  e Ncuhabentlorf, 
Gablunz,  Fried/and,  Liehwerda. 

G i tsc  li i n,  Neu-llidachow,  Chlumetz,  Hohenel- 
bc,  lira  una,  Starkcnbach,A'ewvald(Heuwrll), 
Amati,  Podiebrad,  Lomnitz.  , 

Eco  n igingrietz  ( Kamiggralz  Kralowi-Hra- 
decz),  Josophsladt  (già  Pless),  Kòniginhnf, 
hukus,  Jaromierz , Traulenau , Adersbach , 
Braunau,  Schànau,  Pólitz,  Naclwd , Upol- 
sr/iuno,  Riichenau,  Koslelez,  Grulich. 
Cbrudim,  Pardubitz,  Gross-Lukaivcz,  Lento- 
mischi  (Lcilomisclil),  LVildentchwert , Lauda- 


li) Non  1\  h»  citi*  capodnogo , perciocché  il  opinino  del  circolo  di  Bcraun  risiede  a Pre- 
sa, nel  sobborgo  hi  cunette , o ijuello  di  Kaursim  Della  parte  della  diti  chiamata  AU-Stadt, 
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Circolo  di  Czaslau 
Circolo  di  Tabor.  . 
Circolo  di  Bcdweis 

Circolo  di  Pracdin 

Circolo  di  Klattao 
Circolo  di  Pilseh 
Circolo  di  Ellbogen 

Circolo  di  Saatz 
Circolo  di  Leumfritz 

COVERNO  DI 
Circolo  di  Brunii 

Circolo  d'Iglao 
Circolo  di  Znaym 
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iron , Zohsau , Policzka,  Strojanow , Ilohen- 
maut. 

Cz  a siali,  Neuhof,  Rutschina , Podol,  Kullen- 
berg,  Sedlelz,  Armi/,  VeulscA-Brod,  Ransio, 
I/umpolelz,  Polna. 

. . . Tabor  (Bradistie-Cliomow),  Bechin,  Neu/utus, 

fiamenitz , Neu-Bistritz,  AdamsfreiAeit , Bal- 
zali, lHlgram. 

Builweis  (Cesky-Budiegowiczc),  IVittingau , 
hrumau , Forbes,  Gratzen,  Silberberyhulle, 
Briindel  ( Brillici  ) , Moldaulbein  , IV csselg  , 
Sobieslaw,  Rosenberg , Hohenfurth. 

Pisek,  Berg-ReieAcnstein,  Stubcnbaeh,  ScAùt- 
lenAofen,  Harazdiowilz , Slrakonitz,  Bla  Ina, 
Sedlitz  , IV oriti , lh-achatitz  , IVinterberg, 
Adolph,  NetiAurkenlAal , IV udnian.  11  distret- 
to dei  contadini  reali. 

E 1 a 1 1 a u , Tauss,  Dannowa , Bayereck , Rons- 
perg  , Feinilz  (Biscbof-Teinilz),  Ne ugedein, 
filossau. 

Pilsen,  Roiilzan,  Riulnitz  , Plass , Miss, 
fila  diati , Pian , Tachau,  Topi  (Topi),  Ala- 
rienbad. 

Ellbogen,  Falkenau  , Alt-Saltel , ScAlag- 
genwald , Schònfeld , Karlsbad,  PirkenAam- 
mer  , Engelhaus  , Joaehimsthul , Goltesgab , 
/Vie  senili  al  (Bòhmiscb-Wicsenthal),  IV et  peri, 
Badati,  Sehlacienwcrth.  Rodisforl , Grasslilz, 
Silbct  bacii , Sebo  nati,  Schònbach  , Neudeck , 
Plallen,  Uirschenstand,  Egee,  Franzenbrunn, 
(Egerbrunn),  Mai  ta- finita , fiónigsberg,  Ko- 
nisgwarl.  Asci,  Budau. 

Saatz  (Zatecz)  Piina  (l’ullna),  Laun,  Schònhof, 
Kaaden,  filósi  erte,  fiommolau , Bràx,  Sed- 
litz, Eisenbcrg,  Rotbenhaus , fiathatinaberg , 
Presnitz. 

Lcitmcritz  ( Litoiuicrczicze),  Theresìenstadt, 
Doxan,  Ausche,  Bilin,  Saidschitz  (Zagecice), 
Jhtx  , Oberleilendorf , Tòplilz  , Se  lionati  , 
Gratipen  , Zinnralìl , Mariaschein , Ctilnt  , 
J’riesten , Attssig , Pelerstvalde , Noìlendorf. , 
Bòli  mise  A- l.eipa  , Bùrgsletn  , llayde  , Stein- 
se/iò nan,  Sandali,  IVenisladt , Kamnitz,  Te- 
sehen,  Kreibùz,  Georgent/ial,  Rumburg,  Geor- 
genwalde , Schlttcii  nau , Nixdorf,  ScAònlin- 
de,  All-tV a rndorf. 

MORAVIA  E SILESIA  (Mshren  und  Schlesicn). 

Brunii  (lìmo),  Schlapanilz,  Rat'gem,  Selowitz , 
Anslerlitz,  Neuschloss  (Nowihrad),  Blansko , 
Raitz,  Bosckowitz,  Gòding , Nikolsbwg,  Eis- 
gì  uh,  Lundenburg . 

Iglau  (Gililawa),  Cross- Messeritz,  Trcbitsch, 
Teliseli,  Trieseh. 

Znaym,  Bruci,  Frain,  fit ansia,  Eibenscfiilz, 
Cross-BdescA. 


Circolo  di  Hradisch.  . . . 

Circolo  di  Olmùtz 

Circolo  di  Pbeiuo 
Circolo  di  Troppa®  (Silesia) 
Circolo  di  Tkschkh  (Silesia) 
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Hradisch,  Slraeznitz,  ÌVetely,  Bitenlz , Un- 
griech-Iirod,  JVieowUz,  IVeelin,  JIoleecAau. 

Olmiitz  ( Holuniauch  ) , Màriech-Neuetadt  , 
ScAònberg , Ullcridorf,  Mugliti , Slemberò, 
Prosnttz j Mahrisch-Tribau,  Ho  mera  lodi , fa- 
ttomi z. 

Vi  oissk  ir  elico  (Hranice),  Prerau,  Rremeirr, 
IVeulitechein , Fulniek , Frankeneladt , Letp- 
atei.  Fregherà,  Rogelein. 

Troppau,  Odrau , Jàgerndorf , Jauemick  , 
Freywaldau,  GràJJenberg,  Zuckmanlel,  Ben- 
nersdorf  FreudenlAal. 

Teschen,  Jablunka,  IV eie  Atei,  Bielìtz,  Frie- 
deck,  SkotscAau. 


PAESI  POLACCHI. 

GOVERNO  DEL  REGNO  DI  GALIZIA. 


Circolo  di  Lembxkg.  . . . 

Circolo  di  Wadowice 


Circolo  di  Bochhia 

Circolo  di  Sandec 

Circolo  di  Jaslo 

Circolo  di  Tarnow  . . . . 

Circolo  di  R/eszow 

Circolo  di  Saroe 

Circolo  di  Sahror 

Circolo  di  Przmysl 

Circolo  di  Zolkiew.  . , . 

Circolo  di  Zloczow 

Circolo  di  Tajuiopol 

Circolo  di  Brzezani 
Circolo  di  Stry 
Circolo  di  Stanislawow 

Circolo  di  Czorteow 

Circolo  di  Kolomea 
Circolo  di  Czernowitz  (Buko- 
»ina). 


Lemrero  (Lwow),  Krzywczyen,  PVirùcky,  Ztera- 
*”"**>  Szczerzec  (Koscnberg),  Jariczow. 

Wadowice,  Myelenice  , Renty  , Oemeczim 
(Auschwitz),  Zator,  Mala,  AndrycAow,  Rai - 
varia,  Seypuech  (Zywicc),  Swoezotviee. 

Bochnia,  /Fumee,  fVieliczka  , Pudgorze , 
Dobczyce. 

Ncn-Sandcc,  Alt-Sandec , Piwmczaa , Rry- 
nika,  Neumark. 

Jaslo,  Biecz,  Rroeno,  Jadlowa , Iìukla,  Kola- 
czyce. 

Tarnow,  Fileno,  Iìopczyce,  Dembica. 

Rzeszo  w,  Lancili , Lezaysk,  Przewortk , Rane- 
zugo. 

Sanok,  Brzozow,  Dynow,  Do  bramii,  lìg  bolge- 
ze,  Lieko. 

Sambor,  Staravo!,  DroAobicz , Romamo,  Alt- 
Sambor,  CAirow,  Maydan. 

Przmyls,  Medila,  Jawormv,  Silo,  Jaroelaw, 
Radymno,  Moecieka,  fVieznia,  Rrakowiek. 

Zolkiew,  Cline ko , Sokal,  Lubaczow,  Beli. 

Zloczow,  Brody,  Buek,  Pomorzani,  Zaloece, 
Gliniany,  Ramionka. 

T amo  poi,  Mikulince , Cboroelkow , Zbaraz, 
Trembowla,  Ranopkowka. 

Brzezani,  Bobrka,  Rohalyn,  Przemyelany. 

Stry,  Bolechow,  Skole,  Zurawno,  Dolina. 

Stanislawow,  Tyemlenca,  Mariampol,  Buc- 
zaez,  Ualicz,  Sololtvina , Nizm'oie. 

Zaleszcy  ki,  Czortkow,  Budzanow,  Hueiatyn, 
Jazlomce. 

Kolomea,  Snialyn,  Ruly. 

Czern  o w i tz , Sucsawa  , PoecAorila , StrelA  , 
Badanti,  Rimpolung , Jakobeny,  Rirlibaba. 

'* 
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44-8  DESCRIZIONE  DEtt’  EUROPA. 

PAESI  ITALIANI  o REGNO  LOMBARDO-VENETO. 

GOVERNO  DI  MILANO  o DELLE  PROVINCIE  LOMBARDE. 

Delegazione  di  Milano,  , . Milano,  Simonella,  Carignano,  Linlerno,  Bho, 

Monza,  Desio,  Lainate,  Castellazzo,  Calla- 
rate,  Saranno,  Somma,  Gorgonzola. 

Delegazione  di  Como  Como,  Inverigo , Carità , Erba , Torno,  Fino , 

Bellaggio , licitano , Menaggio, Lecco,  Fare or- 
na , Oggiono , Colico , Gravedona , Dongo  , 
Farese , Angera,  Lavano,  Porto,  Luino. 

Delegazioni  di  Sondhio  (Val-  Sondrio,  Ponte,  Tirano,  Chiavenna  (Clefcn), 
tellina).  Bormio  (Worms) , S.  Martino , Alorbegno 

' (Morbo n),  Masino. 

Delegazione  di  Pavia  Pavia,  La- Certosa,  BuJJalora,  Abbialegrasso, 

Binasco,  Belgiojoso. 

Delegazione  di  Lodi  . . . Lodi,  Crema,  Codogno,  San- Colombano. 

Delegazione  di  Bergamo  B e rgamo  , Alzano- Maggiore  , Pradalvnga  , 

Zogno,  S-  Pellegrino,  S.  Salvatore,  Gandmo, 
Trescare , Sarnico  , Romano , Alartinengo , 
Caravaggio,  Treviglio,  elusone,  Edolo,  Bre- 
no,  Bieno,  Lovere,  Pisognc,  Malormo. 

Delegazione  di  Bbescia  Broscia,  Usncdalelto,  Chiari,  Conato, Rovaio, 

• Orzi-nuovi,  Pontevico,  Cardane.  Desenzano, 

Toscolano  , Salò  , Bagolino  , Mcnleehtari , 
Adro,  Iseo,  Uro,  Festone,  Lumezzano,  Pie- 
ve, Gavardo , Caslencdolo,  Leno,  Travaglia- 
to, Ferola- i\ uova,  Pralboino. 

Delegazione  di  Cremona  Cremona,  Casal-Maggiore, Pizz igheltone, Son- 

ano , Custclleone , Soresina  , Castelbutano , 
Piadena. 

Delegazione  di  Mantova  Mantova,  Pielole,  Pevere,  Sabbionetla, Boz- 

zolo , Castiglione  delle  Sliviere , Peschiera  , 
Caldana,  Asola,  Osliglia,  Gonzaga. 

GOVERNO  DI  VENEZIA  o DELLE  PROVINCIE  VENETE. 

Delegazione  di  Venlzia  Venezia  (Vcncdig),  Murano,  Butano,  Mozzar- 

ho,  Torcetto,  il  luogo  ove  orano  Aitino,  Jesolo 
ed  Eraclea,  Coorte,  Concordia,  Portogruaro, 
AlvisopoH , San  Donò  di  Piave  , PovegUa  , 
Lnzzarelto-Fecchio,  Matamocco,  Palestrtna , 
Chioggia,  Brondolo,  Cavarzere , Loreo,  A- 
riano,  Fusina » Malghera,  Mestre,  La- Mira, 
Dolo,  Sita. 

Delegazione  di  Padova.  . . Padova , Abano , Montegrollo , Teoio  , Luvi- 

gliano , La-Battaglia,  tattajo,  Argua,  Suo- 
nava , Pieve  di  Sacco , Conselve , Monselice , 
Ponte  di  Brenta , Roventa  Padovana , Mira- 
no, Sala,  Campo  san  Pietro,  Coreggia,  Maz- 
zola, Este,  Montagnana,  Castelbaldo. 

Delegazione  di  Vicenza  V icenza,  Costosa,  Brendola,  Montecchio-Mag- 

giore,  Camtsano,  Cittadella,  Bussano,  / logo- 
rano, Marostiea,  Nove,  Asiago,  Schio,  Ma- 
gri, 'Pretto,  Falle,  Feto,  Tiene,  Alalo,  Fal- 
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Delegazioni  di  Verona 


Delio,  di  Rovigo  (Polesine)  . 


Delegazione  di  Treviso 


Delegazione  di  Bellono 


Delegazione  di  Udine  (Friuli) 


Jagno,  lìecoaro , Arzignano,  Lonigo , Monte- 
belio,  Barbavano. 

V,e  rona,  Bunsolengo  , Azzano  , Fillafranca  , 
Fa  leggio , Isola  della  Scala , Zevio,  San-Bo- 
ntfacio,  Arcole,  Soave,  Caldiero,  Illusi,  Ba- 
dia-Calai-eoa , Festena,  il  Ponte  di  Veja , il 
Monte  Solca,  Lazise,  Rivoli,  Cerea,  Sangui- 
netto  , Legnago , Cotogna , Caprino,  Incajji, 
Bardolino. 

Rovigo,  Adria,  Lendinara,  La-Fratta,  Badia, 
Canda,  Occhiobello,  Crespino,  Massa  (Supe- 
riore), Polesella. 

Treviso,  Oderzo,  La-Molla,  Porto- Iluffolè , 
Conegliana,  Ceneda,  Serravalle,  Folltna{ La 
Foli  ina),  Tarso,  Monte-Belluna , il  bosco  del 
Monlello,  Lovadina,  Asolo,  Maser,  Crespa- 
no, Possagno,  Faldobbiadene,  Collalto,  Cani- 
pardo,  Castelfranco. 

Belluno,  Capo-di- Ponte,  Longarone,  Pcraro- 
lo,  Cadore,  Auronzo,  Agordo,  Alleghe,  Fon- 
zaso,  Feltre,  Mei,  Sedico,  i boschi  di  Canee- 
jo  e di  Cajada. 

Udine,  Campo  Formio,  S.  Daniele , Spilim- 
bergo,  Maniago , Ariano,  Polcenigo,  Sacile, 
Caneva,  Pordenone,  Cordovado,  Codroipo, 
Passeriano,  San-Filo-del-Tagliamento,  Lati- 
sana,  Palma-Nova,  Marano,  Gridale,  Mog- 
gia-di- Sotto , Ponteba,  Ampezzo,  Tolmezzo, 
Zuglio , Cercioènto,  Gemono,  Osopo,Fenzone. 


PAESI  UNGHERESI. 


REGNO  DI  UNGHERIA  ( Ungam  dciTedeschi,  Madjar-Orszag  degli  Ungheresi). 


CIUCCILO  AL  DI  QUA  DAL  DANUBIO. 


Comitato  di  Pesto  . 
Comitato  di  Batscii 

Comitato  di  Neogbad 
Comitato  di  Soiil 

Comitato  di  Hontu 
Comitato  di  Gran 


* Ofen  (Buda),  * P cs Ih,  All-Ofen,  Peczel,  Gò- 
dollii , IFailzen,  Kezskemet , Cross- Kwru-s , 
Klein- liccras.  Sant' Andreas,  Kototscha,  Cze- 
gled,  Cross- Abony.  Baczkeve ncll’isolaCsepcl. 

* Zombor,  Baja,  * Theresientladl  (Szabadka), 
Thei-esiopel , * iVèuj«/G(!Veo-Planta,  Uj-Vidck), 
Alt-Kanisa  , ( 0-K.anifa)  , Acuta  , All- licose, 
San-Tommaso,  Apatia,  Almas,  Batsch(\\acs) . 
lldistretto  delia  corona  aldi  i/uadellaT/ieiss. 

Bai  ass  a-G  tarmai  li , Szceseny  , Loscbonz  , 
Galschj , Kckko , (Blaucnstrin,  Modrikamcn). 

Non  so  li  1 (Beszterczc-llaiiya,  Banska-Bistiicza), 
Ilerrngriind,  Atlgebirg  (Ovar),  Ribar,  * All- 
sold.  * Karpfen,  * Libetben  ( Libctbobanya). 
Iladirany , * Brine  (Brezno-llanya),  Rohnilz.  • 

Romene zc,  Sògli  (Ipoly-SAgb  ),  * Puganz 
(Baka-Banya) , * Schemitz , * Dille  (Bcia-Ba- 
nya),  Szaìatnya. 

* Gran  (Slrigonium  , Eszlergom) , Parkang  , 
Butorkvszi. 
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Comitato  di  Barscu.  . 
Comitato  di  Neitra 


Comitato  di  Presbcrg 

Comitato  di  Trenticuin 

Comitato  di  Tbrotz 
Comitato  di  Arva  . . 

Comitato  di  Liptac 


Aranyos-Marolb , * A'i  emnitz  (Kajnucefct) , * Koe- 
m'gtberg,  Lewenz , lleiligen-Kveulz  ( S.  Kc- 
rcszl  ),  Fi 'Ange,  Stiano. 

Neitra  (Nitro) , * Skalitz , Unitiseli , Aitava , 
O-Tura,  (Alt-Tura),  Szoboliste,  Animi  adii , 
Freisi  adii , (Galgocz),  Leopoldtladt,  Pitch- 
tyan  (Poslenv),  Baimocz,  Neuhàutcl,  Satvar, 
(Sclilossberg) , Brezowa. 

* P rcsb  u rg  ( Posony , Prcspureck  ),  * Modera, 
* Pòsing,  * S.-Ceorgen.Sommarein  (Somorja), 
nell' isola  di  Schùtt  ; * Tgrnau  ( Nagy-Szom- 
batb,  Tyrnavia). 

Trentschin  (Trenlsin),  Tepìicze , Pachino, 
Rajetz , Lednitz,!Faag-Bmlritz(\r  agHcvLlct- 
cze),  Dubnitza. 

San-Martino  (Szcnl-Marton) , Unlcr-Stuben 
(Also-Tubnya),  Motocz. 

Also-Kubin  ( L'nter-Kubin),  Trszlanna , Li- 
pnilzna,  Jablonka , Arva. 

Szen  t-Niklos  (San-Nicola),  Rosenberg,  Deut- 
sch-Liplsch  ( Ncmet-Lipcsc  ) , Demengfalva  , 
Luetica,  Urodele. 


CIRCOLO  AL  DI  LA*  DAL  D ANDITO. 


Comitato  di  Wiesilbiro 

Comitato  di  Or  Disumo 

Comitato  di  Raab 
Comitato  di  Komorn.  • . . 

Comitato  di  Sthulwiissenbcrg 

Comitato  di  Vespri»! 

Comitato  di  Einsenbcrg 

Comitato  di  Salad 

CoMITtTO  DI  ScHIMEGU 
Comitato  di  Tolka.  . . . 

Comitato  di  Baramy.  . . . 


Ungariscli-Altenburg  , ( Magyar-Ovar  ) , 
IV iettlburg  , Altìsoni/  , Neutiedel , Hill  tee  , 
Ragendorf  ( Raika),  Karlburg  (Oroszrar). 

*Oedcnburg(  Soprony  ) , Brennberg,  ff'oljt 
( Bali-),  * Eisenstadl  (Kisroarlony  ),  Maria- 
Einticdel,  Forchenstein  (Frakno). 

* Raab  (Gyoer,  Javarin),  Gónyò , Iledervar , 
Martimberg  (Sz.  Marion). 

* Komorn  (Komarom),  A et,  Bablona,  Culla, 
Tata  (Dolis). 

* Stbul  w cisse nburg(Szekes-Fejcrwar, Alba- 
Reale),  Moka,  Moor,  Bndajk,  Ctaktvar,  Bie- 
tte, Eresi  (Ercseny),  Adany. 

Vesprim,  Paiola,  Papa,  Vatarhely,  7.irez. 

Steinam-Anger(  Szoinbalhcly  , Sabaria  ) , 
* Glint  (Kceszeg),  Recbnitz  (Roiionzc),  San 
Giorgio  (S.  Gyòrgy),  JLórmond,  Pinkajeld. 

Szala-Egerszeg,  Keszlhely , Grots-hunisa 

?iagy-Kanisa),Z,eyrai/,  Tschaka-thurn  (Czak- 
ornya),  Fiiied,  Tabolcza. 

Kaposwar,  Grenz-Szigelh  (Szigclhvar). 
Szekszard,  Tolna , Dòbròkoz,  Paks, Fó Idear, 
Simontortiya,  Uógyetz. 

* Funfkirchcn,  (Pccs,  Cinquc-Cliiese),  Bel- 
lye,  l’isola  Mar  gita  o di  Alohact , Siklot. 


CIRCOLO  AL  DI  QDA  DAL  TIBISCO  Thciss). 

Comitato  di  Zips  * J.ou  t se  bau  ( Lcccsc  , Lcwoz  ) , * Ftrtmark  , 

Goelnitz  ( Golnica  ) , Schmòlcnitz  ( S/mòlnilz  , 
Szomolnok),  Uiitten,  Schnedler,  Emtie.lel, 
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Comitato  di  Gòmòb 


Comitato  di  Hitxscu 

Comitato  di  Bobscood 
Comitato  di  Tobua.  . 
Comitato  di  Abacjwab 

Comitato  di  Saboscb. 


Comitato  di  Zemplin 


Comitato  di  Ungtab 
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(Remethc),Betkeladorf(RelìenhUa.),*]VeuJoiJ' 
(Iglò),  capo-luogo  dei  16  borghi  della  corona, 

* All-Lublau  (Lubló,  Lublyò),  * Bela , Leibitz , 

* fFallendorf,  * Ktrcbnrf,  (Szepes-Varallja). 
Pclsocz  (Plcissnilz),  * Rima-Szombal  ( Cross  - 

Steffelsdorf),  Gómbr,  Agtelek , Rosenau  (Ro- 
snyó  ) , Olhapataka , Bettler , Johva  , />oA- 
schau , (Dobsina),  Teiasholz  (Ti.-zolcz). 
Erlao,  (Egcr,  Agria),  Paruri,  Gyangye* , Me- 
za  tur,  Tcrrcec-Szent-  Miklot,  Szolnok. 

M isko lez,  Dio*  Gyaer,  Mezcje-Kie vetri. 
Torna,  Stiliate. 

* Kaschau(K.assa,  Rassovia),  Obere  Unter-Me- 
tzenseif.Jaszo.  Barrico,  Gònez,  Szanto,  Szikszo. 
*Ejieries(  Presso»  ) , Sonar  , Farro;*- Paga* 
(Czcrvenicza),  Szynye-Li/ioct , Nagy-Saro* , 

* Bar tf etri,  * Febeo. 

Ujhely  o Sn  torallia-Ujliel  y,  Semplin,  Sa- 
ros-Nagy-  Patak , Tokai , T are  tal , Mauri, 
T aliga. 

li  n g t a r,  Szererinye,  Szobrantz,  Felsò-Remele . 


CIRCOLO  AL  DI  LA'  DAL  TIB1SCO  (Theìss). 


Comitato  di  Bkbbch.  . . . 

Comitato  di  Mahmaboscm 

Comitato  di  Ucotsch 
Comitato  di  Szatuamab 

Comitato  di  Szabultsch  . . 

Comitato  di  Bih  ib 


Comitato  di  Bzbescu 

Comitato  di  Tsciiowgbau 

Comitato  di  Csanad 
Comitato  di  Abao.  .... 

% 

Comitato  di  KbaSciio 
Comitato  di  Temescb 

Comitato  di  Tobontiial 

Comitato  di  Z ut  and 
Comitato  di  k.»  astro  . • 

Comitato  di  Szolnok  del  mezzo 


B e regh szasz , Munkac *,  Beregh , Szeletzlo  , 

Mattali. 

Szigetli,  Rhonaszek,  Hutzl,  Kòròtmezo,  Dra- 
gomirfaloa , Bona. 

Nagyszcelles,  Halmi. 

Nagy-Karoly,*  Nagy-Banya (Uj-V aros, Neu- 
stadt),  Felsò-Banya,  Kapnyk-Banya . * Sza rit- 
mar (Nemethi-Szathmar),  Erteci,  Zeleilye. 

Nagy-kallo,  Nyregyhaza  , RaezrFejerto  { 0- 
Fejcrlo),  Nyir-Uator. 

Cross- Wardoin  (Nagy-Varad),  Pùtpòc/cy , 
Diotzeg , * Debreczin , Derecike , Beltenye*, 
Margytta,  Nagy-S: atonia,  Resbanya,  Fona- 
eza,  Samson. 

Gi u la.  Glaba,  Beke*,  Meza-Bereny,  Fate*, 
Gyarmathg,  Szarvai,  Oroihata. 

* Szegcdin,  Fcuarhely , Stente* , Qsongrad, 
Stegvar. 

Tot-Komlos,  Maio,  Mezohcgyes,  Nagy-Lak. 

* Alt-Arad,  Borosjenae,  Mene»,  Peczka,  Fi- 
lago*,  Simanri. 

Lugos,  Dogatuccska,  Deutsch  Oramela . 

* Temesvar,  * Fertecz,  Lippa,  Neu.- Araci  (IJj- 
Arad). 

Nagybecskcrcck,  * Nagy-Kikinria,  Nagg- 
Sz.-Miklo*,  Ctanóri. 

Kòròsbany  a. 

Soiulyo  ( Szilogy-Somlyo  , Schomclmarkl  ) , 
Kraizna,  Naggfalu. 

Zilah.  Sibo,  Szilagy-Cteh,  Tornaci,  Feste  leni/. 
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REGNO  DI  SLAYOKIA  (parto  civile). 

Comitato  di  Verócze  * Eszek,  Diacotvar , Vercecze  (Werowitz),  Er- 

riceli, Jankovar,  tìalya. 

Comitato  di  Posseca  * Possega,  Pakracz , Darurar , Lipik. 

Comitato  di  Svrmien  Vukovar,  [link,  Ruma,  Iregh  (Irck). 

regno  di  croazia  (parte  civile). 

Comitato  di  Agram  * A grani  (Zagrab),  il  campo  dì  Turopolia  , 

* Karlstadt,  Sziazek,  Merzlavodicza. 
Comitato  di  Warasdin.  . . * Warasdin,  Toplicza. 

Comitato  di  Kjucz  * Kreuz,  * Kopreinicza. 

DISTRETTI  PARTICOLARI. 


Littoialb  L'nciiebese  . , . 

J azigia  (Jaszsag) 

Piccola  Kcmama 
Grande  Klmania 

Territorio  degli  IIaidocchi 
Disteetto  di  Kòtah 


•Fiume,  Marlintehicza,  * Buecari,  Porto-Re, 
Novi. 

J aszbereny,  Arok-Szaìlaa,  Jaaz-Apalhi. 
Felegyhaza,  Hata »,  Matta,  Doroama. 
Kardzag-Uj-Szallas  , MaUaras  , Kio-Uj- 
Szaliaa,  Eun-J/egiea. 

Bceszoermcny , Nanna,  Szoboazlo 
Nagy-Somkut,  Remete , Kapnik-Banya. 


GOVERNO  DI  TRANSILVANIA  (Siebenbùrgen  dei  Tedeschi,  ed  Erdely-Ortzag 
degli  Ungheresi)  diviso  in  22  comitati  o aedi , ed  in  3 distretti,  ripartiti 
nelle  3 divisioni  seguenti.  . 


Paese  degli  ungheresi. 

Kxacsenbcrq 

Bdhtad 


So  EROE  IrtTEEIOEE 

Domi 

Thobebbcho 

Kokelbueo 

.Weissenbukg  Inferiore.  . . 


Weissenbtjbg  Scperioue 

Disteetto  di  Fagaras 
Paese  dei  iicslie 
Arantos 
Maroi 

UOVARDELT 

ClIK 


•Klauscnburg,  (R.olosrar),À'o/or(Klosmarkl). 

De  va,  Botiz,  Nagy-Agh  Gross-Asldorf),  Szeke- 
rembe,  Caerna,  f'ajda-IIunyad  (Eiscnmarkt), 
Gyular,  AH-Gyogy. 

De  es,  Deea-Akna ,*  Szamoa  Ufvar  (Armcnicr- 
stadt). 

S e ck,  /ìontarhida  (Bruck). 

Thorcnburg  (Tliorda),  Toroczko,  Lupsa,  Re- 
gen  ( Szasz-llcgen  , Rcgemuarkt  ) , Goergeny- 
Sz.-Jmre. 

D i cso-Sz. -Marion,  • Eliaabethatadt  (Ehosfal- 
va),  Pony  ha. 

Nagy-Enycd  (Slrassburg), • Carlaburg  { Alba- 
dulia,  Weisscnburg  , Belograd  ) , Zalalhna 
(Goldcnmarkt),  Vereapalak  Abrudbanya  (Al- 
tenburg  , Grosschlatcn  ),  PalaaJ'alva  (Uloscn- 
dorl),  Vitz-Akna  (Salzburg). 

M a r t on  fai  v a,  Fejeregyhaza  (Wcisskirch)  , 
Uidvteg. 

Fagaras,  Sarkany,  Arpaa  ( Birndori). 

Fcl-V in z (Obor-Vinz),  Maroa-Ujvar. 

* AI  a ros-Vasariielt  (Ncumarkt), Er<ke-Sz.- 
Gycergy. 

Udvarlicly  (Szekcly-Udvarhcly),  Ltevele,  Sze- 
kety-herestur.  Par  ad. 

Csik  Sz  orda,  Gyargyo-Sz.-Mikloa,  SzerU-Do- 
mokos. 
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Babomezek  ...... 

Passe  dei  sassosi. 
Reps 

ScaÒSBDEO 
Cross -Schehk 

MediAscr 

LiSCUURCH 

Ueemanhstadt 


Reissmarrt 

RIuhlekbach 

Bboos 

Distretto  di  Bistritz 
Distretto  di  Rronstadt 
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Scpsi-Sz.-Gymrgy  (Georgersmarkt),  Jllyefal- 
v a,  Sus-Mezo,  Kezdi- Fatar  hely. 

Reps  (Kohalom),  Leblang  (Lebnck). 

Schàsburg  (Scgcsvar). 

Gross-Schen  k(Nagy-Smk),Sz.-^9,o/A<i(  Agne- 
thlen). 

Mediaseli  (Medgyes),  Bertthalom  (Birlhalin). 

Leschkirck  (Uj-Egyhaz). 

Hermamnstadt  (Nagy-Szeben),  Hellau  (Nagy- 
Disznod),  il  Pasto  di  Rolhe-Thurm , Resinar , 
Orlalh. 

Reissmark  t ( Szasz-Orbo , Girbova) , Cross - 
Polden. 

Mi^lilenbacb  (Szasz-Scbcs),  Olah-Pian. 

Broos  (Szaszvaros). 

Bistri  tz  (Besztereze),  R ocina , j Vaszod,  Borgo - 
Szotzenyi. 

Rronstadt  (Corona, Brasso, Brascbow, Stcpha- 
ncpolis  , Krulinen) , Zeiden  (Fcketchalom), 
Rosenau  (Rosnyo),  Toresfalra,  il  passaggio  di 
Tòrlzburg,  Tartlan  (Tartrang,  Tirlumscbicn), 
Langendorf,  Marienburg  (Foldvar). 


GOVERNO  DEI  CONFINI  MILITARI 


Generalato  curro  diRiRt- 
si  a dt-W  a r asdì  n e del 
B a h di  C r o Azi  a, diviso  in  8 
reggimenti.  Capo-luogo  a , 
Reggimento  di  Licca 
Regg.  di  Ottocbacz 
Regg.  di  Osculi 
Regg.  di  Szlcin 

Reco,  di  Erede 
Regg.  di  Sz-Georgen 
1"  Reco,  del  Ban  di  Croazia  . 
2°  Regg.  del  Ban  di  Croazia  . 
Generalato  iKslavonli 
diviso  in  3 reggimenti  ed  un 
battaglione. Capo-luogo  a.  . 
Regg.  di  Gradisca  .... 

Regg.  di  Brod 
Redo,  di  Petzrvtardein 

Battaglione  dei  Czàjkisten 
Generalato  del  usato 
diviso  in  2 reggimenti.  Ca- 
po-luogo a 

Reco,  alemanno  del  Barato 

Begg.  Valacco-Ilubico 


Agram.  Vedi  questa  città  nella  Croazia  Civile. 
Gospich,  Carlopago,  Fretto. 

Ottochacz,  * Zcng  (Segna),  Jablanacz. 
Ogulin,  Modrus,  Plasky.  _ , , 

Karlstadt.  V.  questa  città  nella  Croazia  civi- 
le; Sztuin,  Fintrza. 

Bellovar,  Ivanich,  Rovische. 

Bello  va  r,  San-Georgen  (S.  Gycorgy),  Firje. 
Glina,  Topuszko. 

Pe  trinia,  KostainilzaìDubilza,Jaszenovacz. 


Petkrwàrdeiw. 

N e u-G  r a d i s k a (Uj-Gradiska) , Alt-Cradiska 
(O-Gradisea),  Petrovo- Szelo. 

Vinkovcze,  Brod,  Babinagreda. 

M i t r o w i c z,  Pelerwardein  (Pctervaras) , Kar- 
loivitz  (Karlovacze).  Semita , AU-Pazna. 

Ti  tei,  Csurogh , 

• 

Temeswar.  Vedi  questa  città  nel  comitato  di  Te- 
mescl!.  * _ _ 

Pancsova,  Bavanislie,  Alibunar,  Kubtn , Dol- 
lova. 

Raranscbcs,  Mchadict , All-Orsova,  ÌP  riss- 
kirchcn,  AitJUoldav. 


Digitized  by  Google 


4-J.i  DESCRIZIONE  DELL’  EUROPA. 

CtNERUtTO  ili  TRAN8IL- 
vani»;  il  suo  territorio  non 
é separato  «la  quello  della 
Transilvania  civile.  Capo- 


luogo a Hermannstadt.  V.  questa  città  nel  comitato  di 

Hermannstadt. 

1°  Recg.  Szekler  C z i k-Sz  creda.  V.  il  comitato  di  Csik. 

2"  Regg.  Szekler  Kczdi-V  as  a rii  ely.V.ilcomitatodi  Haromszek. 

1"  Regg.  Valacco  Orlath  V.  il  comitato  di  Hermannstadt. 

2°  Reog.  Valacco  Naszod.  V.  il  distretto  di  Bistritz. 


Regg.  degli  Ussari  Szekler  Sepsi-Sz.-G ioergi.  V.  U comitato  di  Harom- 
szek. 

GOVERNO  DEL  REGNO  DI  DALMAZIA  CON  L’ALBANIA. 


Zaba,  Nona,  Obrovazzo , Knin  , Derni* , Sele- 
nico, Scardona.  Le  isole  Arie,  Pago , Grot- 
ta, Coronala,  Merlerò,  Zuri. 

. Spai  atro,  le  ruine  di  Salona  , Trau,  Clùta , 
Joioschi,  Sign,  Potravje,  Dolaz  di  Mezzo, 
Almitta,  Fort ■ Oput,  Macartca,  Vergoracz. 
Le  isole  Bua,  Brazza,  Lesina,  Lista,  Solfa, 
Torcola. 

Raglisi  (Dubro-wnik),  Fecchio-Ragusi,  Stagno, 
Gravosa,  Cannosa,  Ombla.  Le  isole  Curzola, 
Melala,  Logosla,  Giupana,  Mezzo. 

Circolo  di  Cattaro  (Albania)  Catturo,  Perasto , Risano,  Budua,  Castelno- 

t io,  PastrovicM,  Perzagno,  Dobrota. 

topografia.  Vienna  ( Vìndobono  dei  Romani,  Wien),  sulla  riva 
destra  di  un  braccio  del  Danubio,  e sulle  sponde  di  due  piccioli  fiumi, 
la  Wien  e l’Alster,  che  vi  si  recano  nel  mezzo  di  una  vasta  pianura 
noti  meno  fertile  che  pittoresca.  La  città  propriamente  detta  è piccolis- 
sima ; era  già  tempo  piazza  forte  e si  segnalo  negli  assedii  memorabili 
del  i5z2  e i683,  allorquando  resistette  ai  terribili  assalti  degli  Otto- 
mani. Sulle  8264  case  che  annoverava  nel  principio  del  1837,  1212 
e non  più  appartengono  alla  città  propriamente  detta , le  altre  7052 
formano  i suoi  34  sobborghi,  i quali  ne  sono  separati  dalla  spianata 
la  cui  larghezza  è oltremodo  disuguale;  quasi  nulla  dal  lato  del  Rolhen- 
thurmthor,essa  oltrepassa  lc2Ì5o  tese  rimpetto  alNeuthor  ed  allo  Schot- 
teuthor.  La  capitale  dell’Austria,  non  altrimenti  che  tutte  le  altre  me- 
tropoli , si  è straordinariamente  ampliala  dopo  la  pace  generale  ; ed 
altri  non  potrebbe  più  ravvisarla  dopo  20  anni;  fabbriche  sontuose  e 
grandi  abbellimenti  dovuti  al  defunto  imperatore  ed  all’augusto  suo 
successore  ne  fecero  una  delle  più  belle  città  dell’Europa.  La  sua  po- 
polazione che,  secondo  i computi  uliiziali,  e senza  i militari,  non  era 
nel  1817  c^°  di  242,^11  abit.,  era  salita,  secondo  le  medesime  sti- 
me, a 333,582  sul  principio  del  1837.  Siffatto  aumento  di  oltre  ad 
un  terzo  è tanto  più  notevole  quanto  che  negli  ultimi  dieci  anni  ebbe 
a soffrire  gravi  perdile  cagionate  dal  cholera  che  la  invase  tre  volte. 
Comprendendovi  il  presidio , gl’  invalidi  ed  i militari  in  ritiro , la  sua 


Circolo  di  Zara 
Circolo  di  Spalatro  , . 

Circolo  01  Ragcsi 
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totale  sommava  a 355, ooo  abitanti.  In  questo  numero 
rlencvnno  alla  città  propriamente  delta,  280,1 32  ai  sob- 
borghi , il  restante  formava  il  presidio  e le  persone  appartenenti  alla 
milizia. 

Fra  le  venti  piazze  che  si  contano  nella  città  propriamente  delta,  le 
seguenti  sole  a nostro  avviso  meritano  un  tal  nome:  la  Paradeplalz , 
delta  anco  la  Piazza  esteriore  del  Burg,  compresa  tra  il  palazzo  im- 
periale, il  Uurgthor , il  Volksgarten  ed  il  giardino  particolare  dell’ im- 
peratore , è la  più  grande  di  tutte;  se  non  che  , propriamente  parlan- 
do, è un  vasto  spazio  coperto  d’erba  minuta  e folta,  ad  ajuole  regola- 
ri, anzi  che  una  piazza,  perciocché  non  vi  ha  che  la  più  picciola  parte 
del  suo  vasto  circuito  che  sia  chiusa  da  fabbriche.  Qui  dev’essere  eretta 
la  statua  colossale  di  bronzo  dell’imperatore  Francesco  ; il  Uurgthor, 
che  ne  forma  l’ornamento  principale , è un  magnifico  propileo,  degna 
entrala  della  residenza  dei  Cesari.  La  piazza  dell  ÌIoJ  , cosi  della 
perchè  il  duca  Enrico  Jasomirgott  vi  avea  fabbricata  la  sua  residenza; 
l’ JIo/ie-Markt , il  cui  mezzo  è ornato  di  una  fontana  monumentale;  il 
Mehl-Markl  (mercato  della  farina)  0 Neue-Markl  (nuovo  mercato) , 
il  cui  centro  è fregiato  dalla  più  bella  fontana  di  Vienna;  il  Burgplalz 
che  è il  cortile  principale  del  palazzo  imperiale , il  cui  lato  settentrio- 
nale è formato  dalla  bella  facciata  della  dianzi  cancelleria  dell’ impero 
(Reicbs-kanzlei)  ; la  Josephptalz , che  non  ostante  la  sua  picciolezza 
deve  occupare  il  primo  posto  fra  le  piazze  di  Vienna  per  la  bellezza  e 
regolarità  degli  edifizii  che  la  circondano;  la  Statua  equestre  di  Giu- 
seppe li  che  innalzasi  nel  mezzo  è a ragione  collocata  tra  le  più  belle 
e le  più  grandi  che  siansi  gittate  nei  tempi  moderni  ; questo  capo-la- 
voro di-Zeuner  non  la  cede  nel  fatto  delle  dimensioni  che  alle  due  ce- 
lebri statue  equestri  erette  non  ha  guari  in  Napoli  ; il  Graben  , elio 
meriterebbe  piuttosto  di  essere  annoverato  fra  le  più  belle  strade  di 
Vienna  che  ira  le  sue  piazze , si  grande  è la  sproporzione  tra  la  sua 
lunghezza  e la  larghezza  ; finalmente  la  Slcpfiansplalz  che  circonda 
la  cattedrale  di  Santo-Stefano,  magnifico  tempio,  che  ne  forma  il  prin- 
cipale ornamento. 

Le  più  belle  strade  della  città  sono:  la  Ilerrengasse;  il  Kohlmarkt , 
la  BischoJJfgasse  , il  Haarmarkl , la  lloihcnthurmgassc , la  Kdrn - 
l/merstrasse , ecc.  ecc.  ; e nei  sobborghi  : la  Jiigcrzeil , una  gran 
parte  della  Tal/or  strasse,  il  Rennweg-,  la  Wàhringgasse,  la  Haupl- 
slrassea/sergasse , la  Mariahilfer-fiaupts tratte , la  Laimsgriibe  , 
la  ff  'iedcn  hauptstrasse , la  Faioritenlinies trasse  e la  La/idstras- 
te-haupls  trasse.  Le  botteghe  più  ricche  e più  eleganti  di  Vienna  e 
forse  anche  di  tutta  1’  Alemagna , si  trovano  spezialmente  nella  piazza 
di  S.  Michele,  nel  Kohlmarkt,  nel  Graben,  nello  Stockimeisen,  nella 
piazza  Santo-Stefano,  nella Uischolfgasse,  nella Karuthncrstrasse,  ecc.; 
se  ne  vedono  anche  in  alcune  delle  più  belle  strade  dei  sobborghi,  sic- 
come sull'entrare  della  Jàgerzeil  c nella  Leimgrùbe.  Non  passeremo 
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sotto  silenzio  il  lusso  d’arie  spiegato  da  alcuni  anni  nelle  insegne  delle 
piu  bello  botteghe;  talune  fatte  da  valenti  artisti  possono  aversi  in  conto 
di  veri  quadri. 

Vienna  ha  molti  ponti,  cinque  dei  quali  traversano  il  ramo  del  Da- 
nubio chiamato  Donau-Canal;  i più  notevoli  sono  i due  ponti  di  catene 
di  Carlo  (Karlsbriicke)  e di  Sofìa  (Sophienbrùkp).  Fra  le  costruzioni 
d'altro  genere  convien  far  cenno  àeW’aeg  nido  Ito  fabbricato  dal  fu  duca 
Alberto  di  Sassonia-Teschen,e  dei  pozzi  artesiani:  questi , al  dire  di 
due  celebri  naturalisti,  il  signor  barone  Jacquin  ed  il  signor  Partsch,  vi 
sono  in  uso  da  due  secoli, e,  nel  principio  del  1 836,  Vienna  non  ne  an- 
noverava meno  di  70  nell’interiore  delle  linee  ene’suoi  prossimi  dintorni. 

In  capo  ai  numerosi  edilizii  pubblici  che  abbelliscono  la  capitale 
dell’Austria  vuol  mettersi  il  Palazzo  imperiale  (Burg),  edilizio  smisu- 
rato di  un’architettura  irregolare,  e di  stili  differenti,  dovuti  ai  di- 
versi tempi  della  sua  costruzione  ; le  parti  più  ragguardevoli  sono  al 
Reietta  kanzleg  (cancelleria  dell'  impero),  la  biblioteca  imperiale  e la 
cavallerizza  d'inverno  (Winter-Keitschule):  tutti  convengono  nel 
credere  <jnest’  ultima  la  più  bella  che  vi  sia  ; mercè  la  sua  smisurata 
vastità  vi  si  diedero  parecchie  volte  splendide  feste , concerti  eseguiti 
da  meglio  che  mille  musici , e nel  1 835 , vi  si  fece  la  prima  esposi- 
zione dei  frutti  dell’industria  dell’impero:  si  dee  pure  mentovare  la 
sala  dei  cavalieri  (Uitter-Saal)  e le  vaste  stufe  degli  agrumi  ; ed  è 
nel  magnifico  salone  di  esse  che  l’imperatrice  dà  quelle  splendide  fe- 
ste conosc’nte  sotto  il  nome  di  Feste  di  Flora.  Gli  altri  edilizii  pub- 
blici più  meritevoli  di  tirare  a sè  l'attenzione  sono:  il  palazzo  del 
banco  nazionale  ( National-Bank  ) , il  palazzo  della  cancelleria  di 
Stalo  (geheime  Haus-IIof-und  Staats-kanzlei) , ove  dimora  il  principe 
di  Mettermeli;  quello  della  cancelleria  unita  (vereinigten  Hof-kanzlei); 
i due  palazzi  della  camera  aulica  (Hof-kammcr),  in  ispezialità  quello 
che  è posto  nell  llimmclpfort gasse  ove  sono  gli  uffizii  della  zecca;  il 
palazzo  del  consiglio  aulico  di  guerra  (Hof-Kriegs  raths  gebaude); 
l’ università  ed  il  palazzo  degli  Stali  della  Bassa- Austria  (N'ieder- 
Oeslerrcichiscbo  Liandshaus),  che  si  sta  ora  fabbricando;  tutti  colali 
edilizii  sono  nella  città.  Nei  sobborghi  trovansi:  le  stalle  imperiati , 
notabili  per  la  grande  estensione  e pel  bello  ordinamento  ; il  palazzo 
della  guardia  ungherese,  il  Belvedere , al  quale  si  aggiugneranno 
fra  poco  due  padiglioni;  V accademia  Giuseppina ; l’ istituto  poli  tec- 
nico fabbricato  nel  1818  e terminalo  nel  i838  coll’aggiunta  di  mol- 
tissimi saloni;  tutto  il  pian  terreno  e 28  saloni  al  primo  piano,  che  of- 
frono insieme  una  superficie  di  5, 000  metri  quadrati,  sono  destinati 
all’ esposizione  dei  frutti  dell’ industria  di  tutto  l' impero,  .che  dee  farsi 
ogni  terzo  anno,  cominciando  dal  mese  di  maggio  del  i83g;  è fuor 
di  dubbio  uno  dei  più  belli  e vasti  edilizii  che  siano  finora  stali  eretti 
cou  un  fine  cosi  sommamente  utile  per  gli  avanzamenti  dell’industria; 
l’ immenso  edifizio  dei  tribunali  e delle  prigioni , che  venne  or  ora 
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condotto  a termine  , degno  di  osservazione,  così  pel  disegno  e la  soli- 
dità della  costruzione,  come  per  le  belle  proporzioni  ; infine  la  nuova 
Zecca  (Miinzamt)  di  fresco  fabbricata , per  il  bello  ordinamento  infe- 
riore e per  le  macchine,  alcune  delle  quali  sono  stato  da  non  mollo 
inventate  dal  meccanico  viennese  Wurm,  dev’essere  posta  allato  di 
qualsiasi  altra  sì  fatta.  Si  dee  pure  fra  breve  tempo  fabbricare  un  va- 
sto edilizio  per  tenere  il  luogo  della  dogana , divenuta  trop|>o  piccola 
dopo  il  vastissimo  campo  apertosi  dal  commercio. 

Un  gran  numero  d’altri  edifizii  pubblici,  senza  essere  di  alcun  mo- 
mento per  rispetto  all' architettura,  si  rendono  ciò  non  pertanto  singo- 
lari per  la  vastità  della  mole  0 per  gli  obbietti  clic  contengono,  ira 
questi  toccheremo  ancora  i seguenti:  il  Tcresiano;  X accademia  de- 
gli ingegneri;  l’ visi  italo  veterinario  ; X ospedale  generale  (Allge- 
meinc  Krankenhaus),  uno  dei  pili  grandi  che  siano;  la  casa  degli  in- 
validi, ove  hanno  stanza  e vitto  6i5  uomini  ; X ospedale  militare  , 
che  può  contenere  oltre  a 900  letti  ; il  gran  quartiere  dell’  infante- 
ria nell’ Alservorstadt , che  può  alloggiare  6,000  uomini;  queilo  del- 
X artiglieria  nella  Landstrasse;  i duo  quartieri  della  cava/leira  nella 
Josephstadt  e nella  I,eopold  stadi.  Conviene  soprattutto  far  menzione 
dell  'arsenale  imperiale  (K.  K.  Zeughans)  ove  si  serbano  piò  di 
200,000  archibugi,  accozzali  in  modo  da  formare  una  specie  di  ba- 
stioni, i quali  si  prolungano  in  tuli’ i saloui,  le  cui  soffitte  sono  or- 
nate di  armi  disposto  con  fino  discernimento  c nel  modo  più  svariato; 
è inoltre  un  vero  museo  militare  pei  singolari  obbietti  che  vi  si  conser- 
vano. Per  questo  rispetto  vuol  anche  essere  menzionalo  l’ arsenale  ci- 
vile (Biirgerlicho  Zeughaus). 

Fra  gli  edifizii  non  pubblici  sono  da  accennare  soprattutto  i seguen- 
ti : il  palazzo  dell  arciduca  Carlo;  un  lungo  corridojo  lo  fa  comu- 
nicare col  palazzo  imperiale,  del  quale  è,  per  modo  di  dire,  la  con- 
tinuazione: il  palazzo  del  maggiorasco  del  principe  Liechtenstein 
(Majoratshaus),  che  si  ha  pel  più  bello  di  (ulti  ; quello  del  principe 
Kinskg;  il  palazzo  dell'arciduca  Francesco  di  Modena,  fabbricalo 
dall’  arciduchessa  Maria  Beatrice  ; quelli  dei  principi  Liechtenstein 
(nell’ Herrengasse) , Lobkowitz,  Eslerhazy  e Schwarzenbcrg  , del 
barone  Scina  (già  del  conte  di  Fries  ) ; quelli  dei  conti  Schònborn, 
li ar rach  e Czernin,  dei  baroni  Geymii//er  e Stachelberg  (già  Mùl- 
ler'sches  Gebàude);  il  palazzo  del  conte  Festctich  occupato  dall’am- 
basciatore francese  : tutti  questi  palazzi  sono  nella  città.  Nei  sobborghi 
menzioneremo  almeno:  il  palazzo  dell' arciduca  Ferdinando  d' E- 
sle , con  un  bel  parco;  quello  AcM  arciduca  Massimiliano  d’ Esle  , 
con  un  giardino  ; la  villa  del  principe  di  Mellernich , di  poco  fab- 
bricata, degna  di  osservazione  per  l'elegante  semplicità  dell’architet- 
tura, pel  gusto  souisilo  degli  ornamenti  interni,  per  parecchi  capo-la- 
vori di  scultura  clic  fregiano  la  sala  del  mezzo,  c pel  giardino  botanico 
che  vi  è unito;il  palazzo  del  principe  Liechtenstein  notevole  jier  l’ar- 


458  DESCRIZIONE  DELL  EDROPA. 

chitellnra  non  mono  che  pel  vasto  e bel  giardino,  e per  le  preziose  rac- 
colte di  belle  arti  ; il  palazzo  del  principe  Schwarzenberq , di  una 
notabile  architettura;  il  vasto  suo  giardino  è,  del  pari  che  il  preceden- 
te, aperto  al  pubblico;  il  palazzo  del  fu  principe  Rasumowski  con  un 
vasto  e bel  parco  ed  un  giardino  botanico;  la  sua  ricca  biblioteca  è in 
vendita;  il  palazzo  del  principe  Dielric/istein  terminato  non  ha  gua- 
ri; l'elegante  semplicità,  il  bel  giardino  e le  raccolte  scientifiche  e let- 
terarie gli  danno  un  posto  assai  distinto  fra  gli  edilizii  di  colai  fatta  ; 
quello  del  priucipe  Esterhazy , occupato  in  oggi  dall'ambasciatore 
turco , ha  una  lama  galleria  di  quadri  ed  altre  raccolte  di  belle  arti  ; 
finalmente  quelli  del  principe  di  Auersberg  e del  barone  Geymùller; 
questo  ha  un  bel  giardino. 

Vienna  conta  un  gran  numero  di  case  veramente  ragguardevoli  per 
solidità,  per  estensione  e per  belle  proporzioni;  sotto  quest’ultimo  aspet- 
to si  rendono  singolari  soprattutto  le  case  fabbricate  negli  aitimi  anni 
dagli  architetti  cresciuti  nelle  scuole  nazionali  di  belle  arti.  Uscirem- 
mo dal  nostro  proposito  se  ci  facessimo  a nominare  anche  le  sole  prin- 
cipali , ma  accenneremo  almeno  per  la  vastissima  loro  estensione  il 
Biirgerspiial , la  casa  degli  Scozzesi  (Schottenhaus)  nella  città  e la 
Freihaus  (casa  di  Stahremberg  ) nel  sobborgo  Wieden.  Dicesi  che 
i4oo  persone  alberghino  nel  Biirgerspital,  e 2000  nella  Freihaus;  am- 
messa l’esattezza  di  cotali  cifre,  ciascuna  delle  due  case  avrebbe  ella 
sola  una  popolazione  anche  maggiore  di  parecchie  città  dell’ Alema- 
gna, della  Danimarca,  della  Svezia,  e di  altri  stati. 

Fra  le  numerose  chiese  di  Vienna  le  seguenti  occupano  il  primo  po- 
sto nel  fatto  dell' architettura:  la  cattedrale,  dedicata  a Saulo-Stefa- 
no,  uno  dei  più  bei  tempi  gotici  dell’Europa;  la  sua  guglia  ardita  che 
il  signor  Marmicr  trova  più  imponente  di  quella  di  Strasburgo,  più 
elegante  di  quella  di  Ulma  e più  maestosa  di  quella  d’ Anversa,  vuol 
essere  collocata  fra  gli  edilizii  più  elevati  del  mondo  : la  chiesa  di  san 
Pietro , di  un’architettura  regolare  nel  genere  romano  termina  in  una 
cupola  ovale , ed  è riccamente  ornata  al  di  dentro  ; la  Chiesa  di  san 
Carlo  in  uno  dei  sobborghi  è un  tempio  di  forma  ovale,  con  una  cu- 
pola e due  torri  laterali , per  verità  troppo  mossicele , e due  colonne 
isolate  il  cui  fusto  è ornato  di  sculture.  Si  devono  pure  accennare , sia 
per  l'architettura,  sia  per  l’ antichità  o per  le  cose  ragguardevoli  che 
contengono,  o per  qualsiasi  altro  motivo,  le  chiese  seguenti:  la  chiesa 
. parrocchiale  della  corte  ( Hofpfarrkirche)  detta  anche  degli  Agosti- 
niani, una  delle  più  vaste  di  Vienna  , ed  in  cui  si  ammira  una  delle 
più  belle  opere  di  Canova  , lo  splendido  mausoleo  dell Arciduchessa 
Cristina;  nella  cappella  di  Loreto  si  conservano  in  urne  di  argento  i 
cuori  dei  membri  defunti  della  famiglia  imperiale;  la  chiesa  dell  uni- 
versità, risiaurata  nel  1 834-  ; quella  degli  Scozzesi  (Schotten-Kirche), 
u (Viziata  dai  Benedettini , il  convento  dei  quali  è uno  dei  più  ricchi 
della  monarchia  Austriaca;  quella  dei  Cappuccini,  con  un  bel  solter- 
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ranco  che  serve  di  sepoltura  alla  famiglia  imperiale;  la  chiesa  di 
santa  Maria  Sliegen , ragguardevole  per  l'antichità  e l’ architettura 
gotica  c pel  campanile;  quella  di  sua  Roberto  (Ruprechl),  che  accen- 
niamo per  l’antichità,  essendo  tenuta  per  la  più  antica  della  città.  Fra 
le  chiese  dei  sobborghi  toccheremo  quelle  soltanto  di  Marrahilf,  di 
san  Lorenzo , della  Trinità , dell  'Annunziata,  o dei  Serviti  (Maria- 
Werkùndigung  dcr  Serviten),  delle  Salesiane , c quella  delle  Ugo- 
rianc  recentemente  fabbricata.  Fra  i tempii  non  cattolici  menzionere- 
mo almeno  la  sinagoga  nel  Kienmarkt,  fabbricala  nel  1826,  perchè  è 
una  delle  più  belle  di  Europa.  , 

Poche  capitali  hanno  uu  maggior  numero  d'istituti  pel  pubblico  am- 
maestramento di  quello  che  abbia  la  residenza  dei  Cesari;  essi  sono  ric- 
camente dotati , ben  mantenuti  e sì  frequentati , che  il  numero  degli 
studenti  e degli  scuolari,  paragonato  colla  sua  ]>opolazionc,  le  dà  uno 
dei  primi  posti  fra  le  città  che  si  levano  in  voce  |>er  l’ammaestramento 
generale  di  tulli  gli  ordini.  Ecco  i principali  istituti  di  pubblica  istru- 
zione: l’ università  collocata  da  gran  tempo  fra  le  più  celebri  deU’Eu- 
rona;  essa  è,  dopo  quella  di  Praga,  la  più  antica  delf  Alemagna , 
c dopo  quella  di  Parigi,  la  più  frequentala  diluite  le  università  del 
mondo;  fra  le  magnifiche  cose  che  le  vanno  unite  convicn  accennare 
innanzi  tratto  la  bella  e ricca  biblioteca,  il  giardino  botanico,  uno  dei 
primi  dell’  Europa  ; i musei  di  storia  naturale  c di  anatomia  compara- 
la; il  gabinetto  di  fisica  ed  il  laboratorio  di  chimica  del  quale  parecchi 
strumenti  sono  di  una  celebrità  storica  ; la  specola  per  verità  mal  col- 
locata ma  fornita  di  ottimi  strumenti  dal  defunto  imperatore,  il  quale 
la  fè  rislaurare  allorquando  ne  diede  la  direzione  al  valente  astronomo 
Liltrow,  e soprattutto  l’istituto  veterinario,  il  quale  per  alcuni  rispetti 
può  aversi  pel  primo  di  simil  falla.  Vengono  poscia  : il  seminario 
arci rescovile  (Erzbischòflliche-Seminarium  o Alumnat),  X istituto  su- 
periore per  formare  preti  secolari  ( die  liòbere  Bildunganstalt  fur 
Weltpriester),  dove  bì  ricevono  i migliori  discepoli  dei  seminarii  e dello 
seuole  teologiche  dell’impero;  questo  istituto  che  noi  crediamo  unico 
uel  suo  genere,  è una  creazione  del  defunto  imperatore;  X istituto  pei 
teologi  protestanti  dell’impero  (die  protestantische  theologische  I.eh- 
renstalt),  fondato  nel  1821  per  dare  agli  studenti  di  teologia  calvini- 
sti e luterani  l’ opportunità  di  procacciarsi  un  più  sublime  ammaestra- 
mento senza  essere  costretti  a frequentare  le  università  straniere  ; il 
collegio  di  Pazmanq;  i tre  ginnasti,  cioè  dell’ università  (akademi- 
schej,  dei  Benedettini  nel  convento  degli  scozzesi  (Schoilen),  e dei 
Piar  isti  nella  Josephstadt;  il  convitto  civile  ( R.  R.  Stadt-Konvikt  ) 
pei  studenti  poveri  ; il  convitto  di  Lowenburg  ; X educandato  impe- 
riale per  le  fanciulle  borghesi  (R.  R.  Civil  Madchen-Pensionnal) , 
creato  da  Giuseppe  II  per  formare  buone  maestre  ; l 'educandato  delle 
Salesiane  (Pensionnat  der  Salesianer-iVonnen)  nel  monastero  di  que- 
ste religiose , dove  vengono  cresciute  le  figliuole  degnila  nobiltà.  Le 
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duo  s<v/o/<’;irz/?o;)ia/*(Haiipt-Scliulpn),  con  quattro  classi,  di  sant’ zin- 
na c dei  IHaristi,  detto  anche  normali  ( Nonnalhaupt-Schulcn  ) , che 
potrebbero  anche  chiamarsi  scuole  borghesi , perchè  vi  si  danno  le  co- 
gnizioni generali  delle  arti  e dei  mestieri,  c perchè  vi  si  iniziano  i gio- 
vani che  vogliono  seguire  il  corso  delle  arti  nella  scuola  politecni- 
ca; nella  scuola  principale  di  sant’Anna  è la  scuola  di  pedagogia 
c l’ istituto  di  perfezionamento  per  coloro  clic  vogliono  imparare  il  di- 
segno. Vienna  nel  1 836  non  avea  meno  di  94  scuole  elementari , delle 
quali  82  prime  con  due  classi  (Trivial-Scnulen)  ed  1 1 principali  con 
o classi  ( Aupt-Schulen  ) , e 135  scuole  di  domenica  ( \N  iederholungs- 
schulen,  o Sonntag-schuleni,  frequentale  da  37,307  discepoli;  colale 
numero  oltrepassa  quasi  di  un  quarto  quello  dei  fanciulli  d’ambo  i sessi 
in  età  di  frequentarle,  perciocché  i registri  del  medesimo  anno  recano 
questi  a non  più  di  29,334'  llieordereino  al  lettore  che  le  scuole  ele- 
mentari che  nonno  tanta  prevalenza  sull’ ammaestramento  generale  dei 
po|)oli,  che  sono  si  numerose  c mantenute  con  tanta  liberalità  nell  im- 
pero d’Austria,  furono  fondate  a Vienna  sin  dall’anno  1734  da  Ma* 
ria  Teresa , quasi  un  mezzo  secolo  prima  clic  si  volgesse  la  mente  a 
cotale  utile  istituzione  nella  Francia  c nell’ Inghilterra;  il  loro  metodo, 
acclamalo  il  migliore  di  tutti  prima  dei  perfezionamenti  avvenuti  a dì 
nostri  in  qualche  stalo  dell’ Alcmagna , è dovuto  all'abate  l’elbiger,  e 
rimonta  all’anno  1 774--  Cadrebbe  qui  in  acconcio  l’accennare  altre 
scuole  elementari  che  il  disegno  del  Compendio  ricusa  di  ammettere, 
ma  nomineremo  almeno  le  sale  di  asilo  per  l infanzia  , istituzione 
oltre  ogni  dire  utilissima,  che  ora  si  «là  opera  d’introdurre  in  tutte  le 
grandi  città:  Vienna  ne  ha  sei , nelle  quali  si  raccolgono  oltre  a 900 
fanciulli  da  2 a 6 anni;  la  prima  fua[ierta  nel  i83o  sotto  gli  auspizii 
dell’imperatrice  vedova  che  ne  è la  protettrice. 

Metteremo  ora  mano  alle  principali  istituzioni  di  pubblico  insegna- 
mento che  hanno  uno  scolio  speciale:  il  Josephinum  0 collegio  di  me- 
dicina c di  chirurgia  (Medizinische-chirurgische  Josephs  Akademie), 
fondato  nel  1783  da  Giuseppe  II  eriordinato  nel  1822  da  Francesco  I; 
in  esso  sono  costantemente  educati  100  giovani  per  fornire  l’armata 
di  abili  chirurgi  e di  medici,  e 12  professori  sono  incaricati  del  loro 
ammaestramento.  Fra  le  sue  preziose  raccolte  si  distingue  soprattutto 
il  magnifico  museo  di  anatomia  lisiologico-patologica , dove  trovasi  la 
celebre,  serie  di  preparazioni  di  cera  fatta  a Firenze  dal  Fontana;  il 
Teresianum  o collegio  dei  nobili  ( Teresianische  Ritter- Akademie  ) , 
riordinato  nel  1797  dal  defunto  imperatore;  e destinato  a formare  uo- 
mini di  stato  ed  in  ispczialilà  abili  amministratori  ; 24  professori  e pa- 
recchi maestri  v’insegnano  le  scienze  legali  e politiche,  la  filosofia,  le 
scienze  naturali,  le  lingue  classiche  e lo  straniere,  le  arti  cavallere- 
sche, ecc.  : ha  una  ricca  biblioteca  c belle  raccolte  scientifiche  e let- 
terarie; l 'accademia  degli  ingegneri  (Ingcnieurs-Akademie),  con  19 
professori  e belle  raccolte  ; l’ accculcmia  delle  lingue  orientali  ( Aka- 
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demie  der  morgenlandischen  sprachen),  con  5 professori;  il  suo  scojm* 
è di  formare  giovani  alti  n sostenere  gl' impieghi  diplomatici  in  Orien- 
te; X istituto  politecnico  (Polilechnische  Inslitut),  specie  di  università 
fondata  dall’imperatore  defunto  per  gli  ordini  mezzani  della  popola- 
zione di  lutto  l'impero;  le  sue  scuole  sono  aperte  a tutti  quelli  che  vo- 
gliono darsi  alla  carriera  dell' industria  e del  traffico;  è diviso  in  due 
parti  distinte:  la  scuola  tecnica  elementare  (Rcal-Schule),  cl ’ istituto 
politecnico  propriamente  detto:  18  professori,  7 maestri  e io  ag- 
giunti o assistenti  v’insegnano  tutte  le  scienze  esatte  e la  loro  applica- 
zione alle  arti  ed  ai  mestieri  senza  supporre  la  cognizione  preliminare 
degli  studii  classici,  i quali  formano  la  baso  dell1  insegnamento  dato 
nelle  università.  Fra  le  magnifiche  raccolto  possedute  dall'istituto  il  cui 
complesso  forma  uno  dei  più  bei  musei  tecnici  che  esistano,  vuoisi  ac- 
cennare innanzi  tratto  la  raccolta  degli  oggetti  di  manifatture , spe- 
cie d’esposizione  permanente  dell’  industria  dell'impero,  composta  di' 
più  di  22,000  oggetti;  la  serie  dei  modelli  di  strumenti  adoperati 
nelle  arti,  che,  quasi  unica  e la  più  grande  che  sia , annovera  circa 
8,000  pezzi;  e la  raccolta  dei  modelli  delle  macchine  per  la  mecca- 
nica e l archi lettura,  una  delle  più  numerose  dell'Europa;  X accade- 
mia delle  belle  arti (Akndemie  dcr  vercinigtenbildenden  Kiinstc),  rior- 
dinala dall’imperatore  Francesco  I nel  1812,  è partita  in  4 sezioni  con 
4 direttori,  17  professori,  2 aggiunti  ed  8 correttori;  vi  si  insegna  la 

rittura  , la  scultura  , il  disegno  , l’ architettura  , l’incisione  in  rame  e 
intaglio  su  pietre  dure;  ha  copiose  raccolte  di  belle  arti  e mantiene  a 
lloma  per  quattro  anni  i quattri  alunni  che  si  sono  sovra  gli  altri  se- 
gnalati nella  pittura,  l’ architettura , la  scultura  e l’incisione:  il  con- 
servatorio nazionale  di  musica  (Vaterlàndischc  Konscrvalorium  der 
Mnsik  ),  mantenuto  dalla  società  filarmonica  dell’impero  d’Austria, 
uno  dei  più  grandi  che  siano;  20  professori  v’istruiscono  3oo  alunni; 
la  scuola  della  musica  di  chiesa  Kirchen-Musik-Schule).  Faremo  os- 
servare che  non  v’  ha  forse  città  al  mondo  dove  siavi  , come  in  Vien- 
na , un  maggior  numero  di  scuole  di  musica  , perciocché  oltre  ai 
due  grandi  istituti  da  noi  accennati , vi  sono  g scuole  di  musica  di 
chiesa  mantenute  da  altrettante  società  , c 22  altre  scuole  particolari 
di  cui  le  tre  principali  sono  pubbliche.  Toccheremo  ancora:  la  scuola 
di  chimica  posta  nella  granile  fonderia  imperiale  di  cannoni;  la  scuola 
per  gli  armaiuoli  nella  grande  fabbrica  imperiale  di  armi  bianche  c 
di  archibugi;  X istituto  dei  sordi  muli  (Taubstummen-Institut)  che  è 
il  secondo  di  cotale  specie  fondato  da  un  governo,  e la  cui  origine  ri- 
sale al  1 779,  vale  a dire  due  anni  solamente  dopo  quella  dell’istituto  di 
Lipsia;  per  rispetto  al  numero  degli  allievi  esso  non  è inferiore  che  a 
quelli  di  Londra, di  Parigi,  di  Groninga,di  INuova-York,  di  Hartford 
nel  Connecticut,  di  Clarmont  in  Irlanda,  di  Filadelfia,  di  Copenaghen  o 
di  Genova;  il  metodo  ingegnoso  e facile,  immaginato  dall'abate  Czcch 
per  lo  ammaestramento  di  quegli  sventurati,  lo  levò  in  grido;  X isti- 
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luto  dei citfr4i‘(Blinden-Instihil),  uno  dei  più  antichi  dell’Europa:  qui 
ci  è avviso  di  dover  far  cenno  dell’importante  istituzione  della  Con- 
g legazione  dei  JUechilarisli,  posta  in  un  vasto  e bell' edilìzio  Fabbri- 
cato da  poco  tempo  in  uno  dei  sobborghi , sotto  la  direzione  del  dotto 
arcivescovo  di  Cesarea,  Monsignore  Azaria  che  n è l’abate  generale; 
parecchi  Armeni  cattolici  vi  studiano  la  filosofia,  la  teologia,  la  lette- 
ratura nazionale  c le  principali  letterature  dell’Europa,  le  matemati- 
che e le  scienze  naturali  col  nobile  scopo  di  darsi  alla  propagazione 
della  religione  di  Cristo  nell'Oriente,  e di  spargervi  ad  un  tempo  i semi 
della  civiltà  europea;  doviziose  raccolte  scientifiche  e letterarie  agevo- 
lano gli  sludii  degli  alunni;  una  delle  prime  tipografie  dell’impero  ed 
una  fonderia  di  caratteri  si  trovano  nella  medesima  casa,  ed  accrescono 
il  pregio  di  una  sì  pia  ed  utile  società. 

Vienna  che  abbiamo  innanzi  veduta  sì  ricca  d’ istituzioni  di  pubblico 
insegnamento  ha  poche  società  letterarie,  ma  per  poche  che  siano  ella 
ne  ha  quattro  volte  più  che  non  le  danno  le  migliori  e più  recenti  de- 
scrizioni. Ecco  quelle  che  esistono  in  oggi  : la  società  scientifica  di 
chirurgia  e di  medicina , che  fa  parte  del  Josephinum  ; la  società 
delle  belle  arti , che  fa  essa  pure  parte  dell’  accademia  delle  belle 
arti;  la  società  imperiale  ai  economia  rurale  (K.  K.  Landwirth- 
schaflì-Gesellschaft  ) , riordinata  nel  1812  per  far  prosperare  l'agri- 
coltura ed  i varii  rami  dell’  economia  campestre  ; essa  presiede  ogni 
mese  alla  grande  esposizione  delle  bestie  cornute  e dei  montoni , e di- 
stribuisce prendi  per  indurre  i proprietari  a migliorar  le  razze  ; ha 
belle  raccolte  e pubblica  dotte  memorie  ed  un  almanacco  utilissimo  agli 
agricoltori;  l’imperatore  Ferdinando  le  concedette  non  ha  guari  i tre 
quarti  del  giardino  imperiale  pomologico(K.  K.Privat-Obstgarten;  Kai- 
sergarten;,  perchè  vi  si  facciano  sperimenti;  la  società  per  l’ incorag- 
giamento delle  belle  arti  (Privat  Verein  zur  Beforderung  der  bilden- 
den  Kùnste)  ; la  società  per  /’  incoraggiamento  delle  fabbriche  na- 
zionali che  si  è or  ora  formata;  la  società  filarmonica  dell  impero 
di  Amaria  iGesellschaft  der  Musikfreunde  der  OEsterreichischen  Kai- 
serstaats  ) ; essa  mantiene  il  Conservatorio  nazionale  di  musica  e 
possiede  l' edilizio  da  lei  fatto  erigere  a bella  posta  per  darvi  i gran 
concerti , collocarvi  le  scuole  e le  sue  raccolte  ; fra  queste  si  singola- 
rizzano quella  degli  spartiti  di  musica  e la  biblioteca,  musicale.  La 
società  dei  concerti  spirituali  ; la  società  pel  perfezionamento  della 
musica  di  chiesa  nelle  campagne  ( Privat  Verein  zur  Verbesserung 
der  Kirchenmusik  auf  dem  Lande);  essa  mantiene  una  scuola  di  mu- 
sica: la  società  imperiale  d agricoltura (K.  K.  Gartenbaugesellschaft), 
fondata  nel  1 833 ; essa  pubblica  un  eccellente  giornale  col  titolo  di  Bo- 
tanisches  Archio  ecc.  ecc. , e fa  esposizione  dei  più  bei  prodotti  del 
regno  vegetabile  negli  edilizii  testé  concedutile  dall’ imperatore;  la  so- 
cietà dei  medici  (Geaellschaft  der  jErzte)  fondata  nel  1 838;  la  società 
delle  dame  nobili  ad  incoraggiare  il  bene  e l’utile  (Gesellschaft  ade- 
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liger  Frauen  zur  Beforderung  des  guten  unii  nùtzlichen)  ; essa  fondi» 
una  scuola  dove  insegnasi  alle  giovani  a fare  tutti  i lavori  donneschi  e 
tiene  a sue  spese  molli  individui  negli  istituti  dei  sordi-muti , dei  tro- 
vatelli e dei  ciechi;  la  società  pel  propagamento  dei  buoni  libri  clas- 
sici (Verein  znr  Verbreintung  guter  Kalholischer  Biicher)  formata  nel 
i83o  dai  padri  Mechitaristi  sotto  la  protezione  dei  più  alti  personaggi 
dell’  impero;  essa  ha  già  stampato  e sparso  meglio  che  4oo,ooo  vo- 
lumi ; la  società  delle  corse  eli  cavalli  nel  Simmering  (Gesellschaft 
der  Simmeringcr  Pferderennen),  formata  nel  1826  dall’alta  nobiltà 
col  fine  di  perfezionare  la  razza  dei  cavalli;  essa  presiede  alle  corse  che 
si  fanno  nella  pianura  di  Siramering  e ne  distribuisce  i premii.  Alle 
società  or  ora  accennate  potrebbesi  aggiungere  la  società  dei  merco- 
danti  (Kaufmannische  Verein),  la  quale  propriamente  parlando  non  è 
che  un  gabinetto  di  lettura,  dove  in  bei  saloni  i socii  trovano  una  rac- 
colta notevole  dei  principali  giornali  politici  e letterarii. 

In  capo  alle  nuove  raccolte  scientifiche,  letterarie,  e delle  buone  arti 
che  adornano  la  capitale  dell’Austria  vuoisi  collocare  la  biblioteca  im- 
periale, che  sino  al  1 789  poteva  tenersi  in  conto  della  più  grande  e più 
ricca  dell'Europa,  e per  conseguente  del  mondo,  perciocché  il  numero 
dei  volumi  oltrepassava  allora  quello  delle  biblioteche  reali  di  Parigi , 
di  Dresda , di  Berlino , di  Copenaghen , della  biblioteca  imperiale  di 
Pietroburgo , e quello  delle  biblioteche  Bodlejana  a Oxford , dell’ uni- 
versità a Gottinga , e di  Zaluski  a V arsaaia  : ora  è la  quinta  biblio- 
teca del  globo,  non  la  cedendo  per  rispetto  al  numero  che  alle  biblio- 
teche di  Parigi , di  Monaco , di  Pietroburgo  e di  Copenaghen.  Vi  si 
conserva  la  celebre  tabula  Peulingeriana  sopra  pelle  d'agnello;  essa 
è la  carta  delle  strade  dell’ impero  Romano  nel  iv  secolo  e copiata  nel 
xiii  : il  famoso  senatus-consuttum  de  liacchanalibus , ecc.  dell’anno 
667  di  Roma  delineato  sopra  una  tavola  di  bronzo;  un  monumento  mes- 
sicano. lungo  rotolo  di  [ielle  coperto  di  geroglifici  mcssicanwdipinti  in 
colore.  Fra  i numerosi  manoscritti  convien  menzionare  specialmente  il 
TiliLivii  decas  V che  è unico;  un  Dioscoride  del  v secolo  fregialo  di 
belle  pitture  ; la  parafrasi  dei  salmi  in  tedesco  di  Notkcr , del  x se- 
colo. La  biblioteca  che  è riccamente  dotala  possiede  in  oltre  una  delle 
più  grandi  e più  belle  raccolte  d'incisioni  che  siano,  e due  altre  di 
musica  e d 'autografi.  Sarebbe  uscire  dai  confini  propostici  in  un  com- 
pendio l’accennare  soltanto  le  altre  principali  biblioteche  pubbliche  e 
private;  ma  ci  è avviso  di  dover  fare  un’eccezione  per  manifestare  al 
lettore  le  seguenti,  troppo  importanti  per  certi  rispetti  per  essere  pas- 
sale sotto  silenzio:  la  biblioteca  privata  dell' imperatore  regnante  , 
alla  quale  si  è da  non  molto  unita  la  stupenda  biblioteca  dell’augusto 
suo  precessore  ; si  devono  soprattutto  accennare  le  tre  raccolte  d’ inci- 
sioni, di  carte  geografiche  c di  ritratti;  questa  è forse  lapin  grande 
che  siasi  per  anco  falla;  la  biblioteca  privata  dell'arciduca  Carlo, 
pregevole  per  la  perfetta  scelta  dei  libri;  la  sua  raccolta  d’incisioni  e 
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<|uella  delie  carte  geografiche  fanno  bella  mostra  di  sè  fra  le  piò  note- 
voli del  loro  genero;  e quella  dei  disegni  originali  dei  più  gran  pittori 
di  tulle  le  scuole  è stimatala  giudici  oltre  ogni  dire  competenti,  la  più 
grande  che  vi  eia;  la  biblioteca  del  principe  Liechtenstein,  la  quale 
pel  numero  dei  volumi  va  innanzi  a tutte  le  biblioteche  privale  di 
Vienna,  fuor  solamente  quella  dell' imperatore;  essa  contiene  anche 
una  doviziosa  raccolta  d’incisioni;  la  biblioteca  dell' arciduca  Fer- 
dinando d' Esle,  ricca  specialmente  di  libri  di  storia  e di  letteratura; 
e quella  del  principe  di  Metternich , notevole  per  la  scelta  delle  ope- 
re, la  bellezza  delle  edizioni  e l’eleganza  delle  legature. 

Il  museo  imperiale. di  storia  naturale  (Vereinigle  K.  K.  IIof-Na- 
turalien  Kabinelte),  è nel  suo  complesso  uno  dei  più  grandi  che  pos* 
sieda  l'Europa;  vi  si  trovano  unite  le  scoperte  dei  viaggi  importanti 
fatti  per  comando  del  governo  da  Nicola  Jacquin,  Marler,  floos,  iired- 
mayer,School  Nalterer,  Mikan,  Polii  e Sebo»  dal  1 700  infino  ad  ora. 
Le  sue  parti  di  maggior  momento  sono  : la  raccolta  degli  uccelli , 
che  è una  delle  più  ampio  del  mondo,  non  la  cedendo,  come  veniamo 
assicurati,  se  non  se  a quelle  di  Leida  e di  Parigi;  quella  dei  vermi 
intestinali,  che  è la  più  grande  che  siasi  per  anco  formala;  quella  dei 
molluschi,  clic  dotti  viaggiatori  ci  accertano  essere  soltanto  inferiore 
a quella  del  museo  di  Parigi , ed  alle  raccolte  particolari  del  principe 
Cristiano  di  Danimarca  a Copcnhaghcn , e del  duca  di  llii  oli  a Pa- 
rigi; la  raccolta  mineralogica , che  pel  numero  e la  bellezza  dei  | lezzi 
è una  delle  più  ragguardevoli  e piti  belle  del  mondo; .vi  si  trova  la  se- 
rie forse  più  grande  di  pietre  preziose  tagliale  e incastonate  in  anel- 
li; il  famoso  opalo  orientale  , il  più  grosso  che  si  conosca,  ed  il 
mazzetto  di  Maria  Teresa  fatto  tutto  di  pietre  preziose  ; la  raccolta 
dei  meteoriti,  che  è la  prima  nel  suo  genere,  superando  jier  più  ri- 
spetti quelle  di  Bu  lino  e di  Parigi;  infine  le  raccolte  botaniche  in 
cui  sono  molti  ricchi  erbarii , alcuni  dei  quali  appartennero  a celebri 
b<  tanici , ed  un  gran  numero  di  fiori  speciali  ; 1’  erbario  generale  , 
che  il  dotto  signor  Eiullicher  ha  formato  non  è mollo,  è forse  infe- 
riore soltanto  a quelli  degli  illustri  botanici  JJccandolle  a Ginevra  c 
Ktint  a boriino. 

Il  musco  etnografico'  il  quale  per  l’acquisto  fatto  di  fresco  dall’im- 
peratore delle  magnifiche  raccolte  del  signor  barone  di  Iliigel  e del  si- 
gnor ÌMmarc-1'icol  è diventato  forse  il  primo  dell  Europa.  Il  gabinetto 
imprt  iato  delle  medaglie  e delle  antichità  (K . K . Mùnz  unti  Antiken- 
Kabinel);  nella  raccolta  delle  pietre  incise,  tenuta  dagl’ intelligenti  per 
la  prima  di  tal  fatta , si  ammira  la  celebre  coppa  formala  di  un  solo 
onice,  il  cui  diametro, compresi  i manichi,  è di  pollici  28  ed  il  fa- 
moso carneo  rappresentante  X apoteosi  d' Augusto,  stimato  il  più  bello 
che  esista:  quella  delle  medaglie  olfre  la  più  ampia  raccolta  numisma- 
tica dell’Europa,  perciocché  essa  è ora  più  numerosa  di  quella  di  Pa- 
rigi, stimata  dal  signor  Marion  dn  Marsan  nel  i838  di  120,000  pez- 
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zi;  la  seziono  dei  vasi  delti  etruschi , e quella  dei  bronzi,  tuttoché  in- 
feriori a quelle  di  Napoli,  di  Firenze , di  Parigi e di  Berlino , pos- 
sono c debbono  venir  collocate  fra  le  piti  grandi  della  loro  specie.  Nella 
sezione  dei  marmi,  posta  nel  Basso- Belvedere  (Unter-Helvedere)  trovasi 
il  sarcofago  d' Efeso,  tenuto,  per  le  belle  sculture  , il  più  bello  degli 
antichi  sarcofagi  conosciuti,  avanzando  anche  quello  di  Girgenli  in 
Sicilia  ; la  sezione  del  museo  egizio  nel  medesimo  edifizio  è special- 
mente  notevole  per  la  bella  raccolta  degli  scarafaggi  e delle  mummie; 
è anco  da  accennare  la  biblioteca  numismatica  che  vi  è unita,  la  cui 
raccolta  d’Ambras  potrebbe  aversi  per  l’ottava  sezione. 

11  museo  dell'età  di  mezzo,  o la  raccolta  d’ Ambra s (Arabraser 
Sammlung)  cosi  chiamata  dal  castello  d’Ambras  nel  Tirolo,  dond'essa 
fu  trasportata  nel  1806;  a noi  pare  essere  la  raccolta  di  un  tal  genere 
la  piti  ricca  che  sia,  e ad  un  tempo  unica  per  l’autenticità  comprovala 
di  tutti  gli  oggetti  che  la  compongono  ; vi  si  vede  una  magnifica  rac- 
colta di  ritratti  dipinti,  la  famosa  saliera  di  Benvenuto  Cellini,  le  ar- 
mi e le  armature  di  1 4-3  principi  c cavalieri  tedeschi,  italiani,  po- 
lacchi e spagnuoli  del  xiv,  xv  e xvi  secolo,  ed  una  folla  di  al- 
tre cose  degne  d'osservazione.  Il  tesoro  imperiale  (K..  K.  Schatzkam- 
raer)  che  per  la  natura  degli  oblnelti  die  vi  si  conservano  può  stimarsi 
un’appendice  del  museo  dell’età  di  mezzo,  è di  gran  tratto  inferiore, 
nel  latto  del  valore  degli  oggetti, al  tesoro  imperiale- del  Krcmlino  a 
Mosca  ed  al  tesoro  reale  della  forre  (Tower)  a Londra;  vi  si  con- 
serva la  corona,  lo  scettro,  il  globo,  la  dalmatica,  il  mantello  ed  al- 
tri ornamenti  della  dignità  degl-  imperatori  d’ Alemagna , i quali , al 
dire  di  alcuni  scienziati,  rimonterebbero  ai  tempi  di  Corrado  I ed  au- 
dio di  Carlomagno;  il  famoso  vaso  formalo  di  un  solo  smeraldo,  che 
pesa  253*2  carati  , pezzo  unico  nel  suo  genere,  ed  il  famoso  diaman- 
te fiorentino , già  posseduto  da  Carlo  il  Temerario,  duca  di  Borgo- 
gna, del  peso  di  i3 9 % carati,  che  quasi  pareggia  quello  del  re  di 
Francia,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Pili  o Heggentc  , ed  è soltanto 
inferiore  a quelli  del  Gran-Mogol , di  Tavernier  , del  sultano  di 
Malati  nell’isola  di  Ikmieo,  e deW imperatore  di  Bussici , stimali  i 
piu  grandi  che  si  conoscano. 

Il  musco  tecnologico  dell' imperatore  ftecnische  Museo  m S.  Maje» 
stai  K.  Ferdinands  I);  esso  fu  creato  nel  i8r<)  dall’imperaloro  regnan- 
te , allorché  era  principe  ereditario  , ed  offre  la  raccolta  tecnolo- 
gica più  notabile  e meglio  ordinala  ckc  esista,  la  quale  può  riguar- 
darsi come  unica  nel  suo  genere,  essendo  composta  di  oltre  a 5o,ooo 
obbietti,  dei  quali  piu  di  4o,ooo  offrono  le  materie  lavorate  nelle  of- 
ficine nazionali,  collocate  secondo  le  fabbriche  più  notevoli,  secondo 
l’ordine  successivo  del  loro  jierfezionamento  e secondo  le  diverse  pro- 
viucic  della  monarchia;  vero  termometro  dell’attività  degli  abitanti  e 
dei  progressi  nelle  arti.  Questa  raccolta  offre  al  principe  dotto  che  la 
formò  il  quadro  fedele  del  Cammino  dell’ industria  in  ciascuna  di  esse. 
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Gli  archici  imperiali  (Geheime  staats  Ilof  utiJ  slaals-archiv)  com- 
posti di  una  biblioteca  sceltissima  pel  fine  speciale  per  cui  fu  formata, 
e di  archivi!  propriamente  detti  i quali  contengono  moltissimi  docu- 
menti preziosi,  parecchi  dei  quali  ant  diissimi.  e la  parte  diplomatica 
più  rilevante  degli  archivii  della  repubblica  di  Venezia.  La  raccolta  a - 
raldico-diplomatica  dell  imperatore  (diplomatisch-heraldische  Sanim- 
lung  Seiner  Majestat  Ferdinands  I),  fatta  dall  imperatore  regnante  al- 
lorquando era  ancora  principe  ereditario  ; essa  contiene  gli  stemmi  di 
quasi  tutte  le  famiglie  nobili  dell'impero  austriaco,  ordinati  secondo 
le  diverse  provincie. 

La  galleria  imperiale  di  pittura  K..  K.  Gemaldc  Galerie)  nel  Bel- 
vedere è una  delle  prime  dell’Europa;  1,700  quadri  vi  sono  disposti 
in  bell'ordine  secondo  le  principali  scuole.  Abbiamo  già  fatto  cenno 
della  galleria  Lambert , ragionando  dell'Accademia  delle  Belle-Arti. 
.Vienna  ha  molte  gallerie  privale,  fra  le  quali  sono  segnalate  quella 
del  principe  Liechtenstein  nel  suo  palazzo  d"  estate  nel  sobborgo  Ros- 
Eau;  essa  non  conta  meno  di  1,200  quadri  delle  più  illustri  scuole  ; 
la  galleria  del  principe  Esterhazy  nel  suo  palazzo  d’ estate  nel  sob- 
borgo Mariahilf , composta  di  700  quadri  scelti  con  sottile  discerni- 
mento; le  gallerie  dei  conti  Czernin  e Schbnborn,  e quella  del  signor 
Hofoauer. 

Sono  in  Vienna  tre  grandi  giardini  botanici , vale  a dire  : quello 
deir  Università,  già  mentovato  con  questo  instituto;  il  giardino  im- 

Ìieriale  del  Burg  (K.  K.  Hofburggarten ) , notabile  specialmente  per 
e magnifiche  stufe  e per  le  rare  pianteche  vi  si  colti  vano;ed  il  giardino 
botanico  imperiate  per  la  Flora  austriaca  (K.  K.  botanischer  Gar- 
len  fùr  die  Oeslerreichische  Flora)  nel  Belvedere  Superiore , dove  si 
coltivano  solo  piante  dell' impero  Austriaco,  e che  a noi  sembra  unico 
nel  suo  genere. 

Lo  stalo  maggiore  generale  (generai  quartiermeisterstab)  il  quale 
corrisponde  in  parte  al  celebre  deposito  della  guerra  a Parigi : que- 
sto magnifico  istituto,  del  qnale  non  si  fa  cenno  nelle  descrizioni  di 
Vienna,  è diviso  in  io  sezioni,  una  delle  quali  è a Milano  dove  for- 
ma l'istituto  geografico,  e da  esso  usci  un  gran  numero  di  carte  geo- 
grafiche incise  o litografate , veri  modelli  di  disegno  e d’ incisione  to- 
pografici. Gli  archivii  militari  propriamente  delti,  che  formano  una 
delle  dicci  sezioni,  create  nel  1801  a norma  del  piano  dato  dall'arci- 
duca Carlo , si  compongono  di  tre  parti  principali  : la  biblioteca  che 
è una  delle  migliori  di  Vienna  per  la  scelta;  la  raccolta  delle  carte, 
geografiche  stampale  e manoscritte , e la  raccolta  dei  manoscritti  e 
degli  aiti  concernenti  le  stagioni  campali.  Cotale  istituto  pubblica  da 
parecchi  anni  un  ottimo  giornale  militare(OEsterreichische-militarische 
Zeitschrift). 

Gli  abitanti  di  Vienna  furono  soventi , e lo  sono  tuttavia  imputati 
di  negligenza  per  gli  studii  scientifici  e letterarii , della  poca  impor- 
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lanza  del  traffico  di  libri  della  loro  città,  e della  inazione  dei  loro  tor- 
chi. L’autore  di  un’eccellente  descrizione  dell'Alemanna  pubblicata  dai 
signori  Murray  in  Londra,  col  titolo:  llandbook  for  Iravellers  in 
southern  Germani / , li  scolpa  da  siffatte  ridicole  imputazioni.  Mette- 
remo innanzi  alcuni  fatti  che  ne  fanno  aperta  tutta  l'assurdità,  e che 
sono  il  risultamento  delle  nostre  investigazioni  intorno  ad  un  tale  og- 
getto; e serbiamo  per  un’altra  opera  i paragoni  ed  i ragionamenti  che 
il  disegno  di  questo  Compendio  non  comporla.  Nel  i836  non  vi  erano 
in  Vienna  meno  di  35  biblioteche  pubbliche  e privale , i5  raccolte 
di  mineralogia , 20  di  zoologia  e di  ajrparecchi  anatomici , 23  di 
antichità , di  strumenti  di  fisica , di  astronomia , di  tecnologia  e 
di  araldica , e 20  di  medaglie.  Nè  altri  si  dia  a credere  che  siano 
raccolte  di  poco  conto,  composte  di  alcune  centinaja  di  oggetti;  ve  ne 
sono  molle  in  questo  numero,  che  possono  stare  a fronte  con  le  prime 
dell’Europa.  Il  lettore  conosce  già  il  posto  ragguardevole  che  occupano 
le  principali  biblioteche,  le  raccolte  d’incisioni  e di  disegno,  quelle  di 
tecnologia  e via  dicendo  ; noi  aggiugneremo  benanche  alcuni  fatti  nu- 
merici onde  metterlo  in  grado  di  dare  un  posto  conveniente  ad  alcune 
altre  raccolte  privale.  I medaglieri  del  signor  barone  di  Brelfeld  e 
del  signor  IFe/zel,  sono  composti  il  primo,  di  oltre  a 3o,ooo,  ed  il 
secondo  di  forse  25, 000  pezzi;  il  pregevole  museo  Schònjeld,  ora  del 
signor  barone  di  Dietrich , contiene  meglio  che  5o,ooo  oggetti;  le 
raccolte  mineralogiche  dei  conti  Heroldingen  e Czernin,  pel  nume- 
ro, le  dimensioni  e la  scelta  degli  oggetti  elle  le  compongono  vanno 
fra  le  prime  di  cotal  genere;  quella  di  storia  naturale  c di  clnogra- 
Jia,  formala  or  ora  dal  barone  di  lliigel  ne  suoi  dotti  e lunghi  viaggi 
in  Asia  e nell’Oceania,  contengono  parecchie  migliaja  di  oggetti  e 
sono  a buon  diritto  collocale  fra  le  piu  ricche  raccolte  private  del  loro 
genere,  non  ostante  la  parte  riguardevole  venduta  poco  fa  al  governo; 
Y erbario  del  signor  Endticher  , dato  da  questo  «lotto  in  dono  al  mu- 
seo imperiale  di  storia  naturale,  aveva  più  di  26,000  specie  differen- 
ti; quello  dell'illustre  botanico  barone  J acquili  coalava  circa  tre  quinti 
di  un  tal  numero,  e cjuello  del  signor  Zalbruckner , segretario  parti- 
colare dell’arciduca  Giovanni,  ne  ha  i5,ooo,  fra  le  quali  si  trovano 
tutte  le  specie  che  formano  la  Flora  deli  impero  austriaco , e,  quel 
che  è più , tutta  la  Flora  al/iina  conosciuta  dell’Europa. 

Mettiamo  ora  mano  nei  falli  d’altro  genere  riguardanti  l'attività 
letteraria,  il  traffico  librario,  ed  i parli  della  stampa.  Nel  principio 
del  1837  erano  in  Vienna  20  tipografìe  privale  , y fonderie  di  ca- 
ratteri, 1 y stamperie  litografiche , 52  stamperie  per  la  calcografia 
e per  la  stampa  delle  note  musicali , 28  librerie , 3 nrgozii  di  li- 
bri antichi  (anliquare),  i3  magazzini  d incisioni  di  musica  (Kunst 
und  inusikalien  handler),  3 magazzini  di  antichità  e cose  singolari 
(auliquitalenhandlungen),  8 di  oggetti  di  storia  naturale , 3 biblio- 
teche circolan'i e 126  botteghe  di  legatori.  Era  le  20  tipografie  pi  i- 
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vate,  quel  le  desigg.  Gelilo»,  Sollingcr  , Slrauss  , Cerold , Pichlcr  , 
Mausberger , Itenko  e quella  della  congregazione  de’  Mechitaristi , 
sono  segnalale , cosi  |iel  numero  dei  torcili , come  per  la  bellezza  dei 
caratteri.  Queste  8 tipografie  sole  possedono  insieme  cento  torchi  co- 
nnini , e sette  torchi  meccanici , e questi  ultimi  rappresentando  il  la- 
voro di  So  torchi  semplici,  si  ha  un  totale  di  180  torchi.  Se  ad  un 
tal  numero  si  aggiungessero  i torchi  delle  altre  tipografie  private  , 
‘ quelli  della  tipografia  iuqicriale  c del  fianco  nazionale  e tutti  gli  altri 
pubblici  c privati  adoperali  nelle  numerose  officine  di  litografia  e di 
calcografìa,  si  avrebbe  una  somma  che  oltrepasserebbe  i 4oo. 

Nel  1819  un  miglinjo  all’ incirca  di  manoscritti  furono  sottomessi 
alla  censura;  nel  i836  il  loro  numero  sali  a iqiii.  Nel  1819  1 cen- 
sori ebliero  soltanto  a rivedere  1220  opere  provenienti  dallo  straniero; 
nel  i836  salirono  a 3,700.  Gli  scrini  periodici  forestieri  riveduti 
dalla  censura  nel  1810  furono  85  e non  più;  furono  45o  nel  i836. 
Nel  cominciare  del  i838  si  pubblicavano  in  Vienna  28  giornali,  3 
dei  quali  politici.  Se  si  considerassero  le  tre  sezioni  del  tutto  differenti 
che  vengono  in  luce  col  titolo  di  IV tener  Zeitung  (gazzetta  di  Vien- 
na) come  tre  giornali  separati , se  ne  conterebbero  allora  3o.  Alcuni 
di  questi  scritti  periodici  godono  di  una  riputazione  a buon  diritto  me- 
ritata, 0 sono  già  diffusi  anche  presso  gli  stranieri.  La  gazzetta  di 
Vienna,  una  delle  più  antiche  dell’Europa,  non  avuto  riguardo  alla 
sua  importanza  politica  c letteraria,  considerata  sotto  il  solo  aspetto 
tipografico,  offre  una  delle  più  grandi  imprese  della  stampa  periodica 
del  mondo,  poiché  il  numero  dei  fogli  stampati  ogni  anno  nelle  sue 
tre  sezioni  monta  a 8,4oo,ooo!  vai  quanto  dire,  un  po’ più  del  nono  di 
quello  che  esce  da  tutta  la  stampa  periodica  della  confederazione 
Anrj  lo- Americana  , computato  pel  i834  tra  70  e 80,000,000  di  fo- 
gli da  un  giudice  assai  competente,  dal  signor  Worcester,  il  dotto  au- 
tore dell’  American  Almanac.  - 

Onde  apprezzare  in  modo  conveniente  l' importanza  dei  fatti  da  noi 
dianzi  esposti,  il  lettore  dee  considerare  che  Vienna  non  è come  Lon- 
dra , Parigi  0 Berlino  la  capitale  della  monarchia , e ad  un  tempo 
il  suo  centro  letterario  e scientifico.  L’impero  d’Austria  ha  ancora  al- 
tri centri  lotterarii,  quali  sono  Milano  e Venezia.  Praga , Pesili , 
eco.  La  capitale  della  monarchia  austriaca , considerata  sotto  quosto 
aspetto  non  è , 0 non  può  essere  se  non  se  il  centro  della  letteratura 
© del  traffico  di  Uh  ri  tedeschi , la  cui  sfera  di  attività  esleudesi  solo 
sugli  abitanti  della  famiglia  tedesca,  i quali  fanno  ora  un  po’ più  del 
sesto  della  totale  sua  popol azione.  Cotale  circostanza  è rilevantissima, 
© non  jiolrebbe  essere  |iosta  in  non  cale,  quando  trattasi  di  paragonare 
il  numero  de’ giornali  c delle  opere  futte  di  pubblica  ragione  a Vienna 
coi  numeri  correlativi  pubblicati  nelle  altre  graudi  città  del  mondo  in- 
civilito. 

Negli  articoli  industria  c commercio  ahbiaui  veduto  il  posto  segna- 
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lato  che  occupa  cpicsta  città  sotto  questi  duo  aspetti,  ed  i principali  la- 
vori delle  sue  numerose  c floride  fabbriche.  Aggiungi  che  Vienna,  come 
Parigi , Londra , Pietroburgo,  Berlino,  ed  altre  grandi  capitali  del- 
l’Europa, è la  prima  città  dell  impero  nel  fatto  delle  manifatture , 
e che  il  suo  commercio  è immenso,  spezialmente  dopo  i rapidi  progressi 
che  fece  l'industria  negli  ultimi  anni,  dopo  l’ introduzione  della  navi- 
gazione a vapore  sul  Danubio,  e dopo  la  creazione  del  Banco  nazio- 
nale (national  bank),  istituto  privilegiato,  che  appartiene  interamente 
ad  una  società , la  cui  meravigliosa  prosperità  è quasi  senza  esempio 
negli  annali  di  si  fatte  inslituzioni.  Creato  nel  1818,  nel  breve  spazio 
di  6 anni , nel  i8a3,  il  numero  delle  messe  di  voce  ( action  ) montò 
da  5781  a 5o,62i.  il  suo  credito  dopo  aver  contribuito  a stabilire 
quello  dello  stato,  od  a spegnere  quasi  affatto  l’antica  carta  monetala, 
si  è per  sì  fatto  modo  consolidato , che  il  valore  primitivo  delle  voci 
crebbe  quasi  tre  tanti.  Di  fatto,  una  messa  di  voce  di  esso  banco  che 
nel  1810  valeva  non  più  di  1 ,000  fiorini  in  carta  e 100  fiorini  in  con- 
tanti o moneta  di  convenzione,  rappreseutando  insieme  il  valore  di  5oo 
fiorini  moneta,  vale  ora  (a3  maggio  i838j  i4(i8  fiorini  in  moneta  di 
convenzione.  * 

V ienna  ha  cinque  teatri , dei  quali  ninno  può  dirsi  notevole  nò  per 
architettura , nè  per  grandezza  ; ma  in  iscambìo  quello  della  corte 
(Burgtheater),  detto  teatro  nazionale  (nationaltheater)  perchè  vi  si 
rappresentano  solo  componimenti  tedeschi , è in  voce  di  essere  il  pri- 
mo delf  Alemanna  pel  sommo  merito  degli  attori  nella  declamazio- 
ne; e quello  delia  Porta  di  Corinzia  (Kàrntnerthor),  destinato  all’o- 
pera tedesca  ed  italiana,  va  fra  i primi  pei  valenti  artisti  tedeschi  ed 
italiani  che  vi  rappresentano  a vicenda,  c per  l’eccellente  orchestra  , 
nna  delle  migliori  fuor  di  dubbio  dell’  Europa, 

Un  autore  spiritoso  , facendo  un  paragone  mollo  esatto  tra  le  duo 
capitali  della  Francia  e dell’ Austria,  osserva  che  Vienna  è per  le  me- 
lodie quello  che  Parigi  è per  le  mode , perciocché  queste  due  grandi 
città  sono  ciascuna  il  punto  donde  partono  le  une  e le  altre  per  fare  in 
breve  tempo  il  giro  dei  paesi  inciviliti  del  globo.  Non  vi  è per  avven- 
tura città  al  mondo  che  sopra  un'eguale  popolazione  abbia  un  sì  gran 
numero  di  musici  quanto  la  capitale  dell’Austria;  in  niun  luogo  nep- 
pure si  fabbricano  tanti  pianoforti  eccellenti,  e niuna  città  di  pari  po- 
polazione può  darsi  vanto  di  averne  un  pari  numero. 

Vi  sono  in  Vienna  molti  passeggi  non  meno  degni  di  nota  per  bel- 
lezza che  j»er  estensione.  Senza  uscire  dallo  stretto  recinto  della  città, 
il  giro  de  bastioni  ne  offre  uno  dei  più  ameni;  dall’alto  de’ ripari  lo 
spettatore  passa  in  rassegna  i più  belli  edifizii  che  hanno  la  loro  fac- 
ciata sullo  spianalo,  c più  lungi  le  alture  che  circoscrivono  l’orizzon- 
te, mentre  a’ suoi  piedi  svolgesi  la  vasta  piauura  coperta  di  folta  e mi- 
nuta erbetta  che  parte  la  città  dai  sobborghi,  intersecala  in  ogni  verso 
da  grandi  strade  e da  viali  ombreggiali  d albori  piantali  in  lunghe  li- 
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nee  simmetriche;  questa  pianura  illuminata  la  notte  da  parecchie  cen- 
linaja  di  lampade  offre  lo  spettacolo  di  una  stupenda  illuminazione. 
Vengono  poscia:  il  giardino  detto  del  paradiso  (Paradies  garten) , 
notabile  per  la  bella  situazione;  il  giardino  pubblico  (Volks  garten), 
con  un  leggiadro  caffè  a foggia  di  mezzaluna;  in  esso  sorge  il  tempio 
di  Teseo,  copia  esatta  di  quello  che  vedesi  tuttora  in  Atene;  nella  cella 
ammirasi  il  gruppo  colossale  di  Canova  rappresentante  quell'eroe  che 
uccide  il  centauro;  allato  è l'entrata  delle  catacombe  fabbricale  sotto 
il  tempio,  le  pareti  delle  quali  sono  coperte  di  busti  c d'iscrizioni  ro- 
mane trovate  nell’Austria.  Fuori  del  recinto  della  città  propriamente 
delta  vi  sono  i seguenti  passeggi  : il  Wasser-glacis  , il  Belvedere  , 
giardino  degno  di  osservazione  |>cr  la  situazione  amena  e pei  capola- 
vori d’arte  contenuti  negli  editizii  a cui  va  unito;  1' ////garten,  che  è 
singolare  per  l’ampiezza,  pei  stupendi  viali  e pel  terrazzo;  nel  primo 
cortile  si  la  nel  mese  di  maggio  l'esposizione  delle  bestie  cornute  e dei 
montoni  ; il  Co/ostenm , leggiadro  giardino  inglese  nella  vasta  pra- 
teria chiamata  Brigillenau , dove  ogni  anno  il  giorno  e la  vigilia  di 
santa  llrigida  si  celebra  la  festa  popolare  più  numerosa  e più  splen- 
dida di  Vienna;  finalmente  il  Praler,  bosco  situato  alle  porle  di  Vieuna 
in  capo  della  magnifica  strada  Jagerzcil , la  cui  estensione  e lo  stu- 
pendo fogliame  gli  danno  per  avventura  il  primo  luogo  fra  i più  bei 
passeggi  che  abbelliscono  le  metropoli  dell'Europa;  vuoisi  aggiungere 
che  le  be\\e  fabbriche  della  stazione  della  strada  di  ferro,  da  Vienna 
a Urùnn  , si  trovano  alla  sua  principale  entrata , e che  alla  sua  estre- 
mità inferiore  vicino  al  Luslbaus  è la  stazione  dei  battelli  a vapore 
che  navigano  al  di  sotto  di  Vienna.  Gli  ameni  e vasti  giardini  uniti  ni 

Iialazzi  d' estate  dei  principi  Liechtenstein  e Schwarzenberg  nei  sob- 
wrghi  vogliono  annoverarsi  fra  i bei  passeggi  di  Vienna,  poiché  i no- 
bili loro  padroni  |>crmettono  al  |k)|>oIo  di  goderne;  le  magnifiche  stufe 
ed  il  giardino  d'inverno  sono  le  parli  più  notabili  del  primo;  in  quello 
di  Schwarzenberg  si  fa  Y esposizione  delle  più  belle  piante  coltivale 
nei  dintorni  di  Vienna.  Siffatta  istituzione  fu  creala  nel  1826  da  due 
dotti  botanici,  i baroni  Carlo  di  Ilùgcl  c Pronay,  sotto  la  protezione 
del  fu  arciduca  Antonio;  c •!' esposizione  si  fa  ogni  anno  nel  mese  di 
maggio,  ed  avvisiamo  essere  la  prima  di  tal  genere  sia  pel  gran  nu- 
mero , sia  per  la  liellezza  delle  piante  mandate  al  concorso  dai  nume- 
rosi dilettanti  di  botanica  ; al  meno  clic  sia,  l’esposizione  di  Vienna, 
a quel  che  ne  pare , non  era  stata  ancora  superala  da  alcuna  di  quelle 
che  si  fecero  sino  al  i836  a landra,  Parigi,  Dresda,  Berlino,  B rus- 
se lles  , nè  da  quelle  clic  ebbero  luogo  in  Harlcm,  Gand  e Anversa 
che  sono  le  più  antiche  dell’Europa.  Fra  i numerosi  luoghi  di  altre  spe- 
cie nomineremo  almeno  le  stupende  sale  dello  Speri  e della  Goldene- 
Birne  (pera  d’oro)  coi  loro  giardini,  le  eccellenti  orchestre  e i fuochi 
artificiali,  e quella  d’ Apollo  (Apollo-Sani),  notabile  jter  l’ampiezza  , 
ma  da  qualche  tempo  abbandonala  dalle  persone  eleganti. 
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INiuna  delle  grandi  metropoli  dell’Europa  continentale  pnre  che  ab- 
bia dintorni  in  modo  più  pittoresco  svariali  di  (juclli  della  capitale  del- 
l’ Austria.  In  un  raggio  cne  non  oltrepassa  miglia  trovami  unite 
la  pianura  e le  montagne  coi  varii  loro  accidenti , dalle  sponde  piane 
dei  fiumi  e dei  colli  coperti  di  vili  sino  ai  monti  vestiti  di  boschi,  ed 
alle  cime  più  alte  che  la  neve  mai  non  abbandona.  11  Danubio,  questa 
grande  arteria  del  Continente  Europeo,  alla  quale  la  navigazione  a va- 
pore e le  strade  di  ferro  che  vi  metton  capo , diedero  da  poco  tempo 
una  nuova  vita,  offre  sulle  sue  sponde  due  vaste  pianure  in  grido  per 
la  loro  fertilità,  il  Tullnerfeld  ed  il  Markjclà \ e nel  mezzo  delle  sue 
acque  quelle  isole  agresti,  alle  quali  abbiamo  veduto  appartenere  uno 
dei  più  dilettevoli  passeggi  dell’Europa.  Il  terreno  oltre  modo  svariato 
che  forma  i prossimi  dintorni  di  Vienna  è sparso  di  magnifiche  ville  , 
di  stupendi  parchi,  di  vasti  recinti  destinati  alla  caccia,  di  ricchi  giar- 
dini botanici,  di  parecchie  imitazioni  di  antichi  castelli  e di  moltissimi 
luoghi  destinati  al  divertimento  del  popolo.  Una  folla  di  borghctti  ri- 
denti ed  un  numero  ancora  maggiore  di  leggiadri  villaggi,  notabili 
per  la  pittoresca  posizione,  sono  abitali  nella  bella  stagione  dalle  fa- 
miglie agiate  della  capitale; quelli  verso  ostro,  pieni  di  lavoralorii  e di 
fabbriche,  formano  per  modo  di  dire  una  vasta  manifattura  che  sten- 
desi  dalle  porte  di  Vienna  sino  a Caden  e al  di  là  di  INeustadt.  Le  ac- 

3uc  minerali  e le  terme,  i numerosi  pozzi  artesiani,  le  ricche  miniere 
i carbon  fossile  in  vicinanza  di  Oedenburg,  le  antichità  romane, 
quelle  dell’età  di  mezzo,  le  badie,  i sanluarii,  e le  rimembranze  sto- 
riche di  tutte  le  età  , accrescono  la  commozione  che  destano  i luoghi 
compresi  nel  circolo  da  noi  innanzi  designato,  i cui  limili  settentrionali 
sono  segnali  dalle  ultime  alture  dei  Carpazi,  mentre  all’ostro  innalza- 
si lo  Schneeberg  col  suo  mantello  di  neve  , ed  a scirocco  standosi  il 
Neusiedler-See , vasto  nappo  d'acqua,  non  meno  notabile  per  la  sua 
origine,  che  pei  fenomeni  cne  offre. 

Ecco  i luoghi  degni  di  maggior  osservazione  che  il  nostro  piano  ci 
permette  di  descrivere  in  un  raggio  di  18  miglia  ; dopo  aver  accen- 
nati tutti  gli  altri  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Nei  prossimi  dintorni  di  Vienna  trovasi  : Nthsdorf,  bello  e grosso  vil- 
laggio di  1 ,5oo  abitanti , nel  principio  del  canale  del  Danubio  ( Donau 
Canal):  pub  considerarsi  come  il  porlo  di  Vienna,  essendo  la  stazione 
delle  barche  cbe  vanno  alla  capitale  e dei  battelli  a vapore  che  fanno  il 
servigio  tra  Vienna  e Linz;  il  bel  caffè,  le  numerose  fabbriche,  e special- 
mente  la  gran  fabbrica  imperiale  dei  prodotti  chimici  e la  grande  liuto- 
ria del  signor  llackfer  vogliono  essere  mentovale.  Lì  vicino  ergesi  il  Rha- 
lenberg  , il  Kobenzlhobebg  ed  il  Leopoi.dsberq  , Colli  deliziosi  , dal- 
la cima  dei  quali  si  gode  di  una  magnifica  veduta  : 1’  ultimo  è celebre 
nella  storia  dell’ Austria,  essendo  stalo  la  sede  del  margravio  Leopol- 
do IV  (il  santo  ).  Grjrzing,  villaggio  di  835  abitanti,  in  voce  per  la 
salubrità  dell’aria  c per  la  bellezza  dei  dintorni  ; si  dee  far  cenno  del  su- 
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perbo  viv»jo  dei  tralci  di  vite  di  tulle  le  regioni  del  mondo , crealo  dal 
fu  signor  Goròg,  od  ora  posseduto  dal  sigoor  Pfeìlor , cbe  ha  di  poco 
eretto  u a magnifico  edilizio  con  stanze  per  bagni  , uno  stupendo  caffè, 
ed  una  delle  più  belle  sale  da  ballo  e di  divertimento  pubblico  dei  din* 
tomi  di  Vienna.  — Dòhung  (Ober  e Untcr),  ameno  villaggio  di  cir- 
ca a. ooo  abitanti  , in  cui  debbonsi  menzionare  il  bel  caffè,  la  sala  da 
ballo  di  nuovo  fabbricata,  la  casa  di  bagni  minerali  aperta  nel  1821 
ed  il  pozzo  artesiano  forato  nel  1 834-  clic  è il  più  copioso  di  quanti  se  ne 
siano  scavati  nei  dintorni  di  Vienna;  il  bell’ istituto  del  dottore  Gorgon 
pei  mentecatti,  ed  il  Tulncrhof , bella  villa  del  signor  Art/iaber. — Wiiir- 
hing  ( Varing),  grosso  e bel  villaggio  di  2,Coo  abitanti  segnalati  per  in- 
dustria; le  numerose  bettole  frequentate  dal  popolo  di  Vienna,  il  vivajo, 
il  leggiadro  caffè,. la  grande  raccolta  <T insetti  del  signor  di  Mùhlfeld , e 
specialmente  1’  educandato  per  le  fanciulle  , meritano  che  se  ne  faccia 
cenno;  questo  ultimo  c un  vero  modello  di  cotale  specie  di  istituzioni  ; 
Wàhring  ha  il  più  bel  cimitero  di  Vienna  tuttoché  non  sia  gran  fatto  no- 
tabile. — Potzleinsdorf  (Pòlzelsdorf),  piccolissimo  villaggio  di  forse 
3oo  abitanti,  dove  è la  deliziosa  villa  del  baroue  di  Gegmiiller , il  cui 
giardino  pittoresco  è uno  dei  più  belli  dei  dintorni  di  Vienna  , parte  del 
quale  offre  un  ricco  giardino  botanico.  — IIerrnals  (lfernals),  grosso  e 
bel  villaggio  di  3,ooo  abitanti,  pieno  di  fabbriche  e di  manifatture  , con 
la  casa  di  educazione  per  le  figliuole  degli  ufficiali  ed  un  calvario  visi- 
tato la  settimana  santa  da  migliaja  di  persone.  — Dornbaclt,  piccolo 
villaggio  di  800  abitanti,  nella  cui  vicinanza  è la  magnifica  villa  di  Neu- 
waldeìc  ( Ncuwaldegg  ) , fabbricata  dal  famoso  maresciallo  Lacy  e cha 
appartiene  al  principe  di  Schwarzcnberg;è  uno  dei  più  bei  giardini  pitto- 
reschi dell'impero.  — NED-LEacnENFEim,  grosso  villaggio  di  4,700  abi- 
tanti , con  uua  filiale  della  casa  degli  Invalidi  per  gli  ufficiali , ò il  con- 
vegno principale  del  popolo  nei  giorni  festivi  , ed  è per  Vienna  quello 
che  la  Villette  è per  Parigi , e Sachsenhausen  per  Francoforte.  — Per- 
sino , grosso  e leggiadro  villaggio  di  3, 200  abitanti  molto  industriosi  : 
vuoisi  accennare  il  bel  monumento  della  signora  Hottmann,  di  marmo  di 
Carrara  , attribuito  generalmente  a Canova , ma  eseguito  da  Finella  suo 
discepolo;  il  giardino  botanico  e le  belle  stufe  del  signor, Slanielz-IJai/er. 
— ■ Maria-Ukiìmn,  piccolo  luogo  composto  di  tre  sole  case  , ina  nolabilo 
per  la  scuola  forestale , uno  dei  più  belli  istituti  di  tal  falla  c dei  meglio 
situati,  essendo  posto  nell'antico  chiostro  degli  Agostiniani  nel  mezzo 
delle  foreste  ed  in  vicinanza  del  gran  parco  riserbato  dell  imperatore 
(Thicrgarien);  questo  non  ostante  la  sua  estensione  di  undici  miglia  ò 
lutto  cinto  di  un’alto  muro. 

Meiduno  (Ober  c Unler),  leggiadro  villaggio  di  i,Coo  abitanti , con 
una  bella  casa  di  bagni  sulfurei  assai  frequentali,  vicino  a cui  trovasi 
Grùmberg  amena  villa  del  conte  di  Kollowrat , da  parecchi  anni  ministro 
di  stato  e dello  conferenze,  e Tivoli , bel  caffè  e luogo  di  pubblico  di- 
vertimento, convegno  dei  Viennesi  nella  bella  stagione.  — Sciùìnbbcnn, 
villa  imperiale  alla  destra  della  Wien  tra  i due  amenissimi  villaggi  di  Ilici- 
zing  e di  Obcr-Mcidling.  Le  sue  parli  più  degue  di  osservazione  sono:  il 
palazzo  uno  dei  più  vasti  cd  eleganti  dell’  impero  ; il  giardino  piantalo 
alla  foggia  francese  del  quale  si  lodano  i superbi  viali  e gli  ornamenti  ; 
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la  Glorietta  , edilìzio  di  bella  architettura,  fabbricato  sopra  un' eminenza 
riin  petto  al  palazzo,  il  cui  (loppio  scalone  c ornato  di  trofei  giganteschi  ; 
dall’alto  del  terrazzo,  che  ne  forma  il  tetto  vedesi  Vienna  c lo  montagne 
che  ne  orlano  l’orizzonte,  uno  dei  più  bei  panorami  che  si  possano  ve- 
dere ; il  giardino  botanico  con  stufe  magnifiche  ; il  vastissimo  e bel  sa- 
lone degli  agrumi , ed  il  serraglio , clic  molti  colli  viaggiatori  convengo- 
no nel  dirlo  più  grande  c più  bello  di  quelli  di  Londra  0 di  Parigi ; sta- 
tue, dice  madama  Trollopo , obelischi,  fontane,  ruine  artiliziali  c altri 
ornamenti  ncccssorii  di  lutti  i giardini  dello  stile  grandioso, compiono  que- 
sta magnifica  dimora,  la  quale  avvegnacchè  inferiore  a Caserta,  a Ver- 
sailles cd  a san  Jdelfonso , è mai  sempre  una  delle  più  splendide  c deli- 
ziose dimore  primarie  dell’Europa.  — Uitzing,  bel  villaggio  con  1,100 
abitanti  permanenti;  la  vicinanza  di  Schònbrunn  lo  rese  da  alcuni  anni 
la  consueta  dimora  nella  stale  dei  più  ragguardevoli  personaggi  di  Vien- 
na: è da  mentovare  il  bel  giardino  botanico  del  barone  di  Hiigel,  il  ma- 
gnifico caffè  e la  trattoria  di  Domineycr  e la  gran  fabbrica  di  pettini.— 
Simmering,  grosso  villaggio  di  2,4.00  abitanti  industriosi;  nella  vicina 
pianura  si  fanno  in  primavera  le  corse  di  cavalli,  cd  in  autunno  gli  cser- 
cizii  deli' artiglieria. 

X.OB-A le , la  più  grande  dello  isole  agresti  del  Danubio,  notabile  per 
essere  stata  per  lo  spazio  di  un  mese  e mezzo  uno  dei  campi  trincerali  pili 
formidabili  del  mondo,  perciocché  Napoleone  vi  tenne  raccolta  durante 
quel  tempo  la  maggior  parte  del  suo  esercito  e della  sua  numerosa  arti- 
glieria dopo  la  battaglia  di  Aspcrn.  — Ascrun,  con  600  abitanti  cd  Es- 
sling  (Esslingen),  con  2S0,  villaggi  del  circolo  del  Mannhartshcrg  Infe- 
riore posti  vicino  alla  sinistra  sponda  del  Danubio  , resi  celebri  per  la 
splendida  vittoria  riportata  dall’arciduca  Carlo  su  Napoleone  nel  1809. — 
Florisdorf,  piccolo  villaggio  industre  con  800  abitanti  c due  gran  ponti 
di  legno  sul  gran  Danubio,  il  più  grande,  fabbricato  di  nuovo  dalla  com- 
pagnia della  strada  di  ferro  Ferdinand- N or  d-Eisenbach , è notabile  per 
la  grande  solidità  e l’ingegnoso  metodo  immaginato  dal  consigliere  Fran- 
cesco!! i , direttore  generale  di  questa  importante  impresa,  per  sollevare 
verticalmente  fino  all’altezza  di  12  piedi  una  delle  ampie  campate  per  la- 
sciar passare  i battelli  a vapore. 

Più  in  là, ma  sempre  nel  raggio  di  18  miglia,  accenneremo  alla  sinistra 
del  Danubio  c nel  circolo  del  Monnliartsberg  Inferiore:  Waobajt,  picco- 
lissimo villaggio  di  fioo  abitanti  nel  Marchfeld,  notabile  per  la  strada  di 
Terrò  che  vi  passa  allato,  e più  ancora  per  la  gran  battaglia  data  nei  suoi 
dintorni  nel  1809;  per  due  volte  24  ore  i due  più  gran  capitani  di  quel 
tempo, Napoleone  c l’arciduca  Carlo, contesero  della  vittoria  clic  rimase  al 
primo,  c di  cui  il  trattato  di  Vienna  fu  la  conseguenza.  Richiameremo  alla 
incute  del  lettone,  clic  in  niuu’ altra  battaglia  precedente  erasi  messa  in 
opera  un  'artiglieria  cotanto  numerosa;  essa  non  fu  oltrepassala  che  dai 
1,200  cannoni  che  nella  memorabile  giornata  di  Lipsia  vomitarono  per 
tre  giorni  la  morto. 

Sulla  riva  sinistra  o nel  circolo  del  Wicncrwald  Inferiore  trovasi:  Klo- 
STEBNErm :rg  , piccola  città  di  3, 800  abitanti  , degna  di  osservazione  per 
la  magnifica  e ricca  abazia  dei  canonici  regolari  di  sanl’Agostino:  il  dotto 
Ruttenstock  che  u’ù  l’abate  da  alcuni  anni,  continua  a grandi  spese  la 
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costruzione  del  vastissimo  edilizio  lasciato  da  qualche  tempo  non  compiu- 
to. Deesi  accennare  specialmente  la  cappella  di  Leopoldo , santuario  vi- 
sitato  da  gran  numero  di  persone,  con  un  tesoro  composto  di  parecchi  og- 
getti singolari  e cose  preziose  , come  a dire  il  cappello  arciducale  che 
serre  alla  coronazione  degl’  imperatori  come  arciduchi  d'Austria;  il  cele- 
bre aliare  di  Verdun , fatto  di  bronzo  nel  1181  e rinnovato  e ristaurato 
nel  i3ao;  5i  quadri  vi  rappresentano  in  tre  serie  i fatti  principali  dello 
antico  e nuovo  testamento;  esso  è con  la  famosa  palla  (t oro  di  san  Marco 
a Venezia,  e quella  di  sant’ Ambrogio  a Milano,  uno  dei  primi  capola- 
vori della  scultura  dei  tempi  di  mezzo.  La  badia  ha  una  copiosa  bibliote- 
ca , dove  trovasi  il  salterio  di  Leopoldo , vecchio  forse  di  1000  anni:  un 
medagliere , un  gabinetto  di  mineralogia  ed  una  piccola  galleria  di  an- 
tichi quadri  della  scuola  tedesca.  Non  vuol  essere  passala  sotto  silenzio 
la  bella  istituzione  della  congregazione  dei  Mechitaristi , i cui  alunni  ed 
! professori  non  vi  dimorano  più  se  non  se  nell’autunno;  il  collegio  pei 
giovani  ; la  scuola  di  canto  , quella  del  nuoto  pei  battaglioni  dei  ponto- 
nieri  che  vi  sono  stanziati , e che  bauno  un  cantiere  per  la  costruzione 
dei  pontoni  e delle  barche  ed  una  raccolta  di  modelli  delle  navi  di  guer- 
ra. Nei  dintorni,  ma  alla  sinistra  del  Danubio,  vi  è:  KoRifECBtmo,  capo- 
luogo del  circolo  del  Mannhartsberg  Inferiore,  piccolissima  città  di  s,3oo 
abitanti  segnalati  per  industria:  Stocrbrau,  bel  borgo  di  3,3oo  abitanti 
industri  e mercatanti,  importante  pel  mercato  settimanale,  uno  dei  più 
grandi  dell'impero;  egli  somministra  la  maggior  parte  del  formento  pel 
consumo  di  Vienna;  convienrfar  cenno  della  sua  scuola  principale  di  quat- 
tro classi  0 del  deposito  centrale  pel  vestiario  dell’ armala  austriaca.  — 
Tcln  ( Tallona , Bullona) , piccola  città  di  1,800  abitanti , posti  alla  de- 
stra del  Danubio,  nella  bella  e fertile  pianura  che  ne  riceve  il  nome  (Tull- 
nerfeld).  Gli  autori  nazionali  la  dicono  più  antica  di  Vienna;  menzionere- 
mo ancora  la  scuola  dei  guastatori,  quella  di  nuoto,  la  gran  fabbrica  di 
zucchero  di  barbabietole,  e la  cappella  detta  dei  Tre  Re  (Dreikonigs  ca- 
pello) monumento  gotico,  che  il  signor  Blu menbach  tiene  pel  monumento 
in  questo  genere  il  più  bello  e forse  il  più  grande  che  abbia  l’Austria;  e 
che  deplora  in  vedendolo  cangiato  in  magazzino.  Le  medaglie  ed  altre  an- 
tichità romane  trovate  nella  sua  vicinanza  fanno  fede  della  dimora  dei  Ro- 
mani in  quei  dintorni. 

Da  un  altro  lato  a ostro  di  Vienna  trovasi:  Mòdlino  (Mediing),  borgo 
di  3,700  abitanti , in  fiore  per  industria;  è d’uopo  far  menzione  dell’an- 
tica sua  chiesa  , dei  bagni  minerali  e della  grande  raccolta  d"  insetti  del 
signor  Heeger.  Nei  dintorni  è Liechtenstein , bella  villa  fabbricala 
dal  principe  Liechtenstein  nel  1831  ; il  suo  bello  e vasto  parco  stendasi 
sino  a Brùhl:  rimpetto  al  nuovo  edilìzio  s’inoalza  l’antica  rocca  di  Liech- 
tenstein , creduto  a torto  da  parecchi  autori  la  culla  dell’illustre  famiglia 
di  tal  nome;  ristaurata  di  nuovo  offre  sale  in  cui  veggonsi  vecchi  ritratti 
di  famiglia,  una  bella  cappella  gotica  ed  una  dello  più  pregevoli  raccolte 
di  armature.  Quattro  altri  castelli  di  bel  l’archi  lettura  fabbricati  a grandi 
spese  dall’ultimo  principe  intorno  all’ antico,  simulano,  sino  a trarre  in 
inganno,  la  distruzione  naturale  e compiono  la  prospettiva  che  forma  l’or- 
namento principale  di  quella  splendida  abitazione.  — Vorderbriihl  o. 
Interbrùhl,  piccolissimi  villaggi  posti  sull’entrata  della  deliziosa  Valle 
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Bruhi  (Briel),  lina  dello  più  piltoresche,  la  quale  offre  in  miniatura  tutti 
gli  accidenti  delle  regioni  alpine.  Parecchi  edilìzii  di  vario  genere,  e fra 
gli  altri  il  tempio  della  gloria  militare  austriaca  (Teinpel  der  òster  Waffen- 
ruhms)  costruito  dall’ ultimo  principe  di  Liechtenstein  accrescono  la  natu- 
rale bellezza  di  questa  celebre  valle. — Ileiling  enkreutz,  piccolissimo 
villaggio  di  33o  abitanti  notabile  per  la  badia  dei  Cistercensi,  che  è la 
più  antica  dell’Austria,  e la  cui  chiesa  vuol  essere  menzionata  per  la  sua 
ampiezza,  per  le  vetrierc  dipinte,  un  grande  organo,  ecc.  Accenneremo 
ancora  la  biblioteca  pei  numerosi  manoscritti,  il  tesoro  nel  quale  couser- 
vansi  parecchie  cose  preziose  appartenenti  alla  chiesa,  le  tombe  dei  mar- 
grani  di  Babenberg , la  raccolta  degli  oggetti  d'arte  e di  storia  natura- 
le , la  scuola  di  teologia  c quella  di  canto,  i cui  allievi  fanno  ancora  gli 
studii  ginnasiali. 

Baden,  bella  e piccola  città  vicino  alla  Schwechat,  in  Core  pei  nume- 
rosi forestieri  che  vi  attira  la  bellezza  dei  dintorni  e specialmente  i cele- 
bri bagni  sulfurei , posti  a buon  diritto  tra  i più  frequentati  ed  efficaci 
dell’Europa;  sembra  comprovato  che  corrispondauo  alle  Thermae  Celiac 
dei  Romani.  La  sua  popolazione  stabile  montava  nel  i834  a 3, 190  abitanti, 
ed  è quasi  il  doppio  nella  bella  stagione,  e non  èraro  il  vederla  giungere 
a i5  mila  in  alcuni  giorni  festivi  dell’estate  e dell’autunno,  sì  grande  è 
il  numero  che  vi  accorre  da  Vienna,  e questo  numero  aumenterà  fuor  di  , 
dubbio  quando  la  strada  di ferro  che  si  sta  costruendo  l’avrà  unita  a que- 
sta metropoli.  L’ ospedale  militare , con  bagno  interiore,  è l’cdifizio  più 
ragguardevole  di  questa  città , nei  prossimi  dintorni  della  quale  trovasi  : 
Weilbbbo,  magnifica  villa  fabbricala  da  alcuni  anni  dall’arciduca  Carlo 
copiando  esattamente  il  palazzo  di  Weilburg  nel  ducato  di  Nassau,  culla 
di  sua  moglie;  la  bellezza  delle  decorazioni,  la  ricchezza  e l’eleganza  de- 
gli arredi , i giardini,  e soprattutto  la  bellezza  dei  dintorni  veramente  pit- 
toreschi fanno  di  questo  luogo  una  delle  ville  piu  belle  dcll’Alcmagna. — 
Traiskirken  , piccolo  borgo  di  1,100  abitanti  del  quale  facciamo  cenno, 
perchè  da  Giuseppe  II  al  1819  fu  il  capo-luogo  del  Wienerwnld-lnfe- 
riore. 

Fra  i numerosi  luoghi  che  a ostro  di  Baden  si  segnalano  per  l’industria 
degli  abitanti  accenneremo  almeno:  St-Vbit  (an  der  Triestin^),  villaggio 
di  forse  un  migliajo  di  abitanti,  di  cui  vuol  essere  menzionata  I*  officina  del 
rame  e la  gran  fabbrica  di  JSeu-Hirlenberg , dove  si  lavorano  moltissimi 
oggetti  di  metalli  e specialmente  macchine;  è una  delle  più  grandi  di  co- 
tal  fatta  posseduta  dall’impero. — Pottendorf,  tra  la  Fischa  e la  Leitha, 
borgo  di  2,800  abitanti  ; è da  citare  il  palazzo  del  principe  Esler/iazg, 
il  vasto  parco  che  gli  va  unito,  notabile  soprattutto  per  la  grande  copia 
delle  acque  e per  la  parte  che  occupa  negli  annali  dell’Austria,  e la  fila- 
tura del  cotone  stabilita  nella  sua  vicinanza  da  una  società;  essa  impiega 
1,600  persone,  e non  conta  meno  di  47?46o  fusi;  è la  più  grande  del- 
l’impero, e forse  di  tutto  il  continente  Europeo. 

Da  un  altro  lato  tra  Baden  e Vienna  trovasi  Laienbcro,  bello  e pic- 
colo borgo  di  800  abitanti  stabili,  con  una  villa  imperiale  la  quale  non 
ha  cosa  veruna  di  notabile  nè  per  rispetto  all’architettura  nè  per  rispetto 
all’estensione,  ma  è degna  dell’osservazione  del  viaggiatore  per  l’am- 
piezza e bellezza  del  parco , uno  dei  più  bei  giardini  pittoreschi  dell' Eu- 
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ropa.  Questo,  InU'nltro  da  quello  di  Schonbeunn,  offro  belle  cascate,  un 
sbasto  lago  artificiale,  grandi  e verdi  prati  e sclvelle,  alberi  immensi,  c 
parecchie  costruzioni  notabili  di  varia  maniera  che  ne  accrescono  le  bel- 
lezze naturali  Convien  mentovare  soprattutto  il  tempio  di  Diana , la  tomba 
di  Rodolfo  di  Habsbttrg,  il  casolare  stuzzrro,  ornalo  di  molli  obbietti  di 
arte  dei  tempi  di  mezzo,  e al  disopra  di  ogni  cosa  il  Rillerburg  (Castello 
dei  Cavalieri) , detto  anche  il  Franzensburg , fabbricato  da  Francesco 
primo  Del  1801  sopra  un'isola  del  lago  artifìzialc  all’estremità  nord-est  dei 
parco.  Il  fosso  che  lo  circonda , le  mura  merlate,  l’ordine  degli  apparta- 
menti, gli  arredi  c gli  ornamenti,  tutti  tirati  da  antiche  abitazioni,  le  ve- 
triere  dipinte,  ritraggono  al  vivo  gli  usi  ed  i costumi  dei  cavalieri  dei  tempi 
di  mezzo.  Per  le  dimensioni  e per  gli  oggetti  preziosi  che  contiene  ci  sem- 
bra che  vada  innanzi  a tutte  le  imitazioni  somiglianti  fatte  a’dì  nostri  ; 
e potrebbe  aversi  per  un  museo  del  medio  evo.  L’imperatore  ha  recente- 
mente destinata  una  sommo  ragguardevole  per  ampliare  di  io, 000  klaftcr 
la  superficie  del  lago , che  è già  di  56, 000 , e per  formarvi  un  isola  arti- 
fizialc,  sulla  quale  si  fabbricherà  un  padiglione  in  stile  gotico.  La  strada 
di  ferro  da  Vienna  a Neustadt , dovendo  passare  vicino  a Laxemburg  , 
metterà  per  cosi  dire  alle  porte  di  Vienna  questa  deliziosa  c magnifica  abi- 
tazione. 

• Fra  i luoghi  più  notabili  per  industria  posti  a scirocco  di  Vienna  accen- 
neremo almeno:  ScmvEruAT  (Schwachat,  Schwochat),  sulla  Schwechat, 
borgo  di  a,3oo  abitanti,  importante  per  Avariata  industria. — Schwadobf, 
(Schwandorf , Schwechal-Schwadorf).  grosso  villaggio  sulla  Fischa,  con 
i65o  abitanti  ed  una  gran  filatura  di  cotone  che  conta  27,000  fusi,  nu- 
mero che  nell’  impero  d’Austria  la  cede  soltanto  a quello  della  filatura  di 
Poltendorf. 

Se  si  prolungasse  il  raggio  sino  a 35  miglia  intorno  a Vienna  si  trove- 
rebbero molti  altri  luoghi  degni  di  osservazione  ; noi  staremo  contenti  a 
descrivere  i seguenti  che  per  più  rispetti  ci  sembrano  meritare  la  prefe- 
renza: Neustadt  (Wicner-Neustadl) , bella  città,  poco  lungi  dalla  Ley- 
tha,  sul  canale  che  ne  riceve  il  nome  ; essa  È stata  da  poco  tempo  quasi 
del  lutto  riedificata  dopo  il  terribile  incendio  del  iS34,  mercè  i generosi 
ajuli  del  governo  e di  parecchie  città  dell’impero,  fissa  annovera  9,200 
abitami  segnalali  per  isvariata  industria  c per  operosità  mercantile  favo- 
reggiata dal  canale  che  la  metto  in  comunicazione  con  Vienna,  e dalle 
strade  che  vi  passano;  la  strada  di  ferro  da  Vienna  a Kaab  vi  dee  passa- 
re: il  suo  maggiore  edilizio  è il  Burg  antica  residenza  dei  margravi  e dei 
duchi,  ristaurato  da  Maria  Teresa  per  mettervi  ['accademia  militare  (K.. 
K.  militar  akademie),  il  primo  istituto  di  simil  falla  di  lutto  l’ impero  , 
4oo  giovani  v’imparano  per  otto  anni  lutto  quello  che  fa  d’uopo  per  dive- 
nire uffiziali  non  meno  valorosi  che  istruiti:  essa  ha  belle  raccolte  ed  una 
biblioteca  abbastanza  copiosa  ; un  parco  vastissimo  vi  c unito  e serve  di 
luogo  di  esercizio  e di  divertimento  agli  alunni.  Non  vuoisi  dimenticare 
la  fabbrica  per  raffinare  lo  c uccaro  del  cavaliere  di  Rcger,  la  più  grande 
dell’impero  d’Austria.  Accenneremo  ancora  l’obelisco  eretto  nel  1763 
assai  vicino  a Neustadt  per  indicare  il  luogo  sul  qpnle  il  gesuita  Licsganig 
misurò  un  grado  del  meridiano.  Molto  più  lungi  è Pillati  (Pùtlen),  pic- 
colo borgo  di  55o  abitanti  sulla  Leilha,  notabile  per  la  vicinanza  dell’an- 
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fica  città  Putirla  e più  «incora  per  la  miniera  di  ferro  che  vi  si  scava  o per 
la  granile  cartiera.  Assai  vicino  a Pitlen  è Sebenstein  ( Secbenstein  ) 
non  lungi  dalla  Leitha,  piccolissimo  villaggio  di  370  abitanti  con  un  ma- 
gnifico palazzo  del  principe  Liechtenstein  di  nuovo  fabbricato,  c con  un 
vasto  e bel  giardino  pittoresco  : vi  si  conservano  parecchie  singolarità  , 
oggetti  preziosi  ed  una  galleria  di  quadri , ricca  specialmente  di  dipinture 
delle  antiche  scuole  dell’Alemagna  e dei  Paesi-Bassi. — Nel'kirciien,  pic- 
colo borgo  di  a, 200  abitanti,  florido  per  isvariata  industria;  convicn  so- 
pra tutto  distinguere  la  sua  grande  manifattura  d'indiana  e della  fabbrica 
di  citi.  Nei  suoi  dintorni,  ma  fuori  del  raggio  di  Vienna,  è Glocknitz 
(Gloggnitz),  sulla  strada  da  Vienna  a Gralz,  piccolo  borgo  di  520  abi- 
tanti segnalali  per  industria.  Assai  vicino  a Glocknitz  è Schleg  Imii  hi, 
dove  trovasi  la  grande  fabbrica  imperiale  di  smalti , c dove  si  è ultima- 
mente trasportala  la  grande  fabbrica  di  specchi  anche  imperiale  che  er.i 
a Ncuhaus.  — Guttenstein  , piccolissimo  borgo  industre  di  45o  abitanti: 
nella  sua  vicinanza  s’ innalzano  due  montagne  ragguardevoli;  il  Mariahil- 
ferberg,  sul  quale  è labbbricato  il  santuario  della  Madonna , visitato  ogni 
pnno  da  un  gran  numero  di  pellegrini,  dal  cui  padiglione  chiamato  \\  tem- 
pio della  pace  (Fricdcnstcmpcl)  si  signoreggia  una  delle  più  belle  prospet- 
tive alpine  ed  odesi  un  eco  che  ripete  lino  ad  undici  sillabe;  e lo  S cline  e- 
berg , che  è il  monte  più  allo  della  Bassa-Austria  , e la  cui  cima  è mai 
sempre  coperta  di  nove;  esso  c lo  scopo  dei  viaggiatori  che  amano  le  bel- 
lezze selvagge  c romantiche  degli  alti  monti  alpini.  Nei  dintorni,  ma  fuori 
del  raggio, trovasi  Schwarzau,  piccolo  borgo  composto  di  io  case  abi- 
tale da  68  persone,  che  nominiamo  per  l’alta  sua  situazione  e per  men- 
zionare i grandi  lavori  eseguiti  in  vicinanza  di  esso  per  trasportare  il  le- 
gname; ad  agevolarne  il  trasporlo,  lluinber  scavò  dal  1822  al  1827  un 
piccol  canale  di  i362  piedi , il  quale  unisce  le  sorgenti  del  Preinbach 
affluente  della  Schwarza  col  Miirz  affluente  della  Mur;  c che  è forse  l’o- 
pera  idraulica  di  colai  genere  la  più  elevala  deW Europa. 

A scirocco  ed  a levante  di  Vienna,  ma  sempre  in  un  raggio  di  35  mi- 
glia nomineremo:  Bruca,  sulla  Leitha,  piccola  città  di  2,5oo  abit.  con 
una  scuola  principale;  convien  accennare  il  palazzo  del  conte  di  Har- 
rach  , e soprattutto  il  magnifico  parco  ed  il  bel  giardino  botanico,  anno- 
verali fra  i più  belli  dell’impero;  la  biblioteca  botanica  è anche  riguar- 
devole.— Uaimburg,  piccola  città  di  3,3oo  abitanti,  sulla  destra  sponda 
del  Danubio,  degna  di  osservazione  per  alcune  antichità  di  varii  tempi  , 
per  la  bellezza  dei  dintorni,  e specialmente  per  la  fabbrica  imperiale  del 
tabacco  che  è la  più  grande  della  monarchia  Austriaca.  Nella  vicinanza  è 
Petronnel  (Peternel)  sulla  riva  destra  del  Danubio,  piccolo  boi*go  e ca- 
slello  di  g5o  abitanti;  è il  suolo  classico  dell' Austria,  essendo  fabbricalo 
vicino  alle  ruino  dell’antico  Carnutuin,  municipio  romano,  stazione  della 
flotta  sul  Danubio;  era  alternamente  con  Sabaria  (Slein-am-Anger),  nel- 
l’Ungheria, la  residenza  del  pretore  della  Pannonin-Superiorc.  Si  rinven- 
nero c si  rinvengono  tuttora  sulla  sua  area  molte  medaglie,  pietre  scolpite 
di  tulli  i tempi,  utensili,  armi,  pietre  sepolcrali  con  iscrizioni  romane,  e tal- 
volta greche , pezzi  di  statue  di  marmo  e di  bronzo,  pietre  votive  dedicale 
particolarmente  a Silvano  e a Mitra,  e altre  antichità.  Li  vicino  verso  ostro 
vedonsi  gli  avanzi  di  un  monumento  di  mattoni  che  prclcndcsi  siano  le 
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ruino  ili  un  arco  di  trionfo , creilo , dicesi,  da  Augusto  in  onore  di  Tibe- 
rio per  la  vittoria  da  questo  riportata  sui  Pannoni  ribellati.  Ma  e da  attri- 
buire a’tompi  moderni  la  costruzione  dcll’imroensotrmc.cramcntochc  sten- 
t : a.  Petronella  per  Parndorf  sino  a Neusiedel  sul  lago  di  questo  nome 
sopra  una  linea  di  9,3oo  klatlcr  e che  a torto  alcuni  attribuiscono  a.  Ko- 


* Alia  sinistra  del  Danubio  e nel  circolo  del  Mannhartsbcrg  Inferiore  mcn- 
7Ìonercmo • Stiiieiued,  piccolissimo  borgo  di  3i3  abitanti  non  molto  di- 
scosto dalla  destra  riva  delia  March,  che  accenniamo  per  indicare  il  uogo 
virino  al  auale.giusta  le  ricerche  del  nostro  dotto  amico  signor  Rallenbeck, 
fu  data  la  gran  battaglia  tra  Ottocaro  e Rodolfo  tfJIaòshourg,  per  cui  lo 
arciducato  L’Austria  diventi»  un  possedimento  dell’illustre  famiglia  d,  que- 
sto nome  o fu  il  fondamento  della  gran  potenza  a cu.  questa  casa  giunse 
in  appresso.  — Felosbero  ( Veltspurg) , piccola  città  d.  2, 3oo  abitanti  , 
capo- luogo  di  una  signoria  del  principe  Liechtenstein,  con  una  gran  piazza 
ed  una  bella  chiesa  che  ne  (a  il  principale  ornamento,  ed  un  bello  edam- 
pio palazzo  del  principe,  notabile  per  la  ricchezza  degli  arredi,  per  le  de- 
corazioni per  gli  oggetti  che  contiene,  e piu  ancora  pel  parco , uno  de. 
più  belli  dell'  Europa  c le  cui  parti  più  ragguardevoli  sono:  la glorie  ita 
fabbricata  alla  foggia  di  quella  di  Schonbruun;  il  convegno  o il  tempio 
di  Diana:  il  neidiof  superba  casa  rustica  della  quale  le  raang.atojo  sono 
di  marmo,  il  tempio  delle  grazie  e d’ Apollo  , \\  gripizsehloss , leggiadro 
palazzo  con  un  giardino  ed  un  salone  per  aranci  fabbricalo  in  modo  che 
una  metà  trovasi  in  Moravia,  l’altra  in  Austria;  c soprattutto  il  Thicrgar- 
ten  il  cui  vasto  circuito  di  quasi  undici  miglia  e cinto  da  un  muro,  le  cac- 
cio che  vi  si  ranno  nell’autunno,  del  quale  il  principe  passa  cola  una  par- 
te sono  poste  fra  le  più  brillanti  dell’impero  d Austria.  — Ivrems  , sul 
Da’nubioP  capo-luogo  del  circolo  del  Mannhartsbcrg-Superiore  , piccola 
cittì  di  5 600  abitanti,  industre  c mercantile,  con  un  ginnasio,  un  col- 
legio dei ' Piatisti,  un  convento  di  religiose  inglesi  dov  e una  scuola  per 
le  fanciulle,  una  casa  di  educazione  pe’  figliuoli  dei  militari,  cd  archivi 
dove  si  conservano  documenti  antichissimi.  Viali  cd  ameni  passeggi  uni- 
scono Krems  a Ste  in,  piccola  città  antichissima  di  i,5oo  abitanti,  indù- 
sire  e dedita  al  traffico;  un  lungo  ponte  di  legno  sul  Danubio  la  mette  in 
comunicazione  con  Maulern  sulla  riva  sinistra;  si  r.sguarda  come  . \ porlo 
di  Krems , essendo  il  deposito  delle  mercanzie  che  vengono  dalla  Moravia 
e dalla  lioemia.  Più  in  là  è DunnussTEm  (Durnstein,  I hurns  ein),  picco- 
lissima città  di  4*4  abitanti,  che  nominiamo  solo  per  a celebrila  acqui- 
stata per  le  ruòte  dell’antico  suo  castello,  dove  s.  crede  d.  veder  la  pri- 
gione orribile  in  cui  fu  chiuso  gran  tempo  Riccardo  Cuor  di  Leone.  Il  si- 
gnor Horma-ycr  nei  suoi  Archivi  fè  chiaro  come  sia  stato  umano  il  proce- 
dere dell’  arciduca  Leopoldo  verso  il  suo  reale  prigioniero,  e che  conviene 
gettare  tra  le  Tavole  quello  che  si  disse  della  gabbia  di  legno  a Gremfcn- 
stein  dove  fu  chiuso  , e della  sua  lunga  cattività  nell’ orrida  prigione  d, 
Dùrrcnstcin  : dimostra  ancora  che  l’imperatore  Enrico  VJ,  nelle  cui  mani 
fu  dalo  lo  tenne  gran  tempo  chiuso  nella  fortezza  di  Trcufels  , dove  fu 
tra  Ila  to' in  modo  non  meno  sconvenevole  che  barbaro  Nei  dintorni  d, 
Rrcni9  ma  nel  circoloSuperiore  di  Wienorwald  trovasi  Gottweih  (itoli- 
vicu...),  vasta  c celebre  badia  dei  Benedettini,  che  ha  gran  parte  nella 
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storia  letteraria  dell’Austria,  fabbricata  sopra  un  alto  colle:  di  essa  con- 
viene accennare  soprattutto  la  chiesa  composta  di  due  tempii  l’uno  dei 
quali  c sotterraneo,  la  scuola  di  teologia,  la  biblioteca  riguardata  per  la 
più  ricca  di  quelle  che  sono  possedute  da  religiosi  nella  Bnssa-Austria  , 
in  cui  vi  ha  una  raccolta  quasi  compiuta  dei  classici  greci  e latini  pub- 
blicati da  Aldo,  molti  dei  quali  sono  su  pergamena,  alcuni  xilografi  ra- 
rissimi, c molli  preziosi  manoscritti;  poscia  il  medagliere,  la  raccolta  di 
incisioni  c di  antichità  ed  il  gabinetto  di  fisica.  Più  lungi  a levante  di  Gol- 
tweih  , sul  Trascn  , è Rittcrsfcld,  piccolissimo  villaggio  di  »84  abi- 
tanti con  una  gran  fabbrica  di  panni. 

Saixt-Polten  , sul  Trascn,  piccola  è bella  città  di  5,ooo  abitanti,  ca- 
po-luogo del  circolo  del  Wienenvnld-Superiore,  sede  di  un  vescovado  e 
piena  di  fabbriche  e di  manifatture.  Fra  gli  istituti  lelterarii  accenneremo 
l 'alunnato  vescovile,  con  lo  studio  di  teologia;  la  scuota  principale , lo 
istituto  Marianico  ( Marianisches-Institut)  o collegio  per  le  fanciulle,  te- 
nuto da  religiose  inglesi  (englische  Franlein),  e la  scuola  per  le  ragazze. 
Ad  alcune  miglia  è Ilerzogenburg  (Ducumburgum),  piccolo  borgo  di 
i,3oo  .abitanti,  notabile  per  la  badia  de' canonici  regolari  di  sant"  Ago- 
stino, con  una  bella  chiesa,  una  biblioteca , una  galleria  di  quadri , un 
medagliere,  raccolte  di  mineralogia,  di  belle  arti  e di  antichità;  queste 
ultime  sono  ricavate  dagli  scavi  fatti  nel  paese.  — Litreitrno,  grande  e 
celebre  badia  dei  Cistercensi , con  una  bella  chiesa  , una  biblioteca  , e 
raccolte  di  storia  naturale  e di  tecnologia.  Assai  vicino  trovasi  Mark  tei- 
Lilienfeld,  piccolissimo  borgo,  o Ddrf el-Lihienfeld , piccolo  vil- 
laggio con  magone  e fabbriche  di  armi,  di  stufe,  di  falci,  di  fil  ferro,  ecc. 

Nella  periferia  che  abbiamo  delineata  intorno  a Vienna,  con  un  raggio 
di  35  miglia,  trovansi  anche  a scirocco,  a levante  c a greco,  Eisenstadt 
e OEoembcbg,  Rust  e Necsiedel  sul  Iago  di  un  tal  nome,  Presbubo,  St- 
Groiicen,  e Bòsing,  di  cui  descriveremo  i più  importanti  ragionando  del- 
l’Ungheria alla  quale  questi  luoghi  appartengono.  Se  non  che  prima  di 
lasciare  i dintorni  di  Vienna  dobbiamo  far  cenno  di  una  singolarità  ri- 
levante che  segnala  vantaggiosamente  questa  parte  dell’Austria,  della 
quale  ciò  nondimeno  i geografi  ed  i viaggiatori  non  fanno  parola  : ed  ò 
che  offrono  la  parte  dell’Europa  la  quale  sopra  un  medesimo  spazio  da- 
to ha  il  maggior  numero  di  giardini  botanici.  Vienna  deve  questo  van- 
taggio all’ illuminalo  amore  del  defunto  imperatore,  e degli  are  duchi 
Giovanni,  Carlo  Antonio,  e Raineri  per  la  botanica,  ai  magnifici  isti- 
tuti creali  da  cotali  principi  vicino  a tutti  i loro  palazzi  ed  alle  loro  vil- 
le , non  meno  che  agl’incoraggiamenti  d’ogni  maniera  dati  da  France- 
sco I per  diffondere  questa  specie  di  utili  cognizioni.  In  meno  di  dieci 
anni  si  videro  nascere  gli  stupendi  giardini  dei  conti  Palfg  c Ilarrach , 
dei  principi  di  Liechtenstein,  Schwarzcnberg,  ed  Esterhazg,  dei  baroni 
di  Pronai)  , di  Lang , e venti  altri.  Ad  incoraggiare  colale  cultura  ed  a 
propagarne  vieppiù  l’amore  s’istituirono  le  esposizioni  annue  botaniche, 
accennate  nella  descrizione  di  Vienna  , concedendo  premii  ni  possesso- 
ri delle  piante  più  rare  e più  belle.  Finalmente  parecchi  di  essi  giar- 
dini privati  sono  di  si  gran  conto  cosi  pel  numero  c la  varietà  delle  spe- 
cie che  vi  si  coltivano,  come  per  la  magnificenza  delle  stufe,  che  sotto 
I’  uno  c l’altro  aspetto,  alcuni  non  solo  gareggiano  ina  vanno  anche  in- 
ai 
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nunzi  a quasi  tatti  quelli  clic  esistono  nelle  principali  metropoli  dell’ Eu- 
ropa. 

Le  narticolarilà  nelle  quali  abbiam  posto  «tane  nella  descrizione  di 
Vienna  e dei  suoi  dintorni  non  ci  lasciano  piu  che  un  picciolo  numero 
,li  luoghi  a descrìvere  nella  Bassa- Austri  a:  » principali  sono  i seguen- 
ti , situati  fuori  del  raggio  designato  intorno  a questa  capit.ilc. 

Mò.r  (Melk  Medilik , MtUiciutn),  piccolo  borgo  sulla  destra  riva  del 
Danubio  nel  circolo  dell’Alto  Wienerwald,  con  1,200  abitanti.  La  sua 
Ere  badia  dei  Benedettini  è una  delle  più  ricche  c p.u  magnifiche  del- 
1» Europa  ed  ha  gran  parte  nella  storia  politica  c letteraria  dell  arcidu- 
cato d’Austria.  Quello  che  in  osso  vi  ha  di  piu  notabile  è la  càusa,  una 
delle  più  belle  dell’Austria,  l’organo  è uno  dei  piu  grandi  deU  impero , 

1>  appartamento  dell’imperatore  (Ka.scrzimmcr) , il  refettorio,  la  biblio- 
teca P|a  galleria,  c le  spaziosissime  cantine.  Convicn  accennare  ancora  a 
scòla  di  teologia,  il  ginnasio,  il  collegio  convitto,  la  scuola  di  musica, 
la  biblioteca  ricca  specialmente  in  edizioni  del  quattrocento,  in  mano- 
scritti ed  in  documenti  dei  tempi  dimezzo;  le  raccolte  di  stona  naturale, 

•1  / 1 w nnllcria  di  guadri , ed  il  giardino  botanico.  Nei  dinlor- 

ni^ma  dall’altra  parlo  del  Danubio  e nel 

vodesi  sopra  un  poggio  il  celebre  santuario  di  Marta  fof eri,  al  qua  e 
accorre  ogni  anno  un  gran  ninnerò  di  pellegrini.—  Waidhojw,  «lU  ,P* 

( Baveriscii  WanlhoTcn),  piccola  città  di  3, 000  abitanti  piena  di  fucine,  e 
di  fabbriche  dove  si  danno  tulle  le  forme  al  ferro  cd  all  acc.ajo;  e il  centro 
maniera  di  fabbricazione  della  Bassa-Austri:  ne,  dmtoru,  c .1 
Sontag s berg,  santuario  visitalo  ogm  anno  da  molti  pellegrini. 

Linz  l Lentia),  sulla  deslra  sponda  del  Danubio,  sede  di  un  vesco- 
vado e capo-luogo  del  governo  dell’ Alta-Austna , citta  assai  ben  fab- 
bricata, con  23,ooo  abitanti.  Fra  i migliori  edilizi  sono  da  osservare 
la  chiesa  di  S.  Matteo  (Mathiaskirche)  col  monumento  di  Montecuc- 
cnli  la  cattedrale,  già  dei  gesuiti,  il  palazzo  degli  aW/i(Land  l.ausL 
quello  del  governai  llegierungs-gebaude  ) , e nnmenso  edilizio  della 
manifattura  imperiale  dei  panni.  I prmc.pal.  istituti  letterari,  sono: 
il  liceo , con  le  facoltà  filosofiche  c teologiche,  ed  una  scuola  d.  oste- 
ria • a cattedra  di  contabilità  amministrativa  ( slaatsrechnungs 
wissenschafl) , il  ginnasio , il  seminano  vescovile  con  una  biblioteca 
Avarie  raccolte  Etiliche;  l'istituto  dei  sordi-muti  che  jpcr  rispetto 
al  numero  degli  alunni  è il  secondo  dell  impero  , quello  dei  ciechi , la 
scuola  normale  principale  (Normal  hauptschule ),ed  il  collegio  delle 
fanciulle  presso  le  Orsoline.  Fra  gl’.nslitut.  d allra  spezie  accennere- 
mo- la  /nhiatcca  del  liceo  che  e pubblica;  A museo  nazionale  fon- 
dalo nel  1 833  da  una  società,  la  quale  ha  per  iscopo  non  solo  la  con- 
servazione delle  amichila  c degli  obbietti  di  belle  arti  nazionali,  e I il- 
lustrazione della  storia  del  paese,  ma  ancora  1 incoraggiamento  dell  in- 
dustria; cinque  sale  uniscono  di  già  una  folla  ili  oggetti  d arie  di  an- 
tichità , di  sloria  naturale  c d’ miVustria.  Linz  lia  alcune  manifatture  , 
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fra  le  quali  bì  distinguono  la  grande  manifattura  imperiale  di  tappe- 
ti, la  più  grande  di  quante  sono  nella  monarchia  austriaca.  Quella  di 

rimi  che  ne  fece  parte  gran  tempo , venne,  non  è molto , soppressa. 

commercio  è piuttosto  attivo,  massimamente  dopo  l'apertura  della 
strada  di  ferro,  la  quale  unisce  Linz  dall’un  lato  con  Budweis  in 
Boemia,  dall’altro  con  (Imuuden  nel  circolo  della  Tram»;  e si  andrà 
ampliando  ora  che  questa  città  è diventata  il  punto  centrale  delle 
corse  regolari  che  fanno  i battelli  a vapore  tra  Vienna  e Ratishona. 
Il  campo  Irincieralo  difeso  da  35  torri  dette  Massimiliane  dal  nome 
dell' illustre  tattico  che  ne  è l’ inventore , dell’arciduca  Massimiliano 
d’ liste  , accresce  l’ importanza  di  essa  città  , che  diviene  per  siffatto 
modo  un  punto  strategico  principale  per  la  difesa  della  frontiera  oc- 
cidentale dell'impero. 

Gli  altri  luoghi  di  maggior  conto  del  Governo  dell*  Alta-Alstria  so- 
no: S. -Floriano,  piccolo  borgo  di  forse  900  abitanti,  che  ha  un  magni- 
fico convento  di  canonici  regolari  di  sant’ Agostino,  uno  dei  più  belli  dcl- 
l’ impero;  è da  menzionare  singolarmente  la  sua  bella  chiesa  nella  quale 
è uno  dei  più  grandi  organi  dell’Eupopa;  la  grande  sala  tutta  di  marmo, 
ornata  di  colonuc;  gli  appartamenti  dell’imperatore  ; la  ricca  biblioteca  , 
it  gabinetto  di  storia  naturale,  il  medagliere  e la  galleria  di  quadri:  vuoisi 
aggiugnere  che  cotale  abazia  occupa  un  posto  distinto  nella  storia  politica 
e letteraria  dell’arciducato  d'Austria,  o che  i dintorni  di  questo  borgo 
90110  notabili  per  una  perfetta  agricoltura  e per  la  ricchezza  dei  conta- 
dini, alcuni  dei  quali  possono  dare  da  ab  a 3o,ooo  fiorini  di  dote  alle  fi- 
gliuole. — Ens  , sull’ Ens  piccola  città  di  3,4oo  abitanti  * rilevante  per  le 
sue  rimembranze  storiche.  — Wkls,  sul  TrauD  , piccola  e bella  città  di 
4,6oo  abitanti,  segnalati  per  industria  e per  traffico,  è il  capo-luogo  del 
circolo  dell’llausruk,  e vi  passa  la  strada  di  ferro  da  Linz  a Gmundcn. 
— Steyer  , sull’ Ens,  città  eon  9,000  abitanti  capo-luogo  del  circolo  del 
Traun  : essa  ha  numeroso  ed  eccellenti  fabbriche  che  foggiano  il  fer- 
ro in  lutti  i modi  ; parecchie  raigliaja  di  operai  sono  impiegali  in  que- 
sta città  e nei  dintorni  allo  fabbriche  delle  lime,  coltelli  da  tasca,  rasoi  , 
lesine,  ecc.;  oggetti  di  cui  si  esporta  una  sterminala  quantità  non  solo  pel 
consumo  delle  altre  terre  dell’  Austria,  dell’ Alemagna  e della  Svizzera  , 
ina  anche  pei'  la  Francia,  la  Russia  ed  il  Levante.  Questo  grande  spac- 
cio è dovuto  non  solo  aU'cccelleule  qualità  di  tali  oggetti,  ma  anche  al  vii 
prezzo  al  quale  le  fabbriche  possono  darli;  danno,  a cagion  d’esempio, 
rasoi  per  meno  di  due  Trancili  e mezzo  la  dozzina,  ed  i coltelli  da  tasca 
per  37  a 5o  franchi  ogni  mille.  Steyer  potrebbe  chiamarsi  il  Birmingham 
Austriaco , lauta  è la  quantità  degli  oggetti  di  ferro  o d’acciajo  che  vi  si 
lavorano.  Vi  sono  inoltre  in  essa  città  fabbriche  «li  cotone,  cartiere  ed  al- 
tre manifatture;  vi  ò pur  anco  una  scuola  principale  ed  un’altra  per  le 
donzelle. — KremsmìLnsteii,  borgo  ili  900  abitanti  con  una  eelebrc  badia 
di  Benedettini  ; la  bella  chiesa,  la  ricca  biblioteca,  la  specola  e le  pre- 
gevoli raccolto  scientifiche  e di  bolle  arti  vogliono  essere  menzionate,  co- 
me pure  la  scuola  di filosofa,  il  ginnasio,  il  collegio  convitto, e la  scuola 
di  musica  chiamala  museu/u. — Gii  under,  (Gniuud) , piccola  città  di  3,4oo 
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abitanti,  in  una  deliziosa  situnziosa  allo  sbocco  del  Trami  dal  lago  di  co- 
lai nume;  la  strada  di  ferro  che  vi  mette  capo,  e l'amministrazione  delle 
saline  dell’ Allu-Auslria , che  vi  è stanziata  dal  1 Siiti  , ed  il  cui  territorio 
forma  il  Salzkuinmcrgut,  le  danno  graude  importanza.  In  qu est’  ultimo  , 
detto  anche  la  Svizzera  Austriaca,  pel  terreno  montuoso,  pei  laghi  ame- 
ni, e le  vedute  pittoresche,  nomineremo  almeno  Ischi,  leggiadro  borghet- 
to  di  circa  a,ooo  abitanti  stabili,  il  quale  si  va  abbellendo  ed  ampliando 
ogni  di,  dacché  uu  dotto  medico,  il  cavaliere  Wierer,  vi  apri  nel  1826 
la  casa  dei  bagni  salsi , che  è di  già  una  delle  più  frequentale  dell’impero. 

Salzburg  (Juvavia),  sulla  Salza,  città  di  1,200  abitanti  all’ incirca,  as- 
sai ben  fabbricata  , già  capitale  dell’ arcivescovado  sovrano,  in  appresso 
d eli’ elettorato,  ed  ora  del  circolo  di  tal  nome.  Le  molte  castella  e le  ville 
che  la  circondano,  la  ricchezza  della  vegetazione  e la  varietà  pittoresca 
del  paesello  limitato  all’orizzonte  dal  contorno  delle  Alpi , cominovono  il 
viaggiatore  che  visita  Salzburg,  la  quale  senza  esagerazione,  polrcbbesi 
chiamare  la  città  monumentale  deir  Austria- Superiore , tanti  sono  i ma- 
gnifici suoi  edifizii  che  fanno  fede  di  qual  momeulo  ella  fosse  nei  tempi 
andati.  Fra  i più  ragguardevoli  sono  la  cattedrale  fabbricala  sul  model- 
lo di  sau  Pietro  in  doma,  uno  dei  più  vasti  e bei  tempii  dell'  impero;  la 
chiesa  del  liceo , già  dei  Gesuiti;  il  castello  imperiale  (Winlcrrcsidcnz); 
il  nuovo  palazzo  (Neubati),  ove  risiede  il  capitauo  del  circolo;  l’immenso 
edifizio  del  liceo',  Y Hofftthall,  oggidì  quartiere  di  cavalleria;ed  il  palazzo 
occupato  dall’arcivescovo.  Fra  le  costruzioni  di  altra  maniera  menzione- 
remo il  Ntu-Thor , o la  Porta-Nuova  (Steinthor,  Siginundsthor),  specie 
di  galleria  tagliata  nel  vivo,  la  quale  conduce  fuori  della  città  a traverso 
del  Mònchsberg;  la  cavallerizza  d’estate, scavata  anche  nel  Mònchsberg, 
la  fontana  colossale  della  llezidenplalz , annoverala  a buon  diritto  fra  le 
più  belle  e magnifiche  costruzioni  di  colai  fatta.  1 principali  istituti  lette- 
rari» sono:  il  liceo  con  le  tre  facoltà  di  teologia  , di  filosofia  c di  medici- 
na, una  ricca  biblioteca  e pregevoli  raccolte  scientifiche;  il  seminario 
arcivescovile,  il  ginnasio , la  scuola  normale  principale , l’ educandato 
per  le  fanciulle  presso  le  Orsoline;  la  copiosa  biblioteca  , il  medagliere  , 
e le  importanti  raccolte  scientifiche , e di  belle  arti  dell’ abazia  dei  Be- 
nedettini; la  cittadella  di  Salzburg,  chiamala  Llohensalzburg  per  la  sua 
situazione  sopra  un  alto  colle  è diventala  una  prigione  ; il  Mònchsberg 
olfre  un  bel  passeggio  c punti  di  vista  deliziosi.  Nei  dintorni,  dal  181 5,  si 
sono  fatti  molti  scavi  dai  quali  si  tirò  un  grandissimo  numero  di  preziose 
antichità,  fra  le  altre  il  bel  mosaico  che  fu  trasportato  a Vienna,  e i nu- 
merosi oggetti  che  formano  la  raccolta  comperata  dal  Ile  di  Baviera  pel 
museo  di  Monaco.  Ne’ di  11  tordi  di  Salzburg  è H alleiti , piccola  città  di 
4, 100  abitanti  notabile  (M.  M.)  per  le  ricche  saline,  la  fabbrica  di  prodotti 
chimici,  e le  belle  cascate  dei  luoghi  vicini.  Più  lungi  è Gasteix  (llof- 
Gastein),  picciolissimo  borgo  di  600  abitanti  stabili  , capo-luogo  della 
valle  di  Gastein,  con  bagni  rinomati  c da  alcuni  anni  frequentatissimi. Nei 
suoi  dintorni  trovasi  la  magnifica  cascata  dell' Ache,  una  delle  più  belle 
dell' Europa,  e y il  db  ad-  Gastein,  piccolissimo  villaggio  di  100  abi- 
tanti, con  parecchi  edifizii  notabili  per  alloggiare  i numerosi  forestieri  che 
frequentano  i suoi  bagni  rinomali;  questo  luogo  il  quale,  secondo  uu  ce- 
lebre geologo , il  signor  liruguicro,  sarebbe  lofio  lese  sopra  il  livello  del 
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mare,  non  lo  è che  a mala  pena  5oo.  — Mitteusill,  piccolissimo  borgo 
di  527  abitanti,  sulla  Salza,  capo-luogo  dell’ Allo-l’inzgau,  una  delle  più 
alte  valli  dell' Europa-,  ad  alcune  miglia  verso  ponente,  vicino  al  villag- 
gio di  Kriml  (Rritnml)  si  ammira  una  delle  più  belle  cascale  deir  Eu- 
ropa, formata  dall’ Ache  affluente  alla  diritta  della  Salza;  ed  è forse  la 
più  alta  di  questa  parte  del  mondo;  ciò  non  ostante  geografie  assai  volu- 
minose c recentissime  non  ne  fanno  parola. 

GrìEtz  ( Niemetzki-Grad  degli  Slavi  ),  città  assai  ben  fabbricata  , 
nel  mezzo  di  una  fertile  campagna,  sulle  sponde  della  Mur  , capitale 
della  Stiria,  sede  ordinaria  del  vescovo  di  Seckau,  e del  comando  ge- 
nerale della  Stiria,  della  Garinzia,  della  Corniola  c del  Tiralo.  Ila 
molti  notabili  edilizii,  fra  i quali  accenneremo  la  cattedrale , il  palaz- 
zo del  governo,  già  residenza  del  duca  di  Stiria,  l’ cdifìzio  dell  uni- 
versità, già  dei  gesuiti,  il  palazzo  degli  sfati  f landsbaus  ) con  una 
bella  raccolta  di  armature  antiche,  il  nuovo  palazzo  della  città  (Ua- 
thhaus),  il  teatro  col  casino;  e fra  gli  edilicii  appartenenti  a privati , 
i palazzi  dei  conti  Àllcms, Suurau,  Trautmannsdurf,  del  barone  ili 
Mandell , ecc.;  in  quello  del  conte  Atlems  v’ha  una  bella  galleria  di 
quadri  di  sommi  maestri  tedeschi  , italiani  e fiamminghi.  Sulla  piazza 
del  teatro  deesi  fra  poco  collocare  la  statua  colossale  in  bronzo  di  f ran- 
cesco  1,  modellata  dal  Marchesi  e fusa  dal  Manfredini;  l’erezione  di 
questo  bel  monumento  fu  decretalo  dagli  stati  della  Stiria;  allorché  il 
conte  di  llartig  n’era  il  governatore  generale.  Graetz  tiene  un  posto  di- 
stinto fra  le  città  ddht  monarchia  per  gli  istituti  scientifici  c lelterarii, 
fra  i quali  rendesi  singolare  il  Johanncum , cosi  chiamato  dal  nomo 
dell’arciduca  Giovanni  suo  fondatore,  che  lo  presentò  della  sua  scelta 
biblioteca,  e delle  sue  ricche  raccolte  di  storia  naturale:  dotti  profes- 
sori v’insegnano  parecchie  scienze,  e le  sue  sale  contengono  prezioso 
raccolte  di  storia  naturale,  di  oggetti  d’arte,  una  ricca  biblioteca  , 
un  bel  medagliere  e nelle  sue  dipendenze  un  bel  giardino  botanico. 
Vengono  poscia:  V università  fondata  nel  1S2C,  la  quale  ha  belle  rac- 
colto sciculiliche,uua  biblioteca  clic  è pubblica  ed  una  delle  più  copiose 
dell  impero;  il  ginnasio , X istituto  dei  cadetti  ( kadettenhaus) , la 
scuola  di  disegno,  il  seminario  vescovile  ( Pricslerhaus) , la  scuola 
grande  normale  , il  collegio  convitto  , il  convitto  delle  fanciulle  , 
la  società  per  f incoraggidmento  dell’ agricoltura,  della  storia  na- 
turale e della  geografia  nazionale  (landscbafl-gesellschafl) , presie- 
duta dall’arciduca  Giovanni  ; essa  ha  2!)  filiazioni  stabilite  nelle  citta 
principali  della  provincia;  la  società  musicale  della  Stiria,  egual- 
mente presieduta  da  quel  principe,  e la  società  per  l incoraggiamento 
1 Ielle  arti  e deli  industria  nell’  Austriu-Cenlrale  fondala  di  fresco, 
della  quale  quel  dotto  principe  è il  presidente;  essa  hadue  sezioni  prin- 
cipali residenti  a Lagiaeli  per  la  Carinola  e a Klagcnjurth  j>cr  la  Ca- 
rinzia;  il  congresso  generale  tiensi  a Graetz  nel  tempo  della  fiera  d au- 
tunno, tempo  in  cui  vi  si  fa  l’ esposizione  dei  parti  deli  industria 
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nazionale.  Grnetz  si  singolarizza  por  la  varia  industria  0 poi  traffico, 
al  quale  due  liere  annuali  dairno  nuova  vita.  1 dintorni  sono  di  nota- 
bile bellezza , e la  sua  popolazione  civile  nel  i834  sorgeva  a 39,772 
abitanti. 

Gli  altri  luoghi  più  notevoli  del  governo  della  Sliria  sono  i se- 
guenti: Fùiistenfeld,  piccola  città  di  a5oo  abitanti  all’incirca,  con  una 
fabbrica  imperiale  di  tabacco , di  cui  provvede  tutta  la  Stilla.  — Mar- 
ucrg.  sulla  Drau  , piccola  città  capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome  con 
un  ginnasio , malgrado  della  piccola  sua  popolazione,  che  nel  i834  som- 
mava soltanto  a 4,794  abit.,  è la  più  grande  della  provincia  dopo  Graetz. 
— Pkttiu  (Petorio),  non  ha  che  i63o  abitanti,  ma  c notabile  per  la  ca- 
sa degli  invalidi , l’ antica  chiesa  di  san  Giorgio , e perchè  si  ha  per  la 
città  più  antica  della  Stiria. — Cilly  (Claudia- Celej a) , piccolissima  città 
di  r,5oo  abitanti,  capo  luogo  del  circolo  del  suo  nome,  con  un  ginnasio 
una  scuola  principale  ed  alcuni  avanzi  di  antichità  romane : sono  da  ac- 
cennare nei  suoi  dintorni  Io  acque  termali  di  Tòplitz]  è più  lungi  Ro- 
hitsch , piccolissimo  borgo  di  forse  600  abitanti  le  cui  acque  minerali  e 
i bagni  sono  i più  frequentali  della  provincia.  — Bruca,  sulla  Mur,  pic- 
colissima città  di  i,5oo  abitanti,  capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome;  le 
magone , 1’  unione  di  tre  grandi  strade  che  conducono  a Vienna,  a Trie- 
ste , c a Udine  la  rendono  di  qualche  momento  nel  fatto  del  commercio. 
Nei  suoi  dintorni  è Leoben  (Lubiana),  sulla  Mur,  piccola  città  vescovile 
di  circa  a,5oo  abitanti  , con  una  scuola  principale  , la  più  bella  e la  più 
grande  di  tutta  l’Alla-Sliria  ed  in  fiore  per  le  magone  , e pel  traffico  ; i 
preliminari  dell’accordo  di  Campo-Formio  vi  furono  sottoscritti  nel  1797. 
Più  in  là  verso  tramontana  è V ordenberg , piccolo  borgo  di  i,4oo  abi- 
tanti, fiorente  per  le  magone  in  cui  fondesi  il  ferro  della  ricca  mi- 
niera vicina.  L’  arciduca  Giovanni  vi  passa  una  gran  parte  dell’anno  in 
una  leggiadra  casa : vi  si  vede  la  raccolta  geognostica  dei  dintorni  di  Vor- 
denberg  e di  Eisencrz,  le  mostre  di  tutte  le  miniere  di  ferro  dell’Austria, 
un  lavoralorio  metallurgico , ed  una  biblioteca  di  oltre  a a, 000  volumi 
composta  dei  migliori  dettati  pubblicati  sulla  geografia , la  tecnologia  , e 
le  scienze  naturali,  rami  in  cui  questo  principe, del  pari  che  lutti  i mem- 
bri della  augusta  sua  famiglia,  è versatissimo  e che  coltiva  con  ardore.— 
Eisenerz , borgo  di  i,5oo  abitanti,  nel  quale  sono  inesauribili  minie- 
re di  ferro  scavate  dal  tempo  dei  Romani  ed  il  cui  acciajo  si  ha  pel  mi- 
gliore dell’Europa.  — Zell  (Maria-Zeli),  picciolo  ed  ameno  borgo  di  800 
abitanti,  dove  è un  celebre  santuario  che  si  può  chiamare  il  Loreto  del - 
f Alemagna  meridionale,  un  gran  numero  di  pellegrini  vi  accorrono  a vi- 
sitarne la  chiesa  0 il  ricco  tesoro.  Ne’ prossimi  dintorni  trovasi  la  fonde- 
ria imperiale  la  più  grande  di  tutto  l impero]  alquanto  lungi  è Brand- 
hof , leggiadra  casa  di  caccia  dell’arciduca  Giovanni , con  un  hell’i- 
stiluto  botanico  fondato  da  questo  principe.  — Judendcro,  sulla  Mur  , 
piccolissima  città  di  i,5oo  abitanti  capo-luogo  del  circolo  del  suo  nomo 
con  un  ginnasio  ; essa  è scaduta  d’assai  da  quello  che  era  nell’eia  di 
mezzo,  tempo  splendido  del  suo  commercio  cou  l’ Italia.  — Admomt,  sul- 
l’Ens,  piccolissimo  borgo  di  circa  800  abitanti,  notabile  specialmente  per 
la  celebre  badia  di  Benedettini , la  più  ricca  della  Stiria  j la  sua  chiesa , 
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la  ficea  biblioteca , la  galleria  di  quadri , le  raccolto  srientifiche , la 
scuola  di  filosofa , ma  soprattutto  le  fucino  dei  dintorni  vogliono  osscro 
mentovate. 

Trieste,  situata  all’ estremità  settentrionale  dell’ Adriatico , e pro- 
priamente in  fondo  al  golfo  al  quale  dà  il  nome.  La  vecchia  città  è 
irregolare , ma  la  nuova,  la  quale  è molto  più  estesa,  e che  deve  il 
suo  nascimento  al  commercio  favoreggiato  dal  suo  porto-franco , è 
nettissima  , con  strade  ben  allineate,  ampie  e benissimo  selciate,  spe- 
zialmente quelle  del  Corso , del  Ponte  rosso  e del  Lazzaretto  vec- 
chio. Quasi  tutte  le  case  di  questa  parte  hanno  un  bell’ aspetto.  Gli 
edifizii  più  notabili  sono:  il  Duomo , ragguardevole  per  l'antichità, ed 
il  campanile  fabbricato  sull’ arca  di  un  tempio  romano , del  quale  ve- 
donsi  tuttora  in  piedi  cinque  colonne  ed  una  prie  dell  antico  muro  ; 
e nel  fatto  dell’architettura,  la  chiesa  dei  gesuiti  e quella  di  S.  An- 
tonio di  fresco  fabbricata  sul  disegno  del  cavaliere  Nobile  , 1’  autore 
del  Burgthor  a Vienna;  il  teatro  grande,  il  teatro  diurno , spezie  dì 
arena  coperta , ove  si  rappresenta  di  giorno  ; la  borsa , con  ima  ma- 
gnifica sala  c belli  appartamenti , e l’ ospedale  grande  che  si  sta  co- 
struendo. Voglionsi  anche  menzionare  per  la  loro  ampiezza  la  doga- 
na, i due  quartieri , il  lazzaretto  nuovo;  e fra  le  fabbriche  di  un 
nuovo  genere  il  molo  vecchio  o di  Santa  Teresa  , costruzione  mo- 
derna su  fondamenti  romani  fatta  da  Maria  Teresa,  il  molo  nuovo  ed 
il  faro  non  ha  guari  eretto  all’ estremità  del  molo  vecchio.  Fra  gli 
edifizii  privati  ci  circoscriveremo  ad  accennare  la  casa  Carciotli,  te- 
nuta per  la  più  bella  di  tutte.  Vi  sono  in  Trieste  parecchie  fabbriche 
e soprattutto  numerose  corderie  e fabbriche  di  sapone.  La  fabbrica  di 
sapone  del  signor  Chiozza  è la  più  grande  dell’ impero  d’Austria  ed 
una  delle  più  belle  che  veder  si  possano  in  siffatto  genere.  Questa  città 
è la  capitale  del  governo  e del  piccolo  territorio  del  suo  nome , ed  è 
la  residenza  di  un  vescovo  cattolico.  Fra  gli  instituti  letterarii  noi  ac- 
cenneremo i principali  : la  scuola  politecnica  e di  nautica  (Reai  und 
nau  lische  schule)  con  i3  professori,  un  gabinetto  di  fisica  e di  sto- 
ria naturale  ed  un  museo  navale;  faremo  osservare  che  si  è in  que- 
sto utile  istituto,  creato  nel  1817  dall'imperatore  Francesco  I , cne  , 
come  siamo  accertati,  fu  fondata  la  prima  cattedra  dove  s’insegna 
la  costruzione  delle  navi  mercantili , abbandonata  per  lo  innanzi 
alla  sola  pratica  dei  maestri  fabbricatori.  Poscia  la  scuola  principale 
per  le  fanciulle  (màdchenhauptsclmle),  la  scuola  normale  principale 
(norma!  hauptschule)  pei  giovani  cattolici,  un’altra  scuola  principale 
anche  pei  cattolici,  la  scuola  principale  degli  ebrei  (hauptschule  der 
Israel iten),  la  scuola  d’ ostetricia,  la  scuoia  dei  mestieri  pei  poveri 
nell' istituto  di  beneficenza,  la  biblioteca  pubblica , il  giardino  botte- 
nieo , la  società  letteraria  della  Minerva , le  cui  sale  di  lettura  of- 
frono una  biblioteca  scelta,  ed  i più  pregiali  giornali  nazionali  e fo- 
restieri; essa  pubblica  rilevanti  memorie  storiche  e geografiche  su  Prie- 
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ste  e l’ Istria  nell 'Archcograjo  triestino.  Fra  le  raccolte  letterarie  dei 
privati  accenneremo  la  ricca  biblioteca  del  dotto  cavaliere  De-llos - 
setti , singolare  spezialmente  |>er  le  preziose  raccolte  speciali  delle 
edizioni  di  tutte  le  opere  del  Petrarca  e di  Enea  Silvio  Picco/omini 
(l’io  li),  la  biblioteca  del  fu  dottor  V ordoni . e quella  del  dottore  Co- 
hen]; il  copioso  medagliere  del  signor  Fontana  e la  sua  raccolta  di 
vasi  etruschi;  e l’ erbario  dei  signori  Diaso/etlo  e I ommasim. 

Trieste  che  è in  capo  al  commercio  marittimo  dell  impero  d Austria, 
ha  dal  1 834  nel  Llotjd  Austriaco  un’  istituzione  uni»»  nella  monar- 
chia, e che,  a malgrado  della  sua  utilità,  non  trovasi  ancora  che  in 
poche  città,  come  a dire  Londra , Parigi , Nantes,  Boston  in  Ame- 
rica , ecc.  Esso  mette  in  luce  regolarmente  un  giornale  pieno  di  utili 
notizie , e soventi  volte  di  documenti  statistici  del  maggior  conto.  1 nu- 
merosi membri  della  società  del  Lloyd  Austriaco  hanno  messo  mano 
all*  introduzione  della  navigazione  a vapore  nel  mare  Adriatico , nel- 
l'Arcipelago, nel  mar  di  Mannara  e nella  parte  orientale  del  Mediter- 
raneo. Avvegnaché  fondata  da  poco  tempo  sotto  gli  auspizii  dei  più 
alti  personaggi  dell’impero,  possedè  già  dicci  battelli  a vapore  che 
mantengono  relazioni  frequenti,  regolari  e di  poco  costo  con  le  prin- 
cipali piazze  marittime  di  quei  mari.  Si  è nel  cantiere  Panfili , la  pri- 
ma istituzione  di  tal  fatta  di  tutta  la  monarchia  ed  una  delle  principali 
dell’Europa,  che  si  fabbricarono  alcuni  piroscafi  per  la  compagnia  «lei 
Danubio;  e nel  breve  spazio  di  un  anno  il  Lloyd  vi  fe  costruire  ^sei  bat- 
telli a vapore  sotto  la  direzione  del  celebre  ingegnere  signor  L anello, 
professore  di  costruzione  navale  nella  scuola  di  nautica. 

Poche  città  fecero  cosi  rapidi  avanzamenti  nella  popolazione,  nel 
commercio,  nell’ industria  e nella  ricchezza  come  lrieslc.  Vera  crea- 
zione fatta  a’ di  nostri  dal  commercio  favoreggiato  dalle  franchigie,  re- 
golate da  uua  saggia  legislazione,  la  sui^prosperità  può  solo  venir  |>a- 
ragonata  con  quella  di  Odessa,  Marsiglia,  Liver|>ool,  Glasgow',  Nuo- 
va-York,  Nuova-Orleans,  Baltimora,  ed  alcune  altre  piazze  che  desta- 
rono stupore  coi  rapidi  loro  progressi.  Città  di  uiun  conto  nel  i yjS 
quando  aveva  solo  o424  abitanti , la  sua  popolazione  sommava  già  a 
40,862  nel  1808.  Caduta  nel  i8i4  por  la  ruina  del  suo  trallico  du- 
rante 1’occupazione  francese  a circa  28,000  abitanti,  pochi  anni  di 
pace  le  bastarono  por  risalire  a 43,36o  nel  1820,  e sorgere  anche  a 
1)8,780  nel  i83o  ed  a 70,208  nel  1887.  Le  sue  es|>orlazioni  che  nel 
1770  davano  soltanto  7,000,000  di  fiorini, erano  salile  a 29,210,470 
uel  i8o3;  nel  i8i3  erano  cadute  al  disotto  di  un  mezzo  milione  , o 
esattamente  a 447^44  fiorini,  ma  risalirono  a 18,012,819  uel  1820, 
a 35, 169,205  nel  i83o  e sommarono  anche  a 41), 363, 91 1 nel  i83o. 
A dover  chiarire  l’importanza  di  si  falle  cifre,  diremo  che  giusta  le 
lunghe  investigazioni  da  noi  latte  su  tale  argomento , il  valore  medio 
annuo  delle  importazioni  ed  esportazioni  di  Trieste  durante  gli  anni 
iS3i  , i83s  c i833  era  salilo  a 210,000,000  di  banchi,  li  movir- 
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mento  mercantilo  «dunque  del  solo  porto  di  Trieste  fu  in  quello  spa- 
zio di  tempo  quasi  doppio  di  ciucilo  che  ebbe  luogo  nel  1826  in  tulle 
le  parti  della  Spagna;  avanzò  di  quasi  S/s  il  movimento  corrispondente 
osservato  nei  porti  della  Federazione  Messicana  nel  1825,  mentre 
fu  solo  inferiore  di  un  terzo  al  movimento  mercantile  del  1824  nel  [Mirto 
di  Nuova-York,  che  è il  più  grande  emporio  mercantile  del  Nuovo- 
Mondo.  Colali  paragoni  sarebbero  ancora  più  favorevoli  per  Trieste, 
ove  si  volessero  fare  calcolando  la  media  sugli  anni  1 834  » 1 835  e 
i836,  perciocché  allora  in  luogo  di  aver  per  base  di  paragone  la  som- 
ma dei  210,000,000  di  franchi,  si  avrebbe  quella  ai  24.5,G47>°°°- 

A malgrado  della  sterilità  del  suolo  sul  quale  innalzasi  Trieste,  i suoi 
prossimi  dintorni  sono  deliziosi  : i suoi  colli  artifiziali  coperti  di  fruita  e di 
vili,  richiamano  al  viaggiatore,  nell’estremità  delle  Alpi,  i prodigi  dell’in- 
dustria campestre  dei  Toscani  che  ammirò  appiè  degli  Appennini.  Fra  le 
numerose  ville  che  abbelliscono  il  distretto  di  Trieste  accenneremo  almeno 
per  la  celebrità  storica  dei  loro  possessori  la  Villa  Nnu,  già  di  Gero- 
lamo Jfonaparte , e la  Villa  già  Bacciocciu,  ora  della  vedova  di  Murat, 
contessa  Lipona. 

Nel  distretto,  ed  in  un  raggio  di  i5  miglia  trovasi:  Zaule  c Servola  , 
piccolissimi  villaggi  , poco  dianzi  ancora  rilevanti  per  le  loro  saline  elio 
furono  soppresse.  — Basovizza,  piccolissimo  villaggio  di  qi  abitanti,  no- 
tabile per  la  grotta  di  Corgnal,  tenuta  in  conto  di  una  delle  più  belle  del- 
l’impero. — Liiuzza  con  una  bella  razza  di  cavalli  dell’  imperatore.  — 
AIugcia,  piccola  città  di  r,ioo  abilauti,  le  cui  saline  furono  soppresse;  es- 
sa è considerala  per  la  più  antica  città  dell’lslria. — Cai>o-d’- Istria  (jEgi- 
dia  \ Juslinopolis),  capitale  dell'Istria  Veneta,  piccola  città  di  5, 000  abi- 
tanti , con  un  ginnasio , un  collegio,  e grandi  saline;  ha  una  bella  cat- 
tedrale, ed  un’ampia  prigione  provinciale  pei  condannati  siuo  aio  anni 
di  reclusione,  fabbricala  di  nuovo. — Isola,  assai  più  piccola,  ha  sollauto 
a, 800  abitanti.  — Pirano,  piccola  città  di  6,200  abitami,  importante  pei 
copiosi  raccolti  di  olio  eccellente  e per  le  peschiere , ma  specialmente  per 
le  vastissime  salme  di  Sizziole  che  non  dubitiamo  di  porre  allato  alle  più 
ragguardevoli  del  globo  ; sono  poste  in  fondo  al  magnifico  porto  detto 
delle  Rose , ovvero  Porto  Glorioso,  abbastanza  grande  per  contenere  200 
vascelli  di  linea.  Sulla  punta  meridionale  di  questo  vasto  golfo,  e propria- 
mente sulla  parte  del  capo  di  Salvore  detta  delle  Mosche  ergesi  uno  dei 
più  bei  fari  dell’Europa,  cd  è il  primo  che  sia  stato  illuminalo  a gaz  sul 
continente;  vicino  ad  essa  punta  la  flotta  veneta  mise  in  rotta  quella  di  Ot- 
tone, figliuolo  dell'Imperatore  Barba  rossa.  A maestro  di  Trieste,  ma  sem- 
pre nel  medesimo  raggio,  trovanti  i borghi  di  Duino  e Monfalcone;  que- 
sto non  ha  più  di  i,3oo  abitanti,  ed  è notabile  per  le  acque  minerali , e 
più  ancora  pel  porlo  che  gli  è vicino,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Porto 
Rosega  aperto  al  commercio  nel  iSafi  ; la  sua  prosperità  va  sempre  cre- 
scendo , essendo  il  luogo  naturale  di  uscita  dei  prodotti  di  una  parte  del 
1'  nuli , della  Carinola  e della  Cariuzia. 

Lubaoh  (y Emana , Lubiana,  Lubiana),  sulla  Laibach,  capitale  del 
governo  di  questo  uomo,  cd  all\c  volte  soltanto  della  Camiola,  loggia- 
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tira  città  vescovile  con  una  bella  piazza  od  alcuni  notabili  ediQzii.  I 
suoi  principali  istituti  letterarii  sono  : il  liceo  eon  le  facoltà  di  teolo- 
gia, di  medicina  e di  filosofia  , una  biblioteca  ed  un  giardino  d’or- 
ticoltura; il  ginnasio;  il  seminario  vescovile-,  la  scuola  d’ industria 
per  le  fanciulle;  l’ educandato  tenuto  dalle  Orsoline;  il  museo  na- 
zionale-, la  società  d' agricoltura  e delle  arti  della  Carnio/a  ; la 
società  filarmonica;  e la  sezione  della  società  per  l incoraggia- 
mento dell'  industria  e delle  arti  nell'  Austria  Interiore  che  ab- 
biamo già  veduto  essere  stata  fondata  a Graetz.  Laibach  si  segnala  per 
la  variata  industria  e pel  traffico  di  transito  assai  notabile.  Il  congresso 
tenuto  nel  1820-1821  le  diede  un’importanza  nella  storia  dei  nostri 
tempi.  La  popolazione  nel  t834  era  di  1 3, 000  abitanti.  Vuoisi  aggiu- 
gnere  clic  i dintorni  offrono  bei  passeggi,  e che  l’aria  che  vi  si  respira 
perdette  la  malignità  che  l'avea  resa  si  malsana  dopo  l’ asciugamento 
delle  vaste  paludi  che  si  stendevano  quasi  sino  a Ober-Laibach.  Que- 
sta grand’  opera , a cui  si  poso  mano  ua  alcuni  anni , si  avanza  rapi- 
damente. 

Gli  altri  luoghi  più  ragguardevoli  del  governo  di  Lai  Back,  sono: 
ILlagehfortii  , capitale  della  Carinzia , capo-luogo  del  circolo  di  questo 
nome,  città  assai  bella , sede  del  vescovo  di  Gurk,  e del  tribunale  di  ap- 
pello pei  governi  della  Stiria,  del  Lìttorale  e del  Laibach.  Fra  gli  edilìzi» 
si  distinguono  specialmente  la  c/desa  di  san  Egidio,  il  palazzo  del  prin- 
cipe vescovo  di  tiurk,  con  bei  giardini  aperti  al  popolo,  un  gabiuctto 
mineralogico  e le  raccolte  di  belle  arti.I  principali  istituti  leticrarii  sono:  il 
liceo  con  lo  facoltà  teologica,  medica  e filosofica  ed  una  copiosa  bibliote- 
ca; il  ginnasio,  il  seminario  vescovile  (theologisches  alumnat);  In  sctiola 
maggiore  per  le  fanciulle  (Màdcben  hauplschule)  nel  convento  dolle  Or- 
Boline;  la  scuola  normale  maggiore  pei  giovani  ; la  seziono  della  società 
di  fresco  formata  a Gràtz  per  l incoraggiamento  dell  industria  nell'  Au- 
stria Interiore ; la  società  imperiale  dì  agricoltura  e delle  arti  della  Ca- 
rinzia. Klagcnfurth  ha  molte  fabbriche  specialmente  di  seta,  di  patini  c 
di  cerussa  ; fa  un  commercio  di  transita  assai  rilevante  0 nel  i834  conta- 
va 12,000  abitanti. 

Huttekbebq,  villaggio  di  54o  abitanti,  con  ricche  miniere  di  ferro.— 
Feulach,  altro  villaggio  in  voce  per  la  grande  manifattura  degli  arco- 
bugi , e por  le  numerose  fucine  dove  si  lavorano  molti  oggetti  di  ferro  : 
popolazione,  3, 000  abitanti.  — St-Vbit,  deposito  generale  dei  ferri  della 
Carinzia;  essa  fu  già  la  capitale  della  Carinzia  ; popolazione,  vfoo  abi- 
tanti.— V illach  (Belak;  Villaco),  piccolissima  città  sulla  Drau,  induslre 
e mercantile,  con  una  scuola  maggiore,  una  d’ industria  per  le  fanciulle, 
o 2,700  abitanti,  la  sua  situazione  è romantica.  In  vicinanza  è II  lei  Ber  g , 
con  miniere  di  piombo , annoverato  fra  le  più  ricche  dell’  Europa.  — A- 
DCLsasna  (Postoina)  capo-luogo  del  circolo  di  questo  nome  , piccolissima 
città  di  1,4-00  abitanti,  rinomata  in  tutta  l’Europa  per  le  due  vaste  c belle 
grotte  di  santa  Catarina  0 della  Maddalena  (St.  Catbarina  o d’Adel- 
sberg  u MagJaloueu).  — Idj.ua  , piccola  città  di  4>2oo  abitanti , di  gran. 
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conto  per  ricche  miniere  di  mercurio , che  sono  inferiori  soltanto  a quel- 
le di  Aliandoti  nella  Spagna,  c per  la  gran  fabbrica  di  cinabro. 

Accenneremo  ancora  nel  governo  del  Littorale,  o di  Trieste: 
Gorizia  (Gòra) , città  di  oltre  a 8,000  abitanti , che  è siala  di  fresco  in- 
nalzata al  grado  di  arcivescovado  , importante  per  manifatture  di  seta , 
conce , purghi , e per  la  gran  fabbrica,  da  raffinare  il  zucchero.  Fra  gli 
istituti  lellerarii  accenneremo  il  seminario  centrale  per  le  diocesi  del  go- 
verno del  Littorale,  il  liceo  con  cattedre  di  filosofia  e di  teologia,  c di 
ostetricia,  il  ginnasio  , con  una  bella  biblioteca:  la  scuola  maggiore  per 
e fanciulle , la  società  imperiale  <T agricoltura,  delle  arti  e del  commcr- 
cio.  — Aqcileja  , piccolissima  città  di  i ,4-oo  abitanti , ricca  di  rimem- 
branze storiche,  con  una  cattedrale  fabbricata  nell’xi  secolo.  Era  nei 
tempi  dei  Romani  il  centro  del  commercio  che  faccvasi  allora  tra  il  setten- 
trione ed  il  mezzodì  dell’Europa;  si  faceva  salire  a più  di  100,000  abi- 
tanti la  sua  popolazione  prima  che  fosse  presa  e data  alle  fiamme  da  At- 
tila . era  chiamala  in  allora  la  seconda  Roma , e l’ imperatore  Augusto  vi 
dimorava  sovente.  Faremo  osservare  che  la  linea  tracciata  da  questa  co- 
lonia al  punto  d’imbarco  di  Aitino  formava  la  base  di  tutte  le  operazioni 
militari  che  i Romani  intraprendevano  al  di  là  delle  Alpi  e verso  l’Orien- 
te: divenne  in  appresso  frontiera  dell’Italia,  c più  tardi  debole  barriera 
alle  irruzioni  dei  barbari.  Si  scoprono  di  continuo  nei  dintorni  molti  og- 
getti di  antichità.  — Grado,  piccolissima  città  di  forse  a, 000  abitanti  ; 
era  il  porto  di  Aquilcja  e la  stazione  di  una  divisione  della  flotta  romana 
.di  Ravenna.  Fiorente  nel  tempo  dei  Romani, divenne  assai  importante  do- 
po la  distruzione  di  Aquileja,  e fu  la  residenza  del  patriarca  delle  Venezie 
sino  al  i45 1,  tempo  in  cui  colale  dignità  fu  trasportata  a Venezia.  La  sua 
aulica  cattedrale,  i suoi  mosaici  ed  alcuni  monumenti  fanno  testimonianza 
del  passalo  suo  splendore.  — Marano  piccolo  castello  fortificalo  nella  la- 
guna di  Grado,  con  un  migliajo  di  abitanti,  la  maggior  parte  pescatori 

Gradisca,  sull’ Isonzo,  importante  per  lo  sue  fortificazioni,  non  conta  più 
di  800  abitanti;  la  sua  cittadella  fu  cangiata  in  una  vasta  prigione,  dovo 
vengono  rinchiusi  i condannali  a vita  o al  disopra  di  io  anni  di  reclusio- 
ne. Uno  statistico  illustre,  il  signor  Czòrnig,  fa  osservare  che  colale  pri- 
gione conteneva  ultimamente  non  più  di  1 14  individui,  avvcgnacchè  fosse 
destinata  a rinchiudere  tutti  i colpevoli  di  sì  fatta  categoria  somministrali 
dal  Tirolo,  dalla  Stiria,  dal  regno  d’Illiria  e dalla  Dalmazia,  le  cui  po- 
polazioni unite  sommano  a 3, 000, 000  di  abitanti;  lievissima  proporzione 
paragonala  a quelle  che  abbiamo  rinvenute  negli  altri  stali:  aggiunge  che 
mentre  che  la  popolazione  di  quelle  regioni  aumenta  rapidamente,  l’an- 
nuo  loro  contingente  in  colpevoli  va  scemando;  osscrvazioue  consolante 
della  quale  ci  fu  concesso  di  accertarne  l’esattezza  con  l’ispezione  delle  no- 
te ufficiali  sulle  quali  fu  fatta. 

Da  un  altro  lato  ed  in  Istria  accenneremo:  Cittanova  ( JEmonia ),  pic- 
colissima città  di  83a  abitanti  con  un  bel  porto.  — Parenzo,  città  vesco- 
vile di  2.000  abitanti  , notevole  per  gli  avanzi  di  duo  tempii  romani  le 
cui  superbe  colonne  di  verde  antico  ornano  la  cattedrale , i mosaici  della 

quale  sono  anteriori  a quelli  della  Basilica  di  san  Marco  a Venezia.  

Ohskra,  con  5oo  abitanti;  le  cave  di  pietra  bianca  scavate  nei  dintorni 
soinminislrauo  tuttora  uu’immeusa  quantità  di  materiali  alle  fabbriche  di 
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Venezia. — Rovictto,  piccola  città  ili  10,000  abitanti,  importante  pel  dop- 
pio porto,  pc^florulo  commercio,  per  le  peschiere,  e per  l’operosità  ilei 
suoi  cantieri.  È il  centro  della  marineria  mercantile  dell’Islria  , ed  i suoi 
marinai  hanno  voce  di  essere  i migliori  costeggiatovi  di  tutto  f impero  di 
Austria. — Pola  ( Julia  Augusta),  piccola  città  di  800  abitanti  all’ incir- 
ca, posta  nel  mezzo  di  un  territorio  spopolato  e malsano,  ma  importante 
pel  magnifico  suo  porto  che  serviva  di  stazione  a una  delle  divisioni  della 
flotta  romana.  Un  gran  numero  di  ruine  c tre  monumenti  ancora  assai 
ben  conservati  fanno  fede  dell’  antico  splendore  di  questa  città  la  quale  , 
nei  tempi  di  sctlimio  Severo  contava  3o,ooo  abitanti.  Questi  monumenti 
Bono:  V arena,  vasto  anfiteatro  costruito  con  massi  smisurati;  la  sua  ca- 
pacità è di  un  quarto  meno  di  quello  di  Verona;  l’imperatore  Francesco  I 
la  fece  ristaurare  nel  1816;  la  porta  aurea,  bell’arco  di  trionfo  d'ordine 
corinzio,  cd  il  tempio  d Augusto,  che  è piccolissimo:  nomineremo  ancora 
il  tempio  di  Diana,  quasi  affatto  coperto  dalle  case.  Non  vuoisi  passare 
sotto  silenzio  la  cattedrale  fabbricata  nel  ix  secolo  ed  ornata  di  colonne 
tolto  da  antichi  edifizii.  — I’homontore  , piccolo  villaggio  di  4<>0  “bi- 
tanti,  con  un  porto  posto  all’  estremità  meridionale  dell’  Istria  , vicino  al 
quale  si  sta  per  costruire  un  bel  faro. — Dignano,  piccola  città  di  3,!>oo 
abitanti;  è il  luogo  più  popolato  e più  salubre  di  tutto  l’interno  dell’lslria. — 
Montoma,  con  un  migliajo  di  abitanti,  ha  un'ampia  foresta  che  fornisco 
di  eccellente  legname  di  costruzione  la  marineria  militare  dell’  impero  : 
essa  è traversata  dal  Quieto  , le  cui  innondnzioni  guastarono  i suoi  alberi 
più  belli. — So  vigna  eco,  piccolo  borgo  di  Goo  abitanti  con  una  gran  fab- 
brica di  allume  messa  in  piedi  nel  1 786  dal  signor  Turini  sulle  sponde  del 
Quieto,  ed  essa  gareggia  con  quella  di  Comolau  in  Boemia,  tenuta  per  la 
più  grande  dell’impero. Non  è da  dimenticare  l’isola  di  Veglia, nel  golfo  di 
Quarncro,  per  la  sua  estensione  ed  il  legname  di  costruzione,  della  quale 
V eglia,  piccolissima  città  vescovile  di  1,100  abitanti  n’  è il  capo-luogo; 
c f isola  di  Osseno  unita  a quella  di  Cherso  molto  più  grande,  perchè  vi 
si  trova  Lussin-piccolo  con  un  bel  porlo;  i suoi  3,700  abitanti  sono 
assai  dediti  al  traffico  marittimo,  costruiscono  molli  vascelli  c ne  posseg- 
gono un  numero  ragguardevole. 

Innsbruk,  sull'Inn,  ciltà  di  11,000  abitanti,  capitele  del  Tirolo  e 
sede  del  tribunale  d’appello  per  queste  provincia.  Gli  edifizii  più  no- 
tabili sono:  la  chiesa  dei  Francescani  (llof-kircbe) , dove  ammirasi 
il  monumento  di  Massimiliano  I,  uno  d c più  bri  Mausolei  d Eu- 
ropa, ed  unico  nel  suo  genere;  vent’otto  slalue  colossali  di  bronzo  , 
rappresentanti  i principali  monarchi  dell’Europa  ed  i personaggi  più 
illustri  della  casa  d'Austria,  circondano  il  sarcofago,  i quattro  lati  del 

3 itale  sono  ornati  di  24  bassi-rilievi  clic  rappresentano  i diversi  tempi 
ella  vite  di  quel  monarca  ; i primi  venti  sono  del  celebre  Collin  dì 
Malincs,  e vogliono  essere  collocati  fra  i più  bei  capo-lavori  della  scul- 
tura di  rilievo  ; sono  veri  quadri  storici , di  cui  altri  non  sa  se  debba 
ammirare  maggiormente  la  bellezza  del  disegno  e della  composizione, 
o la  perfezione  e l’esattezza  dell’ esecuzione.  Nella  medesima  chiesa 
vedesi  il  monumento  del  celebre  Ilofer,  innalzato  dal  defunto  impc- 
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ratore  ; cd  in  una  dolio  suo  dipendenze  la  cappella  della  d argento 
(silberne-kapelle^  dov  e la  tomba  dell'arciduca  Ferdinando  e di  sua  mo- 
glie la  celebre  filippina  Wclscr  d’ Augusta,  lenula  per  la  più  bella 
donna  del  suo  tempo;  vi  si  ammirano  4 bassi-rilievi  di  marmo  del  me- 
desimo Gollin.  Sono  pur  da  accennare,  specialmente  ]ior  la  loro  esten- 
sione: il  lìurcj  o il  palazzo  imperiale , antica  residenza  degli  arcidu- 
chi e di  alcuni  imperatori  ; V università  già  collegio  dei  gesuiti , il 
palazzo  di  giustizia  (stadt  und  landgericìits)  il  palazzo  di  città  (ra- 
tbaus);  la  prigione  (straf  arbeithaus);  ed  il  convento  delle  dame  (da- 
menstift  ).  I principali  istituti  letlcrarii  sono  : l’ università  ristabilita 
nel  1820;  il  collegio-convitto  dei  nobili  (adligcs  konvict);  il  collegio 
delle  fanciulle  ; ia  scuola-modello  principale  (muster  hauptschule); 
la  scuola  d industria  per  le  donne  (weibliche  industrie  scinde)  ; le 
Ire  sale  di  asilo  per  l'infanzia  ; la  società  di  musica  ; la  società 
per  V esame  mineralogico  e geognoslico  del  suolo  del  Tirolo  e del 

orarlherg  (verein  zur  montanistisch-geognostischen  Durchforschung 
desinandosi,  creata  nel  1837  sotto  gli  ausnizii  dcH’arciduca  Giovan- 
ni; la  società  di  agricoltura  del  Tirolo  e del  Vorarlbcrg  (landwirlh- 
scbaftliche  gesellscbaft , ecc.)  creata  nel  iS38;  cd  il  Ferìlinandemn 
o il  museo  nazionale , il  quale  formato  da  una  società  collo  scopo  d'in- 
coraggiare l’industria  e di  conservare  tutti  gli  oggetti  d'arte  c di  an- 
tichità del  paese,  possiede  già  belle  raccolte  di  storia  naturale,  d’an- 
tichità, e di  tutti  i frutti  delle  arti  e delle  industrie  del  Tirolo,  come 
pure  una  galleria  non  per  altro  pregevole,  se  non  se  pei  quadri  dei 
pittori  nazionali.  Fra  le  raccolte  particolari  staremo  contenti  ad  accen- 
nare la  biblioteca  del  barone  Dipauli , presidente  del  tribunale  di 
appello,  in  cui  trovasi  una  preziosa  raccolta  di  tutte  le  opere  stampate 
o manoscritte  spettante  al  Tirolo.  Se  Innsbruck  non  si  singolarizza  gran 
fatto  per  l’industria,  è almeno  di  gran  conto  pel  suo  commercio  di  tran- 
sito; è da  aggiugnere  che  un  gran  numero  di  forestieri  vi  accorrono, 
nella  bella  stagione , siccome  punto  centrale  delle  loro  perlustrazioni 
in  questa  interessante  parte  dell’  Europa. 

Nei  suoi  dintorni  pittoreschi  c degni  di  osservazione  per  le  belle  pas- 
seggiale accenneremo  soltanto  A^ibras,  magnifico  palazzo  dove,  alcuni 
anni  fa,  vedevasi  raccolto  tutto  quello  che  il  lusso  ed  il  capriccio  dei  si- 
gnori del  xvi  e del  xvn  secolo  avevano  potuto  immaginare  di  più  ricco 
e di  più  singolare;  vi  si  vedevano  i capo-lavori  e gli  oggetti  singolari  men- 
tovati nella  descrizione  di  Vienna  dove  vennero  trasportali  nel  t8oG. Tut- 
toché privo  di  siffatti  tesori,  il  palazzo  d’Ambras  è ciò  non  pertanto  uno 
dei  luoghi  di  maggior  momento  per  coloro  che  si  occupano  di  ricerche 
intorno  agli  usi  ed  alla  storia  dei  tempi  di  mezzo.  — Hall,  sull’Inn,  città 
di  4,5oo  abitanti  con  una  chiesa  in  cui  sono  quadri  di  Alberto  Durer , 
con  un  ginnasio , una  casa  di  mentecatti , una  2 ceca,  una  fabbrica  im- 
periale di  sai  ammoniaco,  e ricche  saline ; è anche  sede  dell’amministra- 
zione delle  saline  e dello  miniere  del  Tirolo. 
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Le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  del  governo  del  Tirolo  n tra- 
montana «lei  Brcnner  sono;  ScnwAz,  sull’ Inn,  grosso  borgo  di4)«oo  abi- 
tanti, capo-luogo  del  circolo  della  Valle  inferiore  delfino,  con  una  bella 
chiesa , una  scuola  dì  filosofia  nel,  convento  dei  Francescani,  una  scuola 
maggiore  , una  manifattura  imperiale  di  tabacco  e parecchie  altre  offi- 
cine d’ industria.  Le  sue  celebri  miniere  S argento  sono  quasi  esauste  ; 
quelle  di  rame  sono  ancora  alquanto  feconde.  — Rufstein  , piccolissima 
città  di  i,4oo  abil.,  sull’Inn,  signoreggiala  dalla  stupenda  fortezza  di  Ge- 
roldseck. — Umiiawen,  Fclpmes,  e Zecl,  sono  tre  borghi  piccolissimi 
che  nominiamo  per  indicare  la  situazione  di  tre  importanti  valli, QEizthal 
la  prima,  Stubbcgtkal  la  seconda,  c Zillerthal  la  terza:  questa  è la  più 
ampia  delle  valli  tributarie  delt’Inn.  — ffnee.ENZ  ( Breganiium ? di  Stra- 
bono e di  Tolomeo)  , piccolissima  città  di  2,5oo  abitanti,  con  una  scuola 
maggiore  c capo-luogo  del  Vorarlberg;  la  sua  iudustria  e la  sua  situazio- 
ne all’estremità  orientale  del  lago  di  Costanza  tra  la  Baviera  e la  Svizzera, 
le  dà  una  certa  importanza  mercantile.  Nei  suoi  dintorni  pieni  di  villaggi 
industriosi  trovasi  Kennelbach  , piccolo  villaggio  considerevole  perla 
grande  fdatura  di  cotone  la  quale  non  conta  meno  di  26,000  fusi.  — 
Bombirli , grosso  borgo  di  2,600  abitanti  fiorente  per  numerose  fab- 
briche. — Feldkikcii,  piccolissima  città  di  1,600  abitanti  con  un  ginna- 
sio, ed  una  scuola  maggiore',  essa  e notabile  per  industria  , e per  essere 
la  residenza  del  vicario  vescovile  del  Vorarlberg,  il  quale  ha  il  carattere 
di  vescovo. 

Ad  ostro  del  Brenner  nomineremo:  Trento  (Trioni),  sull’Adige,  cir- 
condala di  monti  c di  deliziosi  colli,  città  antichissima  che  un  illustre  dot- 
to, il  conte  Giovauclli , crede  essere  stata  fondata  dai  lieti- Etruschi.  Per 
otto  secoli  capitale  del  principato  ecclesiastico  del  suo  nome , non  è ora 
che  il  capo-luogo  del  circolo  c la  residenza  di  un  vescovo  decorato  del  ti- 
tolo di  principe  : ha  belle  e spaziose  strade,  è fabbricata  nello  stile  italia- 
no, ed  è la  più  vasta  delle  22  città  del  Tirolo;  la  sua  popolazione  è ora 
di  meglio  che  i3,ooo  abitanti.  I principali  edifizii  sono  : la  cattedrale , di 
architettura  neo-greca;  la  chiesa  di  S.  Maria  Maggiore , ove  si  adunò  il 
celebre  concilio  ecumenico  che  ne  porta  il  nome,  le  cui  sedute  durarono 
dal  1 543  al  i563;  il  castello , antica  residenza  dei  principici  vescovi,  ben- 
ché sia  stato  alquanto  guasto  nelle  ultime  guerre, offro  ancora  alcune  pit- 
ture a fresco  di  Giulio  Romano  di  Paolo  Veronese  e di  altri  valenti  pittori 
italiani.  Fra  gli  edilìzi  particolari  si  singolarizzauo  soprattutto  il  palazzo 
Galasso  , e quello  di  Tabarclli  fabbricati  sul  disegno  dell’iramortal  Bra- 
mante. 1 principali  istituti  lellerarii  sono  : il  liceo  con  una  biblioteca  ; il 
seminario  vescovile,  la  scuola  d' ostetricia-,  l’ educandato  per  le  fanciul- 
le', il  conservatorio  di  musica  ed  un  bel  gabinetto  letterario.  Accenne- 
remo ancora  , pel  pregio  in  cui  vuol  aversi , il  medagliere  del  conte  Gio- 
vanclli , composto  quasi  di  sole  medaglie  rinvenute  nel  Tirolo  ; questo 
dotto  ha  pure  una  piccola  raccolta  di  antichità  elrusche  e romane.  Trento 
fa  un  traffico  di  transito  assai  esteso  ed  è segnalalo  per  la  sua  industria  : 
vuoisi  accennare  soprattutto  la  grande  fabbrica  da  raffinare  lo  zucchero , 
una  delle  principali  dell’  impero  ; c la  fabbrica  imperiale  del  tabacco . 
— Rovereto  (Rovcrcith),  piccola  città  mercantile  di  7,3oo  abitanti,  piena 
di  fabbriche  c specialmente  di  filature  di  seta  fra  le  quali  è singolare  la 
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gran  filatura  a vapore  de!  signor  Bottini.  Essa  ha  un  ginnasio,  un  edu- 
candato per  le  fanciulle  ed  un’antica  e celebre  accademia  della  degli 
sigiati. — Briien,  piccola  città  al  confluente  del  ilienz  con  I’Eisacli,  con 
una  bella  cattedrale , un  istituto  teologico  , un  ginnasio , un  educanda- 
to di  fanciulle  tenuto  da  religiose,  delle  darne  inglesi,  un’  istituto  di  sor- 
di-muti c 2.800  abitanti  : Brixen  è la  residenza  di  un  vescovo  il  quale 
era  già,  come  quello  di  Trento,  principe  sovrano  dcll’intpero  Germanico. 
In  vicinanza  c Franzens-  V esle  (la  fortezza  di  Francesco),  magnifi- 
ca cittadella  costruita  recentemente  per  difendere  uno  dei  punti  strategici 
importanti  del  Tiralo , formato  dall’ unione  delle  tre  strade  principali. — 
Bolzano  (Bolzen) , sull’Eisacb,  piccola  città  industre  e mercantile,  piut- 
tosto ben  fabbricata,  capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome,  con  una  chiesa 
bella  anziché  no,  un  bel  cimitero , un  ginnasio , una  scuola  maggiore  , 
ed  una  scuola  di  fanciulle  tenuta  da  religiose  ; le  sue  belle  fiere  sono  sca- 
dute d’assai  c la  popolazione  stabile  è di  7,000  abitanti  — Cavalese  o 
Vigo,  piccolissimi  borghi  capi-luoghi,  il  primo  della  valle  di  Flemma 
(Flcimscrthal) , ed  il  secondo  di  quella  di  Fassa  che  sono  del  maggior 
conto  per  la  geografia  fisica.  Accenneremo  ancora  due  altre  piccole  valli 
per  la  grande  industria  dei  loro  abitanti  c sono  : la  Valle  di  Gròdem  , 
nel  circolo  di  Botzcn,  ove  si  fanno  quei  lavori  di  legno  che  sono  mandati 
o si  portano  dai  inerciajuoli  in  tutte  le  contrade  dell’Europa,  ed  in  pa- 
recchie regioni  dell’America  ; e la  Valle  di  Tòfpereg  , nel  circolo  del 
Pusterllial,  dove  si  fabbricano  quei  bei  tappeti  detti  del  Tiralo , destinati 
a coprire  i pavimenti  e portali  pure  da  mcrciajuoli  nelle  terre  più  remote 
dell’Europa  c sin  negli  Stati-Uniti. 

Praga  , posta  quasi  nel  mezzo  della  Boemia , di  cui  è la  capitale  , 
città  per  lo  passato  fortificata,  grande  ed  in  generale  ben  fabbricata, 
sede  ai  un  arcivescovado,  di  un  tribunale  di  appello  del  regno  e del 
comando  generale  militare.  Le  rive  della  Moldau  che  l’attraversa  sono 
unite  da  uno  dei  più  bei  ponti  dell’Europa.  Praga  potrebbe  chiamarsi 
la  citta  monumentale  dell' Alemagna,  perciocché  niuna  città  di  que- 
sta regione  offre  com’essa,  sopra  un’eguale  estensione,  tante  memorie 
storiche  e tanti  edifizii  ragguardevoli  per  più  rispetti.  Gli  ediiizii  che 
più  dogai  altro  meritano  di  fissare  l’attenzione  del  lettore  sono:  il  Durg 
detto  anche  1 ' Hradsc/iin  , fabbricato  quasi  nel  mezzo  della  collina  e 
del  rione  di  questo  nome;  è l’antico  palazzo  dei  re  di  Boemia;  fu  l’abi- 
tazione di  parecchi  imperatori , e fa  a buon  diritto  bella  mostra  di  sè 
fra  le  piti  vaste  e magnifiche  residenze  dell’  Alemagna  ; la  sua  costru- 
zione durò  più  secoli,  e non  fu  condotta  a termine  che  da  Maria  Tere- 
sa; sono  in  esso  parecchie  centinaja  di  stanze  e sale  spaziosissime;  una 
parte  fu  occupata  ultimamente  da  Carlo  X.  Vengono  in  appresso  il  pa- 
lazzo ardo  e scovile,  l’ antico  palazzo  della  città  (rathaus),  notabile 
per  l’antichità  eie  memorie  storiche, il  quale  devesi  demolire  pel  cattivo 
stato  in  cui  si  trova;  il  Carolinum  e il  Clementinum,  ediiizii  immen- 
si occupati  dall’università  e da  altri  istituti  letterarii; la  dogana , l’«- 
spedalc  grande  ; il  palazzo  dell'ordine  di  Malta  ; il  palazzo  della 
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città  nuova  (nensliiiller  ralliaus);  il  teatro  nazionale,  fabbricalo  noi 
i y.Si  ; V arsenale-,  il  padiglione  eli  infilalo  iinpropriamenle  la  specola 
di  Tgcho-Brahe.  ; la  prigione  ( strallbaus  ) , vasto  edilizio  del  quale  si 
lodano  pii  ordinameuii  c la  somma  nellezza  ; la  casa  degl  invalidi  ; 
I ospedale  militare,  pia  collepio  dei  (ìesuili,  che  si  ha  per  l'edilizio 
pubblico  più  repolarc  della  cillà.  Fra  le  sue  4&  chiese  devesi  menzio- 
nare spezialmente  la  cattedrale  dedicala  a S.  V ito , notevole  per  la 
vastità,  l'architettura  polica,  il  campanile,  credulo  il  più  alto  della 
Uoemia,  c specialmente  pel  monumento  fattovi  erigere  da  Rodolfo  II , 
per  la  stupenda  cappella  di  S.  Giovanni  Neponmeeno  e di  S.  Vence- 
slao;  la  chiesa  dell'  Assunzione  (Maria  llimmelfalirt),  notevole  per 
l'organo  immenso  e le  sue  pitture;  quella  di  Lordo  per  un  santuario, 
copia  fedele  di  quello  d’Italia,  c |>cl  suo  tesoro;  di  S.  Maria  Amie  in, 
per  l'antichità,  le  memorie  sloriche,  i quadri  di  Skreta  che  potrebbe 
chiamarsi  il  Raffaele  della  Uoeiuia,  il  sepolcro  di  Tycho-Hrahc,  od  al- 
cune scullurc  antichissime;  la  chiesa  di  S.  Tommaso  per  l’estensione 
e le  pitturo  ; di  S.  Nicola  per  la  ricchezza  dei  marmi  di  cui  è ornata; 
dei  Cavalieri  crociferi  (Kroulz  lierren),  per  le  belle  proporzioni,  la 
grandezza  e l’ardita  cupolu;del  Salt  atore  (Salvalokirche),  per  la  bella 
facciala  e le  pitture.  Fra  i palagi  dei  privati,  molli  de' quali  sono  fab- 
bricati nel  bello  stile  italiano,  accenneremo  quelli  di  V aldstein  (Wal- 
lenslcin) , del  granduca  di  Toscana , di  Schnarzenberg  c di  Czer- 
nin,  notabili  soprattutto  |>cr  la  loro  immensa  estensione;  poscia  quelli 
dei  principi  Kinskg , Cofloredo-Mansfe/d  e Auersberg  , dei  conti 
Tinnì,  kinskg,  Klebelsberg , kollowrat,  Noslilz,  Suini,  Ciani- 
(ìal-as,  e Clam-Martinilz,  notando  che  in  quelli  dei  principi  Augusto 
l.obkowilz  e kinskg , e dei  conti  Clain-M arlin ilz  c Klebelsberg  tro- 
vansi  biblioteche  pregevolissime  cosi  pel  numero  come  jier  la  scelta 
delle  opere;  le  altre  olirono  raccolte  di  quadri  c serie  di  oggetti  d’al- 
tra maniera. 

Praga  ha  molli  istituti  scientifici  e lettorarii,  in  capo  ai  quali  vuol 
esser  messa  V università,  che  è la  pili  antica  dcll’Alemagua  c che  foce 
di  sò  si  splendida  mostra  nell’età  di  mezzo:  dopo  essere  caduta  in  fondo 
pei  tumulti  cagionali  dalla  sollevazione  degli  issili,  deve  la  sua  rislau- 
razionc  a Maria  Teresa  ed  al  defunto  imperatore;  la  sua  biblioteca  ò 
una  delle  più  copiose  d’ Alemagna  ; le  sue  raccolte  sciculilicho  sono  di 
gran  conto,  c la  sua  specola  è stata  di  poco  risiaurata  ed  arricchita 
di  buoni  strumenti.  11  suo  giardino  botanico  che  il  signor  abate  Ramili 
dichiarò  il  più  antico  di  questa  regione,  possiede,  al  dire  di  questo 
professore  , 12,000  8|>ecie  e defab’ essere  per  conseguente  posto  allato 
dei  più  ricchi  d Europa.  Vengono  in  appresso:  1 istituto  politecnico 
(Slundisehes  polj tcchnischcs  instilo!)  fondalo  dagli  Stati;  1 1 professori 
vi  nmmacslravano  43 li  studenti  nel  i83i  ; i tre  ginnasti  clic  nel  me- 
desimo anno  ne  contavano  1 /j.S 0 ; il  collegio-convitto  (Romici)  con  4 2 
alunni;  il  seminario  arcivescovile ; i due  collegi  per  le  fanciulle  tc- 
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nuli  dalli*  Orsolino  o dallo  religioso  . dotto  damo  inglosi  ; 1’  instilufo 
dei  sardi-muti,  e quello  de  ciechi.  Aggiungeremo  clic  le  3 scuole  ma g- 
giori  cattoliche , la  scuota  maggiore  degli  Israeliti  e le  27  scuole 
minori  con  le  22  scuole  di  ripetizione,  non  contavano  meno  di  1 1 ,54G 
discepoli  nel  1 83 1 , numero  che  , paragonato  alla  popolazione  civile, 
la  quale  nel  medesimo  anno  non  sorgeva  oltre  a 1 02,41  G abitanti,  dà 
una  tale  proporziono  elio  assegna  alla  capitalo  della  Boemia  uno  dei 
posti  più  distinti  tra  le  città  , nelle  quali  1 istruzione  popolare  è mag- 
giormente diffusa.  In  capo  agl'istituti  letterari!  d’altra  specie  è da  met- 
tersi : la  società  delle  scienze  ( gesellsehafl  der  Wissenscliaften  ) , 
fondata  nel  1 784  ; essa  metto  in  luce  dotte  memorie , la  cui  raccolta 
forma  già  meglio  che  20  volumi.  La  società  del  museo  nazionale 
Boemo  ( gesellschaft  der  Bdhmischcn  nalional  museum  ) fondala  nel 
1818  sotto  gli  auspizii  e con  la  cooperazione  del  gran-burgravio  di 
quel  tempo,  il  contedi  Kollowrat,  in  oggi  ministro  di  stato  e delle 
conferenze , ha  una  raccolta  numismatica  di  oltre  a G,ooo  meda- 
glie quasi  tutte  nazionali , parecchie  antichità,  una  biblioteca  prege- 
vole per  la  scelta  delle  opere  e pei  manoscritti,  fra  i quali  trovasi  la 
celebre  epopea  boema  rinvenuta  a Kbniginhof , un  ricco  erbario  ed 
una  superba  raccolta  mineralogica,  della  quale  la  parto  più  riguarde- 
vole è la  serie  delle  pelri/icazioni  vegetabili  del  mondo  primitivo 
descritta  dall’antico  suo  possessore,  l’illustre  conte  Gasparo  de  Stcrn- 
berg,  che  no  presentò  il  museo,  non  meno  che  della  sua  biblioteca  c 
delle  altre  sue  raccolto  scienlilichc;  la  Società  pubblica  un  dotto  gior- 
nale col  titolo  di  Ja/irbuc/ier  der  buhmisc/icn  museums,  ccc.  ; la  so- 
cietà pel  miglioramento  delle  bestie,  lanute  fschafzùchtervercin);  la 
società  patriolico-e  cono  mica  (oekonomisch-palriotisclic  gesellschaft); 
la  società  pomologica  del  regno  di  Boemia  ( Pomologisches  vcrein 
ecc  );  la  società  per  l incoraggiamento  della  musica  (vcrein  zur  Be- 
forderuug  derTonkunst)  la  quale  mantiene  a sue  speso  il  conservatorio 
di  musica;  la  riunione  degli  amici  della  musica  di  chiesa  (vcrein 
der  Kunslfreunde  fùr  kirchen  musik  ) clic  puro  mantiene  una  scuola  ; 
inline  la  società  particolare  patrio  dea  degli  amici  delle  arti  ( pri- 
vai gesellschaft  pntriolischer  kunslfreunde)  formala  con  l’attiva  coojic- 
raziono  dei  conti  Koliowral,Cholck,  Dielrichslcin,  od  altri  gran  signo- 
ri della  Boemia  la  (piale  contribuisce  in  più  modi  a’  progressi  dell’ in- 
dustria di  questo  regno  ; abili  professori  sono  da  lei  incaricati  d’ i- 
struire  tulle  le  domeniche  ed  i giorni  festivi  gli  operai  di  Praga,  i quali 
nelle  sale  destinale  alla  lettura  trovano  non  solo  tutte  le  migliori  opere 
fatte  di  pubblica  ragione  sulla  tecnologia,  il  commercio,  l’agricoltu- 
ra, ccc.,  ma  anche  i migliori  scritti  periodici  che  ne  ragionano;  essa 
pubblica  due  giornali  tecnologici , 1’  uno  in  boemo  , l’altro  in  tede- 
sco, e fa  viaggiare,  a sue  spese  i giovani  alunni  che  si  sono  maggior- 
mente segnalati  nell’  istituto  politecnico,  perchè  possano  conoscere  lutti 
i miglioramenti  che  presso  gli  stranieri  fecero  le  arti  alle  quali  voglio- 
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no  applicarsi.  Vuoisi  aggiungere  la  numerosa  galleria  di  quadri  de- 
<di  Stali,  ricca  in  ispezialità  ili  capo-lavon  « ella  Muoia  tedesca  c boe- 
ma- la  stupenda  raccolta  di  tulli  i lavori  delle  arti  , delle  fabbriche  e 
delle  manifatture  della  Boemia  ; la  biblioteca  c le  bell e raccolte  di 
storia  naturale  del  convento  dei  Premonires  ( Prtemonstratenser 
insti tut  strahof) , e la  biblioteca  del  capitolo  eh  c ragguardevole. 

Poche  città  dell'  Alemagna  mostrano  si  grandi  e rapidi  progressi  co- 
me*  Praga.  Venti  anni  di  pace  bastarono  sotto  il  reggimento  d.  due 
gran-burgravi,  i conti  Kollowrat  e Clioleck,  a cangiarne  per  modo  1 
dire  intieramente  l’ aspetto.  La  popolazione  quasi  si  raddoppio;  parec- 
chie utili  instituzioni  dirette  agli  avanzamenti  delle  scienze , J ll  n- 
dustria  c delle  arti,  furono  creale  con  sottoscrizioni  volontarie  sotto  gli 
auspizii  del  governo  ; i suoi  tristi  bastioni  furono  cangiati  in  deliziosi 
pasLgi;  nuove  strade  furono  aperte,  altre  allargate  o allineate  e for- 
nite di  marciapiedi;  la  città  risanata  ed  il  suo  aspetto  reso  moderno. 
Si  apri  il  Volksgarlcn  ( giardino  del  popolo)  al  pubblico  , si  fregio 
di  superbe  pitture  a Tresco  il  Laurenzibcrg , dall  alto  del  quale  godes 
della  più  bella  veduta  di  Praga,  e si  rislauro  il  Rossmarfit , una  parte 
del  quale  può  collocarsi  Tra  le  più  belle  piazze  «li  questa  citta  , c cui 
complesso  offre  una  delle  più  magnifiche  strade  dell  Luropa,  die  molle 
capò  nel  propileo  del  Rosslhor , rislaurato  ed  ornalo  da  poco  tempo. 
Ma  un’altra  cosa  assai  più  notevole  fu  decretala:  tutti  gli  edilizi!  che 
si  trovano  ora  lungo  la  riva  sinistra  della  Moldau  tra  il  ponte  «li 
Praga  e l’ isola  deliziosa  dei  Tintori  (Farber)  devono  essere  atterrati  , 
e fabbricarsene  in  loro  luogo  altri  di  architettura  uniforme  ed  eleggi- 
le- tulio  questo  spazio  formerà  la  strada  di  Francesco  V,  che  un  nei 
ponte  di  catene  unirà  alla  riva  sinistra,  ed  in  mezzo  al  quale  si  ergerà 
una  colonna  monumentale  in  onore  di  quel  monarca. 

INcgli  articoli  industria  e commercio  abbiamo  velluto  quale  alto 
luogo  occupi  Praga  sotto  questo  doppio  aspetto.  Da  alcuni  anni  diven- 
tò anche  di  gran  momento  pei  parli  letterari  1 e per  la  straordinaria 
operosità  de’ suoi  torchi.  Non  è mollo  vi  si  pubblicavano  io  giornali, 
possedeva  7 officine  d'incisione,  4 litografie,  fra  le  quali  quella  del 
signor  fienaia  che  avea  1 5 torcili  ed  impiegava  bo  persone , c 9 ti- 
pografie , fra  le  quali  segnalavasi  quella  del  sig.  Gotlheb  Pause,  una 
«Ielle  piii  grandi  dell’impero,  con  4 torchi  meccanici,  12  farcii  1 a la 
Slanliope  e i4  ordinari;  ed  oravi  unita  una  grande  fondarla  di  caratte- 
ri : nel  182Ì)  vi  si  stamparono  li  giornali,  8 almanacchi,  ed  il  nume- 
ro delle  cose  stampate  ascese  a b.Goo  ; occupò  oltre  a 200  operai  0 
consumò  36, 060  risme  di  carta. 


Nei  prossimi  dintorni  di  Praga  ed  in  un  raggio  di  io  miglia  sono  mol- 
li luoghi  per  più  rispetti  ragguardevoli,  e specialmente  in  fatto  «t  im!u- 
slria  ; il  lettore  li  troverà  accennali  nella  tavola  delle  divisioni  amministra- 
tive ; qui  non  faremo  che  menzionare  i tre  seguenti:  Wiwkksad  nel  cir- 
colo di  kaurzitu,  piccolissima  città  fortificala  di  i,!ioo  abitanti,  risguar- 
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data  .1  buon  diritto,  per  la  sua  contiguità,  come  parte  della  città  di  Praga; 
le  fortificazioni  e l’  arsenale  sono  le  cose  in  essa  più  notevoli.  — K ara- 
ste in  , che  si  ha  per  il  più  interessante  dei  castelli  della  Boemia  , fabbri- 
cato nel  i348  dall’imperalorc  Carlo  IV,  e ristaurato  dall’  imperatore  de- 
funto ; i re  di  Boemia  vi  passavano  una  parte  dell’anno  e vi  tenevano  i 
loro  tesori.  — Edne,  piccolissima  città  di  i34o  abitanti , che  non  è più 
tenuta  in  quel  conto  che  facevasi  anticamente,  dacché  le  sue  miniere  di 
oro,  le  quali  erano  le  più  ricche  dell'Europa,  cessarono  di  dare  quell’ e- 
norme  quantità  di  questo  metallo,  che  gli  procacciò  il  nome  di  Perii  Eu- 
ropeo. 

Le  città  e i luoghi  più  notabili  della  Boemia,  che  il  nostro  disegno  ci 
permette  di  mettere  sotto  gli  occhi  del  lettore,  sono  i seguenti:  Beiciien- 
bero,  nel  circolo  di  Bunzlau,  città  di  mediocre  grandezza  posta  sulla  Neis- 
se  con  circa  13,000  abitanti,  una  piccola  scuola  politecnica  (Real-Schu- 
le),  una  scuola  di  disegno , un’altra  particolare  di  musica  , una  scuola 
maggiore,  (haupt  schule) , e una  società  di  musica.  E una  delle  città 
più  industri  di  tulio  l’ impero;  i lavori  delle  sue  numerose  fabbriche  sotn- 
miuislsano  parecchi  milioni  di  esportazioni.  Reichenherg  è non  solamenlo 
il  centro  della  filatura  del  cotone,  della  fabbrica  delle  tele  di  lino  c di  co- 
tone c dei  panni , ma  anche  la  grande  officina  ove  si  costruiscono  moltis- 
sime macchine  necessarie  ad  una  folla  di  arti  e mestieri.  Dai  i83o  vi  si 
fabbricano  anche  macchine  a vapore,  per  modo  che  questa  seconda  città 
del  regno  è diventata  per  cosi  dire  il  Birmingham , il  Manchester  ed  il 
Leeds  della  Boemia,  unendo  in  angusto  recinto  i tre  rami  principali  che 
segnalano  ciascuno  di  quei  grandi  centri  dell’industria  inglese.  Qui  fare- 
mo avvertilo  il  lettore  che  Reichcnberg  è situalo  quasi  nel  centro  di  un 
vasto  territorio  ragguardevole  per  la  maravigliosa  riunione  della  popola- 
zione e pei  prodigiosi  avanzamenti  fatti  oggidì  dall'industria.  Esso  com- 
prende i quattro  cìrcoli  di  Kdniggràlz , di  Bidschow,  di  Bunzlau  c di 
Leitmerilz,  e quasi  interi  quelli  di  Saalz  e di  Elbogen.  Tutto  il  pendio 
meridionale  dei  monti  che  separano  la  Boemia  dai  paesi  confinanti  a tra- 
montana e a levante,  è coperto  di  piccole  città,  di  borghi  e di  villaggi. 
Si  può  dire  senza  esagerazione  che  il  fianco  delle  montagne  dallo  Schnee- 
lierg  sino  allo  stretto  per  cui  l’Elba  entra  nella  Sassonia  è sparso  di  fab- 
briche e di  manifatture  che  occupano  quasi  tutti  gli  abitanti  di  quella  alta 
regione.Si  possono  riguardare  quelle  valli  e le  vicine  pianure  come  un  im- 
menso lavoratomi  dove  l’occhio  scorge  da  ogni  parte  fra  le  rupi  c nell’om- 
bra dei  boschi,  fornelli , olficiue,  mani  fatture  d’ogni  sorta,  le  une  fornite 
di  macchine  a vapore,  le  altre  messe  in  moto  dall’acqua;  densi  vortici  di 
fumo  s’innalzano  da  ogni  lato  verso  il  cielo  c fanno  aperta  l’industria  uma- 
na al  viaggiatore  che  percorre  quelle  regioni  alpine.  Nei  dintorni  di  Rei- 
chenberg  è G ablon  z , grosso  borgo  di  3, 100  abitanti,  in  fiore  per  la 
variata  sua  industria , per  fabbriche  di  panni  c soprattutto  per  \s  fabbri- 
nazione  delle  perle  e delle  gemme  artifiziali  che  imitano  le  naturali  in 
modo  da  illudere;  esse  sono  esportate  intuiti  i paesi  dell’Europa,  e vanii* 
quasi  nel  centro  deli’Airrica  c dell’America  e nelle  regioni  più  remoto 
dell’Asia  e dell’Oceania.  Più  lungi  è Liebcnau,  grosso  borgo  levatosi  in 
voce  per  1 a grande  fabbrica  delle  false  gemme  del  signor  Munger;  la  pcr- 
ieziouc  del  lavoro  e la  straordinaria  viltà  del  prezzola  che  siUalli  oggetti 
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sì  vendono  con  vantaggio  e nell'Europa  e nelle  più  remote  contrade  delle 
altre  parti  del  mondo:  si  danno,  a cagion  d’esempio.  5o  dozzine  di  perle 
n.“  4 per  cinque  kreùzer,  corrispondenti  a 22  centesimi!  e 12  dozzine 
di  lineili  legali  in  orpello  per  dieci  kreuzer,  equivalenti  a 44  centesimi  I 
— Gitsciiin  (Gicjn)  , piccola  città  di  3, 600  abitanti , capo-luogo  del  cir- 
colo di  Bidsehow , in  una  deliziosa  situazione  con  parecchie  fabbriche  di 
cotone , un  ginnasio  , ed  un  bel  palazzo  fabbricato  dal  celebre  Wald» 
stein  (Wailcnstein)  , appartenente  al  principe  di  Traulmanndorf;  si  è in 
questo  circolo  che  trovasi  a Hoiienei.be  la  grande  cartiera  del  signor  Et- 
tei , a Starkenbach  , che  è vicina,  la  celebre  fabbrica  di  tela,  e di 
batista  del  conte  Ilarrach,  e assai  più  lungi  a N euwelt , la  fabbrica 
di  vetri  appartenente  a questo  gran  signore, dove  si  fabbrica  il  più  bel  cri- 
stallo^ si  netta  e si  taglia  meglio  che  altrove:  essa  potrebbe  chiamarsi  il 
Choisg-le-lìoi  della  Boemia.  — RosmoisoRAETz  (Kralove  Hredecz),al  con- 
fluente dcll’Adler  con  l’Elba, capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome, piccola 
città  di  8,000  abitanti  con  un  istituto  teologico,  un  ginnasio,  una  scuola 
maggiore,  sede  di  un  vescovado  ed  importante  perle  vaste  fortificazioni,  la 
cui  forza  viene  aumentata  A&\\' inondazione  artifiziale,  da  cui  possono  es- 
sere attorniale. Più  lungi  è Josephstadt(P less),  piccola  città  alla  sinistra 
dell’Elba,  la  cui  popolazione  civile  è solo  di  1,800  abitanti,  ma  che  è una 
piazza  forte  di  gran  conto.  — Reichenau,  piccola  città  di  forse  3,700  abi- 
tanti , florida  per  fabbriche  di  panni  e di  tela  , con  un  collegio  di  Mori- 
sti, e un  ginnasio,  capo-luogo  di  una  signoria  del  conte  di  Kollowrat , 
ministro  di  stato  e delle  conferenze  ; è da  accennarsi  il  palazzo  di  questo 
gran  signore  annoverato  fra  i più  belli  della  Boemia,  la  pregevole  e ricca 
biblioteca  che  contiene,  o la  bolla  galleria  di  quadri.  — Adersbach,  vil- 
laggio di  un  migliajo  d’abitanti  notabile  per  un  lungo  viale  di  alte  roccie 
di  forme  le  più  bizzarre;  è,  pur  modo  di  dire,  un  vasto  labirinto  natura- 
le; un  ruscello  dopo  essere  caduto  da  una  grande  altezza  scorre  nel  mezzo 
ed  accresce  la  impressione  fatta  da  colale  quadro  straordinario.—  Sculan, 
capo-luogo  del  circolo  di  llakonilz,  piccola  città  indusirc  di  3,900  abi- 
tanti con  un  collegio  di  Putristi,  un  ginnasio  cd  una  scuola  maggiore 
(liaupt  schulc).  — Veithcs,  piccolo  villaggio  con  un  bel  palazzo,  cd  un 
magnifico  parco  in  un’isola  della  Motdau,  appartenente  al  conte  Cholek. 
— Racdnitz  , piccola  città  di  3noo  abitanti  notabile  per  un  bel  castello 
del  principe  Ferdinando  Lobkowitz,  al  quale  appartiene  il  ducato  di  cui 
essa  è il  capo-luogo;  la  biblioteca,  che  vi  si  conserva,  oltre  a parecchie 
rarità  che  ne  aumentano  il  pregio,  vuol  essere  accennata  al  lettore  pel 
gran  numero  de’suoi  volumi  ; sotto  questo  aspetto  essa  ci  pare  la  più 
grande  delle  biblioteche  privale  che  in  oggi  esistano.  — Hoiuowitz  , pic- 
cola città  del  circolo  di  Beraun , con  2,610  abitanti , capo-luogo  della  si- 
gnoria di  questo  nome  appartenente  al  conte  IFrbna,  importante  pei  suoi 
belli  istituti  rusticali , per  le  miniere  di  ferro  , e più  ancora  per  la  fon- 
deria la  più  grande  che  sia  nell’impero-,  700  operai  vi  lavorano  sotto 
tutte  le  forme  c con  la  più  grande  perfezione  60,000  quintali  di  ferro  ; è 
pure  da  menzionare  la  raccolta  mineralogica  di  esso  conte,  una  delle  più 
ragguardevoli  fra  le  privale.  — I’azibkam,  piccola  città  di  4)4°°  abitami, 
con  ricche  miniere  di  argento,  e di  piombo  che  vi  si  scavano;  il  vantaggio 
che  si  ricava  dalle  primo  è soltanto  inferiore  a quello  delle  miniere  d’liu- 
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ghcria. — Neu-Kollin  (Inolili)  sull'Elba  con  una  scuola  maggiore,  e 5, 800 
abitanti;  è la  città  più  popolata  «lei  circolo  di  Kaurzim;  nei  dintorni  gli 
Austriaci  riportarono  un  grati  trionfo  nel  1757  sii  Federico  II.  — Cimu- 
dim,  piccola  città  di  5,700  abitanti,  capo-luogo  del  circolo  di  Clirudiin , 
con  una  bella  chiesa ; vi  si  tengono  mercati  di  cavalli  assai  rinomati.  — 
Lanosmion  , con  4»fi<*°  abitanti , parecchie  fabbriche  di  tela  ed  un  gran 
numero  di  cure  per  le  tele  ; fra  queste  si  rende  singolare  quella  del  sig. 
Erxlcben , annoverata  fra  le  più  grandi  dell’impero  d’Austria.  — Let- 
tomi schl  , piccola  città  di  4>4°o  abitanti , importante  per  la  scuola  di  fi- 
losofia (philosophisches  Lehranstall),  pel  collegio  tenuto  dai  Piarisli,  pel 
ginnasio  e per  la  scuola  maggiore.  — Ruttembero  , nel  circolo  di  Cza- 
slau,  città  di  g,Guo  abitanti,  in  voce  per  miniere  di  argento , che  sono  da 
gran  tempo  scadute  e per  quelle  di  rame  e di  piombo , il  cui  profitto  è as- 
sai ragguardevole.  Convien  far  cenno  della  scuola  maggiore,  Ae\V edu- 
candato delle  fanciulle  , presso  le  Orsoline,  e della  chiesa  di  santa  Bar- 
bara. Alla  distanza  di  alcune  miglia  da  Eullenberg,  uei  dintorni  di  Neu- 
hof,  è il  bel  palazzo  di  Ilutschina  , del  conte  Enrico  Chotek  , notabile 
specialmente  per  la  biblioteca  non  meno  ricca  che  ben  scelta. — Neh- 
IIaus,  città  di  7,000  abitanti,  la  più  popolata  del  circolo  di  Tabtìr  , con 
una  delle  più  belle  chiese  della  Boemia  , cd  il  vasto  palazzo  del  conte 
Czerniu. 

Biidweis  (Czcsky-Budiogoivicc) , al  confluente  del  Malsch  con  la  Mol- 
dau  , piccola  città  vescovile,  di  quasi  8,000  abitanti,  capo-luogo  del  cir- 
colo di  Budivcis.  Dcvesi  accennare  la  bella  piazza,  la  scuola  di  filosofia, 
il  seminario  con  due  corsi  di  teologia  , il  collegio  dei  Piar  isti , il  ginna- 
sio e la  scuola  maggiore:  il  suo  commercio  è floridissimo  c diventerà  più 
florido  ancora  per  la  strada  di  ferro,  che  la  fa  comunicare  con  Linz  nel- 
l’ Alta-Austria.  — Knt  mmau  , città  industre  di  5,3oo  abitanti , capo-luogo 
del  vasto  ducalo  di  krummau,  appartenente  al  principe  di  Schwarzcn- 
berg;  è da  menzionare  il  palazzo  col  giardino,  V istituto  economico , (on- 
dato da  questo  gran  signore , la  ricca  biblioteca , la  raccolta  dei  modelli 
delle  principali  macelline  ili  agricoltura,  cJ  il  giardino  botanico  clic  ò 
unito.  — I’jseiv  , vicino  alla  Wotlawa , nel  mezzo  di  un  territorio  sabbio- 
so, capo-luogo  «lei  circolo  di  Prachin,  città  industre  «li  5,3oo  abitanti;  con 
un  ginnasio  ed  una  scuola  maggiore.  — K latta u (Kl.iltoiv,  RIaltowska), 
città  florida  per  manifatture  di  panno,  capo  luogo  del  circolo  del  suo  no- 
me, con  un  ginnasio,  una  scuola  maggiore,  e 5,700  abitanti.  Mei  me- 
ilesimo  circolo  accenneremo  ancora  Taiiss,  per  L’industria  c la  popolazione 
clic  somma  a G,ooo  abitanti.  — Pilsept,  bella  città  di  10,000  abitanti  , 
capo-luogo  «lei  circolo  di  questo  nome  situala  al  confluente  della  Mics  col 
IJeraun,  importante  per  numerose  manifatture  specialmente  di  panni,  pel 
florido  commercio  e per  miniere  di  ferro  e di  allume  dei  dintorni.  Vi  è 
una  scuola  di  filosofia,  un  ginnasio  cd  una  scuola  principale.— Tepu, pic- 
colissima città  di  1 ,600  abitanti,  notabile  per  Incelebre  abazia  dei  Prcmon- 
Irès (religiosi  vestili  di  bianco),  clic  possiede  una  bella  chiesa,  una  biblio- 
teca scelta  e ricca  di  raccolte  di  fisica  e di  storia  naturale. Poco  lungi  verso 
ponente  è Ma  rie  uba  d,  piccolo  villaggio  fabbricalo  di  poco  cd  in  fiore  pei 
bagni  clic  da  alcuni  aulii  souo  lre«|ueulali  da  molti  forestieri  ; si  csporlauo 
annualmente  più  di  -200,000  fiaschi  delle  sue  acque  minerali.  Alquanto 
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più  in  là, ma  nul  circolo  di  E I Logon,  è Konigswart,  piccolo  borgo,  ca- 
po luogo  di  una  signoria  del  principe  di  Meltemich.  Assai  vicino  è situato 
il  palazzo  di  questo  illustre  diplomatico , che  freschi  abbellimenti  e le 
preziose  raccolte  di  varia  maniera  riunitevi  dal  dotto  possessore  resero  uno 
dei  più  interessanti  della  Boemia.  Vuoisi  soprattutto  far  menzione  della 
magnifica  cappella , il  cui  altare,  lavorato  a Roma  coi  marmi  più  preziosi 
salvati  dalle  fiamme  che  distrussero  l’antica  basilica  di  san  Paolo  , è un 
dono  di  papa  Gregorio  XVI;  del  nuovo  giardino  pittoresco,  dove  il  prin- 
cipe fa  costruire  un  monumento  alla  memoria  dell’imperatore  Francesco  I, 
e la  cui  prima  pietra  fu  collocata  dal  suo  augusto  successore;  della  galleria 
dei  ritratti-, della  raccolta  mineralogica, che  offre  lutti  i numerosi  minerali 
della  Boemia;  e del  museo  di  antichità,  degno  soprattutto  di  osservazione 
pel  ricco  medagliere  e per  parecchi  oggetti  singolari  e storici  di  cui  è 
composto,  come  a dire,  il  calino  di  cui  servivasi  Napoleone  all’isola  d’El- 
ba, gli  anelli  portali  da  Matteo  Corvino  e Giovanni  Sobiesky,  ecc. — Ell- 
bogen  (Lokct),  sull’Eger,  piccolissima  città  di  2,100  abitanti,  capo-luogo 
del  circolo  del  suo  nome,  con  una  manifattura  di  porcellana  rinomata. 
Nei  dintorni  sono  poslìSchlaggenwald,  Carisi  ad,  e altri  luoghi  no- 
tabili per  la  grande  quantità  di  porcellana  e di  maiolica , che  vi  si  fab- 
brica a vilissimo  prezzo  non  ostante  la  perfezione  del  lavoro  e l’eccellente 
qualità;  questo  cantone  potrebbe  chiamarsi  la  Stajfordshire  della  Boemia; 
ocldaggcowald  conta  3, 800  abitanti  stabili  ; Carlsbad , collocata  sì  allo 
per  l’industria  variata,  ò men  popolala,  avendo  solo  3, 100  abitanti  sta- 
bili ; essa  è oltre  a ciò  con  ragione  in  voce  per  acque  termali  poste  tra 
le  più  efficaci  e più  frequentate  dell’Europa;  ha  pure  gran  parte  negli 
annali  politici  dei  nostri  giorni  pel  congresso  lenutovisi  nel  1819  le  cui 
decisioni,  conosciute  sotto  il  nome  di  articoli  di  Carlsbad , diventarono 
leggi  della  Confederazione  Germanica.  — Eger  (Chebbe),  sull’ Eger  nel 
circolo  di  Ellbogen,  città  alquanto  bella  cd  industre,  con  un  ginnasio,  un 
assai  bel  palazzo  della  città , ed  una  bella  chiesa-,  è la  terza  città  della 
Boemia  per  la  popolazione,  che  in  oggi  oltrepassa  i 10,000  abitanti.  Nei 
suoi  dintorni  vedesi  F ranzens bruniteti  (Egcrbrunen) , bel  luogo  di 
bagni  assai  frequentati , delle  cui  acque  si  esportano  ogni  anno  moltissimi 
fiaschi.  — JoAcniMSTniX. , città  di  4,4°o  abitanti  con  una  bella  chiesa 
( Joachims  kirclie  ) , cuna  scuola  maggiore-,  da  lungo  tempo  il  frullo 
delle  sue  miniere  di  argento  venne  assai  meno,  del  pari  che  quello  delle 
miniere  di  cobalto  e di  stagno  ; ma  essa  è tuttora  una  città  importante 
per  l’industria  e per  essere  il  capo-luogo  di  un  distretto  dal  quale  dipen- 
dono altre  piccole  città  in  fiore  per  gli  scavi  metallici  , specialmente  di 
stagno  c di  piombo. — Saatz  (Zalecz),  capo-luogo  del  circolo  di  questo  no- 
me , città  alquanto  bella  , di  circa  fi, 000  abitanti , con  un  ginnasio.  Alla 
distanza  di  alcune  miglia  verso  libeccio  vedesi  Schònhof , magnifico 
palazzo  del  conte  Czernin,  con  uno  dei  più  belli  c vasti  parchi  dell’ impe- 
ro. Leitmeritz,  sull’Elba,  piccola  città  vescovile  , con  un  istituto  teo- 
logico, o seminario  , un  ginnasio , una  scuola  maggiore,  ed  una  scuola 
pedagogica  (schullehrersseminàr) , c 4, 000  abitanti  ; il  suo  territorio  è sì 
fertile  che  se  gli  dà  il  nome  di  paradiso  della  Boemia.  In  vicinanza  è : 
Tiieresienstadt,  piccolissima  città  di  i,3oo  abitanti  senza  il  presidio,  si- 
tuata al  confluente  dell’ Eger  con  l’Elba;  è uua  delle  principali  piazze 
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forti  dall'impero.  BiinMucn-I.r.ipv  ( Czeska-Lipa),  la  più  popolala  del  cir- 
colo di  Leilincrilz,  benché  non  abbia  più  di  5,3oo  abitanti,  con  un  gin- 
nasio; essa  è in  bore  per  numerose  fabbriche. — Toeplitz,  picciola  c bella 
città  di  2,700  abitanti,  rinomata  in  tutta  l’Europa  pei  suoi  lagni,  clic  por- 
tiamo opinione  siano  i più  frequentati  deli  impero ; occupa  anche  un  po- 
sto distinto  nella  storia  d’ oggidì  pei  due  congressi  che  vi  si  tennero  nel 
i8i3  c i835.  Nei  dintorni  è Cui  in  , villaggio  nelle  montagne  levato  in 
grido  per  la  vittoria  riportata  dai  sovrani  collegati  il  3o  agosto  1 8 1 3 sui 
Francesi  capitanati  da  Vandamme;  ne’ suoi  dintorni  si  veggono  i tre  mo- 
numenti di  ferro  fuso  innalzati  a conservarne  la  memoria.  Kcmburo,  pic- 
cola città  di  3,8oo  abitanti , centro  di  una  grande  fabbricazione  di  tele 
di  lino  e di  cotone  e di  parecchie  altre  manifatture  ; è anche  importante 
per  la  società  mercantile  che  mantiene  relazioni  in  tutte  le  parti  del  mondo 
ad  agevolare  lo  smercio  dei  lavori  delle  numerose  sue  fabbriche  c delle 
vicine.  Li  presso  è Nixdorf,  grosso  villaggio  importante  per  numeroso 
fabbriche  di  mercanziuole  metalliche,  di  strumenti  di  chirurgia  o di  molti 
altri  obbietti.  — IV arnsdorf  (Alt-Warnsdorf)  uno  dei  più  grandi  vil- 
laggi dell’impero,  fiorente  per  molte  fabbriche;  ed  assai  più  lungi  , ac- 
cenneremo Stein- Se bònau,  i cui  numerosi  abitanti  si  singolarizzano 
per  la  sveltezza  nel  pulire  e lavorare  il  vetro,  il  quale,  foggialo  in  mille 
modi,  è poscia  mandato  in  tutte  le  terre  dell’Europa  ed  anche  in  Ame- 
rica. 

IIrììnn  (Brno),  vicino  al  confluente  della  Schwarza  c della  Zwiltawa, 
città  ben  fabbricata  e che  può  riguardarsi  conte  una  creazione  del  com- 
mercio e dell’industria,  tanto  è l’accrescimento  che  deve  loro  in  que- 
sti ultimi  anni.  Le  tinture,  le  sete,  il  sapone,  il  tabacco,  ma  soprat- 
tutto le  manifatture  di  panni  e di  tele  di  cotone  e la  preparazione  delle 

E dii  sono  i rami  principali  della  sua  industria.  Briinn  era  fuor  di  dul>- 
io  alcuni  anni  la  la  prima  piazza  dell'impero  per  rispetto  alla 
fabbricazione  dei  panni,  il  clic  dava  diritto  a chiamarla  il  Lecds 
austriaco : essa  continua  tuttora  a dare  i più  bei  panni  della  monar- 
chia , avvegnaché  la  loro  quantità  sia  diminuita  ; si  devono  spezial- 
mente menzionare  le  grandi  manifatture  di  OJfermann  e di  Schbl- 
ler.  Fra  le  numerose  conce  ove  si  apparecchiano  5o,ooo  pelli  di  bue 
ogni  anno,  deesi  far  cenno  di  quella  di  Lcllmayer,  tenuta  per  la  mag- 
giore officina  di  tal  fatta  dell’impero.  La  capitale  della  Moravia  è 
piuttosto  ben  fabbricata,  con  belle  strade,  delle  (piali  il  sattlcrgassc 
e la  più  frequentata.  Le  più  belle  piazze  sono:  la  piazza  grande  (gross- 

ElatzJ  ed  il  mercato  delle  erbe  (krautmarkt).  1 principali  edifizii  sono: 
t cattedrale  intitolata  a S.  Pietro  fabbricata  sul  Potcrsberg;  la  chiesa 
gotica  di  S.  Giacomo  ( Jacobs  kirche) , tenuta  per  la  più  bella,  ed  il 
cui  campanile  credesi  sia  il  più  alto  della  Moravia;  la  chiesa  dei  mi- 
norili (minorilen  kirche)  con  la  santa  casa  di  Loreto  c la  scala  santa; 
il  dicaslcrial  hatts,  occupato  dal  governatore  generale  c dagli  ulìizii 
del  governo;  il  militar  a’conomdtc  (landsliaiis);  \\ palazzo  della  città 
(Hulhaus);  il  teatro  della  città  (sladlischc  thealer),  con  la  sala  di  ri- 
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dolio; la  garnisons  case  me, già  collegio  dei  Gesuitiche  si  ha  pel  più 
vasto  edilizio  di  Brunii,  con  sette  cortili,  una  bella  chiesa  «1  una  scuola 
di  c<|uitazionc;  ed  il  palazzo  del  vescovo  sul  Petersberg.  Fra  gli  edili- 
zi i dei  privali  sono  da  accennarsi  particolarmente  i palazzi  dei  principi 
Dietrichstein , Kaunitz  e Liechtenstein  , e le  belle  case  C zi  hauti  e 
Zierotin.  Briinn  è il  capo  luogo  del  governo  di  Moravia  c Silesia  , la 
sede  di  un  vescovado,  del  tribunale  d’appello  di  questa  provincia,  non 
meno  che  del  suo  governo  generale  militare.  1 principali  inslituti  scien- 
tifici e lelterariisono:  la  scuola  di  filosofa ( pili losophische  lehranslalt); 
Val  minato  vescovile,  o seminario  col  corso  di  teologia;  X istituto  dei 
sordi  muti,  quello  de’  ciechi , il  ginnasio , la  scuola  normale  mag- 
giore  (uormalhauptschule);  la  scuola  delle  fanciulle  presso  le  Orsoli- 
ne; la  società  imperiale  per  l’ incoraggiamento  dell’agricoltura, 
della  storia  naturale  e della  geografa  della  Moravia  e della  Si- 
lesia; il  museo  di  Francesco  ( Franzens  museum  ) n’è  dipendente. 
Questo  bell'istituto  Fondalo  nel  1818,  sotto  gli  auspizii  e con  la  coo- 

1 orazione  del  conte  Mitlrowsky , in  allora  governatore  generale  della 
lloravia,  ed  in  oggi  cancelliere  supremo  dell’impero,  è composto  di 
una  biblioteca , di  un  gabinetto  di  fìsica  e di  matematiche , Ji  quello 
dei  frutti  dei  diversi  rami  dell' industria  nazionale,  e dei  modelli 
delle  macchine,  di  una  galleria  di  quadri  e delle  raccolte  di  diplo- 
mi, di  storia  naturale,  di  medaglie  e di  altri  oggetti.  I doni  del  suo 
dotto  ed  illustre  protettore,  quelli  dei  conti  Giuseppe  Auersberg  e 
Ugo  Saliti,  il  bel  legalo  della  raccolta  di  suggelli  del  fu  Cervoni , 
ed  altri  doni  fatti  da  parecchi  ragguardevoli  cittadini,  e la  somma  re- 
golare pagata  da’suoi  membri  numerosi , bastarono  a rendere  colai 
museo  uno  dei  principali  della  monarchia  a malgrado  della  recente 
sua  fondazione.  Da  ideimi  anni  mette  in  luce  un  giornale  pieno  di  falli 
rilevanti  sull’ agricoltura  e sulle  scienze  che  contribuiscono  al  suo  per- 
fezionamento. Aggingnercmo  che  a Briimi  dal  i Si 3 un  illustre  e dili- 
gente scienziato  , il  sig.  Jurende  , pubblica  uno  de’  migliori  alma- 
nacchi dell’ Alemagna  col  titolo  di  laterlandischer  Pilger.  llriinn, 
mercè  la  sua  situazione,  ha  bei  passeggi,  fra  i quali  dislingtiesi  quello 
de \X Augarten , bel  parco  ordinato  parte  alla  mancese,  parte  sul  gu- 
sto inglese,  ed  il  Frunzensberg , già  arido  colle  ed  ora  vestilo  di  bella 
vegetazione  e ornato  di  un  obelisco  di  granilo,  innalzato  nel  1818  dai 
Moravi  in  onore  di  Francesco  I',  siccome  liberatole  della  patria.  Lo 
Spielberg  che  fu  per  lungo  tempo  la  cittadella  di  llriinn,  allorché  que- 
sta città  era  una  piazza  forte,  ora  è ditentala  una  semplice  prigione 
di  stato , dacché  i francesi  ne  demolirono  le  fortificazioni  nel  1009  ; 
la  commovente  descrizione  pubblicata  da  Silvio  Pellico  della  sua  cat- 
tività, e i tratti  di  clemenza  dell’imperatore  Ferdinando  1,  che  segna- 
larono il  comiuciamento  del  suo  regno  c la  splendida  sua  incoronazione 
a Milano,  rendendo  la  libertà  ai  prigionieri  (aditici,  diedero  lina  gran 
celebrità  ed  una  certa  importanza  storica  a questo  colle  chiamato  mon 
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te,  non  ostante  la  picciola  sua  altezza  assoluta,  che  non  oltrepassa  899 

fjiedi  di  Vienna.  La  popolazione  di  Briinn  co' suoi  i4  sobborghi,  senza 
e soldatesche,  era  nel  i834  di  36,707  abitanti. 

Nei  suoi  prossimi  dintorni  ed  un  raggio  di  13  miglia  Irovansi  parecchi 
luoghi  notabili  per  più  rispetti,  che  abbiamo  accennati  nelle  tavole  delle 
divisioni  amministrative;  noi  ci  circoscriveremo  a descrivere  i seguenti 
come  quelli  che  sono  di  maggior  conto:  Austeriitz,  piccola  città  di  a,5oo 
abitanti  con  una  bella  chiesa , un  bel  palazzo , e bei  giardini , che  ap- 
partengono al  principe Kaunilz-llietberg  rinomata  specialmente  per  la  me- 
morabile battaglia  dei  tre  imperatori , vintami  da  Napoleone  nel  i8o5— 
Blansao,  piccolo  borgo,  con  fucine  e con  una  grande  fonderia  del  conte 
di  Saliti , una  delle  più  grandi  che  esistano  nell’impero;  ivi  si  fa  pure 
una  grande  quantità  di  carbone  di  legno.  Poco  lungi  trovasi:  la  Mazocha 
(Macocha)  , tenuta  in  conto  della  più  grande  singolarità  naturale  della 
Moravia.  E un'immensa  cavità  attorniata  di  roccie  alte  e scoscese; il  7’eti- 
fels  -bruche  (Ponte  del  diavolo),  uno  dei  più  bei  ponti  naturali  dell’Eu- 
ropa ; ed  alquanto  lungi  Jlaitz , villaggio,  capo-luogo  di  uua  signoria 
del  conte  di  Salm;  il  castello  colla  ricca  biblioteca  che  il  dotto  suo  ultimo 
possessore  riformò,  la  fabbrica  dello  zuccaro  indigeno,  una  delle  più  gran- 
di dell’Europa,  cd  i belli  istituti  rurali  vogliono  essere  menzionati. — 
Hossitz  e Oslowa»,  piccoli  borghi  importanti  per  lo  scavo  delle  loro  mi- 
niere di  carbon  fossile.  — Haigehn  , altro  borgo  con  la  più  antica  badia 
della  Moravia , la  cui  biblioteca  è di  qualche  conto;  la  strada  di  ferro  da 
Briinn  a Vienna  vi  passa.  — Selowitz  (Zidlochowice  ) , piccolo  borgo, 
capo-luogo  di  una  signoria  dell’arciduca  Carlo,  con  un  bel  palazzo  al 
quale  vanno  uniti  alcuni  istituti  botanici , e con  una  grande  fabbrica  di 
zuccaro  di  barbabietole  fondala  dal  signor  lloberl,  unica  nel  suo  genere. 

Ecco  le  alice  città  e i luoghi  più  notabili  del  governo  di  llriinn  : 
Nikolsbitrg  (Mikulotv),  capo-luogo  di  una  signoria  del  principe  Dietrich- 
striti , che  vi  ha  un  bel  palagio , ove  vedesi  uua  ricca  biblioteca  ed  un 
gabinetto  di  storia  naturale;  nella  vasta  sua  cava  vi  ha  una  bolle  della 
capacità  di  3,006  cimcr.  E da  accennare  il  collegio  dei lHaristi,  con  una 
scuola  di  teologia,  la  scuola  diflosofa  (philosophischer  Lehranstall),  il 
ginnasio,  la  scuola  maggiore , il  musco  di f sica,  e la  biblioteca.  1 duo 
quinti  della  popolazione  di  Nikolsburg,  che  è di  8,Soo  abitanti , profes- 
sano la  religione  di  Mosè.  — Olmùtz  (Holomauc) , sulla  March , già  ca- 
pitale della  Moravia,  cd  ora  del  circolo  del  suo  nome,  città  arcivescovile, 
di  sommo  momento  per  le  sue  fortilicuzioni,  le  quali  possono  essere  inon- 
dale e che  si  vanno  aumentando.  1 principali  edilizi!  sono:  la  cattedrale, la 
chiesa  di  san  Maurizio , quella  di  san  Michele,  il  palazzo  arcivescovile , 
il  palazzo  di  città  ( llathaus  ) , V arsenale  , cd  il  quartiere  , già  collegio 
dei  Gesuiti.  Fra  gli  istituti  lettcrarii  si  singolarizzano:  V università  rista- 
bilita nel  1827  , con  uua  copiosa  biblioteca,  un  bel  gabinetto  di  fisica,  e 
raccolte  di  storia  naturale;  il  seminario  arcivescovile;  il  collegio  dei  no- 
bili (Slnndische  Akadcinie);  il  ginnasio;  la  scuola  maggiore ; Veducanda- 
to  delle  fanciulle  presso  le  Orsoliue.  I mercati  del  bestiame  che  vi  si  ten- 
gono sono  iu  grido  iu  tutta  la  mouarchia.  L’aria  di  Olmiitz  è migliorala 
J assai  dopo  l’ asciugamento  delle  paludi  che  la  circoudavauo;  la  popola- 
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zione  civile  è di  ia,ooo  abitanti.  — Proskitz  , in  un  cantone  chiamalo  il 
Paese  degli  Hannaken , piccola  città  di  7,000  abitanti,  piena  di  fabbriche 
di  tela,  di  lavoratori!  di  disliltazione,  ecc. — Sterkberg,  bella  città  vicino 
ai  monti,  con  una  gran  piazza  e 9,000  abitanti,  dei  quali  unagrau  parte 
è occupata  in  numerose  fabbriche  di  tela  e di  stoffe  di  cotone.  — Nkotit- 
sciieiw  (Nowy-Gilzin) , nel  piccolo  distretto  chiamalo  Kuhlàndchens,  pie* 
no  di  fabbriche  di  panno  e di  altre  stoffe  di  lana  e di  tintorie  con  nna 
scuola  maggiore  ; è la  città  più  popolosa  del  circolo  di  Prerau,  tuttoché 
la  sua  popolazione  nel  18 34  non  giungesse  a 6,800  abitanti.  — Kremsier 
(Kromicrziz),  bella  città  di  5, 000  abitanti, con  uno  stupendo  palazzo  deb 
r arcivescovo  di  Olmiilz,  un  bel  giardino,  una  copiosa  biblioteca , una 
galleria  di  quadri , e raccolte  di  storia  naturale.  — Siraszritz,  con  un 
palazzo  del  conte  Magnis,  un  collegio  di  Piaristi , un  ginnasio  , ed  una 
scuola  superiore : è la  città  più  popolosa  del  circolo  di  Ilradisch  , non  o- 
stanie  la  sua  poca  popolazione  di  4>7<>o  abitanti. — Zkaiik  (Znogmo),  ca- 
po-luogo del  circolo  del  suo  nome  , città  alquanto  bella  sulla  Taya , con 
un  ginnasio,  una  scuola  maggiore  e 5, 200  abitanti.  In  vicinanza  è Fra  in 
(VVranow) , borgo  importante  per  la  grande  manifattura  di  majolica  e di 
Wedgewood  , messa  in  piedi  dal  conte  di  Maiszek , i cui  lavori  sono  tra- 
sportati nella  Transilvania  ed  anche  nella  Turchia;  couvien  anche  accen- 
nare il  bel  palazzo  di  questo  signore  e la  biblioteca.  — Iglac  (Gililawaj, 
piuttosto  bella  città  di  i5,ooo  abitanti,  suH'Igla,  una  delle  più  antiche 
della  Moravia  con  un’ampia  piazza  , una  bella  chiesa  gotica  (S.  Jakobs 
pfarrkircbe)  ; è il  capo-luogo  del  circolo  di  questo  nome , ed  una  delle 
città  più  fiorenti  della  Moravia  per  numerose  fabbriche  di  panni  e di  altro 
stoffe,  per  le  tintorie,  le  fabbriche  di  birra,  ece.;  devesi  ancora  far  cenno 
della  scuola  maggiore , e del  ginnasio  , uno  dei  più  antichi  dell’ impero. 
— Taoppau,  sull’ Oppa,  ciltà  piuttosto  bella,  capo-luogo  del  circolo  e del 
principato  del  suo  nome;  questo  appartiene  al  principe  Liechtenstein.  Vo- 
glionsi  menzionare  le  numerose  fabbriche  di  panno  c di  tela,  la  chiesa 
della  Madonna  (Jungfrau  Maria),  la  torre  delta  della  città  (stadi  diurni), 
il  palazzo  della  città,  il  teatro,  ed  il  palazzo  del  principe  di  Liechten- 
stein, come  pure  il  ginnasio,  ed  il  museo  fondato  nel  1 8 * 4-  con  una  bi- 
blioteca e raccolte  di  storia  naturale. Troppàu  è la  cillà  più  popolala  della 
Silesia- Austriaca;  nel  i834  contava  12,600  abitanti  ; acquistò  una  certa 
importanza  storica  pel  congresso  ivi  tenuto  nel  1 8ao  e nel  quale  si  fermò 
la  massima  dell’Intervento  armato. — Jaegernoorf,  piccola  ciltà  di  5,5oo 
abitanti  , fiorente  per  numerose  fabbriche  di  panni  c di  tele.  — Freiwal- 
dau  (Freiwalde) , piccola  città  di  2,3oo  abitanti , piena  di  fabbriche  di 
panni  e di  tele,  notabile  per  la  vicinanza  di  GràJJenberg , pic- 
colo villaggio  diventato  celebre  in  tutta  l’Europa  dopo  il  i8»G  per  la 
cura  deW acqua  fredda , alla  quale  il  signor  Priessnitz  assoggetta  gl’in- 
fermi; le  guarigioni  ottenute  con  si  fatto  metodo  vi  fanno  accorrere  ma- 
lati dalle  più  remote  regioni:  già  ragguardevoli  edifuii  s’innalzauo  in  que- 
sto cantone  poco  anzi  disabitato  , ed  offrono  una  stanza  comoda  ai  4oo 
forestieri  , numero  medio  annuale  degli  infermi  dei  due  ultimi  anni. 
— Teseli  eh  (Tiessin) , appiè  dei  monti  lJeschidi,  bella  città  anzi  clic  no, 
mercantile,  di  6,900  abitanti,  capo-luogo  del  circolo  e del  ducalo  di  tal 
nome;  questo  appartiene  all’arciduca  Callo.  Si  dee  soprattutto  accennare 
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la  chiesa  protestante  (Gnadcnkirche),  il  palazzo  della  città , il  ginnasio 
cattolico  con  un  convitto,  una  biblioteca  c raccolto  scientifiche  ragguar- 
devoli; il  ginnasio  luterano  con  un  alunnato  (Aluimieum),  ed  una  biblio- 
teca; l’ istituto  preparatorio  agli  stridii  delle  università  fondato  dal  barone 
Cselcsta , non  meno  che  le  fabbriche  di  panni , di  armi  c le  conce.  — 
Iìielitz  , sulla  riva  sinistra  della  Diala,  città  piuttosto  bella  di  6,3oo  abi- 
tanti, capo-luogo  del  principato  di  questo  nome,  appartenente  al  principe 
Sulkowsh/ , piena  di  fabbriche  di  panni , di  tele,  ecc. , spedile  in  Un- 
gheria, in  Italia,  in  Russia  ed  in  altre  regioni.  — Freistzdt,  piccolissi- 
ma città  di  900  abitanti  con  un  bel  palazzo  ed  un  vasto  giardino  pittore- 
sco del  conte  Larisch  , il  cui  profondo  sapere  nelle  scienze  economiche 
e tecnologiche  c l’abile  impiego  di  grandi  capitali  contribuiscono  assai 
alla  prosperità  di  questa  parte  della  Silcsia;  questo  nobile  signore  vi  pos- 
siede una  grande  razza  di  cavalli  ed  uno  dei  più  belli  c numerosi  armenti 
deH’impero;eg!i  vi  stabilì  vaste  fabbriche  di  zuccaro  di  barbabietole  e di 
olio  di  rape , una  di  vetri , c due  di  birra  : fa  scavare  una  miniera  di 
fei-ro  c due  di  carbon  fossile  eccellente , c adopera  circa  4, 000  persone. 

Milano  ( Medio fanum  , Mailand),  una  delle  cillà  più  antiche  del- 
l'Italia, situata  sull'Olona,  rinomata  per  la  sua  bellezza  c ricchezza  , 
residenza  di  un  arcivescovo,  sede  ordinaria  del  viceré  del  regno  Lom- 
bardo-Veneto , e del  tribunale  di  appello  per  le  provinole  lombarde  , 
e capitale  del  governo  e della  delegazione  del  suo  nome.  Strade  spa- 
ziose, un  gran  numero  di  palazzi  e di  case  eleganti  e molti  edilizii 
pubblici  notevoli  per  la  mole  e per  l’ architettura  giuslilicano  il  luogo 
che  i geografi  le  danno  fra  le  più  belle  città.  d’Italia,  non  ostante  il 
difetto  che  le  viene  imputato  di  non  aver  belle  piazze,  e di  aver  molte 
strade  anguste  e tortuose  , difetto  che  va  scemando  ogni  giorno  per 
l'allargamento  e X allineamento  di  parecchie  strade,  a spese  del  co- 
mune. In  oggi  Milano  può  aversi  per  la  prima  città  di  tutta  l' Ita- 
lia settentrionale  quasi  sotto  ogni  aspetto.  Le  strade  sono  selciate  di 
ciottoli , e traversate  in  tutta  la  loro  lunghezza  da  liste  di  granito  lar- 
ghe e piane;  le  striscio  dei  lati  servono  di  marciapiedi  : le  vetture  scor- 
rono quasi  senza  strepito  e colla  piti  grande  facilità  su  quelle  del  mez- 
zo. Qui  dobbiamo  accennare  la  magnifica  galleria  fabbricala  dalla 
famiglia  De-Crisloforis,  la  quale  costò  un  milione  di  fr.,  c può  stare 
a fronte  con  quelle  di  Parigi. 

Fra  il  gran  numero  di  edifizii  c costruzioni  magnifiche  che  .adornano 
questa  città,  si  ammira  soprattutto  la  cattedrale  o duomo,  riguardato 
a buon  diritto  pel  tempio  cristiano  più  vasto  c più  sontuoso  del  mondo 
dopo  la  famosa  basilica  di  S.  Pietro  in  Roma.  Il  governo  italiano  ed 
il  defunto  imperatore  spesero  parecchi  milioni  per  condurre  a termine 

3uesla  chiesa  che  non  ha  pari  pel  numero  delle  statue  e delle  guglie 
i marmo  che  l’ adornano;  si  fa  salire  a più  di  4,òoo  il  numero  delle 
prime  e di  oltre  a 100  quello  delle  seconde;  è molto  lodala  la  cappella 
di  S.  Carlo  Borromeo , e le  due  immense  colonne  di  granilo  di  un  sol 
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pezzo  clic  s'innalzano  ai  due  lati  della  porta  principale.  Vengono  po- 
scia: la  Basilica  di  S.  Ambrogio,  il  più  antico  tempio  di  Milano, 
complesso  di  differenti  architetture  elio  offre  costruzioni  di  molli  se- 
coli dal  tem|K)  dell’  imperatore  Teodosio  che  fece  penitenza  innanzi 
alle  sue  porte , sino  al  di  d’oggi  : vuoisi  soprattutto  menzionare  il  mo- 
saico della  vòlta  del  coro  ed  il  famoso  frontale  dell’altare  di  lamine 
di  oro  e d’argento  ornate  di  smalto  e di  pietre  preziose,  lavoralo  da 
Volvino  di  Milano  nel  ix  secolo  per  fallar  maggioro,  un  sarcofago  del 
iv  o del  v secolo  c altre  antichità  sacre  c profane  di  un  tempo  ancora 
più  remoto;  la  basilica  di  S.  Lorenzo  vicino  alla  rpialc  vedonsi  iG 
magnifiche  colonne  che  l’ abate  Guillon  c altri  scienziati  credono  essere 
appartenute  ad  antiche  terme  romano  dedicate  ad  Ercole  , di  cui  tro- 
vansi  i vestigi  nello  vicinanze:  essi  sono  i soli  avanzi  della  grandezza  e 
della  magnificenza  dell'antica  Milano;  ed  il  santuario  della  Madonna 
di S.  Celso  di  cui  lodasi  l’architettura  egli  ornamenti,  non  meno  che 
le  belle  pitture  a fresco  di  Appiani  che  abbelliscono  la  cupola.  Conviene 
pur  accennare  per  l’architettura  c le  sculture  le  belle  chiese  di  Santa 
Maria  della  Passione,  di  S.  Sebastiano  e di  S.  Fedele  ; per  l’an- 
tichità quelle  di  San  Satiro  c S.  Simpliciano-,  c per  le  rare  dipin- 
ture le  chiese  del  Santo  Sepolcro  e di  S.  Maria  delle  Grazie:  nel 
refettorio  del  già  monastero  di  questa  ultima  chiesa,  si  ammira  ancora 
la  celebre  Cena  di  Leonardo  da  Pinci , non  ostante  che  sia  quasi  af- 
fatto rovinata. 

In  capo  ai  monumenti  di  un  altro  genero  è da  mettersi  il  palazzo 
reale  delle  scienze  ed  arti , già  detto  di  Brera,  non  meno  ragguar- 
devole per  l’architettura  e la  vastità  dc’sttoi  stupendi  institeli.  Vero 
tempio  innalzato  alle  scienze,  alle  lettere  ed  alle  lidie  arti  vi  si  trovano: 
la  biblioteca  pubblica  che  per  la  scelta  ed  il  numero  de’ volumi  è la 
prtmadeir Italia, cui  unendovi  le  tre  altre  biblioteche  speziali  poste  nel 
medesimo  edilizio,  si  contano  più  di  200.000  volumi , numero  che  le 
assegna  il  120  posto  fra  le  più  grandi  biblioteche  del  mondo-,  il  ga- 
binetto delle  medaglie,  raccolta  magnifica  scelta  con  sottile  discerni- 
mento e numerosissima,  non  ostante  la  recente  sua  fondazione:  ad  essa 
va  unita  una  delle  più  ricche  biblioteche  archeologiche;  il  giardino 
botanico  che  pel  numero  delle  specie  che  vi  si  coltivano  è uno  dei  pri- 
mi dell’Italia;  la  specola,  una  delle  principali  dell’Europa,  c la  pri- 
ma dell  Italia  per  la  bellezza  degli  stromenti  e per  la  fama  in  cui  la 
levarono  le  fatiche  di  Orioni  c di  Carlini-,  X accademia  delle  belle  ar- 
ti, uno  dei  più  grandi  instituti  di  simil  fatta  che  siano  in  Europa:  per 
mezzo  dei  valenti  suoi  professori  essa  contribuisce  ni  progressi  di  tutte 
le  arti  del  disegno,  e colle  sue  accademie  presiede  alla  loro  estetica;  pa- 
recchie centinaja  di  discepoli  ne  frequentano  le  scuole,  e superbe  rac- 
colte servono  di  modello  per  gli  studiala  galleria  dei gttadri, ricca  in 
ispezialilà  di  capo-lavori  degli  antichi  maestri  italiani,  disposti  in  bel- 
l’ordine in  molte  vasto  sale  illuminate  dall'nlto;  c finalmente  la  rac- 
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colta  delle  copie  di  gesso  dei  migliori  pezzi  dell' antichità.  In  que- 
sto superbo  edilizio  ogni  due  anni  si  fa  l’ esposizione  pubblica  dei  parti 
dell' industria,  ed  ogni  anno  quella  delle  belle  arti-,  ed  in  esso  si 
aduna  rinatila  lo  italiano  delle  scienze,  delle  lettere  c delle  arti.  Accenne- 
remo poscia  il  palazzo  reale  notabile  sopra  ogni  cosa  por  la  ricchez- 
za degli  appartamenti  e le  bello  dipinture  a fresco  di  Appiani  , di  Pa- 
lagi e di  Ilayez;  il  palazzo  del  senato  o della  contabilità  (già  colle, 
gio  Elvetico),  ed  il  seminario  di  cui  si  lodano  i cortili  interiori,  che 
gl’ intelligenti  hanno  pei  due  più  bei  cortili  interni  deli  Italia-,  il 
palazzo  dclC arcivescovo  ; il  teatro  della  Scala , rivale  per  l’am- 
piezza, la  ricchezza  0 l’eleganza  di  quello  di  S.  Carlo  a Napoli,  ri- 
guardato poi  più  grande  e più  bel  teatro  dell'  Europa , e per  con- 
seguente del  mondo  ; quello  della  Canobiana  ; l’ ospedale  grande , 
il  quale  contiene  oltre  a 2,000  letti,  ed  è uno  dei  più  vasti  e più  ric- 
chi che  siano  ; la  Tjccca,  ove  si  ammirano  i lavoratorii,  c molle  mac- 
chino messe  in  molo  dall’ acqua,  dovute  al  genio  inventore  dell' illustre 
cavaliere  Morosi;  il  palazzo , già  Marini,  occupato  dal  magistrato 
camerale  0 dall’ amministrazione  della  dogana;  1 archivio  generale 
notarile , in  cui  si  conservano  oltre  a 2,i>oo,ooo  alti  , parecchi  dei 
(piali  sono  della  più  grande  importanza:  il  più  antico  risale  nH’nnno 
1 2yo  ; il  luogo  pio  l'ritulzi  ove  si  mantengono  .>00  vecchi , c dove 
mori  la  celebre  Gaetana  Agnesi  ; X ospedale  dei  Fale-bcne-Jiate/li , 
vero  modello  di  colai  fatta  d’  inslituzioni , a cui  è unita  una  spezie 
ria  rinomatissima;  lo  spedale  delle  Fate-benc-sorcUc , vasto  edili- 
zio terminalo  non  è gran  tempo  e destinalo  a curaro  le  donne  inferme. 
Osserveremo  a questo  proposito  che  Milano , non  altrimenti  che  Ro- 
ma, Torino,  Venezia,  Genova,  Napoli c altre  città  dell'Italia,  con- 
tiene vasti,  belli  c numerosi  edifizii  , dove  gl' infelici  trovano  ogni  ma- 
niera di  ajuto:  secondo  un  illustre  dotto,  il  signor  Defcndenle  Sacelli, 
essa  non  ne  conta  meno  di  venti,  fra  i quali  alcuni  vanno  del  pari  coi 
più  grandi  deli  Europa. 

Fra  gli  edilizi  appartenenti  a privati  sono  da  accennarsi  almeno  clic 
sia  i palagi  Lillà , Belgio joso , Trivulzi,  Mei  torio , Clerici , /fre- 
se, Serbelloni , Archinto , e quella  che  chiamasi  la  villa  Bonapar- 
le  : tutti  notabili  per  la  bella  architettura  cd  i ricchi  ornamenti  di  cui 
vanno  fregiali. 

Oltre  gl'istituti  lelterarii  e scientifici  da  noi  mentovali  in  ragionando 
del  palazzo  di  lìrera , devonsi  nominare  i due  licei  di  S.  Alessandro 
c di  Porta  nuova;  il  seminario  arcivescovile  ; i tre  ginnasti  di  S. 
Alessandro , di  Brera  c di  S.  Marta;  i due  collegi-convitti  Lon- 
gone e Calchi-Taeggi  pei  giovani;  il  collegio  reale  per  le  fanciulle 
a S.  Filippo,  uno  de'migliori  dell’Italia;  i due  altri  collegi  delti  della 
Guastalla  e della  Visitazione  (Salesiane)  anche  per  fanciulle;  la  scuo- 
la tecnica  elementare , non  ha  guari  decretala , ed  a cui  vorrà  vero- 
similmente unita  la  scuota  di  chimica  tecnologica  stala  creata  da 
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poco  tempo,  una  delle  istituzioni  più  utili,  destinata  agli  studii  prelimi- 
nari dei  giovani  che  vogliono  mettersi  nella  carriera  dell’industria,  del 
commercio  e delle  belle  arti;  la  compagnia  di  cadetti  che  l’imperato- 
re regnante  creò  di  poco , in  luogo  di  un  istituto  di  minor  conto  cono- 
sciuto sotto  il  nome  ai  collegio  militare  di  S.  Luca;  essa  ha  centocin- 

3 nauta  posti , dei  quali  5o  gratuiti , e vi  s’insegna  tutto  quello  che  fa 
'uopo  |>er  formare  buoni  ulliziali , ed  è destinata  esclusivamente  ai  gio- 
vani del  regno  Ixmibardo-Veneto;  il  celebre  conservatorio  dimusica ; 
la  scuola  di  coerograjìa , donde  uscirono  uomini  valenti  ; la  scuola 
dei  sordi-muli;  la  scuola  veterinaria , una  delle  principali  di  tal  ge- 
nere; la  scuota  d' ostetricia,  e dopo  queste,  parecchie  scuole  elemen- 
tari , maggiori  e minori  per  ambo  i sessi  ; X ospizio  degli  orfani  e 
quello  delle  orfane , ove  parecchie  centinaia  di  questi  infelici  vengono 
ammaestrati;  ’i  tre  asili  per  l'infanzia,  dove,  sul  principio  del  io  38, 
63o  fanciulli  imparavano  i primi  clementi  della  religione  e delle  co- 
gnizioni utili.  A tutte  colali  pubbliche  iostituzioni  sono  da  aggiugnere 
parecchi  collegi-convitti  tenuti  da  privati , fra  i quali  siamo  accertati 
che  tiene  il  primo  luogo  X istituto  d insegnamento  elementare-ginna- 
siale  c di  commercio  diretto  da  un  elegante  scrittole , il  signor  Lam- 
bertini,  i collegi  Boselli  e lìacheli,  e la  scuola  di  contabilità  e di 
commercio  tenuta  dal  signór  Cavenago. 

Oltre  alla  magnifica  biblioteca  di  Brera  propriamente  detta,  quella 
delle  belle  arti  appartenente  all’accademia  di  questo  nome,  X archeo- 
logica e quella  dell’ istituto  delle  scienze,  tutte  poste  nel  palazzo  di 
Brera  , Milano  ne  ha  un’  altra  giustamente  collocata  fra  le  più  ricche 
d’Italia,  ed  è la  biblioteca  Ambrosiana,  della  qnale  il  numero  de’  vo- 
lumi,dopo  il  magnifico  dono  che  il  barone  Custodi  le  fece  della  preziosa 
sua  libreria,  è di  quasi  100,000;  ma  quello  chela  colloca  in  altissimo 
luogo  fra  le  raccolte  di  cotal  genere  dell’Europa,  sono  le  i5,ooo  opere 
manoscritte,  alcune  delle  (piali  sono  del  più  gran  momento,  e fra  cui  si 
trovano  preziosi  palimsesti,  dove  il  celebre  Mai  scopri  alcuni  passi  che 
mancano  alle  orazioni  di  Cicerone, le  lettere  di  Marco  Aurelio  a Fron- 
tone, ecc.  : vi  si  conservano  anche  il  famoso  Virgilio  del  Petrarca, 
il  ms.  di  Giuseppe  Flavio , tradotto  da  Rufino , e i dieci  volumi  in 
folio  de’ manoscritti  di  Leonardo  da  V Itici . In  questo  bell’ istituto , il 
cui  edilizio  è stato  or  ora  ristaurato,  esiste  una  galleria  di  quadri  dei 
primi  maestri,  e specialmente  di  due  della  scuola  lombarda;  una  rac- 
colta di  disegni  originali,  alcuni  dei  quali  di  Leonardo  da  Vinci, 
e ài  Michelangelo, c Ira  gli  altri  ammirasi  il  cartone  di //ay/aef/o, rap- 
presentante la  scuola  d' Alene;  un  leggiadro  gabinetto  di  opere  mo- 
derne di  bronzo  ed  un  piccolo  ma  prezioso  medagliere . L' istituto  geo- 
grafico militare  posto  in  un  beH  edifizio  fin  dal  1801,  il  quale  pubblicò 
già  molte  carte  clic  gli  danno  un  luogo  assai  distinto  fra  le  prime  istitu- 
zioni si  fatte,  deve  riguardarsi  come  una  sezione  dello  stalo  maggiore 
generale , del  quale  si  ragionò  nella  descrizione  di  Vienna,  pag.  4.G6; 
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una  biblioteca  geografica  scolta,  una  bella  raccolta  di  strumenti 
di  matematiche , una  calcografia  vanno  ad  osso  unite;  la  carta  geo- 
grafica del  regno  Lombardo-Veneto  e l' Aliante  nautico  del  mare 
Adriatico , veri  capolavori  in  colai  genere  sono  usciti  dalla  ua  sofliei- 
na.  Aggiugnerenio  ancora  il  musco  di  storia  naturale  del  De  Cri- 
stofoins  , che  dagl'  intelligenti  si  tiene  pel  più  ricco  di  colai  genere 
che  sia  in  Italia:  il  dotto  e giovane  suo  possessore  , tolto  alle  scienze 
nel  mezzo  della  splendida  sua  carriera,  no  fece  un  legato  alla  città  di 
Milano.  Questa  città  sì  ricca  d’istituti  scientifici,  di  beneficenza  , ed 
anche  di  pubblico  ammaestramento,  sì  fiorente  nelle  belle  arti,  la  cui 
esposizione  annuale  è la  prima  dell’Italia,  e per  la  scultura  la  prima 
dell' Europa  ; Milano  dove  si  pubblicano  tanti  giornali,  e che  possie- 
de laute  importanti  raccolte  preziose  appartenente  a privati,  non  conta 
oggidì  che  tre  sole  società  letterarie,  cioè:  1 istilli  o lombardo  delle 
scienze , lettere  ed  arti , creato  dall’ imperatore  Ferdinando,  il  quale 
deve  tenere  il  luogo  della  sezione  dellYvWw/o  italiano-,  i suoi  membri 
sono  divisi  in  tre  classi  : i membri  effettivi , in  numero  di  \o , venti 
dei  quali  godono  di  una  pensione  di  1,000  franchi,  i sodi  onorarti,  ed 
i sodi  corrispondenti',  esso  si  occupa  spezialmente  di  tutte  le  scienze 
che  tendono  a favoreggiare  i progressi  delle  lettere  , dell’ agricoltura, 
delle  arti  e del  commercio  ; giudica  del  merito  degli  oggetti  presentati 
al  concorso  dei  gran  preraii  dati  annualmente  a vicenda  in  Milano  ed, 
in  Venezia  ai  sudditi  del  regno  Lombardo-Veneto;  a disposizione  di 
questo  istituto  è stata  messa  la  biblioteca  italiana,  la  quale  deve  ben- 
tosto prendere  il  nome  di  giornale  dell'l.  R.  istituto  di  scienze,  lettere 
ed  arti:  vengono  poscia  la  società  d' incoraggiamento , che  è ad  un 
tempo  un  gabinetto  di  lettura , dove  i suoi  membri  vanno  a leggere  i 
principali  giornali  lelterarii;  e la  società  filodrammatica , la  (piale 
si  propone  di  mantenere  una  scuola  di  canto  , e possiede  un  bel  tea- 
tro fabbricato  dal  Canonica,  il  cui  sipario  dipinto  da  Appiani,  è una 
delle  più  belle  opere  di  quel  grande  artista:  giovani  dilettanti  d’ambo 
i sessi  vi  rappresentano  una  volta  la  settimana.  Accenneremo  altrove 
le  raccolte  letterarie  di  maggior  conto  spettanti  a’ privati. 

Milano  per  la  sua  situazione,  per  le  magnifiche  strade  del  Sempio- 
ne  , del  S.  Gottardo  , dello  Splùgen  e dello  Slelvio  , e pei  canali  che 
la  mettono  in  comunicazione  con  l’ Adda  ed  il  Ticino , è diventata  il 
deposito  generate  di  tutta  l'Italia  settentrionale : quale  ampio  cam- 
po non  si  aprirà  al  suo  commercio,  quando  le  strade  di  ferro  già  ap- 
provate dal  governo  la  uniranno  dall’  un  lato  a Monza , Como  e Ber- 
gamo, dall’altro  a Brescia,  Verona,  Vicenza,  Padova,  e Venezia! 
Già  esso  abbraccia  non  solamente  il  traffico  dei  frutti  dell’agricoltura, 
ma  anche  i lavori  delle  numerose  fabbriche  di  seta,  d’indiane,  di  na- 
stri , di  veli . di  velluti , di  fazzoletti  , di  orificeria , di  bronzi  dorati  , 
di  fiori  artificiali,  di  ricami  e di  galloni.  Abbiamo  già  veduto  che  Mi- 
lano è il  gran  deposito  del  ricco  traffico  della  seta.  Le  grandi  ricche?.- 
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ze  di  molli  de’suoi  abitante  e le  grandi  somme  che  posseggono  vi  ten- 
gono bassissimo  l’ interesse  del  denaro , e resero  da  alcuni  anni  Milano 
una  piazza  di  gran  conto  anche  per  le  operazioni  del  cambio.  Vuoisi 
aggiugnere  che  il  suo  traffico  librario  vi  fece  grandi  progressi  dal  i8i5, 
e specialmente  in  questi  ultimi  anui  ; il  numero  delle  tipografìe  e dei 
magazzini  di  carta  che  nel  1828  era  di  73,  sorgeva  a 78  nel  1 834* 
e ad  88  nel  1837.  In  quest'  ultimo  anno  si  pubblicavano  29  giornali 
numero  che  era  superato  in  Italia  solo  dalla  popolosa  capitale  del  re- 
gno delle  Due-Sicilie,  e che,  sotto  quest'aspetto,  le  dava  il  primo  luo- 
go fra  le  città  di  tutto  l’impero  Austriaco,  senza  escluderne  la  sua  fio- 
rente e ricca  metropoli.  Epperò  si  può  dire  senza  esitanza  che  ora  la 
capitale  Lombarda  è la  prima  piazza  italiana  pel  traffico  dei  libri, 
e che  non  ha  rivali  fuorché  Venezia , Torino , Firenze  e Napoli , 
come  altri  può  agevolmente  convincersi,  scorrendo  l’eccellente  biblio- 
grafia italiana  pubblicata  dagli  Stella. 

Milano  olire  tutt’i  piaceri  delle  grandi  capitali  ; le  rappresentazioni 
che  si  danno  nel  teatro  della  Scala  sono  a buon  diritto  poste  allato  di 
ciò  che  l’Europa  ha  di  più  ragguardevole  in  tal  genere.  Il  corto  che 
partendo  dittla  cattedrale  va  a terminare  alla  porta  orientale  , oltre  la 
quale  esteudesi  una  spaziosa  e lunga  strada  costeggiata  di  pioppi  ; 
i giardini  pubblici  egli  antichi  bastioni  della  città,  procacciano  ai 
AÌ danesi  stupende  passeggiate.  Aggiungasi  quella  della  piazza  del 
Castello,  vasto  spazio  nel  luogo  della  cittadella  distrutta  come  inutile: 
un  quartiere  comodo  ne  occupa  una  parte , il  restante  è disposto  in 
ajuolc  coperte  di  erbetta  , ed  in  ampii  viali  piantati  d’alberi  che  cir- 
condano l'immensa  piazza  (forme  e l’ anfiteatro',  il  quale  è un  vasto 
edilizio  destinato  ai  pubblici  spettacoli,  come  a dire  corse  di  carri,  di 
cavalli  ed  anche  di  barche:  le  gallerie  ed  i dieci  ordini  di  gradi  che 
ne  formano  la  circonferenza  interiore  possono  contenere  meglio  che 
3o,ooo  persone.  Poco  lungi  da  questo  edilizio,  il  più  ragguardevole 
di  tal  genere  che  siasi  fatto  nei  tempi  moderni,  s’innalza  l'arco  di  trion- 
fo, detto  l' arco  della  Pace , che  serve  già  di  porta  alla  magnifica 
strada  del  Sempiono.  Tutto  splendente  di  marmi  e di  sculture,  con  so- 
pravi un  immenso  gruppo  di  bronzo  di  una  rara  bellezza  , quest’arco 
più  grande  di  quelli  di  Tito,  di  Settimio  Severo  e di  Costantino  in 
Noma , di  Augusto  a Nini  ini,  di  Trajano  a Benevento  e ad  Anco- 
na, la  cede  soltanto  in  estensione  all’arco  de  V Étoile  di  Parigi;  è 
il  capo-lavoro  del  celebre  architetto  Cagnola,  ed  il  più  bel  monumento 
di  tal  sorta  che  siasi  eretto:  due  belli  edilizii  laterali,  or  ora  condotti 
a termine,  chiamati  casini,  ornati  di  colonne  colossali , formano  con 
questo  magnifico  trofeo  la  barriera  ilei  Sempione , di  cui  cercbereb- 
besi  indarno  l’eguale  nelle  più  grandi  capitali  del  mondo.  Vi  sono  an- 
cora altre  costruzioni  di  tal  genere  oltremodo  degne  di  essere  osser- 
vale che  abbelliscono  questa  metropoli , e che  sono  opere  dei  nostri 
giorni , eseguite  sui  disegui  dei  più  valenti  architetti  moderni , come 
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a dire  1’  edifizio  monumentale  che  orna  la  porla  Ticinese  , opera 
anche  di  Gagnola  , la  porta  Nuova  di  Zanoja,  la  Perce liina  di  Ca- 
nonica e la  porta  Orientale  di  Vantini.  11  comune  ha  decretalo  1’  c- 
rezione  di  un  superbo  cimitero  : 1’  ammontare  della  spesa  sommerà 
i,5oo,ooo  fr.  La  popolazione  di  Milano  aumenta  rapidamente  : nel 
i835  , giusta  le  dotte  ricerche  del  dottor  Ferrano  , era  di  1 55,376 
abitanti  nella  città  propriamente  delta,  ed  oltrepassava  180,000,  com- 
prendendovi i corpi  santi  0 l' immediato  circondario;  nel  t8i4  essa 
era  soltanto  di  i5o,58o. 

Oltrepasseremmo  i confini  propostici  , se  ci  facessimo  ad  indicare  sol- 
tanto tutti  i luoghi  notabili  ohe  trovami  nei  prossimi  dintorni  o ad  alcu- 
ne miglia  all’  intorno.  Faremo  osservare  che  in  descrivendo  uu  circolo 
di  miglia  di  raggio, non  si  tratterebbe  di  accennare  soltanto  grossi  bor- 

ghi o picciole  città,  quali  sono  Rho,  Abbiale  grasso,  Rinasco , Gallarate, 
Gorgonzola,  JUelegnano,  Monza , Cassano,  Treviglio , Caravaggio,  Cre- 
ma, ma  città  ed  anche  città  ragguardevoli  per  monumenti,  per  numerosi 
istituti  ietlerarii,  per  industria,  e per  commercio,  come  a dire  Lodi, Pavia, 
Corno,  Bergamo  e Brescia.  Tultavolta  ci  faremo  a descrivere  brevemen- 
te alcune  di  quelle  che  abbiamo  qui  accennate,  e che  si  trovano  in  un 
raggio  di  19  miglia,  cominciando  dai  luoghi  nei  prossimi  dintorni:  il 
Lazzaretto  , vastissimo  edilìzio  fabbricato  da  Bramante  nel  i48g  , e 
circondato  di  portici;  fu  costruito  per  ritirarvi  gli  appestati  , il  che  gli  fé’ 
dare  il  nome  che  sempre  couservò.— La  Senevra,  ampio  edilìzio  dove 
sono  raccolti  i mentecatti, e può  contenere  sino  a 480  di  colali  sventurati. 
Metteremo  innanzi  un  fatto  che  torna  a grande  onore  dei  direttori  di  que- 
sto ospizio,  ed  è che,  secondo  il  quadro  fatto  dal  signor  Brown  , medico 
dello  spedale  dei  pazzi  di  Montrose,  la  Senavra  offrirebbe  il  maggior  nu- 
mero di  cure:  di  fatto,  mentre  in  questa  casa  la  media  di  se5  anni  dareb- 
be 58  cure  ogui  anno  su  100  casi,  la  media  di  12  anni  nella  casa  di  Ivry, 
non  fu  che  di  5i  ; fu  di  5o  nelle  case  di  Retreai  nel  Yorkshire  , su  i3 
anni  e a Beihlemme  su  i5  ; non  arrivò  alla  Salpetrière  presso  a Parigi 
in  ta  anni  che  a 34  soltanto.  — S.  Cristoforo  ove  il  signor  Tinelli  po- 
se la  sua  bella  e grande  manifattura  di  porcellana.  — Coksico,  villaggio 
vicino  al  Ticino,  è il  deposito  dei  migliori  formaggi  detti  parmigiani,  del- 
le provincie  di  Milano  e di  Pavia  ; si  è in  questo  luogo  che  mori  di  cor- 
doglio nel  >444  il  celebre  condottiero  Nicola  Piccinino  — Ga regnano, 
patria  delil’llustre  astronomo  Orioni,  villaggio  ragguardevole  per  la  cer- 
tosa , le  cui  volle  e i muri  sodo  coperti  di  certosini  dipinti  da  Daniele 
Crespi,  con  tale  verità  che  la  diresti  popolata  e vivente:  non  lungi  vedon- 
si  a Lini er  no  gli  avanzi  della  casa  abitata  dal  Petrarca.  — Simo- 
netta, aulica  villa  isolata  , ora  della  famiglia  Castelbarco  , notabile  per 
l’eco  il  quale  ripeteva  sino  a 3o  volte  i medesimi  suoni;  questo  numero  è 
diminuito  d’assai  per  le  fabbriche  fattevi  da  alcuni  anni. — Rho,  grosso 
borgo  vicino  al  quale  è il  collegio  dei  Missionarii,  ed  il  bel  tempio  della 
Madonna  dei  miracoj^. — Mombello,  già  amena  villa  della  famiglia  Cri- 
velli di  Milano  , notevole  per  la  lunga  dimora  fattavi  da  Bonaparte  tra  i 
preliminari  di  Leoben  ed  il  trattalo  di  Campo  Formio. 

Monza,  sul  Lambro,  olfre  le  più  antiche  e numerose  memorie  dei  Lon- 
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gobardi  nella  ricca  basilica  di  S.  Giovanni,  dove  si  conservano  parecchi 
oggetti  preziosi  o di  una  grande  antichità  ; noi  accenneremo  almeno  la 
corona  ferrea , la  quale  dal  tempo  de’ Longobardi  in  poi,  servì  all’ inco- 
ronazione de’  re  d’Italia,  e clic  a’ dì  nostri  cìnse  la  fronte  a Napoleone  nel 
1 So4,  cd  a Ferdinando  1 di  Austria  nel  1 838;  il  reliquiario  della  regina 
Teodolinda,  specie  di  toletta  dei  tempi  di  mezzo,  che  contiene  la  sua  coro- 
nala coppa  di  zaffiro,  il  ventaglio  di  pergamena  rossa,  il  pettine,  il  gradua- 
le di  san  Gregorio  cd  il  celebre  papiro  che  contiene  la  nota  delle  reli- 
quie mandale  da  quel  grau  pontefice  aTcodolinda,  monumento  venerando 
«li  12  secoli , benché  fragile  , vero  re  dei  papiri,  fucsia  bella  c piccola 
città,  la  cui  popolazione  era  nel  i834  di  8,5oo  abil. , è la  dimora  d'estate 
del  viceré,  il  palazzo  ove  risiede  è nobile  e regolare;  la  cappella  si  ha  per 
mi  capo  lavoro;  la  rotonda  del  salone  degli  agrumi  offre  la  storia  di  Psi- 
che , dipinta  dal  celebre  Appiani.  I giardini,  le  stufe,  il  parco,  sono  vasti 
o magnifici  ; quest’ultimo  murato  attorno  ha  quasi  io  miglia  di  circonfe- 
renza. Il  giardino  botanico , non  ha  guari  di  poco  momento  , è diventato 
da  alcuni  anni  forse  il  più  ricco  deli  Italia  por  le  ragguardevoli  somme 
Fpcse  dall’arciduca  viceré,  amatore  caldo  e dotto  delle  scienze  nalti- 
inli.o  specialmente  della  botanica.  Monza  è divenuta  da  qualche  tem- 
ilo un  gran  centro  d’industria  , massime  per  le  fabbriche  di  tele  di  coto- 
ne e di  cappelli  : vuoisi  pur  notare  la  grande  fabbrica  di  strumenti  e di 
utensili  ad  uso  degli  stampatori  del  signor  Bali  Orlo;  essa  ha  inoltre  un 
collegio  convitto  pei  maschi  cd  uno  per  le  femmine  cd  una  scuola  ele- 
mentare di  commercio.  Poco  lungi  da  Monza  trovasi  Desio  , borgo  di 
qualche  conto  per  la  magnifica  villa  Traversi  già  Casoni,  il  cui  giar- 
dino pittoresco  si  ha  per  uno  dei  più  belli  dell’Italia  supcriore.  — Lai- 
nate,  villaggio  in  cui  trovasi  la  bella  villa  dei  duchi  Litta,  con  un  giar- 
dino e getti  di  acqua;  assai  vicino  è una  grande  filatura  di  seta.—  Castel- 
la zzo,  altro  piccolo  villaggio  di  3oo  abit.  con  la  bella  villa  della  famiglia 
Busca. — Sabonho, ameno  borgo  di  circa3,coo  abit.,  oilrido  per  traffico; 
c vicinissimo  vedesi  il  magnifico  tempio  della  Madonna  di  Sarontio,  che  è 
un  santuario  frequentatissimo  dove  si  ammirano  le  belle  dipinture  del  Lui- 
ni. — Gorgonzola,  borgo  di  oltre  a 3,ooo  abil. , con  un  bel  tempio  ed  in 
voce  pe’suoi  eccellenti  formaggi  detti  stracchini , che  si  mandano  in  luo- 
ghi assai  remoti  c che  contribuiscono  non  poco  alla  sua  prosperità  : que- 
sto borgo  è anche  importante  pel  canale  navigabile  , chiamalo  naviglio 
di  Mavlesana,  che  conduce  a Milano  c mette  questa  città  in  comunicazio- 
ne con  l’Adda.  Nella  delegazione  di  Pavia,  ma  sempre  nel  raggio  di  Mi- 
lano, trovansi  : Binasco  c Ahbiateqkasso  , grossi  borghi  con  canali  navi- 
gabili che  conducono  a Milano.  Quello  di  Binasco  chiamato  naviglio  di 
lJavia  , fa  comunicare  questa  metropoli  col  Ticino  , il  quale  bagna  que- 
st’ultima  città  c le  apre  per  conseguenza  la  navigazione  del  Po  e dell’  A- 
drialico:  quello  d’ Abbialcgrasso  la  unisce  col  naviglio  grande  o di  Bere- 
guardo  che  va  a terminare  nel  Ticino  in  un’altra  direzione  cd  assai  più 
allo.  Binasco  è notabile  pel  castello  in  cui  nel  i4*8  la  sventurata  Beatri- 
ce di  Tenda  finì  la  vita  fra  gli  slrazii  : ed  Abbialcgrasso  per  la  casa  di 
ricovero  dei  poveri , dipendente  da  quella  di  Milano:  la  sua  popolazione 
oltrepassa  i 4,ooo  abitanti. 

Accenneremo  ancora  nella  delegazione  di  Milano,  ma  fuori  del 
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raggio  da  noi  delineato:  Vapmo. grosso  villaggio  vicino  nll'Adda  sopra  un 
poggio,  notabile  per  la  situazione  pilloresca,  le  ville  deliziose  ed  il  grande 
argine  del  canale  Mortasami',  la  sua  popolazione  è al  di  là  di  2,000  abit.: 
in  vicinanza  è una  vasta  cartiera. — Trezzo,  borgo  di  oltre  a 3, 000  abit., 
vicino  all’Adda,  in  luogo  amenissimo,  dove  comincia  il  celebre  canale  di 
Mariesana  : le  mine  del  suo  famoso  castello  , le  manifatture  di  seta  , le 
cave  di  ceppo,  molto  adoperalo  nelle  fabbriche  di  Milano  , c la  strada  di 
ferro  di  Bergamo  che  dee  passarvi  danno  importanza  a questo  luogo.  In 
un’altra  direzione  menzioneremo  : G illibate  , grosso  borgo  di  oltre  a 
4,ooo  abit.,  esso  con  Busto- Arsizio  e Legnano  è il  centro  di  una  grande 
fabbricazione  di  tele  e di  filatoi  di  cotone, — Somma,  villaggio  dove  sono 
alcune  antichità  e specialmente  un  ci  presso  di  straordinaria  grossezza,  che 
la  tradizione  popolare  dice  anteriore  al  tempo  di  Giulio  Cesare  ; certo  è 
però  che  esiste  da  più  di  dieci  secoli . 

Como,  sul  braccio  occidentale  del  lago  di  Como,  assai  bella  città, 
sede  di  un  vescovo,  mercantile  ed  in  iiore  por  numerose  manifatture 
di  panno,  di  stoffe  di  seta  e per  fabbriche  di  strumenti  di  fisica  e di  ot- 
tica; molte  di  queste  ultime  si  trovano  in  villaggi  vicini,  e gli  abitanti 
ne  portano  i lavori  in  quasi  tutte  le  regioni  d’Europa.  Fra  le  cose  piu 
notevoli  di  essa  città,  la  cui  popolazione , compresi  i sobborghi  , è di 
16,000  abitanti , menzioneremo:  la  cattedrale,  vasto  e bel  monu- 
mento di  marmo,  uno  de’piùbei  tempii  dell'Italia  superiore;  il  teatro 
fabbricato  di  poco;  l 'osdes  Joviae,  il  cui  vestibolo,  i portici  del  corti- 
le e la  scala  sono,  per  modo  di  dire,  un  museo  d’iscrizioni,  e che  era 
la  stanza  del  celebre  Giambattista  Giovio;  ed  il  casino  letterario.  Ac- 
cenneremo ancora  la  gran  manifattura  di  seta  dei  signor  Bischoff  e 
quella  As  casimiri  del  signor  Guaita  ; c non  passeremo  sotlo  silenzio 
la  bella  sta’ua  colossale  che  la  città  ha,  non  è mollo,  innalzato  al  l'ul- 
ta , opera  di  Marchesi.  Fra  gl’ istituti  letterarii  è da  accennare  alme- 
no il  liceo  , al  quale  è unito  il  ginnasio  0 la  biblioteca  comunale  , 
dove  trovasi  il  bel  meclatfliere  di  cui  un  dotto  amministratore,  il  conto 
Sebregondi,  presentò  la  città  ; il  seminario  vescovile , e i due  colle- 
ga pei  maschi  o per  le  femmine.  Vuoisi  aggiugnore  che  Como  sarà 
fra  poco  liberata  per  sempre  da  quei  terribili  traboccamenti  che  so- 
vente innondavano  le  case,  i giardini  ole  circostanti  campagne,  spar- 
gendo la  miseria  0 le  infermità  in  una  delle  più  deliziose  parti  dell’  Ita- 
lia: il  governo  ordinò  che  diasi  mano  ai  lavori  pel  ripuhmeuto  dell’e- 
missario naturalo  del  lago  di  Como. 

Nei  prossimi  dintorni  di  Como  vedesi  la  villa  OJescalehi , riguardala 
come  la  più  vasti  fra  quelle  che  coprono  la  riva  del  lago:  è per  poco  una 
dimora  reale  , lauta  è la  magnificenza  con  la  quale  ò ornala,  Più  lungi 
trovasi  Torno , dove  veggousi  le  ruine  del  monastero  degli  umiliati',  or- 
dine dedito  al  lavoro  manuale  i cui  couveuli  già  tempo  numerosi  nella 
Lombardia  c sullo  rivo  del  lago  di  Como,  crauo  vere  manifatture  di  laua; 
gli  operai  vi  vivevano  sotlo  cecie  regole  con  lo  loro  mogli  cd  i figliuoli. 
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Le  rive  del  lago  diComo  sono  in  grido  per  le  beitene  naturali, e per  le 
stupende  vedute  di  cui  si  gode  ; ma  si  è soprattutto  per  la  parte  meridio- 
naie  della  riva  occidentale,  chiamata  nel  paese  la  Tramezzina  dal  nome 
del  villaggio  di  Th  a mezzo  ; e cui  può  appropriarsi  tutto  quello  che  legge* 
si  nelle  descrizioni  dei  viaggiatori.  Siffatte  rive  sono,  dice  il  signor  Valé- 
ry, pel  sito,  il  clima,  e le  Delle  e numerose  ville,  la  costa  di  Baja  di  que- 
sto piccolo  Mediterraneo.  Fra  le  ville  di  maggior  conto  che  abbelliscono 
i dintorni  del  lago,  ci  circoscriveremo  ad  accennare:  la  Villa  Sommari  va, 
già  Clerici , notabile  per  la  superba  raccolta  di  quadri  e delle  sculture  dì 
Canova  e di  Thorwaldsen  ; la  Villa  d’Esti  (Garvo),  già  del  generala 
Pino , che  fé* costruire  sopra  una  vicina  altura  muri  e merli,  che  imitano 
assai  bene  le  fortificazioni  di  Tarragona  ; essa  fu  per  tre  anni  la  dimora 
dulia  principessa  di  Galles  che  vi  fece  fabbricare  il  teatro  ; le  belle  ville 
Giulia  , Mellerio  e Sur  b Moni  ; la  villa  Torni , una  delle  prime  che  sia 
stata  abbellita  sul  gusto  moderno;  in  fine  la  villa  Miniano,  grande  edifi- 
cio quadrato  , edificato  nel  1570  dal  famoso  Anguissola  , rinomala  per 
la  fontana  intermittente , della  quale  Plinio  ci  lasciò  la  descrizione  e che 
conserva  tutta  la  sua  abbondanza  e intermittenza.  La  fragorosa  cascata 
del  fiume  Latte , l’ orrido  di  Ballano , o la  cascata  della  Piovema,  le  mi- 
niere di  ferro , e le  officine  del  signor  Rubini , vicino  a Dotino,  e le  ter- 
ribili ricordanze  che  svegliano  le  mine  del  castello  di  Musso,  taglialo  nei 
vivo  nei  dintorni  di  quest’  ultimo , aumentano  l’interesse  che  ispirano  le 
rive  di  questo  lago  delizioso.  Non  dimenticheremo  il  villaggio  d’ItivzRioo, 
dove  ammirasi  lo  stupendo  palazzo  del  marchese  Cagnola  , fabbricalo 
sulla  vetta  di  un  poggio  , edificio  nel  quale  quel  dotto  architetto  , emulo 
di  Palladio,  per  la  bella  simmetria  delle  parti  che  formano  la  rotonda  si- 
mile a quella  del  Capra,  vicino  a Vicenza,  superò  questi  nella  magnifica 
gradinala,  nella  scelta  dei  marmi  e nella  ricchezza  delle  sculture  e degli 
ornamenti  : vera  stanza  reale  e capolavoro  di  architettura  e di  sottile  di- 
scernimento. 

Noteremo  ancora  nella  delegazione  di  Como  per  la  loro  impor- 
tanza sotto  varii  aspetti  : Cartu  situato  nella  Brianza  , piccola  regione  da 
gran  tempo  rinomata  per  la  bellezza  del  territorio,  che  è,  per  cosi  dire  , 
un  vasto  giardino  pittoresco  , e di  cui  è il  comune  più  popolato , sebbene 
la  sua  popolazione  non  oltrepassi  4>7<>0  abitanti.  Questa  regione,  che  la 
nobiltà  ed  i mercatanti  di  Milano  copersero  di  ville,  di  castelli  e di  palagi 
sontuosi , è uno  dei  cantoni  più  ricchi  e più  popolati  non  solo  dell’Italia, 
ina  benanche  del  mondo.  Il  signor  Czoernig  nelle  sue  Italiànische  Skiz- 
zen,  la  divide  in  nove  distretti , di  cui  quelli  di  Vimercale  e di  Verona 
appartengono  alla  delegazione  di  Milano  e quelli  di  Cantò , Erba,  Lecco , 
Oggionno,  Brivio  e Missaalia  a questa  provincia.  Al  dire  di  questo  illu- 
stre statistico, la  sua  superficie  è soltanto  di  189  miglia  quadrate,  mentre 
la  sua  popolazione  assoluta  nel  i836  sommava  a 154,673  abit.  il  che  dava 
la  straordinaria  popolazione  relativa  di  8 1 3 abitanti  per  miglio  quadrato; 
e questa  saliva  anche  a g5o  nel  distretto  di  Verano!  Al  dire  di  questo  au- 
tore, nel  1 835,  la  Brianza  contava  17,038  possessori,  le  cui  terre  sogget- 
te all’imposta  rurale  avevano  un  valore  di  4,95o,o85  scudi  ; nello  stesso 
anno  gli  dà  a, 800, 000  gelsi  produttivi,  >43  filatoi,  aa5  filande, e fa  som- 
mare a 768,546  libbre  metriche  i bozzoli— Lecco  , sul  braccio  orientale 


AUSTRIA.  5tJ 

del  lago  di  Como  , al  quale  dà  il  suo  nome  , è una  piccola  citlà  di  3,000 
abitanti,  importante  pel  traflìco  e per  una  fonderia  di  ferro.  Qui  comin- 
cia la  magnifica  strada  aperta  da  alcuni  auni  per  andare  nella  Svizzera  e 
nel  Tiralo  la  quale  va  lungo  la  costa  orientale  del  lago  sino  a Colico  passan- 
do per  Vaseria,  grosso  villaggio  di  forse  1.300  abitami  in  una  situazio- 
ne deliziosa;  questo  luogo  è notabile  per  la  fabbrica  del  vetro  , per  la  vi- 
cinanza delle  superbe  gallerie  della  strada  dello  Slelvio  , e delle  cave  di 
marmo  scavate  e tagliate  dagli  abitanti , e pel  magnifico  albergo  del  si- 
gnor Mansioni,  ove  si  trovano  bagni  caldi  e freddi.  — Colico,  altro  vil- 
laggio sul  lago  di  Como  che  si  va  abbellendo  e aumentando  ogni  giorno, 
dacché  sotto  la  direzione  del  governo  parecchi  particolari  fecero  grandis- 
sime spese  per  rasciugamento  delle  vicine  paludi  che  ne  rendevano  l’aria 
pestilenziale  , e dopo  l'apertura  delle  tre  stupende  strade  che  vi  mcilono 
capo,  e che  menano  a Milano  per  Lecco,  allo  Spliigen  per  Chiavenna  ed 
allo  Slelvio  per  Morbegno  ; la  popolazione  che  , alcuni  anni  fa,  era  sol- 
tanto di  g5o  abitanti,  oltrepassa  in  oggi  i a,5oo.  — Bkllaooio,  posto  in 
capo  alla  lingua  di  terra  che  divide  il  lago  di  Como  in  due  bracci  : i 
suoi  dintorni  sono  di  una  bellezza  incantatrice;  vi  si  vede  la  villa  Melzi  , 
magnifica  dimora  ornata  con  gusto  moderno  e notabile  per  le  amene  ve- 
dute di  cui  si  gode  e per  la  bellezza  del  giardino. — Dorqo,  borgo  impor- 
tante per  l’operosità  induslree  mercantile  degli  abitanti, i cui  strumenti  di 
fisica  c di  matematiche  si  esportano  io  copia  fuori  del  paese.  Abbiamo  già 
ragionato  delle  officine  del  signor  Rubini,  e del  castello  di  Musso  situato 
nella  sua  vicinanza. — Varese,  piccola  e bella  città  di  8,ooo  abil.  con  un 
teatro  c parecchi  palagi  a cui  vanno  uniti  deliziosi  giardini.  Qui  il  fu  cori- 
ze Dandolo  formò  i suoi  belli  istituti  campestri  che  ebbero  una  si  grande 
ed  utile  prevalenza  in  Italia  sull’educazione  delle  greggie  , dei  bachi  da 
seta  e sulla  coltivazione  delle  viti.  Questa  citlà  partecipa  insieme  con  Co- 
mo e con  le  rive  del  lago  di  questo  nome  , e con  i deliziosi  colli  delia 
Brianza  , i quali  appartengono  a questa  provincia  , del  vantaggio  di  ave- 
re nella  bella  stagionale  più  ricche  famiglie,  e le  gentili  persone  di  Mi- 
lano, tiratevi  dalla  bellezza  incantatrice  del  territorio,  e dalla  boulà  dell’a- 
ria. Lì  vicino  s’innalza  un  santuario  chiamato  la  Madonna  del  Mon- 
te , per  la  sua  situazione  sulla  vetta  di  un’alta  montagna,  donde  si  gode 
«li  una  magnifica  veduta;  parecchie  cappelle  nelle  quali  sono  rappresen- 
tati i misteri  del  rosario  ornano  la  via  che  conduce  al  tempio.  Sulla  co- 
sta orientale  del  Lago  Maggiore  accenneremo:  Luiro  , Porto  , Laverò , 
ed  Arceha,  ameni  borghi  fiorenti  pel  traffico,  specialmente  Luino:  l’orto  è 
oltre  a ciò  notabile  per  una  graude  fabbrica  di  vetri ; ed  Angcra  è impor- 
tante per  essere  stato  il  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome  , per  le  ri- 
cordanze storiche , o per  la  miniera  di  torba  in  sua  viciiiauza. 

Sondrio  , sull  Adda  , piccolissima  città  di  2,3oo  abitanti  con  un 
ginnasio  , è il  capo-luogo  della  delegazione  del  suo  nome  , composta 
della  Valtellina  c ni  altre  terre  staccate  dallaSvizzera:  voglionsi  men- 
tovare gli  alti  argini  testé  costrutti  onde  impedire  il  ritorno  dei  disa- 
stri che  le  acque  del  torrente  Matterò  affluente  dell’ Adda,  cagionarono 
nel  1 834:  essi  costarono  4<>o,ooo  fr.  all'  incirca. 
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Accenneremo  ancora  nella  delegazione  di  Sondrio : Ponte,  gros- 
so villaggio  vicino  all'Alida,  il  cui  comune  conia  i ,7»o  abitatili;  si  scavano 
nei  suoi  dintorni  piriti  di  rame,  ed  è la  patria  del  celebre  astronomo  Piaz- 
zi, il  quale  nel  primo  di  gcunajo  1801  scoprì  a Palermo  il  nuovo  Piane- 
ta a cui  diede  il  nome  di  Cerere  — M asino,  piccolissimo  villaggio  di  170 
abitanti  , con  act/uc  termali  salse  , clic  i’  analisi  del  dottore  Ottavio  Fer- 
rano dimostrò  essere  somiglianti  a quelle  sì  rinomato  di  Carlsbad  ; esse 
sono  ogni  anno  sempre  più  frequentale.  — Tirano  , piccolissima  città  di 
2,000  abitanti  di  qualche  conto  pel  santuario  e per  le  relazioni  mercantili 
coi  Grigioni  per  la  valle  di  Poscliiavo.  — lioiuno,  piccolissima  città  con 
i,aoo  alni.,  notabile  per  la  sua  alta  situazione,  e pei  bagni  sulfurei  di  san 
A/artino.  che  vi  si  trovaoo  vicino,  e più  ancora  per  la  strada  militare  aper- 
ta da  poco  tempo  sul  dorso  del  inolile  Slelvio  (Stillscrjocll),  la  quale  for- 
ma la  comunicazione  Ira  Milano  e Innsbruck:  questa  è la  più  alla  di  tulle  le 
grandi  strade  dell  Europa , ed  i lavori  ebo  fu  d’uopo  di  fare  per  la  sua  costru- 
zione sono  giudicali  più  malagevoli  di  quelli  della  celebre  strada  del  Sem- 
pionc.Essa  comincia  subito  dopo  i bagni  di  san  Martino,  ed  il  suo  pendio 
non  è che  di  un  metro  su  io;  38  svolle  sopra  una  lunghezza  di  13,700  me- 
tri portano  all’altezza  di  il>64  metri  al  disopra  di  Bormio.  Si  scavarouo 
sci  gallerie,  delle  quali  le  tre  più  lunghe  hanno  i36,  1 S 7 e 198  metri  di 
lunghezza,  4 di  altezza  e 4 c 2 decimetri  di  larghezza.  Il  putito  culminati- 
le della  strada  giunge  a aSi4  metri  ; ed  è 2(10  metri  sopra  la  linea  dello 
nevi.  Per  proteggere  i viaggiatori  contro  le  valanghe  e le  frane,  si  fabbricò 
sulla  parte  più  elevata  della  strada  un  portico  di  legno  solidissimo  e luugo 
jl.ooo  metri.  Dall’altro  lato,  sul  pendio  tirolese,  la  strada  non  olfre  meno 
di  48  svolte.  Il  disegno  di  quest'opera  stupenda  fu  delineato  dall  iugegue- 
re  Donegana  , e l’esecuzione  costò  forse  tre  milioni  di  franchi.  — Cuia- 
venna  (Clefen),  sulla  Maire  piccolissima  città  di  quasi  3ooo  «bit.,  impor- 
tante pel  traffico  favoreggiato  dalle  tre  strade  che  vi  mettono  capo  ; quel- 
la del  lago  di  Como  o di  Lecco  che  conduce  a Milano,  quella  del Y Enga- 
dina, che  conduce  a san  Moritz  nei  Grigioni,  c quella  dello  Spliigen.  One- 
sl’ullima  , fabbricata  dal  governo  Austriaco  sul  disegno  del  sig.  Denega- 
no, fu  aperta  nel  1820,  e conta  54  svolte,  e cinque  gallerie,  delle  quali  il 
complesso  forma  una  lunghezza  di  1232  metri;  il  pendio  non  è mai  mag- 
gioro di  1 metro  sopra  10  : questa  è una  delle  più  magnifiche  strade  che 
siansi  fabbricate  sul  dorso  delle  Alpi,  e conduce  a Coira  nei  Grigioni. 

Payja,  vicino  alla  sinistra  sponda  del  Ticino,  capo-luogo  della  de- 
legazione del  suo  nome,  città  vescovile  di  mezzana  grandezza , ma  di 
gran  conto  per  le  ricordanze  del  medio  evo,  quando  era  la  capitale  dei 
re  lombardi,  0 la  residenza  di  alcuni  duchi  di  Milano,  per  gli  antichi 
monumenti  e pei  molli  istituti  lellerarii.  Le  sue  fabbriche  più  ragguar- 
devoli sono:  la  basilica  di  S. Michele  Maggiore , che  si  crede  fabbri- 
cata nel  vii  secolo,  ed  anche  nel  vi;  ma  che,  secondo  il  cav.  San-Quin- 
tino,  sarebbe  stata  costrutta  soltanto  nel  chiudersi  dell’  xi  ; i bassi  ri- 
lievi che  fregiano  l’esteriore  di  questo  bel  tempio  sono  rilevanti  per  la 
storia  della  scultura;  la  cattedrale , dove  si  è ili  fresco  collocalo  il  ma- 
gniiico  monumento  di  marmo  del  xiv  secolo , detto  volgarmente  arca 
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di  S.  /Igostmo ; comincialo  nel  1 3 fi  a,  fu  condotto  a tonnine  verso  il 
i38o,  e costò  4,ooo  liorini  d’oro  di  quel  tempo;  il  castello  o l’antico 
palazzo  de'  V iscon'i  : e le  superbe  conche  del  canale  che  va  a Mila- 
no. Fra  i pregevoli  istituti  letlerarii  noteremo:  l’ università  che  gode 
di  una  grande  celebrità  , ed  alla  quale  vanno  uniti  l’ orto  botanico  , 
l’orto  agrario , i gabinetti  di  lisica,  di  anatomia  c di  storia  naturale  , 
come  pure  la  biblioteca , la  più  ricca  dell' Italia  per  le  memorie  egli 
atti  delle  principali  società  dotte  dell’  Europa  ; in  appresso  i due  col- 
lega Ghislieri  e Borromeo.  Pavia  può  darsi  il  vanto  di  possedere  nel 
suo  recinto  la  prima  istituzione  forse  creata  a’  dì  nostri  da  un  pri- 
vato per  formare  abili  artisti;  perciocché  il  marchese  M alaspina  di 
Sannazzaro  fece  , non  è molto  , fabbricare  vicino  al  suo  palazzo  un 
vasto  e bell’ edilizio  con  questo  scopo  filantropico  : vi  si  deve  disporre 
in  bell’ordine  la  sua  ricca  galleria  di  quadri,  in  cui  veggonsi  parti  dei 
più  gran  maestri  di  ciascuna  scuola  , ed  una  raccolta  d’ incisioni  che 
offre  le  più  belle  stampe  dall’origine  dell’arte  sino  a dì  nostri,  e vi  è un 
bel  salone  destinato  allo  studio  della  pittura  dal  naturale,  ossia  sul  nu- 
do : non  è da  passare  sotto  silenzio  la  casa  pia  d'  industria  , nella 
quale  720  persone  trovano  ogni  dì  lavoro,  nè  l 'asilo  infantile  or  ora 
ujierlo.  La  po[K>lazioue  è forse  di  23,5oo  abitanti. 

Nei  suoi  prossimi  dintorni  convien  accennare:  il  ponte  coperto  sul  Ti- 
cino, sostenuto  da  cento  colonne  di  granilo,  con  un’elegante  facciala  dal 
lato  della  città;  la  sua  costruzione  risale  al  secolo  xiv:  e la  Certosa,  de- 
stinata a ricevere  le  spoglie  mortali  dei  duchi  di  Milano,  e che  giudici  assai 
competenti  la  reputano  l’edilizio  ornato  col  più  sottile  discernimento  e con 
la  maggiore  ricchezza  che  sia  in  Italia,  fra  quelli  che  s’innalzarono  tra  la 
fine  del  secolo  xv  ed  il  principio  del  xvt.Si  vedono  ancora  i a4  comodi  r** 
tiri  degli  antichi  religiosi  che  sono  case  separate  di  un  solo  piano,  con  una 
fontana  ed  un  piccolo  giardino.  Uua  somma  annuale  è destinata  dal  go- 
verno per  la  conservazioue  di  questo  magnifico  tempio  , coperto  tutto 
di  sculture  squisite  e di  stupende  dipinture.  Accenneremo  ancora  nella 
delegazione  di  Pavia  , oltre  Binusco  e Abbialegrasso  descritti  nel 
raggio  di  Milano  , Bdei'aj.oha  , borgo  notevole  per  la  vicinanza  del  ma- 
gnifico ponte,  fabbricato  da  alcuui  anni  sul  Ticino,  a spese  comuni  dei  go- 
verni Austriaco  c Sardo:  esso  costò  3,281,000  franchi. 

liOm  , alla  diritta  dell’ Adda,  città  vescovile  di  mezzana’ grandezza 
con  fabbriche  di  majolica,  numerose  filature  di  seta  ed  un  gran  traffi- 
co di  formaggio,  detto  impropriamente  parmigiano.  L’ Incoronata  è la 
sua  bella  chiesa  ed  il  suo  principale  edilizio.  Non  è da  passare  sotto 
silenzio  il  suo  ponte  di  legno  il  quale  richiama  alla  mente  uno  de’ piti 
bei  fatti  della  strategia  moderna.  In  questa  città  vi  è ima  casa  d’ in- 
dustria, una  biblioteca  pubblica,  un  seminario  vescovile , un  liceo 
comunale  , due  ginnasti  ed  un  collegio  di  fanciulle  in  gran  voce, 
fondato  nel  181S  da  madama  Coswag,  che  io  governò  con  un  talen- 
to singolare  sino  alla  sua  morte  avvenuta  nel  1807  ; parecchio  citta 
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dell’  Italia  devono  a cotale  istituzione  non  poche  dame  di  squisita  edu- 
cazione , ornamento  ed  onore  della  civile  società  : la  gratitudine  uni- 
versale decretò  a questa  donna  illustre  ed  animata  da  sentimenti  di  a- 
more  pel  pubblico  bene  un  busto,  mentre  era  ancora  in  vita , seguen- 
do in  ciò  l'esempio  dato  dalla  città  di  Novara  verso  la  contessa  Belli- 
ni. Vuoisi  accennare  anco  la fabbrica  dei  prodotti  chimici  del  signor 
Cavezzali , una  delle  più  grandi  di  tal  fatta  che  sia  nell’  impero.  La 
popolazione  nel  i834  saliva  a quasi  16,000  abitanti. 

Nella  delegazione  di  Lodi,  accenneremo  pure  Crema  sul  Serio  , 
piccola  città  vescovile,  florida  pel  traffico  di  tele  e di  refle,  la  quale  ha  un 
ginnasio  e conta  quasi  9,000  abitanti— San  Colombano, con  più  di  5, 000 
abil. , e Codocno  con  più  di  8,000  sono  due  borghi  in  fiore  pel  traffico; 
■1  secondo  ha  in  oltre  un  teatro , fila  molta  seta,  ed  è il  centro  del  traffico 
del  formaggio  parmigiano  , una  grande  quantità  del  quale  è fabbricato 
ne’ poderi  del  Bresciano,  del  Bergamasco, del  Milanese,  del  Pavese,  e del 
Cremonese  , provincia  nelle  cui  pianure  sono  vasti  prati  artifiziali  co- 
perti di  bellissimo  bestiame.  Calcoli  a un  di  presso  esatti  portano  il  valo- 
re del  formaggio  fallo  nelle  tre  sole  delegazioni  di  Lodi,  Milano  e Pavia  a 
a3, 36o,ooo  franchi;  e,  coni  prendendovi  il  butirro, a 3a, 000, 000  di  franchi. 

Bergamo,  città  singolare  pe’suoi  monumenti,  l’aspetto,  la  situazio- 
ne sopra  un’erta  montagna , ed  intorno  ed  appiè  di  questa  medesima 
altura,  fiorente  per  un  traffico  estesissimo  e per  numerose  fabbriche , 
specialmente  di  seta.  I suoi  principali  edifizii  sono:  la  chiesa  diS.  Ala- 
ria Maggiore , eh  e la  più  bella,  ed  in  cui  lodasi  molto  la  cappella  Col- 
leoni  , sepoltura  di  questo  celebre  guerriero , che  appartiene  a quel* 
la  grande  scuola  degli  Sforza,  dei  Braccio , dei  Carmagnola,  dei  Tri- 
vulzi,  dei  Malatesta,  i quali  fondarono  in  Europa  l’arte  della  guerra,  e 
che  fu  il  primo  ad  adoperare  l’artiglieria  di  campagna,  ed  inventò  le 
carrette  da  cannone;  la  cattedrale  che  fu  in  più  volte  rifatta;  S.  Ales- 
sandro detto  inColonna : la  rotonda  di  S.  Tommaso  detto  in  Limine , 
bel  tempio  che  risale  all’ vm  secolo  ; il  palazzo  chiamato  il  palazzo 
nuovo;  il  teatro  nella  città  alta  e Vedifizio  della  fiera  nella  città  bas- 
sa o ne’ sobborghi:  questo  fabbricato  di  pietre  da  taglio  tra  i sobbor- 
ghi S.  Antonio  e S.  Leonardo,  contiene  olire  a 600  botleghe  simme- 
tricamente disposte  con  un  ampia  piazza  ed  una  bella  fontana.  Nel 
tempo  della  fiera , la  cui  istituzione  risale  al  principio  del  x secolo  , 
che  si  tiene  negli  otto  ultimi  giorni  d’agosto  ed  i primi  di  settembre, 
questo  luogo  offre  uno  de’più  belli  spettacoli  che  si  possano  vedere:  vi 
si  fanno  negozii  per  parecchi  milioni  di  franchi.  Questa  città  ha  mol- 
ti istituti  pubblici,  di  cui  i principali  sono;  il  liceo , i due  ginnasti, ÌA 
seminario  vescovile , la  casa  militare  di  educazione  per  le  provi  n- 
cie  lombarde,  creata,  ultimamente  dali  imperatore  Ferdinando , X ate- 
neo fa  biblioteca  pubblica  l 'orto  botanico  e X accademia  di  Carrara, 
dove  s'insegna  la  pittura  e l’architettura,  con  una  bella  galleria,  un  ga- 
binetto d’incisioni,  cd  una  raccolta  di  medaglie  e di  gessi, e dove  si  fan- 
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no  ciasctin  anno  esposizioni;  il  museo  lapidario,  unito  aU'aleueo;  l’«- 
s titolo  di  musica , rinomato  pel  suo  celebre  direttore  Mayer  , e per 
i valenti  artisti  che  ne  uscirono,  fra  i quali  è segnalato  il  celebre  com- 
positore Cavaliere  Donizzetli.  Bergamo  è sede  di  un  vescovado  , e la 
sua  popolazione  nel  i834  era  di  29,000  abitanti. 

Nei  prossimi  dintorni  ed  in  un  raggio  di  la  miglia  trovansi  : Alzano- 
Maggiori,  piccolo  borgo  con  un  celebre  collegio  di  fanciulle  , tenuto 
dalle  dame  della  Visitazione,  e rinomato  per  l’ ottima  qualità  dette  pietre 
da  affilare  e delle  macine  traile  dalle  cave  de* suoi  dintorni. — Zoorro,  con 
più  ai  a,5oo  abit. ed  un  collegio  per  le  fanciulle. — San-Pbllkorino, villag- 
gio della  valle  Brembana , con  bagni  minerali  frequentalissimi  —San 
Salvatore,  villaggio  della  raf/e  Imagna  con  minieredi ferro. — Gan- 
ho,  borgo  della  valle  Ser ia na  , florido  per  manifatture  di  panni, 
per  traffico  di  seta  e per  una  miniera  di  lignite  scavata  in  vicinanza.  — 
Tr escori,  notabile  per  bagni  minerali  — Romano,  nella  valle  di  San 
Martino,  borgo  di  3, 000  abitanti,  importante  pe’suoi  mercati.  — Mar- 
tinengo  , borgo  di  a,5oo  abitanti , mercantile  e pieno  di  fabbriche  di  se- 
ta.— Caravaggio,  notevole  per  la  vicinanza  del  bel  tempio  della  Madon - 
na  di  Caravaggio , visitata  sempre  da  un  gran  numero  di  fedeli.  — Tnc- 
viglio  , grosso  borgo  di  oltre  a 6,000  abit.  che  fanno  un  traffico  esteso 
di  sete  e di  panni.—  Ghisaua,  piccolo  villaggio  vicino  al  Serio, notevole 
per  un  bel  tempio  di  recente  innalzato  sul  disegno  e sotto  la  direzione  di 
Cagnola;  questo  capo-lavoro  dell’architetto  milanese  riproduce  nel  mezzo 
del  piano  Lombardo  la  meraviglia  di  Possagno  che  descriveremo  in  ap- 
presso. 

Accenneremo  ancora  nella  delegazione  di  Bergamo:C.vuton*  pic- 
cola città  della  valle  Seriana,  in  Gore  per  manifatture  di  panni,  e fab- 
briche di  minuteria  (guincaillerie);hà  un  ginnasio  e più  di  3, 000  abit.— 
Loverk,  grosso  borgo  della  valle  Cavallina , con  molle  manifatture 
di  panni,  un  ginnasio  ed  un  istituto  di  belle  arti,  fondato  dal  conte  Tadi- 
ni;  la  sua  grande  fabbrica  di  falci , stabilita  dal  goveruo  italiano  più  non 
esiste:  la  popolazione  oltrepassa  i 4, 000  abit. — Bisogne,  sul  lago  tT Iseo, 
all’estremità  dell’  importante  valle  Camonica  , grosso  borgo  di  Torso 
3,ooo  abitanti,  una  gran  parte  dei  quali  ò occupata  nelle  magone,  ed  in 
parecchi  lavori  di  minuterie.  — Brino,  nella  medesima  valle  , con  circa 
s,ooo  abitanti.— Edolo,  vicino  all’Oglio , piccolo  borgo  di  800  abitanti, 
notabile  per  la  sua  situazione  in  luogo  elevalo,  e po’  lavori  di  ferro  cho 

vi  si  Tanno. 

Brescia  , capo-luogo  della  delegazione  di  questo  nome , situata  nel 
mezzo  di  una  campagna  rinomata  per  fertilità  e bella  coltivazione,  cit- 
tà vescovile  e mercantile,  con  un  liceo,  due  ginnasti,  il  collegio  Pe- 
roni, il  seminario  vescovile,  quattro  educandati  per  fanciulle  in  al- 
trettanti monasteri, ed  una  biblioteca  assai  ragguardevole  ; in  questa 
conservasi  il  celebre  manoscritto  dei  quattro  Evangelisti,  del  vi  odel 

vii  secolo  e la  famosa  croce  arricchita  di  carnei  rappresentanti  il  coro 
delle  muse,  il  pegaso,  le  tre  grazie  , e altri  argomenti  mitologici,  do- 
nala da  Desiderio,  ultimo  re  de'Longobardi,  alla  sua  figliuola  Ansbcr- 
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ga,  badessa  del  convenlo  di  s.  Giulia  di  essa  cillà.  Hrescia  fin  un  ate- 
neo che  pubblica  dotte  memorie,  c altri  istituti  leltcrarii  di  gran  con- 
to. La  fabbrica  di  coltelli,  delle  armi  da  fuoco,  e la  produzione  della 
seta  occupano  una  gran  parte  de’  suoi  abitanti  che  prima  del  cholera 
sommavano  3s,ooo.  I principali  edilizii  sono:  il  palazzo  del  Comune 
o il  Broletto,  vasto  edilizio  di  una  bella  architettura;  la  nuova  e bella 
cattedrale  non  à guari  condotta  a liuc.  e che  termina  in  una  superba 
cupola;  X antica  cattedrale , la  cui  costruzione  si  fa  risalire  al  ix  secolo; 
la  chiesa  di  S.  Maria  dei  Miracoli , e quella  di  s.  Afro,  degna  d'os- 
servazione per  i suoi  bei  quadri,  pregio  per  cui  converrebbe  accenna- 
re parecchie  altre  eliiese;  il  vescocado , il  nuovo  teatro , X ospedale 
grande,  ed  il  mercato  delle  granaglie.  Vuoisi  aggiugnere  il  museo 
lapidario , fabbricato  sull'area,  e ristali ramlo  la  cella  e due  camere 
laterali  del  tempio  di  V esposi  ano , scoperto  nel  1822.  Si  è in  que- 
sto scavo  importante  che  si  rinvenne  la  fattoria , stimala  (Insignorì 
Thorwaldsen  e Cicognara  la  più  bella  statua  di  bronzo  lasciata  dal- 
l'antichità all’Europa  moderna;  faremo  osservare  a questo  proposito 
che  l’illustre  Lahus  avendo  dato  opera  di  restituire  l’iscrizione  del  fron- 
tispizio del  tempio,  della  quale  rimanevano  soltanto  alcune  lettere,  vi- 
de in  appresso  la  sua  ipotesi  confermata  dalla  scoperta  di  una  parte 
della  vera  iscrizione , bello  c raro  trionfo  per  un  antiquario.  I ra  gli 
edilizii  privali  accenneremo  almeno  le  case  Lecchi , Martinengo-Col- 
leoni , Tosi,  Gamhara  e Mazzucche/li,  per  le  magnifiche  raccol- 
te di  belle  arti,  o scientifiche  e letterarie  in  esse  contenute.  Nè  pas- 
seremo sotto  silenzio  X Orfanotrofio  del  canonico  Pavoni,  dove  gli 
sventurati  trovatelli  imparano  parecchi  mestieri,c  soprattutto  l’arte  ti- 
pografica, una  bella  stamperia  con  6 torcili  è ad  esso  unita,  dalla  qua- 
le si  pubblicano  principalmente  opere  religiose  ; la  tipografia  lìcito- 
vi e Cornp.  una  delle  più  rinomate  d’ Italia  , fondata  da  Nicolò  lici- 
tovi da  Portogruaro  in  un  tempo  che  quest’  arte  era  in  decadimento 
nella  penisola,  e con  essa  del  pari  che  con  quelle  che  fondò  in  Al- 
vi sopoli,  a Milano , a Portogruaro,  ed  a Padova,  questo  stima- 
bile dotto  contribuì  assai  a sollevarla  al  grado  al  quale  è in  oggi 
pervenuta. 

Nei  prossimi  dintorni  cd  in  un  raggio  di  12  miglia  trovasi:  il  Cimite- 
ro che  si  sta  fabbricando  dal  1 S 1 5 , sul  disegno  (lei  signor  Vaniini  ; ter- 
minalo che  sia,  sarà  uno  de’ più  belli  edilizii  di  lai  sorla  che  siano  stati 
finora  innalzali  ; una  colonna  colossale  deve  occuparne  il  centro,  cou  so- 
pravi una  lanterna,  la  cui  fiamma,  visibile  di  notte,  indicherà  ad  uua 
grande  disianza  questo  luogo  di  eterno  riposo  ; la  cappella  è terminata 
cd  alcuni  bei  monumenti  si  vanno  di  già  erigendo  contro  i muri  interni , 
alla  foggia  dei  colti  infici  riti  m antichi.  — T hav  vgliato,  piccolo  borgo,  cou 
uno  spedale  or  ora  fabbricato  sodo  la  direzione  del  signor  Vaniini.  — 
Garrone,  nella  valle  Trompia,  di  gran  momento  per  ricche  minie- 
re di  ferro-,  è uu  piccolo  borgo  di  1 ,4.00  alni.,  una  gran  parte  de’ quali 
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è occupala  a fabbricare  armi  da  fuoco  assai  riputalo.  — Gavardo,  pic- 
colo borgo  di  1,900  alni.,  imperlante  per  le  sue  cartiere. — Castbneuo- 
lo,  grosso  borgo  di  4,5<>o  abit.,  per  cui  deve  passare  la  strada  di  ferro 
da  Milano  a Venezia.  — Lonato,  con  (piasi  6,000,  nel  quale  filasi  mol- 
la scia.  — Monteciiiari,  grosso  borgo  di  6,000  abit.,  florido  per  nume- 
rose filature  di  seta  e per  fabbriche  di  tela.  Nei  dintorni  Irovasi  la  vasta 
pianura  delta  campo  di  Montechiari , destinala  ai  grandi  escrcizii  mi- 
litari annuali.  — Leno,  con  più  di  4,000  abit.  — Pieve  con  circa  i,3oo, 
e fabbriche  di  armi.  — Uovato,  con  5, 000.  — Chiari,  grossissimo  bor- 
go di  oltre  ad  8,000  abitanti,  i quali  si  rendono  singolari  per  l’ industria 
e l’attività  mercantile.  — Iseo  , sul  delizioso  lago  di  questo  nome  con 
1,800  abitanti. 

Accenneremo  pure  nella  delegazione  di  Brescia : Salò,  piccola 
città  situata  in  fondo  ad  un  piccolo  golfo  del  lago  di  Garda,  in  una  situa- 
zione amenissima,  e gode  di  uno  de’  più  bei  climi  d'Italia.  La  sua  bella 
seta,  il  reffe  eccellente,  i melaranci,  gli  ulivi  sono  generalmente  apprez- 
zali e formano  i principali  oggetti  di  un  florido  commercio:  essa  ha  un 
ginnasio , un  ateneo , e quasi  4,5oo  abit.  — Garoone,  dello  di  riviera, 
con  i,5oo  abitanti , Toscolano  con  a,4oo,  e Garcnano  con  3,4oo:  que- 
sti tre  grossi  borghi  sul  lago  a tramontana  di  Salò,  sono  segnalati  spezial- 
mente per  belle  cartiere,  e per  altri  rami  d'industria,  soprattutto  Toscola- 
110.  — Desenzano,  situato  ad  ostro,  all’estremità  occidentale  del  lago  di 
Garda  , in  luogo  delizioso,  ha  3, 600  abitanti,  ed  è in  fiore  pel  traffico; 
ha  una  scuola  di  filosofia , ed  è la  stazione  del  battello  a vapore  che  va 
a Riva  e Torbolo,  posti  a tramontana  del  lago.  Ne’ suoi  dintorni , a le- 
vante stendesi  la  penisola  di  Sermiono,  in  fondo  alla  quale  vedesi  il  for- 
te di  Sermione,  fabbricalo  dagli  Scaligeri,  e gli  avanzi  della  pretesa 
villa  di  Catullo',  colali  mine  sembrano  essere  piuttosto  gli  avanzi  del 
palazzo  di  qualche  romano  straricco  che  si  conduceva  a passare  la  bella 
stagione  in  questo  luogo  delizioso  , perciocché,  come  osserva  giudiziosa- 
mente il  signor  Valéry,  la  povertà  di  Catullo  mal  si  afTà  al  ricco  posses- 
sore di  quelle  grandi  e belle  fabbriche,  al  vasto  bagno  che  vi  è unito,  agli 
alti  pilastri  ed  all’ immensità  delle  vòlte  sotterranee.  — Verola-Nuova  , 
con  più  di  4)Ooo  abitanti,  Pontevico  con  più  di  5, 000,  e Orzi-Nuovi, 
già  piazza  forte,  con  4i7°o  abit. , sono  borghi  fiorenti  pel  traffico  e per 
ì’  industria, soprattutto  Pontevico. — Bagolino,  nella  valle  Sabbia,  di 
sì  gran  conto  per  ricche  miniere  di  ferro,  è un  grosso  borgo  con  3,700 
abitanti , dei  quali  una  gran  parte  lavora  nelle  sue  officine  e nelle  conce. 

Cremona,  sulla  sinistra  del  Po,  grande  e bella  città  vescovile,  ca- 
po-luogo della  delegazione  di  questo  nome,  in  voce  per  la  bontà  dei 
suoi  violini  e per  la  fabbrica  di  corde  musicali  di  budella;  ma,  avuto 
riguardo  all’ampiezza,  poco  popolata,  non  avendo  clic  28,000  abi- 
tanti all  incirca.  Il  duomo  o cattedrale  col  battistero  è il  più  bell’cdi- 
fizio  di  Cremona  c ad  un  tempo  uno  dei  monumenti  di  gran  pregio  del- 
I architettura  gotica,  e notabile  per  la  vasta  mole,  per  la  torre  , una 
delle  più  alle  deU’Euro|>a,  e pei  bassi-rilievi  che  ornano  la  facciata, 
illustrali  non  è guari  da  un  archeologo  cd  orientalista  celebre:  essi  rap- 
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presentano  un  vero  zodiaco  imitato  da  quelli  che  sono  disegnati  nei 
tempii  egizii.  Tutti  i segni,  da  uno  in  fuori,  si  trovano  nell'ordine  na- 
turale, e le  figure  che  li  rappresentano  sono  ornate  degli  attributi  del- 
l’agricoltura, o dei  lavori  domestici  che  si  riferiscono  ai  diversi  mesi 
dell'anno:  solamente  i dodici  segni  non  si  succedono  nell'ordine  segui- 
lo in  Europa  da  sinistra  a destra  , ma  dalla  destra  alla  sinistra. 
Il  sig.  Hammer  fa  osservare  che  colale  zodiaco,  siccome  oggetto  pro- 
fano il  quale  non  ha  che  fare  coll'iconografia  cristiana,  si  accosta  as- 
sai alle  idee  del  Carchi  lettura  dei  secoli  xih  e \iv,  che  trovansi  su  tut- 
te le  chiese  dei  tempi  di  mezzo,  e fra  le  altre  quelle  che  visitò  a Fer- 
rara, Modena , Piacenza , Fornovo,  Borgo-di-san- Donnino  e Par- 
ma. Accenneremo  anche  le  chiese  di  5.  Pietro  detta  al  Po,  di  S.A- 
g osi ino  , il  palazzo  pubblico , il  nuovo  mercato,  il  macello , ed  il 
teatro  della  Concordia.  I suoi  principali  istituti  letterarii  sono:  il  li- 
ceo , il  ginnasio,  il  collegio  per  le  fanciulle,  Yorto  botanico,  la  ca- 
sa dei  sordi  muti , il  seminario  vescovile  e la  biblioteca  pubblica. 
La  bella  galleria  del  conte  Ala  di  Ponzone  è degna  di  essere  men- 
zionata. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  trovansi:  Le  Torri,  piccolo  villaggio  che 
accenniamo  per  richiamar  l’attenzione  del  lettore  sulla  magnifica  villa 
Sommi,  già  Picenardi.  L’ edilizio  principale  o il  palazzo;  il  bell’edifìzio 
accessorio,  di  poco  fabbricato  per  collocare  in  una  stupenda  sala  la  bella 
galleria  di  quadri  ed  una  copiosa  biblioteca  ; l’ ampiezza  e la  bellezza  del 
giardino  che  vi  è unito,  lamio  di  questo  villaggio  uno  de’ luoghi  più  no- 
tevoli d’essa  provincia.  Le  ricchezze  vegetabili  del  giardino,  I ingegnoso 
variare  del  suolo  in  un  luogo  afTallo  piano,  le  belle  vedute  che  l’arte  sep- 
pe disporre  in  gran  numero,  i tempietti,  il  romitaggio,  il  columbariwn 
cd  una  folla  di  ornamenti  che  lo  abbelliscono,  collocano  a buon  diritto 
la  villa  Sommi  fra  le  più  belle  dell’Europa.  Aggiugneremo  che  il  cavalie- 
re Ippolito  l'indemonti  e altri  dotti  hanno  dimostralo  che  si  fatti  giardini, 
che  I uso  a torto  chiama  inglesi , vogliono  essere  chiamati  italiani  o per 
lo  meno  giardini  a paeselli',  poiché  si  è l’Italia  che  vide  a costruire  i pri- 
mi , ed  è da  questa  regione  che  cotale  sorla  di  abbellimento  si  diffuse  nel 
restante  dell'  Europa  e spezialmente  in  Inghilterra.  Fin  dal  chiudersi  del 
xvi  secolo  Carlo  Emanuele  I,  duca  di  Savoja,  ne  avea  fatto  costruir  udo 
magnifico  nei  dintorni  di  Torino,  di  là  dalla  Dora,  nella  regione  delta  il 
Parco , descritto  co’ tipi  Bodoniani  dal  nostro  Malacarne  e dal  Tasso  nei 
suoi  giardini  <T Armida.  Ciò  non  pertanto  è d’uopo  confessare  che  gl'ita- 
liani potrebbero  aver  tolto  dai  Cinesi  il  primo  pensiero  di  colale  sorta  di 
giardini , siccome  vedrassi  quando  daremo  la  descrizione  dei  famosi  giar- 
dini  dell’imperatore  della  China.  A’di  nostri  quattro  celebri  architetti,  i 
signori  J apelli  a Padova,  dogherà  a Cremona,  Fantini  a Brescia,  e Ca- 
nontea a Milano,  hanno  già  abbellito  e continuano  ad  abbellire  i dintor- 
ni di  parecchie  città  d’Italia  colla  creazione  di  siffatti  giardini,  in  cui,  so- 
pra un  picciolo  spazio,  l’arte  loro  maravigliosa  sa  unire  con  sottile  discer- 
nimento tutto  ciò  che  la  natura  e l’ incivilimento  delle  diverse  età  offrono 
di  più  singolare  e di  più  dilettevole. 
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Accenneremo  ancora  nella  delegazione  di  Cremona : PizzicnsT- 
tori,  sull’ Adda , ragguardevole  per  le  memorie  sloriche  e per  le  forti- 
ficazioni che  furono  non  è guari  aumentate  d’assai;  la  sua  popolazione  è 
di  4-tOoo  abit.  — Casalmaggiore  , sulla  sinistra  del  Po,  piccola  città  mer- 
cantile di  5,ooo  abit.  all’iucirca  con  un  ginnasio : conviene  far  menzione 
de’ grandi  lavori  idraulici  eseguiti  in  questi  ultimi  anni  per  proteggerla 
contro  i traboccamenti  del  Po,  e che  costarono  al  governo  1,170,000  lire 
austriache.  — Castelleone  , grosso  borgo  di  4>ooo  abitanti. 

Mantova  , capo-luogo  della  delegazione  di  questo  noine , grande 
e bella  città  vescovile , posta  nel  bel  mezzo  di  un  lago  formato  dal  Min- 
cio. Mantova,  sì  trasandata  dai  geografi  e dai  viaggiatori,  è una  del- 
le città  più  interessanti  dell'Italia  siqieriore.  Virgilio , il  primo  dei 
poeti  latini  sortì  in  essa  i natali,  e la  cantò  ne’ suoi  versi  ; Dante , il 
più  gran  poeta  dell'età  di  mezzo,  la  celebrò  nell'immortale  suo  poe- 
ma ; si  potrebbe  dire  che  Mantova  è la  città  di  Giulio  Jlotnano , co- 
me Vicenza  è quella  di  Palladio , e Verona  quella  di  San- Micheli. 
I suoi  più  ragguardevoli  edifizii  sono:  l’antico  palazzo  ducale , og- 
gidì Corte  imperiale , edilizio  vasto  ed  irregolare,  ma  notabile:  tre 
stanze  sono  coperte  di  tappezzerie  fatte  a foggia  di  quelle  del  Vatica- 
no, in  Roma,  su  i disegni  e cartoni  di  Raffaele;  il  celebre  a/rparla- 
mento  detto  di  Troja , perchè  è coperto  delle  dipinture  del  Maulegna 
e di  Giulio  Romano,  rappresentanti  argomenti  della  storia  d'ilio;  è 
ora  un  granajo;  la  cattedrale  , che  può  annoverarsi  fra  i più  bei  tem- 
pii d’Italia;  la  chiesa  di S.  Andrea , una  delle  prime  e più  pure  olie- 
re del  risorgimento,  la  cui  pianta,  delineata  dall' Alberti,  fu  imitata 
nella  costruzione  di  altre  chiese;  l'elegante  chiesa  di S.  Barbara  con 
un  superbo  campanile;  il  mercato  dei  pesci,  il  macello,  la  dogana,  il 
teatro  detto  della  società , ed  il  teatro  virgiliano  o diurno  fabbrica- 
to di  pietra  nel  1818,  per  le  rappresentazioni  di  giorno.  Non  sono  da 
passare  sotto  silenzio  la  casa  di  Giulio  Romano , ove  questo  grande 
artista  mori  colmo  di  ricchezze  e d'onori  da  Federico  Gonzaga;  il  ca- 
stello, le  porle  e i ponti  che  hanno  un  aspetto  maestoso;  e \e  forti- 
Jtcazioni  che  devono  annoverarsi  fra  le  prime  di  cotal  genere,  e clic, 
unite  al  vantaggio  della  sua  situazione,  fanno  di  Mantova  una  delle 
princi/iali  piazze  forti  dell  Europa.  Questa  città  è anche  commen- 
devole per  gl'importanti  istituti  pubblici,  fra  i quali,  il  liceo,  i due 
ginnasti,  X accademia  virgiliana  delle  belle  arti,  che  ha  alcuni 
buoni  quadri , il  teatro  scientifico,  1 orto  botanico,  la  scuola  mag- 
giore tedesca  e israelitica , il  seminario  vescovile,  la  biblioteca , 
una  delle  più  ragguardevoli  d'Italia,  ed  il  museo  che  per  certi  rispet- 
ti la  cede  soltanto  a quelli  di  Roma,  Firenze  e Napoli:  i suoi  bossi-ri- 
lievi greci  sono  di  una  grande  bellezza,  spezialmente  quello  di  Medea ; 
il  celebre  Lahus  ha  già  illustrato  una  gran  parte  di  colali  antichità: 
vedosi  anche  un  busto  di  Virgilio , che  vuoisi  sia  l'avanzo  di  quella 
statua  eretta  al  poeta  dagli  abitanti  di  Mantova,  c che  fu  abbattuta 
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da  un  Mnlnlcsln  sul  cader  del  xiv  secolo.  Fra  le  piazze  di  questa  in- 
teressante città,  convien  nominare  la  Virgiliana , già  tempo  una  spc- 
zie  di  palude,  clic  il  denaro  del  comune  e l'entusiasmo  del  generale 
Miollis  per  Virgilio  cangiarono  in  un  ameno  passeggio,  ombreggialo 
d'alberi  e Tornilo  di  molli  sedili  di  marmo:  un  altra  parte  della  città, 
paludosa  c mal  sana,  non  è gran  tempo  ancora  chiamata  Anconella,  si 
va  inau  mano  trasformando  in  una  vasta  piazza  somigliante,  che  por- 
terà il  nome  di  Piazza  Tcojìlo  Folengo.  Poche  città  si  sono  cotanto 
abbellite  a di  nostri  quanto  questa  celebre  fortezza,  perciocché  di  3kjo 
case,  più  di  760  furono  del  tutto  rifabbricate  o ristaurate  con  la  mag- 
gior eleganza.  L'aria  di  Mantova  , non  ha  guari  si  malsana , che 
era  passata  in  proverbio,  è diventata  assai  migliore,  mercè  le  grandi 
spese  falle  ultimamente  dal  governo  austriaco  per  risanarla.  La  popo- 
lazione,per  nulla  proporzionata allasuagrandczza, è dÌ27,ooo  abitanti. 

Ne' suoi  prossimi  dintorni  trovansi  alcuni  luoghi  assai  ragguardevoli, 
che  non  vogliono  essere  passati  sotto  silenzio  dal  geografo,  e sono:  il  su- 
perbo palazzo  del  Te  fabbricato  e dipinto  quasi  tutto  da  Giulio  Romano; 
quest’ antica  stalla  dei  duchi  di  Gonzaga  è diventata  una  magnifica  resi- 
denza reale  cd  un  maraviglioso  monumento  delle  belle  arti.  \ i si  ammi- 
ra innanzi  tratto  la  celebre  sala  de' giganti',  come  prima  vi  avete  posto  il 
piede,  non  vedete  più  veruna  uscita:  voi  non  siete  attorniati,  dice  il  si- 
gnor Valéry,  che  di  rupi,  le  quali  cadono  su  giganti  feriti,  schiacciati 
nell’atto  di  fuggire  o di  difendersi  indarno;  il  suolo  aneli’ esso  è formalo 
di  ruine,  cd  il  soffitto  è l’Olimpo  di  Giove  che  avventa  la  folgore.  Più 
lungi,  ma  sempre  ne’ prossimi  dintorni  di  Mantova,  trovasi  Santa  Ma- 
ria delle  Grazie  sul  lago  , magnifica  chiesa  gotica,  quasi  tutta  coperta  di 
tavolette  votive  offerte  dai  numerosi  pellegrini  che  visitano  questo  venera- 
to santuario,  il  cui  numero  giunse  talora  a 80  cd  a 100  mila:  vi  si  veggo- 
no appese  grandi  figure  di  cera  vestile , rappresentanti  alcuni  illustri  visi- 
tatori di  questo  tempio. — Piatole,  vicino  alla  destra  riva  del  Mincio,  pic- 
colo villaggio,  importante  pel  forte  formidabile  compreso  nel  sistema  del- 
lc  fortificazioni  di  Mantova,  e fabbricato  per  sostenere  l’ inondazione  dì 
questa  piazza,  che  si  fa  derivando  al  di  sopra  della  porta  Pradella  le  acquo 
del  Mincio.  Per  questo  mezzo  Mantova,  tutta  attorniata  d’acqua,  diventa 
soltauto  accessibile  per  quattro  punti  difesi  da  formidabili  batterie, i quali 
sono:  il  ponte  di  san  Giorgio,  la  cittadella,  la  porta  Pradella  ed  il  for- 
te di  Pietole , il  quale  è fabbricato  sull’area  dell’antico  Andes , credulo 
il  luogo  nativo  di  Virgilio.  L’edilizio  della  Virgiliana  è in  pessimo  stato, 
cd  il  giardino  non  è che  una  specie  di  orto  molto  trasandato. 

La  delegazione  di  Mantova  offre  ancora  altri  luoghi  riguardevo- 
li,  fra  i quali  ci  è avviso  che  meritino  la  preferenza  i seguenti:  Gonzaga, 
grosso  borgo, al  quale  il  censo  del  i83a  dà  i3,4S7  abitanti,  numero  che 
ci  pare  esagerato,  quando  non  vi  si  vogliano  comprendere  i villaggi  del 
suo  cantone. — Viadana,  borgo  di  i4,°oo  abit.,  florido  per  fabbriche  di 
tela  c pel  traffico.  — Sabionktta  , con  oltre  a 6,000  abit.  , c Castiglio- 
ne dello  delle  Stiviere,  con  più  di  5, 000  abit.  sono  grossi  borghi  mercan- 
tili; la  strada  di  ferro  da  Venezia  a Milano  deve  passare  per  Castiglione. 
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Peschiera  , piccola  città  di  i,5oo  aliìt. , di  gran  momento  per  le  f or  tifi- 
cationi  ercllc  in  prima  da  San-Miclicli , ed  assai  aumentate  a’ di  nostri 
dai  Francesi  e dagli  Austriaci. 

Venezia  , capo-luogo  del  governo  e della  delegazione  di  questo  no- 
me, una  delle  due  capitali  del  regno  Lombardo-Veneto,  dove  il  vice- 
ré passa  ogni  anno  una  parte  dell’inverno,  sede  del  tribunale  d’appel- 
lo delle  provincie  venete , c del  comando  generale  della  marineria  au- 
striaca; residenza  di  un  patriarca  cattolico  c di  un  arcivescovo  arme- 
no; piazza  forte  di  primo  ordine  per  la  sua  situazione,  con  un  ampio 
porto  dichiaralo  franco  da  alcuni  anni.  Venezia  è tenuta  a buon  dirit- 
to una  delle  più  belle  città  dell’Europa;  per  la  jiosizione  e le  fabbri- 
che è unica  nel  suo  genere.  Fabbricata  in  gran  parte  su  pali  nella  la- 
guna del  suo  nome , spezie  di  vasto  lago  separato  dal  mare  da  ima 
lunga  lila  di  picciolo  isole  coorte  di  orti  c di  belle  piantagioni,  que- 
sta città  è composta  di  un  gran  numero  d’isolette  vicinissime  le  ime  al- 
le altre,  divise  da  due  grandi  canali  e da  1 4-7  più  piccoli  naturali  o 
artiliziali , uniti  da  3oo  ponti  pubblici  e da  alcuni  altri  privati,  qua- 
si lutti  di  pietra.  Il  più  ragguardevole  dei  due  grandi  canali  è il  ca- 
nal-grande . fiancheggiato  da  palagi  magnifici:  esso  divide  la  città 
in  due  parti  quasi  eguali,  unite  dal  ponte  di  Rialto,  clic  può  esser 
posto  tra  i più  belli  dell’Europa.  Le  strade  sono  tutte  assai  ben  la- 
stricate, con  grandi  lastre  e nettissime,  però  assai  strette,  ed  offro- 
no tanti  andirivieni  che,  por  modo  di  dire,  fanno  di  Venezia  un  vasto 
labirinto  ; ma  nel  mezzo  di  tale  irregolarità  trovonsi  molte  piazze  di 
ima  certa  ampiezza,  le  quali  formano  un  contrapposto  sorprendente 
colle  anguste  strade  clic  vi  mettono  capo.  Quasi  tutte  hanno  un  ma- 
gnifico tempio  o un  bel  palazzo  che  ne  forma  il  principale  ornamento; 
le  più  ragguardevoli  per  le  dimensioni  sono:  la  piazza  di s.  Marco, 
una  delle  più  belle  e regolari  dell’Europa,  sia  per  gli  ediiizii  che  la 
circondano,  sia  per  la  sua  pittoresca  posizione  sulle  rive  del  marc;una 
parte  di  essa  volge  ad  angolo  retto  e forma  un’altra  piazza  mono  gran- 
ile , chiamala  piazzetta.  Nell’angolo  formato  dalla  piazza  di  s.  Marco 
e la  piazzetta,  s’innalza  la  torre  di s.  Marco,  edilizio  isolalo  clic  de- 
sta stupore  per  la  sua  altezza,  quando  altri  pensa  che  quella  mole 
enorme  è appoggiata  su  pali  ed  esiste  da  tanti  secoli  : questa  piazza, 
unica  al  mondo,  offre  uniti  lutti  i generi,  tutte  le  bellezze  dell’arte 
del  fabbricare:  qui  sono  come  in  faccia  ed  avvicinali  ('oriente  e l’oc- 
cidente; la  grave  semplicità  dell’architettura  greco-barbara,  le  bizzar- 
rie leggiere  ed  ardite  dell’architettura  gotica, e le  forme  più  ornate  e 
più  pure  del  gusto  risorto  dell’architettura  greco  romana.  Per  mala 
sorte  il  leggiadro  c piccolo  tempio  di  s.  Gemiuiano,  la  cui  facciata 
serviva  maravigliosamente  ad  unire  le  Procurale  \noveallc  Procura- 
tie-Vecchie,fu  demolito  nel  1810,  od  in  iscnmbiodi  sostituirvi  un  bel- 
l’ edilizio  dottamente  immaginato  dal  consigliere  Finali,  si  unirono, 
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senza  verun  inlermcdio , e contra  tulle  le  regole  dell’  arie , lince  che 
non  dovevano  mai  terminare  nel  medesimo  punto.  Vengono  in  appres- 
so le  piazze  di  s.  Stefano , di  s.  Giocarmi-  Paolo , di  s.  Paolo , di 
s.  Margarita,  di  s.  Giacomo  dall  Orio,  di  s.  Maria  Formosa. 

Questa  città,  che  senza  esagerazione  potrebbe  chiamarsi  la  Paimi- 
ra marittima,  tanto  è grande  il  numero  de' suoi  tempii  stupendi  c dei 
suoi  magnilici  palagi,  opere  immortali  di  Lombardo,  di  Sansovino, 
di  Scamozzi , di  San-Micneli,  di  Palladio  e di  altri  architetti , coperti 
nell’interiore  dai  quadri  del  Tiziano,  del  Tintorctto  c di  Paolo  Vero- 
nese , fu  per  ben  quattordici  secoli  la  capitale  della  celebre  repubbli- 
ca di  Venezia , la  prima  potestà  marittima  c mercantile  del  mon- 
do ncll’e/fl  di  mezzo , ed  uno  dei  centri  principali  dell  incivilimento 
europeo  ne’ tempi  d’ignoranza.  lx>  principali  fabbriche  che  lo  stretto 
spazio  di  quest’opera  ci  permette  nominare  sono:  le  Procuratie-Vec- 
c/iie  e le  Procnratic-Nuove,  magnilici  edilizii  che  circondano  in  gran 
parte  la  piazza  di  san  Marco  ; nel  loro  pian-terreno  è una  vasta  log- 
gia sostenuta  da  colonne  c piena  di  eleganti  cade  c di  belle  botteghe; 
essa  fa  ricordare  le  gallerie  del  Pa/at's  rogai  a Parigi:  una  parte  del- 
le Procuratici uovo  è occupata  dagli  uffizi!  del  governo  generale,  e 
serve  di  alloggio  al  governatore;  un’altra  è riservata  al  viceré  ed  cigli 
altri  membri  della  famiglia  imperiale  nel  loro  soggiorno  in  Venezia; 
la  parte  «lai  Iato  della  Piazzetta  è il  capolavoro  di  Sansovino , ed  uno 
de’ più  belli  ediiizii  che  sieno;  il  restante  è in  parte  occupato  dalla  zec- 
ca, che  un  viaggiatore  spiritoso  e dotto  chiama  la  più  bella  e la  più 
elegante  zecca.  Accenneremo  che  si  fu  in  Venezia  che  nel  1284  fu 
conialo  |>er  la  prima  volta  quel  celebre  ducalo  o zecchino  che  potreb- 
be aversi  per  la  più  antica  delle  monete  correnti  dell  Europa  pro- 
priamente dette, e eh  > da  tanti  secoli  è conosciuta  e ricercata  da  tutte 
ie  nazioni  dal  Mediterraneo  alla  China.  Il  gi & palazzo  ducale , note- 
vole per  l’architettura,  per  la  mole  maestosa  e per  gli  ornamenti;  l’in- 
terno è di  una  grande  magnilicenza:  parecchi  capolavori  del  Tintorel- 
to,  del  Tiziano,  di  P.aolo  Veronese  e di  altri  grandi  maestri  della  scuo- 
la veneta,  ornano  le  sale  e gli  appartamenti;  questo  magnifico  pala- 
gio, già  sede  del  doge  e de’ principali  magistrali  della  repubblica,  è 
ora  abitato  dal  bibliotecario,  avendo  l’imperatore  defunto  fatto  traspor- 
tare altrove,  per  preservarli  da  ogni  pericolo  d’incendio,  gli  ulfizii  che 
vi  stanziavano  da  gran  tempo  : la  celebre  biblioteca  pubblica  vi  fu  pu- 
re trasportata  da  alcuni  anni  ed  occupa  l’ampia  sala  del  maggior 
consiglio  ed  altre  vicine;  due  sale  al  pian  terreno  sono  destinale  ai 
mercatanti  per  tenervi  la  borsa.  Il  ponte  chiamato  dei  sospiri  unisce 
questo  palagio  al  bello  e solido  edifizio  delle  prigioni,  fabbricato  dal 
Da-Ponte  nel  i58q;  la  torre  dell  orologio,  opera  di  Pietro  Lombardo, 
nel  i4‘j6;  l’elegante  edificio  della  loggetla  appiè  della  torre  di  8.  Mar- 
co, opera  di  Sansovino;  la  chiesa  eli  s.  Basso,  ed  il  palazzo  del 
patriarca  che  si  sta  costruendo  sul  disegno  del  signor  Santi,  compi- 
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scodo,  con  la  basìlica  dì  san  Marco,  il  circuito  di  questa  superba  piaz- 
za , alla  quale  servono  di  ornamento  le  due  colonne  colossali  di  gra- 
nito trasportate  dalla  Grecia  nel  1128,  innalzate  sopra  un  lato  della 
piazzetta , ed  i Ire  stupendi  pilastri  di  bronzo  fusi  nel  1 uo5  da  Leo- 
pardo , posti  innanzi  alla  facciata  di  questo  tempio  : nel  tempo  della 
repubblica  vi  si  piantava  il  suo  vessillo.  Gli  edifizii  or  ora  accennati 
offrono  uniti,  sopra  un  picciolissimo  spazio,  tutte  le  diverse  scuole  di 
architettura. 

Fra  i palazzi  piu  notevoli  appartenenti  a privali  ci  circoscriveremo 
ad  accennare  quelli  delle  famiglie  Foscari  e Doro , fabbricati  nel  in 
secolo;  i palagi  Trevisan,  Pisani  e Barbarigo  as.  Polo,  Vendra - 
min-  Caler gi,  Corner- Spinelli  e Dona,  del  xv  secolo;  Contarmi  a 
s.  Samuele;  Manin,  Tiepolo , Contarmi  a s.  Gervasio  e Protasio 
( s.  Travaso  ) ed  a s.  Benedetto  ( s.  Beneto  ) e Balbi,  del  xvi  secolo; 
Giustiniani,  Pesaro,  Bezzonico  e iabia , del  xvii;  Grassi  e Pisa- 
ni, del  xvui.  Fra  i palagi  pubblici  nomineremo  almeno:  il  palazzo 
dei  Camerlenghi  in  oggi  Tribunale  di  appello;  Grimani,  ove  si 
pose  la  Direzione  generale  delle  poste  ; Corner,  ov  e la  delegazio- 
ne. Fra  gli  ediiizii  d'altro  genere  menzioneremo:  quello  detto  Fonda- 
co dei  Tedeschi,  oggidì  dogana  di  terra  ; le  fabbriche  vecchie  e 
nuove  di  Rialto , vasti  ediiizii  or  ora  risiaurati  per  porvi  gli  ufGzii 
del  Magistrato  camerale,  il  bollo  ecc.  ; la  dogana  di  mare,  alla  qua- 
le si  fecero  molte  aggiunte;  X emporio  dei  sali;  X archivio  generale. 

Fra  le  chiese  si  ammirano  in  ispezialilà  la  basilica  di  s.  Marco; 
di  cui  i brillanti  compartimenti,  le  vetriere  dipinte,  le  vòlte  d'oro , il 
pavimento  di  diaspro  e di  porfido,  le  cinquecento  colonne  di  marmo 
bianco,  nero,  venato,  di  bronzo,  di  alabastro,  di  verde  antico,  di  ser- 
pentino, ne  fanno  forse  la  più  ricca  chiesa  del  mondo:  opera  di  pa- 
recchi secoli , decorata  dai  trofei  delle  vittorie  di  una  repubblica  il- 
lustre e de  fruiti  dell’  immenso  suo  commercio  , tutto  coperto  di  mo- 
saici , e di  sculture  di  differenti  età  e di  diverse  scuole  ; questo  son- 
tuoso edilìzio  è una  vera  galleria  di  belle  arti,  e potrebbesi  con  ragion 
chiamare  con  un  letterato  elegante  e dotto,  il  sig.  Colleoni,  il  panico- 
ne  dell'  età  di  mezzo , l’ Alhambra  cristiano  e la  s.  Sofia  dell’oc- 
cidente. Vi  si  vede  la  celebre  palla  d'oro,  spezie  di  mosaico  di  smal- 
to sull'oro,  ornato  di  molle  pietre  preziose,  fatta  a Costantinopoli  sul 
cader  del  x secolo , e ristaurata  in  diversi  tempi , che  rappresenta , in 
una  serie  di  quadri , argomenti  dell'antico  e del  nuovo  testamento  ; è 
la  piò  bella,  la  più  magnifica  opera  di  tal  fatta  che  si  conosca,  ed 
entra  innanzi  d’assai  al  famoso  altare  di  Verdun  che  conservasi  a 
Klosterneuburg  vicino  a Vienna , ed  a quello  della  basilica  di  s.  Am- 
brogio a Milano;  essa  fu  non  è mollo  ristaurata  insieme  con  la  chiesa 
per  le  cure  del  dotto  prelato  che  da  alcuni  anni  occupa  la  sede  patriar- 
cale di  Venezia.  Di  sopra  al  pronao  di  questo  magnifico  tempio  si  ri- 
posero i quattro  famosi  cavalli  di  bronzo  che  alcuni  scienziati  attri- 
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falliscono  a Lisippo,e  cho  altri  avvisano  siano  stati  fusi  a Corinto,  ma 
che  sembrano  essere  opera  romana  dei  tempi  di  Nerone , monumento 
singolare  il  cui  destino  fu  di  tener  sempre  dietro  alla  vittoria  n Ro- 
ma, a Costanti nopoli , a Venezia,  a Parigi,  e di  nuovo,  nel  i8i5, 
nell’antica  regina  dell'Adriatico.  Vuoisi  anche  far  cenno  del  tesoro  di 
s.  Marco , imo  de’ più  vasti  reliquiarii  del  mondo:  vi  si  conservano 
parecchi  oggetti  preziosi  e molte  antichità  e cose  rare  ; vi  si  depose 
per  comando  doll’imperatore  Ferdinando  1 lo  scettro  ed  il  globo  del  re- 
gno Lombardo- Veneto  che  servirono  alla  sua  incoronazione.  Accenne- 
remo poscia  s.  Giorgio  Maggiore  ed  il  Redentore , veri  capolavori 
dell’ architettura  palladica;  le  Zitelle  di  cui  ammirasi  pure  la  bellez- 
za ; la  chiesa  delta  Salute , notabile  |ier  la  maestosa  mole  c per  la 
bella  cupola  ; le  chiese  degli  scalzi,  de’  Gesuiti  c dei  Miracoli , tut- 
te risplendenti  di  marmi;  l'ultima  ha  ornamenti  di  un  gusto  squisito, 
che  molte  accademie  forestiere  fecero  copiare  [»cr  darli  come  esempla- 
ri agli  alunni  : s.  Simeone  piccolo , c la  chiesa  de'  Tolenlini , con 
bei  pronai;  l'antica  e vasta  chiesa  di  s.  Pietro  ,■  che  dal  1807  cessò 
di  essere  la  sede  patriarcale , trasportata  a s.  Marco;  s.  Francesco 
della  vigna , che  si  raccomanda  per  la  1 iella  architettura;  finalmente 
le  chiese  de  Frari , di  s.  Giovanni  Paolo  e di  s.  Salvador , nota- 
bili per  la  loro  estensione  c pe’  magnifici  monumenti  che  contengono; 
in  quella  dei  Frari  s’innalzò  recentemente  il  bel  monumento  di  Canova, 
opera  dc'principali  artisti  di  Venezia  e di  Roma,  col  frullo  di  una  soscri- 
zione  europea  c sotto  la  direzione  del  cavaliere  Leopoldo  Cicognara  ; 
nella  chiesa  di  s.  Salvador  si  ammira  il  magnifico  sepolcro  del  doge 
F cucir  amili.  Aggiugneremo  ancora  le  chiese  di  s.  Zaccaria , di  s. 
Lucia,  de’ Gesuiti,  di  s.  Filale,  della  Maddalena,  e le  due  fabbri- 
cate in  questo  secolo,  di  s.  Maurizio  sid  disegno  dei  sigg.  Zaguri  e 
Diede,  c del  Nome  di  Gesù , del  sig.  Selva.  Tulle  le  chiese  da  noi 
or  ora  mentovate , ed  altre  che  passiamo  sotto  silenzio , possono  aver- 
si per  altrettante  gallerie  di  dipinture , tanto  è grande  il  novero  dei 
bei  quadri  della  scuola  veneta  che  contengono.  Non  vuoisi  porre  in 
obblio  un’altra  specie  di  edifizii  ragguardevolissimi  appartenenti  acon- 
fraternile  religiose  dotte  scuole  che  furono  abolite  e fra  le  quali  sono 
segnalale  per  la  ricchezza  della  costruzione:  la  confraternita  di s. 
Marco,  in  oggi  divenuta  ospedale  civile;  la  confraternita  della  Ca- 
rità, ora  accademia  delle  belle  arti;  di  s.  Fantino  dove  l’Ateneo 
tiene  le  sue  adunanze;  della  Misericordia  divenuta  magazzino  mili- 
tare; di  s.  Giovanni  evangelista,  ora  lasciata  in  abbandono,  ed  una 
delle  più  antiche  e rinomale  pe’suoi  quadri;  finalmente  quella  di  s. 
Hocco  , la  sola  che  sia  stata  conservata,  notabile  soprattutto  per  la 
ricchezza  degli  ornamenti,  per  una  magnifica  scala  e per  le  stupende 
dipinture  di  cui  è fregiata.  Due  altri  edifizii  vastissimi  meritano  par- 
ticolare menzione,  vale  a dire  X archivio  generate  ed  il  famoso  arse- 
nale. Questo  che  crcdcsi  sia  stata  cominciato  da  Andrea  Pisano  nel 
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i3o4  non  ha  mono  di  due  miglia  di  circonferenza,  è attornialo  da  al- 
te muraglie  e fu  gran  tempo  il  primo  dell' Europa;  è ancora  in  oggi 
di  gran  momento  ed  è uno  de’ più  belli  per  l’ ordinamento  interiore, 
perchè  vi  si  possono  costruire  le  più  grandi  navi  lavorando  sempre  al 
coperto  ne’suoi  vasti  e numerosi  cantieri  coperti;  vuoisi  soprattutto  ri- 
chiamare l’attenzione  del  lettore  sulla  sala  della  Tana,  lunga  910 
piedi , dove  si  fabbricano  le  gomene  ; sulle  armerie , ove  si  conserva- 
no parecchie  armi  singolari  ed  antiche,  e macchine  di  guerra;  sulla 
sala  de'  modelli  ove  si  vedono  i modelli  di  molte  navi;  sul  monumen- 
to innalzato  all’ ammiraglio  Emo , prima  opera  che  cominciò  la  rino- 
manza del  Prassilele  veneto.  V archivio  generale  posto  nell’antico 
convento  de’  Frati  è una  delle  curiosità  più  notevoli  ili  Venezia  per  la 
mole  prodigiosa  di  documenti  che  contiene  , pel  dotto  ordinamento 
che  il  sig.  direttore  Chiodo  seppe  dar  loro  c per  la  maniera  ingegno- 
sa ed  elegante  con  la  quale  si  seppe  appropriare  il  luogo.  Questo  ma- 
gnifico istituto , dovuto  alla  moguiliceuza  del  defunto  imperatore  , ci 
pare  essere  il  maggiore  che  siavi;  esso  è composto  di  i uyo  archivi  i 
speciali,  i quali  contengono  gli  archivii  generali  de’ numerosi  magi- 
strali della  repubblica  di  Venezia,  quelli  dei  corpi  religiosi  ,e  quelli 
delle  amministrazioni  che  si  succedettero  dopo  la  caduta  del  governo 
veneto  sino  ad  oggidì.  Eugenio  novant’otto  sale  e saloni  sono  quasi  tut- 
ti pieni  di  manoscritti,  dei  quali  il  più  antico  risale  all’anno  84o.  E 
una  miniera  inesauribile  per  lutti  coloro  che  si  danno  a ricerche  stori- 
che c statistiche.  Perchè  il  lettore  possa  farsi  un’idea  della  immensità 
di  colale  raccolta,  quasi  affatto  posta  in  non  cale  dai  viaggiatori  e dai 
geografi,  diremo  che,  mettendo  insieme  tutti  gli  scafTali  contenuti  nel- 
le diverse  camere  di  questo  stabilimento , formerebbesi  una  linea  la 
quale  non  avrebbe  meno  di  77,238  piedi  di  lunghezza,  corrisponden- 
te a meglio  che  guindici  miglia  c mezzo  di  60  al  grado  f 

I principali  istituti  scientifici  c letterarii  di  Venezia  sono  : il  liceo 
con  un  ricco  gabinetto  di  fisica,  una  raccolta  di  storia  naturale,  ed  un 
giardino  botanico;  i due  regii  ginnasii  ed  il  ginnasio  patriarcale 
o il  seminario  della  salute , posto  nel  superbo  edilizio  del  già  con- 
vento di  un  tal  nome  ; quest'  ultimo  potrebbe  essere  tenuto  per  un  al- 
tro liceo  pel  numero  c la  varietà  delle  facoltà  che  vi  si  insegnano  , e 
che  sono  studiate  da  parecchie  ccnliuaja  di  alunni  interni  ed  esterni  ; 
belle  raccolte  scientifiche,  ima  copiosa  biblioteca  con  la  preziosa  rac- 
colta lasciata  in  legato  da  Manfrcdini,  ed  il  grido  in  cui  sono  alcuni 
professori  accrescono  il  pregio  di  questo  istituto;  il  collegio  delle  So- 
lcai me  per  le  fanciulle;  il  collegio  dei  cadetti  di  marineria  con  una 
biblioteca  speciale  assai  ricca  ; la  scuola  normale  maggiore  ( Nor- 
mal-llauptschulc)  ; e gli  asili  infantili.  Noteremo  a questo  proposito' 
che,  quantunque  Venezia  abbia  soltanto  comincialo  uel  iS3G  ad  ave- 
re istituzioni  ui  tale  maniera,  ne  conta  già  tre;  seicento  fanciulli  vi 
sono  raccolti , c vi  sono  alimentati  e vestili , il  che  non  si  fa  iu  vermi 
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luogo  ; il  loro  numero  deve  essere  recato  n 800.  Paragoni  esatti  e as- 
sennati fatti  dal  sig.  Squeraroli  in  un  rendiconto  da  poco  tempo  pub- 
blicalo fanno  ai>crto  di  quanto  gran  tratto  gli  asili  di  Venezia,  ono- 
rati della  protezione  del  viceré,  entrino  innanzi  a tutti  gli  altri,  e 
che  la  capitale  delle  provincie  venete  in  questo  supero  le  piu  opulento 
metropoli  dell’Europa  non  che  tutte  le  citta  dell  Italia.  Accenneremo 
poscia  la  sezione  dell  istituto  imperiale  e reafe  delle  scienze  ed  arti 
che  è stato  da  poco  soppresso  per  dar  luogo  all  istituto  imperiale  e 
reale  di  scienze , lettere  ed  arti  delle  provinole  venete  ideato  dal- 
T imperatore  Ferdinando  ed  ordinato  a norma  di  anello  di  Milano,  esso 
è il  primo  corpo  dotto  di  questa  parte  del  Regno  Lomhardo-N  cneto,  la 
società  teologica  de' sacerdoti,  nelle  cui  sedute  si  ragiona  di  cose  teo- 
logiche e di  morale;  F ateneo  veneto , ruunone  delle  antiche  società 
scientifiche  di  Venezia;  X accademia  o scuola  delle  belle  arti,  le  cui 
sale  possono  annoverarsi  fra  le  più  bolle  dell  Europa  ; vi  si  vede  una 
bella  raccolta  di  gessi  ben  scelti;  una  stupenda  pinacoteca  in  cu.  s. 
vedono  spezialmente  i quadri  dei  più  gran  maestri  della  sono  a veneta, 
e la  celebre  raccolta  dei  disegni  originali  delle  antiche  scuole,  forma- 
la dal  cavaliere  Rossi.  Questa  accademia,  tuttoché  del  tutto  riordina- 
ta nel  1807,  potrebbe  riguardarsi  pel  piu  antico  istituto  di  tal ) atta 
che  esista  ; perciocché  gli  ordinamenti  della  confraternita  deg  l arti- 
sti eh’ essa  rappresenta,  sono  anteriori  all’anno  1 34-»  • In  cm>o  alle  isti- 
tuzioni di  altra  specie  vuoisi  mettere  la  biblioteca  di  s.  Marco,  una 
delle  più  antiche  deli  Europa:  in  falli  la  sua  fondazione  risalendo 
all’anno  468,  non  la  cede  per  tale  rispetto  che  a 7 biblioteche,  alla 
Vaticana , alla  Palatina  in  Heidelberg,  a quella  della  tilta  ìp.  lla- 
iisbona , a quella  dell’  Università  a Torino,  ^imperiale  in  \ icnna, 
alla  Laurenziana  a Firenze  ed  alla  Malatestiana  a Cesena;  essa  0 
una  delle  più  ricche  dell’Italia,  con  un  bel  gabinetto  di  antichità,  ed  un 
medagliere  ; la  più  gran  parte  è disposta  in  bell  ordine  nella  sala  el 
maggior  consiglio  nel  dianzi  palazzo  ducale , che  è una  delle  piu  am- 
pie dell  Europa  ; vi  si  trasportò  il  celebre  mappamondo  dijra  Mari- 
ro  comentato,  alcuni  anni  fa,  in  modo  pregevole  dal  fu  cardinale 
Zurla,  il  quale  illustrò  pure  le  grandi  carte  geografiche  disegnate  da 
Marco  Polo  ed  esposte  in  un’altra  sala  del  medesimo  palazzo:  vi  si 
conserva  un  evangelistario  che  conta  quasi  dieci  secoli , il  celebro 
carneo  di  Giove  egioco  e la  Leda  che  viene  attribuita  a Prassitele  ; 
il  musco  Correr , raccolta  immensa  di  quadri , di  medaglie , di  libri 
e di  singolarità  d’ogni  generazione,  legate  alla  città  da  un  nobile  ve- 
neto di  quella  famiglia , è stato  da  non  mollo  aperto  al  pubblico. 

Venezia , comeché  scaduta  dal  suo  antico  splendore , conta  ancora 
abbastanza  di  uomini  colli  odi  scienziati,  per  offerire  in  alcuni  dei 
suoi  palagi  ed  anche  in  alcune  case  parecchi  capolavori  di  bolle  arti 
c raccolte  scientifiche  c letterarie  assai  riguardcvoli.  l aroino  menziono 
almeno  che  sia  delle  seguenti:  la  galleria  dei  quadri  nc\  palazzo  Man- 
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Jrin;  quella  del  sig.  Morbini  nel  palazzo  Manin;  quella  dei  coati  Pi. 
sani-Barbarigo  ; c non  ostante  il  piccolo  numero  degli  oggetti,  men- 
zioneremo ancora  la  galleria  di  quadri  moderni  del  cavaliere  Tre. 
ves  dei  Bonfili  pel  nobile  pensiero  che  le  die  nascimento,  quello  d'in- 
coraggiare gli  artisti  viventi  nazionali;  la  preziosa  raccolta  di  nielli 
e d' incisioni  de’ primi  tempi  dell'intaglio,  fatta  dal  fu  conte  Cicogtta- 
ra , ora  messa  in  vendita  dagli  cre’:  di  quell’ illustro  italiano;  la  rac- 
colta speciale  di  tutte  le  incisioni  dì  Morghcn , fatta  dal  sig.  Tur. 
ma , e quella  delle  stampe  fatte  sui  quadri  del  Tiziano , messa  in- 
sieme dall’ abate  Cadorin;  la  raccolta  di  autografi  de’ più  granili 
uomini  delle  principali  nazioni , del  cavaliere  De-lioner , che  si  accer- 
ta essere  la  prima  raccolta  privata  di  colai  genere  nell’  impero  d’ Au- 
stria;  quella  dei  più  grandi  uomini  dell'  Italia  , messa  insieme  non 
ha  guari , dal  sig.  Gamba,  e quella  del  conte  Condoni,  notevole  pel 
gran  numero  di  oggetti  che  la  compongono.  Questo  dotto  mineralista 
possiede  pure  una  delle  più  grandi  raccolte  di  componi  utenti  dram- 
matici che  esistano , una  bella  serie  di  minerali  ed  i prismi  clic  ser- 
virono al  gran  Neuton  per  fare  le  sue  immortali  scoperte  sulla  luce. 
In  capo  alle  opere  di  scultura  del  maggior  conto  possedute  da  privali, 
vuoisi  mettere  il  famoso  Marco  Agrippa,  magnifica  statua  colossale 
antica  nel  palagio  Grimani  a S.  Àiaria  Formosa , già  nel  Paninone  a 
Roma;  il  gruppo  ài  Icaro  e di  Dedalo  del  Canova,  nel  palagio  Pi- 
sani , il  primo  che  sia  uscito  dalle  mani  del  moderno  Fidia  ; i due 
colossi  di  Ajace  e di  Ettore  nel  palagio  del  cavaliere  Treves  dei  Gon- 
fili, e i due  busti,  fatti  dal  Canora , dell’ AVena  nella  casa  del  conte 
Giuseppe  Albrizzi , e della  Beatrice  di  Dante , in  quella  della  con- 
tessa vedova  Cicognara.  Fra  le  raccolte  di  altre  spezie  accenneremo: 
la  raccolta  mineralogica  del  professore  Innocenti,  notabile  in  ispe- 
zialità  per  le  pietre  preziose;  quella  di  storia  naturale  del  dottor  A ar- 
do, ricca  soprattutto  dei  prodotti  dei  tre  regni  della  natura  nelle  pro- 
vinole venete  , la  serie  delle  spugne  è la  più  compiuta  che  sia , non 
altrimenti  che  quella  dei  prodotti  marittimi  del  mare  Adriatico;  lee- 
bario  e la  raccolta  zoolo/jica  del  conte  Nicolò  Contarini,  ove  si  tro- 
va la  serie  compiuta  degli  uecelli  e degl’ insetti  delle  provincie  vene- 
te. Accenneremo  ancora  per  la  recente  loro  formazione-,  il  giardino 
pittoresco  del  barone  Calcagna  ed  il  giardino  inglese  del  conte  Spi- 
ro Papadopoli,  le  cui  belle  stufe  offrono  già  molte  piante  esotiche,  il 
che  può  anche  farlo  annoverare  fra  i giardini  botanici.  Non  dimen- 
ticheremo il  gabinetto  letterario,  aperto  da  alcuni  anni  in  un  bell’ap- 

Iiartamento  delle  Procuralie  Vecchie  sulla  piazza  di  s.  Marco  dal  li- 
irajo  Missiagtia , in  cui  trovatisi  i principali  giornali  italiani , fran- 
cesi , tedeschi  e inglesi,  e dove  una  libreria  numerosa  e bene  scelta  è 
messa  a disposizione  dei  socii. 

Venezia,  grata  verso  i gran  cittadini  che  la  illustrarono,  segui  l'e- 
sempio datole  dalla  Toscaua , tramandando  ai  posteri  cou  iscrizioni  L 
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luoghi  ove  nacquero  o quelli  che  abitarono.  Di  già,  mercè  l’amor  pa- 
trio illuminato  aegli  ab.  Zenicr  e Cadorin  , lo  erudite  ricerche  e le  il- 
lustrazioni del  dotto  autore  delle  iscrizioni  veneziane,  sig.  Cicogna, 
alcune  pietre  poste  su  parecchi  edifizii  indicano  con  iscrizioni  le  case 
abitate  già  tempo  da  Marco  Polo , da  Enrico  Dandolo,  dal  Tizia- 
no, dal  Tinloretlo , da  Aldo  Manuzio,  dal  Goldoni , da  Gaspare 
Gozzi,  da  Marcello , da  Apostolo  Zeno,  e da  altri  nomini  illustri. 
La  patria  degli  Aldi  i quali  ebbero  tanta  parte  al  perfezionamento  ed 
ai  progressi  della  stampa  colle  loro  numerose  e belle  edizioni , stima- 
te dal  dotto  bibliografo  Kcnotiard  a 908,  e tutte  pubblicale  nel  breve 
spazio  di  io5  anni  ( 1 4p4-i 698  ),  sostiene  ancora  l’antica  rinoman- 
za per  le  molle  e grandi  tipografie , e per  la  quantità  e bellezza  delle 
edizioni.  Questa  città  può  anche  darsi  il  vnnto  di  possedere  nella  tipo- 
grafia fondala  nel  1822  dal  sig.  Antonclli  il  più  grande  lavoratorio 
di  cotale  specie  non  pure  dell  Italia  ma  di  lutto  X impero  Austria- 
co , e per  conseguenza  uno  dei  più  grandi  del  mondo.  Secondo  un 
quadro  statistico  che  abbiamo  sottocchio  questa  istituzione  è compo- 
sta di  una  tipografia , di  una  calcografìa  , di  una  fonderia  di  ca- 
vai 'eri  e di  una  litografia,  ed  occupa  tutto  l’antico  palazzo  lezzo , 
adopera  di  continuo  3i6  persone,  e stampa  nella  sola  sezione  della  ti- 
pografia 3o,ooo  fogli  ogni  giorno,  il  che  somma  più  di  8,600,000 
Fogli  per  anno! 

I passeggi  principali  di  Venezia  sono:  la  piazza  di  s.  Marco  e la 
piazzetta;  la  riva  degli  se /navoni,  lunga  strada  lungo  l’acqua  che 
circonda  una  parte  della  città  e va-a  terminare  nei  giardini  pubblici: 
la  situazione  di  questi  è deliziosa;  sono  quasi  affatto  attorniati  dal  ma- 
re e vi  si  gode  di  uno  dei  più  bei  punti  di  vista  che  si  possano  rinveni- 
re; esso  è fuor  di  dubbio  il  più  bel  passeggio  di  Venezia  per  la  posizio- 
ne, ed  uno  dei  più  belli  d'Italia.  Le  zattere , lunga  strada  lunghesso 
l’acqua  ad  ostro  del  gran  canale  della  Giudecca,  una  parte  della  qua- 
le da  poco  tempo  è piantata  d’alberi,  e che  con  la  riva  degli sc/iia- 
voni  e il  passeggio  d’inverno;  le  fondamenta  nuove,  altra  strada  a 
tramontana,  lunghesso  la  laguna;  è una  passeggiala  d’estate  per  la 
freschezza  di  cui  vi  si  gode;  infine  la  Jh'azza  d armi  isoletta  arlifizia- 
le  formata  non  è molto  all’estremità  occidentale  della  città  , destina- 
ta spezialmente  agli  esercizii  del  presidio.  Il  gran  numero  di  ponti  i 
quali  tutti  hanno  de’gradini  e la  poca  larghezza  delle  strade  rendendo 
1 uso  delle  vetture  impossibile,  moltissime  barchette  di  una  foggia  par- 
ticolare , chiamate  gondole , ne  tengono  il  luogo  e formano  uno  dei 
principali  tratti  distintivi  di  questa  città. 

Non  passeremo  sotto  silenzio  una  circostanza  che  aumenterà  certo 
d’assai  l’aiiluenza  de’ forestieri  che  muovono  a Venezia  in  tutte  le  sta- 
gioni per  visitarne  i monumenti,  e nell’inverno  per  godere  dei  diver- 
timenti del  suo  splendido  carnevale;  vogliamo  parlare  della  felice  vir- 
tù del  suo  clima,  mercè  la  costituzione  chimica  dcll  nlmosfcra  e l’egua- 
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liti  della  temperalura , di  guarire  radicalmente  o almeno  che  sia  di 
attenuare  le  affezioni  scrofolose  e spezialmente  la /tisiche  ne  lu  con- 
seguenza. Un  celebre  medico,  il  professore  Brera,  provò  non  ha  gua- 
ri con  un  ragionamento  e con  una  serie  di  falli  irrefragabili , quanto 
jier  le  persone  prese  da  colale  malattia  il  clima  di  l/  enezia  per  sci 
mesi  dell’ anno  sia  da  anteporre  a quello  di  qualsiasi  ultra  città , 
non  escluse  Roma , Napoli,  Nizza , Pisa,  Firenze  e Padova,  che 
la  dolco  temperatura  levò  da  gran  tempo  con  ragione  in  grido. 

La  capitale  delle  provincie  venete  ha  5 teatri , cioè  ; il  teatro  Ma- 
librali,  dianzi  s.  Gian-G  riso  storno,  e poscia  Emeronittio,  cosi  chia- 
mato per  indicare  il  doppio  uso  a cui  è destinalo;  perciocché  è labbri- 
cato  in  modo  da  potervi  rappresentare  anche  di  giorno,  senza  che  sia 
bisogno  illuminarlo;  il  teatro  dell’ //pollo , già  di  s.  Luca,  il  teatro 
Gallo  già  tcni|>o  s.  Benedetto  (s.  Bendo);  quello  di  s.  Samuele  ; e 
finalmente  quello  della  Fenice,  il  quale,  fabbricato  da  Selva,  dopo  aver 
fallo  lidia  mostra  di  sè  accanto  a’biù  belli  e più  grandiosi  dell’Italia, 
fu  distrutto  da  un  incendio  il  12  dicembre  i836.  Questo  superilo  mo- 
numento reso  celebre  dai  componimenti  di  tanti  ingegni,  c dove  si  ce- 
lebrarono molte  solennità  nazionali , giustificando  in  qualche  modo  il 
suo  nome  di  Fenice,  è or  ora  rinato  dalle  sue  ceneri  più  bello  che  mai. 
Ber  un  lodevole  amore  di  patria  si  adoperarono  solo  artisti  e operai 
veneti  ne' differenti  lavori  eli  cotale  ragguardevole  costruzione,  la  qua- 
le per  le  dimensioni,  pel  bello  ordinamento,  per  l’eleganza,  pel  buon 
gusto  c la  ricchezza  degli  ornamenti  è uno  (lei più  grandi  e de  più 
bei  teatri  del  mondo.  Basta  esso  solo  a far  fede  (pianto  siano  ancora 
in  fiore  tutte  le  arti  di  necessità  c di  lusso  in  questa  città , clic  alcuni 
forestieri  prendono  diletto  di  rappresentare  nella  più  grande  miseria  , 
e cadente  in  ruinc.  È vero  che  da  gran  tempo  non  escono  più  da  suoi 
porli  que’ numerosi  convogli  mercantili  i nuali,  dopo  di  avere  solcati 
tutti  i inari  conosciuti  nell’età  di  mezzo,  le  portavano  regolarmente  i 
fruiti  del  suolo  c dell  industria  delle  più  remote  regioni:  il  suo  magni- 
fico arsenale  non  manda  più  le  possenti  Botte  le  quali  riportarono  tan- 
ti trionfi , piantarono  il  vessillo  di  s.  Marco  sulle  mura  di  Costantino- 
poli, e furono  per  oltre  a due  secoli  il  riparo  dell'Europa  cristiana  con- 
tro le  invasioni  della  potenza  ottomana.  E vero  che  alcuni  desimi  pa- 
lagi furono  demoliti  o sono  disabitati,  e che  altri,  cangiando  di  pa- 
drone, ricevettero  una  nuova  destinazione;  clic  la  sua  popolazione, 
paragonata  a quella  del  1797,  scemò  non  poco.  Tultavolta  la  restau- 
razione de’ suoi  monumenti , delle  sue  strado  lungo  le  acque  ed  i suoi 
ponti  ; una  popolazione  ancora  numerosa  ; la  sos#rizione  di  parecchi 
milioni  fatta  in  pochi  giorni  da’ suoi  soli  capitalisti  per  la  costruzione 
di  una  strada  di  ferro;  richi  legali  fatti  alle  caselli  beneficenza  da  al- 
cuni cittadini  filantropi;  l’estensione  data  a’di  nostri  a’suoi  istituti  scien- 
tifici c lctterarii  ed  a quelli  di  pubblico  iuseguamcnlo;  lo  splendore  dei 
tempii  nelle  cerimonie  religiose  ; il  lusso  cd  il  buon  gusto  spiegato  nei 
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teatri  e nelle  pubbliche  tele  ; le  numerose  e fiorenti  tipografie;  l'ope- 
rosità in  alcune  fabbriche;  una  marineria  mercantile  ragguardevole, 
e l’ attività  mercantile  del  suo  porto  che  gareggia  con  quella  de’ prin- 
cipali emporii  dell'  Europa  meridionale , fanno  aperto  che  questa  anti- 
ca e nobile  regina  dell’ Adriatico,  a malgrado  degli  avvenimenti  che 
cominciarono  a pesare  sovr’essa  dopo  la  scoperta  dell’America  e quel- 
la del  Capo  di  Buona-Speranza , non  è sì  scaduta  nè  rimase  estranea 
ai  progressi  dei  tempi  che  corrono.  Ma  ecco  alcuni  fatti  accertali  che 
vengono  a rincalzare  il  nostro  asserto. 

Computi  abbastanza  esatti  fatti  dai  parrochi,  per  ordine  della  com- 
missione della  beneficenza , recano  nel  1 837  la  popolazione  di  Venezia 
propriamente  delta  o de’suoi  sei  sestieri , c senza  comprendere  il  nu- 
meroso presidio  e i forestieri  di  passaggio,  a i 19,932  abit.,e  riduco- 
no a 6,38o  individui  solamente  le  persone  di  continuo  sovvenute  dal- 
le case  di  beneficenza , in  luogo  dei  quaranta  ed  alcuni  mila  accat- 
toni che  scrittori  male  informati  le  attribuirono  , senza  pnsarc  che  i 
34,8y3  altri  individui  inscritti  nel  medesimo  anno  e nei  precedenti , 
non  sono  por  la  maggior  parte  se  non  se  artigiani,  pescatori,  c bar* 
cajuoli,  i quali  ricevono  ajuti  temporanei  allora  solamente  che  sono  in- 
fermi o senza  lavoro.  Secondo  colali  tavole  uffizioli  compilate  nel  1 833 
il  porlo  di  Venezia  possedeva  208  vascelli  di  3o,oy6  tonnellate;  se 
vi  si  volessero  unire  i 211  della  portata  (li  10,1 23  tonnellate  appar- 
tenenti a Chiozza  che  può  riguardarsi  come  un  sobborgo  di  Venezia, 
si  avrà  un  totale  di  419  vascelli  e 3q,y32  tonnellate:  la  sua  marine- 
ria mercantile  sarebbe  dunque  nel  primo  caso  superiore  a quella  del- 
la Rocholle  elle  per  questo  rispetto  è la  nona  piazza  marittima  della 
Francia;  e nel  secondo,  oltrepasserebbe  di  quasi  un  ottavo  la  marine- 
ria mercantile  ili  Chcrburg  che  n’  è l’ ottava  ; perciocché  cotali  due 
porti  francesi  possedevano  nel  i833  , il  primo  28,772  tonnellate,  il 
secondo  33,0211.  L 'operosità  mercantile  del  porto  di  Venezia  ne- 
gli anni  i83i , i832,  i833  dà  per  l’entrata  3>5o  navi  delia  portata 
di  211,000  tonnellate,  e fa  salire  il  valore  medio  delle  incrcutanzie 
importate  ed  esportate  a 37,715,000  franchi.  A poter  apprezzare  con- 
venevolmente tutta  ('importanza  di  siffatte  cifre  metteremo  sott' occhio 
che  la  media  proporzionale  di  questi  medesimi  oggetti  relativi  alla  cit- 
tà di  Odessa , giusta  documenti  uffiziali  che  sì  riferiscono  ai  medesi- 
mi anni , sono  per  P entrata  1 ,200  navi,  della  portata  di  1 1 5, 000  ton- 
nellate , e pel  valore  unito  delle  importazioni  e delle  esportazioni  44i 
3oo,ooo  franchi.  Ecco  dunque  il  movimento  della  citta,  di  Venezia, 
sì  meschina  e si  scaduta  al  dire  di  alcuni  autori , oltrepassare  di 
oltre  ad  un  quinto  il  movimento  mercantile  di  Odessa , quella  ma- 
gnifica creazione  di  Caterina  11 , divenuta  in  oggi  il  più  grande  em- 
porio del  mar  .Vero  e la  terza  piazza  mercantile  dell  impero  Busso.  Dal 
i833  il  commercio  di  Venezia  non  venne  meno,  poiché  nel  18 36  il 
numero  delle  navi  entrate  nel  suo  porlo  fu  di  3, 294  tirila  portata  di 
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2o5,568  tonnellate,  e la  somma  delle  sue  importazioni  ed  esportazio- 
ni salì  al  valore  di  60,864,487  franchi.  Qui  noi  toccheremo  un  fatto 
importante,  sfuggito  finora  a tutti  gli  statisti,  che  il  Locatela  pubbli- 
cò di  poco  nell’ appendice  della  sua  pregevole  Gazzetta  privilegiata 
di  Venezia,  od  0 elio  una  grandissima  parte  dell  esportazione  del  por- 
to di  Trieste  passa  a minuto  a Venezia  ; per  rispetto  ad  alcuni  ogget- 
ti, colale  quantità  va  sino  ai  tre  quarti  ed  auclie  alla  totalità..  Dalla 
tavola  statistica  che  mette  innanzi  in  appoggio  della  sua  asserzione  ve- 
desi  che  dei  59,246  quintali  di  caffè  esportati  in  quest  anno,  09,434 
passarono  per  Venezia  ; che  delle  28,479  balle  di  cotone  esportate, 
21 ,074  furono  dirette  pcrVenezia,e  che  di  49i65o  quintali  di  laliacco, 
38, 4i  o entrarono  nel  porto  di  Venezia. 

Manno  splendido  avvenire  l'attende,  quanto  la  diga  cominciala 
sotto  Napoleone,  e la  cui  continuazione  fu  decretata  dall  imperatore 
regnante,  sarà  condotta  a fine;  quando  la  nuova  macchina  da  nettare 
che  il  governo  fa  costruire,  avrà  ripulito  c affondato  1 entrala  del  va- 
sto suo  porto  ; e quando  il  magnifico  potile  disegnato  a traverso  della 
parte  occidentale  della  laguna,  unendola  alla  terraferma,  senza  farlo 
perdere  i vantaggi  della  sua  posizione  insulare,  l’avrà  unita  a Pado- 
va colla  strada  di  ferro  destinata  ad  unire  tra  loro  luti  i grandi  cen- 
tri dell' industria,  della  popolazione  e del  commercio  degli  avvallamen- 
ti del  Po,  dell’Adige,  del  Bacchigliene,  della  Brenta,  del  Sile,  ecc.: 
allora  Venezia  , posta  all’imboccatura  di  questi  fiumi  e delle  principa- 
li strade  che  discendono  dalle  Alpi  0 dagli  Apennini,  divenuta , per 
modo  di  dire,  il  porto  dell’opulenta  e industre  capitale  lombarda  e 
di  tutte  le  città  ricche  0 popolose  del  regno  Lombardo-Veneto,  vedrà 
in  abbondanza  nella  sua  laguna  non  solo  i frutti  dell  agricoltura  c del- 
l’industria di  tutta  l' Italia  supcriore  , ma  anche  una  parte  conside- 
revole delle  merci  e de’ passeggieri  vólti  all’oriente  , ai  quali  essa  of- 
fre una  delle  tre  grandi  strade  che  traversano  1 impero  d Austria. 
Abbiamo  già  veduto  che  frequenti  e facili  comunicazioni  la  uniscono 
a Trieste,  questo  grande  emporio  dell' Europa  meridionale , per 
mezzo  de’numerosi  battelli  a vapore  del  IJoyd austriaco’,  esse  contri- 
buiranno a farla  partecipe  de’ vantaggi  immensi  che  deriveranno  cer- 
to dalle  nuove  relazioni  mercantili  che  sono  per  ^stabilirsi  tra  1 Orien- 
te e l’Occidente. 

I dintorni  di  Venezia , essendo  essa  attorniata  dal  mare  Adriatico  che 
vi  forma  le  più  celebri  lagune  del  mondo , non  offrono  che  una  vasta  su- 
perficie d’acqua  interrotta  da  parecchie  isolelte  di  varia  grandezza,  nelle 
quali  si  trovauo  molti  luoghi  degni  di  osservazione.  Alcuni  di  essi  luoghi, 
ue’bei  lompi  di  doma  ed  anche  gran  tempo  prima,  ed  un  maggior  numero 
durante  lo  splendore  della  repubblica  veneta  , erano  città  sì  importanti , 
si  ricche,  sì  popolose,  che  si  darebbo  una  cognizione  oltre  modo  imper- 
fetta di  questa  parte  d’Italia  se , in  descrivendo  Venezia,  si  passassero  af- 
fatto sotto  silenzio  per  essere  ora  di  poco  momculo.  Tutti  essi  luoghi , 
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tranne  quelli  a levante  del  Tagliaincnto,  c ad  ostro  del  Po  di  Maestra,  so- 
no compresi  in  un  raggio  di  28  miglia.  In  questo  spazio  sì  breve  trovan- 
si  non  solo  piccole  città  e borghi  come  a dire  La-Motta,  Oderzo,  Cons- 
oliamo, Asolo,  Cittadella,  Monselic*  , Adria  c molli  altri  borghi  e 
luoghi  che  ci  faremo  a descrivere  nelle  provincie  di  Treviso , di  Padova 
c di  Rovigo,  ma  anche  città  ragguardevoli  quali  sono  Treviso,  Chioccia 
O Padova 

IVe’prossimi  dintorni  di  Venezia  trovasi:  San-Michele-di-Merano,  ame- 
na isolelta,  notabile  per  la  bella  chiesa,  per  la  magnifica  cappella  Alia- 
rli, che  le  è unita,  e pel  bel  convento  de'  camaldolesi , al  quale  apparte- 
neva questo  punto  importante  della  laguna,  e da  alcuni  anni  occupata  dai 
Francescani  riformali,  ai  quali  è affidata  la  custodia  del  cimitero.  Si  è in 
esso  convento  che,  nella  metà  del  zvm  secolo  o in  quel  torno,  si  com- 
pilava la  Raccolta  Calogeriana , spezie  di  gazzella  che  , in  quel  tempo , 
contribuì  assaissimo  a conservare  il  buon  gusto  degli  sludii  severi  in  Ita- 
lia. Ivi  anco,  nella  ricca  biblioteca , era  il  prezioso  monumento  geografi- 
co di  fra  Mauro,  mentovato  nella  descrizione  di  Venezia.  Questo  medesi- 
mo convento,  nel  tempo  che  fu  soppresso  sotto  il  governo  italiano,  ave- 
va per  abate  quel  monaco  illustre  pel  profondo  sapere  nelle  scienze  teo- 
logiche c nelle  matematiche,  il  quale  siede  ora  sul  trono  di  s.  Pietro;  c 
per  rettore  del  florido  collegio,  che  eravisi  stabilito,  l’abate  Zurla,  mor- 
to da  poco  tempo  cardinale  e vicario  generale  del  papa,  uno  dei  dotti  che 
più  degli  altri  fece  progredire  la  geografia  dei  tempi  di  mezzo.  11  collegio 
più  non  esiste  ed  il  vasto  giardino  del  convento  ed  i portici  che  lo  attor- 
niano furono  destinali  a ricevere  i monumenti  funebri  degli  abitanti  di 
Venezia,  il  cui  cimitero  generale  è nell’isolctta  vicina  di  *.  Cr  i sto  fo- 
ro, che  venne  unita  a quella  di  s.  Michele.  — Murano,  piccola  città 
di  3,8oo  abil  , importante  per  le  suo  vetrajc  , le  quali  per  più  secoli  fu- 
rono le  prime  del  mondo,  per  i bei  lavori  d’ogni  maniera  che  vi  si  face- 
vano, e spezialmente  per  le  contane  o perle  false  che  si  vendevano  per 
tutto  il  globo.  Si  è nelle  sue  fabbriche  che  i pittori  e vetrai  lavoravano 
que’bei  vetri  dipinti  che  abbelliscono  le  finestre  di  parecchi  tempii  di  Ve- 
nezia e di  altre  città  dell'Europa. Murano  fu  anche  in  voce  per  la  bellez- 
za de’ giardini , cangiati  in  appresso  in  orti.  Tuttoché  le  sue  vetraje  siano 
ora  inferiori  a quelle  che  sono  in  Francia,  nell'Inghilterra,  nella  Boe- 
mia ccc.  ccc. , sono  ancora  assai  ragguardevoli,  e vi  si  fanno  bellissimi 
lavori  di  vetro  e di  smalto  di  ogni  maniera,  come  a dire,  tavole,  tolette, 
sedie  , stipi , fiori,  campane,  tubi  per  gli  strumenti  di  fisica  c altri  obbiet- 
li:  i suoi  grandi  specchi  soffiati  non  si  sono  ancora  potuti  fare  in  vcrun 
altro  luogo.  Aggiugneremo,  che  la  vetraja  dei  signori  Zecchini  è ora  la 
sola  che  esista  iu  Europa  per  gli  specchi  di  colai  fatta  ; che  la  fabbrica 
delle  contane  o margaritine  della  casa  Dalmislro , Al  inerbi , e Comp.  è 
in  oggi  quella  di  maggior  conto,  0 che  quella  della  casa  Marietti  si  ren- 
de singolare  nella  fabbricazione  di  altri  oggetti.  Nell’  occasione  della  vi- 
sita falla  nel  iS3S  dall’ imperatore  Ferdinando  I i padroni  delle  vetrajc  di 
questa  città  ebbero  la  felice  idea  di  costruire  sul  canale  per  cui  doveva 
passare  il  monarca  un  arco  di  trionfo  gotico  lutto  coperto  di  vetro  di  va- 
ri! colori.  Dugcuto  artigiani  avevano  lavorato  due  mesi  per  innalzare  quel 
temporaneo  monumento  di  un  nuovo  genere  ; le  forme  eleganti , la  per- 
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feiione  del  lavoro  0 lo  splendore  de’ cristalli  che  riflettevano  i raggi  del 
sole  in  mille  faseelti  di  luco,  richiamavano  allo  spettatore  stupefatto  it  pa- 
lagio favoloso  cantato  dal  poeta.  La  chiesa  di  s.  Donato , che  è il  suo 
principale  edilìzio,  è notevole  pei  bel  pavimento  a mosaico  e per  l’archi- 
tettura esteriore,  opera  greco-barbara  del  111  secolo.  Il  Lido  (S.  Andrea 
di  Lido) , isolelta  sulla  quale  s’ innalza  il  bel  forte  di  t.  Andrea , fabbri- 
cato da  San-Micheli , è una  mole  sì  bene  assodala  sopra  ud  terreno  palu- 
doso c battuto  dai  fluiti  del  mare  che  credercbbcsi  tutta  una  roccia  : di- 
fende il  porto  del  Lido  che  è il  più  vicino  a Venezia,  cd  è uno  dei  primi 
fabbricali  secondo  le  norme  della  moderna  architettura.  In  questo  porlo, 
al  quale  possono  ora  soltanto  approdare  piccoli  legni,  si  allestì  nel  xii  se- 
colo la  gran  flotta  di  soo  navi  capitanata  dal  doge  Michieli,  e nel  iaoa 
uscì  l’armamento  di  assai  maggior  conto  sotto  il  comando  del  doge  Dan- 
dolo , composto  di  210  grosse  navi  da  guerra,  a3  navi  da  trasporto  e i5o 
palandre , con  a bordo  Y’  armata  de’  crociati,  composta  di  4.0,000  uomini, 
ed  un  numero  riguardevole  di  cavalli,  che  si  segnalò  pel  conquisto  di  Co- 
stantinopoli. 

Più  lungi  dalle  paludi,  l’ isoletta  di  Busano  ba  men  sofferto  delle  ol- 
tre ; la  sua  popolazione  di  4, 800  abil.  si  occupa  della  pesca,  della  caccia, 
c della  rivendita  degli  stracci  raccolti  nelle  strade  di  Venezia;  la  fabbrica 
de’ suoi  merletti  assai  riputati,  scemò  d’assai  da  alcuni  anni.  — Tohczl- 
no,  centro  delle  operazioni  marittime  degli  antichi  abitatori  d’Altino,  creb- 
be tanto  più  di  popolazione  e d’ importanza  quando  andò  venendo  meno 
lo  splendore  di  quest’ ultima  città.  Nei  secoli  vii  ed  vm  e ne’ seguenti, 
Torcelio  era  una  delle  città  più  fiorenti  della  repubblica  di  Venezia,  ed 
uno  dei  più  grandi  emporii  del  commercio  che  tacevasi  nelle  lagune.  La 
sua  cattedrale  fabbricala  nel  principio  dcll’xi  secolo,  ha  l’impronta  del- 
l’Oriente e dell’età  di  mezzo  ; la  facciata,  la  volta,  il  pavimento,  sono 
incrostati  di  preziosi  mosaici  rappresentanti  simboli  e fatti  della  storia  sa- 
cra ; il  vaso  dell’acqua  santa  pare  sia  stato  un  altare  pagano,  ed  un  per- 
gamo di  marmo  innalzasi  dietro  il  coro  in  mezzo  di  gradini  semicircola- 
ri ; grandi  tavole  di  pietra,  sospese  con  cardini  di  ferro,  servono  di  impo- 
ste alle  finestre.  Il  piccolo  tempio  di  s.  Fosca , opera  del  ìx  secolo,  fat- 
to d’antichi  avanzi  di  cdilizii  romani , merita  se  ne  faccia  cenno.  Torcel- 
lo,  dove  nel  xu  e nel  xm  secolo  si  mandavano  i convalescenti  per  ricu- 
perare la  sanità , per  la  bontà  dell’aria,  è ora  uno  dei  luoghi  più  malsa- 
ni delle  lagune,  e non  vi  abitano  che  alcuni  poveri  vignajuoli.  — Maz- 
zohdo,  altra  isoletta  notabile  per  fertilità  cd  antica  prosperità  che  corse  la 
sorte  di  Torcelio.  — Aitino,  città  popolosa  e florida  nc’tempi  dei  Ro- 
mani, in  cui  passavano  le  grandi  strade  Emilia  , Posiumia , Claudia  e 
Gallica.  Nel  suo  distretto  quegli  antichi  dominatori  del  mondo  s’imbar- 
cavano per  andare  a Ravenna  e viceversa.  Lo  sue  ville , tra  l’imboccatu- 
ra del  Sile  e della  Piave  erano  da  loro  paragonate  alle  celebri  ville  diBa- 
ja  per  l’amenità  del  luogo  e la  fertilità  del  suolo.  Distrutta  nel  Odo  non 
si  rialzò  più;  il  suo  vescovo  e gli  abitanti  stanziarono  definitivamente  a 
Torcelio,  Mazzorbo,  cd  in  altre  isolctte  vicine  , e contribuirono  al  loro 
aumento  ed  alla  prosperità.  Questa  città  c spezialmente  Venezia  si  abbel- 
lirono coi  marmi  o le  colounc  de’  suoi  cdilizii , i quali  per  molti  secoli  fu- 
rono per  modo  di  diro  cave  inesauste  pei  Veneziani.  11  sig.  Lattis  ora  pus- 
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scssorc  di  una  parie  dell’arra  di  Aitino  vi  pose  una  fornace  di  mattoni  ed 
una  fabbrica  di  majolica,  e raccolse  in  una  sala  parecchi  oggetti  antichi 
provenienti  dagli  scavi  da  Itti  fatti.  Questa  parte  della  laguna  non  si  può 
più  ravvisare  pei  gratuli  cangiamenti  cagionati  dal  riliramcnlo  del  mare. 

In  altra  direzione,  ad  ostro  di  Venezia,  accenneremo:  San-Lazzaro 
( san-Lazzaro  dello  degli  Armeni  ) , isolclla  abitata  dai  monaci  armeni,  i 
quali  pubblicano  nella  loro  lingua  buone  edizioni  dei  libri  più  utili  e più 
pregiali  e si  danno  all’educazione  de’loro  compatrioti.  Questo  celebre  col- 
legio preseduto  da  un  arcivescovo,  e con  dotti  professori,  è divenuto  da 
un  secolo  un  luogo  di  ammaestramento  per  l'Asia  occidentale:  possiede 
raccolte  scienlilìche  riguardevoli , una  copiosa  biblioteca  ove  si  conserva- 
no codici  armeni  preziosi  deU'vui  c del  ìx  secolo,  una  tipografia  ove 
stampasi  una  gazzetta  che  leggesi  a Costantinopoli,  a Erzerum,  alspahan, 
a Calcutta  ed  in  altre  grandi  città  ove  si  trovano  armeni  in  gran  numero. 
Si  è co’ suoi  torchi  che  si  stampò  nel  1818  la  famosa  cronaca  di  Euse- 
bio, compiuta  sopra  antichi  codici  armeni.  — Mal. «stocco  ( Methamau- 
cum  ),  piccola  città  posta  all’estremità  occidentale  del  Lido  , isola  che 
difende  Venezia  dai  furori  del  mare.  Di  niun  conto  sino  al  vi  secolo,  el- 
la deve  la  prosperità  a cui  giunse  in  appresso  ai  numerosi  migrati  di  Pa- 
dova che  vi  cercarono  in  quel  tempo  un  asilo.  Dal  74oall’8io,  Mala- 
mocco  fu  la  residenza  del  doge,  il  quale,  dopo  la  guerra  contro  Pipino , 
andò  a risedere  a Rialto  o Venezia.  Il  suo  porto,  difeso  da  due  forti , fu 
migliorato  pel  grand’ ardine  cominciato  sotto  il  governo  italiano,  c per  la 
cui  continuazione  l'imperatore  ultimamente  ha  decretato  800.000  fiorini , o 
2,000,000  di  franchi.  Malamocco  ha  non  più  di  810  abitanti,  la  maggior 
parte  occupati  a guidare  i vascelli  che  entrano  ed  escono  da  questa  par- 
to della  laguna  di  Venezia.  I’oveglia  ( Papilla  ),  isola  già  più  grande  as- 
sai e popolatissima , posta  dirimpetto  a Malamocco.  Kuinata  durante  la 
guerra  di  Chioggia,  nel  1 3 -j j) , e rosa  dal  mare,  i suoi  abitanti  stanziarono 
a Venezia;  ridotta  ad  una  circonferenza  di  circa  4-oo  passi,  non  ha  più  che 
alcune  case  ed  un  picciolissimo  numero  di  abitanti  stabili:  non  lungi  è po- 
sta l’isola  del  Lazzaretto-Vecchio,  nella  quale  i Veneziani,  la  cui  città 
era  sì  sovente  afflitta  dalla  peste  per  le  loro  frequenti  relazioni  mercantili 
col  levante,  fondarono  del  xv  secolo  questo  utile  asilo  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Lazzaretto.  1 suoi  ordinamenti  sanitarii  fecero  cessare  quel  fla- 
gello, che  mieteva  con  sì  terribile  frequenza  In  popolazione  di  Venezia,  e 
furono  messi  in  opera  ne’ tempi  posteriori  da  tutte  le  nazioni  incivilite  di 
Europa,  nel  fondare  che  fecero  si  fatte  istituzioni. 

Più  lungi  e a greco  di  Venezia  erano  posti  Jesolo  ( EquiUum  ),  vici- 
no al  porto  di  Collelazzo,  antica  rivale  di  Eraclea,  della  quale  ebbe  i me- 
desimi destini;  si  è a’suoi  pregiati  cavalli  che  dovette  il  nome  di  Etpiilio , 
sotto  il  quale  trovasi  accennata;  essa  è persi  fatto  modo  distrutta  che  si 
può  a mala  pena  designarne  il  luogo.  — Eraclea,  posta  sopra  una  peni- 
sola formata  dalle  imboccature  della  Livenza  c della  Piave,  luogo  di  niun 
riguardo  (ino  all’anno  626,  divenne  una  florida  città  pei  migrati  di  O- 
derzo  che  vi  cercarono  in  quel  tempo  un  asilo.  In  questa  città  nel  697  fu 
eletto  il  primo  doge  della  repubblica  di  Venezia , di  cui  fu  la  capitale  si- 
no al  74.2  , anno  in- cui  il  seggio  ducale  fu  trasportalo  a Malamocco.  Sca- 
duta quasi  con  altrettanta  rapidità  con  quanta  era  venula  in  (iure,  e distrut- 
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(a  dagli  Ungheresi  nel  ne  secolo,  Eraclea  venne  del  tutto  abbandonata  ; 
le  alluvioni  de'fiumi  cangiarono  per  modo  l’aspetto  del  suolo  clic  la  cir- 
condava che  oggidì  si  riconosce  a fatica  il  sito  ov’cra.  — San-Dona’  det- 
to di  Piave,  grosso  borgo  di  3,900  abil. , posto  sulla  Piave.  — Caorle, 
porto  verso  il  confine  esterno  del  liltoralc  che  forma  la  laguna  del  suo  no- 
me, vicino  all’imboccatura  della  Livenza  e del  Leinene:  nel  tempo  dei 
Romani , il  suo  porto  era  la  stazione  di  una  squadra  di  navi  leggiere 
della  flotta  di  Ravenna.  Alcune  ccntinaja  di  pescatori  tengono  il  luogo  dei 
numerosi  abitatori  che  conteneva  allorquando  il  suo  porto  era  uno  de  prin- 
cipali emporii  marittimi  della  repubblica  di  Venezia.  — Concordia  ( Ju- 
lia Concordia)  fiorente  sotto  gl’ imperatori  romani , distrutta  dai  barbari 
e quasi  aifatto  abbandonata  negli  ultimi  secoli  della  signoria  veneta,  con- 
ta ora  soltanto  4oo  nbit.  ; il  suo  vescovo  risiede  a Portogroaro,  picco- 
la città  vicina,  di  2,900  abit.,  posta  sul  Lemene  : tuttoché  assai  scaduta 
a petto  di  nuello  che  era  già  tempo,  è ancora  assai  mercantile,  ed  ha  uu 
ginnasio  ed  un  seminario.  Ne’ suoi  dintorni  è posto  Alvisopoli , pic- 
colo villaggio  fabbricalo  dal  fu  conte  Luigi  Mocenigo  nel  mezzo  de’suoi 
vasti  lenimenti , venuto  assai  meno  dopo  la  morte  del  suo  fondatore.  Al- 
visopoli vide  cader  tutte  le  sue  istituzioni;  la  bella  tipografia  che  il  Bet- 
tolìi vi  aveva  fondala  e dove  furono  pubblicate  le  opere  de  Winkelmann, 
fu  trasportata  a Venezia  dove  divenne  la  proprietà  del  sig.  Gamba,  insi- 
gne letterato.  Da  questo  medesimo  Into,  ma  fuori  del  raggio  e nella  de- 
legazione di  Udine,  trovasi  Marano,  antico  castello  forte,  posto  nella  la- 
guna di  Grado;  la  sua  popolazione,  dedita  quasi  tutta  alla  pesca,  non  ar- 
riva ad  un  migliajo  d’abitanti. 

Ad  ostro  di  Venezia,  accenneremo:  Paiestrina  , grosso  borgo  posto 
quasi  nel  mezzo  dell’isola  lunga  c stretta  , chiamata  Litorale  di  Palesili- 
na.  La  navigazione,  la  pesca,  la  coltura  degli  orli  che  forniscono  di  otti- 
mi legumi  e frutti  Venezia  e città  assai  più  remote,  sono  la  principale  oc- 
cupazione dei  7,000  abitanti  che  conta  questa  parte  della  laguna.  Aggiu- 
gneremo  che  le  femmine  di  Palestrina,  dotate  di  un  coraggio  e di  una 
forza  poco  comune,  guidano  le  barche  ed  entrano  a parte  coi  mariti  e coi 
fratelli  delle  fatiche  della  pesca,  c dei  premii  decretati  nelle  naumachie 
sì  in  grido  fra  gli  stranieri.  In  questo  litorale,  altre  volte  partito  in  duo 
dal  mare,  era  il  porto  di  Postene  o di  Albiola , vicino  al  quale,  al  dire 
di  parecchi  storici , i Veneziani  avevano  riportato  la  prima  vittoria  nava- 
le sui  Franchi  capitanati  da  Pipino  : questo  porto  è ora  colmo  di  terra  ed 
il  luogo  porla  il  nome  di  Porto  Secco.  Si  è lungo  la  parte  esteriore  di  que- 
sto litorale  che  , nel  secolo  passalo,  i Vencziaui  innalzarono  con  grandi 
spese  V argine  chiamato  murazzi , per  proteggere  la  loro  città  dal  furore 
delle  onde;  i conoscitori  lo  collocano  fra  le  opere  idrauliche  di  colai  ge- 
nere di  maggior  momento.  Chioccia  ( Fossa  Claudia  o Clugia  Major  ) 
città  vescovile,  posta  in  un’isola  unita  da  un  lungo  ponte  di  pietra  al  li- 
torale di  Sotto  marina,  sul  quale  è il  sobborgo  di  Sotto  Marina.  Vuoi- 
si far  cenno  del  ginnasio,  del  seminario  c della  biblioteca.  La  coltura  de- 
gli orti  e spezialmente  le  lunghe  navigazioni  ed  il  cabotaggio,  formano 
insieme  con  la  pesca,  la  fabbricazione  del  sale  c la  costruzione  delle  na- 
vi, l’occupazione  principale  de’suoi  abitanti  il  cui  numero  somma  a£, 000. 
Due  forti  difendono  l’entrata  del  porlo,  e fanno  parte  del  sistema  delle 
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fortificazioni  di  Venezia.  — Brondolo  ( Brundulum  ) , piccolo  luogo  e 
meschino  con  un  porlo,  dove  anticamente  sboccava  l'Adige  ed  in  cui  met- 
tono ora  capo  la  Brenta  c’1  Bacchigliene.  Nell’età  di  mezzo  era  una  pic- 
cola città  popolosa , il  cui  celebre  santuario  di  s.  Michele  era  visitato  da 
molti  pellegrini.  Colale  prosperità  disparve  nel  i38o  in  seguito  dei  guasti 
dati  dai  Genovesi.  Batterie  e barche  cannoniere  difendono  l’entrata  del 
porto  di  Broudolo,  il  cui  clima  e divenuto  si  deleterio  che  può  passare  in 
proverbio.  — Cavarzere,  grosso  borgo  diviso  in  due  dall’Adige;  è assai 
mercantile  e conta  7,000  abit.  — Coreo,  piccolo  borgo  di  s,5oo  abit., 
posto  sopra  un  canale  che  unisce  l’Adige  al  braccio  del  l’o  di  Maestro. — 
A imi  a , piccola  città  antichissima  che  descriveremo  nella  delegazione  di 
llovigo,  alla  quale  appartiene. 

A ponente  di  Venezia  accenneremo  : Malghcra  , luogo  meschino,  im- 
portante per  le  vaste  fortificazioni  che  vi  si  fecero  per  difendere  Venezia; 
cominciate  durante  la  signoria  italiana , furono  aumentale  d’assai  dagli 
Austriaci , clic  vi  costruirono  vasti  e bei  quartieri.  — Mestre  , grosso 
borgo  di  À,6oo  abit. , alquanto  mercantile,  al  quale  mettono  capo  Te  bel- 
le strade  che  per  Treviso  e Padova  menano  a Venezia;  scorrendo  questo 
bello  strade  scoprasi  lungo  la  Brenta  dall’un  lato , e lungo  il  Terraglio 
dall’altro,  una  lunga  serie  di  leggiadre  ville,  alcuna  delle  quali  sono  ve- 
ri capolavori  di  architettura.  — Lisina  , sulla  riva  della  laguna  di  Vene- 
zia; è l’ultima  stazione  postale  in  cui  termina  la  bella  strada  che  va  lun- 
go la  Brenta:  è anebe  quella  che  dà  il  più  breve  passaggio  per  andare  a 
.Venezia.  — La-Mira,  grosso  villaggio  di  2,000  abit.,  vicino  al  luogo 
ove  comincia  il  canale  nuovissimo , aperto  per  condurre  la  Brenta  nel  por- 
to di  Broudolo;  una  continuazione  di  amene  ville  unisce  questo  villaggio 
al  grosso  borgo  del  Dolo,  il  quale  conta  più  di  3, 000  abit.,  e fa  un  traffico 
di  qualche  conto  ; un  altro  canale  artificiale , detto  Brenlotic  e scavato 
prima  del  precedente , comincia  nella  sua  vicinanza , e mena  la  Brenta 
nel  porto  di  Brondolo.  Una  seconda  serio  di  leggiadre  case  e di  magnifi- 
ci palagi  appartenenti  alle  principali  famiglie  di  Venezia,  abbellisce  le  ri- 
ve della  Brenta  , e stendevi  sino  al  bel  villaggio  di  Stra  , ove  si  vede  il 
superbo  palazzo  già  della  casa  Pisani , divenuto,  da  alcuni  anni , domi- 
nio della  corona  del  regno  Lombardo- Veneto. 

Padova  ( Palavium  ),  sul  Bacchigliene , grande  città  vescovile, 
industre  e mercantile,  la  cui  popolazione  va  rapidamente  crescendo 
ed  oltrepassa  oggidì  5 1,000  abitanti,  compresivi  quelli  del  prossimo 
circondario  ; il  canale  clic  da  questa  città  va  alla  Brenta  di  là  da  Stra, 
e quello  assai  più  ragguardevole  il  quale , per  la  Battaglia  e Monse- 
licc,  la  mette  in  comunicazione  con  liste,  agevolano  assai  le  relazio- 
ni mercantili.  Padova  è una  delle  più  antiche  città  dell’Europa,  si  ab- 
bellisce ogni  giorno  e si  rende  singolare  pc’suoi  numerosi  e ragguar- 
devoli istituti  scientifici  e letterarii,  in  cupo  ai  quali  convien  mettere 
la  celebre  università , una  delle  principali  e più  doride  dell’Europa, 
soprattutto  dacché  fu  risiaurata  dall' imperatore  Francesco  1 , aggiu- 
gneudovi  parecchie  cattedre  di  cui  difettava  : fra  gl’  istituti  clic  ne  di- 
pendono , vuoisi  accennare  il  gabinetto  di Jisica,  notevole  per  la  com- 
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pinta  serie  delle  macchine  o degli  strumenti  adoperati  nelle  dimostra- 
zioni di  essa  scienza;  il  gabinetto  di  gloria  naturale  c la  specola , 
annoverati  Ira  i principali  dell’ Italia;  l'orto  botanico , che  si  ha  pel 
più  antico  dell’ Europa;  il  giardino  economico , destinato  agli  espe- 
rimenti campestri;  la  biblioteca,  una  delle  più  ricche  dell’Italia  in 
fatto  di  opere  scientifiche;  la  scuola  veterinaria  ed  il  gabinetto  de- 
gli apparecchi  anatomici.  Vengono  poscia  il  seminario  vescovile  , 
con  una  ricca  biblioteca , aumentala  non  ba  guari  di  una  raccolta  d’in- 
cisioni rarissime , con  un  gabinetto  di  fìsica  assai  ben  fornito  ed  una 
tipografia  riputata;  il  ginnasio  reale  ed  il  ginnasio  vescovile;  il  col- 
legio degl’  Israel  ili,  dove  parecchie  città  dell'Italia  mantengono  alun- 
ni per  lo  studio  superiore  della  loro  religione  e per  percorrere  gli  stu- 
dii  dell’università,  e otto  altri  collegii  privati  pei  giovani  e per  le  fan- 
ciulle ; l’accademia  delle  scienze , lettere  ed  arti,  la  quale  pubblica 
dotte  memorie  ; il  museo  lapidario  or  ora  fondato  nell’cdifizio  del  Sa- 
lone; la  biblioteca  del  capitolo,  piccola  ma  di  rilievo  per  antichi  ma- 
noscritti e jier  edizioni  rare  del  xv  secolo  ; infine  la  società  del  gabi- 
netto letterario , il  quale  tuttoché  recente  è segnalato  per  la  bellezza 
del  luogo  ove  si  stanziò,e  pel  numero  e la  scelta  dei  giornali  politici  e 
lei  larari  i che  riceve. 

Cominceroino  1 enumerazione  degli  edifìzii  più  notabili  di  Padova 
dalla  Sala  della  llagione,  vasto  edilizio  di  forma  romboidale,  fabbri- 
cato sul  declinare  del  xn  secolo  sopra  archi  sostenuti  da  quattro  ordi- 
ni di  pilastri.  Prima  che  venisse  difformato  coll'aggiunta  delle  botte- 
ghe che  l’ attorniano,  il  suo  pian-terreno  offriva  una  vasta  piazza  co- 
perta , ad  uso  del  popolo  ; la  parte  superiore  era  occupata  dai  tribu- 
nali, ed  è questa  che  ha  una  sala  forse  la  pili  grande  dell’ Eu- 
ropa. 11  celebre  Giotto  vi  dipinse  sulle  pareli  interne  in  329  compar- 
timenti,divisi  in  tre  ordini  0 gradi , gli  emblemi  de' pensieri  del  dotto 
Pietro  d’  Abano  sullo  zodiaco , i pianeti , gli  otto  venti  principali  e le 
occupazioni  degli  uomini  del  suo  tempo  distribuite  a norma  delle  sta- 
gioni e dei  mesi  dell’anno.  Colali  dipinture  furono  molto  guaste  dal 
tempo  e dalla  mano  dei  pittori  che  continuarono  il  lavoro  di  Giotto  e 
da  quelli  che  dopo  le  ritoccarono.  Due  laidi  di  granito,  tolte  da  Bel- 
ami all’antica  Tebe  c date  da  questo  celebre  viaggiatore  alla  sua  pa- 
tria, fiancheggiano  la  porta  orientaledi  questa  immensa  sala.  Nell  8 15, 
nel  passaggio  dell’ imperatore  Francesco  I per  Padova,  il  sig.  Japelli 
trasformò  questo  salone  in  nn  giardino  pittoresco  ed  un  salone  di  rice- 
vimento per  quel  monarca  ed  il  suo  seguito  ; gli  alberi  erano  piantati 
nella  terra  e formavano  densi  gruppi  illuminati  ; vi  si  rappresentò  un 
dramma  in  musica,  e vi  erano  cascate,  ruscelli,  un  picciolo  tempio 
e perfino  movimenti  di  terreno.  Accenneremo  io  appresso  la  chiesa  di 
s.  Giustina,  vasto  tempio,  notabile  per  le  sue  otto  cupole,  per  l’ele- 
gante semplicità,  per  la  profusione  e la  bellezza  dei  marmi  adoperali 
negli  altari,  ed  nn  superbo  pavimento.  La  chiesa  di s.  Antonio  o 
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del  Santo,  quasi  grande  quanto  La  procedente  ed  una  delle  più  belle 
opere  di  Nicolò  da  Pisa;  la  veduta  esterna  delle  sue  cupole  produce  un 
Indi’ effetto , aumentato  ancora  dalla  profusione  dei  marmi  c dei  bron- 
zi die  la  fregiano  al  di  dentro  ; vi  si  ammira  soprattutto  la  cappella 
del  Santo  per  la  grande  ricchezza  ed  il  magnifico  candelabro  «li  An- 
drea Riccio,  il  più  bello  forse  die  sia  nel  mondo;  vicino  alla  faccia- 
la di  ([iiesto  tempio  è la  statua  equestre  di  bronzo  di  G uà  Itamela  la, 
opera  di  Donatello  che  si  ha  per  la  prima  che  sia  stata  fusa  in  Eu- 
ropa dai  moderni  ; la  scuola  delta  del  Santo , con  dipinture  a fre- 
sco del  Tiziano  e di  altri  celebri  pittori  ; l’antica  chiesa  degli  Ere- 
mitani, rinomala  per  le  pitture  (lei  Manlegna,  di  Guido  Reni  e del 
Padovanino , e pel  monumento  del  principe  d’ Orango,  opera  di  Cano- 
va ; la  piccola  chiesa  dell’ Annunziala,  le  cui  pareti  interne  sono  dal 
basso  in  alto  dipinte  dal  Giotto,  il  quale  indifferenti  compartimenti  vi 
rappresentò  la  storia  dell' antico  e del  nuovo  testamento,  tratta,  secon- 
do d’1  Linear  ville,  da  un  vangelo  apocrifo;  tutta  la  facciata  anteriore 
al  di  sopra  della  porta  rappresenta  una  vasta  dipintura  a fresco,  dove 
questo  gran  pittore , amico  di  Dante,  rappresentò  sotto  la  sua  direzio- 
ne, i suoi  tre  poemi , l’Inferno,  il  Purgatorio  e’1  Paradiso;  finalmen- 
te la  cattedrale , notabile  per  l’estensione,  e,  fino  ad  un  certo  punto, 
per  l’ architettura;  il  battistero  ad  essa  unito  offre  dipinti  a fresco  an- 
tichissimi Fra  gli  edilizii  d'altro  genere  menzioneremo  almeno:  il  tea- 
tro dello  nuovo,  a distinguerlo  dal  nuovissimo',  esso  è il  più  hello  di 
Padova  ed  uno  deprimi  fra  quelli  di  lerz’ ordine  che  siano  in  Italia;  il 
seminario,  l’ ospedale  civile,  ed  il  già  monastero  di s.  Giustina 
oggi  casa  degl  invalidi,  ampii  e belli  edilizii  ; il  palazzo  detto  del 
Capitanio,  quello  del  consiglio , il  monte  di  pietà,  il  macello,  fab- 
bricato non  è molto  sul  disegno  del  sig.  Jajielli.  Fra  gli  edilizii  dei 
privati , nomineremo  soltanto  il  palazzo  dei  conti  TrcntoPappafa- 
ra,  abbellito  dal  gusto  squisito  de’ suoi  nuovi  signori  c degno  di  os- 
servazione per  alcuni  capolavori  di  gran  maestri  antichi  c moderni  ; 
la  bella  villa  dell’avvocato  Piazza , nel  recinto  stesso  di  Padova,  ed 
il  piccolo  e leggiadro  giardino  pittoresco  del  cav.  Treves , attiguo 
alla  sua  casa,  il  Prato  della  valle , la  più  gran  piazza  di  Padova  ed 
una  delle  più  estese  dell’Europa,  si  rende  soprattutto  singolare  per  la 
deliziosa  isoletta  ellittica  formala  da  un  canale  d’acqua  corrente  che 
si  passa  su  quattro  ponti  ; un  doppio  ordine  di  statue  rapprcsenLinli 
uomini  celebri , ne  fregiano  le  rive  ; piccoli  obelischi , vasi , piccole 
panche  di  pietra  di  taglio , ed  alberi  piantati  simmetricamente  danno 
compimento  alla  bellezza  di  questa  parte  della  città  che  un  viaggiato- 
re spiritoso  chiama  un  Panleone  a cielo  aperto , cd  intorno  alla  «pia- 
le si  fanno  lutti  gli  anni  corse  di  cavalli, che  vi  attirano  molti  forestie- 
ri e rendono  allora  Padova  una  delle  città  più  brillanti  dell  ! (alia.  Non 
dimenticheremo  due  altro  curiosità  importanti  che  rendono  singolare 
questa  città  , e sono  il  cajje  Pedrocchi  e il  ponte  di  ferro:  questo. 
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sospeso  tra  otto  «trarre  di  ferro  olle  quali  sono  attaccate  corde  compo- 
sto  di  parecchi  (ili  di  esso  metallo  che  lo  sostengono,  è un  lavoro  rag- 
guardevole del  celebre  ingegnere  Galateo , ed  è il  primo  ponte  sospe- 
so fabbricato  in  Italia;  gl'intelligenti  lo  tengono  anche  per  unico  j>el 
modo  ingegnoso  ed  ardito  adoperato  nel  costruirlo:  l altro  è opera  del 
sig.  Japelli,  uno  de’ più  insigni  architetti  viventi,  cd  è fuor  di  dubbio 
il  più  magnifico  ed  il  più  bel  caffè  dell’ Europa;  tutte  le  colonne, 
le  muraglie,  il  pavimento  sono  di  marmo,  una  parte  del  quale  provie- 
ne da  un  antico  tempio  scoperto  da  poco  nello  scavarne  le  fonuamen- 
ta.  Padova  , disertata  da  tanti  nemici,  non  ha  verun  monumento  an- 
tico ; lutto  quello  che  appartiene  al  tempo  romano  si  riduce  agli  avan- 
zi ài  un  grande  anfiteatro , a’  vestigi  di  un  teatro,  alle  antichità  con- 
servate nel  museo  lapidario  e nelle  case  di  alcuni  privati,  ed  ai  quat- 
tro ponti  delti  dei  Molini , di  Aitinole , di  s.  Lorenzo  e di  Ponte- 
Corvo. 

Vuoisi  applicare  ai  dintorni  di  Padova  quello  che  da  noi  fu  detto  in 
ragionando  di  quelli  di  Milano.  Tracciando  un  circolo,  il  cui  raggio  non 
oltrepassasse  24  miglia  , si  troverebbero  molti  luoghi  e città , di  cui  i se- 
guenti sono  quelli  di  maggior  conto:  Tbeviso,  Stka,  In  Dolo,  La  Mi- 
ra , Mestre,  Venezia,  Chioccia , Asaro,  Monselicb,  Este,  La-Bat- 
taglia , Pieve  ni  Sacco  , Cavarzere,  Adria,  ltovico,  Lendinara,  Morr- 
TAGN'AN  A , COLOGNA,  LoHIGO  , MONTEBELLO,  VlCEilZA,  CITTADELLA,  TlE- 
re,  Le  Nove,  Bassano,  e Castelfranco.  Noi  staremo  contenti  a descri- 
vere solo  quelli  che  si  trovano  in  un  raggio  di  12  miglia,  passando  sotto 
silenzio  i luoghi  già  descritti  nel  raggio  di  Venezia. 

Abano,  picciolo  borgo  di  a, 600  abitanti  stanziali,  rinomato  e frequen- 
tatissimo pei  bagni  sulfurei,  conosciuti  dai  Romani  sotto  il  nome  di  Apo- 
ntis,  denominazione  che  comprende  verisiinilmcnle  i luoghi  in  oggi  chia- 
mati Monte-Ortone , Casa  Nuova,  S.  Pietro- Àlontagnone , 
Monte-Grotto,  S.  È lena,  S.  Bartolomeo  c Abano,  lutti  vici- 
nissimi c forniti  di  acque  termali.  La  parte  più  importante  nel  tempo  dei 
Romani  pare  essere  stala  quella  che  ora  risponde  a Monte-Grotta 
{Mone  jÈgrotorum , monte  dogli  infermi),  a S.  Pietro  Montagnona 
e a C asa-  Nuova,  posti  a due  miglia  da  Abano.  Verso  la  fine  del  xvm 
Secolo  vi  si  rinvennero  infatti  vasche  di  marmo  per  bagni,  avanzi  di  an- 
tiche terme , e le  ruine  di  un  palazzo  sopra  un  poggio , una  statua  cha 
credesi  di  Esculapio , deposta  nella  biblioteca  di  S.  Marco  a Venezia  , a 
frammenti  di  alcune  statue,  mosaici,  tegole,  tubi  di  piombo  con  impron- 
te, pietre  votivo,  iscrizioni  ed  altri  avanzi  di  antichi  edijizii.  — Tbolo, 
sopra  un  colle,  nel  mezzo  dei  colli  Euganei,  capo-luogo  di  un  distret- 
to , con  2,700  abitanti  ; si  dimostrò  non  è gran  tempo  che  è la  patria  del 
celebre  storico  Tito  Livio.  — Vicinissimo  è posto  Luv  i gli  ano,  bel  pa- 
lazzo dove  il  vescovo  di  Padova  passa  una  parte  della  bella  stagione,  e fu 
fabbricalo  da  prima  da  Falconetto  pel  celebre  Luigi  Cornaro,  autore  del- 
l’opera della  Pila  sobria.  — La  Battaglia,  piccolo  borgo  di  2,700 
abitanti  stanziali,  celebre  pei  bagni  sulfurei,  visitati  ogni  anno  da  molli 
forestieri,  per  l’amenità  del  luogo,  e pei  comodi  d’ogni  maniera  offerti 
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a coloro  che  si  bagnano.  Il  canaio  sul  quale  è posto  e uno  dei  lavori  idrau- 
lici più  antichi  dell  Europa.  Lì  vicino  trovasi  il  magnifico  p a lag  io  del 
Catta jo , divenuto  per  legalo,  da  alcuni  anni , proprietà  di  S.  A.  il  du- 
ca di  Modena;  vi  si  vede  un  superbo  musco , la  cui  creazione,  dovuta  ai 
conte  Obizzi,  antico  signore  di  quel  palagio,  risale  all’anno  i46o;  ò 
composto  di  parecchie  antichità  , di  una  raccolta  di  strumenti  di  musica 
e di  un’altra  di  armi  ed  armature  antiche.  Vi  si  vedono  pure  alcuno 
iscrizioni  su  pietre  chiamato  cutanee  dal  Lanzi , clic  questo  scienziato 
mette  coi  monumenti  dell’Etruria  circumpadana  , per  la  loro  conformità 
coi  caratteri  di  questi  ultimi.  Colali  iscrizioni,  ancora  sì  poco  conosciute, 
saranno  fra  poco  pubblicate  con  illustrazioni  dal  celebre  antiquario  e les- 
sicografo aliato  Furiant-Ilo,  in  un'opera  in  cui  questo  scienziato  divisa  di 
spiegare  pur  anco  altri  monumenti  euganei  esistenti  inPadova  e nel  mu- 
seo di  Verona.  — Alquanto  più  lungi  è posto  Arqnà,  piccolo  villaggio 
di  un  inigliajo  di  abitanti , in  voce  pel  sepolcro  del  Petrarca  e per  la  ca- 
sa dove  quel  gran  poeta  morì.  Appiè  del  colle  di  Arquà  vedesi  la  sorgen- 
te sulfurea  fredda , delta  Rainnriana  dal  nome  di  S.  A.  I.  il  viceré  che 
la  scoprì  nel  1827  ; essa  viene  adoperala  con  successo  in  parecchie  ma- 
lattie. 

Mosselice  , grossissimo  borgo  di  8,000  abitanti,  notevole  per  industria 
c traffico  agevolato  dal  canale  della  llattaglia.  La  sua  cittadella,  che  ebbe 
tanta  parte  ut  ile  guerre  dei  tempi  di  mezzo,  non  è più  di  vcrun  conto  sot- 
to l’aspetto  militare.  Vuoisi  mentovare  la  celebre  fabbrica  di  vini  fore- 
stieri dell 'abate  Baldi , che  giunge  fino  ad  illudere  sulla  qualità  dei  vini 
che  si  vogliono  imitare.  — Comselve,  borgo  di  4,000  abitanti,  florido 
pel  traffico.  — Pieve-di-Sacco , con  5, 000  abitanti,  si  singolarizza  per 
le  conce,  le  fabbriche  di  tela  ed  il  traffico;  è la  patria  del  celebre  storico 
Dovila.  — Saonara  , villaggio  di  niun  conto  per  so  stesso , ma  notabile 

ficl  bel  giardino  pittoresco  del  cavaliere  Figo  (Terzere,  opera  del  Japel- 
i;  si  lodano  specialmente  i colli  arlifiziali  e gli  avanzi  pure  artifiziali  di 
un  edilìzio  appartenente  all’ordine  dei  Templari  ove  trovasi  un  sotterra- 
neo c la  sala  dei  giudizii  con  antiche  armature.  — Pohte-ui-Bbenta  , 
grosso  villaggio  importante  per  una  grando  fabbrica  di  stoviglie  ordina- 
rie c per  la  bella  villa  della  famiglia  Giovanetti : nel  villaggio  di  ./Vo- 
ce n / a Padovana  che  gli  è assai  vicino  vi  sono  parecchie  leggiadre 
case  di  campagna  appartenenti  a vario  famiglie.  Abbiamo  già  descritto 
Stra,  Il-Dolo  e La-Mira  nel  raggio  di  Venezia.  — Mirano  , grosso 
borgo  di  forse  6,000  abitanti,  florido  pel  commercio  c giustamente  rino- 
mato per  la  qualità  clic  hanno  i suoi  vini  di  resistere  alla  navigazione  sen- 
za clic  abbiasi  ad  avere  prima  ricorso  a veruna  preparazione,  qualità  che 
non  si  rinviene  negli  altri  vini  delle  provincie  venete.  Ne’ suoi  dintorni 
c posto  Sala  ( Santa  Maria  di  Sala  ),  piccolo  villaggio  dov’è  una  ma- 
gnifica villa,  fabbricata  dal  commendatore  Farsetti ; il  suo  bel  giardi- 
no botanico  più  non  esiste,  e le  sue  stufe  non  sono  più  quali  erano 
quando  erano  tenute  per  le  più  belle  dell’ Italia:  il  sig.  Mircowich  n’ù 
ora  il  possessore.  — Campo-San-I’ietro,  piccolo  borgo  di  2, iioo  abitan- 
ti, con  conce  e manifatture  di  tela:  li  vicino  è il  villaggio  di  Loreggi  a 
dov’è  la  bella  villa  del  coule  l’olcastro , il  cui  giardino  pittoresco,  ope- 
ra del  sig.  Japclli , è soprattutto  singolare  per  la  copia  delle  acque  c l’uso 


AUSTRIA. 


545 

ingegnoso  che  questo  celebre  architetto  ne  seppe  fare.  Puzzola,  picco- 
lo borgo  di  circa  3,ooo  abitanti,  florido  per  industria;  vi  si  vede  il  bel 
palazzo  della  famiglia  Contarmi  : il  discguo  gigantesco  concepito  dui 
suo  antico  possessore  di  attorniarlo  di  una  piazza  somigliante  a quella  di 
s.  Pietro  in  lì  orna , non  fu  eseguito  che  per  metà;  ed  in  questo  edilìzio 
accessorio  abitano  tutti  gl’  impiegali  e una  gran  parte  della  popolazione. 

Nomineremo  ancora  nella  delegazione  di  Padova,  ma  fuori  del 
raggio;  Noale , piccoto  borgo  di  a, ooo  abitanti  all’  incirca , induslre  e 
mercantile.  — Montaqvana,  piccola  città  di  8,000  abitanti  con  un  col- 
legio di  fanciulle  rinomato;  vi  sono  molte  manifatture  ed  il  suo  traffico 
di  canapa  è assai  ragguardevole.  — Estb  {A teste),  una  delle  più  antiche 
città  d'Italia,  alquanto  induslre  o mercantile,  soprattutto  nel  fatto  dei  gra- 
ni, posta  in  una  regione  deliziosa  c fertile:  la  luminava , bella  illumina- 
zione a disegno  che  si  fa  nei  venerdì  santi, vi  attira  ogni  anno  uu  gran  nu- 
mero di  forestieri.  Sono  in  Eslo  alcuni  avanzi  di  amichila,  che  il  sig.  Fra- 
canzani,  suo  podestà  attuale,  ha  in  animo  di  raccogliere  in  un  museo. 
Gli  oggetti  di  maggior  conto  sono  duo  iscrizioni  su  pietra,  anteriori  alla 
nascita  di  G.  C.  , le  quali  designano  i confini  del  suo  territorio  dal  lato 
di  Padova  0 di  Vicenza:  la  prima  di  esso  iscrizioni  era  scolpila  sopra  una 
roccia  in  cima  al  Venda,  il  più  allo  dei  colli  Euganei.  Questa  piccola  cit- 
tà la  cui  popolazione  attuale  non  monta  a 9,000  abitanti,  compresivi  quel- 
li del  prossimo  circondario , fece  mostra  di  sè  nel  medio  evo,  per  essere 
stata  la  residenza  de’marchesi  d’Este,  uno  dei  [potentati preponderanti 
dell ’ Italia  in  quel  tempo.  Questi  principi  furono  il  ceppo  non  solo  dei 
principi  attuali  di  Modena,  ina  ancora  dei  marchesi  di  Ferrara,  o ciò  che 
è più,  dei  duchi  attuali  di  lìrunswick  c dei  polenti  monarchi  clic  ora  re- 
gnano sulla  vasta  monarchia  inglese. 

Vicenza,  sul  Bacchiglione , capo-luogo  della  delegazione  di  questo 
nome , bella  città  vescovile  e mercantile , con  un  liceo , un  semina- 
rio vescovile,  due  ginnasti , un  collegio  per  le  fanciulle,  retto  dalle 
dame  dette  inglesi,  una  galleria  di  quattri , una  ricca  biblioteca , 
un1  accademia  delle  scienze , lettere  e belle  arti , conosciuta  sotto 
il  nome  di  accademia  olimpica , ed  una  società  di  lettura,  vero  ga- 
binetto letterario,  posto  in  bel  luogo,  c provveduto  di  numerosi  gior- 
nali. Poche  città  dell’ estensione  di  Vicenza  hanno  un  maggior  nume- 
ro di  edifizii  degni  di  osservazione  per  l’ architettura;  c questo  essa  ha 
dal  Palladio , che  vi  nacque  e vi  dimorò  lungo  tempo:  vi  si  mostra  an- 
cora la  casa  da  lui  abitata.  1 più  belli  edifizii  dovuti  a questo  cele- 
bre architetto  sono  : H palazzo  pubblico  chiamalo  la  Basilica,  an- 
tica fabbrica  gotica,  rinnovata  senza  sconvenevolezza  in  modo  gran- 
de e magnifico  da  questo  grande  architetto;  la  loggia  del  palazzo  dei- 
fa  delegazione  ; il  palazzo  vescovile , da  poco  ristaurato  ; il  teatro 
olimpico , monumento  nobile,  elegante  e singolare, avente  la  forma  di 
un  teatro  antico.  Accenneremo  a questo  proposito  clic  si  è a Vicenza 
elio  si  rappresentò  nel  i5i4  la  Sofonisba  del  Trissiuo,  la  prima  del- 
le tragedie  regolari  moderne  , ]>crcioccliè  la  llosmundci  del  llucel- 
lai  fu  soltanto  rappresentata  a Firenze  nel  1 5i5.  Fra  i palagi  de’pri- 


54.6  DESCRIZIONE  DELb'  EUROPA. 

vati  fabbricati  dal  Palladio , convien  mentovare  quelli  dei  conti  C/u'c- 
ricalo , Porto , Barbarono,  Tiene , Franceschini , ^ alma  rana  e 
Trissino.  Non  voglionsi  passare  sotto  silenzio  i bei  palazzi  Nievo  e 
7’ rissino  fabbricati  dallo  Scnmozzi,  gli  avanzi  di  un  antico  teatro  ro- 
mano che  si  sta  sgomberando , ed  il  cimitero  dove  si  deve  erigere  un 
monumento  a Palladio,  .intorno  al  quale  il  celebre  scultore  Fabris 
lavora  in  Roma,  e per  cui  il  fu  conte  Velo  legò  100,000  franchi.  Vi- 
cenza è segnalata  per  varia  industria,  ed  in  ispezinlilà  per  belle  stof- 
fe di  seta  ; una  gran  prie  della  seta  adoperata  nelle  fabbriche  è fila- 
ta e torta  da  macchine  idrauliche  ; se  ne  raccoglie  una  immensa  quan- 
tità nel  suo  territorio,  rinomato  a buon  diritto  per  straordinaria  ferti- 
lità e coltivato  come  un  giardino.  La  popolazione  di  Vicenza , senza  il 
prossimo  circondario,  nel  i834  sommava  20,688  abitanti,  col  pros- 
simo circondario  ne  aveva  3i,ooo. 

Tre  edilìzii  pregevoli  sono  posti  ne’ dintorni  di  Vicenza,  e sono:  la  fa- 
mosa Rotonda  ( casino  Capra  ),  capolavoro  di  Palladio,  che  lord  Bur- 
lington , valente  architetto  egli  stesso,  fece  imitare  nel  suo  stupendo  par- 
co di  Chiswick;  il  Cimiterio  che  è da  annoverarsi  tra  i più  belli  d'Ita- 
lia, tuttoché  non  ancora  terminato;  il  bel  santuario  della  Madon- 
n a del  Monte  fabbricato  sulla  vetta  del  Monic-llcrico,  che  è divenuto 
egli  stesso  quasi  un  mouumeulo;  perciocché  si  giugne  a quella  chiesa 
sotto  archi  di  pietra  della  lunghezza  di  un  miglio.  Alquanto  più  lungi  tro- 
vasi Costosa,  piccolo  villaggio  di  7^0  abitanti,  notabile  perla  vastissi- 
ma grotta  scavala  nell’intcriore  di  un  colle:  essa  è un’antica  cava  donde 
si  tirarono  le  pietre  cheporlano  ancora  ilnomc  di  questo  villaggio.  Duran 
te  lo  guerre  del  medio  evo,  quest’ ampia  caverna  servì  d’asilo  ad  un  gran 
numero  di  migrali,  ed  a quel  tempo  convien  far  risalire  la  costruzione 
del  forno  e di  parecchie  altre  fabbriche  di  mattoni  che  si  trovano  nelle 
profonde  sue  gallerie.  Longare,  altro  villaggio  di  800  abitanti,  degno 
di  essere  osservato  per  l’opera  idraulica  fabbricata  dai  Carraresi. 

Nomineremo  ancora  nella  dcleg azione  di  F ic c n za.'  Cittadella, 
piccola  città  di  oltre  6,000  abitanti,  importante  per  industria  agraria  e per 
traffico.  — Bassano,  piccola  e bella  città  di  10,000  abitanti,  posta  sulla 
Brenta,  in  un  cantone  rinomato  per  bellezze  naturali,  importante  per  va- 
ria industria  e per  traffico.  Essa  é la  patria  del  Passano,  emulo  ad  un 
tempo  del  Tiziano  c del  Correggiole  di  Ferracina  che  indovinò  più  che 
non  imparò  i principi!  della  meccanica  e fabbricò  uno  de’ più  bei  ponti 
tf  Italia.  La  tipografia  Ilemondini , la  quale  aveva  5o  torchi , ed  ado- 
perava ne’ suoi  diversi  lavoratoi  più  di  un  migliajo  di  persone , è venuta 
meno  d’assai  dopo  la  morte  de’ suoi  ricchi  possessori,  i quali,  con  le  va- 
ste loro  imprese,  levarono  in  si  gran  voce  questa  parte  dell’Italia.  Il  gin- 
nasio del  comune,  al  quale  è unito  un  convitto,  la  scuola  di  disegno , 
la  galleria  di  quadri,  i due  teatri , il  giardino  botanico  ed  il  gabinetto 
mineralogico  del  Parolini  insigne  naturalista  meritano  che  se  ne  faccia 
menzione.  Aggiugncrcino  che  si  ha  il  disegno  di  porre  nel  vasto  edilizio 
dell’antico  convento  di  s.  Francesco  il  ginnasio,  la  pinacoteca  o galleria 
di  quadri  e la  ricca  biblioteca  che  un  celebre  mineralista,  if  Brocchi,  rnor- 
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lo  in  Affrica  nel  i8b6,  lasciò  in  legato  alla  sua  patria;  questa  magni- 
fica raccolta  la  quale  conta  parecchie  migliaja  di  volumi,  per  mancauzn 
di  luogo  appropriato  , non  fu  ancora  messa  a disposizione  del  pubblico. 
ISon  lungi  da  Bassano  trovasi:  Marostica,  piccolissima  città  di  2,800  abi- 
tanti, importante  per  la  grande  quantità  di  cappelli  di  paglia  clic  vi  si  fab- 
bricano, molti  de' (piali  gareggiano  con  quelli  di  Firenze;  ed  un  po’piit 
lungi  , alla  destra  della  Brenta,  ò posto  il  villaggio  di  Nove  con  i,8oo 
abitanti  ed  una  grande  manifattura  di  majolica.  — Asiago,  grosso  borgo 
di  quasi  5, 000  abitanti,  capoluogo  del  distretto  montuoso,  conosciuto  sot- 
to il  nome  dei  sette  comuni, i cui  abitanti  parlano  un  dialetto  tedesco.  L’ori- 
gine di  questi  montanari  fu  l’ argomento  di  lunghe  discussioni  fra  i filo- 
logi , molti  dc’quali  li  tengono  per  discendenti  dei  Cimbri  sconfitti  da  Ma- 
rio. Il  conte  Giovanclli  da  Trento  fece  aperto  non  ha  guari  in  una  dotta 
memoria,  che  discendono  da  un  corpo  di  tedeschi,  messi  in  rolla  da  Clo- 
doveo,  ai  quali  il  gran  Teodorico  diede  asilo  in  quelle  montagne.  Sotto 
la  signoria  veneta  godevano  franchigie  che  la  repubblica  aveva  conce- 
duto ai  tredici  comuni  menzionati  a pag.  55 1.  In  questo  cantone  di  si 
gran  rilievo  pel  geografo,  pel  geologo  e per  l’etnografo,  trovasi  Valsta - 
yua , piccolo  borgo  vicino  alla  Brenta,  importante  pel  traffico  di  legna- 
me e centro  della  fabbricazione  di  que’  larghi  cappelli  impenetrabili , in 
uso  specialmente  tra  i montanari  tirolesi  : e Oli  evo,  piccolo  villaggio 
rinomato  per  le  sue  grotte  piene  di  pietrificazioni;  vi  esco  una  (alo  quan- 
tità d’  acqua  che  basta  a mettere  in  moto  parecchie  macchine  da  filare  la 
seta  c da  fabbricare  la  carta.  — Tiene,  piccola  città  di  oltre  n 5,ooo  abi- 
tanti , con  numerose  manifatture  di  panno.  — Schio  , altra  piccola  città 
di  meglio  elio  G,ooo  abitanti,  è,  con  la  Follina  nella  delegazione  di  Tre- 
viso, il  centro  della  fabbricazione  dei  panni  nelle  provincie  venete;  i 
panni  azzurri  sono  i più  pregiati.  A Schio  comincia  la  bella  strada  aper- 
ta poco  la,  la  quale,  per  la  Falle  dei  Signori  nel  Vicentino,  passa  a Fal- 
lar sa  nel  Tirolo;  essa  ha  setto  svolte.  Nei  dintorni  di  Schio  trovasi:  Ma- 
tjr'c,  villaggio  importante  per  la  grande  quantità  di  terra  da  spurgo,  che 
si  trae  da  una  cava  vicina;  Tretti , denominazione  comune  a parecchi 
villaggi  ove  si  scavano  cave  d’argilla  bianca  detta  terra  di  Ficenza , ado- 
perata nella  fabbrica  della  majolica  e della  porcellana;  se  ne  trasporta  fuo- 
ri una  quantità  ragguardevole,  per  la  qualità  supcriore  a quella  di  ogni 
altro  paese.  F e lo,  villaggio  non  ha  guari  ancora  notabile  per  uno  de’ più 
estesi  e piti  bei  giardini  pittoreschi  dell’ Italia;  questo  magnifico  parco, 
la  cui  superficie  era  cinque  tanti  di  quella  del  giardino  dello  Tuillcrio,  c 
del  quale  i soli  viali  avevano  costato  75,000  franchi  al  conte  Velo,  fu  can- 
giato in  campi  arati  da’ suoi  eredi.  — Valdagno,  vicino  all’Agno,  picco- 
lo borgo  con  più  di  3, 000  abitanti , con  filature  di  seta  e manifatture  di 
panno.  Ad  alcune  miglia  a maestro  trovasi  Recoaro  , grosso  villaggio  di 
4,ooo  abitanti , in  grido  per  le  acque  minerali : si  va  ogni  anno  amplian- 
do per  l’ agiatezza  sparsa  nel  paese  dal  gran  numero  di  forestieri  che  le 
frequentano,  specialmente  dopo  l’apertura  della  bella  strada  cho  il  go- 
verno vi  fé’ costruire  ; se  ne  mandano  fuori  ogni  anno  le  migliaja  di  fia- 
schi. — Arzignano,  borgo  di  3,5oo  abitanti,  una  parlo  dei  quali  è oc- 
cupata a fabbricare  panno  ed  a filare  la  seta  ; in  vicinanza  scavansi  cave 
di  pietra  c miniere  di  carbon  fossile ; vi  si  trovano  pure  acque  minerà- 
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H.  — Lordilo  , piccola  città  assai  ben  fabbricala  e mercantile  , con  più  di 
C,ooo  abitanti. 

Verona,  sull’ Alligo,  città  vescovile,  granile,  iniluslre  e mercanti- 
le , ornata  da  molti  belli  edilizii  antichi  e moderni.  Essa  è il  capo-luo- 
go della  delegazione  del  suo  nome  , la  sede  del  senato  giudiziale  su- 

Sremo  c del  comando  generale  del  regno  Lombardo  Veneto,  il  che  lo 
à il  terzo  grado  fra  le  città  di  esso  regno.  Questa  capitale  di  Can  gran- 
de della  Scala,  di  quell’  Augusto  del  medio  evo , che  raccolse  alla  sua 
corte  letteraria  Dante  e altri  poeti  e scrittori  proscritti,  è una  delle  cit- 
tà più  rilevanti  dell’  Italia  per  le  ricordanze  storiche,  per  gl'istituti  let- 
lerarii,  per  la  posizione  o pei  monumenti.  San-Mieheli  sembra  esserne* 
il  fabbricatore:  nelle  porte,  ne’ ponti,  ne’ palagi,  nelle  fortificazioni, 
nelle  cappelle,  ne’ sepolcri,  per  ogni  dove  si  trova  questo  celebre  ar- 
chitetto , degno  successore  di  Vilruvio  suo  compatriota.  I principali 
jedifizii  da  cui  Verona  è decorala,  sono:  la  chiesa  dis.  Zenone,  fab- 
bricata, secondo  gli  uni,  nel  vii  secolo,  secondo  altri,  nel  ix  ; le  sue 
porte  di  bronzo,  lavoro  singolare,  offrono  emblemi  grotteschi,  e La 
gran  ruota  della  fortuna , opera  preziosa  di  Briolotto  ; questa  serve 
ora  di  finestra  alla  facciala.  La  cattedrale , fabbricata  nel  u secolo, 
ricca  di  marmi;  il  suo  bel  presbiterio  è di  San-Micheli.  La  chiesa  di 
s.  Bernardino , ove  ammirasi  la  cappella  Pellegrini , che  si  ha  pel 
capolavoro  di  San-Micheli.  S.  Nazario  e s.  Celso,  di  cui  si  fa  risa- 
lire la  costruzione  al  vi  secolo , è per  avventura  il  più  antico  tempio 
delle  provincia  venete  ; le  grolle  che  gli  sono  vicine,  servirono  al 
culto  dei  primi  cristiani  ; vi  si  vedono  rozze  pitture  del  vii  secolo,  im- 

£ ortanti  per  la  storia  dell’arte  : s.  Maria  detta  In  organo , di  una 
ella  arcniteltura,  ha  una  sagrestia  giudicata  dal  Vasari  la  più  bel- 
la dell’Italia;  la  chiesa  di  s.  Anastasia , notevole  per  le  dimensioni 
ed  i monumenti  ; quella  di  s.  Giorgio , per  le  pitture  dei  primi  mae- 
stri veronesi,  in  capo  ai  quali  vuoisi  mettere  il  celebre  Collari,  detto 
Paolo  Veronese.  Accenneremo  in  appresso  lo  porte  Nuova  e Slupa, 
avute  dagl’ intelligenti  per  capolavori  nel  loro  genere:  le  due  porle  va- 
stissimo dette  portoni  della  lira:  il  palagio  della  gran-guardia,  ter- 
minato solo  in  questi  ultimi  anni  : il  palazzo  del  consiglio,  la  doga- 
va; si  sta  ora  fabbricando  un  grande  edilìzio  con  due  padiglioni  la- 
terali destinati  al  corpo  di  guardia;  e si  pensa  a fabbricare  un  palaz- 
zo per  mettervi  i tribunali  .e  d il  senato  giudiziale  supremo.  Racco- 
manderemo anche  aU'attenzionc  del  lettore  il  ponte  del  costei  vecchio , 
notabile  pel  primo  arco , la  cui  corda  ha  49  metri  ; si  è il  secondo 
arco  dell' Italia  e uno  dei  più  larghi  del  mondo.  Fra  gli  edilizii  appar- 
tenenti a privali,  accenneremo:  il  palazzo  Canossa  , che  tiensi  pel 
più  bello;  poscia  i palagi  Bevilacqua,  Verza,  Pompei,  Giusti  e .u of- 
fri. In  capo  ai  monumenti  antichi  è da  collocare  il  celebre  anfiteatro 
dello  Y arena,  edilizio  di  maestosa  grandezza,  assai  ben  conservalo; 
il  solo  di  colale  spezie  in  Italia  che  serva  ancora  all’uso  de  pubbli- 
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ci  spedaceli  ; le  traccio  del  teatro , una  gran  parte  del  recinto  fatto 
dall’ imperatore  Calieno  e le  due  jwrtc  gemine  o a doppi  ardii , nel 
medesimo  recinto  ; il  sig.  Monga , dotto  e caldo  amatore  di  antichi- 
tà e padrone  del  luogo  sul  quale  innalzavasi  questo  monumento  roma- 
no, lece  fare  degli  scavi  che  diedero  già  oggetti  rilevanti  e che  no  pro- 
mettono altri  più  inqiortanli  ancora.  L'arco  de'Gavi,  monumento  se- 
polcrale della  famiglia  Gavia , dopo  aver  traversato  tanti  secoli,  fu  de- 
molilo  nel  i8o5  per  mettere  in  istato  di  difesa  la  cittadella  che  oragli 
vicina.  Non  sono  da  dimenticare  i sepolcri  degli  Scaligeri , specie 
di  lunghe  piramidi  gotiche  con  in  cima  la  statua  equestre  di  ciascun 
princi|K>;  questi  singolari  monumenti  dei  tempi  di  mezzo  sono  a cielo 
scoperto  in  un  angusto  ricinto.  Verona  non  è meno  pregevole  sotto 
l’ aspetto  letterario  : accenneremo  il  liceo , con  belle  raccolte  scienti- 
fiche; il  seminario  vescovile;  la  casa  reale  di  educazione  delle  fan- 
ciulle, uno  de'biù  belli  istituti  di  colai  genere;  tre  ginnasti  ; la  scuo- 
la di  pittura  c di  disegno , la  quale  presiede  &\X  esposizione  delle 
belle  arti , die  vi  si  fa;  le  sale  d’asilo  infantile , aperte  da  poco  per 
cura  del  delegato  barone  De-Paoli  c delle  persone  più  ragguardevoli 
della  città.  Non  passeremo  sotto  silenzio  gli  istituti  fondali  e mantenu- 
ti dalla  beneficenza  de’ privati . ebe  torna  a sì  grande  onore  della  cit- 
tà, come  a parecchie  altre  della  penisola  italiana;  ci  circoscriveremo 
n menziouare  X istituto  per  le  fanciulle  della  marchesa  Cawe>tfS«,quel- 
]o  pei  giovani  dell’ ab.  Lonardi;  le  scuole  della  congregazione  del- 
le Stimmate , e l' istituto  dell'ab.  Massa , professore  di  matematica 
nel  seminario  vescovile.  Fra  le  istituzioni  d’altra  specie  accenneremo: 
1* accademia  if  agricoltura , commercio  e arti,  che  dal  1769,  tem- 
po della  sua  fondazione , al  dì  d’oggi  si  segnalò  con  le  pregevoli  fati- 
che de’ suoi  membri , pubblicate  ogni  tre  anni:  a questo  illustre  e dot- 
to conio  è dovuto  l’ asciugamento  delle  paludi  di  Ronco  e Tomba , e 
contribuì  pure  assai  a quella  delle  paludi  ben  più  estese  poste  tra  Ge- 
rea,  Legnago  c Osligha;  l’ accademia  filarmonica  ; la  società  del 
gabinetto  letterario  che  ha  una  biblioteca  assai  copiosa  c molti  gior- 
nali; il  gabinetto  ecclesiastico  letterario , istituzione  recente,  unica 
forse  nel  suo  genere , a|icrto  sotto  gli  auspizii  del  vescovo  Crassei-  col- 
lo scopo  di  raccogliere  ed  offrire  al  clero  di  Verona  tutto  quello  che 
si  pubblica  di  più  degno  d’aversi  in  conto  in  fatto  d’argomenti  religio- 
si ; ha  di  già  una  ventina  di  giornali , e si  ha  in  animo  di  pubblicare 
una  gazzetta  religiosa:  noi  aggiugneremo  anco  la  società  del  Casi- 
no , composta  come  in  parecchie  altre  città  d’Italia,  di  tutte  le  perso- 
ne piti  ragguardevoli  di  Verona;  essa  è notabile  per  l’eleganza  degli 
appartamenti  e specialmente  per  la  magnifica  sala  destinata  ai  concer- 
ti ed  ai  balli,  la  (piale  per  l’ampiezza  e pel  gusto  squisito  degli  orna- 
menti tornerebbe  ad  onoro  delle  principali  città  capitali  dell’Europa  5 
un  gran  numero  di  giornali  è messo  alla  disposizione  dei  membri  in 
ima  sala  destinala  alla  lettura;  la  pinacoteca , il  musco  lapidario , 
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uno  dei  primi  dell’Italia,  notevole  soprattutto  per  le  iscrizioni  etnische; 
la  biblioteca,  della  città, o quella  ilei  capitolo.  In  questa,  che  è la  più 
ragguardevole,  il  Niebuhr  trovò,  sotto  le  epistole  di  s.  Gerolamo,  i 
comentarii  delle  istituzioni  di  Gajo,  fatte  poscia  di  pubblica  ragione 
in  Berlino  da  Goeschen , Bekkcr  e Holweg , e può  darsi  che  i palin- 
sesti di  questa  ricca  biblioteca  contengano  altri  tesori  leltcrarii.  Posta 
vicino  alle  frontiere  del  Tiralo  ed  allo  sgorgo  dell'  Adige  nella  pianu- 
ra , non  lungi  dal  luogo  dove  il  Mincio  esce  dal  lago  di  Garda  e dal 
confluente  dell’Alpone  con  l’Adige,  signoreggiando  quest' ultimo  coi 
suoi  quattro  ponti  di  pietra,  situata  frammezzo  alle  gole  della  Chiusa 
c dell’importante  passaggio  di  Caldiero,  e fiancheggiata  dalle  piazze 
di  Peschiera , Mantova  e Lcgnago , la  città  di  Verona  offrì  mai  sem- 
pre una  posizione  importante  per  un  esercito  a cui  sia  commessa  la 
difesa  della  parte  deliAltadtalia  situata  tra  le  Alpi  e il  Po.  Tanti  van- 
taggi saranno  aumentati  dalle  fortificazioni  delle  quali  si  sta  cingen- 
dola secondo  il  nuovo  sistema  dei  bastioni  alla  Carnot.  Questa  cit- 
tà negli  avvenimenti  memorabili  della  storia  della  nostra  età  , fu  per 
alcun  tempo  l’asilo  di  Luigi  XVIII , e nel  1822  vi  si  tenne  il  famoso 
congresso  che  decise  degli  affari  della  penisola  spagnuola.  Verona , 
rinomata  per  le  numerose  e delicate  gradazioni  delle  sue  tinture , fa 
un  gran  commercio  di  seta  da  cucire  e da  tessere  , lavorata  da  molte 
macchine  mosse  dall'  acqua.  La  sua  popolazione  somma  48,000  abi- 
tanti. 


Ne’suoi  prossimi  dintorni,  ed  in  un  raggio  di  i5  miglia,  trovasi  il  Ci- 
miterio , fuori  della  porla  Vittoria,  comincialo  da  alcuni  anni  sul  dise- 
gno del  sig.  Barbieri  ; per  la  bella  distribuzione  delle  parti,  pel  vasto  e 
magnifico  ossario , già  terminato,  per  la  grande  cappella  e pei  vasti  c mae- 
stosi portici  che  devono  far  il  giro  del  suo  recinto  interno , sarà  uno  dei 
più  bei  monumenti  che  siansi  innalzati  di  un  tal  genere.  La  gratitudine 
pubblica  decretò  l’erezione  di  un  mausoleo  ai  coniugi  Trevisan  di  Vero- 
na, i quali  a’dì  nostri  fecero  un  legato  di  3,5oo,ooo  franchi  all’ospizio 
dei  poveri  ed  alla  casa  d'industria  della  loro  patria.  — Blssolenqo,  bor- 
go di  quasi  3, 000  abitanti , con  manifatture  di  tela.  — Azzano  , grosso 
villaggio , notabile  pel  palazzo  della  famiglia  Nogarola  , con  un  parco 
aT inglese  , vaste  praterie  ed  un  fiumicello  atificialc;  questo  bel  sito  tie- 
ne il  luogo  dell’ antica  abitazione  i' Isotta  Nogarola , donna  dotta  del  me- 
dio evo,  e valente  nella  filosofia  e nella  teologia.  — Le  Stelle,  villag- 
gio degno  di  osservazione  per  un  sotterraneo  chiamalo  pomposamente  il 
l'anleone,  argomento  di  numerose  od  incerte  memorie  dei  dotti  Verone- 
si; è un  monumento  antico,  lastricato  in  alcuni  luoghi  di  un  bel  mosai- 
co, con  iscrizioni , spezie  di  antro  di  Trofonio  ( come  lo  chiama  il  cano- 
nico Dionisi  ),  il  quale  nel  1187  divenne  una  cappella  della  Vergine, 
conosciuta  oggidì  sotto  il  nome  di  Santa  Maria  delle  stelle.  — Sant’Am- 
bhouio,  grosso  villaggio  ove  si  digrossano  i bei  marmi  tirati  dalle  cave 
vicine,  e dove  si  fanno  anche  altri  lavori.  — Vjllafranca  , con  più  di 
6,000  abitanti  c Valeggio,  sul  Mincio,  con  4, 600,  sono  due  grossi  bor- 
ghi ragguardevoli  per  la  molta  seta  che  vi  si  fila;  si  è per  Villafranca  che 
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dee  pnssan:  la  strada  di  ferro  da  Milano  a Venezia.  Isola  della  Scala 
conta  3,6oo  abitnntqZgvio  quasi  5, 000,  e S.  Bonifacio  3, 000  all’iucir- 
ca  ; questo  fa  mostra  di  sé  nel  medio  evo  per  le  guerre  de’suoi  conti  con- 
tro l’ultimo  degli  Ezzelini  o contro  gli  Scaligeri-  Non  lungi  da  S.  Bonifa- 
cio trovasi:  Èrcole,  sull’Alpono,  villaggio  di  1.600  abitanti,  in  voce 
nei  fasti  militari  perla  splendidaviltoria  riportata  daBonaparlc  nel  1797. — 
Soave , piccola  e bella  città  e antica  fortezza  di  2,5oo  abitanti,  ove  gli 
Scaligeri  avevano  la  loro  casa  di  campagna  -,  il  suo  celebre  vino  santo 
vecchio  , che  altri  potrebbe  facilmente  prendere  pel  famoso  tokay , tanta 
n’ò  la  somiglianza.  — Calmerò,  grosso  villaggio  di  1,600  abitanti,  con 
acque  minerali  e notabile  per  le  battaglie  date  nelle  sue  vicinanze.  — II- 
lasi,  grosso  villaggio,  dove  le  famiglie  dei  conti  Pompei  di  Verona  han- 
no amene  ville  con  bei  giardini.  — Badia  Cala  vena,  villaggio  di  1,700 
«bit.,  capoluogo  del  distretto  dei  tredici  comuni,  i cui  abitatori  parlano 
un  linguaggio  tedesco  corrotto,  e formavano  sotto  la  signoria  veneta  una 
specie  di  repubblica,  tanto  erano  grandi  i privilegi  di  cui  godevano,  Po- 
co  lungi,  ma  fuori  del  raggio  di  Verona,  trovasi  V estena,  piccolo  bor- 
go i cui  dintorni  offrono  parecchie  singolarità  naturali  di  sommo  momen- 
to pei  naturalisti;  e sono  testacei  impietriti,  serie  di  colonne  naturali  del- 
le gli  slanghelini , torsi  di  altre  colonne  di  forma  esagonali  lapis  ninna- 
lis  , 0 soprattutto,  appiè  del  monte  Purga  di  Bolca,  un’immensa  cava  di 
schisto  calcare,  piena  di  scheletri  di  pesci  fossili  appartenenti  a mari  re- 
moti,spezie  sconosciute  o smarrite:  è questo  uno  de' più  grandi  ammassi 
conosciuti  di  pesci  impietrili.  Si  è conl’ajuto  di  sì  fatti  obbietti  singolari 
cd  altri  somiglianti  rinvennli  in  Francia,  in  Inghilterra  ed  in  Aleinagna, 
vere  medaglie  geologiche,  che  i Cuvier,  i Brongniart,  i Buckland , gli 
Sihlottcim  e altri  illustri  naturalisti  furono  in  grado  di  spiegare  a’ dì  no- 
stri le  rimole  catastrofi  del  nostro  globo , ed  indicare  anco  a un  di  presso 
i tempi  diversi  in  cui  avvennero.  Tra  i villaggi  di  Prun  e di  Fanne  si 
ammira  il  famoso  ponte  naturale  di  V eja  , uno  de'  più  belli  elio  si  cono- 
scano: direbbesi,  scrive  il  sig.  Valéry,  che  la  natura  non  temè  di  dare 
anch'  essa  il  suo  pezzo  di  architettura  nel  paese  stesso  che  da  Vitruvio  si- 
no a San-Miclieli  , Scamozzi  e Palladio,  sembra  la  patria  dei  più  valen- 
ti architetti.  Ammettendo  f ipotesi  di  questo  dotto  ed  ingegnoso  viaggia- 
tore che  la  veduta  delle  vallee  aride  e disertate  che  gli  stanno  dintorno, 
abbia  destato  in  Dante  il  pensiero  dei  ponti  del  suo  Inferno,  di  cui  il  pon- 
te gettato  sul  caos  da  Milton  tra  l’Inferno  c la  Terra  è una  grande  imita- 
zione ; questo  monumento  naturale  avrebbe  una  rara  importanza  poeti- 
ca. — Caprino  , grosso  borgo  di  5, 000  abitanti;  ne’ suoi  dintorni  c situa- 
to Rivoli , piccolo  villaggio  di  4-8o  abitanti,  situato  sopra  un’altura,  vi- 
cino alla  riva  destra  dell’  Adige,  rinomalo  per  uno  dei  principali  combat- 
timenti della  storia  moderna.  — Chiusa,  sulla  sinistra  riva  dell’Adige, 
già  piccola  fortezza  che  difendeva  il  passo  dal  lato  del  Tirolo , essendo  a 
cavaliere  della  strada  che  da  Verona  guida  a Rovereto.  — Lazise  , pic- 
colo borgo  di  i,5oo  abitanti  , iudustre  cd  assai  mercantile,  con  un  por- 
to sul  lago  di  Garda.  Peschiera  fu  già  descritta  alla  pag.  525. 

Accenneremo  ancora  nella  Delegazione  di  Verona , ma  fuori 
del  raggio  di  questa  città:  Leonago  , piazzi»  forte  sull’Adige,  assai  ben 
fabbricata  e mercantile,  con  forse  10,000  abitanti,  compresovi  il  sobbor- 
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go  detto  Porto  Legnalo.  Le  sue  fortificazioni , delincate  da  prima  da 
ban-Michcli , furono  molto  aumentate  dai  Francesi  e dagli  Austriaci.  Nei 
suoi  dintorni  ed  in  quelli  di  Cerea,  tra  l’Adige  o’I Tartaro,  trovasi  il  can- 
tone sì  malsano,  conosciuto  sotto  il  nome  di  F olii  F erottesi,  e nel 
quale  si  raccoglie  un’immensità  di  eccellente  riso.  — Cologka  , che,  co- 
me la  grande  città  di  Colonia  in  Alemagna,  deve  il  suo  uome  ad  una  co- 
lonia romana;  è una  piccola  città  di  quasi  6,000  abitauli , florida  per  le 
corderie,  le  concie,  le  filature  di  seta,  e soprattutto  pel  traffico  dì  cana- 
pa, la  cui  coltura  è portata  al  più  alto  grado  di  perfezionamento  nel  suo 
territorio.  Sull'area  della  sua  antica  cittadella  s’innalza  ora  un  bel  tem- 
pio disegnalo  da  Antonio  Diodo,  nobile  veneto.  — Incauti,  appiè  del  mon- 
te Baldo,  villaggio  rinomato  per  la  lunga  dimora  che  vi  fece  il  celebre 
medico  ed  insigne  poeta  Fracastoro , del  quale  mostrasi  ancora  la  casa 
c la  camera  di  studio:  vi  si  vede  il  Santuario  della  Madonna  det- 
ta della  Corona,  notabile  specialmente  por  la  straordinaria  situazione:  po- 
sta in  un  dirupo  del  monte  Baldo , non  vi  si  può  arrivaro  che  in  due  mo- 
di, o montandovi  dalla  parte  inferiore  per  234  scaglioni  tagliati  nella  ru- 
pe, o discendendo  dalla  parte  superiore  con  corde  lunghe  i3o  metri. 

Rovigo,  sull’Adigetto,  piccola  città  mercantile  di  9,000  abitanti, 
già  capitalo  del  Polesine , ed  oggi  della  delegazione  del  suo  nome,  re- 
sidenza ordinaria  del  vescovo  d’ Adria.  Conviene  mentovare  il  ginna- 
sio, il  seminario  vescovile , \ accademia  dei  Concordi,  la  quale  si 
occupa  di  scienze . lettere  e belle  arti , la  ricca  biblioteca  di  questa , 
non  meno  clic  la  bella  pinacoteca  legala  al  comune  dal  sig.  Case- 
lini. 

Accenneremo  ancora  nella  delegazione  di  Rovigo:  Lewdinaha, 
sull’  Adigetto , grosso  borgo  piuttosto  mercantile  , soprattutto  ingrano, 
con  oltre  a 5, 000  abitanti  — Badia,  sulla  riva  dritta  dell’Adige,  picco- 
lo borgo  di  3,6oo  abitanti,  con  un  collegio  ed  una  fabbrica  di  raajolica.— 
Adria  ( llatria  o Atrio  ),  città  antichissima  defl’Elruria  Circoopadana, 
florida  pel  traffico  per  mare  e per  terra  prima  e durante  i bei  tempi  di  Ro- 
ma. Già  porto  sull’Adriatico,  che  nc  conserva  ancora  il  nome,  essa  bora 
fontana  i3  miglia  in  linea  retta  da  questo  mare,  mereò  gli  adunamenli 
di  terra  cagionati  dall’Adige  c dal  Po.  A’suoi  abitanti,  rivali  degli  Etru- 
schi propriamente  delti , i quali  abitavano  1’  Etruria  mezzana  ( la  Toscana 
attuale),  nelle  belle  arti  c nella  pittura  dei  vasi  di  terra,  si  attribuisce  il 
ritrovato  degli  alrii.  Rumata  dai  Barbari,  fu  riedificata  noi  medesimo  luo- 
go. Possedeva  noi  secolo  xn  l’isola  d’Ariano,  i porli  di  Goro  e di  Loreo 
c tutte  le  paludi  che  si  stendono  tra  il  Po  c l’ Adige.  La  sua  importanza 
andò  man  mano  scemando  per  l’elevazione  del  suolo  e per  la  prosperi- 
tà sempre  crescente  di  Venezia  ; tuttavia  , dopo  l’apertura  del  canale  det- 
to Vortoviro  il  suo  clima  clic  era  divenuto  deleterio,  migliorò  d’assai,  cd 
il  suo  territorio,  libero  dalle  acque  che  l’ inondavano,  si  copri  di  belle 
c fertili  campagne.  Adria  ò città  vescovile,  il  cui  prelato  risiedo  alterna- 
mente qui  ed  a Rovigo;  le  antichità  etnische  e romane  scoperte  nei  suoi 
dintorni  formano  la  bella  raccolta  del  Rocchi.  La  presente  popolazione 
d’Adriu  somma  10, 000  abitanti. 
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Treviso  ( Tarvisium  ) , sul  Sile,  città  vescovile,  capo-luogo  del- 
la delegazione  del  suo  nome,  importante  per  numerose  fabbriche  di  te- 
la, per  cartiere  e por  tioreute  traffico;  è da  far  menzione  della  gran- 
de fabbrica  del  signor  Borlolan,  dove  si  fabbricano  molti  lavori  di 
rame  e di  ferro  per  mezzo  di  macchine  mosse  dalle  acque.  11  duomo , 
del  quale  si  rifece  la  facciata,  la  chiesa  di  s.  Nicola,  il  palazzo  dei 
tribunali  e le  prigioni  or  ora  fabbricale , sono  i suoi  principali  edi- 
fìzii.  Fra  gli  istituti  lettcrarii  vogliono  essere  mentovati  il  seminario , 
il  ginnasio , il  collegio  delle  fanciulle , l’ateneo  che  pubblica  me- 
morie e la  biblioteca.  L'ultimo  censo  fa  salire  a i r,Goo  abitanti  la 
popolazione  di  questa  città  senza  il  prossimo  circondario. 

1 dintorni  di  Treviso  sono  deliziosi  e sparsi  di  ville  notevoli  per  bellez- 
za e per  amenissima  posizione , fra  le  quali  vuoisi  far  cenno  spezialmen- 
te deila  superba  casa  di  diporto  del  sig.  Manfrin  a s.  Artica. 

Accenneremo  ancora  nella  delegazione  di  Treviso:  Ooerzo  ( 0 - 
pitergius) , piccola  città  antichissima  di  3,8oo  abitanti,  industre  anziché 
no  c data  al  traffico  , patria  dei  fratelli  Amaltei , letterati  insigni;  la  fa- 
miglia Tomilano  vi  possiede  una  ricca  biblioteca.  — Conegei  ano,  in 
una  posizione  deliziosa,  piccolissima  città  di  3 5oo  abitanti,  assai  indu- 
stre e data  al  traffico  ; i suoi  vini  bianchi  sono  portati  allo  straniero,  ed 
i rossi  hanno  un  grande  spaccio  nell’interno.  In  vicinanza  vedesi  il  ca- 
stello di  Coll  alto  , notevole  per  la  parlo  importante  che  rappresentaro- 
no ne’ tempi  di  mezzo  i suoi  Conti,  i quali  risiedono  ora  a Vienna;  questa 
illustre  famiglia  è lo  stipite  della  possente  casa  che  regna  sulla  monarchia 
prussiana  c sui  principati  di  Hohenzollcrn.  Poco  lungi  da  Coilaltoè  Cam- 
pardo , piccolo  villagio  in  voce  per  la  gran  fera  di  cavalli , annovera- 
ta fra  le  più  grandi  d’Italia.  — Ceneda  , piccola  città  vescovile  di  4,900 
abitanti , segnalati  per  industria  e soprattutto  per  la  fabbrica  della  carta; 
ha  un  seminario  ed  un  ginnasio.  A Ceneda  comincia  la  magnifica  stra- 
da aperta  di  poco  a traverso  montagne  e valli  avute  per  inaccessibili,  od 
almeno  di  accesso  difficilissimo;  essa  passa  per  Scrrnvallc,  Longaronc, 
Pcrarolo,  nelle  provincie  venete;  per  Cortina  e Toblach  nel  Tirolo,  dove 
dividesi  in  due  bracci , l’uno  dei  quali  va  a Briten  c l’altro  a Licnz;  il 
suo  punto  culminante  c sulle  Cime- Bianche , i,3oo  metri  sopra  il  livello 
del  mare;  la  sua  lunghezza  è di  67  miglia.  Assai  vicino  a Ceneda  è Ser- 
r avalle,  piccola  città  di  4>7°°  abitanti,  assai  industre  c mercantile, 
c Follino , grosso  villaggio  di  circa  2,000  abitanti , importante  per  la 
sua  grande  manifattura  di  panni.  — Vaedoiibiadene,  grosso  borgo  di 
2,200  abitanti,  pieno  di  filature  di  scia  c patria  di  Venanzio  Fortunato , 
vescovo  di  l’oiticrs  in  Francia  ; questo  poeta  latino  del  vi  secolo  è l’auto- 
re di  molti  fra  gl’inni  cantati  nelle  cerimonie  del  cullo  cattolico. — Mon- 
te-Bellona , borgo  di  4;3oo  abitanti , nella  cui  vicinanza  trovasi  la  bella 
foresta  del  JUonlello,  una  delle  più  vaste  dell’Italia.  — Lovadina, 
piccolo  villaggio  il  quale,  con  Spresiano , è un  punto  militare  rile- 
vante per  la  difesa  del  passaggio  della  biave,  che  passasi  sopra  un  ponte 
di  legno  detto  della  Priula , lungo  45o  metri.  — La-Motta  alla  destra 
delta  Livenza,  piccolo  borgo  mercantile,  patria  del  celebre  Scarpa,  la 
cui  magnifica  pinacoteca  fu  iu  esso  trasportata  dagli  credi. 


554  DESCRIZIONE  DELLEUROPA. 

Asolo,  piccola  cillà  di  3, 4.00  abitanti,  degna  di  osservazione  special- 
mente per  la  sua  deliziosa  posizione,  per  gli  avanzi  di  tin  acquidoUo  ro- 
mano e per  l’ importanza  di  alcuni  luoghi  che  lo  souo  vicini;  menzione- 
remo: Parco,  piccolo  villaggio,  al  quale  la  dimora  della  celebre  Catte- 
rina  Corner , regina  di  Cipro,  diede  grande  rinomanza;  il  suo  palazzo 
è ora  una  masseria;  ma  le  tracce  di  quella  principessa  vi  sono  impresso 
dappertutto;  quattro  colonne  della  facciata  sussistono  ancora;  il  fenile, 
che  doveva  essere  il  salone , è ornalo  nel  soffitto  da  eleganti  arabeschi,  ed 
il  granajo,  posto  al  di  sopra,  è fregialo  in  cgual  modo:  la  cappella  esi- 
ste tuttora.  — Maser  , piccolo  villaggio  , dove  si  vede  la  bella  villa  che 
il  dotto  Daniele  Barbaro  fece  disegnare  dal  Palladio,  fregiare  dal  Vitto- 
ria, e dipingere  da  Paolo  Veronese;  essa  appartiene  ora  alla  famiglia 
Manin  che  diede  l’ultimo  doge  alla  repubblica  di  Venezia;  è un  vero  mo- 
numento; la  piccola  chiesa  di  questo  palazzo  fu  fabbricala  dal  Palladio  al- 
la  foggia  del  Panleone.  Più  lungi  trovasi  Crespano , piccolo  villaggio 
ove  passasi  un  ponte  di  mattoni , il  cui  arco  ha  4-0  metri  di  corda;  poscia 
Possagno,  grosso  villaggio  di  1,200  abitanti,  ora  in  gran  fama  per  es- 
servi nato  Canova , ed  anche  per  il  bel  lempio  fabbricatovi  dal  moderno 
Prassitcle:  numerosi  forestieri  vi  accorrono  già  per  visitare  quella  mera- 
viglia in  cui  quel  grande  artista  unì  la  cupola  del  Panteone  al  peristilio 
del  Partenone,  offrendo  per  sì  fatto  modo  unite  in  un  solo  edilìzio  le  bel- 
lezze che  qualificano  i due  tempii  più  celebri  di  Roma  e di  Atene.  Si  è a 
monsignor  Canova,  vescovo  di  Mindo  e fratello  del  grande  artista  , che 
Possagno  deve  il  vantaggio  di  aver  veduto  condurre  a fine  quel  bel  mo- 
numento comincialo  nel  1819  : questo  dolio  prelato  ha  una  riguardevole 
biblioteca , copiosa  specialmcnlc  di  dettali  concernenti  le  belle  arti;  un 
museo  composto  dei  modelli  in  gesso  delle  sculture  del  Canova,  ed  un 
prezioso  medagliere.  — Castelfranco,  piccola  città  di  3, 800  abitanti , 
assai  mercantile  , è la  patria  del  celebre  matematico  Riccati  e del  gran 
pittore  Giorgione. 

Belluno,  piccola  città  vicino  alla  Piave,  capo-luogo  della  delega- 
zione del  suo  nome,  e sede  del  vescovo  di  Bell uno-l'el Ire,  con  una  bi- 
blioteca piuttosto  copiosa , alcune  notabili  manifatture  e 1 1 ,000  abi- 
tanti, compresivi  quelli  dei  dintorni;  è la  patria  del  Papa  regnante. 

Nella  sua  vicinanza  trovasi  Capo  di  Ponte,  alla  destra  della  Piave, 
piccolo  villaggio  con  un  bel  ponte  sul  quale  passa  la  strada  già  menzio- 
nata nella  descrizione  di  Ceneda  ; il  suo  arco  ha  5o  metri  di  corda , ed  è 
per  conseguente  il  più  grande  delt Italia,  ed  uno  dei  più  ragguardevoli 
dell’Europa;  un  picciolo  braccio  di  cotale  strada  va  sino  a Belluno.  Più 
lungi  e verso  levante  comincia  la  stupenda  foresta  del  Cansejo , già 
conosciuta  al  tempo  de' Romani  sotto  il  nome  di  agiva  Consilia  ,-  è forse 
la  più  estesa  di  tutta  l’Italia  Supcriore. 

Nella  delegazione  di  Re  lluno  debbonsi  ancora  richiamare  alla 
attenzione  del  lettore  Loivgarone  e I’erarolo,  piccoli  borghi  alla  destra 
della  Piave,  notevoli  pel  traffico  di  legnami  e per  la  nuova  strada  che  li 
traversa.  — Cadore  ( Pieve  di  Cadore  ) , picciolissimo  borgo  vicino  alla 
Piave,  con  5i8  abitanti,  importante  pel  traffico  che  fa,  e già  capo-luogo 
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del  Cadorino  ; è In  patria  del  gran  piiloro  Tiziano  , la  cui  famiglia  esi- 
ste tuttora.  — Auronzo,  piccolo  borgo  di  3,ioo  abitanti,  con  miniera 
di  ossido  di  zinco  ossia  di  callamina  di  eccellente  qualità,  e di  una  ric- 
chezza straordinaria;  sono  le  più  ragguardevoli  dell’Italia.  Nella  sua  vi- 
cinanza vedesi  la  bella  foresta  detta  A'Auronzo , gli  abeti  della  quale  che 
giungono  all’altezza  straordinaria  di  i5o  piedi  con  un  diametro  di  5,  ci 
è avviso  siano  i più  alti  dell’Italia;  essa  foresta  forniva  l’arsenale  di  Ve- 
nezia dell’alberatura  per  le  grosse  navi.  — Acordo,  vicino  a Cordevole, 
piccolo  borgo  di  2,4.00  abitanti , le  sue  celebri  miniere  di  rame  sono  cre- 
dute le  più  ricche  dell*  Italia.  — Allegre,  piccolo  villaggio  di  700  abi- 
tanti , di  qualche  conto  per  le  sue  magone  c per  la  gran  fabbrica  di  mi- 
nuterie (guincailleries).  — Feltre  , piccola  città,  anzi  clic  no  industre, 
e già  capo-luogo  del  Feltrino;  ha  un  ginnasio,  un  seminario  vescovile, 
e forse  4>o°°  abitanti.  — Mel,  piccolo  borgo,  vicino  alla  Piave,  con 
3,ooo  abitanti  all’ incirca.  Ne’ suoi  dintorni  è posto  Sedico  ( Celego  ), 
piccolo  villaggio  con  una  bella  villa  ed  un  vasto  giardino  pittoresco  del 
Manzoni;  vi  si  vede  una  macchina  idraulica,  fabbricata  dal  Japelli,  la 
quale  porta  l’acqua  a 120  piedi  di  altezza  di  un  solo  getto. 

Udine  , capo-luogo  della  delegazione  di  questo  nome , che  abbrac- 
cia quasi  tutta  la  provincia  del  Friuli  già  veneta,  città  vescovile , as- 
sai ben  fabbricata  con  un  liceo , un  seminario , due  ginnasti , uu'«o 
cademia  d’ agricoltura  e altri  istituti  letterarii,  come  pure  parecchie 
fabbriche  di  tela,  filature  di  seta,  ecc.  Fra  gli  ediOzii  di  maggior 
riguardo  menzioneremo  almeno  la  cattedrale , il  corpo  di  guardia , 
il  palazzo  municipale , il  teatro , il  seminario  or  ora  terminato,  od 
il  castello , già  residenza  de’ governatori  veneti  ; nè  è da  dimenticarsi 
il  cimitero , cominciato  da  alcuni  anni  su  grandi  e belle  proporzioni. 
La  popolazione  di  Udine  c di  20,000  abitanti. 

Gli  altri  luoghi  più  notevoli  della  delegazione  di  Udine  sono: 
Campo  Formio , piccolo  villaggio  di  600  abitanti,  dove  fu  sottoscrit- 
to nel  1797  il  trattato  di  pace  tra  la  Francia  c l'Austria.  — Cividale 
(Forum  Julii)  , piccola  città  di  3, 000  abitanti;  la  biblioteca  del  capitolo 
ed  il  tesoro  sono  meritevoli  di  osservazione  pel  libro  de’  vangeli  che  si 
fa  risalire  ai  primi  secoli  della  chiesa,  e pei  differenti  oggetti  di  una  re- 
mota antichità  e di  un  gran  prezzo;  l’imperatore  Ferdinando  vi  creò,  non 
è molto,  una  casa  di  educazione  militare  per  le provincie  venete.  Recen- 
ti scavi  attirarono  l’attenzione  degli  anliquarii  su  questa  antica  città.  Vasi, 
urne  funebri  con  entro  ossa  consumate  nell’amianto,  bassi-rilievi,  iscri- 
zioni, un  tempio,  e soprattutto  un  vasto  edifizio , il  quale  , a malgrado 
dei  mosaici  di  cui  le  numerose  camere  sono  ornate,  sembra  essere  stato 
il  pubblico  granajo  di  essa  città,  sono  i principali  risultamene  degli  sca- 
vi Tatti  nel  suo  recinto. Nel  villaggio  di  II  11  al is  si  scopri  un  altro  tempio , 
parecchi  ediCzii  ornati  di  mosaici, moltissime  medaglie  d’oro,  di  argento  e 
di  bronzo  dorato,  del  tempo  della  repubblica,  e di  tulle  le  età  dell’impe- 
ro romano  ; lanterne,  gemme  , collane  ed  altri  ornamenti , armi  di  ogni 
maniera  ; finalmente  molti  altri  obbietti  più  o meno  singolari , così  del 
medio  evo,  come  degli  antichi  tempi  della  potenza  romana.  — Palma- 
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Nova,  piccola  cillà  di  2.800  abitanti;  ò una  fortezza  regolare,  fabbrica- 
ta dai  Veneziani,  e le  cui  opere  furono  accresciute  molto  dai  Francesi  e 
dagli  Austriaci.  — Passeriano,  villaggio  di  forse  800  abitanti,  con  un 
bel  palazzo  della  famiglia  Manin,  dove  dimorava  lionnparte  durante  gli 
accordi  di  Campo-Formio;  questo  piccolo  villaggio  diede  poscia  il  nome 
allo  spartiuicnlo  del  Passcriano , il  più  esteso  del  già  regno  d’Italia,  co- 
me pure  questa  delegazione  è la  più  ampia  di  tutto  il  regno  Lombardo- 
Veneto.  — S.  Damele,  grosso  borgo,  in  grido  pei  suoi  eccellenti  pro- 
sciutti, i quali  gareggiano  con  quelli  di  Vestfalia,  e di  llajona:  non  lun- 
gi si  passa  il  'ragliamento  sopra  un  magnifico  ponte  di  legno  detto  della 
Delizia,  lungo  1080  metri.  — Pohteba,  grosso  villaggio  di  1,700  abi- 
tanti, sulla  riva  destra  della  Fella,  in  un  sito  altissimo  e sulla  bella  stra- 
da che  conduce  in  Austria  per  Turvis  e Villaco  ; dall’altro  lato  del  tor- 
rente è Potila/ el , ove  parlasi  già  tedesco. 

Tolmezzo,  piccolo  borgo  di  t.ano  abitanti,  capo-luogo  della  Carnia, 
il  quale  godeva  già  grandi  franchigie  e reggevasi  colle  proprie  leggi;  era, 
non  è gran  tempo,  tuttora  il  centro  di  una  grande  fabbricazione  di  tele. 
Dobbiamo  qui  far  cenno  di  un  fatto  importante  di  geografia  fisica,  che 
non  ci  pare  ancora  essere  stato  notato  dai  geografi  , ed  e che,  giusta  lo 
osservazioni  meteorologiche  fatte  per  lo  spazio  di  più  anni  consecutivi  , 
questo  borgo  ò insieme  con  Cervicenlo,  piccolo  villaggio  posto  tra  Pa- 
luzza  e Kigolato,  uno  de'  luoghi  dell' Europa  ove  cadono  maggiori  piag- 
gio ; non  è inferiore  per  questo  rispetto  che  ad  alcuni  luoghi  della  Garfa- 
gnana  , dove  cadono  alcuni  pollici  di  pioggia  di  più.  La  quantità  mezza- 
na di  pioggia  caduta  a Tolmezzo,  fu  in  dicci  anni  di  78  pollici:  essa  ugua- 
glia per  poco  quella  clic  cade  nei  luoghi  più  piovosi  della  zona  torrida, 
ove  non  monta  per  lo  più  che  ad  80  pollici.  Vuoisi  aggiugncrc  che  que- 
ste medesime  osservazioni  danno  a divedere  che  Udine,  Feltro , Gorizia^ 
Sacilc  , Valdobbiadcnc , Schio  e Ceneda  sono  anche  luoghi  oltre  modo 
notabili  sotto  questo  aspetto,  perciocché  la  pioggia  mezzana  che  vi  cado 
nell’anno  varia  dai  55  a 70  pollici.  A Tolmezzo  nel  1801  montò  anche 
a io5  pollici  ed  otto  lince;  e nel  i8o3  a 14.1  pollici  ed  undici  linee:  a 
Cervicenlo , sommò  nel  1798  a g4  pollici,  1 linea;  e nel  1801,  a 91  pol- 
lici , 2 linee.  Perchè  il  lettore  sia  in  grado  di  fermar  meglio  le  sue  ideo 
su  questo  punto,  noi  gli  faremo  aperto  che  la  quantità  mezzana  di  piog- 
gia caduta  a Parigi,  dal  i8o5  al  1 8 1 4- , non  salì,  al  dire  di  Arago,  che 
a 17  pollici  ed  8 decimi;  e dal  i8i5  al  1822,  a 19  pollici  e 7 decimi. 
Nella  Francia  meridionale  , a Viviers , nello  sparlimcnto  del X Ar dèche  , 
essa  non  sali,  secondo  quell’ illustre  astronomo,  clic  a 3.i  pollici  e 2 de- 
cimi dal  1798  al  1807;  e a 37  pollici  e 4 decimi  dal  1808  al  1817.  Os- 
servazioni diligenti  fatte  a Bombay  nell’India  , fnnno  salire  ad  87  pollici 
la  quantità  mezzana  di  pioggia  caduta  dal  i8o3  al  1S22. 

Menzioneremo  ancora  iu  questa  delegazione:  Gemona , grosso  borgo 
di  meglio  che  5, 000  abitanti,  centro  di  un  grande  traffico  di  spedizio- 
ne. Nei  suoi  dintorni  trovasi  Venzone , piccolo  borgo  , vicino  al  Ta- 
gliamcnlo , notabile  pe’ sepolcri  che  hanno  la  virtù  di  disseccare  i cadave- 
ri e di  farne  delle  mummie  naturali.  — Osopo,  piccolo  castello  clic  già 
appartenne  ai  conti  Savorgnan,  posto  sopra  un  colle  alla  sinistra  del  'ra- 
gliamento, ed  attorniato  di  rilevanti  fortificazioni  in  questi  ultimi  anni, 
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difende  il  passaggio  di  questo  torrente.  — Spilimbekoo,  vicino  alla  sini- 
stra riva  del  'ragliamento,  grosso  borgo  di  4r 000  abitanti;  questi  e quel* 
ii  dei  dintorni  somministrano  la  maggior  parie  dei  muratori  che  lavorano 
i terrazzi  nelle  provincie  venete,  e gli  spazzacammini  che  scorrono  le 
loro  principali  città  ; il  consigliere  Pellegrini  vi  ha  una  bella  raccolta  dì 
stona  naturale.  — Maniaco,  con  3, 800  abitanti  ed  Aviano,  con  4,800 
sono  borghi  importanti;  vicino  a questo  s’innalza  il  M onte- Cav  allo , 
uno  dei  più  alti  di  questa  parte  delle  Alpi.  — Siene,  piccola  città  assai 
industre  e mercantile,  con  e,3oo  abitanti  — Pordenone,  altra  piccola 
città  di  4;700  abitanti,  fiorente  pel  traffico  e massime  per  le  filature  di 
seta  e le  manifatture  della  tela;  conviene  soprattutto  far  cenno  della  bel- 
la cartiera  del  sig.  Galvani  , meccanico  abilissimo,  i cui  metodi  miglio- 
rarono assai  questa  spezie  d’industria.  — San-Vito  detto  del  Tagliarne «- 
lo , grosso  borgo  di  4,4°o  abitanti,  florido  per  industria;  devesi  mento- 
vare la  sua  bella  chiesa , l’ educandato  delle  fanciulle  tenuto  dallo  reli- 
giose Salesiane  : -il  collegio,  uno  dc’più  rinomati  dell’ Italia  Supcriore  nel 
principio  del  secolo,  più  non  esiste.  — Latisana  , vicino  alla  sinislrari- 
va  del  Tagliamenlo,  leggiadro  borgo  di  3, 100  abitanti,  in  fiore  pel  traf- 
fico ed  in  voce  per  la  fertilità  straordinaria  delle  campagne  che  gli  so- 
no d’intorno:  ii  bcU’fsftfu/o  <T  agricoltura  del  fu  sig.  lìottari  c la  bella 
biblioteca  del  sig.  Gaspare  Gaspari , valente  agronomo. 

Lembf.rg  (Lwow,  Leojml),  già  capitale  della  Russia-Rossa,  cd  oggi 
di  tutta  la  Polonia  Austriaca , città  grande  e ben  fabbricata,  sulle  ri- 
ve del  Peltew , nflluente  del  Bug.  Strade  bastantemente  larghe,  dirit- 
te, ben  selciate  e nette,  il  che  è raro  in  Polonia,  ed  alcuni  belli  edi- 
fici le  danno  un  posto  segnalato  fra  le  città  dell’impero.  Fra  gli  edi- 
fici maggiormente  degni  di  osservazione,  vuoisi  mentovare  la  chiesa 
dei  Domenicani , dove  trovasi  il 'bel  monumento  della  contessa  Ilor- 
howska  di  Thorwaldsen;  il  nuovo  palazzo  municipale  (rath-haus) , 
comincialo  nel  18^7,  e recato  a termine  nel  i835,  il  quale  costò  più 
di  5oo,ooo  fiorini,  ed  è uno  dei  più  belli  dell’ impero;  il  suo  orolo- 
gio lavorato  nell’ istituto  politecnico  di  Vienna,  dcbb’essere  annovera- 
lo fra  i migliori  dell’Europa;  il  palazzo  del  governo , già  collegio 
de’Gesuili;  il  palazzo  dell  arcivescovo  anne  no  , quello  del  gover- 
natore generale , \ ospedale  grande  ( allgemeine  kranken  liaus), 
ed  il  superbo  bazar , che  il  conte  di  Scharbech  fa  fabbricare  sul  mo- 
dello del  palazzo  reale  di  Parigi , nel  quale  saranno  teatro,  casino,  sa- 
le da  ballo  e da  musica,  trattoria  ed  altri  accessorii  : questo  grande 
filantropo  ne  fece  or  ora  dono  alla  città , non  meno  che  del  vasto  edi- 
lizio che  si  sta  costruendo  ne’ suoi  prossimi  dintorni,  destinato  a rac- 
cogliere 4oo  vecchi  e 600  trovatelli  : questi  saranno  ammaestrati  in 
ima  scuola  speciale , e posti  in  diversi  lavoratoi.  Lemberg  è la  sede 
del  comando  generale  militare  della  Galizia  , del  suo  tribunale  d’a|i- 
pello,  di  un  arcivescovo  cattolico,  di  un  armeno  e di  un  altro  greco- 
unito, come  pure  di  un  rabbino  superiore  per  tutti  gli  Ebrei  della  Ga- 
lizia. Vi  sono  in  questa  città  anche  molti  istituti  lelterarii,  di  cui  i 
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principali  sono:  \' università  con  una  bibliolecn  «1  un  medagliere  di 
qualche  conto;  un  'accademia , specie  di  collegio  dipendente  dall'iini- 
versità:  una  scuola  politecnica  ( reai  scinde  ),  dove  si  danno  le  co- 
gnizioni opportune  a quelli  che  si  vogliono  dare  al  commercio  ; due 
seminarli  cattolici;  un  istituto  pei  religiosi  della  Galizia  con  6 
professori  ; due  ginnasti;  tre  scuole  maggiori  ( hauptschule  );  tre 
pensioni  tenute  e rette  da  privati;  ed  una  scuola  di  nuoto.  Fra  gl'isti- 
tuti d’altra  spezie  è singolare  il  museo  nazionale  dello  anche  Osso- 
lins/ti  dal  nome  del  suo  dotto  e magnanimo  fondatore:  ha  una  nume- 
rosa biblioteca  con  parecchi  manoscritti,  un  ricco  medagliere  ed  una 
raccolta  di  quadrj.  In  Lomborg  vi  sono  9 tipografie,  4 delle  quali 
ebraiche , 2 litografie , 5 botteghe  di  librai,  e 7 negozii  di  libri  vec- 
chi ed  anticaglie;  vi  si  pubblicano  5 giornali.  Onesta  città,  la  quale 
fece  molli  progressi  da  alcuni  anni , si  rende  segnalata  non  meno  di 
altre  città  per  industria,  i cui  principali  lavori  sono  panni  e tele.  Fa 
un  traffico  esteso , specialmente  di  spedizione , con  la  Russia , la  Tur- 
chia, ed  altri  paesi,  e sotto  questo  aspetto  non  la  cede  che  a Brody. 

I suoi  subborgiii  sono  grandi  e ben  fabbricati  ; la  presente  sua  popo- 
lazione è di  73,000  abitanti. 

I dintorni  di  Lomborg  offrono  molto  vedute  ridenti , ed  alcuni  luoghi 
notevoli,  noi  staremo  contenti  ad  accennare  Winicky,  piccolo  borgo  di 
2,200  abitanti,  importante  per  la  gran  fabbrica  imperiale  di  tabacco  che 
adopera  4oo  persone. 

Le  altre  città  0 luoghi  più  meritevoli  di  essere  osservali  nel  regno  di 
Galizia , sono:  IIrodt,  nel  circolo  di  Zloczow,  la  seconda  città  del 
regno  nel  fallo  della  popolazione  la  quale  somma  21,000  abitanti,  i cin- 
que sesti  de’ quali  sono  Giudei;  ò anche  la  prima  pel  rispetto  mercantile, 
essendo  l’emporio  del  traffico  della  Galizia  con  la  Polonia,  la  Russia,  c 
la  Turchia;  questa  città  ha  una  scuola  d' arti  e di  commercio  (real-schu- 
le)  per  gl' Israeliti  con  un  bel  gabinetto  di  fisica,  ed  una  scuola  maggio- 
re di  cattolici.  — Duohobicz  divenuta  da  alcuni  anni  una  delle  città  più 
fiorenti  della  Galizia  per  l’ instancabile  operosità  degli  abitanti , che  sep- 
pero avvantaggiarsi  della  fertilità  del  territorio  c delle  ricche  saline  che 
trovansi  in  vicinanza;  la  sua  popolazione  stimata  da  Rohrcr  nel  1826  di 
11,290  abitanti,  non  montava  nel  i834,  secondo  la  statistica  uffizialc  , 
che  a 7,464;  ma  Sambor,  che  è il  capo-luogo  del  circolo  ov’cssa  trova- 
si, ne  coniava  9,758  nel  medesimo  auno  ; ha  un  ginnasio  in  Gore  c pa- 
recchie fabbriche  di  tela. — Stakislawow,  capo-luogo  del  circolo  del  suo 
nome,  città  di  10,000  abitanti,  in  fiore  pel  traffico,  conun  ginnasio  ed 
una  scuola  maggiore;  vuoisi  far  cenno  della  statua  di  Francesco  I di 
bronzo  fusa  di  poco  dal  professore  Schnllcr  a Vienna.  — Taunopol,  ca- 
po-luogo del  circolo,  città  ben  fabbricata,  posta  vicino  ad  un  ampio  sta- 
gno , fiorente  per  industria  c soprattutto  pel  traffico;  e da  mentovare  il 
collegio  de  Gesuiti  con  scuole  di  filosofia  e di  geologia  ; il  ginnasio , il 
collegio-convitto,  la  scuola  israelitica,  singolare  per  l’eccellente  suo  or- 
dinamento: in  questa  città  si  tiene  il  più  gran  mercato  di  cavalli  della  Ga- 
lizia; le  corse  che  vi  si  fanno  tutti  gli  anni  nel  vasto  suo  ippodromo  so- 
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no  le  più  rinomale  rii  questo  regno;  la  sua  popolatone  era  nel  1 S34-  «li 
quasi  1 3.000  abitanti  — Czernoivitz,  vicino  al  Frulli,  capo-luogo  del 
circolo  del  suo  nome,  più  conosciuto  sotto  il  nome  di  Bukowina,  picco- 
la citlà  di  10,000  abitanti  all’incirea,  fiorente  per  isvariata  industria  e per 
traffico;  accenneremo  la  scuola  di  filosofia  , il  ginnasio  \ f istituto  per 
formare  maestri  di  scuola  pei  Greci-non-unili , la  scuola  d’ ostetricia  e 
la  scuola  maggiore.  — Przmtse,  con  8,8oo  abitanti,  sede  di  un  vesco- 
vo cattolico,  e di  un  vescovo  greco-unito,  notabile  per  industria,  e per 
un  bel  ponte  sulla  San  ; una  delle  più  antiche  città  della  Galizia  , e già 
capitale  di  uno  stato  indipendente,  ha  una  scuola  di JìlosoJia  con  lo  stu- 
dio della  teologia,  un  seminario  del  rito  latino,  ed  un  ginnasio.  Ne’suoi 
dintorni  è Medila,  piccolo  borgo,  importante  pel  grande  istituto  d'or- 
ticoltura del  cav.  Pawlikowski  con  una  scuola  per  la  coltivazione  dei 
giardini , ed  ampie  stufe;  siamo  accertali  che  vi  si  coltivano  ollrcaG,ooo 
spezie;  l’istituto  manda  molte  piante  nella  Moldavia,  nella  Valachia  e sin 
nella  Kussia.  — Jarosiaw,  sulla  San  , riguardevole  per  la  popolazione 
che  somma  8,ooo  abitanti , per  la  manifattura  imperiale  di  panni  c prA 
traffico,  tuttoché  la  sua  celebre  jiera  sia  non  poco  decaduta  a fronte  di 
quello  che  era  per  lo  passato.  — Tarnow,  capo-luogo  del  circolo  di 
questo  nome,  piccola  città  di  5,3oo  abitanti,  industre  e mercantile,  con 
una  scuola  di  JìlosoJia  e di  teologia , un  ginnasio  ed  una  bella  chiesa  col- 
legiale, ove  si  ammirano  i due  superbi  monumenti  di  marmo  del  conte 
Tarnow-Tarnows/g  c del  principe  Ostrog.  Poco  lungi  vedesi  il  bel  pa- 
lazzo di  diporto  della  opulente  fumiglia  Sanguszko  cu  il  bel  giardino 
G gmniska.  — Bociiivia,  capo-luogo  del  circolo  di  questo  nome,  con 
5,Goo  abitanti, e Wieliczra  con  6,3oo,  sono  due  città  di  gran  rilievo  per 
celebri  miniere  di  sale.  Quella  di  quesl’ullima  presenta  una  vera  città  sot- 
terranea, con  strade,  piazze,  abitazioni,  la  maggior  parte  le  line  sopra 
le  altre.  Si  vedono  parecchie  leggiadre  cappelle  le  cui  colonne  e l’altare 
sono  tagliate  nella  roccia,  vale  a dire  nel  sale,  e ornale  di  un  crocefis- 
so o di  qualche  immagine  di  santo  della  medesima  materia,  innanzi  a cu! 
arde  di  continuo  una  lampada,  ed  a tempi  determinati  vi  si  celebra  la 
messa.  Nella  cappella  di  s.  Cunegonda  si  vede  la  statua  del  re  Augusto 
III , tagliala  nel  sale  ; quando  la  strada  di Jerro,  intorno  alla  quale  si  sta 
lavorando,  avrà  unito  Bochnia  a Vienna,  queste  due  piccole  città  diver- 
ranno di  gran  momento  nel  fallo  del  commercio.  In  vicinanza  di  Wieli- 
czka  è Podgorze  (Josephsladl)  , piccolissima  città  di  circa  1.700  abi- 
tanti, che  un  ponte  di  legno  sulla  Vistola  unisce  a Razymiers,  sobborgo 
di  Cracovia,  importante  per  l’industria  c pel  commercio  ajutalo  dalle  fran- 
chigie concedutele  dal  defunto  imperatore;  sono  da  menzionare  i vasti 
magazzini  di  sale  c le  cave  di  creta  c di  pietre  focajc  de’suoi  dintorni.- 
Accenneremo  ancora  Biaea  , città  la  più  popolata  c di  maggior  conto  del 
circolo  di  Wadowice,  detto  già  Myslenice,  posta  rimpelto  a Bielitz  nella 
Silcsia,  fiorente  per  numerose  fabbriche  di  panni;  la  sua  popolazione  ò 
di  4,3oo  abitanti  — Rzeszow,  piccola  città  di  5,900  abitanti,  capo-luo- 
go del  circolo  del  suo  nome,  con  un  ginnasio  e molti  ebrei  clic  fanno 
un  gran  traffico  di  pietre  preziose, di  pietre  false  c di  altri  oggetti  che  vi 
si  fabbricano. 

* 
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Buda  ( Ofen  dei  Tedeschi , linda  degli  Ungheresi , Budin  degli 
Slavi  ) , città  reale , sulla  destra  riva  del  Danubio  nel  comitato  di 
Pesili. posta  quasi  nel  mezzo  del  reame  di  Unghcria.di  cui  è la  capita- 
le dal  1 784,  e rimpello  a Pesth,  alla  quale  la  unisce  un  ponte  di  bar- 
che. I suoi  principali  edilizii  sono:  il  palazzo  reale , ove  risiede  il 
palatino  o viceré  u Ungheria,  riguardevole  per  la  sua  estensione,  per 
la  ricchezza  degli  appartamenti,  e per  il  bel  parco  che  è unito:  nella 
chiesa  della  corte  ( liofkirche  ) si  conserva  il  tesoro  reale , composto 
della  corona  del  re  S.  Stefano , del  suo  scettro  e di  altri  oruaiuqpti 
reali,  oggetti  che  diconsi  lavorali  nel  secolo  xi:  il  /xilazzo  della  pre- 
sidenza (priisidial-gebaudc)  ; il  palazzo  del  governatore  militare 
(gonoral-coinando);  il  palazzo  della  luogotenenza  reale  (staatslialte- 
rei)  ; il  palazzo  municipale  (rath-haus);  la  chiesa  dell  Assunta,  di 
architettura  gotica  ; l’ arsenale , ove  si  conservano  parecchi  oggetti 
singolari  dei  tempi  di  mezzo  ; c la  specola , fabbricata  con  grave  di- 
spendio sul  Blocksbcrg,  a spese  dell’ università  alla  quale  va  unita, 
e provveduta  di  molti  ed  ottimi  strumenti,  con  una  bella  sala  e due 
torri  col  tetto  mobile.  Fra  gli  edilizii  appartenenti  a privati,  menzio- 
neremo almeno  i palazzi  dei  conti  Sandor , Telcki , Erdody  e Ba- 
thyany.  I principali  istituti  lctterarii  sono:  X are /ginnasio ; le  due 
scuole  maggiori  (hauptschulcn)  ; la  scuola  di  disegno , c la  specola 
vnvraccennata.  Aggiorneremo  che  in  Buda  è la  tipografia  dell  uni- 
versità, una  delle  più  grandi  istituzioni  di  simil  falla  che  siano  nel- 
l’ impero  pel  numero  e l'operosità  dei  torchi,  la  quantità  c la  varietà 
dei  caratteri  ; una  stereotipia  ed  una  grande  fonderia  di  caratteri 
le  vanno  unite,  come  pure  due  gran  lavoratoi,  ove  si  legano  alla  ru- 
stica e in  ogni  altro  modo  i libri , a tacere  di  tre  cartiere  esclusiva- 
mente occupale  a fabbricare  la  carta  che  le  occorre.  Non  si  deve  por- 
re in  dimenticanza  la  biblioteca  privata  dell’arciduca  palatino,  rag- 
guardevole c pel  numero  e per  la  scelta  dei  libri.  Giova  aggiugnere 
a questo  proposito  clic  si  è a Buda  altresi , clic  Matteo  Corvino  era 

fiervenulo  a formare  nello  spazio  di  24  anni  dell’illustre  suo  regno  quel- 
li biblioteca  che  nel  tempo  della  sua  morte,  nel  1498  , poteva  aver- 
si in  conto  della  più  pregevole  del  mondo:  di  fatto  essa  comprende- 
va da  55,000  volumi , quasi  tutti  manoscritti  e quasi  tutti  segnalali 
per  la  bellezza  dei  caratteri,  e per  le  legature  fregiate  d’oro  e d’argen- 
to: secondo  le  investigazioni  da  noi  fatte,  il  suo  valore  poteva  essere 
di  ii6,462,5oo  franchi!  Buda  è la  sede  di  un  vescovo  greco  e del 
comando  generale  militare  di  tutta  l’Ungheria.  La  deliziosa  isola  Mar- 
garita 0 del  Palatino , trasformata  dall'arciduca  palatino  in  un  ame- 
nissimo giardino  ed  i bagni  caldi  frequentatissimi  meritano  che  se  ne 
faccia  cenno.  La  popolazione  presente  è di  circa  3i  ,000  abitanti,  noa 
compresi  quelli  di  Alt-Ofen  (\occhio-Buda)  considerato  come  un  sob- 
borgo a motivo  della  sua  vicinanza. 

J'ksth  ( Pestimi,  Pestinum  ) , città  reale , sulla  sinistra  riva  del 
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Danubio , noi  mozzo  di  una  pianura  sabbiosa.  Si  ha  per  la  più  bolla 
cillà  dell’Ungheria,  qualificazione  giustificaia  dallo  sue  ampie  strade 
c allineate,  e da  parecchi  ragguardevoli  cdilizii.  Le  più  belle  strale 
sono  la  V ài/znergasse , la  Iferrengasse,  la  Dorolhecngasse,  la  ma- 
gnifica lunghesso  il  Danubio  ( guai  ) chiamata  Donauzeile,  come  pu- 
re il  bel  passaggio  coperto,  sul  fare  (fi  quei  di  Parigi,  con  32  botte- 
ghe eleganti.  Fra  gli  edifizii  più  notabili  vuoisi  soprattutto  menziona- 
re la  casa  degli  invalidi  (gran  quartiere)  ove  albergano  da  3,ooo 
persone  oltre  ad  un  battaglione  del  presidio;  il  nettgebaude  (Joscphi- 
nische),  quartiere  immenso,  ove  alloggia  il  5°  reggimento  di  artiglie- 
ria, e dove  si  trovano  i principali  lavoratoi  di  cotale  arma,  fra  le  al- 
tre la  fonderia  di  cannoni;  il  gran  teatro  tedesco  che  deve  annove- 
rarsi tra  i piii  vasti  e più  belli  edifizii  di  simil  fatta  : nella  parte  vòl- 
ta al  Danubio  è il  casino , notabile  per  l’ ampiezza  e la  ricchezza  del- 
le due  sale,  nelle  quali  si  danno  magnifici  balli:  al  pian  terreno  è un 
grande  e bel  caffè  ; il  leggiadro  teatro  ungherese  (national  theatre), 
aperto  nel  i83y;  la  borsa  ( handel  standsgebàude  ),  dove  si  trovano 
i due  casini  dei  nobili  e dei  mercatanti  ; si  leva  a cielo  la  bellezza 
dei  saloni , la  scelta  dei  giornali , e i'numerosi  conforti  che  si  trova- 
no in  quello  dei  nobili  ; il  Ludoviceum,  edilizio  vastissimo  e bene  or- 
dinato, con  un  parco  stupendo,  che  in  complesso  costò  4.8 o,ooo  fran- 
chi: venne  fabbricato  per  porvi  X accademia  militare , instituzionc 
che  devosi  ordinare  fra  breve  per  l’ educazione  di  3oo  alunni,  i quali 
vi  saranno  ammaestrati  in  tutto  quello  che  fa  d’uopo  a doverne  forma- 
re abili  uffiziali  ; la  fabbrica  deli  università , e soprattutto  il  magni- 
fico palazzo  che  si  sta  costruendo  per  porvi  il  museo  nazionale , le 
sue  preziose  raccolte  ed  una  parte  di  quelle  dell’ università  ; gli  Stati 
decretarono  la  somma  di  5oo,ooo  fiorini  per  la  sua  costruzione.  Fra 
gli  edifizii  di  privali  ci  circoscriveremo  a lar  cenno  dei  palagi  dei  con- 
ti Karolly  c Cziraku , e di  quelli  dei  signori  d 'Urmenyi,  Kemnitzer , 
Nako , Pf^urm  e Ullmann.  Péslh  è'  la  sede  dèi  tribunale  supremo  di 
tutto  il  regno  (septcmviral  tafel)  e del  tribunale  d’appello  (koenigliche 
tafel),  ed  il  luogo  ove  si  adunano  gli  Stati  della  contea  di  questo  no- 
me (geueral  coogregation  der  gespannschaft ).  Incapo  ai. numerosi 
istituti  scientifici  e letterari’!  che  sono  in  essa  città,  convien  porre  X uni- 
versità , una  delle  più  riccamente  dotate  dell’Europa,  e pregevole  pel- 
le magnifiche  cose  che  le  vanno  unite,  quali  sono  la  specola , la  stam- 
peria , e le  dipendenze  già  ragionate  nella  descrizione  di  Buda;  i ga- 
binetti di  fisica , di  anatomia , di  storia  naturale , il  medagliere , 
la  scuola  veterinaria , ed  il  giardino  botanico , il  quale  è uno  dei 
primi  dell’Europa,  perciocché,  secondo  un  dotto  viaggiatore,  il  pro- 
fessore Baruffi,  vi  si  coltivano  1 1 ,ooo.  spezie , 3,ooo  delle  quali  sono 
indie  stufe:  nella  biblioteca,  degna  di  osservazione  pel  numero  de' vo- 
lumi , si  conserva  un  libro  di  evangeli  del  x secolo , in  greco  con  la 
versione  slava.  Vengono  in  appresso  il  ginnasio  dei  diaristi;  il  gin~ 


DESCRIZIONE  DELL  EUROPA. 


562 

nasio  luterano  con  una  scuola  ginnastica  ; la  scuola  di  nuoto  pei 
militari  e i cittadini;  il  seminario  centrale  per  tutta  l’Ungheria;  Visti- 
tufo  dei  ciechi;  V istituto  delle  dame  inglesi  per  1*  educazione  delle 
fanciulle;c  le  tre  sale  dellosi/o  infanlile:non  dimenticheremo  le  pub- 
bliche lezioni  date  di  poco  dal  l.imberg , con  le  quali  questo  profes- 
sore insegna  a fabbricare  lo  zucchero  di  barbabietola.  I ra  gli  istituti 
di  altra  maniera  convien  menzionare  soprattutto  la  dotta  società  tai- 
ghe rese  ( societas  erudita  ungarica  ) fondata  dal  1820  al  1827  , 
della  quale  il  palatino  è il  protettore,  ed  è divisa  in  sei  classi , cioè  : 
di  filologia,  di  filosofia,  di  storia,  di  matematiche,  di  giurispruden- 
za, e delle  scienze  naturali  ; essa  pubblica  un  eccellente  giornale  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  Tudomanytar , ed  ha  una  ricca  biblioteca 
e belle  raccolte  scientifiche.  11  museo  nazionale , notabile  per  le  nu- 
merose ed  importanti  raccolte,  fra  le  quali  si  singolarizzala  ricca bi- 
blioteca, in  cui  si  conserva  la  preziosa  raccolta  di  manoscritti  del  con- 
sigliere Ròhler , quella  dei  poeti  ungheresi , da  Giano  Pannonio  sino 
ad  oggidì  ; la  ricca  biblioteca  e la  bella  raccolta  archeologica  del  si- 
gnor Nicola  Jankowich , formano  da  qualche  toni|>o  parte  di  questo 
magnifico  istituto;  vuoisi  anche  menzionare  la  doviziosa  raccolta  mi- 
neralogica e la  tecnologica  ; questa  per  l’ordinamento  ed  il  numero 
degli  oggetti  che  la  compongono,  che  il  professore  Baruffi  porta  a 
32,ooo,  richiama  alla  memoria  quella  dell’imperatore  a Vienna.  Men- 
zioneremo anche  la  società  di  musica , una  delle  principali  dell’Un- 
gheria, e la  società  pel  perfezionamento  della  razza  dei  cavalli. 
Pesili  è alla  testa  della  letteratura  e della  libreria  ungheresi , che  da 
alcuni  unni  fecero  gran  passi.  All’ aprirsi  del  1 838  vi  si  pubblicavano 
22  giornali , fra  cui  era  segnalato  il  Jelcnkor , del  quale  il  numero 
degli  associati  uguagliava  quasi  quello  dell’ Allqcmcine Zeitung . Fare- 
mo noto  che  nel  medesimo  tempo  la  città  di  Buda  contava  5 giorna- 
li. Pestìi  è pur  anco  la  città  più  vasta  e più  popolosa,  pia  incluslre  c 
più  mercantile  del  regno,  spezialmente  dacché  la  navigazione  a va- 
giare  sul  Danubio  vi  fu  ordinala  più  in  grande  e in  modo  regolare. 
Le  sue  quattro  fiere  annuali  sono  frequentate  da  molti  forestieri  che  vi 
accorrono  non  solo  da  lutti  i punti  dell  Ungheria,  ma  anco  didl’ im- 
pero d'Austria  c fin  dalle  più  remote  contrade  dell’Europa  centrale  c 
orientale.  Le  due  che  si  tengono  nel  giugno  e neVi agosto  sono  di  mag- 
gior momento , e vogliono  essere  poste  fra  le  più  grandi  fiere  di  que- 
sta parte  del  mondo:  meglio  che  3o,ooo  forestieri  vi  accorrono,  e si 
può  computare  oltre  ad  80,000,000  di  fr.  il  valore  dei  negozii  che 
vi  si  fanno  annualmente,  dei  quali  più  di  60  milioni  per  le  due  fiere 
«Ioli’ estate.  Si  potrebbe  riguardare  Pesth  come  una  creazione  dei  no- 
stri di,  tanto  essa  aumentò  in  questi  ultimi  tempi  ; da  parecchi  anni 
la  sua  popolazione  cresce  di  1,000  abitanti  ogni  anno:  computi  avu- 
ti per  uffizioli  la  stimano  nel  1837  di  80,278  abitanti.  Il  piccolo  sjia- 
zio  che  separa  Pestìi  da  Buda  e Ah-Ofen , ne  fanno,  por  cosi  dire, 
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una  sola  oitlà.  Considerandola  coinè  tale , c mettendo  insieme  le  loro 
popolazioni,  si  avrebbe  per  Tanno  1837  la  somma  di  i23,35y  abi- 
tanti , clic  rappresenterà  la  [K)|>olazionc  della  metropoli  ungherese . Un 
magnifico  ponte  di  catene  costruito  sul  disegno  fatto  dal  celebro  in- 
gegnere Tierny  Clark , deve  unire  tra  esse  e in  modo  permanente  le 
due  parti  principali  ; non  ostante  la  grande  larghezza  del  Danubio  tru 
Buda  e Pesth  , esso  avrà  soltanto  tre  campate  sostenute  da  due  pila- 
stri ; si  deve  dare  tosto  mano  alla  costruzione. 

11  i3,  r 4- 1 i5eiG  marzo  1 838  la  parte  bassa  delle  tre  città  fu 
per  cosi  dire  sommersa  dal  Danubio.  Un  conto  olliciale  fa  salire  a 
2,882  le  case  cadute,  & i,63 7 quelle  che  furono  più  o men  guaste, 
e a 3,260  quelle  che  rimasero  affatto  intatte  dal f urore  delle  acque. 
Nella  sola  città  di  Pesth,  sopra  4>2yo  case , 2,281  sono  cadute,  e 
863  furono  più  o meno  danneggiale , per  modo  che  si  può  dire  che 
più  dei  tre  quarti  de' suoi  editizii,  o 3,i44  sono  crollale,  o ebbero 
molto  a soffrire.  La  sventura  di  Alt- Ofen  ( Veccliio-lluda  ) fu  a prò- 
jiorzione  ancora  più  grande,  perciocché  di  762  case  che  erano  in  que- 
sto borgo,  397  caddero  e 274  furono  più  o meno  danneggiate , per 
lo  che  91  case,  soltanto  non  ebbero  a soffrire;  sono  dunque  i sei  set- 
timi degli  editizii  che  furono  più  0 meno  rumali.  A dir  vero  furono 
in  generale  le  case  meno  solide  e le  abitazioni  della  plebe  che  soffri- 
rono davvantaggio  : e conviene  inoltre  osservare  che  niunodei  ragguar- 
devoli editizii  di  esse  tre  città  fu  distrutto.  A malgrado  di  un  tale  disa- 
stro , che  ci  pare  non  esservi  stato  da  gran  tomjK)  T eguale,  la  prospe- 
rità della  metropoli  ungherese  non  sarà  che  lievemente  allentata.  La 
nuova  del  suo  infortunio  sparsa  in  tutto  l’impero,  risuonò  entro  tutti 
i cuori:  le  numerose. popolazioni  delle  sue  provincie  seguirono  il  nobi- 
le e magnanimo  esempio  dato  dalla  famiglia  imperiale,  la  corteo  lut- 
ti gli  ordini  degli  abitanti  di  Vienna,  facendosi  premura  di  offerire 
copiosi  ajuli,  che  verisimilmente  basteranno  a riparare  ad  una  si  gran- 
de disavventura. 

Fra  i luoghi  notabili  nc’dintorni  della  capitale  ungherese  staremo  con- 
tenti ad  accennare  almeno  i seguenti:  Alt  Ofen  ( Vecchio  Ofen;  O-Bu- 
de  ),  grosso  borgo  di  più  di  7,000  abitanti,  con  una  scuola  maggiore , 
od  una  sinagoga  stimata  la  più  bella  dell’ Ungheria  ; è quasi  attiguo  a 
Buda , di  cui  è per  modo  di  dire  un  sobborgo;  convicu  far  cenno  del  por- 
to ove  è la  fermata  nell’ inverno  dei  battelli  a vapore  della  compagnia  del 
Danubio,  e dc’suoi  cantieri  di  costruzione;  si  è di  poco  lanciato  il  ri- 
morchiatore Eros  ( il  forte  ).  La  vasta  Pianura  di  IIakos,  notevole  per 
le  assemblee  nazionali  tenute  già  tempo  dagli  Ungheresi  in  aperta  cam- 
pagna; assai  vicino,  dal  1827  in  qua  , vi  si  fatino  le  corse  di  cavalli  fre- 
quentate da  tutte  le  persone  gentili  dell’Ungheria  e dei  paesi  vicini;  si 
distribuiscono  ricchi  prendi  dalla  società  formatasi  a l’csth  pel  perfezio- 
namento della  rozza  dei  cavalli. 

Presburgo  (Posony  degli  Ungheresi,  Prcspurcch [degli Slavi,  Pres- 
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burg  dpi  Tedeschi,  Posonium  in  Ialino),  ca|>o-luogo  del  comitato  del 
suo  nome , città  reale  piuttosto  grande , posta  sulla  sinistra  riva  del 
Danubio  ed  una  delle  più  belle  dell’Ungheria,  della  quale  fu  gran  tem- 
po la  capitale,  prerogativa  che  perde  dal  1784,  tempo  in  cui  tutt’i 
magistrati  superiori  furono  trasportati  a linda.  Essa  fu  più  volte  la  se- 
de della  dieta,  dal  i435  e soprattutto  dal  i5a6  sino  ad  oggi  per  la 
vicinanza  di  Vienna;  è pure  la  residenza  dell’arcivescovo  di  Gran,  pri- 
mate del  regno:  un  ponte  di  barche  la  fa  comunicare  con  la  riva  do- 
sila. Gli  editizii  di  maggior  conto  sono!  il  Landhaus ; il  Kammer ; 
il  palazzo  municipale  ( rathòaus  );  il  r alazzo  primazia  le  ; il  mer- 
cato dei  grani;  la  chiesa  di  s.  Martino , con  una  torre  altissima; 
il  teatro  con  casino;  ed  il  quartiere.  Vi  sono  in  Presburgo  molti  istitu- 
ti letterarii  : noi  accenneremo  Yaccaden  ia,  o liceo  cattolico  con  una 
biblioteca  ; Y arcigi. inasto  frequentato  ita  parecchie  ccntinaja  di  stu- 
denti; il  liceo  evangelico,  uno  de' più  importanti  dell’Ungheria,  con 
lina  copiosa  biblioteca;  la  seuo/a  elementare  normale  (norinal  schu- 
Je)  ; il  seminario  ; la  biblioteca  dei  conte  d’ Àppo  11  tj , che  questo  si- 
gnore ha  fatto  trasportare  da  Vienna  in  questa  città  , onde  propaga- 
re i lumi  nella  sua  pallia;  un  bell’cdifizio , fabbricato  a tal  fine  , ed 
aperto  al  pubblico,  contiene  questa  bella  raccolta.  I^a  vicinanza  di  Vien- 
na, il  poco  prezzo  dei  viveri,  istituti  lelterarii  di  riguardo  e la  situa- 
zione deliziosa  di  Presburgo,  recano  a stanziarvi  gran  numero  di  mi- 
litari in  ritiro , di  nobili  poco  ricchi  e di  magnali.  Le  strade  di  ferro 
che  la  devono  unire  a V ' ernia , a Raah  e a Tyrnau  accresceranno 
molto  la  sua  prosperità  e la  sua  importanza.  La  sua  popolazione  oltre- 
passa ora  i 35,ooo  abitanti. 

Debreczin,  nel  oomilato  di  Bihar,  città  reale , industre;  assai  mer- 
cantile, ma  priva  di  sorgenti  d’acqua  potabile,  di  legna  da  ardere 
c di  materiali  di  fabbricazione.  Essa  somiglia  per  la  costruzione  e per 
la  condizione  delle  sue  strade  ad  un'unione  di  villaggi,  anziché  ad 
una  città  propriamente  detta.  Le  manifatture  di  panni  grossolani  e di 
abiti  per  vestire  i contadini,  le  concic  e la  fabbricazione  degli  stivali, 
le  stoviglie,  ed  i saponi  sono  i principali  oggetti  della  sua  industria.  Le 
sue  quattro  fiere  ammali  vi  attirano  molle  migliaja  di  forestieri, e sono 
s|K‘zialmcnte  rinomale  pei  cavalli.  Si  può  riguardare  questa  città  co- 
me il  capo-luogo  dell’  Ungheria  orientale . essendo  la  sede  del  tribuna- 
le d'appello  del  circolo  al  di  là  dalla  Theiss  (Tibisco),  e di  una  delle 
quattro  sopraintendenze  ( superintendenten  ) della  chiesa  riformata 
iti  questo  regno.  1 suoi  principali  editizii  sono:  il  vasto  edilizio  del  col- 
legio riformalo  con  la  chiesa  che  ne  dipende,  la  chiesa  cattolica  ed 
il  palazzo  municipale  ( rathhaus  ).  Era  gl’ istituti  letterarii  vogliolo- 
si accennare  : la  biblioteca  od  il  collegio  riformalo : questo  è il  prin- 
cipale istituto  scientifico  posseduto  dai  Calvinisti  nell'impero  austria- 
co; pel  numero  dei  professori  e per  la  varietà  deH  insegiiauieulo  che 
vi  si  dà  si  potrebbe  riguardare  come  una  università.  Vengono  iu  ap- 
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presso  il  collegio  dei  Diaristi  eoi  ginnasio.  La  popolazione  di  questa 
città  è stimata  diversamente  dai  |>acsaiii  e dai  documenti  che  si  hanno 
per  uffizioli.  Sembra  che  ora  oltrepassi  i 47.000  abitanti. 

Ecco  le  altre  città  principali  dell'Ungheria;  noi  le  descriveremo  se- 
guendo le  sette  suddivisioni  indicale  nella  tavola  delle  divisioni  ammi- 
nistrative. 

Nel  cìrcolo  al  di  là  dal  Danubio:  Giiss  ( Koeszeg  ),  piccola 
città  reale  di  5,Soo  abitanti,  sede  del  tribunale  di  appello  ( Districlual» 
lafel  ) del  circolo  ; accenneremo  il  ginnasio  c la  tipograjia  e la  libreria 
di  Beichard,  una  delle  principali  dell’Ungheria:  OKdemicrg  (Soprouy), 
città  reale  di  i2,5oo  abitanti , capo-luogo  del  comitato  del  suo  nome,  in- 
«lustre  c mercantile,  sede  di  un  soprantendente  evangelico  pel  circolo  al 
di  là  dal  Danubio;  vi  ha  un  liceo  luterano  con  una  biblioteca,  un  ginna- 
sio cattolico  ed  una  società  di  musica; -si  devono  nominare  i suoi  gran  mer- 
cati di  bestiami , la  sua  bella  cavallerizza  di  fresco  fabbricata,  ed  i suoi 
celebri  vini.  E da  aggiugnere  che  OEdenburg  essendo  fabbricato  sull’  arca 
ove  campeggiava  la  ib1  legione  romana , si  rinvengono  di  continuo  me- 
daglie, lampade  ed  iscrizioni  sepolcrali,  lagrimatoi  cd  altre  antichità.  Nei 

5 Mossimi  dintorni  cd  in  un  raggio  di  la  miglia  trovarsi:  i Bagni  di 
\ Folfs  (Balli);  sono  sulfurei  e appartengono  alla  città  di  OEdenburg 
con  tutte  le  loro  dipendenze;  il  Brennbe  rg , picciolo  monte,  dove  sca- 
vasi un’ eccellente  miniera  di  carbon  fossile;  Busi  sul  lago  Neusiedler, 
di  si  gran  rilievo  nella  geogratia  fisica  per  la  sua  origine  che  si  fu  risali- 
re Ira  il  1 o I* xi  secolo,  per  la  salsedine  ed  il  gusto  nauseoso  delle  sue 
acque  e pe’suoi  traboccamenti,  la  sua  superficie  è stimata  a un  di  presso 
di  90  miglia  quadrate;  la  sua  profondità  varia  da  9 a i3  piedi;  vaste  pa- 
ludi si  stendono  verso  levante  sino  al  Danubio;  una  parte  fu  asciugala  poi 
grandi  lavori  intrapresi  dall’arciduca  Carlo , dal  principe  Esterhazy  c 
da  altri  grandi  possessori  di  quelle  regioni,  lliist  è la  più  piccola  delle 
città  reati  dell’Ungheria.  — Eisenstadt  ( Kis-Marton  ),  piccola  cit- 
tà reale  di  5,4oo  abitanti,  notabile  pel  palazzo  del  principe  Esterhazy , 
uno  de’ più  belli  dell’impero,  pel  suo  vasto  c bel  giardino  pittoresco  c 
pel  giardino  botanico  , le  cui  stufe  alcuni  anni  fa  erano  giudicate  le  piti 
ampie  e le  più  belle  deir  Europa;  il  parco  per  la  caccia  ( thiergarton  ) 
]ia  un  circuito  di  forse  11  miglia:  non  sono  da  passaro  sotto  silenzio  la 
biblioteca  e altre  raccolte  contenute  nel  palazzo,  e massime  la  scuota  fo- 
restale che  il  principe  vi  trasportò  da  Esthcrhaz  dov’era  prima.  — F or- 
chi enau  ( Fraknò-Allya  ) , piccolo  borgo  di  qualche  conto  per  la  vici- 
nanza di  Forchtcnstein  ( Fraknò-Vara  ),  piccola  fortezza  appartenente 
al  principe  Ei'.*rhazy , dove  conservasi  il  ricco  tesoro  della  famiglia  di 
questo  nome,  che  consiste  in  una  grande  quantità  di  pietre  preziose,  di 
tavole  c candelabri  oc. , di  argento  massiccio;  i suoi  dintorni  vogliono  es- 
sere posti  fra  i più  pittoreschi  di  tutta  l’Ungheria.  — Eszterhaz,  ma- 
guifico  palazzo  del  principe  Esterhazy,  da  alcuni  anui  quasi  affatto  ab- 
bandonato, dacché  gli  fu  anteposto  Eisenstadt,  dove  vedemmo  essere  sta- 
ta trasportala  la  biblioteca  e le  altre  raccolte  di  qualche  momento;  vi  si  è 
rccculctucnle  messa  una  gran  fabbrica  di  zucchero  di  barbabietole. 
Accenneremo  ancora  iu  questo  circolo  : li  a a a , città  reale  di  i4,uoo 
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abitanti , sedo  di  un  vescovado,  con  un’  accademia , specie  di  piccola  uni* 
versila.  — Komorn  ( Komarout  ),  città  reale  di  17,000  abitanti,  posta 
alla  sinistra  del  Danubio  , cou  un  ginnasio  cattolico  ed  un  altro  rifor- 
malo , importaute  per  vaste  fortificazioni , delle  quali  si  può  dire  che  non 
furono  mai  prese  da  verun  esercito  nemico.  — Dotis  ( Tata  ) , per  ma- 
nifatture di  slolfe,  per  mulini  da  macinare  e per  quelli  da  segare,  per 
acque  termali , pel  collegio  de'  Fioristi  con  un  ginnasio  e più  di  9,000 
abitanti  — Stein-A.u  Anger  ( Sabaria ; Claudia- Augusta',  Szombatbcly), 
piccolissima  città , rcsideuza  di  un  vescovo  al  quale  essa  appartiene;  e da 
accennare  la  sua  bella  chiesa  cattedrale , la  scuola  dì  filosofa,  il  semi- 
nario , un  ginnasio  ed  il  museo  vescovile , ove  si  conservano  parecchie 
antichità  romane  rinvenute  nel  suo  recinto  e ne’diutorni.  — Sthulweis- 
senburg  ( Szekes-Fejervar,  Alba-Reale  ),  città  reale  di  ao,ooo'abilanti, 
sede  di  un  vescovado:  parecchi  re  di  Ungheria  vi  furono  coronali  e se- 
polti; convien  menzionare  il  palazzo  vescovile , il  ginnasio  ed  il  semina- 
rio vescovile.  — Ivesztiiely,  notabile  pel  palazzo  del  conte  Festetits  e 
pel  celebre  georgicum  0 scuola  d‘ agricoltura  che  questo  magnale  unga* 
rese  vi  creò:  popol.  4, 000  abitanti  — Funfrirche»  (Pecs,  Ciuquc-Chie- 
sc)  , città  reale  di  1 1,000  abitanti,  capo-luogo  del  comitato  di  Baranya, 
u sede  di  un  vescovado;  la  sua  cattedrale,  che  è la  più  antica  dell’Un- 
gheria, è anco  la  sua  chiesa  più  vasta  dopo  quella  di  Granché  si  sta  fab- 
bricando. Vuoisi  mentovare  anche  il  ginnasio  de’ padri  Cistercensi,  il  sc- 
minario  vescovile,  V educandato  delie  fanciulle  , tenuto  dalle  Orsoliuc, 
la  biblioteca  ed  il  medagliere  del  vescovado,  come  pure  l’ accademia  o 
liceo  creala  nel  iS3o  dal  vescovo  Szepssy  or  ora  morto;  nè  sono  da  por- 
re in  dimenticanza  i bagni  caldi,  c ne’diulorui  le  cave.  — Vesbrim,  cit- 
tà di  9,000  abitanti  all’ incirca,  capo-luogo  del  comitato  di  questo  nome, 
residenza  di  un  vescovo,  cou  una  cattedrale  piuttosto  bella,  un  collegio 
dei  Fioristi , un  ginnasio  , un  alunnato  vescovile  ed  una  società  di  mu- 
sica. Nei  suoi  dintorni  è Fare d,  sul  lago  Balalon , piccolo  villaggio , 
di  gran  rilievo  per  acque  minerali  frequentatissime  che  gli  procacciaro- 
no non  è gran  tempo  il  soprannome  di  Pyrmont  ungarese  : souo  da  ac- 
cenuarvisi  I ' edifizio  dei  bagni , il  piccolo  teatro  e i deliziosi  dintorni.— 
Papa,  grossissimo  borgo,  con  una  bulla  chiesa  ed  un  ginnasio  cattolico, 
un  collegio  riformato  ossia  dei  Calvinisti  in  Bore  ed  un  bel  palazzo  del 
conte  Esterhazy  a cui  questo  borgo  appartiene.  Tuttoché  i geografi  con- 
cedano sollaulo  da  4 a 5, 000  abitanti  a Papa,  noi  recheremo  con  Csaplo- 
vics  la  sua  popolazione  a 1 4, 000  abitanti  all’incirca. — Ungariscu-Alten- 
tuiic  (Magyar-Ovar),  piccola  città  di  2,5oo  abitanti  del  comitato  di  Wie- 
sclburg,  capo-luogo  di  una  vasta  signoria  dell’arciduca  Carlo:  conviene 
farvi  menzioue  del  bel  palazzo  del  principe,  dei  giardini,  del  collegio  dei 
l’iaristi  cou  ginnasio  e soprattutto  dell’is/i/u/o  campestre , del  gregge  dei 
mtrinos,  uno  dei  più  grandi  dell’Europa,  e degl’  immensi  lavori  esegui- 
li nei  dintorni  di  Strass- So  mmerein  ad  irrigare  le  vaste  praterie  ar- 
liliziali  che  dipendono  da  questo  gran  lenimento. 

Nel  circolo  al  di  qua  dal  Danubio : Tvrnau  ( Nagy-Szombath, 
Tyrnaviu  ) , città  reale  di  (3,700  abitanti , nel  comitato  di  Presburg,  sede 
del  tribunale  d’appello  del  circolo;  fa  un  gran  traffico  di  vino:  vuoisi 
uicuziouurc  la  gran  casa  degl' invalidi , filiale  di  quella  di  Pcslh;  il  liceo 
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arcivescovile , i due  seminarii  dell’arcivescovado,  il  ginnasio  de’Bcne- 
dellini , le  raccolte  scicntijìc/ie  del  sig.  Scliusler,  c le  cantine  immense 
del  sig.  Szuliny , nelle  quali  trovasi  una  botte  la  cui  capacità  6 più  di  due 
tanti  di  quella  della  celebre  botte  di  Heidelberg.  — Kezskemet  , grossis- 
simo borgo  del  comitato  di  Peslh,  posto  nel  mezzo  di  una  landa  smisura- 
ta , alla  quale  dà  il  suo  nome  e coperta  di  sabbia  e di  conchiglie  ; le  fab- 
briche del  sapone,  le  conce,  i mercati  frequentatissimi  e la  grande  popo- 
lazione che  si  fa  in  oggi  oltrepassare  i 34.000  abitanti , gli  danno  molta 
importanza:  ha  un  ginnasio  ed  un  collegio  di  Piarisli.  — Waitzcn,  sul- 
la riva  sinistra  del  Danubio,  città  di  oltre  a 1 1,000  abitanti,  sede  di  un 
vescovado  al  quale  essa  appartiene,  e notabile  per  la  bella  cattedrale , e 
per  molti  avanzi  di  antichità  romane  c dei  tempi  di  mezzo  che  vi  si  tro- 
vano: ha  un  liceo  con  un  seminario  ed  un  collegio  de’ Piarisli  con  un 
ginnasio  cd  un  instituto  dei  sordi-muti  — Tiieresienstadt  ( Szabadka, 
Thcresiopel  ),  nel  comitato  di  llatsch  , grande  città  reale , la  quale,  pro- 
priamente parlando,  non  è che  un  ammasso  di  parecchi  villaggi;  essa  de- 
ve la  numerosa  sua  popolazione,  che  si  fa  salire  a 4o,ooo  abitanti  al'e 
numerose  fabbriche  di  panni,  di  stivali,  alle  conce  ed  al  traffico:  è di  lot- 
te le  città  dell’impero  quella  il  cui  territorio  è più  esteso.  Le  acque  del 
lag o Palitsch,  che  trovasi  ne’ suoi  dintorni,  depongono  una  grande 
quantità  di  sotto- carbonato  di  soda  : faremo  anche  osservare  che  cotale 
importante  eflloresccuza  salina  trovasi  soprattutto  in  gran  copia  sulle  rive 
di  parecchi  piccioli  laghi  posti  tra  Debreczin  c Cross  Wardcin.  — Ko- 
noTScnv , nel  mezzo  di  vaste  paludi,  c poco  lungi  dalla  sinistra  riva  del 
Danubio,  piccola  città  di  5, 000  abitanti  con  una  sede  arcivescovile  alla 
quale  appartiene,  una  bella  cattedrale  , un  seminario , un  ginnasio , un 
collegio  de'  fioristi  ed  una  notabile  biblioteca.  — Zombor  con  la  scuo- 
la pedagogica  illirica  c importante  per  la  popolazione  stimala  al  disopra 
di  21,000  abitanti,  c pel  traffico  agevolato  dalla  vicinanza  del  canale  di 
Francesco.  — Nkcsatz  ( Neo-Pianta , Uj-Vidck  ) , città  reale , di  oltre  a 
17,000  abitanti,  riguardevole  per  traffico,  pel  ginnasio  greco  assai  fre- 
quentato , e pel  potile  di  barche  sul  Danubio  cho  la  fa  comunicare  con 
l’ole r wardcin.  Neusalz  è il  punto  di  mezzo  del  ricco  traffico  che  \ icona, 
Lipsia  e altre  piazze  dell’Alcmagna  fanno  per  terra  con  Ambelakia,  Sa- 
loniki  ed  altre  città  della  Turchia  europea. 

Neisoiil  ( Besztercze-Banya,  Banska-Bistrieza  ) , piccola  città  reale  c 
vescovile  di  circa  5, 000  abitanti,  notabile  soprattutto  per  la  grande  quan- 
tità di  rame  che  vi  si  raccoglie  col  metodo  della  cementazione  e por  lo 
fabbriche  di  stoviglie  ed  utensili.  Ne’dintorni  trovasi  una  gran  manifattu- 
ra di  armi , e più  lungi  a lì h o n il z lo  magone  reali  nelle  quali  si  la  an- 
che ogni  anno  immensa  quantità  di  carbone.  — Scilemnitz  (Selmecz-Ba- 
nya  , Sljawnitza  ) , città  reale , del  comitato  di  Ilonth  , in  voce  per  ric- 
che miniere  di  argento  aurifero, e per  una  celebre  scuola  reale  di  mine- 
ralogia e forestale , fondala  nel  1760  e frequentata  da  poi  in  qua  da  di- 
scepoli di  tutte  le  parti  dell’Europa,  cd  anche  di  parecchie  dell’America; 
è una  delle  prime  istituzioni  di  tuie  specie  che  siano;  ha  un  vasto  lavora- 
tojo,  ricche  raccolte  mineralogiche  e geognostichc,  ecc.;  è anche  da  ac- 
cennare il  ginnasio  cattolico  ile’  Diaristi  ; il  ginnasio  evangelico  del  di- 
stretto, il  calvario  stimalo  il  più  hello  dcU’Uughcria;  c soprattutto  le  ope- 
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re  d arie  e lo  macchine  nello  miniere , fra  le  allrc  la  macchina  idrau- 
lica, posla  nel  Leopoldjschacht,  fabbricala  nel  1828;  essa  fa  salire  l’acqua 
«Italia  profondila  di  1S0  klaflor  viennesi,  e può  attingerne  y y , 5 4-L>  piedi 
cubi  nello  spazio  di  a4  ore.  La  popolazione  della  citta  propriamente  del- 
Li  è di  soli  8,200  abitanti,  ma  era  di  17,041  nel  iS3i , contando  quella 
de’ sobborghi , che  sono  però  assai  lontani.  — Gran  ( Esztergom,  Strigo* 
nia  ),  città  reale , di  12,600  abitanti,  ma  importante  pei  bagni , pel  pon- 
te volante  sul  Danubio  e perchè  è il  seggio  dell’ arcivescovo  primate  di 
Ungheria.  La  magnifica  chiesa  che  si  sta  fabbricando  sopra  un  poggio 
non  è ancora  terminata  ; i belli  e vasti  cdiCzii  che  le  vanno  uniti  e la  sua 
cupola  ornata  al  di  fuori  da  colonne, le  danno  un  posto  distinto  fra  i lem* 
pii  più  ragguardevoli  dell’impero  d'Austria;  è il  più  gran  tempio  di  tut- 
ti i paesi  Ungaresi : Gran  ha  un  ginnasio  dei  benedettini  ed  un  istituto 
dei  sacerdoti.  — Kremhitz  ( Koermoetz-Danya  ),  città  reale , di  4, 800 
abitanti  importante  per  ricche  miniere  d'oro  e d argento  e per  una  zecca. 

Nel  circolo  al  di  qua  dalla  Theiss  : Eferies,  città  reale , capo- 
luogo del  comitato  di  Sarosch,  sedo  del  tribunale  d’appello  del  circolo  c 
di  un  vescovado  greco-unito:  il  suo  collegio  o liceo  luterano , la  salina 
di  Sovar  eia  celebre  miniera  d’opalo  vicino  al  villaggio  di  Cserve- 
nicza,  posta  ne’ suoi  dintorni , la  rendono  di  maggior  conto:  popol. 
circa  9,000  abitanti.  — Bartfeld  , piccola  città  reale  di  5,oooabitan* 
ti  con  un  ginnasio , una  gran  fabbrica  di  vasellame  di  terra,  ed  acque  mi- 
nerali frequentatissime.  Rìesmark.  , città  reale  del  comitato  di  Zips,  im- 
portante per  grande  fabbricazione  di  telee  pel  liceo  luterano:  popol.  4,°oo 
abitanti.  — Rose. vie  , nel  comitato  di  Gòuiòr  , pel  vescovado  e special- 
mente per  i numerosi  purghi  di  tela,  per  miniere  di  rame,  di ferro,  d’an- 
timonio , di  piombo  e per  bagni ; popolazione  6,000  abitanti  — Agtelek, 
villaggio  notabile  per  la  vicinanza  della  celebre  grotta  di  Baradla,  sud- 
divisa in  parecchie  caverne  piene  di  superbe  stalattiti,  c traversala  da  tre 
ruscelli.  Scumoel.vitz  , per  industria,  per  macchine  idrauliche  c per  la 
zecca,  ove  si  coniano  soltanto  monete  di  rame,  c soprattutto  per  minie- 
re d argento  o di  rame-,  popol.  4>ooo  abit.  all’ incirca.  — Erlau  (Eger, 
Agria),  capo-luogo  del  comitato  di  ilcvcsch,  sull’Erlau,  città  di  18,000 
abitanti,  assai  bua  fabbricata.,  nel  mezzo  di  vigne  riputale  pel  vino  squi- 
sito clic  vi  si  raccoglie.  I suoi  principali  edifuii  sono  : il  palazzo  dell'ar- 
civescovo, al  quale  appartiene  una  parte  della  città,  ed  è po-to  sopra  una 
altura;  il  luagiiibco  edifizio  del  liceo,  il  palazzo  municipale  ( comital- 
haus  ) c soprattutto  la  superba  cattedrale  or  ora  fabbricata,  essa  è uno 
dei  più  belli  e più  vasti  tempii  deli  impero , la  cui  costruzione  costò  al- 
l’ incirca  due  milioni  di  franchi , cd  alla  quale  contribuì  in  gran  parte  un 
illustre  prelato,  monsignore  l'yrkcr,  non  meno  segnalato  per  la  doppia 
smi  dignità  di  patriarca  di  Venezia  c di  arcivescovo  di  Erlau,  che  pel  gra- 
do eminente  clic  gli  danno  nella  letteratura  tedesca  le  sue  pregevoli  poe- 
sie sacre  e profane.  Erlau  ha  un  liceo  arcivescovile  con  una  biblioteca 
cd  una  specola  , un  ginnasio  cattolico  , un  seminario  arcivescovile,  una 
scuola  maggiore  cattolica,  una  società  di  musica  e due  bagni  eccellen- 
ti. — Kisciuu  ( bassa,  Cassovia  ),  città  reule,  di  quasi  10,000  abitan- 
ti, capo-luogo  del  comitato  di  Abaujvvar,  sede  di  un  vescovo,  fioreutu 
pur  le  sue  fabbriche  e più  ancora  pel  traffica  con  la  Polonia;  ha  un’ ac- 
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cademia , specie  ili  liceo,  un  arciginnasio , un  seminario  vescovile,  un 
collegio  convitto  pei  nobili . una  scuola  di  disegno,  un  leggiadro  teatro 
ed  un  arsenale',  si  ha  per  la  cillà  capitale  dell’ A Ita- Ungheria.  — Sa- 
ros-Nagy-Patar  , sul  lfodrog,  nel  comitato  di  Zemplin  , grosso  borgo, 
ben  fabbricato,  importante  per  le  fabbriche  di  panni,  per  cave  e per  un 
celebre  collegio  calvinista,  che  potrebbe  riguardarsi  come  una  piccola 
università  pel  numero  e la  varietà  delle  materie  che  vi  s’insegnano;  ha 
una  ricca  biblioteca  ed  una  raccolta  mineralogica : menzioneremo  anco- 
ra la  scuola  maggiore  cattolica  e la  società  di  musica;  la  sua  popola- 
zione oltrepassa  5,ooo  abitanti.  — Tokay  , piccolo  borgo  di  2700  abi- 
tanti, posto  al  confluente  del  ISodrog  con  la  Tbeiss,  ed  in  grido  per  tut- 
ta l’Europa  pe’suoi  vini  squisiti.  — Miskolcz  ( Miscolz  ),  grossissimo 
borgo,  alquanto  ben  fabbricalo,  importante  per  traffico  di  vino,  fromen- 
to  c cuojame,  per  industria , per  due  ginnasii  cattolico  e riformato,  per 
le  sue  cave  e per  la  grande  popolazione  che  oltrepassa  oggi  28,000  abi- 
tanti. Ne’ suoi  dintorni  è il  florido  borgo  di  Dios-Gywr , rinomato  in 
tutta  l’Ungheria  per  le  sue  magone  ove  si  fabbrica  il  miglior  ferro  e ac- 
ciaio del  regno,  per  le  fabbriche  di  vetro,  e le  cartiere;  la  deliziosa  val- 
le ov’ò  posto  può  paragonarsi,  per  la  bellezza  de’iuoghi,  alla  famosa  val- 
le di  Tharandt  vicino  a Dresda. 

Nel  circolo  al  di  là  dalla  Tbeiss:  Szigetii,  capoluogo  del  co- 
mitato di  Marmarosch,  come  pure  dell’amministrazione  dei  sali,  c luogo 
di  deposito  dcll’iinmenso  frutto  delle  miniere  di  sai  gemma  scavale  nei 
dintorni  del  villaggio  di  11 honasze k',  se  gli  danno  4, 000  abitanti,  men- 
tre altri  autori  nazionali  stimano  la  sua  popolazione  di  7,000  abitanti.  — 
Szathamar-Nemeth, sul  S/amos,  sede  di  un  vescovado,  è la  città  princi- 
pale del  comitato  di  Szathamar,  e la  sua  popolazione  oltrepassa  i i5,ooo 
abitanti  : è da  menzionare  il  palazzo  municipale , il  palazzo  del  vesco- 
vo , e fra  gl’istituti  il  liceo  vescovile  col  seminario  teologico,  il  ginnasio 
i due  educandati  per  le  fanciulle  e la  scuola  maggiore.  — Neustadt, 
(Nagy-Banya;  Uj-Varos) , piccola  città  reale  di  4, 800  abitanti,  con  ric- 
che miniere  d’oro.  A’  argento  e di  piombo  , e con  acque  minerali',  la  sua 
zecca  fu  da  poco  soppressa.  Mitkkacs,  piccola  città  di  3, 200  abitanti,  no- 
tabile per  la  sua  celebre  cittadella,  divenuta  da  alcun  tempo  semplice  pri- 
gione di  Stato  ; essa  dà  il  nome  al  vescovado  greco-unito  il  cui  prelato  ri- 
siede a Unghvar.  11  comitato  di  Beregh/al  quale  Munlacs  appartiene,  è 
notevole  pel  prodigioso  svolgimento  che  prendono  alcuni  vegetabili,  i qua- 
li vi  crescono;  Csaplovics  accerta  che  vi  sono  abeti  di  216  piedi  di  altez- 
za , c di  oltre  a 6 di  diametro  , e che  vi  si  veggono  quercie  dirittissime  il 
cui  diametro  oltrepassa  i sei  piedi,  e che  giungono  ad  un’altezza  maggio- 
re di  n4.  — Gross-Wakdeik  ( Nagy-Varad  ),  capo-luogo  del  comitato 
di  Iiihar,  residenza  di  un  vescovo  cattolico  e di  un  vescovo  greco-unito; 
vuoisi  menzionare  la  sua  accademia  o liceo,  l’ arci ginnasio , il  semina- 
rio teologico  , la  scuola  delle  fanciulle  presso  le  Orsoline,  la  scuola  na- 
zionale dei  Greci  non-uniti , la  cattedrale  cattolica  e i bagni  dei  dintor- 
ni: la  sua  popolazione  viene  stimata  in  modo  assai  differente;  quella  del- 
la città  propriamente  della,  che  era  già  una  piazzaforte,  è ora  solo  di 
6,700  abitanti,  ma  con  gli  otto  suoi  sobborghi  oltrepassava  da  alcuni  an- 
ni 16,000  abitanti;  c comprendendovi  quella  di  Pùspòky  (lfiscof-Wnr- 
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dein)  , temilo  da  pnrccclii  autori  per  un  altro  sobborgo , salirebbe  a qua- 
si 19,000— Csabi,  nel  comitato  di  Bckcsch,  è un  semplice  villaggio,  tut- 
toché la  sua  popolazione  dall'anno  i8z5  siasi  innalzata  a 20,187  abitan- 
ti , e elio  oltrepassi  in  oggi , secondo  Csaplovics,  i 23, 000;  e fuor  di  dub- 
bio il  più  gran  villaggio  deir  impero  austriaco , ed  uno  dei  più  grandi 
dell’Europa.  — Tem cavia,  capoluogo  del  comitato  di  Tcmesch,  una  del- 
lo città  più  belle  e più  regolari  dell'impero,  di  cui  cuna  delle  piazze  più 
forti ; è una  città  reale  e sedo  di  un  vescovado  cattolico,  di  un  altro  gre- 
co non-unito,  o del  comando  generalo  dei  confini  militari  Ungheresi;  i 
canali  che  vi  mettono  capo,  ne  agevolano  il  traffico;  ha  un  ginnasio,  un 
seminario  teologico  , una  scuola  normale  elementare,  una  scuola  di  nuo- 
to , una  società  di  musica,  e la  sua  popolazione  somma  16,000  abitan- 
ti; f aria  già  si  malsana  migliorò  d’assai  per  l'asciugamento  delle  pa- 
ludi clic  la  circondavano  ; i canali , favorevoli  al  suo  traffico,  agevolaro- 
no assai  cotale  operazione  : faremo  aperto  a questo  proposito  che  grandi 
lavori  di  tal  fatta  furono  eseguiti  negli  ultimi  anni  non  solo  in  questo  co- 
mitato ed  in  quello  diToronlal,ma  benanche  in  parecchi  cantoni  de’ConG- 
ni-Mililari,  soprattutto  nel  reggimento  tedesco  del  Dannato. Abbiamo  già 
fatto  cenno  delle  opere  eseguile  nel  comitato  di  YVieselburgtaggiugnercrao 
qui  clic  la  vasta  palude  llansag  è stata  non  è molto  asciugata,  cangiando 
i terreni  infecondi  e malsani  intampagne  altrettanto  salubri  quanto  fer- 
tili. — Weusetz  ( Verseci  ),  città  reale  di  oltre  a 16,000  abitanti , im- 
portante pel  traffico  di  vini  e di  seta;  è la  sede  di  un  vescovo  greco,  il 
quale  risiedo  a Ncusatz.  — Szeuedi.v,  capoluogo  del  comitato  di  Tsebon- 
grad,  città  reale  di  32, 000  abitanti,  posta  sulla  riva  destra  della  Tlieiss, 
florida  per  industria  e per  traffico:  convicn  accennare  la  fortezza , la 
c/nesa  dei  Grcci-non-unili , che  era  non  ha  guari  tenuta  per  la  più  bella 
dell  Ungheria;  il  collegio  de'  Piaristi , ove  insegnasi  filosofia;  il  ginna- 
sio, la  scuola  cattolica  maggiore,  il  teatro  nazionale  o Ungherese,  e le 
numerose  fabbriche  di  tabacco,  di  sapone,  di  panni,  e di  stivali  ( ischi- 
nies).  — V asamiklv  , grossissimo  borgo  di  oltre  a 2,000  abitanti , posto 
vicino  alla  vasta  palude  //od , traversata  dalla  Tlieiss.  Alt-Arad  (vecchia 
Arad  ),  città  reale  di  i4,ooo  abitanti,  sul  Maros,  residenza  di  un  vesco- 
vo greco,  con  un  ginnasio , una  scuola  pedagogico  va/acca  e una  socie- 
tà di  musica:  vi  si  tiene  il  più  gran  mercato  di  bestiame  dell’ Ungheria. 
Assai  vicino  vedesi  l'importante  piazza  di  Neu-Arad  ( Nunva-Arad  ); 
essa  è nel  comitato  di  Tcmesch  , ed  ha  forse  4,ooo  abitanti.  Deetscii-O- 
niviczA,  borgo  di  3,700  abitanti,  posto  iti  un’alta  valle  del  comitato  di 
Kraseho,  con  miniere  d'oro,  di  argento,  di  ferro  e di  rame , è la  sede 
della  direzione  delle  miniere  del  Dannato,  e di  quella  del  distretto;  in  que- 
sta medesima  vallo  trovansi  anco  miniere  di  corion  fossile  eccellente.  — 
Maro  , capo-luogo  del  comitato  di  Tschanad , grosso  borgo  di  1 ,700  abi- 
tanti , posto  alla  destra  del  Maros.  In  vicinanza  è Mczóhcgycs , villag- 
gio importante  per  la  celebre  mandria  imperiale  che  può  aversi  per  la 
pai  grande  deir  Europa  occidentale  ; il  fabbricalo  è vasto  e bello,  ed  i 
cavalli  della  migliore  qualità. 

Nella  Slaoonta  civile : Eszek,  piccola  città  di  10,000  abitanti,  im- 
portante pel  suo  commercio,  e più  ancora  per  le  sue  fortificazioni  e per  i 
suoi  immensi  guaritori  e vose  matte;  si  è messo  iu  attività  il  nuovo  ponte 
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sul  Danubio  , il  quale  congiugne  In  Slavonin  all’Ungheria.  Poco  lungi , 
ma  nel  comitato  <li  Baranya,è  la  signoria  di  Belli/ e, appartenente  all’arcf- 
duca  Carlo  , dove  si  fa  il  Villaner-lVein , stimato  il  Borgogna  deir  Un- 
gheria. 

Nella  Croazia  civile:  Agram  (Zagrob),  vicino  alla  riva  sinistra  del- 
la Sava , residenza  del  ban  o viceré  della  Croazia , c del  comando-gene- 
rale de’ Confini-Militari  Croazii,  ecc.,  del  tribunale  d’appello  per  la  Croa- 
zia e la  Slavonia,  c di  un  vescovo;  fa  un  traffico  esteso,  e conta  meglio 
che  10,000  abitanti  senza  il  circondario  : 6 da  menzionare  il  palazzo  del 
vescovo,  la  cattedrale , il  palazzo  degli  stati  Croazii  ( Haus  des  Rroali- 
schen  Stando  ) , l’ edifizio  dell  accademia , la  casa  del  comitato  ; e fra 
gl’istituti  accenneremo  l’ accademia  o liceo  con  uri  gabinetto  di  fisica  ed 
una  biblioteca  pubblica , l’ arciginnasio,  il  seminario  teologico  della  dio- 
cesi di  Agram , quello  della  diocesi  di  Krcuz,  il  collegio-convitto  dei  no- 
bili, la  biblioteca  della  cattedrale , c la  società  di  musica. — K.  a ri.stadt, 
piccolissima  città  sulla  Kulpa  di  3900  abitanti,  importante  per  le  fortifi- 
cazioni , il  ginnasio  e le  belle  strade  che  menano  a Fiume,  a Segna  e a 
Carlopago  , le  quali  agevolano  mollo  il  suo  traffico. 

Nei  litorale  Ungherese : Fhjmk  ( S.  Vcit,  Reka  ),  piccola  città, 
della  quale  la  parte  nuova  è fabbricata  con  eleganza  c ornala  di  alcuni 
rolcvoli  edifizii , come  a dire  il  casino  col  teatro , il  palazzo  del  gover- 
natore, la  chiesa  delt  Assunta  (Maria-IIimmelfhart) , alla  quale  si  è or 
ora  aggiunta  una  bella  facciata  , quella  di  £.  Vcit\  e fuori  della  città  il 
magnifico  edijizio  della  compagnia  degli  Zuccari,  clic  era  uno  dc’più 
grandi  di  simil  fatta.  Dopo  la  soppressione  della  fabbrica  da  raffinare  lo 
zuccaro,  i principali  oggetti  della  sua  industria  sono,  l’apparecchio  del- 
le pelli,  la  fabbricazione  del  tabacco,  del  rosolio,  delle  candele  di  cera, 
delle  corde  e delia  carta;  la  cartiera  messa  in  piede,  non  è mollo,  ado- 
pera costantemente  forse  3oo  persone,  dà  una  bellissima  carta  c vuoi  es- 
sere collocala  fra  le  più  vaste  e le  migliori  dell’impero.  11  traffico  di  Fiu- 
me è venuto  assai  meno  a fronte  di  quello  che  era  nel  principio  di  questo 
secolo;  se  non  che  comincia  a rialzarsi,  cd  è favoreggiato  dal  porto-fran- 
co e dalla  stupenda  strada  di  Luigia  ( Luisenstrasse  ) lunga  70  miglia; 
essa  va  sino  a Karlstadl,  passando  sul  dorso  di  montagne  c tra  orribili 
prccipizii  ; fu  fatta  da  una  compagnia  di  socii  e aperta  nel  1 820 , c costò 
circa  5,200,000  di  franchi.  Fiume  ha  un  tribunale  di  commercio,  un 
ginnasio  , una  scuola  di  nautica,  è il  capo-luogo  del  governo  del  Litora- 
le Ungherese,  e conta  più  di  7,000  abitanti.  Nc’suoi  deliziosi  dintorni 
trovasi  Tersat  con  un  celebre  santuario  fabbricato  sulla  vetta  di  un  pic- 
colo monte  di  questo  nome.  — Porto- l\z,  con  goo  abitanti,  importan- 
te pel  porto,  pc’ cantieri  e per  il  bel  lazzaretto  di  Alartinschiza,  or 
ora  fabbricato.  — Buccari,  piccola  città  reale,  con  un  porlo  ed  un  can- 
tiere. 

Klausenbcrg  ( Koloswar  degli  Ungheresi  e Kìns  de’  Vaiacela  ), 
j inala  vicino  ad  una  gola  cd  al  piccolo-Szamos  : è ima  città  piuttosto 
bella  , di  mediocre  grandezza  , ma  a cui  la  sede  del  governo  genera- 
le della  Transilvania,  e quello  de’  l’aesi  Ungheresi  di  questo  principa- 
to danno  grande  importanza.  1 principali  edilizi  svino:  la  chiesa  ceti- 
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tolica  principale  , e quella  della  Trinità  ( Dreifalligkeit  ) ; il  palaz- 
zo del  governo  ( gubernium );  il  teatro  ungherese-,  i palazzi  dei  con- 
ti Hanfly  , Rhcdey  , Csaky  , Teleky  , Belìi len  , Esterhnz,  Alvincy  , 
ccc.  Fra  gl’ istituti  lelterarii  sono  da  accennare  il  liceo  accademico 
(Akademisches  lyceum)  con  una  biblioteca  pubblica;  il  collegio  con- 
vitto pei  nobiliti  seminario  di  s.  Giuseppe-,  il  ginnasio  cattolico ; il 
collegio  de'  riformati  ; quello  degli  Uni  tarli  ed  il  seminario  cattoli- 
co. La  popolazione  è di  oltre  a 14,000  abitanti.  Dal  1826  vi  si  tiene 
lina  fiera  pei  cavalli  frequentata  da  molli  signori  ungheresi  e trausil- 
vani , e da  parecchie  migliaja  di  forestieri. 

Ad  alcune  miglia  di  distanza  verso  greco  trovasi  il  villaggio  di  Bonzni- 
da  con  un  bel  palazzo  del  conte  Banfi/,  dove  si  veggono  magnifici  stan- 
zoni per  gli  agrumi  ed  alcuni  belli  edilizi!  ; c verso  levante  il  villaggio  di 
Kolos,  non  lungi  dal  quale  scavansi  miniere  di  enrbon  fossile  e di  sale. 

Le  altre  città  e i luoghi  più  notevoli  della  Transilvatiia  sono:  Karls- 
bcrg  ( Alba- Julia , Gyula-Feyervar , Weissemburg  e llelograd  ),  città 
di  1 1,000  abitanti , importante  per  le  sue  belle  fortificazioni,  per  la  zec- 
ca fornita  di  macchine  nuove  e di  bei  torchi;  vi  è una  specola  ed  una  bi- 
blioteca, ed  è la  sede  del  vescovo  cattolico  di  Transilvania. 

Ne’sooi  dintorni,  ed  in  un  raggio  di  32  miglia  trovansi  non  pure  luo- 
ghi notabili  per  più  rispetti,  ma  anco  le  piti  ricche  miniere  <f  oro  delT im- 
pero'. accenneremo  fra  le  altre  Z alathna  ( Goldenmarkt,  Mercato  di 
oro  ) , rinomalo  per  le  lavature  dell’oro , le  più  ricche  della  Transilva* 
nia;  Abrudbanya  ( Gross-Schlattcn  ) , per  le  ricche  miniere  di  cotale 
metallo  ; Szek eremb,  ove  scavasi  la  più  ricca  miniera  d’oro  della  Tran- 
silvania; essa  dà  ancora  del  telluro.  — Nagy-Enged  (Strassburg)  , 
borgo  di  4,5oo  abitanti,  posto  non  lungi  dal  Maros,  con  un  collegio  ac- 
cademico celebre,  che  è tenuto  in  conto  del  più  grande  inslituto  di  am- 
maestramento de'riformati  nella  Transilvania  c sede  di  uno  de’loro  soprin- 
tendenti: vi  c una  biblioteca  ed  altre  raccolte  letterarie.  Maros-Ujvar, 
villaggio  sul  Maros,  con  una  miniera  di  sale,  stimala  la  più  ricca  del- 
r Europa  dopo  quella  di  Wicliczka;  Veroespatak,  con  ricche  minie- 
re d'oro  e d’argento  già  scavate  dai  Romani  c tuttora  assai  feconde;  vuoi- 
si aggìugncre  il  villaggio  di  Bulsum,  notabile  pe’suoi  basalti  di  una  for- 
ma straordinaria. 

Deva,  borgo  di  circa  3, 800  abitanti , capoluogo  del  comitato  di  Hu- 
nyad  ; il  suo  castello  che  fu  or  ora  ristaurato  era  già  tempo  inespugnabi- 
le, c dava  al  suo  possessore  una  grande  considerazione.  In  un  raggio  di 
alcune  miglia  sono  le  ricche  miniere  d’oro  di  Madjak,  una  miniera  di 
rame  ed  iì  celebre  castello  di  llunyad.  — Variielt  (Gredischtje  o Gre- 
distyc),  villaggio  nella  gran  valle  di  ilatzcg  nel  comitato  di  Hunyad,  po- 
sto sull’arca  di  Zarmizegelhusa,  capitale  degli  antichi  Daci,  sulla  quale 
in  appresso  i Romani  fabbricarono  Ulpia  Trajana.  Nei  dintorni  vedonsi 
parecchie  antichità  romane:  vi  si  scoprirono  di  poco  le  mine  di  un  anfi- 
teatro, molte  pietra  con  iscrizioni  romane  e grande  quantità  di  medaglie 
d’oro.  Nel  >8a3  , fabbricando  un  albergo  sulle  terre  del  sig.  di  Nopesa  , 
si  scoprirono  gli  avanzi  di  un  edilizio  romano;  il  pavimento  di  due  cainc- 
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re  era  in  mosaico  rappresentante  argomenti  tolti  dalla  mitologia  greca. 

Tiioremicbo  ( Tliorda  ) , capoluogo  del  comitato  di  Thorenburg,  gres* 
so  borgo  di  8,000  abitanti,  sull’ Aranyos,  con  un  ginnasio  degli  Unita- 
rii  ed  una  ricca  miniera  di  ò«/e,conoscmta  dai  tempi  de’Romani.  Maros- 
Vasariiei.y  ( Neumarkl  ),  importante  pel  tribunale  d’appello  ( Gericht- 
slafel  ) , pel  ginnasio  cattolico , pel  collegio  riformato  , con  un  gabinet- 
to di  mineralogia , e specialmente  per  la  bella  biblioteca  nazionale  posta 
nel  più  bello  edificio  della  città,  lasciata  in  legato  dal  conte  Teleki  alla 
sua  patria;  essa  ha  10,000  abitanti , la  maggior  parte  Szcklcr  e Unghe- 
resi. — Szerely-Udvaruelt  , grosso  borgo  di  6,000  abitanti , sul  gran- 
dc-Kokel , piuttosto  mercantile,  con  un  ginnasio  cattolico , un  collegio 
de  riformati  con  una  biblioteca  ; è tenuto  pel  capo-luogo  del  distretto  o 
paese  dei  Szeklcr. 

IIermakkstadt  (Nagy-Szebcn , Szibie),  capoluogo  del  paese  dei  Sas- 
soni e di  tutta  la  Transilvania  nel  fatto  delle  finanze;  è anche  la  sede  del 
comando-generale  dei  Confini-Militari  di  questo  principato  e di  un  vesco- 
vo greco-non-unilo.  I principali  ediGzii  sono  la  chiesa  evangelica  o lute- 
rana, che  è la  più  vasta  e di  una  architettura  gotica;  la  nuova  chiesa  dei 
calvinisti,  e la  chiesa  maggiore  dei  cattolici,  già  dei  Gesuiti;  il  museo 
già  palazzo  Bruckenlhal, il  quartiere  grande  ed  il  teatro.  Fra  gl’istituti  let- 
terarii sono  segnalati  : il  ginnasio  evangelico  con  1 5 professori , al  qua- 
le nel  1817  il  barone  di  bruckenlhal  legò  il  museo  nazionale  dove  trova- 
si una  bella  biblioteca,  un  medagliere  c raccolte  di  mineralogia  e di  an- 
tichità;ed  il  ginnasio  cattolico:  una  popolazione  al  dissopra  di  16,000  abi- 
tanti, la  svariata  sua  industria  ed  il  traffico  assai  esteso  ne  accrescono  l’im- 
portanza. — Sciiaesbcrg  (Segesvar),  piccola  città  reale  di  oltre  a 6,000 
abitanti , con  un  ginnasio  luterano  : di  qualche  conto  per  le  manifatture 
di  panni  c le  filature  di  cotone.  — Bistritz,  sulla  Bislritz,  città  già  as- 
sai mercantile,  e che  è ancora  di  qualche  conto  pel  traffico  e per  l’indu- 
stria; ha  una  grande  chiesa  evangelica , un  gran  mercato  del formenlo, 
vasto  edilizio  lungo  3i4  piedi  viennesi;  un  collegio  de'Piaristi  col  ginna- 
sio, cd  un  ginnasio  evangelico : la  popolazione  sembra  oltrepassare  6,000 
abitanti.  — Kronstadt  ( Kriihnen  o Brassow,  Braschon  ),  posta  in  ca- 
po ad  una  valle  , città  Ja  più  popolosa,  la  più  industre,  la  più  mercanti- 
le della  Transilvania.  E la  sede  di  una  società  di  commercio , composta 
de’ più  ricchi  mercatanti  Greci  cd  Austriaci,  che  annualmente  traffica  pel 
valore  di  i3  a 17  milioni  di  franchi.  Vuoisi  accennare  il  ginnasio  lute- 
rano con  una  biblioteca  ; la  chiesa  evangelica  maggiore  ed  il  vasto  edi- 
Jizio  del  mercato  ( Kaufhaus  ) , non  meno  che  la  stamperia  la  quale  è 
la  più  antica  del  principato:  la  popolazione  sembra  essere  maggiore  di 
3o,ooo  abitanti. 

Non  abbiamo  più  che  piccole  città  a descrivere  le  quali  appartengo- 
no alla  Dalmazia,  che  descriveremo  in  appresso  , ed  ni  Confini  Mi- 
litari (Militar  Grànzen),  territorio  lungo  e stretto  che  forma  la  fron- 
tiera dell’impero  austriaco  dallaBukovina  nella  Galizia  sino  al  Litora- 
le Ungherese  e la  costa  orientale  del  Quarnero  e la  Dalmazia.  Il  suo- 
lo è diviso  tra  i reggimenti  e le  loro  compagnie , di  cui  gli  abili  sono 
«ottoposti  alle  norme  della  disciplina  militare.  « Lor  si  diedero  de’ter- 
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reni , dice  un  illustre  o dotto  capitano  , furono  proposti  al  loro  gover- 
no de’  capi  scelti,  si  chiesero  loro  soldati  in  gran  copia,  ma  a condi- 
ziono di  non  uscire  dalle  loro  terre  se  non  se  in  tempo  di  guerra , di 
esercitarsi  in  tempo  di  pace  c fare  il  servizio  della  frontiera.  Si  pose  una 
lieve  imposta  in  denaro  , ina  si  chiesero  somministranze  in  frutti;  osi 
destinò  1 ammontare  dell’ imposta  alle  spese  del  mantenimento  delle  sol- 
datesche e dell’  amministrazione  del  paese  : il  governo  sovviene  al  so- 
prappiù  credulo  necessario.  Per  siffatto  modo  il  paese,  continua  il  du- 
ca di  Ragusi  nel  suo  Viaggio  in  Ungheria,  Russia,  ecc. , non  vuol  es- 
ser consideralo  coinè  una  provincia, ma,  bensì  come  un  vasto  campo, 
e la  sua  popolazione  come  un  esercito , che  porta  con  se  i mezzi  di 
nuove  leve.  E un  orda  stanziale  che  abita  sotto  casotti  in  vece  di  vive- 
re sotto  tende  , che  aggiugne  ai  frutti  delle  greggie  quelli  delle  cam- 
pagne da  essa  coltivate; ma  è un’orda  disciplinata  ed  ordinala,  aleni 
interesse  ed  al  ben  essere  si  provvede  con  somma  cura.  E una  popola- 
zione bellicosa,  i cui  costumi  sono  addolciti  dalle  cure  paterne  del  go- 
verno ; la  naturale  sua  incostanza  e mancanza  di  disciplina  sono  frenale 
da  leggi  strette  e severe , la  cui  azione  però  è temperata  da  tutto  quel- 
lo che  può  prevenirne  l'applicazione  arbitraria.  Una  frontiera  estesa  che 
sarebbe  necessario,  per  la  sicurezza  del  po]>oloe  per  la  salute  pubbli- 
ca, di  far  custodire  da  soldatesche  che  converrebbe  mandarvi  a bella 
posta  e mantenervele,  trovasi  naturalmente  occupata  e difesa.  » Un  eser- 
cito di  70,000  uomini  sempre  pronto  alla  guerra.il  quale  costa  quasi 
niente  allo  stato  in  tempo  ai  pace  , ed  al  quale  l’Europa  deve  da  più 
di  un  secolo  f essere  liberala  dal  terribile  flagello  della  peste , so- 
no l’ effetto  di  un  tal  notabile  sistema , le  cui  fondamenta  furono  getta- 
te dal  principe  Eugenio  di  Savojn  c recalo  a perfezione  dal  maresciallo 
Lascv.  Sulla  foggia  delle  Colonie  Militari  Austriache , l’imperato- 
re Alessandro  creò,  nel  1817,  le  Colonie  Militari  della  lì  ossia,  le 
quali,  non  ostante  quello  che  fu  detto  per  discreditarle,  offrono  di  già 
risultamenti  che  non  lasciano  più  vcrun  dubbio  sulla  loro  grande  uti- 
lità c sul  prospero  avvenire  clic  le  attende. 

Ecco  le  città  ed  i luoghi  più  rigunrdevoli  dei  Confini- Militar  1;  il 
lettore  troverà  gli  nitri  indicati  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative, 
con  l’indicazione  de’ reggimenti  ai  quali  appartengono:  Petehwardeih , 
piccola  città  di  3,4oo  abitanti,  importante  per  le  fortificazioni  cd  il  pon- 
te di  barche  sul  Danubio  clic  In  unisce  a Ncusalz  nell’Ungheria;  ò la  se- 
do del  comando-generale  dei  Confini  Slavi:  vuoisi  menzionare  la  sua  scuo- 
la maggiore  cd  il  suo  arsenale.  — Segna  (Zcng)  , piccola  città  di  3, 100 
abitanti,  sul  golfo  del  Quarnero,  e propriamente  sul  canale  della  Morlac- 
ca,  sede  di  un  vescovado:  ha  un  liceo  vescovile,  un  seminario  teologi- 
co ed  una  scuola  maggiore  ; il  suo  piccolo  ancoraggio  fu  dichiarato  por- 
to franco  sin  dall’anno  1 7 815  — Semlin  ( Zemiiu , Ziuiony  ) , con  una 
scuola  maggiore , un  teatro  tedesco  0 circa  9,000  abitanti , la  maggior 
parte  Serbi  ; posta  rimpcUo  a Belgrado , al  confluente  della  Sava  eoi  Da- 
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nubio,  o poco  distante  dal  confluente  della  Thoisn  con  questo  gran  fiume, 
Scmlin  è sul  punto  di  divenire  uno  dei  più  gruudi  emporii  del  commer- 
cio tra  l’Oriente  e l’Occidente.  L’operosità  mercantile,  rlie  si  vede  nel- 
le parli  mezzana  e inferiore  dell’avval  lamento  del  Danubio, dopo  che  fu 
messa  in  opera  la  navigazione  a vapore  sulla  corrente  principale,  c una 
guarentigia  di  quella  assai  maggiore  che  fuor  di  dubbio  terrà  dietro  nll’or- 
dinamcnlo  dei  piroscafi  sulla  Sava,  la  Orava  e la  Thciss.  A dover  farsi 
un’idea  dell’ avvenire  che  l’attende,  basta  il  pensare  alla  inaravigliosa 
prosperità  di  l’ittsburg , di  Cincinnati , di  Louisvillc  c di  S.  Louis , tutte 
poste  nell’interno  del  vasto  territorio  dell’ Unione  Anglo-Americana,  ma 
singolarmente  favorite  dalla  loro  posizione  sopra  fiumi  solcati  regolarmen- 
te da’ battelli  a vapore.  — Mitbowicz  ( Sirmium,  Demilrovicz  ) , picco- 
la città  di  5,aoo  abitanti  con  una  scuola  maggiore'-  vi  si  rinvengono  so- 
vente antichità  romane  e medaglie.  — Pancsova,  sul  Temes,  città  mer- 
cantile di  oltre  a 10,000  abitanti  con  una  filatura  di  seta  cd  una  scuola 
maggiore  — Kablowitz  (Karlovacze) , piccola  città  mercantile  di  4,3oo 
abitanti,  sede  dell' arcivescovado  greco-nou-unito,  dal  quale  dipendono 
tutti  i sudditi  austriaci  che  fanno  parte  della  chiesa  greca  orientale:  vuoi- 
si accennare  il  liceo  illirico,  il  seminario  teolog ico-greco,  la  scuola  mag- 
giore cattolica  e la  chiesa  di  Maria  Fried  ( Maria  della  Pace  ) , fabbri- 
cata sul  luogo  ove  fu  fermata  la  pace  di  Karlowilz  nel  1699.  — Tittel, 
con  a,3oo  abitanti,  importante  p e' cantieri  e per  l’ arsenale;  in  questo 
conservansi  parecchi  oggetti  di  autichità  romane  rinvenuti  nel  suo  terri- 
torio, dove  vedonsi  ancora  gli  avanzi  di  opere  innalzate  dai  Romani  per 
difendere  la  punta  della  penisola  formala  dalla  Theiss  e dal  Danubio.  — 
Mim  mi \,  piccolo  e bel  borgo  di  forse  1,700  abitanti,  diviso  in  due  da  una 
magnifica  strada  , con  bagni  sulfurei  delti  di  Ercole , frequentati  già  dai 
Romani , e con  avanzi  di  fabbriche  innalzale  da  quel  popolo,  che  si  ve- 
dono ancora  nella  loro  vicinanza;  vi  si  costruirono  non  è molto  belli  edi - 
Jizii  pel  comodo  di  coloro  che  accorrono  a prendere  i bagni  da  tutte  lo 
terre  limitrofo  cd  anche  dalla  Russia,  ed  il  cui  numero  va  ogni  anno  au- 
mentando: alla  distanza  di  alcune  miglia  vedesi  un  bel  acquidotto  turco 
vicino  al  villaggio  di  Topletz,  e le  ruitie  di  un  acquidotto  romano.  — 
Alt-Obsova  ( Vecchio-Orsova  ),  piccolo  borgo  di  900  abitanti,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Danubio , dove  si  stabilì  un  bel  lazzaretto , il  primo  elio 
scontrasi  sul  Danubio  nell’impero  d’Austria,  venendo  dal  Mar-Nero:  non 
si  risparmiò  cosa  alcuna,  dice  il  maresciallo  Marmont,  per  dare  ad  un  tal 
luogo  l’ importanza  che  merita  c gli  agi  che  lo  faranno  fuor  di  dubbio  an- 
teporre ad  altri.  Aggiugneremo  che  riguardevoli  lavori  saranno  fatti  in 
vicinanza  diOrsova  ad  agevolare  la  navigazione  del  Danubio,  di  cui  la 
mole  delle  acque  è doppia  di  quella  del  Reno  in  faccia  a Magonza. 

Zara,  capitale  del  regno  di  Dalmazia,  sede  del  tribunale  d’appello 
e di  un  arcivescovado , rinomata  pel  suo  maraschino  e le  sue  fortifica- 
zioni; ha  un  seminario  centrale  |ier  tutti  gli  ecclesiastici  della  Dalma- 
zia, un  liceo,  un  ginnasio , una  scuola  d'ostetricia , ed  un  museo  na- 
zionale messo  insieme  negli  ultimi  anni:  6,5oo  abitanti.  Fra  gli  edi- 
fizii  più  notevoli  sono  da  menzionare  : la  cattedrale  (Duomo),  fabbri- 
cala nel  secolo  xtii  ; la  porla  di  Terraferma  ed  i vastissimi  serbatoi 
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il’ acqua,  chiamati  i cinque  f>ozzi,  opera  di  Snn-Michcli,  ed  il  bello 
ttcquidollo  fallo  or  ora  costruire  daH’impcradorc  Ferdinando  per  fornir 
d’ acqua  la  città , che  nc  difettava  in  tutti  gli  anni  di  siccità. 

INVdintorni  di  Zara,  inerita  ricordo  il  bello  stabilimento  agricola  del 
dottor  Vinelli , massime  per  la  bella  seta  che  vi  si  fa. 

Ecco  le  altre  città  e luoghi  più  notabili  della  Dalmazia : Nona,  pic- 
colissima città,  antica,  cou  un  vasto  istituto  di  agricoltura , fondato  da 
Manfrin  per  coltivarvi  in  gran  copia  il  tabacco;  costò  parecchi  milioni  di 
franchi  al  suo  fondatore  sì  per  l’acquisto  delle  terre, che  pei  numerosi  edi- 
lìzi! che  v’innalzò:  abbandonali  da  gran  tempo,  cadono  in  mina.  — O- 
ìmovAzzo,  grosso  villaggio  sulla  Zermagna , che  diviene  di  gran  conto, 
per  la  magnifica  strada  aperta  di  fresco,  onde  agevolare  la  comunicazione 
tra  la  Dalmazia  ed  i Contini  Militari.  Le  difficoltà  che  convenne  vincere, 
le  molle  mine  ed  i grandi  lavori  che  la  sua  costruzione  rese  necessarii, 
devono  farla  collocare  allato  delle  strade  dello  Spliigen  c del  Seinpione. 
Si  è soprattutto  nell’orrendo  passaggio  del  Pragh,  nel  dorso  stesso  del 
Ycllebich,  che  si  ammirano  le  stupende  opere  clic  il  genio  e l’arditezza 
dell’  uomo  opposero  alla  natura  : lunghe  c Torli  corde  sostenevano  gli  ope- 
rai sopra  profondi  abissi,  e nel  solo  annoi832  si  fecero  scoppiare -il, a 1 5 
mine.  La  lunghezza  di  questa  strada  è di  12,000  klafter,  cd  il  suo  pun- 
to culminante  è 3, 184  piedi  sopra  il  livello  del  mare  Adriatico.  — Sede- 
nico,  vicino  alla  Kerka , piccola  città  di  2,600  abitanti,  con  un  porlo, 
un  vescovado  cattolico  cd  un  vescovado  greco-non-unito , importante  per 
te  pescherie  c notabile  per  la  bellezza  della  sua  posizione,  e per  la  catte- 
drale, il  più  bel  tempio  della  Dalmazia,  del  quale  ammirasi  l’arditezza 
del  tetto  formato  di  larghi  marciapiedi  di  marmo,  pel  forte  san  Nicola , 
opera  di  Snn-Michcli,  per  l'antico  suo  incivilimento,  c per  la  vicinanza 
della  magnifica  cascata  formata  dalla  lverka,  una  delle  più  belle  dell’Eu- 
ropa. — Dernis  , grosso  villaggio  con  una  miniera  di  carbon  fossile  di 
eccellente  qualità , postale  in  vicinanza,  scavata  da  quattro  anui  da  una 
compagnia  formata  dal  barone  Rolschild.  — Trau,  piccolissima  città  di 
S,ooo  abitanti , in  uno  de’ più  bei  luoghi  della  Dalmazia  ed  in  uno  dei 
suoi  cantoni  meglio  coltivali  : vuoisi  far  cenno  del  giardino  dei  signori 
Garagnin , stimato  il  primo  della  provincia  in  sì  fatto  genere,  e della  lo- 
ro bella  biblioteca.  — La  Costa  detta  delle  Castella , che  stendesi  da  Trau 
sino  a Spalato , ofTrc  una  serie  di  vedute  pittoresche , una  varietà  cd  un 
lusso  di  vegetazione  che  le  procacciò  l’onore  di  essere  chiamata  la  Tem- 
pe  della  Dalmazia , dall’augusto  viaggiatore  che  nel  i838  visitò  da  dotto 
naturalista  questa  provincia. 

Spalato  (Split,  Spalalro) , città  la  più  mercantile  della  Dalmazia , con 
un  porlo,  non  ha  guari  ancora  sede  di  un  arcivescovado , ed  in  oggi  re- 
sidenza di  un  semplice  vescovo,  c capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome. 
Il  recioto  della  città  propriamente  detta,  la  quale  annovera  solo  2900  abi- 
tanti , ma  che  ne  ha  8000  coi  quattro  sobborghi , corrisponde  alle  mura 
del  magnifico  palazzo  fabbricato  da  Diocleziano , allorché,  dopo  di  ave- 
re rinunziato  all’ impero,  scelse  questa  parte  della  Dalmazia  per  suo  riti- 
ro , clic  fregiò  di  parecchi  cdifizii  degni  della  graudezza  romana.  Si  c in 
gran  parte  dagl’  immensi  avanzi  di  quel  palazzo  e dalle  vaste  sue  dipcn- 
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denze  che  usci  la  moderna  città  di  Spulato.  Gli  avanzi  più  notevoli  di  si 
fatto  vastissimo  fabbricalo  che  sussistono  tuttora  , sono:  le  muraglie , di 
cui  abbiamo  già  ragionato  e che  sono  di  una  grossezza  enorme  ; un  por- 
tico sostenuto  da  colonne  di  granilo,  alla  cui  entrata  è posta  una  shuge 
di  sicnile,e  nel  quale  edilìzio  si  pose  il  cade  dei  Nobili;  tre  belle  porle  so- 
lidissime; il  tempio  di  Giove , ridotto  a cattedrale  da  un  arcivescovo  nel 
vn  secolo;  il  vestibolo  col  colonnato,  ed  il  tempio  d' Esculapio  che-ter- 
ve  in  oggi  di  battistero;  le  ruiue  del Vacquidolto  di  Diocleziano  fabbrica- 
to con  pietre  di  taglio  enormi,  c le  mine  di  un  altro  vasto  edificio  posto 
tra  il  palazzo  ed  un  gran  muro  con  molte  finestre.  Spalato  ha  alcuni  isti- 
tuti lctlerarii  che  non  si  potrebbero  passare  sotto  silenzio,  c sono:  il  se- 
minario vescovile , dove  insegnasi  la  filosofia,  con  uu  gabinetto  di  fisica 
assai  bello,  ed  una  biblioteca ; il  ginnasio  cd  il  museo  d'antichità  for- 
malo dal  1818  cogli  oggetti  scavali  nelle  ruinc  di  Salona.  Accenneremo 
anco  alcune  raccolte  private  ebe  divengono  di  qualche  conto  per  la  città 
e la  provincia  in  cui  si  trovano:  intendiamo  parlare  delle  raccolte  di  an- 
tichità dei  signori  Solitro  c Lonza  ; della  biblioteca  di  quest’ultimo , c 
della  raccolta  di'  opere  stampate  o manoscritti  di  autori  nazionali  apparte- 
nente all’abate  Carrara.  Nei  prossimi  dintorni  di  Spalalo  vi  ha  Salona, 
piccolo  villaggio  fabbricato  sul  luogo  dell’antica  Salona  distrutta  nel  va 
secolo  dai  barbari,  e di  cui  veggonsi  tuttora  le  ruinc.  L’occhio  vi  scorgo 
altrettante  vigne  quante  vi  erano  già  case,  c le  muraglie  mezzo  ruinuto 
di  esse  case  servono  loro  di  ricinto.  La  vile  getta  sovente  le  sue  radici  a 
traverso  di  uu  pavimento  mosaico  composto  di  marmi  preziosi  ; ciascun 
giorno  vi  si  scoprono  medaglie,  ornamenti  d’oro,  utensili  di  casa,  vasi 
di  onice  ed  altri  obbietti  singolari,  (/imperatore  Francesco  I avendo  visi- 
tato quelle  ruine  nel  1S1S  destinò  dei  fondi  per  farvi  scavi,  cd  ordinò  la 
formazione  di  un  musco  per  raccogliere  gli  obbietti  clic  verrebbero  sco- 
perti. Si  è già  sgombrata  una  parte  dell’arca  dell’antica  Salona’  : fra  i rot- 
tami si  c scoperta  uua  bellissima  testa  di  Giunone,  di  marino,  parecchio 
pietre  cou  iscrizioni,  cd  una  folla  di  cose  diverse,  come  a dire  catenelle 
e anelli  d'oro,  pietre  scolpite,  boceic  di  cristallo  per  essenze,  specchi  e 
calamai  metallici,  i quali  contengono  ancora  l'inchiostro  essiccato.  Il  For- 
te di  Cli s sa  che  difendeva  già  tempo  il  passaggio  delle  montagne,  a 
formava  la  più  grau  difesa  terrestre  di  Spalalo,  vuoisi  avere  per  l’empo- 
rio di  commercio  tra  la  fiosuia  e la  Dalmazia:  aggiungeremo  che  fu  il  pun- 
to centrale  delle  scorrerie  terrestri  e marittime  degli  Uscoki,  tribù  di  uua 
trista  celebrità. 

Accenneremo  ancora  Rms  c Sion  pel  loro  traffico  clic  va  ogni  di  più 
aumentando,  specialmente  quello  di  Sign  ; c FonT-Orcs,  sulla  Narcnla, 
notabile  per  le  immense  paludi  clic  le  sono  vicine,  le  quali  rendono  l’aria 
malsana  celie  potrebbero  divenir  campi  fertilissimi,  asciugandole;  lulta.- 
volta  se  ne  ritira  una  grande  quantità  di  mignatte , divenute  a di  nostri 
uu  oggetto  di  esportazione  ragguardevolissimo. 

Ha  orsi  (Dubroivuik) , capo-luogo  del  circolo  c già  della  repubblica  ari- 
stocratica del  suo  nome  , città  vescovile  piuttosto  ben  fabbricata  appiè  del 
Monte  Sergio,  con  un  porto  c 3ooo  abitanti,  non  compresi  quelli  dei  sob- 
borghi, elio  ne  hanno  quasi  altrettanti.  Conviene  menzionare  le  fortifica- 
zioni che  sono  ragguardevoli , la  dogana , il  collegio  ed  il  ginnasio  direi.- 
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10  dai  Piaristi,  o chiamare  soprattutto  l’attenzione  del  lettore  sull’ impor- 
tanza passata  di  questa  piccola  città,  la  quale  per  ben  quattro  secoli  fu  il 
centro  di  quasi  tutte  le  transazioni,  la  sorgente  di  tutti  i lumi,  dell’ indu- 
stria c del  commercio  per  le  popolazioni  Slave  e Valacche  stanziate  nella 
parte  orientale  del  granile  avvallamento  del  Danubio.  In  appresso,  sul 
chiudersi  del  secolo  passato  e l’aprirsi  del  xix,  la  marineria  mercantile 
di  Raglisi  favoreggiata  dalla  neutralità  della  bandiera  della  repubblica,  si 
estese  per  sì  fatto  modo,  che  nel  1807  , tempo  in  cui  i Francesi  occuparo- 
no il  suo  territorio,  non  aveva  meno  di  363  navi  di  lungo-corso,  chesol- 
cavano  in  ogni  verso  l’Oceano  ed  il  Mediterraneo.  Cadute  nelle  mani  dei 
nemici  della  Francia  o imputridite  nei  porli,  il  loro  numero  riduccvasi 
nel  i8i4  a 61;  ed  anche  molte  di  queste  richiedevano  rilevanti  riparazio- 
ni. Le  perdite  cagionate  dalle  invasioni  de’Montcnegrini  e dalla  guerra, 
avendo  distrutto  quasi  tutti  i capitali,  Rngusi  non  ebbe  più  modo  di  rifare 
la  sua  marineria  la  quale  non  ha  certamente  i Zoo  vascelli  che  alcuni  geo- 
grafi si  compiacciono  di  concederle  oggidìi  Tuttavolta  la  sua  industria  ed 

11  suo  traffico,  mercè  la  lunga  pace,  si  vanno  da  alcuni  anni  aumentando; 
tutta  la  sua  marineria  mercantile  somma  a48  navi  della  portata  di  6875 
tonnellate, delle  quali  44^9  appartengono  alle  ai  navi  di  lungo-corso  elio 
possedeva  nel  1837.  Ne’prossimi  suoi  dintorni  trovasi:  il  bel portoàì  Gra- 
vosa, attorniato  da  parecchi  villaggi  in  una  posizione  deliziosa  cou  un 
bel  cantiere  c molte  case  di  diporto  dei  principali  abitanti  di  Ragusi.  Più 
lungi  Cannosa,  piccolo  villaggio  notabile  pe’suoi  due  platani  visitati 
poco  fa  dal  re  di  Sassonia,  le  cui  dimensioni  sono  talmente  colossali  che 
quel  principe  e quattro  altre  persone  non  poterono  abbracciamo  il  tron- 
co. Cattabo  , piccola  città  di  a, 000  abitanti,  capo-luogo  del  circolo  del 
suo  nome , e sede  di  un  vescovo  , importante  pel  porto,  pel  traffico  e mas- 
sime per  le  sue  j orticazioni , il  cui  sistema  abbraccia  tutte  le  alture  che 
gli  sono  d’intorno.  Non  sono  da  passare  sotto  silenzio  i vasti  quartieri, 
la  beila  cappella  di  S.  Trifone  nella  cattedrale  e la  scuola  maggiore. 
Agg  augneremo  che  il  bel  seno  in  capo  al  quale  è posta  questa  città,  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  Bocche  di  Callaro , pel  numero  e la  bellezza 
de’ suoi  porti , il  porlo  Uosa  specialmente , può  essere  paragonato  ai  ce- 
lebro golfo  delta  Spezia,  da  noi  descritto  nel  regno  Sardo.  Secondo  il 
consigliere  Brodman,  il  piccolo  cantone  delle  bocche  di  Catturo,  nel  i8o5, 
non  aveva  meno  di  399  navi  di  lungo  corso,  e 290  di  cabotaggio,  nume- 
ro immenso , quando  si  pensa  alla  piccola  popolazione  che  deve  fornire 
gli  equipaggi  di  tutte  siffatte  navi.  1 Bocchesi,  dice  quel  dotto  statistico, 
sono  stimati  insieme  co’  Ragusei  i migliori  marinai  di  tutto  l’Àdrialico  pei 
viaggi  di  lungo  corso. 

Nelle  numerose  isole  poste  lungo  la  costa  della  Dalmazia,  non  vi  so- 
no che  picciolissimc  città.  Ecco  le  isole  e i luoghi  che  la  natura  di  que- 
sto Compendio  comportano  che  siano  accennale.  Pago,  una  delle  più  gran- 
di isole  della  Dalmazia  , notabile  pei  numerosi  e profondi  seni  delie  suo 
marine,  ed  importante  per  le  vasto  saline  poste  in  vicinanza  di  Pago  che 
n’è  il  capo-luogo.  Aiibe  , importante  pel  legname  da  costruzione;  la  sua 
diocesi  fu  da  poco  unita  a quella  di  Veglia:  la  piccola  città  d'Arbe  che  n’ò 
il  capo-luogo,  vide  nascere  il  celebre  fisico  Marcantonio  Dedominis,  ar- 
civescovo di  Spalalo.  Isola  Grossa  , ricca  di  vini , olio  e sale , ma  sprov- 
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vista  di  acqua.  Coronata,  il  cui  formaggio  stimasi  pel  migliore  della 
Dalmazia.  Solta  , ove  si  raccoglie  ineie  eccellente.  Bua,  ricca  «li  asfalto . 
Un  azza,  una  delle  più  importanti  per  Pcslcnsionc,  la  popolazione  cd  i vi- 
ni che  produce;  vi  si  trova  Ali  In  a,  piccolo  villaggio  con  un  porlo  e dei 
cantieri  ove  si  fabbricano  molle  navi.  Lesina  ( P/iaros ) che  si  ha  per  la 
più  grande  di  tutte;  ha  un  magnifico  porlo  chiamato  Olicelo : Lesina , 
piccola  città  vescovile,  con  un  porto,  n’èil  capo-luogo;  è da  far  cenno 
della  sua  loggia  opera  di  San-Micheli.  Curzola  ha  per  capo-luogo  Cur- 
zola ( Cor  cur  a ) piccola  città  di  1,600  abit.  con  una  cattedrale  gotica 
piuttosto  bella, due  porli, cd  un  cantiere  sul  quale  si  fabbricano  molti  va- 
scelli: il  suo  vescovado  fu  unito  a quello  di  Ragusi.  LissA,con  duo  porti  o 
rilevanti  fortificazioni:essa  potrebbe  chiamarsi  ìa  Malta  dell’Adriatico;  in 
questo  spazio  di  mare  si  fa  una  pesca  di  sardelle  copiosissima.  Meleda,  la 
cui  popolazione  non  arriva  ad  unmigliajo  d'abitanti, è notabile  pei  preci- 
pizi che  vi  s’incontrano  a foggia  di  imbuti  e per  le  detonazioni  sotterraneo 
che  si  odono:  il  governo  austriaco  mandò  una  commissione  scientifica  ad 
esaminare  un  tale  fenomeno, che  nel  1823  e 1824  aveva  sparso  il  terrore 
tra  gl  isolani.  Lagosta,  molto  più  piccola  di  Meleda,  ma  quasi  Ire  tanti 
più  popolata , è notevole  per  la  sua  grotta , per  le  preteso  iscrizioni  feni- 
cie c pe’suoi  bastioni  naturali. 

possessioni.  L*  impero  d Austria  non  ha  colonie  , nè  possessioni 
fuori  de’ suoi  confini  ; ma  alcuni  principi  della  casa  d’ Austria  posseg- 
gono stati  in  Italia:  questi  principi  sono  il  gran-duca  di  Toscana , la 
duchessa  di  Panna  ed  il  duca  di  Modena.  Abbiamo  già  veduto  al- 
l’articolo fortezze  le  piazze  nelle  quali  questo  impero  ha  diritto  di  te- 
nere presidio.  Vuoisi  anco  aggiugnerc  elio  l’ imperatore  è,  insieme  col 
re  di  Prussia  c l’imperatore  di  Russia  , protettore  della  repubblica 
di  Cracovia . 
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I paesi , di  cui  si  conqione  questo  stato,  non  sono  contigui;  peroc- 
ché. senza  parlare  del  principato  di  Neufchàlel , c alcuni  piccioli  di- 
stretti isolali  nella  Sassonia,  que’pacsi  compongono  due  grandi  masse 
distinte  , ed  assai  ineguali,  che  si  potrebbero  nominare  Parte  Orien- 
tale o Paesi  a levante  del  V esero , e Parte  Occidentale  o Paesi  a 
ponente  del  lesero.  Le  possessioni  delle  case  di  Brunswick,  di  Assia, 
Waldeck,  Lippa  e Nassau  cagionano  codesta  separazione.  I paesi  pos- 
seduti dalla  casa  di  Anhalt,e  una  parte  di  quella  della  casadiSchwarz- 
hurg  sono  per  contrario  interamente  chiusi  nella  parte  orientale,  ma 
vi  producono  una  interruzione  per  così  dire  impercettibile.  Noi  credia- 
mo necessario  avvertire  il  lettore  intorno  a questa  singolarità  topogra- 
fica dello  stato  prussiano  , affinché  egli  possa  comprendere  più  facil- 
mente i cenni  da  noi  dati  ne’varii  articoli  che  lo  riguardano. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale  ( della  parte  o- 
rientale  e occidentale  insieme)  fra  3°  So'  e 20°  3o'.  Latitudine  fra 
49°  e 56°. 

dimensioni.  Lunghezza  massima  delle  due  grandi  parti  insieme: 
dall’  estremità  orientale  della  Prussia  nel  governo  di  Gumbinnen  pres- 
so Schirwind  fino  a Saarluigi  nella  provincia  Renana  , 690  miglia. 
Lunghezza  massima  della  parte  orientale  solamente  : dalla  riva  sini- 
stra delloSzcrzuppo,  affluente  a manca  delNiemen  nel  governo  di  Gum- 
binnen, fino  alla  riva  destra  della  Werra  , affluente  del  Vesero , a li- 
beccio di  Heilingenstadt  nel  governo  di  Erfurt,  5og  miglia.  Larghez- 
za massima  della  parte  orientale  solamente  : dalla  riva  sinistra  del- 
l'Odero  sulla  frontiera  della  Silesia  Austriaca  fino  al  Baltico  presso 
Cceslin,  272  miglia. 

confini.  Della  parte  orientale:  a tramontana,  i gran-ducati  di 
Mccklenburg-Schwerin,  e Meck len bu rg-St rei i tz , e il  baltico;  elevan- 
te, l’impero  Russo,  il  regno  di  Polonia,  c la  repubblica  di  Cracovia; 
ad  ostro,  il  regno  di  Polonia,  l’impero  Austriaco  (Silesia,  Boemia)  e 
le  possessioni  della  casa  di  Sassonia  ; a ponente  , il  regno  di  Hanno- 
ver e il  ducato  di  Brunswick. 

Della  parte  occidentale  : a tramontana,  la  monarchia  de’Paesi- 
Rassi  o di  Olanda,  i regni  Belgico  e di  Hannover;  a.  levante,  il  regno 
ili  Hannover,  le  possessioni  delle  case  di  Lippa,  di  Waldpck,  di  Assia, 
c di  Nassau;ad  ostro,  la  monarchia  francese , i piccioli  distretti  dipen- 
denti da  Oldenburgo  e da  Sassonia-Coburgo-Gotha,  e il  circolo  bava- 
ro  del  Reno;  a ponente.  In  monarchia  Olandese, 

paesi.  La  monarchia  Prussiana  comprende  ora  i paesi  seguenti  : 
nel  circolo  dell' /Ut a- Sassonia,  la  Marca , 0 sin  Elettorato  di  Bran- 
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clolni  rgo  ; la  Pomorania.  compresavi  la  parte  occidentale  che  oon  l’i- 
sola di  Rugen  appartenne  alla  Svezia  fino  al  i8i4  > • circoli  di  Wit- 
tcmberg,  Naumburg,Turingia,  Querfurt,  parte  di  (juelli  di  Misniaedi 
Merseburg,  e alcune  frazioni  di  quello  di  Lipsia  co  loro  distretti  parti- 
colari fuori  de’  loro  confini,  fra  gli  altri  con  Shnla,  paese  appartenen- 
te anticamente  all'elettorato,  e al  regno  di  Sassonia;  il  paese  di  Erfurt, 
l'Alto-Eichsfeld  e TrefTurt,  stato  già  dipendente  dall’  elettorato  di  Ma- 
gonza ; le  città  imperiali  di  Mulhausen  e Northausen.  INel  circolo  del- 
la Bassa-Sassonia , il  ducato  di  Magdeburgo  e il  principato  di  Hal- 
berstadt.  Nel  circolo  di  Vestfalia,  i vescovati  di  Paderborn  e di  Cor- 
vey , la  più  parte  di  quello  di  Munster  , e parte  di  quello  di  Liegi  ; il 
ducato  di  Vestfalia, stalo  dipendente  prima  dall’elettorato  di  Colonia  , c 

f)iù  tardi  dal  gran  ducato  di  Assia;  gli  antichi  ducati  bavaresi  di  Ju- 
iers  e Berg  con  le  loro  appendici;  il  ducato  di  Clevcs,  il  principato  di 
Miuden,i  contadi  di  Ilavensberg,  March, Tecklenburg,  e parte  di  quel- 
lo di  Lingen,  appartenente  da  lungo  tempo  al  re  di  Prussia;  le  abbadie 
di  VVerden,  Esscn,  Elten,  Erford;  una  parte  de’ paesi  stati  già  dipen- 
denti dalla  Casa  di  Nassan-Orange  ; le  città  imperiali  di  Dortmund  e 
diAcuuisgrana.  Nel  circolo  del  Basso-Baio,  quasi  interi  gli  elettora- 
ti di  1 reveri  e di  Colonia,  una  frazione  di  quello  di  Magonza,  e picch- 
ia parte  del  Basso-Palatinato  anticamente  posseduto  dalla  Baviera.  Nel 
circolo  dell Alto-Beno , alcuni  piccioli  territorii — A tutti  questi  paesi 
voglionsi  aggiungere  le  possessioni  de'principi  mcdializzati , di  cui  i 
principali  sono  accennati  nella  tavola  delle  divisioni  amministrative  del- 
ta monarchia.  Inoltre  tuttala  Bassa-Lusazia,  e circa  i tre  quinti  del- 
X Alla-,  quasi  tutto  il  ducato  di  Si/esia,  col  contado  di  Clalz;  tutta  la 
Prussia,  cioè  1’  orientale  da  lungo  tempo  posseduta  dal  re  di  Prussia 
e X occidentale  stralciata  più  tardi  dal  regno  di  Polonia  ; la  parte  oc- 
cidentale della  Gran-Polonia,  facente  parte  dell’antico  regno  di  Po- 
lonia, cioè  il  palatinato  di  Posen,  e parte  di  quelli  di  Culm,  Cnosen 
e Kalisch  ; la  città  e il  territorio  di  Danzica,  nella  Prussia  occidenta- 
le ; il  cantone  di  Saarluigi  e qualche  altra  frazione  della  Lorena  in 
Francia;  e in  fine  il  cantone  di  Neufchdlel  nella  Confedeiazionc 
Svizzera. 

hoxtagne.  La  più  parie  di  questa  monarchia  è paese  di  pianura. 
Si  trovano  montagne  soltanto  nella  parte  meridionale  dei  paesi  a le- 
vante del  Vesero , e nelle  parti  mezzana  c meridionale  di  quelli  che 
sono  al  ponente  di  questo  fiume.  Si  possono  tulle  collocare  nel  sistema 
Ercinio-Carpazio , e nel  Gallo-Francico.  Vedi  le  pagine i i8ci25. 
Noi  ci  contenteremo  di  qui  avvertire,  che  il  più  alto  punto  di  tutta  la 
monarchia  Prussiana,  lo  Schneekoppe  o Biesen loppe,  non  oltrepas- 
sa le  825  tese,  e che  esso  trovasi  alla  sua  frontiera  meridionale  nel 
Bieseng ebirge , una  delle  catene  principali  del  Sistema  Ebcinio- 
Cabpazio;  clic  il  Bvocken , punto  culminante  dell ’JIarz,  altra  catena 
dipendente  dallo  stesso  sistema,  è allo  soltanto  572  lese,  cd  è situalo 
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all’ estremità  occidentale  dei  paesi  a levante  del  Vesero;  e che  i Fogni, 
punto  culminante  dell’  J Eifel,  allo  4-44  tese,  sono  la  più  alta  cima  di 
tutta  la  parto  del  Sistema  Gallo-Francico  compresa  nei  coaGui  della 
monarchia  Prussiana. 

isole.  Quella  di  ìlugon  dirimpetto  aStralsund,  di  Usedome di  fol- 
lia alla  foce  deU’Odcro,  tutte  e tre  nel  Baltico,  sono  lesole  che  ci  sem- 
brano meritevoli  di  menzione. 

laghi  e lagune.  Pochi  paesi  ne  hanno  più  delle  due  provincie  di 
Prussia  c di  Pomerania  ; ma  tranne  le  tre  grandi  lagune  nominate  Ku- 
risolte- II uff'. , alla  foco  del  Niemcn , Frische-TIaJf  a quella  del  Pregel 
e della  Vistola,  e SteUiner-Hajf  a quella  dell’Odero,  e i laghi  di  Spir- 
ti in  g e Mauer  nel  governo  di  Gumbinnen , di  Leba  in  quello  di  Cces- 
lin , e alcuni  altri  laghi  meno  ampi , tutte  quelle  moli  d’ acque  sono  si 

Ìiieciole , che  non  meritano  di  essere  mentovate.  Molte  vanno  sceman- 
lo  ogni  giorno  più  pe’disseceamenti  artificiali,  per  esempio  il  lago  Ma- 
due  nel  governo  di  Stetlin. 

fiumi.  Tutt  i fiumi,  che  percorrono  questo  stato,  vanno  a versar- 
si nel  mar  Baltico,  o nel  mare  del  Nord:  ad  evitare  le  ripetizioni  ri- 
mandiamo all’  articolo  fiumi  della  Confederazione  Germanica  per  tut- 
ti i particolari  che  concernono  i confluenti  de'grandi  fiumi  che  traver- 
sano le  provincie  tedesche  della  monarchia  Prussiana.  Vedi  le  pagi- 
ne 34 1 e 342 . 

Il  MAR  BALTICO  riceve: 

Il  Memel,  ossia  Niemem,  che  viene  dall'impero  russo,  traversa  la  par- 
te settentrionale  della  Prussia  orientale,  bagna  Tilsitt,  si  divide  sotto  a 
questa  città  in  duo  braccia  Russo  e Gicofe,  ed  entra  nel  Kurischo-IIalf. 

Il  Pregel,  formato  dall'  unione  dell’IwsTER  con  I’Awgerapp  nel  gover- 
no di  Gumbinnen,  traversa  quello  di  Rceuigsberg,  e si  versa  nel  Frische- 
Ilalf.  Il  Pregel  passa  per  Inslerburg  e Kceuigsberg  ; riceve  a manca  {'Al- 
le, che  bagna  lleilsberg. 

La  Vistola  (Weichsel) , ha  la  sua  sorgente  nell'impero  d’Austria,  tra- 
versa il  regno  di  Polonia , i governi  di  Marienwerder  e di  Danzica , pas- 
sando per  Thorn,Culm,e  Graudcnz;  a Montali  si  divide  in  due  rami:  Fo- 
mentale chiamalo  Nogat,  che  inette  foco  nel  Frische-llaff,  bagnando- 
Maricnburg;  e 1’ Occidentale,  che  continua  a portare  il  nome  di  Visto- 
la: questo  si  suddivide  ancora  in  due  rami , di  cui  l'orientale  entra  pure 
nel  Prische- Ilaif  c l’occidentale  passa  per  Danzica  e sotto  a questa  città  si 
versa  nel  Baltico  a Weichseimuude. 

La  Stolta  , la  Persanta  e la  Bega  sono  piccioli  fiumi  che  traversano 
i governi  di  Cmslin  e Stetlin. 

L’Ooero,  viene  dalla  Silesia-Auslriaca,  traversa  lo  provincie  della  Si- 
Icsia,  di  Brandeburg  c di  Pomerania  , passando  pur  llatibor  , Oppeln  , 
Brieg,  lìrcslavia,  Glogau  , Francoforlo,  Custrim  0 Stetlin  , c sotto  que- 
sta città  si  versa  nella  laguna  dello  stesso  nome.  Suoi  principali  affluenti 
a destra  sono:  la  IV ari/ia,  che  bagna  Poseu  e Landsberg,  u 1 ' Urna- 
a manca  la  Ncissa  di  Glatz,  ossia  A/uissa  Supcriora,  la  IFe- 
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stritz,  la  Katsbach , che  passa  per  Liegnilz,  il  Bober,  la  Neissa 
di  Gcerlitz  o la  Neissa  Inferiore , e il  Peene. 

Il  MARE  L)KL  NORD  riceve: 

L’Elba,  che  viene  dal  regno  di  Sassonia  , traversa  la  provincia  di  Sas- 
sonia , locca  quella  di  Bratulcburgo , entra  nel  regno  di  Ilannovcr , ecc. 
e si  versa  nel  mare  del  Nord;  sul  territorio  prussiano  bagna  Torgau,  Wit- 
tenberg,  Rlagdeburgo  e Tangermiiude.  Suoi  principali  affluenti  a destra, 
su  questo  medesimo  territorio,  sono;  l 'Elster  Nero  (Schwarz-Elsler) 
c 1 ’ Il  uvei,  che  passa  per  Spandau,  Potsdam  e Brandeburg,  ed  è ingros- 
salo dalla  Sprea  : questa  bagna  Berlino  e Carloltenburg.  1 principali  af- 
fluenti a manca  sono:  la  Mnlda , la  Saale,  che  bagna  Merseburg  o 
Halle  ed  è ingrossala  dall  'Elster  Bianco  ( Weiss-Elster  ),  Un  strut , 
che  passa  per  Muthausen,  e riceve  l’ Elmo,  il  IPipper , ed  il  Bode. 

Il  Vesero,  viene  dall’ Assia  Elettorale,  tocca  1’  estremità  del  governo 
di  Minden  ed  entra  nel  regno  di  Hannover,  ove  si  getta  nel  mare  del 
Nord.  Ne’ confini  prussiani  bagna  Miudcn;  ma  riceve  solo  piccioli  affluen- 
ti , tra  i quali  il  Vienici  e la  IF erra  a manca  sono  i più  notabili. 

L’Ems,  ha  la  sua  sorgente  nella  provincia  di  Vestfalia,  c dopo  averla 
traversata  entra  nel  regno  di  Hannover. 

Il  Reno  viene  dal  gran-ducato  di  Assia-Darmsladl  c dal  ducato  di  Nas- 
sau , traversa  i governi  di  Coblcnza  e di  Dusseldorf,  ed  entra  nel  regno 
de’ Paesi-Bassi.  Ne’ confini  prussiani  bagna  Coblenza , Bornia,  Colonia, 
Dusseldorf,  e AVesel.  I suoi  principali  affiuenti  a destra,  sul  territorio 
prussiano,  sono:  il  TFied , il  Sieij,  il  IVippcr,  che  bagna  Barinone 
Elberfeld  , il  /foer  (lluhr)  e la  Lippa\  a manca  la  Na/ie,  e la  Mo- 
se Ila,  clic  passa  per  T reveri , ed  è ingrossata  dalla  Sarra. 

La  Mosa  non  tocca  il  territorio  prussiano,  ma  riceve  molti  affluenti , 
che  lo  traversano , tra  i quali  il  Boer  è il  principale. 

canali  E strade  ih  ferro.  I principali  canali  sono  i seguenti , 
che  congiungono  insieme  la  Vistola,  l’Odero  e l’Elba. 

Il  canale  di  ILowberg , clic  congiuugc  l’ Odoro  con  la  Vistola  per 
la  riunione  dei  loro  affluenti  la  Bruite  (della  Vistola)  e la  Ne’tzc  affluen- 
te della  l / 'arlha  ( affluente  dell’ Odoro  j;  il  canale  di  Finoio,  clic  con- 
giunge l Odero  all'llavel  affluente  dell'Elba;  il  canale  di  Plaucn , che 
serve  ad  un’altra  congiunzione  dell’Odero  con  l’Havel;  od  il  canale  di 
Federico  Guglielmo , elio  congiunge  l’ Odoro  sopra  Francoforte  con 
la  Sprea,  affluente  dcll'IIavel.  V’ha  pure  disegno  di  scavare  il  canti- 
le clic  deve  congiungere  il  Reno  con  la  Mosa , c sarà  la  continuazione 
del  canale  del  Nord  del  Belgio.  Vedi  i canali  del  Belgio. 

La  monarchia  Prussiana  che  negli  ultimi  anni  foce  tanti  progressi 
nell’industria,  ed  ampliò  tanto  il  suo  commercio,  avrà  fra  poco  una 
magnifica  strada  di  ferro , intrapresa  dalla  società  degli  azionarli 
formatasi  a Minden,  per  mandare  ad  effetto  cotale  grande  impresa. 
Lo  scopo  principale  è di  unire  con  questo  mezzo  la  valle  del  Weser  e 
quella  del  Beno,  passando  per  le  regioni  più  industriose  del  greco  del- 
I Montagna.  Secondo  il  disegno  questa  strada  deve  cominciare  da  M iu- 
den  sul  Weser  c terminare  a Colonia  sul  Beno,  passando  per  Ji/ictnc , 
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Bielefeld,  Castrupp  ( Kastrop  ) , Witlen  e Elierfeld.  Essa  6arà  del- 
la lunghezza  di  1 3 1 miglia,  e la  spesa  non  sarà  maggiore  di  dieci 
milioni  di  franchi.  La  citlà  libera  di  Brema  prese  azioni  pel  valore  di 
quattro  milioni  di  franchi;  la  piccola  città  di  Minden  diede  il  nome 
per  alcune  centinaia  d’azioni , ed  il  governo  prussiano  che  incoraggia 
potentemente  ogni  impresa  di  somma  utilità,  è disposto  a prenderne 
un  gran  numero.  Tutto  dà  a sperare  che  questo  gran  disegno,  che  le- 
gasi coi  lavori  di  siffatto  genere  che  si  vanno  mettendo  in  opera  nel 
Belgio,  sarà  fra  breve  effettuato.  Vuoisi  aggiugnere  che  si  pensa  di 
unire  con  strade  di  ferro  Berlino  a Potsdam , Berlino  a FrancoJ’or- 
te-sull  Oder , e Maqdcbtirgo  a Lipsia  per  Ilalla  (a). 

etnografia.  Gli  abitanti  di  questo  stato  appartengono  alle  due  fa- 
miglie seguenti  : Famiglia  Germanica  , che  comprende  gli  abitatori 
delle  provincie  tedesche , tranne  quelli  che  appartengono  ad  altre  fa- 
miglie, c i Tedeschi  delle  provincie  fuori  di  Germania,  (piali  sono 
la  Prussia  Orientale  e Occidentale,  ecc.  Questi  popoli  sono  i più  nu- 
merosi,perche  da  se  soli  compongono  i cinque  sesti  di  tutta  la  popolazio- 
ne della  monarchia.  Famiglia  Slava,  a cui  appartengono  i Polacchi 
c le  loro  suddivisioni , nel  gran  ducalo  di  Poscn , nella  Prussia  Occi- 
dentale, e in  una  parte  dell’  Alta-Silesia , c alcuni  luoghi  della  Bassa, 
e i Cassubi  del  governo  di  Ccoslin  ; i Sorabi,  nominati  comunemen- 
te, ma  impropriamente  1 Fende s , nell’Alta  e Bassa  ftusazia  compre- 
se nel  governo  di  Francoforte;  i Lituani , che  vivono  nei  dintorni  di 
Insterburg,  Gumbinnen,  Pliikallen,  Tilsit,  ecc.  nel  governo  di  Guiu- 
binnen  ; i Kures , suddivisione  dei  Lettoni , che  abitauo  lungo  il  K.u- 
rische-Nebrungh  nel  governo  di  Koenigsbcrg.  Gli  Ebrei,  che  appar- 
tengono alla  Famiglia  Semitica,  e i Francesi  compresi  nella  Greco- 
Latina  , non  compongono  se  non  picciolissiina  parte  della  popolazione 
dello  stato:  i primi  sono  assai  numerosi  nel  governo  di  Posen;  i Fran- 
cesi, da  alcune  migliaja  iu  fuori,  trovansi  tutti  sulle  frontiere  occiden- 
tale e meridionale  della  provincia  del  Basso-Rcuo,  e principalmente  nei 
circoli  di  Bitburg , e di  San  Vilth , e compongono  pure  la  popolazio- 
ne del  cantone  di  Neufchàtcl  nella  Confederazione  Svizzera.  Ma  questo 
popolo  è ancora  men  numeroso  degli  Ebrei. 

religioni.  Si  può  riguardare  la  chiesa  evangelica , menzionala 
alle  pag.  93  c 344 , come  la  religione  dello  stato,  benché  tutte  le  al- 
tre religioni  vi  godano  più  o men  grande  libertà  d’esercizio,  ed  an- 
che dritti  quasi  eguali.  I primi  ecclesiastici  di  Berlino,  di  Stcttin,  di 
Potsdam,  nanno  il  titolo  di  vescovi-,  quello  di  Koenigsbcrg  fu  eleva- 
to alla  dignità  di  arcivescovo  : noi  indicheremo  nella  topograh'a  la  se- 
de dei  vescovi  e arcivescovi  cattolici.  Il  luteranismo  propriamente  det- 
to, e la  chiesa  evangelica  sono  professati  dalla  massima  parte  degli 
abitanti  nelle  provincio  della  Prussia  Orientale,  di  Brundcburgo,  di 

(n)  Vegga»  in  One  di  qne»lo  Tomo  1 il  prospetto  generale  delle  strade  di  Cerro  nc’difcrih 
Stati  di  Europa,  fino  a tutto  il  i $4*.  — Elit . 
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Poraerania , e di  Sassonia;  il  cattolici smo  dalla  più  parte  degli  abi- 
tanti in  quelle  di  Vestfalia  e del  Reno,  come  pure  del  gran-ducato  di 
Posen  : la  chiesa  evangelica  e il  cat/olicismo  si  dividono  tra  loro  la 
popolazione  della  Silesia  e della  Prussia  Occidentale.  Gli  Ebrei,  i Mcn- 
nonili , i fratelli  Moravi  ed  altri  sono  assai  poco  numerosi , e non 
meritano  di  essere  qui  menzionati.  Kon  computando  pertanto  cotali  pic- 
cole frazioni  della  popolazione  di  questo  stato , si  può  dire  che  i tre 
quinti  degli  abitanti  professano  la  religione  evangelica,  e gli  altri  due 
quinti  la  cattolica. 

governo.  Per  volere  del  re  regnante , il  principio  costitutivo  degli 
stati  provinciali  fu  stabilito  ne* paesi  che  compongono  la  monarchia 
Prussiana,  e se  ne  fece  a mano  a mano  l’applicazione  in  tutte  le  pro- 
vincie.  Ad  ottenere  un  tal  line  i deputati  dei  tre  ordini  già  si  raduna- 
rono in  parecchie  provincie;  ed  alle  assemblee  loro  presedettero  un 
commissario  della  corona,  e un  maresciallo  del  principe  nominato  dal 
re.  Come  sovrano  delle  provincie  di  Brandeburgo,  di  Pomerania,  di 
Silesia,  di  Sassonia,  di  Vestfalia  e della  provincia  Renana,  il  re  di 
Prussia  fa  parte  della  Confederazione  Germanica;  ed  è,  con  gl’impe- 
ratori Russo  ed  Austriaco , protettore  della  repubblica  di  Cracovia. 

piazze  forti.  Le  principali  fortezze  sono  : Cuslrin  e Spandati 
nel  llrandeburgo  ; Glatz,  Glogau,  Schweidnitz,  Aeissa,  Silber- 
berg  e Rosei , nella  Silesia;  Graudenz,  Pillati,  Thorn,  Danzica  con 
ff'eichselmunde , in  Prussia;  Posen,  clic  si  fortifica  presentemente  , 
nel  gran-ducato  di  tal  nome  ; Colberg  e Stelliti  in  Pomerania;  Mag- 
debuta , Wittemberg , Torgau,  e Erfurt  in  Sassonia;  Minden  in 
Vestfalia;  Wesel,  Colonia,  Juliers , Saarlouis , Coblenza  con 
E/irenbreitstein  nella  provincia  Renana.  Il  re  di  Prussia  ha  pure  il 
diritto  di  concorrere  nel  presidio  del  Lussemburgo,  nel  regno  de’Pac- 
si-Bassi , e in  comune  con  l’imperatore  d'Austria,  in  una  parte  di  quel- 
lo di  Magonza. 

industria.  Molti  governi  si  distinguono  per  la  loro  industria , la 
quale  si  svolse  assai  dal  fine  dello  scorso  secolo,  e principalmente  da 
parecchi  anni  in  qua.  I governi  per  questo  riguardo  più  notabili  so- 
no quelli  di  Colonia  , Dusseldorf , Acquisgrana  , Minden  , Aren- 
sberg , Breslavia  e Lignilz.  Le  manifatture  di  latta  c di  cotone  e po- 
scia quelle  di  tela  sono  i tre  rami  principali  dell'industria  prussiana: 
ai  quali  vengon  dietro  le  manifatture  di  seta  e quelle  dei  lavori  dì 
rame,  ferro,  ottone  ed  altri  obbietti  di  minuteria.  Ecco  alcuni  dei 
principali  obbietti  di  ciascun  ramo  : le  tele  di  Hirchsberg , Schmie- 
deberg,  Landshut.  e Greifenberg  in  Silesia  ; quelle  di  Bielcfeld,  Bar- 
inen,  Elberfeld,  Wahrendorf  in  Vestfalia;  i panni  fini  di  Berlino 
e quelli  di  Eupeu,  Acquisgrana,  Montegioja,  Malmédy,  Stolberg  , 
Burlscheid,  ecc.  ; nel  governo  di  Acquisgrana,  le  tele  di  Siam , i 
fiati k ini , le  tele  di  cotone,  i fazzoletti,  le  calzette , i fustagni,  e 
i pir/ucs  di  Elberfeld,  Barmen,  Crevelt,  Huckeswagen,  Bonn  c Ber- 
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lino;  le  seterie  di  Berlino , Barmen,  Elberfeld,  Colonia,  Mùlheim 
sul  Beno,  Crevelt,  Iserlohn,  Schwelen,  e Potsdam;  le  concio  di  Mal- 
medy  e Colonia , Miilhnusen , Berlino  e Magdeburgo  ; lo  pelliccerie 
di  Berlino,  liulberstadt,  Magdeburgo,  Ka*nigsberg,c  Danzica;  i mar- 
rocchini  di  Berlino,  Stellili,  Halle,  Kcenigsberg,  Drossen,  e Koch- 
beim  ; i guatili  di  Berlino,  Halle,  Magdeburgo  e Halbersladt;  le  la- 
me di  Solingcn  e Suhl  ; le  fabbriche  di  armi  di  Essen , Burg,  Subì , 
Soliugen  , Potsdam  , e Spandau  •,  gl’  importanti  e numerosi  prodotti 
delle  fabbriche  di  ferro  di  llagcn  e de’  suoi  dintorni;  le  grandi  fab- 
b ric/te  di  falci  a Bemscheid  ; di  aghi  a Allena  ; di  aghi  e spilli  a 
Iserlohn,  Àcquisgrana,  Burscheid,  lacobswald  , Hcgermulhe,  e Stol- 
berg  nell’llarz;  di  rame  giallo  o sia  ottone  aStolberg  presso  Acqui- 
sgrana;  i lavori  d’oro  e di  argento  di  Berlino,  Colonia,  Breslavia  e 
Danzica;  le  fabbriche  di  vetri  di  Zechlin  c Warmbrunn;  gli  specchi 
di  Neustadt  sulla  Dossa  , e di  Friedricbslbal  ; le  lumiere  di  W iesen  ; 
la  porcellana,  X azzurro  di  Prussia,  le  carrozze,  i giojelli  di  ferro 
fuso  e gli  orologi  di  Berlino.  IVoi  avvertiremo  pure  , che  Berlino  e 
Dalla  sono  le  due  principali  città  della  monarchia  per  la  stampa  e com- 
mercio dc’libri. 

commercio.  A malgrado  degli  ostacoli  clic  dee  necessariamente 
opporre  alle  intraprese  commerciali  la  divisione  in  più  parti  staccate 
della  monarchia  Prussiana,  pochi  stali  vi  sono  in  Europa,  che  a pro- 
porzione della  loro  industria  e popolazione , abbiano  un  commercio 
più  vivo  e più  importante,  che  gli  stali  prussiani.  1 principali  articoli 
esportati  sono  grani , tele  , (ili  , panni , zinco  , carne  salata  , vino 
della  Mescila  c del  Beno  , liquori , acquavite  , acqua  di  Colonia , ce- 
ra, prosciutti  di  Vestfalia , orologi,  vetture,  stromcnti  di  musica  e di 
matematica  , lavori  di  ferro,  rame  c ottone,  porcellana,  legni  da  fali- 
brica,  lavori  d’ebano,  mcrcanziuole  metalliche,  aghi,  armi,  azzurro  di 
Prussia,  tabacco,  lana.  I principali  obbietti  importati  sono  oro,  mer- 
curio, stagno,  zucchero,  caffè , tè,  ed  altre  derrate  coloniali  , vini  di 
Francia  e di  Ungheria,  cotone,  seta,  e tabacco  in  foglie. 

Lo  principali  citta’  commercianti  nell'  interno  sono  : Berlino  , 
che  è centro  del  commercio  di  tutta  la  monarchia  , c sede  del  gran 
banco  nazionale  ; lirbelfeld , che  è sede  della  compagnia  Benana  del- 
le Indie  occidentali  e la  prima  piazza  pel  commercio  co’lontani  paesi; 
Breslavia,  clic  è magazzino  di  deposito  pel  commercio  della  Silesia  , 
e Colonia  di  quello  de'  paesi , che  sono  lungo  il  Beno.  A queste  ten- 
gon  dietro  : Franeof  'orle  sopra  l'Odero.  Aaumburgo,  Magdeburgo , 
Erfurl,  Aordhausen,  Miilhattsen , Acquisgraua , Coblcnza  . San 
Goar,  Bemscheid,  iserlohn,  Socsl , Bielefe/d,  A Cuwied,  Il  / sei  , 
Duisburg , Ilirschberg  in  Silesia,  fissa,  Fraustadl,Posen  e Thorn. 

I principali  porti  mercantili  sono:  Danzica,  Meme/,  Ka’nigsbcrg 
con  Pillali,  Elbing,  Slralsund,  Greifswa/de , Biìgenwaldc,  Stcltin 
con  Swiiiciniindc,  l/  'olgast , Colberg  e Sto/pemiinde. 
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divisione.  Dopo  In  riunione  della  Prussia  Occidentale  con  l'Orien- 
tale in  un  sol  corpo,  e del  gran-ducato  del  Hasso-Rcno  con  la  provin- 
cia di  Clevos-llerg  , dopo  la  soppressione  dei  governi  di  Berlino  , di 
Clevos  e di  Reichenhacb,  c quella  di  parecchi  circoli,  cangiamenti  av- 
venuti in  questi  ultimi  anni,  tutta  la  monarchia  Prussiana  è presente- 
mente partita  in  8 provincie,  divise  in  25  governi  ( Ilec/trrungsbezirkc ) 
suddivisi  in  3a8  circoli.  Il  cantone  Svizzero  di  Weufchàlel  non  è com- 
preso in  veruna  di  queste  divisioni  ammistrative. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DELLA  MONARCHIA 

PRUSSIANA. 

Provincie  e Governi.  Capi-Lcorim  , Citta’  principali  e principali 

Stati  mxdiatizzati 

REGIONI  A LEVANTE  DEL  WESER. 

BRANDEBURGO  (Brandcnburg). 

Potsdam Benino;  Polsdam.Slralau,  SehSncbcrg,  Tìùders- 

dorf,  Franzòsisc/t-Buckbolz , Schónkausen , 
Carlotlenburg , Spandati,  Oranienburg , Tcgel , 
Kòpnick,  Slraussberg,Brandenburg,  Lieben- 
1 calde,  Itat/ienau,  Tranenbriezcn,  Luckemeal- 
de,  ÌFrirtzen , Aeustudl-Eberswalde  , Acu- 
ii upp  in,  Freienmilde,  Aeusladl,  Uhcinsberg , 
PcrUbcrg,  /Fittstock,  Havclbcrg,  Prcnzlow, 
Se  Incedi , Templin,  Slratsburg , AcuAnger- 
mùnde,  liclzig , Jùllcrbock,  Dahme. 

Fhancoforte Francoforte;  Mitili  ose,  Fiirslentvalde,  Coli- 

bus,  Becskow,  Crossai,  Zuillic/tati,  Kùstrim , 
Landsbcrg  , IFietze , Fricdberg  , Soldin  , 
Kònigsberg  , Culmi , Aeuen-Zelle  , Sorau  , 
Friediichslhal,  Lùbbett,  Luckau. 

POMERAMA. 


Stettin Stettin  ; Passetcalk  , Golnow  , Grcifcnhagen  , 

Treplcw , Slargard , Dcmmin  , Anclam  , 
Ukerminde. L’isola  Usodom  con  Smnemiindc, 
c l’isola  Wollin  con  /Follia. 

Straluno Slralsund;  Barili,  Greifswalde , JFoìgast. 

L’ isola  Riigcn,  ove  trovansi  Bergen,  PultbuSj 
il  capo  Arkona. 

Cof.slin CwsXin;ColBerg,Aeu-Slellin,  lìùgcntraldc.Slo/pe. 


SILES1A.  Brasca  via  . . . UuasUvia;  Altscheilniz,  Dghmfurt,  Aeumarkt, 

Zoblcn  , Slrehlen,  Oliati,  Aamslau  , Bricg, 
Schu'eidnitz , Eeii  henbach,  Bielttu,  Pelcrswal- 
dau,  Miinslerbcrg,  Glutz,  Silberberg,  Fran- 
kenstein,//  drtha,Beichcnstcin,Heinerz,Aeu- 
rode,  Gultrau,  ÌF aldcnburg , Altivasu:r,Salz- 
bntnn,  Fùrstcnslcin,.1lbendorJ',  IFolfehdorf. 
Net  principato  di  OEls:  OBI»,  Bernsladt,  Tre- 
• pnitz;  nella  signoria  diTraclienberg:  Trachea- 
berg;  in  quella  di  Militsch:  Militsch. 

Likcnitz Liegni  lt;  /P'i ahlstatl, Goldherg  Aauer.llirsch- 

berg,  IParmbrunn  . Schreibergschau,  /.and - 
shul,  Grùssau,  Gòrlitz , Lauban,  Mvskau  , 
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Gross-glogau , Grùnberg , Neusalz,  lì  iniziati, 
Lóivetiberg,SproHau,ScAmirdeberg,  Henners- 
dorf,  Uoycrswerda.  Nel  principato  di  Sagan: 
Sagan  ; nella  signoria  di  Bcuthen  ( Nieder- 
Bcuthen  6 Hasso-Bcutlien  ) , appartenente  al 
principe  di  Carolati!,  Nieder-BeutAen. 

Oppeln;  Kònigshuld , Malapane , Gleìmtz , 
Balibor  , Ertici , Neustadt , Zùlz  (Bialj),  S. 
Annaberg , Oberglogau,  Kreuzburg . Nei  prin- 
cipati c signorie  di  Neissc,  JVeisse,  di  Beutken 
(Ober-Beuthen  o Alto-Beuthcn  ),  Beuthen  sul 
Klodnitz.7’ a rnotvilz,Kòn  igshùtte  c Triedriche- 
Aùtte;  di  Pless,  Pless  c Sforati  ; di  Jagcrndorf, 
Leobschùlz. 

Poseis;  Meseritz , S c Inceri n,  Fraustadt,  Lista , 
Rondiseli,  Rogateti,  Birnbaum,  Graelz,  Boja- 
now,  Zduny,  Osirowo,  Kempen.  Il  principato 
di  K.  roto  sellili , del  principe  di  Tburn-e-Taiis, 
dove  trovasi  Kroloxcbin. 

Bromberg;  Inoieraclaw , Gnesne , Schneide- 
tnùhl , Schònlanke , Czamikow. 

KomcSBERc;  Fitchhausen;  Pillati,  Tapiau,  LF'e- 
lau.  Labiati , Prefissiteli-  Eylati,  Barlenslein  , 
Aietnei,  Braunsberg,  Frauenburg,  Heilsberg , 
ScAmolainen,  IlLslcin,  Alorungen,  Preussisch- 
Uolland,  Soldati,  Raslenburg. 

Gumbinnos;  Jnsterburg,  Lyk , Goldap  , Si  al- 
lupò Anca,  Tilsitt,  Angerburg , Bagnil. 

D a n z i c a ; Ti eufahr mister,  Mónde,  OAra,  Zop- 
po!, Bela, Oliva,  Neustadt,  Slargard,PelpIin, 
Elbing,  Marienburg. 

Marion  werder;  Riesenburg , Culm  , Thorn, 
Graudenz , Rotti! z,  lastrow. 

Macdebdrc;  Gross-Salza,  ScAòncbech,  Barhy , 
Calbe,  Slassfurt,  All-llaldensleben,  Ilundis- 
burg,  Reti- Ualdensleben , Burg,  Halbersladt  , 
Qucdlinbuvg,  Aschersleben , Tangermùnde  , 
Gardeleben,  Oschersleben,  Siròbeck,  Thale  y 
Stendili,  Sahtvedel.  11  territorio  del  contado 
mediato  di  Stolberg-Wcrnigerode,  ove  si  tro- 
vano Ifernigerode,  Jlsenburg,  Schicrkc. 

Merscburg;  Liti  zen,  Diirrcnberg,  Lauchslàdt , 
Zeitz,  Kòsen,  Unite , Giebchetulein , Natttn- 
burg,  PJorta,  Wcissenjels,  RossbacA,  Mans- 
Jeld,  Siebigerode,  Eisleben,  ffellstàdl,  IFellirt 
Lobejun,  Langenbogen,  RolAenburg,  Sanger- 
hausen,  fVillenberg,  Prellin,Eilenburg,  Dii- 
ben,  Torgau,  Atuckenberg . LauehJuimrner.  Il 
territorio  mediato  dei  conti  diStolberg-SloIbcrg 
con  Slolberg ,fc  di  Slolberg-Rossla  con  Rosela. 

E r f u r t ;NordAausen,  Miil  li  ausai.  Su  Al,  Se  Alea- 
singen,  Heiligenstadt,  EllricA,  Benedienti  eia, 
Langensalza , Tre/ uri,  Cross- Sommerti  (Som- 
merda), 
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WESTEALI  \. 

Mùnstzr Munster  ; JFarendorf,  Steinfurt , Dòlmen.  Lo 

possessioni  dei  principi  mediali  di  Salm-Hor- 
stmar  con  Koe*/eld; di Salrii-Saliu  con Bocholl; 
di  Arenberg  con  Bccklinghausen. 

Minukn.  Minden;  Herford , Bielcfeld , Paderborn , Drt- 

btirg , fV arburg , Hòxler , Corvey. 

ABrnsir.RO Arensber g-,  herlohn,  Allena,  Bagen,  Unna, 

Willen,  Kastrop  (Castrupp),  Schwelm,  Dort- 
mund, IJòide,  Soest,  Ir  eri,  Hamm , Union , 
Siegen.  Le  possessioni  dei  principi  di  Wittgen- 
stein , ove  trovasi  Berleburg. 

PROVINCIA  RENANA. 

Comi mà.  ......  Colonia  (Rfcln);  Deulz,  AUenberg,  Mùhlheim , 

Drùhl,  Bonn,  Poppelsdurf , Kònigewinter , 
Siegeberg  (Siegburg),  Zùlpich. 

Dusseldorv.  . . . . . Dusseldorf;  Jaegeldorf,  Pieve» , Crefeìd , 

, Benrath,  Dormagen,  Miiiheim,  Eseen,  f erden 
ffesel,  Xanlen,  RuArort„Duùburg,  Mòre  , 
(Meurs),  Geldern,  Cleves,  Emmerich,  forte  di 
ScAenk,  Elberfeld,  Barmen , Renucheid,  So - 
Ungen  , Letmep. 

Coblbnza C o b I e n z a,-  Ehrenbreilelein  nella  valle,  R Aenee, 

PFinnigen,  ÌVallemUir,  Bendorf,  Savn,  Er- 
gere , Andemacb , Tòntelein , Laach , Ober 
e Nieder-Mendig,  Boppart , Kreuznach , Se- 
bemheim,  Bacharach,  Obenvetel , S.  Goar, 
Simmern,  TrarbacA  , Al/,  Kochen,  Betrich , 
Mayen,  Arweilher,  Linz,  Unkel,  DaUenberg, 
Alsauer,  fl'etzlar.  l*c  possessioni  del  principe 
di  Wied-Neuwied , ove  trovami  Neutvied  c 
Dierdarf. ■ quelle  del  principe  Salrns-Braunicls, 
con  Bratmfele. 

Acqciscraha Acquisgrana(Aachen);Z?weel/a(Burslchcid), 

Bardenberg  , Corneltus-Miinsler  , Slolbeig , 
EecAweiler  , Ilerzogenralh,  Juliers  (Julicli) , 
/Iiìitc»,  A’u,»Ae»(Neau),iWon//'oie(Montschau)) 
Ingenbrtdch  (Ingenbrùch),  Malmèdy  , More- 
enei, Boggendorf. 

Tri.vkri  ......  Tre  veri  (Trier);  Pallien,  Igei,  Ehrang,  Neu- 

mngen,lr ili  Ite  A , Berne  aelel,  Priim,  l hi  Ics  lui  ni 
Gerolelein , Saarbrùcken  con  s.  Giovanni , 
Saarlotdt,  Sulzbarh  , Frederickslhal  ; Dull- 
weilher,  S.  f Fendei , Baunholder. 

topografia.  Betu.tvo,  fabbricata  sulle  rive  della  Sprea  , in  mez- 
zo ad  una  pianura  sabbiosa.  La  Neu  stadi,  o sia  la  Nuova  Città,  in- 
cominciata da  Federico  il  Grande,  è fabbricata  assai  regolarmente  ed 
offre  nel  suo  complesso  un  aspetto  veramente  maestoso.  Vie  larghe  e 
diritte  , parecchie  delle  quali  sono  illuminate  a gaz , molti  editìzii 
pubblici  e privati  magnifici,  parecchie  belle  piazze,  e gran  numero  di 
case  eleganti  giustificano  la  rinomanza  di  cui  gode.  Berlino  è capita- 
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le  «Iella  monarchia,  stanza  ordinaria  del  re,  e sede  di  un  vescovo  evan- 
gelico; essa  supera  tutte  le  altre  città  del  regno  per  ampiezza  , indu- 
stria , commercio  e popolazione  ; questa  , col  presidio , slimavasi  nel 
1826  di  220,000  anime,  ora  ne  ha  oltre  a 240,000. 

Fra  i molti  edifizii  che  abbelliscono  questa  capitale,  sono  ragguar- 
devoli soprattutto  i seguenti  : il  "palazzo  del  re  , vasto  ediGzio  anno- 
verato fra  le  più  belle  reggie  de’ monarchi  d'Europa;  il  palazzo  della 
università,  quello  dell  'accademia  reale  delle  scienze  e del  principe 
Carlo,  stato  già  palazzo  dei  cavalieri  dell’  ordine  di  San  Giovan- 
ni ; il  superbo  edilizio  del  nuovo  museo , apertosi  testé  al  pubblico  , 
ove  si  ammirano  spezialmente  le  belle  gallerie  di  sculture  e di  quadri, 
che  sono  disposti  in  una  magnifica  sala  rotondala  cupola  della  quale 
è chiusa  con  una  larghissima  invetriata;  le  scuderie  reali , il  teatro 
delf  opera,  uno  de’ più  vasti  d’  Europa  , e il  nuovo  teatro  reale , no- 
tabile principalmente  per  la  sua  magnilica  e vasta  sala  dei  concerti  ; 
l'arsenale  , uno  de’  più  vasti  edilìzii  di  tal  genere  , e ragguardevole 
anche  per  la  sua  architettura  ; la  fabbrica  della  biblioteca  reale  ; il 
superbo  edifizio  destinato  alla  scuola  d' artiglieria  e del  genio  ; il 
palazzo  del  Belgio;  il  palazzoreale  di  Monbtjou;  la  borsa,  la  fon- 
deria 1 cale , la  dogana , la  nuova  zecca , ed  in  fine  la  nuova  guar- 
dia reale  ( Konigsvvache  ) , edificala  sul  disegno  di  una  rócca  antica 
! castrum  ) ; a rimpctto  vedonsi  le  due  statue  colossali  di  marmo  dei 
generali  Sc/uirnhorst  e Bulow , cd  il  monumento  eretto  a Blikher  , 
che  è una  statua  di  bronzo,  dell'  altezza  di  1 1 piedi,  collocata  sopra 
piedistallo  alto  i3.  Molti  bei  palazzi  appartengono  a privati  ; e noi 
menzioneremo  quelli  de'  principi  S ac  ben , Ilardcnberg  e Badzivil , 
e quello  del  conte  di  Schulenoourg . Fra  gli  edifizii  destinati  al  cullo 
distingnonsi  principalmente:  la  chiesa  del  presidio,  che  è la  più  gran- 
de di  tutte  ; la  chiesa  di  Santa  Edvige , costruita  a somiglianza  del 
Pantheon  di  Roma;  quella  di  Santa  Maria  , notabile  per  l’alta  sua 
torre,  che  è la  più  alta  di  llerlino;  la  chiesa  detta  Fricdrichswerdsche 
fabbricata  nel  1821  nello  stile  gotico,  con  due  grandi  torri  , e molte 
picciolo;  quella  di  San  Nicola , notevole  cosi  per  la  remota  sua  anti- 
chità, come  per  gli  ornamenti  gotici  ; la  cattedrale,  o sia  il  duomo, 
i cui  sotterranei  servirono  di  sepoltura  a molli  principi  della  casa  rea- 
le, la  «piale  è stala  di  fresco  ristaurata. 

Berlino  ha  ventidue  piazze,  fra  le  quali  le  più  belle  sono:  la  piazza 
Guglielmo  ornala  delle  statue  di  marmo  dei  cinque  grandi  capitani 
della  guerra  detta  dei  sette  anni , cioè  Schwerin  , Seidlitz , Keith  , 
Winterfeld  e Ziethen  ; la  piazza  della  Parala  ; la  piazza  Bella-al- 
leanza, detta  prima  Bondel-,  la  piazza  di  Alessandro  e quella  del- 
le Genti  d anne  ; eh  e la  più  grande  ed  una  delle  più  belle  in  mezzo 
a cui  vi  si  fabbricò  il  nuovo  teatro  ; il  Lustgarlen  , elegante  piazza, 
ornata  della  statua  del  principe  IjCopoldo  di  Dessau.  Vuoisi  pur  men- 
zionare il  Ponte  lungo  (Fango-bruche),  ornato  della  magnifica  statua 
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deH’eletktfC  Federico  Guglielmo  ; il  bel  ponte  di ferro  di  Federico  f- 
e quello  parimente  di  ferro  nominato  Bcrdendam mer  bruche  , ter- 
minato nel  1826  ; la  porta  di  Brandehurgo  , che  per  la  sua  forma 
ed  architettura  sembra  ritrarre  il  propileo  d’  Alene  , e sovra  cui  si  ri- 
pose di  nuovo  la  famosa  quadriga;  le  vie  dette  Federico , Guglielmo 
e Unter  den  Linden  ( sotto  i tigli  ) riputate  le  più  belle  di  Berlino  : 
quest’  ultima  ornata  di  sei  ordini  di  tigli  è una  delle  più  belle  di  Eu- 
ropa. Rimpetto  alla  porta  di  Halle  ammirasi  sul  Kreusberg  il  ma- 
gnifico Kriegsdenkmafd  (monumento  di  guerra)  eretto  nel  1820. 
All’estremità  de’tigli,  tra  il  castello  e la  porta  di  Brandehurgo,  si  deve 
innalzare  un  monumento  alla  memoria  di  Federico  il  Grande  , il 
quale  sarà  ima  colonna,  con  sopravi  la  statua  colossale  di  quell’ eroe, 
ai  ferro,  e simile  a quella  di  Trajano.  Nè  sono  da  tacere  i quattro 
giardini  d inverno,  eli  e in  tale  stagione  servono  al  convegno  del  bel 
mondo  , e sono  il  più  bello  ornamento  di  Berlino.  Sono  essi  vaste  stu- 
fe , o stanzoni  di  agrumi , riscaldati  col  fuoco  di  fornelli  collocati  di 
fuori,  e ornati  di  vasi  e cassoni  con  aranci,  mirti  ed  altre  piante  della 
Nuova-Olanda:  si  posero  delle  tavole  sotto  il  fogliame  delle  piante  pei 
rinfreschi;  vi  sono  giornali  ed  altri  opuscoli,  sale  da  trucco,  un’orcne- 
stra , un  lettore,  un  professore,  e sovente  vi  si  recita  pure  la  comme- 
dia; la  sera  i giardini  sono  illuminati. 

La  capitale  della  monarchia  Prussiana  ha  pure  gran  numero  di  let- 
terarii instituti , fra  i quali  distiuguousi  : l’ università  che  è tra  le 
prime  di  Europa;  la  scuola  militare;  X accademia  militare,  di  chi- 
rurgia e di  medicina;  il  seminario  teologico  e filologico,  la  scuola 
di  artiglieria  e del  genio /la  scuola  di  mineralogia  (Bergwerks-elevcn 
institut  ) ; il  seminario  per  istruire  missionari i;  quello  pe'  maestri 
di  scuola  ; il  collegio  di  Luisa  per  educarvi  le  institutrici  ; il  ginna- 
sio di  Gioacchino , quello  di  Federico-Guglielmo  con  le  scuote  reali 
( Rcalschulen),  e quattro  altri  ; la  scuola  reale  veterinaria,  una  del- 
le più  celebri  di  Europa  ; la  scuola  de’ mestieri,  quella  delle  belle  ar- 
ti', X accademia  di  canto  ; l’ institut  o de'  sordi-muti , ecc. , e molti 
altri  instituti  di  pubblica  istruzione.  Vengono  in  appresso  1’  accade- 
mia reale  delle  scienze , X accademia  delle  belle  arti,  e quella  del- 
le scienze  meccaniche  e d architettura  ( mecanische  Wissenschaflen 
und  Baukunst)  con  le  scuole  che  già  menzionammo  ; la  società  di  sto- 
ria naturale , quelle  di  medicina  e chirurgia  , di  fisica , farmacia 
e medicina  ; la  società  filomalica  e la  germanica  ; quella  di  geogra- 
fia ; e la  società  d orticoltura  , la  quale  , non  ostante  la  recente  sua 
istituzione  , mise  in  luce  2 n volumi  di  memorie.  Giova  l'accennare  al 
lettore,  nel  fatto  di  società  Botaniche,  che  quasi  tutte  le  unioni  di  sif- 
fatta maniera  uniscono  alla  loro  annua  festa  esposizioni  di  fori  e di 
frutti,  e distribuiscono  premii.  Le  più  belle  sinora  furono,  a no- 
stro avviso,  quelle  di  Berlino  c di  Vienna.  Nel  1 S3 1 si  fece  la  prima 
esposizione  a Parigi  nelle  Tuiglieric.  Si  potrebbe  dire  che  il  magniti- 
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co  edilizio  do’  signori  Lodvige  a landra  , ([nello  del  si#.  Parmentier 
a Enghien  nel  Belgio , «1  il  giardino  botanico  di  Edinburg  offrono 
im'es|K)8Ì7.iono  |»crmanente.  Berlino  è ricca  di  biblioteche  : noi  accen- 
neremo la  biblioteca  reale  , una  delle  più  copioso  di  Europa  ; quella 
dell’  accademia  reale  delle  scienze  e delle  belle  arti  ; quella  del- 
I'  uffizio  statistico;  quelle  del  ministero  della  giustizia,  dell' inter- 
no e degli  affari  esteri , ed  altre  23  biblioteche  pubbliche  o appar- 
tenenti a corporazioni.  Nomineremo  poscia  l 'osservatorio , il  gabinet- 
to di  storia  naturale  , tino  de’ più  ricchi  di  Europa  soprattutto  |>er  gli 
uccelli  e i ]>esci  ; 1'  orlo  botanico  , che  è forse  il  meglio  fornito  che 
esista  ; il  gabinetto  di  medaglie  , la  galleria  de’ quadri  e di  statue 
al  musco  ecc.;  il  musco  egiziano  fondato  e composto  recentemente  dal 
re  regnante  con  la  compera  della  bella  collezione  fatta  dal  generale 
Munitoli  ne’ suoi  viaggi , e di  quella  più  ragguardevole  . clic  fece  in 
Egitto  il  signor  Passalacqna , la  quale,  ricchissima  di  obbietti  riguar- 
danti gli  usi  religiosi,  civili  c funerari i degli  antichi  Egizii,  suppellet- 
tili, ed  utensili  di  ogni  genere,  è notabile  principalmente  pel  complesso 
di  obbietti  scoperti  in  una  camera  sepolcrale  , ove  ouel  giovine  viag- 
giatore fu  il  primo  a porre  il  piede.  Quella  tomba,  che  è senza  dubbio 
una  delle  scoperte  archeologiche  più  importanti  che  siansi  fatte  a'tem- 
pi  nostri  , è conquista  di  tre  grandi  feretri  di  legno,  concentrici  , cioè 
incassati  l’uno  nell'altro,  l’ultimo  de’qunli  conteneva  il  cadavere  essic- 
calo di  un  gran  sacerdote.  Le  due  barche  dipinte  e scolpile  in  legno 
<li  sicomoro  , fornite  di  tutti  i loro  attrezzi , con  sopravi  statuette  tro- 
vale nella  camera  sepolcrale  , sono  del  più  gran  momento  , siccome 
quelle  che  ci  danno  un'  idea  esatta  della  più  antica  navigazione  sopra 
il  Nilo  , della  quale  si  avevano  soltanto  descrizioni  generali  o pitture 
e bassi-rilievi  sopra  gli  antichi  manoscritti , e sui  monumenti , che  la- 
sciavano ancora  lrop|>o  a desiderare  : e sono  esemplari  preziosi , che 
ci  ritraggono  fedelmente  tutte  le  particolarità  dello  cerimonie  usale 
presso  gli  Egizii  in  un  funebre  convoglio  sopra  il  Nilo  , e il  modo  cor» 
cui  si  costruivano  le  barche  per  navigare  su  quel  liume  , tremila  armi 
la  , e gli  stranienti  e l’nrte  con  cui  si  conducevano.  Vuoisi  aggiungere 
che  se  il  museo  egizio  della  capitale  del  Piemonte  si  reude  singolare 
fra  tutti  gli  altri  pc’  suoi  monumenti  storici , c se  quello  del  Louvre 
menzionato  alla  pag.  »qg  è superiore  agli  altri  per  la  ricchezza  delle 
materie  , per  la  magnifica  collezione  di  manoscritti  sopra  papiri 
e qualche  brano  di  scultura  di  massima  importanza  , quali  sono  il  fa- 
moso 7-odiaco  di  De  rider  ah,  la  tomba  di  Hamsete  IV,  e la  muraglia 
numerica  del  tempio  di  Karnac,  vera  statistica  descritta  in  tavole  del- 
le rendite  dell’  Egitto  in  tre  epoche  comparale  ; il  museo  di  Berlino  li 
supera  tutti  per  la  scelta  degli  obbietti,  clic  ricordano  gli  usi  di  quel 
|iopolo  antichissimo. 

Fuori  della  porta  di  Brandcburgo  trovasi  da  un  lato  il  Tbicr  Garthen, 
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che  è por  Berlino  quanto  il  Praler  per  Vienna  e il  bosco  di  Bologna  per 
Parigi  : e dall’  altro  lato  XExercicr-plaiz,  specie  di  campo  di  Marte,  ove 
le  truppe  fanno  i loro  militari  esercizi).  Più  lungi  dintorno  a Berlino,  ma 
dentro  un  cerchio  di  sole  so  miglia  di  raggio  trovansi:  Stivalai;  , picco- 
lissimo villagio  di  76  abit.  sulla  Sprea  , la  cui  pesca  nel  mese  d'agosto  vi 
attira  un  gran  numero  di  persone  ; e molti  Berlinesi  vi  hanno  le  loro  vil- 
le. — Schò.vebkrg,  villagio  di  7 oo  abit.,  con  un  orto  botanico,  una  scuo- 
la di  orticoltura  e molte  ville  doi  Berlinesi.  — Buona  sdorf , villaggio  di 
43  o abit.,  importante  per  le  sue  grandi  cave  di  pietra  calcare  , c per  le 
grandi  fornaci  da  cuocer  calce.  — I’otsdam  , che  descriviamo  più  sotto , 
e Straussbbro,  piccola  città  di  3,700  abitanti  , importante  per  le  molte 
fabbriche  di  panni  e per  l’ ospizio  degli  invalidi.  — Franzosich-  15u- 
CHKOL2,  picciola  terra,  ina  deliziosa,  abitala  in  gran  parte  da  uua  colonia 
di  Francesi'.  — Schòxhausek  , con  un  castello  ed  un  giardino  reale.  — 
Carlottenburg  , sulla  Sprea,  piccola  città  di  6,000  ai>it.,  ragguardevole 
pel  magnifico  palazzo  reale  edificatovi  da  Federico  II  , e pel  superbo 
mausoleo  eretto  ne’suoi  giardini  ad  onore  della  regina  Luisa. — Spakd u', 
fortezza  importante  , al  confluente  della  Sprea  con  f llavel  ; popolazione 
7,000  abit. — Oranibnburg  , sull’ llavel  ; notabile  per  l’ospizio  degli  orfa- 
ni, c la  graude  fabbrica  di  acido  solforico. — Tkgel,  per  la  bella  villa  dei 
celebri  baroni  Alessandro  e Guglielmo  d’ Humboldt. — Kòpkick.  , sopra 
un'isola  della  Sprea,  con  un  castello,  un  bel  giardino  c circa  2,000  abit. 

Potsdam  , suH’IIavcl  che  si  passa  sur  un  magnifico  ponte  di  ferro  : 
essa  è capo-luogo  del  governo  e la  seconda  residenza  reale,  e potreb- 
besi  chiamare  il  f^ersaille  della  Prussia,  per  la  maestosa  bellezza 
delle  facciate  delle  case  , pel  magnifico  castello  reale , pel  bel  ponte 
di  ferro  ( Feltower-brucke  ) , per  molti  edifizii  , per  la  sua  industria 
e per  molti  instituli  letterarii  e di  beneficenza.  Citeremo  almeno  il  pa- 
lazzo municipale , X albergo  degli  esercizi!  ( Ileit  -imd-exereierlinus), 
l’ ospizio  degli  invalidi,  il  casino  edificalo  nel  greco  stile  , il  teatro , 
X albergo  dei  cadetti , e i due  magnifici  ponti  di  ferro.  Questa  città 
malesi  auclie  singolare  per  la  svariata  sua  industria  e per  gl’  istituti 
lellerarii;  convien  accennare  soprattutto  il  ginnasio,  il  seminario  pei 
maestri  di  scuola , la  società  economica  della  Marca  clic  possiede 
una  biblioteca,  ed  una  collezione  di  modelli;  la  scuola  d' industria  e 
quella  A'  orticoltura  con  un  scmenzajo  di  piante  indigene.  Stimasi 
presentemente  più  di  32, 000  abit.  la  sua  popolazione,  nella  (piale  so- 
no compresi  i militari  come  iu  tutte  le  altre  città  della  Mouarcliia 
Prussiana. 

Nei  prossimi  dintorni  di  Potsdam , trovasi  : il  Castrilo  di  Sars-Sovci, 
favorita  dimora  di  Federico  il  Grande  ; il  Palazzo  Nuovo  ( Neuc-Palasl) 
e il  Palazzo  di  marmo  : queste  tre  abitazioni  reali,  come  pure  il  giarda 
no  sono  degni  dell’  attenzione  particolare  del  viaggiatore  ; iu  quello  di 
marmo  che  si  repnla  il  più  bello,  vedesi  un’  immensa  sala  tappezzala  d’o- 
gni  specie  di  conchiglie.  Pfauk»  Iis-sel  ( isola  dei  Pavoni  ) c notabile  per 
la  bella  villa  reale,  prediletto  soggiorno  della  defuula  regina  Luisa;  i din? 
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torni  del  lago,  su  cui  è situata  quest’isola  offrono  una  magnifica  prospet- 
tiva; ed  è quella  una  vera  oasi  in  mezzo  alle  sabbie  della  Marca. — Klein- 
Guenire,  piccolo  villaggio,  notabile  pel  ponte  sopra  l’Havol , c per  la 
bella  villa  del  principe  Carlo  di  Prussia. 

Le  altre  città  più  notabili  del  governo  di  Potsdam,  sono  : Brande- 
buiigo  sull’Havel,  città  di  i5,ooo  abitanti,  fiorente  per  la  sua  industria 
od  il  suo  commercio;  essa  ha  un  ginnasio  , un  collegio  dei  nohdi  (Killer 
accademie),  una  biblioteca,  ed  una  prigione  — Perlkbero,  sulla  Slc- 
penitz  , piccola  città  di  3,3oo  abit. , che  fu  il  capo-luogo  della  Marca  di 
Priegnitz.  — Ratiienau  , piccola  citlà  non  distante  dall’llavel,  con  un 
ginnasio,  e S,6oo  abit.  — Trauenbriezen,  con  4,200. — Luckenwalde, 
con  4,6oo  e numerose  fabbriche  di  panni.  — Wrktzen  sul  Vecchio-Oder 
con  5,3oo  ab.  Ne' suoi  dintorni  vedesi  Mòglin,  villagio  notabile  pel  ce- 
lebre istituto  di  economia  rurale  del  signor  Thaer , fondato  nel  i8o4  fi 
continuato  dopo  la  sua  morte  dal  suo  figliuolo  e dal  professore  Kòrte.  E 
a buon  diritto  stimato  il  più  antico  ed  uno  dei  più  importanti  dell’Europa. 
Egli  è a guisa  di  questa  celebre  scuola  d’agricoltura  , instituita  da  prima 
a Celle  nel  regno  di  Hannover  , che  si  vide  nascere  l’ instiluto  del  signor 
Felleberg  a Uofwyll  vicino  a Berna;  quello  di  Ilobenbeim  vicino  a Slull- 
gard  , le  scuole  di  Scbleisseim,  nei  dintorni  di  Monaco,  e di  Idstein  nel 
ducato  di  Nassau  , del  pari  che  quella  di  Tharandt  vicino  a Dresda  , e 
quella  di  Tiejfurt  non  lungi  da  Weimar  , alla  quale  succedette  quella 
di  Jena , creala  ultimamente  dal  professore  Schulze.  Il  re  di  Prussia  fin 
dall'  anno  1819  innalzò  il  bell’istituto  del  sig.  Thaer  al  grado  di  accade- 
mia reale  di  agricoltura. 

Neistadt-Eberswai.de,  piccola  cittàdi4,2oo  abit., florida  per  industria, 
per  le  sue  acque  minerali,  e pel  canale  di  Finow , che  le  è presso.  L’uc- 
cademia  reale  delle  foreste  di  Berlino  vi  fu  trasferita  nel  i83o,  alla  qua- 
le si  aggiunse  un  istituto  delle  foreste  ( Forsllehr-lnstilut  ).  Ne’suoi  din- 
torni trovasi  una  grande  fucina  reale  di  rame,  e di  zinco,  e il  villaggio 
di  E germii/ile , importante  por  la  grand  e fabbrica  reale  di  ottone.  — 
N'eu-Hupfin,  bella  città  industre  di  8,6oo  abit.,  sul  lago  di  Kuppin  , con 
uu  ginnasio.— Freienwai.de , con  3, 100  abit.,  importante  per  lo  acque 
minerali  de’ suoi  dintorni  e per  la  grando  fabbrica  di  allume  che  si  fon- 
dò; Neustadt,  dello  an  der  Dosse , con  846  abit.,  per  la  mandria  rea- 
le , per  la  gronde  fabbrica  di  vetri,  e per  Vedifzio  metallurgico  situato 
nella  sua  vicinanza,  in  cui  si  separo  l’argento  dal  rame.  — Wittstoce  , 
sulla  Dosse  , con  molte  manifatture  di  panno  , e 4.700  abitanti.  Ne’suoi 
dintorni  è situato  Zeclin,  picciol  borgo  di  4oo  abit.,  con  una  fabbrica 
di  vetri,  rinomala  per  la  beltà  de’ suoi  lavori. — Prenzlow,  con  un  gin- 
nasio , una  casa  di  bagni  a vapore  , e 8,800  abit Jùtterbock  , con 

molte  fabbriche  di  tela , e 4,100  abitanti. 

Francoforte,  bella  città  di  mediocre  ampiezza,  situala  sull’Odero, 
capo-luogo  del  governo  di  Francoforle , e sede  del  tribunale  di  ap- 
pello con  22,000  abitanti  ; la  sua  industria,  ed  il  florido  commercio 
sono  favoriti  da  Ire  fiere  e da  Ire  canali,  clic  fanno  comunicare  rude- 
ro con  la  Vistola  e con  l’Elba.  Essa  possiede  un  ginnasio  , un  ins ti- 
tillo per  le  ostetrici , una  società  di  economia  rustica , ed  una  ca- 
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sa  di  correzione  e /avori  jorzati.  Vuoisi  accennare  uè' suoi  dintor- 
ni un  bell’  edijìzio  di  bagni  vicino  alla  sorgente  minerale  scoperta 
nel  1821. 

Le  altre  città  e luoghi  più  notabili  del  governo  di  Francoforte 
sono  : Fììrstexwalde  , sulla  Sprea,  piccola  città  con  4>3oo  abit-— Corr- 
bus,  sul  medesimo  fiume,  con  un  ginnasio,  e 6,600  abitanti;  Zuielicu  au, 
con  un  pedagogium , e 4>7°°  abitanti;  Landsberg,  sulla  Wartha , con 
9,000  abitanti , un  ginnasio,  una  casa  di  correzione  e di  lavori  forzati, 
ed  un  semenzajo  d alberi  fruttiferi.  Tulle  queste  piccole  città  son  nota- 
bili per  la  loro  industria  e massime  per  le  numerose  fabbriche  di  panni. 
Poco  lungi  da  Laudsberg  vedesi  IVictze  , villaggio  di  t,ioo  abit.,  im- 
portante per  la  sua  grande  magona  , e per  la  quantità  di  lavori  di  ferro 
fuso  che  escono  da  essa.  — Kììstiuw,  piccola  città  di  4>7°o  abit. , situa- 
ta sull’Odero,  con  un  ginnasio:  è di  gran  momento  per  le  sue  fortifica - 
zioni  ; Friedbkru,  con  3,3oo  abit.  , piccola  città  importante  per  la  vici- 
nanza della  miniera  di  ferro  e della  grande  magona  reale  A\  Zanzhau- 
sen;  Gcbe»,  sulla  IVeissc,  città  industro  con  un  ginnasio,  e 7,3oo  abit. — 
R.6.VIGSBEH0  , con  un  ginnasio , una  bella  chiesa,  c 4)200  abit.;  Sorau, 
con  4,4oo , e Lubue»  , con  3,900  , sono  piccole  città  importanti  per  la 
loro  industria  ; Luck.au  , con  un  ginnasio  , e 3, 100  abit.;  essa  era  la  ca- 
pitale della  Bassa-Lusazia. 

Stettin,  sull’Odero  , piuttosto  bella  ciUà  , piazza  forte,  capitale 
della  provincia  di  Pomerania , capo-luogo  del  governo  di  Stctlin  , e 
sode  uel  suo  tribunale  di  appello.  11  palazzo  reale,  ed  il  palazzo  de- 
gli stali  ( Landschafthaus  ) sono  i principali  suoi  edilizi».  Stettin  si  di- 
stingue per  la  sua  industria  c specialmente  pel  commercio  : abbiamo 

fià  accennato  che  è uno  dei  pruni  posti  marittimi  della  monarchia. 

ra  le  pubbliche  istituzioni  eonvien  accennare  il  ginnasio  con  una  bi- 
blioteca ed  una  specola  ; il  seminario  pei  maestri  di  scuola  ; la  scuo- 
la maggiore  ( seminariutn  fur  hohere  Schulen  ) ; la  scuola  di  nauti- 
ca , la  società  di  storia  e di  antichità  delta  Pomerania  e la  rag- 
guardevole biblioteca  nel  palazzo  degli  Stati.  La  sua  popolazione  at- 
tuale oltrepassa  82,000  abitanti. 

Nc’  prossimi  dintorni  o in  un  raggio  di  z'S  miglia  trovatisi:  Damm  (Alt-  . 
Dauun),  piccola  città  di  a,4oo  abit.,  importante  per  le  sue  fortificazioni 
comprese  uel  sistema  di  quelle  di  Stettin. — Golsow,  eoa  molte  fabbriche 
di  panni  e 3,6oo  abit.  — Stargard,  suH’lhua,coa  un  ginnasio,  n 9,000 
abit., che  si  distinguono  per  inolliplicc  industria.— Passe  WALK-SulfUckcr, 
piccola  città  alquanto  mercantile  con  4, 600  abitanti» 

Le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  del  governo  di  Stettin,  sono:- 
A.vclam  , piccola  città  di  circa  6,000  abit.  , sulla  Pcenc  , importante  pel 
suo  commercio  marittimo.  — Desimi»  , con  4,200  abit. , Grbifeniiageci  , 
con  4,3oo  c Trkctow  , con  altrettali,  si  distinguono  per  la  loro  indu- 
stria. — SwiKEiruxog  , sull’isola  di  Uscdotn,  è una  piccola  ma  bella-città, 
di  3,6oo  abit.,  con  una  bella  chiesa,  florida  pel  suo  commercio  e pestio» 
bagni  di  mare  assai  frequentati.  Vi  si  costruiscono  navi  mercantili:  il  suo» 
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porlo  che  poco  anzi  Tu  migliorato  d'assai  o ampliato,  repu  tasi  come  porto 
di  Sicilia. 

Stralsund  , capo-luogo  del  governo  di  tal  nome , o anticamente 
della  Pomerania  Svezzese,  piazza  forte,  industrc  c mercantile , situata 
sullo  stretto  di  Gellcn  che  la  separa  dall'isola  di  Riigen  : essa  non  è 
congiunta  al  continente  se  non  se  per  mezzo  di  ponti.  La  chiesa  di  Ma- 
ria, il  qinnasio  con  una  biblioteca  ed  un  medagliere;  i bagni  di  ma- 
re , il  battello  a vapore  che  fa  regolarmente  il  viaggio  da  Stralsund 
a Yslad  in  Isvezia  e viceversa . i can  teri  e il  porlo  vogliono  essere 
menzionati.  Popolazione,  17,000  abitanti. 

Le  allre  città  e luoghi  più  ragguardevoli  del  governo  di  Stralsund 
souo:  Gheifswaldk  , piccola  città  di  8,000  abit.  , alquanto  mercantile. 
L’  università  , con  una  ricca  biblioteca,  un  gabinetto  di  storia  natura- 
le, un  orlo  botanico  , uu  osservatorio  , ed  altri  istituti  che  ne  dipendo- 
no; il  ginnasio,  il  seminario  pei  maestri  di  scuola,  sono  i precipui  suoi 
iustituli  Icltcrarii.  — Wolgast  , cou  un  porto  e 4,000  abitanti  e Uà htu 
con  3.8oo. 

Nell’  isola  di  Riigen  , che  è la  più  grande  delle  isole  appartenenti  al- 
la Germania,  nomineremo  Berge.n  , piccola  città  di  a,4oo  ab.;  Pcrruns, 
bel  palazzo  appartenente  al  principe  di  Puttbus,  cospicuo  per  la  sua  col- 
lezione di  antichità  nazionali,  di  vasi  etruschi  e per  la  sua  galleria  di 
quadri.  — Araoxa,  che  è la  punta  settentrionale  della  Germania,  presso 
la  quale  elevasi  un  bel  faro  ; vi  si  veggono  ancora  gli  avanzi  delle  mu- 
raglie dell’  antica  fortezza  Slava  , di  cui  quel  capo  ritiene  il  nome. 

Il  governo  di  Cceslin,  non  ha  che  piccole  città  ; noi  nomine- 
remo le  seguenti  che  sono  le  più  notabili  : Coeslin  (Koslin) , piccola 
città  di  (piasi  6,000  abit.  ben  fabbricata  anzi  che  no,  industrc,  capo- 
luogo del  governo  : ha  un  ginnasio  , un  seminario  poi  maestri  di 
scuola  , e la  società  economica  della  Pomeriana. 

Colderg  , piazza  forte  c mercantile,  situala  sulla  Porsanto,  poco  lungi 
dal  suo  sbocco  nel  Baltico  clic  vi  forma  un  porlo;  essa  possiedo  una  sali- 
na, ed  ha  presso  a 6,000  abitanti. — Hùge.nwalde,  con  un  porto  o 3, 200 
abit.  — Stolpe,  con  un  porto  o quasi  6,000  abit.,  che  si  distinguono  per 
industria  e fanno  un  commercio  alquanto  esteso. 

Breslavia  ( Breslau  ),  al  confluente  dell'Oblau  con  l’Oder , città 
molto  mercantile  e industre  , capitale  della  provincia  di  Silesia  e del 
governo  del  suo  nome  , sede  del  tribunale  di  appello  di  quest'ultimo, 
come  pure  di  un  vescovo  catlolico.  L’ università  con  la  sua  ricca  bi- 
blioteca , il  museo , l’ osservatorio , l'orlo  botanico , V anfiteatro  di 
anatomia  , i gabinetti  di  medaglie  , di  quadri  e di  antichità  , la 
scuola  delle  belle  arti , d architettura  e ui mestieri  (Kunst-llau  und 
ilandwerksschulo  );  quelle  dei  sordi-muli , di  chirurgia  , di  ostetri- 
cia ; i due  seminarii  pei  maestri  di  scuola  , e i quattro  ginnasti:  la 
società  per  t istruzione  nazionale  ( Far  Vntcrlacndischc  Kiiltur),  la 
^ società  di  storia  c di  amichila  della  Silesia,  la  società  degli  arti- 
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ali  0 la  società  filomatien  , sono  i suoi  principali  instituti  letterarii  : 
vuoisi  nggiugncre  clic  la  società  nomane  dei  naturalisti  tedeschi  vi 
tenne  la  sua  adunanza  annua  nel  i833.  La  cattedrale , di  gotica  ar- 
chitettura ardita  non  meno  che  semplice  ; la  bella  chiesa  di  Mostra 
Signora;  quella  della  Croce  ; la  chiesa  dianzi  de  Gesuiti;  la  chiesa 
evangelica  di  Santa  Elisabetta , con  l'alta  sua  torre  e l'enorme  cam- 
pana ; i superbi  edifizii  del  dianzi  concento  degli  Agostiniani  ; 1 ele- 
gante palazzo  di  Schoenborn  , già  Ualzfeld ; il  palazzo  vescovile  , 
il  palazzo  reale , il  palazzo  del  governo  , il  palazzo  municipale 
V università  , la  dogana , la  borsa  , la  zecca  , sono  gli  edifizii  più 
notabili  che  ornano  questa  città.  Fra  le  sue  piazzo  è da  menzionare 
quella  di  Trauenzien  , con  la  statua  di  questo  generale  , e quella  di 
lìliicher  , che  prima  nominavasi  Salzring , nella  quale  è il  monumen- 
to di  bronzo  innalzato  a quel  guerriero.  Le  contrade  Albrcc/il  nella 
città  , c Friedrich- Wilhelm  ne’  sobborghi  sono  le  più  belle.  Bresla- 
via  gode  del  titolo  officiale  di  terza  capitale  della  monarchia ; ma 
ne  è in  fatto  la  seconda  per  tutti  i rispetti  : la  sua  popolazione  è pre- 
sentemente più  di  tjo,ooo  abitanti. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni , e in  un  raggio  di  26  miglia,  trovansi:  Alt- 
scheitmz  , piccolo  villaggio  di  3a3  abitanti , situato  sull’Oder,  con  un 
bel  giardino  \ esso  è un  luogo  di  delizia  o passatempo  per  gli  abitanti  di 
lireslavia  — Dyurnfurt,  piccini  borgo  di  1,200  abitanti,  con  una  ce- 
lebre tipografia  ebraica  , una  fonderia  di  caratteri  e un  bel  parco.  — 
Necmarkt,  piccola  città  di  3, 200  abitanti.  Zobteh  , con  i,3oo,  ed  un 
santuario  ; assai  vicino  s’innalza  a forma  di  cono  lo  Z o blenb  erg,  sul- 
la cui  sommità  fu  costruita  una  cappella  visitala  da  un  gran  numero  di 
pellegrini.  — Stbehle.v,  con  3,4oo  abitanti.  Ohlau  , con  3, 700  c Nam 
6lau  , con  3,5oo,  si  distinguono  per  la  loro  industria.  — Bhieg,  sull  fi- 
derò, con  11,000  abitanti,  fiorisce  per  le  sue  fabbriche  e pel  commer- 
cio; la  chiesa  di  san  Nicola  è ragguardevole  massime  pel  suo  bell’orga- 
no. — Oebs,  piccola  città  di  5,3oo  abitanti,  capitale  del  principato  di 
Oels , appartenente  al  duca  di  Brunswick  ; essa  ha  un  celebre  ginnasio  , 
ed  un  bel  palazzo  ducale  con  una  piuttosto  ricca  biblioteca.  — Tremiti, 
con  3,6oo  abitanti,  ed  una  bella  chiesa , che  appartiene  al  cessato  mona- 
stero dell’ordine  dei  Cistcrciensi.  Più  lungi,  ma  sempre  nel  raggio  c ver- 
so ostro- libeccio  trovasi  : Schweidnitz,  piazza  forte  c città  alquanto  indù- 
sire  , situata  sul  Wcistritz  in  uno  dei  più  bei  cantoni  della  Silesia;  ha  un 
ginnasio , un  teatro,  e più  di  9,000  abitanti  ; la  torre  della  sua  chiesa 
cattolica  parrocchialo  è riputata  la  più  alla  di  tutta  la  provincia , dopo 
quella  di  S.  Elisabetta  a lireslavia.  — Ueichenbacii  , con  una  scuota  di 
disegno  per  gli  operai  e 4>3oo  abitanti.  Ne’suoi  diuturni  trovasi  lliclau 
( Langen-Bielau)  , riputato  il  più  grande  villaggio  della  monarchia  prus- 
siana, e rinomato  per  l’iudustria  dei  suoi  abitanti,  che  sono  più  di  8,000; 
PETEnswALDAU , altro  gran  villaggio  non  meno  iudustre  con  4>zoo  abi- 
tanti. 

Le  altre  città  più  ragguardevoli  del  governo  di  Dreslavia  sono: 
Mùkstehberg,  piccola  città  di  3,3oo  abitanti,  con  bagni  sulfurei',  Glatz, 
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piazza  forte  sulla  Neissc , con  un  ginnasio , e 6,4-00  abitanti,  senta  la  mi- 
lizia. In  un  raggio  di  9 miglia  trovasi:  Silberberg , piccola  città  di  un 
inigliajo  d’abitanti,  presso  la  quale  sorge  sulla  sommità  d’una  montagna 
la  celebre  fortezza  di  Silberberg  , i cui  lavori  sono  scavali  nella  rupe;  es- 
sa ha  tre  ordini  di  casematte  e può  contenere  5, 000  uomini.  Franken- 
stein, con  5,5oo  abitanti  , che  si  distinguono  per  industria.  W ar  tha , 
la  cui  popolazione  non  ascende  a 900  abitanti , è notabile  per  la  sua 
chiesa  di  santa  Maria , santuario  visitato  ogni  anno  da  gran  numero  di 
pellegrini.  Reichenslein , situata  a piè  del  Jauersberg,  è importante 
per  la  sua  ricca  miniera  di  arsenico  : la  sua  popolazione  è minore  di 
i,5oo  abitanti.  Reinerz,  con  a, 100  abitanti,  possiede  acque  minerali , 
ed  una  grande  magona  ; Neurode  ha  4 ,5oo  abitanti  e parecchie  fabbri- 
che. Nomineremo  ancora  dal  lato  di  Scbweidnitz:  Waldbnburg,  piccola 
ma  bella  città  di  a,  100  abitanti,  con  miniere  di  carbon fossile.  — Salz- 
imuNiv , con  1,700,  e Altwasser  con  i,5oo,  grossi  villaggi  importanti 
per  lo  loro  acque  minerali  e per  le  loro  miniere  di  carbon  fossile. 

Liecnitz  , al  confluente  dello  Schwarzwald  col  Kalzbach,  città  piut- 
tosto inilustre  e mercantile,  capo-luogo  del  governo  di  Liegnitz,  con 
un  ginnasio,  un  collegio  reaie  eoa  una  biblioteca  e collezioni  scien- 
tifiche, e circa  1 1 ,000  abitanti. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  rinomati  per  la  bella  coltivazione  e per  gli 
abbondanti  prodotti  dei  loro  orti,  c in  un  raggio  di  la  miglia  trovasi: 
Waiilstatt,  villaggio  di  35o  abitanti , notabile  per  la  battaglia  data  dai 
Tartari  nel  12Ì1 , e per  la  vittoria  che  il  maresciallo  Blucher  vi  riportò 
net  1 8 1 3:  un  monumento  erotto  nel  vicino  villaggio  di  Eichholz  ricor- 
derà ai  posteri  questo  avvenimento;  Goldberg , città  di  6,4oo  abitanti, 
importante  massime  per  le  sue  molte  fabbriche  di  panni  ; Jauer  , con 
5,4oo , possiede  la  società  palriotica  di  economia  del  principato  di 
Schweìdnitz  e Jauer. 

Le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  del  g 0 verno  di Liegni /s  sono: 
Hiuscjiberg  , bella  e piccola  città  di  quasi  7,000  abitanti,  non  lonlaiiad.il 
Baber,  florida  per  industria  e per  commercio;  essa  possiede  un  ginnasio', 
la  sua  scuola  evangelica  ha  uno  dei  più  grandi  organi  dell’ Alemagna. 
Nei  suoi  dintorni  e in  un  raggio  di  8 miglia  trovasi  : IV  armbrxtnn , 
picciol  borgo  di  i.goo  abitanti , moltissimi  dei  quali  sono  impiegati  a pu- 
lirò il  vetro  e le  pietre;  i suoi  bagni  caldi  sono  assai  frequentati.  Schrei- 
bergschau  , riputato  come  il  più  ampio  villaggio  della  monarchia, 
per  la  posizione  delle  sue  case , quasi  tutte  isolate:  i suoi  abitanti  che  so- 
no 2, ano  si  distinguono  per  abilità  in  putire  il  vetro  e in  fabbricare  stro- 
inciiti  di  musica  ; il  Rabenstein , roccia  altissima,  la  cascata  del  Zack.cn 
c del  Kochor  , o la  Zukerschaah  , masso  che  pesa  aoo  quintali , c resta 
immobile  sopra  una  base  di  due  piedi  quadrati,  sono  curiosità  naturali  , 
che  (rovansi  nei  dintorni  di  Schreibcrgschau. 

Lauusuct  presso  il  lìober , piccola  città  indostre  e alquanto  mercanti- 
le, con  3,5oo  abitanti.  Nei  suoi  dintorni  è situato  G russati,  stata  già 
badia  doti’ ordine  dei  Cisterciensi , con  due  belle  chiese.  Gòrlitz,  sulla 
Neissa  , città  iudustrò  c piuttosto  mercantile,  con  11 ,000  abitanti.  Tra  ■ 
suoi  istituti  scientifici  c lettcrarii  vegliousi  nominare  : il  ginnasio,  la  so- 
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eie  là  dulie  scienze  doli"  Alta-  Lusazia  divisa  in  due  classi,  la  fisica  e la 
storica;  essa  possiede  una  biblioteca  ragguardevole  e collezioni  d'antichi- 
tà , d’ incisioni  , di  storia  naturale  e di  medaglie  ; essa  pubblica  un  gior- 
naie;  la  società  di  storia  naturale  che  non  è altro  se  non  che  un  ramo 
della  precedente,  con  collezioni  riguardanti  gli  obbietti  delle  sue  ricer- 
che. Non  è da  dimenticare  la  chiesa  dei  ss.  Pietro  e Paolo  , ragguar- 
devole pel  suo  grande  e heW organo  e per  l'enorme  sua  campana.  — Lau- 
ban  , sul  Queis  , con  un  g innasi 0,  e 5,4oo  abitanti;  vuoisi  farcennodel- 
la  bella  chiesa  di  santa  Croce , di  fresco  fabbricala.  — Mussai/,  picco- 
la città  di  circa  1,600  abitanti,  notabile  pel  palazzo  con  un  bel  parco 
del  principe  di  Piiekler,  per  la  società  delle  api  dell  siila- Lusazia,  e la 
gran  Ac  fabbrica  di  allume  situata  nella  sua  vicinanza.  Ghoss-Glogau, 
piazza  forte  e mercantile  sull’Oder,  con  due  ginnasii , una  società  per 
la  storia  di  dogati  e 11,000  abitanti  senza  la  milizia;  con  questa  la  po- 
polazione monta  a i5,ooo  abitanti.  — Gbùnbeho,  città  oltre  a 9,000  abi- 
tanti , florida  per  moltiplico  industria  c massime  per  le  sue  numerose  fab- 
briche di  panni.  Ncusalz,  piccola  città  di  2,3oo  abitanti,  che  si  distin- 
guono per  industria.  — Saoar,  vicino  al  Bobcr,  capitale  del  principato 
di  Sagan,  appartenente  olla  duchessa  di  Curlandia,  maritata  al  conte  di 
Schulcnburg;  essa  ha  un  proginnasio , un  palazzo  ducale  con  un  bel 
giardino  pittoresco  e 5,5oo  abitanti. 

Nel  governo  di  Oppeln,  che  possiede  soltanto  piccole  città, 
nomineremo  : Oppeln,  piccola  città  situala  sull’ Odor,  con  un  ginna- 
sio, una  scuola  per  le  ostetrici , e 6,3oo  abitanti  ; essa  è capo-luo- 
go del  governo. 

In  un  raggio  di  circa  9 miglia  trovasi:  Kónigshuld , piccolo  villag- 
gio di  260  abitanti,  importante  per  la  sua  grande  fabbrica  di  molli  obbiet- 
ti di  ferro  fuso  c di  acciajo.  Malapane , grande  magona  reale , che  for- 
nisce annualmente  enorme  quantità  di  lavori  di  ferro  fuso  e di  ferracei» 
in  verghe.  Glemvitz,  piccola  città  di  5, 000  abitanti,  con  un  ginnasio  cd 
una  grande  fonderia  reale  che  impiega  parecchie  ceulinaja  d’operai,  e 
elio  nel  1826  forni  29,187  quintali  di  ferro  fuso  sotto  tutte  le  forme,  dai 
ponti  di  ferro  fino  alle  minutaglie  ed  ai  lavori  più  fini  che  si  riesce  a fab- 
bricare con  questo  metallo.  Nc’  suoi  dintorni  è la  grau  magona  detta 
Kreuzberg- Hii  t te. 

Ratiboh,  sull’Oder,  con  un  ginnasio  e quasi  G.000  abit. — Neustadt 
con  4,8oo.  Rosee  , piazza  forte  sull’Oder  , con  2,000  abitanti  , seuza  il 
presidio.  Leobschùtz  , piccola  città  iodustre  , appartenente  al  principe  di 
Liclitenstein,  con  un  ginnasio , una  scuola  di  mestieri  (Uandwerksschu- 
le  ) e quasi  b',000  alni.  — Neisse  , piazza  forte  al  confluente  della  Biela 
con  la  Neisse  , in  un  terreno  paludoso  , con  un  ginnasio  , una  fabbrica 
reale  di  armi,  parecchie  fabbriche  di  panni  c tele,  e più  di  10,000  abit. 
Pless,  capo-luogo  del  principato  di  Plcss  appartenente  al  duca  di  Anhall- 
Cdthen;  essa  ha  un  bel  palazzo  c 2.200  abitanti.  Beutiien  , capo-luogo 
della  signoria  di  tal  nome  , appartenente  al  conte  di  Henkel  di  Donuers- 
mark;  essa  ha  3, 000  abitanti,  c non  è da  confondere  con  uu’altra  Beulhcn 
situata  suU’Oiler  nel  governo  di  Licgnitz.  Tarnowitz,  con  2,800  abitanti, 
c vicino  ad  essa  miniere  di  ferro,  di  giallumina , di  argento  , t*  ili  pioni- 
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ho.  Non  lungi  trovasi  Kòn  ig  s hiitte , grande  magona,  ove  si  lavora 
grande  quantità  di  ferro  non  purgato  , e di  zinco.  Friedrichshùtte  , 
con  miniere  di  piombo  argentifero. 

Posen  ( Poznan  ) , situata  sulla  Warlha  , stata  già  capitale  della 
Grande  Polonia,  e oggidì  capo-luogo  del  gran-ducato  e del  governo  del 
suo  nome;  città  assai  grande  e florida  pel  commercio  che  tengono  vivo 
le  sue  tre  fiere  annue  ; sede  della  corte  superiore  di  giustizia  del  gran 
ducato  c residenza  di  un  arcivescovo  che  ha  titolo  di  Posen-e-Gnesen. 
Essa  jwssiede  un  ginnasio,  una  scuola  di  mestieri,  un  seminario  pei 
maestri  di  scuola,  un  seminario  ecclesiastico , una  scuola  di  oste- 
tricia ed  altri  letterarii  institeli.  La  cattedrale  e il  palazzo  del  co- 
mune sono  i suoi  più  notabili  edifizi.  Da  qualche  tempo  si  lavora  in- 
torno alle  sue  forliticazioni  per  farne  una  piazza  da  guerra.  La  sua  po- 
polazione che  molto  crebbe  in  questi  ultimi  anni,  è presentemente  mag- 
giore di  28,000  abitanti. 

Le  altre  città  ed  i luoghi  più  notabili  nel  governo  di  Posen  sono  : 
Meskritz,  piccola  città  di  4, 000  abitanti;  Sciuverin,  che  ne  ha  altrettan- 
te ; Fracstadt  , con  5, 800  ed  un  ginnasio  ; Lissa  (Polniscb-Lissa)  con 
7,!5oo,  un  ginnasio,  ed  un  palazzo  del  principe  Sulkowscky,  a cui  que- 
sta città  appartiene;  Rawitsch,  con  7,600  ed  un  ginnasio  : tutte  queste 
città  si  distinguono  per  le  loro  numerose  manifatture  di  panni  c per  la  lo- 
ro industria,  specialmente  Fraustadt,  Lissa  e Rawitsch.  Per  tale  rispetto 
voglionsi  pur  nominareBiRnoAUu  con  a,  100  abilanli;BojArtow  con  2,900; 
Zduny  con  3,200;  Ostbowo  con  3,700,  appartenente  al  principe  di  Rad- 
xi vii , e Kempen  con  4, 800.  — Rbotoscuib  con  5,3oo  , è capo-luogo  del 
principato  di  tal  nome  appartenente  al  principe  di  Thurn-e-Taxis. 

11  governo  di  Bromberg  non  possiede  che  città  poeo  ragguar- 
devoli; cccone  le  più  importanti:  Bromberg,  capo-luogo  del  governo, 
situata  sulla  Ilrahe  , al  principio  del  canale  di  Bromberg  . ossia  della 
JVelzc,  con  un  ginnasio,  un  seminario  pe’macstri  di  scuola,  c 6,5oo 
abitanti  senza  la  milizia. 

ScHÒNLAKitE,  piccolissima  città  di  3,700  abitanti,  importante  per  le  sue 
fabbriche  di  panni. — Gnes.ne  ( Gniesno,  Gnesen  ),  piccola  città  mal  fab- 
bricata di  5,6oo  abitanti,  riputata  la  più  antica  città  della  Polonia ; essa 
«là  il  titolo  all’arcivescovo  che  risiede  a l’osen  ; vi  si  tiene  una  Itera  assai 
rinomala.  — Inowraclaw  (Jung  Breslau  dei  Tedeschi),  piccola  città  al- 
quanto industre  con  3,700  abitauli,  de'quali  più  della  metà  sono  Ebrei. 

Kof.nigsbf.rg,  sul  Pregel,  presso  la  sua  foco,  capo-luogo  della  Prus- 
sia e del  governo  del  suo  nome  , come  pure  del  tribunale  di  appello  ; 
essa  è una  grande  città  con  contrade  diritte  e generalmente  larghe  e 
molte  case  fabbricate  sopra  palafitte.  Fra  i suoi  molti  iuslituti  scienti- 
fici c letlerarii  nomineremo:  1 università,  l'orto  botanico,  \\  gabi- 
netto di  storia  natwale , l’ osservatorio  uno  de’  più  celebri  di  Euro- 
pa, la  biblioteca  pubblica  dell'università , quella  di  IFallenrolh,  i 
due  ginnasti,  la  scuola  de  maestri , il  seminario  pe’  teologi  e pei 
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maestri  di  scuola , V istituto  de’  sordi-muti , la  società  reale  di  let- 
teratura tedesca  , la  società  di  fisica  e di  economia  , con  una  bi- 
blioteca. una  collezione  di  modelli  e di  storia  naturale.  1 suoi  più  belli 
edifìzii  sono:  il  teatro,  la  borsa,  il  palazzo  municipale  di  Kneiphof, 
il  castello  con  la  sua  torre  altissima,  X arsenale  e la  gran  saia  mo- 
scovita , ragguardevole  solo  per  la  sua  straordinaria  ampiezza.  Kob- 
nigsberg  fa  un  commercio  ragguardevole,  e la  sua  popolazione  è pre- 
sentemente maggiore  di  68,000  aiutanti. 

Fra  i luoghi  notabili  situati  in  un  raggio  di  26  miglia  , nomineremo  : 
Fischiiacsen,  piccola  città  di  1 ,5oo  abitanti. — Piu.au,  situata  su  di  una 
penisola  atl’entrata  delFrisch-IIaff,  è per  cosi  dire  il  porlo  diKcenigsberg ; 
perciocché  quivi  si  fermano  le  navi , le  quali  per  la  poca  profondità  del 
Frisch-Haff  e del  Pregel,  non  possono  anelare  sino  a Rcenigsberg:  questa 
circostanza  la  rende  molto  mercantile  non  ostante  il  picciolo  numero  dei 
suoi  abitanti  che  non  somma  4>ooo;  vi  si  costruiscono  molte  navi  mercan- 
tili — Tapiau,  sul  Pregel , piccola  città  di  3, 000  abitanti  ; Wki.au  , con 
3,ioo  ; Labiau  con  3,3oo.,  Pbecssisch-Eyuac  con  a, 100;  nella  sua  vici- 
nanza nel  1807  si  combattè  la  memorabile  battaglia  che  durò  due  giorni. 

Le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  del  governo  di  Kwnigs ùerg 
sono:  Memel,  città  florida  per  la  sua  industria  e massime  per  commercio, 
situala  all'entrata  del  Kurische-IlalT;  essa  ha  una  scuola  d’industria  una 
società  di  mtisica,  molti  cantieri,  e forse  il  più  bel  faro  della  monarchia, 
della  quale  è la  città  più  settentrionale  ; la  sua  popolazione  presente  è 
quasi  di  10,000  abit.;  nel  1828  essa  non  era  che  di  8,833.—  Braunssebo, 
sulla  Parsage,  piccola  città  piuttosto  mercantile,  con  3,700  abitanti , un 
liceo,  ossia  facoltà  teologica  ejilosojica  pei  cattolici  (Lyceum  Hosianum), 
un  ginnasio,  un  seminario  vescovile,  un  collegio  reale , ed  un  semina- 
rio pei  maestri  di  scuola.  Non  lungi  è situata  la  piccola  città  di Frauen- 
burg , con  circa  2,000  abitanti  ; è la  cattedrale  del  vescovo  di  Erme- 
land, e vi  si  vede  la  tomba  del  celebre  Copernico  morto  nel  i543.  Hxu- 
siiEnG  , sull’Alle,  piccola  città  di  4,ioo  abitanti,  con  un  bel  palazzo  ove 
risiede  il  vescovo  di  Ermeland  , il  quale  dimora  pure  per  qualche  tempo 
in  quello  del  villaggio  di  Schmolainen  situato  nei  suoi  dintorni. — Alo- 
rukgen  , piccola  città  di  a, 4oo  abitanti  con  una  società  economica  ; pa- 
tria del  celebre  Herder.  — Rastenbibg,  con  un  ginnasio  e 3, 800  abi- 
tanti. 

Eccole  città  e i luoghi  più  notabili  del  governo  di  Gumbinncn: 
Gcmbinnen,  piccola  città  di  6,200  abitanti,  situata  sulla  Pissa  capo- 
luogo del  governo  , con  un  ginnasio , una  biblioteca  ed  una  scuola 
di  ostetricia. 

Instebburg,  al  confluente  dell*  Angerapp  e dell’  Inster , città  alquanto 
industre  con  una  scuola  maggiore  ( Hòhere-Stadtschulc  ),  e 7,400  abi- 
tanti.— Lvck,  con  ud  ginnasio  e 3,3oo  abitanti. — Tilsitt,  al  confluente 
della  Tilse  col  Memel , città  industre  e piuttosto  mercantile  , con  un  gin- 
nasio, e circa  12,000  abitanti. Essa  è pure  notabile  pel  trattato  di  pace  tra 
la  Francia,  la  Prussia  e la  Russia,  che  si  fermò  nel  1807. 
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D AREICA  ( Dandy  dei  Tedeschi , Gdansk  dei  Polacchi! , presso  lo 
shocco  della  Vislola  in  una  posizione  incantevole,  ma  fabnricata  irre- 
golarmente e senza  buon  gusto.  (ìli  edilizii  più  notabili  sono:  la  catte- 
drale, la  chiesa  di  Santa  Maria  , il  palazzo  municipale , 1'  arse- 
nale e l’ Arlhur-Saal.  Fra  i suoi  instituti  scientifici  c letterarii  cite- 
remo: il  ginnasio  accademico , un  altro  ginnasio  men  ragguardevo- 
le, l’ Mutilalo  reale  di  nautica,  la  scuola  di  ostetricia,  quella  del- 
le arti  e del  disegno,  la  società  di  fisica  e di  storia  naturale,  con 
un  bell'  osservatorio,  la  biblioteca  pubblica , c la  collezione  di  og- 
getti d" arie.  Il  porto  di  Danzica  è centro  del  commercio,  dell’induslria 
e dei  prodotti  della  Polonia.  Questa  città  possiede  molle  fabbriche,  ed 
è ora  la  prima  piazza  marittima  di  commercio  della  monarchia 
Prussiana,  ed  una  delle  sue  principali  piazze  forti  ; stala  un  tempo 
capitale  della  repubblica,  essa  e oggidì  capo-luogo  del  vasto  governo 
del  suo  nome.  La  sua  popolazione  , che  nel  181/p  era  discesa  a meno 
di  4.0,000  abitanti,  è presentemente  più  di  62,000. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  di  16  miglia  trovasi:  Neopaiir- 
wasser,  picciot  borgo  di  1.A00  abitanti;  esso  è il  porto  di  Danzica  , ed 
è difeso  dalla  fortezza  di  Miin  de  (Weiscbselniiinde). — Oiira,  bel  villag- 
gio di  2,700  abitanti  situato  sulla  ltadaune;  vi  si  veggono  molle  belle  vil- 
le appartenenti  agli  abitanti  di  Danzica.— ZorPor,  piccol  villaggio  di  35o 
abitanti  , con  bei  bagni  di  mare.  — IIela  , piccola  città  di  34o  abitanti  , 
posta  alt’  estremità  della  penisola  del  suo  nome  e riguardevole  per  il  bel 
faro  clic  vi  si  edificò.  — Oliva,  piccola  città  di  i,3oo  abitanti , con  ma- 
gone e molte  belle  ville  appartenenti  a quei  di  Danzica  ; vuoisi  menzio- 
nare la  grande  c bella  chiesa  della  già  badia  dei  Cisterciensi. 

Gli  altri  luoghi  più  ragguardevoli  del  governo  di  Danzica  sono: 
F.lbisg,  città  alquanto  grande  situata  sull’Elbing  , importante  per  la  sua 
industria,  e più  ancora  pel  commercio  c la  sua  popolazione  presentemente 
maggiore  di  20,000  abitanti  : essa  possiede  un  ginnasio  c alcuni  cantie- 
ri. MARiE»Bi:nc,  sul  Nogat,  piccola  città  piuttosto  mercantile,  con  5, 600 
abitanti  ed  un  seminario  pei  maestri  di  scuola;  lodasi  molto  il  suo  magni- 
fico palazzo,  ove  risiedevano  anticamente  i gran-maestri  dell'ordine  Teu- 
tonico; il  re  lo  fece  testé  rislaurare;  Starqard,  piccola  città  di  3, 000  abi- 
tanti; lungi  alcune  miglia  da  essa  trovasi  Pclplin  , piccolo  villaggio  di 
4oo  abitanti,  con  una  badia , sede  del  vescovo  di  Culm. 

Nel  governo  di  Maricnwerder , che  comprende  solo  città 
piccole  nomineremo  : 

Marienwerdek,  piccola  città  , lungi  due  miglia  dalla  destra  riva  della 
Vistola,  traverso  la  quale  v’  è un  ponte  di  battelli  ; essa  ha  un  ginnasio, 
e una  scuola  di  disegno,  cd  è capo-luogo  del  governo:  vuoisi  menziona- 
re la  sua  vasta  e bella  cattedrale.  GnAunEnz  , situata  sulla  Vistola,  con 
un  progymnasium,  una  grande  casa  di  correzione  , che  serve  per  tutta 
la  Prussia  occidentale  , c 5,5oo  abitanti,  senza  la  milizia  c i prigionieri. 
Non  molto  lungi  verso  tramontana,  vedesi  la  grande  e forte  cittadella 
di  Graudcnz.  — Komtz  , con  un  ginnasio  , c 2,700  abitanti.  Cllm  , 
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con  un  ginnasio  un  seminario  per  gli  ecclesiastici,  un  collegio  di  cadet- 
ti ( cadcttenhaus  ) e 5,3oo  abitanti.  — Tiiork  , piazza  forte  industre  anzi 
che  no  e mercantile , situata  sulla  Vistola  , con  11,000  abitanti  senza  la 
milizia;  essa  ne  avrebbe  quasi  i4>ooo  so  questa  vi  fosse  compresa  : fu  la 
patria  del  celebre  Copernico. 

MAGnEBURGO,  città  fabbricala  all'antica,  ma  ornata  di  molti  edilizi 
notabili,  situata  sull’Elba,  che  si  passa  sovra  tre  ponti,  capitale  della 

Erovincia  di  Sassonia  e del  governo  del  suo  nome;  essa  è sede  del  tri- 
unale  d’appello  di  quel  governo  , ed  una  delle  più  forti  piazze  di 
Europa  I suoi  principali  edilizii  sono:  la  ra/te</ra/e(Domkirche),  rag- 
guardevole per  la  sua  ampiezza,  l'architettura,  le  due  torri  altissime, 
in  una  delle  quali  trovasi  una  delle  più  grandi  campane  di  Europa, 
e per  altre  singolarità:  il  re  presente  vi  spese  più  di  800,000  franchi 
per  ristaurarla  ; il  palazzo  del  governo,  l' arsenale,  la  dogana  , il 
gran  magazzino  0 deposito,  il  palazzo  della  posta,  il  Furstenwall, 
bastione  immenso  lungo  600  passi  e pieno  quasi  tutto  di  cascmalte  , 
la  cittadella  ed  altri  lavori  notevoli  appartenenti  alle  fortificazioni.  li 
pedagogium , il  ginnasio,  la  scuola  di  commercio,  il  seminario  pei 
maestri  di  scuola , la  scuola  d arti  e di  architettura  ( Kunst-nnd 
Baugewerksschule),  quella  di  ostetricia,  quella  di  medicina  e di  chi- 
rurgia , sono  i suoi  principali  inslituti  letterarii  e scientifici.  Magdc- 
burgo  si  distingue  pure  per  la  sua  molliplice  industria  e l'esteso  com- 
mercio. La  sua  popolazione  era  nel  1828  di  44, 000  abitanti,  compu- 
tatovi insieme  il  presidio  di  5, 000  uomini  all’incirca;  comprendendo- 
vi ledue  piccole  città  di  Neusladl  a tramontana, c di  Sudenburg 
a ostro,  le  quali  per  la  loro  vicinanza  si  riguardano  come  suoi  sobbor- 
ghi , la  sua  popolazione  ascendeva  nel  medesimo  anno  a 5i ,000  abi- 
tanti. 

Nc’suoi  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  di  so  miglia,  trovasi:  il  Porte  di 
F ed  eri  co- Guglielmo  ( Fricdric-Wilhelms-briiche  ) sull’  Elba  , lungo  la 
strada  di  Berlino  notabile  per  la  sua  lunghezza.  Cross-salza  piccola  ciUà  di 
a,ooo  abit.,  notabile  pei  grandi  lavori  idraulici  fatti  nella  sua  salina,  e per 
la  casa  de’lavori  forzati;  Schò.nebeck,  per  la  sua  grande  fabbrica  di  pro- 
dotti chimici , ove  si  preparano  tino  a aoo  oggetti  dilferenli;  e più  ancora  per 
le  sue  ricche  saline  annoverate  fra  le  più  grandi  d'Europa;  esse  occupano 
un  migliajo  d’operai:  la  sua  popolazione  oltrepassa  oggidì  6,000  abitanti. 
Barbv,  piccolissima  città  di  3, 000  abitanti:  il  suo  celebr c pedagogium  e la 
sua  colonia  di  Uernhutters  non  esistono  più. — CzzBE(Ralbe),  piccola 
città  sulla  Saale,  con  4,200  abitanti;  Stassfurt,  con  una  salina  e 1,600 
abit.  Alt-IIaldersI/Ebeh  (Vecchio- ilaldensleben)  villaggio  di  1,800  abit., 
situato  suIBeber;  esso  è il  teatro  delle  imprese  industri  e filantropiche  del 
celebre  Nathasius  che  comperò  il  convento  di  Alt- ilaldensleben,  ove  si 
stabilirono  in  pochi  anni  fabbriche  di  porcellana  e di  stoviglie  inglesi,  di 
paste  di  mattoni, di  birra,  di  prodotti  chimici,  una  litografia,  un  vasto  se- 
mcnzajo , una  biblioteca , una  raccolta  di  strumenti  fisici , e cangiò  i 200 
poveri  abitanti  di  quei  dintorni  in  i,3oo  operai  industri  ed  abili.  11  un- 
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disburg , villaggio  situato  ne’ suoi  dintorni,  appartenente  al  sig.  Nntha- 
sius,  che  vi  formò  un  bel  gabinetto  di  oggetti  d' arte  e di  storia  natura- 
le. Nbij-Haldbnsleben  (N uovo-llaldensleben) , piccola  citta  industre,  con 

4.200  abitanti,  situata  presso  Alt-llaldensleben.  Buao,  città  con  più  di 
ia,ooo  abitanti  che  si  distinguono  per  industria  massime  per  le  numero* 
se  fabbriche  di  panni  : possiede  una  bella  casa  di  educazione  pei  poveri. 

Le  altre  città  e i luoghi  più  notabili  del governodiMagdeourgo, 
sono:  Halberstadt,  sull’  Holzemmc , città  industre  c piuttosto  mercanti- 
le , con  circa  17,000  abitanti;  la  sua  magnifica  cattedrale  , il  ginnasio, 
il  seminario  pei  maestri  di  scuola,  e V instituto  per  1’ (ostruzione  delle  o- 
stelrici , vogliono  essere  menzionati.  In  un  raggio  di  i4  miglia  trovansi: 
Quedlimburgo , città  industre  di  i3,ooo  abitanti,  cou  uu  ginnasio , 
un  istituto  dei  sordi-muti , ed  acque  minerali-,  Aschersleben,  altra  cit- 
tà industre,  con  un  bel  cimitero , e 9,000  abitanti;  JV ernigerode,  con 
un  ginnasio , e 5, 000  abitanti  : nel  bel  castello  del  conte  di  IF'emig ero- 
de vedesi  una  ricca  biblioteca , ed  un  gabinetto  di  storia  naturale.  Il  Bro- 
cken  che  s’innalza  nelle  sue  vicinanze  e le  magone  d'Ilsenburg  e A\ Schier- 
ile aggiungono  importanza  ai  dintorni  di  questa  piccola  città.  Stenda l , 
piccola  città  industre  di  o,6oo  abitanti,  stata  un  tempo  capitale  delta  Vec- 
chia-Marca (Alt-Mark).  Accenneremo  oncora  Gardelebei»,  con  un  semi- 
nario pei  maestri  di  scuola  e 4,3oo  abitanti;  e Salzwbdel , con  un  gin- 
nasio , e più  di  6,000  abitanti , che  si  distinguono  per  industria. 

Merseburg,  città  di  mediocre  ampiezza  e mercantile,  situata  sulla 
Saalc , con  un  ginnasio , una  bella  cattedrale  , ove  trovasi  uno  dei 
più  grandi  organi  della  Germania:  essa  è capo-luogo  del  governo 
di  Merseburg  ; possiede  un  gran  semenzajo,  molte  fabbriche,  ed 
ha  più  di  8,000  abitanti.  Li  vicino  havvi  una  razza  reale  di  cavalli. 

In  un  raggio  minore  di  9 miglia  trovansi  : Lùtzen  , piccola  città  di 
i,4oo  abitanti;  una  gran  pietra  segna  il  luogo  ove  Gustavo  Adolfo  re  di 
Svezia  fu  ucciso  nella  battaglia  da  lui  data  l’anno  i63a. — Dùrrenberg, 
villaggio  importante  per  la  sua  salina  e pei  lavori’idraulici  fatti  per  age- 
volarne lo  scavo.  Lauchstììdt  , con  circa  un  npgliajo  di  abitanti  ed  acque 
minerali  assai  frequentate. 

Accenneremo  anche  nel  governo  di  Merseburg:  Zeitz  sull’El- 
slcr,  piccola  città  industre  di  7,000  abitanti,  con  un  ginnasio.  — Ròsei» 

( All-Kosen  ),  villaggio  di  circa  600  abitanti , importante  pe’  suoi  bagni 
minerali , e per  la  sua  salina.  Sangerhausex  , piccola  città  industre  di 

4.200  abitanti , con  una  miniera  di  rame  vicina.  — » Wittehbehg,  piaz- 
za forte  sull’  Elba , che  si  passa  per  un  gran  ponte  ; essa  ha  6,000  abit. 
c possiede  un  ginnasio,  un  seminario  per  l' istruzione  dei  predicatori,  cd 
una  scuola  di  ostetrioia.TSeWà  chiesa  del  castello  vedonsi  le  tombe  di  Lu- 
tero e di  Melanchton,  e sulla  piazza  del  mercato  la  statua  colossale  di 
bronzo  di  Lutero.  — Eilexbubg  , sulla  Mulda,  piccola  città  industre  di 
quasi  5,ooo  abitanti. — Dùbbi», sul  medesimo  fiume,  con  2,3ooabit.  nota- 
bile pel  suo  instituto  delle  foreste  e di  economia  rurale  ( Forstund-OE- 
konomie-lnslitut  ).  Nc’suoi  dintorni  è Schwcmsal,  villaggio  di  48o  abi- 
tanti , con  una  gran  fabbrica  di  alume.  — Tobgao,  piazza  forte  sull’El- 
ba , con  un  liceo , c 5,3oo  abitanti.  — Mùckeiiberg,  piccol  borgo  di  qua- 
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sì  Goo  abitanti,  presso  il  quale  trovasi  Lauc hhammer , grande  mago- 
na, che  fornisce  bellissimi  lavori  di  ferro  fuso,  ed  impiega  3 00  uomini: 
vi  si  vede  un  grande  obelisco  di  ferro  innalzalo  nel  iSab.  — Sto  lucro  a 
( Stolbcrg  ),  nell' ilari,  piccola  città  di  a. 200  abitanti,  con  un  bel  palaz- 
zo, ove  risiede  il  conte  di  Slolbcrg-Slolberg;  il  giardino  c la  ricca  biblio- 
teca meritano  di  essere  menzionali.  Stolberga  ha  un  liceo. 

Halle  , città  fabbricata  all’antica  foggia,  in  sulle  rive  della Saale, 
nel  governo  di  Merseburg,  di  cui  essa  e la  città  principale.  La  sua  po- 
polazione, comprendendovi  quella  delle  due  piccole  città  di  Glaucha 
e di  Neumarkt,  un  tempo  separate  ed  ora  unite  al  suo  comune,  a- 
scendeva  a 26,000  abitanti  nel  182S.  Fra  gli  obbietti  più  notabili, 
che  olfre  codesta  città,  la  quale  si  distingue  per  moltiplice  industria , 

Jicr  commercio,  e per  la  grande  attività  de’ molti  suoi  torchi  tipogra- 
fi, nomineremo:  la  chiesa  di  santa  Maria , la  torre  rossa,  il  mo- 
ritzburg , la  macchina  idraulica  (Wasscr  Kunst)  per  innalzare  l’ac- 
qua che  serve  ai  bisogni  degli  abitanti;  X edificio  dell'università,  le 
miniere  del  sale,  sì  ragguardevoli  per  le  fogge,  pel  linguaggio  e per 
gli  usi  de’ minatori  che  le  scavano,  conosciuti  sotto  il  nome  di  Hallo - 
rcn.  Fra  gl’istituti  smentitici  e lotlcrarii  voglionsi  accennare:  X univer- 
sità, una  delle  più  celebri  di  Europa  con  un  museo,  un  osservatorio, 
una  ricca  biblioteca  e i seminarii  pedagogico  e biologico;  il  grande 
istituto  degli  orfani  ( Waisenhaus  ) fondato  da  Franke,  con  un  pe- 
dagogium,una  scuola  reale  maggiore,  una  biblioteca,  collezioni  di  ar- 
ti e di  storia  naturale,  lina  tipografia  biblica,  una  libreria,  ccc.  ; i 
due  ginnasti,  la  scuola  di  arti  e d'architettura,  Y istituto  delle  mi- 
niere ( Bergwissenschaftliches  Institut  ),  la  società  di  storia  natu- 
rale e quella  per  la  ricerca  delle  antichità  Mzz3J0/ia//(Thùringisch- 
Sàchsiches  Verein  fur  Erforschung  der  vaterliindischeu  Altertbùmer  , 
formata  da  prima  a Nauinburg  c trasportala  iu  appresso  in  questa  cit- 
tà : essa  mise  di  già  in  luce  parecchie  dotte  memorie. 

Nc’suoi  prossimi  dintorni  c in  un  raggio  di  22  miglia  trovasi  Giebctte*- 
stei.n,  piccolo  villaggio  di  70S  abitanti,  ragguardevole  per  le  tradizioni 
popolari  spacciate  iulorno  al  suo  palazzo , c perchè  si  reputa  la  più  im- 
portante possessione  reale  di  tutta  la  monarchia.  — Merseburg,  con  al- 
tri luoghi  descritti  sopra.  — Naiinbcrg,  sulla  Sanie,  città  industre,  se- 
de del  tribunale  d’appello  pei  governi  di  Merseburg,  e per  una  parte  di 
quello  di  Erfurt,  con  un  ginnasio  e 1 1,000  abilauti.  Nc’suoi  dintorni  tro- 
vansi  : Pf  orto  ( Schulpforta  ) , picciola  terra  rinomata  in  tutta  Germa- 
nia pel  suo  celebre  collegio , uuo  dei  più  antichi  di  Europa  e dal  quale 
uscirono  Wolf , Klopstock  ed  altri  grandi  uomini.  — Weissenfels,  città 
industre  di  5, 600  abitanti , con  un  ponte  sulla  Saale  ed  un  seminario  pei 
maestri  di  scuola.  Non  lungi,  Jlosbach , villaggio  notabile  per  le  suo 
miniere  di  carbon  fossile  c per  la  vittoria  riportata  da  Federico  il  Grande 
nel  1757.  — Mansfeld,  piccola  città  di  1,200  abitanti,  importante  per- 
chè dà  nome  al  contado  cosi  appellato,  e per  le  cave  di Siebigerode, 
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elio  le  sono  vicine.  Un  po’ più  lungi  trovasi  a ostro  Eitleben,  città  di 
circa  700  abitanti,  con  un  ginnasio , un  seminario  pei  maestri  di  scuo- 
la , miniere  e fucine  di  rame  ne’ suoi  dintorni;  vi  si  mostra  la  casa  ove 
nacque  Lutero  nel  1 4-S3  ; a tramontana  Hettstadt{  Ileckstiidt  ),  picco- 
la città  di  3,aoo  abitanti,  con  una  grande  magona  e miniere  vicine,  don- 
de si  ricava  molto  argento  e rame.  — Wettin,  sulla  Saale,  piccola  cit- 
tà di  2,800  abitanti,  importante  per  le  sue  miniere  di  carbon  fossile;  le 
miniere  di  Lobejun  , piccola  città  di  2,000  abitanti  ; e massime  quelle 
di  Langenbogen, sono  assai  più  ricche.  11  villaggio  di  Rothenburg  è 
pure  importante  per  la  sua  miniera  di  rame  e per  le  sue  cave.  In  questo 
medesimo  raggio  di  Halle,  ma  fuori  della  monarchia,  Irovansi  le  città  di 
llEnriBORC,  di  Roetiieh  c di  Lipsia  descritte  alle  pagine  4<7  e 43o. 

Erpurt,  sulla  Gora,  piazza  forte,  città  fabbricata  all' antica,  e ab- 
bastanza popolata  per  la  sua  estensione,  specialmente  in  confronto  di 
quanto  era  al  line  del  xvi  secolo.  La  cattedrale  , 0 sia  la  chiesa  di 
Santa  Maria , notabile  per  la  sua  architettura  e per  l'estensione,  con 
una  lumiera  colossale,  ed  un’  alta  torre , in  cui  trovasi  una  delle  più 
grandi  campane  di  Europa  , il  palazzo  del  governo  , e il  Packhof , 
sono  i suoi  edilizii  più  ragguardevoli.  Erfurt  è capo-luogo  del  gover- 
no del  suo  nome  , ed  ha  più  di  25, 000  abitanti , che  si  distinguono 
per  industria  e pel  commercio  che  essi  fanno  degli  oggetti  delle  loro 
fabbriche  e de’ prodotti  dell’agricoltura  ne’ suoi  dintorni  assai  Ibrida. 

1 principali  insti  luti  scientifici  c lellerarii  sono  : il  ginnasio  cattoli- 
co, il  ginnasio  evangelico , il  seminario  pe’  maestri  di  scuola,  17»- 
stitulo  de  sordi-muli , la  scuola  di  arti  e d architettura,  la  scuola 
de'  mestieri , la  scuola  di  matematica  e quella  di  commercio  , la 
scuola  superiore  delle  fanciulle  ( hòhere  Tòchterschule  ),  quella  di 
ostetricia  ; la  ricca  biblioteca  pubblica  , la  collezione  di  oggetti 
d'arte  e di  storia  naturale,  X'orlo  botanico,  che  apparteneva  all’uni- 
versità soppressa  nel  1 8 1 6 , e X accademia  reale  delle  scienze.  Questa 
città  col  suo  picciolo  territorio  immediato  è un  vero  interchiuso  , es- 
sendo cinta  dai  paesi  soggetti  al  gran-duca  di  Sassonia  Weimar  , al 
duca  di  Sassonia  Gotha-Coburgo  e ai  principi  della  casa  di  Schwarz- 
burg.  In  un  raggio  di  12  miglia  trovansi  le  citlà  di  W cimar,  di 
Arasi  adì,  e di  Gotha  descritte  alle  pagine  422,  423e427. 

Le  altre  citlà  e i luoghi  più  notabili  del  governo  dì  Erfurt,  sono: 
Lancehsalza  , piccola  città  florida  per  industria  e commercio  , con  una 
scuola  latina  , la  società  di  economia  rustica  della  Turingia,  e più  di 
6,000  abitanti. — No  udii  a user,  situata  a ostro  dell’Harz,  con  un  ginnasio, 
molte  fabbriche  c 10,000  abitanti  che  fanno  un  esteso  commercio.— 
bliiLHAusEN,  sull’ Unstrut,  citlà  assai  mercantile  con  un  ginnasio,  molte 
fabbriche  e quasi  10,000  abitanti.  — Heilioenstadt  , sulla  Leina  , un 
tempo  capitale  dell’Eichreld,  con  un  ginnasio  e 3,8oo  abitanti  ; no’  suoi 
dintorni  la  Leina  forma  una  cascata  abbellita  dall’arte.  — Suola  (Subì), 
piccola  città  sul  La u ter,  in  un  canlouc  del  Thuringeuwald  interamente 
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8 p para  lo  dal  resto  del  territorio  prussiano, e propriamente  un  interchiuso 
nelle  possessioni  delle  case  ducali  di  Sassonia:  i suoi  6,000  abitanti  si  di» 
stioguono  per  la  loro  moltiplico  industria  che  fornisce  gran  numero  di 
eccellenti  oggetti  al  loro  esteso  commercio.  Schleusinyen , che  trova- 
si nell’  interchiuso  medesimo  , ha  un  ginnasio  , una  magona  di  rame  e 
a,4oo  abitanti. 

Mùnster,  sull’  Aa,  non  lungi  dall’  Ema  , un  tempo  capitale  del  ve- 
scovato sovrano  di  tal  nome  ed  ora  della  provincia  di  Vestfalia,  e del 
governo  del  suo  nome.  Essa  è una  città  di  21 ,000  abitanti,  alquanto 
industre  e mercantile,  ben  fabbricata,  sede  di  un  vescovo  cattolico,  e 
del  tribunale  di  appello  del  governo.  L' accademia  Masslmi/iatiea- 
Fredericiana  con  una  facoltà  filosofica  e teologica  pe’cattolici,  il  se- 
minario per  formare  maestri  per  insegnamento  della  gioventù  israeli- 
tica, il  ginnasio  con  una  ricca  biblioteca,  la  scuola  di  chirurgia,  la 
scuola  veterinaria , e quella  de’  mestieri,  la  casa  de’ sordi-muti  e 
l’ orto  botanico,  sono  i suoi  precipui  instituti  pubblici.  La  cattedra- 
le , la  chiesa  di  San  Lamberto,  e il  palazzo  dianzi  vescovile  sono 
gli  edifizii  più  notabili:  quivi  nel  i04-8  si  fermò  il  famoso  trattalo  di 
pace  di  Lcslfalia. 

In  un  raggio  di  16  miglia  trova  nsi  : Warenoorp  , sull’  Eros , con  un 
progymnasium , molle  fabbriche  di  tela  e 3, 900  abitanti.  Steinfcrt,  con 
un  palazzo  del  principe  di  Bentheiin  e a,3oo  abitanti,  che  si  distinguo- 
no per  la  loro  industria.  Cùcheiv  , con  2,200,  appartenente  al  duca  di 
Croy.  Koesfeld,  con  un  ginnasio,  un  castello  e 3, 000  abitanti , antica- 
mente governati  dal  principe  di  Salm-Horstmar. 

Le  altre  città  più  ragguardevoli  nel  governo  di  Munster,  sono: 
Reiha,  sull'Ems,  piccola  città  di  2,5oo  abitanti,  cd  un  palazzo  del  duca 
di  Looz-  Corswaren  liheina-fV olbeck.  Bociiolt  , piccola  città  di  4,200 
abitanti,  florida  per  molle  fabbriche  di  cotone  e di  lana,  con  un  palazzo 
ove  risiede  il  principe  di  Salm-Bocholt.  Reckliitohaesen  , capo-luogo 
della  signoria  di  (al  nome  , appartenente  al  duca  di  Aremberg  , con  un 
ginnasio  e a,3oo  abitanti. 

Nel  governo  di  Minden,  che  ha  solo  piccole  città  nomineremo: 

MranEif,  sul  Weser,  che  si  passa  sopra  un  bel  ponte  di  pietra;  essa  è 
capo-luogo  del  governo,  piazza  fortificata  e mercantile;  la  sua  popolazio- 
ne è maggiore  di  7,000  abitanti.  La  cattedrale  il  ginnasio , la  scuola  di 
ostetricia  quella  dei  mestieri,  la  società  Vestf aliano  pei  progressi  della 
cultura  nazionale  (Westphalische  Gesselscbaft  zur  Befòrderung  dcr  Va- 
terlàndischen  Cultur  ) vogliono  essere  menzionati.  Ne’suoi  prossimi  din- 
torni vedesi  la  Porta  V estf  altea  (Westphalische  pforte)  formata  dal- 
le due  montagne  di  Jacobsberg  e di  IVittckindsbergx  su  quest’ultima  sor- 
ge una  torre,  rd  al  suo  piè  s’innalza  un  obelisco  di  pietra  alla  memoria  di 
fVitlekind.  Più  lungi  trovasi  Bdhlhorst,  villaggio  importante  per  la 
ricca  miniera  di  carbon  fossile  che  vi  si  scava. 

Le  altre  altre  città  più  notabili  di  questo  gevcrno  sono:  Herfoud  , pie- 
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cola  citlà  di  6,f>oo  abitanti,  che  fabbricano  molta  tela  <li  colono  odi  lino; 
essa  ha  un  ginnasio,  un  museo  di  antichità  vcstfahche , cd  una  società 
storica,  cbc  c una  sezione  della  società  vestfalica  di  Mindcn.  Bielefeld, 
con  un  ginnasio  c 5, 200  abitanti,  rinomati  per  lo  loro  tele  e per  le  pippe 
«li  magnesia  carbonacca,  conosciuta  sotto  il  nome  di  schiuma  di  mare . 
Paderborn,  piccola  citlà  di  6,000  abitanti,  sede  di  un  vescovo  cattolico  e 
del  tribunale  di  appello  del  governo  di  Mindcn,  con  un  ginnasio,  un  se- 
minario vescovile  , con  una  facoltà  teologica  e filosofica  , una  scuola  ih 
ostetricia  ed  una  società  di  storia  e di  antichità  vestfaliche.  Vuoisi  ci- 
tare la  cattedrale  sotto  la  quale  scaturisce  il  Pader  che  traversa  la  città  , 
c a venti  passi  dalla  sua  sorgente  è già  tale  da  far  girare  mulini.  Men 
lungi  di  io  miglia  è situata  Drihurg , piccola  città  di  17,000  abitanti  , 
notabile  per  le  suo  acque  minerali  assai  frequentate  e i suoi  bei  Lagni. 

Nel  gov-erno  di  /frensherg  nomineremo:  Arensberg,  picco- 
la città  di  3,200  abitanti,  situata  sulla  Uuhr,  con  un  ginnasio-,  essa 
è capo-luogo  del  governo. 

IsERLOim,  piccola  città  di  circa  6,000  abitanti  , che  si  distinguono  per 
la  loro  industria.  Immensa  copia  di  lavori  d’ottone,  bronzo,  ferro,  come 
guarniture  di  arredi,  toppe,  aghi,  fibbie,  ditali,  corazze,  filo  di  metallo  , 
lavori  di  piastre,  sono  spedili  da  questa  citlà  in  tutte  le  contrade  del  mon- 
do. Lungi  due  miglia  trovansi  le  ricche  miniere  di  già llamina , che 
forniscono  la  materia  a parecchie  delle  sue  numerose  fabbriche.  In  un 
raggio  minore  di  12  miglia  contansi  varii  villaggi  e parecchie  piccole  cit- 
tà, tutte  notabili  per  la  loro  industria,  di  cui  nomineremo  solo  le  seguenti: 
Altena  , piccola  città  di  3,700  abitanti  , dei  quali  parecchie  ceutinaja 
sono  occupali  nella  fabbricazione  del  filo  di  ferro,  delle  spille,  degli  aghi 
per  lavori  a maglia  e molle  altre  minutaglie  — Ilagen , con  3, 000  abi- 
tanti cd  acque  minerali  no’  suoi  dintorni.  Qui  avvertiremo  che  tutta  la 
strada  Gno  a Schwclm  è sparsa  di  fabbriche  ove  si  lavora  c si  foggia  il 
Terrò  in  tutte  le  forme.  — Unno,  piccola  città  di  4>ooo  abitanti;  ne’suoi 
dintorni  trovasi  la  salina  di  Kònigsborn. 

Le  altre  città  c i luoghi  più  riguardevoli  di  questo  governo , sono  : 
ScnwELM  , piccola  ma  bella  città,  con  un  ginnasio  e 3, 000  abitanti,  flo- 
rida per  la  sua  industria  c per  le  sue  acque  minerali.  Ne’  suoi  dintorni 
è situata  la  caverna  detta  di  Klutcrt,  notabile  per  la  grande  ampiezza, 
per  le  numerose  gallerie  e per  gl’intricati  labirinti.  — Dortmund  , con 
un  ginnasio,  acque  minerali  c 4i5oo  abitanti  ; fu  città  imperiale.  Poco 
lungi  vedesi  II  ór  de,  con  1,200  abitanti,  cd  una  ricca  miniera  di  carbon 
fossile.  — Soest,  città  fabbricala  alla  foggia  antica,  industre,  con  quasi 

8.000  abitanti,  un  ginnasio  cd  un  seminario  pe’ maestri  di  scuola  ; vi  si 
scopri  poc’anzi  una  salina , ed  havvene  un’altraa  Sassendorf,  picciol 
villaggio  di  600  abitanti.  Più  lungi  trovasi  IV eri,  piccola  città  di  a, 800 
abitanti,  notabile  per  la  sua  salina  c per  l’ immagine  miracolosa  della  san- 
ta Vergine  visitata  ogni  anno  da  molli  pellegrini.  IIamm,  piccola  città  di 

5.000  abitanti,  con  un  ginnasio  ed  una  società  economica.  Brilon,  cou 
un  progymnasium  c 2,800  abitanti , molti  dei  quali  sono  occupati  nello 
numerose  fabbriche  di  chiodi,  utensili  ed  altri  oggetti. — Siege.n,  sul  Scg, 
piccola  città  di  4, 000  abitatili , importante  per  le  sue  fabbriche  e per  le 
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miniere  di  ferro  de’ suoi  dintorni.  Non  lungi  è situato  Miissen,  villag- 
gio di  quasi  700  abitanti,  situato  sul  AVestcrwald,  notabile  per  le  sue  mi- 
niere di  ferro,  di  rame  c di  argento,  e pe’lavori  fatti  a fine  di  agevolarne 
gli  scavi  e l’uso. Alla  pag.  397  abbiamo  già  descritta  la  città  di  I.ippstadt, 
posseduta  in  comune  dal  principe  di  Lippa-Dclmold  o dal  re  di  Prussia. 

Colonia,  sulla  sinistra  riva  del  Reno,  slata  un  tempo  capitale  del- 
l'elettorato del  suo  nome  e oggidì  della  provincia  Renana,  città  forte, 
iuduslre,  e assai  mercantile,  sede  di  un  arcivescovato  cattolico  e della 
corte  supcriore  di  appello  per  quella  provincia.  Questa  grande  città  , 
stata  già  una  delle  più  Roride  di  Germania,  corrisponde  a Colo n ia 
A grippili  a de’Roinani  ed  era  la  capitale  della  Gallia  Renana  infe- 
riore. 11  Burghofh  forse  il  luogo  ove  sorgeva  l’antico  palazzo  impe- 
riale dc’Romani  nel  quale  risedettero  poscia  talvolta  i re  de’ Franchi. 
Le  iscrizioni,  le  colonne,  le  statue  ccc.  che  vi  si  trovarono,  furono  tra- 
sportate in  parte  a lugelheiin  nel  medio  evo  per  ornare  il  palazzo  di 
Carlomagno;  altri  oggetti  furono  trasportati  nd  Aquisgrana,  ed  altri 
distrutti  dagli  Inni.  Colonia  aveva  conservato  siuo  al  tempo  in  clic  la 
occuparono  i Francesi,  il  patriziato , la  toga  de’ consoli,  i littori,  ed 
nitri  usi  che  ancora  ricordavano  la  dominazione  romana.  L'a</ nido  Ilo 
sotterraneo,  che  dicesi  s’estenda  da  colonia  a Treveri,  e alcuni  avan- 
zi Ae  pilastri  del  ponte  costruito  da  Costantino,  visibili  soltanto  quan- 
do le  acque  sono  basse,  sono  le  sole  mine  che  risalgano  al  tempo  dei 
romani.  Fra  le  cose  notabili  della  città  , il  duomo  tiene  il  primo  luo- 
go; benché  non  ancora  terminato,  esso  è uno  de’più  magnifici  monu- 
menti dell’  antica  architettura  tedesca  : vi  si  scoperse  non  ha  guari 
il  disegno  originale  della  sua  facciata  tracciato  in  doppio  sopra  per- 
gamene alte  1 3 piedi  ; le  sue  volle  altissime  sono  sostenute  da  colon- 
ne colossali;  il  prezioso  e ricco  monumento  dei  tre  re  ristaurato  negli 
ultimi  anni , le  vetricrc  dipinte  , la  tavola  dell’  altare  maggiore  c la 
grande  campana  , sospesa  in  una  delle  due  torri , le  quali  secondo  il 
primo  disegno  doveano  esser  alte  5oo  piedi , sono  le  cose  più  rag- 
guardevoli di  questo  tempio  magnifico  elio  coll’  enorme  sua  mole  in- 
nalzasi al  di  sopra  di  tutti  gli  ediiizii  della  città.  Vengono  appresso  la 
chiesa  di  Nostra  Signora , il  coro  supcriore  della  quale  è del  seco- 
lo vìa;  la  chiesa  di  San  Cercone , con  una  grande  cupola' ammirabi- 
le per  l'arditezza;  la  chiesa  de’ santi  Apostoli , fabbricala  nel  secolo 
xi;  quella  di  San Pantaleone  nel  x con  gli  avanzi  di  un  ponte  di  pie- 
tra che  univa  Colonia  con  Deulz  ; quella  di  San  Cuniberto  , bella  e 
grandiosa,  la  cui  torre  cadde  nel  i83o.  Fra  gli  edilizi  di  altro  gene- 
re sono  da  menzionare:  il  palazzo  municipale , con  la  sua  bella  fac- 
ciata c la  sua  grande  sala  , in  cui  si  ratinavano  un  tempo  i membri 
della  poteule  confederazione  commerciale  conosciuta  sotto  il  nome  di 
Jlanse,  uno  dei  potentati  preponderanti  di  Europa  nel  medio  evo  ; la 
borsa  nuova,  edificata  in  questi  ultimi  anni  ed  aperta  nel  1820;  la 
diauzi  gran  Dogana  Gurzcnich , oggidì  deposito  delle  mercanzie  , 
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0 poso  pubblico:  vi  si  vede  un’immensa  sala;  il  teatro  rifabbricato  in- 
teramente nel  1828  sull’area  dell’antico;  il  palazzo  di  giustizia,  i cui 
fondamenti  furono  gettati  nel  1 824.  ed  il  vasto  edilìzio  , dianzi  col- 
legio de  gesuiti.  Colonia  ha  molli  istituti  scientifici  e letterarii , fra  i 
quali  sono  principalmente  da  nominare:  il  ginnasio  cattolico , il  gin- 
nasio evangelico,  il  seminario  arcivescovile.  Valla  scuola  borghe- 
se istituita,  non  ha  guari,  per  l’insegnamento  delle  scienze  necessarie 
alle  classi  che  non  hanno  bisogno  di  studii  filologici  ; la  biblioteca 
del  ginnasio  cattolico,  quella  del  seminario  arcivescovile  che  sarà  au- 
mentata dei  molti  libri  che  compongono  la  biblioteca  dell’arcivescovo 
presente  ; la  ricca  biblioteca  e il  superbo  museo  legalo  alla  città  dal 
defunto  professore  Wallraf , consistente  in  quadri,  stampe  , antichità, 
minerali  ed  altre  curiosità;  il  gabinetto  di  fisica  del  ginnasio  catto- 
lico, e l 'orto  botanico.  Indicheremo  altrove  le  numerose  collezioni  ap- 
partenenti ai  privati.  Si  può  riguardare  Colonia  come  la  città  capitale 
della  parte  occidentale  della  monarchia  Prussiana.  Un  ponte  di  battelli 
la  riunisce  con  De  ut  z,  che  si  ha  per  uno  de’suoi  sobborghi  ; questo  è 
il  Tuitium  de’ Romani;  ha  3, 700  abitanti  e possiede  quattro  grandi 
officine  d' artiglieria  ; le  sue  fortificazioni  sono  comprese  nel  sistema 
di  quelle  di  Colonia.  La  sua  grande  ampiezza  che  la  rende  comodissima 
a farne  un  magazzino  centrale  per  le  provvisioni  di  ogni  maniera  ne- 
cessarie ai  numerosi  eserciti;  la  sua  situazione  sul  Reno  traCoblcnza  e 
VVesel,  e nel  punto  dove  vanno  a riunirsi  molte  strade  maestre,  dan- 
no a Colonia  una  grande  importanza  strategica,  per  tutte  le  operazio- 
ni delle  armate  tedesche  volle  contro  la  Francia  e il  Relgio.  Il  gover- 
no prussiano  se  ne  avvide,  e dal  i8i5  non  solo  fece  ristaurare  le  vec- 
chie fortificazioni , ma  le  accrebbe  d'assai  colla  fabbrica  di  parecchie 
torri  massimiliane  ; in  modo  che , abbenchè  non  cosi  forte  come  Co- 
blenza,  divenne  una  piazza  d' armi  ragguardevolissima.  Colonia  si 
distingue  per  una  svariata  industria,  ed  è il  centro  di  un’immensa  fab- 
bricazione di  quell  'acqua  spiritosa,  conosciuta  si  da  gran  tempo  sot- 
to il  suo  nome,  e di  cui  si  esporta  ogni  anno  un  milione  di Jiasc/ii. 
Il  suo  commercio  è fioridissimo,  ed  ii  suo  porlo  fu  dichiarato  franco’, 
ò anche  sede  della  compagnia  di  navigazione  a vapore  del  Basso- 
Jìeno.  Nella  state  un  battello  a vapore  ed  un  battello  accelerato  vi 
arrivano  tutti  i giorni  da  Magonza  , e vanno  ogni  due  giorni  a Co- 
blenza.  Quattro  volte  la  settimana  un  battello  a vapore  passa  per 
Nimega  e Rotterdam  e va  da  Rotterdam  a Colonia,  c si  pensa  già  a fab- 
bricare una  strada  di  ferro  per  mezzo  della  quale  comunicherà  colle 
piucipali  città  del  regno  del  Relgio.  La  sua  popolazione  che  nel  medio 
evo  era  tanta  da  potere,  a quello  clic  si  dice,  armare  3o,ooo  uomini,  ed 
era  mollo  diminuita  durante  l’occupazione  dc’Francesi, crebbe  d’assai  in 
questi  ultimi  anni:  nel  1 S38  essa  era  già  di  63,000  aiutanti,  compren- 
dendovi il  presidio  c gli  abitauli  di  Dculz. 
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Ne’suoi  prossimi  dintorni  ed  in  un  raggio  minore  di  8 miglia  Irovansi: 
Djjctz,  già  accennato  come  sobborgo  di  Colonia;  Altepìbero,  dianzi  ba- 
dia , notabile  per  la  sua  chiesa  riputata  uno  dei  più  bei  monumenti  dcl- 
l’architetlura  tedesca,  benché  di  mediocre  ampiezza  ; il  re  di  Prussia  la 
fece  ristaurare  nel  1817.—  Muiiliieim  , presso  il  Reno,  piccola  città  al- 
quanto mercantile  con  4>ioo  abitanti.  — Biu'ìiil  con  1,600  soltanto,  ma 
con  un  seminario  pei  maestri  di  scuola  cattolici  ed  un  bel  giardino.  Nei 
suoi  dintorni  è situato  RoisdorJ , villaggio  di  5oo  abitanti,  con  un  pa- 
lazzo appartenente  al  principe  di  Salm-Dyck  cd  acque  minerali  simili  a 
quelle  di  Sellcrs  , e di  cui  nel  1S26  furono  esportate  100,000  bottiglie. 
Se  si  estendesse  il  raggio  solamente  a 22  miglia  dà  Colonia , si  trovereb- 
bero nel  circolo  descritto  dal  medesimo:  Solinger,  Elberfeld,  Barmen, 
Dusseldorf,  Neoss,  Jiliers,  Bonn,  e la  più  parte  delle  città  c dei  luo- 
ghi compresi  nel  rispettivo  raggio  di  ciascuna  di  queste  città  che  saranno 
descritte  più  avanti,  come  pure  quelle  che  sono  comprese  nella  parte  orien- 
tale del  circolo  descritto  intorno  ad  Acquisgrana. 

Bonn  ( Donna  dei  Romani),  bella  ciltà  situata  in  amena  posizione 
sulla  riva  destra  del  Reno,  che  si  passa  sopra  un  ponte  di  barche.  Gli 
edilizii  più  notabili  sono:  il  palazzo  ove  risedevano  un  tempo  gli  elet- 
tori di  Colonia  ; furono  spese  somme  ragguardevoli  per  rislatirarlo  c 
per  acconciare  codesto  edilizio  destinato  alle  lezioni  dell’  università, 
alla  sua  ricca  biblioteca,  al  museo  delle  antichità  renane  e vcstfaliche, 
ed  alla  collezione  degli  esemplari  in  gesso  delle  più  belle  statue  anti- 
che ; la  cattedrale , ossia  Miinster , che  fu  edificata  nel  xii  secolo  sul- 
l'area del  tempio  eretto  dall'imperatrice  Elena;  il  palazzo  municipa- 
le; quello  della  direzione  delle  miniere  por  la  Prussia  Renana,  cd  il 
teatro  anatomico  edilicato  testò.  Fra  i molti  istituti  scientifici  e lettera- 
rii  di  Donna  citeremo:  {'università,  una  delle  più  celebri  di  Germania, 
con  la  biblioteca,  il  musco  c la  collezione  dei  gessi  già  menziouala;  il 
ginnasio , la  scuola  di  commercio , quella  di  ostetricia , Y osservato- 
rio,  Y accademia  dei  naturalisti,  e la  società  di  storia  naturale  e di 
medicina  delBasso-Rcno.  Donna  aveva  anticamente  una  celebre  scuola 
di  musica,  e quest'arte  vi  fiorisce  ancora.  Quivi  Belhowen,  Salomon , 
ed  altri  mestri  celebri  ricevettero  la  loro  prima  educazione.  La  libre- 
ria musicale  del  signor  Simrock  con  un  istituto  litografico  è una  del- 
le più  ragguardevoli  di  Germania.  La  popolazione  di  Donna  crebbe  in 
questi  ultimi  anni  ; e nel  1828  era  già  più  di  12,000  abitanti. 

Nc’suoi  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  minore  di  6 miglia  Irovansi: 
Poppelsdorf,  bel  villaggio  di  85o  abitanti,  col  palazzo  di  Cleinensruhe  cd 
un  bel  giardino ; vi  si  slabilirou  le  scuole  per  le  lezioni  di  mineralogia,  di 
botanica  , c di  zoologia  dell  università  , gli  apparati  di  fisica  e di  chi- 
mica , il  ricco  gabinetto  e la  biblioteca  di  storia  naturale , come  pure  il 
bello  e vasto  orto  botanico.  Ronicswinter  , piccola  città  di  1,900  abi- 
tanti, importante  per  le  sue  cave  di  pietre,  dei  cui  prodotti  si  esportano 
quantità  ragguardevoli.  SiEcnERG  (Sicgburg),  po’ suoi  vigneti  , e per  la 
bella  chiesa  della  badia  di  tal  nome  cangiala  ora  iu  un  ospizio  di  pazza- 
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rolli:  popolazione  a.itoo  abitami.  Fuori  del  raggio  verso  ponente  e lungi 
18  miglia  da  Itonna  è situato  Zììlpich  (Tolbiac,  Tolpiacum)  , con  circa 
j , 200  abitanti  ; questa  piccola  città  e i suoi  dintorni  sono  classici  nella 
storia  di  Germania  per  la  splendida  vittoria  quivi  riportata  da  Clodoveo 
re  dei  Franchi  sopra  i Tedeschi,  e per  altri  fatti  non  meno  ragguardevoli. 

Dììssei.dorf,  capo-luogo  del  governo  di  tal  nome,  e sede  di  un  tri- 
bunale di  appello,  città  fabbricala  sul  reno  e sul  Diissel,  in  una  piace- 
vole situazione,  ed  una  delle  più  belle  che  Irovinsi  lungo  il  Reno.  Stala 
sede  dell'eletlore  Carlo  Teodoro  (morto  nel  1 799)  per  quasi  un  mezzo 
secolo,  essa  deve  a qnel  principe  istrutto  e protettore  delle  belle  arti , 
la  più  parte  de  suoi  abbellimenti.  Più  tardi  essa  fu  capilale  del  gran 
ducalo  di  Berg  , e dal  1821  in  qua  essa  è residenza  del  principe  Fe- 
derico di  Prussia  , nipote  del  re.  Il  vecchio  palazzo , la  chiesa  col- 
legiata, il  gran  quartiere  di  cavalleria  , la  statua  equestre , mag- 
giore del  naturale  , dell’  elettore  palatino  Guglielmo  , e la  grande  e 
bella  contrada  di  Neustadt  meritano  di  fermare  l’attenzione  del  viag- 
giatore.Fra  i pubblici  istituti  voglionsi  nominare  il  ginnasio,  la  scuola 
politecnica , e la  nuova  accademia  di  belle  arti,  che  nel  1822  succe- 
dette a quella  che  aveva  fondata  nel  1 777  lettore  Carlo  Teodoro;  essa 
possiede  belle  collezioni  di  quadri,  disegni  , slampe  , ed  esemplari  in 
gesso  dei  capolavori  dell’antichità:  vuoisi  però  avvertire  che  i più  bei 
quadri  furono  trasferiti  a Monaco;  vi  si  fanno  esposizioni  regolari  dei 
parti  più  belli  dell’arte  ; l’ insegnamento  che  vi  si  fa  comprende  il  di- 
segno, la  pittura,  1’  intaglio  in  rame  , P architettura  e la  storia  delle 
belle  arti  : 1'  instituto  architettonico  del  professore  Schoefer  ne  è 
un  ramo  particolare  ; havvi  inoltre  una  scuola  per  gli  ratigiani  co- 
struttori aperta  le  domeniche  ed  i giorni  di  festa.  Vengono  appresso 
la  biblioteca  , l’ osservatorio  , la  ricca  collezione  di  stromcnti  di 
fisica  nell’antico  collegio  de’Cesuiti , e la  società  delle  belle  arti  pei 
paesi  Renani  e Ves  fatici  (Kunstverein  fùr  Rhcinland  und  Weslpha- 
len).  In  Dusseldorf  sono  molti  amatori  di  musica;  nel  1818  vi  si  cele- 
brò la  prima  gran  festa  musicale  del  Reno  inferiore,  che  fu  rinnovala 
poscia  il  giorno  di  Pentecoste  alternatamente  a Colonia , a Elberfeld, 
ad  Aquisgrana,  c a Dusseldorf.  Questa  città  possiede  una  zecca-,  si 
distingue  per  la  sua  industria , e fa  un  commercio  di  spedizione  e dì 
commissione  assai  ragguardevole  : la  sua  popolazione  è maggiore  di 
24)000  abitanti. 

Ne’  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  minore  di  iG  miglia  trovansi  mol- 
tissimi luoghi  floridi  per  industria  , e prolungando  quel  raggio  di  sole  4 
miglia  vi  si  comprenderebbero:  Elberfeld,  Barmen,  Remscueid,  Solin- 
osi» , ed  altre  città  assai  notabili  e per  tale  rispetto  rinomate.  In  niun  luo- 
go dell’  Alemagna  , dice  il  signor  Schreìbcr  , si  trova  in  una  superficie] 
della  medesima  estensione  altrettanta  industria,  quanta  iu  questa  regione. 
Si  contano  oltre  a 1,100  fabbricatori  ed  il  valore  dei  lavori  di  colali  fab- 
briche viene  giudicato  di  io, 000,000  di  scudi.  Essa  deve  il  disliulo  posto 
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clic  occnpa  fra  i paesi  industriosi  alle  sue  miniere  di  ferro  , di  rame , di 
piombo , di  carbon  fossile  ; alla  comunicazione  interiore  che  è agevolata 
da  parecchi  piccioli  fiumi,  alla  caduta  delle  acque  che  inette  in  moto  un 

(;ran  numero  di  fucine,  e finalmente  all’industria  degli  abitanti  laboriosi 
a cui  prosperità  è riposta  nello  scavo  c nella  fabbricazione  del  ferro  e 
dell’  acciajo.  La  quantità  del  ferro  scavato  nel  paese  stesso  non  bastando 
ai  bisogni  delle  fabbriche,  se  ne  trae  molto  dal  paese  di  Nassau.  L’indu- 
stria slendesi  ancora  ad  altri  oggetti  : le  manifatture  di  lana  , le  cure  di 
refe  di  lino  , le  tintorie  di  refe  di  Turchia  , i lavori  di  filatori  di  coloue, 
le  fabbriche  di  nastri,  di  seterie,  di  merletti  sono  di  grandissimo  momen- 
to. Si  può  dire  che  il  paese  tutto  intero  forma  miasi  una  sola  fab- 
ùrica  il  cui  commercio  si  estende  in  tutti  i paesi  del  mondo.  Ecco  i luo- 
ghi più  notabili  che  il  nostro  disegno  ci  permette  descrivere  nei  dintor- 
ni di  Dusseldorf,  e in  un  raggio  minore  di  i6  miglia:  Hofgarten  , con 
belle  piantagioni  ed  un  orto  botanico. — Jaegkrdokf,  bel  palazzo  appar- 
tenente al  principe  Federico  di  Prussia  , ampliato  ed  abbellito  dacché 
divenne  suo  soggiorno  di  state.  — Nsuss,  piccola  città  industre  di  quasi 
7,000  abitanti  ; essa  è il  Novesium  o N ova-  Castra  dei  Romani  : 
ha  un  progymnasium  ed  una  chiesa , notabile  per  la  sua  antichità.  — 
Crefeld  , bella  città,  florida  per  le  sue  manifatture  di  seta , lana  ed  altri 
oggptti  , che  impiegano  gran  parte  della  sua  popolazione,  stimata  più  di 
i3,ooo  abitanti  , e quasi  18,000  comprendendovi  tutti  i luoghi  apparte- 
nenti al  suo  comune  ; i suoi  dintorni  sono  pieni  di  giardini  e di  ville.  — 
Benrath,  piccolo  villaggio  ragguardevole  pel  magnifico  palazzo  fabbri- 
cato dall’elettore  verso  la  metà  del  secolo  xvm  col  dispendio  di  700,000 
scudi.  — Dormagen  , picciola  terra  sulla  sinistra  riva  del  Reno  , che 
noi  accenniamo  perchè  sembra  che  occupi  il  luogo  dell’antica  Durro- 
tnagus  dei  Romani  come  lo  mostrano  le  antichità  trovate  ne’suoi  din- 
torni , e delle  quali  una  parte  compongono  la  ragguardevole  collezione 
del  signor  Delhofen.  — Mùhljieim,  piccola  città  di  6,4oo  abitanti,  situa- 
ta sulla  Ruhr,  florida  per  le  sue  manifatture  di  cotone,  per  la  sua  fabbri- 
cai macchine  a vapore  e per  gli  scavamenti  delle  sue  miniere  di  carbone, 
di  cui  essa  fa  notabile  commercio.  Assai  vicino  è il  villaggio  di  Saarn , 
importante  per  la  sua  manifattura  reale  di  armi.  Più  lungi  ,e  fuori  del  rag- 
gio di  Dusseldorf,  vedesi  IV  erden , sulla  Ruhr  , piccola  città  di  3,900 
abitanti,  notabile  per  la  sua  badia  principesca  convertita  in  casa  di  cor- 
rezione, c per  la  vicinanza  di  una  ricca  miniera  di  carbone.  Finalmente 
E ssen,  piccola  città  un  tempo  appartenente  alla  badia  di  tal  nome,  con 
un  ginnasio  , una  chiesa  riguardevole  per  la  sua  antichità  , miniere  di 
carbon  fossile , una  fabbrica  di  macchine  a vapore  e 5,3oo  abitanti. 

Elbeufeld,  situala  fra  montagne  di  mediocre  altezza  nella  picciola 
è bella  valle  del  Wipper.  Benché  fin  oltre  la  metà  dello  scorso  secolo 
sia  stata  una  terra  di  poco  0 niun  rilievo,  essa  nondimeno  vide  cresce- 
re la  sua  popolazione  oltre  a 3o,ooo  abitanti , ed  è ora  una  delle  più 
industriose , delle  più  ricche  c mercantili  città  di  Germania.  Le  tele  , 
i panni , le  stoffe  di  seta  c di  cotone  , i merletti  , i nastri  di  filo , di 
seta  e di  lana;  i bottoni,  le  stoffe  di  ferro  strutto  ed  altre  minuterie  oc- 
cupano la  più  parte  de’  suoi  numerosi  artieri.  Il  nuovo  palazzo  del 
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comune  che  sarà  presto  terminato  , il  ginnasio  , la  scuola  d indu- 
stria , il  museo  ove  si  celebra  la  festa  musicale  menzionala  nella  de- 
scrizione di  Dusseldorf  e il  nuovo  passeggio  in  riva  all  II  nardi  non 
sono  da  tacersi.  Elberfcld  è la  sede  della  società  per  gli  scavi  delle 
miniere  del  Messico  , e della  compagnia  Renana  delle  Indie  Oc- 
cidentali; questa  non  circoscrive  alla  sola  America  le  sue  spedizioni, 
ma  da  alcuni  anni  ne  fa  ancora  per  le  Indie  Orientali,  per  la  Malesia 
(Arcipelago  indiano),  e per  la  China. 

Le  ultime  case  di  Elberfeld  sono  quasi  contigue  alle  prime  case  che 
appartengono  a quella  unione  di  bei  villaggi  situati  sul  Winper,  pieni 
di  fabbricanti  e di  operai,  che  il  re  innalzò  testò  al  grado  (li  città  sot- 
to il  nome  di  Barmen.  Questi  villaggi  sono,  oltre  Barmen,  Gemarie, 
IV npperfeld , Rillers/iausen  , Ileckinglutusen , IVuhling/iausen  e 
VtUeròannen  , la  loro  popolazione  riunita  è più  di  20,000  anime. 
Quanto  dicemmo  dell’  industria  di  Elberfeld  , vuoisi  dire  pure  di  Bar- 
men.  Aggiungeremo  che  calcoli  recenti  fanno  ascendere  a 00,000,000 
di  franchi  il  prodotto  annuo  delle  fabbriche  di  codeste  due  città  prese 
insieme. 

In  un  breve  raggio  minore  di  a miglia  Irovansi  intorno  ad  Elberfeld  , 
olire  Barmcn,chc  sopra  abbiam  descritto  come  città  distinta:  Bzmscheid, 
grande  e bel  villaggio,  situato  su  di  una  montagna , recentemente  innal- 
zato al  grado  di  città.  La  popolazione  di  tutto  il  suo  comune  è più  di  9,000 
abitanti  , ed  è sede  dell’  industria  nei  lavori  di  ferro  in  questa  ragguar- 
devole parte  della  Germania.  In  un  raggio  minore  di  sette  miglia  si  con- 
tano 45  mazzi  che  fabbricano  ogni  sorta  di  oggetti  di  ferro  ncccssarii  alla 
costruzione  delle  navi,  la  maggior  parte  dei  quali  passa  in  Olanda;  sommi- 
nistrano inoltre  quasi  Soo  oggetti  di  strumenti  taglienti  ed  altri  utensili, 
delle  falci, delle  loppe,  delle  forbici,  dei  pattini  ecc.La  minuteria,  dice  il 
signor  Scbreiber,  comprende  quasi  2,000  oggetti,  dall’incudine  sino  alla 
lima  dell’oriuolajo;  il  ferro  e i’acciajo  vi  ricevono  mille  forme:  il  com- 
mercio di  siLfallc  merci  si  propaga  in  tulle  le  parti  del  mondo.  I suoi  fab- 
bricanti c quelli  di  Solingcn  impiegano  insieme  annualmente  dieci  milio- 
ni di  libbre  di  acciajo  c 21,000,000  di  libbre  di  ferro,  e fruttano  colla 
fabbricazione  un  milione  e mezzo  di  scudi.  — Solinosi*  , piccola  città  , 
situata  sopra  un  monte  bagnalo  dal  Wippcr,  rinomata  da  lungo  tempo  per 
le  sue  fabbriche  di  lame  da  spada , coltelli  e forbici  ricercate  per  tutta 
l’Europa,  cd  anche  in  America  e in  Asia-  Vi  si  fabbricano  ogni  anno 
circa  3oo,ooo  lame  da  spada  di  varie  specie  , Soo, 000  dozzine  ai  coltelli 
e 200,000  dozzine  di  forbici.  Benché  la  popolazione  di  Solingcn  sia  di 
soli  3,5oo  abitanti,  quella  del  suo  comune  solo  , tutto  pieno  di  fabbriche 
c di  artieri , ascende  a più  di  9,000  abitanti.  — Lennep,  piccola  città  di 
4,boo  abitanti,  è la  sede  principale  delle  manifatture  di  cascemirc,  pan- 
ni, castorini,  circassie,  siamesi  ccc.  Vi  si  contano  parecchie  centinaja  di 
tintori  e cappellai. 

Le  altre  città  c i luoghi  più  notabili  del  governo  di  Dusseldorf^ 
sono:  Wesel  , piazza  forte  sulla  riva  destra  del  Beno;  un  ponte  di  bar- 
che la  congiunge  col  forte  di  Ulùcfter,  situato  sull’altra  riva  del  liu- 
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me  e compreso  nel  sistema  delle  importanti  sue  fortificazioni.  Wesel  è 
mollo  mercantile,  e fu  dichiarata  porto-franco  nel  i83a;  ha  un  ginna- 
sio e più  di  1 3,ooo  abitanti  compresavi  la  milizia  chesomma  ad  oltre  3, ooo. 
In  un  raggio  di  i5  miglia  trovansi:  Xanten  (Santcn),  piccola  città  di 
3,ooo  abitanti , con  un  progymnasium  cd  una  bella  e vasta  chiesa  : ac- 
cenneremo che  vi  passava  anticamente  il  Reno  : si  è ne'suoi  dintorni  che 
voglioosi  collocare  le  antiche  Pelerà  Castra  e Colonia-  Trajana:  per  ogni 
dove  nella  città  di  Xanten  e ne’suoi  dintorni  Irovnnsi  muraglie,  pietre  se- 
polcrali, urne,  lampade,  armi,  monete,  cd  altre  cose  che  attcstano  il 
soggiorno  quivi  fatto  dai  Romani.  JiuArort , al  confluente  della  Ruhr 
col  Reno,  piccolissima  città  di  1,700  abitanti,  la  maggior  parte  dei  qua- 
li è occupata  in  costruire  battelli  per  la  navigazione  sul  Reno,  e nell’espor- 
tare  il  carbon  fossile  scavato  ne’suoi  dintorni.  Duishurg , piccola  città 
di  4,4°°  abitanti,  non  lungi  dalla  riva  destra  del  Reno,  con  un  ginnasio 
che  tiene  il  luogo  dell’università  soppressa  da  parecchi  anni;  da  poco  in 
qua  fu  dichiarata  porto  franco.  Aleurs  ( Mdrs  ),  piccola  città  di  3, 000 
abitanti,  tre  miglia  distante  dalla  sinistra  riva  del  Reno  : i suoi  dintorni 
sono  un  paese  classico  per  la  storia  dell’  Alcmagna;  le  antichità  quivi  tro- 
vale confermano  l’opinione  degli  antiquari,!  quali  collocano  nella  sua  vi- 
cinanza I’ Ascihurgium  di  Tacilo.  Geldern , piccola  città  di  3,6oo  abi- 
tanti importante  per  la  sua  industria. 

Clkves,  piccola  ma  bella  città  situala  alquanto  lungi  dal  Reno,  col  qua- 
le ha  comunicazione  per  un  canale:  essa  ha  un  ginnasio  c 7,400  abitan- 
ti ; ed  è circondata  da  ameni  viali,  da  boschetti  e da  giardini.  Nelle  sue 
vicinanze  trovasi  Emmeric , sul  Reno,  piccola  città  di  5, 000  abitanti, 
con  un  progymnasium  ed  un  porlo  sul  Reno  che  fu  da  poco  tempo  dichia- 
rato franco.  Nou  lungi  veggonsi  le  ruine  del  for  te  d i Schenk  (Schen- 
heuschanze),  rimpelto  al  quale,  immediatamente  sotto  a Lobith,  si  fa  il 
primo  biforcatnento  del  Reno  a destra,  sotto  il  nome  di  Reno  o Vccchio- 
Reno , ed  a sinistra  sotto  quello  di  fPaal.  1 lavori  idraulici  per  rendere 
regolare  siffatta  separazione  sono  i più  importanti  che  trovare  si  possano; 
perciocché  l’ esistenza  fisica  dell’Olanda  ne  dipende  in  gran  parte. 

Coblenza  , al  confluente  della  Mosella  col  Reno,  capo-luogo  del  go- 
verno del  suo  nome.  Il  castello  ove  risedevano  gli  elettori  di  T reveri, 
la  chiesa  di  Nostra  Signora,  quella  di  San  Castore , il  teatro , i 
palazzi  di  Boos,  di  Mettermeli  e di  /.egen,  sono  i suoi  principali  edili- 
zii.  Vuoisi  anche  far  cenno  del  bel  pon/e  sullaMoselIa,c  degli  immen- 
si lavori  fatti  da  alcuni  anni  per  rendere  questa  città  il  propugnacolo 
della  Germania  e della  monarchia  Prussiana  dal  lato  della  1*  rancia,  ed 
offrire  un  campo  trincicrato  capace  di  contenere  100,000  uomini.  Sif- 
fatti lavori,  unici  nel  loro  genere,  offrono  insieme  combinati  i due  siste- 
mi di  Monlalembert  e di  Carnot.  Essi  consistono  in  quattro  parti  prin- 
cipali, cioè:  la  Città,  la  Certosa , oggidì  nominata  forte  dell'  impe- 
ratore Alessandro , il  monte  San  Pietro  (Pelersberg)  conosciuto 
ora  sotto  il  nome  di  forte  dell' imperatore  Francesco;  c Ehrcnbreìt- 
slein , appellalo  da  poco  tempo  il  forte  Federico  Guglielmo.  La  Cer- 
tosa domina  la  strada  di  Magonza  e quella  di  ilundsruck;  il  Pelersberg 
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Jucllc  di  Treveri  e di  Colonia  ; ed  Ehrenbreitsfein , il  Reno  e la  8 tra» 
a di  Nassau.  Due  forti  separati,  uno  sul  V ellenkopf,  nella  direzione 
di  Neuendorf,  e l’altro  sull' eminenza  di  PfafFcndorf,  chiamata  Dona- 
cken  , accrescono  forza  a quelle  magnifiche  e formidabili  fortificazioni 
che  già  a quest’ora  costarono  enormi  somme.  Cohlenza  è una  città  mer- 
cantile , e la  sede  del  tribunale  di  appello  del  governo  del  suo  nome; 
il  suo  porto  fu  dichiaralo  franco, a possiede  un  ginnasio  con  una  bi- 
blioteca , ed  un  istituto  ai  musica.  La  sua  popolazione  era  nel  1828 
più  di  12,000  anime,  senza  comprendervi  la  numerosa  milizia.  Un  pon- 
te di  barche  fa  comunicare  la  città  propriamente  detta  con  la  fortezza 
di  Ehrenbreitslein  , a piè  della  quale  trovasi  la  piccola  città  di  Eft- 
renbreitstein  detta  nella  Falle  (Thal-Ehrenbreitstein);  quest’ul- 
iima  conta  soltanto  2,4oo  abitanti,  ed  ha  una  sorgente  minerale. 

Ne’ prossimi  dintorni  e in  un  raggio  di  12  miglia  trovansi  molti  luoghi 
notabili , fra  i quali  sceglieremo  i seguenti , tacendo  di  Eiiherbreitsteiw 
già  nominato  nella  descrizione  di  Coblenza  e riguardato  generalmente  co- 
me uno  de’ suoi  sobborghi:  RnsasB , picciol  borgo  di  i,5oo  abitanti,  no- 
tabile per  la  vicinanza  di  Kdnigssthul  (sede  reale),  situato  a 4oo  pas- 
si presso  la  riva  del  Reno.  Distrutto  al  tempo  della  rivoluzione  francese, 

Suattro  pietre  segnano  la  sua  area  antica.  Ivi  si  adunavano  gli  elettori  del 
cno  per  trattare  degli  affari  dell’impero,  ed  ivi  fu  conchiusa  la  pace  pub- 
blica; ivi  infine  parecchi  imperatori  furono  eletti  ed  alcuni  altri  furono 
privati  del  trono,  come  Venceslao  nel  i4oo.  Questa  sede  straordinaria  for- 
mava un  ettagono  semplicissimo  e senza  ornamenti;  era  sostenuto  da  set- 
te pilastri  posti  in  circolo,  cd  un  ottavo  trovavasi  nel  mezzo;  vi  si  saliva 
dal  lato  di  mezzodì  per  i4  scaglioni:  il  suo  diametro  era  di  24  piedi  re- 
nani e l’altezza  di  17.  Era  stalo  eretto  in  cotale  luogo  perchè  i quattro 
territori  dei  quattro  elettori  del  Reno  vi  confinavano.  Dicesi  che  il  go- 
verno prussiano  pensa  d’ innalzarvi  una  colonna  monumentale.  — Wal- 
usrdar,  piccola  città  di  2.700  abitanti  — Bejtdorf  , borgo  di  1,900,  con 
cave  e con  magone.  — Ehgers,  con  circa  900  abitanti , un  palazzo  a 
cave  importanti  e gli  avanzi  di  un  ponte  romano  sul  Reno.  — Satn,  vil- 
laggio con  un  migliajo  di  abitanti, ove  si  fabbricano  molti  oggetti  in  ferro 
fuso  benissimo  lavorati;  vi  si  vede  il  palazzo  del  conte  di  Boos-lV aldeck, 
COn  una  bella  galleria  di  quadri  e bei  giardini. 

Più  lungi,  ma  sempre  nel  raggio  di  Coblenza,  vedesi  Necwied,  bella 
e piccola  città  di  5, 200  abitanti , con  un  proginnasio , un  seminario  pei 
maestri  di  scuola  ed  un  bel  castello  del  principe  di  Neuwied,  ragguar- 
devole per  la  sua  biblioteca , per  le  collezioni  di  storia  naturale,  di  me- 
daglie, di  antichità  romane,  e di  storia  naturale',  quest’ultima  è in  gran 
parte  il  risullamento  dell’importante  viaggio  al  Brasile,  fatto  or  son  po- 
chi anni  dal  principe  Massimiliano  di  Neuwied.  Questa  piccola  città  si  di- 
stingue per  le  sue  molle  fabbriche  di  seta  , di  cotone , e massime  pei  la- 
vori da  ebanista,  utensili  di  latta  e varie  altre  minuterie.  Questa  grande 
industria  è quasi  dovuta  interamente  agli  Hcrrnhnller,  elio  vi  si  stanzia- 
rono da  lungo  tempo  e che  posseggono  la  maggior  parte  delle  sue  fabbri- 
che. Neuwied  olire  la  riunione  di  gran  numero  d’individui  appartenenti 
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a quasi  tulle  le  selle  religiose  di  Europa,  viventi  in  pace  cd  esercitanti 
ciascuno  il  proprio  culto  cou  massima  libertà.  L’ importanza  archeologica 
della  raccolta  di  antichità  romane  del  principe  di  N'euwicd  ci  spinge  ad 
uscire  dal  nostro  disegno  per  accennarne  al  lettore  i pezzi  più  rilevan- 
ti : esposta  in  una  gran  fabbrica  laterale  del  palazzo,  essa  contiene  soltan- 
to cose  trovate  nei  dintorni  della  città  e nella  Germania  Transrenana  o 
Magna\  ogui  altro  oggetto  n’ è escluso;  ed  è appunto  questa  circostanza 
che  la  rende  pregevole.  A lacere  delle  due  grandi  pietre  coi  numeri  delle 
coorti  e delle  iscrizioni  che  risalgono  al  ni  secolo  dell’era  volgare,  come 
pure  di  una  quantità  di  avanzi  di  argento,  di  bronzo,  di  stoviglie  edibas- 
sirilievi,  staremo  contenti  ad  accennare  gli  strumenti  da  fabbro,  da  ma- 
niscalco, da  magnano,  i quali,  non  essendo  differenti  dai  nostri , fanno 
fede  che  in  quei  tempi  remoti  soddisfacevasi  ai  medesimi  bisogni  coi  me- 
desimi mezzi;  di  tal  maniera  sono:  le  chiavi,  le  toppe  ordinarie,  i luche!- 
li  con  catene,  i catenacci,  i cardini,  i saliscendi,  i ramponi,  i campanel- 
li,pesi  di  stadera,  molli,  spatole,seghe, pialle, forbici,  punteruoli,  succhiel- 
li , incudini,  ditali  ccc.  Vcdesi  ancora  un  vomero  con  catene  clic  ad  es- 
so appartengono;  una  stregghia, stoviglie  che  portano  il  nome  del  fabbri- 
cante, piatti  tondi,  scodelle,  bicchieri,  brocche  ecc.  Aggiungeremo  nel  fat- 
to di  esse  antichità,  che  le  ricerche  finora  fatte  dimostrano  il  gran  conto 
che  i Romani  facevano  della  valle  ove  Neuwied  è situala,  siccome  luogo 
militare  , che  importava  di  conservare.  Ebbero  cura  di  stabilire  una  co- 
municazione sicura  tra  lo  due  rive  del  Reno  , fabbricando  un  ponte  soli- 
do , con  pilastri  di  pietra,  di  cui  vedonsi  ancora  le  coscic  magnifiche  al 
disopra  di  Engers.  Costruirono  un  vasto  campo  fortificalo  vicino  al  vil- 
laggio di  Biber  il  quale  man  mano  diede  nascimento  a littoria, 
città  estesissima  e fiorente , che  vuoisi  considerare  siccome  la  città  capita- 
le della  Colonia  dei  Veterani,  stabilita  tra  la  Sieg  e le  montagne  del  Tau- 
no.  Gli  scavi  fatti  nel  recinto  stesso  del  campo  ne  manifestano  l’ampiezza, 
le  quattro  porte  e le  strade  traversali.  Nel  quartiere  superiore  erano  le 
terme , e dirimpetto  il  pretorio , edilizio  vastissimo,  con  due  spaziose  cor- 
ti chiuse  da  due  muraglie  parallele,  fra  le  quali  sono  delle  camere  e del- 
le sale.  In  una  camera  del  davanti  si  rinvenne  un’iscrizione  la  quale  dice 
che  essa  serviva  da  archivio  ( tabulariuur  ).  A sinistra  del  pretorio  oravi 
un  altro  grande  edilizio  separato  dal  pretorio  da  una  strada  ; si  suppone 
che  fosse  la  stanza  del  questore  ( quarstorium  ).  Nel  1829,  l’importanza 
monumentale  degli  avanzi  che  trovansi  a Engers  recò  il  governo  prus- 
siano a porli  sotto  la  vigilanza  della  direzione  dei  giardini  reali.  Son  essi, 
dice  il  signor  Schreiber,  le  opere  più  antiche  dei  Romani  sul  Reno,  per- 
ciocché il  ponte  del  quale  abbiamo  ragionato  fu  fabbricalo  38  anni  prima 
di  Gesù  Cristo. 

AivoenpiicH  ( Aulunacum) , situata  sulla  riva  sinistra  del  Reno,  c nel 
raggio  di  Coblcnza , piccola  città  , con  un  proginnasio  dove  si  trova  una 
raccolta  di  antichità  romane;  essa  ha  2,700  abitanti,  che  fanno  assai  rag- 
guardevole commercio  delle  mole  e del  trass , che  somministrano  le  vici- 
ne cave, rinomate  per  le  loro  qualità  eccellenti.  Il  trass  è un  tufo  vulcani- 
co, che  pesto  e mischialo  a conveniente  proporzione  con  la  calce,  produ- 
ce un  cemento,  il  quale  resiste  all  acqua,  e forma  una  nuova  pietra  di 
assai  durata.  L Olanda  n è il  mercato  principale , per  ragione  dei  lavori 
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idraulici  cbo  essa  è costretta  ad  eseguire  incessantemente  : se  ne  loanda 
anche  fino  alle  Indie  orientali.  Le  mole  sono  un', altra  produtioDe  vulca- 
nica, e gli  autori  romani  ne  fecero  menzione  sotto  il  nome  di  mole  del 
Reno;  esse  sono  esportate  dall’Olanda  alle  città  anseatiche,  in  Inghilter- 
ra, in  Russia  ed  anche  in  America.  Le  altre  particolarità  di  Andernach 
sono  le  mine  dell'antico  palazzo  ( Pfals  ) contiguo  ad  una  torre  rotonda 
più  antica  , edificata , per  quanto  pare , dai  Romani  ; e la  chiesa  parroc- 
chiale degli  ultimi  tempi  dei  Carlovingi.  Noi  norrparliamo  delle  grandi 
zolle  di  legno,  di  cui  era  convegno  il  porlo  di  questa  città,  perchè  già  da 
alcuni  anni  quel  modo  di  trasportare  il  leguame  fu  soggetto  a notabili  cam- 
biamenti. Nei  dintorni  di  Andernach  trovasi:  Tonesstein , piccola  ter- 
ra notabile  per  le  sue  acque  minerali,  di  cui  si  esporta  gran  numero  di 
bottiglie.  Ober- Mendig , con  i, ioo  abitanti  e Nieder-Mendig, coi» 
altrettanti,  sono  villaggi  importanti  per  gli  scavi  e pel  commercio  delle  mo- 
le di  cui  parlammo.  Laach,  picciola  terra  in  riva  al  lago  di  tal  nome, 
notabile  per  la  badia  di  Laach  , vasto  edilizio,  e pel  lago  medesimo  che 
mai  non  gela  ed  è cratere  di  un  vulcano  estinto  ; esso  è rinomato  nelle 
scienze  naturali  per  le  dotte  ricerche  di  De-Luc,  Forster,  Humboldt,  Fau- 
jas  de  Saint-Fond  e Noeggerath.  — Bopparo,  piccola  città  sul  Reno,  con 
un  proginnasio  e 3,700  abitanti.  In  questo  medesimo  raggio,  ma  a le- 
vante e nel  ducato  di  Nassau , irovansi  Camp  , Bracbace  , Nassau  , Ems  , 
ed  altre  città  descritto  nella  Confederazione  germanica. 

Le  altre  città  e luoghi  più  notabili  del  governo  di  Coblensa  sono: 
Kmoznach  sulla  Nahe,  piccola  città  di  circa  8,000  abitanti,  con  un  gin- 
nasio , una  scuola  di  mestieri , ed  importanti  saline , le  più  ricche  delie 
quali  appartengono  al  gran  duca  di  Assia  sotto  l’alto  dominio  della  Prus- 
sia. Nella  sua  vicinanza  veggonsi  le  fondamenta  di  un  campo  romano , 
nominato  volgarmente  il  muro  dei  pagani;  e più  lungi  le  ruine  del  pa- 
lazzo di  Rheingrafenstein,  notabile  per  l’arditezza  della  sua  costru- 
zione. Alla  distanza  di  circa  7 miglia,  a tramontana,  vedesi  sulle  rive  del 
Reno  il  palazzo  rumato  di  V ogtsberg  comperato,  non  è gran  tempo, 
dal  principe  Federico  di  Prussia  , e ristaurato  con  grandi  spese  sul  gusto 
antico.  Tutto  ciò  che  poteva  servire  fu  conservato,  ed  il  nuovo  fabbricato 
fu  messo  in  armonia  con  l’antico  anche  nei  più  minuti  particolari.  Ivi 
eredesi  come  trasportato  nel  medio  evo, allorché  si  traversano  quei  saloni 
antichi, illuminati  da  vclriere  dipinte  e quando  vedonsi  quegli  assestamenti 
magnifici,  sull’andare  dei  tempi  remoti , non  meno  che  le  antichità  rac- 
colte lungo  il  Reno:  è questa  una  delle  particolarità  che  maggiormente  di- 
lettano in  quelle  contrade.  — Obeii-Wesel  (Vcsalia  0 Vesovia , Allo-We- 
sel),  sul  Reno,  piccola  città  di  2,3oo  abitanti,  importante  per  le  cave  di 
lavagna  scavato  ne’ suoi  dintorni , per  la  sua  antica  chiesa,  e per  la  fa- 
mosa eco  di  Lurleg  clic  ripete  quindici  volte  la  voce  di  quei  che  passa- 
no. — Traubach  , sulla  Mosdla , con  un  proginnasio  e quasi  2,4.00  abi- 
tanti , dei  qnati  una  parte  attende  agli  scavi  delle  miniere  di  rame  e di 
piombo,  e delle  cave  di  lavagna  de’ suoi  dintorni.  Nella  sua  vicinanza 
veggousi  pure  le  vcsligia  della  strada  romana,  che  conduceva  da  Treve- 
ri  al  Reno.  — ■ Rociusm,  con  a,3oo  abitanti  ed  un  proginnasio  ; ne’ suoi 
dintorni  sono  i bagni  di  Betrich , che  gareggiano  con  quelli  di  Ems  net 
ducato  di  Nassau , massimo  dopo  le  riparazioni  fattevi  dal  governo  prua- 
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siano.  — Mateh  con  3, 600  abitanti  e un  proginnàsio  ; nc’suoi  dintorni 
è una  cava  da  cui  si  traggono  mole  rinomatissime.  — Dattenbero,  pic- 
colo villaggio  di  54o  abitanti  importante  per  la  vicinanza  di  Alsauer , 
ove  scavansi  miniere  di  piombo  argentifero.  — Wetzlai»,  quasi  nel  mez- 
zo di  un  picciol  territorio  cinto  dalle  possessioni  di  Assia-Darmstadl  e di 
Nassau  : essa  è una  piccola  città  di  4>5oo  abitanti,  situata  sul  Lalm,  con 
un  ginnasio  ed  una  cattedrale  ragguardevole;  essa  fu  pure  per  lungo  tem- 
po sede  di  una  corte  di  appello  dell'Impero  germanico.  Ne’suoi  dintorni 
veggonsi  circa  3oo  tombe  o tumuli , differenti  da  quelle  di  llosslebcn  in 
Sassonia,  perciocché  nelle  loro  camere  sepolcrali  non  si  trovarono  sche- 
letri. 

Treyeri  ( detta*  Trevirorum  o Augusta  Trevirorum  dei  Roma- 
ni, Trier  dei  Tedeschi),  città  di  mediocre  ampiezza,  situata  in  riva  al- 
la Mosella,  stata  già  capitale  dell’elettorato  ili  Treveri  ed  ora  del  go- 
verno del  suo  nome.  Essa  è,  come  Solura  nella  Svizzera,  una  delle 
più  antiche  città  di  Europa,  perchè  quando  i Romani  si  avanzarono 
sul  Reno,  Treveri  era  già  una  città  ornata  di  belli  edifizii,  e i suoi  cit- 
tadini giunti  a un  certo  grado  d’ incivilimento.  La  sua  importanza  re- 
cò i Romani  a farne  il  capo-luogo  del  Belgio  Primo,  e gl’imperatori 
romani  vi  stanziarono  sovente.  Più  lardi  divenne  la  sede  del  prefetto 
del  pretorio  delle  Gallio,  che  estendeva  la  sua  giurisdizione  sulle  Gal- 
lie,  la  Spagna  c la  Bretagna  romana.  Le  leggi  romane,  dice  Schrci- 
ber , si  pubblicavano  in  Treveri , vi  si  coniavano  medaglie  imperiali , 
si  vestivano  le  legioni  di  panni  fabbricati  in  essa  città,  e si  davano 
loro  armi  in  essa  fabbricate.  Possedeva  una  scuola,  ove  insegnarono 
pubblicamente  uomini  celebri,  come  a dire  Claudio  Mamertiuo,  ed  Eu- 
menio.  La  civiltà  e la  dottrina  vi  erano  |ier  siffatto  modo  propagate, 
che  Treveri  faceva  a gara  con  Roma.  Si  scorgono  tuttavia  le  tracce 
della  signoria  romana , a malgrado  dei  guasti  a cni  andò  soggetta  nel 
v secolo,  ed  a malgrado  delle  molte  cose  di  gran  momento  che  si  tra- 
sportarono altrove,  cosi  nel  tempo  della  sua  distruzione,  come  in  ap- 
presso, sotto  Carlomagno.  Il  nome  di  Treveri  scontrasi  spessissimo 
nelle  antiche  tradizioni  tedesche,  e polrebbesi  quasi  chiamare  la  T ro- 
ga de  Galli  e de'  Tedeschi.  Gli  edifizii  più  notabili  di  questa  città  sì 
ragguardevole  per  più  ragioni  sono  : il  duomo  o sia  la  cattedrale  di 
San  Pietro , la  cui  parte  anteriore  e il  lato  orientale  sono  di  origine 
romana;  vuoisi  che  sieno  stati  parte  del  palazzo  dell  imperatrice  Ele- 
na,  o di  una  grande  basilica  eretta  da  Costantino  il  Grande.  Allato  al- 
le vesligia  dello  stile  romano-bizantino  si  osservano  costruzioni  del  me- 
dio evo,  qual  è il  chiostro  ben  conservato  situato  presso  la  chiesa.  La 
chiesa  di  Nostra  Signora  (Liebfraucn  Kircbe)  uno  de’ più  bei  mo- 
numenti dell’architettura  germanica,  eretta  dal  1227  al  1243,  nel  cui 
mezzo  s’innalza  una  maestosa  cupola.  La  Porta  Nera  ( Porta  IWarlis 
o Aigra  ),  la  cui  costruzione  pare  risalire  al  periodo  gallo-belgico  : è 
questo  un  edilizio  di  u!>  piedi  di  lunghezza,  47  di  larghezza  nel  cor- 
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po  del  fabbricato,  e 67  piedi  nelle  due  parti  laterali.  L’altezza  primiti- 
va della  parte  principale  era  di  settanta  piedi; ed  il  pian  terreno  è cinto 
di  colonne  del  pari  che  le  quattro  facce  de’due  piani.  Tutto  l’edilizio 
è composto  di  pezzi  di  pietra  bigia  collegati  senza  cemento  per  mezzo 
di  ramponi  nascosti.  Nel  io35  l’arcivescovo  Poppe  lo  converti  in  una 
chiesa  che  dedicò  a San  Simeone.  11  governo  prussiano  fe’ togliere  da 
questo  prezioso  monumento  le  mine  che  l’imgombravano,  c le  costru- 
zioni che  vi  si  erano  aggiunte  nei  tempi  susseguenti.  Vi  si  riposero 
temporaneamente  i frammenti  trovali  nei  dintorni  diTreveri  da  i3  an- 
ni in  poi.  Il  re  lo  destinò,  non  è mollo,  a stanza  del  musco  centrale , 
ove  dovranno  essere  deposte  tutte  le  antichità  che  si  discopriranno  nel 
governo  di  Treveri.  Il  ponte  sulla  Mosella  è di  8 arcale,  costruito  di 
pietre  di  lava,  tagliale  c collegate  senza  cemento;  i pilastri  hanno  66 
piedi  di  lunghezza  media  e 2 1 di  larghezza,  e sono,  a parere  di  alcu- 
ni , del  tempo  gallo-belgico,  a parer  di  altri  del  romano.  Per  non  se- 

Ìinrnr  cose  che  vogliono  essere  unite , menzioneremo  qui,  non  ostante 
a posizione  di  alcuni  fuori  del  circuito  presente  di  Treveri,  i monu- 
menti seguenti  : V anfiteatro,  situato  a piè  del  monte  di  Marte  che  si 
presume  essere  stalo  fabbricato  subito  dopo  lo  stabilimento  di  una 
colonia  romana  in  codesti  luoghi , sotto  Augusto  ; il  governo  prussia- 
no ricomperò  le  terre  che  lo  circondano  e lo  fe’ sgombrare  interamen- 
te a grandi  spese.  Dirimpetto , verso  il  mezzodi , era,  sopra  un  ampio 
spazio,  il  Circo  di  cui  parla  Sant’Agostino  nelle  sue  Confessioni  ; ma 
oggidì  non  ne  esiste  vestigio.  Fra  il  circo  c l'anlitcatro  era  la  Nauma- 
chia; se  ne  discerno  ancora  la  gran  vasca  che  racchiudeva  l'acqua  e 
alcune  parti  delle  muraglie  antiche  che  la  circondavano.  Le  mine  del 
palazzo  di  Costantino , del  quale  si  ammirano  ancora  le  forme  ardi- 
te e colossali  ; esso  serve  oggidì  a uso  di  quartiere  : la  parte  antica 
che  ancora  esiste  era  la  facciata  occidentale  del  palazzo  ; verso  mae- 
stro s’innalza  una  torre  semicircolare  appellala  oggidì  torre  dei  Pa- 
gani: tutto  questo  edilizio  è costruito  di  mattoni.  Le  Terme  costrui- 
te di  mattoni  e di  sassi  alternatamente:  non  ostante  le  demolizioni  fat- 
tevi nel  medio  evo  e ne’ tempi  moderni , esse  sono  da  annoverare  fra  i 
più  ragguardevoli  monumenti  che  ci  rimangono  della  romana  gran- 
dezza. Il  governo  prussiano  fece  ripulire  quelle  ruine,  e circondarle 
d’un  recinto  per  conservarle  : gli  scavi  fattivi  somministrarono  una  in- 
finità di  obbietti  ragguardevoli.  L ' acr/uidotto  romano , che  viene  dal- 
la Huvver,  e si  prolunga  fino  all’ anfiteatro,  è ancora  ben  conservalo 
nella  sua  parte  sotterranea.  I principali  inslituti  lellcrarii  sono:  il  gin- 
nasio, che  succedette  all’università  soppressa  da  parecchi  anni;  il  se- 
minario vescoiile,  la  biblioteca  della  città,  che  è ben  ragguardevo- 
le, c che  annovera  tra  le  cose  sue  singolari  il  Codex  aurea»  dei  quattro 
vangeli,  scritto  in  lettere  d’oro  su  pergamena,  il  quale- fu  dato  in  do- 
no da  Ada,  sorella  di  Carlomagno,  al  già  convento  di  S.  Massimino; 
uu  manoscritto  scritto  iu  lettere  majuscolc  l’anno  692 , il  quale  cou- 
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ti ono  le  profezie  che  concernono  il  Messia  ; e la  società  degli  amici 
delle  ricerche  utili , che  possiede  un  bel  museo  di  antichità  e di  og- 
getti di  storia  naturale,  con  un  ricco  erbolajo  , un  gabinetto  tecnolo- 
gico ed  una  preziosa  raccolta  di  monete  di  Treveri.  La  popolazione  di 
questa  città  non  è proporzionata  alla  sua  ampiezza , essendo  ancora 
di  soli  i4)000  abitanti  civili,  c di  16,600  compresavi  la  milizia. 

I dintorni  di  Treveri  sono  amenissimi  e in  più  luoghi  sembra  che  si  ve- 
dano prospettive  svizzere.  I luoghi  più  notabili  c più  vicini  sono  i seguen- 
ti : Paluxn  , picciol  villaggio  in  una  situazione  romantica.  Parecchi  dui 
suoi  abitanti , imitando  i Trogloditi , scavarono  le  roccio  e vi  stabilirono 
la  loro  dimora,  lleca  stupore  il  vedere  le  moli  enormi  di  roccie  che  con- 
venne bucare  nella  sua  vicinanza  per  formare  l'alzata.  Un  ponte  di  un  sol 
arco,  larghissimo  c tagliato  nella  roccia,  unisce  due  rupi  smisurate.  La 
grande  e bella  Fattoria  del  signor  lieti , dianzi  appartenente  al  conven- 
to di  san  Matteo , è notabile  per  gli  esperimenti  importanti  che  quel  ric- 
co ed  intelligente  agronomo  vi  fece  in  grande  pei  progressi  dell’ngricoltu- 
ra  : essa  è per  così  dire  la  fattorìa  modello  della  provincia.  La  dianzi  ba- 
dia di  san  Matteo  , notabile  per  la  sua  bella  chiesa , il  cui  spazioso  sot- 
terraneo è visitato  tutti  gli  anni  da  gran  numero  di  pellegrini.  — Igei., 
picciol  villaggio  che  noi  menzioniamo  per  segnare  all’attenzione  del  let- 
tore il  monumento  sepolcrale  della  famiglia  dei  Secondini,  cretto  nel  se- 
colo degli  Antonini:  esso  somiglia  ad  una  torre  alta  72  piedi  e larga  16; 
il  tetto  è di  forma  piramidale;  un  colonnato  e bassirilievi  l’adornauo  al- 
l’intorno. — Eiirang , picciol  borgo  con  un  migliajo  di  abitanti,  impor- 
tante per  la  viciuanza  di  una  miniera  di  ferro  e di  una  grande  magona. 
Più  lungi  e in  un  raggio  di  20  miglia  trovatisi:  NEBMAGENf'TVoro-wnym/r), 
piccola  città  di  1,100  abitanti,  situala  in  riva  alla  Mosella,  notabile  per 
una  torre  di  pietre  tagliate,  opera  dei  Romani,  ornata  d’iscrizioni  ora  can- 
cellate e di  bassirilievi.  — Wittltcii  , con  2,3oo  abitanti,  cd  acque  mi- 
nerali: ne’suoi  dintorni  veggonsi  gli  avanzi  di  un  bagno  romano.  — Beiin- 
castel  con  2,000  abitanti:  a Bleinerze , nella  sua  vicinanza,  scavasi 
una  miniera  di  piombo. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  del  governo  di  Treveri  sono:  Prùw, 
piccola  città  di  2,100  abitanti  — Hillemieim  , picciol  borgo  di  700  abi- 
tanti, situato  nctl'Eifel,  notabile  per  le  miniere  di  ferro  de’suoi  dintor- 
ni. — Gerolstein,  altro  borgo  di  700  abitanti , situato  a piè  di  un  vul- 
cano estinto;  ne'suoi  dintorni  e per  alcune  miglia  in  cerchio  veggonsi  pa- 
recchi vulcani  estinti  e trovansi  molte  sorgenti  minerali,  quali  grandi,  qua- 
li piccole.  — Sa arrrùcken,  piccola  città  sulla  Saar,  florida  per  inollipli- 
ce  industria,  con  un  ginnasio  e 7,200  abitanti,  comprendendovi  quelli 
di  San  Giovanni,  piccola  città  situata  sull’altra  riva  della  Saar,  che 
il  governo  riunì  dianzi  al  suo  comune,  sì  che  abbia  a formarne  una  sola 
città.  Ne’suoi  prossimi  dintorni  scavansi  miniere  di  carbone,  e in  un  rag- 
gio di  12  miglia  trovansi:  Saarlouis,  piccola  città  e piazza  forte,  situa- 
ta sulla  Saar,  con  un  proginnasio  c 4,4oo  abitanti , nel  cui  distretto  sca- 
vansi miniere  di  piombo  e di  ferro ; Sulzbacb , e Frederic  ksthal, 
importanti  per  le  loro  fabbriche  di  vetri;  c Dultweiler , villaggio  di 
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i ,3no  abitanti , notabile  per  la  sua  fabbrica  <li  alunie  o per  la  montagna 
ardente , la  quale  è una  miniera  di  carbone  clic  arde  da  parecchi  anni. 

Acquisgrana  ( Aachen  dei  Tedeschi , Atjuisgranum  dei  Romani , 
Aix-la-C/iapelle  dei  Francesi),  siala  dianzi  cillà  imperiale  ed  ora  ca- 
po-luogo del  governo  del  suo  nome,  città  ben  fabbricala,  sede  di  un 
vescovo  e di  un  tribunale  d'appello  : essa  è una  delle  cillà  più  rag- 
guardevoli dell’ Europa  per  le  sue  storiche  ricordanze.  Seconda  capi- 
tale dell’impero  di  Carlomagno,  questo  principe  e i suoi  successori 
le  concedettero  moltissimi  privilegi.  Da  Luigi  I,  figliuolo  di  questo 
monarca,  (ino  a Ferdinando  1,  nel  i358.  trenlasei  re  e dieci  regine 
furono  coronati  in  Acquisgrana,  e 17  diete  ( dal  q53  al  i38o  )e  io 
sinodi  ( dal  799  al  1022  ) vi  si  tennero.  Essa  può  riguardarsi,  dice 
il  sig.  Schreiber,  come  la  più  antica  residenza  della  monarchia 
dei  Franchi.  I suoi  principali  monumenti  antichi  sono  : il  Duomo  0 
JHiinslcr , fabbricato  da  Carlomagno  ad  onore  della  SS.  V ergine;  es- 
so è un  edilizio  ottagono  maestoso  per  l'indole  severa  deU’architeltura 
e per  la  ragguardevole  altezza:  molte  cappelle  erette  in  varii  tempi  so- 
no aggiunte  a questo  tempio.  Nel  mezzo  di  esso  è la  tomba  di  Car- 
lomagno; una  scala  di  pietra  conduce  al  secondo  piano  nominalo 
J/or/nnimster:  vi  si  vede  pure  la  sedia  reale  di  pietra,  sulla  quale 
molli  imperatori  sedevano  quando  venivano  coronati,  e quella  allora 
veniva  coverta  di  piastre  d’oro  con  bassi-rilievi  che  si  conservano  nel- 
la sacristia  con  altri  obbietti  preziosi  nominati  le  reliquie  minori.  Le 
grandi  reliquie , che  si  custodiscono  in  una  cassa  magnificamente  or- 
nata, non  sono  mostrale  al  popolo  che  ad  ogni  spazio  di  sette  anni; 
la  loro  esposizione , che  dura  1 li  giorni , attirava  anticamente  gran 
moltitudine  di  pellegrini  da  tutte  le  parti  di  Europa.  La  cronica  della 
cillà  narra,  che  nel  14.96  ernnsenc  raccolti  in  un  giorno  solo  142,000 
e clic  alla  line  della  solennità  si  rinvennero  nella  cassetta  80,000  fio- 
rini d’oro,  somma  enorme  per  quo’ tempi.  Benché  tal  fervore  sia  inol- 
io scemato,  pure  il  numero  de’ pellegrini  e de’ curiosi  è ancora  di  pa- 
recchio miglinja  e contribuisce  a far  prosperare  la  città.  Nell’ultima 
esposizione,  fattasi  nel  1882,  si  stimò  di  60,000  il  numero  delle  per- 
sone clic  trassero  a quella  solennità.  Vuoisi  poscia  menzionare  il  pa- 
lazzo municipale  fabbricato  deli 353  sull’area  di  un  antico  forte  ro- 
mano , dove  era  stalo  poscia  eretto  il  palazzo  ove  nacque  Carlomagno, 
La  forma  antica  di  questo  edilìzio,  costruito  di  pietre  tagliale,  c le 
memorie  storiche  che  lo  riguardano,  lo  fanno  ragguardevole  per  più 
ragioni.  Al  terzo  piano  trovasi  la  grande  sala,  ove  nel  1748  si  tenne 
il  celebre  congresso,  in  cui  si  fermò  la  pace  delta  di  Acquisgrana:  nel 
1818  il  re  di  Prussia  diede  ima  festa  ai  monarchi  redimali  in  questa 
città.  Quando  questa  città  era  libera,  il  senato  vi  teneva  le  sue  sessio- 
ni. Essa  si  abbellì  non  poco  in  questi  ultimi  tempi.  Fra  i belli  edilizii 
che  vi  si  eressero  voglionsi  menzionare:  la  magnifica  fabbrica  de' bit- 
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gni  0 sia  la  fontana  di  Elisa,  la  cui  facciata,  d’ordine  dorico,  è lun- 
ga 266  piedi;  nel  mezzo  s'innalza  una  bella  rotonda  e ai  due  suoi  la- 
ti melton  capo  colonnate  lunghe  180  piedi,  che  comunicano  con  le  ale 
e formano  passeggi  coperti  non  interrotti  : nella  rotonda  trovasi  la  fon- 
tana di  cui  si  bee  l'acqua  condottavi  per  tubi  dal  bagno  imperiale. 
Il  teatro  nuovo  di  cui  si  ammira  il  magnifico  frontone,  sostenuto  da 
otto  colonne  colossali  e ornato  di  belle  sculture;  il  palazzo  della  reg- 
genza, uno  de' più  belli  ornamenti  della  città  ; il  nuovo  casino , con 
una  magnilica  sala  : nè  vuoisi  tacere  la  bella  fontana , che  adorna  la 
piazza  del  Gran-mercato;  la  sua  enorme  vasca  è di  rame,  e la  statua 
di  Carlomagno  di  bronzo  sorge  nel  mezzo.  Acquisgrana  ha  un  ginna- 
sio , una  scuola  de' mestieri,  una  collezione  di  modelli  ragguardan- 
ti  alle  arti  ed  all'industria,  una  scuola  di  commercio  ed  una  bibliote- 
ca pubblica.  Essa  si  distingue  pure  assai  per  la  sua  molliplice  indu- 
stria fin  dai  tempi  di  Carlomagno  , che  vi  attirò  artefici  ed  operai  da 
tutte  le  parli,  e vi  istituì  una  fiera  frequentata  da  tutte  le  nazioni.  Già 
nel  1 171  le  sue  manifatture  di  lana  erano  si  celebri  che  non  potevano 
satisfare  a tutte  le  domande.  Anche  oggidì  questa  città  e quella  di 
llorcelta  forniscono  ogni  anno  al  commercio  mercatanzie  pel  valore 
di  circa  3, 000, 000  di  talleri  , le  quali  mercatauzic  occupano  quasi 
4,ooo  operai  : le  fabbriche  degli  aghi  che  agguagliano  le  migliori  di 
Inghilterra,  somministrano  lavoro  a parecchie  cenlinaja  di  persone; 
come  pure  le  fabbriche  di  tele  di  bambagia  e d’indiane,  degli  orino- 
li, l’oreficeria  e le  fabbriche  di  carrozze.  Le  sue  sorgenti  minerali 
vi  attirano  pure  tutti  gli  anni  gran  numero  di  forestieri,  e accrescono 
l’ attività  del  suo  llorido  commercio.  La  sua  popolazione  nel  1828  era 
già  di  37,000  abitanti. 

Ne’ prossimi  dintorni  di  Acquisgrana  trovasi  Borcetta  (Burlscheid  ), 
piccola  città  assai  industre,  situala  alla  distanza  sola  di  5 00  passi  da  Ac- 
quisgrana, con  bagni  celebri  e 5. 000  abitanti.  Le  sorgenti  delle  superio- 
ri forniscono  l’acqua  calda  in  si  gran  copia,  che  riunite  compongono  ima 
ragguardevole  corrente  nominata  il  rio  caldo’,  accanto  a questo  rio  o 
ruscello  scorre  un  rio  freddo,  ed  ambe  si  riuniscono  sotto  a Borcetta,  a 
ininor  distanza  di  2 miglia,  in  uno  stagno  nominalo  lo  stagno  caldo  per 
la  temperatura  della  sua  acqua.  Quest’ultimo  non  gela  mai  e contiene  un 
gran  numero  di  carpioni,  lucci , tinche  ed  altri  pesci  assai  grassi , ma  di 
gusto  spiacevole,  clic  la  ìoro  carne  non  perde,  se  prima  di  mangiarli  non 
si  tengono  per  alcune  settimane  in  un  serbatojo  di  acqua  dolce  e fredda. 
— Bardf.ivbero,  villaggio  di  1 ,600  abitanti,  importante  per  lesile  minie- 
re di  carbone. — ConaELius-MiijisTER,  piccolo  borgo  di  800  abitanti,  no- 
tabile per  le  sue  cave  e per  1’  antica  badia  , ove  il  signor  Kolb  , che  no 
divenne  possessore,  stabili  una  mandria  ed  una  manifattura  di  panni. — 
Stoiberoa  (Stolberg),  piccola  città  di  a, 800  abitanti  , importante  per  le 
sue  molte  fabbriche  di  ottone, ora  assai  scadute  da  quanto  erano  nel  1816, 
quando  fornivano  3, 000,000  di  libbre  di  questo  metallo,  ed  impiegavano 
1 ,3oo  operai.  — Eschweiler  , piccola  città  di  2,5oo  abitanti  , dei  quali 
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gran  parie  sono  impiegali  nelle  sue  fabbriche  di  spille,  fìl  di  ferro  ed  al- 
tri oggetti;  ne’suoi  dintorni  scavansi  ricche  miniere  di  carbone.  — IIer- 
zoceivrath,  picciol  borgo  di  800  abitami , con  una  gran  miniera  di  car- 
bone. 

Più  lungi,  e in  un  raggio  di  sole  i4  miglia  trovansi:  Jcliers  (Jùlich), 
piazza  forte,  situata  sulla  Roer,  con  a, 800  abitanti  civili.  — Dure»,  pic- 
cola città,  florida  per  le  sue  molte  fabbriche  di  minuterie  , di  chiodi , di 
carta  ecc.  : essa  ha  un  ginnasio , e quasi  6,000  abitanti.  Nei  terreni  dei 
suoi  dintorni,  ove  si  raccolgono  zolle  combustibili,  trovansi  avanzi  di  fo- 
reste di  pini  inghiottite  per  antichi  sconvolgimenti  della  terra;  sene  rica- 
varono sovente  interi  tronchi  , il  cui  interno  era  ancora  benissimo  con- 
servato. — Neac  (Eupen),  piccola  città  di  quasi  10,000  abitanti,  impor- 
tante specialmente  per  le  molto  fabbriche  di  panni.  Tra  questa  città  e 
quella  di  Malinédy  cMontjoic,  s’innalza  le  piccola  catena  di  montagne  co- 
nosciuta sotto  il  nome  di  llohe-  Veen  (Hautes-Fanges).  Nonostante  la 
loro  poco  altezza,  colali  montagne  sono  coperte  quasi  tutto  l’anno  di  den- 
se nebbie , le  quali , al  levare  ed  al  tramontare  del  sole  , tolgono  la  vista 
degli  oggetti.  Nell’inverno  le  nevi  vi  si  ammucchiano  e tempeste  orribili 
muggiscono  intorno  alle  loro  cime;  talvolta,  specialmente  sulla  strada  tra 
Malinédy  e Ncau , strascinano  i viaggiatori  in  paludi  o terreni  fangosi. 
Enrico  Fischbach . spinto  da  umana  pietà,  fece  collocare  sul  confine  in 
mezzo  delle  Hautes-Fanges  e vicino  alla  casetta  isolata  di  Michele  , una 
campana  che  è suonala  dagli  abitanti  durante  le  nebbie,  le  copiose  nevi 
c sul  far  della  notte.  Parecchi  viaggiatori  smarriti  si  sono  salvati  con 
questo  mezzo  , perciocché  il  suono  della  campana  sentcsi  lungi  due  mi- 
glia. — JUontjoie  (Montschau),  piccola  città  di  3, 000  abitanti,  florida 
per  le  sue  molte  fabbriche  di  panni,  cascemire  ed  altre  stoffe. — -Ing e n- 
broich  ( Ingenbruch ),  villaggio  vicino,  ha  800  abitanti,  di  cui  la  più 
parte  sono  occupati  nella  fabbricazione  dei  panni. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  nel  governo  di  Acguisgrana  sodo: 
MalmÉdv,  piccola  città  di  4, 100  abitanti,  florida  per  le  sue  conce  ed  al- 
tre fabbriche;  la  magnifica  chiesa  della  dianzi  badia  de' benedettini  vuol 
essere  menzionata.  — Moresnet,  piccolo  villaggio  di  3ì>o  abitanti,  nota- 
bile per  le  sue  ricche  miniere  di  giallamina.  — Roggendorf  , altro  vil- 
laggio ancor  più  piccolo  , la  cui  popolazione  è di  soli  180  abitanti  ; ma 
importante  per  la  vicinanza  di  Bleyberg , monte  rinomalo  per  le  sue 
ricche  miniere  di  piombo. 

possessioni.  Gli  stretti  vincoli , che  uniscono  il  cantone  di  Neuf- 
chàtel  con  la  confederazione  Svizzera,  i grandi  privilegi  di  cui  gode, 
e la  sua  jwsizione  geografica  relativamente  alle  altre  parti  della  monar- 
chia ; c’indussero  a descriverlo  insieme  con  la  Svizzera  di  cui  è parte 
integrante,  benché  dipenda  dal  re  di  Prussia.  Vedi  le  pagine  3n 
e 3i2. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  orientale  tra  i°  e 4°  48'. 
Latitudine  , tra  5i°  e 53°.  In  questi  computi  non  si  tenue  conto  del 
ducato  di  Lussemburgo. 

confini.  A tramontana  , il  mare  del  Nord;  a levante  la  confede- 
razione Germanica  ( il  regno  di  Hannover  , lo  provinole  Pussiane  di 
Vestfalia  e del  Reno);  ad  ostro  , il  regno  Belgico;  a ponente,  il  ma- 
re del  Nord. 

paesi.  Il  regno  presente  dei  Paesi-Bassi  o di  Olanda , che  formava 
le  provinole  settentrionali  della  monarchia  Necrlandesc  , o regno 
de’Paesi-Bassi,  creato  dal  congresso  di  Vienna,  e sciolto  dalla  rivolu- 
zione scoppiata  in  Brusselles  nel  i83o,  è composto  delle  parti  seguenti: 

1 . I Paesi  che  compongono  le  sette  repubbliche  o provincie  so- 
vrane strettamente  congiunte  fra  loro,  che  dicevansi  comunemente  le 
Sette  Provincie-unite,  e talvolta,  ma  impropriamente,  I’Olanda,  dal 
nome  della  provincia  più  ragguardevole  : queste  sette  repubbliche  o 
provincie  erano  l’  Olanda , la  Gueldria  , la  Zelanda , 1’  Utrecht , la 
Frisia,  X Over-Yssel  e la  Gronìnaa : la  piccola  provincia  di  Brenta 
formava  uno  stato  separato  , confederato  cogli  altri  sette. 

2.  I Paesi  della  Generalità’  o degli  Stati  Generali,  cosi  nomi- 
nati perchè  essendo  stati  conquistati  dalle  Provincie-Unite,  durante  le 
guerre  civili  de’Paesi-Bassi,  erano  governati  dagli  Stati-generali  ; c i 
loro  abitanti  non  avevano  parte  alcuna  del  governo  , uè  de’  privilegi 
che  le  sette  provincie  sovrane  godevano.  Questi  paesi  comprendevano 
il  Br  aitante  Settentrionale , e parecchi  distretti  ove  trova- 
vansi  le  città  di  Bois-lc-Duc  , Ooslerhoul , Tilburg  , Eindhoven  , 
Helmont , Osch , Grave , Kuik , Breda,  JCillemstadt , Steenhcrgcn; 
il  distretto  di  Maes Irte ht , con  Maestricht,e  il  piccolo  conta- 
do di  Vroenhove,  del  quale  il  principe-vescovo  di  Liegi  era  consovrano 
cogli  Stati-Generali  ; una  parte  del  ducalo  di  Limburg o , ove 
trovansi  lEalckenburg  o Fauquemont , e Gulpen  ; una  parte  della 
Gheldria  Super iore , ove  erano  Venloo  e il  forte  di  Slcfan - 
swerd  ; una  parte  di  Fiandra,  ove  erano  situati  Sluis  o sia  la 
Chiusa,  Aavdenburg , Ysendyk  sull’isola  Kadzaud,  llulsl,  Axel  e 
Sasso-di-Gand.  Dolern  e il  forte  di  Lillo,  che  appartenevano  a que- 
sta categoria,  devono  far  parte  del  territorio  del  Belgio. 

3.  La  metà  orientale  del  gran-ducato  di  Lussemburgo. 

4-  Una  frazione  del  soppresso  vescovato  di  Liegi  con  Veerdt. 

montagne.  Si  può  dire  che  non  ve  n’ha  alcuna  nel  regno  propria- 
mente dello  , perciocché  non  si  veggono  che  colline  nella  Gueldria  e 
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nella  provincia  di  Utrecht.  Nel  gran-ducato  di  Lussemburgo  se  ne  veg- 
gono alcune  , ma  poco  alte;  si  è nella  parte  belgica  che  ve  n’ha  di  più. 
Vedi  il  Pegno  Belgico. 

isole.  Senza  pur  contare  le  isole  fatte  per  mano  d’uomini , questa 
contrada  ne  offre  un  gran  numero  ; le  quali  si  possono  scompartire  in 
due  gruppi:  il  meridionale,  che  comprende  le  isole  prodotte  da  varii 
rami  o bracci  della  Mosa  e della  Schelda;  ed  il  settentrionale,  che 
comprende  la  serie  delle  isole  disposte  all’  entrata  dello  Zuyderzee  e 
lungo  le  coste  della  Frisia.  Kadzand,  Nord  e Sud-Beveland,  ìt  'al- 
cheren,  T/10/en,  Schouwen,  Ocer-Flakee,  Voorn  e Beyerland  so- 
no le  più  ragguardevoli  del  gruppo  meridionale;  ff'ieringen , Texel , 
iriieland , '1  ' er-Schelling  e Amtlland  meritano  di  essere  menziona- 
te nel  gruppo  settentrionale. 

laghi.  Questo  piccolo  regno  ne  ha  gran  numero  , massime  nelle 
provincie  di  Frisia  , Groniuga  e Over-Yssel  ; ma  sono  tulli  di  poca 
estensione.  Quello  di  Bar  lem  , che  l'uso  onora  del  titolo  di  mare , li 
supera  tutti  di  gran  lunga:  gli  altri  oggetti  non  sono  abbastanza  rag- 
guardevoli per  meritare  di  essere  menzionati  in  un  trattato  elementa- 
re , qual  è il  nostro.  Le  tre  provincie  dianzi  nominate , e quella  di 
Drenta  e la  Olanda  Settentrionale  hanno  gran  numero  di  paludi  o la- 
gune, delle  quali  parecchie  sono  assai  ampie.  11  Bourtang,  nelle  pro- 
vincie di  Groniuga  e di  Drenta,  c il  Peci  nel  llrabaule  Settentrionale, 
c nel  Limburgo  ora  olandese  sembrano  essere  le  più  grandi.  Alcune  fu- 
rono rasciulle;  i loro  antichi  fondi  si  appellano  polders.  Quella  che 
dicevasi  Mare  di  Narden  , ofTre  uno  dei  polders  più  ragguardevoli 
per  ampiezza,  come  pure  le  due  rive  della  Schelda  presso  le  sue  foci: 
in  questi  ultimi  sono  assai  frequenti  le  febbri  conosciute  colà  sotto  il 
nome  di  malattia  dei  polders. 

filmi.  Questa  contrada  d’Europa  è forse  quella  che,  a proporzione 
della  sua  ampiezza,  ha  più  gran  numero  di  fiumi.  Essi  mettono  tutti 
foce  nel  mare  del  Nord,  tranne  due  bracci  del  Keno,  e alcune  picchi- 
le riviere  che  vanno  a versarsi  nel  Zuyderzee.  Noi  descriveremo  il  cor- 
so dei  principali  da  ostro  a tramontana. 

La  Schelda  (Escaut),  esce  dal  territorio  Belgico,  bagna  il  forte  di  Balli, 
nelle  cui  vicinanze  si  parie  in  duo  rami,  I’Occidentalb  dello  anche  1/ont , 
e I’Orientale:  essi  (ormano  la  maggior  parlo  delle  isole  di  cui  si  compo- 
ne la  Zelanda. 

La  Mosa  (Maas),  scende  dal  regno  Belgico,  passa  per  Macslricht,  Roer- 
monde , Veuloo  , c dopo  essersi  partita  in  molli  rami  , si  scarica  da  duo 
foci  principali  nel  mare  del  Nord.  Il  suo  principale  afllucnte,  nei  confini 
del  regno,  è la  liotr  a destra.  Vuoisi  nolare  che  la  Mosa  riceve  a destra 
il  Waiiai.  ed  il  Leck.  , che  sono  i due  bracci  principali  del  Reno  , e cho 
essa  prendo  il  nome  di  Merwc  dopo  la  sua  congiunzione  cou  il  Wahal,  e 
lo  perde  poscia  per  riprendere  il  suo  primo  nome  presso  la  sua  foce  set- 
lenirionaic:  questo  ramo  bagna  Rotterdam  , Schicdain  c Briclla.  Una 
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parie  ilei  suo  braccio  meridionale  riceve  pure  nel  paese  il  nome  di  Moeii- 
dik,  dal  villaggio  di  tal  nome  , situalo  nel  Rrubante  settentrionale  , ove 
questo  fiume  si  passa  sopra  ponti  di  battelli  ; e questo  ramo  bagna  llul- 
voelsluis. 

Il  Reno  esce  di  Germania  e più  rigorosamente  dal  territorio  Prussiano, 
ed  appena  entralo  nel  regno  di  Olanda  , si  divide  in  due  bracci  : quello 
della  sinistra  prende  nome  di  Waiml,  scorre  a ponente,  passa  per  Nime- 
ga  e si  congiunge  con  la  Mosa;  il  destro  braccio  si  divide  sopra  Arnhem 
in  altri  due,  de'quali  il  dritto,  ossia  I’Yssel.  va  verso  tramontana  . bagna 
Doesburg,  Zutphen,  Devcnler,  ricevo  una  picciola  riviera  detta  Yssel, 
che  viene  dalla  Vestfalia,  e si  getta  nello  Zuyderzee;  il  sinistro,  che  con- 
serva il  nome  di  Reno,  manda  a Wyk-by-Duerstede  un  altro  ramo  no- 
minalo Leck,  alla  Musa,  mentre  il  Reuo,  impoverito  per  tante  divisioni, 
si  volge  a tramontana  verso  Utrecht , ove  si  diparte  ancora  da  esso  un 
altro  braccio  , che  sotto  il  nome  di  Vecut,  entra  a Muidcn  nel  Zuyder- 
zee. Finalmente  il  vero  Reno  scorre  verso  ponente  a Linda,  ove  non  ha 
più  che  la  larghezza  di  un  gran  fossato,  e giunge  al  villaggio  di  Ralwick, 
ove  fin  dal  1807  gli  fu  riaperto  uno  sbocco  , che  le  sabbie  gli  avevano 
chiuso  da  gran  tempo.  La  Aiose  Ila,  uno  degli  affilienti  del  Reno,  non 
fa  più  clic  toccare  per  alcune  miglia  la  frontiera  orientale  deU’allual  por- 
zione olandese  del  gran-ducato  di  Lussemburgo. 

L’Unso,  picciola  riviera,  che  traversa  le  provincie  di  Drcnla  0 di  Grò- 
iiiuga,  bagna  Groninga,  ed  entra  nel  golfo  di  Lauwcrzee. 

L’Ems,  che  tocca  il  regno  solamente  alla  sua  foce. 

canali  e strade  di  feruo.  Il  nostro  disegno  non  ci  permeile  ili 
esporre  lutti  i cenni  particolari , che  richiederebbe  la  descrizione  de’ 
numerosi  canali , che  tagliano  in  tulle  le  direzioni  quel  regno.  Pertan- 
to ci  contenteremo  di  far  menzione  de  quattro  seguenti,  che  sono  i più 
ragguardevoli.  11  canale  del  Nord , nell'Olanda,  cominciato  nel  iShj 
c terminato  nel  182/1.  unisce  il  porlo  di  Amsterdam  a quello  di  Nicuw- 
Diep  con  una  linea  navigabile  pei  vascelli  di  guerra  e pei  mercantili  del 
maggior  carico:  è questo  uno  de  pili  bei  lavori  idraulici;  per  un  traget- 
to di  20  leghe,  sempre  sicuro  e facile,  fa  loro  evitare  i lunghi  giri  so- 
venti volle  impediti  dai  venti  0 bassi  fondi  che  li  costringcano  a sgra- 
varsi di  una  parte  del  carico  prendendo  il  Zuyderzee  ; le  sue  grandi 
cateratte  sono  lunghe  1 90  piedi,  profondo  24,  e ne  hanno  55  di  aper- 
tura ai  loro  sbocchi  ; la  natura  del  suolo  obbligò  a fondarle  sopra  pali 
conficcali  sino  a 3o  piedi  al  di  sotto  del  livello  del  llusso  consueto  del 
mare.  Il  canute  dello  il  Zederik,  il  quale  andando  da  Vianeu  a Gorkuni 
abbrevia  di  otto  giorni  il  tragitto  da  Amsterdam  a Colonia  ; si  è nel 
formare  questo  canale  che  , secondo  il  signor  lluerne  di  Poinutcuse  , 
si  posero  in  opera  per  la  prima  volta  quelle  belle  cateratte  dette  a ven- 
taglio, le  quali  con  un  apparecchio  di  costruzione  particolare,  posso- 
no veder  aprire  le  loro  |>orlc  nelle  alto  acque  per  l’ eifetto  stesso  della 
pressione  del  canale  siiperiorc.il  canale  detto  Zuid-ll  illicnis-H  ausi , 
clic  fa  comunicare  Bois-leDuc  con  Maeslrichl:  esso  riceve  le  grandi 
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barche  della  Mosa , le  quali  caricano  sino  ad  800  tonnellate , e pre- 
senta vicino  a quest’  ultima  città  una  delle  più  belle  cateratte.  Final- 
mente quello  che , passando  per  Groninga  c Leeuwarden  , stendasi 
dall’Ems  fino  adllarlingen  sullo Zuyderzee. — In  quasi  tutte  le  provin- 
cie  , e massime  nelle  due  Olande  , le  città  hanno  tra  loro  comunica- 
zione per  via  di  canali , come  altrove  per  via  di  strade  ; e siffatti  ca- 
nali sono  percorsi  da  barche  , che  passano  ad  ore  fisse  , e per  lo  più 
suppliscono  quivi  la  mancanza  delle  diligenze.  Ma  non  è da  tacere  un 
altro  genere  di  lavoro  idraulico  importantissimo  per  questo  regno  , e 
che  costituisce  uno  de’  principali  suoi  tratti  caratteristici  ; vogliam 
dire  i famosi  argini , i quali  ogni  anno  sono  ristorali  con  enorme  di- 
spendio, a fin  di  proteggere  contro  i furori  del  mare  del  Nord  e dello 
Zuyderzee,  la  Zelanda,  la  Frisia,  la  Groninga,  e una  parte  dell'Olan- 
da , il  cui  suolo  è molto  inferiore  al  livello  di  que’  due  mari.  Ma  non 
potendo  noi  menzionare  ad  uno  ad  uno  tutti  que' lavori  meravigliosi 
creati  dall’ingegno  dell'uomo,  ci  contenteremo  di  nominare  la  diga 
di  LVest-Cappel  alla  punta  occidentale  dell’  isola  di  Walcheren,  ri- 
putata il  più  mirabile  di  quegli  argini  artificiali. 

Si  pensa  a fare  una  strada  di  ferro  per  far  comunicare  Amsterdam 
colle  piazze  più  mercantili  del  regno  (a). 

etnografia.  A tacere  degli  Ebrei , che  formano  soltanto  una  pic- 
cola parte  della  popolazione  del  regno,  si  possono  dividere  tutti  i suoi 
abitanti  nelle  due  famiglie  seguenti:  la  Germanica,  alla  quale  appar- 
tengono gli  Olandesi , i quali  formano  tutta  la  pojiolazioiie  delle  an- 
tiche selle  provincie;  gli  Alemanni  i quali  si  trovano  soltanto  in  una 
parte  della  provincia  di  Limburgo,  nel  gran  ducato  di  Lussemburgo  e 
nelle  grandi  città  delle  altre  provincie;  ed  i Frisoni,  i quali  occupano 
alcune  regioni  della  Frisia,  e alcune  isole  che  ne  dipendono.  La  Fa- 
miglia Greco  latina,  che  comprende  i Valloni , i quali  vivono  in  una 
parte  della  provincia  di  Limburgo , nel  gran-ducato  di  Lussemburgo, 
ed  in  alcuni  altri  luoghi  in  cui  parlasi  il  vallone  propriamente  detto, 
ed  il  fiammingo  francese , in  due  dialetti  della  lingua  francese. 

religione.  Tutti  i culli  sono  liberamente  professati  in  questo  re- 
gno, che  non  ammette  veruna  religione  dominante.  Il  maggiornume- 
ro  degli  abitanti  professa  il  calvinismo , più  universalmente  seguito 
nelle  antiche  VII  Provincie-Unite  e professato  anche  dal  re  c dalla  sua 
famiglia.  Vengono  dopo  i Luterani  ed  i Cattolici ; quindi  i Menno - 
itili,  gli  Ebrei , i Rimostranti , ed  i proseliti  di  altre  sette  che  sono 
ancor  in  minor  numero. 

governo.  Esso  è costituzionale,  e somiglia  molto  a quello  di  Fran- 
cia. Il  re  ha  il  [Mite re  legislativo  diviso  con  gli  Stati-generali  scom- 
partiti in  due  camere.  La  prima  camera  è composta  di  membri  nomi- 
nali dal  re  a vita,  fra  i personaggi  più  distinti  peloro  servizi,  perla 

« 

(a)  Veggami  in  fine  di  questo  Tomo  I il  prospetto  generale  delle  strade  di  ferro  no1  di  ter- 
si Siali  di  Europa  Cuo  a tutto  il  — Edite 
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nascila,  0 por  le  ricchezze  ; la  seconda  camera  è composta  dei  depu- 
tali nominali  dalle  provincie:  qtieslc  due  camere  formano  ciò  che  chia- 
masi gli  S/ati-Genera/i ; esse  si  radunano  almeno  una  volla  l'anno: 
c la  costituzione  assicura  e guarentisce  a ciascun  cittadino  gli  stessi 
diritti.  Ogni  provincia  ha  i suoi  stati  particolari,  composti  di  membri 
scelti  dai  tre  ordini  dello  stato,  che  sono  la  nobiltà,  o sia  \' ordine  eque- 
stre, X ordine  delle  città  e X ordine  delle  campagne  : questi  si  ra- 
dunano almanco  una  volta  nell'anno,  e sempre  quando  sieno  convoca- 
ti dal  re.  Il  governo  delle  colonie  appartiene  soltanto  al  re. 

fortezze  e porti  militari.  Le  principali  fortezze  del  regno  so- 
no : Maestricht , Dreda , Berg-op-Zoom , Bois-le-Duc , i lessinga, 
l Ilelder  e Cccvorden . Noi  non  parliamo  del  Lussemburgo,  pcrchèque- 
sta  città,  per  quanto  riguarda  il  governo  militare,  appartiene  alla  con- 
federazione Germanica.  Vedi  la  pag.  3)2. 

1 principali  porti  e cantieri  militari  sono  : Amsterdam  con  Meden - 
blik;  il  Texel  e New-Diep;  llotlerdam  con  Ilelcoetsluis  e F/essinga. 

industria.  Questo  regno  è uno  de’ paesi  che  si  distinguono  mag- 
giormente per  la  loro  industria.  Le  tele  di  Olanda;  la  cerussa  di  Am- 
sterdam, llotlerdam,  Schiedain,  Dordrecht,  Utrecht  ecc.  la  quale  è 
ancora  migliore  di  quella  che  si  fabbrica  in  tutti  gli  altri  paesi;  il  bo- 
race e il  salnitro  di  Amsterdam;  le  cere  di  llarlein;  il  ginepro  di 
Schiedain  , Gouda  e Araersfort;  il  minio  di  Amsterdam,  che  da  lun- 
go tempo  si  tenta  invano  d'imitare  in  varii  paesi;  le  imbianchene  di 
llarlein  , la  cui  riputazione  è sparsa  per  tulle  le  parti  del  mondo,  e non 
furono  ancora  superate  da  quelle  di  verini  luogo;  le  carte  dell’Olan- 
da settentrionale,  massime  ([nelle  di  Saardam;  i panni  di  Leida,  i 
drappi  di  seta  di  llarlein,  di  Utrecht,  e soprattutto  i velluti  di  que- 
st'ultima  città;  le  concie  di  Maestricht;  le  fabbriche  di  tabacco  di  Am- 
sterdam e Rotterdam  ; la  majolica  di  Delft  ; le  pippe  di  Gouda  ; gli 
aghi  di  Rotterdam  e di  Bois-le-Duc  ; le  raffinerie  dello  zucchero  di 
Amsterdam,  Rotterdam  e Dordrecht,  fra  cui  quelle  di  Amsterdam  la- 
vorano quaranta  milioni  di  libbre  per  anno;  i libri e le  stampe  di  Am- 
sterdam , i suoi  diamanti  elegantemente  tagliali , ed  altri  influiti 
oggetti  fanno  aperta  l’attiva  industria  degli  abitanti  di  questo  regno. 

commercio.  Le  antiche  sette  Provincie-Uuite  non  sono  più  signore 
del  commercio  del  mondo,  siccome  orano  un  tempo;  e ciò  deriva  dal- 
la concorrenza  delle  altre  nazioni  nell’ esercitare  il  commercio,  dagli 
avvenimenti,  che  a mano  a mano  sorveunero,  e dalla  perdila  di  mol- 
te centinaia  di  milioni  che  ne  fu  la  conseguenza.  Ma  benché  il  com- 
mercio del  regno  sia  molto  minore  di  quel  che  era  nel  xvr  secolo,  pu- 
re è ancora  assai  ragguardevole,  e molto  si  ravvivò  dopo  la  ristorazio- 
ne della  dinastia  regnante.  Vuoisi  aggiungere,  che  nessuna  parte  del 
mondo,  tranne  l’Inghilterra , possiede,  a proporzione  della  sua  am- 
piezza, più  capitali  che  queste  provincie:  i loro  abitanti  sono  posses- 
sori di  3,4oo, 000, qoo  di  fianchi  presso  varii  popoli,  il  clic  li  mette 
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in  grado  d' intraprendere  gli  affari  di  commercio  più  estesi  ed  impor* 
tanti.  Le  principali  importazioni  del  regno  consistono  ingrano , sali, 
vini,  legni  per  fabbricazione,  Itovi  magri  por  esservi  ingrassali,  cen- 
ci, J erro  e molti  altri  obbietti  che  sono  le  materie  prime  di  molte  ma- 
nifatture , oltre  a molti  altri  oggetti  già  lavorati , che  sono  importati 
per  farne  il  commercio  di  commissione.  Questo  è ancora  assai  rag- 
guardevole nei  Paesi-bassi , come  pure  il  cambio , il  quale  frutta  an- 
nualmente non  poco  ai  banchieri  del  regno.  Vuoisi  però  aggiungere, 
che  se  il  commercio  di  fiori  vi  continua  assai  vivo  ed  importante , 
la  pesca  della  balena  e delle  aringhe  non  è che  un'ombra  di  quel 
che  era  ne’  tempi  passali , benché  uou  sia  trascurata. 

Le  principali  esportazioni  sono:  tele , formaggio , butirro,  pesci 
salali,  carta,  carne  salata , spezierie,  ed  altre  merci  delle  Indie 
Orientali  ed  Occidentali , la  cui  sola  esportazione  per  l’ Inghilterra 
oltrepassò  ultimamente  il  valore  di  4 milioni  di  franchi;  tabacco,  pip- 
pe  da  fumare  sfiori,  olii,  gine/tro,  sementi,  pelli,  borace  e canfora. 

Le  principali  citta' commercianti  del  regno  sono:  Amsterdam, 
Rotterdam , Middelbourg , Flessinga,  Briel , Dordrecht,  Enkhui- 
aen , Zierikzee , Groninga  e Utrecht. 

citta’ capitale.  Amsterdam  è la  città  principale  del  regno.  La 
Aja  ne  è la  capitale  di  fatto,  poiché  il  re,  la  corte,  le  camere  e le 
amministrazioni  generali  vi  hanno  stanza  permanente. 

divisione  amministrativa.  Tutto  il  regno  è scompartito  in  die- 
ci provincie  suddivise  in  distretti , e questi  in  cantoni.  La  provincia  di 
Olanda,  quanto  alla  sua  amministrazione  interna,  é suddivisa  in  0- 
landa  meridionale  e settentrionale.  La  provincia  di  Lussemburgo  è 
fregiala  del  titolo  di  gran-ducato , ed  appartiene  al  re,  il  quale,  nella 
sua  qualità  di  gran-duca  di  Lussemburgo,  è membro  della  confedera- 
zione Germanica.  Vedi  le  pag.  347  o seguenti. 


TAVOLA  STATISTICA  E TOPOGRAFICA  DEL  REGNO  DI  OLANDA. 
Numi  dille  Provincie.  Capi-Luoghi,  Citta’pbincìpali  e Luoghi  notabili. 


Olanda  Settentbionale,  . Ilarlem  , Amsterdam  , ìtilversum  . Amstetveen, 

JVaarden,  Saardam  (Zaardam),  J/oom,  Edam  , 
iledenblick , Enkhugzen  , Alkmaar  , llclder  , 
H ’illelms- Ot  d , Nieuw-Diep  ; le  isole  Taci  : 
Vlieland,  Ter-Schettinq.  c ifierengen. 

Olanda  Mebidionalb  . . Kit  (’S  Gravenhagc),  fVuorburg,  theheveningcn. 

Katwuk,Leyden,HoUerdam,flaardingen , Alaa- 
slancisi  uis,Detf litui  cen,  Scbiedam , Delfi r,  G onda, 
Schoonhoven,  DordrecbtrGorkum  (Goriiicticni), 
lineila  (Briel),  Helcoetshn's. 

Zelanda Middclburg,  flessinga  ( Vlissingen  ),  e //' eal- 

kapella  nell’isola  Walclicrcn;  la  Chiusa  (Sluis), 
Coes  nell’  isola  Sud-Bovoland  ; Jlulst , A rci , 
SassoAi-Gand , Zien'kzee  nell’isola  Scbouwcu, 
Tholcn  nell’isola  Tbolcn. 

Biadante  Sltienteionale  . Beis-lc-Duc  (’S  Ucriogeabosch  ) , llavenstein  } 
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- Grave,  Tilburg , Dretla , Ooslerhoul , Geertrui - 

denberg,  Mocrdyk,  Bcrg-op-Zoom , Eindhoven  , 
Oirschot,  I/elmont. 

(Itbecttt Utrecht,  Zeyst,  Amersfoort,  Soett,f'eenendael. 

Geeldria Arnliem,  Aiemvlcerlc , Harderwyk , Loo  , Zul- 

jiben,  Doesbourg , Aimega  ( Niinwegen  ),  Santa 
Andrea  (San-Aiidries;,  Thiel,  Kuilenbourg. 


OvrnvsSEL  o Ovzh-Yssel  . Zwoll,  Ornine rschana , Kumpcn , Zwarte-Sluis , 


Dcvcnler,  Almelo. 

Brenta . Assen,  Meppel,  Koevcrden,  Fredirikxoort. 

Groninoa Croni nga,  IVinseholen  , NieuireSchanz  (Lan- 

gcackcr),  Appigedam  , Delfzyl. 

Frisia Lee  uw  arde  n (Licwcrdcn  ),  Frane  ber,  llarlin- 

gen  , Doklium , le  isole  Ametand  e Schiermo * 
ni/co og,  Sneik  (Snils),  Bolaward , Jlerri  nneen  , 


Limbergo Al  a est  rie  li  t ( Maastricht  ) , Galoppe  ( Gulpcu  ) , 

Sitimi/,  Vael.i,  S/e/anA(ren/(Snn.Stevens\Vaard), 
Ruremonda  (Roermondo),  lEeerdt , Venivo. 
Lussemburgo Lussemburgo,  Diekirch,  Echlcrnach. 

topografia.  Amsterdam,  città  principale  della  provincia  di  Olan- 
da e di  tulio  il  regno, assai  iudustre,  ed  una  delle  più  belle  e più  com- 
merciatili di  Europa,  con  un  porlo  formalo  dall'Ye,  ossia  Y.  L ainslel, 
piccola  riviera  , la  divide  in  due  parli  , le  quali  sono  pure  solcale  da 
molli  canali  che  formano  90  isole,  fra  le  quali  vi  ha  comunicazione 
per  290  ponti,  gli  uni  di  pietra,  gli  altri  di  legno.  Le  vie  quasi  tulle 
diritte  in  riva  ai  canali  sono  ben  selciate  , e guernile  di  marciapiedi  , 
e bene  illuminate  la  notte;  le  due  più  belle  nominate  X lleeren-Grackt, 
e il  Keisers-Grachl  nel  centro  della  città  sono  magnifiche,  e ragguar- 
devoli per  lunghezza.  Nulla  può  eguagliare  la  loro  ricchezza:  ma  non  so- 
no già  i palazzi, dice  un  elegante  scrittore, che,  come  nelle  città  d’Italia, 
ne  sieno  il  principale  ornamento;  le  case  tutte  fabbricate  di  mattoni,  e 
dipinte  di  varii  colori,  sono  elegantemente  adornale  di  leggiadrissime 
stoflesel’abbondanza  di  magazzini, ricchi  di  tutti  i prodotti  dei  due  mon- 
di, testificano  ancora  la  ricchezza  di  una  città,  che  possedette  per  lungo 
tempo  il  commercio  del  mondo.  11  Knlcer-Straat  e il  Nieeedeck  soprat- 
tutto somigliano  gallerie  di  esposizione  a ciclo  aperto  di  tulli  i tesori 
dell  umana  industria.  Amsterdam  è sede  dell’  amministrazione  gene- 
rale della  marineria  i cui  vasti  magazzini  e i cantieri  per  la  fabbrica- 
zione sono  veramente  ragguardevoli.  'I  ra  il  gran  numero  d’ istituti 
scientifici  c letterarii  , clic  questa  possiede  , accenneremo  : 1’  ateneo 
reale  con  undici  professori,  una  ricca  biblioteca,  un  orlo  botanico  ed 
un  teatro  anatomico;  X accademia  reale  delle  belle  arti  con  sci  pro- 
fessori; la  scuola  di  nautica  (Zeemans  Kollegie)  la  quale  è un  appen- 
dice dell’ospizio  per  gl’invalidi  di  mare;  X istituto  reale  delle  scienze , 
lettere  e belle  arti,  scompartito  in  quattro  classi,  che  sono:  1.  scien- 
ze esatte  e storia  naturale,  2.  leljeralura  olandese  c storia  nazionale, 
3.  letteratura  latina,  greca,  orientale,  ccc.,  4-  belle  arti  ; la  società 
olandese  delle  belle  arti  ; la  società  della  di  Fclix-Meritis  , che 
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insogna  letteratura,  chimica,  fìsica,  commercio,  agricoltura  ecc.,  ed 
ha  pure  una  specula;  il  gabinetto  eli  storia  naturale , il  museo  rea- 
le con  una  bella  raccolta  di  quadri,  unica  nel  suo  genere,  cd  un'altra 
di  antichità  romane,  germaniche,  frisone  ecc.  Accenneremo  altrove  le 
più  belle  raccolte  appartenenti  a’ privati.  Gli  edilizii  più  ragguarde- 
voli di  Amsterdam  sono  : il  palazzo  reale  già  palazzo  municipale , 
magnifico  monumento  di  moderna  architettura  ; l' ampia  sua  sala  , il 
famoso  assortimento  di  campane  della  sua  torre,  e i due  globi  terre- 
stre e celeste  di  22  piedi  di  diametro  meritano  di  essere  particolar- 
mente menzionati  ; è questo  il  palazzo  dove  abitava  il  re  Luigi  lìo- 
naparte.  Vengono  poscia  il  palazzo  municipale  , dianzi  dell"  am- 
miragliato ; quelli  delle  compagnie  delle  Indie  orientali  e delle 
occidentali  ; gli  edilizii  della  società  Felix-Meritis  , la  cui  sala 
delle  accademie  di  musica  si  ha  per  la  più  bella  del  regno:  la  borsa , 
grande  e bel  rettangolo  con  tutto  intorno  un  colonnato  ; 1’  arsenale , 
altro  vasto  e bel  rettangolo  , in  una  delle  cui  sale  veggonsi  i modelli 
di  ogni  maniera  di  vascelli  da  guerra  e da  treno  della  marineria  ; il 
Lombardo ; il  gran  quartiere,  fabbricato  sotto  il  governo  francese,  ca- 
pace di  contenere  alcune  migliaja  di  soldati.  Fra  le  più  belle  chiese 
vuoisi  ricordare  quella  di  S.  fSicola  ( Oude-Kerke  o vecchia  chiesa) 
riguardevole  pel  suo  vasto  assortimento  di  campane;  e quella  di  San- 
ta Caterina  {Nieuwe-Kerke  o chiesa  nuova),  una  delle  più  belle  del 
regno.  La  porta  di  llarlem  , il  magnifico  ponte  suH’Amstel  le  belle 
strade  lungo  le  sponde  dell  Ye,  e levaste  darsene,  meritano  pure  l’at- 
tenzione del  viaggiatore  : queste,  terminale  che  siano,  offriranno  una 
delle  costruzioni  più  notevoli  di  Amsterdam.  La  darsena  speciale  pel 
commercio  del  legno  di  costruzione  avrà  una  cateratta  a staccio  larga 
4'J  piedi  nel  suo  sbocco.  La  darsena  a fiotto  |>ei  vascelli  più  gran- 
di ne  potrà  capire  1200  , e sarà  formata  da  un’argine  di  4000  me- 
tri con  una  chiusa  a staccio  di  58  piedi  di  apertura  allo  sbocco. 
Amsterdam  viene  pure  a buon  diritto  annoverata  fra  le  città  più  mer- 
cantili dell'Europa:  dopo  la  chiusa  della  Schelda,  avvenuta  nel  iG48, 
tutto  il  commercio  delle  due  Indie  vi  si  concentrò  e ne  fece  per  questo 
rispetto  la  prima  piazza  del  mondo,  ed  allora  la  sua  prosperità  giunse 
al  più  allo  grado  con  lo  stato  ilorido  della  repubblica  di  Olanda,  per  la 
cui  decadenza  ebbe  a patire  il  commercio  d Amsterdam,  specialmente 
dopo  l’apertura  della  Schelda  e dopo  l’ ingrandimeulo  a'  di  nostri  del 
commercio  «li  Anversa  e di  Rotterdam.  Il  magnifico  canale  del  l\ord  e 
la  strada  di  ferro  già  cominciata  per  accelerare  le  comunicazioni  tra 
Amsterdam  e le  piazze  principali  del  regno  e con  quelle  degli  stati 
confinanti  contribuirono  assai  a renderle,  se  non  del  tutto,  almeno  in 
gran  parte  1"  antica  sua  posterità.  Si  stabilirono  da  poco  frequenti  e 
regolari  comunicazioni  per  mezzo  di  battelli  a vapore  tra  questa  città 
e llardwik  , Kampon  e Lclemmer  , Eukuisen  ed  ilarlingeu.  Ogni  sa- 
bato parte  anco  un  battello  a vapore  (ter  Amburgo.  La  popolazione 
di  Amsterdam  è ora  più  di  201,000  abitanti. 
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Di  tulli  i viaggi  che  si  possono  fare  in  Olanda  cosi  per  lerra  come  per 
mare,  ninno  c più  piacevole  di  quello  che  si  fa  da  Amsterdam  ad  Utrecht: 
esso  è,  per  modo  di  diro,  una  serie  non  inlerrotta  di  amene  ville  e di  giar- 
dini. Nella  primavera  non  potrebbe  immaginarsi  cosa  alcuna  più  bella; 
ad  ogni  piè  sospinto  l'aspetto  di  que’ magnifici  giardini  si  cangia:  ora  ve- 
desi  un  giardino  a paesello  con  deliziosi  boschetti;  ora  scompartimenti  ric- 
chi di  tulipani,  di  giacinti,  ed  in  generale  di  tulle  le  ricchezze  della  flora 
Olandese,  le  quali  offrono  le  gradazioni  più  svariale  e più  gradevoli  al- 
l’occhio. Tra  i moltissimi  luoghi  per  più  rispetti  notevoli,  che  trovansi 
nelle  vicinanze  di  Amsterdam  ed  ili  uu  raggio  di  20  miglia,  noi  staremo 
contenti  ad  accennare:  Saardam  , gran  villaggio  rinomalo  per  le  sue  car- 
tiere che  sono  le  più  stimate  dell’Olanda,  per  la  nettezza  e l’eleganza  del- 
le sue  case  di  legno,  c per  l’attività  industriosa  de  suoi  abitanti,  che  ere- 
desi  siano  più  di  10,000.  I numerosi  cantieri  ove  si  fabbricano  le  navi  ed 
i battelli  olandasi , e quasi  un  migliajo  di  moliui  a vento  che  agitando  di 
continuo  le  gigantesche  loro  braccia  formano  un  tratto  caratteristico  di 
questo  luogo,  ove  Pietro-il-Grandc  venne  a studiare  la  costruzione  de’va- 
scelli:  mostrasi  tuttora  la  casa  da  lui  abitata,  la  quale  porla  il  nome  di 
Worstenbourg,  ed  è visitata  do  tutti  i viaggiatori;  l’imperatore  Alessan- 
dro ne  fece  ristaurare  il  letto.  — Broek.,  piccolo  villaggio  del  Watcrlaud, 
in  voce  per  la  sua  nettezza  e per  la  ricchezza  de’suoi  800  abitanti;  case, 
strade,  mobili,  disposizione,  tutto  è di  una  magnificenza  che  passò  in 
proverbio;  le  strade  sono  selciate  di  mattoni  inverniciati,  c sembrano  co- 
perte di  tappeti  turchi;  0 non  è tolleralo  alcun  animale  per  timore  che 
siano  imbrattate.  — Muiden,  piccola  città  fortificata  di  1000  abitanti  — 
Naaroen  , altra  piccola  città  con  i,3oo  abitanti,  ed  un  canale  cho  la  fa 
comunicare  con  Amsterdam. 

IIarlem  , grande  città , ma  poco  popolata  , avuto  riguardo  alla  sua  am- 
piezza, non  avendone  oggidì  più  di  22,000  nelle  sue  8000  case.  E il  ca- 
po-luogo dell’Olanda  settentrionale.  I suoi  principali  edifizii  sono:  il  pa- 
lazzo municipale  , uno  dei  più  belli  del  regno,  già  residenza  dei  con- 
ti di  Olanda;  il  palazzo  dei  principi,  ove  si  raccoglievano  già  tempo  gli 
Stati-Generali  di  Olanda,  c dove  si  conservano  tuttavia  parecchi  oggetti  di 
arte  singolari,  un  gabinetto  di  antichità  e di  medaglie,  una  raccolta  di 
quadri  ed  una  biblioteca;  la  chiesa  principale  o S.  Bacone  che  vuol  es- 
sere osservata  per  la  sua  ampiezza,  per  l’elegante  sua  torre,  e pel  suo  or- 
gano, la  cui  cassa  non  ha  meno  di  60  registri  c 8000  canne.  IIarlem  ò 
in  voce  per  le  sue  case  d’imbiancamento,  le  fabbriche  di  cera,  i tessuti  di 
lana  e di  seta , e le  sue  fonderie  di  caratteri  da  stampa,  e spezialmente 
pei  giardini  dove  si  coltiva  un’immensa  quantità  di  fiori,  oggetto  di  un 
traffico  considerevole;  essa  contende  a Magouza  la  gloria  di  aver  veduto 
nascere  il  vero  inventore  dell’arte  tipografica.  Vedesi  sulla  piazza  del  mer- 
cato la  statua  di  Lorenzo Janszoon,  al  quale,  al  dir  degli  scrittori  olandesi, 
Faust  e Guttemberg  avrebbero  involato  i caratteri,  il  segreto  e i suoi  ti- 
toli alla  gratitudine  dei  posteri.  IIarlem  ha  parecchi  istituti  scientifici  c let- 
terari i importanti:  noi  accenneremo  l 'orto  botanico,  nel  quale  si  coltiva- 
no moltissimo  piante  indigene  ed  esotiche;  il  teatro  anatomico ; l’acca- 
demia  di  pittura,  di  scultura  e di  architettura',  la  celebre  società  Tegle- 
riana , fondata  da  Terrier  per  ('avanzamento  delle  belle  arti,  delle  scien- 
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zc  e delle  lettere:  essa  è divisa  in  due  parti , l’una  delle  quali  si  occupa 
della  teologia,  l’altra  della  storia  , della  letteratura,  delle  scienze  naturali 
ecc.  ; possiede  una  raccolta  di  quadri  di  diverse  scuole,  una  biblioteca,  un 
gabinetto  di  fisica,  e raccolte  di  cose  spettanti  alla  storia  naturale  ; e pro- 
pone ogni  anno  riguardevoli  preinii  per  lo  scioglimento  di  questioni  scien- 
tifiche. La  società  delle  scienze  ne  propone  essa  pure,  c possiede  una  bi- 
blioteca , e ricche  raccolte  botaniche  , zoologiche  e mineralogiche;  la  so- 
cietà di  orticoltura,^  quella  d'economia;  net  luogo  ove  quest’ut  ti  ma  ha  la 
sua  stanza  si  conserva  una  bella  raccolta  dei  parli  dell’industria  olandese. 
Non  c da  passare  sotto  silenzio  la  stamperia  degli  Enschede , notevole 
Spezialmente  per  la  singolare  sua  raccolta  di  antiche  stampe.  Ne’ dintor- 
ni di  Harlcm  vi  sono  giardini  magnifici , e superbe  ville,  fra  le  quali  vuol 
particolarmente  essere  menzionata  quella  del  ricco  banchiere  sig.  Uope; 
essa  è fabbricata  con  una  magnificenza  veramente  reale,  ed  appartenne 
qualche  tempo  al  re,  il  quale  no  fece  dono  alla  città. 

Nomineremo  ancora  Purmeue:*d.  piccola  città  di  3,ooo  abitanti  all'in- 
cirea,  posta  sul  canale  del  Nord. — Edam,  con  3,5oo  abitanti  ed  uu  por- 
to sul  Zuydcrzec;  è uno  dei  gran  luoghi  di  deposito  pel  traffico  del  for- 
maggio  di  Olanda.  Più  lungi,  ma  sempre  nel  raggio  di  Amsterdam,  tro- 
vasi Alkmaar  città  fortificata,  di  forse  9,000  abitanti,  situala  sul  gran  ca- 
nale del  Nord  ; c il  più  gran  magazzino  di  deposito  pel  formaggio  di  fi- 
landa. — IIoorn,  città  di  10,000  abitanti  alla  quale  il  suo  porto  sul  Zuy- 
derzec,  i suoi  cantieri  ed  il  gran  traffico  che  fa  del  butirro  e del  formag- 
gio d’Olanda,  danno  grande  importanza.  Daremo  qui  appresso  la  descri- 
zione di  Legden  c di  Utrecht , città  comprese  in  questo  raggio. 

L’Aja  (ITaag  o'S  Gravenhage),  situata  non  lungi  dal  mare  ed  in- 
tersecata da  canali,  si  reputa  una  delle  meglio  fabbricate  città  d’Eu- 
ropa. Molti  canali  la  traversano,  belle  piantagioni  adornano  le  sue  piaz- 
ze ; le  sue  vie  sono  larghe , dritte , e con  pavimenti  di  mattoni , fra  le 
quali  la  Prinzcngracht  ti  riputata  la  più  bella.  Situata  nell’Olanda  Me- 
ridionale, i’Aja  aveva  il  vanto  di  essere  sede  del  re,  e de’ grandi  cor- 
pi dello  stato  a vicenda  con  Brussellos  prima  degli  ultimi  avvenimen- 
ti. Fra  i suoi  edifizii  ragguardevoli  distinguonsi  : il  palazzo  del  re 
più  per  le  sue  dimensioni  che  per  bellezza  d'architettura;  quello  de- 
gli Stati-Generali  c del  principe  di  Orange,  il  palazzo  munieipa- 
le,  la  borsa  de’  grani  ed  il  tempio  nuovo,  il  museo  del  re,  l’edili- 
zio della  società  Dil/gentia  ed  il  palazzo  detto  Binnenhof  . ; questo  è 
soprattutto  ragguardevole  per  le  ricordanze  storiche  che  a lui  si  uni- 
scono. Nell'Aja  vi  sono  insigni  istituti  scientifici  e letterarii.  Vuoisi  dap- 
prima menzionare  il  museo  del  re,  le  cui  sale  inferiori  contengono  un 
tesoro  di  oggetti  rari,  in  ispecie  di  opere  d'arte  della  China,  e del  Giap- 
pone; stranienti,  mode,  libri,  monete  ecc.  di  quelle  remote  contrade, 
senza  contar  varie  antichità  nazionali.  Le  sale  superiori  contengono  la 
Galleria  de’ quadri  che  è la  piu  compita  del  regno,  e delle  più  ric- 
che d'  Europa.  Nello  stesso  edilizio  è la  Biblioteca  reale , la  più  rag- 
. guardevolc  de’ Paesi-Bassi  ed  una  delle  più  ricche  d’Europa  in  inano- 
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scritti  cd  opere  storiche  ; la  raccolta  delle  medaglie  e quella  de’ ca- 
rnei annoverale  fra  le  più  ricche.  Ricorderemo  quindi  la  Diligmlia 
ovvero  la  società  pei  progressi  delta  fisica  e della  letteratura , con 
un  ricco  gabinetto  di  fìsica  e di  oggetti  di  storia  naturale  ; la  Piota- 
va, ossia  scuola  di  disegno  e di  pittura  ; la  scuola  di  musica  e la 
società  di  poesia.  L’Aja  è sede  della  corte  suprema  di  giustizia  del 
regno;  essa  possiede  una  fabbrica  di  porcellana,  una  gran  fonderia  di 
cannoni , una  gran  fonderia  di  rame  e degli  strettoi  per  ridurlo  in  la- 
mine, c la  sua  popolazione  è da  stimarsi  più  di  55,ooo  abitanti. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  c in  un  circolo  minor  di  8 miglia  trovansi: 
*t  iictss  in  den  Roseli , o semplicemente  Boscn  ( il  Bosco  ),  villa  renio 
situata  nel  fondo  di  una  maestosa  foresta, riputata  una  reliquia  delle  cele- 
bri foreste  dell’antica  Batavia,  c rinomata  per  l’amenità  de’ passeggi  sti- 
mati i più  belli  del  regno:  nel  palazzo  v’ha  una  raccolta  di  guadri.  — 
Petit-Loo,  superbo  palazzo  del  re  per  villeggiare,  con  deliziosi  passeg- 
gi. — Woorbcro  , piccolo  borgo  notabile  per  le  scavazioni  eseguite  nel 
1827,  1828  e 1829  ne’ suoi  dintorni,  sull'area  presunta  del  Forum  Ila- 
driani:  esistono  ancora  parecchi  muri  colle  loro  pareli;  di  alcuni  altri  vi 
sono  soltanto  le  fondamenta.  All'entrata  del  viale  che  mena  a Schevcnin- 
gcn  vedesi  la  bella  campagna  con  vasti  giardini , dove  il  celebre  medico 
Giorgio  Uejnc  di  Wursburgo  stabilì  il  suo  istituto  ortopedico.  — Sche- 
veningen  (Scheveling),  villaggio  in  riva  al  mare,  convegno  del  bel  mon- 
do dcll’Aja,  ed  assai  frequentalo  nella  bella  stagione  pei  bagni  di  maro, 
clic  vi  si  prendono  in  un  magniiico  edilizio,  il  quale  gareggia  co’più  bel- 
li di  tal  genere  in  Europa.  Più  lungi  trovasi  Leyuen,  ossia  Leida,  che 
descriveremo  più  sotto,  e Delft,  sulla  Scliie,  città  mediocremente  gran- 
de , di  conto  per  la  sua  industria,  spezialmente  per  la  sua  fabbrica  di  ma- 
iolica e pel  suo  grande  arsenale ; la  sua  scuola  del  genio  fu  trasportata  a 
Broda:  la  chiesa  principale  col  bel  mausoleo  del  priucipe  Guglielmo  di  0- 
rangc  , fondatore  della  indipendenza  di  Olanda,  ed  il  palazzo  municipa- 
le meritano  che  se  ne  faccia  menzione.  Si  fa  ascendere  la  sua  popolazio- 
ne a i3,ooo  abitanti. 

Leida  (Leydcn),  sul  Reno,  grande  e bella  città , intersecala  da  mol- 
ti canali,  ragguardevole  per  la  sua  celebre  università , dalla  quale 
dipendono  insigui  istituti,  come  a dire:  la  ricca  biblioteca  con  una 
preziosa  raccolta  di  manoscritti  greci  e orientali  ; X orlo  botanico , ri- 
nomalo ; la  raccolta  zoologica  annoverata  fra  le  più  ricche  ; il  teatro 
anatomico  con  stranienti  elaboratissimi,  un  museo  di  antichità  ro- 
mane, elruschc  e in  ispecie  egiziane.  Vi  sono  in  Leida  varie  socie- 
tà dotte,  e la  tipografia  Elzeviriana , che  produsse  tanti  capolavori 
dell’arte.  Fra  gli  edilizii  più  osservabili  si  debbono  contare  la  chiesa 
di  s.  Pietro , a cagion  delle  sue  tombe;  il  palazzo  di  città;  il  palaz- 
zo dell’  università  con  la  specola  e il  gran  palazzo  degl' invalidi. 
Questa  città  non  è popolata  a proporzione  della  sua  estensione;  perchè 
non  ostante  l’ aumento  che  fece  da  qualche  anno,  essa  non  novera  che 
5 li, 000  abitanti. 
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Ne’ suoi  dintorni  si  trova  Rhtnsberg,  picciolo  borgo,  che  noi  accen- 
niamo perchè  quivi  hanno  principio  i grandi  lavori  idraulici  incomincia- 
ti in  questo  secolo  per  portar  le  acque  del  Reno  al  mare  : essi  si  proten- 
dono tino  a Katwtk.  , altro  luogo  notabile  per  le  belle  cateratte  costrut- 
te a questo  scopo,  e per  altri  lavori  che  menano  le  acque  del  vecchio  Re- 
no nel  mare  del  Nord. 

Rotterdam,  grande  e bella  citlà,  la  più  ragguardevole  e più  popo- 
losa d’Olanda  dopo  Amsterdam,  situata  sulla  riva  destra  della  Mosa, 
nella  parte  di  questo  fiume  nominala  Merwe;  essa  offre  pure  dopo  Am- 
sterdam l'aspetto  il  più  opulento  per  la  frequenza  e l’attività  della  sua 
popolazione  stimala  presentemente  più  di  06,000  abitanti,  c pel  gran 
numero  di  vascelli  clic  stanziano  nelle  sue  belle  darsene,  perocché  i 
profondi  e numerosi  canali , da  cui  essa  è solcata , permettono  ai  piu 
grandi  vascelli  di  giungere  fino  al  mezzo  della  città.  Siffatti  vantag- 
gi furono  aumentati  d’assai  per  lo  stabilimento  della  compagnia  olan- 
dese della  navigazione  a vapore,  la  quale  manda  regolarmente  bat- 
telli a Londra , a Colonia  e ad  Anversa.  I suoi  più  belli  edifizii  sono  la 
borsa , più  grande  e più  bella  di  quella  di  Amsterdam  ; il  palazzo 
dell’ ammiragliato;  quello  dell’  antica  compagnia  delle  Indie , con 
amplissimi  cantieri , ed  è in  uno  di  essi  che  la  compagnia  fabbricò 
l’ Atlante , il  più  grande  dei  battelli  a vapore  , vera  cittadella  on- 
deggiante , messa  in  moto  da  tre  macchino  a vapore,  ciascuna  della 
forza  di  100  cavalli  ; la  chiesa  di  san  Lorenzo;  e l ospizio  dei  vec- 
chi. Gli  istituti  scieutilici  e letterari i più  importanti  sono  : la  società 
baiava  delle  scienze  esatte  0 sperimentali , quella  di  storia  natu- 
rale cou  ricche  raccolte , quella  delle  belle  arti , l 'orto  botanico  e la 
scuola  latina. 

Ne* suoi  prossimi  dintorni,  e dentro  un  cerchio  di  12  miglia  di  raggio, 
trovansi:  Sciuedam,  piena  di  fabbriche  ove  si  distilla  il  ginepro,  e popo- 
lata di  marinari,  che  vanno  alla  pesca  delle  aringhe;  popolazione  10,000 
abitanti. — Vlaardinge.v,  importante  pe’suoi  cantieri,  e pel  gran  numero 
di  navi  che  manda  alla  pesca  delle  aringhe;  popol.  6,000  abitanti  — Gou- 
da  , per  le  sue  numerose  fabbriche  ove  distillasi  il  ginepro,  per  le  mani- 
fatture di  pippe  e di  stoviglie  e per  le  sue  belle  cateratte  ; la  sua  popola- 
zione è riputala  di  ia,ooo  abitanti  — Dordrecht,  situata  in  un’isola  del- 
la Merwe,  città  di  mediocre  grandezza , la  cui  popolazione  si  fa  somma- 
re a iy, 000  abitanti:  convien  far  cenno  del  suo  traffico,  de’suoi  cantie- 
ri , del  suo  porto  c della  sua  chiesa  principale , una  delle  più  grandi  del 
regno.  Ricorderemo  pure:  Briella,  pel  suo  porto  frequentato  da  molli 
vascelli.  Se  si  prolungasse  il  raggio  fino  a i4  miglia,  si  troverebbero,  ol- 
tre le  citlà  menzionate,  le  seguenti:  IIelvoetslcis , con  2,000  abitanti, 
importante  per  le  sue  forliGcnzioni , pel  porlo  e po’ cantieri  della  marine- 
ria militare;  le  Ire  piccole  città  Willemstadt,  ScnooriiiovEit  e Oudewa- 
teii;  è questa  importante  per  le  sue  vaste  piantagioni  di  canape,  la  secon- 
da pel  suo  porto , e la  prima  per  le  sue  [orticazioni;  finalmente  Leida,  la 
Aja  e Dìi-it  che  già  descrivemmo. 
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Accenneremo  ora  lo  altro  città  e i luoghi  più  ragguardevoli  del  re- 
gno, disponendole  secondo  l'ordine  delle  rispettive  loro  divisioni  am- 
ministrative. 

OLANDA  SETTENTRIONALE.  Oltre  Amsterdam,  Leida,  e le  città 
e i luoghi  descritti  nel  loro  raggio,  menzioneremo:  Ei-iKiturzEif , piccola 
città,  con  un  porto  sul  Zuyderzee  e 7,000  abitanti,  de’quali  una  gran 
parte  attende  alla  pesca  delle  aringhe.  — Medenblick,  piccola  città,  ma 
importante  pel  suo  instituto  reale  della  marineria , ove  sette  professori 
insegnano  quanto  è necessario  per  formare  abili  marinai.  — IIeldeh  , 
grosso  villaggio  di  1,600  abitanti,  situato  all’estremità  della  provincia. 
Assai  vicino  è situato  Nieuw-Diep , gran  porto  di  fresco  costruito  do- 
ve va  a terminare  il  magnifico  canale  del  Nord  ; ragguardevoli  fortifica- 
zioni accrescono  l’importanza  mercantile  e militare  di  questo  punto  del 
regno.  Si  è in  questo  bel  ritrovalo  dei  nostri  tempi,  che  col  dotto  uso  de- 
gli argini,  si  costrinse  l’acqua  a scavare,  colla  sola  sua  corrosione,  un 
fondo  di  a5  piedi  in  un  luogo  ove  le  piccole  navi  mercantili  trovavano  a 
mala  pena  dove  ancorare.  JUillelrns-Ord,  che  trovasi  il  vicino  è no- 
tevole pei  lavori  idraulici  falli  ne’ suoi  dintorni  sotto  Napoleone,  c conti- 
nuali con  più  vasto  disegno  dal  rcguanle  monarca , il  quale  vi  possiede 
un  palazzo  ; e più  ancora  per  la  prossimità  del  Nuovo  Diep  (Niew-Dicp) 
ove  mette  capo  il  magnifico  canale  del  Nord. 

OLANDA  MERIDIONALE.  Oltre  P Aja  c Rotterdam,  cd  i luoghi  de- 
scritti nei  loro  raggi,  vuoisi  almeno  che  sia  accennare:  Deletsiiaven, 
sulla  Merwc , piccola  città  di  forse  3, 000  abitanti  con  cantieri  ; essa  è il 
porlo  di  Delfi.  — Gonne.-*,  sulla  Merwe,  piccola  città  fortificala,  di  5, 000 
abitanti  all’incirca;  il  canale  di  Zederik  contribuisce  assai  alla  sua  prospe- 
rità. — Vianen,  sul  Lcck,  piccolissima  città  di  circa  2,000  abitanti,  nel- 
la quale  va  a terminare  il  cauale  di  Zederik;  era  già  tempo  l’asilo  dei  de- 
linquenti e dei  fallili.  — Maaslaxdsluis,  sopra  un  ramo  della  Mosa, 
grosso  borgo  di  quasi  5, 000  abitanti , florido  per  le  sue  pesche. 

PROVINCIA  DI  UTRECHT.  Utrecht  (Ultra  Trajectum  ad  Rhenum) 
capo-luogo  della  provincia,  posta  sopra  un  braccio  del  Vecchio  Reno  , 
importante  per  la  sua  industria,  pe’suoi  insliluti  letterarii  e pel  suo  traf- 
fico. La  sua  presente  popolazione,  riputala  di  34, 000  abitanti  è per  poco 
la  metà  di  quello  che  era  quando  Utrecht  poteva  aversi  in  conto  di  ca- 
pitale della  repubblica  d’Olanda;  gli  Stati-Generali  vi  si  adunarono  sino 
al  tSgS,  tempo  in  cui  furono  trasportali  all’ Aja.  Il  palazzo  municipale 
c il  duomo  con  la  sua  torre  altissima,  cd  un  magnifico  asssortimento  di 
campane,  non  meno  che  il  superbo  passeggio  del  Maglio , meritano  se 
ne  faccia  cenno.  Fra  gl’ insliluti  scientifici  e letterari i vuoisi  prima  accen- 
nare: l’ università  con  una  ricca  biblioteca  e belle  raccolte  di  storia  na- 
turale, un  gabinetto  di  fisica,  un  orto  botanico  ed  una  specola  ; poscia  la 
scuola  veterinaria , l’ accademia  delle  scienze  ed  il  museo  delle  belle  ar- 
ti. Ne’ suoi  dintorni  è situato  Zeyst,  villaggio  famoso  per  la  comunità 
dei  Fratelli-Moravi,  che  contribuirono  a renderlo  florido  colla  loro  in- 
dustria. Ricorderemo  ancora  che  1’  esercito  unito  francese  e baiavo  v’in- 
nalzò nel  iSo4  una  piramide  di  terra  con  sopravi  uu  obelisco;  l’altezza 
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totale  di  questo  monumento  è di  120  piedi  di  Parigi. — Amersfoort,  cit- 
tà mercantile,  con  circa  9,000  abitanti  — Oudewater,  sull’ Yssel,  pic- 
colissima città  di  1,600  abitanti,  notevole  per  la  corderia  e per  levaste 
sue  piantagioni  di  canape. 

PROVINCIA  DI  ZELANDA.  Middeibcro,  nell’isola  di  Walcheren 
capo-luogo  della  Zelanda,  importante  per  industria  e commercio  c pel  suo 
vasto  canale, costruito  recentemente  per  supplire  il  suo  porto. — F lessino* 
(Vlissingcn),  notabile  per  la  sua  società  zelandese  delle  scienze,  e mas- 
sime per  le  sue  fortificazioni,  il  suo  bel  porto,  le  sue  magnifiche  darsene, 
i suoi  spaziosi  cantieri  e vastissimi  magazzini  : quasi  tutte  queste  costru- 
zioni sono  stale  eseguite  nel  corrente  secolo.  — Zikhikzee  , nell’  isola  di 
Schouwcn,  con  un  porto  sulla  Schelda  orientale,  è un’importante  piazza 
di  commercio  con  6,000  abitanti.  Nelle  sue  vicinanze  prendonsi  molle 
ostriche  eccellenti,  delle  quali  si  esporta  una  grande  quantità.  — Goes  , 
nell’isola  di  Zyd-Beveland,  con  un  porto  sulla  Schelda  orientale,  e 4,5oo 
abitanti.  — Sxuis  ( la  Chiusa  ) , piccolissima  città  di  1,200  abitanti  , si- 
tuala sopra  un  golfo  del  mare  del  Nord , piazza  fortissima  ; un  canale 
la  fa  comunicare  con  Bruges  nel  regno  Belgico.  — Sas-de-Gand,  sulla 
Schelda  occidentale,  con  800  abitanti,  è un’altra  piazza  forte.  — Hulst, 
Axel  e Filippine  sono  tre  altre  piccole  città  fortificale,  e situate,  come  le 
due  precedenti  . nella  parte  di  questa  provincia  , chiamata  già  Fiandra 
degli  Stati- Generali-  — Terneuse,  piccola  città  di  sommo  momento  pei 
grandi  lavori  idraulici  che  vi  si  fecero,  c pel  bel  canale  che  vien  quivi  a 
terminare  c che  la  fa  comunicare  con  Gand.  E spezialmente  da  menzio- 
nare la  magnifica  cateratta  a ventaglio',  noteremo  che  l’acqua  che  n’esco 
bastò  ad  iscavare  il  canale  a 45  piedi  di  profondità. 

PROVINCIA  DEL  BRABANTE  SETTENTRIONALE.  Bois-le-Dcc, 
capo-luogo  della  provincia  e piazza  forte  situata  sul  Domine!  ; la  sua  va- 
sta e bella  chiesa  di  San  Giovanni , le  sue  fabbriche  di  nastri  di  seta  , 0 
le  due  celebri  di  stromenli  di  musica  sono  degne  che  se  ne  faccia  parola. 
Si  fa  ascendere  a i3,ooo  la  sua  popolazione.  — Breda  , importante  per 
le  sue  fortificazioni,  e per  parecchi  belli  edifizii,  fra  i quali  è da  menzio- 
nare la  chiesa  cattedrale  con  una  guglia  attissima  , e per  V accademia 
reale  militare  , dove  venlidue  professori  insegnano  quanto  è necessario 
per  educare  valenti  uffuiali  cd  abili  ingegneri;  popolazione  9,000  abitan- 
ti. — Berg-op-Zoom,  piazza  forte,  sulla  Schelda  orientale  , con  un  porto 
e forse  6,000  abitanti. — Grave  con  2,000,  c Heusden  con  1,600,  sono 
due  altre  piazze  forti  situate  sulla  Mosa. — Tilburg,  città  di  10,000  abi- 
tanti, florida  per  numerose  manifatture  di  panni.  Oosteruoct,  che  ne 
conta  più  di  6,ooo,  fabbrica  gran  quantità  di  stoviglie  assai  pregiate. 

PROVINCIA  DI  L1MBURGO.  Nella  parte  olandese  di  questa  provin- 
cia trovasi:  Maestriciit  ( Trajectum  ad Mosam)  sulla  Mosa,  capo-luogo 
della  provincia  di  Limburgo  , città  importante  per  le  fortificazioni  e per 
alcuni  belli  edifici  , per  X Ateneo  reale  ed  altri  istituti  leltcrarii  , e note- 
vole per  le  immense  cave  nella  montagna  di  San  Pietro,  dove  si  aprirono 
molte  gallerie.  John  Murray  che  la  visitò  non  ha  guari  , dice  , che  lo 
sue  strade  sotterranee,  scavate  per  mano  d’uomini  da  aooo  anni,  si  cstcn- 
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dono  sopra  un  raggio  lungo  sci  leghe,  largo  due.  Le  loro  linee  si  tagliano 
e s’incrocicchiano  in  si  vario  verso,  che  l'uoino  più  ardito  è preso  da  spa- 
vento alla  vista  di  quel  terribile  labirinlo.Gli  operai  clic  lavorano  iu  quello 
cave  soderebbero  eglino  stessi  smarriti,  e non  potrebbero  mai  rinvenirne 
il  sentiero  senza  l’istinto  de’loro  cani  e dei  loro  cavalli.  Questo  naturalista  vi 
scopri  varie  ossa  fossili  appartenenti  ad  un  ordine  di  coso  diverso  da  quel- 
lo al  quale  appartengono  gli  animali  ora  viventi  : fra  gli  altri  un  soriano 
il  quale  doveva  essere  stalo  della  lunghezza  di  35  a 4.0  piedi  inglesi.  Una 
moltitudine  d’iscrizioni,  unite  a date  le  quali  abbracciano  oltre  a dicci  se- 
coli , la  stupenda  varietà  dei  loro  caratteri  , e Io  strano  accozzamento  di 
nomi  appartenenti  a persone  ed  a tempi  differenti  aumentano  l’ interesse 
che  desta  l’esame  di  scavi  sì  maravighosi.  L’ultimo  censo  porla  n quasi 

18.000  il  numero  degli  abitanti  di  Maestricht.  Un  bel  ponte  di  pietra  la 
unisce  a TVyk,  piccola  città  compresa  nel  sistema  delle  sue  fortificazioni. 
Nomineremo  ancora  in  questa  provincia:  Wbkrot,  piccola  città  di  oltre  a 

5.000  abitanti.— Sittard,  piccolissima  città  di  più  di3,ooo  abitanti, notabi- 
le pel  disegno  fatto  recentemente  di  farvi  passare  la  strada  di  ferro  la  quale 
deve  unire  Anversa  a Colonia.— Vaels,  ne  dintorni  di  Aquisgrana  (Aii- 
la-Chapclle),  grosso  villaggio  di  forse  3, 000  abitanti,  i quali  si  rendono 
singolari  per  la  loro  industria.  — Venioo  con  5, 000  abitanti  e un  ponte 
di  barche,  e Rokrmonde,  con  4,5oo,  sono  due  piazze  forti  poste  sulla  Mosa. 

PROVINCIA  DI  GUELDRU.  Arniiem,  città  capitale  della  provincia. 

Nimbo  a ( Noviomayum  ; Nimwegcn)  , piazza  forte  sul  Wahal  , con 

iG  000  abitanti:  il  suo  bel  gabinetto  di  antichità  nel  palazzo  municipale 
vuol  essere  menzionalo.  — Nieivvkerk  con  un  porto  sul  Zuyderzee  e 
5 000  abitanti:  — Zutphei»,  sull’Yssel,  città  fortificata,  con  forse  9,000 
abitanti.  — IIarderwvr,  sul  Zuidcrzcc  , altra  città  fortificata  con  4}4<>0 
abitanti. 

PROVINCIA  DI  OVERYSSEL.Zwoi, capo-luogo  della  provincia,  cit- 
tà fortificata  con  i3,ooo  abitanti.  — Deventer,  sull’Yssel,  piazza  forte 
con  un  ateneo  e 10,000  abitanti.  Ivampen  con  7,000.  Almelo  e Lnsciiede 
con  meno  di  a, 5oo,  importanti  per  le  loro  manifatture  di  tela.— Ommer- 
schans,  picciol  borgo  che  è debitore  della  sua  prosperità  alla  colonia  di 
poveri  c di  delinquenti  stabilita  ne  suoi  dintorni. 

PROVINCIA  DI  FRISIA.  LBEnwAHnEN,  capo-luogo  della  provincia, 
città  importante  per  la  sua  industria , pel  suo  commercio  agevolato  dai 
molli  canali,  e per  la  sua  popolazione  che  monta  a più  di  17,000  abitan- 
ti   Hareincen,  città  mercantile,  con  un  porlo  sul  Zuyderzee,  c piu  di 

7.000  abitanti.  — FRANERBR,con  un  ateneo  che  tiene  il  luogo  della  sua 
università  da  parecchi  anni  soppressa.  — Shees,  con  5, 000  abitanti.,  1 
quali  fabbricano  molli  oriuoli  di  legno. 

PROVINCIA  DI  GRONINGA.  Groninga,  capo-luogo  della  provincia, 
la  più  importante  città  del  nord  del  regno  pc’suoi  edifizii,  fra  1 quali  han- 
no vanto  la  bella  chiesa  di  San  Martino , il  palazzo  municipale  c .1  ponte 
BoleringUoog , pe’suoi  letterari!  istituti,  di  cui  V università  e I orto  bo- 
tanico sono  i principali , 0 per  Iti  sua  popolazione,  che  a malgrado  delle 
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perdile  recenti  è ancora  più  di  24,000  abitanti  — DetrzrL,  piccolissima 
città,  importante  pel  suo  porto  e per  le  sue  fortificazioni;  si  fa  ammonta' 
re  a più  di  3, 000  abitanti  la  sua  popolazione.  — Winschotii»  , picco- 
la città  di  circa  3, 000  abitanti , posta  sul  canale  che  da  Groninga  condu- 
ce all’Ems  ; essa  acquistò  una  triste  celebrità  pel  terribile  incendio  delle 
Zolle  combustibili , che  nel  i833  , offrirono  durante  tre  giorni  un  vasto 
oceano  di  fuoco;  viene  stimata  2,174,000  grosse  botti  la  quantità  del  com- 
bustibile consumato  da  cotale  incendio,  ed  i comuni  che  n’ebbero  più  a 
soffrire,  sono  : Leck , Marum , Veendum , Munlendam  e Zeven. 

PROVINCIA  DI  DRENTA.  Assai» , piccolissima  città  di  r,aoo  abitan- 
ti , capo-luogo  della  provincia.  Fredbriksoort,  colonia  di  poveri,  fonda- 
la dalla  società  di  beneficenza;  la  sua  maravigliosa  prosperità  nel  mezzo  di 
un  suolo  sterile  ch’ella  seppe  fertilizzare, è una  testimonianza  dei  vantaggi 
che  i governi  trar  possono  da  siffatte  colonie,in  tutti  i luoghi  dove  vi  sono 
molti  poveri  e molli  luoghi  aridi  ed  incolti.  — Meppil  , piccola  città  in- 
dustriosa di  quasi  5,ooo  abitanti  ; non  ostante  la  sua  piccolezza  è la  cit- 
tà principale  della  provincia.  — Roevehden,  piazza  forte,  situata  sulla 
piccola  Wecht , con  2,000  abitanti,  senza  contare  il  presidio. 

Nella  parte  olandese  del  GRAN  DUCATO  DI  LUSSEMBURGO  , de- 
scriveremo soltanto  Lcssemburqo,  capo-luogo  di  questa  provincia,  città  di 
mediocre  estensione  con  circa  11,000  abitanti  civili:  essa  è situata  vicino 
all’Elze,  ed  è a buon  diritto  creduta  una  delle  piazze  più  forti  deir  Eu- 
ropa. Abbiamo  già  veduto  alla  pag.  352  eh’ essa  è anco  una  delle  fortez- 
ze della  Confederazione  germanica. 

possessioni.  Sebbene  l’Olanda  ba  dovuto  in  questi  ultimi  tempi  ce- 
dere parecchie  delle  sue  possessioni , pure  le  sue  colonie  sono  ancora 
assai  ragguardevoli,  e compongono  quello  che  noi  chiamiamo  X Ocea- 
nia, X Affrica  e X America  Olandesi . Yedansi  codesti  articoli  cia- 
scuno alluogo  loro. 

Tutta  la  monarchia  olandese  insieme  presa  ha  una  superfìcie  di 
244,000  miglia  quadrate,  ed  una  popolazione  di  circa  12,000,000 
di  abitanti. 
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posizioxe  astronomica.  Longitudine  orientate  tra  o°  ili’,  e 3° 
46’  ; latitudine , tra  49°  32’,  e 5i°  28’. 

confini.  A tramontana , il  regno  de’ Paesi-Bassi , 0 sia  dell’Olan- 
da ; a levante , lo  stesso  regno  e le  provincie  Renane  della  monarchia 
Prussiana;  ad  ostro , la  monarchia  l' rancese  ; a ponente , questa  me- 
desima monarchia  e il  mare  del  Nord. 

paesi.  Il  regno  Belgico  presente  è composto  de’  paesi  seguenti  : 

1 .°  Quasi  tutti  i Paesi-Bassi  Austriaci  , cosi  nominati  perchè  dopo 
il  1714  appartenevano  alla  casa  d’Austria:  essi  comprendevano  9 delle 
1 7 antiche  provincie  dei  Paesi-Bassi,  benché  sotto  il  rispetto  ammini- 
strativo se  ne  contassero  solo  7,  le  quali  erano  i contadi  di  Fiandra  , 
di  l/ainaut  e di  Namur;  il  ducato  di  Brabanle  con  la  signoria  di 
Maliues  e il  marchesato  d’ Anversa;  una  parte  dei  ducali  di  Limburgo 
e di  Lussemburgo. 

2.0  I Paesi  che  facevan  parte  dell' Impero  Germanico  ; essi  abbrac- 
ciano quasi  tutto  il  vescovato  sovrano  di  Liegi,  e la  più  parte  del- 
la badia  sovrana  di  S lab  lo.  Nel  primo  trovansi  Liegi,  li  asseti,  S. 
Tron  0 Sa  ini-  Trugen , Looz , Tori  gres  o Tongeren,  Maeseyh  o 
Maaseyk,  Terrier s , Spa,  Huy , Dinanl,  Couvin,  Florennes  e 
Thuin. 

3.°  I Paesi  ebe  appartenevano  alla  Francia,  i quali  non  sono  che 
frazioni  di  territorio  cedute  da  questa  potenza  nel  101 3,  cioè:  Marten- 
bourg , P/iilippeville  e Chimay  staccati  dal  dianzi  Iluinaul  Francese, 
e il  picciol  ducato  di  Buglione  del  cessato  governo  generale  di  Metz. 

montagne.  Questo  regno  non  ne  ha  quasi  punto.  Quelle  che  vi  si 
trovano  sono  tutte  assai  basse , e situate  nelle  provincie  dell  Ilainaut, 
di  Namur,  del  Lussemburgo  e di  Liegi:  esse  appartengono  al  Sistema 
Gallo-Francico , e sono  un'appendice  della  catena  delle  Ardenne ; 
le  più  alte  cime  sono  nel  Lussemburgo  e giungono  appena  all  altezza 
assoluta  di  3oo  tese.  Vedi  la  pag.  117. 

fiumi.  11  regno  Belgico  è una  delle  contrade  meglio  irrigate  del- 
l' Europa.  Tulli  i suoi  liumi  appartengono  al  mare  del  Nord,  tranne 
i due  bracci  del  Reno  che  si  versano  nello  Zuyderzee,  c che  apparten- 
gono propriamente  al  regno  di  Olanda. 

La  Schelda  ( l’Escaut  dei  Francesi  ) , esce  dal  territorio  francese,  tra- 
versa l’Haiuaut,  la  Fiandra  orientale  e separa  questa  dalla  provincia  di 
Anversa,  e dopo  aver  bagnato  Tournay,  Gand,  Denderinonile,  Anversa 
e il  forte  Lillo,  cnlra  nel  territorio  olandese,  ove  si  versa  nel  mare  del 
Nord.  I suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  la  Vender,  la  Rup- 
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pel,  composta  per  la  riunione  della  Dyle  e delle  Due- Nette  ( Nethes ) ; 
la  Dyle  passa  per  Lovanio,  e riceve  a sinistra  la  Senna,  che  passa  per 
Brussclles.  Il  principale  affluente  della  Schelda  a sinistra  è la  Lys , che 
bagna  Mcnin,  Courtray  c Gand. 

La  M osa  ( Meuse , Maas,  ) esce  parimente  di  Francia,  traversa  le  pro- 
vincie  di  Namur,  Liegi  e Limburgo , bagna  Namur  e Liegi,  ed  entra  nel 
territorio  olandese,  dove  si  versa  nel  mare  del  Nord.  1 suoi  principali  af- 
fluenti sono  a destra  1’  Ourt/ie,  a sinistra  la  Sambra',  qucsl’ullinia  ba- 
gna Charleroi. 

Il  Reno.  Noi  nominiamo  questo  fiume  per  indicare  la  picciola  frazione 
del  suo  avvallamento  che  appartiene  a questo  regno  per  un  affluente  del- 
la Mosella. 

canali  o strade  di  ferro.  Il  regno  Belgico  ha  molli  canali.  Ec- 
co i soli  che  il  nostro  disegno  ci  permette  d’indicare:  il  canale  del  Set- 
tentrione del  Belgio  cominciato  sotto  il  dominio  francese,  e termina- 
to poco  fa  nella  parte  compresa  nel  cessato  regno  de’  Paesi-Bassi  ; es- 
so unisce  la  Schelda  con  la  Mosa , cioè  Anversa  con  Venloo  ; e dove- 
va arrivare  fino  a Neuss  sul  Reno;  il  canale  di  Liegi,  intrapreso  dal- 
la compagnia  della  del  Lussemburgo,  stabilita  a Brusselles  prima  del- 
la rivoluzione  del  i83o,  per  l’unione  della  Mosa,  vicino  a Liegi,  col- 
la Mosella  , vicino  a Treveri , c propriamente  a Wasserbillig;  esso  de- 
>e  essere  lungo  257,(00  metri , c dove  avere  molte  cateratte  ed  un 
passaggio  sotterraneo  di  2,5oo  metri:  una  gran  parte  attraversa  il 
territorio  attualmente  Olandese;  il  canale  di  Charleroi  a Brusselles 
ha  55  cateratte,  e un  passaggio  sotterraneo  di  i,3oo  metri;  il  cana- 
le da  Mone  a Condc ; il  canale  di  Brusselles,  che  serve  alla  comu- 
nicazione tra  questa  città  e Anversa:  esso  venne  allargato;  il  canale 
di  Tei ncuse  che  va  da  Gand  a Terneuse  nella  Fiandra  olandese;  no 
abbiamo  ragionato  alla  pag.  638 , descrivendo  Terneuse  ; finalmente 
il  canale  di  Ostenda  che  congiunge  questo  porlo  di  mare  con  Gand 
passando  per  Bruges;  esso  è uno  de’ più  ragguardevoli  ed  antichi. 

Jl  regno  Belgico  avrà  una  delle  più  belle  sirade  di  ferro  dell  Euro- 
pa, se  il  disegno  che  ne  fu  concepito  sarà  un  giorno  effettualo.  Que- 
sta grand’opera  deve  aver  principio  a Alalines  e terminare  a Vcrciers, 
passando  per  Locamo , Tirlemont  e Liegi;  avrà  tre  rami  che  mette- 
rmi capo  a Brussclles , ad  /inversa  e ad  Ostenda-,  quest' ultima  pas- 
serà per  Termonda  e Gand.  Sembra  anche  che  avrà  un  quarto  ra- 
mo, la  cui  esecuzione  sarà  a carico  degli  associati  prussiani,  c che  an- 
drà da  V erviers  a Colonia , passando  per  Dolhain , Eupen,  sLqui- 
sgrana,  Eschwciler,  Stolbeig  e Diiren.  Lo  scopo  di  cotale  grande 
ed  utile  impresa,  per  la  cui  esecuzione  il  governo  belgico  sborsò  già 
5,ooo,ooo  ed  approvò  un  prestito  di  1 5, 000, 000,  è di  aprire  comu- 
nicazioni facili  e rapide  tra  i porti  d'Anversa  c di  Ostenda  e lo  princi- 
pali città  del  regno  dove  sono  manifatture,  non  meno  che  con  Colonia 
cd  Aquisgrana  nella  monarchia  prussiana.  Si  diè  mano  da  gran  lem- 
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po  ai  lavori , o la  strada  di  ferro  che  unisco  Brusselles  ad  Anversa  è 
già  aperta  (a). 

etnografia.  Senza  tener  conto  degli  Ebrei  che  compongono  solo 
una  picciolissima  frazione  della  popolazione  del  regno,  si  possono  di- 
videre tutti  i suoi  abitanti  nelle  due  famiglie  seguenti:  Famiglia  Ger- 
manica , alla  quale  appartengono  i Belgi  o Neerlandesi  i quali  par- 
lano il  liainingo , dialetto  della  lingua  Neerlandese , c il  picciolissiiuo 
numero  di  Tedeschi  che  parlano  il  tedesco.  Famiglia  Greco-Latina, 
alla  quale  appartengono  tutti  i Valloni o Belgi,  i quali  parlano  il  fran- 
cese-liamingo  e il  vallone , due  dialetti  della  lingua  francese.. 

religione.  Tutti  i culti  sono  professati  liberamente.  Quasi  lutti  gli 
abitanti  professano  la  religione  callo/ica;  solo  una  piccola  frazione 
della  popolazione  è composta  di  Ebrei , ed  una  ancora  più  picciola  e 
Luterana  : il  re  è aderente  ai  dogmi  di  quest'  ultima. 

governo.  Fsso  è costituzionale,  e somiglia  mollo  a quello  del  regno 
di  Olanda;  ba  due  camere,  quella  de  Senatori  e quella  dei  Deputali. 

fortezze.  11  regno  Belgico  ne  ha  molte,  e le  principali  sono.:  An-^ 
versa , JVamur , Charltroi , Tournay , le  cittadelle  di  Liegi  odi 
Gami;  c fra  le  piazze  marittime  Ostenda  e A ieuport.  Noi  escludia- 
mo da  questa  categoria  Menin , A ih  , Mons , Philippeville  e Ma- 
rienbourg , iierchò,  secondo  una  recente  convenzione  tra  le  grandi  [ io- 
le nze,  esse  debbono  essere  demolite.  Ma  dobbiamo  aggiungere  che  le 
città  di  Lice  e di  Ilassell,  cinte  di  fresco  da  fortificazioni  permanen- 
ti , devono  essere  annoverate  tra  le  piazze  forti  del  regno,  e che  le  for- 
tezze di  Lillo  e di  Liefkenshoek  vicino  ad  Anversa , ancora  occupate 
dagli  Olandesi , devono  essere  restituite  ai  Belgi. 

industria.  I Belgi  si  segnalano  da  lungo  tempo  per  la  loro  indu- 
stria, i cui  prodotti  principali  sono:  i merletti  dii  Brusselles,  Màlines, 
Bruges,  Gand,  Saint  Tron  ecc.  ecc.,  le  tele  di  Fiandra,  del  Braban- 
te  e dell'  I Iainant  ; i cotoni  stampati  di  Gand,  di  Brusselles  e di  pa- 
recchie altre  città  ; le  imbiancherie  di  Courtray  che  gareggiano  con 
quelle  di  Ilarlem;  i tappeti  di  Courtray  e Tournay,  pc’ quali  Rubens, 
Raffaele  ed  altri  grandi  pittori  fecero  i cartoni  ; le  carte  dei  dintorni 
di  Liegi  ; i panni  di  Yerviers  ; le  conce  di  Liegi  e di  Gand  ; la  maio- 
lica di  Tournay;  le  fabbriche  di  armi  e di  coltelli  di  Liegi,  di  Na- 
mur  c di  Charleroi  ; l’ or ijìcer ia  di  Gand,  Brusselles-,  Anversa;  i li- 
bri e stampe  di  Brussellesi  i lavori  di  J'cito,  accia jo,  rame  e otto- 
ne di  iNamur  e Liegi;  le  macchine  a vapore  di  Seraing  presso  Liegi; 
le  fabbriche  di  birra  di  Lovanio  e Brusselles. 

commercio.  11  commercio  del  Belgio  avea  preso  grande  incremen- 
to ed  attività  dal  principio  di  questo  secolo  lino  agli  avvenimenti  che 
lo  separarono  dall'Olanda.  Le  sue  principali  esportazioni  consistono 
nei  frulli  della  sua  llorida  agricoltura  e delle  suo  numerose  fabbriche, 

(n)  Vedisi  io  fino  di  (|U(-i!o  Tomo  I il  prorpelto  generalo  dolio  alrado  di  torio  no’ direni 
Stali  vii  Èurupaj  tino  a tulio  il  >$4*»  ^ • 
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i grani,  la  birra,  il  carbone  di  terra,  l’olio,  i merletti,  i panni,  le 
tele  di  cotone,  le  armi,  i coltelli,  e le  minuterie  ne  sono  i principali  ob- 
bietti : le  derrate  coloniali  e le  materie  prime  necessarie  alle  sue  fab- 
briche ; i vini  e le  frutta  del  mezzodì  sono  gli  obbietti  principali  delle 
importazioni.  Questa  sì  ragguardevole  prosperità  ebbe  a patir  mollo 
per  gli  sconvolgimenti  che  agitarono  testò  questa  bella  parte  d’Euro- 
pa. Vuoisi  però  sperare  che  la  pace  e l’apertura  della  Schelda,  a cui 
l’Olanda  oppose  ed  oppone  ancora  tanti  ostacoli,  renderanno  al  Belgio 
quella  prosperità  che  lo  fece  giustamente  riputare  come  la  più  florida 
contrada  del  mondo.  Ma  non  è da  tacere  un  altro  ramo  di  commercio, 
che  ai  nostri  tempi  diveime  importantissimo;  vogliam  dire  del  massi- 
mo incremento  che  prese  il  commercio  dei  libri , massime  a Brussel- 
les  ove  una  sola  delie  sue  molte  tipografie  fornisce  in  una  settimana 

3uando  producevano  tutti  i torchi  riuniti  di  questa  città  in  un  anno, 
uraute  il  dominio  francese.  Siffatto  ampliamento  straordinario  devesi 
alle  contraffazioni  de’ migliori  dettati  che  si  mettono  in  luce  nella  Fran- 
cia, i quali,  immediatamente  riprodotti  dalle  stampe  belgiche,  si  ven- 
dono assai  sovente  la  metà  del  prezzo  dell’edizione  originale.  Questo 
grave  assalto  alla  proprietà  degli  autori  e de’librai  recò  gli  editori  fran- 
cesi ad  opjiorvi  una  lega  e ragguardevoli  somme,  abbenchè  quasi  sen- 
za verun  frutto;  esso  fece  levare  in  tutte  le  città  della  Francia  forti  la- 
menti , ed  il  governo  francese  fece  vive  rimostranze  ai  magistrali  bel- 
gi per  por  termine  a siffatta  pirateria  letteraria,  che  non  dovrebbe  es- 
sere permessa  fra  i popoli  inciviliti. 

Le  principali  città  mercantili  del  regno  sono:  Brtmel/es,  Gand% 
Liegi,  Namur , Toumag , Jpri , Mona , Lovanio,  forvierà,  Ma- 
linea.  Fra  le  sue  città  marittime  che  fanno  maggior  commercio  vo- 
glionsi  citare  Anversa , Oslenda , Bruges  e Nieuport. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE. 

Brasante Brusselles  (Bruisci),  Laeken,  Anderlecht,  Meule- 

becke  , Halle  , Vilvorde  , Lovanio  ( Lcuwen)  , 
Tervueren  , Vieti,  Ttrlemont  (Thicnen),  JYi- 
vellet , /Valeri oo,  ZVaxre , Cambre,  Braine- 
Lallen,  Tubize,  Aertchol. 

Anversa Anversa  (Anlwcrpcn),  Lillo,  Boom,  San-Ber- 

nardo,  Matinee  (\lecnc\erì), Bierre  o Lier,Tum- 
hout , Hoogetralen,  Gheel,  IV or  lei. 

Fiandra  Oh  iemale  . , , G and  (Geni),  Deinze  ( Deynse  ) , fVaerschoot , 

Audenarde,  lienaix  (Ron*e),  drammoni  (Gcers- 
bergen  ) , Ninove , Termonde  ( Dcndcrnionde  ), 
Iluppelmonde,  A loti  ( Aalst),  /rei  lei  en  , Vele  , 
Lokeren , Tornite , San  Nivolao , Eccloo , Beve- 
ren,  Mamme,  Biefkenhoek. 

Fiandra  Occidentali  . . Bruges  (lìrugge)  , JJam  o Damme  , Blankenber- 

ghe , Oslenda,  Thieti,  Fumct  (V’eurnc)  , Dix~ 
miinde , Nieuport,  /pii  ( Ypres,  Ypcrcn),  Po- 
jieringhe , /V urne  Iva  , Courtray  ( Curtryck  ), 
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Cornine »,  /Venrich  , Iìouiert,( Rousselacr  ), 
A/eii  in  (Meencn). 

IIaikact  (Ilcncgoirwen).  . M on  s (Bergen),  1/ornu,  Jemmappes , Frameriet , 

Vour , Quaregnon,  //'asme»,  Anghienna , ( Eu- 
gliien),  Sbignie»,  Tournay  (Doornick),  Letame», 
Al  fi , Fonlcnoy  , Beaumonl,  Krainc-le-Comle  , 
Fonlainc-FEcèque , Pertneelz,  Charleroi,  Fleur 
rui,  Marchienne , /finche , Thuin,  Chimay. 

Namc* Namur  (Namen),  Andenne , Dimani,  ììouvignct , 

Gembloux , lioebefort, /'auriche,  l/antur- Leste, 
Philipperille,Coucin,  Marienbourg,  Fiorame», 

Licci Liegi  ( Luik,  Luttich),  llerslal , Chuudfontnine , 

1/crve,  Badia  della  valle  di  ».  Lamberto,  Glorie, 
Seraing,  Dalhem,  Ferriera,  Theux,  Limburgo , 
Spa  , Stavelol  (Slablo),  I/uy. 

Limdlrgo  Hassell,  Fam/uemont  (Valkenburg),  Ataseycl, 

Fungi cs  ( Tongcrn),  SaitU-Fron  (Saiul-Truyen), 
Bilien,  Looz. 

Lussemburgo Arlon,  Mersch , Neufchdleti , Bastogne  , Die - 

ckvrch  , Buglione  ( Bouillon  ) , Alurche-en-Far 
inerme , Baili'  L berlo. 

Bhdsselles  (Brussel) , fabbricata  sopra  un  suolo  ineguale  in  riva 
alla  Senna.  La  sua  parte  bassa,  che  è pure  la  men  sana  e la  mcn  rego- 
lare , racchiude  molte  case  di  stile  gotico  ; ma  il  quartiere  vicino  al 
parco  olfre  contrade  larghe,  ben  diritte  e case  elegantemente  fabbri- 
cale. La  piazza  reale , il  cui  recinto  quadrangolare  presenta  parec- 
chi belli  edifizii,  e quella  di  San  Michele , notabile  per  gli  edilizii  elio 
rabbelliscono,  sono  le  piazze  principali.  Molte  belle  fontane  ornano 

Juesta  città,  la  quale  ha  pure  passeggi  di  rara  bellezza:  quello  del 
ìarco , ricco  di  magnifiche  statue,  è riputato  uno  de  pili  belli  di  Eu- 
ropa; il  passeggio  detto  1’  Allóe-Verte  olfre  tre  viali  lunghi  più  d’un 
miglio,  che  si  estendono  fino  al  ponte  di  Laeken;  e i nuoci  oasiioni 
costruiti  sul  luogo  degli  antichi.  Vuoisi  pur  menzionare  Tivoli , luogo 
i cui  piaceri  e passatempi  ricordano  quelli  che  offre  il  Tivoli  di  Pa- 
rigi. 

Brusselles,  stala  già  capitale  de  Paesi-Bassi  Austriaci,  è ora  la  re- 
sidenza del  re  e de’ grandi  corpi  dello  stato,  capo-luogo  del  Brabante, 
e sede  di  una  delle  due  corti  supreme  di  giustizia.  Questa  città  si  ag- 
grandì moltissimo  in  questi  ultimi  anni , e parecchi  magnilici  edifizii 
vi  furono  aggiunti  a quelli  che  già  l’ adornavano.  1 più  ragguardevo- 
li sono:  il  palazzo  del  re  fabbricato  di  recente,  il  quale  ha  una  su- 
perba facciala;  quello  del  principe  reale;  quello  degli  siali-,  il  nuo- 
vo teatro , o sia  teatro  reale  ; il  palazzo  municipale  a cui  sovrasta 
una  torre  gotica  altissima,  coronata  della  statua  colossale  di  San  Mi- 
chele, la  quale  si  gira  sopra  un  perno  al  menomo  soffio  di  vento;  an- 
tico palazzo  del  governo  austriaco , ove  si  stabilì  il  museo  e la  bi- 
blioteca; il  magnifico  palazzo  di  giustizia,  la  cui  facciata  costruita 
a somiglianza  di  quella  del  tempio  d’ Agrippa  a Roma,  fu  arsa  al  tcw- 
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no  della  rivoluzione  del  i83o;  la  gran  prigione  civile  e militare; 
le  magnifiche  stufe  del  giardino  d' orticoltura  che  possono  compa- 
rarsi a quanto  v’ha  di  più  bello  in  tal  genere  ; l’ osservatorio , che  è 
Ira  i più  belli  d’Europa;  l’ ospizio  de’vecc/ii,  vasto  e bello  edilizio  ter- 
minato testé;  il  gran  magazzino  di  deposito;  il  mercato  dei  grani; 
il  monte  di  Pietà;  ed  il  magnifico  locale  destinato  a ricevere  le  raccolte 
scientifiche  d' industria  e di  belle  arti.  Fra  le  sue  chiese  citeremo  quel- 
la di  San  Ondulo , del  Saltinone , della  cappella  dì  Nostra  Signo- 
ra e di  San  Giovanni  Battista  al  monislero  delle  beghine.  Fra  le  co- 
struzioni d’altro  genere  non  convien  passare  sotto  silenzio  la  vasta  dar- 
sena del  commercio , la  quale  può  contenere  4oo  navi , ed  il  canale 
da  Brussel/es  alla  Schclda,  cavato  ed  allargato  in  modo  da  potere 
portar  navi  di  3oo  tonnellate. 

Molli  scientifici  instituli  accrescono  importanza  alla  capitale  del  Bel- 
gio; noi  ci  contenteremo  di  citare  i seguenti:  X accademia  delle  scien- 
ze e belle  lettere;  la  società  reale  delle  belle  arti;  la  società  Con- 
cordia per  la  letteratura  nazionale  ; la  società  di  botanica  o sia  di 
Flora;  X ateneo  spezie  di  collegio  reale ; la  società  di  musica  odi 
grande  armonia  ; la  scuola  superiore  di  commercio  e d industria, 
ove  parecchi  professori  insegnano  tutte  le  scienze  e le  arti  necessarie 
a formare  abili  artigiani  e mercatanti  ; è uno  de’  più  belli  instituti 
che  esistano  di  siffatta  maniera;  la  scuola  di  canto  e di  musica;  Xos- 
serralorio  fornito  di  stranienti  usciti  dalle  migliori  officine  francesi , 
inglesi  e tedesche  ; l’ orlo  botanico , uno  de'più  belli  d’Europa;  il  mu- 
seo nazionale  per  l’industria  e per  le  arti,  creato  da  alcuni  anni  e 
pari  a quanto  ha  di  migliore  in  tal  genere  l’Europa.  Vi  si  vede  un  bel 
gabinetto  di  fisica  con  una  macchina  elettrica  la  più  grande  forse  che 
esista  ; un  gabinetto  di  storia  naturale,  ricco  principalmente  dì  obbiet- 
ti rari  delle  produzioni  di  Russia  e delle  possessioni  olandesi  ueU’Occa- 
nia;  una  galleria  di  quadri  ricca  di  capolavori  antichi  e moderni;  in 
line  la  biblioteca  della  città  arricchita  di  fresco  di  un  grau  numero 
di  volumi.  Vuoisi  aggiungere  che  Brusselles  possiede  una  società  di 
lettura  ordinata  al  modo  di  quella  di  Amsterdam , e un’altra  che  ad 
ogni  spazio  di  due  anni  e alternatamente  con  Gami  procura  uu.' esposi- 
zione di  guadri  di  artisti  viventi. 

Brusselles  offre  tutti  i generi  di  professioni  che  le  capitali  sogliono 
attirare  a sé  ; essa  é pel  regno  una  spezie  di  deposito  degli  obbietti  di 
gusto  e di  lusso.  Il  suo  commercio  e assai  attivo.  Nel  1823  vi  si  for- 
mò la  società  generale  de’ Paesi-Bassi  per  favorire  l’induslria  nazio- 
nale, con  un  capitale  di  20  milioni  di  fiorini  olandesi  in  beni  stabili. 
Abbiamo  già  veduto,  essere  questa  città  il  centro  di  un  commercio  di 
libri  assai  ragguardevole.  Per  questo  e per  l’attività  delle  sue  tipogra- 
fie essa  non  ha  rivale  in  tutto  il  regno  , c sta  a pari  delle  principali 
città  di  Europa.  Ad  onta  dei  censi  officiali , c appoggiati  a notizie  po- 
sitive c certe,  noi  non  dubitiamo  di  far  ascendere  a più  di  106,000 
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abitanti  la  popolazione  di  Brusscllcs,  prima  dei  disastri  clic  ebbe  a sof- 
frire nel  to3o. 

Ne’prossimi  dintorni  di  Brusscllcs  c in  un  raggio  minore  di  11  miglia 
trovansi:  Laeren,  bel  villaggio,  notabile  pel  magnifico  palazzo  ove  il  re 
passa  la  bella  stagione,  e per  le  ville  dei  più  ricchi  Brussellesi.  — Wa- 
terloo, villaggio  di  quasi  2,000  abitanti,  celebre  per  la  vittoria  ripor- 
tatavi dagli  alleati  sopra  Napoleone  nel  i8i5.  Vedesi  quivi  presso  il  mo- 
numento eretto  per  serbare  la  memoria  di  quel  grande  avvenimento;  es- 
so è un  poggelto  artificiale  a forma  di  cono  , il  cui  circuito  è di  260  pie- 
di olandesi  , e l'altezza  di  200;  una  doppia  scala  a chiocciola  conduce  al- 
la sommità , sulla  quale  un  leone  colossale  di  ferro  fuso  sostiene  una  co- 
lonna monumentale  dello  stesso  metallo,  alla  Co  piedi.  — Tervceren, 
villa,  che  dianzi  era  abitata  dal  principe  di  Orangc.  — Vilvoude,  pic- 
cola città  di  circa  3, 000  abitanti , importante  per  la  sua  grande  casa  di 
correzione.  — Lovanio  , grande  p bella  città  , ma  poco  popolala  a pro- 
porzione della  sua  grandezza , non  avendo  più  di  26,000  abitanti , laddo- 
ve si  vuole  che  nel  xiv  secolo  ne  avesse  quasi  200,000  mila.  Le  sue  ma- 
nifatture di  panno  che  in  quel  tempo  impiegavano  diccsi,  100,000  perso- 
ne nella  città  e nel  suo  circondario,  sono  oggi  poco  riguardevoli  : le  bir- 
rerie all'incontro  hanno  acquistato  un  alto  grado  di  prosperità.  Lovanio 
c celebre  già  da  gran  tempo  per  la  sua  università,  che  durante  il  suo  più 
florido  periodo  era  riputata  la  prima  d'Europa  : nel  in  secolo  vi  si  con- 
tavano più  di  6,000  studenti;  vi  erano  4®  collegi  o vasti  edifizii,  in  cui, 
giovani  di  tutte  le  nazioni , vivevano  a ccnliuaja  sotto  la  vigilanza  di  un 
direttore:  questi  collegi  erano  ordinati  e retti  quasi  come  quelli  che  esi- 
stono oggidì  alle  università  di  Cambridge  e di  Oxford  in  Inghilterra.  Sop- 
pressa sotto  il  dominio  francese,  essa  fu  ristabilita  dal  re  Guglielmo,  ed 
abili  professori  le  rendettero  tosto  gran  parte  dell’antica  celebrità.  Essa  è 
già  si  fiorente, c gl’istituti  scientifici  che  ne  dipendono  sono  cosi  importan- 
ti che  divenne  la  prima  università  del  regno  belgico.  Deesi  pur  accenna- 
re il  collegio  e l’ accademia  di  medicina.  Fra  i suoi  ed'Gzii  voglionsi  men- 
zionare il  palazzo  municipale,  uno  dei  più  ragguardevoli  monumenti  di 
tal  genere  della  gotica  architettura;  l’ edijizio  dell’  università , la  chiesa 
di  san  Pietro , la  cui  torre  magniGca  clic  era  il  più  alto  edilizio  della  mo- 
derna Europa,  cadde  nel  i6o4;  l’edilizio  detto  Frascati,  destinato  ai 
balli  ed  agli  spettacoli;  e la  prigione , costruita  di  recente. — Malines, 
bella  città,  di  24,000  abitanti,  importante  per  le  molte  sue  fabbriche  di 
merletti,  cappelli,  panni,  ccc.:  per  la  bella  cattedrale  0 pel  suo  semina- 
rio arcivescovile;  il  suo  arcivescovo  è il  primate  del  rcgDO.  — San-Ber- 
ivardo,  piccolo  luogo  notabile  per  la  sua  casa  di  correzione  , clic  è la 
più  grande  del  regno;  nel  3i  dicembre  1827  ella  chiudeva  i5g2  indivi- 
dui. Se  si  prolungasse  il  raggio  fino  alla  distanza  di  3z  miglia,  si  trove- 
rebbero le  grandi  città  di  Anversa  e di  Gand,  poscia  Mons  , Namur  o 
molle  altre  per  più  rispetti  ragguardevoli  che  descriveremo  più  sotto. 

Anversa  , grande  e bella  città,  capo-luogo  della  provincia  del  suo 
nome , situata  sulla  Schelda , por  mezzo  della  quale  i piti  grandi  va- 
scelli possono  giungere  dui  mare  lino  alla  riva.  Essa  è una  piazza  fu» 
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tc  importantissima , i cui  lavori  furono  molto  accresciuti  sotto  il  go- 
verno francese  e dagli  Olandesi.  A tutti  ò noto  l'assedio  che  la  sua  ce- 
lebre cittadella  ebbe  testò  a sostenere.  Benché  fosse  città  industrc  e 
ancora  più  mercantile  prima  dei  danni  da  essa  patiti  nel  i83o  e nel 
1832,  il  suo  commercio  non  era  clic  un'ombra  di  quello  che  essa  fa- 
ceva nel  xvi  secolo,  subito  innanzi  alla  guerra  che  terminò  coll’ indi- 
pendenza dell’Olanda.  Essa  era  allora  il  principale  deposito  delle  mer- 
ci di  Europa:  migliaja  di  vascelli  c battelli  di  tutte  le  nazioni  ingom- 
bravano allora  il  suo  porlo;  aveva  più  di  200,000  abitanti,  e vi  si 
trovavano  accumulati  i tesori  del  mondo.  Egli  sarebbe  appena  credi- 
bile , dice  il  signor  Schreiber,  quanto  si  narra  delle  ricchezze  immen- 
se dei  negozianti  di  Anversa,  se  testimonii  degni  di  fede  non  lo  con- 
fermassero ad  una  voce.  Cinquecento  vascelli  entravano  ciascun  gior- 
no nel  porto  ; circa  25oo  vi  si  tenevano  ordinariamente  ancorali  , e 
5oo  carri  carichi  di  merci  vi  arrivavano  ogni  giorno  per  la  via  di  ter- 
ra. Stimava?!  di  5oo  milioni  di  fiorini  la  somma  che  Anversa  mette- 
va lutti  gli  anni  in  giro , c di  due  milioni  di  fiorini  le  imposte  annue. 
L'industria  c le  manifatture  vi  erano  giunte  allora  al  più  allo  gvado  ; 
essa  era  dap|>crtutto  rinomata  pe'suoi  velluti,  rasi  e damaschi.  I suoi 
ricami  d’oro  e di  seta  erano  ricercali  da  tutta  Europa;  essa  era  nello 
stesso  tempo  uno  do’  principali  fonti  per  le  scienze  c per  le  belle  arti. 
La  diminuzione  di  tanta  prosperità  iucominciò  principalmente  dal  me- 
morabile assedio  da  essa  sostenuto  nel  1 585  contro  il  celebre  Alessan- 
dro di  l’arma.  Quando  per  la  pace  di  Vestfalia,  nel  ifi48.  la  Schelda 
fu  chiusa  del  tutto,  il  commercio  J’ Anversa  fu  interamente  minato;  e 
fu  soltanto  sotto  il  governo  francese  che  l’apertura  di  quel  fiume  ride- 
stò alquanto  l’attività  mercantile  de’ suoi  abitanti,  i quali  furono  in 
grado  di  darsi  a grandi  imprese  durante  il  già  regno  de"  l’aesi-1  lassi. 
Come  nel  xvi  secolo  Amsterdam  acquistò  la  sua  prosperità  a scapilo  di 
Anversa,  cosi  quest’ ultima  ravvivò  all’età  nostra  il  suo  commercio 
esercitando  una  funesta  inlluenza  su  quello  della  capitale  di  Olanda. 
L’apertura  della  grande  strada  di  ferro  mentovata  alla  pagina  642  , 
le  renderà  fuor  di  dubbio  1’  antica  sua  prosperità  , quando  anche 
la  navigazione  della  Schelda  nón  fosse  affatto  filiera,  0 che  le  navi  ca- 
riche per  quella  città  fossero  sottoposte  a dazii  ragguardevolissimi. 
Fra  i molti  cdilizii  che  adornano  questa  città  vuoisi  menzionare  innan- 
zi a tutti  la  chiesa  di  Nostra  Signora , uno  dei  più  belli  monumen- 
ti della  gotica  architettura  in  Europa  ; la  sua  costruzione  incomincia- 
ta alla  metà  del  xiii  secolo,  durò  84  anni,  ed  essa  è uno de’ più gran- 
di tempii  clic  esistano.  Esatte  misure  prese  di  recente  dimostrarono 
che  la  sua  torre  piramidale , costruita  di  pietre  tagliate,  supera  di 
alcuni  piedi  l’altezza  della  cattedrale  di  Strasburgo,  ed  è perciò  il  più 
alto  edificio  di  Europa.  L’interno  di  questo  tempio  è ornalo  de  più 
bei  quadri  di  Rubens.  Vengono  appresso  la  chiesa  di  San  Giacomo , 
ragguardevole  per  l’ampiezza  e per  l'architettura  ; la  chiesa  di  San - 
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/’  Andrea , quella  dì  S.  Carlo  Borromeo , costruita  sull’area  di  un 
altra  assai  più  bella  distrutta  dal  fulmine  nel  1718;  il  palazzo  muni- 
cipale, di  cui  molto  lodansi  l’archi  tei  tura,  i bassi-rilievi  in  pietra  e la 
superba  facciata;  e la  bona,  bel  rettangolo  ornato  di  colonne,  annove- 
rato fra  i più  belli  edilizii  di  tal  genere.  Yoglionsi  pur  menzionare  la 
gran  darsena  costruita  dal  governo  francese  per  ricevervi  i vascelli 
aa  guerra;  i cantieri;  le  strade  lunghesso  l'acqua  (quais);  la  gran 
piazza  nominata  il  Mare,  presso  la  quale  è il  palazzo  reale  e la  Piaz-  , 
za-Nassau  cinta  di  bellissime  botteghe  da  caffè.  Anversa  ha  pure  mol- 
ti instituti  scientifici  e letterarii  assai  pregevoli,  fra  i quali  nominere- 
mo : l’ ateneo,  X accademia  reale  delle  belle  arti  con  sei  professori; 
essa  è il  più  antico  instituto  di  tal  genere  ne' Paesi-Bassi  : fondata  alla 
metà  del  xv  secolo  divenne  cuna  della  scuola  (iaminga , che  partorì 
tanti  capolavori  nella  pittura.  Vengono  appresso  la  società  di  commer- 
cio, la  società  della  letteratura  nazionale,  la  società  d’ agricoltu- 
ra, e la  galleria  dei  quadri,  una  delle  più  belle  e singolari,  essendo 
composta  dei  capolavori  della  scuola  fiaminga.  Avvertiremo  che  que- 
sta città  vide  nascere  il  celebre  geografo  Ortelius;  che  parecchi  pub- 
blici instituti  ed  un  gran  numero  di  edilizii  privali  ebbero  molto  a sof- 
frire pel  bombardamento  fatto  dagli  Olandesi  nell’ottobre  i83o,  e du- 
rante l’assedio  della  sua  cittadella  fatto  dai  Francesi  nel  iS32.  Secon- 
do il  sig.  fiottin , ogni  giorno  battelli  a vapore  partono  per  Londra, 
Colonia,  Rotterdam  e Gand.  La  sua  popolazione  prima  dei  danni  sof- 
ferti era  di  73,000  abitanti. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  minore  di  n miglia  trovan- 
si:  Lillo,  piccolo  borgo,  con  un  migliajo  di  abitanti , importante  pel  for- 
te del  suo  nome,  che  domina  la  navigazione  della  Schelda  al  disotto  di 
Anversa;  Beveren,  altro  borgo  di  quasi  6,000  abitanti,  che  si  segnala- 
no per  industria.  — San-Nicola  , città  di  16,000  abitanti,  situata  come 
Bevcrcn  net  TV aesland , uno  dei  cantoni  meglio  coltivati  del  Belgio.  Essa 
è piena  di  fabbriche  di  cotone,  di  nastri , di  spille,  ecc.,  ed  ha  un’acca- 
demia  di  disegno,  di  architettura  e di  musica,  ed  una  società  tT agri- 
coltura, e di  botanica. — Ruppelmonde,  picciol  borgo  di  2, 5oo  abitanti, 
dei  quali  parecchie  centinaja  sono  occupati  nella  fabbricazione  di  matto- 
ni- ~ Lirr  ( Licrre  ) , città  situata  là  dove  si  congiunge  la  grande  con 
la  piccola  Netta  ( Nelhe  ),  con  i3,ooo  abitanti;  essa  è in  grido  per  lo 
sue  fabbriche  di  birra , e di  strumenti  di  musica  di  rame.  — Boom,  bor- 
go di  5,ooo  abitanti,  moltissimi  dei  quali  sono  impiegati  ne’ suoi  cantie- 
ri , e nelle  fabbriche  di  mattoni. 

Gand  (Gent),  capo-luogo  della  Fiandra  Orientale,  e sede  di  un  ve- 
scovo , situata  al  confluente  della  Lys  con  la  Schelda , la  quale  con  la 
Lieva  e la  Moera  la  dividono  in  più  isole  riunite  da  gran  numero  di 
Pfln|L  Grandi  piazze,  strade  lungo  l’acqua  magnifiche,  e molti  belli 
edilizii  la  collocano  fra  le  più  belle  città  dei  Paesi-Bassi,  di  cui  è ripu- 
tata giustamente  la  più  grande;  al  tempo  di  Carlo  V essa  superava  Pa- 
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rigi  per  estensione.  La  cattedrale , il  palazzo  municipale,  il  palaz- 
zo della  università , e la  casa  di  correzione  sono  i suoi  più  notabi- 
li edilizii. Devonsi  accennare  i granili  lavori  idraulici  antichi  e moder- 
ni clic  lauto  contribuirono  a’ di  nostri  al  suo  accrescimento  ed  alla  sua 
prosperità;  e sono  il  magnilico  canale  che  da  6 and  va  ad  C istra- 
da per  Bruges  ; il  canale  forse  più  ragguardevole  ancora , che  ila 
Cand  va  a Terneuse , sulla  Schelda  occidentale  per  Sas-de-Land  ; e 
la  stupenda  darsena  che  si  è ili  fresco  cavata  nel  bel  mezzo  di  Land , 
che  può  accogliere  bastimenti  di  8 a 900  tonnellate  che  vengono 
dallo  Indie,  c contenerne  oltre  a 4oo  ; essa  comunica  col  mare  per 
mezzo  del  canale  di  Ternettse  che  vi  fa  ca|>o.  Non  è da  passare  sotto 
silenzio  la  sua  cittadella,  la  cui  costruzione  costò  7 milioni  di  franchi. 
Oltre  l’ università  ed  il  collegio , Land  possiede  u lì  accademia  reale 
di  disegno,  scultura  e architettura;  una  società  dì  agricoltura  e 
di  botanica;  la  società  reale  di  rellorica;  la  società  d'armonia  di 
Santa  Cecilia  ; la  società  delle  belle  arti  e delle  scienze:  i due  isti- 
tuti de'  sordi-muli  ; Y orto  botanico , ed  una  biblioteca  copiosissima, 
i’rima  dell’ ultima  rivoluzione,  durante  la  quale  la  città  fu  non  poco 
danneggiala,  Land  poteva  appellarsi  il  Manchester  del  Belgio , tan- 
to era  grande  e moltiplico  l’ industria  de’ suoi  abitanti  c ili  quelli  dei 
Suoi  dintorni.  Non  vi  si  contavano  meno  di  7!)  fabbriche  con  macchi- 
ne a vapore  ili  gran  dimensione,  e 60,000  operai  impiegati  solo  nel- 
le sue  fabbriche  di  cotone.  Favorivano  questa  grande  industria  que’ca- 
nali  navigabili  ei  fiumi  che  le  danno  comunicazione  con  Terneuse, 
.Anversa,  Brusscllcs,  Tournay,  Courtray,  Bruges  e Oslenda.  A mal- 
grado di  lauta  prosperità  c di  si  florido  commercio,  molto  ancora  le 
manca  perchè  sia  popoluta  a proporzione  della  sua  ampiezza:  l’ultimo 
censo  non  le  dava  più  di  84, 000  abitanti  ; c quindici  anni  prima  essa 
non  ne  uvea  più  di  00,000.  Ma  noi  non  tralascieremo  di  notare  una 
particolarità  che  accresce  l’importanza  di  questa  città;  ed  è che  la  pro- 
vincia di  cui  essa  è capo-luogo,  è il  paese  di  Europa  che,  sopra  una 
eguale  superficie,  ofTrc  la  più  grande  popolazione  relativa;  e questa 
proposizione  clic  a primo  aspetto  sembra  un  paradosso,  è del  tutto  esat- 
ta, purché  si  escludano  dal  calcolo  le  grandi  città  clic  hanno  più  di 
200,000  abitanti,  c la  cui  popolazione  eccessivamente  concentrata  ren- 
derebbe illusoria  ogni  comparazione,  perchè  non  vi  sarebbero  più  fra 
gli  elementi  del  calcolo  termini  comparabili. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  di  12  miglia  Irovnnsi:  Dcvrr- 
ze,  piccola  cillà  di  3, 000  abilanti;  Acdenarde,  con  5,ooo;  Eccloo,  bor- 
go industrioso,  con  più  di  7,000,  o Loreken,  città  di  iG,ooo  abitanti, 
piena  di  fabbriche  di  tralicci,  di  cotone,  di  siamesi,  ree.;  essa  è bagna- 
la dalla  Dorme,  la  quale,  cangiata  in  canale,  la  mette  in  comuuieazionc 
con  la  Schelda;  essa  appartiene  al  celebre  cantone  di  Wacsland.  Se  si 
prolungasse  il  raggio  fino  a 4 o miglia  , si  troverebbero  nei  conGui  del  re- 
gno : fluì ces,  Oste.vda,  Niecpout,  Avversa,  M alihes  , Bhvsselles,  Lo- 
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VAino,  NiveLles  , Mons,  A tu,  Leuze,  Touukat  , Cochriur,  Irai,  Po* 
perinqa,  Alost,  e molli  altri  luoghi  meno  notabili.  Nel  regno  di  Fran- 
cia si  troverebbero  : Lilla  , Turcoirg  , Bombai*  , ed  altre  città;  e nel  re- 
gno d'Olanda,  Middelbcro,  Flessinca,  Goes,  Ziericzes,  Berg-op-Zoom 
cd  altre  città,  oltre  tutte  le  piazze  forti  della  Fiandra  Olandese. 

Liegi  (Luik  e Littich),  granile  città,  situata  al  confluente  dcll’Our- 
the  con  la  Mosa , capo-luogo  della  provincia  di  tal  nome,  sede  di  un 
vescovo  e di  una  delle  due  corti  supreme  di  giustizia  la  cui  giurisdi- 
zione estendesi  sopra  le  prò*  incie  di  Liegi,  Limburgo,  Namtir  e Lus- 
semburgo. Le  sue  inesauribili  miniere  di  carbone  scavate  fin  dall’an- 
no 1 170,  le  sue  numerose  magone,  la  fonderia  reale  di  cannoni,  le 
molle  fabbriche  di  armi  bianche  e da  fuoco,  edi  minuterie  (guincuil- 
leries) , le  conce,  le  manifatture  di  panni,  quelle  di  specchi  o cristal- 
li, e il  suo  ilorido  commercio,  la  fanno  essere  fra  le  città  più  ragguar- 
devoli del  regno,  ed  una  delle  più  industri  di  Europa.  U università , 
il  collegio  reale,  la  scuola  reale  di  musica,  X accademia  reale  di 
disegno,  la  scuola  delle  miniere,  X istituto  dei  sordi-muti,  la  scuo- 
la gratuita  per  la  classe  degli  operai,  la  scuola  speciale  di  com- 
mercio, di  agricoltura  e d industria,  la  scuota  normale  d insegna- 
mento mutuo,  arti  e mestieri , X istituto  ortopedico , la  biblioteca 
pubblica,  l 'orto  botanico,  la  società  delle  scienze  naturali,  la  so- 
cietà di  emulazione,  la  società  delle  belle  arti,  detta  pure  società 
di  Gretrg  sono  i suoi  principali  istituti  lettcrarii.  La  cattedrale  e il 
nuovo  teatro  sono  i suoi  edibzii  più  ragguardevoli.  Non  si  deve  tace- 
re della  vasta  cittadella  costruita  da  pochi  anni  sull'area  dell' antica. 
L’ultimo  censo  attribuisce  a questa  città  58,ooo  abitanti. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  c in  un  raggio  di  i5  miglia  trovansi:  IIer- 
stal  , grosso  borgo  di  6,ooo  abitanti,  importante  pei  molli  lavori  di  ferro 
che  vi  si  fanno,  e perdio  fu  residenza  ordinaria  di  Pipino  il  Grosso,  det- 
to pure  di  llersta!  o di  licristal.  — Seraikg,  piccola  città  di  3,5oo  abi- 
tanti, con  una  miniera  di  carbone,  e le  grandi  officine  del  signor  Co- 
ckcril  , ove  si  fabbricano  molle  macchine  a vapore,  mollissimi  lavori  di 
ferro  fuso  cd  nitri  obbietti  ; esse  occupano  il  palazzo , dove  il  vescovo  so- 
vrano di  Liegi  passava  una  parte  dell'  anno  ; nel  tempo  del  loro  più  gran- 
de splendore  , gl’  Inglesi  la  giudicavano  la  più  grande  fonderia  di  ferro 
che  fosse  sul  coutiucute;  il  re  d'Olanda  aveva  in  essa  investili  e,5oo,ooo 
fr.c  vi  lavoravano  4;<>oo  operai  all’incirca.  In  essa  si  fusero  e lavorarono 
tutti  i pezzi  che  entrarono  nella  costruzione  dell’  Atlante , battello  a vapo- 
re accennato  nella  descrizione  di  Rotterdam.  — La  Badia  della  valle 
di  san  Lamberto  , stata  un  tempo  ragguardevole  per  la  magtiiiìcenza  dei 
suoi  edilìzii  e per  la  bellezza  dei  giardini,  è ora  notabile  per  le  grandi 
fabbriche  di  vetri  che  vi  si  stabilirono,  in  cui  si  fabbricano  cristalli,  mez- 
zi cristalli,  ed  altre  specie  di  vetri  pel  valore  di  oltre  i i>5o,ooo  franchi. — 
Glo.ns,  piccolo  borgo  di  2,000  abitanti  ; esso  è centro  della  fabbricazio- 
ne dei  cappelli  di  paglia,  che  occupa  quasi  6,ooo  operai  d’ambo  i sessi 
nelle  provincic  di  Liegi  e di  Limburgo;  i, Soo, 000  cappelli  si  fabbricano 
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(ulti  gli  anni , c il  loro  valore  stimasi  di  a, 000,000  di  Tranelli.  Più  lungi, 
ma  sempre  nel  raggio,  trovansi  : Damif.m  , piccola  città  di  Cjoo  abitanti  , 
con  manifatture  di  panni;  Herve,  con  3 ,4.00,  è rinomata  pesuoi  formag- 
gi; Verviers,  con  più  di  19,000  abitanti , si  distingue  per  le  sue  mollo 
manifatture  di  panni  c cascemire  , e per  le  sue  fucine  per  la  fabbricazio- 
ne delle  macchine  a vapore;  a questo  stabilimento  essa  dee  la  sua  pro- 
sperità e il  grande  incremento  della  sua  popolazione.  — TnEux , piccolo 
borgo  di  3,ooo  abitanti  ragguardevole  per  la  sua  fonderia  c fabbrica  di 
ferro  in  lamina  e in  latta,  e per  la  sua  cava  di  marmo  nero,  uno  dei  più 
belli  d’Europa.  Limbdrgo  , piccola  città  di  2,200  abitanti,  con  fabbricho 
di  panni.  SpA,  altra  piccola  città  cou  3, 600  abitanti  permanenti,  dei  qua- 
li gran  parte  sono  impiegati  nelle  sue  molle  fabbriche  di  ogni  specie  di 
lavori  di  legno  c latta , obbietti  di  toletta  c lavori  al  torno.  Le  sue  acque 
minerali  fredde  , rinomate  in  (ulta  Europa  vi  attirano  lutti  gli  anni  da  2 
a 3 mila  forestieri.  Huy,  piccola  città  sulla  Mosa,  con  quasi  7.000  abitan- 
ti , importante  per  le  miniere  di  carbone  c di  ferro  scavate  ne'suoi  dintor- 
ni. Looz  ( Borchloccn  ),  piccolissima  città  , notabile  pel  suo  bel  castel- 
lo. — Saint-Thok,  piccola  città  di  quasi  8,000  abitanti,  dei  quali  gran 
parte  sono  occupali  in  fabbricare  merletti  di  gran  bellezza,  ed  armi.  — 
Toisgres,  piccola  città  di  più  di  4, eoo  abitanti:  essa  ha  ne’suoi  dintorni 
acque  minerali.  — Bilsen,  piccola  città  di  circa  3, 000  abitanti.  In  que- 
sto medesimo  raggio,  ma  fuori  dei  coniìui  del  regno,  trovasi  l’imporlan- 
tc  fortezza  di  Maestricht  descritta  alla  pag.  G38. 

Ora  descriveremo,  seguendo  l’ordine  delle  provincie,  le  altre  città 
e i luoghi  più  ragguardevoli  del  regno. 

PROVINCIA  DEL  BRABANTE.  Oltre  Brusselles  e le  città  e i luoghi 
descritti  nel  suo  raggio  sono  da  notare:  Nivelles,  piccola  città  di  7,000 
abitanti  e più  , dei  quali  gran  parte  c occupata  nella  fabbricazione  delle 
sue  belle  tele.  — Braire-Lallen  , borgo  di  3, 000  abitanti,  importante 
per  le  fabbriche  di  vetri  e per  le  manifatture  di  lana.  — Diest  con  6,000; 
Tirlehort  con  8,000  e Halle  con  5, 000,  sono  piccolissime  città,  ma 
fiorenti  per  la  loro  industria  ; Halle  è oltre  a ciò  notevole  per  la  sua  pe- 
regrinazione rinomatissima  nel  regno.—  Tcbize  , picciolo  borgo  di  2,000 
abitanti;  importanti  pclriere  sono  scavate  nella  sua  vicinanza. 

PROVINCIA  DI  ANVERSA.  Oltre  ad  Anversa  ed  alle  città  descritte 
nel  suo  raggio,  citeremo  Turmioct,  città  di  i3,ooo  abitanti,  florida  per 
le  sue  cartiere,  e le  sue  fabbriche  di  traliccio  e di  merletti. — Giieel,  pic- 
cola città  di  7,000  abitanti  c più,  notabile  pel  suo  collegio  e massime  pei 
molti  pazzi  che  vi  si  mandano  non  solo  da  tutte  le  parti  della  provincia, 
ma  anche  dalle  provincie  vicine;  gli  abitanti  li  tengono  in  dozzina,  e que- 
gli infelici  mangiano  alla  mensa  de’ loro  ospiti,  dormono  nelle  loro  case, 
e sovente  passeggiano  liberamente  per  le  contrade:  questo  singolare  pen- 
sionalo è da  lungo  tempo  la  principale  fonte  di  ricchezza  di  questa  picco- 
la città.  — Hoogstratkn,  piccola  città  di  circa  1,600  abitanti;  essa  è si- 
tuata nel  cantone  nominalo  Campine,  i cui  terreni  sterili  sono  costretti 
a fruttare  per  l’infaticabile  e avveduta  industria  de’ Belgi;  vi  si  stabilì  un 
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gran  deposito  di  poveri.  — Wortel  , picciolo  borgo  notabile  per  le  colo- 
nie libere  de' fioveri  che  la  società  di  beneficenza  vi  stabili. 


FIANDRA  ORIENTALE.  Oltre  Gand  e i luoghi  descritti  nel  suo  rag- 
gio, convien  accennare:  Rekaix  , ( Ronse  ),  città  di  12,000  abitanti,  con 
fabbriche  di  cappelli.  — Aeost,  città  assai  mercantile,  con  i5,ooo  abi- 
tanti ed  una  società  reale  di  eloquenza.  — IIamme  , grosso  borgo  di  cir- 
ca 9,000  abitanti , situato  nella  più  ricca  parte  del  Waesland. 

FIANDRA  OCCIDENTALE.  Bruges,  capo  luogo  di  questa  provincia, 
sul  bel,  canale  che  va  da  Gand  a Ostcnda  comunicando  per  altri  canali 
con  l’Ecluse  e Nieuport.  Questa  bella  e grande  città,  che  fu  verso  il  fine 
del  xm  secolo  uno  de’ più  grandi  depositi  del  commercio  del  mondo,  non 
offre  più  che  un’ombra  del  suo  splendore  antico;  ma  il  mercato,  la  chie- 
sa di  Nostra  Signora  con  la  sua  bella  torre,  il  palazzo  municipale,  il 
palazzo  dianzi  vescovile  cd  altri  notabili  edifizii , come  pure  le  sue  fab- 
briche, il  suo  commercio  e i cantieri  di  costruzione  la  fanno  ancora  distin- 
guere fra  le  principali  città  del  regno.  L'ateneo,  ossia  collegio  reale , l 'or- 
to botanico,  la  biblioteca  pubblica,  il  gabinetto  dijisica  e di  storia  na- 
turale , 1* accademia  reale  di  disegno,  di  scultura  e cC architettura,  e la 
società  reale  della  letteratura  e lingua  nazionale,  sono  i suoi  precipui 
letterarii  istituti.  L’ultimo  censo  le  attribuisce 4.1,000  abitanti.  — Osten- 
ta , piccola  città,  piazza  forte  e mercantile , con  un  porto  c canali  navi- 
gabili che  le  aprono  comunicazione  con  Bruges,  Gand,  Nieuport  c Dun- 
kerque  in  Francia  : essa  ba  un  bell edifizio  di  bagni  di  mare,  che  vi  at- 
tira tutti  gli  anni  gran  numero  di  forestieri , e 11,000  abitanti  — Nieu- 
port, piccola  città  fortificata  e molto  mercantile,  con  circa  3, 000  abi- 
tanti; I’operinga  con  10,000  abitanti,  e Ipri  con  i5,ooo,  fioriscono  per 
moltiplico  industria  ; Mexin  e Warnetom  ne  contano  soltanto  5, 000 , a 
sono  rinomale  pe’loro  merletti;  le  fortificazioni  di  Menin  devono  essere 
distrutte.  — Courtrat  , rinomata  per  le  sue  belle  tele,  per  le  imbianche- 
rie e per  altri  prodotti  della  sua  industria , fa  un  commercio  mollo  esteso 
ed  ha  quasi  19,000  abitanti,  secondo  l’ultimo  censo.  — Roclers,  città 
industre,  con  circa  9,000  abitanti. 


PROVINCIA  DI  HAINAUT.  Moss  ( Bergen  ),  città  di  23,ooo  abitan- 
ti, capo-luogo  di  questa  provincia,  situata  in  parte  sopra  un’eminenza: 
un  canale  navigabile  la  fa  comunicare  con  Condé  in  Francia.  Il  palazzo 
municipale , il  gran  quartiere  da  poco  fabbricato,  le  chiese  di  Sant’ Eli- 
sabetta, di  S.  Nicola  e di  Santa  Fandrua,  il  palazzo  e lo  sin  pendo  gito-- 
dina  degli  eredi  del  conte  Durai  sono  i suoi  principali  edifizii.  Le  sue 
fortificazioni  che  erano  state  con  enormi  spese  ristabilite  in  questi  ultimi 
anni  debbono  essere  demolite.  Mons  si  distingue  per  la  sua  industria  e per 
la  mercatura.  Il  collegio,  la  scuola  di  medicina,  la  società  tT incorag- 
giamento per  r agricoltura  e l industria  vogliono  essere  ricordale  non 
meno  che  le  numerose  e ricche  miniere  di  carbone  cavate  nella  sua  vi- 
cinanza; nei  comuni  di  G emmappe,  di  Hornu,  di  IV asmes,  di 
Dour , e di  Quagneron , parecchie  di  esse  mine  vengono  annoverate 
fra  le  più  riccbec  le  più  profonde  dell’Europa.  Il  villaggio  di  Gemmap- 
pe,  popolato  di  circa  3,ooo  abitanti,  è rinomalo  per  la  celebre  batla- 
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glia  combaltula  nc’suoi  dintorni  nel  1793.  Vicino  ad  Uornu  trovatasi 
lo  stabilimento  creato  dianzi  dal  sig.  Degorges  per  Io  scavo  del  carbone 
di  terra  per  mezzo  di  macchine;  questo  bello  stabilimento,  che  riguarda* 
vasi  come  unico  nel  suo  genere  c in  cui  s'impiegavano  ogni  anno  3,fioo 
persone,  fu  interamente  distrutto  nelle  turbolenze  cho  accompagnarono 
l’ultima  sedizione.  — Ath  , piccola  città  di  quasi  9,000  abitanti,  con  un 
arsenale  costruito  di  recente;  le  sue  importanti  Fortificazioni  debbono  es- 
sere demolite.  — Anghienna  ( Enghien  ) , piccola  città  assai  industre , 
con  quasi  4,°o°  abitanti;  l 'orlo  botanico  del  palazzo  del  duca  di  Arem- 
berg  , c degno  che  se  ne  Faccia  menzione.  — Cuarleroi,  piazza  Forte 
sulla  Sambra  , con  più  di  4, 000  abitanti,  importante  per  la  sua  industria 
c le  cave  di  carbone.  — Tournay,  riputala  la  città  più  ricca  di  maniFal- 
lurC  di  tutto  il  regno  : Fra  le  molle  e fiorenti  sue  Fabbriche  voglionsi  cita- 
re principalmente  quelle  di  tappeti,  di  tele,  di  cambellotti  e di  porcella- 
na. La  sua  bella  cattedrale,  Vateneo  ed  alcuui  altri  lcttcrarii  insliluti,  co- 
me pure  la  sede  vescovile,  accrescono  importanza  a questa  città;  popola- 
zione 29,000  abitanti. 

PROVINCIA  DI  NAMUR.  Namcr,  capo-luogo  di  questa  provincia, 
città  episcopale  con  19,000  abitanti,  importante  per  le  sue  Fabbriche  di 
armi,  di  coltelli  Gni , per  le  conce , pel  vasellame  di  terra  comune,  e più 
ancora  per  le  vaste  Fortificazioni:  essa  ha  un  ateneo  con  una  cattedra  spe- 
ciale di  mineralogia  e di  metallurgia , ed  un  istituto  dei  sordi-muti.  — 
Dinant  , piccola  città  di  circa  4, 000  abitanti , importante  per  le  cave  di 
pietra  e di  marmo.  — Philiffeville  , piazza  Forte  con  1,200  abitanti  e 
miniere  di  ferro  vicine. 

PROVINCIA  DI  LIEGI.  Oltre  le  città  e i luoghi  descritti  nel  raggio  di 
Liegi , convien  per  lo  meno  nominare  ancora  Stablo  ( Slavelot  ),  picco- 
la città  di  3,700  abitanti , importante  per  le  sue  conce,  e per  le  Fabbri- 
che di  panni. 

Parte  Belgica  della  PROVINCIA  DI  LIMBURGO.  Oltre  i luoghi  de- 
scritti nel  raggio  di  Liegi , devesi  accennare  Maseyr  , piccola  città  sulla 
Musa,  con  3,3oo  abitanti. 

Parte  Belgica  del  GRAN-DUCATO  DI  LUSSEMBURGO.  Arlon,  pic- 
cola città  di  3,3oo  abitanti , capo-luogo  di  questa  provincia;  vi  sono  nei 
suoi  dintorni  fonderie  di  ferro.  — Buglione  ( Buitlon  ),  piccola  città  di 
2,600  abitanti:  essa  c fortificata  ed  è capo-luogo  del  ducato  del  suo  nome. 
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posizione  astronomica,  longitudine  orientale  tra  4°  e iG°;  la- 
titudine tra  37°  e 4-7°-  In  questi  calcoli  fu  compresa  la  Sicilia  a ca- 
gione della  sua  estensione  e della  vicinanza,  c fu  seguita  la  linea  in- 
dicata dalla  divisione  delle  acque  relativamente  alle  montagne. 

dimensioni.  Lunghezza  massima  ; dal  capo  Rizzuto  nella  Cala- 
bria Ulteriore  II  nel  regno  di  Napoli  lino  al  Monte-Bianco  nel  rcguo 
Sardo,  670  miglia.  Larghezza  massima-,  dalla  foce  della  Cecina  nel 
gran-ducato  di  ì’oscana  lino  alla  Ponteba  nel  Friuli,  provincia  del  re- 
gno Lombardo- Veneto . 226  miglia.  Da  questi  calcoli  si  esclusero  tut- 
te le  isole , dando  alle  linee  la  direzione  ordinaria  seguita  per  gli  altri 
paesi. 

superficie.  95,000  miglia  quadrate.  Si  compresero  in  questa  sti- 
ma , come  in  quella  della  popolazione , tutti  i paesi  riguardati  come 
appartenenti  all’ Italia  sotto  l’ aspetto  geografico  ed  etnografico.  Una 
parte  della  superficie  e della  popolazione  fu  già  computata  negli  stali 
che  hanno  possessioni  in  Italia. 

confini.  A tramontana , la  catena  delle  Alpi  che  la  separano  dalla 
confederazione  Svizzera , e l’impero  d’Austria;  pievanie,  l’impero 
d’Austria,  il  mare  Adriatico  ed  il  Jouio  ; ad  ostro  , il  Mediterraneo;  a 
ponente,  questo  medesimo  mare,  la  parte  inferiore  del  Varo  e le  Alpi, 
che  separano  l’Italia  dalla  Francia  e dalla  Savoja. 

Contro  l’avviso  di  alcuni  geografi  moderni  c di  alcun  dotto  filologo 
noi  abbiamo  preso  la  parte  inferiore  del  Varo  per  confine  dell' Italia. 
Lo  stabilirlo  alla  Roya  avrebbe  avuto  l’ inconveniente  di  staccare  da 
colai  regione  la  contea  di  Nizza  e Ventimiglia  che  da  gran  tempo  ne 
vengono  giudicate  parti  integranti.  Senzadio  la  Roya  e un  torrente  di 
troppo  poco  momento  per  attribuirgli  quest’onore , e tutti  gli  antichi 
geografi , compresovi  Leandro  Alberti,  hanno  sempre  collocato  la  con- 
tea di  Nizza  in  Italia.  Nell’  Atlante  etnografico  del  Globo  abbiamo 
indicato  il  sito  che  occupa  il  dialetto  nizzardo  fra  gl’idiomi  della  gran- 
de famiglia  delle  lingue  greco-latine. 

paesi.  Noi  riguardiamo  come  Italia  tutti  i paesi,  che  sotto  1 aspetto 
geografico , possono  riputarsi  appartenenti  alla  penisola  che  si  stende 
ad  ostro  ed  a levaule  della  catena  principale  delle  Alpi.  Siffatta  regio- 
ne geografica  è insieme  una  regione  etnografica,  perchè  vi  si  parla 
quasi  dappertutto  la  lingua  italiana.  Questi  paesi  sono  : il  regno  Sar- 
do, tranne  la  Savoja,  V Italia  Svizzera,  cioè  il  cantone  del  Ticino, 
e alcune  parti  di  quelli  dei  Grigioni  e del  Vailese;  l 'Italia  Austria- 
ca, che  comprende  il  regno  Lombardo- Veneto , il  Tiralo  Italiano  , e 
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la  più  parte  del  governo  di  Trieste , nel  regno  Illirico  ; i ducati  di 
Parma , di  Modena  e di  Lucca;  il  gran-ducato  di  Toscana;  lo  sta- 
to del  Papa;  il  regno  delle  due  Sicilie;  la  repubblica  di  San  ila- 
ritto;  il  principato  di  Monaco  ; X Italia  francese  o sia  X isola  di 
Corsica , e X Italia  inglese  o sia  il  gruppo  di  Malta. 

montagne»  Ne' confini  da  noi  or  ora  segnati,  l'Italia  comprende 
due  sistemi  di  montagne  : Sistema  Alpico  , i cui  punti  culminanti  so- 
no : il  Monte  Bianco, alto  2,460  tese,  ed  il  Monte  Rosa,  alto  2,3y  1 
nella  catena  Centrale , e nel  regno  Sardo;  il  Monte  Cavallo  o 
Corno,  alto  1,489,  e il  Monte  Velora  di  1,272  nella  ca lena  del- 
izi peti  nino  Centrale , nel  regno  di  Napoli  propriamente  detto; 
ol  'Etna  in  Sicilia,  alto  1,700  tese  nell  ' A pennino  Insulare. 
Il  Sistema  Sardo-corso,  i cui  punti  culminanti  sono  il  Monte  Roton- 
do, alto  i,4 18  lese  ed  il  Monte  d’ Oro  di  1 ,36 1 , nell'isola  di  Corsi- 
ca, nell’Italia  francese.  Vedi  la  pag.  1 47- 

isole.  L’Italia  ne  ha  parecchie,  che  si  possono  riputare  appendici 
geografiche  della  penisola;  e le  principali  sono:  la  Sardegna,  la  Si- 
cilia c la  Corsica , che  sono  fra  le  più  grandi  di  Europa.  Misure  più 
esatte  dimostrarono  recentemente,  quanto  s’ingannino  certi  geografi, 
che  ripetendo  le  antiche  stime,  reputano  ancora  la  Sicilia  assai  più 
grande  della  Sardegna:  poiché  quest’ ultima  non  è che  di  343  miglia 
quadrale  piii  piccola  della  prima,  mentre  si  faceva  e si  fa  ancor  ascen- 
dere questa  differenza  a 2 , 3 e fino  a 4,°oo  miglia  quadrale.  Succe- 
dono a queste  l'isola  òi  Elba,  e le  isolctle,  di  cui  essa  è cinta  a varie 
distanze,  e sparse  pel  braccio  di  mare  tra  la  Corsica  e la  Toscana;  fra 
le  quali  isolctte  distinguonsi  la  Gorgona,  la  Capraja , Pianosa  e Gi- 
glio. Alle  isole  sopradelte  conviene  aggiungere:  il  gruppo  di  Ponza 
a libeccio  di  Gaeta  ; le  isole  Ischia  e Capri,  nell’entrata  del  golfo  di 
Napoli  ; il  gruppo  di  Lipari , si  famoso  pe’suoi  vulcani,  e quello  di 
Malta,  si  importante  sotto  l'aspetto  militare  c mercantile.  Tulle  que- 
ste isole  sono  nel  Mediterraneo,  c l’Italia  non  ha  nel  mare  Jonio  e 
nell’ Adriatico,  che  picciole  isolette,  delle  quali  le  piu  notabili  compon- 
gono il  gruppo  di  Tremili,  a maestro  del  Monte  Gargano,  nel  regno 
ili  Napoli,  e il  lungo  arcipelago , che  protegge  dai  furori  del  mare 
Adriatico  le  celebri  lagune  di  Venezia. 

laghi.  I principali  sono  quelli  di  Garda,  d 'Iseo,  di  Como  nell’I- 
talia  Austriaca;  il  lago  Maggiore  nel  regno  Sardo  e nell’Italia  Au- 
striaca; quello  di  Lugano  nell’Italia  Svizzera  e nell’Italia  Austriaca; 

anelli  di  Bulsena , di  Perugia , di  Bracciano  nello  stato  del  Papa  ; 

i Fucecchio  nel  gran-ducato  di  Toscana , e di  Celano  nel  regno  di 
Napoli  propriamente  detto:  questo  chiamato  anche  Fucino  acquistò 
gran  voce  a’ di  nostri  pei  ragguardevoli  lavori  che  vi  si  fanno  per  apri- 
re di  nuovo  l’antico  emissario  di  Claudio,  per  cui  versava  le  sue  acque 
nel  Garigiiano.  Vi  sono  molti  altri  laghi  assai  grandi  in  quel  regno, 
come  a dire,  il  Pantano  salso  ad  ostro  di  Manfredonia,  riguardevole 
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poi  lavori  fallivi  non  ha  guari  per  asciugarne  una  parie,  e perchè  ri- 
ceve le  acque  dei  due  fiumi  o torrenti  Candelaio  e Cervaro  ed  un  ra- 
mo del  Caparella;  quelli  di  Lesina,  di  Varano  e di  Salpi , situati 
anche  nella  Capitanata;  l’ ultimo  de' quali  è di  gran  momento  per  le 
vaste  saline  poste  alla  sua  estremità  orientale;  il  lago  di  Taranto  chia- 
mato il  Piccolo  .Mare , ecc.  : ma  siccome  tutti  siffatti  laghi  hanno  co- 
municazione col  mare,  voglionsi  annoverare  fra  le  lagune.  Lo  stesso  è 
pure  da  dirsi  del  lago  di  Castiglione  in  Toscana,  e di  quello  di  Co- 
rnacchia nello  stato  del  Papa.  Quanto  ai  laghi  di  Agnano  , di  Aver- 
no , ed  altri  sì  rinomati , sono  di  sì  poco  conto  sotto  l’ aspetto  geogra- 
fico, che  non  meritano  qui  menzione.  La  Sicilia  ha  il  lago  di  Lenti- 
ni,  che  è il  più  ragguardevole  dei  laghi  propriamente  delti  che  trovan- 
si  nelle  isole  italiane.  Nella  descrizione  della  Corsica  e della  Sardegna 
noi  abbiamo  indicato  le  altre  acque  più  ragguardevoli  di  colai  genere. 

riunì.  Tutti  i fiumi  d’Italia  possono  dividersi  in  tre  classi,  secon- 
do i tre  mari  diversi  a cui  mettono  foce. 

IL  MARE  ADRIATICO  ricevo: 

11  Lisonzo,  il  Tagliamento,  la  Piave,  la  Brenta,  il  Baccuiglio- 
ke,  l’ A dice  nell’Italia  Austriaca.  Vedi  la  pag.  434- 

Il  Po,  che  è il  più  gran  fiume  d’Italia,  e che  riceve  gran  numero  di 
affluenti,  percorre  il  regno  Sardo  e il  Lombardo- Veneto , bagna  i ducati 
di  Parma,  Modena  e l'estremità  settentrionale  dello  stalo  del  Papa;  il  Me- 
tauro  , il  Tronto  nello  stato  del  Papa;  la  Pescara,  il  Candeloro  c fO- 
fanto  , nel  regno  di  Napoli  propriamente  detto. 

Il  MARE  JONIO  riceve: 

Il  Bradano  cella  Basilicata,  e la  Giaretta  nella  Sicilia. 

Il  MEDITERRANEO  riceve: 

Il  Salso  in  Sicilia;  il  Sei.e,  il  Volturno  e ìIGarigliano  nel  regno  di 
Napoli  propriamente  detto  ; il  Tevere  nello  stato  del  Pupa  ; l’  Arno  nel 
gran-ducato  di  Toscana;  il  Serchio  in  quest'ultimo  stato  e ne’ducati  di 
Modena  e di  Lucca;  la  Magra  ne’lerritorii  Modenese,  Toscano  e Sardo; 
il  Varo  sui  territorii  Sardo  e Francese;  il  Tirso  e la  Flusiendosa  uel- 
l’ isola  di  Sardegna;  il  Golo  in  quella  di  Corsica. 

CANALI  e stiiade.  Non  è meraviglia,  se  la  patria  di  Leonardo  da 
Vinci,  del  Galileo,  del  Castelli  e dei  loro  discepoli,  lui  gran  numero 
di  lavori  idraulici  ragguardevoli,  fra  i quali  alcuni  sono  pure  riputa- 
ti i più  antichi  che  abbia  l'Europa.  Il  più  gran  numero  di  canali , e 
i più  importanti  trovatisi  nella  parte  d Italia  compresa  nell'impero  di 
Austria  ; noi  no  abbiamo  già  fatta  menzione  alle  pagine  434-  e 435.  Le 
altre  parli  della  Penisola  ne  hanno  pur  molli,  massime  il  regno  Sardo, 
il  ducato  di  Modena,  e la  parte  settentrionale  dello  Stato  del  Papa: 
ma  codesti  sono  piuttosto  per  l’irrigazione  che  per  la  navigazione.  ( 
principali  canali  navigabili  sono:  il  canale  di  Pisa,  che  va  da  que- 
sta città  a Livorno  ; il  canale  di  Cento , per  cui  v’ha  comuuieazioue 
tra  Bologna  e Ferrara;  esso  è insigne  nella  storia  della  scienza  idrati- 
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lica  pe' lunghi  e difficili  lavori,  di  cui  fu  ohbiello  per  quasi  due  seco- 
li sotto  la  direzione  de’ primi  matematici  d'Italia;  il  canale  che  vada 
Ferrara  al  Po  di  Maestro;  il  canale  Tassoni , che  va  da  Moncasale 
al  Po , e fa  comunicare  Reggio  con  questo  fiume  ; in  fine  il  canale 
che  da  Modena  va  al  Panaro. 

Per  rispetto  ai  canali  di  scolo  e d’ irrigazione , che  tanto  contribui- 
scono ad  aumentare  la  fertilità  del  suolo  dell’Alta  Italia,  faremo  os- 
servare che  la  magnifica  valle  del  Po  ne  offre  un  gran  numero.  Un  do- 
cumento officiale  che  abbiamo  sottocchio,  ci  fa  vedere  che  la  sola  par- 
te Sarda  annovera  non  meno  di  170  canali  principali  e ^seconda- 
rli o derivati  dai  primi.  Convicn  accennare  spezialmente  tra  siffatti  ca- 
nali: il  canale  et  Ivrea,  eh' è il  più  importante  del  Piemonte,  e fu  an- 
che navigabile  dal  1 573  al  1720;  questo  canale  insieme  con  quello  di 
Cigliano  e il  /lotto  ea  i loro  rami  numerosi , compongono  il  sistema 
di  irrigazione  artificiale,  a cui  le  provincia  di  Vercelli,  Biella  e Casa- 
le debbono  in  gran  parte  la  loro  fertilità  ; il  naviglio  di  Brà , che  è 
il  più  importante  della  parte  del  Piemonte  situala  alla  destra  del  Po  ; 
esso  è alimentato  dalle  acque  di  Stura  di  Cuneo , e della  Grana  o sia 
Mellea:  Emanuele  Filiberto  aveva  divisato  di  renderlo  navigabile  ; il 
canale  della  Venaria  derivato  dalla  Dora;  il  canale  di  Caluso , per 
cui  vasti  terreni  inculti  ne’ dintorni  di  Chivasso  furono  dal  re  Carlo  E- 
manuele  IH  cangiali  io  fertili  campagne:  vi  si  ammira  soprattutto  una 
vasta  galleria,  che  si  dovette  scavare  per  la  condotta  delle  acque.  Duo 
altri  notevoli  canali  sono  derivali  l’uno  dalla  Scrivia,  lai  Irò  dall'Orba, 
c se  ne  scava  uno  nuovo  che  porterà  il  nome  di  Carlo  Alberto;  questo 
esisteva  già  anticamente , e la  nuova  sua  costruzione  si  deve  in  gran 
parte  alle  osservazioni  pubblicate  dal  conte  Piola  nella  sua  dotta  stati- 
stica d’ Alessandria  ; il  conto  delle  spese  che  si  devono  fare  oltrepassa 
un  milione  di  franchi.  Nella  Toscana  trovasi  il  canale  della  Chiana , 
ragguardevole  per  estensione  e per  antichità,  il  quale  congiungc  il  Te- 
vere con  l' Arno  ; e il  canale  dell  Ombrane  che  dovrebbesi  nominare 
di  Leopoldo  a onore  del  giovine  principe  altrettanto  filantropo,  quan- 
to intendente,  che  con  mirabile  prestezza  lo  fece  testò  costruire,  a fi- 
ne di  rendere  abitabile , e da  potersi  coltivare  una  gran  parte  della  ma- 
remma di  Siena  : esso  conduce  parte  delle  acque  dell  Ombrone  nella 
laguna  di  Castiglione.  Il  nostro  disegno  non  ci  permette  di  accennare 
i moltissimi  canali  d'irrigazione  che  solcano  le  fertili  pianure  dei  du- 
cati di  Modena  e di  Lucca,  e quelle  delle  legazioni  di  Ferrara,  Ra- 
venna, Bologna:  ma  non  possiamo  tacere  de’ molti  ed  importantissi- 
mi lavori  fatti  in  varii  tempi  per  render  sane  le  cosi  dette  Paludi  Pon- 
tine, e di  quelli  che  s’incominciarono  nell’ Abruzzo-Ulteriore  li.  per 
aprire  l'antico  canale  emissario  costruito  già  dall'imperatore  Claudio 

Fpr  impedire  le  devastazioni  prodotte  dalle  acque  traboccanti  del  lago 
ucino,  ora  detto  Celano;  e il  re  di  Napoli  presente  ha  pure  il  dise- 
gno di  far  servire  quel  lago  come  di  gran  serbalojo,  a cui  debbauo 
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metter  capo  i due  canali  navigabili , che  si  vogliono  aprire  per  con* 
giungere  il  Mediterraneo  con  l’Adriatico.  Aggiungeremo,  come  rari- 
tà che  ben  merita  di  esser  notata,  il  picciolo  canale  di  Castel-Gan - 
dolfo  nello  Stato  del  Papa,  che  è forse  il  canale  di  tal  genere  più  an- 
tico che  si  conosca  per  la  Storia:  scavato  dai  Romani  l’anno  3go  avan- 
ti Gesù  Cristo . stimasi  che  non  abbia  mai  avuto  bisogno  di  essere  ri- 
staurato:  esso  ha  3 piedi  e mezzo  di  larghezza,  e 6 di  altezza,  e i ,260 
tese  di  lunghezza  ; serve  a scaricare  le  acque  del  lago  di  Castel-Gau- 
dolfo  situato  presso  Albano. 

Noi  crediamo  qui  necessario  far  menzione  delle  magnifiche  strade 
che  aperte  con  grandi  spese  dal  principio  di  questo  secolo,  tolsero  l’i li- 
conveniente  che  si  rimproverava  all'Italia  di  essere  segregata  dal  rima- 
nente dell’ Europa  da  baluardi  appena  accessibili.  Le  superbe  strade 
del  Sempione,  del  Monte-Cenisio  , e quelle  aperte  più  tardi  pel  S. 
Bernardino , per  lo  Spluaen , lo  Steloio , la  Cortina  e per  la  Pori- 
teba  nell’Italia  Austriaca;  la  nuova  strada  del  San  Goliardo  nell  Ita- 
lia Svizzera  ; quella  aperta  tra  Genova  e Livorno , della  quale  ammi- 
rasi la  stupenda  galleria  tra  Recco  e Chiavari  ; e la  grande  strada  la 
quale  attraversa  la  Sardegna, ed  unisce  Cagliari  a Sassari,  sono  giu- 
stamente annoverate  fra  le  opere  più  insigni  che  la  mano  dell’uomo  ab- 
bia finora  prodotte  in  tal  genere , sia  per  le  difficoltà  che  bisognò  su- 
perare nel  costruirle,  sia  per  gli  immensi  lavori  d’arte  ue’  muri  di  so- 
stegno , ne’  ponti , c nelle  gallerie  sotterranee.  La  natura  e l’ arte  ga- 
reggiano in  farsi  ammirare  dal  viaggiatore  che  le  percorre.  Qucs  te 
strade  meritano  singolare  menzione  nella  descrizione  di  un  paese  che 

Jiiù  d’ogni  altro  è ricco  di  bei  monumenti.  La  nuova  strada  di  Ca~ 
aòrta , che  sopra  una  linea  di  più  dì  25o  miglia,  percorre  tutta  la 
parte  meridionale  del  regno  di  Napoli , per  lo  più  sopra  le  creste  delle 

5iù  alle  montagne , e sopra  fiumi  o torrenti  indomabili , che  sempre 
istruggevano  gli  argini  opposti  loro  per  contenerli  ; la  ristorazione 
dell’ antica  via  Romana  che  conduce  a Brindisi,  passando  per  Fondi, 
Benevento  e Bari  ; le  grandi  e belle  strade  che  traversano  nelle  dire- 
zioni principali  tutta  la  Sicilia , a cui  geografi  poco  instrulti  rimpro- 
verano ancora  1’  universale  mancanza  di  grandi  strade;  la  nuova  stra- 
da da  Torino  a Genova , per  un  colle  molto  più  basso  che  quello  del- 
la Bocchetta.  La  litiorale  detta  anche  Ligure , che  lunghesso  il  ma- 
re stendesi  dal  Varo  al  di  là  dalle  mine  ili  Luni , vale  a dire , dalle 
frontiere  della  Francia  a quelle  della  Toscana,  la  cui  parte  orientale 
fu  già  da  noi  menzionata  ; la  strada  da  Parma  a Ponlremoli,  la  cui 
costruzione  fino  al  1 Si 4*  costò  due  milioni  di  franchi,  e che  fu  poscia 
continuata  sino  a Sarzana , passando  per  Fi  vi  zzano  : la  nuova  stra- 
da militare . cominciata  nel  1829,  condotta  a termine  da  qualche  tem- 
po dai  governi  toscano  e modanese , la  quale  da  Sarzana  va  a Modena 
per  la  valle  della  Secchia,  passando  per  Fosdinovo,  Fivizzano  e Sas- 
tsalòo;  tutte  queste  strade  vengono  a buon  diritto  annoverate  fra  i più 
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bei  lavori  di  colale  maniera.  I^e  nuove  strade  da  Torino  a Casale,  da 
Novi  ad  Arona  sul  lago  Maggiore,  da  Alba  a S(vvona,dò.  Mondavi 
a Oneg/ia,  e quella  che  i governi  toscano  e pontificio  aprirono  per  for- 
mare una  comunicazione  agevole  tra  Livorno  e i porti  di  Ilimini  e di 
Pesaro;  la  nuova  strada  da  Orvieto  a Perugia  per  Bagni,  Fieulle , 
Spazzolino , ecc.;  quella  che  il  gran-duca  di  Toscana  fa  costruire  tra 
Livorno  e Grossetlo , non  sono  certo  da  tacersi  ; perchè  sono  lavori 
cosi  importanti  almeno,  come  la  fabbricazione  di  qualche  picciolo  ca- 
nale , che  i geografi  si  compiacciono  a descrivere  co’  più  minuti  rag- 
guagli. Ma  a dover  rispondere  con  fatti  indubitati  agl’ingiusti  rimpro- 
veri fatti  ai  Napoletani  di  darsi  poca  cura  delle  loro  strade,  recheremo 
un  passo  notevole  di  un  rapporto  fatto  dal  direttore  generale  dei  pon- 
ti c strade  del  regno  al  ministro  delle  finanze  nel  i835.  Sotto  il  regno 
di  Carlo  111,  dice  quel  magistrato,  in  un  periodo  di  3o  anni  si  costrui- 
rono non  più  di  200  miglia  di  strade  all  incirca,  il  che  fa  a un  di- 
presso 6 miglia  per  anno  ; dalla  partenza  di  Carlo  III  in  pi,  sino  al 
1806,  durante  4«  anni,  se  ne  costruirono  soltanto  4oo,  0 io  miglia 
per  anno  ; dal  1 8 1 5 al  1 835  se  ne  costruirono  1,100  miglia  di  gran- 
di strade  regie  e di  strade  provinciali,  il  che  dà  quasi  55  miglia  per 
anno,  senza  parlare  di  4«o  altre  miglia  che  si  stanno  costruendo. 

strade  di  ferro.  Se  l’Italia  non  ha  per  anco  strade  di  ferro  in 
attività , ne  avrà  essa  pure  fra  non  molto.  Già  il  re  di  Napoli  approvò 
e concedette  ad  una  compagnia  l’eseguimento  di  quella  che  deve  uni- 
re la  sua  capitale  alle  città  di  Nocera  e di  Castellamare:  ed  il  gran- 
duca di  Toscana  permise  ad  un’altra  compagnia  di  dar  eomiueiamen- 
to  ai  lavori  preparatorii  per  la  costruzione  di  una  strada  da  Firenze 
a Livorno.  Dal  1 835  il  governo  austriaco  conferì  il  privilegio  di  fare 
una  strada  di  ferro  da  Milano  a Como  all’ingegnere  Bruschetti,  ed 
autorizzò  pure  la  formazione  di  una  compagnia  ed  i lavori  preparato- 
rii  per  la  costruzione  di  una  grande  strada  che  deve  unire  Milano  a 
Venezia,  passando  per  le  città  più  ricche  e più  popolose  del  regno  Lom- 
bardo-Veneto. Altre  strade  di  ferro  non  sono  per  anco  che  semplici 
progetti  ; la  loro  grande  utilità , che  non  può  essere  contesa,  ed  i ric- 
chi paesi  che  sono  destinate  ad  unire,  rendono  oltre  modo  vcrisimile 
la  loro  costruzione.  Noi  metteremo  in  questa  categoria  le  strade  di  fer- 
ro da  Milano  a Pavia;  da  Milano  a Monza  ; da  Milano  a Berga- 
mo', da  Genova  ad  Arona  sul  lago  Maggiore  con  un  ramo  da  Casa- 
le a Torino  lungo  il  Po  ; da  Genova  al  Gravatone  vicino  a Pavia  ; 
da  Torino  a Milano  ; da  Livorno  a Roma  lungo  il  mare;  da  Roma 
a Napoli ; da  Civitavecchia  ad  Ancona  (a). 

maremme.  Si  lascerebbc  un  gran  vuoto  nella  descrizione  dell’ Ita- 
lia, quanto  non  si  ragionasse  delle  Maremme , nome  sotto  il  quale 
vien  designata, tutta  la  parte  del  suo  Litorale  compreso  tra  l’Arno  ed 

(n)  Veduti  in  fine  di  qoc*lo  Ton  o I il  prospetto  generalo  delle  strade  di  ferro  no* diverbi 
St  ’ ti  di  Europa  , liuo  a tulio  il  — Etiti. 
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ii  Volturno.  Tulio  questo  vasto  spazio  è colpito  dalla  malaria  non  al- 
t rimonti  che  l’agro  romano.  JNon  si  potè  dare  ancora  una  soddisfacen- 
te spiegazione  di  questo  terribile  fenomeno,  che  certo  in  una  gran  par- 
te della  sua  superticie  non  può  in  verun  modo  essere  attribuito  alle 
acque  stagnanti , come  si  può  dire  delle  paludi  Pontine  e dell’avvalla- 
mento  dell' Ombrane.  I viaggiatori  ed  i geografi  si  accordano  a torlo 
da  gran  tempo  ad  avere  per  un  deserto  incollo  e sterile  questa  parte 
dell’Italia;  ma  un  giovane  e dotto  viaggiatore  che  l’ha  recentemente 
trascorsa  e che  prese  a farne  la  descriziouc,  la  rappresenta  come  un 
paese  collii-aio  in  grande,  dove,  siccome  fra  gli  Ebrei,  si  lasciano  ri- 
posare le  terre  parecchi  anni.  Convien  che  vada  nelle  Maremme,  dice 
il  signor  Didier,  chi  vuol  vedere  cento  aratri  tirati  quale  da  due,  qua- 
le da  tre,  quale  da  quattro  paja  di  buoi  selvatici  che  arano  di  fronte  un 
camp  da  due  a tre  leghe.  Quale  la  semente,  tale  la  messe.  Le  terre  sa- 
turnie in  siffatto  modo  svolte  non  sono  nè  ribelli , nè  ingrate,  ed  il  lo- 
ro seno  fecondo  non  viene  aperto  indarno.  Quando  vien  l’ora  del  ricol- 
to, i montanari  della  Sabina,  di  Lucca  e degli  Abruzzi  discendono  per 
tagliarlo  : queste  vaste  solitudini  sono  ad  un  tratto  quasi  per  incanto 
pplate.  E questa  ancora  una  delle  irregolarità  di  que’campi  illustri, 
che  tutto  vi  è rapido,  repentino,  c che  l’arte  delle  transizioni  vi  è, 
pr  modo  di  dire,  sconosciuta.  Il  mattino  un  maggese  immenso,  la  se- 
ra un  campo  coltivato  ; oggi  un  camp  biondeggiante  di  spighe , do- 
mani ancora  un  arido  maggese.  E a un  dipresso  la  medesima  cosa  di 
qual  siasi  suolo  coltivato  in  grande:  ma  in  niun  altro  luogo  i contra- 
sti sono  cosi  sorprendenti;  c le  sleppe  d’Italia  non  hanno  rivali.  Quel- 
lo che  v’ha  di  più  magnifico  colla  messe  nell’agricoltura  delle  marem- 
me , continua  il  signor  Didier , è il  governo  delle  gregge.  Il  pastore 
non  vi  è più  indigeno  del  mietitore:  sceso,  com'egli,  dalle  montagne 
nella  stagione  delle  nevi,  vi  risale  nella  primavera,  e con  esso  le  sue 
greggio.  Questo  pstore  selvatico,  ma  franco  ed  ospitale,  a cavallo  c 
con  la  lancia  in  pugno,  scorre  con  uno  sguardo  di  fuoco  l’immenso  oriz- 
zonte, e niente  sfugge  alla  sua  vigilanza.  Guai  al  toro  o allo  stallone 
ribelle  che  gettano  il  disordine  nella  sua  greggia:  il  ferro  si  tinge  del 
loro  sangue  infiammalo;  essi  rientrano  confusi  nella  lila,  ed  il  bruto 
indocile  e vinto  riconosce  nell’  uomo  il  suo  signore , e si  sottomette  in 
silenzio  al  giogo. 

popolazione.  Popolazione  assoluta  , 21,400,000  abitanti  ; po- 
polazione relativa.  22^  abitanti  pr  ogni  miglio  quadrato.  Vedi  l'ar- 
ticolo Superjicie  alla  pag.  655. 

etnografia.  L Italia , dentro  ai  confini  che  noi  le  abbiamo  se- 
gnali , non  è abitata  che  da  Italiani  appartenenti  alla  famiglia  Gke- 
co-Latina.  Ina  lùcciola  frazione  soltanto  della  sua  poplazione  si  com- 
pone di  ppoli  cne  non  parlano  l’italiano;  e sono:  i Valdesi  nelle  val- 
li di  Lucerna,  Angrogua  e San  Martino,  e nella  provincia  di  Pincrolu 
nel  regno  Sardo  ; i pretesi  Greci  del  regno  delle  Due-Sicilic , che  souo 
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infatti  coloni  Albanesi;  i veri  Greci  stanziati  a Livorno , Trieste  e 
Venezia , e di  cui  una  picciola  colonia  esiste  in  Corsica  uelle  vicinan- 
ze di  Ajaccio  ; i Catalani  che  vivono  a Alghero  in  Sardegna  : questi 
quattro  popoli  appartengono  alla  famiglia  sopra  accennata.  I Tede- 
schi dei  VII  Comuni  a tramontana  di  Vicenza,  quelli  dei  XIII  Comu- 
ni nel  Veronese,  quelli  di  Val  Sugana  nel  Tirolo  meridionale,  e al- 
cune altre  migliaja  di  Tedeschi  stanziati  a Venezia,  nella  parte  italia- 
na del  governo  di  Trieste  , e in  pochi  altri  luoghi  a ostro  delle  Alpi , 
appartengono  alla  famiglia  Germanica.  Alcune  migliaja  di  Slavi  abi- 
tano nella  parte  italiana  del  governo  di  Trieste,  e sono  compresi  nel- 
la gran  famiglia  de'PopoLi  Slavi.  Finalmente  gli  Ebrei , di  cui  fu  tan- 
to esageralo  il  numero  , e che  si  trovano  in  tutte  le  grandi  città  e nel- 
le piazze  di  commercio;  e i Maltesi,  che  abitano  le  campagne  delgrup- 
po  di  Malta,  sono  popoli  appartenenti  alla  gran  famiglia  Semitica. 

religione.  Si  può  dire  che  tutti  gl’ Italiani  professano  la  religio- 
ne cattolica,  perchè  solo  una  piccioiissima  frazione  della  popolazione 
italiana  segue  altri  dogmi.  Questa  frazione  è suddivisa  in  raldesi, 
setta  di  protestanti  nata  tino  dal  xm  secolo,  e i cui  proseliti  vivono  in 
Piemonte  nelle  valli  di  Lucerna,  Angrogna  e San  .Martino;  in  Calvi- 
nisti e Luterani  stanziati  nelle  principali  città  di  commercio,  e mas- 
sime a Venezia,  Trieste,  Napoli  e Livorno;  in  Greci' che  trovansi  a Ve- 
nezia, Livorno,  Trieste,  e nel  regno  delle  Due-Sieilie;  finalmente  in 
Ebrei  che  dimorano  in  tutte  le  grandi  città , e nelle  piazze  di  gran 
commercio:  Horna,  Livorno  e Venezia  ne  contengono  il  più  gran  nu- 
mero riimito. 

governo.  Ad  evitare  le  ripetizioni , preveniamo  il  lettore  che  in 
quest'articolo,  come  pure  in  quelli  sopra  l’ industria , il  commercio 
e le  piazze  forti , vennero  esclusi  tutti  i paesi  compresi  nell'impero  di 
Austria  e nelle  monarchie  Francese  ed  Inglese , cogli  stali  delle  quali 
furono  descritti. 

11  governo  è monarchico  assoluto  in  tutti  gli  stati , tranne  quello  di 
San  Marino,  che  è repubblicano.  La  Sardegna  ha  un  parlamento  com- 
posto dei  tre  ordini  del  regno,  de’quali  l'ecclesiastico  è riputato  il  pri- 
mo , e comprendo  i vescovi,  gli  abati  e i capitoli  ; il  militare  che  è il 
secondo  , è composto  di  nobili  ; il  terzo  , detto  reale , è congesto  dei 
consiglieri  dello  sette  città  del  regno:  una  giunta  di  deputati  dei  tre 
ordini  accorda  al  governo  ogni  tre  anni  parecchi  tributi  sotto  il  titolo 
di  donatila',  de'quali  il  re  domanda  il  rinnovamento  con  lettere  circo- 
lari. La  Sicilia  dall' anno  iSiii  non  ha  più  parlamento,  ed  è governa- 
la per  modo  assoluto . come  il  regno  di  Napoli  propriamente  dello.  Il 
governo  dello  Stato  del  Papa  è monarchia  assoluta  elettiva , il  cui  ca- 
po è scelto  nel  collegio  de’  cardinali. 

industria.  A voler  essere  imparziali  ci  convien  confessare  , che 
per  quanto  riguarda  l'industria  delle  manifatture,  gl' Italiani , i qua- 
li nel  medio  evo  avauzavauo  gli  altri  popoli , sono  generalmente  rima- 
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sii  addietro  dai  Francesi . Inglesi  e Tedeschi.  Le  loro  città  però  non 
presentano  quella  mancanza  di  attività  clic  molli  geografi  stranieri  si 
compiacciono  di  rimproverar  loro,  ma  vi  sono  alcune  parti  d Italia, 
che,  quanto  a questo  pregio,  possono  gareggiare  co’ più  industri  pae- 
si di  Europa,  massime  nell’ Italia  Austriaca.  11  regno  di  Napoli  e lo 
Stalo  del  Papa , paesi  che  vengono  imputati  di  esser  quasi  affatto  pri- 
vi di  manifatture,  si  distinguono  in  certi  luoghi  per  grande  industria, 
e noi  li  abbiamo  notati  nella  descrizione  degli  Stati  a cui  essi  appar- 
tengono. E senza  tener  conto  delle  parli  d’Italia  che  dipendono  da  sta- 
ti stranieri,  e di  cui  già  parlammo  nel  descriver  questi,  si  possono  ci- 
tare fra  i principali  frutti  dell’ industria  del  rimanente  d Italia:  1 e stof- 
fe di  seia  di  Torino,  Genova,  Lucca,  Napoli,  Palermo  e Catania,  di 
Nicolosi,  d’Ancona,  di  Firenze,  di  Pesaro  e Bologna;  il  velluto  fie- 
ro di  Genova;  i guanti  di filo  di  pinna-marina  di  Palermo;  quelli 
in  pelle  di  Napoli , Genova , Roma  e Lucca  ; i crespi  di  Bologna  ; le 
tocche  (gnzes)  di  Ciamberi , e i merletti  di  seta  di  Genova;  \ fiori 
artificiali  di  Genova , Torino , Bologna , Roma , occ.  ; le  concie  di 
Rieli,  Ancona,  Roma,  Genova,  Gastellamare,  Solofra,  Arpino,  Messi- 
na, ecc.  ; la  caria  di  Lucca, Pescia  Colle  e Serravezza,  Genova,  haitia- 
no, Torino,  e quella  delle  rive  del  Fibreno  nel  regno  di  Napoli  proprio; 
la  pergamena  di  Roma,  di  Fabriano  e quella  del  Piemonte;  il  rosolio 
di  Firenze  ; il  cioccolato  di  Torino , di  Firenze,  di  Roma;  le  essenze 
e le  frulla  candite  di  Firenze.  Nizza  c Genova,  Napoli,  Reggio,  Sul- 
mona e Palermo,  di  Roma  e di  altre  città  dello  Stato  del  Papa;  gli  stro • 
menti  ottici  d i Modena  fatti  dal  celebre  Amici,  e quelli  di  Firenze.  dac- 
ché andò  a stanziare  in  essa  città  ; poscia  quelli  di  Torino  ; i giojel/t 
di  Roma,  Bologna,  Firenze,  Torino,  Napoli,  ecc.;  i rovesci  (ratines) 
del  Piemonte;  i saponi  di  Napoli,  di  Livorno  e di  molte  altre  città;  il 
vetriolo  di  Viterbo;  le  paste  di  Napoli,  Bologna,  Genova  e parecchie 
altre  città;  gli  olii  di  Lucca,  di  Oneglia,  di  Nizza  c del  regno  delle 
Due-Sicilie,  che  con  le  sete  di  questo  medesimo  regno,  e quelle  del  re- 
gno Sardo,  del  ducato  di  Lucca  e del  gran-ducato  di  Toscana,  si  an- 
noverano fra  i principali  obbietti  di  esportazione  dell’Italia;  le  minu- 
terie di  Annecy,  Torino,  Genova  , Varallo  nel  regno  Sardo,  di  Scor- 
pena e Pistoja  in  Toscana,  di  Campobasso  nel  regno  di  Napoli  c di 
molte  altre  città  dell’Italia  settentrionale  e mezzana  ; i ferri  dell'isola 
d’Elba,  del  Piemonte  e della  Calabria;  i cristalli  e i vetri  di  Alex  nel 
Genovese,  di  Crevola  nella  provincia  di  Ossola;  la  porcellana  dei  din- 
torni di  Firenze,  e quella  di  Torino;  la  majolica  di  Faenza,  di  Pesa- 
ro, di  Pinerolo  e di  altre  città;  i lavori  di  terra  colla  dei  dintorni  di 
Firenze;  i lavori  d' alabastro  di  Volterra,  di  Firenze,  di  Caslelvera- 
no,  di  Trapani  in  Sicilia,  e di  molte  altre  città  ; quelli  di  marmo  di 
Carrara,  di  Doussard  nel  Generose;  i panni  di  Biella,  di  Mondovi,  Sa- 
vigliano,  'Forino,  Pinerolo,  Voltri . Borzonasca  e di  altri  comuni  del 
regno  Sardo,  c quelli  di  Arpino,  Napoli  cd  altre  città  di  quel  reguu 
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e dello  slato  del  Papa  ; i berretti  di  lana  ad  uso  dei  popoli  di  Levali* 
le,  di  cui  si  fabbricano  ancora  i6  o 17,000  dozzine  per  anno  a Geno* 
va,  e molle  migliaja  a Prato,  nel  gran-ducato  di  Toscana;  le  vettura 
di  l orino;  le  fabbriche  di  cera  di  Livorno,  Firenze,  Roma,  Napoli, 
ecc.  ; le  corde  di  budella  per  gli  slromenti  musicali  di  Napoli,  Ro- 
In®  ’ ^cc-  > cappelli  di  paglia  di  Toscana,  Napoli , Genova,  Nizza 
e 1 orino  ; i cappelli  di  feltro  di  queste  due  ultime  città  ; i lavori  di 
coralli  di  Genova,  Livorno,  Pisa,  Napoli,  Gastelvetrano , Trapani, 
Catania  ed  altre  città  del  regno  delle  Due-Sicilie  e dello  stato  del  Pa- 
pa ; quelli  di  agata  e d 'ambra  di  Catania  ; le  perle  false  di  Roma; 
i lavori  mosaici  di  questa  città  e quelli  di  pietre  dure  di  Firenze. 

L Italia  continua  sempre  ad  esser  sede  delle  belle  arti,  di  cui  tuia 
culla;  ed  a tacere  dei  moltissimi  artefici  viventi  nelle  città  dell’  Italia 
Austriaca,  quelli  che  abitano  le  sue  città  capitali,  massime  Firenze  e 
Roma,  le  accrescono  di  continuo  le  ricchezze  che  essa  già  possiede  di 
hil  genere.  Noi  non  faremo  qui  l'enumerazione  dei  numerosi  lavori  di 
codesti  artefici  ; ma  avvertiremo  solo  che  la  tipografia  e la  stampa 
delle  carte  geografiche  incise , arti  in  cui  gli  Italiani  sono  accusati 
di  essere  rimasti  molto  addietro  dai  Francesi,  Inglesi  e Tedeschi,  of- 
frono ai  nostri  giorni  in  Italia  capolavori  per  lo  meno  eguali  a quelli 
delle  altre  nazioni.  Ghi  v’ha  che  non  conosca  i meravigliosi  lavori  del- 
la stamperia  del  Bodoni,  e quelli  di  cui  l’Italia  è debitrice  al  dotto  ti- 
flografo che  segue  le  vcsligia  di  quello  , il  Bettoni  ; e le  carte  pubbli- 
cate dal  deposito  della  guerra  di  Milano  e da  quello  di  Napoli,  e la 
bella  carta  dell’ Affrica  settentrionale  disegnata  e incisa  recentemente 
dal  Segato  a Firenze,  e quella  di  Toscana  del  padre  Inghirami?  Tut- 
to ciò  dimostra  chiaramente  quanto  sieno  ingiusti  i rimproveri  falli 
agl  Italiani  per  ciò  che  riguarda  questo  genere  d’industria. 

co.hvikhcio-  Benché  il  commercio  d'Italia  non  sin  più  cosi  esteso  e 
florido  come  già  ne’ secoli  xii,  xui,  xiv  e xv,  ne'quali  gli  Italiani  ave- 
vano per  cosi  dire  essi  soli  il  dominio  de’ mari,  e ciascuna  città  di 
qualche  momento  avea  corrispondenze  commerciali  con  paesi  lontanis- 
simi, esso  è ancora  oggidì  assai  ragguardevole.  Le  principali  espor- 
tazioni sono  di  seta,  olio,  grani , riso  , zolfo,  borace,  sale,  canape, 
fruita  secche  e confette,  aranci,  cedrati,  vini  e gran  copia  di  altri  og- 
getti assai  meno  importanti,  quali  sono  aceto,  rosolio,  acque  odorose 
e aromatiche,  sapone,  formaggi,  lana,  cavalli,  bestiame,  muli,  coralli 
grezzi  e lavorati , marmo,  ahimè  , pozzolana,  perle  false,  carta,  per- 
gamena , stoffe  di  seta , velluti,  guanti  di  pelle,  broccati  d’oro  e a ar- 
gento, teriaca  ed  altre  preparazioni  medicinali;  e gran  copia  d’ogget- 
ti di  belle  arti,  come  mosaici,  quadri,  sculture,  ecc.  Le  principali 
importazioni  sono  di  derrate  coloniali , pesce  salalo  , stoffe  di  seta  e 
di  cotone,  tele,  panni , mercanziuoie  metalliche,  ferri,  vini  forestie- 
ri e massime  di  I-  rancia  e mille  altre  sorte  d’ obbietti  delle  manifattu- 
re estere,  massime  di  mode,  1 principali  porli  mercantili  sono.  Geno- 
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va,  Cagliari o Nizza  nel  regno  Sardo;  Livorno  nella  Toscana;  Ci- 
vitavecchia, Ancona  e Sinigaglia  nello  sialo  del  Papa;  Napoli,  Ba- 
ri, Gallipoli , Reggio,  Colrone , Messina,  Palermo  c Trapani 
nel  regno  delle  Due-Sicilie.  Le  principali  piazze  di  commercio  nell’in- 
lerno  sono:  Torino,  Alessandria , Arona,  Ciato  beri  nel  regno  Sar- 
do; Firenze,  Lucca,  Modena,  Reggio  e Parma  nel  gran-ducato  di 
Toscana  e nc'ducati  di  Modena  e Parma;  Bologna,  Ferrara,  Pon- 
te di  lago  Scuro,  Perugia,  Foligno  e Roma  nello  sialo  del  Papa  ; 
Foggia,  Altamura , Lecce,  Avellino  , Campobasso  nel  regno  di  Na- 
poli propriamente  dello.  Per  le  parti  d’Italia  dipendenti  da  altri  stati, 
vedi  l’impero  d’Austria,  le  monarchie  francese  e Inglese,  ecc.  ecc. 

piazze  forti.  Le  principali  piazze  forti  d’Italia  sodo  : Genova , 
Ventimiglia,  i forti  di  Bard  c di  XEsseillon,  Exilles,  Fenestrelle, 
le  cittadelle  di  Torino  e d’ Alessandria  nel  regno  Sardo  ; la  citta- 
della di  Piacenza  nel  ducato  di  Parma;  Civitavecchia,  Comacchio, 
e le  cittadelle  di  Ferrara  e d 'Ancona  nello  stato  del  Papa  ; Gaeta, 
Pescara,  Civitella  del  Tronto,  Capua,  Siracusa , Messina  c 'Tra- 
pani nc\  regno  delle  Due-Sicilie  ; Porlo-Ferrajo  nel  gran-ducato  di 
Toscana. 

divisioni  politiche.  L'Italia,  ne’ limiti  che  noi  le  segnammo,  con- 
siderala come  regione  geografica,  è presentemente  divisa  in  tredici 
parti  di  assai  varia  estensione,  le  quali  compongono  altrettanti  stati 
diversi,  o pure  appartengono  ad  altri  situati  fuori  de’suoi confini.  Co- 
deste tredici  divisioni  politiche  sono:  X Italia  Austriaca ; X Italia  Sviz- 
zera; il  regno  Sardo;  il  principato  di  Monaco;  i ducati  di  Lucca, 
di  Parma,  di  Modena;  il  gran-ducato  di  Toscana;  la  repubblica  di 
San  Marino;  lo  stato  del  Papa;  il  regno  delle  Due-Sicilie  ; l’ Ita- 
lia Francese  e X Italia  Inglese.  Noi  rimandiamo  il  lettore  all  artico- 
lo paesi  per  le  varie  contrade  comprese  in  ciascuna  di  queste  divisio- 
ni, ed  ai  capitoli  dell’impero  d’Austria,  delle  monarchie  Inglese  e Fran- 
cese e della  confederazione  Svizzera,  per  la  descrizione  delle  parti  d’I- 
talia dipendenti  da  ciascuno  di  questi  stati. 


REGNO  SARDO 

confini.  A tramontana , la  confederazione  Svizzera  c propriamen- 
te il  cantone  di  Ginevra,  il  lago  di  tal  nome,  i cantoni  del  Vallese  e 
del  Ticino;  a levante , quest’ultimo  cantone,  il  governo  di  Milano  nel- 
l’impero d’Austria,  il  ducato  di  Parma,  la  Lunigiana  Toscana  e l’an- 
tico ducato  di  Massa  dipendente  da  quello  di  Modena;  ad  ostro,  il  Me- 
diterraneo; a ponente,  la  monarchia  Francese  e propriamente  gli  scom- 
partimenti del  Varo,  delle  Alte  e Basse-Alpi,  dell’lscra  c dell’Ain. 
paesi.  Le  ANTICHE  POSSESSIONI,  le  quali  comprendono: 

11  Ducato  m Savoja  , fuor  solamente  la  piccola  parte  ceduta  al 
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cantone  Svizzero  di  Ginevra  ; è questo  il  ceppo  o nocciolo  della  mo- 
narchia Sarda. 

Il  Piemonte  propriamente  detto , cioè  : 

Il  Principato  di  Piemonte,  vale  a dire,  le  provincie  di  To- 
rino; d' Ivrea;  di  Biella;  di  Asti , col  principato  della  Ci- 
sterna, il  marchesato  dì  Ceva , ecc.  ecc.;  di  Cuneo;  di  M o ri- 
do vi;  il  marchesato  di  Susa;  il  marchesato  di  Sai  uz- 
zo; la  valle  di  Lucerna;  le  I^anghe  e Pinerolo. 

• Il  Ducato  di  Aosta. 

La  Contea  di  Nizza,  con  le  contee  di  Tenda  e di  Broglio. 

Il  Principato  di  Oneglia  , col  marchesato  di  Dolceacqua  e di 
Loano. 

11  Ducato  di  Monferrato,  col  marchesato  di  Spùjno. 

La  Signoria  di  Vercelli,  col  principato  di Masserano. 

Gli  Smembramenti  del  Ducato  di  Milano,  cioè:  il  territo- 
rio di  Alessandria  e di  Valenza;  la  Lomellina;  il  con- 
tado di  V igetano  ; la  Valsesia  ; X Alto  e il  Basso-Nova- 
rese  ; le  provincie  di  Tortona  e di  Voghera;  parte  del 
contado  di  Alighiero  e Bobbio. 

Il  Regno  o V Isola  di  Sardegna. 

Le  NUOVE  POSSESSIONI,  che  comprendono: 

La  già  Repubblica  di  Genova,  suddivisa  in  Riviera  di  Po- 
nente, e Riviera  di  Levante. 

I Feudi  Imperiali. 

Vuoisi  aggiungere  che  il  re  di  Sardegna  acquistò  inoltre  il  diritto 
di  protezione  sul  piccolo 

Principato  di  Monaco. 

fiumi.  La  parte  continentale  di  questo  regno  è abbondantemente 
irrigata  : tutte  le  sue  acque  appartengono  al  mare  Adriatico  o al  Me- 
diterraneo. 

Il  MEDITERRANEO  riceve: 

II  Rodano  , che  vien  dalla  Svizzera,  c non  fa  più  che  toccare  la  fron- 
tiera della  Savoja.  I suoi  principali  affluenti  in  questa  provincia  sono  tut- 
ti a mano  manca;  dei  quali  nomineremo:  l’eroe,  che  traversa  la  parte 
settentrionale  dcllaSavoja,  passa  perCluscs  eBonneviilo,  ed  entra  nel  can- 
tone di  Ginevra;  1*  Isera  , che  traversa  la  Savoja  mezzana,  passa  per 
San-Maurizio , Moutiers,  Montmeillan,  ed  entra  in  Francia  dopo  aver  ri- 
cevuto 1’  Are  , che  bagna  San  Giovanni  di  Moriana. 

Il  Varo  , che  traversa  la  parte  occidentale  della  provincia  di  Nizza 
e nella  parte  inferiore  del  suo  corso  separa  questo  stalo  dalla  monarchia 
francese. 

La  Magra,  che  viene  dalla  Lunigiana  Toscana,  e traversa  il  terri- 
torio della  divisione  di  Genova,  ove  bagna  Sarzana:  la  V ara  , suo  af- 
fluente principale,  passa  per  Varese  e Brugoaio. 

11  Tirso  (fiume  di  Oristano)  a ponente;  il  Coquinas  a tramontana  ; 
la  Flvmekoosa  a scirocco , c il  Marni;  ad  osiro , sono  i quattro  principa- 
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li  fiumi  dell’isola  di  Sardegna  ; il  loro  corso,  cccctlo  il  Tirso,  dello  pure 
il  fittine  di  Oristano,  ò assai  breve. 

11  MARE  ADRIATICO  riceve: 

11  Po,  che  è il  più  gran  fiume  dell’Italia, e la  cui  sorgente  trovasi  sul- 
la china  del  Monte-Viso  ; traversa  le  divisioni  generali  di  Cuneo  , Tori- 
no, Alessandria  e Novara,  passando  per  Villafranca , Carignano.  Mon- 
calicri,  Torino,  Casale,  Valenza,  ed  entra  poscia  nel  regno  Lombardo- 
Veneto.  Suoi  principali  affluenti  a destra  sono  : la  Vraita  , la  Mai- 
ra  , che  passa  per  Busca,  c non  lungi  da  Savigliano;  il  Tonar o,  che 
bagna  Ceva,  Clieraseo,  Alba,  Asti,  Alessandria,  e riceve  a destra  la  Bor- 
nuda, e a sinistra  Y Ellero  e \n  Stura;  la  Bormida  che  bagna  Acqui  c ricevo 
YOrba  alla  destra;  la  Stura  che  passa  per  Cuneo  e Fossano;  la  Scritta 
che  passa  per  Serravallo,  e poco  lungi  da  Tortona  ; la  Stajfora , elio 
bagna  V oghcra;  il  Tidone  e la  T rebbio,  che  passa  per  Bobbio:  queste 
due  ultime  riviere  hanno  la  loro  foce  nel  ducato  di  Parma.  I principali 
affluenti  a sinistra  sono  : il  elusone , che  passa  non  lungi  da  Pinero- 
lo  ; la  Dora  Binaria  ,*  la  Stura  ; 1’  Orco  ; la  Dora  Balte a, 
clic  passa  per  Aosta  e Ivrea  ; la  Sesia  , per  Borgo  di  Sesia  e Vercelli, 
la  Gogna  o Agogna,  per  Novara  ; il  Ter  doppi  o e il  Ticino , 
che  viene  dal  cantone  Svizzero,  a cui  esso  dà  nome,  traversa  il  Lago-Mag- 
giore e separa  il  regno  Sardo  dal  regno  Lombardo-Veneto. 

DIVISIONI  amministrative.  Prima  di  dare  il  quadro  delle  Di- 
visioni amministrative  attuali,  avvisiamo  essere  utile  e necessario 
di  mrltere  innanzi , per  gli  Siati  di  terraferma,  il  quadro  compendia- 
to delle  Divisioni  amministrative  per  scompartimenti.  Avvegnaché 
esse  più  non  esistano  da  parecchi  anni , se  ne  fa  troppo  sovente  men- 
zione nei  libri  di  storia  e di  scienze  , dettati  non  solo  quando  esse  era- 
no in  vigore  , ma  anche  in  opere  messe  in  luce  in  appresso , perchè 
possano  essere  passate  sotto  silenzio. 

QUADRO  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  PER  ISCOMPARTIMENTI. 

Tulle  le  regioni  che  formano  ora  il  regno  Sardo,  dall’isola  di  Sardegna  in  fuo- 
ri, erano,  sotto  il  reggimento  francese,  divise  in  dodici  scompartimenti,  undici 
dei  quali  appartenevano  all’impero  Francese,  ed  uno  al  Regno  d’Italia. 

L’ IMPERO  FRANCESE  comprendeva  gli  scompartimenti  seguenti: 

Del  Po,  con  Torino  capo-luogo  dello  scompartimento,  Pinerolo  c Susa,  capi- 
luoghi  di  circondario.  1 

Delle  Alpi  Makittime  , con  Nizza  , San-Iicmo  , Poggetto-Theniers. 

Della  Stcba  , con  Cuneo  , Alba  , Mondavi , Satuzzo  , Savigliano, 

Della  Dosa,  con  Ivrea,  Aosta,  Chivasso. 

Della  Sesia,  con  Vercelli,  Biella,  Sanlhià. 

Di  Mahengo  con  Alessandria  , Asti , Casale. 

Di  Genova  con  Genova  « Bobbio  , Novi , Tortona  , Voghera . 

Di  Montenotte  , con  Savona,  Acqui,  Ceva  c Porto-Maurizio. 

Degli  Apennini  , con  Chiavavi,  Sarzana  e Spezia.  Non  facciamo  cenno  di 
Puntremoli,  perchè  essa  città  ed  una  parte  del  circondario,  del  pari  che  una 
parte  del  circondario  di  Sarzana  , appartengono  oggidì  al  Gran-Ducato  di 
Toscana  cd  ai  ducati  di  Parma  c di  Modena. 
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Del  Monte-Bianco  , con  Ciamberi , Annecy , Motuieri  a S.  Giovanni  di 
Mariana. 

Del  Levano  , con  Bonnevitle  c Thonon.  Non  nominiamo  Ginevra,  capo-luo- 
go di  questo  scompartimento  , perché  questa  città  ed  il  suo  circondario  ap- 
partengono alla  Svizzera. 

Il  RÉGNO  D’ ITALIA  comprenderà  soltanto  lo  scompartimento  dell’  Ago- 
gna, con  Novara  , Varallo  , Domodossola  , Jrona  e Vigevano. 

Oggidì  gli  siali  del  re  di  Sardegna  si  dividono  da  prima  in  due  gran- 
di parli  : 

Gli  Stati  di  Terraferma  , i quali  comprendono  tatti  i paesi  posti  sul 
continente,  le  isole  di  Capraja  e di  Palmaria , ed  alcune  altre  più  piccole 
poste  vicino  alle  spiagge  della  Liguria. 

11  Regno  di  Sardegna,  vale  a dire  l’isola  di  questo  nome  e le  picciole 
isole  che  da  essa  dipendono. 

Cotale  separazione  non  consiste  soltanto  nella  divisione  territoriale;  la 
Sardegna  è inoltre  governata  da  un  ministero  speciale,  chiamato  degli  Af- 
fari di  Sardegna , retta  da  una  differente  legislazione,  e da  un  ordinamen- 
to particolare. 

Gli  Stati  di  Terraferma  hanno  una  sol»  circoscrizione  territoria- 
le , la  quale  serve  per  tulli  insieme  i rami  del  governo , ed  è ad  un 
tempo  la  divisione  militare,  \’ amministrativa , quella  dell’  erario  , 
e la  g indiziale , da  poche  eccezioni  in  fuori  più  sotto  accennate. 

Yi  sono  sette  divisioni  territoriali,  suddivise  in  provincie;  ed  una 
provincia  che  forma  da  sè  una  divisione. 

Ciascun  capoluogo  di  divisione  ha  un  governatore , suprema  auto- 
rità militare  nella  divisione , e che  Ita  altresì  l'alta  polizia  generale  sot- 
to gli  ordini  del  ministero  dell’ Interno  ; un  intendente  generale,  ma- 
gistrate che  veglia  sulle  cose  spettanti  all’amministrazione  ed  all’era- 
rio; una  direz  ione  delle  poste  ; un  commissarialo  , un  auditoralo 
divisionario  della  guerra,  ed  uno  spedale  militare  divisionario,  ed 
un  ingegnere  in  capo  di  ponti  e strade , fuor  solamente  Aosta , la 

Spiale  è unita  per  questo  rispetto  colle  provincie  d’Ivreae  di  Biella,  per 
ormare  un  circondario,  il  cui  capoluogo  è ad  Ivrea. 

La  Provincia , vera  unità  della  circoscrizione,  è sempre  l’elemen- 
to di  tutte  le  altre  suddivisioni  fatte  per  fini  speciali.  Gli  Siali  di  ter- 
raferma ne  contano  3y . In  ciascun  capoluogo  di  provincia  v’ha  un 
comandante  militare , incaricato  anche  della  leva  militare,  e dcll’al- 
ta  polizia;  un  intendente  ; un  tribunale  di  prefettura  ; (la  Lomelti- 
na  lo  ha  a Vigevano;  la  provincia  di  Albenga  a Finale;  c quella  di  Le- 
vante a Sarzaua  , in  vece  di  averlo  nel  capoluogo);  una  giunta  sani- 
taria; un  commissario  del  vaccino;  un  sotto-commissario  della 
guerra;  un  commissario  della  leva  militare;  un  ingegnere  di  pon- 
ti e strade;  un  capo  delle  guardie  forestali;  un  ispettore  di  pesi  e 
misure;  un  conservatore  delle  ipoteche  ; un  tesoriere  provincia- 
le, eco. 
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Ciascuna  Provincia  si  suddivide  in  Mandamenti , pel  sistema  di  fi- 
nanze e giudiziale.  Un  mandamento  è per  lo  più  composto  di  parecchi 
Comuni,  il  cui  numero  ovario  secondo  la  popolazione,  la  distanza  e 
le  altre  circostanze  topografiche,  e la  maggiore  o minore  facilità  del- 
le comunicazioni,  perchè  esse  non  siano  interrotte  da  montagne  o da 
fiumi,  avendo  avuto  soltanto  in  mini  in  siffatte  piccole  riunioni  il  co- 
modo dei  comuni.  Vi  è in  ciascun  mandamento  un  giudice  ed  un  esat- 
tore. Nel  fatto  deU’amministrazione,  i sindaci  di  ciascun  comune  di- 
pendono diretlameute  dall' intendente  della  loro  provincia. 

Le  37  provincie  comprendono  4*4  mandamenti  e 2,704  comuni. 

11  Quadro  seguente  olire  le  Divisioni  e le  Provincie  che  ne  dipen- 
dono, giusta  le  ultime  modificazioni  fatte  in  sopprimendo,  nel  1837 
la  provincia  di  Carogio , e nel  1 836  le  due  provincie  di  V alsesia 
e di  Osso/a.  Rimandiamo  alla  fine  dell’articolo  Divisioni  ecclesiasti- 
che per  le  osservazioni  relative  alla  popolazione  di  ciascuna  provincia. 

Nomi  delle  Nomi  delle  Popolazione  Capi-Luoghi  , Citta’  e Luoghi 

Divisioni.  Pbovihcie.  delle  Peov.  piu’  rotabili. 


STATI  DI  TERRAFERMA. 


TORINO  Tonino.  . . 

Biella.  . . 

Iveea  . . . 

PlHEBOLO  . . 

Susa.  . . , 

CUNEO  Coreo.  . . 

Alba.  . . . 

MordotI.  . . 

Saldzzo.  . • 


ALESSAN-  Alessandria  , 
URIA 


874.000 

104.000 

187.000 

120.000 

74,000 

161.000 

107.000 

129.000 
>4 1,000 

108.000 


Tonino;  Veneria-Reale , Slupinigi,  So- 
perga  , Rivoli , Carignano  , Carma- 
gnola, Chieri,  Chi  vasto,  Moncalieri, 
Ciri ’é,  Rivaroto,  Lonzo,  Caselle. 

Biella;  Valle  d'Andor no  con  indarno, 
(Andorno-Cacciorna),  Cavaglià,  Oro- 
pa,  Graglia,  Must  erano.  Crepacuore. 

Ivrea;  Agliè,  Cuorgné,  Pont,  S.  Gior- 
gio, Strambino,  Coluto,  Castellamon- 
te,  valle  di  Brezzo,  con  Brozzo,  vallo 
di  Locana  con  Locano  e Ceresole. 

P incroio;  Cavour,  Cumiana,  Vig  ne , 
Villafranca  di  Piemonte , Feneslrel- 
le , le  valli  di  Luserna , Pcrosa  e San- 
Martino  con  Luserna , Porosa , San- 
Martino , Lalour. 

Susa;  Exilles,  Giaveno,  Novalesa,  S. 
Ambrogio  , valle  di  Cesana  con  Cesa- 
no, Oulx. 

Cuneo;  Busca,  Dr onero , Boves,  Robil- 
lante , la  Chiusa,  Caraglio , Centallo, 
Demonte, Possano,  V aldi  eri,  V madia. 

Alba;  Bra , Polenzo,  Cortemiglia,  Co- 
vone , Sommariva  del  Bosco. 

Mondovi;  Vico,  Bene,  Gami,  Cera, 
Cherasco,  Dogliano,  Ormea,  Garesio. 

Saluzzo;  Barge,  Caval/armaggiore  , 
Savigliano,  fìacconigi,  Verzuolo,  Ma- 
rene,  Grisolo. 

Alessandria;  Marengo,  Castellazzo, 
Cassine , Bosco,  S.  Salvatore , Valenza. 

5o 
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. . 90,000 

Asti.  . 

, . 123,000 

Casale. 

. . 112,000 

Toetoha 

f 

. . Sa, 000 

AOSTA 

Vogherà 
Aosta  . 

. . 95,000 

. . 78,000 

NOVARA 

Novaba. 

, . iS4,ooo 

Lomellina.  . 121,000 

PaLLAKZA,  . 103,000 


Vercelli  . . 121,000 

SAVOJA  Savoia.  . . 137,000 


Alta-Savoja  . 

39,000 

Cl ABLESE  . . 

5 2,000 

Fossioht  , . 

78,000 

DELL’ EUROPA. 

Acqui;  Nizza  di  Monferrato,  Spiano, 
J)ego,  Ovada. 

Asti;  Castiglione  tP  Atti , Candii , S. 
Damiano , Montechiaro , Cocconato. 

Casale;  il  santuario  della  Madonna  di 
Crea , Moncalvo , Montemagno , Ca- 
blano, Balzala. 

Tortona;  Caelelnuovo,  Scrivia,  Sale, 
Figuzzolo. 

Voghera;  Broni,  Strade  Ila,  Catei. 

Aosta;  ChatiUon , S.  Vincenzo,  Cour- 
mayeur , il  Mont-Blanc  , Pré  S ■ Di- 
dier, Champ  de  Prat,  Ferree,  Forte 
di  Bard,  Donnaz , la  Vallcsa,  o valle 
di  Eiles,  con  San-Pietro,  La-Trinità, 
Gressoney  c 1 est  me,  vallo  Challantcon 
S.  Giacomo;  valle  Tournanche  con 
Toumanche , il  Breuil,  Alpe-Betta  ed 
il  Monte-Cervino  , valle  Pellina  con 
Val  pellina , Gresson  , Ollomond , S. 
Rémy , il  Gran-San- Bernardo  , valle 
di  Cogne  con  Cogne. 

Novaka  ; Borgomanero,  Maggiora,  Val 
Sesia  con  V avallo,  Borgoeesia,  A la- 
gna, (il  Monte-Rosa)  e Scoprilo,  Goz- 
zano, Orla  con  l'isola  S.  Giuliano  nel 
lago  d’  Orta  , Oleggio  , Bomagnano , 
Arona. 

Mori  ara;  Vigevano,  Lomello , Sarti- 
rana. 

Pallanza;  Intra  , Bareno  con  le  isole 
Borromce  nel  Lago-Maggiore,  Lesa  e 
Beigirate,  Stresa,  Vogogna,  Gratti- 
Iona , Canobbio , Otnegna , vai  d’  An- 
znsca  con  Panzone  , vai  Macugnaga 
con  Macugnaga( il  Monte-Rosa),  l'tsla- 
ren a,  il  Minerone  ed  il  Covone,  vai 
d’Antrona  con  Anlrona- Piana,  Tal  di 
Domo  con  Domodossola,  vai  de  Vedrò 
con  Forzo  e Isella  , vai  d’ Antigorio 
con  Crodo , vai  Formazza  con  For- 
mazza  e Frua. 

Vercelli;  Sanlhià,  Trino,  Crescenti- 
no,  Livorno,  Gattinara,  Lucedio,  Bor- 
go-Vercelli. 

Ciambebì;  Charmette , Robe  Buisson  , 
Le-Bout-du-monde,  Nostra  Donna  di 
Myans,  Aix,  Montmeillan , S.  Pietro 
di  Albigny , Pont-Beauroisin , Haute - 
combe,  Les-Echelles,  Tenne. 

A 1 1)  e rt  v i 1 1 e (Contlans-Hopi  tal);  L'gine, 
Beaufort  (S.  Massimo  di  Beaufort). 

T li  o n o n ; Ri  paglia , Evian , Mei! lene  , 
M orzine,  S.  Gingolfo,  Domarne,  Ab- 
bondanza. 

Bouneville;  Cluses , La-Rocca,  Sal- 
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Genevese  . , I9g,000 

Moriana  . . 53,000 

Tarantasia.  . 44,000 

Nizza  . . , 106,000 


Oneclia.  . . b'4, 000 

S.  Remo.  . . 61,000 

Genova,  . . 265,000 


Albenga  . . 55,ooo 

Bobbio.  . . 32, 000 

Chiavar!  . . 91,000 

Levante  , . 69,000 

Novi.  . . . 59,000 

Savona,  . . 71,000 


/ anches , Servoz,  S.  Gerratio,  vallo  <li 
Cliamouny  con  Chamouny  ( il  Moni- 
Blanc),  /.’ Argentiera  c La-Torre,  val- 
le di  Giffre  col  Monl-Buet , Samoèn s e 
Tanniti  </e. 

A n n c cy  ; Cran,  Alex , En treverne,  Bit- 
itniUtj,  S.  Giuliano,  Frangy,  Seyssel, 
F averge*,  Thoreut,  Thànet. 

San-G  iov anni  ; La-Chambre,  Aigue- 
belle  , Alodane  , Lesseitlon  , Lanute- 
bourg , Alontcenis  ( il  Monle-Ccnisio  ). 

Mouti erg,-  BorgoSan-Maurizio , Pci- 
sey,  Alacot,  Brides,  Bozel,  Aime. 

Nizza;  le  mino  di  Cimelio,  Villa  franca, 
la  penisola  di  Sant'Ospizio,  Turbiti 
(Turbiglia)  , Sospetto , S.  Martino  di 
Lantosca,  Tenda,  Briga,  Broglio, 
Poggetto-Theniers,  Guillaumes,  Saor- 
gio,  Montalbano. 

0 n e g 1 i a ; Porto- Maurizio , Borgoma- 
ro,  Diano. 

San-Rcmo;  Bordigbera  , Perinaldo , 
Dolceacgua,  T aggio,  'Priora,  Venti- 
mi glia. 

Genova;  San- Pier-d1  Arena , Comeglia- 
no,  La-Coronata , Sestri  di  Ponente, 
Mulledo  , Pegli,  Pra , Vollri,  Mele , 
A ronzano  , valle  della  Polcevera  con 
Rivarolo,  La  Madonna  della  Guardia, 
Pontedecimo , valle  del  Bisagno  con 
S.  Martino  d'Albaro,  S.  Francesco 
d’  Albaro  , Marassi  , Mortissima  , 
Struppa,  S.  Fruttuoso,  Santa-Maria 
del  Monte,  Foce,  Quarto,  Quinto , 
Nervi , Becco,  Camogli,  Isola,  Torri- 
glia,  Porpela  (il  monte  Antola),  Campo- 
freddo , r isola  Canraja. 

Albenga;  Loano,  Pietra,  Finale-Bor- 
go , Finale-Marina,  Varigotli,  Atas- 
sia , Langucglia. 

Bobbio;  Ottone,  Varzi,  Zavatarello. 

Chiarori;  Lavagna , S.  Margherita , 
Bapallo,  Seslri-di-Levante,  Bor zona- 
tea,  Varese. 

Spezia;  Fezzano,  Seno  di Panigaglia, 
Porto  delle  Grazie,  Lazzaretto  di  Va- 
rignano,  Porto  di  Varignano,  Porto- 
venere  , Marcia  , Lerici , le  ruinc  di 
Luni,  Sarzana,  Brugnalo,  Levante, 
il  Monte-rosso , l’isola  Palmaria. 

Novi;  Cavi,  Serravalle,  Arguata,  Roc- 
chetta, Capriata. 

Savona;  5.  Bernardo,  Cadibona,  At- 
tristala, Varazze  (Voragine),  Cogole- 
to , Vado , Noli , Cairo,  Millesimo, 
Monlenolle. 
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ISOLA  DI  SARDEGNA. 

CAGLIARI  Cagli  ahi  . . 95,000  Cagliasi  ; La  Scajfa  , S.  Acendrace  , 

Quarto,  S.  Luirurgiu. 

Bus  acuì.  . . 70,000  Busachi;  Oristano,  Cabra s,  S.  Gio- 

vanni di  Sinis,Aritzo,  Destilo  (il  mon- 
to Genargentu);  Sorgono , Alea,  Ghi- 
larza,  Paulilalino. 

Iglesias  . . 4°i°°o  Igleaias \ Porto-Palmo*,  Porto-Scus, 

Porto-Paglia,  Villacidro,  Arbus,  Gu- 
spini.  Calasela  sulla  penisola  di  Sant’ 
Antioco,  l’isola  di  S.  Pietro  con  Car- 
, lojbrle,  r isola  Piana. 

Isili.  . . . 45*000  I s ili  ; Pìurri,  Mandai,  Sardara. 

La.ncsai.  . . a4,ooo  Lanusoi;  Tortoli,  Ogliastra,  Bari, 

J'illaputzo. 

Nuoro.  . • 5 1,000  Nuoro;  Bono,  Iìurgos,  Goceno,  Monte- 

Santo  , Orgosolo , Siniscola , Orosei, 
G alleili , Posada  , Bitti , Benetutti  , 
Fonni , Dorgali,  Oliena. 

SASSARI  Sassari.  . . 60,000  Sassari  ; Porto-Torre s , Osilo  , Sorso  , 

S.  Cavino  (Baingio),  Nulvi,  Sennori, 
i monti  della  Murra , Castel- Sardo 
(Castel Aragonese),  l’isola  Asinara. 

Alghero  . . 3i,ooo  Alghero;  Porto-conte,  Bonaria,  Vii- 

• lanova. 

Cucmeri.  . . 3i,ooo  Cu  gl  ieri;  Bota,  S.  Lussurgiu  (Sluìus- 

• surgiu). 

O/ieri.  . . 24,000  Ozieri;  Oscfdri , Torralha , Pattarla. 

• Gallura.  . 19,000  Tempio  (il  monte  Limbarra)  ; Lungo- 

Sardo,  Liscia,  Arsaquena,  Tarano- 
va  (Civita),  l’isola  Tavolava,  il  grup- 
po della  Maddalena  con  le  isole  Mad- 
dalena e Caprera, 

DIVISIONI  Giudiziarie.  Per  rispetto  all’amministrazione  della  giu- 
stizia, il  regno  Sardo  olire  due  divisioni  affatto  differenti,  quella  de- 
gli Stali  di  T erra  ferma , e quella  dell’  Isola  di  Sardegna. 

Tulio  il  territorio  degli  Sialidi  terraferma  è ripartito  in  cinque 
senati ossia  tribunali  supremi , sedenti  in  Torino,  Ciamberi,  Casale, 
Genova  e Aizza. 

Il  Senato  di  Savoja  ossia  di  Ciamberì  ha  tre  classi , ossia  camere,  ed 
estende  la  sua  giurisdizione  sopra  Inda  la  divisione  di  Savoja. 

Il  Senato  di  Torino  ha  due  classi  civili  ed  una  criminale,  ed  una  quar- 
ta promiscua;  esso  estende  la  sua  giurisdizione  sopra  lo  divisioni  di  Tori- 
no, di  Cuneo  c Aosta,  e sopra  le  provincie  di  Vercelli  e di  Asti. 

il  Senato  di  Casale,  composto  di  una  sola  classe,  ha  nella  sua  giuri- 
sdizione le  divisioni  di  Alessandria  e di  Novara  , ad  eccezione  delle  duo 
provincie  di  Asii  c di  Vercelli. 

II  Senato  di  Genova  ha  due  classi  ed  abbraccia  tutta  la  divisione  di 
Genova. 

11  Salalo  di  Nizza  ha  una  sola  classe,  e serve  per  la  divisione  di  Nizza. 
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Ogni  provìncia  ha  un  tribunale  di  prefettura,  il  quale  siede  sem- 
pre nel  capo-luogo  di  essa,  fuor  solamente  la  Lomeliina  che  lo  ha  a 
Vigevano  e non  a Mortara;  la  provincia  d'Albenga,  nella  quale  è a Fi- 
nale; e quella  di  Levante,  in  cui  è a Sarzana  in  luogo  della  Spezia.  E 
però  da  notare,  che  non  ostante  la  soppressione  delle  provincie  di  Vai- 
sesia,  dell'Ossola  e di  Carouge,  e la  riunione  delle  medesime  alle  pro- 
vincie di  Novara,  di  Pallanza  e del  Genevese,  in  Varallo,  Domodosso- 
la e San  Giuliano,  già  capi-luoghi  delle  soppresse  provincie,  continua 
a sedere  un  tribunale  di  prefettura,  il  quale  esercita  la  sua  giurisdi- 
zione sulle  terre  che  componevano  le  antiche  provincie. 

Ogni  provincia  viene  inoltre  divisa  in  mandamenti , ciascuno  dei 
quali  ha  il  suo  giudice.  Il  loro  numero  differisce  d'assai  da  una  provin- 
cia ad  un’altra,  come  differisce  la  loro  popolazione;  sebbene  quello  non 
a questa  proporzionalo , come  può  scorgersi  dal  segueule 

La  provincia  di  Torino  ne  ha  ....  34 
Le  provincie  di  Genova  o di  Cuneo  . . . i a 

La  provincia  di  Mondovi io 

La  provincia  di  Novara 17 

Le  provincie  di  Pinerolo , Cenale  e Nizza  . 1 5 

La  provincia  di  Bobbio 4 

Lo  provincie  diTaranlasia  e AeWAlla-Savoja  5 
Le  provincie  di  Moriana,  Novi  e Savona  . 6 

Tutte  le  provincie  degli  Stati  di  terraferiiia  contano  4' 7 manda- 
menti. Havvi  inoltre  iu  Torino  una  Regia  Camera  de’  Conti , tribu- 
nale supremo  pel  demanio , c speciale  pel  contenzioso. 

Vi  sono  pure  cinque  magistrali  di  sanità , i quali  risiedono  nella 
città  ove  si  trova  un  senato,  ed  esercitano  la  loro  giurisdizione  sopra 
le  provincie  che  compongono  il  distretto  di  ciascun  senato. 

Vi  sono  ancora  tre  Consolati,  ossia  tribunali  di  commercio,  seden- 
ti a Torino,  a Ciamberì  ed  a Nizza;  oltracciò  dei  semplici  tribuna- 
li di  commercio  a Genova,  Chiavari , Novi,  Savona  e S.  Remo. 

Tre  Camere  di  agricoltura  e di  commercio  (consultive)  sono  a To- 
rino, a Ciamberì  èa  a Nizza;  ed  una  Camera  di  commercio  a Ge- 
nova , quale  eravi  stata  stabilita  durante  il  governo  francese. 

Accenneremo  ora  le  divisioni  giudiziarie  per  1’  Isola  , ossia  Regno 
di  Sardegna. 

Vi  è in  Torino  , presso  Sua  Maestà,  il  Supremo  Reale  Consiglia 
( Supremo  Reai  Consejo  de  Cerdèna  ). 

In  Cagliari : il  supremo  Magistrato  della  Reai  Udienza  (Rcal  Au- 
diencia);  ia  Regia  Capi  Ionia  generale  del  regno , ed  il  Magistrato  del 
Consolato. 

In  Sassari  : il  Magistrato  della  Reai  Governazione  ed  un  Con- 
solato. 

Vi  sono  inoltre  : 

l’el  Capo  di  Cagliari , ossia  per  la  parte  meridionale  dell’isola, 


sia  sempre 
quadro. 
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delle  prefettura  a Cagliari , Busachi , Iglesias , letti,  Nuoro  e Lanose i. 

Pel  Capo  di  Sassari  , ossia  per  la  parte  settentrionale  dell’isola, 
delle  prefetture  a Sassari,  Alghero,  Cuglieri,  O-ieri  e Gallura. 

Vi  sono  pure  varii  altri  giurisdicenti  regii  sotto  diverse  denominazioni 
in  altri  luoghi  di  minore  importanza,  dei  vicarii  assessori,  capitani, po- 
destà , delegati,  ecc.  ecc. 

Vi  è infmo  in  Cagliari  un  Tribunale  del  Beai  Patrimonio  con  dei 
suddelegati  patrimoniali  in  molli  luoghi. 

divisioni  ecclesiastiche.  Per  quanto  spella  al  religioso  , il  re- 
gno Sardo  è diviso  in  7 arcivescovati  ed  in  34  vescovati.  Nel  qua- 
dro che  diamo  qui  sotto , sono  le  grandi  provincie  ecclesiastiche  e le 
loro  suddivisioni,  ossia  diocesi , coll’indicazione  del  numero  degli  abi- 
tanti e delle  parrocchie  rispettive;  noi  lo  abbiamo  tratto  dal  Calenda- 
rio reale  per  l’anno  182  5.  Vuoisi  notare  che  nel  computo  delle  popo- 
lazioni non  sono  comprese  le  persone  che  vivono  ne’  monasteri,  nei 
ritiri,  o nelle  cosi  dette  opere  pie,  come  neppure  le  soldatesche  in 
presidio,  nè  gli  Ebrei  ed  i V (Mesi.  Aggiugncremo  eziandio  che  le  po- 
polazioni delle  diocesi  di  Soriana  e di  Tarantasia  sono  comprese  in  quel- 
la di  Ciamberì , sebbene  il  suddetto  calendario  non  faccia  menzione  di 
questa  circostanza.  Avvertiremo  di  piò  che  la  sede  di  Tortona  è ripu- 
tata la  piò  antica  del  regno , risalendo , secondo  l' autore  del  predetto 

3uadro,  all'anno  73;  che  quella  di  Vercelli,  di  Ventimiglia,  di  Asti, 
i Acqui,  di  Torino,  di  Tarantasia,  di  Moriana  e di  Cagliari  ri- 
montauo  al  terzo  ed  al  quarto  secolo,  mentre  il  vescovato  di  Cuneo  fu 
creato  solo  nel  1817,  quello  di  Ogliastra  nel  1824  , e che  Vercelli 
e Ciamberì  divennero  seggi  arciepiscopali  soltanto  nel  1817.  Ogni  dio- 
cesi ha  almeno  un  seminario  vescovile',  alcune,  come  Torino  e No- 
vara , ne  hanno  varii  a motivo  della  loro  popolazione  c del  gran  nu- 
mero delle  loro  parecchie.  Vi  sono  pure  alcuni  convitti  stabiliti  dai 
vescovi  col  titolo  di  piccoli  seminarti. 


QUADRO  STATISTICO 

DELLE  DIVISIONI  ECCLESIASTICHE  DEL  REGNO  SARDO. 


Arcivescovati 

Vescovati 

NT' MERO 

delle 

Paro  cc /ite. 

Fovee  AZIONE 

nel  i$rs. 

Tonino 

al* 

463,000 

Acqui 

1 >7 

104.000 

Alba 

89 

ioti 

33,000 

Asti 

73,000 

Cuneo 

48 

7.1,000 

00,000 

Postano 

i5 

Ivrea 

nS 

171.000 

Mondavi 

i«3 

llt),ooo 

Pitierolo 

58 

5 ■ ,000 

Saiuzzo 

88 

1 18,000 

Susa 

53 

53,ooo 
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iSS 

i35,ooo 

Alettandria 

Co 

Sa, 000 

Jìiella 

99 

99,000 

Cotale 

ila 

190,000 

A or ara 

349 

939,000 

Figecano 

7° 
vy  ■> 

105.000 

995.000 

Albenga 

I»4 

i3o,ooo 

Bobbio 

47 

97,000 

Aizza 

i44 

104,000 

Sarzana  0 Brugnato 

10S 

65,000 

Savona  c A oli 

5a 

5 1,000 

Tortona 

a 63 

9 1 5,ooo 

Fentimiglia 

.5 

i64  ì 

8i[  . . 

16,000 

M ariana 

. . 970,000 

Tarantatia 

8i  ) 

948,000 

Annecy 

a88 

Aotla 

83 

74,000 

7» 

109,000 

Coltelli  e Nuoro 

s5 

Si, 000 

Iglesias 

Ogliattra 

■5 

8? 

91.000 

b5,ooo 

66.000 

7* 

Alee 

h 

4a,ooo 

Sa 

63,ooo 

Alghero 

a6 

33,ooo 

Jmpuriai  o Civita 

16 

97,000 

Bota 

ai 

b3,ooo 

Bisai-cio 

aa 

So, 000 

Questo  quadro , lo  cui  popolazioni  si  riferiscono  al  1 822 , ofTre  una 
popolazione  lolale  di  4,045,019  abitanti,  di  cui  3,575,906  apparten- 
gono agli  Stati  continentali,  c 469,956  all'Isola  di  Sardegna.  Cogl  in- 
dividui non  compresi  nelle  liste  ecclesiastiche , la  po|>olazione  del  re- 
gno fu  da  noi  stimata  per  la  line  del  1826  a4,3oo,ooo.  Ora  essa  de- 
ve certamente  oltrepassare  i 4,5oo,ooo  ; anzi , appoggiali  alle  stime 
parziali  di  alcune  proviucic,  di  cui  conosciamo  il  movimento  della  |>o- 
polazione , non  crediamo  andare  errati  nel  giudicarla  per  la  line  del 
1837  di  4,600,000  abitanti.  Odale  somma  sembrerà  esagerata  a chi 
ammettesse  come  esatta  la  popolazione  da  noi  offerta  nella  tavola  del- 
le Divisioni  amministrative.  Ria  sebbene  quest  ultima  ci  sia  pervenuta 
da  fonte  officiale , non  la  crediamo  perciò  abbastanza  esatta.  Parec- 
chi fatti  positivi  ce  ne  diedero  l’intimo  convincimento.  Essi  saranno  da 
noi  esposti  nel  Saggio  di  un  quadro  stalixtico  della  terra,  che  stia- 
mo compilando.  Àggiugncremo  pur  anco  che,  sebbene  quasi  tutte  le 
]>o|>olazioni  delle  città , borghi  e villaggi  descritti  nella  fonografia  ci 
siano  stato  gentilmente  fornite  da  tali  che  sono  più  d'ogni  altro  in  gra- 
do di  avere  le  notizie  più  sicure  su  questo  proposito,  noi  non  n entria- 
mo punto  mallevadori  dell'esattezza,  pei  motivi  esposti  nel  Capitolo  IX. 
di  questo  Compendio.  E questa  è la  ragione  per  cui  non  abbiamo  vo- 
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luto  inserirle  nel  Quadro  suddetto,  come  ce  lo  eravamo  proposto.  Le 
ricerche  che  si  stanuo  facendo  per  ordine  regio  da  persone  dottissime 
nel  fatto  della  statistica,  toglieranno  ogni  dubbio  sulla  popolazione  del- 
le città,  e proveranno,  lo  speriamo,  quanto  le  nostre  congetture  sul 
numero  attuale  degli  abitanti  del  regno  Sardo  si  accostino  al  vero. 

Per  rispetto  poi  alla  diversità  delle  religioni  professate  in  esso  regno, 
convien  osservare , che  una  picciolissima  parte  soltanto  non  è addetta 
alla  religione  cattolica , cioè  i Valdesi , i quali  professano  dogmi  che 
potrebbero  lino  ad  un  certo  punto  essere  considerati  come  Io  stipite  di 
quelli  della  Chiesa  calvinica,  e vivono  nelle  valli  della  provincia  di  Pi- 
nerolo  ; e gl'  Israeliti  che  sono  sparsi  nelle  principali  città,  dalla  Sa- 
voja  e dalla  Sardegna  in  fuori.  I V 'il desi,  nel  principio  del  i835,  som- 
mavano soltanto  a 20,523  individui;  gl’ Israeliti,  nel  i834,  ascende- 
vano, secondo  la  statistica  del  conte  Serristori,  a soli  6,744*  Ce  cit- 
tà in  cui  erano  più  numerosi  sono  Torino,  che  ne  contava  i ,628,  Ca- 
sale che  ne  aveva  746 , Alessandria  55o,  Acqui  479  > Vercelli  4oo  e 
Genova  35o. 

pubblica  istruzione.  Considerato  sotto  questo  aspetto  il  regno  Sar- 
do può  dirsi  diviso  in  tre  scompartimenti,  quello  soggetto  al  Magistra- 
to della  riforma  sedente  m Torino,  il  quale  estende  la  sua  vigilanza 
all’uiiiversità  di  Torino,  ai  collegi  ed  a tutte  le  scuole  così  regie  come 
pubbliche , comunali  e private . poste  nella  giurisdizione  dei  senati  di 
Torino,  Casale  e Nizza.  Questo  circondario  è diviso,  per  quello  che 
concerne  la  pubblica  istruzione , in  39  distretti  di  riforma. 

Quello  soggetto  alla  deputazione  degli sludii,  sedente  in  Genova; 
esso  abbraccia  7 distretti  di  riforma , corrispondenti  alle  sette  pro- 
vincie  comprese  nel  circondario  del  senato  di  Genova. 

Quello  soggetto  al  magistrato  sopra  gli  sludii,  sedente  in  Caglia- 
ri; esso  abbraccia  tutta  la  Sardegna,  ma  non  offre  la  suddivisione  per 
distretti  di  riforma  dei  due  precedenti  circondarli. 

L istruzione  superiore  è affidata  alle  quattro  università  di  Tori- 
no , di  Genova , di  Cagliari  e di  Sassari.  Dopo  gli  ultimi  torbidi 
politici , ad  evitare  la  troppo  grande  unione  degli  studenti,  che  da  tut- 
te le  parti  del  regno  accorrevano  all’università  di  Torino,  furono  isti- 
tuite sette  scuole  universitarie  di  secondi  ordine , nelle  quali  gli  stu- 
denti domiciliati  fuori  della  divisione  di  Torino  devono  fare  i tre  pri- 
mi anni  degli  studii  medici  c legali.  Cotali  scuole  secondarie  sono  sta- 
bbile in  Ciamberì , Asti , Sa/uzzo  e Novara  pel  diritto  civile  ed  eco- 
nomico ; a Mondovi , Vercelli  e Ciamberì  per  la  medicina  e chirur- 
gia ; a Nizza  per  la  giurisprudenza  e le  scienze  mediche. 

L' istruzione  secondaria  maschile  è affidata  a 286  istituti  suddi- 
visi in  collegi  reali,  collegi  comunali  e scuole  di  latinità , di  cui 
molli  sono  con  convitto.  I collegii  regii  che  sono  i principali,  hanno 
da  8 a 12  professori  e maestri  incaricati  d'insegnare  le  matematiche, 
la  fisica,  la  geografia,  la  rettorica,  romanità  e le  classi  quarta,  quia- 
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la  e sesia.  Nella  topografia  abbiamo  menzionali  i soli  collegi  regii  ed 
i comunali  quando  questi  ultimi  hanno  un  convitto  e tulle  le  scuole 
speciali , cioè  di  beile  arti,  di  nautica , ecc.  ecc. 

1 paesi  soggetti  al  magistrato  della  riforma  sedente  in  Torino , con- 
tando 268  collegi  0 scuole  di  latinità  inferiore,  sopra  una  popolazione 
maschile  di  1,700,000  individui,  ci  sembrano  essere  la  contrada 
del  mondo  incivilito  più  doviziosamente  dotala  sotto  questo  ra/t- 
porto.  La  Sardegna  conta  soltanto  un  picciolo  numero  di  siffatti  istitu- 
ii ; in  ogni  capo-luogo  delle  sue  provinole  è stabilita  una  scuola  di 
latinità  inferiore. 

\i  istruzione  secondaria  femminile  è afBdataesclusivamenteai  con- 
venti di  religiose,  non  esistendo  alcun  istituto  secolare  di  tal  fatta. 

Sebbene  l'istruzione  elementare  maschile  e femminile  abbia  fatto 
considerevoli  progressi  in  questi  ultimi  anni,  essa  è tuttora  poco  avan- 
zata negli  stati  Sardi,  a fronte  di  parecchi  altri  d'Italia  e di  oltremon- 
ti , soprattutto  se  vogliasi  paragonare  il  numero  delle  scuole  elemen- 
tari in  essi  esistenti  con  quello  di  simili  istituii , di  cui  è dotato  il  re- 

gno  Lombardo* Veneto,  e spezialmente  il  governo  di  Milano.  11  cav. 

iovanetli , in  una  sua  dotta  memoria  sopra  il  commercio  delle  sete , 
dopo  di  avere  magnificata  l'eccellente  legge  organica  sull’ istruzione 
elementare,  alla  quale  l'Italia  Austriaca  deve  tanti  vantaggi , la  pro- 

Eme  per  modello  a’ suoi  concittadini,  additando  loro  con  dispiacere  i 
nti  progressi  dell’  istruzione  nelle  basse  classi  della  popolazione  del 
regno  Sardo. 

altre  divisioni.  Oltre  le  Ire  precedenti  vi  sono  ancora  negli  Stali 
di  terraferma  alcune  altre  circoscrizioni  speciali  e,  per  cosi  dire,  ec- 
cezionali, delle  quali  accenneremo  solo  le  seguenti,  per  essere  le  altre 
di  migliore  momento. 


L’AMMINISTRAZIONE  DELLE  MINIERE  è divisa  in  6 circon- 
dari!, che  prendono  il  nome  dal  rispettivo  capo-luogo,  e compren- 
dono le  provincie  indicate  nel  seguente  quadro,  oltre  quelle  del  capo- 
luogo. 


Circondarti  Capi-Luoghi. 


Provincie  che  ne  dipendono. 


Moutiuu 

M «iutiera. 

Tonino 

Torino.  . 

V*»CK.LI 

Vercelli. 

Aosta 

Aosta.  . 

Canova 

Genova.  . 

Coreo 

Cnneo.  . 

Saroicra 

Cagliari, 

Le  selle  provincie  della  divisione  di  Satoja. 

Susa,  l’inerolo,  Alba,  Acqui,  Asti , Alessandria, 
Casate. 

Pailanza,  Novara,  Lomellina. 

Ivrea , Zitella. 

Tortona,  fugherà.  Novi , Bobbio,  Chiavari,  Le- 
vante , Savona , Attenga. 

Monitori,  Saluzzo  e le  provincie  delia  divisione 
di  Nizza. 

Lo  divisioni  di  Cagliari  e di  Sassari , cioè  lulla 
kSiirdcgiM  colle  isole  minori  clic  uc  dipendono. 
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L’ AMMINISTRAZIONE  DELLE  POSTE  negli  Stali  di  tcrrafcrma 
c divisa  nelle  Direzioni  e Vice-Direzioni  seguenti: 

Direzioni  Vice-  Direzioni 

Tonno Asti,  Biella,  Cosalo,  Ivrea , Vercelli , Aosla  e Pi- 

nerolo. 

Genova Sai-zana  c Savona. 

Cuvmi.  ......  Annocy. 

Nizza Nessuna  vicc-dirczionc. 

Novaba  .......  Arona. 

Alessandria Voghera. 

Giuro Mondovi  c Savigtiano. 

L'AMMINISTRAZIONE  DEI  BOSCHI  è divisa  in  19  circondarti  fo- 
ratali , clic  prendono  il  nome  dal  luogo  di  residenza  degl’  ispettori; 
ciascuno  comprende  una  0 più  provincie,  come  scorgesi  dalla  seguen- 
te tavola. 

Cii  condarii.  Provincie  che  ne  dipendono. 

Ci  imbibi Savoja-Propria  e Moriana. 

Moitiibs Tarantasia  cd  Alta-Savoja. 

Annkcy Cencioso. 

IIonnkville Faucigny  e Ciablesc. 

Torino Torino. 

Susa Susa  c Pincrolo. 

Ivbba Ivrea  c iiiclla. 

Aosta . Aosta. 

Cuneo Cuneo  c Saluzzo. 

Monuovì  .......  Mondovi  e Alba. 

Nizza Nizza. 

San-IUmo San-Uomo  c Oneglia. 

Genova Genova,  Novi,  Chiavari,  llobbio  c Levante. 

Savona Al  bongo  o Savona. 

Alessandri,! Alessandria  ed  Acqui. 

Asti Asti  c Cosale. 

Vogherà Vogherà  e Tortona. 

Novaba Novara. 

Vercelli Vercelli  c Lomcllina. 

P allenii Pallanza. 

L’AMMINISTRAZIONE  DELLE  DOGANE  è divisa  in  6 elivisioni , 
suddivise  in  ispezioni  e sotto-ispezioni , e principalità.  La  tavola  se- 
guente offre  la  divisione  di  ognuna  di  esse. 

Direùoni.  Ispezioni.  Principalità. 

e 

Sotto- Ispezioni. 

Torino  Torino Torino,  Cesano  e Torre-Lucerna. 

Cuneo Cuneo. 

Aosta Aosta. 

CiAXberÌ  Ciamberi,  . . . Ciamberì  c Porti- lìeauroisin. 

S.  G io  v.  di  M o ri  a n a S.  Giovanni  di  Moriana. 

Kl ui set  . . . . Eluiset  o SeytstL 

T I10  n Thonon  , dunemasse. 

CI  usci Donne  citte. 
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Noto*  Novara Aonsra. 

Intra Intra , Domodossola , .irono. 

Vigevano  . . . Vigevano. 

Vogbkra  Strade  ila.  . . . Voghera , Carda  zzo  , S.  Martin  Sicco- 

viario. 

Bobbio Bobbio. 

Alessandria  Alessandria.  , . Alessandria. 

Genova  Genova Genova. 

Speri  a Spezia,  Sarzana  e levante. 

Chiavari.  . . ; Chiavali. 

Savona.  ....  Savona  c Loano, 

Nizza  Nizza Aizza. 

Oncglia Oneglia  e San-Remo. 


topografia.  Torino  {Augusta  Tattrinorum).  Grande  città  arci- 
vescovile, pasta  alle  falde  di  amene  colline,  sulla  sinistra  sponda  del 
Po,  dove  questo  fiume  riceve  la  Dora  Riparia:  è una  delle  città  più  re- 
golarmente fabbricate,  spezialmente  nelle  parti  chiamate  già  Nuovo- 
Torino , dove  le  contrade  sono  diritte  c tagliate  ad  angoli  retti.  La  con- 
trada del  Po,  la  contrada  Nuova  e la  Dora  Grossa,  sono  notevoli 
per  la  lunghezza  e la  simmetria  delle  case;  ai  due  lati  di  quella  di  Po, 
che  è la  più  larga,  vi  sono  grandi  portici  i quali  continuano  nelle  due 
piazze  che  sono  alle  sue  estremità  ; il  che  forma  uà  lungo  passeg- 
gio , unico  nel  suo  genere , ed  è forse  il  passeggio  caperlo  più 
lungo  che  vi  sia;  perciocché  cotale  portico  spazioso  c ben  lastricato 
non  è,  dall’un  lato,  mai  interrotto,  come  lo  sono  i numerosi  portici  che 
danno  un  aspetto  affatto  particolare  a parecchie  città  d’Italia.  Due  bei 
ponti  di  pietre  di  taglio  sul  Po  e la  Dora,  danno  adito  alla  città  dulia 
parte  di  levante  e da  quella  di  tramontana  ; questo  secondo  è riguar- 
devole per  la  larghezza  dell’  arco  unico  ond'  è formato , e vuol  essere 
posto  fra  i più  bei  monumenti  moderni  di  siffatto  genere.  Nell’anno 
1 835  si  costruirono  due  bellissimi  argini  di  pietra  da  taglio  alla  sini- 
stra sponda  del  Po,  che  costarono  5oo,ooo  fr.  all'incirca.  La  piazza 
di  san  Carlo,  per  le  due  facciate  simmetriche  della  chiesa  di  s.  Cri- 
stina e di  quella  di  s.  Carlo,  pei  belli  e larghi  portici  ai  due  lati,  è 
una  delle  più  belle  di  questa  metropoli.  Questa  piazza  è ora  abbellita 
dalla  statua  equestre  in  bronzo  di  Emanuele  Filiberto,  duca  di  Sa- 
Toja  , la  quale  venne  inaugurata  il  4 novembre  i838  per  ordine  del 
re  Carlo  Alberto,  per  rammentare  ai  posteri  le  eroiche  doti  del  vinci- 
tore della  battaglia  di  S.  Quintino  e ristauratore  della  monarchia  Sa- 
bauda. Tutta  la  statua,  cavallo  e cavaliere,  opera  del  Marocchelli  cito 
ne  fu  rimunerato  col  titolo  di  barone,  venne  fusa  nella  fonderia  del  So- 
yes  in  soli  due  pezzi.  La  piazza  del  Castello  è la  più  vasta  dell'  in- 
ferno della  città  ; essa  è ora  divisa  dalla  piazza  Reale  da  un  magni- 
fico cancello  di  ferraccia  fuso  nella  rinomata  fonderia  di  Colla  e Dilet- 
ti; ma  cjuelle  di  F iltorio  Emanuele  e di  Emanuele  Filiberto  sono  an- 
cora più  belle  e più  vaste.  Non  è da  lacere  la  piazza  del  palazzo  di 
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città.  La  cittadella  è In  sola  parte  clic  fu  conservala  «Ielle  importanti 
forti tic-azioni.  clic  formavano  della  capitale  del  Piemonte  lina  delle  più 
ragguardevoli  piazze  militari.  Torino  si  è ingrandita  c abbellita  d as- 
sai in  «piesti  ultimi  anni;  la  sua  popolazione,  comprese  le  vicinanze, 
arriva  attualmente  a circa  126,000  abitanti. 

1 principali  edilizii  sono:  il  palazzo  del  He,  i cui  appartamenti  so- 
no ornali  magnificamente;  il  Castello  Reale  o Palazzo  di  Madama 
in  cui  si  ammira  uua  stupenda  facciala  ed  uno  scalone  magnifico;  ed 
ove  trovasi  la  galleria  reale  dei  quadri  c la  specola;  il  palazzo  Can- 
giamo-, il  teatro  regio, imo  dei  più  belli  dcH'ltalia;vi  sono  pure  tre  altri 
Teatri,  vale  a dire  quello  di  Cangiamo,  il  d'/fngennes  ed  il  Sutera, 
oltre  un  teatro  diurno  ; vuoisi  aggiugnerc  il  circo  Sa/es , di  fresco 
edificalo  ad  uso  di  spettacoli  di  funamboli  c cavallerizzi.  (ìli  archici, ; 
X accademia  militare;  la  cavallerizza  del  re;  V università;  il  palaz- 
zo dell' accademia  delle  scienze  e de' musei;  il  seminario;  [ arsena- 
le, vasto  e bcll’ediiizio,  dove  si  tengono  da  100,000  archibugi,  fio, 000 
de'quali  non  ancora  usati,  c dove  trovasi  forse  la  pici  gran  fonderia  di 
cannoni  dell’Italia;  nel  primo  cortile  c riuipollo  alla  pria  principale 
fu  d’ordine  del  re  Carlo  Alberto  innalzato  un  monumento  di  bronzo  e 
fuso  nplla  stessa  fonderia , in  memoria  di  Pietro  Micco  da  Sagliauo , 
per  mere  , essendo  sergente  minatore,  sacrificata  volontariamente  la 
propria  vita  per  salvezza  della  patria,  nella  notte  «lei  agosto  1 706, 
mentre  i Francesi  tenevano  stretta  d assedio  la  città  di  forino.  (ìli  al- 
loggiamenti militari,  di  cui  degno  è di  essere  visitato  il  quartiere  or 
ora  fabbricato  per  la  cavalleria,  in  capo  alla  contrada  della  zecca.  La 
curia  massima,  maestoso  edilizio  compiuto  da  un  lato;  il  palazzo  del- 
la città  , in  mia  delle  cui  sale  venne,  dopo  il  ritorno  dei  monarchi  di 
Savoja  in  forino,  collocala  una  statua  equestre  in  rilievo  di  Vittorio 
Fmaiiuele  ; i macelli-,  e fra  gli  os|>edali , <|uclli  di  san  Giovanni,  di 
S.  Luigia  dei  Pazzi.  Questo,  detto  il  Manicomio,  fabbricalo  di  fre- 
sco, è uno  dei  più  belli  deli  Europa,  sin  per  la  giudizio.su  distribuziuue 
delle  sue  parli,  sia  per  le  cure  che  si  hauno  per  gli  infelici  che  vi  sono 
rinchiusi,  de’quali  1 4 per  cento  all’ incirca  hanno  la  sorte  di  usciregua- 
rili;  iu  quello  di  S.  Giovanni,  nella  parte  verso  mezzogiorno,  in  questi 
ultimi  anni  venne  costruito  un  bellissimo  teatro  anatomico,  per  la  scuo- 
la di  anatomia  pratica;  ['ospedale  di  carità  -,  quello  dell  ergastolo,  al 
quale  venne  applicalo  il  metodo  [leuileuziario.  Vi ospedale  di  San  Lui- 
gi si  distingue  auche  pei  perfezionamenti  che  un  abile  architetto,  il  ca- 
valiere Talucchi,  v'  introdusse,  e che  meritarono  l’onore  di  servire  di 
modello  ad  uno  spedale  somigliante  eretto  a Filadelfia;  le  operazioni  si 
fanno  fuori  dei  camerotti  iu  una  galleria  [tosta  dietro  i letti  degli  infer- 
mi, entro  lu  quale  essi  letti  si  tirano.  Fra  gli  edilizii  privali  conviene 
specialmente  menzionare  il  Palazzo  di  Barolo,  di  Paesana,  del  Bor- 
go, della  Cisterna,  di  Agitano,  di  Sonnaz,  di  Dalbiano,di  Piale,  ed 
alcuni  altri  i quali  hanno  alni  notevoli. 
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Torino  ha  nnn  quarantina  di  chiose , parecchie  delle  quali  si  ren- 
dono singolari  per  la  loro  archilcllura  c gli  ornamenti.  Faremo  cenno 
della  Cattedrale , ossia  Chiesa  di  san  Giovanni  Ballista,  notevole 
specialmente  per  la  vasta  e magnifica  cappella  del  San  Sudario  o 
Santa  Sindone , tutta  di  marmo  nero,  la  cui  vòlta  è stupenda;  vi  si 
conserva  in  una  cassa  d'argento  fregiata  d’oro  e di  diamanti  e tutta  co- 
perta di  cristallo,  il  sacro  lenzuolo  che  servi  ad  avvolgere  ilcorp  di 
Cristo , reliquia  famosa , recata  dall’  Oriente  ne’  tempi  delle  Crociate  ; 
essa  chiesa  venne  ristaurnta  nel  1 83y  e 1 838  d’ordine  del  re;  la  chiesa 
di  San  Lorenzo,  con  in  cima  un’alta  e bizzarra  cupola;  il  santuario 
della  Consolata , e la  chiesa  del  Corpus  Domini;  la  chiesa  di  San- 
ta Cristina  c quella  di  San  Carlo  pr  le  loro  facciate  simmetriche; 
la  basilica  di  Santa  Croce,  ragguardevole  anche  per  la  facciata  e cu- 
pola di  fresco  risiaurate  ed  abbellite;  quella  di  Santa  Teresa  ai  Car- 
melitani Scalzi;  di  San  Filippo  Neri  pr  la  vastità;  finalmente  il  tem- 
pio della  Gran  Madre  di  Dio  nel  sobborgo  del  Po  , bella  rotonda  , 
eretta  in  memoria  della  restaurazione  del  i8»4;  vuoisi  far  menzione 
dei  bei  monoliti  che  formano  le  colonne  colossali  del  peristilio,  la  cu» 
altezza  oltrepassa  45  piedi  Parigini.  Siamo  accertati  che  questo  tem- 
pio costò  circa  quattro  milioni  di  franchi. 

Questa  città  possiede  ancora  i più  bei  caffè  d'Italia  dopo  quello  di 
Pedrocchi  a Padova.  Quello  solo  detto  di  S.  Carlo  basterebbe  a far 
prova  del  vero;  ora  vi  si  entra  pr  una  magnifica  prticella  adorna  di 

anattro  belle  colonne  in  marmo  d'ordine  jonico,  con  architrave,  gra- 
niate ecc.  ; belli  sono  pure  i caffè  Madera  , Colosso  , di  Londra , 
del  Corso , ecc.  • 

Torino  è la  capitale  del  regno.  la  residenza  del  re  c la  sede  di  un  se- 
nato o tribunale  supremo  pr  le  divisioni  di  Torino,  di  Cuneo  c di  Ao- 
sta, e pr  le  provincie  di  Vercelli  e d’Àsli  in  quelle  di  Novara  e di  Ales- 
sandria; delia  Camera  dei  Conti , altro  tribunale  supremo  pr  la  con- 
tabilità dellamminislrazioue  ed  il  contenzioso  di  tutta  la  monarchia.  Vi 
è ancora  una  zecca,  una  Camera  di  commercio  e di  agricoltura;  que- 
sta dirige  P esposizione  generale  degli  oggetti  d'industria  naziona- 
le , che  si  suol  fare  ogni  cinque  anni. 

Torino,  non  altramente  che  Milano,  Venezia,  Roma,  Genova,  Fi- 
renze, Napli  e altre  grandi  città  dell’Italia,  ha  buon  numero  di  cose 
di  beneficenza,  di  ospedali,  di  ospizii  e di  luoghi  di  ricovero  di  più 
maniere,  e conviene  pure  ammirare  gli  sforzi  dello  spirilo  di  carità,  al 
quale  questa  parte  dell’Europa  deve  un  sì  gran  numero  di  magnifici 
édifizii  eretti  all’ unico  scop  filantropico  di  sollevare  i pveri  ne' loro 
palimenti,  e di  dar  loro  i mezzi  come  procacciarsi  una  onorevole  esi- 
stenza. Noi  staremo  contenti  ad  accennare  due  sole  istituzioni  che  en- 
trano nella  seconda  categoria,  cioè  l 'albergo  della  virtù  , e l'opera 
delle  figlie  Posine.  La  fondazione  del  primo  risale  all'anno  i58o,  ed 
il  suo  scop  si  è di  incoraggiare  l’industria,  e di  fornire  agl  indigeu- 
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ti  i mezzi  d'imparare  un  mestiere;  ubili  maestri  v'insegnano  agli  al* 
lievi  la  fabbricazione  delle  stoffe  e dei  nastri  di  seta,  dei  galloni  e del- 
le calze  d'ogni  sorta,  delle  stoffe  di  lana  più  fine,  dei  cappelli,  e da 
qualche  hanno  di  tutti  gli  oggetti  dell’arte  del  legnajuolo  e di  minu- 
teria. L 'opera  delle  Ungine , fondala  nel  1740  da  una  Rosa  Covone 
a Alandovi , ha  la  sua  casa  principale  a Torino:  il  suo  mantenimento 
è fruito  della  vendita  delle  cose  che  vi  si  fabbricano,  vale  adire  nastri 
e altri  lavori  di  seta,  drappi  di  differenti  qualità,  stoffe  di  cotone  di 
diverse  maniere,  sino  ai  tessuti  più  (ini;  gli  ornamenti  c gli  abiti  di 
chiesa , i ricami  in  oro , in  seta . in  lana , ridotti  ad  una  maravigliosa 
perfezione,  lln  magazzino,  sul  fare  di  un  negozio,  è incaricato  della 
vendita  delle  cose  lavorate  nell'ospizio  principale  ed  in  quelli  che  ne  di- 
pendono, stabiliti  a Alandoti , Novara , tossano,  Sa  vigliano . Sm- 
itizzo, C Aieri  c San  Damiano.  Aggiugneremo  che  le  sale  di  asilo 
infantile , stupenda  istituzione  de’ nostri  giorni,  destinata  a produrre 
i piii  felici  effetti  sui  costumi  della  generazione  che  sorge , furono  in- 
trodotte a Torino  a tutte  spese  di  due  famiglie  distinte  prima  che  in 
ogni  altra  città  d’Italia,  al  dire  del  dotto  geografo  Zuccagni  Oriandi- 
ni ; un'altra  istituzione  poco  dissimile  da  questa  è pur  dovuta  al  cnv. 
Cotlolengo,  il  quale,  dall'auuo  1X28,  aveva  aperto  nella  sua  casa  un 
asilo  a 100  fanciulli  : questo  degno  ecclesiastico  ve  ne  accoglie  ora  da 
200.  Abbiamo  già  veduto  nella  descrizione  di  Cremona  che  l'ubate  A- 
porti  ebbe  il  merito  di  fondare  poco  dopo  il  primo  istituto  di  colai  sor- 
ta nella  lx>m bardia,  il  quale  secondo  il  sig.  Ucfendenle  Sacelli  sarebbo 
stato  il  primo  aperto  in  tutta  la  Penisola.  11  ricovero  di  mendicità  è 
ora  aperto  ni  poveri  della  provincia. 

Per  rispetto  agl’istituti  scientifici  e letterarii,  la  capitale  del  Piemon- 
te va  fra  le  prime  città  non  pure  dell’Italia,  ma  dell'Europa.  Noi  ci  re- 
stringeremo a menzionare  i seguenti , che  sono  i più  ragguardevoli  : 
l’ università , una  delle  principali  e delle  più  frequentale  dell’ Italia. 
Essa  ha  4o  professori,  divisi  in  sette  collegi  o facoltà;  gli  edilizii  che 
ne  dipendono  sono  magnifici,  spezialmente  la  ricca  biblioteca  , i belli 
anfiteatri  e le  raccolte  scientifiche,  fra  le  quali  si  rendono  singolari 
quelle  di  mineralogia  c di  ornitologia.  Vengono  in  appresso:  Y acca- 
demia militare , dove  molli  professori  e maestri  sono  incaricati  dcl- 
rammaestramento  della  gioventù  destinata  alla  milizia  ; i collegi  ùè Ge- 
suiti, di  Caccia , di  San  Francesco  di  Paola,  del  Carmine  c di  Por- 
ta Nuova;  Y accademia  0 scuola  delle  belle  arti,  con  i4  professo- 
ri, e belle  raccolte  od  uso  degli  scolari;  nel  i833  essa  fu  stabilita  nel 
già  convento  di  San  Francesco  di  Paola  , e dà  uno  stipendio  di  1 ,200 
franchi  per  sei  anni  a quelli  scolari  che  meritano  di  passare  a Ro- 
ma per  perfezionarvisi  ; P istituto  dei  sordi-muti  ; l’ accademia  rea- 
le delle  scienze , tenuto  oggidì  in  conto  del  primo  corpo  dotto  del- 
l'Italia, ed  uno  dei  più  distinti  dell'  Europa.  Fin  dal  suo  primo  co- 
minciamento,  nel  1757,  annoverò  fra’suoi  membri  attivi  llaller  ed  Eu- 
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loro;  essa  ha  una  ricca  dotazione,  accresciuta  ancora  da  nn  magnifico 
legato  fattogli  non  ha  guari  da  un  signore  dovizioso.  Essa  è divisa  in 
e/aste  di  scienze  malemaliche  e Jìsiche , ed  in  classe  delle  scienze 
morali , storiche  e filologiche.  La  pubblicazione  regolare  delle  dot- 
te sue  Memorie  , che  formano  di  già  una  pregevole  raccolta  di  qua- 
ranta volumi  della  prima  serie  ed  il  primo  della  seconda  , aggiu- 
gne  un  nuovo  splendore  che  le  acquistarono  gli  esimii  scienziati  che 
ne  sono  membri.  La  specola  ed  una  sala  di  arti  e mestieri  da  lei 
dipendono.  La  prima  fu  ricostruita  sopra  una  delle  quattro  torri  del 
palazzo  di  madama  , e trovasi  sotto  la  direzione  deli'  illusre  Plana  : 
vi  sono  belle  sale  e belli  strumenti  ; l’ antica  specola  non  serve  ora- 
mai che  alle  osservazioni  meteorologiche.  L’accademia  possiede  anche 
nna  biblioteca  ed  un  ricco  medagliere.  Convien  accennare  ancora  la 
società  reale  d agricoltura  ed  il  giardino  sperimentale  clic  ne  di- 
pende ; X accademia  reale  delle  belle  arti,  la  quale  dirige  la  scuola 
delle  belle  arti  già  menzionata,  e X accademia  filarmonica  con  una 
scuola  di  canto.  L’assennato  monarca,  che  la  fama  acclamò  a buon 
diritto  nroteggilore  caldo,  magnanimo  e dotto  delle  scienze , delle  let- 
tere e delle  arti,  il  re  Carlo  Alberto,  che  sul  bel  principio  del  suo  re- 
gno dotò  di  una  magnifica  pinacoteca  la  florida  sua  residenza,  creò  di 
fresco  tre  commissioni  per  procacciare  un  nuovo  lustro  ai  paesi  che 
formano  il  regno  : cotali  commissioni , e per  le  cognizioni  speciali , e 
per  la  splendida  fama  di  cui  godono  coloro  che  le  compongono , po- 
trebbero aversi  per  altrettante  società  dotte.  Esse  sono  : la  giunta  o 
deputazione  d'antichità  e di  belle  arti,  incaricata  di  proporre  mez- 
zi ad  incoraggiare  la  ricerca  e la  conservazione  degli  oggetti  di  anti- 
chità e di  belle  arti  nel  regno;  la  deputazione  sopra  gli  studii  di  sto- 
ria patria , incaricata  della  compilazione  di  un  codice  diplomatico,  e 
della  pubblicazione  di  una  raccolta  di  scrittori  di  storie  provinciali , 
le  cui  opere  fossero  ancora  manoscritte,  o divenute  rarissime;  essa  si 
raduna  nella  sala  degli  archivii  della  Corte,  o palazzo  del  re;  finalmen- 
te la  commissione  superiore  di  statistica , destinata  a riempiere  i 
vuoti  immensi  che  offre  siffatta  scienza  nell’ apprezzare  i vantaggi  di 
ogni  sorta  che  trar  si  possono  dal  regno  Sardo. 

Fra  le  magnifiche  raccolte  che  vanno  unite  agl'istituti  da  noi  poco 
anzi  accennati , toccheremo  alcune  particolarità  su  alcune  di  esse  per 
la  loro  importanza  o per  la  loro  singolarità  , onde  dimostrare  agli 
stranieri  che  in  Italia  non  si  attende  soltanto  alla  musica,  alla  scultu- 
ra cd  alla  pittura.  Comincieremo  dal  museo  egizio,  magnifica  raccol- 
ta composta  di  oltre  ad  8,000  oggetti,  allorquando  l’illuslre  Champob 
lion  la  promulgava  per  la  prima  dell  Europa , per  rispetto  ai  monu- 
menti storici  che  contiene.  Vi  si  ammirano  le  ire  statue  colossali  di 
Osimandias,  di  Touttnosi  1 , di  7’outmost  11  e quella  di  Ramsete  llr 
(Sesostri  il  Grande);  quella  di  Osimandias,  alta  più  di  i5  piedi  , pe- 
sa 18,750  libbre;  la  statua  di  Ilamscle  IV  in  basalto  nero  con  mac- 
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chic  bianche,  alla  a un  dipresso  selle  piedi,  è riputata  la  più  bella 
statua  egizia  che  si  conosca.  Questo  gran  re  è seduto  su  di  un  Iro- 
no in  abito  guerriero,  e tiene  in  mano  lo  scettro,  spezie  di  uncinetto. 
La  raccolta  degli  steli , o quadri  dipinti  e incisi  sulla  pietra,  è la  più 
compiuta  che  vi  sia.  Tutte  cotali  dipinture  , e tutti  siffatti  bassirilievi 
offrono  scene  di  adorazione  della  divinità,  di  onori  resi  ai  defunti,  di 
giudizii  dell’anima.  La  raccolta  di  oggetti  che  servono  ai  diversi  usi 
della  vita,  è altrettanto  ricca  quanto  curiosa;  vi  si  veggono,  a cagion 
d'esempio , fra  gli  arredi  della  toletta  di  ima  principessa,  due  piccoli 
cani  d’avorio,  l’uno  de' quali  conserva  ancora  il  filo  che  aggomitola- 
va da  più  di  venti  secoli  : vi  si  veggono  parecchi  modelli  di  aratri,  un 
giogo  pe’buoi.  dei  dardi,  un  cimiero,  ea  una  bella  scimitarra  di  bron- 
zo. La  raccolta  dei  manoscritti  egizii , sia  su  papiri  sia  su  slriscie 
di  tela,  tratti  dalle  catacombe  di  Tebe  , è la  più  numerosa  , la  più 
svariata  c la  più  importante  di  quante  ne  siano  in  Europa,  ed  è la  par- 
te più  istruttiva  di  questo  stupendo  museo.  Là  dice  il  sig.  Valéry,  tro- 
vasi l'immenso  rituale  funebre , papiro  della  lunghezza  di  oltre  a 60 
piedi , esatto  e pomposo  cerimoniale  della  morte,  il  più  compiuto  che 
abbiasi  del  popolo,  il  quale  areale  consacralo  il  cullo  più  fervente  e 
più  assiduo;  dei  papiri  che  appartengono  ai  tempi  di  Dario  Istaxpe , 
coll'indicazione  dei  varii  anni  del  regno  di  quel  monarca  persiano:  de- 
gli atti  del  Faraone  e Intenofi  Mennone , dei  decreti  del  gran  Seso- 
stri,  dei  contratti  stipulati  ne'tcmpi  dei  Tolomei,  la  pianta  della  ca- 
tacomba di  Ramsete-Meiamun  , spezie  di  palazzo  sotterraneo  più  va- 
sto delle  abitazioni  reali  degli  altri  principi;  finalmente  dei  frammenti 
di  una  tavola  cronologica  delle  dinastie  dei  re  d Egitto  anteriori 
alla  XVIII*  , e scritta,  a quello  che  pare,  al  tempo  della  XIX*  ; es- 
sa conteneva  tutta  la  serie  degli  antichi  re  coll’indicazione  della  du- 
rata del  regno  di  ciascuno,  indicata  per  anni,  mesi  e giorni,  e parec- 
chi registri  di  ricevitori  pubblici  ; questi  fornirono  i mezzi  di  conosce- 
re compiutamente  la  teorica  delle  varie  cifre  adoperate  nella  numera- 
zione dagli  antichi  Egizii.  Questo  museo,  già  di  si  gran  momento,  è 
ingrandito  d'assai  per  l’acquisto  fatto  non  ha  guari  dal  re  Carlo  Al- 
berto della  raccolta  di  antichità  egizie  del  signor  Sossio , composta 
di  più  di  5oo  amuleti,  scarafaggi,  idoli,  emblemi,  simboli,  animali 
sacri  di  terra  e di  pietra,  smaniglie,  anelli,  vasi  d'alabastro,  ed  altre 
cose  siffatte  che  oltrepassano  il  numero  di  1,200.  Vuoisi  aggiugnere 
che  la  raccolta  di  scarafaggi  ne  comprende  oggidì  quasi  2,000,  e che 
quella  delle  mummie  è anche  una  delle  più  numerose. 

Il  museo  di  antichità,  che  dal  i83i  trovasi  stabilito  in  una  parte 
del  bcll'edilizio  occupalo  dal  museoegizioedall'accadcmiadellescienze, 
comprende  un  ricco  medagliere,  parecchi  oggetti  d’arte  de  tempi  più 
remoti  della  Grecia  c di  Roma,  alcuni  dell'età  di  mezzo;  una  raccolta 
di  casi  etruschi , un  grandissimo  numero  di  bronzi , molti  de' quali 
c'.rusclii  c romani,  ed  alcuni  trovati  in  Sardina,  e questi  ultimi  sono 
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antichissimi , ma  di  Forma  assai  rozza.  La  Famosa  tavola  itiuca  di 
bronzo , lunga  4 piedi  e larga  più  di  due.  già  argomento  di  tanti  pa- 
reri opposti  Fra  i dotti , perdette  il  suo  prestigio  di  antichità  dopo  le 
scoperte  di  Cbampoilion  : sembra  che  sia  stata  fabbricala  a Roma  sot- 
to Adriano  ; ed  è a questo  tempo  che  risale  il  diploma  di  bronzo  di 
questo  imperatore  che  contiene  il  congedo  di  alcuni  soldati.  Non  vuoi- 
si dimenticare  il  tripode  di  bronzo,  che  si  può  aprire  e chiudere  come 
torna  a grado,  rinvenuto  nel  1776  fra  le  mine  u Industria. 

La  biblioteca  dell'  università , ima  delle  piti  copiose  d’Italia,  ha  in 
oggi  più  di  i4o,ooo  volumi  stampali,  e forse  2,000  manoscritti.  Fra 
questi  sono  i palinsesti  dei  frammenti  inediti  delle  orazioni  di  Cicero- 
ne iu  favore  del  senato,  di  Tullio  e contro  Godio,  pubblicati  dall'illu- 
stre cav.  Peyron;  essi  provengono,  non  altramente  che  quelli  dell’am- 
brosiana a Milano,  dai  monastero  di  S.  Colombano  di  Dubbio;  il  testo 
è coperto  da  quello  di  un  trattato  di  Sanl’Agostiuo.  Sotto  la  nuova  scrit- 
tura , la  quale  sembra  del  xn  secolo , si  scorgono  le  due  colonne  del- 
l’antico manoscritto,  creduto  dal  cav.  Peyron  del  tu  0 del  tv  secolo. 
Accenneremo  ancora  fra  i manoscritti  il  manoscritto  latino  di  Sedu- 
lio  del  vii  secolo , il  quale  contiene  il  suo  paschale  carmen  in  versi 
esametri , ed  il  celebre  manoscritto  dell'  imitazione  di  G.  C. , detto 
il  manoscritto  di  Àrona, sul  quale  deliberò  un  congresso  di  dotti  adu- 
nato a Parigi  in  Saint  Germain-des-Prés  nel  1687;  la  sua  antichità  fu 
oltremodo  scemata  a’ di  nostri,  perciocché  i dotti  di  Francia,  d'Italia 
e di  Alemagna  si  uniscono  lutti  a farla  risalire  nou  più  in  là  del  xv  se- 
colo. D’altronde  il  cav.  De-Grégory  ne  possiede  un  altro  del  secolo  irv, 
che  riprodusse  non  ha  apiari  colle  slampe  di  Parigi. 

La  pinacoteca  o galleria  di  quadri , creata,  come  abbiamo  testé 
veduto,  dal  monarca  regnante,  coll’ unire  alla  sua  magnifica  raccolta 
particolare  lutti  i quadri  che  ornavano  gli  appartamenti  del  reale  pa- 
lazzo, è composta  di  oltre  a 600  quadri,  i quali  occupano  parecchie 
sale  del  palazzo  di  madama:  essi  sono  distribuiti  secondo  le  differen- 
ti scuole  Italiana,  Fiamminga,  Olaudese  e Francese;  i quadri  fiammin- 
ghi sono  i più  numerosi , ed  offrono  una  delle  più  belle  raccolte  di  un 
colai  genere. 

Non  vuol  esser  (lassata  sotto  silenzio  la  biblioteca  reale , ricca  di  cir- 
ca 22,000  volumi,  la  maggior  parte  risguardanti  le  scienze  militari; 
del  pari  che  l’ armeria  ed  il  ricco  medagliere. 

Vedremo  nei  dintorni  di  Torino  nltre  istituzioni  che  meritano  una 
particolare  menzione,  come  a dire  il  giardino  botanico , l' edi/izio 
idraulico  , ed  il  giardino  sperimentale  della  società  reale  di  agri- 
coltura. 

Torino,  siccome  Milano,  Napoli  ed  altre  grandi  città  d’Italia,  fece 
grandi  progressi  nejle  fabbriche  c nelle  manifatture,  spezialmente  neh 
la  fabbricazione  delle  stoffe  di  seta  di  ogni  maniera  tessute,  arazzi,  vel- 
luti, nastri,  ecc.,  il  cui  iulirno  prezzo  unito  alla  perfezione  del  lavoro, 
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che  lascia  niente  a desiderare,  la  rese  una  formidabile  rivale  delle  fab- 
briche principali  non  solo  dell'Italia,  ma  ancora  della  Francia.  Frale 
molle  fabbriche  sono  segnalate  quelle  di  G.  A.  Garneri,  Virano  e C.»  , 
nella  quale  lavorano  meglio  di  200  operai;  di  Rigbini  e C.#  , di  Gros- 
so e Tasca,  di  Cerniti,  ecc.  Da  tutte  queste  fabbriche  vengono  posti  ia 
commercio  bellissimi  tessuti  di  seta,  e di  seta  e lana,  notevoli  non  solo 
per  la  varietà  de’disegni.  ina  anco  per  l'esattezza  dell'esecuzione.  Essa 
progredì  pure  nella  civiltà,  e da  parecchi  anni  fattività  de'suoi  torchii, 
alimentala  dai  parti  di  molti  dotti  segnalati  e dalla  natura  coraggiosa 
di  alcuni  de’  suoi  librai,  l'ha  collocata  fra  le  prime  anche  per  questo 
rispetto.  Oltre  parecchie  opere  originali  pregevolissime,  vi  si  riprodu- 
ce in  italiano  tutto  ciò  che  la  stampa  oltramontana  ha  di  più  ragguar- 
devole. Vi  si  pubblicano  quattordici  scritture  periodiche , fra  cui  si 
rendono  singolari  la  Gazzetta  Piemontese  , a buon  diritto  rinomata 
per  le  sue  appendici  dettate  per  lo  più  dal  celebre  Romani , il  ristau- 
ratore  «Iella  poesia  lirica;  il  7'eatro  universale,  il  Subalpino , {Anno- 
tatore Piemontese,  il  Messaggiere,  il  giornale  delle  scienze  medi- 
che, il  repertorio  di  agricoltura  gli  Annali  dì  giurisprudenza.  Il 
signor  Ciuseppo  Tomba,  uno  de' più  abili  c de’ più  operosi,  ha  molto 
contribuito  a questo  concitnmento  letterario  coi  numerosi  ed  utili  parli 
della  sua  tipografia  e colla  sua  libreria;  egli  ha  il  merito  di  avere  in- 
trodotto il  primo  neirilalia  il  torchio  meccanico,  macchina  maravjglio- 
sn,  che  stampa  non  meno  di  dodici  fogli  di  due  faccie  in  un  minuto.  La 
sua  libreria  era  una  delle  prime  della  Penisola  pel  numero  e per  la  scel- 
ta dei  libri  italiani  c forestieri;  questa  libreria  fu  da  esso  ceduta  aisigg. 
Li, 'mini  e Fiore.  Viene  in  appresso  quella  del  signor  Giuseppe  Bocca, 
notevole  in  ispezialilà  per  la  sua  eleganza.  La  stamperia  regia  , clic 
appartiene  ad  una  società,  è una  delle  più  grandi  istituzioni  di  tal  ra- 
gione che  possegga  l'Italia:  essa  è collocata  in  un  bello  edilizio  costrui- 
to a posta;  ha  una  fonderia  di  caratteri  eventi  torchi.  La  tipografìa 
Chirio  e Mina  si  distingue  por  la  correzione,  l’eleganza  c la  nitidezza 
delle  sue  edizioni  ; quella  del  sig.  Fontana  si  distingue  pure  per  gli 
slessi  pregi  e per  altri  recenti  miglioramenti:  la  sua  Storia  di  tXapo- 
leonc  , il  Museo  ed  altri  lavori  ne  fanno  piena  fede.  Non  passeremo 
sotto  silenzio  il  gabinetto  letterario,  ben  provveduto  di  giornali  italia- 
ni c forestieri , e di  una  biblioteca;  nè  V illuminazione  a gas,  van- 
taggio del  quale  sta  [icr  godere,  avendo  il  re  conceduto  ad  una  com- 
pagnia il  privilegio  per  siila! lo  modo  di  illuminazione,  ed  i lavori  es- 
sendo quasi  affatto  ultimati.  Già  molli  fra  i bellissimi  caffi;  c magazzini 
godono  della  bianca  e vivida  luce  del  gas. 

Vi  sono  in  Torino  molli  passeggi  bellissimi  che  la  circondano  d’ogni 
parie.  Quelli  ad  ostro  ed  a scirocco  sono  il  consueto  convegno  delle  gen- 
tili persone  ; vi  sono  molti  viali  ombreggiati  da  piante  con  allato  pic- 
coli canali.  Qui  noi  toccheremo  pure  il  giardino  del  re,  piccolo,  ma 
ben  disegnalo  da  Le -Vói re , ed  amenissimo  ; la  cittadella  ed  il  nuovo 
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pasteggio  por  le  persone  a piedi;  esso  tiene  il  luogo  dei  ripari  Ira  mez- 
zodì e levante  deli’  antica  città. 

I dintorni  di  Torino  si  notevoli  per  la  varietà  e la  fertilità  del  suolo, 
offrono  moltissimi  luoghi  deliziosi,  cosi  nella  pianura  lungo  il  Po  cut 
di  là  dalla  Dora,  come  sulle  colline  e nelle  vicine  valli.  Per  ogni  dove 
si  trovano  castelli  e ville  amene  con  giardini  c parchi  deliziosi.  I luo- 
ghi più  riguardevoli  posti  nei  dintorni  immediati , ed  in  un  raggio  di 
dieci  miglia,  sono  i seguenti: 

II  Monte,  collina  notevole  per  la  chiesa  de  Cappuccini,  architettura 
del  Sansovino,  la  cui  cupola  tonda  già  coperta  di  piombo  fu  sotto  l'impe- 
ro francese  ridotta  a forma  otlagona  ; dalla  piazzetta  di  questa  chiesa 
si  signoreggia  la  città  e tutte  le  sue  adjncenzc.  La  Pigna  della  Regi- 
na, leggiadro  padiglione  fabbricalo  in  anfiteatro  io  faccia  alla  città  con 
un  giardino  cd  un  parco,  era  la  villa  della  principessa  Maria  Anna  d’Or- 
lcans,  moglie  del  re  Vittorio  Amedeo  II.  Il  Patentino,  castello  reale, 
posto  sulla  sinistra  del  Po,  dove  si  fa  l’esposizione  dei  parti  dell'industria 
del  regno:  accanto  al  parco  reale  havvi  il  giardino  botanico,  il  quale  è 
formato  di  due  parti  principali;  il  boschetto,  destinato  particolarmente  alla 
coltura  degli  alberi  e degli  arbusti  indigeni,  e degli  esotici  che  possono 
crescere  in  aperta  campagna;  le  stufe,  nelle  quali  sodo  forse  i5,ooo  pian- 
te che  crescono  nei  vasi.  Una  raccolta  di  critlngami  composta  di  35(* 
gruppi  di  funghi,  fatti  di  cera  con  un'arte  maravigtiosa  quasi  tutti  dal  mo- 
naco camaldolese  Viotti , orna  il  vestibolo  cho  conduco  alle  stufe  e sulle 
sue  pareti  sono  appese  alcune  stampo  botaniche,  colorite  dalla  valente  di- 
scgnatrice  del  giardino,  Angelica  Rossi  Bollione.  Nella  biblioteca  annes- 
sa si  conserva  il  copioso  erbario  del  celebre  botanico  Balbis;  cotale  stu- 
penda raccolta  , composta  di  meglio  che  3o,ooo  spezie , fu  non  è gran 
tempo  comperata  dal  re  Carlo  Alberto.  S.  Salvario , luogo  divenuto 
riguardevole  per  essere  stato  destinatola!  sig.  Burdin  a coltivare  ed  av- 
vezzare a quel  clima  piante  esotiche.  E una  vera  manifattura  nella  qua- 
le, con  dell'aria,  dell  acqua,  della  terra  e qualche  preparativo  semplicis- 
simo, ma  con  un  lavoro  assai  complicato,  si  ottengono  piante  esotiche  il 
cui  valore  in  piccoli  individui  può  montare  a parecchie  cenlinaja  di  fran- 
chi, spezie  di  tributo  cho  la  ricchezza  ed  il  lusso  pagano  all’industria  per- 
spicace, e che  procaccia  ragguardevoli  somme  al  proprietario:  esso  si  ha 
pel  primo  istituto  di  colai  genere  in  tutta  la  penisola.  Il  Parco,  situalo 
al  lato  opposto  della  città,  vicino  al  Po,  tra  la  Dora  c la  Stura,  è un  va- 
sto edilìzio,  fabbricato  sul  sito  de’ giardini  deliziosi  cantali  dal  Tasso,  e 
descritti  dal  saluzzeso  Malacarne;  vi  si  stabili  una  manifattura  di  tabacco 
ed  una  cartiera  ora  del  signor  Molino  che  vi  adopera  i più  recenti  meto- 
di meccanici.  Il  giardino  sperimentale  , appartenente  alla  società  reale 
di  agricoltura;  vi  si  aggiunsero  copiose  raccolte  di  storia  naturale,  una  bi- 
blioteca composta  delle  migliori  opere  nel  fatto  dell'agricoltura  c della 
botanica,  ed  anche  una  raccolta  d’istrumcnti  aratorii,  e parecchi  modelli 
di  macchine  e d’islrumenti  d’agricoltura.  La  Parelio  podere  nei  dintorni 
immediati  di  Torino  , ragguardevole  per  P edifisio  idraulico  , che  il  re 
Carlo  Emanuele  IH  vi  fe’ costruire  nel  1763,  e che  è destinato  esclusiva- 
mente agli  sperimenti  fatti  nemesi  di  maggio  e di  giugno  su  grande  quan- 
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tilà  d’acqua  onde  chiarire  le  teoriche  insegnale  nel  corso  d’idraulica. 
Colale  edilizio  unico  nel  suo  genere,  consiste  in  una  vasta  torre,  divisa  in 
tre  piani  distinti,  nc’quali  si  può  introdurre  la  quautilà  d’acqua  che  si  de- 
sidera per  mezzo  di  un  canale  che  va  a terminare  al  sommo  di  essa;  due 
grandi  vasche  sono  destinate  a ricevere  ed  a misurare  il  fluido  che  scorre 
dai  varii  buchi  falli  ne’dilfercnti  piani  della  torre;vi  sono  inoltre  molti  ca- 
nali diversamente  inclinati.  In  una  casa  attigua  alla  torre  abita  il  custode 
dcU’cdiGzio  c si  conservano  le  macchine  c gli  istruinenti  idraulici.  La  Su - 
paga,  stupenda  basilica  edificata  sulla  cima  del  più  alto  colle  della  cate- 
na, donde  si  gode  di  vastissima  prospettiva.  Essa  fu  edificala  d’ordine  del 
duca  Amedeo  II  in  adempimento  del  voto  fatto  ed  in  rendimento  di  grazie 
alla  Vergine  per  la  vittoria  riportata  sui  Francesi  il  dì  7 settembre  1706. 
Quest’  insigne  monumento  fu  cominciato  nel  1715  c terminato  nel  173». 
La  chiesa  ed  il  suo  monastero  si  hanno  pel  migliore  c più  ingegnoso  edi- 
lizio di  Juvarn:  è il  S.  Dionigi  piemontese,  perciocché  nelle  sue  magnifi- 
che tombe,  tutte  incrostate  di  marmo  bianco,  giallo,  verde,  si  depongo- 
110  gli  avanzi  mortali  dei  re  di  Sardegna.  In  una  parte  di  esso  monastero 
vi  è la  scuola  supcriore  degli  ecclesiastici , istituzione  che  richiama  alla 
memoria  quella  di  Vienna,  lultocchè  alquanto  più  ristretta.  In  un  appar- 
tamento destinato  al  re,  trovasi  una  raccolta  compiuta  dei  ritratti  dei  pa- 
pi, in  numero  di  a!>8,  incotniuciaudo  da  S.  Pietro  fino  al  papa  regnante. 
Allorché  si  pensa,  dice  il  sig.  Valéry,  che  i trenta  primi  di  essi  pontefici 
furono  tutti  martiri,  non  è possibile  clic  altri  non  sia  preso  da  ammirazio- 
ne c da  riverenza  per  quel  nuovo  coraggio,  unico  nella  storia,  e per  quel 
medesimo  ed  intrepido  sacrifizio  alla  medesima  verità.  Lungi  un  miglio 
da  Torino  c sulla  dritta  dellaslrada  che  mena  al  Parco  trovasi  il  Cimitero 
generale  eretto  nel  i83o.  Fra  i monumenti  che  quivi  si  trovano,  sono  de- 
gni di  osservazione:  quello  della  marchesa  Montarle,  scolpilo  in  marmo 
bianco  di  Carrara  da  Angelo  Bruncri;  quello  della  Marchionni , scolpito 
dal  sig.  (taglioni:  bastano  essi  soli  a provare  quanto  la  scultura  sia  colti- 
vala cd  in  pregio  nel  Piemonte.  Fuori  Porta  Susa,  sulla  strada  che  tende 
a Rivoli  trovasi  la  piramide  destinata  a richiamare  alla  memoria  l’opera- 
zione eseguita  dal  P.  Beccaria  ucl  1760,  quando  misurò  il  grado  del  Me- 
ridiano, che  quivi  passa. 

Fiù  lungi,  ma  sempre  nel  raggio  di  Torino  travasi:  Cuieri  (Correa  dei 
Romani,  e Cairo  dei  tempi  di  mezzo,  Ker,  Kair  eQuiers),  piccola  città 
molto  industriosa  e trafficante,  di  ia,ooo  abitanti  all' incirca,  fabbricata 
sul  pendìo  d’un  poggio;  essa  fu  assai  celebre  nel  medio  evo  fra  le  repub- 
bliche dell’Italia  superiore;  le  famiglie  dei  duchi  di  Broglio  e di  Crillon 
traggono  da  essa  la  loro  origioe. — Mokcameri,  sopra  il  Po,  piccola  cit- 
tà di  forse  7,000  abitanti,  fondata  vicino  alle  ruinc  della  repubblica  di 
Testona;  ha  un  vasto  palazzo  reale, e vi  si  tengono  grandi  mercati. — Ga- 
iugnako,  leggiadra  e piccola  città  di  7,000  abit. , poco  lungi  dalla  sini- 
stra riva  del  Po , riguardevole  perchè  dà  il  nome  al  ramo  cadetto  dell’il- 
lustre Casa  di  Savoja , elio  è ora  salita  sul  trono:  essa  ha  una  grande  raf- 
fineria di  zucchero,  parecchi  filatoi  di  seta,  cd  è rinomata  in  tutta  questa 
parte  d’Italia  pc’suoi  sesti  spezie  di  confettura.— Stcpinioi,  villaggio  di 
1,000  abit.  all’ incirca,  degno  di  essere  notalo  pel  vicino  palazzo  reale , 
fabbricato  nel  1 740  o iu  quel  torno, da  Carlo  Emntanuele  ili  sul  diseguo 
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di  Juvara.  Quoto  convegno  di  caccia , sulla  cima  del  cui  Ietto  avvi  un 
cervo  di  bronzo,  può  stimarti  per  uno  degli  edijizi i più  splendidi  dell’ Eu- 
ropa nel  suo  genere  : al  di  là  dai  giardini  vi  è un’ampia  foresta  auraver- 
sata da  bellissime  strado.— Rivoli,  piccola  città  sopra *un colle;  il  iuopa- 
lazzo  reale  incompiuto  è rinomalo  nella  storia  pei  negorii  politici  che  vi 
si  trattarono,  e per  la  prigionia  del  re  Vittorio  Amedeo,  il  quale  vi  mori 
nel  1733,  dopo  aver  rinunziato  alla  corona  e tentato  di  ricuperarla.  Una 
gran  parte  de'suoi  6,000  abitanti  è occupala  nelle  manifatture  di  nastri  • 
di  nappi.  Vuoisi  far  menzione  del  giardino  botanico  dell'avv.  Colla,  uno 
de’più  belli  che  in  colai  genere  sia  posseduto  da  un  privato.  Aggiungere- 
mo che  si  vede  a Rivoli  \’ obelisco  indicante  una  delle  estremità  della  ba- 
se che  servi  al  P.  Beccaria  per  misurare  ua  grado  del  meridiano.  — La 
Vesama-Realz,  piccolo  borgo  di  circa  3,ocfo  abit.,  notevole  pclsuo/ia- 
l rizzo  reale  e per  la  vicinaaza  della  Mandria , una  delle  principali  raz- 
ze reali , la  sua  scuola  veterinaria  fu  trasportata  a Fossano;  ed  il  suo  pa- 
lazzo reale  di  cui  parecchi  autori  fanno  tuttora  una  splendida  dipintura  è 
abbandonato  e per  poco  distrutto.  Vi  è la  scuola  tf  equitazione  per  la  ca- 
valleria. 

Genova  [Genua;  Janua  Ligurum) , grande  città,  forte,  sede  di  un 
arcivescovado , del  senato  giudiziale,  del  consiglio  di  ammiragliato  e 
del  tribunale  di  commercio,  la  più  induslre  e La  più  commerciante  del 
regno  Sardo,  già  capitale  delia  celebre  repubblica  di  Genova,  la  quale 
insieme  cou  quella  «li  Venezia,  sua  rivale,  ebbe  gran  signoria  sul  ma- 
re nell'età  di  mezzo. 

Siede  Genova,  dice  elegantemente  il  sig.  Davide  Bertolotti,  sulle  pen- 
dici ed  alle  falde  di  un  ramo  deU’Apcnnino  che  la  difende  dal  diretto 
impeto  deli’aquilone,  e che  a guisa  d'arco  si  rauna  indietro  inviando 
le  due  estreme  sue  punte  a piramideggiare  sopra  i fluiti  die  spumeg- 
giandosi frangono  alle  scogliose  loro  radici.  Que'due  promoulorii  spor- 
genti sul  mare,  delti  l'uno  Capo  di  Faro , o della  Lanterna , dalle  not- 
turne faci  che  ardono  sull’altissima  sua  torre  a guida  de’naviganti;  l'al- 
tro , il  Colle  di  Carignauo , die  ha  per  diadema  un  magnifico  tem- 
pio, fan  doppia  spalla  ad  un  ampio  seno,  ove  due  moli  con  enorme  di- 
spendio e con  italiano  ardimento  gittati  proteggono  da  tulli  i venti,  fuor 
che  in  parte  dall'africo,  il  porto  di  Genova,  bello  per  l'aspetto  della 
città  che  gli  sorge  a fronte  c dallato,  nobile  per  la  celebrità  ddl’emuo- 
rio,  capace  di  qualsivoglia  armata  navale,  fido,  ricovero  de'vascelli  d o- 

Ei  bandiera.  Dalle  sabbie  marine  sino  in  sulle  ripide  e paurose  creste 
monte  corre  serpeggiando  una  lineo  di  formidabili  muraglie  die  gi- 
rano circa  otto  miglia:  qnà  difese  da  precipizi!,  ai  quali  sovrastano;  Là 
«la  rocche, da  torri, e da  ogni  qualità  di  ripari  : mentre  di  foriteli  cortine, 
di  baluardi  tutte  parimente  sono  ghirlandate  le  eminenze  dalle  quali  si 

E uà  divenire  ad  offendere  la  città , per  larghissimo  spazio  all’ intorno. 

11  altra  linea  di  robuste  mura , ch'orano  la  ceselùa  antica,  s'avvolge 
tortuosa  intorno  al  fallo  della  città,  e sopra  i bastioni  ch'esse  fasciano 
sorgono  elegauti  case  e ridono  ameni  giardini-  Di  ville  e di  giardini  c 
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di  colline  e (li  valli  con  singoiar  amore  coltivate,  non  cbe  di  grandiosi 
edilizi i e di  splendide  chiese , tolto  abbonda  con  gratissima  vicenda 
lo  spazio  tra  In  vecchia  cerchia  e la  nuova  , insino  colà  dove  la  rupe 
più  non  v estesi  clic  di  nero  lichene  e di  erbetta  che  al  primo  sole  esti- 
vo Inaridisce  e si  muore. 

li  Genova  la  città  de' palagi.  Gli  architettarono,  continua  questo  ele- 
gante scrittore,  maestri  educati  alle  scuole  di  Michelangelo  e del  Iler- 
nino.  La  mognilicenza,  la  ricchezza  e la  scenica  prospettiva  ne  fanno 
lo  speciale  carattere.  Di  un  solo  pezzo  di  marmo  bianco  di  Carrara  so- 
no le  mille  e mille  colonne  che  ne  sor-lengono  i vestiboli,  i portici;  di 
■pit-l  marmo  sono  le  cornici,  le  porte,  gli  stipiti  delle  finestre,  e spesso 
lasciate  ne  sono  le  mura,  lastricati  gli  atrii,  formate  le  scale.  Tutte  le 
arti  fecero  estrema  prova  |ier  abbellirli.  Abili  scalpelli  gli  ornarono  den- 
tro e fuori  di  opere  di  scultura  e d'intaglio.  I pennelli  del  Calvi , del 
Semini,  del  Cambiaso,  del  Tavarone,  dei  due  Carloni,  del  Fiasella, 
dell'Ansaldi  e di  tanti  valorosi  pittori,  perpetuo  onore  della  scuola  ge- 
mivi se,  ne  coprirono  l'esterna  faccia  e le  interne  pareli  di  affreschi  che 
tengono  ammirato  l'artista  forestiero  che  viene  a contemplarli.  Le  log- 
ge amplissime  e veramente  reali  , i tetti  medesimi  delle  case  volgari 
tengono  sembianza  di  orti  pensili , pieni  di  odorosi  arbusti  e di  vaghis- 
simi fiori . (.li  spaziosi  giardini,  digradati  a terrazzi,  onde  presero  no- 
me di  giardini  alla  genovese  quanti  sen  fecero  in  Europa  a tal  fog- 
gia, pnjono  rimiovcllurc  i |>urtenli  della  babilonese  reina. Ln  acquidolto 
tratto  da  diciotto  miglia  lontano,  valicando  dirotte  balze  e valli  profon- 
de, reca  nella  città  un  linmicello,  che  per  tutte  le  case  ed  in  ogni  lor 
parte  si  spande,  mercè  de' doccioni  o tubi  di  piombo,  con  ingegnosa 
arte  per  sotterranee  vie  fatti  serpeggiare  a migiiaja  a grandi  distanze, 
e recati  a fornire  le  conserve  d’acqua  fabbricate  di  piombo  esse  pure 
in  sul  colmo  de’ tetti. 

Le  contrade  di  Genova  sono  tutte  ben  selciate,  ma  strette  c tutte  di 
un  piano  ineguale,  per  cui  non  si  può  far  uso  di  vetture,  in  vece  delle 
quali  si  adoperano  sedie  portatili.  Vuoisi  però  eccettuare  la  stupenda 
contrada  la  quale,  sotto  1 differenti  nomi  di  Balbi , Nuova,  Nuovis- 
sima, di  Vario-Felice  e Giulia,  slendesi  dalla  porta  S.  Tommaso  al- 
le porte  dell'Arco  c della  l’ila,  attraversando  tutta  la  città,  ed  unendo 
la  grande  strada  della  Riviera  Occidentale  con  quella  della  Riviera  0- 
rieulnle,  o il  passaggio  della  Francia  nella  Toscana.  Coinechò  irrego- 
lare in  molle  parti , essa  è ciò  non  pertanto  forse  la  contrada  più  bella 
dell  Europa , tanto  sono  sontuosi  i palagi  e gli  edilizii  che  le  s’innal- 
zano ai  due  lati,  spezialmente  nelle  parli  dette  Strada  Nuova  e Stra- 
da Balbi-,  si  è colla  nuova  strada  chiamata  Strada  Carlo- Alberto , 
clic  apresi  ora  la  strada  principale  per  cui  possono  andar  le  vetture. 

Le  principali  piazze  di  Genova  sono:  la  piazza  di  S.  Domenico,  del- 
ta anche  di  Garlo-Felice, che  è la  più  vasta, e di  cui  il  maguilico  tea- 
tro Carlo  ! elice  forma  il  principale  ornamento.  Vengono  in  appresso 
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«pipile  de \\' Acqua-verde.  AdLYjdnnunxiata.  di  Sarzano , la  Nuova  or 
ora  terminata  innanzi  alla  cattedrale  di  S.  Lorenzo,  e quella  di  Ban- 
chi: questa  è il  luogo  ove  si  raccolgono  i marinai  e i commercianti  a 
motivo  della  I-oggia  di  Banchi  che  l'adorna.  1 passeggi  più  belli  so- 
no: i Moli  che  steudonsi  molto  innanzi  nel  inare;  il  passeggio  lungo  le 
rive  sino  a San  Pier  d’ Arena;  quello  d’ Acquasola,  che  è il  più  fre- 

3 Dentato:  quello  di  Acqtui  verde , i cui  viali  sono  frequentati  ogni  sera 
alle  persone  gentili;  lilialmente  quello  che  fa  il  giro  intorno  alle  mu- 
ra del  forte , e che  convicn  annoverare  fra  i più  belli  di  Europa. 

Fra  fé  fabbriche  e«l  i pubblici  cdilizii,  i più  notevoli  e degni  «li  esse- 
re menzionati  sono:  la  Lanterna  o Faro , costruzione  pittoresca,  soli- 
dissima ed  altissima , alla  quale  serve  di  fondamento  un'  alla  rupe,  e 
donde  si  gode  di  una  bellissima  vista;  i Moli,  le  echio  c Nuovo , co- 
struzioni vastissime,  che  s'innalzano  dal  fondo  del  mare  a proteggere 
contro  i suoi  furori  le  navi  che  stanno  nel  seno  formato  dalla  natura  in 
fondo  al  golfo  di  (innova;  reca  stupore  il  vedere  nel  im  secolo  condotti 
aline  siffatti  lavori,  i «piali,  insieme  col  Molo  Nuovo  costruito  nel  1 638, 
precedettero  «li  tanti  anni  i magnifici  argini  di  Plymouth  di  Cherbourg 
e della  Chesapeack  che  si  tengono  in  conto  di  prodigii  dcU'nrchileltu- 
ra  idraulica.  I guasti  a cui  andarono  soggette  parecchie  navi  nel  por- 
to di  (innova  nel  1821,  recarono  il  governo  sardo  a prolungare  il  Vec- 
chio Molo  di  cento  metri  per  metterlo  al  sicuro  da  simili  accidenti;  si 
immersero  cassoni  che  servirono  di  base  al  nuovo  argine,  aumentando 
per  siffatto  modo  la  sicurezza  e l'estensione  di  questo  stupendo  porto, 
la  cui  superficie  è di  t5,ooo  metri  quadrali.  1 portici  al  mare  testò 
costrutti  sono  di  un  gran  vantaggio  |iel  commercio,  potendosi  caricare 
sui  carri  le  mercatnnzio,  senza  clic  ne  tempi  piovosi  vengano  danneg- 
giale. Faremo  anche  cenno  delle  mura  esterne,  le  quali  steudonsi  ad 
oltre  io  miglia,  e furono  innalzate  quasi  tutte  nel  breve  spazio  di  14. 
anni,  dal  i63o  al  ifi.Lt,  per  uno  sforzo  di  amor  patrio  straordinario; 
tutti  i lavori  di  città  furono  sospesi  durante  «piel  tempo,  e pili  di  1 0,000 
uomini  vi  furono  continuamente  adoperali;  la  spesa  sommò  a «lieci  mi- 
lioni di  lire  di  quel  tempo,  somma  che  corrisponde  almeno  a «piatirò 
tanti  d’oggidi!  Convicn  aggiogaci*  le  nuove  fortificazioni  erette  dii 
i8rl>,  c che  fecero  di  Genova  una  delle  più  forti  piazze  (C  Europa. 
e«l  il  bellissimo  edilizio  della  Polveriera  , innalzato  al  Lagasso  tra  i 
due  recinti,  e che  costò  4-66, 000  franchi;  vi  si  fabbrica  la  polvere  da 
cannone.  Finalmente  Xaequidolto,  una  «Ielle  più  grandi  opere  die  siau- 
si fatte  ne’lempi  di  rilezzo,  cominciato  nel  1278  e terminato  nel  i33ò. 
Abbiamo  veduto  che  stendesi  per  lo  spazio  di  18  miglia,  che  procuc- 
cia copiosamente  acqua  eccellente  a tutte  le  case  «lolla  città  e ai  lonj 
giardini  pensili;  si  la  salire  a 6 milioni  di  lire  la  spesa  di  tale  costru- 
zione, senza  comprendervi  l'enorme  somma  adoperala  ac  canali  di  piom- 
bo che  distribuiscono  l'acqua  nelle  varie  case;  il  suo  manleuiineu'o  .'•q- 
nualc  costa  So, 000  franchi. 
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Fra  gli  «xlifìzii  ili  altra  maniera  accenneremo  almeno:  il  palazzo 
ducale , antica  residenza  dei  dogi,  oggi  occupato  dalle  diverse  ammi- 
nistrazioni ; è ragguardevole  per  la  sua  architettura  e la  sua  ampiez- 
za, per  gli  ornamenti  intcriori,  per  la  vasta  sua  sala  c i bei  quadri;  il 
palazzo  del  He,  già  Marcello  Durazzo,  del  quale  ammirasi  il  ma- 
gnifico scalone,  i capolavori  di  pittura  che  lo  fregiano,  fra  i quali  si 
distingue  la  famosa  Maddalena  d piè  di  Cristo  di  Paolo  Veronese , 
di  il  basto  antico  di  Vilellio,  di  granito;  i bei  terrazzi,  i deliziosi  giar- 
dini, il  palazzo  dell' università,  con  portici,  colonne  e scale  di  mar- 
mo, e le  cui  sale  destinate  ai  diversi  studii  sono  ornale  di  quadri  di  un 
gran  merito.  E ancora  da  far  cenno  del  Porto-franco , spezie  di  pic- 
cola citlà  marittima,  cinta  di  mura,  divisa  in  undici  quartieri,  attra- 
versala da  una  grande  strada,  nella  quale  fanno  capo  tutte  le  altre  la- 
terali; non  vi  si  contengono  meno  di  o!)5  magazzini.  Nei  servigi  di  es- 
so vengono  adoprale  cinquecento  persone  ; dugcnlo  formano  ciò  che 
chiamasi  la  carovana , o compagnia  de'facchini  bergamaschi,  della 
quale  si  fa  risalire  l'ordinamento  all'anno  ii$4o,  e la  cui  riputazione  di 
abilità  c probità  non  si  è mai  smentita  da  cinque  secoli.  A questa  par- 
te della  città  è circoscritta  la  franchigia  di  cui  gode  il  porto  di  (inno- 
va; e non  è,  propriamente  parlando,  che  un  vasto  deposito  per  l'iin- 
porlazione,  il  transito  e la  ries|>orlnziono,  ma  i cui  saggi  ordinamenti 
pubblicali  dal  governo  sardo  contribuirono  d’assai  a rendere  si  llorido 
il  commercio  di  questa  piazza.  La  casa  di  S.  Giorgio,  nobile  palaz- 
zo ov'cra  l'ufficio  della  famosa  Banca  di  S.  Giorgio,  vera  istituzione 
ad  un  tempo  politica,  fiscale  e commerciante.  Inquale  possedette  Gli  io, 
l aniagosta,  Coffa  o parecchie  colonie  sul  Mar  Nero,  ed  insieme  l'isola 
di  Corsica,  Snrzana  ed  altre  citlà  della  Liguria  marittima;  essa  fu,  per 
modo  di  dire,  la  compagnia  delle  Indie  Orientali  del  medio  evo  : am- 
ministrala in  gran  parte  dai  principali  del  popolo , era  per  la  repub- 
blica di  Genova  quello  che  sono  per  noi  i rami  delle  finanze  conosciuti 
sotto  i nomi  di  Debito  pubblico.  Monti,  Iscrizioni,  Consolidali,  men- 
tre, per  altri  rispetti,  corrispondeva  ai  Banchi  di  Francia  c d’Inghil- 
terra. Convieu  far  cenno  della  sua  vasta  sala  e degli  arckivii,  i quali 
contengono  preziosi  documenti  per  la  storia  e la  statistica  del  medio 
evo;  fra  gli  altri  il  famoso  codice  coloniale,  conosciuto  sotto  il  nome 
di  statuti  di  Gazarla.  Un  altro  edilizio  non  men  notevole  si  è V arse- 
nale di  marina,  detto  la  Darsena,  dove  furono  fabbricate  quelle  ga- 
lere che  riportarono  tanti  trionfi  marittimi  ; una  parte  ò convertita  in 
bagno,  ove  sono  alloggiali  700  forzali.  Tra  le  cose  peregriue  conser- 
vate nell'arsenale  vuoisi  menzionare:  una  prora  antica  (roslrum),  rin- 
.venuta  in  nettando  il  porto,  monumento  sinora  unico  nel  suo  genere, 
ma  che  preleudesi,  senza  fondamento,  appartenesse  ad  uno  dei  navigli 
liguri  che  combatterono  contro  Magone  fratello  di  Annibale;  un  can- 
none di  cuojo  e di  legno  preso  ai  Veneziani  all'assedio  diChinzza,che 
preleudesi  con  altrettanta  poca  ragione  essere  stalo  il  primo  fabbricato 
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dopo  l' invenzione  della  polvere  ; finalmente  una  dello  82  corazze  da 
donna , portate  nel  i3oi  da  nobili  crociate  genovesi.  E poiché  ab- 
biamo posto  mano  nelle  antichità,  accenneremo  che  al  di  sopra  di  una 
porta  del  tribunale  di  commercio  vedesi  la  famosa  tavola  ai  bronzo , 
con  una  iscrizione  di  46  righe  che  si  leggono  chiaramente,  trovata  nel 
1 5o6  vicino  a Genova  da  un  contadino  della  Polcevera;  essa  concerne 
una  sentenza  proferita  l'anno  637  della  fondazione  di  Roma  da  due  giu- 
reconsulti romani  intorno  ad  alcune  differenze  tra  gli  abitanti  di  Ge- 
nova e que*  di  Langasco , di  Voltaggio  e di  Polcevera.  Cotale  monu- 
mento, uno  dei  meglio  conservati  del  l'Italia,  fu  dottamente  illustrato 
da  Girolamo  Serra,  e prova  l'antico  primato  de’Genovesi  sui  paesi  con- 
finanti. In  fine  la  Loggia  di  Banchi , ragguardevole  per  1 arditezza 
del  comignolo,  formato  di  semplici  alberi  di  navi;  e il  ponte  di  Cari- 
guano,  costruzione  straordinaria  e colossale,  che  unisce  il  colle  di  Sar- 
. zano  a quello  di  Carignano,  dovuta  al  generoso  patriottismo  del  patri- 
zio Sauli;  esso  passa  al  di  sopra  delle  case  alte  sette  piani. 

Genova  ha  un  gran  numero  di  chiese,  fra  le  quali  si  rendono  singo- 
lari le  seguenti:  per  l'architettura  e gli  ornamenti,  il  duomo  0 la  chie- 
sa di S.  Istrenzo,  una  delle  più  belle  cattedrali  dell'! (alia:  essa  è rag- 
guardevole per  l'ampiezza,  per  rarchitettura,la ricchezza  degli  ornati, 
pel  campanile  tutto  coperto  di  marmo,  e pel  tesoro  in  cui  si  conserva 
il  famoso  sacro  catino  e la  cassa  di  S.  Giovanni  Battista.  Il  primo 
è un  vaso  di  vetro  colorito , ora  rotto , che  eredevasi  di  smeraldo , ed 
essere  stato  dato  in  dono  da  Salomone  alla  regina  Saba,  ed  aver  ser- 
vito a INoetro  Signore  per  la  cena.  Se  recenti  investigazioni  gli  tolsero 
il  merito  della  materia  delia  quale  è formato,  e chiarirono  qual  poco 
fondamento  avesse  l'opinione  che  ne  faceva  una  delle  reliquie  più  ve- 
nerabili , rimase  ciò  nonpertanto  un  trofeo  glorioso  di  uuo  de’  più  bei 
combattimenti  della  repubblica  di  Genova,  richiamando  alla  memoria 
la  presa  di  Cesarea,  dove  fu  trovato  : la  cassa  è d’argento,  di  bella  ar- 
chitettura, e cesellata  con  gusto  squisito,  e (torta  la  data  del  1487.  La 
chiesa  deli  Annunziata , detta  anche  del  V astato,  notevole  pel  suo 
bell'ordine,  la  proporzione  delle  sue  belle  colonne  di  marmo  bianco  in- 
crostato di  rosso,  e il  brio,  la  varietà,  l’armonia  delle  pitture  delle  sue 
vòlte;  lascia  solo  desiderare  una  facciala  corrispondente  alla  magnifi- 
cenza del  suo  interiore  per  star  a fronte  de’ più  bei  tempii  della  cristia- 
nità. La  chiesa  di  Carignano , o di  Santa  Maria  0 ad  Santi  Fabia- 
no e Sebastiano , fabbricata  a spese  della  famiglia  Sauli,  alla  quale 
costò  1 00,000  scudi  d oro,  somma  che  corrisponderebbe  in  oggi  a più 
di  2,000,000  di  franchi;  essa  è singolare  per  la  bella  architettura,  gli 
ornali  e ('estensione.  La  chiesa  di  S.  Siro , Cantica  cattedrale  di  Ge- 
nova, è notevole  per  la  ricchezza  dei  marmi;  quella  di  S.  Ambrogio , 
per  l’aqipiezza  e 1 bei  quadri;  e quella  di  San  Matteo,  per  la  cappel- 
la sotterranea,  nella  quale  è sepolto  il  famoso  Andrea  Itoria,  uno  dei 
più  grandi  uomini  che  l'Italia  ubbia  prodotti;  finalmente  la  chiesa  di 
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Santo  Stefano  , ove  si  ammira  il  Santo  lapidato  che  contempla  il 
cielo  aperto , capolavoro  dato  iu  dono  da  Leone  X;  la  parlo  superiore 
del  quadro  è di  Raffaello,  l’inferiore  di  Giulio  Romano,  ed  è stimata  la 
sua  miglior  oliera  ad  olio;la  testa  del  santo  Tu  rifatta  a Parigi  daGirodet. 

Genova  oltre  nel  vasto  spedale  di  Pammatone  uno  do’più  belli  edi- 
fizii  fra  quanti  vennero  destinati  al  sollievo  degl'infermi  indigenti,  men- 
tre nel  suo  Albergo  de  poveri  essa  può  vantarsi  di  avere  l'ospizio  più 
sontuoso  che  siasi  costrutto  inai  per  ricovero  de’ poveri.  Questo  può  ri- 
cevere sino  a 3,200  individui;  vi  si  fanno  drappi  grossolani,  tappeti, 
coperte  di  lana,  tele,  nastri  di  seta,  calze  di  cotone,  ecc.:  ogni  anno 
vi  ha  l'csjiosizione  dei  lavori  fatti  nell'  ospizio , e si  distribuiscono  pre- 
ndi ni  poveri  che  si  sono  maggiormente  distinti  per  la  loro  industria. 
iVclla  beila  chiesa  che  occupa  il  centro  di  questo  vastissimo  edilizio,  si 
ammira  il  basso-rilievo  rappresentante  la  Pietà , che  dicesi  opera  di 
Michelangelo.  Sono  pur  da  menzionare  il  magnifico  manicomio  che  si 
sta  costruendo,  e la  cui  spesa  viene  giudicata  oltrepassare  4oo,ooo 
franchi,  e i conservatorii  delle  Fieschine  e delle  Brignote , cosi  chia- 
mali dui  nomi  dei  fondatori  ; sono  essi  ad  un  tempo  monasteri  e case 
di  lavoro  fondate  |icr  jiovere  figliuole  da  un  Fieschi  e da  un  Brignole: 
quello  delle  Fieschine  è celebre  pe'suoi  fiori  arlifiziali,  che  si  vendono 
iu  tutta  l'Europa,  e clic  non  furono  mai  superali  iu  veruu  luogo  dagli 
artisti  più  ubili  in  siffatto  genere. 

Fra  i quattro  teatri  di  Genova , quello  solo  di  Carlo-F elice  meri- 
ta di  nudar  del  puro  co' più  belli,  più  grandi  c più  magnifici  dell  Eu- 
ropa ; fu  fabbricato  dal  1826  al  1828  ; il  casino  che  ne  fa  parte  è ele- 
gantissimo; il  teatro  del  palazzo  del  re,  mediocremente  grande;  quello 
di  S.  Agostino  notevole  soltanto  per  le  sue  grandi  dimensioni.  In  que- 
sti ultimi  anni  si  fabbricò  l 'arena  o il  teatro  diurno  sullo  spianato 
d di’ Acquasela;  esso  è bello,  c per  l’alto  sito  in  cui  è posto  si  gode  di 
una  bellissimi  vista. 

Abbiamo  veduto  quanto  sicno  magnifiche  le  case  dei  privati;  fra  le 
più  splendide,  che  gli  ornamenti  e l'estensione  fanno  collocare  fra  i 
palagi , accenneremo  almeno  le  seguenti  : il  palazzo  di  Filippo  Du- 
razzo , pregevole  per  l' architettura  e per  la  grandezza;  i due  palagi 
Brignole  Sale,  il  rosso  con  magnifici  appartamenti  ed  un  superbo  ter- 
razzo , ed  il  bianco  con  grandi  portici  di  una  bella  proporzione,  c con 
bei  giardini;  il  palazzo  Balbi  (Pioverà)  con  un  bellissimo  uinfeo, 
c con  bei  portici;  l’antico  palazzo  Grimaldi,  ora  Spinola,  con  uua 
stupenda  scala,  un  ampio  vestibolo  ed  un  ninfeo  bellissimo  a vedere; 
il  palazzo  Doria-Twsi , il  più  maestoso  di  quelli  della  strada  Nuo- 
va; la  regina  vedova  di  Vittorio  Emanimele  vi  alloggiò  lungo  tempo; 
il  palazzo  Carrega , ora  Cataldi , di  mediocre  grandezza,  ma  assai 
solido  ed  elegante  ; il  palazzo  di  Andrea  I)oria  , detto  del  principe 
Boria , giù  appartenente  ai  Fregoso , notevole  per  la  sua  estensione, 
per  vaste  gallerie,  per  un  magnifico  giardino,  e la  bellissima  vista  di 
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cui  godo  ; il  palazzo  Durazto  sullo  seoglietto , ma  a buon  diritto  ri- 
nomato pel  suo  giardino;  il  palazzo  Pallavicini,  detto  delle  Peschie- 
re, in  cui  sono  molle  fontane,  le  quali  gettano  gran  copia  d'acqua  in 
ampie  vasche  di  marmo  ; il  palazzo  Suuli,  già  dei  Grimaldi , collo- 
calo fra  i più  magnifici  dell'Italia.  Menzioneremo  ancora  i palazzi  ler- 
cari-imperiale , ora  del  marchese  Cocrapani  da  Modena , Negroni, 
Spinola  ( Massimiliano  ),  Pallavicini,  Mari,  Deferrari.  11  palazzo 
Serra,  nonostante  i difetti  dell’ architettura,  nou  vuol  essere  ]>assato 
sotto  silenzio  pel  salone  al  primo  piano,  si  vantato  nell'ultimo  secolo, 
ma  che  non  ha  niente  di  riguardevole  se  non  se  l'eccessiva  ricchezza 
degli  ornamenti  ; dicesi  che  costò  un  milione.  Non  si  dee  nè  anco  pas- 
sare sotto  silenzio  la  casa  del  marchese  Gian  Carlo  Di-Negro  della 
la  Villetta  , si  in  voce  per  la  deliziosa  sua  situazione , donde  si  gode 
della  vista  più  pittoresca  che  altri  possa  immaginare;  essa  è circonda- 
ta da  bei  giardini  ricchi  di  piante  esotiche;  i busti  de’ grandi  uomini 
d’Italia  e de’ più  rinomati  della  storia  di  Genova  fregiano  il  viale  co- 
perto che  conduce  a quell’ amenissima  dimora,  nella  quale  v’  ha  una 
scelta  libreria,  una  bella  raccolta  d'incisioni  dai  primi  tempi  dell’ar- 
te sino  a'giorni  nostri,  alcune  altre  rarità  notevoli;  c nell' amabile  si- 
gnore d’essa,  caldo  amatore  egli  stesso  delle  belle  arti  e poeta  illustre, 
una  squisita  gentilezza,  si  comune  in  Italia,  e che  gli  fruttò  l'onore 
di  un  eloquente  articolo  in  uno  dei  fogli  periodici  tenuti  a buon  diritto 
in  maggiore  stima,  nella  Biblioteca  unicersale  di  Ginevra.  Nou  si 
può  ragionare  delle  raccolte  di  belle  arti  spettanti  a’ privati  senza  vol- 
gere il  pensiero  alle  superbe  pinacoteche  che  facevano  già  tempo  il  più 
bell' ornamento  della  città  capitale  della  Liguria  marittima,  dove  qua- 
si ogni  palazzo  aveva  una  raccolta  di  quadri  più  o meno  riguardevo- 
le. Le  sventure  de' tempi  andati,  e la  divisione  delle  sostanze  fece  che 
parecchie  si  sono  qua  e colà  sparse.  Molte  altre  raccolte  di  quadri  ces- 
sarono di  formare  una  galleria  per  Lordine  diverso  dato  agli  apparta- 
menti, seguendo  il  gusto  della  moda.  Il  sig.  Bertololli,  scrittore  mol- 
lo autorevole  in  fatto  di  questo  paese,  parìa  di  due  sole  raccolte  par- 
ticolari che  possano  qualificarsi  di  galleria-,  quella  del  palazzo  Bri- 
gnole-Sale,  e quella  del  palazzo  Durazzo. 

Genova  non  difetta  d’instituzioni  scientifiche  e letterarie,  come  sem- 
bra venirle  imputato  da  parecchi  geografi  ed  anche  da  alcuni  recenti 
viaggiatori  ; essa  a rincontro  ne  possiede  molte,  di  cui  le  principali  so- 
no: 1 università , che  ha  34  professori  e cinque  supplenti;  il  suo  ga- 
binetto di  storia  naturale  offre  la  più  compiuta  raccolta  dei  pesci  e de- 
gli uccelli  indigeni  del  mar  ligure,  e di  tutto  il  territorio  della  già  re- 

{ mbhlica  di  Genova,  e dei  paesi  chiusi  in  esso  o confinanti , e la  sua 
ùhlioteca  è la  più  copiosa  della  città;  il  suo  giardino  botanico  fu  ora 
considerabilmenle  ampliato  ed  abbellito;  il  collegio  reale,  governalo 
a norma  dell'antico  liceo,  con  dodici  professori;  la  scuola  reale  di  ma- 
rina; la  quale  lm  una  biblioteca  speciale  bene  scelta;  il  numero  degli 
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alunni  non  dove  mai  oltrepassare  i 35;  il  suo  scopo  è di  formare  uffi- 
ciali c costruttori  abili  per  la  marina  militare;  la  scuola  dei  giova- 
ni ecclesiastici  eoa  1 1 professori  e maestri  e 90  alunni;  la  scuola  di 
nautica , per  fornire  abili  capitani  alla  marina  commerciale;  V acca- 
demia o scuola  delle  belle  arti , stabilita  nel  magnifico  palazzo  del- 
la città,  con  5 professori  i quali  insegnano  la  pittura,  la  scultura,  l’or- 
nato e l'incisione;  la  scuola  gratuita  di  canto  con  52  alunni;  il  rea- 
le istituto  de  sordi-muti,  istituzione  d'alta  beneficenza  congiunta  a 
sublime  dottrina,  fondata  nel  1801  dal  padre  Assarotli,  il  quale  non 
attinse  il  suo  metodo  d' insegnamento  nelle  scuole  straniere,  ma  beosi 
nel  profondo  suo  ingegno  e nella  filosofia  della  natura.  Il  visibile  lin- 
guaggio dei  gesti  sostituito  all’udibile  de’ suoni  articolati  è tutto  quan- 
to distingue  dagli  altri  uomini  i sordi  e muti  educati  al  suo  metodo. 
In  questo  istituto,  dice  eloquentemente  il  sig.  Uertololli,  inducono  sin- 
goiar maraviglia  le  cognizioni  scientifiche  e letterarie  recate  ad  alto 

Iiunto  da  varii  alunni , c le  ingegnosissime  loro  risposte  scritte , che  i 
òrestieri  sogliono  ricopiare  e portarsi  via  seco,  qual  argomento  del- 
l'eccellenza in  cui  questa  scuola  è venuta.  Ala  non  minore  ammirazio- 
ne e forse  maggior  dilettanza  mctton  nell’animo  la  diligenza  e la  fini- 
tezza con  che  altri  di  loro  conducono  i lavori  nelle  arti  meccaniche. 
Appresoli  la  il  loro  collegio  la  grata  scena  di  un’accademia  ad  un  letn- 

f»o  e di  una  vasta  officina.  Il  dotto  cavaliere  abate  Boschi  succedette  al 
andature  di  questo  mirabile  istituto  italiano,  il  quale  continua  a pro- 
sperare sotto  gli  auspizii  di  Carlo  Alberto. 

Lo  quattro  biblioteche  /nibblic/ie  sono  |ier  verità  poco  copiose;  quel- 
la Ae\[' università , che  abbiamo  veduto  essere  lu  piti  riguardevole,  ha 
soltanto  45.ooo  volumi:  viene  in  appresso  quella  dei  Missio narii ur- 
bani, la  quale  ne  ha  24,000;  poscia  quella  di  Borio,  data  dal  mar- 
chese Berio  al  re  nel  1817,  e da  questo  monarca  alla  città  nel  i8‘a4; 
è la  più  doviziosa  di  manoscritti,  e che  più  è,  essa  è aperta  per  alcu- 
ne ore  della  notte,  sommo  vantaggio  per  quelli  che  per  le  loro  occu- 
pazioni non  possono  frequentare  le  biblioteche  di  giorno. 

Foche  città  hanno  una  popolazione  più  data  al  traffico  di  quella  di 
Genova.  Qui , non  altramente  che  in  tutte  le  città  marittime  della  Li- 
guria, una  ragguardevole  parie  degli  abitanti  si  dà  nlla  nautica,  eda 
tempo  immemorabile  godono  di  una  giusta  riputazione  di  coraggio  c 
di  abilità.  Mentre  un  gran  numero  di  piccoli  legni  fanno  un  traffico 
di  cabotaggio  interiore  ed  esteriore,  parecchi  vascelli  da  vele  quadra- 
le frequentano  tutti  i porti  del  Mediterraneo,  e dei  mari  che  ne  dipen- 
dono, e vanno  a mostrare  il  padiglione  sardo  al  di  là  dalle  colonne  di 
Ercole  fino  al  Chili  ed  al  Perù.  Ma  un  fatto  sfuggito  alle  investigazio- 
ni dei  geografi  e degli  statisti  si  è che  la  marina  mercantile  appar- 
tenente al  porto  di  Genova  ed  a’  suoi  dintorni , è ora  la  (piarla  del- 
Ì Europa,  e la  sesta  di  lutto  il  globo  : di  fallo  secondo  alcuni  com- 
puti officiali  che  abbiamo  soli’ occhio,  vi  sono  soltanto  i porti  di  Lon- 
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dra,  di  NewtattU  c di  Li  ver  pool  in  Europa,  di  Nuora-York  e di 
Boflon  nell’  America  che  le  radano  innanzi  ; lutti  gli  altri  porti  mer- 
cantili possedendo  un  numero  di  vascelli  la  cui  capacità  non  giunge  a 
11 5,ooo  tonnellate,  vogliono  essere  collocati  per  tale  rispetto  dopo  la 
capitale  della  Liguria.  Abbiamo  già  veduto,  in  parlando  di  Trieste, 
l'alto  grado  che  Genova  occupa  nella  classificazione  delle  principali 
piazze  trafficanti  del  Mediterraneo  per  quello  che  concerne  le  importa- 
zioni e le  esportazioni.  Essa  ne  occupa  ancora  uno  altissimo  per  rispet- 
to alla  industria , i cui  prodotti  principali  sono  le  slolfe  di  seta  nera , 
i velluti  di  seta  e di  cotone,  i lavori  di  corallo,  di  alab asini  e di  avo- 
rio, le  minuterie  d’oro  e d’argento,  i ricami,  i fiori  artifiziali,  le  pa- 
ste. Conviene  aggiugnerc  un  traffico  ragguardevolissimo  colle  primi- 
zie di  ogni  maniera  raccolte  ne'loro  giardini  e negli  orli,  le  quali,  por- 
tate al  di  là  dagli  Apennini,  si  vedono  sulle  mense  dei  ricchi  e dei  lec- 
coni delle  città  settentrionali  d'Italia. 

La  patria  del  sommo  Colombo,  giacché  le  ultime  indagini  fatte  su 

Zuesto  oscurissimo  punto  della  storia  d'Italia  pare  che  confermino  a 
«nova  questa  gloria,  è una  delle  stazioni  principali  della  naviga- 
zione a vapore  sul  Mediterraneo,  il  ritiro  consueto  della  flotta  sarda 
ed  il  cantiere  principale  pei  vascelli  da  guerra.  La  sua  popolazione, 
che  indotti  in  errore  da  un  documento  officiale  abbiamo  giudicata  di 
76,679  pel  182 a,  era  giunta  a tale  numero  parecchi  addì  prima.  Se- 
condo l’importante  statistica  di  questa  città,  die  il  srg.  Cevasco  sta  pub- 
blicando, la  sola  popolazione  permanente  compresa  nella  sua  cerchia 
esteriore,  nel  i834  era  ascesa  a 96,824  abitanti  ; aggiungendovi  la 
popolazione  mobile  ed  il  militare  di  terra  e di  mare  essa  era  stimata  a 
1 13,677  da  <luel  valente  e coscienzioso  statista  pel  i"gennajodel  1 836; 
certamente  andrebbe  oltre  i i4o,ooo  se  comprendere  si  volessero  gli 
abitanti  de'suoi  immediati  dintorni. 

I dintorni  di  Genova  sono  di  una  bellezza  che  rapisce , e tutti  si  pieni 
di  villaggi,  di  borghi  e di  piccole  città  che,  senta  esagerazione,  si  posso- 
no considerare  per  sobborghi  di  quella  metropoli,  le  cui  estremità  potreb- 
bero essere  notate  da  Arenzano  a ponente  e 5.  Fruttuoso  a levante.  Ci 
faremo  ad  accennare  i luoghi  più  ragguardevoli  posti  nc’confini  da  noi  or 
ora  stabiliti,  risalendo  verso  tramontana  fin  sulla  sommità  dell' Apennino, 
però  senza  mai  oltrepassarla. 

Nella  direzione  da  Genova  a Arenzano  trovasi  lungo  fa  costa:  San-Pich 
D'Anzru,  grosso  borgo  industre  e trafficante, con  quasi  7,000  abitanti;  ha 
un  teatro  elegante,  ed  è pieno  di  palazzi  stupendi,  la  metà  dei  quali  ba- 
sterebbe ad  abbellire  una  capitale;  le  colline  che  lo  circondano  sono  piene 
di  ville  amenissime.  Accenneremo  a questo  riguardo  col  sig,  Valéry  che 
il  loro  lusso  non  dee  recare  stupore  , perciocché  le  ville  erano  già  tem- 
po il  teatro  delle  feste  pili  splendide  , che  la  severità  delle  leggi  son- 
tuarie  della  repubblica  non  permetteva  di  dare  iu  città;  allora  i diamanti 
si  portavano  alla  campagna.  La  villa  Imperiale , ora  del  figliuolo  del  dot- 
to medico  Scassi,  si  rende  singolare  per  un  piano  disposto  con  arte , per 
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alture  ben  proporzionate,  per  giardini  largamente  disegnali,  ed  ornati  di 
grotte;  di  chine,  di  peschiere,  di  belle  fontane;  il  palazzo  fu  non  ha  guari 
ristauralo.  Accenneremo  ancora  i palazzi  Spinola  e Centurione  per  le  lo- 
ro stupende  pitture.— Cornigliaho,  borgo  di  a, 800  abit.,  una  gran  par- 
te dei  ipiali  è occupata  delle  tele  dipinte  ed  altri  oggetti;  vi  si  ammira  il 
bel  ponte  sulla  Rolccvcra,  fabbricalo  da  un  Durazzo , c la  sontuosa  villa 
appartenente  a questa  ricca  casa,  ove  trovasi  un  museo  di  storia  natura- 
le, che  sul  finire  del  secolo  xviti  era  tenuto  in  conto  di  uno  de' piò  ricchi 
e ile’ meglio  ordinati  dell'Europa  ; convien  soprattutto  far  menziono  della 
sua  raccolta  dei  polipi,  una  delle  più  copiose  che  si  conoscano.  Là  vici- 
no innalzasi  la  C oronata,  uno  dc’colli  più  deliziosi  dei  dintorni  di  Ge- 
nova, le  cui  due  pendici  sono  coperto  di  bellissime  ville,  fra  le  quali  è no- 
tevole quella  dei  sigg.  De-Ferrari ; la  chiesa,  fabbricata  sulla  sua  cima, 
c frequentata  da  molte  migliaja  di  persone  il  giorno  di  S.  Michele.  La  Ba- 
dia ai  S.  Andrea,  antichissima,  più  non  esiste  da  lungo  tempo,  essa  fu 
trasformata  a’di  nostri  in  una  bella  villa  dal  duca  Vivaldi  Pasqua  di  S, 
Giovanni.  — Sxstri  di  ponesti:,  grosso  borgo  di  oltre  a 6,000  abit.  con 
cantieri  per  la  marina  mercantile,  è circondato  da  ville  altrettanto  magni- 
fiche quanto  amene;  quella  di  Spinola,  pe’suoi  vasi,  i terrazzi , le  pergo- 
le, le  peschiere,  le  fontane  offre  un  tutto  magnifico;  la  chiesa  principale 
è degna  di  osservazione  per  la  sua  bellezza;  nella  villa  ITagermann  sedasi 
una  bella  raccolta  d'incisioni,  di  disegni,  di  piccoli  idoli  di  bronzo,  ccc. 

Voi/rar,  la  città  più  settentrionale  della  Liguria  marittima,  importante 
per  la  popolazione,  la  quale  oltrepassa  gli  8,000  abit. , per  l'industria  , 
i cantieri  della  marina  mercantile,  il  commercio  c la  bellezza  degli  edili- 
zìi,  essa  non  ha  meno  di  5o  cartiere,  compresevi  quello  del  suo  distretto; 
i loro  lavori  stimati  per  la  qualità  ed  il  tenue  prezzo  sono  esportati  nel  Pe- 
rù, nella  confederazione  del  Rio  della  Piata,  ed  in  altre  remote  contrade. 
Fra  le  sue  undici  manifatture  di  drappi  distinguasi  quella  del  sig.  Dc- 
alberlis,  la  quale  è la  più  grande  di  tutto  il  territorio  della  dianzi  repub- 
blica di  Genova.  La  Durazzo  e la  Brignole  Sale  tengono  il  primo  luogo 
fra  le  più  belle  ville  de'suoi  prossimi  dintorni.  Assai  vicino  a Voltri  vedesi 
Pra,  borgo  di  forse  4, 000  abit.,  con  cantieri  per  la  marina  mercantile. 
Più  lungi  trovasi  il  Santuario  della  M ado  nna  dell" Acquasola, 
il  quale  del  pari  che  tulli  i principali  pellegrinaggi  della  Liguria  c del- 
l’Alta Italia , fu  eretto  nel  xvu  secolo;  vi  si  fabbricò  una  casa  di  bagni , 
già  assai  frequentati  per  l’efficacia  delle  sue  acque  sulfuree. — Pigli,  pic- 
colo borgo  di  quasi  4, 000  abit.,  industriosissimo;  vi  si  contano  i5  fabbri- 
che di  drappi,  c si  ammirano  tre  superbe  ville:  la  D"Oria  che  apparten- 
ne ad  Adamo  Centurione,  uno  de'più  ricchi  cittadini  di  Genova  del  tem- 
po di  Carlo  V;  a malgrado  della  sua  bellezza  è da  gran  tempo  abbando- 
nala da’suoi  nobili  possessori.  Un  colle  intero , dice  il  signor  Bertolotli, 
colla  sua  valle  ne  forma  il  giardino;  in  alto  è un  bosco  di  pini  tagliato  a 
viottoli  ; l’acqua  clic  scende  nella  valle  dalla  doppia  pendice  vien  ritenu- 
ta da  alte  c grosse  mura  che  la  costringono  a divenire  un  lago,  il  quale, 
colfisolctta  che  ne  occupa  il  mezzo,  è disegno  di  Galeazzo  Alessi  ; un  tea- 
tro di  verdura  ornato  di  slaluctte  di  marmo,  una  gran  piazza  a forma  di 
chiostra  silvestre,  un  bosco  di  cedri  c d’aranci,  fontane,  giuochi  d’acqua, 
antichissimi  alberi  ccc.  fanno  un  complesso  di  vaghezze  che  non  temono 
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y confronto  di  qualsivoglia  altro  cosi  detto  giardino  inglese , il  qualo,  co- 
me scorgesi  da  questa  medesima  descrisione,  ben  più  giustamente  potreb- 
be chiamarsi  italiano,  genere  iu  cui,  come  l’abbiamo  già  detto  parlando 
di  quello  dei  Picinardi  presso  Cremona,  i nostri  maggiori  prima  degl  In- 
glesi insegnarono  a fare  che  la  natura  e l’arte  congiurassero  amichevol- 
mente a creare  la  bellezza.  La  villa  Lomellina  offre  grandi  alberi  verdi, 
cascate,  boschetti,  un  lago,  un  teatro  ed  un  romitaggio  chinese.  La  viltà 
Grimaldi  è notevole  pe’suoi  bei  quadri  e spezialmente  pel  suo  giardino 
botanico , ove  crescono  le  piante  più  rare  per  le  cure  della  signora  Clelia 
Grimaldi  Durano,  lodala,  stimala,  dice  il  sig.  Valéry,  dai  primi  dotti 
per  le  rare  sue  cognizioni  nella  botanica. — Mele,  picciolo  borgo,  in  cui 
trovasi  il  magnifico  palazzo  Centurione , e la  gran  cartiera  degli  eredi 
Gambino,  la  quale  adopera  un  gran  numero  di  lavoranti;  lutto  il  suo  ter- 
ritorio è pieno  di  cartiere.  A cinzano,  ameno  villaggio  con  una  bella  chic- 
ea,  e la  delisioea  villa  Pallavicini,  il  cui  recente  abbellimento  costò  pa- 
recchie cenlinaja  di  mila  franchi. 

La  deliziosa  valle  di  Polcevtra,  la  quale,  a malgrado  della  sua  piccìo- 
letia,  è una  delle  più  ragguardevoli  del  globo  per  l’unione  delle  bellezze 
della  natura  con  quelle  dell’arte,  per  la  spesaetza  della  sua  popolazione  e 
per  la  fertilità  dovuta  all’industria  degli  abitanti;  non  è,  propriamente  par- 
lando, che  un  complesao  di  leggiadri  borghi,  di  ameni  villaggi,  di  palazzi, 
di  giardini,  di  boschetti,  e di  vigneti;  essa  merita  che  entriamo  in  alcuni 
particolari  nella  sua  descrizione.  Eccone  i luoghi  più  notevoli:  San-Pier- 
i)' A reni,  Cornioli  a aoc  la  Cobokata,  già  da  noi  descritti.  Rivabolo,  di- 
viso in  due  bellissimi  villaggi  alla  sinistra  della  Polcevera,  per  cui  passa 
la  stupenda  strada  che  attraversa  la  valle  ; è uno  splendido  monumento 
della  patria  munificenza  della  famiglia  Cambiasi , che  la  coslrusse  nel 
1 777,  spendendovi  due  milioni  di  lire.  Essa  è sempre  coperta  di  carri,  di 
midi,  di  eleganti  vetture,  di  cavalieri,  e di  pedoni,  che  presentano  il  moto 
di  una  grande  città. — Ponte-Decimo,  sulla  Polcevera,  grosso  villaggio, 
importante  per  le  due  grandi  strade  che  vi  passano,  l’antica  della  della 
Bocchetta , ora  soltanto  frequentata  da' mulattieri , era  già  tempo  la  sola 
strada  aperta  alle  vetture,  che  guidava  dalla  Lombardia  a Genova;  la  nuo- 
ra, delta  dei  Giovi,  che  apre  una  comunicazione  agevole  tra  il  porlo  di 
Genova  e la  magnifica  valle  del  Po.  A malgrado  dell’altezza  dcU’Apcnni- 
no,  il  suo  pendio  è sempre  da  4 a 7 per  cento;  cotale  opera,  tutta  a spese 
del  governo  Sardo,  pasta  pcrBuzalla,  Ronco,  Isola,  Arquala,  Serravalle, 
e termina  a Novi:  la  tua  somma  utilità  si  fece  già  aperta  col  scemare  del- 
la metà  il  prezzo  de’lrasporti.  Vicinissimo  a Ponte-Decimo  innalzasi  il  ea- 
saledi  San  Cipriano,  rinomato  in  lutto  il  Genovesalo  per  la  sua  sagra 
o fora  che  vi  si  celebra  il  i4  settembre,  ed  è anche,  secondo  il  sig.  Ber- 
lololti,la  più  frequentata  di  questa  parte  dell'Italia.  Il  Santuario  della 
Madonna  della  Guardia,  edificato  sulla  vetta  del  monto  Figogna, 
alto  35o  lese  al  disopra  del  mare;  esso  domina  tutta  la  valle  della  Polce- 
vera, ed  è uno  dc’più  frequentati  di  questa  contrada;  è u [Oziato  da  tre  pre- 
ti; vi  è aperto  un  ospizio  per  albergare  i pellegrini;  la  sua  festa  principale 
si  celebra  il  di  ?g  di  agosto. 

La  valle  del  Bisogno , che  forma  il  confine  orientale  di  Genova  , ha , 
come  quella  della  Polcevera,  una  popolaskrae  assai  concentrata, un’agri- 
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coltura  floridissima , cd  un  complesso  notabile  di  bellezze  della  natura  e 
dell’arte  : è soprattutto  rinomala  per  le  stupende  opere  idrauliche  appar- 
tenenti all'acquidotto  di  Genova.  Le  più  notevoli  si  trovano:  a Morassa- 
ica,  villaggio  di  i,(ioo  abit.,  ove  ammirasi  lo  smisurato  tubo  pel  quale 
l'acqua  discende  c s’innalza  da  una  montagna  ad  un’altra;  a Strippa,  al- 
tro villaggio  di  più  di  2,000  abit.,  ove  si  vede  la  galleria  che  ne  piglia  il 
nome,  tagliata  nella  montagna  di  Slruppa,  onde  preservare  l' acquidot- 
to  dagli  scoscendimenti  che  lo  minacciavano;  a Crev  assolo  ove  trovasi 
il  ponte  colossale,  su  cui  passa  cotale  monumento  idraulico;  la  sua  altez- 
za essendo  di  1 1\  palmi  genovesi , uguaglia  almeno  che  sia  i più  alti  pon- 
ti attraversali  òe\\' Acqua  Gl  a udì  a e àa\l’  Acif  indotto  di  Nerone,  che  sono  le 
opere  di  tal  fatta  che  giungano  in  Roma  alla  maggiore  altezza.  Metteremo 
ancora  innanzi  in  questa  deliziosa  valle:  Marassi,  grosso  villaggio  di  ol- 
trea  3,ooo  abitanti,  degno  di  essere  ricordato  per  lo  belle  ville  che  lo  cir- 
condano.— S.  Martino  d’Albaro  con  3, 000  abit.  e S.  Francesco  d’Al- 
n a ho  con  più  di  4<ooo,  grossi  villaggi,  abbelliti  da  stupende  ville,  che  li 
resero  celebri:  additeremo  almeno  la  villa  Driqnole  d Una  magnificenza 
veramente  imperiale;  la  Giustiniano,  oggi  Cambiato,  tutta  coperta  di 
travertino  odi  una  bella  architettura;  làSaluzzo,  soprannominata  il  Pa - 
radiso  per  la  sua  mirabile  bellezza;  vi  si  vede  il  trionfo  del  Farnese,  su- 
perbo affresco  del  Tavaroue,  che  si  ha  per  suo  capo  lavoro.  Per  S.  Mar- 
tino d'Albaro  passa  la  Nuova  strada  orientale,  la  quale  partendo  dalla 
porla  Pda  a Genova  va  sino  ai  confiui  della  Toscana  , passando  per  Quar- 
to, Quinto  , Nervi  , Rccco  , Rapallo  , Chiavari , Sestri  di  Levante,  Bor- 
ghetto, Spezia  c Sarzana; il  suo  pendio  non  oltrepassa  mai  il  7 per  cento, 
da  alcuni  piccoli  tratti  in  fuori, in  cui  va  sino  al  9 per  ceuto;  i quattro  quinti 
di  quest’opera  maravigliosa , cominciata  dal  governo  francese,  apparten- 
gono a quello  del  re  di  Sardegna.  Convien  aggiugnere  che  il  ponte  sul 
Bisogno,  costruito  di  fresco,  costò  esso  solo  3o5,ooo  franchi. — S.  Frut- 
tuoso, borgo  di  3,700  abitanti,  dove  nella  villa  detto  t Albero  d'oro  si 
ammira  il  capo-lavoro  di  Luca  Cambiaso,che  è un  affresco  rappresentan- 
te il  ratto  delle  Sabine. — S.  Maria  del  monte , santuario  famosoin 
tutto  il  Geuovcsato  per  la  gran  sagra  che  vi  si  celebra  durante  la  secon- 
da e la  terza  festa  di  Pasqua:  essa  non  può  essere  paragonata  pel  grancon- 
corso  , che  a quella  dell’ Incoronata  di  cui  si  è fatto  cenno  nella  Valle  di 
l’olcevcra;  assai  vicino  s’innalzano  le  batterie  del  Zerbino , altura  for- 
tificata onde  impedire  da  quel  lato  l’avvicinar  del  nemico,  il  quale  di  là  po- 
trebbe fulminare  una  parte  di  Genova.  — La  Foce  , villaggio  di  i,5oo 
abitanti,  al  ('imboccatura  deT  Bisogno,  importantissimo  pei  vasti  cantieri 
della  marina  militare , ove  si  fabbricano  le  sue  più  grandi  navi,c  perla 
vicinanza  del  Lazzaretto  che  fu  molto  ristaurato  nel  1820  c ridotto  all’or- 
diuc  attuale;  esso  serve  soltanto  per  le  persone  c mercatanzio  che  devono 
stare  in  contumacia  di  patente  netta  c tocca , sbarcate  da  navigli  che  fanno 
la  quarantena  al  Molo  Nuovo  nel  porto  di  Genova. 

Nella  direzione  da  Genova  u Portofino,  seguendo  la  costa  orientale, non 
meno  deliziosa  della  costa  occidentale,  trovasi:  Quarto  e poi  Quinto,  leg- 
giadri piccoli  villaggi  vicino  al  mare;  quest'ultimo  avrebbe  il  vanto,  al 
dire  di  Casoni,  di  aver  veduto  nascere  il  gran  Colombo.  Un  misto  indi- 
stinto, dice  il  sig.  Uerloloili,  di  tutte  le  più  grate  fragranze  annunzia  la 
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vicinanza  «logli  orli  di  Nervi  , la  cedraja  della  Liguria , la  terra  classica 
delle  civnje  invernali , detto  frutta  primaticce,  la  Tetnpe  de' fiori, una  spe- 
lte di  nuovo  Eden.  Ma  io  meno  a'giardini  paragonati  a quelli  di  Alcinoo, 
il  viandante  altro  non  mira  se  non  le  anguslic-del  borgo, die  appena  con- 
cedono il  passo  alla  strada.  Il  suo  interno  offre  soltanto  muraglie  di  ricin- 
ti e case  di  niun  conio  allato  di  qualche  palano  dipinto.  Si  dee  menziona- 
re  ciò  non  pertanto  la  chiesa  di  S.Siro  per  la  ricchezza  dc'suoi  ornamen- 
ti. Ne’dintorui , a Brogliasco , trovasi  l'amenissima  villa  del  marchesa 
Girolamo  Serra , celebre  per  la  sua  storia.  — -Som  , villaggio  riguarde- 
vole pe’suoi  cantieri, ove  si  fabbricano  navigli  mercantili,  e pel  suo  bel  /ion- 
ie. — Racco  ( Ricino  della  tavola  Peutìngeriana  ) , borgo  trafficante  ed 
industre,  con  cantieri  per  la  marineria  mercantile;  nelle  sue  vicinante 
la  strada  orientale  passa  per  la  galleria  di  Ruta , scavala  nel  monte  di  tal 
nome.  — Camogli,  borgo  fiondo  di  oltre  a 5,ooo  abitanti,  tutti  adope- 
rali nella  marina  mercantile,  nell  agricoltura  o nella  pesca;  cento  grosse 
navi  appartengono  ad  un  porto  che  non  ne  può  capir  dieci;  5o  barche  so- 
no adoperale  alla  pesca  delle  acciughe  nei  tratti  di  mare  lungo  la  Tosca- 
na , che  esse  insalano  atteso  il  buon  mercato  del  sale.  Il  difetto  di  spasio 
fece  fabbricare  le  case  di  sette  00U0  piani. La  sua  chiesa  principale  èss- 
aci ricca  d'ornamenti  , e di  tal  falla  che  poche  città  capitali  potrebbero 
offrirne  delie  somiglianti. 

Ora  additeremo  le  altre  città,  e i luoghi  più  notevoli  del  Regno  Sardo 
descritti  secondo  le  divisioni  amministrative , alle  quali  appartengono. 

Divisione  di  Tanno. 

Nella  provincia  di  Torino , oltreiluoghi  descritti  nei  dintor- 
ni di  essa  città , noteremo  ancora  : 

Carmagnola  , piccola  città  di  12,000  abil. , posta  alla  destra  del  Po , 
florida  pel  suo  commercio;  i suoi  mercati  zi  tengono  pei  primi  del  Piemon- 
te ; è la  patria  del  celebre  capitano  Carmagnola  , decapitato  a Venezia 
nel  i432.  — - Ciuvasso,  piccola  città  alla  sinistra  del  Po  , celebre  nella 
storia  per  le  sue  fortificazioni  distrutto  nel  1804  ; essa  è assai  commer- 
ciante, ed  ha  7 ,000  nbit.  Colà  vicino,  ma  alla  destra  dol  Po  si  vedono  le 
ruine  A’ Industria,  colonia  romana,  scoperte  nel  i645;  se  ne  trassero  mol- 
te medaglie,  brouzi,  fra  gli  altri  il  famoso  tripode,  it  fauno,  una  testa  di 
medusa, e parecchie  altre  cose  conservate  nel  musco  delle  amichila  a Tori- 
no. Ne’din  torni  di  Chivasso  e sulla  strada  di  Torino  vi  sono  pure  torren- 
ti impetuosi  che  per  gran  tempo  misero  a prova  l' abilità  degli  ingegneri 
chiamali  dalla  amministrazione  francese  a costruir  ponti  abbastanza  forti 
per  poter  resistere  alla  violenza  delle  loro  acque;  ed  in  questi  ultimi  anni 
soltanto  si  giunse  a superare  cotale  difficoltà  rendendo  sicura  e continua 
una  comunicazione  del  maggior  momento, già  troppo  spesso  interrotta  con 
grave  deano  del  commercio  e degli  affari.  — Caselle  , bel  borgo  popo- 
lato de  4>5oo  abitanti  all’incirca.  I numerosi  edifizii  idraulici  per  la  fila- 
tura e torcitura  della  seia,  parecchie  cartiere , in  voce  fin  dai  primi  tem- 
pi della  stampa,  la  fabbrica  di  panni  della  ditta  Leclerc , e le  molte  co  li- 
ete occupano  una  gran  parie  della  popolazione.  — S.  Moaaio, terra  po- 
lis 
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potata  da  quasi  3 ,ooo abitanti , dove  è un  Glalojo  per  la  gela  nel  quale  la« 
vorano  più  di  60  operai  ; un  bellissimo  campanile  ; belle  ville, fra  le  qua* 
li  nomineremo  solunto  la  Bertalozone,  la  11  or  dina  , la  Fili  amarina  c la 
Viarana ; questa  è destinata  a stanza  del  re  quando  va , durante  gli  autun- 
nali escrcizii  militari , al  campo  distrazione  , distante  forse  un  miglio  da 
questo  luogo  , in  un  vasto  deserto,  nel  quale  vennero  testé  costrutte  a spe- 
se del  governo  moltissime  baracche  di  legno  per  gli  alloggiamenti  della 
truppe.  Negli  anni  iS38  e i83g  venne  scavalo  un  canale  derivalo  dalla 
Stura , per  fornire  di  acqua  le  milizie.  — Cimi,  grosso  borgo  di  4>ooo  a- 
bitanti , ricchi  pei  frutti  della  loro  agricoltura  perfezionala,  e notevole  per 
la  vicinanza  dello  vaste  lande.  In  questo  deserto,  vera  oasi  di  sterilità  nel 
mezzo  delle  fertili  campagne  del  Piemonte,  un  abile  amministratore  a 
dotto  statistico,  il  conte  Piola  , propose  in  un’opera  da  lui  recentemente 
pubblicata,  la  fondazione  di  una  colonia  agricola  alla  foggia  di  quella 
dell'Olanda  c del  Belgio,  llavvi  un  bel  tealro  di  fresco  costrutto  con  tra 
ordini  di  palchi  e di  mcdiocro  ampiezza  , molle  conce  , cartiere  e filatoi 
por  la  seta.  — Lutto,  vicino  alla  Stura,  borgo  di  6,000  abitanti  all’in- 
circa , con  un  collegio  convitto ; florido  per  fabbriche  di  chiodi,  di  uten- 
sili di  ferro  di  varie  maniere,  di  stoife  di  seta , ecc.  ; ne’suoi  dintorni  sca- 
vasi uno  miniera  di  vitriolo.  Vicino  a questo  luogo  trovasi  il  ponte  detto 
del  Roc , il  quale  con  un  arco  solo  attraversa  la  Stura  al  suo  sboccare  nel- 
la pianura  d’ infra  erte  rupi,  e che  si  credo  sia  stalo  costrutto  dai  Roma- 
ni , allorquando  i loro  schiavi  lavoravano  a migliaja  nelle  miniere  di  que- 
ste valli. — Viù  , luogo  alpestre  di  4, 600  abitanti  circa:  il  suo  bel  cielo,  i 
pittorici  prospetti  , la  salubrità  dell'aria  e delle  acque  limpidissime  clic  vi 
abbondano , vi  traggono  nella  stale  molti  cittadini  della  capitale  a goderà 
di  quel  salubre  soggiorno.  Vi  ha  un  ottimo  albergo;  e la  nuova  strada 
carreggiabile  che  da  Lanzo  vi  conduce,  c assai  avanzata.  Vi  ha  pure  qual- 
che industria  pei  lavori  di  ferro.  — Usseglio,coii  a, 000  abitanti:  ne  suoi 
dintorni  scavasi  una  miniera  di  vitriolo.— Kivarolo, grosso  borgo  del  Ca- 
navese  con  G,ooo  abitanti  all’incirca.  In  esso  per  cura  del  cav.  Farina  ven- 
nero aperte  le  scuole  infantili  e le  sale  d’asilo  per  l'infanzia.  — IIivzla  , 
terra  con  una  popolazione  di  forse  1,700  abitanti  , fa  un  grande  smercio 
di  calce. 


Nella  provincia  di  Biella.  Biella,  piccola  cillà  vescovile  in 
un  silo  pillorosco,  con  un  collegio  reale  c forse  7,000  abitanti;  essa 
è in  fiore  pel  suo  commercio , e specialmente  per  le  sue  fabbriche  di 
panni , di  tela  e di  caria.  L’anno  i838  venne  istituita  una  società  per 
lavvanzamcnto  delle  arti,  dei  mestieri  e dell'agricollura  nella  provin- 
cia, ed  a tale  efletlo  fu  aperta  una  scuola  di  geometria  applicala  al  di- 
segno lineare. 


Ne’suoi  dintorni  havvi:  Ardorko,  bel  borgo  di  quasi  3, 000  abitanti,  ca- 
po-luogo della  Falle  diAndorno, attraversata  dal  Cervo  ed  importante  per 
le  sue  magone  ove  fondesi  il  ferro, il  rame  ed  il  piombo , scavali  nelle  vi- 
cine miniere.  — Oaor.v , piccolo  borgo  di  circa  i,aoo  abitanti,  celebra 
pel  suo  santuario  della  Madonna  del  Monte , frequentato  annualmente 
da  un  gran  numero  di  pellegrini,  alcune  migliaja  dc’quali  possono alber- 
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gare  nei  vasti  edlGxii  che  formano  l’ospizio.  Nomineremo  anche  in  que- 
sta provincia:  Sagmaho, luogo  con  1,750  abitanti  e patria  dell’eroe  Pie- 
tro Micco.  Occhi  erro  superiore,  con  1,700  abitanti  e molti  laniGcii.Cno- 
ce-Mosso  con  i,6oo  abitanti. E in  questo  luogo  il  più  grande  laniGcio  del- 
l'alta Italia,  dei  fratelli  Sella  di  Torino;  in  esso  lavorano  forse  settecento 
persone,  f meccanismi  sono  tutti  secondo  i modelli  delle  manifatture  in- 
glesi e belgiche.  Vi  si  fabbricano  oltre  a 5, 000  pezze  di  panni , che  posso- 
no star  a fronte  di  quelli  di  Francia  e del  Belgio.  Vuoisi  notare  una  gran- 
dissima ruota  idraulica  fatta  di  ferro  fuso,  per  trasmettere  i movimenti  ne- 
cessari!.I fratelli  Sella  riportarono  la  prima  medaglia  d’oro  notte  esposizio- 
ni del  1837,  <83a  e i838.  Bellissimo  è pure  il  laoiGcio  de'  Sella  e C. 
— Polloni,  con  i,5oo  abitanti , ha  il  bei  lanificio  dei  Fere  elioni. 

Nella  provincia  livrea.  Ivrea,  sulla  DoraBaltea,  piccola  cit- 
tà vescovile,  con  un  collegio  reale , e forse  8,000  abitanti.  Sono  da 
menzionare  i tre  canali  d'irrigazione , che  hanno  da  essa  comincia- 
mento , e de  quali  si  ammira  l'ingegnosa  distribuzione  ; il  ponte  roma- 
no di  nn  solo  arco  sulla  Dora,  il  suo  vecchio  castello  forte  chiamatola 
Casliglia,  che  serve  di  prigione,  ed  il  nuovo  teatro. 

Bnozzo,  villaggio  nella  Valle  di  Brozso,  con  miniere  di  ferro  che  vi 
si  scavano , e Lucana  , vicino  all’Orco , nella  V alle  di  Locano,  borgo  dì 
circa  4>>oo°  abitanti , con  fabbriche  di  ottone  e di  altro  cose.  — Agliè  , 
bel  borgo  di  quasi  4, 000  abitanti , situalo  sopra  un  colle , eoo  un  palazzo 
reale,  del  quale  lodasi  il  giardino  cd  il  vasto  parco.  — Cuougnè  sull'Or- 
co , borgo  induslre , ove  si  fabbricano  molti  utensili  di  rame  ; vi  ha  nn  col- 
legio convitto.  — Ponte  , non  lungi  dall’  Orco,  borgo  piuttosto  ameno 
con  una  cAiesa  che  si  ba  per  una  delle  più  antiche  del  cristianesimo,  una 
gran  manifattura  di  cotone,  in  cui  lavorano  mollissime  persone,  «duna 
caca  di  bel  marmo  bianco.  — Castella  monte,  grosso  borgo  di  6,000 
abitanti  all'incirca,  importante  per  la  svariata  sua  industria, e specialmen- 
te per  le  numerose  fabbriche  di  stufe , di  Franklin , di  stoviglie  e di  al- 
tre cose  di  terra  cotta.  — Borcouasino,  con  a, 000  abitanti  circa,  cd  una 
fabbrica  di  zucchero  di  barbabietole.— Cstcso,  terra  di  5,5oo  abitanti  cir- 
ca,di  cui  sono  rinomatissimi  i vini  bianchi. — San  Giorgio,  borgodi  4jOoa 
abitanti , e patria  di  Cario  Bolla. 

Nella  provincia  di  Pinerolo.  Pinerolo,  città  vescovile,  com- 
merciante c induslre , posta  poco  lungi  dalla  sinistra  riva  del  Clusone 
oChisone,  con  una  bella  cattedrale,  un  collegio  realee  12,000  abi- 
tanti. Nel  lungo  dominio  fraaccsc,  dal  i536  al  1696,  sì  aumentaro- 
no le  sue  fortilienzioni  per  modo  da  renderla  una  delle  più  forti  piazze 
d’Italia;  ma  esse  furono  demolite  nel  1696.  Durante  un  tempo  Pine- 
rolo è stata  anche  una  prigione  di  stato,  nella  quale  furono  rinchinsi 
la  famosa  Maschera  di  ferro , Lanzun  e Fouquet.  Convien  far  men- 
zione delle  sue  fabbriche  di  carta,  e delle  numerose  sue  manifatture  di 
panni  c di  nitri  tessuti  di  lana. 


yO 4.  DESCRIZIONE  DELL’EUROPA 

Ad  alcano  miglia  verso  ostro-libeccio  0 pononte-mnestro  di  Pinerolo, 
lungo  il  Pcllicc  ed  il  Clusone,  vivono  nelle  valli  di  J. ascritti, dì  Porosa  o 
ili  Stia  Martino  i Val dtti,  celebri  perlepersrcuzioni  alle  quali  andarono 
soggetti, e per  l’antichità  della  loro  credenza  religiosa,  che  procedette  di 
Ire  secoli  la  riforma.  Il  loro  numero  che  nel  1789  era  di  19,650  indivi- 
dui , sommava  nel  1 835  a ao,oa3.  Hanno  i3  tempietti, ufliziali  da  i3  mo- 
deratori o ministri  chiamali  anche  borbotti , donde  venne  loro  il  nome  di 
Jlarbetti.  G rinterrasi  che  provengono  dai  5 00, 000  franchi  investili  sui 
fornii  inglesi,  fecero  credere  a torlo  che  fossero  pagali  dall’Inghilterra, 
l.a  loro  scuola  maggiore  c alla  Torre , dove  trovasi  ancora  una  gran  fab- 
brica di  panni-,  un'altra  è a Tillar-Jiobbio  villaggio  vicino;  c non  lungi 
di  là  vedesi  un  flatojo  cd  una  manifattura  di  cotone,  che  vuol  esserci 
annoverala  fra  le  più  belle  di  Europa. 

Accenneremo  pure  in  questa  provincia  : Fevestrelle  , piccolo  borgo 
di  1,000  abitanti,  alla  sinistra  del  Clusone;  ha  un  collegio-convitto  ed  ò 
rinomato  per  le  forliGcazioni  erette  dai  Fraucesi  e distrutte  nel  1696,0011 
meno  clic  pei  cinque  forti  fabbricati  alcun  tempo  dopo  dai  Sardi  con  enor- 
me spesa , collo  scopo  di  difendere  lo  stretto  passo  che  dalla  valle  di  Quei- 
ras  in  Francia  guida  nel  Piemonte.  Vi  si  ammira  una  scala  coperta  fat- 
ta di  pietra  di  taglio  di  oltre  a 3, 000  scaglioni,  destinata  ad  assicurare  la 
comunicazione  tra  tutti  i forti  dal  più  grande  di  essi  detto  di  S.  Carlo  che 
è il  più  basso,  sino  al  forte  delle  valli,  punto  culminante  del  sistema  di 
cotali  formidabili  fortificazioni.  Fenrstrclle  viene  anche  annoverato  fra 
i luoghi  abitati  più  alti  dell  Europa,  il  suo  forte  delle  Valli  essendo  903 
tese  al  dissopra  del  livello  del  maro.  — Cavour  , borgo  induslrc,  con  un 
collegio-convitto , e quasi  3, 000  abitanti;  nc’suoi  dintorni  si  scavano  ca- 
ve di  marmo  e di  ardesia.  — Cumiajxa,  terra  con  forse  5,5oo  abitanti  o 
cave  di  marmo. — Vjgoke,  borgo  mercantile,  con  circa  6,ooo  abitanti.  — 
ViLLAMAacA  di  Piemonte,  con  8,000  abitanti  c più. 

Nella  provincia  di  Susa.  Susa  ( Seguito  ),  piccolissima  città 
vescovile  di  3, 000  abitanti  all’ incirca,  con  nn  collegio  reale;  era  la 
capitale  di  Cozto,  i cui  stati  si  stendevano  al  di  qua  c ni  di  là  dalle  Al- 
pi lungo  la  Dora  c la  Dorema  ; a questo  principe  alleato  de’Ilomani  ò 
dovuto  l'arco  di  trionfo  d' Augusto , assai  ben  conservalo,  il  cui  fre- 
gio rappresenta  un  triplice  sagrificio.  Convien  pur  accennare  per  lasua 
importanza  storica  e militare,  il  celebre  forte  della  Brunetta,  posto 
a cavaliere  della  città  che  difendeva,  nel  medesimo  tempo  che  vietava, 
il  passaggio  delle  soldatesche  che  venivano  dal  Monte-Ceuisio.La costru- 
zione di  questo  capolavoro  di  architettura  militare,  in  parte  scavalo  nel- 
la roccia,  aveva  costato  più  di  4o, 000,000  di  lire  piemontesi,  a un 
dipresso  48,000,000  di  Trancili;  fu  demolito  nel  1 797  in  virtù  del  trat- 
tato di  Parigi  del  1796. 

Nei  dintorni  di  Su  sa  scavasi  una  cava  di  marmo  verde  bellissimo,  che 
somiglia  il  verde-antico.  Vuoisi  aggiugnere  die  a Susa  comincia  la  ma- 
guilica  stratta  del  Monte- Centsio , la  cui  costruzione  non  costò  meno  di 
sa, !>oo, 000  Trancili  ; essa  slendcsi  Ira  Susa  o Lansburgo,  sulle  coste  di 
questa  montagna  sulla  quale  ergesi  il  vasto,  e celebre  Ospizio  che  ne  por- 
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fa  il  nome.  Fu  fona  innalzarsi  di  699  metri  sopra  una  lungheria  orizzon- 
tale e diretta  dì  9,855  metri;  sei  giri  ridussero  quell’erta  ad  un  dolce  pen- 
dìo che  io  vetture  di  qualsiasi  grandezza  possono  montare  o discendere 
agevolmente  scorrendo  10,919  metri.  — Èiilles,  piccolissima  città  di 
i,5oo  abitanti,  vicino  alla  Dora,  con  un  forte  che  difende  la  strada  che 
conduce  in  Francia  pel  monte  Ginevra.  — - Ocli  e Cassai  ( Seingoma- 

«ut ),  piccoli  borghi  di  forse  un  mighajo  di  abitanti,  situati  vìcìdo  alla 
'ora-Rtpnria , notevoli  per  la  loro  grande  elevatezza  sopra  il  livello  del 
mare.  Cesana  che  dà  il  nome  ad  una  Falle,  òdi  grande  importanza  per 
le  tre  strade  che  vi  (anno  capo,  l'una  delle  quali  guida  a Fenestrelle  nel- 
la valle  del  Clusone,  l’altra  a Susa  per  Exilles,  e la  tcria  a Brinnzone  in 
Francia  attraverso  il  Monte-  Ginevra:  questo  colosso  innalzasi  ne’suei 
dintorni  all’altczia  di  i843  tese;  la  stupenda  strada,  aperta  da  Napoleo- 
ne nel  1806,  costò  3,800,000  franchi.  Alla  pag.  290  nella  descrizione 
di  Brianzone  abbiamo  veduto  qual  parte  importante  abbia  questa  monta- 
gna nella  storia  antica.  Qui  aggingneremo,  che  il  passaggio  del  Monte- 
Ginevra  può  stimarsi  il  piò  antico  ed  il  più  celebre  di  tutù  quelli  che  of- 
fre la  grao  catena  delle  Alpi:  in  effetto  per  questa  gola  Carlotuagno  sceso 
nell’Italia  per  distruggervi  il  regno  de’Longobardi;  per  questa  Carlo  Vili 
fece  ritorno  in  Francia  nel  j^qo  dopo  la  famosa  giornata  di  Fornovo;  per 
questa  infine  nel  16*9  passarono  gli  ajuli  mandati  al  duca  di  Mantova  as- 
salito dall’  Austria  e dal  duea  di  Savoja.  Perciò  i signori  del  Piemonte  co- 
me prima  fecero  l’acquisto  di  Pinerolo,  fabbricarono  a grandi  speso  i cin- 
que magnifici  forti  di  Fenestrelle  nella  valle  del  elusone , per  arrestare 
gli  eserciti  francesi  che  volessero  entrare  nell’Italia  per  questo  stretto,  il 
meu  difficile  a superarsi  da  soldatesche,  prima  dell’apertura  delle  ampie 
strade  che  a’ di  nostri  agevolarono  cotanto  H passaggio  delle  Alni.  — S. 
Ambrogio,  grosso  villaggio  eoo  più  di  9, 000  abitanti,  vicino  alia  Dora; 
vuoisi  far  parola  della  celebre  Abazia  di  S.  Michele  della  Chiusa,  detta 
Sacra  di  S.  Michele , per  la  bellezza  della  sua  chiesa,  e per  la  singolare 
virtù  che  hanno  le  sue  tombe  di  cangiare  in  mummie  naturali  i cadaveri 
che  vi  si  depongono,  fenomeno  del  quale  abbiamo  ragionalo  parlando  di 
Vemone , dì  Palermo  e di  altri  luoghi.  Poco  lungi  da  Sosa  trovasi  Tallis- 
simo monto,  il  Roceiamelone , in  cima  al  quale  scorgesi  ad  occhio  nudo 
ima  piramide  innalzata  nel  i8*f.  Una  cappelletto  dedicata  alla  Madonna 
della  lieve,  che  trovasi  pure  sulla  vetta  di  esso  monte,  trae  ogni  anno, 
il  dì  5 agosto,  mollissimi  devoti.  — GiAvatr®,  luogo  popolato  da  circa 
8,000  abitanti,  ha  una  cartiera  del  sig.  Franco,  il  quale  fece  non  ha  gua- 
ri acquisto  di  una  macchina  per  fabbricare  la  carta  eosì  detta  senza  fine. 
I molli  perfezionamenti  fatti  a cotale  macchina  fanno  sì  clic  si  possono  con 
essa  fabbricare  meglio  di  i5o  risme  di  bellissimo  carta  in  no  giorno  con 
soli  cinque  operai.  — Aviotiaira,  borgo  dìforsc  3, 000  abitanti;  all'estre- 
mità orientale  di  questo  borgo  sono  due  laghetti  abbondanti  di  buoni  pe- 
sci, come  a dire  tinche,  trote,  carpii  ed  anguille. 

Divistone  di  Cuneo . 

Nella  provincia  di  Cuneo.  Cuneo,  nel  luogo  ove  il  Gesso  sboc- 
ca nella  Stura,  citò  vescovile  c mercantile , con  18,000  abi lauti,  un 
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collegio  reale,  al  una  società Jilartnonica,  la  quale  attende  alla  lel- 
teralnra:  le  sue  fortificazioni,  ora  demolite,  la  resero  assai  celebre  nel- 
le guerre  d'Italia,  fissa  è sulla  strada  che  guida  al  colle  di  Tenda,  il 
ebe  la  rendo  molto  commerciante. 

In  un  cerchio  di  poche  miglia  trovansi:  Busca,  sulla  Maira,  piccola  cit- 
tà ili  quasi  8,000  abitanti,  rinomata  |>cr  la  sua  deliziosa  situazione  e pel 
bell'alabastro  che  si  trae  dalle  cave  che  sono  non  molto  lungi.  — Ditone- 
no,  vicino  al  medesimo  fiume,  che  si  passa  sopra  un  bel  potile,  con  forse 
7,000  abitanti  e parecchie  fabbriche  di  tela.  — Boves,  grosso  borgo,  al 
quale  il  calendario  reale  dà  circa  8,ooo  abitanti,  è situalo  in  una  amenis- 
sima valle,  e rinomato  pe'suoi  formaggi  freschi;  nel  mezzo  della  sua  piaz- 
za si  erge  un  alierò  smisurato.  — Hoiullaxte  , grosso  villaggio,  sulla 
strada  del  Colle  di  Tenda  , i cui  abitanti  fanno  eccellenti  lavori  di  latta  , 
cd  hanno  un  gozzo  enorme.  — La  Chiusa  , piccola  città  di  5,ooo  abitan- 
ti alt*  incirca , una  gran  parte  dei  quali  è occupala  nelle  manifatture  di  se- 
ta, di  vasellami  di  terra,  e nella  fabbrica  di  vetro  del  sig.  Avena , una  del- 
le principali  dell’Italia.  Più  lungi  vi  è Valdiebi  non  lungi  dal  Gesso, 
grosso  borgo  di  a,ooo  abitanti,  rinomato  pe'suoi  lagni  e le  sue  acque  mi- 
nerali; esso  è situato  a 704  tese  al  di  sopra  del  mare;  vi  si  scavano  cave 
di  marmo  ed  una  miniera  di  ferro  — Demort*,  sulla  Stura,  con  6,000 
abitanti,  un  collegio-convitto,  ed  una  miniera  di  piovilo  in  vicinanza;  le 
sue  forliGcazioui  furono  demolito  nel  1S01.  — Vinadio,  sulla  Stura,  con 
acque  termali  assai  frequentale,  e quasi  a, 600  abitanti;  vuoisi  accenna- 
re il  nuovo  Forte  che  si  sta  fabbricando  poco  distante,  le  cui  fondameu- 
ta  costarono  già  38o,ooo  franchi,  c la  miniera  di  piovilo  argentifero  che 
vi  si  scava  da  qualche  tempo.  Da  un  altro  lato  menzioneremo:  Possano, 
sulla  Stura,  città  vescovile  di  circa  i3,ooo  abitanti,  con  un  collegio-con- 
vitto , una  scuola  veterinaria , un  accademia  reale  di  belle  lettere , pa- 
recchie manifatture  di  seta,  e concio. 

Nella  provincia  di  Alba.  Alba  (Alba  Pompcja  ),  piccola  cit- 
iti vescovile,  antichissima,  vicino  al  Tnnaro,  con  un  collegio  reale 
cd  uu 'accademia,  il  cui  titolo  è filurmonico-poetico-lettcraria;  la  sua 
po[)olaziouc  ò di  circa  8,000  abitanti  : convien  accennare  la  raccolta 
di  antichità  romane , trovate  iu  una  parte  del  suo  territorio,  appar- 
tenente al  sig.  V "rnazza.  Rinomatissimi  sono  presso  i gastronomi  i 
tartuliì  bianchi  clic  in  quantità  si  raccolgono  in  questa  provincia. 

Bua,  sopra  un’eminenza,  piccola  città  di  forse  it,ooo  abitanti,  florida 
per  la  sua  industria  ed  il  suo  commercio;  ha  delle  fonderie  di  campane , 
cd  i suoi  legumi  sono  si  squisiti  e si  copiosi  che  se  ne  mandano  moltissi- 
mi in  luoghi  assai  distanti.  No’suoi  dintorni  trovasi:  Pouenzo  ( Pollenza; 
Carrea  ),  picciolo  villaggio  di  circa  Coo  abitanti,  sulla  sinistra  del  Tana- 
ro,  sulle  rovine  di  una  città  romana,  dulia  quale  si  vedono  ancora  le  trac- 
eie  di  un  atifi  teatro,  di  un  tempio , delle  tenne , ecc.  Il  castello  gotico  fu 
non  ha  guari  elegantemente  fornito  di  arredi  dai  re  Carlo  Alberto , e cir- 
condato di  lei  giardini.  Nelle  vicinanze  di  questo  villaggio  Mario  mise  in 
rolla  i Cimbri,  e Stilicene  i Goti,  Jaiugi  7 miglia  da  Alba  trovasi  Babolo, 
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villaggio  notevole  pel  tuo  antico  e ben  contervato  castello , e pe’tuoi  vi- 
ni* — Covone  , leggiadro  borgo , poco  lontano  dalla  «inibirà  riva  del  Ta- 
naro,  con  una  villa  reale , e circa  a,5oo  abitanti. 

Nella  proti  meta  di  Mondavi.  Mondovì,  edificata  sopra  un'al- 
tura accosto  all’Ellero,  città  dì  16,000  abitanti,  alquanto  mercantile, 
con  parecchie  fabbriche  di  panni,  di  tela  di  cotone  e di  carta,  e note- 
vole per  la  parte  che  ebbe  , non  meno  di  Chieri  ed  Asti , nella  Storia 
del  Piemonte.  V università  che  ebbe  per  qualche  tempo,  fece  bella  mo- 
stra di  sè  fra  le  prime  dell’Italia,  blesa  ha  un  collegio  reale  ed  un  bel 
gabinetto  letterario;  la  campana  della  sua  torre  si  ha  per  la  più  gran- 
de del  Piemonte. Coaùcn  far  cenno  degli  acanzi  di  un  grande  acguì - 
dotto  romano.  Si  pretende  che  dallalto  della  torre  che  signoreggia  la 
spianata  del  belvedere , non  meno  che  dalla  stessa  spianata,  si  goda 
deU’orizzoate  più  esteso  del  Piemonte  (se  si  eccettui  la  Superga). 

Ne’suoi  prossimi  dintorni,  giù  nel  fondo  di  una  piccola  valle,  ergasi  il 
superbo  tevtpio  della  Madonna  di  Vico,  che  fu  poco  fa  misuralo,  e 
del  quale  si  ammirano  i bei  monoliti  che  la  frogiano;  questo  santuario  , 
che  ò uno  de’tempii  più  belli  del  regno  Sardo,  e frequentato  da  un  gran 
numero  di  pellegrini.  Accenneremo  ancora  in  questa  provincia  ; Bene  , 
piccola,  bella  e antica  città  di  forse  !>,ooo  abitanti,  con  un  collegio-con- 
vitto; le  suo  semenze  fredde  formano  il  suo  traffico  principale.— Chzra- 
sco,  posta  tra  la  Stura  ed  il  Tanaro  non  lungi  dal  loro  confluente,  bella 
e piccola  città  di  9,000  abitanti  all'incirca,  notevole  per  la  regolarità  delle 
sue  strade  e per  qualche  bell’edifizio.— Cava,  vicino  al  Tanaro,  assai  in- 
dustre  con  circa  3,5oo  abitanti. 

Nella p rovi nei a di  Salasso.  Saluzzo,  città  mediocremente 
grande  e vescovile,  situata  a due  miglia  o poco  meno  dalla  riva  del  Po, 
con  un  reai  coll egio-conviito,  11  na  scuola  secondaria  di  dritto,  c fin  se 
12,000  abitanti,  parecchi  de’quali  sodo  impiegati  ne’suoi  filatoi  di  se- 
ta, nelle  sue  concie,  fabbriche  ai  cappelli  c fucine.  Si  dee  far  menzione 
della  vasta  casa  centrale  di  correzione , stata  di  Tresco  fabbricata  ; 
della  cattedrale  e del  bqo  bel  teatro.  Essa  fu  la  città  capitale  dei  ce- 
lebri e potenti  marchesi  di  Saluzzo  che  regnarono  4-t  3 anni:  da  questa 
illustre  famiglia  discendono  i marchesi  di  Monferrato , di  Busca , «lei 
Carretto , d Incisa  e del  Pasto , che  si  scontrano  sovente  nella  Storia 
d'Italia.  Saluzzo  è la  patria  del  celebre  tipografo  Bodoni,  il  ristorn  a- 
ture  della  moderna  tipografia,  e di  Silvio  Pellico , autore  delle  Mie 
prigioni  e di  varie  tragedie.  In  questa  provincia  trovasi  la  sorgente  del 
Po,  il  quale  da  questa  si  precipita  da  un  altezza  di  3o  metri  uii'incirca. 

Sa  vigliano,  vicino  alla  Maira  o Maera,  sulla  strada  maestra  da  Torino 
a N izza,  circostanza  che  la  rende  mercantile.  E una  città  abbastanza  gran- 
de 0 ben  fabbricata , di  circa  16,000  abitanti,  eoo  un  reai  collegio  con- 
vitto, e florida  per  la  seta  che  vi  si  lavora,  pei  panni  e per  le  tele.  — lUc- 
co.nci , tra  la  Maira  e la  Graua,  nei  mezzo  di  un  territorio  che  la  dolevi- 
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za  dcU’aria  c l'irrigazione  artificiale  resero  di  una  fertilità  proverbiale,  pic- 
cola città  di  10,000  abitanti  incirca,  industriosa  e commerciante;  i suoi  fi- 
latoi di  seta,  le  sue  numerose  manifatture  di  scarpe  vogliono  essere  men- 
zionate, non  meno  che  il  collegio  reale  pc’iigliuolidc'soldati,  ed  il  bel  ca- 
stello reale  con  un  vastissimo  parco  inglese.  — Barge  , ameno  borgo  di 
forse  7,000  abitanti,  posto  appiè  del  monte  Bracco,  vicino  alle  sorgenti 
del  filandone,  in  fiore  per  la  sua  fabbrica  di  armi  e per  le  cave  d’ardesia. 
IVon  molto  distante  da  Saluzzo  trovasi  la  Badia  di  StaJTarda.  fondati  nel 
J i35  da  Manfredo  I,  marchese  di  Saluzzo:  notevole  n e l’edilizio  per  la 
gotica  architettura. 

Divisione  di  Alessandria. 

Nella  provincia  di  A Ics  sandria.  Alessandria  o Alessandri  A 
della  Paglia  , tra  il  Tanaro  e la  Uormida , poco  lungi  dal  loro  con- 
fluente , nel  luogo  ove  si  uniscono  le  strade  maestre  che  conducono  a 
Torino,  nella  Svizzera  per  Vercelli,  a Milano  ed  a Genova,  situazione 
che  le  dà  una  grande  importanza  strategica  c commerciale.  Napoleone 
Cavea  conosciuto,  e volle  fame  lina  delle  piò  forti  piazze  d'Europa;  le 
sue  fortificazioni  fino  al  1811  gli  costarono  3o  milioni  di  Trancili;  il 
governo  Sardo  conservò  soltanto  la  cittadella , vero  capolavoro  di  ar- 
chitettura militare  ; essa  è circondata  da  paludi  che  ne  aumentano  la 
forza;  i suoi  vasti  alloggiamenti  a prova  di  bomba,  i magazzini,  l’arse- 
nale  e il  palazzo  del  governo  vogliono  essere  mentovati.  Alessandria  non 
ha  a un  dipresso  clic  19,000  abitanti,  non  compresavi  la  numerosa 
popolazione  dei  Corpi  Hauti,  o prossimo  circondario  che  nò  del  tutto 
separato,  non  avendo  sobborghi  propriamente  «letti;  silfalto  numero  è 
poco  per  rispetto  alla  sua  estensione.  Gli  edilizii  piò  notabili  sono:  la 
cattedrale , il  teatro , il  palazzo  del  re,  il  /ta  lazzo  della  città  ed  il 
vasto  edilizio  nel  quale  tenevasi  la  sua  celebre  fiera , soppressa  sotto 
la  signoria  francese.  Conviene  ancora  menzionare  il  /tonte coperto,  sul 
Tanaro,  fabbricato  alla  foggia  di  quello  di  Pavia.  Alessandria  ha  pa- 
recchie manifatture,  un  vescovado,  un  reai  collegio  convitto , un  col- 
legio /ter  le  fanciulle,  una  biblioteca  pubblica  che  aumentò  d’assai 
in  questi  ultimi  anni,  e X accademia  delie  scienze  ed  arti  degli  im- 
mobili, divisa  in  due  classi,  quella  delle  scienze  e quella  della  lettera- 
tura e delle  arti.  Abbiamo  di  già  veduto  nell'articolo  canali  dell' Ita- 
lia» che  dee  terminare  in  «pu'sta  città  l'mqiorlante  canale  di  Carlo  Al- 
berto, il  quale  comincia  vicino  a Cassine  sulla  Uormida.  Alessandria 
è una  delle  poche  città  clic  posseggono  il  benefico  istituto  della  cassa 
di  risparmio. 

Ne  suoi  prossimi  dintorni:  trovasi  Marengo,  casale  di  niun  conto,  ma 
celebro  nei  fasti  militari  de  nostri  giorni  per  lo  splendido  trionfo  riportalo 
da  Napoleone  nel  1800,  che  cangiò  la  sorte  dell’Italia;  ebbe  il  vanto  di- 
dare  il  nome  ad  uno  scompartimento  dell' Italia  Francese:  ù da  ricorda- 
re il  /tonte  di  legno  sulla  Boruiidu,  uno  do' più  lunghi  della  pcuisola.  — 
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Bosco , grosso  villaggio  di  forse  3,ooo  abitanti,  il  quale  vide  nascere  il 
celebre  papa  Pio  V , che  ebbe  si  gran  parte  negli  annali  del  secolo  ivi, 
e cbe  fondò  la  magnifica  Badia  de  Domenicani  del  Bosco,  una  delle  più 
ricche  dell’Italia  prima  della  rivoluzione  francese.  Le  pietre  preziose,  la 
dipinture  de’ più  valenti  maestri  ornano  la  chiesa,  e la  sua  biblioteca  con» 
tiene  molte  cose  rare;  essa  è stala  convertila  in  una  casa  d'invalidi  ric- 
camente dotata  da  Napoleone  con  parecchie  terre  che  le  stanno  d'intorno, 
e conosciuta  sotto  il  nome  di  Campo  di  Marengo : il  governo  Sardo  la  re- 
stituì a* suoi  antichi  possessori. 

Accenneremo  ancora  in  questa  provincia:  Valessi,  piccola  città  situa- 
la sopra  un’altura,  sulla  destra  del  Po,  già  celebre  fortezza;  essa  ha  ol- 
tre a 6,000  abitanti. 

Nella  provincia  dì  Acqui.  Acqui  (Aquae  Staticllce),  non  lun- 
gi dalla  sinistra  sponda  della  Bormida,  piccola  città  vescovile,  con  uu 
collegio  reale  e quasi  8,000  abitanti.  Essa  è notevole  per  la  grande 
antichità,  per  le  acque  termali  c Sfanghi  rinomati  fin  dal  tempo  dei 
Romani  e tuttora  frequentatissimi;  [edilìzio  de  bagni  ed  il  palazzo 
vescovile  sono  i sttoi  più  riguardevoli  edifizii;  vuoisi  far  cenno  dell'an- 
tico acquidotto  romano. 

Nella  provincia  di  Asti.  Àsti  (Asta  Pompeja),  vicino  al  con- 
fluente del  Borbio  col  Tanaro , città  vescovile  piuttosto  grande , indu- 
slre  e mercantile,  già  tempo  capitale  della  contea  del  suo  nome;  i suoi 
vescovi  possedettero  nel  xn  secolo  una  gran  parte  del  Piemonte  meri- 
dionale. Asti  hi  anche  in  fama  nell'età  di  mezzo  per  industria  e per 
commercio,  ed  il  celebre  Alfieri,  il  più  grande  poeta  tragico  dell’ Ita- 
lia, le  diede  a' di  nostri  un  nuovo  lustro.  La  cattedrale,  la  chiesa  di 
San  Secondo,  il  bel  teatro  Alfieri,  e specialmente  la  gran  casa  de- 
gli invalidi,  vasto  edilizio  risiaurato  e molto  ingrandito  dal  re  Carlo 
Alberto , sono  i suoi  più  ragguardevoli  edifizii.  La  seta  e i vini  sono 
gli  oggetti  principali  del  suo  commercio;  la  popolazione  non  oltrepas- 
sa i 22,000  abitanti.  Ma  noi  dobbiamo  mettere  innanzi  un  fatto  non 
meno  singolare  che  importante , ed  è che  questa  città  trovasi  a tra  di- 
presso nel  centro  del  vasto  territorio  circoscritto  a ponente  ed  a tra- 
montana dal  Po,  ed  a levante  dalla  Bormida,  nel  quale  si  trovano  esclu- 
sivamente que'  tartujp  bianchi  del  Piemonte  cotanto  in  voce  pel  loro 
profumo  e tenuti  in  si  gran  conto  dai  gastronomi  ; essi  formano  tm  og- 
getto assai  considerevole  di  esportazione.  Vicino  alla  città  di  Asti  si  sta 
costruendo  un  ponte  sospeso  di  filo  di  ferro  per  attraversare  il  Tanaro. 

Cocco*  ato,  borgo  di  circa  3, 000  abitanti, situato  in  luogo  altissimo;  vi 
si  fanno  formaggi,  detti  volgarmente  rubiole , che  si  trasportano  in  varie 
parti  del  Piemonte,  ed  anche  in  estero  contrade.  — S.  Damiamo,  bel  bor- 
go trafficante , o sulla  strada  che  da  Asti  conduce  a quella  di  Alba , con 
7,000  abitanti  circa. 

Nella  provincia  di  Casale.  Casale,  sulla  riva  destra  del  Po} 
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città  vescovile,  già  capitale  dei  marchesi  di  Monferrato,  e stimata  nel 
svi  secolo  una  delle  piu  forti  piazze  dell'  Europa  ; uia  i suoi  bastio* 
ni  non  offrono  più  cne  un  passeggio  delizioso,  ed  il  castello  è di  poco 
momento.  11  teatro,  il  magazzino  delle  granaglie,  il  palazzo  Coz- 
zoni di  Treville,  S.  Giorgio , Dellavalle,  nel  quale  si  ammirano 
alcuni  affreschi  di  Giulio  Romano;  il  palazzo  Grisella,  che  venne  rie- 
dificalo nel  1740  sul  disegno  dell’ architetto  Giacomino  Randello,  ed  il 
cui  portico  interiore  è molto  ragguardevole;il  palazzo  Carniera,-  la 
cattedrale,  sono  i suoi  principali  edifizii.  Ila  un  reai  collegio-con- 
vitto, una  scuola  di  disegno  applicalo  allo  arti  cd  a’raeslieri,  cd  ò la 
sede  di  un  senato  o tribunale  supremo  di  giustizia.  La  sua  popolazio- 
ne somma  a circa  16,000  abitanti;  in  questo  numero  745  nel  i834 
orano  Israeliti:  non  v'ha  che  Torino,  nel  regno  Sardo,  che  ne  abbia 
un  maggior  numero,  bentosto  avrà  un  ponte  in  ferro , che  si  sta  co- 
struendo. 

Nelle  sue  vicinanze  a ponente,  sul  Monte  Crea,  ergesi  il  famoso  san- 
tuario della  Madonna  di  Crea , nel  cui  edilizio  vi  sono  belli  affreschi , 
cd  è ufluiaia  dai  monaci  del  convento  vicino.  — Moncalvo  , piccola  cit- 
tà di  circa  8,000  abitanti,  molli  de* quali  dati  al  traffico. 

Nella  proci  noia  di  Tortona.  Tortona  {Derlhon  di  Strabono, 
Dertone  di  Plinio),  poco  distante  dalla  destra  riva  della  Scrivia,  che 
si  passa  sopra  un  ponte  notevole  per  la  sua  lunghezza.  £ una  delle  più 
antiche  città  dell' Italia,  la  cui  popolazione  oltrepassa  9,000  abitanti. 
Tortona  ebbe  una  parte  importante  nelle  guerre  della  penisola  per  la 
formidabile  sua  cittadella  , e per  le  strade  che  vi  fanno  capo.  Da  pa- 
recchi anni  non  è piti  piazza  forte  ; il  suo  vescovado  ha  perduto  i suoi 
vasti  lenimenti  con  diritto  di  giurisdizione  annesso  al  titolo  di  princi- 
pe. £ meritevole  di  osservazione  il  suo  bel  teatro  clic  fu  aperto  in  que- 
st’anno (18ÌJ9);  il  disegno  è del  cav.  ispettore  Pernigotti,  ed  ammirasi 
l>er  la  sua  magnificenza. 

Divisione  e provincia  di  Aosta. 

Aosta  ( Augusta  Praetoria  ),  sulla  Dora  Baltea,  nel  centro  della 
Valle  di  Aosta,  e dove  si  uniscono  le  strade  del  Grande  e del  Piccolo 
San  Bernardo , piccola  città  vescovile  di  6,000  abitanti  o poco  meno, 
con  un  reai  collegio  convitto  .Sona  degni  di  essere  menzionati:  lo  sjte- 
dale  dell’ordine  equestre  di  San  Maurizio,  e parecchie  antichità  ro- 
mane, fra  le  altre  un  ponte,  una  porta  cd  un  arco  trionfale  c tre 
archi  di  un  aiifitealro.  Nelle  vicinanze  di  essa  città  si  comincia  a par- 
lare il  francese  clic  è la  lingua  comune  del  restante  dellu  valle. 

Faremo  cenno  in  questa  di  Cocmutbur,  villaggio  di  i,aoo  abitanti, 
notevole  per  l’ elevata  sua  situazione,  a Cab  lese  al  dissopra  del  maro,  per 
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le  me  acque  termali  minerali  frequentatissime , di  cui  fecero  uso  i Ro- 
mani , e per  la  stupenda  vista  della  quale  si  gode.  11  Gran  S.  Bernardo , 
il  Colle  di  Ferrei , il  Monte  Gigante,  il  Monte-Bianco , 1 Alide- Bianche, 
il  Colle  di  Sciane  ed  il  Piccolo  S.  Bernardo  spingono  al  cielo  le  loro  ci- 
me intorno  a Courmayeur,  e fanno  della  sua  situazione  una  delle  più  pit- 
toriche di  quante  si  conoscano.  In  vicinanza  è il  villaggio  di  5.  Didter 
con  acque  termali  minerali  assai  frequentale , sul  cammino  che  conduco 
al  piccolo  S.  Bernardo;  ed  il  Loberinto,  luogo  degno  di  osservazione 
pei  vasti  scavi  delle  antiche  miniere  d’oro  e di  rame  fatti  dai  Romani.— 
Avmavlllk,  antichissimo  borgo:  è degno  di  osservazione  il  mouuinento 
romano  dello  Ponte  di  El,  di  un  sol  arco  all’altezza  di  54  metri  sopra  un 
torrente  che  scende  dalle  ghiacciaje  di  Coque  ; esso  serviva  in  un  tempo 
Stesso  di  ponte  e di  acquidoso,  essendo  coperto  da  uua  lunga  galleria  con 
porle  alle  due  estremità,  per  la  quale  tragittavano  i viandanti,  mentre  lo 
acque  scorrevano  sulla  sua  vòlta.  — Cuatillos  , piccolo  borgo  di  forse 
i,boo  abitanti  vicino  al  confluente  della  Touruanche  con  la  Dora,  impor- 
tante per  le  fucine  delle  sue  vicinanze,  e notevole,  siccome  il  luogo  ovo 
l’ Italiano  comincia  ad  essere  la  lingua  più  comunemente  parlata  ; al  di 
sopra  di  Chdtillon  sino  ad  Aosta , l' idioma  del  popolo  è una  mcscolauza 
delle  due  lingue  francese  e italiana;  al  dissotto  di  quel  borgo  sino  alla 
uscita  della  vaile  parlasi  l’ italiano.  Ne*suoÌ  dintorni  vi  ba  S.  Viecsrszo, 
piccolo  borgo  di  circa  a,ooo  abitanti,  con  acque  ferruginose  giustamen- 
te celebri.  — Gncssonsv,  villaggio  nella  Vailesa,  notevole  perchè  vi  si 
parla  il  tedesco  del  pari  che  alssim  ad  ostro, ed  alla  Trinità  a tramon- 
tana. Nelle  vicinanze  di  Gressoney  s’innalza  il  Mon te  V aldobbia , 
sul  quale  la  religiosa  filantropia  del  canonico  Sottile  edificò  di  fresco  un 
ospizio  nella  gola  che  ne  prende  il  nome,  c che  conduce  dalla  valle  di 
Aosta  nella  Yaldobbia,  parte  superiore  della  Vallesa  ; è uno  dei  pas- 
saggi più  alti.  Finalmente  il  celebre  Forte  di  Bard,  poco  lungi  dat- 
1’  uscire  della  Dora  dalla  Valle  d’Aosta,  fabbricalo  sopra  una  montagna 
all'altezza  di  760  lese  sopra  il  mare,  demolito  dai  Francesi,  e riedificalo 
da  Carlo  Alberto,  è creduto  inespugnabile,  tanto  fecero  per  renderlo  ta- 
le la  natura  e l’arte. 

Sarebbe  lasciar  un  gran  vuoto  nella  descrizione  del  regno  Sardo,  ove 
non  si  chiamasse  l’attenzione  su  questa  Valle,  la  quale,  non  ostante  sia 
poco  estesa,  vuol  essere  collocala  tra  le  più  ragguardevoli  del  globo.  Chiù- 
sa  da  ogni  lato  da  montagne,  offre  in  queste  naturali  muraglie  che  la  di- 
vidono dalla  Savoja,  dal  Piemonte,  dall’antico  Milanese  e dal  Cauloue 
Svizzero  del  Vallesc , i tre  più  alti  colossi  delC Europa , nel  Monte-Bian- 
co che  signoreggia  maestoso  il  principio  della  Valle  verso  l’occidente,  nel 
Monte-Rosa  , che  solleva  la  nevosa  fronte  all' estremità  orientale  del  suo 
lato  settentrionale , e nel  Monte- Cervino  ( Molterhorn  ) , le  cui  cime  ar; 
dite  si  spingono  verso  il  cielo  nel  punto  più  borcalo  di  questo  stesso  lato. 
Nel  presente  stato  della  geografia,  si  può  dire  che  niuna  valle  conosciu- 
ta', fuor  solamente  quella  di  Charaouny  , offre  altezze  relative  si  ragguar- 
devoli, quali  sono  quelle  del  Monte-Bianco  e del  Monte-Rosa ; percioc- 
ché la  città  d’Aosta , situata  quasi  nel  mezzo  di  questa  Vallo , essendo  so- 
lo a 3o3  tese  sopra  del  mare , ) 'altezza  relativa  del  Monte-Bianco  è di 
atl>7>  e quella  del  Monle-Uosa  è di  20OS;  silfaiti  numeri  avanzano  quel- 
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li  di  lui  te  le  altre  altezze  relative  conosciute  sui  continenti  fuori  dei  con» 
fini  del  regno  Sardo.  In  questa  Valle  troviamo  pure  uno  &t>  luoghi  co- 
stantemente abitati  più  alti  dell Europa;  di  fatto  I'Alpe-Betta  , villag- 
gio della  valle  Tournanche,  è situata  1 193  tese  sopra  il  livello  del  mare, 
cioè  a dire  quasi  200  lese  più  alto  del  villaggio  di  S.  Feran,  nello  scom- 
partimento delle  Alpi  Marittime,  giudicato  a torto  da  alcuni  geografi  sic- 
come il  luogo  abitalo  più  allo  di  questa  parte  di  mondo.  Per  questo  rispet- 
to vuoisi  accennare  ancora  il  villaggio  di  Breoil,  nella  medesima  valle, 
situato  a 1027  tese.  — S.  Giacomo,  nella  valle  di  Cliallant,  a 837,  c S. 
Uemy,  villaggio  appiè  del  Gran-San-Bernardo,  a 8a3  tese  sopra  il  livello 
del  mare.  Il  livello  oltremodo  basso  della  valle  d’Aosta  rende  dolcissimo 
il  clima  della  sua  parte  inferiore  , dove  il  suolo  olire  al  coltivatore  quasi 
tutti  i frutti  delle  regioni  d'Italia  sotto  questo  aspetto  le  più  favoreggiate; 
le  sue  eccellenti  mandorle  sono  una  delle  cose  principali  del  suo  commer- 
cio, ed  i vini  del  Monte-  J ovei  non  lungi  da  Cbàtillon  , e quelli  del 
Sciambavc  sono  a buon  diritto  rinomati  pel  loro  spirito  e lo  squisito  sa- 
pore. Le  ricche  miniere  di  rame  della  Valle-Bellina  , quelle  di  ferro 
non  meno  abbondanti  di  Gressan,  di  Cogne,  di  Campo  di  PaAS  e dei  din- 
torni di  Usskt;  quelle  di  piombo  argentifero  tra  Courmayeur  o Aosta,  o 
di  antimonio  nella  Valle  ni  Ciiallant;  la  composizione  geologica  delle 
alte  montagne  che  formano  il  recinto  della  valle  d’Aosta;le  immense  ghiac- 
cioje  appiè  de’colossi  che  ne  fanno  parte  ; i frutti  sì  numerosi  e si  varii 
della  sua  Flora  ; i giganteschi  castagni  dei  dintorni  di  Ciiatillojc  , che 
un  dotto  viaggiatore  moderno  disse  giugnere  quasi  alle  dimensioni  stra- 
ordinarie di  quelli  si  celebri  dell’  Etna  ; le  acque  minerali  delle  quali  ab- 
biamo già  fatto  cenno;  gli  sciami  d'insetti  proprii  della  tona  torrida,  che 
qui  si  rinvengono  nelle  parti  bnsse  della  Valle,  in  mezzo  dei  ghiacci  eter- 
ni delle  Alpi  ; finalmente  gli  enormi  gozzi  e i cretini  si  deformi  e per  ma- 
la  sorte  si  numerosi  che  vegetano  tra  La  Sallk  e Chatillon,  sono  altret- 
tanti oggetti  degni  di  essere  sommamente  osservati  dal  mineralogista,  dal 
geologo,  dal  botanico  e dal  fisico.  Tre  lingue  aBatto  differenti , parlate 
in  si  piccolo  spazio;  l’antica  strada , cho  dall’un  capo  all’altro  attraversa 

Juesta  valle,  tagliata  in  più  luoghi  dai  Romani;  le  antichità  si  ragguar- 
evoli  d’Aosta, le  quali  richiamano  alla  memoria  la  possanza  di  quelli 
antichi  signori  del  mondo;  lo  due  famose  gole  del  Grande  è del  Piccolo 
S.  Bernardo  , o lo  stretto  formidabile  difeso  dal  Forte  di  Bard,  che  danno 
sì  gran  pregio  a questa  vallo  sotto  il  doppio  aspetto  mercantile  c strategi- 
co, non  meno  che  le  illustri  gesta  di  cui  fu  il  teatro  da  più  di  venti  seco- 
li, ne  accrescono  l’importanza,  e giustificano  il  posto  eminente  che  noi  le 
abbiamo  dassegnato  nella  descrizione  del  globo. 

Divisione  di  Novara. 

Nella  provincia  di  N ovara.  Novara,  situala  tral’Agognaed 
il  Terdoppio,  città  vescovile  e antichissima,  doviziosa,  commerciante, 
di  circa  ili, 000  abitanti  : essa  s'ingrandisce  e va  ogni  dì  abbellendo- 
si , e vuol  essere  annoverata  fra  i capi-luoghi  più  floridi , come  lo  dà 
a divedere  l'eloquente  discorso  fallo  non  è molto  dal  cav.  Giovanetti 
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nor  l'inaumirazione  della  statua  di  Carlo  Kinmanuele  IH.  I più  nolevo 
li  edifizii  sono  : il  duomo , vasto  edilizio  di  stile  bizantino,  in  cui  v ha 


li  editali  sono  : 11  attorno , vasto  . 

10  stupendo  aliar  maggioro,  tutto  splendido  di  mnrmo  prezioso,  i 
bronzi  c di  oro, ed  il  cui  pallio , non  per  anco  terminato  sora  una  (M- 
le  migliori  opere  del  signor  Teneram  milanese,  lorwaldsen  , Marche- 
si Fi  nell  i , Chinili , Monti  e Contcrio  posero  mano  a nuest  altare,  di- 
segnato da  Anlonelli , che  è un  vero  capolavoro  di  scultura  e d are  u- 
leUura  . e tale  che  basta  da  se  solo  a Tar  aperto  quanti  eccellenti  arti- 
sti possegga  tuttavia  l’Italia:  in  questo  tempio  Bono  pur  degni  di  os- 
servazione gli  antichi  mosaici,  le  tombe  dell'età  di  mezzo,  il  battiste- 
ro c V ornano.  Viene  in  appresso  la  magnifica  c/uesa  di  òan  Gau- 
denzio, iì  palazzo  della  cititi , il  grande  ospedale,  il  nuovo  teatro , 

11  nuovo  mercato  circondato  di  portici , il  nuovo  corpo  di  guardia,  il 
bel  propileo  sulla  strada  di  Torino,  fabbricato  alla  foggia  di  quello 
della  porta  orientale  di  Milano, finalmente  Xedifizio  dell  istituto  di  ar- 
ti e mestieri.  Novara  è anche  distinta  per  parecchie  istituzioni  lette- 
rarie , come  a dire  : la  scuola  secondaria  universitaria  del  diritto 
civile  e canonico , il  reai  collegio  convitto , quello  ile  ycsiait,  i se 
miliario  episcopale , il  gabinetto  di  fisica  e di  mineralogia , il  giar- 
dino botanico , la  biblioteca  pubblica , la  casa  delle  Rosine , sezio- 
ne di  quella  che  abbiamo  descritta  in  Torino,  ed  il  magnifico  istitu- 
to di  arti  e mestieri,  che  la  filantropia  di  una  ragguardevole,  nobil 
donna,  la  contessa  Bellini  fu  T orniello,  creò  da  poco  tempo  colla 
«mesa  di  forse  un  mezzo  milione  di  franchi:  esso  è diviso  in  due  collegi, 
Ì uno  de’quali  serve  pe’maschi,  l’altro  per  le  femmine;  editali , ordì- 
namento  e melodi  d'insegnamento  sono  un  vero  modello  di  sitlal  i isti- 
tuti. Fra  le  raccolte  più  notevoli  appartenenti  a privati  , sono  da  no- 
tarsi specialmente  la  pinacoteca  nel  palazzo  Leonardi , e la  copiosa 
libreria  nella  casa  Castellani.  Agguigneremo  che  Novara  può  glo- 
riarsi di  possedere  nella  statua  che  ha  poco  fa  eretta  a Carlo  Luminime- 
le 111 , innanzi  al  nuovo  teatro , il  più  gran  colosso  che  siasi  innalzalo 
a’di  nostri  nell'Italia  superiore  ; essa  è opera  del  celebre  Marchesi. 


Accenneremo  in  questa  provincia:  Oleggio,  tra  il  Tcrdoppio  ed  il  Ti- 
cino, grosso  borgo  di  Torse  7,000  abitami,  compresivi  i dintorni, «florido 
per  il  commercio  in  seta  , e ragguardevole  per  la  casa  di  acque  minera- 
li, fanghi  e bagni  artifiziali  d’ogni  maniera  creata  dal  dottore  1 agam- 
ni;  sale  per  giuocare,un  leatro,  giardini,  una  cavallerizza,  ed  una  libreria 
assai  ben  scella  sono  alla  disposizione  delle  persone  elio  la  frequentano. 
Borgom ambo , altro  grosso  borgo,  il  più  popolato  della  provincia;  esso 
ha  7,000  abitanti.  Nelle  sue  vicinanze  trovasi  Maggiora,  piccolo  borgo 
di  oltre  a 2,000  abitanti , nel  quale  si  fabbrica  una  grande  quantità  di  boi- 
liglic  di  terra , rinomale  perchè  conservano  il  vino  meglio  che  il  ve- 
tro; vi  si  Tanno  coita  medesima  terra  parecchi  vasi  per  cucina,  sturo  or- 
nate di  bassi  rilievi,  ed  altre  cose  non  meno  eleganti  che  durevoli.  U vi- 
cino s’inualzauo  due  colli , l’uno  de’quali  è notevole  pel  gran  numero  di 
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conchiglie  marine  pietrificate ; l’altro  por  un  ampia  foresta  di  larici 
egualmente  pietrificati , alcuni  dc’quali  serbano  ancora  il  coloro  e la  for- 
ma  delle  loro  parti  esteriori. 

Itone. osisi  a , non  lungi  dalla  Sesia , borgo  di  oltre  a 3,ooo  abitanti  con 
un  collegio-concilio , in  Gore  per  la  sua  industria:  nelle  sue  vicinanze 
sono  parecchie  cartiere , fra  le  quali  si  rendo  singolare  quella  Ae' fratel- 
li Avondo , una  delle  più  grandi  dell’Italia , e quella  di  Molino;ln  ambe- 
due si  fabbrica  della  carta  detta  senza-fine.  — Varallo,  vicino  alla  Se- 
sia, piccola  città  di  3,ooo  abitanti  a un  di  presso,  una  gran  parte  dei  qua- 
li sono  occupati  a lavorare  il  ferro  ed  il  rame  tratto  dalle  miniere  di  quel- 
la bella  valle,  ed  a fare  parecchie  cose  di  minuteria;  vi  è un  collegio-con- 
vitto, una  scuola  delle  ielle  arti,  una  casa  di  scultura  in  legno,  ed  una 
società  d'incoraggiamento  che  vi  è unita,  c che  ha  molti  membri.  LI  vi- 
cino ergesi  il  Sacro  Monte  in  fama  pel  magnifico  santuario , dove  in 
ha  capitello  è rappresentata  la  vita  di  G.  Cristo  con  figure  plastiche  di  na- 
turale grandezza , eseguite  dai  più  valenti  artisti  italiani  del  tempo  di  S. 
Carlo  Borromeo,  promotore  principale  della  sua  erezione.  Le  pareti  di  pa- 
recchie di  esse  cappelle  sono  coperte  di  affreschi  del  celebre  Gaudenzio 
Ferrari;  una  bella  chiesa,  dedicala  all'Assunla,  ne  fa  parte.  Noteremo  clic 
gl'  immensi  lavori  richiesti  per  la  costruzione  di  quel  sontuoso  santuario 
contribuirono  assai  a svolgere  il  gusto  per  le  bolle  arti,  che  scorgcsi  negli 
abitatori  di  questa  piccola  città  e della  romantica  valle  ov’cssa  è situata. 
— Scopello  , piccolo  villaggio  di  3oo  abitanti,  sulla  Sesia,  riguardevo- 
le pe’suoi  forni  ove  fondesi  il  rame  che  cavasi  dalle  miniere  vicine.— A la- 
gma , villaggio  di  600  abitanti,  notevole  perchè  vi  si  parla  il  tedesco , o 
per  la  sua  altissima  situazione,  appiè  del  Monte  Rosa  che  innalzasi 
maestoso  nel  fondo  della  valle,  c la  cui  cima  avanza  in  altezza  tutte  lo 
montagne  dell’Europa,  dal  solo  Monte  Bianco  in  fuori.  Alagna  è anco- 
ra importante  per  le  ricche  miniere  di  rame  che  vi  si  scavano.  — Orti, 
vicino  al  delizioso  lago  d’Orta,  piccolo  borgo  di  i,aoo  abitanti,  diede  na- 
scimento ad  abili  architetti , scultori  c pittori  ; avvi  in  esso  il  celebre  san- 
tuario di  S.  Francesco  d" Assisi , che  è una  chiesa  fabbricata  sulla  vetta 
di  un  monte  , con  a5  cappelle  isolale  , ove  vedonsi  rappresentali  con  sta- 
tue di  terra  cotta  c con  pitture  dc’migtiori  artisti  del  xvi  secolo,  i falli  prin- 
cipali della  vita  di  esso  Santo,  cd  alla  quale  vi  si  giunge  per  mezzodi  una 
amenissima  salita.  — Aroma,  piccolissima  città  con  un  porlo  sulla  riva 
occidentale  del  Lago-maggiore  ccirca  3,000  abitanti  i quali  fanno  un  traf- 
fico molto  esteso.  Negl’immediati  dintorni  si  innalza  il  Monte  S.  Car- 
lo, colle  delizioso,  a buon  diritto  rinomato  pel  suo  seminario  c più  anco- 
ra per  la  statua  colossale  di  S.  Carlo  Borromeo,  eretta  sulla  cima,  in  fon- 
do ad  un  amen  viale;  sarebbe  la  più  grande  statua  dell’Europa,  se  quel- 
la AcU’Apennino  a Pratolino  nelle  vicinanze  diFircnxo  non  l'oltrepassas- 
se di  alcuni  piedi. 

Nella  provincia  di  Pallanza.  Pallanza.  piccola  cillà  di  cir- 
ca 1 ,600  abitanti,  posta  all'eslremità  di  una  deliziosa  penisola  del  La- 
go-maggiore , dove  forma  il  golfo  di  Margozzo;  essa  ha  un  collegio 
reale  ed  è circondata  da  leggiadre  ville.  Vi  è pure  un  carcere  centra- 
le per  le  donne. 
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Iktra,  piccolo  borgo,  sul  Lago-maggiore  all’entrata  della  Val  Intra - 
tea’  i suoi  abitanti  in  numerodi  forse 6,000 sono  fa  maggior  parlo  occu- 
pati nelle  fabbriche  0 dati  al  traffico;  «presto  è floridissimo  per  la  sua  si- 
tuazione nel  luogo  ove  si  uniscono  le  strade  dei  S.  Gottardo  e del  Scor- 
pione , e pel  vantaggio  di  poter  trasportare  per  acqua  sino  al  mare  Adria- 
tico, per  mezzo  della  non  interrotta  navigazione  del  largo-maggiore,  dei 
Tesino  e del  Po,  le  mercatanzie  delle  quali  Intra  è il  gran  magazzino  di 
deposito,  e ciré  vi  giungono  dall’Alemagna  occidentale  e dalla  Svizzera; 
è fuor  di  dubbio  il  luogo  di  maggiore  traffico  di  questo  piccolo  mare  in- 
terno, sul  quale  v'ha  ua  porto  ed  an  picciol  molo.  Intra  ha  un  teatro,  un 
collegio  corauuale  fiorente  cd  una  bella  ciòtta.  — Cakobsio,  bel  borgo 
di  forse  a ,000  abitanti, ia  sito  delizioso  sopra  il  Lago-maggiore  all'entrata 
della  Valle  Canobina  e pieno  di  concie;  èia  patria  di  Giovanni  Branco, 
il  quale  nel  1637  fece  a Milano  alcuni  sperimenti  per  mettere  io  molo  un 
molino  colla  forza  del  vapore  dell  acqua-,  l'indifferenza  del  governoSpa- 
gnuolo  mandò  a vuoto  quella  scoperta  dei  genio  italiano,  che  a* dì  nostri 
doveva  cotanto  contribuire  all’industria,  al  commercio  cd  alla  civiltà. 

Bavoso  , sul  golfo  di  Margozzo  , è un  villaggio  di  circa  600  abitanti 
quasi  lutti  pescatori  0 adoperati  all’esportazione  delle  sue  cave  di  granila. 
Se  ne  trassero  gli  stupendi  monoliti  che  formano  la  porta  principale  del 
Duomo  di  Milano , e le  colonne  colossali  adoperate  ne'nostri  tempi  alla 
riedificaziono  delia  celebre  basilica  di  s.  Paolo  a Roma.  Assai  vicino  sor- 
gono le  isole  Borromee , dello  quali  la  più  grande  , chiamala  Renata , ò 
conosciuta  sotto  iiDome  A' Isola  Madre,  0 la  Vitaliana,  sotto  quello  d7* 
sola  Bella ; la  terza,  chiamata  Superiore  o Isella,  ò soltanto  abitata  da 
pescatori  e da  agricoltori:  S. Giovanni  o Y Isolino  non  è che  ano  scoglio 
coltivato,  ma  senza  abitanti  stanziali.  L’Isola  Bella  debb’  essere  annove- 
rata fra  le  ville  più  belle  e più  magnifiche  dell’Italia  : palazzo  sontuoso, 
giardini  deliziosi,  alberi  odoriferi,  fontane  cristalline,  boschetti,  fiori  scel- 
ti, magnifiche  balaustrate, file  di  vasi  di  fiori,  statue  c quadri  de’più  inti- 
gni artisti,  fra  cui  una  Flora  cd  una  Venere  di  Canova;  tutto  trovasi  uni- 
to in  questo  soggiorno  incantevole , formato  dalla  natura  non  meno  che 
dall'arte.  Non  si  può  percorrerlo  senza  ammirarvi  la  varietà  de'luoghi  e 
la  mescolanza  degli  alberi  e dei  terrazzi  a vòlte  che  s’innalzano  gli  «ni so- 
pra degli  altri,  e vanno  scemando  a misura  che  formano  una  spesie  di  pi- 
ramide dal  lato  del  mezzogiorno.  Dall’alto  di  essi  terrazzi  spiranti  grata 
fragranza  si  domina  una  parlo  del  Lago;  si  vede  stendersi  dall’altra  la  bel- 
la pianura  Lombarda  ed  innalzarsi  dall'altro  lato  sopra  l'orizzonte  il  mae- 
stoso Monte-Uosa , il  Scmpione  ed  alcune  punto  del  S.  Gottardo.  In  que- 
sto superbo  e delizioso  ritiro  passa  una  partedclla  bella  stagione  la  fami- 
glia Borromeo,  alla  quale  siffatte  isole  appartengono. 

A malgrado  dei  ristretti  confini  di  quest’opera  non  potremmo  pas- 
sare del  lutto  sotto  silenzio  quattro  altre  valli,  per  la  loro  importanza 
per  più  di  una  ragione  , vale  a dire  le  Vailidi  Anzasca,  di  Antro- 
na , di  Vedrò  e di  Anligorio-Formazza. 

Nella  Valle  di  Anzatca , altraversata  dall’ Anza  che  discende  dal 
Monte-Uosa,  accenneremo;  Vakzowb,  piccolo  borgo  di  circa  i,aoo  abi* 
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tanti  clic  n'c  il  capo-luogo;  Pestare* a , piccolo  villaggio  di  circa  1 5o 
abitanti,  impiegati  a separare  l'oro  che  traesi  dalle  miniere  vicine,  nello 
quali  trovasi  combinato  col  rame  e col  piombo,  ed  in  cui  i Romani  fece- 
ro grandi  scavi,  e clic,  abbandonale  gran  tempo,  furono  di  nuovo  cava- 
te con  ardore  nella  seconda  metà  del  xvm  secolo , per  ricadere  nel  più 

5 rande  abbandono  nel  principio  del  xtx  secolo.  Un  illustre  naturalista,  il 
ottore  Fautonetli,  prese  di  nuovo  a cavarle  nel  i8i5  con  vario  successo. 
Le  miniere  più  produttive  sono  il  JUinerone , il  Covone  (Peschiera), 
il  Pozzo-Hespini , il  Pozzone  c il  Pozzo- Depaulis.  Due  sole 
arricchirono  i loro  possessori , il  Minerone , appartenente  al  sig.  Calpini, 
ed  il  Covone  al  dottore  Moro;  quest’ultima  dà  annualmente  5o  chilogram- 
mi d’oro.  Il  sig.  Fantonetti  nella  sua  dotta  opera  da  lui  non  è gran  tempo 
pubblicata  su  queste  miniere,  stima  il  loro  prodotto  totale  in  oro  , del  ti- 
tolo di  <i5o,  a tao  chilogrammi.  Ammettendo  cotale  somma  della  quale 
non  può  rivocarsi  in  dubbio  l'esattezza , e non  facendo  caso  alcuno  del- 
l’oro ritiralo  dalle  miniere  di  Crodo  , di  Alagna,  ed  altre,  c quello  pro- 
dotto dalla  lavatura  di  Chivasso,  di  Biella,  di  Cova  e di  altri  luoghi  del  re- 
gno, scorgcsi  che  la  piccola  Monarchia  Sarda  occupa  il  terzo  luogo  fra 

fli  stali  europei  per  rispetto  al  prodotto  annuo  di  questo  prezioso  metallo. 

li  fatto  esso  oltrepassa  d’assai  la  quantità  che  si  raccoglie  in  lutti  gli  sta- 
li di  questa  parte  del  mondo,  fuor  solamente  gl’imperi  Russo  c Austriaco. 
Questo  fatto  importante,  sfuggilo  all’attenzione  di  lutti  i geografi,  sembra 
pure  essere  stato  ignoralo  dai  mineralogisti,  i quali  nelle  loro  opere  gene- 
rali, c ne’loro  quadri  statistici  assegnarono  ad  esso  regno  uno  degli  ulti- 
mi posti  nel  prodotto  dell’oro.  — Maccgnaqa,  piccolo  villaggio  sul  fian- 
co orientale  del  Monte-Rosa,  è uno  dei  luoghi  costantemente  abitati  piti 
alti  deir  Europa , essendo  800  tese  al  disopra  del  livello  del  maro;  dà  il 
nome  alla  parte  superiore  della  Valle  di  Anzasca,det  tutto  differente  dal- 
l’inferiore. In  questa  si  parla  italiano  e le  donne  sono  in  voce  per  la  lo- 
ro bellezza  ; nella  superiore  o di  Macugnaga,  si  parla  tedesco,  ed  i suoi 
abitanti,  in  numero  di  700,  non  offrono  affatto  le  belle  forme  dei  loro 
vicini.  Questa  valle  è rinomala  nella  geografia  fisica,  avendo  servilo  di  fer- 
mata a Saussure  e ad  Oriani  per  determinare  l’altezza  del  secondo  colos- 
so delle  Alpi. 

Nella  f alle  di  Matrona  trovasi  Matrona-Piana , piccolo  villaggio 
di  circa  700  abitanti  che  n’è  il  capo-luogo;  vi  ha  una  miniera  di  ferro  , 
dalla  quale  si  ritira  ancora  una  piccola  quantità  d'oro.  Nelle  vicinanze  vc- 
donsi  parecchie  caverne  artifiztali  fatto  nel  cavare  le  miniere  dagli  anti- 
chi abitatori  di  questa  valle. 

Nella  Falle  chiomata  Domo , attraversata  dalla  Tosa  0 Toce,  tocche- 
remo Domodossola  ( Domo)  vicino  alla  Tosa  , piccola  città  di  circa 
1,800  abitanti,  divenuta  trafficante  dopo  l’apertura  della  stupenda  stra- 
da del  Sempione  : essa  è il  magazzino  del  deposito  di  tulle  le  produzioni 
delle  adjaccnti  valli.  Li  vicino  s innalza  il  Calvario,  santuario  tonna- 
to da  parecchie  cappelle  fabbricate  sopra  di  uu’allura,  nelle  quali  è rap- 
presentata la  passione  e la  morte  di  Gesù  Cristo.  — Vogogna,  piccolo  bor- 
go di  i,5oo  abitanti , vicino  alla  Tosa , dove  si  fabbricano  mollissime  sto- 
viglie di  pietra  oliare,  conosciute  sotto  il  nome  di  lavezzi , e per  la  ricca 
miniera  di  alume , scavala  in  vicinanza. 
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Nella  V alle  di  V edro , la  quale  prende  il  nome  dal  torrente  Vedrò 
( Dovcrin  o Rivedrin  ) che  l’attraversa  , convicn  menzionare  almeno  ehe 
sia  Varzo,  piccolo  villaggio  di  forse  45o  abitanti , situato  non  lungi  dal 
Vedrò;  a malgrado  della  sua  picciolczza  è degno  di  essere  osservalo  dal 
geografo  per  la  magnifica  strada  del  Sempione  che  vi  passa.  Quesl’auda- 
ce  breccia  falla  dal  più  gran  capitano  della  storia  moderna  all’immensa 
fortificazione  di  cui  la  natura  avea  munita  l’Italia  da  questo  lato,  c una 
delle  opere  più  utili  e più  maravigliosc  che  siansi  fatte  mai.  Questa  stra- 
da stupenda  , sopra  uno  spazio  di  oltre  a 3o  miglia,  attraversa  le  monta- 
gne , colma  i precipizii , si  ripiega  in  mille  giri  e rigiri,  l’arte  dal  ponte 
di  Crevola , nelle  vicinanze  di  Domodossola,  0 termina  al  ponte  coperto 
della  Slatina,  vicino  n Gliss,  villaggio  non  lontano  da  llrieg  nel  Vallcsc. 
Cominciata  nel  1801,  fu  condotta  a fine  nel  1806,  vi  si  adoperarono  sino 
a 3,ooo  lavoranti  al  giorno;  sedici  milioni  di  libbre  di  polvere  bastarono 
a mala  pena  per  far  saltare  in  aria  le  rupi  e per  aprire  le  sue  sette,  galle- 
rie, vòlte  sorprendenti  tagliate  nell’interno  delle  montagne:  convenne 
costruire  ventìdue  ponti.  Tutti  si  fatti  lavori  che  tornano  a si  grande  ono- 
re degl’ingegneri  italiani  e francesi,  costarono  nove  milioni  di  franchi. 

Nella  Valle  di Antigorio  vedevi  Caono,  che  n'è  il  capo-luogo,  pic- 
colo villaggio  non  discosto  dalla  Tosa , di  circa  65o  abitanti , in  vicinan- 
za del  quale  si  scavano  filoni  di  marchesita  aurifera,  c dove  si  rinvengo- 
no pure  grossi  granati  e molto  talco  granitifero.  Gli  abitanti  di  questa 
valle,  non  meno  di  quelli  della  valle  di  Anzasca,  si  distinguono  per  le  lo- 
ro belle  forme,  e per  C italiano  che  parlano,  dai  loro  vicini  che  abitano 
la  parte  superiore  della  Valle  chiamala  Formazza , la  cui  lingua  natura- 
le è un  dialetto  del  tedesco.  — Formazza  ( Poma t in  tedesco  ) , piccolo 
villaggio  di  3oo  abitanti , che  n’è  il  capo-luogo , e che  gli  dà  il  nome,  è 
attraversalo  dalla  Tosa,  e situato  a 648  lese  al  dissopra  del  mare.  Ne’suoi 
dintorni , a Frua  , vi  si  ammira  la  superba  cascata  della  Tosa,  che  cade 
da  più  di  600  piedi  dall’alto;  e più  a tramontana,  a Mora  se  o,  la  smisu- 
rata ghiacciaja  di  Griesso  donde  esco  questo  torrente.  Trovansi  pure  in 
questa  valle  dei  massi  di  granito  grossissimi,  coi  quali  si  potrebbero  fa- 
re colonne  e obelischi  ancora  più  granili  de’ famosi  monoliti  egixii , o di 
quelli  che  si  tirarono  non  ha  guari  dalle  cave  della  Finlandia. 

Nella  provincia  di  V crocili.  Vercelli  posta  al  confluente 
del  Cervio  collaSesia,nel  mezzo  ili  una  vasta  e fèrtile  pianura,  irriga- 
ta da  molti  canali  artifiziali  e ripiena  di  risaje,  che  formano  la  sua  ric- 
chezza. Essa  è città  molto  nuticae  celebre  negli  annali  d’Italia  per  la 
strepitosa  vittoria  che  Mario  ri|>ortò  nelle  sue  vicinanze  sopra  i Cim- 
bri,l’anno  101  prima  di  G.  C.  Fu  municipio  romano,  e nel  medio  evo 
ima  delle  piu  Doride  e potenti  repubbliche  di  Lombardia.  Venula  in 
potere  dei  Visconti  fu  da  questi  ceduta  nel  i4^7  ai  duchi  di  Savoia.' 
Amedeo  IX  e Carlo  III  vi  fecero  la  loro  residenza.  Da  alcuni  anni  ò 
divenuta  sede  di  un  arcivescovato,  e capo  luogo  di  una  delle  più  im- 
portanti e doviziose  provincie  degli  Stati  Sardi.  Essa  conta  18,000 
abitanti , ed  è in  generale  ben  fabbricata,  lesile  contrade  sono  spazio- 
se e si  va  ogni  di  abbellendo.  Ila  varii  istituti  a sollievo  dell’umanità , 
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talli  dolati  di  pinguissimo  entralo.  Fra  i suoi  edifizii  sono  degni  di  os- 
servazione : la  Cattedrale  per  la  Bua  ampiezza  ed  eleganza,  pel  sno 
magnifico  pronao  alla  foggia  dei  tempii  antichi,  con  colonne,  facciata 
e frontone  di  bolla  pietra,  pel  coro  di  legno  di  noce,  di  mirabile  arti- 
fizio, scolpito  a figure,  simboli  religiosi  ed  ornati,  e per  le  sue  vaghe 
cappelle,  dedicale  l una  a s.  Eusebio,  l'altra  al  Bealo  Amedeo  IX;  la 
chiesa  gotica  di  s.  Andrea , edificata  nel  XIII  secolo  dui  cardinale 
Gtinln  Bicchieri,  è uno  dei  monumenti  gotici  d’Italia  che  siansi  meglio 
conservati  ; il  grandioso  Ospedale  maggiore  degl'infermi  con  un  or- 
to botanico,  teatro  anatomico,  e museo  di  storia  naturale;  la  chiesa 
di  s.  Cristofaro  pei  celebri  dipinti  a fresco  del  Gaudenzio  Ferrarlo; 
il  nuovo  campo  santo,  il  corpo  di  guardia,  i pubblici  macelli  il  quar- 
tiere di  cavalleria  e l'elegante  teatro;  il  nuovo  mercato  di  cereali, 
che  si  sta  costruendo,  e per  cui  si  sj>cnde  la  somma  di  460,000  fran- 
chi: fra  gli  edilizii  privati  vuoisi  accennare  il  palazzo  del  conte  d'A- 
sigi inno , e quello  del  collegio  barnabitico. 

I principali  istituti  letlerarii  sono:  la  scuola  secondaria  ed  univer- 
sitaria di  medicina  c di  chirurgia  , il  collegio  reale , il  museo  di 
storia  naturale  e la  pubblica  biblioteca.  Gli  archivi  della  città  e quel- 
li della  cattedrale  sono  ricchi  di  preziosissimi  storici  documenti  riguar- 
danti la  storia  dell'Italia  occidentale  del  medio  evo.  Nel  tesoro  della 
cattedrale  si  conserva  il  celebro  libro  dei  vangeli , copiato , dicesi , 

Cr  mano  di  s.  Eusebio,  primo  vescovo  di  Vercelli  nel  IV  secolo,  celie 
ìlainle  dà  per  l’autografo  di  s.  Marco,  tuttoché  la  versione  sia  lati- 
na c che  gli  apostoli  non  abbiano  uiai  scritto  clic  in  ebraico  o in  greco: 
esso  è in  cattivissimo  sialo. 

Saxthia’,  piccola  città  di  3,.j.oo  abitanti,  notevole  pel  canale  che  le  pas- 
sa vicino , e clic  unisce  Ivrea  a Vercelli  : essa  fu  per  qualche  tempo  In  re- 
sidenza dei  duchi  di  Savoja.  Chkscknti.vo,  non  lungi  dalla  riva  sinistra 
del  Po,  con  un  collegio-convitto,  e circa  4; l00  abitanti.  IS'e’suoi  dintorni 
immediati,  nel  1776,  si  fece  uno  de  trasporti  più  straordinarii , di  cui 
l’urledi  edificare  faccia  menzione.  L’aniiiiinislratione  locale  volendo  allun- 
gare l'antica  cappella  della  Madonna  del  Palazzo , per  mezzo  di  una  ro- 
tonda, nc  nasceva  la  necessità  di  dover  atterrare  un  campanile  che  trova- 
vasi  nella  periferia  del  circolo.  Serra,  semplice  muratore,  ma  uomo  d’in- 
gegno, abbcnchè  affatto  illetterato,  propose  di  conservare  quel  campanile, 
trasportandolo,  senza  demolirlo,  alcuni  passi  più  lungi,  limite  necessario 
per  la  nuova  fabbrica  della  Rotonda. Iu  elìcilo,  dopo  aver  fallo  tagliare  i 
quattro  angoli  del  campanile,  clic  si  trovò  per  siffatto  modo  sostenuto  in 
equilibrio  su  travi,  Serra  col  mezzo  di  argani,  in  meno  di  un’  ora  lo  tra- 
sportò sopra  i nuovi  suoi  fondamenti  in  presenza  di  uua  folla  accorsavi  da 
ogni  parte,  c mentre  suo  tigliuolo,  che  avea  fatto  salirvi  sopra,  suonava 
le  campane.  1 quattro  augoli  furono  ricostruiti  , c l’edilìzio  fu  innalzato 
circa  18  piedi  più  di  prima,  perchè  avanzasse  in  altezza  la  nuova  Roton- 
da. Colalo  trasporto,  si  notevole  per  se  stesso  c più  ancoia  per  la  natura 
poco  soda  del  terreno,  è comprovato  da  un  processo  verbale  degli  nuiinini- 


Digitized  by  Google 


ITALIA  — REGNO  BARDO.  7 1 9 

stratori  della  citlA  di  Cresccntino.  — Trino,  piccola  e bella  città  sulla  de- 
stra del  I’o,  alquanto  trafficante  , conta  quasi  7,000  abitanti;  essa  fu  piaz- 
za forte  , c per  qualche  tempo  la  residenza  dei  duchi  di  Monferrato  ; i 
suoi  prescindi  sono  rinomali  in  tutta  l'Alta-Ilalia. 

Nella  Provincia  di Lomell  in  a.  Mortara  , vicino  al  l'Arbogna , 
nel  mezzo  di  una  pianura,  occupata  in  gran  parte  da  risaje  che  ren- 
dono Varia  mal  sana  ; la  sua  cittadella , che  ebbe  gran  parte  nelle 
guerre  degli  ultimi  secoli , fu  demolita  ; essa  è poco  popolata , ed  ha 
un  po’più  di  4>ooo  abitanti. 

Vigevano,  piuttosto  bella  città  vescovile,  posta  a poca  distanza  dalla 
riva  destra  del  Ticino,  in  fiore  per  la  sua  industria:  ha  un  collegio  rea- 
le, conta  ia,ooo  abitanti,  cd  è la  più  importantedi  tutta  la  provincia.  So- 
no da  notare:  due  filande  di  seta  e di  cotone  messe  in  piedi  testé  con  mol- 
tissimi perfezionamenti  meccanici  rinvenuti  in  Francia  cd  iu  Inghilterra; 
la  filanda  in  seta  è a vapore;  la  bella  piazza  rettangolare  coti  porticato 
simmetrico;  la  pia  casa  di  ricovero  c lavoro  fondala  nel  i83a  cd  aggre- 
gala allo  spedale;  l'orfanotrofo , le  scuole  infantili  ed  il  monte  di  pie- 
tà. Distante  pochi  passi  dalla  città  trovasi  il  cosi  dello  Roccolo  del  cav. 
Vandoui , situalo  in  luogo  amenissimo  sulla  sponda  elevata  del  Ticino.  Il 
castello  dei  duchi  di  Milano  serve  ora  di  quartiere  di  cavalleria. 

Divisione  di  Savoja. 

Nella  provincia  della  Savoja  propria.  CiaMiìerI , al  con- 
fluente dell’Albana  con  l’Aisse,  affluente  del  lago  Bourget,  piuttosto 
leggiadra  città,  sode  del  senato  giudiziale  di  questa  divisione,  e di  un 
arcivescovado.  Fssa  si  abbellì  molto  in  questi  ultimi  mini  per  I unior 

r atrio  del  fu  generale  Boigne  ; questo  filantropo  spese  da  quattro  mi- 
ioni  di  franchi  in  utili  istituzioni  cd  in  nbbplliincnti:  il  palazzo  di  Bel- 
legarde , lo  spedale  degli  infermi,  il  nuovo  teatro , il  gran  quartie- 
re che  può  contenere  più  di  .|ooo  soldati , c la  bella  contrada  con  por- 
tici, fabbricata  tutta  a spese  del  generale  Boigne , sono  i suoi  più  ri- 
guardevoli  edilizii:  scgl’iiinalzò  dalla  città  una  fontana  monumentale. 
In  cima  della  colonna  sta  il  conte  coll’assisa  «li  luogotenente  generale 
deU’escrcito  sardo;  giranoinlorno  all’imoscapo  quattro  trofei;  due  iscri- 
zioni Ialine  e due  bassi-rilievi  ornano  la  base  sostenuta  da  quattro  ele- 
fanti, i quali  colle  loro  proboscidi  versano  acqua  in  una  vasca  attor- 
niala da  paracarri  fontanili  e da  candelabri  illuminati  col  gas  idroge- 
no. Cotale  sUitua  fu  fusa  in  bronzo  dal  Crozatior , secondo  il  modello^ 
dello  scultore  Sappey.  Convien  anche  accennare  la  facciala  della  San- 
la-cappella  , 1’  antico  castello  ove  risedettero  i duchi  di  Savoja , la 
piazza  di  s.  Leggiero  c la  bella  passeggiata  del  V erneg.  I suoi  prin- 
cipali istituti  lettcrarii  sono:  la  scuola  secondaria  universitaria  di 
giurisprudenza , c qucllu  di  medicina  e chirurgia , il  reai  collegio- 
convitto,  la  scuola  di  disegno,  i due  collegi  delle  fanciulle , la  Libilo- 
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teca  pubblica,  che  si  è mollo  accresciuta  in  questi  ultimi  tempi,  il 
museo  o gabinetto  di  storia  naturale , il  gabinetto  di  lettura , as- 
sai hen  fornilo  «li  giornali,  e la  società  reale  accademica  di  Savoja, 
la  quale  si  occupa  di  agricoltura,  d'industria  e di  commercio,  e elio 
pubblica  memorie  interessanti.  Fra  gl  istituli  particolari  si  dee  far  men- 
zione del  giardino  botanico  d e sig.  Burdin.  Ciamberi,  situata  dove 
si  uniscono  le  tre  grandi  strade,  che  conducono  in  Italia,  nella  Sviz- 
zera ed  in  Francia,  fa  un  commercio  di  passaggio  molto  ragguarde- 
vole;la  sua  popolazione  è di  i4,ooo  abitanti.  Ciamberi  è messa  in  co- 
municazione con  la  città  di  Lione  dalla  strada  di  ferro  che  tende  al  la- 
go lìourgel , c da  questo  lago  sino  a Lione  pel  Rodano  per  mezzo  di 
piroscafi. 

1 dintorni  di  Ciamberi  sono  assai  belli.  Frai  luoghi  più  degni  di  osser- 
vazione per  più  rispetti  convicn  menzionare  almeno  i seguenti  : La  villa 
o castello  «lei  Buisson-rond,  appartenente  al  figliuolo  del  generale  Boi- 
gne,  con  un  bel  giardino  pittoresco  cd  una  raccolta  di  armi  indiane.  Il 
Jìou  t-du- Monde , notevole  per  la  sua  magnifica  cascala  ed  ancora  più 
per  una  gran  cartiera.  Ciiahmette,  leggiadro  luogo,  che  il  soggiorno  di 
G.  G.  Ilousscau  levò  in  fama.  Gli  abissi  di  Mgans,  che  richiamano  alla 
memoria  uno  de’più  terribili  sconsccndimcnti  di  cui  ragioni  la  storia; una 
parte  del  Monte  Grenicr  cadde  nel  124.8  sulla  piccola  città  di  S.  Andrea 
v cinque  parrocchie  vicine , c le  seppellì  affatto  sotto  le  sue  rovine.  11  sig. 
lìakcvcll.con  uu  computo  probabile  giudica  a un  di  presso  di 400,000,000 
di  tonnellate  il  peso  delle  terre  e delle  pietre,  che,  cadendo  da  oltre  35oo 
piedi,  coprirono  una  superficie  di  9 miglia  quadrato  inglesi.  Il  san- 
tuario della  Madonna  di  Mg  a ns,  visitato  ogni  annoda  un  gran 
numero  di  pellegrini  accenna  i confini  di  questo  terribile  disastro.  Vuoisi 
aggiugnere  che  il  Monte  Grenicr  ò molto  in  voce  nella  geografia  fisica 
de  nostri  tempi , essendo  una  delle  fermate  principali  che  servirono  agli 
astronomi  sardi,  [francesi  cd  austriaci  nel  determinare  la  misura  di  un 
arco  del  parallelo  medio. 

Accenneremo  ancora  in  questa  provincia:  Au  ( Agita!  Allobrogum  , 
'Agita!  Gradante ) , piccola  città  di  2,000  abitanti,  non  discosta  «lai  la- 
go Bourgct,  in  una  valle  deliziosa,  riguardevole  pc’suoi  bagni , frequen- 
tati dai  Romani,  e per  molli  avanzi  di  edifizii  da  essi  fabbricati,  quali  so- 
no uu  arco  detto  di  Pomponio , le  ruino  di  un  tempio  c di  una  stufa  (Pa- 
porarium).  I re  di  Sardegna,  ai  quali  appartengono  i bagni,  vi  fecero  co- 
struire un  edifizio  vasto  c agiato,  fa  cui  facciala  c di  buono  stile. Couviea 
rammentare  la  bella  casa  dc’sigg.  Segssel  di  Sommarie  a conosciuta  sot- 
to il  nome  di  Cercle;  le  belle  sue  sale  da  giuoco,  da  ballo  e di  lettura  so- 
no il  couvcgno  di  tutte  le  persone  gentili.  Aix  va  ogni  di  crescendo  ed  ab- 
bellendosi, mercè  i suoi  bugni,  ai  quali  accorre  gran  numero  di  forestie- 
ri specialmente  Francesi  e Italiani;  il  sig.  Bakewell  dà  le  sue  doccio  per 
le  migliori  deir Europa.  — Alta-Comua,  piccolo  borgo  di  1,600  abitan- 
ti, posto  sulla  riva  occidentale  del  lago  Bourget,  ha  una  magnifica  Baditi 
di  questo  nome , fondata  da  Amedeo  III  nel  uaii,  e dove  furono  sepolti 
parecchi  principi  della  cosa  di  Savoja;  la  c/uesa  c le  tombe  del  tutto  rui- 
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nate  nel  tempo  della  rivoluzione,  furono  riedificale  da  Carlo  Felice,  iloua- 
le  rollo  esservi  sepolto.  Nelle  vicinante  trovasi  la  celebre  Fontana  delle 
maraviglie , che  è una  sorgente  intermittente,  i cui  intervalli  variano  da 
so  minuti  sino  a 3 ore;  e il  Mont-du-Chat , notevole  per  la  nuova  stra- 
da che  vi  passa,  aperta  con  gran  dispendio  dal  governo  Sardo;  essa  è un- 
dici poste  più  corta  di  quella  che  passa  per  les  Ecbclles.  — Lzs  Echel- 
les,  piccolo  borgo  di  forse  1,200  abitanti,  notevole  per  il  passaggio  det- 
to dee  Ecbclles  o della  Grotta,  sulla  strada  di  Lione  a Ciamberi  per  Pon- 
tc-Bonvicino:  valicatasi  per  lo  passato  la  montagna  per  nna  strada  fatta 
scavare  nella  rupe  da  Emmanuele  II,  opera  sorprendente  pel  tempo  in  coi 
venne  effettuata,  e che  apriva,  per  cosi  dire,  il  campo  alle  maraviglie 
che  dovevano  nella  nostra  età  rendere  per  sempre  memorabili  i passaggi 
del  Monte-Cenisio , del  Sempione , dello  Stelvio  e di  altri  aperti  dagl'in- 
gegneri francesi  , italiani  cd  austriaci.  Il  passo  des  Ecbclles  fu  abbando- 
nato; una  galleria  di  3oo  metri  di  lunghezza,  alta  8 e larga  altrettanto, 
fu  cominciala  sotto  il  governo  francese,  continuata  e condotta  a fine  dal 
governo  sardo:  essa  olire  un  passaggio  più  comodo  ai  viaggiatori,  che  di 
quà  vanno  o vengono  di  Francia  io  Italia.  — Mommeliìno,  vicino  all’l- 
sera,  piccola  città  di  a un  dipresso  i,3oo  abitanti;  essa  scemò  assai  d’im- 
portanza dacché  vennero  demolite  le  sue  fortificazioni  che  nc  facevano  una 
delle  più  forti  piazze  dell'  Europa;  i suoi  vini  sono  reputali  i migliori 
della  Savoja:  nello  sue  vicinanze  v’ò  una  cava  di  pietre. 

Nella  provincia  del  Calta  Savoja.  Albehtvillk,  vicino  al- 
l’Isera,  piccola  e Leila  città , formata  da  poco  tempo  colla  unione  mu- 
nicipale di  quella  di  Conjlans  e dell’  flópilal:  le  fu  dato  un  tal  nome 
in  onore  del  magnanimo  monarca,  che  dal  iS3r  regna  con  tanta  sa- 
viezza c gloria.  Àlbcrtville  ha  un  reale  collegio-convitto  ed  una  fon- 
deria reale  alla  quale  recasi  il  piombo  e \ argento  tratta  dalle  minie- 
re di  Pezay  e di  Macol.  Conviene  far  menzione  desili  pondi  argini  falli 
di  fresco  costruire  dal  governo  sardo  luogo  l’Isera  dall’  llòpital  sino  a 
lìressy,  c che  non  costarono  meno  di  602,000  franchi.  La  popolazio- 
ne di  essa  città  , che  va  rapidamente  aumentando  , deve  oltrepassare 
3joo  abitanti. 

Nella  provincia  di  Moriana.  SAN-GtovANM,  vicino  all’ Are, 

§ià  capo-luogo  della  contea  di  Moriana,  nocciolo  della  monarchia  sar- 
ai vi  si  lavorano  i metalli  tratti  dalle  miniere  che  si  cavano  nelle  sue 
vicinanze.  Il  suo  vescovato  è antichissimo  e le  suo  acque  minerali  so- 
no frequentale  da  un  buon  numero  di  persone:  la  sua  popolazione  som- 
ma a 2,3oo  abitanti. 

Sopra  una  montagna  vicina  scorgevi  la  Torre  di  Berocdo,  primo  cep- 
po della  famiglia  di  Savoja.  Ne’ suoi  dintorni  e nella  valle  si  scontrano 
molti  cretini,  avvegnaché  da  alcuni  anni  il  loro  numero  sembri  essere  sce- 
malo d’assai.  Esskillo.n  (Lesseillon),  piazza  forte  fabbricala  da  poco  tem- 
po sopra  uu’cuiinenza  alla  destra  dell’ Are,  la  quale  è a cavaliere  della 
strada  del  Monleceuisio  dal  lato  della  Francia.  L*hs-le-Boimo,  vicino  al- 
l’Arc,  appiè  dei  Monleceuisio,  piccolo  borgo  di  circa  un  miglia jo  di  ahi- 
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tanti,  con  un  vasto  quartiere  cd  alcuno fabbriche.  MonTtccnisio,  ameno 
villaggio,  vicino  al  punto  culminante  della  stupenda  strada  del  Montece- 
nisio  : voglionsi  accennare  i suoi  due  alberghi , la  chiesa , il  monastero 
co\\' ospizio  e i quartieri.  Assai  vicino  sopra  un’eminenza  vedonsi  lo  mu- 
ra di  un  forte  che  non  fu  terminalo.  Nella  descrizione  di  Susa  abbiamo 
già  ragionalo  della  strada. 

Nella  provincia  di  Taranlasia.  Moctiers,  sull’ Isera , pic- 
cola citlà  vescovile  di  circa  2,3oo  abitanti.  Deesi  far  cenno  della  sua 
scuola  delle  miniere  con  un  bel  gabinetto  di  mineralogia,  di  un  gran- 
de laboratorio  di  chimica,  di  una  bella  raccolta  di  macchine  c di  una 
biblioteca  assai  copiosa:  in  appresso,  del  reai  collegio-convitto ; e nei 
suoi  dintorni,  di  una  sorgente  salata , che,  a malgrado  del  poco  sa- 
le contenuto  nella  sua  acqua,  è di  un  grande  vantaggio,  mercè  il  me- 
todo economico  adoperato  nell’ estrarlo. 

Nello  vicinanze  sono  lo  acque  termali  di  Brides  (La  Ferrière)  ; ed  al- 
quanto lungi  il  Santuario  della  Madonna  di  Bozkl  al  quale  accorrono  mol- 
li pellegrini:  questi  duo  luoghi  non  sono  gran  fallo  distanti  dal  Dorane, 
affluente  sinistro  dell’  Isera. 

Accenneremo  pure  in  essa  provincia  : Aimi  ( Oppidum  Centronum  ; 
Forum  C laudi i , e più  tardi  Axuma  ),  piccolissima  città  vicino  air Isera, 
con  circa  900  abitanti,  od  alcune  antichità  romane.  No’  dintorni  trovasi 
prima  Macot,  e più  lungi  Pesey , piccoli  villaggi  degni  di  menzione 
per  la  loro  situazione  in  luogo  altissimo,  e per  le  loro  miniere  di  piom- 
bo argentifero  scavate  da  600  lavoranti:  al  dire  del  sig.  Berlolotti,  esse 
danno  da  (ìao  a 65o  chilogrammi  di  argento  Gno,  e 34.0,000  chilogram- 
mi di  piombo. 

NeWaprovinciadi Faucigny.  Bonnevilie,  piccola cillà  piut- 
tosto bella,  sull’Arve,  con  un  collegio  reale  c i3oo  abitanti  : il  bel 
ponte  sull’  Arve  e la  bella  colonna  monumentale , eretta  non  ha  mol- 
to alla  memoria  di  Carlo  l'elice  per  aver  ordinalo  ('arginamento  di  quel 
torrente , devono  essere  ricordale. 

Cluses,  vicino  all’  Arvo,  piccola  città  di  a, 000  abitanti  nll’incirca,  che 
sono  pel  maggior  numero  oriuolai;  essa  ha  un  collegio-convitto.  Non 
ostante  la  sua  vicinanza  al  Monte-Bianco  essa  è soltanto  2S2  teso  sopra  il 
livello  del  maro.  Ne’suoi  prossimi  dintorni  si  ammira  la  grotta  di  Bai- 
me  tutta  coperta  di  stalattiti  c lunga  1,600  piedi;  essa  fu  in  grido  nel  xv 
secolo  per  le  pretese  incantagioni  operale  da  alcuni  marinoli , di  cui  era 
il  teatro.  — Sallahciib,  vicino  all'Arve,  nella  Falle  di  Maglan,  la  qua- 
le non  c die  la  conlinuaziouo  di  quella  di  Chamouny  ; è uua  piccola  cit- 
tà con  Torse  z,8oo  abitanti,  ne’ cui  dintorni  vedesi  a tramontana  e vicino 
all' Arvo  la  stupenda  cascata  AdUNant  d' Arpenaz , la  quale  cado 
dall’ altezza  di  800  piedi  ; a levante,  poco  lungi  dall’ Arre,  scorgcsi  da 
un  lato  la  celebre  cascata  di  Chede  della  quale  si  magnificò  troppo  la 
bellezza,  c Servoz,  villaggio  importante  per  le  sue  fucine;  dall'altro  la- 
to <S.  li  erv  asio , villaggio  venuto  oggidì  in  Gore  po’ suoi  bagni:  felli- 
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cada  «Selle  sue  acque  minerali , il  trovarsi  esse  in  un  paese  romantico , e 
la  vicinanza  delle  singolarità  naturali  della  celebre  Valle  di  Charaouny  , 
vi  attirano  ogni  anno  una  brigala  altrettanto  numerosa  quanto  sedia. 

CiiAuonnv  , vicino  all’Arve,  a 5«4  teso  sopra  il  livello  del  mare,  gros- 
so villaggio  di  1,600  abitanti  all’incirca,  una  parte  dc'quaU  fabbrica  gros- 
si panni  cd  altri  oggetti:  nel  suo  bello  e grande  albergo  vi  sono  guide  per 
salire  sul  Monte-Bianco  c per  visitare  i luoghi  più  riguardo  voli  della  r al- 
le di  Ckamounif , nel  mezzo  della  quale  a un  di  presso  è situato  il  villag- 
gio. Questa  valle  celebre  fu  il  teatro  della  carità  filantropica  o religiosa  di 
san  Francesco  di  Sales  più  di  un  secolo  prima  che  fosse  visitata  dagli  In- 
glesi Pocoke  e Windhain,  ai  quali  tutti  i geografi  accordano  a torlo  l’ono- 
re di  averla  scoperta]  A parlare  esaltamento  que’duc  dotti  viaggiatori  non 
furono  che  i primi  dei  torteli  che  vi  posero  il  piede,  ed  hanno,  per  cosi 
dire,  aperta  la  strada  ai  loro  successori,  i quali,  dopo  il  loro  viaggio,  ac- 
corsero ogni  anno  da  tutte  le  regioni  del  mondo  incivilito  per  visitare  l’an- 
golo del  globo  dove  la  natura  spiega  in  tutta  la  sua  grandezza  le  scene  su- 
blimi delle  regioni  alpine.  Siffatta  valle,  non  ostante  la  sua  poca  estensio- 
ne , perciocché  in  linea  retta  non  è lunga  più  di  dodici  miglia  dal  eolie  di 
Palme  al  Monle-Larlia,  è una  dello  più  ragguardevoli  pel  posto  che  occu- 
pa nella  geografìa  fisica.  Si  è qui  che  tra  mezzodì  c ponente  di  Cliamou- 
nv  si  erge  il  maestoso  Monte-Bianco  colfctcrno  suo  mantello  di  neve, 
che  è per  la  nostra  parte  del  mondo  quello  che  il  Uhawalogiri  è per  l’A- 
sia, e quello  che  il  Sorata  è per  l’America,  vale  a dire  la  più  alta  delle 
sue  montagne , c non  il  monte  più  alto  di  tutto  l’antico  continente,  come 
a torto  vanno  ripetendo  molli  geografi  nelle  opere  dì  fresco  messe  in  lu- 
ce. Dal  punto  culminante  di  questo  maestoso  colosso,  situalo  a 45°  so’  di 
latitudine  boreale  e a 4“  • <)’  di  longitudine  orientale  da  Parigi,  i geografi 
europei  dovrebbero  far  passare  il  primo  meridiano,  invece  di  avere  al- 
trettanti di  colali  circoli  quante  l’Europa  conta  specole  principali.  Non  è 
agevole  cosa  il  giugnero  sulla  vetta  di  questo  monte,  anche  per  le  sue  chi- 
ne di  libeccio  e di  maestro,  che  sono  le  sole  accessibili,  non  essendolo  per 
niun  modo  i lati  opposti.  Il  freddo,  la  rarezza  dell’aria,  la  rapidità  dei  de- 
cimi, numerosi  precipizii,  crepacci  larghi,  profondi  , c talvolta  più  pe- 
ricolosi perchè  inosservati,  la  caduta  dai  pezzi  di  rupe,  quella  delle  nevi 
che  rotolano  nello  valli,  mille  pericoli  contro  i quali  non  è possibile  di  pre- 
munirsi, rendono  cotale  impresa  ollremodo  malagevole.  Ora  (dice  il  sig. 
Brugnièrc  nella  sua  dotta  oreografìa  dell’Europa)  che  la  nautica  è si  pcr- 
fezionuta , un  viaggio  intorno  al  globo  offre  meno  pericoli  che  una  salita 
sulla  cima  del  Monte-Bianco.  In  effètto  dacché  il  dottore  Paccard,  il  qua- 
le nel  1786  giunse  sulla  sua  vetta,  sino  ai  i83o,  non  si  contano  che  cir- 
ca sedici  salile  che  abbiano  avuto  il  medesimo  successo  fra  molte  altre  in- 
darno tentate.  Quella  del  sig.  di  Saussure,  avvenuta  nel  17S7,  è la  più 
celebre  e di  maggior  momento  per  le  zeienze  naturali,  e può  essere  sol- 
tanto paragonala  alla  memorabile  salita  dei  sigg.  di  Uumboidt  c Bompluud 
sul  Chimborazo.  La  misura  data  dal  dotto  fisico  di  Ginevra,  paragonata 
ai  risultamene  dei  lavori  fatti  non  La  molto  dagl’ingegneri  francesi,  au- 
striaci ed  italiani,  ci  metto  in  grado  di  dare  con  fondamento  al  punto  cul- 
minante deli  Europa  un’altezza  assoluta  di  2460  tese  : l’altezza  asso- 
luta del  D/evado  di  Sorata,  punto  culminante  del  Nuoto  Mondo , è,  giu- 
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sia  Io  misure  ili  Pcntlnnd,  di  3g48  lese.  A malgrado  di  cotale  enorme  dif- 
ferenza Ira  le  altezze  assolute  di  questi  due  colossi,  l 'altezza  relativa  del 
Monte  Biotico  presa  da  Cluscs,  centro  della  valle  dell’Arvc,  oltrepassa  di 
af> 7 tese  l’altezza  corrispondente  del  Picco  Americano,  che  è soltanto  di 
ii)4.i  tese  al  dissopra  di  l’uno,  città  situata  sulla  sponda  occidentale  del 
lago  Titicaca.  Ma  la  cosa  più  notevole  si  ò che  V altezza  relativa  del  co- 
losso Europeo  oltrepassa  di  497  lese,  cioè  di  tutta  l'altezza  assoluta  del 
Schneekovf , punto  culminante  della  catena  Thuringenwald,  \' altezza  re- 
lativa del  Chimborazo,  giudicato,  prima  delle  misure  preso  dal  sig.  Pent- 
land,  il  Monte  più  alto  del  Nuovo  Continente.  Di  fatto  cotalecolossoame- 
ricano  , secondo  le  misure  di  Humboldt,  innalza  il  nevoso  suo  capo  non 
più  di  i8n  tese  al  di  sopra  della  valle  di  Tapia , mentre  abbiamo  or  ora 
veduto  il  nostro  Monte-Bianco  spingere  la  sua  a aao8  tese  al  dissopra  del- 
la valle  di  Cluses  c ai 57  al  dissopra  della  città  di  Aosta.  Le  piramidi  co- 
lossali che  circondano  questa  ragguardevole  montagna  scemano  d'assai  il 
superbo  spettacolo  di  cui  dovrebbe  godere  un  osservatore  posto  sulla  sua 
cima,  il  cui  raggio  visuale  non  oltrepassa  i4o  miglia  all’intorno.  Perciò, 
per  questo  rispetto,  il  Monte-Bianco  è inferiore  a molte  montagne  che  non 
giungono  alla  metà  della  sua  altezza.  Fra  i numerosi  picchi  che  fanno  cor- 
teggio al  colosso  europeo  accenneremo  almeno  il  Gigante  che  porta  la 
sua  cima  a 21 58  tese  sopra  il  livello  del  mare;  la  Guglia  di  Dru  elio 
«'innalza  a 194.6  tese, e la  Guglia  di  Argentiera  la  cui  cima  giugno 
a igoa  tese. Fra  le  diciassette  ghiaeciaje  che  circondano  il  Monte-Bianco 
c clic  quasi  tutte  appartengono  alla  valle  di  Chamouny, la  più  riguardevo- 
le è quella  del  Mare  di  Ghiaccio , la  cui  continuazione  porta  il  nomo 
di  G hiacciaja  dei  Boschi : un'immensa  vòlta  di  ghiaccio  nascondo 
la  sorgente  dell’ Arvcronc,  affluente  dell’Arve;  la  vasta  ghiacciaja  chia- 
mata Viale- Bianco  è già  stala  menzionala  nella  Valle  di  Aosta  alla 
quale  appartiene.  Ma  non  dobbiamo  passare  sotto  silenzio,  non  ostanlo  la 
loro  piccolezza,  i villaggi  Argentiera  e Le-Tour  lunghesso  l’Arve, 
degni  di  essere  notati  per  la  loro  situazione  nella  parte  più  elevata  della 
valle  di  Chamouny;  il  primo  è 592  tese  sopra  del  mare,  il  secondo  669; 
tutti  c due  danno  il  nome  ad  una  vasta  ghiacciaja.  A malgrado  della  loro 
bassa  latitudine,  cotali  due  villaggi,  per  l'altezza  del  suolo  e la  vicinanza 
delle  ghiaeciaje,  hanno  un  inverno  di  più  di  otto  mesi,  c fino  a la  piedi 
di  neve.  Accenneremo  infine  il  C olle  di Balme,  che  conduce  nella  val- 
le di  Tricnt  appartenente  al  Valesc:  si  è dall’alto  di  questa  gola  elevala 
che  altri  può  godere  di  una  delle  vedute  più  magnifiche;  l'occhio  abbrac- 
cia ad  un  tempo  da  un  lato  tutta  la  valle  di  Chamouny , il  Monte-Bianco 
c le  alte  piramidi  che  gli  stanno  d'intorno, dall’altro  il  Valesc  c la  catena 
delle  Alpi  sino  al  S.  Gottardo  ed  il  Furka. 

Ma  prima  di  lasciare  questa  piccola  provincia  del  Faucigny,  si  interes- 
sante per  più  rispetti , dobbiamo  richiamare  l’attenzione  del  lettore  sopra 
un'altra  valle  non  meno  degna  di  osservazione,  che  il  signor  Bertolotti 
descrisse  coi  più  vivi  colori,  ed  è la  Valle  del  GirrnE,  prima  di  lui  po- 
sta quasi  in  non  cale  dai  geografi.  Essa  prende  il  nome  dal  GiOrc,  tor- 
rente i cui  flutti  romoreggianti  c impetuosi  la  traversano:  le  numerose  e 
stupende  cascate  che  a destra  e a manca  le  portano  il  tributo  delle  loro 
acque  spumanti;  il  remoto  sfondalo  del  Finimondo  che  forma  la  sua  eslre- 
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bM  orientata,  e che  nei  giorni  anche  più  lunghi  il  mie  illumina  tre  ore  a 
non  più  ; ed  il  Monte  Buet  che  n'  è il  confine  meridionale  sono  le  giugo*  * 
larità  naturali  piu  degne  di  oieervarione.  Quest’  ultimo  a malgrado  della 
sua  mediocre  altezza  assoluta  di  i5g5  tese , offre  dall* allo  della  sua  cima 
la  più  bella  veduta  di  tutta  la  Savoia  e forse  anche  di  tutta  la  Regio- 
ne Alpina  dell’  Europa.  Da  un  Iato  lo  sguardo  dello  spettatore  spazia 
sulla  Valle  del  Rodano  Terso  il  monte  Furka  ed  il  Grimscl,  dall'altro  ri- 
sale tino  al  Giura  traversando  le  Alpi  svizzere;  mentre  la  veduta  si  sten- 
de al  di  IA  delle  cupo  roccie  delle  Guglie  Rosse  fino  al  re  delle  Alpi  il  cui 
abbarbagl isole  mantello  di  neve  si  disegna  sull'oscuro  azzurro  del  cielo, 
e nasconde  con  una  catena  secondaria  di  picchi  di  granito  l’aspetto  della 
bella  Italia.  — Sahoxks,  piccola  città  con  una  bella  piazza  ed  una  bella 
chiesa , ha , secondo  il  signor  Berlolotti , 4,6oo  abitanti  ; è il  luogo  più 
importante  della  valle  del  Gifire.  Accenneremo  ancora  nel  Faucigny,  ma 
fuori  di  questa  valle,  La-Rocju,  piccola  città,  situata  nei  dintorni  di  Bon- 
ne ville;  caia  ha  un  collegio-convitto , e poco  meno  di  a, 600  abitanti. 

Nella  prò  vinciti  del  Ciablese.  Thonon,  piccola  città  dicirca 
4,200  abitanti,  posta  vicino  al  lago  di  Ginevra,  in  un  luogo  amenissi- 
mo ; essa  ha  un  real-collegio  convitto. 

Ne’suoi  dintorni  immediati  vi  sono  acque  minerali  ferruginose,  e Ri- 
paglia , antico  chiostro , insigne  negli  annali  della  Casa  di  Savoja , per 
aver  veduto  nelle  sue  mura  lo  doppia  rinunzia  del  ducato  e del  pontifi- 
cato fatta  nel  i-13-i  e 1 449  da  Amodeo  che  vi  terminò  i suoi  giorni  nel 
i45 1.  Questo  celebre  chiostro  del  piacere  e del  riposo  che  diede  alla  lin- 
gua italiana  ed  alla  francese  un  motto  energico  ( andare  a Ripaglia,  J'aire 
riposile) , dopo  essere  stato  alcun  tempo  una  manifattura  , è in  oggi  uu 
gran  podere  assai  ben  coltivato.  — Eviai*  , in  una  situazione  romantica 
sul  lago,  quasi  a rincontro  di  Losanna,  piccola  ciUà  di  circa  1,800  abitan- 
ti, con  un  collegio-convitto  ed  un  belIWi^zto  di  bagni  e di  acque  mine- 
rali ne’suoi  dintorni  immediati  appiè  del  Colle  di  Amphion.  Non  la- 
scieremo passare  inosservato  il  piccolo  villaggio  di  Moastna , bello  per 
l’altezza  del  sito  in  cui  è collocato  poco  lungi  dallo  sorgenti  della  Dranse, 
o per  la  vicinanza  del  Casale  delle  Fate>  l’ultimo  luogo  abitalo  di 
essa  valle , i cui  abitatori , dice  il  sig.  Berlolotti , sono  creduti  stregoni , 
il  che  fa  che  le  loro  figliuole  non  si  maritano  mai  coi  giovani  dei  villaggi 
vicini. 

Nella  provincia  del  Genovese.  Aitoect,  all'uscita  del  deli- 
zioso lago,  del  suo  nome,  piccola  città  vescovile  di  forse  9,000  abi- 
tanti, che  si  rendono  singolari  per  la  loro  industria.  Vuoisi  accenna- 
re la  sua  grande  vetraja  la  miale  dà  più  di  un  mezzo  milione  di  botti- 
glie ogni  anno  ; la  sua  grande  filatura  di  cotone  , la  quale  adopera 
pia  di  fioo  lavoranti  ; e la  sua  grande  fabbrica  di  tele  di  cotone  di- 
pinte, delle  quali  si  vendono  forse  8,000  pezze  annualmente  : menzio- 
neremo pure  il  reai  collegio-convitto , la  pubblica  biblioteca , il  suo 
bel  teatrino , il  belì  edifizio  del  seminario  e del  già  palazzo  arcive- 
scovile , ora  casa  del  vescovo,  e la  razza  reale.  Questa  città  è il  ceu- 
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Irò  di  un  («steso  traffico , agevolalo  dalle  tre  grandi  strado  clic  in  essa 
fanno  capo.  Su  ([nella  che  conduce  a Ginevra  presso  il  casale  di  La  - 
C a il  le  venne  fabbricato  il  ponte  sospeso  Carlo  Alberto , di  un 
sol  arco,  lungo  192  metri,  largo  6 , ed  elevalo  178  metri  all’  incir- 
ca sopra  l'immenso  burrone  scavato  dal  torrente  degli  Usses.  Quest’o- 
liera stupenda  che  onora  tanto  gl’  ingegneri  francesi  llelin  c Lc-haie 
non  si  può  paragonare  che  ai  famosi  [jouli  sospesi  di  Anglesy  in  In- 
ghilterra, (li  Friburgo  nella  Svizzera  cd  a quello  testò  costruito  in 
Francia  a La  Roche-  Bernard. 

Ne’suoi  dintorni  immediati, clic  sono  amenissimi,  cd  in  un  raggio  mino- 
re di  8 miglia  trovatisi:  Cita*,  vicino  al  Fier,  villaggio  notevole  perle  sue 
fucine;  più  lungi  i due  villaggi  di  Alex  sul  Fier, con  una  rctrajareale, 
dove  il  cristallo  è lavorato  eoa  grande  finezza,  e di  Enthbvriink,  cou 
una  miniera  di  carbone.  Fuori  del  raggio  accenneremo:  Favekobs,  pic- 
cola città  di  3,ooo  abitanti  all’iiicirca  , che  si  distinguono  per  la  loro  in- 
dustria; vuoisi  menzionare  la  gran  manifattura  di  stoffe  di  seta  del  ba- 
roue  Itlunc  la  quale  , ci  si  dice,  dev’essere  annoverata  fra  le  più  grandi 
di  colai  fatta;  la  grati  manifattura  di  panni , la  quale  , colle  sue  dipen- 
denze, adopera  eoo  lavoranti;  le  fonderie  di  ferro  e di  rame, e la  sua  car- 
tiera;— Kuhiixv,  piccola  c bella  città,  la  cui  popolazione  è stimata  di 
4,!>oo  abitanti;  — c S.  Giuliano,  clic  nc  ha  soltanto  900,  ma  di  cui  noi 
facciamo  cenno  per  essere  stala  il  capo-luogo  della  provincia  di  Carogio, 
or  ora  soppressa. 

Divisione  di  Nizza. 

Nella  provincia  di  Nizza.  Nizza,  fabbricata  all'Imboccatura 
del  Paglione,  in  un  sito  delizioso,  oppiò  di  ua  anfiteatro  di  colli,  coper- 
ti di  ville  dipinte  di  dill’ereuti  colori  e intramischiale  di  giardini  e di 
boschetti  di  aranci  e di  limoni.  Questa  città  vescovile,  commerciante  eil 
alquanto  industriosa  , è la  sede  di  un  senato  giudiziario  o tribunale 
d'appello  per  la  divisione  ; barri  una  scuota  secondaria  universita- 
ria por  la  giurisprudenza  e le  scienze  mediche , un  reai  collegio- 
convitto ',  e a un  dipresso  26,000  abitanti.  Vbgliousi  menzionare  special- 
mente:  il  porto  arti/iziale  chiamato  Limpia,  scavalo  nello  scoglio  nel 
vvrti  secolo,  e risiaurato  ultimamente  da  Carlo  Felice,  ove  non  vi  hanno 
accesso  lo  grosse  navi  per  la  poco  profondità  dell'entrata,  il  palazzo 
reale , il  teatro,  il  macello , la  piazza  s.  Domenico  e soprattutto  il 
terrazzo , specie  di  bastione  largo  e rincalzalo  da  muraglie,  lungo  600 
passi,  le  cui  vòlte  inferiori  servono  di  magazzino, il  quale  costeggia  il 
mare  <n!  offre  una  delle  più  bolle  passeggiale  dell' Europa.  11  sobbor- 
go della  Croce  di  marmo  è piti  conosciuto  sotto  il  nome  di  città  inglese, 
[ìerchòè  il  soggiorno  di  òoo  a 600  Inglesi,  trattivi  dalla  bellczzadel 
paese  e d;dla  dolcezza  del  clima;  essi  vivono  in  essa  come  in  Inghil- 
terra, ed  è per  cosi  diro  il  lirighlon  del  Mediterraneo.  NeU'iuvcruu 
le  medesimo  cagioni  vi  attirano  anche  molli  Francesi , Tedeschi, Uus- 
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sì , Polacchi  od  altri  forestieri,  che  vengono  a ristabilirvi  la  loro  sala- 
te ; perciocché  ia  questo  luogo , come  a Pisa , a Genova , a Napoli , a 
Venezia  ed  in  altre  regioni  d'Italia  imedici  sogliono  mandare  i loro  ina- 
lati a prendervi  i bagni  di  mare  ed  a respirarvi  un’arra  piò  tempera- 
ta. Questa  mobile  colonia  di  forestieri  doviziosi  contribuisce  alla  sua 
prosperità,  che  fu  aumentata  non  poco  pel  [torta-franco  che  rese  Niz- 
za la  seconda  piazza  mercantile  del  reame  Sardo.  I suoi  olii , le  sue 
essenze  ed  i suoi  fratti  hanno  grido  in  tutta  l’Europa.  Richiameremo  al- 
la mente  del  lettore , che  a Nizza  si  tennero  le  famose  conferenze  tra 
il  Papa  Paolo  III  ( Farnese  ) , Carlo  Quinto  e Francesco  I. 

Negl'immediati  suoi  dintorni  vicino  al  Peglione  sono  le  ruine  di  Cimel- 
io ( Camenelion  ) che  Del  tempo  de’Romaui  era  la  città  capitale  dette  Al- 
pi marittime,  vi  si  veggono  ancora  gli  avanzi  del  suo  anfiteatro.,  chiama- 
to nel  paese  il  Tino  delle  Fate:  accosto  s’innalza  la  chiesa  della  Madon- 
na di  Cimelio  uffiziata  dai  monaci  che  vivono  nel  convento  vicino. 

Gli  altri  luoghi  più  ragguardevoli  della  provincia  sono  : Vilufbanca, 
piccola  città  di  a,5oo  abitanti , importante  pel  suo  porto,  dove , prima  del- 
la invasione  francese,  stanziava  la  piccola  flotta,  e per  la  bella  spiaggia: 
essa  ha  una  scuola  di  nautica , e belli  edifizii  fabbricati  dai  principi  della 
casa  di  Savoja  pel  servizio  delia  loro  marineria  militare , a cui  era  desìi- 
nato  questo  porlo,  il  solo  che  avesse  nel  continente  prima  dell’acquisto  di 
Genova.  Assai  vicino  trovasi  la  penisolctta  di  Santo-Ospizio  àe\\a 
qualo  molto  si  ragiona  nei  fasti  ecclesiastici  e più  ancora  nella  storia  pro- 
tana sotto  il  nome  di  Fras sinetto , stazione  donde  partivano  i Sara- 
cini  per  andar  a saccheggiare  ed  affligere  l’ Italia , la  Provenza , la  Sa- 
voja c perfino  la  Svizzera;  e più  lungi  Tarbia , villaggio  di  800  abi- 
tanti, dove  si  vedono  gli  acanzi  del  trofeo  d’ Angusto , innalzato  in  ono- 
re di  quell’imperatore  per  aver  soggiogatogli  Alpigiani:  colale  monumen- 
to che  scorgasi  da  lungi  come  una  torre , era  solidissimo  e servi  gran  tem- 
po di  Tortezza.  Ne’suoi  dintorni  si  estrae  da  una  caca  l’alabastro.  Vuoisi 
aggiugnere  che  per  questo  villaggio  passa  la  magnifica  strada  litorale  o 
Ligure,  la  quale  , dal  ponte  del  Varo,  stendesi  sino  al  di  là  dalle  ruine  di 
Luni  : la  sola  quinta  parte  di  sì  grande  opera  fu  fatta  sotto  il  regnodi  Na- 
poleone che  l’aveva  comandala,  lutto  il  restante  fu  fatto  dopo  il  18 14-  Qu®* 
sta  bella  strada  tieue  il  luogo  defl’orribilcc  pericoloso  cammino  detto  del- 
la Cornice , che  dal  Varo  conduceva  a Genova  , c di  là  in  Toscana.  — — 
Sospeli.0,  piccola  città  industriosa  con  3, 600  obit.  aH’incirca,  ed  un  col- 
legio reale.  — Tenda,  piccola  città  di  forse  3, 000  abit.,  notevole  per  la 
strada  clic  ne  prende  il  nome  e che  per  mezzo  del  Colle  di  Tenda  unisco 
Nizza  e gli  altri  porli  della  Riviera  di  Ponente  con  Cuneo  e Torino.  La  li- 
ne sventurata  dell'Innocente  Beatrice  dà  a qucst’allo  luogo  una  trista  cele- 
brità.— Nelle  sue  vicinanza  havvi  Briga . borgo  di  circa3,ooo  abitanti, 
tenuto  dal  sig.  Bcrtolotti  per  centro  della  Pastorizia  nelle  Alpi  marilli- 
mc.  e San  Dalmazzo , villaggio  importante  per  le  miniere  di  piom- 
bo argentifero  scavale  nella  sua  vicinanza:  le  vaste  loro  gallerie  fami.» 
prova  dell’aulichità  de  loro  scavi. 

Nella  provincia  di  s.  Remo.  S.  Remo,  piccola  città  di  furti 


7 28  DESCRIZIONE  DELL’ EUROPA. 

11,000  nliit.,  parecchi  ile’ quali  si  danno  alla  nautica,  0 i cui  costumi 
sono  si  dolci , clic  a memoria  d uomo  ninno  dc'suoi  cittadini  commise 
un  omicidio.  Si  sta  lavorando  alla  ristaurazionc  del  suo  piccolo  porto. 
l/acquidolto  costruito  poco  fa  sotto  ramministrazione  del  primo  auto- 
re comico  dell'Italia,  il  barone  Nota , contribui  mollo  a rendere  salu- 
bre questa  città  opulenta  e circondata  di  giardini  e di  tutte  le  ricchez- 
ze della  vegetazione  di  questo  clima  delizioso. 

Nello  vicinanze  accenneremo  sulle  spiagge  del  mare:  BoRDiontCRA, 
grosso  villaggio  di  circa  a,ooo  abitanti,  dove  vive  la  famiglia  liresca  , 
la  (piale  gode  del  privilegio  di  somministrare  te  palme  alle  chiese  di  Lio- 
ma  il  giorno  delle  Palme.  Dalle  feste  di  l’as (pi a dell'anno  1ÌS87  una  nave 
è partita  costantemente  col  suo  santo  carico  ; ia  provvidenza  stessa , dice 
Valéry,  parve  prender  cura  di  benedirla  prima,  perciocché  di  queste 
navi , neppur  una  fece  naufragio.  Colale  privilegio  richiama  alla  mcule 
un  interessante  episodio  della  storia  dell’ innalzamento  dell’obelisco  di  S. 
Pietro  fatto  dal  Fontana.  Nell'ulteriore  è Pkiu.mluo  , piccolo  villaggio  di 
5oo  abitanti , patria  dei  Cassini  c dei  Maraldi , di  quel  Domenico  Casti- 
ni  il  cui  nomo  vivrà  eterno  negli  annalidcll'astronomia  per  le  sua  rilevan- 
ti scoperte,  e per  essere  stato  il  ceppo  di  quell’  illustre  famiglia  di  astro - 
nomi  c di  geografi , i quali  onorano  egualmente  l’Italia  che  ne  fu  la  loro 
culla  , e la  Francia  ove  spiegarono  il  loro  sommo  ingegno.  Assai  più  lun- 
gi è Vkmtisiiolii  , piccola  città  di  circa  5,ooo  abitami, antichissima,  con 
una  bella  cattedrale , clic  vuoisi  sia  stala  fabbricata  sulle  mine  di  un  tem- 
pio di  Giunone.  La  celebre  biblioteca  Aprosiana  non  offre  più  che  pochi 
avanzi  de’numerosi  suoi  tesori  letterari!.  Le  gole  vicino , nelle  quali  s’in- 
nalzano formidabili  fortificazioni , danno  una  grande  importanza  strate- 
gica a questa  città,  della  quale  il  piccol  porto  alimenta  il  commercio.  No* 
suoi  dintorni  si  passa  il  beìpontedi  S.  Luigi  il  cui  arco  ha  aa  metri 
di  spaccatura. 

Nella  provincia  di  Oneglia.  Oneglia,  piccola  città  di  forse 
!5,ooo  abitanti,  con  un  collegio  reale  ed  un  piccolo  porto.  È la  patria 
di  An  irea  Daria  uno  de’  più  grandi  uomini  di  mare  clic  abbiano  vis- 
suto. In  questa  città  venne  testò  istituita  una  società  promotrice  d indu- 
stria c di  beneficenza. 

Ne’suoi  dintorni  è Porto-Maurizio,  piccola  città  di  circa  5,700  abitan- 
ti , con  una  magnifica  chiesa  non  per  anco  terminata  non  ostante  che  sia 
stata  cominciata  nel  1780.  Il  suo  picciolo  porto  è uno  dei  grandi  magazzi- 
ni di  deposito  per  l' esportazione  dell’  eccellente  olio  fabbricalo  in  questa 
provincia  c nelle  vicine  regioni. 

Divisione  di  Genova. 

Nella  provincia  di  Genova.  Oltre  Genova  ed  i luoghi  descrit- 
ti ue'suoi  dintorni  alle  pagine  68y  e seguenti  accenneremo  ancora  : 

TonaioLU,  grosso  borgo,  riguardevole  per  la  sua  sanazione  quasi  nel 
cculro  degli  Apcnnini  Liguri;  aveasi  per  capo-luogo  dei  Feudi  Imperia- 
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li.  Non  lungi  è Porp  alo , villaggio  alle  falde  del  Monte  Anlola , punto 
culminante  di  questa  parte  della  catena,  la  cui  cima  giunge  a 711  tese; 
gli  abitanti  sono  tenuti  per  non  meno  rotti  che  ignoranti.  Nelle  sue  vici- 
nanze nascono  la  Trebbia  eia  Scrtvia  che  appartengono  alla  valle  del  Po, 
e la  Lavagna  ed  il  Bisogno  che  vanno  a sboccare  nel  golfo  di  Genova. 

Nella  provincia  di  Savona.  Savona  ( Sabatia) , città  vcsco- 
Tile  antichissima , con  un  forte , una  scuola  di  nautica , nn  collegio- 
convitto  ed  alcuni  belli  edifizii , fra  gli  altri  la  cattedrale , ornali  di 
bellissimi  quadri,  alcuni  de’quali  ebbero  l’onore  di  essere  stati  al  Lou- 
vre. Vi  è una  società  per  promuovere  le  arti,  il  commercio,  ecc.  Sa- 
vona è la  seconda  città  della  Liguria,  pel  triplice  rispetto  delia  popo- 
lazione che  somma  attualmente  a circa  16,000  abitanti,  dellinduslria 
e del  commercio.  11  suo  vasto  e bel  porto  che  la  rendea  di  si  gran  mo- 
mento nell’età  di  mezzo  fu  distrutto  parecchie  volte  dai  Genovesi,  spe- 
zialmente dal  1 52  5 al  1828:  non  glie  ne  resta  più  che  uno  piccolo,  ina 
sicurissimo  ; fu  instaurato  sotto  il  reggimento  francese.  Fra  i principa- 
li oggetti  della  varia  sua  industria,  convien  menzionare  soprattutto  la 
fabbrica  di  ancore,  la  costruzione  di  vascelli,  le  manifatture  di  paano  e 

Ìuellc  di  vasellami  di  terra  ; queste  ultime  che  si  stendono  lungo  tutto 
cammino  da  Savona  a Vado,  risalgono  alla  più  remota  antichità. 
Savona  ha  gran  parte  nella  storia  ; si  è fra'suoi  cittadini  che  trovansi 
le  due  illustri  famiglie  II  taro  e Della- Rovere  ; la  prima  dominò  sopra 
Forlì , Faenza  ed  Imola  ; la  seconda , dopo  aver  dato  alla  chiesa  i ce- 
lebri pontefici  Sisto  1F e Giulio  11 , succedette  alla  dinastia  Fellre- 
8Ca  nel  ducato  di  Urbino  e Montefeltro.  Vuoisi  aggiugnere  che  PioVlI 
vi  dimorò  più  di  un  anno  nel  palazzo  vescovile  durante  le  differenze 
con  Napoleone.  Essa  città  si  gloria  ancora  di  aver  veduto  nascere  il 
Chiabrera , soprannominalo  il  Pindaro  italiano,  e di  aver  dato  i pri- 
mi ammaestramenti  al  più  grande  de  naviganti , Cristofaro  Colom- 
bo. A Savona  e propriamente  dal  suo  porto  dovea  cominciare  il  super- 
bo canale  destinato  a mettere  in  comunicazione  il  mar  Ligure  con  l'A- 
driatico per  mezzo  della  Bormida  e delTauaro.Colale  grande  via  idrau- 
lica decretata  da  Napoleone  sarebbe  costata,  giusta  il  computo,  26 
milioni  di  franchi.  Un  canale,  alimentato  da  due  vastissimi  serbatoi 
scavati  nel  pendio  settentrionale  dell’A  pennino,  doveva  condurre  diret- 
tamente i navigli  dal  mare  a Cajlibona  ; una  lunghissima  galleria  di 
3,3oo  metri  doveva  ridurre  a òóf  metri  il  punto  culminante  del  ca- 
nale e condurlo  poscia  lino  alla  Bormida  ; questo  torrente  e con  esso  il 
Tanaro  fino  ad  Alessandria  dovevano  essere  resi  navigabili.  Cinquan- 
ta conche  erano  necessarie  per  innalzarsi  a 3j7  metri  e 24  cateratte 
per  discendere  sino  ad  Alessandria , il  che  avrenbe  fatta  lentissima  la 
navigazione.  Questi  grandi  lavori , di  cui  fecesi  il  progetto , non  furo- 
no neppure  cominciali.  Si  propose,  non  è gran  tempo,  la  costruzione 
di  una  strada  di  ferro  , la  quale,  quando  la  disuguaglianza  del  suolo 
non  opponga  ostacoli  insuperabili , sarà  di  un  vantaggio  assai  maggio- 
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re.  Ma  noi  non  lnscoromo  Savona  senza  far  [«rota  delle  celebri  mac~ 
chine  che  vi  si  coslrniscono  e si  spargono  non  solo  in  tulio  l'antico  ter- 
ritorio della  repubblica  di  Genova , ina  in  parecchi  luoghi  della  Spa- 
gna e (in  nell'America  spagnuola.  Queste  macchine  sono  gruppi  di  sta- 
tue di  legno  di  grandezza  naturale,  sostenuti  da  un  gran  tavolato,  clic 
si  portano  nelle  solenni  processioni.  Gli  oratori!  di  Savona  ne  posseggo- 
no molte.  Nel  venerdì  santo  ciascuna  confraternita,  dice  il  signor  Ror- 
lololti,  porta  in  processione  la  sua,  e tutte  quelle  macchine  lentamente 
dililando.  rappresentano  in  successiva  mostra  i misteri  della  passione 
e morte  del  Redentore.  Questa  processione,  fatta  di  notte  tempo  al  cliia- 
ror  delle  fiaccole , passa  con  gran  maestà  in  mezzo  ad  un'immonsa  cal- 
ca di  popolo  accorsovi  (in  dai  vitiferi  colli  delle  Ganghe  e del  Monferra- 
to. Il  più  valente  artefice  di  si  falle  macchine  fu  il  Maraggiano  ; esso 
è in  queste  contrade  il  Lisip|>o,  il  l idia,  il  Canova  del  volgo. 

Nei  dintorni  di  Savona,  ornali  di  belle  ville,  trovasi  nel  mezzo  delle 
montagne  S.  Bcbwaudo,  piccolo  villaggio  notevole  per  la  vicinanza  del 
Santuario  di  Nostra  Signora  di  Misericordia , descritto  in  bei  versi  dal 
Cliiabrera,  e tuttora  frequentatissimo;  nel  1797  gli  si  tolsero  cose  pre- 
ziose pel  valore  di  i;!ioo,ooo  franchi.  — Cadibotva,  piccolo  villaggio  di 
forse  200  abitanti,  vicino  alla  gola  clic  mena  al  Cairo;  una  miniera  di 
lignite , i denti  di  mastodonte  che  vi  si  trovarono,  alcuni  anni  fa,  e la  gran- 
de galleria  di  cui  fecesi  il  disegno  pel  conale  da  Savona  ad  Alessandria 
chiamano  su  di  esso  l'attenzione  del  geografo.  Toccheremo  nncora  in  que- 
sta provincia  : Vado  ( Nuda  Solatia  ) , piccolo  città  antichissima  di  cir- 
ca 2,000  abitanti,  quasi  tutti  pescatori  o fabbricatori  di  tegole,  di  vasel- 
lame di  terra  e di  navigli;  essa  ha  una  bella  spiaggia,  foco  lungi  è Al- 
frizzala , ameno  borgo  di  circa  i,3oo  abitanti,  con  una  bella  chiesa  ; 
vi  si  ammirano  le  ville  Farragina  già  Durazzo , e la  Cattaneo  già  Del- 
la-Rovere  . e vi  sono  molte  fabbriche  di  vasellame  di  terra.  Essa  è la  pa- 
tria di  Giulio  II,  uno  de'più  grandi  uomini  che  abbia  occupato  la  cattedra 
di  S.  Pietro,  c ciò  che  è ben  più  degno  di  osservazione,  sembra  dal  dot- 
to compendio  delle  ricerche  fatto  poco  fa  dal  sig.  Bcrlololti,  elio  quivi  sia 
nato  il  gran  Colombo , tuttoché  questo  grande  uomo,  del  pari  cho  An- 
drea D' Uria , nato  a Oneglia , abbia  sempre  consideralo  Genova  corno 
patria. 

Varazzb  ( Varagino,  Varaggio  ),  piccolo  borgo  con  i,5oo  abitanti  0 
poco  meno  : è il  più  vasto  cantiere  dèjla  marina  mercantile  ligure;  vi 
si  lanciano  annualmente  non  meno  di  40  o 5o  navigli  di  ogni  capacità;  vi 
si  fanno  i configgi  c le  ancore:  assai  vicino  vi  è una  gran  fabbrica  di 
Lombo.  Nulladiiucno  cercasi  indarno  Varazze  nelle  voluminose  geografìe, 
o nc  grossi  dizionari!  geografi,  ovvero  altro  non  si  Ta  in  colali  opere  che 
accennarne  la  situazione  c non  più!  Cogoletto  ( Cocoleto,  Cogorclo  ) , 
die  ò li  vicino,  c un  piccolo  villaggio  con  circa  un  migliajo  di  abitanti , 
clic  pretendono  l’onoro  di  aver  veduto  nascere  Colombo , c vi  si  mostra 
la  sua  casa,  spezie  di  capanna  sulla  spiaggia  del  mare.  Le  navi  mercan- 
tili c di  guerra,  dice  Rampoldi,  elio  passavano  alla  vista  di  questo  villag. 
gio  non  mancavano  mai  di  dar  segui  del  loro  rispetto  alla  memoria  di  quel 
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grande;  oggi  colale  usanza  par  che  sia  trasandata.  — Caino  piccola  cit- 
tà con  a un  di  presso  4,3oo  abitanti , sulla  Borinida  occidentale;  la  fami- 
glia Durano  ha  quivi  due  bei  palazzi;  essa  fu  il  capoluogo  delle  Lan- 
che , e vi  si  vedono  gli  avanzi  di  un'antica  stratta  romana  o di  qualche 
antico  edijizio.  Non  lungi  vedesi  Millesimo,  borghelto  di  circa  i.3oo 
abitanti,  sulla  Bormida  occidentale,  ragguardevole  per  un  magnifico  San- 
tuario della  Madonna  del  Deserto  e per  la  vittoria  riportata  da  Napo- 
leone nel  17961  elio  gli  apri  la  conquista  dell’Italia.  M on  tenotte,  pic- 
colo villaggio  di  circa  200  abitanti,  salilo  in  voce  per  la  prima  ballatila 
vinta  da  Napoleone.  Onde  conservarne  la  memoria , quel  gran  capita- 
no volle  cho  desse  il  nome  allo  scompartimento , del  quale  Savona  era  il 
capo-luogo. 

Da  on  altro  lato  c lungo  il  mare  noi  accenneremo:  Noli,  piccola  città 
pittoresca  per  le  sue  torri  c per  la  sua  situar  ione,  con  un  forte  e 2,000  abi- 
tanti poco  più  poco  meno;  essa  formò  una  piccola  repubblica  indipenden- 
te per  lungo  tempo,  nonostante  che  riconoscesse  l’ alla  signoria  di  quella 
di  Genova:  il  suo  statuto  municipale  fu  compilato  sul  cadere  del  su  se- 
colo; essa  conservò  le  sue  franchigie  fino  al  1797.  Poco  lungi  ergesi  il 
Capo  di  Noli,  si  pauroso  a*  marinai;  vi  si  veggono  alcuni  de  stupendi 
lavori  della  strada  ligure  cho  vi  passa.  Quando , dice  un  moderno  viag- 
giatore, sono  ponti  che  convenne  fabbricare  ad  una  grande  altezza  al  dts- 
sopra  del  mare;  quando  sono  parapetti,  le  cui  muraglie  hanno  i fonda- 
menti nel  mare;  quando  sono  rupi  enormi  che  fu  forza  di  tagliaro  nel  tnez- 
zo  per  farvi  passare  dentro  la  strada  : per  ogni  dove  si  ebbe  a vincere  la 
natura  con  lavori  giganteschi,  cominciati  sotto  il  reggimento  francese  e 
condotti  a termine  sotto  l’ amministrazione  sarda.  Ma  ia  parte  più  riguar- 
devole di  questa  seziona  ò la  grotta  di  Noli,  che  è una  stupenda  gallerìa 
lunga  i3o  metri,  tutta  tagliata  nel  marmo. 


Nella  provincia  di  Albenga.  Albexga  ( Albingaunum),  pic- 
cola cillà  vescovile,  antichissima,  di  circa  4-, 000  abitanti , situala  al- 
l 'imboccatura  della  Ccnta,  che  non  è gran  tempo  formava  ancora  delle 
paludi  ; esse  furono  asciugate , c l'aria  migliorala  d' assai  : il  suo  ter- 
ritorio credesi  il  più  fertile  della  Liguria;  infoili  il  sig.  Bertoldi!  di- 
ce che  dà  il  12°  e sino  al  160  grano.  Le  sue  antichità  più  meritevoli 
di  osservazione  sono:  il  ponte  lungo,  fuori  della  città,  benissimo  con- 
servato c composto  di  dieci  archi,  credesi  fabbricato  tra  gli  anni  4*4 
e 4>8  di  G.  L.  dal  conte  Costanzo,  cognato  dell’imperatore  Onorio; 
ii  Battistero,  piccolo  (empio  antico  ottangolare,  vicino  alla  chiesa  di 
s.  Michele,  la  cui  architettura  è semplice  c di  buon  gusto,  c credesi 
del  medesimo  tempo;  le  torri etl  i ripari  sono  le  vestigio  dell’età  di 
mezzo.  Albenga,  del  pari  che  Atassia  e Diano , era  una  piccola  re- 
pubblica , la  quale,  comecché  dipendente  da  quella  di  Genova,  elig- 
geva  i suoi  consoli,  nominava  i suoi  consiglieri  eil  i suoi  magistrati. 
Ila  Albenga  parte  la  bella  strada  aperta  da  poco  tempo,  la  quale  per 
Garessio  conduce  a Ceva  ed  a Torino. 


Alessio  , ne!  fondo  del  gollo,  del  quale  potrebbe  farsi  un  porto  stupen- 
do. E una  piccola  città  di  quasi  6,000  abitami,  tutti  marinai  intrepidi , pc- 
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seniori  0 fabbricatori  ili  navigli.  Assai  vicino  è Laiguegl io,  borghetlo 
di  forse  a, 000  abitanti , che  linimo  le  medesime  occupazioni  dei  loro  vici- 
ni ; convien  accennare  i suoi  cantieri  e la  sua  magnifica  e bella  e /lieta. 
Il  sig.  Berlololti  osserva  che , degli  8,aoo  abitanti  che  formano  la  popo- 
lazione di  essi  due  luoghi,  a, 000  sono  marinai.  Parecchi  emigrano  e van- 
no a stanziare  a Genova,  a Palermo,  a Messina  ed  a Marsiglia,  dove  si 
danno  al  commercio;  c credcsi,  dice  egli,  che  sette  di  cotali  case  posseg- 
gono da  se  sole  sedici  milioni  di  franchil  Alcuni  vanno  più  lungi,  e si 
fermano  a Buenos-Ayres,  a Monlevidco  c perfino  nei  porti  del  Messico  sul 
mare  del  Sud.  Sono  gli  abilauti  di  Laigueglia  c di  Alassio  che  fanno  la 
pesca  del  tonno  in  Sardegna  , vicino  al  capo  Zcbibo , ne’ paraggi  di  Mo- 
nastir  c del  capo  Don  in  Africa,  non  meno  clic  quella  delle  acciug he  nel- 
le acque  della  Sardcgna;il  porto  di  Alassio  c quello  che  somministra  qua- 
si lutto  il  pesce  di  mare  fresco  o preparalo  che  consumasi  in  Piemonte.— 
Loano,  piccolissima  città  di  forse  3, 000  abitanti,  la  cui  occupazione  prin- 
cipale è la  pesca  e la  nautica;  essa  dà  il  nome  alla  celebre  linea  militare 
di  /.vano  che  slendcsi  dalle  sorgenti  della  Bormida  al  mare,  attraverso  le 
montagne  della  Spinarda,  di  Uocca-Bnrbcna , di  Melogno,  di  Sette-Pani, 
ed  ha  gran  parte  nella  storia  delle  ultime  guerre  d'Italia.  Nelle  vicinanze 
di  Loauo  convien  vedere  la  magnifica  c vasta  grolla  diS.  Lucia,  co- 
sì chiamata  dalla  cappella  di  questa  Santa  falla  di  stalattiti. 

Fidale,  piccola  città  molto  industriosa  c commerciante,  con  un  porto; 
essa  fu  la  capitale  di  un  piccolo  Stalo  assai  potente  posseduto  dalla  fami- 

flia  Cerclto  sino  al  1571.  Durante  i cento  anni  della  signoria  spagnuola, 
'inale  fu  assai  florida  per  le  grandi  somme  spese  nella  costruzione  delle 
formidabili  tue  fortificazioni,  pel  mantenimento  del  suo  numeroso  presi- 
dio, e per  le  franchigie  delle  quali  gli  abitanti  godevano  ne’ porli  della 
S|>agna  c delle  Indie.  Nel  tempo  della  compera  di  questo  marchesato,  i 
Genovesi  atterrarono  cingile  dei  selle  fori 1 che  difendevano  Finale.  La 
popolazione  della  parte  chiamata  Finale-Marina  non  oltrepassa  3, 000 
abilauti.  Vuoisi  far  menzione  della  sua  bella  chiesa  principale,  c dei  ce- 
lebri melaranci  del  suo  territorio  assai  ben  coltivalo  ; al  dire  del  sig.  di 
Chabrol  colali  melaranci  sono  si  fecondi  che  alcuni  portano  sino  a 8,000 
aranci.  Ne' suoi  dintorni  trovasi  Farigotti , grosso  villaggio  di  circa 
i,5oo  abitanti,  il  cui  antico  porto  era  tenuto  dal  celebre  Andrea  Doria 
per  altrettanto  sicuro  quanto  quello  di  Carlagena  nella  Spagna. 

Nella  provincia  di  Novi.  Novi,  appiè  dei  colli,  per  cui  si  sale 
dalle  pianure  di  Lombardia  al  centro  degli  A pennini.  È una  piccola  c 
Jbclla  citlà  di  olire  a 10,000  abitanti,  industriosa  e assai  commercian- 
te: essa  deve  ciò  in  grnn  parte  alla  nuova  strada  che  va  a terminare  in 
essa , e che  forma  la  comunicazione  più  agevole  tra  Genova  ed  Ales- 
sandria, e conseguentemente  tra  il  mar  Ligure,  l’alta  Italia,  la  Sviz- 
zera e l'Alemagna  occidentale.  Vi  si  tiene  una  fiera  che  è sempre  rag- 
guardevole, benché  non  sin  più  che  un'ombra  delle  quattro  fiere  che 
vi  si  tenevano  ogni  anno  nel  tempo  della  signoria  Spagnuola  in  I Lom- 
bardia. Il  sig.  licrlololti  dice  che  prima  del  1627,  in  cui  i famosi  as- 
tieni  US  vi  accumulavano  tanti  capitali , vi  si  facevano  negozii  per  la 
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smisurata  somma  dì  200  milioni  di  franchi,  valore  d’ oggidì.  Accori' 
nercmo  clie  prima  di  Novi,  i Genovesi  avevano  tenuto  ia  loro  fiera  suc- 
cessivamente a Ciatnberi , a Besanzone , ad  Asti,  a Piacenza.  No- 
vi ha  una  bella  chiesa,  e specialmente  molle  belle  case  che  hanno  l’aspetto 
di  palazzi  ; convien  far  cenno  del  bel  palazzo  Brignole.  il  2 ottobre 
1839  venne  aperto  il  bellissimo  teatro  Carlo  Alberto , fabbricato  sul 
disegno  dcU'archi  tetto  Becchi.  Nonèda  passare  sotto  silenzio  la Jilanda 
del  sig.  Pavese  con  2Òo  fornelli,  parte  de' quali  scaldati  dal  vapore. 
In  essa  città  e nelle  sue  vicinanze  parecchi  doviziosi  abitanti  di  Geno- 
va vanno  a passare  una  parte  della  bella  stagione  nelle  loro  ville  de- 
liziose. La  seta  che  si  raccoglie  nel  suo  territorio  è rinomata  in  tutta 
Fltalia  ed  anche  fuori  della  Penisola.  Si  deve  aggiungere  che  la  forte 
cittadella  di  Novi  non  esiste  piò  da  parecchi  anni,  e che  la  morte  del 
giovane  generale  Joubert,  battuto  ne’suoi  dintorni  nel  1 799  dal  vecchio 
Souvarow,  la  rende  illustre  nella  storia. 

Gzvi,  grosso  villaggio,  ragguardevole,  pel  formidabile  forte  vicino,  fab- 
bricato sopra  un' altura,  e che,  secondo  Rampoldi,  non  fu  mai  preso  io 
veruna  guerra;  era  a cavaliere  dell’antica  strada,  che  per  la  Bocchetta 
conduce  da  Genova  a Novi,  ora  abbandonata.  Sumuvai.lc  , vicino  alla 
Scrivia,  piccolo  borgo  di  circa  a,4-oo  abitanti,  con  una  fabbrica  di  armi 
tenuta  in  gran  pregio  ed  una  cartiera ; era  già  tempo  una  piazza  forti- 
ficata. 

Nella  provincia  di  Bobbio.  Bobbio,  piccola  città  vescovile  di 
3,3oo  abitanti  all’ incirca,  situata  vicino  alla  Trebbia.  La  sua  cele- 
bre abbazia , fondata  da  s.  Colombano  nel  612,  fece  gran  mostra  di 
sè  nella  storia  dell'età  di  mezzo  per  la  prevalenza  de’ suoi  abbati;  era 
in  allora  per  l’occidente  uno  de’luoghi  principali  che  propagavano  l iu- 
civilimenlo.  Questo  monastero,  deipari  che  alcuni  altri  dell’Italia, 
della  Francia,  dell'Inghilterra,  dell’ Alemagna  ed  altro  contrade  di  Eu- 
ropa contribuì  in  que’ secoli  d'ignoranza  a conservare  i capolavori  dei 
Greci  e de’Roroani,  ed  a mantenere  costantemente  accesa  la  sacra  fiac- 
cola delle  scienze  c delle  lettere.  La  sua  biblioteca,  una  delle  più  ric- 
che e celebri  nell'età  di  mezzo,  acquistò  a’ tempi  nostri  una  nuova  ce- 
lebrità dalle  grandi  scoperte  fatte  da  mous.  Mai  a Milano  ed  a Roma, 
dal  cav.  Peyron  a Torino  e da  altri  dotti  in  altre  città , nei  palinse- 
sti provenienti  dalla  sua  preziosa  raccolta  di  manoscritti , la  maggior 

Kc  de’quali  trovasi  nella  biblioteca  Ambrosiana  a Milano,  ed  in  quel- 
eU'università  di  Torino.  Le  più  importanti  scoperte  di  monsig.  Mai 
sono  le  aringhe  di  Cicerone  in  favore  di  Scauro,  Tullio  e b iacco , 
sulla  scrittura  delle  quali  erano  stati  trascritti  i poemi  di  Sedalo,  sa- 
cerdote del  VI  secolo  ; parecchie  frasi  inedite  delle  aringhe  contro 
Clodio  e Cartone,  che  erano  coperte  da  una  traduzione  latina  degli 
alti  del  concilio  di  Calcedonio-,  e le  lettere  di  Marco  Aurelio  e di 
f rontone  rinvenute  sotto  una  storia  del  concilio  di  Calcedonio. 
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Nella  provincia  di  Chiavavi.  Chiavai»,  piccola  e bella  città 
di  forse  10,000  abitanti,  con  un  piccolo  porto,  liorenle  per  la  sua  va* 
ria  industria  c pel  commercio,  situata  sul  golfo  di  llapallo,  nel  mezzo 
di  un  territorio  coltivato  come  un  giardino  c che  gode  di  un  clima  de- 
lizioso. Le  sue  tele  hanno  un  grande  spaccio,  c le  sue  sedie  volanti , 
non  meno  leggiere  che  solide  ed  eleganti,  giungono  fin  ne’ saloni  di 
Vienna,  di  Parigi  e di  tutte  le  città  capitali  dell'Europa,  e si  portano 
anco  nell’America.  La  sua  società  economica,  fondata  nel  1791,  man- 
tiene un  orfanotrofio , ove  20  fanciulle  prive  di  padre  e di  madre  im- 
parano a (ilare  il  cotone  eri  a fare  diversi  lnvori  donneschi:  essa  ha  in 
inira  di  incoragginrc  l’agricoltura,  le  arti,  le  manifatture  ed  il  com- 
mercio. La  biblioteca  pubblica  c la  scuola  d architettura  c di  orna- 
to, ch’ella  fondò,  sono  da  essa  dipendenti. 

Nei  dintorni  immediati  trovasi  Lavaona,  borghelto  di  circa  2, !>oo  abi- 
tanti, già  capo-luogo  del  potente  feudo  dei  conti  di  Lavagna , de’ quali  i 
più  celebri  furono  quel  Sinibaldo  deschi  che  net  ia.j.3  prese  la  tiara  col 
nome  d’ Innocenzo  II r,  c quel  Gianlodovico  Fieschi,  che  peri  in  Geno- 
va nella  famosa  congiura  del  1 54-7-  Vuoisi  ricordare  la  sua  bella  chiesa 
c le  sue  celebri  cave  di  ardesia  le  quali  somministrano  il  tetto  a tulle  le 
abitazioni  della  Liguria  dalla  più  umile  casa  al  palazzo  più  sontuoso.  Que- 
sto scavo  mette  in  giro  più  di  4<>o,ooo  franchi  ogni  alino,  ed  i prodotti 
sono  esportali  sino  a Gibilterra,  in  Portogallo,  a Trieste  e a Odessa.  Co- 
lali cave  olirono  immense  gallerie;  il  sig.  Franzoni  ne  accenna  una  lun- 
ga !ioo  palmi  genovesi,  c larga  3oo. 

Km-u.lo,  piccola  e bella  città  pittoresca  di  forse  6,000  abitanti,  situa- 
ta nel  tondo  del  golfo  al  quale  essa  dà  il  nome;  florida  per  industria  e per 
commercio.  Una  gran  parte  della  sua  marineria  mercantile  è occupata  al- 
la pesca  del  corallo : ne’suoi  dintorni  è il  celebre  santuario  dell  a 31  a- 
donna  di  Monlallegro , al  quale  accorrono  molte  migliaja  di  perso- 
ne ogni  anno  nc'lrc  primi  giorni  di  luglio;  la  processione  durante  la  not- 
te, l'illuminazione  lungo  la  costa,  sulla  montagna,  ed  anche  sul  mare, 
c le  scariche  di  oltre  a 1 li, 000  morlaletli  che  si  fanno  in  una  linea  di  tre 
miglia , offrono  uno  spettacolo  unico  nel  suo  genere.  — Sestiu  detta  di 
Levante,  piccola  città  di  circa  2,000  abitanti,  situata  sopra  una  piccola 
penisola  tra  due  piccoli  golfi  ; qui  la  magnifica  strada  ligure  abbandona 
il  mare;  prima  dcH'aperlura  della  nuova  strada  de'Giovi:  Sestri  era  ma- 
gazzino marittimo  di  deposito  delle  mcrcalanzic  destinate  pel  ducato  di  Par- 
ma ; circa  4<>,ooo  colli  di  esse  erano  portati  a schiena  di  mulo  in  auello 
Stalo  per  lo  stretto  di  Cento-Croci.  — bonzo  vasca , grosso  borgo  di  for- 
se 5,ooo  abitanti , con  belle  case,  situato  nel  mezzo  degli  Apennini,  ri- 
guardevole per  le  sue  fabbriche  di  panni  c per  quelle  delle  sue  vicinanze. 
Una  gran  parte  dc’suoi  abitanti  hanno  l’ abitudine  di  andare  talvolta  an- 
che nelle  regioni  più  lontane , e,  dopo  essersi  in  varie  maniere  arricchiti 
ritornano  in  patria,  di  cui  aumentano  per  tal  modo  le  dovizie  col  frutto 
della  loro  industria.  Vicn  loro  attribuita  una  gran  destrezza  nell’ imitarci 
alcune  condizioni  sociali  diverse  dallo  stato  in  cui  son  nati.  — Varese  , 
poco  lungi  dalle  sorgenti  della  Varo,  grosso  borgo  di  6,000  abitanti  alt'iu- 
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circa;  \ funghi  che  vi  si  conciano  sono  si  squisiti  c si  rinomali  clic  si  man' 
ciano  perfino  nell’ America.  Una  cattiva  strada  conduco  da  Varese  nella 
Sfalle  del  Taro  nel  ducato  di  Parma,  in  passando  per  lo  stretto  di  Cento* 
Croci. 

Nella  provincia  di  Levante.  Spezia,  piccola  citlà,  assai  in* 
dustre  e commerciante  di  circa  8,000  abitanti , in  un  sito  pittoresco  in 
fondo  al  golfo  che  ne  prende  il  nome.  La  strada  ligure  che  l’aUrnvcr- 
sa,  c che  contribuisce  d'assai  alia  sua  prosperità,  c specialmente  il 
suo  golfo  creduto  a buon  diritto  il  più  bello  ed  il  più  vasto  porto  na- 
turale dell'Europa,  meritano  clic  se  ne  faccia  menzione.  Questo  è l’an- 
tico porlo  di  Lutti,  il  quale , da  cinque  o sci  secoli  soltanto , prese  il 
nome  di  golfo  della  Spezia,  porto  d E rie  e c porto  Venere  o porto 
Venerio.  La  sua  importanza  per  rispetto  al  commercio  cd  alla  guerra 
non  era  sfuggita  a napoleone,  che  volle  farne  la  prima  istituzione  mi- 
litare della  marineria  (iell  impcro  francese  sul  Mcuitcrranco.  Venti  mi- 
lioni di  franchi  dovevano  costare  i soli  lavori  necessarii  a mettere  in 
istato  di  difesa  le  sue  due  coste  occidentale  ed  orientale,  cinque  milio- 
ni dovevano  essere  destinati  alla  fondazione  di  una  nuova  città  da  fab- 
bricarsi nel  seno  de' Corsi;  0 piu  di  un  milione  alla  costruzione  di  sei 
cantieri  nel  seno  di  Panigaglia.  Nel  18 1 4 , sci  anni  dopo  il  decreto 
che  prescriveva  colali  immensi  lavori , la  picciolo  somma  di  ? 17.000 
franchi  era  stala  spesa  per  la  loro  esecuzione,  che  parecchie  cagioni 
aveano  fatto  andare  a vuoto.  Daremo  qui  alcuni  sicuri  indizii  che  met- 
. teranno  il  lettore  in  grado  di  farsi  un’idea  della  grandezza  e delfino 
portanza  di  questo  magnifico  golfo , la  cui  sola  costa  occidentale  of- 
fre cinque  porli.  Perchè  ne  possa  apprezzare  l'estendono,  gli  ricorde- 
remo che  il  bel  porto  di  Genova  ba,  secondo  il  signor  Bcrlolotli , sol- 
tanto 1 5,ooo  metri  quadrati. 

I cinque  porti  della  costa  occidentale  si  seguono  da  tramontana  ad  ostro 
nell’ordine  seguente  : il  Siro  di  Parigaolia,  che  stendesi  vicino  al  bor- 
go di  Fbzzano,  ed  ha  una  superficie  di  400,000  metri  quadrali.  11  Se- 
no o Porto  delle  Grazie,  vicino  al  villaggio  Delie  Obazie,  ne  li  1 
24.0,000;  Il  vicino  v’ha  il  Lazzaretto  fabbricato  dai  Genovesi  nel  172’. 
aumentalo  c terminalo  dal  177')  al  1783.  Cangialo  in  bagno  sodo  il  reg- 
gimento francese,  fu  reslituito  alla  sua  prima  destinazione  dopo  il  1814 
il  comune  di  Genova  spese  più  di  600,000  fr.  per  ridurlo  allo  slato  pre- 
sente : non  ostante  la  sua  gran  disianza  dalla  capitale  della  Liguria,  è il 
solo  luogo  ove  si  ricevano  le  persone  c le  mercanzie  dirette  a Genova,  che 
vengono  da  paesi  infelli  dalla  peste , o in  gran  sospetto  di  esserlo.  Il  Sero 
di  Varionaro,  che  dà  il  nome  al  Lazzaretto  ; esso  è destinato  a ricevere  i 
navigli  che  devono  fare  la  quarantena  ; è il  mezzano  per  la  posizione,  ma 
il  più  piccolo  per  l’estensione, avvegnaché  la  sita  superficie  sia  di  100,00» 
metri  quadrali.  Il  Seno  ds’Corsi  detto  anche  delle  Castagne  ne  olire  una 
di  160,000  metri  quadrati.  Il  Sero  dell’Oliva  , detto  anche  di  Portove- 
ziii  dal  nome  della  piccola  città  vicina,  è il  più  bello,  ed  anche  il  più 
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esteso;  l’ isola  Palmario  nc  forma  la  costa  meridionale  , la  sua  superficie! 
non  è meno  di  i,a5o,ooo  metri  quadrali.  I cinque  porti  riuniti  olirono  dun- 
que  una  superficie  di  2,i5o,ooo  inetri  quadrali;  perciò  i43,333  volte  l’a- 
rea del  porto  di  Genova  I Che  sarebbe  se  si  volesse  aggiugncrc  la  superfi- 
cie dei  seni  della  costa  orientale  c tutta  quella  del  golfo,  il  cui  interiore  of- 
fre un  asilo  vasto  e sicuro  ai  vascelli  che  navigano  nel  Mar-Ligure  1 
1 luoghi  più  notevoli  sono:  Portovehkhe , piccola  città  di  forse  2,000 
abitanti,  molto  scaduta  a fronte  di  quello  che  eranei  tempi  di  mezzo;  con- 
vien  accennare  le  mine  della  chiesa  di  S.  Pietro,  fabbricala  nel  xii  se- 
colo sullo  scoglio  di  marmo  portar , che  forma  il  promontorio  di  Porto- 
venere  , e sopra  le  fondamenta  dell’antico  tempio  di  F mere  ; ci  è già  no- 
to lo  stupendo  porto  al  quale  questa  città  dà  il  nome.  A tramontana  s’in- 
nalza il  piccolo  Monte  di  Castellana , in  cima  al  quale,  a 261  tese, 
vedonsi  le  fondamenta  della  superba  Fortezza  cominciala  da  Napoleone; 
tre  milioni  di  franchi  erano  destinali  per  la  costruzione  delle  forliGcazioni 
propriamente  dette  , a tacere  740,000  franchi  pei  quartieri , 3ao,ooo  pei 
magazzini  della  polvere  e 75,000  per  lo  scavamento  di  due  cisterne;  vi  si 
ammirano  le  mura  veramente  ciclopec  che  si  ergono  già  ad  una  certa  al- 
tezza, ed  il  largo  fosso  taglialo  nello  scoglio.  La  piccola  isola  di  Pai- 
ni aria  che  abbiamo  veduto  formare  la  costa  meridionale  del  più  gran- 
de dei  cinque  porli  è quasi  deserta  ed  incolla , a malgrado  della  bellezza 
del  suo  cielo,  a malgrado  della  situazione  magnifica  nel  mezzo  di  un  ma- 
re copiosissimo  di  pesci , ed  a malgrado  delle  vaste  suo  cave  di  marmo 
detto  portar  ( porta  oro)  o Portovenere,  rinomalo  e cercato  in  tutta  l’Eu- 
ropa per  la  ricchezza  delle  sue  vene  giallo  d’oro  sopra  un  fondo  nero-oscu- 
ro; se  nc  esporta  soltanto  una  piccola  quantità,  ed  anche  senza  lisciarlo; 
quali  ricchezze  non  potrebbe  procacciarsi  questa  isoletta  e Portovenere  se 
vi  si  stanziasse  una  colonia  di  scultori  come  a Carrara  1 Tino,  piccola  iso- 
letta  vicina  , è solo  abitata  da  due  persone  alle  quali  è affidala  la  cura  del 
faro  che  vi  si  stabili.  — Marcila  , piccolo  villaggio  quasi  in  mezzo  della 
costa  occidentale  del  golfo  della  Spezia,  notevole  per  la  vicinanza  della 
celebre  sorgente  d'acqua  dolce  che  sgorga  dal  fondo  del  mare  con  tanta 
forza  che  conserva  la  sua  dolcezza.  Noteremo  a questo  proposito,  che  l’I- 
talia, sì  ricca  in  monumenti  dell’arte  del  pari  che  in  maraviglie  della  na- 
tura , non  ha  meno  di  quattro  altre  simili  sorgenti , clic  accenneremo  nel- 
la descrizione  di  Livorno  e di  Baja  nei  dintorni  di  Napoli,  di  Taranto  e 
di  Siracusa.  Faremo  ancora  menzione  delle  Sprucole  recipienti  di  S. 
Benedetto  e di  Campostrino , che  sono  due  caverne  in  vicinanza  della 
Spezia  clic  assorbono  un’immensa  quantità  d'acqua;  e la  Sprcgola  di 
Maogiola,  altra  caverna  che  è la  più  considerevole  fra  le  sprugole  sca- 
turitali o sorgenti  ascendenti.  Siffatte  sorgenti  che  furono  studiate  e de- 
scritte da  Spallanzani , Guidoni , fiossi,  Targioni-Tozzetti,  Pareto,  dimo- 
strano evidentemente  l’assurdità  della  teorica  degli  antichi,  clic  attribui- 
vano al  mare  l’origine  delle  fontane;  fatti  avverati  misero  fuor  di  dubbio 
la  comunicazione  tra  loro  di  colali  acque  correnti  nelle  cavità  della  terra. 
— I. mici , nel  mezzo  della  costa  orientale  del  golfo  della  Spezia  , piccola 
città  di  circa  4,700  abitanti,  quasi  tutti  dati  alla  nautica  ed  alla  pesca  ; 
faremo  cenno  del  suo  cantiere  per  le  navi  mercantili , e uc’suoi  dintorni 
della  Mari  gol  a,  bella  villa  del  marchese  Olundini. 
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Gli  altri  luoghi  pili  riguardevoli  di  questa  provincia  sono:  Le  vi. ito  , 
borghetto  di  4->ooo  abitanti  a un  di  presso , quasi  tulli  dati  alla  nautica  o 
alla  agricoltura,  con  un  porto  cd  una  bella  chiesa.  In  quella  dei  Minori 
Riformati  v’ha  il  famoso  quadro  diS.  Giorgio  di  Andrea  del  Castagoo, 
che  è stato  al  Louvre,  e del  quale  si  ragiona  assai  nella  famosa  quistinne 
nel  fatto  dell  'invenzione  della  pittura  ad  olio. — Mojitkhosso  , borghetto 
di  forse  un  migliajo  d'abitanti  : è il  comune  principale  delle  Cinque  terre , 
il  cui  territorio  è in  grido  da  parecchi  secoli  per  la  bontà  del  vino  che  vi- 
si fa,. il  cui  prodotto  somma  a 80,000  barili.  Si  resta  veramente  maravi- 
gliato nel  vedere  la  sagacità  , il  coraggio  e la  perseveranza  de’  vignajuo- 
li  di  questi  luoghi  : un  pendio  arido,  erto  e talvolta  quasi  perpendicolare 
è cangiato  in  fertile  vigneto  ; raccomandati  a cordo  sopra  orribili  precipi- 
zii  coltivano  rupi  inaccessibili , ed  in  questo  modo  vi  piantano  vili,  vi  fan- 
no vendemmie.  Ne’ suoi  dintorni  ergesi  sulla  vetta  di  un  monte  il  Santua- 
rio della  Madonna  di  Soni  ore,  frequentato  ogni  anno,  tra  il  i4  ed  il 
16  d’agosto,  da  circa  8,000  persone;  è un  tempio  a tre  navate,  i cui  luo- 
ghi circonvicini  in  questa  circostanza  sono  illuminati  da  fuochi  artiiìziali. 
— Sarzaju , piccola  e bella  città  vescovile  di  forse  8,000  abitanti,  poco 
lungi  dalla  sinistra  riva  della  Magra  ; fu  detta  talvolta  Luni-Nuova,  per- 
chè dovette  il  suo  accrescimento  all’abbandono  di  Luni  che  crale  vicina , 
e la  cui  sede  episcopale  vi  fu  trasportata.  Non  dobbiamo  passare  sotto  si- 
lenzio il  famoso  Codice  Pallavicino  conservato  con  somma  cura  nel  suo 
archivio  capitolare  ; la  cattedrale  a tre  navate  , tutta  ricoperta  di  marmo 
di  Carrara  cd  ornata  di  sculture  della  metà  del  xv  secolo,  alcune  delle  qua- 
li sembrano  aver  appartenute  a Luni  ; il  cho  le  farebbe  risalire  mollo  in- 
nanzi al  risorgimento  delle  arti  in  Italia.  Questa  piccota  città  ha  il  vanto 
di  aver  veduto  nascere  quel  povero  monaco  Tommaso,  clic  ned  i4l"  mon- 
tò sul  Irono  papale , che  occupò  sino  al  i455  col  nome  di  Niccolò  V con 
tanto  spleudore.  Di  questa  città  era  pure  originario  Luigi  Maria  Fortu- 
nato Bonaparte  che  andò  a fermare  la  sua  stanza  in  Ajaccio  nell’tsola  di 
Corsica  net  161  a,  e che  fu  l’avo  di  Carlo  Bonaparte  padre  di  Napoleone. 
Ne’suoi  dintorni  è Cavaggino , amena  villa  del  Marchese  Olandini , 
dove  trovasi  anche  una  buona  libreria  ; e più  in  là  verso  l’imboccatura 
della  Magra  vedousi  le  mine  di  Luni , celebro  città  delPEtruria  ; essa 
dà  il  nome  alla  Lunigiana,  regione  dell’Italia,  divisa,  non  ostante  la  sua 
poca  estensione,  tra  il  regno  Sarda,  il  gran-ducato  di  Toscana  ed  il  du- 
cato di  Modena.  Non  pare  che  Luni  sia  stata  in  verun  tempo  una  gran  cit- 
tà , perciocché , il  suo  recinto  sembra  non  avere  oltrepassalo  le  due  mi- 
glia ; essa  dee  la  sua  celebrità  alla  vicinanza  del  magnifico  porto  chiama- 
to oggi  golf o della  Spezia,  e più  ancora  alle  cave  de’ suoi  belli  marmi 
bianchi , conosciuti  da  gran  tempo  sotto  il  nome  di  marni  di  Carrara.  Pa- 
recchie cagioni  contribuirono  alla  distruzione  di  questa  città  , fra  le  qua- 
li l’aria  cattiva  cagionala  dalle  acque  stagnanti  della  Magra  sembra  dover- 
si avere  per  la  principale.  Nel  x»v  e nel  xv  secolo  le  sue  più  ricche  fa- 
miglie si  ritirarono  a Lucca,  a Pisa,  a Firenze,  a Genova  ed  anche  iu  al- 
cune città  della  Spagna  , ed  il  popolo  e le  persone  meno  agiato  stanziaro- 
no a Sarzana  e ne’ luoghi  vicini.  Non  vi  rimane  quasi  vestigio  di  I-uiii; 
tutto  quello  ehe  finora  se  ne  potè  scoprire  souo  gli  avanzi  del  suo  anfitea- 
tro f e dal  1837  quelli  del  suo  foro,  scoperto  dal  marchese  Berne  di.  Noi 
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738  descrizione  dell’Europa. 

rammenteremo  al  lettore  che  il  papa  Eutickiano,  marliriualo  a Roma  nel 
u83,  era  nativo  di  (jucsla  città. 

ISOLA  DI  SARDEGNA. 

Divisione  di  Cagliai  i. 

Nella  provincia  di  Cagliari.  Cagliari,  capitale  del  regno 
di  Sardegna,  o dell’isola  di  cpieslo  nome,  ciltà  arcivescovile,  ben  for- 
tificata e la  più  commerciante  dell'isola,  con  un  bel  porlo  nel  fondo  di 
ini  golfo  pittoresco,  ed  all'inciren  3o,ooo  abitanti,  compresivi  il  pre- 
sidio ed  i forestieri.  1 suoi  più  ragguardevoli  cdilizii  sono:  la  chiesa 
ile'  Gesuiti  o di  s.  Michele , l’ arsenale  di  lena,  la  dogana  che  fu 
da  poco  tempo  molto  ampliata , ed  il  teatro  non  ha  guari  ristauralo. 
Non  si  devono  passare  sotto  silenzio  la  darsena , le  belle  passeggiate , 
le  tre  torri  fabbricate  dai  Pisani,  gli  avanzi  di  un  anfiteatro  romano, 
«nielli  di  un  antico  aci/uidotto  e le  vestigia  di  un  tempio  che  credesi 
fenicio.  Cagliari  ha  un  università , una  società  reale  d agricoltura , 
un  museo  di  storia  naturale,  una  raccolta  d’idoli  sardi  detta  mu- 
seo fenicio , ed  una  biblioteca  pubblica.  Questo  città  è la  sede  del 
Magistrato  della  Reale  Udienza  o del  tribunal  civile  e criminale  di 
appello  per  tutta  l'isola,  c di  prima  istanza  per  alcune  liti. 

Nei  prossimi  dintorni  e nel  raggio  di  alcune  miglia  trovasi  la  Scappi  , 
vasto  slagno  clic  comunica  col  mare  per  via  di  uu  canale  stretto,  che  apre- 
si o chiudesi  come  torna  a grado;  somministra  molti  pesci  eccellenti  ed  è 
frequentalo  da  un  gran  numero  di  uccelli  acquatici , fra  gli  altri  dal pboe- 
nicoper , sì  rinomato  fra  gli  antichi  Romani.  Le  Saline  Reali,  in  cui  si 
fanno  lavorare  molli  forzati , c dove , con  nuovi  melodi , si  ottiene  una 
grande  quantità  di  sale  di  eccellente  qualità  c bianchissimo.  Sant’Aveit- 
d uacc  , piccolo  villaggio  degno  ebe  se  ne  faccia  cenno  per  le  sue  numero- 
se grotte  clic  vuoisi  siano  state  scavate  dai  Fenici , e delle  quali  molte 
servono  di  dimora  ad  una  parte  degli  abitanti.  Quarto,  borgo  di  circa 
b,Soo  abitanti  non  lungi  dai  golfo  a cui  dà  il  nome;  è il  luogo  più  popo- 
lato ilei  Campidano  di  Cagliari,  vasta  pianura  fertilissima;  si  distingue 
per  l’agiatezza  de’suoi  abitanti,  il  cui  vestire  ò uno  de’più  belli  e più  ricchi 
dell’isola,  c di  cui  le  donne  sono  in  voce  per  la  loro  bellezza. 

Nella  provin  eia  di  Busachi.  Busa  cui , piccola  città  di  circa 
i ,8un  abitanti,  fabbricata  sopra  uu  vulcano  spento,  non  molto  disco- 
sto dal  Tirso. 

Oristano  ( Neapolis),  già  capitale  àc\i' slrborca , piccola  città  arcive- 
scovile di  (3,ooo  abitanti,  o poco  meno,  situata  non  gran  fallo  lungi  dal- 
rimboccatura  del  Tirso  , nel  fondo  di  un  bel  golfo  die  ne  prende  il  nome; 
essa  è mollo  commerciante,  se  non  che  Varia  è malsana  per  le  vaste  pa- 
ludi che  da  vicino  la  circondano:  accenneremo  la  sua  vasta  cattedrale,  il 
umiliai  .o,  Ut  fabbrica  del  vasellame  di  terra,  clic  provvede  ai  bisogui  «li 
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quasi  (otta  risola , del  pari  che  la  nuova  strada  reala  che  vi  passa  c for- 
ma la  comunicaiione  tra  Cagliari  e Porto-Torres.  11  suo  territorio  ò ri- 
guardato come  il  più  fertile,  ed  il  suo  frumento  pel  migliore  dell’isola. 
IVc’suoi  dintorni  menzioneremo:  il  Porto  (f  Ori  stano  alla  foce  del 
Tirso , e la  gran  Tonnara  di  Flumentorgiù , che  è una  delle  più  produt- 
tive; gli  Stagni  di  Santa  Giusta , di  Sassu  e di  Cabras  , tutti  co- 
piosissimi di  pesci.  Vicino  a quest'ultimo  è il  grosso  villaggio  di  Cabras 
ohe  conta  3,5oo  abitanti,  una  gran  parte  de’quali  si  dà  alla  pesca  e le  cui 
donne  sono  singolari  per  la  bellezza  dc'lineamenti.  In  quello  di  S.  Gio- 
vanni Sinis  si  scoprirono  alcune  antichità  romane. 

Menzioneremo  ancora  in  questa  provincia:  Padlilatino,  grosso  villag- 
gio di  circa  s,ooo  abit.,  il  cui  territorio  è assai  fertile,  e che  ha  una  rus- 
sa reale  con  stalloni  arabi.  Ales,  piccola  città  di  forse  un  migliajo  di  abi- 
tanti , di  cui  facciamo  cenno  per  la  sua  sede  episcopale , il  cui  prelato  ri- 
siede a Villacidro.  Amtzu  , capo-luogo  della  Falle  Barbagia  Beivi , no- 
tavole  per  le  sue  belle  foreste  di  noci  e di  castagni  di  straordinaria  gros- 
sezza; è creduta  la  valle  più  pittoresca  dell’isola.  Desolo,  altro  villaggio, 
Ticino  al  qoale  ergesi  il  Genargentu,  che  abbiamo  veduto  essere  la 
montagna  più  alta  della  Sardegna.  — Soroono,  villaggio  di  i,3oo  abi- 
tanti, cosi  chiamato  per  le  numerose  sue  sorgenti : convien  far  menziono 
del  sno  Santuario  dedicato  a S.  Mauro  , visitato  da  tutta  la  popolazione 
della  parte  centrale  dell’isola. 

Nella  provincia  & Ig  te siax. Ici.EStAS,  piccola  ciltà  vescovile  di 
4,8oo  abitanti  con  una  cattedrale  piuttosto  bella.  Vi  sono  nelle  sue 
vicinanze  delle  ampie  grotte  che  dicesi  sicno  siate  formale  dagli  scavi 
delle  miniere  sotto  i Romani. 

Villacidro  , ameno  borgo  di  li, 800  abitanti,  fabbricato  sul  pendio  di 
un  monte,  è la  residenza  del  dotto  vescovo  di  Ales, che  possiede  una  li- 
breria assai  copiosa  ; nello  fonderie  reali  di  questo  borgo  si  reca  lutto  il 
metallo  tratto  dalle  miniere  che  si  scavano  in  Sardegna.  Nc’suoi  diuturni 
vedesi  la  Sospendala  che  stimasi  la  più  bella  cascala  dell’isola.  Gusti- 
vi , borgo  di  3,000  abitanti  o poco  meno,  alle  falde  di  un’alta  montagna. 
Vi  si  scavano  ricche  miniere  di  piombo  argentifero,  e questo  metallo  de- 
ve essere  portato  a ValUcidro.  Porto- Palmas  , luogo  importante  pel  suo 
porto  e per  la  pesca  del  tonno  che  vi  si  fa  ; e quaudo  essa  è terminala, 
non  vi  sono  più  stabili  abitanti.  Lo  stesso  vuol  essere  detto  di  Porto-Pa- 
glia e di  Porto-Scus  sulla  medesima  costa.  Sant’Antioco,  la  più  gran- 
de delle  isole  che  circondano  la  Sardegna  ; un  ponto  di  pietra,  fabbrica- 
to dai  Romani , la  unisce  all’isola  principale.  Giova  il  meuzionare  la  dol- 
cezza del  suo  clima,  alla  quale  è dovuta  la  varietà  delle  sue  produzioni; 
i suoi  monumenti  fenicii  o nuraghi,  e la  sua  colonia  piemontese  nel  vil- 
laggio di  C alasela',  essa  conserva  da  luogo  tempo  il  suo  dialetto,  il 
suo  modo  di  vestire  e le  usanze. 

Sai*  Pietro,  la  più  popolata  delle  isolo  che  sono  intorno  alla  Sarde- 
gna; Carlo  forte,  borgo  di  a,3oo  abitanti  n'è  il  capo-luogo;  esso  de- 
ve la  sua  origine  alia  colonia  de' Genovesi,  i quali,  cacciali  dutl’iWa  Ta- 
bacca in  Africa  dai  Barbareschi , vennero  a stanziar  vi  ; essi  conservano , 
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come  i Piemontesi  di  Calasela , il  loro  dialetto  e lo  loro  costumante.  Ab- 
biamo già  toccalo  la  ricca  pesca  de’ tonni  che  si  fa  ne’suoi  paraggi  a Por- 
lo-Snis.  — Piana  , isolrlta  che  accenniamo  per  la  sua  grande  Tonnara  , 
o luogo  per  fare  la  pesca  del  tonno.  Ma  dobbiamo  richiamare  l’allenzio- 
ne  del  lettore  su  questa  parte  ancora  si  spopolala  della  costa  della  Sarde- 
gna , a malgrado  de'suoi  bei  golfi  , e della  ricca  pesca  dei  tonDi  che  si  fa 
a Porto-Palma* , Porto-Scut  e Porto-Paglia , luoghi  già  accennati.  Met- 
tiamo innanzi  alcuni  fatti  non  dubbii  della  Statistica  dell’ Italia  del  con- 
te Scrristori,  i quali  danno  un’idea  della  grande  importanza  di  questo  ra- 
mo di  rendita  in  colai  parte  dell'Italia  ancora  si  poco  conosciuta  e si  ma- 
le apprezzata.  Nel  1 833  nella  tonnara  di  Flumentorgiù , non  lungi  da 
Oristano,  si  presero  a85o  tonni;  in  quella  di  Porto-Paglia  igoi;  in  quel- 
la delle  Saline  di  Sassari  1678;  a Porto-Scus  897;  all’Isola  Piana  455. 
Nel  i835,  a Porto-Paglia  se  ne  presero  1989;  a Porlo  Scvs  186G;  alle 
Saline  di  Sassari  <546;  M'Isola  Piana  i4>o;  a Flumentorgiù  i3ga.  Il 
numero  totale  dei  pesci  nel  i833  sommò  a 7751  ; nel  i834  e 8799;  nel 
i835  a San.  Stimando  soltanto  franchi  il  valore  di  ciascun  tonno , il 
prodotto  medio  di  queste  tre  annate  sarebbe  di  346,G54  franchi. 

Nella  provincia  tl'  1 sili.  Isili,  piccola  città  di  2200  abitanti, 
fabbricata  sulla  china  di  un  vulcano  spento;  la  sua  esposizione  fa  che 
vi  si  soffre  un  caldo  eccessivo. 

Ncrhi , grosso  villaggio  di  circa  2,000  abitanti , è il  centro  della  fab- 
bricazione di  una  grande  quantità  di  formaggio.  Sardara  (Aqua  Leiina- 
ta) , altro  villaggio  di  forse  1,700  abitanti;  le  sue  acque  termali  ed  i suoi 
bagni  sono  il  primo  edilìzio  di  tal  fatta  che  siavi  nell’isola  , tuttoché  fre- 
quentati da  un  picciolo  numero  di  persone. 

Nella  provincia  di  Lanusei.  Lanusei,  piccola  città  di  iyoo 
abitanti,  in  un  sito  pittoresco  e sano;  è la  residenza  del  vescovo  di  O- 
gl lastra;  i suoi  vini  sono  in  credito. 

Nei  dintorni  vi  ha  Tortoli,  piccolo  borgo  di  forse  i,4oo  abitanti,  no- 
tevole pel  suo  porto  e per  la  fertilità  straordinaria  del  suo  territorio 
che  può  solo  essere  paragonala  a quella  delle  campagne  di  Oristano;  sia- 
mo accertati  che  il  fromento  vi  dà  4»  volte  la  semente  ; l’aria  vi  è pes- 
sima. Davi,  altro  borghetto,  circondato  di  terre  fertilissime,  con  una  del- 
lo più  belle  chiese  della  Sardegna,  ina  dove  i suoi  i,aoo  abitanti  respira- 
no un'aria  ollrcmodo  malsana.  Aggiungeremo  che  questa  provincia,  co- 
nosciuta anche  sotto  il  nome  di  Ogliastra,  ofire  con  la  provincia  di  Nuo- 
ro la  parte  forse  più  selvaggia  della  Sardegna,  e nc’suoi  abitanti  la  popo- 
lazione più  inquieta. 

Nella  provin eia  di  Nuoro.  Nuoro,  piccola  città  di  3, 600  abi- 
tami, posta  in  luogo  elevalo,  sede  del  vescovo  di  GaltcUì-e-Nuoro.  La 
bolla  cattedrale  elio  si  sta  edificando , l'edilizio  del  seminario  ed  il 
collegio  de  Gesuiti  vogliono  essere  menzionati.  Nelle  foreste  vicine  si 
raccoglie  mollo  sughero , ed  i suoi  cavalli  sono  stimali  i più  forti  del- 
1‘ isola. 
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Onor,  all’imboccatura  del  fiume  Orosei,  piccolo  borgo  di  circa  a ,000 
abitanti , con  un  porto  donde  ai  spacciano  le  mercante  di  questa  provin- 
cia. Ne’suoi  dintorni  vi  sono  le  acque  termali, e Gattelli,  piccola  e me- 
schina città  , che  noi  accenniamo  perché  è concattedrale  di  Nuoro.  Po- 
bada,  piccolo  borgo  di  forse  a,5oo  abitanti,  con  un  picciolo  porlo;  Varia 
vi  i cattiva.  Moutesanto  ed  Obooiola  ad  ostro,  e Siniscoli,  a tramonta- 
na, sono  grossi  villaggi  nel  messo  delle  montagne,  diffamali  nell'isola  per 
la  natura  violenta  ed  inquieta  de’loro  abitanti.  Bitti,  grosso  villaggio  no- 
tevole pel  modo  di  vestire  do’ suoi  abitanti,  il  cui  dialetto  si  accosta  molto 
al  latino.  Bbnbtotti,  altro  grosso  villaggio,  in  un  silo  pittoresco,  rino- 
mato per  l’ efficacia  delle-aue  acque  termali , per  lo  strano  modo  di  vesti- 
re e per  la  belletta  delle  donne;  vi  si  veggono  le  vestigio  delle  antiche 
terme  romane.  Fornii,  al  quale  si  accordano  a, 800  abitanti,  si  ba  pel  vil- 
laggio più  elevato  deli  itola;  vi  si  fabbrica  il  migliore  formaggio  delta 
Sardegna  ; il  suo  Santuario  della  tergine  è il  più  frequentalo , spesisi- 
mente  dagli  abitatori  della  parte  centrale.  Domali  , grosso  villaggio  di 
a,goo  abitanti , importante  per  la  sua  manifattura  di  archibusi  e di  pisto- 
le ornali  di  cesellamenti  perfettissimi. 

Divistone  di  Sassari. 

Nella  provincia  di  Sassari.  Sassabi,  fabbricato  sul  pendio  di 
un  colle,  città  arcivescovile  dal  1 4-4 1 - l(,n’Pn  >n  cui  vi  fu  trasferito  l'ar- 
civescovado di  Torres.  I suoi  principali  edtlizii  sono:  la  cattedrale , 
la  chiesa  de’  Gesuiti , quelle  de’  Minori  conventuali , il  cash  Ilo,  il 
seminario  ed  il  bel  teatro  di  fresco  fabbricato.  Vuoisi  accennare  la 
fontana  di  Jlosedo , tutta  di  marmo  bianco,  costruita  dai  Pisani,  e la 
grande  fabbrica  di  tabacco  che  è di  eccellente  qualità.  Sassari  è per 
ogni  rispetto  la  seconda  città  dell'isola;  ha  un’ università , due  colle- 

fi,  una  piccola  biblioteca  pubblica  ed  uu  accademia  d agricoltura. 

suoi  abitanti  in  numero  di  circa  23,ooo  offrono  i costumi  e la  lingua 
che  piò  si  avvicinano  a quelli  del  continente  italiano. 

I suoi  dintorni , pittoreschi  e pieni  di  giardini  e di  piantagioni  di  mela- 
ranci, di  limoni  e d’olivi,  offrono  forse  4oo  sorgenti  di  acqua  eccellente 
e passeggiale  di  una  bellezza  che  incanta.  In  un  raggio  di  8 miglia  tro- 
vasi: Osilo,  borgo  di  4,800  abitanti  che  si  distinguono  per  Paltaloro  sta- 
tura e per  la  beilessa  delle  forme;  il  modo  di  vestire  delle  femmine  si  ha 
pel  più  bello  dell'isola.  Sorto,  borgo  di  4>3oo  abitanti,  de’ quali  lodasi 
l’industria;  le  loro  campagne  sono  coltivate  come  altrettanti  giardini,  spe- 
zialmente da  che  il  re  Carlo  Alberto  abolì  gli  esorbitanti  diritti  di  vassal- 
laggio che  i villici  pagavano  al  barone  di  Sorso.  S.  Gayiiio  ( Baingio  ), 
Santuario  assai  frequentato  nell'occasione  della  festa  di  S.  Gavino;  è fab- 
bricato in  gran  parte  con  materiali  di  distrutti  edifìsii  fenici)  e romani.— 
Poktotoarbs , piccolissimo  borgo  di  800  abitanti  circa,  il  cui  numero  va 
ogni  di  aumentando  pel  commercio  che  vi  è assai  florido.  A propriamen- 
te parlare , il  porto  di  Sassari  è la  stazione  delle  navi  da  dispaccio  che 
mantengono  una  comunicazione  regolare  cd  assai  frequente  tra  Genova  e 
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la  Sardegna.  Vuoisi  Far  menzione  del  Grande  Ergastolo  ( prigione  cen- 
tralo ),  del  porto  romano  c di  alcuno  vesligia  di  quesl’anlico  popolo.  Ag- 
giorneremo clic  a l’orlolorres  termina  la  Eia-Sarda , quella  magnifica 
strada,  elio,  partendo  da  Cagliari,  attraversa  dall’un  capo  all’altro  la  Sar- 
degna, passando  per  Sardara,  Oristano , Paulli-  Latino,  Bonorva,  Tor- 
ralùa  e Sassari:  essa  olire  in  parecchi  luoghi  lavori  di  arte  ragguardevo- 
lissimi, c non  costò  meno  di  3,362,ooo  fr.  al  governo  sardo.  Essa  è lun- 
ga 127  miglia,  passa  sopra  4-3?  ponti,  c fu  condotta  a fine  nel  i83i.  A 
questa  strada  devono  far  capo  a levante  ed  a ponente  le  strade  seconda- 
rie che  voglionsi  fare  dai  comuni  per  compierò  il  sistema  di  comunicazio- 
ni interiori. 

Accenneremo  ancora  iu  questa  provincia,  ma  fuori  del  raggio:  Casteg- 
S inno  ( Cuslcl-tienovesc , Castei-Aragoncse  ),  piccola  città  di  2,100  abi- 
tanti , importante  per  le  sue  fortificazioni , e per  la  residenza  nella  state 
del  rejcoco  di  Ampurias.  Convien  ancora  accennare:  i Monti  della 
Murra,  gruppo  di  montagne  di  una  certa  altezza  ma  di  mediocre  esten- 
sione, che  olirono  una  delle  parli  dell’isola  le  meno  popolate  e le  più  agre- 
sti; essa  è per  modo  di  dire  un  casto  parco  pieno  di  animali  selvatici  qua- 
li sono  duini,  pecore  selvatiche,  cervi , cinghiali  e simili.  A piè  di  esse 
montagne  trovatisi  \esalincdiPortotorres  eia  Ton  nara  che  so- 
no molto  proficue;  finalmente  l’isola  Asinara,  la  quale  offre  uno  dei  Ia- 
ti del  vasto  golfo  di  Portolorres , ed  è tutta  abitata  da  pastori  c da  pesca- 
tori; le  sue  spiaggie  abbondano  di  pesci. 

Nella  provincia  di  Alghero.  Alghero,  piccola  città  vescovile, 
posta  in  fondo  ad  un  golfo,  con  un  piccolo  porto,  con  fortificazioni  di 

3 uniche  riguardo  e 8,000  abitanti, quasi  lutti  nativi  della  Catalogna, 
i cui  mantennero  l'idioma,  lg  usanze  ed  i costumi;  quasi  tulli  parla- 
no, olire  il  catalano , X italiano  ed  il  sardo.  Fra  gli  ediiizii  più  no- 
tevoli di  questa  città,  che  siamo  accertali  essere  la  più  regolarmente 
fabbricala  dell'isola,  si  distinguono  la  cattedrale , il  seminario , il 
vescovado  e la  prigione. 

Il  suo  territorio  produco  la  miglior  tira  della  Sardegna,  e nelle  suo 
spiagge  pescasi  il  corallo  più  stimato  di  tutto  il  Mare  Mediterraneo.  Na- 
vi geuotesi,  napolitano  c toscane  vi  vengouo  regolarmente  per  fare  cola- 
le pesca  non  pure  iu  vicinanza  di  Alghero,  ma  anche  ucllc  spiagge  di  1 to- 
sa , di  Castel-Sardo  e delle  isole  5.  Pietro  e 5.  Antioco.  Il  corallo  ebo 
vi  si  pesca  è meno  copioso,  ma  assai  più  bello  di  quello  ebe  si  pesca  sul- 
la costa  (l’Affrica  tra  Bona  0 Diserta.  A parlare  della  parte  sola  che  piglia- 
no i sudditi  sardi , diremo  che  da  100  a i5o  barche  delle  coralline  par- 
tono ogni  auno  sul  finire  del  mese  di  marzo  da  Kapallo  e dai  villaggi  si- 
tuati sulla  costa  del  suo  golfo  per  condursi  nelle  spiaggie  da  noi  or  ora 
indicale;  le  barche  che  vanno  in  Sardegna  liauuo  soltanto  sette  marinai; 
quelle  destiuate  per  l'Affrica  nc  iiauno  nove.  Il  signor  Ucrtololti  stima  un 
■11  igliajo  gl’iudividui  adoperati  in  essa  pesca,  la  quale  dura  quasi  otto  me- 
si , e che  frutta  4oo,ooo  franchi  ali’ incirca  ; 3oo,ooo  dei  quali  vanno  in 
spese.  ^l-  v 

Menzioneremo  ancora  in  questa  provincia:  Porto-Corte,  luogo  di  sora- 
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mo  momento  pel  magnifico  suo  porto,  creduto  il  più  sicuro  ed  il  più  gran* 
de  dell'Isola,  dopo  quello  di  Cagliari;  alcune  batterie  ne  difendono  l'en- 
trata. Assai  Ticino  vedesi  la  superba  gratta  piena  di  stalattiti  ; essa  è una 
delle  più  grandi  e più  belle  del V Europa;  vi  si  può  entrare  allora  soltan- 
to che  il  mare  è allatto  tranquillo,  e durante  la  state. 

Nella  provincia  di  Cuglieri.  Cuglieri,  piccola  città  di  3. 900 
abitanti,  sede  ordinaria  del  vescovo  di  Uosa  ; essa  è circondata  di  bo- 
schi d’olivi. 

Boss  , città  vescovile  di  5, 600  abitanti,  è la  più  importante  della  pro- 
vincia; la  sua  cattedrale,  la  sua  gran  concia,  i suoi  erri»  squisiti,  c la  pe- 
sca di  eccellente  corallo  che  si  fa  nelle  spiagge  del  picciolo  suo  porto,  vo- 
gliono essere  accennate:  disgraziatamente  l' aria  vi  è malsana. 

Nella  provincia  di  Ozieri.  Datiti,  piccola  ma  alquanto  bella 
città  di  circa  8,000  abitanti,  con  un  collegio  situato  vicino  al  Cogli  i- 
na,  detto  anclic  Ozieri.  È la  residenza  del  vescovo  di  Bisarcio,  città 
da  gran  tempo  allatto  minata. 

LI  vicino,  a ponente  e a tramontana  d’Ozieri,stendesi  il  Campo  di  Ozie- 
m,  la  più  vasta  pianura  della  Sardegna  dopo  i Campidani  o pianure  di 
Cagliari  c $ Oristano.  Osculai,  borgo  di  forse  a, 000  abitanti,  importan- 
te per  le  sue  numerose  gregge,  e pel  butirro  eccellente  ebe  vi  si  fa;  vi  ti 
trovnno  molte  pietrificazioni;  la  Limbarra  innalzasi  nella  sua  vicinan- 
za. Pattida,  borgo  situato  in  una  profonda  valle  compresa  Dell’avvalla- 
mento del  Tirso , conta  circa  3,ooo  abitanti  ed  è notevole  per  la  sua  mi- 
niera di  ferro  magnetico. 

Nella  provincia  di  Gallura.  Tempio,  piccola  città  in  una  si- 
tuazione salubre,  ma  fredda;  la  sua  popolazione  è negli  ultimi  anni 
aumentata  d’assai;  l'ultimo  censo  la  reca  a 9,204  abitanti;  il  dialetto 
de’suoi  abitanti  è quasi  Io  stesso  che  parlasi  in  Corsica.  Pressoché  tut- 
te le  sue  case  sono  fabbricate  di  granito  senza  cemento.  Tempio  è la 
residenza  del  vescovo  di  Ampurias;  il  vestire  delle  donne,  rinomate 
per  bellezza,  è uno  de’ più  singolari  dell’isola. 

Ne’ suoi  dintorni  innalzasi  la  Limbarra , alta  catena  di  montagne,  il 
cui  nocciuolo  è formato  di  granito  non  men  bello  di  quello  d’Egitto:  vi  si 
trovano  bei  cristalli  di  feldspato  rosa,  del  portino  e del  diaspro.  Vi  si  ve- 
de pure  la  JVur ag a • AI aj o r i , denominazione  giustificaia  dalle  sue  di- 
mensioni clic  le  assegnano  il  primo  grado  fra  le  costruzioni  di  colai  ge- 
nere. Accenneremo  a questo  proposito  che  la  Sardegna  olfre  parecchi  mo- 
numenti che  ricordano  lo  denominazioni  successivo  dei  Pelasgi , dei  Fc- 
nicii,  degli  Etruschi,  dei  Cartaginesi,  dei  Greci,  dei  ltomaui.  Fra  questa 
antiche  costruzioni  il  geografo  dee  spezialmente  notare  i Nuragi,  o Nu- 
raghi, clic  lauto  esercitarono  a' tempi  nostri  la  sagacità  dei  signori  Pey- 
rou  , Della  Marmora,  Mimaut , Manno  e i’etit-Kadel  ; quest’ultimo  dotto 
attribuisce  a’ Pelasgi  questa  costruzioni  ch'egli  chiama  c iclopte  0 pelasgi- 
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che  c le  (lima  opera  del  zv  secolo  prima  di  G.  C.  Questi  monumenti  tfraor- 
dinarii  di  cui  se  ne  scoprirono  circa  600,  hanno  quasi  5o  piedi  di  altezza 
e 90  piedi  di  diametro;  la  cima,  quando  trovasi  conservata,  termina  io 
cono  stiacciato;  i pezzi  di  cui  si  compongono,  sono  di  un  metro  cubo  al* 
('incirca;  gli  architravi  piani  sopra  le  porte  e gli  abbaini  sono  lunghi  duo 
cd  alti  uno;  le  pareli  sono  senza  cemento,  tanto  dentro  quanto  fuori.  Un 
muro  alto  dicci  piedi  e del  medesimo  stilo  di  costruzione  che  1* edilìzio, 
circonda  a guisa  di  bastione  il  terrapieno  che  sostiene  il  nurago  : questo 
muro  ha  talvolta  iao  metri  di  circuito.  Alcuni  nuraghi  sono  fiancheggia* 
ti  di  coni,  il  cui  numero  è da  tre  a sette,  i quali  si  aggruppano  intorno 
al  cono  principale,  c sono  specie  di  cascmatte;  finalmente  al  muro  di  re- 
cinto sovrasta  un  parapetto  allo  tre  piedi.  Una  china  a spirale  è praticala 
nella  grossezza  totale,  e serve  alla  comunicazione  fra  le  tre  camere  che 
compongono  i tre  piani  di  ciascun  nurago  ; la  volta  di  ciascuna  camera  ò 
un’arco  diagonale  ovaico. 

Nomineremo  ancora  nella  Gallura  : Lungo-Sardo  , Liscia  e Arsaquc- 
na  , bei  porli  sulla  costa  settentrionale  della  Sardegna , la  quale  in  que- 
sta parte,  non  ostante  i suoi  vantaggi  fisici,  non  offre  a dir  vero  che  una 
solitudine.  Terranova,  della  anche  Civita  (Olbia;  più  tardi  Civita  Pau- 
tauia)  , piccolissima  città  vescovile,  di  circa  1,600  abitanti;  il  suo  porto 
è la  via  di  uscita  di  questa  provincia.  Voglionsi  accennare  ne’suoi  dintor- 
ni le  taline  , le  quali  producono  grande  quantità  di  sale,  e l’isola  Ta- 
volar a (Bucina) , le  cui  coste  sono  tagliate  a perpendicolo  0 talvolta 
anche  a gola  rovescia , il  che  la  rende  inaccessibile  in  molli  luoghi;  essa 
non  ha  per  abitanti  stabili  che  le  capre  selvatiche  di  una  straordinaria 

Srandezza,  c la  cui  carne  è in  grido  pel  suo  squisito  sapore.  Nel  tempo  dei 
tomani  vi  si  pescavano  conchiglie  in  copia,  le  quali  somministravano  un 
colore  di  porpora  vivissimo,  il  che  le  procacciò  il  nome  di  Bucina.  Si  ò 
in  quest’isola  che  nel  ioo5  I ’ cntir  Musei,  che  ha  sì  gran  parte  negli  an- 
nali di  Sardegna,  fondò  una  numerosa  colonia  di  Corsari,  che  furono  per 
qualche  tempo  il  flagello  del  mar  Tirio.  Noteremo  infine  il  Greppo  del- 
la Maddalena  , posto  fra  la  Corsica  e la  Sardegna;  esso  è composto  di 
dodici  isoletle,  alcune  delle  quali  non  sono  che  scogli  ; Maddalena  e 
Caprera  ne  sono  le  isole  principali  : questa  è la  più  estesa  e piena  dì 
capre  selvatiche.  Gli  abitanti  di  questo  gruppo  parlano  un  dialetto  corso, 
sono  abili  marinai , e fanno  il  traffico  di  contrabbando  tra  la  Conica  e la 
Sardegna. 


DUCATO  DI  PARMA. 

confini.  A tramontana , il  Po,  che  lo  separa  dal  regno  Lombar- 
do-Veneto ; n levante , il  ducalo  di  Modena;  ad  ostro,  alcuni  terrilo- 
rii  dipendenti  da  questo  medesimo  ducato,  la  Lunigiana  Toscana,  e il 
regno  Sardo  ; a ponente , questo  medesimo  regno. 

paesi.  L’aulico  ducato  di  Parma,  cioè  i ducali  di  Parma,  di  Pia- 
cenza e di  Guastalla , tranne  alcune  frazioni  di  territorio  situate  a si- 
nistra del  Po,  c cedute  all'impero  d'Austria;  il  picciolo  ducalo  di  Guar 
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Stalla,  il  quale  è separalo  dalla  massa  principale  di  questo  stalo,  e for- 
ma un  interchiuso  del  regno  Lombardo- Veneto  e del  ducalo  di  Modena. 

fichi.  H Po,  che  discende  dai  regni  Sardo  e Lombardo-Veneto, 
bagna  Piacenza,  e riceve  ne’ contini  di  questo  stato:  il  T i do  ne,  la 
Trebbia  , la  Nttra  , il  Taro  , che  bagna  borgo  di  Taro  e 
San  Secondo;  la  Parma,  che  bagna  Parma  e Colomo;  e la  Lenza. 

divisioni  ah  ministrati  ve.  bullo  lo  stato  è diviso  in  cinque  di- 
stretti , de’ quali  quelli  di  Parma  c Piacenza  hanno  un  governatore 
in  capo  all’amministrazione;  i tre  altri,  cioè  Borgo- Sa  ndo  un  ino , Bor- 
gataro e Guastalla  sono  retti  da  un  commissario.  Ciascun  distretto 
è suddiviso  in  comuni , governati  da  un  podestà  assistilo  da  alcuni 
sindaci. 

topografia.  Parma  , sulla  Parma , città  anzi  bella  ebe  no , con 
larghe  contrade  e diritte  , e circa  36,ooo  abitanti , capitale  del  du- 
cato di  Parma  propriamente  detto , e di  tutto  lo  stato , sede  di  un  tri- 
bunale supremo  e di  un  vescovato.  Essa  si  è abbellita  d’assai,  dacché 
divenne  la  residenza  di  Maria  Luigia,  alla  quale  cosi  essa  come  altre 
città  del  ducato,  devono  parecchi  monumenti  di  gran  bellezza  ed  alcu- 
ne instituzioni  utilissime  per  l'ammaestramento  della  gioventù,  e pel 
sollievo  degl'infermi.  I suoi  principali  ediiizii  sono:  il  palazzo  duca- 
le, riunione  di  grandi  moli  di  fabbriche,  senza  regolarità,  ma  alcune 
delle  quali  sono  riccamente  arredate,  e con  assai  buon  gusto;  l’ edili- 
zio dell  università,  notabile  per  la  sua  ampiezza,  ove  prima  del  1 83z 
trovavansi  riuniti  tutti  gli  slabilimeuti  di  questo  bello  inslitulo,  tranne 
l'orto  botanico , stabilito  in  altro  quartiere;  il  teatro  Farnese  che  è 
il  più  vasto  d’Europa,  ed  uno  dei  capolavori  dell’architetto  Aleotti  det- 
to l’ Argenta;  non  se  ne  fa  uso  giammai , per  ragione  della  sua  am- 
piezza non  proporzionata  alla  popolazione  della  città,  e per  evitare  le 
grandi  spese  che  richiede  la  sua  illuminazione.  Accenneremo  ancora 
il  nuovo  teatro , uno  dei  più  belli  dell'Europa;  il  magnifico  edilìzio 
della  nuova  galleria  ducale;  quello  della  biblioteca  pubblica;  il  nuo- 
vo macello;  il  camposanto  circondato  di  bei  portici  con  una  leggia- 
dra cappella.  Parma  ha  un  gran  numero  di  cinese,  il  cui  pregio  prin- 
cipale sono  gli  ornamenti  interni,  c massime  le  pitture  a fresco  e i qua- 
dri de’più  celebri  pittori  d’Italia.  Le  seguenti  sono  riputate  le  più  rag- 
guardevoli: la  cattedrale,  la  cui  cupola  rappresenta  l'assunzione  del- 
la Vergine  in  mezzo  agli  angeli  ed  ai  santi:  benché  alquanto  deterio- 
rato, questo  affresco  è riputato  il  più  bel  lavoro  del  Correggio;  la  Ma- 
donna della  Steccata,  la  quale  credesi  la  più  bella  chiesa  di  l’arma; 
convien  accennare  la  sua  cappella  sotterranea  fabbricata  nei  1823,  per 
accogliervi  le  tombe  dei  duchi  di  Parma;  le  chiese  di  San  Giovanni 
Evangelista , San  Giuseppe  e San  Rocco;  vengono  appresso  quelle 
d Ognissanti,  di  San  Paolo  e del  S.  Sepolcro,  che  tutte  offrono  af- 
freschi e quadri  del  Correggio,  del  Parmigiano,  di  Lanfranco,  di  Raf- 
faele, di  Annibaie  Carroccio.  .Vuoisi  aggiungere  la  chiesa  dell'  An- 
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nunzio ta , por  la  sua  forma  assai  singolare;  essa  è composta  di  dieci 
cappelle  a ovale , che  sono  dirette  ad  un  sol  centro:  vi  si  ammira  nna 
ytnnunziazione  del  Correggio.  Non  è da  ommetterc  il  magnifico  bat- 
tistero della  cattedrale  : le  sculture  clic  adornano  la  parte  superiore 
alla  jtorln,  opposta  a quella  della  piazza,  rappresentano  il  sole  e la  lu- 
na ciascuno  sul  suo  carro,  quali  sono  rappresentati  ne’tempii  conosciu- 
ti di  Mithra.  Queste  ligure  emblematiche,  sfuggite  alle  dotte  ricerche 
dei  sigg.  d’Agincourt  e di  Millin,  furono  di  recente  illustrate  dal  ce- 
lebre sig.  di  ilammer,  clic,  con  la  sua  usata  erudizione,  dimostrò  che 
esse  non  sono,  come  alcuni  avvisano,  un  capriccio  dell'nrchiletto,  ma 
tutte  simboli  del  battesimo,  che  si  usava  pure  nei  misteri  di  Mithra. 
Vedi  la  png.  522.  l'arma  ha  parecchi  stabilimenti  lellerarii,  in  capo 
ni  quali  vuoisi  collocare:  la  scuola  superiore , che  dal  i832  tiene  il 
luogo  dell’  unir  e r sita , della  quale  possiede  le  facoltà  di  teologia,  di 
medicina  e di  filosofia  con  25  professori;  il  collegio  dei  nobili,  che  è 
il  liceo  che  esisteva  sotto  la  dominazione  francese,  restituito  dalla  du- 
chessa regnante  ni  Padri  llenedellini  nel  1816;  da  questo  celebre  isti- 
tuto uscirono  Scipione  Mafiei,  Cesare  lleccaria,  Pietro  c Carlo  Verri, 
c tanti  altri  dotti  che  illustrano  le  lettere  italiane;  il  collegio  di  Ma- 
ria-Luigia  ; il  collegio  Laiatta  ; in  questi  collegi  vi  sono  posti  gra- 
tuiti di  nomina  del  governo;  il  seminario  vescovile ; la  scuota  mili- 
tare in  cui  i figliuoli  de'solt'ufliziali  c de’ soldati  ricevono  l’istruzio- 
ne elementare;  la  scuola  de  sordi-muti , creata  nel  i832;  la  scuola 
delle  arti  e de ’ mestieri  nell’  ospizio  delle  arti,  destinata  al  mante- 
nimento ed  all’ammaestraniento  degli  orfani;  oltre  alle  arti  più  utili  vi 
s’insegna  pure  il  canto  e la  musica;  \ accademia  delle  belle  arti , in 
cui  alcuni  professori  insegnano  le  belle  arti;  la  biblioteca  ducale , fra 
le  prime  d’Italia;  in  una  splendida  sala  fabbricata  a bella  posta  si  con- 
serva la  preziosa  raccolta  de’ libri  ebraici  e rabbinici , manoscritti  e 
stampali,  composta  dal  dotto  orientalista  Bernardo  de  Rossi,  riputa- 
ta una  delle  più  ricche  di  tal  genere.  L’arciduchessa  Maria  laiigia, 
che  ne  fe’  l’acquisto,  vi  aggiunse  |wco  fa  la  raccolta  di  stampo  che  com- 
però dagli  credi  (Istalli,  una  delle  più  famose  dell’Europa;  l'abate  Za- 
ni ne  fece  uso  per  la  composizione  della  sua  grande  opera  sulle  anti- 
che stampe;  il  musco  lapidario , quasi  tutto  composto  degli  oggetti 
scavati  a feileja;  vi  si  vede  la  celebre  tavola  di  1 rafano,  ed  il  quar- 
to foglio  di  un  senato  consulto  sopra  cose  riguardanti  particolarmen-  _ 
te  la  Callia  cisalpina;  ed  un  medagliere,  di  oltre  a 20,000  oggetti; 
la  nuova  galleria  ducale  poco  numerosa,  ma  ben  scelta  e disposta  eoa 
buon  gusto  ; vi  si  ammira  il  famoso  San  Gerolamo  del  Correggio,  i 
due  colossi  X Ercole  ed  il  Bacco  trovati  a Roma  nell'antico  palazzo  dei 
Cesari  ; ed  il  busto  dell'arciduchessa  Maria  Luigia  fatto  da  Canova,  il 
quale  orna  il  fondo  di  questo  museo  creato  dalla  sua  munificenza,  l’ar- 
ma possiede  nove  stamperie  fra  le  quali  trovasi  quella  del  celebre  Ilo- 
doni,  morto  nel  181 3 , annoverata  con  ragione  fra  i più  belli  stabili- 
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menti  tipografici  dell'Europa,  e donde  uscirono  qnecnpolavori  in  que- 
stuarle maravigliosa.  Accenneremo  anche  il  gabinetto  di  lettura,  uno 
dei  principali  deiritalia. 

Nei  prossimi  dintorni  di  Parma,  sull'antica  Via  Emilia , rettesi  il  ma- 
gnifico ponte  fatto  fabbricare  da  Maria  Luigia  sul  Taro,  il  quale  costò 

I ,g£o,ooo  franchi,  e deve  annoverarsi  fra  i più  belli  dell’Europa.  Più  lun- 
gi cd  in  un  raggio  di  10  miglia:  trovasi  Sana , vicino  al  Bag.mza,  grosso 
villaggio  in  una  situazione  deliziosa  nel  mezzo  di  un  territorio  fertilissimo  ; 
la  sua  antica  ritta  ducale  fu  mollo  abbellita  da  Maria  Luigia  che  vi  passa 
la  bella  stagione.  — Formo  vo,  piccolo  borgo  di  circa  1,200  abitanti,  vi- 
cino al  Taro:  non  lungi  da  esso  nel  ij  (p  Carlo  Vili  riportò  sui  prìncipi 
italiani  in  lega  contro  di  lui  quel  trionfo , al  quale  dovette  il  poter  torna- 
re in  Francia.  — Castbl-uuelfo  , villaggio  notabile  pel  magnifico  giar- 
dino pittoresco  che,  non  ha  guari  il  sig.  'lesta  fece  costruire  dal  celebra 
ingegnere  Japclli,  e che  ò uno  de'più  belli  d’Italia.  — Colorito,  vicino 
n Parma,  piccola  cinèdi  forse  1,800  abitanti;  il  suo  vasto  c magnifico  pa- 
lazzo, fabbricato  dai  Farnesi  , dove  i duchi  passavano  la  state,  è quasi 
abbandonato  ; vuoisi  però  far  conno  ancora  dell’ orbino  della  capprtla, 
imo  dei  più  grandi  dell’Italia  , del  suo  gran  parco,  e specialmente  del  suo 
giardino  botanico  colle  vaste  stufe  che  Maria  Luigia  fa  da  alcuni  anni 
prosperare. 

Piacenza,  presso  la  riva  destra  del  Po,  capo-luogo  del  ducato  del 
suo  nome , città  alquanto  granile  0 vescovile , ben  fabbricala  ma  paco 
popolala,  non  avendo  clic  circa  28,000  abitanti.  Lo  Stradone  o sia 
Corso  è la  più  bella  strada , cd  una  delle  più  belle  d’Italia.  Vi  si  am- 
mira pure  il  palazzo  ducale  di  ragguardevole  grandezza , la  catte- 
drale , la  chiesa  di  Sani  Agostino , e parecchi  grandi  case  di  priva- 
ti che  hanno  raspollo  di  palaz/.i.  IN’on  debbonsi  passare  sotto  silenzio 
le  due  celebri  statue  equestri,  rappresentanti  Alessandro  ed  il  suo  fi- 
gliuolo llanuci  io  Farnese.  I suoi  principali  iusiiluii  letterarii  sono:  la 
scuola  superiore  di  giurisprudenza , composta  della  facoltà  legale 
deU’universilà  di  Parma  , clic  vi  fu  trasportala  iin  dal  i83-z  : essa  ha 

I I professori  ; in  appresso  le  due  cattedrale  di  medicina  c di  chinir- 
gia1;  il  seminario  ve  se  orile’,  X istituto  Gazzola,  dove  insegnasi  la 
pittura  e la  scultura  ; la  pubblica  scuola  di  lingua  francese  ; i due 
coltegli  di  fanciulle  nei  monasteri  delle  Orsoline  e di  Santa  Teresa  ; 
la  biblioteca  pubblica,  piuttosto  ragguardevole;  vi  si  conserva  un  pa- 
limpseslo  del  ix  secolo  ed  il  salterio  dell'imperatrice  Engel berga,  mo- 
glie di  Luigi  II , scritto  di  suo  pugno  l'anno  847  o 807.  La  cittadella 
di  questa  città  è occupata  da  truppe  austriache. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  è il  celebre  collegio  di  San  Lazzaro 
detto  Alberoni , dal  nome  del  suo  fondatore;  esso  è celebre  in  tutta  l’Ita- 
lia pei  personaggi  illustri  che  ne  uscirono.  Più  lungi  si  passa  la  Trebbia 
sopra  un  ponte  magnifico  fabbricato  con  grandi  spese  da  Maria  Luigia. 

Gli  altri  luoghi  più  ragguardevoli  del  ducato,  sono:  Borgo  Saudomui- 
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ho  , piccola  città  vescovile  di  circa  4>ooo  abitanti,  capo-luogo  del  distret- 
to del  suo  nome  ; non  dee  passarsi  sotto  silenzio  il  suo  seminario  il  col- 
legio , e specialmente  il  Deposito  de' mendicanti,  vasto  ospizio  e casa  di 
lavoro  riordinala  e riccamente  dotata  da  Maria  Luigia,  per  distruggere  la 
mendicità  ue’suoi  stati  e sollevare  i poveri  incapaci  di  lavorare.  ÌS'e’suoi 
dintorni  vedonsi  alcuni  vestigi!  dell'antica  Fidenlia — Salso,  piccolo 
borgo  non  lungi  dallo  Stiroue  , importante  per  le  sue  sorgenti  salate  im- 
pregnate di  petrolio;  se  ne  ricava  una  riguardevole  quantità  di  sale;  si  è 
in  Salso  Maggiore  , fraziono  principale  del  comune  di  Salso,  che 
nacque  il  celebre  Romagnosi , del  quale  le  lettere  italiane  piangono  tutto- 
ra la  perdita.  — FioncHzcoLA  , piccolo  borgo  di  circa  3,ooo  abitanti,  con 
un  collegio  ; questo  luogo  è in  grido  dacché  si  scoprirono  nelle  sue  vici- 
nanze le  ruinc  dell’antica  Felleja,  che  pare  essere  stata  repentinamente 
distrutta  dall’eruzione  di  un  vulcano  o dallo  scoscendimento  di  due  mon- 
tagne alcuni  anni  dopo  la  morte  di  Costantino  il  Grande.  Le  roccie  che 
ne  coprono  le  ruinc  all’altezza  di  oltre  a venti  piedi  rendono  gli  scavi  ol- 
tremodo malagevoli.  Si  riconobbe  elio  quella  città  era  situala  sul  pendio 
di  uu  colle  ; che  le  sue  case  formavano  diversi  piani , che  alcune  erano 
selciate  di  marmo  , altre  in  mosaico.  Si  scopri  una  piazza  assai  ornata  con 
un  canale  lutto  all'intorno  per  lo  scolo  delle  acque,  bei  sedili  in  marmo 
sostenuti  da  lcoui , c nel  mezzo  un  altare  consacralo  all'Imperatore  Augu- 
sto. Fra  queste  ruinc  si  rinvenne  la  celebre  tavola  trajatia , uno  de’mo- 
numcnti  di  maggior  momento  dell'antica  Roma  che  ci  siano  pervenuti: 
fu  coincnlata  dui  Muratori  e dal  Dc-Lama,  ed  il  dotto  abbate  Furlanctlo 
da  Padova  se  ne  valse  a stabilire  la  tassa  dell'Interesse  legale  del  denaro 
presso  i Rouiaui.  Fra  colali  mine  si  disollerrarono  pure  molle  ossa,  mo- 
nete , busti  di  marmo  , vasi  di  brouzo  incrostali  d’argento , ed  altre  cose 
preziose.  Assai  vicino  a siffatte  ruiue  vedesi  un  vulcano  idrogeno  si- 
mile a quello  di  Barigazzo  c di  Piolramala. 

Nomineremo  ancora  in  questo  ducalo  : BoRCOTino  vicino  al  Taro, pic- 
cola città  di  circa  a,5oo  abitanti,  capo-luogo  del  distretto  del  suo  nome, 
c già  del  piccolo  Stato  chiamato  l ai  di  Taro , appartenente  alla  fami- 
glia Ficschi  di  Genova:  essa  ha  un  collegio.  — Compialo,  non  lungi 
dal  Taro,  gròsso  villaggio  di  forse  i,5oo  abitanti , importante  per  le  sue 
fucine  ove  lavorasi  il  Jerro  estratto  dalle  miniere  là  vicine.  Siamo  accer- 
tati che  gli  abitanti  da  parecchi  secoli  si  occupano  ad  ammansare  bestie 
feroci,  che  menano  poscia  in  giro  per  l’Europa,  guadagnando  così  la  vita. 

Guastalla,  piccola  città  vescovile,  capo-luogo  dei  distretto  di  questo 
nome  , situata  vicino  al  confluente  del  Crostolo  col  Po , già  tempo  di  som- 
ma importanza  per  la  sue  fortificazioni  ; essa  è rinomala  per  la  battaglia 
data  nc’suoi  dintorni  nel  1734  che  cangiò  la  sorte  dell’Italia.  Devesi  men- 
zionare il  Duomo  o la  cattedrale,  il  seminario , il  collegio , V educanda- 
to per  le  fanciulle , la  biblioteca  pubblica  0 la  scuola  di  musica : la  sua 
popolazione  può  sommare  a 4>ooo  abitanti. 
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CO!» futi.  A tramontana,  il  regno  Ixjmbardo-Vonelo;  n levante,  lo 
stato  Pontificio;  ad  ostro,  questo  stesso  stato,  la  Toscana,  ed  il  du- 
cato «li  Lucca;  & ponente,  gli  stati  Sardi,  la  Lunigiaua,  cd  il  duca- 
to di  Parma. 

paesi.  Questo  piccolo  stato  abbraccia  il  ducato  di  Modena  pro- 
priamente dello,  con  quelli  di  / leggio  e della  Mirandola-,  i princi- 
pali di  Correggio,  di  Carpi  e di  NoeeUara,  ed  una  porzione  della 
signoria  di  Garfagnana.  Per  la  morte  della  duchessa  Maria  Beatrice 
il  ducato  di  Massa  c Carrara  è stato  riunito  a questo  stato. 

nuli.  A malgrado  della  poca  estensione  di  questo  stato  , i suoi 
fiumi  appartengono  a due  mari  differenti. 

IL  MARE  ADRIATICO  riceve  : 

Il  Po,  che  tocca  appena  il  suo  territorio,  venendo  dal  ducalo  di  Parma 
e dal  regno  Lombardo- Veneto;  ma  riceve  parecchi  affluenti  alla  dritta,  fra 
i quali  i più  ragguardevoli  sono:  il  Crostolo,  che  passa  non  lungi  da 
Roga  io;  la  Secchia,  che  bagna  Sassuolo  ; ed  il  Panaro , clic  bagna 
Finale. 

IL  MARE  MEDITERRANEO  riceve: 

Il  Sanano  che  nasce  nella  parte  meridionale  del  ducalo  passa,  per  Ca- 
steluuovo  di  Garfagnana,  entra  nel  ducato  di  Lucca,  e metto  foce  nel  Me- 
diterraneo nel  territorio  toscano. 

DIVISIONI  amministrative.  Tutto  il  ducato  è diviso  in  6 pro- 
vince di  estensione  molto  disuguali , vale  a dire,  di  Modena  di  lleg- 
gio,  di  Garfagnana,  di  Massa  e Carrara,  della  iMnigianacàtA  Fri- 
gnano: il  loro  capo  ha  il  titolo  di  governatore,  fuor  solamente  quello 
della  Lunigiona  e del  Frignano,  che  hanno  un  delegalo  ; ciascuna  pro- 
vincia è suddivisa  in  comuni  retti  da  un  podestà. 

topografia.  Modena,  bella  città  capitale  del  ducato,  c sede  di  un 
vescovo,  è situata  tra  la  Secchia  cd  il  Panaro,  ma  più  presso  a quella 
che  a questo  ; un  canale  navigabile  che  fa  capo  nel  Panaro,  la  mette 
in  comunicazione  col  Po,  ed  agevola  assai  il  suo  commercio.  Molte 
delle  sue  strade,  non  altrimenti  che  qnelle  di  molte  altre  città,  sono 
costeggiate  da  portici; quella  che  traversa  tutta  la  città,  detta  laiSVra- 
da  Maestra , è superba  ed  ornata  di  belle  fabbriche.  Gli  edifizii  prin- 
cipali sono  il  palazzo  ducale  di  elegante  e maestosa  architettura, 
riccamente  arredato;  vi  si  ammirava,  sotto  il  regno  del  duca  llinaldo, 
la  magnifica  galleria  pstense,  di  cui  la  miglior  parte  fu  venduta  da 
quel  principe,  già  da  un  secolo,  all'eleltorc  di  Sassonia,  c forma  da  poi 
in  qua  uno  de’  più  belli  ornamenti  di  Dresda  ; oggi  vi  si  vedono  sol- 
tanto quadri  di  second'ordine,  che  provengono  dalla  raccolta  dcU’uUi- 
mo  duca;  questo  palazzo  sarà  in  breve  collocalo  fra  i più  liciti  edifizii 
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di  colai  genere  in  Italia,  quando  saranno  condotte  a termine  le  vaste 
fabbriche  clic  il  duca  regnante  fa  innalzare;  fra  le  quali  vuoisi  accen- 
nare il  teatro ; la  specola  clic  ne  fa  parte  e che  è Tornila  di  eccellenti 
strumenti , terminala  dal  1826.  Vengono  in  appresso;  la  cattedrale , 
die  inerita  di  essere  notata  per  la  sua  torre  eliminata  Gì  tiri  andina , 
una  delle  più  alle  d'Italia,  ed  in  cui  conservasi  la  secchiadi  legno  che 
In  argomento  del  celebre  poema  eroicomico  del  Tassoni,  la  Secchia 
rapila  ; le  chiese  di  Sant' Agostino,  di  Sun  Giorgio  c di  San  fin- 
< t iizo,  i guartieri,  e s|>ezialmente  il  magnifico  mercato  coperlo  ed  il 
palazzo  di  città,  stato  or  ora  ristaurato. 

Tuttoché  si  faccia  ascendere  a soli  27,000  abitanti  la  popolazione 
di  Modena,  questa  città  è molto  segnalala  nel  fatto  delle  lettere,  l'ra  i 
numerosi  suoi  istituti  accenneremo:  il  convitto  medico  ed  il  convitto 
legale,  clic  tengono  il  luogo  delle  due  facoltà  di  medicina  e di  legge 
i\c\\  università  soppressa  nel  1 832  ; il  collegio  de  nobili  con  molti  pio 
Tessori  e maestri,  e rinomalo  per  tutta  T Italia;  X accademia  militare 
dei  nobili;  il  seminario  vescovile;  il  collegio  dei  cittadini,  retto  dai 
X,c*m\\\Y accademia  o scuola  reale  delle  belle  arti; il  convitto  mate- 
matico militare  pe'citladini  che  vogliono  abbracciare  il  mestiero  dello 
armi,  od  anche  seguire  la  carriera  civile;  l’ educandato  delle  fanciul- 
le. la  scuola  de  sordi-muti  per  le  fanciulle;  l’educandato  delle  religiose 
del  Corpus  Dominio  quello  delle  Salesiane;  il  coipo  de' cadetti  e dei 
pompieri,  che  può  aversi  perlina  scuola  eccellente  di  arti  e mestieri;  il 
museo  lapidario  formato  di  fresco;  il  museo  numismatico-,  la  biblio- 
teca  Estense,  una  delle  prime  dell'Italia,  ove  si  conserva  un  vangelo 
greco  dell'vin  secolo;  il  gabinetto  di  fisica,  che  da  alcuni  anni  fu  au- 
mentato d'assai  ; il  duca  acquistò  anche  non  è gran  tempo  una  ricca 
raccolta  di  oggetti  di  storia  naturale;  l'accademia  reale  delle  scien- 
ze, lettere  ed  arti  di  Modena  -,  l'accademia  reale  de' filarmonici  di 
Modena,  c la  società  italiana  delle  scienze,  che  da  gran  tempo  pub- 
blica memorie  di  somma  importanza.  La  cittadella  che  era  stata  can- 
giata in  casa  di  forzuti,  fu  recentemente  risiaurata,  e vi  fabbricarono 
nuovi  alloggiamenti  per  il  presidio. 

Reggio,  vicino  al  Croslolo,  sulla  Via  Emilia,  città  vescovile,  bella  e flo- 
rida, di  circa  17,000  abil.  t'onvien  menzionare:  il  Duomo  o la  cattedrale; 
la  Madonna  della  Ghiaja,  bella  chiesa  con  una  cupola  nel  mezzo,  e quat- 
tro altre  ai  lati;  il  teatro-,  il  convitto  legale,  parte  della  facoltà  di  legge 
(lelTunivcrsità  di  Modena  clic  vi  fu  trasportata;  il  ficco,  dove  si  fanno  stu- 
dii  iu  diritto,  in  medicina  cd  in  chirurgia;  esso  ha  una  bella  oflìcina  di  chi- 
mica, un  ricco  gabinetto  di  tisica,  cd  il  musco  di  storia  naturale  del  cele- 
bre Spallanzani  ; il  seminario  vescovile,  X educandato  per  le  fanciulle 
nobili;  la  biblioteca  pubblica-,  finalmente  lo  stabilimento  di  San  Lazzaro 
(casa  dei  mentecatti)  divenuto  uno  dei  migliori  d'Italia  da  che  fu  aumenta- 
to c risiaurato  dal  duca  regnante  FrauccscolV,  sotto  la  direzione  del  cele- 
bre medico  Galloni.  Vuoisi  aggìugncrc  che  Incera  clic  vi  si  tiene  nel  mese 
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di  maggio  è U piti  considerabile  del  ducalo,  ed  una  delle  principali  del- 
l’Ilalia. 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  del  ducato  sono  : 

Nella  Provincia  di  Modena.  Cartu,  piccola  e leggiadra  cillà  ve- 
scovile di  circa  5,ooo  abit.  , con  una  bella  cattedrale  fabbricala  sul  dise- 
gno di  Bramante  ; un  bel  palazzo,  un  seminario , ed  uno  studio  filosofi - 
co.  — Mirandoli,  piccola  c bella  cillà  di  forsc4,ooo  ahi!.. con  un  bel  pa- 
lano de’suoi  amichi  duchi , fra  i quali  si  coula  il  celebre  Giovanni  Pico 
vero  prodigio  di  memoria  e di  dottrina.  È da  accennare  il  Duomo,  il  con- 
vitto legale,  e le  sue  foniCcazioni  oggidì  di  niun  conto,  ma  notevoli  perla 
parte  che  ebbero  nelle  guerre  d'Italia;  esse  videro  anche  il  rinomalo  papa 
Giulio  11,  armato  da  guerriero,  entrare  per  la  breccia  nel  iSio. — Finale, 
piccola  ma  bella  cillà  di  forse  6,000  abit. , sul  Panaro , vicino  al  canale 
Cavamento,  florida  pel  commercio;  accenneremo  il  seminario  e le  opere 
idrauliche  sul  Panaro.  — Sassuolo,  vicino  alla  Secchia  con  circa  3,  oooabit. 
il  duca  Ercole  111  vi  passava  la  state  nella  sua  amena  villa , alla  quale  è 
unito  un  vasto  parco  cinto  di  muraglie.  In  vicinanza  innalzasi  il  monte 
Zibio  che  vuol  essere  notalo  per  le  sue  sorgenti  di  petrolio  e per  le  fre- 
quenti eruzioni  di  fumo  sulfureo,  di  fiamme  edi  fango;  questo  è talvolta 
lanciato  ad  una  grande  altezza  : è un  vulcauo  fangoso  come  quello  di  Ma- 
caluba  in  Sicilia. 

Nella  Provincia  di  Reggio.  CoRRcnoro , piccola  e bella  città  di 

4,ooo  abitanti  circa,  sul  canaio  che  comunica  col  Po.  E da  notare  il  pa- 
lazzo dei  suoi  antichi  principi,  la  chiesa  principale  0 Duomo,  il  seminario , 
il  colleggio  contino  e lo  studio  filosofico',  è la  patria  del  famoso  pitturo 
Allegri,  più  conosciuto  sotto  il  nome  di  Correggio.— Novkllara,  con  forse 

4.000  abit.,  già  capo-luogo  di  un  principato  iudipendente.  Brkscello,  pic- 
cola città  di  circa  a, 000  abitanti,  importante  per  la  sua  posizione  sulla  riva 
destra  del  Po,  e per  le  sue  nuovo  forliGcacioni,che  guardano  il  passaggio 
di  questo  fiume,  0 sono  cinque  toiri  mas  Emiliane. — Canossa,  è una  pic- 
cola terra  non  lungi  dall’Enza,  con  circa  a5o  abitanti  che  abitano  vicino 
agli  avanzi  delia  fortezza  fabbricata  sopra  una  montagna.  In  questo  recinto 
da  gran  tempo  minato  rifuggirono  già  la  regina  d’Italia  Adelaide,  la  cele- 
bre contessa  Matilde,  il  famoso  papa  Gregorio  VII,  cd  altri  rinomali  per- 
sonaggi del  medio  evo,  al  quale  questo  punto  dell’Italia  deve  la  sua  grande 
importanza  storica. 

nella  Provincia  di  zio.  Favello, capo-luogo  di  questa  pro- 

vincia, con  un  bel  palazzo  municipale,  e circa  a, 000  abitanti:  no’ suoi 
dintorni  è Baricazzo,  villaggio  di  i.|o  abitanti  notevole  pel  suo  vulcano 
idrogeno  somigliante  a quello  di  Pietramala.  Frignano,  ameno  borgo  di 

2.000  abitanti  circa,  con  un  convitto  legale. 

Nella  Provincia  della  Lunigiana.  Aolla,  poco  lungi  dnl  con- 
fluente dcll’Aulla  con  la  Magra  , bel  borgo  di  forse  i,8oo  abitanti  esso  è 
alternatamente  capo-luogo  di  questa  provincia  con  Fosdinovo , borgo  di 
Circa  a, 000  abitanti  ragguardevole  per  la  bellezza  della  situazione  c per 
la  nuova  strada  militare  che  l’attraversa. 

Nella  Provincia  di  Massa  e Carrara.  Massa  (Massa  ducale), 
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piccola  città  vescovile  di  forse  8,000  abitanti  situata  vicino  al  Frigido,  con 
un  seminario,  un  collrggio-concilto  ed  una  piccola  biblioteca  pubblicai 
devesi  accennare  iì palazzo,  residenza  de'suoi  antichi  duchi  della  famiglia 
Cibo.  Il  congresso  di  Vienna  accordò  questo  ducato  a Maria  Beatrice,  la 
quale  risiedeva  a Vienna,  dove  e morta  da  alcuni  anni.  — Carrara,  pic- 
cola ina  bella  città  di  circa  G, 000  abitanti  con  un  'accademia  o scuola  di 
scoltura  floridissima,  e molti  studii,  in  cui  più  di  4oo  scultori  danno  mille 
forme  differenti  al  bel  marmo  tratto  dalle  vicine  cave:  1,200  lavoranti  vi 
sono  di  continuo  occupali.  Partono  ogni  anno  da  circa  cento  navi  cariche 
di  marino  cosi  grezzo  come  lavoralo  , ciascuna  delle  quali  ne  porla  mille 
quintali.  La  difficoltà  della  scelta  e del  trasporto  fa  sì  che  parecchi  scultori 
vauno  a dimorare  in  quella  città  per  abbozzarvi  i loro  lavori. 


DUCATO  DI  LUCCA. 

confini.  A tramontana,  il  ducato  di  Modena  e la  Toscana;  a le- 
vanir  ed  ostro,  la  sfossa  Toscana  ; a ponente,  il  Mediterraneo,  l’ ia- 
tercliiuso  toscano  di  Piotrasanta  ed  il  alleato  di  Modena. 

PAESI.  Questo  ducato  abbraccia  quasi  per  intiero  il  territorio  già 
posseduto  altre  volte  dalla  repubblica  di  Lucca.  Per  un  articolo  del 
congresso  di  Vienna,  dopo  la  morte  della  regnante  duchessa  di  Parma 
il  suo  stato  sarà  devoluto  al  duca  di  Lucca,  ed  il  Lucchese  sarà  riunito 
al  gran-ducato  di  Toscana. 

Filini.  Il  Serc/iio,  che  scendo  dal  ducato  di  Modena,  aitraversa 
tutto  il  ducato,  passando  poco  lungi  da  Lucca;  esso  è il  solo  fiume  rag- 
guardevole di  questo  stato  sul  cui  territorio  riceve  la  Lima. 

divisioni  amministrative.  Dal  t838  tutto  il  ducato  è diviso  in 
t2  comuni,  suddivisi  in  2S1  parrocchie;  ciascun  comune  è governa- 
lo da  un  gonfaloniere,  ajutalodai  consigli  e dalla  cooperazione  degli 
anziani. 

topografia.  Lucca  , città  arcivescovile , situata  poco  lungi  dal 
Sarchio  nel  mezzo  di  una  campagna  coltivata  come  un  giardino,  ca- 
pitale’dcl  ducato  e consueta  residenza  del  duca.  I suoi  più  ragguarde- 
voli edilizii  sono  : il  palazzo  ducale,  cominciato  dall’ Ammanati  nel 
i5y8,  continuato  nel  1728,  aumentalo  sotto  il  principe  Baciocchi , e 
più  ancora  dalla  regina  .Maria  Luigia  dal  1819,  sotto  la  direzione  del 
dotto  ingegnere  .Nottolini;  tuttoché  soltanto  terminalo  (ter  metà,  è uno 
dc'più  vasti  jialagi  principeschi  d’Italia;  lodasi  particolarmente  la  scala 
grande  e reale  di  marmo  di  Carrara,  i tre  ricchi  ed  eleganti  apparta- 
menti delti  della  regina,  del  sovrano , del  trono ; i ricchi  arredi,  le 
tapezzerie  e lutti  gli  ornamenti  furono  fabbricati  da  artisti  e lavoranti 
del  paese,  il  che  fa  fede  dei  grandi  progressi  fatti  dai  Lucchesi  in  tutte 
le  arti;  la  galleria  di  quadri,  avvegnaché  piccola,  conta  sedici  qua- 
dri classici  dei  più  gran  maestri.  La  biblioteca  reale,  nou  ostante  la 
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roccolo  sua  fondazione  , oli  repassa  già  i 20,000  vulmni , 0 va  ogni  di 
aumentando  per  le  cure  del  giovane  principe  regimnle,  profondamen- 
te versato  in  più  di  una  scienza , e caldo  amatore  dc’libri  ; vedesi  un 
libro  decongeli , greco,  del  x secolo,  ornato  di  miniature  di  buono 
stile,  maraviglioso  per  rispetto  a quetempi  ; parecchie  singolarità  ti- 
pografiche, fra  le  altre  i trionfi  del  Petrarca , picciolo  volume,  il  pri- 
mo libro  stampato  a Lucca  nel  1 4.77.  La  cattedrale  o la  chiesa  di  S. 
Martino  è il  secondo  gran  tempio  cominciato  in  Italia  dopo  il  x se- 
colo; l’interiore  è principalmente  ornato  de'capolavori  del  grande  scul- 
tore lucchese  Ctvilali.  San  Frediano , detto  anche  la  basilica  de  Lom- 
bardi, è un  edilizio  di  sommo  momento  per  la  storia  dell’architettnra, 
la  sua  costruzione  risalendo,  al  dire  del  cav.  San  Quintino,  al  vii  o 
vili  secolo,  ed  essendo  la  sola  chiesa  di  gite  tempi  dell' Italia,  il  cui 
interno  non  sia  stato  alterato,  come  avvenne  a quelle  di  Monza  e di  Pa- 
via. La  basilica  di  San  Michele , che  è anche  della  medesima  età,  a 
tre  navate,  e tutta  coperta  di  marmo.  Fra  le  costruzioni  d'altra  manie- 
ra convien  menzionare:  il  teatro  del  giglio , fabbricato  nel  1817,  wl 
il  magnifico  acguidolto  or  ora  terminato  , ojiera  che  torna  a grande 
onore  del  sig.  Voltolini  ; esso  costò  più  di  un  milionedi  franchi.  Fra  le 
antichità  accenneremo  gli  acanzi  di  un  teatro  romano,  e spezialmen- 
te il  magnifico  anfiteatro  che  pare  sia  stato  fabbricalo  nel  tempo  de’ 
primi  Cesari;  esso  è ancora  si  ben  conservalo,  clic  si  sta  per  cangiare  il 
suo  interiore  in  una  piazza,  ove  si  terrà  il  merca'o,  opera  per  cui  si 
destinò  la  somma  di  50,000  lire  del  paese.  I principali  instituli  lette- 
rari! sono:  il  liceo  regio,  ordinalo  nel  1815,  che  fu  collocato  nel  pa- 
lazzo comperalo  dai  conti  Lucchesiiii  ; è una  vera  università , poiché 
ha  2 fi  professori  divisi  in  tre  facoltà,  legale,  di  medicina  e chirurgia, 
e di  fisica  e matematiche;  vuoisi  aggiugnere  che  in  due  delle  sue  cat- 
tedre s’insegna  la  teologia;  fra  le  cose  che  gli  ranno  unite,  citeremo 
soprattutto  il  gabinetto  di  fisica  e di  chimica  e l’orto  botanico  crea- 
to nel  1820.  Vengono  in  appresso:  il  collegio  reale  Carlo  Lodovico , 
nel  quale  circa  80  alunni  ricevono  un’islrozione  compiuta  nelle  lettere, 
scienze  e belle  arti,  e negli  esercizii  cavallereschi;  il  reale  institutodi 
Maria  Luigia  , educandato  per  circa  60  fanciulle  di  nobile  lignag- 
gio ; oggetto  particolare  della  duchessa  regnante,  offre  uno  delie  mi- 
gliori instituziuni  di  colai  genere  clic  si  conoscano;  il  conservatorio  di 
Luisa  Carlotta , altro  educandato  ove  5o  fanciulle  ricevono  un’  edu- 
cazione meno  elevala,  appropriala  alla  loro  condizione,  ma  non  mono 
utile;  la  scuola  di  disegno  0 di  ornalo  aperta  nel  1802;  la  biblioteca 
pubblica,  ancora  ragguardevole,  non  ostante  Fiucendio  al  quale  andò 
soggetta  nel  1S22  ; 1 accademia  lucchese , delta  già  degli  Oscuri,  po- 
scia Napoleone  sotto  il  governo  francese  ; essa  si  aduna  nel  già  palaz- 
zo Lucchesiiii  , e dal  1817  pubblica  regolarmente  i suoi  atti;  la  socie- 
tà d' incoraggiamento  di  arti  e mestieri,  manifatture  e agricoltura , 
iustituita  nel  1837  ; essa  si  propone  di  dar  preinii  agli  artisti  e operai 
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più  segnalali  ; il  gabinetto  scientifico-letterario  , aperto  da  una  so- 
cietà 1’  anno  medesimo  ; in  fine  i due  arc/tivii  del  capitolo  e del- 
l'  arcivescovado , che  vanno  fra  i primi  tesori  storici  posseduti  dal- 
l'Italia  c conservali  per  una  specie  di  miracolo  , seuza  essere  stati 
mai  nè  bruciati , nè  saccheggiati  , c che  risalgono  , secondo  il  cav. 
San-Quinlino  , sino  al  v o vi  secolo  della  nostra  era  : essi  rcndonsi 
specialmente  singolari  per  un  gran  numero  di  contratti  originali  del* 
I’viii  ed  anche  del  vii  secolo.  Il  Muratori,  e adì  nostri,  Berlini  e Itar- 
soechini . recarono  a notizia  universale  i loro  più  pregevoli  documenti. 
Poche  città  olirono  un  passeggio  più  delizioso  di  quello  dei  ri/tari  di 
Iucca;  quelle  auliche  fortificazioni  formano  da  alcuni  anni  un  amenis- 
simo passeggio  piantato  di  beili  alberi,  con  viali  abbastanza  larghi 
per  lasciar  passare  tre  vetture  di  fronte,  ed  un  bel  marciapiede  dal  la- 
to della  campagna  : esso  olire  nel  suo  giro  il  più  delizioso  panorama  di 
cui  si  possa  godere.  L'industria  di  Lucca,  scaduta  d'assai  sul  finire  del 
xvui  secolo  c nel  cominciare  del  presente . si  rilevò  in  appresso,  e con- 
vien  accennare  specialmente  le  sue  manifatture  di  seta,  i suoi  panni, 
c le  cartiere  del  suo  territorio.  La  sua  popolazione  oltrepassa  oggi  i 
all, ooo  abitanti. 

I dinlorni  di  Lucca , singolari  per  le  loro  campestri  bellezze  e per  lo  sta- 
lo llorido  ilcll'agricolnira , sono  seminati  di  ville  le  quali , senza  avere  la 
magnificenza  di  quello  che  formano  uno  dei  traili  qualificativi  di  Homa, 
sono  annoverate  fra  le  più  bolle  dell’Italia;  esse  sono  situate  nella  valle  del- 
la città  tra  il  Scrchioc  la  Poscia  sul  pendìo  meridionale  del  monte  Pizzor- 
na.  Accenneremo  i luoghi  e le  ville  più  ragguardevoli  clic  si  trovano  in  un 
raggio  minoro  di  nove  miglia.  La  villa  Santini  a Camic.liako,  ora  del  mar- 
chese Torrigiani  da  Fiorenza,  stimala  la  più  bella  di  tutte  le  ville  luc- 
chesi appartenenti  a privati  ; la  villa  reale  di  Marlia , comperata  da  Ba- 
ciocchi  nel  1806  dai  conti  Orsetti, e molto  ingrandiLi  in  appresso  per  l’ac- 
quisto di  altre  ville;  il  palazzo  riccamente  arredalo,  specialmente  la  sala 
da  ballo,  ed  il  parco  sono  le  sue  parti  più  notevoli  ; la  villa  del  Marchesa 
Garzoni  a Collodi  , sui  confini  toscani , ragguardevole  per  l'amenissima 
situazione  e per  la  maestosa  beltà  dc’suoi  giuochi  d'acqua.  Vengono  po- 
scia la  villa  Cenami,  oggi  del  marchese  Bernardini-,  la  Lucchesini , 
la  Mazza  rosa  , la  Mansi.  Si  deve  anche  menzionare  nel  raggio  di 
Lucca  : Cuunnoju,  borgo  di  circa  3, 000  abitanti,  capo-luogo  del  comu- 
ne di  questo  nome.  Sesto,  piccolo  villaggio  di  forse  700  abitanti,  situato 
sul  lago  di  questo  nomo,  più  conosciuto  sotto  qnollodi  Diclina; l’aria  che 
gin  tempo  era  malsana  nella  stale,  migliorò  d'assai  pei  progressi  dell’agri- 
coltura. Massaciuccoli,  piccolo  villaggio  vicino  al  lago  Massaciuccoli , 
molto  meno  esteso  del  precedente.  Decimo  , piccolo  borgo  non  lungi  dal 
Scrchio;  vi  si  fabbrica  un  nuovo  ponte , la  cui  spesa  è stimala  di  176,000 
lire  di  Lucca;  ne'suoi  dintorni  si  fa  un  asciugamento  ( bonificazione  ) che 
costerà  i3o,ooo  tiro.  — Borgo  ( Borgo-a-Mozzauo  ) piccolo  borgo  di  circa 
u, 000  abitanti,  capo-luogo  del  comune  del  suo  nome;  si  pensa  a scavare 
la  miniera  di  rame  dc’suoi  dintorni,  che  promette  gran  profitto;  si  devo 
accennare  la  bella  strada  fatta  da  Maria  Luigia  per  comunicare  colla  Loui- 
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bardia  per  Modena,  ed  il  bel  ponte  % ni  Sercliio.  In  questo  medesimo  rag- 
gio, ina  sol  territorio  toscano,  trovasi  Pisa  ed  i suoi  bagni  celebri, clic  ver- 
ranno altrove  descritti. 

Gli  altri  luoghi  di  maggior  conto  del  ducato  sono:  Bagni  ( Bagno-Caldo, 
detto  altre  volte  Corsena  ) piccolo  borgo  vicino  al  Lima  , capo-luogo  del 
comune  del  suo  nome , florido  pc’ rinomati  suoi  bagni,  annoverati  fra  i più 
frequentati  dell'Italia  : le  sue  belle  case , il  piccolo  suo  teatro  ed  il  casino 
devono  essere  accennati.  Li  vicino  trovasi  Ponte-a • Serraglio,  bel 
villaggio , che  va  -crescendo  pel  concorso  dc’forestieri  che  vi  soggiornano 
durante  la  stagione  dei  bagni  ; Bagno  alla  Filla , altro  villaggio  in  flo- 
re per  le  acque  termali,  e pieno  di  amenissime  ville.  Aggi  ugneremo  che 
si  (bui  bagni  per  la  situazione  deliziosa  , per  (efficacia  delle  loro  acque  , 
per  l’aria  salubre  che  vi  si  respira,  l’ordine  che  vi  regna, e l'elcgaiua  de- 
gli edilizii,  congiunti  al  scelto  e numeroso  convcguo  delle  persone  che  li 
frequentano,  vengono  collocati  fra  i più  ragguardevoli  dell' Europa. 

Dal  lato  del  mare  trovasi:  Camajore  , capo-luogo  del  comune  di  esso 
nome,  dichiarata  città  nel  1837  ; la  sua  popolazione  oltrepassa  di  già  i 
4,ooo  abitanti  Viareggio,  piccola  ma  bella  città  di  6,200  abitanti  o poco 
meno,  con  un  teatro  ed  un  bcU’ediflzio  di  bagni  di  mare,  florida  pei  suo 
commercio  di  cabotaggio,  favorito  dal  suo  piccolo  porto.  Accenneremo  che 
l'aria  che  si  respira  lungo  il  litorare  lucchese,  già  si  mortifera,  si  fa  ogni 
di  migliore,  dacché  si  giunse  per  via  di  cateratte  ad  impedire  la  mesco- 
lanza delle  acque  dolci  colle  salse.  Nc'suoi  dintorni  prossimi  menzionere- 
mo lo  spedale  de’pazzi  neU’edilizio  isolato  detto  Fregionaja , ed  i ba- 
gni di  Nero  ne  : essi  sono  avanzi  di  terme  rorua'.is  sì  ben  conservato 
che  può  agevolmente  comprendersene  l’ordinamento. 

PRINCIPATO  DI  MONACO. 


CONFINI.  Questo  piccolo  stato  è un  inlerchitiso  del  regno  Sardo,  es- 
sendo situalo  nella  divisione  di  Nizza,  tra  le  provincie  di  Nizza  c di 
San  ltemo. 

paese,  11  principato  di  Monaco,  prima  della  rivoluzione,  era  sotto 
la  protezione  della  Francia,  il  cui  re  aveva  diritto  di  mettervi  presidio; 
il  congresso  di  Vienna  trasferì  colale  dritto  al  re  di  Sardegna. 

topografia.  Monaco,  già  piazza  forle,  piccola  cillà  fabbricata  so- 
pra uno  scoglio,  con  un  piccolo  porto  e circa  1,200 abitanti,  non  con- 
talo il  presidio  Sardo,  è la  espilale  di  questo  stato,  il  cui  principe  ri- 
siede per  lo  più  a Parigi.  A malgrado  della  suapicciolezza,  Monaco  ha 
due  collegi  o convitti  particolari. — M ertone,  altra  piccola  città,  con 
un  porto,  è il  luogo  più  iinporlante  del  principato;  fa  maggior  parte 
de'  suoi  abitanti,  che  si  fauuo  sommare  a 3, 000,  si  dà  al  cabotaggio. 
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REPUBBLICA  DI  S.  MARINO. 

confini  c paesFì.  Onesta  piccola  repubblica  è situata  fra  Cesena  , 
Kiiuini  ed  Urbino.  Sta  sotto  la  protezione  tlcl  Papa,  pii  stati  del  (piale 
la  chiudono  da  ogni  parte, e consiste  tutta  nella  città  di  S.  Marino  e nei 
«|ualtro  villaggi  chela  circondano.  È uno  degli  siili  più  antichi  di  Eu- 
ropa , c deve  principalmente  la  sua  conservazione  alla  sua  picei  olezza. 

topografia.  San  Marino,  fabbricata  sul  monte  di  tal  nome , pic- 
colissima città  di  forse  700  abitanti.  Fra  le  sue  chiese  vuoisi  accenna- 
re il  bel  tempio  recentemente  fabbricalo.  Noi  ricorderemo  insieme  coi 
compilatori  degli  annali  di  statistica , che  questa  repubblica  non  ha 
per  anco  nè  uno  spedale , nè  una  tipografia,  nè  un  gabinetto  lettera- 
rio , e chele  contrade  di  San  Marino  non  sono  illuminale  la  notte  ; 
ma  aggiiigncremo  che  ivi  trovasi  da  alcun  tempo  il  magnifico  gabi- 
netto di  medaglie , raccolte  nel  corso  di  parecchi  anni  dal  signor  Bar- 
tolomeo Borghesi , imo  de’ più  grandi  archeologi  viventi.  Borgo , si- 
tualo appiè  del  monte,  serve  di  residenza  ai  più  ragguardevoli  ululanti 
di  questa  piccula  repubblica,  c può  avere  Joo  abitanti:  qui  è concen- 
trato il  suo  piccolo  commercio. 


GRAN  DUCATO  DI  TOSCANA. 

confini.  A tramontana , i ducati  di  Lucca  c di  Modena  c lo  sialo 
Pontificio,  o le  provincie  di  Uologna,  Ravenna  e Forlì  ; a levante , lo 
stesso  stato  del  Papa  ; ad  ostro,  il  Mediterraneo  ; a ponente , lo  stesso 
mare  ed  il  ducato  di  Lucca.  La  parte  della  Lunigiana  dipendente  dalla 
Toscana,  come  pure  una  parte  della  Garfagnnnn,  sono  piecole  frazioni 
di  territorio  che  confinano  coi  ducati  di  Parma,  di  Lucca  edi  Modena, 
e gli  stati  del  re  di  Sardegna. 

paesi.  Tutto  il  già  gran-ducato  di  Toscana  propriamente  detto, 
la  quale  dopo  il  congresso  di  Vienna  sono  stati  aggiunti  lo  Stalo  dei 
Presidi/,  e la  piccola  porzione  dell  Isola  d' Elba,  che  dipendevano 
un  tempo  dal  re  di  Napoli;  il  principato  di  Piombino  con  le  sue  di- 
pendenze, ceduto  da  alcuni  anni  mediante  il  compenso  di  un  canone 
annuale  dal  principe  Ludovisi-Buoncompagni,  iiquale,  in  virtù  del  trat- 
tato di  Vienna,  lo  possedeva  sotto  l'alto  dominio  del  gran-duca;  e fi- 
nalmente gli  antichi  feudi  imperiali  di  Pernio  , Montatilo  e Monte 
Santa  Maria,  racchiusi  nel  gran-ducato. 

fiumi.  A non  tener  conto  dell'estremità  supcriore  del  corso  della 
Sullena  allluentc  del  Panaro,  del  Beno,  del  Santemo c del  Senio, 
lutti  affluenti  del  Po,  nè  del  Lamone,  del  Savio  c di  altre  correnti  che 
appartengono  all' Adriatico , c clic  hanno  le  loro  sorgenti  nel  territorio 
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toscano,  tutti  i fiumi  di  questo  stato  mettono  (beo  nel  Mediterraneo.  Lo 
smembramento  di  alcune  parti  del  territorio  toscano  c le  singolarità  na- 
turali che  si  scorgono  nelle  maremme  di  Pisa  e di  Siena,  non  ci  pcrmi- 
sero  di  passare  sotto  silenzio  picciolo  correnti  di  acqua,  che  senza  sif- 
fatti molivi  il  nostro  disegno  avrebbe  rigettato.  Eccone  i principali. 

La  Macra,  che  traversa  la  Lunigiana,  passa  per  Pontremoli,  riceve  alla 
sinistra  il  torrente  di  Julia , al  quale  appartiene  il  Rosaro  che  bagna 
Fi  viziano  ; e«3a  entra  nel  regno  Sardo,  ove  si  versa  nel  mare  Mediterraneo. 

La  Serravezza,  piccolo  torrente  che  passa  per  Serravezza  e poco  lungi 
da  Pictrasanta;  essa  sbocca  nel  Mediterraneo- 

il  Sarchio  , che  viene  dai  ducati  di  Modena  e di  Lucca , bagna  il  pic- 
colo territorio  toscano  di  Bargn,  entra  di  nuovo  in  quellodi  Lucca,  edopo 
aver  bagnalo  l’ estremità  del  Pisano  propriamente  dello , entra  nel  Me- 
diterraneo. 

L'Anno,  che  è il  fiume  principale  di  questo  Stato,  di  cui  traversa  le  pro- 
vìnce di  Arezzo,  di  Firenze  c di  Pisa, bagnando  o passando  vicino  a Stia, 
Bibbiena,  Figline, Firenze,  Signa,  Empoli  e Pisa.  I suoi  principali  affilien- 
ti alla  destra  sono:  il  Siete,  clic  nassa  per  Borgo  S.  Lorenzo  c Diconia- 
BO,  ed  attraversa  la  famosa  valle  del  Mugello:  il  Bisenzio  il  quale  passa 
per  Prato  ; l’  Ombrane , che  passa  non  lungi  da  Pistoja  c bagna  Poggio- 
a-Cajano.  I principali  afiluentiaila  sinistra  sono:  la  Ch  tana,  il  cui  perni  10 
naturale  fu  deviato  con  grandi  lavori  idraulici,  partendo  dall’ argine  di 
separazione;  al  suo  avvallamento  appartengono  Cortona , Chiusi , Monte- 
pulciano, cd  Arezzo;  V Elsa  che  bagna  o passa  vicino  a Colle,  Poggibon- 
si,  Ccrtaldo,  Meleto  eS.  Miniato;  \\Era  , che  scende  dal  territori»  mon- 
tuoso di  Volterra,  bagna  Pecciolie  Pontadera.Si  è nella  provincia  di  Pi- 
sa che  l’Arno  entra  nel  mare. 

Il  Fime,  piccolo  torrente  al  quale  appartiene  Castellina  marittima. 

La  Cecina,  che  bagna  il  compartimento  di  Pisa,  cd  all’avvallamento 
della  quale  appartengono  i famosi  lagoni  di  Monteccrboli,  di  Castelnuovo, 
ecc.  essa  bagna  Cecina  e gettasi  nel  Mediterraneo. 

La  Coanu,chc  bagna  il  compartimento  di  GrosscUo,essa  sbocca  nella 
palude  che  potrebbesi  chiamare  di  Piombino. 

La  Pecora,  che  bagna  il  compartimento  di  Grossetto  , ed  entra  nella 
palude  di  Scarlino. 

La  Bruna,  che  bagna  la  medesima  provincia  cd  attraversa  la  gran  palu- 
de di  Grossetto  o di  Castiglione  della  Pescaja. 

L’  Ombronb,  che  passa  per  Asciano,  Buouconvento,  Sasso,  Campagna- 
tico,e  poco  lungi  da  Grossetto,  emette  poscia  focene!  Mediterraneo.  L Ar- 
iti a e ia  Mer  sa  alla  destra,  e V Or  eia  alla  sinistra  sono  isuoi  principali 
affluenti. 

L’ A abbona,  passa  vicino  alle  ruine  di  Saturnia , c sbocca  nello  stesso 
mare. 

La  Fiora,  passa  per  santa  Fiora  e poco  lungi  da  Saona,  cd  entra  po- 
scia nello  Stato  del  Papa,  ove  termina  il  suo  corso  gettandosi  nel  Medi- 
terraneo. 

Il  Tevere,  nasceda!  monte  Fumajolo,  e non  dal  Fallcrona  come  a torto 
vanno  ripetondo  parecchi  geografi  ; esso  bagna  Pieve  di  S.  Stefano  e passa 
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noli  molto  lungi  da  Borgo  S.  Sepolcro;  entra  poscia  nello  Sialo  del  Papa 
ove  segue  il  suo  corso  sino  al  Mediterraneo. 

divisioni  amministrative.  Questo  sialo  è diviso  incinquo  com- 
pan  intenti:  di  Firenze,  di  Arezzo,  di  Siena,  di  Grassetto , c di  Pisa, 
suddivisi  in  parecchi  lerr ilorii  commutatici.  La  lavola  seguente  offre 
le  cinque  divisioni  o provincie,  e i loro  luoghi  più  notabili. 

TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DEL  GRAN  DUCATO 

DI  TOSCANA. 

Trotincie.  Càm-Lcoghi,  Citta’  x Luoghi  notabili. 

Co  uri  stimi  tito  DI  Firenze  . Firenze;  Fiesole,  Poggio- imperiate,  Castello, 

Poggio  a Cajano,  Brozzi,  Pratolino,  Sesto, 
Signa,  /lagno  a Ripoli,  Imprunelta,  La  Cer- 
tosa di  Firenze,  Idrato,  Pisloja,  Pescia,  Mon- 
te-Catini, Volterra,  Monte-  Catini(di  Cecina), 
Ceri cih/o,  Meleto,  Scarperia,  Borgo  s. Loren- 
zo, Figline,  Vallombrosa,  Modig liana,  Fio- 
renzuola,  Pietramala , Portico , Terradel  So- 
le, Bagno. 

Comparti ii km ro  di  Attizzo.  . Arezzo;  Olmo,  Cortona,  Chiusi,  Casliglion - 

Fiorentino,  Montepulciano,  Chianciano,  Bor- 
go-San-Sepolcro , Angbiari , Monte- Acuto, 
Bibbiena , Ali-erma,  Stia,  Camaldoli. 

Compartimento  di  Siena  . . Siena;  Colle,  Poggibonsi,  Montateino,  Pienzcz 

(Corii piano).  Badi, -of, mi,  Bagni  di  s.  Filip- 
po, Bagni  di  s.  Casciano,  Castclnuovo-Ùc- 
rardo,  San  Ccminiano. 

Compartimento  di  Glossino.  Grosse  l Io;  le  ruine  di  Buscl le,  Massa( Massa- 

Marìllima),  Vaipiana,  Montioni,  (lavorano  , 
Scansano,  Follonica,  Piombino , Porlo- Bar  al- 
to, le  ruine  di  Populonia  , Campiglio , Orbe- 
tejlo,Porlo-/.'rcole,  Porto-S.-Stefano,  le  ruine 
di  Cosa,  quelle  di  Sub-Cosa,  il  Porto  di  Tela- 
mone, Magi  inno.  Capa  lino,  Soana,  Piliglia- 
no,  le  ruine  di  Saturnia  , Arcidosso , Castel 
del  Piano,  Santa  Fiora,  l'isola  Ciglio. 

Compartivi  Euro  DI  risa.  . • Pisa;  gli  acquidotti  di  Asciano,  Cascine,  s.  Pie- 
tro in  Grado,  Calci,  i Bagni  di  Pisa(s.  Giu- 
liano), San-Bossore,  Livorno,  S. Matteo,  Sat- 
inano, Monte-Negro,  Castellina- Marittima  , 
Cecina,  Botgheri,  Castclnuovo,  Pomarancio , 
Monlceerboli,  Bosignano;  gl'inlerchiiisi  ovo 
trovansi:  Pietrasanta  , Sarrarezza  , Stazze- 
ma,  Purga,  Fi  vizza  no,  Pignone,  Pontremo- 
li.  L’isola  d'F.lba,  ore  irovansi  Porto-Ferraio 
(Cosmopoli)  Porto-Longone , Pio,  V isola  Pia- 
nosa, 

topografia.  Firenze,  situala  sull'Arno,  in  mezzo  ad  una  deliziosa 
pianura  cinta  di  colline , assai  popolata  e ottimamente  coltivala,  sede 
di  un  arcivescovato  e residenza  ordinaria  del  gran-duca.  Essa  è una 
delle  più  belle  cillà  del  mondo  , non  ostante  molte  vie  anguste,  e la 
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forma  irregolare  di  alcuni de’suoi  edifizii  e l'architettura  di  parecchi  fra 
i suoi  palazzi,  la  costruzione  dei  quali  richiama  alla  mente  le  fortezze 
del  mèdio  evo.  Edifizii  pubblici  magnifici, stupende  raccolte,  molti  pa- 
lazzi  disegnati  e ornati  con  delicatissimo  gusto  da  Raffaele  c Buonarro- 
ti, marciapiedi  incantevoli,  e il  bel  passeggio  nel  boschetto  lungo  l'Ar- 
no all’ontrata  della  città,  circondato  da  ridenti  caiupagne  cinte  di  col- 
line ricche  di  vegetazione  e di  frutti:  tutto  ciò  annunzia  la  capitale  del- 
la celebre  repubblica  che  nel  medio  evo  stendeva  il  suo  commercio  per 
tutto  il  mondo  allora  conosciuto,  e dirigeva  la  politica  d'Italia. 

Fra  il  gran  numero  di  magnifici  editizii  che  l’udoruano,  ci  conten- 
teremo di  notare  i seguenti  ebe  più  meritano  (attenzione del  viaggiato- 
re: il  palazzo  Pilli , dimora  ordinaria  del  gran-duca;  esso  è una  delle 
più  belle  residenze  reali  in  Europa;  ha  due  facciate  differenti  ragguar- 
devoli per  l'architettura , ouella  che  risponde  alla  piazza  e quella  che 
guarda  sul  magnifico  giaraino  Boboli.  (Ili  affreschi  delle  vòlte  c molti 
capolavori  di  scoltura  e di  pittura,  e principalmente  la  superba  galle- 
ria di  quadri,  una  delle  più  insigni  d’  Europa,  aggiungono  bellezza  a 
questo  vasto  edilizio  ; il  V tcchio  Palazzo , situato  sulla  riva  destra  del- 
l’Arno, sopra  una  piazza  nrnala  de’ capolavori  dei  più  celebri  scultori 
d'Italia,  gareggia  col  primo  per  originalità  di  architettura  c di  orna- 
menti ; è dominato  da  una  torre  altissima,  chedesta  maraviglia  per  l'ar- 
dimento della  sua  costruzione.  Vicino  a questo  trovasi  l'edilizio  dovo 
si  è stabilita  la  bella  galleria  di  Firenze,  composta  di  tre  corpi  di 
fabbriche  pregevoli  per  l'eleganza  e l'architettura,  c per  le  belle  statue 
che  abbelliscono  la  loggia  delta  Orgagna.  Parleremo  più  avutili  dei 
capolavori  antichi  e moderni  ch'essa  racchiude.  Vengono  appresso  : il 
palazzo  Riccardi,  un  tempo  appartenente  alla  famiglia  dei  Medici  ; 
il  teatro  della  Pergola , uno  dei  più  grondi  d'Italia  ; quello  d 'Alfieri, 
rifabbricato  nel  1 828,  notevole  per  la  sua  eleganza  ; quello  dcgl7w// is- 
pidi, per  la  sua  ampiezza;  il  teatro  del  Cocomero , il  teatro  Goldoni 
e la  bella  Arena  che  gli  è vicino;  finalmente  1 ospedale  di  Santa  Ma - 
ria  la  Nuova  e quello  di  Bonifazio. 

Fra  i palazzi  appartenenti  a privali  nomineremo  quelli  di  Pandol- 
Jìnì,  li  goccio  ni , Giacomini,  Strozzi , Borghese  ( già  Saldati) , 
Capponi,  Corsini,  Orlandini  del  Beccato,  Brunaccini,  lincei  lai, 

/ Il  tori  li . Buonarroti , Poniatowski,  Perruzzi , tutti  notabili  per  la 
loro  architettura,  e più  o meno  po'  monumenti  di  scienze  ed  arti  che 
contengono.  .Nel  bel  giardiuo  del  palazzo  iSfcossivedesi  un  colosso  in 
piedi , le  cui  dimensioni  sono  eguali  circa  alla  metà  di  quello  di  Pra- 
tolino. 

Firenze  offrirebbe  forse  le  più  belle  chiese  di  tutta  la  cristianità,  se 
esse  fossero  tutte  terminate.  I>e  seguenti  si  distinguono  sopra  le  altre 
per  bellezza  c per  magnificenza.  Santa  Mariadel  Fiore  o sia  il  Duo- 
mo , ragguardevole  per  la  sua  ampiezza,  per  la  sua  torre  magnifica , 
per  la  ricchezza  de'  marmi  impiegali  uella  costruzione  di  questo  iw- 
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rnenso  edilizio  , e per  la  copia  che  gareggia  in  grandezza  con  quella 
di  San  Pietro.  Esso  è il  capo-lavoro  del  Hrunellcschi , ed  ha  servito  di 
modello  a Michelangelo  por  innalzare  la  magnifica  cupola  della  catte- 
drale del  mondo  cattolico.  La  sua  meridiana  è la  più  elevala  di  Euro- 
pa, ed  il  suo  campanile,  opra  di  Giotto,  è giudicato  il  più  bello  di  que- 
sta parte  del  mondo.  Vengono  poscia  il  battistero  ossia  chieda  di  san 
Giovanni  Ballista,  ove  si  ammirano  soprattutto  i bassi-rilievi  delle  sue 
tre  porle  di  bronzo,  le  quali  rappreseutano  in  parecchi  scomprtimenti 
i fatti  principali  della  sacra  Scrittura;  sono  caplavoridi  scultura,  veri 
quadri  ni  quali  non  manca  che  il  colorito  ; il  conte  Leopldo  Cicogna- 
ra  le  dichiarò  altamente  il  più  bel  lavoro  del  mondo,  luparie  ante- 
riore dell' altare,  di  argento,  ricca  di  smalti  e di  lapis-lazzuli,  sulla 
quale  sono  rappresentati  i fatti  principali  della  vita  di  San  Giovanni , 
vuol  essere  posta  allato  dei  lavori  d’oriliceria  più  classici  che  si  cono- 
scano; la  chiesa  di  San  Lazzaro , rinomata  pr  le  sue  due  sacristie, 
e principi  mente  per  la  famosa  cappella  de'medici , che  si  applla  vol- 
garmente la  maraviglia  di  Toscana,  per  l’arditezza  dell’architettura, 
c per  In  ricchezza  degli  ornamenti  ; vi  si  ammirano  i celebri  sepolcri 
di  Giuliano  De- Medici  e di  Lorenzo  duca  d Urbino,  caplavori  più 
straordinarii  dello  scarpcllodi  Michelangelo.il  gran-duca  regnantespen- 
dc  somme  egregie  pr  compire  questo  magnifico  monumento  imprtelto 
da  tanto  temp  ; gli  affreschi  della  cupola  sono  stali  or  ora  eseguiti 
con  insigne  magistero  dal  celebre  lienvenuti.  Accenneremo  pscia  la 
chiesa  di  Santa ■ Croce , che  è il  panteon  della  Toscana  e la  più  gran- 
de dopo  la  cattedrale  ; essa  racchiude  i mausolei  di  Michelangelo,  di 
Dante,  di  Machiavelli,  di  Galilei,  di  Leonardo  Bruni  Aretino,  di  Alfie- 
ri, di  Viviani  e di  altri  uomini  celebri;  la  chiesa  dei  Santi  Apostoli, 
fabbricata  nel  ix  secolo,  è notevole  prchè  servi  di  esemplare  al  Bru- 
nelleschi  nella  costruzione  di  quella  di  San  Lorenzo  già  accennata,  e 
«li  quella  dello  Spirilo  Santo,  caplavoro di  architettura;  finalmente 
le  chiese  dell' Annunziala,  di  San  Marco,  di  Santa  Maria  Nuova, 
nella  quale  ufficiano  i Domenicani , le  cui  preparazioni  farmaceutiche 
sono  rinomale  per  tutta  Italia  ed  anche  di  là  dalle  Alpi. 

Firenze  iia  molte  belle  piazze,  fra  le  quali  si  distinguono  Iapùzssa 
dell  Annunziata , circondata  di  portici,  ornata  di  due  fontane,  c della 
statua  equestre  di  Ferdinando  I ; la  piazza  della  Trinità,  piccola  , 
ma  notabile  pr  la  bella  colonna  che  sostiene  la  statua  della  Giustizia, 
e pel  piazzo  Bondclmonti,  dove  il  sig.  Vieusseux  ha  stabilito  un  ga- 
binetto letterario  ; la  piazza  Santa  Croce  , luogo  dei  divertimenti 
pplari  durante  il  carnevale  ; la  piazza  del  gran-duca,  che  si  disten- 
de dinanzi  al  vecchio  palazzo,  ornata  della  statua  equestre  di  CosimoI, 
e ili  parecchi  altri  capolavori  di  scultura;  finalmente  quella  di  Santa 
Maria  Nuora,  ornata  di  due  obelischi,  intorno  a’quaii  si  fanno  ogni 
anno  corse  di  carri  all’ uso  degli  antichi.  Non  è da  omettere  il  Prato 
che  è una  speie  di  lungo  viale  costeggialo  da  alberi  da  un  lato  ; vi  è 
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•tata  costruita  una  bella  loggia  di  pietra,  di  dove  il  gran-duca  e il  suo 
corteggio  assiste  alla  corsa  de'cavalti  che  vi  si  fa  ad  epoche  stabilite. 
Aggi  ugneremo  che  nella  piazza  che  stendesi  rimpelto  alla  chiesa  di 
Santa  maria  Novella  si  scavò  recentemente  un  pozzo  artesiano , il 
quale  fu  sommamente  utile  durante  le  siccità  straordinarie  a cui  l'Italia 
ed  una  gran  parte  dell'Europa  andò,  non  è molto,  soggetta. 

Questa  citta  possiede  parecchi  istituti  letterarii  importanti , alcuni 
de’  quali  possono  stare  a paraggio  di  quelli  che  offrono  le  grandi  me- 
tropoli d’  Europa.  Noi  citeremo:  il  museo  di  storia  naturale , in  cui 
si  uà  un  corso  di  fìsica,  di  mineralogia,  di  zoologia,  di  anatomia  com- 
parata ec.  ; la  bella  specola  che  vi  è unita,  dopo  essere  stata  retta  dal 
celebre  astronomo  Pons,  lo  è ora  daH’illustre  Amici;  le  scuole  pie  nel 
convento  degli  Scolopii,  ove  è una  buona  biblioteca,  un  gabinetto  di 
fisica,  ed  una  specola  retta  da  uno  de’ più  grandi  astronomi  viventi,  il 
padre  Inghirami;  la  scuola  di  medicina  e di  chirurgia  nel  grande  o* 
spedale  di  Santa  Maria  Nuora,  con  undici  professori  ;Ia  scuola  di  oste- 
tricia con  un  convitto  per  24  fanciulle  mantenute  dal  comune  per  for- 
marne abili  e dotte  levatrici  ; il  corso  di  botanica  nell’orto  agrario;  il 
seminario  arcivescovile ; parecchi  collegi-concini  pei  maschi  e per  le 
femmine  ; questi  ultimi,  delti  conservatorii , si  tengono  dalle  monache 
ne'  loro  conventi;  vuoisi  specialmente  mentovare  il  reale  istituto  del- 
l' Annunziata,  fondato  nel  1823  sotto  la  protezione  della  gran-duches- 
sa regnante,  nel  quale  le  fanciulle  nobili  ricevono  un  ammaestramento 
accomodato  a farne  eccellenti  madri  di  famiglia;  la  casa  pia  dì  lavo- 
ro , ove  i poveri  sono  adoperali  in  differenti  mestieri;  i cinque  asili 
infantili;  1’  accademia  imperiale  e reale  delle  belle  arti,  la  quale 
è divisa  in  tre  classi,  vale  adire,  delle  belle  arti,  ove  insegnasi  la  pittu- 
ra, la  scultura,  l’architettura,  l’incisione  ec.  ed  ove  si  aggiunse  la  scuo- 
la pel  taglio  delle  pietre  dure,  della  musica,  e delle  arti  meccaniche ; 
questo  bell’  istituto  siccome  molti  altri  somiglianti , vuol  essere  anche 
collocalo  fra  le  accademie  propriamente  dette  e possiede  una  magnifica 
pinacoteca,  una  bellaraccolta  d’istrumenli  e di  macchine;  l’ accademia 
de’ Georggfili  0 sia  la  società  reale  cd  imperiale  economica  che  pub- 
blica memorie  importantissime,  e possiede  un  bel  giardino  d’orticoltura; 
la  celebre  accademia  della  Crusca;  {'ateneo  italiano  e \&  società  Co- 
lombaria; la  biblioteca  Magliabecchiana,  clic  è la  più  ricca  ed  una 
delle  più  vaste  dell’Europa;  la  l.aurenziana,  che  fu  gran  tempo  tenuta 
per  la  più  ricca  di  questa  parte  del  mondo;  essa  ha  soltanto  manoscritti 
e libri  stampali  ne’primordii  dell’  arte  della  stampa  ; fra  i primi  am- 
mirasi un  rirgilio  del  iv  0 v secolo  , il  più  antico  de'  manoscritti  di 
questo  poeta  che  si  conosca;  le  pandette,  che  sembrano  del  vi  o del  va 
secolo  ed  un  Tacito  del  medesimo  tempo  ; le  biblioteche  Riccardi  e 
Marucelli ; in  fine  la  biblioteca  privata  del  granuluca  non  meno  rag- 
guardevole pel  numero  che  per  la  scelta  de’libri.  L’amore  per  le  scienze 
e la  vasta  dottrina  del  giovine  principe  che  regge  la  Toscana,  contri- 
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bnirono  non  poco  ad  aumentarla  notabilmente  in  questi  ultimi  anni  ; 
vi  si  trova  tutto  quello  clic  si  pubblicò  di  rilevante  in  Italia,  in  Fran- 
cia, in  Alemanna,  in  Inghilterra,  ed  una  delle  più  belle  raccolte  di 
carte  geografiche  che  siasi  fatta  mai.  Nel  museo  di  storia  naturale 
già  mentovalo  si  conservano  parecchie  raccolte  di  altra  manierala  si 
ammirala  rnccoltadi  oggetti  anatomici  eseguita  in  cerada  artisti  toscani 
sotto  la  direzione  del  celebre  Fontana.  Ma  la  magnifica  galleria  o mu- 
seo di  Firenze  richiede  clic  entriamo  in  alcuni  particolari:  considerata 
nel  suo  complesso  potrebbe  riputarsi  la  più  bella  raccoltadi antichità 
e di  belle  artiche  esista.  In  un  superbo  fabbricato,  composto  di  tre 
vasti  corridoi  edi  venti  sale,  trovansiriunitee  disposte  con  ordine  ammi- 
rabile raccolte  di  antichità  etnische,  greche  c romane,  come  bronzi, 
medaglie,  pietre  preziose,  bassi-rilievi  e statue , fra  le  quali  si  ammira 
la  celebre  statua  di  Serapie  il  famoso  gruppo  di  Niobe;  nella  stessa 
galleria  si  raccolsero  gli  avanzi  della  pittura,  degli  antichi  , e i mo- 
numenti lasciati  dai  pittori  moderni;  quest' ultima  raccolta  , unica  nel 
suo  genere,  olire,  oltre  le  pitture  dei  lìreci  e dei  Romani  e i lavori  fat- 
ti in  Italiani  tempo  del  risorgimento  delle  scienze  e delle  arti,  i quadri 
dipinti  più  tardi  dai  principali  maestri  delle  scuole  moderne  di  varie 
nazioni  : cosi  essa  presenta  la  riunione  dei  documenti  della  storia  della 
pittura  in  tutti  i paesi,  dall’antichilà  fino  ai  giorni  nostri  Cotale  rac- 
colta è pure  di  grande  utilità  biografica  ; perciocché  racchiude  una  se- 
rie forse  unica  di  ritratti  di  quasi  tutti  i grandi  pittori  che  l'Europa 
prmlusse  ne’tre  ultimi  secoli.  Ma  cièche  perfeziona  questo  inaraviglio- 
so  complesso  di  capolavori , si  ò la  magnifica  sala  oltagona  della  tri- 
buna cne  contiene  i prodigi  delle  arti  antiche  e moderne  ; uel  mezzo 
innalzasi  la  V mere  di  Cleomene  ( la  Venere  de’Medici  ),  che  pare  la 
divinità  di  questo  santuario;  intorno  sono  collocati  X/! polline,  il  Fau- 
no, il  gruppo  dei  lottatori , X arrotino  : poscia  San  Giovanni  nel  de- 
serto, la  Fomarina  ecc.  di  Raffaele  ; due  Veneri  del  Tiziano , la 
Sibilla  e 1'  Fndimione  del  Cuercino,  una  Vergine  del  Guido , una 
sacra  famiglia  di  Michelangelo , ed  altri  capolavori  del  Parmigia- 
no, di  /. Inarca  del  Sarto , di  Annibaie  Caraeci,  del  Correggio,  di 
Leonardo  da  Vinci,  A\  Hubens,  di  Vt indici  ed  altri  grandi  maestri. 
Oltre  a questa  immensa  galleria  pubblica,  Firenze  possiede  ancora  la 
raccolta  privala  de!  gran-duca  nel  palazzo  Fitti,  e la  preziosa  pina- 
coteca nell  accademia  delle  belle  arti , ove  ammiratisi  quadri  anti- 
chi e moderni  del  maggior  pregio  : negli  appartamenti  a inverno  di 
questo  medesimo  palazzo  venne  collocata  la  Venere  di  Canora.  Accen- 
neremo ancora  nel  fabbricalo  di  Santa  Maria,  appartenente  all  accade- 
mia  delle  belle  arti  la  XrcWaraccolta  di  antichità  egizie  chcolfre  un'io, 
finità  d obbietti  curiosi  e di  disegni  superbi , raccolti  nella  spedizione 
clic  il  gran-duca  presente  fece  fare  nell'  Egitto  e nella  INubia  da  artisti 
toscani  sotto  la  direzione  del  dolio  profess.  Rosolimi. 

Tra  gl  istituti  ragguardevoli  di  Firenze  non  si  può  passare  sotto  si- 
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lcnzio  il  gabinetto  letterario  stabilito  già  da  alcuni  anni  dai  pregevo- 
le signor  Vieusseux , fondatore  di  parecchie  raccolte  importanti,  istitu- 
to che,  pel  numero  c per  la  scelta  degli  scritti  priodici  che  vi  si  rice- 
vono da  luti  i [mesi  del  mondo , e pr  la  ricca  biblioteca  consultati - 
va  che  l'accompngna,  non  solamente  è il  primo  d'Italia,  ma  uno  de' più 
ragguardevoli  che  esistano.  Egli  è in  questo  magnifico  istituto  che  i 
dotti  del  paese  e i viaggiatori  più  distinti  si  riuniscono  onde  intratte- 
nersi utilmente  e piacevolmente  sotto  molti  rispetti. 

Benché  Firenze  non  sia  più , come  fu  pr  qualche  lemp  nell'eia  di 
mezzo,  la  prima  città  dell'Italia  nel  fatto  dellinduslria  e del  commer- 
cio, essa  si  rende  ancora  singolare  pr  la  svariala  sua  industria,  e con- 
viene soprattutto  mentovare  le  sue  manifatture  di  seta , che  occupano 
i nove  decimi  de’telai  psseduti  dalla  Toscana,  vale  a dire  3,i  io;  dei 

2uali  800  spettano  alla  grande  manifattura  del  signor  Matleoni , e 
do  a quella  de’signori  Bica  e comp.  Si  devono  accennare  in  appres- 
so le  stoffe  di  lana,  i fiori  arlifiziali , le  vetture,  i rosolii,  le  essenze, 
ecc.  Richiameremo  anche  alla  memoria  del  lettore  che  Firenze  è la  p- 
tria  di  Dante , di  Michelangelo , di  Leonardo  da  V inci,  di  Leon  Balli- 
ala  Alberto,  di  Brunelleschi , di  Machiavello, di  Galileo ; ed  un  gran 
geometra , il  signor  Libri , aggiunse  or  ora  un  nuovo  lustro  alla  sua 
ptria  , provando  che  vi  si  fecero  le  osservazioni  termometriche  più 
antiche  che  si  abbiano  : il  signor  A rugo  se  ne  valse  a dimostrare  che 
nel  avi  secolo  gl  inverni  erano  più  freddi,  e le  stati  più  calde  che  ora 
non  sono. 

11  più  bel  psseggio  di  Firenze  è quello  del  giardino  di  Boboli , uno 
de' più  belli  dell  Italia  ; vengono  appresso,  nella  città,  il  passeggio 
lungo  le  belle  rive  deli  Amo,  soprattutto  tra  i pnti  della  Carraja  e 
di  Santa  Trinità;  noi  osserveremo  che  quest'ultimo  , il  quale  servi  di 
esemplare  a parecchi  altri  ed  a quello  di  Jena  a Parigi , è il  più  bello 
de'qualtro  che  traversano  1 Arno:  e fuori  della  città,  il  passeggio  del- 
le Cascine,  podere  appartenente  al  gran-duca  ; esso  è il  più  piacevo- 
le, ed  è pi  Fiorentini  quello  che  i Campi  Elisii  ai  Parigini  e il  Prater 
ai  Viennesi.  Voglionsi  aggiugnere  i giardini  Goldoni , che  somiglia- 
no non  pco  a quelli  di  Tivoli  a Parigi  ; c-si  hanno  inoltre  vasti  appar- 
tamenti e grandi  sale  magnifiche,  ove  si  rauna  tutte  le  sere  ima  gen- 
tile brigala  , ed  ove  si  danno  di  quando  in  quando  balli,  concerti  e fe- 
ste d ogai  maniera. 

Nc’prossimi  suoi  dintorni  ed  in  un  raggio  di  8 miglia  trovanti  motte  bel- 
le case  di  campagna,  luoghi  deliziosi  e villo  più  o meno  importanti.  Vo- 
glionsi menzionare  almeno:  la  magnifica  villa  chiamala  Le  Fabbriche 
di  DfiMiDOPjChe  questo  signore  russo  ha  fatto  edificare  c qualche  anno,  e 
che  per  l’eleganza  e la  ricchezza  può  stare  a paraggio  con  le  più  Lette  co- 
struzioni di  tal  genere,  il  suo  figliuolo  fece  stabilire  al  pian  terreno  e nel- 
l’edilizio dirimpetto,  situato  all’altra  parie  della  strada  maestra  c nel  mez- 
zo di  una  bella  piantagione  di  gelsi , una  gran  filatura  ed  una  manifattura 
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di  Blu  Ile  di  tela.  — La  Chiesa  dis.  Mimato  della  al  Monte,  edificala  nel 
secolo  xi , ragguardevole  specialmente  pe’suoi  mosaici,  le  sue  sculture,  e 

Ser  le  sue  cinque  grandi  finestre  del  coro,  che  sono  formale  di  cinque  gran* 
i tavole  di  marmo  trasparente,  alte  io  piedi,  larghe  a e mearo;  Targioni 
pretende  che  sia  la  fciigite  di  Plinio,  o pietra  specolare  degli  antichi.  — 
Poocio-Imperiale,  Castello  c Pocgio-a-Cajano,  ville  deliziose,  ornate 
di  statue  , di  pitture,  c fornite  di  bei  giardini  e di  grandi  parchi,  e nelle 
quali  il  gran-duca  passa  alternatamente  alcuni  mesi  dell'anno. — Pratoli- 
ko,  i cui  famosi  giardini  e i palazzi,  stati  una  volta  l’incantevole  dimora  del- 
la celebre  Bianca  Capello  nella  bella  stagione , furono  convertiti  in  un  su- 
perbo parco  inglese  ; vi  si  ammira  ancora  il  famoso  colosso  fatto  da  Gio- 
vanni Bologna,  che  può  riputarsi  la  più  grande  statua  d’EurOpa;  essa  rap- 
presenta \'  stpennino, ed  c un  gigante  smisurato  di  pietra  scolpitone!  sasso 
e assiso  all’estremità  di  una  grande  vasca;  la  sua  altezza,  se  fosse  in  pie- 
di, sarebbe  di  circa  80  piedi. — Fiesole,  piccola  città  vescovile,  notabile 
per  la  sua  antichità,  per  gli  avanzi  delle  suo  mura  ciclopiche  ed  altri  an- 
tichi edifizii,  illustrati  dalle  dotte  fatiche  del  sig.  Inghirami,  fratello  del- 
l’astronomo. Fiesole  offre  dalla  sua  eminenza  l’aspetto  più  magniGco  di 
cui  si  possa  godere  nei  dintorni  di  Firenze.  — Bnozzi  c Sigma  , vicino  al- 
l’Arno, c Sesto  , assai  grossi  villaggi,  floridi  per  la  loro  industria  e spe- 
cialmente per  la  fabbrica  dc’cappelli  di  paglia.  Signa  può  aversi  per  cen- 
tro di  cotale  manifattura,  il  cui  prodotto  sommò,  è qualche  anno,  a 6 milioni 
di  lire  ; accenneremo  che  alcuni  villaggi  dei  dintorni  furono  fabbricati  ai 
nostri  di  con  le  riguardevoli  somme  che  siffatto  commercio  sparse  nel  pae- 
se ; ciò  non  pertanto  c forza  confessare  che  da  qualche  tempo  l'csportaiio- 
ne  di  colai  mercé  scemò  d’assai.  Sesto  si  distingue  eziandio  per  lo  sue  ma- 
nifatture di  panno. 

Pisa,  sull'Arno,  città  arcivescovile,  grande  ma  spopolata,  antica- 
mente assai  florida  quando  era  capitale  della  potente  repubblica  del 
suo  nome.  Molti  belli  edilizii  ricontano  il  suo  antico  splendore  c fra  gli 
altri  la  cattedrale , uno  de’piii  belli  e Tasti  (empii  d’Italia,  fabbricato 
in  uno  stile  che  non  si  può  comparare  a quello  di  alcun'altra  grande 
chiesa  di  queU'età,  benché  un  insigne  dotto  labbia  annoverata,  non  ha 
guari , fra  i tempii  neo-greci,  qualo  è la  basilica  di  San  Marco  a Ve- 
nezia ; la  sua  costruzione  fu  anteriore  a quelle  delle  grandi  cattedrali 
innalzale  dagl’ltuliani  prima  del  risorgimento  dcH'archilcltura  classica, 
fra  le  quali  il  cav.  Sau  Quintino  annovera  quelle  di  Ancona,  di  Mode- 
na, di  Lucca,  di  Ferrara,  di  Verona,  di  Bergamo,  di  Parma  ed  il  fa- 
moso duomo  di  Milano  : accanto  ad  essa  sorge  il  Campanile  torto , ma- 
gnifica torre  di  forma  cilindrica,  il  cui  esterno  offre  sette  ordini  o fi- 
lari di  colonne  poste  le  une  sotto  le  altre , ma  la  cui  inclinazione  è tan- 
ta , che  se  si  fa  discendere  per|iendicolnnnente  un  piombo  per  mezzo  di 
una  cordicella , si  vede  che  questo  si  allontana  di  quindici  piedi  dai  fon- 
damenti della  torre.  JVon  ostante  una  si  graude  inclinazione  c la  sua 
altezza  di  188  piedi,  questo  edilizio  singolare  è di  una  grande  solidità, 
poiché  esiste  già  da  boo  anni.  Voglionsi  poi  nominare  il  battistero  ; 
il  celebre  Campo  tSunlo  ( cimitero  ) , si  ragguardeiole  per  la  sua  ar- 
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chllettura , per  le  belle  pitture  e per  gli  antichi  monumenti  ; la  loggia 
dei  mercanti  ; i palazzi  /. anfredswci , fan  franchi  e quello  dell '«rei* 
vescovo  ; la  piazza , la  chiesa  e il  jm  lazzo  dei  cavalieri  ài  San  Stc 
fono  ; il  grande  ospedale  ; nè  sono  da  tacere  i mngniiici  lungarni  e 1 
bei  ponti  sopra  l'Arno.  Pisa  possiede  presentemente  la  prima  universi- 
tà della  Toscana,  che  è pure  una  delle  principali  d’ilalia.  e a cui  so- 
no aggiunti  tre  collegi  ea  importanti  istituti , guati  sono  una  ricca  bi- 
blioteca, un  gabinetto  di  storia  naturale  ragguardevole  per  la  sua 
ricchezza  e per  gli  alleggiamene  che  si  diedero  ai  varii  animali,  ua 
beiY  osservatorio  e un  orlo  botanico  assai  ben  coltivalo,  Y accademia 
o scuola  delle  belle  arti , il  collegio  ed  il  seminario  arcivescovi/e, 
il  conservatorio  per  le  fanciulle  nel  monastero  di  Sant  zinna  , le 
scuole  normali , Y istituto  dei  sordi-muli,  i due  asili  infantili,  Yac- 
cademia  ecclesiastica , e la  società  letteraria,  conosciuta  sotto  il  ti- 
tolo di  Alfea-  Pisa  che  nel  medio  evo  avrebbe  avuto,  ai  dire  di  alcun 
dotto,  (ino  a 1 5o,ooo  abitanti , non  ne  ha  presentemente  più  di  circa 
20,000.  Vuoisi  aggiungere  che  la  festa  popolare  di  San  Ranieri,  det- 
ta la  Luminava , che  si  celebra  ad  ogni  triennio  in  questa  città,  verso 
la  fine  di  giugno  , forse  anche  con  maggior  pompa  di  quelle  di  San 
Gennaro  a Napoli  e di  San  Pietro  a Roma  , vi  attira  gran  numero  di 
forestieri  non  solo  da  tulle  le  parti  di  Toscana  , ma  anche  dagli  stali 
vicini.  Un'illuminazione  generale  e giostre  sull'acqua  rendono  insigne 
questa  bella  festa,  che  in  certo  modo  ritrae  dalla  festa  dei  lumi  a 
Saia  in  Egitto.  L'illuminazione  fa  somigliare  la  città  di  Pisa  a una  mon- 
tagna di  fuoco  : le  facciate  di  tutti  gli  edilizii,  i campanili  più  alti  e le 
cupole  delle  chiese  , sono  coperte  di  fuochi  c di  piccioli  vetri,  e pro- 
ducono un  effetto  veramente  magico. 

Noteremo  che  in  questa  città  si  tenne  dal  1 0 al  1 5 ottobre  del  i83j) 
il  primo  congresso  de  naturalisti  ed  altri  scienziati  italiani,  ivi  rac- 
colti in  gran  numero  sotto  gli  auspizii  del  gran-duca  Leopoldo  IL  A 
questo  congresso  che  tornò  di  tanto  onore  alle  scienze  italiane  , venne 
dato  principio  coU’inaugurazione  della  statua  del  sommo  Galileo:e  di- 
nanzi ad  essa  il  chiarissimo  professore  Giovanni  Rosini  spiegò  la  so- 
lita sua  facondia  in  un  discorso  bello  di  quella  dottrina  e di  quelle  vi- 
vacissime immagini  suggeritegli  dal  glorioso  soggetto. 

Ne*  suoi  prossimi  dintorni , ed  in  un  raggio  di  7 miglia  trovanti  : gli 
Acguidotti  di  Asciano;  le  Cascine;  il  Sostegno  ai  Porta  a Ma- 
re, bell’opera  idraulica;  la  chiesa  di  *.  Pietro  in  Grado ; Calci,  vil- 
laggio nella  cui  vicinanza  è la  Certosa  di  Pisa, situata  appiè  d’un  mon- 
te; la  bellezza  della  sua  situazione  gli  valse  il  titolo  di  Graziosa;  esse  Tu  ri- 
siaurata ne!  i84-  Verso  tramontana  sono  i celebri  Bagni  di  Pisa  ( di  s. 
Giuliano),  in  un  sito  amenissimo:  erano  terme  antiche  risiaurate  dalla  con- 
tessa Matilde;  Io  splendido  edifizio  presente  è della  metà  del  xvm  secolo. 
Non  ostante  l’eQìcaria  delle  loro  acque  ed  il  loro  perfetto  mantenimento, 
colali  bagni  sono  meno  frequentali  di  quello  che  io  fossero  alcuni  anni  fa. 
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Dal  lato  ilei  mare  è il  vasto  podere  gran  ducale  di  S-  Rossore , ove  vede- 
si  una  greggia  di  ilio  cammelli. 

Siena  , grande  e bella  cillà  arcivescovile , fabbricata  su  Ire  colline , 
in  una  situazione  salubre  e deliziosa.  Molli  belli  edifizii  ricordano  lo 
splendore  di  questa  città  quando  era  la  capitale  di  una  repubblica  emu- 
la di  quella  di  Firenze.  Citeremo  dapprima  la  cattedrale , edilizio  go- 
tico , che  è forse  il  tempio  più  ornato  clic  esista  dopo  il  duomo  di  Mila- 
no ; esso  è una  vera  galleria  di  belle  arti,  dal  loro  rinascimento  nel  xm 
secolo,  lino  al  loro  perfezionamento  nel  xv  ; il  suo  magnifico  pavimento 
a mosaico  è unico  nel  suo  genere:  nella  sneristia,  detta  la  libreria  , 
ammiransi  i celebri  dipinti  del  Pinturrichio , i famosi  libri  corali  ed 
il  gruppo  greco  delle  tre  Grazie.  Vengono  appresso  la  chiesa  di  San 
Martino , la  vasta  chiesa  di  San  Domenico , il  palazzo  pubblico  o 
palazzo  municipale , ragguardevole  per  la  sua  architettura  di  stile  go- 
tico purissimo,  e signoreggiato  da  una  torre  altissima;  il  teatro , il  pa- 
lazzo del  gran-duca  e del  governatore , dianzi  Piccolo  mini.  Fra  gli 
edilizii  che  appartengono  a privati , citeremo  i palazzi  Buon» ignori , 
Saracini  e Chigi , Pelateci t ed  il  nuovo  palazzo  del  cav.  Piccolo- 
mini  Bellaniti.  Accenneremo  poro  lam.v«  di  Santa  Catarina  da  Sie- 
na , la  bottega  del  tintore  e la  Fullonica  di  suo  padre,  diventali  pii 
oratorii  magnificamente  ornati  ; le  tre  celebri  fontane , Branda  , Fol- 
lonica e Fonte  nuova;  ffi\  acguidotti sotterranei;  la  piazza  de!  Cam- 
po, alla  quale  fanno  caj>o  undici  strade  ; essa  è semicircolare,  concava 
e a forma  di  conchiglia  ed  è una  delle  più  belle  e più  singolari  d' Ita- 
lia; vi  si  fanno  corse  a cavallo  uniche  nel  loro  genere,  e che  attirano 
tutti  gli  anni  a Siena  un  gran  numero  di  forestieri.  I suoi  principali  isti- 
tuti lelternrii  sono:  X università . una  dplle  più  antiche  dell’Luropa  ; 
essa  gareggiò  lungo  tempo  con  quella  di  Pisa  ; il  celebre  collegio-con- 
vitto To/omei,  detto  anche  dei  nobili,  perchè  era  già  tempo  destina- 
to esclusivamente  nU'educazione  della  nobiltà;  il  seminario  arcivesco- 
vile; \ istituto  dei  sordi-muti ; X accademia  o scuola  delle  belle  arti; 
i Ire  consercatorii  per  le  fanciulle  in  altrettanti  monasteri  ; la  cavalle- 
rizza ( scuola  della  lizza  ),  la  cui  creazione  risale  all’anno  i i>G8,  e clic 
ci  pare  essere  il  più  antico  istituto  di  colai  genere  dell'  Europa;  le 
scuote  normali;  X asilo  infantile  ; la  ricca  biblioteca  comunale,  pre- 
gevole specialmente  pel  gran  numero  de  simi  manoscritti , il  più  antico 
de'quali  e un  libro  ad  Vangeli  greco,  dell’800  al  qoo , che  apparte- 
neva alla  corte  imperiale  di  Costauliuopli  ; gli  archivii  delle  Refor- 
mazioni, che  contengono  la  raccolta  delle  deliberazioni  dei  consigli 
della  repubblica, gli  atti  civili  c amministrativi,  la  corrispondenza  eco.: 
essi  vennero  trasportati  a Parigi  pi  loro  gran  pregio  storico,  special- 
mente  pr  quello  che  spila  all'età  di  mezzo  ; la  celebre  accademia  dei 
Jisiocritici , vera  accademia  delle  scienze , la  sola  di  tal  maniera  cho 
siavi  in  Toscana  ; essa  ha  un  musco  di  storia  naturale,  formalo  di  Ere- 
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sco  ; {'antica  società  de'Tegei  ; quella  de  'filodrammatici , fondata  nel 
1 828:  menzioneremo  ancora  la  magnifica  raccolta  di  conchiglie  spet- 
tante al  sig.  Mazzi,  professore  ali’università  ; dotti  insigni  la  stimano 
unica  nel  sno  genere.  Tuttoché  Siena  non  sia  tanto  florida  qual  era 
nel  tempo  luminoso  della  sua  indipendenza , non  è però  si  scaduta  co- 
me altri  si  compiace  di  rappresentarla  ; i suoi  335  telai  di  seta,  le  sue 
1 jo  manifatture  di  nastri  di  seta,  le  sue  1 0 fabbriche  di  cappelli  di  fel- 
tro,, si  rinomati  per  la  loro  finezza,  altrettante  botteghe  di  lavori  di  tar- 
sia, quattro  altre  botteghe  ove  si  fabbricano  belle  carrozze,  la  stia  gran 
fabbrica  di  stoffe  di  seta  tessute  ad  opera  , e parecchie  altre  officine 
floride , rincalzano  la  nostra  asserzione.  La  presente  sua  popolazione 
intra  muros  è di  18,000  abitanti. 

Livorno,  bella  e moderna  città  vescovile,  fabbricata  regolarmente 
in  riva  al  Mediterraneo,  dirimpetto  all’ isoiella  Meloria.  Il  suo  porto 
protetto  ed  aumentato  da  un  bel  molo,  è pure  difeso  da  ben  combinale 
fortificazioni.  Livorno  è una  delle  principali  piazze  mercantili  di  Euro- 
pa , vantaggio  che  essa  deve  alla  franchigia  del  suo  porto,  stato  il  pri- 
mo del  Mediterraneo  a godere  di  tale  istituzione.  Uno  de'suoi  quartieri 
appellasi  la  Nuova  frenesia,  pe’numeroei  canali  dai  quali  è interse- 
calo , e per  cui , come  a Venezia,  si  trasportano  le  mercanzie  fino  al- 
la porla  dei  magazzini.  Fra  le  costruzioni  più  degne  di  osservazione,  ac- 
cenneremo: il  lazzaretto , uno  de  pili  belli  edilizii  di  tal  fatta;  il  ma- 
gazzino degli  olii ; i due  moti,  che  formano  il  porto;  il  più  grande 
dei  quattro  teatri  ; il  cislernone,  magnifico  e vasto  serbatojo  d'acqua 
fabbricato  dal  granduca  regnante,  stimato  la  più  bella  costruzione  di 
tal  maniera  che  siasi  innalzata  a’tempi  nostri.  Menzioneremo  aucora  il 
bel  gruppo  del  gran-duca  Ferdinando  1 del  Tacca , annoverato  fra  le 
più  belle  sculture  del  fine  del  ivi  secolo,  I acquedotto  e la  piazza,  elicè 
una  delle  più  grandi  e più  regolari  d'Italia.  La  sinagoga  degli  Ebrei , 
riputata  la  più  bella  e la  più  grande  d’Earopa  dopo  quella  di  Amsterdam, 
merita  che  entriamo  in  alcuni  particolari  : essa  è un  quadrato,  i cui 
due  lati  ed  una  delle  estremità  sono  cinti  da  un  portico,  sopra  il  quale  è 
una  tribuna  con  inferriate,  ove  le  femmine  ebree  vanno  ad  assistere  alle 
cerimonie  della  loro  religione; gli  uomini  sono  abbasso  sotto  il  portico 
o nel  rimanente  del  tempio  ; nel  mezzo  della  navata  è una  tribuna  or- 
nala di  legìi  e fabbricata  di  scelti  marmi  ; nel  fondo  della  navata  è una 
specie  di  santuario  nel  quale  sono  racchiusi  i libri  della  Santa  Scrittu- 
ra , involti  in  ricchissimi  drappi  e coperti  di  corone  d'argento  ed  altri 
ornamenti.  A malgrado  del  giudizio  di  un  moderno  viaggiatore,  tenu- 
to a buon  diritto  per  uno  depiù  imparziali  e più  dotti  fra  gli  stranieri 
che  percorsero  e descrissero  le  regioni  d'Italia,  la  città  di  Livorno  non 
è affatto  la  più  ignorante  deli  Italia  : gl’  istituti  leltcrarìi  e tipo- 
grafici che  possiede , e lara  maestra  mento  si  universalmente  propagalo 
tra  i suoi  numerosi  Israeliti , fanno  aperta  l'inesattezza  di  una  siitulla 
asserzione.  Ecco  alcuni  falli  a rincalzare  la  nostra  opinione:  a tacere 
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delle  scuole  comunali , questa  città  bn  un  seminario  vescovile , una 
scuoia idi  nautica , la  scuola  gratuita  d architettura  e dormito  del 
cav.  Micnon,  cinque  asili  infantili , parecchie  scuole  per  l'ammae- 
stramento della  popolazione  israelitica , f.a  le  altre  \ istituto  di  educar 
zione  elementare  e superiore  per  la  classe  aliala;  l’ accademia  degli 
studi  teologici , la  scuota  di  disegno  lineare ; due  accademie  lettera- 
rie , vale  a dire  , 1 accademia  Laiironica  c l' accademia  di  medicina ; 
sette  starnitene,  fra  le  quali  la  tipografia  Vignozzi  con  1 6 torchi  À 
dei  miah  destinali  per  la  calcografia,  e quella  di  Anlonelli  e latrami 
con  o torchi , ed  una  buona  fonderia  di  caratteri.  Livorno  che  tiene  un 
luogo  si  distinto  fra  i grandi  depositi  di  commercio  marittimo,  non  è pri- 
vo  di. edibili  d industria , c conviene  soprattutto  menzionare  le  sue  con- 
cie  di  pelli,  che  sono  stimate  lo  migliori  della  Toscana , la  fabbrica  di 
astro  di  cristallo  da  finestre,  la  fabbrica  di  bottiglie  nere,  quella  in 
cui  si  fabbricano  altri  oggetti  di  vetro , la  grande  manifattura  di  co- 
rallo, in  cui  si  lavora  una  gran  parte  della  pesca  fatta  da  una  sessan- 
tina ui  navi  toscane  che  vanno  ogni  auno  a cercare  questo  zoofila  uelle 
8l,lflnSlt' dpi la  Sardegna  e della  Barberia.  Non  vuoisi  nemmeno  passa- 
re sotto  silenzio  il  magazzino  Micali  che  è uno  dei  più  compiuti  edei 
piu  ricchi  bazar  che  si  (lussano  vedere,  non  meno  che  i suoi  bei  canile- 
r/,  ove  si  fabbricano  vascelli  mercantili,  e dove  fu  lanciata,  alcuni  an- 
ni ft i,  una  fregata  di  Go  cannoni  pel  viceré  d'  Egitto.  Aggiiigneroino 
che  Livorno  è l'ordinaria  fermata  di  tre  battelli  a vapore  toscani,  ed 
nna  delle  fermate  principali  de  piroscali  francesi,  napoletani  c sardi. 
ui8Ud  popolazione, die  va  ogni  di  aumentando, oltrepassa  in  oggi  76,000 
abitanti,  comprendendovi  i villaggi  del  suo  distretto.  Si  costruisco  un 
nuovo  quartiere  con  un  disegno  più  bello  e regolare,  clic  aumenterà 
I oslcnsione  di  Livorno  di  olire  ad  un  Icrzo. 

Ne  prossimi  dintorni  di  Livorno  accenneremo:  S.  MatteocSìlvia^o 
1 Pr,mo  con  1 1,000  , il  secondo  con  più  di  is.000  abitanti;  queste  po- 
polaziom  sono  comprese  ne’76.000  abitami  dati  a quella  città, egualmente 
clic  1 1 ,4.>oabiiaiiii  di  Moste-Negro.  Leggiadro  villo  coprono  questo  pic- 
colo monte,  che  innalzasi  alla  distanza  di  alcune  miglia  ad  ostro  di  Li- 
vorno ; il  Santuario  delta  Madonna,  che  vi  si  fabbricò  c notevole  per  la 
varietà  e la  ricchezza  de  suoi  marmi  e per  la  veduta  di  cui  gode. 

Daremo  qui  le  altre  città  c i luoghi  più  ragguardevoli  del  gran-du- 
cato, descritti  secondo  le  cinque  provincie  alle  quali  appartengono  : 

Nel  compartimento  di  Firenze.  Oltre  Firenze  ed  i luoghi  de-  * 
scritti  net  suo  raggio,  accenneremo:  Trito,  bella  c piccola  città  di  forse 
10,000  abil.jraegunrdcvole  pei  progressi  della  sua  industria, cperteopcre 
a arie  di  alcuni  de  suoi  monumenti,  fra  gli  altri  della  cattedrale.  Prato  si 
rende  anche  singolare  nel  fallo  delle  lettere  : convien  accennare  soprat- 
tutto il  celebre  collegio  Cicognini;  il  conserva  torio  per  le  fanciulle  net  mo- 
nastero di  ò.  Clemente  -,  la  sala  d'asilo  per  l ' infanzia,' Y accademia  petrar- 
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chesca-,  la  tipografia  Giochetti,  che  pubblicò  parecchi  dettati  di  belle 
arti,  le  opere  di  Vviockelmann  e di  Agincourl , la  storia  della  scultura  di 
Cicognara,  la  Bibbia  del  Marliui,  ccc.  Lo  manifnlluredi  berretti  di  lana, 
quelle  di  panni,  le  fabbriche  di  cappelli  di  paglia,  le  dieci  fucine  in  cui 
si  fanno  molti  utensili  di  rame , le  cartiere , eco.  le  danno  un  posto  non 
meno  distinto  per  rispetto  all’industria.  — Pistoja,  bella  città  vescovile, 
con  strade  larghe  e diritte,  c bel  li  cdilizii,  ma  poco  popolata  avuto  riguardo 
alla  sua  estensione,  poiché  conta  soltanto  1 1 ,oooabilanli.  1 suoi  principali 
cdilizii  sono  ; la  cattedrale  fabbricata  ne!  principio  del  xn  secolo,  riccadi 
oggetti  oltre  modo  magnifici  ed  importanti;  la  chiesa  dello  Spirito  Santo , 
rinomata  pel  suo  organo,  che  è stimato  il  migliore  della  Toscana  ; S Ma- 
ria dell’  Umiltà,  magnifico  tempio;  la  cui  cupola  èuna  dellepiù  bclledel- 
l'Ilalia;  il  vescovado,  palazzo  sontuoso  fabbricato  nel  1787  dal  famoso  ve- 
scovo Ricci;  il  palazzo  pretorio',  ed  il  palazzo  della  comunità,  fabbricato 
alla  fine  del  mi  secolo.  Fra  gl’ istituti  lelterarii  accenneremo:  la  scuola 
di  chirurgia  nello  spedale  con  cinque  professori  ; la  scuola  normale  ; il 
collegio-convitto  di  Forlegiterri  con  una  bella  libreria;  il  seminario  ve- 
scovile; il  conservatorio  dello  fanciulle  nel  convento  di  S.  Giovanni  Batti- 
sta,e  V accademia  delle  scienze,  lettere  ed  arti.  Pistojasi  distingue  ancora 
per  la  sua  industria,  specialmente  per  la  celebre  fabbrica  di  organi,  per  le 
manifatture  di  anni,  di  coltelli  c di  minuterie,  alcune  delle  quali  possono 
stare  a fronte  con  le  migliori  di  egual  maniera  degli  artefici  di  Francia  e 
d’Inghilterra  ; per  le  manifatture  di  panili,  per  le  cartiere,  le  fabbriche 
di  vetri,  ed  i lavori  di  rame  : credesi  abbia  dato  il  suo  nome  alla  pistola.  — 
Pesci*,  piccola  città  vescovile,  con  una  bella  cattedrale  c parecchi  pala- 
gi ; essa  conta  11,000  abitanti,  compresivi  quelli  del  picciolo  suo  distretto, 
cd  è per  così  dire  il  capo-luogo  della  piccola  Valle  del  Nievole che  si  ha 
pel  giardino  di  Toscana,  per  rispetto  all'agricoltura.  Pescia,  a malgrado 
della  sua  picciolczza,  va  Tra  le  prime  città  industriose  dell'Italia;  la  filatu- 
ra della  seta,  la  fabbrica  delle  stofTu  di  cotone,  il  lavoro  del  ferro,  le  fab- 
briche di  vetri,  e particolarmente  le  numerose  cartiere  occupano  una  gran 
parte  della  sua  popolazione.  Me’ suoi  dintorni  trovasi  Mon te- Catini, 
borgo  in  bore  per  le  celebri  acquo  termali, che  da  alcuni  anni  sortole  più 
frequentale  della  Toscana;  vuoisi  far  menzione  della  bella  fabbrica  dei 
bagni  con  porticati , e del  nuovo  tempio  magnifico  che  il  Granduca  re- 
gnante vi  fece  non  è gran  tempo  erigere. 

Volterra,  città  vescovile,  pochissimo  popolala,  fatto  ragguaglio  alla 
sua  estensione,  è un’antica  città  etrusco,  la  cui  signoria  si  estendeva  sulle 
valli  dell’Era  , dell’Elsa  e della  Cecina:  il  palazzo  del  pubblico  o della 
signoria,  terminato  nel  12Ì7  , di  una  maravigliosa  solidità;  la  cittadella 
o mastio,  divenuta  una  terribile  prigione;  In  stupenda  sua  cattedrale , il 
nuovo  teatro,  e specialmente  le  sue  mura  ciclopiche  sono  le  costruzioni 
più  ragguardevoli.  1 suoi  principali  iusllluli  lelterarii  sono  : il  seminario 
vescovile,  il  collegio-convitto , la  biblioteca,  ed  in  ispecie  il  museo  etru- 
sco, uno  dc'più  ricchi  clic  siano.  Le  care  d'alabastro,' stimate  le  più  belle 
dell  Europa,  e le  sorgenti  salse,  che  da  se  solo  somministrano  quasitulto 
il  sale  di  cui  la  Toscana  abbisogna,  accrescono  l’iinporlnoza  di  questa  pic- 
cola città  troppo  generalmente  trasandata  dai  geografi.  Non  sono  da  dimen- 
ticare i 60  studa  io  cui  si  donno  tutte  le  forme  all'alabastro.  Ne’suoì  diulor- 
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ni  trovasi  a ponente  Monte-Catini  (di  Cecina)  piccolo  luogo  ragguar- 
devole per  le  sue  acque  termali  solforose  e per  lo  sue  miniere  di  rame 
non  cavate  ; ad  ostro,  ma  nel  compartimento  di  Fisa,  Pomerance , altro 
piccolo  borgo  sul  cui  territorio,  vicino  al  monte  Ceròoli,  vedonsi  i famosi 
lagoni  ( bulicame,  fumacchi);  sono  piccoli  crateri  pieni  d'acqua  fangosa, 
talvolta  quasi  asciutti  da  cui  esalauo  dense  colounc  di  fluidi  aeriformi,  ac- 
compagnale da  uno  strepito  più  o meno  forte  ; se  ne  cava  il  borace  , pro- 
ducono di  niun  conto  per  qualche  tempo,  ora  divenuta  sorgente  di  ric- 
chezze perla  Toscana  dopo  il  metodo  ingegnoso  adoperato  ad  estrarnelo. 
Nell’anno  i8a6  il  prodotto  del  borace  sali  a i4y,ooo  libbre;  nel  i836  a 
un  di  presso  a due  milioni  di  libbre!  Siffatti  lagoni, soli  in  Europa,  sono 
una  delle  maraviglie  d'Italia , e le  danuo  il  primo  luogo  fra  le  regioni  in 
cui  si  raccoglie  questa  preziosa  produzione  del  regno  minerale.  Vuoisi  ag- 
giugnere  che  altri  lagoni  somiglianti  si  trovano  a Castel-Nuovo,  a Monte- 
Rotondo,  a Lus  tignano,  a Serr  azzano , a Sasso  ed  altrove,  c che  il  sig. 
La  mot  le  aprì  di  fresco  gli  antichi  bagni  conosciuti  sotto  il  nomedi  Smor- 
ba, i quali  offrono  a picei  olissi  modularne  sorgenti  sulfuree,  ferruggino  se  o 
semplicemente  calde , secondo  il  bisogno  dogi’ infermi. — Limitai. no,  piccolo 
borgo  sull’Elsa,  che  nominiamo  per  far  menzione  della  patria  del  Boccac- 
cio, di  cui  scorgcsi  ancora  la  casa  testò  riparata  dalla  gentile  marchesa  Lin- 
zoni  Medici, che  n’è  la  proprietaria.  S.  Miniato,  piccola  città  vescovile  ed 
industre,  di  circa  4,ooo  abitanti;  menzioneremo  la  cattedrale,  le  pitture  di 
Giotto  nella  chiesa  de' Conventuali,  gli  acanzi  di  un  tempio  di  Pane,  il 
seminario,  Vinstituto  d’ lustrazione  con  cinque  scuole,  la  biblioteca  pub- 
blica e V accademia  scientifica  e letteraria  ; fa  remo  osserva  re  che  la  fami- 
glia Bonaparle  è originaria  di  questa  città.  Ne’suoi  dintorni  è Meleto , 
villaggio  che  a’tempi  nostri  acquistò  grande  importanza  per  Vinstituto  agri- 
cola, creato  nel  i83adal  marchese  Kidolfl  c per  l'invenzione  delle  colma- 
te di  montagna. 

Figline,  borgo  vicino  all’Arno,  di  circa  3,ooo  abitanti, con  una  tettola 
latina  superiore ; è il  luogo  più  industre  e mercantile  della  Val  d’Arno 
superiore;  nella  sua  vicinanza  è la  celebre  Certosa  di  Vallombrosa. — 
Modigliani, a tramontana  dell’A pennino,  piccolo  borgodi  a,3oo  abitanti  o 
poco  meuo,  con  una  scuola  latina  superiore;  la  sua  filatura  di  seta  a va- 
pore è giudicata  dal  sig.  Zuccagni  Orlandini  la  più  grande  della  Toscana. 

Nel  compartimento  di  brezzo.  Arezzo,  piccola  città  vescovile, 
di  circa  9,000  abitanti,  sede  di  un  tribunale  d’appelloe  capo-luogo  dique- 
■la  provincia.  Coovien  accennare  il  collegio-convitto  ih  Leopoldo,  fon- 
dato nel  i8a5  ; il  seminario  vescovile;  la  scuola  di  chirurgia  nello  spe- 
dale ; la  biblioteca  pubblica  ; V accademia  /t retina  di  scienze,  lettere  ed 
arti,  la  quale  ha  un  gabinetto  di  mineralogia  di  ossa  fossili,  cd  un  altro  di 
archeologia;  e fra  le  raccolte  appartenenti  a privati , il  musco  di  antichità 
del  cav.  Baeci.  Gli  edifizii  più  ragguardevoli  sono:  la  cattedrale,  bel  tem- 
pio gotico  del  ziti  secolo  con  ornamenti  e tombe  degne  di  osservazione;  il 
palazzo  pubblieoo  le  loggie  dei  mercadatili  sulla  piazza  grande.  Fra  le  an- 
tichità accenneremo  le  mine  di  un  anfiteatro  romano.  Arezzo,  una  delle 
principali  città  dell'antica  Etruria,  oltre  un  vero  fenomeno  per  la  marovi- 
gliota  fecondità  letteraria  de’suoi  abitanti  : a malgrado  della  sua  picciola 
popolazione,  essa  ebbe  oltre  a 55o letterati,  dal  xi  secolo  sino  alla  fine  del 
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xtiii;  essi  sono  tulli  citali  nell’opera  di  Perelli:  il  monacoCuù/o  et  Arezzo, 
inventore  del  solfeggio  e ristauralore  della  musica  in  Italia,  il  Petrarca , 
Andrea  Ceialpino , creatore  della  botanica,  il  Redi  e papa  Giulio  HI  sono 
i nomi  più  illustri.  Diverse  iscrizioni  indicano  le  case  ai  alcuni  de’più  cele* 
bri  Arelini,  e fanno  delle  strade  di  essa  città  un  vero  Panteon . — Costo* 
ha,  piccola  città  vescovile  di  circa  3,5oo  abitanti  fabbricata  sopra  un  monto 
non  altramente  che  le  altre  città  etnische;  essa  è,  insieme  con  Volterra  e 
Fiesole,  una  delle  più  auliche  città  dcll'Etruria.  Convicu  soprattutto  men- 
tovare lo  suo  enormi  mura  ciclopiche , la  cattedrale,  il  palazzo  pretoria , 
l’antica  tornita  etrusco,  stranamente  chiamata  la  grotta  di  Pitagora , Santa 
Margherita  ed  il  suo  monastero,  il  seminario  vescovile , la  scuola  latina 
superiore,  la  biblioteca  pubblica , il  piccolo  museo  di  antichità  etruschi 
e 1 accademia  etrusco  fondata  nel  1736.  Ne’suoi  dintorni  è Castiglio- 
ne Fior  enfino,  piccolo  borgo  di  circa  a, 000  abitanti,  con  una  bella 
chiesa,  un  collegio-convitto  florido  ed  una  scuola  d'istituzioni  civili. 

Chiesi,  piccolissima  città  vescovile,  situala  poco  lungi  dal  lago  al  quale 
essa  dà  il  nomc,cou  un  seminario  vescovile,  un  conservatorio  per  le  fan- 
ciulle nei  convento  di  S.  Stefano,  e circa  1,600  abit.  Quest’ antica  città 
elrusca,  questa  celebre  residenza  di  Porsenna,  uon  ostante  la  sua  piccio- 
lezza,  è sempre  ragguardevole  per  più  rispetti.  Avvegnaché  non  vi  sia  ve- 
stigio del  famoso  laberinto  c mausoleo  di  guel  re  etrusco , essa  olire  al- 
cune interessanti  mine,  e specialmente  molte  raccolte  di  antichità  etni- 
sche, di  cui  le  principali  sono  quelle  del  sig.  Casuccini  edel  sig.  Paolozzi. 
Ricorderemo  che  qui,  più  che  altrove,  si  trovarono  nelle  grotte  sepolcrali 
di  Chiusi  quc’famosi  vasi  di  terra  nera,  de’  quali  la  galleria  di  Firenze  ha 
una  scelta  perfetta.  Si  è ancora  ne’ prossimi  dintorni  di  questa  città  che  dal 
lato  di  ostro  vedesi  il  famoso  argine  di  separazione, ove  cominciano 
i grandi  lavori  idraulici  che  a’di  nostri  hanno  del  tutto  cangialo  il  corso 
della  Chiana  volgendone  altrove  il  pendio.  Siffatti  lavori  ebbero  comincia- 
mento  sotto  il  granduca  Pietro  Leopoldo,  dictroil  diseguo  dottamente  im- 
maginato ed  cuculiato  dall’  illustre  geometra  cav.  Fossomhroui , e furouo 
condotti  a termine  dopo  la  ristaurazionc.  Grazio  a colali  lavori  la  Valle 
della  Chiama,  la  cui  sterilità  ed  aria  mortifera  erano  passale  in  prover- 
bio, olfre  una  dello  parti  più  fertili  c più  floride  dell'Italia.  Le  sue  vaste 
paludi  disparvero  affatto,  e ne  tengono  il  luogo  ricche  messi,  stupendi 
v ignoti,  belli  alberi  fruttiferi  ; un’agiatezza  generale  succedette  alla  miseria 
che  opprimeva  dianzi  una  popolazione  iufermiccia  c rara,  ed  una  grande 
attività  d’industria  si  manifesta  già  in  tutte  le  città.  L’aria  non  solamente 
Iia  perduto  la  sua  malignità,  ma  si  fa  ogni  di  migliore.  Colali  prodigi  ope- 
rati in  si  breve  tempo  nella  Val  di  Chiana  da  una  saggia  amministrazio- 
ne, ajulata  da  polenti  soccorsi  della  scienza,  si  sono  ripetuti  iu  quella  del 
JVievole,  i cui  stagni  infetti  divennero , per  modo  di  dire , i giardini  della 
Toscana.  Il  giovane  principe  che  la  governa,  quasi  al  cominciare  del  suo 
regno,  stese  le  benefiche  sue  cure  sulle  Mabem.uk  di  Pisa  odi  Sie.va.  Im- 
piegando a si  nobile  scopo  i mezzi  elio  gli  dà  il  prospero  stato  del  tesoro 
del  granducato,  comandò  molti  lavori  in  parecchi  luoghi  giusta  il  disegno 
tracciato  dal  gran  matematico  al  quale  la  Val  di  Chiana  deve  la  sua  pro- 
sperità. Grandi  lavori  furono  intrapresi  per  regolare  il  corso  delle  acque, 
per  alzare  bassi  terreni , per  dar  lo  scolo  alle  acque  stagnanti , per  au- 
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nieularc  la  velocità  di  alcune  correnti,  come  ancora  per  separare  le  acque 
dolci  da  quelle  del  mare.  Grandi  strade  furono  aperte  ad  agevolare  la  co* 
municazione  tra  le  diUerenti  parli  di  que’paesi  incolti  o poco  fertili,  e molli 
ponti  costrutti  per  facilitare  il  tragitto  delle  numerose  correnti  che  li  tra* 
versano  in  ogni  verso.  Felici  risuliameuti  compensarono  di  già  que’co- 
itosi  tentativi;  le  paludi  d' Albarese  e di  Scartino,  e quello  più  ampio  assai 
di  Castiglione,  scemano  ogni  giorno  di  estensione;  e non  v’ha  dubbio  che 
in  alcuni  anni  le  vaste  solitudini  attraversate  dalla  Cornia , dalla  Pecora , 
dalla  Bruna , AaW'Ombrone  e dall’ Albegna , che  da  parecchi  secoli  resero 
si  tristamente  celebre  la  parte  marittima  del  territorio  toscano,  non  diven- 
gano quello  che  furono  neìempi  felici  degli  Etruschi,  quando,  coperte  di 
numerosi  villaggi  e di  fiorenti  città,  erano  il  giardino  di  cotal  parte  del- 
ritalia.  Questa  vera  conquista  della  potenza  dell’uomo  incivilito  sopra  la 
natura  rimarrà  come  un  monumento  eterno  del  regno  del  principe  dotto  e 
filantropo  che  regge  la  Toscana. 

Moktepclciìxo,  piccola  città  vescovile  di  3,ooo  abitanti  circa,  con  un 
seminario,  un  collegio  o liceo  , l 'educandato  di  S.  Bernardo , ed  un  al- 
quanto leggiadro  teatro,  la  bella  chiesa  della  Madonna  di  S.  Biagio,  ed 
il  famoso  vino  che  si  fa  nel  suo  territorio  dcvonoesscre  mentovati.  Ne'suoi 
dintorni  trovasi;  il  lago  di  Montepulciano  compreso  nel  corso  della 
Chiana,  c Chianciano,  villaggio  riguardevole  pc’suoi  bagni  che  occu- 
pano il  terzo  luogo  fra  gli  stabilimenti  balneari  della  Toscana.  — Borgo 
Max-Sepolcro,  piccola  città  vescovile,  di  forse  3,ooo  » bitaoti , situata  vi- 
cino al  Tevere,  con  un  seminario  cd  una  bella  cattedrale.  Nella  sua  vici- 
nanza è Ann  Mari,  borgo  di  circa  3,ooo  abitanti,  florido  per  numerose 
fabbriche,  fra  le  quali  si  rendono  singolari  quelle  di  archibugi  e di  stru- 
menti chirurgici,  clic  sono  perfettissimi. 

Biriiexa,  piccolo  borgo  vicino  all'Arno,  stimato  il  più  ricco  e più  popo- 
lato del  Casentino,  tutto  che  conti  soltanto  1,800  abitanti  all’incirca.  Nei 
suoi  dintorni  s’innalza  1’  Alvernia  (Sacro  Monte  della  Vernia), in  cima 
al  quale  è un  bel  tempio  dedicato  a S.  Francesco  d' Assisi , cd  è il  San- 
tuario più  frequentato  della  Toscana. — Stia,  piccolo  borgo  del  Casentino 
di  forse  i,5oo  abitanti  situalo  non  lungi  dall’Arno,  fiorente  per  la  svariata 
sua  industria,  c specialmente  per  le  sue  manifatture  di  panni  ; quella  del 
sig. Ricci  lì  tenuta  per  la  prima  della  Toscana.  Nelle  sue  vicinanze  è la  ce- 
lebre Badia  di  Calmaldoli,  con  un  bel  tempio;  esso  è,  per  cosi  dire,  il 
capo-luogo  dell’ orbine  de  Camaldolesi , al  quale  appartiene  il  dotto  re- 
gnante pontefice  GregorioXVI, 

Nel  compartimento  di  Siena . Oltre  Siexa  gih  descritta  alla  pag. 
764  e srg.  menzioneremo  ancora  : Colle  , vicino  all’  Elsa  , piccola  città 
vescovile  di  circa  4,000  abitanti  con  una  bella  cattedrale  del  sin  secolo; 
il  seminario  vescovile,  le  concie  di  pelli,  i lavori  di  cristallo,  e soprattutto 
le  numerose  sue  cartiere, giudicale  da  qualche  dotto  per  le  più  antiche  del- 
l'Europa, vogliono  essere  accennate. — Moxtalcixo,  piccola  città  vescovi- 
le di  circa  a.Soo  abit.  florida  per  la  sua  industria  e con  un  seminario  ve- 
scovile. Più  lungi  è Pieiua,  chiamala  già  Corsignano,  piccola  città  di 
forse  i,5no  abitanti , cattedrale  di  Chiusi,  patria  di  Pio  li  ( Enea  Silvio 
Piccolomini),  e del  suo  nipote  Pio  HI:  devesi  accennare  la  cattedrale , il 
seminario  con  una  biblioteca  piuttosto  copiosa ,cd  il  collegio  0 ['educanda- 
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to  nel  concento  di  S.  Carlo.  Radicofani,  piccolo  borgo  di  circa  mille 
abitami,  fabbricalo  sopra  mi  vulcano  spento.  Nc’suoi  dimorili  sono  i cele- 
bri Lagni  di  6'.  Filippo  c quelli  di  S.  C'asciano. 

Nel  compartimento  di  G rossetto.  Grossktto, bella  ma  piccola 
città  vescovile,  fortificata, con  1.800  abitanti circa,  situata  poco  lungi  dalla 
destra  riva  dell’Ombrone:  la  sua  bella  cattedrale , il  seminario  vescovile, 
ed  il  pozzo  artesiana  devono  essere  mentovati.  Grossetto  è il  capo-luogo 
di  questa  provincia,  la  meno  popolata  di  tutto  il  gran-ducato  ed  una  delle 
parti  più  povere  d’abitanti  di  tutta  l’Italia.  Ne’suoi  dintorni  sono:  le  saline 
che  danno  una  gran  quantità  di  sale;  la  palude  di  Grossetto  delta  anche 
di  Castiglione  , e quella  assai  meno  ampiad’^/iares e,  notevole  pei 
lavori  intrapresi  recentemente  per  asciugarle^  le  mine  dì  Musetta,  una 
delle  dodici  principali  città  dell’Etruria.  — Massa  (Massa marittima,  Massa 
di  maremma,  Massa  Volterrana  o Sennese  Feternensia ),  piccola  città  ve- 
scovile con  edilizi!  pregevoli,  quali  sonda  vasta  cattedrale,  il  palazzo  mu- 
nicipale ed  il  pretorio : l'aria  sua  cattiva  divenne  proverbiarla  sua  popo- 
lazione che  nell’inverno  somma  a 1 ,600  abitanti  nella  state  è ridotta  appena 
a 4<>o.  Nella  sua  vicinanza  faremo  cenno  di  M ontioni , piccolo  villag- 
gio notabile  per  una  miniera  di  allume  scoperta  oggidì. 

Piombino,  piccola  citta  di  1,100  abitanti  alt’incirca,  già  capitalcdel pic- 
colo principato  di  Piombino  ; convien  far  cenno  della  fortezza  e del  palazzo 
dc’suoi  antichi  principi, e ne’suoi  dintorni  le  mine  dell’antica  Copulo  nia 
e la  vasta  palude  di  Piombino.  — Orbitello , piccola  città  forliG- 
cata,  posta  all’estremità  di  una  penisola  formata  dallo  stagno  di  Orbitello, 
con  una  bella  chitsa  ed  alcuni  altri  edilizi!  considerevoli  ; l'aria  vi  è ollru 
ogni  dire  malsana,  e la  popolazione  sale  appena  a a, 000  abit.  Il  sig.  Ge- 
rii vi  possiede  un  bel  museo  etrusco.  Ne’suoi  dintorni  sono  le  mine  del- 
l’antica Cosa  e quelle  di  Sub  - Cosa.  Vuoisi  accennare  ancora  Porto- 
Krcole , Porto  S.  Stefano  e Telamone  , che  coi  loro  piccoli 
territori!  e Porto- Longone  ucM’isola  d’Elba,  formavano  Io  Stato  dei  Pre- 
sidi!, dipendente  dal  regno  di  Napoli  sino  al  1801. 

Sosti  a,  città  vescovile,  già  riguardevole  e florida  , ma  da  gran  tempo 
quasi  abbandonata  ; i suoi  palagi , lo  forti  sue  mura , le  sue  porte  altro  più 
non  sono  che  un  mucchio  di  ruine,  fuor  solamente  la  vasta  c solida  sua 
cattedrale  dove  il  capitolo  uffizio  tutti  i giorni  restivi , e dove  il  vescovo, 
che  risiede  a Piligi  inno,  vi  si  conduce  due  sole  volte  all'anno.  Soana  è la 
patria  del  celebre  Ildebrando  che  nel  10^3  sali  sul  soglio  papale  col  nome 
-di  Gregorio  Yll  ; il  suo  clima  è si  mortifero  nella  stale  clic  pochissimi  dei 
suoi  abitanti  osano  di  rimanervi.  Nc'prossimi  dintorni  trovasi  Pitiglian», 
piccolo  borgo  di  a, 600  abitanti  o poco  meno,  de’ quali  oltre  a 3oo  sono 
israeliti  ; accenneremo  il  palazzo  ove  risiede  il  vescovo  di  Soana , la  cit- 
tadella ed  il  seminario  vescovile.  Più  lungi  sono  le  ruine  di  Saturnia,. 
antica  città  elrusca.— -Arcidosso,  piccolo  borgo  florido  per  la  sua  industria, 
con  una  società  letteraria. 

Nel  compari  imeni  0 di  Pisa.  Oltre  Pisa,  Livorno  ed  i luoghi  de- 
scritti ne’loro  dintorni,  accenncrcmoancora  : Castellina  Marittima,  pii  - 
ciolissimo  borgo  della  Val  di  Fine,  con  un  migliajn  dubitanti  all’incirca,  c 
cave  di  un  bell’  alabastro. — Cecina,  piccolo  villaggio  vicino  all’iinbocca- 
lura  della  Cecina,  con  circa  boo  abitanti,  ed  una  delle  più  grandi  mani- 
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J allure  di  ferro  della  Toscana , ove  fon  desi  una  parie  del  minerale  della 
miniera  di  ferro  cavala  nell’  isola  d’Elba  ; e si  dee  anche  mentovare  la  sua 
mandria  gran-ducale,  una  delle  principali  della  Toscana.  Bolgiileri,  vil- 
laggio circondalo  da  fertili  campagne  e perfettamente  coltivate,  che  appar- 
tiene all’illustre  famiglia  de'conli  G/ierardesca  ; belli  edilizii  , un  orfano- 
trofio fondalo  recentemente  da  quc’signori,  parecchie  grandi  piantagioni 
di  dill’erenli  maniere  ed  altri  lavori  contribuiscono  alla  prosperità  ed  all’ab- 
bellimento di  questo  luogo  , ancora  sì  meschino  e per  poco  deserto  verso 
la  line  dell’ultimo  secolo.  — Castel-N  uovo,  piccolo  borgo  di  un  migliajo 
d’abitanti  circa,  appartenente  all’avvallamento  della  Cecina,  notabile  pei 
suoi  lagoni , donde  si  trae  una  grande  quantità  di  borace,  e per  le  sue 
ricche  miniere  di  zolfo. 

Nelle  frazioni  del  territorio  toscano  o negli  m/erc/rmsrcheappartcngono 
a questa  provincia  accenneremo  : Pjetrasanta,  piccola  ma  leggiadra  citta, 
con  una  bella  chiesa  dedicata  a 5-  Martino,  una  scuola  latina  superiore, 
specie  di  ginnasio,  e circa  3, ooo  abitanti — Serhavezza,  piccola  e bella  città 
di  circa  4,000  abitanti,  con  una  bella  chiesa  e parecchi  ragguardevoli  edi- 
lizi! , in  fiore  per  svariala  industria , ed  importante  per  le  belle  cave  di 
marmo  da  statue  cavate  Del  Monte  altissimo  non  molto  discosto,  e per  la 
miniera  d' argento  stala  or  ora  aperta  in  vicinanza.  — Barca,  piccolo  bor- 
go situato  poco  lungi  dal  Serchio  con  circa  2,000  abitanti;  vi  è una  cava 
di  bellissimo  diaspro  nella  sua  vicinanza.  — Fivizzano,  piccolo  ed  ameno 
borgo  della  Lunigiana  Toscana,  situalo  sul  Rosaro  con  una  bella  chiesa, 
una  specie  di  ginnasio,  un  conservatorio  nel  couvcuto  delle  Benedettine, 
un'accademia  letteraria,  e circa  2, b'ooabilauli.  Conviene  far  cenno  della 
nuova  strada  che  per  Sassalbo  mena  nella  Lombardia.  — Pontremoli  , 
sulla  Aiagra,  bella  ma  piccola  città  vescovile,  con  una  bella  cattedrale  ed 
alcuni  altri  notevoli  edilizii,  una  forte  cittadella,  un  seminario , un  acca- 
demia letteraria  e 6,000  abitanti  all’iucircn.  Ponlremoli  è per  ogni  rispetto 
la  città  più  importante  di  colali  frazioni  del  territorio  toscano. 

Nell’isola  d’IiuiA,  sì  importante  per  le  sueinesauribili  miniere  di  ferro 
scavate  già  dai  Romani,  per  le  sue  fortificazioni  e per  la  celebrità  che  le 
vcuue  dalla  dimora  di  Napoleone,  che  vi  risiedette  come  sovrano  dal  mese 
di  maggio  del  181 4 fino  al  26  di  febbrajo  iS  ii>,  trovasi  : Porto-Terra jo, 
città  di  circa  2,000  abitanti,  con  un  porlo  c belle  saline;  vuoisi  accennare 
il  palazzo  del  governatore , ove  dimorava  Napoleone,  composto  di  due 
corpi  di  fabbrica,  delti  del  genio  c dell’  artiglieria , situali  nel  luogo  più 
elevalo  della  città,  tra  il  Forte  Stella  cd  il  Forte  Falcone,  stati  da  quel 
principe  riuniti  con  un  nuovo  fabbricato  ; le  belle  scuderie  ch’egli  vi  fe  co- 
struire, facendo  spaccare  alcune  rupi;  ed  il  teatro  che  era  la  chiesa  del  Car- 
mine da  lui  cangiata  in  sala  da  spettacolo.  Le  sue  fortificazioni  cominciale 
da  Bellu/zi  ed  aumentate  da  Napoleone,  ne  fecero,  giusta  l’avviso  di  que- 
sto gran  capitano  , una  delle  pili  forti  piazze  dell'  Europa.  A Porto-11  er- 
rajo  comincia  la  prima  e sola  grande  strada  che  sia  nell’isola, costruita  pa- 
rimente da  Napoleone  durante  la  sua  breve  dimora.  — Porto-Lo.ngohe, 
piccola  città  di  un  migliajo  d’abitanti  circa,  con  un  porlo;cssa  perde  assai 
della  sua  importanza  dacché  il  generale  Dalcsme  nel  181 5 ne  fe’  saltare 
in  aria  le  magnifiche  fortificazioni.  — Rio,  piccolo  villaggio,  notabile  per 
le  sue  miniere  di  ferro  annoverate  fra  le  più  ricche  d’Europa:  vi  si  Irò* 


ITALIA  — - STATO  DEL  PAPA  . 77  J 

varano  non  ha  molto  in  una  grotta  strumenti  di  antichi  minatori,  che  pel 
lungo  andare  del  tempo  si  agglomerarono  col  minerale  che  loro  serviva 
di  suolo. 

Menzioneremo  ancora  l’isola  Pianosa  , già  fiorente  , ora  pressoché  de- 
serta, dopo  P irruzione  del  corsale  Dragut  che  via  ne  condusse  tutta  la 
popolazione.  La  dolcezza  del  clima,  la  fertilità  del  suolo,  ed  i suoi  3o,ooo 
ulivi,  moltissimi  de’quali  danno  la  famosa  resina  che  si  trac  da  Chio,  fe- 
cero nascere  il  pensiero  di  stabilirvi  una  colonia.  Il  governo  toscano  fece 
una  convenzione  nel  1 835  col  sig.Stichling,  console  prussiano  a Livorno, 
per  mandarlo  ad  effetto,  e già  si  formò  una  compagnia  con  un  grandissimo 
capitale  per  questa  rilevante  impresa. 


STATO  DELLA  CHIESA  O DEL  PAPA. 

confini.  A tramontana  , il  regno  Lombardo- Veneto  , dipendente 
dall’impero  d’ Austria  e il  mare  Adriatico  ; a levante , questo  mare  e 
il  regno  delle  Due-Sicilie;  ad  ostro,  per  un  picciol  tratto  questo  medesi- 
mo regno,  poscia  il  Mediterraneo,  e il  gran-ducato  di  Toscana;  a ponen- 
te , questo  gran-ducato  e il  ducato  di  Modena. 

paesi.  Tutto  il  dianzi  Stato  del  Papa,  tranne  il  contado  d’ Avigno- 
ne con  le  sue  dipendenze  ceduto  alla  Francia  e alcune  frazioni  ilei  Fer- 
rarese cedute  all’Austria.  Vedi  l’articolo  Paesi  di  questi  due  Siali. 

fiumi.  Questo  Stato  è traversato  dal  Tevere,  uno  de’piii  grandi  fiu- 
mi d’Italia  e bagnato  nella  sua  estremità  settentrionale  dal  Po.  Tutti 
gli  altri  hanno  un  corso  assai  breve  e tulli  si  versano  nel  mare  Mediter- 
raneo 0 nell'Adriatico. 

Il  MEDITERRANEO  riceve: 

Il  Tevere  , che  discende  dalla  Toscana,  c bagna  co’suoi  affluenti  la  più 
parte  del  territorio  di  questo  slato,  situato  ad  ostro  della  catena  principale 
degli  A pennini;  nel  suo  corso  il  Tevere  passa  per  Città-di-Castello,  Roma, 
Porlo  eOstia.  La  Paglia  è il  suo  principale  affluente  a destra; essa  c in- 
grossala dalla  Chiana,  I principali  affluenti  del  Tevere  a manca  sono  : il 
Topio  o Topino,  che  passa  per  Foligno,  c riceve  il  Chiascio  e la 
Timia;  la  Nera , che  bagna  Terni,  Narni , ed  è ingrossata  dal  Corno  c 
dal  Pelino;  quest’ultimo  passa  per  Rieti;  il  Tcverone,  che  bagna  Tivoli. 

La  Marta,  che  esce  dal  lago  Bolscna,  bagna  Toscanellae  Corncto. 

La  Fioha,  che  viene  dalla  Toscana  e passa  per  Montalto. 

Il  MARE  ADRIATICO  riceve; 

Il  Po,  che  discende  dal  regno  Lombardo- Vendo;  il  suo  braccio  prin- 
cipale tocca  la  frontiera  settentrionale  di  questo  stato  ; gli  altri  nominati 
Po  ni  Primaro  e Po  di  Volano  bagnano  il  Ferrarese.  Il  Po  di  Primari» 
passa  per  Ferrara  e riceve  il  Reno , che  passa  per  Vergalo;  la  Savena 
che  passa  per  Bologna;  il  Silaro,  per  Caslel-San-Pictro  ; il  Santcr- 
no  per  Imola  j e il  Senio  per  Castel-Bologucsc, 
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1/ A mone,  il  Savio,  la  Mauf.cciiia  , il  M et  acro  , IT'sino,  il  Musone, 
la  Potenza  , il  Chienti  e il  Tronto  sono  piccoli  fiumi  o torrenti  clic  di- 
scendono dagli  A pennini  e bagnano  tutta  la  parte  dello  stalo  del  Papa  si- 
tuata a tramontana  della  catena  principale  degli  A pennini.  L’Anione  pas- 
sa per  Faenza  , il  Savio  per  Cesena  , la  Marecchia  per  Rimini , il  Melauro 
per  (Jrbania  e Fano,  l’Esilio  per  Jesi , la  Potenza  per  San  Severino  c non 
lungi  da  Macerata,  il  Chienti  per  Tolentino,  il  Tronto  per  Ascoli. 

divisioni  amministrative.  Fin  dal  25  otlobre  i83a  tulio  Io  Sta- 
to del  Pupa  è diviso  in  21  provincie  , di  cui  quella  di  Roma  ha  titolo 
di  Coniano,  quella  di  Lorelo  di  Commissarialo  , quelle  di  Bologna, 
Ferrara,  Ravenna,  Urbino-e-Pesaro;  Folli  e Vellelri  hanno  litolodi 
legazioni , perchè  hanno  a governatore  un  legalo  ; le  altre  si  nomi- 
nano Delegazioni , perchè  hanno  un  delegalo  alla  testa  del  governo. 
I.a  coniarca  di  Roma,  le  legazioni  c le  delegazioni  sono  divise  in  di- 
stretti suddivisi  in  governi,  e questi  in  comuni ; alcuni  governi  han- 
no delle  frazioni  del  loro  territorio  chiamale  luoghi  baronali.  Tutto 
lo  Sialo  conta  24.  distretti,  129  gooerni , 10  luoghi  baronali  e 64-9 
comuni.  Ciascuna  legazione  è governata  dii  un  cardinale  legalo-,  cia- 
scuna delegazione  da  un  prelato  delegato,  non  altrimenti  che  la  co- 
marca  ili  Roma  cd  il  commissarialo  di  Loreto  ; i distretti  ed  i governi 
sono  retti  da  governatori  secolari  ; i comuni  di  prima  classe  dai  gon- 
falonieri, e quelli  di  seconda  classe  dai  priori-,  i dieci  luoghi  barona- 
li sono  amministrali  come  i governi.  Faremo  osservare  che  la  delega- 
zione ili  Benevento  è un  interchiuso  del  Principato-Ulteriore  nel  regno 
«li  Napoli;  il  territorio  di  Ponte-Corvo  fa  parte  della  delegazione  di 
Frosinoue , ed  è un  altro  interchiuso  dello  stesso  regno  nella  Terra  di 
Lavoro. 

Nom  delle  Provincie.  Cai*i  Lpociii,Citta'principalieLcooui  notabili. 


Comasca  di  Roma  . . 


Legazione  di  Bologna  . 


Legazione  di  Febiuiia  . 


Llgazione  di  Fohlì  . . 
Locazione  di  Ravenna  . 


Roma.  Fiumicino,  Ostia,  Porto, .Ubano, Pratica, 
Compaginino , Netamo,  Porto  d' Anzio,  Fra- 
scali,  (', rotta- Ferrata,  (tenzono,  irdea.Cirilà 
Lavinia,  Aerai,  Marino,  Caslel-tìam/oljb, Ti- 
voli, Paté  tirino,  Snhiaco,  Bracciano. 

Bologna;  CasateccAio  di  ltew.  Pianoro,  Baz- 
zana, Castelfranco, Budrio , Minerbio,Castel- 
AJaggiore,  Castel-S. Pietro,  Lo/ano, Medicina, 
Poggio  Benalico , Poi-retta  , S.  Giooanni-in- 
Persicelo,  Tergalo. 

F errar»;  Ponte  Lagoscuro, Bondeno, Argenta, 
Cento , Codigoro,  Mesata,  Ariano,  Comaccbw, 
Parto- Maggiore,  Lago,  Colignota,  Bagnaca- 
vallo,  Massa-Lombarda. 

Forti;  Berlinoro,  Fortimpopoli,  Cesena,  Cese- 
natico,Sai  sina , Saeignano,  Binimi, Saludccio, 
Monti  -Fiore , Cattolica,  S.  Arca  ngelo,  Ci  vitella . 

li  a v e 11 11  a ; Purto-Corsini , Alfunsine,  Cervia, 
Imola,  L'asola- Falsenio,  Castel- Bolognese , 
Faenza , Brisigbella-  Bossi. 
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Legazione  .d'Urmno  e Pesaro. 

Legazione  di  Velletri  . . . 

Delegazione  di  Ancona.  . . 

Delegazione  di  Macerata  . . 


Commissariato  di  Loreto 
Delegazione  di  Camerino 
Delegazione  di  Fermo 

Delegazione  di  Ascoli. 

Delegazione  di  Peecgia  . 

Delegazione  di  Spoleto  . . 
Delegazione  di  Rieti  . . 

Delegazione  di  Viterbo  . , 


Delegazione  di  Orvieto  . . 

Delegazione  di  Civitavecchia. 

Delegazione  di  Prosinone.  . 


Delegazione  di  Benevento  . 


i I i 


Urbino;  Fossombrone,  Penna  fu'/ li.  San- Leo, 
Urbairia , S.  Angelo  in  Vada , G ubino,  Cagli, 
Pergola,  Pesaro,  Fano,  Stiu'gaglia . 

Velletri;  Segni,  Sozze,  Norma,  Vaimi  fi- 
lone, Terraeina , Cori. 

Ancona;  Umana,  il/onle-llfarciano,  Jesi,  /r- 
cevia,  Corinaldo,  Monte- Albodi,  Ostino,  Cu- 
slelfidardo. 

Macerata;  Cingoli,  Ciritanova,  Porto  di  Ciii- 
tanora.  Moni’ Ólmo,  Tolentino,  Trcja,  Fabiiu- 
no, Sassoferrato,  Matetica. Ilecannti, Porto  di 
fiecanati,  F i/otrano,  Monte-Santo,  S.  Severino , 
S.  Ginesio,  Sarnano. 

Lare  Io. 

Camerino;  Calibrala. 

Fermo;  Grottamare,  Monte-Ciorgio, lìipalran- 
sone,  S.  Etpidio-a  - mare . 

A s c o I i;  Armandola,  Arquala,  Montalto,  Off- 
da,  S ■ Benedetto. 

Perugia;  Castiglione  de!  Lago,  Città  della  Pie- 
ve, Magione,  Città  di  Castello,  Fratta,  Folignc, 
Assisi,  Not  erà,  Spello,  Tod;. 

Spoleto;  Bevagna,  Monte-Falco,  Trevi,  Nor- 
cia, Terni,  Piè  di  Luco,  Amelia,  Narni. 

Rie  li;  Canemorto,  fiocca- Sinibaltla,  Poggio- 
Mirteto,  Mugliano. 

Viterbo;  .■!  equa  pendente , B ignorea . Cirita- 
Castelluna  , Ne/ii.  Monle/ìascone , Bel  seno  , 
Marta,  Orte,  Ronciglinne , Salii,  Toscanella, 
Canino,  Farnese,  Feti-alta,  Soriano. 

Orvieto;  Ficullc,  Monte-Leone, 

Civitavecchia;  Allumiere,  Cerreteri,  Tuf- 
fa, Corneto,  Montalto. 

F r o s i n o n e;  Alatri, Anagni,  Ceccann.  Coprano, 
Ferentino,  Monte-san- Giovanni,  Pi)  erno, Sen- 
nino, Fallecorsa,  Veroli,  Ponte- Corvo. 

Benevento;  5.  Lem-io. 


topografia.  Ad  evitare  Ir  ripetizioni,  rammenteremo  al  lettore  che 
in  ciascuna  diocesi  v’ha  almeno  che  sia  un  seminario  con  convitto 
por  coloro  che  si  destinano  allo  stalo  ecclesiastico.  — Roma,  capitale 
dello  Stato  e sede  del  Papa  , situata  sopra  un  terreno  assai  ineguale. 
Ln  sua  forma  è a un  di  presso  quella  di  un  quadrato  oblungo,  nel  qua- 
le il  mezzo  di  ciascuno  de’duo  grandi  lati  che  sono  ad  ostro  c a tramon- 
tana, come  purei  quattro  angoli, sono  sporgenti.  Il  Tevere  la  divide  in 
due  parti  : la  più  grande  fabbricata  sulla  riva  sinistra  (li  questo  fiume, 
è /ionia  propriamente  della;  l’altra  porta  il  nome  di  Città  Leonina  o 
Trastevere.  Nel  suo  circuito  presente,  che  stimasi  di  circa  ili  miglia, 
la  parte  abitata  di  Roma  moderna  è quasi  tutta  situata  a tramontana 
dell  antica , poiché  il  Campidoglio  terminava  quesfultima  a tramonta- 
na, ed  esso  può  riguardarsi  tino  ad  un  certo  punto  come  limite  della 
città  presente  dal  lato  del  mezzodi  ; e difatto  tutto  lo  spazio  che  sten- 
desi  a ostro  del  Campidoglio  è occupato  da  giardini , vigneti , cd  an- 
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die  da  terre  coltivate  ; gran  parte  della  città  moderna  occupa  l'antico 
Gampo-Marzio. 

(Nessuna  città  antica  nè  moderna  offre  riuniti  sopra  un'eguale  esten- 
sione tanti  monumenti  <|unnto  questa  capitale:  si  può  dire  senza  esa- 
gerazione, che  riguardata  sotto  questo  aspetto  e sotto  quellodelle  belle 
arti , Roma  è la  prima  città  del  mondo.  Alle  cure  desommi  Pontefici 
essa  dovette  il  vantaggio  di  risorgere  dalle  sue  ceneri  ; dalla  metà  del 
xv  secolo  in  poi  i Papi  la  rinnovarono  quasi  intera  : secondati  da  pa- 
recchi uomini  di  sommo  ingegno  abbellirono  la  loro  residenza  di  quan- 
to l’architettura,  la  scultura  e la  pittura  seppero  mai  immaginare  e 
produrre  di  più  grande  e di  più  maestoso.  Ecco  i monumenti  antichi 
e moderni  più  notabili  che  il  nostro  disegno  ci  permette  di  accennare 
all'attenzione  del  lettore:  noi  li  ordineremo  secondo  l’ordine  seguito  nel- 
la descrizione  delle  altre  metropoli,  avvertendo  che  Roma  è ripartita  in 
i4  rioni 0 quartieri , e che  la  sua  popolazione  permanente,  nel  i836, 
non  compresi  gl'israeliti  e gli  altri  abitanti  i quali  non  professano  la 
religione  cattolica,  salirebbe  a 153,678  abitanti;  ora  debb’cssere  al- 
quanto scemata  a cagione  del  eliderà  asiatico  che  Tassali  nel  1837  , 
senza  però  far  quelle  stragi  che  alcuni  scrittori  stranieri  si  compiac- 
quero d' immaginare.  In  questa  occasione  non  possiamo  astenerci  dal 
protestare  contro  le  asserzioni  maligne  ed  ingiuste  di  alcune  gazzelle 
doltremonti , le  quali,  non  avuto  riguardo  ai  sentimenti  di  umanità  e 
di  decoro,  scelsero  appunto  il  tempo  di  una  si  grande  calamità  per  dif- 
famare il  carattere  delle  po|>olazioni  italiane.  Non  ostante  l’opinione 
generalmente  sparsa  in  Italia  della  natura  contagiosa  di  siffatta  malat- 
tia, i magistrati,  il  clero  ed  i medici,  da  pochi  in  fuori,  tutti  gareg- 
giarono di  zelo  nel  l'adempimento  de’loro  tristi  e pericolosi  doveri.  Fu 
veduto  anche  il  Venerabile  Capo  della  chiesa  cattolica,  a malgrado 
dell'avanzata  sua  età , percorrere  le  strade  della  sua  capitale,  visitare 
gli  asili  di  carità  per  incoraggiare  col  suo  esempio  i Romani,  e veglia- 
re aH’esecuzione  de’ provvedimenti  benefici  richiesti  da  si  disastrosa 
condizione.  Un’altra  parte  della  penisola  aveva  già  veduto  un  giovine 
re,  lasciare  la  sua  residenza  non  ancora  colpita  da  quel  flagello,  per 
andare  nel  luogo  ove  orasi  manifestata  l’epidemia,  ad  incorare  coll'an- 
gusta sua  presenza  i Genovesi,  nel  mezzo  de’quali  il  cholera  imperver- 
sava orribilmente.  In  questa  circostanza  il  carattere  italiano  non  si 
smentì;  a Roma  come  a Napoli , a Venezia  come  a Milano,  a Torino, 
a Trieste  od  in  altre  città  la  tranquillità  più  perfetta  regnò  in  tutti  gli 
ordini , le  offerte  piii  magnanime  furono  fatto  in  sollievo  de'sventura- 
li , ed  atti  di  un  raro  sacrifizio  della  propria  vita  fecero  aperto  quan- 
to è forte  la  voce  della  carità  per  animi  cresciuti  nelle  massime  della 
religione  cattolica. 

Fra  le  quindici  porte  per  cui  si  entra  in  Roma,  la  più  settentriona- 
le delta  Porta  del  popolo  è la  più  bella  ; essa  annunzia  co’suoi  orna- 
menti lo  splendore  di  quella  metropoli.  Si  è per  questa  porta  che  entra- 
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si  nella  piazza  del  popolo , la  quale  por  la  sua  magnificenza  e per  la 
sua  ampiezza  desia  allo  stupore  incili  vi  giugno.  Alla  sinistra  di  que- 
sta bella  piazza , ergesi  sul  Monte-Pincìo  a guisa  di  anfiteatro  il  pub- 
blico passeggio  ornato  di  statue,  ili  portici , e coronalo  di  terrazzi, 
dall’alto  de  quali  si  scorge  tutta  la  moderna  citici. 

Tre  contrade  principali  perfettamente  diritte  sono  sopra  tutte  rag- 
guardevoli per  la  loro  lunghezza  e por  la  bellezza  degli  edilizii  che  le 
adornano  , esse  partono  tutte  e tre  dalla  piazza  del  popolo  ; quella  del 
mezzo  nominata  la  strada  del  Corso  è la  più  frequentata  e la  più  lun- 
ga ; standosi  fino  al  palazzo  di  Venezia , e traversa  per  conseguenza 
quasi  tutta  la  parte  della  città  presentemente  abitala.  In  questa  magni- 
fica contraila  si  fanno  le  corse  dc’cavalli , e si  passeggia  quasi  tutte  le 
sere  in  carrozza;  essa  è fornita  di  marciapiedi,  e in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza ergonsi  molti  palagi  e chiese  ragguardevoli  che  la  rendono 
una  delle  più  belle  delì’Guropa.  La  strada  di  Pipetta  si  dirige  a de- 
stra, e inette  capo  al  porto  dello  stesso  nome  sul  Tevere;  quella  del 
Babuino,  che  è a sinistra,  mena  alla  piazza  di  Spagna.  Vuoisi  pure 
menzionare  la  strada  Giulia , la  strada  Lungara  e la  strada  Con- 
dotti. 

L’ immenso  palazzo  del  V alleano , fabbricato  sul  colle  o monte  di 
tal  nome,  serve  talvolta  di  residenza  al  Papa  nell’ inverno:  esso  è te- 
nuto in  conto  del  più  gran  palazzo  d’Europa;  ina  il  suo  disegno  non  è 
ben  regolare  nè  coordinalo  : è ragguardevole  soprattutto  per  la  sua 
vastità,  giacché  dicesi  che  non  abbia  meno  di  i i ,000  tra  side,  camere 
e gallerie,  210  scale  c 22  cortili.  Vi  si  ammirano  i musei  Pio- de- 
mentino e Chiaramonti , pieni  dei  ciqmlavori  delle  belle  arti  antiche 
e moderne,  fra  i quali  distiuguonsi  V //polline,  il  laocootite,  K ,/nli- 
ìioo,  il  Meleagro , il  torso  del  Belvedere,  la  Cleopatra , le  Museo 
nitri,  oltre  alla  maravigliosa  quantità  di  statue , bassi  rilievi  sculture 
d'ogni  maniera,  che  non  rileva  il  qui  annoverare  ad  una  ad  una  ; sen- 
zachè,  si  trovano  descritte  od  accennate  per  classi  ne’ cataloghi  a tal 
fine  pubblicati.  A lacere  delle  antichità  e degli  oggetti  d’  arte  esposti 
nelle  vastissime  gallerie  del  Vaticano  aH  ammiraziouc  dei  dilettanti  e 
de’ conoscitori,  che  vi  giungono  da  tutte  le  parli  del  mondo  incivilito, 
si  conservano,  in  bell’ordine  disposti,  innumerevoli  altri  oggetti  non 
meno  ragguardevoli , che  provengono  dagli  ultimi  cavamcnli  o dagli 
acquisti  del  governo.  Il  Papa  regnante  ha  di  fresco  formalo  un  nuovo 
museo  detto  dal  suo  nome  Gregoriano , nel  quale  vennero  raccolte  le 
antichità  etrusche  più  rare  e più  singolari,  trovale  da  parecchi  anni  |tcr 
mezzo  de  grandi  cavamcnli  fatti  nelle  regioni  abitale  dai  primi  popoli 
d'Italia  vicino  alle  coste  del  mare  di  Toscana, o Tirenio.  In  una  galle- 
ria vedonsi  grandi  carte  di  varie  parti  dell'Italia  delineate  in  colore  sul- 
le sue  pareti  durante  il  pontificalo  di  GregorioXIll;  in  un’altra  le  cele- 
bri tappezzerie  che  Leone  X fece  tessere  in  Arras  sui  disegni  di  Raf- 
faele ; ueU  apparlamento  Borgia  si  ammira  la  celebre  pittura  antica  co- 
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noscinfa  sollo  il  nomo  di  Nozze  Aldobrandini . In  un  immenso  cor- 
ridojo  del  Valicano  vodesi  la  preziosa  raccolta  delle  iscrizioni  gre- 
che e romane  di  ogni  elà  e di  ogni  maniera.  INelle  famose  foggio  o ca- 
mere di  Raffaele,  dipinto  da  questo  sommo  ingegno  o da'  suoi  disce- 
poli, ammirasi  la  scuola  d' Alene  , slimala  dal  Buonarroti  l'opera  più 
grande  della  pittura  moderna,  e nella  cappella  Sistina  il  celebre  affre- 
sco del  giudizio  universale  di  Michelangelo.  La  rinomala  biblioteca 
del  Vaticano  vi  occupa  delle  gallerie  non  meno  pregevoli  per  l'am- 
piezza che  per  gli  ornamenti  ; facendo  risalire  con  parecchi  dotti  la 
sua  fondazione  al  papa  s.  ilario,  il  quale  raccolse  alcuni  manoscritti 
nel  suo  palazzo  di  s.  Giovanni  Luterano  nel  4-6  J , sarebbe  non  solo  la 
più  antica  biblioteca  dell' Italia,  ma  benanche  del  mondo.  Nel  Sag- 
gio statisi ico  sulle  biblioteche  di  Vienna  noi  abbiamo  dimostrato  l’ as- 
surdità di  accordarle  i 4oo,ooo,  gli  800,000  ed  il  1,000,000  di  vo- 
lumi che  alcuni  viaggiatori  ed  alcuni  dotli  le  diedero  ; ma  se  la  criti- 
ca le  tolse  uno  de’primi  posti  fra  le  biblioteche  le  quali  contano  un  mag- 
gior numero  di  volumi,  ella  rimane  sempre  la  prima  nel  fatto  dell’an- 
tichità e della  rarità  della  sua  grande  raccolta  di  manoscritti  , fra  i 
quali  trovasi  una  Bibbia  del  iv  secolo  , una  copia  delle  commedie  di 
Terenzio  del  medesimo  tempo,  giudicato  il  piu  bel  manoscritto  che 
vi  sia  ; r Eneide  di  V rji/io  , fregiata  di  stupende  miniature  ecc.  La 
copiosa  raccolta  de’ libri  stampali  fu  di  molto  aumentala  da  Sisto  V in 
qua , |>er  l’acquisto  di  parecchie  librerie  private,  fra  le  altre,  di  quella 
del  conte  Leopoldo  Gicognara,  comperata  da  Leone  XII  : ed  è forse  la 
raccolta  di  libri  spettanti  alle  belle  arti  piti  ricca  e più  scelta  clic  siasi 
falla  finora. Convien  anche  accennare  i due  giardini  del  Valicano,  che 
sono  bellissimi  ed  hanno  forse  Ire  miglia  di  circuito;  quello  della  Pi- 
gna di  Belvedere,  e l'altro  dello  di  l’io  IV  ne  formano  parte.  Nel  mez- 
zo del  primo  Gregorio  XVI  fece  trasportare  il  piedistallo  di  un  solo 

(lezzo  di  marmo  di  12  piedi  di  lato,  intorno  al  quale  è rappresentala 
apoteosi  dell  imperatore  Antonino;  questo  vastissimo  cubo  sosteneva 
la  colonna  colossale  di  cipollino  in  onore  di  questo  imperatore.  Dirim- 
petto sotto  un  emiciclo  vedesi  la  pina  co’suoi  due  pavoni  di  bronzo  dora- 
to che  coronava  il  mausoleo  di  Adriano.  Il  piccolo  giardino  di  Pio  IV 
contiene  il  ( asino  dove  il  Papa  regnante  fe'collocare  molle  statue,  bu- 
sti ed  altre  cose  antiche,  insieme  colla  bella  raccolta  di  terre  da  sto- 
vigliefigurate  ( figulines  ) fatta  dall'Immortale  Canova , delqualeessa 
ornava  la  casa.  Nellesaledcl  Valicano  furono  pure  deposti  i capolavori 
della  pittura  clic  i f rancesi  avevano  tolti  da  parecchie  chiese  e resti- 
tuiti a Pio  VII  nel  181  j. Dopo  il  Vaticano  accenneremo  ancora  fra  gli 
edilizii  pubblici  di  questa  metropoli  il  magnifico  palazzo  del  Quirina- 
le., residenza  de' papi  nella  state;  esso  nominasi  pure  Monte  Cavallo , 
perchè  dinanzi  alla  sua  facciata  veggonsi  due  gruppi  di  marmo  rap- 

Iircsenlanti  ciascuno  un  cavallo  di  proporzioni  colossali  e di  grande  liet- 
ezza: il  giardino  elicvi  è unito  ha  più  di  unmigliodicircuilo.il  Cam- 
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pidoglio  moderno,  fabbricalo  non  lungi  dall’  anlico  sopra  un  disegno 
fallo  da  Michelangelo  : vi  si  ammira  la  magnifica  scala  per  cui  vi  si 
ascende  ; il  palazzo  del  senatore  di  Roma , quello  dei  conserralori 
che  sono  i magistrali  municipali  della  cillà,  e il  museo  di  antichità 
raccolto  da  più  papi  che  è nel  suo  complesso  uno  de  più  ricchi  d'Eu- 
ropa ; la  statua  di  bronzo  di  Marco  Aurelio  a cavallo,  riputata  la  più 
bella  statua  ec/ueslre  antica  che  si  conosca  , sorge  nel  mezzo  della 
piazza  formala  da  que’  tre  edifizii.  Vengono  appresso  la  Curia  Innocen- 
ziana  ; il  palazzo  della  cancelleria  apostolica  ; quello  di  Venezia, 
detto  anche  di  San  Marco  ; la  Dogana , col  suo  magnifico  colonnato, 
avanzo  del  tempio  d’Antonino  il  Pio  ; il  palazzo  dell' università,  della 
la  Sapienza , e quello  del  colleggio  Romano  ; il  grande  ospedale  di 
S.  Spirito,  uno  de’più  magnifici  edifizii  di  tal  genere:  si  potrebbero  ag- 
giungere i teatri  d Apollo,  A 'liberti  e Argentina  che  sono  i piti  gran- 
di e i più  belli  di  Roma. 

Fra  quella  moltitudine  di  palazzi,  che  sono  fra  i principali  orna- 
menti di  questa  metropoli,  se  ne  annoverano  quasi  sessanta,  che  pajo- 
no  fatti  piuttosto  per  abitazione  di  principi  che  di  privati.Tutti  hanno 
vasti  cortili , portici  interni , e belle  facciate  dal  lato  della  contrada. 
Essendo  essi  lavori  di  Bramante,  di  Michelangelo,  di  Bernini,  e di  altri 
grandi  architetti , offrono  tutti  certe  parli  e raccolte  preziose  troppo 
importanti  per  non  dover  essere  taciute,  ma  che  noi  non  possiamo  de- 
scrivere senza  uscire  dal  disegno  adottato  per  questo  compendio.  Oi te- 
mo almeno  i seguenti  che  hanno  fama  di  distinguersi  sopra  gli  altri  : 
i palazzi  Barberini  e Altieri , i più  ragguardevoli  per  l’ampiezza  e 
per  le  proporzioni,  il  primo  si  rende  singolare  ancora  per  le  suo  pitture 
e per  la  sua  magnifica  libreria;  nef  palazzo  Altieri  convien  mentovare 
la  libreria,  il  magnilico  gabinetto  il  cui  pavimento  è formato  dal  mo- 
saico rinvenuto  a Ostia  sul  finir  del  xvm  secolo,  che  rappresenta  Marte 
e Rea  Silvia;  il  palazzo  Massimo,  capolavoro  d’architettura  del  Vi- 
gnola,  dov  è la  famosa  statua  del  Discobolo;  il  palazzo  Doria,  ragguar- 
devole per  l'ampiezza,  pe’suoi  bei  portici,  e per  la  sua  galleria  di  qua- 
dri, una  delle  più  ricche  d Europa;  il  Borghese,  rinomato  per  la  sua 
rara  bellezza,  pel  doppio  colonnato  del  suo  cortile,  e per  la  magnifica 
galleria  di  1,700  quadri  che  esso  racchiude;  il  Colonna,  per  la  sua 
bella  galleria  e pe’  bei  giardini  ; il  Rospigliosi , per  le  pitture  ; il  B ra- 
schi, c principalmente  Ruspo/i,  per  le  magnifiche  scale;  il  Farnese 
( il  grande  ),  per  la  grandiosità  della  sua  architettura  e per  la  galleria; 
lo  Spada,  dove  vedesi  la  statua  di  Pompeo,  collocata  già  nel  senato 
romano,  cd  appiè  della  quale  Cesare  cadde  trafitto  dai  pugnali  de’con- 
giurati  guidati  da  Bruto  e da  Cassio;  il  Corsini,  in  cui  trovasi  una 
delle  più  belle  raccolte  di  quadri  e di  stampe,  ed  una  copiosa  libreria; 
i palazzi  Chigi,  Giraud,  Sciarra,  Odescalchi , Madama , Aldobran- 
dini,  Pamfili,  Malici,  Turlonia- Bracciano , ccc.  ecc.  figli  è ben  ve- 
ro che  pei  disastri  e pe’  guasti  paliti  da  questa  città  eterna  in  questi 
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ultimi  tempi,  molli  principi  romani, rovinali  dalla  guerra, furono  astret- 
ti a vendere  gli  oggetti  pili  preziosi  ni  dilettanti  stranieri. 

Fra  i palazzi  di  Roma  che  hanno  il  nome  di  ville,  perchè  sono  ri- 
putali come  abitazioni  di  villa,  citeremo:  la  villa  Borghese  o Pincia- 
na , la  Pam/iti  o Dona , la  Medici , la  Farnese , l’ Aldobrandini, 
V Albani,  la  Indorisi- Piombino , la  Malici,  la  Farnesina,  la  Mas- 
simi, già  Neuroni,  la  Giustiniani,  la  Casali,  X Altieri,  e la  Barbe- 
vini , come  le  più  ragguardevoli.  La  prima,  cioè  la  Borr/hcsc,  le  su- 
pera tutte  iu  bellezza  e magnificenza,  massime  dopo  i grandi  abbelli- 
menti, che  vi  si  fecero  da  alcuni  anni.  Ma  vi  si  cerca  ora  invano  quella 
magnifica  raccolta  di  statue,  di  bassi-rilievi  e di  vasi  antichi  che  com- 
perai i da  Napoleone  adorna  già  da  ventidue  anni  il  nmseo  di  Parigi; 
ciò  non  pertanto  il  principe  attuale  l'arricchì  degli  oggetti  tratti  dagli 
scavi  che  si  fecero  non  ha  guari  nella  Sabina  ed  a Toscolo.  La  villa 
che  reputasi  oggidì  la  prima  per  ricchezze  di  tal  genere,  è quella  del 
cardinale  Albani ; ed  è in  studiando  le  raccolte  che  in  essa  si  trova- 
no, che  il  celebre  Winckclmann  fece  una  gran  parte  delle  sue  memo- 
rabili scoperte.  Vengono  appresso  la  villa  Ludovisi,  ove  si  raccolse  a 
grandi  spese  quanto  di  più  importante  si  ricavò  dai  più  recenti  scavi  ; 
la  Villa  Aldobrandini , ove  si  trovavano  le  Nozze  Aldobrandini , 
la  più  preziosa  dipintura  che  ci  sia  pervenuta  dall’antichità;  e final- 
mente la  villa  Medici,  un  tempo  sì  famosa  per  la  sua  V mere  e per 
gli  altri  capolavori  che  adornano  ora  la  galleria  di  Firenze;  essa  di- 
venne il  soggiorno  de"  giovani  artisti  che  la  Francia  manda  ogni  anno 
a perfezionarsi  nello  studio  delle  belle  arti.  Aggi  ugneremo  che  codeste 
ville,  che  hanno  forse  il  vanto  sopra  tutte  le  più  belle  ville  di  Europa, 
possono  offrirci  un’immagine  di  quei  luoghi  di  diporto  ove  i Scipioni, 
i Luculli  e tanti  altri  illustri  personaggi  andavano  a ricrearsi  dalle  loro 
fatiche;  l’amore  di  que’ grandi  uomini  per  le  belle  campagne  sembra 
essersi  trasmesso  ai  foro  discendenti.  Le  ville  di  Roma  hanno  l’elegan- 
za congiunta  con  la  semplicità;  spesso  grandi  siepi  o boschetti  di  lauri 
le  difendono  dai  rigori  deU’inverno  e vi  conservano  una  perpetua  ver- 
zura.  Nel  mezzo  vi  sono  spartimenti  o ajuole  ornate  di  belle  piantagioni 
di  aranci  e di  cedri,  che  spandono  dolci  fragranze  : le  ville  di  grande 
estensione  hanno  pure  dei  boschi,  delle  praterie,  dei  pascoli.  Belle  sta- 
tue antiche  o moderne,  fontane  da  cui  zampillano  incessantemente  ac- 
que limpidissime,  un  suolo  sommamente  fertile,  un  bel  cielo,  l’inegua- 
glianza stessa  del  suolo,  la  quale  produce  que'magnifici  terrazzi,  donde 
si  hanno  le  più  piacevoli  e svariatissime  prospettive,  crescono  le  deli- 
zie del  luogo  e compiscono  quel  quadro  incantevole. 

Fra  le  364  chiese  che  si  contano  in  Roma , citeremo  le  seguenti  : 
San  Pietro,  che  è non  solo  il  più  vasto,  ma  il  più  bel  tempio  che  siasi 
mai  costruito , e si  potrebbe  pur  dire  il  più  bell’edifizio  del  mondo  ; 
un'immensa  piazza,  un  magnifico  peristilio  circolare  ornato  di  due  su- 
perbe fontane , e di  uno  fra  i più  grandi  obelischi  egizii , sono  la  via 
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che  conduce  a quella  basilica,  la  cui  doppia  cupola  che  la  domina  lulla 
è così  vasta  come  il  panteon  d’ Agrippa  ; ina  sospesa  , per  così  dire  , 
a 160  piedi  al  di  sopra  del  suolo  , è ripetuta  l’opera  più  ardita  e più 
mirabile  che  l'architettura  moderna  abbia  finora  eseguita.  Sotto  a quel- 
l’immensa  cupola  è collocato  Fallar  maggiore  coronato  da  un  baldac- 
chino sostenuto  da  quattro  colonne  torte  di  bronzo  doralo  ; e questo  la- 
voro, sì  ragguardevole  per  la  sua  bella  c maestosa  architettura  e per  la 
sua  elevazione,  è pure  il  più  gran  lavoro  di  bronzo  che  si  conosca;  esso 
pesa  45o,ooo  libbre.  Immediatamente  sotto  è la  magnifica  cappella 
sotterranea  detta  la  confessione  di  s.  Pietro , di  cui  si  ammirano  la 
ricchezza  e gli  ornamenti.  Le  statue  colossali  di  bronzo  dei  quattro  Pa- 
dri della  Chiesa,  i preziosi  quadri  a mosaico,  in  cui  s’imitarono,  per 
essere  trasmessi  all’eternità,  i capolavori  si  caduchi  de'più  grandi  mae- 
stri, i magnifici  mausolei  di  parecchi  papi,  e la  cappella  Clementina 
ed  altre,  sono  gli  obbietti  che  più  colpiscono  lo  spettatore  maravigliato 
alla  vista  di  tanti  egregi  lavori  racchiusi  in  un  sol  tempio.  Vengono 
appresso  la  basilica  di  s.  Giovanni  di  Latcrano,  che  è la  cattedrale 
del  Papa  come  vescovo  di  Poma , e che  per  questo  e per  essere  la  più 
antica  sovrasta  a tutte  le  altre  del  mondo  cattolico; qui  i papi  prendono 
possesso  della  loro  dignità,  e qui  trovasi  la  cappella  Corsini , forse  la 
più  bella  del  mondo;  dicesi  che  la  sua  fabbricazione  costò  io  milioni 
di  franchi  ; Santa  Maria  Maggiore,  ove  si  ammirano i mosaici  del  v 
secolo  e le  cappelle  di  Sisto  V e di  Paolo  V.  San  Paolo  fuori  delle 
mura,  che  era  il  più  gran  tempio  di  Roma  dopo  quello  di  S.  Pietro. 
Distrutta  quasi  interamente  per  incendio  nel  1023,  essa  vieu  rifabbri* 
cala  presentemente  ; le  chiese  di  San  Lorenzo,  fuori  delle  mura  e di 
San  Sebastiano , ragguardevoli  soprattutto  per  le  loro  catacombe  ; 
quelle  dell’ultima  sono  riputate  le  più  vaste  di  Roma  ; la  chiesa  di  San- 
i Agnese,  sulla  piazza  Navona,  quelle  di  Sant' Agostino , di  Gesù, 
di  Sant’ Ignazio , di  Santa  Maria  degli  Angioli  ossia  dei  Certosi- 
ni, edilizio  costruito  con  gli  avanzi  dei  bagni  dell’imperator  Dioclezia- 
no, e notabile  per  la  sua  grande  e bella  meridiana,  di  San  Pietro  in 
Monlorio,  ove  trovavasi  dapprima  la  Trasfigurazione  di  Raffaele, 
riputata  il  più  bel  quadro  che  si  conosca;  di  Santa  Maria  in  Ara 
Cadi,  fabbricala  nel  luogo  ov'era  anticamente  il  tempio  di  Giove  Ca- 
pitolino; di  San  Pietro  in  Vincoli , riputata  la  più  antica  chiesa  di 
Roma,  ove  trovasi  il  mausoleo  di  Giulio  11,  lavoro  di  Michelangelo  e 
uno  de’più  celebri  monumenti  d’Italia.  Accenneremo  ancora  le  chiese 
di  s.  Cecilia , di  s.  Clemente,  dei  ss.  Apostoli,  di  s.  Carlo , di  s. 
Maria,  detta  sopra  Minerram,  nella  quale  ammirasi  lastalua  del  Sal- 
vatore di  Michelangelo,  il  mausoleo  di  Leone  X e quelli  di  cinque  altri 
papi  ; di  s Andrea  della  valle,  ecc. 

Fra  le  46  piazze  pubbliche  che  adornano  Roma,  voglionsi  per  lo  me- 
no menzionare  le  seguenti  ; la  piazza  di  San  Pietro,  che  reputasi  la 
più  bella  del  mondo  e che  abbiamo  già  accennala  parlando  della  liasi- 
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lica  che  n ò il  principale  ornamento  ; la  piazza  N avana,  destinala  pei 
mercati  di  Homa,  e abbellita  dalla  magnifica  fontana  a cui  essa  dà  il 
nome;  In  piazza  di  Spagna,  la  più  frequentata  dai  forestieri,  e ornata 
della  fontana  Barcaccia , del  palazzo  della  corte  di  Spagna , e della 
magnifica  scala  che  conduce  alla  chiesa  della  Trinità  del  Monte;  la 
piazza  del  Monte  Cavallo,  che  stendesi  innanzi  al  palazzo  pontificio 
di  tal  nome  ; la  piazza  Colonna , cosi  nominala  per  in  superna  colon- 
na che  in  essa  s’innalza,  c quella  che  prende  il  nome  dalla  porla  del 
popolo. 

Dodici  fontane  principali  abbelliscono  questa  capitale  , e le  sommi- 
nistrano acqua  abbondantemente  ; quattro  di  esse  meritano  particola- 
re menzione  ; quella  di  Trevi  che  è la  più  bella  e la  cui  acqua  repu- 
tasi la  migliore  ; la  fontana  Salina , che  si  può  mettere  a paro  della 
precedente  per  la  quantità  d'acqua  che  fornisce  ; quella  della  piazza 
JVarona,  che  è la  più  magnifica;  quella  di  Paolo  V , presso  la  chie- 
sa di  San  Pietro  in  Montario,  di  una  cattiva  architettura,  ma  ragguar- 
devole per  lo  straordinario  getto  d'acqua  che  ne  sgorga. 

Era  naturale  che  la  città  capitale  del  cristianesimo , d’accordo  coi 
precetti  di  questa  religione  di  pace,  offrisse  da  più  secoli , degl'insti- 
tuti  in  cui  la  beneficenza  sotto  tutte  le  forme  stende  la  mano  all  infor- 


tunio senza  dislinzion  di  nazione  o di  credenza.  Impertanto  troviamo 
a Itoma  il  magnifico  archiospedale  di  S.  Spirilo  , e la  pia  casa  de- 
gli Esposti,  la  cui  fondazione  risale  all'anno  1198;  l’ ospedale  del 
SS.  Salvatore,  fondato  nel  1216,  e ['ospedale  de  Pazzi,  nel  i548, 
L'ospedale  di  S.  Spirito  è a buon  diritto  collocato  trai  più  grandi  in- 
stituti  di  coiai  genere  ; esso  non  contiene  meno  di  16 io  letti , e rice- 
ve come  media  forse  12,000  infermi.  Il  nostro  disegno  non  permetten- 
doci neppur  di  citare  soltanto  tutti  i numerosi  instituti  di  beneficenza 
che  si  trovano  nella  residenza  dei  papi , ci  chiameremo  contenti  di  far 
osservare,  giusta  l'eccellente  statistica  del  Morichini,  che  gli  ospeda- 
li e gli  ospizii  contano  complessivamente  oltre  a 4, 000  letti  e che  vi  si 
spendono  ogni  anno  4i  100,000  franchi  per  sovvenire  agl  indigenti  : 
colale  somma  paragonata  alla  popolazione  dà  una  proporzione  più  che 
doppia  di  quella  che  offre  l'opulenta  città  capitale  della  Francia  , av- 
vegnaché per  la  dolcezza  del  clima,  e per  la  viltà  dei  viveri,  osserva 
a ragione  quel  dotto,  i bisogni  delle  persone  sovvenute  a Roma  siauo 
minori  d'assai  di  quelli  dei  poveri  di  Parigi. 

Molti  instituti  letterarii  e scientifici  crescono  importanza  a questa 
metropoli.  In  capo  a tutti  è da  porre  l 'università  Romana  della  Sa- 
pienza, una  delle  più  antiche  d’Europa  e delle  principali  d’Italia;  ven- 
gono appresso  il  collegio  Romano,  fondato  è già  gran  tem|K)  dai  Ge- 
suiti , il  quale  si  può  riguardare  come  un'altra  università,  e al  quale 
sono  annesse  una  ricca  biblioteca  e belle  raccolte  di  antichità,  di  sto- 


ria naturale,  di  modelli  di  macchine,  ecc.;  il  collegio  della  Propa- 
ganda, ove  indigeni  dell'India,  deH'Abissinia,  della  Siria,  doll’Arme- 
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nia  , e si  può  dire,  di  tulle  le  nazioni  del  mondo  sono  instruili  da  pro- 
fessori per  andar  poscia  a spandere  nelle  più  remote  contrade  i lumi  e 
i benefizi  del  cristianesimo  ; una  celebre  tipografia  è aggiunta  a que- 
sto iustituto , nella  quale  si  stampano  opere  in  più  di  trenta  lingue  dif- 
ferenti e ciascuna  di  queste  co’suoi  proprii  caratteri  ; per  mala  sorte 
dopo  la  rivoluzione  francese  questo  collegio  perdette  parte  delle  sue 
rendite,  benché  mantenga  tuttavia  la  sua  importanza,  esso  ha  ora  più 
di  100  alunni  che  appartengono  a più  di  3o  nazioni  diverse;  il  semi- 
nario Romano , bello  ed  utile  inslituto , molto  accresciuto  e perfezio- 
nato per  le  cure  del  dotto  cardinale  Zurla  ; il  collegio  Nazareno , i 
collegi  degli  Ungaresi,  d e Tedeschi,  degl  Inglesi , degl  'Irlandesi, 
degli  Scozzesi  e quindici  altri  tutti  più  o meno  ragguardevoli  ; X insti- 
tulo  dei  sordi-muti , quello  di  Ripa-Grande  ove  s’instruiscono  in  tut- 
te le  arti  e mestieri  circa  a mille  giovani  d’ambo  i sessi  ; parecchie 
scuole  di  belle  arti  per  gli  alunni  dell  inipero  d’Austria,  di  Francia, 
d’Inghilterra,  del  regno  delle  Due  Sicilie;  X accademia  Romana  di 
San  Luca,  ove  dieci  dotti  professori  insognano  la  pittura,  la  scultu- 
ra, l'architettura  teorica  e pratica,  la  geometria  prospettiva,  l’analo- 
mia,  la  storia,  la  mitologia  e le  fogge  di  vestire.  Fra  le  sue  molte  dotte 
società  citeremo:  Xaccàdemia  degli  Arcadi,  una  delle  più  rinomate 
e delle  più  auliche  d’Europa;  quella  dei  Nuovi  Lincei  ossia  di  storia 
naturale,  alla  quale  è annesso  un  osservatorio;  X accademia  teologica 
dell’ università  di  Roma;  la  pontificia  accademia  Romana  d’ archeo- 
logia , il  cui  line  è d’ illustrare  i monumenti  antichi  c correggere  gli 
errori  già  sparsi  intorno  ai  più  conosciuti;  la  Tiberina,  la  Latina,  la 
Filarmonica , la  Filodrammatica- Romana.  F ra  le  molte  biblioteche 
pubbliche  o che  si  possono  riguardare  come  tali,  voglionsi  accenna- 
re almeno  la  V ut  icona , già  menzionata , la  Casanatense  nel  conven- 
to della  Minerva,  X Alessandrina  nell’ edilizio  della  Sapienza,  X An- 
gelica e X Aracoelitana  nei  conventi  di  Sant’Agostino  e d’Arn-Coeli  ; 
la  Barberiana  e la  Corsiniana  ne’ palazzi  Barberini  e Corsini.  Oltre 
ai  magnifici  musei  di  antichità  e alle  gallerie  di  quadri  già  menziona- 
te parlando  del  Vaticano  e del  Campidoglio,  convien  nominare  i musei 
d anatomia  e di  storia  naturale  dell'ospedale  Santo  Spirito,  il  mu- 
seo di  mineralogia,  di  fisica , e di  storia  naturale  della  Sapienza , 

1 orto  botanico  dipendente  dalla  università , e la  bella  galleria , an- 
nessa a\X accademia  di  San  Luca-,  il  museo  Kirkerianum  di  storia 
naturale , quello  dì  antichità  e V osservatorio  ni  collegio  Komano;  lo 
studio  di  mosaico,  che  è forse  il  primo  instiluto  di  tal  genere  che  esi- 
sta. Poiché  le  numerose  e magnifiche  raccolte  appartenenti  a’privali 
non  sono  comprese  nel  disegno  di  quest’opera,  ci  contenteremo  di  ac- 
cennare all’attenzione  del  lettore  i luvor  aiorii  di  pittar  aedi  scultura , 
che  sono  uno  de’ principali  tratti  caratteristici  di  questa  metropoli;  non 
v’ha  forestiere  instrulto , che  non  vada  con  premura  a visitarli , e che 
non  vi  abbia  ammirati  i capolavori  che  racchiude  il  lavoralorio  di  pit- 
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tura  del  celebre  Camuccini,  e quelli  che  rendono  cosi  celebre  il  lavo- 
rnlorio  dell’immortale  Canova,  diretlo  da  uno  dc’suoi  discepoli  più  di- 
stinti, e del  sig.  Thorwaldsen,  i cui  lavori  rendono  meno  grave  la  per- 
dita del  Pressitele  italiano.  Aggiugueremo  infine  che  fu  dianzi  fonda- 
to sotto  gli  auspicii  del  principe  ereditario  di  Prussia  un  istillilo  di 
corrispondenza  archeologica  , diviso  in  quattro  sezioni , secondo  i 
quattro  paesi  in  cui  principalmente  collivansi  si  fatti  studii,  l’Italia,  la 
Germania,  la  Francia  e l'Inghilterra;  e si  pensa  ad  aggiungervi  altre 
sezioni  per  la  Grecia,  la  Svezia,  l'Olanda , c la  liussia ; ed  è questa 
la  dotta  società  più  grande  che  siasi  mai  fondata  (inora  ; essa  contri- 
buisce già  ad  allargare  i contini  di  una  scienza  che  all’età  nostra  fece 
tanto  progresso  pubblicando  annali  e ammettendo  a partecipare  delle 
nuove  scoperte  tutti  indistintamente  i dotti  di  tutti  i paesi  del  mon- 
do incivilito,  che  fanno  l’archeologia  obbietto  delle  loro  investigazioni. 
Daremo  (ine  in  richiamando  al  lettore  che  l’istruzione  primaria  è Mon- 
dissima in  Roma,  e clic  se  noi  scusiamo  qualche  straniero  il  quale  si 
compiacque  di  rappresentarla  come  oltremodo  arretrata  per  questo  ri- 
spetto, jier  mancanza  di  documenti  che  potessero  modificare  il  suo  giu- 
dizio , non  sappiamo  poi  in  qual  modo  qualificare  l’asserzione  di  un  au- 
tore italiano  il  quale  non  arrossi  di  ripeterlo.  Metteremo. innanzi  alcu- 
ni fatti  positivi  tratti  dall'opera  del  Monchini,  de'quali  non  si  può  im- 
pugnare l’esattezza.  Nel  io35,  Roma  non  aveva  meno  di  372  scuole 
primarie,  frequentate  da  14,099  secolari  istruiti  da 482  maestri;  di 
quel  numero  4,800  appartenevano  all'infanzia,  essendo  nell’età  di  2 
a 5 anni.  Serbiamo  per  un’altra  opera  l’accennare  il  posto  distinto  che 
deve  prendere  questa  capitale  considerata  sotto  questo  aspetto  allato 
delle  grandi  città  del  mondo  incivilito. 

Ma  si  concepirebbe  un'idea  assai  imperfetta  di  Roma,  se  si  passas- 
sero affatto  con  silenzio  i monumenti  e gli  avanzi  de' sontuosi  edilizi! 
che  ornavano  l'antica  città , e che  a malgrado  della  loro  vetustà  e dei 
guasti  fattivi  dai  barbari,  sono  ancora  fra  i più  belli  ornamenti  della 
sede  dei  successori  di  San  Pietro.  Noi  ne  accenneremo  i più  ragguar- 
devoli. 

Il  Ponte  AY/o,  costruito  dall’imperatore  Adriano,  e nominato  oggidì  «on- 
le  Sani  Angelo , uoo  dei  più  magnifici  d'Italia;  esso  è ancora  il  più  bello 
di  quelli  che  traversano  presentemente  il  Tevere. 

La  Cloaca  massima,  la  più  ragguardevole  delle  antiche  cloache;  la  qua- 
le è una  vòlta  stupenda  per  la  sua  altezza  c per  la  larghezza,  c che  ancora 
serve  alla  sua  antica  destinazione,  benché  sia  stala  costruita  Co  dal  11  se- 
colo di  Roma,  cioè  al  tempo  dei  Tarquinii. 

L' ac  quid  otto  d' Acqua  Vergine , costruito  da  Agrippa,  e che  si  scarica 
per  la  bella  fontana  di  Trevi;  c quelli  dell’  Acqua  Marzia  e dell’  Acqua 
Paola  , sono  le  principali  costruzioni  di  tal  genere,  che,  come  già  ne'bei 
tempi  di  Roma,  forniscono  copia  d’acqua  eccellente  alle  molle  fontano 
della  città. 
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Il  Panteon , fabbricalo  c dedicato  da  Agrippa  a tulli  gli  dei,  è oggidì  la 
chiesa  nominata  la  Rotonda  o Santa  Marta  della  Rotonda  consacrala  a 
tulli  i santi.  È questo  l'edilìzio  meglio  conservalo  dell’antica  Roma:  si  am- 
mira il  suo  maestoso  portico  sostenuto  da  sedici  colonne  di  granilo  di  di- 
mensioni colossali,  e la  sua  vasta  cupola  clic  servi  se  non  di  modello,  al- 
meno di  studio  per  quante  furono  costruite  dappoi.  In  questo  tempio  ripo- 
sano le  spoglie  mortali  di  Raffaele  e di  altri  grandi  uomini  d’Italia  morda 
Roma.  Il  bel  tempio  rotondo  di  F està , oggidì  la  Madonna  del  Sole , e gli 
avanzi  di  parecchi  altri  tempii,  come  quelìi  della  Luna, di  Giove  Statore 
e della  Pace,  il  più  vasto  e sontuoso  di  quanti  possedeva  Roma  al  tempo 
del  suo  massimo  splendore  ; e gli  avanzi  di  molti  altri , che  sarebbe  trop- 
po lungo  il  nominare. 

Il  circo  di  Caracolla , il  solo  che  ancora  sussista  dei  dicci  che  Roma 
possedeva  ; questo  vasto  e bello  edilizio  trovasi  oggidì  in  mezzo  a campi  e 
vigneti;  la  sua  arena  è convertita  in  prati  o in  orli,  le  belle  pietre  che 
componevano  la  linea  spinea , come  pure  le  statue,  ne  furono  tolte. 

Il  Colisco,  fabbricato  da  Vespasiano;  è questo  il  più  vasto  anfiteatro 
conosciuto  dopo  quello  di  Catania,  ma  ne  peri  oggimai  quasi  la  metà. Que- 
sto magnifico  monumento  fu  testé  ripulito,  ed  appare  ora  in  tutta  la  sua 
bellezza. 

Gli  avanzi  del  teatro  di  Marcello  innalzato  da  Augusto,  consistente  in 
un  certo  numero  di  portici  a doppio  piano,  che  formano  un  quarto  di  cir- 
colo e sono  ammirali  da  lutti  gl’intendenti  d’architettura.  Il  Papa  Pio  VII 
ed  i suoi  successori  vi  fecero  continue  e solide  riparazioni. 

Le  ruinc  delle  terme  di  Tito  e di  Caracolla  ; veggonsi  ancora  le  mu- 
raglie esterne  dei  vasti  palazzi  che,  sotto  il  nome  di  terme,  servivano  ad 
uso  di  bagni  pubblici;  esse  danno  ancora  un’idea  della  loro  immensa  esten- 
sione. Vi  si  erano  collocati  1,600  sedili  di  marmo  per  comodo  dei  bagna- 
toci d ambo  i sessi,  che  vi  trovavano  bagni  d’ogni  specie  e anche  d’acqua 
di  mare.  Colesti  bagni  erano  distribuiti  in  grandi  sale,  le  cui  vòlte  stra- 
ordinariamente alte  posavano  sopra  colonne  di  marmo  rarissimo;  i tinelli, 
in  cui  si  prendevano  i bagni,  erano  di  marmi  Gni,  di  granito  orientale  o 
di  porfido.  Vi  si  erano  pure  apprestate  grandi  vasche  d’acqua  per  quelli 
che  volevano  esercitarsi  al  nuoto;  grande  moltitudine  di  schiavi  d’arabo  i 
sessi  erano  incaricali  di  servire  i bagnatoci.  Vi  si  vedevano  pure  dei  por- 
tici , sotto  i quali  si  potea  passeggiare,  c sotto  cui  i mercatanti  esponeva- 
no ogni  spezie  di  gioielli  ed  altri  ornamenti.  Vi  erano  grandi  spazii  desti- 
nati agli  esercizii  della  persona  ed  anche  della  mente;  i filosofi  e i reto- 
ri vi  si  raunavano  per  dare  lezioni  alla  gioventù  ; i poeti  vi  recitavano 
loro  versi;  i pittori  c gli  scultori  vi  attiravano  gli  amatori  dello  arti.  L’in- 
terno di  que’magnifici  edifizii  non  è più  che  un  informe  ammasso  di  rui- 
ne  ingombre  d’erbe  e di  arbusti;  le  colonne  di  marmo  e le  statue  ne  furo- 
no lolle  per  ornare  i moderni  palazzi  di  alcuni  privati.  Vengono  appresso 
le  ruine  delle  terme  di  Diocleziano ; questi  bagni  erano  ancor  più  gran- 
di, e Michelangelo  ne  convertì  la  grande  sala  imperiale,  che  ancora  sus- 
sisteva al  suo  tempo  , nella  chiesa  dedicata  a Santa  Maria  degli  Angeli , 
che  appartiene  ai  Certosini,  lasciando  al  luogo  loro  otto  colonne  di  grani- 
lo che  occupano  il  centro  dell’edilizio. 

Fra  i numerosi  ardii  di  trionfo  che  ornavano  la  metropoli  del  romano 
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impero,  parecchi  attraversarono  i secoli  e sono  ancora  ben  conservali;  noi 
citeremo  l’arco  di  Tito,  innalzato  da  Trajanoa!  trionfatore  della  Palesti- 
na; esso  è il  più  bello  di  quanti  Roma  possiede  nel  fallo  dell’architettura; 
fu  del  lutto  risiaurato,  e presenta  ancora  ne’suoi  hassirilievi  il  trionfo  di 
quel  guerriero  sopra  i Giudei  ; vi  si  vede  il  candelabro  da  sette  braccia , 
la  tavola  de’ pani  di  proposizione  e molli  ornamenti  e spoglie  del  tempio 
di  Gerusalemme;  Varco  dì  Costantino , ragguardevole  perchè  è il  meglio 
conservato  di  tutti;  quello  di  Settimio  Severo , pe'suoi  bassi-rilievi,  e quel- 
lo di  Giano  per  esser  ben  conservato. 

Poche  colonne  monumentali  furono  risparmiale  dal  tempo  e dal  furore 
de’barbari  che  in  varii  tempi  saccheggiarono  Roma.  Noi  citeremo  le  quat- 
tro principali  che  ancora  sussistono  intere:  la  colonna  Antonina  che  dà 
il  nome  alla  piazza  Colonna,  di  cui  essa  è il  più  bello  ornamento,  è uu  ma- 
gnifico trofeo,  tutto  di  marmo,  innalzato  dal  senato  all’imperatore  Anlo- 
nino-Pio  ; i bassi-rilievi  che  la  circondano  a spira  per  tutta  la  sua  altezza, 
rappresentano  varii  avvenimenti  delle  guerre  dei  Romani  sotto  Antonino 
e sotto  Marco  Aurelio; essa  fu  risiaurata  nel  1 58g.  La  colonna  Trajunu 
riputata  il  più  bel  monumento  di  tal  genere  che  gli  antichi  ci  abbiano  tra- 
smesso; bassi-rilievi  a spira  che  ritraggono  la  storia  militare  di  Trojano, 
ne  coprono  tutta  la  superfìcie  ; e vi  si  contano  a,5oo  figure  d’un  disegno 
c d’uu  lavoro  ammirabili.  La  colonna  della  Basilica  Costantiniana , nel- 
la piazza  di  S.  Maria  Maggiore.  La  colonna  rostrale  di  Duilio,  la  quale 
è il  più  antico  monumento  di  tal  genere  che  sia  in  Roma  ; è alta  circa 
dodici  piedi  c fu  innalzala  dal  senato  per  conservar  memoria  del  trionfo 
navale  riportalo  sopra  i Cartaginesi  l’anno  494  della  repubblica;  essa  ò 
ora  nel  Campidoglio. 

Gli  obelischi,  che  si  ricavarono  dalle  ruine,  benché  dapprima  portati 
dall’Egitto,  fanno  ancora  parte  delle  antichità  di  Roma,  e formano  uno 
de’suoi  più  belli  ornamenti:  essa  ne  ha  dodici  in  piede;  il  più  grande  di 
tutti  è quello  che  orua  la  piazza  di  S.  Giovanni  di  Laterauo;  vengono 
appresso  quelli  della  piazza  S.  Pietro , della  Porta  del  Popolo  c quello  di 
Monte  Pincio. 

Il  mausoleo  di  Adriano,  oggidì  castello  S.  Angelo,  era  uno  dei  raonu. 
menti  più  ragguardevoli  dell’antica  Roma,  e fu  fatto  costruire  dallo  stes- 
so imperatore  Adriano.  Sopra  una  base  quadrata  di  vasta  superficie  clcva- 
vausi  a figura  di  piramide  rotondata,  tre  ordini  d’architettura, il  tutto  di 
marmo  pario.  Ciascun  ordine  era  composto  di  colonne  di  granito  c di  por- 
fido, che  formavano  superbe  gallerie  ornale  di  statue  e bassi-rilievi  dei 
migliori  maestri.  Questo  monumento  che  appellavasi  Mole  Adriana,  per 
la  sua  prodigiosa  grandezza,  terminavasi  in  una  magnifica  cupola,  cui  so- 
vrastava una  pina  di  bronzo.  Dopo  aver  servito  di  fortezza  ai  Goti , di  ri- 
covero ai  (iraunelli , che  desolavano  Roma  nei  scc.  ix  e x,  fu  trasformalo 
in  cittadella  regolare  da  Urbano  Vili.  L’antica  tomba  n’è  il  corpo  princi- 
pale, cui  circondano  quattro  grossi  bastioni;  vi  si  tengono  chiusi  i prigio- 
nieri di  stato.  Nel  ccutro  del  monumento  è una  vasta  sala  dipinta  a fresco 
da  Giulio  Romano , con  pregiate  antichità:  un’immensa  galleria  lo  mette 
in  comunicazione  col  palazzo  del  Vaticano.  Vengono  appresso  il  mausoleo 
d’ Augusto , i cui  avanzi  attestano  ancora  la  sua  magnificenza  ; sulle  rovi- 
ne di  questo  palazzo  della  morte,  ove  ciascun  membro  della  famiglia  d’Au- 


ITALIA  — STATO  DEL  PAPA.  7S1J 

gusto  aveva  un  ricovero  , si  costruì  un  teatro,  ove  tutte  le  domeniche,  du- 
rante la  bella  stagione,  si  rauna  molla  gente  per  godere  della  mugica  e 
dc’fuochi  artiiiciali  che  vi  si  danno.  Il  mausoleo  di  Cajo  Cesilo , monu- 
mento ragguardevole  per  la  sua  antichità,  e per  le  pitture  fatte  all'ucque- 
redo,  che  ancora  esistono  nel  suo  interno,  è una  grande  piramide  costrui- 
ta di  pietre  e di  mattoni  e rivestita  di  marmo  bianco;  i suoi  dintorni  ser- 
vono ora  di  sepoltura  ai  protestanti  stanziali  in  lloina.  Il  mausoleo  di  Ce- 
cilia Melella , che  si  distingue  principalmente  per  bellezza  d’architettu- 
ra e di  marmi. 

Il  magnifico  palazzo  de' Cesari  sul  monte  Palatino,  continuato  da  Ti- 
berio, abbellito  dei  tesori  della  natura  e dei  capolavori  dell’arte  da  Cali- 
gola  , Nerone  , Domiziano  ed  altri  imperatori,  è interamente  sepolto  sot- 
to moderni  giardini. 

Cercasi  invano  il  Campidoglio,  ove  erano  condotti  in  trionfo  i re  c le 
spoglie  de’ popoli,  ove  Giove  aveva  un  magnifico  tempio  e Uoma  il  suo 
senato.  Noi  abbiamo  già  accennati  i belli  edifizii  costruiti  nella  sua  area 
secoudo  i disegni  di  Michelangelo. 

Il  Foro  Romano, anticamente  ricco  di  tempii,  di  palazzi,  di  archi  trion- 
fali, di  trofei , di  statue  di  eroi  e di  divinità,  ove  trovavansi  i rostri,  ossia 
la  tribuna  degli  oratori , ove  il  popolo  romano  per  molli  secoli  giudicò  lo 
nazioni  e decise  della  sorte  dei  re;  quell’ angusta  piazza  avea  perduto  li- 
no al  suo  nome;  nè  più  si  conosceva  che  sotto  l’ ignobile  appellazione  di 
Campo  Faccino , perchè  vi  si  teneva  un  tempo  il  mercato  delle  vacche. 
Ma  l'ultimo  papa,  che  già  tanto  fece  pei  progressi  dell’ archeologia , or- 
dinò che  quella  vasta  piazza  fosse  ripulita  a guisa  del  foro  di  Trajauo,  che 
usci,  per  così  dire,  di  sotterra  al  tempo  dell’amministrazione  francese. 
Già  i ripulimenti  si  fanno  con  attività  ed  intelligenza , ed  uno  deprimi  ri- 
sultainenti  fu  la  scoperta  della  prima  colonna  milliaria  , riguardata  co- 
me centro  del  vasto  impero  Romano  , c che  crasi  finora  cercata  invano. 

Noi  abbiamo  veduto  nell’ Introduzione  alla  descrizione  dell’ Italia, 
qual  grado  occupi  Uoma  tra  le  città  mercantili  c iaduslri  di  questa  con- 
trada. Qui  aggiugueremo  che  la  magnificenza  la  quale  appare  nelle 
cerimonie  religiose,  le  belle  feste  che  vi  si  danno  in  parecchie  circo- 
stanze, la  girandola  del  castel  Sant’  Angelo , l’ illuminazione  della  cu- 
pola di  San  Pietro  la  sera  della  lesta  di  questo  santo,  e il  carnovale  so- 
no ciò  che  la  moderna  Roma  offre  di  più  importante  a vedersi  dopo  i 
i suoi  magnifici  monumenti.  11  suo  carnovale,  benché  non  duri  più  di 
otto  giorni,  è però  uno  de’più  belli  d’ Italia  ; perchè  durante  quel  tem- 
po altro  non  vedousi  che  mascherate,  corse  di  cavalli  e giuochi  dogni 
specie;  le  maschere  fauuo  talvolta  quadriglie  e camminate  pompose. 

Le  campagne  di  Roma  un  tempo  si  Roride  sono  ora  iufeslate  da  un 
aria  insalubre,  ed  offrono  un  aspetto  di  desolazione  : l’occhio  affaticalo 
dal  mirare  da  per  tutto  campi  quasi  incolti  non  sa  dove  riposarsi  se 
non  sopra  avanzi  di  tombe  c reliquie  d acquidotti  che  fornivano  ed  an- 
cora forniscono  d’acqua  questa  capitale.  In  un  raggio  però  di  circa  i S 
miglia  trovatisi  ancora  atolli  luoghi  celebri  nella  storia  j c molti  au- 
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cora  impollinili  abbastanza  per  meritare  che  ne  diamo  aleuui  cenni 
circostanziali.  Noi  menzioneremo  almeno  i seguenti  : 

Tivoli  , sul  Teverono  , piccola  cillà  vescovile  di  6,3oo  abitatili , non 
meno  ragguardevole  per  la  sua  deliziosa  situazione,  che  per  le  sue  anti- 
chità. Conviene  osservarvi  i cuniculi  cavati  recentemente  nel  monte  Catillo 
nel  breve  spazio  di  due  anni.  Questa  grand’opera  fu  eseguita  per  comando 
di  Gregorio  XVI,  per  deviare  dalla  città  le  acque  dell’Aniene,  che  la  mi- 
nacciavano di  una  totale  ruina.  In  oggi  quel  torrente,  dopo  aver  percorso 
in  queste  stupende  gallerie  un  quarto  di  miglio,  si  precipita  da  un’immen- 
sa altezza,  formando  la  nuova  cascala  del  Teverone,  più  maestosa  dell’an- 
lica.  Convien  anche  vedere  le  casca  Ielle,  le  grotte  di  Nettuno  e delle  Si- 
rene, le  ruine  del  tempio  della  Sibilla  o piuttosto  di  V està , quello  della 
villa  o campagna  di  Mecenate , e nei  dintorni  i maestosi  avanzi  della  ma- 
gnifica villa  Adriana,  appartenente  aU'imperator  Adriano.  Visi  riconosce 
ancora  fra  le  vaste  macerie  di  quesfullima  l'alloggiamento  delle  guardie 
pretoriane;  si  distingue  in  uno  de’suoi  due  teatri  il  portico  esterno,  le  sale 
che  servivano  per  gli  attori,  l’orchestra  ed  altre  parti.  Il  palazzo  era  qua- 
drato; la  sala,  ove  Adriano  dava  le  udienze,  lunga  cento  piedi  c larga  set- 
tanta; in  una  galleria  a tetto  arcato  che  è di  sotto,  si  discernono  avanzi  di 
pitture  a fresco,  una  serie  di  camere,  di  sale,  di  tempii  domestici,  ma  as- 
sai deteriorati  [e  guasti.  Ciò  che  v’ha  di  meglio  conservato,  si  è una  gal- 
leria a giro,  clic  fa  parte  d’un  tempio  arcato  e coverto;  le  pitture  della 
volta  conservano  ancora  una  certa  vivacità  di  colorilo.  All’estremità  d’una 
gran  vasca  vi  è un  tempio  di  Nettuno.  Vi  si  conservano  pure  altri  edili* 
zii,  scale,  avanzi  di  colonnati,  portici,  grandi  cortili,  corridoi,  pcristilii, 
acquidolli,  e infine  vi  si  riconosce  il  luogo  AeMiceo,  del pritaneo,  del  pe- 
cile  d’ Atene,  del  canopo  d'Egitto , della  Tempe  di  Tessaglia  e di  lutto  ciò 
che  l’antichità  avea  di  più  celebre,  che  Adriano  avea  veduto  nc’suoi  viag- 
gi , ed  avea  quivi  imitalo.  Gli  scavi  fatti  a varii  tempi  in  quelle  superbe 
ruine  somministrarono  parte  de’preziosi  monumenti  di  scultura  e di  mosai- 
ci antichi  che  ammiransi  oggidì  nel  museo  di  lloma. 

Velletri,  cillà  vescovile,  mal  fabbricata,  con  12,000  abitanti,  capo- 
luogo della  nuova  legazione  di  questo  nome,  importante  per  alcuni  belli 
edifuii  e per  le  sue  antichità.  Vi  si  ammirava  un  tempo  il  museo  Borgia, 
disperso  oggidì  parte  a lloma,  parte  a Napoli;  la  sua  illustrazione  diede 
origine  a molle  opere  importanti.  A otto  miglia  a levante-scirocco  di  Velie- 
tri  e fuori  del  raggio  di  lloma,  si  trovano  Cori  o Cora,  piccola  città  di  for- 
se 4)OOo  abitanti,  degna  di  osservazione  per  le  antiche  sue  mura  e per  le 
ruine  del  tempio  d’ Ercole  e di  quello  di  Castore  e Polluce.  Cinque  mi- 
glia più  lungi, nella  medesima  direzione,  vedesi  Norma  ( Noria),  ancora 
più  piccola  , con  2,000  abitanti;  essa  conserva  ancora  ragguardevoli  re- 
liquie della  sua  antica  cinta  ciclopea,  come  pure  5 porle  c due  torri,  ton- 
da l’una  e quadrala  l’altra,  genere  di  costruzione  che  si  trova  ben  di  rado 
ne’monumenti  ciclopici.  — Albano,  piccola  città  vescovile  con  5, 600  abi- 
tanti, in  amena  situazione,  non  lungi  dal  lago  dello  stesso  nome;  molti 
grandi  signori  di  lloma  vi  hanno  le  loro  ville;  vi  6Ì  distingue  soprattutto 
la  villa  boria  per  la  sua  bellezza  c per  gli  avanzi  di  antiche  tombe , ed  il 
palazzo  di  Corsini  per  la  sua  ampiezza.  Vedesi  assai  presso  Casi  kl-Gan- 
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dolio , fabbricalo  in  riva  al  lago  Albano,  con  un  bel  palazzo,  ove  il  Papa 
va  a passare  una  parie  della  siate,  c la  villa  Barberina  fabbricata  sugli 
avanzi  di  quella  di  Domiziano.  Nel  /ajo  di  Nemi  vicino  a Ganzano, si 
rinvennero  nel  1827  parecchi  pezzi  della  nave  di  Tiberio  che  erasi  affon- 
dala in  quelle  acque. — Frascati,  l’antica  Tttsculum,  piccola  ciltà  vesco- 
vile , di  circa  4>ooo  abitanti , fabbricata  a mezzo  pendio  di  un  monte,  in 
mezzo  a una  deliziosa  campagna  , che  i grandi  di  Roma  vanno  ad  abita- 
re ne’  più  forti  calori  della  stale  ; vi  si  contano  dodici  ville  , le  più  rag- 
guardevoli delle  quali  sono:  X Aldobr andini,  pel  magnifico  suo  palazzo  e 
pei  giuochi  d'acqua;  la  Conti  della  quale  ammiratisi  pure  i giuochi  d’acr 
qua;  la  Mondragone  del  principe  Borghese  per  la  sua  estensione;  le  ville 
Pallavicini , Darci,  Falconieri,  Montallo.  Frascati  è inoltre  pregevole 
per  parecchie  antichità,  e soprattutto  per  gli  avanzi  dcll’an/fca  città  sco- 
perti in  gran  parte  in  questi  ultimi  auui  ; vi  si  mostrano  le  ruine  della  ca- 
sa di  Cicerone. 

Subiaco,  piccola  città  di  circa  6,000  abitanti,  non  lungi  dal  Tevcrone; 
convicn  far  cenno  degli  avanzi  del  palazzo  di  Nerone , espczialmcnte  del 
ricco  coiivento  di  S.  Benedetto,  la  cui  chiesa  è stata  adornata  dai  lavori 
dei  più  valenti  artisti.  E in  questa  piccola  città  che  si  stamparono  i clas- 
sici più  rari,  e la  prima  edizione  di  Lattanzio,  capo-lavoro  della  tipogra- 
fia del  secolo  xv. — Ostia, alla  foce  del  Tevere,  anticamente  florida  quan- 
do era  porlo  di  Roma  , ed  ora  quasi  affatto  abbandonata  per  l’aria  malsa- 
na; vi  sa  ammirano  gli  avanzi  del  porto  Trajano;  la  sua  popolazione  con- 
centrata dintorno  alla  cattedrale  non  è più  di  260  abitanti  — Ficmici.no, 
leggiadro  borghetto,  di  600  abitanti  incirca,  recentemente  fabbricato  al- 
l’imboccatura del  ramo  occidentale  del  Tevere;  èil  solo  oggidì  navigabile. 

Viterbo,  città  vescovile,  ben  fabbricata,  a piè  d’un  monte  e cinta 
di  giardini,  vigneti  e ville  appartenenti  a distinte  famiglie  di  Roma, 
che  vanno  a passarvi  parte  nella  state.  I suoi  principali  ediGzii  sono  : 
la  cattedrale,  le  chiese  di  s.  Maria  della  quercia  e di  Gradi , come 
pure  il  palazzo  arcivescovile  fabbricato  nel  xii  secolo:  vi  si  vede  il 
vastissimo  salone  ove  furono  rinchiusi  i cardinali  per  più  di  due  anni 
pel  conclave  di  Gregorio  X.  Il  prezioso  museo  cufico  Borgiano , che 
formava  l'ornamento  di  questa  città  più  non  esiste  ; i suoi  tesori  si  tro- 
vano divisi  tra  Roma  e Napoli.  La  piazza  è notabile  per  la  sua  rego- 
larità. Stimasi  la  sua  popolazione  di  i3,ooo  abitanti. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  trovansi  bagni  assai  frequentali,  c la  villa  Ca- 
prarola,  tenuta  dagli  intelligenti  in  conto  della  più  bella  opera  di  Vigno- 
la.  In  un  raggio  di  26  miglia  all’in torno  trovansi  : Alonlefiascone,  Orvie- 
to, Bodi,  Terni , Amelia , Narni , Otricoli , Mugliano,  Civita- Castellana, 
Baccano,  Nepi,  Bonciglione,  Civita- Pecchia,  Tolfa  , Corneto,  Piano- 
di-Foce,  Vonle-Bodio , Montallo,  Toscanclla , Canino , Bolsena , Braccia- 
no, e Acqua- pendente , che  sono  quasi  tutte  sedo  di  un  vescovo  o danno 
il  titolo  alla  diocesi,  c sono  notevoli  per  più  rispetti.  Noi  accenneremoso- 
pratlutlo  le  seguenti: 

Orvieto  , piccola  città  di  6,200  abitanti,  capo-luogo  della  delegazione 
del  suo  nome,  ragguardevole  per  la  sua  bella  cattedrale  gotica,  pei  suo 
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vinocccclloulc,  poi  famoso  /tozzo  di  Su  /ir/ allo,  e per  la  nuuva  ut  rada  clic 
pillila  nella  Toscana,  clic  fu  cornioli, i a (ine  con  granili  spese  in  questi  ul- 
timi anni;  comincia  in  questa  cillà  ed  attraversa  la  faglia  sopra  un  ponte 
magnifico. — Terni,  città  vescovile  di  g,20o  abitanti,  notabile  per  lo  sue 
antichità , c massime  per  la  magnifica  cascata  delle  Marmare , prodotta 
dal  Velino. — Narri  e Neri  pe’loro  belli  acquidolli:  Numi  è pure  notabile 
per  la  sua  grande  antichità  supcriore  a quella  di  Roma,  e pel  suo  bel  ponte 
detto  il  Sanguinatio,  costruito  dai  Romani.  Roxciglionk,  perla  fabbrica- 
zione delle  sue  carte  c per  le  officine  del  ferro.  Baccano,  per  la  ricca  mi- 
uicra  di  zolfo.  Montefiascone,  pel  suo  vino  rinomato  c per  l’antica  chiesa 
di  S.  Flaviano , fabbricala  nell’xi  secolo,  a due  piani,  mescolanza  stranis- 
sima di  archi  di  diversa  grandezza,  rotondi  c acuti.  Bolsena  e Bracciano, 
per  la  loro  posizione  presso  i laghi,  a cui  essi  danno  i loro  nomi.  Non  lungi 
da  Bracciano,  ove  si  lavora  il  ferro,  ed  ove  si  fabbrica  della  carta,  vedonsi 
molli  luoghi  pittoreschi  e pregevoli  per  più  di  un  rispetto , fra  gli  altri 
Bussano  c Oriolo  già  tempo  feudi  delle  famiglie  Giustiniani  e Altieri, 
dc’quali  voglionsi  accennare  i bei  parchi  cd  i palazzi ; le  sale  del  palazzo 
Giustiniani  sono  ornate  di  affreschi  del  celebre  Albani;  una  grande  galle- 
ria del  castello  Altieri  è piena  dei  ritratti  dei  Papi  da  S.  Pietro  sino  a Gre- 
gorio XVI,  ciascuno  accompagnato  dalla  sua  genealogia  o biografia.  Uo- 
po la  distruzione  di  quella  che  ornava  la  Basilica  di  S.  Paolo  a Roma,  que- 
sta, come  ci  viene  assicurato,  è la  prima  di  colai  genere,  essendo  per  certi 
rispetti  superiore  non  pure  a quella  di  Superga  , ma  ancora  a quella  che 
orna  il  fregio  della  navata  principale  del  duomo  di  Siena. 

Civita-Veccuia,  piccola  città  vescovile,  di  circa  7,000  abitanti,  impor- 
tante per  le  sue  fortificazioni,  pe'cantieri  militari,  per  l’arseualc,  e princi- 
palmente pel  suo  porlo  franco  c pel  commercio.  'Polpa,  con  2,800  abi- 
tanti; assai  vicino  è Allumiera , villaggio  di  1,200  abitanti,  importante 
per  una  miniera  di  allume  che  si  scava.  — Corneto,  città  vescovile  con 
0,800  abitauti,  situata  sulla  Marta,  ha  delle  saline  più  produttive  di  quelle 
di  Fiumicino,  cd  antichità  etnische  recentemente  scoperte  nel  suo  lerri- 
rilorio;  per  questa  ragione  vuoisi  anche  accennare  Piano-di-Voce  , cosi 
chiamato  per  corruzione  in  luogo  di  Piano  di  Pulci.  — Ponte  Booio  , 
Montalto  c Canino,  piccoli  villaggi , ma  che  hanno  acquistato  graude 
celebrità  per  la  recente  scoperta  delle  necropoli  delle  antiche  città  etru- 
sche  di  Tarquinia , di  Coriolo,  di  Pulci  c di  Graviscce  , dovuta  iu  grau 
parte  agli  scavi  fatti  sotto  la  direzione  e a speso  del  priucipe  di  Cauino, 
come  pure  per  la  disputa  sollevala  da  questo  dotto  intorno  alla  priorità 
dell’incivilimento  degli  Etruschi;  argomento  stato  già  discusso  con  pochis- 
simo risullamcolo  dagli  antiquari  italiani  c stranieri  dello  scorso  secolo  , 
c del  quale  si  occuparono  teste  parecchi  dotti  illustri,  quali  sono  Ciauipi, 
Vermiglioli , Orioli,  Bossi , Niebuhr,  Raoul-Rochutte  ed  altri.  Gli  scavi 
falli  nella  necropoli  di  Tarquinia  presso  Corneto  produssero  importan- 
tissimi risoliamomi  ; vi  si  scopersero  59 3 ipogei  o sotterranei.  Fra  gli  ob- 
bietti dissotterrali  truvavansi  : uno  scudo  con  intagli  di  più  di  tre  piedi  di 
diametro,  riccamente  ornalo  di  figure  d’uomini  e di  aniinali;varie  parli  di 
un  carro;  grau  numero  di  vasi  ; piastre  d’oro  sopra  bronzo  c facenti  parte 
di  un’armatura;  giojclli  d’oro,  piccoli  idoli  di  terra  azzurriccio,  allatto  si- 
mili a quelli  clic  trovausi  a migliaja  nello  catacombe  d’Egitto.  Alcune  di 
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quelle  lombo  offersero  pure  pitture  assai  ben  conservale , cbe  rappresen- 
lano  giuochi  e convili  funebri , delle  quali  alcune  sono  bellissime;  altre 
erano  fornite  d’iscrizioni.  I signori  Fossati  e Manzi , incoraggiati  per  la 
ricca  messe  di  antichità  etrusclie  raccolta  dal  principe  di  Canino  nel  fare 
scavi  sullo  slesso  territorio,  scopersero  pur  dianzi  le  terme  di  Tarquinia, 
superbi  mosaici  e tre  tempii  etruschi,  coi  santuarii  di  ciascuno.  Lewecro- 
poli  di  Corioto,  di  Vulci  e di  Graviscce  offrono  tombe  più  vaste,  ma  paro 
die  finora  non  vi  si  sieno  trovate  pitture,  come  neppure  nelle  tombe  gre- 
che della  Magna  Grecia;  ma  per  compenso  vi  si  trovò  gran  minierò  di 
que'vasi  dipinti , che  senza  dubbio  servivano  agli  stessi  usi , c che  per  le 
mistiche  c funerarie  rappresentazioni  di  cui  sono  ornali,  bastano  nelle  tom- 
be etrusebe,  come  nelle  sepolture  greche,  allo  stesso  fine  che  le  pitturo 
osservate  nelle  grotte  di  Cornelo,in  quelle  di  Chiusi  e in  alcune  altre  tom- 
be della  Campagna  di  Roma,  che  era  dapprima  territorio  etrusco. 

Aggiungeremo  che  tra  Civila-Castcllana  eNepi  trovasi  il  famoso  romi- 
taggio scavalo  nelle  rupe  da  Giuseppe  Andrea  Rodio;  questo  solitario, 
morto  nel  1819,  vi  lavorò  assiduamente  per  quindici  anni  ; vi  si  ammira 
la  casuccia , la  cappella,  la  scala  di  i44  gradini,  divisa  in  cinque  vasti 
pianerottoli,  l’oratorio  e la  sagrestia;  un  nuovo  romito  occupa  già  quella 
dimora  solitaria,  visitata  ogni  anno  da  gran  numero  di  curiosi. 

Perugia,  città  vescovile,  fabbricala  sopra  un  monlicello  poco  lungi 
dalla  destra  riva  del  Tevere,  in  mezzo  a un  territorio  fertile  e ben  col- 
tivato. La  sua  popolazione,  cbe  si  fa  ascendere  a circa  3o,ooo  abitanti 
è stata  da  computi  uffizioli  di  fresco  ridotta  a i8,3oi,  compresavi  an- 
che quella  de’  suoi  sobborghi.  Essa  è una  delle  città  piu  importanti 
dello  Sialo  del  Papa  pe’suoi  edifizii,  per  alcuni  belli  avanzi  di  antichità, 
per  glinstituli  lclterarii  e per  l'industria  la  quale  si  distingue  special- 
mente nelle  manifatture  di  seta.  Fra  gli  edilizi  più  notevoli  menzione- 
remo: il  convento  de  Benedettini,  uno  de'  pi  ii  grandi  dello  Stato  Ro- 
mano; la  chiesa  di  Gesù , la  cattedrale  dedicata  a s.  Lorenzo , il  pa- 
lazzo pubblico , vasto  edifizio  ove  si  serbano  arebivii  di  gran  moinen- 
to;ed  il  teatro .1  principali  instiluti  letterarii  sono:  \' università  che  è la 
terza  dello  Stalo  ed  una  delle  più  antiche  d'Europa;  il  florido  collegio- 
convitto  l’io, \\  seminario  vescovile;\\  gabinetto  archeologico,  ricco 
d'iscrizione  etnische  ; l 'orto  botanico;  il  gabinetto  mineralogico;  il 
medagliere  più  scelto  che  copioso;  X accademia  delle  belle  arti  ; la 
scuoia  di  musica  ; le  due  accademie  filodrammatiche  ; la  società 
dei  Filedoni,  o degli  amici  delle  arti;  la  biblioteca  pubblica,  piu  t- 
tosto copiosa,  dove  si  serbano  molte  singolarità  tipografiche;  la  biblto- 
taca  del  capitolo  con  molti  rari  manoscritti  ed  un  libro  degli  Evan- 
geli dell' vili  secolo  ; il  gabinetto  letterario.  Aggiugnercmo  che  in 
questa  città  nel  1822,  fu  scoperta  la  grande  iscrizione  etnisca,  illu- 
strata dal  dotto  professore  Yermiglioli:  essa  è il  più  grande  monumento 
conosciuto  dell'Etruria  propriamente  delta,  come  le  Tavole  l.ug ubi- 
ne lo  sono  dell'  Elruria  Circumpadana,  e come  la  mensa  marmorea 
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trovala  recentemente  in  Ercolano  e serbata  nel  museo  di  Napoli , lo  è 
dell'Etruria  Campana. 

In  un  raggio  di  20  miglia  all’intorno  di  Perugia  trovatisi:  Gubbio , No- 
cera,  Assisi,  Foligno,  Trevi  c Todi  ne’confini  di  questo  stato,  e Chiusi  e 
Cortona  sul  territorio  toscano,  tulle  città  vescovili,  da  Trevi  in  fuori.  No- 
teremo soprattutto  all’attenzione  del  lettore:  Foligno,  importante  pel  suo 
commercio, per  le  fabbriche  di  candele  di  cera,di  panni,  di  carta,  e pei  con- 
fetti assai  pregiali;  essa  ha  un  museo  d’antichità  e conta  8,000  abit.  Il  suo 
celebre  quadro  di  Raffaele,  la  madonna  di  Foligno , orna  presentemente 
la  sale  del  Vaticano  a Roma  : codesta  città  ebbe  molto  a soffrire  dagli  ul- 
timi terremoti.  Assai  vicino  è Spello , borgo  di  circa  4, 000  abitanti  de- 
gno di  osservazione  per  le  sue  antichità  romane  c pel  suo  florido  collegio- 
convitto,  retto  dal  sig.  Rossi,  uno  de’migliori  instituli  di  siffatta  maniera 
in  questa  parte  dell’Italia.  — Assisi,  rinomata  per  la  tomba  di  S.  France- 
sco d’Assisi,  che  vi  attira  ancora  tutti  gli  anni  gran  numero  di  pellegrini. 
Il  doppio  tempio  (inferiore  e supcriore)  edificato  nelsccoloxiu  ad  onore 
di  questo  santo  è degnissimo  di  riguardo,  potendo  essere  consideralo  co- 
me la  culla  delle  belle  arti  nel  loro  risorgimento  in  Italia;  esso  appartie- 
ne alla  prima  epoca  dell’architettura  detta  gotica  ; e servi  di  norma  per 
l'edificazione  delle  chiese  dell’ordine  di  S.  Francesco:  è ornato  di  quadri 
ben  conservati,  dipinti  dai  primi  artisti  di  quel  tempo  segnalato.  Il  famoso 
tempio  di  S.  Maria  degli  Angioli,  in  vicinanza  d’Assisi,  è stato  quasi  ro- 
vinalo dall’ultimo  lerremuoio,  ma  fu  recenleoiente  risiaurato:  si  stima 
di  5,ooo  abitanti  la  popolazione  di  questa  città. — Giamo,  importante  per 
la  sua  industria  e per  le  sue  antichità  , fra  le  quali  sono  da  menzionare 
le  famose  tavole  Eugubine , che  tanto  esercitarono  la  sagacità  di  Gori, 
Maffei,  Passeri,  Mazzocchi  e Lanzi  a dover  interpretare  siffatto  prezioso 
monumento,  scoperto  nel  i456,  vicino  alle  mine  del  celebre  tempio  di 
Giove  Apennino,  sul  territorio  di  essa  città,  la  cui  popolazione  può  salire 
a 4,000  abitanti.  Sono  sette  tavole  di  bronzo  fuso  coperte  di  caratteri  scol- 
pili, talvolta  dai  due  lati.  Le  più  grandi  sono  lunghe  4 palmi  romani,  lar- 
ghe 2 1/2.  Quattro  sono  scritte  in  caratteri  etruschi  dalla  destra  allaman- 
ca  ; le  due  più  grandi  in  caratteri  latini  dalla  manca  alla  destra.  Parec- 
chi dotti  le  fanno  risalire  a due  secoli  prima  di  G.  C-,  ed  il  Lanzi  le  ha 
per  opera  del  vii  secolo  di  Roma.  Vi  si  ragiona  in  tutte  di  sacriflzii , di 
cerimonie,  di  obblazioni;  sono,  permodo  di  dire,  rituali  del  culto  pagano. 
Le  due  tavole  in  caratteri  latini  potrebbero  riputarsi  il  più  gran  monu- 
mento conosciuto  che  ora  esista  intorno  alla  liturgia  dell'antica  Italia. 

Ancona,  città  vescovile  ben  fabbricata  a modo  di  anfiteatro,  sul  pen- 
dio d una  collina  che  stendesi  lungo  l’Adriatico;  con  un  porlo  franca 
e circa  36, 000  abitanti.  I suoi  principali  edifizii  sono  : la  cattedra- 
le dedicata  a s.  Ciriaco , fabbricata  sopra  un’eminenza  sugli  avanzi 
di  un  antico  tempio  di  Venere ; la  chiesa  di  san  Domenico , la  bor- 
sa  ed  il  lazzaretto,  fabbricato  nel  1782  sopra  un  isoletta  in  gran  par- 
te artificiale.  Vuoisi  ancora  far  menzione  del  molo  incominciato  da 
I rajano  ed  assai  ampliato  negli  ultimi  tempi  ; esso  forma  il  piu  bel 
passeggio  d’Ancona,  tuttoché  richieda  grandi  ristaurazioni  dachè  fn 
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non  poco  guasto  dalle  ultime  burrasche.  Ancona  offre  sotto  le  sue  co* 
slruzioni  moderne  le  ruine  di  un  vasto  anfiteatro  o teatro  romano,  e 
possiede  nel  magnifico  arco  di  trionfo  di  Trajano , tutto  di  marmo 
bianco , uno  de’piii  bei  monumenti  che  si  abbiano  di  cotal  genere.  Le 
sue  fortificazioni  ne  accrescono  importanza , e la  levarono  a' di  nostri 
in  voce  pel  memorabile  assedio  che  i Francesi  vi  sostennero  nel  1 799, 
e per  la  presa  improvvisa  lattane  nel  i832  da  una  mezza  brigata  di 
soldatesche  francesi.  Essa  è una  città  assai  iuduslre  e la  prima  piazza 
mercantile  dello  Stalo  del  Papa.  Da  poco  tempo  essa  è pure  la  sede  di 
un  tribunale  di  appello  per  le  delegazioni  di  Urbino  e Pesaro,  di  Ma- 
cerala, di  Camerino,  di  Fermo,  di  Ascoli  c di  quella  che  porta  il  suo 
nome. 

In  un  raggio  di  20  miglia  trovatisi  intorno  a questa  città:  Sinigaglia , 
Jesi,  Cingoli , Macerala,  diaconati,  Loreto  e Osimo , tutte  città  vesco- 
vili o che  danno  il  titolo  ad  alcune  diocesi  ragguardevoli,  tranne  Cinga- 
li, per  la  loro  popolazione  e per  altre  ragioni.  Vuoisi  distinguere  sopra 
tutte  Sinigaglia  , importante  pel  suo  porto  e principalmente  per  la  sua 
fiera,  che  è la  più  grande  d’Italia,  ed  una  delle  principali  d’Europa  ; po- 
poi.  circa  8,000  abitanti.  — Macerata,  per  la  sua  università  , per  gl’  in- 
stiluli  letterarii  c per  la  popolazione  che  sale  a 16,000  abitanti.  — Lore- 
to , pel  celebre  santuario  di  Nostra  Signora , conosciuto  sotto  il  nome  di 
Santa  Casa;  quest’ ultima  trovasi  nell’interno  d’un  tempio  magnifico  , il 
cui  tesoro,  benché  tnen  ricco  di  quaulo  diccvasi,  era  però,  prima  che 
fosse  saccheggiato,  uno  de’ più  ragguardevoli  della  cristianità,  popolazio- 
ne circa  8,000  abitanti. 

Rimini,  città  vescovile  alquanto  grande,  ma  poco  popolata,  situa- 
ta presso  lo  sbocco  della  Marecchia,  che,  per  essersi  ritirato  il  mare, 
ora  più  non  forma  che  un  piccini  porto  per  battelli  da  pescatori  o per 
piccole  navi.  Belle  vie,  parecchie  piazze  ornale  di  fontane,  molte  case 
ben  costruite , parecchie  belle  chiese , 86  fornelli  per  la  filatura  della 
seta,  tre  grandi  concie  di  pelli,  una  fabbrica  di  vetri,  un  seminario , 
un  ginnasio , ed  un  conservatorio  nel  convento  delle  Celibale  , una 
biblioteca  pubblica  alquanto  ricca,  e molti  avanzi  maestosi  di  antichi 
edilizii  che  ornavano  questa  città , la  fanno  annoverare  fra  le  più  im- 
portanti dello  Stato  del  Papa.  Accenneremo  soltanto  la  chiesa  di  s. 
Francesco , cominciata  in  stile  gotico  e terminata  l’anno  1 4-4-7  0 *n 
quel  torno  dal  celebre  Leon-Battista  Alberti , ristoratore  dell’architet- 
tura ; il  bell’arco  trionfale  di  Augusto  all’entrata  della  città,  uno  dei 
meglio  conservati , e il  superbo  ponte , presso  la  porla  di  s.  Giuliano, 
costruito  di  marmo  biauco  sotto  gl'imperatori  Augusto  e Tiberio,  là 
dove  si  riuniscono  le  due  vie  consolari  la  Flaminia  e l’Emilia.  Aggiu- 
gneremo  che  in  questa  città  fa  capo  la  nuova  strada  aperta  dai  due 
governi  toscano  e romano  ad  agevolare  la  comunicazione  Ira  i mari 
Mediterraneo  e Adriatico;  essa  comincia  a Livorno.  La  popolazione  di 
Rimini  senza  il  prossimo  circondario  sale  a 10,000  abitanli. 


7<)6  DESCRIZIONE  DELL*  EUROPA. 

Ne’prossimi  siioi  dintorni  trovasi  Porto  di  Iti  mi  ni,  grosso  villaggio, 
importante  pel  suo  porto  formalo  dalla  Mareccliia  , che  riceve  soltanto 
piccoli  navigli  e per  la  grande  fabbrica  , in  cui  appnrpccbiasi  lo  zolfo 
tratto  dalla  miniera  vicina  nel  Monte  Perticaja.  Più  lungi  ed  in  un 
raggio  di  26  miglia  trovasi  Ravenna  e Cervia  che  descriveremo  più  sot- 
to ; Cesenatico , Forlì , Forlimpopoli , Cesena , Savignano , Sant’ Ange- 
lo in  Vado , Urbania , Urbino , Fossombrone , Fano  , Pesaro  e la  re- 
pubblica indipendente  di  S.  Marino,  tulle  sedi  d’un  vescovato  o che  dan- 
no titolo  a una  diocesi , tranne  Cesenatico,  Savignano  e Forlimpopoli;  e 
notevoli  per  la  loro  popolazione,  fuor  solamente  Cesenatico,  Cervia, San- 
t’Angelo iu  Vado,  Urbania  c Fossombrone.  Il  piano  di  quest’opera  ci  con- 
sente soltanto  di  parlare  delle  seguenti. 

Forlì  , vicino  al  Montone , città  vescovile  di  16,000  abitanti,  capo-luo- 
go della  legazione  di  questo  nome,  con  un  liceo,  una  bella  cattedrale, 
ed  alcuni  altri  edifizii  ragguardevoli;  sono  da  accennare  le  sue  fabbriche 
da  raffinare  lo  zucchero  e quelle  di  tela  incerata.  — Cesena  , bella  città 
vescovile  di  8,000  abitanti;  accenneremo  la  cattedrale,  il  palazzo  muni- 
cipale , il  seminario , la  società  di  arti  e mestieri , e spezialmente  la  ce- 
lebre biblioteca  Malatestiana.  — Urbino,  piccola  città  arcivescovile  con 
una  popolazione  stimala  di  14.000  abitanti  compresavi  quella  de’suoi  pros- 
simi dintorni.  Già  capitale  de’ potenti  c splendidi  duchi  d’ Urbino,  la  cui 
corte  fu  nel  ivi  secolo  una  delle  stanze  letterarie  e poetiche  dell'Italia  , 
non  è ora  che  il  capo-luogo  nominale  della  legazione  di  Urbino  e Pesaro; 
perciocché  il  legato  risiede  in  quest’ullima  città.  Urbino  e la  patria  di  Raf- 
faele, di  Bramante  , dell’ingegnere  Pacciotti , il  quale  diresse  i lavori 
delle  fortificazioni  di  Torino  e di  Anversa,  e fece  di  pubblica  ragione  un 
trattalo  sull’arte  militare  cento  anni  prima  di  Vauban.  L’antico  palazzo 
ducale,  vasto  e splendido  edilìzio,  il  palazzo  Albani , la  cattedrale  fab- 
bricata da  poco  tempo,  e la  casa  ove  nacque  V A pelle  italiano,  devono 
essere  menzionali.  Accenneremo  anche  ['università , il  collegio,  l’ acca- 
demia degli  assordali , e la  grande  fabbrica  di  spilli  che  occupa  moltissi- 
me persone,  e che  si  hanno  in  mollo  pregio.  — Pesaro  ( Pisaurum  ), 
vicino  allo  sbocco  della  Foglia,  città  vescovile,  di  18,000  abitanti  circa, 
florida  per  industria  c commercio.  Avvegnaché  il  suo  porto  possa  soltan- 
to ricevere  piccole  navi,  i suoi  marinai  sono  rinomati  in  lutto  il  mare  A- 
driatico  per  la  loro  destrezza  ed  il  coraggio.  Il  palazzo  degli  antichi  du- 
chi (TUrbino , vasto  e bell'edifìzio,  è abitato  dal  cardinale  legato  , che  ò 
il  governatoredi  questa  legazione;  non  vuoisi  passare  sotto  silenzio  la  gran- 
de piazza  ornala  della  statua  di  Clemente  XI,  nativo  di  essa  città,  c di  una 
bella  fontana , non  meno  clic  l 'acquidotlo  opera  de’Uomani.  Pesaro  è la 
patria  di  molti  uomini  celebri , fra  gli  altri  di  Perticari  e di  Rossini.  I 
suoi  principali  inslituti  letterarii  sono:  il  seminario,  le  scuole  di  anato- 
mia, di  veterinaria  e di  disegno  ; ['orlo  botanico  , la  biblioteca  , il  mu- 
seo cd  il  medagliere , dati  in  dono  alla  città  dal  dotto  antiquario  Olivieri; 
['accademia  delle  lettere  e quella  A' agricoltura . — Fano  ( Fammi  For- 
tuna; ) , città  vescovile  di  forse  17,000  abitanti , florida  per  industria  e 
per  commercio:  menzioneremo  il  teatro,  la  cattedrale,  la  bella  fontana 
della  piazza  principale,  l’orco  trionfale  dell’imperatore  Costanliuo,  cd  il 
liceo.  — Fossombrone,  sul  Melauro , piccola  città  vescovile  di  G,4oo  abi- 
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(ami,  con  una  leggiadra  cattedrale,  levcstigia  di  un  antico  teatro  roma- 
no, ed  al  Ire  antichità.  Ne’ suoi  dintorni  trovasi  Furio,  piccolo  villaggio 
di  200  abitanti , in  voce  per  la  vicinanza  del  celebre  Passo  del  Furio , 
aperto  dai  Romani  nel  FA  peoni  no.  — Cagli,  piccola  città  vescovile,  vi- 
cino al  Canliano,  alla  quale  computi  officiali  accordano  circa  10,000  abi- 
tanti. Ne'suoi  dintorni  è il  famoso  Ponte  Grosso  sul  Mctauro,  costruito 
dai  Romani. 

Ravenna,  città  arcivescovile,  delle  più  antiche  d'Italia,  capo-luogo 
della  legazione  del  suo  nome  , situata  tra  il  Montone  e il  Ronco,  vi- 
cino ad  un  terreno  paludoso  che  ne  rende  l'aria  malsana.  Questa  città 
si  Rorida  al  tempo  dei  Romani , sì  popolala  nel  vii  e vm  secolo  quan- 
do era  sede  degli  esarchi,  i quali  governavano  l’Italia  per  gl'impera- 
tori di  Oriente,  non  ha  più  che  circa  1 6,000  abitanti.  Ala  se  i super- 
bi ediGzii  fabbricati  dai  Romani  e da  Teodorico  disparvero  per  le  al- 
luvioni, che  affine  riempirono  interamente  il  suo  porto,  nel  quale  Pom- 
peo e Augusto  facevano  svernare  le  loro  Rotte,  altri  edifìzii  alquanto 
conservali  ricordano  la  sua  antica  magnificenza.  Citeremo  fra  gli  altri 
la  grande  e bella  chiesa  ottagona  di  s.  Vitale  e il  battistero  della 
chiesa  di  s.  Giovanni  Ballista , edifìzii  costruiti,  secondo  il  cav.  San 
Quintino,  nella  prima  metà  del  vi  secolo,  e che  debbono  perciò  anno- 
verarsi fra  i più  antichi  tempii  del  cristianesimo:  debb’ essere  soprat- 
tutto menzionala  per  questo  rispetto  la  chiesa  dis.  A'azario  e Celso . 
perchè  c stata  edificata  da  Galla  Placidia  figlia  deR’imperalor  Teodosio 
il  grande;  vi  si  vedono  le  tombe  di  questa  principessa,  dell'imperatore 
Onorio  suo  fratello,  del  suo  marito  Costanzo  e del  figlio  di  Valentinia- 
no  111;  convien  aggiugnere  che  la  chiesa  di  s.  Vitale  è pure  notabile 
perchè  si  può  riguardare  come  tipo , secondo  il  quale  Carlomagno  fe- 
ce costruire  la  magnifica  cattedrale  di  Acquisgrana.  Vengono  appres- 
so la  chiesa  di  S.  Apollinare  dei  Camaldolesi , la  cattedrale , an- 
teriore al  iv  secolo,  ma  rifabbricata  nel  174.6  la  splendida  chiesa  di 
s.  Romualdo  o Classe , eretta  nel  i63o,  divenuta  cappella  del  col- 
legio; l'antica  chiesa  di  s.  Francesco-,  e finalmente  la  tomba  di  Dan- 
te che  morì  nel  i32i  alla  corte  di  Guido  da  Polenta,  ov’erasi  ricove- 
rato. Fra  i suoi  istituti  lelterarii  convien  accennare:  il  collegio-con- 
vitto, uno  de’ più  fiorenti  dell’Italia,  il  seminario,  X accademia  ele- 
mentare delle  belle  arti,  fondata  nel  1827,  con  una  bella  galleria  di 
quadri  ed  una  raccolta  di  figure  di  gesso;  il  museo  lapidario , rac- 
colta preziosa  d’iscrizioni  pagane  e cristiane;  X accademia  delle  scien- 
ze e lettere , chiamata  Malvasiana  dal  nome  del  fondatore  ; il  me- 
dagliere, la  biblioteca  pubblica,  degna  di  osservazione  j)el  numero 
dei  volumi,  e specialmente  pei  preziosi  codici  e pe’ libri  rari  stampa- 
ti ne’primordii  dell'arte  della  stampa. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  cd  in  un  raggio  di  io  miglia  trovasi;  Classk 
(Porto  Classe;  Portus  Classis );  è l’antico  porto  di  Ravenna  , così  chia- 
mato dall’annata  navale  dc’Romani  che  vi  si  stanziava;  esso  è allatto  riem- 
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piuto,  tuttoché  se  ne  possano  ancora  scorgere  le  orme  ; il  mare  lo  ba- 
gnava ancora  al  lempo  di  Piarsele.  Vi  si  vede  la  chiesa  di  Santa  Maria 
della  Rotonda,  che  era  dapprima  la  tomba , che  la  celebre  Amalasonta 
innalzò  a suo  padre  il  gran  Teodorico  , a somiglianza  del  mausoleo  d’A- 
driano:  essa  è una  rotonda  a due  piani,  de'quali  il  primo  è sepolto;  un  sol 
pezzo  di  pietra  d’Istria  di  34-  piedi  di  diametro  fuori  dell’cdifizio  ne  forma 
la  cupola.  E anche  da  menzionare  la  chiesa  di  Sant’ Apollinare,  detta  in 
filasse,  vasta  c stupenda  basilica  del  vi  secolo,  situata  nel  mezzo  del- 
le paludi;  le  fondamenta  ne  sono  talvolta  inondate.  — Porto-Corsivi, 
picciolo  luogo  , dove  sbocca  il  canale  Candiano  nell'Adriatico;  esso  è il 
presente  porto  di  Ravenna.  — Cervia,  piccolissima  città  di  circa  4, eoo 
abit. , importante  per  le  sue  immense  saline.  Non  vuoisi  dimenticare  la 
famosa  Pineta  di  Ravenna , smisurata  foresta  di  pini , che  stendesi 
per  molle  miglia  lungo  il  mare. 

Bologna,  bella  e grande  città  arcivescovile,  bilustre  e mercantile, 
e la  più  importante  dello  Stato  dopo  Roma.  Essa  è situata  sul  canale 
di  Bologna , tra  il  Reno  a la  Savena , in  mezzo  a una  deliziosa  campa- 
gna , sparsa  di  belle  case  c di  villaggi  ; la  sua  popolazione  è presen- 
temente di  oltre  a 70,000  abitanti.  Le  case  sono  generalmente  fabbri- 
cate 0 almeno  coperte  di  pietre  tagliate,  con  portici  elevati  sopra  il 
livello  della  via,  dimodoché  si  può  percorrere  questa  città  al  coperto 
dalle  ingiurie  del  tempo,  a piè  asciutto  e senza  essere  incomodalo  dal- 
le vetture.  Vuoisi  avvertire  che  codesti  portici  sono  cosa  assai  comu- 
ne in  moltissime  città  d’Italia,  massime  in  quelle  della  sua  parte  set- 
tentrionale, e contribuiscono  molto  a dar  loro  un  aspetto  affatto  par- 
ticolare. Fra  i numerosi  cdilizii  che  adornano  Bologna  vuoisi  citare  la 
cattedrale  dedicata  a s.  Pietro , di  cui  si  ammira  la  navata;  la  chie- 
sa di s.  Petronio,  ove  trovasi  la  famosa  meridiana  disegnata  dal  Cas- 
sini, e parecchi  ca|>olavori  di  scultura  e di  pittura,  fra  gli  altri  le  Si- 
bille delle  porte  incise  da  Tribolo;  la  chiesa  di s.  Domenico,  tempio 
splendido  per  le  maraviglie  dell’arte  e le  illustri  tombe  che  contiene  ; 
parecchi  bassirilicvi  sono  di  Nicolò  da  Pisa  ; la  chiesa  de'  Celestini-, 
gli  edifi^ii  deW antica  università,  ove  trovatisi  ora  le  scuole  elcmen 
tari , e quello  de\Y  i fistila  lo  ; la  zecca  , il  teatro  Comunale , uno  dei 
piti  grandi  d’Italia.  Fra  gli  cdilizii  dei  privati,  accenneremo  almeno  il 
palazzo  Caprara  , appartenente  ora  agli  eredi  del  principe  Eugenio 
Beauliarnais  ; Jìanuzzi , oggidì  appartenente  al  principe  Bacciocchi , 
è uno  dc’più  magnifici  di  Bologna;  i palazzi  Fava,  Benlivoglio , Ma- 
rescalchi, Zambeccari , Sampierì,  Ercolani,  tutti  qual  più  qual 
meno  riguardevoli  per  l’architettura  oper  l’ampiezza,  oper  le  libre- 
rie , o le  raccolte  di  quadri  che  hanno , molti  de  quali  pero  furono  re- 
centemente venduti.  Non  è da  passare  sotto  silenzio  la  torre  degli  A- 
simlli,  una  delle  più  alle  dell’Italia,  e quella  di  Gariscndi,  notabi- 
le perchè  è inclinata  di  otto  piedi  e due  pollici:  nè  la  mngnilica/iwlrt- 
na  di  Aduno  che  adorna  la  piazza  maggiore  ; essa  è un  liel  gruppo 
di  bronzo,  lavoro  di  Giovan  Bologna. 
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Bologna  si  distinse  in  ogni  tempo  e si  distingue  tuttora  pe'suoi  ini- 

Portanti  lellerarii  insliluli  fra  i quali  è da  collocare  in  primo  luogo 
università , la  quale,  al  dire  de’Bolognesi,  sarebbe  stata  fondala  nel 
4-25  da  Teodosio  il  giovane;  ma  che  è fuor  di  dubbio  una  delle  più 
antiche  del  mondo  ; essa  fe’splenderc  la  face  della  dottrina  in  secoli  di 
tenebre,  ed  è ancora  una  delle  principali  dell’Europa  meridionale;  Y In- 
fittolo, magnifica  fondazione,  ove  trovasi  una  delle  più  ricche  biblio- 
teche di  questa  parte  del  mondo,  e superbe  raccolte  di  chimica , fisi- 
ca , anatomia,  antichità,  c un  bell’osservatorio  ; l’ accademia  delle 
belle  arti,  ove  molli  professori  insegnano  quanto  è necessario  ad  in- 
struire  giovani  artisti  in  ogni  genere:  essa  possiede  due  superbe  gal- 
lerie di  scultura  e di  pittura  ; in  quest’ultima  formata  principalmen- 
te di  capolavori  della  scuola  Bolognese , c che  vuol  essere  messa  a 
pari  delle  prime  raccolte  di  cotale  maniera,  ammirasi  la  Santa  Ceci- 
lia, riputata  uno  de’più  bei  quadri  di  Raffaele,  e la  Madonna  del  Ilo 
sario  del  Domenichini , il  liceo  filarmonico , clic  si  può  riputare  una 
delle  principali  scuole  di  musica  di  Europa,  dove  molti  professori  in- 
segnano quanto  spella  a quest’arte  cosi  difficile  come  aggradevole. 
Accenneremo  ancora  l 'orto  botanico  con  belle  stufe  , uno  dei  più 
belli  e meglio  coltivati  dell'Europa  meridionale;  l 'orlo  agrario , i cui 
corsi  di  agricoltura  si  fanno  nell’antico  palazzino  della  Viola , giù 
padiglione  di  Alessandro  Bentivoglio,  ornato  di  stupendi  affreschi  din- 
noconzo  da  Imola;  la  biblioteca  dell  università , formata  in  grandis- 
sima parte  della  biblioteca  privata  del  dotto  pontefice  benedetto  XI V, 
uua  delle  più  ricche  d'Italia  e che  ha  molte  singolarità  tipografiche;  fra 
i suoi  codici  v'ha  il  prezioso  Lattanzio , che  Monlfaucon  credeva  sol- 
tanto del  vi  o del  vii  secolo,  ma  che  nn  dotto  filologo,  Gaetano  Mari- 
ni, fa  risalire  sino  al  v;  il  celebre  abbate  Mezzofanli,  il  più  gran  poli- 
glotte che  sia  stalo  finora , diresse  gran  tempo  questo  superbo  insolu- 
to; la  biblioteca  Magnani,  divenuta  biblioteca  della  città,  copiosis- 
sima ed  assai  ben  dotala,  la  quale  debb’esscre  aperta,  a mente  del  suo 
fondatore,  ne’giorni  in  cui  le  altre  sono  chiuse.  Aggiugneremo  che  Bo- 
logna possiede  da  poco  tempo  in  qua  una  raccolta  privata  del  più  gran 
momento,  vale  a dire  un  museo  nubiano,  quasi  tutto  composto  degli 
oggetti , la  maggior  parte  d oro,  trovati  nell’  interno  della  più  gran- 
de delle  piramidi  dell  anlica  Meroe  dal  dottore  Fcrlini , il  primo  che 
vi  sia  entrato.  Ricorderemo  con  questa  opportunità  che  Bolzoni , altro 
italiano  , ebbe  anche  l’onore  di  essere  il  primo  Europeo  il  quale  sia 
entrato  nella  più  grande  delle  piramidi  del  Basso-Egilto.  Fra  le  varie 
società  letterarie  che  Bologna  possiede,  citeremo  X accademia  de  Filo- 
dicologì  o giureconsulti  come  la  più  importante,  ed  il  gabinetto  let- 
terario , spettante  alla  Società  del  Casino.  Questa  dotta  città  , la  più 
centrale  d'Italia,  non  si  rende  meno  singolare  per  l’industria  e pel  com- 
mercio. dovuti  in  gran  parte  all'attività  degli  abitanti  ed  alla  fertilità 
del  suolo;  vuoisi  soprattutto  far  cenno  della  filatura  di  seta,  delle  te- 
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le  incerale,  delle  tocche  e delle  manifattore  di  panni.  Essa  ebbe  seni- 

f>re  il  vanto  di  chiamare  a sè  gli  artisti  o virtuosi  di  musica,  perchè 
hcciano  scelta  dc'luoghi  ove  piaccia  loro  mostrare  i proprii  talenti;  e 
perciò  essa  è da  gran  tempo  riputata  centro  principale  dei  contralti 
|>ergli  artisti  dei  teatri  d'Italia;  benché  da  alcuni  anni  abbia  comune 
con  Milano  un  siffatto  vantaggio.  Vuoisi  aggiungere  che  sotto  il  go- 
verno italiano  raunavasi  in  questa  città  il  collegio  dei  dotti  del  regno 
d’Italia,  laddove  a Venezia  raunavasi  quello  dei  negozianti,  e quello 
dei  possidenti  a Milano. 

IS’e'dintorni  immediati,  clic  sono  ragguardevoli  per  amenità,  trovasi  il 
Famoso  santuario  del  Madonna  di  S.  Luca , a cui  si  va  per  un  por- 
tico di  690  archi,  che  rende  quel  pellegrinaggio  assai  comodo  cd  aggra- 
devole ai  divoti  ; il  bel  monasiero  della  Certosa  cangiato  in  uno  dei  piu 
bei  cimiteri  d’Italia,  e quello  degli  Olivetani  di  S.  Michele  in  Bosco , 
donde  si  gode  una  superba  veduta  sopra  la  città  ; questa  vera  maraviglia 
dell’arte  non  è in  oggi  se  non  se  un  grande  edilizio  abbandonalo,  che  servi 
di  quartiere  e di  prigione. 

Descrivendosi  un  circolo  attorno  a Bologna  con  un  raggio  di  20  miglia, 
lo  spazio  inscritto  offre  molte  città  e luoghi  notabili  per  più  ragioni,  quali 
sono:  Medicina,  grosso  borgo  di  circa  7,000  abitanti;  Imola,  città  vesco- 
vile di  io.ooo;CastelSan*Pietro  e Castel-Franco,  bei  borghi  ; Ce.vto, 
piccola  città  di  4, 600  abitanti, patria  del  Famoso  pittore  Guercino : vi  si  ve- 
de la  sua  casa,  vero  museo  domestico , lutto  coperto  delle  sue  pitture.  Sul 
territorio  modenese  trovasi  Modena  e Finale. 

Ferrara,  città  arcivescovile,  fortificata,  grande,  ma  poco  popolala, 
situata  sopra  un  braccio  del  Po  e sopra  un  canale  che  le  apre  comuni- 
cazione col  Po  di  Maestro.  Fra  i suoi  edifizii  più  notabili,  citeremo:  la 
cattedrale , del  xu  secolo,  che  rinnovata  al  di  dentro,  conserva  la  sua 
antica  facciata,  coperta  di  bassirilievi  singolari;  la  chiesa  di S.  Fran- 
cesco, degna  di  osservazione  per  le  belle  pitture,  e pel  celebre  eco  che 
ripete  il  suono  fino  a 16  volte  ed  in  tutte  le  parti  dell'edilìzio;  la  chiesa 
eu  il  monastero  di  San  Benedetto ,-il  palazzo  o l’antica  residenza  dei 
duchi  d’Este,  i quali  per  quasi  quattro  secoli  fecero  della  loro  capitale 
una  delle  città  più  floride  dell’Italia,  e la  sede  delle  arti  e delle  armi;  i 
suoi  ponti, le  sue  torri, gli  eleganti  suoi  cancelli , gli  danno  al  di  fuori, 
dice  il  sig.  Valéry,  un'aria  d’incantesimo  che  risponde  alle  poetiche  sue 
ricordanze;  essa  è la  residenza  del  Cardinal  legato;  il  palazzo  del  magi- 
strato odimora  del  gonfaloniere,  offre  stupende  pitture,  arabeschi  e 

Iiiccole  figure  in  campo  d oro;  convien  ancora  aggiugnere  il  teatro , bel- 
0 e ben  decoralo;  l’ ospedale  di  S.  zinna,  dove  il  Tasso  fu  lungo  tem- 
po rinchiuso;  la  casa  del  Guarnii  e quella  ove  nacque  e visse  l ' /trio- 
sto,  questa  è per  Ferrara  un  vero  monumento,  e non  Tu  a’di  nostri  meno 
rispettata  dalle  schiere  francesi,  austriache  e russe,  di  quello  lo  fosse, 
venti  secoli  fa,  dai  Macedoni  quella  di  Pindaro  a'I’ebe.  Ferrara  ha  molli 
instituti  lettcrarii,  di  cui  i principali  sono:  l’ università , con  assai  pre- 
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gevoli  raccolte  letterarie;  essa  occupa  un  bell’edifizio;  i portici  dell'am- 
pio suo  cortile  interiore  sono  ornati  di  molte  iscrizioni  antiche  e di  avan- 
zi di  antichi  monumenti;  il  collegio-convitto , che  è uno  de’più  floridi 
dello  stato  ; il  seminario  arcivescovile;  l 'orto  botanico;  la  biblioteca 
pubblica,  ancorché  abbia  solo  la  data  dell’anuo  1 648,  è una  delle  più 
copiose  dell’Italia:  fra  i manoscritti  sono  singolari  gli  autografi  dell’ Or- 
lando furioso  dell  'Arlotto , della  Gerusalemme  liberata  del  T asso , 
e del  Paslorfido  del  Guarirli-,  una  Bibbia  in  4 volumi  in  folio,  con 
la  data  del  iooi  , l’antico  libro  di  coro  de  Certosini , diviso  in  18 
volumi  atlantici  coperti  di  splendide  miniature.  Fra  gli  stampati  con- 
viene far  menzione  della  raccolta  di  tutti  gli  autori  ferraresi;  di  quella 
delle  edizioni  dell’Ariosto  ; e,  fra  le  cose  curiose , del  sepolcro , della 
sedia  a bracciuoli  e del  calamajo  di  questo  gran  poeta.  Le  sue  prin- 
cipali società  dotte  sono  : X accademia  scientifica  e letteraria  degli 
Arioslei,  che  dal  i8i4  prese  il  luogo  dell'antica  accademia  degl'in- 
trepidi, divenuta  Arioslea  nel  i8o3;  e X accademia  medico-chirur- 
gica, la  quale  pubblica  dotte  memorie.  Vuoisi  aggiugnere  che  da  al- 
cuni anni  Ferrara  è sede  dal  consiglio  del  celebre  ordine  sovrano 
eli  Gerusalemme  di  Malta,  di  cui  tutti  gli  archivii  furono  traspor- 
tali a Roma,  dopo  la  morte  dell'ultimo  capo.  Questa  città  ha  una  citta- 
della, grande,  forte  e regolare,  con  un  presidio  di  truppe  dell'impera- 
tore d’Austria,  in  virtù  di  un  articolo  del  congresso  di  Vienna.  La  sua 
popolazione,  che  sotto  gli  Estensi  pare  sia  salita  aldi  là  di  60,000  abi- 
tanti, era  soltanto  di  25,586  nel  1 833,  benché  in  questi  ultimi  anni 
siasi  aumentata  d'assai. 

Ne’prossimi  suoi  dintorni  ed  in  un  raggio  di  n miglia  trovasi:  il  Cam- 
po Santo,  che  è l’antica  Certosa ; più  lungi  è Ponte  di  Lago  Scuro  , 
vicino  alla  destra  riva  del  Po,  piccola  città  di  circa  2,000  abitanti,  im- 
portantissima pel  suo  commercio  di  transito,  al  quale  il  suo  porto-franco 
diede  una  grande  estensione  in  questi  ultimi  anni.  Porto-M aggiohe,  bor- 
go di  2,800  abitanti  poco  lungi  dalle  lagune  di  Comacchio.  Rondeno, 
borgo  di  3,ooo  abitanti,  vicino  al  confluente  del  Panaro  col  Po  di  Prima- 
ro , ragguardevole  pei  grandi  e costosi  lavori  fattivi  dal  governo  italiano 
per  trasportare  le  acque  del  Reno  nel  Panaro  : nel  i8i4  uno  dei  due  tun- 
nel era  già  condotto  a fine  ; e fino  a questo  tempo  la  spesa  sommava  già 
a 10,000,000  di  franchi. 

Richiameremo  ancora  all’attenzione  del  lettore,  frale  città  e luoghi 
più  notevoli  dello  stato  de!  Papa  i seguenti  : 

Terracina,  città  vescovile  della  legazione  di  Velletri,  con  un  collegio- 
convitto,  un  seminario,  e 4, 200  abitanti:  è da  menzionare  la  magnifica 
chiesa  a tre  navate  che  si  sta  fabbricando,  nella  quale  sarà  collocato  il  bel 
gruppo  della  deposizione  di  croce , inventalo  dal  Canova  ed  eseguito  dal 
Baruzzi  uno  de’uiigliori  discepoli  di  quel  gran  maestro  ; la  vasta  piazza 
cinta  di  belli  edifizii  , il  palazzo  costruito  da  Pio  VI , c parecchi  avanzi 
del  suo  antico  splendore,  quali  sono  la  facciata  d'un  tempio  di  Giove, 
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le  mine  di  un  castello  di  Teodorico  e dei  lavori  che  vi  aveva  fatti  fare 
Antonino  l'io,  per  la  costruzione  di  un  porto  che  ora  è riempito.  Vedonsi 
nc’suoi  dintorni  gli  avanti  ragguardevoli  della  Via  Appio , che  da  Roma 
andava  dirittamente  a Anxur  o Terracina, attraversando  le  Paludi  Pon- 
tine, di  trista  celebrità.  Immensi  lavori  furono  fatti  indarno  da  venti  se* 
coli  per  renderle  abitabili, perchè  non  si  giunse  mai  a far  colare  del  tutto 
verso  il  mare  le  copiose  acque  che , discese  dalle  altezze  che  stanuo  d'in- 
torno,si  fermano  nella  parte  più  bassa  del  loro  livello,  dove  ristagnano.  Ai 
miasmi  mortiferi  che  ne  esalano, Terracina  deve  la  fama  d’essere  una  del- 
le città  più  malsane  dell’Europa.  Era  riserbato  all'  illustre  pontificato  di 
l’io  VI  il  rendere  alla  coltura  un  terzo  di  quel  paludoso  deserto. Fra  i gran 
lavori  fatti  per  suo  comando  dai  più  abili  ingegneri  italiani  vuoisi  accennr.» 
re  il  magnifico  canale  chiamato  Linea  Pia , destinato  a ricevere  le  acque 
laterali  e le  rptattro  botti  o gallerie  sotterranee.  D’allora  in  poi  una  quan- 
tità ragguardevole  di  grano  si  raccoglie  annualmente  nella  sua  parte  oc- 
cidentale c l’aria  migliorò  assaissimo.  Ma  la  parte  orientale  di  quelle  ita- 
ludi,  quella  in  ispezialità  che  è vicina  alle  imboccature  dell’Aufento  e del- 
l’Amaseno  non  si  lasciò  vincere  da  alcun  lavoro,  e porla  con  ragioue  il 
nome  di  Pantano  dell Inferno.  Immensi  pascoli, alcune  foreste,  numerosa 
greggie  guidate  da  pastori  selvatici  e spesso  ladri,  occupano  vasti  spazii  in 
questa  desolala  regione  , il  cui  passaggio  offre  ai  viaggiatori  i pericoli  di 
un’aria  mortifera , c quelli  non  meno  da  temere  di  masnadieri  forse  i più 
risoluti  ed  i più  crudeli  dell’Italia.  Ad  alcune  miglia  a libeccio  di  Terra- 
cina, s’innalza  il  promontorio  Circe/lo,  vicino  al  quale  l’Odissea  colloca 
la  dimora  della  maga  Circe.  Dalla  sommità  di  questa  montagna  più  ce- 
lebre che  alta,  tutta  circondata  di  mura  ciclopiche , si  può  contemplare  ad 
un  tempo  e con  un  medesimo  sguardo  le  due  maraviglie  dell*  arte  e della 
natura  dell’Italia  : il  Vesuvio  e la  cupola  di  S-  Pietro. 

Spoleto,  città  vescovile,  capo-luogo  della  delegazione  del  suo  nome  al- 
quanto grande,  ina  poco  popolata,  con  un  liceo  e 6,000  abitanti,  notabile 
soprattutto  per  gli  avanzi  della  sua  antica  magnificenza,  quali  sonoil/e»i- 
pio  della  Concordia , le  ruine  dei  tempii  di  Giove  e di  Marte,  il  palazzo 
costruito  da  Teodorico,  Varco  trionfale  appellalo  la  porta  di  Annibaie  o 
di  Fuga,  Vacguidollo  e il  ponte  sulla  Maroggia,  fuori  della  città,  attribuiti 
ai  Romani:  quest’ultimo  è riputato  il  ponte  più  alto  di  tutta  l’Europa,  e 
l'acquidolto  passa  sopra  uno  de’suoi  lati.  Vi  si  scoperse  poco  fa  un  ponte 
romano  magnifico  presso  la  porla  della  città,  il  quale  era  sotterrato.  — 
Pjè-di-lcco,  picciol  villaggio  sul  lago  di  tal  nome,  notabile  per  un  eco 
de’più  mirabili  che  si  conoscano;  esso  ripete  assai  distintamente  un  verso 
endecasillabo.  — Rieti,  città  vescovile  rinomata  fin  dal  tempo  de’Romani 
per  la  gran  fertilità  del  suo  territorio,  c ancora  importante  per  la  sua  in- 
dustria c per  alcuni  belli  edifizii,  pel  suo  liceo  e per  gli  avanzi  di  antiche 
costruzioni  testé  scopertevi:  l’antica  Via  Salaria  la  traversa;  popolazio- 
ne circa  12,000  abitanti 

Fekmo,  città  arcivescovile,  capo-luogo  della  legazione  di  questo  nome 
importante  per  la  sua  popolazione  che  somma  a i4,ooo  abitanti,  e per  molli 
belli  edifizii,  fra  i quali  distinguonsi  sopra  lutti  la  cattedrale  e il  teatro. 
La  sua  università,  menzionata  nella  prima  edizione  di  questo  Compendio , 
dietro  notizie  inesatte  stateci  trasmesse,  non  esiste  ; finora  non  v'ha  clic  il 
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seminario  arcivescovile  e le  scuole  comunali  che  tengono  il  luogo  di  que- 
sto istituto  fantastico  che  tutti  i geografi  e gli  almanacchi  gli  danno  con- 
cordemeute.  Ne’suoi  prossimi  dintorni  è Porto-Fermo , grosso  villaggio 
di  i,5oo  abitanti  circa,  mollo  dall  al  mercanteggiare,  benché  non  sia  age- 
vole l’ancorare  nel  piceni  suo  porto;  è il  luogo  per  cui  si  spacciano  le  der- 
rate di  questa  provincia.  Lì  vicino,  in  una  campagna  deliziosa,  Gerolamo 
Bonaparle  fece  edificare  un  niagniGco  palazzo,  ove  trovansi  due  belle  col- 
lezioni di  statue  e di  quadri. 

Camerino,  bella  città  vescovile,  di  6,200  abitanti,  notabile  principal- 
mente per  la  sua  università  secondaria. 

Fauiuako,  città  vescovile  di  6,600  abitanti,  importante  per  la  sua  indu- 
stria e massime  per  le  fabbriche  di  carta  e di  pergamena,  e degna  di  os- 
servazione pel  museo  di  avorii  formato  dal  conte  Possenti  , che  il  conte 
Cicognnra  accertava  non  è gran  tempo  essere  la  raccolta  in  siffatto  ge- 
nere più  ricca  che  si  conosca  ; contiene  oltre  a 3, 000  monumenti  di  lutti 
i tempi  e di  tutti  i popoli. 

Faenza,  città  vescovile  della  legazione  di  Ilaveuna,  piuttosto  grande  a 
Leu  fabbricata,  importante  per  la  sua  popolazione  che  òdi  20,000  abit., 
per  la  sua  industria  ed  il  commercio  , favorito  da  un  canale,  che  le  apre 
rorauuicazione  col  Podi  Primaro;  essa  diede  il  suo  nome  in  Francia  ai 
lavori  di  terra  colta  ( fa'ience ) detta  majolica  da  noi  italiani.  Benché  co- 
desta  manifattura  abbia  quivi  perduto  mollo  del  suo  crcdiloanlico,  quando 
i Halfaelli,  i Uoinenichiui  ed  altri  grandi  maestri  le  fornivano  i loro  dise- 
gni, essa  è ancora  abbastanza  ragguardevole  per  meritare  menzione  ; vi 
si  imitano,  a restarne  ingannati,  i vasi  etruschi. 

Comacchio,  piccola  città  vescovile  della  legazione  di  Ferrara,  importan- 
te per  le  sue  pesche,  saline  , c massime  per  le  sue  fortificazioni  occupate 
da  un  presidio  austriaco:  l'ultimo  censo  uè  reca  la  popolazionea  5, 800  abit. 

Negl’ inlerchiusi  del  reguo  di  Napoli  vuoisi  menzionare  principalmente 
Benevento,  città  piuttosto  grande,  sede  d on  arcivescovato  e notabile  per 
parecchi  belli  edilizi i , tra  gli  altri  la  cattedrale ; e per  le  sue  antichità,  fra 
le  quali  distinguesi  il  bell’arco  Trionfale  di  Trajano.  Questa  città  fu  as- 
sai celebre  nel  medio  evo  , (piando  i suoi  duchi  erano  una  delle  podestà 
prepouderauti  d’Italia.  Popolazione  circa  i4,ooo  abitanti. 
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confini.  A tramontana , lo  stato  del  Papa  e il  mare  Adriatico;  a 
levante , il  mare  Jonio;  ad  ostro,  il  mare  Jouio  ed  il  Mediterraneo;  a 
ponente , lo  stato  del  Papa. 

paesi.  Il  regno  presente  delle  Otte  Sicilie  si  compone  dei  due  dian- 
zi separati  regni  di  Napoli  e di  Sicilia,  eccello  le  sue  possessioni  nella 
Toscana,  cioè  lo  Stato  dei  Presidii,  una  piccola  parte  uell’Isola  d’Elba, 
e il  diritto  di  allo  dominio  sovra  il  principio  di  Piombino,  che  pi  con- 
gresso di  Vienna  furono  dati  al  gran  duca  di  Toscana. 

(a}  Vedi  m tuie  dell'  ITALIA  > l'A nUlKS  Al  JUoku  «clll  aia  Sicilia— AVu. 
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8o4  DESCRIZIONE  DELL*  EUROPA. 

filmi.  Tutti  i tinnii  di  questo  regno  hanno  un  corso  assai  breve  e 
sboccano  nei  tre  mari  elle  circondano  questa  contrada. 

Il  MARE  MEDITERRANEO  riceve: 

Il  Tevere.  Una  picciola  parte  soltanto  del  territorio  dc’Dorainii  di  qua 
del  Faro  nella  provincia  dell’Abruzzo  Ulteriore  li  appartiene all’avvalla- 
menlo  di  questo  fiume,  ed  è quella  che  è bagnata  dal  Velino  {diluente 
della  Nera  che  riesce  nel  Tevere,  il  Velino  bagna  Civita-llcale  c Civita- 
Ducale,  e riceve  il  Salto  che  passa  non  lungi  da  Tagliacozzo. 

Il  Garigliano  chiamalo  Liri  nella  parte  superiore  del  suo  corso;  nasce 
a ponente  del  lago  Celano  iu  Abruzzo  Ultra  11 , passa  a Capistrcllo , ove 
mette  capo  il  famoso  emissario  di  Claudio,  bagna  poscia  Sora,  Pontccorvo 
ed  altri  luoghi  meno  importanti  di  questa  provincia,  e vicino  alle  ruine 
dell'antica  Minturno  entra  nello  paludi  Liriaue,  ed  allo  sboccar  da  queste 
entra  in  mare.  Tutti  i suoi  affluenti  sono  picciolissimi , fuor  solamente  il 
Sacco  che  percorre  lo  Stato  del  Papa.  Nel  suo  avvallamento  trovansi 
Arpico,  Aquino,  S.  Germano,  Monte-Cassino,  e Sessa. 

Il  VoLTcnNO  nasce  nella  Terra  di  Lavoro,  passa  a qualche  distanza  da 
Venafro  c da  Cajazzo,  bagna  Capua;  e,  traversata  che  ha  la  maggior  parte 
di  questa  provincia,  entra  nel  Mediterraneo.  11  Volturno  riceve  alla  sinistra 
il  Calore  che  passa  vicino  a Magliuoli  e Benevento , e riceve  il  torrente 
che  traversa  la  valle  di  Antrignano:  ne’dinlorni  di  Benevento,  il  Calore  è 
ingrossato  dal  Sabato  alla  sinistra, che  passa  vicino  ad  Atripalda.  Avellino, 
Monte-Vergine,  Monte-Fusco  e Ariano  appartengono  all’avvallamento  del 
Calore.  Caserta,  Maddaloni,  Aversa,  Afragola,  Acerra  e altri  luoghi  appar- 
tengono ad  altri  avvallamenti  secondarii  del  fiume  principale. 

11  Sele  traversa  la  parte  occidentale  del  Principato  Citeriore, bagnando 
Coulursi.  La  bellissima  valle  di  Diano,  Persano,  Campagna  e altri  luoghi 
appartengono  al  suo  avvallamento. 

Il  Salso  discende  dalle  Madonie,  montagne  della  Sicilia,  c dopo  aver 
traversato  tutto  il  Val  di  Caltanisetta,  sbocca  al  disotto  di  Liceta  nel  Me- 
diterraneo. Aliineua,  Callanissetla,  Calatascibetta  , Castrogiovanni , Castel 
Deglia,  Mazzarino  e Riesi  appartengono  al  suo  avvallamento. 

Il  MARE  JONIO  riceve  : 

La  Giarretta  (fiume  di  S.  Paolo),  il  più  gran  fiume  della  Sicilia:  esso 
discende  dalle  Madonie  nel  Val  di  Messina, traversa  tulio  il  Val  di  Catania, 
passando  a qualche  distanza  da  S.  Filippo  d’Argirò,  Regalbuto  e Paterno, 
e gettasi  nel  mare  Jonio  lungi  alcune  migliaad  ostro  di  Catania.  Al  suo  av- 
vallamento appartengono:  alla  destra  Mineo,  Bagnara  e la  gran  pianura  di 
Catania;  alla  manca  Nicosia,  Brontc,  Nicolosi,  Bclpasso  ed  il  celebre  Mon- 
te Etna. 

Il  Crati  ha  la  sua  sorgente  in  una  delle  montagne  che  formano  la  Sila, 
bagua  Cosenza,  passa  vicino  a Terranova,  e dopo  aver  traversata  la  mag- 
gior parte  della  Calabria  Citeriore,  entra  nel  mare. 

L’Acni  sorge  vicino  a Marsico-Nuovo  nei  Principato  Citeriore,  e dopo 
aver  bagnato  lu  parte  meridionale  della  Basilicata,  entra  nel  golfo  di  Ta- 
ranto. 

Il  Basiento  traversa  la  maggior  parte  della  Basilicata  centrale , passa 
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non  molto  lungi  ila  Potenza,  Fernandiua,  vicino  aliernalda,  cil  entra  nel 
golfodi  Tarmilo. 

Il  Bhauano  esce  dal  Ingo  Posole  nella  parte  settentrionale  della  Basili* 
cala,  passa  poco  lungi  d'Acereuza  ed  entra  nel  golfo  di  Taranto.  Gravina 
e Allumimi  nella  terra  di  Bari,  Malora,  Tricarico  ed  altri  luoglii  uella 
Basilicata  appartengono  al  suo  avvallamento. 

L’A DUI ATICO  riceve: 

L’Ofanto  che  nasce  nel  Principato  Ulteriore,  traversa  questa  provin- 
eia  c la  Capitanata,  separando  questa  da  quella  di  Bari,  e passando  vicino 
a Conca,  Calilri,  a qualche  distanza  da  Melfi  e da  Cauosa  , poco  lungi  da 
Canne  e da  S.  Cassano.  Pesco-Pagano,  Lacedonia,  S.  Marco  alla  sinistra, 
Venosa,  Minervino  alla  destra,  appartengono  al  suo  avvallamento. 

La  Carapella  nasce  nel  Principato  Ulteriore,  traversa  il  famoso  Tavo- 
liere di  Puglia,  passa  non  molto  lungi  da  Orla,  e dividendosi  in  due  rami, 
ne  manda  uno  nel  Lago  Salpi,  e l’altro,  che  sembra  essere  il  principale, 
nel  mare  Adriatico.  La  città  di  Ascoli  appartiene  al  suo  avvallamento. 

Il  Candelaro,  ingrossato  dalla  Satsolae  dal  Ce  Ione,  ed  il  Cer- 
varo  traversano  il  famoso  Tavoliere  di  Puglia,  e vanno  a sboccare  nel 
Lago  Salso  che  forma  le  celebri  Paludi  Siponline,  e che  per  mezzo  di 
un  canale  comunica  col  mare  Adriatico.  Foggia,  Lucerà,  S.  Severo,  Troj.i 
c Bovino  appartengono  agli  avvallamenti  di  questi  due  fiumi.  Il  governo 
napoletano  fece  fare  grandi  opere  per  regolarne  il  corso  ; una  gran  parte 
del  Lago  Salso  fu  già  asciugato,  e la  città  di  Manfredonia  cominciò  già  a 
sentirne  gli  elfelli  pel  notevole  miglioramento  dell’aria,  da  gran  tempo 
diffamata  per  la  sua  grande  insalubrità. 

Il  Fortore  formalo  da  due  rami,  de’quali  I'Occidentale  passa  vicinoa 
Campobasso,  traversa  una  parte  della  provincia  di  Molise,  e dopo  rssersi 
unito  all’ Omettale  , che  nasce  nella  Capitanata,  traversa  questa  provin- 
cia fino  al  mare,  dove  a Civita-a-mare  la  sua  imboccatura  forma  un  picciol 
porlo. 

Il  Sangro  nasce  vicino  a Gioja  nell’Abruzzo  Ulteriore  II , passa  vicino 
ad  Alfidena,  Castel  di  Sangro,  Giuliopoli,  cd  entra  nell’Adriatico  ove  for- 
ma un  picciolo  porto  accessibile  solamente  alle  barche  de’pescatori.  Atessa 
ed  altri  luoghi  appartengono  al  suo  avvallamento  che  comprende  la  parte 
orientale  dell’Abruzzo  Citeriore. 

La  Pf.scaua  nasce  nella  più  alta  parte  dell’Apennino,  alcune  miglia  da 
Aquila,  passa  poco  lungi  da  questa  città,  traversa  l'Abruzzo  Ulteriore  II, 
passa  per  Popoli , non  gran  fatto  lungi  da  Cbieti , e al  disotto  di  Pescara 
eulra  nell’Adriatico.  Sulmona  e altri  luoghi  appartengono  al  suo  avvalla- 
mento. 

Il  Tronto  nasce  nello  Stato  del  Papa  dove  bagna  Ascoli;  dopo  aver 
formalo  il  confine  tra  questoStalo  ed  il  regno  di  Napoli,  entra  nell’Adria- 
tico , dove  colla  sua  imboccatura  forma  il  piccolo  porto  chiamato  Porlo 
d’Ascoli. 

divisioni  amministrative  Hai  1817  il  regno  delle  Dite  Sici- 
lie è composto  di  due  parli  principali  : la  continentale  colle  piccole 
isole  che  ue  dipendono,  la  quale  corrisponde  al  regno  di  Napoli  pro- 
priamente dello,  ed  è chiamala  nelle  carie  ufficiali  Donanti  di  </uu  del 
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Sufi 

Furore  la  parlo  marittima , cioè  {'isola  di  Sicilia , chiamala  Domi- 
vii  di  là  del  Faro.  La  parie  continentale  è divisa  in  ii>  provincie  ; 
l'insulare  in  7 vai,  denominazione  araba,  che  non  significa  valle,  ma 
si  regione  (a).  Le  provincie  ed  i vai  sono  suddivisi  in  distretti;  questi  in 
circondarli,  e questi  ultimi  in  comuni.  I governatori  delle  provincie 
e dei  vai  hanno  il  titolo  d’ intendenti  ; quelli  dei  distretti  di  sotto-in- 
tendenti-, il  primo  magistrato  dei  comuni  è il  sindaco.  Nel  quadro  qui 
sotto  si  designano  in  caratteri  romani  spaziati  tutti  i capo-luoghi  delle 
provincie,  da  Napoli  e Palermo  in  fuori  ; e in  caratteri  spaziati  italici 
tutti  i capi-luoghi  di  distretto. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DEL  RECNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Nomi  delle  Provincie  e dei  Val.  Capo-Luoghi, Citta’ ■ Luoghi  più  ragguardevoli. 
DOMINI!  AL  DI  QUA  DEL  FARO 

Napoli Napoli,  Portici,  gli  avanzi  di  Ercolano,  Resi- 

na , gli  avanzi  di  Pompefa,  Torre  del  Greco , 
Somma,  Casoria , Afrugola,  Cast  et  lama- 
re,  Torre  dell'  Annunziala, Bosco-tre-case,  Ot- 
tagono, Sorrento , Piano  di  Sorrento,  Massa- 
lubrcnse , isola  Capri,  Pozzuoli,  isola  Niti- 
da, Buja,  Marano-,  lo  isole  Procida  e Ischia. 

Tlhha  di  lavoho Caserta,  S.  Leucio  , Capua,  S.  Maria,  Madr 

daloni , S.  Agata  de'  Goti,  Aoersa , Teano  , 
Nola,  Lauro , Pedala,  Acerra,  Arienzo,  di- 
tola, Gaetd,  Mola  di  Gaeta,  Fondi,  Sessa , 
il  gruppo  di  Ponza,  Sora,  Arpino,  Aquino , 
S.  Germano , Monte-Cassino,  Picinisco,  Cer- 
vulo, Atina , A lo  ito,  Pie  d im  onte , Cajazzo, 
Cerreto,  Venafro. 

Principato  Citeiiiohe  . . . Salerno,  V tetri,  Amalfi,  Positano , Cava, 

Nocera,  Santo,  Scafati,  Sala,  Diano.  Pol- 
la, C a mp  a g n a,  Contursi,  Per  sano,  Eboli, 
Capaccio,  gli  avanzi  di  Pesto,  Vallo. 

Basilicata Potenza,  Pietri , Marsico,  Acerenza,  Mute- 

rà, Monte-Scaglioso , Ferr  andina,  Berti  aldo, 
gli  avanzi  di  Metaponto,  Tricarico,  Monlejie- 
loso,  Melfi,  Muro,  Venosa,  Lago  negro, 
Noja,  Tursi. 

Principato  Ulteriore  . . . A v e 11  ino , Munte-Vergine  , Solofra  , Serino , 

Atripalda,Montefusco,  Aria  no,  S.A  ng  e Io- 
Lombardi,  Frigento,  Bagnoli,  Laccdonia. 
Capitanata  ......  Foggia,  Lucerà.  Urla , Cengnola,  Casaltri- 

nilti,  gli  avanzi  di  Satapia,  Manfredonia,  Mon- 
te-S.  Angelo,  Viesti,  S.  Se  vero,  Vico,  Bo- 
vino, Troja,  Ascoli. 

Terra  di  Bari Bari,  Bilonlo,  Ciovinazzo,  Mola  di  Bari,  Pu- 

tignano,  Monopoli,  Ba  r letta,  'frani, Bisce- 
glie,  Molfetta,  Tcrlizzi,  Bui  o,  Anuria,  Cano- 

(•)  La  denotniilsiinne  di  V al,  pw  la  parli-  insulare  del  Remilo  delle  due  Sicilie,  è siala  nho. 
liia  nelle  rt-lasioni  ufficiali  del  governo  di  quello  Regno,  sostituendosi  quelle  d»  Provincia  o 
& liitcìnleii su.  _ 2,’iùlU. 
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Terra  o'OnuNro  .... 
Calamuia  Citeriore.  . . . 

Calamuia  Ulteriore  II.  . . 

Calamria  Ulteriore  1.  . . 

Molise 

A brezzo  Citeriore  . . . . 

Ammezzo  Ulteriore  11  . . . 

Abrizzo  Ulterilri  I . . , 


jra,  Minervino,  Altamur  a,  Gravino,  Bitello 
Cattano,  (ìioja. 

Lecce,  Campi , Galalina,  Olranto,  Taranto, 
Mondana , Castellaneta,  Brinditi , Osluni , 
Fr  anca  villa,  Oria,  Ga  Hip  oli , Nardo,  Gar 
/alone,  Ugenlo,  Alettano. 

Cosenza,  Scigliano,  Spezzano- Grande,  Acri , 
Bi tignano  , Cai  trovili  ari-,  S/.ezzano-Al- 
danese,  Cassano,  gli  avanzi  di  Sibari,  Paola, 
Amanlea,  Roteano,  Longobucco,  Coriglia ■ 
no,  Campana 

Catanzaro,  Squillace,  Monte-Leone,  Piz- 
zo , Mileto . Nicotera , Tropea , Nicastro, 
JNocera,  Filadelfia , Cotrone, Policast ro,  S. 
Sellerina,  Slrongolt,  Ctrò. 

Reggio,  Bagnar  a,  Scilla,  Bona,  Ger  a ce,  Sti- 
lo, Palmi,  Oppido. 

Campobasso,  Morcone,  Trivenlo,  Iter  ni  a, 
Forlì, Agnone,  Frosolone , Bojano, Latino , 
Casacalenda,  Termoli. 

Chieti,  Francavilla,  Lanciano,  Ottona , 
Fasto,  Alessa. 

Aquila,  Capestrano,  Montereale,  Solmona , 
Castel  di  Sangro,  Popoli,  Città-Ducale  , 
Città-Reale,  Leonessa,  Amalrice,  A ve  zza- 
no, gli  avanzi  di  Alba,  Celano,  Gioja,  Taglia- 
cozzo,  Capitlrcllo. 

Teramo,  Isola,  Atri,  Giulia-Nova,  Civile!- 
la  del  Tronto,  Campii,  Montario,  Città- 


S. -Angelo,  Penne,  Loreto. 

DOMINI!  AL  DI  LA  DEL  FARO. 

Vai  , 0 In  te.mik.naa  oi  Palermo  Palermo,  Baghcria , Bocca  di  Falco,  Ohvuzza, 

Jci/ua  Sa ala, Morreale (Monte  reale',  S. Mar- 
tino, Carini,  Misi! meli,  l’isola  d’ Ustica,  Cor- 
leone,  Prizzi , Bisacguino,  Termini , Ce- 
fali!, Ganci , Polizzi,  Pelralia-toprana,  Pe- 
tralia-sotlana , Alimena. 

Val,  o I.ntlndenza  di  Messiua  Messina,  il  gruppo  delle  isolo  di  Lipari  con 

Lipari,  ccc.,  Milazzo,  Pati  i,  Naso,  T ono- 
rici, Cas  tr  o-r  e ale,  Barcellona,  Novara, 
Taormina,  Mis  ir  et  t a,  San  Fratello , Ca- 


pizzi,  Castellnccio. 

Val,  o Intendenza  di  Catania  Catania,  Acireale,  Giarre,  Mascalt , Pater- 
no, Adernò  , Biancavil'a,  Bronte , Beipasso , 
Randazzo,  Nicolosi  , Nic  osi  a,  Leonforlc, 
Bega! buio,  Troina,S.  Filippo tf  Argtrò,  Cai- 
tagirone,  Fizzini , Grammichele,  MiUtello, 
Mtneo,  Licvdia. 

Vai,  0 Intendenza  diGiboesti  Girgcnti,  Cunicalti,  Licata  ( Alicata),  Naro, 

Palma,  Favara,  Racalmuto,  Ravanusa,  Cat- 
tolica , Aragona , Catlrofilippo  , Bivona  , 
Cammarata,  Bargia,  Castellermini,  Alessan- 
dria, Setacea  , Sambuca,  Menfi , S.  Mar- 


gbeiita,  Caltabellotta. 

Vai,  o Intendenza  di  Noto  . Noto,  Putazzolo,  Avola,  Pachino, Siracusa, 

Bagni- Canicatti , Melila,  Agotta  ( Augusta), 
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Lemmi  ( Leonini!  ) Fioridia,  Scordio,  Modi- 
co,  Itagusa.  Gomito , Scicli,  Vittoria,  Spac- 
cafomo,  la  valle  d' Jptica,  Càtaramente,  Mon- 
, terosso. 

Trapani,  Mortala,  Monte-S. -Giuliano,  l’isola 
Pantelleria,  il  gruppo  delle  isole  Egadt  con 
le  isole  Favignana  , Marettimo  e Let  amo  , 
Alcamo,  Calati  fi  mi , Catlellamare  , gli 
avanzi  di  Segeste,  Ma  zar  a,  Cnttehelrano , 
gli  avanzi  di  Selinunte,  Salemi,  Par! anno. 
Caltanissetla , Sommatine,  Muttomele  S. 
Cataldo,  Serradifalco,  Delia,  Piazza,  Ca- 
tlrogiovanni,  Villarota,  Gargiulla,  S.  Ca- 
terina, Valguernera,  Pietraperzia,  gli  avanzi 
di  Caulonia  , Barrafranca  , Caìascibetta  , 
Terranova,  M azanno , Aiscemi , liie- 
ti,  Balera. 

topografia.  Ad  evitare  gli  equivoci  e le  inalili  ripetizioni , pre- 
veniamo il  lettore , che  X accademia  Carolina  di  Messina  può  e deve 
aversi  per  una  vera  università , per  la  facoltà  di  cui  gode  di  conferi- 
re il  grado  di  dottore , e pel  numero  considerevole  de’ professori , che 
non  sono  meno  di  27  ; dee  quasi  dirsi  altrettanto  Ad  licei  di  Salerno , 
di  Bari,  di  Catanzaro,  e di  Aquila,  i quali  potrebbero  essere  consi- 
derati come  università  secondarie,  perchè  hanno  da  1 □ a 1 6 professo- 
ri, e possono  conferire  i due  primi  gradi  universitarie  I licei  di  Tra- 
pani e di  Napoli , e i due  collegi  di  Bronle  e di  Termini  potrebbero 
essere  posti  nella  stessa  classe,  a malgrado  del  numero  differente  dei 
loro  professori,  il  quale  varia  dai  io  a’i4;  i collegi  reali  nei  dominii 
al  di  (pia  del  Faro, coi  loro  6 professori,  e le  accademie  di  Acireale, 
di  Siracusa  e di  Callagirone  in  Sicilia  , possono  anche  essere  messe 
nel  medesimo  ordine.  Si  potrebbe  pur  formare  un’ altra  classe  delle 
scuole  secondarie  sul  continente,  e de’collcgi  nella  Sicilia,  siffatti  in- 
slituti  avendo  da  2 a 5 professori.  Aggiugneremo  che  in  tutte  le  dioce- 
si della  Sicilia  vi  ha  almeno  un  seminario  ne’giovani  che  si  destinano 
allo  stato  religioso;  ma  che  ne’domiuii  al  di  qua  del  Faro,  ove  colali 
divisioni  ecclesiastiche  sono  sì  numerose,  non  ve  n’ha  che  72.  Final- 
mente in  tutti  i capi-luoghi  delle  divisioni  amministrative , da  Napoli 
e da  Palermo  in  fuori , vi  è una  società  economica  per  l’incoraggia- 
mento dcll  agricoltura  e delle  arti, coll’applicazione  delle  scienze  fisiche 
e matematiche;  cotali  società  sul  continente  hanno  18  sodi  ordinarti 
ed  un  numero  indetermiuato  di  socii  onorarli  e corrispondenti;  il  nu- 
mero dei  soeii  ordinarli  di  quelle  della  Sicilia  è stabilito  a 12. 

Napoli  , situata  in  una  magnifica  posizione,  alla  destra  della  pic- 
cioia  riviera  Sebeto , s’inualza  a foggia  di  anfiteatro  Uno  all’altezza  di 
circa  cinquanta  tese , tra  il  Vesuvio  a levante  e il  Posilipo  a ponente , 
al  fondo  del  golfo  a cui  essa  dà  nome.  La  fertilità  del  suo  territorio,  la 
dolcezza  del  clima , la  bellezza  iucomparabile  de  suoi  dintorni,  le  mol- 


Vai,  oIktchuc.iza  DlTuAFAfll 


Va  1,  0 Ini.  di  Calyanissktta. 
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tissimc  maestose  antichità  che  la  circondano,  im'infìnità  di  fenomeni  fi- 
sici che  si  offrono  all’osservazione  del  naturalista  e del  filosofo,  la  mas- 
sa della  sua  popolazione , solo  inferiore  a quelle  di  Londra  , Parigi , 
Costantinopoli  e Pietroburgo,  l’attività  che  dauno  al  suo  commercio  gli 
approvigionamenli  e i passatempi  di  una  grande  metropoli,  i numerosi 
stabilimenti  filantropici,  che  la  pongono  sotto  questo  risguardo  in  pri- 
mo ordine  fra  le  capitali  d’Europa,  e i suoi  iraportauli  instituti  lette* 
rarii,  de’quali  alcuni  gareggiano  coi  principali  delle  più  grandi  metro- 
poli ; tutto  questo  rende  il  soggiorno  di  Napoli  uno  de’  più  gradevoli 
che  si  possano  immaginare.  Ma  a dover  essere  imparziali  ci  convien  con- 
fessare che  questa  città , rispettivamente  alla  sua  estensione  ed  alla  sua 
importanza , offre  minor  numero  di  edifizii  ragguardevoli  che  le  altre 
grandi  città  d’Italia:  le  sue  chiese  sopraccariche  nel  loro  interno  di 
dorature,  di  quadri  di  grandi  maestri  e di  ornamenti,  sono  poco  con- 
siderabili per  rispetto  all'estensione  ed  all’architettura  ; e quasi  altret- 
tanto si  può  dire  de’ palazzi  e degli  altri  edifizii  pubblici.  Noi  ci  fare- 
mo ciò  non  pertanto  ad  accennare  i principali  edifizii  pubblici  e priva- 
ti che  meritano  di  essere  segnati  all’attenzione  del  viaggiatore. 

Il  palazzo  reale , ragguardevole  per  le  sue  vaste  dimensioni , per 
l’architettura  della  facciala,  per  la  magnifica  scala,  per  la  bellezza  e 
ricchezza  degli  appartamenti  e pe’capolavori  di  pittura  che  vi  sono;  es- 
so è la  residenza  ordinaria  del  re.  Due  altri  palazzi  gli  sorgono  alla- 
to : a sinistra , quello  del  principe  di  Salerno , la  cui  principale  bel- 
lezza sono  l’eleganza  degli  appartamenti  e i vasti  giardini:  a destra  , 
quello  che  il  re  destina  a stanza  de  principi  stranieri.  Il  palazzo 
reale  di  Capodimonte , che  domina  la  città , e a cui  molle  capo  la 
nuova  strada  di  (’.apodimonte  per  un  ponte  magnifico  arditamente  in- 
nalzalo sopra  le  case  del  sobborgo  Sanità;  questo  palazzo  fu  poc’anzi 
abbellito  ed  ampliato;  assai  vicino  ad  esso  trovasi  una  cascina , luo- 
go campestre  , ove  si  forma  da  qualche  tempo  una  flora  superba,  a si- 
militudine di  quella  che  l'ultimo  re  formò  a Hocca-di-Falco  presso  Pa- 
lermo ; e finalmente  il  palazzo  reale  di  Chiniamone , notabile  per  la 
sua  situazione  deliziosa  e pel  suo  giardino  pensile. 

Il  grande  edilizio  degli  studi,  ove  trovansi  la  biblioteca  Borbonica, 
la  scuola  delle  arti,  numerose  c magnifiche  raccolte,  il  cui  complesso 
forma  il  museo  Borbonico;  ['università,  il  reclusorio  o albergo  de' po- 
veri, lo  spedale  degli  incurabili  e quello  d eXÌ  Annunziata,  al  quale 
è annesso  il  ricco  ospizio  degli  esposti  ; X arsenale,  il  palazzo  arcive- 
scovile-, il  teatro  di  San  Ferdinando,  che  si  distingue  per  la  sua  ar- 
chitettura, è uno  de’più  belli  dei  dieci  che  questa  città  possiede;  e la 
Vicaria  o sia  Castel  Capuano , antica  dimora  dei  re , occupata  ora 
dai  tribunali  ; gli  archioii  generali  del  regno , una  parte  de’quali  è 
cangiata  in  prigione:  tutti  questi  edifizii  sono  da  riputarsi  fra  i prin- 
cipali di  Napoli.  Ma  due  edifizii  costruiti  di  recente  meritano  sopra  tut- 
ti una  particolare  menzione,  c sono:  il  magnifico  teatro  di  Sun  Car- 
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lo,  rifabbricato  nel  1817  ; esso  ha  sei  ordini  di  palchi  ed  è ornalo  il 
più  riccamente  ed  elegantemente  che  dire  si  possa,  è il  più  grande  ed 
uno  de' più  belli  del  mondo;  e il  palazzo  de  ministeri  reali , o sia 
delle  finan ze  terminato  nel  1826  , ragguardevole  per  architettura  e 
perle  vaste  dimensioni.  Voglionsi  pure  menzionare  fra  i principali  edi- 
tizii  pubblici  alcuni  de’ molti  conventi  che  questa  città  racchiude.  Noi 
citeremo  i seguenti  : il  convento  di  Santa  Chiara , dove  verso  il  fine 
dello  scorso  secolo  erano  più  di  35o  monache  oltre  ai  servitori  dei  due 
sessi;  quelli  di  Santa  Maria  dei  Carmelitani,  della  Trinità,  di  San 
Domenico  il  Grande,  di  Monte  Oliveto,  e quello  dei  Certosini,  te- 
sté sgombralo  dagli  Invalidi , trasferiti  a Massa  vicino  Sorrento  ; cota- 
le Certosa  gareggia  con  quella  di  Pavia  per  la  ricchezza  e la  profusio- 
ne degli  ornamenti , tuttoché  il  suo  tempio  sia  assai  più  piccolo  ; ma 
essa  va  innanzi  a tutti  i conventi  dell’Italia  nel  fatto  della  situazione  al- 
trettanto deliziosa,  quanto  magnifica  ; dall'alto  della  sua  torre  si  scor- 
ge tutta  la  città,  e i suoi  due  golfi  si  dispiegano  alla  vista  per  tutta  la 
.loro  estensione  ; questo  punto  offre  eziandio  un  notabile  fenomeno  di 
acustica,  perocché  vi  si  ode jl  ronzio,  le  voci,  le  grida  della  popola- 
zione , lo  strepito  delle  carrozze , ecc.  ecc.  Né  sono  da  tacere  le  Cata- 
combe, che  occupano  la  cavità  d'un  monte  a tramontana  della  città; 
esse  servivano  di  sepoltura  ne"  primi  secoli  della  Chiesa , e vuoisi  che 
sieno  più  vaste  che  quelle  di  Roma  e di  Siracusa  ( 1 ). 

I ra  il  piceiol  numero  di  palazzi  privali  clic  meritano  menzione  per 
pregio  d’architettura , citeremo  dapprima  quello  di  Orsini ( Gravina  ) 
ora  al  conte  de’ Camaldoli,  possessore  di  una  ricca  biblioteca  e d’uu 
bel  giardino  botanico  ; poscia  quelli  di  Bùio  nano , Colonna  o Sti- 
gliano, Imperiali  o Frane  amila,  Ferrandina,  Filomarino  o della 
Torre , Doria  o A agri,  San-Buono,  della  Bircia  e di  Tarsia ; e no- 
teremo ancora  la  casa  dei  cav.  Santangelo  , ministro  dell' interno  , 
che  puossi  avere  per  un  vero  museo , per  la  scelta  sua  biblioteca,  pel 
ricchissimo  medagliere,  per  la  bella  quadreria,  ma  soprattutto  per  In 
sua  collezione  di  vasi  detti  etruschi , superiore  in  pregio  ed  in  ricchez- 
za a parecchie  collezioni  pubbliche  di  simil  genere  esistenti  in  più  d’u- 
na  grande  metmiioli. 

Fra  le  chiese  di  Napoli  nomineremo:  la  cattedrale , dedicata  a San 
Gennaro  c rinomata  per  la  ricchezza  delle  sue  due  cappelle;  quella  di 
S.  Gennaro,  nella  quale  conservasi  in  due  ampolle  il  sangue  di  questo 
Santo  , è una  delle  piti  ricche  del  cristianesimo  ; la  chiesa  di  Gesà- 
ntiovo  e quella  di  S.  Filippo  Neri  sono  riputate  le  più  belle  di  Napo- 
li ; quella  del  convento  di  San  Chiara  , che  somiglia  più  ad  una  sa- 
la da  ballo  che  ad  un  tempio , essa  era  destinata  a ricevere  le  spoglie 
mortali  del  re  e della  sua  famiglia;  quella  di  San  Domenico,  di  San 
Paolo  maggiore,  di  Santa  Maria  dei  Carmelitani,  degli  Apostoli-, 


(1)  Sono  effruiv Amante  più  — Dk  Luca, 
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la  celebre  cappella  del  principe  San- Severo,  notevole  per  le  belle  sue 
sculture  ; la  chiesa  dell  Annunziata  e quella  di  Monte  Olicelo.  Ab- 
biamo già  fatto  menzione  di  quella  di  San  Martino , in  ragionando 
della  Certosa;  ma  dobbiamo  aggiugnere  quella  di  San  Francesco  di 
Paola  non  à guari  terminata  sul  disegno  e sotto  la  direzione  del  cav. 
Pietro  Bianchi , e che  per  più  d’un  rispetto  è superiore  a tutte  ; la  sua 
cupola  , inferiore  solamente  alle  tanto  rinomate  del  Brunelleschi  c di 
Michelangelo,  va  innanzi  a quella  del  famoso  S.  Paolo  di  landra.  Que- 
sto magnifico  tempio,  per  la  ricchezza  de' marmi,  l’ingegnosa  e dotta 
distribuzione  delle  sue  parti  si  bene  adattate  al  culto  cattolico,  malgra- 
do gl’inconvenienti  della  forma  circolare,- è tenuto  da  giudici  compe- 
tenti ed  imparziali  come  la  più  bella  costruzione  di  questo  genere  che 
sia  stata  eseguita. 

Questa  città,  a cui  viaggiatori  ignoranti  o di  mala  fede  , e geografi 
poco  instrutti  fanno  il  rimprovero  ormai  troppo  volgarmente  ripetuto 
di  non  racchiudere  che  una  popolazione  ignorante, e di  esser  privarli 
letterarii  istituti . non  avea,  nel  1827 , meno  di  4 scuole  secondarie, 
55  scuole  primarie , i,58i  maestri  pubblici , oltre  a quelli  che  di- 
pendono dalle  autorità  ecclesiastiche,  e molli  inslituti  scientifici  e let- 
terarii , alcuni  de' quali  possono  gareggiare  coi  principali  delle  altre 
capitali  di  Europa.  Noi  ci  contenteremo  di  citare  l’ università  , una 
delle  più  antiche  dell’Europa  e delle  più  celebri  e più  frequentale  del- 
l’Italia; gli  studii  arcivescovili,  il  reai  co! leg io -m ediro  cerusico,  la 
scuola  d applicazione  de'ponli  e strade,-  il  liceo  del  Salvatore;  la 
scuola  di  paleografia , annessa  agli  archivii  generali  del  regno;  l’i- 
sliluto  o sia  scuola  di  pittura  e scultura  ; X istituto  per  dispiegare  e 
interpetrare  i manoscritti  trovali  a Ercolano  ( officina  di  papiri); 
il  collegio  militare,  la  scuola  militare , l 'accademia  di  marineria, 
la  scuola  di  veterinaria,  le  due  grandi  scuole  per  le  fanciulle  ai  Mi- 
racolici a San  Marcellino,  la  cui  pensione  annua  ascende  a 200,000 
franchi  ; i collegi  di  musica  per  gU  uomini , a San  Pietro  a Majel- 
la,  e per  le  fanciulle  in  un  altro  locale;  il  reai  albergo  de  poveri,  iu 
cui  quasi  6,000  fanciulli  apprendono  tutte  le  artiedi  mestieri, e che  co- 
sta al  governo  quasi  5oo,ooo  franchi , esso  ci  pare  che  sia  il  più  gran- 
de istituto  di  questo  genere  attualmente  esistente  ; le  cattedre  di  cli- 
nica, di  ostetricia,  di  oftalmologia  e di  chirurgia , annesse  ai  gran- 
di spedali  della  città.  Vengono  appresso:  l 'orto  botanico , uno  de  più 
ricchi  d'Italia;  il  nuovo  osservatorio  di  Miradois , fornito  di  magni- 
fici stromenti  di  Reichenbach  e di  Herschel , diretto  dal  celebre  astro- 
nomo Capocci  ; secondato  dalla  bellezza  del  clima , dalla  magnifica  si- 
tuazione e da  tutti  gli  accessorii,  vuol  essere  annoverato  Trai  primi  isti- 
tuti di  siffatto  genere;  convien  ancora  menzionare  V osservatorio  del- 
la marineria  a san  Gaudioso;  X ufficio  topografico  con  una  ricca  col 
lezione  di  stromenti  geodesici;  una  litografia,  ed.  una  calcografia,  una 
copiosa  libreria  ed  una  bella  raccolta  di  carte  geografiche  «1  idrogra- 
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fiche;  i gabinetti  di  mineralogia , di  storia  naturale , di  fisica  e di 
chimica.  Ma  le  pubbliche  biblioteche  ed  il  superbo  museo  Reale  o 
Borbonico , situalo  nel  palazzo  degli  studii , meritano  che  entriamo  in 
alcuni  particolari  a loro  riguardo.  In  capo  alle  prime  va  la  biblioteca 
Borbonica  , la  più  grande  del  regno  ed  una  delle  più  copiose  del 
mondo  ; nomineremo  poscia  la  biblioteca  di  S.  Angelo  a A ilo  detta 
Brancacciana, riccn  soprattutto  di  manoscritti  sulla  storia  di  ÌVapoli; 
la  biblioteca  ministeriale  , annessa  al  ministero  dell  interno  ; la  bi- 
blioteca dell" università,  lineila  del  convento  di  S.  Filippo  Neri  os- 
sia dei  Gerolomini , e quella  del  reai  collegio  militare  alla  Aunzia- 
iella.  Il  museo  reale  Borbonico  è diviso  in  parecchie  sezioni;  quella 
delle  antichità  è formata  di  oggetti  trovati  aSlabia,  Incoiano  e Rom- 
neja,  delle  collezioni  della  casa  farnese  di  Roma,  dei  musei  Borgia, 
Vivenzio.e  di  altri  monumenti  dispersi  dell'arte  classica  dei  Greci  e dei 
Romani  ; questo  museo  è per  molti  risguardi  il  più  ricco  che  esista  , 
specialmente  pei  bronzi  e i quadri  antichi.  Nella  raccolta  delle  pittu- 
re antiche , che  nel  i83j,  secondo  il  sig.  Bertololli,  comprendeva 
1,700  quadri,  vuoisi  specialmente  menzionare  l’ Educazione  d'Achil- 
le, la  Carità  Romana , la  Mercantessa  degli  amori,  ecc.  Aggiugni 
un  infinito  numero  di  scene  del  teatro  aulico,  reliquie  di  gran  valore, 
come  quelle  clic  han  chiarito  l’opinione  de' dotti  intorno  avarii  punti 
dubbii,  e scene  di  vita  privata,  le  quali  ci  spiegano  assai  meglio  di  o- 
gni  commento  gli  usi  de’Romani  ne’tempi  della  loro  età  dell’oro  e del- 
la monarchia.  Fauni  acrobati,  fanciulli  che  giuocano  agli  alliossi;  ven- 
ditori di  stoffe,  di  carni  cotte,  di  pesci,  di  conchiglie,  similissime  a 
quelle  che  si  vedono  ogni  giorno  a Santa  Lucia  in  Napoli;  una  scuola 
pubblica,  vignajuoli  al  torchio,  una  battaglia  navale,  che  non  lascia 
più  alcun  dubbio  intorno  alla  struttura  delle  galere  antiche,  una  mas- 
saria co’ suoi  accessorii  ( vi  si  distingue  una  matrona  che  viene  a ve- 
dere i suoi  tigli  quivi  dati  a nutrice  );  vetture,  varii  strumenti  per  iscri- 
vere, penne,  calamai,  tavolette,  papiri,  ecc.  E da  notarsi  soprattut- 
to un  dipinto  greco,  sottoscritto  col  nome  di  Alessandro  d’Atene,  rap- 
presentante cinque  donne  co' loro  nomi  scritti  appiè  d ognuna  di  esse. 
Nella  galleria  dei  marmi  si  ammira  1 Ercole  Farnese  , la  Venere 
Callipiga , X Aristide  ed  il  celebre  gruppo  detto  il  loro  Farnese,  in 
quella  d sbronzi  il  Fanno  ubbriaco , ed  un  Mercurio  che  riposa;  nel- 
la raccolta  di  arredi,  di  strumenti,  di  utensili,  della  il  museo  de  pic- 
coli bronzi,  unico  del  suo  genere,  vedesi  una  folla  di  obbietti  curio- 
si. La  raccolta  epigrafica  è composta  di  forse  2,000  iscrizioni  sopra 
diversi  argomenti  ; quella  delle  antichità  egizie  , etnische  e osche , 
ne  contiene  altre  di  non  minore  momento,  oltre  a parecchie  armi  ed 
altre  cose  appartenenti  a quelli  antichi  |>opoli  Fra  i mosaici  antichi, 
la  cui  raccolta  è la  più  numerosa  che  si  conosca  , convien  far  cenno 
del  pug datore  e di  Teseo  che  abbatte  il  minolauro.  La  galleria  dei 
monumenti  de!  medio  evo  contiene,  secondo  il  sig.  Bertolotti , oltre 
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a i ,200  oggclti.  La  inagnilica  raccolta  delle  terre  cotte  è composta 
di  quasi  !i,ooo  pezzi , non  compresivi  i vasi  dipinti  che  sono  in  gran- 
dissimo numero.  Fra  questi  si  trovano  i tre  preziosi  vasi  di  Nola,  il 
famoso  vaso  di  Locri , ed  i due  superbi  vasi  di  dimensioni  colossali , 
scoperti  vicino  a lluvo  nel  1 833  e 1 834—  La  raccolta  dei  vetri  anti- 
chi, composta  di  meglio  che  2,4.00  pezzi,  ed  il  gabinetto  di  pietre  pre- 
ziose , e de’giojelli  antichi  e del  medio  evo  : questo  è uno  dei  primi 
dell'Europa;  vi  si  scorge  il  gran  carneo  rappresentante  Giove  ohe  ful- 
mina i giganti,  e la  celebre  lazza  sardonica  di  un  piede  di  diàme- 
tro , il  cui  gruppo  rappresenta,  al  dire  del  Visconti,  il  Nilo,  Oro,  Isi- 
de e le  ninfe  del  Nilo-,  la  biblioteca  dei  papiri,  composta  di  3, 000 
rotoli  all'incirca , trovati  a Ercolano  ; un’  altra  sezione  del  museo  Bor- 
bonico forma  la  preziosa  galleria  di  quadri , dai  Greci  del  Basso-Im- 
pero sino  ai  tempi  moderni  ; essa  è con  ragione  posta  fra  le  più  belle 
dell  Europa  ; oltre  la  sua  ricca  raccolta  di  quadri  alla  foggia  del  Bas- 
so-Impero, vi  si  ammira  ancora  il  ritratto  di  Filippo  //del  Tiziano , 
quello  di  Leon  X di  Iìajfaele,  due  altri  ritratti  di  Andrea  del  Sarto, 
una  Santa  famiglia  di  Giulio  Romano,  ed  i principali  capolavori 
della  scuola  napolitana. 

La  capitale  del  regno  si  rende  singolare  anche  per  le  sue  accademie 
e le  dotte  società;  in  capo  a siffatti  iuslituti  vuol  esser  messa  la  socie- 
tà reale.  Borbonica , divisa  in  3 sezioni  o accademie  dette  Erco/ane- 
se  di  archeologia  , accademia  delle  scienze  e accademia  di  belle 
arti  ; X accademia  Ponlaniana , formata  dalla  unione  teste  fatta  del- 
le accademie  Pontaniana  e Scbezia , è divisa  in  5 classi  che  abbrac- 
ciano le  scienze  , la  letteratura  e le  belle  arti  ; V accademia  medi- 
co-chirurgica, divisa  anche  in  5 classi;  il  reale  inslituto  et  incorag- 
giamento , della  quale  i 4o  socii  ordinarli  volgono  le  loro  investiga- 
zioni a tutto  quello  che  può  contribuire  agli  avanzamenti  delle  mani- 
fatture, del  commercio  e dell’agricoltura  coll’applicazione  delle  scien- 
ze ; questo  importante  ed  utile  inslituto  è il  centro  di  tutte  le  ricerche 
su  questo  andare  fatte  nei  capi-luoghi  delle  provincie  dalle  rispettive 
società  economiche;  nelle  sue  sale  ogni  due  anni  si  fa  X esposizione 
della  dell'  industria  nazionale , come  in  quelle  del  R.  museo  Borbo- 
nico ha  luogo  Y esposizione  delle  belle  arti-,  finalmente  la  società  fi- 
lodrammatica napoletana,  i cui  membri  danno  delle  rappresentazio- 
ni filodrammatiche. 

Napoli  che  negli  ultimi  anni  fece  grandi  progressi  in  parecchie  fab- 
briche e manifatture , ofTrc  una  grande  attività  della  stampa;  nel  i836 
non  si  pubblicavano  meno  di  35  giornali,  fra  i quali  sono  segnalati  per 
l’importanza  degli  argomenti  che  vi  si  ragionano  e per  la  loro  compila- 
zione, il  Giornale  e gli  Annali  civili  del  regno  delle  Due-Sicilie, 
il  Progresso  , X Omnibus , il  Lucifero  ecc.  (i).  11  commercio  anche 

(t)  Si  pubblica  ancho  il  rendiconto  «fello  tornale  della  R.  Accademia  delle  acienso.  Quota 
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vi  si  ampliò  d'assai,  e la  bandiera  napolitano  si  mostrò  già  in  molli 
porti  posti  al  di  là  delle  colonne  d’Èrcole.  Napoli  è non  pure  una  delle 
prime  piazze  mercantili  del  Mediterraneo  e la  prima  dei  regno , ma  è 
divenuta  una  delle  fermate  principali  dei  battelli  a vapore  che  percor- 
rono questo  mare  ; ed  il  numeroso  suo  navilio  mercantile  prende  posto 
immediatamente  dopo  quello  di  Genova.  Aggiugneremo  che  testò  fu 
aperta  la  prima  sezione  del  cammino  di  ferro  che  passando  per  l'or- 
re  dell  Annunziala  deve  unirla  a Caslell amare  e a Nocera. 

Napoli  ha  molte  piazze,  ma  quasi  tulle  irregolari  ; le  principali  per 
la  loro  architettura  sono  : la  piazza  del  Palazzo  Reale,  ornata  delle 
due  statue  equestri  di  Carlo  111  e di  Ferdinando  1 ; esse  vengono  anno- 
verate fra  le  più  grandi  e le  più  belle  che  siansi  gettate  a’di  nostri;  la 
piazza  degli  studii  e quella  dello  Spirilo  Santo.  Le  più  grandi  sono 
le  piazze  del  Castello,  delle  Pigne,  di  Fontana- Medina , di  Mon- 
te-Calvario e della  Trinità-Maggiore , dell’  Arcivescovato , di  San 
Lorenzo , di  San  Domenico , della  Carità  fe  del  Mercato  ; quest’ul- 
lima  è la  più  frequentata  dal  popolo  e quella  ove  l’infelice  Corradino 
fu  decapitato.  La  principale  strada  di  Napoli  è quella  di  Toledo , lun- 
ga quasi  un  miglio,  larga,  diritta,  ben  lastricata  e ornata  di  belli  edi- 
fizii,  essa  è sempre  piena  di  gente,  ed  offre,  per  cosi  dire,  l’aspetto  di 
una  continua  liera.  Vengono  appresso  le  strade  denominate  la  Riviera 
di  Chiaja,  Santa  Lucia,  Monte  Olitelo,  Carbonara  e Foria.  Mol- 
te strade  del  centro  sono  strette  e rese  oscure  per  l’ altezza  delle  case , 
ma  sono  la  maggior  parte  lastricate  pulitamente  in  lava  nera. 

Fra  i deliziosi  passeggi  di  questa  metropoli,  quello  detto  Villa-Rea- 
le a Chiaja  è il  più  frequentato  ; è un  magnifico  giardino  in  riva  al 
mare,  ove  godcsi  una  delle  più  belle  vedute  dell’Europa  ; esso  fu  mol- 
lo abbellito  in  questi  ultimi  tempi.  Vuoisi  pure  far  menzione  del  molo, 
continuamente  frequentato  da  moltissime  persone.  Quivi  si  ascoltano  i 
poeti  estemporanei  che  attirano  il  popolo  recitando  brani  di  poesia; la 
torre  della  lanterna,  ossia  il  faro  ed  una  bella  fontana,  adornano  que- 
sto elegante  passeggio. 

Napoli  è sede  di  un  arcivescovo  e di  tutte  le  autorità  superiori  del 
regno  ; essa  è divisa  in  dodici  rioni , tra  i quali  quello  del  Mercato  è 
il  più  popoloso  ; la  loro  popolazione  totale  al  principio  del  1 838  som- 
mava a 35 j , 1 8 1 abitanti , compresi  i militari  e i forestieri.  Avverti- 
remo qui  cne  la  popolazione  relativa  dei  dintorni  di  questa  città  è su- 
periore a quella  dei  dintorni  di  tutte  le  principali  città  di  Europa,  non 
eccettuate  Londra  e Parigi.  Vedi  Lilla  alla  pag.  225. 

Le  fortificazioni  di  Napoli  sono  poco  importanti  sotto  l’aspetto  mili- 
tare: esse  consistono  in  quattro  forti,  fra  cui  i tre  principali  sono:  San- 
t'Elmo, che  domina  tutta  la  città,  e sembra  piuttosto  destinato  a te- 
ner in  dovere  gli  abitanti  che  a difenderli  da  un  assalitore  esterno  ; il 

ptbMitationf  pariodica  è rominriniA  a Grnnajo  del  # gii  sono  di  pubblica  ragione»  ì 
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ITALIA REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 


8 1 5 

Caslel’o  dell' L’oro,  che  sorge  su  di  una  roccia  o scoglio  in  mezzo  al 
more , è celebre  nella  storia  del  regno;  e il  Castello  Nuovo , nota- 
bile pel  suo  arco  di  trionfo  e per  molti  obbietti  curiosi  che  racchiude. 
Il  porto  di  Napoli,  lavoro  dell’arte,  è piccolo,  ma  la  sua  rada  è assai 
estesa;  stimasi  generalmente  che  essa  potrebbe  servire  alla  formazio- 
ne di  un  secondo  porto  assai  sicuro. 

I dintorni  di  Napoli  offrono  molli  luoghi  molto  importanti.  Dal  lato  di 
ponente  vedesi  il  famoso  Monte  l’osiuro,  il  quale  è una  collina  di  tufo 
vulcanico  o piperiuo, traforata  da  partea  parte  per  uua  lunghezza  maggio- 
re di  un  miglio;  questa  magnifica  galleria,  che  si  potrebbe  riputare  il  più 
antico  lavoro  di  tal  genere,  è nominata  Grotta  di  Posilipo , e quivi  pas- 
sa una  delle  grandi  strade  che  conducono  a Napoli.  Non  lungi  trovasi  la 
Villa  Floridi  a,  donata  da  Ferdinando  I alla  principessa  Parlanna  che  ne 
prese  il  titolo,  e ch’egli  sposò  segretamente;  l’eleganza,  la  ricchezza, il 
lusso,  l’arte  e la  natura  sembrano  essersi  riunite  per  abbellire  questa  ma- 
gnifica abitazione.  Presso  la  costa  di  Mergellina  è situala  la  tomba  di  Vir- 
gilio, di  cui  non  restano  che  le  ruine  di  quattro  muraglie  di  mattoni,  in- 
gombre di  una  ricca  vegetazione,  l’autenticità  di  questo  monumento  Io  fa 
essere  sommamente  ragguardevole. 

Pozzcoli,  piccola  città  vescovile  di  8,000  abitanti  notevole  per  le  sue 
antichità  e per  la  deliziosa  situazione,  che  aveva  indotti  i Romani  ad  in- 
nalzarvi molte  ville.  Vi  si  veggono  ancora  gli  avanzi  del  suo  antico  anfi- 
teatro che  dicesi  il  Coliseo , quasi  cosi  grande  come  il  Coliseo  di  doma  ; 
l’arena  è presentemente  convertita  in  giardino  ; vi  si  discernono  ancora 
i portici  che  servivano  d’ingresso,  le  grotte,  ove  si  racchiudevano  le  be- 
stie, ed  altre  parti  ; qui  noteremo  che  l’architetto  cav.  Bianchi,  che  dirì- 
ge gli  scavi  testé  incominciati,  ha  già  scoperti  i sotterranei  all' Arenasi- 
miti  a quelli  da  lui  trovati  nel  1812  nell’anfiteatro  Flavio  a Roma  e più 
tardi  in  quello  di  Capita;  questa  importante  scoperta  tolse  interamente  i 
dubbii  che  esistevano  sopra  questa  notabile  parte  dell’architettura  antica. 
Voglionsi  pure  citare  gli  avanzi  di  un  tempio  che  doveva  essere  bellissi- 
mo, consecrato,  secondo  alcuni,  alle  Ninfe , secondo  altri , a Serapide\ 
le  sue  colonne  traforale  da  folade  furono  e sono  ancora  obbielto  di  gran- 
di dispute  fra  i geologi.  I dintorni  di  questa  piccola  città  offrono  inoltre 
molte  curiosità  naturali  notabili,  quali  sono  i laghi  di  Agnano,  di  Avemo 
oggi  detto  Cannilo,  Lucrino , Fusaro,  rinomato  per  le  sue  eccellenti  ostri- 
che, la  grotta  del  cane,  la  solfatara,  piccola  montagna,  la  cui  cima  èsem- 
pre  circondata  d’un  denso  vapore,  e dalla  quale  si  ricava  mollo  zolfo;  e 
finalmente  il  Monte-Nuovo , montagna  assai  alta  formatasi  in  una  sola 
notte  per  una  eruzione  vulcanica  nel  ■ 538  ; essa  sorge  sul  luogo  appun- 
to che  occupava  il  grosso  borgo  di  Tripergola , inghiottito  in  quel  terri- 
bile avvenimento.  Li  vicino  alla  costa  è situata  la  deliziosa  isoletta  di  Ni- 
sida,  di  gran  momento  pel  suo  Lazzaretto  e pei  lavori  idraulici  costruiti 
a’di  nostri  per  ristaurare  l’antico  suo  porto. 

Baja,  presso  il  capo  Miseuo,  piccolissima  terra  quasi  deserta,  con  una 
rada  ed  un  porto  assai  sicuri,  ma  ragguardevole  per  essere  stata  la  deli- 
ziosa dimora  dei  grandi  di  Roma;  le  dame  più  eleganti  non  oinmelteva- 
no  di  andare  colà  a passare  l’autunno;  non  v’rra  Romano  alquanto  agiato 
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in  beni  di  fortuna  elio  non  volere  avervi  una  casa.  La  costa  è ingombra 
di  mnguificlie  mine  ; il  mare  ne  ricopre  gran  parte  e ne  impedisce  gli 
scavi.  Vi  si  veggono  ancora  gli  avanzi  dei  bagni  di  Nerone  , di  un  pa- 
lazzo di  Giulio  Cesare,  e quelli  de’lempii  di  fanere,  Diana,  e Mercu- 
rio: quesl'ulliuio  è una  grande  rotonda;  quello  di  Venere  conserva  tut- 
tora la  sua  cupola,  le  camerette  laterali  c i bagni  dei  ministri; al  di  sopra 
sono  parecchie  camere  ornate  di  stucchi  c bassi-rilievi , le  quali  si  credo 
sieno  stati  luoghi  di  lascivie.  Il  marchese  d'Acerno  Mascaro  fa  da  qualche 
tempo  eseguire  grandi  lavori  per  render  salubre  quella  regione  c resti- 
tuirla alla  coltivazione.  Ne’suoi  dintorni,  parte  de’quali  si  confonde  con 
quelli  di  Pozzuoli,  vedesi  una  moltitudine  di  obbietti  curiosi  : noi  nomi- 
neremo : le  Cento  Canterelle ; la  Piscina  Mirabile  che  era  un  superbo 
serbatojo;  gli  avanzi  del  teatro  di  Lucullo  ; le  mine  della  città  di  Cuoia 
si  rinomata  fra  i Romani  pel  lusso  e per  la  ricchezza  degli  abitanti;  \ìgrolta 
della  Sibilla,  la  cui  entrala  era  a Coma,  ma  che  nulla  più  offre  di  nota- 
bile, essendo  l'interno  quasi  riempilo  per  gli  sfondamenti  del  terreno;  la 
tomba  di  Agrippina . di  cui  le  sculture  e i bassi-rilievi  sono  ancora  al- 
quanto conservati  ; i Campi  Elisii,  la  cui  aria  pestifera  che  vi  si  respira 
contrasta  mirabilmente  con  la  descrizione  che  ne  fecero  gli  anlirhi;ed  il  fa- 
moso Capo  3/iseno , ov’era  la  stazione  della  flotta  romana  destinata  a man 
tenere  la  sicurezza  de’  mari  e delle  coste  dallo  stretto  di  Messina  fino  a 
quello  di  Gibilterra.  La  città  che  sorgeva  sul  promontorio  più  non  esiste; 
e neppure  i grandi  lavori  eseguili  dai  Romani  per  la  comodità  de’  loro 
marinai. 

A levante  di  Napoli  trovasi:  PoaTict,  piccola  città  fabbricata  a pie  del 
Vesuvio  con  un  palazzo  del  re  stato  leste  molto  abbellito,  c quasi  5,ono 
abitanti.  Gli  obbietti  preziosi  che  componevano  il  suo  musco  furono  riu- 
niti al  museo  Borbonico  di  Napoli.  — Resina  , grosso  villaggio  di  circa 
9,000  abitanti,  quasi  contiguo  con  Portici:  vi  si  vede  la  Favorita  , bell.» 
villa  del  principe  di  Salerno.  Egli  ò per  lo  più  da  Resina  che  si  parte  per 
andare  a visitare  il  Vesuvio,  e a Resina  si  discende  pure pervisilare  l’an- 
tica Ercolano  , che  la  terribile  eruzione  del  Vesuvio  seppellì  l’anno 
7 9 dell’era  cristiana  sotto  un  profondo  strato  di  lapillo.  I primi  scavi  elio 
ne  accennarono  l’esistenza  furono  fatti  nell’anno  iyi3  : i posteriori  fatti 
in  varii  tempi  ebbero  importantissimi  risultamenti  per  l’archeologia;  essi 
non  solo  ci  diedero  notizia  delle  arti  presso  gli  antichi  Romani,  ma  anche 
del  loro  modo  di  vivere:  essi  smentiranno  o confermeranno  le  congliicllu- 
ro  che  varii  commentatori  possono  aver  fatte  appoggiandosi  ad  alcuni 
passi  oscuri  degli  antichi  scrittori.  I più  curiosi  monumenti  ricavali  da 
questa  città  come  da  quella  di  Pompeja  e di  Stabia  furono  raccolti  dap- 
prima nel  museo  di  Portici  e testé  nel  Borbonico  a Napoli:  un'accademia 
letteraria  fu  instiluila  perchè  atleuda  ad  esaminare  e a descrivere  gli  ob- 
bietti tratti  dagli  scavi , e i risultamenti  delle  sue  discussioni  furono  pub- 
blicati in  una  magnifica  opera.  Vedesi  per  la  parte  già  esplorata  di  que- 
sta città  che  le  strade  di  Ercolano  sono  disposte  in  linea  retta  ; esse 
hanno  da  ambo  i lati  marciapiedi  pei  pedoni , e sono  lastricate  di  lave  si- 
mile a quelle  che  vomita  presentemente  il  Vesuvio.  Alcune  case  sono  la- 
stricale di  marmi  di  varii  colori,  altre  a mosaico,  llavvi  intorno  alle  ca- 
ntere un  gradino  alto  di  un  piede  , ove  credcsi  che  stessero  gli  schiavi. 
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Le  muraglie  sono  la  più  parte  dipinte  a fresco;  e codeste  pitture  presen- 
tano circoli , losanghe,  colonne,  ghirlande,  uccelli  ec.  Quest’  uso  si  con- 
servò in  Italia, dove  sino  a questi  ultimi  anni  non  si  vedeva  quasi  nessuna 
tappezzeria  negli  appartamenti  ordinarie  Le  finestre  erano  chiuse  con  im- 
poste durante  la  notte  e aperte  di  giorno;  non  si  trovarono  finestre  eoo 
vetri,  se  non  in  poche  case,  e il  vetro  n’era  assai  grosso.  I due  più  rag- 
guardevoli edifizii  scoperti  a Eresiano  sono  : il  teatro  situato  sotto  Resi- 
na , e il  Foro.  Il  teatro  è grande  e magnifico , la  sua  facciata  ornata  d» 
belle  colonne  di  marmo  e i suoi  apparali  erano  assai  ricchi.  Il  Foro  era 
un  vasto  edilizio,  in  cui  si  amministrava  la  giustizia  ; esso  è di  {orma  ret- 
tangolare , con  un  peristilio  ornato  di  colonne;  il  portico  d’ingresso  era 
fregiato  di  parecchie  statue  equestri  di  marmo,  fra  le  quali  distiuguevaDsi 
le  due  di  Balbo  che  sono  bellissime, e i soli  monumenti  antichi  ehe  si  ab- 
biano di  tal  genere  e materia;  vi  si  trovarono  pure  le  statue  colossali  in 
bronzo  di  Nerone  e di  Germanico  in  nicchie  ornate  di  pitture.  Il  Foro 
ba  comunicazione  per  un  portico  con  due  tempii  a tetto  arcalo  c nell’in- 
terno fregiati  di  pitture  a fresco. 

Fra  i più  curiosi  obbietti  che  si  trovarono  in  questa  città  voglionsi  an- 
noverare i manoscritti  sopra  foglie  di  papiro,  applicale  le  nne  di  fianco 
alle  altre  e ravvolte  cosi  intorno  ad  un  cilindro  di  legno.  Un  lato  solo  di 
esse  è carico  di  pieciole  colonne  di  scrittura  che  sono  alle  a un  di  presso 
quanto  i nostri  in-i*.  Questi  manoscritti  erano  ordinati  gli  ani  sopra  gli 
altri  in  un  armario  di  lavoro  di  tarsia.  L’umidità  avea  m.irciti  quelli  che 
non  erano  stali  «otti  dall’ardore  deile  ceneri  del  Vesuvio  ; essi  caddero 
come  tele  di  ragno,  tosto  che  furono  esposti  all’aria.  Gli  altri  erano  ri- 
dotti in  carbone,  e questo  fn  che  li  conservò;  somigliano  a un  bastone  di 
due  pollici  di  diametro  che  sia  stato  bruciato.  Si  riuscì  a dispiegarne  al- 
cuni mercè  d’on  ingegnoso  e delicato  artifizio.  1 quattro  primi  manoscritti 
greci  ehe  si  dispiegarono  sono:  un  trattalo  di  filosofia  d’Epicuro,  un’opera 
di  morale,  nn  poema  sulla  musica  ed  un  libro  di  reltorica.  Gli  Beavi  stali 
lungo  tempo  sospesi  furono  ricominciati  nel  i83o,  secondonn  nuovo  piano 
di  esecuzione,  solfo  la  direzione  dell’architetto  cavaliere  Bianchi,  e con- 
tinuati a tutto  il  i83$;  essi  diedero  già  ristillamenli  importanti.  Si  disco- 
perse la  più  grande  abitazione  privata  degli  antichi  che  si  conosca  finora. 
Vi  si  trova  una  serie  di  camere  con  un  cortile  nel  mezzo  ; quindi  una  di- 
visione o appartamento  per  le  femmine, un  gran  giardino  cinto  diportici 
c di  colonne  , e finalmente  grandi  sale  clic  servivano  probabilmente  alla 
riunioni  della  famiglia.  Uu’aiira  casa  che  fn  pure  messa  allo  scoperto,  ò 
notabile  per  le  provvisioni  che  vi  si  trovarono  in  magazzini  ancora  chiusi; 
le  quali  consistono  in  datteri,  castagne,  grosse  noci,  fichi  secchi,  man- 
dorle, prugne,  grani,  agli,  piselli,  lenti  e piccole  fave,  pasta,  olio,  pro- 
sciolti. Vi  si  trovarono  pure  parecchi  quadri,  vasi  ed  altri  obbietti  di  ve- 
tro, bronzo,  e terracotta,  non  che  medaglioni  d’argento  rappresentanti 
in  rilievo  Apolline  e Diana.  Inoltre  si  scoperse  la  casa  intera  d’un  bar- 
biere; la  bottega  di  questo  artigiano,  gli  utensili,  i banchi,  su  cui  i citta- 
dini si  adagiavano  ad  aspettare  la  loro  vòlta,  la  stufa  cd  anco  gli  spilli  che 
servivano  per  le  chiome  delle  femmine:  tutto  si  è conservato  d'un  modo 
ammirabile.  Si  erano  già  prima  trovati  molti  strumenti  di  chirurgia,  c fra 
gli  altri  certe  (cute  diritte  di  argento  nella  casa  di  un  chirurgo  situala  in 
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altra  parte  della  città.  Si  continuano  gli  scavi  per  tutta  la  contrada,  e ti 
ha  disegno  di  penetrar  poscia  nelle  botteghe  e nelle  case  laterali , come 
pure  nei  viottoli  che  vi  mellevan  capo. 

Tona*  dell’Anncnziata,  con  g,ooo  abitanti,  notabile  per  la  sua  gran* 
de  fabbrica  d’armi,  la  prima  istituzione  di  colale  maniera  di  lutto  il  re* 
gno,  e massime  per  la  sua  vicinanza  a Pompeja,  antica  città  della  Cam- 
pania, scoperta  nel  1755;  gli  scavi  non  vi  si  fecero  d’un  modo  regolare  se 
non  dal  1799  in  poi,  e spezialmente  in  questi  ultimi  anni,  e sotto  la  dire- 
zione dell’  architetto  Bianchi.  Si  ha  intenzione  di  sgombrare  interamente 
codesta  città  unica  nel  suo  genere,  cheesce,  per  cosi  dire,  intera  dal  suolo 
per  disvelarci  i più  minuti  particolari  della  vita  domestica  e dell’arli  mec- 
caniche e liberali  presso  i Romani  al  tempo  della  loro  massima  potenza; 
e il  suo  recinto  offre  appunto  oggidì  il  miglior  corso  di  erudizione  anti- 
quaria che  far  si  possa.  Non  vi  sono  ruine  più  interessanti  di  quelle  di 
Pompeja;  lutto  vi  si  trova  qual  era  il  di  del  terribile  avvenimento  che  l’an- 
no 79  la  seppellì  sotto  uno  strato  di  ceneri  vulcaniche  il  quale  s’ innalza 
appena  di  alcuni  piedi  sopra  le  cime  de’ suoi  edifizii.  Le  tracce  segnale 
dalle  ruote  delle  vetture  si  veggono  ancora  impresse  nel  lastrico.  Già  si 
passeggia  per  le  sue  strade  fornite  di  marciapiede  da  ambo  i lati,  e per 
le  piazze  ornate  di  belli  edifizii;  già  si  visitano  i suoi  tempii  e i palazzi  dei 
grandi;  sì  entra  ne’suoi  teatri,  si  esaminano  le  botteghe,  le  osterie  e lo 
case  dei  privati  d’ogni  classe.  Queste  ultime  si  rassomigliano  tutte;  le  più 
grandi  come  le  più  piccole  hanno  un  cortile  interno,  nel  mezzo  del  quale 
è l’impluvio;  il  cortile  è per  lo  più  ornato  d’un  peristilio  a colonne,  co- 
me vedesi  essere  ancora  costume  in  Italia.  La  loro  distribuzione  è assai 
semplice  ed  uniforme;  tutte  le  camere  rispondono  sul  cortile  o sul  peri- 
stilio; tutte  assai  picciole  ed  isolate  e senza  reciproca  comunicazione;  molte 
senza  finestre,  e non  ricevono  luce  che  per  la  porta  o per  un’  apertura 
nella  parte  superiore.  Il  gusto  italiano  per  la  pittura  a fresco  trovasi  qui 
come  ad  Ercolano;  v’ha  poche  pareli  su  cui  non  sieno  pitture;  e i colori 
ne  furono  per  certo  assai  buoni,  giacché  per  poco  d’acqua  che  vi  si  getti 
sopra,  ricompariscono  ancora  con  udb  certa  vivacità.  Gli  antichi  scavi  e 
quelli  che  si  fanno  ora  fornirono  molti  obbietti  preziosi  o importanti  per 
più  rispetti.  Visi  trovarono  statue,  medaglie  d'oro  e d’argento,  vasi  d’ogni 
specie,  catene  pei  delinquenti,  braccialetti  per  le  fanciulle,  candelabri  eie- 

Santi,  scatole  contenenti  pillole  ed  altre  preparazioni  farmaceutiche , una 
ilancia  col  suo  peso,  avente  la  forma  di  un  Mercurio,  un  anello  col  mot- 
to ave,  lutti  gli  utensili  di  una  gualchiera,  la  biblioteca  di  Sallustio,  le 
pergamene  del  console  Pensa,  ecc. 

Fra  le  belle  case  di  Pompeja  convicn  distinguere  quella  di  Mario  Atrio 
Diomede:  essa  è composta  di  due  piani;  il  solo  pian  terreno  contiene  otto 
camere;  il-suo  cortile  è grande,  cinto  d'un  portico  con  colonne  di  stucco; 
un  giardino  ed  una  vasca  di  marmo  fanno  parte  dell’abitazione  : al  di- 
sotto trovasi  un  vasto  sotterraneo  o cantina,  ove  si  veggono  ancora  I ean- 
Jare,  vasi  in  cui  gli  antichi  conservavano  il  vino;  in  questo  sotterraneo  si 
trovarono  scheletri.  Questo  edilìzio  è situato  all’ingresso  della  città  , ovo 
si  ravvisano  molle  tombe  e monumenti  funerei  bellissimi.  La  casa  che  p<ù 
si  distingue  per  eleganza,  ricchezza  e beltà  de’ suoi  mosaici  è quella  che 
portava  l’ iscrizione  di  Cajo  Sallustio : ma  nella  casa  detta  del  Jauno , a 
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cagione  dui  bel  Ialino  in  bronzo  che  vi  sì  scopri  si  è trovato  testé  \\ più  bel 
mosaico  che  1’aulichilà  abbia  tramandato  all  Europa  moderna;  esso  è un 
gran  quadro  storico  rappresentante,  per  quanto  pare,  la  battaglia  tra  Ales- 
saudro  e Dario.  Ventisei  guerrieri  e quindici  cavalli  di  grandezza  quasi 
naturale  formano  questo  gruppo  meraviglioso.  Questo  mosaico,  la  cui  su- 
perfieie  è di  198  palmi  quadrali,  non  compresa  la  cornice, è composto  di' 
pezzi  di  marmo  di  differenti  colori  sì  piccoli,  che  ciascun  palmo  quadrato 
ne  contiene  6,g4a  « il  che  fa  i, 374,5 1 6 pezzi  per  tutto  il  quadro.  I più 
belli  edilìzi i sono:  il  gran  Portico,  il  foro,  il  Panteon , il  tempio  <T Au- 
gusto, il  tempio  (T Iside,  il  tempio  d‘ ' Esculapio,  il  teatro  tragico,  il  tea- 
tro comico  , meglio  conservato  ; ma  quello  che  supera  tutti  gli  altri  edifi- 
zii  per  magnificenza,  buon  gusto,  lusso,  e per  pochi  guasti  sofferti,  è fuor 
di  dubbio  l’edijizio  de’ bagni.  Per  dare  un’idea  dell’ importanza  di  questa 
città,  basta  citare  una  specie  di  cartello  l’appigionasi  trovalo  a Pompeja, 
per  cui  Giulia  Felicia  figliuola  di  Spurio,  offeriva  per  cinque  anni  la  lo- 
cazione de’suoi  beni , consistenti  in  un  bagno  e novecento  botteghe. 

La  certezza  acquistata  per  mezzo  de’  precedenti  scavi , che  la  parte  in 
cui  si  lavora  presentemente  è il  più  bel  rione  di  quell’  antica  città,  trovasi 
confermata  per  la  vastità  di  una  casa  scoperta  teste,  e per  la  copia  e la 
perfezione  delle  pitture  ond’è  fregiala  : eccone  la  succinta  descrizione. 
Trovasi  dapprima,  sul  davanti,  l’a/r«©  toscano,  membro  ordinario  e co- 
mune a quasi  tulle  le  abitazioni  di  Pompeja.  Quest’atrio  è cinto  di  piccole 
camere  ornate  in  modo  assai  gradevole,  dalle  quali  si  passa  in  un  piccolo 
giardino,  intorno  a cui  sono  parimente  disposti  appartameli  ad  uso  degli 
ospiti  della  casa:  a sinistra  dell’atrio  , trovasi  un  passaggio  che  oonduce  a 
larghi  portici  sostenuti  da  colonne  dipinte  di  rosso,  ed  abbellite,  anche 
soprabbondantemenle  , di  quanto  l’antica  pittura  ci  trasmise  di  più  squi- 
sito e di  più  grazioso  : questi  portici  servivano  soltanto  ai  passeggi  ; rac- 
chiudono un  piccolo  giardino,  in  mezzo  del  quale  è una  vasca  , ove  nu- 
trivansi  pesci,  e nel  fondo  trovasi  un  vasto  triclinium,  ossia  sala  del  con- 
vito. Il  gineceo , ossia  la  parte  dell’abitazione  riservata  alle  femmine,  con- 
siste in  un  peristilio,  parimente  cinto  di  portici,  e circondato  da  piccoli 
appartamenti,  ove  si  dispiega  un  lusso  di  pitture  , tulle  di  primo  ordine. 
L ’esedro  che  è il  membro  più  importante,  è ornalo  di  mirabili  dipinture: 
tostile  de’ quadri  rappresentanti  un  Achille  travestito  da  femmina  e rico- 
nosciuto da  Ulisse  alla  corte  di  Licomede,  e quello  di  Ulisse  mendicante, 
che  riceve  il  soccorso  del  fedele  Eumeo  , va  innanzi  a quanto  si  conosce 
dell’antica  pittura.  Si  passa  dualmente  in  un  terzo  giardino,  ciuto  pure  di 
colonne  piute  di  rosso  e ornato  di  bei  quadri. 

'l'ulto  all’inlorno  e a piè  del  Vesuvio  trovansi:  Torre  del  Greco  , con 
i3,ooo  abitanti;  Somma,  con  7,000  ; Ottajano,  con  i5,ooo;  e Santa 
Anastasia,  con  6,000;  tutti  questi  luoghi  producono  il  famoso  vino  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  Lacrgma  C/iristi. 

Castellamare,  città  marittima  e vescovile,  con  circa  i5,ooo  abitanti, 
con  piccolo  porto  difeso  da  due  forti,  e cou  sorgente  d’acque  minerali;  es- 
sa c fabbricata  in  una  deliziosa  posizione  sulle  ruine  dell’antica  città  di 
Stabia,  i cui  scavi  fornirono  alcuni  manoscritti , statue  c pitture  che  si 
ammirano  al  museo  di  Napoli.  Castellamare  è pieno  di  manifatture  di  te- 
le, di  stoife  di  seta  e di  colono , di  concie  di  pelli , ed  una  parte  de’suoi 
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abitanti  è occupata  neW  arsenale,  che  è il  principale  cantiere  militare  del 
regno.  Molli  gran  signori  vi  hanno  ville.  Assai  viciuo  è situato  il  borgo 
di  Quititana , con  un  palazzo  dove  il  re  passa  una  parte  della  stale. 

Sorrento,  piccola  città  arcivescovile,  con  una  scuola  secondaria  e 
circa  b,ooo  abitanti,  rinomata  per  la  sua  bella  seta  : si  ammira  la  bellez- 
za della  sua  situazione  e le  sue  antichità.  Essa  fu  patria  del  Tasso. 

A tramontana  di  Napoli  trovansi  : 

Aversa,  bella  citlà , la  cui  popolazione  si  fa  ascendere  a 16,000  abi- 
tanti; è ragguardevole  pel  suo  grande  orfanotrofio,  vero  seminario  d’arti- 
Sii  e di  operai  pel  regno  di  Napoli.  Vuoisi  pure  menzionare  il  suo  spedalo 
dei  pazzi , uno  dei  più  belli  istituti  che  esistano  di  tal  genere,  massimo 
pel  modo  filantropico,  eoo  che  vi  sono  trattali  quegli  infelici:  esso  è com- 
posto di  molti  appartamenti  arredati  e ornati  in  diversi  modi  secondo  i 
diversi  gradi  di  alienazione  di  mente  ; ciascun  infermo  vi  trova  ogni  sor- 
ta di  mezzi  di  distrazione.  Vi  sono  stromcnti  di  musica  , giuochi  ginna- 
stici, stromenti  d’agricoltura,  armi  che  sono  di  latta  o di  stagno,  per  evi- 
tare gl'inconvenienti:  si  dà  lavoro  secondo  I’  inclinazione  o professione  di 
ciascuuo,  agli  uomini  ed  alle  donne;  e queste  sono  tenute  in  un  quar- 
tiere separalo.  Gran  parte  del  servizio  interno  vien  fatto  dogli  stessi  men- 
tecatti; e sono  pur  essi  che  coltivano  un  bel  giardino  il  quale  serve  al 
passeggio.  A quelli  che  sono  furiosi  e non  capaci  di  distrazione  si  mette 
un  farsetto  che  impedisce  loro  ogni  movimento  [camisole  de  force).  Vuoisi 
aggiugnere  che  questo  istituto  servì  di  esempio  a quei  di  Reggio,  Mode- 
na, Palermo,  come  a molti  altri  testé  fondati  in  alcune  città  fuori  d'Italia. 
Aversa  è sede  di  un  vescovo  che  reputasi  il  più  ricco  del  regno. 

Afragola.  importante  per  la  sua  popolazione  stimala  di  1 3, ooo  abitanti 
e per  le  sue  fabbriche  di  cappelli.  Nola  , città  vescovile  , di  circa  9,000 
abitanti,  situata  presso  i fimosi  campi Flegrei , notabile  per  alcuni  avanzi 
di  antichità,  c massime  per  antiche  tombe,  ove  si  trovarono  mollissimi 
vasi  italo-greci  ed  altri  curiosi  obbietti.  Vuoisi,  che  nelle  chiese  di  questa 
città,  verso  il  fine  del  u secolo,  uno  de’ suoi  vescovi  sia  stato  il  primo  a 
introdurre  l’uso  delle  campane  per  chiamare  i fedeli  ai  divini  uffizi.  Nola 
possiede  una  bella  caserma. 

Più  lungi,  ma  sempre  iu  un  raggio  di  a5  miglia  intorno  a Napoli,  tro- 
vansi  : 

Capca,  città  arcivescovile,  importante  per  le  sue  fortificazioni,  per  al- 
cuni belli  edifizi  , fra  i quali  è la  cattedrale , e per  la  sua  deliziosa  situa- 
zione; popolazione  circa  8,000  abitanti.  Ne'suoi  dintorni  trovansi  le  rui- 
ne  dell'antica  Capua,fra  le  quali  si  distinguono  gli  avanzi  del  famoso  an- 
fiteatro illustralo  da  Mazzocchi.  Assai  vicino  e un  sol  miglio  più  lungi  è 
situata  Santa  Maria,  importante  pe’suoi  mercati,  per  la  popolazione  sti- 
mata più  di  9,000  abitanti,  e per  essere  la  sede  del  tribunale  civile  c della 
gran  corlc  criminale  della  provincia  di  Terra  di  Lavoro  : vi  fu  testé  co- 
struita una  vasta  prigione. 

Caserta  o Caserta  Nuova  piccola  citlà  di  circa  5, 000  abitanti  , fab- 
bricala in  una  deliziosa  situazione,  col  più  magnifico  palazzo  reale  de I 
regno  ed  uno  dc'più  grandi  c più  belli  dell'Europa;  i suoi  getti  d’acqua, 
i suoi  vasti  e bei  giardini,  c specialmente  Vacgnidol/o  lungo  27  miglia  so- 
do magnifici  lavori.  Quest*  ultimo  attraversa  la  valle  di  Maddalom  sopra 
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Un  ponte,  di  cui  si  ammira  lauto  l’arditezza,  quanto  la  bella  arcbitetlura; 
esso  non  è men  lungo  di  5oo  metri,  nè  meno  alto  di  56  ; è composto  di 
Ire  ordini  d’archi  gli  uni  sovrapposti  agli  altri  ; il  superiore  ne  ha  43-  La 
differenza  di  livello  rese  necessaria  un’ apertura  nel  monte  Garzano:  e 
questo  è uno  de’ passaggi  sotterranei  più  notabili  che  esistano,  essendo 
più  lungo  di  mille  metri.  Vuoisi  pure  menzionare  il  palazzo  deU’inlea- 
doute,  eia  ragguardevole  colonia  di  San  Leucio , fondala  dal  re 
Ferdinando  IV;  essa  è nella  picciolezza  un  esemplare  di  lutto  ciò  che  può 
contribuire  all’educazione  del  popolo. — Cajazzo,  piccola  città  vescovile, 
poco  lungi  dal  Volturno,  con  forse  4. 000  abitanti:  vuoisi  far  cenno  della 
cattedrale , del  seminario  e della  scuola  secondaria  ; questa  ha  cinque 
professori,  come  quella  di  Altamura  nella  terra  di  Bari. 

Piedimo.nte,  importante  per  la  sua  industria  e massime  per  la  grande 
manifattura  ove  s’iuipiega  il  cotone  raccoltone!  regno,  evi  lavorano  700 
persone  ; popolazione  circa  5, 000  abitanti.  — Maddalom  , bella  citLi, 
con  un  collegio  reale  ; il  gran  mercato  che  vi  si  tiene  due  volle  la  setti- 
mana, fornisce  le  principali  provvisioni  alla  capitale.— Monte- \ ergine  , 
abbazia  e santuario  celebri,  importante  soprattutto  pe’suoi  archiviai  quali 
formano  una  sezione  de’grandi  ardi i vii  di  Napoli.  — Avellino,  città  ve- 
scovile. sede  del  tribunale  civile  e della  gran  corte  criminale  del  Princi- 
pato Ulteriore,  di  cui  è il  capo-luogo;  la  »ua  industria  la  sua  società  eco- 
tiomica,  il  suo  collegio  reale,  e soprattutto  il  suo  commercio  la  fanno  col- 
locare fra  le  città  principali;  la  sua  popolazione  è stimata  di  i3,ooo  abi- 
tanti— Nocera  , detta  pure  Nockra  de’ Pagani  , città  vescovile  di  circa 
7,000  abitanti,  con  una  scuola  secondaria : vi  si  ammira  la  bella  chiesa 
di  Santa  Maria  Maggiore,  somigliante  al  Panteon  di  Roma,  ed  una  delle 
più  antiche  d’Italia  ; abbiamo  già  fallo  cenno  della  strada  di  ferro  che  de- 
ve unirla  a Napoli.  — Cava  , città  vescovile,  importante  per  la  sua  indu- 
stria e per  la  celebre  badia  che  possiede  una  bella  biblioteca , ed  un  ce- 
lebre archivio  che  forma  una  sezione  dei  grandi  archivii  di  Napoli  ; vi 
si  conservano  manoscritti  lombardi  di  sommo  momeuto.  Molli  inglesi  al- 
lettati dalla  bellezza  della  sua  situazione  si  stanziarono  nc’bci  villaggi  del 
territorio  di  questa  città,  la  cui  popolazione  totale  stimasi  di  19,000  abi- 
tanti— Saleiino,  città  arcivescovile  e mercantile,  sede  del  tribunale  ci- 
vile e della  grati  corte  criminale  del  Principato-Citeriore,  del  quale  e il 
capo-luogo;  ha  un  porlo  sul  golfo  del  suo  nome,  ed  è rinomala  per  la 
sua  antica  scuola  di  medicina-,  il  palazzo  dell'  intendente  è la  più  bella 
fra  le  residenze  de’ governatori  delle  proviucic  del  regno.  Salerno  ha  un 
liceo,  ed  è il  centro  di  un  gran  numero  di  manifatture  , che  spargono  il 
ben  essere  ne'stioi  dintorni;  essa  conta  circa  1 1,000  abitanti — Amalfi,  pic- 
cola città  arcivescovile , stata  celebre  ed  importante  nel  medioevo  perla 
sua  numerosa  marineria  mercantile  sparsa  per  tutti  i porti  del  mondo  al- 
lora nolo,  e a cui  la  scoperta  delle  Pandette,  il  perfezionamento  della  bus- 
sola, l’origine  dell’ordine  militare  di  Malta  eie  tavole  che  aucora  porlauo 
il  suo  nome  assegnano  un  luogo  distinto  fra  le  ragguardevoli  città  d'Eu- 
ropa , non  ostante  la  sua  poca  popolazione  clic  uou  arriva  pure  a 3, 000 
abitanti. 

All’entrata  del  golfo  di  Napoli  trovansi  ledcltziose  isole  diCArm,  IscniA 
c Pnuciut:  questa  è notabile  per  la  loggia  del  vestire  delle  douuc;  lo  quali 
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conservarono  quasi  l'abbigliamento  delle  donne  greche  auliche,  pel  gran 
numero  di  marinari  che  essa  ha  e per  Palli vilà  de’canlieri,  ove  si  costrui- 
scono più  Davi  mercantili  che  in  nessun  altro  luogodel  regno.  Ischia , per 
la  sua  grande  fertilità , e per  la  numerosa  popolazione,  per  le  acque  mi- 
nerali assai  frequentate  e per  una  villa  del  re;  Capri  per  la  bellezza  e sa- 
lubrità del  clima,  per  le  sue  storiche  memorie  e per  le  antichità;  vi  si  veg- 
gono ancora  gli  avanzi  del  palazzo , degli  acquidotli  e Ac  bagni  d’Augu- 
sto  che  vi  passò  qualche  tempo;  quelli  de’dodici  palazzi  innalzati  alle  do- 
dici divinità  maggiori  da  Tiberio,  come  pure  le  mine  del  foro,  delle  lev- 
ine, della  bella  Ceriosa  fondala  dalla  regina  Giovanna,  del  tempio  della 
Gran  Madre  e di  altre  ragguardevoli  costruzioni.  Da  qualche  tempo  si 
fanno  scavi  sull’alea  d’una  delle  ville  dell’  imperatore  Tiberio,  le  cui  in- 
fami lascivie  e la  morte  resero  per  sempre  celebre  questa  isolelta.  Nel  1826 
i signori  Kopilch  e Frisi  vi  scoprirono  l’entrata  della  grotta  delle  Ninfe 
oggi  chiamala  grotta  azzurra , ebe  si  ha  pel  misterioso  ritiro  ove  quel  ti- 
ranno andava  a seppellirsi  per  dimenticare  i suoi  delitti  : è questa  una 
vasta  vòlta  di  pietra  tutta  coperta  di  stalattiti;  il  suo  aspetto  interiore  avan- 
za in  bellezza  tutte  le  grotte  conosciute  , pel  maravigiioso  effetto  prodotto 
dalla  rifrazione  della  luce  che  la  illumina  dal  basso  iu  alto,  di  uno  splen- 
dido azzurro  , attraversando  la  massa  d’  acqua  , che  ne  lumia  il  fondo  e 
comunica  col  mare. 

Foggia,  capo-luogo  della  Capitanala,  leggiadra  città  piuttosto  ben 
fabbricala,  situata  in  un’estesa  pianura,  tra  il  Cesone  ed  il  Cervara, 
sede  di  una  camera  consultiva  di  commercio  e dell'  amministrazione 
del  Tavoliere  di  Puglia  , vasla  pianura  che  occupa  una  gran  parte 
della  provincia.  Foggia  è quasi  per  ogni  rispetto  la  seconda  città  ilei 
domimi  al  di  qua  del  Faro  : la  sua  popolazione  ascende  già  a 26,000 
abitanti.  Convien  mentovare  almeno  che  sia  la  dogana , il  bel  teatro, 
il  grande  orfanotrofio  testé  eretto  ; il  pozzo  artesiano  ; il  collegio 
retto  dai  Padri  Scolopii;  il  seminario  fi  insti  luto  o collegio  per  le  fan- 
ciulle nobili;  Va  biblioteca  pubblica , aperta  nel  1 836;  la  scuola  d'e- 
conomia rurale,  la  società  economica, che  pubblica  un  giornale  pre- 
gevole, ed  il  leggiadro  museo  ornitologico  con  altri  oggetti  di  sto-  * 
ria  naturale  del  signor  Gabaldi.  Il  suo  commercio  è attivo  e lo  diver- 
rà più  ancora  per  le  belle  strade  stale  di  fresco  aperte  , e per  quelle 
che  si  stanno  facendo  ; quella  che  la  unisci-  a San  Severo  costò  più 
di  4°o,ooo  franchi  sino  ul  1 836 . Aggiugneremo  che  Foggine  il  cen- 
tro d onde  partono  quattro  strade  principali  , che  mettono  capo  a Na- 
poli , Brindisi  , Manfredonia  e Pescara. 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  notevoli  dei  Domimi  al  di  qua  del 
Faro  : noi  ci  faremo  a descriverli  secondo  le  provincie  ove  si  trovano. 

Nell’Abruzzo  Ulteriore  li.  Aquila,  città  fortificala  e vescovile, 
fabbricala  sopra  uua  collina  vicino  all’Alterno, capo-luogo  della  provincia , 
sode  di  mi  tribunale  civile,  e della  gran  corte  criminale  della  provincia,  e 
di  uii  tribunale  di  appello  pei  tre  Abruzzi  È questa  uua  delle  città  meglio 
fabbricale  e delle  più  uicicaulili  del  reguo,  benché  uou  se  le  diano  più  di 
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8,000  abitanti  aH’incirca  ; convicn  accennare  il  liceo,  e la  società  eco- 
nomica. — Sclmona,  città  vescovile  di  forse  8,000  abitanti , coli  alcune 
fortificazioni,  ed  io  fiore  per  la  sua  industria:  voglionsi  menzionare  la  sua 
cailedrale,e d i suoi  confetti  rinomati  in  tutta  l’Italia  meridionale;  è la  pa- 
tria del  poeta  Ocidio  e dei  papi  Celestino  F e Innocente  FU.  — A vez- 
zano  vicino  al  lago  Celano:  vi  si  ammira  il  canale  scavalo  dai  Romani 
per  scaricare  questo  lago  nel  mare,  e si  sta  lavorando  a sgombrarlo;  que- 
sta grand'opera  eseguita  dall'ingegnere  cav.  Giura,  giusta  il  disegno  fatto 
dal  commendatore  Afan  de  Riviera,  è già  mollo avauti , ed  il  vasto  terri- 
torio che  andava  soggetto  alle  inondazioni,  sarà  fra  poco  dato  all’agricol- 
tura; gli  abitanti  dei  suoi  dintorni  non  saranno  più  esposti  alle  febbri  ca- 
gionate dai  traboccamenti  più  0 meno  riguardevoli  di  questo  lago.Ne’suoi 
dintorni  vedonsi  gli  avanzi  tuttora  sì  notevoli  dell’antica  Alba. 

Nell’ Abruzzo  Ulteriore  I.  Tessilo, città  vescovile,  industreed 
alquanto  mercantile,  alla  quale  si  accordano  10,000  abitanti;  accennere- 
mo il  palazzo  Delfico  , il  collegio  reale  , il  seminario,  l'orto  botanico 
e le  antichità  che  consistono  in  avanzi  di  terme,  di  tempii,  di  cinque 
acquidotli  e di  un  vasto  anfiteatro.  Siamo  accertati  che  si  è testé  scoper- 
ta una  miniera  di  carbon  fossile  ne’suoi  dintorni.  — Atri,  città  vesco- 
vile antichissima,  con  un  seminario  e circa  5, 000  abitanti — Gujlia-No- 
va  , piccolissima  città  , importantissima  per  la  sua  dogana  ; e Civitella 
dsl  Tronto,  per  le  sue  fortificazioni. 

Nell’  Abruzzo  Citeriore.  Chxeti,  assai  bella  città  posta  sulla  Pe- 
scara, capo  luogo  della  provincia,  sede  di  un  arcivescovado,  di  un  tribu- 
nale civile  e di  una  gran  corte  crimiuale.  La  cattedrale  ed  il  seminario 
sono  i suoi  più  belli  edifizii  ; il  collegio  reale,  la  scuola  secondaria , la 
società  d'agricoltura  delle  arti  e del  commercio  sono  i suoi  principali  isti- 
tuti letterarii;  popolazione  circa  i3,ooo  abitanti.  Lanciano,  città  arcive- 
scovile, alla  quale  si  dà  una  popolazione  di  i3,ooo  abitanti  e che  stimasi 
la  più  mercantile  dell’Abruzzo. 

Nella  provincia  di  Molise.  Campobasso,  piccola  città,  capo-luogo 
della  provincia,  con  una  società  economica , uu  collegio  reale  , impor- 
tante pel  suo  tribunale  civile  e criminale  e soprattutto  pei  lavori  delle  sue 
numerose  fabbriche,  fra  le  quali  quella  di  coltelli  è iu  sommo  grido;  la 
bella  strada  che  la  traversa  e che  forma  la  comunicazione  Ira  Napoli  e le 
città  situale  sull’ Adriatico  la  fece  una  delle  prime  piazze  mercantili  del- 
l’interiore del  regno;  popolazione  8,000  abitanti  — Acnone,  con  manifat- 
ture di  rame,  giudicale  le  migliori  del  regno;  popolazione  circa  7,000 
abitanti.— Isehnia  , piccola  città  vescovile  di  5, 000  abitanti  circa  , mollo 
interessante  pei  suoi  numerosi  monumenti  di  antichità. 

Nella  Capitanala.  Oltre  Foggia  già  descritta,  menzioneremo  anco- 
ra : San  Severo  , città  vescovile  , importante  per  la  sua  popolazione  che 
viene  stimata  di  18,000  abitanti,  per  la  fertilità  del  suo  territorio  e per 
essere  stala  già  il  capo-luogo  della  provincia  ; conviene  far  cenno  della 
sua  scuola  di  medicina  da  gran  tempo  celebre  e ancora  in  fiore; e del  suo 
seminario  avuto  pel  primo  della  Capitanata  — Licer  a , città  vescovile 
di  forse  8,000  abitanti,  sede  di  un  tribunale  civile  e della  gran  eorle  cri- 
minale; accenneremo  il  celebre  e florido  suo  collegio,  stimalo  il  primo 
istituto  di  colai  genere  che  vi  sia  nelle  provinole  del  regno, e la  sua  scuo- 
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hi  secondaria. — Majiehedoma,  piccola  città  arcivescovile  eoo  un  porto 
sul  golfo  del  suo  nome,  e quasi  6.000  abitanti:  ba  uu  lazzaretto,  dei  can- 
tieri per  la  marineria  mercantile  ed  è il  centro  di  un  traffico  mollo  esteso. 
Ne’suoi  dintorni  s’irmalza  il  Monte  Gargano , sulla  cui  vetta  v’ha  il 
Santuario  dell' Arcangelo  Michele ; da  un  altro  lato  stendesi  il  lago 
Salsa  che  corrisponde  alle  antiche  paludi  Sipontine , vicino  al  quale 
sono  gli  avanzi  di  Siponte  ; abbiamo  già  loecato  i grandi  lavori  intra- 
presi per  asciugarlo,  e rendere  migliore  l’aria  di  Manfredonia  c delle  cit- 
tà vicine.  Una  bella  strada  la  riunisce  già  a Foggia. 

Nella  Terra  di  Bari.  Bari,  capo-luogo  della  Terra  di  Bari,  città 
arcivescovile,  fortificala  e mercantile,  in  nna  situazione  deliziosa,  con  un 
porto  sul  mare  Adriatico,  un  liceo , parecchie  manifatture  e circa  ig.000 
abitanti  (1);  cortvien  mentovare  il  nuovo  teatro  (z)  ed  il  celebre  San- 
tuario di  S.  Nicolò,  il  quale  fino  al  principio  del  xis  secolo  era  uno  dei 
più  riccamente  dotali , c possedeva  un  gran  tesoro.  — Traivi,  leggiadra 
città  arcivescovile  fabbricata  sulle  spiaggie  dell’ Adriatico , eon  no  porlo 
e circa  i.^.ooo  abitanti  (3):  essa  è la  sede  di  un  tribunal  civile  d’appello 
per  le  provincie  di  Bari  e d’Olranto,  e della  gran  corte  criminale  di  essa 
provincia:  la  torre  della  sua  cattedrale  è una  delle  più  alle  deilTtalia. — 
Barletta,  bella  città  piacevolmente  situata  sulle  spiagge  dell' Adriatico 
con  una  bella  piazza  ornata  di  nna  statua  colossale  di  bronzo,  ona  bella 
cattedrale  cd  altri  notevoli  cdiGzii  : la  sua  popolazione  che  si  fa  somma-' 
re  a 18,000  abitanti  (4'*  il  florido  suo  traffico,  e più  ancora  le  ricche  sa- 
line clic  non  sono  discoste,  la  rendono  sommamente  importante;  essa  ha 
lina  scuola  di  agricoltura  pratica  — Molletta,  città  vescovile,  impor- 
tante per  le  sue  numerose  fabbriche  di  tela  c pel  traffico;  popolazione 
if.000  abitanti  (5)., — Terlizzi,  città  di  12,000  abitauli  circa,  alquanto 
mercantile.  Nel. a sua  vicinanza  trovasi  liuto , città  vescovile,  di  circa 
10, onó  abitanti  cohcattcdrale  di  liftonlo,  levatosi  oggidì  in  voce  Tra  gli  ar- 
cheologi pei  numerosi  sepolcri  scoperti  nc’suoi  dinlorui  e per  i belli  vasi 
cd  altri  oggetti  elicvi  furono  rinvenuti.— -Altahura,  notevole  per  la  flo- 
rida scuola  secondaria , per  i suoi  avanzi  di  antichità , per  le  sue  fiere  e 
per  la  sua  popolazione  stimata  di  16,000  abitanti.  *—  Monocoli,  città  ve- 
scovile degna  di  osservazione  per  la  sua  industria  e per  le  abitazioni  sot- 
terranee che  sono  ne’suoi  dintorni,  c ehe  si  suppongono  scavale  sin  dalia 
più  remota  antichità  , non  meno  clic  per  le  mine  dell’antica  Egnatia, 
della  quale  scorgousi  tuttavia  gli  avanzi  alla  distanza  di  alcune  miglia.  — 
Mola  (di  Bari),  città  di  forse  8,000  abitanti  alquanto  mercantile  , con  un 
piccol  porlo,  una  scuola  secondaria  cd  un  cantiere  dose  si  fabbricano 
navi  pel  cabotaggio.  — Giovekazzo,  piccola  città  di  6,000  abitanti  circa, 
con  una  gran  casa  di  trovatelli  , la  quule  , per  l’educazione  che  si  dà  a 
colali  infelici,  è un  vero  vivajo  di  artigiani  pel  regno.  — Cahosa,  picco- 
la città  antichissima  di  circa  4, 000  abitanti,  situata  non  lungi  daU’Ofanlo: 
a Canne  , nelle  sue  vicinanze,  Annibaie  riportò  quella  grande  vittoria 

(tì  La  popolazione  di  Mori  supera  i a a mila  abitanti. 

(*)  In  Ù.in  non  elisie  lenirò;  ma  si  sta  costruendo  Teatri  bellissimi  sì  osservano  io  Baile!' 
la,  Trnni.  llilònto.  Monopoli  e Molletta. 

(3)  Troni  Biipt-r.i  i ili  mila  abitauli. 

(\)  Barletta  racchiude  *o  mila  abitauli. 

(3)  La  popohtione  dj  Molletta  ascende  t f 9 mila  abilami  — • Vx  LcCÀ, 
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•ui  Romani  che  lo  Tè  signore  di  quasi  lutla  l’ Italia.  Vi  si  vedono  ancora 
alcuni  belli  avanzi  di  un  acquidolto  e di  un  vasto  anfiteatro  ; e fuori  del 
suo  recinto,  sulla  strada  che  conduce  al  ponte  di  Canosa  alt’Ofanlo,  vedr- 
ai un  arco  di  trionfo.  In  una  montagna  vicina  vi  ha  un  gran  numero  di 
tombe  scavate  nelle  rupi;  nel  i8i3  se  ne  scoprì  una  degna  di  osservazio- 
ne per  la  grandezza,  per  le  sculture,  per  parecchi  vasi  dipinti  cd  altre  cose 
tutte  illustrate  da  Molliti. 

Nella  Terra  d'  Otranto.  Lecce,  capo-luogo  della  provincia,  città 
fortificata,  assai  ben  fabbricata,  industriosa  c mercantile,  sede  di  un  ve- 
scovo e di  un  tribunal  civile,  e criminale,  con  un  collegio  c circa  i4,ooo 
abitanti.  Convien  menzionare  la  cattedrale , il  convento  de  Domenicani, 
il  vasto  mercato  e la  statua  di  Filippo  il.  In  questa  città  nacque  Tancredi 
discendente  di  Goffredo,  ed  il  grande  imperatore  Federico  II  vi  fu  cre- 
sciuto; aggiugueremo  ch’essa  dà  il  nome  alla  pietra  che  trovasi  ne’ suoi 
dintorni,  della  quale  si  fanno  moltissimi  lavori  al  torno  ed  alla  pialla  , c 
quc’vasi  vastissimi  in  cui  si  conserva  l'olio. — Taranto, città  arcivescovile, 
forte,  industriosa  e mercantile, con  vaste  saline, un  porto  che  si  empie  ogni 
giorno  di  navigli,  e circa  i4,ooo  abil.  Taranto  ha  una  gran  parte  nella 
storia  antica  c dell'età  di  mezzo  dell'Italia;  fu  alcun  tempo  la  capitale  della 
potente  confederazione  delle  repubbliche  dellaMagna-Grccia,e  la  r.valc  di 
Roma.  Ricorderemo  pure  che  diede  il  nome  alla  tarantola  (lycosa  taren 
tuia),  si  conosciuta  pe’  volgari  racconti  degli  effetti  cagionati  dalla  sua 
puntura.  — Otranto,  piccola  citta  arcivescovile  di  circa  4-5oo  abitanti 
che  dà  il  nome  alia  provincia  , scaduta  di  assai  dal  suo  antico  splendore 
ed  importanza,  tuttoché  vi  si  faccia  ancora  qualche  traffico  coi  frulli  del 
suo  territorio  a buon  diritto  riuoroato  per  la  grande  sua  fertilità.  Il  pro- 
montorio che  forma  il  suo  piccolo  porto  si  hapelconGnclra  il  mare  Adria- 
tico ed  il  mare  Jonio.  Si  dee  far  cenno  della  cattedrale  e di  una  torre 
quadrata  attribuita  ai  Romani.  — Gallipoli,  piccola  città  vescovile,  rag- 
guardevole per  le  sue  fortificazioni,  pel  suo  porlo  ed  il  suo  traffico;  po- 
polazione 8.000  abitanti.  Galatina,  per  la  sua  bellezza  ed  il  suo  traffico. 
Brindisi,  per  la  sua  antichità,  il  suo  porlo,  e soprattutto  pel  suo  commer- 
cio : è la  sede  di  un  arcivescovo;  popolazione  6,000  abitanti. 

Nella  Basilicata.  Potenza, città  vescovile, capo-luogo  della  provin- 
cia, con  un  tribunale  civile,  una  gran  corte  criminale,  un  collegio  reale 
ed  una  società  economica',  popolazione  9,000  abitanti.  Matera,  città  ar- 
civescovile, con  un  collegio  e circa  1 1,000  abitanti.  Montepeloso,  pic- 
cola città  vescovile  di  forse  5, 000  abitanti  con  una  scuola  secondaria. 
Melfi,  città  vescovile  di  circa  8,000  abitanti;  di  essa  parlasi  a lungo  nel- 
la storia  de’Normanni;  convien  far  parola  della  sua  cattedrale.  Tursi  , 
piccolissima  città  , sede  di  un  vescovo  nella  cui  diocesi  sono  alcuni  villag- 
gi abitati  da  Albanesi  che  conseivano  la  loro  foggia  di  vestire  e la  loro 
lingua.  Venosa  , piccola  città  vescovile,  ragguardevole  per  le  sue  antichi- 
tà romane,  per  le  parte  ch’ebbe  nella  seconda  guerra  punica,  e per  esse- 
re la  patria  d’ Orazio.  Bbrnalda,  borghetlo  di  circa  3, 000  abitanti  vicino 
al  Basienlo;  nella  sua  vicinanza  sono  le  roine  della  celebre  Metaponto. 

Nella  Calabri a Citeriore.  Cosenza,  capo-luogo  della  provincia  , 
città  arcivescovile,  industriosa  e mercantile,  sede  del  tribunal  civile  e del- 
la gran  corte  criminale  , con  un  collegio  reale , una  scuola  secondaria , 
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una  società  economica,  una  bella  cattedrale  . un  bel  palazzo  di  giu- 
stizia, ed  alcuni  altri  riguardevoli  edifizi;  popolazione  intra  muros  8.000 
abitanti.  — CastboyillabI,  piccola  città  con  numerose  piantagioni  di  coto- 
ne, di  gelsi  e di  frutti;  ne’snoi  dintorni  si  fa,  non  lungi  dal  monte  Pollino, 
il  famoso  formaggio  chiamato  cacio-cavallo  : popolazione  circa  5, 000 
abitanti.  — Rosbano,  città  arcivescovile  in  una  situazione  pittoresca  , al- 
quanto florida  pel  suo  (radico  favorito  dalla  vicinanza  del  mare:  vuoisi  no- 
minare la  cattedrale , il  seminario , I»  scuola  secondaria  e /' accademia  let- 
teraria: essa  è la  patria  del  papa  Giovanni  FU  e.  dell'antipapa  Giovan- 
ni XFI1  ; si  fa  sommare  la  popolazione  a 8,000  abitanti.  Longobucco  , 
picciolo  luogo,  notabile  per  le  miniere  di  ferro. 

Nella  Calabria  Ul ter ior e li.  Catanzabo,  capo-luogo  della  pro- 
vincia , situata  sopra  un’altura  tra  le  montagne  ed  il  mare  Jonio,  sede  di 
«n  vescovo,  di  un  tribunal  civile  e della  gran  corte  criminale  della  provin- 
cia, c di  un  tribuuale  d’appello  civile  per  le  tre  Calabrie:  convien  accen- 
nare il  liceo , la  scuola  secondaria,  c la  società  economica;  si  fa  ascende- 
re a 19,000  abit.  la  sua  popolnz.  Monteleonb,  città  vescovile,  industrio- 
sa e mercantile  , con  un  collegio  reale  e circa  7,000  abitanti.  Cotkoke  , 
piccola  città  vescovile,  antichissima,  di  qualche  momento  pei  suo  porto 
sul  mare  Jonio , per  alcune  fortiGcazioni,  e specialmente  pel  suo  traffico; 
popolaz.  circa  !>,ooo  abitanti.  Stilo,  picciolo  luogo  della  Mongiana  , im- 
portante per  lo  scavo  delle  sue  miniere  di  ferro. 

Nella  Calabria  interiore  1.  Reggio,  sullo  stretto  di  Messina,  cit- 
tà arcivescovile,  capo-luogo  della  provincia  con  un  tribunale  civile  ed  una 
gran  corte  criminale , un  collegio  reale , una  società  economica  ed  una 
biblioteca  pubblica  assai  copiosa.  Credesi  che  Reggio  sia  la  città  più  ric- 
ca del  regno  di  Napoli  propriamente  detto,  vantaggio  ch’essa  deve  all’in- 
dustria ed  al  traffico  de’suoi  abitanti;  popolazione  17,000  abitanti:  G e- 
rack  , piccola  città  vescovile  , di  oltre  a 3 000  abitanti  : nella  sua  vicinan- 
za si  trovano  acque  termali,  e gli  avanzi  dell'antica  Locri.  Palmi,  bel- 
la e piccola  città  di  circa  6,000  abitanti,  florida  per  industria  e per  traffico. 

Nel  Principato  Cile  ri  ore.  Oltre  Salerno  e altri  luoghi  descritti 
alla  pag.  821  coi  dintorni  di  Napoli,  accenneremo  ancora  : Eboli,  pic- 
cola città  di  circa  5, 000  abitanti , rinomata  per  la  fertilità  del  suo  territo- 
rio. Campagna  , città  arcivescovile,  concattedrale  di  Conta,  con  una  bel- 
la chiesa  metropolitana  e circa  7,000  abitanti.  Nella  sua  vicinanza  è P ce- 
sano , palazzo  reale , con  una  bella  galleria  di  quadri , un  vasto  parco , 
una  mandria  reale , stimata  la  prima  del  regno.  — Diano  , piccola  città 
di  4-, 000  abitanti  circa , con  un  seminario  : è degna  di  menzione  per- 
chè dà  il  nome  alla  romantica  ed  ampia  Falle  di  Diano.  — Capaccio,  cit- 
tà vescovile,  di  forse  2,000  abitanti , in  un  territorio  fertilissimo,  e piut- 
tosto salubre,  notevole  per  la  vicinanza  dei  magnìfici  avanzi  di  Pmstum 
nominata  Posidonia  fino  all’anno  4&>  di  Roma,  al  qnal  tempo  una  colo- 
nia romana  vi  si  stanziò.  Orribilmente  saccheggiata  dai  Saraceni  nel  g3o, 
e affatto  distrutta  dai  Normanni  nel  1080, gli  avanzi  di  questa  antica  colo- 
nia greca , già  sì  in  grido  per  le  sue  fertili  campagne  e deliziose  , furono 
scoperti  per  caso  soltanto  nel  1 755.  Le  reliquie  delle  sue  mura, di  un  an- 
fiteatro e di  altri  edifizi,ma  soprattutto  la  porta  settentrionale  della  città 
e i Ire  tempii  di  grandezza  colossale,  e stupendi  per  la  bellezza  e la  per- 
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fetione  dell’arcliiletlura,  sono  gli  obbielli  che  più  vi  si  ammirano.  Il  fron- 
tone che  corona  la  facciata  del  tempio  del  meno,  ricorda  quella  del  Pan- 
teon a Roma.  Gli  scavi  fatti  nel  i83o,  fecero  discoprire  una  contrada  in- 
tera, un  lungo  colonnato,  ed  un  vasto  tempio  sepolto  sotto  le  sue  proprie 
macerie,  i metopi  di  questo,  che  pare  siano  contemporanei  a quelli  diSe- 
linonte,  fanno  sperare  che  verrà  per  essi  riempiuto  un  notabile  vuoto  nel- 
la storia  della  scultura. 

Nel  Principa  lo  Ulteriore.  Oltre  Avelluto  ed  altri  luoghi  descrit- 
ti alla  pag.  821  coi  dintorni  di  Napoli , nomineremo  ancora:  Soloera  , 
piccola  città  posta  poco  distante  da  Avellino,  in  Core  per  le  numerose  sue 
fabbriche;  le  si  danno  più  di  6,000  abitanti.  Ariano  , città  vescovile,  di 
12,000  abitanti  circa, che  si  distinguono  per  la  loro  industria.  Pesco-Pa- 
gano, piccola  città  induslre,  di  forse  4, 000  abitanti.  Conza,  piccolissima 
città  arcivescovile  di  quasi  a, 000  abitanti,  concatledrale  di  Campagna;  con- 
vien  far  cenno  della  sua  bella  chiesa  metropolitana. 

Nella  Terra  di  Lavoro.  Oltre  Caserta,  Capua  ed  altri  luoghi  de- 
scritti nel  raggio  di  Napoli  alla  pag.  820,  menzioneremo  ancora  Arpino, 
città  di  mediocre  grandezza,  alla  quale  si  accordano  oltre  ad  8,000  abi- 
tanti , i quali  fabbricano  molti  panni  , conciano  pergamene  , e fanno  un 
traffico  molto  attivo;  è la  patria  di  Cicerone , di  Mario  e & Agrippa.  Vi 
si  vedono  ancora  gli  acanzi  dell'antica  città  e delle  sue  mura  ciclopiche , 
fra  gli  altri  ima  porla  affatto  somigliante  a quella  di  Messene  nel  Pelopon- 
neso. Ne’suoi  dintorni  è la  cartiera  meccanica  del  sig.  Lefebvre,  la  qua- 
le occupa  200  lavoranti,  ed  il  cui  edifizio  costò  280,000  franchi.  La  mac- 
china da  caria  è stabilita  in  un  gran  salone:  in  meno  d’un  minuto  , dice 
un  viaggiatore  che  la  visitò,  i cenci  macerali  si  riducono  allo  stalo  solido 
ed  asciutto  della  carta.  San-Germano,  piccola  città  di  circa  5, 000  abitan- 
ti , con  una  scuola  secondaria  , degna  che  se  ne  faccia  cenno  per  la  vi- 
cinanza del  Monte  Cassino , appiè  del  quale  è situato  il  celebre  mo- 
nastero di  Monte-Cassino , tenuto  pel  più  antico  dell' Europa , ed  il  pri- 
mo in  cui  uomini  di  mente  elevata  e contemplativa  unirono  alle  pratiche 
religiose  la  cultura  delle  arti  c delle  scienze.  A quei  cenobiti  l’Europa  de- 
ve la  conservazione  di  parecchi  autori  classici,  e l’Italia  la  coltivazione  di 
una  parte  del  suo  fertile  suolo.  Gli  edifizii  immensi  di  questo  monastero, 
che  bastavano  appena  , allorché  i re,  i papi,  e migliaja  di  pellegrini  vi 
erano  accolti  durante  la  loro  visita,  non  sono  più  visitati  che  da  alcuni 
artisti  e da  alcuni  scienziati.  Vi  si  entra  per  una  porta  che  ricorda  le  co- 
struzioni ciclopiche , e per  un  lungo  corridojo  tagliato  in  parte  nella  ru- 
pe. La  chiesa  è bella  e ornata  di  preziosi  marmi  e di  stupende  dipinture: 
la  biblioteca  è ricca  e contiene  preziosi  documenti.  — Atina  , piccola 
città  di  circa  4,000  abitanti , da  mentovare  pe’suoi  avanzi  di  costruzioni 
ciclopiche.  — Fonoi,  città  vescovile  antichissima,  notevole  per  le  sue 
antichità,  fra  le  quali  voglionsi  annoverare  gli  avanzi  della  Via  Appio , 
che  ne  forma  la  strada  principale  , ed  il  cui  selciato  si  conservò  nel  suo 
stato  primitivo,  come  pure  una  parte  delle  sue  antiche  mura.  I grandi  la- 
vori che  s’intrapresero  in  questi  ultimi  anni  per  l’asciugamento  progres- 
sivo delle  paludi  situate  ne’-uoi  dintorni  ebbero  un  esito  felicissimo;  vaste 
terre  furono  restituite  all’agricoltura,  e l’epidemia  endemica  che  mieteva 
la  loro  popolazione  cessò  il  suo  funesto  influsso:  popolazione  fi, 000  abilau- 
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(i.  Assai  presto  a Fondi  trovasi  P or  Iella , piccola  terra,  notabile  per 
In  sua  grande  dogana,  e perchè  dà  il  titolo  al  ducalo  appartenente  al  prin- 
cipe  di  Mettermeli. Gaeta, piccola  città  vescovile,  degna  di  riguardo  per 
le  sue  fortificazioni,  pel  suo  porlo,  e per  molle  antichità;  popolazione 
3,000  abitanti,  non  computala  la  milizia. 

Palermo,  granile  e bella  citili , fortificala  c gradevolmente  situala 
sulla  costa  settenl rionale  della  Sicilia  , in  una  fertile  e ben  coltiva- 
ta pianura,  in  fondo  al  golfo  che  porla  il  suo  nome  e vi  forma  un  por- 
to. È la  capitale  della  Sicilia  o dei  Domimi  al  di  là  del  Faro,  la  sede 
di  un  arcivescovo , la  residenza  del  luogotenente  o governatore  gene- 
rale, della  gran  corte  civile  pei  Val  di  Palermo,  di  Girgenti,  di  Si- 
racusa , di  Trapani  e di  Caltanisetta,  c della  gran  corte  criminale  pel 
Val  di  Palermo , come  pure  di  una  camera  consultiva  di  commercio. 
I.e  case  sono  costruite  come  in  tutta  l'Italia  meridionale  ; i letti  quasi 
interamente  piani  ; in  luogo  delle  finestre,  balconi  con  porte  a vetri. 
Le  strade  sono  diritte  e mettono  quasi  tulle  capo  alle  due  principa- 
li, la  via  Cassaio  o Toledo  e la  via  Nuova.  Il  più  bel  passeggio  di 
Palermo  è quello  della  Marina , lungo  il  mare:  esso  mette  capo  alla 
Flora  , vasto  orto  botanico , uno  de  primi  c demaglio  governati  d'I- 
talia. In  questa.  conte  in  parecchie  altre  città  del  regno  delle  Due-Si- 
cilie,  le  bolleghe  dei  mercadanti  d’acqua  ghiacciata  contribuiscono 
adornamento  delle  strade.  Si  vende  quell'acqua  in  picciole  botteghe, 
ove  sono  accumulati  da  ogni  lato,  in  buon  orJine,  cedri,  aranci,  no- 
ci pesche  ed  ogni  sorla  di  frutti  del  mezzodì;  fra  questi  mucchi  sono 
collocali  grandi  boccali  di  vetro  pieni  di  acqua , entro  cui  scherzano 
pesci  dorati.  Un’  inlinilà  di  piccioli  getti  d'  acqua  zampilla  di  mezzo 
ni  bori  odorosi,  e quinci  deriva  che  anche  nel  mezzo  della  strada,  il 
cui  calore  è ardente , senlesi  venire  dalle  botteghe  una  piacevole  fre- 
scura. Molli  belli  edilizii,  sette  piazze  principali,  belli  passeggi,  mol- 
ti letlernrii  istituti  ed  una  popolazione  che,  prima  delle  stragi  Intle  dal 
cholcra  doveva  salire  a circa  180,000  abitanti , e un  commercio  al- 
quanto vivo  , fanno  annoverare  Palermo  fra  le  principali  città  di  Eu- 
ropa. 

1 suoi  belli  edilizii  sono:  il  palazzo  reale , edifizio  maestoso  perla 
sua  mole,  ma  le  cui  parti,  costruite  in  varii  tempi,  non  sono  punto  in 
armonia  fra  loro  ; vi  si  ammira  la  magnifica  cappella  fabbricala  dal 
re  Ruggiero,  e l’osservatorio  costruito  nel  1791  nella  parte  più  alta 
del  palazzo  e fornito  di  egregi  slromenli,coi  quali  il  celebre  Piazzi  di- 
scopri il  pianeta  Cerere  ; la  Vicaria  ossia  il  palazzo  di  giustizia-,  lo 
spedale  maggiore  , la  cattedrale , uno  de’  più  bei  monumenti  gotici 
della  Sicilia  ; la  chiesa  del  Gesù , che  vien  la  prima  dopo  quella  nel 
fallo  dell'architettura  e degli  ornamenti;  quella  dei  Cappuccini , no- 
tabile poi  suoi  sotterranei,  ove  si  conservano  i morti  in  piede  stanti , e 
interamente  vestili  in  certe  nicchie,  e che  si  rivestono  di  abiti  magni- 
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fici  tutti  pii  anni  il  giorno  de  defilali;  la  chiesa  di San  Giuseppe , rag* 
guardevole  pel  suo  tempio  sotterraneo  cosi  grande  come  il  superiore» 
e sostenuto  da  gran  numero  di  colonne  colossali  di  marmo;  la  chiesa 
di  San  Domenico,  notabile  per  la  sua  vastità  ; quella  Ae\\’  Olivella , 
appartenente  al  convento  degli  Olivetani , c quella  della  Casa  profes- 
sa, che  appartiene  ai  Gesuiti.  Non  vuoisi  tacere  il  bello  spedale  dei 
pazzi  esistente  già  da  alcuni  anni , il  quale  gareggia  con  quello  di 
Aversa  menzionato  alla  pag.  820;  nè  la  fontana  che  adorna  la  Piaz- 
za grande , ragguardevole  sì  per  le  sue  colossali  dimensioni , come 
per  la  bizzarria  dell’architettura  e de’ suoi  ornamenti. 

I principali  istituti  lettorarii  sono:  1 ' università,  con  3i  professori; 
le  scuole  normali;  quelle  de  Gesuiti;  i due  reali  collegi-conditi,  di 
1 S.  Ferdinando  retto  dai  Gesuiti , e Carolino  Ca/asanzio  ; il  semi- 
nario arcivescodle  ; quelli  di  San  Hocco  e d è Greci,  il  collegio  nau- 
tico ; il  seminario  nautico , altra  scuola  di  nautica  fondala  per  un 
legato  di  Gioeni  ; la  scuola  dei  sordi-muti-,  il  conservatorio  di  mu- 
sica ; la  scuola  militare  delle  arti  e de'  mestieri-,  1’  educandato  di 
Salcs  per  le  fanciulle  nobili;  i due  altri  conservatorii  per  le  donzelle; 
sei  altre  case  di  educazione  o collegi  pei  giovani,  e la  scuola  delle  bel- 
le arti  con  due  professori.  Vengono  poscia:  la  biblioteca  comunale , 
composta  per  la  maggior  parte  di  opere  moderne;  la  più  copiosa  del- 
la Sicilia,  avvegnaché  cinque  anni  fa  avesse  soltanto  03,190  volumi; 
due  altre  biblioteche  pubbliche  di  minor  conto;  l orlo  botanico  e l’os- 
ai vaiorio  già  menzionati;  la  galla  i 1 di  r/uadri  del  comune-,  l' uffi- 
zio topografico  con  una  tipografia , una  calcografìa,  una  biblioteca 
militare,  ec  , il  quale  è,  come  abbiamo  accennato  altrove,  una  sezione 
del  magnifico  institulo  di  Napoli;  l' insti luto  reale  d incoraggiamen- 
to , ordinato  come  quello  di  Napoli , se  non  che  il  numero  de’suoi  so- 
di è circoscritto  a 3o;  Yac  ademia  reale  delle  scienze,  lettere  e bel- 
le arti ; e l 'accademia  di  medicina.  Qui , non  altramente  che  a Na- 
poli, la  stampa  prese  una  grande  attività;  prima  della  desolazione  ca- 
gionata dal  cholera  vi  si  pubblicavano  1 4 giornali,  alcuni  de’quali  era- 
no giustamente  stimati  per  l' ingegno  singolare  dei  loro  compilatori  ; 
soprattutto  gli  Annali  di  statistica  , le  l '.jfemeridi  scientifico-lette- 
rarie ed  il  Faro. 

La  festa  di  Santa  Rosalia  attira  tutti  gli  anni  a Palermo  nel  mese  di 
luglio  un  immenso  popolo  da  tutte  le  parti  dell’isola,  e dà  grande  atti- 
vità al  suo  commercio,  che  ò già  per  se  stesso  assai  ragguardevole. 

1 dintorni  di  Palermo  ofTrono  molli  luoghi  che  meritano  menzione. Noi 
citeremo;  La  Uagiieiiia  , piccola  città  di  fi,ooo  abitanti,  in  una  piacevo- 
le situazione  , e cinta  di  belle  ville  della  nobiltà  di  Palermo.  Convien  men- 
zionare specialmente  il  palazzo  dd principi  di  Patagonia  : nel  i834  ven- 
nero distrutte  le  mostruose  sculture  che  lo  rendeauo  mcn  vago,  quale  fol- 
lia avea  costato  oltre  ad  un  mezzo  milione  di  franchi  al  principe  defunto; 

> palazzi  Balera  e V alguarncra ; questo  c in  una  situazione  magnifica, 
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lia  un  bel  lenirò,  cil  un  giardino  pensile  — Olivelli,  villaggio  dove  so- 
uo  molle  belle  ville,  fra  le  quali  cnnvien  accennare  speeialnienle  quelle 
dei  principi  di  liniera  e di  Brininole , c quella  del  duca  di  Serra  di  Fal- 
co , della  quale  si  ammira  il  castello  gotico  ed  il  bel  giardino  pittoresco. 
— Il  Monte  S.  Pellegrino  sul  quale  è il  celebre  Santuario  di  S.  liosa- 
Ha;  i canonici  abitano  in  un  beUedifuio  al  quale  conduce  un  portico  cou 
sopravi  la  statua  colossale  della  Santa;  una  parte  della  vasta  e India  grot- 
ta di  esso  monte  fu  trasformata  in  una  chiesa,  nella  quale  si  conservano 
il  suo  corpo  ed  un  ricco  tesoro:  appiè  del  monte  è Acqua  Santa,  pic- 
colo villaggio,  in  cui  vedesi  la  bella  villa  del  principe  lìelmonle  — Boc- 
ca-di Falco,  ragguardevole  per  gl’inslitiiti  agricoli,  filantropici  c d’indu- 
stria , creati  dall’ ultimo  re  , quando  non  era  che  principe  ereditario  : è 
da  dolere  che  per  difetto  di  danaro  si  sia  lascialo  deteriorare  il  suo  magni- 
fico erto  botanico  sì  ricco  di  moltissime  piante  esotiche.  La  sua  popola- 
zione, che  prima  era  di  4oo  abitanti , ascese  a 4,ooo  nello  spazio  di  soli 
otto  anni — La  Favorita  c Ficozza, belle  e deliziose  ville  con  parchi  ele- 
ganti. — Monreale  , città  arcivescovile  di  circa  i3,ooo  abitanti,  compre- 
sivi quelli  di  Rocca  c di  5.  Martino,  situala  in  luogo  pittoresco  sopra 
un  monte,  con  un  collegio  ; il  bello  e vasto  palazzo  dell  arcivescovo  c 
la  sua  magnifica  basilica  che  si  tiene  pel  più  bel  tempio  della  Sicilia  de- 
vono essere  mentovati. — S.  M art  ino,  celebre  badia  de’Benedellini  con 
una  copiosa  biblioteca , un  museo  d'antichità  e di  oggetti  di  storia  natu- 
rale , ed  una  bella  chiesa  ove  trovasi  uno  de'pifi  grandi  organi  d’Italia. 

Più  lungi,  e in  un  raggio  di  circa  io  miglia,  trovasi  verso  ponente  : 
Alcamo  , nel  Val  di  Trapani , città  di  i5,6oo  abitanti , ne’dintorni  della 
quale  veggonsi  gli  avanzi  dell’antica  Segcs/e,  ridotti  a un  ammasso  di 
pietre,  di  cui  non  si  può  indovinare  l’antica  forma;  sono  presso  a quest 'ul- 
tima gli  avanzi  di  un  tempio  che  dev’essere  stalo  uno  dc’più  grandi  c più 
perfetti  monumenti  dell'antichità;  le  colonne,  l'arrliilravc  e il  frontone  so- 
no ben  conservati.  Vers’oslio,  ma  nc’confini  del  / «/di  Palermo,  Corleo- 
ne  , importante  pel  suo  collegio  reale  e per  la  sua  popolazione  che  som- 
ma a 1 3,8oo  abitanti;  e verso  levante,  termini  , con  un  porto,  con  for- 
tificazioni , un  collegio  reale,  min  scuola  di  nautica  ( seminario  nauti- 
co ) e con  acque  minerali  rinomate;  l’ultimo  censo  reca  a 19,000  abitan- 
ti la  sua  popolazione. 

Messina,  capo-luogo  del  Fai  di  questo  nome,  grande  e bella  citlà 
arcivescovile,  fortificala,  industre  e assai  mercantile,  col  pili  bel  porlo 
del  regno  delle  Due  Sicilie  ed  uno  depili  belli  d’Europa, situala  in  una 
deliziosa  posizione  sullo  slrello  a etti  essadànome.  Il  palazzo  senatorio 
ossia  del  comune,  di  arcbileltura  semplice  e maestosa,  ma  non  ancora 
condotto  a termine  ; l’ arsenale , la  cattedrale , col  suo  famoso  altare 
dedicato  alla  Sacra  Lettera  (la  letlcra  della  li.  Vergine  ai  Messinesi);  il 
palazzo  arcivescovile , la  loggia,  il  seminario,  lo  spedai  maggiore 
ed  il  nuovo  teatro  ( in  costruzione  ) , sono  i suoi  più  belli  editizii.  I 
suoi  instiluli  letterarii  di  maggior  momento  sono  : la  reale  accademia 
Carolina,  vera  università  con  27  professori  i quali  insegnano  la  fa- 
coltà filosofica,  la  legale,  la  medicina  e le  buone  lettere;  il  seminario 
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arcivescovile  , il  seminario  nautico , la  biblioteca  pubblica,  l’ acca- 
demia péloriUtna  di  scienze,  e la  società  economica.  Messina  è per 
ogni  rispetto  la  terza  città  del  regno  delle  Due  Sicilie , ed  anche  la  se- 
conda sotto  l’aspetto  del  commercio;  l'ultimo  censo  reca  la  sua  popo- 
lazione a 84,ooo  nbit.  Messina,  dice  il  signor  Qualtromani , è forse 
la  sola  città  di  Sicilia  che  non  oflra  veruna  antichità  ; essa  fu  quasi  in- 
teramente distrutta  pel  terremoto  del  1783.  Questa  città  è sale  d’un 
tribunale  civile, di  una  camera  consultiva  di  commercio,  di  una  gran 
corte  civile  di  appello  c di  una  gran  corte  criminale;  le  sue  belle  c 
vaste  fortilicazioni,ia  cittadella  e l’arsenale  meritano  di  essere  visitati, 
i suoi  dintorni  sono  una  delle  parli  più  popolale  c meglio  coltivate  del- 
l'isola; vuoisi  aggiungere  che  Messina  è il  punto  strategico  più  impor- 
tante di  tutto  il  regno  delle  Due  Sicilie. 

Catania,  capo  luogo  del  Va!  del  suo  nome,  grande  e bella  città, 
con  un  porlo  e strade  a linea  diritta  , larghe  e pulite  per  ogni  dove; 
vi  si  gode  da  tutte  le  parli  la  vista  cosi  del  mare  come  dell’Etna.  Se 
torrenti  di  lava  non  avessero  rovesciati  e sepolti  più  volte  i suoi  monu- 
menti, e se  tanti  nuovi  ediiiziinon  si  fossero  innalzati  nel  luogo  di  quel- 
li , Catania  sarebbe , anche  per  questo  rispetto , una  delle  più  notabili 
città  di  Sicilia.  Vi  si  veggono  ancora  gli  avanzi  Aq\\’  anjl teatro  che 
sarebbe  il  più  vasto  che  si  conosca  , se  il  suo  circuito  superasse  ve- 
ramente, come  si  dice  quasi  di  un  terzo  quello  del  famoso  Coliseo  di 
Doma;  e voglionsi  pure  menzionare  gli  avanzi  di  un  teatro,  d’un  odeum 
o sia  teatro  comico,  e di  vasti  bagni  caldi  e freddi.  La  cattedrale,  il 
palazzo  del  comune,  detto  il  senato,  e il  magnifico  e vasto  conven- 
to dei  Benedettini , sono  i suoi  moderni  edifizii  più  notabili.  Era  gli 
istituti  lelterarii  vuoisi  citare  principalmente  V università , l' accade- 
mia g io  emana  di  scienze , In  società  economica , il  liceo , la  biblio- 
teca pubblica  ed  il  museo.  Catania  dee  quest'ultimo,  come  pure  pa- 
recchie statue,  un  elefante  di  basalle,  e la  più  parte  dei  belli  avanzi 
delle  antichità  che  l’adornano,  al  principe  di  discari.  Questo  ricco  si- 
gnore impiegò  le  sue  ricchezze  in  far  eseguire  degli  scavi , e mercè 
della  sua  avveduta  perseveranza  si  può  godere  ora  della  vista  del  tea- 
tro, dei  bagni,  dell’anliteatro  e di  altri  monumenti  nascosti  prima  sotto 
più  strati  di  lava  e depositi  di  alluvioni.  Il  medagliere  e il  museo  pri- 
vati del  principe  discari , ed  il  gabinetto  di  storia  naturale  del  sig. 
Gioeni  meritano  di  essere  menzionati.  Le  stoffe  di  seta  che  si  fab- 
bricano a Catania  gareggiano  con  le  migliori  del  regno.  Questa  cit- 
tà è sede  d’un  vescovato,  di  una  gran  corte  criminale,  di  un  tribunale 
civile  e di  una  gran  corte  civile  di  appello.  L’ultimo  censo  fa  salire 
la  sua  popolazione  a 52,4oo  abitanti. 

Ne’suoi  dintorni,  notabili  per  l’ameniià  delle  campagliela  dolcezza  del 
clima  e la  maravigliosa  fertilità  del  suolo,  trovansi  molle  piccole  città 
importanti  per  varii  rispetti:  fra  le  quali  nomiremo:  Aci-Reale,  fabbri- 
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rata  sopra  un'enorme  massa  di  lave  basaltiche  ; essa  Ita  un  'accademia  o 
collegio  con  fi  professori,  ed  è notabile  per  la  sua  vicinanza  all’Etna  che 
è il  più  grande  vulcano  d’  Europa,  per  la  sua  industria  , per  la  regolare 
costruzione  c per  la  sua  popolazione,  che  1’ ultimo  couso  reca  a 19,800 
abitanti.— Nicolosi,  piccolo  borgo  di  2,4°o  abitanti  situato  snll’Elua;  è 
la  fermata  principale  di  lutti  i viaggiatori  clic  si  conducono  a visitare  que- 
sto famoso  vulcano — Giaiuik,  grossissimo  borgo  non  lungi  dal  mare,  alle 
falde  dell'Etna  , del  quale  tulli  gli  edifizii  sono  fabbricati  di  lava  ; è in 
gran  fiore  pei  fruiti  del  suo  territorio  ollremodo  fertile  : la  sua  popola- 
zione è di  17,700  abitanti.  Assai  vicino  è Museali  , piccolo  borgo  di 
circa  3,ooo  abitanti  riguardevole  per  la  mirabile  grandezza  dei  suoi  al- 
beri , tra  quali  trovasi  il  maraviglioso  castagno  dei  cento  cavalli  , clic 
può  aversi  per  l’albero  più  grandu  dell'Europa  , ed  uno  de’ più  grandi  del 
mondo  (1)  Nell’  interiore,  ma  sempre  alle  falde  dell’  Etna,  trovasi  Bnox- 
te  , piccola  città  di  8,900  abit.,  importante  pei  frutti  della  sua  agricoltu- 
ra,c pel  florido  suo  collegio. — Anukbkò  c L’atehsìò,  grossi  borghi  note- 
voli per  la  loro  popolazione  e pei  frutti  dell'agricoltura;  questo  ha  t3,!>oo 
abitanti,  quello  ne  ha  10,700.  Paterno  offre  inoltre  alcuni  avanzi  di  anti- 
chi edifizii,  checredesi  siauo  le  mine  dell’antica Hgbla-Major. 

Le  altre  città  e i luoghi  più  notevoli  dei  domimi  al  di  là  del  Faro  sono: 
Nel  Fai  di  Girgenti,  Girgenti,  città  mal  fabbricata,  posta  non  gran 
fatto  luugi  dalla  rosta  sopra  uu  colle,  in  vicinanza  dell’aulica  Agrigento, 
con  un  porlo,  alcune  fortificazioni  e circa  ih, 000  abit.;  essa  è la  sede  di 
un  vescovado, di  un  tribunal  civile  c dt  una  gran  corte  criminale.  La  cat- 
tedrale ed  il  convento  di  S.  Nicola  sono  i principali  suoi  edifizii;  la  pub- 
blica biblioteca  ed  il  medagliere  sodo  i principali  istituti  leltcrarii.  Nella 
sua  vicinanza  trovasi,  a Girgenti  vecchio,  il  tempio  della  Concor- 
dia, che  essendo  stato  consacralo  a S.  Gregorio,  è ancora  quasi  intiero; 
quello  di  Giunone  e gli  avanzi  di  quelli  di  Cerere,  di  Proserpina,ò\  Cr- 
eole, di  Apollo,  di  Diana,  di  Castore  e Polluce,  d ’Esculapio  e di  Giove 
Olimpio,  che  Diodoro  di  Sicilia  riputava  il  più  grande  dell’antichità,  ben- 
ché la  sua  lunghezza  non  fosse  maggiore  della  metà  di  quello  di  S.  Pie- 
tro in  Roma.  Si  sa  che  non  fu  mai  terminalo,  perchè  i Cartaginesi  lo  di- 
strussero allorché  stavasi  per  costruire  il  letto.  Evalivi  nell  interno  tre  na- 
vale; colonne  alle  120  piedi  sostenevano  giganti  a guisa  di  cariatidi.  Il 
molo  del  porto  di  Girgenti  fu  fabbricalo  con  una  parte  delle  ruine  di  co- 
tali magnifici  tempii.  Non  si  devono  passare  sotto  silenzio  le  miniere  di 
zolfo  de’ suoi  dintorni;  la  vicinanza  del  mare  accresce  il  pregio  che  ad 
esse  dà  la  loro  grande  ricchezza. — Aiiagona,  piccola  città  di  circa  6,000 
abitauti,  notevole  per  la  sua  galleria  dc’quadri,  per  le  sue  antichità  e per 
la  vicinanza  al  vulcano  fangoso  di  Macaluba,  il  piùconosciuto  fra  quelli 
di  un  tal  genere.  — Canicatti,  cillà  fiorente  pei  frulli  del  suo  fertile  ter- 
ritorio ed  importante  per  la  sua  popolazione , clic  sale  a 17,40°  abitanti. 
— Licata  (Alleala),  città  florida  pel  traffico  dei  frutti  della  sua  agricol- 

(1)  Quetl’albero  t rotali  propriamente  al  Hi  toprn  del  coniane  di  S.  Alfio. — E pure  degno 
di  menzione  I altro  cattugno  dello  la  nave , ricino  a quellu  memorato  dal  chiarii.  autore  : 
•uo  tiene  nal  tuo  interno  una  carili  alta  S7  piedi  ( pari  a circa  palmi  Ali  napoletani  ) , nella 
quale  fi  è praticala  una  ipecio  di  aealinala  , ricacciala  dal  corpo  licito  dell'albero; la  circoli, 
ferente  del  tronco  di  queil'aUro  marariglioio  albero, preia  ad  allctta  di  nomo  è di  piedi  55 
( pari  a circa  6S  peltri  napoletani  ).  Quelli  dettagli  li  dobbiamo  alla  cortetia  del  tig.  / ino- 
cento  Busto  Degno  di  Giarre,  Ehi. 
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tura,  soprattutto  della  sua  farina  di  frumento,  la  cui'bontà  è rinomala  in 
tutta  l'Italia  meridionale. — Naro,  con  un  collegio,  e 10,000  abitanti . — 
Sciacca,  città  alquanto  industre  e mercantile  con  13,700  abitanti,  e bagni 
sulfurei , noti  sotto  il  nome  di  Bagni  di  San- Calogero. 

Nel  V al  di  Coltati  is et  la.  Caltanisetta, capo-luogo  del  Valdi  que- 
sto nome,  sede  di  un  tribunal  civile  e di  uua  gran  corte  criminale;  è una 
città  alquanto  ben  fabbricata, la  cui  popolazione  sale  a 16,600  abitanti.— 
Pi  azza,  città  vescovile  con  un  collegio  e i3,ooo  abil.  — Castrogiovanni, 
fabbricata  sopra  un  allo  monte,  posta  quasi  nel  mezzo  della  Sicilia;  essa  oc- 
cupa il  luogo  dell’antica  Cuna,  celebre  pel  cullo  che  rendeva  a Cererà 
in  un  tempio  magnifico,  ha  un  collegio  0 conta  19,700  abitanti.  Aggiu- 
gnercino  che  ne’suoi  dintorni  si  scavano  le  più  ricche  miniere  di  zolfo  della 
Sicilia,  le  quali  da  dieci  anni  collocarono  essa  isola  in  capo  a tutte  le  re- 
gioni conosciute  che  procaccino  colale  prezioso  minerale  combustibile.— 
Terranova,  città  di  9,800  abitanti  diesi  arricchiscono  col  traffico  del 
grano,  dello  zolfo,  della  soda  e di  altri  frutti  del  suo  territorio,  non  meno 
che  con  la  pesca  del  tonno  e delle  acciughe  : il  suo  porto  dà  adito  sol- 
tanto a picciole  navi.  Mazzaiiino,  con  10,000  abitanti  ed  un  collegio. 

Nel  Pai  di  Trapani.  Tripam,  capo-luogo  del  Val, città  forte,  in- 
dustre c mercantile,  fabbricala  in  una  penisola,  con  un  bel  porto;  sede  di 
un  tribunale  di  cominercio,di  un  tribunal  civile  e di  una  gran  corte  crimi- 
nale, con  94,700  abil.:  Icsuc  femmine  già  da  tempo  antico  sono  ripu- 
tate le  più  belle  della  Sicilia.  Il  liceo  e la  società  economica  sono  i suoi 
istituti  lelterarii  di  maggior  conto.  I suoi  lavori  di  corallo  nero  e rosso,  di 
avorio, di  alabastro,  di  conchiglie  e specialmente  di  agata  e di  altre  pietre 
dure  sono  meritamente  in  grido:  una  parte  considerevole  de’suoi  abitanti  vi 
è impiegata;  come  pure  nella  pesca  del  tonno,  in  quella  del  corallo,  nel- 
le numerose  saline  della  sua  vicinanza,  e nella  nautica , noi  noteremo  che 
la  sua  marineria  mercantile,  comcchè  non  per  anco  gran  fatto  notevo- 
le, è riputata  la  più  numerosa  dell’isola,  specialmente  pei  lunghi  viaggi. 
Ne’suoi  dintorni , oltre  le  vaste  e numerose  saline , il  cui  sale  è creduto 
il  migliore  dell’Italia  , vuoisi  accennare  Monte-San-Gidliano , città  di 
io,3oo  abitanti  fabbricala  sulla  vetta  di  un  monte  alto  610  lese, sulla  cui 
vetta  era  situato  il  celebre  tempio  di  Venere  Ericina ; ed  il  gruppo  delle 
isole  Egadi , che  descriveremo  più  sotto — Marsala, assai  grande  città 
con  un  porlo  ripieno  di  sabbia  e con  a3,4oo  abit. ; il  prodotto  che  ricavasi 
dalle  sue  9 saline,  non  meno  che  i suoi  vìdì  rinomati  formano  un  oggetto 
rilevante  di  esportazione.  — Mazara  , città  vescovile  e fortificata  con  un 
porlo,  un  collegio  e 8,4oo  abitanti:  vuoisi  far  ccdoo  della  sua  cattedrale 
e delle  acque  sulfuree  non  gran  fatto  lontane;  essa  fu  la  residenza  del 
celebre  conte  lluggieri.  — Castelvetrano,  città  di  circa  i3,ooo  abi- 
tanti, notabile  per  le  sue  fabbriche  di  corallo,  pe’suoi  lavori  di  alabastro, 
pc’suoi  vini,  ed  in  ispezialità  per  la  vicinanza  degli  avanzi  dell’antica  Se- 
linonte-,  vi  si  veggono  enormi  mucchi  di  ruine  che  la  gente  del  paese 
chiama  pilieri  dei  giganti.  I superbi  melopi  scolpili,  scoperti  testé  nello 
scavare  alla  base  della  facciata  del  tempio  centrale,  e la  dotta  opera  pub- 
blicala dai  sig.  Harris  e Sant-Angell  per  illustrare  quelle  magnifiche  rui- 
ne , ne  accrebbero  il  pregio.  Il  sig.  Angeli  porta  opinione  che  i sei  tem- 
pii diSelinoule  fossero  fabbricali  prima  del  III  anno  della  ga"  olimpiade. 
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e fa  risalire  la  costruzione  del  (empio  centrale  alla  3a*,  ovvero  circa  5o 
anni  prima  della  data  attribuita  ai  famosi  marmi  d’Egina,ed  ai5o  prima 
dell’ erezione  del  tempio  a Teseo  in  Atene.  Il  sig.  Kephalides  riguarda 
siffatte  ruinc  siccome  gli  avanzi  dei  più  grandi  monumenti  dell'  Europa. 
La  loro  vista  desta  stupore,  e possono  venire  paragonate  soltanto  a quelle 
del  Coliseo  di  Roma.  Di  mezzo  all’enorme  ammucchiamento  dei  rottami, 
che  li  diresti  massi  di  rupi,  s'innalzano  alcune  colonne  gigantesche;  tutte 
le  altre  sono  stese  a terra  alla  rinfusa:  lo  stile  della  loro  architettura  è 
dorico  come  quello  di  Segeste  e di  Girgeoti.  — Salumi  , città  riguarde- 
vole per  la  sua  popolazione  che  somma  a 1 8,200  abitanti,  e per  la  bontà 
dei  vini  che  si  fanno  nel  suo  territorio.  Abbiamo  già  descritto  nei  dintor- 
ni di  Palermo  la  città  di  Alcamo. 

Nel  Fai  di  Noto , Siracusa,  città  vescovile  di  i4,ooo  abitanti, 
forte,  con  un  porto,  uri  accademia  o collegio , due  seminarii,  una  bi- 
blioteca ed  un  museo  , ove  si  ammira  la  famosa  Feti  ere  Callipigii  di  un 
lavoro  squisito,  scoperta  alcuni  anni  fa.  Poche  città  ispirano  più  penosi 
sentimenti  di  quelli  cagionati  dalla  solitudine,  dalle  macerie  e dalle  tracce 
di  distruzione  che  circondano  questa  antica  metropoli  della  Sicilia. Dei  cin- 
que rioni  magnifici  e popolosi,  Ortigia,  Aerodina,  licite,  Neapoli,  e E pi- 
poli. \\  cui  complesso  formava  la  superba  Pentapoli , la  soiaOrtigia  è ancora 
abitata  ; questa  picciola  isola,  culla  dell’antica  Siracusa,  è quanto  rimane 
della  città  immensa  che  osò  sfidare  la  potenza  di  Atene, di  Cartagine  e di 
Roma.  Mucchi  enormi  di  macerie  , di  circa  20  miglia  di  circuito,  c al- 
cuni monumenti  sono  quanto  rimane  per  attestare  la  sua  antica  grandez- 
za; il  suo  porto  stato  un  tempo  Trai  più  belli  del  Mediterraneo,  è ingom- 
bro di  sabbie  e non  può  più  ricevere  che  sciabecchi  o brigantini  ; la  cele- 
bre fontana  di  A refusa  diminuì  talmente  il  volume  delle  sue  acque,  che 
divenne  uno  dc’lavatoi  della  città  moderna.  Frai  magnifici  avanzi  che  at- 
testano il  suo  antico  splendore  citeremo  : la  cattedrale  che  è l'antico  lem- 
pio  di  Minerva , sfiguralo  per  varie  costruzioni  di  cattivo  gusto;  l 'anfitea- 
tro, che  è uno  dei  più  grandi  che  si  conoscano;  il  teatro,  che,  malgrado 
della  sua  immensa  estensione,  è lutto  scavato  nel  sasso,  ha  66  ordini  di 
«edili,  poteva  contenere  4-0, 000  spettatori , ed  è riputato  giustamente  co- 
me uno  dei  più  mirabili  lavori  che  gli  antichi  ci  abbiano  lasciati;  Torce. 
t/iio  di  Dionigi,  eh’ è una  vòlta  della  grande  latomia  del  Paradiso,  situata 
fra  il  teatro  e T anfiteatro;  si  curva  a modo  di  S,  e l’eco  vi  è fortissima  : 
vi  si  disceruono  ancora  le  tracce  degli  anelli  a cui  si  attaccavano  gliofe- 
lici  prigionieri;  ma  i passaggi  o spiragli  per  cui  si  potevano  intendere  le 
loro  grida  sono  affatto  distrutti.  Questa  latomia , e molte  altre  ancora  più 
grandi  sono  ciò  che  Siracusa  olfre  di  più  stupendo;  quelle  immense  ca- 
vità aperte  nel  sasso  formano  alte  e larghe  gallerie,  a cui  le  catacombe 
di  Roma,  scavate  in  un  terreno  mal  sodo,  non  possono  certamente  com- 
pararsi. Spesso  la  loro  parte  superiore  è disposta  a foggia  di  cupolelle  co- 
niche,nella  cui  sommità  è un  pertugio  che  serviva  per  I ingresso  della  lu- 
ce o per  calarvi  i viveri.  Egli  è fuor  di  dubbio  che  esse  furono  finalmente 
sepolture,  benché  in  origine  non  fossero  che  pelrierc  ; abbiamo  già  men- 
zionala quella  del  Paradiso  destinata  da  Dionigi  ad  uso  di  prigione.  Esse 
offrono  ancora  molle  tombe  ottimamente  conservate , ed  iscrizioni  che 
sono  dei  primi  (empi  del  cristianesimo  ; le  prime  sono  scavate  a serie  or- 
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(liliale  nelle  gallerie;  si  possono  disccruerc  benissimo  le  sepolture  delle 
famiglie  (alte  nelle  nicchie  delle  pareti,  e (|iiando  bisogno  il  voleva,  sca- 
vavausi  più  piofoodainenle  le  nicchie  giù  nel  Sasso.  In  una  di  codeste  la- 
tomie si  scoperse  una  chiesa  assai  grande.  Narratisi  a Siracusa  stranissi- 
me storie  a provare  che  quegli  immensi  scavi  si  proluugano  lino  a Cata- 
nia. Senza  ammettere  queste  assurde  favole,  noi  avvertiremo,  che  gene- 
ralmente quelle  (^scavazioni  si  reputano  le  più  grandi  del  inondo,  benché 
quelle  di  s.  Gennaro  a Napoli  sieno  ben  più  alle,  e nessuno  abbia  ancora 
percorse  né  queste,  né  quelle  di  Koma  in  tutta  la  loro  estensione — Ago- 
sta  (Angusta),  città  di  8,700  abitanti  fabbricata  in  luogo  delizioso  in  una 
isoletta  unita  da  un  ponte  alla  penisola  vicina,  pregevole  perle  sue  for- 
tificazioni, pel  suo  bel  porlo  e per  le  sue  saline.  Lentini  (Lcontini),  cit- 
tà antichissima  con  7 ,000  abitanti  ; convinti  accennare  le  sue  stoviglie  , 
ed  il  lago  Lenti  ni  poco  distante.  Modica,  assai  grande  città  situala  nel 
mezzo  di  un  territorio  fertilissimo,  con  a5,Soo  abitanti:  menzioneremo  il 
palazzo  del  duca  di  Berwich-Allta , possessore  del  ducato  al  quale  Modi- 
ca dà  il  nome  , il  palazzo  municipale , la  cattedrale  o la  chiesa  princi- 
pale, l'edilìzio  detto  la  Commenda  dei  cavalieri  dello  spedale  ed  il  con- 
vento de' Francescani  con  bei  mosaici.  Uacusa,  città  importante  per  la  sua 
popolazione  che  sale  a 21,000  abitanti,  c per  la  sua  industria.  Spacca- 
potevo,  piccola  città  di  8,5oo  abitanti  in  un  terreno  fertile,  ove  si  vedono 
crescere  alcune  cannamele,  euotabile  perla  vicinanza  della  v all  e di'  I p si- 
ca, detta  pure  la  valle  dei  Trogloditi , perché  si  crede  che  le  sue 
innumerevoli  grotto  , scavate  nel  sasso  e formanti  una  strada  lunga  più 
di  uu  miglio,  servirono  di  dimora  ad  una  delle  più  antiche  tribù  che  abi- 
tassero la  Sicilia.  L)a  ciascun  lato  ed  all’ estremità  supcriore  della  valle  , 
veggonsi  mollissime  camerette  disposte  a più  piani,  le  quali  stendonsi  li- 
no a Spaccaforno.  Siffatta  disposizione  non  permetteva  che  si  giungesse 
alle  superiori  se  non  per  mezzo  di  scale.  Queste  camere  singolari  hanno 
forma  d'un  quadrato  per  lo  più  regolare,  sebbene  oblungo;  l'entrala  n’è 
larghissima,  ma  assai  bassa;  in  alcune  la  parte  supcriore  dell'ingresso  è 
arcala.  Tutte  queste  diflerenzc  provenivano  senza  dubbio  dalle  varie  de- 
stinazioni di  quelle  grotte,  come  pure  dalla  varia  condizione  e ricchezza 
dei  loro  ahitauli  : alcune  hanno  parecchie  suddivisioni,  altre  non  hanno 
che  una  sola  stauza;si  rassomigliano  però  tutte  non  solo  fra  loro,  ma  anche 
a quelle  che  si  scopersero  nei  dintorni  di  Castrogiovanni , ed  anche  alle 
famose  catacombe  di  Siracusa.  — Noto,  piccola  città  di  circa  11,000 
abitanti  ; essa  diede  il  nome  ad  una  delle  antiche  divisioni  amministrative 
della  Sicilia.  Il  museo  del  sig.  Astuto , barone  di  Fargione,  offre  il  più  bel 
medagliere  della  Sicilia  ; vi  si  veggono  medaglie  di  tutte  le  antiche  città 
di  quest’isola.  Aggiungeremo,  che  un  decreto  del  re  ha  testé  traslocalo 
da  Siracusa  a questa  città  la  residenza  deU’intcudcntc. 

Nel  Fai  di  Catania,  oltre  i luoghi  descritti  nei  dintorni  diCATAwiA, 
accenneremo  ancora:  Caltagiroive,  città  vescovile  di  21,600  abil.,  con 
qualche  bell’cdifizio,  un'accademia  o collegio  reale,  c florida  per  la  sua 
industria  c pei  frittiti  della  sua  agricoltura  ; si  trae  anche  molta  soda  dal 
suo  territorio.  — Museo,  con  S,3oo  ahitauli  ed  un  collegio.  Vizzuvi,  as- 
sai leggiadra  città  sopra  un  monte,  con  un  collegio  e 1 1,600  abitanti. Ni- 
cosia,  sopra  un  monte,  città  vescovile  di  j3,ooo  abitanti  con  un  collegio ; 
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ne’suoi  dintorni  vi  ha  una  ricca  miniera  di  sai  gemma , due  di  nafta  o 
petroleo,  una  sorgente  sulfurea , e delle  piriti  di  ferro. 

Nel  Fai  di  Messina.  Olire  Messina  già  descritta,  menzioneremo: 
Melazzo,  in  una  penisola,  ciUà  fortificala,  ben  fabbricata,  con  un  buon 
ancoraggio  e 9.200  abit.  Patti,  piccola  città  vescovile  di  6,000  abitati- 
li.  Barceli,ona,  con  una  popolazione  di  10,000  abitanti.  Taormina,  pic- 
cola città  di  3.900  abitanti,  che  per  la  bellezza  della  sua  situazione  va  in- 
nanzi, al  dire  del  sig  Kephalides,  a tutte  le  altre  citta  della  Sicilia:  vi  si 
ammira  specialmente  il  teatro  antico,  il  quale  non  ostante  la  somma  sua 
grandezza  è quasi  tutto  tagliato  nel  sasso;  vengono  in  appresso  la  nauma- 
chia, la  cisterna  c I ’ acquiti  otto.  Ricorderemo  che  nell’età  di  mezzo  que- 
sta città  sostenne  contro  i Saraceni  un  assedio  che  è per  avventura  il  più 
lungo  di  cui  la  storia  antica  o moderna  faccia  cenno,  poiché  durò,  secon- 
do il  Botta,  80  anni  all'incirca.  Mistretta,  la  più  popolala  del  Val  dopo 
Messina,  avvegnaché  la  sua  popolazione  non  oltrepassi  11,000  abitanti;  il 
suo  territorio  è rinomato  per  la  grande  fertilità. 

Nel  Fai  di  Palermo.  Oltre  i luoghi  descritti  ne’dintorni  di  Paler- 
mo, toccheremo  ancora:  Cefalù,  città  vescovile  di  circa  8,800  abitanti, 
riguardevole  pel  suo  porto,  il  suo  traffico,  la  sua  scuola  di  nautica  c le 
sue  pesche.  Ne’prossimi  suoi  dintorni,  nella  direzione  diTindari,  vedesi 
una  casa  di  costruzione  ciclopica,  che  dotti  archeologi  credono  contem- 
poranea alla  costruzione  delle  mura  di  Tirinto  di  cui  ragioneremo  nella 
descrizione  del  nuovo  regno  della  Grecia.  Polizzi,  piccola  città  di  5,5oo 
abitanti,  con  un  collegio. 

Fra  le  isole  dipendenti  dalla  Sicilia  nel  doppio  rispelto  fìsico  e po- 
litico, e clic  noi  abbiatn  già  notale  nella  lavola  delle  divisioni  ammi- 
nistrative, ci  contenteremo  d indicare  le  seguenti  : 

Lipari,  nell’arcipelago  vulcanico  di  questo  nome,  compreso  nel  Val 
di  Messina,  è la  più  grande;  la  piccola  città  di  Lipari  u’è  il  capo  luogo, 
ed  è la  residenza  di  un  vescovo:  la  sua  montagna  di  Campo-bianco  è ri- 
nomata nell’Europa  per  le  pietre  pomici  che  somministra.  Salina,  è 
notabile  per  l’eccellenza  de’suoi  vini  c per  le  sue  saline  ; Falcano,  pel 
suo  monte  famoso;  Stromboli,  per  la  maravigliosa  regolarità  delle  sue 
eruzioni,  che  si  succedono  ogni  mezzo  quarto  d’ora;  F elicudi.  per  la 
sua  vasta  spelonca,  nota  sotto  il  nome  di  grotta  del  bue  marino ; Ustica , 
ìsoletta  fertilissima  con  1,600  abitanti,  Compresa  nel  distretto  di  Palermo; 
Santa  Maria  11’è  il  villaggio  principale;  nei  suoi  paraggi  gli  abitanti  di 
Trapaui  fanno  la  pesca  del  corallo  Nel  gruppo  delle  Egadi  menzioneremo 
Mare  limo,  a cagione  della  sua  piccola  fortezza  che  serve  di  prigione  di 
stalo.  Più  lungi,  e verso  l’Affrica  accenneremo:  Puntellarla,  notabile 
per  la  sua  posizione  isolata, per  le  sue  spelonche,  pe'suoi  precipizii,  per  le 
acque  termali  e pel  suo  vasto  lago  di  profondità  immensa;  la  sua  popolazio- 
ne sale  a 6, 100  abitanti,  che  dipendono  dal  Val  di  Trapani.  Tra  Pantelleria 
e la  costa  di  Sciacca  in  Sicilia  . c propriamente  nel  passo  chiamato  la  Secca 
del  corallo,  un’eruzione  vulcanica,  avvenuta  nel  principio  di  luglio  i83i, 
produsse  un’isola  nuova  di  due  miglia  e mezzo  di  circuito  all’incirca;  i Si- 
ciliani la  chiamarono  Fcrdinandca  ; ina  nel  dicembre  seguente  essa  spari 
negli  abissi  del  mare  donde  era  sorta  : nel  1 832  ricomparve  di  nuovo. 
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APPENDICE  AL  REGNO  DI  NAPOLI. 

Quando  noi  assumemmo  il  grave  incarico  di  scrivere  qualche  nota 
per  la  Geografia  dell’incomparabile  Adiuano  Balbi,  misurammo  lotta 
la  difficoltà  dell’impresa;  che  aggiungere  qualche  cosa  o rettificar  qual- 
che fatto  in  un’opera  come  questa,  che  ribocca  a dovizie  di  cogni- 
zioni geografiche  ai  ogni  maniera,  è impresa  che  potrebbe  saper  un  tal 
poco  di  temerità.  Ma  due  cose  ci  confortarono  nella  risoluzione  pre- 
sa: sulle  prime  il  pensiero  che,  trattandosi  di  fatti  geografici,  vi  e 
sempre  qualche  cosa  da  aggiungere , o per  variazioni  di  circostanze , 
o per  posteriori  cambiamenti  avvenuti;  in  secondo  luogo  la  fidanza  in 
tanti  belli  ingegni  de’  quali  questa  nostra  metropoli  abbonda  , c che  , 
avendo  in  sommo  pregio  la  geografia  del  nostro  grande  italiano,  sa- 
rebbero concorsi  con  me  a dare  delle  notizie  nuove  intorno  alle  varie 
branche  della  geografia,  esopratutlo  in  riguardo  al  nostro  regno.  Ne 
venne  meno  il  nostro  pensiero,  che  il  cav.  Tenore  ci  ha  fornito,  a sem- 
plice nostra  richiesta,  il  bello  articolo  sulla  geografia  botanica  del  nostro 
regno;  la  geografia  zoologica  è dono  del  sig.  Oro  tutto  Costa  professore 
di  Zoologia  nella  nostra  Università  degli  Studi;  l’avvocato  Matteo  de 
Anquslinis  si  è compiaciuto  di  scrivere  l'articolo  che  riguarda  1 am- 
ministrazione , e ’l  ramo  giudiziale  del  Regno  ; e 1’  articolo  sul  Com- 
mercio è stato  scritto  appositamente  dal  sig.  Giovanni  Bursottt.  che 
con  tauto  successo  si  occupa  delle  cose  commerciali  nelle  sue  interes- 
santi pubblicazioni  (i) , e al  quale  appartiene  la  nota  del  Commercio 
della  Francia,  come  pure  la  nota  sulla  lega  doganale  alemanna,  in- 
serite in  quest’opera.  E a fianco  a questi  dotti  lavori  noi  abbiamo  an- 
che collocato  il  nostro  articolo  sulla  geografia  geologica  del  nostro  re- 
gno, ch’è  un  sunto  di  alcuni  dottissimi  lavori  del  nostro  concittadino 
Leopoldo  Pilla  professore  di  Geologia  nell’Università  di  Pisa;  e l altro 
sulle  industrie  del  Regno  che  abbiamo  tratto  da’  lavori  del  Reale  Isti- 
tuto d’incoraggiamento.  E tulli  questi  articoli  abbiamo  creduto  di  por- 
re in  fine  della  descrizione  del  Regno  di  Napoli,  in  un  appendice - sepa- 
rata, per  due  motivi:  sulle  prime  perchè  ciascheduno  di  essi  è più  che 
una  semplice  nota;  in  secondo  luogo  perchè  è stala  sempre  nostra  opi- 
nione, in  varii  nostri  scritti  sostenuta,  che  le  monografie  geografiche 
debbono  essere  opera  di  lavori  speciali  da  farsi  da  varii  dotti  versali 
nelle  specialità  di  cui  trattasi;  il  che  sopralullo  è necessario  nella  de- 
scrizione de' singoli  paesi  che  compongono  una  vasta  regione  , come 
l’Italia,  la  Germania  cc.;  dappoiché  non  basta  certamente  che  sotto  le 
descrizioni  generali  di  queste  regioni, tutte  possano  comprendersi  le  de- 
scrizioni particolari  delle  singole  parti  di  essa,  le  quali  hanno  differenti 
leggi,  differenti  amministrazioni,  c differenti  instiluzioni  — De  Luca. 

(i)  Guide  dee  A genia  Couaulairea.  Kaplea,  1837  c i838.— Biblioteca  di  Commercio.  Napo- 
li , 1841 . 
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NOTIZIE  GENERILI  SU  LA  COSTITUZIONE  GEOLOGICA  DEL  REGNO  DI  NAPOLI 
AL  Ul  QUA  DEL  FARO. 

Il  suolo  del  Regno  di  Napoli  al  di  qua  del  Faro,  esaminalo  secoudo  i 
principii  moderni  della  Scictiza,compouesi  di  rocce  spellanti  a tulle  Ire  le 
grandi  divisioni  de’ terreni , cioè  a’icrreui  stratificali,  a terreni  iu  massa, 
ed  a'  terreni  scistosi  cristallini. 

TERRENI  STRJTlFlCATi 

Suolo  alludale.  I terreni  recenti  di  alluvione  s' incontrano  nell’  inter- 
no di  tulle  le  valli  incavate  degli  appcuuiui.  1 terreni  antichi  alluviali  si 
trovano  in  varii  siti  a piè  de’ grandi  gruppi  montuosi  (Aspromonte,  dalla 
parte  di  Reggio  ),  ovvero  anche  nell'interno  delle  grandi  vallate  degli  ap- 
pennini (contorni  di  Cosenza).  Torbiere  mancano  nel  nostro  Regno.  Vuoi- 
si a questo  periodo  riferire  la  grande  salina  di  Lungro  in  Calabria  Citra, 
la  maggiore  che  sia  in  Italia,  ed  una  delle  principali  dell’Europa, che  può 
rivaleggiare  con  quelle  di  Vilicka  in  Ungheria  e diCardona  in  Ispagna  ( i). 

Suolo  terziario  E famosissima  in  geologia  la  formazione  terziaria  sul»- 
appennina  superiore.  Gli  appennini  che  discorrono  nel  nostro  Regno  ne 
sono  ricoperii  alle  loro  falde,  ma  mollo  più  dal  lato  dell'Adriatico,  che  da 
quello  del  Tirreno.  Le  argille  a marna  sono  più  abbondanti  lungo  il  lit- 
torale  de  due  Abruzzi  Ulteriore  I,  e Citeriore.  Le  sabbie  conch iglifere  so- 
no più  copiose  nelle  Puglie  e nelle  Calabrio.  La  molassa  ingombra  parec- 
chi bacini  interni  dell’appennino,  come  quelli  a greco  della  pianura  Cam- 
pana. Sì  nell’una,  che  nell’altra  di  queste  formazioni,  vi  ha  parecchi  de- 
positi di  litantrace  nello  vicinanze  di  Guardia-Sanfrainonti  inTerra  di  La- 
voro, di  Avellino  , di  Conidoni  in  Calabria  Ulteriore  1.  ec.  Nella  molassa 
è frequente  ed  abbondante  il  gesso  (Torrecuso,  Apclosa  , Casanova).  La 
formazione  terziaria  superiore  è più  rara  e più  circoscrilta.il  calcare^ros- 
sière  incontrasi  nelle  vicinanze  di  Gerace,  e in  alcuni  luoghi  della  Puglia. 

Suolo  secondario.  Alcuni  punti  del  nostro  appenuino  calcareo  posso- 
no riferirsi  alla  formazione  cretacea  superiore  ( vicinanze  di  Cajazzo,  di 
Sulmona  e nel  Monte  Gargano  ).  La  formazione  cretacea  inferiore  o del 
grès  verde  è assai  sviluppala  nel  nostro  Regno  : forma  essa  una  estesa  ed 
elevata  zona  addossala  all’appcnuino  calcareo  dalla  parte  dell’  Adriatico 
(zona  montuosa  tra  Teramo  e la  linea  del  Gran  Sasso,  c propriamente  le 
parti  superiori  de’baciui  del  Tronto,  del  Tordino,  del  Vomano;  ed  iu  vi- 
cinanza diSlilo  c di  Reggio  in  Calabria).  Questa  formazione  contiene  del- 
lo zoofitantrace . ma  iu  piccola  massa  ed  in  poca  copia  ( vicinanze  di  Te- 
ramo negli  Abruzzi,  e di  Stilo  nelle  Calabrie). 

La  formazione  giurassica  è quella  che  compone  la  maggior  parte  ed  i 
monti  più  elevati  del  Regno.  Dalla  linea  di  couiine  con  loStato  Romano  fi- 
no alla  Calabria  Citeriore  quasi  tulle  le  diramazioni  dell’  appennino  ap- 
partengono a (fucsia  formazione.  1 suoi  punti  più  elevati  sono  , il  Grau 
Sasso,  la  Majclla,  il  Malese,  le  Mainardi , il  Pollino.  Contiene  in  alcuni 

( « ) Il  profe««orc  Scacchi  uouótUl  tulio  licuro  che  quella  ialina  na  di  fonnuionc  allufulti 
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punii  minerale  di  ferro  (vicinanze  di  Sora  in  Terra  di  Lavoro, di  Fritto- 
lo e di  Atripalda  (i)  in  provincia  di  Avellino  );  ed  anche  di  maugauese 
(il  manganese  ossidalo  dicesi  trovarsi  nel  calcare  giurassico  di  S.  Donato 
in  Terra  di  Lavoro). 

La  formazione  del  trias  può  forse  riconoscersi  al  Cnpo-dclle-Armi  ed  a 
Dova  in  provincia  di  Reggio.  — Le  formazioni  del  trias,  dello  zcchslcin 
e del  gres  rosso  par  che  manchino  affatto  nel  nostro  suolo. 

La  formazione  carbonifera  eoinnehò  scarsa,  pure  s’incontra  ne  nostri 
terreni:  il  principale  silo  che  possa  citarsi  è quello  di  Gcrace  in  provincia 
di  Reggio,  dove  si  veggono  allo  scoperto  alcuni  slrali  di  zooutantrace. 

Suolo  di  transizione.  La  sola  formazione  che  trbvasi  fra  noi  è quella 
del  calcare  (vicinanze  di  Staiti, di  Gerace  e di  Ruzzano  in  provincia  di  Reg- 
gio, la  quale  è sufficientemente  sviluppata).  Probabilmente  ancora  alcu- 
ni luoghi  del  nostro  appannino  calcareo  appartengono  a questo  suolo. 
( Monte  Salviano  attraversato  dall’  emissario  di  Claudio  in  Abruzzo  ul- 
teriore Il  , dove  sono  stati  rinvenuti  dal  signor  Pilla  delle  tracce  di  orto- 
ceratiti). 

TERRBXl  IX  NASSA. 

Suolo  vulcanico.  Tra’ vulcani  attivi  il  Vesuvio  è abbastanza  conosciu- 
to ; le  sue  lave  sono  anligcuo-pirosscniche  ; le  sue  esalazioni  gassose  sono 
in  gran  parte  muriatiche.  Fra’  vulcani  scm-3stinti  è celebre  la  Solfatara 
le  cui  lave  sono  fcldspalicho , e I’  esalazione  in  gran  parte  idrosolforosa. 
Vi  si  raccoglie  il  solfo  nativo  in  abbondanza.  Fra’  vulcani  estinti  si  nove- 
rano quelli  dc’Campi  Flegrei  e d’Ischia,  a lave  fcldspatiche  c (rachitiche; 
quelli  di  Kocca-MonGna  a lave  anfigouiche  e feldspatichc;  c quello  del 
Vulture  , il  solo  vulcano  estinto  dell’Italia,  che  trovisi  dal  lato  dell  Adria- 
tico, le  cui  lave  sono  feldspatiche  ed  haiiynicbe. 

Suolo  trac/iitico.  Le  isole  di  Ponza  sono  le  sole  parti  del  nostro  reguo 
dove  questo  suolo  s’ incontri. 

Suolo  sorpentinoso.  Una  piccola  e ben  circoscritta  formazione  se  ne  os- 
serva in  mezzo  agli  scisti  cristallini  nc’monli  soprastanti  a Nicastro  inLa- 
labria  Ulteriore  11. 

Suolo  granitico.  Il  granito  è una  delle  rocce  principali,  di  cui  si  com- 
pone il  suolo  delle  Calabrie.  Il  gruppo  montuoso  della  Sila  in  Calabria  Ci- 
tra,  quello  della  Serra  in  Calabria  Ulteriore  I,ne  in  gran  parte  composto 
e suol  essere  grigio  e molto  fatiscente.  I monti  soprastanti  all  oriente  del- 
la pianura  di  Palmi  in  Calabria  ulteriore  II, che  si  distaccano  dal  gruppo 
di  Aspromonte, sono  parimente  composti  di  questa  roccia,  la  quale  suole 
essere  di  color  grigio,  a grana  grossa,  cd  in  alcuni  luoghi  tenacissima  (vi- 
cinanza di  S.  Giorgio).  Nel  gruppo  di  Aspromonte  costituisce  formazioni 
locali  e circoscritte  (vicinanza  di  Bagnara,  di  Fiumara  e di  Muro).  Fa  pas- 
saggio  continuamente  allo  gncis,  e non  contiene  che  pochi  o scarsissimi 
minerali  utili.  Nelle  vicinanze  di  Tropea  abbonda  di  feldspato,  il  quale, 

(i)  Avendo  noi  pregato  il  nostro  distinto  professore  signor  Arcangelo  Scacchi  di  rivedere 
«furato  sunto  , in  riguardo  alle  miniere  di  ferro  in  Atripnldr,  ncco  COM  diro,  c Minerali 
s di  ferro  li  ho  cercati  invano  presso  Frigrnto  ed  Atripalda.  La  ferriera  di  Atripalda  riceve 
i il  ferro  dall'  isola  dell'Elba,  A Sora  nemmeno  Ito  fiorato  minerali  di  ferro  ; ma  non  uc  ho 
» fatto  minale  ricerche  >» 
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icona  ponendosi , somministra  una  eccellente  argilla  di  stoviglie.  Gli  altri 
depositi  spellanti  a questa  classe  di  terreni  mancano  del  tutto. 

TERRENI  SCISTOSI  CRISTALLINI. 

Suolo  di gneis.  Lo  gneis  forma  la  più  gran  parte  de’ rilievi  del  suolo 
delle  Calabrie:  il  gruppo  montuoso  dell’Aspromonte  n’ò  quasi  interamen- 
te composto.  Osservasi  inoltre  nelle  vicinanze  di  Monleleone  , ne’monti 
di  Olivadi,e  ne’monti  della  Sila  vicinoTaverna.  Questa  roccia  fa  continua  - 
mente  passaggio  al  granito;  e però  l’una  e l’altra  si  succedono  c si  scam- 
biano promiscuamente.  Nelle  vicinanze  di  S.  Vito  e diOlivndi  è piena  zep- 
pa di  granati.  In  questi  medesimi  luoghi  contiene  ricchi  depositi  di  gra- 
tile. Vuoisi  mentovare  la  O/nfacite,  che  trovasi  nel  bel  mezzo  della  sua 
formazione  nelle  vicinanze  di  Pizzo  e di  Olivadi.  La  più  gran  parte  degli 
scavi  di  miniere  fatti  da’ minatori  Sassoni  in  Calabria  e segnatamente  uel- 
l’ Aspromonte  , furono  intrapresi  in  questa  roccia. 

Suolo  di  rnicascisli.  Appena  se  ne  incontra  una  piccola  formazione  nel- 
le vicinanze  di  Africo  in  provincia  di  Reggio. 

Suolo  di  fillade.  Forma  depositi  circoscritti  ma  ben  determinati  nello 
vicinanze  di  S.  Lorenzo  e di  Cnndofari  in  provincia  di  Reggio  , dove  la 
roccia  suole  avere  un  lustro  argentino  ed  abbagliante;  ed  in  alcuni  luo- 
ghi c riccamente  allumifcra,  cioè  nelle  vicinanze  di  Puzzano  nella  mede- 
sima provincia;  nel  qual  luogo  v’ha,  rinchiuso  fra  questa  roccia  ed  il  cal- 
care di  transizione,  soprapposto  il  ricco  banco  di  ferro  idrato  che  alimen- 
ta lo  stabilimento  della  Mongiana.  La  fìllade  de’monti  soprastanti  aNica- 
stro  è molto  quarzosa  e compatta.  Una  estesa  formazione  di  ardesia  co- 
stituisce i monti  di  Carpenzano  in  Calabria  Citeriore. 

Suolo  di  diorite  scistosa.  Una  curiosa  formazione  di  questa  roccia  tro- 
vasi in  contatto  colla  precedente  nelle  vicinanze  di  Puzzano , e tiene  su- 
bordinali strali  di  diorite  massiccia  tenacissima.  De  Loca. 


NOTIZIA  SULLA  GEOGRAFIA  BOTANICA  DEL  REGNO  DI  NAPOLI. 

Definir  volendo  le  condizioni  di  GcograGa  botanica  del  regno  di  Napo- 
li, uopo  è dividerla  in  tre  regioni,  le  quali  sono,  cioè,  la  settentrionale,  la 
media  c la  meridionale.  Questo  regno  prolungandosi  per  poco  meno  di  5 
gradi  di  latitudine  dal  settentrione  a mezzodì,  sarà  facile  inferirne  che,  in- 
dipendentemente dalle  considerazioni  delle  linee  isotermiche,  ragguaglia- 
te all’clcvazioucsul  livello  del  mare,  de’monli  che  lo  percorrono  in  detta 
direzione,  speciali  caratteri  geograGci  dovranno  presentare  le  piante  dello 
duo  estremità  settentrionale  emeridionale  di  questa  estesa  linea.  Egli  è per- 
ciò che  sul  conGnc  degli  Abruzzi  noi  incontriamo  piante  comuni  alla  Flo- 
ra dell’Italia  superiore,  ai  più  alti  appennini  ed  alle  stesse  alpi,  laddove 
sul  conGnc  della  Calabria  ci  si  presentano  le  piante  della  Grecia,  della  Si- 
ria, e delle  regioni  Affricane. 

Le  relazioni  fra  le  piante  delle  opposte  rive  del  bacino  del  Mediterra- 
neo, già  avvertite  dai  botanici  c dai  gcograG,c  che  in  più  chiaro  lume  ver- 
ranno esposte  nella  nuova  Flora  dell'Algeria, cui  intendono  gli  scienziati 
frauccsi,  preseduti  dal  chiarissimo  Barone  Bory  de  Saint- Vincent,  indar- 
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no  rintracciar  potrebbonsi  altrove  nella  Flora  Napolitano  die  nulle  regio- 
ni media  e meridionale.  Queste  (re  regioni  dovranno  perciò  circoscriversi 
nel  modo  seguente. 

La  regione  settentrionale  si  estende  dalla  frontiera  settentrionale  del  re- 
gno, dal  grado  4a  e 5o'  lai.  bor.  al  grado  4i  e 3o*.  La  sua  media  tem- 
peratura può  per  approssimazione  ragguagliarsi  a gradi  1 3.  Questa  regio- 
ne comprende  gli  Abruzzi,  il  Sannio,  e tutta  la  parte  montuosa  di  Terra  di 
Lavoro.  I più  alti  monti  del  llegno:  il  Gran  Sasso,  la  Majella,  il  Vcliuo  il 
Chiarano,  alti  tra  i 7 c 9 mila  piedi,  trovansi  in  questa  regione.  Sul  confine 
meridionale  di  essa  trovansi  la  Meta  a Ponenle,cbe  segna  il  confine  tra  la 
provincia  di  Terra  di  Lavoro  e quella  di  Molise;  il  Gargano  a Levante  in 
Capitanata  ; Monte  Casino  e Monte  Cairo  a mezzodì,  alti  tra  i 4 e 6 mila 
piedi  ; ed  il  Malese  a setleutrione  in  Molise. 

La  regione  media  si  estende  dal  grado  4t  e 3o'  a lutto  il  grado  4<>;  la 
sua  media  temperatura  è di  gradi  i5.  Questa  regione  abbraccia  la  parte 
bassa  di  Terra  di  Lavoro,  le  provìncie  di  Napoli  e de’due  Principali,  la  Pu- 
glia e gran  parte  della  Basilicata.  I suoi  più  alti  monti  sono,  il  Vulture  a 
settentrione  in  Basilicata;  l'Alburno  in  Principato  citeriore  ed  ilTerminio 
in  Principato  ulteriore  a mezzodì;  il  Monte  Auro  detto  di  S.  Augelo  diCa- 
stellamarc  a ponente;  alti  tra  i 4>ooo  e 5,5oo  piedi. 

La  regione  meridionale  si  estende  dal  grado  4o  al  grado  38  e 12':  la 
sua  media  temperatura  ò di  circa  gradi  17.  Essa  comprende  le  due  Cala- 
brie, l’estrema  parte  meridionale  della  provincia  di  Terra  d’Olrauto,  non 
che  quella  della  Basilicata. I suoi  più  alti  monti  sono  il  Pollino  allo  6,64o 
piedi  a Settentrione  sul  confine  tra  la  Basilicata  e la  Calabria  ; 1’ Aspro- 
monte a mezzodì  nella  Calabria  ulteriore  1,  alto  4,234  piedi. 

Tra  le  piante  più  caratteristiche  ed  esclusive  della  regione  settentriona- 
le voglionsi  ritenere  le  seguenti  : Silene  acaulis  , Trollitis  europaeus , 
Eriophorum  latifolium  , Saxifraga  oppositijoliu  , caesia  , muscoide» 
brtgoides , AnJrosace  villosa,  Dryas  odopelala  . G eutimia  nivali»,  Pa- 
paver  a/pinum,  Euleriana  saliunca  , Avelia  vii  altana,  Artemisia  rnu- 
tellina. 

Le  piante  comuni  alla  regione  settentrionale  c media,  ma  che  non  pas- 
sano alla  meridionale  sono:  Gentiana  acauli» , Veralrum  album  et  ni- 
yrum,  Draba  aizoides,  Lutimi  denticulalum,Ar butti»  uva  ursi,  Daphne 
Mezereum , Daphne  alpina , Aslrayalus  sirinicus  cc. 

Proprie  della  regione  meridionale,  o comuni  alle  opposte  sponde  del  ba- 
cino del  Mediterraneo  sono:  Pieri»  longijolia  , Ophyoglossttm  lusitani - 
cum , Anlhemis  chia,  Slatice  caspica,  Alriplex  dijf  'usa , Cnicus  ijyria- 
cus  . Croton  villosum  , Convolvulus  sinuata» ; Petagna  ( C.  Imperati ; 
E ahi.)  re. 

Tra  gli  alberi  più  caratteristici  delle  succennatc  regioni, convien  nota- 
re i seguenti: 

Il  Pinus  halepensis  percorre  tutte  le  tre  regioni  ed  è comune  all’Aflri- 
ca  ed  alla  Siria.  Esso  scende  sin  presso  al  mare  presso  Pescara,  e s’innal- 
za su  i monti  fino  a 2,000  piedi. Il  Pinus  rotundata  Link  è proprio  de’più 
alti  monti  della  sola  estrema  regione  settentrionale,  dove  discende  da’inonti 
del  Tirolo.  I pini  Lurido  calabra  e brutia  sono  esclusivi  dell'estrema  re- 
gione meridionale.  L ’Abies  pedinala  percorre  la  linea  montuosa  piùcou- 
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tinenl.ilc  di  tuli’  i monti  del  Regno:  esso  compone  interi  boschi,  n Capra- 
colla  nel  Sannio,  all’abetina  di  Kiioti  in  Basilicata,  ed  airAspromonte  in 
Calabria. 

Il  Faggio  percorre  tulli  gli  appetitimi  del  Regno  per  una  zona  che  ser- 
peggia Ira  i 2,000  a’4,4oo  piedi, secondo  le  varie  esposizioni  e latitudini. 

Il  castagno  ed  il  cerco  occupano  la  Zona  sottoposta  ni  faggio , Ira  i 5oo 
a 2,000  piedi.  Le  querce  di  svariate  specie  scendono  fin  presso  al  lido  (t). 

Cav  . Tenore. 


DISTRIBUZIONE  GEOGRAFICA  DEGLI  ANIMALI  , PEL  REGNO  DI  NAPOLI. 

Vi  sarà  ancora  chi  crede  die  la  geografia  si  limitasse  strettamente  a far 
conoscere  i confini  naturali  o politici  delle  regioui  diverse  del  globo,  abi- 
tale da  differenti  popoli.  Tulio  al  più  vi  s'intende  associata  qualche  cono- 
scenza sull'indole  de'popoli  stessi,  loro  costumanze  c commercio.  E a se- 
conda delle  proprie  inclinazioni,  ciascuno  vorrebbe  trovare  nella  storia  di 
ciascun  popolo  quella  parte  che  più  si  stringe  colle  sue  tendenze.  Ma  se 
la  geografia  , secondo  I’  etimologia  lo  indica  , deve  racchiudere  la  descri- 
zione della  terra  , ben  s’ intende  che  non  vi  può  essere  naturale  produ- 
zione la  quale  non  entrasse  nel  demanio  del  geografo. 

Considerando  la  terra  qual’ è un  corpo  siderale,  su  cui  l'uomo  primeg- 
gia , senza  esser  solo , alla  sua  storia  si  liga  quanto  altro  à vita  sopra  di 
essa,  e tutto  quello  che  la  terra  stessa  compone  e la  circonda:  perciocché 
coi  reciproci  rapporti  di  lutti  questi  elementi  1’  equilibrio  si  regge  della 
creazione  e della  vita.  Laonde  da  tal  principio  n’emerge,  che  alla  storia 
del  genere  umano  , per  quanto  spetta  a sua  naturale  esistenza  e distribu- 
zione sua  sulla  intera  superficie  del  globo,  succeder  deve  quella  delle  re- 
stanti classi  di  viventi  clic  la  popolano,  de'vegetabili  che  la  rivestono,  dei 
minerali  che  la  compongono  , c dell’atmosfera  che  la  investe.  Dal  com- 
plesso di  queste  nnnlisi  parziali  può  rilevarsi  qual  sia  l'influenza  dinami- 
ca che  l'uomo  esercita  sul  resto  delle  cose  create  di  questa  terra  , a quali 
altre  egli  è subordinato  , c come  per  tutti  si  compie  la  legge  finale  del 
Creatore. 

Per  raggiugnere  questo  scopo  è indispensabile  raccogliere  fatti  parziali 
di  ogni  natura,  ancorché  frazionari;  potendo  ben  avvenire  che  ne’calcoli 
speciali  entrassero  questi  come  integrali  di  primo  ordine.  Si  sa  a modo  di 
esempio  che  il  popolo  del  regno  di  Napoli  appartiene  alla  razza  Caucasia- 
ca,  alla  varietà  Europea,  e più  parzialmente  alla  italiana.  Per  lo  clic  par- 


ti) Alleno  i perlai,  di  ■tenni  monti  nominali  in  quella  notili»,  ritratte  dalla  Flora  Napo- 
litani! Ioni.  S pag.  XVI.  Vedi  pag.  iat. 

piedi  parig. 

Monto  Meta , , * * i , , 7,0*0 

— Cairo  4,1*38 

— A oro  (S.  Angelo  di  Caitellamare)  ....  4,43 1 

• — ■ Mutrie 6,33o 

— Corno  ».•••••••■•••  8,99(1 

— M «jeUa 8,ioS 

— Velino  ...••••••••••  7,4*8 

— Pollino  .«••••• 6,6.lo 

— Atpromonlo  • . • • 4, *34 

— Trrminio 5,400 

— Vulture.  4,038 
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rchbe  cosa  strana  se  si  scendesse  a minuziose  indagini  intorno  agli  abitan- 
ti delle  sue  diverse  contrade.  E pure  tale  non  si  troverebbe  se  realmente 
si  descrivessero  le  naturali  qualità  dell’abilator  della  Calabria  estrema,  e 
di  quello  del  Saleuto,  dc’due  Principati,  degli  Abruzzi  e della  Campa- 
nia. Tenendo  presenti  le  vicissitudini  di  questa  bella  parte  d'Italia,  e le  in- 
vasioni cui  è stata  soggetta,  c le  colonie  che  vi  sono  state  introdotte,  èfa- 
cil  cosa  persuadersi  comedi  tali  diverse  famiglie  vi  esistano  ancora  vesti- 
gi più  o meno  distinti.  Se  gravi  difficoltà  non  si  fossero  parate  dinnanzi, 
noi  avremmo  ciò  fatto,  ed  avremmo  dimostralo  , copte  in  un  si  picciolo 
spazio  di  suolo, tante  varietà  naturali  vi  esistono  nella  razza  umana,  quan- 
te contar  se  ne  possono  in  quasi  tutta  l’Europa. 

Lasciando  dunque  questa  parte,  e considerando  gli  animali  subalterni, 
vediamo  di  quali  generi  è popolato  il  reame  di  Napoli,  e con  (piai  legge  si 
trovano  distribuiti  sulla  estensione  sua  territoriale  e ne’mari  che  ne  bagna- 
no i limiti. 

mammoli.  Cinquantuno  specie  spettanti  a sft  generi  costituiscono  l’ in- 
sieme di  questa  classe  come  indigeni  al  suolo.  E tra  questi  figurano  prin- 
cipalmente i roditori. 

Fra  i dici  reiteri  insettivori,  il  solo  Dinops  Cestoni  ci  liga  prossima- 
mente coll'Egitto.  L’Orso  ed  il  Camoscio  segnano  il  naturale  confino  de’ 
più  alti  appennini  al  settentrione  , ove  pure  In  Linee  ( Lupo  Cerviero  ) 
serve  di  sognale  della  estinta  fierezza  delle  belve  alfi-icane,  la  quale  però 
è oramai  divenuta  sì  rara  , che  a bistento  se  ne  caccia  un  individuo,  e ad 
intervalli  lunghissimi.  E si  pure  delle  belve  marine, la  Foca  monaca  e vi- 
tellina appariscono  a quando  a quando  sulle  coste  del  regno  provenienti 
dall’Arcipelago.  De’ roditori  l 'Istrice  si  estende  su  lutto  il  regno;  la  Tal- 
pa cieca  sta  in  luogo  della  europea  cd  è abbondantissima.  Il  genere  Sa- 
rei figura  con  4 specie  , con  3 il  Myoius , con  una  V Arvicola. 

Sulle  alle  moulagne  degli  Abruzzi,  come  su  quelle  della  Calabria,  s’in- 
contra non  troppo  raro  lo  Scojattolo  nero. 

volatili.  Questa  classe  stringe  intimamente  le  relazioni  di  Europa  col- 
I’  Asia  e coll’  Affrica.  Non  v’à  quasi  spezie  d’  uccello  che  sia  propria  ed 
esclusiva  del  regno  : e forse  qui  non  perviene  taluna  spezie  delle  regio- 
ni settentrionali  di  europa  , che  si  limita  all’  Italia  soltanto.  Tal’  è p.  cs. 
VAccentor  alpinus,  la  Bombycilla  garrula,  il  Lestris  parasi ticus  e po- 
marinus,  il  Mormori  arcticus  il  Parus  pendulinus  , la  Plectrophanes 
Lapponica  e Nivali s cc.  La  dolcezza  del  clima  à permesso  che  come  il 
F aggiano  colchico  il  dorato  eziandio  siasi  riprodotto  ; e tra  le  picciole 
spezie  il  Cardinale  e la  Vedova. 

Quelli  che  costituiscono  un  ramo  importante  d'industria  , oltre  i galli- 
nacei, sono  la  Quaglia,  la  Beccaccia,  il  Tordo,  il  Beccafico.  I palmipedi 
vi  tengono  un  posto  secondario  , comechò  limitali  ai  laghi,  ove  la  caccia- 
gione non  è libera  del  tutto  ; e proporzionati  essi  sono  nel  numero  alla 
estensione  degli  stessi  laghi. 

Dello  grandi  spezie  rapaci,il  solo  Avollojo  cenerino,  trovasi  di  rado  sul- 
le montagne  più  alte  di  Terra  di  Lavoro  ; ed  è da  presumersi  essere  colà 
nidificante  o stabile.  L 'Aquila  reale  è pur  rara;  e tra  notturni  la  Strige 
Uralense  tiene  suo  nido  ne’ monti  alburni. 

rettili.  Pochissime  sono  le  spezie  di  questa  classe,  e non  doviziosa  di 
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individui.  Le  Tartarughe  sono  scarso;  (“delle  spezie  terrestri  possediamo 
la  greca , delle  lacustri  la  lutarla , e delle  marine  la  Caretta : rara  e pro- 
pria de’  nostri  mari  è la  Dermocbcltjs  coriacea.  La  Salamandra  comune 
e la  S.  deir  Imperato  Cos.  ( perspicil/ata  Savi)  abbondano  in  certi  luo- 
ghi. Il  genere  Scinco  resi»  confinato  nella  Sicilia,  ove  si  trova  il  solo  oc- 
cellalo  ; ed  in  vece  frequente  è Ira  noi,  specialmente  nella  parte  più  me- 
ridionale , il  Cecco  delle  muraglie  ed  il  tubercolato.  Tra  gli  Ofidiani  la 
A’atrix  torquala  , ed  il  Cohibcr  riridi-JIavus  sono  le  due  specie  più  fre- 
quenti. La  Piperà  comune  con  3 sue  varietà  non  è si  frequente  come  si  fa 
sospettare,  per  essere  stata  generalmente  confusa  colla  Natrice, conosciuta 
comunemente  col  nome  di  Vipera  di  acqua.  Nella  famiglia  de’  Lacerimi 
la  più  comune  specie  e la  Lucertola  delle  muraglie ; la  verde  o Ramarro 
è mollo  meno  ovvia.  Le  liane  ed  i Rospi  , senza  essere  ridondanti  , ab- 
bondano dappertutto. 

pesci.  Come  la  parte  continentale  della  penisola  italiana  porge  più  ac- 
concio asilo  ai  volanti,  c per  abbondanza  di  pascolo  c per  dolcezza  di  cli- 
ma; così  i golfi  le  bajc  ed  i seui  del  mare  che  la  baguauo  sono  opportuni 
ai  notanti  perchè  tranquilli  compian  le  nozze, ed  assicurino  la  loro  proge- 
nie.Per  la  qual  cosale  specie  Oceauiche,  penetrando  nel  Mediterraneo  al 
cader  dello  inverno,  ed  associandosi  a quelli  de’suoi  naturali  abitanti, che 
nel  l 'ampio  seno  c nelle  coste  più  meridionali  passan  la  fredda  stagione,  si 
appressano  a queste  più  placide  e più  temperate  per  uscirne  in  autunno. 
Da  ciò  ne  proseguita  che  oltre  le  razze  stabili,  proprie  del  Mediterraneo, 
mollissime  specie  vi  entrano  che  dir  si  possono  a' due  mari  comuni.  I Se- 
laciui  e i Scomberoidei  occupano  il  primo  posto  tra  questi,  c costituiscono 
un  ramo  importante  d'industria  per  gli  abitanti  dello  coste  del  regno  , e 
principalmente  di  quelli  posti  sulle  rive  del  Canale  di  Scilla  e di  Cariddi 
per  dove  passano  a stagioni  prescritte.  Quivi  spezialmente  la  pesca  dello 
Spadone  o Pesce-Spada  è un  articolo  di  commercio  specioso  per  Luna  e 
l’altra  parte  del  Regno.  Il  Touno,  lo  Scombero,  l’Alalouga  ed  altre  specie 
de’  Scomberoidei  vanno  compresi  in  questa  categoria.  ^ 

Da  ciò  pur  ne  risulta  l’apparizione  di  qualche  rara  specie  non  propria 
de’ nostri  mari,  come  il  TracAgc/igs , di  cui  si  pretendo  fare  una  specie 
distaila  da  quella  discoperta  nella  Nuova  Olanda  (i). 

In  generale  però  le  spezie  che  popolano  le  acque  del  nostro  Mediterra- 
neo sono  di  picciola  mole,  e vi  predominano  i Sparoidei , i Labroidei , 
i Blenni , le  Razze , cc. 

Le  acque  dolci  de’  laghi  e de’fiumi  son  popolale  da’Ciprinoidei,  e spe- 
zialmente da’piccioli  Leucischi, oltre  le  Tinche  ed  i Barbi. Solo  il  Fibreno 
nutrica  una  specie  singolare  ed  esclusiva  il  Salmo  Carpio  Liu.  Le  Lc- 
bie  che  vivono  nelle  acquo  dolci  sembrauo  pure  razze  a noi  proprie  , 

3uaudo  ciò  non  derivasse  dal  non  essersi  ancora  bene  esplorali  i laghi 
elle  altre  regioni  di  Europa. 

anellidi.  Questa  classe  di  piccioli  viventi  è ridondante  nel  nostro  Me- 
diterraneo, senza  porgere  alcun  articolo  d’industrin,  salvo  quel  poco  che 
alla  pescagione  stessa  appartiene  , servendo  molli  fra  essi  di  esca  per  gli 
ami  de’  pescatori.  La  Mignatta  forma  una  rilevante  eccezione,  essendo  ìli- 

4, 

(■)  Vegga»  arti*  Fauna  dal  Regno  di  Napoli  la  monografia  di  qaeato  genera. 
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venuta  in  questi  ultimi  tempi  di  un  uso  cotanto  generale,  clic  al  consumo 
non  bastano  quante  i nostri  laghi  ne  producono,  essendo  pur  feracissimi. 

animali  abticolati.  Questa  numerosissima  branca  di  viventi  trova  nel 
nostro  clima  sì  comodo  asilo  , che  pochi  sono  quei  generi  che  non  anno 
il  loro  rappresentante. 

A cominciar  àn’  Crostacei,  di  338generi  noi  già  ne  possediamo  93,lra 
quali  molli  comuni  coll’Oceano  britannico, come  i generi  Capretta,  i Pie- 
nogonidi,  cc.;  cd  altri  molti  col  Mar  rosso. 

Anche  taluno  sembra  finora  esclusivo  delle  nostre  acque:  tal’ è il  gene- 
ro Latreillia  , il  Fanodemo  e lo  Scinà,  discoperto  nel  Faro  di  Messina. 
La  Tàelfusa  /Inviai  il  i/t  rimpiazza  il  Cancer  terricola  dell’America. 

Gli  Aracnidi  oltre  modo  ridondano  io  generi  cosi  come  in  ispccie,  gli 
individui  essendo  ancor  numerosissimi.  Per  questo  lato  noi  ci  troviamo  in 
stretti  rapporti  colle  regioni  più  settentrionali  di  Europa  ugualmente  che 
colle  meriggio,  cd  anche  con  le  isole  Canarie.  — In  questa  classe  van- 
tava il  liegno  di  Napoli  una  speziatila  singolare,  il  Tarantolismo : malat- 
tia cagionata  dal  Falangio  di  Puglia  (i). 

Gl’  Insetti  non  sono  numerosi  cotanto  per  quanto  la  bontà  del  clima  fa- 
rebbe credere;  e ciò  pruova  che  là  dove  la  mano  deU’uomo  si  moltiplica, 
gli  enlomati  divengono  più  rari  , seguendo  il  loro  numero  la  inversa  ra- 
gione della  coltura  de’campi.  Per  la  qual  cosa  noi  troviamo  solo  gran  co- 
pia di  questi  commensali  della  natura  nelle  foreste  e ne’boschi  delle  mag- 
giori montagne,  come  la  Majella , la  Mela , l’Àspromonte , le  Sile,  il  Pol- 
lino ec.  — In  tutto  la  nostra  Fauna  ne  conta  finora  circa  4ooo  specie. 

Le  predominanti  famiglie  sono  i Lamellicorni  Malacodermi  e Criso - 
melini  fra’ coleotteri , le  Tignuole  fra’ lepidotteri,  i Mirmclconi  tra’neu- 
rotleri. 

he  Api  ed  i Bachi  da  seta  prosperano  immensamente  sotto  il  ciclo  na- 
politano: e se  non  vanno  esenti  da  morbi  lor  propri, ose  da  infortuni  ven- 
gono talvolta  colpiti , dalla  ignoranza  più  che  dal  clima  cotesti  mali  pro- 
vengono.Ed  in  quanto  al  baco  da  seta,  quantunque  mentite  le  pruove  colle 
quali  si  è preteso  mostrare  che  viver  possa  prosperamente  a cielo  scoper- 
to, non  è strano  pertanto  ebe  alcuno  giunga  a compier  le  ultime  sue  meta- 
morfosi sull’albero  stesso  del  moro.  Ne  abbiamo  già  molti  esempi. 

Queste  due  specie  d’insetti  costituiscono  un  ramo  d'industria  specioso 
nel  regno. E se  la  coltura  delle  api  fosse  sì  bene  intesa  in  ogni  altra  parte 
del  regno,  come  nella  Terra  d’Otranto.il  mele  e la  cera  potrebbero  supe- 
rare il  consumo,  mentre  ora  non  bastano. 

La  Cantaride  vera  ( Lytla  vessatoria)  abbonda  nelle  due  Sicilie,  spe- 
cialmente ne’iuoghi  montuosi  delia  Calabria,  degli  Abruzzi  cd  al  Gargano. 
Essa  sembra  l’ abitatrice  del  frassino  e dell’ulivo.  - 

Succede  a questo  la  Mylabris  fasciala,  che  n’ò  un  buon  succedaneo 
nella  terapia. 

Le  Locuste  c gli  Acridi  si  moltiplicano  immensamente.  Questi  ultimi 

(i)  Cosi  impropriamente  detta  nna  specie  del  genere  Licosa^  il  coi  specifico  nome  di  Ta- 
rantola ricorderà  nini  sempre  la  presunta  malattia  che  in  Taranto  credeva*!  aver  sede  prima* 
ria.  Noi  non  crediamo  esser  questo  il  luogo  da  rivenire  su  tale  nrgomenlo,  dopo  averlo  ab  ha* 
stanza  altrove  trattato.  (V.  Annuario  Zoologico  por  Tanno  i834),  poiché  in  grazia  doTuiui  eh® 
le  scienze  naturali  diffondono, c della  civiltà  progressiva, il  prestigio  del  tarantolismo  va  prr- 
dcado  rigore,  c la  se  diruta  muliebre  non  trova  in  esso  rifugio,quando  pur  ne'abbisogoosse. 
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fan  sollevare  sovente  le  querele  dell’  agricoltore.  La  specie  più  infesta  è 
Y Acridio  italiano  ed  il  crucialo. Contiamo  ancora  una  specie  che  liga  la 
nostra  fauna  colla  Siberia,  Acridium  sibiricum  Lin. 

cefalopedi.  Alle  razze  già  scomparse  dai  mari  attuali,  ed  a quelle  clic 
più  non  abitano  il  Mediterraneo  sono  subentrate  le  specie  microscopiche, 
che  a dovizia  si  trovano  viventi  fra  le  alghe  ed  i fuchi  che  tapezzano  le  no- 
stre scogliere  ed  i bassi  fondi.  L’  Argonauta  à la  sua  specie  mediterra- 
nea: ed  in  questi  ultimi  tempi  si  è pur  discoperta  la  Crescis. 

rTEKOPom.  Abbondevoli  in  più  generi  , tra  quali  la  Carinana  tiene  il 
primato.  Nè  manca  Y Atlanta,  genere  comune  co’  mari  delle  Antille,  co- 
munque taluno  pretendesse  essere  le  nostre  distinte  dalla  Peroni  c Cl ic- 
raudrenii  per  note  insignificanti  all’occhio  dello  zoologo. 

gasteropodi-  Contiamo  setlanlaquattro  generi  di  quest’ordine  di  testa- 
cei, e tulli  abbondanti  di  spezie  c di  individui.  La  Porpora  però  che  si  fa- 
mosa era  in  Taranto  (i)  pel  colore  prezioso  dal  quale  trac  suo  nome, non 
è rappresentala  clic  da  una  specie  soltanto,  la  P.  emasloma,  rarissima  in 
questa  parte  del  Mediterraneo  , ed  alquanto  frequente  iu  quella  che  ba- 
gna la  Sicilia  insulare. 

acefali.  Delle  molle  spezie  comuni  al  Mediterraneo,  o sprciali  a qual- 
che suo  sito  noi  rammenteremo  il  Mi/tilus  e YOslrea  edu/is.  11  primo  for- 
ma un  ramo  specioso  d’industria  de  Tarantini, come  sull’Oceano  I ’J/aire 
de  Grane, eà  assai  più  che  nell’Adriatico  Trieste  e Venezia.  L’Ostrica  del 
pari  che  nel  piccolo  mare  di  Taranto  si  moltiplica  nel  Lago  del  Fusaro. 
Paragonando  questo  due  specie  con  quelle  delle  quali  troviamo  gli  avanzi 
nelle  terre  abbandonate  dalle  stesse  acque, notano  i malacologisli  tal  diffe- 
renza da  far  credere  che  sian  due  specie  distinte.  A noi  pare  che,  non  es- 
sendovi altro  carattere  distintivo  eccetto  le  maggiori  dimensioni  in  quelle 
che  si  trovau  sepolte,  ciò  addimostri  la  condizione  diversa  in  che  si  trovava 
il  Mediterraneo  prima  di  restringersi  all’aja  attuale. E la  prova  noi  ricavia- 
mo da  ciò  precipuamente,  che  le  stesse  differenze  di  proporzione  più  al- 
tre specie  se  non  tutte  ne  porgono. La  qual  cosa,  dopo  averla  fatta  rileva- 
re al  chiarissimo  Layllc,  l’à  egli  verificata  in  più  altri  rincontri,  ed  ora 
vien  contestata  da  tulli  coloro  che  vi  porgono  attenzione.  La  Panopea 
cosi  doviziosa  altra  volta  , per  quanto  ne  attestano  gli  avanzi  suoi  in  Ta- 
ranto ed  in  San  Felice  (2),  è sparila  dalle  nostre  acque  , c solo  alberga 
presso  le  coste  meridionali  della  Sicilia. 

Fra  le  Mililacee  la  Perno  è scomparsa  all’  intuito  : di  essa  si  trovano 
non  rari  avanzi  presso  Reggio  e nelle  montagne  della  Stella. 

Il  genere  Terebratula  à perduto  almeno  4 specie  che  prima  vivevano; 
delle  quali  però  rimangono  i germi, se  cosi  ci  è permesso  spiegarci, ossia  si 
trovano  ammiserite  per  modo  che  appajon  diverse.  Tale  n’è  una, discoperta 
nonàguari,eche  non  ancoraabbiamo  comunicata  ai  cultori  della  scienza. 

In  generale,  facendo  uu  confronto  colle  specie  del  Mar  rosso,  noi  Irò- 

(1)  La  Porpora  Tarantina  firn  rfmmrnlAta  tifila  Storta  Hi  quella  Cilti,  la  quale  fabbrico- 
va  questo  colorey  e da’suoi  laboratori  avanzano  ancora  i vestigi,  perduta  essendosi  Tane  del 
tutto. 

(a)  Sono  reai  celebri  due  monticoli  posti  a picrici. -i  distanca  da  questo  villaggio  del  Conta- 
do di  Molise,  per  l'abbondanaa  delie  ranopee  fossili , le  cui  conchiglie  assimilando  ai  geni- 
tali fmiinri , cd  il  Sifone  del  mollusco  pctrifìcato  a quelli  dell*  uomo  , àu  dato  ai  monticoli 
suddetti  raggelino  derivato  da  quelli. 


ITALIA  — REGNO  DELLE  DDE  SICILIE.  847 

viamo  i più  stretti  rapporti  fra  quello  ed  i nostri  mari  : al  clic  basta  con- 
frontare la  nostra  Malacologia  colla  opera  splendidissima  del  Savigny  per 
averne  un  documento.  Ed  in  quanto  ai  molluschi  terrestri  e fluviatili,  le 
nostre  maremme  sono  ricoperte  dell’//e//x  pisana  a rodostoma , le  cui  va- 
rietà sono  moltissime.  L’  Ueiix  Naticoidcs  abbonda  nelle  province  più 
meridionali,  ove  si  mangia  avidamente  da  ogni  classe.  L 'aspersa  abbonda 
nelle  regioni  più  montuose  ed  umide,  siccome  in  quelle  di  Terra  di  Lavoro. 
La  Sicilia  ne  rende  anche  di  più,  talché  in  Napoli  è conosciuta  col  noma 
vernacolo  di  Trapanese  , perciò  appunto  che  da  Trapani  ne  provengono 
annualmente  intorno  a 80  canlaja,  che  si  consumano  dal  popolo  durante 
la  quadragesima.  Laonde  costituisce  un  oggetto  di  commercio  siffatto,  elio 
annualmente  si  spendono  nella  sola  capitale  ’jZoo  ducali. 

La  Vcrlicillus  si  limila  alle  regioni  del  Gargano. 

Vermi.  L’uomo  ed  i bruti  sono  appo  noi  attaccati  da’mcdcsimi  palassiti 
che  in  ogni  altra  parte  di  Europa:  e se  per  lo  innanzi  si  e detto  che  taluna 
spezie  non  esistano  in  Italia,  questa  assertiva  vietic  smentita  a misura  che 
si  va  ponendo  meute  a questa  classe  di  viventi , negletta  per  lo  innanzi 
quasi  da  tulli. 

zoofiti.  I nostri  mari  ridondano  di  questi  esseri  per  modo,  clic  nel  nu- 
mero delle  specie  note, il  Mediterraneo  vi  entra  per  una  quarta  parte.  De- 
gli Echini  delle  Asterie  e delle  Oloturie,  se  manca  di  talune  specie,  ne 
viene  rimpiazzato  per  altre  sue  proprie.  I Medusarì  di  ogni  genere  sono 
frequenti.  De’polipi  a polipario  flessibile  sono  si  doviziosi,  precipuamente 
là  ove  il  fondo  è vulcanico,  che  contiamo  intorno  a i34  specie  delle  600 
noverato  finora.  Delle  sole  madrepore  è desso  scarsissimo  , non  posse- 
dendo che  5 specie  soltanto  , e tulle  minori.  11  Corallo  vi  si  trova  e nel 
golfo  di  Taranto  , ed  in  questo  di  Napoli.  Esso  è di  squisita  bontà  per 
uguaglianza  di  tessuto,  e per  vivacità  di  colore;  ma  è sempre  gracile,  nò 
molto  abbondevole.  Questo  zoofilo  pertanto  costituisce  un  ramo  importan- 
tissimo di  commercio  pel  regno:  la  sua  pescagione  rappresenta  la  somma 
di  due.  789,000  per  anno,  sulla  quale  35o,ooo  sono  di  puro  guadaguo. 

In  risultato  generale  , fatto  il  confronto  tra  le  condizioni  del  regno  di 
Napoli  coll’Europa  intera,  può  ritenersi  che  questo  estremo  punto  italia- 
no, in  quanto  a zoologia, sia  da  considerarsi  come  un  punto  raggiante,  nel 
quale  convengono  i germi  della  maggior  parte  delle  razze  viventi;  e che, 
diffusi  essi  sopra  tutti  i raggi  vanno  da  più  in  più  sviluppandosi  , pochi 
restandone  ancor  circoscritti  nel  limile  angustissimo  in  cui  si  ritrovano. 

O-G.  Costa. 


ORDINAMENTO  POLITICO,  AMMINISTRATIVO,  GIUDIZIARIO  ED  ECCLESIASTICO 
DEL  REGNO  DELLE  Dl'B  SICILIE. 

Il  Regno  delle  due  Sicilie  , che  fin  dal  n3o  fu  costituito  in  unità  go- 
vernativa, nel  1282,  dopo  il  famigerato  v «spero  siciliano,  fu  separato  in 
due.  ancorché  nel  i44a  Alfonso  I.  riunendo  le  due  corone  il  ritornasse  ad 
unità:  se  non  che  per  opera  dello  stesso  Alfonso  le  due  parti  furono  di  bel 
nuovo  disgiunte  avendo  egli  istituiti  credi  il  figliuol  suo  Ferdinando  della 
parte  continentale,  ed  il  fratello  Giovanni  dell  isola  di  Sicilia.  Al  i5o3,Fer- 
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dinando  dello  il  Cattolico,  reintegrò  ancor  esso  le  due  parli  separale,  l.i 
qual  reintegrazione  durò  fino  al  1714  > quando  per  effetto  del  (radalo  di 
Utrech  , la  Sicilia  fu  di  nuovo  solennemente  divisa  dal  continente.  Carlo 
di  Borbone  al  1734 riunì  altra  volta  le  due  corone, e forinòquclla  diffìniliva 
unione,  la  quale  non  è rimasta  più  alterata,  se  non  dalla  occupazione  fran- 
cese  del  1806. 

Con  legge  del  dì  8 dicembre  1816,  a’termini  del  congresso  di  Vienna, 
le  duo  Sicilie  hanno  assunto  il  titolo  comune  di  Regno  delle  due  Sicilie  : 
il  regnante  di  quel  tempo  Ferdinando  di  Borbone, prese  in  conseguenza 

11  titolo  di  1.  Il  Ile  presente  è il  II  di  tal  nome,  cper  lui  può  dirsi  clic  l’u- 
nità d’imperio  Tassi  unità  di  leggi  c di  governo;  e dee  anche  dirsi  che  mer- 
cè di  questo  monarca  sarà  conseguita  l’uniformità  amministrativa. 

Il  governo  di  questo  regno  è monarchico  ereditario  da  primogenito  a 
primogenito  maschio, con  dritto  di  rappresentanza  nella  discendenza  ma- 
scolina, secondo  l’antica  legge  Salica,  e come  leggesi  nella  legge  di  Car- 
lo III  del  6 ottobre  17^9  , confermala  con  altra  legge  del  di  26  gennaro 
1816  del  I Ferdinando.  Il  Ile  vi  è sovrano  c la  sua  sovranità  è all'alto  li- 
bera. I poteri  legislativo,  esecutivo  c giudiziario  non  sono  che  una  dele- 
gazione variamente  modificata  del  potere  reale.  Il  Ile  regna  c governa. 

I principali  corpi  governativi,  amministrativi  c giudiziari  che  il  Re  ado- 
pera nel  governo  delle  due  Sicilie  sono  i seguenti  : 

i.°  Il  consiglio  de’Minislri  Segretari  di  Stalo  che  si  compone  de’Miiii- 
stri  degli  affari  esteri,  di  grazia  e giustizia,  degli  afTari  ecclesiastici,  degli 
affari  interni,  delle  finanze, di  guerra  e marina:  detto  consiglio  fu  istituito 
con  legge  de'G  gennaro  1817.  Posteriormente  però  v’è  stato  aggiunto  un 
presidente  del  Consiglio  senza  dicastero  amministrativo,  ed  esso  è quasi 
come  altrove  è il  granCanccllierc  dello  Stalo  ed  il  primo  organo  di  trasmis- 
sione della  rcal  volontà.  Ultimamente  sono  stali  nominati  de’Ministri  non 
segretari,  i quali  prendono  parte  alle  deliberazioni  del  Consiglio. 

2.0  Il  Consiglio  di  Stalo  che  si  compone  di  un  numero  indeterminato  di 
consiglieri,  ministri  o non  ministri,  i quali  danno  avviso  consultivo  sulle 
leggio  sugli  altri  grandi  affari  dello  Stato.  L’intervento  de’consiglicri  però 
non  ha  luogo  se  non  per  espresso  invilo  a nomo  del  Ile,  nò  questi  pren- 
dono in  consiglio  la  parola  senza  esserne  dal  Ile  richiesti. 

3."  La  Consulta  di  Stalo,  corpo  deliberante  sì,  ma  consultivo  anch’esso 
presso  il  quale  si  esaminano  tutti  i progetti  di  legge.  Richiesta  la  Consul- 
ta, avvisa  intorno  a tutti  gli  affari  più  importanti  che  le  vengono  rimessi 
dal  Re,  per  mezzo  dc’Minislri  di  Stalo,  ed  avvisa  di  uffìzio  sulle  decisioni 
del  potere  amministrativo  : sopra  i suoi  avvisi  il  Ile  accorda  o nega  la 
sovrana  approvazione  alle  medesime.  Molte  altre  gravi  incumbcnzc  rice- 
ve in  via  ordinaria  ed  cstraord inaria  la  Consulta  di  Stato,  che  lungo  sa- 
rebbe qui  il  discorrere  ad  una  ad  una.  È essa  divisa  in  sezioni,  c tutti  gli 
affari  sono  prima  nelle  sezioni  preparali  c risoluti , e dipoi  son  sottomes- 
si all’avviso  del  corpo. 

Quanto  aU’ordinaracntoainministrativo  del  regno, fondato  con  legge  del 

12  di  dicembre  18 16, è a sapersi:  che  lutto  il  territorio  dello  stalo  è diviso 
per  provincia,  in  distretti,  in  circondari,  ed  in  comuni.  A ciascuna  pro- 
vincia è preposto  un  Intendente  capo  c primo  agente  del  governo  gene- 
rale dello  stato,  quantunque  dipendente  da  tuli’  i ministri  di  Stato,  c pria- 
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cipalmenle  da  quello  degli  altari  interni . L’ iuleiideulc  può  considerarsi 
come  il  rcassuuto  di  tulle  lo  funzioni  pubbliche  nella  proviucia  clic  animi* 
nistra,  c come  il  tutore  supremo  di  tutl’i  comuni  e di  tulli  i pubblici  sta* 
bilancini.  Ad  ogni  Intendente  è dato  un  Segretario  generale  clic  Io  sosti- 
tuisce alle  occorrenze  c lo  ajuta  al  lavoro  sotto  la  sua  dipendenza.  Il  Sot- 
to-Intendente che  presiede  all’amministrazione  del  Distretto  non  è che  uu 
mandatario  consultivo,  ed  anello  di  corrispondenza  tra  l’ Intendente  ed  i 
comuai.  Il  Sindaco  è il  primo  agente  del  governo  in  ogni  comune, cl’ain- 
miuislratorc  del  medesimo:  il  Sindaco  dispone  delle  rendile  comunali  ai 
termini  dello  stato  discusso,  presiede  a tutte  le  commissioni,  giudica  delle 
contravvenzioni  , ed  amministra  in  lutto  il  senso  della  parola  , meno  in 
quello  elio  è polizia  amministrativa  la  quale  trovasi  confidala  ad  un  cosi 
detto  primo-eletto,  il  quale  unitamente  al  sindaco,  in  caso  di  mancanza, 
vico  supplito  da  un  secondo-eletto. 

Inoltre  vi  ha  in  ciascuna  provincia  un  consiglio  d’intendenza  ed  un  con- 
siglio provinciale.  Il  primo  è un  collegio  permanente  il  quale  vedo  o ri- 
vede i conti  di  tutti  gli  amministratori  pubblici  della  proviucia;  quindicon- 
daima  cd  assolve;  conosce  in  prima  o in  seconda  istanza  delle  controver- 
sie amministrative,  ai  termini  delle  leggi  organiche  dei  potere  contenzio- 
so amministrativo  de’ai  e ali  marzo  1817,  c consiglia  l'Intendente  in  tutte 
quelle  incumbcnzc  nelle  quali  questi  pronunzia  ordinanzee  provvedimenti. 

La  G.  C.  de’ Conti  è uu  tribunale  di  appello  per  tuli’ i consigli  d'inten- 
denza, ed  è inoltre  un  tribunale  contabile  relativamente  ai  conti  dc’mini- 
stri , delle  grandi  amministrazioni  del  regno,  e delle  direzioni  : in  grado 
di  appello  rivede  anche  i conti  delle  terre  più  grandi  o dc’comuni  di  pri- 
ma e seconda  classe.  Nò  manca  di  altre  incumbcnzc  minori  delle  quali 
non  è qui  luogo  opportuno  di  ragionare.  Questo  gran  collegio  è diviso  in 
Ire  camere  una  delle  quali  è contenziosa  c due  contabili.  In  certi  casi  pe- 
rò tutto  il  collegio  è contabile. 

Il  Consiglio  provinciale  composto  di  i5  a 20  consiglieri  è una  specie  tutta 
propria  di  corpo  censorio  c rappresentativo, nel  puro  senso  di  consultazione 
di  volo  0 di  umile  supplica  al  Re.  Esso  si  unisce  ogni  anno,  c discute  a 
porto  chiuse  per  venti  giorni.  Il  programma  de’suoi  lavori  gli  è dato  dal- 
l’Intendente il  quale  nel  riunirlo  gli  presenta  un  quadro  della  sua  ammi- 
nistrazione c della  condizione  cconomico-ammiuislraliva  della  provincia  , 
cd  i voti  de’consigli  distrettuali.  Spelta  al  Consiglio  provinciale,  di  ripar- 
tire (ra’distrelli  la  imposta  fondiaria  toccala  alla  provincia,  di  fare  lo  sta- 
lo discusso  delle  spese  provinciali  sulla  proposta  dell’  Intorniente  , di  dar 
giudizio  sulle  imposte  addizionali  nell’interesse  della  proviucia  medesima 
e delle  opere  pubbliche  provinciali,  di  osservare  sulla  condotta  de’pubbli- 
ci  ullitiali,  sull’andamento  della  giustizia,  c sui  più  urgenti  bisogui  della 
provincia.  Spetta  al  dello  consiglio  la  proposta  dei  mezzi  occorrenti  alle 
spose  delle  opere  pubbliche  , di  scegliere  fra  suoi  componenti  una  depu- 
tazione di  vigilanza , e di  esaminare  il  conto  morale  dell’  uso  de'  fondi  o 
assegnamenti  provinciali. 

I consiglieri  provinciali  sono  prescelti  dal  governo  fra  i principali  pro- 
prietari della  provincia,  sono  rinnovali  ogni  tre  anni,  e ricevono  ad  ogni 
anno  uu  presidente  clic  regoli  le  loro  discussioni.  Uno  do’ consiglieri  as- 
sume il  coiiou  di  Segretario  del  Consiglio. 
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I consigli  distrettuali  sono  in  un  campo  più  ristretto  quello  che  sono  in 
uno  più  grande  i consigli  provinciali.  Il  numero  dc’cnnsiglicri  si  compo- 
ne di  dicci,  la  sua  riunione  è sciolta  ipsojure  dopo  quindici  giorni,  i suoi 
alti  son  rimessi  per  mezzo  del  Sotto-Intendente,  aU’Inlendenle  della  pro- 
vincia per  essere  riveduti  ed  entrare  nella  materia  delle  discussioni  di 
questi  consigli. 

II  dccuriouato  è il  collegio  amministrativo  comunale, da  dieci,  ed  anche 
olio  per  eccezione,  a trenta  comunisti  scelti  daU’Inlendenle  o dal  Ministro 
dell’ Interno  fra  i notabili  e gli  clegibili  del  comune.  Esso  si  riunisce  di 
diritto  la  prima  domenica  di  ciascun  mese,  c può  esserlo  in  tutte  le  altre: 
è presedete  dal  Sindaco  il  quale  propone  gli  affari  ad  esaminarsi, ma  non 
vota  , ed  è in  miniatura  , quanto  al  comune  , quello  eh’  è il  Consiglio 
d’ Intendenza  quanto  alla  provincia  , meno  nella  parte  contenziosa  di  cui 
sono  investili  il  Sindaco  ed  il  Primo-eletto. 

La  giustizia  privata  è affidata  all’ordine  giudiziario  il  quale  è nominato 
dal  Re, e l'amministra  a nome  del  He,  secondo  che  trovasi  sanzionato  nel- 
le due  leggi  organiche  per  I’  una  c l’altra  Sicilia  de’29  maggio  1817,  e 7 
giugno  1819.  Essa  ò divisa  in  giustizia  civile  propriamente  detta,  e giu- 
stizia penale. 

In  quanto  ad  entrambe,  in  ogni  comune  v’ò  un  conciliatore  per  i mini- 
mi affari  fino  a ducati  sei,  ed  un  supplente  giudiziario  per  le  prime  inda- 
gini nella  investigazione  de’  reati.  In  ciascun  circondario  vi  è un  giudice 
il  quale  riunisce  la  giurisdizione  civile  e penale.  Nelle  controversie  civili 
lai  giudice  è competente  in  generale  (ino  alla  somma  di  due.  3oo  , per 
qualsivoglia  somma  iu  quanto  ai  giudizi  posscssoriali,  alle  azioni  di  pigio- 
ni, di  eslagli,  di  canoni  e di  riparazioni  fra  l’anno,  agl'inventari,  ai  consi- 
gli di  famiglia  , ed  a tuli’  i provvedimenti  conservatorii  ed  urgenti.  Nelle 
materie  penali  è istruttore  per  tuli’  i reati , ed  è giudice  di  prima  istanza 
per  le  punizioni  correzionali.  Oltre  a ciò  il  giudice  del  circondario  è ispet- 
tore di  polizia  ordinaria  e giudiziaria  , meno  nella  metropoli  ed  in  altre 
città  nelle  quali  il  ministero  di  polizia  vi  ha  agenti  propri  e particolari. 
Finalmente  ha  anche  il  carico  di  sopravvcgliarc  alla  condotta  degli  agen- 
ti del  potere  amministrativo  e riferire  l’occorrente.  La  istituzione  de’giu- 
dici  istruttori  in  ogni  distretto  si  è creduta  una  superfetazione,  ed  insensi- 
bilmente va  smettendosi  col  non  dar  rimpiazzi. 

In  ogni  provincia  è messo  un  tribunal  civile  composto  di  un  presidente 
c due  giudici  con  qualche  soprannumero  0 giudice  al  seguito,  un  cancel- 
liere ed  un  procuratore  del  He.  In  Napoli  però  il  tribunale  è diviso  in  quat- 
tro camere  con  una  dotazione  di  giudici  corrispondente  al  bisogno,  ed  in 
Palermo  ed  in  Santa-Maria  di  due.  Il  Tribunal  civile  giudica  in  prima  istan- 
za tutte  lo  cause,  meno  quelle  che  son  giudicate  dal  giudico  di  circonda- 
rio, ed  in  grado  di  appellazione  tulle  le  altre  che  in  prima  istanza  son  giu- 
dicate dai  giudici  circondariali.  Ove  non  sono  tribunali  di  commercio  i 
tribunali  civili  ne  adempiono  all’uffìzio  con  rito  commerciale. 

1 tribunali  di  commercio, composti  da  un  presidente  quattro  giudici  or- 
dinari e tre  o quattro  supplenti  lutti  commercianti  ed  un  cancelliere  tolto 
dal  ceto  degli  avvocati  0 patrocinatori,  dovrebbero  essere  in  tutte  lepro- 
vincie  , ma  poiché  non  in  tutte  v’è  tal  numero  di  affari  commerciali  da 
provocarne  la  istituzione, così  al  presente  n'esistono  in  Napoli,  in  Palermo, 
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in  Messina, in  Trapani,  in  Foggia  ed  in  Reggio  solamente.  Essi  giudicano 
in  prima  istanza  tulle  le  cause  de’cominercianli  e quelli  che  hanno  indole 
commerciale  da  ducati  3oo  in  più,  ed  in  seconda  islanza  quelle  che  sono 
giudicate  dai  giudici  di  circondario  come  giudici  commerciali.  Le  senten- 
ze di  questo  tribunale  sono  eseguibili  nou  ostante  appello,  e con  cauzione 
o senza  , secondo  la  pruJcuza  de’  giudici.  JVu’  tribunali  commerciali  I*  ul- 
timo giudice  funziona  da  pubblico  ministero. 

Oltre  del  tribunal  civile, esiste  in  ogni  capoluogo  di  provincia  una  gran 
corte  criminale  di  una  o più  camere  secondo  la  bisogna:  essa  è composta 
di  un  presidente,  di  sci  giudici,  di  un  cancelliere  c di  un  procuralor  ge- 
nerale. Le  gran  corti  criminali  giudicano  in  unica  istanza  tutte  le  cause 
relative  ai  misfatti,  ovvero  delitti  gravi.  Il  gravame  per  annullamento  pe- 
rò presso  la  Corte  suprema  di  giustizia  sospende  l’clfello  delle  decisioni. 

Oltre  delle  gran  corti  criminali,  esistono  in  ogni  provincia  delle  gran 
corti  speciali  le  quali  procedono  in  certi  reali  particolari  e più  compro- 
messivi della  pubblica  quiete,  con  rito  abbreviato,  e senza  diritto  al  ricor- 
so in  Corte  Suprema.  Le  decisioni  di  questi  tribunali  si  eseguano  fra  le 
a4  ore  dalla  loro  pubblicazione,  ma  son  come  tutte  le  altre  il  risultameli- 
to  della  pubblica  discussione  e della  libera  difesa. 

Esiste  ancora  in  Napoli  una  giunta  di  stalo  la  quale  senza  pubblica 
discussione  c senz’altro  gravame  giudica  i reati  di  associazioni  coutro  l’or- 
dine pubblico  e de  tenutivi  di  ribellione.  I suoi  componenti  ordinari  so- 
no tolti  dalle  magistrature, non  escluso  il  pubblico  ministero  ed  il  cancel- 
liere, c dagli  alti  gradi  militari:  essa  si  unisce  quando  ve  u'è  d’uopo,  ed 
ha  per  difensori  ufliciosi  degl'imputati  due  altri  magistrali,  ordinariamen- 
te dei  più  valenti  e coscienziosi. 

Vi  ha  nel  regno  sette  gran  corti  per  giudicare  in  grado  di  appcllaziona 
luti’  i gravami  contro  le  sentenze  de’tribunali  civili  e commerciali.  Le  suo 
decisioni  son  pronunziate  da  sette  giudici  compreso  il  presidente.  La  pri- 
ma di  esse,  composta  di  tre  camere  risiede  in  Napoli  e decide  i gravami 
de’tribunali  civili  delle  provincic  diNapoli,di  Terra  di  lavoro, dc’duc  Prin- 
cipati, di  Basilicata,  di  Capitanata  e Contado  di  Molise.  Quella  che  resie- 
de in  Palermo  giudica  degli  appelli  dai  tribunali  civili  delle  proviuciedel 
medesimo  Palermo  , di  Trapani , Girgenli  , Callanissctla  e Siracusa  ora 
Noto.  Quella  scdcnlo  in  Aquila  ha  giurisdizioue  sopra  i tribunali  di  tutte 
c tre  le  provincic  degli  Abruzzi,  come  quella  elio  ha  sede  in  Catanzaro  sui 
tribunali  delle  tre  Calabrie  , e quella  sedente  in  Trani  l’ha  sui  tribunali 
delle  provincia  di  Bari,  e di  Terra  d’Otranlo.  La  sesta  ha  sede  in  Messina 
per  le  causo  in  grado  di  appello  di  quella  provincia  eia  settima  in  Cata- 
nia per  gli  appelli  dalle  sentenze  del  tribunal  civile  di  quella  stessa  pro- 
vincia. Le  decisioni  delle  gran  corti  civili  sono  eseguibili  non  ostante  il 
rimedio  estraordinario  del  ricorso  per  annullamento. 

La  Corte  Suprema  di  giustizia  sedente  in  Napoli  è una  specie  di  senato 
conservatore  delle  leggi.  Essa  è composta  di  due  camere  una  civile  e l’al- 
tra penale  con  un  presidente, due  vicepresidenti, sedici  consiglieri  ordina- 
ri, un  procuralor  generale,  duo  avvocati  generali  o sostituti, un  cancellie- 
re e due  vice-cancellieri.  La  C.  S.  sul  ricorso  delle  parti  o dei  pubblici 
ministeri,rivcdc  le  decisioni  e sentenze  iu.ippcll.ibili  impugnale,  meno  nel- 
l'interesse  delle  parli  che  della  legge,  ed  auuulla  quelle  in  cui  trova  vio- 


852  DESCRIZIONE  DELL  EUROPA 

fazione  delle  forme  sostanziali  del  rito,  o contravvenimcnto  al  lesto  dello 
leggi  e de’  decreti  , sia  per  erroneità  espressa  , sia  per  difetto  di  appli- 
cazione. I conllitli , le  incompetenze,  l'eccesso  di  potere  rientrano  nella 
sfera  delle  sue  attribuzioni,  per  modo  che  il  nudo  fatto  ed  il  convincimen- 
to dei  giudici  del  merito  rimaugono  alla  Cu  bue  innanzi  ad  essi  inaltera- 
bili ed  incensurabili. 

Quando  ha  luogo  l’annullamento,  la  C.S.  rinvia  il  nuovo  esame  ad  un 
altro  tribunale  o ad  uu'altrn  gran  corte  di  grado  eguale  a quello,  la  sen- 
tenza del  quale  è stata  annullata;  nelle  cause  civili  però  il  rinvio  è sem- 
pre fatto  ai  tribunali  e gran  corti  della  metropoli. 

Sempre  che  i’  annullamento  è stalo  provocalo  da  un  ricorso  nell’  inte- 
resse pubblico  solamente,  nelle  materie  civili,  le  parli  non  se  ne  possono 
giovare,  giacché  la  decisione  annullata  si  considera  come  una  transazio- 
ne nel  privato  interesse:  nelle  materie  penali  la  scelta  ò data  all’imputato 
di  correre  o no  il  pericolo  di  un  riesame. 

Siccome  in  una  medesima  controversia  è ben  possibile  che  il  giudizio 
della  C.  S.non  venga  accettalo  in  grado  di  rinvio,  e però  che  si  dia  luo- 
go ad  uu  secondo  ricorso,  in  tal  caso  l’affare  è giudicalo  a camere  riu- 
nite; dopo  di  che  quando  un  terzo  sperimento  desse  in  grado  di  rinvio  un 
giudizio  di  merito  confermativo  de’  due  primi,  lassi  il  caso  della  interpe- 
trazione  sovrana. 

Fermata  l’idea  dcll’uOìzio  della  C.S.,e  ritenuto  ch’essa  c un  tribunale 
conservatore  c custode  delle  leggi,  s’intende  di  leggieri,  che  ha  del  pari 
l’altissima  incombenza  di  sorvegliar  l'andamento  di  lutl’i  tribunali  del  re- 
gno c denunziare  al  Ile  per  mezzo  del  Ministro  di  grazia  cgiuslizia,  in  ogni 
anno,  una  relazione  ragionala  di  tutte  le  aberrazioni  e degli  abusi  che  ha 
potuto  discovrire  neH’amminislrazione  della  giustizia;  nò  men  sublime  di 
questo  è l’altro  uffìzio  di  riferire  intorno  a’miglioramenli  della  legislazione. 

lu  Palermo  vi  ha  anche  una  C.  S.  di  giustizia  per  tulle  le  provincie  di  là 
dal  faro:  il  suo  ordinamento  è affatto  simile  aqucllo  della  C.  S.  napolitana. 

Parlando  dei  pubblici  funzionari  che  sono  costituiti  ne’ comuni,  ne’cir- 
condarì,  nelle  provincie,  e nella  metropoli, abbiamo  toccalo  del  potere  am- 
ministrativo propriamente  detto.  Giova  intanto  sapere,  che  tal  potere  ha  la 
sua  giuridizione  contenziosa  ripartita  tra  i diversi  ordini  come  sopra  , la 
quale  si  può  ridurre  a’ seguenti  oggetti:  i.°  alla  proprietà  e conservazione 
delle  acque  c delle  strade  pubbliche;  a.u  ai  beni  de  comuni,  degli  stabili- 
menti pubblici,  c dello  stato,  e per  assimilazione  anche  a quelli  che  sono 
a disposizione  del  Re;  3.°  alle  opere  ed  ai  lavori  pubblici  ; 4-°  allo  con- 
tribuzioni pubbliche  ; 5,°  agli  oggetti  e fornimenti  militari  ; 6.°  alla  vali- 
dità o invalidità  degli  atti  e contratti  della  pubblica  autorità;  7.°  allo  pre- 
de marittime  ed  ai  regolamenti  di  navigazione;  8.°  alla  contabilità  de’co- 
muni,  de’pubhlici  stabilimenti  e dello  stato;  9.0  alla  divisione  de’dcmani  e 
sue  conseguenze;  io.°  all’autorizzazione  de’  procedimenti  ed  altri  alti  re- 
lativi ai  diritti  civili  pc’pubblici  stabilimenti  e comuni, ed  alla  conciliazio- 
ne preventiva  sempre  necessaria  ove  si  tratta  d’interesse  amministrativo. 
Ben  vero  non  faranno  mai  obbielto  del  contenzioso  amministrativo  gli  atti 
esecutivi  ai  termini  del  rito  civile,  e le  quistioni  di  stalo  nel  scuso  del  di- 
ritto comune. 

Oltre  denominali  giudici  del  contenzioso,  vi  ha  il  consiglio  delle  predo 


ITALIA  “•  HEGNO  DELLE  DUE  SICILIE.  853 

marittimo  residente  in  Napoli  ed  in  Palermo,  composto  di  sette  giudicanti 
tolti  dalle  due  magistrature  ai  termini  della  legge  del  a settembre  1817. 
Spella  a questo  collegio  di  giudicare  della  legittimità  delle  prede  marittima 
e degli  oggettti  ricuperali  dai  nauiragi. 

Per  quanto  poi  riguarda  la  polizia  nel  regno  è a sapersi , che  questa 
grande  amministrazione, la  quale  si  è ingrandita  poco  a poco  dal  1794,  o 

Siù  propriamente  dal  7 novembre  1797,  quando  fu  costituita  col  titolo 
i buon  governo  che  perdette  al  1806,  è giunta  alla  sua  maggiore  eleva- 
zione al  i83a.  Essa  ha  un  triplice  obbietto:  conservazione  e sicurezza  del- 
le istituzioni  politiche  e forma  del  governo, e conservazione  e sicurezza  de- 
gl’ individui  ; prevenzione  di  tutti  i reati  e contravvenzioni  alle  leggi;  as- 
sicurazione alla  giustizia  de’delinquenti:  quindi  la  polizia  è politica,  ammi- 
nistrativa e giudiziaria  al  tempo  stesso. 

Secondo  l’ultimo  stato  delle  cose,  il  Ministro  della  polizia  governa  lut- 
to questo  ordinamento, e muove  tutta  la  macchina  per  meszo  di  un  Prefetto 
e di  tanti  Commissari  di  Polizia  quanti  sono  i circondari  o sezioni  in  Napo- 
li ed  in  Palermo, e per  mezzo  degl’intendenti, Sotto-Intendenti,  Giudici  di 
circondario  e Sindaci  in  tutte  le  altre  provincie  del  regno.  La  polizia  cor- 
regge,non  punisce;  ma,  per  pubblica  sicurezza, incarcera,  esilia, confina  ed 
impedisce  la  messa  in  libertà  deliberati  dalle  ordinarie  autorità  punitrici. 

Non  può  andare  obbliata  la  istituzione  del  notariato  ch’è  una  dipenden- 
denza  del  ministero  di  giustizia,  ma  che  potrebbe  pur  dirsi  una  magistra- 
tura volontaria  e cnstoditrice  della  fede  pubblica.  La  importanza  de’notari 
nelle  società  civili  è grandissima,  e fu  sentita  ne’primi  tempi  della  civiltà 
sì  fattamente  che  fin  dai  primordi  della  monarchia  , il  gran  Prolonotario 
costituiva  uno  de’grandi  sette  uffizi  del  regno. 

Il  presente  ordinamento  del  notariato,  il  quale  ha  per  obbietto  la  pub- 
blicità e verità  degli  atti  privati , ai  termini  della  legge  fondamentale  del 
s3  novembre  1819,  corrisponde  in  meglio  a quanto  si  legge  nella  pram- 
matica del  i.°  Ferdinando  d’àragona  del  14.77  sotto  il  titolo  de  notarti*. 
Officium  notariato*,  ivi  si  legge,  inventimi  ad  perpetuandum  hominum 
gesta , et  fidem  promitsarn  observandam.  I notai  debbono  essere  cittadi- 
ni delle  due  Sicilie  , debbono  avere  almeno  a5  anni  compiti,  c debbono 
essere  probi  ed  esenti  di  accuse  di  reati  : debbono  inoltre  essere  licen- 
ziati in  diritto,  ed  approvali  in  duplice  concorso  od  esame,  aver  fatto  un 
biennio  di  noviziato,  ed  essere  nominali  con  solenne  decreto  del  re.  L'uf- 
fizio notariale  è a vita, è accompagnato  da  una  dote  di  rendita  iscritta  o di 
beni  immobili , e si  esercita  nella  provincia  cui  il  notajo  è incardinato.  Il 
numero  de’notai  è determinato:  in  Napoli  e Palermo  ve  n’è  uno  per  ogni 
5ooo  abitanti,  ed  in  tutti  gli  altri  comuni  uno  per  aooo,  e non  meno  di 
uno  in  ogni  comune  che  non  abbia  questi  abitanti. 

In  ogni  provincia  v’è  un  collegio  sorvegliatore  e censorio  detto  camera 
notariale,  o camera  di  disciplina  de ’ notai  composto  di  dieci  notai , od 
in  ogni  distretto  evvi  un  cerlificatorc  al  quale  è attribuito  esclusivamente 
di  certificare  la  esistenza  di  coloro  che  tolgono  pensioni  dal  governo , 
con  archivio  corrispondente  di  tutti  gli  atti.  Tutti  gli  archivi  notariali  di- 
pendono dalla  Direzione  generale  degli  archivi  del  regno  , c dal  grande 
archivio  di  Napoli,  il  quale  è uno  de’  più  ricchi  c più  antichi  di  Europa. 
Uffizio  di  fede  privala  e di  pubblicità  è anche  qucllodcl  registro, pel  qua. 
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Io  v’è  un’ Amministrazione  generale  che  resiede  in  Napoli,  una  direziono 
in  ogni  provincia  ed  uu  ricevitore  iu  ogni  circondario. 

Atteso  il  diritto  fiscale  che  se  ne  paga,  la  della  Amministrazione  è alla 
dipendenza  del  Ministro  delle  Finanze, come  alla  dipendenza  di  quest’ Am- 
ministrazione e rulli /.io  della  conservazione  delle  ipoteche. 

Senza  dire  i particolari  di  queste  istituzioni,  diremo  in  generale,  elle  in 
fatto  di  registrature,  vanno  soggetti  a registro  necessario  tulli  gli  atti  pub- 
blici, ed  anche  quelli  privali  che  si  vogliono  presentare  in  giudizio:  tulli 
gli  altri  alti  possono  essere  registrali  a volontà.  Il  registro  ben  vero  uou 
si  adopera  se  non  iu  carta  da  bollo  , ed  ove  non  sia  stata  questa  carta  a- 
doperata  v’ò  luogo  a multa  ed  a bollazione.  Vedi  la  legge  de’  ai)  dicem- 
bre (Siti,  ed  il  decreto  dc’2i  giugno  1819. 

Della  pubblica  istruzione  sarà  ragionato  separatamente;  tultavolla  sic- 
come è parte  integrante  dell’ordinamento  generale  del  reguo,  cosi  ci  con- 
tentiamo di  dire  clic  dipende  dal  ministero  degli  airari  interni,  ed  è governa- 
la sotto  l'alta  direzione  miuisleriale  da  un  Presidente  e da  una  giunta;  che 
prendo  cura  delle  università, de'licei,  dc'collegi  e delle  scuole  primarie,  lo 
quali  sono  gratuite  e mantenute  a spese  de’coinuni  in  lutto  il  regno  Quan- 
tunque fossero  obbligati  i padri  di  famiglia  di  mandare  a scuola  i loro  fi- 
gli dopo  i cinque  anni,  pure  non  può  dirsi  che  le  scuole  siano  frequentale 
quanto  dovrebbero  esserle,  nè  sono  pienamente  e sempre  dotate  da’co- 
inuui.  Il  clero  regolare  assorbe  una  gran  parte  della  istruzione  del  paese. 

Quel  che  in  tuli’  i tempi  si  è manifestato  nelle  due  Sicilie  con  ardore  e 
con  grande  utilità  delle  scienze  c delle  lettere,  egli  è scuza  dubbio  lo  spi- 
rilo accademico.  Le  accademie  pubbliche  e private  vi  sono  bene  ordina- 
te; e si  fanno  in  essi  saggi  c lavori  degni  dc’maggiori  elogi-  I nomi  di  An- 
tonio Panonnila  e di  Gioviano  l’ontano  , primi  istitutori  delle  accademie 
siciliane  vi  sono  in  gran  venerazione.  Fra  le  più  illustri  di  Europa  sono 
certamente  la  Società  Borbonica  composta  di  tre  accademie  : la  ercola- 
tiese  o archeologica  , quella  delle  scienze  , c quella  delle  belle  arti , in 
tutto  di  sessanta  soci  ordinari , oltre  degli  onorari  e corrispondenti  nazio- 
nali ed  esteri  ; e la  Pontaniana  avente  cento  soci  residenti  ed  un  numero 
indefinito  di  onorari  e corrispondenti;  mu  di  ciò  sarà  anche  meglio  ragio- 
nato a parte. 

1 gradi  accademici  in  Napoli  sono  tre:  cedola  di  lettere , licenza  o sia 
diploma  per  professare,  c laurea  , ossia  diploma  per  professare  cd  inse- 
gnare. 

Quanto  all'ordinamento  finanzierò  è a sapersi,  che  le  rendile  dello  sta- 
to sono  raccolte:  i.u  dalle  contribuzioni  dirette  o fondiarie;  a."  dalle  con- 
tribuzioni indirette  o doganali,  dalle  privative  del  sale,  del  tabacco,  delle 
carte  da  giuoco  delle  polveri  e de’ salinàri;  3.°  dal  lotto;  4-°dal  registro  e 

bollo  e multe;  5. "dal  tavoliere  di  puglia;  6.°dal  dazio  di  consumo  della  città 
di  Napoli;  7. "dalle  poste  e dai  procacci;  8."  dalle  cacce;  g. "dai  beni  dema- 
niali; io."  dai  diritti  di  cancelleria  per  gli  alti  giudiziari,  e da’piccoli pro- 
venti provvisori  o di  lieve  importanza.  Alcuni  di  questi  dazi  non  sono  an- 
cora comuni  ad  entrambe  le  Sicilie  : per  volontà  del  regnante  Sovrano 
Ferdinando  II,  l’unità  cd  uniformità  governativa  ed  amministrativa  conse- 
guiranno il  loro  compimento  , c sarà  quest’opera  la  più  grande  del  suo 
regno.  11  muuicipalismo  c lo  sminuzzamento  sono  una  gran  parie  della 
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credila  del  medio  evo  clic  non  ancora  può  dirsi  finita  in  Europa:  essi  so. 
do  intanto  incompatibili  colla  presente  civiltà  e col  progresso  nazionale 
ed  umanitario  de' tempi  presenti. 

Tutte  le  rendile  predelle  danno  allo  stato  circa  trcnlasci  milioni  di  du- 
cali per  anno  , e fra  poco  toccheranno  i quaranta  col  sistema  già  perfe- 
zionato delle  regie  interessate. 

Di  tutl’i  redditi  dello  stato, quello  del  Tavoliere  di  Puglia  è il  solo  che 
merita  di  essere  brevemente  dichiarato  , poiché  tutti  gli  altri  sono  cono- 
sciutissimi e comuni, fino  od  un  certo  punto,  a tutte  le  altre  nazioni  d’Eu- 
ropa. Ora  sotto  nome  di  Tavoliere  di  Puglia  intendesi  una  vastissima 
estensione  di  terreno  demaniale  posta  e sparsa  ne’ campi  di  Puglia  anti- 
camente addetti  a soli  pascoli  salivi,  e dipoi  per  leggi  do’ai  maggio  1806 
e i3  gennajo  1817  censiti  o Gitali  per  conto  dello  stalo,  con  patto  che  i 
ccnsuarì  non  possano  dissodarne  oltre  il  quinto.  Il  pagamento  del  canone, 
si  fa  ad  un’amministrazione  particolare  residente  in  Foggia  : le  devolu- 
zioni e le  riconccssioni  si  fanno  in  un  modo  tutto  sommario  ed  ammini- 
strativo , ed  oltre  del  canone,  i censuarì  debbono  pagare  la  fondiaria  ed 
un  cosi  detto  diritto  di  entratura  per  una  sola  volta. 

Il  Tavoliere  di  Puglia  fu  ordinalo  per  la  prima  volta  con  regole  Gssc 
da  Alfonso  1 d’ Aragona  nel  1 4- i-7 - Da  quell’epoca  incominciarono  le  pri- 
me vere  locazioni  tra  i pastori  ed  il  Gsco;  ed  è fama  che  a que'tempi  fu- 
rono menati  nel  Tavoliere  oltre  ad  un  milione  e dugento  mila  pecore.  La 
rendita  di  questo  demanio  dello  stato,  ridotto  a censo  in  massima  parte, 
è di  circa  mezzo  milione  di  ducati. 

L’amministrazione  del  debito  pubblico  è conforme  a quelle  degli  stali 
meglio  ordinati:  il  pagamento  degl’interessi  ai  creditori  dello  stato  è stato 
sempre  fatto  colla  maggiore  esattezza  a contare  dalla  sua  istituzione  o sia 
dal  1806  in  poi  II  debito  è in  decrescenza,  ed  è, proporzionatamente  par- 
lando, de’più  piccioli  d’Europa:  quantunque  vi  sia  un  gran  fondo  di  estin- 
zione o di  ammortizzamento  , pure  per  un  decreto  del  1 833  la  estinzione 
cessò  d’essere  forzosa  quando  il  valore  della  rendita  perpetua  avesse  un 
valore  di  oltre  a ducali  cento  per  ogni  ducali  cinque  di  rendita. 

11  debito  pubblico  delle  due  Sicilie,  tolte  le  pensioni  ridotte  a rendita, 
non  giunge  a sessanta  milioni  di  ducali. 

La  cassa  di  ammortizzazione  oltre  de’  fondi  addetti  al  debito  pubblico 
amministra  anche  i depositi  privati,  ed  i beni  demaniali  c cosi  detti  dello 
stato.  Il  banco  nazionale  però,  la  cassa  di  sconto,  c la  regia  zecca  hanno 
un  amministrazione  tutta  propria  dipendente  da  un  dirctlor  generale  , c 
come  tulle  le  altre,  dal  ministero  delle  Finanze. 

E inutile  di  parlar  dell’ordinamento  militare,  perciocché  esso  va  al  pa- 
ro di  tutti  quelli  delle  nazioni  più  avvauzate  in  questa  bisogna.  Sessanta 
mila  soldati  compongono  1’  esercito  del  regno,  che  si  costituisce  e rinnova 
col  mezzo  della  coscrizione  generale:  i gradi  son  dati  all’anzianità,  al  me- 
rito, ed  al  valore  presso  a poco  come  in  Francia.  La  marineria,  che  per 
le  sventure  de’  tempi  e le  idee  dominanti  era  quasi  annichilita , da  pochi 
anni  in  qua  sorge  con  indicibile  rapidità  a nuova  vita.  Il  naviglio  napoli- 
tano per  numero  vien  dopo  quello  della  Gran  Bretagna  , della  Francia  , 
della  llussia,  e per  poco  anche  a quello  dell’Olanda;  per  valore  non  è se- 
condo ad  alcuno,  Le  sue  gloriose  tradizioni  c la  natura  del  napoletano  in- 
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iluiscono  potentemente  alla  confidenza  di  se,  alla  destrezza  ed  all’ardire  del 
marinajo. 

L’ordinamento  ecclesiastico  è fondato  principalmente  su  i concordali 
del  1761  e del  16  febbrajo  1818.  Per  la  Sicilia  di  là  dal  faro  il  re  è sem- 
pre legato  a laterc  del  Pontefice.  Vi  ha  in  lutto  il  regno  20  arcivescovi 
71  vescovi, circa  32, 000  preti, senza  contare  i minorisli, circa  i3.ooo  fra- 
ti, e 10,000  monache.  Tulle  le  chiese  son  dotate,  ogni  parrocchia  ha  la 
sua  congrua  : tolti  i prischi  impedimenti  a possedere  del  1769,  70  e 71, 
e restituiti  i beni  invenduti  al  clero  regolare,  e stato  dato  ai  preti  ed  ai 
monaci  la  facoltà  di  acquistare:  la  giurisdizione  ecclesiastica  per  le  cose 
sacre  e religiose  è conservatajc  con  essa  l’appellazione  alla  S.  Sede, colla 
quale  è libera  di  comunicare  per  le  cose  spirituali.  Le  cause  matrimonia- 
li sono  pur  esse  di  ecclesiastica  giurisdizione.  La  noiniua  de'vcscovi  e la 
loro  consecrazionc  appartiene  al  Pontefice,  la  proposta  ben  vero  al  Ile.  In 
somma, meno  poche  eccezioni  e riserbe, tutto  vien  fatto  nel  regno  secoudo 
la  disciplina  della  chiesa. 

Esponiamo  in  fine  la  divisione  ecclesiastica  del  regno,  secondo  l'ultimo 
concordato  conchiuso  tra  la  S.  Sede  ed  il  Ile  Ferdinando  I. 

il  regno  di  Napoli  propriamente  dello  ha  20  arcivescovadi,  de'quali 
i3  sono  metropolitani,  cioè  hanno  do’vcscovadi  sulfraganei,  e 7 non  sono 
metropolitani.  Fra’i3  metropolitani  vi  è anche  incluso  l’arcivescovado  di 
Benevento,  il  quale  sebbene  sia  sotto  il  dominio  della  S.  Sede  , pure  la 
sua  Diocesi  è dentro  al  regno,  e di  più  esercita  giurisdizioni  spirituali  su 
varii  vescovadi  del  regno.  Ila  poi  71  vescovadi,  de’quali  48  sono  suffra- 
gane! de’varii  arcivescovadi , (re  in  amministrazione  perpetua  degli  arci- 
vescovi di  Salerno,  di  Conza  c di  Trani  , uno  coucatledrale  dell’  arcive- 
scovado di  Lanciano  , c 19  sono  immediatamente  soggetti  alla  S.  Sede. 

Eccone  la  descrizione. 

I.  L’arcivescovado  di  Napoli  co’suoi  4 vescovadi  suffragane:  di  Nola  , 
di  Pozzuoli,  d’ Ischia,  c di  Sant’Agata  de’ Goti  ed  Accrra. 

II.  L'arcivescovado  di  Capua  co’suoi  4 vescovadi  sulfraganei  d'Iscrnia, 
di  Calvi  c Teano,  di  Sessa,  c di  Caserta. 

III.  L’arcivescovado  di  Sorrento  col  suo  vescovado  suffraganco  di  Ca- 
slcllainarc. 

IV.  L’arcivescovado  di  Salerno  con  l’ amministrazione  perpetua  del  ve- 
scovado di  Acerno,  e co’suoi  4 vescovadi  sulfragauci  di  Capaccio,  di  Po- 
llastro, di  Nusco  e di  Marsico  e Potenza. 

V.  L’arcivescovado  di  Acerenza  c Malora  co’suoi  4 vescovadi  suffra- 
gane! di  Potenza,  di  Tricarico,  di  Venosa,  c di  Augloua  e Tursi. 

VI.  L’arcivescovado  di  Conza,  cui  appartiene  l’ amministrazione  perpe- 
tua del  vescovado  di  Campagna , ha  per  sulfraganei  i 3 vescovadi  di  S. 
Angelo  de’ Lombardi  c Bisaccia,  di  Laccdonia,  c di  Muro. 

VII.  L’arcivescovado  di  Benevento  co’suoi  dicci  vescovadi  suffragane: 
di  Avellino  , di  Ariano,  di  Cerreto  ed  Alife,  di  Sansevero,  di  Cirignola , 
di  I.uccra,  di  Boviuo,  di  Larino,  di  Bojnuo  c di  Termoli. 

Vili.  L’arcivescovado  di  Bari  co'suo:  due  vescovadi  sulfraganei  di  Br- 
ionie e lino , c di  Conversano. 

IX.  L’arcivescovado  di  Traui , cui  appartiene  in  amministrazione  per- 
petua il  vescovado  di  llisceglie,  ha  per  suifragaueoil  vescovado  di  Andria. 
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X.  L'arcivescovado  di  Taranto  co’ suoi  duo  vescovadi  suffraguuci  di 
Castellando,  e di  Oria. 

XI.  L’arcivescovado  di  Otranto  co' suoi  tre  vescovadi  suffragatici  di 
Lecce,  di  Gallipoli  e di  Ugento. 

XII.  L’arcivescovado  di  Sanlascvcrina  col  vescovado  suffraganco  di 
Cariati. 

XIII.  L’arcivescovado  di  Reggio  co’ suoi  9 vescovadi  suffragatici  di  Co- 
rnee, di  Dova,  di  Oppido,  di  Catanzaro,  di  Squillace,  di  Tropea  e Nico- 
tcra,  di  Nicastro,  di  Cotrone,  e di  Cassano. 

I sette  arcivescovadi  non  metropolitani  , ossia  senza  vescovadi  suffra- 
gane!, sono: 

XIV.  L’arcivescovado  di  Amalfi. 

XV.  L’arcivescovado  di  Maufredonia  , clic  Ita  in  amministrazione  la 
chiesa  vescovile  di  Viesli. 

XVI.  L’arcivescovado  di  Brindisi,  che  ha  in  amministrazione  la  chiesa 
vescovile  di  Ostuni. 

XVII.  L’arcivescovado  di  Cosenza. 

XVIII.  L’arcivescovado  di  Rossano. 

XIX.  L’arcivescovado  di  Chicli. 

X X.  L’arcivescovado  di  LancianOjConcaltedralo  col  vescovado  di  Ortona. 

I diciannove  vescovadi  dipendenti  dalla  S.  Sede  sono  quelli  di  Gaeta , 
di  Sora  Aquino  c Pontecorvo,  di  Gravina  c Monlepeloso,  di  Cava  e Sar- 
no,  di  Nocera  de’ Pagani,  di  Monopoli,  di  Moffetta,  di  S.  Marco  c Bisi- 
gnano,  di  Aquila,  di  Teramo,  di  Aversa,  di  Valva  e Sulmona,  di  Melfi  0 
Hapolla , di  Troja  , di  Atri  e Penne,  di  Nardo,  di  Trivenlo,  di  Marsi,  c 
di  Milclo. 

Vi  sono  inoltre  delle  Abadie  non  incorporale  ad  alcuna  diocesi,  ma  di- 
pendenti da  proprii  prelati.  Tali  sono  le  tre  Abadie  dell’ordine  Benedetti- 
no, Montecasino  in  Terra  di  Lavoro,  la  Trinità  della  Cava  nel  Principato 
citeriore,  e Montevergine  nel  Principato  ulteriore  ; l’Arcipretura  di  Alla- 
mura  ora  iu  amministrazione  presso  il  Vescovo  di  Gravina  c Monlcpclo- 
so;  ed  il  priorato  di  S.  Niccolò  di  Bari. 

Infine  ne’ reali  domimi  di  qua  del  faro  vi  sono  de’ luoghi  su’ quali  alcu- 
ni ordinari  dello  stato  Pontificio  esercitano  giurisdizione  per  mezzo  dc’loro 
vicari.  Sono  essi  Ascoli,  Farfa,  Monlallo,  Rieti,  Ripalransonc,  Spoleto. 

Ne’ reali  domini  al  di  là  del  Faro  vi  sono  tre  arcivescovadi  e io  vesco- 
vadi cioè: 

L’arcivescovado  di  Palermo  con  le  chiese  vescovili  suffraganco  di  Gir- 
genii,  di  Ccfalù,  c di  Mazara.  ■ 

L’arcivescovado  di  Morrcale  con  le  chiese  vescovili  suffraganco  di  Si- 
racusa, di  Catania,  di  Caltagirone,  o di  Piazza. 

L’arcivescovado  di  Messina  con  le  chiese  vescovili  suffragance  di  Pat- 
ti, di  Nicosia , e di  Lipari.  _ > 

La  Sicilia  ha  inoltre  l’ Archimandritato  di  Messina,  c la  Badia  o Prela- 
tura di  S.  Lucia  di  Milazzo:  queste  Prelature  non  sono  soggette  ad  alcun 
metropolitano.  Gli  appelli  per  gli  affari  ecclesiastici  di  quelle  curie  van- 
no al  giudice  della  regia  monarchia. 

Vi  è pure  la  Prelatura  di  Calascibella  , che  è annessa  alla  cappellani 
maggiore.  A/,  de  àvovsti nis. 


85S 


DESCRIZIONE  DELL-  EUROPA. 


ISTRUZIONE  PUBBLICA  , ACCADEMIE,  OPERE  PERIODICHE, 

OSPIZI  DI  BENEFICENZA,  STATISTICA  (a). 

Intendendo  giornalinenie  afl’iraraegliamenlo  della  istruzione  e della 
coltura, il  floridissimo  regno  delle  due  Sicilie  accoglie  nel  suo  seno  varii 
stabilimenti  scientifici  non  che  diverse  accademie  scientifiche , letterarie, 
artistiche  , nelle  quali  sennati  uomini  sedulamcnte  intendono  a perfezio- 
nare con  accurate  elucubrazioni  i diversi  rami  dell'umauo  sapere  e diffon- 
derli appo  l'universale.  — Quanto  a’primi  noi  possiamo  con  somma  lode 
citare  le  varie  scuole  , i scminarii , i collegi , e segnatamente  quelli  cho 
tengono  tra  noi  alcune  comunità  religiose  come  quella  de'Gesuiti,  dc'Bar- 
nabiti,  degli  Scolopii,  il  seminario  di  Nola;  ne’quali  oltre  che  il  lettera- 
rio insegnamento  , aggiungesi  una  ben  intesa  e regolata  istruzione  nelle 
scienze  filosofiche, fisiche  e nelle  matematiche. giusta  il  metodo  moderno, 
l’analitico.  Oltre  ciò  sonovi  nelle  centrali  provincie  i Licei  ne’ quali  s'in- 
segnano le  varie  scientifiche  discipline,  e possono  considerarsi  come  tan- 
te piccole  università  nel  Regno,  oltre  di  quella  grande  che  esiste  nella  ca- 
pitale , la  quale  può  tenersi  come  scuola  di  perfezionamento. 

Nelle  province  al  di  là  del  Faro  sonovi  anche  Università  degne  di  par- 
ticolare riguardo  come  quelle  di  Palermo  , di  Catania  e di  Messina. 

In  ordine  alla  bassa  istruzione  è da  notare  che  sonovi  nel  nostro  regno 
da  per  ogni  dove  sparse  le  scuole  comunali  o do’primi  rudimenti,  in  molle 
delle  quali  evvi  adottato  il  mutuo  insegnamento,  metodo  che  da  più  disia 
anni  trovasi  introdotto  tra  noi,  e che  va  anche  giornalmente  sempre  più 
diffondendosi.  E ciò  senza  far  mica  parola  del  gran  numero  delle  scuole 
private, e de’cosi  delti  Istituii,  ne’quali  vengono  da  privati  professori  in- 
segnate le  lettere,  le  scienze  e le  arti  belle. 

Tra  le  novelle  scuole  ora  introdotte  per  opera  del  Governo  sono  degne 
di  particolar  riguardo  le  scuole  di  Agricoltura  stabilite  in  mollissimi  co- 
muni del  Regno,  come  anche  quelle  ai  nautica  e di  pilotaggio  per  i paesi 
prossimi  a!  mare,  cho  di  siffatte  nozioni  sembrano  indispensabilmente  ab- 
bisognare. Nulla  poi  diremo  dello  scuole  tendenti  ad  insegnare  i diversi 
Catechismi  applicabili  alle  arti  e mestieri,  come  quello  del  disegno  linea- 
re, di  Agrimensura,  di  costruzioni  pel  muratore  ec. 

Quanto  poi  all’  insegnamento  delle  scienze  professionali , ò da  notare 
che  esse  appo  noi  non  s'insegnano,  come  altrove  , esclusivamente  nella 
Regia  Università  , ma  è concesso  a professori  approvati  dal  Governo  po- 
terle privatamente  dettare. 

E in  tal  luogo  è necessario  indicare  che  , ne’dominii  al  di  quà  del  fa- 
ro, i Collegi  e Licei,  le  scuole  primarie,  gl’instituti  privati  ec.  sono  retti 

(•)  Il  progresso  nell'istruzione  pubblica,  ncH’indnstrìn  o nel  commercio  ebe  lia  fallo  que- 
•to  regno  dall'epoca  avventurosa  in  cui  l'augusto  FERDINANDO  II  b «alilo  «ul  irono,  cioè 
nel  breve  tempo  di  circa  ist  anni,  è la  pruora  di  fatto  di  quell' immcgliamonto  sociale  a cui 
fende  il  suo  illuminato  governo,  c che  ha  stipato  o sa  proecurnre  per  do’mczzi  scelti  con  tan- 
la  saviezza.  E'1  saper  secondare  le  seggo  mire  dell'ottimo  Sovrano,  torna  soprattutto  ad  ono- 
re dell*  egregio  ministro  degli  Affari  loterni  Cav.  D.  Nicola  Santangklo,  della  cui  ammi- 
nistrazione tanto  ben  presagi  il  Balbi  nella  sua  prima  edizione  in  francese  di  qnest' opera 
( <833  T.  I.  pag.  E XXI.  ),  allorché  « essendo  egli  appena  salito  al  ministero,  disse  di  lui.  — - 
t (shcvaUer  Sant  Atre  zio)  bomme  gavoni  et  /subii  fulminìi tiratene  , doni  lo  recente  entrée 
» au  mim'i/crc  de  Vfntcrieur  a eie  pour  le  payg  un  évé/ivment  heureux  ».  — Gli  Editori, 
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da  un  Presidente  detto  della  Pubblica  Istruzione  , e da  una  Commissione 
al  di  lèdei  faro.  Questo  Presidente  ha  nella  sua  dipendenza  un  Rettore  e 
un  Segretario  Generale,  ed  Ila  specialmente  l’incarico  elio  i regolamenti 
della  Pubblica  Istruzione  sieno  in  vigore,  c che  i medesimi  siano  eseguili 
con  esattezza  tanto  nella  partcscicnlifica  che  nella  parte  morale.  Oltracciò 
egli  è ilPresidenle  della  Commissione  addetta  alla  revisione  dei  libri  elio 
pervengono  dall’estero,  e di  quella  incaricala  alla  formazione  dcH’indico 
dei  libri  da  proibirsi,  e da  non  potersi  leggere  senza  permesso.  Il  medesi- 
mo Presidente  e sei  professori  dell’Università  compongono  una  Giunta,  il 
cui  scopo  si  è quello  d’  esaminare  quanto  concerne  l’ istruzione  pubblica 
in  generale  e i mezzi  per  immeglinrla. 

Per  quello  poi  che  riguarda  i collegi  e i licci  vuoisi  davvantaggio  signi- 
ficare essere  essi  sparsi  tanto  nel  regno  di  Napoli  che  appo  la  Sicilia. No’ 
domimi  al  di  qua  del  faro  hanno  un  Rettore  e un  Vicerellorc  , mentre 
che  l’amministrazione  delle  rendite  è affidata  a una  commissione  com- 
posta dall’Intendente  della  provincia  , dal  Sotlindente  del  distretto  ov’esi- 
ste  lo  stabilimento,  c da  due  proprietarii  col  nome  di  Amministratori.  Nel 
liceo  di  Napoli  la  commissione  è preseduta  dal  Rettore  quando  non  v'in- 
terviene il  Presidente  della  istruzione  pubblica  , e ili  tutti  gli  altri  licci  c 
collegi  dall’  Intendente  o dal  Sottintendente.  Ne’  licci , escluso  quello  di 
Napoli,  si  conferiscono  le  licenze  in  giurisprudenza,  medicina,  fisica,  ma- 
tematica, filosofia  o letteratura;  per  la  teologia  ricevonsi  nc’scminarii.  Al- 
la sola  Università  spetta  il  conferire  la  laurea. 

Niun  convittore  può  essere  ricevuto  ne’  licei  o collegi  se  non  abbia  al- 
meno otto  anni  , o più  di  dieci,  c non  abbia  sofferto  il  vajuolo  vaccinico; 
ninno  può  colà  rimanere  al  di  là  dell’anno  diciottesimo.  Dc'conviltori  al- 
cuni sono  a pensione, altri  gratuitamente  quivi  educati,  c però  delti  a piaz- 
za franca.  Oltre  di  costoro  possono  anche  gli  altri  esterni  essere  ammessi 
ad  ascoltare  le  lezioni  in  essi  dettate. 

Evvi  come  abbiamo  detto  , un  liceo  in  Napoli,  uno  in  Principato  Cite- 
riore, uno  in  Terra  di  Bari,  uno  nella  Calabria  Ultra  a.*,  ed  uno  nell’A- 
bruzzo Ultra  a.°.  In  Sicilia  evvi  il  liceo  di  Trapani,  1’  accademia  di  Aci 
Reale  , i collegi  di  Nicosia  , di  Termini  , di  Castrogiovanni  , di  Morrea- 
le,  di  Mazarino  , di  Scicli,  di  Bivona,  di  Hrgalbuto,  di  Vizzini,  di  Minco, 
di  Polizzi,  di  Sciacca  , di  Mazara.  Al  di  quà  del  faro  sonovi  parecchi  col- 
legi tra  i quali  uno  in  Monteleone  , due  nella  provincia  di  Terra  di  La- 
voro , uno  in  Potenza,  in  Avellino,  in  Lucerà,  in  Cosenza,  in  Reggio,  in 
Campobasso,  in  Chieti,  in  Teramo  e in  Lecce.  Quest’ultimo,  al  pari  che 
i convitti  de’  licei  di  Salerno  e di  Aquila  , è sotto  la  direzione  dei  Padri 
della  Compagnia  di  Gesù. 

Le  scuole  per  lo  donne  al  pari  che  quelle  per  gli  uomini  , divider  si 
possono  in  pubbliche  e privale.  Sonovi  però  (aluue  comunità  religiose  di 
nonno  presso  le  quali  istruite  vengono  le  fanciullo  nelle  arti  donnesche  , 
nelle  lettere  , nelle  lingue  viventi  , nella  musica  , nel  disegno  ; in  som- 
ma in  lutto  quel  sapere  che  s’addice  a donna  culla  e gentile.  Tra  sif- 
fatte scuole  sonveno  molle  nelle  quali  l’ istruzione  è varia  in  ragione  del 
ceto  delle  fanciulle  in  esse  educatele  però  fra  tali  Educandati  sono  degni 
di  speciale  considerazione  i Reali  Educandati  de’Miracoli  e di  S.  Marcel- 
lino, i quali  si  possono  tenere  come  modello  di  una  squisita  e ben  intesa 
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educazione  muliebre.  Egual  interesse  merita  il  Reale  Educandolo  Caro- 
lino in  Sicilia. 

Noi  non  vogliamo  a questo  proposito  tacere  in  ordine  a due  utilissi- 
me scuole  non  ha  guari  introdotte  tra  noi,  la  prima  delle  quali  stabilita  a 
Pictrarsa,  in  vicinanza  della  Capitale,  è destinala  a istruire  un  gran  uume- 
ro  di  giovani  nelle  arti  meccaniche,  formandone  dc’buoni  macchinisti;  la 
seconda  , già  da  alcun  tempo  introdotta  nell*  Italia , si  è quella  degli  asi- 
li infantili , che  presso  noi  è modellala  ad  un  dipresso  come  negli  altri 
paesi. 

Scuole  speciali.  Intendiamo  sotto  questo  nome  quelle  scuole  o collegi 
destinati  appositamente  per  talune  persone  che  si  addicono  a una  data 
professione  o mestiere,  o che  trovansi  per  peculiari  condizioni  abbisogne- 
voli  di  una  speciale  istruzione.  Di  questo  numero  sono  le  reali  scuole  mi- 
litari, il  collegio  medico-chirurgo  , la  scuola  e’1  collegio  veterinario  , il 
collegio  di  musica  , che  trovasi  anche  stabilito  in  Palermo  , la  scuola  di 
belle  arti  ec.  Oltracciò  vi  sono  due  scuole  speciali  una  pe’ reali  corpi  fa- 
coltativi, genio,  artiglieria  e ingegnieri  geografi,  e un’altra  per  gl’  inge- 
gneri di  opere  pubbliche, dove  s'insegnano  le  matematiche  analitiche  pu- 
re e miste  colle  svariate  applicazioni  alle  rispettive  particolarità  e discguo 
di  ogni  maniera. 

Accademie  scientifiche.  Le  scienze  varie  che  hanno  avuto  sempre  egre- 
gi cultori  nel  nostro  regno  non  mancano  attualmente  di  sommi  uomini 
che  le  professano  e di  dotte  accademie,  appo  le  quali  vengono  lette  interes- 
santi memorie  e discussi  gravi  argomenti  tendenti  sempre  più  al  loro  mi- 
glioramento e alla  loro  perfezione. Comechè  troppo  noti  i primi, noi  volen- 
tieri di  essi  taceremo  , riserbandoci  solo  a dire  alcun  che  delle  seconde. 

Varie  sono  le  accademie  scientifiche  del  nostro  regno  , tra  le  quali , le 

{irincipali  sono  \' Accademia  Pontaniana  che  è la  più  antica  delle  altre, 
a Reale  Accademia  Borbonica  divisa  in  tre  distinte  classi  , quali  sono 
quelle  dì  già  indicate  dall’autore;  delle  quali  la  prima  divisione,  o Acca- 
demia delle  scienze  è suddivisa  in  Ire  sezioni:  scienze  morali,  scienze  fi- 
sico-matematiche , e scienze  naturali  ; V Istituto  d' Incoraggiamento  , la 
Medico-Chirurgica  ec.  ec.  Nelle  provincie  poi  del  regno  sonovi  le  Reali 
Società  economiche  stabilite  ciascuna  ne’ rispettivi  capo-luoghi.  Nella  Si- 
cilia poi  sono  da  riguardare  spezialmente  I Accademia  delle  scienze  Me- 
dico-Chirurgiche, quella  delle  Scienze  e delle  lettere , e l 'Istituto  d’in- 
coraggiamento in  Palermo , t Accademia  Gioenia  di  Catania,  la  Pe  lo- 
ri! ana  di  Messina  ec.  Merita  in  questo  luogo  essere  accennato  il  ficai 
Istituto  vaccinico  di  Napoli,  e la  Commissione  centrale  di  vaccinazione  di 
Palermo. 

Da  molti  di  questi  consessi  vengono  stampali  ottimi  giornali  ed  altri  pe- 
riodici lavori , tra  quali  vuoisi  segnalare  il  Rendiconto  dell’ Accademia 
delle  Scienze,  gli  alti  del  Reale  Istituto  di’  Incoraggiamento,  ec. 

Opere  periodiche.  Oltre  un  gran  numero  di  dotti  lavori  che  pubblicane 
si  periodicamente  da  quasi  tutte  le  connate  Accademie,  sono  scgualamcu- 
tc  da  esser  menzionali  il  gran  numero  di  giornali  pubblicati  nel  nostro  re- 
gno , c precisamente  nella  capitale.  Malagevole  cosa  sarebbe  al  certo  il 
voler  indicare  tulli  i periodici  che  vengono  appo  noi  esorditi , nascendo 
molti  di  essi , per  cosi  dire  alla  giornata  , c giornalmente  di  molli  di  essi 


ITALIA  — REGNO  DELLE  DUE  SICILIE.  86 1 

terminandosi  la  compilazione.  Noi  però  diremo  in  generale  esservi  Ira  noi 
due  specie  di  giornali , dei  quali  alcuni  sono  dcslinati  pei  dotli,  altri  sono 
assai  leggieri  e si  occupano  ordiuariamente  di  lievi  argomenti  di  religio- 
ne , di  fisica  , di  giurisprudenza  , di  scieuze  economiche  , di  scienze  mi- 
litari , di  archeologia  cc. 

Fra  i giornali  di  cose  mediche  meritano  essere  spezialmente  segnalati  il 
Filiatre  Sebezio  compilato  dal  cavalicr  De  Renzi  , il  Severino  diretto 
dal  Professor  Castellarci  e compilato  da’ Dottori  Zarlenga  e Sannicola, 
V Osservatore  Medico  diretto  dal  cavalier  Magliari , l’ E se  alapio  , l 'Effe- 
meridi compilalo  da' Dottori  De  Simone  e Certclleri , l 'Igea  Sale  alma, 
la  Biblioteca  Vaccinica  oc.  ec. 

Fra  gli  altri  giornali  che  si  pubblicano  in  Napoli  trasandati  dall’Autore 
noi  indicheremo:  le  Ore  Solitarie,  la  Scienza  e la  Fede,  la  Temi  napo- 
lilana,  il  Cicerone  (giornale  italiano-francese)  l’ Omnibus  Pittoresco,  il 
Poliorama  Pittoresco,  V Enciclopedia,  il  Salvator  Rosa,  il  Viaggiato- 
re , l’ Indicatore , il  giornale  di  chimica  e farmacia  del  sig.  Del  Grosso , 
il  Dritto,  V Archivio  di  Giurisprudenza  , gli  Miniali  di  Legislazione  , il 
Ballettino  di  Archeologia,  il  Museo,  la  Luce  Evangelica , il  Poligrafa 
Sacro  Pittoresco,  I Antologia  Militare,  la  Gazzetta  Teatrale,  la  folci- 
la , la  Moda  , il  Giornale  po’  Giovanetti , il  Bugiardo , il  Dottor  Man- 
ghella  , ec.  ec. 

Tra  i periodici  pubblicati  nelle  provincie  c da  notarsi  il  Gran  Sasso 
d’Italia  pubblicato  in  Aquila  dal  Professor  Rozzi ; la  Fata  Morgana  pub- 
blicata in  llcggio  è un  altro  letterario  giornale  che  si  stampa  nella  Ca- 
labria citeriore. 

Nella  Sicilia  non  mancano  pregevolissime  opere  periodiche  , e basta  il 
dire  che  solo  in  Messina  stampausi  nove  giornali.  Altri  eruditi  periodici 
si  pubblicano  in  Palermo  e nelle  altre  cospicue  città  di  quell’  isola  , dove 
coltivatisi  con  trasporlo  lo  scienze  e le  lettere. 

Stabilimenti  di  Beneficenza.  Essi  son  moltissimi  tra  noi  tra  quali  meri- 
ta esser  segnalalo  il  Reale  Albergo  de’Poveri,  ove  ovvi  una  scuola  pe’sordi 
mutoli,  ed  ove  insegnansi  le  lettere, le  arti,  i mestieri, c le  belle  arti  anco- 
ra, come  diremo  in  appresso.  A questo  grande  Stabilimento  sono  annessi 
molli  altri.  Oltre  a ciò  degni  di  considerazione  sono:  l'Ospizio  di  S.  Gen- 
naro de  Poveri,  ove  vengono  accolti  i vecchi  accattoni  incapaci  di  procu- 
rarsi la  sussistenza,  e quello  de’proielli  o trovatelli  come  meglio  dir  si  vo- 
glia, ospizio  che  trovasi  anche  nella  Sicilia  ; l’Ospizio  di  S.  Giuseppe  a 
Lucia,  ove  evvi  la  scuola  pe’ciechi  ec.  Ma  noi  di  tali  stabilimenti  appena 
toccando  vogliamo  spezialmente  favellare  degli  Ospedali,  come  quelli  che 
hanno  piu  stretto  rapporto  con  I’  articolo  cui  abbiamo  impreso  a trattare, 
passando  poi  ad  accennare  gli  altri  principali  della  Sicilia. 

Molti  sono  al  certo  gli  Ospedali  stabiliti  in  tutto  il  regno,  tra  i quali  me- 
ritano particolare  considerazione  taluni  che  osservansi  nella  capitale. 

i.  Tra  questi  pii  Stabilimenti  offresi  in  primo  luogo  l’Ospedale  degl’ In- 
curabili ove  vengono  ammessi  uomini  c donne  sollereuli  croniche  infer- 
mità. Questo  vasto  ospedale,  capace  di  contenere  meglio  che  1200  infer- 
mi, giace  sur  un  luogo  alquanto  elevalo  e in  una  posizione  sullicienleraen- 
le  salutare.  Annesso  a questo  stabilimento  evvi  il  collegio  medico,  un 
ospedale  a pagamento  che  fa  presso  noi  le  veci  delle  maisons  de  sanie 
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stabilite  in  Francia,  non  che  le  varie  cliniche  di  medicina,  chirurgia,  osle- 
Iricia,  ollalmiatria  e il  Tealro  nolomico,  ovesonovi  distinli  professori  del- 
l’Università, che  per  parte  della  medesima  ne  imprendono  la  direzione, 
e si  occupano  dell’insegnamento  di  tali  branche  scientifiche. 

а.  L 'Ospedale  di  S.  Maria  di  Loreto  mezzanamente  largo  e ben  ven- 
tilato accoglie  malattie  croniche  ed  acute  di  ambo  i sessi,  e specialmente 
è addetto  per  gl’infermi  provvenienti  dal  Reai  Albergo  de’ Poveri  e sue 
dipendenze.  In  questo  stabilimento  evvi  a notare  una  bellissima  clinica 
ortopedica  quivi  eretta  per  opera  di  S.  E.  11  Ministro  degli  affari  interni 
e del  Sopraintendente  di  quello  spedale. 

3.  L 'Ospedale  di  S.  Francesco , dello  anche  ospedale  delle  prigioni, 
è esposto  in  un  silo  bastantemente  ameno  ed  accoglie  gl’  infermi  provve- 
nienli  dalle  prigioni.  In  esso  merita  singolare  attenzione  il  gabinetto  na- 
fornico  e patologico  formalo  dal  Cav.  Nanula,  la  quale  collezione  di  nolo- 
miche  preparazioni  offerta  da  lui  in  dono  al  Governo,  verrà  quanto  prima 
trasportata  nella  Regia  Università. 

4.  L'Ospedale  di  S-  Maria  la  Fede  è destinalo  esclusivamente  per  le 
donne  che  soffrono  mali  sifilitici. 

5.  L'Ospedale  della  Pace,  al  pari  che  quello  di  5.  Eligio , accoglie  uni- 
camente morbi  acuti  febbrili,  il  primo  in  persona  degli  uomini,  il  secon- 
do riceve  unicamente  le  donne. 

б.  L' Ospedale  de’  Pellegrini  è uno  de’ più  decenti  stabilimenti  di  tal 
genere.  Esso  accoglie  unicamente  gli  uomini  affetti  da  lesioni  violenti  , 
mentre  che  le  donne  che  soffrono  tali  lesioni  vengono  curale  in  una  ap- 
posita sala  nell’Ospedale  degl’ Incurabili,  ove  evvi  davvantaggio  un’altra 
sala  per  le  partorienti,  oltre  di  quella  che  offre  la  clinica  ostetrica. 

7.  Ospedali  militari.  Sonovi  in  Napoli  tre  grandi  ospedali  militari,  due 
per  i militari  dell’esercito,  c uno  per  quelli  dell’ armala  navale. 

I due  primi  situali  in  luoghi  elevati  e salubri  sono  l’ Ospedale  della 
Trinità  e quello  del  Sagramento  \ l’ultimo  detto  di  Piedigrotia  costruito 
con  savie  norme  igieniche  in  uno  de’  più  bei  punti  della  riviera  di  Cbiaja 
sotto  le  falde  di  un’erbosa  collina  in  vicinanza  del  mare,  e poco  distante 
dalla  grotta  di  Posillipo,  accoglie  non  solo  i militari  di  mare,  ma  anche  i 
servi  di  pena  de' bagni. 

Non  possiamo  rimanerci  in  questo  luogo  senza  fare  menzione  dell’ospe- 
dale pe’ folli  situalo  in  Aversa,  città  posta  a poche  leghe  lontana  dalla 
capitale,  il  quale  stabilimento  è giustamente  salilo  a gran  rinomanza  Ira 
1 più  celebri  Manicomi  di  Europa. 

Altra  casa  pe’  folli  anche  in  mollissimo  pregio  giustamente  tenuta  si 
è quella  che  osservasi  nella  Sicilia  , ove  sonovi  molti  ospedali  e svaria- 
ti altri  asili  di  pubblica  beneficenza.  Tra  quelli  che  trovansi  nella  capi- 
tale di  tal  regione  sono  da  annoverare  i seguenti:  il  Conservatorio  delle 
projetle,  il  Reai  Ospizio  di  beneficenza,  l’Ospedale  grande,  il  Rcal  Alber- 
go de’Poveri,  il  Monte  di  Pietà,  il  Monte  di  S.  Venera, il  Deposito  de’men- 
dici,  la  Deputazione  della  Redenzione  de’calti vi , la  Deputazione  di  S.  M. 
visita  carceri , l'Ospizio  Venllmiliano  ec.  ec. 

Fra  gli  stabilimenti  di  beneficenza  di  Napoli  vogliamo  , prima  di  ter- 
minare quest'  articolo,  dire  alcun  che  sul  nostro  Reale  Albergo  de’  Po- 
veri , il  quale  mediante  le  cure  del  governo  è pervenuto  a uno  slato  la- 
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le  da  richiamare  a sè  l'attenzione  universale,  come  quello  in  cui  vedesi 
inirabil'iienle  associata  l’istruzione  e l’educazione  de’ giovani  di  ambo  i 
sessi  che  quivi  dimorano.  Ed  in  vero  insegnansi  colà  le  arti  meccaniche 
c sonovi  parimente  scuole  per  le  scienze  rudimentali  ec.  quivi  evvi,  come 
si  è anzi  accennalo,  una  scuola  pe’sordi  mutoli,  un’ultra  di  musica,  una  di 
disegno,  una  pe’pompieri  cc.  Quivi  osscrvansi  eccellenti  fabbriche  di  cri- 
stallo, di  spille,  di  lavori  di  acciajo  ec.,  evvi  colà  un’eccellente  fonderia  di 
caratteri  che  gode  il  primato  fra  le  migliori  della  capitale  , e parimente 
varie  fabbriche  di’tele  e di  altrettali  lavori.  Quanto  all’istruzione  nelle  let- 
tere vedesi  anch’essa  assennatamente  diffusa  in  coloro  che  hanno  per  essa 
maggiore  disposizione,  mentre  che  un  gran  numero  di  tali  giovinetti  edu- 
cati vengono  per  la  milizia.  Alle  donne  porgesi  davvantaggio  una  ben  in- 
tesa istruzione,  e però  veggonsi  al  pari  che  gli  uomini  fare  rapidi  progres- 
si nelle  arti  , nelle  manifatture  c in  vari  lavori  competenti  al  loro  sesso, 
non  trascurandosi  cosa  alcuna  che  contribuir  possa  a far  sì  che  l’imme- 
gliamenlo  fìsico  vada  al  pari  con  l’ intellettuale  e il  morale.  E par  che  a 
ragione  il  chiaro  Tommasini  parlando  di  tale  Stabilimento  nel  viaggio 
fallo  nel  nostro  paese  siasi  cosi  espresso.  < Trovate  nell’Albergo  de’Pove- 
» ri  di  Napoli  tutti  i mezzi  più  opportuni  alla  più  attiva  e variata  ginnasti- 
x ca;  trovate  sale  spaziose  e ben  ventilati  dormitorii;  è l'ozio  ivi  sbandito, 
x e tutta  quella  popolazione  in  continua  attività.  Vote  intanto  le  inferme- 
I rie,  e tutto  ivi  respira  vigore  e salute,  x 

Una  tale  savia  istruzione  non  che  nel  significato  stabilimento  vedesi  an- 
che diffusa  negli  altri  Asili  di  beneficenza  dal  medesimo  dipeudenti. 

Statistica.  Una  delle  scienze  positive  che  vedesi  ora  ovunque  seduta- 
mente  coltivata,  e in  cui  sommi  uomini  nel  nostro  paese  sonosi  bellamen- 
te distinti  si  è per  lo  appunto  la  Statistica.  Fin  dal  1798  il  cav.  Caynaz- 
zi,  primo  a coltivar  tra  noi  gli  statistici  sludii,  offeriva  al  governo  alcune 
tavole  statistiche  del  regno  intero.  Nel  1809  instituivnsi  nel  Ministero  de- 
gli affari  interni  un’officina  di  statistica  nella  quale  le  notizie  statistiche 
con  somma  cura  raccoglicvansi  c con  somma  precisione  ordinavansi.  Pri- 
ma di  quest’epoca  i registri  delle  nascite  erano  tenuti  dalle  parrocchie,  e 
però  sempre  isolali,  e senza  un’ufHcio  centrale  che  avesse  riuniti  e coor- 
dinati insieme  i parziali  documenti.  Ora  , sparso  in  prosieguo  il  gusto 
per  una  tale  scienza  appo  molti, si  è veduta  posteriormente  venir  essa  con 
maggior  calore  da  parecchi  coltivata  e non  trascurata  dal  governo  veruna 
cosa  che  contribuir  potesse  alla  perfezione  degli  statistici  studi. Di  fatto  in 
Palermo  esiste  già  una  direzione  centrale  di  statistica  per  la  Sicilia;  c ap- 
po il  nostro  ministero  degli  Affari  Interni  si  è nominala  una  Commissio- 
ne per  compilare  una  statistica  generale  del  regno  Quanto  alle  statistiche 
parziali  ci  è dolce  il  signiGcare  che  per  la  parte  medica  e per  le  scienze 
affini  pubblicansi  fra  noi  importanti  lavori,  cui  vannosi  alla  giornata  allar- 
gando c perfezionando.  Cade  qui  a proposito  I’  accennare  alcune  interes- 
santi notizie  di  Statistica  generale  del  regno  riportate  nel  giornale  del  Re- 
gno delle  due  Sicilie  (8  ottobre  iS4i)- 

Lo  stato  di  popolazione  de’  Reali  Domini  di  qua  del  Faro  , per  l’anno 
i84o,  formato  dalla  Officina  del  Censimento, e rassegnalo  aS.  E.  il  Mini- 
stro Segretario  di  Stalo  della  Polizia  Generale, offre  un  aumento  di  29,014 
persone. 


8G4-  DESCRIZIONE  DELL’eCROPA 

Aascila.  Nacquero  206,19:}.  persone;  maschi  110,76.},  femmine 
io!>,}}.o,  [ra  quali  10,010  projetli,  maschi  5,01},  feinmiuc  4,990. 

Morie.  Morirono  187,190  persone;  maschi  97,134,  feminiue  90,056, 
e fra  loro  6,057  projelti,  maschi  2,942,  femmine  3,n5. 

La  popolazione  che  al  i.°gcnnajo  i8}o  era  di  6,1 13, 269  coll’aumenlo 
testé  citatosi  trovò  al  i.°  gennajo  i8}i di  6, 142,273, maschi  3,022,638, 
femmine  3, 119,635. 

Nel  confronto  con  l’anno  precedente  si  ebbero  nel  i8}o  meno  nati 9883, 
e più  morti  1297. 

1 nati  furono  in  rapporto  alla  popolazione  come  1 a 28,22;  i morti  co- 
me 1 a 32,65. 

Faccinali.¥\nono  Vaccinali  nel  corso  dell'anno  i48,i38  persone,  ol- 
tre quelle  di  cui  non  fu  dato  avviso  all’istituto  Vaccinico. 

I nati  si  computano  per  mese  18,017,  per  giorno  592. 1 morti  per  mese 
i5,5gg,  per  giorno  553  circa. 

Cenlenarii.  Tra  il  numero  de'morti  vi  furono  3i  oltre  i 100  anni:  ma- 
schi i4,  femmine  17. 

L’  aumento  maggiore,  in  rapporto  alle  rispettive  popolazioni,  fu  nelle 
Provincie  di  Abruzzo  Ultra  1 di  Bari,  e di  Calabria  Ultra  1.“;  minore  in 
quelle  di  Basilicata,  Capitanata,  c Calabria  Ultra  2.J>  Le  due  Province  che 
meno  progrediscono  sono  la  Basilicata  c la  Capitanala. 

Alatriinoiiii.  Si  celebrarono  nel  corso  dell’anno  44>6o3  matrimoni! , 
921  di  più  dell’anno  precedente. 

I matrimonii  furono  in  rapporto  alla  popolazione  come  1 a 137  circa. 

Stalo  Civile.  Maschi  dalla  nascita  a i4  anni  ....  961,540 

Femmine  dalla  nascita  a 12  anni  ....  819,199 


Celibi 1,629,194 

Coniugali 2,087,162 

Vedovi 239, 4g4 

Vedove.  . 406,694 

6,142.27  3 

( Preti . . . 3 1 ,870 

Inclusi  ne’ Celibi  % Frali 12, 558 

t Monache io,3or 


R.  Zarlenga. 


SUL!.’  INDUSTRI A DEL  REGNO  DI  NATOLI. 

L’ industria  è un  certo  sviluppamenlo  intellettuale  e morale  impiegato 
a creare  e a diffondere  un  prodotto  utile  : ossia,  secondo  l’insigne  Carlo 
Dupin,  è la  scienza  impiegata  a creare  e a trasportare  i prodotti  utili. Tre 
sono  gli  elementi  che  concorrono  a creare  l'industria:  Inscienza  che  illu- 
mina e dirige;  i capitali  ossia  i mezzi  dc’quali  si  serve  la  scienza  per  conse- 
guire uno  scopo  utile;  c l’opera  dell’uomo  che  feconda  i capitali. Scienza, 
capitali,  e azioni,  ecco  le  Ire  condizioni  senza  le  quali  non  esiste  nè  può  esi- 
stere industria;  ed  ecco  i (re  componenti  di  quell’  iinmcgliamenlo  sociale, 
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nel  quale  consiste  la  floridezza  delle  nazioni. L’induslria  di  un  popolo  pren- 
de la  sua  particolare  lisonomia  dal  predominio  di  uno  o due  di  questi  ele- 
menti sull’altro  ; da  cui  dipende  poi  il  carattere  particolare  dell’industria 
delle  singole  nazioni.  Epperò  la  preminenza  in  solidilà  de’  prodotti  del- 
l’ industria  inglese  c I’  effetto  della  preponderanza  della  scienza  tecnolo- 
gica c decapitali;  e la  superiorità  in  eleganza  di  ciò  che  produce  l’ indu- 
stria francese  è il  risultamento  della  prevalenza  dell’  opera  dell’  uomo  , e 
sopra  tutto  è dovuta  alla  conoscenza  del  disegno  lineare. 

L’agricoltura,  la  pastorizia,  l’esercizio  di  una  qualunque  professione, 
arte  o mestiere  , il  commercio  cc.  allora  solamente  meriteranno  il  nome 
d’industria,  quando  concorreranno  nell’esercizio  di  essi  le  tre  condizioni 
quassù  stabilite.  Senza  il  concorso  di  esse  sono  pratiche  ricevute  da’inag- 
giori  e trasmesse  intatte  a’nipoli;  sono  escrcizii  per  sola  imitazione.  Sono 
poi  capitali,  i terreni , le  macchine,  il  danaro,  le  derrate,  i mezzi  di  tra- 
sporto, l’esperienza;  in  somma  tutto  ciò,  senza  cui  la  scienza  rimarrebbe 
sterile  , e l’opera  dell’uomo  rassomiglierebbe  ad  una  leva  senza  potenza. 
Epperò  l’industria  dello  nazioni  non  può  essere  che  l’opera  de'  Governi,  i 
quali  sullo  prime  diffondono  ne’ popoli  una  certa  inquietezza  di  ben  fare  , 
ossia  di  migliorare  le  loro  pratiche;  c poi,  per  lo  cammino  di  una  istruzio- 
ne saggia  ed  opportuna,  li  manuducono  a quella  salutare  operosità  eh’ è 
la  sorgente  della  floridezza  delle  nazioni  e della  slabilità  de’Governi  (a). 
Si  specchino  gli  apologisti  dell'ignoranza  de’popoli  negli  ultimi  avvenimen- 
ti della  Cina.  Treccntosessanta  milioni  di  abitanti  non  bastarono  a salvare 
l’impero  più  antico  e più  esteso  della  Terra  dalla  forza  di  poche  migliaja 
di  europei  guidali  dalla  scienza.  1 primi  senza  industria,  epperò  senza  in- 
teresse per  la  propria  patria  , 1’ abbandonarono  agli  stranieri. 

Nel  regno» di  Napoli  già  si  sente  quella  specie  d’inquietezza  di  voler 
fare,  ch  e foriera  di  un'epoca  più  avventurosa.  Il  Governo  seconda  a tutta 
possa  queste  felici  disposizioni  con  ogni  maniera  di  mezzi.  Delle  svaria- 
tissime privative  d’ invenzione  e d’ introduzione  di  nuovi  congegnamene 
per  dc’nuovi  prodotti, accordate  anche  con  qualche  facilitazione;  una  stra- 
da di  ferro  , la  prima  in  Italia  , aperta  tra  Napoli  e Castellaiuare , princi- 
pale deposito  del  commercio  interno  ed  esterno  di  lutto  il  regno  ; un’altra 
simile  in  costrutlura  tra  la  metropoli,  Caserta  e Capita,  la  quale  è presso 
al  suo  termine  , e clic  pare  si  distenderà  dal  lato  di  Roma  sino  alia  me- 
tropoli del  Mondo  Cristiano:  introdotta  e ramificata  nelle  strade  principali 
della  Città  la  illuminazione  col  gas  illuminante  ; aperto  in  Caslellamare 
un  uuovo  cantiere  per  la  marina  Reale  diverso  da  quello  che  ora  vi  si 
vede  , il  quale  sarà  addetto  alla  marina  mercantile  ; aperte  intorno  alla 
Città  delle  nuove  strade  ; e delle  strade  interne  delta  Città  , altre  amplia- 
le, altre  cambiato  del  lutto  in  meglio  con  ingenti  spese;  stabilite  delle  fon- 
derie di  ferro  , ed  uno  slabilimeuto  per  costruire  delle  macchine  a vapo- 
re ; una  mostra  biennale  di  arti  c manifatture  diretta  dal  Reale  Inslituto 
d’ Incoraggiamento  , e incoraggiata  da  una  distribuzione  di  medaglie  di 
oro  e di  argento;  oltre  le  mostre  dell’industria  speciale  di  ogni  provincia 

(a)  Ed  in  falli  In  Francia  del  1790  non  operosa,  non  saggiamente  attira  , non  industriosa  , 
•i  Kitlò  mi  c.immino  di  una  rivoluzione  Antisociale  0 spaventevole  Ma  la  Francia  industrio»* 
■el  i83o,  fu  sollecita  a rialzare  il  Irono  che  minacciava  io. ma  ; e f industrii,  che  aver*  Ir r« 
guata  la  sua  sede  sul  suolo  francese  , saltò  la  Francia , 
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«he  annualmente  si  fanno  ne’ capi-luoghi  delle  medesime;  benignamente 
accolti  dal  Sovrano  i voli  de’ Consigli  Provinciali  tendenti  a migliorare 
l’ industria  di  ogni  maniera  nelle  provincie;  nuove  vie  aperte  alle  Società 
Economiche  per  riiumegliamenlo  dell’agricoltura  e della  poslorizia  di  ogni 
provincia  , e per  delle  nuove  ed  utili  introduzioni  industriali  ; convertiti 
in  iscuole  industriali  teoriche  e pratiche  gli  asili  destinati  a raccogliere  i 
figli  della  disgrazia,  e gl’ innocenti  frutti  d’ illecito  amore  , tra’ qual i pri- 
meggia per  ogni  maniera  di  utile  istruzione  il  Reai  Albergo  de’  Poveri , 
eh’  è un  grande  stabilimento  teorico-industriale  degno  di  uua  grande  na- 
zione , cui  va  d’ appresso  l'Orfanotrofio  di  Giovinazzo;  una  speciale  prote- 
zione accordala  al  Reale  Instiluto  d’ Incoraggiamento  , come  quello  che 
seconda  le  mire  del  Governo  dirette  a stabilire  l’industria  tra  noi.  Questi 
cd  altri  simili  fatti  sono  i mezzi,  de’quali  il  Governo  di  Napoli  si  è servito 
c si  serve  per  diffondere  lo  spirito  dell’  industria  tra’ suoi  popoli,  nel  sen- 
so più  generale  considerala. Àia  queste  spinte  potentissime  non  hanno  an- 
cora prodotto  tutto  il  risullamento  che  poteva  sperarsene;  e perchè,  a par- 
lar strettamente  , esse  non  sono  state  generalmente  messe  in  azione  , che 
verso  il  i83o  , ossia  al  cominciamento  del  Regiua  di  FERDINANDO  IL 
felicemente  reguanle  ; e perchè  mancano  ancora  delle  scuole  industriali  , 
che  , ad  imitazione  del  Reai  Albergo  dei  Poveri  , spargano  in  mezzo  al 
popolo  le  teoriche  e le  pratiche  dell’industria  di  ogni  maniera.  Cosicché 
pochi  saggi  sono  stati  ottenuti  finora  , i quali  sono  appena  i primi  passi 
verso  (|ueiritninegliamenlo  industriale,  al  quale  manca  solamente  la  scieu- 
za  dell  industria  divenuta  popolare.  Ma  non  sembra  molto  lontana  questa 
epoca,  almeno  per  l’industria  agricola,  che,  a nostro  credere,  dee  nel  no- 
stro paese  essere  in  cima  alle  simpatie  del  Governo  ; poiché  di  già  circa 
ottocento  scuole  comunali  di  agricoltura  e di  agrimensura  sono  state  stabi- 
lite in  varii  comuni  ; si  vede  sorgere  anche  qualche  utile  scuola  di  pilo- 
taggio  ; e delle  scuole  di  disegno  lineare  , richieste  da  varii  comuni,  non 
aspettano  clic  la  Sovrana  approvazione. 

Le  particolarità, che  qui  appresso  esporremo,  saranno  la  pruova  di  fatto 
della  realtà  del  quadro  quassù  abbozzato;  e risolveranno  ancora  molte  qui- 
siioni  pratiche  di  economia  pubblica.  Ma  volendo  noi  toccare  leggermente 
le  cagioni  di  taluni  falli  che  andremo  a mano  a mano  esponendo,  ci  strin- 
ge il  debito  di  stabilire  alcuni  aforismi  di  economia  pubblica  , che  riguar- 
dano specialmente  l’ industria. 

i.°  Senza  industria  non  esiste  nè  può  esistere  presso  una  nazione  né 
stabilità  di  floridezza  , uè  di  Governo  (a). 

a.®  Quelle  industrie  possono  prosperare  presso  una  Dazione,  al  progres- 
so delle  quali  concorre  la  natura. 

3.®  Niuna  nazione  può  aspirare  ad  aver  la  preemineuza  in  ogni  branca 
d’ industria  ; poiché  esistono  delle  circostanze  di  ogni  maniera  che  favo- 
riscono presso  una  nazione  un  certo  sviluppo  industriale,  al  quale  si  op- 
pongono presso  talune  altre. 

4-®  Le  branche  industriali,  nelle  quali  non  può  sostenersi  la  concorren- 
za cogli  altri,  souo  comel’erhe  parasite  che  sottraggono  vita  alle  industrie 
favorite  dalla  natura:  epperò,  anziché  utilità,  apportano  nocumento;  poi- 

(u)  Ne  fanno  pruova  i goffrai  asiatici. La  storia  somministra  ad  ogni  passo  delle  pruove  di 

qucalu  primo  a lori  ama. 


3gle 
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che  disseccano  la  sorgente  della  vita  delle  nazioni. Premesse  queste  poche 
nozioni  generali , passiamo  a sporre  i particolari  dell’iudustria  napolitana. 

Arti  e manifatture.  L'industria  delle  arti  e delle  manifatture  si  esten- 
de sempre  più  fra  noi;  e ne  fa  fede  la  mostra  biennale  de’prodotti  delle  arti: 
che,  paragonando  i prodotti  presentati  in  una  mostra  con  quelli  di  un’altra; 
e le  materie  esportate  negli  anni  successivi  , si  scorge  tosto  il  progresso 
sempre  crescente  in  quantità  e in  perfezione.  Infatti  nel  i838  eransi  es- 
portate, tra  seta  grezza  e lavorata  cotta  e cruda,  libbre  471,258;  nell’anno 
1839,  libbre  5o5,o63;  c la  cifra  di  esportazione  per  l’anno  i84o  ascende 
a libbre  601 ,239;  cioè  libbre  ii'52,874  di  seta  grezza,  libbre  33,109  di  seta 
cruda , e libbre  1 5,256  di  seta  da  cucire.  1 metodi  di  trarre  la  seta  si  mi- 
gliorano di  giorno  in  giorno;  e s’introducono  nuove  macchine  per  sommi- 
nistrare delle  stoffe  di  seta  ad  ogni  uso,  e anche  al  lusso. Sulle  prime  me- 
rita onorevole  menzione  il  Reale  Stabilimento  di  S.  Leucio , che  nell’  ul- 
tima mostra  (1842)  ha  offerto  all'ammirazione  pubblica,  fra  le  altra 
stoffe , due  lavori  di  nuova  fabbricazione  , cioè  il  bel  tessuto  di  amaranto 
col  filo  di  vetro,  invece  di  argento;  e l'altro  detto  scine  operato  a diversi 
colori.  Sono  stati  anche  ammirali  nella  pubblica  mostra  dello  stesso  anno 
i tessuti  di  seta  del  Reai  Convitto  del  Carminello,  del  sig.  Malora , de’si- 
gnori  Barretta  e compagni  , del  sig.  Mazzocca  di  Catanzaro  ecc. 

L’industria  della  seta  ha  tra  noi  lutto  il  favore  della  natura  ; poiché  il 
nostro  clima  è il  più  adatto  allo  sviluppo  del  baco  e alla  coltura  del  gel- 
so : epperò  niuna  nazione  potrebbe  concorrere  con  noi  in  questa  branca 
d’industria  , quando  essa  divenisse  generale  , e fosse  ben  intesa  , proccu- 
rando  soprattuto  di  preferire  i semi  delia  seta  bianca  a quelli  della  gialla 
ch’è  sempre  d’inferiore  qualità,  richiede  più  mano  d’opera  per  acquista- 
re il  bianco , e questo  non  è mai  perfetto. 

Tessuti  ili  lana.  Non  possiamo  dire  lo  stesso  delle  fabbricazioni  di  la- 
na. I panni  ordinarli  hanno  migliorato,  e soprattutto  per  l’opera  del  sig. 
Francesco  Capaldo  clic  dirige  questa  industria  nel  Reai  Albergo  de’  Po- 
veri : ma  le  nostre  fabbricazioni  di  castori  hanno  poco  da  offrire,  e non 
possono  affatto  sostenere  la  concorrenza  coll’estero.  E a nostro  credere 
molte  sono  le  cagioni  che  ci  renderanno  sempre  inferiori  allo  straniero  in 
questa  branca  della  produzione  industriale  , e talune  anche  irremovibi- 
li. Sulle  prime  la  nostra  terra  offre  beu  largo  compenso  alle  nostre  cure 
agrarie  , anche  esercitale  con  qualche  trascuranza  ; e la  migliore  cosa 
che  possa  fare  un  uomo  o una  nazione  è quella  di  secondare  la  natura.  In 
secondo  luogo  le  nostre  lane,  geueralinente  parlando,  sono  di  qualità  in- 
feriore a quelle  che  si  ritraggono  dagli  armenti  in  Francia  , in  Ispagna , 
in  Inghilterra,  in  Aleinagua,  oltre  poi  quelle  che  queste  grandi  nazioni 
possono  proccurarsi  col  loro  esteso  commercio.  Ma  lasciando  tulle  le  altre 
cagioni  della  nostra  inferiorità  in  questa  branca  industriale  , toccherò  la 
principale  che  dipende  dalle  nostre  relazioni  colle  altre  nazioni. Noi  abbia- 
mo poche  relazioni  commerciali  coll’Europa  e quasi  niuna  colle  altre  parti 
della  Terra;  non  abbiamo  poi  relazione  coloniale  di  sorta  alcuna.  Eppe- 
rò lutto  al  più  i nostri  tessuti  di  lana  non  potrebbero  vendersi  che  den- 
tro lo  stesso  nostro  paese,  quando  però  gli  esteri  non  venissero  ad  offrir- 
celi a più  basso  prezzo  e di  migliore  qualità.  Or  quando  anche  si  esclu- 
desse la  concorrenza  interna  dell’estero,  neppure  vi  sarebbe  nulla  da  spe- 
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rare  per  la  prosperila  delle  nostre  fabbricazioni  di  panni  : poiché  , non 
potendosi  dare  la  privativa  della  fabbricazione  ad  alcuui  in  danno  di  al- 
tri , la  moltiplicita  degli  stabilimenti  li  farebbe  tutti  languire,  e li  distrug- 
gerebbe tutti.  Tanto  più  queste  considerazioni  hanno  forza  , quanto  si 
considera  l’impossibilità  di  escludere  la  concorrenza  estera,  e questa  tutta 
zi  loro  favore,  infatti  vi  sono  specialmente  due  nazioni , 1 Inghilterra  e la 
Francia  le  quali , avendo  estesissime  relazioni  coloniali  e di  commercio , 
sono  obbligate  ad  avere  de’grandi  stabilimenti,  i quali,  sebbene  diano  una 
produzione  immensa , pure  questa  non  è mai  superiore  alle  richieste;  ep- 
però  la  concorrenza  colle  nostre  fabbriche  è sempre  loro  vantaggiosa 
sotto  il  doppio  rapporto  del  prezzo  e della  qualità.  Chè  per  due  ragioni 
principalissime  que’ fabbricanti  possono  offrire  i loro  tessuti  a prezzo  più 
basso;  sulle  prime  perchè  un  piccolo  lucro  per  ioo  apporla  loro  immensi 
vantaggi  per  la  grande  quantità  della  produzione  e delle  ricerche;  in  se- 
condo ìuogo  perchè  la  distribuzione  del  lavoro  e del  tempo,  l’impiego  del- 
le macchine  e la  lunga  esperienza  sono  lutti  a vantaggio  de’grandi  stabili- 
menti. Nè  minore  è il  vantaggio  de'loro  tessuti  per  riguardo  alla  qualità; 
poiché  essi  adoprano  migliori  lane,  sanno  prepararle  meglio,  ed  hanno 
tull’i  mezzi  di  prepararle,  i quali  mezzi  non  possono  esser  adoprali  ne’pic- 
coli  stabilimenti,  senza  accrescere  il  prezzo  della  produzione.  Il  fatto  vie- 
ne in  appoggio  di  queste  considerazioni,  perchè  nel  i83g  ricevemmo  dal- 
l’estero 7,98!)  canne  di  panni,  e nel  184.0  i3,g32:  il  che  mostra  che  l’in- 
dustria de’lessuti  di  lana  va  diminuendo  tra  noi,  a malgrado  de’grandi  in- 
coraggiamenti accordati  dal  Governo  con  un  dazio  eccessivo,  di  cui  ha  es- 
so caricato  i tessuti  stranieri.  Forse  gl’inutili  sforzi  fatti  per  far  prospera- 
re tra  noi  questa  branca  d’industria  potranno  tornare  vantaggiosi  alla  no- 
stra agricoltura,  riportandovi  i capitali  distratti  per  lo  stabilimento  di  tan- 
te fabbriche  di  tessuti  di  lana  successivamente  introdotti,  e l’uno  dopo  l’al- 
tro decaduti  o del  lutto  o in  parte. Per  lo  meno,  questo  fatto  tornerà  utile 
alla  scienza  dell’economia  pubblica,  i cui  principii  sembrano  talvolta  sog- 
getti a dell’ eccezioni , o perchè  sono  malamente  enunciati  o malamente 
applicati.  Non  sarà  forse  inutile  1’avverliro  che  queste  riflessioni  non  ri- 
guardano già  le  nostre  antiche  fabbriche  di  panni  esistenti  da  tempo  im- 
memorabile in  varii  comuni  del  Hegno,  in  Arpino,  in  Palena  ecc.,  le  qua- 
li bisogna  sempre  incoraggiare  c migliorare  come  industria  indigena,  che 
non  ha  alcuna  pretensione  di  elevarsi  a rivale  de’grandi  stabilimenti  esteri. 

Lane  filale.  Egli  è utilissimo  che  le  lane  filate  all'uso  di  Francia,  d In- 
ghilterra e di  Germania  siano  somministrale  dall’industria  nazionale,  che 
certamente  gli  esteri  non  hanno  alcuna  pretensione  di  entrare  in  concor- 
renza con  noi  per  una  produzione  che  non  può  lusingare  la  ingordigia 
del  guadagno.  E fortunatamente  noi  dobbiamo  anche  al  sig.  Capaldo  e al 
Reale  Albergo  de’ poveri  delle  ottime  lane  filale  da  ricamo  e per  tessore 
scialli;  e mercè  Io  provvide  cure  del  Governo  e del  Reale  Institelo  d’ In- 
coraggiamento avremo  dalla  fabbrica  del  signor  Lambert  figlio  de’filalidi 
lana  di  tutta  perfezione,  e con  tale  abbondanza  da  non  farci  aver  bisogno 
affatto  dell’industria  straniera. 

Coione.  La  coltura  del  cotone,  i filati  e i tessuti  di  bambagia  prospe- 
rano tra  noi, soprattutto  dopo  l’introduzione  delle  macchine  Throssels  nel 
*84.0.  Comechè  il  nostro  cotone  non  possa  star  in  paragone  por  la  qualih» 
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con  quello  delle  Indie  e del  Brasile  ; pure  si  presta  ad  esser  filato  fiuo  al 
numero  100;  e se  ne  produce  in  tanta  abbondauza,da  non  aver  bisogno  del 
cotone  bruto  straniero.  La  prosperila  di  questa  industria  si  deve  agl’inco- 
raggiamculi  accordati  dal  Governo  alla  coltura  del  cotone  nazionale  col 
dazio  sul  cotone  estero  in  istoppa  di  20  ducati  al  cantajo  per  quello  di  Ben- 
gala , di  i5  ducati  per  quello  di  America,  e di  10  per  quello  del  Levan- 
te. Il  gran  consumo  defilati  di  cotone  èda'numcri  3 a 38  per  uso  del  bas- 
so popolo;  e questi  sono  tutti  forniti  dalle  nostre  Glande.  Le  sole  filande 
di  Salerno  ne  banuo  somministrato  al  consumo,  nell’anno  i84o,  canlaja 
8,350  per  trama,  e per  ordito  9,200.  11  Governo  ha  incoraggiati  i nostri 
filandai  col  dazio  di  n5  ducati  al  cantajo  su'filali  stranieri,  grezzi,  bianchi, 
tinti  e torti.  Gli  stabilimenti  di  Piedimoute  di  Alife  hanno  giustamente  me- 
ritata la  pubblica  attenzione  sì  pe’iilati  che  pe’lcssuli  di  coloue.  Soprattut- 
to quello  del  Cav.  Egg  soddisfa  alle  tre  condizioni  di  qualunque  intrapre- 
sa industriale,  abbondanza  di  prodotti  di  ogni  maniera,  bontà, e prezzi  di- 
screti (1).  Sono  anche  degni  di  onorevole  menzione  i tessuti  di  cotone  del 
lleal  Albergo  de’ Poveri , c del  llcal  Ospizio  di  Giovinazzo  ; le  due  belle 
filande  di  cotone  stabilite  sull’Imo,  le  quali  hanno  impiegala  l’opera  di 
800  persone;  come  pure  i tessuti  di  cotono  dello  stabilimento  di  Scafali  ; 
quelli  della  società  Schleefcr  Wener  e compagni  ; gli  altri  di  Angri  ; le 
tele  di  cotone  della  fabbrica  di  Sava  ; le  belle  calze  lisce  c traforate  che 
si  fabbricano  da  molli  industriosi,  c soprattutto  nello  stabilimento  di  S.  Ge- 
ronimo: e sarebbe  non  finirla  mai  se  volessimo  tutte  descrivere  le  singole 
fabbricazioni  di  filali  e di  tessuti  di  cotone.  E questo  gran  movimento  nel- 
l’industria del  cotone  indica  un  gran  consumo  interno  dc’prodolti  di  que- 
sta branca  d’industria:  il  che  mostra  che  le  telerie  di  cotone  rendono  un 
gran  servizio  alla  moltitudine,  che  le  acquista  di  buona  qualità  c a bas- 
sissimo prezzo. 

Lino  e Canapa.  E inveterata  tra  noi  la  coltivazione  di  queste  pianto 
tigliose  , sopralutto  nelle  provincie  di  Napoli , di  Terra  di  Lavoro  , nelle 
tre  Calabrie  e ne’  tre  Abruzzi.  Si  sono  fatti  molti  tentativi  per  abbando- 
nare il  sistema  di  macerazione  nell’  acqua  , per  lo  quale  1’  atmosfera  ri- 
mane infettala  da  un  gas  micidiale  che  miele  in  ogni  anno  le  vite  di  tan- 
ti industriosi  agricoltori  ; ma  niun  risultamene  soddisfacente  ha  potuto 
ottenersi.  Gli  esperimenti  fatti  dalla  Società  Economica  del  II  Abruzzo 
Ulteriore  , ove  il  prodotto  bruto  c filalo  di  questa  industria  è di  miglioro 
qualità,  e da  altre  Società  Economiche  , paro  che  facciano  aprire  il  cuo- 
re alla  speranza  di  un  miglioramento  nella  macerazione  di  queste  piante, 
e tanto  più  che  per  Sovrano  comando  l'Istituto  d’ Incoraggiamento  ne  ri- 
peterà a tempo  debito  1’ esperienze  con  ogni  diligenza. 

La  filatura  del  lino  e della  canapa  ha  fatto  anche  tra  noi  qualche  pro- 
gresso dal  i83o  fino  al  presente.  I refi  prodotti  con  i buoni  lini  del  capo- 
luogo  del  II  Abruzzo  Ulteriore,  gareggiano  con  quelli  di  Crema  c di  altri 
paesi  del  pari  rinomali  per  la  loro  confezione  ; se  non  cito  , per  essere 
lavorati  all’  antica,  con  la  rocca  e col  fuso,  lasciano  qualche  cosa  da  desi- 
derare dalla  parte  dell'eguaglianza  c della  tenacità.  Il  sig.  Giuscppaulonio 
Ricci , avendo  rivolto  le  sue  curo  al  miglioramento  tra  noi  di  lai  ramo 

(1)  Sarebbe  solo  desiderabile  che  il  signor  Egg  adoprauc  esclusi yaiDCutc  defilati  naziona* 
liy  volo  ciucino  dal  HE  mila  uiojlra  del  iì>4a* 
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d' industria , ha  dato  fuori  un  suo  Clatojo  a più  rocchetti  ed  a più  rocche 
meccaniche  , tutto  nuovo  pel  suo  congegno  e pei  suoi  effetti  , avendo  di 
vantaggio  istradato  delle  filatrici  sì  al  buon  uso  di  esso,  come  alla  prepa- 
razione della  materia  prima  da  porvisi  in  lavoro.  Con  tali  mezzi  sono  da  ot- 
tenersi dal  lino  e dalla  canapa  de’filidislraordinaria  bella  apparenza  e tena- 
cità, e di  estrema  Guezza,  che  possono  giungere  alla  misura  di  palmi  qua- 
rantamila per  ogni  oncia.  Sono  da  notarsi  in  questi  trovati  : 

i.°  Il  poter  disporre  in  perfetto  paraletlismo  le  Gbre  soggettate  al  lavo- 
rio , le  quali  con  esso  riduconsi  ad  un  Glo  che  affetta  in  certa  maniera  i 
pregi  della  seta  ; 

2.0  Il  poter  regolare  a volontà  la  torcitura  del  Glo,  graduando  la  rota- 
zione dei  rocchetti  per  mezzo  di  molle  su  di  essi  operati  ; 

3.  Il  poter  fare  che  sullo  stesso  slromeDto  lavorino  contemporaneamen- 
te la  maestra  e una  o più  apprendenti  , ciascuna  a sua  maniera  , cosic- 
ché i precetti  si  rendano  dimostrativi  per  via  dell’  esempio  ; 

4-°  Il  poter  far  servire  lo  stesso  slromento , in  un  solo  allo  , alta  pro- 
duzione de’  Gli  ed  al  loro  ritorcimento  , col  totale  risparmio  della  mano 
d’  opera  occorrente  per  questa  successiva  operazione  ; 

5.°  11  poter  distrigare  il  filo  che  sovente  rimane  inviluppato  sul  rocchet- 
to , a causa  di  voltura  , senza  interrompere  il  corso  del  lavoro. 

S.  M.  il  Ke  ha  premiato  il  sig.  Ricci  con  due  medaglie  d’ oro  ; la  pri- 
ma per  la  invenzione  del  suo  filatojo  , la  seconda  pel  perfezionamento 
portato  alla  confezione  de’ refi,  per  mezzo  di  esso.  E certamente  che  se  il 
filatojo  del  signor  Ricci  fosse  incoraggiato,  potremmo  forse  stabilire  tra 
noi  una  fabbricazione  industriale  utilissima  che  ora  ci  manca. 

La  filanda  meccanica  del  lino  o della  canapa  stabilita  in  Sarno  per  le 
cure  dell’egregio  Priucipe  di  Salriano  Carlo  Filangieri  è giunta  a dare 
de’fìlati  fino  al  n.°8o,  e grande  quantità  ne  somministra  ancora  de’nume- 
ri  inferiori.  Anche  il  Reai  A Ibergode’Poveri,  l’Orfanotrofio  di  Gioviuaz- 
zo  , gli  Stabilimenti  di  Piediinonle, della  Cava,  di  Salerno  ec.  hanno  delle 
buone  filande  di  lino  e di  canapa  ; e il  filo  è impiegato  negli  stessi  stabi- 
limenti alla  tessitura  di  buone  tele.  Ma  bisogna  pur  confessare  che  in 
questa  branca  d’ industria  noi  non  siamo  ancora  molto  innanzi,  nè  possia- 
mo sostenere  la  concorrenza  estera  ; onde  mollo  refe  , e grande  quantità 
di  tele  di  ogni  maniera  ci  viene  dall'estero  , tela  corame,  tela  d’Ùlanda, 
tela  di  Slesia,  tela  diRoueu,lela  battista  ecc.de’quali  articoli  è grande  la 
consumazione  tra  noi.  Ma  ci  si  apre  il  cuore  alla  speranza,  quando  consi- 
deriamo che  tutto  il  nostro  progresso  conta  appena  una  vita  di  12  anni. 

Cuoi  e Pelli.  Ci  gode  l’animo  di  poter  dire  che  la  preparazione  de’cuoi 
e delle  pelli  , e la  fabbricazione  de’cuoi  verniciati  hanno  ricevuta  tra  noi 
tale  perfezione  e si  sono  tanto  estese  da  non  aver  più  bisogno  dell’estero. 
E dobbiamo  questi  progressi  agi’  incoraggiamenti  del  Governo  , che  ba 
caricala  l’ importazione  delle  pelli  colorate  straniere  col  dazio  di  due.  38 
al  cantajo,  e che  ha  popolato  un  intero  quartiere  della  città,  l’orientale,  di 
fabbricanti  di  cuoi  e di  pelli.  Ma  questo  sentimento  di  soddisfazione  rima- 
ne compresso  dal  pensiero  che  una  grau  parte  de'cuoi  e delle  pelli  senza 
concia  ci  viene  dall’  estero  ; il  che  mostra  lo  stalo  di  deterioramento  della 
nostra  pastorizia,  epperò  anche  deirngricoltura.lufatli  nell’anno  184.0  sono 
stali  importati  dall’estero  1261  canlaja  di  cuoi  comi;  12 18 1,80  cant.  di  cuoi 
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secchi  c pelosi,  e 2072,62  di  cuoi  freschi  delti  spingardi(i).  Per  incorag- 
giare la  pastorizia,  il  Reale  Insliluto  d’ Incoraggiamento  assegnò  un  pre- 
mio di  fio  due.  per  !>  anni,  a colui  che  il  pruno  stabilisse  una  stalla  da  con- 
tenere e nudrire  dieci  vacche  da  latte  con  pascolo  in  parte  verde  e in  par- 
te secco  per  lutto  l'anno,  avendo  de’prati  artificiali  irrigui,  o non  irrigui, 
suilicienli  al  mantenimento  delle  medesime  dicci  vacche.  Ma  niente  au- 
cora  si  è veduto  di  soddisfacente  , che  corrisponda  alle  mire  del  sopralo- 
dato Inslituto.  La  pastorizia  nomada  è ancora  generalmente  in  uso  tra  uoi. 
Poche  persone  hanno  introdotto  i prati , e il  mantenimento  delle  vacche 
nelle  stalle;  c queste  più  per  esperimento,  che  per  farne  uso  nella  gene- 
ralità pe’  loro  armenti.  Eppure  non  possono  abbastanza  descriversi  tutte 
le  premure  del  Governo  per  immegliaro  la  nostra  pastorizia  e f agricol- 
tura. Ogni  Società  Economica  dee  , per  suo  debito  principale  impostogli 
dal  Governo,  esigere  dagli  amministratori  di  ciaschcdun  Comune  della 
rispettiva  provincia  il  programma  delle  pratiche  agricole  e di  pastorizia  , 
e la  domanda  di  ciò  che  può  imraegliare  queste  primigenie  sorgeuti  della 
floridezza  delle  nazioni.  Le  società  economiche  adempiono  scrupolosamen- 
te alla  loro  missione  ; ed  i programmi  s’ inviano  al  Ministero  degli  Af- 
fari Interni,  e da  questo  al  Reai  Institulo  d’incoraggiamento;  il  quale  pren- 
de a disamina  e i programmi  e le  proposizioni  de* miglioramenti  progetta- 
ti, e le  osservazioni  delle  rispettive  società  economiche , e propone  al  Go- 
verno i più  utili  e opportuni  provvedimenti , che  non  (ornano  mai  inutili 
mente  proposti  ; che  il  Governo  è sollecito  a provvedere  alle  bisogne  d- 
tulli  con  ogni  maniera  di  mezzi  (2).  Una  pruova  parlante  di  ciò  è nella 
celerità  sorprendente  con  cui , nel  corso  di  un  solo  anno  , le  società  eco- 
nomiche, secondando  le  premure  del  Governo,  hanno  dato  opera  alla  col- 
tivazione del  poligono  tintorio,  non  per  anco  conosciuta  nel  nostro  regno, 
c all’estrazione  dell’indaco  dalle  sue  foglie  (3).  Ritornando  alla  pastori- 
zia pare  che  converrebbe  cambiare  o modificare  il  sistema  introdotto  da- 
gli Aragonesi  per  mezzo  di  leggi  savie;chè  la  pastorizia  migrante  a vicen- 
da dalle  Puglie  negli  Abruzzi,  toglie  molte  terre  all’agricoltura,  consuma 
inutilmente  l’opera  di  molti  uomini,  sottraendoli  ad  altre  più  utili  occupa- 
zioni, e corre  poi  sempre  i rischi  dell’imprevidenza.  Ma  saprà  cerlameule 
il  Governo  prescegliere  que’  mezzi  che  meglio  conducono  allo  scopo. 

Tappeti.  Molto  hanno  migliorato  i tappeti  tessuti  in  varie  fabbriche  sta- 
bilite nel  regno  e da  nazionali  e da  esteri.  Hanno  il  vanto  tra  le  altre  , la 
Reai  fabbrica  di  S.  Lcucio,  la  fabbrica  di  Leonardo Malera,  e quella  de’so- 
cii  Rousset  e Audrà, le  quali  ne  somministrano  de’bellissimi.c  di  ogni  per- 
fezione. Anche  i tappeti  usuali , opera  dell’  iuduslria  domestica  praticata 
in  varii  Comuni  del  regno,  hanno  non  poco  migliorali.  E ci  gode  l’animo 

fi)  Ogni  cantnjo  òioo  rotoli,  ossia  chilogrammi  890997. 

Possono  riscontrarsi  all'ometto  i lavori  fatti  dalle  rispettivo  Commissioni  del  Reai  In- 
stillilo  d' Incoraggia  mento  nella  disamina  delle  relazioni  rimosse  dalle  prclodale  società  eco- 
nomiche. t , 

(S)  Vedi  il  n*  1 .°del  Rendiconto  delle  adunanze  de’lavori  della  Reale  Accademia  delle  Scien- 
ze pag.  70.  La  coltivazione  di  questa  preziosa  pianta  che  di  breve  ci  sottrarrà  al  bisogno  del- 
Tindaco  straniero,  e i primi  saggi  delle  Società  Economiche  inviali  al  Ministero  degli  Affari 
Interni,  e da  questo  al  Real  Inslituto  d’incoraggiamento  , sono  veramente  soddisfacenti.  Se 
dobbiamo  al  Governo  l’energia  con  cui  ha  diffusa  questa  coltura  nel  regno,  dobbiamo  anehe 
far  onorata  menziono  del  sig.  Giuscppantouio  Ricci  che  primo  tra  noi  si  è daia  la  pena,  da 
pochi  semi , ottenerne  circa  »5o  libbre  } olitile  poi  dallo  stesso  al  GotcraOj  che  le  acquistò 
come  primizia  della  nuovi  coltura. 
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ài  poter  dire  che  noi  siamo  quasi  in  grado  di  soslenere  il  confronto  col- 
l’ estero , mercè  il  ciazio  di  due.  1,  5o  per  ogni  canna  imposto  a’  tappeti 
esteri  (a).  Epperò  non  tarderà  molto  che  questo  articolo  non  sarà  più  som- 
ministrato dall’  estero  allo  stesso  lusso. 

Ferro.  Questo  metallo  che.  por  rispetto  all’  industria  considerata  nel 
senso  più  ampio  , è il  più  prezioso,  debbe  fissare  particolarmente  l’ atten- 
zione di  tuli’  i Governi , e divenire  l’oggetto  principale  dell’  industria  di 
tutte  le  nazioni.  Le  nostre  miniere  di  ferro,  tra  le  quali  primeggia  la  Mon- 
giana,ci  somministrano  una  quantità  assai  piccola  di  questo  utilissimo  mi- 
nerale , comparativamente  «'nostri  bisogni.  Le  nostre  forge  lavoraoo  ge- 
neralmente il  ferro  dell’  isola  dell’Elba,  che  ci  viene  a bassissimo  prezzo. 
Noi  consumiamo  pure  gran  quantità  di  ferro  inglese,  e qualche  poco  an- 
che del  ferro  di  Svezia.  Il  basso  prezzo  del  ferro  che  ci  viene  dall’  estero 
non  farà  prosperare  le  nostre  scarse  miniere.  Quanto  a’iavori,  noi  posse- 
diamo tre  fonderie  di  ferro,  oltre  la  fonderia  de’ cannoni  appartenente  al 
Governo  e diretta  da  un  uiiziale  assai  illuminalo  il  cav.  d’ Agostino.  Dopo 

Duella  del  Governo  è degna  particolarmente  di  onorala  menzione  la  fon- 
eria  di  ferro  de’ sigg.  Zino  e Henry,  la  priora  stabilita  nel  nostro  paese, 
la  quale  , comecliò  introdotta  da  pochi  anni  , pure  fornisce  de’ lavori  di 
ogni  maniera  a qualunque  bisogno.  Giova  anche  sperare  che  lo  stabili- 
mento Reale  di  i’ielrnrsa,  il  quale  conta  appena  due  anni  di  vita,  voglia 
raggiungere  al  più  presto  lo  scopo  della  sua  fondazione  : una  mano  di 
giovanetti  artefici  ferrai  riceve  in  questo  stabilimento  un’  opportuna  edu- 
cazione per  ogni  lavoro  di  ferro,  o sopra  tutto  per  la  costrutturadi  ogni 
sorta  di  macchina  a vapore. Tra’lavori  di  ferro  e di  acciajo  non  possiamo 
tralasciare  di  dire  qualche  cosa  deìavori  di  acciajo  di  Campobnsso;e  del- 
le armi  da  fuoco,  clic  non  ci  fanno  sentire  aifatto  uè  il  desiderio  nè  il  bi- 
sogno de’ simili  lavori  stranieri.  Era’lavoratori  di  acciajo  si  distinguono  in 
Cnmpobasso  i fratelli  Rinaldi,  si  per  la  perfezione,  che  per  l’eleganza  de’ 
loro  lavori  , su’  quali  si  osservano  artifizi  di  ogni  maniera  , de’  trafori  a 
cartocci , degl’  intagli  a disegno  di  colombe  , ìli  aquila  , di  giglio,  di  fo- 
glie di  qualsiasi  fiore  ; e ne  duole  solamente  che  i rasoi  non  possono  so- 
slenere la  concorrenza  estera  , nè  per  la  qualità  , nè  per  lo  prezzo- 
i lavori  poi  delle  armi  da  fuoco  si  fanno  ammirare  per  la  eleganza,®  per 
certi  congegna  menti  del  lutto  ingegnosi,  onde  potersi  tirar  con  una  stessa 
pistola  fino  ad  otto  colpì.  Tra  le  fabbriche  più  distinte  primeggia  la  Reni 
fabbrica  della  Torre,  c va  d’ appresso  quella  di  Napoli  ; e molte  fabbri- 
che particolari  rivaleggiano  colle  precedenti. 

Anche  la  fabbricazione  de’  pettini  metallici  pc’  tessuti  di  ogni  maniera 
meritano  la  particolare  attenzione  dì  quelli  che  sono  caldi  di  patria  cari- 
tà; poiché  se  ne  fanno  di  quelli,  che  sopra  tre  palmi  e mezzo  di  lunghez- 
za ( quasi  un  metro  , il  quale  è palmi  3,78)  hanno  1 100  denti  metallici. 
Se  ne  fanno  di  rame,  di  ferro,  di  ottone,  di  plackfond,  e principalmente 
di  aeciajo. 

Carta.  La  fabbricazione  della  carta  ita  tra  noi  ricevuta  de’  grandi  mi- 
glioramenti , sopratutto  per  le  macchine  ammirevoli  stabilite  sul  Fibreno 
per  opera  del  sig.  Lefubvre;  io  quali  macchino  con  mirabile  lavorio  con- 

I1)  Qui  si  parla  della  canna  ili  palmi  S,  clic  è eguale  a metri  z,u  circa» 
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vcrliscono  all’ istante  gli  stracci  già  debitamente  preparati  in  carta  senza 
(ine  e tutta  asciugata.  Ciò  non  ostante  la  carta  del  Fibreno  lascia  qual* 
ebe  cosa  a desiderare  dal  lato  della  lcnacilà;nè  ancora  possiamo  fare  del 
tutto  a meno  della  carta  estera,  sopralutto  per  uso  del  disegno.  Abbiamo 
però  ogui  fondamento  da  sperare  che  fra  breve  ci  sarà  del  tutto  inutile 
questo  prodotto  dell’  industria  straniera  e cito  la  carta  del  Fibreno  voglia 
sostenere  in  tutto  il  paragone  colle  migliori  carte  straniere. 

iS/ovi^/ie.Molleebuone  stoviglie  si  fabbricano  tra  noi  e da  gran  tempo: 
ma  il  perfezionamento  generale  introdotto  tra  noi  da  poco  in  qua  in  tutte 
le  arti  e manifatture  si  è anche  esteso  a questo  prodotto  della  industria  na- 
zionale , senza  però  esimerci  dal  bisoguo  delle  stoviglie  straniere,  special- 
mente  inglesi, le  quali  alla  leggerezza  uniscono  l'inalterabilità  della  verni- 
ce a qualunque  grado  di  fuoco  da  cucina.  Le  nostre  stoviglie  (ine  non  pos- 
sono sostenere  il  paragone  delle  stoviglie  estere  dello  stesso  genere, nè  per 
la  qualità, ne  per  lo  prezzo.  Abbiamo  anche  delle  buone  fabbriche  di  faenza, 
tra  le  quali  primeggia  quella  di  Castelli  nel  I Abruzzo  Ulteriore  per  la  du- 
rezza della  vernice  e per  lo  prezzo  bassissimo  cb’è  alla  portala  del  più  po- 
vero.Ma  manca  nel  nostro  paese  una  fabbricaziouo  in  grande  di  porcella- 
na da  soddisfare  a tutti  i bisogni  del  lusso. Clic  anzi  pare  clic  una  fabbrica 
di  porcellana  non  possa  aver  tra  noi  lunga  vita;  che  non  polendo  noi  con- 
correre cogli  esteri  a o I IV i re  questo  prodotto  industriale  agli  altri  popoli, 
non  vi  è mezzo  da  sostenere  un'  industria  , il  cui  prodotto  supera  sempre 
le  richieste.  Però  le  nostre  dorature  sulla  porcellana  possono  , forse  con 
vantaggio  , sostenere  la  concorrenza  straniera.  1 vasi , anche  di  straordi- 
naria grandezza  , imitanti  il  musaico,  l’egiziano,  il  greco-siculo,  e qua- 
lunque altro  lavoro  antico  sono  di  una  bellezza  e di  una  perfezione  am- 
miranda. Essi  imitano  tanto  bene  gli  antichi,  che  sono  assai  ricercati  da- 
gli stranieri , c formano  un  articolo  di  comoda  sussistenza  per  molti  in- 
dustriosi. 

Cappelli  di  paglia,  di  feltro  e di  seta.  La  fabbricazione  de’ cappelli 
di  paglia  introdotta  da  pochi  anni  per  le  cure  dell’  industrioso  c beneme- 
rito Duca  diCasoli,si  è tanto  estesa  e perfezionala,  che  quasi  non  abbiamo 
più  bisogno  de’ cappelli  stranieri  di  paglia.  L’ industria  estera  ne  fornisce 
pochi  al  solo  lusso;  non  che  le  nostre  fabbriche  noi  potessero,  ma  perchè 
il  prezzo  de’ nostri  cappelli  finissimi  non  olire  alcun  vantaggio  a’ consu- 
matori. D’altronde  bisogna  pur  concedere  qualche  cosa  alla  immagina- 
zione delle  donne, e sopratutlo  delle  opulenti,  pronte  a sagrificare  alla  lo- 
ro vanità  qualunque  sentimento  di  giusto  orgoglio  patrio.  Manca  ancora 
Ira  noi  e sopratutlo  nelle  donne , quando  trattasi  di  vanità,  quel  senti- 
mento nazionale  che  sa  ispirarci  una  giusta  stima  riinpcllo  allo  straniero. 

1 cappelli  di  schiena  e di  feltro  non  solo  si  sono  conservali  nell’opinione 
favorevole  che  hanno  sempre  avuta;  ma  hanno  ricevuto  un  miglioramento 
notevole,  e se  ne  fabbricano  degl'impermeabili  all’acqua.  I nostri  cappelli 
si  distinguono  specialmente  per  lo  nero  perfetto  , per  la  morbidezza  e la 
leggerezza,  e pel  basso  prezzo.  Noi  nou  abbiamo  alcuu  bisogno  de’ cap- 
pelli esteri. 

Anche  i cappelli  di  felpa  di  seta  introdotti  tra  noi  da  poco  tempo  han- 
no di  tanto  migliorato  da  non  farci  sentire  il  bisogno  di  quelli  dell’este- 
ro. 11  prezzo  poi  si  sostiene  a livello  di  quello  de’cappelli  stranieri,  a mah 
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grado  clic  questi  siano  soggetti  alle  spese  del  trasporto  o del  dazio.  Per 
sostenere  la  concorrenza  estera,  dovrebbero  bassare  di  prezzo. 

f'etri  e cristalli.  La  fabbricazione  de’ vetri  e do'cristalli  ha  mollo  pro- 
gredita tra  noi,  e soprattutto  nella  fabbrica  stabilita  nel  lleal  Albergo  dei 
Poveri.  Abbiamo  pure  di  buoni  vetri  colorali;  c sì  per  la  qualità,  clic  per 

10  prezzo  non  abbiamo  bisogno  di  vetri  stranieri.  Non  è cosi  pe’  cristalli. 

11  saggio  de’cristalli  affaccettati  c arruolati  presentato  nella  pubblica  mo- 
stra del  1842  dallo  stabilimento  del  Reai  Albergo  de’Poveri  innalza  l'ani- 
mo alla  speranza  di  vederci  tra  poco  liberi  dal  bisogno  di  simili  lavori 
esteri.  Ma  le  lastre  e le  campane  di  cristallo, che  si  fabbricano  tra  noi, ri- 
sentono ancora  della  fanciullezza  dell’  arte  : esse  non  possono  in  alcun 
modo  concorrere  co’  prodotti  simili  delia  industria  straniera  , nè  per  la 
qualità  , nè  per  lo  prezzo. 

Doratura.  I nostri  battiloro  di  Solofra  sostengono  la  loro  riputazione 
nel  ridurre  l’oro  e l’argento  in  foglie  sottilissime.  I nostri  doratori  si  ser- 
vono di  queste  foglie  di  oro  per  indorare  le  cornici  di  ogni  maniera,  c se 
ne  fanno  di  ogni  eleganza  e finezza  di  lavoro,  c con  intagli  che  sorpren- 
dono. Si  sono  cominciate  anche  a vedere  le  cornici  indorate  a pastiglia 
con  delle  false  gemme  incastrale  in  esse  ; le  quali  nella  pubblica  mostra 
delle  arti  e delle  manifatture  patrie  del  184.2  si  hanno  attirato  l’ammira- 
zione di  lutti. 

Anche  la  doratura  col  metodo  di  LaRive  si  è introdotta  tra  noi  dal  be- 
nemerito Filippo  Cirelli  e do’sig.  Bandiera  e lfaenelt;  e questa  nuova  in- 
dustria è nata  gigante  , poiché  lo  stabilimento  Girelli  indora  col  metodo 
cleltroplastico,  per  via  umida  , qualunque  oggetto  grande  e piccolo  , e 
a bassissimo  prezzo. 

Lavori  di  giojelli  e di  oro.  Ne’lavori  di  gioje  noi  abbiamo  da  tempo 
immemorabile  una  certa  riputazione.  Gli  esteri  ci  supereranno  forse  per 
lo  disegno,  non  già  per  la  perfezione  dell’arte,  c per  la  saldezza  del  con- 
gegnamelo. Non  è cosi  pe’inonili  c pc’lavori  di  oro  di  ogni  maniera,  nei 
quali  siamo  superati  dagli  stranieri, tanto  per  la  bontà  dell’oro,  che  pe’di- 
segni  c per  la  perfezione  del  lavoro.  Pure  non  mancano  tra  noi  di  quelli 
che  fabbricano  de’lavori  di  oro  i quali  imitano  quelli  fabbricati  dagli  este- 
ri: i lavori  dc'fralclli  Alleva  non  sligurano  al  paragone  de’ pezzi  simili  con- 
gegnali nell’estero.  Anche  ne’disegni  abbiamo  più  volle  avuta  occasione 
di  ammirare  i loro  lavori  di  gioje.  Questa  specie  di  lavori  richiede  no’fab- 
bricanti  la  cognizione  del  disegno  lineare  , che  generalmente  manca  tra 
noi , comecbè  il  Governo  si  dia  moto  per  introdurlo  in  mezzo  agl’  indu- 
striosi, insieme  colle  scuole  di  arti  e mestieri. 

Lavori  di  argento.  La  ignoranza  del  disegno  lineare  non  ci  ha  fatto 
fare  alcun  progresso  in  questa  branca  d’industria.  1 lavori  di  argento  , 
che  comunemente  si  fanno  , mancano  di  quel  finimento  che  si  osserva 
ne’simili  lavori  stranieri,  e manca  pure  1’  eleganza  delle  forme  , le  quali 
tra  noi  sono  stazionarie  , comecbè  vi  siano  degli  argentieri  che  sappiauo 
imitare  i lavori  stranieri  più  belli. 

Lavori  da  falegname^  di  ferro.  Tutte  queste  specie  di  lavori  non  pos- 
sono tendere  alla  perfezione  , sia  per  le  forme , sin  per  l’eleganza  , senza 
una  certa  cognizione  ilei  disegno  lineare  , c di  certi  principii  generali 
scienlilìcij  che  non  debbono  essere  ignorati  da  quelli  ch’escrcilano  le  ar- 
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ti.  ! nostri  artefici,  per  quella  vivezza  d’immaginazione  eh’ è propria  dei 
napoletani,  imitano  generalmente  i bei  lavori  esteri  da  falegname,  quei  di 
ferro  e di  qualunque  altra  maniera  con  tanta  esattezza  che  non  differisco* 
no  punto  dagli  eleganti  originali  eh’  essi  copiano  : ma  la  perfezione  sta 
nella  originalità  non  nella  copia.  E ci  solleva  la  speranza  che  ben  pre* 
sto  la  industria  e le  arti  de'  napoletani  figureranno  per  qualche  cosa  io 
comparazione  di  quelle  delle  altre  nazioni,  almeno  per  ciò  che  risguarda 
tuli’  i nostri  bisogni , e soprattutto  s*  innalza  l’ animo  nostro  a questa  non 
lontana  aspettazione,  se  coininccrà  a spandersi  in  mezzo  al  popolo  la  co* 
gnizione  del  disegno  lineare  diunita  a quelle  utili  cognizioni  che  coll’a* 
giatezza  estendono  nelle  basse  classi  della  società  lo  spirito  dell’industria; 
poiché  lutto  sembra  preparato  per  questa  epoca  avventurosa  , avendo  il 
Governo  già  ordinato  lo  stabilimento  delle  scuole  di  arti  e mestieri. 

Guanti  di  pelle  di  capretti  e di  montoni.  Questo  ramo  d’ industria  ha 
in  pochi  anni  tanto  progredito,  che  ormai  può  dirsi  uno  de’pri  nei  pali  fonti 
dai  quale  una  gran  parlo  della  popolazione  c la  più  bisognosa  tira  il  suo 
sostentamento.  1 guanti  napoletani  sono  richiesti  dall’America  e fino  dal* 
l’Inghilterra  e dalla  Francia  , poiché  essi  accoppiano  le  due  condizioni 
principali  che  fanno  prosperare  le  industrie,  la  bontà  del  lavoro  c la  bas- 
sezza del  prezzo;  citò  con  1 5 grani  (circa  fr.  o,G5)  si  hanno  buoni  guan- 
ti. Ormai  possiamo  dire  che  sebbene  la  fabbricazione  de*  guanti  sia  este- 
sissima tra  noi , pure  la  produzione  non  basta  a tutte  le  richieste.  Ecco 
un  fonte  di  ricchezza  pubblica  crealo  dalia  mano  d’ opera  con  capitali 
somministrati  dalla  pastorizia  de)  regno.  E accaduto  per  la  fabbricazione 
de’ guanti,  come  per  tutte  quelle  arti  che  hanno  a modello  una  parte  del 
corpo  umauo.  I napoletani  pieni  d' immaginazione  non  potevano  essere 
inferiori  a qualunque  altra  nazione,  nell’ immaginar  quelle  forme  che  co- 
stituiscono la  cosi  detta  moda,  nella  quale,  per  consentimento  europeo  il 
primato  sta  per  la  Francia. 

Fiori  artifizìali.  La  fabbricazione  de’  fiori  artifiziali  è un  vero  pro- 
gresso industriale;  poiché  quelli  che  in  Napoli  si  fanno,  non  temono  più 
la  concorrenza  straniera ,si  per  la  bontà  che  per  lo  prezzo.  La  ridente  bel- 
lezza defiori  di  ogni  maniera  che  in  tutte  le  stagioni  lussureggiano  sotto 
il  nostro  cielo,  e la  varietà  de’ colori  possono  dirsi  cosi  bene  copiati  dalla 
natura,  che  si  rende  spesso  difficile  il  distinguere  il  fiore  vero  daU’imitato. 

Ricami.  Anche  il  ricamo  di  ogni  maniera  ha  molto  progredito  tra  noi, 
cosicché  possiamo  onninamente  far  di  meno  de’  lavori  stranieri , anche 
per  quelli  di  lusso.  I migliori  ricami  esteri  imitansi  con  una  verità  sor- 
prendente , e spesso  con  maggiore  perfezione  di  lavoro. 

Noi  non  scendiamo  in  particolarità  intorno  alle  altre  branche  dell’ in- 
dustria nazionale,  come  pettini  di  osso,  orologeria,  tipografia,  legatoria  di 
libri,  prodotti  chimici,  macchine,  vini,  candele  steariche,  lampadi  mecca- 
niche , istrumenti  musicali  ; poiché  quasi  generalmente  manchiamo  di 
grandi  stabilimenti  per  ciascheduno  di  questi  articoli  ; e tranne  taluni 
particolari  individui  che  lavorano  buoni  istrumenti  musicali , e tranne 
qualche  buona  tipografia  e ligatorio  , e qualche  buona  fabbricazione  di 
pianoforti,  le  quali,  non  ostante,  sooo  tuli' altra  cosa  che  stabilimenti  in- 
dustriali, in  tutto  il  resto  abbiamo  tutto  al  più  qualche  produzione  boa  gii 
industria. 
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Il  quadro  quassù  abbozzalo  è assai  riddile  se  il  progresso  corrisponde- 
rà al  principio,  àia  noi  torneremo  a ripeterò  le  mille  volte  che  senza  iu- 
Struzione  , almeno  iu  quelli  che  prcsedono  a ciascheduna  fabbricazione, 
non  v'è,  nè  può  esservi  iuduslria  (a).  Le  arti  rimarranno  lutto  al  più  sta- 
zionarie, o peggioreranno.  Eppcrò  saggiamente  il  Governo,  dopo  di  aver 
eccitato  in  noi  il  desiderio  dell’ industria,  e di  averne  preparato  lo  stabili- 
mento nel  nostro  suolo , ha  non  ha  guari  sanzionata  la  fondazione  delle 
scuole  di  arti  c mestieri.  Un  altro  vantaggio  si  ricava  dall’  instruzione  in- 
dustrialo, ed  è che  l’industria  si  limiterà  a que’soli  rami,  ne’quali  la  con- 
correnza estera  non  può  farci  ostacoli;  e a questi  soli  saranno  rivolti  i ca- 
pitali che  spesso  sono  consumati  da  industrie  parassite,  come  disgraziata- 
mente avviene  quando  si  manca  di  esperienza.  Poiché  non  bisogna  mai 
dimenticare  il  cauoue  industriale  che  non  si  riuniscono  mai  presso  una 
nazione  tutte  le  condizioni  per  farvi  borire  qualunque  specie  d'industria. 

Ve  Luca. 


COMMERCIO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Un  lavoro  sul  commercio, fatto  anche  ne’  confini  clic  ci  sarebbero  trac- 
ciati per  un  trattato  di  geografia,  dovrebbe  secondo  il  nostro  pensiero  co- 
minciare dall'offrire  in  succiuto  la  storia  del  commercio  compilata  su  gli 
elrnicnli  statistici  delle  importazioni  ed  esportazioni  ravvicinate  c posto 
in  comparazione  tra  loro  per  un  lungo  periodo  di  anni. 

Le  prime  e le  sole  notizie  che  per  la  parte  continentale  del  regno  si  han- 
no su'l  traffico  esterno,  son  quelle  che  per  ordine  del  Governo  il  chiaro 
nostro  concittadino  signor  Giuseppe  Galanti  ci  ha  lasciato  nella  sua  ope- 
ra, Descrizione  geografica  e politica  delle  Sicilie — Napoli  1789,  tomo 
3,  pag.  231. 

(«)  In  fronte  elle  incomparabile  Geometria  itnerillira  dclSlon;;e,  lo£gon«i  que«1o  memo, 
rasili  enee;  t Pour  lirer  In  ontinn  franrnise  do  la  dipendane* ou  elle  a été  jusqu’  A protoni 
9 de  l'industrio  étrangòre  , il  faut  prcmiéronirnt  diriger  F éducation  nationnlo  ver*  la  con- 
9 nnissnncc  des  objct*  qui  esige  de  Fcxactitudc,  cc  qui  a été  lotalciucnt  negligé  jusqtt'ù  ce 
9 jr  ur,  et  acroutumcr  Ics  maina  de  nos  nrtistcs  nu  manicmcnl  dea  instruntcnts  de  toua  lei 
9 genret , qui  terreni  » porter  la  précuion  dnns  le*  traraux  et  à mesurcr  aes  dilféronta  dé- 

» grès 11  faut,  cn  serond  licu,  rcndrc  popuUirr  la  eommissancc  d’un  grami  nombre  de 

9 phéuoiuènos  uaturcls,  indispensablcs  au  progrès  de  1* industrie....  Il  faut  enfin  répandre 
9 parrai  nos  nrtistcs,  la  connaissance  dee  proti d è»  des  art s , et  celle  des  muchines  qui  ont 
9 pour  objct,  ou  de  diininuer  la  raain  d'oeuvre,  nu  de  donner  aux  rósiti  lai*  dea  traraux  plua 
9 d*  uniformile  et  plua  de  préciaion.  Ou  no  pcut  reraplir  Ionica  cc»  vuca  qu’en  donnant  k 
9 V éducation  nntionalc  uno  direction  nonvellc.  C’cat  tFabord  cn  fnmilinrisant  aree  I*  usage 
9 de  la  Cóométric  descriptivc  tous  Ica  jcuoca  gena  qui  ont  do  P intelligence  , tant  ccux  qui 
• ont  unc  fortune  acqui*c,afin  qu'un  jour  ila  aoieut  cn  ctat  de  faire  de  leura  capitaux  un  era* 
9 ploi  plua  utile  et  pour  eux  et  pour  Fétat  , que  ceux  xnéme  qui  n*  ont  d'autre  fortune  que 
9 leur  éducation  , a fin  qu*ila  puissent  un  jour  donner  un  plua  grand  prix  & lour  traTail.Cet 
9 art  à deux  objct j principaux:  le  premier  est  de  représcnter  asce  cxactitude  aur  dea  destina 
9 qui  n'ont  que  deux  diraenaions,  Ica  objota  qui  on  ont  troia,  et  qui  aont  ausccptiblca  de  défi- 
9 nition  rigoureuae.  Sons  ce  point  de.rue , c’cst  unc  langue  néceasairc  n F ho  rame  do  genie 
9 qui  eoncoit  un  projet  , i ccux  qui  doivent  en  diriger  Fesécution  , et  enfin  aux  nrtistcs  qui 
9 doivent  eux  raéraca  en  cxócuter  Ics  differente*  partica-.-  Elle  (la  géométrie  descriptivc)  est 
9 inJispensable  A tous  Ics  ouvriers  dont  le  but  est  de  donner  aux  corpa  certaines  fornica  déter- 
9 mimi?*  ; et  c*  est  principalement  parca  que  lei  méthodes  de  est  art  ont  été  jutqutci  trop 
9 pru  repatidueSyOu  ménte  presque  cnticremenl  negligé*,  que  les progrès  de  notre  industrie 
9 ont  été  si  lente*. On  contrilmcra  dune  a donner  <k  F éducation  nntionalc  uue  direction  avan- 
9 lageute,  en  faindiarisant  no*  jcuuea  orlistes  arce  Fnpplicalion  de  la  Géométrio  deaeriptivQ 
9 aux  cQiittructivru  graphics  qui  soni  necestaires  aux  plus  grand  nombre  dei  gru... 
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Quivi  leggiamo  per  l’ anno  1771  uno  specchio  delle  importazioni  ed 
esportazioni  ; le  une  cioè  estimale  per  il  valore  di  due.  9,110,917,  le 
altre  di  due.  8,577,640. 

Avvertiamo  che  l’autore  avea  compreso  nella  prima  somma, che  è quel- 
la delle  immissioni,  l’ammontare  del  1 5 por  °/D  di  più  per  contrabbando,  e 
nella  somma  dell’cstrazioni  un  di  più  del  3o  per  °/0.  Del  rimanente,  intor- 
no all’ammontare  del  3o  per  °/0  estimato  per  contrabbando  di  esportazio- 
ne, l’autore  ha  poscia  creduto  correggere  la  prima  idea, riducendolo  al  20 
per  °/0  , il  che  far  dovrebbe  ridurre  nella  conveniente  proporzione  an- 
che I’ anzidetta  partita  di  due.  8,577,670. 

Per  mala  ventura  tra  l’epoca  del  1771,  per  cui  abbiamo  quelle  prege- 
voli notizie, e tra  gli  ultimi  anni,  ci  si  para  davanti  un'immensa  voragine, 
non  avendo  la  dogana  incominciato  a tenere  esatto  conto  di  tutte  le  parti- 
colarità bisognevoli  per  compilare  un  adeguato  lavoro  statistico  prima  del 
1837.  E le  cure  d’indi  in  poi  volte  a questo  importante  oggetto  onorano 
le  persone  preposte  all’  amministrazione  delle  dogane  e del  Reai  ministe- 
ro delle  Finanze,  e ci  pongono  uel  grado  di  poter  conoscere  ed  estimare  lo 
alato  presente  del  nostro  commercio. 

Nella  prima  dispensa  della  nostra  Biblioteca  di  Commercio  presen- 
tammo un  lavoro  abbastanza  compiuto,  il  primo  messo  a stampa  in  questo 
genere,  sul  commercio  esterno  de’ reali  domini  continentali  durante  il 
1839  ; e da  esso  attingeremo  le  principali  notizie  sul  cenno  che  qui  dare- 
mo, e su  i tre  primi  specchietti  seguenti,  ove  si  vedranno  indicate:  i.°  le 
principali  merci  importate  ed  esportate  per  paesi  esteri  nell’ anno  1889; 
a.°  la  parte  che  prendono  le  potenze  nella  somma  totale  delle  importazio- 
ni e delle  esportazioni,  e la  proporzione  per  la  quale  entrano  nello  esterno 
commercio  la  bandiera  nazionale  e ciascuna  delle  baudiere  straniere;  3.° 
il  movimento  di  entrala  e di  uscita  de’legni  di  reai  bandiera  ed  estera  nei 
porti  del  regno. 

Dallo  specchietto  I si  vedrà  che  , tranne  alcuni  generi  coloniali  ed  i 
pesci  salali,  la  somma  delle  importazioni  componesi  di  manifatture  o di  ge- 
neri necessari  all’  industria. 

Tra  le  manifatture,  quelle  di  cotone  ( compresi  i tessuti,  le  mussoline, 
i fazzoletti  ed  i velluti  di  cotone)  prendendo  per  base  la  cifra  100,  entra- 
no nell’importazione  totale  per  $,91  ; quelle  di  lana  , comprese  le  cir- 
cassi, entrano  per  4)63;  quelle  di  seta  per  3,32;  quelle  di  lino  per  2; 
gli  oggetti  di  moda,  per  2,29;  le  chincaglierie  per  2,19. 

Più  notevoli  tra  gli  oggetti  necessari  all’industria  sono  il  cotone  filato, 
il  quale  entra  su  la  cifra  100  per  9,  7;  i cuoi  e le  polli  per  3,76;  l’inda- 
co per  3,28;  il  ferro  grezzo  por  2,45. 

Gli  oggetti  di  consumo  possono  ridursi  ai  pesci  secchi  e salati,  compre- 
so baccalari , salacche  e stocco-pesce  , i quali  entrano  per  2,55  ; lo  zuc- 
chero in  polvere  per  5,19;  il  caffè  per  2,16. 

E notevole  l' importanza  delle  cose  manifalturalc  introdotte  ne’domin! 
continentali  malgrado  gl’incoraggiamenti  chequi  sonosi  dati  alle  manifat- 
ture e l’estensione  che  alcune  di  esse  han  preso;  notevole  la  quantità  di 
cotone  filato  che  si  cava  dallo  straniero  per  alimentare  le  nostre  industrie 
di  cotone,  le  quali  veramente  han  ricevuto  sopra  tante  altre  incremento  , 
lasciando  qui  stare  se  ciò  sia  stato  a scapito  del  consumatore, essendo  què- 
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sia  branca  d'industria  indigena  guarentita  contro  l’esterna  concorrenza 
da  un  dazio  che  sopra  taluni  tessuti  supera  il  cento  per  cento  ; rimarche* 
vote  infine , ma  in  senso  contrario , si  è la  cifra  delle  importazioni  dello 
zucchero  e del  caffè,  tenue  certamente  rispetto  alla  popolazione,  c molto 
più  posto  niente  al  grande  accrescimento  che  negli  ultimi  anni  ha  avuto 
anche  Ira  la  bassa  gente  l’uso  del  caffè. 

Terminiamo  con  una  breve  osservazione  su  i libri.  La  cifra  di  volumi 
26,609  che  leggesi  nello  specchietto  I,  sarebbe  certamente  assai  lieve 
se  avesse  a rappresentare  la  quautilà  intera  de’libri  che  realmente  s’intro- 
ducono nel  regno  nel  giro  di  un  anno.  Ma  noteremo  qui  di  passaggio  che 
nel  1839  era  in  tutta  la  sua  forza  il  dazio  gravoso  su  l’inlroduzione  de’ li* 
bri  esteri , dazio  in  verità  oitremodo  avverso  alla  diffusione  de'  lumi , non 
profittevole  alla  finanza  per  il  contrabbando  immenso  che  alimentava,  non 
favorevole  pure  all’  industria  della  tipografia,  perchè  tra  le  altre  cose  il 
rontrabbanoo  indirettamente  non  la  sottraeva  a quella  concorrenza  contro 
la  quale  la  legge  avea  inteso  tutelarla.  Con  recente  reai  decreto  , che 
tanto  onora  il  nostro  augusto  Sovrano,  è stato  ridotto  a metà  codesto  dazio, 
e poiché  questa  riduzione  era  già  cominciata  per  casi  particolari  a con- 
cedersi dalla  Regìa  di  dogana  fin  dal  i84o  , non  è qui  da  omettersi  che 
già  in  quell’anno  l’importazione  de'libri,  invece  di  26609  volumi,  dichiarati 
in  dogana  nel  1839,  ne  offriva  60919.  Tale  e tanl°  s‘  è il  fruito  che  sopra 
ogni  altro  l’ erario  raccoglier  può  da  una  saggia  moderazione  di  tasse! 

Quauto  ali’esporlazioni  da’ domini  commentati  per  i paesi  esteri,  si  ve- 
drà che  consistono  in  produzioni  naturali,  e che  tra  queste  l’olio  di  olive 
occupa  colai  luogo  da  assorbire  la  metà  in  circa  del  valore  iutero  delle 
merci  esportate.  Esso  è spedito  principalmente  in  Francia,  in  Austria,  in 
Inghilterra  e da  alcuni  anni  in  gran  copia  ancora  per  gli  Stati  del  Nord. 
Immediatamente  vien  dopo  l'csporLizìone  della  seta  grezza  c da  cucire;  e 
ciascuno  per  se  stesso  non  mancherà  di  avvertire  che  gli  altri  generi  no- 
verali nello  specchio,  comunque  apparissero  perquantità  non  grandi, come 
grani,  vino,  ec.  potrebbero  divenire  alimento  di  assai  più  ricco  commercio 
per  le  nostre  sì  favorevoli  condizioni  naturali  e per  quei  germi  fecondis- 
simi di  prosperità  che  racchiude  questa  bella  c ferace  parie  dell’Italia. 

Lo  specchio  li  addimostra  in  quale  ordine  per  ragion  d’importanza 
stanno  le  varie  potenze  cosi  nella  importazione  come  nella  esportnzioue. 
Quanto  all’esportazione  precedono  l’Joghillerra,  la  Francia,  e vengono  im- 
mediatamente dopo  l’Austria,  gli  Stati  Sardi,  la  Toscana,  gli  Stati  di  Ame- 
rica. Per  l’esportazione  innanzi  a tutte  è la  Francia,  e poi  l’Austria,  l’in- 

Shilicrra,  la  Toscana  ec.Un’av  vertenza  non  va  tralasciala  circa  gli  Stati  Sar* 
i,  cd  è che  quantunque  ci  si  mostrassero  nello  specchio  per  un’  esporta- 
zione di  due  milioni  e mezzo,  questi  valori  in  ultima  analisi  non  sì  riferi- 
scono che  a merci  le  quali  hanno  per  definitivo  destino  la  Francia;  cd  in- 
tendiamo segnatamente  ragionare  dogli  olì  clic  in  massime  quantità  si  spe- 
discono pò  'porti  di  Nizza  c di  Genova, dove  sono  trabalzati  per  («Francia. 

Nello  specchio  stesso  si  vedrà  come  cd  in  qual  proporzione  le  quantità 
importale  per  il  valore  di  ducati  1 1,01 15,973,  c le  quantità  esportate  per 
il  valore  di  io,8.li3  g4!5,  son  divise  ne’  trasporti  tra  la  bandiera  nazionale 
ed  estera.  N'cll’imporlazione  la  bandiera  nazionale  entra  per  poco  meno  di 
due  terzi,  ina  per  t’cspoilazioue  ì bastimenti  di  reai  bandiera  prendono  tal 
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parie  da  lasciare  appena  due  decimi  a quelli  di  bandiera  eslcra  ; e questa 
gran  differenza  muove  da  una  specie  di  premio  che  i legni  delle  Sicilie 
raccolgono  su  l’esportazione  degli  oli  rispetto  ai  legni  esteri,  pagando  un 
terzo  di  meno  di  questi  per  tassa  di  estraregnazionc , la  qual  cosa  dà  a’ 
primi  preferenza  su’secondi  ne’uoleggi  da’ porti  del  Regno. 

Su  lo  specchio  III  che  offre  il  movimento  della  navigazione,  non  ab- 
biamo che  ad  invitare  il  lettore  a volgervi  lo  sguardo, perchè  vegga  le  pro- 
porzioni nelle  quali  si  trovano  i vari  paesi  esteri  e le  due  Sicilie  in  ordine 
al  movimento  di  entrata  e di  uscita  da  questi  porti  delle  rispettive  bandiere. 

Fin  qui  de'Domini  continentali. 

Venendo  alla  Sicilia  , offriamo  ancora  negli  specchi  IV,  V e VI  le  no- 
tizie che  dalle  ultime  pubblicazioni  del  giornale  di  statistica  messo  a stam- 
pa in  Palermo  abbiam  potuto  raccogliere  per  l’anno  i838,cioc:  nello 
specchietto  IV  le  principali  merci  importate  ed  esportate  ; nel  V la  parte 
che  han  preso  gli  stali  esteri  noi  commercio  d'importazione  e di  esportazio- 
ne della  Sicilia;  e nel  VI  la  parte  di  ciascuna  bandiera  in  tal  commercio. 

Per  la  importazione  ci  si  offrono  tra  le  principali  merci  i tessuti  di  co- 
tone,  i quali  prendendo  per  norma  la  cifra  100  entrano  per  19;  quelli  di 
lana  per  16, 33;  il  cotone  filato  per  9,10;  le  polli  grezze  per  8,4.2;  l’ac- 
ciajo  e ferro  grezzo  per  4.63;  lo  zucchero  per  4.63. 

Circa  P esportazioni  incontriamo  quelle  del  vino  cd  aceto  c dello  zolfo 
sopra  tulle  le  altre  importanti,  perocché  su  la  cifra  100  entrano  le  primo 
per  26,18;  e le  seconde  per  26,3i.  Tengon  dietro  in  ragione  d’importan- 
za gli  agrumi,  i frutti  freschi  c secchi,  l’olio,  la  manna. 

Non  abbisognan  di  sviluppo  gli  specchi  V e VI,  i quali  a colpo  d’occhio 
mostrano  le  proporzioni  di  ciascuna  potenza  e di  ciascuna  bandiera  nella 
totalità  delle  importazioni  in  due.  0,262,650,  e dell’  esportazioni  in  due. 
10,123,935. 

Chi  considera  le  importazioni  ed  esportazioni  così  de’dominì  continen- 
tali comedi  quelli  insulari  secondo  le  cifre  da  noi  riprodotte,  avrebbe  a ri- 
levarvi una  bilancia  sfavorevole,  siccome  alcuni  direbbero,  pel  commer- 
cio di  Napoli,  e favorevole  per  quello  di  Sicilia;  vi  rileverebbe  di  più  po- 
ca proporzione  tra  gli  uni  c gli  altri  reali  domini  rispetto  alla  esportazio- 
ne: ma  facciamo  riflettere  che  il  commercio  delle  due  parti  del  regno  non 
è presentato  sopra  una  tariffa  uniforme  di  valori,  c senza  entrare  in  questi 
particolari  sappiamo  se  non  altro  per  gli  oli, che  nc’doinini  continentali  nel 
i83g  erano  estimali  per  un  valore  assai  inferiore  a quello  corrente  ini 
piazza;  nè  possiamo  garantire  che  inesattezze  in  senso  contrario  non  s’in- 
contrano nella  statistica  di  Sicilia.  Aggiungiamo  ancora  che  molte  merci 
da’domini  continentali  vanno  per  cabotaggio  in  Sicilia,  d’onde,  non  lenen- 
dosi più  conto  dell’origine,  si  trasportano  per  Io  straniero,  c queste  merci 
che  non  sono  calcolate  su  le  cifre  del  nostro  commercio  esterno,  vanuo 
invece  ad  accrescere  quelle  del  commercio  esterno  della  Sicilia.  Final- 
mente è a notarsi  che  la  quantità  di  zolfo  esportato  dalla  Sicilia  nel  i838 
è stata  per  circostanze  straordinarie  assai  maggiore  dell’usato,  cioè  del  va- 
lore di  due.  2,664,38o,  laddove  nel  precedente  anno  non  avea  ecceduto  i 
due.  1,324,971-  • 

Lo  specchio  VII  ricavalo  dalle  tavolo  su  la  marineria  mercantile  della 
due  Sicilie,  compilate  a cura  del  ministero  degli  affari  interni,  aggiugne- 
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rà  a tutte  Ir  allre  notizie  che  abbiamo  qui  inserite,  quella  che  certo  è de- 
gna di  pregio  di  rappresentarne  il  movimento  della  navigazione  di  reai 
bandiera  in  tutt’i  porti  esteri  durante  l’anno  i838. 
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li. 

Reassunto  delle  importazioni , ed  esportazioni , nei  e dai  Reali  Domini 
di  qua  del  Faro  nel  t83g. 


IMPORTAZIONI  | 

ESPORTAZIONI  ; 

STATI 

Valore  in  ducati 
delle  merci  impor- 
tate con  bandiera 

potali; 

Valore  in  ducati 
delle  merci  espor- 
tate  con  bandiera 

POTALE 

nano- 

*AtE 

SITZtl 

l'Azio- 

HAI.* 

ESTERA 

Austria 

, Francia 

Gran  Bretagna  e Isole  Jonic. 

, Paesi  Bassi 

Russia  ........ 

Siati  di  America  «... 
Stati  Sardi  ...... 

Stato  Pontificio  ..... 

Porto  franco  di  Messina  . . 

Altri  Stati 

876o5fi 
»-o4o26 
1696*70 
10607 
*89  X 
3*7ii3 
63i5!ìq 
a76S73 
3io9!,7 
3G3Si8 
»5iSoS 

i iRSicJ 
S7667&1 
2650700 

1 > 

1 > 

86 
48764 
i3ÓS  6 
s7,57 

aa38a 

»9597 

99437r. 
028070 i 
4346070 
«0607 

989J 

327100 

6S©3a3 

8qoo5q 

338x54 

386eoo 

•71400 

2068576 
i88o5*  1 
3365-jc, 
ai8748 
3z5957 
aio 
*37i55i 
364S70 
392140 
s > 

388974 

556on 

6364*8 

669793, 

,o9n 

•9 

1 1 

ai  1769 
74880 
347336 

s a 

*«4445 

ei*4i85  1 
a 5 25949 
1006372  1 
229730  1 
31B976  [ 
aio  | 
a5863*3 
439j53 
739476  , 
» » 

4q«4*9 

Totali.  . . . 

749x3x5 

340,360 

10949081 

8346159 

2121859 

Per  ferra.  Stato  Pontificio  • . . • 

1 Generi  abbandonati  e di  naufragio  . 
Generi  sorpresi  in  controhbando  . . 

. . • 

58088 
5x8 
| 8x86 

• • t 

• • 

387077 

Totali  generali  . • 

* * 

IIOI597' 

• • • 

. è . 

coS53495 

III. 

Movimento  della  navigazione  ne' Reali  Domini  di  qua  del  Faro 
durante  l’anno  >83g. 


USCITA 

Baslim. 

Tonnel. 

Baiti  in. 

Tonnel- 

.9x3 

ino 

C3 

i43 

l9 

59 

47 

** 

160055 

5893 

9A88 

18591 

3884 

3 160 
8663 
3xtA 

xgSi 

io3 

70 

£ 

64 

48 

*9 

i58i9» 
6i5o 
10999 
i4i«6 
5i96 
3o6i  1 

8981 

• 343 

Totali.  . . . 

809048 
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V. 


Parte  che  han  preso  gli  Stati  esteri  net  commercio 
d’ importazione  e di  esportazione  della  Sicilia. 


IMPORTAI. 

ESPORTAI.  | 

Inghilterra.  ■•••••••••«•••••• 

Sardegna  • 

Stati-Uniti  ed  altri  stati  di  America.  • • 

Toscana.  

Porto  franco  di  Messina.  ............. 

insali 

*01959 

370003 

*48490 

Ifì857l 

43390 

2875465 

883556 
«8SS918 
3-r.j5a36 
666364 
io lag8i 
,43S9 
765G4i 

Totale. 

5a6s65o 

ioi*3lj35  1 

VI. 


Parte  che  ha  preso  ogni  bandiera  nel  commercio 
d'importazione  c di  esportazione  dilla  Sicilia. 


im  eoa  fai. 

EiroSTAI. 

Con  bandiera  Austriaca  . Due. 

8«ioi 

728(11 1 

» Francese  ........  ..... 

3534o 

7»i*64 

70814* 

288775* 

9* 10 

«349713 

5iò*65 

» Degli  Stati-Uniti  e di  altri  Stali  di  America  • 

iGoi io 

» Spagnuola.  

B 

.5.-35 

» Toscana 

i34t 

4*588 

a8i8s«5 

444663 

s Waiiouale  ............ 

1 455275 

34.. 94'*  1 

Totale  • • • 

5a6*65o 

10123935  1 
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VII. 

VIAGGI 


Che  dai  bastimenti  dì  Reai  Bandiera  ti  son  fatti  per  resterò 
dal  l.°  gennaro  al  3t  dicembre  t838- 


j PORTI  STRANIERI 

Numero  dei  viaggi 
ratti  dai  bastimenti 
che  anno  caricato  nei 
poi  ti  dii  Regno 

CLASSIFICAZIONI  GENERALI 

a i quali 

hanno  approdato  i battimenti 

<n  ea 

S 5 

1 ’ 

«a 
3 □ 
8 

sì 

lì 
a 5 

O 

1 

O 

nei  viaggi. 

Amburgo.  

S 

X 

9 

\ ! 

Aurorsa 

8 

4 

12 

1 

$ 

3 

1 

a 

s 

5 

f 

Dardrech 

4 

1 

4 

r 

Falinoulh  ...... 

c 

• 

6 

Livorpool  ...... 

■n 

3 

.3  ! 

^ Posporli  al  di  là  dello  Stretto  di  : 

Londra  ....... 

■ri 

I 

5 

Nuova-York.  ..... 

mi 

2 

* 1 

Gibilterra  bastimenti  106. 

Pietroburgo  ...... 

ci 

3 

* l 

Iliodc-Jauerio  ..... 

■ri 

3 

5 

Hoterdam  ...... 

Hotuen  ....... 

Slettino  ....... 

9 

l 

u 

m 

\ 

Totale.  .... 

KM 

ka 

J 

Costantinopoli 

Odessa 

H 

Si 

n 

) 

Tangarok  ...... 

m 

3 

m 

'Pe’porli  del  Levante  Lailimcnti  ai. 

Totale  ..... 

WM 

la 

Ancona  ....... 

■u 

9 

44'' 

Bonn  ........ 

a 

a 8 

So 

5 

» 

5 

» 

4 

4 

! Ciri  tat  occhia  . . . , , 

6 

.8 

34 

j Corfù  ........ 

a 

a 

Ferrara  ....... 

Ea 

» 

IO 

, Fiume.  ....... 

Bn 

» 

16 

j Genova  ....... 

ELI 

.3 

.30 

Gibilterra  

a 

6 

Gora 

i 

» 

X 

Loie  Jonie  

i 

> 

X 

( Livorno  ....... 

iS 

22 

87 

! Malta  ...•••• 

6 

i5o 

i56 

Pe’porti  del  Mediterraneo 

Marsiglia.  ...... 

40 

.3 

7« 

battimenti  i,4>9- 

Ni... 

78 

iS 

93 

Piraino  ....... 

X 

> 

X 

Portndanxo  ...... 

9 

1 

a 

i Kitnini  ....... 

4 

> 

4 

| Sinigaglia  ...... 

ai 

» 

ai 

Tarragona  ...... 

3 

I 

4 

Trieste 

396 

5o 

440 

Tunisi 

I 

.6 

*7 

Yenosia  ....... 

9» 

.3 

iex 

Totale 

x-7 

4i5 

>»*9a 

Totale  generale.  . . 

964 

453 

*♦4*9 

G.  Buksutti. 
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PENISOLA  SPAGNOLA 


Questa  vasta  parte  dell'Europa  meridionale,  considerata  sotto  il  ri- 
spetto politico,  non  offre  che  tre  stati  soli,  ma  assai  differenti  fra  loro 
per  estensione,  popolazione  e ricchezza.  Questi  sono:  il  regno  di  Por- 
togallo e quello  di  Spagna , che  sono  i nuclei  delle  monarchie  Por- 
toghese e Spagnuola,  c la  picciola  repubblica  di  Andorra. 

— =®*C Qc=- 


MONARCHIA  PORTOGHESE. 

posizione  astronomica.  Longitùdine  occidentale , tra  8°  46’ 
e ii°  5 1*.  Latitudine , tra  36°  58’  e 42°  7’. 

dimensioni.  Lunghezza  massima  : dai  dintorni  di  Melgaeo  nel 
Minho  fino  ai  dintorni  di  Faro  nell’  Algarve,  309  miglia.  Larghezza 
massima : dai  dintorni  di  Campo-Maior  nell’Alein-Tejo  lino  al  capo  Ro- 
ca nell’Estremadura,  129  miglia. 

confini.  A tramontana  e levante , la  monarchia  Spagnuola,  e par- 
ticolarmente le  provincie  di  Galizia,  di  Valladolid,  di  Zaroora,  di  Sa- 
lamanca , di  Estremadura  o lladajoz  e di  Siviglia;  ad  ostro  c ponen- 
te, l’Oceano  Atlantico. 

paesi.  Il  regno  di  Portogallo  propriamente  detto,  quello  d’ Algarve 
e l’Arcipelago  delle  Azzorre. 

montagne.  Le  montagne  di  questa  contrada  non  sono  che  conti- 
nuazione delle  catene  del  Sistema  Esperico,  che  traversa  la  monarchia 
Spagnuola.  I punti  culminanti  sul  suolo  Portoghese  sono  la  F oya  nel- 
1’ Algarve  appartenente  al  gruppo  meridionale , alta  638  lese; 
la  Serra  d Estrella  nel  Beira,  ne\gruppo  centrale , alla  1,077 
tese;  il  Gaviara,  nel  gruppo  settentrionale , nel  Minho,  allo 
I23o?  Vedi  la  pag.  1 16. 

isole.  Le  coste  del  Portogallo  non  offrono  che  isolctte.  Le  piu  no-  . 
tabili  sono:  il  gruppo  dei  Der/engas,  dirimpetto  a Puniche  nell’Estre- 
madura , e quello  di  Faro , dirimpetto  a l'aro,  nell  Algarve.  Ma  in 
mezzo  all’Oceano  e circa  800  miglia  lungi  dalle  coste  del  Portogallo, 
sorge  il  ragguardevole  arcipelago  delle  Azzorre,  la  cui  supcrlicic  e 
stimata  di  800  miglia  quadrate.  Vedi  l’art.  Divisione. 

laghi.  Questo  regno  non  ne  ha  veruno  abbastanza  ampio  per  me- 
ritar menzione  in  questo  compendio. 

filmi.  Se  al  Portogallo  mancano  laghi,  esso  ha  per  compenso  molli 
fiumi , i pili  grandi  de’ quali  vengono  dalla  Spagna,  e gli  altri  hanno 
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le  loro  sorbenti  nelle  montagne  sue  proprie.  Tutti  mettono  foce  nel- 
l’Oceano Atlantico.  1 principali  sono  : 

Il  Mirro,  che  vicn  dalla  Spagna,  e non  fa  che  toccare  la  frontiera  set- 
tentrionale del  Portogallo  bagnando  Melgaco,  Valcnca  eCatninha. 

Il  Lima,  vien  dalla  Spagna,  e traversa  il  Minilo  passando  per  Ponte  de 
Lima  e Viana. 

Il  Dukbo  ( Douro),  vien  dalla  Spagna  , separa  il  Tras-os-Monles  e il 
Minho  dal  Beira,  passa  per  San  Joào  de  Pesqueira,  Peso  de  Kagoa  e Por- 
lo, ed  entra  nell'Oceano  sotto  a quest’ullima  città:  i suoi  affluenti  sul  terri- 
torio portoghese  sono  il  Sabor , la  Tua  e la  Tamega  a destra; 

I ' Agueda  eia  Co  a a sinistra. 

li  Voce  a nasce  nelle  montagne  del  Beira,  traversa  questa  provincia  ed 
entra  nell'Oceano  sotto  Aveiro. 

Il  Mordego  è il  maggiore  dc'iìumi  che  hanno  sorgente  in  Portogallo. 
Prende  origine  ncH'Eslrclla,  traversa  ilBcira  e le  grandi  pianure  di  Coiai- 
bra,  e forma  i porti  di  Figucirae  di  Buarcos. 

IITaoo  (Tejo  dei  Portoghesi)  vien  dalla  Spagna,  separa  l’Eslreraa- 
dura  dall’ Alem-Tejo  , bagna  Abrantes,  Sanlarem , Àldea  Gallega  e Li- 
sbona, e sotto  a quest’ultima  città  entra  nell’ Oceano.  I suoi  principali  af- 
fluenti sul  territorio  portoghese  sono:  V Elga,  il  Potiselo  lo  Zezero 
a destra;  il  Sever  , lo  Zalas  c il  Canha  ossia  Almansor  a si- 
nistra. 

Il  Siado  o Sadao,  clic  alcune  carte  nominano  impropriamente  Caldao 
nella  supcrior  parte  del  suo  corso,  prende  la  sua  origine  nell’Alem-Tejo, 
traversa  questa  provincia  c l’Eslrcinadura,  passa  per  Alcaccr-do-Sal  e Se- 
lubal,  c dopo  formata  una  laguna  ad  ostro  di  quesl'ullitna  città,  entra  nel- 
l’ Oceano. 

La  Guadiara  vien  dalla  Spagna,  tocca  la  frontiera  orientale  deli’Al- 
garvo , c passa  per  Jcrumeuha,  Castro  Marini , e sotto  a Villa  lleal  entra 
Dell'Oceano. 

canali.  Questo  regno  non  ne  ha  alcuno  degno  di  menzione. 

etnografia.  Si  può  dire  che  tulli  gli  abitanti  del  Portogallo  ap- 
partengono alla  famiglia  Greco-Latina  , porche , tranne  alcune 
migliaja  di  stranieri  stanziali  nelle  due  città  ili  Lisbona  c di  Porlo, 
lutti  parlano  la  lingua  portoghese,  sorella  della  spagnuola  e compresa 
nella  famiglia  greco-latina. 

rf, licione.  Ija  cattolica  h la  religione  di  tutta  la  nazione;  le  altre 
credenze  religiose  sono  tollerate. 

governo.  Nel  tempo  della  sollevazione  dell’isola  di  leeone  nel  1820, 
una  rivoluzione  non  lardò  a scoppiare  anche  nel  Portogallo.  Corti 
straordinarie  si  unirono  e pubblicarono  uno  statuto  accettato  dal  mo- 
narca regnante  Giovanni  VI,  c foggiato  sullo  statuto  spagnuolo  del 
1812  ; ma  più  democratico  ancora  ; perciocché  ammette  soltanto  una 
camera  nominata  dal  sulfragio  universale  c rivestita  di  tutto  il  potere 
legislativo  e di  una  gran  parte  del  potere  esecutivo.  Il  re  non  ha  il 
veto  ) può  suggerire  Jellc  modificazioni  ad  ima  legge  volala  dalle  cor* 
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li  ; ma  se  queste  persistono  nel  loro  voto  dopo  una  seconda  discussio- 
ne , s’ intende  che  il  re  ha  stanziata  la  legge.  Non  può  nè  prorogare 
nè  sciogliere  le  corti , le  quali  si  adunano  e si  separano  a tempi  stabi- 
liti. Tre  anni  dopo  una  sollevazione  diretta  da  Don  Miguel,  secondo 
figliuolo  del  re,  abbattè  quel  nuovo  ordinamento  politico;  e nel  mag- 
gio del  1823,  Giovanni  VI  protestò  contro  lutto  ciò  che  era  stato  Tat- 
to insino  a quel  tempo.  Alla  sua  morte,  avvenuta  nel  1826,  Don  Pe- 
dro,  suo  primogenito,  acclamato  precedentemente  imperatore  del  Bra- 
sile , rinunziò  alla  corona  del  Portogallo  a favore  della  sua  figliuola 
Dona  Maria,  e diedeai  Portoghesi  una  carta  laquale  ristabiiivale  an- 
tiche corti.  A tenore  di  questo  alto  costitutivo,  il  jmtere  legislativo  ri- 
siede nella  persona  del  re  e delle  corti  che  sono  divise  in  due  camere; 
quella  dei  pari  nominati  dal  re  in  numero  illimitato  e la  cui  dignità 
e ereditaria  o a vita  , e quella  dei  deputati , i quali  sono  nominati 
ogni  quattro  anni  dagli  elettori  delle  provinole,  eletti  essi  stessi  da 
adunanze  primarie  di  parrocchie.  Nel  1828  Don  Miguel,  nominalo 
reggente  da  suo  fratello,  s’ impadronì  del  trono  della  nipote,  si  foco 
acclamare  re  assoluto , e regnò  col  terrore  : ma  Don  Pedro , costretto 
a rinunziare  alla  corona  del  Brasile  e di  rifuggire  in  Europa,  giunse 
nel  1 833  a riconquistare  il  trono  della  figliuola  ed  a restituire  al  Por- 
togallo lo  statuto  uà  lui  dato  nel  1826.  L'ordinamento  politico  fondato 
da  cotale  allo  durò  sino  al  dieci  di  settembre  del  i83o,  tempo  in  cui 
il  presidio  c la  guardia  nazionale  di  Lisbona  acclamarono  lo  statuto 
del  1820,  che  la  regiua  fu  obbligata  di  accettare,  salvo i cangiamenti 
clic  le  corti  avviserebbero  di  dover  fare. 

fortezze  e porti  militari.  Era  il  gran  numero  di  luoghi  nel 
regno  che  i Portoghesi  e i geografi  onorano  del  titolo  pomposo  di 
piazze  forti , soli  i seguenti  meritano  tal  nome:  Elvas  con  le  sue  di- 
pendenze, delle  quali  il  forte  Lippa  oda  Graca  è la  principale;  Jeru- 
menha , Campo  Maior  e Marvao  nell’Àlem-Tejo  ; Penic/ie  e i forti 
che  difendono  l'entrata  del  Tago,  neU’Estremadura;  Monsanto  e Al- 
meida.  nel  lleira  : Valenca , nel  Minho.  Tulli  gli  altri  non  sono  che 
stazioni  militari,  ove  sono  aquarticrati  corpi  dell'esercito. 

Si  può  dire  che  Lisbona  è il  solo  porto  militare  del  regno.  Esso  ò 
pure  il  solo  ove  trovansi  cantieri  per  la  costruzione  delle  navi  della 
marineria  militare.  Se  ne  costruiscono  pure  a Porto,  ma  solo  di  pie* 
ciolissime. 

industria.  Tutti  i geografi,  gli  economisti  e i viaggiatori,  fanno 
ai  Portoghesi  l’antico  c volgare  rimprovero  di  essere  quasi  alfallo 
sprovvisti  di  fabbriche  c manifatture , e costretti  a comperare  dagli 
stranieri  con  l’oro  del  Brasile  tutti  gli  obbietti  non  pur  di  lusso,  ma 
anche  nccessarii  pel  vestire  più  grossolano  e per  arredare  le  loro  case. 
Per  rispondere  a costoro,  e per  dare  un'idea  dell’ industria  di  questo 
paese,  daremo  il  sunto  della  tavola  già  da  noi  pubblicata  nel  primo 
volume  della  Ulutisticu  del  Portogallo , contentandoci  di  citare  ; le 
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fabbriche  di  armi  di  Lisbona;  quelle  di  /tanni  e stoffe  di  lana  diPor- 
talegre,  Covilhan  e Fundao;  la  majolica  di  Lisbona,  Porlo,  Coimbra, 
Beja , Eslremoz , Cercai  e Caldas  ; le  tele  dipinte  di  Lisbona  Porto  e 
loro  dintorni  ; i lavori  di  latta  di  Lisbona  e Porto  ; le  eccellenti  con- 
fetture di  Lisbona,  Porto,  Coimbra  e Guiraaràes;  la  grande  filatura 
di  cotone  di  Thomar,  il  cui  Ilio  è per  lo  manco  eguale  a quello  d'In- 
ghilterra e di  Francia;  i galloni , i nastri,  [saponi fini  e ordinari , 
e le  pietre  fine  tagliate  a Lisbona;  Xorificeria  e la  gioielleria  di  que- 
sta città  e di  Porlo;  i vetri  di  Marinha-Grande  ; la  grande  fabbrica 
di  carta  di  Alemquer,  quelle  di  Guimaràes,  Louzan,  Feira,  e quelle 
dei  dintorni  di  Lisbona;  le  grandi  raffinerie  di  zucchero  di  que- 
st’ullima  città  e di  Porlo;  le  tele  del  Minho,  del  Beira  e diTras-os- 
Montes  ; i lavori  a maglia  di  Alcobaija  e di  Thomar  ; le  conce  dei 
cuojami di  Lisbona,  Setubal,  Porto,  Coimbra,  Beja,  Evora,  Guima- 
ràes, ecc.  ecc.;  i cappelli  di  Lisbona,  Porto,  Elvas  , Coimbra  , Evo- 
ra e Thomar  ; i lavori  da  panierajo  di  Lisbona , Porto , Coimbra  e 
dei  loro  dintorni , lavori  non  meno  solidi  che  perfetti  ; finalmente  le 
seterie  di  Porto  e Braganza , e specialmente  le  stoffe  di  seta  di 
Campo  Grande  vicino  a Lisbona,  che  imitano  perfettamente  quelle  di 
Lione. 

commercio.  Benché  assai  scaduto  da  quanto  era  ne’dieci  anni  che 
precedettero  la  partenza  del  re  pel  Brasile,  il  commercio  di  questo  re- 
gno era  ancora  assai  rilevante  prima  degli  avvenimenti  del  1820:  i 
tumulti  e i cangiamenti  di  governo  che  avvennero  d' allora  in  poi  lo 
ridussero  pressoché  a niente.  1 principali  oggetti  esportati  a quel 
tempo  erano:  vini,  cedri,  aranci,  fichi,  mandorle  ed  altri  frutti  sec- 
chi, sai  comune,  olio,  sommaco,  sughero  e lana.  I principali  oggetti 
importati  erano  : fromento , segala,  orzo  e grano  d’ india,  merluzzo 
secco,  carne  salata,  butirro , formaggio , buoi , cavalli , muli  ed  altri 
animali,  droghe  medicinali  e da  tintura,  olio  di  lino,  assi , travi , le- 
gname da  doghe,  alberi  da  nave,  doghe  lavorate  , molto  ferro  ed  ac- 
ciajo,  piombo,  stagno,  rame,  latta,  carbone  di  terra  , catrame  e pe- 
ce , lino,  canape  e seta;  poscia  moltissimi  obbietti  delle  fabbriche  e 
manifatture  straniere,  de’quali  la  più  parte  era  di  nuovo  esportala  per 
le  possessioni  d'oltremare.  Gli  oggetti  principali  consistevano  in  islof- 
fe  leggiere  di  lana,  panni  fini,  tele  di  Germania  e d' Irlanda,  tele  da 
vela,  cordami,  stoffe  di  seta,  candele  di  cera,  orologi,  pendoli,  stro- 
menti  di  fisica,  di  matematiche,  di  chirurgia  e di  musica,  minuteria 
inglese,  aghi,  cristalli  e majolica  fina  d’Inghilterra:  voglionsi  aggiun- 
gere a tutti  questi  gli  oggetti  importativi  dalle  colonie,  cioè  zuccaro, 
caffè,  cacao,  ecc.  ecc. 

Le  città  più  mercantili  dell’ interno  sono;  Elvas,  Evora,  Eiseu, 
Braga,  Peso  da  lìcgoa,  Guimaràes , Abrantes,  Leiria,  Braganza, 
Beja , Covilhan  e Coimbra.  Riseti,  Evora,  Golegan,  Lamego  e 
Peso  da  Brgoa  hanno  fiere  assai  ricche  c frequentale.  1 porli  di  ma- 
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re  più  ragguardevoli  per  commercio  sono:  Lisbona,  Porto  e Seluba!; 
dopo  questi  Faro , Figueira  e Viana. 

divisioni  amministrative.  Secondo  il  disegno  della  nuova  divi- 
sione territoriale  del  regno  adottalo  dalle  corti  nel  1823,  il  Portogal- 
lo con  leisole  Azzorre  e Madera  doveva  essere  ripartilo  in  dodici  prò- 
vincie  , divise  in  ventisei  comarche  o circondarli , suddiviso  ciascu- 
no in  parecchi  cantoni  0 julgados.  1 tumulti  che  da  quel  tempo  in 

Ki  agitarono  quella  contrada,  non  permisero  che  fosse  recalo  ad  ef- 
to  questo  utile  decreto,  e il  Portogallo  offre  ancora  le  sue  antiche 
divisioni  ammministrative,  vero  caos  geografico.  Ma  poiché  è da  spe- 
rare che  quando  il  regno  avrà  un  governo  regolare  si  porrà  ad  effetto 
la  disegnata  divisione,  noi  la  recheremo  qui  dopo  quella  che  presente- 
mente esiste.  Crediamo  pure  necessario  avvertire  clic  le  sci  proviucie, 
in  cui  aoi  ripartiamo  le  44  comarche,  non  sono  già,  come  generalmen- 
te si  crede,  provincie  amministrative,  militari  o ecclesiastiche, ma  sem- 

Slici  divisioni  geografiche,  ripetute, non  si  sa  perchè,  da  tutti  i gcogra- 
e descrittori  di  carte  che  vanno  ciecamente  dietro  agli  antichi  usi. 

TAVOLE  DELLE  DIVISIONI  PRESENTI. 

Comarchb.  Capi-Luoghi  ed  altre  Citta*  f Luoghi  più 

HOT  ABILI. 

ESTREMADURA. 

Lisbona  Lisbona  (Lisboa);  Oeiras,  Campo- Granile,  Bevi- 


Jica. 

ToRRES-VeDRAs.  T o rr e s-Ve d r* s ; Bella s,  Cascaes  , Queluz , 

Mafra,  Ericeira. 

Castanhura.  Castun  heira  ; Villafranca , Alhandra. 

Alkmqgir.  Ale'mquer;  Calda»,  Chamusca , Cintra. 

Leiria.  Leiria;  Batalha,  Feniche , Pombal. 

Alcoba^a.  Alcobaca;  Pedemeira,  San-Marlmho. 

Thomar.  Tb ornar;  Pedrogio- Grande, /tirante», Sardoal. 

Oukek.  Ourem;  Porlo  de  JUoz. 

Chaodk  Cocce  Chào  de  Couce;  Aguda . 

Santarem.  S a n t a re  m ; Collegati,  'Porrei- Rovai,  Salvater- 

ra  de  Mago e. 

Setcbal.  Sctubal;  Cezimbra,  Ahnada,  Aìdea- Gallega, 

Alcacer-do-Sal. 

ALEM-TEJO. 

Evorà. E v or  a ; Eslremoz,  Montemnr-o-Novo. 

Beja.  Beja  ; Moura,  Serpa,  Cuba. 

Oubiqck.  Ourique;  Musei  una,  Odemira,  Mertola,  FU - 

lanova  de  Mil-Eontes. 

Villa-Vicosa.  Villa-VicQsa;  Portei,  Alter  do  Chào. 

Eltas  E I v a s ( Yelves  o Helves  degli  Spagnuoli  ) ; Cam- 

po-Maior,  Mourào. 

Portai. egre.  Portalegre;  Castello  de  Fide, Marvào,PHza, 

Grato,  Grato;  Sarldo. 

A vii.  Avi*;  Benavente,  Conche,  Jerumenha. 

BF.tRA. 


Coimbra  Coimbra  ■,  Figueira,  Miranda  de  Corvo,  Lou- 

xan,  Penella, 
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Arcanil A rganil  ; Gota. 

A vinto.  Aveiro;  Mira,  Ilhavo,  SoUZa. 

Fkiba  Feira;  Orar,  Olirei™  de  Azemeis. 

Yiseo  V i s c u ; Penalva , San-Joào  de  Arcos , Oliveira 

do  Conde. 

Lamico  La  mego;  Arouca,  San  Marlinho  dot  Mouros 

Priva,  Arnellas. 

Pinhrl  Pinhel;  Almeida. 

Thancoso  Trancoso;  San  Joào  da  Pesqueira. 

Guarda  Guarda;  Covi  Pian,  Manteigas,  Celorieo,  F un- 

dao. 

LumARES.  Linharcs;  Forno s. 

Castello-Branco.  Castello-Branco;  Monsanto , Sarzcdas. 

MINHO  o ENTRO  DOURO  E MINHO. 

Braga Braga  ; Tibdes,  Prado. 

Porto.  Porto;  San-Jodo  da  Foz,  Putoa  del  V a rztm, 

Pedrozo.  * 

Pknafifl.  Penafiel;  Canavezes. 

Guimarars.  GuimarAcs  ; Jmarantc,  Caldas  do  Gertz. 

Viana  Viana;  Ponte  de  Lima,  Santa  Alait/ia  do 

Douro. 

Ba  rcellos.  B a r c c 11  o s ; Espozendc,  Villa  do  Conde,  Eixo. 

Valenca.  Valenza;  Caminha. 

TRAS  OS-MONTES. 

Miranda Miranda;  Fimioso. 

Moncorvo.  Moncorvo;  Mirande  ila. 

Villa-Real.  V i 1 1 a-B  o a 1 ; Santa-Martha  de  Penaguiilo , Peso 

da  Begoa 

Bracarla.  Braga n^a;  Chaves,  Monlalegre. 

REGNO  D’ALGARVE. 

Faro  . . . . . . .Faro;  Silves,  Lagoao  Alagoa. 

Tatira.  Tav  ir  a ; houle , Castro- Marini,  Villa-Real. 

Lagos.  Lagos;  Villanata  de  Portimdo , Albufeira  , 

Monchirjue,  Sagres. 

ARCIPELAGO  DELLE  AZZORRE. 


composto  delle  isole  seguenti:  Terceiba  ore  trovasi  Angra , San  Giorgio  con 

Villa  de  Vellas,  Graciosa,  Fatai  con  Morta; 
Pico  con  Villa  das  Lagene,  Flores  con  San- 
ta-Cruz,  Corvo,  San-Miguf.l  con  Potila- Mei- 
goda  e Ribeira- Grande,  Santi-Mari  a. 


TAVOLA  DELLE  DIVISIONI  PROPOSTE. 

Nomi  celli  Provincie  e Comarciie.  Capi-Luoghi  e altre  Citta’  e Luoghi  più 

notabili 

PROVINCIA  DELL’ALTO  MINIIO 

Comarca  di  Viana  . , . Vi  an  A;  Caminha , EspozenJe , Mclgago , Va- 

tenga.  , 

Comarca  ni  Braga.  Braga;  Barcellos,  Ponte  de  Lima. 

PROVINCIA  DEL  BASSO  MINIIO. 

Comarca  di  Guimaraes,  . Guimar  Aes;  Refoyos  de  Basto,  Famelicdo. 
Comarca  di  Psnaìtel.  Pena  Bel  ; Amaranto,  l’nhdo. 
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Comasca  di  Porto.  Porto  ; Villa-Nota  da  Cuia,  Vallongo,  Villa 

do  tonde. 

PROVINCIA  DI  TRAS-OS  MONTES. 

Co  MARCA  m Bhaganca  . Brasaiica;  Mirandella,  Mrmcorvo,  Fimi  so. 

Comasca  di  Villa-Real.  Villa-Rea!  ; Chares,  Monlaiejre,  Val  Paco». 

PROVINCIA  DELL’ALTA  BEIRA. 

Comasca  di  Lamego  . . Lamego;  San-Jodo  da  Petgueira , Rezende  , 

Stnfaes,  Castro-Daire. 

Comasca  di  Visse.  Viseu;  San-Jodo  de  Area»  , Mango  tilde , Mi- 

die»,  Tundella. 

PROVINCIA  DELLA  BEIRA  ORIENTALE. 

Comasca  di  Giarda  . . Guarda;  Almeida,  Cea,  Celorico,Pinhel,  Tran- 

coso,  Villano  va  de  Voscoa 

Comasca DiCAATELLO-BsAnco.Castello-Branco,-  Cotilhan,  Fundao , Sar- 

ze da»,  Idanha-a-Nova. 

PROVINCIA  DELLA  BEIRA  MARITTIMA. 

Comasca  di  Avtiso  . . Areiro;  Otar,  Agnello  de  Cima,  Ferra,  Mira. 

Comasca  di  Coimbsa.  Coimbra;  Canianhede  , Figurila , Louzan  , 

ilonlemor,  Saure. 

PROVINCIA  DELL’ALTA  ESTREMADURA. 

Comasca  di  Lsisi  a.  . . Lei  ri  a ; Alcobaga,  Calda»  da  Jiainha,  Ourem, 

Pombal. 

Comasca  di  Thomas.  Th  ornar;  Abranles,  Figuri  va  do»  Vinhot,  San- 

tarem,  Torres- Nova». 

PROVINCIA  DELLA  BASSA  ESTREMADURA. 

Comasca  di  Alkmqces.  . Alomcjuer;  Cinlra,  Laurinhan,  Torres- Fe- 
dra», Villafranca. 

Comasca  di  Lisbona.  Lisbona;  Hello»,  Cascate,  Oeiras. 

Comasca  di  Angsa.  A n g ra  nell’  isola  Tercrira  ; le  isole  San  Gior- 

gio (San  Jorgc  ) e Graciosa. 

Comasca  di  PonTA-DELGADA.Pon  ta-Delgada  ; nell’ Isola  San  Miguel,  o 

l’isola  Santa-Maria. 

Comasca  di  Rosta.  Aorta  nell'isola  Fagai,  e lo  isole  di  Pico,  Flo- 

res e Corvo. 

PROVINCIA  DELL’ALTO  ALEM-TEJO. 

Comasca  di  Postalegrs  . Pori  ale  grò;  Aviz,  Campo-Maicr,  Castello  de 

Vide,  Chamiuca,  Cralo,  Fica»,  Niza. 

Comasca  di  Etoba.  Evora;  Esiremoz  , Monlemor-o-Novo  , Villa - 

Vigosa. 

PROVINCIA  DEL  BASSO  ALEM-TEJO. 

Comasca  di  Setbbal  . . Se  tu  bai;  Alcacer  do  Sai,  Aidea  Gallega,  Al- 

moda,  San-Tiago  de  Caeem. 

Comasca  di  Beja.  B e j a ; Merlala , Moura , (Membra , Serpa , Vi- 

digueira. 

PROVINCIA  DELL’ALGARVE. 

Comarca  di  Faro  . . . Faro  ; Lagos,  Louli,  Tavira,  Villanova  di  Por- 

timelo, Silves. 

PROVINCIA  DI  MADEIRA  (isola  di  Madera). 

Comarca  di  Fi’nciial  , , Fune  li  a I ; Machico, Polita- Uetgaila^Ribeira-bra- 

va  nell’isola  Muderà;  e l’isola  J’ortO-Sanio, 
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topografia . Lisbona,  fabbricata  a modo  d anfiteatro  su  parecchie 
colline  lungo  la  destra  riva  del  Tago,  sode  di  un  patriarca,  con  una 
delle  più  belle  stazioni  per  ancorare  che  sieno  in  Europa  e circa 
260,000  abitanti.  La  città  antica,  scampata  dalla  terribile  ruina  del 
1 y 55,  è mal  fabbricata  c molto  sudicia;  la  nuova  per  contrario  si  di- 
stingue quasi  da  per  tutto  per  la  bellezza  delle  case  , per  la  dirittura 
delle  strade,  e per  la  grande  pulitezza. 

I principali  edilizii  pubblici  sono:  il  palazzo  reale  di  Ajuda , po- 
sto in  una  delle  estremità  della  città,  il  quale,  quando  sarà  terminato, 
potrà,  non  ostante  i suoi  grandi  difetti , riputarsi  uno  de' più  belli  di 
Europa  ; quelli  di  Bemposta  e di  Necessidades  che  sono , per  ogni 
rispetto,  inferiori  al  primo  d’assai.  L'arsenale  della  marineria , ove 
trovasi  una  sala  di  straordinaria  ampiezza;  V arsenale  di  terra]  il 
teatro  dell'opera  italiana , 0 sia  teatro  San-Carlos , che  può  stare 
a fronte  coi  bei  teatri  d’Italia  di  secondo  ordine;  finalmente  i beili 
edilizii  che  circondano  la  piazza  del  commercio,  ove  trovasi  la  borsa , 
la  dogana,  la  casa  o sia  compagnie  delle  Indie,  l’ intendenza  della 
marineria,  la  biblioteca  reale  ed  altre  istituzioni.  Lisbona  ha  molti 
conventi  : quelli  di  San  Vieente  de  Fora  , dei  Grillos,  di  Grava, 
dei  Loios,  a Estrella,  dei  Paulistas,  di  San  Beato,  di  Belem  e di 
Necessidades,  vogliono  essere  annoverati  fra  i più  notabili  edifizii  di 
questa  capitale;  in  quello  di  Necessidades  le  corti  tennero  le  loro  adu- 
nanze dal  1820  fino  al  1823. 

Sette  tempii  meritano  sopra  tutti  di  fermar  l’ attenzione , e sono  : la 
magnifica  chiesa  del  convento  di  Belem , edificala  dal  re  Emanuele 
sul  luogo  stesso  ove  s’ imbarcò  Vasco  de  Gama;  quella  di  San  Anldo 
(Sant’Antonio),  ragguardevole  per  architettura  e per  ornamenti;  quella 
di  Coracao  de  Jesus  ( del  Cuor  di  Gesù)  appartenente  al  convento  di 
Estrella,  vasto  ediGzio,  coronato  d’una  cupola  di  arditissima  esecuzio- 
ne; la  Sè , o sia  la  cattedrale , altro  vasto  edilizio  di  costruzione  an- 
tica, ristorato  dopo  il  terremoto;  la  chiesa  di  San  Rocco,  ragguarde- 
vole per  la  magnifica  cappella  a mosaico  di  San  Giovanni  Battista,  che 
il  re  Giovanni  V fece  costruire  a Roma  c trasportare  a Lisbona;  quella 
di  San  Vieente  de  Fora,  annessa  al  convento  di  tal  nome,  grande  e 
bello  edilizio  ; e la  chiesa  di  Santa  Engracia  altro  vasto  edilizio  , 
costruito  a forma  di  cupola  di  belle  pietre  tagliate  ornato  di  bei  mar- 
mi, ma  uon  ancora  terminato. 

La  piazza  del  Commercio,  detta  pure  piazza  del  Palazzo  ( Ter- 
reiro  de  Paco)  e quella  del  Rodo  sono  le  più  belle  di  Lisbona.  In  mez- 
zo ai  belli  edifizii  sovramenzionati  che  compongono  la  prima,  sorge  la 
superba  statua  equestre  in  bronzo  di  Giuseppe  1 ; il  lato  settentrionale 
di  quella  del  Rocioè  chiuso  dal  vasto  palazzo  dell’inquisizione,  ove  sot- 
to il  governo  delle  corti  erano  stabiliti  gli  ufiìzii  dei  varii  ministeri.  Il 
giardino  pubblico  (pnssejo  pnblico)  ha  il  difetto  di  essere  troppo 
piccolo  e di  troppo  uniforme  aspetto. 
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Le  più  belle  strade  di  Lisbona  sono  : quella  dell’  Oro  ( do  Ouro) , 
dell  'Argento  (da  Prata),  e la  via  Augusta  (rua  Augusta);  tutte  e tre 
sono  ben  diritte,  con  belle  case  di  regolare  architettura,  abbellite  da 
botteghe  di  orelici,  gioiellieri,  mercanti  di  panni  e di  tessuti  di  seta. 

Ad  onta  delle  volgari  declamazioni  di  certi  autori  intorno  all  igno- 
ranza dei  Portoghesi  e alla  mancauza  di  scientifici  e lellerarii  istituti, 
noi  possiamo  affermare  che  Lisbona  ne  ha  molti  cassai  bene  ordinati. 
Citeremo  : 1 ' accademia  reale  di  marineria  col  suo  osservatorio  ; la 
scuola  reale  di  costruzione  e architettura  navale;  X accademia  reale 
di  fortificazione,  artiglieria  e disegno;  la  scuola  reale  di  chimica 
e quelle  A\scullura  edi  commercio.  Nomineremo  pure  il  collegio  reale 
militare , e quello  dei  nobili;  1 istituto  di  musica ; le  scuole  reali  di 
San  F ice n le  de  Fora,  ove  s’insegnano  le  lingue  auliche  e la  france- 
se, la  fisica,  la  geometria  e la  filosofia;  la  scuola  reale  di  disegno  e 
di  architettura  civile, e.  molli  altri  istituti  per  l’istruzione  elementare. 
L’ accademia  reale  delle  scienze  di  Lisbona  è la  prima  dotta  società 
del  Portogallo  , e pubblica  dal  tempo  della  sua  fondazione  memorie  e 
dettati  importantissimi  ; la  biblioteca  reale,  quella  del  Gesù  e di  A/e- 
ccssidudes ; il  gabinetto  di  storia  naturale,  e l 'orto  botanico  adAju- 
da  ; i gabinetti  di  fisica  ad  Ajuda  edell  'accademia  delle  scienze , so- 
no istituti  degni  di  menzione. 

I dintorni  di  Lisbona  offrono  molti  luoghi  importanti  per  più  rispedii. 
A destra  del  Tago  trovasi  : Cipitha  , con  circa  4, 000  abitami , notabile 

ficr  la  sua  bella,  auzi  vaghissima  posizione,  per  la  bella  verzura  c pel  de- 
iziososuo  clima.  — Mafha,  piccola  città  di  3,ooo  abitanti,  rinomata  per 
la  sua  superba  basilica,  pel  vasto  convento  e pel  magnifico  palazzo  reale 
tutti  costruiti  sotto  Giovanni  V ; egli  c questo  fuor  di  dubbio  il  più  bel 
monumento  moderno  del  Portogallo, ed  unode’piùmagnificid’Europa. — 
Quzivz.  palazzo  reale  di  un’architcllura  irregolare, presentemente  dimora 
ordinaria  della  corte  , questo  luogo  non  ha  altri  abitanti  che  persone  ap- 
partenenti alla  corte. — Bellas, notabile  per  la  bella  villa  del  marchese  di 
Bcllas  , e per  le  sue  sorgenti  ferruginose;  popolazione  3,4oo  abitanti.  — 
Bemfica,  elegante  villaggio,  notabile  pel  grande  acquidollo  degli  s/goas 
livres  che  gli  è vicino  , uno  de’più  magnifici  lavori  di  tal  genere  della 
moderna  Europa  , e che  può  gareggiare  coi  più  belli  acquidotti  costruiti 
dagli  antichi.  — Campo  Ghakde,  picciola  terra  di  i,3oo  abitanti,  rino- 
mala in  lutto  il  Portogallo  per  la  sua  grande  fabbrica  di  seterie  : essa  è il 
convegno  ordinario  de’cavulieri  e del  bel  sesso  di  Lisbona, principalmen- 
te le  domeniche  ; vi  si  fanno  talvolta  delle  corse.  — Alkandra,  picciot 
borgo  di  circa  2,000  abitanti,  importante  perle  sue  molte  fabbriche  di  telo 
e le  fornaci  di  mattoni  impiegati  massime  nelle  costruzioni  di  Lisbona. 

A sinistra  dell’ago  trovasi  : Almada,  grosso  borgo  di  circa4,ooo  abi- 
tanti; nella  sua  vicinanza  è situata  la  miniera  d’oro  di  Adissa,  scavata 
già  da  alcuni  anni.  — Aldev-Galleca,  grosso  borgo  di  circa  4)0°°  flh'‘ 
tanti,  la  più  parte  pescatori  e marinari  ; esso  è passaggio  ordinario  di  lutti 
quelli  che  vanno  dall’Aleui-Tejo  a Lisbona,  Setibai.,  importante  spe- 
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cialiiienle  per  lesile  numerose  saline,  pei  vini  , e per  gli  aranci  di  cui  si 
esportino  carichi  di  assai  ragguardevole  valore;  noi  abitiamo  già  veduto 
che  essa  è la  terza  cillà  del  regno  pel  commercio  marittimo  favorito  dal 
suo  bel  porto;  popolazione  circa  i !>,ooo  abitanti.  — Cezimbha  , con  un 
piccini  porlo  e 4,200  abitanti , ebe  quasi  lutti  vivono  con  la  pesca. 

Coimbra  , città  vescovile  del  lleira,  di  cui  essa  è riputala  la  capi- 
tale, fabbricata  a modo  di  anfiteatro  sopra  una  collina  lungo  il  Mon- 
dego , con  una  popolazione  permanente  di  circa  i5,ooo  abitanti. 
Fra  i suoi  più  notabili  edilizii  sono  da  annoverare:  \\  palazzo  reale 
dell' università  ( pacos  reaes  das  escolas  ),  i collegi  dei  Cruzios , dei 
Benedettini,  dei  Gerolamiti  dei  Bernardini . dei  Loios,  dell' ordine 
di  Cristo  e delle  arti , ed  il  inonistero  di  Santa  Croce.  Coimbra  è 
sede  della  direzione  generale  d istruzione  pubblica  del  regno , 
ed  è centro  d’un  commercio  interno  assai  ragguardevole. 

Porto,  città  vescovile  del  Minho , edificata  in  una  deliziosa  posi- 
zione su  due  colline,  non  lungi  dalla  foce  del  Duero.il  palazzo  della 
corte  di  appello  (senadode  relacao),  il  palazzo  municipale  ( casa 
da  camara)  lo  spedale  reale , di  cui  una  sola  quarta  parte  è termi- 
nata , gl'  immensi  magazzini  della  compagnia  dei  vini , la  catte- 
drale e la  chiesa  dei  Clerigos  sono  i suoi  principali  edilizii.  Molti  di 
siffatti  edilizii  ed  in  ispezialilà  il  magazzino  della  coni|>agnia  furono 
molto  danneggiati  durante  il  lungo  assedio  che  i Pedrisli  sostennero 
contro  Don  Miguel.  Questa  cillà,  fa  più  induslre  e la  più  mercantile 
del  regno  dopo  Lisbona,  e la  cui  popolazione  è di  circa  70,000  abi- 
tanti, possiede  pure  parecchi  lellerarii  istituti , dei  quali  \' accademia 
di  marineria  e commercio , la  scuola  di  chirurgia  e anatomia  e il 
seminario  vescovile  sono  i più  importanti. 

Ecco  le  altre  città  e i luoghi  più  ragguardevoli  del  regno,  descritti 
secondo  le  grandi  divisioni  geografiche  : 

ESTBEMADURA,  Caldas  , cou  bagni  sulfurei  conosciuti  sodo  il  nome 
di  Caldas  da  Ramini  e assai  frequentali,  popol.  permanente  1 ,'àoo  abit — 
Leiima  , piccola  cillà  vescovile  di  2,000  abitanti,  vicino  a cui  trovasi  il 
villaggio  di  HI  ariti  ha  Grande,  importante  per  la  sua  grande  fabbrica 
di  vetri  che  ne  sovviene  ai  bisogni  della  più  parte  del  Portogallo  e delle 
sue  possessioni  d’oltremare.  — Ùataliia  , notabile  pel  suo  magnifico  con- 
vento  riputato  uno  de’ più  belli  edilizii  di  architettura  normanno-gotica  , 
pop.  1,600  abit.  — Feniche,  importante  per  le  sue  fortificazioni  ; popo- 
lai. a,5oo  abit. — Alcodaca,  per  la  sua  celebre  badia  dell'ordine  de’Cister- 
censi.— Sa«  Martiniio  , pe’ lavori  idraulici  testé  intrapresi  a line  di  risto- 
rare il  suo  porto;  popol.  1,000  abit. — Tuomar,  pel  suo  vasto  convento  , 
ove  risiede  il  gran  priore  dell’ordine  di  Cristo,  e per  la  sua  gran  filatura 
di  cotone  ; popol.  circa  4>ooo  abit. — Abraktes,  pel  suo  commercio  e per 
la  sua  chiesa  di  S.  Vincenzo , una  delle  più  grandi  e delle  più  magnifi- 
che del  regno  , popol.  fi, 000  abit. — Saktahem,  pel  suo  commercio,  pel 
seminario  patriarcale  c per  la  sua  popolaz.  stimala  di  quasi  8,000  abit.; 
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questa  città  fu  sede  di  molli  re  del  Portogallo  — Salvaterra  de  Mago* 
con  un  castello  reale  e circa  2,000  abitanti. 

ALEM-TEJO:  Evolta  , città  arcivescovile  di  circa  9,000  abitanti;  vi  si 
osservano  molte  antichità  romane,  c fra  le  altre  un  bello  acquidotto  ot- 
timamente conservato  , c il  lempio  di  Diuim  , clic  si  lascia  profanare  a 
segno  , che  serve  di  beccheria  ; essa  deve  all'Importanza  delle  sue  storiche 
memorie  il  vanto  di  essere  dai  Portoghesi  riguardala  come  la  seconda  città 
del  regno. — Estremoz,  ove  si  fabbrica  gran  copia  di  quei  vasi  di  terra, 
che  per  la  loro  grande  porosità  sono  usati  in  tulio  il  Portogallo  e in  gran 
parte  della  Spagna  per  rinfrescalo!  dell’acqua;  popolaz.  circa  5,ooo  alni. — 
Beja  città  vescovile  di  circa  6,000  abitanti;  vi  si  veggono  alcuni  avanzi  di 
romane  antichità  , come  la  portu  del  mezzodì  , un  acquidotto , ecc.  — 
Serpa  , importante  pel  suo  ragguardevole  commercio  Ai  frodo  con  la 
Spagna;  pop.  quasi  5, 000  abit.  — Villa-vicosa  , con  un  palazzo  reale 
cd  un  parco  di  1 o miglia  di  circuito , cinto  di  muraglie  ; pop.  circa  3, 000 
abit. — Elvas,  città  vescovile,  con  una  vasta  cattedrale , un  acquidotto  , 
un  teatro  e circa  1 0,000  abit.  : essa  è la  più  forte  piazza  del  regno  cd  una 
delle  principali  d’Europa;  la  sua  dogana  è la  prima  fra  le  dogane  di  con- 
fine del  Porlogallo.  — I’ortalegre,  città  vescovile  di  circa  6,000  abit., 
importante  perla  sua  grande  manifattura  di  panni.  — Marvao,  per  le  sue 
fortificazioni  e per  le  antichità  scoperte  nel  suo  territorio;  pop.  1,000  abit. 

BCIItA  : Figueira,  importante  pel  commercio  e pel  suo  porto  formato 
dal  Mondcgo;  popol.  circa  6,000  abitanti.  — A verno  , piccola  città  vesco- 
vile , che  ricupera  a mano  a mano  la  sua  importanza  marittima  , e diviene 
sempre  meno  insalubre  dopo  i grandi  lavori  intrapresi  nel  principio  di 
questo  secolo  per  restituirle  il  suo  vasto  porlo  e seccare  le  paludi  di  cui  era 
cinta  , popol.  4-,ooo  abit.  — Ovar  , importante  pel  suo  commercio  e per 
la  sua  popolazione  stimala  più  di  10,000  abit  — Visse,  città  vescovile  di 
circa  9,000  abit.,  importante  per  la  sua  fiera  riputata  la  più  ricca  di  Por- 
togallo, alla  quale  si  fanno  vendite  pel  valore  di  molli  milioni  in  giojelli, 
lavori  d’oro  c di  argento,  panni  c bestiami  ; essa  è pure  la  sede  del  go- 
vernatore militare  dell'  Allo-Bcira. — Lamego  , città  vescovile  di  circa 
9,000  abitanti , nella  quale  furono  convocate,  per  quanto  dicesi,  le  corti 
nel  1 1 4-4-  per  fermare  le  basi  della  costituzione  del  regno.  — Covilii  an  , a 
piè  dcll’Eslreila,  importante  per  le  sue  belle  manifatture  di  lana,  e la  sua 
società  letteraria ; popolazione  più  di  6,000  abitanti. 

MINHO  : Braga  , città  antichissima  , sede  d’un  arcivescovato  ricchis- 
simo. La  cattedrale  di  questa  città  iuduslre  c mercantile  è un  edilìzio  di 
rimolissima  antichità  e vastissimo  : gli  avanzi  di  un  tempio , di  un  anfi- 
teatro e di  un  acquidotto  attestano  la  dominazione  de’ Romani  in  questa 
parte  d’Europa;  popolazione  più  di  i4,ooo  abit. — Guimabaes,  bella  città 
di  circa  6,000  abit.,  florida  per  le  sue  manifatture  di  coltelli,  tele,  ecc.; 
fu  la  prima  capitale  della  monarchia  Portoghese.  — Caldas  do  Gkrbz  , 
meschino  villaggio  che  s’ingrandisce  ogni  dì  più  pel  gran  numero  di  per- 
sone che  vanno  a prendervi  i bagni  la  state.  — Via.va  , importaste  pel 
suo  porto  , pel  commercio  c per  lo  pescherie  ; essa  è la  sede  del  gover- 
natore militare  di  Minho,  pop.  8,000  abit.— Villa  no  Corde,  pel  suo  por- 
to , pel  commercio  e per  le  pescherie  ; pop.  3, 000  abit.— Valenza,  per 
le  sue  fortificazioni;  popolazione  1,600  abitanti. 

* 
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TRAS-OSMONTES,  Villa  Real,  grosso  borgo  industrc  e mercantile, 
di  circa  4»°00  abitanti. — Peso  da  Hegoa  , piccol  borgo  di  circa  1,6 oo 
abitanti,  importante  per  la  sua  celebre  Cera  di  vini, di  cui  i suoi  vasti  ma- 
gazzini contengono  sempre  grati  copia.  In  questa  fiera, che  vi  si  tiene  tut- 
ti gli  anni  il  mese  di  febbrajo,  la  compagnia  dei  vini  dell’Alto-Douro  se- 
para quelli  delti  Aifeitoria  da  quelli  di  ramo  , ferma  il  prezzo  d’ambe 
le  specie  e fa  le  sue  compere.  Il  totale  delle  compcre  può  stimarsi  ogni 
anno  al  termine  medio  di  io  a 12  milioni  di  cruzades  , cioè  da  3o  a 36 
milioni  di  franchi.  — Braganca  , città  vescovile  , importante,  per  le  sue 
manifatture  di  seta  ; popol.  quasi  4.°00  abit.  — Chaves  , con  acque  mi- 
nerali frequentate  Gn  dal  tempo  dei  Romani  , e un  ponte  costruito  da 
questi  stessi;  popolazione  5, 000  abitanti. 

REGNO  D’ALGARVE  , Faro  , città  vescovile  e mercantile  , con  più 
di  8,000  abit. , la  maggior  parte  de’quali  attendono  alla  pesca.  — Tavira, 
con  un  picciol  porto  e quasi  9,000  abit.  , i quali  per  la  maggior  parte 
sono  occupati  nella  pesca;  essa  è la  sede  del  governatore  militare  dell’Al- 
garve. — Villa  Real  , elegante  città  , fabbricata  regolarmente  nel  177! 
dal  marchese  di  Pombal , con  un  porto  alla  foce  della  Guadiana,  e circa 
2,000  abit.  quasi  tutti  pescatori.  — Morchiqce  , notabile  per  la  sua  roman- 
zesca posizione  e pei  bagni  caldi  de’suoi  dintorni,  che  già  da  alcuni  anni 
sono  assai  frequentati;  popol.  quasi  3, 000  abit. — Sagres,  piccola  piazza 
fortificata, che  noi  citiamo  solo  per  ricordare  il  luogo, ove  il  celebre  prin- 
cipe Eurico  abitò  gran  parte  della  sua  vita  , e donde  fece  partire  le  molte 
spedizioni  , il  cui  risultamento  fu  la  scoperta  della  costa  occidentale  del- 
l’ Affrica  fino  a Sierra-Leone. 

L’ARCIPELAGO  DELLE  AZZORRE  composto  di  9 isole , le  cui  città 
principali  sono:  Andra  , nell'isola  di  Terceir  a , città  vescovile,  assai 
mercantile,  e capitale  di  tutto  l’Arcipelago  , con  circa  i3,ooo  abitanti, 
un  collegio  militare  (academia  militar)  ed  altri  istituti  lelterarii.  La  reg- 
genza del  regno  , che  vi  risedette  sino  alla  presa  di  Porlo  e di  Lisbona  , 
vi  pubblicava  la  Cronica  di  Terceira  , giornale  assai  meglio  stampato 
che  la  Gazzetta  di  Lisbona;  ed  è questa  una  vera  singolarità  letteraria 
che  vuoisi  notare  nella  descrizione  di  questa  parte  d’Europa  rimasta  an- 
cora si  addietro  in  quasi  lutto  ciò  che  appartiene  all’incivilimento  europeo. 
Le  sue  fortificazioni  furono  accresciute  d'assai  , particolarmente  quelle 
che  difendono  l’entrata  del  porto.  Ne'suoi  dintorni  innalzasi  il  monte 
Brazil,  il  quale,  con  una  mediocre  spesa,  potrebbe  diventare  una  delle 
piazze  più  forti  del  mondo  ; si  lavora  già  a costruire  un  molo  al  porlo 
di  Pipas. 

Porta-Delgada  , nell’isola  San  Miguel , è la  città  più  mercantile, 
più  industre  e più  ricco  di  tutto  l’arcipelago  ; è assai  ben  fabbricata  , e 
vi  si  veggono  alcuni  edifizii  assai  belli,  il  suo  porto  è cattivo,  e la  sua  po- 
polazione sembra  sommare  a 16,000  abit. — Ribeira  Grande, nella  stessa 
isola  , città  assai  florida  , con  12,000  abitanti  — Horta  , nell'isola  F a- 
yal  ; essa  ha  il  porto  meoo  cattivo  di  tutto  l’arcipelago  , ed  il  più  fre- 
quentato dopo  quelli  di  Ponta-Delgada  e di  Angra;  si  pensa  a dichiararlo 
porto  franco  ; ossa  ha  già  quasi  10,000  abit.  — Lages,  nell'isola  Pi  co, 
piccolissima  , ma  notabile  per  l’eccellente  vino  che  si  fa  nelle  sue  vici- 
nanze, e pel  vulcano  che  s’innalza  a poca  distanza.  Le  isole  S.  G iorgio , 
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Graziosa  , 5.  Maria  , F torti  e Corvo  non  offrono  alcuna  cittì 
abbastanza  ragguardevole  perchè  il  nostro  disegno  consenta  che  sia  no- 
minala. 

possessioni-  La  perdita  del  Brasile  scemò  di  molto  l’estensione 
delle  possessioni  Portoghesi.  Ma  quelle  che  rimangono  al  Portogallo 
sono  ancora  abbastanza  ragguardevoli  perchè  si  possa  assegnargli  uno 
deprimi  luoghi  fra  i più  vasti  stati  del  globo.  Il  totale  delle  presenti 
possessioni  della  monarchia  Portoghese  può  stimarsi  di  43o,ooo  mi- 

flia  quadrate,  e di  5,607,000  abitanti.  Vedi  l'Asia,  1'  Affrica  e 
Oceania  Portoghesi. 
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posizione  astronomica.  longitudine , tra  i°  orientale  e la" 
occidentale , Latitudine  tra  36°  e 44°. 

dimensioni.  Lunghezza  massima:  da  Llanza,  a tramontana  di 
Roses  in  Catalogna  fino  ad  Ayamonte  alla  foce  della  Guadiana  nella 
provincia  di  Huelva,  58omiglia .Larghezza  massima : dal  capo  Prio- 
re presso  il  Ferrol  in  Galizia  tino  al  capo  Gala  nella  provincia  di  Al- 
meria, 002  miglia. 

confini.  A tramontana  , 1‘  Oceano  Atlantico  e i Pirenei  che  la  se- 
parano dalla  Francia,  e la  piccola  repubblica  di  Andorra;  a levante , 
il  Mcdileraneo;  ad  ostro,  il  Mediterraneo,  lo  stretto  di  Gibilterra  e l’O- 
ceano Atlantico;  a ponente,  il  Portogallo  e l’Oceano  Atlantico. 

paesi.  I paesi  che  componevano  anticamente  il  regno  di  Castiglia, 
quelli  che  dipendevano  dalla  corona  di  Aragona  con  le  isole  Baleari , 
il  regno  di  Navarra  e le  provinole  Basche.  Vuoisi  aggiungere  la  piazza 
forte  di  Olivenza  con  la  frazione  del  già  territorio  portoghese  che  la 
circonda  sulla  riva  destra  della  Guadiana,  acquisto  l’alto  nel  1801 . 

montagne.  La  Spagna  è una  vasta  pianura  elevatissima  , sopra 
cui  sorgono  molle  catene  di  montagne  che  abbiamo  veduto  apparte- 
nere al  Sistema  Esperico.  I suoi  punti  culminanti  sono  : il  Cerro  di 
Mulhacen,  nella  Sierra  N evada,  che  è la  più  alta  catena  del  gruppo 
meridionale ; questa  montagna,  alta  i,823,  tese,  è situata  nella 
provincia  dj  Granata,  ed  è il  punto  più  elevato  di  tutta  la  Penisola. 
Vengono  appresso  la  Sierra  de  Gredos , nella  pronvincia  di  Salaman- 
ca: essa  appartiene  al  g rttppo  centrale  e la  sua  piùalta  cimagiun- 
ge  a i,65o  tese;  il  Monte-M aladetla  o Picco  IVelhou,  tra  la  Catalo- 
gna e lo  scompartimento  dell’ Alta-Garonna , nel  gruppo  setten- 
trionale o sia  Ae  Pirenei  propriamente  delti,  alto  1,787  tese.  Ve- 
di la  pagina  1 16. 

isole.  Le  coste  di  Spagna  non  ne  offrono  veruna  di  grande  esten* 
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sione.  Citeremo  però  , attesa  la  loro  importanza  per  piti  rispetti  , la 

Eicciola  isola  di  Leone , sulla  quale  trovansi  le  isole  di  Cadice  e di  San 
'ornando;  le  isole  di  Bayona  e di  Cies,  e quella  di  /Irosa  in  Galizia. 
Due  delle  prime  chiudono  il  golfo  di  Vigo,  al  quale  esse  lasciano  due 
uscite  nell’Oceano  , l una  a traiftontana,  1’  altra  a scirocco,  il  che  ne 
rende  1’  ancoraggio  altrettanto  sicuro  quanto  comodo  ; finalmente  le 
isblette  poste  alla  foce  dell’ libro.  Ma  a 54-  miglia  dal  capo  San  Mar- 
tino, nel  regno  di  Valenza,  trovasi  l’isola  d’ ìvica,  la  più  occidentale 
delle  isole  Buleari , gruppo  che  comprende  quest’  isola,  quelle  di 
Alajorica,  Mi  no  rie  a.  Fermenterà  e alcune  altre  ancora  più  picciole. 

laghi.  La  Spagna  non  offre  verun  lago  propriamente  detto,  elio 
sia  abbastanza  ragguardevole  per  essere  menzionato  in  questo  compen- 
dio. Citeremo  però  l’ Albijcra  , a ostro  di  Valenza,  per  la  sua  esten- 
sione,per  la  ricca  pesca  che  vi  si  fa,  e perchè  lo  riguardiamo  siccome 
una  laguna  ; nè  crediamo  che  si  debba  riputare  altrimenti  un  altro 
nappo  d’acqua  non  meno  esteso,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Mar  Me - 
nor , posto  a greco  di  Cartagena.  La  locazione  annua  dell’Albufera 
ascendeva  nel  1820  a 60,000  piastre  forti. 

fiumi.  Tra  i varii  fiumi  che  irrigano  la  Spagna,  nove  meritano 
singolare  menzione  per  l’estensione  del  loro  corso.  Gli  uni  si  versano 
nell’Atlantico,  gli  altri  metton  foce  nel  Mediterraneo. 

L’ATLANTICO  riceve: 

La  Bidassoa  , che  ha  la  sorgente  nei  Pirenei , traversa  la  Navarra  e se- 
para la  Francia  dalla  Spagna.  Questa  particolarità  , e storiche  memorie 
danno  una  certa  importanza  a questo  piccolo  fiume  che  bagna  Fontarabia. 

11  Nalom,  il  cui  corso  è assai  breve,  ma  che  però  è il  principal  fiume 
deli’Asluria  ; nel  suo  avvallamento  è compresa  Oviedo. 

Jl  Mimo  (Minilo  dei  Portoghesi),  che  nasce  nella  Sierra  di  Mondonedo, 
traversa  la  più  parte  della  Galizia,  bagnando  Lugo,  Orense,  Tuj,  c dopo 
separata  la  Spagna  dal  Portogallo,  si  versa  nell’Oceano. 

II  Degno  (Douro  dei  Portoghesi) , ha  la  sorgente  nella sierra  dillrbione, 
nella  provincia  di  Soria , traversa  la  Vecchia  Castiglia  e il  regno  di  Leone, 
e dopo  bagnata  Soria , A randa , Toro , Zamora  , entra  nel  Portogallo  , ove 
si  versa  nell’Oceano.  I suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  la  Pi s it- 
er g a che  è il  maggiore  di  tutti,  passa  per  Vnlladolid  e riceve  1 ’Jrlanzo- 
ne  che  bagna  Burgos,  1’  Esgueva  e il  Corrione;  il  Valderaduay ; 
l 'Elsa  che  passa  per  Rueda;  l’ Ardaja  ingrossala  dall’ Eresino,  e il 
T o rmes  che  bagna  Salamanca. 

li  Taso  (Tajo  degli  Spagnuoli,  Tejo  de’Porloghesi),è  il  più  gran  fiume 
della  Penisola.  Ha  la  sorgente  nelle  montagne  d' Albarraziu , traversa  la 
Nuova  Castiglia  e t’Eslreuiadura,  bagna  Aranjuez,  Toledo,  Talavera  de 
la  Reyna , Alcantara  , edopo  traversato  il  Portogallo  , si  versa  nell’Oceano 
per  una  sola  foce.  I suoi  principali  affluenti  a destra  sono  la  J arama 
ingrossala  dall’  Ilmares  che  bagna  Guadalaxara  e Alcala  de  Hcnares  , e 
il  Manzanares  che  passa  per  Madrid  ; la  Guadarrama\  l’ Albero  he 
e l’ Alagon.  Il  Tago  nou  riceve  a manca  che  affluenti  di  poco  rilievo,  la 
JUagasca  e il  Salar  nell’ Estremadura  uc  sono  i più  notabili. 
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La  Guadi  ana  , clic  secondo  l'opinione  più  comune  Ita  la  sorgerne  nella 
laguna  di  Uiducra  nella  Manica,  traversa  questa  provincia  e quella  del- 
I Lstremadura  , toccando  quella  di  Toledo , ed  entra  nel  Portogallo.  Verso 
la  line  del  suo  corso  la  Guadiaua  tocca  ancora , prima  di  entrare  nell’O* 
erano, il  suolo  Spaglinolo  nella  provincia  di  IIuelva.Nel  suo  lungo  cam- 
mino essa  passa  per  Calalrava , Badajoz,  (Jliveuza  c Ayamonte.  Fra  i suoi 
affluenti,  che  sono  lutti  poco  ragguardevoli,  citeremo  solo  la  G ique la, 
che  alcuni  dotti  riguardano  come  principal  braccio  di  questo  fiume. 

Il  Gn  a d a LQL’ivia  ha  la  sorgente  nelle  montagne  sui  confimi  delle  pro- 
viucie  di  Granata  , Murcia  e Jaen  , traversa  quesl’ullima  come  purcquella 
di  Cordova  c di  Siviglia,  e dopo  aver  toccata  quella  di  Cadice  entra  ncl- 
I Oceano.  Andujar,  Cordova,  Siviglia  e San-Lucarda-Barrameda  sono  le 
città  più  notabili  bagnale  da  questo  fiume.  I suoi  principali  nfiluenli  sono 
a destra:  il  Guadalimur  ingrossalo  dal  Guadateti  odali ' Amuditi \ al- 
cuni dotti  Io  reputano  braccio  principale  del  Guadalquivir;  e lo  Xenil 
a sinistra;  quest’ultimo  passa  per  grauata  ed  Ecija. 

IL  MEDITEKIIANEO  riceve: 

La  ScGiiitA  che  ha  la  sorgente  nella  sierra  Sagra  , traversa  la  provincia 
di  Murcia,  e reslremilà  di  quella  di  Valenza,  e dopo  bagnate  Murcia  c 
Oriliuela,  entra  nel  Mediterraneo.  Il  Mutido  a sinistra  e la  Sagonera 
a destra  sono  i suoi  principali  afilucnli.  Le  eruzioni  vulcaniche  accompa- 
gnate da  terribili  terremoti  elio  avvennero  poc’anzi  nell'avvallamento  di 
questo  fiume , lo  resero  celebre  fra  i naturalisti. 

Lo  JccAn  nasce  nel  pendio  occidentale  delle  montagne  di  Albarrazin 
nella  provincia  di  Cueuca,  traversa  questa  provincia  e quella  di  Valenza, 
e dopo  esser  passalo  presso  Cucnca  , Alcira  e Cullerà,  si  versa  nel  Medi- 
terraneo.  Il  Gabriel  a sinistra  e V Al  badia  a destra  sono  i suoi  affili- 
enti più  ragguardevoli. 

Il  Guaualavjau  ha  la  sorgente  nelle  montagne  d’Albarrazin  sotto  il  nomo 
di  Tua  o Tuhia  , traversa  l'estremità  meridionale  dcll’Aragona  e la  parto 
mezzana  della  provincia  di  Valenza,  ove  entra  nel  Mediterraneo  dopo  ba- 
gnale Terruel  e Valenza.  Nessuno  de’suoi  nfiluenli  è abbastanza  uolabile 
per  meritare  menzione. 

L'Euro  nasce  nella  valle  di  Iteyuosa  nella  provincia  di  Sanlauder,  tra- 
versa la  parte  setleulriouale  di  quella  di  Burgos,  tocca  quelle  di  Vittoria 
e di  Logroguo,  traversa  la  parte  meridionale  della  Navarra  , l’ Aragona  e 
l’estremità  meridionale  della  Catalogna,  ove  si  versa  nel  Mediterraneo 
dopo  bagnata  Miranda  , Logroguo  , Tudela  , Saragozza  cTortosa.  L’Ebro 
è il  più  gran  fiume  della  penisola  che  abbia  il  suo  sbocco  in  questo  mare. 

I suoi  principali  affluenti  a destra  sono:  lo  J alon  il  quale  è ingrossato 
dalla  Xiloca,  e passa  per  Calatayud;  il  Sa  u Maritilo  e il  Guadalo - 
jìo.  I principali  afilucnli  dell’  Ebro  a manca  sono;  I ' Aragon  ingrossata 
dall’  Arga  che  passa  per  l'amploua,  il  Gallego , cd  il  Segro  che  passa 
per  Puycerda  , Urgel  e Lurida  , ed  è ingrossato  dal  Vero,  dalla  duca, 
dalla  A oguera  llibagorzana  e dalla  Nogvera  Pallaresa. 

Il  Lloureoat  e il  Ter  sono  piccioli  fiumi  della  Catalogna,  notabili  per 
le  importanti  città  clic  appartengono  ai  loroavvallaincnti , fra  lequali  sono 
Barcellona  , Marnosa  e Gir  una , c per  le  iuiiuiuercvoli  fucino  a cui  essi 
danno  movimento. 
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canali.  Credesi  generalmente , e molti  autori  il  ripetono  , che  la 
Spagna  non  abbia  verun  canale.  Ma  senza  parlare  de’ molli  canali 
d’irrigazione  che  offrono  la  Catalogna,  i regni  di  Valenza  e di  Gra- 
nata, noi  nomineremo  solo  i seguenti  come  principali  fra  i destinati 
principalmente  alla  navigazione,  avvertendo  che  il  primo  ben  può  per 
molti  rispetti  stare  a fronte  de’  più  grandi  lavori  ai  tal  genere  degli 
altri  paesi. 

Il  canale  Imperiale , cosi  nominalo  perchè  fu  principialo  da  Carlo  V. 
Il  primo  scopo  fu  di  dover  servire  di  canale  d’ irrigatone  ; scorre  lungo 
ta  destra  riva  dell’Ebro  da  Tudela  in  Navarra  fino  al  disotto  di  Saragoz- 
za ; esso  è ora  in  pieno  liso  e debb’  essere  prolungato  sino  a Sastago  sul- 
l’Ebro  , ove  si  congiungerà  a questo  fiume.  La  lunghezza  della  parte  ter- 
minata è di  66  miglia  all’  incirca  ; la  larghezza  media  al  livello  superiore 
dell'  acqua  è di  64  piedi  ; ma  al  Passo  di  Gallur  ed  al  Puente-canale  del 
Jalon  è ridotta  a 34;  l’altezza  dell’acqua  è di  9 piedi.  Oltre  alla  magnifi- 
ca cateratta  dell’imboccatura,  ne  ha  nove.  La  presa  d’acqua  sotto  a Tuie- 
da,  le  scavazioni  di  Gallur,  il  grande  acquidolto  sullo  Jalon,  lungo  4,260 
piedi,  le  cateratte  della  Casa  Bianca,  della  Cartuja,  e il  porto  di  Miraflo- 
res,  sono  lavori  idraulici  ragguardevolissimi. 

Il  Canale  di  Castiglia.  Èsso  comincia  a Alar-del-Rey,  nella  provincia 
di  Burgos  dove  riceve  le  acque  della  Pisuerga,  c va  sino  a Carrion,  vici- 
no a Calahorra  , col  nome  di  canale  del  Nord  ; colale  linea  si  estende  a 
1 4 leghe  spagnuole.  Dopo  il  Carrion  dirigesi  verso  ostro  sin  presso  a 
Grigota,  ove  si  volge  nel  punto  chiamato  E!  Serron,  prendendo  allora  la 
direzione  di  Rio  Seco,  e passando  per  Villnumbrales  e Bercerril  di  Cam- 
pos  sino  al  Desplobado  di  Sahagun  , vicino  a Paredes  di  Nava , ove  ter- 
mina presentemente;  questo  tratto  di  canale  chiamasi  canale  di  Campos 
ed  è lungo  forse  4 leghe.  Al  punto  di  El-Serron  se  ne  separa  un  altro 
braccio  nella  direzione  di  Palencia  e Valladolid  sotto  il  nome  di  canale 
del  Sud ; è aperto  sino  a El-Soto  de  los  Albtires,  non  lungi  da  Ducgnas, 
nella  provincia  di  Palencia  ; questa  parte  è navigabile  per  due  piccole 
leghe.  La  lunghezza  totale  di  questo  bel  canale  è di  forse  77  miglia;  la 
larghezza  media  alla  superficie  superiore  è di  36  piedi, e la  sua  profondi- 
tà media  di  6.  Le  sue  opere  principali  sono  3 acquidolli  , 37  cateratte 
delle  quali  3 di  riserva  ( retcnlion  ).  Secondo  il  disegno  primitivo  , esso 
canale  doveva  essere  prolungato  a tramontana  sino  a Golmir  , vicino  a 
Reynosa,  e ad  ostro  sino  a Segovia,  passando  per  Palencia  e Valladolid. 
Sembra  che  siasi  già  posto  mano  al  prolungamento  del  braccio  meridio- 
nale, perchè  esso  torna  più  vantaggioso  al  traffico  interiore  della  Spagna. 

Il  canale  Manzanares.  Comincia  a Madrid,  c pare  debba  essere  porta- 
lo senza  indugio  sino  a Vacia-Madrid  , al  confluente  del  Manzanares  col 
Jarama.  La  parte  terminala  è lunga  circa  11  miglia;  doveva  da  prima 
essere  larga  alla  superficie  esteriore  da  fio  a 60  piedi,  e profonda  da  7 a 
8,  ma  siffatte  dimensioni  variarono  molto  in  appresso  , e furono  anco  ri- 
dotte più  che  non  conveniva.  Vi  sono  g cateratte  e a ponti  sui  quali  pas- 
sano i ruscelli  Abronigal  e Cavia. 

Il  canale  di  Murcia  del  quale  fu  effettuato  soltanto  una  picciola  parte, 
comincia  alia  sorgente  bassa  del  Guardai,  e continua  per  una  lunghezza 
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di  forse  19  miglia.  La  sua  larghezza  alla  suporGeie  superiore  varia  dai 
17  a’  36  piedi  , e la  profondila  da  6 1/2  a 7 piedi.  Secondo  il  primo  di- 
segno questo  canale  doveva  spccialmcDle  servire  all’irrigazione  ed  esser 
ad  un  tempo  navigabile  ; la  sua  lunghezza  totale  dovrebbe  essere  di  circa 
j3o  miglia  , e dovrebbe  metter  capo  a Cariogena  ; in  cotale  lunghezza 
potrebbe  irrigare  un  terreno  di  45o,ooo  faneglie.  Vi  sono  già  due  mine, 
molti  ponti  , fosse,  muraglie,  c aperture  cominciale  ; I’  opera  più  grande 
è la  mina  di  Topares  , lunga  1 3,84.1  varas.  Secondo  i computi  del  si- 
gnor Carmona  sarebbero  necessarii  più  di  25  milioni  di  franchi  per  con- 
durre a termine  i lavori  a cui  si  pose  mano  , e per  effettuare  quelli  che 
mancano,  compresavi  la  mina  di  Topares. 

Il  canale  d' Aliacele  , scavato  dal  i8o5  al  1808  per  liberare  Albaccte 
dalle  epidemie  che  mietevano  regolarmente  la  decima  parte  degli  abitanti, 
c per  rendere  coltivabili  vasti  terreni  paludosi.  Comincia  a 6,000  vare  a 
ponente  d’Albacele,  nel  regno  di  Murcia,  e stendesi  tra  levante  e tramon- 
tana sino  al  Jucar,  ove  sbocca  circa  quattro  miglia  lungi  da  Ualdeganga, 
nella  provincia  d’  Albacetc.  Quattro  canali  di  scarico  ricevono  le  acque 
delle  lagune  per  condurle  nel  canale  principale.  Questo  è lungo  da  24 
miglia:  la  sua  larghezza  alla  superficie  superiore  è di  3o  piedi,  e la  sua 
profondità  di  7 piedi,  c mezzo.  Lavori  ai  quali  si  è posto  mano  non  ha 
guari , c che  siamo  accertati  non  essere  per  anco  condotti  a fine , lo  ren- 
deranno un  canale  navigabile. 

11  canale  degli  Alfaque»  o di  San-Carlo,  aperto  per  dare  un  porto  a 
Toriosa,  stendesi  da  Amposta  a San-Carlo,  o Alfaqucs,  in  una  lunghezza 
di  poco  meno  di  6 miglia  ; fu  fatto  con  si  poco  accorgimento  , che  poco 
dopoché  fu  finito,  si  empiè  e divenne  affatto  inutile. 

Il  canale  di  GuardaiTarna,  intrapreso  per  la  condotta  de’  materiali  di 
costruzione  a Madrid,  fu  cominciato  c continuato  per  12  miglia  circa,  ed 
in  appresso  abbandonalo  dopo  la  ruina  della  tura  avvenuta  mentre  si  fab- 
bricava. Vuoisi  aggiugnere  che  parecchi  altri  disegni  devono  mettersi  in 
opera  per  appalti  privati.  Il  gran  canale  d‘  irrigazione  della  Seti  d' Ur- 
gel  in  Catalogna  c quello  che  deve  congiungere  l’Ebro  al  Duero,  saran- 
no i primi  , come  pure  il  canale  Delico  per  rendere  navigabile  il  Gua- 
dalquivir da  Cordova  a Siviglia  , e i grandi  lavori  necessarii  per  rendere 
il  Tago  navigabile  fino  ad  Aranjuez. 

etnografia-  Si  può  dire  che  tutta  Iti  popolazione  diSpagna,  tran- 
ne una  picciolissiuia  frazione  , appartenga  a due  sole  famiglie  prin- 
cipali. La  massima  parte  de’ suoi  abitanti  è compresa  nella  Famiglia 
Greco-Latina  ; e sono  gli  Spaglinoli  che  vivono  nelle  Due-Casliglie, 
nel  regno  di  Leone,  nella  Galizia,  nelle  Asturie  , nell’ Eslremadura  , 
nell' Andalusia,  nella  Granala,  nella  Murcia,  neU'Aragona;  i Romani , 
suddivisi  in  Catalani , Falenzani  e Majoricani , che  abitano  la  Ca- 
talogna , il  regno  di  Valenza  e le  isole  Baleari.  Una  diciannovesima 
parte  incirca  della  popolazione  appartiene  alla  Famiglia  Basca  ; e 
sono  i Baschi  0 Escualdttnac,  i quali  occupano  la  Biscaglia  e la  Na- 
varra.  Alcune  migliaja  degli  abitatili  di  Spagna,  i Boemi  o Zingari, 
appartengono  alla  Famiglia  Indua  ; c questa  picciola  frazione  della 
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popolazione  , volgarmente  ap|>cllata  Gitano s,  merita  l' attenzione  del 
lilosolb  etici  filologo  ; essa  è di  continuo  intenta  a lottare  contro  la 
povertà  e lo  persecuzioni, senza  pur  pensare  a fuggire  da  un  paese  do- 
ve non  partecipa  di  veruno  fra  i vantaggi  della  civiltà.  Questi  paria 
della  Spagna  sono  la  più  parte  sensali,  tosatori  di  cavalli  c di  muli,  e 
oliasi  tutti  ladri.  Non  posseggono  nulla  e sono  confinati  alle  estremità 
dei  sobborghi  ; ma  la  più  parte  sono  nomadi  e corrono  di  fiera  in  fie- 
ra a vendere  e comperare  cavalli  di  rifiuto.  La  loro  lingua  sebbene 
imbastardita,  conserva  ancora  alcuni  suoni  che  attcstano  l’origine  di 
questo  popolo;  la  loro  pronunzia  è viva  e gutturale,  e il  loro  canto  non 
privo  di  nobiltà  e d’armonia.  La  loro  lisonomia  è per  lo  più  regolare 
c caratteristica.  Quanto  ai  Mori , un  tempo  si  numerosi,  c compresi 
nella  Famiglia  Semitica,  vuoisi  clic  ne  esistano  ancora  alcune  famiglie 
nelle  montagne  della  Sierra  Morena.  La  Famiglia  Germanica  non  ha 
nella  Spagna  che  alcune  migliaja  di  Tedeschi  stanziati  nelle  nuove 
colonie  della  Sierra  Morena  ; ma  il  loro  numero,  già  picciolissimo,  va 
scemando  ogui  di  più. 

bei.igio.vi.  La  religione  cattolica  è la  sola  che  professano  gli  abi- 
tanti di  Spagna;  il  cullo  d’ ogni  altra  religione  è severamente  vietato 
agii  Spagnuoli.  Giù  non  ostante  i fiocini  nomadi  conservarono  una 
specie  di  culto  che  sente  un  po’  di  quello  degl’idolatri. 

governo.  Prima  della  guerra  dell’  indi  pendenza,  il  governo  era 
monarchico  assoluto,  fuor  solamente  le  tre  provincie  della  Biscaglia  , 
che  hanno  in  ogni  tempo  goduto  di  grandi  privilegi,  di  quello  fra  gli 
altri  di  avere  assemblee  provinciali,  nelle  quali  i rappresentanti  delle 
provincie, nominati  dagli  abitanti, discutono  le  cose  che  li  riguardano, 
stabiliscono  le  somme  che  devono  pagare  per  sovvenire  ai  bisogni  del- 
l’amministrazione locale,  ed  approvano  il  pagamento  di  quelle  che  dan- 
no al  re  a titolo  di  dono  gratuito.  Colali  provincie  comunicano  inol- 
tre colla  Francia  senza  alcun  impedimento  di  dogane,  la  cui  linea  si 
trova  al  di  là  dalle  loro  frontiere  dal  lato  della  Spagna.  Nell’  invasio- 
ne del  territorio  spagnuolo  , fatta  dagli  eserciti  francesi  , le  antiche 
corti  o assemblee  nazionali,  abolileda  gran  tempo  dai  principi  della 
casa  d’Austria  c di  fiorbone  , si  adunarono  nel  settembre  del  1810, 
nell’isola  di  Laine,  per  dare  un  centro  alla  sollevazione,  c pubblicarono 
nel  1812  lo  statuto  detto  delle  torli,  imitazione  dello  statuto  francese 
del  1791.  L’assemblea  unica,  stabilita  da  cotale  atto  costitutivo,  si 
compone  dei  deputali  alle  corti  eletti  da  giunte  di  parrocchie , di 
distretti  e di  provincie.  Quest’ ultima  nomina  direttamente  i deputali. 
Secondo  questo  statuto,  il  governo  della  nazione  spagnuola  c una  mo- 
narchia limitata  ereditaria.  La  sovranità  risiede  essenzialmente  nella 
nazione,  la  quale  sola  ha  il  diritto  di  stabilire  le  sue  leggi  fondamenta- 
li. Il  re  partecipa  insieme  colle  corti  del  potere  legislativo,  ina  non  ha 
un  velo  sospensivo.  Ila  solo  il  potere  esecutivo.  La  sua  persona  è sa- 
pra c inviolabile  ; i suoi  ministri  soli  sono  mallevadori.  Cotale  slattilo 


SPAGNA  ; <)o3 

che  era  stato  riconosciuto  dai  potentati  confederali  contro  In  Francia, 
fu  abolito  in  un  colle  corti  dal  re  Ferdinando  VII,  allorché  nel  i S 1 4- 
risali  sul  trono,  c la  Spagna  tornò  sotto  il  reggimento  assoluto.  Ma  nel 
1820  un  ammutinamento  delle  soldatesche  scoppiò  nell’isola  di  leeone 
a nome  dello  statuto  del  1812  ; il  re  fu  costretto  ad  aderire  all’atto 
delle  corti,  che  furono  di  nuovo  convocate, sino  a che  nel  1823  il  duca 
d’AngoIcmmc  venne  con  un  esercito  francese  ad  abbattere  quel  nuovo 
ordinamento  politico  ed  a rimettere  in  piedi  l’antico.  Ferdinando  avendo 
per  erede  una  sola  figliuola  nell’infanzia,  abolì  nel  i832  la  legge  sa- 
lica recata  nella  Spagna  dai  Borboni.  Suo  fratello  l'infante  don  Carlo 
protestò  pubblicamente  contro  una  siffatta  violazione  dei  diritti  di  suc- 
cessione stabiliti  in  Ispagna.  Il  re  essendo  morto  l’anno  dopo,  la  regi- 
na Cristina,  ch’egli  aveva  messa  a parte  del  suo  governo  e nominata 
reggente,  prese  le  redini  dello  stato  in  nome  della  figliuola  in  minore 
età,  l’infante  Maria  Isabella  Luigia,  la  quale  salì  al  trono  nell’ottobre 
del  1 833  col  nome  d’isabella  II.  Fssa  fu  riconosciuta  da  lutto  le  Pro- 
vincie del  centro  e del  mezzodì;  ma  le  provincie  della  Biscaglia  e della 
IVavarra  acclamarono  don  Carlo,  collo  scopo  di  difendere  i loro  anti- 
chi privilegi  che  sapevano  minacciati  da  un  reggimento  che  tendeva 
ad  abolire  le  antiche  usanze  Don  Carlo . signore  della  più  gran 
parte  di  esse  provincie, sostenne  con  le  armi  le  sue  pretese  al  trono;  ma 
ora  abbandonò  quell’impresa,  e si  ritirò  in  Francia.  Nel  i834  la  re- 
gina reggente  diede  agli  Spagnuoli  un  nuovo  statuto  pubblicalo  sotto 
il  nome  di  statuto  reale  e le  corti  ricomparvero  sotto  una  nuova  for- 
ma. Esse  vennero  divise  in  due  camere  (estamentos)  : la  prima  delta 
dei  proceres , composta  di  prelati  e di  grandi  di  Spagna,  i quali  go- 
dono del  privilegio  dell’eredità,  e di  cittadini  nominali  a vita  dalla  co- 
rona; la  seconda  detta  dei  procuradores,  composta  di  cittadini  nomi- 
nati per  3 anni  da  giunte  provinciali,  i cui  membri  erano  eletti  da 

fiutile  di  circondario,  formate  del  corpo  municipale  (ajuntamiento). 

a seconda  camera  aveva  solo  il  diritto  di  votare  l'imposta;  ma  le  due 
camere  potevano  sol  tanto  deliberare  sugli  oggetti  stati  loro  significati  con 
decreto  reale.  Le  corti  convocate  nel  i83(i  erano  state  sciolte  con  de- 
creto del  23  maggio;  il  i3  dell’agosto  seguente  una  sollevazione  mili- 
tare scoppiò  aSant’lldefonso  ove  trovavasi  in  allora  la  corte, e costrinse 
la  regina  reggente  ad  accettare  la  costituzione  del  1812.  Le  corti  ora 
adunate  furono  elette  giusta  il  disposto  da  colale  statuto,  ch’esse  stan- 
no modificando  in  modo  da  metterlo  in  armonia  con  quelli  degli  altri 
governi  costituzionali  dell’Europa. 

fortezze  c porti  MILITARI.  La  Spagna  ne  ha  molte,  fra  le 
quali  citeremo  come  le  più  importanti:  San  Fernando  de  Figueiras 
e Barcellona,  nella  Catalogna;  Alicante,  nel  regno  di  Valenza;  Car- 
iogena nella  provincia  di  Marcia;  Cadice  nell’ Andalusia  ; Badajoz 
ed  O/ivenza,  nell’Estremadura;  Ciudad-Bodrigo,  nella  provincia  di 
Salamanca;  il  Ferivi  c Tuy,  nella  Galizia;  S.  Sebastiano,  nella  Bi- 
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scaglia;  Pamplona,  nella  Navarra,  e Santognà , nella  provincia  di 
San  tender. 

Cadice , il  F errol  e Cariogena  sono  i Ire  grandi  porti  militari  di 
Spagna , e le  stazioni  ordinarie  della  sua  flotta..  I grandi  cantieri  di 
costruzione  trovansi  a La  Caracca  presso  Cadice,  a Cariogena  e al 
Ferrai. 

industria.  Benché  la  Spagna  non  possa  per  questo  rispetto  pa- 
ragonarsi ai  principali  stati  d’ Europa  , essa  è però  molto  al  di  sopra 
di  quel  basso  stato  in  che  si  vuole  comunemeute  rappresentarla.  Noi 
diremo  pure  che  le  conce  delle  pelli  in  alluda  di  Valladolid,  Siviglia, 
Granata,  Malaga,  Arcos  e Miguel-Turra  possono  stare  al  paro,  perla 
perfezione  del  lavoro,  a quanto  v’ha  di  meglio  in  tal  genere  presso  gli 
stranieri  ; che  i panni jini  di  Tarrasa,  Manresa  ed  Escaray  gareggia- 
no coi  panni  di  Carcassona  e di  altre  città  del  mezzodì  della  Francia; 
che  gli  specchi  della  manifattura  di  Sant’Ildefouso  erano,  non  ha  gran 
tempo,  rinomali  in  tutta  Europa  per  la  loro  qualità  e per  la  loro  straor- 
dinaria grandezza  ; che  le  carte  di  Alcoy  e quelle  della  fabbrica  del 
sig.  Griinaud  a Madrid,  non  meno  che  le  litografie  che  escono  dal  la* 
boratorio  diretto  dal  sig.  Madrazo  in  questa  città  gareggiano  colle  mi- 

Jliori  opere  conosciute  di  tal  genere;  che  le  fabbriche  di  nanchini 
i Barcellona,  quella  di  tele  dipinte  di  Madrid  stabilitavi  da  un  Fran- 
cese, le  manifatture  di  porcellana  e di  majolica  di  Moncloa  e di  Al- 
cora,  e quelle  di  cappelli  di  Badajoz,  di  setafilata  e di  tessuti  di  seta 
della  Catalogna,  di  Valenza,  di  Marcia  e di  Talavcra,  e di  tele  cerale 
di  Barcellona,  forniscono  oggetti  di  gran  bellezza  e poco  men  che  per- 
fetti . Nè  dobbiamo  omettere  di  menzionare  1’  esposizione  dei  parti  del- 
l' industria  nazionale,  che  si  fa  a Madrid  a tempi  non  ancora  prefìssi. 
Questa  particolarità  è importantissima  a sapersi  perchè  attesta  i sensi- 
bili progressi  dell'  industria  spagnuoia  e la  sua  tendenza  ad  imitare  le 
nazioni  più  industri,  quali  sono  la  Francia,  i Paesi-Bassi  , ecc.,  ove  si 
fanno  simili  esposizioni. 

Noi  dobbiamo  pure  avvertire  che  \c  fabbriche  dei  tessuti  di  giun- 
co di  ginestra,  che  furono  un  tempo  sì  numerose  e sì  fiorenti,  sembra- 
no ora  quasi  ridotte  al  nulla,  ma  che  per  compenso  fin  dal  principio 
del  xii  secolo  coltivasi  il  cotone  in  grande  nelle  provincie  di  Valenza, 
di  Granata  e massime  ne’dintomi  di  Motril  ; che  si  riuscì  a rendere 
indigena  la  cocciniglia  per  vastissime  piantagioni  di  fichi  d'india  nei 
dintorni  di  Malaga,  Cadice  e Murcia,  e che  la  coltivazione  delle  canne 
da  zucchero  nelle  provincie  di  Malaga,  Valenza  e Granata,  sembra 
voler  prendere  grande  aumento  , e rinnovare  quei  felici  tempi  in  cui 
essa  dava  vita  ad  uno  de’principali  frutti  indigeni  della  Penisola.  Per- 
correndo i principali  rami  dell'industria  spagnuoia,  noi  citeremo  fra 
le  città  e le  provincie  che  più  si  distinguono  per  attività  di  manifattu- 
re: Guadalaiara,  Burgos,  Bejar,  Ezcaray , Segovia,  ecc.  ecc.,  pei 
panni Jini  ; Tarraza,  Olot,  Barcellona,  Alcoy,  Albacele,  Burgos  ecc. 
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poi  panni  ordinarti  ; la  Galizia,  e appresso  la  Catalogna , Valenza , 
Cuenca  e l’Estremadura  per  le  tele  in  generale ; laCorogna  e Bayonn 
in  Galizia  e Soria  p e’sernzii  di  tavola-,  A luiagro  e Martorell  \ie  mer- 
letti-, la  Corogna,  Malaro,  Bilbao,  S.  Sebastiano,  Sanlander  eCartagena 
per  la  tela  da  vele ; Barcellona,  Manresa,  Mataro,  Reus  eOlot  nella  Ca- 
talogna, Valenza,  Siviglia,  Madrid,  Toledo,  Talavera,  Valladolid  , 
Malaga,  Saragozza  e Granala  per  le  stoffe  di  seta-,  Barcellona  e poi 
Mataro,  Reus  e Olot,  Alicante  e Avila , per  le  tele  di  cotone  ed  ogni 
obbielto  dell'arte  del  berrettajo  ; la  Catalogna,  Valenza  e Cuenca  per 
la  carta  da  scrivere  e da  stamjmre,  e Madrid  per  le  carte  da  tap- 
pezzare ; Barcellona,  Malaga,  Siviglia,  Madrid  , Badajoz,  la  Coro- 
gna , Sanlander.  Burgos,  Igualada  e Reus  pe’ cappelli-,  la  Biscaglia 
nropriamente  delta,  il  Guipuscoa,  Santander  e l'Alava,  Cuenca  e Avi- 
ta , per  lavorare  il  ferro-,  Eybar,  Plasencia,  Mondragon,  Alagon , 
Toledo,  Utrillas  neli’Aragona,  Guadix,  Ripoll  e Albacete  per  le  fab- 
briche di  armi;  Madrid,  Eybar,  Plasencia  (Guipuscoa  J, Siviglia,  Bar- 
cellona, Valenza,  Cadice,  per  Vorificeriu  e per  le  me rcanziuo le  me- 
talliche-, Valenza,  la  Catalogna,  l’ Estremadura , Segovia,  Cuenca  e 
Toledo,  e massime  le  città  di  Ocagna,  Ontigola  e Mataro,  per  la  fab- 
bricazione del  sapone  -,  Moncloa,  Andujar,  Alcora,  Caceres,  Villaro- 
pedo  ecc.  ecc.,  pel  vasellame  di  terra  e la  maiolica. 

commercio.  La  mancanza  di  buone  strade,  il  poco  numero  dei 
fiumi  navigabili,  di  canali  e di  opere  idrauliche  alte  a supplire  code- 
sto difetto  del  suolo,  come  pure  la  poca  sicurezza  Inngo  le  grandi 
strade,  rendono  quasi  nullo  il  commercio  interno  della  Spagna.  La 
giustizia  però  richiede  di  avvertire,  che  il  commercio  del  piccolo  e del 
grande  cabotaggio  è mollo  attivo  dal  capo  di  Creus  fino  a Cadice  sul 
Mediterraneo  e sull’Oceano,  c da  San  Sebastiano  fino  al  capo  Fini- 
sterra  sull'Atlantico:  esso  è a giusta  proporzione  anche  più  ragguar- 
devole di  quello  di  Francia;  ed  è facile  il  comprenderne  la  ragione, 
dacché  la  conformazione  topografica  di  Spagna  presentando  una  este- 
sissima superficie  di  coste  marittime,  e le  strade  dell' interno  essendo 
quasi  non  praticabili  c sempre  infestate  da  banditi , i negozianti  tro- 
vano più  agevole  e ad  un  tempo  più  sicuro  siffatto  mezzo  di  trasporto. 
La  pesca  delle  sardelle  e delle  aee/MyAe  man  tengono  l'attività  de’suoi 
intrepidi  marinari,  come  pure  la  pesca  che  si  fa  de’  coralli  sopra  al- 
cuni banchi  situati  sulla  costa  della  Catalogna , al  disotto  del  capo 
di  Tarsuella-de-Mongril , all'entrata  del  golfo  di  Roses.  La  naviga- 
zione di  lungo  corso,  stata  quivi  si  notabile  prima  degli  avvenimenti 
per  cui  la  monarchia  perdette  quasi  tutte  le  ricche  possessioni  di  Ame- 
rica, diminuì  molto  da  alcuni  anni,  benché  meno  di  quanto  stimasi  ge- 
neralmente. 

I principali  oggetti  esportati  per  l’Europa  sono:  vini  e acquavite, 
olio,  lana  (presentemente  appena  il  decimo  di  quanto  esportavasi  pri- 
ma), aranci,  cedri,  uve  secche,  fichi,  mandorle  ed  altre  frutta,  se- 
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In,  salo,  soda,  sughero  non  lavoralo  o turaccioli;  sardelle  in  salamoja, 
merini  c cavalli  di  Andalusia , zolfo  grezzo,  mercurio  e piombo.  La 
Spagna  es|>orla  pure  molli  oggetti  per  le  colonie  clic  le  rimasero,  così 
provenienti  dalla  sua  industria  come  dalle  fabbriche  straniere.  Questi 
oggetti  sono  principalmente  tele,  stollo  di  lana  e di  seta,  mercanziuo- 
le  metalliche,  specchi  ed  altre  cose  di  lusso  e di  prima  necessità. 

1 principali  oggetti  importati  in  Ispagna  sono  , oltre  alle  derrate 
coloniali,  come  cacao,  zucchero  , calte,  cannella,  ecc.,  grani,  pesci 
secchi  e salali,  panni  (ini  e ordinarli,  tela,  merletti,  stoffe  di  cotono 
e di  seta,  mercanziuole  metalliche,  giojclli,  obbietti  di  mode,  lino,  ca- 
nai», pollame,  carne  salata,  butirro,  formaggi,  legni  da  costruzione, 
ferro,  stagno,  rame  e utensili  di  questi  metalli , molti  lavori  di  legno, 
c moltissimi  obbietti  di  vetro,  c finalmente  molti  porci  e muli  di 
Francia. 

Le  principali  piazze  mercantili  dell’interno  sono:  Madrid , Bur- 
gos,  Saragozza,  V a /la  dolili,  Badajoz , Cordova , Xeres  della  Fron- 
tera , Granala  , /libacele , Marcia . Olol.  Le  principali  piazze  di 
commercio  marittime,  ossiano  porti  di  mare  propriamente  delti,  o ri- 
guardate come  città  marittime  per  la  loro  prossimità  al  mare  sono: 
Malaga , Almeira , Cariogena , Alicante , Valencia, Caslellon  della 
Plana , Alfar/ues  de  Toriosa , Reus,  Barcellona  e Ma  laro,  sul  ma- 
re Mediterraneo;  Cadice  , Siviglia  , Vigo , La  Carogna , Ferrol, 
Gijon , Sanlander,  Bilbao  e San  Sebastiano,  sull’Oceano. 

divisioni  aio  ministrativi:  Per  un  decreto  reale  del  3o  novem- 
bre i833  il  territorio  Spugnuolo  , nella  penisola  e nelle  isole  adia- 
centi, per  risnello  alle  finanze  ed  all  amministrazione,  è diviso  in 
49  provincie,  le  quali  prendono  il  nome  dalle  loro  rispettive  capitali, 
tranne  le  provincie  di  iSavarra , di  Discaglia  ( propriamente  dette  ), 
di  Alava  e di  Guipuscoa,  le  quali  conservano  le  loro  antiche  denomi- 
nazioni. Cotale  nuova  divisione,  che  è un  passo  verso  l'unità  territo- 
riale della  Spagna,  alla  quale  il  re  Giuseppe,  e le  corti  del  1822  ave- 
vano dato  opera  indarno  di  poter  giungere,  non  osò  por  mano  ne'pri- 
vilegii  di  esse  quattro  provincie,  e pose  anche  cura,  per  quanto  far  si 
potea,  di  non  cangiare  i confini  delle  altre.  Le  nuove  provincie  sono 
divise  in  tre  classi,  cioè  8 di  prima  classe,  7 di  seconda  classe,  e 34 
di  terza  classe.  Le  prime  sono  quelle  di  Granata  , Malaga , Siviglia, 
Cadice,  Madrid,  Barcellona,  la  Gorogna  e Valenza;  le  seconde,  quelle 
di  Cordova,  Saragozza,  Oviedo,  Toledo,  Valladolid,  Murcia  eu  Ali- 
cante; e le  terze,  quelle  di  Jaen,  Almeria  , Huclva,  Huesca,  Tornei, 
Ciudad-lteal,  Cuenca,  Guadalaxara , Burgos  , Palcncia,  Avila  , Sego- 
via,  Soria,  Logrogno,  Sanlander,  Tarragona,  Lerida,  Girona,  Badajoz, 
Caceres,  Lugo,  Orensa,  Pontcvedra,  Ijcone,  Salamanca,  Zamora,  Al- 
bacete,  Caslellon  de  la  Plana,  Pamplona,  Vitoria,  Bilbao , San-Sebn- 
sliano,  le  isole  llaleari,  le  Canarie.  Queste  provincie  sono  amministra- 
te da  intendenti  o suddelegati  del  ministero  dell’ interno  ( subdelega - 
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dos  del  fomento  ).  Di  queste  provincie  36  appartengono  alla  corona 
di  Castig/ia,  e 1 3 a quella  eli  Aragona.  Nelle  36  prime  vien  com- 
presa la  provincia  delle  Canarie,  tutlocchù  questa,  per  la  sua  posizio- 
ne, appartenga  geograficamente  aH’Aflrica,  con  la  quale  ci  fu  avviso 
di  doverla  descrivere.  Le  provincie  di  Saragozza,  Huesca , Teruel, 
Barcellona,  Tarragona,  Lerida,  Girona,  Valenza,  Alicante,  Castellon 
de  la  Plana,  Murcia,  Alitacele,  e le  isole  Baleari  formano  i paesi  che 
la  cancelleria  spngnuola  chiama  i Paesi  della  corona  d' Ara- 
gona ; tutte  le  altre  provincie  sono  quelle  che  cliiamansi  i Paesi 
della  corona  di  Castig Ha. 

Imperlante,  per  rispetto  alla  divisione  amministrativa  della  Spagna, 
non  rimane  oggidì  veruna  incertezza  : non  è lo  stesso  per  quello  che 
riguarda  le  altre  circoscrizioni  che  sembrano  pur  anco  olterire  una 
strana  mescolanza  che  confonde  soventi  in  un  medesimo  magistrato 
le  incumbenze  amministrative  giudiziarie  e militari,  e da  siffatta  con- 
fusione dpriva  il  difetto  di  accordo  che  scorgasi  fra  gli  autori  che  im- 
prendono a descrivere  questa  contrada.  Un  Capitano-generale  è sem- 
pre presidente  Ae\Y uvdieticia  e suddelegalo  di  rendite  (snòdelegado 
de  rentas);  incumbenze  che, unite  alle  militari, politiche  e governative, 
fanno  ch'egli  stende  su  tutto  la  sua  autorità.  Alcuni  intendenti  di  pro- 
vincia uniscono  ad  un  tempo  alle  loro  incumbenze  quelle  di  carrcgi- 
dor , accumulando  per  siffatto  modo  le  incumbenze  giudiziarie  e le 
amministrative.  Lo  stesso  dicasi  di  alcuni  governatori  militari  che, 
per  questo  motivo,  sono  chiamati  governatori  militari  e politici.  A 
malgrado  di  tutte  le  nostre  investigazioni,  non  ci  venne  fatto  di  sape- 
re se,  dopo  la  nuova  divisione  amministrativa  della  Spagna,  siavi  mag- 
giore unità  nel  fallo  delle  altre  divisioni.  Il  perchè  noi  staremo  con- 
tenti a riprodurre,  da  alcune  modificazioni  in  fuori,  le  divisioni  mili- 
tare e giudiziaria  della  nostra  prima  edizione. 

Quanto  al  militahe,  la  Spagna  è divisa  in  dodiei  grandi  capita- 
nerie generali,  c 5 comandi  di  una  estensione  assai  minore, ma  all'atto 
indipendenti  dai  primi.  In  ciascun  capo-luogo  di  provincia  vi  ha  un  go- 
vernatore militare  subordinate  al  capitano  generale.  Ecco  i nomi  delle 
dodici  capitanerie  generali  : A’ uova  Casligliu  , Pecchia  Cas tiglio, 
Galizia , Estremadura.  Andalusia,  Granata,  Potenza , Catalogna 
Aragona,  Aavarra,  col  titolo  di  vice-regno,  Guipuscoa,\e  isole  Da- 
leari.  Le  Asturie  fanno  parte  della  capitaneria  generale  della  Pecchia 
Castiglia.  I piccoli  governi  sono  : Mahon  , Jvica,  dipendenti  dalla 
capitaneria  generale  delle  isole  Baleari;  Campo  de  Gihra/tar,  nella 
provincia  di  Cadice;  Ceuta,  sulle  coste  d’Aflrica  e le  isole  Canarie. 

Le  12  prime  capitanerie  generali  sono  le  divisioni  adottale  da  tulli 
i geografi;  benché  per  molle  ragioni  esse  non  dovrebbero  seguirsi.  E 
queste  fu  il  motivo  che  ci  indusse  a conservarle  nel  lesto,  facendole 
ordinatamente  corrispondere  alla  divisione  por  provincie;  vi  si  scris- 
sero in  majuscoletle  i capi-luoghi  di  ciascuna. 
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La  Spagna  è inollre  divisa  in  tre  scompartimenti  marittimi,  i cui 
capi-luoghi  sono  : X isola  di  Leone , il  Ferrol  e Cariogena.  11  primo 
comprende  le  capitanerie  generali  di  Granata,  Andalusia,  Estrema- 
dura, Nuova  Castiglia  e le  isole  Canarie;  il  secondo  commende  quelle 
di  Galizia , Vecchia  Castiglia , Navarra  e le  provincie  Basche  ; ed  il 
terzo , le  capitanerie  generali  di  Valenza , Aragona,  Catalogna  e le 
isole  Baleari.  Vi  ha  in  ciascuno  di  essi  scompartimenti  un  capitano  ge- 
nerale della  marina,  e dei  comandanti  nelle  principali  piazze  di  com- 
mercio marittimo.  Ciascuno  di  tali  comandi  comprende  parecchi  por- 
li; in  ciascun  porto  trovasi  unufliziale  inferiore  o ajutante  marittimo 

subordinato  al  comandante.  ■ . . .. 

Quanto  al  giudiziario  , la  Spagna  è divisa  in  dodici  corti  reali  , 
ossiano  tribunali  superiori,  i cui  titoli  sono  : cancelleria  reale  di 
Valladolid , che  giudica  pure  in  ultimo  appello  le  cause  civili  c cri- 
minali della  Discaglia;  cancelleria  reale  di  Granata, consiglio  reale 
di  Aavarra  (sedente  a Pamplona),  e le  udienze  reali  di  Galizia 
(alla  Corogna),  delle  Asturie  ( a Oviedo  ) , delle  Canarie  ( a las  1 al- 
ma»), dell' Estremadura  (a  Caceres),  di  Aragona  (a Sarragozza ),  di 
Valenza  ( a Valenza),  di  Catalogna  ( a Barcellona  ),  e di  Alajorica 
(a  Palma).  I distretti  di  queste  12  corti  reali  sono  divisi  in  corvegi- 
dorie  (corregidorias  ) o sedi  dei  corregidori.  Lucerlo  numero  di  al- 
cadi  maggiori  è subordinato  ai  correggidori. 


Capitanerie  generali  Capi-Luoghi,  Citta  e Luoghi 

e Intendenze.  nò  notarili. 

CAPITANERIA  GENERALE  DELLA  NUOVA  CASTIGLIA. 

Madrid;  Florida,  Casa  del  Campo , Getafe , 
Legane!.  Chine  hon,  Aleuta  de  Ucnares , Col- 
menar,  El-Escorial. 

Guadalaxara;  Siguenza , Dnhuega , Trillo f 
Molina. 

Toledo;  Aranjuez,  Oeagna,  Consvegra,  Ma -, 
drilejos , Talavera  o J alavera  de  la  Pegno. 
Cuenca;  Reguena,  San- Clemente,  lluete. 
Ciudad-Rcal;  Almadcn  . Almagro  , Manza - 
naret,  Valdepegnas  , Almodovar , ElrVito , 
Catturava. 

CAPITANERIA  GENERALE  DELLA  VECCI1IA  CASTIGLIA. 


Bcrgos Hurgos ; Arando  de  I)uero.  Lerma. 

Logrocno.  Logrogno;  Calahorra,  Alfaro,Agreda,  Ezea- 

ray,Haro. 

Santasdeh  Santander;  Laredo,  Santillana,  Sanlogna, 

Espinola. 

Otiedo  (Asturie  ).  Oviedo;  Aviles,  Cijon,  Navia. 

Soria.  Soria;  Osma. 

Segotia.  Segovia  ; Sant'  Jldefonso. 

Arila.  Avita;  Medina  del  Campo,  Arevaio,  Pignorando. 

Leon*.  Leone;  Astorga , Sahagun , Ponferada,  B.-ntbi- 

bre,  Rutila, 


Guadalaxara. 

Toledo. 

Cuenca. 

Ciudad-Real. 
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Pile  Ncu.  Pai  e noia;  Torguemada,  Salda gna  , Cervera 

del  Rio  Pituerga,  Camion . 

V. illadoud.  V a 1 1 adolid  ; Simanca*,  Medina  del  Rio  Seco , 

Tordedllat,  Pegnafiel. 

Salamanca  . . . • , Salamanca;  San  Estcvan  de  la  Sierra , Citi- 

dad- Rodrigo,  Refar,  Etpefa. 

Zamoka.  Zamora;  Toro,  Fermaceli e,  Morale*,  Bena- 

vente, Monbucy,  Puebla  de  Sanabria. 

CAPITANERIA  GENERALE  DI  GALIZIA. 

La  Corogna  ....  La  Corogna  (Corugna);  Santiago  (San  Giaco- 
mo di  Compostdia  o Composteli»),  Muro*,  Pa • 
dron,  Retnnzo*,  Ferro! . 

Logo.  Lugo;  Mondonedo,  Ribadeo,  Bande. 

Orensk.  Orcnse;  Ribadavia,  Monterei/,  Figo. 

Ponte  vedrà.  Pontevedro;  Tuy,  Bayona. 

CAPITANERIA  GENERALE  DELL’ ESTREMADURA. 

Badajoz  .;....  B a do')0  z;Albuguerque, Xeres delos Cavallaro*, 

(Rivenga , Zafra  , Merida , Llerena , Cabeza 
de  Buey. 

Caceres.  Caceres;  Cazar de  Cacere»,  Alcantara, Valen- 

cia, Piacendo , Coria,  Trujtllo , Guadalvpe 

CAPITANERIA  GENERALE  DELL’  ANDALUSIA. 

Siviglia Siviglia  (Sevilla);  Guadalcanal,  Cazalla,  Con- 

ctantina , Utrera , Cannona,  Ectfa,  Ossuna 
Estepa. 

Hoelta  ......  Hn  elv a ; Ayamonte,  Moguer,  Niebld,  Palo* 

Ar  acena. 

Cadice  ......  Cadice;  Xeres  de  la  Fronlera,  San-Fernando, 

Caracca,  Puerto-Real,  Medina-Sidonio,Pucr- 
to-Santa-Maria,  Arco*  de  la  Fronlera,  Rota, 
San- Locar  de  Barrameda,  Tonfa,  Algezira*. 
San- Rogne. 

Cordova.  .....  Cordova;  lìncna  , Bufa  lance,  Lucena,  Fvente- 

Ovefuna,  Hinofoca,  Cariota,  Mondila, Priego, 

Jacn;  Alcala-Real,  di  candele,  Mario*,  Andu- 

far,  Baeza,  Ubeda,Linare *,  Carolina,  Bagno». 

CAPITANERIA  GENERALE  DEL  REGNO  E DELLA  COSTA  DI  GRANATA. 

Granata Granata;  Alhama,  Lofa,  Vgifar  , I/uemar, 

Baza,Guadix,Almugnecar, Motrii,  Torvi* con. 

Almeria  . . , . . . Alme  ri  a;  Adra,  Dalia*,  Mufacar,  Velez-el- 

Rubio,  Velez-el- Bianco. 

Malaga  .*....  Malaga;  Mariella,  Felez  Malaga,  Ronda,  Gra- 

zalema,  Adequerà,  Archidona,  Eitepona. 

CAPITANERIA  GENERALE  DI  VALENZA. 

Valenza Valenza  (Valencia); Grao, Chelva,  Liria,  Mur- 

viedro,  Cullerà,  Alcira,  San-Felipe  (Jativa)  , 
Monlesa. 

Alicante Alicante;  Ontenienle , Denta,  Gandia,  Alcoy , 

Orihuela,  Monovar,  Eìche,  Elda. 

Castellon  de  la  Plana  . Castellon  de  la  Plana;  Segnrbe,  Alcova,  Vi- 

naroz , Benincarlo  , Villa- Reai , Pegnitcola  , 
Morella. 

Mgrcu Murcia;  Cariogena,  Lorca , Are  lena  , Alba- 

ma,  Caravaca,  Molina,  Moratatta,  Tofana, 
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Aliaciti.  .....  Atbacete;  Chinchilla,  He  II  in  , Villtna  , Al- 

mansa,  Alcaraz. 

CAPITANERIA  GENERALE  DELLA  CATALOGNA. 

Barczllona Barcellona;  Villafranca  dr  Panadrs , fgua- 

lada,  Manresa,  Monserrat,  Malora,  Tarrasa, 
Fi eh. 

Tarraqoka Tarragona;  Feus,  Falla,  Toriosa,  Aljaquts 

o San- Carlo». 

Lurida Le  rida;  Cervera , Sol  tona,  Cordona,  Hegel. 

Gkrona  ,,....  G er ona;  Santa  Maria  de  Avena,  Figuera,  Ro- 
se», Olot,  Ri/toll,  Caslilto  de  Ampuriaa. 

CAPITANERIA  GENERALE  DI  ARAGONA. 

Saragozza Saragozza  (Zaragoza  );  Daroca,  Calatayud  , 

Ta>  a zona,  Caspe. 

Hczsca Huesca;  Jaca , Furbastro,  Ayerbe , Mequi- 

nenza. 

Traci l ......  T eruol;  Alcagniz,  Albarracin. 

CAPITANERIA  GENERALE  DEL  REGNO  DI  NAVARRA. 

Natarra Pamplona;  Estolla,  Tudela,  Carello,  Tofalla. 

CAPITANERIA  GENERALE  DI  GUIPUSCOA. 

Alata Viteria;  El  Ciego,  Salvalierra,  Ordugna. 

Biscaglia  o V iscata  propria- 
mente detta.  Bilbao;  Somorrostro,  Porlugalete , Durango. 

Gcipdscoa  . . . . • San -Sebastia  no  ; Fontarabia  (Fuenterrabia), 

Mondragon , Los  Paaaagca,  Piacendo, Tolosa, 
Fergara,  Ognate. 


CAPITANERIA  GENERALE  DI  MAJORICA  e GOVERNI  DI  MAHON  «>  IVICA.  ( 

Palma Palma  (isola  Majcrica  o Mallorca);  Monacar  , 

Poi  lenza,  Soller,  Falaniche,  Ciudadrla  (Isola 
Minorila  o Mcnorca),  Mahon,  Ivica,  ( isola  di 
Ivica  o Ibiza). 

topografia.  Madrid  , sulla  riva  sinistra  del  Manzanares  , in 
mezzo  ad  una  sabbiosa  e sterile  pianura  , cinta  di  montagne,  a circa 
2,000  piedi  sopra  il  livello  del  mare,  e quasi  nel  centro  del  regno  , 
la  qual  posizione  le  acquistò  il  vanto  di  essere  nominata  capitale  della 
monarchia  per  un'ordinanza  di  Filippo  II.  La  parte  moderna  che  è di 
gran  lunga  la  più  ampia,  può  riputarsi  città  bellissima,  mercè  delle 
molte  case  di  bella  apparenza,  delle  strade  ben  diritte,  selciate  e for- 
nite di  larghi  marciapiedi  : essa  è pure  la  piò  pulita.  Quattro  strade 
sopra  tutte  sono  notabili  per  la  loro  bellezza;  e sono  quelle  di  Alcala, 
di  Alocha , di  San  Bernardo  c di  Ftiencarral. 

Frale  sue  42  piazze  voglionsi  nominare:  la  Plaza-Major  ( piazza- 
li aggiore),  di  cui  i geografi  esagerano  l’ampiezza  e la  beltà  ; la  piazza 
del  Palazzo  Reale , abbellita  da  questo  magnifico  e vasto  edilizio;  la 
plaza  del  Sol  (piazza  del  Sole)  , specie  di  crocicchio  a cui  metfon 
capo  le  cinque  più  belle  strade  della  città,  e convegno  ordinario  degli 
oziosi,  degli  uomini  di  faccende  e de’forestieri:  è questa  la  piazza  ove 
si  fanno  i combattimenti  de’ lori. 
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Ira  gli  edilizii  pubblici  die  adornano  Madrid,  il  più  bello  e il  più 
ragguardevole  è il  nuovo  palazzo  del  re  che  è forse  la  più  bella  resi- 
denza reale  di  Europa;  lodasi  principalmente  la  magnifica  sala  degli 
ambasciatori  e la  cappella  ; il  palazzo  del  bum  velino , ebe  fu  tanto 
danneggialo  durante  la  guerra  dell  iudipendeuza  , ma  ancora  assai 
ragguardevole  pesuoi  bei  giardini  che  mancano  al  primo;  il  palazzo 
dei  consigli  (de  los  consejos)  o sia  del  governo  ; il  superbo  edilizio 
del  musco  reale  delle  belle  arti , ristoralo  dal  re  Ferdinando  ILcon 
enormi  spese;  quello  non  meno  notabile  del  musco  delle  scienze  na- 
turali ; il  palazzo  delle  poste  , la  dogana  , la  Panadcria  ove  siede 
I accademia  di  storia  ; Iìuena-Fista  , ove  trovasi  il  museo  reale  di 
artiglieria,  le  cui  sale  offrono  una  superba  raccolta  di  modelli  di  mac- 
elline, disegni  di  piazze  forti , di  città  , ccc.  ; l'arsenale  l'Armeria 
reai)  , ove  conservasi  gran  numero  di  curiosi  oggetti  ; la  zecca  , la 
prigione  di  corte  (carcel  de  corte)  e il  Saladero  ; il  convento  di  S. 
/ ìhppo  ; e Io  spedale  maggiore.  Madrid  possiede  inoltre  tre  teatri. 

E si  potrebbe  quasi  dire  die  questa  città  non  offre  veruna  chiesa  , 
la  quale  per  architettura  possa  paragonarsi  coi  belli  edilizii  di  tal  ge- 
nere che  posseggono  le  altre  capitali  di  Europa  , ed  anche  molti  dei 
capi-luoghi  delle  provincie  di  Spagna.  Citeremo  però  come  le  più  no- 
tabili : la  chiesa  del  convento  delle  Salesiane , riputata  la  più  grande 
di  Madrid  ; quella  di  sani  Isidoro  che  apparteneva  ai  Ccsuili , e quelle 
di  santa  Isabella , san  Pasquale,  sa»  Martino , san  Francesco  di 
Salcs  e dei  Domenicani.  Quello  che  abbiamo  detto  delle  chiese,  dob- 
biam  ripeterlo  quanto  agli  edilizii  de’ privati,  che  non  sono  ragguar- 
devoli se  non  per  ampiezza  e per  le  preziose  raccolte  di  obbietti  di 
scienze  c di  arti  che  molli  racchiudono.  I principali  edilizii  di  tal  ae- 
rerò sono  i palazzi  dei  duchi  di  Berwick , à' Alba , del! Infanlado 
di  Medina-Cceli  e di  Ossuna. 

Ad  onta  del  severo  rimprovero  che  si  fa  di  continuo  agli  Spagnnoli 
di  trascurare  le  scienze,  Madrid  possiede  molti  letterarii  instituli,  che 
per  la  loro  importanza  le  danno  luogo  distinto  fra  le  prime  capitali  di 
Europa.  JNoi  citeremo  il  museo  delle  scienze  naturali,  ove  dotti 
professori  fanno  pubbliche  scuole  di  mineralogia  , zoologia , matema- 
tiche , agricoltura  c botanica  , e al  quale  appartengono  il  gabinetto 
di  storia  naturale , e principalmente  la  collezione  dei  minerali  an- 
noverata fra  le  principali  di  tal  genere;  come  pure  l'orto  botanico, 
che  è il  più  ricco  di  tutta  la  Penisola,  e dove  si  conserva  la  Flora  di 
Bogola,  raccolta  preziosa  che  non  fu  ancora  pubblicata,  e la  Cerere 
Spagnuota  ; il  conservatorio  delle  arti  e de  mestieri , istituito  per 
lo  stesso  fine  che  quello  di  Parigi,  ove  s'insegna  la  geometria,  il  dise- 
gno delle  macchine  , la  fisica  , la  meccanica  e la  chimica  applicala 
alle  arti  ; la  direzione  delle  miniere , ove  si  danno  lezioni  di  chimica 
docimastica  ; la  scuola  di  farmacia,  ove  la  chimica,  la  fisica,  la 
mineralogia,  la  zoologia  , la  botanica,  la  farmacia  sperimentale  e la 
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materia  medica  sono  in  ogni  minuta  parte  insegnate;  il  laboratorio,  il 
gabinetto  di  fisica  e le  collezioni  di  storia  naturale  sono  degni  di  quel 
bello  e vasto  istituto  ; il  magnifico  studio  di  sani  Isidoro  ( Estudios 
reales  de  san  Isidoro),  specie  di  università  che  ha  sedici  professori;  e 
la  scuola  di  medicina  pratica.  Vengono  appresso  il  collegio  di  chi- 
rurgia medica  de  san  Carlo;  la  scuola  degli  ingegneri  geografi  ; 
il  collegio  reale  dei  nobili  con  23  professori  e maestri  ; la  scuola 
veterinaria , e la  scuola  dei  punzoni,  annessa  alla  zecca.  In  questi 
ultimi  anni  il  governo  creò  a Madrid  una  scuola  delle  miniere  : molte 
parti  di  questo  istituto  furono  allestite  con  ima  vera  sontuosità  ; nulla- 
dimeno  la  direzione  delle  miniere  non  ha  per  anco  effettuate  le  spe- 
ranze che  si  erano  concepite  di  quella  scuola.  Madrid  ha  presentemente 
tredici  accademieo  dotte  società,  fra  lequali distinguonsi  le  accademie 
delle  belle  arti , della  lingua  spagnuola  , della  storia  di  Spagna , 
di  economia  e di  medicina.  Vuoisi  aggiungere  la  biblioteca  reale  , 
una  delle  più  ricche  di  Europa;  quella  di  sant' Isidoro,  il  medagliere, 
X osservatorio  , la  magnifica  collezione  dei  quadri  collocata  nell' e- 
difizio  del  museo  reale  delle  belle  arti,  che  è una  delle  più  numerose  e 
più  belle  del  mondo  la  quale  comprende  circa  2,000  quadri, e la  biblio- 
teca privala  del  re  che  fu  testé  arricchita  di  tutte  le  più  ragguarde- 
voli opere  pubblicate  recentemente,  come  pure  la  sua  magnifica  colle- 
zione di  stampe.  Abbiamo  già  menzionato  le  belle  collezioni  scientifiche 
del  museo  delle  scienze  naturali  c quelle  del  museo  d artiglieria. 

Madrid  ha  pure  molti  bei  luoghi  di  passeggio  , fra  i quali  distin- 
guonsi il  Prado  , che  si  può  paragonare  coi  più  bei  passeggi  di  Eu- 
ropa ; il  Pasco  de  las  Delicias  , con  lunghi  viali  ed  un  gran  prato 
lunghesso  il  Manzanares  ; e i giardini  di  Buen  Udirò  frequentati 
dalle  più  illustri  persone.  Né  vuoisi  tacere  il  maestoso  arco  di  trion- 
fo che  offre  la  porla  a cui  mette  capo  la  bella  strada  d’AIcala  , né  il 
magnifico  ponte  di  Toledo  sul  Manzanares  , la  cui  solidità  e le  di- 
mensioni gigantesche  non  sono  gran  fatto  in  armonia  con  la  natura 
dell'ostacolo  che  avevasi  a superare.  La  popolazione  di  Madrid,  com- 

S resivi  20,000  forestieri  , era  nel  1825  , secondo  il  sig.  Mignano  , 
i 201,000  abitanti. 

Fra  i luoghi  notabili  per  più  rispetti  che  offrono  i dintorni  di  questa 
capitale,  meritano  menzione  più  che  altri  i seguenti:  La  Casa  del  Campo, 
la  Florida,  Zarzukla  ed  il  Pardo,  ville  reali  nei  dintorni  di  Madrid.  Più 
lungi  e in  un  raggio  di  4-0  miglia  trovansi  nella  provincia  di  Madrid  : Al- 
cala  de  Henares,  piccola  città  di  5.000  abit.  , notabile  per  la  sua  cele- 
bre università , stata  già  la  seconda  del  regno;  per  la  sua  accademia  mi- 
litare, e per  le  sue  due  biblioteche.  — Gu adal axara  , capo-luogo  della 
provincia  dei  suo  nome,  notabile  per  alcuni  belli  edifizii , pel  su o ponte, 
di  cui  si  attribuisce  la  costruzione  a Giulio  Cesare  , e massime  per  le  molle 
fabbriche  di  panni , una  delle  quali  è rinomatissima  , pop.  circa  7,000  abit. 
L’Esci'auae  (Escoriai)  piccolissima  città  di  circa  2,000  abitanti,  nel- 
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l’ intendenza  di  Segovia  , fabbricata  in  una  solitudine , sul  pendio  meridio- 
nale della  catena  di  Guadarrama,  ma  notabile  pel  monastero  dello  stesso 
nome,  il  più  magnifico  del  mondo,  e costruito  da  Filippo  II  per  un  voto 
fatto  prima  della  battaglia  di  S.  Quintino  che  egli  vinse  nel  i55y.  Una 
bella  collezione  di  quadri , una  ricca  biblioteca , ragguardevole  princi- 
palmente pei  suoi  manoscritti  arabi , un  collegio  e le  sontuose  tombe  sot- 
terranee ove  sono  deposte  le  spoglie  de’re  e delle  regine  di  Spagna , cre- 
scono importanza  a codesto  magnifico  monumento,  che  per  solidità  ed 
ampiezza  può  stare  a paro  co’ più  grandi  edifizii  antichi  o moderni.  L'E- 
scuriale,  non-ostantc  la  tristezza  della  sua  situazione  , è uno  dei  tre  sitios 
(residenze  reali).  — Sant’ Ildeponso,  che  descriveremo  più  sotto. 

Toledo  , capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  città  mal  fabbricala 
sopra  un  monticello  presso  la  sinistra  riva  del  Tago  , pochissimo  popolata 
e assai  scaduta  dal  suo  antico  splendore , ma  ancora  importante  per  la  sua 
vasta  cattedrale , pel  suo  alcazar , palazzo  ove  risiedevano  i re  Mori  , 
stato  molto  abbellito  da  Carlo  V , per  la  sua  università , e per  la  residenza 
di  un  arcivescovo,  che  ha  il  titolo  di  primate  delle  Spagne,  popol.  i5,ooo 
abit-  “ Abanjuez  , piccola  ma  leggiadra  città , fabbricata  secondo  il  gusto 
olandese,  in  riva  al  Tago,  presso  lo  sbocco  del  Jarama:  essa  è pure  re- 
sidenza reale,  ragguardevole  pe’ deliziosi  giardini  e per  l’elegante  archi- 
tettura del  suo  palazzo,  cui  bagna  il  Tago,  formando  a piè  del  suo  ter- 
razzo una  cascata  in  tutta  la  larghezza  della  sua  corrente.  Stimasi  la  sua 
popolazione  permanente  di  4,ooo  abitanti:  la  corte  vi  dimora  d’ordinario 
da  Pasqua  fino  alla  fine  di  giugno. 

Le  altre  città  più  notabili  della  Nuova-Castiglia  sono: 

Bnmi'EGA  , importante  per  la  sua  manifattura  di  panni;  popolar,  circa 

2.000  abit. — Talaveba  de  la  RKY«A,per  la  sua  antichità,  per  l’industria 
che  ^sebbene  scaduta , è ancora  ragguardevole , e per  la  sua  società  eco- 
nomicaj popol.  circa  8,000  abit.— Cuekca  , pel  suo  vescovato  e per  es- 
sere capo  luogo  d’uua  provincia,  con  9,000  abit. — Ciudad-Real,  per  la 
sua  fiera  d'asini  e di  muli  rinomata  in  tutta  la  Spagna,  e per  essere  capo- 
luogo della  provincia  del  suo  nome  , e la  capitale  della  Manica;  popol. 
circa  8,000  abit. — Valfedecnas,  in  grido  pe’suoi  vini,  con  8,ooo  abit. 

Almaden, delta  anche  Almaden  de  Azogue, città  di  forse  io,oooabit., 
celebre  per  le  sue  miniere  di  mercurio,  stimate  le  più  ricche  d’Europa, 
le  quali  oirrouo  uuo  sviluppo  d’industria  non  minore  di  quella  che  scor- 
gesi  nelle  miniere  più  rinomate  dell’  Ilarlz,  della  Sassouia,  e dell’Un- 
gheria. Sono  scavate  fin  dalla  più  remota  antichità,  poiché,  al  dire  di 
IMinio,  i Greci  ne  traevano  già  del  vermiglione  700  anni  prima  della  no- 
stra era  ; esse  furono  scrutale  dai  Romani,  e Roma  ne  ricavava  ogni  anno 

100.000  libbre  di  cinabro.  Dall  anno  1817  in  poi,  vi  si  impiegavano  900 
lavoranti  che  davano  ciascun  anno  al  commercio  22,000  quintali  di  mer- 
curio. Vuoisi  notare  che  , non  ostante  lo  scavo  attivo  di  molli  secoli,  il 
minerale  è sì  copioso  che  non  si  andò  per  anco  alla  profondità  di  3oo 
metri.  Almaden  fu  testé  saccheggialo  e dato  alle  fiamme  da  uu  generala 
di  D.  Carlo,  c le  sue  ricche  miniere  furono  inondate  per  togliere  questo 
importante  ajulo  al  governo  della  regina, 
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Valladolid  , capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  fabbricala 
al  confluente  dell’ Esgueva  con  la  Pisuerga,  città  vescovile  , stata  già 
floridissima,  oggidì  assai  scaduta  e spopolala,  ma  ancora  importante 
per  la  sua  università , che  ora  pel  numero  degli  studenti  e la  seconda 
di  tutta  la  Spagna,  per  la  sua  scuota  di  belle  arti , pe’suoi  otto  col- 
legi, fra  i quali  è ([nello  di  Santa  Cruz  , uno  de  sei  principali  del 
regno , e che  possiede  una  ricca  biblioteca , per  la  sua  società  econo- 
mica e per  essere  residenzadelcapitanogeneraledella\ ecchia-Castiglia 
e sede  della  cancelleria  reale  da  cui  dipendono  le  provincie  comprese 
nelle  due  Casliglie.  La  gran  piazza  ornata  di  portici  , le  cui  colonne 
sono  di  granito , il  palazzo  reale , in  cui  nacque  l' ilippo  li  e parecchi 
altri  re  , e la  magnifica  cattedrale  sono  i suoi  più  notabili  ediflzii. 
Valladolid  è assai  celebre  nella  storia  di  Spagna  pe  grandi  avveni- 
menti di  cui  essa  fu  teatro. Al  tempo  del  suo  spendore  le  siallribuivano 
più  di  100,000  abitanti  ; ora,  secondo  il  signor  Mignauo , non  ne  ha 
che  circa  21,000. 

Lungi  alcune  miglia  da  Valladolid  trovasi  Siinancas , piccolissima 
città  di  1,170  abit. , ragguardevole  pel  bello  edilizio  ove  si  conservano  gli 
arebivii  generale  del  regno  di  Casliglia,  ed  è questo  uno  de’pitì  ampi  de- 
positi di  mouumenli  clic  l’Europa  possegga;  vi  si  trovano  pure  carte  im- 
portanti clic  riguardano  l'ainministrazioue  degli  Spagnuoli  in  Italia,  uè’ 
Paesi-Bassi  e nel  Portogallo. 

Le  altre  città  più  notabili  della  Veccltia-Casliglia  sono  : 

Buncos,  capo-luogo  dell’intendenza  del  suo  nome,  città  arcivescovile 
<li  forse  12,000  abit.,  fabbricata  irregolarmente  in  parte  sul  pendìo  d’un 
collo  presso  t’Arlanzon  c piena  di  chiese  e di  conventi , parecchi  de’quali 
sono  notabili  per  ampiezza  o per  architettura.  La  cattedrale , vasto  edifizio 
ornato  di  gran  numero  di  picciolc  guglie,  il  palazzo  arcivescovile , 1 ar- 
co di  Santa  Maria,  gli  avanzi  della  casa  del  Cid  dentro  alle  sue  mura, 
la  tomba  di  quell’eroe,  e le  ruine  del  palazzo  d’ Alfonso  il  Saggio  fuori 
del  recinto , sono  le  principali  singolarità  di  essa  città  , la  quale  però  non 
presenta  che  macerie  nelle  quali  una  popolazione  infingarda  e povera  si 
ripara  bene  o male  contro  le  ingiurie  del  tempo. — Logrogno,  capo-luogo 
della  provincia  di  questo  nome,  città  di  circa  8,000  abit. , con  molle  fab- 
briche ed  una  fiera  assai  rilevante.  — Calahorra,  città  vescovile,  con 
5,ooo  abit. , notevole  per  la  fertilità  de’suoi  dintorni  e per  le  ruine  che 
l'anno  fede  dell’antico  suo  splendore. 

Santander,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  città  vescovile, 
di  mediocre  ampiezza,  ma  florida  per  commercio:  il  suo  porto  è uno 
de’ più  frequentati  di  tutta  la  costa  settentrionale  di  Spagna;  una  magni- 
fica strada  testé  costruita  va  da  questa  città  traverso  le  montagne  e i bur- 
roni fino  a Rejnosa.  Il  sig.  Alignano  le  dà  19,000  abitanti. 

Palencia,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  città  vescovile, 
notabile  per  la  cattedrale , una  delle  più  grandi  e più  belle  di  Spagna  , 
popolazione  1 1,000  abitanti.  — Saiiagcn,  piccola  città  notabile  principal- 
mente per  la  celebre  badia  dei  Benedettini,— » Leone,  città  vescovile^  la 
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cui  cattedrale, è riputata  la  più  bella  chiesa  di  Spagna;  pop.  5,5oo  abit. 
— Astoiiga  , piccola  città  vescovile , notabile  per  alcune  romane  antichi' 
I®-  — Som  a,  piccola  ma  bella  città,  di  cui  una  parte  sembra  occupare 
1 area  dell  antica  iV  uni  a n zia  , importante  pel  suo  commercio  di  lana: 
popol.  5,4.oo  abitanti. 

ScGOViAjCapo-luogo  della  provincia  del  suo  nome, antica  città  celtibera, 
abbellita  da  Frajano  e dai  re  Mori.  L 'acquidotto , uno  de’più  belli  e me- 
glio conservali  che  esislauo;  I Alcazar  o sia  l'antica  residenza  dei  re  Mori, 
piena  di  ragguardevoli  singolarità,  e la  sua  vasta  cattedrale , sono  gli  ob- 
bietti che  più  meritano  di  fermare  l’attenzione  del  viaggiatore.  Segovia  è 
sede  di  un  vescovato,  e rinomata  da  gran  tempo  pe’suoi  panni;  possiede 
una  zecca  ed  uua  scuola  reale  militare  ; popol.  i3, 000  abit.  — Saht’Il- 
defonso,  nella  medesima  provincia,  sul  pendio  settentrionale  della  catena 
di  Guadarrama,  altra  piccola  città,  con  una  popolazione  permanente  di 
circa  4,000  abitanti , rilevante  per  la  manifattura  reale  di  specchi  rino- 
mata  in  tutta  1 Europa , e più  ancora  pel  superbojoa/azzo  1 ea/e  edificato 
da  Filippo  V a grandissime  spese.  1 suoi  laghi,  le  sue  cascate  e i suoi  fa- 
sci d acqua  zampillanti , che  avanzano  in  altezza  i suoi  belli  alberi , sono 
generalmente  riputati  superiori  n quando  si  fece  in  colai  genere;  quivi, co- 
me a Versaglies,  I arte  vinse  la  natura.  Sanl’lldefonso  è la  residenza  reale 
più  elevala  dell’Europa,  essendo  situata  a 58o  tese  sopra  il  livello  del 
mare.  — Avila  , capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  sede  vescovile, 
città  di  4,ooo  abit. , ragguardevole  per  lo  sue  antichità , i suoi  monumenti 
dell’elà  di  mezzo,  c perla  sua  università. — Medina  del  Campo,  notabile 
pel  suo  collegio , la  sua  società  economica  e per  molti  edifizii.  — Zamo- 
ha,  capo-luogo  della  provincia  delsuonoine,  notevole  spezialmente  pel  bel 
ponte  sul  Duero;  pop.  10,000  abitanti. 

Salamanca  , città  vescovile,  capo-luogo  della  proviucia  del  suo  nome. 
Mollissimi  eddìzi  di  tutte  le  eia  c di  tutti  gli  stili  la  fecero  soprannominare 
dagli  Spagnuoli  la  lucciola  1 ionia , una  gran  parte  de’quali  fu  distrutta  nel- 
l'ultima guerra  ; Ira  quelli  che  sussistono  ancora  citeremo  la  cattedrale  , 
i conventi  dei  Uernardmi  c degli  Agostiniani  dell' ordine  riformato  di 
S.  F rancesco,  il  collegio  della  (Juadalnpa  e il  convento  delle  Carmelita- 
ne (entra  muros)  riguardato  come  un  picciolo  Escuriale;  vuoisi  pur  men- 
zionare la  Plaza  Magar , notabile  per  siiuetria , architettura  ed  orna- 
menti ; e il  ponte  di  27  arcale  sul  Tormes , metà  del  quale  è di  costruzione 
romana  e 1 altra  del  tempo  di  Filippo  IV.  Salamauca  possiede  molti  let- 
terarii istituti , di  cui  il  principale  è la  celebre  università , nella  quale  la 
più  parte  dei  dotti  e degli  scrittori  spagnuoli  più  rinomati  fecero  i loro 
studi  ne' secoli  iv,  svi  e xvn,  tempi  in  cui  essa  era  riputata  una  delle 
quattro  principali  università  di  Europa;  ma  oggidì  è talmente  scaduta  che 
il  picciol  numero  di  studenti  che  la  frequentano,  la  fa  collocare  a mala 
pena  nel  decimo  grado  fra  le  quindici  università  che  ha  presentemeule  la 
Spagna.  Il  sig.  Mignano  le  dà  uua  popolazione  di  i4,ooo  abitanti. 

Al  ponte  del  Tormes  principia  la  via  romana  noiniuala  la  Piala  : essa 
prolungasi  Gno  aMerida  ed  olfre  frammenti  perfettamente  conservati. Lun- 
gi alcune  miglia  verso  il  mezzodi, nella  valle  di  Valmuza,  veggonsi  prezio- 
si avanzi  d una  magnifica  villa  e di  bagni  antichi:  vi  si  scoprono  sovente 
pezzi  di  mosaico  romano  e moresco  di  squisitissimo  gusto. — Cicdad  Ro- 
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unico  , città  vescovile  , importante  per  le  fortificazioni  state  assai  celebri  e 
rilevanti  nelle  guerre  di  Spagna,  e massime  in  quelle  dell’età  nostra,  po- 
polazione 4>3oo  abitanti. 

La  Corogna,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  città  fiorente 
e forte,  con  uno  de’migliori  porli  di  Spagna,  e circa  23,ooo  abitanti. 
Essa  è la  prima  piazza  mercantile  di  Galizia  e la  sua  vera  capitale  , 
essendo  sede  dell’ intendente  e del  capitano  generale.  Vi  si  vede  an- 
cora la  famosa  torre  che  le  serviva  di  faro , e di  cui  molti  dotti  attri- 
buivano la  costruzione  ai  Fenicii  , ma  clic  , secondo  1 accademico 
spagnuolo  Cornide  , fu  edificata  da  Trajano.  Le  fabbriche  di  tela , di 
cappelli  , di  corda  , e la  grande  manifattura  di  sigari  occupa  gran 
parte  de’ suoi  abitanti. 

Nc’suoi  dintorni  trovasi  : Betanzos  , piccola  città  importante  pel  porto, 
pel  commercio,  per  le  pescherie  e po’ vini  leggieri.  — Ii>  Ferrol,  pel 

E orlo,  uno  de’ più  balli  di  Europa,  la  cui  entrata  è difesa  da  formidabili 
attorie:  questa  città  possiede  una  scuola  di  nautica  e un  arsenale  maritti- 
mo che  è uno  de’ tre  grandi  istituti  di  tal  genere  in  Ispagna;  popolazione 
circa  i3,ooo  abitanti. 

Le  altre  città  più  notabili  della  Calizia  sono: 

Santiago,  cillà  assai  grande  , di  circa  28,000  abit.  , sede  di  un 
arcivescovo.  La  sua  vasta  cattedrale  , composta  di  duo  chiese  , una 
supcriore  , consacrata  a san  Giacomo  Maggiore  c l’altra  inferiore  o 
sotterranea  , dedicata  a san  Giacomo  Minore  ; il  tesoro  di  questo  san- 
tuario, di  cui  lauto  si  esagerò  la  ricchezza;  il  concorso  dei  pellegrini 
che  vanno  a visitare  quel  tempio,  concorso  che  fu  già  immenso  ne  pas- 
sali tempi , diedero  celebrità  grande  a questa  città , la  cui  università 
è ora  delle  più  frequentate  di  Spagna.  L’ edilizio  dell' università  e Io 
spedale  reale  vogliono  essere  menzionati  , come  pure  le  numerose 
fabbriche  di  tela  c di  calzette  di  seta,  e il  suo  commercio  di  sacre  im- 
magini e di  rosarii , che  , sebbene  diminuito  di  molto  , è ancora  di 
qualche  conto. 

Vuoisi  ancora  accennare  nella  Galizia:  Lrao, capo-luogo  della  provincia 
del  suo  nome,  cillà  vescovile,  notabile  per  la  sua  bella  cattedrale,  pel 
palazzo  del  comune , per  le  mura  costruite  dai  Romani  e per  le  acquo 
termali;  pop.  12,000  abit. — Mohdoisedo,  residenza  di  un  vescovo,  riguar- 
devole per  le  numerose  manifatture  di  tele  e per  le  concie  di  pelli;  pop. 
(5,ooo  abit.  — Ohexse,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  città 
vescovile,  rinomata  in  tutta  la  penisola  pc’suoi  bagni,  il  suo  cioccolatle  ed 
i suoi  prosciutti:  la  cattedrale  e il  magnifico  ponte  sul  Miglio,  talmente 
alto  che  un  vascello  da  guerra  conia  sua  alberatura  potrebbe  passarvi  sotto, 
meritano  menzione;  popol.  quasi  5, 000  abit. — Pontevediu,  capo-luogo 
detta  provincia  del  suo  nome,  importante  pel  porto,  il  traffico  c la  varia 
sua  industria  ; popol.  5, 000  abit. — Tut,  sede  vescovile,  c Vigo  con  un 
porto,  ambo  importanti  pel  loro  commercio,  hanno  circa  6,000  abitanti. 
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Siviglia  , capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  in  riva  al  Gua- 
dalquivir , in  mezzo  ad  una  superba  campagna  , grande  città  , una 
delle  più  antiche  di  Europa,  delle  più  ricche  e ragguardevoli  di  Spa- 
gna con  circa  91,000  abitanti.  Era  il  gran  numero  di  ediiìzii  che  or- 
nano Siviglia,  voglionsi  menzionare  almeno  : la  cattedrale , ragguar- 
devole per  la  vastità,  per  l’organo,  pei  monumenti,  e massime  per  la 
famosa  Giralda  che  è la  torre  e l’edilizio  più  allo  di  tutta  la  penisola; 
il  palazzo  dell  arcivescovo,  vasto  e magnilico;  XAlcazar  0 sia  l’an- 
tico palazzo  dei  re  Mori  , notabile  per  l’elegante  bizzarria  della  sua 
costruzione,  per  gli  ornamenti  e pe’ giardini  ; la  lonja  0 borsa,  ove 
conservansi  i documenti  rngguaruanti  alla  storia  dello  scojierte  fatte 
dai  navigatori  spagnuoli  ; la  manifattura  dei  tabacchi  che  è forse  la 
prima  di  Europa  , ed  è il  più  vasto  edilizio  di  Siviglia  ; il  palazzo 
municipale  ',  la  fonderia  dei  cannoni',  il  magnifico  spedale  de  Ciuco 
llagas  detto  de  la  Sangre , uno  de  più  grandi  che  esistano;  la  zecca 
che  nel  xvi  secolo  impiegava  continuamente  iSo  persone  : e fra  gli 
edifizii  appartenenti  a privati  , il  bel  palazzo  dei  conti  di  Medina- 
Coeli  chiamata  la  casa  de  Piloto.  11  superbo  acguidolto  detto  los 
Cagnos  de  Carmorui, costruito  dai  Romani  0 ristorato  dai  Mori,  è il 
più  notabile  monumento  antico.  Questa  città  è sede  di  un  arcivescovo, 
e dell’  Udienza  reale  di  Andalusia  : possiede  molti  letterari!  istituti, 
e fra  gli  altri  un’ università  clic  è dello  più  frequentale  di  Spagna;  9 
collegii,  fra  i quali  dislinguesi  quello  di  S.  Tommaso  per  le  scienze 
ecclesiastiche  ; una  scuola  di  farmacia , due  scuole  di  matematiche 
pure  e miste  , una  cattedra  di  agricoltura  , un’altra  di  belle  arti  , 
e la  celebre  scuola  di  nautica  conosciuta  sotto  il  nome  di  san  Telmo 
ove  s’ insegnano  , oltre  le  scienze  necessarie  agli  uffiziali  di  mare  , le 
lingue  inglese  e francese  ; poscia  X accademia  delle  buone  lettere 
( buenas  lctras  ),  la  società  economica  c la  società  di  medicina  che 

Subblicano  pregevoli  memorie.  La  scuola  di  tauromachia  , istituita 
al  re  Ferdinando  VII,  è composta  d’un  maestro  e d’un  aiutante  lar- 
gamente pagati , incaricati  d’istruire  in  quest’arte  crudele  aieci  alunni 
mantenuti  a spese  dello  stato  ; ed  è questo  il  solo  stabilimento  di  tal 
genere  che  esista  in  Europa  e forse  nel  mondo.  Vuoisi  aggiungere  che 
Siviglia  èia  sede  della  compagnia  reale  della  navigazione  del  Guadal- 

3uivir,  che  già  diede  tanta  attività  al  commercio  sulla  parte  inferiore 
el  corso  di  questo  fiume,solcata  regolarmente  da  tre  battelli  a vapore. 

Ne’ suoi  dintorni  trovasi  Santi  Ponce,  piccolo  villaggio  di  700  abit. , 
poco  conosciuto  oggidì,  ma  notabile  pel  gran  numero  d’iscrizioni  romane 
ed  altre  amichila  che  vi  si  scoprono.  È l’area  dell’antica  Italica,  la  vec- 
chia Siviglia,  patria  degl’imperatori  che  maggiormente  onorarono  il  trono 
de'Cesari  ; ò la  città  dove  Trajano,  Adriano  e Teodosio  vennero  alla  luce. 
Un  cammino  sparso  di  giardini  e di  boschetti  di  melaranci  conduce  a que- 
sto ruinato  villaggio:  si  può  salutare  in  passandovi  la  casa  mezzo  diroccata 
dell’eroe  da  Plinio  celebralo;  vi  si  vedono  ancora  gli  avanzi  di  un  anfiteatro. 
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Cadice  , dianzi  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome  , fabbricata 
in  mezzo  al  mare  sopra  un’elevazione  di  sabbia,  all'estremità  di  una 
penisola  dell'isola  di  Leone  , il  cui  istmo  angusto  , lungo  e semicirco- 
lare forma  l' immensa  sua  rada.  Bella  nel  suo  complesso,  questa  città 
offre  pochissimi  edilizi  notabili:  noi  citeremo,  la  borsa , la  dogana,  il 
teatro , l 'arsenale,  Xanjitealro  o sia  la  piazza  pel  combattimento  dei 
tori , e l’argine  che  a maestro  la  protegge  contro  il  furore  dell’Oceano. 

Stata  poco  importante  prima  della  scoperta  del  Nuovo  Mondo,  Cadice 
vide  da  quell’epoca  memorabile  in  poi  la  più  parte  delle  ricchezze  del- 
l’ India  e dell’America  arrivare  nel  suo  porto  per  diffondersi  di  là  per 
l’Europa.  L’emancipazione  delle  colonie  Spagnuole  del  Nuovo  Mondo 
minando  il  suo  immenso  commercio , l’aveva  ridotta  all’ultime  strette,  ! 

quando  il  decreto  della  franchigia  del  suo  porto  venne  a darle  nuova  i 

vita.  Cadice  mercè  del  porlo  franco  ricupererà  tutti  i vantaggi  che 
Gibilterra  le  aveva  tolti  col  suo  porto  e col  suo  commercio  di  contrab-  | 

bando  , i cui  guadagni  enormi  si  faranno  d’or  innanzi  da’ suoi  ricchi 
negozianti.  1 

La  natura  e l’arte  fecero  di  questa  città  una  delle  più  forti  piazze  di 
Europa  ; essa  è sede  di  un  vescovo  c residenza  del  capitan  generale 
dell’ Andalusia.  Le  scuole  di  belle  arti,  di  matematiche , di  chirurgia 


e di  medicina , il  collegio  de'Gesuili,  il  seminario  e l'orto  botanico 
sono  i suoi  principali  istituti  letterarii  e scientifici.  A malgrado  delle 
pestilenze  che  più  volte  devastarono  (juesla  città  , il  signor  Migliano  p 

stima  ancora  la  sua  popolazione  di  5o,ooo  abitanti.  d 


I dintorni  di  Cadice  offrono  una  delle  parti  più  popolale  della  penisola 
Spagnuola;  vi  si  trovano  infiniti  luoghi  notabili , e noi  nomineremo  i se- 
guenti che  (rovansi  lutti  in  un  raggio  di  circa  18  miglia:  Ponmta  , de- 
gna di  osservazione  per  le  sue  fortificazioni  comprese  nel  sistema  di  quelle  1 

di  Cadice,  e per  la  sua  bella  darsena  nella  quale  si  costruiscono  navi  per  t 

la  marineria  mercantile. — San  Fernando,  nominato  Isola  de  Leon,  bella  ! 

città  fabbricala  sull’isola  di  Leooe  a scirocco  di  Cadice,  notabile  per  le  suo  | 

fortificazioni  comprese  nel  sistema  di  quelle  di  Cadice  , e che  abbracciano  ( 

i lavori  formidabili  del  ponte  di  Suazo  costruito  pel  doppio  fine  di  farlo  ( 

servire  di  comunicazione  col  continente  e di  acquidotlo  per  le  acque  che 
vengano  da  Tempul  a Cadice.  Questa  città,  intorno  a cui  certe  geografie 
anche  mollo  estese  serbano  pieno  silenzio,  ad  onta  della  sua  importanza, 
possiede  un  \>e\V  osservatorio  fornito  di  egregi  strumenti , udo  scuola  di 
marineria  assai  celebre  ed  altri  pubblici  istituti:  stimasi  disoli  18,000 
abitanti  la  sua  popolazione  presente.il  governo  vi  trasferì  testé  la  dogaua 
di  Cadice.  — La  Caracca  , piccola  città  di  circa  2,000  abitanti , fabbricata 
sopra  un’ isoletta  del  porto  di  Cadice,  notabile  pe’suoi  magnifici  cantieri 
che  sono  ora  l’istituzione  più  ragguardevole  della  marineria  militare  della 
Spagna:  vi  si  ammirano  sopratutlo  grandi  darsene  di  marmo;  in  un  sol 
giorno  i più  grandi  vascelli  possono  entrarci  ed  uscirne  dopo  essere  risiau- 
rati dove  fanno  acqua  , e sono  vuotali  col  mezzo  di  pompe  a vapore  dì 
una  forza  maravigliosa,— SawtiPetui,  isoletta  su  cui  sorgeva  aulicamente 
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il  famoso  tempio  d'Èrcole,  di  cui  si  scoprono  ancora  gli  avanzi  al  fondo 
del  mare,  e che  oggidì  è dominala  da  un  forle. 

Puerto-Santa-M aria  ( Porlo-Santa-Maria  ) , bella  cillà  allo  sbocco  del 
Guadatele,  dirimpetto  a Cadice,  che  esso  provvede  d’ acqua  potabile  , 
che  manca  a quest’ ultima:  le  sue  conce  di  cuojami,  le  fabbriche  di  cap- 
pelli e di  sapone  occupano  parte  dei  18,000  abitanti  che  le  attribuisce  il 
signor  Mignano. — Pderto-Real  (Porto-Reale),  piccola  e bella  città  di  cir- 
ca 5,ooo  abitanti,  fabbricata  in  sulla  baja  di  Cadice, che  vi  forma  un  ma- 
gnifico porto  ; la  sua  bella  darsena  per  carenare  e costruire  vascelli  da 
6o  cannoni , le  sue  pescherie  e massime  le  vaste  saline  de’ suoi  dintorni 
annoverate  fra  le  più  notabili  d’Europa,  le  danno  grande  importanza.— 
Xeres  de  la  Frontera  , città  florida  pel  suo  commercio:  l’antico  palazzo 
reale,  le  cantine  solide  e vaste  ove  conservatisi  i rinomati  suoi  vini,  e la 
celebre  e ricca  Certosa  di  Xeres  situata  nel  suo  territorio,  della  quale  si 
ammira  la  chiesa  ed  il  convento,  sono  le  cose  più  rare  che  vi  si  trovino: 
popol.  34,ooo  abitanti. 

San-Lvcar  de  Barrameda  , situala  alla  foce  del  Guadalquivir,  impor- 
tante per  la  sua  filatura  meccanica  di  cotone,  le  conce  di  cuojami,  le  fab- 
briche di  liquori, e le  pescherie;  popolaz.  1 7,000  abit.  Vi  si  costruì  testé 
un  molo  per  agevolare  lo  sbarco  de’  viaggiatori  e delle  merci  trasportate 
sui  tre  battelli  a vapore  che  la  compagnia  reale  della  navigazione  del  Gua- 
dalquivir vi  ha  stabiliti.— Medina-Sidonia,  ragguardevole  pel  suo  vasel- 
lame di  terra  c per  le  antichità  romane  che  vi  si  discoprono  sovente;  po-  • 
poi.  9,000  abitanti.  — Chiclaka  , notevole  per  la  sua  superba  posizione  e 
per  le  belle  ville  di  cui  è cinta;  essa  è convegno  delle  civili  persone  di  Ca- 
dice durante  la  bella  stagione:  popol.  circa  7,000  abit.  — Co.ml,  florida 
per  le  sue  ricche  pescherie. 

Cordova  , capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome  , grande  cillà 
vescovile , mal  fabbricala , mal  popolala  e mollo  sudicia , sulla  destra 
riva  del  Guadalquivir,  appiè  dell’erto  pendìo  della  Sierra  Morena,  ed 
al  cominciare  della  pianura  che  stendesi  lunghesso  la  riva  sinistra  , 
sotto  il  nome  di  càntpigna  de  Bvjalance . Il  magnifico  ponte  su  questo 
fiume  , la  piazza  maggiore  ( pinza-major  ) e massime  la  stia  vasta 
cattedrale , uno  de’più  grandi  tempii  del  culto  cattolico  e il  più  grande 
dei  monumenti  moreschi  , e i 57,000  abitanti  che  le  attribuisce  il 
sig.  Mignano  la  collocano  fra  le  più  notabili  città  di  Spagna.  Non 
lungi  da  questa  città  a V enla  de  Alcolea,  si  passa  ilGuadalquivir 
sopra  un  altro  ponte  riputalo  uno  dei  più  belli  d’Europa. 

Accenneremo  ancora  nell’  Andalusia  : 

Jaen,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome  e sede  di  un  vescovato: 
vuoisi  citare  la  sua  cattedrale  ; popol.  19,000  abit. — Baeza,  sede  di  un 
vescovato,  con  molli edifizii  assai  notabili  e 11,000  abitanti.  — Andujar, 
bella  città,  importante  per  le  sue  numerose  fabbriche  di  terra  bianca,  di 
majolica  dipinta  e di  sapone;  pop.  10,000  abit.  — Carolina,  piccola  ma 
bella  città  che  noi  nominiamo  perchè  è capo-luogo  delle  celebri  colonie 
tedesche  fondate  nella  Sierra  Morena  da  Olavidès  nel  1767;  colonia  rag- 
guardevole ed  importantissima  per  la  Spaguo,  ma  a cui  lu  malevolenza  e 
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la  superstizione  impedirono  di  continuare  i suoi  rapidi  progressi.  — Er.ua, 
importante  per  la  sua  industria,  e per  le  sue  antichità;  la  sua  popolazione 
è stimata  di  3!>,ooo  abitanti.  — Ossuna,  per  le  sue  fabbriche  di  tessuti  di 
giunchi  di  ginestra  c per  la  sua  situazione  all’entrata  di  una  valle  che  viene 
riputata  la  più  fertile  dell’ Andalusia:  pop.  i5,ooo  abit. — Utiiera,  per  le 
sue  saline  e pel  santuario  di  Nostra  Signora  dilla  consolazione;  pop. 
11,000. — Cahmona,  per  la  sua  industria. — Cazalla,  per  le  suo  miniere 
d’argento  e di  piombo.  Goadalcan  al,  piccola  città  posta  nelle  prime  strette 
della  Sierra  Morena  , celebre  per  le  miniere  d’argento  scavale  con  vantag- 
gio Cu  dal  xvii  secolo,  e con  iscapito  negli  ultimi  anni. — Huelva  , ca- 
po-luogo della  provincia  del  suo  nome,  importante  pel  suo  porlo,  e le  pe- 
sche che  alimentano  Siviglia  e diversi  altri  luoghi  ; popolazione  S,ooo 
abitanti.  — Mogcer,  per  la  fertilità  de’ suoi  dintorni,  il  suo  porlo  ed  il 
suo  traffico  di  vini;  popolazione  7,000  abitanti.  — I’alos,  borgo  rag- 
guardevole per  le  sue  antichità  e per  essere  il  luogo  dove  Cristoforo  Co- 
lombo s’ imbarcò  per  andare  alla  scoperta  del  nuovo-mondo.  — Vejer  , 
piccola  città  situata  sulla  cima  di  una  catena  di  colline  vicino  alla  costa, 
e che  dominano  il  capo  di  Trafalgar.  — Hota,  importante  pc’suoi  vini  ri- 
nomati.— Algeziras  c s.  roqce,  per  le  loro  forliCeazioni.  — Finalmente 
Tarifa,  per  le  sue  forliCeazioni  e per  la  sua  situazione  sulla  punta  meridio- 
nale del  continente  europeo. 

. Granata,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  residenza  di  un 
capitan-generale,  sede  d’un  arcivescovo  e dell' udienza  di  Granata, 
grande  e bella  città,  edificata  in  riva  al  Darro,  presso  il  suo  confluente 
con  lo  Xenil  , in  mezzo  ad  una  pianura  rinomata  per  bellezza  di 
clima  e per  somma  fertilità.  Molli  belli  edilizii,  granai  piazze  , gran 
numero  di  fontane  pubbliche,  attcstano  il  suo  antico  splendore,  quando 
verso  il  Cne  della  dominazione  araba,  essa  avea  800,000  abitanti.  La 
sua  cattedrale , una  delle  più  grandi  chiese  di  Spagna,  e sopratutto 
r Alhambra , palazzo  e fortezza  dei  re  mori , fermano  fatlenzione  del 
viaggiatore  : quest’ ultimo  edilizio  è meritamente  riputato  il  più  bel 
monumento  dell’ architettura  moresca  ; si  ammirano  le  sue  vaste 
gallerie  formate  di  colonne  leggiere,  e le  sale  ingombre  d'ornamenti 
ancora  ben  freschi.  Niuna  descrizione , dice  il  signor  flailly  che  la 
visitò  alcuni  anni  fa  , può  ritrarre  la  ricchezza  della  gran  sala  di  ri- 
cevimento : per  la  prolusione  delle  scolture  arabesche  le  pareti  sem- 
brano madriporc  di  corallo  dipinte  coi  più  vivi  colori.  La  vòlta  è co- 
perta di  fregi  intarsiati  di  madreperla,  di  oro  e di  scaglie  di  tartaruga; 
tutto  intorno  vi  sono  gallerie  sostenute  da  colonne  di  marmo  ; un  di- 
vano cinto  da  una  balaustrata  di  alabastro  accenna  il  luogo  del  trono. 
11  celebre  cortile  dei  lioni  trovasi  nel  bel  mezzo  degli  appartamenti 
reali;  è un  quadrato  di  100  piedi  in  ciascuna  faccia  , circondato  da 
un  portico  sostenuto  da  migliaja  di  colonne  di  marmo.  Tre  coppe  di 
alabastro  portate  da  dodici  lioni  della  slessa  materia  ricevono  alterna- 
livanienle  un  fascio  d'acque , die  s'innalza  toslo  ad  una  grande  altezza; 
ji  sono  ajuolc  piene  di  arboscelli  odoriferi  , ntaulcnuli  sempre  freschi 
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dalle  acque  delle  vasche,  distribuite  in  molli  canaletti.  Aperture  sotto 
il  porticato  danno  adito  alla  camera  da  Ietto  del  re,  c nelle  diverse  parti 
dell’ harem.  11  belvedere  della  regina  è un  piacevolissimo  gabinetto 
donde  la  vista  stendesi  sui  monti  vicini  e la  valle  del  Darro  ; aperture 
impercettibili  fatte  negli  ornamenti  , davano  altre  volte  passaggio  a 
nubi  profumate  che  esalavano  dalla  combustione  dell’ambra  del  Bal- 
tico, delle  corteccic  odorose  dell’India  , e dell’incenso  de’Sabei.  La 
sala  dove  36  Abenseragi  furono  decapitati  , quella  dei  bagni  co’  suoi 
tini  di  alabastro,  la  sala  dell’eco,  dove  parole  profferite  a lior  di  labbra 
da  una  persona  sono  udite  da  un’altra  che  si  pone  all’angolo  opposto, 
e le  camere  a vòlta  del  tesoro,  donde  uscirono  somme  immense  ad  in- 
tertenere  un  sì  gran  lusso  e sì  grandi  sontuosità  , sono  le  altre  parti 
notabili  di  cotale  palagio  già  allargo  di  monarchi  possenti  e voluttuosi, 
ed  ora  asilo  di  uccelli  notturni  c della  rondine  passeggierà.  In  uno 
de’ suoi  cortili  vedesi  un  palazzo  edificalo  da  Carlo  Quinto  , che,  non 
ostante  la  sua  bellezza , c di  gran  tratto  inferiore  alla  magnifica  resi- 
denza dei  monarchi  musulmani.  Il  Generali f , stupendo  padiglione 
circondato  di  giardini  che  scendevano  già  tempo  sino  al  barro  per 
mezzo  di  terrazzi  oggidì  ruinali , s' innalza  al  ili  là  da  un  burrone  pro- 
fondo , clic  lo  divide  affatto  dall’  Alhambra.  È impossibile  , dice  il  si- 
gnor Bailly , di  veder  cosa  più  deliziosa  degli  avanzi  di  siffatti  giardini, 
cascate,  vasche  , ajuole  smaltate  di  fiori,  boschetti  odoriferi , aria  sì 
pura , che  si  può  dire , stando  alla  lettera,  che  vi  si  respira  la  voluttà: 
tutto  è ivi  unito  per  formare  un  paradiso  terrestre.  Granala  possiede 
parecchi  iustituti  letterarii , in  capo  ai  quali  convicu  porre  X università 
che  è in  oggi  la  sesta  della  Spagna  pel  numero  degli  studenti  che  la 
frequentano.  Il  signor  Mignano  le  dà  80,000  abitanti. 

Nel  prolungamento  della  montagna  che  sta  dirimpetto  all’ Alham- 
bra , ed  in  uno  spazio  di  forse  tre  miglia  , vedonsi  molle  grotte  cir- 
condate di  fichi  d’india,  i cui  rami  spinosi  vietano  l'entrala  in  quelle 
tane  che  da  lungi  le  diresti  una  conigliera.  Cotali  grotte  servono  di 
abitazione  ai  Gitanos  0 Zingari  ; vi  sono  alcune  migliaja  d’individui 
di  quella  nazione  nel  sobborgo  di  Granata.  Poco  lungi  dalle  sue  mura 
vedesi  l’area  dell'antica  Elibe ris , dove  alcuni  scavi  fecero  rinvenire 
le  più  preziose  antichità. 

Malaga.  , capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome , bella  città  ve- 
scovile e fortificata , posta  in  fondo  di  un  golfo  , in  mezzo  a una  deli- 
ziosa campagna,  rinomata  per  la  bontà  de’suoi  vini,  per  le  uve  secche, 
per  le  mandorle  ed  altri  frutti , di  cui  l' immensa  esportazione  è prin- 
cipale obbietto  del  suo  fiorente  commercio , e in  cui  fu  testò  natura- 
lizzata  la  cocciniglia.  Il  porto  di  Malaga  è costruito  egregiamente  ed 
ha  il  vanto  di  possedere  un  superbo  fanale  mobile  alla  punta  della  sua 
riva  marittima.  Il  palazzo  vescovile,  la  sua  vasta  cattedrale  , il  bel 
quartiere  di  Alameda  e l’ acjuidotto  meritano  menzione,  come  pure 
la  villa  della  del  Udirò  presso  il  bel  villaggio  di  Churiana,  le  cui 
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acque  possono  gareggiare  con  quelle  di  alcune  ville  reali.  Il  sig.  Ali- 
guano  fa  ascendere  a 52,ooo  abitanti  la  sua  popolazione. 

Le  altre  città  piu  notabili  del  regno  di  Granata  sono  : 

Vblez-Malaoa  , notabile  per  la  stupenda  fertilità  del  territorio,  pe’ric- 
chi  frulli  della  sua  agricoltura,  fra  i quali  i vini  squisiti,  l'olio  c i liquori 
sono  i principali , e per  la  popolazione  stimata  di  i4,ooo  abit.  — Ronda, 
divisa  in  due  da  un  orribile  precipizio,  nel  cui  fondo  scorre  ilGuadalavin  o 
siaGuadiaro,  diesi  passa  sopra  Aue  ponti  magnifici , de'quali  il  più  largo 
e il  più  recente,  nominato  Ponte  Nuovo,  è un  lavoro  arditissimo.  Ronda 
è rinomata  per  la  fabbrica  di  armi,  ed  ha,  secondo  il  signor  Mignano , 
18,000  abit.  Ne’ suoi  dintorni  trovansi  le  ruine  dell’Antica  Acinipo ; vi 
si  veggono  ancora  gli  avanzi  di  un  teatro;  se  ne  cavano  continuamente 
statue,  monete  ed  altre  romane  antichità. — Anteqcerra, importante  per 
la  sua  industria  e per  la  sua  popol.  stimata  di  20,000  abit. — Maubella, 
città  anzi  bella  che  no,  importante  pel  porlo,  per  le  fabbriche  di  varii  ge- 
neri , per  le  pescherie  c per  le  ruine  che  trovansi  nel  distretto  di  cui  essa 
è capo  luogo  : popol.  4,3oo  abit.  — Accennerremo  ancora  in  questo  re- 
gDo:  Motril,  piccola  città  florida  pe’frulti  delle  sue  fertili  campagne  , ove 
si  coltivala  canna  da  zucchero,  importante  altresì  per  le  ricche  miniere  di 
piombo  che  ne  sono  poco  lontane,  per  le  saline  e per  la  popolazione  sti- 
mata di  12,000  abit.;  gli  Spagnuoli  paragonano  il  suo  rhum  a quello  di 
Giamaica.  — LV.ijar,  capo-luogo  di  uno  dei  due  distretti  degli  Alpujarras, 
si  rinomati  per  l’industria  dei  loro  abitanti  che  sono  i discendenti  dei  Mo- 
ri.Il  sig.  Mignano  che  le  attribuisce  quasi  3, 000  abit.  dice  che  si  trovano 
ancora  ne’suoi  dintorni  alcune  famiglie  di  quella  celebre  nazione.  Noi  ri- 
corderemo al  lettore  che  nelle  Alpujarras  la  compagnia  iberica  stabili  da 
alcuni  anni  il  più  grande  scavo  di  piombo  di  tutta  C Europa.  Dall'anno 
1826  in  poi  l’utile  di  (ali  miniere  fu  a un  dipresso  di  5oo,ooo  quintali. 

Aluama  , in  grido  pe’suoi  bagni  frequentatissimi , è una  delle  città  d’Eu- 
ropa più  alle  sopra  il  livello  del  mare;  pop.  6,3oo  abit  — Guaimi,  seda 
di  un  vescovo  con  parecchie  fabbriche  di  vasellame  di  terra  c 9,000  abi- 
tanti. — Lo j a , importante  per  lo  fabbriche  d’indiana  e di  carta  e per  la 
popolazione  stimata  di  i4,ooo  abitanti. 

Armeria  ( Portus  magnus ),  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome, 
situata  all’ imboccatura  del  fiume  Almeria  e nel  fondo  di  una  baja  vastis- 
sima , città  vescovile,  antichissima  , importante  pel  suo  porlo,  pel  suo  com- 
mercio e la  sua  industria;  pop.  19,000  abit.  — Velez-Rubio , con  molte 
fabbriche  di  panni  ordinariie  11,000  abit. — Velez-Bianco  , con  un  alca- 
sar  magnifico  c quasi  7,000  abitanti. 

Valenza  , capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome , grande  e bella 
città  , fabbricata  in  riva  al  Guadalaviar  , in  mezzo  a una  deliziosa  e 
fertile  campagna,  residenza  del  capitan-generalc  di  Valenza  e Murcia, 
dell’  Udien  za  reale  della  provincia  , e di  un  arcivescovo.  Valenza  è 
una  delle  città  più  industri  della  Spagna  , possiede  molli  letterari! 
instituti  , e dopo  Madrid  è la  prima  per  l'attività  delle  sue  tipografie 
e per  l’ importanza  del  commercio  di  libri.  La  sua  università  è ora  la 
più  frequentata  della  Spagna.  Due  biblioteche  pubbliche,  che  furono 
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incendiate  nel  1812  , ma  che  si  vanno  da  indi  in  poi  rifacendo  e cre- 
scendo ogni  dì  ; sette  collegi , X accademia  reale  di  belle  arti , la 
società  di  economia  e agricoltura  , la  scuola  di  clinica  , un  orlo 
botanico  e molte  scuole  primarie  pei  giovani  e per  le  fanciulle  attesta- 
no il  grande  incivilimento  de’suoi  abitanti.  1 cinque  ponti  sul  Guadala- 
viar , la  cattedrale  annoverala  fra  le  più  belle  chiese  di  Spagna  , in 
cui  si  ammira  la  ricchezza  dell’ aitar  maggiore  fallo  di  argento  mas- 
siccio; la  dogana , edilizio  spazioso  ed  elegante,  e la  lonja  o sia  la 
borsa , vasto  edificio  gotico  con  una  grande  sala , sono  i più  belli  edi- 
fizii  di  questa  città  , la  cui  popolazione  è stimata  dal  Mignano  di  soli 
66,000  abitanti.  La  piazza  ai  S. Domingo,  prima  sì  irregolare,  che 
i Francesi  lo  convertirono  in  un  passeggio  de’più  vasti  e piacevoli  per 
la  demolizione  di  più  di  3oo  case  , è ornato  di  statue  marmoree  e di 
piantagioni  d'aranci  e cedri.  Il  Mail  e 1 ' Alarne  da  sono  pure  bei  pas- 
seggi pubblici  ; all’estremità  del  secondo  principia  una  bella  strada 
che  conduce  a Grao,  ameno  borgo  di  circa  5, 000  abitanti , la  cui 
rada,  benché  poco  sicura,  serve  di  porto  a Valenza;  vi  s’incominciò 
un  argine  per  renderla  migliore. 

Le  altre  città  più  importanti  di  questa  capitaneria  sono  : 

Limi, notabile  per  ('industria;  popolazione  19,000  abitanti. — Muti*. 
nno,  pel  porto  e per  le  ruine  dell’antica  Sagunto , a cui  essa  succedette; 
popol.  6,000  abit.  Questa  città  già  si  bella  e fiorente,  alleata  di  Roma  , 
mortale  nemica  de’ Cartaginesi,  i cui  abitatori,  dopo  un  lungo  assedio, 
vollero  seppellirsi  sotto  le  ruine  delle  loro  città  anzi  che  piegare  il  collo 
al  giogo  di  Annibale,  non  conservò  neppure  il  nome  sotto  il  quale  crasi 
resa  cotanto  illustre.  I Goti  la  chiamarono  Murvetum,  per  la  vetustà  delle 
sue  mura.  Più  volte  messa  a sacco,  incendiata,  smantellata , essa  rinasceva 
dalle  sue  ceneri  nel  punto  che  era  creduta  sepolta  sotto  le  sue  ruine.  Oggi 
è mal  fabbricata  , le  sue  strade  sono  tortuose  e smattonate  ; ad  ogni  piò 
sospinto  si  urta  in  mucchi  di  pietre,  di  segmenti  di  colonne,  di  frammenti 
di  fregi  o di  torsi  mutilati.  — San-Felipe,  da  notare  per  la  sua  industria; 
pop.  i5,ooo  abitanti. 

Alicante  , capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome  c rinomata  pe’suoi 
vini , città  di  mediocre  grandezza , ma  assai  mercantile  con  una  forte  citta- 
della , un  porto  ed  una  vasta  rada  frequentata  da  molli  vascelli  ; pop.  ab, 000 
nbit. — Alcot,  cd  Elche,  importanti  per  la  industria  eie  loro  popolazioni 
stimate  di  18,000  e 19,000  abit. — Orihiela,  posta  in  una  pianura  so- 
prannominata il  giardino  della  Spagna  ; la  sua  molliplice  industria , la 
sua  università,  l' accademia,  le  biblioteche  ed  altri  pubblici  istituti,  e la 
residenza  del  vescovo  d’ Alicaute,  accrescono  l’importanza  che  le  danno 
i suoi  26,000  abitanti. 

Castello»  de  la  Piana,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome, 
bella  città,  fabbricata  non  lungi  dal  mare  e florida  pel  commercio;  pope- 
laz.  i5,ooo  abit. — Segorbc,  antica  città  vescovile, di  6,000  abitami  all’in- 
circa, notevole  per  le  autichilà  romane  che  vi  si  scoprirono. — Peniscola, 
importante  per  le  sue  fortificazioni. 
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Merci  a,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  città  assai  grande  e 
sede  del  vescovo  di  Cariogena.  La  cattedrale,  il  palazzo  vescovile,  il  pa- 
lazzo del  comune  e l’edilizio  ove  si  prepara  la  scia  meritano  d’essere  men- 
zionali. Essa  possiede  cinque  collegi,  un  orlo  botanico  ed  alcuni  altri 
lellerarii  istituti.  Quasi  tuli’  i suoi  edifizii  solferscro  assai  pc’terremoti  che 
nel  1 S29  sconvolsero  si  gran  parte  del  deliziosoavvallamcnlo  della  Segura; 
popol.  d6,ooo  abit.  Non  devesi  passare  sotto  silenzio  la  gran  fabbrica  di 
vetri  stabilita  nel  suo  distretto  dove  si  fabbricano  diversi  oggetti  con  gusto 
ed  a lievissimo  prezzo,  ed  un’immensa  quantità  di  bottiglie  di  altrettanto 
buona  qualità  quanto  quelle  elle  sonovi  recate  di  fuori  — Lotic  i , notabile 
per  qualche  bcH’edifizio , per  la  molliplice  industria  e per  la  popolazione 
che  il  Mignauo  fa  ascendere  a 4o,366?  abit.  — Archerà,  pc’suoi  bagni 
rinomati,  conosciuti  dai  llomani,  e per  le  antichità  clic  vi  si  trovano. 

Cartagera  , bella  città . antichissima , fortificata  e vescovile , fabbricata 
in  fondo  di  un  golfo  che  vi  forma  uno  de’ più  bei  porti  del  Mediterraneo. 
La  scuola  dei  cadetti  di  marineria,  quelle  di  malematiche , di  nautica 
e dei  piloti-,  \' osservatorio,  Y orlo  botanico,  ma  sopratutto  il  vasto  ar- 
senale, la  darsena  rettangolare  e i bei  cantieri  di  costruzione  crescono  im- 
portanza a questa  città  , la  cui  popolazione  stimasi  di  3y,oooabilanti.  Vuoisi 
però  avvertire  che  già  da  alcuni  anni  i suoi  istituti  marittimi,  come  pure 
quelli  di  Fcrrol , perdettero  molto  della  loro  importanza  dacché  si  cessò 
di  adoperare  le  galere  nelle  guerre  del  Mediterraneo  ; ora  vi  si  fabbricano 
soltanto  fregate,  ed  altri  legni  inferiori.  Poco  lungi  trovatisi  quelle  mon- 
tagne clic  furono  pe’  Romani  ciò  che  il  Messico  ed  il  Perù  furono  poscia 
per  gli  Spagnuoli  ; essi  ne  scavano  l’argento  ed  altri  utili  metalli  ; la  vasta 
caverna  di  San  Giovanni  situala  ad  8 miglia  da  Cartagcna  non  è altro  che 
una  di  quelle  antiche  abbandonate  miniere. 

Albacete  , capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome , piccola  città  im- 
portante per  la  vicinanza  di  un  canale  che  ne  prende  il  nome,  per  la  sua 
industria,  e per  la  sua  celebre  fiera  di  bestiami;  popolazione  9,000  abit. 
— Cmi«cniLLA,pcr  la  situazione  ed  il  traffico;  popolazione  1 1,000  abitanti. 

Barcellona  , capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome  , grande  e 
bella  cillà  , forle  , assai  mercantile  e la  più  industre  di  tutta  la  Spa- 
gna, fabbricata  in  riva  al  Mediterraneo,  tra  il  Llobregat  ed  il  Besos, 
in  mezzo  ad  una  campagna  deliziosa  e ben  coltivata,  con  un  porto  e 
circa  izo,ooo  aiutatili,  compresivi  quelli  di  Darcellonetta  , che  è 
uno  de’ suoi  sobborghi.  Case  ben  disposte  in  retta  linea,  di  quattro  o 
cinque  piani , ornate  di  balconi  e di  terrazzi  , c quasi  tutte  di  costru- 
zione semplice  cd  elegante,  alcune  belle  piazze  , bei  passeggi  c molli 
belli  edifizii  fanno  della  città  nuova  una  delle  più  belle  della  Penisola. 
11  palazzo  dell'  Udienza,  nel  quale  sono  deposti  i celebri  archivii  del 
regno  di  Aragona  ; il  palazzo  municipale  , notabile  per  l’eleganza 
dell’architettura;  la  Ionia  o borsa,  di  una  bella  semplicità;  il  palazzo 
della  dogana  , che  il  buon  gusto  della  sua  architettura  c de’ preziosi 
materiali  impiegati  nella  sua  costruzione  fanno  giustamente  ammirare; 
il  teatro,  uno  de’ più  vasti  di  Spagna,  e sempre  il  meglio  composto; 
la  cattedrale , di  gotica  costruzione,  ardila  c maestosa;  la  bella  chiesa 
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di  Santa  Maria  del  mare  ; quella  di  San  Michele  che  si  reputa  un 
antico  tempio  di  Nelluuo  ; e i due  conienti  della  Mercè  e di  santa 
Chiara  sono  i suoi  più  belli  ediluii.  I\è  dobbiamo  lacere  della  mura- 
glia di  mare  , costruzione  colossale  destinata  ad  assicurare  il  porto 
dalla  sabbia  che  vi  porterebbe  l'aiQuente  del  ilesos.  Egli  è da  lamen- 
tare che  lo  stagnamento  in  cui  giace  ora  tutto  il  commercio  di  Spagna 
ritardi  il  compimento  di  codesto  argine  gigantesco  ; il  porlo  di  Bar- 
cellona diverrebbe  allora  mio  de’più  sicuri  e de’ più  comodi  del  regno 
lungo  le  coste  del  Mediterraneo.  Il  forte  del  Monte  Jotty,  che  domina 
la  città  ed  il  porto  meritano  pure  di  essere  menzionati.  Quattro  biblio- 
teche pubbliche,  otto  collegi,  il  seminario , la  scuola  dei  sordi-muti, 
quelle  di  nautica  di  pittura  e di  chirurgia  , l’ accademia  di  medi- 
cina pratica  e la  società  delle  scienze  e delle  arti  sono  i suoi  preci- 
pui letterarii  istituti.  Barcellona  è la  sede  del  capitati-generale  di  Ca- 
talogna, de\Y Udienza  reale  di  quella  vasta  provincia,  e di  un  vescovo. 
Sei  colonne  a scanalature  , avanzi  di  un  antico  edilizio  , le  reliquie 
di  un  anfiteatro  romnno,  di  un  bagno  e moltissime  iscrizioni  attestano 
la  sua  antichità  e l’antico  suo  splendore  lin  dal  tempo  della  romana 
repubblica. 

Le  altre  città  più  importanti  della  Catalogna  sono: 

Vill inova , notabile  per  la  sua  industria  ed  il  suo  cantiere,  popolar. 
g,ooo  a hi  tanti . Li  vicino  vedonsi  gli  avanzi  di  una  fortezza  antica  , molte 
tombe  scavale  nelle  rupi  e che  offrono  altrettanti  impronti  di  corpi  umani. 
Manresa,  Igualada,  eTAHitAsA,  perla  loro  industria.  Monte  Serrato, 
magnifico  convento  di  Benedettini,  fabbricato  verso  la  metà  dell’alta  mon- 
tagna dello  stesso  nome,  sulla  quale  si  annoverano  pure  i4 romitaggi  ; il 
santuario  della  Madonua  dì  esso  convento  è uno  dei  pellegrinaggi  più  fre- 
quentali della  Spagna. — Vie»,  città  vescovile,  importante  per  le  sue  fab- 
briche di  tela,  le  (dature  di  cotone,  e le  miniere  di  rame  e di  carbone  che 
troransi  ne’ suoi  dintorni,  come  pure  per  le  campagne  fertili  e ben  colti- 
vate che  la  circondano;  popol.  quasi  i3,ooo  abitanti. — MaTaro  , la  cui 
parte  fabbricala  di  fresco  è notevole  per  la  sua  bellezza , la  filatura  di  co- 
tone, la  fabbricazione  di  calze  di  seta  e di  cotone,  di  merletti,  di  refe  e di 
seta,  di  percalli,  di  fazzoletti,  di  velluti,  di  turaccioli  di  sughero ecc. ecc.; 
le  fabbriche  di  vetri  e la  costruzione  di  vascelli  mercantili  occupano  la 
maggior  parte  de’suoi  abitanti  che  il  sig.  Mignano  stima  soltanto  di  1 3,ooo. 

Tarragona  , capo-luogo  della  provincia  di  questo  nome , città  arcive- 
scovile stata  un  tempo  assai  popolosa  ed  importante  , quando  dava  noma 
alla  più  grande  provincia  dell'aulica  Spagna  , non  è più  che  una  raediocra 
città  di  circa  1 1 ,000  abitanti , a cui  alcune  fabbriche , il  suo  porto  che  fu 
per  recenti  lavori  miglioralo  assai , alcuni  moderni  edibzii  e le  romana 
antichità,  di  cui  spezialmente  per  cosi  dire  è piena  zeppa,  danno  una  certa 
importanza.  Fra  queste  ultime  voglionsi  citare  le  ruine  di  un  anfiteatro  , 
di  un  circo  e di  un  palazzo  che  dicesi  stato  abitato  da  Augusto.  Fra  gli 
edilìzii  del  medio  evo  nomineremo  la  cattedrale  riputata  giustamente  una 
delle  più  belle  chiese  della  penisola.  Vuoisi  pure  menzionare  Vacguidolta 

66 


Digitized  by  Googte  j 


926  DESCRIZIONE  DELL’  EUROPA 

che,  ristorato  da  un  arcivescovo,  vi  conduce  l’acqua  di  cui  Tarragona 
era  sprovvista.  La  società  economica , il  seminario  , la  scuola  di  dise- 
nfio per  la  marineria  e per  l'architettura , e la  casa  di  educazione  per  le 
fanciulle  sono  i suoi  pubblici  istituti  più  importanti.  Ne’ suoi  dintorni  ve- 
desi  una  maestosa  tomba,  che  secondo  la  popolare  tradizione  contiene  le 
ceueri  de’Scipioni.Non  lungi  da  questa  città  si  scoperse  testé  una  miniera 
di  carbon  fossile  assai  ricca. 

Reus,  bella  città,  la  quale  sul  finire  dello  scorso  secolo  non  era  che  un 
picciolo  borgo,  ma  la  cui  moltiplico  industria  ed  il  florido  commercio  ne 
recarono  rapidamente  la  popolazione  sino  a 3o,ooo  abitanti.  Comechè  la 
sua  prosperità  debba  essere  non  poco  scaduta  in  questi  ultimi  anni, il  sig. 
Mignano  le  accorda  ancora  26,607  abitanti.  Si  è per  mezzo  del  porto  di 
Salou , picciolo  borgo  a ostro  di  Reus  che  si  fa  l’esportazione  de’varii 
lavori  delle  importanti  sue  fabbriche.  — Tortosi,  città  antica,  forte  e ve- 
scovile, con  alcuni  belli  edifizii,  parecchi  avanzi  d’  antichità  romane  ed 
arabe,  un  porto  che  alimenta  il  suo  commercio  di  molto  rilievo,  e circa 
16,000  abitanti. 

Lerida  , in  una  situazione  pittoresca , città  vescovile,  capo-luogo  della 
provincia  del  suo  nome,  cou  fortificazioni  ed  alcune  antichità;  pop.  i3,ooo 
abitanti. — Cervera, con  un’università,  la  settima  dcllaSpagna  pel  nume- 
ro degli  studenti  che  la  frequentano. — Solso.na,  importante  per  la  sua  in- 
dustria.— Caroona,  piccola  città  importante  per  una  ricca  miniera  di  sal- 
gemma. Egli  ò difficile,  dice  un  dotto  naturalista,  rappresentare  il  magui- 
fico  spettacolo  di  quelle  vaste  cave  scavate  a cielo  scoperto  in  un  deposito 
salino  elevato  fino  a 100  metri , che  rischiarato  dai  raggi  solari  riflette  gli 
splendidi  colori  dell’iride.  I banchi  di  sai  limpido  hanno  tutto  il  lucido  del 
cristallo  di  rocca,  laddove  altre  parti  di  colore  azzurro,  rosso,  o miste  di 
argilla  bigiccia,  danno  ai  fianchi  scoscesi  e rapidi,  alle  punte  e alle  creste 
salienti  di  quel  massiccio  maestoso  ed  unico  in  Europa,  l’aspetto  di  una 
montagna  di  pietre  preziose  che  supera  di  splendore  quanto  l’immagina- 
zione degli  Orientali  inventò  e descrisse  intorno  alle  dimore  celesti  delle 
fate  e dei  genii.  Aggiungeremo  che  la  densità  di  quella  cristallizzazione  è 
tale  che  molti  frammenti  sono  posti  ìd  opera,  e ricevono  una  bellissima  pu- 
litura. I vantaggi  che  si  ricavano  da  cotesta  miniera  sono  immensi.—  Sec- 
ji’Urgel  0 Urgel,  piccola  città  vescovile,  di  cui  facciamo  cenno  per  la 
grande  celebrità  che  acquistò  nella  guerra  del  i8a3,come  luogo  di  unio- 
ne della  giunta  apostolica;  popol.  2,63o  abitanti.  — Gerona,  capo-luogo 
della  provincia  del  suo  nome,  città  vescovile,  poco  induslre,  notevole 
pe’suoi  belli  edifizii,  soprattutto  per  la  cattedrale  , e prima  delle  ultime 
guerre,  importante  per  le  fortificazioni  che  furono  quasi  tutte  atterrato 
nel  1808;  popolazione  6,000  abitanti.  — Olot,  per  la  popolazione  che  si 
fa  salire  a i4,ooo  abitanti  e pel  commercio  di  transito;  e Ripoll,  per  la 
molliplice  industria,  e particolarmente  per  l’eccellente  sua  manifattura 
di  armi;  le  canne  di  archibuso  sono  pregiate  per  la  giustezza  del  loro  ca- 
libro^ le  lame  di  sciabola  per  Tottima  qualità  del  filo;  popol.  forse  3, 000 
abitanti. — Figceras,  piccola  ma  bella  città,  la  cui  rocca  fabbricala  se- 
condo le  norme  di  Vnuban,  è una  delle  piazze  forti  più  ragguardevoli  del- 
f Europa  ; le  casematle  a prova  di  bomba , capaci  di  contenere  6,000  uo- 
mini, le  magnifiche  Stalle  per  5,ooo  cavalli,  le  vaslissime  cisterne  che 
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possono  contenere  3o4,ooo,ooo  di  litri  d’acqua,  gli  ampi  magazzini  ba- 
stevoli  per  le  vettovaglie  di  18  mesi,  ne  fecero  una  piazza  inespugnabile. 

La  piccola  città  di  Castello-de-Ampcrias  , che  quasi  nessun  geografo 
ricorda  , e la  cui  popolazione  è continuamente  decimala  dalle  esalazioni 
pestilenziali  delle  paludi  che  la  circondano,  è pure  molto  importante.  La 
sua  posizione  in  fondo  al  golfo  di  Roses,  uno  dei  seni  più  notabili  del  Me- 
diterraneo, l’avevano  fatta  fin  dal  tempo  de’Homani  la  città  più  importante 
del  Lampourdan  , nel  qual  tempo  , secondo  alcuni  autori,  essa  aveva  una 
popol.  di  100,000  abitanti.  I fondamenti  delle  sue  antiche  mura , le  ruine 
di  parecchi  (empii , e molle  preziose  antichità  che  vi  si  scoprono , attcstano 
ancora  il  suo  antico  splendore.  Bagnata  anticamente  dal  mare,  questa  città 
se  ne  trova  presentemente  lontana  quasi  due  miglia.  — Roses,  all’entrata 
del  golfo  di  tal  nome,  più  notabile  per  quanto  potrà  un  giorno  divenire , 
che  per  quanto  c presentemente,  massime  dacché  la  sua  cittadella  e il 
suo  grande  argine  furono  smantellati  nel  1809.  La  popolazione  di  questa 
città  cresce  di  giorno  in  giorno,  e se  mai  la  Spagna  ricovererà  il  suo  an- 
tico splendore,  essa,  per  la  felice  sua  posizione,  sarà  per  rendersi  ben  fio- 
rente Cadaqces,  piccolissima  città  di  2,000  abitanti,  di  gran  momento 
pel  suo  porto  e per  la  sua  marineria  mercantile,  la  quale  c ancora  assai 
numerosa,  non  ostante  la  perdita  che  fece  nelle  ultime  guerre. 

Saragozza,  città  arcivescovile  , situala  quasi  nel  centro  dell’ Ara- 
gona , di  cui  essa  è capitale,  essendo  la  residenza  dell'intendente,  del 
capitan-generale  e dell'  Udienza  reale.  L’Ebro  la  divide  in  due  parti 
unite  da  un  magnifico  ponte,  del  quale  una  fra  le  selle  sue  arcatella 
180  piedi  di  apertura  o sia  di  corda.  Prima  delle  memorabili  deva- 
stazioni che  ebbe  a soffrire  questa  città  per  l’eroica  resistenza  da  essa 
opposta  ai  Francesi  nel  1808  , le  sue  chiese  superavano  per  magnifi- 
cenza e ricchezza  quasi  tutte  quelle  di  Spagna.  La  più  parte  patirono 
molto  guasto  , come  pure  gli  altri  edilizi!  che  l'adornavano.  Noi  cite- 
remo soli  fra  quelli  erte  ancora  sussistono  interi  la  chiesa  di  Nostra 
Signora  del  Pi/ar  , più  bella  che  la  cattedrale  e rinomala  in  tutta 
la  Penisola  pel  suo  santuario  che  vi  attira  gran  numero  di  pellegrini. 
La  biblioteca  pubblica , il  seminario,  molti  collegi,  la  società  econo- 
mica , che  fondò  scuole  di  matematiche  , di  economia  e di  storia  na- 
turale , X accademia  di  belle  arti  e massime  l’ università  che  ora  è 
la  terza  di  Spagna  pel  numero  degli  studenti , crescono  importanza  a 
questa  città  il  cui  commercio  e l'industria  sono  assai  scaduti , ma  la 
cui  popolazione  è ancora  di  43, 000  abitanti.  Molle  vestigia  di  costru- 
zioni romane  ne  attestano  l’antichità. 

Le  altre  città  più  notabili  di  questa  vasta  provincia  sono  : 

Tarazona,  antichissima  e sede  di  un  vescovato;  popolazione,  10,000 
abitanti. — Calatayod,  con  circa  9,000  abitanti, città  vescovile,  importan- 
te per  la  sua  industria. 

Huesca,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  notabile  per  antichi- 
tà , per  la  sua  sede  vescovile  ; per  alcuni  belli  edifizii,  e per  la  sua  uni- 
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tersità,  di  cui  lodasi  il  bel  palazzo ; popol.  circa  3,ooo  abit. — Jaca,  im- 
portante per  le  fortificazioni  e per  l’ industria;  popol.  3,ooo  abitanti. 

Tarlei.  , capoluogo  della  provincia  del  suo  nome,  città  vescovile,  ri- 
guardevole per  la  sua  industria;  popol.  quasi  8,ooo  abit. — Alcac.niz,  pic- 
cola città  di  5,ooo  abitanti,  il  cui  territorio  è rinomalo  per  le  lane,  i for- 
maggi c le  miniere  di  allume. 

Nella  Navarra  trovasi:  Pamploka,  capitale  del  regno  c della  pro- 
vincia di  Navarra  , città  vescovile  , malinconica  e mal  fabbricata,  ina  im- 
portante per  le  sue  fortificazioni  c per  essere  la  residenza  del  capitan-ge- 
nerale e del  Consiglio  reale  di  quella  provincia;  popol.  J 5,ooo  abitanti.— 
Tldela,  città  piuttosto  bella  e vescovile,  importante  per  industria  e com- 
mercio , con  uu  collegio,  dove  s’insegnano  la  medicina,  la  chirurgia,  la 
farmacia  ed  alcuni  altri  lelterarii  istituti  ; vi  si  passa  f Ebro  sopra  un  bel 
ponte  di  17  arcate;  popol.  8,000  abitanti;  vi  si  fondò  non  è molto  tempo 
una  cattedra  di  matematiche,  di  chimica  e di  anatomia. 

Nella  discaglia  trovasi:  Vitoiua,  capo-luogo  della  provincia  del  suo 
nome,  città  piuttosto  bella,  con  alcuni  belli  ediOzii,  una  bella  piazza,  im- 
portante _pcr  l’industria  e pel  commercio;  popol.  13,000.  abit. — San  Se- 
bastiano, situata  sopra  uua  penisola,  importante  pel  suo  commercio,  per 
le  fortificazioni,  pel  suo  porto  c per  essere  sede  del  capitan-generale  della 
Guiposcoa;  arsa  nel  i8x3  dagl’inglesi  e dai  Portoghesi,  fu  interamente 
rifabbricata  a disegno  regolare,  ed  c ora  fra  le  più  belle  città  di  Spagna; 
popolazione  g,ooo  abitauli. — Vergara,  piccola  città,  importante  pel  suo 
collegio,  ove  s'insegnano  pure,  oltre  agli  sludii  elementari  ed  alle  lingue, 
le  scienze  fisiche  e matematiche.  — Los-Passages  , picciolissima  terra,  no- 
tabile pel  suo  porlo,  uno  dei  più  sicuri  e dei  più  belli  d’Europa. — Bilbao, 
capitale  della  Discaglia  propriamente  delta  con  un  porto  c circa  i5,ooo 
abitanti;  essa  è il  gran  deposito  delle  lane  di  Spagna  destinate  all’espor- 
tazione, ed  una  delle  più  mercantili  città  del  regno. — Ognatk,  piccola  cit- 
tà, notabile  per  la  sua  università  e per  le  manifatture  di  ferro  de’suoi  din- 
torni ; e SoHonaosTHO,  per  le  sue  miniere  di  ferro  che  sono  le  più  rino- 
male di  Spagna. 

. Nell’ A's  trema  dura  trovasi  : Badajoz,  piazza  forte,  capo-luogo  della 
provincia  del  suo  nome  e residenza  del  capitan-generale  dell’Estremadura 
V di  uu  vescovo.  Il  magnifico  ponte  sulla  Guadiana,  uno  de’ più  belli  di 
Europa,  è ciò  che  essa  offre  di  più  notabile;  popol.  1 3, 000  abit. — On- 
venza,  piccola  città  di  circa  10,000  abitanti,  importante  per  fortificazio- 
ni, industria  e commercio. 

Merida,  piccola  città  di  circa  6,000  abitanti , ma  importantissima  per 
gli  avanzi  magnifici  del  suo  antico  splendore , quando  era  la  più  Borente 
dello  romane  colonie.  Vi  si  ammira  ancora  un  arco  di  trionfo  attribuito 
a Trajano  c assai  ben  conservato;  il  magniBco ponte  sulla  Guadiana,  uno 
dei  più  grandi  di  Europa , notabile  per  la  solidità  e per  essere  ottimamente 
conservato  ; un  altro  ponte  romano  nominalo  Puente  d' Albarcgas , altresì 
l>cn  conservato;  gli  avanzi  di  un  teatro,  di  una  naumachia , di  un  circo , 
ìli  tre  acquidotti.  Molte  case  vi  sono  la  maggior  parte  fabbricale  con  fusti 
e capitelli  di  colonne,  lapidi  con  iscrizioni,  frammenti  di  statue  e ricchi 
cornicioni.  Il  castello  , che  servi  di  ridotto  agli  Arabi , rimane  quasi  intatto 
nel  centro  della  città.  NVsuoi  dintorni  veggonsi  gli  avanzi  d’uu  immenso 
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serbatojo  d’acqua  nominalo  l 'Albufera,  o l 'Albuhtra,  notabile  per  la  so- 
lidità della  sua  gigantesca  costruzione. 

Cacerks,  capo-luogo  della  provincia  del  suo  nome,  città  antica  di  me- 
diocre grandezza,  ma  a cui  la  sede  dell’ Udienza  reale  o sia  tribunale  di 
appello  delTEstrcmadura  dà  una  certa  importanza;  popolaz.  10,000  abi- 
tanti.— Alcantara,  piccolissima  città  di  circa  3, 000  abitanti,  che  ha  un 
magnifico  ponte  sul  Tago , onde  le  venne  il  nome  arabo  che  essa  porta. 
Questo  bel  monumento , che  trapassò  già  tanti  secofi , fu  costruito  sotto  il 
regno  di  Trajano  ed  c ottimamente  conservato.  Alcantara  dà  puro  il  suo 
nome  all’ordine  jnilitare  di  Calatrava  , dacché  essa  ne  divenne  il  capo-luo- 
go. — Plasencia  , piccola  città  vescovile . ben  fabbricata , notabile  per  al- 
cune romane  antichità  e massime  pel  suo  bello  acquidotlo  composto  di  18 
arcate;  popol.  7,000  abit. — Almaraz,  borghetto  di  forse  1,000  abit.,  eoo 
un  bel  ponte  sul  quale  si  passa  il  Tago;  la  corda  dell’arco  principale  è lungo 
quasi  5o  metri.  — Guada  lupe  , eoo  un  santuario  , visitato  da  un  gran 
numero  di  pellegrini;  popol.  3, 000  abitanti. 

Nelle  Asturie  trovasi:  Oviedo,  capo-luogo  della  provincia  del  suo 
nome,  città  vescovile  dì  circa  10,000  anime,  notevole  per  essere  la  città 
capitale  delle  Asturie , e la  culla  della  monarchia  spagnuola.  La  cattedrale, 
antichissima  e di  una  bella  architettura  gotica  ; Yacyuidollo , V università, 
e la  società  economica  vogliono  essere  mentovate.  — Gijow  , piccola  città, 
alla  quale  la  lunga  residenza  del  re  Pelagio,  il  commercio  ed  il  porto 
danno  una  certa  importanza  : essa  ha  un  istituto  fondato  dal  re  Carlo 
IV,  nel  quale  insegnansi  le  matematiche,  la  fisica  ed  il  pilotaggio,  po- 
pol. 6,000  abitanti. 

Nelle  Isole  Baleari  trovansi:  Palma,  capo-luogo  della  provincia  e 
residenza  del  capitan-generale  di  Majorica  , sede  dell’ £/zh'enza  reale  delle 
isole  Baleari,  città  assai  grande,  fortificata  c vescovile,  situata  al  fondo 
di  una  baja  dell’isola  Majorica  che  vi  forma  un  bel  porto.  La  cattedrale , 
notabile  massime  per  ampiezza , e la  Lonja  o borsa , sono  gli  edifizii  più 
importanti  di  questa  città,  che  nel  medio  evo  fu  uno  de’ grandi  depositi 
di  commercio  tra  l’Europa  e l’Oriente.  Palma  possiede  un università  ed 
alcuni  altri  letterari  istillili;  il  sig.  Migliano  le  attribuisce  34,ooo  abit. — 
Mahon,  bella  città  fortificata  e alquanto  mercantile  , con  uno  de’più  bei 
porti  di  Europa,  è la  più  importante  dell’isola  Minorica  e sede  del  gover- 
nator  generale  militare.  — Ivi^a  , piccolissima  città  vescovile,  che  noi  no- 
miniamo solo  per  menzionare  le  immense  saline  dell’isola  di  tal  nome  , 
di  cui  essa  è capo-luogo. 

possessioni-  Dopo  la  perdita  delle  sue  magnifiche  e vaste  colonie 
sul  Continente  Americano  , la  monarchia  Spagnuola  non  possiede  più 
che  una  superficie  di  255,200  miglia  quadrate,  contenenti  una  popo- 
lazione di  18,108,000  abitanti.  Vedi  {Affrica,  \ Oceania  e l’ Ame- 
rica Spagnuola. 
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REPUBBLICA  DI  ANDORRA. 


posizione  e Filimi  Questo  piccolo  stato,  dimenticato  dai  geogra- 
fi, è situato  in  Catalogna  sul  pendio  meridionale  de  Pirenei,  tra  Foix 
in  Francia  e Urgel  in  Ispagua.  Esso  occupa  la  valle  di  Andorro  o An- 
dorra , bagnala  dalla  Balira , affluente  destro  del  Segre,  che  porta 
egli  slesso  all’EBRO  il  tributo  delle  sue  acque. 

governo,  ecc.  Posta  sotto  la  protezione  della  Francia  e del  ve- 
scovo di  Urgel,  questa  piccola  repubblica  è governala  da  un  sindaco, 
che  presiede  al  consiglio  della  valle  , e da  due  vicarii  o podestà  che 
amministrano  la  giustizia  ; l’uno  nominato  dal  re  dei  Francesi , l'al- 
tro dal  vescovo  di  Urgel.  Gli  Andorrani  pagano  , col  legname  delle 
loro  foreste  e col  ferro  delle  loro  fucine  , le  derrate  cereali  e gli  altri 
obbietti  di  prima  necessità  che  loro  mancano. 

topografia.  Andorra  , iu  riva  aH’Embellira  o Balira  , picciola 
città  di  circa  2,000  abitanti,  è la  capitale  della  repubblica. — Cahillo 
è un  villaggio  notabile  per  miniere  di  ferro. 
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MONARCHIA  DANESE 


POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Longitudine  orientale,  Ira  5°  4 S\  e 
io°  i4  . Latitudine  Ira  53°  22',  e 37°  45’. 

dimensioni.  La  con  figurazione  di  questo  regno  composto  in  gran 
parte  d.  isole  , e il  metodo  usato  a determinare  le  dimensioni  degli  al- 
tri stati  , ci  obbligano  a comprendere  ne’ nostri  calcoli  le  sole  posses- 
sioni tedesche  e la  penisola  del  Giutland,  il  che  diminuisce  di  molto 
le  due  più  grandi  linee  che  si  possono  tirare  nella  parte  europea  della 
monarchia  Danese.  Lunghezza  massima , da  Skagen,  nel  baliaggio 
di  Aalborg  , fino  alla  destra  riva  dell’Elba  nel  Ditmarschen  , 2j3  mi- 
glia. Larghezza  massima , dai  dintorni  di  Aggersul  mare  del  Nord, 
nel  baliaggio  di  Tbisled  , fino  ai  dintorni  di  AÌsoe  sul  Cattegat , nel 
baliaggio  di  Aarhuus,  g5  miglia. 

confini.  A tramontana  , lo  Skager-Rack  , detto  pure  mare  di 
Danimarca  da  alcuni  geografi,  e il  Cattegat;  a levante , il  Cattegat, 
lo  stretto  del  Sund,  il  Baltico,  e le  possessioni  della  casa  di  Mecklen- 
burg  nella  confederazione  Germanica;  ad  ostro , il  regno  di  Anuover 
nella  confederazione  Germanica;  a ponente , il  mare  del  Nord. 

paesi.  Il  regno  di  Danimarca  propriamente  detto  formato  dal- 
1 arcipelago  Danese,  compresavi  l’isola  Bornliolm  e del  Giutland  set- 
tentrionale ; il  ducato  di  Schleswig . ossia  il  Giutland  meridionale  ; 
1 arcipelago  di  Fcerò  ; i ducati  di  Olstein  e di  Lauenburg  con  la  si- 
gnoria di  l’inneberg,  il  contado  di  llanzau  e la  città  di  Altona,  paesi 
compresi  nella  Conjederazione  Germanica.  Durante  la  guerra  della 
rivoluzione  francese,  la  Danimarca  perdette  l’ isola  di  Helgoland  che 
essa  cedette  all  Inghilterra  , e il  regno  di  Norvegia  che  cedette  alla 
Svezia  ; ricevette  in  compenso  la  Pomerania  dianzi  Svczzese , che  essa 
cedette  al  re  di  Prussia  pel  ducato  di  Lauenburg  e per  una  somma  di 
denaro.  Ma  per  notare  un  errore  ripetnto  in  quasi  tutte  le  geografie, 
dobbiamo  aggiungere  che  la  pretesa  sovranità  della  città  di  Ratzeburg 
che  i geograli  dividono  tra  il  re  di  Danimarca  e il  granduca  di  Meck- 
Ienburg-Strelilz,  non  è veramente  che  una  proprietà  demaniale  ài 
quest’ultimo  ; essa  non  comprende  che  la  cattedrale  ( Dom  ) di  questa 
città,  ed  il  Palraberg,  piccola  piazza  che  le  è vicina.  La  parte  di  que- 
sto ducalo , su  cui  quel  principe  esercita  veramente  i diritti  di  sovrani- 
tà , ha  per  capo  luogo  la  città  di  Schònberg. 

montagne.  Dopo  la  perdita  della  Norvegia  , la  parte  europea  della 
monarchia  Danese  non  offre  veruna  elevazione  che  si  possa  onorare  del 
nome  di  montagna,  se  non  nell’arcipelago  di  Farò;  non  vi  si  trovano, 
a propriamente  parlare,  che  colline.  Vedi  pag.  127. 


C)3l  DESCRIZIONE  DEI.l’ EUROPA. 

laghi.  Questo  regno  ue  ha  più  di  4.00  che  portano  i loro  nomi  pro- 
prii , ma  sono  quasi  tutti  picciol issimi , se  pure  non  si  vuole  annovera- 
re fra  i laghi  il  I.umfjord , per  ragione  dello  stretto  canale  che  fino 
al  1820  era  stata  la  sola  via  di  comunicazione  tra  codesto  uappo  d’ac- 
qua che  era  in  parte  dolce,  ed  il  Caltegat.  Dopo  la  terribile  burrasca 
che  coperse  due  canali  a ponente , tutte  le  acque  del  Liimljord  sono  di- 
venute salate,  e quella  mole  d'acqua  vuol  essere  annoverata  fra  le  la- 
gune , come  pure  il  li injkiobinef- Fjorcl  nel  baliaggio  di  tal  nome.  I 
veri  laghi  piii  notabili  di  questo  stalo  sono  «incili  di  Arre  e di  Estroni 
nella  parte  settentrionale  dell’isola  Seelandjdi  Marieboe  nell'isola  Laa- 
land  ; di  Ploen  e il  8 aleni  nel  ducalo  di  Olslein  ; di  flatzeburg  e di 
Scaal  in  quello  di  Lauenburg. 

isole.  Questo  regno  nella  molto;  anzi  la  sua  parte  principale  e più 
florida  è composta  d’isole.  Senza  riguardare  alle  divisioni  amministrati- 
ve a cui  esse  appartengono,  noi  le  ripartiremo  nelle  tre  classi  seguenti: 

Isole  nel  mar  Baltico  e nel  Cattegat.  Queste  isole  compongono 
ciò  che  potrebbe  appellarsi  X Arcipelago  Danese  ; esse  estendonsi 
tra  laGozia  (Golhia)  ed  il  Giutland.  Le  principali  sono:  Seeland  (Siml- 
land),  Fionia  (Fyen  ),Falster,  Laaland,  Ferriera , Morti , langeland , 
Arto,  Als , Samsd.  Uomholm , in  mezzo  al  Baltico,  Anholt  e leso, 
in  mezzo  al  Cattegat,  sono  le  sporadi  principali  di  questa  divisione. 

Isole  nel  mare  del  Nord.  Queste  isole  stendonsi  lungo  la  costa  oc- 
cidentale del  Giutland.  Si  potrebbero  appellare  Arcipelago  G i ut- 
lande  se , per  ragione  della  loro  posizione.  Le  principali  sono  da  tra- 
montana a ostro:  Fano,  Homo,  Sglt,  Fdhr,  Antro»,  Pelworn  e IVord- 
strand  mollo  più  estesa,  una  gran  parte  della  quale  fu  inghiottita  dal 
mare  nel  1 634- ;Sy//è  notevole  per  la  sua  forma;  Fdhr  si  distingue  per 
l’industria  de’  suoi  abitanti  e per  l’ edilìzio  dei  bagni  di  mare. 

Isole  nell’Oceano  Atlantico  Settentrionale. Questa  divisione  com- 
prende X Arcipelago  di  F aerò,  le  cui  isole  principali  sono:  Si  fo- 
rno, che  è la  più  grande,  e dove  trovasi  Tiiousiiaven,  piccolissima 
città , sede  del  governatore  di  lutto  l’Arcipelago  ; essa  ha  un  ginnasio 
ed  una  piccola  biblioteca;  Sgderd  ( Suderò  ),  con  una  miniera  di  rat  - 
boti  fossile , dalla  quale  non  si  potè  per  anco  trar  vantaggio  per  le  spe- 
lte dello  scavo  e «li  trasporlo;  finalmente  Osterò  che  non  ha  cosa  veru- 
na degna  di  osservazione. 

fiumi.  La  configurazione  del  suolo,  di  cui  gran  parte  consiste  in 
isole  , e il  rimanente  che  offre  da  per  tutto  picciolo  dimensioni , non 
permette  a questo  stato  di  avere  grandi  fiumi  Ecco  i principali  : essi 
appartengono  al  Baltico,  al  Cattegat,  e al  inare  del  Nord. 

IL  MARE  DEL  NORD  riceve: 

L’  Eideii  : questo  fiume  esce  da  uno  stagno  presso  Bordcsboltn , nctt'OI- 
stein,  traversa  il  lago  Western,  c cangiando  poscia  direzione,  separa  il 
«lucalo  di  Schleswig  da  quello  di  Olstciu  , c dopo  bagnate  Rendsburg, 
Fredciickstudt  c Tonuingen  va  a versarsi  nel  mare  del  Nord. 
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L'Elba,  che  è uno  de’ più  grandi  fiumi  della  Germania,  separa  i du- 
cali di  Lauenburg  e di  Olstein  dal  regno  di  Annover  ed  entra  nel  mare 
del  Nord.  A’confini  di  questo  stalo  esso  bagna  Lauenburg,  Altona  c Glùck.- 
sladt,  e riceve  il  Delvenau,  la  Utile  e lo  Slòr. 

IL  MAH  BALTICO  riceve: 

La  Tbava  , il  cui  corso  superiore  appartiene  al  ducato  di  Olstein , tra- 
versa il  territorio  della  repubblica  di  Luberca , c si  versa  nel  Baltico  , dopo 
aver  ricevuto  la  Steckenitz  e la  IF ackenilz.cA  esser  passato  perOldeslohe. 

IL  CATTEGAT  riceve  : 

Il  Guden  (Gudcuan)  che  è il  più  gran  fiume  del  Giullaud  , ov’esso 
bagna  il  baliaggio  di  Skanderborg,  Viborg  c Randcrs  , e dopo  essere  pas- 
salo per  Randcrs  entra  nel  mare. 

canali.  Non  ostante  la  sua  picciolezza  e la  sua  posizione  in  gran 
parte  insulare,  questo  stato  ne  ha  molli , e li  deve  alfa  saggia  ammini- 
strazione del  re  presente  e del  suo  predecessore.  Noi  ci  contenteremo 
di  nominare  i più  importanti. 

11  canale  di  Schlcswig-  Olstein , che  è il  piti  grande , esso  congiun- 
ge il  mare  del  Nord  col  Baltico  , riunendo  l’Eider  ( principiando  da 
Rendsbnrg  ) al  golfo  di  Kiel  ; questo  canale  è ragguardevole  per  la  bel* 
lezza  delle  sue  cateratte  e pe’suoi  ponti.  11  canale  della  Stec/cenitz  , 
che  congiunge  l’Elba  con  la  Steckenitz,  allluenle  della  Trava.  1 1 cana- 
le di  Nestved , costruito  per  agevolare  il  trasporto  dei  legnami  delle 
foreste  dei  dintorni  di  Soró  in  Seeland  ; esso  congiunge  il  lago  lìavelse 
col  mar  Baltico.  Il  canale  di  Odense,  costruito  nel  i8o4  per  congiun- 
gere questa  città  col  mare.  Si  ha  pure  disegno  di  scavare  parecchi  ca- 
nali , e fra  gli  altri  un  gran  canale,  che  dee  congiungere  l’Elba  col 
Baltico,  passando  traverso  l’Olsteiu.  Fra  gl’ importanti  lavori  idraulici 
eseguiti  sotto  il  presente  regno,  voglionsi  principalmente  citare  i due 
porli  artificiali  di  Elseneur  nel  Seeland,  e di  E'rederi/cshavn  nel  ba- 
liaggio  di  lljoring  nel  Giulland.  Si  ha  pure  disegnodi  costruire  un  porto 
a Brunsbiittel  nel  paese  dei  Ditmarschi  ( Ditmarsches  ) per  agevolare 
il  commercio  delI’OIstein.  Noi  aggiungeremo  pure  che  argini  più  o me- 
no notabili  proteggono  dai  furori  del  mare  del  Nord  tutta  la  costa  occi- 
dentale dell  Olstein  c la  costa  del  Giulland,  il  cui  livello  è spesso  più 
basso  di  quello  del  mare. 

etnografia.  E’ si  può  diro  che  tutti  gli  abitanti  del  regno  appar- 
tengono alla  famiglia  Germanica,  nella  quale  contien  distinguere  : i 
Danesi , che  sono  la  massima  parte  della  popolazione;  essi  occupano 
I arcipelago  Danese,  lutto  il  Giullaud  Settentrionale,  e circa  i trequarti 
del  Giutland  Meridionale,  o sia  ducato  di  Schleswig;i  Tedeschi  che  vi- 
vono nei  ducati  di  Olstein  e di  Lauenburg  e in  una  parte  del  ducalo  di 
Schleswig, cioè  nella  più  parte  dei  baliaggi  di  Hytteu  e Hustitn,e  nella 
minor  parte  di  quelli  di  Tondern  e di  Gallop , come  pure  neglinterchiu- 
si  di  Daenischwald , Svansen,  Stapelholm  ed  Eiderstedl;  i Frisoni, 
che  cccupano  le  isole  lungo  la  costa  occidentale  del  Giulland , ed  una 
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parte  del  baliaggio  di  Husum.  Gli  Ebrei  che  apparlengono  alla  fami- 
glia Semitica  non  compongono  che  una  picciolissima  frazione  della  po- 
polazione dello  stato;  vivono  quasi  tutti  in  Altona  e a Copenaghen. 

religione.  Il  Luteranismo  è la  religione  dello  stalo  e di  tutti 
quasi  gli  abitanti  di  esso,  i quali  godono,  quanto  al  loro  culto,  la  mas- 
sima libertà  11  governo  è assai  tollerante  nel  fatto  della  religione  , e 
ciascuno  può  ottenere  impieghi  e dignità  senza  professare  la  credenza 
del  paese.  Vi  si  trova  un  picciol  numero  di  Cattolici  e un  altro  anco- 
ra minore  di  Herrnhu  ter  s , di  Calvinisti  e di  Mennoniti.  Gli 
Ebrei , benché  pochissimi  per  rispetto  alla  popolazione  totale  del  regno, 
sono  ancora  più  numerosi  che  ciascuna  delle  quattro  ultime  religioni 
sopra  nominate,  prese  separatamente. 

governo.  Dalla  rivoluzione  del  1660  in  poi,  il  governo  Danese  è 
una  monarchia  assoluta  po’  paesi  che  compongono  il  regno  di  Danimar- 
ca propriamente  detto.  Se'  due  ducati  di  Olslein  e di  I.auenburg , che 
fanno  parte  della  Confederazione  Germanica,  la  nobiltà  gode  ancora 
grandi  privilegi.  I Dilmarschi  nell’  Olslein , e gli  abitanti  della  città  di 
Altona  godono  pure  grandi  privilegi  e grandi  franchigie;  e fra  le  altre 
qose , essi  non  sono  punto  soggetti  alle  leggi  di  dogana  che  reggono 
tutto  il  rimanente  della  monarchia  Danese.  Come  duca  di  Olslein  e di 
Lauenburg,  il  re  di  Danimarca  è membro  della  Confederaziane  Germa- 
nica. Vedi  la  pagina  34-7- 

fortezze  c porti  militari.  De  tre  piazze  principali  sono:  Co- 
penaghen con  la  cittadella  di  Frederikshavn,  e il  forte  di  Trekroner 
(Tre  Corone),  Rendsborq  e Kronborg  presso  Elseneur;  vengono  in  ap- 

firesso  Nyborg , Frederils,  Frederiksorl,  Korsor , Fladstrand  presso 
'rederikshavn,  Chrisliansò  presso  l’isola  Bornholm.  Copenaghen  è il 
Principal  porlo  militare  di  tutta  la  monarchia  e l’ordinaria  stazione  del- 
la flotta  c della  flottiglia. 

industria.  A malgrado  de’ progressi  fatti  già  da  un  mezzo  secolo, 
le  manifatture  e le  fabbriche  sono  ancora  ben  lungi  dall’aver  acqui- 
stala tutta  quella  attività  e industria  di  che  sono  capaci.  Le  manifattu- 
re di  panni , di  seta  e di  porcellana  di  Copenaghen;  quelle  di  tela  da 
vele  di  questa  città  e di  parecchie  altre;  le  concie di  cuojami,  e i guan- 
ti di  Randers  e di  Odense  ; la  carta  di  Seeland,  dell’ Olslein;  la  fabbrica 
z//<zr//;t‘diFrederiksvaerke  di  Hellebek;  di  tabacco,  massime  a Copena- 
ghen. Frederils  e Altona;  i merletti  di  Tondern  e di  Lygumkloster,  le 
tele  batiste  di  Schleswig,  e Xacquavile  e la  birra  che  si  fanno  in  lolle 
le  città  mercantili  del  regno,  specialmente  a Copenaghen,  Altona, Flens- 
borg  c Odense,  ove  la  birra  è di  egregia  qualità,  ci  pajono  essere  i prin- 
cipali obbietti  dell  industria  di  questo  stato,  ove  l’ orologeria , la  gio- 
jellcria , le  fabbriche  di  carrozze  e di  selle  , le  concie  di  pelli  in 
alluda , \&  fabbricazione  di  slromenli  di  musica  e di  matematiche , 
e i lavori  da  tornitore , da  cappellaio , da  tintore  e da  calzolajo  fece- 
ro pure  da  qualche  tempo  grandi  progressi.  Il  contadino  nelle  isole  • 
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Del  Giutland  fabbrica  pure  sovente  da  se  stesso  quanto  gli  abbisogna 
pel  vestire  e per  l'addobbo  della  sua  abitazione. 

Le  città  che  più  si  distinguono  per  industria  sono  : Copenaghen , 
Altona  , Flensborg  , Iiendsborg , Jtzehoe,  e Kiel.  Vengono  poscia 
qiielle  di  Ronna,  ffusum,  Randers , Fredericia,  Aarhuus,  Aalborg , 
Ribe,  Ode  11  se  e T onderà. 

commercio.  Pochi  stati  hanno  una  posizione  più  favorevole  pel 
commercio.  Perciò  quello  della  Danimarca  è importantissimo,  rispetti- 
vamente all’estensione  del  suo  territorio.  Esso  aveva  preso  grande  au- 
mento ed  attività  negli  ultimi  anni  della  guerra  della  rivoluzione  fran- 
cese ; ma  dal  1807  lino  al  18 14  le  sue  perdite  furono  immense.  Dopo 
la  pace  generale,  c particolarmente  nei  nove  o dieci  ultimi  anni  passati, 
riprese  nuova  vita,  e presentemente  è assai  florido;  i suoi  progressi  fu- 
rono più  notevoli  nelle  cittì  delle  provincie,  come  in  Altona,  Aarhuus, 
Aalborg,  Faaborg  ecc. , che  nella  capitale.  I principali  obbietti  delle 
sue  esportazioni  consistono  in  cereali,  butirro,  farina,  formaggi,  buoi 
e cavalli,  cuojami,  sego, carne  salala  e lardo,  pesci  salati,  lana,  acqua- 
vite di  grani  ec.  1 principali  obbietti  dÌMPORT  azione  sono  : vini , sale, 
legname  da  fabbriche,  catrame,  carbone  di  terra,  frutta  dell’Europa  me- 
ridionale, zucchero  non  raffinalo,  caffè  ed  altre  derrate  coloniali,  co- 
tone, seta,  oggetti  di  vetro,  metalli  grezzi  e lavorali,  panni  tini,  stoffe 
di  seta,  filati  di  cotone,  e molle  cose  di  modite  mercanziuole  metalli- 
che. Il  commercio  di  commissione  frutta  grandi  guadagui  alla  Danimar- 
ca, la  cui  marineria  mercantile  cresce  ogni  giorno.  Le  principali  città 
pel  commercio  sono:  Copenaghen,  Altona,  Elseneur,  Flensborg  e 
Aarhuus'.  vengono  in  appresso  Kiel,  Iiendsborg,  T ónningen  e Gitici - 
stadi,  Aalborg,  Randers,  Tàndem,  Schleswig , Jlorsens , Ila- 
derslev  ( Hadersleben  j , Apenrade  , Fredericia  , Kallundborg  , 
Faaborg. 

divisioni  amministrative.  Voglionsi  distinguere  in  questo  sta- 
to due  grandi  divisioni  : il  regno  di  Danimarca  e i ducati.  Nel  pri- 
mo le  divisioni  amministrative,  nominate  baliaggi  ( podesterìe  ),  so- 
no regolari  , e da  lungo  tempo  tutto  ciò  che  concerne  all’ amministra- 
zione vi  è del  tutto  separato  da  ciò  che  spella  alla  giurisdizione  dei  tri- 
bunali; ma  ne’ducati  la  cosa  procede  altrimenti:  i loro  baili o capi  del- 
l’amministrazione interna  sono  ad  un  tempo  giudici  civili  e criminali. 
Nelle  provincie  danesi  le  divisioni  amministrative  ossiano  baliaggi , 
sono  a un  di  presso  della  stessa  grandezza,  e comprendono  tutto  ciò 
che  si  trova  situato  nei  loro  rispettivi  confini,  eccetto  soltanto  Copena- 
ghen che  ha  un'amministrazione  a parte,  benché  compresa  nel  baliag- 
gio  a cui  essa  dà  il  nome.Nei  ducati,  a rincontro,  i baliaggi  sono  di  u- 
na  estensione  assai  disuguale  , e ciascuna  città  ha  un  magistrato , che 
non  dipendendo  punto  dal  suo  bailo  proprio,  forma  nel  fatto  una  pic- 
cola divisione  amministrativa  separata.  A questo  vuoisi  aggiungere 
che  la  nobiltà  dei  ducati  godendo  certi  privilegi,  specialmente  in  quelli 
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di  Olstein  e di  Lauenburg,  le  sue  proprietà  signorili  non  dipendono  pun* 
to  dai  loro  baili  rispettivi,  ma  compongono  distretti  a parte. 

I pretesi  gran  baili  che  i geografi  rappresentano  come  capi  delle 
grandi  divisioni  in  cui  ripartiscono  malamente  questo  regno,  non  sono 
che  baili  ordinarli,  i quali  risedendo  nel  capo-luogo  di  una  diocesi,  so- 
no incaricati , insieme  col  vescovo  rispettivo,  dell'amministrazione  dei 
fondi  impiegati  per  le  pie  fondazioni  : in  questo  solo  codesti  baili  sono 
superiori  a’  loro  colleghi  ; in  lutto  il  rimanente  questi  sono  affatto  egua- 
li e dipendono  immediatamente  dai  collegi  di  Copenaghen  di  Schles- 
wig,  di  Gliickstadt  o di  Ratzeburg. 

Per  rispetto  ai  due  governi  generali,  quello  di  Fionia  e dei  due  du- 
cali, governi  di  cui  parlasi  nelle  migliori  geografie,  noi  avvertiremo 
che  queste  due  dignità,  di  cui  il  re  investi  il  principe  Cristiauo-Fedc- 
rico  e il  langravio  di  Assia , non  cangiano  punto  le  divisioni  ammini- 
strative di  quei  paesi,  poiché  i due  baili  di  Fionia  continuano  a dipen- 
dere immediatamente  dalla  cancelleria  di  Copenaghen, e i baili  dei  due 
ducati  continuano  a dipendere  dalle  loro  autorità  superiori  rispettive  , 
che  sono  il  collegio  amministrativo  e giudiziario  di  Schleswig , jxd  du- 
cato di  questo  nome,  e il  collegio  di  Gliickstadt,  per  quello  ai  Olstein. 
Il  ducato  di  Lauenburg  ha  un  governatore  a parie  che  è capo  del  col- 
legio, da  cui  dipendono  immediatamente  i baliaggi  del  suo  distretto. 

Tutte  queste  irregolarità  da  noi  notate,  secondo  positive  notizie  che 
dobbiamo  alla  cortesia  di  molti  Danesi  assai  instrutli;  il  modo  erroneo 
con  che  i geografi  anche  più  rinomali  divisero  questo  stato  confon- 
dendo le  divisioni  giudiziarie  ed  ecclesiastiche  con  le  sue  vere  divisio- 
ni amministrative;  lo  smembramento  dei  paesi  che  compongono  la 
parte  europea  della  monarchia  Danese,  conseguenza  naturale  della  po- 
sizione insulare  di  una  gran  parte  del  suo  territorio  ; e la  celebrità  ed 
importanza  in  che  fu  questa  contrada  negli  annali  della  storia  del  me- 
dio evo,  e de'lempi  più  recenti;  tutti  questi  molivi  ci  sembrano  abba- 
stanza rilevanti  per  indurci  ad  uscire  dal  tenore  seguito  per  gli  altri 
stati , onde  far  comprendere  agevolmente  al  lettore  il  complesso  delle 
divisioni  amministrative  presenti  di  questa  parte  della  monarchia  Dane- 
se: il  che  sarebbe  quasi  impossibile  senza  i minuti  particolari  che  offria- 
mo nella  seguente  tavola.  La  prima  colonna  contiene  i nomi  dc’baliag- 
gi,la  seconda  i paesi  o le  isole  in  cui  sono  situati,  la  terza  i loro  capi- 
luoghi  proprii , e le  città  e i luoghi  più  notabili  che  essi  comprendono. 


BALIAGGI.  PAESI. 

REGNO  DI  DANIMARCA 
Copenaghen,  Isola  Sedando. 

Faedemkseoag,  Seclande, 


CAPI-LUOGHI. 

Citta’ principali  c Luoghi  notabili. 

Copenaghen  (Kiòbcnliavn)  ; lo  isole 
Amali  c Saltholm,  Koskildc , F re- 
deriksberg , Ktoge,  Leire , Charlot- 
lenitimi,  òorgenfri  (Sans-Souci). 

F rederiksborg;  Ilcltingor  (Else- 
ncur)  con  Kroneborg.  F'rtderikt • 
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trarr  k,  Uillerod , Jmgerprù't;  Uam- 
mermollen. 

Hoi.hfk.  Seelandc.  H olbek ; Kallundborg,  Ngkjobing, 

l’isola  Samsà. 

Sonò.  Seelande  Soró;  liingtled,  Slagelte,  Korsàer. 

Prxstó.  Scolando.  Praestó;  NetUed , lltrlujsholm , 

Isola  Móen.  Slege. 

Bornholm,  Isola  Hornliolm.  Rónne;  IVexó,  Chritliantó. 

MahibO.  Isola  Falster.  Ib'ykióbing. 

Isola  Laaland  Manlio,  Natkoo. 

Odensr.  Isola  Fyen(Fionia)Odense;  Àtteri*. 

Svendborg.  Isola Fycn(Fionia)S  vendborg;  Nyborg, 

Isola  Langeland  Rudkiobing , l’isola  Thorteng. 

Hiohing.  Giutland  Settent.  Hjóring;  Skagen,  Fren'enkthavn, 

( Fladstrandsfort),  l’isola  Leti. 

Aalborg.  Giutland  Settent.  Aalborg;  Ntbe. 

Tbistid.  Giutland  Settent.  Thisted;  l’isola  Morti  ove  trovasi 

JVykjobing. 

Visone.  Giutland  Settent.  Viborg;  Stive. 

Rardebs.  Giutland  Settent.  Randers;  Grenaa,  l’isola  Anholt. 

Aabhcvs.  Ciutland  Settent.  Aarhuus. 

Skardebborg.  Giutland  Settent.  Skanderborg;  Morsetti. 

Veile.  Giutland  Settent.  Ve  i le;  Frederitt  (Fredericia),  Hol- 

ding. 

Rirghjóbinc.  Giutland  Settent'.  Ringkióbing ; Holttebro. 

Rise.  Giutland  Settent.  Ribe;  Varde, le  isole  Fano,  Àmrom 

e parte  di  quelle  di  liomà , Sgii  t 
Foer. 

Fa: nò.  Arcipel.  di  Faerò.  Thorshavn  sull’isola  Stromò. 

DUCATI. 

Gottobp.  Giutland  Merid. 

ossia  ducato  di 

Sclilcswig.  S c h I es  w i g (Slesvig);  Gollorp. 

Flersborg.  Giutland  Merid.  Flensborg;  Glgktborg. 

Tóndern.  Giutland  Merid.  Tóndern;  Moier  , parte  dell’isola 

Foer  ove  trovasi  Fik,  e dell'isola 
Sglt. 

A PFNR  ADE  e LrOOMKtO- 

5rER.  Giutland  Merid.  Apcnrad e;  Lggumklotler. 

IlAnr.iisi.ET  (Iladersle- 

bcn).  Giutland  Merid.  Haderslet  ; Chritliantfeldt,  parte 

dell'isola  Homi. 

ITvtten c Sta p flit olm.  Giutland  Merid.  Fredcrikstadt. 

Hrsuw,  Brbosteo  ed 

Ejdersteo.  Giutland  Merid.  Ilusum;  Bredtledt,  le  isole  Peìvorn 

o Aordtlrand , Tonnìng  ( Tonnin- 
gen),  Garding. 

JEeb.  Isola  Ad  rò.  Ad  roskjóbing;  Maritai. 

IN'ordborg.  Isola  Als.  Nordborg. 

Sorderboro.  Isola  Als  Sonderborg;  Àugutlenborg. 

Femirr.  Isola  Femem.  Rurg. 

Distretti  separati.  Giutland  Merid.  Ekern lorde  e Frederiksorl  nel 

D®nischwald,Cappeln  nello  Svan- 
sen , Dippelfoerge  nel  Sundevit,  ec, 

Steirborg.  Ducalo  di  Olsloin.  (1  lue  k st  ad  t ; ltzehoe. 

Passi  bei  Dtxjuasci.  Ducato  di  Qlslein,  Ueide  « Lunik  n,  nel  distretto  *et< 
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tentrionale,  Meldorf  e Brunsbùl - 
tei  nel  distretto  meridionale. 

Rendsbcro.  Ducalo  Ji  Olstein.  Rendsburg;  Keìtinghuien. 

Contado  ih  Hanzaii.  Ducalo  di  Olstein.  lì  a iiza  u;  Etmshom. 

Signori  a ui  Pinkeberg.  Ducat  i di  Olstein.  Pinncberg;  Vleisen,  Blankeneie. 

Alton  a.  Ducalo  di  Olstein.  Al  tona. 

Iìeinbek  , Trittab  e 

Tremsbcttel.  Ducato diOlstcin.  Rcinbek;  Vandsbtk. 

Rithtisch,  Heikfeld 

e TnivRNDAL.  Ducato  di  Olstein.  Trarendal  ; Otdeslohe. 

Segebkrg.  Ducalodi  Olstein.  S e g e b e r g ; Branuled. 

Nkuuunster.  DueatodiOlstein.  Ncumunstcr. 

Ploen  e Arknsbofk.  DueatodiOlstein.  Plocn. 

' Bordksholm  , Kikl  e 

Kbokhagkn.  DueatodiOlstein.  Ricl. 

Cismar.  DueatodiOlstein.  Cismar ; Gr ornili. 

Distretti  separati.  DueatodiOlstein.  P r e e t z , Lùtjenburg,  Neo- 

stadi,  Oldenburg,  Heiligen- 
b u uscn  ecc.  ecc. 


Ratzeberg. 
Lalerbckg. 
Steinhorst. 
Schwarze.nbbrc. 
Distretto  separato. 


Ducato  di  Lauen- 
burg. Ratzebcrg. 

Ducato  di  Laucn- 

burg.  Lauenburg. 

Ducato  di  Lauen- 
burg. Steinhorst. 

Ducato  di  Lauen- 
burg. Schwarzenbe rg. 

Ducato  di  Lauen- 
burg. Mocln. 


topografia  Copenaghen,  edificala  sulle  isole  diSeelandedi  Amak , 
separate  da  un  piceiol  braccio  di  mare  che  vi  forma  un  superbo  porlo, 
è una  delle  più  belle  capitali  di  Europa , non  solo  per  la  (iella  posizione, 
ma  anche  per  regolarità  di  strade,  bellezza  di  piazze  e gran  numero 
di  ragguardevoli  edilizii  che  I adornano,  l.a  parte  più  picciola,  situata 
sull’isola  di  Amak,  è nominata  Crùtiamhavn;  tutto  il  rimanente  ha 
il  nome  di  Kiobenhavn.  L’uso  comune  distingue  ancora  in  quesl’ultima 
la  Città-Vecchia  e la  Città-Nuova:  questa,  nominata  Frederiis/ad 
nelle  carte  officiali,  è veramente  magnifica,  e può  paragonarsi  ai  più 
bei  quartieri  delle  grandi  residenze  di  Europa.  I due  grandi  incendii 
del  i y<)i)  e del  1807  che  cagionarono  si  grandi  perdite  a Copenaghen, 
contribuirono  pur  molto  al  suo  abbellimento  mercè  della  diligenza  posta 
dal  governo  nello  stabilire  delle  norme  da  doversi  seguire  nelle  nuove 
costruzioni.  Parecchie  contrade  hanno  canali  e lungo  di  essi  belle  stra- 
de ; tutte  hanno  marciapiedi  di  lastre  di  granilo. 

Le  più  belle  strade  sono:Golhersgade  e Ngharn,  Bredgade , Store , 
Kongensgade , Amaliegade , Fredcriksgade , Kronprindsessegade, 
OEstergade  , Dronningcnstvergade  e Hobncns  Canal.  Le  piazze 
più  notabili  sono:  la  gran  piazza  Kongens-Nytorv  ( Piazza  Nuova  Rea- 
le ) , ove  sorge  la  statua  equestre  di  Cristiano  V ; Amalienborg , or- 
nala della  statua  equestre  di  Federico  Y ; Gamme/torv , con  una  bella 
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fontana;  e Amager lorv.  Non  vuoisi  tacere  la  magnifica  colonna  ornata 
ili  belle  sculture  c di  quattro  statue,  erette  in  fine  dello  scorso  secolo 
davanti  alla  porta  Occidentale  (Vesterport)  sulla  strada  di  Frederik- 
sberg,  per  conservare  la  memoria  della  libertà  concessa  ai  contadini. 

Fra’l  gran  numero  di  edifizii  che  adornano  questa  metropoli,  cite- 
remo : il  magnifico  palazzo  di  Cristiansborg , che  dopo  essere  stato 
interamente  distrutto  dall’incendio  del  1795  tu  riedificato  più  bello  di 
prima;  esso  è destinato  ad  albergo  della  famiglia  reale,  ed  è un  edi- 
lìzio ragguardevole  così  per  rarchitetlnra  come  per  le  dimensioni:  vi 
si  ammira  sopratutto  l'elegante  cappella  fregiata  di  bassi-rilievi  e di 
rabeschi  per  mano  di  Thorwaldsen ; la  magnifica  galleria  di  quadri, 
la  grande  biblioteca  del  re,  ed  altri  istituti  vi  furono  già  trasferiti; 
X Amalienborg , divenuto  residenza  reale  dopo  l’ incendio  del  1795 , 
composto  di  quattro  palazzi  distinti , separati  da  strade  larghe  e di- 
ritte ; essi  racchiudono  la  gran  piazza  u Amalienborg , adorna  della 
statua  equestre  di  Federico  V ; la  testa  del  cavallo  è un  vero  capo- 
lavoro di  scultura;  il  palazzo  reale  di  Eosenborg,  edilizio  gotico,  ove 
conservansi  molli  curiosi  obbietti  di  grande  importanza  storica,  in 
ispecialità  del  reCristiano  IV;e  la  grande  collezione  numismatica,  una 
delle  più  ricche  di  Europa  ; il  suo  bel  giardino  serve  di  pubblico  pas- 
seggio; il  palazzo  del  principe  ove  siede  provvisoriamente  il  tribunale 
supremo  finche  il  Cristiansborg  sia  affatto  compiuto;  Car/otienborg, 
altro  palazzo  reale,  di  nobile  semplicità,  ove  si  stabilirono  1 accademia 
di  belle  arti  e le  scuole  di  disegno  ; le  fabbriche  che  vi  sono  unite , com- 
pongono un  istituto  separato,  vi  si  trova  l'orto  botanico  , uno  de' più 
ricchi  di  Europa  e le  belle  sale  ovesi  fa  l'iusegnnmentodi  questa  scienza; 
in  questo  medesimo  palazzo  si  fa  pure  l’esposizione  annua  dei  prodotti 
delle  belle  arti , e ad  ogni  quinquennio  l'esposizione,  generale.  ^ engono 
poscia  le  vaste  fabbriche  dell' università  -,  il  palazzo  municipale  che 
fu  rifabbricato  con  dimensioni  assai  maggiori  di  prima,  e in  uno  stile 
assai  più  bello;  vi  si  stanziarono  gli  ulfizii  della  municipalità  e quelli 
della  polizia  ; il  palazzo  del  principe  Federico  Ferdinando . dianzi 
palazzo  di  Bevmtorjff  ; il  palazzo  delle  poste;  la  zecca,  ragguarde- 
vole per  le  belle  macchine  impiegate  nella  fabbricazione  o sia  couio 
delle  monete;  il  teatro  ; la  borsa;  lo  spedale  detto  di  Federico-,  lo 
spedai  generale  (Almindelig  Hospital)  e il  grand  e spedale  militare-, 
il  gran  quartiere  d’ infanteria , ove  albergano  quasi  6,000  uomini; 
i quartieri  della  marineria  che,  sebben  piccioli,  compongono  pel 
loro  numero  tutto  un  rione  della  città  nominato  Nyboder , ove  dimo- 
rano gli  artigiani  impiegati  nei  cantieri.  Molli  palazzi  magnifici  ap- 
partenenti a privati  crescono  la  bellezza  di  questa  città  ; accenneremo 
il  palazzo  della  famiglia  Thott  e quello  del  conte  di  Schirntne/rnann, 
del  duca  di  Gluckstadt  (Decazes),  del  signor  Makvay  e del  signor 
Eriisen. 

Fra  le  chiese  voglionsi  menzionare  : quella  di  Mostra  Signora , ter- 
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ìninala  nel  iS  ’9 , e rifabbricala  dono  essere  siala  incendiata  nel  1S07; 
la  sua  antica  torre  era  più  alta  della  famosa  torre  di  san  Michele  ad 
Amburgo;  si  può  riputare  questo  bel  tempio  come  un  museo  di  scul- 
tura per  le  sue  tredici  statue  colossali  di  Thorwaldscn,  rappresentanti 
Gesù  Cristo  e i dodici  apostoli;  ma  questi  non  sono  ancora  che  di  gesso; 
il  Cristo  è di  marmo  di  Carrara;  la  chiesa  del  Salvatore . riputata 
la  più  bella  della  città , è notabile  per  la  sua  torre  di  magnifica  archi- 
tettura; la  chiesa  della  Trinità , la  cui  bella  cupola  contiene  la  bi- 
blioteca dell'università  e il  grande  globo  di  Ticone-lirahe  ; la  sua  torre, 
conosciuta  sotto  il  nome  di  7'orre-Jìotonda  (Ruude-Taarn),  serve  di 
osservatorio  ; vi  si  può  ascendere  in  carrozza;  la  chiesa  del  presidio , 
e la  magnifica  cappella  nel  Cristianslmrg,  di  cui  abbiamo  parlato. 

Essendo  Copenaghen  da  lungo  tempo  la  città  più  ragguardevole  per 
incivilimeuto  nel  settentrione  dell' Europa,  ed  essendo  la  capitale  di 
un  regno  ove  l’ istruzione  è forse  più  dilTusa  che  in  nessun’aura  con- 
trada, per  tulle  le  classi  della  popolazione,  mercè  dei  nobili  sforzi 
e dei  generosi  incoraggiamenti  ai  ogni  specie  prodigalizzati  a fine  di 
agevolarne  i progressi, dal  sovrano  presente,  dapprima  come  principe 
reale  ed  ora  come  re,  non  debb'essere  meraviglia,  se  questa  città  non 
solo  possiede  gran  numero  di  letterarii  istituti , ma  se  alcuni  di  questi 
sono  pur  superiori  agli  istituti  corrispondenti  di  quasi  tulle  le  grandi 
metropoli  d’Europa.  Ecco  quelli  che  il  nostro  disegno  ci  permette  di 
menzionare:  X università , una  delle  più  riccamente  dotale  di  Europa, 
delle  più  liorculi,  c ragguardevole  per  le  belle  istituzioni  annessevi, 
come  a dire  la  sua  magnifica  biblioteca . l’orlo  botanico,  l’osservatorio, 
ecc.  ; la  nuova  scuola  politecnica  ; la  grande  scuola  metropolitana  ; 
la  scuola  militare  della  marineria  ; la  scuola  normale  pel  mutuo 
insegnamento  e X istituto  reale  di  ginnastica-,  X accademia  pei  cadetti 
deli  armala  di  terra,  destinata  a dare  uflìziali  alla  fanteria  ed  .alla 
cavalleria,  può  essere  paragonata  agl’ istituti  di  Saint  Cyr,  di  Berlino, 
di  Wienerisch-Neustadt , di  Pietroburgo  ed  a quello  di  Xalisch,  che  fu 
da  poco  soppressa  ; la  scuola  speciale  per  lo  stalo  maggiore , il  genio, 
i ponti-e-strnde , l’artiglieria  e il  corpo  dei  razzi , che  il  re  ha  testé  creati 
sopra  un  vasto  disegno,  e che  polrebbesi  chiamare  scuola  per  i in- 
segnamento delle  alle  scienze  militari ; X accademia  di  chirurgia 
e la  scuola  veterinaria , rinomate  in  tutto  il  Settentrione  e frequentate 
da  molli  Svezzasi  ed  anche  da  Tedeschi  ; X istituto  reale  de' sordi  muti, 
che  prende  cura  senza  eccezione  di  tutti  i sordi-muti  del  regno  ; la  bi- 
blioteca del  re,  che  pel  numero  de’volumi  è la  terza  di  Europa  ; quella 
dell'  università  già  menzionata  ; la  biblioteca  di  Classen , ragguar- 
devole massime  per  le  superbe  collezioni  di  libri  di  storia  naturale  , me- 
dicina, geografia  e scienze  militari  ; la  biblioteca  particolare  del  re, 
ove  trovasi  fra  le  altre  cose  una  delle  più  ricche  collezioni  di  carte  geo- 
grafiche che  esistano  ; la  galleria  reale  dei  quadri  a Crisliansburg, 
una  delle  più  ricche  del  mondotove  si  ammira  l'unica  raccolta  conosciuta 
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dai  pittori  danesi,  la  prima  raccolta  della  scuola  olandese,  ed  una  pre- 
ziosa raccolta  di  miniature;  il  museo  (li storia  naturale , istituto  clas- 
sico per  le  produzioni  dei  paesi  del  Settentrione,  ove  tiene  il  primo 
luogo  fra  gl'  istituti  di  tal  genere  ; la  collezione  degli  uccelli  di  Europa 
ne  il  principale  ornamento,  ed  è questa  una  dello  più  ricche  che  esi- 
stano per  le  belle  serie  rappresentanti  gli  uccelli  no" loro  varii  colori, 
e notabile  massime  per  l’eleganza  e pel  gusto  ammirabile  con  che  sono 
atteggiali  ; il  museo  delle  antichità  del  Settentrione  che  non  con- 
tiene meno  di  7,000  oggetti  ed  è il  più  ricco  di  tal  genere;  il  museo 
delle  arti , magnifica  collezione  che  occupa  da  se  sola  un  vasto  edi- 
Gzio,  ed  è composta  di  molte  collezioni  speciali , come  obbietti  d'arte 
di  ogni  specie  antichi  e moderni,  di  oro,  argento,  avorio;  carnei  e pie- 
tre preziose;  antichità  egizie,  etnische,  greche,  cartaginesi  e romane;  e 
varii  obbietti  provenienti  da  popoli  selvaggi  odi  mezzano  incivilimento; 
questi  ultimi  soli  occupano  due  sale,  una  delle  quali  è grandissima;  il 
magnifico  medagliere  del  llosenborg  già  menzionato;  il  grande  museo 
di  scultura  nel  Carlollenliorg,  ragguardevole  pel  salone  detto  di  Thor- 
waldsen;  il  gabinetto  mineralogico  e il  museo  d' antichità  romane 
ed  etnische  del  principe  Cristiano  Federico,  esistente  nel  suo  palazzo. 

Fra  le  dotte  società  sono  da  menzionare  : la  società  reale  delle 
scienze , divisa  in  quattro  classi,  scienze  matematiche,  scienze  fisiche, 
scienze  storiche  e scienze  filosofiche;  il  re  le  commise  l’esecuzione  di 
due  grandi  lavori  che  sono  quasi  compiuti  : le  carte  particolari  del  re- 
gno , e il  dizionario  danese;  la  società  reale  per  la  storia  e la  lingua 
patria,  alla  quale  si  aggiunse  nel  1810  la  società  genealogica^' acca- 
demia reale  delle  belle  arti,  cui  il  re  aggiunse  parecchie  cattedre  per 
l’ insegnamento  delle  scienze  necessarie  ai  giovani  artisti  ; la  società 
reale  di  medicina , a cui  fu  riunita  la  società  letteraria  detta  clas- 
se urta  ; la  commissione  reale  per  la  conservazione  e la  descrizio- 
ne delle  antichità , istituita  nel  1807  e composta  de’ più  celebri  anti- 
quarii del  regno;  la  società  per  gli  antichi  manoscritti  del  Setten- 
trione,, che  nel  1828  prese  il  titolo  di  società  reale  degli  an tignarli 
del  Settentrione  ; la  società  per  la  letteratura  scandinava  ; la  so- 
cietà reale  per  l'arte  veterinaria;  la  società  reale  per  /' agricoltura  , 
i mestieri  e le  arti  meccaniche  ; il  suo  conservatorio  di  modelli  e il 
suo  gabinetto  di  fisica  e di  chimica  sono  aperti  al  pubblico;  la  società 
per  la  propagazione  delle  scienze  naturali ’,  la  quale  sopporta  le  spese 
delle  scuole,  ove  abili  professori,  sì  a Copenaghen  come  nelle  altre  cit- 
tà più  importanti  del  regno,  insegnano  le  varie  parli  delle  scienze  na- 
turali; la  società  delle  belle  lettere  ; la  società  letteraria  islandese 

Iier  la  conservazione  in  Islanda  dell’antica  lingua  dei  paesi  settenlriona- 
i,  che  ancora  si  parla  in  quell’isola  quasi  senza  alterazione  dopo  lan.- 
ti  secoli;  essa  è divisa  in  due  classi,  di  cui  luna  siede  a Copenaghen, 
l'altra  a Reikevig,  capitale  dcU’Islunda.  Vuoisi  notare  che  tutte  codeste 
società  pubblicano  memorie  piùo  meno  voluminose, ma  tutte  importanti. 
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Al  vantaggio  di  essere  la  capitale  del  regno,  Copenaghen  congiun- 
ge quello  di  esser  centro  del  commercio  e dell’industria  della  monar- 
chia, cdi  avervi  sede  un  vescovo  luterano,  la  cui  diocesi  comprende 
tutte  le  isole  e le  colonie:essa  è pur  sede  d'un  tribunale  di  appello,  la 
cui  giurisdizione  stendesi  sopra  tutti  questi  paesi  medesimi.  Grandi  la- 
vori crescono  importanza  alle  sue  fortificazioni  ; i più  ragguardevoli 
sono:  la  cittadella  di  Frederikshacn  e il  forte  staccato  detto  Trekro- 
ner  (le  Tre  Corone):  quest’ultimo  è costruito  all'entrata  del  porto  so- 
pra un  banco  di  sabbia  , a 1,600  tese  dalla  città  ; esso  è un  lavoro 
di  primo  ordine;  vi  si  ammira  soprattutto  la  bella  scogliera  , gli  smi- 
surati massi  di  granito  impiegati  a costruirlo  , le  vaste  casematte  pel 
presidio  e i magazzini  a prova  di  bomba.  Gl'istituti  per  la  marineria 
militare  sono  non  meno  belli  che  importanti  ; vuoisi  citare  principal- 
mente il  porto  pe’ vascelli  di  linea,  presso  il  quale  Irovansi  i cantieri, 
le  officine,  gli  arsenali  nelle  isole  e penisole  nominate  Nt/Aolm  e Gatti- 
melholm  ; ciascun  vascello  ha  il  suo  magazzino  particolare  presso  il 
luogo  ov’è  ancorato.  Il  cantiere  ossia  la  darsena  pel  risarcimento  dei 
vascelli  da  guerra  a Cristianshavn  è pure  ragguardevole.  Nonostan- 
te le  gravi  perdite  che  questa  capitale  soffrì  nel  1 807  e ne  seguenti 
anni , la  sua  popolazione  si  rifece  ; essa  cresce  sensibilmente  tutti  gli 
anni,  talché  presentemente  è maggiore  di  u5,  000  abitanti. 

I prossimi  dintorni  di  Copenaghen  sono  bellissimi  e si  distinguono  prin- 
cipalmente per  oliima  coltura  di  campagne  e per  molte  fabbriche  e mani- 
fatture, di  cui  le  officine  non  sono  tollerate  in  città;  di  queste  ve  n’ha  prin- 
cipalmente assai  ne’ tre  sobborghi  separati  fra  loro  da  tre  laghi;  visi 
trovano  pure  due  teatri;  ed  assai  presso  è situato  il  bel  palazzo  reale  di 
Frederiksberg , ragguardevole  per  la  nobile  sua  semplicità,  e per  la 
situazione  elevata;  il  re  vi  passa  la  maggior  parte  della  stale;  il  suo  bel 
giardino,  aperto  al  pubblico,  è convegno  dei  passeggiami  in  quella  sta- 
gione e può  stimarsi  per  uno  dei  giardini  meglio  disegnati  dell’Europa. 

Descrivendo  un  circolo  intorno  a Copenaghen  con  un  raggio  di  4-0  mi- 
glia , trovansi  molte  piccole  città  e villaggi  notabili , fra  le  quali  citeremo: 
Koskildb,  piccola  città  di  circa  i,aoo  abit.  con  una  cattedrale, stimata  il 
più  bel  monumento  dei  tempi  gotici  della  Danimarca;  vi  si  veggono  le 
sepolture  della  famiglia  reale;  essa  fu  capitale  della  monarchia  dal  X se- 
colo 6no  alla  metà  del  XV  ; il  suo  vescovato  fu  trasferito  a Copenaghen, 
ma  essa  possiede  ancora  una  ricca  biblioteca  ed  un  liceo.  Poco  lungi  tro- 
vasi il  villaggio  di  Leire,  che  fu  la  residenza  dei  re  della  monarchia  dal 
suo  principio  Uno  al  X secolo;  ed  il  Bidstrcfgard,  ospizio  dei  vecchi , 
dei  ciechi  e dei  mentecatti.  Il  quartiere  occupato  da  questi  ultimi  è degno 
di  osservazione  per  la  maniera  amorevole  ed  ingegnosa  con  cui  si  fa  prova 
di  guarire  quegl'infelici.  — Frkderiksbohg  , castello  reale,  notabile  spe- 
zialmente per  la  sua  galleria  di  ritratti  storici;  quivi  sono  coronati  i re 

di  Danimarca Hillerod,  piccolissima  città,  importante  pel  suo  liceo 

e per  la  grande  mandria  reale;  Jxgerpriis,  per  la  sua  mandria  e pel  suo 
palazzo,  che  non  è mai  abitato  dal  re.  — Else.veor  ( Helsingór ) , piccola 
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cillà  di  circa  7,000  abitanti , situala  in  riva  al  Sund,  con  un  liceo  ed  un 
porto  artificiale;  essa  è per  cosi  dire  la  granile  via  di  comunicazione  e di 
passaggio  dal  Baltico  al  mare  del  Nord  e viceversa,  e dalla  Danimarca 
in  Isvezia  e da  questa  in  Danimarca:  le  navi  mercantili  di  ogni  nazione 
devono  pagare  un  dazio , che  forma  uno  dei  rami  principali  della  riscos- 
sione deile  dogane  danesi.  Il  numero  annuale  dei  vascelli  che  passano  lo 
stretto  varia  da  io  a i3,ooo.  Assai  vicino  trovasi  la  magnifica  fortezza  di 
Kroneborg.  — HAMMenuottEK, grosso  villaggio  di  circa  1,000  abitanti, 
importante  per  la  sua  fabbrica  di  cotone  e per  la  grande  manifattura  d'armi. 
— FnEDEniKsw.ftnK., altro  villaggio  notabile  per  la  sua  fonderia  dicannoui, 
la  manifattura  di  armi  ed  altre  fabbriche,  popol.  circa  1,600  abit. — Sonò, 
piccola  città  di  circa  1,000  abitanti,  importante  per  la  sua  bella  fattoria- 
modello c per  gl’istituti  letlcrarii,  quali  sono  l'accademia,  specie  di  pic- 
cola università  stanziata  in  un  bel  locale,  il  liceo , la  biblioteca  c il  ga- 
binetto di fìsica, e cc. — Nestved,  importante  pel  canale  che  vi  mette  capo; 
popol.  quasi  a, 000  abit.  Assai  vicino  trovasi  Herluftholm , bel  palazzo 
con  un  lieco  ed  una  biblioteca  ben  ragguardevole.  Tutti  i luoghi  sopra 
nominali  si  trovano  nel  Seeland. 

Nello  spazio  compreso  dentro  al  circolo  suddetto  trovansi  in  Isvezia  dal- 
l’altro lato  del  Sund:  Malmo,  Lcisd,  IIelsi.noboro  ed  altre  città. 

Altona,  nell’OIstein,  sulla  destra  riva  dell’Elba,  e si  vicina  ad  Am- 
burgo, che  n'è  separata  soltanto  da  una  collina  nominala  Ilumburger- 
berg.  Essa  è la  seconda  città  di  tutta  la  monarchia  Danese  nel  fatto 
del  commercio,  dell’ industria  e della  popolazione:  gode  di  grandi  pri- 
vilegi, e quello  fra  gli  altri  di  essere  porto-franco,  il  che  rende  molto 
attivo  il  suo  commercio.  Il  ginnasio  accademico , la  scuola  di  com- 
mercili, X anfiteatro  di  anatomia,  la  biblioteca  pubblica  ed  altri  let- 
terarii istituti,  i suoi  cantieri  per  la  costruzione  de’ vascelli  mercanti- 
li, la  sua  zecca,  dove  anche  molti  abitanti  di  Amburgo  fanno  coniare 
oro  ed  argento,  le  crescono  quell’ importanza  che  le  viene  da  una  po- 
polazione stimata  presentemente  più  di  27,  000  abitanti. 

Tutte  le  altre  città  della  monarchia  sono  picciolissime , benché  im- 
portanti soprattutto  per  commercio.  Eccone  le  principali: 

Nel  regno  di  Danimarca  propriamente  delta  trovasi  : Odesse  , sul- 
l’ isola  Fjen  o Fionia  , sede  di  un  vescovato  c della  società  letteraria 
di  Fionia , con  una  bella  cattedrale , un  liceo , due  biblioteche  e circa 
7,000  abitanti;  essa  è fra  le  più  belle  città  del  regno. — Aabhuus,  net 
Giutland-Scltentrionale , città  vescovile,  il  cui  commercioed  industria  pre- 
sero grande  aumento  in  questi  ultimi  anni:  il  liceo,  la  biblioteca  delta 
diocesi , il  piccol  museo  di  antichità , la  sua  bella  cattedrale  e i lavori 
poc’anzi  terminati  pel  nuovo  porto  meritano  se  ne  faccia  menzione;  popo- 
lazione circa  8,000  abit. — Aalborg,  città  vescovile,  importante  massime 
pel  commercio  e per  la  grande  pesca  delle  aringhe  ; essa  possiede  una  bi- 
blioteca assai  notabile  , un  collegio  ed  una  scuola  di  nautica  ; stimasi  di 
quasi  9,000  abit.  la  sua  popolazione. — Vinone,  piccola  città  vescovile,  di 
circa  3,ooo  abit.,  importante  per  la  sua  antichità,  e per  essere  sede  del 
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tribunale  d’appello  del  Giutland-Scllentrionale. — Ribe,  altra  piccola  città 
vescovile,  notabile  per  la  sua  cattedrale  e più  ancora  pel  commercio  con 
l'Olanda  che  divenne  assai  florido  da  alcuni  anni;  popolaz.  circa  3,ooo 
abit.  — Fredliurshìyn , già  Fladsland,  piccola  città  di  i,ooo  abitanti , 
posta  sulla  spiaggia  orientale,  non  mollo  lungi  dal  capo  Skagen,  impor- 
tante per  un  porlo  artificiale  fatto  or  ora  aprire  dal  governo  danese  , ha 
un  luogo  da  ancorare  di  i5  piedi  di  profondità,  e può  coutcnereioo  navi 
mercantili;  ragguardevoli  fortificazioni  la  proteggono  contro  ogni  assalto. 

Nel  G iutlan  d-Meri d tonale,  ossia  ducato  di  Se hleswi g tro- 
vasi: Flensborq,  bella  città,  fabbricata  su  di  un  golfo  del  Baltico,  con  un 
porlo  assai  frequentato  , alcuni  belli  ediflzii,  una  scuola  di  nautica  , ed 
un  collegio , essa  è la  più  florida  di  tutto  il  Giutland  pel  commercio  e per 
le  numerose  fabbriche  , fra  cui  quelle  delle  tegole  forniscono  gran  materia 
di  esportazione;  vi  si  fabbricano  navi  mercantili;  popolaz.  circa  16,000 
abit. — Schleswio,  all’estremità  del  braccio  di  mare  nomiuato  Sii,  sede  di 
un  vescovato  e del  collegio  amministrativo  c giudiziario,  da  cui  dipendono 
tutl’i  bnliaggi  e i distretti  del  Giutland-Meridionalc,  città  piuttosto  bella, 
induslre  e mercantile,  con  alcuni  letterarii  istituti  e circa  0,000  abitanti  ; 
vuoisi  far  cenno  del  suo  ospizio,  dove  si  curano  i mentecatti  dei  tre  ducati, 
uno  de’più  belli  c dei  migliori  ospizi!  di  siffatta  maniera.  Nel  magnifico 
castello  di  Gol  lorp,  che  1’  è vicino,  risiede  il  govcrnalor  generale  dei 
due  ducali.  — Tonnuvgen  , importante  pel  suo  commercio  favorito  dal 
suo  porto  e dal  canale  che  va  a Rendsbnrg;  popol.  quasi  4, 000  abitanti. 

NcWOlstein  (rovansi:  Glììckstadt  sulla  destra  riva  dell’Elba  importante 
pprchè  è sede  del  collegio  amministrativo  c giudiziario  dell’Olstein , e per 
la  franchigia  che  il  re  ha  poco  fa  conceduto  al  suo  porto;  popol.  circa 
£,000  abitanti. — Renosbcrg,  sull'Eyder,  con  un  bell’arsenale,  e circa 
8,000  abitanti  ; il  gran  canale  che  congiunge  il  Baltico  col  mare  del  Nord 
e le  sue  vaste  fortificazioni  le  danno  grande  importanza.  — Kizl,  sopra 
un  golfo  del  Baltico,  a cui  mette  foce  il  canale  di  Schleswig-Olstein ; essa 
è la  seconda  città  della  monarchia  danese  pel  rispetto  letterario,  mercè 
della  sua  università  e dei  belli  instituli  che  vi  sono  annessi.  Vuoisi  citare 
il  palazzo  reale,  i bagni  di  mare  ragguardevoli  per  la  loro  eleganza , e i 
passeggi  per  la  loro  bellezza.  Riel  ha  un  bel  porlo,  donde  partono  rego- 
larmente pacchebotti  per  Copenaghen  e per  Amburgo;  il  suo  commercio 
ù assai  esteso  e la  sua  popolazione  è ora  più  di  8,000  abitanti. 

Nel  ducato  di  Lauenburg  trovansi  : Ratzeiiuiig,  piccola  città  di 
circa  a, 000  abitanti,  a cui  la  sede  delle  autorità  superiori  amministrative 
e giudiziarie  del  ducato  dà  una  certa  importanza. — Lauenbcrg  , città  di 
circa  3,ooo  abitanti,  importante  massime  per  la  ricca  rendita  che  le  deri- 
va dalle  tasse  imposte  sopra  tulli  i bastimenti  che  navigano  sull’Elba. 

possessioni.  La  monarchia  Danese  possiede  varii  paesi  fuori  di  Eu- 
ropa, i quali  sono  descritti  nc’capitoli  dell  'Asia,  dell’  Affrica  e dell\Y- 
merica  Danese.  Il  complesso  delle  sue  possessioni  offre  una  superficie 
di  34i,000  miglia  quadrale  ed  una  popolazione  di  2, 125, 000  abitanti. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  orientale  , ira  4°  « 3y°; 
latitudine , ira  55°  e 71.0 

dimensioni.  Lunghezza  massima  : da  Falsterbo  nella  prefettura 
di  Malmó  al  capo  Nordkùn  nel  Finmark  i,025  miglia.  Larghezza 
massima  : da  Stadtland  nel  baliaggio  settentrionale  di  Bergen  all'e- 
stremità orientale  di  Stoccolma,  436  miglia. 

confini-  A tramontana,  l’Oceano  Artico;  a levante,  la  Laponia 
e la  Botnia  russa,  il  golfo  di  Botnia,  il  mare  di  Aland  e il  mar  Balti- 
co propriamente  detto;  ad  ostro,  questo  medesimo  mare  e lo  Skager- 
Rack  ; a ponente  , il  Sund  , il  Cattegat,  lo  Skager-Rack,  il  mare  del 
Nord  e il  mare  di  Scandinavia  che  sono  parti  dell'  Oceano  Atlantico. 

paesi.  Il  regno  di  Svezia  , cioè  la  Svezia  propriamente  delta  , la 
Gozia  e il  Norrland,  con  le  isole  che  ne  dipendono,  tranne  l’arcipelago 
di  Aland,  la  Finlandia,  la  Botnia  orientale  e parte  della  Laponia,  paesi 
ceduti  alla  Russia;  inoltre  il  regno  di  Norvegia  col  Norrland  norve- 
gio  ed  il  Finmark,  stati  dipendenti  dal  re  di  Danimarca  fino  al  181 5. 

montagne.  Le  montagne  di  questa  monarchia  appartengono  al  si- 
stema Scandinavo  , i cui  punti  culminanti  sono:  lo  Skagsllos-Tind, 
alto  i,3 1 3 tese,  che  misure  recenti  dimostrarono  essere  il  puulo  cul- 
minante di  lutto  il  sistema,  e lo  Sneehaltan,  allo  1,270  lese,  che  di- 
anzi riputavasi  la  più  alta  montagna  di  tutta  la  Scandinavia;  ambedue 
nei  monti  Dofrej'ie ld\n  Norvegia;  il Sognefield, alto  i,i23  tese  nei 
monti  Tuliani,  parimente  in  questo  regno.  Vedi  la  pag.  127. 

isole.  Una  moltitudine  quasi  innumerevole  d’isole  e d' isolelte  tro- 
vasi sparsa  lungo  le  coste  di  questi  due  regni.  Gli  autori  nazionali  le 
appellano  Skargard  0 sia  Arcipelago  delle  coste  , e non  riguarda- 
no punto  come  isole  le  numerose  isolelte,  nè  anche  le  grandi  isole  di 
cui  sono  composti.  Ciò  non  ostante,  poiché  ci  pare  che  si  possano  ri- 
guardare tutto  leisole  che  cingono  la  costa  della  Norvegia  dalBukke- 
fjord  (golfo  di  Bukke)  nel  baliaggio  di  Stavanger  lino  al  Porsanger- 
Ijord  (golfo  di  Porsanger)  nel  baliaggio  di  Finmark,  come  componen- 
ti un  solo  vasto  arcipelago,  noi  proponiamo,  che  si  abbia  a nominare 
arcipelago  Norvegia,  denominazione  tratta  dal  nome  del  paese  stes- 
so a cui  appartiene.  Nè  dubitiamo  punto  di  fare  questa  innovazione  , 
anche  perchè  vedemmo  con  piacere  geografi  assai  distinti  adottare  si 
fatta  denominazione  da  noi  proposta  fin  dall’ anno  1817.  Ci  sembra  pu- 
re che  si  possa  suddividere  f arcipelago  norvergio  in  tre  gruppi:  quel- 
lo di  Reigen,  quello  di  T rondhiem  (Dronlheim)  nel  mezzo,  e quello 
di  Lofoden  Mager'òe  a tramontana.  1 due  primi  apparterrebbero  alla 
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divisiono  dell' Oceano  Atlantico,  che  por  uso  si  appella  mare  del  Nord 
ed  anche  mare  di  Scandinavia;  il  terzo  all’Oceano  Artico. 

Contentandoci  di  nominare  le  isole  più  estese  e le  più  notabili  che 
dipendono  da  questa  monarchia,  noi  le  ripartiamo  nel  modo  seguente, 
secondo  i varii  mari  a cui  esse  appartengono: 

IV'ol  BALTICO  trovasi:  Gottland,  quasi  nel  mezzo  di  questo  mare; 
essa  è la  più  grande  di  (ulte  le  isole  svezzesi;  quest’isola  già  da  tempo  di 
alla  importanza  politica , olire  ricchezze  mineralogiche  botauiche  ed  or- 
nitologiche quasi  a gara  accumulale.  Vi  si  sconlrauo  per  ogni  dove  ruine 
di  mon  mudili  gotici. — OElakd  , seconda  a Gotlland  per  l'estensione  ; 
essa  è poco  lontana  dalla  costa.  — IIwen,  all’entrata  del  Suud;essa  fu  scelta 
dal  celebre Ticone-Brahe  per  porvi  il  suo  osservatorio;  vi  si  vedono  tutta- 
via gli  avanzi  del  magnifico  palazzo  innalzato  da  questo  celebre  astronomo. 

Nel  CATTEGAT:  Oaust,  nella  prefettura  di  Gothcnburg. 

Nell’ OCEANO  ATLANTICO  e ncll’OCEANO  ARTICO  trovasi:  I’Ar- 
cirKi.Aco  Norvegio,  nel  quale  convien  distinguere  il  gruppo  di  Ber- 
geni,  con  leisole  Karmoe; Fidje, ove  diccsi  che  il  primo  re  di  Norvegia, 
ilarald  Haarfager,  abbia  tenuta  la  sua  corte;  Bremanger ; il  gruppo  di 
Dront/i  eim , con  le  isole  seguenti:  Vigcren,  notabile  per  essere  il  luogo 
donde  parli  il  normanno  Rolf,  couosciuto  dappoi  sotto  ii  nome  di  Roberto, 
quando  intraprese  la  conquista  della  Normandia;  Accroen\Smolen;  //ine- 
renza più  grande  del  gruppo;  il  gruppo  di  Lof  oden- Mag eròe,  con 
le  isole  ZFerden  e Ulosken,  fra  le  quali  trovasi  il  famoso  gorgo  Malstrom; 
F/agstad;  /Fest-J/'aagen  ; East  /Faagtn,  notabile  come  punto  centrale 
della  ricca  pesca  che  ne’roesi  di  febbrajo  c di  marzo  attira  in  que’paraggi 
circa  20,000  pescatori;  Z/indòen.  la  più  grande  di  tutte  le  isole  dell’arcipe- 
lago Norvegio;  Langoen , Andàen;  Senjen , la  più  grande  dopo Hiudòeu  ; 
J ha  lucri , ìlingvadsòe  ; Seiland,  con  un  picco  elevatissimo;  Sorde , no- 
tabile pe’suoi  frastagli;  Mageroe , ove  trovasi  il  celebre  capo  Nord. 

laghi.  La  penisola  Scandinava  no  offre  gran  numero  e forse  più 
che  ogni  altro  sialo  di  Europa  , preso  nel  complesso  della  sua  super- 
ficie. I principali  laghi  nel  regno  di  Svezia  sono  : il  ÌFenern,  clic  è 
il  più  grande  di  Europa  dopo  quelli  di  Ladoga  e d’Onega;  il  l/'ettrrn, 
1 Ifielmarn,  e il  Metani;  tulli  questi  laghi  confinano  con  varie  pre- 
fetture e trovansi  nella  parte  meridionale  e centrale  del  regno.  Vengo- 
no appresso  : il  Sillian  nella  Dalecarlia  o sia  governo  di  Slora-Kop- 
parberg;  lo  Slorsjon  nel  Giemtland;  lo  Stor  Utnan  e lo  Stor  Afvan 
co" suoi  bracci , nel  Weslerbolten  ; il  Lutea  e il  Tdrnea-Trcsk  , nel 
Norrbotten  (Botnia  settentrionale),  f principali  laghi  nel  regno  di  Nor- 
vegia sono:  il  Mioscn,  il  Famund e il  Tyris  nella  diocesi  (slift)  d’Ag- 
gerhuus;  il  Jlg.i,  nel  Norrland. 

fiumi.  Tutti  i fiumi  di  questa  monarchia  appartengono  a Ire  gran- 
di avvallamenti  diversi.a  quello  del  mar  Baltico;  a quello  del  mare  del 
Nord  o sia  dell’Oceano  Atlantico  , e de  suoi  golfi  lo  Sltnger-Rack  e il 
Gallega!;  e a quello  dell’Oceano  Artico  o sia  Glaciale  Boreale. 
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IL  MAR  BALTICO  riceve: 

Il  Tornea,  che  nasce  nelle  montagne  del  Norrland , traversa  il  lago 
di  Tornea,  il  Norrbotten,  e dopo  aver  ricevuto  alla  sua  manca  il  Muo- 
rilo, segna  (ino  alla  sua  foce  nel  golfo  di  Botnia  i confini  tra  la  Svezia  e 
la  Russia.  La  congiunzione  naturale  di  questo  fiume  col  Calix  nelle  pia- 
nure della  Botnia  somiglia  nella  sua  picciolezza  alla  famosa  biforcazione 
dcll’Orenoco  menzionata  alla  pagina  2 7. 

Il  Calix  , che  nasce  nelle  montagne  del  Norrland  , traversa  la  Norrbot- 
len , bagna  la  città  del  suo  nome,  ed  entra  nel  golfo  di  Botnia,  dopo  aver 
mischiate  per  un  canal  naturale  le  sue  acque  con  quelle  della  Tornea. 

La  Lulea  , che  nasce  nelle  montagne  del  Norrland,  traversa  il  vasto 
lago  del  suo  nome  e il  Norrbotten,  ed  entra  nel  golfo  di  Botnia  dopo  es- 
sersi ingrossala  delle  acque  arrecatele  a destra  dalla  piccola  Litica , e 
bagnata  la  città  del  suo  nome. 

La  Fitea  , che  nasce  nelle  montagne, del  Norrland  traversa  una  parte 
del  Westerbotten  e Norrbotten  , e si  versa  nel  golfo  di  Botnia,  dopo  aver 
bagnata  la  piccola  città  di  Pitea. 

Il  Sildut  ossia  Skelleftea , che  ha  la  sorgente  nelle  montagne  del 
Norrland  , traversa  il  gran  lago  Slor  Afvan  e i suoi  bracci,  come  pure  il 
.Westerbotten,  e dopo  aver  bagnato  Skelleftea  entra  nel  golfo  di  Botnia. 

L’U-mka,  che  ha  la  sorgente  nelle  montagne  del  Norrland  traversa  il 
gran  lago  Stor  Uinan,  come  pure  il  Westerbotten,  bagna  Utnea  ed  entra 
nel  golfo  di  Botnia.  Esso  riceve  a manca  un  grande  diluente  nominato 
Vintici. 

L’ Ancerman,  il  cui  braccio  principale  ha  la  sorgente  nelle  montagne 
del  Norrland  , traversa  il  Westerbotten,  come  pure  il  Wester-Norrland  , 
ed  entra  nel  golfo  di  Botnia  dopo  ricevuto  a destra  il  Vangel  e il  Faxe, 
e bagnala  la  piccola  isola  su  cui  trovasi  Hernosand. 

L’Indals,  nominato  Ragunda  ìiella  superior  parte  del  suo  corso;  ha  la 
sorgente  nelle  alle  montagne  situate  al  levante  di  Trondhiem  , traversa  lo 
Slorsjon  e parecchi  altri  laghi,  come  il  Giemtland  e Wester-Norrland, ba- 
gna Sundswall,  e si  versa  nel  golfo  di  Botnia;  esso  riceve  a sinistra  V Attira. 

Il  Ljbsne,  la  cui  sorgente  è poco  lungi  da  quella  del  Glommen  c cho 
traversa  il  Giemtland  c il  governo  di  Gefflcborg,si  versa  nel  golfo  di  Bot- 
ola; nel  suo  corso  passa  per  Ljusnedal. 

Il  Dal,  che  nasce  nelle  montagne  a levante  del  Farnund  e il  cui  brac- 
cio principale  nominato  Dal  Orientale  ( OeslerJal)  traversa  il  lagoSil- 
lian  , il  governo  di  Stora-Ropparberg , tocca  i governi  di  Westeras  e di 
Gcflleborg  ed  entra  in  quello  di  Upsal  nel  golfo  di  Botnia;  nel  suo  corso 
passa  presso  Avcstad  ed  Elf-Calcrby;  le  famose  miniere  di  Falun  e di  He- 
d e mora  appartengono  al  suo  avvallamento. 

La  Motala,  che  esce  dal  lago  Wellern,  traversa  i laghi  Boren,  Roxen 
e Gian  , come  pure  il  governo  di  Linkòping,  passa  per  Norrkòping,  ed 
entra  nel  Baltico. 

L’OCEANO  ATLANTICO  riceve: 

La  Gotha,  che  esce  dal  lago  Wenern,  ed  entra  nel  Cattegat.  Se  si  con- 
sideri il  Clara-Elt,  il  più  grande  affluente  del  lago  Wenern,  come  la 
parte  supcriore  del  Gotha  , quest’  ultimo  sarebbe  il  più  gran  fiume  della 
Scandinavia.  Il  Clara-Elf  ha  la  sorgente  in  Norvegia,  traversa  il  lago  Fa- 
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mund,  come  pure  lledemarkcn  sotto  i noini  di  Fimust-Elf  e di  Tmssiu- 
Elf,  entra  iu  Isvezia,  e dopo  aver  percorso  sotto  il  nome  dì  Clara- Elf 
il  governo  di  Carlsladt,  si  versa  nel  Wenern.  Il  Ciara-Elf  passa  per  Cari- 
stadi  e il  Gollia  per  Golhemburg. 

11  GLOMME.v,che  ha  la  sorgente  nelle  alle  montagne  a scirocco  di  Dron- 
theim,  traversa  più  laghi,  e fra  gli  altri  l’Oresundsoe  e l’Oejeren,  come 
pure  i balinggi  di  Hedcinarkcn,  Aggerhuus  e Smaalehncn,c  si  versa  nello 
Skager-Kack  , dopo  aver  bagnato  Frcderikstadt.  Il  suo  principale  affluen- 
te è a destra  , o si  nomina  Vermenelf. 

Il  Dramme*  esce  dal  lago  Tjrisfjord.  Si  potrebbe  riguardare  il  Rei**, 
affluente  di  quest’ultimo,  come  la  parte  superiore  del  suo  corso.  Il  Drara- 
meu  entra  nel  braccio  occidentale  del  golfo  di  Cristiania,  dipendenza  dello 
Skager-Rack,  dopo  aver  bagnati  i tre  piccioli  borghi,  la  cui  riunione  for- 
ma la  città  di  Drammen. 

Il  Love*,  che  ha  la  sorgente  nel  Longfieid , traversa  il  baliaggio  di  Bu- 
skerud  , i contadi  di  Jarlsberg  e di  Lnurvig,  e si  versa  nello  Skager-Rack, 
dopo  aver  bagnato  Kongsberg  e Laurvig. 

L’Odder*.  che  nasce  nel  baliaggio  di  Crisliansand,  bagna  Cristiansand 
ed  entra  nello  Skager-Rack;  esso  è pure  nominato  Torris,  ed  è ragguar- 
devole per  la  pesca  delle  perle  che  vi  si  fa  e da  cui  un  tempo  si  ritraeva 
utile  grandissimo. 

L’Òhkei.  e il  Nid,  clic  entrano  nel  golfo  diDronllieim  dopo  aver  bagna- 
to il  Soudrc-Di onthciin. 

Il  Namkns  nel  Nordrc-Dronlhcim,  il  Vefse*  e il  Salte*  nel  Norrland. 

L’OCEANO  ARTICO  riceve  : 

Il  Mals,  che  lia  la  sorgente  nelle  altezze  a tramontana  del  Iago  Tornea, 
traversa  il  Eimuatk  occidentale,  cd  entra  nel  golfo  di  Mclanger  a ostro 
di  Tromsòe. 

L’Alte*,  che  corre  diritto  a settentrione,  traversando  il  Finmark,  passa 
per  Kaiilokciuo  cd  Altcngaard,  c si  versa  nel  golfo,  a cui  dà  il  suo  nome. 

La  Tana  che  per  la  più  parte  del  suo  corso  segna  i confini  tra  la  Svezia 
e la  Russia,  traversa  il  Finmark  orientale,  passa  per  Tana  ed  entra  nel 
golfo  del  suo  nome  ; essa  riceve  a sinistra  il  Kurasjocki. 

canali.  Dal  regno  di  Carlo  XI  in  poi  il  governo  svezzese  pose  cu- 
ra a vantaggiarsi  della  natura  del  suolo  lanlo  allo  a potervi  coslruire 
e disporre  canali,  a line  di  moltiplicare  i mezzi  di  comunicazione  per 
acqua.  1 principali  canali  che  ne  risultarono  sono:  il  canale  dì  Gól/ta 
o di  Gozia  , die  può  annoverarsi  fra  i principali  di  Europa.  Questo 
gran  lavoro  idraulico,  intrapreso  per  istabilire  una  comunicazione  fra 
il  Catlegat  ed  il  Baltico  sarà  fra  breve  compito;  esso  ha  dieci  piedi  di 
profondità,  ventiquattro  di  larghezza  , e circa  1 20  miglia  di  lunghez- 
za, dei  quali  quasi  sessanta  sono  di  scavamento  ; la  sua  linea  di  navi- 
gazione abbraccia  il  corso  del  Gotha  elf,  il  lago  Wenern,  congiunge 
queslo  col  lago  Wetlern,  segue  il  corso  della  NIolala-elf,  traversa  i la- 
ghi Boren  e Iiozen,  e si  prolunga  fino  a Sòderkòping,  ove  raelte  capo 
in  un  golfo  del  Baltico  11  canale  di  TiollAalla, cominciato  nel  171)8 
e terminalo  nel  1 800  jier  evitare  le  cadute  del  Góthu-elf , è compreso 
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ora  nella  linea  navigabile  del  gran  canale  di  Gotha.  11  canale  di  Ar- 
boga,  costruito  presso  la  città  di  tal  nome  sotto  il  Regno  di  Carlo  XI, 
conduce  la  riviera  Arboga  dal  lago  Hielmarn  nel  Melarn  , ed  è il  più 
antico  della  Svezia.  Il  canale  dì Slromsholm,  presso  il  castello  di  tal 
nome,  nella  prefettura  di  Westeras,  per  mezzo  di  alcuni  laghi,  di  una 
riviera  e di  molle  cateratte  apre  una  comunicazione  dall'  Hielmarn  fi- 
no al  lago  llarken  sulle  frontiere  meridionali  dello  Slora-Kopparberg . 
Il  canale  di  Sbdertelge  , terminato  fin  dal  1 8 1 g,  congiunge  il  lago 
Melarn  col  Baltico.  Vi  sono  ancora  altri  canali  meno  importanti , co- 
me quello  di  fp'addd,  che  abbrevia  la  navigazione  dal  golfo  di  Botnia 
al  Baltico , e per  cui  i navigli  possono  scansare  il  pericoloso  passag- 
gio dell'arcipelago  di  Alami;  quello  di  Almare-Stak , intrapreso  a fi- 
ne di  agevolare  la  navigazione  da  Stoccolma  a Upsal.  Molli  altri  lavt- 
ri  idraulici,  importanti  sono  in  parte  cominciati  o solamente  disegna- 
ti, massime  per  rendere  navigabili  i fiumi  del  Norrlaud,  e trar  profit- 
to dalle  immense  foreste  di  quella  vasta  contrada. 

etnografia.  Tutta  la  popolazione  di  questa  monarchia  appar- 
tiene a due  famiglie  assai  diverso.  Alla  Famiglia  Germanica  appar- 
tengono quasi  tutti  gli  abitanti  dei  due  regni;  fra  i quali  voglionsi  di- 
stinguere: gli  Svezzesi  che  compongono  la  popolazione  del  regno  di 
Svezia  ; e i Norvegi  che,  con  un  picciol  numero  di  Danesi,  compon- 
gono la  massima  parte  di  quella  di  Norvegia.  Si  trovano  inoltre  alcu- 
ni Tedeschi  c Inglesi  stanziati  da  lungo  tempo  nelle  città  più  mer- 
cantili di  queste  due  regioni.  1. a Famiglia  Uraliana  o sia  Finnese  non 
comprende  che  una  picciolissima  parte  della  popolazione  dei  due  regni; 
vi  si  debbono  distinguere:  i Laponi che  sono  i più  numerosi,  benché 
neppure  un  trentesimo  della  loro  popolazione  totale  ; e i Finitesi  che 
non  vi  sono  pure  in  numero  di  2,000  : questi  due  popoli,  e massime 
i Laponi  , occupano  1’  estremità  boreale  della  monarchia.  In  Norve- 
gia non  vi  sono  Ebrei,  e la  Svezia  ne  ha  sole  alcune  centinaja. 

religioni.  K'  si  può  dire  che  l’universale  degli  abitanti  dei  due 
rpgni  professa  il  luteranismo  ; questa  è inoltre  la  religione  del- 
lo stato,  anzi  quella  clic  dee  professare  il  capo  di  esso.  Tutte  le  altre 
religioni  hanno  libertà  di  esercitare  il  loro  culto;  ma  non  vi  han- 
no che  un  picciol  numero  di  credenti  ; questi  appartengono  alle  chie- 
se cattolica  e calvinica;  le  sette  degli  Iierrnhulers,  degli 
Swedenborgiani 0 dei  Lutare  (lettori)  vi  hanno  alcuni  proseli- 
ti ; gli  Ebrei  soli  sono  esclusi  dalla  Norvegia,  e soltanto  tollerali  in 
Isvezia,  ove  se  ne  trovano  alcune  centinaja  a Stoccolma,  Gothemburg, 
Carlscrona  c Norrkoping,  sole  città  in  cui  si  permette  loro  di  stanzia- 
re; nel  Finmark  s’incontrano  ancora  alcuni  Laponi  idolatri. 

governo.  I regni  di  Svezia  e di  Norvegia  compongono , sotto  Io 
stesso  re  , uno  stato  che  noi  proponiamo  si  debba  nominare  Monar- 
chia Norvegio-Svezzese.  Ciascuno  di  questi  regni  ha  il  suo  statuto 
proprio,  i suoi  dritti . le  sue  leggi  e la  sua  rappresentazione  nuziona- 
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le.  Il  governo  è monarchico  costituzionale  in  ambo  i paesi.  Il  re  tiene 
il  potere  esecutivo;  gli  Siali  o sia  la  Dirla  detta  liiksdag  in  Isvezia, 
e Storthing  in  Norvegia,  -hanno  il  potere  legislativo  e il  dritto  di  fer- 
mare le  tasse  insieme  col  re.  Gli  Siali,  ossia  la  Dieta  del  regno  di 
Svezia, sono  composti  di  quattro  ordini,  la  nobiltà,  il  clero,  i borghe- 
si e i contadini;  non  vi  si  danno  i suffragi  per  capo,  ma  per  ordine, 
eccetto  il  caso  in  cui  due  ordini  sieno  di  opinione  contraria  agli  altri 
due;  lo  Slorlhing  della  Norvegia  non  compoue  che  un’assemblea  so- 
la , senza  veruna  distinzione  pe’  votanti.  Gli  stati  si  radunano  ordina- 
riamente ad  ogni  quinquennio  in  Isvezia, e ad  ogni  triennio  in  Norve- 
gia, tranne  il  caso  di  occorrenza  straordinaria. 

fortezze  c porti  nilitari.  Il  regno  di  Svezia  ha  poche  for- 
tezze, e nessuna  dal  lato  della  Russia.  Le  sue  principali  piazze  d'ar- 
mi sono:  Crislianstadt,  Carlscrona,  Ng  E/fsborg.  Il  porto  di  Stoc- 
colma è difeso  dalle  due  cittadelle  di  JVaxholm  e di  Fredericksborg. 
Vuoisi  aggiungere  la  gran  fortezza  di  Carlsborg  (Vanàs),  a costrui- 
re la  anale  si  lavora  già  da  alcuni  anni.  Il  regno  di  Norvegia  ha  le  for- 
tezze di  /fggerhuus,  Frederikstad,  F rederikslcen , Frederiksholm, 
Hergcnhuus , Crisliansleen  e Mnnkholm. 

I porli  militari  di  Svezia  sono:  Carlscrona  per  la  flotta;  Stoccolma 
e Gothcmburg  per  la  flottiglia.  In  Norvegia  trovansi  Frcdcrikswoern , 
che  è il  principale,  e Cristiansand. 

industria.  La  Svezia  ha  poche  manifatture  , e la  Norvegia  an- 
cor meno.  I loro  lavori , tranne  pochissimi  , non  |>ossono  ancora  sta- 
re al  paro  di  quelli  delle  manifatture  straniere  , ad  onta  degli  sforzi 
fatti  di  recente  dal  governo  a (ine  di  promovere  l'attività  e l’industria. 
Per  verità,  le  fabbriche  di  acciajo , di  majolica , le  manifatture  di 
cristalli  e di  panni  non  lasciano  più  nulla  a desiderare,  tanto  si  per- 
fezionarono in  questi  ultimi  anni;  i colori  delle  stoffe  di  seta  e del- 
le tele  potrebbero  essere  migliori.  Ma  codeste  manifatture  non  basta- 
no per  la  consumazione  che  si  fa  nel  paese.  Gli  altri  frutti  principali 
dell’industria  dei  due  regni,  massime  di  quello  di  Svezia,  sono  la  co- 
struzione dei  vascelli,  che  è un  importante  oggetto  di  esportazione; 
il  taglio  dei  legnami  da  fabbricazione;  lo  scavamento  delle  minie- 
re, massime  di  quelle  di  ferro,  rame  e cobalto;  1’  orologeria  di  Stoc- 
colma e di  Gothemburg  e gli  slromenti  di  matematica  e di  fisica  di 
Stoccolma  ; molli  lavori  di  legno  ; l’ acquavite  di  grani ; le  carte; 
le  concio  di  cuojami  e le  fabbriche  eli  guanti;  Xorificeria  di  Stoc- 
colma; i vasi  e gli  altri  obbietti  di  porfido  fabbricali  ad  Elfvedal  nel- 
lo Slora-Kopparberg  ; le  fabbriche  di  armi  e le  fonderie  di  Stoccol- 
ma. Eskilstuna  e Norlelge;  i cordami  di  Falun;  le  raffinerie  di  zuc- 
chero di  Gothemburg,  Stoccolma  ed  altre  città.  Vuoisi  aggiungere  che 
la  pesca,  soprattutto  in  Norvegia,  è uno  de’ più  importanti  rami  d'in- 
dustria, e che  i contadini  dei  due  regni  fanno  da  se  stessi,  come  quel- 
li di  Russia,  la  più  parte  delle  cose  di  cui  abbisognano. 
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Le  cillà  della  Svezia  che  più  si  distinguono  per  quantità  e valore 
dei  frutti  della  loro  iudustria  sono  : Stoccolma,  che  da  sè  sola  forni- 
sce quasi  mezza  la  somma  dei  lavori  di  tulio  il  regno:  Norrkoptng  , 
(ìolfiemburg,  Carlscrona , Malrnò , Nykoping,  Carlshamn , Ma- 
rieslad , Uddewalla,  Falun  e Gejle.  Le  città  più  industri  della  Nor- 
vegia sono  : Bergen  , Cristiania  , Crisliansand,  Dronlheim,  Cri- 
sliansund,  Kongsbcrg  e A rondai. 

commercio.  11  commercio  di  Svezia  e di  N'orvergia  è assai  più 
importante  che  non  la  loro  industria.  Il  commercio  esterno,  massime 
quello  di  Svezia  , era  alcuni  anni  fa  molto  esteso  ;•  e sebbene  è dimi- 
nuito dal  1 8 1 6 in  poi,  esso  è però  ancora  assai  ragguardevole,  dim- 
mcusi  progressi  che  le  cure  del  governo  e lo  zplo  delle  società  econo- 
miche fondate  testé  in  tutte  le  prefetture,  fecero  fare  all'  agricoltura, 
non  solo  scemarono  le  grandi  somme  di  denaro,  che  uscivano  tutti  gli 
anni  dalla  Svezia  per  la  compra  de’ grani,  ma  fin  dall’anno  1820  l’im- 
portazione si  cangiò  in  esportazione.  Negli  anni  d'ordinaria  ricolta  la 
parte  di  questo  regno  situala  al  mezzodi  del  Dala-elf,  non  ha  bisogno 
di  grani  stranieri;  ma  la  Norvegia  continua  sempre  a importarne  gran 

Juanlità.  Dopo  la  severa  proibizione  del  vino  , dell'  arac  , del  rhum  , 
ei  cotoni  già  lavorati,  del  tè  e del  porter  fatta  nel  1816,  i principa- 
li oggetti  d’importazione  sono:  zucchero  , caffè,  cotone,  spezierie  , 
sete  , lana  . lino,  canape,  sapone  , sale,  frutta  del  mezzodì,  tabacco  e 
molti  obbietti  già  lavorati  nelle  manifatture  straniere.  In  Norvegia  , 
oltre  alle  suddette  cose,  si  importano  molti  grani.  Le  principali  espor- 
tazioni dei  due  regni  consistono  in  ferro  e acciajo,  lavorali  ed  in  ver- 
ghe ; legnami  da  fabbricazione  , pesce  secco  e salato,  ancore , corda- 
mi, ed  altri  obbietti  di  marineria,  rame,  cobalto,  allume,  ottone,  ve- 
tri e cristalli,  potassa,  pece  e catrame,  olio  di  pesce,  marmi , pietre 
da  mulino,  utensili  di  legno,  cuojami,  lino,  pellicce. Vuoisi  aggiunge- 
re che  gli  Svezzesi  e i Norvegi  guadagnano  somme  ragguardevoli  pel 
trasporto  delle  mercanzie  delie  nazioni  straniere  sui  loro  vascelli,  mas- 
sime nei  porti  dell’Europa  Meridionale;  e che  molti  vascelli  costruiti 
da  essi  sono  venduti  annualmente  ai  negozianti  stranieri.  Dacché  i due 
regni  furono  uniti,  c nuove  strade  si  apersero  nell’interno,  il  commer- 
cio tra  la  Norvegia  e la  Svezia  divenne  pure  assai  importante  ; ira  la 
Svezia  e la  Finlandia  è ancora  assai  ragguardevole,  sebbene  abbia  ces- 
sala l imporlazione  dei  grani.  Avvertiremo  che  non  tulle  le  città  di  que- 
sto regno  possono  far  commercio  con  gli  stranieri  ; si  appellano  Sta- 
pelstader  quelle  che  godono  di  tal  diritto,  e Upslader  quelle  che  ne 
sono  prive.  Le  principali  città  mercantili  del  regno  di  Svezia  sono  nel- 
l’ interno:  Oerebro , Carlslad,  Falun , Jonkoping  e Crislianstad ; 
lungo  le  coste:  Stoccolma  et  Gothemburg , poscia  Narrk'òping , Gejle, 
A'ykóping , M almo,  Carlscrona,  Calmar , W isby , Carlshamn  , 
Marslrand , Huddikswall , Iiernosand.  Nel  regno  di  Norvegia  so- 
no da  menzionare  principalmente  : Bergen , Drammcn , Cristiania. ; 
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e dopo  di  esse:  Langesund , Crt's riamatici,  Dronlheitn,  F rederi te- 
staci, Arendal , Ostar- Rusocr , Laure  ig  e Tòmberg. 

divisione  amministrativa.  Il  regno  di  Svezia  è diviso  in  ven- 
tiquattro lati , termine  che  si  potrebbe  tradurre  per  governi  o prefet- 
ture. Ciascun  governo  è suddiviso  in  più  Jogderier,  distretti  o prepo- 
siture. Seguendo  la  carta  del  signor  llagelstam,  noi  disporremo  i lem 
nella  tavola  seguente  secondo  l’ordine  delle  tre  grandi  divisioni  geogra- 
fiche, che  questo  dotto  autore  nazionale  appella  A 'orr/ancl  o sia  Pae- 
se settentrionale , Svealand  o Svezia  propria , e Gòl/ialand  o sia 
Golia.  1 nomi  scritti  fra  parentesi  sono  le  denominazioni  delle  anti- 
che proviucie  a cui  corrispondono  le  prefetture  presenti. 


Governo. 


Capi-Luoghi,  Cittì’  e Luoghi  più 

ROTABILI. 


SVKZfA  propriamente  detta. 

Stoccolma  o SrocAHOLij  (Upland  Stoccolma;  Catberg . Marieberg,  Droltning- 
e Soderai, Tnlarid).  hutm,  Nortelge,  Sòderlelge,  Eaxholm. 

U osala  (Upland) Upsa  la;  Sòilvna,  Loffia,  Eljkurleby , So- 

derfors,  Dannemora. 

W uste  ras  (Westmanland).  Wcsteras;  Sala,  Norberg , Arboga , Kò- 

ping. 

Mteopikg  (Sòdcrmanlond).  IV  y k ó p i n g;  Stvengniiu,  Griptholm,E*kil- 

stana. 

Okrebro  (Nerike  e Westmanland).  Ocrebro;  Nora,  Askersund. 

Cablbtadt  (VV àrmelaud).  La  r Is  tad  t;  Chrininebamn,Oinbergsheden, 

Oskar  stadi,  Phihpsladt. 

Stora-Ropparbeug  (Dclarnc).  Fai  un;  IJedeinora,  Avella,  Mora,  Husby, 

E/ freddi . 

Gxflfboig  ( C estri kland  cd  Hcl-  Gcfleborg;  Soderhamn,  Jarssò,  Huddiks- 
singland).  all. 


GOZIA. 

Lineòpikg  (Ostergóthland)  . . 

Calmar  (Smaland). 

Jorkòping  (Smaland). 
Kroxobsrg  (Smaland). 

Bleeirge  (Blckinge). 

Se  arabohg  (Weslergbtblaud). 

Eltsborg  ( Daslaad  e Weslergo- 
thland). 

Cotmkrorg  e Bonus  ( Daslaad 
e Wcstergbthland). 

Halmstad  (tlalland). 
Chistiarstad  (Skane). 
Malmòuus  (Skane). 

Gottland  (isola  di  Gotllaud). 
NORRLAND. 

IVoRRnoTrm  (Wester-Bellca  e 
Lapp-Mark). 


Linkoping;  Norrkòping,  Wadslena,  Sò- 
cterkòping,  Medeoi,  Skeninge,  Molata. 

Calmar;  /Éesterwik,  Hoighohn,  nell'isola 
di  OEland. 

Jonkòping;  Aedclfors,  Eketjò. 

W e x i d. 

Carlscrona;  lì onneby,  Carlthamn. 

Mari  est  ad;  Lidkòping,  Skara , Cartborg 
(Vanas). 

Wenersborg;  Bdras,  TroUhàUan , Amai. 

Golhemburg;  Marstrand,  Ny-Elfsborg, 
Uddcvalla , Slròmttad. 

Halmstad;  fVarberg,  Labohn. 

Griglia  nstad;  Engel  fio!  in,  Cimbrishamn. 

Mainiti;  Ysiad,  Lund,  Lundskrona , Utl- 
stnborg,  Rami  osa. 

Wisbyf 

Pi  tea;  Lutea,  Arjeplog,  CeUivara,Jukkat- 
farvi 
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Westerbottin  (Wester-Rotlen  Urne  a;  Mele,  Sorteli. 
c Lapp-Mark). 

Wbstkr-Norbland  (Medefpad  Ile rn òsa nd;  SunJsvatl. 
e Angermorland). 

Ciemtlano  (Jumtland  e Ilerjca-  OEstcrsund;  Mede,  I.jutnedal. 
dalen). 

Pel  rispetto  amministrativo  il  regno  di  NORVEGIA  è diviso  in  rj 
baliaggi  (Amt),  fra  cui  quello  di  Jarlsberg  e Laurvig  comprende  i due 
contadi  di  tal  nome.  Il  sig.  Ilagelstam  ripartisce  questi  17  baliaggi 
nelle  tre  regioni  geografiche , nominate  Nordlana , Nordenfield  e 
Sonden/ìeld.  Nè  l’ Almanacco  reale  di  Svezia  e Norvegia , nè  ve- 
run  geografo  a noi  noto  indicò  finora  in  un  modo  ben  distinto  i capi- 
luoghi  di  questi  17  baliaggi;  e perciò  noi  abbiam  creduto  dover  scri- 
vere con  lo  stesso  carattere  tutt’i  nomi  de’luoghi  compresi  in  ciascuna 
divisione  amministrativa  a fine  di  non  indurre  altrui  in  errore. 


Bauacgi. 


Capi -Luoghi  , Citta'  e Luoghi  più  notabili. 


SONDENFIELDS. 
Acgershuus  . . . 
Sma  aliiinrne. 
Hidbmarren. 
Cristian. 

Buskirud. 

BraTsbero. 

Nedenoks  c Raabygde- 

LAGKT 

Listar  e Mandai.. 
Stavangbb. 

Jarlsberg  e Laurvig. 

NORDENFIELDS. 
Sonore  Bcrgenuvus. 
Nordre-Bkrgenhcus. 
Romsdal  .... 
Sonorr-Trondhiem. 
IVoRDRK-TnONDMKM. 

NORDLAÌNDEiMS. 
Nordlakd .... 

Finmarken. 


Cristiania,  Drobak; 

Moss,  Frcdcriksliald,  Frcderikstad. 

Hof,  Konsvinger,  Elverum. 

Hiri,  Lessoe. 

Drammen,  Egcr,  Modum,  Konsliorg. 

Skicn,  Porsgruml,  Kragerde,  Langesund,  Brevig. 

Arendal,  Grimstad,  Riisòcr  (Osler-Riisder). 
Cristiansand,  Mandai,  Farsund,  FlcKkefjord. 
Stavanger , Egcrsund. 

Tdnsbcrg,  Holmstrand,  Laurvig,  Saodefjord,  Frederiks- 
■wacrn , Valide. 

Bergen,  Roscndatil  nella  baronia  di  lai  nome. 
Leganger,  Viig,  tndvig. 

Cristianssund  , Aloide. 

Trondhiem  (Drontheìm),  Róraas. 

Levanger,  Stordalen,  Skogn. 

Boddc  , Alstahaog  (Alslahong),  le  isole  W ;tl  e Eatl • 
ÌVaagen , Langàen  e la  più  parlo  àc\V  Jìindòen. 
Troni soo,  Altengaard,  Itaramorfest,  Warddebuus  (Var- 
dde);  Vadsoc.Le  isole  Senjen,  Sorde,  Mageròe,  ecc. 


citta’  capitale.  Non  oslantc  il  modo  affatto  indipendenle  con 
che  sono  governali  questi  due  regni,  l’uno  per  rispetto  all’altro,  pure 
si  può,  e pare  a noi  che  si  debba  riputare  Stoccolma , capitale  del  re- 
gno di  Svezia,  come  capitale  di  tutta  la  monarchia  Norvegio-Svedese. 
Cristiania  non  è che  la  capitale  del  regno  di  Norvegia. 

topografia.  Stoccolma  (Stochholm),  è edificata  in  modo  e sana- 
zione piacevoli  sulle  due  rive,  settentrionale  e meridionale  del  lago  Me- 
larci , là  dove  questo  si  unisce  ad  un  golfo  del  baltico , su  due  penisc- 
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le  e su  molte  pieciole  e grandi  isole.  Molli  scogli  di  granito  che  s’in- 
nalzano dalle  acque, altri  nudi  ed  aridi,  altri  ornati  di  case  o boschi- 
vi, danno  alla  capitale  della  Svezia  un  aspetto  alfatto  proprio  e cresco- 
no il  diletto  che  arreca  la  sua  pittoresca  situazione.  Essa  può  per  tut- 
ti i rispetti  paragonarsi  a Venezia  ; e si  potrebbe  pur  dire  che  per  la 
bellezza  e la  varietà  dei  siti  e delie  vedute  che  olirono  i suoi  dintorni, 
questa  capitale  supera  tutte  le  altre  città  dell'Europa  settentrionale. 
Stoccolma  è fabbricata  irregolarmente  ; la  più  parte  delle  case  sono 
di  pietra  e di  mattoni, tutte  le  altre  di  legno  piuto  di  rosso  e giallo. 
Molte  abitazioni  sono  cinte  di  giardini,  le  cui  muraglie  s'innalzano  in 
riva  alle  acque; altre,  come  nel  sobborgo  di  Sodertnalm,  sono  appog- 
giate a scogli , che  pili  alti  de' tetti  s innalzano  a guisa  di  muraglie  in 
mezzo  a quelle  isoletle.  Il  porto  è vasto  e sicuro,  ma  l'entrata  n‘è  ma- 
lagevole ; essa  è difesa  dai  forti  di  Frederiksborg  e di  Waxhohn.  Al- 
l’estremità del  porto  più  strade  sono  disposte  l'una  al  di  sopra  dell’al- 
tra, in  modo  che  formano  un  anfiteatro,  a un  lato  del  quale  trovasi 
il  palazzo  del  re,  magnifico  edilìzio  di  forma  quadrata  e di  bella  ar- 
chitettura, ornalo  di  arredi  preziosi  e di  raccolte  di  gran  valore;  vi 
si  ammira  soprattutto  la  cappella  per  la  sua  grande  ricchezza.  Era  le 
chiese  sono  da  menzionare  principalmente  quella  di  San  Nico/ao  o 
Storkyrkan  (la  grande  chiesa) , che  è la  cattedrale  ; essa  è ragguar- 
devole per  antichità  e per  la  ricchezza  del  suo  altare;  la  chiesa  di  Rid- 
dar ho!  m che  si  potrebbe  appellare  il  Panteon  della  Svezia  pe’  mo- 
numenti eretti  a’suoi  re  e ad  alcuni  grandi  uomini  che  vi  sono  sepol- 
ti, come  pure  pe’trofci  che  vi  furono  raccolti.  Vengono  in  appresso  le 
chiese  di  Caterina , di  Chiara , di  Maria , di  Edvige-Elconora,  di 
Ulrica-Elconora,  di  Adolfo-Federico , che  si  distinguono  tutte  per 
architettura  e sono  accompagnate  da  torri  assai  alte,  donde  si  gode 
una  superba  veduta.  Il  banco , il  casino  dei  nobili,  il  palazzo  mu- 
nicipale, la  zecca,  i cantieri  e \'  ammiragliato , il  parco  di  arti- 
glieria , il  palazzo  detto  della  principessa  Sofia,  l'opera,  le  regie 
stalle , lo  gtcdale  della  guarnigione , i quartieri  militari,  l'alber- 
go del  governatore  , il  palazzo  di  giustizia  (HofRatt),  l'ammini- 
strazione della  guerra  (krigs-collegium)  e il  palazzo  dell’ accade- 
mia  delle  scienze  sono  tutti  edifizii  degni  di  menzione. 

Fra  i ponti  principali  che  uniscono  fra  loro  i dieci  rioni  di  Stoccol- 
ma, quello  che  si  nomina  Ponte  Nuovo  (Nya-Bron)  tra  la  Città  (Sta- 
den)  e il  Norrmalm , è il  più  bello  ed  il  più  grande.  Vuoisi  citare  la 
bella  piazza  di  Norrmalm , ornata  della  statua  di  Gustavo  Adolfo , 
di  bronzo; quella  dei  Nobili,  con  la  statua  pedestre  di  Gustavo  Wasa; 
la  piazza  di  Carlo  XII l , là  dove  era  dianzi  il  giardino  del  re  e in 
mezzo  alla  quale  è la  statua  pedestre  del  re  di  tal  nome  ; la  piazza 
Skeppsbron , ove  trovasi  la  statua  di  Gustavo  111  ; e quella  di  S/otl- 
sbaken,  sulla  quale  s'innalzò  un  obelisco  di  granito  ad  onore  della  fe- 
deltà degli  abitanti  di  Stoccolma,  il  parco  reale,  X llummelgarden, 
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il  giardino  del  conte  Piper  e il  magnifico  argine  lungo  il  porto,  co- 
steggiato da  belle  case,  sono  i più  bei  passeggi  di  questa  città,  la  cui 
parie  centrale  ( Stadrn  ossia  la  Città  propria  ) ha  por  lo  più  strade 
strette  e tortuose , ma  i sobborghi  ne  offrono  molte  diritte  e ben  la- 
stricate. 

Stoccolma  possiede  gran  numero  d'istituti  letterarii  e scientifici, 
fra  i quali  sono  da  menzionare  principalmente  l’ accademia  delle  .scien- 
ze , con  un  osservatorio , un  gabinetto  di  storia  naturale , ed  una  bi- 
blioteca ricchissima  di  libri  ragguardanti  alle  scienze  naturali,  l'acca- 
demia di  belle  lettere , di  storia  ed  antichità;  quella  della  lingua 
e poesia  scozzesi , detta  l'accademia  svezzese  o dei  diciotto;  la  so- 
cietà patriottica  ; l'accademia  di  agricoltura;  quella  delle  scienze 
militari , delta  anche  scuola  reale  del  genio  ; il  collegio  delle  mi- 
niere, con  un  ricco  gabinetto  di  storia  naturale;  l'istituto  medico-chi- 
rurgico Caro  limano,  che  è il  terzo  istituto  per  la  medicina  e il  solo 
per  la  farmacia  di  tutto  il  regno;  esso  è incaricato  di  esaminare  tutti 
i medici  e i chirurgi  che  aspirano  a impieghi  pubblici  ; la  scuola  di 
agrimensura,  con  una  bolla  collezione  di  carte  di  Svezia;  la  scuola 
di  nautica;  quella  di  disegno  e d’ intaglio;  la  scuola  di  musica  ; 
Y istituto  dei  sordi-muti  ; la  scuola  veterinaria  ; l’istituto  tecnolo- 
gico; l'istituto  forestale  e molti  altri  istituti  d’istruzione.  Fra  gl’  in- 
stiteli filantropici , convien  notare  la  società  prò  patria , la  quale  di- 
stribuisce medaglie  d'argento  agli  agricoltori,  alle  levatrici  ed  ai  mae- 
stri di  scuola  che  si  rendono  singolari,  non  meno  che  agli  artigiani  di 
buoni  costumi  ed  ai  servi  fedeli.  La  magnifica  galleria  di  quadri  che 
offre  una  bella  collezione  de’ migliori  pittori  svezzesi;  la  biblioteca 
reale , una  delle  più  ricche  dell’  Europa  Settentrionale;  quella  del  de- 
funto conte  di  Engelstom; la  collezione  del  barone  Hermelin;  il  ga- 
binetto dei  modelli  e delle  macchine,  uno  dei  più  compiuti  nel  suo 
genere, e il  museo  delle  antichità  non  debbono  passarsi  sotto  silenzio. 

Il  lettore  conosce  già  l’importanza  di  questa  città  sopra  le  altre  del 
regno  per  la  sua  industria  e pel  commercio.  Vuoisi  aggiungere  che 
l’immenso  hangar,  o sia  magazzino  ove  si  raccoglie  il  ferro,  sebbene 
nelle  geografie  si  annovera  a torto  fra  i più  belli  ediftzii  di  Stoccol- 
ma, è però  una  delle  singolarità  più  notabili  di  questa  capitale,  perla 
straordinaria  quantità  di  tal  metallo  che  vi  si  trova  accumulata.  La  po- 

E dazione  di  questa  città  vuol  essere  stimata  presentemente  più  di 
0,000  abitanti , poiché  fin  dall’anno  1825  essa  era  cresciuta  lino  a 
79,473. 

Ecco  i luoghi  più  notabili  nei  dintorni  di  Stoccolma  : 

Drott  ni  n g ho  Im,  riputato  il  più  bel  palazzo  reale  di  Svezia,  e costrui- 
to a similitudine  di  quello  di  Versaglies,  situato  sulla  punta  settentriona- 
le dell’isola  Lofò  nel  lago  Melar»,  si  distingue  principalmente  per  la  bel- 
lezza dei  giardini , de’  suoi  serbatoi  d’ acqua  e de’ passeggi  ; la  sua  popo- 
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lazioue,  quando  vi  risiede  la  corte,  può  essere  di  4*ooo  abitanti.  lì o ten- 
dili, detta  pure  da  alcuni  viaggiatori  Villa  Botanica,  deliziosa  villa 
fabbricala  dal  re  presente,  e situata  al  Djurgardcn  ossia  Parco  Reale;  il 
re  v’invila  principalmente  le  persone  che  gli  sono  presentate.  C arlb erg, 
altro  piazzo  reale,  situato  sopra  un  braccio  del  lago  Mclarn,  con  un  ma- 
gnifico giardino;  questo  belio  edilìzio  fu  testé  occupato  da  i5o  alunni  del- 
ia scuola  militare ■ Marie  ber  g , con  una  scuola  militare  ed  una  fon- 
deria di  cannoni.  Ulriksdal,  altro  palazzo  reale,  di  cui  si  fece  un  ri- 
covero pi  militari  invalidi.  ffaga,  stata  un  tempo  dimora  ordinaria  del 
re  nella  stale;  la  sua  bella  e romanzesca  situazione,  il  suo  gran  prco  in- 
glese e le  sue  stufe  per  gli  agrumi  vogliono  essere  menzionati. 

Gòttieborc  o Gothemburg  , capo-luogo  della  prefettura  del  suo  no- 
me, citlà  vescovile,  situala  sul  Golha-elf,  con  un  porto  e 27,000  abit. 
Essa  ha  strade  larghe  e pulite  ed  alcuni  ragguardevoli  editizii , quali 
sono  la  borsa,  la  chiesa  di  Gustavo,  le  fabbriche  della  compagnia 
delle  Indie  orientali , la  chiesa  principale  e Y ospizio.  L’accade- 
mia reale  delle  scienze , la  società  patriottica  dell’  agricoltura  , lì 
ginnasio,  la  scuola  di  nautica,  X istituto  tecnologico  ed  altri  lette- 
rarii istituti  crescono  l'importanza  che  danno  a questa  città  la  sua  in- 
dustria, il  commercio  e la  popolazione,  per  le  quali  cose  essa  è la  se- 
conda citlà  del  regno. 

Ecco  le  altre  città  più  notabili  del  regno  di  Svezia  : 

Nella  Svezia  propriamente  della  trovasi  : Ufsala  (Oster-Aros)  , pic- 
cola,ma  bella  citlà,  sede  di  un  arcivescovo  che  c primate  del  regno.  1 suoi 
principali  edifizii  sono:  le  fabbriche  dell'università,  fra  le  quali  è da  an- 
noverare la  magnifica  cavallerizza,  una  grande  e bella  piazza,  e la  catte- 
drale che  è la  più  vasta  e più  magnifica  chiesa  di  Scandinavia;  il  suo  in- 
terno è pieno  di  tombe  di  molti  grandi  uomini  e personaggi  storici  celebri 
e di  altri  obbietti  di  gran  prezzo.  Ma  ciò  che  soprattutto  rende  notabile 
questa  città,  si  è la  sua  celebre  università,  la  più  rinomala  e fiorente  di 
tutta  la  parte  settentrionale  del  Continente  Europeo  : nella  sua  biblioteca 
che  è la  più  ricca  di  Scandinavia,  si  conserva  il  Codex  argenteus  che  si 
ha  pel  più  antico  documento  delle  lingue  gcrmaniche;esso  è la  traduzione 
di  una  parte  della  Bibbia,  fatta  nel  iv  secolo  dal  vescovo  Ulphitas.il  ma- 
gnifico teatro  anntomico;rosservaiorio  fornito  di  egregii  stromeuti,e  a cui 
tu  aggiunta  una  ragguardevole  biblioteca  delle  migliori  opere  intorno  al- 
l’astronomia; i gabinetti  di  fisica,  di  chimica  c di  storia  naturale,  di  me- 
daglie ed  altri  obbietti  d’arti,  l’orto  botanico,  tino  dei  più  ricchi  di  Euro- 
pa , non  ostante  l’alta  latitudine  sotto  cui  è situato,  contribuiscono  a ser- 
barle quella  riputazione  che  le  acquistarono  un  Linneo,  un  Valerius,  un 
Cronstcdl  e un  Bergmann,  stati  già  fra  i suoi  professori.  Nell'uditorio  del 
gabinetto  di  storia  naturale  si  è testé  collocata  la  statua  di  Linneo, una  del- 
le più  belle  opere  di  Thorwaldsen.  Il  seminario  pei  predicatori,  la  scuo- 
la della  cattedrale,  ove  si  insegnano  la  letteratura  e te  scienze,  la  società 
delle  scienze  e la  società  cosmografica  sono  gli  altri  suoi  letterari i istituti 
più  importanti:  popolaz.,  non  compresi  gli  studenti  dell’università,  circa 
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4.,òoo  abitami.  Vi  si  tiene  una  gran  fiera  nel  mese  di  febbrajo.  Ne’ suoi 
dintorni  trovasi  Gamia-  Upsala  (Vecehio-Upsala),  ove  innalzavasi  già 
il  tempio  di  Odino , e dove  risedeva  il  sommo  pontefice  dell’  Odinismo  ; 
eredesi  di  riconoscerne  ancora  alcuni  avanzi  nelle  muraglie  della  chiesa  di 
questa  piccolissima  città;  gli  Uogar  o le  tombe  degli  antichi  re , sono 
altezze  ertissime,  e di  forma  cilindrica,  quella  clic  chiamasi  Tings-Hog 
(altezza  di  giustizia)  era  la  sede  del  Disaling  o tribunale  supremo  del  re- 
gno. Più  lungi  vedesi  la  vasta  prateria  di  Mora , dove,  dopo  l’ introdu- 
zione del  cristianesimo,  gli  Svezzesi  sceglievano  i loro  re  elettivi. 

Siotuka,  piccolissima  città,  riguardevole  per  la  sua  grande  antichità; 
vi  si  vedono  ancora  le  ruine  de'tcmpii  eretti  dal  paganesimo.— Sala,  pic- 
cola città  notabile  per  le  sue  miniere  d’argento;  Nobberg,  per  la  sua  ric- 
ca miniera  di  ferro;  Ombergshedepc,  per  la  gran  fiera  che  vi  si  tiene  al  S. 
Michele,  che  dicesi  frequentata  da  20  a 3o,ooo  persone;  Faluh,  per  la 
sua  industria , per  la  sua  scuola  delle  miniere , e soprattutto  per  le  sua 
ricche  miniere  di  rame;  pop.  circa  4»ooo  abitanti. — Ghfi.e  città  vescovi- 
le, importante  pel  suo  commercio,  il  suo  porlo,  la  sua  industria,  il  suo 
ginnasio  rinomalo,  pe’ cantieri  di  fabbricazione,  e specialmente  pe’  molli 
vascelli  mercantili  che  la  fanno  essere  terza  fra  le  città  marittime  della 
Svezia;  pop.  8,000  abitanti — Oerbbro,  all’estremità  occidentale  del  lago 
iliclmar,  piccola  c bella  città  mercantile,  con  una  manifattura  di  armi,  una 
società  d' agricoltura  ed  altri  instituti  ; è il  deposito  del  ferro  di  tutta  la 
prefettura  di  cui  essa  è il  capoluogo. — Cablstad,  vicino  al  lago  Wencrn, 
importante  per  le  sue  fiere;  ha  un  ginnasio , una  società  di  agricoltura , 
un  gabinetto  di  storia  naturala , una  biblioteca  ed  una  specola. 

Nella  Gozia  trovasi:  Lihbòpiko,  città  vescovile,  ben  fabbricala,  im- 
portante pel  suo  commercio,  pel  ginnasio , al  quale  sono  annessi  una  bi- 
blioteca ragguardevole  ed  un  museo  d’antichità  e di  storia  naturale,  c no- 
tabile per  la  sua  cattedrale  riputata  la  più  bella  e la  più  grande  del  regno 
dopo  quella  di  Upsala.— Norrròping,  pel  suo  porto,  pel  florido  commer- 
cio e massime  per  le  molte  fabbriche  ebe  la  fanno  esser  terza  fra  le  città 
industri  del  regno;  i suoi  panni  sono  riputali  gli  ottimi  di  Svezia;  popol. 
quasi  10,000  abit.  — Meoewi  , semplice  villaggio  , che  noi  accenniamo 
per  indicare  le  sue  acgue  minerali , frequentate  ogni  anno  da  moltissimi 
forestieri  — Jòn  norme , per  esser  sede  della  corte  reale,  la  cui  giurisdi- 
zione stendasi  sopra  quasi  tutta  la  tiozia;  pop.  4,000  abit. — Carlscbona, 
eiltà  forte , fabbricata  su  parecchie  isolclte , e riguardevole  spezialraenla 
per  la  bellezza  del  suo  porto,  stazione  ordinaria  della  flotta;  per  le  sue  dar- 
sene ( doks ) scavate  nel  sasso;  pe’suoi  cantieri, e per  le  formidabili  fortifi- 
cazioni, che  la  fanno  quasi  inespugnabile  dal  lato  del  mare;  la  sua  citta- 
della, vero  capolavoro  d’architettura  militare,  fabbricala  sopra  un’isoletta, 
con  mura  di  granito  alle  20  piedi,  e munita  di  200  cannoni,  sarà  fra  poco 
terminata.  Il  palazzo  del  comune  , 1’  acquidoso  , una  almeno  delle  sue 
chiese , la  scuola  di  marineria  e l’ arsenale  vogliono  essere  menzionali; 
questo  racchiude  modelli  di  navigli  d’ognj  specie  e di  tutte  le  nazioni,  a 
molte  enriosilà  notabili  nella  colleziono  dell’ artiglieria  ; la  sua  popol.  or- 
dinaria è di  12,000  abitanti. 

Malmò,  bella  città  situata  sul  Sund,  quasi  di  fronte  a Copenaghen  , a 
florida  pel  commercio  e lo  manifatture;  essa  ù la  più  importante  della  Sca- 
di 
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nia.  La  chiesa  di  san  Pietro  e la  piazza  del  mercato  meritano  menzio- 
ne; pop.  8,000  abitanti.  — Luna,  città  vescovile,  florida  per  industria  e 
ragguardevole  per  la  sua  università,  a cui  sono  annessi  fra  le  altre  cose 
importanti  una  ricca  biblioteca  e un  orto  botanico ; vuoisi  pur  menziona- 
re la  sua  società  fisiografea — Helsingboho,  piccola  città  verso  il  Sund, 
con  un  porto  artifiziale,  posto  dagl'ingegneri  fra  le  più  belle  opere  di  tal 
maniera  che  siansi  fatte  a' dì  nostri.  — Cristiahstad,  una  delle  città  me- 
glio fabbricate  di  Svezia  e importante  per  le  sue  fortificazioni;  il  ponte 
sull’Helga  è notabile  per  la  sua  lunghezza. 

Srening*,  piccola  città,  notabile  per  la  fiera  che  vi  si  tiene  in  agosto, 
una  delle  più  importanti  del  regno.  — Movala,  grosso  borgo,  importan- 
tissimo per  la  sua  grande  fabbrica  di  macchine  a vapore,  di  coltelli  ed  al- 
tri obbietti  che  per  industria  lo  fanno  essere  tra  i principali  luoghi  di  Sve- 
zia ; esso  è pure  uno  dei  grandi  depositi  pel  commercio  che  si  fa  pel  ca- 
nale di  Gotha. 

Srara,  capo-luogo  del  governo  di  Skaraborg,  città  vescovile  , piccio- 
lissima  , ma  notabile  per  la  sua  scuola  di  veterinaria  , ebe  però  è molto 
decaduta  dacché  fu  istituita  quella  di  Stoccolma;  pel  suo  ginnasio  ed  altri 
letterarii  istituti.  — Caiisborg  ( Vanàs  ) , novellamente  fabbricata  sopra 
un’isola  del  lago  Wetern  allo  sbocco  del  canale  di  Gotba,  per  dare  alla 
Svezia  una  grande  fortezza  , che  sarà  il  punto  centrale  di  tutte  le  opera- 
zioni militari  nel  fatto  della  sua  difesa;  le  sue  fortificazioni  di  vasto  dise- 
gno sono  ben  ragguardevoli,  e i lavori  sono  già  molto  avanzati. 

Calmar,  sullo  stretto  formalo  dall'isola  di  Oeland,  piccola  città  vescovi- 
le, notabile  per  la  sua  celebrità  nella  storia  diSvezia;è  ancora  florida  pel 
suo  commercio  benché  assai  scaduto  da  quanto  era  prima.  La  sua  cattedra- 
le e massime  l’ardita  sua  vòlta  meritano  menzione;  popol.  5,ooo  abitanti. 

Wisby,  sull’  isola  di  Gotland,  piccola  città  vescovile  , a cui,  ad  onta 
de’geografi  ed  appoggiati  a documenti  officiali,  noi  assegniamo  il  quarto 
grado  fra  le  città  marittime  del  regno  per  ragione  della  sua  numerosa 
marineria  mercantile.  Benché  il  suo  commercio  non  sia  , per  così  dire  , 
che  I’  ombra  di  quello  che  era  nel  medio  evo , pure  è ancora  assai  rag- 
guardevole. Wishy  apparteneva  allora  alla  lega  Anseatica  ed  era  una 
delle  principali  piazze  del  settentrione;  il  suo  codice  marittimo  servì  per 
lungo  tempo  di  norma  alle  nazioni  di  quella  parte  d'Europa.  Si  scoperse- 
ro molte  antichità  ne'suoi  dintorni  e in  alcuni  altri  luoghi  dell’isola. 

Nel  Norr  land  trovasi:  Uerkosahd,  città  vescovile,  la  più  ragguar- 
devole di  questa  parte  del  regno;  il  suo  commercio  cui  favoriscono  il  suo 
porto  ed  una  marineria  mercantile  alquanto  numerosa,  il  collegio,  l 'orto 
botanico  e la  tipografia  che  pubblica  quasi  tutte  le  opere  di  cui  si  servo- 
no i Laponi , le  crescono  quell’importanza  che  già  le  deriva  dalla  sua  po- 
polazione assai  grande  per  quelle  alte  latitudini  ; questa  era  nel  i8a5  di 
1,896  abitanti. — Lclea,  piccolissima  città,  assai  importante  pel  suo  por- 
to e commercio  ; essa  ci  sembra  anche  essere  la  città  più  mercantile  di 
tutto  il  globo  al  di  là  dal  65°  parallelo  boreale.  Gzluvara  e Juckas- 
JAJtvi,  per  le  loro  ricche  miniere  di  ferro. 

Le  principali  città  del  regno  di  Norvegia  sono: 

Cristiania,  in  una  delle  piò  vaghe  situazioni,  all’estremità  del  gol- 
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fo  del  suo  nome  che  vi  forma  un  vasto  porto,  e a piè  dell’Egeberg.  Ca- 
pitale del  regno  di  Norvegia,  residenza  del  viceré,  di  un  vescovo,  del- 
io ttlijlamimand  della  divisione  giudiziaria  di  Aggerhuus,  questa  cit- 
tà è pur  quella  ove  si  raduna  lo  Storthing.  Cristiania  ha  strade  lar- 
ghe, diritte  e tagliate  ad  angoli  retti,  ed  è generalmente  hen  fabbri- 
cata. La  più  parte  delle  case  sono  di  pietra.  1 suoi  più  notabili  edifi- 
zìi  sono:  la  cattedrale , il  palazzo  del  governo , la  scuola  militare , 
il  nuovo  palazzo  municipale , la  nuova  borsa , gli  alberghi  di  cor- 
rezione, quello  degli  esposti,  lo  spedale  maggiore  e il  teatro  prin- 
cipale. I suoi  precipui  letterarii  istituti  sono:  l’ università,  fondata  nel 
ioi  i , e a cui  sono  annessi  il  seminario  filologico , una  ricca  biblio- 
teca, Torlo  botanico,  un  medagliere,  un  museo  di  oggetti  scientifici, 
un  osservatorio  e il  bel  gabinetto  di  mineralogia , di  strumenti  e mo- 
delli die  apparteneva  al  collegio  delle  miniere  soppresso  a Kongsberg; 
vengono  appresso  la  scuola  militare  per  gli  officiali;  X istituto  reale 
norvegio  dei  cadetti  di  terra,  con  una  biblioteca  pubblica;  X istitu- 
to di  commercio;  la  scuola  di  disegno;  quella  della  cattedrale  e va- 
rie società  letterarie  e filantropiche,  come  a dire  la  società  geologica , 
e la  società  per  l’incoraggiamento  dell'industria  nazionale.  Cristiania 
è il  centro  del  commercio  librario  della  Norvegia , e la  sua  più  gran- 
de oilicina  tipografica;  non  è gran  tempo  clic  vi  si  pubblicavano  aa  18 
a 20  fogli  periodici.  L’antica  città  Opslo  è riputata  un  sobborgo  del- 
la città  capitale  di  Norvegia  ; essa  è residenza  del  vescovo  di  Cristia- 
nia. Questa  s'ingrandisce  continuamente  pei  rapidi  progressi  del  com- 
mercio e pel  crescere  della  popolazione  che  si  raddoppiò  dal  i8i5  in 
poi,  ed  è ora  di  21,000  abitanti. I suoi  dintorni  sparsi  di  ville  0 case  di 
campagna,  nominate  Lòkker,  presentano  un  aspetto  incantevole;  visi 
ammirano  soprattutto  le  ville  di  Bog stadi,  Frogner  e Ulevold. 

Bergen,  città  vescovile,  una  delle  più  antiche  di  Norvegia,  situa- 
ta nel  mezzo  di  una  lunga  baja  nominata  Waag, cinta  di  scogli  che  ren- 
dono pericolose  le  tre  entrale  del  suo  porto,  uno  de’migliori  della  Scan- 
dinavia. La  fabbricazione  della  maj olirà,  il  raffinamento  dello  zucche- 
ro , la  costruzione  dei  vascelli  mercantili  e la  pesca  sono  i principali 
rami  d’industria  de’suoi  abitanti.  La  società  reale  di  musica,  la  scuo- 
la reale  e quella  di  nautica  sono  i suoi  principali  istituti  letterarii.  Ad 
onta  del  rapido  aumento  del  commercio  di  Drammen  e di  Cristiania, 
e della  decadenza  di  quello  di  Bergen , si  può  ancora  riputare  questa 
città  la  più  mercantile  di  questo  regno;  popolazione  21,000  abitanti. 

Drontheim  (Trondhiem),  nel  baliaggio  ai  Sòndre-Trondhiem,  anti- 
ca residenza  dei  re  Norvegi,  ed  ora  sede  di  un  vescovato  e dello  slij - 
tamlmand  della  divisione  giudiziaria  di  Drontheim.  Posta  sulla  Nid , 
in  riva  al  golfo  di  Drontheim  che  vi  forma  un  vasto  porto,  questa  cit- 
tà presenta  un  piacevole  aspetto,  benché  tutta  fabbricata  di  legno.  Fra 
i suoi  edifizii  voglionsi  notare:  la  nuova  cattedrale,  consacrata  a san- 
t’Olof,  nella  quale  sono  coronati  i re  di  Norvegia;  essa  lien  luogo  del- 
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la  superba  basilica  che  nn  incendio  distrusse  nel  1719  eche  fu  per  piu 
secoli  un  pellegrinaggio  celebre  per  tutto  il  Settentrione;  \\  palazzo 
del  governatore  e la  casa  del  comune.  Ad  onta  della  sua  alta  latita* 
dine  e della  poca  popolazione  che  è di  soli  12,000  abitanti,  Drontheim 
possiede  un'accademia  reale  di  scienze , un  gabinetto  di  storia  na- 
turale , una  biblioteca  assai  ricca , un  seminario  per  l'istruzione  dei 
Laponi  ed  altri  lelterarii  istituti.  Questa  città  è il  gran  deposito  ove  si 
vende  il  rame  delle  ricche  miniere  di  lloraas. 

Le  altre  città  più  notabili  della  Norvegia  sono: 

Frederikstad,  importante  per  le  sue  fortificazioni,  pel  suo  porto  e pel 
commercio  ; essa  è riputata  la  sola  città  di  Norvegia  che  sia  fabbricala  di 
pietra;  popolazione  circa  2,000  abitanti.  — Dramme*  , nel  baliaggio  di 
Busckerud , composta  di  tre  piccoli  borghi  distinti  nominati  Bragernàs  , 
Slrovtsoe  0 Tangen,  situali  sul  Drammen;  essa  è il  più  gran  deposito  di 
tavole  o assi  di  tutta  la  Norvegia, e il  porto  che  presentemente  riceve  mag- 
gior numero  di  vascelli.  — Tonsberg,  piccola  città  importante  per  la  sua 
antichità  e per  la  numerosa  marineria  mercantile. — Langescnd,  Arendal, 
Laurvig,  Rijsòer  (Osler  Uiisòer)  c Grimstad,  piccole  città,  importanti  pel 
gran  numero  di  vascelli  che  posseggono  e pel  loro  commercio;  Laurvig  è 
inoltre  notabile  per  le  sue  magone,  che  sono  le  più  ragguardevoli  di  Nor- 
vegia.Frederiksvaern,  notevole  per  le  sue  fortificazioni  e pe’caulieri  mi- 
litari che  sono  i più  importanti  del  regno;  Kongsberg,  per  la  sua  zecca  e 
per  le  miniere  di  argento  che  da  lungo  tempo  divennero  difficili  e mol- 
lo dispendiose  a scavarsi.  Si  ripigliarono  i lavori  in  questi  ultimi  anni , e 
già  l’utile  oltrepassa  d’assai  le  spese  dello  scavo.  Dal  1820  al  1822  indù- 
sivamente  il  profitto  netto  fu  di  920,000  franchi , il  che  somma  a più  di 
3o6,ooo  fr.  ogni  anno:  popol.  4,000  abitanti. — Modum  , notabile  per  la 
ricca  miniera  di  cobalto. 

Cristi  ansano,  capo-luogo  della  divisione  giudiziaria  del  suo  nome  e se- 
do di  un  vescovato,  importante  pel  suo  commercio,  pel  suo  bel  porto, 
principal  rifugio  de’ marinari , che  abbiano  soflerti  dei  guasti  durante  il 

Iorieoloso  passaggio  del  Caltegat,  e pel  suo  istituto  di  quarantena  ; essa 
a un  collegio , una  biblioteca  assai  copiosa,  cd  un  museo;  popolazione 
5,ooo  abitanti. — St a v anger, notabile  pel  suo  bel  porto, per  la  sua  antichi- 
tà, c la  cattedrale,  che  tiensi  pel  più  bel  monumento  gotico  della  Norve- 
gia; popolazione  3, 800  abitanti.  — Cristi ansund,  nel  baliaggio  di  Ro- 
insilai,  piccola  città  importante  pel  suo  bel  porto,  per  le  floride  pescherie 
e per  la  società  d’ agricoltura , che  molto  contribuì  alla  coltura  dei  terre- 
ni di  quei  dintorni;  popolazione  circa  2,000  abitanti.  Ròraas,  nel  baliag- 
sio  di  Trondhiem,  importante  per  le  sue  miniere  di  rame,  lo  più  ricche  di 
Norvegia  ; popolazione  circa  3, 000  abitanti. 

Ai.stahono,  meschino  villaggio,  notabile  però  come  sede  del  vescova- 
to più  settentrionale  d’Europa  (latitudine  67°  38’)  e come  residenza  del  ba- 
lio del  Norrland. — Thomsòe,  sopra  un’  isoletta,  piccolissima  città,  capo- 
luogo del  Finmark,  in  fiore  pel  commercio;  la  sua  popolazione  , la  qua- 
le pochi  acni  fa,  non  salivaa  100  abitanti,  pare  ora  oltrepassare  i 700; 
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vi  si  pubblica  un  giornale , che  fuor  di  dubbio  è la  tenitura  di  lai  ma- 
niera più  boreale  del  globo. 

Hammerfest,  nel  baliaggio  di  Finmark,  e sull’isola  Hvaloe;  esso  è il 
porto  più  mercantile  delfantieo  Continente  a quella  latitudine  cosi  ele- 
vala (latitudine  70°  36’);  popolazione  circa  100  abitanti;  Yardoehuus, 
piccola  fortezza,  con  un  porto  ed  un  centinajo  d’abitanti , che  noi  nomi- 
niamo solo  per  notare  la  fortezza  più  boreale  di  tutto  il  globo  (latitudi- 
ne 70°  22’):  per  un  decreto  del  1816  ogni  militare  che  vi  abbia  servito 
volontariamente  per  4 coni , va  esente  per  tutto  il  rimanente  della  vita 
dalle  obbligazioni  del  suo  stato. 

possessioni.  La  monarchia  Norvegio-Svezzese  non  possiede  fuori 
di  Europa  che  la  picciola  isola  di  San  Bartolomeo  nell’  arcipelago 
delle  Àntille,  in  America  ; la  sua  superficie  è stimata  di  45  miglia 
quadrate,  e la  ma  popolazione  di  16,000  abitanti.  Queste  due  pic- 
ciole  somme  aggiunte  alle  somme  corrispondenti  ragguardanti  ai  re- 
gni di  Svezia  e di  Norvegia,  danno,  per  tutta  la  monarchia,  223, o45 
miglia  quadrate  e 3,8G6,ooo  abitanti. 
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posizione  astronomica.  Longitudine  occidentale , Ira  o°  35  e 
i3°.  Latitudine,  tra  5o°  e 6i°.  In  tutti  questi  calcoli  non  si  com- 
prese che  il  solo  arcipelago  Britannico. 

dimensioni.  Lunghezza  massima  ( della  Grande  Brelagna):  dal 
capo  Wralh  nella  contea  di  Sutherland  in  [scozia,  lino  al  capo  Beachy 
nella  contea  di  Sussox  in  Inghilterra,  5o3  miglia.  Larghezza  massi- 
ma: dai  dintorni  di  Walsham,  nella  contea  di  Norfolk  in  Inghilterra, 
fino  a Milfordhaven , nella  contea  di  Pembroke  nel  principato  di  Gal- 
les, 254  miglia.  La  larghezza  massima  assoluta  trovasi  traYarmouth 
e il  capo  Landsend,  ov’essa  è di  320  miglia. 

confini.  L’Arcipelago  Britannico  è cinto  dall’Oceano  Atlantico, 
che  prende  il  nome  di  mare  d’ Alemagna  e del  Nord  a levante  della 
Gran  Bretagna  , di  Manica  a ostro,  e di  Oceano  Atlantico  a ponente 
della  Scozia  e dell' Irlanda. 

paesi.  Il  Regno  Unito  (United-Kingdom)  che  è nucleo  della  Mo- 
narchia Inglese,  è composto:  i°  dell’  Arcipelag  o Britannico  , 
che  comprende  il  regno  d' Inghilterra  propriamente  detto,  il  princi- 
pato di  Galles  e i regni  di  Scozia  ed' Irlanda,  con  le  numerose 
isole  che  ne  dipendono  e che  noi  conosceremo  all'articolo  isole;  2°  del- 
le dipendenze  amministrative  dell'Inghilterra  , delle 
quali  altre,  come  le  isole  Scilly  e Man,  sono  comprese  nell’Arcipela- 
go Britannico,  altre  no;  queste  ultime  sono  le  isole  Anglo-Normanne 
dirimpetto  alle  coste  di  Normandia;  il  picciol  gruppo  di  Helgoland , 
dirimpetto  alle  foci  dell'Elba  e del  Yesero, ceduto  dianzi  dalla  Danimar- 
ca; il  gruppo  di  Malta  nel  Mediterraneo,  già  dipendente  dallo  stato 
sovrano  governato  dall'ordine  di  Malta;  e Gibilterra,  nell’Andalusia 
in  Ispagna. 

montagne.  Tutto  l’Arcipelago  Britannico  è sparso  di  montagne, 
massime  la  Scozia,  il  settentrione  dell'Inghilterra  c il  principato  di 
Galles  ; ma  la  loro  altezza  è ben  mediocre  a petto  di  quelle  del  Conti- 
nente Europeo.  Il  Bein-Nevis  nella  Scozia,  la  cui  altezza  non  è più  di 
682  tese,  è il  punto  culminante  di  tutto  l'Arcipelago.  Vg’i  la  pag.  128 
per  la  direzione  e per  l’altezza  di  queste  montagne. 

isole.  Intorno  alle  due  isole  principali , la  Gran  Bretagna  che 
comprende  il  regno  d’Inghilterra  proprio,  il  principato  di  Galles  e il 
regno  di  Scozia,  e I’Irlanda,  la  quale  comprende  solo  il  regno  di  tal 
nome,  trovansi  disposte  con  distribuzione  ben  disuguale  moltissime 
isole  di  assai  minore  estensione;  e noi  diciamo  con  distribuzione  disu- 
guale , perciocché  quasi  tutte  sono  situate  lungo  la  costa  occidentale 
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della  Gran  Bretagna.  Ecco  le  isole  secondarie  piò  notabili , le  quali 
noi  ripartiremo  secondo  la  loro  posizione  geografica,  aggiungendo  le 
indicazioni  topografiche,  che  il  nostro  disegno  ci  permette,  risguardo 
a quelle  che  non  abbiamo  descritte  nella  topografia,  e fia  questo  il  so- 
lo mezzo  ad  evitare  le  ripetizioni. 


A scirocco  della  Gran-Bretagna  e dirimpetto  alla  punta  di  Land’s  End, 
trovasi  il  picciolo  arcipelago  ai  Scillg  (isole  Soriinghe)  composto  di  i45 
isolette,  delle  quali  sei  sole  sono  abitate,  cioè:  Santa  Maria  , che  è la 
più  grande  , Sant'  Agnese , San  Martino , Tresco , Brehar  e Samson. 
Vi  si  trovano  vari!  monumenti  druidici.  L'isola  Anneg,  oggidì  disabitata, 
pare  sia  stata  un  tempo  assai  più  grande  , giacché  nell’  ora  della  bassa 
marca  si  scorgono  le  fondamenta  di  più  edilìzii  che  il  mare  ha  distrutti  ; 
essa  è pure  notabile  per  molte  vasche  di  pietra  che  debbono  aver  servito 
alle  sanguinose  cerimonie  dei  Druidi.iVen’/on  delta  pure  Haghtown , pic- 
cola città  di  800  abitanti,  sull’  isola  Santa  Maria,  è il  capo-luogo  di  que- 


sto arcipelago  che  , solo  pel  rispetto  giudiziario,  dipende  dalla  coDlea  di 
Cornovaglia. 

Ad  ostro  della  Gran-Bretagna  e pressoché  al  mezzo  della  sua  costa  è si- 
tuala l’ isola  di  Wight  , di  cui  parleremo  nei  descrivere  i dintorni  d> 


Portsmouth. 


Noi  menzioneremo  nella  topografia  le  picciole  isole  che  trovansi  lungo 
la  costa  orientale  della  Gran-Bretagna. 

All’ estremità  settentrionale  della  Gran-Bretagna  sono  situati  due  arci- 
pelaghi notabili , quello  delle  Orcadi  ( Orkney  ) composto  di  3o  isole  , e 
quello  di  SneTLaiVD  che  ne  ha  36  ; essi  compongono,  presi  insieme,  la 
contea  scozzese  di  Orkney  ; la  più  parte  delle  loro  isole  sono  ancora  de- 
serte. Il  loro  clima  è il  più  piovoso  di  tutta  Europa,  e le  loro  coste  tal- 
mente tempestose,  che  gli  abitanti  delle  isole  Shetland  per  parecchi  mesi 
sono  privi  d’ogni  comunicazione  col  rimanente  del  mondo.  A malgrado 
di  queste  fisiche  contrarietà  vi  si  trovano  ancora  alcuni  luoghi  che  si  di- 
stinguono per  una  certa  attività  di  commercio  e che  il  geografo  non  dee 
tacere  sotto  quelle  alte  latitudini.  Noi  nomineremo:  IÌir&wali.,  sull'iso- 
la Mainland,  la  più  grande  delI'Orcadi  e capo-luogo  della  contea;  il  suo 
porto  e la  vasta  cattedrale  fabbricala  nel  zìi  secolo  meritano  menzione. 
Stromnes  , con  un  porlo  a cui  arriva  il  gran  battello  a vapore  che  nella 
state,  già  fin  dal  1827,  va  da  Greenock  a Edimburgo.  Lekwich,  sull’  i- 
sola  di  Mainland,  la  più  grande  delle  isole  Shetland,  picciolissima  città, 
notabile  massime  per  la  vicinanza  della  vasta  baja  di  Bressay , ove  si  ra- 
dunano tutti  gli  anni  alla  state  i numerosi  navigli  scozzesi,  inglesi,  olan- 
desi e danesi  che  vi  arrivano  per  fare  la  pesca  delle  aringhe.  Noteremo 
come  una  singolarità  da  non  trasandare,  che  lord  Dundas  è non  solamen- 
te il  grati  giudice  ereditario  di  questi  due  arcipelaghi , ma  che  n’  è pure 
il  capo  della  religione;  le  quali  incumbenze  egli  adempie  per  mezzo  di  un 
delegato. 

Le  principali  isole  situate  lungo  lacosta  occidentale  della  Gran-Bretagna 
sono:  le  Ebridi  , nominate  Western-Islands  dai  geografi  inglesi  e che 
noi  proponiamo,  seguendo  l’esempio  loro,  dì  nominare  Arcivela&o  Oc- 
cidertali:  questa  divisione  abbraccia  tulle  leisole  clic  cingono  la  Scozia, 


zed  by  Google 


964  descrizione  dell’  eCuopa. 

di  cui  esse  fan  parie,  dalla  penisola  Cantyre  fino  al  capo  Wralh.  Se  ne  fa 
ascendere  il  numero  a 3oo,  delle  quali  86  sono  abitate  e dou  mal  coltiva- 
te; il  loro  clima  è freddo  ed  eccessivamente  umido:  la  mancanza  d'alberi 
è una  delle  loro  singolarità  più  notabili  e distintive. Le  isole  principali  so- 
no: Skye , una  delle  più  grandi,  ove  trovansi  molti  avanzi  di  fortifica- 
zioni danesi, c Portres,  grosso  villaggio,  riputato  suo  capo-luogo;  So  u th- 
Uist\  IV orili-  Uist;  Lewis  o Long-lsland,  ov’è  situato  Slor- 
naway,  riguardato  come  suo  capo-luogo  c notabile  pe’molli  navigli  che 
esso  manda  alla  pesca  delle  aringhe;  Muli , ove  trovasi  Toùermory, 
piccola  città,  importante  per  essere  il  suo  porlo  il  primo  del  Regno-Unito 
pel  numero  di  battelli  che  manda  alla  pesca  delle  aringhe;  Staffa,  pic- 
ciola  isolelta  rinomata  per  la  grotta  di  Fingallo, una  delle  più  grandi  cu- 
riosità naturali  di  Europa , c , si  può  dire,  del  mondo  intero  ; le  pareti 
sono  composte  di  colonne  di  basalto  ben  superiori  per  bellezza  a quelle 
dell’eroina  de' Giganti  in  Irlanda;  l’area  della  grotta  è coperta  dal  mare, 
che  non  permette  entrarvi  se  non  in  tempo  di  gran  calma;  la  massa  che 
forma  il  letto  somiglia  molto  a un  mosaico;  Iona  o Jcolmkill,  altra 
isblclta , le  cui  numerose  ruine,  massime  quella  della  sua  cattedrale  fab- 
bricata da  san  Colombano  nel  565  , attestano  la  sua  grande  importanza 
nel  medio  evo,  quando  questa  isolctta  , piena  di  monasteri  e di  scuole  , 
era  uno  dc’principali  fonti  d’incivilimento  iu  quei  tempi  d’ignoranza.  Vo- 
glionsi  pur  citare  Ila , Jura  c Rum. 

Le  isole  Arrak  e Bute  , dirimpetto  alla  foce  della  Clyde , che  con  al- 
tre isoletle  compongono  la  contea  scozzese  di  Buie  ; Buie  è notabile  per 
industria  e popolazione  assai  concentrata  e per  avanzi  di  tempii  druidici. 
Arran,  per  le  sue  alte  montagne. 

L’isola  di  Man,  situala  in  mezzo  al  mare  d’Irlanda:  il  duca  di  Atolli , 
che  vi  risiede  una  parte  dell’  anno , ne  possiede  un  terzo  ; i suoi  antenati 
possedettero  quest'isola  sotto  la  protezione  dell’  Inghilterra  fino  al  1765  ; 
Douglas , bella  città,  residenza  del  vescovo  anglicano  di  Sodor  e Mao, 
n’ò  la  città  principale.  I porli  di  quest’isola  posseggono  7,5oo  botti;  lut- 
ti gli  anni  5oo  battelli  si  raccolgono  sotto  un  ammiraglio  scelto  da  essi 
per  fare  la  pesca  delle  aringhe  che  in  copia  straordinaria  si  portano  ver- 
so quelle  coste  dalla  fine  di  luglio  fino  al  principiar  di  settembre. 

L’isola  di  A«OLESEY,che  forma  una  contea  del  principato  di  Galles.  So- 
pra lo  stretto  che  la  separa  dalla  Gran-Brctagna  si  costruì  dianzi  un  ma- 
gnifico ponte  sospeso.  Anglescy  è ancora  ingombra  di  foreste  , antichi 
santuarii  della  religione  druidicn  , di  cui  essa  possedeva  anticamente  il 
pontefice;  colline  grossolane  artificiali  c mucchi  di  pietre  ne  ricordano 
ancora  le  sanguinose  cerimonie.  Fra  le  piccole  città  notabili  che  vi  si  tro- 
vano, voglionsi  citare:  Beaiimaris,  capo-luogo  dell’isola,  con  un  porto, 
a cui  appartengono  22,4.00  botti  ; Almwich  , con  un  porto  scavalo  nel 
sasso  dalla  compagnia  che  fa  scavare  le  miniere  di  rame  dei  suoi  dintorni, 
annoverate  giustamente  fra  le  più  ricche  che  si  conoscano  ; Holyhead  , 
sull’  isolctta  di  tal  nome,  bella  e piccola  città  importante  pel  suo  porto  don- 
de parte  ogni  mattino  un  battello  a vapore  per  Dublino. 

Dirimpetto  alle  coste  di  Normandia  e fuori  de’limiti  dell’Arcipelago  Bri- 
tannico si  trova  il  ohupfo  delle  isole  Anglo-Normanne.  Esse  compon- 
gono due  piccoli  governi:  quello  di  Gucrneseg  che  comprende  l’isola  di 
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tal  nome,  di  cui  San  Pietro,  piccola  città  fortificata  con  un  porto,  ò capo- 
luogo; e quello  di  J crscy , composto  dell’isola  di  tal  nome,  ove  trova- 
si Sanl-dlellier,  piccola  citlà  mercantile,  con  un  porto  franco  c residenza 
del  governatore  ; le  isolettc  Sari  o Sereg,  e Aldemay  o Aurigng  ne  di- 
pendono. 

Nel  mare  del  Nord  e dirimpetto  alle  foci  dell’Elba  c del  Vescro  trova- 
si la  piccola  isola  di  Helcoland  clic  non  ha  altri  abitanti  che  pescatori, 
ma  è posto  militare  importantissimo  per  la  sua  posizione  c per  le  fortifi- 
cazioni fattevi  di  recente.  Durante  il  blocco  continentale  , questo  slerilo 
scoglio  era  divenuto  uno  dc’principali  depositi  del  commercio  di  contrab- 
bando, il  clic  ne  avea  quasi  triplicata  la  popolazione. 

Nel  mare  Mediterraneo  è situato  il  gruppo  di  Malta  che  geografica- 
mente appartiene  all’  Italia  ; esso  è composto  delle  isole  Malta , Gozzo  , 
Cornino  e Cominollo.  In  quella  di  Malta , sì  famosa  per  la  dolcezza 
del  clima  , pei  suoi  aranci  ed  altre  frutta  squisite,  per  la  bellezza  delle 
rose,  pel  mele  delizioso,  per  gli  avanzi  di  antichità  che  stimansi  dc'tcmpi 
de’Fenicii  e dei  Cartaginesi, e sì  importante  per  le  sue  formidabili  fortifica- 
zioni, pc’suoi  bei  porti  e per  la  ricca  ricolta  di  cotone  che  vi  si  fa,  trovasi 
la  V aletta , capo-luogo  del  gruppo,  c un  tempo  del  picciolo  Stato  del- 
l'Ordine de' Cavalieri  di  Malta.  Situata  nella  costa  orientale  dell’isola, 
questa  città  consiste  in  cinque  parti  riguardate  come  altrettante  isole  e for- 
tezze separate  che  possono  difendersi  ciascuna  successivamente, e sono  no- 
minale la  V aletta  ossia  Città  nuova, il  cui  nome  per  uso  cstcndesi  sovente 
a tutte  le  altre;  Città  Vittoriosa  , Senglea , Barinola  c il  sobborgo  della 
Floriana.  Esse  racchiudono  due  porti  principali  nominati  Porto  Gran- 
de e Porto  di  Marza  Muscetlo,  suddivisi  in  più  altri  che  sono  tutti  si- 
curi e comodi  , e parecchi  possono  anche  ricevere  squadre  intere.  Gl’in- 
glesi vi  stabilirono  la  stazione  della  loro  fiotta  nel  .Mediterraneo.  Belle  ri- 
ve, vaste  darsene,  il  lazzaretto,  cantieri,  grandi  magazzini  cd  altri  notabi- 
li ediGzii  li  circondano.  Fra  i principali  edifizii  di  questa  bella  città,  che 
mercè  del  suo  porto  franco  , è pure  una  delle  piazze  più  mercantili  del 
Mediterraneo,  citeremo:  la  chiesa  di  San  Giovanni,  l’antica  residenza 
del  Gran-Maestro , ove  dimora  presentemente  il  governatore,  c i palaz- 
zi stati  dianzi  gli  alberghi  delle  varie  lingue  di  cui  si  componeva  l’ordino 
di  San  Giovanni.  Ma  non  voglionsi  pur  lacero  costruzioni  di  un  altro 
genere;  cioè  V acquidoso  che  fornisce  l’acqua  alla  città,  e massime  lo 
sue  formidabili  fortificazioni  quasi  tutte  intagliate  nel  sasso;  esse  voglio- 
no essere  annoverate  fra  i più  bei  lavori  di  fortificazione  che  esistano , e 
rendono  la  città  una  delle  più  forti  piazze  del  mondo.  La  biblioteca  pub- 
blica, nella  quale  si  raccolsero  tutte  le  antichità  scoperte  nell’isola  ; l’tz- 
niversità,  che  si  potrebbe  piuttosto  riguardare  come  un  liceo  per  la  sua 
poca  importanza  , e l 'orlo  botanico  sono  i suoi  Icttcrarii  inslituli  più  no- 
tabili. Vuoisi  aggiugnere  che  il  vescovo  di  Medina  o Città  Pecchia,  an- 
tica capitale  dell'isola  , dimora  d’ordinario  alla  Valetta. 

Cornino  e Cominollo,  massime  quest’  ultimo  , non  sono,  per  co- 
sì dire,  che  scogli  poco  importanti  che  s’ innalzano  sopra  il  livello  del 
inare  ; ma  Gozzo  è ragguardevole  per  la  sua  estensione  , per  la  florida 
agricoltura,  pc’suoi  raccolti  e per  le  fortificazioni  innalzatevi  nella  secon- 
da metà  del  sviti  secolo.  Fra  le  antichità  che  olire  questa  città  non  pos- 
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siamo  lacere  degli  avanzi  di  una  coilruzione  ciclopica  situala  in  cima  di 
una  montagna  ; il  signor  Mazzara,  che  poc’anzi  la  visitò,  la  crede  reliquia 
di  un  lempio  antidiluviano ; e ammettendosi  questa  ipotesi , codesta  iso- 
letta  acquisterebbe  altissima  importanza,  come  posseditricc  delle  più  an- 
tiche reliquie  conosciute  dei  lavori  dell’uomo. 


laghi.  L’Inghilterra  ne  ha  pochi  e di  breve  estensione  ; i princi- 
pali trovansi  nelle  contee  di  Westmoreland,  di  Cumberland  e di  Lan- 
casler;  il  Winandermeere , il  Conniston  e il  Derwent  attirano  nella 
bella  stagione  grandissimo  numero  di  forestieri,  che  vanno  per  goder- 
vi i loro  deliziosi  dintorni.  La  Scozia  ne  ha  molli  e di  notabile  esten- 
sione; i principali  sono  il  lomond  che  è il  maggiore  di  tutti,  il  Ness, 
il  Tay , ecc.  Quelli  d'Irlanda  sono  ancor  più  numerosi  e più  grandi; 
noi  nomineremo  solo  quelli  di  Ente,  che  e il  più  grande,  di  NeagA , 
Corri/»,  Ree,  Derg , Alien,  Comi,  Killarney ; quest’ultimo  è nota- 
bile pei  luoghi  romanzeschi  di  cui  è cinto.  Vuoisi  aggiungere  che  le 
paludi  nominate  bogs  dai  nativi  occupano  gran  parte  dell’lrlanda  e so- 
no una  delle  sue  distintive  particolarità  più  notabili. 

fiumi  II  RegDO-Unito  ne  ha  molti , ma  il  loro  corso  è assai  breve. 
I principali  nel  regno  d’Inghilterra  sono: 

Il  Tamigi  (Thames),  composto,  secondo  alcuni  geografi,  per  la  riunio- 
ne del  Charwee  con  la  Thames  , che  per  nome  impostole  dagli  studenti 
di  Olford  è nominata  generalmente  Isis.  Esso  traversa  le  contee  dell’In- 
ghilterra meridionale  , passa  a Oxford  , Windsor,  Londra,  Deplford, 
Greenwich  ecc.  ed  entra  per  una  larga  foco  nel  mare  del  Nord. 

L’Hcmber  non  è , a dir  vero , che  una  vasta  foce  a cui  mettono  capo 
ad  un  tempo  più  riviere  che  fecondano  il  centro  ed  il  settentrione  dell’In- 
ghilterra. Esso  è riguardato  comunemente  come  composto  dall’unione  del- 
rOcsE.  il  quale  percorre  la  contea  di  York,  col  TnErrr,che  viene  da  quel- 
la di  Stafford.  L Ouse  passa  per  York,  c riceve  a destra  il  fVarf  e V Air, 
e il  Derwent  a sinistra;  l’Air  bagna  Leedsjil  Trert  passa  per  Nottingham 
e riceve  la  Dove  a destra.  La  città  di  Uull  è situata  alla  sinistra  dell’Hum- 


ber  che  al  di  sotto  di  questa  importante  piazza  marittima  entra  nel  mare 
del  Nord. 

La  Mekset,  il  cui  corso  è assai  breve  e la  foce  larghissima;  essa  bagna 
Stockport,  e Liverpool,  e quindi  si  scarica  nel  mare  d’Irlanda.  La  Mer- 
sey  riceve  a destra  l’ Inveli  che  bagna  Manchester,  e a manca  il  Weaver 
che  passa  per  Nortwich. 

La  Severi*,  che  è il  più  gran  fiume  d’Inghilterra,  traversa  il  principa- 
to di  Galles  c l’Inghilterra  occidentale  , bagna  Shrcwsbury  , Worcester  , 
Glocester,  e riceve  la  tVie  a destra  e i due  Avon  a sinistra,  uno  dei  quali 
passa  per  Batb.  La  Severn  entra  nel  canale  di  Bristol  per  una  vasta  foce. 

I principali  fiumi  di  Scozia  sono: 

La  Tweed, che  nella  parte  inferiore  del  suo  corso  separa  l'Inghilterra 
dalla  Scozia;  essa  passa  per  Berwick  ed  entra  nel  mare  del  Nord. 

II  Forth  che  dà  nome  al  golfo  formato  alla  sua  foce  dal  mare  del  Nord; 
esso  passa  per  Stirling  c Alloa,  e riceve  la  Teith  a sinistra. 
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11  Tav  clic  traversa  il  lago  di  questo  nome , e mette  capo  al  golfo  del 
mare  del  Nord  a cui  dà  il  suo  nome  : esso  passa  per  Perlli  e Dundee. 

La-Clyde,  che  dopo  aver  traversata  la  contea  di  Lanerk  , mette  capo 
al  golfo  di  Clyde  nel  mare  d’ Irlanda  , dopo  aver  bagnato  Lanerk  , Gla- 
sgow, Porlo-Glasgow  e Greenock. 

La  Spet  bagna  le  contee  d’Inverness  , di  Murray  e di  BanfT,  ed  è.  no- 
labile massime  per  la  sua  grande  rapidità  ; essa  ha  la  foce  nel  mare  del 
Nord  dopo  aver  bagnato  Fochabers. 

La  Ness  traversa  la  contea  e il  lago  di  questo  nome  passa  per  Invcrness 
cd  entra  nel  golfo  di  Murray  nel  mare  del  Nord;  il  magnifico  canale  Cale- 
donio  dà  grande  importanza  al  suo  avvallamento. 

I principali  fiumi  d' Irlanda  sodo: 

II  Shanmm,  che  traversa  quasi  tutta  l’isola  da  tramontana  a ostro;  è il 
più  largo  di  tutti  i fiumi:  esso  traversa  più  laghi,  ma  nou  riceve  verun  af- 
fluente notabile;  Alhlone,  Banagher,  Killaloe  c Limerick  sono  le  princi- 
pali città  bagnale  da  questo  fiume,  la  cui  foce  è nell’Oceano  Atlantico. 

11  Barrow,  che  traversa  l’Irlanda  a scirocco,  e riceve  il  Nore  che  ba- 
gna Rilkenny,  e il  Snire  che  bagna  Walerford. 

La  Lipfev  non  è notabile  se  non  perchè  traversa  Dublino,  la  capitale 
del  regno,  e pe’ lavori  idraulici  fatti  nella  parte  inferiore  del  suo  corso  ; 
essa  ha  lo  sbocco  nel  mare  d’Irlaoda. 

Il  Barn  che  esce  dal  lago  Neagh,  percorre  l’irlanda  a greco,  ed  entra 
nell’Oceano  Atlantico. 

canali.  Nessun  paese  ne  ha  maggior  numero,  nò  di  più  magnifi- 
ci. Molti  sono  giustamente  riputali  capolavori  dell  architettura  idrau- 
lica. La  loro  costruzione  costò  fino  al  1824  la  enorme  somma  di 
700,000,000  di  fr.,  e per  essi  si  dovettero  scavare  48  gallerie  sot- 
terranee, la  cui  lunghezza  totale  slimasi  di  70  chilometri,  cioè  36,910 
tese.  I quattro  grandi  porti  d’Inghilterra,  Londra,  Hull,  Liverpool  e 
Bristol,  hanno  mutua  comunicazione  fra  loro  e con  le  principali  città 
dell’interno,  non  ostante  le  catene  di  montagne  che  le  separano.  Quasi 
tutti  questi  lavori  colossali  furono  intrapresi  ed  eseguiti  da  privati  , 
senza  che  il  governo  vi  si  frammettesse. 

I canali  d Inghilterra  convergendo  tutti  verso  una  delle  sue  città 
principali, e diramandosi  intorno  ad  essa,  ciascuna  di  quelle  città  tro- 
vasi chiusa  in  un  cerchio  che  forma  una  divisione  distinta  di  canali. 
Pertanto  noi  indicheremo  i precipui  canali  d'Inghilterra,  ripartendoli 
a norma  di  siffatti  grandi  centri  di  comunicazioni  idrauliche,  affine 
di  non  separare  ciò  che  insieme  preso  compone  un  sistema  idraulico 
affatto  distinto  dagli  altri. 

Sistema  idraulico  di  Manchester. 

II  canale  di  Iìochdalc  va  da  Manchester  ad  Halifax  passando  pcrRoch- 
dalc;  si  riunisce  in  Manchester  con  quello  di  Bridgcwatcr  per  una  galle- 
ria sotterranea. 
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Il  canale  di  Bridgcwatcr.  Il  primo  braccio  parie  dallo  minicredi  car- 
bon  fossile  presso  \V orsclcy , [ino  a Manchcsler;  il  secondo  parie  da  Man- 
Chester  e risale  lungo  la  riva  meridionale  dell’  Inveli  fino  a Ronconi  sulla 
Mersey,  dopo  aver  traversalo  l’Irwell  sopra  un  ponte-acquidolto  lungo  186 
metri:  i battelli  a vele  passano  sodo  l’arcala  del  mezzo.  Questo  canale  è 
notabile  per  le  porte  di  sicurezza  ingegnosissime , che  in  caso  di  rottura 
del  dicco  non  lasciano  scolare  che  le  acquo  contenute  fra  due  di  esse.  Un 
terzo  braccio  conduce  dalle  miniere  di  Worseley  Gno  alle  paludi  di  Chat- 
moss,  ove  si  accumulano  le  terre  di  spazzatura  onde  rialzare  quelle  paludi 
e renderle  atte  alla  coltivazione.  Questo  canale  e lungo  88  1/2  chilometri 
sopra  un  solo  livello,  lo  stesso  che  quello  dc’29  primi  chilometri  del  ca- 
nale del  Gran-Tronco  col  quale  comunica. 

Il  canale  diAshton  e diOldam  va  da  Manchester  Gno  ad  Ashlon;  una 
prima  diramazione  conduce  a Oldham  , e una  seconda  a Slockporl  nella 
contea  di  Chester. 

Il  canale  di  Jluddersfield  va  da  Ashton  Gno  a UuddcrsGcld;  questo  ca- 
nale e il  precedente  riuniscono  due  riviere  navigabili,  la  Calder  e la  Mer- 
sey che  si  versano  in  mari  opposti.il  canale  di  IIuddcrsGeld  traversa  la  ca- 
tena di  montagne  che  separa  gli  avvallamenti  di  queste  correnti  di  acqua; 
questo  passaggio  si  fa  per  una  galleria  sotterranea  scavala  nel  sasso  lun- 
ga 4,828  metri.  Essa  e la  più  lunga  di  tutte  quelle  che  si  fecero  nella 
Grau-Bretagna  Gno  al  1824. 

11  canale  di  Teak-Foresi  parte  daU’cslremilà  di  quello  di  Ashlon, (Ino 
a Soads-Know! , ove  è terminalo  da  una  strada  di  ferro. 

Il  canale  di  Bamsden  conduce  dalla  riviera  Calder  Gno  al  canale  di 
IIuddcrsGeld. 

Molte  strade  di  ferro  conducono  da  tulli  questi  varii  canali  alle  minie- 
re, e Gito  alle  manifatture  isolate. 

Sistema  idraulico  di  Licer  pool. 

Il  canale  di  Ellcsmcrc  prende  suo  nome  da  questa  città  ove  le  sue  due 
linee  s’incrociano  e formano  quattro  bracci  o rami  segnati  coi  nomi  se- 
guenti. Braccio  di  Nanlwich , da  questa  città  Gno  ad  Ellesmere;  di  Lia- 
nymynech  , da  questa  città  ad  Ellesmere;  il  canale  di  Montgomery  è la 
continuazione  di  questo  braccio,  principiando  da  Llanymyncch.  Braccio 
di  Shrewsòury , da  questa  città  ad  Ellesmere;  e questo  braccio  traversa  la 
Dee  su  di  uu  acquidolto  di  ferro.  Braccio  di  Ltandsilio , da  questa  città 
ad  Ellesmere. 

Il  canale  di  Shrewsbury  va  da  questa  città  Gno  a Nctvporl,  e traversa 
il  Tenet  sur  uu  ponlc  acquidotto  di  ferro,  il  primo  costruito  in  Inghilterra. 

Il  canale  di  Skropshire  si  divide  in  due  bracci  che  vanno  Gno  alla  Se- 
y venie;  questo  canale  è notabile  per  (re  piani  inclinati;  i battelli  ascendo- 

no il  terzo  piano  per  mezzo  di  una  macchina  a vapore. 

Il  canale  di  Kellc.y  comunica  con  le  belle  fonderie  di  tal  nome  ; esso 
offre  il  primo  piano  iuclinalo  costruito  in  Inghilterra. 

Il  canale  di  Treni  e Mersey , surnomalo  il  Gran-Tronco  perchè  esso 
è come  l’albero  da  cui  si  diramano  tutti  gli  altri  bracci  della  navigazioue 
interna  d’Inghilterra.  Questo  canale,  clic  congiunge  la  Treni  con  la  Mer- 
sey fu  intrapreso  sotto  il  patronato  del  marchese  di  Slaifoid.  Comincia  a 
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Preslon-Brook  sul  canale  di  Bridgevralcr.  La  sua  lunghezza  di  i5o  chi- 
lometri presenta  75  cateratte , 5 gallerie  sotterranee , S ponti-acquidolti 
ecc.  Passa  presso  le  saline  di  Nortwich,  di  Nantwick,  di  llerccastle;  pa- 
recchi bracci  si  dirigono  verso  varie  città  a destra  e a sinistra  del  canale. 
Esso  si  congiungc  col  canale  di  Fazcley  che  comunica  con  quelli  di  cui 
Birmingham  c Londra  sono  centro. 

Il  canale  di  Derby  è composto  di  tre  bracci  che  si  riuniscono  in  que- 
sta città,  e vanno,  il  primo  ad  ostro,  fino  al  Gran-Tronco,  che  esso  tra- 
versa per  versarsi  nella  Treni  e Swarkslone  ; il  secondo  verso  tramonta- 
na; il  terzo  a ponente  fino  al  canale  di  Erewash.  Le  sua  lunghezza  è di  27 
chilometri. 

Il  canale  di  Erewash , parallelo  alla  riviera  di  tal  nome,  fa  arrivare  alla 
Treni  il  combustibile  fornito  dalle  miniere  di  carbone  della  contea  di  Der- 
by; Vi  sono  parecchie  diramazioni  ; a ponente  il  canale  di  Nutbrook;  a 
tramontana  il  canale  di  Cromjord continuato  per  una  strada  di  ferro  fino 
a Mansfield;  a levante  il  canale  di  Nottingham,  che  si  termina  a questa 
città  sulla  Treni , ed  è prolungato  oltre  a questo  fiume  pel  canale  di 
Grantham. 

Al  di  là  di  Nottingham,  discendendo  per  la  Treni,  trovasi  il  più  antico 
canale  dell’Inghilterra,  la  fossa  Dyke , scavata  dai  Romani. 

A Stockwith  sulla  Treni  comincia  il  canale  di  Ches terfi e Id che  va  fino 
a questa  città.  La  sua  lunghezza  è di  72  chilometri. 

Il  canale  di  Leeds  e Liverpool  ha  209  chilometri  di  lunghezza  ; esso 
comunica  per  l'Aire  c l'Ouse  con  Hull  e col  maro  del  Nord  ; principia  a 
Liverpool,  segue  il  corso  della  Douglas  fino  a Wigan,  passa  a Blackburn, 
Burnley  , Coinè,  Skipton,  Blingley  e finisce  a Lccds. 

Il  canale  di  Lancaslro  principia  a Wesl-Houghton , comunica  a Wi- 
gan, traversa  a Chorley  una  galleria  sotterranea,  la  llible  a Preston,  ar- 
riva a Lancaslro  e finisce  a Kendal  nel  Westmoreland. 

Sistema  idraulico  di  Londra. 

II  canale  del  Reggente  va  da  Londra  a Hull  c Liverpool;  ha  2 galle- 
rie sotterranee  ed  è traversalo  da  37  ponti. 

II  canale  e bacino  di  Paddington  ha  per  Londra  la  stessa  destinazione 
che  i canali  di  San  Dionigi  e dcll’Ourcq  hanno  per  Parigi. 

Il  canale  della  Grati  Giunzione  ha  i!>3  chilometri  di  lunghezza,  vadal 
Tamigi , cioè  da  Londra,  fino  al  canale  di  Oxford,  traversando  le  contee 
di  Middlcscx,  di  Hertford  , presso  Bedford  , Bukingam  e di  Nortliain- 
pton , passa  per  19  città  ed  ha  101  cateratte. 

Il  canale  della  Grande- Unione  parte  dal  canale  della  Gran-Giunzione,' 
presso  Davcnlry , fino  alla  linea  di  comunicazione  da  IIull  a Liverpool. 

Il  canale  di  Unione  da  Leicester  a Northampton. 

I canali  di  Oxford,  Coventry  e Fazeley  formanti  una  catena  conti- 
nuata dal  Tamigi  fino  al  Gran-Tronco;  quello  di  Oxford  lia  147  chilome- 
tri di  lunghezza;  e in  questa  estensione  ha  afio  ponti. 

II  canale  della  Stroude  va  fiuo  alla  Sevcrnc.  Il  canale  di  Berktey  e 
Gloucesler.  Il  canale  di  IlereJ'ord  va  da  questa  città  a Glouccsler.  Il  ca- 
nale dì  Berks  e JViUs  parte  da  Abiugdou  fino  al  canale  di  Ivcnuet  e A- 
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voti.  Il  canale  Kennet  e Avon.  Il  canale  di  IV ey  e Arun.  Il  canale  di 
Grand- Surre;/  mette  capo  al  Tamigi  al  di  sotto  e al  di  sopra  di  Londra. 
Il  canale  di  Tamigi  e ÌÙedway  ha  soli  1 1 chilometri,  ma  è di  grandissima 
sezione. 

Sistema  idraulico  di  Birmingham. 

Il  canale  di  Birmingham  e Fazeley  congiunge  a Fazeley  quello  di  Oxford 
e quello  del  Gran-Tronco;  esso  compisce  pure  il  sistema  di  comunicazione 
idraulica  coi  porli  e le  città  di  Londra  , HutI,  Manchester  e Livcrpool. 

Il  canale  del  V ecchio- Birmingham  inette  capo  al  canale  di  Staflordshi- 
re  e Worcester.  A ponente  del  canale  un  braccio  va  fino  a Walsall;  que- 
sto braccio  e molti  altri  secondarli  conducono  alle  belle  fucine  ove  si  sca- 
vano le  miniere  di  ferro  e di  carbone  del  territorio  di  Birmingham. 

11  canale  di  IF'irley  ed  Essingtnn,  a settentrione  di  Birmiugham  e di 
Walsall  riunisce  quello  del  Vecchio-Birmingham  con  quello  di  Fazeley. 

Il  canale  di  Stajford  e Worcester  parte  del  Gran-Tronco  fino  a Uey- 
wood , sulla  Severue.  Il  canale  di  Leominsler  e Kingston  va  dalla  Se- 
verne,  presso  Slourporl,  fiuo  a Kingston.  Il  canale  di  Worcester  e Bir- 
mingham congiunge  queste  due  città  e passa  per  4 gallerie  sotterranee. 
Il  canale  di  lÉoittvich  va  dalla  Severne  alle  saline  di  Droitwich  ; esso  è 
forse  su  tulio  il  globo  il  solo  canale  alimentato  da  sorgenti  d'acqua  salata. 

I canali  di  Dudley  e Slourbridge  fanno  comunicare  fra  loro  i grandi 
canali  del  Vecchio-Birminghaui , di  Slalfordshire  c Worcester,  e di  Bir- 
mingham e Worcester. 

II  canale  di  Strat/ord  va  da  questa  città  fiuo  al  canale  di  Birmingham 
c Worcester. 

Il  canale  di  Warwick  parte  dal  canale  di  Fazeley  e Birmingham,  pas- 
sa presso  Warwich  c va  fino  a ISapton. 

Nuovi  canali  sono  iDtrapresi  per  aprire  comunicazioni  dintorno  a B ri - 
stole  IIull.  Qucst’ultima  citlà  ò cinta  già  di  più  canali  che  sarebbe  trop- 
po lungo  menzionare. 

I principali  canali  della  Scozia  sono: 

li  canale  Caledonio , il  quale  riunisce  i due  mari  che  bagnano  il  le- 
vante c il  ponente  di  Scozia  per  mezzo  dei  laghi  Ness,  Oich,  Loch , Eil 
c Linnhe,  parte  dalla  baia  d'Inverncss,  non  lungi  dalla  foce  della  Ness 
fino  alla  baia  d'Eil.  La  lunghezza  dell'escavazionc  del  canale  è di  34  chi- 
lometri; quella  dei  laghi  iulcrmedii  di  6o  chilometri,  il  che  fa  una  luu- 

S bozza  totale  di  g4  chilometri;  la  sua  larghezza  è di  metri  i5;  la  profon- 
ità  che  c più  di  6 metri  lo  rende  atto  a portare  i bastimenti  da  guerra 
che  hanno  a passare  a3  cateratte  in  tutta  la  lunghezza  del  canale. 

Il  canale  di  Forth  e Clyde  comincia  a Bowling-bay,  sul  Clyde,  al  di- 
sotto di  Glasgow  fino  al  Forili;  esso  ha  8 serbatoi  d’una  superficie  di  *8S 
ettari,  che  somministrano  l'acqua  necessaria  a a'S.ooo  cateratte.  Si  co- 
struirono 33  pouli  levatoi,  io  grandi  e 33  piccioli  acquidolli. 

Il  canale  di  Crinan  nella  contea  d'Argyll;  esso  taglia  l’istmo  di  Can- 
lyre. 

Il  canale  di  Unione ,il  quale  parte  dal  canale  del  Forili  c Clyde  a Fai- 
kirck  o va  fino  a Edimburgo.  Il  canale  d' Inverary , il  quale  la  la  gititi- 
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«ione  Ira  Tnverary  e Aberdeen,  ed  ha  17  caleralte  e 5 aeqnidotti.  II  ca- 
nale di  Monkland  va  dal  porto  Dundas,  presso  Glasgow,  fino  alla  Calder. 

Il  canale  di  Glasgow  a Paisley  ha  a gallerie  sotterranee  e 5 acquidot- 
ti; fu  testé  prolungato  fino  ad  Aodrossan. 

I principali  canali  dell’  Irlanda  sono  : 

II  canale  Beale  che  va  da  Dublino  a Tarmonbarry  sullo  Shannon  ; un 
piccol  braccio  va  a Triui  sulla  Boyne,  ed  apre  per  conseguenza  una  co- 
municazione interna  tra  Dublino  e Drogheda. 

Il  Gran  Canale , che  parte  egualmente  da  Dublino  e mette  capo  a Ba- 
nagher , sullo  Shaunon  ; uno  de’suoi  bracci  parte  dai  dintorni  di  Prospe- 
ros  e va  ad  Athy  , sul  Barrow , aprendo  così  una  comunicazione  idrauli- 
ca tra  Dublino,  Limerick  e Waterford;  un  altro  braccio  mette  capo  a Bel- 
linasloe. 

Il  canale  di  Newry  va  da  questa  città  al  lago  Neagh. 

II  canale  di  Lagan  apre  una  comunicazione  tra  Belfast  e il  lago  Neagh 
passando  per  Lisburn. 

Il  canate  di  Ballinrobe  congiungerà  ben  tosto  questa  piccola  città  con 
quella  di  Lough-Hea. 

strade  di  ferro.  Dopo  aver  parlato  dei  canali,  noi  non  possia- 
mo tacere  d’ un  altro  mezzo  di  comunicazione,  per  cui  {'Inghilterra  sì 
lascia  gran  tratto  addietro  lutti  gli  altri  stati  ; cioè  delle  numerose 
strade  di  ferro  di  cui  è solcala  la  sua  superficie.  Essa  ne  ha  già  mol- 
te praticate;  ma  un  numero  assai  maggiore  sono  soltanto  cominciate 

0 disegnate.  Accenniamo  qui  le  principali  strade  di  ferro,  valendoci 
dei  documenti  pubblicati  ne' giornali  inglesi.  Duolci  di  non  essere  in 
grado  d’ indicare  la  lunghezza  di  ciascuna  e le  opere  accessorie,  co- 
me a dire  ponti,  gallerie  e simili,  che  la  loro  costruzione  rese  neces- 
sarie. In  questo  breve  cenuo  teniamo  dietro  alle  tre  grandi  divisioni 
amministrative  del  regno  (a). 

L’Inghilterra  offre  dapprima  la  strada  di  ferro  malleabile  nei  dintor- 
ni di  Carliste,  che  è la  prima  di  tal  genere  costruita  nella  Gran-Bretagoa. 

1 dintorni  di  Newcastle  posseggono  più  di  100  miglia  di  strade  rotnje  sul 
suolo  ed  altrettante  vie  sotterranee  in  varie  miniere,  e la  contea  di  Già - 
morgan  ne  ha  altrettante  a malgrado  della  sua  poca  estensione. 

Nomineremo  poscia  la  bella  strada  di  ferro  di  circa  3o  miglia,  tra  Car- 
di ff  e Mertyr-Tydvil. 

Quella  tra  Licerpool  e Manchester  che  è il  più  magnifico  lavoro  di  tal 
genere  che  siasi  ancora  eseguito;  è finora  il  più  bel  monumento  innalza- 
to all’industria  della  Gran-Bretagna.  Allorché  parlasi  diLiverpool  siamo 
presi  da  stupore  alla  vista  del  Tunnel  che  traversa  quasi  tutta  questa  cit- 
tà sopra  un’estensione  di  oltre  ad  un  miglio  ed  un  quarto,  e ad  una  pro- 
fondità di  ia3  piedi  sotterra.  La  larghezza  uniforme  della  galleria  è di  aa 
piedi , e l’altezza  di  16.  1 suoi  lati  s innalzano  perpendicolarmente  5 pie- 
di sino  al  cominciare  della  vòlta  che  forma  un  semicircolo  perfetto. 

(a)  Vegga «i  in  fine  di  questo  Tomo  I il  prestito  generalo  dello  jtrado  di  ferro  ne'  dii 
reryi  Stati  di  Europa , fino  a tutto  il  i84*>—  AVif, 
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Un’altra  strada  quasi  altrettanto  lunga,  nominata  Cromford  and  High- 
Peak,  traversa  le  montagne  della  coiilea  di  Derby,  e congiunge  i due  ca- 
nali di  Cromford  e di  Peak-Forest. 

La  strada  da  Sant’  E lena  a Rune  or  n , nella  contea  di  Lancaslcr. 

La  strada  da  Licer  pool  a Leeds , la  cui  spesa  diccsi  essere  stata  di 

900.000  sieriini. 

La  strada  da  Leeds  a Selbtj , nella  contea  di  Jork;  è lunga  20  miglia 
che  si  fanno  in  meno  di  un’ora. 

Londra  è il  centro  di  un  vasto  circolo  donde  partono  molle  strade  di 
ferro,  di  cui  le  principali  sono:  la  grande  strada  da  Londra  a Birmin- 
gham , che  si  sta  faccudo  ; questa  grand’opera  avrà  dieci  tunnels  o pas- 
saggi sotterranei,  e due  argini  a G piedi  di  distanza  con  spazii  per  volger- 
si ; passerà  per  Waushford,  Southampton  e Rilsby;  la  spesa  è riputata  di 

2.500.000  sieriini;  è lunga  ni  miglia  inglesi,  e si  farà  in  5 ore  1/2,  il 
che  fa  20  miglia  ogni  ora.  Si  ha  in  pensiero  di  recarla  sino  a Manchester . 
Siccome  questo  ramo  potrà  scorrersi  in  quattro  ore  e 3o  minuti , e che 
s’impiega  soltanto  un’ora  e 20  minuti  per  andare  da  Manchester  a Liver- 
pool per  la  strada  già  accennala , si  potrebbe  andare  da  Londra  a questo 
gran  porto  di  mare  nel  breve  spazio  di  r 1 ore  e 20  minuti. 

La  grande  strada  Occidentale  che  deve  andare  da  Londra  a Milford 
per  Bristol  c Gloucester-,  essa  incomincia  a Paddington,  ne’prossimi  din- 
torni di  Londra;  un  ramo  va  dirittamente  sino  a Maiden-llead;  l’altro  pas- 
sa per  Kingston  , Slaines  e Windsor;  poscia  continua  per  Reading,  Van- 
tagc,  Swidon,  Wolton-Basset , Chippenham,  Bath  e Bristol;  un  ramo  di 
questa  parte  va  a terminare  a Oxford.  La  strada  principale  segue  da  Ci- 
rencester  c Stroud  sino  a Gloucester  : da  questa  città  va  a Milford  pas- 
sando per  Ross,  Monmouth,  Abergavenny,  Newport,  Merthyr-Tydvil, 
Cardili,  Neath  e Swansea.  Colale  distanza  di  280  miglia  inglesi  sarà  tra- 
scorsa in  i3  ore;  la  spesa  sommerà  a 3, 000, 000  steriini. 

La  strada  da  Londra  a Southampton-,  essa  passa  per  Batlcrsca,Wands- 
worlh,  Kingston  e Winchester:  costerà  un  milione  di  sterliui,  c la  sua 
lunghezza  è di  7I)  miglia  inglesi. 

La  strada  da  Londra  a Brighton  ; passerà  per  Streatham  , Crawley , 
Ilurtspcrpoint  c Patchamj.avrà  47  miglia  e la  sua  spesa  è giudicata  di 
82*0,000  steriini.  Avrà  Ire  rami  che  andranno  a terminare  a Ilastings  per 
Lcwes , a Crawley  per  Sleyneng , ed  a Southampton  per  Sloream,  Chi- 
Chester  c Farcham. 

Finalmente  la  strada  da  Londra  a Greenwich , sta  per  essere  termi- 
nata; si  ha  disegno  di  estenderla  da  una  parte  sino  a Chatam,  c dall’al- 
tra sino  a Douvres. 

Faremo  ancora  cenno  in  Inghilterra  della  strada  da  Crediton  a Exetcr 
nella  contea  di  Devon  ; di  quella  da  Slocklon  a Darlinglon  nella  conica 
di  Durham,  e finalmente  di  quelle  da  Preston  a fVyre  c da  Londra  a 
Croydon , che  si  stanno  costruendo.  La  concessione  di  8 altre  strade  fu 
domandata  al  parlamento. 

La  Scozia  ha  la  strada  di  ferro  da  Kilmarnock  fino  a Troon;  quella 
della  fonderia  di  Carron ,-  delle  miniere  di  carbone  di  lord  Elgin , del 
signor  Erskine,  di  sir  llope ; c la  strada  di  ferro  da  Berwiek  a Glasgow, 
clic  le  supererà  tutte  iu  lunghezza;  quella  di  Garnkirk  a Glasgow , che 
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è già  terminala,  cd  è lunga  8 miglia  inglesi;  e quella  di  Dundee  a New- 
lyle,  che  è di  1 1 miglia. 

(□  Irlirda  citeremo  la  strada  di  ferro  che  si  costruisce  presentemente 
tra  Limerick  e ff'alerford;  si  terminò  già  la  parte  che  va  da  quest' ulti- 
ma città  a Carrik. 

Poiché  importanti  miglioramenti  furono  introdotti  in  siffatto  sistema  , 
noi  non  possiamo  dispensarci  da!  far  meuzionc  de’seguenti  che  apparten- 
gono all’ Inghilterra.  La  strada  a scanalature  e a piano  inclinato  da  Sant- 
Austel  a Pentew , sulla  quale  un  carro  carico,  acquista,  senza  l’ajuto  di 
verun  motore,  una  rapidità  tale  da  percorrere  3o  miglia  ciascun' ora.  E 
sullo  stesso  disrgno  si  costruì  nel  Montiuouthshire  quella  che  va  da  Swan- 
sea  alle  miniere  di  Landore ; iu  due  minuti  un  carro  da  200  quintali  di 
carbone  percorre  un  mezzo  miglio.  Ben  tosto  le  strade  a scanalature  sospe- 
se daranno  nuova  attività  a codesto  importante  ramo  d’industria. 

Mei  1 8315  le  diverse  strade  di  ferro  dell'Inghilterra  già  aperte  trasporta- 
rono 10,000,000  di  viaggiatori,  2,a3o,ooo  grosse  botti  di  merci;  3oo,ooo 
bestie  cornute  e 1,7 00,000  montoni  e rnajali;  l’utile  ricavato  dagli  appal- 
tatori sommò  a 200,000  steriini. 

etnografia.  La  popolazione  del  Regno  Unito  e delle  sue  dipen- 
denze appartiene  a due  famiglie  principali,  la  Germanica  e la  Celti- 
ca. La  Famiglia  Germanica  comprende  %Y  Inglesi  e gli  Scozzesi  che 
compongono  la  popolazione  della  Gran  Bretagna  e di  una  parie  dell’lr- 
ianda,  e quasi  i due  terzi  di  quella  di  tutto  il  Regno-Unito;  i discen- 
denti dei  Norvegi  nell"  Arcipelago  di  Shetland , e i Frisoni  nel  pic- 
ciol  gruppo  di  Helgoland,  sono  picciole  frazioni  appartenenti  a questa 
famiglia.  La  Famiglia  Celtica  che  compone  più  d’un  terzo  della  po- 
polazione del  regno , comprende  gl  'Irlandesi , i montanari  di  Sco- 
zia , gli  abitanti  delle  isole  Ebridi , quelli  àe\Y  isola  di  Man  e dei 
Kimri  0 Gallesi  che  occupano  la  più  parte  del  paese  di  Galles.  Le 
Famiglie  Greco-Latina  e Semitica  non  comprendono  che  picciole 
frazioni  della  popolazione  del  regno  ; i Francesi  nelle  isole  Anglo- 
Normanne  , e gl  Italiani  nel  gruppo  di  Alalia  , appartengono  alla 
prima  ; gli  Arabi-Maltesi  in  questo  medesimo  gruppo  , e gli  Ebrei 
Dell’Arcipelago  Britannico  e sue  dipendenze , appartengono  alla  se- 
conda. 

Religione.  La  Calvinica- Anglicana  è la  religione  dominante  in 
tutto  il  Regno-Unito,  tranne  la  Scozia,  ove  la  Calvinica- Presbiteria- 
na è professata  dalla  massima  parte  degli  abitanti.  La  Religione  Cat- 
tolica, alla  quale  si  attiene  più  d’un  quarto  della  popolazione  del  Re- 
gno-Unito, fu  poc’anzi  liberata  da  quelle  politiche  restrizioni  a cui 
erano  condannati  quelli  che  la  professavano.  Il  più  gran  numero  vive 
in  Irlanda , ove  compongono  circa  i quattro  quinti  della  popolazione 
di  quell’isola;  in  Inghilterra,  egli  è a Londra  e nelle  contee  di  Lan* 
caster,  di  York  , di  Stafford  e di  Northumberland  che  sono  in  mag- 
gior numero.  Vengono  appresso  i Melodisti , i M canoni  ti , i Quac- 
cheri , gli  Herrnhulers  o Fratelli  Morari  e un'infinità  di  altre  set* 
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te,  ma  con  minor  numero  di  seguaci.  Gli  Ebrei  non  sono  che  poche 
migìiaja  e vivono  principalmente  a Londra. 

governo.  Il  RegnoLnilo  è una  monarchia  costituzionale  fondata 
sopra  la  gran  carta  sottoscritta  dal  re  Giovanni  nel  12 1 5,  moditicata 
nel  1265,  nel  1272,  e principalmente  sulla  dichiarazione  del  1688, 
promulgala  prima  dell’esaltazione  di  Guglielmo  III  e di  Maria  al  trono, 
esaltazione  che  gli  autori  inglesi  appellano  ris/ai/razione.  Secondo 
questo  statuto  il  potere  legislativo  viene  esercitalo  dal  parlamento 
composto  del  re,  della  camera  dei  pari  e della  camera  dei  comuni. 

11  re  tiene  insieme  con  la  dignità  di  magistrato  supremo  quello  di  ca* 
po  della  chiesa:  convoca,  aggiorna,  proroga,  discioglie  il  parlamen- 
to quando  gli  torna  a grado  ; ma  è obbligato  di  convocarlo  almeno 
una  volta  ogni  anno,  e piò  sovente  ov’è  d'uopo.  Gii  atto  del  parlamen- 
to non  ha  valore  se  non  dopo  ricevuta  l'approvazione  reale.  Il  re  può 
a suo  piacere  aumentare  il  numero  dei  pari;  egli  dichiara  la  guerra, 
fa  la  pace,  stringe  alleanze  e conchiude  trattati;  dispone  liberamente 
di  tutte  le  soldatesche  di  terra  e di  mare;  egli  le  comanda,  ed  ha  so- 
lo diritto  di  costruire  cittadelle,  fortezze,  porti,  e di  mettervi  presidii: 
nomina  a lutti  gl'impieghi  civili  e militari,  a tutte  le  magistrature  ed 
uffizii,  ai  vescovati  e ad  altre  dignità  ecclesiastiche  del  primo  ordine; 
gode  esclusivamente  del  diritto  di  far  grazia  e di  mutare  le  pene.  Nel- 
la sua  qualità  di  capo  della  chiesa  convoca  i sinodi  nazionali  e pro- 
vinciali, che  di  suo  consentimento  fanno  canoni  per  regolare  il  dogma 
e la  disciplina.  Si  è egli  pure  che  veglia  sul  commercio  interno,  che 
regola  tutto  ciò  che  concerne  i pesi  e le  misure,  che  stabilisce  il  titolo 
de'raetalli,che  fa  coniare  moneta.  L’argine  piò  importante  a sà  grande 
potenza  si  è di  non  poter  fare  nuove  leggi , nè  stabilire  nuovi  balzelli 
senzail  consentimento  delle  due  camere  del  parlamento;  il  corpo  legisla- 
tivo ha  pure, come  mezzo  estremo,  il  diritto  di  ricusare  i sussidii.  Lo 
statuto  inglese, che  fu  l'esemplare  di  tutti  i governi  costituzionali  crea- 
ti in  questi  ultimi  tempi , guarentisce  il  pieno  esercizio  della  libertà 
delia  stampa  , e concede  alle  femmine  la  facoltà  di  partecipare  al- 
l'eredità della  corona,  ed  è anche  riconosciuto  che  negli  atti  del  par- 
lamento il  vocabolo  re  vuole  intendersi  anco  della  regina  regnante. 
Il  diritto  di  successione  è ereditario,  ma  siffatta  eredità  può  essere  cir- 
coscritta dal  parlamento.  Ciascun  principe  , per  entrare  in  possesso 
della  corona,  deve  far  parte  della  comunione  della  chiesa  anglicana  sta- 
bilita dalla  legge. 

Ad  assistere  il  re  nell’esercizio  delle  sne  funzioni  , gli  sono  accor- 
dati diversi  consigli.  11  primo  è composto  dei  pari  dei  regno  e che  il 
re  può  chiamare  a sè  per  consultare  intorno  a tutti  gli  affari  di  alta 
importanza  nazionale.  Vien  poscia  il  consiglio  privalo , composto  di 
quelle  persone  che  il  re  avvisa  opportuno  di  chiamarvi  : sono  per  lo 
piò  le  persone  piò  prevalenti  del  regno:  le  incumbenze  di  questo  consi- 
glio sono  unicamente  giudiziarie,  lì  consiglio  di  gabinetto  regge  tutti 
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gli  affari  dello  stalo:  i membri  di  esso  consiglio  sono  scelti  fra  quelli  del 
consiglio  privato  senza  alcuna  nomina  legale;  e sono  per  lo  più  i mini* 
stri  preposti  al  maneggio  dei  pubblici  affari.  Quando  un  ministro  chie- 
de di  ritirarsi , o quando  se  gli  dice  di  farlo  , cessa  per  questo  solo 
fatto  di  essere  membro  del  consiglio  del  gabinetto.  I ministri  sono  sem- 
pre presi  fra  i membri  dell’ una  o dell'altra  camera.  Per  tale  rispetto 
il  re  è libero  nella  sua  scelta,  fuor  solamente  il  Lord-Cancelliere  ed 
il  Cancelliere  dello  Scacchiere , il  primo  de'quali  deve  assolutamen- 
te essere  pari,  ed  il  secondo  della  camera  de  comuni. 

Nel  1801 , dopo  l’iinione  dell’lrlanda  alla  Gran  Bretagna,  il  parla- 
mento prese  il  titolo  di  Parlamento  imperiale  della  Gran-Brela- 
qna  e dell' Irlanda.  La  camera  dei  pari  ha  /(.a 9 membri,  fra  i quali 
sono  i vescovi  e gli  arcivescovi.  La  camera  dei  comuni  andò  sogget- 
ta a grandi  cambiamenti  nel  suo  ordinamento  per  rispetto  ai  luoghi 
che  hanno  il  diritto  di  sceglierne  i membri.  Secondo  il  bill  di  riforma 
passato  nel  i83a,  parecchi  luoghi  di  niun  conto  che  avevano  deputati 
al  parlamento  cessarono  di  godere  di  cotale  diritto;  la  grande  esten- 
sione presa  dal  commercio  e dalle  manifatture  nell’ aliima  metà  del  di- 
ciottesimo  secolo  , fu  la  cagione  remota  di  siffatta  riforma.  Città  po- 
polose e possenti  per  ricchezza  e pel  ragguardevole  loro  commercio  , 
sorsero  in  tutte  le  provincie  del  regno,  e quelle  città,  come  Manche- 
ster, Birmingham,  ecc.  ecc.,  non  erano  rappresentate.  Dal  tempo  del- 
la guerra  d'America,  esse  cominciarono  a manifestare  pubblicamente 
di  non  voler  più  sopportare  siffatta  esclusione.  Le  inquietudini  ca- 
gionate dalla  rivoluzione  francese  c la  guerra  che  ne  risultò,  sospese- 
ro per  alcun  tempo  i tentativi  che  cotali  città  fecero  per  ottenere  una 
modificazione  nel  sistema  rappresentativo;  ma  dopo  la  pace  del  181 5, 
que' tentativi  si  rinnovarono  e divenne  impossibile  l’ opponisi  più  a 
lungo  : il  bill  di  riforma  conseguentemente  fu  fatto.  Questa  legge  ha 
per  base  che  il  diritto  di  elezione  appartiene  ai  luoghi  importanti,  non 
ai  borghi  scaduti.  In  conseguenza  56  piccoli  borghi,  il  cui  scadimen- 
to era  manifesto,  perdettero  il  diritto  di  mandare  membri  al  parlamen- 
to , e So  anche  perdettero  uno  dei  loro  membri.  Di  i4s  membri  cosi 
soppressi,  65  furono  accordati  a delle  contee,  65  a borghi  nuovamen- 
te creati,  e gli  altri  alla  Scozia  ed  all'Irlanda.  In  alcuni  luoghi  i con- 
fini dei  borghi  furono  ampliati,  ed  in  tutti  il  diritto  di  elezione  fu  ac- 
cordato ad  un  maggior  numero  di  cittadini.  Per  siffatto  ordinamento 
la  camera  dei  deputali  è in  oggi  composta  di  658  membri,  de’quali 
471  sono  eletti  dall'Inghilterra,  29  dal  principato  di  Galles,  53  dal- 
la Scozia  e 1 o5  dall  lrlanda.  A norma  del  bill  di  riforma  ogni  indivi- 
duo che  occupa  in  qualità  di  possessore  odi  affìltajuolo,  nell’interiore 
di  una  città  o di  un  borgo,  un  terreno,  una  casa,  o parte  di  una  casa, 
il  cui  fitto  sia  di  10  steriini  ogni  anno,  è elettore.  Quelli  che  posseg- 
gono boni  in  differenti  contee,  possono  votare  in  ciascuna  di  esse.  Non 
possono  essere  elettori  gli  esattori  dei  diritti  di  assisa,  di  dogane,  del 
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bollo,  del  balzello  sul  sale,  sullo  porlo  e finestre,  i direttori  degli  uftì- 
z.ii  di  posta,  gl’impiegati  nella  s|>oilizionp  della  valigia.  Per  essere  eli- 
gibile  in  una  contea,  eonvien  essere  possessore  di  un  fondo  che  dia 
una  rendita  di  600  sieriini,  e di  Boo  sterlini  soltanto,  per  essere  elet- 
to da  una  città  o da  un  borgo.  Siffatte  condizioni  di  dominio  non  si 
richiedono  dai  figliuoli  dei  pari  nè  dai  membri  che  rappresentano  le 
università.  Non  possono  essere  eligibili  coloro  e,he  sono  compresi  nel- 
le categorie  seguenti  : gli  stranieri  benché  fatti  cittadini  , i giudici  , 
gli  ecclesiastici  . qualsiasi  esattore  di  tributi  creati  dopo  il  1692  , i 
commissarii  delle  prede  giustamente  fatte,  dei  trasporti  , quasi  tutti 
gl’impiegati  inferiori  del  governo,  i proposti  negli  uffizi  de’ ministeri, 
i provveditori  del  governo  ed  in  generale  chiunque  occupa  un  posto 
creato  dopo  l’anno  1700.  Ogni  membro  del  parlamento  che  accetta 
uno  dei  posti  suddetti,  non  può  sedere  senza  essere  stato  rieletto. 

L’arcipelago  di  Scilly  , l'isola  di  Man,  leisole  Anglo  Normanne  , 
quelle  di  Helgoland,  il  Gruppo  di  Malta  e Gibilterra  non  sono  punto 
rappresentate  nel  parlamento  ; governatori  nominali  dal  re  presiedo- 
no alla  loro  amministrazione,  che  è diversa  da  quella  delle  contee  del 
Regno-Unito  ; tutti  codesti  paesi  si  governano  per  loro  leggi  partico- 
lari e godono  più  0 meno  grandi  privilegi  e molta  libertà , massime 

Stianto  al  commercio.  Tutti  questi  paesi  sono  riputati  parti  del  regno 
Inghilterra  pel  rispetto  amministrativo;  e perciò  noi  li  abbiamo  com- 
presi nella  tavola  sotto  il  titolo  di  dipendenze  amministrative  del- 
l Inghilterra. 

piazze  forti  f.  porti  militari.  Le  principati  piazze  forti  sono  : 
Portsmouth  che  è la  più  importante  di  tutto  il  regno.  Douvres  (Do- 
ver ),  Fa/mouth,  Sheernrss , Chatam  , Yarmouth  ecc.  , in  Inghil- 
terra; Forte  Giorgio  ecc. , in  Iscozia  ; i Torli  che  difendono  il  porto 
di  Cork , Enniskillen  ecc.,  in  Irlanda;  Gibilterra , Malia  ed  Helgo- 
land, nelle  dipendenze  amministrative  dell’Inghilterra. 

! principali  porti  militari  sono:  Deptj'ord , ll'oolwich , Chatam , 
Sheemess,  Portsmouth,  Plymouth  , Mi/fordhaven  , Yarmouth  . in 
Inghilterra;  Leith  ed  Inverness , in  Iscozia;  Cork , li  uterfoi  J , Gal- 
way , Il anlry  e Limerick , in  Irlanda. 

industria.  Quasi  tutte  le  fabbriche  e le  manifatture  furono  reca- 
te ad  un  alto  grado  di  perfezione  in  Inghilterra  e in  Iscozia.  La  Gran- 
Brelagna  può  ora  riguardarsi  come  il  paese  più  induslre  del  mondo.. 
Quasi  tutte  le  sue  città  si  distinguono  per  qualche  importante  ramo 
d’industria;  noi  noteremo  solo  alcune  delle  più  ragguardevoli,  avver- 
tendo che  la  città  di  Londra  in  Inghilterra , come  Parigi  in  Francia, 
Vienna  in  Austria  ed  altre  grandi  capitali  di  Europa  offre  lavori  piu 
o meno  perfetti  in  ogni  genere.  Ecco  alcune  delle  città  che  più  si  di- 
stinguono nei  principali  rami  dell’industria  del  Regno  Unito: 

Per  le  manifatture  di  cotone:  Manchester  e i suoi  dintorni,  i due 
Bollori , Blacklnirn.  Preston,  Rochdale,  Warrington,  Chester,  Norwich 
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e Londra  in  Inghilterra;  Glasgow  ed  altro  città  della  Scoria  meridio- 
nale. Per  le  manifatture  dì  lana:  Leeds,  Halilax,  Bradford,  Huddcrs- 
field,  Kendal,  Frome,  Stroud,  Colchesler,  Shrewsbury,  Salisbury,  E- 
xeter,  Calne,  Taunlon,  Cowentry,  Norvich,  Nottingham,  Gloucester, 
Leicester,  in  Inghilterra;  Glasgow  e Perth.  in  (scozia.  Per  le  manifat- 
ture di  lino:  Warrington,  Leeds,  Barnsley,  Bridport,  Exeter,  Maid- 
stone,  ccc.,  in  Inghilterra;  Lisburne,  Newry,  Belfast,  Drogheda,  Coo- 
tehill,  Monaghan,  Armagli,  Sligo,  Galway.  Dublino,  eoe.,  in  Irlanda; 
Glasgow,  Dundee,  Paisley,  Montrose,  in  (scozia.  Per  le  fabbriche  di 
t età  : Coventry , Maccleslield,  Londra,  Reading,  Nottingham,  Derby, 
Sheflìeld,  ecc.,  in  Inghilterra:  Paisley,  in  Iscozia;  Dublino,  in  Irlan- 
da. Per  la  fabbrica  di  obbietti  di  ferro  , d'acciaro  e or/ni  specie  di 
minuterie:  Sheflìeld,  Birmingham  con  Soho,  Londra,  Barnsley,  Wol- 
verhampton,  Ketley,  Dudley,  Rolherham,  Shrewsbury,  Colebrookdale, 
ecc.,  in  Inghilterra;  Merthyr-Tydvill,  Swansea,  Neath,  nel  principa- 
to di  Galles;  Carron-Works,  Glyde- Works,  ecc.  ecc. , in  Iscozia.  Per 
la  giojclleria:  Sheffield,  Birmingham  e Londra.  Per  la  majolica:  Bur* 
slem,  Etruria  (Staffordshire),  Leeds,  Chesterfield,  landra,  Newcaslle, 
Bristol,  ecc.,  in  Inghilterra;  Glasgow,  in  Iscozia.  Per  la  porcellana: 
Worcester  e Derby.  Per  le  concie  dei  cuojami , per  la  preparazione 
delle  pelli,  pe guanti , ecc.  : Soulhwark  ( parte  di  Londra  ).  Bristol, 
Warwich,  Iluntingdon,  Worcester,  ecc.,  in  Inghilterra;  Perth  , in 
Iscozia;  Limerick,in  Irlanda.  Per  1 e fabbriche  di  vetri:  Londra,  San- 
t’-Helen,  Yerreville,  Bristol,  ecc  , in  Inghilterra,  e Glasgow,  in  Iseo- 
zia.  Per  la  carta:  Maidstone,  Hereford,  il  paese  di  Galles  ed  alcune 
contee  di  Scozia. 

commercio.  Quanto  la  storia  ci  dice  della  ricchezza  e dell'esteso 
commercio  delle  nazioni  che  per  questo  doppio  vanto  più  splendettero 
negli  antichi  tempi,  nel  medio  evo  e nelle  moderne  età,  è ben  poca  co- 
sa a petto  di  quanto  ci  offre  presentemente  la  Gran  Bretagna.  Facendo 
essa  ne’suoi  conlini  un  commercio  interno  forse  il  più  ricco  e il  più  at- 
tivo che  esista  in  alcun  luogo;  traendo  dagli  stranieri  un’infinità  di  ma- 
terie prime  atte  ad  alimentare  le  sue  innumerevoli  fabbriche;  distri- 
buendo a tutti  i paesi  del  mondo  l'eccedente  della  sua  consumazione  e 
dei  parti  della  sua  industria;  ingombrando  tutti  i mari  delle  sue  navi 
mercantili,  e dominandoli  tutti  per  mezzo  delle  sue  flotte  invincibili,  e 
per  le  colonie,  la  cui  posizione  fu  scelta  con  ammirabile  accorgimen- 
to, la  Gran  Bretagna  sorse  a tal  grado  di  potenza  e di  splendore,  che 
riusci  ad  estendere  la  sua  prevalenza  ed  attività  mercantile  anche  più 
lungi  della  sua  dominazione  politica.  Il  suo  commercio  non  ha  altri 
conlini  che  quelli  del  mondo  conosciuto.  Ecco  i principali  oggetti  di 
importazione  e di  esportazione,  ordinati  secondo  1 importanza  loro:  noi 
li  ricaviamo  da  documenti  officiali  spettanti  agli  anni  1820  26-27-28. 

Per  1’ importazione  : zucchero  non  raffinato,  cotone  in  lana,  caffè, 
thè.  seta  grezza  e filata,  fromento  ed  altri  grani  e farine,  lino  grezzo. 
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indaco,  vini,  sego,  lana,  stoffe  deU'Indie,  rhum,  olio  di  balena,  cana- 
pe grezzo,  robbia,  pelli  naturali  e conce,  tabacco  da  fumare,  legname 
da  fabbricazione,  pelli  e pellicce,  ceneri  e potassa,  acquavite,  filati  di 
lino  grezzo,  riso,  semente  di  lino  ed  altre,  cocciniglia,  ferro  in  ver- 
ghe, legno  di  campeggio,  formaggi,  legni  per  alberi  da  nave,  legno 
d’acagiù,  butirro,  barbe  di  balena,  mercurio,  catrame  e pece,  uva  di 
Coriuto,  soda,  pepe,  salnitro,  uve  secche,  scorze  di  quercie  ed  altre, 
borace,  terebentina,  cannella,  olio  di  olive,  rabarbaro,  tele  forestiere, 
chiodi  di  garofano,  solfo,  legno  d’abete,  pimento,  cacao,  cedri  e aran- 
ci, melassa,  noce  moscada,  legno  di  fustic,  assi  di  quercia,  mace  ecc. 

Per  I’ esportazione:  tessuti  di  cotone,  cotone  filalo,  tessuti  di  lana, 
tessati  di  lino,  zucchero  raffinalo,  ferro  lavorato  e acciajo,  minuterie 
e coltelli,  lavori  di  rame  e bronzo,  di  giojelleria  e d’oreliceria,  sale, 
cappelli  d’ogni  specie,  pesce  d’ogni  specie,  stagno  lavorato,  carbone 
di  terra,  carta,  vetri,  piombo  da  tirare,  tessati  di  sela,cuojami  e pel- 
li da  conciare,  frumento,  ed  altri  grani  e farine,  sapone  e candele,  sta- 
gno grezzo,  bue  e porco  salati,  obbietti  d’intarsiatura,  lavori  da  sel- 
ìajo,  stoviglie,  birra  ed  ale,  obbietti  di  ricamo,  pane  e biscotto,  stra- 
nienti di  musica,  butirro  e formaggi,  salnitro  raffinato,  olio  di  bale- 
na, lardo  e prosciutto,  melussa,  minute  merci  di  mode,  barbe  di  bale- 
na, grani  d’ogni  specie,  allume,  luppoli,  tabacco  da  fumare  e un’infi- 
nità d’altri  obbietti  di  minor  momento.  Avvertiremo  che  nel  1824  il  va- 
lore officiale  de’ sei  primi  oggetti  d’esportazione  ascese:  a 27, 1 70, 107 
lire  sterline,  pe’ tessuti  di  cotone;  a 2,^84,829,  pel  cotone  filato;  a 
6,1 36, 109  , pe’  tessuti  di  lana  ; a 3,20ÌJ,4o2  , pei  tessuti  di  lino;  a 
1 ,o58,8i  r,  per  lo  zucchero  raffinato;  a 1,126,626,  pel  ferro  lavora- 
lo e per  l’acciajo  fa). 

Le  principali  città  mercantili  marittime  sono:  Londra , Licerpool, 
Bristol,  Bull,  Newcaslle,  Plymouth,  Southampton,  Sunder/and , 
Whilehaven,  Portsmouth , Yarmouth , If'hitby,  Scarborough , Dar- 
moulhyBeaumaris , Paole, Exeter,  Lynr.-llegis,  Cardigan,  Swansea , 

(m)  Alle  notisi*  date  dall’ouloiv  sul  commercio  esterno  della  Gran  Bretagna,  crediamo  ben 
fallo  aggiungere  delle  informazioni  abbacinata  piene  sullo  stalo  di  quel  commercio  segnata- 
mente nel  i^Sg, ricavandole  in  gran  parte  dalla  nostra  Biblioteca  di  commercio^  nella  «piala 
ci  han  servito  di  elementi  principali  le  tavole  ollirinli  sul  commercio  esterno  annualmente 
pubblicato  in  Loudra  , e qualche  volta  ancora  il  Uulletin  du  commerce  che  ai  pubblica  in 
Francia. 

Queste  informazioni  risulteranno  da* quattro  specchietti  che  qui  riproduciamo  , e che  of- 
frono : 

1 ® Le  quantità  in  pesi  e misure  inglesi  con  riduzione  in  quelle  di  ZVapoli  , delle  più  note- 
voli merci  importate  ed  esportate. 

2. ®  1 valori  odici -«li  espressi  in  franchi,  di  queste  merci  importate  ed  esportate  , valori  cho 
rilraggliiamo  dal  Bulletin  du  Commerce  messo  a stampa  in  Pnrigi,  stantechò  manca  nelle 
tavolo  oiiiciali  britanniche  l'indicazione  de*valuri  paratamente  posti  accanto  a ciascuna  del- 
lo merci  importate  ed  esportate. 

3. u  La  proporzione  in  cui  le  varie  potente  entrano  nel  commercio  di  esportazione. 

4®  11  movimento  de*  navigli  sì  nazionali  che  esteri  ne’ porti  della  Gran  Bretagna  durante 
lo  stesso  anno  iNSg. 

I valori  officiali  cho  rappresentano  il  commercio  della  Gran  Bretagna  nel  iS3q  sono 
alati  ull  importazione  di  lire  sterline  62,00^.000  ( due,  334,669,880)  ed  alta  esportanone  di 
lire  110,138,716  (due.  63o,336,655).  Il  quale  valore  dell’  esportazioni  dccomponcsi  in  due, 
esoèj  di  quello  mosci  esportato  che  sono  il  prodotto  deli’ industria  della  Gran  Bretagna  , per 
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Gloucester , Rochester,  Grimsby , ecc.,  io  Inghilterra;  Edimburgo , 
con  Leith,  Grecnock , Glasgow,  Dundee , Aberdeen,  Montrose,  Gran * 
gemouth,  Kirkaldy , Irvine , Dumjries , Bowness,  Jnvernes.  ecc.  eco. , 
in  lscozia;  Dublino,  Belfast,  Cork,  Newry,  Litri rrick,  fValerford, 
If'exford,  Londonderry,  ecc.,  in  Irlanda;  Sani  He/lier,  Malta  e Gi- 
bilterra, nelle  dipendenze  amministrative  dell’Inghilterra.  Fra  le  città 
più  mercantili  dell'iuterno  dell’Inghilterra  sono  da  nominare:  Birmin- 
gham, Manchester,  Sheffield , Leeds  e quasi  tutte  le  altre  menzionate 
nell’articolo  Industria. 

divisione  amministrativa.  Il  Regno-Unito  è diviso  in  3 regni, 
che  sono  : d’ Inghilterra  col  principato  di  Galles  , di  Scozia  e 
ài  Irlanda.  Rispetto  al  civile  colali  tre  grandi  divisioni  politiche 


lirt  it.  97,402,726  (due.  557, *43,592),  e delle  merci  coloniali  « straniere  riesportate!  per  U 
somma  di  lire  12,795,990  (due.  73,193,963).  Notiamo  però  che  questi  valori  officiali  son 
fatti  secondo  un' antica  tariffa  di  estimazione  <M  1694*  tariffa  che  non  è stala  più  innovata 
malgrado  le  notevoli  vicende  che  hanno  avuto  i prezzi  presenti  rispetto  a ciò  che  err.no  i5o 
anni  fa.  Osserviamo  però  che  , comunque  questa  tariffa  stabile  sia  utile  per  rappresentar* 
l’andamento  delle  quantità  importate  o esportale  , senta  dare  un’idea  adeguata  de’  pretti 
correnti,  si  ò creduto  opportuno  da  taluni  anni  a questa  parte,  segnatamente  per  le  merci  del 
asolo  e dell’industria  esportate,  aggiungere  ai  valori  affittali  altra  notizia  clic  meglio  cipri- 
messe  il  valor  reale  delle  merci  su  la  dichiarazione  de'  negozianti  che  esportano  , e questa 
valutazione  meno  imperfetta  rispetto  a’ prezzi  forma  ciò  che  dicesi  valor  dichiarato.  Òr  sif- 
fatto valore  dichiarato  nell’anno  atesso  perle  merci  indigene  esportate  è stalo  calcolalo  a 
lire  sterline  55,i33,58o  (due.  3*5,364*077). 

Basta  gettare  uno  sguardo  su  gli  specchietti  n.°  I e 11  per  osservare  che  nelle  importasio- 
ni  sono  in  primo  luogo  il  cotone,  la  lana,  la  seta  , il  sego  , il  lino,  la  atoppn  di  canape  e li- 
no, c in  generale  tutte  le  materie  grezze  , o con  qualche  primo  grado  di  fabbricazione,  la 
quali  son  destinate  appunto  ad  alimentare  le  colossali  manifatture  del  Regno-Unito.  E tra  le 
materie  grezze  primeggia  certamente  il  cotone  , il  quale  costituisce  un  quinto  all'incirca  del 
valore  totale  delle  importazioni,  cd  è somministralo  nella  massima  parte  dagli  Stati-Uniti 
di  America.  È inutile  il  dire  come  pochi,  e di  lieve  momento , fieno  alcuni  orticoli  di  mani- 
fatture estere  importati  nel  Regno-Unito.  Tra  gli  chinotti  di  consumo,  all’tnfuori  de  grani 
e farine,  rilevante  si  è l' importazione  dello  zucchero,  del  caffè  , del  thè,  del  vino,  ec. 

Tassando  all'e&portazione,  ci  si  parano  innanzi  luti’  i tesori  dell’iudustria  che  il  lavoro  del- 
l’uomo cava  con  la  sua  applicazione  dalla  materia  grezza.  Ne  basta  citare  il  cotono  importalo 
nello  stato  grezzo  durante  l’anno  1889  per  la  somma  di  fr.  317,622,200,  il  quale  ridotto  ia 
filato  e manifatture,  soccorre  a*  bisogni  di  una  ingente  consumazione  interna  e reca  un  su- 
pero su  i mercati  stranieri  ch’osso  solo  è più  che  cinque  volte  maggiore  del  valore  della  det- 
ta materia  grezza  importala,  cioè  fr.  1,697,925,500. 

Non  è da  lasciarci  inosservata  la  larga  quantità  deiresportazioni  in  ferro  e carbon  fossile, 
di  questi  due  prodotti  delle  miniere  britanniche  di  cui  la  natura  par  che  provvidamente 
fosse  stata  prodiga  verso  quel  paese,  poiché  somministrando  quelli  la  principal  materia 
l’uno  alla  costruzione  delle  strade  ferrate,  e l’altro  alla  navigazione  a vapore,  concorrono  si 
potentemente  a ravvicinare  le  distanze  e moltiplicare  i bisogni  e le  relazioni  da  popolo  a 
popolo,  con  tanto  frutto  specialmente  dell’industria  britannica,  la  cui  produzione  cresciuta 
a dismisura  abbisogna  di  uno  straordinario  impulso  cd  aggrandimento  nel  commercio  per 
crearsi  tuttoginrno  novelli  consumatori. 

Avremmo  bramato,  dopo  le  notizie  su  le  principali  merci  importato,  indicar  la  parte  che  di- 
stintamento  ciascun  paese  estero  prende  su  la  massa  totale  delle  importazioni  c deli'csportazio- 
ni,  ma  i lavori  inglesi  non  ci  permettono  di  farlo  che  soltanto  per  la  esportazione,  e in  quan- 
to a’prodotti  del  suolo  e dell’industria,  secondo  lo  specchietto  n.®  III. Or  decomponendo  in  talo 
specchio  il  commercio  della  Gran  Bretagna  per  ciascuna  delle  parti  del  mondo,  offro-i  special- 
mente  a notare  il  suo  principale  spaccio  c la  tendenza  del  suo  aumento  essere  al  presente, 
a differenza  de*  te  in  p i andati,  pa*  paesi  fuori  dell’Europn, massime  pcrrAmcrica  e per  l’Asia. 

Sarebbe  lungo  qui  entrare  in  discorso  su  la  estensione  che  può  ricevere  il  traffico  del  Ra- 
gno-Unito, specialmente  nella  Cina,  dopo  gli  ultimi  fatti,  ed  i risultameli  che  fan  quelli  pre- 
vedere nell*  interesse  del  traffico  europeo. 

Finalmente  lo  specchio  n.*IV,  nell’esporre  il  movimento  de'legni  nazionali  cd  esteri  no’por- 
ti  dello  isolo  britanniche  nel  giro  dell’anno  medesimo,  ci  addimostra  che  all'entrata, sulle  ton- 
nellate 3, 907, 468, la  bandiera  del  Regno-Unito  entra  per  quasi  7/10,  e che  anche  più  vantag- 
giosa si  è ia  di  Jei  proporzione  rispetto  alla  totalità  de’ legni  usciti. 

Citca  alle  bandiere  estere  , raccogliendo  in  uno  il  mot  unente  di  entrata  e di  uscita  sere- 
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sono  suddivise  ciascuna  in  shires  o contee  ; quelle  d' Inghilterra  so- 
no suddivise  in  httndreds  0 distretti ; alcune,  come  la  contea  di  York , 
in  provincie  suddivise  in  più  wapentakes  o cantoni.  Generalmente  si 
osserva  che  le  contee  e loro  suddivisioni  offrono  molle  irregolarità  nei 
3 regni , ma  principalmente  in  quello  d'Inghilterra.  Cosi,  per  esem- 
pio , le  contee  di  Cumberland , di  Durham  , di  Aoithumber/and  e 
di  IFestmoreland  sono  suddivise  in  wards  ; la  contea  di  Arni  è di- 
visa in  5 lalhes , quella  di  Sttssex  in  6 rapes , c quella  di  Y ork  in 
Ire  provincie,  suddivise  in  29  wapentakes , senza  contare  la  città  di 
York  e il  suo  territorio.  Sonvi  molte  altre  irregolarità  meno  importan- 
ti, che  noi  crediamo  poter  passare  sotto  silenzio.  In  tutte  le  monarchie 
assolute  e ne’ governi  costituzionali  del  continente,  i magistrali  politi- 

giamo  nel  primo  luogo  per  ragion  d'importanza  gli  Stati-Uniti  di  America,  e poscia  U Prue- 
aia,  la  Svena  e Norvegia,  la  Francia  ec. 

Quanto  all'effettivo  delta  marina  mercantile  britannica  , abbia m giti  noi  indicato,  ragio- 
nando del  commercio  della  Francia  ( pftg.  xgS),  che  essa  ni  3i  dicembre  xS3g  sommava  al 
numero  di  *7,745  bastimenti  che  davano  una  somma  di  tonnellate  3, 068, 433.  Aggiungiamo 
che  sopra  questo  numero  nell'  anno  stesso  i bastimenti  a vapore  non  eran  minori  di  770  , 
della  portala  di  86,731  tonnellate. 


Specchio  delle  principali  merci  importale  nel  Regno-Unito  con  la  riduzione 
delle  quantità  in  pesi  c misure  di  Napoli. 
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Burro. 

Caffè 

Canape  grezso. 

Cocciniglia  ........ 

Cotone  in  lana 

Formaggio.  ....... 

Indaco  

Lana  grezza. , 

Legname  da  costruzione.  . • . 

Legname  d*  ebanista-acagiù.  • • 

Legname  per  tintura,  campeggio. 

Limoni  ed  aranci 

Lino,  c stoppa  di  canape  e lino  . • 

Melazzo 

Mercurio.  . 

Olio  di  olive 

— - di  palma 

— »l»  pesce  . ....... 

Pelli  di  vitello  non  conce  • • • 

Pelli  di  agnello,  capra,  capretto. 
Robbia 

Sego  

Semi  di  lino.  .•••••• 

Seta  grezza  c torta 

spiri,!  j £?“’»"  ; ; ; ; ; 

Tabacco 

Tessuti  di  scia  di  Europa  • • • 

Thè . . . 

Vini  . • 

Zolfo 

Zucchero  non  raffinalo  .... 
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» 

Quint. 

Libb. 
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.Carichi 
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Tonnel. 
s 

Casse 

Quint. 

) 

Libb. 
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Quint. 
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Num. 

Quint. 

Libb. 

Biuhels. 

Libb. 

Gali. 

s 

Libb. 


Gali. 

Quint. 


181 


z 1 3 , Ho  i 

4i,oo3,3i6 

995.*93 
1 ,01 4,6x5 
889,396,539 

*10,430 

5,549. 

g*3 
3.3 
7SS 
35,85,, 
*3,099 
3aS,oi6 
1, *23,7oi 
490,097 
*1*73,696 
>,793.9*0 

3ì3,76o| 
22, «35 
38, S 7 
3, 681, 56 
179,434 

i,33o,5.v 
4,>5i,o47 
5,o i 4, 006 

;>!7 >.>7* 
5,477.669 

07,  *27, 579 

Z76,58l 

38,158,009 

9,909,055 

4o2,g88 

4,678,2*9 
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Carichi 
Gran  Cent. 
Cant. 
s 

Casse 

Cant. 


Num. 

Cant. 

> 

Tom. 

Cani. 

Botti. 

> 

Cant. 

» 

Cant. 

Bot. 

Cant. 


181,697 

*08,706 

567,545 

5,i64 

1,882,0*8 

*99'9*3 

*8,249 

*91,063 

73495*3 

s8«,785 

*9-1.79* 
*03,2*8 
3aS,oi6 
697,60» 
*79*555 
11,578 
81.1  3q 
>$5,943 
♦8*0*7 
«a. «55 
3,68i,56c 

«o*, *77 

758,400 

*»7,4>j84 

*5,5*0 

189,487 

1,407 

194.224 

80,oo3 

**0,-08 

*,660,584 
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ci  e amministrativi  fanno  una  classe  distinta , le  cui  incumbenze  sono 
stabilite  e conosciute,  e non  hanno  alcuna  relazione  nè  coll'ordine  giu- 
diziario nè  con  l’armata.  Nell’ Inghilterra  tutto  questo  è differente.  In 
lutto  il  regno  non  v ha  un  solo  magistrato  unicamente  amministrativo; 
tutti  sono  magistrati  sotto  una  forma  od  un'altra;  tutte  le  decisioni  che 
fanno  sono  sentenze  sottoposte  a norme,  dalie  quali  non  possono  sco- 
starsi, e son  quasi  tutte  profferite  pubblicamente  ed  anco  contradditto- 
riamente. Quindi  consegue  che,  volendo  descrivere  le  molle  ammini- 
strative dell'Inghilterra,  altri  si  trova  ad  ogni  tratto  costretto  di  por 
piede  nel  terreno  dell'ordinamento  giudiziario  col  quale  l'amministra- 
zione è a contatto  in  mille  punti , confondendosi  continuamente  insie- 
me con  essa. 

I principali  magistrati  civili  a cui  è commessa  l’ amministrazione 
delle  contee  sono:  lo  sceriffo , il  cuslos  rolulorum , i giudici  di  par 
ce,  il  corone r e i connestabili.  Lo  sceriffo  è scelto  ogni  anno  dal  re. 
Le  sue  incumbenze  sono  gratuite,  e quegli  che  è nominato,  è obbli- 

t.  Bis. 

Specchio  delle  principali  merci  esportate  dal  Regno -Unito  con  la  riduzione 
delle  quantità  in  pesi  e misure  di  Napoli. 
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C®ff6  .... 
Cocciniglia  ... 
Cotone  in  lana.  . 
Indaco  .... 
Mercurio.  . . . 

Pepe  ..... 

vvut  \ tr"'0 

Tabacco  .... 

Tli 

V ini  ..... 
Zucchero  grexao  . 
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QUANTITÀ* 


Libb. 


Gali. 

a 

Lil 


ibb. 


Gali. 

Quint, 


1*. 76», 587 
5i8,5*5 
3S.-3S.a3S 
4,S45,*47 
a,SrS.5oij 
S, 334. «al. 
x,i a a, «65 
x, i55,753 
q.*77,5,8 
3,3i8,gi« 
a,o53,o85 
385,718 


Abbigliamenti  dichiarati  al  ralore  . 
Armi  e muniaioni.  ...... 

Carhon  di  lerrn.  ....... 

Carta,  al  valore 

Chincaglierie  e coltellerie  «... 

Cotone  filalo . . . 

Lino  filato  . • 

Macchine,  n]  valore 

1 Ferro  ed  accirjo.  . . . 

Metalli  < Un  me 

* Stagno 

Sale  

Sapone  e candele  

Tessuti  di  cotone . 

— di  Una 

— di  lino 

— di  seta,  ni  valore  .... 

Zucchero  raffinato.  , , , , 


j dichiarati  a 


L.  st. 

» 

Tonnel. 
L.  st. 
Quint. 
Libb. 

> 

L.  st. 

Tonnel. 

Quint. 

Quint. 

Bu»hels. 

Libi». 

Ya  rds. 
Pezze. 
Yard*, 
s 

l.  st. 

Quint» 


1,332.4*2 

394,7** 
i«449>4*7 
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4*3,537 
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*6, Si  1,6x5 
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*47-9'2 
*72,14» 

29,007 
*t,S3-7.59ì 
*5,706,238 
73 1 ,450,1*3 
*,143,796 
8,170,64* 
85, *56, 54* 
868,118 
110,590) 
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9 
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gato  di  accettare , sotto  pena  di  1 ,5oo  steriini , quando  non  adduca 
una  legittima  scusa:  ma  colui  che  sostenne  l’uffizio  ai  sceriffo,  non  può 

Ìiiù  essere  scelto,  se  non  se  dopo  uno  spazio  di  tre  anni.  I doveri  del- 
o sceriffo  sono  molti:  egli  è ad  un  tempo  giudice,  custode  della  pace 
del  re,  uffiziale  ministeriale  delle  corti  superiori  di  giustizia  e bailo  del 
re.  Il  cuslos  rolulorum , come  l’accenna  il  nome,  ha  sotto  la  sua  cu- 
stodia i rotoli  e gli  archivii  del  tribunale  di  pace  : questo  magistrato 
è nominato  con  decreto  reale,  e deve  assistere  alle  udienze  del  tribu- 
nale di  pace , ma  può  mandare  in  suo  luogo  un  segretario  da  lui  scel- 
to. Il  cancelliere  della  pace  deve  sempre  essere  presente  alle  sessio- 
ni che  si  tengono  ogni  trimestre  dal  tribunale  di  pace,  della  quale  de- 
ve far  noto  i tempi  : spedisce  i mandati , tiene  i registri  delle  proces- 
sare , e veglia  all'esecuzione  dei  decreti;  durante  le  tenute  della  corte 
legge  gli  atti  e fa  la  chiamata  de’ giurati  ; egli  chiama  in  giudizio  gli 
accusati  e presenta  gli  atti  di  accusa  al  giuri.  Il  coroner  è un  magi- 

li. 

Fatare  officiale  delle  principali  mercanzie  importate  ed  esportate 
nel , o dal  Regno-Unito  nell'anno  t83g 
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Burro 

7,608,800 

Cifri? 

62,6*7,000 

Canapa  grezza 

*t,*6o,ooo 

Cocciniglia  ...... 

20,266,200 

317,622,200 

Cotone  in  lana 

Formaggio  ...... 

7,84  a, 600 
x 5 1,26  4,000 
1 7,669,800 

Crani  e tarine 

Indaco  

Lana  gretta.  ..... 

4o,o 48,ooo 
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Legname  d i coatruzion'*.  . 

Legno  per  tintura  campeggio 
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— ■ ila  ebanista-acagiù  . 

6,5*o,ooo 

Lino  , e «toppa  di  canapa 

e 

lino  ....... 

62,017,500 

S,39o,5oo 

Melano 

Mercurio,  .....  . 

1 1 ,368, 5oo 

Pelli  crude  e conce  • . . 

3 1 , 4*8,ooo 

Olio  di  olite 
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— di  palma.  • • • . • 

8,692,500 

— di  pesce 

xo,3So,6oo 

Robbia 

• 

22,655,3oo 

Sego  . .... 

Scaù  di  liuo  . . . 
Seta  grezza  e torta  . 

: 

Tabacco 

Temuti  di  seta  di  Europa 

Thò 

Vini  .•••., 
Zucchero  • • • . 

Altri  articoli  • • 

Totale 


36.427.000 
1 4,082,000 

44.073.000 

7,790,000 

11.089.4.00 
8,8ai,ooo 

19.071 .000 
9!), 4*6, 200 

*S,3i  0,000 
xGa, 462,200 
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Indaco  ....... 

Mercurio  ...... 

Pepe 
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Tabacco 

retanti  di  cotone  delle  Indie 
— di  seta  idem  • • 

Thè  . ....... 

V ini 

[Zucchero  grezzo  .... 
PRODOTTI  DEL  SCOLO 

* dell* industria. 
Abbigliamenti.  .... 
Armi  t munizioni  ... 
Carbone  di  terra  .... 
[Chincaglieri,  e coltellerie  . 

{Cotone  filato 

Liuo  filalo.  . • . . . 

Macchine 

Ì Ferro  ed  acciaju 
Rame  .... 
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Salo 

Sapone  e candele.  ... 
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i5, 6*4, 100 
9,933,000 
.fc, 195,70. 

i,4oa,Qo*,4oo 
x ai  ,39 1,000 

19.360.500 
158,71  V.Soo 

£,163,900 
2o3, 048.000 

a ; 7^4, 968,000 
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strato  eletto  dai  liberi  libellarii  della  contea, convocali  dallo  sceriffo.  Vé 
ne  ha  per  lo  più  quattro  in  ogni  contea , talvolta  meno  e talvolta  sino 
a sei.  La  loro  carica  è a vita,  e non  possono  essere  rimossi  che  in  cer- 
ti casi  preveduti.  Le  incurobenze  del  coroner  sono  di  Tare  un'inquisizio- 
ne sulle  morti  improvvise  ; nella  qualità  di  uffiziale  ministeriale  fa  le 
veci  dello  sceriffo.  1 giudici  di  pace,  de’quali  è prefetto  il  cuslos  ro~ 
iulorum , sono  nominati  con  decreto  speciale  del  re,  e devono  mante- 
nere la  pace  ne' loro  distretti.  Sono  nominati  per  un  tempo  indetermi- 
nato, e devono  avere  una  rendita  netta  di  ioo  steriini.  1 conneslabili 
sono  di  due  specie  ; i grandi  e i piccoli  : vi  ha  un  gran  connestabile 
per  centuria  o hundred.  1 piccoli  connestabili  gli  sono  subordinati , e 
ve  n’ha  un  certo  numero  in  tutte  le  città  e parrocchie.  Il  loro  uffizio  è 
di  mantenere  la  pace  del  re  nei  loro  distretti,  e a tal  line  sono  investi- 


li!. 

Quad i o delle  esportazioni  totali  de’ prodotti  del  suolo  e dell'industria  del  Regno 
Unito  per  l'  anno  tH3g  in  valore  dichiarato  , distinte  per  paese  di  destina- 
zione. 

EUROPA 


Kuiùt L.  st. 

Svezia 

Mortela  

Danimarca 

Prutsia 

Germania 

Olanda 

Bclr  io  

Frauda 

Portogallo  

» Azorc*  .......  . . . 

» Madera * . . • 

Spagna  ed  itole  Baleari 

» Canarie» 

Gibilterra 

Italia  e tue  isole 

Malta.  

Isole  lentie  •••«., 

Loto  Cuora»» jJ  Jeraoy , Al  dente,  o Mu  ’. 

Turchi»  c continente  doli.  Crocio.  . . . 

More»  c ìhI«  greche.  ....... 


1,776,4*6 
1 ai,85o 

Hi, 584 
<43, 73* 
206,866 
5,2i5, >5S 
3,563,79* 
88i,8S< 
2,298,507 

S,l35.9a6 

47,663 

33,49* 

262,  »3i 

47*7*0 

1,170,702 

2,079,010 

125,338 

64,010 

*4o,444 

1,178,71» 

23,122 


lottile  ( pari  a Due.  xiS, 964,041  ).  . 20,797,904  — *0,797,90 i 


AFFRICA 


Siria  e Palestina  . . , , , . . L*  st. 

Egitto  ( porti  del  mediterraneo  ) . . , , 

Tripoli , Barberia  e Marocco  ..... 

Coste  occidentali  dell  Aifrica 

Capo  di  Buona  Speransa 

Porti  affricaui  del  Mnr-roiso  • • . . . 

Isola  dell’Ascensiono.  » • • . , 

Isola  del  Capo  Verde. 

Sanl'Clcna 
Isole  Maurizio 

Totale  ( pari  a Due.  9*192,572  ).  . 

Riporto.  . . . • 


251,109 
ia3.85n 
74,073 
468,370 
464*1 So 


196 
833 
589 
xa,668 
21 1,781 

1 ,607,058  - 


1,607.088 

a*j4<>4,a6a 
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ti  di  un  estesissimo  potere  per  arrestare  ed  imprigionare  i colpevoli,  e 
per  entrare  per  forza  nelle  case,  ecc. 

Quanto  all'ordinamento  giudiziario  dell'Inghilterra,  esso  è sì  com- 
plicato, e sì  del  tutto  diverso  da  quello  degli  altri  paesi  dell'Europa  , 

Riporto.  • . L.  »t *1,404,96» 

ASIA 

Arabia 3, 680 

Territori  orientali  della  Compagnia  della 

Indie  o Ctfilan.  4»748»6<>7 

China 051,969 

Sumatra  e Giara eoa. 78* 

Ifole  Filippine . • • • 43,443 

Terre  del  Van  Diemen  .......  >9679,890 

Itole  della  nuora  Zelanda  e del  mare  del  tud . *3,459 

Totale  ( pari  a Duo.  43, 719, 556  )•  • . 7,64*. *79  — 7,64^*79 

AMERICA 


Colonie  inglesi  in  America  Settentrionale. 

» » delle  Indie  Occidentali 

Baiti.  ............ 

Cuba  e nltr;?  pottesaioni  estere  delle  Indie 

occidentali. 

Stati  finiti  di  America  .....  ... 

Messico  •••••••••••• 

Guatimela  ........... 

Columbia.  ••••••••••• 

Brasile 

Stati  del  Rio  della  Piata 

Chili 

Perù 


3,047,671 

S,QS6,5q8 

89  x, 3*6 
8,^39,*  oi 
660, 170 
6.7 
.67, ti. 
.,600.715 
710,6.4 
1,106,075 
635.098 


* Totale  (pari  . Due.  i3., 6.0,159  ).  . *3,i85,33g  — *3,i85,33g 
Totali  ci.nul  (peri  . Due.  303,496,077) 53, .35,58. 


IV. 


Movimento  delta  navigazione  nei  porli  della  Gran  Bretagna 
durante  l'anno  iSSg. 


ENTRATA 

USCITA 

■ ASTISI- 

TOniTCLX.. 

BASTISI. 

ronrtu. 

Regno-Unito  e sue  dipendente. 

• 4,348 

.,756,533 

11,95* 

*i'97-<"4 

Prussia 

1,1 65 
>,5o8 

a*2.  *58 

556 

98,317 

.36, 9. 3 
4a,o55 

iFrnuria 

102,1*3 

«,67S 

4i6 

ISvesia  e Novergia  ..... 

>,>76 

«,557 

163,701 

{Danimarca.  ....... 

110,7*3 

1 ,*54 
757 

86,064 

(Germania  ( Stati  di  ) • . . . 

1,57! 

83,267 

61,928 

55,o5t 

meri  < 

(Olanda 

73l 

5i3 

4«.8So 

{Russia 

«5g 

73,oi* 

• 33 

36,3.8 



Si3 

4s,i4> 

85g 

59,567 

.6,633 

htnlin  ( Stati  di  ) 

x68 

4o,o*6 

*'9 

Spagna.  ........ 

6S 

7*7** 

6,87* 

5. 

6,**c 

63 

55 

6,0.1 

Altri  Stati. 

I 

300 

3 

4.8 

Aitili  asta 

*79 

.86,658 

S-g 

■91,586 

*»o*4 

ji  A/raicA 

^ Altri  paesi.  ....... 

7 

i,*9° 

Totali.  ■ . 1 

.3,i44 

3,967,468 

18, 4*3  ! 

3,085,75. 

G.  Brasoin 
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che  è olire  modo  difficile  il  darne  un'idea  giusta  e chiara  agli  abitan- 
ti delle  regioni  continentali.  1 magistrati  che  rendono  la  ragioue  in  la- 
ghilterra,  sono  di  due  sorta:  i giudici  propriamente  detti  (judges)  ei 
giustizieri  (jtislices).  Yi  sono  soltanto  per  tutto  il  regno  quindici  giu- 
dici  sedenti  in  Londra  ; quelli  che  rendono  la  ragione  nelle  provincia 
sono  giustizieri  e particolarmente  i giudici  di  pace.  Ciascun  anno  i quin- 
dici giudici  di  Londra  scorrono  le  contee  per  tenere  corti  d’assise  nei 
loro  capi-luoghi.  Siffatte  corti  seggono  tre  volte  ogni  anno  nelle  con- 
tee del  centro,  e due  volte  solamente  nelle  altre.  Esse  formano  altret- 
tante corti  differenti , secondo  la  maniera  degli  affari  di  cui  sono  in- 
caricate, o secondo  la  camera  di  giustizia  in  cui  hanno  le  loro  tenute. 
Cotali  diverse  corti  non  hanno  sovente  che  una  superiorità  di  nome 
Luna  sull'altra,  perciocché  esse  hanno  scambievolmente  il  diritto  di 
annullare  i loro  rispettivi  decreti;  mala  camera  dei  lord  è in  ogni  ca- 
so quella  che  giudica  definitivamente.  Ma  ciò  non  basta  ancora  : fra 
siffatte  corti  di  giustizia  ve  n’ha  che  seguono  rigorosamente  la  legge 
inglese,  così  comune  come  parlamentaria;  altre  che  giudicano  a nor- 
ma della  legge  civile  o romana;  altre  infine  che  si  circoscrivono  a de- 
cidere i casi  dalla  legge  inglese  non  preveduti.  Questa  è unicamente 
civile;  quella  è soltanto  criminale  ; una  terza  è ad  un  tempo  civile  e 
criminale.  La  camera  dei  pari  ha  questa  doppia  giurisdizione.  Come 
corte  civile  essa  giudica  soltanto  delle  cause  delle  quali  fecesi  appello 
dalle  corti  inferiori  ; e quanto  alla  sua  giurisdizione  criminale,  essa  è 
quasi  esclusivamente  circoscritta  ai  delitti  di  stato.  Il  comitato  giudi- 
ziario del  consiglio  privato  e la  camera  dello  scacchiere,  hanno  solo 
una  giurisdizione  civile.  La  corte  del  banco  del  re  è una  corte  ad  un 
tempo  civile  e criminale.  La  corte  dell’udienza  e quella  dello  scacchie- 
re non  hanno  se  non  se  una  giurisdizione  civile.  Queste  tre  ultime  for- 
mano le  sole  vere  corti  di  giustizia  dell’Inghilterra  ; le  altre  non  sono 
che  emanazioni,  gli  affari  polendo  sempre  essere  trasportati  dalle  par- 
ti alla  corte  del  banco  del  re,  o da  questa  avocale  a sé.  Nello  corti  che 
giudicano  a norma  della  legge  comune,  il  potere  giudiziario  non  è af- 
fidato esclusivamente  ai  giudici;  ogni  volta  che  trattasi  di  decidere  un 
punto  di  fatto,  è assolutamente  necessaria  l’assistenza  del  giurì.  Ogni 
cittadino,  in  età  di  21  anno  al  meno,  0 di  60  al  più , che  abbia  una 
rendita  netta  di  io  steriini,  ha  qualità  per  essere  giurato,  ad  eccczio- 
ue  delle  restrizioni  messe  dalle  leggi. 


La  tavola  che  segue  offre  le  divisioni  amministrative  del  Regno-Uni- 
to. Avvertiremo  che  il  regno  d’Inghilterra  è diviso  in  02  contee,  do- 
dici delle  quali  appartengono  al  principato  di  Galles  ; che  il  regno  di 
Scozia  è diviso  in  33  contee  ; e quello  d' Irlanda,  suddiviso  in  4 pro- 
vincie  ecclesiastiche , è diviso  in  32  contee.  Per  le  dipendenze  ammi- 
nistrative delHoghilterra  vedi  l’articolo  isole  e il  fine  della  topografia. 

Le  cifre  poste  dopo  i nomi  delle  città  indicano  la  loro  popolazione 
secondo  il  censo  del  i83i , da  quella  in  fuori  delle  città  d’Irlanda,  le 
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quali  signiGcano  la  popolazione  esistente  nel  1821;  la  loro  popolazio- 
ne presente  è assai  maggiore  ; la  lettera  I*  che  segue  le  cifre  indica 
che  la  città  a cui  essa  appartiene  ha  un  porto. 

DIVISIONI  AMMINISTRATIVE  DEL  REGNO-UNITO. 

Coste*.  Capi-Luoghi,  Citta’  e Luoghi  notabili. 

REGNO  D’INGHILTERRA. 

Inghilterra  propriamente  della. 

Bedfobd Bedford,  7.  Bigerstvaìde , 3.  I.uton  , 6.  Lick- 

mantworth  r 4-  Leiyhton-Buzzard , 3.  JFo- 
burn , a. 

Bere.  Reading,  16.  Abìngdon,  5.  Windtar,  6 . New- 

buri/,  6.  Eatt-ltley  , 0.7.  Sandhurst , o.8. 
PFantage,  3. 

Bccrinqham B ucki ng liam,  7.  Newport-Paganel,  3.  F.ton  , 


3.  Slovgh  , 0.2  ? Greal-Marlow.  6.  Aylet- 
bury  6. 

Cambridge.  Cambridge,  *1.  Ely,  6.  Nei vmarket,  a.  Wit- 

beach,  9.  P.  Royslon,  1. 

Chester.  Chester,  21.  P.  Namplwich , 5 . Norlivich,  2. 

Slockport,  sg.  Maceletfield,  a3. 

Cohk  Launceslon,5.  Saint  Alitile,  9.  Truro , 3 . P. 


Penryn,  3.  Falmoulh , 4- P.  Belatone,  3.  Pi  n- 
zai! ce,  9.  P.  Sainl-Jusl,  \.Redruth,  S.  Fowey, 

а.  P.  Lotte , 1.  P.  Padxlow,  2.  P.  Saint- lite, 

б.  P.  Uayle. 


Ccmberland.  Carlisle,  20.  Aìdttone,  7.  Penrilb  . 5.  JVhile- 

haven.  ib.  P.  /Forkington,  6.  P .Cokermouth, 
6.  Maryporl , 4-  P.  Prigton , 5. 

Deibt.  ......  Derby,  24.  Matloek , 3.  Buxlon , 1,  Croni  ford, 

8.  Bel  per , 8.  lìakcwell , 2.  Chesterjield  , 6. 
Ashford. 

Diton.  Exctcr,  28.  P.  Bamplon  , Tirerton , io.  Tnp- 


tham,  3 . P. E.rmouth,  3.  P.  Crtdtlon , 6.  Dar- 
vioutb,  3.  P.  Bn sha m , b.  P.  Plymouth , 3i. 
P.  Tovistock,  6.  Barnttaple , 5.  P.  Bideford. 
b’.  P.  Jlfracombc,  3.  P. 


Dorset Dorch  cs  ter,  3.  Poole , 6.  P.  JVimborn-Min- 

iter,  4-  Corfe- Canile.  1.  Meicamh-  llegis , 3. 
P.  FFeymouth,  2.  P.  Chetatili?  Biidporl ,4-  P. 
Lyme-regit,  3.  P.  Sher berne,  4- 

Durham.  Dur  barn,  io.  Bithop-Auckland,  2. Sunderland, 

4i.  P.  Stockton,  8.  P.  Darlinglon,  8. 

Essex.  Colcheslor,  16.  P.  Chelmtjord,  3.  Ilarwich, 

4.  P.  Maldon.  4-  P. 

Glolcester.  ....  Gloucester,  la.  Featketbury,  S.  Berkley.  0.8. 

Cheltenham,  a3.  Bitley , 5.  Strovd,  7.  Ciren- 
cetter,  b.  Newent , 1.  Brittol,  io4-  P. 

Hereford.  Hereford,  io.  Bott , 3.  Leominsler , 5 . Led- 

bury,  4. 

IIertford.  Herlford,  io.  fVare,  4-  Saint-Alban , 5.  fp'at- 

fard,  5.  Bickmantworlh,  4.  Bitchin,  b. 
Hontingdon.  Iluntingdon,  3.  Saint- Jves,  3.  Ranuey , S. 

Kent  .......  Canterbury,  1S.  M aids  lo  ne , ib.  Deal,  7.  P. 

Sandwich,  3.  P.  Margate , 10.  Ramtgate,  6. 
Dover,  12.  P.  Fevertham , 4-  P-  Sheernett , 
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*•  P .Rochester,  io.  Chatam,  i5.  Tunbni^e, 
io.  Greenwich,  ai.  P.  TFoolwich , 17.  P.  Dept- 
ford,  *0.  P.  Gravesend,  5.  P. 

Lancaster,  i3.  P.  Vlverston , 5.  Prenoti , 27, 
P.  Blacibttm,  27.  Suini- llelen , 4-  Buchitele, 
Hatlingden  , 8.  1 'Jury,  11.  Manchester , 
187.  (j reat  e Litile-Bolton , 3i.  Oldham , ai, 
fVigan,  2 1 . ÌF amnglon,  14.  Ltverpool , i65. 
P.  Coinè , 8. 

Leicester , 39.  Loughborough  , 11.  Jhsbu , £. 
Hinckley , 6. 

Lincoln,  i3.  Granlham , 3.  Boston  , 12.  P. 
Stam/ord,  7.  Spa/ding,  6.  Gaint&oroug,  7. 
Grimsby,  3.  P.  Loulh , 7. 

Londra,  1474.  P ■ Ishngton,  22.  Haciney,  aa, 
Hampton , 4.  Harow-on-lhc-Hill,  3.  Stepnev  , 
49-  Ex  bridge,  3.  Brent/ord,  a. 

Monmouth,  5.  Chepstow , 3.  P.  Abergavenny, 
4-  -A  twport,  1.  P.  Pont  y pool,  4 ■ 

Norwich,  61.  Lynn-Begis , 1S.  P.  Thetford,  3. 
Yarmouth,  ai.  P.  Wells,  3.  P.  YVimondham, 

5.  Blackney?  P. 

No  r t hamp  ton,  i5.  Wellingborougk.,  3.  Peler- 
borough,  5.  Èettering,  4. 

Neweasllo  , e Gatheihead  , 55.  P.  Bertvieh  9 
Ttveedmouth  , 14.  P.  .1  Inaici  , 7.  Aor/A  e 
Snuth-Shtelds,  17.  P.  Tynemouth,  40.  P. 
Noti  in  glia  ra,  5i.  Neivari , 9.  Mansfield,  8. 
Oxford,  20.  Bamburt/,  6.  ÌVoodstock , 2.  7a- 
»!>><?,  3.  Henly-sur-Tamise,  4. 

Oakh  am,  2.  Uppingham , 2. 

Shrewsbury,  22.  Colebrooidale ? Broseley,  5. 
Bndgenonk,  8.  Mudi  JFentoci,  3 . Ellesmere, 

6.  /f  elhngton,  10.  IFhitchurch , Ludlotv , 5. 
Bath,  37.  f Pelle,  7.  P.  Fronte,  12.  Wellington, 

5.  Taunton,  11.  Bridgeivaler, 8.  P.  Minehead, 

W i n c li  e s t e r,  8.  Southampton , 1 3 , P.  CAm/. 
ehurch,  4.  Portsmouth , 46.  P.  Gosport,  1 i.P, 
eludo  ver , 4.  fFeyhitl?  Homsey,  5.  Newport , 
(is.  Wight),  4.  Coiva,  4.  P. 

StalFord,  7.  Burslem,  10.  Etrvriaf  Newcaslle- 
sur-Lyne,  8.  Burtnn-sur-Tr ent , 4-  Lichfield ; 

6.  Utloxeter,  5.  JFalsall,  i5.  IVednesbury , 
8.  Tamivorth , 4.  Woloerhamplon , 18.  Brad- 
ley,  3. 

Ipswich,  20. P.  Burry-Saint-Edmund.  ii.flìpc- 
c/rj,  4.  Lowestoft.  4.  Z#'- jodbrige,  5.  Soutivold, 
a.  P.  Aldborough,  1.  P. 

G u i I f 0 r d , 4 .Soulhivark (considerato come  parte 
di  Londra 86.  Croydon,  12.  Kingston,  6.  A(p- 
aom,  3.  Richmond,  1.  Kew,  0.7.  fVandstvorth, 

7.  Egham,  4. 

Chichester,  8.  P.  Arundel,  3.  P.  Petivorlh, 3. 
Brighton,  a5.  Shoreham,  1.  P.  Netvhaven,  1. 
P.  Lewes,Z.  Ha  stinge,  io,  P.  fiye,4-  P .Hors- 
ham.  5. 
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Warwick.  . • 7 . . Warwick,  9 l.eamington , 8.  Stratford-snr- 

Avon,  3.  Kenilworth,  3.  Couf entry, . Bugby, 
a.  Birmingham  c Soho,  ioj. 

Westmoreland.  Applcby,  i.  Bendai,  9.  Ainbleside,  o.  S. 

Wilt.  Salisbury,  10.  Chippenham  . 5.  Bradford , 3. 

Calne , 5.  Trowbridge,  11.  Devizes , 4-  War- 
minster , 6.  If Alton,  2. 

W obcestee  . W o re  e s t c r,  1 9 , Kidderminster, 2 1 .Bromsgroee, 

8.  Droihvicb , 2.  Ereeham,  4-  Dudley , a3. 

York York,  aS.  Netv-Malton , 4-  lÙhitby , io.  P. 

Scurborovgh,  9.  P.  Bridlington,  5.  P.  Utili, 
Si.  P.  Code,  P.  Bipoli,  5.  Harrowgate , a. 
Bradford,  i3.  Halifax,  i3.  Uuddersjield , 1 9 . 
IVaekejield,  a4-  Barmley , io.  llowden , 2. 
Leeds , ia3.  Sheffield,  9.  ihmeatter,  11. 


Principato  di  Galles. 


Flint Flint?  2.  Mold , 8.  Ilollywel , 9.  Saint- 

Asaph.  3. 

Denbigr.  Delibigli,  4-  lErexhnm-Begis,  5. 

Caernarvon.  Cacrnarvon,  7.  P.  Bangor,  S. 

Anglesey  (is . Anglesey).  Il  e a u in  a r i s , 3.  P.  llolyhtad,  4-  P.  Amlwieh, 

6.  P. 

Mekionkth.  Dolgel  ly  ? 4'  Baia , 2. 

Montgomery  ....  Montgomery?  1.  IFelsh-Pool , 4-  Llanyd- 

loes,  4- 

Ridnob.  New-Radnor?  o.5.  Presteign,  a. 

Cardigan.  Cardigan,  3.  P.  Aberystwilh , 4-  P. 

Pemrroke.  Pembroke,  6.  Tenby,  2.  P.  MUJordhaven , 3. 

P.  Haverfordwesl,  4-  P.  Saint-David,  2. 

Caermarthen  ....  Caennarthen,  10.  P.  Llanelly,  7. 

Brecknock.  Brecknock,  4- 

Glamorgan.  CardifF?  6.  Swansea,  i3.  P.  Merlhyr-Tidmll , 

22.  lYeath,  3.  Aberdare , a. 

Dipendenze  amministrative  dell’Inghilterra. 

Arcipelago  di  Scilly  . . Newton  sull’isola  Santa-Maria,  0 8.  P. 

Isola  di  Man.  Castletown,  a.  P.  Douglas , 6.  P. 

Isole  Normanne, 

Jersey Saint-Hellier,  8.  P. 

Cuernsey.  Peter’s  Por  t (Porlo-San-Pietro),  i3.  P.  Sant- 

Anna,  sull'isola  Aldemey. 

Isola  di  IIelgoland.  . . Oberland  o II  clgolaud,  2.  P. 

Gibilterra.  Gibilterra,  i3.  P. 

Groppo  di  Malta.  Malta  sull'isola  di  Malta,  3a.  P.  Gozzo  sull'iso- 

la di  Gozzo,  3. 

REGNO  DI  SCOZIA. 

Contee  a ostro. 


Edimburgo  o Mid-Lothian.  Edimburgo  (Edinburgh),  1 36 . Leith,  26.  P. 
Linutugowo West-Lotuian.  Linlithgow,  S.  Borrowstownness  0 Boness,  3. 

P.  Dalkeith,  4-  Mussetburgb , 8. 

Haddingtok  oEast-Lothian.  Haddington,  6.  Dunbar , 3.  P. 


Bxrwice.  Greenlaw,  1.  Dunse,  3.  Coldslream,  3. 

IUmprew.  It  e n f r e w,  8.  Greenock,  27.  P.  Porl-Glasgotr , 

3.  P.  Paisley,  5-j. 

Atr Ayr,  8.  P.  Invine , 6.  P.  Kilmarnock , 18.  P. 

Androssan  , S . P. 

Wigton,  Wigton.  a.  V.Stranratrer,  3.  P.  Port-Patrick, 

a.  P. 
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PlIBLES, 

Selkirk . 

Roxbcro, 

Dumfries. 

KlRKCDBUrGHT. 

Cortei  a tramontana. 
Oskret  . . . . 


CaITHRESS. 
Scthebland. 
Ross  . . 


CaOMARTT. 

Intusns. 


Corti*  del  mezzo. 
Aigtlb. 


Boti. 

Naiir. 

Morrai. 

Banit. 

Abirdxer. 


Mearr  o Kircaxdini. 
Arocs  o Fosfar. 


Pkrth 

Fila. 

Kireoss. 

Clacemarrar. 

Smuro. 

Dumbartoh  o Lirox. 

REGNO  D’IRLANDA. 
L ai  Rana. 

DoBM.RO  .... 

Loris. 

East-Msath. 
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Lanerk,  8.  Glasgow,  aoa.  ffanrillon,  g.  Lead- 
Atrdree,6.  Clyde-Iron-IVurks.  Calder- 
Irmi- Works. 

Peebles,  S. 

Sclkirk,  3.  Galoshiets , 1. 

Jedburgb,  6.  KeUo,  5.  Matrici,  5.  Melrose, 4. 
Dumfries,  is.  P.  Moffat , «.  Annan , 5.  P. 

Gretnagreen  (Grastney),  Sanquhar.  3. 
Kirhudbright,  3.  P .Trogueer,  5.  Urr.  3. 

Rirk  orali,  3.  e Stromnes , o.S.  sull’isola  Maia- 
lando sto  Pomona  nell'arcipelago  delleOrcadi; 
Lerwieh,  3.  P.  sull’isola  Mainland,  nell’arci- 
pelago di  Shetland. 

Wick,  io.  P.  TAurso,  5.  P. 

Domo  eh,  a.  SlratAey. 

3-  P-Dtngwall,  a.  Loch-Carron,  o.5.  P. 
L llapool , 0.0.  P,  Stornaway  sull’isola  Le- 
wis, 5.  P. 

Cromarty,  3.  P. 

Inrerness,  14.  P.  Forte-Ginrgio,  la  parte  me- 
ridionale dell’  isola  Lewis  e le  isole  NortA-Uist, 
SoutA-Uisl , Skye. 

Inverary,  1.  Campbelton  , 9.  Le  isole  Muli 
con  Tobermory,  1.  P.  Iona  o Icomkill , Staffa , 
Isla,  Jura , 7 ’irey,  ec.  ec. 

R o t h s ay,  sull’isola  Buie,  5.  Kilbridge,  sull’isola 
Arran;  l’isola  Cambray,  ec.  ec. 

Nairn,  3.  P.  * 

Elgin,  6.  P.  Forres , 4. 

Banff,  4.  p.  Portsoy,  3.  FocAabers , t.  Gar- 
mottlh,  i.  P. 

New-Aberdeen  V Nuovo-Aberdeen  ) , 38.  P. 
Old- A ber  deca  (Vecchio-Aberdeen),  3.  P.  Pe- 
tAeread,  6.  P.  Huntlcy.  3. 

Stonehaven,  a.  P.  Bervie,  un  tempo  nomina- 
ta Inverbervie , t.  P. 

Forfar,  8.  BrecAtn  , 6.  Montrose  , la.  P.  Ar- 
oroatA  , un  tempo  nominata  AberbrotAwici,  6. 
P.  Dundee,  45.  P. 

Pertb,  ao.  Crieff,  5.  Cupar-Angus , a. 
t-upar,  6.  Saint- Andrews , 6.  P.  Dunf crolline . 

17.  Kirkaldy , 5.  P.  ’ 

Ri n rosi , 3.  Orwell,  3. 

Clackmannan,  4.  Alloa,  6.  P. 

Stirling,  8.  Fai  Uri,  la.  Carron-fF orks , 3? 
GrangemoutA  , 3 ? P. 

Dumbarton,  4-  P.  Kirkintullock  , 6.  Stipa- 
irtck,  6.  ^ 


Dublino,  aa7.  P.  Balbriggran,  3.  P.  Sler- 
rtes,  Swords,  a. 

Dundalk,  .5.  P.Drogheda,  18.  P.  Carlingford, 
4.  P.  Ardret,  4. 

T r i m,  Selle,  4.  JVavan,  4. 

7° 
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■Wicnow.  , . . . . Wicklow,  a.  P.  Arklow,  i.  P . Bray. 

Wsirogu.  Wesford,  ii.P.  Enniscorthy  , 5.  t\ew-H ote, 

7.  Ferne,  0.6. 

Kilrknnt.  Rilkennj,  «8  Canile-Corner , a.  Thomaelovm. 

Cereo».  Carlo»  , io.  Tvllow , a. 

Rugare.  Rildare  , i.  Uaynootb  , i.  Aihy  , 3.  Natte. 

Qhks[(’*-Co«Rtt.  M a r i boro  ugh  , 3.  Mantralh,  4-  Aiountmel- 

lick. 

King’s-Coijntt.  Philipstown,  i Dir  o Parnor.etotvn , 5.  Por- 

tar lington,  3.  Tullamore,  6.  Banagker,  a. 

WrjtMutb.  Mullingar,  4 Atholone , io. 

LoiiGroRD.  Longford,  4 Granarti,  a.  Lanetborougb,  a. 

Cestir. 

Antri» Belfast,  38.  P.  Antnm,  a.  Carrickfergue,  4- 

P.  Lieburne , 5.  Ballymena,  Lame,  4- 

Down.  Downpatrick  , 4-  Neivry,  i3.  P.  Bangor,  3. 

P.  Newton- Arde»,  Strangford ■ 0.7. 

A rmagh , A rmagh,  8.  Lurgan,  3. 

Ttroni.  Ornagli,  a.  Dungannon , 3.  Leekpatrick.  Stra- 

bane, 6.  Clogher,  o.5. 

I.ondonderrt I, o n d o n d e r r y , la.  P.  Newton-Limewady , a. 

Coleraine , 3. 

Donasti..  Donegal,  0.8.  Lifford , Bal/yihannon , 7.  ffa- 

pAoe.  1.  KtHybegs,  0.6.  P. 

Firmanagh.  Enniskillen,  8. 

Cava».  Cavan,  a.  CootchiU.  Bellurie!,  a. 

Momaghan.  Mollagli  a ri,  4 Cianite.  Carrickmacroet. 

Corna  oght. 

Leitrim Carri  ck-on-Shannon,  a.  Leitrim,  3.  Arri- 

gna , 0.8. 

Sugo.  Siigo,  »3.  P. 

Hoscommon.  Roscommon,  3 Boy/e.  4-  Elpbin,  0.8. 

Mato  Castlcbar,  3.  Ballinrobe,  a.  if'estport , 4 P. 

Killala,  a.  P. 

Gaeway.  Galway,  a8.  P.  Loughrea,  6.  Tuam,  Balling- 

aeloe,  4.  Albenry,  0.6. 

MllNIT  IR. 

Ceari Ennis,  ia.  Kilruth.  KiUaloe,  1.  Kdfenara. 

Limiricr.  Lim  erick  , 66.  P.  Bathkeal  Ne  wr  nel  le.  Eill- 

matock. 

Krrkt.  Tralee,  8.  Dmgle  , 5.  KiUarney , 7.  L'isola 

Valentia. 

Cora.  Cork,  lai.  P.  Cove,  10.  P.  S/abbereen.  ì'ott- 

ghall,  9.  ninnale,  10.  P.  Fermo;/,  b! aliene,  6. 
Baltimore,  P.  Clonakilly , 5.  Banlrtj , 5.  P. 
MicheLown,  4-  Bandoli , ta. 

Watervord.  Waterford,  34.  P.  Lismore,  3.  Tallow , a. 

• Dvngarvarn,  3. 

Tifperart Ciò  nmel,  16.  Carrick-on-Suir  , 8 Nenaqh. 

Tipperaiy , 7.  Thurles , 6.  Caebel , 5.  Glc- 
gheen,  3. 

topografia-  Londra,  situala  circa  60  miglia  dal  mare,  in  riva 
al  Tamigi , io  mezzo  a una  pianura  leggiermente  ondeggiante  dal  la- 
to di  settentrione.  La  piit  parte  della  città  è situata  sovr’  una  piccola 
eminenza  sulla  riva  sinistra  del  Tamigi,  nella  contea  di  Middlesex  , 
il  rimanente  in  quella  di.Surrey. 
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L'uso  distingue  in  Londra  sei  parti  principali.  I due  quartieri  di  pò* 
nenie,  IVeslminster  e West-End,  comprendono  la  parte  più  bella  di 
landra,  abitata  dalia  nobiltà  c dai  ricchi.  La  Citta,  che  è la  parte 
centrale  e la  più  antica  di  Londra;  essa  è il  deposito  del  commercio  ed 
il  centro  degli  affari  degni  specie.  Il  quartiere  di  Levante  (East-End), 
quasi  lutto  costruito  dalla  metà  dello  scorso  secolo  in  poi  ; esso  è pu- 
re destinato  al  commercio,  ma  principalmente  al  marittimo;  vi  si  tro- 
vano i cantieri , le  famose  darsene  (docks)  e magazzini  immensi.  Il 
quartiere  di  Soulhwark , che  pel  rispetto  amministrativo  appartiene 
alla  contea  di  Surrey;  esso  è,  come  il  precedente,  occupato  da  perso- 
ne che  attendono  alle  imprese  mercantili  e marittime,  ed  è sede  di  mol- 
tissime fabbriche  e manifatture.  Il  quartiere  di  Settentrione  è per  co- 
si dire  una  nuova  città,  sorta  in  questi  ultimi  anni  pel  maraviglioso  in- 
grandimento che  Londra  acquistò  e per  cui  parecchi  villaggi  furono 
compresi  nel  suo  circuito  immediato. 

Le  case  di  Londra  sono  costruite  di  mattoni,  ed  offrono  quasi  tutte 
la  medesima  forma  esterna.  Esse  sono  generalmente  poco  alte,  e nelle 
più  belle  parti  incrostale  di  stucco  , il  che  dà  loro  1’  aspetto  di  edilìzii 
costruiti  di  pietre  tagliate.  Le  strade  sono  selciate  con  molta  regolari- 
tà , e fornite  di  marciapiedi  di  lastre  elevati  al  di  sopra  di  esse. 

Mollissimi  odi  tizi  i pubblici  adornano  questa  metropoli  ; i più  nota- 
bili sono  : il  palazzo  di  Saint- J ames , situato  a tramontana  del  par- 
co dello  stesso  nome  ; esso  è residenza  dei  re  dal  1 69!)  in  poi;  a mal- 
grado della  sua  vastità  , dell'eleganza  e della  ricchezza  de’suoi  nume- 
rosi appartamenti,  esso  non  è che  una  fabbrica  di  mattoni,  irregolare 
e sprovvista  di  tutte  le  bellezze  esterne  che  ordinariamente  distinguo- 
no le  abitazioni  reali.  11  palazzo  di  Carlton  (Carlton  house),  rifab- 
bricato quasi  interamente  nel  1788  per  albergarvi  Giorgio  IV,  allo- 
ra principe  di  Galles,  e di  cui  i geograli  si  dilettano  ancora  nel  i83o 
di  descrivere  la  ricchezza  degli  appartamenti  e le  belle  collezioni  che 
racchiude,  fu  demolito,  già  sono  alcuni  anni , e nel  luogo  suo  è la 
piazza  di  New- Carlton  Square,  cinta  di  belli  edifizii,  fra  i quali  di- 
slinguonsi  l’ Union  ctubhouse  e il  TraVellers  clubhouse.  Un  nuovo 
magnitico  palazzo,  il  King' s palare , già  s’innalza  nel  parco  di  San 
Giacomo  (Saint  Jame  s Park);  esso  è destinalo  a residenza  dei  re  d In- 
ghilterra; il  soffitto,  il  tetto  e le  colonne  sono  di  ferro  fuso;  la  faccia- 
ta che  risponde  al  giardino  è la  sola  che  possa  pienamente  soddisfare 
l’osservatore;  le  masse  ne  sono  semplici,  facili  ad  essere  comprese  con 
una  sola  occhiata,  ma  al  tempo  stesso  abbastanza  ricche  di  ornamen- 
ti secondarii  da  far  subito  ravvisare  in  esso  la  stanza  della  magnifi- 
cenza e della  grandezza.  Vuoisi  pure  citare  Whilehall,  vasto  edilìzio 
quadrato,  antica  residenza  de’ re , in  cui  Carlo  I fu  decapitalo. 

Vengouo  appresso  : la  Torre  di  Londra  (Tower) , antica  e vasta 
fortezza  che , quattro  secoli  fa , era  la  dimora  dei  re  ; serve  ora  d’ar- 
senale  , e talvolta  di  prigione  di  stato  ; vi  si  conservano  molte  singo- 
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larità  e cose  preziose.  E una  unione  di  parecchi  edifizii  ragguardevo- 
lissimi. fra  i quali  sono  da  osservare  specialmente  i seguenti:  il  gran 
magazzino  (tne  grand  Slore-House),  edilizio  vastissimo;  il  piccolo  ar- 
senale (thè  small  armory),  che  a noi  sembra  essere  il  più  ampio  sa- 
lone dell'  Europa  ; esso  è pieno  d'arme  disposte  nel  più  bell’ordine  ed 
a gruppi  in  forme  svariatissime  e di  somma  eleganza  ; il  pian  terreno 
di  questo  vasto  salone  occupato  per  una  parte  dal  treno  dell' artiglie- 
ria reale  (thè  royal  train  of  artillery);  X arsenale  dei  volontari!,  che 
è forse  la  più  grande  raccolta  d armi  moderne  che  esista;  la  camera 
dei  giojelli  (thè  jewel  office  , ove  si  custodiscono  i diamanti  della  co- 
rona; il  serraglio  delle  bestie  (thè  lion’s  lower);  la  raccolta  di  ar- 
mature antiche,  una  delle  più  belle  e delle  più  singolari  ch'uom  pos- 
sa vedere.  Accenneremo  poscia  il  banco  d Inghilterra , edilizio  im- 
menso con  vasti  sotterranei , ov’è  deposlo  l’oro  coniato  e in  verghe;  il 
valore  delle  somme  che  vi  si  conservano  è stimalo  maggiore  di  qualun- 
que altra  mole  metallica  esistente  in  altro  luogo  qualunque  del  mondo. 
Il  palazzo  di  Weslminster  (Westminster  hall),  ove  siede  il  tribunale 
detto  King  s bendi  ed  ove  si  raduna  il  parlamento;  la  sua  vasta  sala 
è una  delle  più  grandi  di  Europa;  il  palazzo  della  compagnia  delle 
Indie  Orientali (east-India-house) , ove  trovasi  un  bel  museo  asiatico 
ed  una  ricca  biblioteca;  la  borsa  (royal  Exchange),  bello  edilizio  qua- 
drato, ornato  di  portici  ; la  nuova  zecca  (mini);  il  Trinity  house;  il 
nuovo  edijìzio  dilla  posta  (generai  post-officej  ; la  dogana  (Custom 
house),  la  cui  magnifica  facciata  risponde  sul  Tamigi,  essendo  situa- 
ta sopra  una  larga  riva  lungo  questo  fiume  ; esso  racchiude  una  delle 
più  grandi  sale  di  Europa;  l 'officio  dell'  Excise  (Excise-office);  il  te- 
soro (treasury),  edilizio  magnilico.  che  fu  dianzi  ristorato;  il  palazzo 
de ! lord-maire  (Mansion-house),  \\ palazzo  dell'arcivescovo  di  Can- 
terbury (Lambelh  pnlacej;  Somirsel-hou.se,  vasto  quadralo,  ove  tro- 
vasi l'uffizio  del  bollo  (stamp-office),  gli  uffizii  della  marineria  (navy  of- 
fice) e le  sale  ove  la  società  reale  delle  scienze,  quella  degli  antiquari 
e l’accademia  reale  delle  belle  arti  si  radunano;  vi  si  espongono  pure 
annualmente  i più  bei  quadri  dipinti  nell'anno.  Voglionsi  pure  citare 
i belli  edifizii  At\\‘ istituto  di  Londra  (London  inslitulion),  del  museo 
inglese  (British  musenm),  della  nuora  università,  del  King's  colle- 
ge, dell’  Alheneum  club-house , della  rogai  inslitulion,  della  socie- 
tà geologica,  del  collegio  reale  dei  chirurghi , del  nuovo  collegio 
dei  medici , ecc.  ecc.;  gli  ospedali  di  Brdtam,  di  S.  llarlo/omeo, 
di  New-Eundling  e di  Guy;  le  due  vaste  prigioni  Coldbaihfxeld  pri- 
son,  della  pure  House,  oj  eorreclion  e Millbank  penitenliary , co- 
struite da  pochi  anni  a grandissime  spese;  e quella  di  fteugale,  ove 
la  celebre  madama  Fry  è incaricata  di  ammaestrare  le  donne  che  vi  so- 
no imprigionate. 

Fra  i tredici  teatri  che  Londra  racchiude,  citeremo  dapprima  10- 
pera  italiana  (hing’s  leatre).  che  ha  una  bella  facciata  sull  Haymar- 
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ket  e contiene  circa  2,4°o  persone  ; quello  di  Dmry-lMne  , che  ne 
contiene  3, 600  ; quello  di  Covent-Garden , la  cui  facciata  somiglia  a 
quella  del  tempio  di  Minerva  iu  Atene.  Nomineremo  dopo  i teatri  di 
Hay market,  aeW’ Opera  inglese,  del  Circo  reale;  e finalmente  il  Dio- 
rama, ove  i quadri  che  si  esposero  in  quello  di  Parigi,  vanno  poscia 
a farsi  ammirare  dagli  abitanti  di  quella  metropoli. 

Londra  possiede  gran  numero  di  chiese,  alcune  delle  quali  sono  giu- 
stamente annoverate  fra  le  più  belle  e le  più  magnifiche  del  mondo.  Le 
più  notabili  sono  le  seguenti:  la  cattedrale  di  San  Paolo , che  si  può 
riputare  il  tempio  più  sontuoso  e più  vasto  che  la  chiesa  protestante  ab- 
bia ancora  innalzato;  esso  è un  immenso  edifizio  costruito  di  pietre  di 
Portland  a similitudine  di  San  Pietro  a Roma;  vi  si  ammira  soprattut- 
to la  magnifica  facciata  e le  belle  proporzioni  della  sua  ardita  cupola; 
moltissime  statue  e monumenti  ne  adornano  1 interno  : la  galleria  cir- 
colare che  stendesi  intorno  all’inferior  parte  della  cupola,  ricevelte  la 
denominazione  di  galleria  sonora  per  la  sua  proprietà  di  far  sentire  il 
menomo  susurrar  di  parole  a una  distanza  di  cento  piedi.  Vengono 
appresso  la  Badia  di  LP estminster , uno  de’ più  belli  edifizii  gotici  di 
Europa  ; si  potrebbe  nominarlo  il  Panteon  inglese , perchè  nella  ma- 
gnifica cappella  di  Enrico  VII,  ristorata  dianzi  interamente,  riposa- 
no le  ceneri  di  molli  principi  del  sangue  reale , e in  altre  cappelle  di 
quel  tempio  trovansi  1 monumenti  eretti  ai  grand’uomini  deH’Inghilter- 
ra;  la  chiesa  di  Santo  Stefano  {Saint  Stephens , Waalbrook),  ri- 
putata il  capolavoro  di  Cristofaro  Wren,  il  celebre  architetto  della  cat- 
tedrale di  San  Paolo;  quella  di  San  Martino,  di  San  Giovanni  Evan- 
gelista, di  San  Giorgio,  di  San  Paolo  (Covent-Garden). 

Trovansi  a Londra  moltissime  piazze  dette  sr/uares , racchiudenti  un 
giardino  cinto  di  cancelli  che  si  aprono  solo  per  gli  abitanti  delle  ca- 
se che  cingono  la  piazza;  s’incontra  pure  tal  genere  di  piazze  nelle  al- 
tre grandi  cittì  d’Inghilterra.  Le  più  notabili  di  Londra  sono:  Grò- 
svenor-sgttare,  riputala  la  pili  1 iella;  nel  mezzo  sorgo  la  slatua  eque- 
stre di  Giorgio  11  ; Carenili. sh-sguare  ornata  di  quella  di  Guglielmo 
duca  di  Cumberlandia  ; Bloomsbury  sgtiare,  ornata  della  statua  co- 
lossale di  Carlo  Giacomo  Fox  ; Hanover-rquarc , con  una  somiglian- 
te di  Pili;  Leicester-sguare  e Queen-sguare , ornata  pure  ciascuna 
di  una  statua  ; Belgrave-sgnare  ed  Eaton-square , formale  dal  conte 
Grosvenor  ; Portman-sguare  e Manchester-sguare,  dal  signor  Port- 
man;  Lincoln  s-Inn-Fields  p Bussel-sguare,  notabili  per  la  loro  am- 
piezza; la  statua  del  duca  di  Bedlord  orna  quest’uitima;  Soho-sguare, 
ove  trovansi  i bei  magazzini  de' libri  stranieri.  Vuoisi  pure  menziona- 
re la  piccola  piazza  ove  sorge  la  magnifica  colonna  alta  202  piedi  in- 
glesi , nominala  il  monumento  di  Londra . destinala  a perpetuare  la 
memoria  dell’orribile  incendio  che  nel  1666  consumò  la  più  parte  di 
questa  città.  Nè  voglionsi  tacere  fra  le  piazze  quella  di  Smithfìeld , 
per  la  sua  ampiezza,  e perchè  vi  si  vendono  tulli  i bestiami  che  set- 
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wno  al  continuo  di  Londra,  il  quale  stimasi  annualmente  di  i ,24.0,000 
montoni  e agnelli,  i63,ooo  bovi  e vitelli,  200,000  porci  e 60,000 
porcelli  da  latte,  il  che  ci  dee  farla  riguardare  come  il  piti  gran  mer- 
cato di  tal  genere  che  si  tenga  nel  mondo.  Nomineremo  dopo  questo 
i mercati  di  Lradenhall , ove  si  vende  il  pollame  e il  selvaggiume  ; 
quello  di  A ewqale  , per  la  carne  di  beccheria  ed  altre  provvisioni  ; 
quello  di  Billinsgule , pel  Riesce  ; il  mercato  del  carbone  (coal-mar- 
ket  j,  il  consumo  del  quale  e più  di  4o, 000, 000  di  moggia  per  anno; 
e il  maguilico  mercato  di  Cocent-Garden , che  fu  dianzi  terminato  e 
che  appartiene  al  duca  di  Bedford  ; esso  è fabbricato  di  grauito. 

Sei  magnifici  ponti  traversano  il  Tamigi:  quello  di  /Waterloo,  di 
granito,  è il  più  grande  e il  più  bello;  vengono  appresso  quelli  di  LP'est- 
minsler  e di  Black-Friars;  quello  di  Southwark  è di  ferro,  ed  offre 
nella  sua  arcata  di  mezzo  una  delle  più  larghe  arcate  che  si  conosca- 
no ; il  nuovo  ponte  di  Londra,  condotto  a termine  da  qualche  anno, 
è singolare  per  la  sua  bellezza  e per  la  grande  ampiezza  delle  sue  ar- 
cate. Ma  non  si  può  parlare  dei  ponti  di  Londra  senza  far  menzione 
del  Tunnel  o sia  passaggio  sotterraneo  che  scavasi  sotto  il  Tamigi, 
secondo  il  disegno  del  celebre  Urunnel,  ingegnere  francese;  questa  ma- 
ravigliosa  costruzione  , cosi  ardita  come  unica  nel  suo  genere  è già 
molto  avanzala,  e non  rimane  più  dubbio  della  sua  compiuta  riuscita;  a 
malgrado  degli  indugi  frapposti  alla  sua  esecuzione  (a).  Le  famose  dar- 
sene (docks),  cinte  di  vasti  magazzini  per  ricevere  i vascelli  e le  mer- 
ci, sono  un  altro  genere  di  costruzione  parimente  mirabile  e colossa- 
le, che  trovasi  in  parecchi  porti  del  llegno-Unilo;  quelle  dette  di  Lon- 
dre1,  delle  Indie  Occidentali  e dell' Indie  Orientali  le  superano  tutte 
per  la  loro  immensa  estensione  e pe’ vasti  edilizii  che  le  circondano; 
si  terminò  testò  la  famosa  darsena  di  Santa  Caterina , che  per  certi 
rispetti  è pur  superiore  alle  precedenti. 

Yoglionsi  annoverare  fra  le  più  belle  strade  di  Londra  : la  magnifi- 
ca Regent-Streel , 1’  Oxford- Street , Piccudilly  , Pali- Mail , Port- 
land-Place,  Tottenham  Courl-Jfoad,  High-Holborn,  Saint- James- 
Slreet,  e 1 ’ Hay -market.  Molti  bei  passeggi  ornano  questa  capitale; 
quello  di  Green-l1ark , di  Saint- James , di  lì y de- Park , e del  Ile- 
geni  s Park  sono  i più  belli  e i più  frequentati.  Circa  una  trentina  di 
giardini  pubblici  [ìcn.  gardens)  offrouo  le  loro  deliziose  ombre  a tutti 
i vani  ordini  della  società.  Ma  non  v ha  al  mondo  cosa  che  superi  di 
magnificenza,  di  varietà,  d’eleganza,  quel  complesso  di  costruzioni 
monumentali  che  cingono  il  lleyent' s Park , in  mezzo  al  quale  è si- 
tuato il  magnifico  giardino  deila  società  zoologica;  qui  le  colonnate  e 
i portici  somigliano  a quelle  linee  di  prospettiva  si  ricercale  dai  Gre- 
ci e dai  fiumani;  là  cupole,  torrette,  chiostri,  archi  diagonali  di  vol- 
te ritraggono  il  gusto  fantastico,  bizzarro,  poetico  de’popoli  d’Orieu- 
te;  e quando  un  bel  sole  (che  è rara  cosa  a Londra)  viene  a ridettero 

(a)  Quc*l\jpcra  uicruvi^lio*u  è ormai  terminala  eti  aparla  al  pubblico.—  Udii» 
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ì tuoi  raggi  sulla  minuta  e folta  erba  del  parco  , sulle  acque  del  tuo 
caiiale  e sullo  stucco  splendente  di  quei  magnifici  palazzi , godesi  di 
uno  spettacolo  che  tulli  gli  ornamenti  dello  stile  non  potrebbero  descri- 
vere. 

La  metropoli  d Inghilterra  ha  gran  numero  di  edifìzii  notabili  che 
appartengono  a ricchi  privati.  Per  la  ristrettezza  del  nostro  disegno 
ci  sarebbe  impossibile  nominarne  solo  i principali  ; ma  ne  noteremo  al- 
meno alcuni  all’  attenzione  del  lettore  , quali  sono  la  magnifica  abita- 
zione del  duca  di  Wellington,  la  quale  costò  a fabbricarla,  5,000,000 
di  franchi  : quivi  presso  le  dame  di  Londra  fecero  collocare  sopra  un 
piedestallo  di  granito  altissimo  una  statua  colossale  di  Achille  sotto  le 
sembianze  del  nobile  duca  ; i palazzi  dei  duchi  di  Norlhumberland, 
di  Marlùorough , di  Bedford,  del  marchese  di  Stafford,  del  sig. 
Burlington,  dei  lordi  Spencer  e Grosvenor,  i vasti  e belli  cditizii  che 
formano  le  piazze  Portman-square  e Manchesler-satiare , che  appar- 
tengono all'opulento  signor  Portman,  e quelli  di  Belgrate-square  e 
di  Eaton  square , eretti  dal  conte  Grosvenor  ; il  mercato  del  bestia- 
me  (calile  market),  che  il  signor  Perkins  ha  fatto  testé  fabbricare  con 
uua  spesa  di  100,000  steriini,  la  cui  superficie  è di  22  acri  inglesi  ; 
il  centro  è occupato  da  una  vasta  piazza  formata  da  rimesse  coperte  di 
ardesia,  e sostenute  da  244  colonne  doriche;  è fuor  di  dubbio  il  più 
bello,  del  pari  che  il  più  magnifico  mercato  di  cotal  genere.  Qui  con- 
verrebbe pure  parlare  di  certe  fabbriche  stupende  per  l’ampiezza  e la 
bellezza  degli  edifìzii  e per  l'immensità  degli  apparati.  Noi  citeremo 
solo  la  fabbrica  di  birra  di  Barclay- Perkins  e compagnia  e quella  di 
Rtid  e compagnia , che  sono  le  più  belle  che  esistano;  vi  si  ammira 
la  bellezza  degli  ediiizii,  l'ingegnosa  maniera  con  cui  s’impiega  la  for- 
za dei  vapore  alle  varie  manipolazioni,  e l'immensità  delle  cantine  e 
delle  botti  llsolostabiiimento  di  Barclay  ccompagnia  fabbricò 38o, 000 
ohom  o barrili  di  birra  nel  1825  ! 

Fra  gli  istituti  che  appartengono  a privati  vuoisi  pur  menzionare  il 
Panteon , costruito  a similitudine  di  quello  di  Roma,  ma  destinato  a 
obbietti  di  belle  arti,  come  Panorama,  Diorama,  ecc.;  il  E auxhall 
e il  Banelagh , che  sono  magnifici  giardini , aprii  al  pubblico  nella 
siate  dalle  ore  7 1/2  della  sera,  purché  si  paghi  una  retribuzione;  e 
massime  il  Co/osseutn , vasto  istituto  che  una  società  particolare  for- 
mò nel  Regent’s  Park.  Quest’ultimo  che  fu  compiutamente  terminato 
nel  i83o,  è il  più  bello  ornamento  di  Londra  per  magnificenza  e bel- 
lezza delle  varie  sue  parti  ; vi  si  ammira  la  sala  di  passeggio , che  9Ì 
prolunga  pr  tutta  l'aia  dell’ edilizio  : la  capanna  Svizzera,  deliziosa 
costruzione,  donde  si  gode  la  veduta  di  tre  cascate,  la  più  elevata  del- 
le quali  ha  circa  60  piedi  d altezza  ; e soprattutto  il  panorama  colos- 
sale di  Londra , che  e il  più  gran  quadro  che  siasi  mai  preso  a dipin- 
gere e che  offre  una  superficie  di  4°  miglia  quadrate  in  pittura. 

Ma  si  darebbe  un'idea  ben  imperfetta  di  Londra,  se  si  passassero 
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■otto  silenzio  il  suo  sistema  d’illuminazione,  e quello  principalmente  per 
cui  si  procura  l’acqua  a ciascuno  de’ suoi  abitanti. 

Londra  nel  1828  aveva  sette  o otto  compagnie  d'illuminazione  per 
mezzo  del  gaz,  i cui  tubi  conduttori , per  i molti  giri  tortuosi  che  so- 
no costretti  a fare,  percorrevano  un’estensione  di  più  di  3oo  miglia. 
Queste  compagnie  riunivano  insieme  52  gazometn  della  capacità  di 
i4o,ooo  piedi  cubi  di  gaz,  che  era  somministrato  da  1,417  storte. 
Esse  consumarono  in  quell’anno  43, 000  calda je  di  carbone  di  terra 
che  produsse  432, 000  piedi  cubi  di  gaz,  che  alimentarono  70,400 
beccai  particolari,  e 7,800  fanali  delle  contrade. 

Ma  ciò  che  principalmente  distingue  Londra  e la  fa  superiore  a qua* 
si  tutte  le  capitali  del  mondo,  si  è l’estrema  facilità  con  cui  vi  si  può 
avere  acqua  non  solo  in  tutte  le  case,  ma  eziandio  a tutti  i piani.  Non 
potendo  noi  dare  minuti  cenni  di  questo  ammirabile  sistema  idrauli- 
co che  già  da  1 7 anni  si  tenta  d’ introdurre  altresi  in  Parigi , e la  cui 
enorme  spesa  spaventa  i più  arditi  appaltatori , ci  contenteremo  a di* 
re  che  i tubi  distributori,  il  cui  diametro  è vario  da  24  a 3o  pollici, 
solcano  le  principali  contrade  per  una  estensione  di  più  di  3oo  miglia; 
e a codeste  grandi  arterie  vengono  ad  applicarsi  altri  tubi  ripartitori 
cheportanol'acquanelle  case.  .Nel  1828,  otto  odieci  compagnie  idrau- 
liche facevano  questo  servizio  con  dieci  o dodici  macchine  a vapore 
della  forza  di  cento  cavalli,  e con  tali  possenti  motori  non  distribui- 
vano meno  di  4,65o,ooo  piedi  cubi  d’acqua  per  giorno.  Mercè  di  que- 
sto ingegnoso  sistema  si  può  a Londra  più  facilmente  che  altrove  far 
riparo  agl’  incendii.  Per  mezzo  d’uno  spiraglio  praticato  perpendico- 
larmente sopra  ciascuno  de’ tubi  che  passano  lungo  il  suolo  delle  con- 
trade e che  si  apre  quando  si  voglia  , la  casa  ove  l'incendio  scoppiò, 
diventa  in  poco  tempo  uu  lago  d'acqua,  e le  trombe  vi  trovano  un  ali- 
mento inesauribile  che  tosto  fa  cessare  i guasti  del  fuoco. 

La  capitale  dell’ Inghilterra  ha  un’infinità  d’istituti  scientifici  e let- 
terarii, de’ quali  parecchi  sono  i primi  del  loro  genere  che  l'Europa 
possegga , e molti  altri  gareggiano  coi  somiglianti  che  sono  di  orna- 
mento delle  sue  più  grandi  città.  ISoi  citeremo  solo  i principali  : ['uni- 
versità di  Londra  che  una  società  di  ricchi  filantropi  fondò  testé  so- 

Iira  un  vasto  disegno  , scansando  gl’  inconvenienti  di  che  si  accusano 
e università  di  Oiford  e di  Cambridge,  ed  escludendone  gli  studii  teo- 
logici, alfine  di  ammettere  alle  sue  lezioni  indislinlameute  tutti  quelli 
che  vogliono  frequentarle;  il  collegio  reale  (King’s  college),  altra  uni- 
versità fondala  nello  stesso  tempo,  ma  diversa  dalla  precedente  per 
questo  che  vi  s’insegna  la  teologia  e vi  si  ammettono  solo  gli  studen- 
ti che  professano  la  religione  anglicana;  il  Sion-collegio , specialmen- 
te destinato  all’istruzione  del  clero  anglicano,  con  una  biblioteca  as- 
sai ricca,  la  quale  ha  diritto  di  ricevere  un  esemplare  di  tutte  le  opere 
che  si  pubblicano  nel  regno  ; il  collegio  di  Charierhouse  ( Charter- 
house  school),  uno  de’più  rinomati  d'Inghilterra,  il  quale  possiede  una 
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assai  ricca  biblioteca;  i collegi  detti  IV esimiti» ter  school,  Merchant 
Jaytor  s school e Saint  Paul  school;  e i due  minori  Saint-Saviour’s 
Gì  animar  school  e Saint-  Olave  s school;  il  Gresham-collegio,  ove 
s insegna  la  teologia,  il  diritto,  la  fìsica  ed  altre  scienze  ; le  lezioni 
di  scienze  date  nel  magnifico  edifizio  AcW'islituto  di  Londra  (London 
insliluiion);  quelle  di  fisica  e di  chimica  che  si  danno  nell'edifizio  an- 
cor più  bello  dell  istituto  reale  della  Gran  Bretagna  (royal  institu- 
tMpoTGnat  Britain)  come  pure  le  lezioni  date  dai  professori  addetti 
aH  istituto  di  Bussel  e di  Stirrey  e a quelli  conosciuti  sotto  i nomi  di 
" ettern  lilerary  and  scienlific  insliluiion , City  of  London  lite- 
*2? ry  aJu*  scienti fic  insliluiion,  Metropolitan  literary  insliluiion  e 
Southwark  literary  and  scienlific  insliluiion ; le  scuole  di  diritto 
dette  J nucr  e Middle  Tempie , Lincoln  s Inn,  Cray  Jnn  e Sor- 
geants  Jnn;  1 istituto  militare  di  Blackwaler  ; la  grande  scuola 
di  arti  e mestieri  (niecanic  s insliluiion),  le  due  minori  istituite  testé 
1 una  nello  Spttalfields  e l’altra  nel  Southwark;  e le  scuole  elemen- 
tari dello  spedale  di  Cristo  (Chrisl’s  hospital  o blueconl  boys  school), 
ove  da  5 oo  a 6oo  giovani  sono  nudriti , vestiti  e istruiti  nelle  cogni- 
zioni più  necessarie  agli  operai  ; le  lezioni  di  anatomia  al  grande 
ospedale  di  San  Bartolomeo  (Saint-llartholomeu  hospital),  quelle  di 
meateina  degli  altri  quattro  grandi  ospedali  detti  Guy  h ospitai,  Saint 
1 noma  s hospital.  Middle  sex  hospital  e London  hospital , come  pu- 
re le  lezioni  che  si  danno  di  codesta  scienza  in  edifìzii  situati  in  Geor- 
ge Street,  Great  fi'  indmill  Street,  Blenheim  Street,  IVebb  Street , 
AJaze  Pond  e Borouyh  ; e finalmente  la  scuola  veterinaria  e quella 
dei  sordi-muti,  isoleremo  poscia  nella  descrizione  dei  dintorni  di  Lon- 
dra le  scuole  reali  di  Chelsea , di  Greenwich  e Sandhursl;  e qui  ag- 
giungeremo che  auesta  capitale  offre  parecchie  centinaja  di  scuole  ele- 
mentari pubbliche,  e gran  numero  di  pensionati  particolari,  e che 
m molli  di  questi  ultimi,  come  pure  ne  principali  stabilimenti  pubbli- 
ci u istruzione,  vi  s’insegna  la  ginnastica. 

La  capitale  d Inghilterra  supera  tutte  le  città  del  mondo,  fuor  sola- 
mente Parigi,  pel  numero  delle  sue  dotte  società,  delle  quali  molte  fu- 
rono fondate  in  questi  ultimi  anni;  ecco  quelle  che  più  delle  altre  me- 
ritano di  essere  menzionate:  la  società  reale  di  Londra,  la  quale  at- 
tende principalmente  alle  scienze  ed  è giustamente  riputata  uno  degli 
istituti  di  tal  genere  più  antichi  e più  ragguardevoli  d’Europa;  la$o- 
cieta  delle  matematiche , la  società  degli  antiquarii , X accademia 
reai  e delle  arti,\  accademiareale  di  pittura  ,la  quale  presiede  all'espo- 
sizione che  si  fa  a Londra  de’  migliori  parti  dei  pittori , intagliatori  e 
litografi  nazionali;  la  società  Linneana,  che  tiene  le  sue  adunanze  in 
una  sala  assai  più  bella  che  quella  della  camera  dei  comuni  e che  pos- 
siede un  magnifico  erbolajo  ed  una  biblioteca  ove  troransi  opere  le 
quali  si  cercano  invano  nelle  collezioni  bibliografiche  più  ricche  ; la 
compagnia  delle  Indie  la  presentò  non  ha  guari  del  complesso  de’  pre- 
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ziosi  erbolai  adunati  fin  dalla  sua  origine  da’suoi  agenti  nell  India;  es- 
so è , dice  De  Candolle  , uno  dei  punti  centrali  delle  raccolte  bota- 
niche del  mondo ; la  società  frenologica  (phrenological  society);  es- 
sa pubblica  importantissime  memorie  intorno  alla  cranologia,  e i suoi 
membri  si  danno  a ricerche  infinite  per  recare  codesta  scienza  a quel 
grado,  cui  possa  arrivare;  la  società  di  mineralogia;  X istituto  rea- 
le della  Gran  Bretagna  (royal  institution  of  Creai  britainj,  fondato 
nel  1799  per  le  lezioni  applicate  ai  principii  filosofici  e ragionati  del- 
le scienze;  il  celebre  Davy  vi  fu  professore,  e gli  succedette  l'illustre 
chimico  brande  ; si  ammira  soprattutto  il  suo  magnifico  lavoratojo.  il 
gabinetto  di  fisica  e la  sala  dei  modelli;  la  società  entomologica  (en- 
tomological  society)  per  incoraggiare  i progressi  dello  studio  degl  in- 
setti; la  società  zoologica , alla  quale  è annesso  un  ricco  serraglio  di 
bestie  e bei  giardini , i quali  sono  visitati  ogni  anno  da  oltre  a do, 000 
persone  , nonostante  la  somma  che  convien  pagare  per  esservi  ammes- 
si; la  società  per  i incoraggiamento  delle  arti,  delle  manifatture 
e del  commercio  , che  ha  circa  5, 000  membri  , fra  i quali  v ha  il 
duca  di  Sussex , che  n è il  presidente  e le  più  ragguardevoli  persone 
del  regno;  essa  possiede  una  bella  collezione  di  modelli  e di  stromen- 
ti  di  fisica  , e mollo  contribuì  per  la  distribuzione  de’ suoi  premii  an- 
nuali ad  alcune  invenzioni  c a molli  perfezionaineuli  ; la  società  me- 
dico-botanica ; la  società  di  medicina  e chirurgia;  la  società  me- 
dica di  Londra  ; la  società  medica  di  IV estui  ins  ter  ; X accademia 
reale  di  musica;  la  società  filarmonica  e X istituto  reale  armonico 
per  l’ incoraggiamento  alla  composizione  musicale  ; la  società  degli 
artisti  inglesi-,  la  società  d' archile  tiara  creata  a fine  di  agevolare 
il  perfezionamento  della  costruzione  delle  navi  ; la  società  degli  spe- 
ziali o farmacisti  (apolhecaries  company),  che  possiede  un  magnili 
co  orto  botanico  a Cbelsea;  la  società  per  le  scoperte  nell' interno 
dell'  Affrica,  alla  quale  la  geografia  dee  la  cognizione  di  nuovi  pae- 
si scoperti  da  viaggiatori  da  essa  mandali  in  quelle  inospile  regioni  ; 
la  società  delta  di  Palestina,  istituita  per  agevolare  i progressi  del- 
la geografia  e della  storia  uatnrale  della  Siria  e della  Palestina;  la  so- 
cietà Biblica , a cui  si  dee  la  traduzione  della  bibbio,  in  i4o  lingue 
differenti;  la  società  d' ottico! tura  (hortiooltural  society)  fondata  nel 
i8o5  ad  agevolare  il  |>erfezionarrtento  della  coltura  delle  piante  più  uti- 
li; essa  ha  già  formalo  un  bel  giardino  a Turnham-Green  per  gli  espe- 
rimenti agricoli , e stesa  la  sua  corrispondenza  a tutte  le  più  remote 
parti  del  mondo;  ha  già  introdotto  in  Inghilterra  molti  vegetabili  eso- 
tici, e fin  dall’ anno  1819  aveva  83 1 membri;  X istituto  di  Londra 
(London  institution),  fondalo  da  1,000  membri  nel  1819,  possiede  una 
biblioteca,  la  quale  cresce  rapidamente,  e nel  suo  bollo  edilizio  si  dau- 
no  le  lezioni  delle  scienze  di  cui  già  parlammo;  la  società  geologica 
(geological  society),  le  cui  memorie  mollo  contribuirono  ai  progress» 
di  questa  scienza;  essa  ha  più  di  3oo  membri  e possiede  una  picciola 
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biblioteca  ben  scelta  ed  una  magnifica  raccolta  di  minerali , disposti 
secondo  i varii  paesi  ai  quali  appartengono,  e ricca  massimamente  di 
oggetti  dell'  India  c dell'Himalaya;  la  società  di  astronomia,  la  qua- 
le contribuì  assaissimo  agli  avanzamenti  di  cotale  scienza  pei  lavori  che 
ella  fece  intraprendere;  la  società  reale  di  letteratura  e la  società 
reale  asiatica  , fondata  nel  182  3 , e elio  ha  fra  i numerosi  suoi  mem- 
bri i dotti  pia  segnalali  del  mondo  incivilito  ; possiede  una  scelta  bi- 
blioteca, e pubblica  memorie  importantissime  per  la  geografia  dell’A- 
sia e por  la  filologia  ; 1'  istituto  meccanico  f mechauic’s  institutioo  ) 
noi  abbiamo  già  menzionala  la  grande  scuola  d'artisti  che  gli  appar- 
tiene; la  società  di  statistica,  la  società  di  geografia,  la  quale,  fon- 
data nel  i83o.  già  comprende  i nomi  inglesi  ed  esteri  più  illustri  nei 
fasti  della  scienza  che  essa  imprese  a far  progredire  ; la  società  per 
la  / rropagazione  della  cognizioni  utili  ( society  for  thè  diffusimi  of 
useful  knowledge),  a cui  presiede  il  lord  cauccifere,  il  celebre  signor 
brong ham;  essa  ha  quasi  raggiunto  lo  scopo  della  sua  istituzione,  pub- 
blicando ciascun  anno  il  Companion  to  thè  Almanac  ed  altre  utili 
opere  che  si  vendono  a bassissimo  prezzo;  la  società  /ter  la  propaga- 
zione delle  uliH  cognizioni  nel  paese  di  Gulles,  istituita  testé;  essa 
dee  pubblicare  ogni  mese  opuscoli  a buon  mercato,  scritti  in  gallese, 
e contenenti  couipendii  della  storia  d'Inghilterra,  del  paese  di  Galles, 
ecc.  1 saggi  intorno  all’ agricoltura , trattati  elementari  di  aritmetica, 
di  storia  naturale . ecc.;  I ' /hhenwum , riunione  degli  uomini  più  il- 
lustri appartenenti  ai  principali  corpi  dotti  del  Ueguo-Uniio;  esso  ha 
già  piu  di  mille  membri,  una  ricca  biblioteca  ed  una  notabile  collezio- 
ne dei  principali  giornali  pubblicati  nelle  varie  parti  del  inoudo;  le  sue 
radunanze  si  fanno  nel  magnifico  edilizio  che  gli  appartiene;  i princi- 
pi del  sangue,  il  corpo  diplomatico  egli  stranieri  più  distinti  vi  assi- 
stono sovente  ; vi  si  trattauo  le  scoperte  pili  recenti  fatte  in  tutti  1 ra- 
mi delle  umane  cognizioni.  Vuoisi  aggiungere  che  molle  di  codeste  so- 
cietà pubblicano  memorie  più  o meno  importanti  e" giornali,  e che  qua- 
si tutte  posseggono  una  biblioteca  più  o meno  ricca,  ma  quasi  sempre 
ben  scelta.  ÌSon  possiamo  finalmente  tenerci  di  citare  fra  questo  nove- 
ro un’altra  società,  che.  sebbene  straniera  alle  scienze,  olle  ledere  ed 
alle  belle  arti,  pure  è di  troppo  grande  utilità  per  meritare  che  per  ri- 
guardo suo  ci  discostiamo  dall'uso  nostro  ; ed  è la  London  associa- 
tion  fcr  thè  promotion  o)  cooperative  knowledq »,  che  ha  per  iscopo 
di  diffondere  e far  gustare  il  sistema  delle  società  cooperative  <f  in- 
dustria nel  Hegno-Unilo.  Mercè  desimi  utili  consigli  e della  sua  sag- 
gia direzione,  già  migliaja  di  operai  escono  dall’ abbietta  miseria  in 
che  erano  sommersi  per  entrare  in  una  vita  novella  che  loro  procaccia 
agiatezza. 

Fra  i letterari!  istituti  d’altro  genere  che  sono  a Londra  assai  nume- 
rosi e non  meno  importanti,  citeremo  almeno  i seguenti;"  il  museo  bri- 
tannico , che  è il  più  ricco  deposito  di  obbietti  letterali  e scientifici 
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del  Regno-Unito  ed  uno  de’ principali  di  Europa  ; vi  gi  ammirano  so- 
prattutto ricche  collezioni  di  storia  naturale  ben  disposte  in  nuove 
Baie  edificate  a tal  fine;  il  preteso  fossile  umano  trovato  nel  mare  del- 
la Guadalupa,  la  raccolta  de’ minerali  di  Cracherode  e quella  diGre- 
ville,  giudicata  la  più  bella  che  un  privato  abbia  potuto  adunare  ne 
fanno  parte;  il  medagliere  e la  galleria  di  quadri  si  rendono  singo- 
lari per  la  loro  ricchezza  ; convien  dire  altrettanto  delle  raccolte  di 
antichità  greche , romane  ed  egizie , poste  fra  le  prime  del  loro  ge- 
nere in  Europa;  vi  si  vede  la  celebre  iscrizione  bilingue  di  Rosetta, 
il  sarcofago  detto  di  Sant' Atanasio,  la  testa  colossale  detta  del  gio- 
vine Mennone;  la  preziosa  raccolta  di  vasi  greci  di  William  Ha- 
milton e i famosi  marmi  di  El gin,  la  cui  compera  costò  al  governo 
875,000  franchi;  la  collezione  etnografica,  composta  di  gran  nume- 
ro d armi,  di  ornamenti  ed  utensili  in  uso  presso  gl’indigeni  dell’Ocea- 
nia ed  altre  parti  del  globo  ; la  biblioteca  di  questo  magnifico  istitu- 
to fu  mirabilmente  accresciuta  in  questi  ultimi  anni,  e vuol  essere  ri- 
putata la  più  ricca  dell'Arcipelago  Britannico  ed  una  delle  più  gran- 
di dell’Europa;  vi  si  vede  l’originale  della  Magna  Charta  colla  da- 
ta del  1 2 1 5 ed  una  raccolta  delle  gazzette,  unica  nel  suo  genere,  com- 
posta di  più  di  6,000  volumi , che  offrono  una  serie  non  interrotta  di 
tali  scritti  periodici  dal  i6o3  fino  adì  nostri;  le  collezioni  scientifi- 
che e quelle  delle  belle  arti,  ecc.;  finalmente  la  raccolta  dei  mano- 
scritti formata  dalle  preziose  raccolte  particolari  di  Lansdowne , di 
Sloane,  di  Birch,  di  Harley,  di  Colton,  ecc.,  una  delle  più  copio- 
se che  siano.  Aggiugneremo  siccome  argomento  incontrastabile  de- 
gli avvanzamenti  nel  sapere  in  tutti  gli  ordini  della  nazione,  e dell'im- 
portanza delle  raccolte  unite  in  questo  magnifico  monumento  innalza- 
to alle  scienze,  alle  lettere  ed  alle  belle  arti , che  le  sole  persone  am- 
messe nelle  sale  di  lettura  per  studiare,  salirono  nel  1810  a i,95o, 
nel  1 8 1 5 a 4>3oo,  nel  1820  a 8,880,  nel  1825  e 22,800,  nel  i83o 
a 3i,2oo,  enei  1 83 1 a 38, 200;  che  il  numero  degli  artisti  e de  sco- 
lari ammessi  nelle  gallerie  di  pittura  e di  scultura  per  farvi  degli  stu- 
dii,  fu  di  4,398  nel  1 83  f , e quello  delle  persone  che  visitarono  il  mu- 
seo, soltanto  per  appagare  la  loro  curiosità,  fu  di  71,336  nel  i83o,  e 
di  99,712  nel  j83i  ; vengono  poscia  i laroraloi,  gli  orli  botanici , 
le  biblioteche , ecc.  , da  noi  già  indicati  nel  parlare  degli  istituti  di 
pubblica  istruzione  e delle  dotte  società  principali.  Fra  queste  voglion- 
6Ì  citare  principalmente,  dopo  la  grande  biblioteca  reale  del  museo 
britannico,  le  biblioteche  del  collegio  de' medici  ( college  of  physi- 
cians  ),  del  collegio  dei  chirurghi  (college  of  surgeons),  del  collegio 
di  Sion,  dell  arcivescovo  di  Canterbury  a Lambeth,  della  compa- 
gnia delle  Indie  Orientali, ricca  massimamente  di  preziosi  manoscrit- 
ti nelle  principali  lingue  dell’Asia.  Vuoisi  pur  menzionare  il  magnifi- 
co serraglio  delle  bestie  e il  ricco  museo  della  società  zoologica;  le 
superbe  preparazioni  anatomiche  in  cera  e i preziosi  obbietti  di  sto- 


INGHILTERRA.  100  ( 

ria  naturale  appartenenti  al  collegio  reale  dei  chirurgi  ; il  museo  fel- 
loplaslico,  ove  si  vede  in  sughero  il  modello  degli  edifìzii  antichi  piò 
celebri;  la  galleria  nazionale,  e quelle  òe\Y  istituto  britannico  e del- 
la società  degli  artisti  inglesi,  come  pure  il  museo  navale  e terre- 
stre creato  teste  da  ima  società  composta  dei  principali  officiali  di  ter- 
ra e di  mare , fra  i quali  trovansi  sir  Sydney  Smith , Howard , Dou- 
glas, ecc.  11  nostro  disegno  non  ci  permette  di  nominare  le  magnifiche 
collezioni  scienti  fiche  e di  belle  arti  appartenenti  a privati;  solamente 
avvertiremo  di  passaggio  che  la  collezione  mineralogica  del  signor 
Greville  è forse  la  più  preziosa  che  esista;  che  la  biblioteca  di  lord 
Spencer  e le  gallerie  de'  quadri  del  marchese  di  Staff ord  e di  lord 
Grosvenor  sono  fra  le  più  ragguardevoli  dell'Europa;  che  la  biblio- 
teca e 1 ' erbolajo  del  defunto  signor  Banks  erano  annoverate  fra  le 
più  preziose  collezioni  di  tal  genere;  che  \ erbolajo  composto  da  un 
semplice  privato,  il  signor  Lambert,  con  tutta  la  magnificenza  da  so- 
vrano, ponendo  a contribuzione  o comperando  i principali  erbolai  co- 
nosciuti, comprende  oggidì  più  di  36,ooo  specie,  ed  è per  conseguen- 
za la  più  grande  e la  più  magnifica  collezione  botanica  che  mano  di 
uomo  abbia  finora  fatta  al  mondo.  Conviene  aggiungere  che  ne'palaz- 
zi  de' più  grandi  signori  a Londra  e ne’ loro  magnifici  castelli  situati 
in  varie  contee  del  llegno-Unilo,  e massimamente  in  quelle  dell’Inghil- 
terra, trovansi  ora  uniti  forse  i più  grandi  tesori  che  la  pittura,  U in- 
taglio , la  scultura  e la  tipografia  abbiano  ancora  prodotti. 

Quasi  900  librerie,  fra  le  quali  contasi  quella  di  Murray,  il  ricco 
editore  delle  opere  di  lord  Byron;  di  Jones  e Comp. , ragguardevole 
massime  pel  suo  vasto  e magnifico  magazzino  detto  Tempie  of  muses , 
e di  Longman  c Comp.  che  vende  ogni  anno  più  milioni  di  volumi  e 
paga  circa  un  milione  di  frauchi  pe’  soli  annunzi  ; 3oo  magazzini  di 
musica,  fra  i quali  dislinguonsi  le  vaste  officine  di  Broadwood  e di 
Clementi  ; 180  stamperie  con  più  di  i,ooo  torchi,  molli  dei  quali, 
detti  torchi  meccanici,  sono  a vapore,  equivalenti  ciascuno  a circa  5 
torchi  ordinarli , e che  stampano  le  due  laccie  ad  un  tempo  ; la  pub- 
blicazione di  circa  too  scritti  periodici  e di  1,600  opere  d’  ogni  spe- 
cie, danno  un'attività  immensa  al  commercio  librario  di  questa  città, 
la  quale  non  ha  altra  rivale  che  la  capitale  della  Francia. 

Per  la  ricchezza  , l'estensione  e l'attività  del  commercio  terrestre  e 
navale,  Londra  non  ebbe  mai  rivale  nel  mondo.  Ella  è cosa  veramen- 
te mirabile  l'importanza  del  suo  commercio,  se  altri  prende  a parago- 
narlo a quello  non  pure  delle  più  grandi  piazze  mercantili  del  mondo, 
ma  eziandio  degli  stali  tutti  insieme  che  più  si  distinguono  per  attivi- 
tà di  commercio.  Le  notizie  seguenti  che  noi  togliamo  dal  nostro  qua- 
dro pubblicato  sotto  il  titolo  The  world  compared  with  thè  Brilish 
Empire , proveranno  che  non  v’ha  punto  di  esagerazione  in  quello  che 
diciamo. 

11  3i  dicembre  182!)  Londra  possedeva  4*921  navigli  della  misu- 
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ra  di  876,400  lonnellate;  l'anno  seguente  i 1 4,497  navigli  che  com- 
ponevano tutta  la  marineria  mercantile  di  Francia,  erano  in  lutto  del- 
la misura  di  689,448  tonnellate;  perciò  il  solo  porlo  di  Londra  supe- 
rava  pressoché  di  un  quarto  tutta  la  marineria  mercantile  della  terza 
potenza  commerciante  del  mondo!  Nello  stesso  anno.  Nuova  York  . 
che  è la  prima  piazza  mercantile  di  America,  non  possedeva  che  3o4,5oo 
tonnellate  ; N ew-Castle , che  è il  secondo  porto  dell'  Arcipelago  Bri- 
tannico e il  terzo  del  mondo  pel  numero  de’ vascelli  che  possiede,  non 
avea  più  di  193,100  tonnellate;  i porti  di  Uvrrpoole  di  Sunderland 
ne  avevano  1 37,200  e 94,000  , mentre  Baltimora , che  negli  Stati- 
Uniti  è la  prima  dopo  Nuova-York , non  ne  avea  che  92,000  , e Bor- 
dò, che  per  questo  rispetto  è la  prima  città  di  Francia,  non  ne  avea 
più  di  78,000.  Alla  stessa  epoca  3,732  bastimenti  portanti  1,061,000 
tonnellate  giunsero  a Londra  carichi  dei  prodotti  di  tutti  i paesi  del 
mondo;  il  commercio  straniero,  o sia  la  gran  navigazione,  non  impie- 
gò in  Francia  che  8,704  bastimenti  e 942,000  tonnellate;  questo  me- 
desimo commercio  non  impiegò  che  1,048,000  tonnellate  negli  Stati- 
Uniti,  572,000  nella  Monarchia  Prussiana.  609,000  nel  regno  dei 
Paesi-Bassi  e 3io,ooo  in  tutto  X impero  Busso;  e mentre  il  cabotag- 
gio o sia  la  piccola  navigazione  della  città  di  Londra  conta  19,600  na- 
vi portanti  2,36o,ooo  tonnellate  entrale  nel  Tamigi,  tutto  il  cabotag- 
gio di  Francia  non  fu  maggiore  di  2,223,000  lonnellate  ripartite  so- 
pra 76,567  navi.  Non  si  può  abbandonare  questo  argomento  senza  di- 
re qualche  cosa  degl’  immensi  progressi  della  navigazione  avnporc  nel- 
la Gran  Bretagna  c massime  a Londra,  benché  questo  ramo  d’industria 
non  vi  abbia  preso  principio  che  nel  i8i4-  Nel  1829  l’Inghilterra  e 
la  Scozia  non  avevano  meno  di  33 1 bastimenti  a vapore  di  3o,566  ton- 
nellate, sui  quali  erano  impiegati  2,870  uomini.  Di  questo  numero  cir- 
ca 170  navigano  in  tutte  le  direzioni  sul  Tamigi  tra  Londra  , (ìrave- 
send  , Margate  , Rnmsgate  , New-Caslle  , Idilli  , (’.alais  , Bologna  , 
Ostenda,  Amburgo  e Pietroburgo.  Se  si  consideri  che  in  tutto  il  rima- 
nente di  Europa  , al  tempo  medesimo  , non  ve  n erano  che  circa  60  , 
e che  in  tutti  gli  Stati-Uniti,  ove  questo  genere  di  navigazione  ebbe 
l’origine,  non  ve  n’erano  più  di  320  con  circa  2,100  uomini,  ben  si 
dovrà  attribuire  alla  capitale  d’Inghilterra  la  giusta  primazia  in  questo 
genere  d’ industria. 

Passando  ora  a paragonare  il  valore  delle  esportazioni  di  Londra  con 
quello  delle  esportazioni  delle  principali  piazze  di  commercio  e dei  prin- 
cipali stati  di  Europa,  troviamo  che  nel  181  5 le  esportnz.  della  capi- 
tale del  Regno-Unito  ascesero  all’enorme  somma  di  22,186,960  lire 
sterline,  e quelle  di  Livcrpool , che  ni  nostri  giorni  divenne  la  seconda 
piazza  del  mondo  per  questo  rispetto,  a 17,667,4%;  le  esportazioni 
dell  'Udore  , che  pel  valore  delle  mercanzie  è il  primo  porto  di  Fran- 
cia , non  furono  nel  1824  che  di  2,720,000  lire  sterline;  quelle  di 
Trieste,  nel  1826,  di  3,024,760;  di  Pietroburgo , nello  stesso  an- 
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no,  di  3 3g8,o8o;  di  Lisbona , nel  1819,  di  2,8o4,520;  di  Nuo- 
ta- Vor A,  nel  1 8?4*  di  4,660,680;  dell’ /deano,  nel  1 826,  di  2,01 2,080. 
I.a  Fionda,  nei  tre  anni  1825-26-27,  non  esportò,  a termine  me- 
lilo, ch«'  pel  valore  di  52,402,720  lire  sterline;  X impero  d‘ Austria', 
nel  1826,  per  8.240,000;  il  Portogallo , nel  1819,  per  4,86i,q5i, 
la  Monarchia  Prussiana,  a termine  medio  de’due  anni  1822  e 1023, 
per  12,751,360;  gli  Stati-Uniti,  nel  1826,  per  18,507,840;  nel- 
lo slesso  anno,  la  Spagna,  per  i,46g,u3,  e X impero  Russo  per 
8, 683, 800.  Pertanto  le  esportazioni  marittime  di  Londra  furono  mi- 
nori solo  di  un  terzo  a quelle  dì  tutta  la  Francia,  eguagliarono  quasi 
quelle  degli  Stati-Uniti,  e superarono  di  gran  lunga  non  solo  le  espor- 
tazioni delle  più  mercantili  piazze  del  mondo,  ma  anche  il  totale  di 
quelle  di  tutti  gli  altri  stali.  F.gli  è cosa  da  stupire  il  pensare  che  cal- 
coli approssimativi  facevano  ascendere  il  totale  valore  delle  merci  di 
ogni  genere  importate  ed  esportate  da  questa  città  immensa  per  terra 
e per  mare  e sui  battelli,  all’enorme  somma  di  120  milioni  steriini. 
Ammettendosi  l’esattezza  di  questa  estimazione,  che  vuol  riferirsi  al- 
l'anno 1810,  benché  autori  nazionali  ed  alcuni  geografi  la  ripetano 
come  se  si  riferisse  al  tempo  presente,  la  meraviglia  sarà  pur  maggio- 
re, ove  si  pensi  all’aumento  che  dee  prendere  codesta  somma  per  es- 
sere esalta  nel  i83o;  perciocché  da  quel  tempo  in  qua  la  popolazio- 
ne, l'industria  e’I  commercio  di  Londra  si  ampliarono  immensamente. 

Centro  del  commercio  interno  ed  esterno  del  paese  più  mercantile 
del  mondo,  e cinta  d una  moltitudine  di  fiorenti  città,  non  è meravi- 
glia se  la  capitale  dell'  Inghilterra  diventa  ai  di  nostri  la  più  popolata 
città  non  solo  dell’Europa,  ma  di  tutto  il  mondo.  Fin  dall’anno  1821 
la  sua  popolazione  era  cresciuta  fino  a 1 ,276,000  abitanti;  le  nostre  ri- 
cerche ce  la  fecero  recare  a 1 ,35o,ooo  per  la  fine  del  1826,  e noi  av- 
visiamo che  non  andrebbesi  gran  fatto  errato,  se  si  portasse  la  sua  pre- 
sente popolazione  a r ,4oo,ooo.  Si  è quello  che  noi  dicevamo  nel  i83o 
nella  prima  edizione  di  quest’opera;  il  censo  che  fu  pubblicato  nel  1 83 1 
la  reca  a 1,474,069;  e se  vi  s'includano  alcuni  comuni’,  il  Diamond 
Gazetleer , pubblicato  aGlasgow  nel  i832,  lafamonlare  a 1 ,6o4.o34- 
Ammettendo  solo  la  prima  numerazione,  cioè.  i,474, 069,  e rigettan- 
do le  ridicole  esagerazioni  degli  autori  orientali  e le  erronee  stime  dei 
viaggiatori  e de’ geografi  senza  critica  che  le  ripetono,  noi  troviamo 
che  la  popolazione  di  Londra  supera  notabilmente  quella  di  Pekin.  che 
noi , insieme  con  un  celebre  orientalista  e dotto  geografo , il  signor 
Klaproth,  facciamo  ascendere  al  più  a i,3oo,ooo  abitanti;  supera 
quella  di  Jeddo,  che  noi  crediamo  potersi  stimare  altrettanto;  quella 
di  Parigi,  che  calcoli  approssimativi  assai  esalti  fecero  di  890,000 
sul  fine  del  1826;  e quella  di  Costantinopoli  e di  Hangtcheou  che 
sembra  debbano  avere  da  600,000  a 700,000  abitanti.  Se  si  volesse- 
ro spinger  più  oltre  siffatte  comparazioni,  troverebbesi  che  la  popola- 
zione di  Londra  oltrepassa  notabilmente  la  popolazione  riunita  di  Pa * 
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rigi,  Lione , Marsiglia,  Bordò  e Roano , che  sono  le  più  grandi  cit- 
tà di  Francia;  e quelle  di  Napoli , Palermo , Roma,  Milano,  Tori - 
no , V enezia , b irenze , Genova , Bologna  e Livorno , che  sono  le 
dicci  più  grandi  d’Italia;  eli*  essa  è quasi  doppia  del  numero  d’  abi- 
tanti attribuito  alle  quattro  città  più  popolose  d’ Alemanna  , Vienna, 
Berlino,  Amburgo  e Praga,  e delle  tre  grandi  capitali  dell'Europa 
Orientale,  Costantinopoli  da  un  lato,  e Pietroburgo  e Mosca  dall’al- 
tro; che  essa  supera  finalmente  d’un  settimo  la  popolazione  riunita  di 
tutte  le  grandi  città  dell’Europa  Settentrionale  al  di  là  dal  .*>5°  paral- 
lelo, cioè  la  popolazione  riunita  di  Pietroburgo , Mosca,  Copena- 
ghen, Stoccolma,  Glasgow  ed  Edimburgo.  Ma  la  capitale  dell’lu- 
ghilterra  non  solamente  è superiore  nel  fatto  della  popolazione  alle  più 
grandi  città  del  moudo,  ma  gran  parte, degli  stati  d’Europa  hanno  me- 
no abitanti  che  questa  sola  smisurata  città.  Una  semplice  occhiata  al- 
la tavola  statistica  che  termina  la  descrizione  dell’Europa  farà  vedere 
tutti  gli  stati  che  hanno  meno  abitanti  di  Londra.  Qui  diremo  solo  che 
la  popolazione  di  questa  metropoli  agguaglia  quella  del  regno  di  Sas- 
sonia, è poco  minore  di  quella  del  regno  di  IVurlemberg  e di  An- 
nover,  supera  d’assai  quella  dei  gran-ducati  di  Toscana  e di  Ba- 
den , e del  regno  di  Norvegia,  e die  le  popolazioni  unite  del  gran-du- 
cato di  Assia- Darmstadt , dell’  Assia-Eletlorale  e del  langraviato 
di  Assia  da  un  lato,  e daU’altro  la  somma  degli  abitanti  dei  gran-du- 
cali di  Mecklenburg-Schwerin,  di  Mecklenburg-Stre/itz,d\  O/stein- 
Oldenbnrgo,  e dei  ducati  di  Nassau  e di  Brunswick  sono  ancor  mi- 
nori della  somma  degli  abitanti  di  landra. 

Ciononoslaule , un  giovine  viaggiatore  francese  che  visitò  testé  con 
attenzione  e senza  parzialità  questa  metropoli,  e i consigli  del  quale  ci 
giovarono  molto  nella  descrizione  di  essa , crede  doversi  aggiungere 
allo  schizzo  nostro  le  seguenti  modificazioni.  « Quantunque  maraviglio- 
so,  dice  egli,  quantunque  incantevole  apparir  debba  questo  quadro, 
quantunque  stupende  sieuo  le  conquiste  dell'industria  inglese,  la  poten- 
za delle  sue  twgliaja  di  vele,  la  ricchezza  de’ suoi  prodotti,  l’immensi- 
tà del  suo  commercio  ; se  i profitti  che  ne  risultano  sono  si  mai  ripar- 
titi , che  la  massima  parte  aella  popolazione  non  riceve  che  una  por- 
zione mal  sufficiente  di  ciò  che  il  suo  lavoro  produce;  se  essa  è condan- 
nata a continui  sforzi  che  ad  altro  non  riescono  che  ad  una  povertà  sen- 
za rimedio  , e se  non  regge  la  sua  miserabile  esistenza  se  non  pe’ soc- 
corsi deliac&rilà  estorti  pel  terrore  che  essa  ispira,  hawi  in  colale  sta- 
to di  cose  più  cagione  di  rammarico  che  di  orgoglio,  di  disperazione 
più  che  di  millanteria.  Di  fatto,  in  mezzo  alla  capitale  stessa,  lo  spet- 
tacolo della  povertà  vi  si  mostra  cinto  di  quanto  essa  può  avere  di  più 
orribile  e di  più  ributtante.  A lato  a quelle  smisurate  strade  ove  si  di- 
spiega tutta  la  pompa  del  lusso,  è cosa  penosa  il  vedere  quegli  angu- 
sti viottoli , quegli  oscuri  viali , quelle  picciole  contrade  senza  uscita , 
ove  la  luce  del  giorno  non  penetra  mai , e i cui  miserabili  abitatori 
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sono  cosi  notabili  per  la  loro  indigenza  come  per  la  bassezza  delle  lo- 
ro abitudini.  Nulla  si  può  immaginare  di  più  lurido  che  quelle  fami- 
glie di  paria , uomini , donne,  figliuoli  ammucchiati  in  una  trista  ca- 
sipola , che  riposano  insieme  sopra  un  pavimento  di  mattoni  mal  con- 
nessi, astretti  a mendicare  per  vivere,  e a rubare  per  supplire  alla  scar- 
sezza delle  limosine.  Ma  convien  penetrare  nel  quartiere  di  Saini  Gil - 
fes,  nei  dintorni  di  H/ oppine/ , di  Smilhfìeld,  del  Barbìcan  , ecc. 
ecc.,  ove  longonsi  le  adunanze  dei  risurreltori,  dei  mendicanti,  degli 
scrocconi, dei  ladri;  convien  vedervi  brulicare  quella  popolaz.ione  di  pu- 
gilalori,  di  marinai , di  ricettatori  di  furti,  di  mariuoli , di  sensali  mi- 
nuti, e si  avrà  un  panorama  vivente  di  quanto  contiene  Londra  di  soz- 
zo, d'infame,  di  vizioso!  Nel  i83o  fu  stimato  più  di  4,ooo  il  numero 
di  quelli  che  in  Londra  esercitano  il  mestiere  di  ladro,  di  scroccone, 
di  borsajuoloedi  risurrettore;  di  6,800  quello  degli  adulti,  e di  7,4.00 
quello  dei  ragazzi  che  vivevano  di  limosine  raccolte  per  lapubblica  via; 
e in  questo  novero  non  erano  comprese  le  famiglie  che  ricevevano  soc- 
corso dalle  parrocchie  ; la  società  d'asilo  testificò  che  nell’ inverno 
del  1829  al  i83o  essa  ricevette  tutte  le  sere  nelle  sale  più  di  8,000 
individui  che  non  potevano  procacciarsi  un  ricovero.  Ldòappunto  quan- 
do cade  la  notte  ed  i crepuscoli  velano  in  parte  la  vista  di  tante  brut- 
tezze, che  Londra  comincia  ad  offerire  uno  spettacolo  veramente  in- 
cantevole. Una  lunga  catena  di  fuochi  sospesi  illumina  le  sue  strade 
larghe  e popolose;  qua  magazzini  scintillanti  di  Ince  dispiegano  la  lo- 
ro magnificenza , là  il  riflesso  purpureo  , violaceo  e azzurro  delle  bot- 
teghe dei  farmacisti  si  estende  lontano  su  per  le  muraglie  e lungo  il 
pavimento,  e per  l'aria  sorgono  ad  intervalli,  a guisa  di  fari,  gli  oro- 
logi illuminati  delle  chiese;  quelle  migliaja  di  vetture  che  solcano  le 
vie,  quella  varia  moltitudine  attiva,  riunitasi  da  tulle  le  parli  del  mon- 
do, che  si  affolla  lungo  i marciapiedi  ; il  ronzio  che  essa  fa  e lo  stre- 
pilo delle  ruote;  le  grida  dei  mercanti , la  voce  sonora  dei  cantori  di 
ballale,  il  suono  dei  loro  strumenti,  quell’onda  di  gente,  quell’agi- 
tarsi , quello  schiamazzio  confuso,  quel  tremolo  splendore  contribui- 
scono a deliziare  i sensi  dello  straniero  che  si  crederebbe  trasportato 
in  un  palazzo  delle  l’ale,  se  la  mano  furtiva  di  qualche  destro  murino- 
lo nou  gli  facesse  ricordare  che  esso  è veramente  in  Londra  s. 

Nò^  questo  gran  movimento  è solo  nella  città  di  Londra,  ma  stendasi  pu- 
re ne  suoi  dintorni.  Non  se  ne  possono  segnare  esattamente  i confini  per- 
chè non  sono  questi  determinati  per  verun  segno  esterno;  sonvi  soltanto 
le  divisioni  municipali.  Perciò  si  può  camminare  per  più  ore  senza  accor- 
gersi di  essere  usciti  di  Londra.  I villaggi  che  già  tempo  Irovavansi  alla 
disianza  di  quattro  o cinque  miglia  da  Londra,  sono  ora  cangiati  in  rag- 
guardevoli città,  unite  alla  capitale  per  una  serio  non  interrotta  di  easo 
eleganti  di  bette  piazze,  di  larghe  strade  pulite  e regolari,  di  più  miglia 
di  lunghezza  ; noi  menzioneremo  gli  antichi  villaggi  di  ì/nmmersmdA, 
11‘ghgale,  Kentishtown,  Deptford , Cumberwell  II  vasto  spazio  che,  po- 
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chi  anni  sono  , formavano  le  campagne  nominale  Ma>  ylebone-Jìelds  e 
Tothill Jields , è già  ingombro  di  pia/ie,  strade,  e di  edilìzi!  di  moderna 
architettura.  Più  lungi  trovatisi  villaggi  eleganti,  ben  diversi  dai  cumuli 
di  tugurii  e di  meschine  case  che  compongono  <]uasi  dappertutto  i villag- 
gi del  continente  europeo.  La  maggior  parte  dei  villaggi  nei  diutorni  di 
Londra, non  altrimenti  che  quelli  che  circondano  le  altre  grandi  città  d’In- 
ghilterra,sono  al  contrario  composti  di  belle  case  di  moderna  e ridente  ar- 
chitettura , ornale  di  terrazzi  e accompagnate  da  giardini.  Le  loro  stra- 
de selciale  sono  sempre  pulite  e ben  manutenute.lilolte  case  sono  abitato 
da  famiglie  della  classe  mezzana,  che  ritiratesi  dal  commercio  e dagli  af- 
fari, vivono  in  pace  lungi  dal  tumulto  delle  città.  Esse  sono  pure  la  di- 
mora di  molti  mercatanti  che  ancora  attendono  al  commercio,  e che  van- 
no ogni  mattina  alla  città  nei  loro  carrozzini  [yigs),o  sulle  diligenze  osu- 
gli  eleganti  omnibus , che  partono  ed  arrivano  ad  ogni  ora  dalla  chiesa  di 
s.  Paolo,  dal  Banco,  dal  Palazzo  delle  Indie  Orientali, da  Piccadillj,  ecc. 

Ecco  le  città  e i luoghi  più  notabili  nei  prossimi  diutorni  di  Londra  in 
un  raggio  di  36  miglia. 

Chelsba  , che  pel  grande  accrescimento  di  Londra  fu  già  riunita  alle 
case  di  questa,  da  cui  non  ha  molti  anni  era  ancora  separata  ; vi  si  vede 
il  grande  ospizio  per  gl’  invalidi  dell' esercito  di  terra , ove  4°°  militari 
sono  alloggiati  e dal  quale  dipendono  altri  ìo.ooosparsi  per  le  campagne; 
il  bello  edilìzio  del  Rogai  Military  Jsylum,ose  i*oo  figli  di  soldati  rice- 
vono l'educazione, e il  beiror/oào/ezuco  della  società  farmaceutica  di  Lon- 
dra, ove  coltivonsi.più  di  6,000  piante  officinali  parecchie  delle  quali  non 
trovansi  in  verno  altro  giardino. — KEHsiK6Ton,chesi  può  riputare  altre- 
sì come  parte  di  Londra;  vi  si  ammira  soprattutto  un  palazzo  reale , di 
cui  lodasi  la  magnificenza  degli  appartamenti , il  bel  bosco  ed  i giardini 
adjacenti.  Esso  è uno  de'luoghi  più  frequentali  per  passeggio  nella  state; 
le  persone  eleganti  ( fashionables ) e l’alta  nobiltà  vi  si  riuniscono  abitual- 
mente all’ombra  di  quei  romanzeschi  viali.  E la  dimora  del  duca  di  Sus- 
sex,  fratello  dei  due  ultimi  re;  e lo  fu  anche  della  duchessa  di  Rent  e del- 
la sua  figliuola  la  principessa  Vittoria,  la  quale  siede  oggi  sul  trono  d'In- 
ghilterra. Il  duca  di  Sussex  vi  adunò  una  delle  più  belle  biblioteche  del 
Regno-Unito  , ed  il  signor  James  South  vi  fece  fabbricare  una  specola 
sulla  collina  di  Campden-Hill , ed  è forse  la  più  splendida  di  quante  esi- 
stono, pel  numero  e la  qualità  degli  strumenti  di  cui  è fornita.  Ivi  si  tro- 
vano il  bell’occhiale  meridiano  di  Troughton,di  7 piedi;  il  weste  bury  c ir- 
ete, celebre  per  le  prime  osservazioni  del  sig.  Pomi  ; e l'equatoriale  di 
Trougbton,  di  5 piedi  di  distanza  focale;  finalmente  ivi  debb'essere  posto 
il  gigantesco  equatoriale  costruito  da  Troughton  e Sinnns,  come  pure  il 
grande  occhiale  acromatico  di  Cauclioix,  di  <8  piedi  di  disianza  focale.  Il 
Mg.  South  ha  fatto  fabbricare  a bella  posta  dal  sig.  Brunel  figlio,  per  l’uso 
di  siffatto  strumento,  una  torre  di  00  piedi  di  larghezza,  munita  di  una  cu- 
pola mobile  di  legno  di  cedro;  non  ostante  l'enorme  suo  |>eso  di  33, 000 
libbre,  uno  sforzo  equivalente  a 16  libbre  basta  per  metterla  in  moto:  la 
sola  costruzione  di  questa  torre  costò  100,000  franchi. 

Kew,  piccolo  villaggio,  notabile  pel  suo  osservatorio  e pel  suo  magni- 
fico orto  botanico  reale , uno  dei  più  ricchi  del  mondo.  Non  lungi  da 
Kew,  a Tcrmia.u-Gree.n  , è situalo  il  giardino  della  società  di  orticai- 
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tura,  di  cui  parlammo  nella  descrizione  di  Londra.  Tutte  le  parti  dell’ar- 
te del  giardiniere,  tranne  quelle  che  hanno  per  solo  scopo  rornamento, 
sono  quivi  obbietto  di  sagge  ricerche  ajutale  da  tutte  le  nozioni  acquistale 
Finora  dalle  scienze  fìsiche  e dalla  stona  naturale.  Una  estensione  di  33 
acri,  cinta  di  un  muro  poco  alto,  è destinata  alle  esperienze;  una  quaran- 
tina di  operai  vi  trovano  occupazione  continua  sotto  la  direzione  del  sig. 
Munro,  abilissimo  giardiniere.  In  questo  giardino  il  sig.  Sabine,  segreta- 
ro  della  società,  riuni  la  più  bella  collezione  di  rose  che  ora  esista. 

Hìc&nev,  villaggio  immenso,  ove  trovansi  i semenzai  del  sig.  Corra- 
do Lotldiges,  che  sono  i più  vasti  e i più  belli  del  Regno-Unito.  Un  osser- 
vatore imparziale  che  è nel  tempo  stesso  giudice  ben  competente,  il  pro- 
fessore Schultess,  reputa  le  stufe  di  questo  magnifico  stabilimento  supe- 
riori per  ampiezza,  magnificenza  ed  ingegnosa  costruzione,  a quelle  di  tut- 
ti gli  orli  botanici  conosciuti.  Il  calore  vi  è distribuito  per  mezzo  del  va- 
pore.Nella  stufa  principale,  che  ha  la  forma  di  una  cupola  parabolica,  la 
cui  solidità  reale  mirabilmente  contrasta  con  la  sua  appareuza  di  somma 
leggerezza , il  signor  Loddiges  ratinò  tutte  le  più  notabili  piante  delle  re- 
gioni più  calde  del  mondo;  egli  riusci  ad  imitare  perfettamente  una  piog- 
gia fina  e benefica  che  cade  dall’alto  dell’invetriata  e inaffia  assai  meglio 
che  non  si  fa  pe’ mezzi  ordinarii.  Oltre  all’ immensa  stufa  che  racchiude 
tali  meraviglie,  havvene  Uua  ventina  di  altre,  una  delle  quali  è lunga  i5o 
piedi.  Vaste  stanze  per  gli  agrumi  sono  compimento  di  tanti  industri  mez- 
zi per  conservare  le  piante  che  hanno  bisogno  di  essere  al  coperto.  Per 
dare  un’idea  della  ricchezza  e dell’importanza  di  questo  magnifico  stabili- 
mento, aggiungeremo  che  il  solo  acquisto  d’un  individuo  di  ciascuna  pian- 
ta compresa  nel  catalogo  pubblicato  dal  sig.  Loddiges,  richiederebbe  l’e- 
norme somma  di  circa  5 milioni  di  franchi  !!  Infatti  il  commercio  che  si  fa 
dai  possessori  di  semenzai  a Londra  è d’immensa  estensione;  molti  di  essi 
mantengono  viaggiatori  incaricati  di  radunare  piante  e sementi  di  tott’  i 
paesi,  e la  geografia  sovente  trae  profitto  dalle  corse  di  questi  intrepidi  spe- 
culatori di  orticoltura. 

Ha MPTortcooRT,  palazzo  reale,  con  bei  giardini  e magnifici  appartamen- 
ti.— Brmtford,  piccola  città  notabile  pel  canale  della  Gran-Giunzione 
che  quivi  principia  e per  le  sue  numerose  ville  e case  di  educazione.— 
HzMMERSMiTH.pel  suo  bel  ponte  sospeso, e per  la  casa  di  educazione  perle 
fanciulle  cattoliche  (nunnery) .Islbworth ,per  la  vicinanza  di  Sion-house, 
uno  dei  più  magnifici  castelli  d’Inghilterra,  appartenente  al  duca  di  Nor- 
thuraberland.  — Richmond,  piccola  città  sul  Tamigi,  presso  una  vasta  ed 
antica  foresta  circondata  di  belle  ville;  la  sua  posizione  è sì  vaga,  che  vieti 
nominata  il  Montpellier  dell' Inghilterra.  Harrow-on-the-hill,  notabi- 
le pel  suo  celebre  collegio , ove  fu  allevato  lord  Byron,  e per  essere  situa- 
to sulla  più  alta  eminenza  della  contea  di  Middlesez,  donde  si  gode  Una 
magnifica  veduta. 

WiKosoR,  sul  Tamigi  nella  contea  di  Berks,  piccola  ma  bella  città,  re- 
sidenza ordinaria  dei  re  d'Inghilterra  che  teste  ampliarono  ed  abbelliro- 
no d’assai  il  loro  magnifico  palazzo-, vi  si  ammira  soprattutto  la  ricchezza 
degli  appartamenti,  il  gran  terrazzo,  i due  parchi,  i giardini  e le  parti  che 
furono  aggiunte  alfcdifìzio  principale;  queste  ultime  non  sono  ancora  ter- 
minale, e la  loro  costruzione  costò  enormi  somme  : vuoisi  pur  menziona- 
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re  la  bella  masseria  ossia  podere  sperimentale  assegnalo  da  Giorgio  HI 
pe  progressi  dell’agricoltura.  Nel  giardino  s’ionalró  sopra  una  mole  enor- 
me di  pietre,  che  rappresenta  una  rupe,  la  statua  colossale  di  Giorgio 
III , che  a noi  pare  la  più  grande*che  sia  in  Inghilterra.  La  lesta  di  que- 
sto bel  lavoro  di  Weslmacolt  somiglia  per  siffatto  modo  a quel  monarca 
che  può  aversi  per  un  ritrailo.  — Lton,  situala  sull’altra  sponda  del  Ta- 
migi. e dirimpetto  a Windsor,  notabile  pel  suo  collegio,  che  è il  più  rag- 
guardevole d’Inghilterra,  fondalo  nel  i44a  . c in  cui  furono  allevati  mol- 
ti grandi  uomini  dc’tempi  scorsi  e dell’età  presente.  Non  lungi  trovasi 
Slough.  casale  della  contea  d;  Buckingham,  che  nominiamo  per  far  co- 
noscere il  luogo  dell’  ossercatorio  del  celebre  Ilerschel  ; questo  grande 
astronomo  vi  inventò  e vi  stabili  d più  grati  telescopio  che  siasi  finora  la- 
vorato; per  mezzo  di  tale  magnifico  strumento  lungo  piedi,  del  diame- 
tro di  quattro  e mezzo,  e del  peso  di  2,118  libbre,  esso  arriccili  l’astrono- 
mia delle  più  importanti  scoperte  che  questa  scienza  abbia  fatte  nei  tem- 
pi recenti.  Sir  John  Herschel,  che  balte  le  orme  dell' illustre  suo  padre, 
continuò  ad  arricchire  le  scienze  colle  sue  numerose  riviste  del  cielo,  fat- 
te con  telescopio  di  20  piedi  di  disianza  focale,  c coll  ajiito  del  quale  os- 
servò forse  2000  stelle  moltiplici , molte  delle  quali  nou  erano  per  anco 
conosciute  e delle  quali  stabili  le  rispettive  posizioni. 

CaovDnw,  piccola  città  della  contea  di  isurrey  notabile  massime  per  la 
sua  strada  di  ferro  e per  la  vicinanza  di  Addiscomòe , ove  trovasi  la 
scuola  mililnre'Aa  compagnia  delle  Indie  vi  fa  istruire  120  alunni  per  far- 
ne officiali  deli  artiglieria  e del  genio.— Epsom,  piccolissima  città  rinoma- 
ta in  tutta  l’Inghilterra  per  le  sue  corse  deYnvalli. — Farsham,  altra  pic- 
cola citta,  notabile  per  la  sua  scuola  militare  e pel  suo  gran  mercato  di 
luppoli  stimati  i migliori  del  regno. — Sanuhurst.  per  la  nuova  scuola  mi- 
litare , che  vi  fu  stabilita  per  280  alunni. 

Deptford,  grosso  borgo  notabile  pe’suoi  antichi  cantieri  della  marine- 
ria reale,  iu  cui  l’ietro-il-Grandc  si  dilettò  di  lavorare;  pe’ magazzini  im- 
mensi, e pel  gran  numero  delle  navi  che  vi  si  costruiscono  pel  commer- 
cio. Una  serie  di  case  e la  nuova  strada  di  ferro  lo  riuniscono  a Green- 
wtCH,non  meno  ragguardevole  pel  suo  magnifico  spedale, ove 2. 4-ou  ma- 
rinai invalidi  sono  albergali  e mantenuti  , e 200  dei  loro  figli  istruiti  nel- 
le matematiche,  nella  nautica,  nella  ginnastica,  e da  cui  dipendono  altri 
trentamila  invalidi  distribuiti  per  le  campagne,  come  pure  pel  bello  osser- 
vatorio reale  , donde  gli  astronomi  e geografi  inglesi  computano  il  loro 
primo  meridiano,  e donde  si  gode  la  vista  di  Londra  e d’una  gran  parto 
del  corso  del  Tamigi.  In  questo  luogo,  munito  di  stupendi  strumenti,  se* 
guesi  la  marcia  de'cronometri,  di  cui  gli  autori  aspirano  al  premio  annuo 
stabilito  dai  lordi  dell’ammiragliato  ai  più  valenti  fabbricatori  di  strumen- 
ti d’ottica  e d>  navigazione.  Non  si  udrà  senza  stupore  che  gli  strumenti 
falli  dai  sigg.  Cotlerell,  Frodsham  e Webster,  i quali  ottennero  il  premio 
nel  i83i,  hanno  variato  appena  di  uu  secondo  in  un  annoi — Woozwich, 
ragguardevole  pel  suo  celebre  parco  di  artiglieria , e pel  suo  vasto  e ma- 
gnifico arsenale  mirabile  per  l'immensità  delle  provvisioni  d'ogni  specie 
che  vi  si  trovano  raccolte,  e per  le  molle  macchine  impiegate  nelle  varie 
costruzioni;  da  ubo»  a 3ooo  persone  visouo  continuamente  impiegate  in 
tempo  di  pace;  questo  numero  si  raddoppia  iu  tempo  di  guerra;  vi  si  ve- 


Google 


INGHILTERRA. 


de  pure  il  gran  lavoratolo  dei  fuochi  artificiali , e massime  dei  ratti  alla 
concrète.  Quivi  presso  Irovansi  la  nuova  scuola  del  genio , ove  sei  pro- 
fessori istruiscono  Soo  cadetti  in  tutte  le  cognizioni  necessarie  ad  ingegne- 
ri; il  magnifico  quartiere  d’artiglieria,  e una  gran  vasca  d'acqua  per  eser- 
citare i militari  della  marineria  alle  evoluzioni  delle  bombarde  e delle  scia- 
luppe cannoniere. 

Ghavesekd,  piccola  città  della  contea  di  Kert,  a destra  del  Tamigi;  vi 
si  esaminano  i passaporti  di  iult’i  vascelli  che  vanno  a Londra  ; il  ciie  le 
dà  una  graode  attività  di  commercio:  dirimpetto  trovasi  la  importante  for- 
tezza di  Ti  Ibttry  che  protegge  Londra  dal  lato  del  mare. — Rochester, 
città  vescovile  di  cui  voglionsi  menzionare  la  magnifica  cattedrale,  il  bel 
ponte  di  pietra,  e il  nuovo  canale  aperto  nel  182J,  il  cui  tunnel  ossia  pas- 
saggio sotterraneo  è il  più  grande  che  abbia  l’Inghilterra.  — Cuatuam  , 
che  una  serie  di  case  riunisce  a llochesler,  è importante  pel  suo  immen- 
so arsenale,  pei  belli  cantieri  e per  le  formidabili  fortificazioni.— Sacca- 
ness,  sull’isola  Shcppey,  per  le  sue  forlificazioui  che  proteggono  l’entra- 
ta del  Tamigi  e della  Medwav . e pe’suoi  cantieri  della  marineria  reale. — 
Maidstone,  notabile  per  la  sua  romantica  posizione,  per  alcuni  belli  edi- 
fici, e massime  per  la  sua  mela  prigione,  la  cui  costruzione  costò  più  di 
cinque  milioni  di  franchi. 

Ricusiaisswortii. piccolissima  città  del  contado  di  Hertford, notabile  per 
la  sua  industria  e per  la  vicinanza  del  magnifico  palazzo  del  defunto  lord 
Anson.— Saikt-Albaks,  per  la  sua  antichità  e per  la  celebre  badia  assai 
ben  conservata.— HeaTFonn , piccolissima  città  della  contea  di  tal  nome, 
di  cui  essa  è capo  luogo,  notabile  principalmente  per  la  sua  scuola  di  ar- 
ti e mestieri, ove  si  allevano  4oo  giovani  e 60  donzelle,  e per  la  vicinan- 
za del  collegio  di  H a i leybury ; dodici  professori  vi  dirigono  i’educa- 
noue  d’  un  cenlinajo  di  alunni  che  si  destinano  agl'  impieghi  civili  della 
Compagnia  delle  Indie  Orientali;  esso  è uno  de’più  belli  istituti  di  tal  ge- 
nere che  esistano.  — Lcto.n,  piccola  città  dellu  contea  di  Bedford,  a cui 
la  vicinanza  di  Luton  hoe  Park,  uno  de’più  bei  palagi  d’Inghilterra 
appartenente  al  marchese  di  Buie,  dà  una  certa  importanza  Alcune  mi- 
glia più  lungi  c fuori  del  circolo  che  abbiam  descritto  intorno  a Londra, 
trovasi  fV oburn,  ancor  più  piccola,  ma  non  meno  notabile  per  la  vici- 
nanza di  IV  oburn  Ab  bey,  magnifico  palazzo  del  duca  di  Bedford,  il 
parco  è uno  dei  più  belli  e de’più  grandi  deU’Inghiltcrra;  i magnifici  sta- 
bilimenti agricoli  di  questo  palazzo,  e la  festa  campestre  che  vi  si  celebra 
solennemente  tulli  gli  anni  il  mise  di  giugno, con  la  distribuzione  de’ pre- 
ndi ai  migliori  agronomi,  meritano  particolare  menzione.  — Ciiklmsfohd, 
nella  contea  di  Essez,  piccola  città  di  bella  apparenza.— Maldon,  impor- 
tante per  la  sua  marineria  mercantile  di  più  di  8000  tonnellate. 

Douvres,  nella  contea  di  Kent,  città  di  mediocre  grandezza,  anti- 
chissima e importantissima  per  le  9ue  fortificazioni,  molto  accresciute 
»n  questi  ultimi  tempi,  massime  la  cittadella , situata  stir  una  scoscesa 
roccia  , una  parte  della  quale  sembra  di  costruzione  romana  ; il  suo 
picciolo  porto  sulla  Manica  ò passaggio  ordinario  di  Francia  in  Inghil- 
terra e viceversa  ; belle  darsene  compensano  la  sua  picciolezza  . e mol- 
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ti  battelli  a vapore  sono  continuamente  impiegali  pel  trasporto  de'nu- 
merosi  viaggiatori. 

In  un  raggio  di  i5  miglia  trovasi:  Canterbury,  importante  per  le  nu- 
merose vestigia  di  antichità  romane  che  vi  si  scopersero:  per  la  sua  sede 
arcivescovile,  il  cui  prelato  ha  i titoli  di  primate  <T Inghilterra  e di  pri- 
mo pari  del  regno , e per  la  sua  magnifica  cattedrale , una  delle  più  va- 
ste di  Europa. — Maroate,  una  delle  più  belle  città  d'Inghilterra,  che  de- 
ve il  suo  florido  stato  a’ suoi  belli  e numerosi  edilìzi i di  bagni  di  mare  fre- 
quentati annualmente  da  3o  a 4o,ooo  bagnatoci. — Ramsgate.  altra  bella 
città,  di  cui  si  ammira  il  magniGco  argine ; la  sua  costruzione  costò  più 
di  cinque  milioni  di  franchi;  esso  protegge  il  porto  e gli  stabilimenti  dei 
bagni  di  mare.  Faversham,  piccola  città  importante  per  la  sua  numero- 
sa marineria  mercantile  ricca  di  6,700  tonnellate,  e per  la  grande  fab- 
brica di  polvere  che  trovasi  Della  sua  vicinanza  e che  appartiene  al  gover- 
no. Bradburn,  villaggio  notabile  pel  tasso  immenso  che  ombreggia  il  suo 
cimitero.  Il  dotto  botanico  sig.  de  Candolle,  considerando  il  lento  cresci- 
meuto  di  cotesto  vegetabile  e la  grossezza  del  suo  tronco,  il  (piale  non  ha 
meno  di  2880  linee,  o quasi  20  piedi  di  diametro,  giudica  la  sua  età  di 
28  a 3o  secoli  1 Questo  veterano  delta  vegetazione  europea  fu  dunque 
contemporanco  delle  antiche  monarchie  dell’Oriente;  vide  la  gloria  del- 
la Grecia,  lo  splendore  di  Cartagine,  l’onnipotenza  di  Roma,  la  nascita 
del  cristianesimo  e le  maravigliose  conquiste  de’ suoi  intrepidi  martiri  e 
de’ suoi  tranquilli  missionari! ; assistette  alla  terribile  caduta  dell’Impero 
Romano,  alla  fondazione  di  tulle  le  monarchie  moderne,  ai  trionfi  dei  ca- 
lifi,  ai  trofei  di  Carlo  Magno  ed  alle  sanguinose  vittorie  di  tutti  i conqui- 
statori dell'età  di  mezzo.  Contemporaneo  di  tuli’  i grandi  uomini  della  sto- 
ria moderna  visse  sotto  tutti  i regni , fu  testimonio  di  tuli’  i prodigi!  ope- 
rati dalle  arti  c dalle  scienze,  seguì  attraverso  i secoli  tutte  le  fasi  dell’in- 
civilimento. Il  tempio  di  Salomone,  le  colossali  costruzioni  dell'India,  i 
monumenti  di  Persepoli , di  Alessandria  e di  Palmira,  e tutte  le  meravi- 
glie partorite  dopo  i tempi  storici  da  tuli’  i popoli  inciviliti  dei  due  emi- 
sferi, si  dileguarono  o più  non  offrono  che  tristi  avanzi:  ma  quest’albero 
straordinario,  sempre  in  piedi  fra  le  rivoluzioni  che  tante  volte  sconvolse- 
ro la  terra,  e fra  le  ruine  de’suoi  più  possenti  imperi,  ombreggia  anco- 
ra co’suoi  rami  carichi  di  secoli  questo  recinto  della  morte!  Si  direbbe 
che  la  natura  prese  diletto  a conservarlo  pieno  di  vita  per  insegnare  agli 
uomini  come  le  loro  opere  più  magnifiche  sono  caduche  a petto  delle  ope- 
re del  Creatore. 

Fuori  del  raggio  di  Douvres,  e sul  mare  del  Nord  trovasi:  IIarìvi™, 
piccola  città  della  contea  di  Esse*,  importante  pel  suo  porto  che  mantie- 
ne frequenti  e regolari  comunicazioni  con  Amburgo  e con  l’Olanda,  co- 
me pure  pe’suoi  cantieri,  ove  si  costruiscono  piccioli  bastimenti  per  la  ma- 
rineria reale.  In  un  raggio  di  sedici  miglia  trovasi:  Colciiester,  città  di 
mediocre  grandezza,  ma  importante  pel  suo  porlo  e per  l’industria;  essa 
possiede  una  società  di  medicina;  Ipswich,  pe’suoi  cantieri  e pel  suo 
porlo;  alcuni  vecchi  edifizii  ornali  di  bassirilievi  e di  statue  ne  ricordano 
l'antico  splendore. 

Norwich  , capo-lungo  della  contea  di  Norfolk  , grande  città  vesco- 
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vile,  rinomata  (in  dal  xu  secolo  per  la  fabbricazione  de'auoi  tessuti  di 
lana  ; molte  manifatture , numerose  scuole , una  biblioteca  pubblica , 
un  museo , alcuni  belli  ediiizii,  fra  i quali  dislinguonsi  la  sua  vasta 
cattedrale  e massime  i magnifici  lavori  idraulici  intrapresi  per  agevo- 
lare le  comunicazioni  con  Vermouth  e Lowesloft  ne  crescono  l’impor- 
tanza. Aggiungeremo  che  poche  città  attirano  piò  di  Norwich  l'atten- 
zione dei  botanici;  essa  dee  auesto  vanto  al  magnifico  museo  botani- 
co del  celebre  J.  E.  Smith,  fondatore  della  società  Linneana  di  Lon- 
dra,il  quale  offre  una  delle  piò  ricche  e meglio  scelte  collezioni  che  esi- 
stano ; vi  si  veggono  molli  libri  della  biblioteca  del  gran  Linneo,  al- 
cuni de’ suoi  manoscritti  ancora  inediti  e il  suo  erbolnjo  tal  quale  era 
a Upsal,  nei  medesimi  casseltini  cd  egualmente  ben  custodito:  gl’  in- 
setti, le  conchiglie  e i minerali  che  ornavano  il  gabinetto  del  natura- 
lista svezzesc  stanno  allato  a questa  preziosa  collezione,  obbietlo  della 
venerazione  e delle  ricerche  di  quanti  coltivano  la  botanica. 

Lungi  alcune  miglia  da  Norwich  è situata  Yarmodth  con  un  porto  che 
va  ogni  dì  riempiendosi,  e che  era  un  tempo  una  delle  principali  stazioni 
della  marineria  reale.  Essa  è una  delle  più  eleganti  città  d’Inghilterra, 
il  cui  commercio  marittimo  è attivo  ed  esteso,  eia  marineria  mercantile 
non  è minore  di  4o,ooo  tonnellate.  Questa  città  è pure  la  principal  via 
di  uscita  marittima  pei  lavori  delle  manifatture  di  Norwich,  e preude  parte 
assai  attiva  nella  pesca  delle  aringhe  e degli  scombri  che  fruttano  sì  rag- 
guardevoli somme  all' Inghilterra.  — Lowestopt,  piccolissima  città  che 
non  tarderà  a prendere  grande  aumento,  mercè  degl’  importanti  lavori  te- 
sté intrapresi  per  darle  un  porlo,  a cui  metlan  capo  le  due  importanti  li- 
nee di  navigazione  interna  ; esso  è il  primo  e finora  il  solo  porto  artifi- 
ziale  che  possegga  il  Regno-Unito;vi  si  ammirano  soprattutto  \e  porle  smi- 
surate della  grande  cateratta  dal  lato  del  mare;  esso  sono  di  ferro;ciascu- 
na  porta  pesa  quasi  80  tonnellate;  presenta  una  superficie  di  i65o  piedi 
quadrati  inglesi , e si  volge  sopra  un  perno  di  un  sol  pezzo  di  ferro  fuso 
pesante  più  di  io  tonnellate.il  ponte  di  ferro  fuso  che  passa  al  dissolto  del- 
la cateratta  non  è meno  notabile;  esso  si  apre  nel  mezzo  per  lasciare  una 
apertura  di  So  piedi  inglesi  a’vascelli;  ciascuna  metà  mobile  pesa  ia5  ton- 
nellate ; un  sol  uomo  può  aprirlo  agevolmente  in  due  minuti  ; un  sol  mi- 
nuto baslererebbe  impiegandovi  due  uomini. 

Fuori  del  raggio  di  Norwich  e sul  golfo  di  Wash  trovasi:  Ltnn-Rkois, 
piccola  città  della  contea  di  Norfolk,  importante  pel  suo  porto  sul  golfo 
di  Wash  e per  la  sua  marineria  mercantile  stimala  di  i4,ooo  tonnellate 
cd  impiegata  nell’esportazione  dei  prodotti  delle  cinque  con(ee,con  cui  es- 
sa comunica  per  mezzo  di  fiumi  o canali  navigabili. 

In  un  raggio  di  22  miglia  intorno  a Lynn  trovasi:  TV ells,  piccolissi- 
ma città,  con  un  picciol  porto,  i cui  vascelli  mercantili  sono  stimali  qua- 
si di  4000  tonnellate,  e notabile  per  la  vicinanza  di  Ilolkhain  hall, 
grande  stabilimento  di  agricoltura  appartenente  al  signor  Th.  Coke,  uno 
dei  più  ricchi  possidenti  d’Inghilterra;  tutti  gli  anni  il  mese  di  giugno  vi 
si  celebra  una  gran  festa  campestre,  alia  quale  accorrono  tuli’  i piu  ric- 
chi agronomi  0 te  più  illustri  persone  del  regno;  essa  dura  tre  giorni,  nei 
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«juali  il  ricco  possessore  espone  i perfezionamenti  cbe  esso  potè  fare  nel- 
1 anno,  e dispiega  nel  suo  magnifico  palagio  un  lusso  che  gareggia  eoa 
quello  delle  più  splendide  corti.  fVisbeack , nella  contea  di  Cambridge, 
con  un  porto  ed  un  canale  chela  pone  incomunicazione  conPrterborough. 
Boston,  nella  contea  di  Lincoln  , importante  pel  suo  porto  sul  golfo  di 
Wash  e per  la  sua  marineria  mercantile  stimata  di  7500  tonnellate,  la 
maggior  parte  della  quale  ò impiegala  nelle  pesche  e nei  commercio  del 
Ball  ito;  vuoisi  menzionare  la  sua  bella  chiesa  gotica  di  San  Botoljo,  a 
cui  sovrasta  uua  torre  annoverata  fra  le  più  alte  d’Inghilterra. 

Hcll,  sulla  sinistra  riva  deH'Humber,  nella  contea  di  York,  gran- 
de e bella  città,  uno  de’quattro  maggiori  porti  mercantili  d'Inghilter- 
ra, il  primo  per  la  pesca  della  balena,  e il  quinto  per  la  marineria 
mercantile;  in  (ine  del  1825  essa  era  di  70,000  tonnellate.  Le  super- 
be contrade  George-Street  e Charlotte  Street,  la  dogana,  il  teatro, 
la  piazza  ornata  della  statua  di  Guglielmo  III,  la  scuola  dì  marine- 
ria, la  società  delta  letteratura  e delle  scienze  naturali , ma  so- 
prattutto le  sue  magnifiche  darsene  meritano  menzione.  Queste  ultime 
sono  giustamente  annoverale  fra  i più  belli  lavori  di  tal  genere  che  of- 
frano l’Inghilterra  e l’Europa;  1 ' Old- Dock  (l'aulica  darsena],  termi- 
nato nel  1778,  di  cui  si  rifabbricò  la  cateratta  nel  1 8 1 4-»  non  ba  me- 
no di  dieci  acri  di  superficie;  X Hum ber- Dock  aperto  nel  1809  ne  ba 
più  di  sette,  ed  il  Jonction-Dock  cominciato  nel  1826  e aperto  nel 
1829,  ne  ha  più  di  sei.  ISè  voglionsi  tacere  le  vaste  e belle  rive  (r/uais) 
costeggiate  da  botteghe,  da  magazzini,  e foruile  di  lutti  gli  agi  ne- 
cessari ad  una  piazza  marittima  mercantile  di  primo  ordiue.  Abbia- 
mo già  notato  all'articolo  canali  le  numerose  costruzioni  idrauliche 
che  fanno  comunicare  questa  citlà  con  Manchester , Liverpool , Bri- 
stol, Londra  ed  altre  citlà  del  regno.  Aggiungeremo  che  Hiill  è il  gran 
deposito  del  commercio  di  lutto  il  settentrione  dell’Inghilterra  , e di 
quello  che  questo  regno  fa  con  l'Europa  Settentrionale. 

Lungi  alcuue  miglia  trovasi:  Goolf,  situalo  sull' Ouse,  poco  lontano 
dalla  sua  foce  iieH'Huiuber,  villaggio  importantissimo  pel  suo  florido  com- 
mercio, per  la  sua  bella  darsena,  e po'suoi  due  vasti  cantieri  (docks)  cia- 
ti di  grandi  magazzini.  Questo  porlo  , che  il  governo  pose  testé  , in  fatto 
di  ainmiuislrazioue,  nella  medesima  classe  di  Loudra,  Liverpool  c Dubli- 
no , non  trovasi  indicalo  sulle  carte  generali  del  fteguo-Uuito , e cercasi 
iuvano  nelle  geografie  e nei  dizionarii  geografici. 

In  un  raggio  di  45  miglia  trovansi:  York,  Leeds,  Sheffield,  Lin- 
coln ed  altre  città  che  noi  descriveremo  altrove,  come  pure  WniTBv; 
questa  è una  città  di  mediocre  grandezza,  importante  pel  suo  porto, 
pei  cantieri,  per  le  miniere  di  allume  e per  la  numerosa  marineria  mer- 
cantile di  4°, 000  tonnellate. 

In  un  raggio  di  miglia  intorno  a Whitbj  trovasi:  Scarborocch,  cit- 
tà di  mediocre  grandezza,  importante  pel  suo  porto,  la  cui  marineria  mer- 
cantile è della  misura  di  26,000  tonnellate,  pe'suoi  bei  cantieri  e per  U 
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acque  minerali  che  vi  adirano  gran  numero  di  stranieri  ; gli  edifizii  che 
ne  dipendono  sono  bellissimi.— Stockton  , piccola  ma  bella  città,  impor* 
tante  pel  suo  porlo  , per  le  manifatture  di  ferro  e per  la  strada  di  ferro 
lunga  miglia  inglesi,  che  Gn  dal  i8a4  la  fa  comunicare  con  le  minio* 
re  di  carbone  di  Etberly  e Wiltou-Park.  passando  per  Darlington. 

Newcastle  ( Gabroscntum , Monkeester),  grande  a antica  città, 
capo-luogo  della  contea  di  Northumberlaud , situata  sulla  sinistra  riva 
della  Tyne  , che  vi  forma  un  porlo  comodo  e sicuro.  La  città  antica 
è sudicia  e mal  fabbricala  , ma  la  nuova  ofTre  belle  strade  e belli  e* 
ditizii.  Il  palazzo  municipale  ( Town  hall) , il  palazzo  di  giustizia 
(county-hall),  la  mansion-house , il  teatro , il  casino  (assembly  rooms), 
la  chiesa  di  San  Nicolao  sono  i suoi  più  belli  edifizii.  Vuoisi  pur  ci* 
tare  il  magnifico  potile  di  pietra  composto  di  9 arcate  ellittiche  nella 
città  bassa  e l’altro  nella  città  alla  , come  pure  il  b e\Y argine  o rioa 
lungo  la  Tyne,  che  è uno  de  più  lunghi  e de'  più  larghi  d’ Inghilterra. 
Il  ginnasio  (rovai  free  grammar  school)  fondalo  nel  ii)25,  la  bibliote- 
ca pubblica  , le  società  di  belle  lettere  , filosofia  e medica  e quella 
degli  antiguarii  sono  i suoi  principali  istituti  letterarii. Essendo  la  ma- 
rineria mercantile  di  Newcastle  di  193,000  tonnellate  . questa  città  è 
per  conseguenza  il  secondo  porlo  d Inghilterra  ed  il  terzo  di  tutto  il 
mondo , ove  si  consideri  sotto  questo  rispetto  ; essa  deve  tal  vanto  alle 
miniere  di  carbone  del  suo  territorio,  per  cui  sono  impiegate  4o,ooo 
persone,  e che  fruttano  annualmente  4-2  000,000  ai  quintali.  Ga • 
teshead , situata  sulla  destra  riva  della  Tyne  , appartenente  , quanto 
all’ amministrazione,  alla  conica  di  Durliam,  è riguardala  comune- 
mente come  sobborgo  di  Newcastle.  Il  muro  di  Adriano  terminava 
a questa  città  ; quello  di  Severo  la  traversava.  La  sua  popolazione  che 
nel  1821 , compresavi  Gateshead,  era  di  soli  49,000  abitanti,  sem- 
bra essere  presentemente  di  60,000. 

In  un  raggio  di  i4  miglia  trovasi:  Wallseio»,  villaggio  presso  New- 
castle, notabile  per  la  sua  miniera  di  carbone,  una  delle  più  ricche  che 
si  scavino,  e i cui  fruiti  sono  condotti  fino  alle  sponde  dei  vascelli  per 
iue«zo  di  vetture  messe  in  moto  d ii  vapore  che  percorrono  una  bella  strada 
di  ferro. Nohth-Siiields. sulla  sinistra  riva  della  Tyne,SoLTn-8niELos, sul- 
la destra  riva,  c Tvnemoutu  allo  sbocco  di  questo  fiume,  imperlanti  pel 
numerosi  vascelli  impiegati  all’esportazione  del  carbone  scavalo  dalle  mi- 
niere dei  dintorni  c da  quelle  di  Newcastle;  in  Soulh-Shields  vi  sono  pure 
nove  grandi  fabbriche  di  vetri.  Vuoisi  avvertire  che  la  Tyne  da  Tyne- 
inouth  fino  a Newcastle  è per  cosi  dire  coperta  di  navigli,  e che  tutto  il 
paese  presenta  la  massima  attività.  Si  ba  disegno  di  costruire  un  ponte 
di  ferro  tra  South  c Norlh-Shields  ; esso  offrirà  l’arcala  più  larga  che  si 
conosca,  perchè  avrà  4oo  piedi  di  corda. 

Sca'ocRLAriD , nella  contea  di  Durliam,  sulla  Wear,  bella  città,  com- 
posta dolla  riunione  di  tre  distinte  città;  Sunderland  propriamente  detta 
e Bishop-lVearmouth,  situale  sulla  riva  destra,  0 Monk-lVcarmouth  , 
sulla  sinistra  , riunite  con  un  ponte  di  feiro  allo  1 00  piedi,  e la  cui  ar- 
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cala  ne  ha  a36  di  apertura.  Essa  è deposito  degl'  immensi  prodotti  della 
miniere  di  carbone  situate  neU'avvailameulo  della  Wcar;  occupano  tren- 
tamila persone,  e l'annuo  frutto  ascende  a 3o  milioni  di  quintali.  Suu- 
derland  è pure  notabile  pei  numerosi  cantieri,  e più  ancora  per  la  nu- 
merosa marineria  mercantile  di  94,000  tonnellate;  il  che  la  fa  esser  quatta 
fra  le  città  d’Inghilterra  più  ioiporlanti  per  questo  rispetto.  Swalwel, 
presso  Winlalon,  villaggio  importante  per  la  sua  immensa  manifattura 
del  ferro,  alimentata  dalla  ricca  miniera  di  ferro  scavata  ne* dintorni.  — 
Durham  , città  di  mediocre  grandezza  notabile  per  la  sua  posizione  sopra 
una  collina  bagnata  dalla  Wear,  per  la  sua  grande  cattedrale,  il  cui  ve- 
scovo è riputato  il  più  ricco  d’Inghilterra, e per  la  bella  prigione  (county 
gaol),  una  delle  più  belle  del  regno. 

Molto  più  lungi,  e 4°  miglia  a ponente  di  Newcaslle  trovasi:  Carusle, 
bella  città  vescovile,  notabile  per  la  sua  graude  antichità  , pel  muro  innal- 
zato da  Adriano , e per  le  molte  fabbriche  di  cotone.  Ne’ suoi  dintorni 
trovansi  alcune  vestigio  di  antichità  romane  , e il  bel  monumento  druidico 
long  Meg  and  her  daughters  (la  gran-Mega  e le  sue  figliuole)  composto 
di  un  gran  circolo  di  grosse  pietre  rozze.  A 45  miglia  a tramontana  di 
Newcastle  è situata  Berwich,  piccola  città  che  fu  celebre  ed  importante 
nelle  guerre  che  travagliarono  la  Scozia  e l’Inghilterra,  sulle  frontiere 
delle  quali  essa  è situala;  il  florido  commercio  e la  sua  marineria  mercan- 
tile stimata  di  44°°  tonnellate,  la  grande  esportazione  di  salmoni  per 
Londra,  c il  suo  lungo  ponte  sulla  Tweed  meritano  menzione. 

Fuori  del  raggio  di  Newcaslle  e dal  lato  opposto  trovasi,  Whitehaveh, 
bella  città  di  mediocre  grandezza  , la  più  importante  della  Cumberlaodia, 
con  un  porto  sul  mare  d’Irlanda;  essa  dee  quasi  lutti  i suoi  abbellimenti 
alla  famiglia  del  conte  di  Lonsdale(lordLowther), a cui  appartiene  la  mag- 
gior parte  delle  sue  ricche  miniere  di  carbone.  Queste  miniere  sono  forse 
le  più  singolari  del  mondo,  perciocché  molte  si  estendono  a a,4oo  e fino  a 

3.000  piedi  sotto  al  livello  del  mare,  ed  alla  profondità  di  160  falhomr, 
allo  scavamento  di  esse,  che  si  fa  per  mezzo  di  più  macchine  ingegnose, 
Whitehaven  dee  la  sua  numerosa  marineria  mercantile  , che  essendo  di 

67.000  tonnellate,  la  fa  esser  sesta  per  questo  vanto  fra  le  città  d’Inghil- 
terra. Lungi  alcune  miglia  trovasi:  IV orking ton,  importante  per  le 
sue  miniere  di  carbone,  le  grandi  magone  e le  salme  de’ suoi  dintorni. 

Lancaster,  città  di  mediocre  graudezza  e stala  già  assai  mercantile, 
a cui  la  qualità  di  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome  serba  ancora  una 
certa  importanza.  La  prigione  che  è una  delle  più  grandi  d’Inghilterra, 
il  canale  di  Lancaster  c il  magnifico  acquidolto,  pel  quale  esso  passa  so- 
pra il  Loyuc,  meritano  di  essere  menzionati. 

In  un  raggio  di  18  miglia  dintorno  a Lancaster  trovasi:  Kendal, 
piccola  città  rinomata  da  lungo  tempo  per  le  suo  fabbriche  di  panni,  c 
ragguardevole  perché  trovasi  nel  principio  del  canale  di  Lancaster,  che 
mette  capo  a Liverpool.  Preston,  bella  città,  florida  por  le  sue  molte 
manifatture  di  cotone  rinomate  per  tutto  il  regno. 

Liverpool  , grande  e bella  citta  della  contea  di  Lancaster , situata 
alla  foce  della  Mersey  , che  vi  forma  un  vasto  porto,  belle  contrade 
larghe,  pulite  e diritte,  molte  belle  piazze,  gran  numero  di  case  eie- 
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ganti  e di  belli  edilizii , tutti  costruiti  dalla  seconda  inetà  dello  scorso 
secolo  in  poi , adornano  questa  città  veramente  nata  dal  commercio 
e dall' industria.  La  presente  prosperità  di  Liverpool  non  è soltanto 
l'effetto  dell'intelligenza  e dell'attività  de’suoi  abitanti , ma  lo  è ancora 
della  sua  situazione  geografica,  che  la  rende  il  necessario  mezzo  di 
comunicazione  fra  Hrlanda  e l’ Inghilterra,  e specialmente  la  sua  vi- 
cinanza di  Manchester , l'uno  dei  centri  di  manifattura  più  importanti 
del  Regno-Unito.  Senza  cotali  circostanze  non  sarebbe  gran  fatto  ve- 
risimile che  questo  porto  avesse  acquistata  l' importanza  che  ha  ; per- 
ciocché si  è imitando  i distretti  dati  alle  manifatture,  ed  a forza  di 
zelo  e di  attività  che  divenne  uno  de’ loro  più  utili  ausiliarii.  Appog- 
giati a documenti  uifiziali  che  abbiamo  sottocchio,  non  dubitiamo  di 
avere  Liverpool  per  la  seconda  piazza  mercantile  del  mondo  pel 
valore  delie  sue  importazioui  e delle  sue  esportazioni , ma  soltanto  il 
terzo  porto  delllnghiiterra  pel  numero  de  vascelli  mercantili  chele 
appartengono.  La  sua  popolazione  non  fece  minori  progressi  : stimata 
soltanto  di  5, 714  nel  1700,  essa  ne  annovera  in  oggi  23o,ooo!  Li- 
verpool non  ha  porto , nel  significato  di  questa  parola.  La  Mersey  r 
alla  cui  foce  è situalo,  agevola  l'arrivo  delle  navi;  ma  25  darsene 
(dock),  larghe,  comode,  spaziose,  occupando  uua  superficie  di  112 
acri  o 45o,ooo  metri  quadrati , proteggono  le  navi  contro  l’incostanza 
delle  maree  e contro  la  violenza  dei  venti.  Codesti  porti  artificiali  col 
rendere  più  facile  il  caricare  e lo  scaricare,  fecero  la  fortuna  di  Li- 
verpool. Parecchi  canali  fanno  comunicare  questa  città  con  quelle  del- 
l’interiore: il  più  ragguardevole  è il  Leeds  and  Liverpool  canal , 
che  non  ha  meno  di  \ì\.o  miglia  di  lunghezza.  Comincia  all’estremità 
settentrionale  di  Liverpool,  segue  il  corso  della  Douglas  sino  a Vigan, 
che  somministra  oggidì  a questa  città  25o,ooo  grosse  botti  di  carbone 
e comunica  per  mezzo  delt'Aive  e dell'Ouse  con  Hull  ed  il  mare  del 
Nord.  I diversi  canali  che  scorrono  intorno  a Liverpool  e che  com* 

Eongono  il  sistema  idraulico,  del  quale  questa  città  è come  il  centro, 
anno  un  corso  di  circa  4i  2 miglia  ; ma  siccome  si  uniscono  0 diret- 
tamente 0 indirettamente  ai  diversi  canali  da  cui  il  restante  dell’In- 
ghilterra è solcalo,  le  relazioni  di  Liverpool  con  Londra,  Hull , Bir- 
mingham e le  principali  città  dell’interiore,  sono  sempre  facili  e si- 
cure per  questa  via,  a malgrado  della  distanza  e delle  catene  di  mon- 
tagne che  le  separano.  Ma  la  lenta  via  de’ canali  e delle  vetture,  mal 
corrispondendo  all'impazienza  de’speculatori , come  pure  all'aumento 
degli  affari  dei  merendanti  e manifattori  di  Liverpool  e di  Manchester, 
si  ebbe  ricorso  al  sistema  de’ solchi  usalo  nell'interiore  delle  miniere, 
e nel  1828  la  strada  di  ferro  da  Manchester  a Liverpool  fu  aperta  ; la 
distanza  che  separa  queste  due  città  non  è più  ora  die  di  2 ore  e 1/2 
per  le  merci,  e di  un’ ora  .e  20  minuti  pe’ viaggiatori. 

Liverpool  s' innalza  insensibilmente  in  anfiteatro  sulla  riva  della 
Mersey  ed  offre  da  ogni  parte  una  mole  compatta  di  fabbriche  sparse 
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qua  e colà  di  guglie , di  campanili  e di  cupole , al  di  sopra  delle  quali 
è librata  una  nuvola  di  fumo  alimentata  nella  sua  impenetrabile  den- 
sità da  venti  o trenta  camini  di  officine.  Quando  altri  è sulla  riva  si- 
nistra della  Mersey  non  vede  che  una  selva  ondeggiante  di  alberi  di 
navi , di  funi  e di  antenne,  che  ora  nascondono  ora  scoprono  gli  edi- 
fìzii  della  città  che  sono  vicini  alle  darsene,  la  dogana,  la  casa  dei 
bagni , il  deposito  de’tabacchi , i magazzini  del  commercio , vaste  fab- 
briche a sette  piani,  forate  da  mille  finestre;  ecco  Liverpool  al  primo 
aspetto  in  retta  linea.  Se  si  inoltra  il  piede  nell'intcriore  trovansi  belle 
strade,  larghe,  ariose,  con  marciapiedi  ai  due  loti,  unite  come  i viali 
di  un  giardino  a scompartimenti,  sulle  quali  le  vetture  scorrono  senza 
strepito  con  una  maravigliosa  facilità.  Ma  scorrendo  quelle  strade  son- 
tuose selciale  alla  Mac-Adam,  ornate  di  magnifiche  botteghe,  solcate 
di  continuo  da  splendide  vetture,  desta  stupore  il  vedere  li  accanto  pic- 
coli passaggi , stretti  vicoli , oscuri  viali , dove  la  luce  del  giorno  non 
penetra  mai,  pieni  sempre  di  un  fango  nero  e grasso.  Ivi  si  fa  il  pic- 
colo traffico;  ivi  la  miseria  mette  in  mostra  i suoi  cenci,  fanciulli  se- 
minudi si  avvoltolano  nel  fango  : contrasto  affliggente  che  offrono  tutte 
le  grandi  città  d'industria,  rimprovero  acerbo  fatto  al  nostro  incivili- 
mento, si  Aero,  si  orgoglioso  de'suoi  frutti. 

Liverpool  ha  un  gran  numero  di  pubblici  edifìzii  : ma  in  generale 
le  loro  proporzioni  difettano  di  eleganza.  I più  belli  sono  : le  chiese  di 
San  Paolo  e di  San  Luca , quella  di  San  Giorgio , il  cui  tetto,  le 
finestre , le  porte . i pilastri , la  galleria  e la  tribuna  sono  interamen- 
te di  ferro  fuso;  il  mercato  , il  più  bello  forse  dell'Europa  , il  cui 
vasto  tetto  è sostenuto  da  120  pilastri  di  ferro  fuso  , è illuminato  a 
gaz  nella  notte  , ed  è destinato  alla  vendita  del  |>esce  , della  carne  , 
dei  legumi , dei  fruiti  e del  butirro  ; il  mercato  dei  grani  ( coni  mar- 
ket); il  teatro;  il  nuovo  casino  ( Wellington  rooms  ) con  bellissime 
sale  ove  si  danno  concerti  e balli  ; 1’  infìrmary , il  palazzo  munici- 
pale (town-hall),  di  un  bello  stile  greco,  a cui  sovrasta  una  bella  cu- 
pola; la  borsa,  costruita  sul  disegno  della  piazza  di  San  .Marco  a 
Venezia , nel  mezzo  della  quale  trovasi  il  bel  monumento  di  ferro  fuso 
eretto  alla  memoria  di  Nelson;  gli  edilizii  del  museo  appartenente  alla 
società  di  storia  naturale  , dell’ ateneo . del  liceo  e dell’  Union  nen>s 
room  ; la  prigione  della  città  (horough  gaol).  La  facciala  della  fer- 
mala della  strada  di  ferro  ( nel  Lime  Street)  somiglia  un  palazzo  reale: 
è bella,  ma  troppo  carica  di  ornati.  La  Prince ’s  parade  sulle  rive 
della  Mersey;  il  viale  di  San-Giacomo  (walk),  che  signoreggia  la 
città  e i suoi  dintorni  ; ed  il  zoo/ogical  garden , dove  non  si  entra 
se  non  pagasi  uno  scellino , sono  i principali  passeggi  pubblici  di  Li- 
verpool. Sull'area  dell’antica  darsena  (old-dock)  si  costruisce  la  nuova 
dogana  (cuslom-house),  che  sarà  uno  de’.più  belli  edilizii  e più  ma- 
gniGci  di  tal  genere , e offrirà  nel  suo  interno  una  delle  più  grandi 
6ale  di  Europa,  1 bagni  in  riva  alla  Mersey . sono  giustamente  anno- 
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▼erati  fra  i più  belli  d'Inghilterra,  vi  si  ammira  sopratntto  lo  smisu- 
rato ed  ingegnoso  apparato  costruito  per  filtrare  l'acqua  salata  e pur- 
garla del  fango  di  cui  essa  è carica  colà.  Liverpool , non  altramente 
che  la  maggior  parte  delle  grandi  città  d'Inghilterra,  ha  le  sue  distri- 
buzioni d'acqua  e di  gaz  nelle  case.  Due  compagnie  distribuiscono 
l’acqua  in  tutte  le  case  per  una  somma  annua  stabilita  sul  prezzo  della?- 
fitto.  Due  compagnie  sono  egualmente  incaricate  dell' illuminazione 
della  città:  non  pure  le  botteghe . ma  le  chiese,  i teatri  e tutti  i luo- 
ghi di  pubbliche  adunanze  sono  illuminati  a gaz.  Menzioneremo  an- 
che il  bel  furo  terminato  l'anno  iS3o  e il  magnifico  tunnel  che , sca- 
vato sotto  una  parte  della  città,  congitiuge  la  strada  di  ferro  da  Man- 
chester a Liverpool  col  porto  di  quest’ultima  città  : questa  bella  gal- 
leria sotterranea  è lunga  più  d’un  miglio,  larga  22  piedi  , alta  16  , 
e percorsa  da  una  doppia  linea  di  rotaje  ; la  strada  è illuminata  dal 
gaz,  i cui  raggi  fanno  riflettere  in  un  modo  ammirabile  l'ombra  dei 
varii  archi  che  la  compongono.  I principali  letterarii  istituti  di  questa 
città  sono:  X istituzione  reale  di  Liverpool,  ove  s’insegnano  le  belle 
lettere  e le  matematiche  ; il  liceo , con  la  più  ragguardevole  biblioteca 
della  città;  X ateneo,  con  un’altra  biblioteca  assai  ricca;  la  società 
' filosofica  medica  ; la  società  di  storia  naturale,  con  un  bel  museo 
ove  trovasi  una  ragguardevole  collezione  di  antichità  egizie,  ed  un 
orto  botanico  riputalo  il  più  belli»  e il  più  ricco  d Inghilterra,  benché 
Ja  sua  fondazione  sia  stala  non  più  in  là  del  1801.  Fra  i numerosi  io- 
stilati  di  beneficenza  di  Liverpool , uno  specialmente  vuol  essere  men- 
zionato, ed  è il  Night  asylum  for  thè  house/ess  pnor  ( asilo  di  notte 
pei  poveri  che  sono  senza  tetto)  ; sopra  la  porta  leggasi  questa  iscri- 
zione: Picchiate  e vi  sai  a aperto;  parole  commoventi  di  S.  Luca, 
delle  quali  non  venne  mai  fatto  una  più  ingegnosa  e giusta  applicazio- 
ne. In  questa  casa  più  di  G,ooo  individui  trovano  annualmente  un 
asilo,  e vi  passano,  termine  medio,  cinque  notti. 

Forse  70  battelli  a vapore  e un  gran  numero  di  pacchebotti ( navi 
da  dispaccio  ) mantengono  frequenti  comunicazioni  regolari  fra  questa 
città  e i principali  porli  dell'Jrlanda,  l’isola  di  Man,  il  Portogallo, 

1 Italia,  gli  Stati-Uniti , le  Anlille  e l'America  Meridionale.  I due  prin- 
cipali oggetti  importali  a Liverpool  sono  il  cotone  e il  tabacco;  la  quan- 
tità media  del  primo  è annualmente  maggiore  di  600,000  balle;  la 
più  parte  è consumata  dai  fabbricatori  di  Manchester,  di  cui  questa 
città  è riguardala  come  porto  e grande  via  di  uscita  pel  commercio. 

In  un  raggio  di  ij.  miglia  trovansi  molti  luoghi  e città  notabili,  che 
descriveremo  nei  dintorni  di  Manchester;  qui  citeremo  solo  i seguenti: 
Rimcomr,  ove  mette  capo  il  renale  Gran-Tronco  e la  strada  di  ferro  eh» 
mena  a Sant'  Elena , il  che  rende  questa  picciola  terra  assai  mercantile; 
i suoi  bagni  di  mare,  la  dogana  e le  cave  dei  dintorni  le  crescono  impor- 
tanza— Chester  , capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  antica  città  ve- 
scovile, importante  per  la  sua  industria  e pel  commercio  favoreggialo  da 
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più  cnuali;  ossa  è il  gran  deposito  del  formaggio  di  Chester  e delle  sa- 
lme di  questa  contea;  la  prigione  è il  suo  edilizio  più  notabile,  il  magnifico 
ponte  sulla  Dee,  che  vi  si  sta  costruendo,  offrirà  , terminalo,  l’arcata 
forse  più  grande  che  siasi  ancora  fatta  di  pietra;  essa  non  avrà  meno  di 
soo  piedi  inglesi  di  apertura.  — Holvivel  , nella  contea  di  Flint,  impor- 
tante per  le  sue  miniere  di  piombo,  di  ginllamiua  c di  rame,  la  più  parte 
delle  quali  appartiene  al  conte  Grosvenor.il  motore  della  maggior  parte  di 
siffatti  stabilimenti  è la  celebre  sorgente  chiamata  il  Pozzo  di  S.  Sinif re- 
do.— Caehwys,  piccolissima  citta,  notabile  perchè  fino  al  regno  d’Elisa- 
betta  essa  fu  luogo  di  convegno  de’bardi,  che  in  presenza  de’giudici nomi- 
nali dal  principe  vi  andavano  a gareggiare  pel  premio  del  canto. 

Fuori  del  circolo  che  abbiamo  segnato  iulorno  a Liverpool  , e nel 
principato  di  Galles  trovasi:  Caesmarthen  , piccola  città,  capo-luogo 
della  contea  del  suo  nome , riputata  come  capitale  del  Galles  meridiona- 
le; il  monumento  eretto  al  generale  Picton  nel  1826  , c la  nuova  pri- 
gione meritano  menzione.  In  uu  raggio  di  28  miglia  dintorno  a Caer- 
inarthcn  trovasi:  Miford,  nella  contea  di  Penihrok,  piccolissima  città, 
a cui  il  porto,  uno  de’ più  belli  di  Europa,  e i cantieri  della  marineria 
reale  che  vi  furono  leste  stabiliti  e in  cui  lavorano  da  6 a 8000  operai, 
danno  grande  importanza:  è il  punto  in  cui  deve  terminare  la  grande 
strada  di  ferro  d' Occidente  che  parte  da  Londra. — SwanseA,  piccola 
ina  bella  città,  importantissima  per  l’attività  mercantile  del  suo  porto,  a 
cui  mette  capo  il  vasto  sistema  di  strade  di  ferro  e di  canali  costruiti  per 
lo  scavamento  e la  vendita  dei  frutti  delle  miniere  di  ferro  e di  carbone 
del  Galles  meridionale,  e massime  della  contea  di  Glamorgan,  le  cui 
officine,  presentemente  le  più  ricche  dell’arcipelago  Britannico,  forni- 
scono tutti  gli  anni  alla  consumazione  2boo  quintali  di  ferro  strutto  o in 
verghe , e i5o,ooo  di  rame;  i bei  bagni  di  mare  attirano  a Swaosea  nella 
state  molti  forestieri.  — Cardigan  , piccola  città , capo-luogo  della  contea 
del  suo  nome,  importante  pel  suo  florido  commercio,  per  la  numerosa 
marineria  mercantile  di  ia,3oo  tonnellate,  c per  la  società  Cgmrei  Gid- 
dìo> 1,  inslituita  per  incoraggiare  la  coltura  e il  prefezionamento  della  lin- 
gua gallese. 

Bristol  (Ccer  Brito:  Brightslowe),  al  continente  dell'  Avon  con 
la  Severo  , città  vescovile , che  compone  da  se  sola  col  suo  prossimo 
territorio  una  picchila  contea,  cui  l’abiludine  unisce  a quella  di  Glou- 
cester , dalla  quale  fu  separata  è già  qualche  tempo.  Essa  è una  gran- 
de città,  fabbricata  irregolarmente:  la  parie  antica  che  si  reputa  an- 
teriore di  quattro  sscoli  all’era  cristiana  , ha  strade  strette  e case  di 
trista  apparenza  ; la  città  nuova  a rincontro  è ottimamente  fabbricala  , 
ha  molti  belli  edilizii  e belle  piazze  ; e massime  il  sobborgo  di  Clifton 
offre  bellissimi  edifizii  nei  due  semicircoli  chiamati  Hogal-York-Crc- 
scent  e Lower-  Cresccnt.  La  c/iiesa  di  Santa  Maria  Bedcfiffe , assai 
più  grande  e più  bella  della  cattedrale  ; il  bel  bazar  coperto , che 
fu  aperto  al  pubblico  nel  1825  ; il  nuovo  palazzo  municipale  ( uew 
council  house)  terminato  nel  1826  ; la  borsa , simile  a quella  di  Lon- 
dra, ma  con  proporzioni  minori  ; il  bel  palazzo  dei  negozianti  (com- 
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mereiai  rooms) , ove  ai  radunano  tutti  i negozianti  per  leggere  i gior- 
nali ed  ove  sono  affisse  le  liste  dei  vascelli  giunti  net  porto,  sono  i più 
ragguardevoli  edifizii.  Aggiungeremo  che  fra  breve  si  dee  principiare 
la  costruzione  di  un  ponte  sospeso  sopra  l’ Avon  , abbastanza  vasto 
perchè  le  navi  d’ogni  grandezza  vi  possano  passare  a vele  spiegate;  es- 
so sarà  largo  3o  piedi  inglesi  ed  alto  210  sopra  le  acque;  si  appog- 
gerà  sopra  due  pile  0 piuttosto  due  torri  gotiche  che  si  eleveranno  5o 
piedi  al  di  sopra  del  porto,  e saranno  come  due  colonne  colossali  di 
260  piedi  perpendicolari.  V università  fondata  per  soscrizione  e a- 
perta  nel  1829;  la  litterary  instilulion,  fondata  nel  1822,  con  col- 
lezioni scientifiche  , e dove  si  danno  lezioni  intorno  alle  scienze  natu- 
rali, e la  biblioteca  sono  i suoi  principali  istituti  lelterarii.  Bristol  è 
uno  dei  quattro  grandi  porti  mercantili  del  regno,  benché  tutti  i va- 
scelli che  gli  appartengono  non  siano  che  di  38, 000  tonnellate, il  che  fa 
essere  la  sua  marineria  mercantile  in  nono  grado  fra  quelle  del  regno . 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  trovansi  le  acque  minerali  di  Clifton,  uno 
de’suoi  sobborghi,  e quelle  delle  JlotwcU.  Più  lungi,  in  un  raggio  di  26 
miglia,  trovasi  : Bath,  città  vescovile  , una  delle  più  belle  d’Inghilterra:  i 
suoi  più  belli  edifizii  sono  quelli  che  formano  la  superba  piazza  Quenis 
Square , il  Boyal  Circus  e massime  il  Crescerli;  il  palazzo  di  giustizia 
( Guildhall  ),  il  nuovo  bazar  così  bello  come  il  Burlington  arcade  di 
Londra,  benché  più  piccolo;  il  teatro  che  è uno  de’ più  belli  fra  quelli 
delle  proviucie;  i’  Upper* Rooms , di  cui  si  ammira  la  magnifica  sala  di 
ballo,  le  costruzioni  dei  bagni , ove  si  vede  una  sala  bellissima  , e la  cat- 
tedrale: il  ginnasio,  la  società  di  agricoltura  ( Balli  and  JYest  of  En- 
gland  agricullural  society) , a cui  presiede  il  marchese  di  Lansdown; 
la  società  delle  lettere  e delle  scienze  (literary  scientific  instilulion) , la 
società  JiloscJìca  e la  società  musicate  di  Bath  (Balli  hnrraonic  society), 
sono  i'Stioi  principali  istituti  lelterarii.  Ricorderemo  al  lettore  che  quivi 
il  celebre  Herschel  scoprì  il  pianeta  Urano.  Fin  dal  tempo  dei  Romani 
questa  città  è rinomata  per  le  sue  acque  minerali , che  vi  attirano  molti 
forestieri;  essa  è una  città  di  delizia  e di  feste,  il  cui  principale  commer- 
cio è dovuto  alla  consumazione.  Vi  si  ravvisano  ancora  vestigia  di  costru- 
zioni romane  importanti,  e gli  avanzi  d’uo  tempio  consacrato  a Minerva. 
Assai  vicino  a Bath  è situata  Prior  Park  house , magnifica  villa  del 
signor  Alleo.  Vengono  appresso:  Fromk  e Calne,  importanti  per  le  lo- 
ro fabbriche  di  panni  e casimiri  ; Calne  è pure  notabile  per  uno  smisu- 
rato cavallo  scolpito  sopra  colline  di  creta  situale  nella  sua  vicinanza;  gli 
si  attribuiscono  1 piedi  inglesi  di  lunghezza.—  Wells,  notabile  perla 
sua  sede  vescovile  , e per  la  bella  cattedrale  gotica  ; Bebrbly,  pel  ma- 
gnifico e grandissimo  canale  nominato  di  Berkely  e Gloucester , che  si 
scarica  nella  Severo. 

Gloucester,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  città  vescovile  di 
mediocre  grandezza  , notabile  per  la  sua  superba  cattedrale  , e per  l’im- 
mensa fabbricazione  di  spilli , il  cui  valore  stimasi  per  ogni  anno  piu  di 
25,000,000  di  franchi  ; vuoisi  pur  menzionare  la  società  di  agricoltura , 
il  nuovo  palazzo  di  giustizia  (oew-couuly-hall),  ove  trovasi  la  vasta  sala 
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da  ballo  e da  concerto  (asserably  room),che  può  contenere  a, 5oo  perso- 
ne; I*  nuova  prii/ione  (counly  gaol),  e il  magnifico  ponte  di  pietra  d’ima 
sola  arcala,  pel  quale  passasi  la  Severn  a Over  ne’suoi  prossimi  dintorni; 
esso  Ita  ino  piedi  inglesi  di  apertura.  Lungi  alcune  miglia  da  questa  città 
e 34 da  Bristol  è situata  Cheltenham.  città  poc’anzi  piccolissima, compo- 
sta di  una  sola  strada,  e divenuta  in  meno  di  tre  lustri,  una  delle  più  bel- 
le d’Inghilterra,  e già  popolala  di  più  di  20,000  abitanti.  Essa  dee  la  sua 
mirabile  prosperità  alla  deliziosa  situazione  e alle  acque  minerali , che  si 
possono  paragonare  a quelle  di  Spa  , e che  divenute  ai  nostri  giorni  di 
moda  , vi  attirano  ogni  anno  circa  12,000  forestieri.  Il  teatro  e gli  edi- 
Jizii  dei  bagni  meritano  principalmente  di  essere  menzionati. 

Chspstow  , piccolissima  città  della  contea  di  Monmoulh,  notabile  pel 
suo  porto,  pe’suoi  belli  cantieri  e per  le  sue  maree  che  sono  forse  le  mag- 
giori di  Europa,  perchè  ascendono  fino  a 70  piedi  inglesi. — C.rdiff, 
piccolissima  città  della  contea  di  Glamorgan,  importante  pel  suo  porlo, 
ove  s*  imbarcano  tutti  gli  anni  circa  3o,ooo  casse  di  latta  della  gran  fab- 
brica di  Melyn  Griffin , e più  di  100,000  tonnellate  di  ferro  fuso  c 
io  verghe  di  Alert/iyr-  Thydvill.  Quesfullima  città  è divenuta  già  da 
alcuni  anni  la  principale  officina  dell  Inghilterra  e forse  del  mondo;  vi  si 
lavorano  annualmente  più  di  1,000,000  di  quintali  di  ferro;  tutta  la  val- 
le in  mezzo  a cui  essa  è situata,  è piena  di  miniere  di  carbone  e di  ferro 
scavate  da  gran  numero  di  operai. 

Fàlmocth,  piccola  cillà  della  contea  di  Corneali  0 Cornovaglia, 
importante  per  la  sua  baja,  una  delle  migliori  e delle  più  grandi  d In- 
ghilterra. Essa  è stazione  ordinaria  di  molli  navigli  della  marineria 
reale  e da  lungo  tempo  il  punto  di  partenza  dei  pacc/iebo ni  che  man- 
tengono la  corrispondenza  regolare  tra  1 Inghilterra,  la  Spagna  e il 
Portogallo  pei  porli  della  Corogna  e di  Lisbona,  e con  le  Antille  e l'A- 
merica Meridionale;  la  sua  marineria  mercantile  è di  7,000  tonnellate. 

In  un  raggio  di  18  miglia  trovansi  molle  piccole  città  importantissime 
per  gli  scavi  delle  miniere  di  rame  e di  stagno;  queste  ultime,  benché  as- 
sai meno  feconde  che  non  erano  un  tempo,  sono  ancora  le  piti  ricche  di 
Europa.  Nomineremo:  Pe.nrvn  , importante  per  le  sue  cave  di  granito; 
Tauro,  riguardala  come  capo-luogo  del  Cornovaglia;  essa  possiede  una 
biblioteca  a>sai  ricca  cd  una  società  di  mineralogia  e di  geologia-,  Saint- 
Abstl*.  Helston  e IUdrctji,  con  miniere  di  stagno  e di  rame;  Saiut- 
Just,  notabile  per  la  vicinanza  della  miniera  di  rame  di  Bolallock , le  cui 
gallerie  slendonsi  a più  continaja  di  piedi  al  disotto  del  mare  ; Ptszanc», 
la  più  fiorente  forse  di  tutto  il  Cornovaglia  , notabile  per  la  bella  collezio- 
ne dei  minerali  dell’ Arcipelago  Britannico,  e per  la  sua  società  di  mi 
neralogia  e di  geologia. 

Plymouth,  la  più  ragguardevole  cillà  della  conlea  di  Devon  com- 
posta dalla  riunione  di  tre  cillà  poc'anzi  ancora  separale  ed  ora  quasi 
del  tulio  riunite  pel  gran  numero  di  case  fabbricale  fra  esse  : code- 
ste tre  città  sono  Plymouth  propriamente  detto,  Slonehottse  e Devoti - 
Pori.  Plymouth  ha  pure,  a propriamente  parlare , tre  porli  distinti, 
nominati  Calwater , Sulton  pool  e Ilamoaze , la  riunione  dei  quali 
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eompone  uno  de' più  bei  porti  di  Europa  ; l’ultimo  è destinato  special- 
mente  ai  navigli  della  marineria  reale  , de'  quali  vi  è sempre  un  cen- 
tinajo.  Importanti  fortilicazioni  proteggono  questi  tre  porti  dagli  as- 
salti degli  uomini,  mentre  l'argine  Breakwuter,  principiato  nel  1812 
ed  ora  quasi  condotto  a termine,  non  ostante  la  grande  profondità  del 
mare,  li  ha  già  protetti  da  questo  terribile  elemento;  od  è questo,  sic- 
come il  famoso  faro  di  Eddystone , costruito  in  mezzo  ai  Uniti  della 
Manica,  uno  de' lavori  idraulici  più  ardili  che  la  mano  degli  uomini 
abbia  (inora  eseguiti. 

Benché  le  strade  sieno  generalmente  strette  , irregolari  , ed  anzi 
mal  selciale  che  no,  massime  in  Plymouth  propriamente  della,  pure 
questa  città  si  distingue  per  l’eleganza  e pulitezza  delle  sue  case  , per 
molti  abbellimenti  fattivi  in  questi  ultimi  anni  e per  molli  edilìzii  di 
ragguardevole  bellezza.  Noi  nomineremo  il  nuovo  teatro , riputato  il 

Eiù  bello  fra  quelli  delle  provincie,  e in  cui  trovasi  un  magnifico  al- 
ergo  (rovai  hotel);  l'edilizio  dell  ateneo,  eretto  nel  1818  a similitu- 
dine del  Partenone;  il  grande  ospedale  per  la  gente  di  mare  ( naval 
hospital  ) , vasto  edilizio  fabbricato  di  granito;  i due  quartieri , nota- 
bili per  la  loro  ampiezza  ; la  chiesa  di  Devoti  Pori , e i vasti  e 1111- 
gnilici  edilìzii , il  complesso  dei  quali  forma  1 arsenale  della  marine- 
ria reale  , ove  si  ammirauo  soprattutto  le  darsene  fdocks) , e i cantieri 
coperti  dove  lavorano  continuamente  da  3 a 4,ooo  operai.  Vuoisi  pur 
menzionare  la  bella  colonna  alta  x 12  piedi  inglesi  innalzata  a Devon- 
J’ort  per  eternare  la  memoria  del  cangiamento  del  suo  antico  nome 
Plymouth- Dock  in  quello  che  porta  presentempnte , cangiamento  av- 
venuto nel  1827  ; e il  vasto  serbalojo  all’estremità  della  baja  Bovey- 
Band,  ove  si  conserva  sempre  acqua  bastante  per  provvederne  una  bot- 
ta di  So  vascelli  di  linea.  L' ateneo , specie  di  università,  ove  si  inse- 
gnano tutte  le  scienze  , eccetto  la  teologia;  la  scuola  reale  di  mari- 
neria e \' osservatorio  souo  i principali  istituti  lellerarii  di  questa  cit- 
tà, la  cui  popolazione  è ora  più  di  70,000  abitanti. 

Alla  distanza  di  alcune  miglia  trovasi:  Tavistocr,  piccola  città  impor- 
tante massime  per  le  ricche  miniere  di  rame  e di  slagno  scoperto  testò  noi 
suoi  dintorni,  e scavale  da'suoi  abitanti.  Più  lungi  verso  levante  trovasi  la 
pretesa  Foresta  di  Dart-moor,  che  non  è,  a dir  vero,  se  non  un  vasto 
•patio  ingombro  di  paludi  e di  lande,  traversato  dal  Dart,  e i cui  abitan- 
ti appellali  Moormen  (uomini  delle  paludi)  orano  un  tempo  riputati  il  po- 
polo più  ignorante  e più  rozzo  deU'inghilterrn;  vi  fu  te^tc  stabilita  una  co- 
lonia agricola  pei  poveri,  a somiglianza  di  quelle  fondate  già  da  alcuni 
anni  ne' Paesi-Bassi.  Più  lungi  ancora,  c iu  un  raggio  di  20  miglia,  è si- 
tuala Dartmoctu  , piccola  città , importante  pel  bel  porto  e por  la  mari- 
neria mercantile,  che  è di  «4, 000  tonnellate,  compresivi  i navigli  di  Bri- 
xram  , clie  per  la  sua  vicinanza  si  riguarda  come  un  sobborgo  di  Dart» 
inoulh  ; quest’ultlma  è abitata  iu  gran  parte  da  pescatori  cho  posseggano 
gran  numero  di  navigli. 

Fuori  del  raggio  di  Plymouth  e a 3o  miglia  da  questa  città  t/av&ù 
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Eietbh  , città  vescovile  di  mediocre  grandezza  , capo-luogo  della  conica 
di  Devon,  notabile  massime  per  la  sua  vasta  cattedrale.  La  società  lette- 
raria conosciuta  sotto  il  titolo  imtitution  for  promoting  Science,  litera- 
ture  and  other  arts,  merita  di  essere  menzionata,  come  pure  il  bello  ospe- 
dale dei  poveri,  lo  spedale  de’ pazzi,  e il  bel  ponte  di  pietra.  Un  cana- 
le le  dà  comunicazione  con  T opsham  , piccola  città,  il  cui  porto  serve 
all'esportazione  dei  parti  della  sua  industria.  Si  riguarda  questa  città  mer- 
cantile che  possiede  una  marineria  di  17,000  tonnellate,  come  la  capita- 
le delle  contee  del  ponente ; i re  vi  risiedettero  prima  dell’invasione  e del- 
la conquista  dei  Normanni. 

Fra  i raggi  di  Plymouth  e Portsmouth  trovasi  la  piccola  città  di  Dor- 
chesteb  , che  noi  nominiano  perchèessa  è capo-luogo  della  contea  di  Dor- 
set,  appellata  a ragione  il  giardino  dell’  Inghilterra  , e perchè  trovansi 
nella  sua  vicinanza  molti  luoghi  importanti  da  non  passarsi  con  silenzio  , 
quali  sono  : Wbtmouth  , piccola  città  , la  cui  parte  moderna  nominata 
Melcombe  Regis , è bella  e assai  più  grande  di  Weymoulh  propriamente 
detta  ; cssn  è una  delle  città  più  frequentate  d’ Inghilterra  pe’  suoi  bagni 
di  mare  ; la  sua  marineria  mercantile  è di  7,000  tonnellate.  Le  pretese 
isole  di  Portland  e di  Purbeck  , che  sono  realmente  picciole  peni- 
sole notabili  per  le  immense  cave  di  pietre  durissime  e di  marmi , di  cui 
si  esporta  gran  copia  pei  lastricati  e per  le  costruzioni  di  Londra  e di  al- 
tre città.  In  quella  di  Purbeck  trovansi  pure  grandi  cave  di  argilla  ; una 
strada  di  ferro  lunga  tre  miglia  inglesi  agevola  il  trasporto  delle  20,000 
tonnellate  che  annualmente  si  esportano  a Liverpool  per  mandarle  di  qui- 
vi alle  grandi  manifatture  di  stoviglie  della  contea  di  SlafTord. 

Portsmouth,  nella  contea  di  Hamp  o Southampton,  la  città  più  im- 
portante di  tutto  l’ arcipelago  Britannico  pel  rispetto  militare , essendo 
una  delle  più  forti  piazze  di  Europa , e il  primo  stabilimento  marittimo 
dell’  Inghilterra.  Questo  magnifico  arsenale  occupa  una  superficie  di 
cento  acri  ; da  3, 000  a 4, 000  operai  vi  sono  continuamente  impiegali 
in  lempo  di  pace,  e almeno  il  aoppio  numero  in  tempo  di  guerra.  Vi 
si  ammirano  molti  apparati  meccanici  e principalmente  quelli  per  fa- 
re le  girelle  , per  segare  gli  assi  e per  tagliare  lastre  di  ferro  grosse 
due  pollici  ; vi  s' impiega  il  vapore  come  motor  principale.  Nel  suo  re- 
cinto trovasi  la  scuola  di  architettura  navale  ( archilectural  acade- 
roy  ) e il  collegio  reale  di  marineria  ( royal  naval  college  ) , come 
pure  una  bella  collezione  di  modelli  di  tutte  le  costruzioni  navali  più 
imperlanti.  La  magnifica  rada  di  Spilhead che  si  distende  all’ entrai* 
del  bel  porlo  di  Portsmouth  , cresce  la  marittima  importanza  di  que- 
sta ciltà  composta  di  due  città  distinte:  Portsmouth  propriamente  det- 
ta, piccola  e senza  verun  edilizio  ragguardevole;  e Portsea,  assai  più 
grande  e ottimamente  fabbricata  , ove  trovasi  1’  arsenale.  Vuoisi  ag- 
giungere che  nel  suo  porlo  trovansi  in  tempo  di  pace  100  vascelli  da 
guerra,  e che  la  sua  marineria  mercantile  è di  9,000  tonnellate. 

In  un  raggio  di  Sa  miglia  trovasi  : Newport,  piccola  città  , capo-luogo 
dell’  isola  di  Wighl  . la  cui  vasta  e bella  casa  di  correzione  e di  lavori 
forzati  ( house  of  industry  ) merita  menzione. — Southampton  , importati- 
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le  per  la  sua  marineria  mercantile  stimata  di  8,000  tonnellate  , per  la  sua 
scuola  d’ industria  per  3oo  figliuoli  di  militari  (inilitnry  asylurn),  e pel 
suo  hello  stabilimento  di  bagni  di  mare;  CwusTH-eiurncn , per  la  sua  va- 
sta chiesa  gotica  ; Poole,  pel  suo  porto  e per  la  numerosa  marineria  mer- 
cantile stimata  di  iS,ooo  tonnellate.—  Salisbeht  , piccola  città  vescovi- 
le , capo-luogo  della  contea  di  Wilt,  notabile  per  la  sua  vasta  e bella  cat- 
tedrale , il  cui  campanile  è il  più  alto  di  tutto  il  Regno-Unito,  ed  uno  dei 
più  alti  di  Europa,  e per  lo Stonehenge  , celebre  monumento  druidico 
situato  lungi  alcune  miglia  a tramontana  , in  mezzo  a una  landa,  e con- 
sistente in  più  massi  enormi  in  situazione  verticale,  sui  quali  posano  al- 
tri collocati  orizzontalmente  , il  tutto  cinto  d’altre  pietre  di  minor  gran- 
dezza e di  tombe. — Winchester,  piccola  città  vescovile,  capo-luogo  della 
contea  di  Southampton  , notabile  per  la  sua  vasta  cattedrale , il  cui  inter- 
no principalmente  è bellissimo,  e pel  suo  celebre  collegio , la  cui  fonda- 
zione risale  all’anno  1387. 

CnicHESTEa,  capo-luogo  della  contea  di  Sussex,  piccola  città  vescovile, 
di  cui  1’  alto  campanile  della  cattedrale  è l’edilìzio  più  notabile. — Bhigh- 
ton,  città  di  mediocre  grandezza,  ma  troppo  ragguardevole  perchè  non 
debba  qui  essere  descritta  con  alcuni  cenni  particolari.  Essa  fu , per  così 
dire,  creata  all’età  nostra  da  Giorgio  IV,  quando  era  principe  reale,  at- 
tirandovi gran  concorso  di  forestieri  ai  bagni  minerali  e di  mare  che  esso 
andava  a prendervi  regolarmente  tutti  gli  anni.  Essa  è,  come  dice  elegan- 
temente un  viaggiatore  che  la  visitò  di  recente,  uno  de’luoghi  più  belli  che 
sieno  al  mondo;  iConvien  figurarsi  una  riva  scoscesa, un  argine  immenso 
ove  da  un  lato  estendasi  una  fila  lunghissima  di  case,  o,  per  meglio  dire, 
di  magnifici  palazzi , e dall’  altro  si  stende  l’immenso  Oceano.  Lo  stretto, 
spiaggia  che  separa  dalle  acque  del  mare  la  rupe,  sulla  quale  sorge  la 
città  , è un  giardino  donde  sporge  dinanzi  ai  navigli  una  scogliera  ( jetèe ) 
di  fil  di  ferro,  che  va,  per  cosi  dire,  a cercare  i passeggieri  alla  distanza 
di  600  passi  in  mezzo  nll’onde.  Tutte  le  architetture  sono  là  riunite;  l’Ita- 
lia, Costantinopoli,  la  China,  la  Grecia,  il  medioevo,  la  Spagna  mo- 
resca ispirarono  a vicenda  i creatori  di  queste  meraviglie.  Il  Pavillon, 
ossia  il  palazzo  edificato  da  Giorgio  IV,  è un  magnifico  edilìzio  che  non 
si  potrebbe  paragonare  a verun  altro,  e che  presenta  gruppi  di  cupole,  di 
torrette,  di  fari,  di  girandole,  la  cui  eleganza  bizzarra  sembra  creala 
dall’immaginazione  d'un  favoleggiatore  delle  Mille  edunanolle.  » La  sco- 
gliera di  cui  parlammo,  le  magnifiche  fabbriche  de’  bagni , massime  di 
(juelli  nominali  bagni  di  Maometto  (Mahomed  balhs);  i belli  edifizii  luogo 
1 argine  detto  Marine  Parade , e quelli  ancora  più  belli  che  compongono 
il  Kemp  Town  , superiori  forse  a quanto  di  tal  genere  possiede  l' Inghil- 
terra, sono  con  la  bella  chiesa  degli  Unitarii  gli  edifizii  più  notabili  di 
questa  città  unica  nel  suo  genere,  ma  i cui  dintorni,  e il  suolo  stesso  sopra 
cui  s’ innalzano  i suoi  belli  edifizii  non  offrono  che  sterili  sabbie.  Non  è 
da  passar  sotto  silenzio  V Anteo , magnifico  museo  d orticoltura , la  cui 
costruzione  ebbe  cominciamento  nel  i83a  sotto  la  direzione  del  dotto  bo- 
tanico sig.  Philipps;  la  sua  cupola,  la  più  vasta  che  siasi  finora  fabbri- 
cata, era  tutta  di  ferro;  ma  è caduta  prima  che  fosse  del  tutto  terminata. 
La  popolazione  permanente  di  Brighton  stimasi  la  metà  di  quella  che  essa 
ha  nella  stagione  de’ bagni. 
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Le  più  nolabilì  città  dell'interno  dell'Inghilterra  sono: 

Oxford  , caro-luogo  della  contea  del  suo  nome  , città  vescovile  di 
mediocre  grandezza  , ma  una  delle  più  belle  di  £uropa.  Situala  sopra 
un'eminenza  quasi  interamente  ciri ondata  di  praterie , al  continente 
del  Charwell  con  la  Tliames  nominala  Isis  dagli  studenti,  questa  città 
è di  fonna  circolare.  Veduta  dai  vicini  poggi  , offre  un  maestoso  e 
piacevole  aspetto  pel  numero  e la  varietà  delle  sue  torri,  delle  cupole 
e di  altri  edilizii  , la  cui  grandezza  e la  bella  architettura  destano  stu- 
pore in  quelli  che  li  riguardano  da  vicino.  Oxford  , stata  già  residen- 
za dei  re  d’Inghilterra  , è riputata  la  piu  dotta  città  elei  regno,  vanto 
che  essa  dee  alla  sua  celebre  università , una  delle  più  antiche  d’ Eu- 
ropa. L'upsIo  magnilico  istituto  mirabile  per  la  semplicità  de  belli  edi- 
lizi! che  vi  sono  uniti  , per  le  ricche  collezioni  di  ogni  genere  clic  gli 
appartengono,  considerato  sotto  l' aspetto unicnmen’e  scientifico,  è ben 
lontano  dall’  eguagliare  gl’  istituti  corrispondenti  di  Germania  , di 
Fraicia  , d’ Italia  e dell’  Europa  Settentrionale.  Dopo  la  soppressione 
del  co! leggio  di  fieri  fard  e della  A ew  ìnn  hall , l’università  consiste 
in  19  collegi  e 4 hall»  o edilizii  deslinati  per  albergo  agli  studenti. 
Fra  questi  23  edilizi!  tutti  costruiti  di  pietre  tagliale,  e più  0 meno  rag- 
guardevoli per  architettura  e per  ampiezza  , citeremo  il  collegio  di 
Saint-John  pe’suoi  giardini , che  sono  i più  grandi  e i più  belli  della 
città  ; quello  di  Chiisl-Chuieh  , il  più  grande  di  tutti  e notabile  per 
la  sua  bella  architettura  gotica  e per  In  ricca  biblioteca;  il  Qtteeii*  co'- 
lege,e  il  New  to/legr,  di  moderna  architettura;  il  secondo  possiede  una 
delle  più  ricche  bibliolecliedell’universitàjr/A///  Sotti*  college  quasi 
esclusivamente  occupato  dai  figliuoli  della  nobiltà  inglese, e notabile  per 
la  bella  cappella  gotica,  per  la  ricca  biblioteca  e pel  lusso  straordinario 
con  cui  vivono  gli  studenti  che  vi  dimorano.  La  preziosa  e celebre  bi- 
blioteca l'odleiana  , di  cui  per  veramente  strano  errore  quasi  tutti  i 
geografi  esagerano  cotanto  il  numero  dei  volumi  , è però  la  più  ric- 
ca d’ Oxford  e la  seconda  del  Regno-Unito  ; essa  appartiene  in  comu- 
ne a tuli*  i collegi  dell’  università  , ed  è principalmente  notabile  per 
la  sua  bella  collezione  di  manoscritti,  una  delle  più  ricche  di  Europa, 
fra  i quali  se  ne  trovano  molti  arabi  , sanscriti  , persiani  e tre  me-si- 
cani.  Vien  dopo  questa  la  biblioteca  di  Rade  Uff,  ricca  in  libri  di  giu- 
risprudenza , di  medicina  e di  scienze  naturali  ; si  ammira  la  bella  e 
vasta  rotonda  nella  quale  è situata  ; queste  due  biblioteche  ricevono 
per  diritto  un  esemplare  di  lutti  i nuovi  libri  che  slampansi  in  Inghil- 
terra. Presso  la  biblioteca  di  Radcliff  trovasi  il  teatro  Sheldoniano 
{ Sheldonian-1  liealre  ) , costruito  dal  celebre  Wren  a similitudine  del 
teatro  Marcello  a Roma  ; esso  può  contenere  3, 000  persone,  ed  è uni- 
camente destinato  alle  cerimonie  che  accompagnano  l'annua  distribu- 
zione de’  premii  ed  olio  rappresentazioni  drammatiche  che  gli  studen- 
ti , nelle  solenni  occasioni , fanno  di  drammi  greci  o Ialini.  I\ò  vuoisi 
lacere  la  ricca  galleria  dei  quadri , che  trovasi  nel  locale  della  bì- 
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blioteca  Bodlciana;  la  celebre  stamperia  C lare  dot,  il  museo  osino- 
le a no  , la  sala  de’  marmi  di  A rumiti , 1’  osservatorio,  uno  de'  più 
belli  di  Europa  , e 1 orto  botanico  situalo  presso  il  superbo  ponte  di 
pietra  die  traversa  il  Charwell,  Esso  è il  più  antico  d‘  Inghilterra,* 
gli  erbolai , i manoscritti  e i libri  che  già  appartennero  a Dile.mius  , 
a Sherard  e Sibthorpe  , conservati  nella  biblioteca  , compensano  in 
certo  mo  lo  il  |k>co  numero  di  piante  coltivale  ia  quell'  istituto  di  cui 
però  ammirasi  sopratutto  il  maguiiico  recinto. 

In  un  raggio  di  18  miglia  trovasi:  WoodstocK,  piccolissima  città,  no- 
tabile per  la  stia  industria,  e massime  per  ia  vicinanza  di  Ble  inbei  in, 
magnifico  palazzo  del  duca  M trlbnrough,  tino  de’ più  belli  di  Europa;  vi 
(i  vede  nel  giardino  una  colonna  alta  i ito  piedi,  a cui  sovrasta  la  statua  del 
celebre  guerriero,  e che  presenta  nella  sua  base  la  descrizione  delle  mo- 
morabili  vittorie  che  gli  meritarono  quel  ricco  dono  fattogli  dal  parlamento 
inglese;  il  suo  parco  è uno  de’  più  grandi  d'Inghilterra. — Bcckikguax  , 
piccolissima  ciità,  che  noi  citiamo  perchè  essa  è capo-luogo  della  contea 
del  suo  noine,  e massime  perchè  trovasi  vicina  a Slowe,  villa  del  mar- 
chese di  Buckingham  . eh  ; vuoisi  annoverare  fra  i più  belli  e magnifici 
palagi  di  Europa.— Wartagc  piccola  città  della  contea  di  Berks, ragguar- 
devole per  le  vestigia  d’  un  campo  romano  quadrangolare,  c massime  per 
la  sua  vicinanza  alla  celebre  valle  del  Cava  l Bianco,  la  quale  è una 
serie  di  colline  argillose  , sulla  quale  uno  spazio  nudo  di  erba  repprosenfa 
rimangine  colossale  di  un  cavallo  che  va  di  galoppo,  ancor  più  grande 
di  quello  di  cui  facemmo  menzione  parlando  di  Calne;  credesi  che  questa 
singolare  scultura,  laquale  diede  nomealla  valle, sin  un  monumento  eretto 
per  ricordare  la  vittoria  riportala  neU’Sji  da  Alfredo  sopra  i Danesi  ; si 
sa  che  il  suo  stendardo  rappresentava  un  cavallo  bianco.  Da  indi  in  poi 
gli  abitanti  dei  dintorni  si  radunano  lutti  gli  anni  il  dì  ili  San  Giovanni, 
per  ripulire,  come  dicono,  il  cavallo  ( scouring  thè  /torse  ),  cioè  togliere 
tutte  l’erbe  che  potrebbero  alterarne  le  forme  , e tra  feste  campestri  pas- 
sano il  rimanente  delia  giornata. 

Se  si  prolunghi  il  raggio  fino  a 3a  miglia  lungi  da  Oxford,  trovasi,  ver- 
so tramontana  e greco,  Nortiumptok , bella  città,  capo-luogo  della  con- 
tea del  suo  nome,  importante  per  la  sua  antichità,  pel  suo  commercio  e 
per  la  vicinanza  di  All Aorpe , magnifico  palazzo  di  lord  Spencer;  esso 
racchiude  una  superba  galleria  di  quadri , una  ricca  biblioteca  ed  altra 
notabili  collezioni. 

Birmingham  , nella  contea  di  Warwick  , di  cui  essa  è la  città  più 
ragguardevole.  Dalla  seconda  metà  dello  scorso  secolo  in  poi  quesla 
città  prese  uno  staordinario  aumento  mercè  della  sua  immensa  indu- 
stria , i cui  lavori  sono  perfelti  e mulliplici  ; essa  è la  grande  ollieina 
del  regno  per  la  fabbricazione  delle  armi  e de’  giojelli  e massime  per 
quella  delle  macchine  a vapore  e per  le  mercanzittolo  metalliche  gros- 
solane e fine.  A So  ho,  che  si  può  riputare  uno  dei  suoi  sobborghi  , 
trovansi  le  immense  officine  di  lioltou  e Walts , ove  si  ammirano  molte 
macchine  ingegnose  e fra  le  altre  quella  por  coniare  le  monete,  con  la 
quale  si  coaiauo  da  3o  a 4-°;noo  monete  l’ora;  vi  si  fabbrica  immensa 
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copia  d’armi  e gran  numero  di  macchine  a vapore.  Benché  Birmingham 
trovisi  quasi  nel  mezzo  dell’Inghilterra,  di  cui  essa  è la  più  centrale  fra 
tutte  le  grandi  città,nondimeno  ha  comunicazione  con  tutti  i principali 
suoi  porti  per  viade’canali  che  vi  mettou  capo.  Il  canale  di  Fazeley  che 
si  unisceaquello  diOxfordedi  Gran-Tronco,  mette  Birmingham  in  comu- 
nicazione con  Londra,  Hull,  Manchester  e Liverpool,  mentre  il  Yeehio. 
Canale  gli  agevola  l'arrivo  del  ferro  e del  carbone  che  ritrae  dalle  mi- 
niere di  ferro  e di  carbone  della  contea  di  StalFord. Questa  città  è anche 
in  comunicazione  coi  mari  checircondano  l’Inghilterra:  il  mare  del  ÌVord, 
il  canale  Britannico  , il  inare  d’ Irlanda  e il  canale  di  San  Cristoforo. 
Questa  fortunata  situazione  che  l' arte  seppe  rendere  ancor  più  favore- 
vole , fa  che  Birmingham  giunse  a concentrare  in  sé  i rami  più  diver- 
si delle  arti  metallurgiche,  ed  essa  fa  pur  anco  che  il  suo  commercio 
è assaissimo  esteso  , ed  agevola  l’esportazione  dei  lavori  delle  sue  fab- 
briche che  si  spandono  per  tutte  le  parti  del  mondo.  Birmingham  è nel 
suo  complesso  men  bella  e meno  pulita  delie  altre  grandi  città  delllti- 
ghilterra.  I suoi  più  notabili  cdilizii  sono  : il  teatro,  il  quale  è il  più 
grande  fra  quelli  che  trovansi  nelle  proviucie  ; il  magnilico  magazzi- 
no di  Jones  ( manufactory  and  show  rooms  ) che  può  stare  al  paro  di 
quanto  hanno  Londra  e Parigi  di  più  bello  in  tal  genere  ; quello  di 
’lhomassen  , che  è il  primo  dopo  il  precedente  ; gli  edilizi!  della  fab- 
brica di  So/io,  in  cui  le  scale,  i solimi  e i tetti  sono  di  ferro  fuso;  le 
chiese  Christ-Chure/i  e San-Giorgio  ; l’edilizio  Ae\X  ateneo  ; la  socie- 
tà filosofica;  la  biblioteca  della  città,  una  delle  più  ricche  fra  quel- 
le delle  provincie  ; V ateneo;  X istituto  dei  sordi-muti  e la  societàfi- 
losofica sono  i suoi  principali  letterarii  istituti.  Secondo  il  censo  fatto 
nel  1 83 1 , la  sua  popolazione  era  in  allora  di  i4-7,uoo  abitanti. 

I dintorni  di  Birmingham  lino  a molte  miglia  in  cerchio,  non  sono,  per 
cosi  dire,  che  una  serie  continuata  di  officine  e di  lavoratoi  ove  si  danno 
tutte  le  forme  ai  metalli  ed  alle  terre.  Dal  lato  di  maestro  fino  a Wolver- 
hampton  , lungo  tutto  il  cammiuo  non  trovansi  clic  miniere  di  carbone  e 
di  ferro;  daperlulto  non  si  vede  altro  che  ruote,  macchine  a vapore,  ma- 
nifatture di  ferro,  e le  capanne  o i villaggi  affumicati  dei  loro  operai  ; gl  i 
Inglesi  scherzando,  appellano  questa  contrada  tnfernal  region  (regione 
infernale).  Descrivendo  un  circolo  di  i>4-  miglia  di  raggio  dintorno  a Bir- 
mingham , trovasi  una  moltitudine  di  luoghi  riguardevoli,  fra  i quali  ac- 
cenneremo i segueuli  all’attenzione  del  lettore.  — Dculey,  bella  città,  im- 
portante per  le  sue  miniere  di  carboue  , per  le  fabbriche  di  vetri  e quelle 
di  chiodi , e per  la  vicinanza  dell'immensa  magona  di  Bvadley , la  quale 
occupa  da  3 a 4,ooo  operai;  Wolvemiampton  , rinomala  in  tutta  Inghil- 
terra per  l’industria  de’ suoi  chiavajuoli  e per  gli  altri  rami  d'industria  , 
i cui  prodotti  sono  pari  a quelli  di  Birmingham  , ma  si  hanno  per  miuor 
prezzo;  Staffohd,  piccola  città,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome, 
alla  quale  appartengono  le  città  teste  nominate,  c notabile  per  la  sua  in- 
dustria e pel  canale  che  la  fa  comunicare  con  Birmingham. 

Lichfield,  piccola  ma  bella  città  vescovile,  che  col  suo  picciolo  distretto 
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compone,  pel  napello  giudiziario,  una  contea  separala  , ma  che  per  uso 
vien  riunita  a quella  di  Stafford;  si  ammira  la  sua  vasta  e bella  cattedrale 
gotica,  ove  si  vede  il  famoso  gruppo  thè  sleeping  children  ( i fanciulli  dor- 
menti ),  capo-lavoro  di  Gbanlrey.  Vuoisi  menzionare  il  suo  ginnasio,  fon- 
dato da  Edoardo  VI,  ove  furono  allevati  Johnson,  Addison  , Garrick  ed 
altri  celebri  uomini.  Rugby,  piccolissima  città  della  contea  di  Wnrwick, 
rinomata  pel  suo  antico  collegio  fondato  nel  >567,  che  ha  da  3 a 4>ooo 
alunni  e i3  professori  c maestri.  Covertrt,  antica  città  vescovile,  che  molto 
perdette  della  sua  importanza,  ma  la  cui  industria  si  distingue  nella  fab- 
bricazione dei  nastri  di  seta  e degli  orologi.  Warwick,  piccola  uia  bella 
città  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  importante  per  la  sua  indu- 
stria. Assai  vicino,  sopra  una  rupe  al  disopra  della  città  , sorge  il  palaz- 
zo dei  conti  di  IVarwic  li,  unadcllepiù  belle  costruzioni  del  medioevo, 
al  quale  si  ascende  per  una  larga  via  scavala  nel  sasso  ; vi  si  ammirano 
le  bellezze  romanzesche  de’ suoi  giardini,  molte  preziose  reliquie  di  anti- 
chità, bei  quadri  ed  infinite  curiosità.  Alquanto  più  lungi  trovasi:  Lea- 
ming  fon,  picciol  borgo  elegante,  con  bagni  minerali  assai  frequentali  e 
belle  fabbriche  per  albergare  i bagnalori. 

Worcester,  città  vescovile,  di  mediocre  grandezza,  con  un  bel  ponte 
sulla  Severo,  e capo-luogo  della  contea  del  suo  nome.  La  nuova  prigione 
(newgaol),  V ospedale  ( infirmary),  e il  teatro  sono  con  la  magnifica  catte- 
drale gotica  i suoi  più  ragguardevoli  edifizii.  In  quesl’ultima  si  ammirano 
molti  capo-lavori  di  scultura,  fra  gli  altri  il  mausoleo  di  Elisa  Digby,  fatto 
da  Cbanlrey,  e quello  del  vescovo  Uough,  da  Roubillac,  riputato  da  Chan- 
trey  il  più  bello  dell’Inghilterra.  Questa  città  si  distingue  massimamente 
per  la  sua  grande  e bella  manifattura  di  porcellana,  e per  le  sue  numerose 
fabbriche  di  guanti.  Lungi  alcune  miglia  a tramontana  trovasi:  Z^roi /mi  eh, 
piccolissima  città,  ma  importantissima  per  le  sue  sorgenti  salate,  assai  più 
ricche  di  quelle  di  Namplwich,  e la  cui  rendita  annua  è stimata  più  di  3 
milioni  di  franchi.  Kiduehminster,  bella  città  da  lungo  tempo  importante 
per  le  sue  fabbriche  di  lana , massime  di  tappeti  pei  piedi  (carpels  },  e già 
da  alcuni  anni  anche  per  quelle  di  seta. 

Shrewsbcry,  capo-luogo  della  contea  di  Salop  o Sltrop,  città  an- 
tica, assai  grande,  ma  generalmente  mal  fabbricata,  di  cui  molte 
case  sono  ancora  di  le^no,  altre  dipinte,  altre  ornate  di  sculture.  Es- 
sa è traversata  dalla  Severn,  che  vi  si  passa  sopra  due  belli  ponti.  11 
nuovo  mercato  ( free  market  ball  ),  il  palazzo  di  giustizia  ( counly 
ball),  la  chiesa  di Saint-Chad,  edificata  testò  a forma  di  rotonda  con 
quattro  enormi  colonne  di  ferro  fuso  e X albergo  dei  lavori  forzali 
( house  of  induslry  ) sono  belli  edifizii  : vuoisi  pure  menzionare  la  su- 
perba colonna  alia  1 33  piedi  inglesi,  che  sorregge  la  statua  colossale 
del  generale  Ilill,  erella  nel  1816  dalla  sua  famiglia  a questo  guerrie- 
ro morto  in  Ispagna.il  ginnasio  con  un  centinajo  di  alunni  e la  biblio- 
teca della  città  sono  i principali  istituti  letterarii  di  questa  città , che 
si  distingue  pure  per  la  sua  industria. 

In  un  raggio  di  16  miglia  trovasi  : Broseley.  grosso  borgo  sulla  Severn, 
importante  per  la  sua  miniera  di  carbone  c di  ferro,  c ancor  più  per  la  vi- 
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cinanza  dello  celebri  magone  conosciule  «olio  il  nome  di  Ketleg  iron 
Works. — Colebuookdale,  grosso  villaggio  rinomalo  per  le  sue  grandi 
manifatture  di  ferro  , che  però  sono  alquanto  scadute  , massime  dopo  lo 
stabilimento  di  quelle  di  Carron  in  Iscozia;  vi  si  ammira  un  bel  ponte  di 
ferro  sulla  Severn  di  una  sola  arcata  di  ioo  piedi  di  corda.  W klunuton, 
piccola  città,  importante  per  le  sue  'magone  ; Ellesmeiie,  pel  bel  canale 
a cui  esso  dà  nome:  Oswkstrt,  piccola  città  induslre,  notabile  mns'iine 
per  la  vicinanza  dei  due  superbi  arquii/olti  rbe  conducono  al  disopra  della 
Dee  e del  Chirk  o Ceiriog  il  canale  di  Elles  nere;  sono  essi  giustamente 
annoverali  fra  i più  bei  lavori  idraulici  di  tal  genere. 

Manchester,  sull'Irwell,  grande  cillà  della  contea  di  Lancaster.  d* 
cui  essa  è centro  dell’ industria  e la  città  più  popolosa.  Manchester 
occupa  un  grande  spazio;  ma  non  è appieno  coperto  di  case.  Molle 
strade  anguste  e mal  selciale  , mollissime  limite  case  abilale  dai  nu- 
merosi operai  delle  manifatture  che  sono  spesso  assai  meschini  , molte 
fabbriche  di  trista  apparenza  e il  continuo  fumo  che  esalano  le  nume- 
rose macchine  a va|iore  messe  in  attività  nelle  sue  officine,  rendono 
poco  piacevole  l’aspetto  generale  di  questa  città.  Convien  però  confes- 
sare che  la  maggior  parte  de’  suoi  nuovi  quartieri  offrono  belle  stra- 
de e molti  edilizii  bellissimi  ; noi  citeremo  il  New- London  ioad  ( la 
nuova  strada  di  Londra  ),  1 ’ Ardwìck  green,  specie  di  piazza;  i din- 
torni del  grande  ospedale  ( inlirmary  ) e la  nuova  Market  Street , 
edificata  intera  dal  1825  in  poi  nel  luogo  dell’antica  strada  angusta 
dello  stesso  nome  ; codeste  strade  [tossono  stare  a paro  con  le  piu  belle 
delle  città  meglio  costruite. 

Gli  edilizii  più  notabili  sono:  il  nuovo  palazzo  municipale ( Town 
hall  ) , edilizio  maestoso  per  l’ampiezza  e per  la  bella  architeltura  ; 
la  borsa  ( Exchange  ),  a forma  d’una  grande  semi  rotonda  a cui  sovra- 
sta una  bella  cupola;  la  grande  sala  de  concerti  (thè  gentlemau's  con- 
cert room) , che  può  contenere  lino  a 1 ,200  persone  ; la  camera  della 
socie  à(Sew  assemblyrooms)  ; il  grande  ospedale  ( inlirmnry  ) ; il  bel 
men  ato  coperto  costruito  nel  1824  sul  disegno  di  quello  di  Liverpool, 
ma  con  proporzioni  minori,  e In  nuova  prigione  ( New  Bailey  o peni- 
tcntiary  ) nel  sobborgo  di  Saalford,  nolnbile  per  le  .sue  dimensioni  e 
per  la  fortezza.  I principali  istituti  letterari i sono  : il  nuovo  collegio 
( New  college  0 Free  grommar  seltool  ) , fondalo  nel  1 i)20  . la  cui 
biblioteca  assai  ricca  è aperta  al  pubblico;  il  collegio  propriamente 
detto,  aujiesso  allo  spedale  di  Chelham  ; la  società  filoso  Ucci  e medica 
di  Manchester  ; quelle  di  letteratura,  di  filologia , di  storia  naturale 
e d 'agricoltura,  e la  società  degli  antinuorii  della  contea  eh  Lan- 
costcr,  formatasi  di  recente  a line  di  raccogliere  e di  spiegare  le  an- 
tiebilà  del  paese  loro  nalio.  Manchester  è la  più  popolosa  citlà  del  re- 
gno d'Inghilterra  dopo  Londra  , poiché  la  sua  po|>olazione  è ora  più 
di  180,000  abitanti.  Essa  dee  questo  prodigioso  aumento  ai  canali  che 
vi  metlon  capo,  alle  miniere  di  carbone  , alle  manifatture  di  ferro  ed 
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alle  fabbriche  di  ogni  specie,  di  cui  è cinta,  come  pnre  alla  mirabile 
attività  de' suoi  industri  abitanti.  Trecento  macchine  a vapore  e piti  di 
So.ooo  telai,  6.000  de’ quali  a vapore,  erano  poco  fa  in  attivila,  sia  nel 
suo  slesso  recinto,  sia  nelle  vicine  città.  Si  può  riputare  questa  città 
come  la  prima  piazza  del  mondo  per  le  manifatture  di  cotone  e come 
centro  di  questo  importante  ramo  d’industria  e di  commercio  ingle- 
se. Al  porto  di  Liverpool  arriva  dall' oriente  e dall* occidente  il  cotone 
grezzo  che  alimenta  !e  sue  fabbriche,  e dallo  stesso  porlo  dopo  essere 
stalo  (ilaloe  lavoralo  in  tessuti  d' ogni  genere,  di  nuovo  parte  per  essere 
distribuito  nelle  varie  parli  del  mondo.  Stimasi  il  termine  medio  dello 
scambio  di  merci  tra  Manchester  e Liverpool  di  1 ,200  tonnellate  per 
giorno,  che  impiegano  nell'anno  come  mezzo  di  trasporto,  quasi  1 2,000 
barche  o navigli.  Ad  agevolare  questo  immenso  commercio,  fu  testé 
costruita  la  più  mngnilica  strada  di  ferro  che  siasi  finora  messa  in 
opera.  1 lavori  richiesti  da  questa  gravissima  impresa  principiala  nel 
1820  e terminata  nel  i83o,  ispirano  una  lieti  giusta  ammirazione  : si 
scavarono  rupi,  si  costruirono  passaggi  sotterranei,  si  posero  magnifici 
ponti  sopra  le  correnti  d’acqua,  si  apersero  monti,  si  appianarono  valli, 
e finalmente  un  vasto  spazio  paludoso  ( loiirbiere  ) e tanto  fangoso  che 
una  barra  di  ferro  posata  sulla  sua  superficie  si  affondava  pel  suo  prò* 
prio  peso,  fu  riempito  di  migliaja  di  carrettate  di  pietre  e ghiaje,  e con* 
vertilo  in  argine  beh  solido  per  posarvi  sopra  i grandi  pezzi  di  pietra 
che  ricevono  le  rolaje  salienti. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  cd  in  un  raggio  di  sole  17  miglia  trovasi; 
Boi/rorc,  città  assai  grande,  ina  per  altro  mal  fabbricata  e sudicia;  essa  & 
una  delle  grandi  -officine  d’Inghilterra  per  le  slnife  di  cotone,  e dee  la  sua 
prosperità  all’immortale  scoperta  di  Arkwrighl,che  verso  il  fine  dello  scor* 
so  secolo  inventò  l'igegnosa  macchina  per  filare  il  cotone.  Bunv,  rinoma* 
ta  in  tutta  Inghilterra  per  le  sue  stoffe  di  lana  e di  cotone.  Blacrbuur, 
altra  grande  officina  per  le  fabbriche  di  cotone. 

Fuori  del  raggio  di  Manchester,  ma  lungi  poche  miglia  da  Blnckbttrn, 
è situato  il  celebre  collegio  di  Stonyhurtt , il  più  grande  istituio  di 
educazione  cbeicaltoliei  posseggano  nella  Grnn-Brelagtta.  Dieci  profe<t*ori 
alloggiati  in  un  magnifico  edilizio,  di  cui  1!  ricco  possessore  sig.  Weld 
fece  dono  in  principio  di  questo  secolo  ai  Gesuiti  scacciati  da  Liegi,  sono 
incaricali  deli  islruziouc  di  aoo  alunni. — Oldham,  città  fiorente  per  le  sue 
fabbriche  di  lana  c di  cotone  e per  le  cave  di  lavagne  e di  pietre,  e mas* 
siine  per  le  abbondanti  miniere  ili  carbone  scavate  ne  suoi  dintorni.  Buenos* 
LE,  bella  città,  importante  massime  per  le  sue  numcrosefabbriche  elle  prov* 
veggono  di  fanella  quasi  tutta  l'Inghilterra  ; la  popolazione  di  tutta  la  sua 
parrocchia  era  nel  18  >i  di  80,000  anime.  Habkowoate,  elegante  villag- 
gio della  contea  di  Y01  k,  situalo  in  posizione  romantica  , Con  belli  edilizi! 
pe'niolli  forestieri  che  lo  frequentano  lutti  gli  anni  dorante  la  stagione  dei 
bagni,  le  cui  acque  sulfuree  sono  riputale  le  più  polenti  di  lutto  il  regno. 

bToexponT,  bella  città  assai  grande  della  contea  di  Chester,  situala  in 
riva  alla  Mersey  , importante  massime  per  le  sue  fabbriche  e pel  cotmner* 
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ciò;  tutta  la  bella  valle  che  stendesi  da  questa  città  fino  ad  Asbton  e 01-  ( 

dam  è piena  di  fabbriche  di  cotone  ; tutte  le  sere  i vasti  e numerosi  edili-  4 

zii  che  racchiudono  i suoi  5o,ooo  telai  offrono  l’aspetto  di  una  superba  il-  t 

laminazione.  Macclesfield,  città  florida  per  le  sue  fabbriche  di  ottone,  per  | 

le  magone  e massime  per  le  molte  manifatture  di  seta  ; essa  è riputata  il  , 

centro  di  questo  ramo  d’ industria.  — Nortwich  , piccolissima  citta  , ca- 
po-luogo delle  salino  che  trovanti  lungo  il  Weaver;  le  sorgenti  salate  so-  t 

no  la  maggior  parte  situate  a sinistra  di  questa  riviera , le  miniere  del  sa-  t 

le  a destra  ; la  miniera  che  scavasi  nella  vicinanza  di  Nortwich  , ritrae  in  c 

piccolo  il  magnifico  spettacolo  da  noi  notato  nella  descrizione  di  Wieliczka  I 

alla  pag.  55g , i minatori  hanno  cura  di  accendere  molte  fiaccole  all’  ar-  a 

rivo  dei  forestieri,  per  accrescere  il  fulgore  della  luce  riflessa  sopra  le  pile  v 

e le  volte  scintillanti  di  que’vasti  sotterranei.  Dacché  furono  grandemente  ,] 

diminuite  le  imposte  sopra  l’esportazione  del  sai  gemma,  il  che  avenne 
nel  i8a4i  >1  frullo  di  questa  miniera  crebbe  in  un  modo  straordinario.  ^ 

Lungi  alcune  miglia,  ad  ostro  di  questa  piccola  città,  fuori  del  raggio 
di  Manchester  e a 26  miglia  da  quella  costa  trovasi  : Nantwich  , ossia 
Namptwicu,  piccola  ma  bella  città,  importante  per  le  sue  ricche  saline; 
poscia  Burslem,  piccola  città  della  contea  di  Stafford,  ma  importantissima  - 

per  essere  capo-luogo  del  distretto  che  gl’inglesi  appellan  Stafford-shire  ( 

potteries  districi.  1 numerosi  villaggi  che  circondano  Burslem  non  com- 
pongono, per  cosi  dire,  che  una  sola  città,  di  cui  tutta  la  popolazione,  la 
quale  era,  alcuni  anni  fa,  di  60,000  abit. , si  occupa  nella  fabbricazione 
della  majolica.  La  grande  fabbrica  di  Etruria,  stabilita  dalcelebre  Wedg-  { 

wood , i cui  lavori  si  distinguono  per  la  bellezza  e per  le  loro  forme  imi- 
tale da  quelli  degli  antichi  ; una  picciola  strada  di  ferro  vi  conduce  ; e 1 

quella  del  signor  Spode  a 1 Stole,  sul  canale  Gran-Tronco,  sono  le  più  e 

notabili.  Stimavasi  poco  fa  di  ia,5oo, 000  franchi  l'annua  esportazione  di  q 

tutte  queste  fabbriche  per  l’Inghilterra  e per  l’estero.  j 

Ove  si  estendesse  il  raggio  fino  a 3«  miglia  intorno  a Manchester,  ol-  „ 

tre  alle  città  e ai  luoghi  sopra  indicati,  si  troverebbero  le  popolose  città  di 
Liverpool , Sheffield , Lecds  c gran  parte  delle  città  importanti  situate  in- 
torno ed  esse  e di  cui  abbiamo  già  data  la  descrizione. 

Sheffield,  al  confluente  dello  Sheaf  col  Don  , grande  e florida  ci  Uà  » 

della  contea  dj  York  , ma  d' una  trista  apparenza  e senza  verun  editi-  c 

zio  pubblico  ragguardevole  , tranne  il  grande  ospedale  (generai  in- 
firmary).  Essa  è una  delle  più  grandi  officine  d’Inghilterra,  essendo  I 

E iena  di  magone,  di  manifatture  di  acciajo  e di  trafilerie  : le  sue  fab-  ( 

riche  di  chiodi , gli  stromenti  di  fisica,  i suoi  lavori  di  piastre  metal-  ì 

fiche,  le  stoviglie  e massime  i coltelli , superiori  a quelli  di  Birmin- 
gham , sono  da  gran  tempo  rinomali.  Ne’suoi  dintorni  scavansi  ricche  I 

miniere  di  ferro  e di  carboue.  La  maggior  parte  di  questa  cillà  appar- 
tiene al  duca  di  Norfolk.  y 

In  un  raggio  di  18  miglia  trovasi:  Bar'isley,  piccola  cillà  piena  di  mago-  t 

ne  e di  fabbriche  di  acciajo;  luDgi  alcune  miglia  è situata  IV  ent-worth-  >1 

house , unode’pahigi  più  grandi  e più  belli  dell’ Inghilterra, con  collezioni  1 

di  antichità,  una  grande  biblioteca  c molti  monumenti  notabili;  esso  nppar-  s 
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tiene  al  conte  Fitz-William.DoNCASTER, piccola  ina  bella  città, notabile  mas- 
sime per  le  sue  corse  di  cavalli  riputate  fra  le  prime  del  regno  ; il  circo  è 
uno  de'più  belli  d’Inghilterra.  Chestehfielo,  piccola  città,  importante  per 
le  sue  miniere  di  piombo  e di  carbone , e per  le  sue  fabbriche  di  vagella* 
me  di  terra,  come  pure  per  le  fabbriche  di  seta  e le  filature  di  cotone. 

Matloch^Bakewell  e Bcxto.n,  picciolissirae  terre  della  contendi  Derby,, 
ma  notabili  per  più  rispetti  ; In  prima  per  le  sue  miniere  di  piombo  e per 
bagni  ; Bakewell  per  le  miniere  di  piombo,  di  carbone,  di  zinco,  e le  sue 
cave, come  pure  per  la  vicinanza  di  C ha  tsw  or  t h-house , magnifico  pa- 
lazzo appartenente  al  duca  di  Devonshire;  Buxxorc  pe’suoi  bagni  sulfurei 
assai  frequentali,  pe’magniGci  alloggi  ( ihre  Crescenl  ) che  il  duca  di  De- 
vonshire vi  fece  costruire  pe’bagnatori,  e pel  magnifico  tunnel dellastrada 
di  ferro  che  vi  si  costruisce  e che  conduce  a Cromford.  Nella  vicinanza  di 
Éuxton  trovasi  la  celebre  caverna  di  Pool  ( Poole’s  Hole  ),  e vicino  al 
villaggio  di  Castleton  ve  n’ha  un’altra  non  meno  celebre,  e di  uua  rag- 
*•  guardcvolissima  lunghezza. 

Leeds  , grande  e popolosa  città  della  contea  di  York , situala  in  riva 
all’Aire;  il  grande  canale  di  Leeds-c-Liverpool  vi  mette  capo  e la  fa 
esser  centro  della  navigazione  interna  del  settentrione  dell’Inghilterra, 
comunicando  da  un  Iato  con  Liverpool,  dall’altro  con  Usili.  La  città 
antica  è mal  fabbricata,  con  vie  strette  e irregolari,  ma  per  com- 
penso la  città  nuova  ha  belle  piazze  , strade  larghe  e molti  belli  edifi- 
zii.  Di  questi  i più  notabili  sono  : i due  grandi  mercati  coperti,  cioè  : 
il  mercato  dei  panni  bianchi  (white  cloth  ball) , con  i ,200  botteghe 
ed  una  bella  e vasta  sala  da  ballo  in  una  delle  sue  ale , c il  mercato 
dei  panni  di  colore  ( ttiixed  cloth  hall  ) con  1 ,800  ; il  nuovo  bazar  ; 
il  nuovo  mercato , costruito  nel  1826  con  bei  portici;  il  mercato 
della  Rotonda  ; il  teatro;  il  nuovo  palazzo  di  giustizia  (new  court 
house)  con  la  prigione,  e la  nuova  borsa  (commercial  Building)  ter- 
minata nel  1829.  La  società  Jilosofìca  letteraria  (philosophical  and 
literary  society  ) , stabilita  in  un  bello  edilizio  con  un  picciolo  museo 
di  storia  naturale  ; il  museo  di  storia  naturale  , nella  bella  strada 
di  Briggate,  istituito  da  poeo  tempo  e assai  più  ricco  del  precedente; 
la  biblioteca  pubblica , fondata  da  Priestley,  sono  i suoi  principali  isti- 
tuti letterarii.  Vuoisi  avvertire  che  Leeds  non  è solamente  il  centro 
delle  filature  di  lane , delle  fabbriche  di  panni  c di  lanifizii , ma  altresì 
il  più  gran  mercato  del  regno  per  questi  stessi  obbietti. 

In  un  raggio  di  1 a miglia  trovasi  : Wakefield,  città  anzi  bulla  che  no, 
la  cui  prigione  (house  of  correction),ed  il  mercato  dei  panni  sono  gli  edi- 
fizii  più  notabili  ; essa  ò come  Huddersfield.e  Halifax  , centro  d’  una  co- 
piosa fabbricazione  di  panui,  casimiri,  fanella  e scialli. — Huddeusfield, 
bulla  città,  con  un  bel  mercato  a due  piani,  ove  i fabbricanti  dipanili  dei 
dintorni  vanno  ad  esporre  le  loro  stollo  il  di  del  mercato.  — Halifax  con 
uu  vasto  e bel  mercato  di  panni  ( piece  hall  ) ; il  bel  canale  di  Rochdale 
si  congiunge  in  questa  città  col  Calder. — Biiandford,  bella  città  con  un 
gran  mercato  di  panni  ; assai  vicino  trovasi  la  gran  manifattura  di  ferro 
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Lowmoor  e Bowling  che  impiega  i , 5 no  operai,  e la  fabbrica  di  mac- 
chine a vapore  che  è la  più  ragguardevole  d' Inghilterra  dopo  quella  di 
Bolton  e Walls.  Sjclbt,  piccola  citlà,ove  si  costruiscono  molti  navigli  mer- 
cantili eJ  alla  quale  inette  capo  In  bella  strada  di  ferro,  che  conduce  a Leedf. 

York  ( Eboracnm ) , al  confluente  del  Fox  eoH'Ouse.  città  antichis- 
sima, considerabile  per  le  sue  ricordanze  storiche  e pel  primo  parla- 
mento inglese  che  nel  t 160  vi  tenne  le  sue  adunanze.  A malgrado 
della  stia  mediocre  grandezza,  è tenuta  nel  Tutto  dcU'amminislrazionc 
per  la  seconda  città  del  regno , essendo  la  sola  il  cui  primo  magi- 
strato abbia  il  titolo  di  lord  muyor  come  Londra  ; il  suo  arcivescovo 
occupa  anche  il  secondo  grado  nella  chiesa  anglicana,  ed  ha  per  suf- 
fraganei  i vescovi  di  Durltam,  di  Carlisle  e di  Chester.  York  ha  molti 
ragguardevoli  edifizii,  dei  quali  noi  staremo  contenti  ad  accennare  il 
nuovo  palazzo  di  giustizia  fnew  couoty  hall),  la  sala  da  ballo 
(assembly  room),  e specialmente  la  stia  magnifica  cattedrale  (min- 
Bler),  annoverata  a buon  diritto  fra  le  chiese  gotiche  più  vaste  e più 
belle  dell’Europa  ; lodasene  soprattutto  la  bellezza  interiore,  alcuni 
de' suoi  monumenti,  la  muraglia  che  separa  il  coro  dalla  navata,  or- 
nata delle  statue  di  lutti  i re  d'Inghilterra,  da  Guglielmo  il  Conqui- 
statore sino  ad  Enrico  VI;  il  vasto  pavimento  tutto  in  mosaico;  il 
grande  organo,  la  cui  cassa  ha  3, 000  canne  , e le  belle  velriere  di- 
pinte. Si  sono  già  riparati  i guasti  fatti  nell' interno  dall'incendio  del 
l8>g.  Giova  il  richiamare  alla  memoria  del  lettore  che  in  qnes  a cat- 
tedrale, siccome  in  alcune  altre  dell' Inghilterra,  si  dà  ogni  tre  anni 
un  gran  concerto,  eseguito  dai  più  valenti  musici  del  Regno-Unito,  in 
questa  circostanza  ve  lonsi  in  York  raccolte  le  più  gentili  e più  rag- 
guardevoli persone  dell'arcipelago  Britannico  ; V oratorio  del  1823 
nel  quale  cantò  la  signora  Catalani,  fu  eseguito  da  4<>o  musici,  eJ  i 
biglietti  d'entrata  diedero  l' enorme  somma  di  200,000  franchi!  ìork 
è città  assai  industriosa  e mercantile , e si  rendo  singolare  anche  pe’ 
suoi  istituti  letterari!  e scientifici , fra  i quali  vuoisi  accennare  il  cele- 
bre conservatorio  delle  fanciulle  in  un  monastero  cattolico,  la  scuola 
di teofo'/ia,  che  nel  i8o3  vi  fu  trasferita  da  Manchester;  la  biblioteca, 
la  specola,  il  gabinetto  di  storia  naturale , la  società  filosofica  e la 
società  per  la  conservazione  de'  monumenti  nazionali.  Nel  recinto 
di  essa  città,  nel  18  >1,  i più  illustri  dotti  del  Regno-Unito,  in  numero 
di  3jo,  tennero  la  prima  sessione  della  società  britannica  nomade , 
formata  per  l'avanzamento  delle  scienze;  essa  ordinò  dei  comitali  specia- 
li per  le  diverse  tenute  e per  le  città  di  Londra , Edimburgo , Dublino  e 
Calcutta.  Tutto  sembra  promettere  che  questa  possente  cooperazione 
delle  forze  intellettuali  dell’  Inghilterra  , formata  alla  foggia  di  quelle 
che  abbiamo  accennate  nella  descrizione  della  Svizzera , dell’Alemagna 
e della  Francia,  darà  un  utile  impulso  alle  fatiche  scientifiche.  La  so- 
cietà tenne  una  seconda  adunanza  in  Oxford  nel  i832  , e la  terza  a 
Cambridge  nel  i833. 
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Nei  prossimi  dintorni  di  York  , ed  in  tin  raggio  di  so  miglia,  trovansl 
mollissimi  luoghi  notabili,  parecchi  dei  «juali  furono  descritti  nei  raggi  di 
I eeìjs  di  Hull.  Ci  limiteremo  qui  a far  cenno  di  IIipon.  piccola  città  riguar- 
devole per  la  sua  situazione  romantica,  per  la  sua  vasta  c bella  chiesa  go* 
tica,  e pel  suo  ponte  sull’Ui'c,  uno  dei  più  lunghi  dell' Inghilterra. 

Nottingham,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  non  lungi  dal 
Treni  e sul  canale  Gran-Tronco,  che  le  dà  comunicazione  con  Liver» 

ftool.  Utili  e Londra.  La  sua  vaga  posizione,  le  strade  genernlmenle 
urghe  e ben  selciale,  molli  belli  ediiizii,  la  sua  bella  piazza,  le  case 
della  quale  sono  pressoché  tulle  sorrelle  da  alle  colonne  di  pietra,  la 
fanno  essere  fra  le  più  belle  cillà  d' Inghiltera.  La  borsa . il  palazzo 
Municipale  (Town  hall),  il  bel  palazzo  del  duca  di  Aewcast/e  e 
le  numerose  ro/te  e i cellieri  scavali  nel  sasso,  sono  quanto  essa  of- 
fre di  più  notabile.  ISollingham  è riguardala  come  principale  deposito 
delle  più  belle  calze  di  lana,  di  seia  e di  cotone  e di  merletti  ; essa  fab- 
brica pure  nmjolica  ordinaria  e birra  eccellente,  ed  ha  alcune  fabbri- 
che di  vetri.  Vuoisi  avvertire  che  questa  città  compone  da  se  sola  una 
contea  e manda  due  deputati  al  parlamento. 

La  città  più  importante  che  trovasi  in  un  raggio  di  i3  migtia  c Deubt, 
capo  luogo  della  conica  del  suo  nome,  bella  cillà  di  cui  la  nuova  prigione 
delta  contea  ( itewr  ootinly  gaol  ) , lo  spedai  maggiore  (generai  infir. 
roary  ) e la  chiesa  d' Ognissanti  ( All  Saiuls)  sono  i più  notabili  ediG'ii. 
Derby  si  distingue  per  la  sua  industria,  i cui  rami  principali  sono  lo  stoffa 
di  seta,  la  porcellana  che  per  la  bellezza  della  sua  pasta  e la  vivacità  dei  co- 
lori gareggia  con  quella  della  China,  e i lavori  fatti  col  marmo  che  danno 
le  cave  della  contea.  Aggiungeremo  che  per  la  fabbricazione  delle  studio 
di  seta  vi  s' impiega  una  macchina  che  fu  inventala  in  Italia  e perfezionala 
in  Inghilterra;  essa  è costruita  per  modo  che  una  solo  ruota  produce  cento 
mi'a  movimenti  che  si  possono  fermare  separatamente  ; codesta  ruota  fa  tre 
giri  per  minuto,  c in  così  breve  spazio  di  tempo  prepara  GCo.ooo  piedi  di 
filo  di  seta  per  la  catena  delle  stoffe.  La  società  di  agricoltura  ( agricoltu- 
ra! society)  e la  società  letteraria  filosofica  ftilerary  and  philosophieal  so- 
ciety) «otto  i suoi  principali  istituti  leltrrarii.  Nella  vicinanza  di  Derby  tro- 
vasi IJ  e di  e s l o ti-ha  1 1,  magnifico  palazzo  di  lord  Srnrsdale. 

Prolungando  il  raggio  lino  a (io  miglia  dintorno  a Nottingham  Irovansi 
oltre  n Matlock,  Chester  pel  d e B tkewell  da  noi  descritti  nei  dintorni  di 
Sheffield,  le  città  seguenti:  Leicester  , capo  luogo  della  contea  del  suo 
nome  c centro  d’ima  immensa  fabbricazione  tli  calzette  di  lana  ; la  via  ro- 
mana che  la  traversa  c molli  obbietti  che  vi  si  trovarono,  attestano  la  sua 
gratulo  antichità.  La  pi  igione  delta  contea,  il  casino  ( assetti  bly  rnom  ),  la 
società  ef  agricoltura  ( agricultural  society  ) c la  società  letteraria  ( li- 
tcrary  society  ) meritano  menzione.  — Cro.mfoi\d,  piccola  cillà  della  contea 
di  Derby,  ini  imitante  per  la  sua  industria  e massime  pel  gran  canale  che  la 
fa  comunicare  con  Nottingham,  o per  la  magnifica  strada  di  ferro  detta 
Cromford  and  High  - Peak  ■ llaitway  .che  è terminata  e che  vuoisi  annovera- 
re fra  le  più  belle  d’Inghilterra;  essa  c lunga  quasi  33  miglia  inglesi. 
LiacoiuV,  piccola  città  vescovile  aulica  capo-luogo  della  contea  del  sua 
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nome,  un  tempo  residenza  di  parecchi  re  normanni,  notabile  specialmen- 
te per  la  sua  cattedrale , una  delle  più  belle  d’Inghilterra  e delle  più  vaste 
d’Europa,  il  cui  campanile,  uno  de’ più  alti  del  regno,  è bellissimo. 

Cambridce,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  città  vescovile 
di  mediocre  grandezza,  ma  importantissima  per  ciò  che  raggnarda 
alle  lettere,  mercè  della  sua  celebre  università  composta  di  18  fab- 
bricati tutti  qual  più  qual  meno  ragguardevoli . che  sono  1 3 collegi , 
4 halls  e il  senate  house.  Fra  questi  edifizii  distingnonsi  principal- 
mente il  collegio  di  San  Pietro  per  ragione  della  sua  antichità  : 
quelli  della  regina  (Quoen’s  college),  di  Emmanuel , di  Downing  e 
la  hall  Caterina  (Catherine  hall)  per  la  loro  bellezza , ma  soprattutto 
il  collegio  della  Trinità  (Trinily  college)  per  architettura  ed  am- 
piezza ; in  questo  trovasi  pure  la  biblioteca  più  ragguardevole  dopo 
quella  dell’università,  posta  in  una  magnifica  sala  , e la  celebre  cap- 
pella reale  {King’s  chapel)  , una  dello  più  grandi  e delle  più  belle 
di  Europa;  l 'edilizio  del  senato  ossia  il  palazzo  dell'amministrazione 
dell' università  , dei  quale  ammirasi  la  vasta  e bella  sala  con  una  gal- 
leria per  i ,000  persone.  La  biblioteca  dell'università , una  delle  più 
ricche  d'Inghilterra , la  specola , il  museo  elio  contiene  la  raccolta 
di  libri , di  quadri,  di  disegni  e di  stampe,  legato  fatto  nei  i8to  dal 
visconte  Filz  William  , e l’enorme  globo  terrestre  di  rame  del  diame- 
tro di  i8  piedi  meritano  particolar  menzione.  Vuoisi  aggiungere  che 
questa  università  si  avvicina  assai  più  agli  altri  grandi  istituti  di  tal 
genere  che  l’Europa  possiede,  dacché  vi  furono  testé  introdotte  delle 
utili  innovazioni.  Nè  vuoisi  tacere  il  suo  orto  botanico , che  è per  lo 
meno  ragguardevole  quanto  quello  di  Oxford. 

In  un  raggio  di  a4  miglia  trovasi:  Newmarket,  notabile  per  lesue corse 
dì  cavalli  che  molti  autori  nazionali  riguardano  come  le  prime  del  regno. 
Benché  questa  città  sia  piccolissima  , pure  una  sua  parie  appartiene  alla 
contea  di  Cambridge  e l’altra  a quella  di  Suffolk.  Elv,  piccola  cillà  vesco- 
vile, notabile  per  la  sua  vasta  e bella  cattedrale , uno  de’ più  grandi  tempii 
della  cristianità.  Peterborough,  piccolaciltà  vescoviledellacon  tradì  Norlh- 
amptou,  notabile  massime  per  la  sua  vasta  cattedrale. 

Noi  abbtam  già  veduto  nell’articolo  isole  ed  alle  pagine  g63  e qC4 
quali  sono  le  città  principali  delle  dipendenze  amminis  tralice  dell  In- 
ghilterra. Solo  ci  rimane  a parlare  di 

Gibilterra,  bella  città  dell’ Andalusia  in  Ispagna,  fabbricata  se- 
condo il  gusto  inglese  , sulla  costa  occidentale  e appiè  del  celebre 

Sroinontorio  detto  Ca/pe  dagli  antichi  e Gibilterra  dai  moderni , una 
elle  colonne  d'Èrcole.  La  strada  principale  assai  lunga  e guernita  di 
marciapiedi  e di  botteghe  da  un’ estremità  all’altra;  il  palazzo  del 
governatore  con  un  bel  giardino  che  serve  di  pubblico  passeggio,  i 
quartieri , X ospedale  della  marineria , l’ amministrazione  dei  vi- 
veri ed  un  magnifico  palazzo  di  marmo  bianco  costruito  da  un  Ebreo, 
meritano  menzione.  La  franchigia  del  suo  porto,  il  quale  per  verità 
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non  è che  una  rada  mal  sicura,  e il  commercio  di  contrabbando  con 
la  Spagna,  avevano  resa  questa  città  una  delle  più  mercantili  d’Eu- 
ropa ; l’apertura  del  porto  franco  di  (Indice  minaccia  la  sua  prospe- 
rità che  molto  già  sofferse  pei  danni  cagionati  dalla  febbre  gialla.  Afa 
Gibilterra  sarà  sempre  una  delle  più  forti  piazze  del  mondo , mercè 
della  sua  posizione  e degli  immensi  lavori  che  vi  si  fecero  dallo  scorso 
secolo  in  poi  sotto  la  direzione  del  generale  0’  Hara  ; essi  voglionsi 
annoverare  fra  i lavori  di  fortificazione  più  ragguardevoli  che  siensi 
finora  eseguiti.  Tutto  il  promontorio  al  quale  è addossata  la  città, 
alto  da  1,200  a i,4oo  piedi,  è ingombro  di  batterie  per  ogni  parte 
dove  la  rupe  non  si  potè  tagliare  perpendicolarmente  per  rendere  l’ac- 
cesso impossibile.  Gli  scavi  fatti  nel  centro  della  montagna  e nel  vivo 
sasso , formano  vòlte  abbastanza  alte  ed  ampie  per  contenere  tutta  la 
guarnigione  in  tempo  d’assedio,  e si  possono  tutte  percorrere  a caval- 
lo. Da  codeste  vòlte  si  parte  una  strada  sotteranea  da  potersi  pure  per- 
correre dalla  gente  a cavallo  ; essa  comunica  con  le  batterie  disposte 
per  tutto  il  promontorio.  L’arte  riusci  a coprire  d’alberi  e di  fiori  que- 
sto sterile  monte  ed  a farvi  anche  prati  artificiali.  Si  aprirono  strade  so- 
pra la  viva  pietra  , talché  si  può  giungere  in  carrozza  fino  ai  punti  più 
elevati  della  montagna,  ove  trovansi  molte  caverne:  quella  di  San  Mi- 
chele è la  più  grande,  ed  è rinomata  per  le  sue  curiose  cristallizzazio- 
ni. La  popolazione  di  Gibilterra  stimasi  di  jfi.ooo  abitanti. 

Il  REGNO  DI  SCOZIA,  malgrado  l’alta  sua  latitudine  e il  suolo  ge- 
neralmente sterile,  offre  molte  città  importanti.  Noi  corainceremo  da 

Edimburgo (Edinburg),  grande  e bella  città,  capo-luogo  della  contea 
di  Alid-Lothian  o di  Edimburgo  , e capitale  del  regno  di  Scozia,  edi- 
ficata sopra  tre  colline.  Rupi  aride  e selvagge  la  circondano  da  ogni 
parte , eccetto  verso  tramontana  ove  il  suolo  si  abbassa  verso  il  golfo 
di  Forth.  Una  valle  la  divide  in  due  parti , dette  la  V ecchia  Città  e 
la  Nuova  Città.  La  prima  è fabbricata  irregolarmente;  alcune  delle 
sue  strade  sono  assai  sudicie , come  la  Canongate  ; e la  Cowgale  ; 
in  questa  parte  di  Edimburgo  veggonsi  pure  delle  case  eccessivamente 
alte  che  hanno  fino  a dieci  piani,  e vie  strettissime.  La  nuova  città 
per  contrario  è fabbricata  regolarmente;  le  sue  strade  larghe,  pulite 
e diritte;  le  case  di  pietra;  vaste  piazze,  magnifici  edifizii,  botteghe 
elegantissime  la  fanno  pari  alle  piu  belle  capitali  d’Europa.  L ' High- 
Street  nella  Vecchia  Città  ; la  Prince-street,  la  George’ s Street  e la 
Quecn  ’s  Street  nella  Città  Nuova  sono  strade  di  gran  bellezza  e di 
lunghezza  notabile.  Tre  ponti,  il  Soulh-bridge  (ponte  del  mezzodì), 
il  Norlh-bridge  (ponte  ael  settentrione) e il  If'aterloo-bridge  (ponte 
di  Waterloo) , riuniscono  le  varie  parti  della  città  separate  per  val- 
lette assai  profonde , ed  offrono  vedute  magnifiche  trapassando  al  di 
sopra  delle  sottoposte  strade. 

In  capo  ai  pubblici  edifizii  è da  collocare  il  castello  di  Holyrood, 
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antica  dimora  dei  re  di  Scozia;  è questo  un  vasto  edilìzio  di  grande 
solidità,  nel  quale  vpggoflsi  ancora  al  secondo  piano  gli  appartamenti 
che  occupava  la  sventurata  Maria  Stuarda;  vi  si  conservano  ancora 
alcuni  de' suoi  antichi  arredi  Vi  si  osserva  pure  una  lunga  galleria 
ornala  de-  ritratti  immaginarli  dei  re  di  Scozia  da  Fergus  I in  avanti. 
Intorno  a questo  vecchio  castello,  che  accolse  per  la  seconda  volta 
Carlo  X , si  stabili , dopo  la  partenza  di  Unicorno  I per  1’  Inghilterra  , 
una  colonna  di  debitori  decotti,  che  le  leggi  del  paese  proteggono 
contro  i loro  creditori.  Il  recinto  che  serve  loro  di  asilo  slendesi  a 4 
miglia  di  circonferenza  intorno  all  edilizio  ; Holyrood  e le  sue  dipen- 
denze coin|>ongono  una  spezie  di  paialinalo  a parte  che  si  governa  per 
leggi  sue  proprie  e contiene  ordinariamente  5oo  debitori  riguardati 
come  semplici  falliti.  Gli  altri  più  notabili  sono  ; il  Pariamoti  house; 
la  nuova  borsa  (Exchange  building);  Xedift-Jo  dell' università , ter- 
minato nel  1S27 , che  si  reputa  il  più  hello  di  tal  genere  che  l'Europa 
possegga  : quello  del  ginnasio  ossia  collegio;  l' albergo  di  correttone 
(Bridewell  ) , la  nuova  prigione  ( new  prison  ) ; il  collegio  (grammar 
6chool);  gli  arc'tirii  (Hegisler  office);  la  sala  da  ballo  (assemblj 
room);  la  magnifica  chi  sa  che  si  costruisce  a similitudine  del  Parte- 
none  di  Alene,-  la  cattedrale  ossia  chiesa  di Sainl-Gillet , le  torrette 
che  la  cingono  sono  disposte  per  modo  da  imitare  una  corona  impe- 
riale ; il  monumento  di  A e/son , eretto  sul  Caltonhill , bella  torre  a 
quattro  piani  costruita  a gusto  chinese;  una  bella  strada  guarnita  di 
6edili  gli  gira  dintorno  ed  offre  ai  passeggienti  il  più  bel  panorama 
di  questa  città.  Edimburgo  ha  pure  una  cittadella  ( Gasile  ) ragguar- 
devole soltanto  per  la  sua  assai  vaga  posizione  e per  vastità. 

I^e  sue  23  dotte  società  ; la  sua  celebre  università , una  delle  prime 
d’Europa,  massime  per  la  medicina;  l’attività  desimi  torchi  tipogra- 
Cci  che  produssero  e producono  ancora  tante  opere  importanti  ; i suoi 
numerosi  giornali , fra  i quali  dislinguesi  X Edinbttrg-Heoiew,  il  quale 
ci  pare  non  sia  stato  ancora  superato  da  verun  altra  opera  periodica 
dello  stesso  genere;  e l'importanza  del  suo  commercio  di  libri,  che 
nell’ Arcipelago  Britannico  ha  solo  per  rivale  quello  di  Londra,  giu- 
stificano-l’onorevole  appellazione  che  molli  scrittori  diedero  a questa 
città,  di  moderna  /Itene.  Ecco  gl’ istituti  scientilici  e letterari i che 
più  degli  altri  meritano  menzione,  ['università  a cui  souo  annessi  una 
ricca  biblioteca , notabile  massime  per  la  parte  che  spelta  alle  scienze 
mediche;  il  museo  di  storia  naturale , che  si  distingue  spezialmente 
per  le  sue  collezioni  di  uccelli,  di  mammiferi  e di  mineralogia;  l 'orto 
botanico  che  fu  molto  ampliato  in  questi  ultimi  anni;  i due  ginnasti 
0 collegii  ( high  schoolsj,  l’uno  nell’antica  città  frequentato  da  circa 
800  alunni , e l’altro  nella  città  nuova;  i due  stabilimenti  Ueriot's 
hosp  tal  e IValsans  hospital , ove  molti  fanciulli  poveri  sono  istruiti 
di  quanto  bisogna  a farne  abili  operai  ; e quello  per  l’educazione  delle 
ragazze  povere,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Merchant' s maiden  ho- 
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spi/al,  istituito  per  educarvi  lavoratrici  ad  un  tempo  virtuose  ed  abili; 
la  scuola  delle  arti  ( school  of  arts  ) , ove  s’  insegna  la  meccanica  ; 

1’  istituto  de sordi-muti  ; il  corso  di  clinica  al  grande  ospedale  reale 
( royal  infirmary);  la  scuola  di  equitazione  ; X accademia  militare ; 
la  società  reale  di  medicina  (royal  medicai  society)  che  non  ha  meno 
di  mille  soci  e possiede  una  scelta  biblioteca  ; la  royal physical  socie- 
ty che  attende  principnlmente  alle  spericnze  fisiche  in  un  bel  locale  ove 
trovasi  pure  una  biblioteca  ; la  royal  society  of  Edinburgh , fondata 
nel  1730  sul  disegno  di  quella  di  Londra,  e che  ha  già  pubblicati  molti 
volumi  di  dotte  memorie  intorno  alle  scienze  ed  alle  lettere  ; la  li  er- 
nerian  naturai  society,  che  possiede  il  museo  di  storia  naturale  an- 
nesso all’ università , sotto  l’ispezione  del  celebre  professore  Jameson; 
essa  ha  già  pubblicati  molti  volumi  di  memorie;  la  Society  ofanli- 
quaries  of  Scol/and,  che  attende  specialmente  alla  storia  ed  alle  an- 
tichità di  Scozia,  intorno  alle  quali  essa  pubblica  importanti  memorie  ; 
la  Plinian  society , fondata  nel  iS-23  per  incoraggiare  lo  studio  della 
storia  naturale,  delle  antichità  e delle  scienze  fisiche  in  generale:  la 
società  diagnostica  ; la  Hunterian  medicai  society  ; la  llarreyan 
society  ; la  Caledonian  horlictillvral  society,  lo  scopo  della  quale  è 
di  perfezionare  l’ orticoltura;  la  società  frenologica , con  mia  delle 
più  ricche  collezioni  di  erauii  che  esistano;  la  società  filoso  dea  ; la 
società pe  progressi  dell' agricoltura  e il  miglioramento  dei  bestia- 
mi e dei  montoni  nella  //ighlands,n\\&  quale  società  dove  la  Scozia 
gl’importanti  dissodamenti  fatti  in  questi  ultimi  anni  ; la  società  Cel- 
tica fondata  nel  1820;  X aslronomical  instila tion  of  Edinburgh , elio 
fece  costruire  nel  1812  il  magnifico  osservatorio  presso  il  monumento 
di  Nelson,  fornito  di  egregi  stromenli  ; la  biblioteca  degli  avvocati, 
che  è la  migliore  e la  più  ricca  collezione  di  libri  che  possegga  la  Sco- 
zia; la  biblioteca  de' notai  (wrilers  lo  thè  signet),  assai  più  picciola, 
ma  notabile  per  la  sua  bella  disposizione  e per  la  scelta  dei  libri. 

Edimburgo  si  distingue  altresi  per  industria  e commercio,  e questo  è 
molto  agevolato  per  X inion-canal  che  congiunge  questa  città  con  Fal- 
kirk,  e di  là,  per  mezzo  del  canale  di  Forlh  e Clydc , la  mette  in  comu- 
nicazione con  Glasgow.  Vuoisi  pur  menzionare  il  sistema  idraulico 
che  principialo  nel  i8i4,provveacabbondantemente  d'acqua  questa  cit- 
tà ; esso  costò  più  milioni  di  franchi;  l’acquidotto  è lungo  quasi  Smiglia. 

Ne’ prossimi  dintorni  e in  un  raggio  di  3o  miglia  trovansi  molti 
luoghi  importanti,  fra  i quali  noi  scegliamo  i seguenti: 

Lzrro,  che  può  oggidì  riguardarsi  come  un  sobborgo  di  Edimburgo  dac- 
ché per  l’accrescimento  di  quest*  ultima  città  da  un  lato  e quello  di  Leith 
dall’altro  si  riempì  di  case  lo  spazio  che  prima  le  separava.  Leith  è una 
bella  città,  possiede  una  marineria  di  25, 000  tonnellate  cd  ha  un  porlo  sul 
golfo  di  Forlh  frequentalo  da  molti  navigli  che  mantengono  le  loro  rela- 
zioni con  tulle  le  parli  del  mondo.  La  nuova  borsa , la  nuova  dogana,  lo 
spedale  della  gente  dimore,  le  nuove  «/arsene  (docks)  i cantieri  sui  quali 
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si  fabbricano  molti  vascelli  e massime  la  Easlern  /Ver  eia  H estera  break- 
water,  immensi  argini  che  si  costruiscono  per  ampliare  il  porlo  cd  offrire 
una  stazione  sicura  alla  marineria  militare,  meritano  di  essere  menzionati. 
Il  ginnasio,  V istituto  meccanico  ( mediarne  ’s  institulion  ),  ove  s’inse- 
gnano le  matematiche,  la  meccanica  e la  chimica, c la  biblioteca  sono  i let- 
terarii istituti  da  citarsi.  Un  battello  a vapore,  forse  il  più  bello  dell'In- 
ghilterra, va  regolarmente  da  Leilha  Londraericerersa;  esso  è cosi  grande 
come  un  vascello  di  linea,  e capace  di  1,000  tonnellate;  la  gran  sala  di 
conversazione  è lunga  1 10  piedi  inglesi  e alla  10;  vi  si  trova  sovente  un» 
mensa  per  i3o  persone;  la  bellezza  di  questo  naviglio, le  comodità  e gli  agi 
molliplici  che  esso  offre  ai  viaggiatori,  resero  questo  tragitto,  che  prima 
era  si  lungo  e malagevole,  un  vero  viaggio  di  diporto. 

Donrr.HMunE,  piccola  città  della  contea  di  Fife,  importante  in  ispezia- 
lilà  per  le  sue  numerose  fabbriche  di  tela.  Kirkaldt,  per  la  sua  numero- 
sa marineria  mercantile  di  10,000  tonnellate;  la  sua  biblioteca , le  minie- 
re di  carbone  e l’ osservatorio  del  sig.  Fergusson  che  trovansi  nella  sua 
vicinanza  meritano  menzione.  Saiist-Ahdrew,  notabile  massime  per  la  sua 
università , la  più  antica  di  Scozia  e la  piùrinomata  per  gli  studi  teologici, 
come  pure  per  gli  avanzi  della  sua  vasta  e magnifica  cattedrale , la  costru- 
zione della  quale  era  durala  quasi  i5o  anni  e che  in  un  giorno  fu  distrut- 
ta, durante  le  guerre  religiose  che  desolarono  questo  regno.  Una  biblio- 
teca assai  ricca  è annessa  all’università.  Dcrdee,  bella  citlà,  la  più  impor- 
tante della  contea  di  Angus  o Forfar,  massime  per  la  marineria  mercan- 
tile di  19  000  tonnellate;  il  suo  commercio  è florido.  Vuoisi  menzionare 
il  nuovo  teatro,  lo  spedale  de' pazzi  e le  darsene. 

Perth,  bella  città,  cinta  di  luoghi  deliziosi,  un  tempo  residenza  dei  re 
scozzesi  ed  ora  sede  di  grande  industria,  i cui  oggetti  principali  sono  le 
fabbriche  di  cotone  e le  tele.  Il  nuovo  palazzo  di  giustiziaci  casino  (assem- 
bly  room),  l'immenso  quartiere  capace  di  albergare  4, 000  soldati, e il  bel 
ponte  sul  Tay,sono  le  più  importanti  sue  costruzioni.  I suoi  principali  isti- 
tuti letterarii  sono:  il  ginnasio,  l’ accademia  ossia  l'eccellente  pensionalo 
tenuto  da  un  privato,  e la  literarg  and  auliguarian  society,  che  dopo  4.0 
anni  di  esistenza  pubblicò  testé  un  volume  di  memorie  e possiede  un  museo 
ed  una  biblioteca  assai  notabile.  Questa  città  è capo-luogo  della  contea  di 
Perth  giustamente  celebre:  i là,  dice  un  eloquente  scrittore, si  trovano  in 
gran  numero,co’loronomi  antichi, i luoghi  illustrati  da  Ossian,e la  tomba  di 
questo  famoso  bardo;sul  monte  Dunsinan  il  castello  di  Macbelh,reso  d’una 
celebrità  immortale  da  Shakespeare;  il  lago Aa/rine,  fatto  celebre  dal  bar- 
do de’moderni  tempi, Walter  Scott,  nel  suo  poema  della  Donna  del  Lago  ; 
monumenti  druidici,  composti  di  pietre  disposte  incerchio  e ancora  in  pie- 
de, dopo  l'innalzamento  e la  caduta  di  tanti  imperi.  Campi,  vie  militari, 
opere  de’Romani  ; torri  costruite  dai  Pitti,  i fondamenti  eie  ruinedei  mo- 
nisteri  e de’ tempii  cristiani,  devastati  dall’imblacabile  Knox;  capanne 
abitale  da  montanari  seminudi,  presso  que’medesiini  luoghi  , come  oasi 
nelle  sabbie  a lineane,  ville  ocnse  di  campagna  fabbricale  con  buon  gusto, 
abbellite  di  piantagioni  pittoresche  e varie  di  acque  e di  praterie  di  deliziosa 
freschezza  ». 

Allo*,  sul  Forth,  piccola  città,  la  più  importante  della  contea  di  Clak- 
mann,  con  un  porto  ricco  di  1 7,000  tonnellate.  Stirliko,  piccola,  ma  bel- 
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la  città  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  notabile  massime  per  la  sua 
romantica  posizione.  Grahcemocth,  piccolissima  ma  importante  pel  suo 
porlo,  e per  la  marineria  mercantile  molto  accresciuta  in  questi  ultimi  an- 
ni e che  stimasi  oggidì  di  24,397  tonnellate.  Càrron,  notabile  per  la  sua 
magona  che  è reputata  la  più  ragguardevole  di  tutta  la  monarchia  inglese. 
Falkirr,  per  un  gran  mercato  di  bestiami  e per  essere  il  luogo  a cui  met- 
ton  capo  i duo  canali  Union-canal  che  va  a Edimburgo  e Ctyde-Forth- 
canal  che  va  a Glasgow.  Boness,  piccola  città  della  contea  di  Linlitbgow, 
importante  sopralulto  pel  suo  porlo  che  possiede  8,000  tonnellate. 

Glasgow,  grande  e bella  città  della  contea  di  Lanerk,  situata  in 
parte  in  una  pianura  sulla  destra  riva  della  Clyde , e in  parte  stpra 
poggi  lungo  la  sinistra  riva  di  questo  tiume.  Belle  strade  larghe , di- 
ritte , pulite  , ben  selciate  e la  più  parte  fornite  di  marciapiedi  e con 
case  generalmente  ben  fabbricate,  belle  piazze,  molti  edilizii  pubblici 
e privati  magnifici . debbono  farla  annoverare  fra  le  più  belle  città  del- 
l’Europa settentrionale.  La  piazza  di  san  Giorgio  ( George ’s  squa- 
re) , e quella  di  Saint- Andrew  sono  le  più  ragguardevoli;  YArgyll- 
street  è la  più  bella  strada.  Gli  edifizii  più  notabili  sono:  il  nuovo  pa- 
lazzo di  giustizia  con  la  prigione  (Giuri  house  and  gaol),  edilizio 
maestoso  per  la  sua  mole  e per  architettura  ; il  Banco  di  Scozia  , 
( Boyal  Bank  of  Scotland),  il  teatro , il  casino  ( asserablv  room  ),  il  Tra - 
de  s fiali,  il  palazzo  municipale  (Town  hall),  il  Tonfine  hotel , la 
borsa , l'antica  cattedrale  riputata  il  più  bel  tempio  d’architettura  go- 
tica di  Scozia  , la  vasta  e bella  chiesa  cattolica  edilicata  nel  18 1 5 , 
ed  il  vasto  spedale  dei  mentecatti.  Vuoisi  pur  menzionare  il  monu- 
mento di  Nelson , bell' obelisco  che  adorna  una  grande  spianata;  po- 
scia i ponti  e le  strade  lungo  la  Clyde. 

Fra  i lelterarii  istituti  noteremo  principalmente:  Y università,  che 
è la  seconda  di  Scozia  ; il  bel  museo  di  Ilunler  con  una  piccola  biblio- 
teca ed  una  superba  collezione  di  preparazioni  anatomiche  ; il  meda- 
gliere; l’ osservatorio , fornito  di  egregi  stromenti  e di  una  picciola 
biblioteca;  e il  bell’ orto  botanico , al  quale  accresce  pregio  il  gran 
numero  di  piante  esotiche.  Vengono  appresso  \’ insti tution , fondata  dal 
professore  Anderson , ove  s' insegnano  le  scienze  a quelli  che  non  vo- 
gliono seguire  i corsi  dell'università;  il  ginnasio  con  quattro  profes- 
sori ; l’ istituto  dei  sordi-muti  ; la  biblioteca  della  città  ; la  società 
della  letteratura  ; quella  delle  scienze  naturali  e della  loro  applica- 
zione alle  arti  utili  ; la  società  pel  perfezionamento  dell’ industria 
e pe progressi  del  commercio , la  prima  che  siasi  formata  nella  Gran- 
Bretagna,  ed  in  grande  riputazione  per  gl"importanti  servigli  che  rese 
alla  Scozia  ; e l'istituzione  per  Fistruzione  speciale  della  classe  de- 
gli operai  fondata  verso  il  1820.  Scuole  simili,  modellale  su  questo 
utile  istituto,  si  fondarono  anche  a Edimburgo,  Kilmarnock,  Ayr,i\Ius- 
selburgh.  Stirling,  Lanerk,  Perth,  Dumfries,  Inverness,  Aberdeen, 
Greenock  , Paisley , ecc.  ecc. , in  Iscozia  ; come  pure  quelle  di  Londra, 
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Richmont,  Leeds,  Birmingham,  Manchester,  Bath,  Sheffield,  Liver- 
uool,  Nottingham,  Norwich,  Portsmouth,  Newcaslle,  Kendal , Unii, 
Ipswich,  Bolton , Halifax,  ecc.  ecc. , in  Inghilterra;  e quelle  di  Du- 
blino, Cork,  Belfast,  ecc.  ecc. , in  Irlanda. 

Glasgow  è la  prima  città  di  Scozia  per  ampiezza , popolazione , in- 
dustria e commercio,  essa  è principalmente  centro  delle  manifatture 
di  cotone  di  questo  regno.  Tre  canali  vi  hanno  capo  ; quello  di  Forth 
e Clyde  che  le  apre  comunicazione  con  Falkirk,Grangemouth  ed  Edim- 
burgo ; quello  di  Monklaud , che  la  fornisce  abbondantemente  e a basso 
prezzo  il  carbone  di  terra  necessario  alle  3i  o macchine  continuamente 
in  attività  nella  città  e nel  suo  territorio  ; e il  canale  di  Androssan,  che 
per  Paisley  la  fa  comunicare  con  quel  porto.  Fa  sua  marineria  mer- 
cantile è la  più  numerosa  di  Scozia  dopo  quella  di  Aberdeen,  poiché 
essa  è di  38,ooo  tonnellate,  ma  in  questo  numeroèpurcompresaquella 
che  appartiene  a Porto-Glasgow.  In  questa  città  nel  1810  fu  costruito 
il  primo  battello  a vapore  che  siasi  veduto  in  Europa.  Glasgow',  più 
d’ogni  altra  città  di  Scozia,  vide  crescere  rapidamente  la  sua  popola- 
zione; fin  dall’anno  1 83 1 era  salita  a 2o?,ooo  abit.,  numero  ch’essa 
oggi  oltrepassa  d’assai.  Aggiungeremo  una  singolarità  che  questa  città 
presenta,  ben  degna  di  fermare  la  nostra  attenzione,  massime  ora  che 
tutte  le  grandi  città  d Europa  si  occupano  di  varii  disegni  per  aumen- 
tare la  quantità  media  dell'acqua  da  somministrare  a ciascun  abitante 
in  modo  comodo  e poco  dispendioso.  Computi  che  pajono  esser  assai 
esalti  fanno  di  100  litri  per  capo  la  quantità  media  dell’acqua  consu- 
mata ogni  giorno  a Glasgow , e questi  medesimi  computi  la  stimano  di 
soli  84  a Manchester,  di  80  a Londra,  di  61  a Edimburgo,  di  56  1/2 
a Liverpool  e di  5 soli  a Parigi. 

Ecco  i luoghi  e le  città  più  notabili,  che  trovansi  in  un  raggio  di  3o 
miglia  ; molti  appartengono  anche  al  circolo  descritto  intorno  Edim- 
burgo, come  Stirling,  Carron,  Grangeinoulh , Boness  ed  alcuni  altri: 

P a isle  v,  bella  città,  la  più  importante  della  contea  di  Renfrew  e la  ter- 
za di  tutta  la  Scozia  per  industria  e per  popolazione  che  ora  è assai  più 
di  5o,ooo  abit.  Essa  dee  la  sua  grande  prosperità  alle  numerose  fabbri- 
che di  seta  e di  cotone,  a’ suoi  lavorato!  di  distillazione,  alle  fonderie,  ecc. 
che  occupano  la  maggior  parte  della  sua  popolazione.  Il  nuovo  palazzo 
municipale , la  nuova  prigione  (newgaol  and  bridewell)  sono  i suoi  più 
notabili  edifizii;vuolsi  citare  la  sua  società  JilosoJica. — Portc-Glssgow, 
sulla  riva  sinistra  della  Clyde,  piccola  ma  bella  città  , importantissima  pel 
suo  commercio  e pel  suo  porlo,  ove  si  fermano  tulli  i grossi  vascelli  che 
non  possono  salire  fino  a Glasgow;  esso  è stazione  principale  dei  ao  bat- 
telli a vapore  che  vanno  e vengono  da  Greenock  a Glasgow  e viceversa. 
— - Ghebnock,  allo  sbocco  della  Clyde,  città  assai  grande  e bella,  che  si  può 
riputare  come  nata  dal  commercio  e dall’industria  , tanto  s’ingramli  dopo 
lo  stabilimento  delle  sue  raffinerie  di  zucchero,  delle  sue  fabbriche  di  sa- 
pone, delle  manifatture  di  ferro,  ecc  , e de’numcrosi  cantieri.  Essa  è una 
delle  più  mercantili  città  di  tutto  il  Regno-Unito,  cd  una  delle  principali 
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stazioni  de’ battelli-  a vapore;  altri  ne  partono  tutti  i giorni  per  Belfast  in 
Irlanda,  altri  a non  lunghi  intervalli  per  Liverpool,  Fort-Williara,  eec.  La 
sua  marineria  mercantile  è di  29,000  tonnellate.  Vogliousi  notare  gl’  im- 
mensi serbatoi,  i quali  somministrano  l'acqua  che  mancava  agli  abitanti  ; 
la  loro  capacità  stimasi  di  3 io  milioni  di  piedi  cubi  inglesi. 

Dunbarton,  piccola  città,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  nota 
bile  massime  per  la  sua  cittadella  , che  per  la  posizione  può  paragonarsi  a 
quella  diEhrenbreitstein  presso  Coblcnza.ma  assai  meno  forte.KiLPATRicK, 
piccola  città,  ma  importante  per  le  sue  cartiere  , per  le  magone  o per  es- 
sere situata  là  dove  il  canale  di  Forth-e-Clyde  entra  in  quest’ultimo  fiume; 
ne’ suoi  dintorni  scavansi  miniere  di  carbone  e si  veggono  ancora  le  ruine 
della  muraglia  di  Antonino. 

Kelvin  e Kirkentulloch  , notabili  solo  pe’  magnifici  acquidotli , sui 
quali  passa  il  canale  di  Clydc-e-Forth.  Lanerk,  piccolissima  città,  che  no- 
miniamo soltanto  perchè  è capo-luogo  dell’importante  contea  del  suo  no- 
me, per  le  magnifiche  cascale  che  fa  la  Clyde  a poche  miglia  di  distanza 
e per  la  vicinanza  del  celebre  stabilimento  filantropico  e d industria  fon- 
dalo a New-Lanerk  dal  celebre  sig.  Ovven.  Old-Monrlano,  piccola  ter- 
ra, ma  importante  pel  suo  canale,  per  le  miniere  di  carbone  c per  le  fab- 
briche di  stoviglie.  Clydé-Iron-worrs  , e Caloer-Iron-works,  altre  pic- 
cole terre  notabili  per  le  grandi  magone.  Hamilton,  piccola  città  con  un 
bel  palazzo  appartenente  al  duca  di  Hamilton. 

Irwine,  città  di  mediocre  grandezza,  la  più  importanteemercantiledclla 
contea  d’Ayr;  essa  possiede  numerose  filature  di  cotone  e 10,000  tonnel- 
late appartenenti  al  suo  porto.  Kilmarnocr,  bella  città  di  mediocre  esten- 
sione, che  molto  s’ingrandì  in  questi  ultimi  tempi  per  le  sue  molle  fabbri- 
che di  panni,  di  cotone,  e di  seta.  A va,  capo-luogo  della  contea  del  suo  no- 
me,con  una  scuola  di  commercio  ove  s’istruiscono  3oogiovani.ANDnoss*N, 
anche  assai  piccola,  ma  notabile  pel  suo  porto  e pel  canale  che  facendola 
comunicare  con  Paislcy  , contribuisce  di  continuo  al  suo  ingrandimento. 

Aberdeen,  situata  alla  foce  della  Dee  , capo-luogo  della  contea  del 
suo  nome,  città  generalmente  mal  fabbricata,  ma  citi  molle  (ielle case 
e qualche  bello  edilizio  pubblico  danno  piacevole  aspetto.  Essa  è la 
quarta  della  Scozia  per  la  popolazione,  la  terza  pel  commercio  e la 
prima  per  la  marineria  mercantile  , perchè  i navigli  che  appartengono 
al  suo  porto  sono  in  tutto  di  42,800  tonnellate.  Le  sue  costruzioni  più 
notabili  sono  : V argine  composto  di  smurati  massi  di  granilo,  il  nuova 
palazzo  eli  giustizia  ( new  counly  room  ),  lo  speclu/e  de  pazzi , il 
nuovoedilizio  del  collegio  di  medicina  (surgeons  and  physicians  hall), 
e ne’suoi  prossimi  dintorni  il  magnìfico  ponte  di  pietra  che  fu  teste  co- 
struito sul  Don,  di  cui  ciascuna  delle  i)  arcate  ha  7 j piedi  inglesi  di  a- 
pertura. Considerata  sotto  l’aspetto  letterario,  Aberdeen  è pure  la  città 
più  importante  del  Scozia  Mezzana  e Settentrionale  , mercè  delle  sue 
numerose  librerieedella  sua  università,  la  quale  è composta  di  due  col- 
legi quello  del  Ile  ( King’s  college) , situalo  a Old-Aberdeen  , e quello 
di  Marischal  (Marischal  college)  ; tutti  e due  posseggono  una  biblio- 
teca. Vuoisi  pur  menzionare  X osservatorio  , il  ginnasio  c la  scuola 
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di  musica.  La  massima  attività  regna  nella  città  e nei  dintorni  ; ed  è 
principalmente  la  fabbricazione  delle  stoffe  di  cotone  che  occupa  più 
gente  ; talché  per  questo  rispetto  Aberdeen  non  è inferiore  che  a Gla- 
sgow. Aggiungeremo  che  essa  è pure  una  delle  quattro  città  del  Re- 
gno-Unito , che  prendon  parte  più  delle  altre  alla  pesca  delle  balene 
nello  stretto  di  Davis  ; che  un  canale  poc'anzi  costruito  le  dà  comuni- 
cazione con  Inverary;  e che  Old  Aberdeen  ( Vecchio-Aberdeen), 
che  ne  separato  per  quanto  riguarda  all'amministrazione,  dee  secondo 
l’uso  riguardarsi  come  il  principale  de  suoi  sobborghi. 

Iu  un  raggio  di  a8  miglia  trovasi:  Peterhead,  piccola  ma  bella  città, 
importanti;  pel  suo  porto  e per  le  acque  minerali  assai  frequentate  ; Mon- 
tuose, bella  città  mercantile,  nella  contea  di  Angus,  con  un  bel  porlo,  due 
darsenecd  una  bibliotecapubblica  ; lasua marineria  mercantileèdi  :4,ooo 
tonnellate.  Fuori  del  raggio  di  Aberdeen, ed  alcune  miglia  ad  ostro  di  Mon- 
trose  è situata  Arbroatb,  piccola  città,  notabile  pel  suo  porlo  il  quale 
per  le  difficoltà  che  bisognò  superare  nella  sua  costruzione  è annoverato 
Ira  i lavori  idraulici  più  slaordiuarii. 

Inverness,  città  di  mediocre  grandezza,  ben  fabbricata,  situala  sul- 
la destra  riva  della  \ess , e capo  luogo  della  contea  d’Inverness,  che 
è la  più  grande  di  Scozia.  Il  palazzo  municipale , il  palazzo  di  giu- 
stizia, X ospedale,  la  prigione  (Tolboolli)  e l’edificio  del  collegio  (aca- 
demy),  sono  le  sue  più  notabili  costruzioni:  il  collegio  (acaderay  *,  con 
una  picciola  biblioteca  ed  un  piccolo  gabinetto  di  fisica , la  società  di 
orticoltura  e quella  di  agricoltura  sono  i principali  istituti  letterarii  di 

Juesta  città  che  è la  più  industre  , la  più  mercantile  e la  più  rngguar- 
evole  di  tutta  la  Scozia  settentrionale  di  cui  essa  è , per  cosi  dire  , la 
capitale.il  magnifico  canale  Caledouio  va  a metter  capo  a questa  città. 

Ne’ suoi  prossimi  dintorni  e in  un  raggio  di  3o  miglia,  trovansi  molte 
piccole  città  importanti  per  più  rispetti  ; noi  nomineremo:  Fort-G  sorge, 
piazza  forte,  la  più  regolare  di  Scozia:  Cromartt,  importante  pel  suo  bel 
porto,  e capo-luogo  della  contea  del  suo  nome;  Tzuv,  capo-luogo  della  con- 
tea di  lloss,  con  un  piccolo  porto  ed  alcuni  belli  edifizii,  non  ostante  la  sua 
alta  latitudine:  Dornocb,  capo-luogo  della  contea  di  Sulherland,  notabi- 
le per  le  sue  miniere  di  carbone. 

Elgin,  capo-luogo  della  contea  di  Murray,  la  più  importante  città  di 
tutte  quelle  che  dianzi  abbiamo  nominale;  vi  si  veggono  ancora  le  mine 
della  sua  vasta  cattedrale  costruita  a somiglianza  di  quella  di  Lichfield. 
Lungi  alcune  miglia  da  Elgin  trovasi  il  Suono  ssto  n e , obelisco  ingom- 
bro di  figure  grossolane  di  animali  e di  uomini  armati,  la  cui  origine  risale 
ai  tempi  dei  Danesi.  Lungi  alcune  miglia  da  Elgin  verso  levante,  ma  fuo- 
ri del  circolo, ,è  situala  Fochabers , piccola  ma  bella  città  della  contea 
di  lianff,  notabile  massime  per  la  vicinanza  dei  magnifico  palazzo  del  du- 
ca di  Gardon. 

Ecco  le  altre  città  più  notabili  di  Scozia;  noi  le  indicheremo  facendo 
il  giro  di  questo  regno  e partendo  dalla  contea  di  Banff  sulla  sua  costa 
settentrionale. 
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Banff,  piccola  e bella  città,  capo  luogo  della  contea  del  tuo  nome,  im- 
portante pel  suo  piccolo  porlo  e per  la  marineria  mercantile  di  5, 600 
tonnellate;  Wica,  nella  contea  di  Cailhness,  pel  suo  porto  ore  si  arma 
gran  numero  di  battelli  per  la  pesca  delle  ariughe;Tni;Rso,  per  la  sua  at- 
tività mercantile  e pe’progressi  fatti  dall’agricoltura  ne’suoi  dintorni,  mal- 
grado l’alta  sua  latitudine  (5803a);  essa  li  deve  a’nobili  sforzi  del  celebre 
agronomo  c statistico  sir  John  Sinclair,  possessore  d’una  gran  parte  della 
contea  di  Caithness  e del  più  bel  palazzo  di  questa  parte  della  Scozia. 

Ullapol  e Carro»  ossia  Loch-Carron,  nella  contea  di  Ross,  piccolissi- 
me terre,  notabili  pei  loro  porli,  che  mandano  gran  numero  di  battelli  alla 
pesca  delle  aringhe  ; Ullapol  è inoltre  la  sede  della  Compagnia  inglese  for- 
matasi per  coltivare  questo  importante  ramo  dell’industria  nazionale. 

Fort- Win  li  am,  fortezza  di  poca  importanza  nella  contea  d'Inverness, 
ma  notabile  per  la  vicinanza  del  Bein-Nevia  , la  più  alta  montagna  di 
lutto  il  sistema  Britannico, e delle  ruine  d ’ Inverlochy  cosile,  residenza  di 
uno  de’ re  scozzesi  che  nell’ 808  fece  alleanza  con  Carlo  Magno;  essa  è pu- 
re notabile  pel  gran  canale  Caledonio  che  vi  mette  capo  e pel  battello  a 
vapore  che  va  a Glasgow  regolarmente  due  volte  la  settimana  nella  state. 

lnvER  art,  piccolissima  città,  capo-luogo  della  contea  di  Argyle,  impor- 
tante per  la  parte  attiva  che  essa  prende  nella  pesca  delle  aringhe  e pel 
bel  canale  che  mette  il  suo  porto  in  comunicazione  con  Aberdeen  : assai 
presso  trovasi  il  magnifico  castello  del  duca  di  Argyle,  capo  delta  famiglia 
Campbell  e il  più  ricco  proprietario  di  questa  parte  della  Scozia.  Campbrl- 
toh,  piccola  città,  florida  per  commercio  e per  la  parte  attiva  che  prende 
il  suo  porto  nella  pesca  delle  aringhe. 

Port-Patrick.,  piccolissima  cillàdellaconlea  diWigton,  ma  importante 
pel  suo  porto  eh’  è il  passaggio  più  breve  per  andare  a Donaghadee  in  Ir- 
landa e viceversa  ;il  viaggiosul  pacchebotto  a vaporenon  dura  che  3 a 3ore, 
laddove  il  battello  a vapore  da  Holyhead  a Dublino  ne  impiega  6,  quello 
da  Liverpool  a Dublino  ta,  e quello  da  Greeuock  a Belfast  altrettante. 

Helso,  piccola  città  della  contea  di  Roxburg,  riguardevole  per  la  sua 
eleganza,  la  fertilità  e bellezza  de’ suoi  dintorni,  seminati  di  vecchi  castelli 
abitati  da  antiche  famiglie.  Nella  sua  vicinanza  a Mauzrstocr,ìI  sig.  Bri- 
sbane, illustre  astronomo  ed  antico  governatore  della  IN'uova-Galles  nel- 
l’ Oceania,  stabili  una  specola,  nella  quale  continua  le  sue  dotte  osserva- 
zioni ; Melrose,  piccolissima  città,  dove  vedousi  gli  avanzi  del  suo  celebre 
monastero,  monumento  del  xn  secolo  e descritto  da  Walter  Scott. 

Dcnfries,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  importante  per  indù» 
Stria,  per  commercio  e pel  suo  porto  ; Mofpat,  per  le  sue  acque  minerali 
assai  frequentate  e le  più  rinomate  di  Scozia  ; Grztwa-Green,  villaggio 
rinomato  per  tutta  Inghilterra  pel  gran  numero  di  maininomi  clandestini 
fatti  dal  maniscalco  del  luogo,  poiché,  secondo  le  leggi  scozzesi,  basta  il 
certificato  d’un  impiegato  qualunque  per  render  valido  questo  contralto  ci- 
vile e religioso.  Ad  onta  dell’asserzione  del  sig.  Capper  che  dice  cessata 
da  lungo  tempo  questa  strana  costumanza,  noi  non  dubitiamo  di  menzio- 
narla come  ancora  esistente  , fidali  nell’autorità  dell’ ultima  edizione  del- 
V Edimburgh  Gazetleer. 

La  principali  città  del  REGNO  D’ IRLANDA  sono: 

Dublino  ( Eblana  Portus ; Dublana,  Balla-na  Cleib)  , in  una  po- 
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sizione  veramente  pittoresca,  nel  fondo  della  vasta  baja  del  suo  nome, 
capo-luogo  della  contea  di  Dublino  capitale  del  regno  d’frlnnda,  sede 
d’un  arcivescovo  cattolico  e di  un  altro  anglicano.  Larghi  argini  (r/uais) 
sostenuti  da  una  muraglia  di  pietre  tagliale,  fiancheggiano  le  due  live 
della  Lilfey  che  traversala  città.  Varie  costruzioni  antiche  assai  nota- 
bili , moltissime  nuove,  e gli  allargamenti  successivi  delle  strade  più 
strette  resero  Dublino  una  delle  più  belle  città  dell'Arcipelago  britan- 
nico. Il  verziere  di  santo  Stefano  ( Saint-Slephen  ’s  Green)  è la  più 
bella  piazza  di  Dublino  ed  una  delle  più  grandi  d'Europa;  essa  è un 
vasto  quadrato,  il  cui  mezzo  è occupato  dn  una  bella  ajuola  di  erba 
minuta  e folla,  ornata  della  statua  equestre  di  Giorgio  II  e cinta  d‘  un 
cancello  di  ferro.  Il  più  bel  quartiere  è la  parte  settentrionale;  esso  è 
tutto  fabbricato  secondo  lo  stile  delle  più  belle  città  inglesi  ; il  Iloyal 
Circtis  , nel  sobborgo  dianzi  nominato  Sumtncr  Hill,  quando  sarà 
terminalo , gareggerà  di  bellezza  con  le  costruzioni  simili  che  sono  or- 
namenti di  Balli  e di  Brighton.  Da  questo  punto  si  dipartono  parecchie 
belle  strade  , delle  quali  SackniUe  Street  è la  più  notabile  per  lun- 
ghezza e larghezza,  e per  belli  edilizii;  nel  mezzo  sorge  il  monwmnlo 
di  Nelson,  il  quale  consiste  in  una  colonna  scanalala , alla  i3o  piedi 
inglesi , alla  quale  sovrasta  la  statua  di  quel  grande  ammiraglio.  Que- 
sta bella  strada  è convegno  ordinario  di  tutte  le  persoiiecivili,  cheogui 
sera  si  recano  nel  giardino  del  Lying  in  hospital , ove  nella  state  v'ha 
tutti  i giorni  illuminazione  e musica;  l'entrata  non  costa  più  di  sei 
pences , e il  tutto  accresce  notabilmente  le  rendile  di  quel  luogo  ame- 
no. Il  Phoenix  Parie  è pure  un  altro  passeggio  assai  frequentalo;  vi 
si  ammira  sopra  un  poggetto  l'immensa  colonna  alta 2 io  piedi  inglesi, 
eretta  ad  onore  del  duca  di  Wellington;  e quivi  trovasi  pure  la  villa 
del  viceré.  Vuoisi  pur  menzionare  la  bella  strada  di  If'estmorcland 
e la  magnifica  veduta  di  cui  si  gode  dal  ponte  di  Carlisle , la  quale  vie- 
ne paragonata  a quanto  può  offerire  di  più  bello  in  tal  genere  l'Europa. 

(•li  edilizii  pubblici  più  notabili  di  Dublino  sono:  la  dogana , vasto 
e bel  quadralo,  cinto  di  portici,  alla  cui  facciata  principale  sovrasta 
una  cupola  ornala  della  statua  colossale  di  Mercurio;  la  sua  costru- 
zione costò  5oo,ooo  lire  sterline  , cioè  circa  i2,5oo,ooo  franchi  ; il 
palazzo  di  giustizia  (Four  courts),  altro  vasto  edilizio  di  maestosa 
architettura,  con  sopravi  una  cupola  che  domina  tutta  la  città  ; il  ban- 
co nazionale,  che  è l'antico  palazzo,  ove  raunavasi  il  parlamento,  e 
ili  cui  si  lodano  i bei  portici  e la  grande  sala;  il  magazzino  di  tabacco 
(King’s  tobacco  warehouse),  che  sebbene  assai  vasto,  è tutto  coperto 
di  ferro  c sostenuto  da  pilastri  di  questo  metallo;  Xedifizio  degli  ar- 
diteli testò  costruito  dalla  società  dei  giureconsulti;  V università , os- 
sia il  collegio  della  Trinità , vasto  edilizio  composto  di  due  grandi 
quadrali  ; la  borsa , di  cui  lodasi  la  bellezza  della  facciala  principale 
e del  passeggio  circolare  al  disopra  della  cupola:  il  teatro  reale,  X edi- 
ficio delle  poste , quello  AeW  uffizio  del  bollo,  la  casa  del  consolato 
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( Mansion  house ) ; la  chiesa  di  Saint- Patrick , che  è la  cattedrale; 

Snella  del  Cristo  che  è la  più  antica;  e ([nelle  di  Saint- IV erburgh  e 
i San  Giorgio , riputale  le  più  belle.  Altre  costruzioni  sono  pure  no- 
tabili per  varii  rispetti;  noi  citeremo:  1 ' ospedale  per  le  partorienti 
(Lying  in  hospital),  immenso  edilizio  che  ricevendo  sottosopra  3,3oo 
donne  per  anno,  è superiore  all'istituto  simile  dotto  della  maternità  in 
Parigi  ; X ospedale  dei  febbricitanti  ( house  of  recovery) , che  ha  fino 
a 1000  letti  ; X albergo  degli  esposti , che  riceve  5ooo  orfani  per  anno 
sottosopra , gran  parte  de’quali  viene  allevata  nella  stessa  casa  ; il  ma- 
gnifico ospedale  reale  a Kilmainham , ove  5oo  soldati  e officiali  sono 
mantenuti,  ed  Ove  trovasi  una  scuola  per  l’istruzione  dei  figliuoli  dei 
militari  poveri  : i quartieri . vasti  edifizii  capaci  di  più  di  4.000  soldati; 
X albergo  dei  /acori  forzati  ( house  of  industry),  unione  di  più  fab- 
briche che  racchiudono  1800  individui  ; il  mercato  delle  tele  (linen 
hall),  costruito  a modo  del  mercato  dei  panni  a Leeds;  il  nuovo  merca- 
to dei  grani,  il  bazar,  ed  il  palazzo  del  lord  luogotenente,  notabile 
massime  |>er  ampiezza  e antichità,  per  la  bella  cappella  gotica  e per 
la  grande  magnificenza  dell'interno.  Nè  vuoisi  tacere  del  [ionie  Island- 
Bridge , la  cui  arcata  è una  delle  più  grandi  che  si  conoscano. 

Dublino  offre  molte  notabili  costruzioni , la  più  parte  eseguite  di  re- 
cente per  incoraggiare  il  commercio  agevolando  le  comunicazioni  così 
con  l’Inghilterra  e la  Scozia  , come  con  le  varie  parti  d'Irlanda.  Vo- 
gliosi principalmente  citare  i cantieri  (docks)  capaci  di  più  centinaja 
di  navigli;  le  vaste  darsene  ove  principiano  il  Canale  Realee  il  Gran 
Canale,  di  cui  parlammo  alla  pag.  920;  i due  magnifici  argini  di  gra- 
nito, che  si  avanzano  entro  al  golfo  di  Dublino,  il  maggiore  de’quali 
è lungo  quasi  5 miglia  e largo  3o  piedi  e che  furono  costruiti  per  im- 
pedire la  riunione  dei  due  banchi  di  sabbia  North-Bull  e South-Bull , 
che  minacciavano  di  riempire  tutto  il  porto;  il  Casooti  edilizio  circo- 
lare che  sembra  uscire  dal  seno  delle  onde,  e finalmente  il  faro.  Ag- 
giungeremo che  la  marineria  mercantile  di  questa  città  è di  iS,ioo 
tonnellate,  c che  la  compagnia  dei  battelli  a vapore  impiega  continua- 
mente 3o  navigli  da  2 a 3oo  tonnellate  nelle  sue  varie  stazioni. 

Molli  letterari i distilliti  crescono  importanza  a questa  città  che  è la 
seconda  di  tutto  il  Regno  Unito  per  la  popolazione  e l’ampiezza,  e la 

frirna  d'Irlanda  pel  commercio  e per  l’industrio.  1 principali  sono: 
università  (Triuity  college),  una  delle  più  riccamente  dotate  d’Eu- 
ropa; le  più  notabili  cose  che  le  vanno  unite  sono  la  biblioteca  che  è 
la  più  ricca  d’Irlanda,  le  sale  di  anatomia,  ove  si  vede  una  superba 
collezione  di  modelli  in  cera,  e l’osservatorio  fornito  di  buoni  stromeuli, 
stabilito  dianzi  a Dtinsink  nei  dintorni  della  città;  ìascuoladel/escien- 
se  naturali,  stabilita  dalla  società  pei  progressi  delle  scienze  ; sei 
professori  insegnano  gratuitamente  la  chimica , la  mineralogia , la  bo- 
tanica , la  zoologia  , l'architettura  , la  scultura , il  disegno,  l'intaglio, 
l'agricoltura  e la  meccanica,  nel  magnifico  edilizio  che  le  appartiene; 
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vi  si  trova  una  bella  collezione  di  modelli  di  macchine  e di  etlifìzii,  di 
statue  di  gesso , di  mineralogia , un  piccol  museo  di  storia  naturale , 
una  bella  collezione  di  minerali  d’Irlanda,  ed  una  biblioteca;  il  grande 
orto  botanico  aGIassnevin appartiene  pure  a questa  società  che  ha  più 
di  600  socii  fra  le  più  notabili  persone  d'Irlanua;  la  Fcinaiglian  insti- 
tulion,  fondata  nel  i8i3  dal  professore  Feinaigle;  X accademia  reale 
ibernica  di  pittura  (Royal  Hibernian  academy  of  painting) , ove  s'in- 
segna quanto  ragguarda  alle  belle  arti  ; la  scuola  di  farmacia  ( apo- 
thecaries  hall  of  Irelaud),  ove  si  fanno  corsi  di  chimica  farmaceutica, 
di  materia  medica,  di  farmacia  e di  botanica  medica;  nel  suo  lavora  - 
tojo  si  prepara  gran  numero  di  medicamenti;  e finalmente  la  scuola  di 
chirurgia  con  cinque  professori.  Vengono  appresso  la  scuola  delta  blue 
coal  hospital  ove  1 70  giovani  imparano  varii  mestieri;  e X istituto  dei 
sordi-muli  ■ài  Claremout  presso  Glassnevin,  ne’diutorni  di  Dublino. Fra 
le  dotte  società  sono  da  citare:  X accademia  reale  irlundeselfàaytà  Irish 
Academy),  che  si  occupa  di  quanto  conceruc  le  scienze  in  generale, 
la  letteratura  propriamente  detta  e le  antichità;  essa  possiede  una  bi- 
blioteca assai  notabile;  la  società  reale  di  Dublino , creala  nel  1 7^2 
pe’ progressi  dell'agricoltura  e delle  altre  arti  utili;  l'irlanda  le  deve 
molti  vantaggi;  la  società  irlandese  (Hibernian  society);  essa  man- 
tiene molte  scuole  elementari;  la  società  bibliofilo  di  Dublino  (Du- 
blin  library  society),  fondata  nel  1791  per  la  creazione  di  una  biblio- 
teca che  divenne  fa  più  ricca  del  regno  dopo  quella  deU’università  ; la 
società  per  propagare  l'istruzione  fra  i poveri  ( for  promoting  thè 
educalion,  of  thè  poor  of  Ireland);  essa  fondò  molle  scuote  elementari, 
ed  ha  la  stessa  mira  che  la  società  formatasi  a Londra  sotto  il  titolo 
thè  London  Hibernian  society  ; il  museo  ( Dubliu  society  house),  no- 
tabile per  le  sue  ricche  collezioni  scientifiche. 

I dintorni  di  Dublino  offrono  la  popolazione  concentrala  e lebelle  cam- 
pagne che  s'incontrano  nei  dinloruidelle  grandi  città  d’ Inghilterra.  Vi  si 
trovano  molti  luoghi  notabili  per  varii  rispetti,  dei  quali  segneremo  i seguen- 
ti all’ attenzione  del  lettore:  il  magnifico  parco  del  conte  di  CAarlemonl, 
lungi  a miglia  da  Dublino;  Clontarf,  villaggio  con  bagni  di  mare;  Fin- 

filass,  altro  villaggio,  con  acque  minerali;  Dow  ih,  notabile  pe’ grandi 
avori  eseguiti  con  poco  frutto  a fine  di  migliorare  il  suo  porlo;  Glassnt- 
vi n,  bell’  orto  botanico,  appartenente  alla  società  pei  progressi  delle  scien- 
zedi  Dublino:  Clar  emoni,  por  l’ istituto  dei  sordi-muti  già  menzionato; 
Dunsink  , pel  bell’  osservatorio  dell'  università  ; Leixlip,  per  la  sua 
romantica  situazione  e pel  grande  acquidotto,  sul  quale  il  Gran-Canale  pas- 
sa al  di  sopra  di  un  ruscello;  Celbridge,  per  le  suefabbriche  di  panno 
e di  cotone  e per  la  bella  casa  di  campagna  della  famiglia  Connoily  (Ca- 
sllelown);  Dun  leary,  nominato  presentemente  King  stown,  peSlavori 
immensi  fatti  dal  1817  sotto  la  direzione  del  celebre  ingegnere  Rennie,  af- 
fine di  offerire  ai  navigatori  un  porto  che  li  assicuri  da’  pericoli  della  baja 
di  Dublino;  la  spesa  stimasi  di  circa  a5  milioni  di  fr.;  finalmente  May- 
nooth , piccolissima  città,  ove  trovasi  il  primo  istituto  letterario  dei  catto- 
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lici  in  Irlanda,  il  quale  si  può  altresì  riputare  come  loro  università  \ dieci 
professori,  riccamente  pagati  dal  governo,  sono  incaricati  dell’istruzione 
di  3oo  scolari. 

Belfast  , al  fondo  del  golfo  del  suo  nome , capo-luogo  della  contea 
di  Antrim,  bella  città  che  mirabilmente  s’ingrandi  dal  principio  del  pre- 
sente secolo  pel  suo  commercio  e pel  florido  stato  delle  sue  manifatture 
di  tela  e di  cotone.  Le  chiese  di  San  Giorgio  e di  Sani'  Anna,  il 
commercial  building . la  borsa  e il  mercato  delle  tele  sono  i suoi  più 
notabili  edifizii.  ! principali  istituti  lettcrarii  sono:  il  collegio  (New 
college  ossia  Academical  insti tution  ) , ove  s'insegnano  pure  le  scienze 
naturali,  il  greco  e l'ebraico;  la  società  letteraria  e quella  pe’ pro- 
gressi delle  cognizioni  ( society  for  promoting  knowledge)  con  un  mu- 
seo ed  una  piccola  biblioteca.  Belfast  è il  deposito  del  commercio  delle 
tele  d’Irlanda,  la  residenza  del  vescovo  cattolico  di  Down-e-Connor , 
ed  il  suo  porto  possiede  1 5,  too  tonnellate.  Vuoisi  avvertire  che  la  mag- 
gior parte  di  questa  città  e del  gran  lago  Neagh  appartengono  al  mar- 
chese di  Donegall  che  possiede  presso  Belfast  Bever , una  delle  più 
belle  ville  d' Irlanda. 

In  un  raggio  di  aomigliatrovasi:  Dokagiiadee,  piccola  ciltà  della  contea 
di  Down,  con  un  bel  porto  arlifiziale  costruito  testé  a grandi  spese;  i ba- 
gnidi  mare,  l’esportazione  del  bestiame  e il  passaggio  annuo  di  Co  a 70,000 
viaggiatori  sui  pacchebotti, la  rendono  assai  borente  e contribuiscono  al  suo 
rapido  ingrandimento.  Down-Patricr,  piccola  ma  bella  città,  sede  del  ve- 
scovo anglicano  di  Dowu-e-Connor;  Strano  foro,  piccolissima  città,  no- 
tabile per  la  superba  laguna  del  suo  nome  e pel  suo  porto.  Lisdcrn,  nella 
contea  di  Antrim,  una  delle  più  belle  città  d’ Irlanda,  cinta  di  stabilimen- 
ti per  imbiancare  le  tele,  e di  fabbriche  di  cotone  acuì  essa  dee  la  sua  pro- 
sperità. Antrim,  piccolissima  ciltà,  in  riva  al  lago  Neagh , notabile  princi- 
palmente per  un'alta  torre  rotonda,  la  costruzione  della  quale  pare  si  debba 
attribuire  ai  Danesi,  come  molte  altre  simili  che  s’incontrano  in  Irlanda; 
Carrickfergcs  , pel  suo  porto  c per  la  sua  cittadella;  Larne,  per  le  sue 
saline  e pel  suo  porto. 

Fuori  del  raggio  e a 32  miglia  circa  da  Belfast  trovasi:  Armagh  , città 
piuttosto  bella  ma  piccola,  residenza  dell’arcivescovo  anglicano  primate 
d’Irlauda,  con  una  graude  cattedrale , un  bel  palazzo  di  giustizia,  un  os- 
servatorio, un  ginnasio,  una  società  letteraria  ed  una  biblioteca  ; essa 
è capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  notabile  per  la  grande  popolazione 
relativa,  superiore  a quella  di  quasi  tutti  i paesi  popolati  d’Europa  e per 
le  sue  campagne  ottimamente  coltivale.  Newrt,  bella  ciltà  della  contea  di 
Down,  florida  pel  suo  commercio  e per  l’ industria  ; la  sua  marineria  mer- 
cantile è,  con  quella  di  Slrangford,  di  8,700  tonnellate. 

Galway,  capo  luogo  della  contea  del  suo  nome,  città  assai  gran- 
de, situata  quasi  al  mezzo  della  costa  occidentale , di  cui  essa  è la  città 
principale  per  l'industria,  il  commercio  e la  popolazione.  Il  suo  porlo 
è vasto,  ma  poco  profondo;  nessuno  de’ suoi  edifizii  pubblici  ci  pare 
abbastanza  notabile  per  dover  farne  menzione  particolare.  Golway  è la 
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residenza  del  vescovo  cattolico  di  Kilmacduagh-Kilfenora-e  Warden. 
Fin  dal  1826  i Gesuiti  vi  fondarono  un  collegio. 

In  un  raggio  di  aa  miglia  trovasi  : Baluiyrobe,  piccollisima  città  della 
contea  di  Mayo,  notabile  per  le  sue  imbiancherie  di  tela,  pel  bel  quartiere 
e massime  pel  canale  che  il  marchese  di  Claorickarde  fa  scavare  per  met- 
terla in  comunicazione  con  Lough-Kea. — Toam,  bella  città,  ma  piccola, 
della  contea  di  Galway,  residenza  d’un  arcivescovo  cattolico  e di  un  altro 
anglicano;  questi  risiede  in  un  bel  palazzo;  i cattolici  vi  hanno  un  semi- 
nario.  Lodohrea,  bella  ma  piccola  città  appartenente  al  marchese  di  Clan- 
rickarde,  importante  per  la  sua  industria  e pel  canale  che  dee  riunirla  a 
Ballinrobe. 

Fuori  del  raggio  c a levante  di  Galway  è situata  Ballinasloe  , il  più 
gran  mercato  pel  bestiame  di  tutta  l’ Irlanda  ; nella  fiera  di  ottobre  vi  si  veg- 
gono spesso  radunate  120,000  pecore  e 4.0,000  bovi;  la  società  d’agricol- 
tura di  Dublino  vi  distribuisce  premii  ai  possessori  de' più  bei  bestiami. 
Ballinasloe  è la  residenza  del  vescovo  cattolico  di  Clonfcrl. 


Limerich,  grande  città,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  resi- 
denza d’un  vescovo  anglicano,  situata  sullo  Shannon,  che  vi  si  passa 
per  cinque  ponti,  e che  vi  forma  un  porto  vasto  e sicuro.  Essa  èdivisa 
in  tre  parti  : la  città  irlandese  ( Irish  town  ),  la  città  inglese  ( En- 
glish  town  ) e la  città  nuova  ossia  New-town-Pery  : questa  è la  meglio 
fabbricata;  belle  strade  diritte,  larghe,  bene  illuminate  la  notte,  belli 
edifizii,  botteghe  eleganti,  belle  rive  e buone  darsene  attestano  la  sua 
superiorità  sopra  le  altre  due  parti.  Gli  edifizii  più  notabili  souo:  il  pa- 
lazzo di  giustiziai county  court  house);  la  dogana , il  commercial  buil- 
ding osa  si  radunano  inegozianti,  la  borsa,  la  chiesa  dei  Domenicani 
(Domenican  ehapel)  il  mercato  delle  tele,  il  mercato  del  grano  (coni 
market), e la  nuova  prigione  (new  county  gaol),  vasto  e bello  edilizio. 
Vuoisi  anche  menzionare  X ospedale  (county  in(irmary),  X ospedale  dei 
pazzi  ( lunatic  asylum  ) terminato  nel  1826,  il  nuovo  quartiere  ( new 
barrack  ),  il  quartiere  degli  artiglieri ( arlillery  barrack  ),  la  Pery 
square,  e il  magnifico  potile  di  Irellesley , sul  quale  si  passa  lo  Shan- 
non; ma  soprattutto  i magnifici  giardini  pensili , costruiti  nel  1808  dal 
sig.  Roche , i quali  possono  riguardarsi  come  una  delle  curiosità  più 
notabili  non  solo  dell  Arcipelago  Britannico,  ma  di  tutta  l’Europa.  Essi 
ricordano  per  la  loro  costruzione  i famosi  giardini  di  Babilonia;  la  loro 
superficie  è più  di  un  acro  inglese;  il  loro  terrazzo  superiore  è elevato 
di  70  piedi  inglesi  sopra  il  livello  della  strada.  Vi  si  coltivano  con  fe- 
lice riuscita  entro  vasto  stufe  la  vite  e molte  piante  dei  paesi  caldi  ; il 
terrazzo  di  mezzo  è destinato  ai  vegetabili  e agli  alberi  fruttiferi  d’alto 
fusto;  nel  terrazzo  inferiore  si  coltivano  fiori  d’ogni  sorta.  Tutto  il  di- 
sotto di  questo  straordinario  edilizio  è convertito  in  vasto  magazzino 
che  il  signor  Roche  affittò  ni  governo.  Limerick  possiede  una  delle  più 
ricche  biblioteche  d’Irlanda;  essa  appartiene  all’ istituto  di  Limerick. 
.Vuoisi  aggiungere  che  questa  città  è situata  in  mezzo  ad  un  paese  ricco 
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e ili  Fertilità  straordinaria,  e cbe  essa  è il  quarto  porto  mercantile  d’ir* 
landa  e il  gran  deposito  del  commercio  di  grano,  di  animali  vaccini, 
butirro  ed  altri  oggetti. 

tn  un  raggio  di  27  miglia  trovasi  : Kilrcsh,  piccola  città  della  contea  di 
Clare,  presso  lo  sbocco  dello  Shannon  , florida  pel  suo  commercio  e pei 
bagni  di  mare;  Ennis,  capo-luogo  della  contea  di  Clare;  Thurles,  piccola 
città  della  contea  di  Tipperary,  residenza  dell’arcivescovo  cattolico  di  Ca« 
shel  ; Cashel,  piccola  città  piuttosto  bella,  residenza  d’un  arcivescovo  an- 
glicano; essa  ha  una  bella  cattedrale  moderna  ed  una  biblioteca  di  libri 
scelti  con  molti  manoscritti,  de’ quali  alcuni  preziosissimi. 

Cori,  capo  luogo  della  contea  del  suo  nome,  situata  in  riva  alla  Lee, 
quasi  nel  mezzo  della  costa  meridionale  d’Irlanda,  in  fondo  a un  picciol 
golfo  che  forma  tino  de' più  belli  e de' più  grandi  porti  d’Europa;  una 
parte  della  città  è situata  sopra  parecchie  isolette.  Tranne  alcune  stra- 
de nuove,  si  può  dire  che  Cork  è fabbricata  irregolarmente  e cbe  le  sue 
vie  sono  sudicie  ed  anguste.  I suoi  più  notabili  edifizii  sono  il  palaz- 
zo municipale;  il  commercial  building , ove  si  radunano  i negozianti  ; 
la  nuova  dogana;  la  borsa,  ornata  di  colonne  e di  una  cupola;  i\ pa- 
lazzo del  vescovo  anglicano;  \a  chiesa  di  Sant'  Anna,  con  una  cupo- 
la ed  una  torre  assai  alta;  l 'assembly  rooms  o sia  casino, con  una  bella 
sala  pe’balli;  il  teatro  principale,  con  un  bel  peristilio  dinanzi;il  palaz- 
zo di  giustizia  della  contea  e quello  della  città  (Town  hall);  il  gratta 
de  quartiere  capace  di  3, 000  uomini  di  fanteria  e di  cavalleria;  il  mer- 
cato e lu  hall  ( ossia  mercato  ) delle  tele.  Cork  è sede  di  un  vescovo 
cattolico  e d’un  altro  anglicano,  e possiede  molti  letterarii  istituti,  fra 
i quali  i più  notabili  sono:  Cork  inslitution,  fondala  nel  1807  per  esten- 
dere i progressi  delle  manifatture , delle  arti  c massime  dell' agricoltu- 
ra; una  picciola  biblioteca,  una  collezione  di  minerali  ed  un'altra  di 
stranienti  aratorii  situati  in  un  bel  locale,  sono  annessi  a questo  istitu- 
to; tre  professori  sono  incaricati  d’insegnare  la  chimica,  la  botanica 
e l’agricoltura  ; la  società  letteraria  di  Cork,  fondata  nel  1 790  ; essa 
possiede  la  più  ragguardevole  biblioteca  cbe  sia  nella  città;  la  sden- 
tile and  lilerary  society,  fondata  nel  1 820;  e la  biblioteca  della  città. 
Cork  è la  seconda  piazza  mercantile  d’ Irlanda,  benché  la  sua  marine- 
ria mercantile  non  sia  più  di  !i,4oo  tonnellate.  Essa  provvede  di  carne 
salata  quasi  tutte  le  navi  mercantili  e da  guerra  della  Gran  Ilretagna. 
Il  suo  porto  è convegno  di  gran  numero  di  vascelli,  e massime  di  quelli 
cbe  l’Inghilterra  spedisce  perle  Antille.  La  sua  entrata  profonda  e 
stretta  è difesa  da  formidabili  batterie,  massime  dacché  furono  trasfe- 
riti sulla  Grande-Isola  ossia  a Cove  , gli  stabilimenti  della  marineria 
reale  che  erano  a Kinsale.  Un  battello  a vapore  va  regolarmente  a Bri- 
stol e viceversa  tutte  le  settimane;  un  altro  fa  il  viaggio  di  Bordò. 

Molte  belle  case  di  campagna  ed  eleganti  villaggi  sono  sparsi  ne’prossi- 
mi  dintorni  di  Cork,c  molte  città  alquanto  notabili  trovatisi  in  un  raggio 
di  26  miglia.  Ecco  i luoghi  che  più  degli  altri  meritano  esser  menzionati, 
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Biacrrocr,  tei  villaggio,  notabile  per  la  sua  deliziosa  situazione.  Bun- 
seycastle,  altro  villaggio  che  deve  il  suo  nascimento  alle  imbiancherie 
di  tela,  alle  cartiere  ed  alle  filature  di  cotone  che  vi  si  stabilirono  di  re- 
cente. Cove  , piccola  città  sulla  Grande-lsola  ( Great-Island  ) che  sorge 
in  mezzo  al  porlo  di  Cork,  sede  del  vescovo  cattolico  di  Clojne-e-Ross , 
e importante  pel  gran  cantiere  della  marineria  reale  trasferitovi  da  Riu- 
salo; molti  bastimenti  da  guerra  vi  stanziano  continuamente.  Youcall, 
piccola  città,  importante  pel  suo  porto  che  possiede  5, 900  tonnellate  e per 
le  sue  fabbriche  di  stoviglie.  MicnELTOwrr , pel  hel  castello  del  conte  di 
Ringstown  e per  le  grandi  piantagioni  di  gelsi  bianchi  che  fece  fare  nei 
suoi  dintorni  la  Brilis/i , Irish  and  Colonia!  Silk  Company  per  introdur- 
re la  coltivazione  della  seta  nell’Arcipelago  Britannico;  nel  1827  vi  era- 
no già  Soo.ooo  piante.  Ma  Lio  w , per  le  sue  acque  minerali  assai  frequen- 
tate e i suoi  bei  passeggi.  Bahdon  , città  piuttosto  bella  , con  molte  filatu- 
re di  cotone  ed  alcune  fabbriche  di  tela  ; assai  vicino  trovasi  Cosile  Ber- 
nard , bel  castello  del  conte  di  Bandon,  uno  de’  più  ricchi  possessori  dì 
Irlanda.  Kinsale,  città  alquanto  grande,  con  una  cittadella  ed  un  porto, 
che  molto  perdette  della  sua  importanza  dacché  i cantieri  della  marineria 
reale  furono  trasferiti  a Cove:  le  sue  darsene , i cantieri,!  numerosi  navigli 
impiegati  nella  pesca  delle  aringhe  e massime  la  sua  posizione  affatto  sin- 
golare, vogliono  essere  notati;  fabbricata  sopra  un  monte,  la  sua  strada 
principale  ne  fa  esattamente  il  giro,  e ad  essa  mellon  capo  in  moltissimi 
punti  tulle  le  altre  strade. 

Lismore,  piccola  città  piuttosto  bella,  nella  contea  di  Walerford  , con 
un  bel  palazzo  appartenente  al  ducadiDevonshire  che  lo  abbellì  di  molti 
edifizii. 

Waterford,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  città  pitiffoslo 
grande , situala  in  riva  al  Suire,  poco  lungi  dal  suo  confluente  col  Bar- 
row  ; queste  due  correnti  formano  alla  loro  foce  un  vasto  porto,  sicu- 
ro e profondo.  Il  suo  argine  (quai)  uno  de’  più  belli  d’Europa , il  pon- 
te di  legno  di  una  lunghezza  notabile,  il  commercial  building , l’ as- 
semb/g  room , il  nuovo  palazzo  di  giustizia , la  prigione  della  con- 
tea , la  dogana , il  palazzo  del  comune , il  palazzo  de!  vescovo  an- 
glicano',  la  cattedrale , fabbricata  di  recente  dagli  anglicani,  e la  chie- 
sa cattolica  della  Trinità , meritano  menzione.  1 lavori  intrapresi  già 
da  qualche  lempo  per  agevolare  le  sue  comunicazioni  con  Dublino  , 
Cork  e Limerick , e la  sua  posizione  sì  vantaggiosa  pel  commercio  ma- 
rittimo, la  fecero  una  delle  città  più  mercantili  d’ Irlanda,  eie  promet- 
tono una  prosperità  sempre  crescente.  Le  sue  vecchie  costruzioni , le 
sue  strade  sudicie  e strette  cedono  a mano  a mano  il  luogo  ad  altre  co- 
struzioni moderno  ed  a strade  pulite  e larghe. 

In  un  raggio  di  26  miglia  trovasi:  New-Giheva,  bel  villaggio,  edificato 
dal  governo  nel  1780  per  islabilirvi  una  colonia  di  Svizzeri.  Tramore  , 
altro  villaggio  con  bagni  di  mare.  Ddkcarvan,  piccola  città,  notabile  pel 
suo  acquidotto,  pel  suo  bello  stabilimento  di  bagni  di  mare  ed  altri  mi- 
glioramenti che  essa  deve  al  duca  di  Devonshire,  che  n’è  il  più  grande 
possessore  di  terre. 
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WitiFon »,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  città  piuttosto  bella, 
mercantile, con  un  porto  vasto,  ma  poco  profondo; essa  è riputatala  prima 
colonia  chefondassero  gl’inglesi  inlrlanda;  il  suo  ponte  di  legno,  costruito 
in  America,  è uno  de'più  lunghi  dell’Arcipelago  Britannico  c serve  di  pas- 
seggio  agli  abitanti.  Bannow,  ove  si  veggono  le  reliquie  della  città  di  que- 
sto  nome  seppellita  interamente  dalla  sabbia,  come  anticamente  furono 
Pompeja  ed  Ercolano  ( Vedi  le  pagg.  816  e 818)  dalle  ceneri  del  Vesu- 
vio. Enniscorthy,  importante  per  le  miniere  di  ferro  e le  magone  situa- 
te nel  suo  territorio;  essa  è residenza  del  vescovo  cattolico  di  rema. 

Kilkenny,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  sede  d’un  vescovo 
cattolico  e di  un  altro  anglicano,  bella  città,  la  sesta  d’irlanda  per  popo- 
lazione e notabile  per  alcuni  belli  edifizii , fra  i quali  è la  sua  cattedrale 
anglicana  ; essa  possiede  un  collegio  rinomato  ove  furono  allevati  Swift 
ed  altri  celebri  personaggi.  Assai  vicino  trovansi  : il  magnifico  palazzo 
del  dianzi  duca  cattolico  di  Osmond , che  prima  delle  guerre  civili,  per 
cui  fu  costretto  ad  emigrare,  vivea  quivi  con  maggiore  magnificenza  del 
viceré;  in  questo  palazzo  che  toccò  poscia  con  parte  de' suoi  beni  a suo 
nipote,  trovasi  la  più  bella  galleria  di  quadri  di  tutta  l’Irlanda;  la  famosa 
caverna  di  Dunmore  e un  po’ più  lungi  il  villaggio  di  Bennets 
bridge , con  una  fabbrica  di  scialli  di  tnerinos.  Lungi  alcune  miglia  da 
Kilkennj  vedesi  da  un  lato  Carlow,  bella  città  industrc,  residenza  del 
vescovo  cattolico  di  Kildare-e-Leighlin,  il  cui  seminario  è una  delle  prin- 
cipali scuole  cattoliche  d’ Irlanda  per  le  scienze  ecclesiastiche  ; dall’  altro 
lato,  Cosile  Corner , piccolissima  città;  le  sue  miniere  di  carbone  sono 
le  più  ragguardevoli  del  regno. 

Czonmel,  capo-luogo  della  contea  di  Tipperary,  città  assai  grande,  bel- 
la, industre  ed  uno  dei  grandi  depositi  pel  commercio  del  butirro-  Car- 
rick,  piccola  città,  florida  pel  suo  commercio  e notabile  per  la  strada 
di  ferro  che  da  Waterford  deve  andare  fino  a Limerick;  la  parte  situata 
tra  questa  città  e Waterford  fu  testé  terminata. 

L’Irlanda  offre  ancora  molte  altre  città,  che  il  geografo  non  dee  pas- 
sar sotto  silenzio  e che  noi  noteremo  principiando  a tramontana  di  Du- 
blino e facendo  il  giro  di  quest'isola. 

Ddndalk,  capo-luogo  della  contea  di  Loulh,  la  seconda  d’Irlanda  per 
la  popolazione  relativa,  città  piuttosto  bella,  florida  per  industria  e com- 
mercio , massime  di  grani  che  in  gran  copia  si  esportano  dal  suo  porto 
per  la  Gran  Bretagna.  Cgleraine  , piccola  città  della  contea  di  London- 
derry,  notabile  massime  per  la  vicinanza  del  famoso  argine  dei  Giganti ; 
«gli  è questo  un  ammasso  di  più  migliaja  di  colonne  basaltiche  di  forma 
angolare  e di  eguale  altezza,  che  lungi  due  piccole  miglia  da  Bus  Amili 
si  avanza  indefinitamente  nel  mare;  molli  de’più  bei  pilastri  sono  tagliati 
c spediti  a Londra  da  uno  degli  abitanti  del  villaggio  che  ne  fa  un  piccol 
traffico.  Lo.ydonderrt,  capo-luogo  della  contea  del  suo  nome,  città  piut- 
tosto bella,  mercantile,  con  un  porto,  sede  di  un  vescovo  cattolico  e d’un 
altro  anglicano;  il  ponte  di  legno  di  una  lunghezza  notabile  e costruito 
in  America,  il  palazzo  di  giustizia,  il  mercato  delle  tele,  la  prigione  e 
la  cattedrale  meritano  menzione. 

Enniskillek,  bella  città  fortificata,  capo-luogo  delle  conica  di  Ferma- 
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nagb,  notabile  massime  per  la  sua  posizione  sopra  un’isola  del  lago  Earn 
e pel  suo  collegio  assai  riccamente  dotato.  Sugo,  capo-luogo  della  contea 
del  suo  nome,  residenza  del  vescovo  cattolico  di  Elphin , importante  per 
la  sua  industria  e pel  commercio  florido,  favorito  dal  suo  bel  porlo-,  si  ha 
disegno  di  far  comunicare  quest' ultimo  con  lo  Shannon,  prolittando  dei 
laghi  Giti,  Clean,  Alien  c Boyle. 

Banagher,  piccola  città  fortificata  della  contea  di  Kings  (del  Re),  no- 
tabile massime  per  la  vicinanza  del  Gran-Canale,  che  lungi  di  là  alcune 
miglia  entra  nello  Shannon.  Atholone,  nella  contea  di  Wesl-Meatb,  con 
un  gran  quartiere,  ed  importante  per  le  sue  fortificazioni. — Bovle,  pic- 
cola città  della  contea  di  Roscomon,  notabile  per  la  sua  scuola  militare , 
per  le  ruine  della  badia  di  Boyle , una  delle  più  belle  d’Irlnnda  e per  la 
sua  aulica  torre  danese,  la  cui  origiue  sembra  risalire  ai  tempi  più  remo- 
ti. Tullamore,  piccola  ma  bella  città  della  contea  di  Kings,  importante 
pe’suoi  cantieri  sul  Gran-Canale,  che  la  rese  assai  mercantile. 

Traleb,  bella  città,  florida  per  commercio,  e capo-luogo  della  contea 
di  Kerry  ; la  sua  società  ii  agricoltura , la  bella  strada  del  Mail  , ossia 
della  Parala , la  sua  bella  piazza  ( sguare  ),  il  suo  assembly  room  e la 
bella  chiesa  cattolica  meritano  menzione.  Dingle,  antica  colonia  spagnuo- 
la,  come  attesta  ancora  tostile  di  parecchi  de’suoi  edifizii.  Killahney, 
notabile  per  la  sua  posizione  ìd  riva  al  lago  del  suo  nome:  moltissimi  fo- 
restieri vi  accorrono  tulli  gli  auni  per  visitare  i suoi  vaghi  dintorni,  le  sue 
cascate,  il  monte  Mangerton , il  nido  delle  aquile  con  numerosi  cedri,  la 
prigione  di  0’ Donaghoe  ed  altre  curiosità  naturali;  Killarncy  è residen- 
za del  vescovo  cattolico  di  Kerry.  Valentia,  bel  porto  sulla  piccola  isola 
dello  stesso  nome,  riputala  la  più  occidentale  d’Europa:  essa  è pure  no- 
tabile pel  diseguo  concepito  testò  da  una  compagnia  di  stabilirvi  la  stazion 
principale  dei  battelli  a vapore  che  per  Ilalifax  nella  Nuova  Scozia  c per 
Kingston  nella  Giamaica  manterrebbero  una  comunicazione  regolare  c 
frequente  tra  il  Regno-Unito  e i principali  porli  dell’America. 

possessioni.  Dacché  le  colonie  spagnuole  si  sono  separate  dalla 
madre-patria,  quelle  deH’lnghillerra  sono  le  più  vaste  e le  più  popolate 
di  tutte.  Vedi  gli  articoli  Asia,  Affrica,  Oceania  e America  Inglesi. 
Vuoisi  annoverare  se  non  fra  le  possessioni  britanniche , almeno  fra 
le  sue  dipendenze  politiche , la  repubblica  delle  isolo  Jouie,  che  seb- 
bene abbia  un  governo  indipendente  di  diritto,  nondimeno  è sotto  la 
protezione  militare  della  Gran-llrelagna  ; i suoi  soldati  vi  stanno  a pre- 
sidio nelle  piazze  forti , e il  lord  Alto-Commissario  esercita  grande  in- 
fluenza nella  sua  amministrazione,  il  totale  delle  possessioni  britanni- 
che , compresevi  le  sne  dipendenze  politiche , offre  una  superficie  di 
4,470)000  miglia  quadrate,  ed  una  popolaz.  di  i42, 180,000  abitanti. 
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POSIZIONE  ASTRONOMICA.  Longitudine  orientale , tra  i6°  e 62." 
Latitudine , tra  4°°  e 70. 0 In  questi  calcoli  fu  compreso  il  regno  di 
Polonia,  ma  se  ne  escluse  il  gruppo  della  Nuova  Zembla  e l'arcipela- 
go  di  Spitzberg.  Vedi  per  quest  ultimo  la  pag.  1 i4- 

dimensioni,  lunghezza  massima : dal  rovescio  settentrionale  del 
Caucaso,  presso  le  sorgenti  della  Samoura  alle  rive  del  Móunio,  nei 
dintorni  di  Enontekis  nella  llolnia  orientale,  1 ,84'*  miglia.  Larghez- 
za massima : dal  rovescio  occidentale  dell’Ural,  presso  le  sorgenti 
della  Silva  nel  governo  di  Perni,  alla  frontiera  occidentale  della  Yo- 
linia  a ponente  di  lxmtsk,  1 ,3uo  miglia.  In  questi  calcoli  non  fu  com- 
preso  il  regno  di  Polonia. 

confini.  A tramontana,  l’Oceano  Artico;  a levante,  la  Russia 
Asiatica  e il  mar  Caspio;  ad  ostro . la  Russia  Asiatica,  il  mar  Nero, 
il  principato  di  Moldavia , gl’  imperi  Ottomano  c Austriaco  c la  repub- 
blica di  Cracovia  ; a ponente , la  monarchia  Prussiana,  il  mar  balti- 
co e la  monarchia  .Norvegio-Svezzese. 

paesi.  La  Russia  propriamente  detta,  che  è nucleo  dell’impero, 
nominata  impropriamente  Mos colia  ; i lerrilorii  dei  Cosacchi  del 
Don  e del  mar  Nero;  i cessati  regni  di Kasan  e di  Astrakhan , con- 
quistati già  da  lungo  tempo  sopra  i Tartari;  la  Biarmia;  quasi  tut- 
ta la  Laponia  ; Y lngria  , la  Carelia , la  Finlandia,  l’ Ostrobolnia, 
l’ Estonia , la  Livonia , gli  arcipelaghi  di  Abo  e di  A land  c le  iso- 
le Dogò , Oesel , ccc. , paesi  che  già  appartennero  al  regno  di  Sve- 
zia ; la  maggior  parte  del  cessato  regno  di  Polonia , cioè  i governi 
di  Witebsk,  di  Mohilew,  di  Minsk,  di  Volinia,  di  Grodno,  di  Wilna, 
di  Podolia  , la  provincia  di  Bialystok  e il  nuovo  regno  di  Polonia  ; il 
cessato  Kanalo  di  Crimea  con  la  Piccola  Tarlarla , la  Bessarabia 
e parte  della  Moldavia  , paesi  conquistati  sopra  I"  impero  Ottomano, 
tutta  la  parte  della  Regione  Caucasia  a tramontana  della  catena  prin- 
cipale del  Caucaso,  paesi  tolti  agl’indigeni,  ai  Turchi,  ed  ai  Persiani. 

montagne-  Si  può  riguardare  la  Russia  Europea  come  un’alta  pia- 
nura vasta,  ma  di  mediocre  elevazione  e solcala  di  alcune  eminenze o 
colline.  Le  vere  montagne  trovansi  verso  le  sue  frontiere  orientale  e 
meridionale.  Tutte  le  alture  di  questa  vasta  contrada  possono  essere 
ripartite  fra  i sistemi  seguenti  : Scandinavo,  al  quale  appartengono  le 
alture  della  Finlandia  e dei  governi  di  Olonelz,  di  Arcangelo  ed  altri  ; 
Slavico,  che  comprende  tutte  le  allure  della  Russia  Centrale,  e il  cui 
punto  culminante,  nei  pretesi  monti  ll  atdai,  non  s’innalza  chea  1 y!> 
tese;  Ercinio-Carpàzio , al  quale  appartengono  le  altezze  a libeccio 
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della  Russia  e le  piccole  montagne  della  parte  meridionale  del  nuovo 
regno  di  Polonia;  il  Kalharineuberg  di  333  tese,  e il  Lysa  di  320, 
sono  i punti  culminanti  di  cotale  sistema  in  questa  parte  d'Europa; 
Caucasio,  che  comprende,  oltre  la  catena  che  separa  l'Europa  dall’A- 
sia e le  alte  montagne  della  Crimea  meridionale  il  cui  punto  culminan- 
te è la  punta  a libeccio  del  Tchatyr-dagh,  alta  ■jgo  lese;  e inliue  10- 
ralico , che  separa  l’Europa  dall’Asia,  e al  quale  appartengono  tut- 
te le  montagne  e le  alture  della  Russia  orientale  a tramontana  del  mar 
Caspio.  Vedansi  le  pagine  121  a 123,  c le  montagne  dell' Asia. 

isole.  Fra  le  numerose  isole  che  appartengono  a quest’impero,  vo- 
glionsi  sopra  tolte  distìnguere  le  seguenti: 

Nell’ OCEANO  ARTICO  : il  gruppo  della  Nuora  Zcmbla  ( No  ioga- 
Zemlia , la  Nuova  Terra  ) e V arcipelago  di  Spitzberg,  che  sono  deser- 
ti , e clic  la  sola  posizione  loro  ci  induce  a collocare  fra  le  dipendenze  geo- 
grafiche dell’ Europa.  Vedi  la  pag.  ii4  per  la  colonia  lemporaria  dello 
Spitzberg  ; alla  pag.  1 29  noi  abbiamo  nolato  nel  gruppo  della  Nuova  Zem- 
bla  l’esistenza  del  vulcano  più  settentrionale  clic  si  conosca  sul  globo;  qui 
aggiungeremo  che  le.  orribili  solitudini  della  Nuova  Zemkla  sono  frequen- 
tate da  un  maraviglioso  numero  di  vacche  marine  e di  altri  animali  simi- 
li , di  cui  gli  armatori  di  Arcangelo  e di  Mczen  vanno  a far  caccia;  essi 
talvolta  vi  passano  finverno.  Vengono  appresso  l’isola  Kalgouiev  o quel- 
le di  Vaigats : queste  danno  il  nome  allo  stretto  di  Vaigals. 

Nel  MAR  BIANCO:  le  isole  Solovelsiot , celebri  pel  monistero  situato 
in  una  delle  principali. 

Nel  MAR  BALTICO:  le  isole  OEsel  ( Saare-ma  degli  indigeni  ) che  è 
una  delle  più  grandi  del  Baltico;  essa  dipende  dal  governo  di  Riga,  come 
quella  di  Mòti  che  le  è vicina;  Dogò  e.  Formò , dipendenti  dal  governo 
di  Revcl  ; Kronstadt,  al  fondo  del  golfo  di  Finlandia,  notabile  per  le  sue 
fortificazioni , pel  suo  porlo  e pe’ cantieri  ; Varcipelago  di  Abò  che  si  di- 
spiega davanti  a questa  città  e lungo  In  costa  meridionale  ed  una  parte  no- 
tabile della  costa  occidentale  della  Finlandia , composto  quasi  interamen- 
te d'innumerevoli  scogli  poco  elevati,  acuti  o tagliati  a picco  di  varie  spe- 
zie di  granilo  e di  calcare;  esso  offre  un  labori nio  formidabile  ai  naviga- 
tori ed  una  fra  le  maraviglie  della  geografia  fisica  ai  geografi  ; finalmen- 
te l 'arcipelago  di  Aland,  cosi  nominalo  dall’isola  principale;  esso  è situa- 
to all’entrata  del  golfo  di  Boluia  ed  è per  la  Russia  di  grande  importanza 
politica  e militare. 

Il  MAR  NERO  non  offre  alcuna  isola  abbastanza  notevole  per  meritar 
menzione  in  questo  Compendio. 

laghi  e lagune.  La  Russia  nella  sua  parte  settentrionale  offre  i piti 
grandi  laghi  d’Europa,  e nella  meridionale  molte  lagune;  queste  tro- 
vatisi nella  parte  settentrionale  della  Crimea  e lungo  le  coste  del  go- 
verno di  Kherson  e della  provincia  di  Bessnrabin,  nei  dintorni  di  Re- 
rekop,  di  Otchakof  ed  alle  bocche  del  Danubio.  Fra  il  gran  numero  di 
laghi  della  Russia  voglionsi  menzionare  sopra  tutti  per  la  loro  esten- 
sione: il  Ladoga  che  è il  più  grande  di  Europa;  vengono  dopo  questo 
l’ Onegm  nel  governo  di  Olonelz;  il  Satina,  il  Pagana  e il  Kol/cis  nel- 
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la  Finlandia;  il  Petjpm  fra  i governi  di  Revel , di  Riga,  di  Pskov  e di 
Pietroburgo;  i Russi  da  lungo  tempo  li  conoscono  sotto  il  nome  di 
TcAoudsAo'ie;  Y Urne  n nel  governo  di  Novogorod;  YEnara  nella  La- 
ponia  dipendente  da!  gran  principato  di  Finlandia.  Aggiungeremo  quel- 
li assai  minori  nominati  Uielo  ( Bianco  ) nel  governo  di  Novogorod , 
e Koubinskoe  ossia  Koubensk  in  quello  di  Vologda,  per  la  loro  gran- 
de importanza  per  le  comunicazioni  idrauliche  dell’impero.  V'ha  pu- 
re gran  numero  di  laghi  salati , dai  quali  ricavasi  immensa  quantità 
di  sale;  fra’  quali  è da  nominare  principalmente  il  lago  Elton  nel  go- 
verno di  Saratov. 

fiumi.  La  Russia  è traversata  dai  più  grandi  (iumi  d'Europa.  Ecco 
i principali,  ordinati  secondo  i mari  differenti  a cui  metton  foce. 

Il  MAR  BALTICO  riceve: 

La  Tornea  , che  nasce  nella  Lapooia  s vezzese,  segna  la  frontiera  del- 
l’impero da  quel  Iato,  bagna  Tornea  e si  versa  nel  golfo  di  Botnia;  essa 
riceve  il  Mounio  a sinistra,  che  segna  parimenti  la  frontiera  e passa  per 
EDonlekis. 

Il  Remi  , 1’Uiea.  il  Pyhajori,  che  traversano  la  parte  settentriouale 
del  gran  ducato  di  Finlandia  e si  versano  nel  golfo  di  Botnia;  questi  fiumi 
hanno  origine  da  laghi  assai  grandi  da  cui  prendono  il  nome. 

Il  Rumo,  per  cui  scarica  le  sue  acque  il  lago  Pykajervi  e che  ha  la  sua 
foce  nel  golfo  di  Botnia. 

Il  Rymkn  ossia  Ridimene  che  scarica  le  acque  del  lago  Pajana  o Peen- 
de  e si  versa  nel  golfo  di  Finlandia. 

La  Nevi,  il  cui  corso  è breve , ma  la  mole  d’acqua  è immensa,  essendo 
l’emissario  del  gran  lago  Ladoga  e di  lutto  il  vasto  sistema  d’acqua  elicgli  ap- 
partiene e chestendesi  sopra  una  gran  parte  della  Finlandia  e dei  governi 
di  Pietroburgo, di  Olonetz,di  Novogorod  ediPskow.  La Neva  bagna  Sclilùs- 
selburg,  Pietroburgo  ed  entra  nel  golfo  di  Finlandia.  1 principali  affluenti 
del  Lago  Ladoga  sono:  lo  Swir , che  gli  porta  il  tributo  delle  acque  del 
lagoOnega;  il  fV  olkhov  che  esce  dal  lago  llmen  e bagna  IN ovogorod-Ve- 
liki  ; e il  /V uxa  ossia  JVuoxa  che  scarica  il  vasto  lago  Sauna  e le  ab- 
bondanti acque  che  gli  appartengono.  Vuoisi  aggiungere  che  questo  bel 
fiume,  il  quale  tanto  contribuisce  all’abbellimento  della  capitale  dell’im- 
pero, e che  è di  si  grande  utilità  perla  sua  profondità  e larghezza,  minac- 
cia tal  volta  la  stia  esistenza  per  le  terribili  inondazioni  a cui  laespone;  quella 
del  i8a5  lasciò  di  se  tracce  funeste. 

La  Narva,  ossia  Nahova  che  esce  dal  lago  Pepus  o Peipus,  bagna  Nar- 
va  e mette  capo  nel  golfo  di  Finlandia. 

La  Duna  ( Drugowa  dei  Lettoni  e Deiva  meridionale  di  alcuni  geografi 
russi  c di  altre  nazioni),  che  nasce  in  tuia  palude  del  governo  di  Tvor,  non 
lungi  dalle  sorgenti  del  Volga  ; traversa  i governi  di  Smolensk,  Wilrbsk, 
Milau  e Riga,  bagnando  Witebsk,  Pololsk,  Dunabur  e Riga,  ed  entra  nel 
golfo  di  Livonia.  I suoi  principali  affluenti  sono:  la  Drissa  c il  Pedet s 
a destra;  la  Meta , l’Otifa  e la  tìisna  a sinistra  ; ma  tulli  sono  piccio- 
lissimi  a fronte  del  loro  fiume  principale. 

Il  Niemeh,  che  ha  la  sorgente  nel  governo  di  Minsk,  traversa  quello  di 
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Grodno,  separa  quello  di  Wilna  dal  paiatinato  polacco  di  Augustow,e  dopo 
aver  bagnalo  Grodno  e Rowno,  entra  nella  Urussia  Orientale,  ove  sotto  il 
nome  di  Mesiel  mette  capo  al  Rurische-llalf  ( Vedi  la  pag.  58a);  il  suo 
principale  affluente  a destra  nelt'iuipero  russo  è la  JVilia  che  passa  per 
Wilna. 

La  Vistola,  che  viene  daU’impero  d’Auslria,  tocca  i palatinati  polacchi 
di  Cracovia,  di  Sandomirz,  di  Lublino,  di  Poladquia,  traversa  quello  di  Ma- 
sovia,  tocca  il  palatinato  di  Plock,  ed  entra  nella  Prussia  Occidentale  nella 
monarchia  Prussiana,  ove  mette  capo  al  Frischc-Hdfl’.  Nel  regno  di  Polo- 
nia la  Vistola  bagna  Sandomirz,  Pulawy,  Varsavia,  Modlin  e Plock.  I suoi 
principali  affluenti  sul  territorio  polaccosono  : a destra  il  fYi ep rz,  all’ av- 
vallamento del  quale  appartiene  Lublino  e Zamosc  ; il  Bug  che  passa  per 
Bizesk-Litcwski  e riceve  la  Narew,  a sinistra  , la  Pitica  e la  Bzura; 
questa  passa  per  Lowitz  e riceve  la  Rawa  a destra. 

Il  MAR  NERO  riceve: 

Il  Danubio,  la  cui  sola  estremità  inferiore  appartiene  all'impero  e vi  ba- 
gna isinail  c K.llia.  Il  Pru  th  è il  suo  principale  affluente  sul  suolo  russo  , 
c separa  l'impero  di  Russia  dal  principato  di  Moldavia.  (Vedi  le  pagg-  34 * 
e 433  ). 

Il  Dni ester, vienedall' impero  Austriaco,  separala  Bessarabìadai  gover- 
ni di  Podolia  e di  Klicrson,  bagna  Chocziin,  Moliilev,  Bendar  o Akerinan 
ed  entra  nel  mar  Nero.  1 suoi  affluenti  sono  si  piccoli  che  non  meritano  men- 
zione in  questo  Compendio. 

Il  DniepeR,  nasce  nel  governo  di  Smolrnsk,  traversa  quello  di  Mohilev; 
separa  i governi  di  Minsk,  Rie v e Rhersonda  quelli  di  Tchernigov  e di  Pol- 
lava, taglia  in  parti  disuguali  quello  di  Jekaterinoslav,  e dopo  aver  separato 
il  governo  di  Rhersnn  da  quello  della  TauriJe  si  versa  nel  mar  Nero  al  di 
sotto  di  Olchakof.  Le  città  principali  bagnate  da  questo  gran  fiume  sono: 
Sinolensk,  Mohilev,  Riev,  Jekaterinoslav  c Rherson.  I suoi  principali  af- 
lluenti  a destra  sono:  la  Berezina  che  passa  perBobrouisk  e che  per  un 
canale  che  la  riunisce  ali'Oula,affluentedella  Duna, forma  l’aggiunzione  tra 
il  Dniepcr  eia  Duna; il  Pi- i pel,  ossia  Pripeck, che  traversa  la  parte  me- 
ridionale del  governo  di  Minsk  c le  paludi  forse  più  vaste  di  Europa  ; esso 
è ingrossato  da  più  affluenti,  fra  i quali  è da  citare  lo  Slgr , il  Gorin  a de- 
stra, e la  Pina  e la  ltiolda  a sinistra  ; questi  due  ultimi  hanno  un  corso 
breve,  ma  sono  notabili  pe’  canali  di  Muchavice  e di  Oginski  che  riuniscono 
l'avvallamento  del  Dniepcr  a quelli  della  Vistola  e del  Niemen;  il  T ete- 
ra v che  passa  per  Jilomir  ; il  Bog  che  bagna  Nicola'iev  o riceve  YIngoul\ 
quest’ ultimo  passa  per  Elizabetgrad.  I principali  affluenti  del  Dnieper  a si- 
nistra sono:  la  Degna,  clic  bagna  Briansk  e Tchernigov  e riceve  il  Seim  ; 
questo  passa  poco  lungi  da  Roursk  e bagna  Putivi;  la  Suola  che  passa 
per  Lubny;  lo  Psol  per  Soumy;  la  kV  o rsk  la  per  Akhtyrka  e Pollava, 
e V Ouriel  per  Coustantinograd.  Si  fecero  già  disegni  di  lavori  per  vin- 
cere gli  ostacoli  che  oppongono  alla  navigazione  di  questo  fiume  le  famo- 
se cateratte  situate  al  disotto  di  Riev. 

Il  Don,  al  quale  alcuni  geografi  conservano  ancora  il  suo  antico  nome 
di  Tinsi,  tocca  o traversa  i governi  di  Totila,  Riazan,  Tambov,  Orci;  tra- 
versa quello  di  Voronege  ed  il  paese  dei  Cosacchi,  ai  quali  dà  il  suo  nome. 
Ad  Atov  ossia  Azof,il  cui  territorio  appartiene  al  governo  di  Jekaterinoslav^ 
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esso  melle  capo  nel  preleso  mare  di  Azof.  In  questo  lungo  corso  il  Don  ba- 
gna  Donkov , Pavlovsk,  Tcherkask  e Azov.  I suoi  principali  affluenti  a de- 
stra sono:  la  Sosna,  che  bagna  Livni;  il  Donez  che  passa  per  Bielogo- 
rod,  Tchotigaiev  e Iziouni,  e al  cui  avvallamento  appartiene  l’ importante 
città  di  Kharkov.  1 principali  affluenti  a manca  sono  : il  Voroneye , che 
bagna  Lipezke  Voronege;  il  Khoper\  lutile  Jviedilsa  ed  il  Manilc/i: 
questo  traversa  il  lago  Bolchie  ed  è notabile  non  solo  per  la  lunghezza  del 
suo  corso,  ma  altresì  perche  Tu  scelto  da  Malte-Brun  per  determinare  con  la 
Kouma  unaparle  della  frontiera  orientale  dell'Europa.  (Vedi  lo-pag.  4’d)- 

11  KotinAcr,  che  ha  la  sorgente  sul  pendio  settentrionale  dell’alta  catena 
del  Caucaso,  traversa  il  paese  dei  Piccoli-Abassi  e parte  di  quello  dei  Cir- 
cassi, separa  il  territorio  di  questi  dalla  Provincia  del  Caucaso  e dal  ter- 
ritorio dei  Cosacchi  del  mar  Nero.  Verso  l cstreniità  del  corso  si  divide  in 
due  braccia  principali , de’ quali  uno  si  versa  nel  preteso  mare  di  Azof  c 
l'altro  nel  mar  Nero.  Lo  Zelentc  batik  e il  Laba  sono  i suoi  principali 
affluenti  a manca;  quelli  della  destra  sono  tutti  poco  notabili  c da  nou  es- 
sere menzionati. 

L’OCEANO  ARTICO  riceve: 

il  Paswio,  che  esce  dal  gran  lago  Enara,  e secondo  l’ultimo  trattato  de- 
finitivo Ira  la  Russia  e la  Svezia  segna  i confini  da  quel  lato  Ira  i due  siati. 

Il  Kola,  che  traversa  la  Laponia  Russa,  e dopo  essere  passalo  a Kolu, 
entra  nell’Oceano  Artico. 

Il  Petchora,  che  nasce  sul  pendìo  occidentale  dell’Ural  nel  governo  di 
Perm,  traversa  le  solitudini  dei  governi  di  Volodga  e di  Arcangelo,  e dopo 
aver  ricévuto  a destra  l'Ousa  che  è il  suo  piùgrandealiluenle, entra  per  una 
larga  foce  in  un  golfo  nell’Oceano  Artico. 

Il  MAR  BIANCO,  il  quale  non  è se  non  un  gran  golfo  dell’Oceano 
Artico  riceve  : 

Il  Vie,  il  Kiatm  o Rem  e il  Rovda, che  traversano  le  solitudini  della  parte 
occidentale  del  governo  di  Arcangelo  e recano  a questo  mare  il  tributo  di 
parecchi  laghi  notabili  di  questo  governo  e di  quello  diOlonelz. 

L'0.vEOA,chea!euni  geografi  reputano  alorlo  un  emissario  del  gran  lago 
di  questo  nome,  ha  la  sorgente  nella  sua  vicinanza,  traversa  i governi  di 
Olonetz  e di  Arcangelo,  passa  per  Kargapol,  Onega,  e si  versa  nei  golfo  a 
cui  dà  il  suo  nome. 

La  Dvijca, detta  pure  D vi  va  Settewtriomaie,  per  distinguerladalla  Du- 
naoDvina  Meridionale,  è formata  dalia  riunione  della  Sookbona  col  Jone, 
traversa  i governi  di  Vologda  e di  Arcangelo,  e dopo  aver  bagnato  Krasno- 
borsk,  Rbolmogori  e Arcangelo,  entra  nel  golfo  che  ne  riceve  il  nome  ; la 
Sou&iioxa  o Sommo  vi  a, riceve  le  acque  del  lago  K.onbin>koc  e quelle  della 
V o log  da,  che  bagna  l’importante  cittàdi  tal  nome;  essa  passa  quindi  per 
Tolma  ; il  Jouo  si  riunisce  alla  Soukiiona  a Velikioiistioug.  I principali  af- 
fluenti della  Ovina  a destra  sono:  la  V ite  bey  da  e la  Pineya ; la  pri- 
ma passa  per  Jarensk  cd  è ingrossala  dal  Kcltwa ; la  seconda  passa  per  Pi* 
neg.  Fra  gli  affluenti  a manca  nomineremo  soltanto  la  l'aga,  che  bagna 
Viallsk  e Schenkonesk.  La  Keltma  è nolabile  pel  canale  che  serve  alla  co- 
municazione tra  l' avvallamento  di  questo  fiume  e quello  del  Volga. 

Il  Mezev,  che  ha  la  sorgente  nelle  paludi  del  governo  di  Vologda,  tra- 
versa quello  di  Arcangelo,  c dopo  aver  bagnata  la  piccola  città  di  Mezeu, 


1058  DESCRIZIONE  DELL'  EUROPA.. 

entra  iu  un  golfo  del  mar  Bianco,  quasi  sotto  il  circolo  polare;  le  sue  rive 
sono  ancora  quasi  da  per  tutto  deserte. 

11  MAR  CASPIO  riceve: 

L’Ubal,  già  nominato  Jais,  il  quale  nasce  sul  rovescio  orientale  della 
catena  che  porta  il  suo  nome  , segna  per  grandissima  parte  le  frontiere 
orientale  e meridionale  del  governo  d’Oremburgo  , come  pure  i confini  o 
rientali  dell’Europa.  Nel  suo  luogo  corso  bagna  Troilzkaia,  Oretnburgo, 
Ouralsk  , e presso  Gouriev  entra  nel  mar  Caspio;  il  Sakmara  a destra 
c 1'  I lek  a sinistra  sono  i suoi  principali  affluenti. 

Il  Volga,  nominalo  Idel  o Atel  dai  popoli  Turchi,  di  cui  traversa  il  ter- 
ritorio, ha  la  sorgente  nella  foresta  di  Volkonski,che  si  potrebbe  riguar- 
dare come  la  più  vasta  d’Europa,  nei  dintorni  di  Ostachkov  nel  governo 
di  Tvcr.  Nell’immenso  suo  corso,  questo  fiume  che  è il  più  grande  d’Eu- 
ropa, tocca  il  governo  di  Mosca  ( Moscou)  e traversa  quelli  di  Tver,  Jaro- 
slav,  Rostroma,  Nijni-Novgorod,  Razan,  Simbirsk,  Saratov  e Astrakhan, 
passando  per  moltissime  città,  le  più  notabili  delle  quali  sono  Rjev,  Tver, 
tìuglitch,  Ribitsk,  Jaroslav,  Kostroma,  Nijni-Novogorod  , Makarev,  Ra- 
zan, Simbirsk,  Samara  , Siiran,  Rhvalinsk , Volsk , Saratov  , Tzarilzin, 
Sarepta,  Asirakhan,  e Krasnoiarsk.  Questo  gran  fiume  entra  nel  mar  Cas- 
pio per  65  bocche,  c secondo  altri  per  70,  e vi  forma  un  delta  assai  nota- 
bile. Vuoisi  avvertire  che  nessuna  cateratta  ne  interrompe  la  navigazione; 
che  più  di  5,ooo  barche  cariche  di  vettovaglie  e di  merci  discendono  per 
esso  annualmente,  che  le  sue  pesche  danno  un  profitto  immenso,  e che 
vuoisi  riputarlo  il  primo  nel  fatto  delle  comunicazioni  idrauliche,  divenute 
sì  importanti  dopo  i grandi  lavori  eseguiti  testé  per  agevolare  le  comuni- 
cazioni per  acqua  nell’interno  di  tutta  la  parte  europea  dell’impero.  I prin- 
cipali affluenti  del  Volga  a destra  sono  l 'Oka,  che  passa  perOrel,  Bielev, 
Kalouga,  presso  Serpoukhov,  Riazan,  Spask,  Kasimov,  Jelatom  e Mu- 
rom;  l’Oka  riceve  a destra  YUpa  che  passa  per  Toula,  e lo  Zna  che  ba- 
gna Tainbov  e Morehansk;  a sinistra  è ingrossato  dalla  Aloskva, che  passa 
per  Mojaisk,  Mosca  e Rolomna;  e la  Kliazma  che  bagna  Vladimir;  la 
Sottra  che  passa  per  l’enza,  Alatyr  e Jadrin,  ed  è ingrossata  dall 'Alatyr 
a sinistra.  1 principali  afluenti  del  Volga  a sinistra  sono:  la  Tver  za,  che 
passa  per  Vychni-Volotchok,  Torjok  e Tver;  il  cauale  di  Vychni-Volot- 
chok  che  la  riuuisce  alla  Msta  affluente  del  Volkhov  le  dà  grande  impor- 
tanza; la  Mologa  che  passa  per  Oustioujna  e Mologa;  il  canale  di  Tik- 
vin  la  mette  in  comunicazione  col  lago  Ladoga;  la  C he  k stia  (Chexna  ) 
che  esce  dal  Iago  Bianco  (Bielo-O/.ero),  e passa  per  Tcherepovetz;  lavori 
idraulici  la  resero  ai  giorni  nostri  importantissima  ; la  Kama  che  è il  più 
grande  di  tutti  gli  affluenti  del  Volga;  essa  è notabile  per  la direziouequasi 
circolare  della  parte  superiore  del  suo  corso,  per  la  profondità  del  suo  letto 
e la  massa  delle  sue  acque  che  la  rendono  più  utile  del  Volga  alla  navi- 
gazione; Rai,  Solikamsk,  l’erm , Okbansk  e Sarapoul  sono  le  città  prin- 
cipali situate  sulle  sue  rive;  i suoi  principali  affluenti  sono:  la  Viatka  a 
destra  , che  passa  per  Slobodskoi,  Viatka  e Malmych;  a sinistra,  la  Silva , 
che  bagna  Roungour,  e:\eBielaia  che  passa  perOuzianskoi,  Oufa  e Birsk; 
a Oufa  essa  è ingrossata  A&W'Oufa  che  bagna  Rrasnooufioisk;  la  Sama- 
ra, che  passa  per  Bouzoulouk. 

La  Koi’Jha  , che  ha  la  sorgente  sul  pendìo  settentrionale  del  Caucaso, 
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traversa  la  Piccola  Abassia,  passa  per  Koumskaia  e per  più  bocche  eulra 
uei  mar  Caspio.  La  Podkouma  a destra  è il  suo  principale  affluente;  essa 
bagna  Gcorgievsk. 

Il  Terer,  che  ha  lasorgenle  a più  del  Mquinvari,  detto  impropriamente 
lVasbel  dai  Russi  , traversa  il  paese  degli  Osscti,  separa  i due  Kabarda, 
tocca  la  provincia  del  Caucaso  ed  entra  Del  mar  Caspio.  Nel  suo  corso,  il 
Terek  bagna  Vladikovkas,  Mosdok  e Kisliar.  1 suoi  principali  affluenti  a 
destra  sono:la  Sound) a e \'  Aitai-,  a sinistra  VA  tre  don,  V0uruakh,\o  Tette- 
rei,  la  Malia. 

11  Soclak  che  discende  dal  pendio  settentrionale  del  Caucaso,  traversa 
ilkanalo  di  Avar.e  di  Endery  ecc.,  e dopo  aver  ricevuto  il  Koisou  entra 
nel  mar  Caspio. 

La  Samocra,  che  discende  dal  rovescio  settentrionale  del  Caucaso,  tra* 
versa  il  Daghestan  meridionale  e per  più  bocche  entra  nel  mar  Caspio. 

canali.  Benché  i geografi  poco  islrnlti  rimproverino  comunemente 
ai  Russi  la  quasi  totale  mancanza  di  quanto  contribuir  possa  ad  age- 
volare il  commercio,  noi  affermiamo  che  la  Russia  di  Europa  offre  ora 
il  più  vasto  sistema  di  canali  che  sia  in  questa  parie  del  mondo,  ed  uno 
de  più  ragguardevoli  che  esistano  su  tutto  il  gioito.  Essa  dee  questo 
grande  vantaggio  a Pietro  f.  Fondando  la  sua  nuova  capitale,  quel  mo- 
narca intese  a lare  la  città  di  Pietroburgo  ceutro  di  tutto  il  commercio 
della  Russia  co'paesi  esteri,  magazzino  generale  e via  di  uscita  comu- 
ne per  lutti  i prodotti  dell’  interno.  Abbracciando  di  un  solo  sguardo  i 
laghi  di  Ladoga,di  Onega,  d llinen  e Bielo  Ozero  (il  lago  Bianco),  con 
tutte  le  acque  che  li  alimentano  e i principali  affluenti  de'grandi  fiumi 
che  sono  poco  distanti  dai  loro  avvallamenti  , Pietro  I disegnò  di  riur 
ni  re  per  canali  non  solo  i loro  sistemi  idraulici  rispettivi  fra  loro,  ma 
di  metterli  pure  in  comunicazione  con  riviere  appartenenti  ad  altri  si- 
stemi affatto  diversi.  E avendo  i suoi  successori  camminato  sulle  sue 
tracce,  ne  risultò  che  il  Baltico,  il  mar  Bianco,  il  mar  Nero  e il  mar 
Caspio  comunicano  fra  loro  per  più  canali  da  lungo  tempo  aperti  alla 
navigazione  interna.  La  tavola  seguente  offre  i canali  più  importanti. 

Un  triplice  sistema  di  canali  principali  stabilisce  in  tre. modi  diversi  la 
comunicazione  tra  il  mar  Baltico  e il  mar  Caspio;  la  città  di  Rjbinsk  sul 
Volga,  governo  di  Jarostav,  è il  nodo  di  questa  comunicazione.  Siffatti  ca- 
nali sono  ! 

Il  canale  di  Vy  clini- Volotchoi,  cosi  nominalo  dalla  piccola  città  di  tal 
nome  del  governo  di  Tvcr,  congiungc  per  mezzo  dello  Zna  affluente  del- 
la Tverlza  c della  Clina  affluente  della  Msla,  che  entra  nel  lago  d’  I linei), 
il  Volga  al  Volkhof  (affluente  del  lago  Ladoga),  c per  conseguente  il  Vol- 
ga alla  Neva  ed  il  mar  Caspio  al  mar  Baltico.  Questo  canale  ha  quasi  tre 
miglia  di  lunghezza  e tre  cateratte;  è chiuso  a Vyehiii-Volotchok  tra  ma- 
gnifici argini  di  granito.  Aperto  nel  1711,  solo  nel  1818,  mercè  d'impor- 
tanti lavori  fallivi,  fu  messo  in  late  sialo  da  conseguire  compiutamente  lo 
scopo,  per  cui  era  stato  costruito. 

Il  canale  di  Tikivine,  stalo  prima  disegnato  da  Pietro  I,  ina  incomin- 
ciato e terminato  da  Alessandro,  unisce  la  Tikhvinka  affluente  dello  Sias 
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(affluente  del  lago  Ladoga)  col  Volga,  per  mezzo  di  parecchie  riviere,  co- 
me la  Somnia,  la  Gouronia,  laTchagoda  e laMoioga;  esso  ha  i5  caterat- 
te, delle  quali  il  appartengono  al  corso  della  Somnia. 

Il  canale  di  Maria,  disegnato  parimenti  da  Pietro  I,  ma  incominciato 
nel  1799  e terminato  nel  1808,  unisce  due  riviere  rese  navigabili  nella 
parte  superiore  del  loro  corso,  la  Kovja  affluente  dal  lago  Bianco  (Bielo) 
e la  Vilegra  affluente  del  lago  Onega.  Esso  ha  quasi  4-  miglia  di  lunghez- 
za e 1 2 cateratte;  un  acquidolto  di  quasi  a miglia  lo  alimenta.  Due  canali 
acccssorii  importantissimi  sono  in  comunicazione  col  canale  di  Maria  ; 
quello  che  fu  scavato  testé  per  una  lunghezza  di  quasi  4<>  miglia  tra  la 
Chexna  c la  Kovja  per  evitare  la  navigazione  del  Iago  Bianco,  e un  altro 
luogo  circa  20  miglia  , detto  canale  di  Svir  tra  lo  Sviraffluente  del  la- 
go Ladoga  e la  Vitegra  affluente  del  lago  Onega,  per  evitare  i pericoli  e 
gl’indugi  del  tragitto  di  quest’ultimo  lago,  non  che  le  cascate  dello  Svir. 

Molti  altri  canali  sono  pure  compresi  in  questi  tre  sistemi  principali,  e 
servono  o a renderli  più  praticabili,  o a farli  comunicare  con  un  altro  si- 
stema destinato  a produrre  la  giunzione  tra  il  mar  Bianco  ed  il  Baltico, 
e tra  il  mar  Bianco  ed  il  Caspio. Noi  abbiamo  già  parlato  di  quelli  che  di- 
pendono dal  canale  di  Maria;  ecco  gli  altri  più  importanti. 

Il  canale  di  Ladoga , incomincialo  nel  17180  aperto  alla  navigazione 
nel  1731,  esso  è il  punto  di  riunione  dei  tre  sistemi  sopra  menzionati. 
Costeggia  il  lago  Ladoga  riunendo  il  Volkhof  a Nuovo-Ladoga  con  la  Ne- 
va  a Schlusselburg.Fu  costruito  per  evitare  i rischi  e i bassi  fondi  del  la- 
go; 16  cateratte  vi  conducono  le  acque  di  parecchie  riviere,  16  altre  ser- 
vono a fare  scolare  nel  Ladoga  le  acque  superflue.  Questo  canale  è il  più 
frequentato  dell’impero,  e per  questo  rispetto  uno  de’più  importanti  del 
inondo.  Secondo  computi  officiali,  2^,000  trasporli  d’ogni  spezie  portanti 
un  valore  di  200  milioni  di  franchi,  trapassano  annualmente  la  sua  cate- 
ratta principale,  cioè  quella  di  Schlussclburg. 

Il  canale  di  Novogorod , ossia  di  Sievers,  lungo  5 miglia  all’incirca  , 
riunisce  direttamente  nei  dintorni  di  Novogorod  la  Msla  e il  Volkof,  per 
evitare  la  navigazione  spesso  pericolosa  del  lago  llmen. 

11  canale  di  Sias  riunisce  la  riviera  di  questo  nome  col  Volkof  dopo 
la  sua  uscita  dal  lago  llmen. 

I canali  seguenti  aprono  la  comunicazione  tra  il  mar  Bianco  ed  il  mar 
Caspio  e per  conscguente  uniscono  pure  il  Baltico  con  questi  due  inari. 

II  canale  di  Kousbensk , dello  pure  del  duca  Alessandro  di  ìFurtem- 
berg  dal  1818  in  poi.  Congiungendo  laCheksna  affluente  del  Volga,  pres- 
so Kirilok,  città  del  governo  di  Novogorod  col  lago  di  Koubensk,  che  si 
scarica  nella  Soukhona,  ossia  Soukhonia,  uno  de’bracci  della  Dvina  set- 
tentrionale, questo  canale  stabilisce  la  comunicazione  tra  il  mar  Caspio  e 
il  mar  Bianco.  La  Cheksna  , pel  canale  di  Maria,  produce  la  comunica- 
zione col  Baltico. 

Il  canale  del  Nord  detto  pure  Severo-  Jekatcrinski,  incominciato  sotto 
Caterina  E non  fu  terminalo  che  nel  1820;  esso  unisce  il  inar  Bianco  col 
niar  Caspio,  facendo  comunicare  il  Kcllma  affluente  della  Vitchegda  (af- 
fluente della  Dvina)  col  Dgouritch  che  appartiene  aH'avvaliamenlo  della 
Rama  (affluente  del  Volga). 

11  canale  di  Lcpcl  ossia  della  Beresina , terminalo  nel  1S01,  congiuu- 
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ge  la  Duna  col  Dnieper  riunendo  Ira  loro  i piccioli  laghi  di  Bcrechta  che, 
per  l'Dulla,  appartiene  all'avvallamento  della  Duna,  e di  Plavia  compreso 
iieU'avvallainenlo  della  Beresina. affluente  del  Dnieper. Questo  canale  non 
ita  che  4 cateratte  e una  lunghezza  di  forse  5 miglia. 

Il  canale  di  Oginski,  cominciato  nel  1 765  c terminato  nel  1 787  a spe- 
se del  gran  generale  di  Lituania  Michel  Casmiro  Oginski,  che  impiegò 
7,800,000  franchi  a costruirlo.  Importanti  lavori  fattivi  dal  1801  in  poi 
dal  governo  russo  lo  resero  compiutamente  navigabile.  Ha  10  cateratte  e 
36  miglia  di, lunghezza.  Riunendo  la  lsiolda  , affluente  del  Prypcc  (af- 
fluente del  Dnieper)  con  la  Szczara  o Chtchara, affluente  del  Niemen,  sta- 
bilisce la  comunicazione  tra  il  mar  Nero  e il  Baltico. 

11  canale  reale  detto  già  della  Repubblica,  perchè  fu  scavalo  nel  1 7 7 5 
a spese  del  governo  polacco,  e Muchawice  a Muehaviec  per  ragione  del- 
rallluentc  di  tal  nome,  apre  un’altra  comunicazione  tra  il  mar  baltico  ed 
il  mar  Nero  riunendo  la  Pina,  affluente  del  Prypec  con  la  Muehaviec,  af- 
fluente del  Bug. 

Due  canali  stabiliscono  la  comunicazione  diretta  tra  il  mar  Nero  c il 
mar  Caspio  e sono  : 

Il  canale  che  si  potrebbe  nominare  di  Pietro  I,  perchè  il  concetto  pri- 
mitivo è dovuto  a quel  grand’  uomo.  Incominciato  sotto  il  suo  regno,  do- 
vea  riunire  le  due  riviere  d’Ilavlia  affluente  del  Don,  nel  territorio  dei 
Cosacchi  del  Don  e di  Kamichenka,  affluente  del  Volga , nel  governo  di 
Saralov.  Interrotto  per  le  guerre  contro  i Svezzesi  ed  i Persiani,  la  sua 
parte  eseguita  porla  il  nome  di  burrone  di  Pietro  il  Grande.  Si  propose- 
ro varie  modificazioni  al  disegno  di  questo  canale,  ma  fu  adottato  final- 
mente il  disegno  antico,  da  alcunemodificazioni  in  fuori  suggerite  da'pro- 
gressi  della  scienza.  L’unionedell’llavlia  alla  Camychcnkasi  farà  per  mez- 
zo di  un  canale  lungo  quasi  90  miglia,  in  cui  si  comprenderanno  alcune 
parli  del  corso  dcl'Ilavlia  e tutto  il  burrone  di  Pietro  il  Grande 

Il  cavale  d’Ivanov  nel  governo  di  Toula;  riunisce  la  Chata,  affluente 
dell’Oupa  appartenente  aU’avvallamento  del  Volga,  per  l’Oka,  con  la  par- 
te superiore  del  corso  del  Don. 

I canali  seguenti  servono  alle  comunicazioni  tra  vari!  golfi  del  mar 
Baltico: 

II  canale  di  Fellin,  in  Livonia,  congiungc  il  golfo  di  Riga,  ossia  di  Li- 
vonia  con  quello  di  Finlandia  aprendo  una  comunicazione  Ira  l’Eiuhach 
affluente  del  lago  Pcipus  donde  esce  la  Narva  ed  il  Pernau  clic  inette  ca- 
po al  golfo  di  Livonia.  Un  altro  canale,  quello  di  Verro , serve  alla  co- 
municazione Ira  il  lago  Pskov,  ramo  del  Pcipus,  e l’Aa  che  entra  nel  golfo 
di  Biga. 

Il  cavale  di  Velikia-Louki,  congiunge  la  Duna  con  la  Nova  per  mez- 
zo del  Lovat,  del  lago  llmen,  del  Volkov  e del  lago  Ladoga. 

Per  fare  che  le  imbarcazioni  russe  epolacchepossauogiungerc  al  Bal- 
tico senza  pagare  i dritti  delle  dogane  prussiane  , si  cominciarono  grandi 
lavori  per  far  comunicare  la  Vistola  col  Niemen  e con  la  Duna  II  cana- 
le di  Curlandia  è uno  de’bracci  principali  di  questo  sistema  idraulico; 
la  sua  destinazione  è di  riunire  il  Niemen  con  la  Duna  per  mezzo  della  Vi- 
lia  c di  alcune  altre  riviere;  il  canale  del  duca  Giacomo,  in  Curlandia, 
va  pure  imito  a questo  sistema, congiungendo  il  Niemen  con  la  Viudan;un. 
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altro  canale,  che  comincia  presso  Augustow,  è destinato  a riunire  la  Vi- 
stola al  Niemen  pel  Boug  e la  Narew,esso  avrà  17  cateratte.  Tutti  questi 
importanti  canali,  benché  molto  avanzati , non  sono  ancora  compiuti. 

Oltre  a siffatti  canali,  legati  al  gran  sistema  della  navigazione  interiore; 
ve  n'ha  un  altro,  il  quale,  avvegnaché  non  faccia  parte  di  esso  sistema, 
merita  di  essere  particolarmente  mentovato  per  la  sua  grande  importanza; 
ed  è il  canale  che  circonda  S.  Pietroburgo , cominciato  nel  i8o5  e con- 
dotto a termine  nel  t83a  col  doppio  scopo  di  circoscrivere  la  città  al  mez- 
zodì, lasciandole  la  sola  entrata  pei  cancelli,  e di  offrire  alle  numerose 
barche  che  arrivano,  cariche  di  derrate  dell’ interno,  un  asilo  comodo  e 
sicuro,  e ad  un  tempo  un  porto  assai  spazioso  per  lo  scaricamento  di  es- 
se derrate  , e l’agio  di  deporle  in  fabbriche  convenienti.  Il  passo  aperto 
alla  Jamskaia  col  ponte  acquedotto  di  Ligova  e la  parte  più  bella  e che 
fu  di  maggiore  spesa  di  siffatto  canale:  dotti  ingegneri  l’hanno  per  una 
delle  opere  più  ardile  di  (al  maniera  che  siansi  mai  fatte. 

etnografia.  Nessuno  slato  di  Europa  offre  un  piu  gran  numero  di 
popoli  differenti.  Tutti  quelli  che  vivono  nella  parte  europea,  secondo 
i suoi  confini  naturali  segnati  alla  pag.à  07,  possono  ridursi  alle  fami- 
glie seguenti:  Famiglia  Slava, laquale  supera  in  numero  di  gran  lun- 
ga tutte  le  altre,  e che  comprende  i flussi , che  sono  la  nazione  domi- 
nante, distinti  in  Grandi  Russi,  Piccioli  flussi , flusniaci  e Cosac- 
chi; i Polacchi , che  sono  assai  numerosi  in  molti  governi  dell'an- 
tico regno  di  Polouia;  i Lituani,  i Letti,  i À u ri  ed  altri  popoli 
men  numerosi.  Famiglia  Finnese  0 sia  Uraliana,  alla  quale  apparten- 
gono i Finnesi  propriamente  delti  della  Finlandia,  i Carchi,  gli  E- 
stomi,  i Tcheremissi,  i Fbtiachi,\  Lagoni, i Lini, i 7ireni,\  L'ojuli, 
i Permiani,  i Mordva  o M or  duini, e una  parte  dei  Teptieri.  Famiglia 
Turca,  impropriamente  nominata  Tatara  o Tartara, nella  quale  sono 
da  comprendere  i Turchi  di  Kazan , di  A sira  khan,  ecc.;i  Turcoma- 
w/dcl  Caucaso,  i Sogni,  i Baschkiri,  i Tchttvasci,  i Melcheriechui, 
una  parie  dei  Teptieri  e d altri.  Famiglia  Germanica,  alla  quale  ap- 
partengono i Tedeschi  dei  governi  di  Riga,  Revel,  Pietroburgo,  Mi- 
lau,  ecc.,  e quelli  delle  colonie  nei  governi  di  Saratov,  dellaTauride , 
ecc.  ; gli  Svezzasi,  che  sono  parte  notabile  della  Finlandia,  ed  un  pic- 
colo numero  d’ Inglesi  e Danesi  stanziati  in  Russia:  Famiglia  Semiti- 
ca , che  comprende  gli  Ebrei , numerosissimi  nel  regno  di  Polonia  e 
ne' governi  dianzi  polacchi,  ed  alcune  migliaja  di  /Irabi nella  Regione 
Caucasia.  Famiglia  Greco-Latina,  nella  quale  sono  da  comprendere  i 
Moldavi  e i Vulachi  della  provincia  di  Bessarabia,  i Greci,  gli  Sài- 
pelaci  o Albanesi  eil  alcune  migliaja  di  Francesi  e il  Italiani  stan- 
ziali in  Russia.  Famiglie  Circassa,  Lesghia,  Abassa  e Mitsdiega, 
alle  quali  appartengono  i Circassi o Tcherchessi,  molti  popoli  fuegini, 
come  gli  Avari,  i Kazi-Koumuk,  gli  Akoticha,  ecc.;  gli  Abassi,  e 
i Milsdieghi,  nella  parte  europea  della  Regione  Caucasia.  Famiglia 
Armena,  che  comprende  gli  Armeni  assai  numerosi,  massime  nelle 
provincie  del  Caucaso  e nelle  più  mercantili  città  della  Polonia.  Fami- 
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glia  Persiana,  in  cui  sono  da  comprendere  gli  Osseli , nella  regione 
del  Caucaso,  coi  Bttcari.  Famiglia  Mongola,  che  comprende  i Cai • 
mucchi  dei  governi  di  Astrakhan,  di  Tcuride,  di  Kherson  , del  paese 
di  i Cosacchi  del  Don  e della  Regione  Caucasia.  Famiglia  Samojeda  , 
alla  quale  appartengono  le  piccole  tribù  Samojpdc , che  errano  per  le 
vaste  solitudini  del  governo  di  Arcangelo.  Famigli i Sanscrita,  nella 

Jualesi  comprendono  i Boemi o Zingari deUa  provincia  di  Bessarabia, 
el  governo  di  Tauride  ed  altri.  1 - 

La  popolazione  del  regno  presente  di  Polonia  è ripartita  nelle  fami- 
glie seguenti  : Famiglia  Slava  , che  comprende  i Polacchi , i quali 
compongono  da  se  soli  i tre  quarti  della  popolazione  ; i Rusniaci  e i 
Lituani.  Famiglia  Semitica,  che  comprende  gli  Ebrei , i quali  sonosi 
talmente  moltiplicati  da  alcuni  anni  che  si  possono  riputare  come  com- 
ponenti il  decimo  della  totale  popolazione  del  regno.  Famiglia  Germa- 
nica, alla  quale  appartengono  i Tedeschi , il  cui  numero  crebbe  mol- 
to in  questi  ultimi  tempi;  sono  essi  un  nono  all  incirca  della  popolazio- 
ne. Vengono  appresso  i Turchi , i Boemi  e gli  Armeni,  il  cui  nume- 
ro è pochissimo;  i primi  appartengono  alla  Famiglia  Turca,  i secondi 
alla  Famiglia  Indua  osia  Sanscrita  e i terzi  alla  Famiglia  Armena. 

religioni.  La  greca  ortodossa,  uguale  a quella  de'Greci  deU’lm- 
pero  Ottomano,  è la  religione  dominante  dell’impero.  Tutte  le  altre  so- 
no non  solamente  tollerate,  ma  liberamente  professate  : la  disparità  di 
imito  non  è mai  in  Russia  un  ostacolo  per  arrivare  ai  pubblici  impieghi. 
1 Russi,  i Cosacchi,  i Moldavi,  i Valachi,  ecc.,  e numerosi  proseliti 
tra  i Permiani  , i Zireni  , i Vogali , i Mordva,  i Samojcdi,  i Caponi 
della  Lnponia  Russa,  ecc.,  professano  la  religione  greca  ortodossa ; 
i Polacchi,  i Rusniaci  e i Latini  dell’antico  regno  di  Polonia  sonoert/- 
t olici  o greci-uniti;  i Finlandesi  o Finnesi,  i Letti,  i Rari,  gli  Gslonii, 
gli  Svezzesi  e i Caponi  dell’antica  Laponin  Svezzese,  come  pure  la  più 
parto  dei  Tedeschi  sono  luterani.  La  religione  riformala  non  com- 
prende che  picciol  numero  di  Polacchi  ed  alcuni  Tedeschi.  \l islamis- 
mo è professato  da  quasi  tuli’  i numerosi  popoli  che  noi  abbiam  com- 
preso dianzi  nella  famiglia  turca , e dagli  Arabi  ; ma  parecchi  popoli 
turchi  frammischiano  molte  superstizioni  al  loro  preteso  islamismo.  Gli 
Ebrei  professano  la  religione  di  Mose  o i Calmucchi  il  lamismo.  Solo 
forse  nella  parte  europea  della  Regione  del  Caucaso,  verso  l'Ural  cuci- 
le solitudini  del  governo  di  Arcangelo  s’incontrano  ancora  idolatri  fra 
i Samojedi,  i Mitsdieghi,  gli  Osseti.  iTchuvasci  c i Mordva.  La  Mis- 
sione stabilita  dal  governo  ad  Arcangelo  (Arkhangelj  ha  già  battezzali 
circa  3,doo  Samojedi,  talché  solo  pochissimi  individui  di  questa  nazio- 
ne professano  ancora  l'idolatria. 

Nel  presente  regno  di  Polonia  il  caliolicismo  è la  religione  domi- 
nante ed  è professato  quasi  dai  trequarti  della  popolazione,  ma  tutti 
gli  altri  culli  vi  godono  intera  libertà  di  esercizio.  V engono  appresso  la 
religione  di  Uose c il  luteranismo,  che  vi  hanno  molli  settatori;  quasi 
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tutt'-i  Tedeschi  sodo  luterani.  Una  piccola  Frazione  soltanto  della  popo* 
lezione  del  regno  professa  la  religione  greca  ed  il  calvinismo,  h' isla- 
mismo non  vi  ha  che  circa  1,200  credenti. 

governo.  In  Russia  ogni  potere  emana  dal  sovrano,  alla  cui  auto- 
rità nessuno  partecipa  nè  può  opporsi.  L’appellazione  di  samodcrjelz 
che  gli  si  dà  e che  equivale  alla  parola  autocrata , indica  chiaramente 
la  natura  della  sua  autorità  , che  reputasi  derivata  in  Ini  da  Dio  solo. 
Il  monarca  è il  punto  centrale  deH’amministrazione,  ed  ogni  provvedi- 
mento importante  vuol  essere  sottoposto  alla  sua  decisione  ed  approva- 
zione. Tutto  emana  da  lui,  tutto  va  a terminare  in  lui  in  ultima  istan- 
za, e niente  sfugge  a questo  centro  di  possanza.  L’autorità  del  monar- 
ca è delegata  ai  grandi  collegi  dell’impero,  i quali  presiedono  all'am- 
ministrazione centrale,  ed  ai  governatori  generali,  civili  ed  altri  magi- 
strati che  compongono  l'amministrazione  locale.  I tre  grandi  corpi  del- 
lo stato  sono  il  consiglio  dell'impero , il  senato  dirigente  ed  il  santo- 
sinodo.  Il  primo  dividesi  in  quattro  scompartimenti,  ciascuno  de'quali 
ha  il  suo  presidente,  e sono  gli  scompartimenti,  della  legislazione,  del- 
la guerra,  degli  affari  civilfe  religiosi,  e delle  finanze.  1 ministri  ed  un 
segretario  dell  impero  fanno  parte  di  esso  collegio , il  quale  ha  sotto  la 
sua  giurisdizione  tutti  gli  affari  importanti,  fuor  solamente  quelli  che 
riguardano  la  politica  esteriore.  Il  senato  dirigente  è tenuto  pel  primo 
corpo  dello  stato.  Il  monarca  n è il  presidente  , ed  i senatori  sono  da 
lui  nominati  in  numero  illimitato.  Il  senato  veglia  all'esecuzione  delle 
leggi , alla  riscossione  ed  all’impiego  del  pubblico  denaro,  pubblica  le 
leggi  e i decreti  fatti  dall'imperatore,  nomina  alla  maggior  parte  de- 
gl'impieghi, giudica  iu  ultima  istanza  tutte  telili,  ed  i suoi  decreti  han- 
no forza  di  leggi  non  altrimenti  che  quelli  dell’imperatore,  il  quale  so- 
lo può  impedirne  l’effetto.  Il  santo-sinodo  è il  collegio  donde  emana  l’au- 
torità suprema  della  chiesa  austro-russa;  ed  è composto  di  un  certo  nu- 
mero di  prelati  nominali  dall' imperatore;  esso  nomina  a tutti  gl’impie- 
ghi ecclesiastici,  dà  mano  all’osservanza  delle  leggi  canoniche,  e ve- 
glia al  mantenimento  della  purità  della  dottrina.  Il  potere  esecutivo 
propriamente  detto,  concentrato  in  qualche  modo  nelle  mani  dell’im- 
peratore, è più  specialmente  affidato  ai  ministri  segretarii  di  stato,  i 
quali  formano  un  quarto  collegio  sotto  il  nome  di  comitato  de  ministri, 
ma  subordinalo  ai  tre  grandi  capi  di  cui  abbiamo  ragionato.  L’alto  di 
elezione  del  1 6 1 3,  che  conferì  la  corona  degli  czar  a Michele  Romanov 
ed  a suoi  discendenti,  e che  solo  offre  un’apparenza  di  costituzione,  fer- 
ma la  possanza  assoluta  non  che  infievolisca  l’ autorità  del  sovrano. 
t L'imperatore  Alessandro  (dice  il  sig.  Schnitzlcr),  cui  virtù  e senno 
innalzavano  all’altezza  del  secolo  iu  cui  viveva  , s’ ingegnò  di  compiere 
quello  che  Caterina  II  aveva  a mala  pena  abbozzato,  sostituendo  buone 
leggi  alle  decisioni  arbitrarie  *lell’ autorità  suprema,  e nel  1811,  pro- 
mulgò altamente  il  principio  che  la  legge  è superiore  al  sovrano;  e si 
può  dire  in  effetto  che  dai  suo  regno  in  poi  la  giustizia  succedette  all’ar- 
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bilrio,  e che  l'impero  Russo  prese  luogo  fra  gli  stati  saggiamente  costi- 
tuiti ».  Convien  dunque  riguardare  la  Russia  come  una  monarchia  as- 
soluta ed  ereditaria,  il  cui  sovrano  è ad  un  tempo  capo  delb  stato  e 
della  religione.  Le  varie  parli  dell'impero  offrono  grandi  varietà  nel 
fatto  della  loro  amministrazione,  e sono  in  varii  modi  governate  secon- 
do antichi  privilegi  da  esse  conservali,  o secondo  la  costituzione  che  fu 
lor  conceduta,  allorché  vennero  unite  allimpero.  Cosi  i Cosacchi  del 
Don  e quelli  del  mar  Nero  formano  repubbliche  che  dire  si  potrebbero 
militari;  il  gran  ducato  di  Finlandia  ha  una  costituzione  affatto  di- 
versa da  quella  delle  altre  parti  dell’impero;  la  Livonia,  l'Estonia,  e 
la  Cur /audio  godono  grandi  privilegi.  Yeggasi  per  altri  particolari 
qui  sotto  il  principio  dell’articolo  delle  Divisioni  amministrative . 11 
presente  regno  di  Polonia  ebbe  un  governo  costituzionale  con  due  ca- 
mere, dal  181 5 al  i83t  ; esso  formava  uno  stato  a parte,  che  in  virtù 
della  costituzióne  non  aveva  di  comune  coll’  impero  Russo  se  non  se  il 
sovrano  regnante.  Dopo  la  presa  di  Varsavia  e la  fine  della  guerra  ca- 
gionata dal  sollevamento  che  scoppiò  in  quella  città  nel  iS3o,  questo 
regno  fu  unito  all'impero,  del  (inalo  forma  da  quel  tempo  una  parte  in- 
tegrante. Secondo  la  legge  fondamentale  del  26  di  febbrajo  1 83a  è go- 
vernato da  un  Consiglio  di  amministrazione  presieduto  dal  governa- 
tore generale;  ha  codici  particolari;  ma  il  suo  esercito  è unito  agli  al- 
tri corpi  dell’esercito  russo. 

piazze  forti  e porti  militari.  L’impero  Russo  ha  poche  piaz- 
ze forti  a proporzione  della  sua  estensione,  nella  Russia  da  noi  riguar- 
data come  Europea,  convien  menzionare  sopra  tutte  le  seguenti:  òtcea- 
borg,  Helsingfors  e Fredericksharn,  in  Finlandia  ; Kronsladl , nel 
governo  di  Pietroburgo;  Riga  e lieve! , in  quelli  di  tal  nome;  Dunaburg , 
nel  governo  di  Wilebsk,  e la  gran  testa  di  ponte  sulla  Duna,  in  Cur- 
landia/  Bobrouisk,  nel  governo  di  Minsk;  Brzesc,  in  quello  di  Grodno; 
Kaminiec,  nella  Podolia  ; Taganrog , nel  governo  di  Jekatorinoslav  ; 
lsmail,  Fender,  Ckolim  e Akerman , nella  Bessarabia.  Zamosk  e 
Modi  in  sono  le  più  forti  piazze  del  nuovo  regno  di  Polonia  , dove  im- 
mensi lavori  eseguiti  con  gran  calore  e con  ispesa  smisurata  faranuo 
fra  poco  di  F ur savia  una  delle  prime  piazze. 

I principali  porti  militari  sono:  Kronsiadt , ove  stanzia  la  flotta  del  Bal- 
tico, Hevel,  Sweaborg  e Hotchensalm ; quest’ultimo  è la  stazione  della 
flottiglia  del  Baltico. Arkhangel,  sul  mar  Bianco  ; Sevastopol , con  la  rada 
di  Akhtiar  centro  delle  forze  navali  della  Russia  sul  mar  Nero,  eNikola'iev 
sul  Bog  ove  stanzia  la  Bottiglia  di  questomare;  Aslrakhan,  sul  Volga,  sta- 
zione della  Bottiglia  del  mar  Caspio.  I principali  cantieri  di  costruzione  Iro- 
vansi  presentemente  stabiliti  a Pietroburgo  e ad  Oblila  assai  vicino  a que- 
sta capilate,  a Kronsladl  e ad  Arkhangel  sul  mar  Bianco, e a Nikolaìev. 

iivdiistria.  Egli  è massimo  errore  il  pensare,  sulla  fede  di  molli 
geografi,  che  la  Russia  sia  sprovvista  di  fabbriche  c di  manifatture.  Già 
da  gran  tempo  prima  del  regno  di  Pietro  il  Grande,  codesta  contrada 
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possedeva  fabbriche  di  cuojami,di  tele  da  vele, di  cordami,  di  traliccio, 
di  feltro,  di  candele  di  sapone,  i cui  prodotti  erano  esportati.  Pietro  I, 
Elisabetta, Caterina  II  ed  Alessandro  sono  i sovrani,  i cui  regni  furono 
pin  memorabili  |>e'progressi  dell'industria. Ma  principalmente  negli  ulti- 
mi anni  di  quello  d'Alessandro  e dopo  l’avvenimento  al  trono  di  Nicolò, 
tutti  i rami  dell'industria  presero  grande  attività;  non  solamente  il  loro 
numero  crebbe,  ma  i loro  frutti  si  perfezionarono  pure.  Nel  1812  non 
si  contavano  in  tutto  l'impero  che  2,332  manifatture  con  1 19,093  ope- 
rai; nel  1828  le  prime  erano  5,244,  i secondi  2d5,4i4-  I governi  di 
Mosca,  di  Vladimir,  di  N ijni-Novogorod,  di  Tambov,  diKalouga,di  ()- 
lonetz,  si  distinguono  fra  tatti  gli  altri  per  la  loro  attività  industriale. 
Ma  non  solo  nella  fabbricazione  dei  cuojami, del  sapone, del  cariate, 
della  colla  di  pesce,  delle  candele,  delio/j'o  , delle  tele  da  vela,  dei 
cordami,  delle  stuoie  di  scorza  d'albero , d dii  acquavite  di  grano , 
dello  carrozze  e dei  giojelli  si  osservano  codesti  progressi;  le  mani- 
fatture di  seterie,  di  vetri,  di  panni,  di  carta , di  majolica,  di  por- 
cellana, di  molle  mercanzitto/e  metalliche  grossolane  e fine , e del- 
le armi,\ i sono  oggidì  numerose  e i loro  lavori  possono  gareggiare  con 
quelli  delle  migliori  fabbriche  di  Europa.  Quando  si  esposero  a Mosca 
nel  i83o  i fruiti  dell’industria  nazionale,  si  videro  panni  usciti  dalle 
fabbriche  del  conte  Komnrosvsky,  del  principe  Nicolò  Troubelzkoi,  ec., 
che  uon  offerivano  veruna  differenza  dai  più  bei  panni  delle  fabbriche 
francesi  e inglesi.  I più  belli  casimiri  della  fabbrica  di  madama  Mer- 
line, nel  governo  di  Penza,  furono  venduti  fino  a iii,ooo  rubli  la  pez- 
za; i cristalli  del  signor  Maltzove,  la  porcellana  del  sig.  Bakbmetev 
non  sono  inferiori  che  ai  cristalli  ed  alle  porcellane  delle  fabbriche  im- 
periali, i cui  lavori,  tranne  alcuni,  sono  comparabili  a quanto  l'Euro- 
pa ha  di  più  bello  in  tal  genere.  I x filature  e le  manifatture  di  coto- 
ne fecero  straordinarii  progressi  in  alcuni  governi;  quello  di  Vladimir 
li  supera  tutti  per  importanza  de'lavori  di  simil  fatta.  La  città  diChouia 
e Ivanovo,  villaggio  appartenente  al  conte  ('heremetiev,  possono  ripu- 
tarsi come  centro  di  questa  fabbricazione,  che  nel  1 828  non  impiegava 
meno  di  1 5,6 12  telai  e 24,217  operai , senza  contare  i fabbricanti  e 
le  loro  famiglie.  Questo  incremento  dell’industria  èdovuto  ingran  parte 
al  nuovo  sistema  adottato  da  alcuni  manifattori  di  non  impiegare  che 
operai  di  libera  condizione  e ben  pagali.  Il  governo  dal  suo  canto  ve- 
glia sull’amministrazione  de’fabbricatori  e punisce  severamente  quelli 
che  non  pagano  esattamente  gli  operai.  Si  osservò  che  le  case  ove  il  la- 
voro si  fa  per  mano  degli  schiavi,  ed  ove  per  conseguenza  I’  opera  di 
mano  costa  pressoché  niente  , non  pervengono  mai  alla  prosperità  né 
al  grado  di  perfezione  di  quelli  che  impiegano  soli  operai  di  libera  con- 
dizione. 

Dobbiamo  pure  notare  un’  altra  particolarità  che  finora  s’ incontra 
soltanto  in  Kussia  e in  altri  pochi  paesi  ; ed  é che  il  contadino  fabbri- 
ca da  sé  tutti  gli  arnesi  che  gli  abbisognano.  Vi  sono  villaggi  interi 
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occupali  ila  operai  della  campagna;  cosi  Robolnika  è popolato  di  fab- 
bri jerrui\  Pavlovo,  di  magnani',  Niflolskoi,  di  torni  tori  e lavorato- 
ri di  lacca;  Goroditch,  di  legnaiuoli.  Semenova,  di  lallai ; lagodno- 
ge.  di  lavoratori  di  marrocchini  ; Katunka  , di  conciatori  di  pelli 
di  vitello.  1 migliori  cuoi  marrocchini  si  fabbricano  aJaroslav,  Ou- 
gliich,  Kolomna,  Arsamas,  Vialka,  Knzan,  Toula,  Nijni-Novogorod, 
Vladimir  , Pskov , Vologda  c Minsk  ; i più  bei  marrocchini  ad  Astra- 
klian.a  Torjok  nel  governo  di  Tver,  a Knzan  e nellaTauride; questi  due 
oggetti  sono  superiori  a quelli  che  fabbricansi  in  tutti  gli  altri  paesi  di 
Europa.  Vladimir.  Mosca,  Kostroma  e Kalouga  si  distinguono  per  le 
loro  fabbriche  di  biancheria  da  tavola;  Arkhangel,  Riazan,  Novogo- 
rod,  Pietroburgo  e Mosca,  per  la  tela  da  vele  ; Orci  ed  Arkhangel  han- 
no importanti  manifatture  di  corde,  canapi  ed  altri  co/vAzm/’.Sarepta 
fabbrica  gran  quantità  di  calze,  berretti  e panni',  Akhtyrka  una  stoffa 
nazionale  per  le  femmine.  Voglionsi  pur  menzionare  i tappeti  persia- 
ni di  Kamenskoi,  di  Smolensk,  di  Koursk,  di  Mikhailovka  grosso  vil- 
laggio del  governo  di  Voronegc,  quelli  di  alto  liccio  osicno  broccati 
del  villaggio  d Issa  e della  fabbrica  imperiale  di  Pietroburgo;  le  fabbri- 
che di  cotone  dei  governi  di  Vladimir,  Mosca,  Pietroburgo,  Kostroma 
e Astrakhan  ; le  manifatture  di  seterie  di  Mosca,  di  Koupavna,  appar- 
tenenti al  principe  di  Yousonpov,  di  Frcnoc,  al  signor  Lazarev,  eco., 
V immensiifabbrica  dipanni  de\  conte  Potcmkin  a Glouchkov,  che  sola 
basta  all' abbigliamento  di  tutto  l'esercito  russo,  quelledi  Mosca, diSvi- 
blov  presso  questa  città,  di  Sarepta,  ecc.  ecc.  ; la  carta  di  Mosca,  Pie- 
troburgo, Jaroslav,  Kalouga  e della  Livorno;  i lavori  delle  fabbriche 
di  vetri  Ai  Ozerski  presso  Pietroburgo  ; poscia  quelli  dei  governi  di  Vo- 
linia,  Livonia  e Vladimir  ; la  porcellana  di  Galchinn,  Alexàndrovsk  e 
Verbitsk;  le  manifatture  di  armi  di  Toula,  di  Volka  e Sisterbek;  le 
fonderie  di  cannoni  a Petrozavodsk  , Pietroburgo,  Liperk  e Kerson  ; 

I ' orijiccria  e la  qiojellcria  di  Pietroburgo,  Mosca,  Oustiong-Veliki  ; 
e le  fabbriche  di  rame  dei  governi  di  Perm  e di  Mosca. 

I principali  Oggetti  dell’industria  del  regno  presente  di  Polonia  non 
sono  molti,  a malgrado  dei  progressi  che  questo  paese  fece  per  tal  ri- 
guardo in  questi  ultimi  anni  ; i panni,  le  tele,  i cuojami  e le  pellic- 
cerie sono  da  annoverarsi  in  primo  luogo. 

Abbiamo  già  indicati  i luoghi  dell’ impero  che  più  degli  altri  si  di- 
stinguono per  industria,  aggiungeremo  ora  che  Mosca,  Pietroburgo, 
Toula  , Vladimir,  Vologda,  Astrakhan , Arkhangel , Voronege, 
Jamburg,  Schlusselburg,  Serpoukhov,  Chouia,  sono  le  città  che  vo- 
glionsi riputare  le  più  industri.  Nel  nuovo  regno  di  Polonia,  sono  da 
citare  sopra  tutte  Varsavia,  Lublino,  Kalisz,  Tomaszow. 

coMMKRCio.  Gl’importanti  lavori  eseguiti,  massime  dal  principio  del 
presente  secolo,  per  agevolare  il  trasporlo  delle  merci  in  tutte  le  parli 
dell’impero,  e gli  straordinarii  progressi  fatti  dalle  fabbriche  e dalle 
manifatture  nazionali,  contribuirono  assai  a dare  grande  estensione  alle 
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corrispondenze  mercantili,  non  solo  delle  provincie,  fra  loro,  ma  altresì 
dell'  impero  con  le  straniere  nazioni.  E per  parlare  soltanto  del  commer- 
cio esterno  che  è quello  di  cui  trattiamo  in  quest’ opera,  avvertiremo  che 
computi  officiali  lo  dimostrarono  più  che  raddoppiato  da  treni’ anni  in 
qua.  I principali  oggetti  di  esportazione  dell’impero  sono:  sego,  lino, 
canape,  farina,  ferro,  rame,  seme  di  lino,  legnami  da  costruzione . se- 
tole ni  porco,  cera,  tele  da  vele,  potassa,  catrame,  pece , olio  da  arde- 
re, cordami,  filati,  pelli,  cuojami,  marrocchini. Le  principali  importa- 
zioni sono  : vini,  cotone,  seta,  panni  lini,  seterie,  tessuti  di  cotone,  og- 
getti da  tintura,  stagno,  tè,  zucchero,  caffè  ed  altri  generi  coloniali, 
frutti,  acquavite,  piombo,  mercurio,  tabacco,  legni  per  lavori  da  fa- 
legname, resina,  macchine,  utensili  ed  istromenli.  Vedi  l'articolo  cor- 
rispondente della  Russia  Asiatica. 

La  Russia  ha  tre  compagnie  mercantili;  la  compagnia  di  America, 
creata  nel  1 797,  la  cui  direzione  è a Pietroburgo,  e dalla  quale  dipen- 
dono gli  stabilimenti  dell' America  Russa;  essa  ha  i suoi  banchi  a Mo- 
sca, Kazan,  Tomsk,  Irkoutsk,  lakoutsk.Okhotsk  eKamscialka  ; la  com- 
pagnia per  la  navigazione  a vapore , fondala  nel  1828,  il  cui  scopo 
è di  agevolare  la  navigazione  con  battelli  a vapore  stabiliti  sul  Volga, 
il  Katna  ed  il  mar  Caspio;  la  compagnia  /lussa  del  sud-ouest,  fonda- 
ta nel  1824,  per  estendere  la  navigazione  sopra  i grandi  fiumi  dell’ in- 
terno, il  mar  Nero  ed  il  mar  Baltico. 

Le  principali  città  mercantili  nell' interno  e sulle  frontiere  terrestri , 
sono  : Mosca , che  si  può  riputar  centro  di  tutto  il  commercio  russo  per 
terra,  e Nijui-Novogorod,  ove  dal  1817  in  poi  si  tiene  la  più  ricca  fie- 
ra dell’impero  e dell’ Europa;  vengono  appresso  Kalonga , Orembur- 
go,  Koursi,  Kherson , 7'outa,  Oustioug-Keliki,  Orel,  Jaroslav,  Mo- 
bi'lev , Brzesc-Ulovski , l/i'lna,  Jourbourg , Samara , 7’orope'z,  Ho- 
slov,  Kiev,  Neijn,  Dubno,  Berdgczev  e Badzicilov.  1 pricipali  porti 
di  mare  mercantili  sono:  sul  Baltico,  Pietroburgo  con  Kronstadt , Ri- 
ga, /. Ibo , Ilelsingfors,  Iterai,  Pernau,  Libau,  Uleaborg,  Jt'asa , 
ecc.  ecc.  ; nel  mar  Bianco,  Arkhangel ; nel  mar  Caspio  Axlrakhnn. 
Bakou  e Kisliar  ; nel  mar  Nero,  Odessa , 7'aganrog , Thcodosia  ossia 
Kaffa , Kerlch.  Le  città  più  mercantili  del  regno  presente  di  Polonia 
sono  : V arsavia  e Lublino. 

divisioni  amministrative.  L’ impero  Russo  offre  grandi  diffe- 
renze nell’ ordinamento  delle  sue  divisioni  amministrative.  Combinando 
ciò  che  noi  leggiamo  in  Hassel,  Ziablovsky,  Stordì  ed  in  altri  autori, 
con  le  notizie  che  dobbiamo  alla  cortesia  de’sig.  Tolstoy  e Klaproth  , 
troviamo  che  l"  impero  Russo  è scompartito  presentemente  in  49  co* 
verni  e 1 2 provincie  ( oblast).  A queste  divisioni  conviene  aggiungere 
il  territorio  dei  Cosacchi  del  Don,  specie  di  repubblica  militnre;  il 
gran  ducalo  di  Finlandia,  elio  ha  un'amministrazione  affatto  propria; 
il  regno  di  Polonia , che  prima  del  i83i- nulla  aveva  di  comune  con 
l'impero  fuorché  il  sovrano  che  lo  governa.  Vengono  appresso  molti 
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paesi  vassalli  1»  nome  o di  patto,  nella  Regione  del  Caucaso,  nella 
Siberia,  ecc.  ecc.,  cioè:  i /canati  di  Tarkoii,  di  Koura, di  Arar,  di 
Akzai,  di  Endenj  e dei  Kasi-Koumtik  ; la  Grande  e la  Picciola  Co- 
darda, la  Mingrelia,  la  -Picciola  Abassia , i Paesi  dei  Kaiiak , di 
Thabascran , ecc:  i Kirgbiz  della  Picciola  Orda  e dell’  Orda  Mez- 
zana, e fin  dal  1819  una  parie  di  quelli  della  Grande-,  finalmente  molti 
altri  paesi  affatto  indipendenti, come  la  repubblica  dei  Koubitchi; 
i Mitsdjeghi , tranne  la  parte  degl’Ingousci,  che  sono  vassalli  ; gli  Os- 
sei i,  tranne  il  picciol  numero  di  quelli  che  sonò  soggetti  ; i Tcherches- 
si  ( Tcherkesses  ) occidentali,  gli  Abassi  della  grande  Abassia,i  No- 
gai a sinistra  del  Rouban  e i Tchouktcki  all'  estremità  dell' Asia  volta 
a greco,  come  pure  i Kouliousci  ed  altri  pojmli  dell’America  Russa. 

Le  provincie  ( Ob/asl)  non  sono  a dir  vero  che  piccioli  governi,  poi- 
ché esse  sono  indipendenti  dai  governi  propriamentò  delti  , dai  quali 
non  sono  differenti  se  non  per  estensione  o popolazione.  I loro  governa- 
tori godono  inoltre  di  una  autorità  più  ampia  di  quella  di  che  sono  in- 
vestili i governatori  civili  delle  divisioni  che  hanno  titolo  di  governi. 
Questi  ultimi  sono  divisi  in  piu  oin  meno  distretti  o sieno  circoli,  se- 
condo le  loro  estensioni.  Parecchie  divisioni  amministrative  sono  soggette 
a un  governator  militare  e formano  in  certo  modo  dei  vice-reami.  Così 
i governi  di  Pskov , di  Liconia , di  Estonia  e di  Cwrlandia  dipendono 
dal  governator  generale  che  risiede  a Riga,  i governi  di  Tobolsk;  e 
di  Tomsk  con  la  provincia  di  Omsk  formano  il  governo  generale  della 
Siberia  Occidentale,  il  cui  capo  luogo  è Tobolsk;  mentre  quelli  di 
Jenisseisk  e d’ Irkoutsk  con  la  provincia  di  Jakoulsk  ed  i territorii 
lungo  le  coste  di  Okolske  di  Kamsciatka,  compongono  il  governo  ge- 
nerale della  Siberia  Orientale,  il  cui  capo  risiede  a Irkoutsk.  Alcu- 
ni però  di  codesti  governatori  generali  non  estendono  la  loro  giurisdi- 
zione che  sopra  un  solo  governo;  quelli  di  Pietroburqo , di  Mosca, 
della  Finlandia  appartengono  a questa  categoria. Poiché  i limiti  di  que- 
ste grandi  divisioni  sono  assai  variabili  e non  offersero  finora  nulla  di 
permanente,  non  debbono  nè  possono  aver  qui  luogo. 

Il  governo  russo  non  riconosce  la  distinzione  fatta  dai  geografi  tra  In 
Russia  d’Europa  e quella  di  Asia  e di  America.  Le  due  prime  si  trovano 
unite  in  parecchi  governi.  Perni  e Orenbtirg >,  per  esempio,  essendo 
traversati  dalla  catena  dell'Ural,  hanno  una  parte  del  loro  territorio  in 
Europa  ed  un’altra  in  Asia.  Noi  abbiamo  però  tentalo  di  combinare . 
per  quanto  era  possibile,  le  divisioni  amministrative  con  le  grandi  di- 
visioni geografiche.  Avendo  fissali  i confini  dell  Europa  alla  cresta  del- 
l llral  e a quella  del  Caucaso,  noi  abbiamo  ammesso  nella  tavola  se- 
guente il  totale  dei  due  governi  di  Perin  e di  Orenburgo,  benché  una 
gran  parte  del  loro  territorio,  essendo  a levante  dell’  Ural,  appartenga 
realmente  all’Asia,  ed  abbiamo  trasportato  nella  la  vola  della  Russia  asia- 
tica tutto  il  governo  generale  del  Caucaso,  benché  la  sua  parto  setten- 
trionale sia  situala  ne' confini  da  noi  segnati  all’Europa.  Era  questo  il 
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solo  partilo  die  noi  potevamo  prendere  per  non  separare  ciò  clie  il  go- 
verno russo  ha  voluto  unire,  e per  conservare  fino  a un  certo  segno  le 
grandi  divisioni  naturali  che  debbono  sempre  esser  base  di  ogni  trat- 
tato di  geografia.  Del  resto,  essendo  la  parte  più  importantedella  Re- 
gione Caucasia  situata  al  mezzodì  della  sommità  del  Caucaso  noi  ab- 
biano preferito  lasciare  intera  questa  regione  per  la  descrizione  della  Rus- 
sia asiatica  , anzi  che  darla  con  quella  dell’Europa,  alla  quale  appar- 
tiene soltanto  la  sua  parte  meno  notabile. 

La  tavola  seguente  offre  le  divisioni  amministrative  della  Russia  di 
Europa,  tranne  la  parte  settentrionale  del  governo  generale  del  Cauca- 
so, pei  motivi  dianzi  accennati. Furono  esse  ordinatea norma  delle  gran- 
di divisioni  geografiche  e storiche,  ponendosi  insieme  le  contrade  che 
un  tempo  portarono  un  nome  generale,  giustificato  dall  etnografia  e non 
ancora  del  tutto  scancellato  dall’uso,  e riunendosi  i paesi  che  già  face- 
vano parte  della  Svezia,  della  Polonia,  dei  regni  turchi  di  Kazan  e di 
Astrakhan,  ccc.  ecc,  Cosi,  per  esempio,  si  compresero  sotto  il  nome 
di  Grande  Russia  tutti  i governi  che  sono  il  vero  nucleo  dell  impero; 
in  questi  la  gran  massa  degli  abitanti  è composta  di  Grandi  Russi.  Si 
nominarono  Picciola  Russia  i governi  ove  dimorano  i Piccioli  Russi; 
abbiam  nominato  Russia  Baltica  i governi  che  stendonsi  dintorno  al 
mar  baltico  e che,  tranne  la  Curlandia,  furono  a varii  intervalli  con- 
quistali sugli  Svezzesi  ; noi  abbiamo  compresi  sotto  il  nome  di  Russia 
Meridionale  quelli  che  si  avanzano  notabilmente  verso  il  mezzogiorno 
e che  furono  tolti  a mano  a mano  all’ impero  Ottomano  Si  diede  nome 
di  Russia  Occidentale  a tutti  i governi  che  prima  erano  parte  del  va- 
sto e potente  regno  di  Polonia;  la  loro  posizione  giustifica  questa  deno- 
minazione. Finalmente  si  diede  il  nome  di  Russia  Orientale  a tutti  i 
governi  che,  eccetto  alcuni,  sono  situati  a levante  delle  altre  parli  del- 
l’impero;essi com ponevano  i potenti  regni  turchi  di  Kazanedi  Astrakhan. 
Abbiamo  riserbate  per  l’Asia  Russa  le  grandi  divisioni  della  Siberia  e 
della  Regione  del  Caucaso.  A dover  rendere  più  utile  questa  tavola  , 
si  aggiunge  a certe  divisioni  amministrative  la  qualificazione  che  loro 
conviene,  per  non  confonderle  con  quelle  che  hanno  titolo  di  governo. 
Vuoisi  notare  che  fuor  solamente  la  Finlandia  e i governi  di  Estonia, di 
Livonia,  di  Curlandia,  di  Volinia,  di  Podolia,  di  Slobod-Ucrania,  di  Tau- 
ride,  di  Olouetz,  di  Orenburgo,  delle  provincie  della  Giorgia  e del  Cau- 
caso, tutte  le  divisioni  amministrative  dell’ impero  prendono  le  loro  de- 
nominazioni dai  loro  capi-luoghi  rispettivi.  Il  gran  ducato  di  Finlandia 
die  ha  una  costituzione  a parte,  è diviso  iu  8 piccioli  governi  che  han- 
no il  loro  nome  dai  proprii  capi-luoghi  ; il  cessato  governo  russo  di  Vi- 
horg  è uno  di  questi , e vi  fu  aggiunto  di  recente  ; ciascun  governo  è 
suddiviso  in  circoli.  Abbiam  già  vedutoche  il  regnodi  Polonia  non  ave- 
va di  comune  con  l’impero  fuorché  il  sovrano  ; esso  è diviso  in  8 pa- 
stinati, suddivisi  in  89  circoli  e 77  distretti.  Il  signor  Sergio  Poltorat- 
Ay  , di  Mosca,  compilò  pel  nostro  compendio  una  tavola  della  popo- 
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lozione  delle  città  dell’inijjero,  per  governi,  secondo  le  notizie  pubbli- 
cate nell’Almanacco  dell  accademia  delle  scienze  di  Pietroburgo  per 
l’anno  i83o,  Da  questo  documento  abbiamo  dedotte  le  popolazioni  delle 
città  dell’impero.  Codeste  estimazioni  dell'Almanacco,  benché  vi  sieno 
alcuni  errori  particolari  ed  alcune  grandi  lagune , pure  sono  ciò  che 
finora  offre  di  meno  inesatto  questa  parte  della  statistica  della  Russia  ; 
e sono  tali  da  meritare  più  credenza  che  tutti  gli  altri  dati  statistici  fi- 
nora pubblicati.  Pare  che  sia  l’anno  1829  a cui  debbasi  riferire  il  cen- 
so sul  qualeessesono  fondate.  Quanto  al  governo  di  Tchernigov,  al  gran- 
ducato di  Finlandia  e al  nuovo  regno  di  Polonia  , interamente  omessi 
nell’Almanacco,  non  abbiamo  potuto  che  ripetere  le  popolazionida  noi 
date  nel  nostro  Quadro  dell  impero  Russo  comparalo  ai  principali 
stali  del  mondo  ; esse  riferiseonsi  tutte,  tranne  quelle  di  Varsavia  e 
di  Tomaszow,  all’anno  1819,  e sono  perciò  molto  inferiori  al  numero 
vero.  Le  popolazioni  di  Ressarabia  si  riferiscono  all’anno  1828.  Per 
economia  di  spazio  ci  contentammo  d'indicare  le  migliaja  di  abitanti 
esprimendo  in  frazioni  decimali  le  centiuaja  di  abitanti  di  tutt’  i luo- 
ghi, la  cui  popolazione  è minore  del  migliajo  ; si  pose  un  asterisco  do- 
po le  cifre  attinte  ad  altre  fonti  che  l'Almanacco  dell' Accademia. 

TAVOLA  STATISTICA  E TOPOGRAFICA  DELL’  IMPERO  RUSSO, 

E DEL  REGNO  DI  POLONIA. 
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dosi*»  (Cafra),  6.  Orckhov,  4.  Pcrokop  , 3. 
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TOPOGRAFIA.  PtKTROBURGO,  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome, 
capitale  moderna  dell'  impero,  sede  ordinaria  dell’ imperatore,  di  un  ar- 
civescovo metropolitano  russo,  e di  un  altro  cattolico  romano  per  tutti 
i cattolici  dell'  impero  Russo,  e del  presente  regno  di  Polonia.  Questa 
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città,  una  delle  più  belle  è più  magnifiche  del  mondo,  fu  fondata  noi 
1 yo3  da  Pietro  il  Grande  in  mezzo  a paludi  traversate,  dalla Neva,  che 
co'  suoi  bracci  e co’  suoi  canali  la  divide  in  molle  isole  e vi  forma  un 
vasto  porto,  ma  poco  profondo  , Pietroburgo  può  riguardarsi  come  una 
città  aperta  non  essendo  cinta  che  da  un  fossato,  ed  essendo  la  sua  cit- 
tadella assolutamente  inutile  pel  rispetto  militare. 

Fra  tutte  le  grandi  capitali  d'Europa,  Pietroburgo  è quella  che  più 
si  fa  ammirare  a primo  aspetto  per  la  larghezza,  la  dirittura  e la  pu- 
litezza delle  sue  strade  , per  1’  eleganza  e la  regolarità  degli  ediiizii  , 
per  la  vantaggiosa  situazione  delle  sue  fabbriche  più  notabili , e per 
gli  argini  di  granilo  che  costeggiano  la  Neva,  la  Fonlanka  ed  altri 
canali;  codesti  argini  o rive,  sono  riputati  i più  belli  e i più  magni- 
fici d'Europa.  Le  più  belle  piazze  di  Pietroburgo  sono:  la  piazza  dei- 
palazzo  <£ inverno,  che  è la  più  bella;  la  piazza  dell  /Immiraq Ita- 
lo ; la  piazza  d Isacco  0 del  senato , ornata  della  bella  chiesa  di  tal 
nome  che  non  è ancora  terminata  ; su  di  essa  piazza  sorge  il  monu- 
mento colossale  dedicato  da  Caterina  II  a Pietro  I;  la  statua  di  questo 
monarca,  lavoro  di  Falconet,  è collocata  sopra  uno  smisurato  masso 
di  granito,  d'un  sol  pezzo,  del  peso  di  1 ,700,000  libbre;  vi  si  scor- 
ge anche  il  magnifico  edilizio  da  poco  terminato  sopra  l'area  dell'an- 
tico senato,  che  dee  servir  di  stanza  al  senato  ed  al  santo-sinodo,  fab- 
bricato sul  disegno  dell' architetto  Rossi;  la  piazza  del  teatro  , che 
prende  il  nome  dal  gran  teatro  che  le  sorge  nel  mezzo  ; il  Campo  di 
Marte  o Tsaritsin-Loug  (il  prato  della  Czarina),  destinato  agli  cser- 
cizii  militari  ed  alla  cui  estremità,  dal  lato  della  Neva,  vedesi  la  sta- 
tua di  Souvarov;  la  piazza  del  primo  corpo  dei  cadetti,  ornala  d'un 
obelisco  eretto  a onore  del  maresciallo  Roumiantzov;  la  piazza  della 
borsa , abbellita  di  questo  bello  edilizio  ; finalmente  la  nuova  piazza 
formala  dal  palazzo  di  Anitschkov  e dalle  nuove  fabbriche  della  biblio- 
teca imperiale.  I^e  sue  più  belle  strade  sono  : la  prospettiva  di  A'et- 
ski , ove  trovasi  la  bella  chiesa  di  Kazan  ; questa  magnifica  strada  , 
ornata  di  belli  alberi  dalla  piazza  dell'Ammiragliato  sino  alla  Fontan- 
ka,  è abbellita  da  eleganti  ediiizii  e da' più  bei  magazzini  di  Pietro- 
burgo; vengono  poscia  quella  dell’  Ammiragliato , le  due  iìlorskoi , 
la  MiUiona  , ecc.;  accenneremo  ancora  la  ÌÀteinaia  a cagione  della 
sua  lunghezza  e larghezza.  Convien  ancora  lar  menzione  del  magnifi- 
co ponte  di  granito,  fabbricato  sulla  Neva,  rimpetto  all’accademia  del- 
le belle  arti:  esso  è ornato  di  due  stingi  di  grandezza  colossale  scoper- 
te a Tebe  vicino  al  palazzo  di  Mennone,  e comperato  dall' imperatore 
Nicolò.  Alla  pag.  1 002  abbiamo  ragionalo  del  canale  che  a mezzodì  cin- 
ge la  metropoli. 

Fra  gli  ediiizii  che  adornano  la  nuova  capitale  degli  czar,  nomine- 
remo i seguenti  come  i più  ragguardevoli:  il  palazzo  dinccrno,  che 
è la  dimora  ordinaria  dell'imperatore  ; è questo  un  immenso  edilizio, 
ma  di  architettura  pesante  e difettosa;  una  galleria  lo  mette  in  corau- 
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nicazione  con  un  altro  palazzo  assai  bello,  dello  il  Romitaggio,  edifi- 
cato da  Caterina  II,  di  cui  era  la  stanza  favorita;  esso  racchiude  mol- 
te preziose  collezioni,  e fra  le  altre  la  galleria  di  quadri  e il  gabinetto 
di  pietre  incise , due  collezioni  annoverate  giustamente  fra  le  più  ric- 
che d’Europa;  il  gabinetto  delle  gioje  ed  altri  preziosi  ornamenti,  ove 
si  conservano  i diamanti  della  corona,  fra  i quali  ammirasi  il  famoso 
diamante  di  ic)4-  carati , uno  de’ tre  piu  grossi  che  esistano;  le  biblio- 
teche di  Voltaire,  di  Diderot  e d’Alefnbert:  c le  superbe  collezioni  di 
quadri  e di  statue  che  ornavano  la  Malmuison , uno  de' prediletti  sog- 
giorni di  Napoleone;  in  questo  palazzo  è pure  situato  il  teatro  della 
corte;  il  palazzo  di  marmo,  magnilico  edilizio,  ma  irregolare,  il  qua- 
le apparteneva  al  gran  duca  Costantino;  Wpalazzó  di  Anitsch/coc,  fab- 
bricato sul  gusto  italiano,  e che  è,  per  cosi  dire,  la  casa  privala  del- 
l'imperatore Nicolò,  ove  dimorava  quando  era  gran  duca,  e che  abi- 
ta ancor  qualche  volta  , essendo  , come  pare  , abitazione  a lui  molto 
gradita;  il  palazzo  della  Tauride , ragguardevole  per  l’eleganza  del- 
l’ architettura,  per  le  vaste  gallerie,  pel  giardino,  e perchè  fu  costrui- 
to dall'opulento  principe  Potemkin  , espressamente  per  una  festa  che 
egli  vi  diede  a Caterina  II  ; il  palazzo  del  gran-duca  Michele , fab- 
bricalo di  recente,  il  quale  è ragguardevole  per  bella  architettura,  per 
eleganza  e ricchezza  di  arredi;  vi  si  vede  una  bella  collezione  di  armi 
e di  assise  di  quasi  tutti  i popoli  antichi  e moderni.  Vengono  appresso: 
l'antico  palazzo  di  Sati  Michele,  ora  occupato  dal  corpo  del  genio, 
la  cui  costruzione  somiglia  a qneJla  dei  castelli  del  medio  evo;  fu  edi- 
ficato da  Paolo  I,  per  una  sua  pretesa  visione,  e in  unode’suoi  appar- 
tamenti quel  monarca  terminò  la  sua  vita  in  modo  si  tragico  ; il  pa- 
lazzo dell’ accademia  delle  belle  arti , riputato  il  più  bello  edilizio 
di  Pietroburgo  per  la  regolarità  e per  la  grandiosità  del  l'architettura; 
la  borsa,  che  è unode'più  belli  edilizii  della  capitale;  X ammiraglia- 
to, la  cui  guglia  dorata  ed  altissima  è il  primo  oggetto  che  si  presen- 
ta neil'avvicinarsi  a Pietroburgo;  il  suo  immenso  recinto  racchiude  un 
vasto  cantiere  ove  si  costruiscono  vascelli  di  linea,  e grandi  sale  pie- 
ne degl’  importanti  obbietti  componenti  il  museo  della  marineria,  1 ’edi- 
Jìzio  dell  accademia  delle  scienze;  quello  del  senato  ; il  banco  de- 
gli assignali ; X edilizio  del  corpo  de' paggi,  stato  dianzi  capitolo  di 
Malta  , il  palazzo  municipale  e soprattutto  il  teatro  di  Alessandro 
non  ha  guari  fabbricalo;  lo  Stalo  Maggiore , magnifico  edilizio  semi- 
circolare,  eretto  di  fresco  dirimpetto  al  palazzo  d’inverno  per  formar- 
ne il  recinto;  una  bella  strada  passa  sotto  un  arco  immenso,  sul  (pia- 
le è collocata  una  Vittoria,  e che  unisce  le  due  parti  di  qnest’editizio; 
vi  si  trasferirono  lutti  gli  ullìzii  dcll'anuninistrazione  della  guerra:  di- 
rimjietlo  al  passaggio  s'innalza  il  monumento  d' Alessandro,  che  non 
è ancora  terminato  ; è questo  un'immensa  colonna  d'ordine  dorico,  il 
cui  fusto,  composto  d’nn  sol  pezzo  di  granilo,  non  è meno  allo  di 
piedi  inglesi , pare  anche  che  cotale  monumento,  il  cui  solo  trasporlo 
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e collocamento  sopra  la  sua  base  tornano  a grande  onore  de’sigg.  Mon- 
ferrand  e Adamini , vuole  aversi  pel  piti  gran  monalito  conosciuto 
che  sia  stato  posto  sopra  una  base.  Nè  vuoisi  tacere  il  Costino!  Ovor 
con  le  due  gallerie,  di  cui  quella  del  pian  terreno  contiene  più  di  170 
botteghe  ove  sono  esposte  , come  in  un  gran  bazar  , roercatanzie  di 
ogni  sorta  ; il  vasto  edificio  della  biblioteca  imperiale  ; le  cavalle- 
rizze, annoverate  fra  le  più  belle  di  Europa;  all'entrata  di  quella  del- 
la guardia  a cavallo  sono  collocate*  due  belle  statue  falle  a imitazio- 
ne di  quelle  che  ornano  la  piazza  di  Monte  Cavallo  a Roma,  il  ntioro 
arsenale , ragguardevole  per  l’ampiezza  c per  le  belle  olbcine;  vi  si 
ammira  soprattutto  la  fonderia;  il  corpo  delle  miniere,  dov  è un  sol- 
terraneo  che  ritrae  con  molta  somiglianza  i varii  strati  del  suolo  nelle 
miniere;  lo  Smohioi  monastero;  l' istituto  di  Santa  Caterina;  il  ma- 
gnifico spedate  dei  poveri  infermi;  1 albergo  degli  esposti;  la  fab- 
brica deli  istituto  delle  vie  e comunicazioni  ; i quartieri,  notabili 
e per  ampiezza  e pel  loro  numero  , fra  i quali  distinguonsi  quelli  dei 
reggimenti  delle  guardie  Ixmailovski , Pavlovski , Moseovski  e dei 
cavalieri  guardie;  i vasti  e belli  edilizi i del  primo  e del  secondo  cor- 
po dei  cadetti  di  terra;  quello  degli  orfani  militari;  l’antico  colle- 
gio delta  guerra. 

Fra  le  numerose  chiese  di  Pietroburgo  voglionsi  menzionare  soprat- 
tutto le  seguenti:  la  cattedrale  o sia  Nostra  Signora  di  Kazan,  co- 
struita a similitudine  di  San  Pietro  in  Roma,  ma  con  assai  minori  di- 
mensioni ; la  chiesa  di  Sant' Isacco,  la  quale  s’incominciò  a rifabbri- 
care nel  1822  secondo  un  nuovo  disegno;  si  ammira  principalmente  la 
sua  cupola  altissima  e i quattro  portici  che  adornano  leSlerno  di  quel 
tempio;  ciascuno  di  essi  elee  avere  otto  colonne  di  fronte  e tre  colonne 
laterali  con  base  e capitelli  di  bronzo;  esse  sono  tutte  d'un  sol  pezzo 
di  granilo,  di  ’S  piedi,  io  pollici  di  diametro  alla  base  e alte  5G  pie- 
di inglesi;  talché  questo  sarà  uno  de' più  belli  monumenti  della  moder- 
na architettura:  la  chiesa  dei  Santi  Pietro  e Paolo  situala  nella  for- 
tezza di  Pietroburgo;  essa  è notabile  per  la  sua  arditissima  guglia; 
racchiude  il  sotterraneo  che  serve  di  sepoltura  ai  membri  delia  fami- 
glia imperiale:  vengono  appresso  quelle  di  S\  Nicola,  di  S.  Simone , 
della  7 raosfigur azione,  ecc.  Nè  vuoisi  tacere  la  bella  chiesa  del  con- 
vento di  Sani  Alessandro  Newskg,  alle  porte  della  citlà,  la  quale 
racchiude  la  ricca  tomba  di  quei  santo,  di  argento  massiccio;  nei  suo 
recinto  trovasi  il  cimitero  ragguardevole  per  magnificenza  dei  monu- 
menti funebri  che  contiene.  Noi  non  citeremo  tutte  le  magnifiche  abi- 
tazioni appartenenti  a’privati,  perchè  si  potrebbe  riguardar  come  com- 
posto quasi  duna  continuata  serie  di  palazzi,  tanto  son  belle  general- 
mente le  case  dei  semplici  privali;  ma  nomineremo  solo  i superbi  pa- 
lazzi di  Slrogonov  , di  Bezborodko , di  Scheremetev , di  Gagarin  , 
di  Belosselski . di  Labanoe. 

Mollissimi  letlernrii  insliluli  d ogni  maniera  crescono  importanza  0 


Digitized  by  Google 


I07S  DESCRIZIONE  DELL  EUROPA . 

splendore  alla  moderna  capitale  dell'  impero  russo.  Noi  segneremo  al- 
l’attenzione del  lettore  i più  importanti:  1 università,  fondata  nel  1819, 
cui  fu  riunita  la  scuola  di  diritto  creata  nel  iSo5;  si  ha  disegno  di  ag- 
giungerle una  grande  sezione  per  le  lingue  orientali , composta  di 
1 1 professori  e di  molti  aggiunti  ; essa  possederà  una  tipografia,  una 
biblioteca,  e pubblicherà  un  giornale  asiatico;  4o  alunni  saranno  istrui- 
ti e mantenuti  in  quella  pregevole  istituzione:  X accademia  chirurgi- 
co-medica  di  Pietroburgo , fondata  da  Pietro  il  Grande  , e riordina- 
ta dall'  imperatore  Alessandro  , è uno  de'  più  belli  instituli  di  tal  ge- 
nere ; il  numero  de’  pensionarli  che  vi  si  ammettono  può  ascendere  a 
52o;  386,ooo  rubli  sono  destinati  alle  spese  annue  che  la  loro  istitu- 
zione richiede  : 1 istituto  centrale  pedagogico  , ristabilito  nel  1828  , 
esso  è riputalo  come  università  e riceve  i giovani  che  si  destinano  al- 
1 insegnamento;  X alla  scuola  di  Pietroburgo , l'ondata  nel  1822;  si 
ha  disegno  di  convertirla  in  ginnasio  ; X accademia  ecclesiastica  di 
Pietroburgo , uno  de’ quattro  grandi  instituli  dell'impero,  ove  s'inse- 
gnano le  scienze  teologiche  ai  giovani  aderenti  alla  religione  dominan 
te  ; la  pensione  nobile  annessa  all’ università;  le  due  scuole  militari 
conosciute  sotto  il  nome  di  Primo  e di  Secondo  corpo  dei  cadetti  di 
terra;  la  scuola  di  artiglieria  di  Pietroburgo,  aperta  nel  1809;  il 
corpo  dei  cadetti  della  marineria , fondato  da  Pietro  I,  a cui  l’impe 
ratore  Alessandro  aggiunse  nel  i8o3  una  scuola  di  nautica  per  5o  alun- 
ni; X istituto  del  corpo  degli  ingegneri  delle  strade  e comunicazio- 
ì ti,  fondalo  nel  1820;  il  corpo  dei  paggi,  spezie  di  collegio  militare, 
i cui  alunni  fanno  il  servizio  della  corte;  la  scuola  dei  cadetti  delle 
miniere,  acni  l’imperatore  Alessandro  diede  nel  i8o4  nuova  estensio- 
ne; X istituto  orientale,  fondato  nel  1824  per  allevare  buoni  drago- 
manni cioè  interpreti,  tanto  utili  anzi  necessari  per  le  molle  corrispon- 
denze diplomatiche  della  Russia  coi  sovrani  d’ Oriente  ; la  scuola  di 
commercio  ; X istituto  tecnologico,  fondalo  da  alcuni  anni  per  alleva- 
re buoni  operai  e fabbricatori;  i32  allievi  vi  sono  nutriti  ed  istruiti; 
la  scuola  imperiale  di  agricoltura , fondata  nel  1801  ; e quella  che 
la  contessa  Stroganov  aperse  nel  1824  per  lo  stesso  scopo  ; la  scuola 
di  marineria  mercantile  che  dianzi  fu  creata  dall’ imperatore  Nicolò 
per  allevare  abili  capitani  e piloti  per  la  marineria  mercantile  , come 
pure  alcuni  fabbricatori  di  navi  da  commercio;  la  corona  vi  mantiene 
trentadue  alunni  ; la  scuola  veterinaria  ; i due  ginnasii,  la  scuola 
principale  protestante , ove  più  di  5o  alunni  sono  istruiti  io  tutte  le 
cognizioni  utili  perle  varie  condizioni  della  vita;  l’insegnamento  vi  si 
fa  in  tedesco;  X istituto  del  convento  Smolnoi,  ove  cinquecento  fanciul- 
le ricevono  a spese  del  governo  una  diligente  educazione  ; vi  s’ inse- 
gna in  oltre  a!!e  alunne  che  appartengono  alla  classe  nobile  quanto  ri- 
guarda alle  arti  di  passatempo  e di  società;  X istituto  di  Santa  Cate- 
rina , ove  180  fanciulle  di  alta  nascita  sono  con  massima  cura  edu- 
cale; l'istituto  di  Santa  Maria , per  le  giovani  borghesi;  X albergo 
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i degli  orfani  militari,  riordinato  nel  i8o5;  la  scuola  delle  fanciulle 
l dello  slesso  albergo;  la  scuola  degli  alfieri;  X albergo  degli  esposti 
t di  Pietroburgo;  le  scuote  tedesche  di  Sani’ zinna  e di  Santa  Cale - 
I ritta  sono  grandi  scuole  elemenlari  che  non  vanno  passale  con  silenzio. 

Le  delle  società  e le  associazioni  che  hanno  per  iscopo  l’avanzamen- 
l lo  della  civiltà  , lottando  co’pregiudizii  e diffondendo  cognizioni  nuove 
i e nuovi  mezzi  di  agiatezza  , sono  a Pietroburgo  assai  più  numerose 
i che  generalmente  non  si  crede.  Vuoisi  porre  in  capo  a tutte  X accade’ 

i mia  imperiale  delle  scienze  di  Pietroburgo , fatta  illustre  per  tanti 

i uomini  celebri,  e rinomata  per  le  dotte  memorie  che  va  pubblicando; 

| X accademia  imperiale  russa;  X accademia  delle  belle  urli;  la  socie- 

tà libera  degli  amici  delle  scienze,  della  letteratura  e delle  arti;  la 
accademia  medico-chirurgica  di  cui  già  parlammo  per  rispetto  nH’iu- 
seguamenio;  la  società  degli  amatori  della  lingua  russa;  la  socie ^ 
tà  di  medicina  ; la  società  farmaceutica  ; la  società  imperiale  di 
mineralogia:  la  società  libera  economica ; la  società  libera  di  eco- 
nomia rurale : la  società  imperiale  filantropica;  la  società  milita- 
re; la  società  per  l'incoraggiamento  delle  scuole  di  mutuo  insegna- 
mento;  la  società  per  l incoraggiamento  degli  artisti,  la  quale  man- 
tiene a (toma  i migliori  allievi  che  escono  dalla  scuola  di  belle  arti. 

Pietroburgo  offre  altresì  gran  numero  di  collezioni  scientifiche  e di 
belle  arti,  alcune  delle  quali  stanno  a paro  delle  prime  di  Europa.  Fra 
le  molte  biblioteche  citeremo:  la  biblioteca  imperiale  che  è la  più  ric- 
ca di  tutto  l'impero  ed  una  delle  più  grandi  di  Europa;  quella  del  Ro- 
mitaggio, alla  quale  è unita  la  preziosa  collezione  nominata  bibliote- 
ca Russa,  composta  di  10,000  volumi  di  opere  scritte  tutte  nella  lin- 
gua nazionale:  la  biblioteca  dell’ accademia  delle  scienze  che  pos- 
siede una  preziosa  collezione  di  manoscritti  orientali , arricchita  testò 
dei  tesori  bibliografici  tolti  alla  Persia,  e dei  magnifici  manoscritti  per- 
, siani  di  cui  lo  Sellali  Feth-Ali  fece  dono  all'imperatore  Nicolò;  nello 
stesso  edilizio  fu  stabilito  X osservatorio,  pel  quale  i geografi  russi  fan- 
no passare  il  loro  primo  meridiano,  e quivi  trovasi  il  famoso  globo 
di  Gottorp , il  cui  interno  rappresenta  il  cielo,  col  levare  delle  stelle, 
il  loro  passaggio  pel  meridiano  e il  loro  tramontare;  sulla  sua  superfi- 
cie è figurala  la  terra;  esso  ha  1 1 piedi  di  diametro;  vengono  appres- 
so le  biblioteche  dell' università,  d e\X  ammiragliato,  del  palazzo  di 
marmo  , del  corpo  dei  cadetti , del  convento  di  Sani  Alessandro 
News  hi  e dell  accademia  delle,  belle  arti.  Fra  le  collezioni  di  altro 
genere  nomineremo:  il  gabinetto  di  storia  naturale  deli  accademia 
delle  scienze,  al  quale  fu  dianzi  aggiunto  quello  delfammiraglialo,  il 
quale  è uno  dei  più  ricchi  che  siano,  e venne  successivamente  arricchi- 
lo  pe’viaggi  di  scoperte  fatti  in  varie  contrade  e per  notabili  compre; 
la  galleria  imperiale  de  quadri  al  Romitaggio,  una  delle  più  ricche 
( e più  ragguardevoli  di  Europa;  il  museo  di  scultura  e di  architettu- 
ra, Ac\X  accademia  di  belle  arti,  e la  piccola  collezione  del  palazzo 
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della  Taurìde , che  offrono  quanto  la  Russia  possiede  di  più  prezioso 
iu  fatto  di  scultura  ; il  museo  asiatico  dell  accademia  delle  scien- 
ze , contenente  il  più  ricco  medagliere  orientale  che  siesi  ora  raccol- 
to: l'ioiperalore  regnante  vi  aggiunse  testò  l’immensa  collezione  di  mo- 
nete persiane  composta  dal  sig.  Fraehn  con  autorizzazione  del  ministro 
di  finanze,  conte  Cancrin,  scegliendole  fra  le  somme  che  la  Persia  pa- 
gò pochi  anni  fa  alla  Russia;  il  medagliere  del  Romitaggio , notabi- 
le massime  per  le  monete  e le  medaglie  nazionali;  la  bella  collezione 
mineralogica  del  corpo  imperiale  delle  miniere  ove  si  ammirano 
inoltre  singolarità  d'ogni  spezie,  principalmente  di  armi;  le  belle  col- 
lezioni di  modelli,  di  macchine  e di  ornamenti  conservate  &\\' ammi- 
ragliato ed  in  ispezialità  neWedifizio  del  corpo  delle  miniere;  il  mu- 
seo etnografico  stabilito  di  recente;  la  superba  collezione  di  armi  an- 
tiche e moderne,  dell'antico  arsenale;  il  inagnilico  orto  botanico  di 
cui  si  ammirano  principalmente  le  belle  ed  ampie  stufe,  e che  fu  arric- 
chito della  bella  collezione  di  più  di  mille  piante  del  Brasile  raccolte 
dal  sig.  Riedel  addetto  alla  spedizione  del  sig.  Langsdorf.  Pietrobur- 
go, come  tutte  le  altre  grandi  capitali  di  Europa,  possiede  molte  colle- 
zioni private  ragguardevoli , che  secondo  il  nostro  disegno  passeremo 
sotto  silenzio  ; ma  nelle  opere  speciali  potranno  i nostri  lettori  trovare 
la  descrizione  degli  obbietti  che  racchiudono  i musei  di  Rurnianlzoc, 
dei  signori  Svignine  e Orlovski,  e le  gallerie  de  quadri  dei  signori 
Narichkin , Bezborodko , Stragonov,  Moussin-Pouchkin,  ecc.  ece. 

Non  dobbiamo  lasciar  Pietroburgo  senza  far  menzione  del  mercato 
d' inverno  ( zimnoi  rinok  ) che  è particolarità  affatto  caratteristica  di 
questa  grande  metropoli.  L’Europeo  meridionale  stupisce  nel  veder 
sorgere  sopra  una  vasta  piazza  enormi  piramidi  composte  di  corpi  di 
animali  ammucchiati  gli  uni  sopra  gli  altri , come  a dire  bovi , mon- 
toni, porci,  galline;  havvi  altresì  butirro,  uova,  pesci,  e insomma 
ogni  sorta  di  provvisioni:  il  freddo  rese  tutti  questi  oggetti  duri  quali 
pietre.  I pesci  presentano  ancora  tutta  la  freschezza  dei  loro  naturali 
colori,  e per  poco  altri  li  crederebbe  vivi.  Ma  gli  altri  animali  offro- 
no uno  spettacolo , per  modo  di  dire , pauroso.  Se  ne  veggono  le  mi- 
gliaja  , tutti  scorticati  , disposti  gli  uni  accanto  agli  altri  , ritti  sulle 
loro  zampe  di  dietro,  come  se  volessero  arrampicarsi  gli  uni  sopra  gli 
altri  ; e sono  sì  duri , che  si  adopera  le  scure  per  tagliarne  i pezzi;  e 
le  schegge  volano  non  altrimenti  che  se  si  spaccassero  legne.  Le  prov- 
visioni accumulate  in  questo  mercato  vi  souo  portate  dalle  più  remote 
parti  del  vasto  impero  per  mezzo  di  traini  ; tutto  si  vende  a miglior 
mercato  per  la  facilità  de' trasporli  e pel  gran  numero  di  venditori,  e 
ciascuno  si  affretta  di  far  quivi  le  sue  provvisioni  mentre  che  dura  il 
tempo  di  tal  mercato.  Esse  conservansi  lungo  tempo,  se  si  ha  cura  di 
riporle  in  cantine  fornite  di  neve  che  trovansi  in  tutte  le  case.  Del  re- 
sto, tutti  i mercati  di  Russia  offrono,  sebbene  più  in  piccolo,  lo  stes- 
so spettacolo,  finche  dura  il  freddo  intenso,  che  dà  quella  straordina- 
ria durezza  alle  provvisioni  c le  preserva  cosi  dalla  corruzione. 
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Nc’ prossimi  dintorni  e in  un  raggio  di  4-0  miglia  trovansi  molli  luoghi 
l'iguardevoli , ma  noi  noteremo  solo  i seguenti , avvertendo  che  sono  lut- 
ti situali  nel  governo  di  Pietroburgo:  Ramenoi-Ostrov  (l'isola  di  pietra), 
elegante  palazzo  imperiale,  dove  l’ imperatore  Alessandro  passava  gran 
parte  della  bella  stagione. — Tciiesmè  , palazzo  imperiale,  che  altro  non 
ha  di  ragguardevole  che  la  bella  sala  , la  galleria,  dei  sovrani  d’Europa  , 
e il  capitolo  dell’ordine  di  San  Giorgio. — Tsahsko-Sklo  (Tsarskoie-Selo), 
riputata  la  più  bella  villa  dell’impero;  vi  si  arriva  perlina  bella  alzata  di 
terra;  lodasi  principalmente  la  nubile  semplicità  deU'archilcttura  del  pa- 
lazzo, la  ricchezza  de’ suoi  appartamenti,. la  bellezza  de’ giardini,  la  sala 
intonacala  di  lapislazzoli, quella  di  ambra  gialla, l’arco  di  trionfo  eretto  dal- 
l’imperatore Alessandro  n’suoi  fratelli  d'arme,  il  ponte  coperto  di  marmo 
secondo  i disegni  del  Palladio;  la  superba  vasca  da  bagno  di  granito,  di 
90  piedi  di  circonferenza.  Tsarskoie-Selo  possiede  un  liceo  con  i4  pro- 
fessori, una  scuola  forestale,  ed  è capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome; 
esso  appartiene  alla  piccola  città  di  Sophia,  che  era  il  capo-luogo  del  cir- 
colo prima  della  sua  unione  a Tsarskoie-Selo,  c questa  non  ha  altro  di  sin- 
golare se  non  se  l’essere  fabbricata  a modo  delle  città  turche. — Pavlow- 
sri,  palazzo  imperiale,  notabile  massime  pel  buon  gusto  e per  1'cleganza 
de’suoi  arredi  e la  bellezza  del  suo  giardino;  esso  appartiene  alla  piccola 
città  del  suo  nome,  ove  la  vedova  di  Paolo  l.°  risedeva  una  parte  dell’an- 
no e vi  stabilì  una  colonia  di  manifattori  composta  di  Tedeschi. — Gat- 
r. hi iv a,  villa  imperiale,  di  bella  architettura  e prediletto  soggiorno  di  Pao- 
lo 1.®  che  vi  fondò  una  colonia  tedesca;  se  nc  lodano  soprattutto  i vasti 
e bei  giardini. 

Streliha  ossia  Sirelna,  bel  palazzo  situalo  sul  golfo  di  Finlandia  e 
appartenente  al  gran  duca  Costantino.  Peteriiop,  palazzo  imperiale,  fab- 
bricato su  d’una  collina  presso  il  golfo  di  Finlandia  e attiguo  ad  uu  me- 
schino villaggio.  Si  ammirano  i hei  giardini,  i cui  numerosi  getti  d’acqua, 
le  fontane,  le  vasche,  le  cascate  artifiziali,  le  statue  e i gruppi  che  ver- 
sano acqua  in  mille  forme  diverse,  gareggiano  co’famosi  getti  d'acqua  di 
Versaglies.  Presso  questo  magnifico  palazzo  trovasi  la  fabbrica  imperiale 
destinata  al  taglio  delle  pietre  preziose. — Oranienbadm,  altro  palazzo  im- 
periale situalo  sulla  costa  del  golfo  di  Finlandia,  notabile  spezialmente  pel 
suo  magnifico  stanzone  degli  agrumi  e per  la  bella  veduta  che  quivi  si  go- 
do; imperocché  di  là  si  discernono  interamente  Rronstadt,  Pietroburgo  e 
gran  parte  del  golfo;  la  piccola  città  di  Oranienbaum  è capo-luogo  del  cir- 
colo di  tal  nome. 

Rronstìot,  bella  città,  forte,  fabbricata  regolarmente,  sulla  picciola 
isola  Codliu,  che  domina  il  golfo  t(i  Finlandia.  La  piazza  della  rivista 
delle  soldatesche , la  borsa,  il  grande  uffizio  delle  dogane , ma  soprattut- 
to la  darsena  , ove  si  rattoppano  i vascelli  , il  canale  di  Pietro  il  Gran- 
de, l’ ospedale  e i quartieri  della  marineria,  i magazzini  e le  fortifica- 
zioni sono  quello  che  offre  «li  più  notabile.  Quanto  si  può  inventare  in  fatto 
«li  cantieri,  di  arsenali,  di  fortificazioni,  lutto  vi  si  trova  moltiplicato  con 
lusso  straordinario.  Situata  nel  luogo  dove  il  golfo  di  Finlandia  non  offre 
più  che  un  passaggio  strettissimo,  lungi  alcune  miglia  da  Pietroburgo  , 
Rronstadt  n è il  principale  baloardo,  il  vero  porlo  mercantile  e militare, 
c riceve  regolarmente  e con  la  massima  facilità  quanto  può  alimentare  i 


I082  DESCRIZIONE  DELL'EUROPA. 

suoi  immensi  istituti  marittimi.  In  quesla  città  si  attrezzano  e si  armano  i 
più  grandi  vascelli  da  guerra,  varati  nel  mezzo  della  capitale,  sulla  Neva, 
sotto  le  finestre  stesse  del  palazzo  degl'  imperatori;  ed  a Kronstadt  stanzia 
altresì  la  maggior  parte  della  flotta  del  Baltico  , e vi  si  foudò  una  delle 
principali  scuole  di  piloti  dell’ impero.  Vuoisi  aggiungere  che  vi  si  cari- 
cano e si  discaricano  i bastimenti  destinati  per  Pietroburgo,  e che  quanto 
questa  città  è animata  nella  stale,  altrettanto  è trista  e deserta  nell'Inverno. 

Sestrabeck,  picciol  borgo  situato  sulla  Seslra,  notabile  per  la  grande 
fabbrica  di  armi, una  delle  più  ragguardevoli  deU’impero,  cosi  per  la  quan- 
tità come  per  la  qualità  degli  oggetti  somministrali  dalle  sue  officine.  — 
Oruta,  che  si  potrebbe  riputare  sobborgo  della  capitale  della  Russia,  è 
situala  in  riva  alla  Neva  ; quasi  luU’  i suoi  abitanti  sono  falegnami  impie- 
gati ne’canlieri  militari,  e in  quelli  dell'ammiragliato;  e sono  per  la  più 
parte  le  loro  mogli  quelle  che  portano  tutti  i giorni  il  latte  e la  crema,  di 
cui  si  fa  gran  consumo  a Pietroburgo.— Schlusselbocrq,  piccola  città  for- 
tificata, capo-luogo  del  circolo  del  suo  nome,  situata  in  mezzo  alla  Neva, 
là  dove  questo  fiume  esce  dal  lago  Ladoga,  con  un  palazzo  imperiale  ed 
una  graude  manifattura  d’indiane.  Noi  abbiamo  già  notata  l’importanza 
che  dà  a questa  città  il  canale  citato  alla  pag.  1060. 

Molte  ville  di  diporto  , di  bellezza  e magnificenza  ragguardevoli , ap- 
partenenti a privali,  abbelliscono  le  graudi  strade  che  conducono  alle  re- 
sidenze imperiali  e ai  luoghi  sopra  nominati.  Accenneremo  quelle  princi- 
palmente dei  Narichkin  , di  Stcherbatov , Zavatovsky , Soltyhov;  esse 
ornano  la  strada  che  conduce  da  Pietroburgo  a Peterholf,  c si  può  dire 
che  questa  strada  è affatto  coperta  di  ville. 

Rica  ( Riolia  o Righe),  capo-luogo  della  Livonia  e del  governo  ge- 
nerale militare  del  suo  nome,  bella  città,  situala  stiliti  sinistra  riva  del- 
la Duna  o sia  Divina,  non  lungi  dal  suo  sbocco  nel  Baltico,  che  vi  (or- 
ma un  vasto  porto  ma  poco  profondo.  Le  sue  case  sono  quasi  tutte  fab- 
bricate di  pietra,  ma  le  strade  sono  strette.  (ìli  edilizii  più  notabili  so- 
no : il  palazzo  manie  pale  ; la  borsa  ; la  casa  delta  Sc/uvarzen- 
/tceupter  ; il  palazzo  imperiale  ; la  chiesa  cattedra / e ; quella  di 
San  Pietro  di  cui  lodasi  la  torre  allissima  ; il  palazzo  degli  Stali  ; 
il  Cutharineum ; l 'ospedale  dì  San  Giorgio;  la  dogana;  il  teatro; 
la  corte  dei  corpi  de' mercanti  ed  artigiani  ; e X arsenale.  Vuoisi  pu- 
re menzionare  il  monumento  dcgC incendiai ii;  la  colonna  della  lit- 
toria, eretta  nel  1817  dai  mercalauli;  le  macchine  idrauliche ; il  ca- 
nale dove  i vascelli  vanno  a svernare  , e il  bel  ponte  di  battelli  sulla 
Divina,  che  per  la  stia  nobile  lunghezza  e per  la  situazione  forma  un 
magnifico  passeggio.  I suoi  principali  istillili  letlerarii  sotto:  il  liceo  o 
sia  Cutharineum , il  ginnasio , la  scuola  di  nautica,  la  grande  scuo- 
la delle  fanciulle, la  società  letteraria,  la  società  Icllona,  la  società 
libera  di  economia  rurale, \a  società  Livoniana  di  utilità  pubblica 
e di  economia,  la  biblioteca  della  città,  X osservatorio , ed  il  museo 
di  ffimmsel.  Riga  è una  delle  più  forti  piazze  dell'impero,  c delle  più 
mercantili  piazze  dell’Europa.  Per  tutta  la  state  un  battello  a vapore 
mantiene  una  comunicazione  regolare  cassai  frequenle  tra  questa  cillà, 
Libau , Pietroburgo  e Lubecca. 
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Le  altre  città  più  notabili  della  Russia  Baltica  sono  : 

Dehpt  o Dorpat,  piccola  città  del  governo  di  Livonia , ragguar- 
devole per  la  sua  fiorente  università  , pel  suo  ginnasio  , per  la  scuola 
normale  dei  maestri  di  scuola  del  contado  e per  molti  belli  istituti,  quali 
sono:  la  biblioteca  , una  delle  principali  dell' impero,  l’ osservatorio , il 
gabinetto  di  storia  naturale , il  museo,  l 'orto  botanico  , la  ricca  colle- 
zione. di  carte  geografiche.  ecc.  Perxau,  pel  suo  porto  e pel  commercio. 

Mitau , capo-luogo  del  governo  di  Curlandia  , notabile  pe’ suoi 
letterarii  istituti,  fra  i quali  dislinguonsi  il  ggmnasium  illustre,  il  pensio- 
nalo particolare,  la  società  Curlandese , che  pubblica  dotte  memorie,  la 
biblioteca  , V osservatorio  e il  gabinetto  di  storia  naturale.  Limo,  im- 
portante pel  suo  porto  e pel  commercio. — Jaaobstamt,  picciolissima  cit- 
tà , ma  ragguardevole  per  la  base  dell'arco  del  meridiano,  misurata  dal 
sig.  Slruve  dal  iSa  i al  1827. Questa  grande  operazione  geodesica,  la  quale 
onora  non  menoii  governo  che  l’haordioata,  che  gli  abili  scienziati  i quali 
la  mandarono  ad  effetto, comincia  vicino  ad  essa  città  e termina  a\  Alàggi- 
Paliis , collina  nell'isola  Uoglaod  ( Hocbland  ) nel  golfo  di  Finlandia. 

Rcvel,  capo  luogo  del  governo  dell’  Estonia,  città  forte  con  un 
bel  porto  , fatto  migliore  per  importanti  lavori  eseguili  testé  , nel  quale 
stanzia  una  parte  delia  flotta  russa.  Il  ginnasio  , la  scuola  della  nobiltà 
e la  biblioteca  sono  i suoi  principali  istituti  letterarii  ; il  Catherinenthal , 
villa  imperiale  con  un  bel  giardino,  trovasi  ne’suoi  prossimi  dintorni.  — 
Baltischtokt,  detto  anticamente  RoGcnviK,picciola  terra,  ma  notabile  pel 
vasto  porlo,  il  quale  però  è poco  profoudo  e di  troppo  larga  apertura;  i 
lavori  rilevanti  fattivi  eseguire  da  Caterina  II  per  renderlo  alto  a servir  di 
stazione  alla  flotta  russa,  non  furono  continuati,  e ostacoli  iusuperabili  ne 
fecero  abbandonare  il  disegno. 

Narva,  piccola  città  del  g ov  e r no  di  Pietroburgo  , importante 
perle  sue  fortificazioni,  pel  suo  porlo  e pel  commercio.  Jamburg,  piccola 
e bella  città,  novellamente  edificala,  con  molte  fabbriche  di  panni,  di  te- 
le baliste  e calze  di  seta. 

Helsikgfors  , piccola  città  del  gran  ducato  di  Finlandia,  ben 
fabbricata,  con  un  bel  porto  sul  golfo  di  Finlandia  e fiorente  pel  suo  com- 
mercio; essa  fu  mollo  abbellita  e fortificala  dai  Russi  che  ne  fecero  la  ca- 
pitale del  gran  ducalo,  e vi  trasferirono  ['università  di  Abo;  le  sue  colle- 
zioni di  obbietti  scientifici  e letterarii, e la  biblioteca  divengono  ogni  di  più 
ragguardevoli;  il  seminario  teologico  dipende  dall’università.  Assai  pres- 
so è situala  la  celebre  fortezza  di  Sveaborg , consisterne  in  sette  isolet- 
te fortificale  che  difendono  un  porto  maguifico  e i cantieri  di  costruzione; 
una  gran  parte  delle  sue  fortificazioni  sono  intagliate  uel  sasso  : secondo 
il  sig.  Ateiauder  i suoi  vasti  quartieri  sono  capaci  di  1 2,000  uomini.  Gli 
immensi  lavori  fallivi  dagli  Svezzesi  e continuali  dai  Russi  ne  fecero  una 
piazza  inespugnabile;  talché  meritamente  si  appella  la  Gibilterra  del  Bal- 
tico.— Abo,  un  tempo  capitale  della  Finlandia  Svezzese  e sede  della  sua 
università,  ora  capoluogo  di  uno  dei  suoi  governi,  residenza  d’un  vescovo 
luterano  e del  tribunale  supremo  di  quella  grande  divisione  dell*  impero 
russo-  Quasi  interamente  distrutta  da!  terribile  iuceudio  del  1820,  essa  ri- 
sorge lentamente  dalle  sue  ceneri;  la  vasta  cattedrale  è il  solo  edilìzio  rag- 
guardevole che  sia  scampato  dalle  fiamme.  Il  ginnasio  c la  società  fisio- 
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grafica  sono  i suoi  principali  istituti  Ictterarii.— Vasa  a Ulkabohg,  pic- 
coli' città  bon  fabbricato  ed  importanti  pel  loro  commercio  e pe’loro  can- 
tieri, ove  si  costruiscono  molti  vascelli  mercantiti.  Tornea,  piccola  città, 
notabile  spezialmente  per  l’alta  latitudine  in  cui  è situala.  Borsa,  piccola 
città,  importante  pel  suo  commercio,  pel  suo  vescovo  luterano  e pel  gin- 
nasio.— Frederirsium,  piccola  città, importante  per  le  fortificazioni,  pel 
porlo  c per  la  sua  scuola  militare , ossia  corpo  dei  cadetti  dell’ esercito 
di  terra. — Rotscuensalm,  ancor  più  lùcciola,  ma  di  qualche  momento  pel 
suo  bel  porto  , per  i belli  e vasti  quartieri,  per  le  fortificazioni  e i cantieri; 
essa  è la  stazione  di  una  parte  della  flottiglia  del  Baltico.  — V monco,  picco- 
la città,  stata  già  capo-luogo  del  governo  russo  del  suo  nome,  rilevante 
pel  suo  porto,  pel  commercio  e pel  ginnasio. 

Mosca  (Moskva  in  rin^u.i  russa),  capo-luogo  del  governo  del  suo 
nome  ed  uua  delle  capitali  dell’impero,  in  una  piacevole  situazione  in 
riva  alla  Moskva,  sopra  un  terreno  ondeggiante,  quasi  nel  mezzo  del- 
la vasta  pianura  elevata  della  Russia  Centrale,  della  quale  però  fu  mol- 
to esagerata  l’elevazione.  Mosca  è una  delle  più  grandi  città  di  Euro- 
pa; essa  fu  quasi  interamente  rifabbricata  dopo  il  memorabile  incen- 
dio del  1812  che  ne  consumò  i due  terzi.  I)a  quella  catastrofe  in  poi 
essa  non  solo  si  abbellì  maggiormente  , ma  il  numero  delle  sue  case 
crebbe  pure  notabilmente.  Lo  sue  più  belle  piazze  sono:  I’ /tritate;  la 
Piazza  Rossa  presso  il  Kretnlinoove  trovasi  il  monumento  di  Minine 
e di  Pojarski;  e quella  del  gran  teatro  russo,  appellala  Petrovs/caia. 
Nou  si  potrebbe  determinare  esattamente  il  numero  de'  suoi  abitanti  ; 
pare  lullaviacbe  la  popolazione  media  debba  essere  almeno  di  200,000 
abitanti. 

(ili  edifizii  più  ragguardevoli  che  adornano  questa  metropoli  sono  : 
il  K remlino  (Kreml)  antica  dimora  degli  Czar,  ristorato  dopo  il  1812; 
i suoi  palazzi,  i monasteri,  le  chiese,  le  innumerevoli  cupole  dorate  di- 
pinte di  verde  , i loro  numerosi  campanili,  tutte  queste  costruzioni  di 
varii  stili  C di  varie  età  olirono  un  contrasto  di  architettura  asiatica  ed 
europea,  moderna  e del  medio  evo,  il  cui  complesso  bizzarro  e magni- 
fico ad  un  tempo,  eccita  la  maraviglia  del  viaggiatore.  Vengono  po- 
scia: il  palazzo  angoloso , cosi  nominato  perchè  ùitonacato  a faccet- 
te : \ albergo  degli  esposti,  riputalo  il  più  vasto  e il  piti  bpllo  di  tal  ge- 
nere che  esista  ift  Europa;  il  bazar  (gostiny-dvorj  vasto  edilizio  conte- 
nente gran  ninnerò  di  botteghe  ove  sotto  esposte  immense  ricchezze;  il 
palazzo  delle  armi  (granovitaia  palata);  1 arsenale  ove  scorgesi  uno 
de'più  grandi  cannoni  che  siansi  fusi  in  alcun  tempo,  ed  una  bella  col- 
lezione di  armature,  evi  si  conserva  il  tesoro  del  (Cremlino,  composto 
di  moltissime  cose  preziose  e di  parecchie  singolarità;  il  palazzodi  Ca- 
terina, cangiato  in  un  vasto  quartiere;  il  palazzo  detto  del  patriar- 
ca; la  torre  di  SoukareJ)  la  casa  Pachkof;  il  teatro,  notabile  |>er  la 
sua  bellezza  e per  le  dimensioni;  il  palazzo  del  senato  e la  grande 
sala  per  gli  csercizii  delle  truppe,  quest’ullima  ci  pare  essere  la  più 
grande  che  vi  sia;  il  sig.  Alexander  le  dà  56o  piedi  inglesi  di  lunghez- 
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za,  1 68  di  larghezza,  e circa  5o  di  altezza  ; nessun  pilastro  ne  sostie- 
ne l’immenso  soffitto. 

Fra  le  chiese  citeremo  : la  cattedrale  sotto  l'invocazione  àeW  As- 
sunzione della  B.  V ergine , in  cui  si  coronano  e consacrano  gl’  im* 

Seratori;  quelle  Ae\Y  Anmmziazione,  dell’  Arcangelo  San  Michele , 
i Nostra  Signora  di  Kazan  e di  Vassili-Blagennoi.  Qnest’ultima, 
a malgrado  della  mediocre  sua  grandezza,  offre  un  complesso  di  17 
cupole,  tutte  differenti  di  forma,  di  colore,  di  proporzioni,  con  sopravi 
una  guglia  di  forma  bizzarra:  una  somiglia  ad  un  globo,  un’altra  ad 
una  pina;  questa  ad  un  popone,  quella  ad  un  ananas.  (1  verde,  dice 
il  sig.Ancelot, l’azzurro,  il  giallo,  il  pavonazzo  si  urtano  in  siffatte  cu- 

Sle  bulbose.  Vuoisi  pur  menzionare  il  famoso  campanile  d'Iran  Ve~ 
oi , il  quale  è un  monumento  isolato  dalla  cattedrale  del  Kremlino  , 
destinato  a perpetuare  la  memoria  dell’orribile  carestia  del  1600;  ac- 
canto ad  esso  vedesi  la  campana  più  grande  che  mai  siastata  fusa  in 
Europa;  essa  pesa  10,000  pouds,  secondo  il  dottore  Lyall.  Non  è da 
passarsi  con  silenzio  il  tempio  consacrato  a Gesù  Cristo  il  Salvatore; 
molti  geografi  ne  parlano  come  d'un  monumento  eretto  dall'imperatore 
Alessandro  sulla  collina  dei  Passeri;  ciò  non  pertanto  deesi  riguardare 
soltanto  come  un  progettò,  1’  esecuzione  del  quale  fu  interamente  ab- 
bandonata; per  la  sua  magnificenza  e per  le  dimensioni  colossali  questo 
tempio  dovea  gareggiare  con  la  superba  basilica  di  S.  Pietro  a Roma. 

L’antica  capitale  della  Russia  possiede  molti  scientifici  e letterari! 
istituti,  dei  quali  noteremo  i più  importanti  : l’ università  che  è pre- 
sentemente la  prima  dell  impero  pel  numero  de’professori  e per  quello 
degli  studenti  che  la  frequentano;  X accademia  ecclesiastica  che  è una 
dellequattro  dell’impero;  la pensione  deinobi/i , annessa  all’università, 
riputata  uno  de’principali  collegi  della  Russia;  l’ accademia  chirurgi- 
co-medica,  che,  sebbene  inferiore  all’istituto  di  tal  maniera  a Pietro- 
burgo, dal  quale  prima  dipendeva,  non  è però  meno  atta  a formare  me- 
dici e chirurghi  eccellenti;  la  scuola  militare  conosciuta  sotto  il  nome 
di  corpo  dei  cadetti;  la  scuola  armena  , fondata  da  Caterina  11  ; la 
scuola  di  commercio  , 1’  accademia  pratica  di  commercio  , ove  60 
alunni  sono  istruiti  di  quanto  è necessario  a formare  abili  negozianti, 
la  scuola  delle  belle  arti;  la  scuola  veterinaria;  il  ginnasio;  l' isti- 
tuto di  Santa  Caterina,  ove  25o  fanciulle  sono  addestrate  in  tutto  ciò 
che  riguarda  l'ingegno  e l’abilità;  Y istituto  di  Alessandro,  destinato 
all’educazione  di  1 20  giovinette  scelte  dalle  classi  mezzane  della  civile 
società;  t istituto  di  Lazarev , cosi  nominato  per  ragione  del  suo  fon- 
datore ; esso  racchiude  80  alunni  , fra  i quali  trovansi  molti  principi 
armeni;  possiede  una  bella  biblioteca,  la  più  ricca  forse  che  esista  per 
la  letteratura  armena,  dopo  quella  di  San  Lazaro  a Venezia  menzionata 
alla  pag.  538.  Vengono  poscia  : la  società  imperiale  dei  naturalisti; 
la  società  delle  scienze  fisiche  e mediche;  la  società  degli  amatori 
della  storia  e delle  antichità  della  Russia;  la  società  degli  amatori 


IflSfi  DESCRIZIONE  DBLl/  EBBOPÀ. 

(itila  letteratura  russafatocietà  di  economia  rurale,  allaquale  è tini* 
ta  una  scuola  di  agricoltura;  la  biblioteca  delì  università,  che  pel  nu- 
mero de’  volumi  eguaglia  già  quasi  quella  che  fu  consumata  nell’  in- 
cendio del  1812;  {'orlo  botanico,  \ osservatorio,  e il  gabinetto  di  fi- 
sica-, quello  di  storia  naturale,  che  racchiude  obbietti  assai  singolari, 
e soprattutto  il  museo  anatomico  composto  dal  sig.  Loder,  uno  de’ più 
ricchi  che  si  conoscano,  essendo  composto,  secondo  il  sig.  Scbnitzler 
di  circa  5o,ooo  preparazioni. 

Mosca  è residenza  delle  famiglie  più  antiche  e più  ricche  della  no- 
biltà dell’impero, di  una  sezione  del  senato  e del  santo  sinodo.di  un  go- 
vernalor  generale  militare  e d’un  metropolitano;  essa  fa  un  commercio 
interno  immenso,  e le  speculazioni  de’suoi  più  ricchi  negozianti  si  esten- 
dono dalla  costa  deU’Americaa  maestro,  e dalle  capitali  dellaChina, 
della  Persia  e della  Bucaria  fino  a Lipsia,  Vienna,  Amburgo,  Londra, 
Parigi,  Marsiglia  e Bordò. 

Fra  i luoghi  notabili  che  trovansi  ne’prossimi  dintorni  «li  Mosca  e in  un 
raggio  di  2 4.  miglia,  noi  segneremo  solo  i seguenti  all’attenzione  del  let- 
tore: Koczmimu.  palazzo  del  principe  Sergio  Galitzin;  AnBiunovELSEoic. 
palazzo  del  principe  Yousoupov,  il  quale  contiene  una  superba  galleria  di 
quadri  ; Astamii.no,  villa  deliziosa  del  conte  Cheremelief;  Rotscovo,  ma- 
gnifico palazzo;  Goremei,  villa  già  appartenente  al  conte  Raznumovsky  , 
con  un  vaslo^wco  ed  un  orto  botanico , annoverato,  alcuni  anni  fa.  tra 
i più  ricchi  d'Europa.  Assai  più  lungi  e lungo  la  strada  di  Vladimir  tro- 
vasi: Tkoitzkaja  Lavra  (il  convento  della  Trinità),  che  è il  più  ricco  del- 
l’impero; vuoisi  menzionare  soprattutto  la  cattedrale  dell’  Assunzione,  il 
cui  bel  campanile  , uno  de’  più  alti  di  Russia  , offre  forse  il  più  ricco  e il 
migliore  accordo  di  campane  che  si  conosca  ; quella  della  Trinità  nota- 
bile per  le  sue’ ricchezze  immense;  il  palazzo  imperiale,  quello  dell’arci- 
vescoro  e il  vasto  seminario  per  3oo  alunni. 

Toula,  al  couiluente  della  Toulitza  con  l'Oupa,  capo  luogo  del  go- 
verno del  suo  nome,  città  vescovile  e mercantile,  le  cui  uumerose  cu- 
pole ne  rendono  l’esterna  veduta  una  delle  più  piacevoli  della  Russia, 
ma  le  sue  strade  curve  , mal  selciate  e formate  di  case  di  legno  sce- 
mano il  diletto  della  prima  impressione.  Toula  possiede  uu  seminario 
ecclesiastico  con  9 professori , un  collegio  per  la  nobiltà  poco  agiata 
in  beui  di  fortuna  , nominato  Àlexandrinum  , dal  nome  «iell’i mura- 
tore che  lo  fondò,  un  ginnasio  ed  alcuni  altri  letterarii  istituti.  Toula 
vuol  essere  annoverata  fra  le  più  industri  città  dell’impero;  ma  fu  so- 
prattutto la  sua  grande  manifattura  di  armi,  creata  da  Pietro  l,ingran- 
dita  e perfezionala  da  Alessandro  , quella  che  la  rese  celebre.  Più  di 
7,000  operai  vi  lavorano  continuamente  per  somministrare  agli  eser- 
citi russi  le  armi  bianche  e da  fuoco;  essi  fanno  pure  varii  stranienti  dì 
fisica  e di  matematiche,  de’quali  lodasi  il  lavoro.  Un  vasto  arsenale  per 
armare  più  di  100,000  uomini  è annesso  a questo  magnifico  stabili- 
mento, degno  di  stare  a paro  di  quanto  ha  l'Europa  di  più  grande  ia 
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lai  genere.  Convien  pur  mentovare  le  ricche  miniere  di  ferro  (l'eccel- 
lente qualità,  e di  agevole  scavo  , poste  ne’suoi  dintorni. 

Kaluga  (Kalouga),  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  situata 
sull’Oka,  città  vescovile,  grande  e mal  fabbricala,  con  un  seminario 
ecclesiastico , un  ginnasio  ed  un’ accademia  militare.  Kalouga  pos- 
siede pure  gran  numero  di  fabbriche,  un  teatro,  e fa  un  commercio 
assai  esteso.  Nel  1817  vi  fu  stabilita  una  scuola  forestale. 

Orel,  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  situata  al  confluente  del- 
l'Orlyk  con  l'Oka,  città  vescovile,  che  molto  crebbe  da  pochi  anni  in 
qua  , massime  pel  commercio  de- grani , di  cui  essa  può  riguardarsi 
come  il  gran  deposito  per  la  Russia.  Interna.  \\ seminario  ecclesiastico 
che  ha  dieci  professori,  ed  è frequentato  da  un  migliajo  di  studenti,  e 
il  ginnasio  sono  i suoi  principali  instìtuti  letterarii.  Essa  possiede  pa- 
recchie fabbriche  e fra  le  altre  di  cordami,  e delle  filature  di  cotone. 

Tver  capo  luogo  del  governo  civile  e del  governo  generale  militare 
di  tal  nome  città  arcivescovile  e industre,  situala  sulla  riva  destra  del 
Volga  al  conlluente  della  Tverza  e della  Tmaka  : qnes^ultima  fu  di- 
anzi ridotta  a canale.  Tver  fu  quasi  interamente  rifabbricata  da  Cateri- 
na li,  ed  è una  dellecitlà  della  Russia  più  vantaggiosamente  situate  pel 
commercio,  favoreggialo  principalmente  dal  canale  di  Vichni-Volotchok 
che  la  fa  esser  ceutro  delle  faccende  commerciali  tra  Pietroburgo  e Mo- 
sca.11  magnifico  palazzo  imperiale , la  cattedrale di  bella  architettura 
gotica,  il  palazzo  del  governo,  i tribunali , il  palazzo  municipale, 
il  monumento  di  Caterina  li,  molte  belle  piazze,  belle  strade  dritte 
e le  superbe  rive  lungo  il  Volga,  la  fecero  giustamente  annoverare  fra 
le  più  belle  città  dell'impero,  massime  dopo  i molti  abbellimenti  di  cui 
va  debitrice  alla  gran  duchessa  Caterina,  che  vi  dimorò  lungo  tempo 
col  suo  sposo, il  principe  di  Oldenburgo.  11  seminario  ecclesiastico  con 
1 1 professori,  il  ginnasio  e il  collegio  dei  nobili  som  i suoi  letterari! 
instìtuti  più  nobili. 

Jarqslay,  capo-luogo  del  governo  delsuonome,  città  arcivescovile, 
ben  fabbricata,  su  di  una  pianura  ben  elevata,  in  una  ridente  situazio- 
ne, con  una  fortezza  posta  al  conlluente  del  Rotorosk  col  Volga.  Vuoisi 
riguardare  questa  città  come  una  delle  grandi  officine  dell’  impero  , 
massime  per  la  fabbricazione  delle  tele  pel  servizio  di  tavola  , per  le 
carte  e le  seterie.  Jaroslav  si  distingue  pur  mollo  pe’suoi  letterarii  isti- 
tuti, in  capo  ai  quali  è da  porre  la  scuola  delle  alle  scienze,  fondata 
da  Paolo  Grigorievitch  Demidov,  a cui  questo  opulento  filantropo  ag- 
giunse nel  1811  un  convitto  nobile:  essa  possiede  una  ricca  bibliote- 
ca , ed  è tenuta  pari  di  grado  con  le  università  di  Russia.  Vengono  ap- 
presso il  seminario  ecclesiastico . uno  de’più  ragguardevoli  dell'impe- 
ro ; esso  ha  12  professori  e più  di  1,200  studenti,  il  ginnasio  e la  so~ 
cielà  degli  amatori  della  lingua  russa.  E da  notare  come  cosa  sin- 
golare, che  questa  città  prima  dell’incendio  del  1768  nonavea  meno 
di  Si-  chiese , eoa  una  popolazione  che  slimavasi  ai  soli  21,000  «bit. 
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Arcangelo  (Arkhangel)  città  arcivescovile,  capo-luogo  del  governo 
del  suo  nome,  situata  sulla  Dvina,  con  un  bel  porto,  ma  che  per  ragio- 
ne dell’alta  sua  latitudine  e della  rigidezza  del  clima,  non  è libera  dal 
gelo  se  non  dal  luglio  fino  al  settembre.  Essa  è tutta  fabbricata  di  le- 
gno; il  gran  mercato  fabbricato  di  pietra  ei  cantieri  della  marineria 
militare  sono  le  costruzioni  più  notabili.  Il  seminario  ecclesiastico  , 
con  9 professori,  il  ginnasio , la  scuola  di  nautica  e la  casa  di  edu- 
cazione f pensionnat ) particolare  sono  i suoi  letterarii  istituti  più  im- 
portanti. Non  vuoisi  passare  sotto  silenzio  la  casa  magnetica  deslinti- 
ta  a fare  osservazioni  contemporanee  a quelle  che  si  fanno  a Berlino, 
a Parigi,  a Kazan,  a Irkoulsk,  a Sitka,  nell’America  settentrionale,  al- 
l'Avana, ed  in  altre  città.  Arcangelo  fu  la  sola  piazza  marittima  mer- 
cantile di  Russia  fino  alla  fondazione  di  Pietroburgo , dal  qual  tempo 
in  poi  cominciò  a scadere  il  suo  commercio.  Questa  città  per  altro  con- 
tinuò ad  essere  deposito  delle  mercatanzie  che  passano  in  Siberia  e cen- 
tro degli  affari  di  commercio  per  una  gran  parte  della  Russia  Euro- 
pea settentrionale.  Avvertiremo  che  questa  città  fu  la  prima  della  Russia 
in  cui  s'introdusse  nel  1670  il  corso  del  cambio  che  prima  era  affatto 
sconosciuto  nell’impero.  Arcangelo  è sede  d’uno  scompartimento  della 
marineria  russa, di  una  compagnia  creata  dianzi  pel  commercio  e per  la 
pesca  delle  aringhe;  essa  possiede  molte  fabbriche,  e i suoi  negozianti  che 
"frequentano  le  principali  fiere  deU’impero,  estendono  le  loro  corrispon- 
denze fino  alle  frontiere  della  China  e prendono  parte  attiva  nelle  grandi 
pesche  che  si  fanno  ne’paraggi  dello  Spitzberg  e della  Nuova-Zembla. 

Vologda,  città  vescovile,  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome  si- 
tuata al  confluente  della  Vologda  con  la  Soukhona.  Essa  è una  delle 

Ì>iù  industri  città  della  Russia;  e deve  in  parte  questo  florido  stato  ai 
abbricatori  di  Novogorod-Veliki,  che  si  rifuggirono  al  tempo  delle  sven- 
ture che  afflissero  quest’ultima  città.  Può  essere  altresì  riputata  come 
deposito  del  commercio  interno  di  tutto  il  settentrione  della  Russia  Eu- 
ropea e della  Siberia,  vantaggio  che  essa  deve  alla  sua  posizione  di 
mezzo  tra  Pietroburgo,  Arcangelo,  Mosca  e Kazan,  come  pure  ai  ca- 
nali ed  ai  fiumi  navigabili  che  agevolano  il  trasporto  delle  merci.  Vo- 
logda possiede  uno  de’principali  seminarii  ecclesiastici  dell’impero  , 
poiché  esso  ha  i4  professori,  ed  è frequentato  da  parecchie  cenlinaja 
di  studenti;  un  ginnasio  ed  altri  letterarii  istituti. 

Le  altre  principali  città  della  Grande  Russia  sono  : 

_’  Kolomna,  piccola  città  Ae\  governo  di  Mosca,  importante  per  le  tua 
fabbriche  di  tele,  di  stoffe  di  seta  e di  cotoue  , ecc.  e pel  suo  commercio 
di  bestiami;  Serpouk.ov,  per  te  sue  fabbriche  di  tela  da  vele,  pe’suoi  panni 
e pe’cuojami,  e pel  florido  commercio. 

Smolensco  (Smolensk), capo-luogo  del ^ 0 ve rn  o di  Smolensco,se da 
d’un  vescovato  e di  un  governator  generalo  militare,  importante  pel  suo 
commercio, e pel  suo  seminario  ecclesiastico, che  ha  10  professori  pel  suo 
ginnasio. fer  ìa  scuola  mil  iare,  0 notabile  per  la  straordinaria  grossexta 
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delle  sue  mura.  Gli  antichi  storici  polacchi  le  atlribuiscono  nel  tempo  del 
suo  massimo  splendore,  fino a 200,000 abit.,  de’quali  4o,ooo  atti  a portare 
le  armi;qucsla  città  è assai  celebre  negli  annali  di  Russia  e di  Polonia. Vaaz- 
ma,  importante  pel  suo  commercio  e per  le  numerose  fabbriche  di  cuoi. 

Psrov, capo-luogo  del  governo  di  Pskov,  residenza  d'un  arcivesco- 
vo, con  un  seminario  ecclesiastico  eà  un  ginnasio.  \ elikiè- Lochi,  impor- 
tante per  le  molte  fabbriche  di  cuojami,  e pel  suo  commercio  favoreggiato 
dal  Canale  che  porla  il  suo  nome. Toropetz.  per  la  sua  industria  e pel  florido 
commercio.  Izboiisr,  piccolissima, ma  notabile  per  anlichilà;fu  la  capitale 
di  Trouvor,  di  cui  si  pretese  da  alcuni  anni  testé  essersi  trovala  la  tomba. 

Vbssiegonsr , piccola  città  del  governo  di  Tver  , importante  per  le 
due  grandi  sue  fiere  e per  la  grande  fabbrica  di  chiodi;  Vichi-Volotchor, 
pel  suoflorido  commercio  favorito  dal  canale  che  porta  il  suo  nome;  Torjok, 
pel  suo  commercio,  per  l’ industria  e pel  suo  palazzo  imperiale  ; Osta- 
ckrof  , notabile  per  la  sua  posizione  , per  la  vicinanza  delle  sorgenti  del 
Volga, il  più  gran  fiume  di  Europa, per  la  sua  industria  e pel  commercio. 

Novogorod  ossia  IVovogorod-Veliri  ( Novogorod-la-Grande) , capo- 
luogo del  go  verno  di  Novogoro  d , una  delle  più  antiche  città  della 
Russia,  ma  assai  scaduta  da  quanto  era  nel  medio  evo,  allorché,  essendo 
parte  della  potente  lega  anseatica,  stendeva  ilsuodominio  sopra  gran  parte 
della  Russia  settentrionale,  ed  era  di  venti  la  deposito  dei  commercio  dell’Asia 
col  settentrione  dell’Europa.  Molti  autori  pretendono  che  avesse  allora  quasi 
4oo,ooo  abitanti.  Benché  Novogorod  abbia  perduto  mollissimo  , é però- 
ancora  assai  importante  pe’suoi  monumenti,  pel  commercio  c per  l'indu- 
stria, e pel  suo  seminario  ecclesiastico,  pel  sno  ginnasio,  e per  essere  re- 
sidenza d'un  arcivescovo  metropolitano.  IS'pgli  archivii  della  sua  celebre 
cattedrale  di  Santa  Sojia,  uno  de’più  antichi  tempii  dell’impero,  si  sco- 
perse un  esemplare  compiuto  della  Rousskaia  Pravda,  o<sia  codice  di 
Jaroslav.  Il  signor  Strahl  créde  che  cotale  prezioso  codice  iu  pergamena 
sia  stato  scritto  l’anno  1280.  Questa  medesima  cattedrale  presenta  ancora 
quelle  famose  porte  di  bronzo , la  costruzione  delle  quali  sembra  essere 
germanica,  e del  xu  o mi  secolo  dell’era  nostra  ; i varii  soggetti  sacri  c 
profani,  c le  iscrizioni  latine  e russe  che  vi  si  osservano,  furono  in  questi 
ultimi  tempi  ohbietto  delle  investigazioni  del  dotloaccademicosignor  Ade- 
lung. — Tiriivine, piccola  città,  importante  pel  canale  del  suo  nome  che  la 
rende  assai  mercantile,  e per  un’immagine  della  B.  V.,  che,  avuta  in  conto 
di  miracolosa,  vi  attira  molti  pellegrini  da  tutte  le  parti  dell'Impero;  Sr a- 
haia-Roussa,  per  le  sue  conce,  per  le  saline  e per  la  sua  popolazione. 

Petrozavodsr  piccola  città, capo-luogo  del  governo  d‘ Olonetz,  im- 
portante perle  suegrandi  magone, per  la  fonderia  dei  cannoni, per  la  gran- 
de fabbrica  di  polvere  da  guerra,  e pel  suo  yfnnasto;Oi.opiETZ,per  la  sua 
sede  vescovile, e per  le  miniere  di  ferro  e di  ram9  situale  nel  suo  distretto; 
Vttegba,  pel  suo  commercio  favorito  dai  canali,  coi  quali  essa  comunica. 

Kola  , piccolissima  città  del^ouerzao  di  Arcangelo,  che  noi  no- 
miniamo solo  per  indicare  in  essa  la  città  più  boreale  della  Russia  Euro- 
pea; essa  ha  un  buon  porlosull’Oceano  Artico. — Mezxn  piccolissima  città, 
capo-luogo  d’ un  circolo  vastissimo,  parte  del  quale  chiamasi  Udorift. 
Il  gran  numero  di  caverne  che  s'incontra  per  le  sue  vaste  solitudini  , gli 
ossami  e gli  utensili  che  vi  si  trovano,  lelradizioni  che  vi  si  conservarono 
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ed  anche  alcune  parole  della  lingua  samojeda  fecero  supporre  ad  alcuni 
dotti  distinti  che  questo  paese  sia  stato  anticamente  la  dimora  degli  Joti, 
popolo  di  gigantesca  statura,  di  costumi  feroci,  eclie  aveva  tradizioni  an- 
teriori al  culto  di  Odino.  Mezcn  divide  con  Arcangelo  i profitti  che  i suoi 
armatori  ricavano  dalla  caccia  delle  vacche  marine  ne’paraggi  della  Nuo- 
va-Zembla  e ne'mari  polari. 

Veliei-Oostiooo,  città  piuttosto  grande  del  governo  di  V ologda 
florida  per  industria  e commercio;  Totma  , importante  pel  suo  commer- 
cio attivo  con  la  Siberia,  per  (esaline  e pe’numerosi  pellegrini  che  vanno 
a visitare  il  corpo  di  sau  Teodosio  al  convento  Spaso -Oumorine* 

Aosto v , piccola  città  del  governo  di  Jaroslav  , notabile  per  la 
sua  cattedrale  antichissima  e riccamente  ornala,  pel  suo  palazzo  arcive- 
scovile con  vasti  appartamenti  destinati  ad  alloggiare  isovrani  quando  van- 
no a visitare  quella  città,  e rinomala  per  l’industria  de’ suoi  abitanti,  ec- 
cellenti soprattutto  nell’arte  di  coltivare  i giardini. — Velieoie-Sklo.  gros- 
so villaggio,  notabile  per  la  sua  grande  fabbrica  di  carta,  una  delle  più 
rìguardevoli  dell'impero;  Ouolitch,  piccola  città,  ini  portante  per  la  sua 
industria  e pel  commercio;  Hvbisse,  per  le  numerose  fabbriche  e pel  com- 
mercio assai  esteso,  favorito  dalla  sua  posizione  in  riva  al  Volga,  presso 
il  luogo  ove  melton  capo  gl’  importanti  canali  che  servono  alia  comunica- 
zióne tra  il  Baltico,  il  mar  Caspio  e il  mar  Nero. 

Kostroma,  capo-luogo  del  governo  di  Nostromo,  citlà  vescovile 
di  mediocre  ampiezza,  importante  per  le  sue  numerose  fabbriche  di  tele 
c di  rame,  la  sua  fonderia  di  campane,  le  sue  manifatture  di  azzurro  prus- 
sico e di  sapone,  e le  conce  delle  pelli  in  alluda,  e pei  florido  commer- 
cio ; essa  possiede  un  seminario  ecclesiastico  con  otto  professori  ed  un 
ginnasio  ; Galitch,  importante  per  le  sue  fabbriche  di  tela;  Maeariev, 
rinomata  per  la  ricca  fiera  che  vi  si  teneva , e che  da  alcuni  anni  fu  tra- 
sferita a Nijni-Novogorod. 

Vladimir, capo-luogo  del  governo  di  Vladimir,  bella  città  vesco- 
vile j importante. per  le  sue  numerose  fabbriche  di  cotone,  di  tela,  e di  stoffe 
di  seta , che  occupano  pure  gran  numero  di  persone  nel  suo  territorio;  il 
suo  seminario  ecclesiastico  che  ha  undici  professori , è uno  dei  più  fre- 
quentali dell’impero;  essa  possiede  iooltre  un  ginnasio  ed  un  pensionato 
particolare  rinomati. Chodja, piccola  città  assai  industre  che  si  può  riguar- 
dare come  centro  delle  fabbriche  di  cotone  di  questa  parte  della  llussia.  Fe- 
iieslavla-Zaleschi  e Modbom,  importanti  per  la  loro  industriale!  territo- 
rio delia  seconda  trovansi  ricche  miniere  di  ferro;  Soozoal, per  alcune  bel- 
le e ricche  chiese,  e per  la  sua  antichità;  Melerei,  per  le  sue  fabbriche 
di  vetri  ; nel  suo  distretto  trovansi  le  grandi  magone  del  sigoor  Balachof. 
. Nuni-Novooorod,  citlà  vescovile,  capo-luogo  del  governo  di  JSijni - 
IVovogorod,  e del  governo  generale  militare  del  suo  nome,  importante 
per  le  sue  molle  fabbriche  di  cotone,  di  corde,  di  birra,  e pel  florido  com- 
mercio favorito  dalla  sua  posizione  centrale  sul  Volga.  Vi  si  tiene  la  ce- 
lebre fiera  clic  alcuni  anni  fa,  dava  tanta  importanza  alla  piccola  città  di 
Makariev  ; codesta  fiera  può  riputarsi  la  più  grande  d’  Europa  , poscia- 
che  il  valore  medio  delie  mercalanzie  che  vi  si  portano,  è più  di  ufi  mi- 
lioni di  franchi,  c stimasi  da  120  a iòo,ooo  il  numero  delle  persone  clic 
la  frequentano.  1 belli  c vasti  bazar , costruiti  testò  pe’mercatanti  che  vi 
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accorrono  dalle  più  remote  parli  d’Europa  e di  Asia, meritano  particolare 
menzione.  Nijni-Novogorod  possiede  un  seminario  ecclesiastico  ed  uu 
ginnasio.  Deesi  far  cenno  del  bel  monumento  di  brónzo  innalzato  all'im- 
peratore Alessandro;  esso  rappresenta  Minine  e Pojurski  che  giurano  di 
salvare  la  patria.  I’avlova  sull'Oka,  grosso  villaggio, *i  cui  abitanti  sono 
quasi  tutti  fabbri,e  danno  al  ferro  tutte  le  forme  possibili;  i loro  lucchetti 
o piccole  serrature,  di  una  somma  tinozza  , vengono  recati  in  tutta  l’Eu- 
ropa Orientale,  nell’Asia,  e sin  nell' America. — Arzamas,  importante 
per  le  sue  fabbriche  di  seta  e di  cuojaini;  e I’otciiikm,  per  la  sua  grande 
snundria  imperiale. 

Tambov,  città  vescovile,  capo-luogo  del  governo  di  Tambov,  con 
un  seminario  ecclesiastico  ed  un  ginnasio.  Kozlov,  importante  per  le 
numerose  fabbriche  di  sego  e per  la  grande  popolazione;  Elatma,  per  la 
sua  industria  e per  le  magone  de’suoi  dintorni  ; Morcha.vsk,  per  la  sua 
industria;  Lebdiahe,  per  la  sua  gran  fiera. 

Riazan,  città  arcivescovile  piuttosto  grande,  capo-luogo  del  governo 
di  Riazan,  con  alcuni  belli  edifizii  , come  il  palazzo  di  giustizia,  cd  il 
palazzo  arcivescovile ; le  sue  manifatture  di  seta  e di  tela,  il  florido  com- 
mercio , il  seminario  ecclesiastico  con  nove  professori  e frequentato  da 
un  migliajo  di  studenti,  il  suo  ginnasio  e la  numerosa  popolazione  la  fan- 
no essere  nel  numero  delle  importanti  città  della  Kussia  ; Saopike  , cou 
eccellenti  fabbriche  di  cuojami  ed  una  grande  mandria;  Kassimov,  nota- 
bile pel  suo  commercio  di  pelli , per  l'industria  e per  gli  avanzi  del  pa- 
lazzo reale,  di  una  moschea  ed  altri  edifizii  eretti  dai  Tartari;  ZaraIsr, 
per  gli  avanzi  delle  sue  antiche  fortificazioni. 

Belev,  piccola  città  mercantile  del  governo  di  Fonia,  ove  trovasi  an- 
che il  villaggio  Titava,  ragguardevole  per  le  sue  fabbriche  di  seta. 

Gisdra  , piccola  città  del  g overno  di  Kaluga  , importante  pel  suo 
commercio  e per  le  magone  de’suoi  dintorni;  Borovsk,  per  le  sue  grandi 
fabbriche  di  tela  da  vele,  della  quale  fa  un  traffico  estesissimo;  Koezlsk., 
notevole  per  la  regolarità  del  suo  fabbricato  ; .Malojaroslavetz  , perde 
magone  dc’suoi  dintorni. 

Eletz  , città  assai  ben  fabbricata,  del  governo  di  Orel,  ragguarde- 
vole per  la  popolazione  e per  la  magona  de' suoi  dintorni;  Bolkhov,  per 
la  sua  industria  e per  la  popolazione;  Mzensh,  per  la  grande  fertilità  del 
suo  territorio,  e per  la  sua  popolazione;  Briansk,  per  la  grande  manifat- 
tura di  armi,  per  la  fonderia  de'canuoni,  per  l'arsenale  e per  le  magnifi- 
che foreste  di  eccellenti  legnami  da  costruzione  ne’suoi  dintorni,  dipen- 
denti da  una  fattoria  che  l’ammiragliato  vi  ha  stabilita. 

Koursk  , città  vescovile  e mercantile  , capo-luogo  del  governo  di 
Koursk  , con  un  ginnasio  ed  uno  de' principali  seminarli  ecclesiastici 
dell'impero  ; undici  professori  sono  incaricali  dell’ istruzione  di  quasi  un 
migliajo  di  studenti:  Koursk  è rinomata  per  le  sue  bulle  frutta,  come  pe- 
re , mele  e prugne.  Nel  suo  distretto  trovasi  il  couvculo  di  Korenaia , 
rinomato  per  una  immagine  miracolosa  della  B.  Vergine  che  vi  attira  buon 
numero  di  pellegrini  ; in  un  vasto  locale  diviso  in  3. io  botteghe  apparte- 
nente al  governo,  vi  si  tiene  una  delle  principali  fiere  della  Uussia,  ove 
si  vendono  annualmente  mercalanzie  per  più  di  7 milioni  di  franchi. — Bel- 
gorod. piccola  città,  il  cui  vescovo  risiede  a Koursk,  e importante  por  le 
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sue  fiere  e per  la  popolazione.— -Soodja, città  insalubre,  ma  rinomata  per 
le  sue  frulla  eccellenti.  Vuoisi  aggiugnere  che  sulle  rive  della  Svapa,  af- 
fluente destro  del  Sem,  scorgonsi  le  ruioe  di  un’antica  città  circondata  di 
kourgans , che  vedremo  altrove  essere  delle  tombe. 

Voronege,  antica  città  vescovile , grande  e florida  pel  suo  commercio 
c per  l’industria,  capo-luogo  del  governo  di  Vorontge , con  un  ginnasio 
ed  un  seminario  ecclesiastico  che  ha  undici  professori  ed  una  biblioteca 
assai  ricca  per  quelle  contrade. — Korotojak  , piccolissima  città  da  no- 
tare per  la  sua  industria,  e specialmente  per  gli  scavi  singolari  a foggia  di 
colonne  e di  pilastri  , fatti  nelle  colline  poste  nella  sua  vicinanza , vicino 
al  confluente  della  Sosna  col  Don  : si  conoscono  nel  paese  sotto  il  nome 
di  Divni-Govi;  gli  antichi  monaci  del  monastero  Dwmgoskoi  vi  scavaro- 
no grotte  o cappelle. — Ostrooojsr  ossia  Ktbna,  piccola  città,  importante 
pel  suo  grande  commercio  di  bestiami;  Valouiki,  per  le  sue  fucine  e per 
le  fabbriche  di  mattoni  ; I’àvlovsr  , per  le  sue  calze  e pe’ guanti  di  lana 
ordinarii,  di  cui  si  esportano  molle  inigliaja;  per  l’officina  situata  nel  suo 
distretto,  e per  la  celebre  foresta  di  Chipol-Lesse  che  fornisce  eccellente 
legname  da  fabbricazione. 

Kiev  , grande  città  non  mal  fabbricata , sulla  destra  riva  del  Dnie- 

!>er,  lungo  il  quale  s'innalza  maestosamente  di  collina  in  collina,  ab- 
iracciando  in  un  quadruplo  recinto  quattro  parti  distinte  nominate  il 
Podol  ossia  la  Città  Bassa , il  V ecchio  Kiev  ossia  la  Città  Alla , il 
Petcher  ossia  la  cittadella , e la  Città  di  Vladimir  fondata  da  Cate- 
rina II.  Le  iscrizioni  greche  sopra  tavole  di  alabastro  che  si  riferisco- 
no all’anno  260  dell'era  nostra  e furono  scoperte  fra  le  mine  dell’an- 
tica chiesa  di  San  Basilio  , dimostrano  la  grande  antichità  di  questa 
città  che  fu  gran  tempo  il  Panteon  delle  divinità  slave  , poscia  una 
delle  città  sacre  della  religione  cristiano-greca,  e capitale  dell'impero 
Russo  ; ora  è capo-luogo  dal  governo  di  Kiev,  sede  di  uno  dei  quattro 
metropolitani  russi  e di  un  vescovo  greco-unito,  e di  un  governalor  ge- 
nerale militare.  I suoi  più  notabili  ediGzii  sono:  la  cattedrale  di  San- 
ta Sofia , uno  dei  più  bei  tempii  della  Russia  e ragguardevole  per  la 
sua  antichità,  per  la  ricchezza  degli  ornamenti , e per  la  tomba  mar- 
morea del  suo  fondatore.  Questa  è preziosa  massimamente  perchè  dà 
un’idea  dello  stato  in  che  trovavansi  le  arti  in  questa  parte  di  Europa 
nell’ xi  secolo;  un  ricco  monastero  ne  dipende;  il  palazzo  imperiale; 
le  vaste  fabbriche  dell’università  ecclesiastica , ossia  dell’  accade- 
mia ; l' arsenale  ; il  famoso  monislero  Petcherskoi  con  le  sue  cata- 
combe , ove  conservaci  disseccati  1 io  corpi  di  martiri , che  più  roi- 
gliaja  di  pellegrini  accorrenti  da  ogni  parte  della  Russia  vanno  tutti  gli 
anni  a visitare.  Nel  1824  si  scopersero  gli  avanzi  della  famosa  chiesa 
Dekiakinnaya  , edificata  nel  996  da  Vladimiro  e distrutta  dai  Mon- 
goli nel  1 240.  Oltre  alla  celebre  accademia  già  menzionata,  che  è la 
più  antica  dell’impero,  con  1 9 professori,  e frequentata  da  circa  1 ,5oo 
studenti,  Kiev  possiede  un  universi là  con  tre  facoltà  fondata  di  fresco, 
un  ginnasio,  una  ricca  biblioteca  pubblica,  ed  altri  letterari!  istituti. 
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la  questa  città  nel  i55i  fu  stabilita  la  prima  tiflografìa,  e vi  si  stampò 
un  salterio  in  4 ° che  si  ha  pel  monumento  tipografico  più  antico  della 
Russia  ; in  essa  città  il  vescovo  Zaluski  era  riuscito  a raccogliere  una 
biblioteca  composta  di  200,000  volumi  che  legò  alla  repubblica  di  Po- 
lonia, e che  Caterina  11  nel  1 793  fece  trasportare  da  Varsavia, ove  tro- 
vavasi,  a Pietroburgo,  dove  fu  poscia  il  nucleo  deU'immensa  bibliote- 
ca imperiale.  Quivi  pure  si  tiene  la  famosa  fiera  de’ contrarli,  che  anti- 
camente tenevasi  aDubno;  3o,ooo  persone  la  frequentano  tutti  gliauni. 

Le  altre  più  importanti  città  della  Pìccola  Russia  sono: 

Ouman  ,nel  governo  di  Kiev,  piccola  città,  la  più  popolata  dopo  Kiev, 
con  una  scuola  per  la  nobiltà  , e notabile  per  la  vicinanza  della  famosa 
S of 1 ov k a , magnifica  dimora  dei  colili  Polocki.  Quanto  l’arte  può  fare 
per  abbellire  una  rozza  e ingrata  natura  fu  messo  in  opera  nei  suoi  superbi 
giardini,  i quali  costarono  più  milioni  a Stanislao  Felice  Polocki;  e fu  co-, 
desto  un  monumento  ch’egli  volle  innalzare  ad  una  delle  sue  mogli  per  no- 
me Sofia.  Bogouslavle  el’cHERmsv,  piccole  città  assai  mercantili. 

TciiERMGOv,capo  luogo  del  governo  di  T c h er  ni  g ov , città  arcive- 
scovile,iodustre  e mercantile  con  un  seminario  ecclesiastico  .un  ginnasio 
ed  una  scuola  di  arti  e mestieri. Nejih, riputala  la  più  bella  città  della  Pic- 
cola llussia,  e importante  pel  suo  florido  commercio,  per  la  numerosa  po- 
polazione, e pel  ginnasio  fondato  dal  conte  Bezborodko.STARODOcB,Nov- 
uorod-Severskoi  cGlockhov,  importanti  per  commercio  e popolazione. 

Pultava  o Poltava  , città  vescovile  e mercantile,  capo-luogo  del  go- 
verno di  Pu  II  ava,  con  un  ginnasio  ed  un  seminario  ecclesiastico  che 
iia  otto  professori  ed  è frequentato  da  più  centinaja  di  studenti;  in  mezzo 
alla  sua  piazza  principale  sorge  un  bel  monumento  eretto  a Pietro  il  Gran- 
de per  conservare  la  ricordanza  della  vittoria  da  lui  riportata  sopra  Carlo 
Xll.  — Locbrt, importante  per  la  sua  grande  farmacia  fondata  da  Pietro  I, 
per  la  sua  scuola  veterinaria  e per  l'orto  ào/onico;K.oBELiARi.per  la  sua 
popolazione  che  è superiore  a quella  di  Pultava;KRE>iEVTCHODG,pef  l’indu- 
stria,pel  commercio, pel  suo  ponte  volante  sul  Dnieper,e  pei  suoi  pensio- 
nati .1\omeh  ossia  Romxy, piccolissima  città, ina  importante  perla  sua  fiera. 

Khikeov  , citià  che  negli  ultimi  anni  si  è molto  ampliala,  capo-luogo 
del  go  verno  di  Kharkov , ossia  di  Slobo  de s di  U cranio,  impor- 
tante pel  suo  commercio  e massime  pe’ letterarii  istituti,  fra  i quali  disliu- 
guoiisi  I università  , il  seminario  ecclesiastico , il  ginnasio,  la  società 
delle  scienze  e l’istituto  delle  faniulle  nobili, creato  ad  esempio  di  quelli 
«li  Pietroburgo  e di  Mosca.  Akhtvrka  , Iìelopoliè  , Lebedik  , Soumt  e 
Booodocrhov,  tutte  importanti  per  la  loro  popolazione  e pel  commercio: 
in  quella  di  Akhlyrkn  un'immagine  della  B.  Vergine  attira  tutti  gli  anni 
gran  numero  di  pellegrini. 

Odessa,  fabbricata  sopra  un’eminenza  verso  il  finire  dello  scorso  se- 
colo, nel  luogo  appunto  del  meschino  villaggio  tartaro  nominato  ffadij- 
bey,  presso  un  picciol  golfo,  che  vi  forma  un  porto  difeso  da  una  cit- 
tadella e da  batterie.  Questa  città,  splendida  creazione  di  Caterina  11  e 
sorla  quasi  per  iucanlo,  è dovuta  in  gran  parte  all’abilità  del  duca  di 
Richelieu;  pochi  anni  bastarono  per  trasformare  uno  spazio  arido  e de- 
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serto  del  governo  di  K/ierson  in  un  territorio  coperto  di  bei  ver- 
zieri e di  popolosi  villaggi , in  mezzo  ai  quali  sorge  una  delie  più  fio- 
renti città  d'Europa.  Nulla  si  risparmiò  per  attirarvi  il  concorso  degli 
stranieri  ; nel  luogo,  dice  uu  viaggiatore  il  quale  ben  vide  e ben  de- 
scrisse, dove  pur  poc'anzi  trovavasi  il  meschino  palazzo  del  bascià  di 
questa  provincia,  sorge  ora  un  superbo  teatro , ove  gli  artisti  di  tutte 
le  nazioni  vengono  successivamente  a fare  ammirare  i capolavori  della 
loro  scena.  Odessa  è già  la  principale  città  mercantile  di  tutto  il  mar 
Nero  e via  principale  di  ascita  pe’prodotti  della  Russia  Meridionale.  Stra- 
de larghe  e ben  diritte,  molte  delle  quali  hanno  marciapiedi,  case  fab- 
bricate di  pietra  e la  più  parte  a due  piani,  piazze  pubbliche  ornate  di 
bei  viali  d'alberi,  un  bel  giardino  pubblico,  la  calledrale  ruma.  Vedi - 
Jizio  dell’ ammiragliato,  la  dogana,  la  borsa,  l’ ospedale  e Yacqui- 
dotto  che  si  costruisce,  collocano  questa  città  fra  le  più  belle  del  suo 
ordine  che  abbia  l’Europa,  il  liceo  Richelieu,  nominato  generalmente 
ginnasio  di  commercio;  la  scuola  di  dritto,  quella  di  nautica;  il  se- 
minario; la  scuola  speciale  per  lo  studio  delle  lingue  orientali,  fon- 
data per  allevare  interpreti  ;la  pensione  delle  fanciulle  nobilita  società 
reale  della  Russia  Meridionale.  Yorto  botanico  e il  museo  di  anti- 
chità della  Russia  Meridionale  sono  i suoi  istituti  scientifici  e lette- 
rarii più  importanti.  Il  museo  si  arricchì  testé  di  molte  antichità  e me- 
daglie trovate  di  recente  a Sisipoli  e in  altre  città  della  Mesia  inferiore, 
della  Tracia  e della  Macedonia.  11  suo  porto  fu  dichiarato  franco  per 
anni  3o  a cominciare  dal  1817.  Odessa  è sede  del  governator  generale 
militare  della  Russia  Meridionale.  Aggiungereraochegià  vi  furono  aperti 
due  pozzi  artesiani  e che  si  ha  il  disegno  di  aprirne  altri  nella  città  e 
ne’dintorni  affine  di  rimediare  agl’inconveiiienli  dell'aridità  del  suolo. 

Le  altre  città  più  notabili  della  Russia  Meridionale  sono: 

Kherson,  capo-luogo  del  governo  di  Kberson,  città  assai  grande, 
regolarmente  fabbricata , con  una  fortezza,  un  porlo  formatovi  dalla  foce 
del  Dnieper,  ed  un  pensionato  particolare;  stata  già  importante  pe'suoi 
vasti  cautieri  militari,  e pel  suo  arsenale,  è ancora  ragguardevole  per  al- 
cuni belli  edifizii  pubb!ici;ma  è molto  scaduta  per  la  prosperità  di  Odessa 
che  occupò  quasi  tulio  il  suo  commercio,  e per  la  traslazione  deU'ammi- 
ragliato  e de’ grandi  cantieri  di  costruzione  a Nicolaicv  , cagionata  dalla 
aria  malsana  che  tutti  gli  anni  vi  uccideva  molta  gente,  e dalle  difficoltà 
che  opponevano  ai  grossi  vascelli  i bassi-fondi  situati  neU’enlrata  del  suo 
porto.  EiìIssbetgrao,  rilevante  per  le  sue  fortificazioni,  per  l’arsenale, 
pe’ magazzini,  pel  grande  ospedale  e per  la  notabile  popolazione.— Nixo- 
lmev  , piccola  città  , ben  fabbricata  e ornata  di  parecchi  ragguardevoli 
edifizii,  quali  sono  la  chiesa  principale,  il  palazzo  municipale  con  due 
belle  colonnate  sulle  ale  , la  dogana , V ammiragliato  con  belli  cantieri, 
ma  le  manca  l’acqua  potabile.  Nicola’iev  possiede  una  scuola  di  piloti , a 
cui  fu  aggiunta  la  scuola  di  architettura  navale  ed  una  piccola  biblioteca-, 
ed  una  bella  collezione  dimodelli  di  vascelli  al  deposito  dell’artiglieria, ove 
trovasi  un  museo  di  antichità  scoperte  in  Crimea  e lungo  le  rive  del  Dnie- 
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per;  essa  è pure  la  sede  dell' ammiragliato  che  dirige  tutte  le  operuziuui 
della  flotta  del  mar  Nero,  e le  costruzioni  che  per  queste  si  richieggono. 
Abbiamo  già  notato  che  nel  suo  porlo  , formato  dal  Buug  e dall’ Ingoili , 
stanziano  le  galere  del  mar  Nero  e i vascelli  che  non  possono  più  tenersi 
in  mare.  Ne’snoi  dintorni  veggonsi,  presso  la  riva  destra  del  Boug,  vòlte 
e mine  che  già  appartennero  all’antica  città  di  Olbia  fondata  dai  Milesii; 
medaglie  trovatefra  lestesse ruinc confermauoquesla  supposi/ionede  dotti. 

Ekatcripìoslav  ossia  C ath  brinosi,  4 v , capo  luogo  ilei  governo  di 
E k a ferino  slav,  piccola  città  arcivescovile,  che  si  va  sempre  più  e più 
ampliando  ; essa  ha  un  seminario  ecclesiastico  con  dicci  professori  , ed 
un  ginnasio.  — Taganrug  , piccola  città  , non  mal  fabbricata,  ia  mezzo 
a una  campagna  di  straordinaria  fecondità,  con  un  bel  porlo  sul  mare  di 
Azov,  una  fortezza  cd  un  ginnasio  di  commercio.  Essa  è I’  emporio  di 
tutto  il  commercio  che  la  navigazione  del  Don  alimenta  per  innumerevoli 
vie  ed  uscite,  onde  vi  si  apportano  con  poca  spesa  i prodotti  d’ogni  genere, 
sì  abbondanti  nella  Russia,  e massime  legnami  per  alberatura  di  navi,  le- 
gnami da  costruzione  , ferro,  canape  , catrame  , rame,  potassa  , salnitro, 
grani  e carne.  Quando  sarà  terminato  il  canale  che  dee  congiungere  il  Don 
col  Volga, Tngaurog  sola  potrà  somministrare  le  provvisioni  a tulle  le  ma- 
rinerie diEuropa.  Vuoisi  però  accennare  al  lettore  che  il  mare  per  lo  più 
vi  si  gela  nel  dicembre  e resta  in  tale  stato  sino  al  mese  di  marzo,  e che  il 
trasporlo  delle  merci  sul  ghiaccio  ritarda  maggiormente  la  navigazione. 
S’innalza  ora  un  magnifico  monumento  alla  memoria  dell’imperatore  Ales- 
sandro che  morì  in  questa  città  nel  i8z5. 

Bariimoiìt,  piccolissima  città  ue’dintorni  della  quale,  verso  ostro,  veg- 
gonsi gli  avanzi  di  un’antica  muraglia  innalzata  dai  Tartari  quando  domi- 
navano su  quelle  vaste  pianure  allora  deserte,  e parte  delle  quali  fu  già 
restituita  alla  coltura;  era  siffatta  muraglia  distribuita  in  tre  linee  sopra  uno 
spazio  di  forse  3 miglia.  In  questi  medesimi  luoghi  incontrarci  molti  kour- 
gans  o poggi  elevali  simili  a quelli  che  s’innalzano  sulla  superfìcie  dei  vasti 
deserti  che  slendousi  dal  Dniepcr  fino  all’Ural  da  un  lato,  e fino  al  Terek 
dall’altro.  Una  parte  di  codeste  elevazioni  artificiali  sono  tombe  fuor  di 
dubbio;  secondo  il  signor  lladujitsky,  che  visitò  testé  quelle  solitudini,  altri 
kourgans,  forono  innalzati  dalle  orde  nomadi  principalmente  per  ricono- 
scere il  cammino  e segnare  i confini  delle  loro  scorriere.  Ancora  oggidì 
codesti  kourgans  indicatori  fanno  che  i Calmucchi  e i Nogai  di  quelle  re- 
gioni non  si  smarriscano  in  mezzo  ai  loro  sabbiosi  deserti,  e servono  di  sta- 
zioni alle  carovane.  Secondo  il  signor  Timkowski  gli  eòo  servono  per  lo 
stesso  uso  ai  Mongoli  nei  deserti  dell’  Asia  mezzana  In  questi  medesimi 
kourgans  siscopersero  molti  idoli  di  pietra  chiamali  babi,  i quali  sono  sta- 
tue mostruose  e gigantesche  , rappresentale  sempre  sedute  e con  la  lesta 
aifondata  fra  le  spalle;  ciascuna  statua  tiene  sovente  con  ambe  le  mani  e 
sotto  il  veutre  un  quadrato  che  ben  si  può  prendere  per  un  libro.  Narht- 
cHBVAN,sede  di  un  vescovo  armeno,  è importante  per  le  numerose  fabbri- 
che di  seta,  di  lana  e d’acquavite.  — Azof  ossia  Azov,  piccolissima  città 
notabile  per  la  sua  posizione,  c perchè  dà  uoine  al  golfo  poco  profondo, 
onorato  a torlo  del  titolo  di  mare. 

SiMPiienopou  (Ak-melched),  piccolissima  città,  capo-luogodel^otzer  no 
della  Tu  uri  de,  con  un  ginnasio  ed  una  chiesa  che  il  dottor  Lyall  ie- 
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di  Crimea,  ma  ancora  importante  pel  suo  porto  franco  e pel  commercio; 
essa  possiede  un  museo  , una  biblioteca  pubblica  ed  un  orto  botanico  , 
ove  si  coltivano  tutte  le  piante  indigene  della  Russia.— Kertch.  piccolissi- 
ma città,  ma  notabile  per  la  sua  posizione  sullo  stretto  di  Enikalé,  per  la 
sua  bella  rada  che  gode  le  stesse  franchigie  di  quella  di  Tagnnrog,  per  le 
sue  saline,  per  la  cittadella,  e pel  museo  di  antichità ; la  chiesa  greca  è 
uno  de’più  antichi  tempii  di  tal  culto.  Ne'suoi dintorni  trovansi  leruinedi 
Pantikapaion , 1\  y ni  phai  ori,  Kimmeria  e P ha  nay  oria,  state 
un  tempo  si  floride  per  commercio;  vi  si  veggono  purealcune  costruzioni 
ciclopiche  conosciute  sotto  il  nomedi  case  de'  Ciclopi.  Nel  musco  di 
Rertch  furono  deposle  tutte  le  medaglie,  le  sculture,  i vasi  ed  altre  arpi- 
chila trovate  sul  territorio  di  questa  città  , divenuta  a’ di  nostri  di  si  gran 
momento  per  tulli  gli  archeologi,  l’anlikapaion  ossia  Pauticapea  era  la  ca- 
pitale del  regno  del  Bosforo. — Enicalè  ossia  Eisikol, piccolissima  ma  im- 
portante per  la  sua  cittadella  che  domina  lo  stretto  di  tal  nome. — Perekop, 
piccola  città  con  unacittadellacheèacavalierc  dell'islmo  dello  stesso  nome; 
essa  possiede  vasti  magazzini  ovesidepone  l'immensa  quantità  di  sale  che  da 
ben  molti  secoli  ricavasi  dai  laghi  salati de’suoi  dintorni. — Obitotchnei  os- 
sia Nooaisii.  piccola  città  ove  risiede  il  capo  de’Nogai  della  Tauride,  slan- 
ciati tra  la  Berda  e la  Moloschna;es$i  sono  quasi  lutti  inciviliti  e agricoltori. 

Ekaterinodar  , piccola  città  novellamente  fabbricata,  capo-luogo  dei 
Cosacchi  Tchernomorsk  ossia  del  mar  Nero,  avanzi  dei  famosi  Cosacchi 
Zaporaqhi , la  cui  terribile  e singolare  unione  fu  disciolta  da  Caterina  II 
nel  1775. Ben  altri  dai  loro  antichi,  che,  stanziati  lungo  le  rive  del  Dnieper 
presso  le  sue  cateratte,  vivevano  celibi , non  avevano  altre  donne  che  le 
rapile  ai  vicini,  e non  formavano  la  loro  popolazione  se  non  coll’impadro- 
nirsi  de' fanciulli  che  incontravano  nelle  loro  terribili  scorrerie,  i Cosacchi 
Tchernomorsk  sono  ammogliati,  coltivano  con  profitto  un  fertile  suolo,  e 
sono  cosi  rinomati  per  la  loro  bravura  come  pe’costumi  paciGci.  Taman, 
sull'isola  di  tal  nome,  meschino  borgo  dei  Cosacchi  Tchernomorsk,  nota- 
bile per  gli  avanzi  di  antichi  monumenti  , fra  i quali  è la  celebre  tavola 
di  marmo  portante  un  iscrizione  che  riguarda  la  dominazione  de’  Russi 
in  quelle  contrade  nel  medio  evo.  Assai  vicino  trovasi  il  bel  forte  di  Pha- 
nagorta , confuso  da  molti  geografi  con  la  città  di  Taman,  e costruito 
in  gran  parte  con  le  ruine  dell’antica  Phanagoria  già  menzionata  , e la 
vasta  naumachia  tutta  lastricata  di  pietre  tagliate.  Quest'isola  è pure  no- 
tabile per  le  sue  frequenti  eruzioni  fangose  simili  a quelle  di  Macaluba  in 
Sicilia:essesonoper  cosi  dire  le  corrispondenti  delle  eruzioni  di  tal  genere 
cheavvengonoaU’estreinilàopposta  della  catena  del  Caucaso  sul  mar  Caspio. 

Kichinev,  piccola  città  arcivescovile,  capo-luogo  della  Bcs sarabia 
con  un  ginnasio.  Choczim  (Kholin  ) e Beuder  , città  assai  scadute  , ma 
ancora  importanti  per  le  loro  fortificazioni;  Choczim  fu,  sino  alla  metà  del 
secolo  xviii  all’ incirca  , la  fortezza  più  settentrionale  dell’  impero  Otto- 
mano. Akxrma.v,  ragguardevole  pel  suo  porlo,  pel  commercio,  per  le  va- 
ste salme  e per  le  fortificazioni  ; IVilia  , per  la  sua  posizione  sul  braccio 
settentrionale  del  Danubio  e per  le  sue  fortificazioni  ; Ismail  , per  le  sue 
fortificazioni.  Devesi  aggiungere  Babahda  , luogo  in  voce  per  le  sue  pe- 
scagioni., che  Malte-Brun  ha  per  le  più  ricche  dell'Europa. 

Novo-Tcuerkask,  capo-luogo  dei  C o s ac  c hi  del  Don,  piccola  città 
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Le  altre  città  più  importanti  della  Russia  Occidentale  sono  : 

Rowno  (Rauen)  città  del  governo  di  Wilna,  assai  scaduta,  ma  an- 
cora rilevante  pel  suo  commercio.  Ne’suoi  dintorni  trovasi  Pozayscie 
(Moni  Pacis , Friedenberg),  notabile  per  un  convento  di  Camaldolesi  can- 
gialo nel  i833  in  un  convento  di  monaci  russi,  e la  cui  magnifica  chiosa 
edificata  e adornala  dai  più  abili  artisti  italiani,  costò  8,000,000  di  fiorini 
polacchi  a Cristoforo  Pac,  fondatore  di  questo  ricco  istituto. — Smorgonik, 
piccola  città  rinomata  per  essere  stata  sede  della  singolare  accademia  de- 
gli orsi,  ove  da  lungo  tempo  molli  di  codesti  animali,  presi  giovanissimi, 
ricevevano  una  specie  di  educazione,  s’insegnava  loro  a far  salti  e lazzi  alti 
a divertire  il  popolaccio, servire  a mensa  o almeno  portare  le  cose  che  ve- 
nivano loro  indicale. — JacoisTanr  in  Curlandia  e Grodek  di  Galimiski 
in  Lituania  hanno  istituzioni  di  sirnil  fatta,  ma  assai  meno  ragguardevoli 
e meno  rinomate.  Poco  lungi  da  Smergonié  è situata  Zalesié  magnifico 
palazzo  della  famiglia  Oginski;  il  conte  Michel-Cleofa , dal  1804  fino  al 
1822,  vi  spese  enormi  somme  per  farne  la  più  bella  residenza  di  Lituania; 
vi  si  ammirano  soprattutto  i suoi  superbi  giardiui. 

Ghodno,  capo-luogo  Ae\  governo  di  Grodno.  Sono  da  mentovare 
il  nuovo  castello  e i’edifizio  della  cancelleria,  il  ginnasio,  la  biblioteca, 
i cui  gabinetti  scientijici  furono  trasportali  a Pietroburgo.  In  questa  città 
fu  decisa  la  seconda  divisione  della  Polonia  nel  1 793.  e l’abdicazione  di 
Stanislao-Auguslo  nel  1795.  — Bhzesc-Litews&i,  piccola  città,  florida  pel 
commercio  favorito  dal  canale  di  Muchawiec,  residenza  del  vescovo  dei 
Greci-Uniti,  e notabile  per  la  sua  famosa  sinat/oga,  frequentala  dagl'israe- 
liti di  quasi  tutta  l’Europa.  Nel  svi  secolo  essa  possedeva  parecchie  tipo- 
grafie, e vi  si  ristampò  la  celebre  Bibbia  di  lladziwill  a spese  di  Nicola 
nadziwill.  Gl’immensi  lavori  fallivi  dopo  l'ultima  rivoluzione  di  Polonia, 
la  resero  una  piazza  fortissima. 

Witebsk  , capo-luogo  del  governo  di  Vitebsk  , città  di  mediocre 
estensione  e mercantile  , con  un  rinomato  ginnasio.  DcntBuao  , impor- 
tante per  le  sue  fortiGcazioni  , che  furono  mollo  accresciute  in  questi  ul- 
timi anni;  Polock  (Polotzk)  per  la  sua  sede  vescovile  cattolica  e pel  cele- 
bre collegio  stato  dianzi  de'Gesuiti,  diretto  con  mollo  successo  dai  piarisli 
dal  1820  al  1 83 1 , ed  al  quale  succedette  una  scuola  militare. 

Mohilbw,  capo-luogo  del  governo  di  Mohilew,  città  di  mediocre 
grandezza  , la  cui  posizione  favorevole  al  commercio  molto  contribuì  ad 
ampliarla  dalla  fine  dello  scorso  secolo  in  poi;essa  è la  residenza  d’un  arci- 
vescovo cattolico  e di  un  altro  russo;possiede  un  seminario  ecclesiastico 
russo  ed  un  rinomato  ginnasio.  Da  alcuni  anni  Mohilew  è riguardata  come 
quartiere  centrale  e generale  dell’armata  russa  detta  armata  di  ponente. 
— Mscilsaw,  importante  pel  suo  commercio. 

Minsk.,  città  alquanto  grande  , capo-luogo  del  governo  di  Minsk , 
con  una  bella  cattedrale  , un  bel  teatro  , un  ginnasio  ed  un  seminario 
ecclesiastico,  sede  d’un  arcivescovo  russo  e di  uu  vescovo  cattolico.  60- 
drouisk,  piccola,  ma  importante  per  la  sua  fortezza.  StonzK,  pe’suoi  dua 
ginnasti,  uno  cattolico  e l’altro  evangelico,  c capo-luogo  del  vasto  ducato 
appartenente  alla  ricca  ed  illustre  famiglia  dei  7fa</zwi7f.PiMSK, anticamen- 
te capo-luogo  della  Polesia,  distretto  notabile  per  le  sue  immense  paludi. 
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Gitomir,  capo-luogodel^onerno  della  F olirti»,  seded’un  vescovo 
russo  e di  un  altro  cattolico, città  piuttosto  grande,  industrcc  mercantile,  con 
no sentinarioecclesiaslicn  fornilodi  8 professori  ed  un  ginnasio. — Bkrdit- 
chev,  città  grande  anzi  che  no,  laquale  molto  s’ampliò  in  questi  ultimi  anni 
mercè  del  suo  florido  commercio  e delle  grandi  fiere,  e la  cui  popolazione 
è ora  assai  maggiore  di  quella  di  tutte  le  altre  città  di  questo  governo;  a 
malgrado  di  ciò  cercasi  invano  in  quasi  tutte  le  geografie  e su  quasi  tutte 
le  carte. — Srsno-CosTANTirrov,  importante  per  la  sua  popolazione.  Dounfto, 
ancor  assai  florida  , non  ostante  la  traslazione  a Riev  della  sua  Jìera  dei 
contratti.  Ostrog,  città  che  nel  ivi  secolo  fu  in  gran  voce  sotto  i suoi  du- 
chi, le  immense  rendite  de’quali  passarono  alla  famiglia  dei  principi  Sau- 
guszko  ; a Ostrog  fu  stampata  la  prima  Bibbia  slava.  Loutzk.  , piccola 
città,  importante  per  la  sua  sede  vescovile  che  fu  innalzata  alla  dignità  di 
metropolitana  di  tutte  le  chiese  cattoliche  dell'impero  russo.  Korzec,  pic- 
colissima, ma  notabile  per  la  sua  fabbrica  di  majolica  e di  porcellane,  i 
cui  lavori  sono  assai  lodati.  Kremknktz  ( Krzemieniec)  piccola  città  , ri- 
nomata in  tutta  la  Polonia  e nella  flussi»  Meridionale  pel  suo  liceo  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  ginnasio  di  FoUnia,  fondato  già  da  una  trentina 
d’anni  dal  dotto  Taddeo  Czacki  , parte  con  le  sue  proprie  rendite,  parte 
per  mezzo  di  contribuzioni  volontarie  degli  abitanti  della  Podolia  e della 
Ucrania;  questo  celebre  istituto  non  esiste  più  dal  1 833 , ed  una  parte  dei 
suoi  gabinetti  scientifici  , e del  prezioso  suo  medagliere , furono  traspor- 
tali a Kiev  . dove  l’imperatore  stabili  un’università  per  tenere  il  luogo  di 
quella  di  Wilna  e del  liceo  di  Kremenelz. 

Kamieniec  ( Kaminiek  ) capo  luogo  del  go  verno  della  Podolia  , 
sede  d’un  arcivescovo  russo  e di  un  vescovo  cattolico,  città  un  tempo  for- 
tissima , e le  cui  fortificazioni  , demolite  nel  1812  dai  flussi  , sono  state 
dappoi  ristaurate.La  cattedrale  cattolica , il  seminario  ecclesiastico  ed  il 
ginnasio  meritano  menzione. — Mohilev  , sede  d'un  vescovo  armeno,  im- 
portante pel  suo  commercio  , pe’ frutti  de’ suoi  giardini,  e per  la  sua  po- 
polazione. Miedzyboz,  notabile  pel  suo  antico  castello,  uno  de’più  grandi 
della  Polonia,  e per  la  fabbrica  de’  cappelli.  Winnica,  piccola  città,  rino- 
mata pel  suo  collegio  de’Gesuili,  nel  cui  luogo  succedette  un  ginnasio  se- 
colare che  gode  grande  riputazione  ed  ha  più  di  5oo  studenti.  Jahpol  , 
piccolissima  città, importante  per  le  sue  belle  manifatture  di  panni, di  calze 
e di  vetture. Toultchin  (Tulczyn),  notabile  per  la  sua  fabbrica  di  armi  da 
fuoco  , e per  lo  smisurato  palazzo  , e vasti  giardini  de  conti  Potocki. 

Bialvstok  , capo-luogo  AeWa  provincia  di  Bialgs  tok  , notabile 
per  la  regolarità  delle  sue  strade  e pel  suo  bel  palazzo,!  cui  abbellimenti 
fatti  daBrauicki  gli  meritarono  dagli  autori  polacchi  il  soprannome  di  Fer- 
saglies  della  Pudlacbia ; vuoisi  pur  menzionare  il  ginnasio  e la  scuola 
d' ostetricia. 

Kazan,  grande  cillà,  piuttosto  ben  fabbricata,  di  cui  la  maggior  parie 
è situata  sopra  colline  non  lungi  dal  Volga;  la  Kazanka la  traversa.  Essa 
ha  una  cittadella  di  mattoni,  il  cui  recinto  è composto  d’alte  mura  fian- 
cheggiate di  torri, due  delle  quali  sono  sii  notabile  altezza.  Quasi  intera- 
mente distrutta  nel  1774, Kazan  risorse  più  bella  di  primajlodansi  prin- 
cipalmente le  costruzioni  fattevi  dopo  i guasti  cagionali  dall'  incendio 
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•lei  *8 1 5.  Stata  già  capitale  del  regno  tataro  di  Kazan,  questa  eittà  non 
è oggidì  che  capo-luogo  del  governo  del  suo  nome,  ed  emporio  del  com- 
mercio tra  la  Siberia  e la  Russia  Europea,  come  pure  centro  di  alquanto 
notabile  industria,  i cui  lavori  principali  souo  panni, cuojami.  ancore, 
tegole , sapone , cordoncini , e molti  obbietti  usciti  dalle  sue  fabbriche 
di  ferro  e d'acciajo.  Questa  città,  ove  risiede  un  arcivescovo,  possiede 
una  delle  quattro  accademie  ecclesiastiche  dell’impero,  con  i6  pro- 
fessori e frequentata  da  un  migliajo  di  studenti  ; u vi  università , dalla 
quale  dipendono  l'osservatorio,  la  biblioteca,  l’orto  botanico,  l’ istituto 
clinico  ed  un  medagliere  assai  ricco;  vuoisi. pur  menzionare  la  scuola 
normale  per  formare  maestri  ; la  scuola  tatara;  il  ginnasio,  la  tipo- 
grafia turca , ove  si  stamparono  già  molte  opere  in  tal  lingua;  la  so- 
cietà degli  amici  della  letteratura  nazionale,  e l’ istituto  per  formare 
missionari!  e preti  fra  i Turchi  (i  Tatari  de'  Russi  ) , i Teheremissi,  i 
Mordva  ed  altri  popoli.  Essa  è.  di  soggiorno  assai  piacevole  ed  anima- 
tissima massime  nell’ inverno.  E una  delle  città  dell'impero  il  cui  incre- 
mento fu  più  rapido,  e può  riguardarsi  come  la  principale  città  dei  Tur- 
chi soggetti  all  impero;  le  loro  scuole,  le  fabbriche  e le  officine  li  fanno 
essere  i primi  tra  i po|>oli  di  quelle  regioni. 

Saratov,  situata  sulla  destra  riva  del  Volga,  città  regolarmente  fab- 
bricata e capo-luogo  del  governo  del  suo  nome.  La  sua  industria  e so- 
prattutto il  suo  florido  commercio,  molto  contribuirono  ai  rapidi  pro- 

f ressi  della  sua  popolazione,  per  cui  essa  è oggidì  fra  le  principali  città 
elf  impero;  possiede  pure  un  ginnasio  ed  alcuni  edib’zii  alquanto  rag- 
guardevoli per  quelle  contrade.  Benché  situata  assai  lungi  dal  mar  Ca- 
spio, questa  citta  trovasi  appunto  al  livello  dell'Oceano,  essendo  in  sui 
confini  di  quella  grande  depressione  di  suolo  che  offre  l’Antico  Mondo 
tra  l’Europa  e l’Asia;  noi  ne  parleremo  nell'  indicare  le  principali  par- 
ticolarità della  geografia  fisica  di  questa  ultima  parte  del  mondo. 

Astrarhan,  stata  già  capitale  del  regno  tataro  ed  oggidì  capo-luogo 
del  governo  del  suo  nome, edificata  sopra  una  del  le  isole  formate  dal  Volga 
alia  sua  foce  nel  mar  Caspio,  con  un  porto  che  si  può  riputare  il  più  fre- 
quentato di  questo  mare.  Le  sue  numerose  chiese,  i belli  verzieri,  i vi- 
gneti, i vasti  sobborghi,  la  cittadella  (nominata  Krem,  ossia  K/emlin 
come  quelle  di  Kazan,  di  Novogorod  e di  Mosca)  offrono  piacevole  ve- 
duta ai  viaggiatori  die  le  si  avvicinano;  ma  quel  piacere  si  dilegua  alla 
vista  delle  sue  case  quasi  tutte  costruite  di  legno  , delle  sue  strade  ir- 
regolari, fangose  e senza  lastrico.  Astrakhan  è sede  d’un  arcivescovato 
rosso, dì  un  arcivescovo  armeno  e di  un  ammiragliato  da  cui  dipendono 
i cantieri  del  Volga,  come  pure  di  un  banco  o fattoria  per  la  pesca  che 
si  fa  su  questo  fiume  e in  quei  paraggi,  e che  impiega  più  migliaja d'uo- 
inini,  e frutta  ogni  anno  parecchi  milioni  di  franchi.  .Merco  della  sua  po- 
sizione che  la  fa  comunicare  con  le  partì  più  ricche  e più  fertili  dell'  im- 
pero e «/principali  porti  del  mar  Caspio,  questa  città  è divenuta  il  de- 
posito del  commercio  che  fa  la  Russia  con  la  Persia,  la  Bucaria  e l’In- 
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din.  I re  bazar  o khan  alla  foggia  nsiatica,  sono  destinali  alle  princi- 
pali faccende  di  commercio  che  in  uno  si  fanno  dai  soli  mercatanti  delle 
città  russe,  nell'altro  dai  soli  Asiatici,  nel  terzo  dai  soli  Indiani;  questi 
ultimi,  benché  pochi,  fanno  però  gli  affari  di  maggior  rilievo  e vivono 
in  comunanza  ai  celibi  in  un  grande  edilìzio  di  legno.  Astraklinnsi  di- 
stingue pure  per  la  sua  industria  ; le  fabbriche  di  stoffe  di  cotone  e di 
seta,  di  marrocchini,  di  zigrino,  di  sego  e le  tintorie  nesonoi  rami  prin- 
cipali. Il  seminario  ecclesiastico , il  ginnasio  e 1 orto  botanico  sono 
i suoi  lelterarii  istituti  più  importanti. 

Le  altre  città  più  notabili  della  Russia  Orientale  sono: 

Tchistopol,  la  più  popolala  Ae\governo  di  Kazan  dopo  il  capo- 
luogo, benché  la  sua  popolazione  Don  arrivi  pure  a 6,000  abitanti;  Tche- 
boksahy  , importante  pel  suo  commercio 

V iati! a,  capo-luogo  del  governo  di  riatta,  piccola  città  vescovile  , 
importante  pel  suo  commercio  di  grani,  per  le  conce  e le  fabbriche  di  sa- 
pone, con  un  ginnasio,  un  seminario  ecclesiastico  che  ha  nove  profes- 
sori, ed  è frequentato  da  più  centinaja  di  studenti.  Igcvski-Zavod,  la  cui 
popolazione  supera  pressoché  d'un  quarto  quella  di  Vialka  ; Sarapovl  , 
florida  per  la  sua  industria  e pel  commercio. 

I’zrm,  piccola  città  vescovile,  capo-luogo  del  g over  no  di  Perni,  con 
un  ginnasio  ed  un  seminario  ecclesiastico,  importante  per  le  ricche  mi- 
niere di  rame  c di  ferro  situale  nel  suo  distretto;  questi  metalli  vi  si  sca- 
vano. e si  lavorano.  Solikamsk.  piccolissima  città,  importante  per  le  sue 
ricche  saline,  pel  suo  commercio  di  pelli  e pel  suo  orlo  botanico.  Novo- 
Ussolie,  piccolissima  terra  che  nominiamo  solo  per  notare  le  sue  sorgenti 
salate,  dalle  quali  ricavasi  grandissima  quantità  di  sale. 

Lkatkrinbukg , la  più  popolata  e la  più  importante  città  del  governo, 
regolarmente  fabbricata,  con  una  zecca,  in  cui  si  coniano  monete  di  rame, 
ed  una  scuola  delle  miniere ; vi  si  vede  una  grande  fonderia  di  cannoni, 
immense  magone  e fabbriche  di  armi  , d' istromeoti  , di  coltelli  ed  altre. 
Vuoisi  pur  notare  che  nel  distretto  di  questa  città  sono  situate  molte  mi- 
niere e stabilimenti  per  la  lavatura  dell’oro, di  sì  grande  ricchezza, che  il 
loro  prodotto  aggiuuto  a quello  delle  altre  miniere  e lavature  di  Bngnslof , 
di  f' ertli- Jsselsk,  di  Nijiii-  TaghiLk,  di  Neviansk , ecc.  ecc.  in  questo 
governo,  c di  Zlatoust,  Minsk,  ecc.  ecc.  in  quello  di  Oremburgo,  ha  già 
eguaglialo  il  prodotto  delle  miniere  d'oro  del  Brasile  al  tempo  della  loro 
massima  prosperità,  e supera  presentemente  quello  delle  miniere  e della 
lavatura  dell’oro  di  ogni  altra  coulrada  conosciuta  del  mondo.  In  parecchi 
di  codesti  edifìzii  per  lavatura, trovasi  pure  si  grande  quantità  di  platino, 
che  il  valore  di  questo  prezioso  metallo, nel  181  b scadde  a Pietroburgo  d’un 
terzo  in  circa.  Le  lavature  di  Nijni-Taghilsk  sul  pendio  asiatico  sono  si 
ricche, che  la  sola  alluvione  di  Vilknej  ha  già  somministrato  più  di  a, 800 
libbre  d'oro.  Perché  il  lettore  possa  comprendere  tutta  l’importanza  delle 
lavature  aurifere  dctl’Ural,  gli  accenneremo  col  sig.  di  Humboldt  che  il 
loro  aunuo  fruito  è già  di  circa  6,000  chilogrammi  , quantità  eguale  a 
quella  che  diedero  le  mioicrc  del  Brasile  al  tempo  della  maggior  loro  pro- 
sperità; laddove  le  miniere  e le  lavature  d'oro  di  quest’ultimo  impero  non 
diedero  annualmente  dal  1 S 1 7 al  1 S20  più  di  600  chilogrammi,  o l'annuo 
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frullo  di  tulle  le  miniere  dell'America  Spagnuola  e Portoghese,  subito  do- 
po la  loro  emancipazione,  non  fu  più  che  di  1 1,000  chilogrammi.  Ad  E- 
knterinburg  risiede  il  consiglio  delle  miniere  il  quale  ha  la  soprintendenza 
di  tulle  le  miniere  e magone  della  Siberia,  da  quelle  in  fuori  che  dipen- 
dono dal  gabinetto  imperiale.  Ne’ dintorni  stessi  della  città  si  scavano  mi- 
niere d’oro  alquanto  ricche. 

Vrrkhotogrie,  piccolissima  città,  notabile  pel  gran  numero  di  fucine  o 
di  miniere  di  rame  e d’oro  di  cui  è circondata,  il  cui  prodotto  è immenso. 
Irbit,  altra  piccola  città,  importante  per  le  magone  e le  officine  chela  cir- 
condano, e per  la  sua  ricca  fiera  frequentata  non  solo  dai  negozianti  delle 
principali  città  della  Siberia  e della  Russia  di  Europa,  ma  anche  da  quelli 
di  Persia,  della  Bucaria  e dell’Asia  Ottomana. — Koungoub,  per  la  sua  po- 
polazione, per  l'industria,  pel  commercio  e per  le  cave  d’alabastro  de’suoi 
dintorni. — iNijni-Taghii.sk, per  la  popolazione,  l’industria, e per  le  lava- 
ture d'oro  e di  platino;  quelle  di  quest’ultimo  metallo  possono  riputarsi 
ora  le  più  ricche  che  si  conoscano. 

Simbirsk,  bella  città  mercantile,  situata  sul  Volga,  capo-luogo  del  go- 
verno di  Simbirsk,  cou  un  ginnasio.  Syzban  , importante  per  la 
sua  popolazione  e pel  commercio.  Samara,  città  ricca  pel  suo  commercio 
e per  le  pesche;  essa  è gran  deposito  dell’  immensa  quantità  di  sale  rica- 
vata dalle  miniere  d’ilclski. 

Penza,  città  vescovile  , importante  per  le  sue  fabbriche  di  sapone  e di 
cuojami  di  cui  fa  grande  traffico,  e capo-lungo  de\  governo  di  Pe  n za; 
un  seminario  ecclesiastico  con  sette  professori  , e frequentato  da  quasi 
mille  studenti , come  pure  il  suo  ginnasio , vogliono  essere  menzionati. — 
Saransk, notabile  massime  per  la  grande  fertilità  del  territorio, per  le  conce 
e per  la  popolazione;K.EREivs&,  per  fabbriche  di  tela  da  vele;  IsrA,per  nu- 
merose fabbriche  di  tappeti, eper  la  grande  manifattura  imperialedi  arazzi 
d’alto  Iìccìo;Mokcan  e Nijni-Lomov,  pel  loro  commercio; la  grande  fiera 
di  quest’ ultima  è frequentata  annualmente  da  gran  numero  di  mercatanti. 

R-rasnoi-Iar,  piccola  città  àe\governo  di  Astrakhan,  notabile  per 
essere  la  residenza  dei  khan  de’  Calmucchi. 

Volsk.,  città  alquanto  grande  del  governo  di  Sa  ratov,  importante 
per  le  sue  conce,  per  le  fabbriche  di  mattoni  e per  la  grande  manifattura 
di  armi. — K.oczwezK,per  le  sue  conce  e magone;  Tzaritzin,  per  lasua  po- 
sizione,per  le  acque  minerali  più  frequentate  dell’impero, e per  le  sue  for- 
tificazioni che  furono  ricostruite  di  recente. — Sarepta,  piccola  città, assai 
florida  per  le  belle  case  d’industria  erette  dai  fratelli  Moravi;  essa  è ripu- 
tata la  più  importante  delle  Colonie  Tedesche  di  questo  governo,  le  quali 
sono  situate  nei  circoli  di  Saratov  , Kamyschinsk  , Volsk  e Alkarsk  , tra 
Tllavla  e la  Medveditza.  Il  sig.  Erdman  ne  couta  ioa  , e attribuiva  loro 
nel  1816  una  popolazione  di  61,000  abitanti.  Per  economia  di  spazio  e per 
evitare  le  ripetizioni,  avvertiremo  che  il  solo  comitato  delle  Colonie  stra- 
niere della  Russia  Meridionale,  cioè  dei  governi  di  Rherson  , di  Ekale- 
rinoslav,  della  Tauride,  e della  Bessarabia,in  fine  del  i8a3,avea  sotto  la 
sua  direzione  a5i  colonie  , composte  di  17,678  famiglie  che  formavano 
una  popolaz.  di  97.615  abit.  ; che  i coloni  stanziati  lungo  la  Molotchnaia 
nel  governo  della  Tauride,  convertirono  già  in  superbe  piantagioni  le  ari- 
de steppe  percorse  ancora  nel  principio  del  secolo  dai  nomadi  Nogai  ; e 
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flic  le  colonie  Ebree  , ad  onta  di  tulle  le  predizioni  sinistre  dei  nemici  di 
questo  popolo,  olTriva  già  alla  slessa  epoca,  fra  986  famiglie, 722  coltiva- 
tori, e 264  operai. 

Avvertiremo  pure  che  in  questo  governotrovasiilLioo  salntod'Ei.TOs, 
da  cui  si  ricava  annualmente  una  grande  quantità  di  sale;  e la  vestigio  di 
Sarai,  l'antica  capitale  della  dinastia  tartara  AcW'Orda  d’oro , i cui  polenti 
monarchi  furono  si  celebri  nel  medio  evo,  stendendo  la  loro  terribile  pre- 
ponderanza politica  dall’Ural  fino  al  Danubio.  Nelle  mine  di  Sarai  si  tro- 
varono avanzi  di  tombe,  monete  arabe,  lampade  ed  altri  obietti  , intorno 
a cui  Fraehn  c Heinaud  fecero  dotte  ricerche. 

Oufa  capo-luogo  del  governo  d’ Oremburgo,  c residenza  del  Ve- 
scovo di  quest’ullima  città.  Oremburgo,  bella  città,  importante  per  lesue 
fortificazioni,  per  la  sua  posizione  , e massime  pel  commercio  con  la  Bu* 
caria  . del  quale  essa  è il  deposito  principale  ; possiede  un  seminario  ec- 
clesiastico con  otto  professori  ed  un  seminario  per  l’esercito  con  undici. 
— Zlatoust,  grosso  villaggio  del  circolo  diBirsk,  importantissimo  per  le 
sue  magone,  e spezialmente  per  le  sue  ricche  miniere  d’ oro  scoperte  in 
questi  ultimi  anni;  in  quella  nominata  Tzarcvo  /Herandrof  si  trovarono 
molli  pezzi  d'oro  puro  di  straordinaria  grossezza  , ed  uno  fra  gli  altri  del 
pesodÌ25  libbre.  Mì*sr, altro  vi  Maggio  nel  circolodi  Tcheliabmsk  non  meno 
importante  per  le  sue  miniere  di  rame, e massime  per  le  sue  ricche  lavatu- 
re di  oro  che  secondo  Schnitzlcr  , dal  1823  al  1828  diedero  200  pouds 
d’oro. Menzeuissr. piccola  città, ben  fabbricata  e florida  pel  suo  commercio. 

Troitzr,  piccola  e bella  città  fortificata,  importante  pel  suo  commercio 
con  la  Uoukharia  ed  altre  contrade. Ileksk  oIletsiu,  piccola  città  fortifi- 
cata, importantissima  per  la  ricca  miniera  di  sai  gemma  che  vi  si  scava, 
c i cui  prodotti  sono  riputali  superiori  a lutti  i sali  scavati  nella  Russia;  vi 
si  trovano  inoltre  , fin  dal  1817  , dei  fabbri  ferrai  , dei  giojellicri , degli 
oriuolai,  dei  facitori  di  stromenti  ed  altri  artigiani  ; si  loda  molto  la  per- 
fezione dei  lavori  delle  loro  officine.  Ouralsk  , capo-luogo  dei  Cosacchi 
stanziati  lungo  I’  Ural , città  alquanto  grande  , la  cui  popolazione  supera 
quella  di  tutte  le  al  tre  città  di  quel  governo;  il  frutto  delle  sue  pesche  monta 
a quasi  4 milioni  di  franchi. 

Ecco  le  principali  ciltà  del  Regno  di  Polonia. 

Varsavia.  ( tVarszawa  dei  Polacchi,  //'arsr/iatt  dei  Tedeschi),  ca- 
pitale dell'antico  e del  nuovo  regno  di  Polonia,  situata  sulla  sinistra  riva 
della  Vistola,  in  mezzo  ad  una  vasta  e sabbiosa  pianura.  La  cillà  pro- 
priamente della  è mal  fabbricata  anzi  che  no;  i sobborghi  per  contrario 
sono  grandicelli, ben  lastricati, con  larghe  strade  e diritte. Praga  ch  e 
il  sobborgo  più  grande,  è situalo  a destra  della  Vistola  : esso  è riunito 
al  rimanente  della  città  da  un  ponte  di  battelli,  al  quale  si  ha  disegno  di 
sostituire  un  ponte  di  ferro.  Le  più  bello  strade  di  Varsavia  sono  quelle 
nominate  sobborgo  di  Cracovia , del  Mele  ossia  Napoleone , l.onga, 
Nuovo-Mondo , Elettorale , Beale , Senatoriale , MaresciaUica.  Le- 
sino, eco.  Le  più  belle  piazze  sono  quelle  di  Sassonia , di  Maria-Città , 
delle  'Ire- Croci,  Tlomaekìa, della  Pecchia-Città,  della  Nuova-Città , 
del  Re  Sigismondo,  del  Campo-di  Marte,  ecc. 
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I più  uolabili  edifìzii  di  questa  capitale  sono:  il  palazzo  reale  ( Za* 
inek-Krolewski)  vasto  edilizio,  stato  semplicissimo  nella  sua  origine,  ma 
successivamente  abbellito  d’assai  ; Lazienki , nel  sobborgo  Nowyswiat 
(Nuovo  Mondo),  palazzo  di  delizia  del  defunto  re  Stanislao  Augusto , 
ragguardevole  per  la  bellezza  dell’architettura,  pel  giardino  e per  le 
belle  vasche  ; vi  si  vede  la  statua  equestre  e di  pietra  di  Giovanni  So- 
bieski,  ed  un’arena;  il  palazzo  del  governo  detto  Krasinski,  riputato 
il  più  bello  edilizio  della  città;  il  palazzo  di  Sassonia,  con  un  bel  giar- 
dino, che  serve  di  pubblico  passeggio;  il  palazzo  municipale , notabile 
per  la  sua  ampiezza;  il  palazzo  del  luogotenente  del  re;  quello  del 
■ministero  dell  interno;  quelli  delle Jinanze  e della  zecca;  e l'edilizio 
della  società  reale  degli  amici  delle  scienze.  Fra  i palazzi  apparte- 
nenti a privati  accenneremo  almeno  quelli  di  Zamoyski , di  Cnodkie- 
wicz,  di  Pac, di  Ostrowski , di  Potocki , di  Bielinski,  di  Czartorg.ski , 
che  gareggiano  fra  loro  di  bellezza.  \i  arsenale,  i quartieri , ['ospe- 
dale della  città  e il  grande  ospedale  militare  sono  pure  ragguarde- 
voli editizii.  Fra  le  chiese  sono  da  menzionare  sopra  tutte:  la  cattedrale , 
dedicata  a San  Giovanni , eh  e unita  allo  Zamek  per  mezzo  di  corri- 
doi,ed  ove  si  veggono  i monumenti  eretti  alla  memoria  di  molti  uomini 
celebri;  la  chiesa  dei  Domenicani , notabile  per  ampiezza;  quella  di 
Santa  Croce , divisa  in  alta  e bassa;  e le  chiese  dei  Pianisti , di  San- 
i Alessandro,  ecc.  ■ 

Molti  istituti  scientifici  e letterarii  crescono  importanza  alla  capitale 
della  Polonia;  voglionsi  menzionare  in  ispezialità  i seguenti:  \ univer- 
sità che,  sebbene  aperta  soltanto  nel  18 18,  è già  annoverala  fra  i prin- 
cipali istituti  che  possiede  in  tal  genere  l’Europa,  pel  numero  delle  cat- 
tedre, per  la  ricca  biblioteca,  le  belle  collezioni  zoologiche  e mineralo- 
giche, il  magnifico  orto  botunico,  l'osservatorio,  il  gabinetto  di  meda- 
glie e di  singolarità  e antichità  nazionali,  il  gabinetto  di  fisica,  il  la- 
voratojo  e le  preparazioni  anatomiche:  questo  bell  istituto  eia  società 
reale  degli  amici  delle  scienze  furono  soppressi  dopo  l’ultima  rivo- 
luzione. Siamo  accertati  che  i principali  istituti  che  oggidì  ancora  esi- 
stono, sono  : i due  ginnasii;  il  seminario  centrale,  ossia  scuola  de^ 
gli  alti  studii ecclesiastici,  il  quale  possiede  una  biblioteca  riccamente 
dotata;  l’ accademia  militare  d'artiglieria  e del  gemo  ; il  ginnasta 
dei  Piaristi,  con  un  osservatorio  ed  una  bella  biblioteca;  il  collegio 
dei  nobili;  la  scuola  delle  arti;  la  scuola  forestale;  quelle  delle  oste- 
tricie dei  sordi-muti;  il  conservatorio  di  musica;  la  società  econo- 
mica d agricoltura;  la  società  di  fisica;  la  società  di  medicina.  Var- 
savia è la  sede  d’un  arcivescovo  che  dal  18 1 8 prende  il  titolo  di  primate 
del  regno.  Prima  della  rivoluzione  del  i83o  niuaa  grande  città  del- 
l’Europa Orientale  aveva,  proporzionatamente  alla  sua  popolazione,  tanti 
scritti  periodici,  quanti  Varsavia;  la  quale  è tuttavia  il  centro  dell’ in- 
dustria, del  commercio  e dell’attività  letteraria  Ji  tutto  il  regno.  Le  bi- 
blioteche e le  tipografie  vi  souo  numerose;  i balli  e i concerti  frequenti;. 
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due  teatri  souo  destinati  alle  rappresentazioni  in  lingua  nazionale:  un 
terzo  a quelle  in  lingua  francese.  1 viali  dì  Uiazdow , comparabili  al 
Prater  di  Vienna , vogliono  essere  annoverali  fra  i passeggi  piu  belli 
di  questa  metropoli.  Nè  sono  da  lacere  i suoi  bagni  pubblici  ne’  bei 
giardini  della  residenza  di  Lazienki  già  menzionata. 

Ne’prossimi  dintorni  di  Varsavia  sono  da  accennare:  il  superbo  castello 
di  Willan'ow  , fondato  dal  grande  Sobieski,  dove  questo  eroe  inori  nel 
1696  ; questo  castello  appartiene  oggidì  ai  Potocki  ; noi  ignoriamo  se  la 
suo  doviziosa  biblioteca  e la  sua  magnifica  galleria  di  quadri  di  tutte  le 
scuole  vi  si  trovino  ancora;  e l’isola  Repa-Sasaa,  piena  di  giardini  , essa 
è d'ornamento  alla  città  di  cui  è dipendenza. 

Più  lungi  e in  un  raggio  di  4o  miglia  trovasi:  N«vo  Georceusk  (.Modi  in), 
piccolacittà,  importante  per  le  belle  fortificazioni  chedominauo  leduerive 
del  Boug  e della  Vistola;  Poltusk.,  pel  suo  collegio,  pel  ginnasio,  e pei 
giardini  chela  circondano;  Lowicz.  per  la  sua  scuola  pedagogica,  pel  suo 
bel  castello  e pel  principato  a cui  essa  dà  nome  , e che  appartenne  dap- 
prima  agli  arcivescovi  di  Gnesne,  poi  dal  1807  al  iSi4al  maresciallo  Da- 
voust,  ed  ora  alla  contessa  di  Grudzinska,  sposa  del  gran-duca  Costantino; 
Nieborow  , autico  castello  di  Radziwill . con  bei  giardini  ed  una  ricca 
biblioteca.  Ar&adva,  celebre  pe’suoi  giardini,  e per  la  residenza  della  sua 
fondatrice,  la  principessa  Eleua  Radziwil  nata  Prezdziccka. — Tohaszow, 
piccolacittà  notabile  per  lasua  grande  prosperità;  fondata  nel  18‘za  in  mez- 
zo ai  campi  e alle  foreste  dal  senatore  Ostrowski . essa  ha  già  una  popo- 
lazione di  4i<)oo  abitanti,  tutta  industre  e laboriosa;  la  fabbrica  di  panni 
esporta  da  sè  sola  per  5, 000,000  di  fiorini  polacchi;  gli  altri  mini  d'indu- 
stria souo  in  uno  stato  altrettanto  prospero. 

Le  altre  città  piu  notabili  del  regao  sono  : 

Algustowo,  piccola  città  del  palatinato  a cui  essa  dà  il  nome,  impor- 
tatile pel  gran  canale  che  scavasi  presentemente  per  fare  la  giunzione  della 
Vistola  col  Niemen  ; R aceri,  piccolissima  città  , con  una  magnifica  chie- 
sa, la  costruzione  delia  quale  èdovuta  alla  famiglia  Paq,  e importante  per 
la  vicinanza  della  gran  terra  signorile  di  Dos  pud  a , appartenente  alla 
stessa  famiglia.  In  questa  magnifica  residenza  ammirausi  soprattutto  il 

Siardino  d’ inverno  , la  sala  d’armi,  la  cappella  , la  galleria  de'quadri,  la 
ihlioteca,  la  bella  collezione  di  carte  militari  e di  opere  strategiche  , e i 
bagni  o tenne,  la  cui  architettura,  le  pitture  e le  decorazioni  sono  di  gu- 
sto squisito  e imitate  dalle  terme  dei  Romani.  Il  senatore  Luigi  Pac,  che 
fece  eseguire  codeste  belle  costruzioni  , vi  stabilì  pure  una  fattoria  ossia 
podere  a similitudine  del  grande  stabilimento  del  sig.  Coke  in  Inghilterra, 
ili  cui  parlammo  alla  pag.  noi. 

Plocs.,  piccola  città  vescovile  del  palatinato  del  suo  nome;  essa  possiede 
un’antica  società  letteraria , rinnovellata  nel  1820.  Kalisz,  capo-luogo 
del  palatinato  a cui  essa  dà  il  nome  , ed  una  delle  più  belle  città  del  re- 
gno: le  sue  numerose  fabbriche,  fra  lequali  distinguonsi  quelle  di  panni;  la 
sua  scuola  militare  ed  il  liceo,  a cui  sono  annesse  una  biblioteca  e colle- 
zioni scientifiche  assai  importanti  ; il  suo  vescovato  cattolico  e la  sua  po- 
polazione le  assegnano  il  secondo  luogo  fra  le  città  del  regno.  Una  bella 
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strada  conduce  ai  giardini  di  Opatowek . piccola  città  a cui  l’immeusa 
manifattura  di  patini  di  Fiedler  dà  una  certa  importanza. — Czenstochowa, 
piccola  città  le  cui  forti  Reazioni  furono  atterrate  dai  Russi  nel  i8t3,  no- 
tabile pel  santuario  della  B.  Vergine  che  vi  attira  ima  moltitudine  di  pel- 
legrini, e per  la  sua  difesa  nel  1771  fatta  da  Casimiro  Puiaski  capo  della 
coufederazione  di  Bar.  — Kiu.ce,  piccola  città  vescovile,  capo-luogo  del 
palatiualo  di  Kracovia,  e deposito  d’un  commercio  notabile  di  grano  e di 
ferramenti;  essa  ha  un  liceo  ossia  scuola  pula  tinaie,  con  una  biblioteca, 
uu  museo,  ecc.-Ui.Kvsz,  piccolissima  città,  notabile  per  le  miniere  d'ar- 
gento e di  piombo  scavate  fin  dal  un  secolo  , riputate  le  più  ricche  della 
Polonia:  si  ha  disegno  di  ricominciarne  lo  scavamento  — Kohskiz  , pic- 
cola città  del  Palatinato  di  Sandomir,  importante  per  le  sue  magone,  per 
le  fabbriche  di  armi  bianche  e di  vetture. — Lvaun  , città  assai  grande  e 
vescovile,  capo-luogo  del  palatinalo  del  suo  nome;  la  sua  popolazione  pre- 
sente non  è che  il  terzo  di  quella  che  aveva  al  tempo  del  suo  gran  splen- 
dore: alcuni  belli  edifizii,  un  commercio  assai  esteso  , le  sue  scuole  pala- 
tinnii  con  biblioteche  e collezioni  scientifiche  alquanto  ragguardevoli,  la 
società  delle  scienze  e quelle  d’ 'agricoltura  e di  musica  , non  meno  che 
la  sua  fiera  la  rendono  ancora  importante. 

Ilz&ov  , piccolissima  città  , stala  già  piena  di  fabbriche  d’  ogni  spezie 
quando  era  rifugio  di  uu  gran  numero  di  socìuiuni  e di  dotti;  quest' ultima 
particolarità  le  meritò  il  nome  di  ditene  Sarmalica : la  sua  tipografia,  una 
delle  più  attive  di  que’leinpi,  diede  in  luce  molle  opere.  — Pulawv, pic- 
cola città,  importante  per  la  sua  scuola  normale  e massime  per  la  magni- 
fica residenza  dei  principi  Czar  tory  sài,  che  impiegarono  gran  parte  delle 
loro  immense  ricchezze  a rendere  la  loro  dimora  una  delle  più  belle  di 
Europa  , le  cui  bellezze  furono  cantale  dal  Delille  nel  suo  poema  delle 
Stagioni.  Tutte  le  più  preziose  memorie  della  Polonia  guerriera, civile  e 
letteraria  vi  sono  riunite  nel  tempio  di  Sibilla,  eretto  nel  mezzo  del  parco 
sulle  rive  della  Vistola.  Oltre  ai  magnifici  giardini  ed  agli  appartamenti 
tanto  vasti  quanto  eleganti , vi  si  ammira  la  biblioteca  che  è la  più  ricca 
di  Polonia  dopo  quella  dell’  università  di  Varsavia,  ed  è senza  dubbio  la 
più  grande  e la  più  preziosa  collezione  di  opere  e documenti  polacchi  che 
esista.  Durante  l’ultima  guerra,  questo  bel  palazzo  fu  incendialo  e messo 
a ruba,  e la  preziosa  sua  biblioteca  fu  preda  delle  fiamme. — Zzuosc,  pic- 
cola città,  fabbricata  sul  gusto  italiano  in  mezzo  a vaste  pianure,  e impor- 
tantissima per  le  sue  belle  fortificazioni. 

possessioni.  Vedremo  nella  descrizione  dell’  risia  e d America 
Russa , le  regioni  che  appartengono  a questa  vasta  monarchia.  Noi  ci 
circoscriviamo  a dire  qui  che  il  totale  della  superficie òe\V  impero  russo 
è di  5,9  12,000  miglia  quadrate,  e che  la  sua  popolazione  somma  a 
60,000,000  di  abitanti. 
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confini,  paesi  e filmi.  Questa  repubblica,  formata  nel  1 8 1 5 dal 
congresso  di  Vienna  , d una  piccola  frazione  dell’antico  regno  di  Po- 
lonici, non  comprende  che  la  città  di  Cracovia  con  un  picciol  territo- 
rio lungo  la  Pistola.  Questo  stato  ha  per  conlini:  a tramontana  e a le- 
vante il  presente  regno  di  Polonia;  ad  ostro  la  Vistola,  che  la  separa 
dalla  Galizia,  grande  provincia  dell’impero  d’Austria;  e a ponente  la 
Brinica  che  è sua  frontiera  dal  lato  della  Silesia-Prussiana.  Vedi  la 
pag.  433  pel  corso  della  Vistola. 

etnografia.  La  massima  parte  degli  abitanti  appartiene  alla  Fa- 
miglia Slava,  e sono  Polacchi ; quasi  un  duodecimo  della  popolazione 
è ebrea , ed  appartiene  alla  Famiglia  Semitica;  una  picciola  parte  sol- 
tanto, i Tedeschi , debbono  essere  annoverali  fra  i popoli  appartenenti 
alia  Famiglia  Germanica. 

religione.  Tutti  i Polacchi , tranne  una  piccola  parte  che  segue 
i dogmi  del  luteranismo , professano  la  religione  cattolica;  gli  altri 
seguono  i riti  e le  credenze  del  giudaismo. 

governo.  Esso  è repubblicano.  11  potere  legislativo  risiede  in  una 
assemblea  composta  dei  deputati  eletti  da  ciascun  comune  ; il  potere 
esecutivo  è commesso  ad  un  senato  composto  di  1 2 membri  e di  un  pre- 
sidente; quest’ultimo  è capo  della  repubblica  ed  è nominato  per  bien- 
nio. Questo  stalo  è sotto  la  protezione  degl’  imperi  di  Russia  e d’ Au- 
stria e delia  monarchia  Prussiana , che  lo  dichiararono  per  sempre 
neutrale. 

topografia.  Gracovia  ( Kra/cow  dei  Polacchi  e Krakau  dei  Te- 
deschi ),  città  piuttosto  grande,  arcivescovile,  antichissima,  situata  in 
una  deliziosa  valle  in  riva  alla  Vistola,  anticamente  piazza  forte,  città 
popolosa  e capitale  del  vasto  regno  di  Polonia;  essa  non  l’è  oggidì  che 
della  picciola  repubblica  del  suo  nome.  Un  ponte  la  fa  comunicare  con 
l'odgorze  , città  austriaca  nella  Galizia.  Strade  irregolari , anguste  e 
mal  selciale,  non  bene  rispondono  alla  bellezza  di  molli  suoi  edifizii. 
Vuoisi  menzionare  principalmente:  la  cattedrale,  riputata  la  più  bella 
e la  più  pregevole  ai  tutte  quelle  di  Polonia  ; nelle  sue  sedici  cappelle 
laterali  trovansi  monumenti  funebri  de' re  e dei  grandi  uomini  di  quel 
regno  da  Boleslao  il  Ricciuto  e Casimiro  il  Giusto, sino  a Giuseppe  Po- 
niuluvvski  e Taddeo  Kosciuszko;  vi  si  dee  pur  collocare  il  monumento 
marmoreo  di  Vladimiro  Potocki  fatto  dal  celebre  Thorwaldsen;  la  sua 
torre  racchiude  una  delle  più  grosse  campane  di  Europa;  la  chiesa  di 
Santa  Maria , di  cui  lodasi  lo  stile  gotico,  svelto  ed  elegante,  c la  sua 
torre  forse  la  più  alla  di  tutta  la  Polonia;  la  chiesa  di  San  Stanislao 


CHACOVIA.  imy 

detta  Sicilia  a Kazimierz,  notabile  per  essere  la  più  antica  della  città; 
il  castello  di  Cracovia,  rifabbricato  con  magnificenza  da  Augusto  II, 
ridotto  a quartiere  sotto  il  dominio  austriaco,  ed  ora  occupato  in  parte 
dalla  società  di  beneficenza , sotto  le  cui  vòlte  furono  custoditi  lino  al 
1794  il  tesoro  e i giojclli  della  corona;  il  magnifico  palazzo  de' ve- 
scovi, che  dopo  gli  abbellimenti  lattivi  nel  1816,  è l’edilizio  moderno 
più  ragguardevole  di  Cracovia;  il  palazzo  municipale  e l’immenso 
edilizio  appellato  Suiiennicé , i quali  circondano  la  piazza  maggiore 
e sono  notabili,  massime  il  primo,  per  bellezza  dell’architettura.  Fra 
gl'istituti  pubblici  sono  da  citare:  l’r cniversilà,  una  delle  più  antiche 
d’Europa,  la  cui  fondazione  è anteriore  a quella  delle  università  di  Fra* 
ga , Vienna,  Lipsia,  Upsala,  Edimburgo,  Glasgow,  Copenaghen  ed 
altre;  essa  possiede  una  biblioteca  piuttosto  ricca  ed  un  ragguardevole 
orto  botanico  ; poscia  il  seminario , il  ginnasio , la  scuola  normale , 
la  dotta  società  e la  società  di  musica.  Cracovia  è altresi  assai  in- 
dustre  e fa  nn  commercio  molto  esteso:  la  sna  popolazione, che  sotto  Si- 
gismondo primo  era  di  80,000  abitanti,  dopo  una  infinità  di  vicende 
era  divenuta  meno  di  18,000;  oggidì  è più  di  25, 000. 

1 luoghi  più  importanti  che  trovansi  nel  picciolo  territorio  della  re- 
pubblica souo:  C lar  atomici , ossia  Mogila,  con  un  ginnasio  e 

auasi  2,000  abitanti;  Krzeszowice , con  bagni  minerali,  miniere 
i ferro  e circa  3,ooo  abitanti  ; Chrzanow  , con  i,4oo  abitanti.  — 
Sulla  montagna  di  Uronislawa,  presso  Cracovia  , s' innalza  un  monu- 
mento eretto  in  onore  di  Kosciuszko. 
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Noi  proponiamo  che  si  debbano  riunire  sotto  questa  appellazione  pu- 
ramente geografica  tulle  le  contrade  che  i geografi  copisti  coulinuuuo 
ancora  a segnare  col  nome  improprio  di  Turchia  Europea.  I Turchi, 
nazione  di  origine  asiatica,  sono  stranieri  a questi  paesi  che  non  hanno 
mai  interamente  assoggettati  al  loro  dominio,  e in  cui  solamente  da  cir- 
ca quattro  secoli  sono  anzi  accampati  che  fermamente  stanziali;  il  loro 
numero  è molto  inferiore,  non  solo  alla  totalità  di  tutti  gli  altri  abi lauti, 
ma  anche  a quello  dei  popoli  compresi  nella  famiglia  greco-latina.  Ol- 
tre a ciò  una  gran  parte  di  codesti  paesi  si  sottrasse  testé  interamen- 
te al  loro  dominio  , e un'altra  parte  ancora  più  notabile  non  è che  vas- 
salta  al  sultano,  ed  è proibito  ai  Turchi  lo  stanziarsi  sul  suo  territorio. 
Tutte  queste  ragioni  ci  indussero  a riunire  questi  paesi  sotto  una  de- 
nominazione che  , tratta  dalla  natura  stessa , non  ha  in  sé  veruno  de- 
gli inconvenienti  , che  si  possono  rimproverare  alle  altre.  Noi  abbia- 
mo riunito  , siccome  dipendenza  geografica  di  questa  grande  peniso- 
la aperta , i tre  gruppi  d’isole  che  compongono  la  repubblica  delle  Iso- 
le Jonie  , non  ostante  la  sua  piena  indipendenza  dall'  impero  Ottomano 
e gli  stretti  vincoli  che  la  uniscono  alla  monarchia  Inglese.  Noi  non  do- 
vevamo aggiungerla  alla  descrizione  di  quest’ultima  come  fecero  parec- 
chi celebri  geografi,  e non  era  neppur  conveniente  lasciare  isolato  que- 
sto picciolo  stato,  che  per  la  sua  posizione,  la  lingua  e la  religione  dei 
suoi  abitanti,  sembra  appartenere  per  troppo  stretti  vincoli  allaGrecia. 
Alfine  di  evitare  le  ripetizioni,  e per  economia  di  spazio,  riuniremo  in 
alcuni  articoli  generali,  come  già  facemmo  per  l’ Italia  ed  altre  regioni, 
tutto  ciò  che  la  geografia  fisica  e politica  dell’  impero  Ottomano,  elei 
nuovo  regno  della  Grecia,  dei  principali  vassalli  di  Servia,  di  Ma- 
lachia e di  Moldavia , e della  repubblica  delle  Isole  Jonie  offre  di 
più  importante. 

posizione  astronomica.  Longitudine  orientale , tra  1 3°  e 27. ° 
Latitudine ,\x^  35°  e 48°.  In  questi  calcoli  si  compresero  le  isole  riguar- 
date come  dipendenze  del  Continente  Europeo. 

dimensioni.  Lunghezza  massima:  da  Costautinopoli  fino  alla  estre- 
mità della  Croazia  Ottomana  volta  a maestro,  622  miglia.  Larghezza 
massima:  dal  Pruth,  a levante  di  Jassì,  fino  a Dragomestre  dirimpetto 
all’isola  Teaki,  600  miglia. 

confini.  A tramontana,  i Confini-Militari  di  Croazia,  di  Slavonia, 
di  Ungheria  e di  Transilvania,  e la  Bucovina,  contrade  comprese  nel-  * 
l’impero  d’Austria;  poscia  la  Bessarabia appartenenti1  all’ impero  Russo. 

A levante,  la  Bessarabia,  il  mar  Nero,  lo  stretto  di  Costantinopoli,  quello 


Digitized  by  Google 


PENISOLA  ORIENTALE. 


llll 


dei  Dardanelli  e l'Arcipelago.  Ad  ostro , il  mar  di  Marinara,  l'Arcipe- 
lago, e il  Mediterraneo.  A ponente  il  mare  Jonio,  il  canale  d’Olranto, 
il  mare  Adriatico  e l’impero  d’Austria,  cioè  il  regno  di  Dalmazia  e i 
(^onlini-Militari  di  Croazia. 

montagne.  Si  possono  comprendere  tutte  le  montagne  di  questa  parte 
di  Europa  in  due  sistemi  principali:  il  sistema  Ercinio-Carpazio , al 
quale  appartengono  tutte  le  altezze  che  si  estendono  di  là  dal  Danubio 
nella  Valachiaeuella  Moldavia, e che  trovansi  quasi  tutte  sulla  frontiera 
dal  lato  dell'impero  d’Auslria;ed  il  sistema  Slavo-Ellenico, ossia  delle 
Alpi  Orientali  che  abbraccia  tutte  le  altre:  il  punto  culminante  della 
catena  principale  di  quest’ultimo  è lo  Tzar-dagA  , la  cui  altezza  sti- 
masi di  i ,600  tese;  esso  è pure  la  più  alta  cima  di  tutta  questa  vasta 
regione.  Vedi  pe’cenni  particolari  le  pag.  122  e 123. 

isole.  I Turchi  non  fanno  veruna  distinzione  tra  le  isole  apparte- 
nenti all’Europa  e quelle  che  i nostri  geografi  pongono  in  Asia.  A fine 
di  scansare  le  ripetizioni,  noi  rimandiamo  il  lettore  agli  articoli  Divi- 
sioni Amministrative  e Topograjia  degli  stati  compresi  in  questa  di- 
visione: qui  ci  contenteremo  di  nominare  le  Isole  Jonie , il  cui  com- 
plesso forma  la  repubblica  di  tal  nome;  l’isola  di  Candia,  che  è la  più 
grande  ; quella  di  Negroponte  che  le  viene  appresso , e le  numerose 
isole  che  in  varii  gruppi  formano  ciò  che  dicesi  X Arcipelago. 

laghi  e lagune.  Il  più  grande  di  tutti  è il  Rase/m  ossia  Rassein 
nel  paese  dei  Turchi  Doubroudjis,  a mezzodì  delle  bocche  del  Danubio; 
esso  non  è propriamente  che  una  vasta  laguna.  Vengono  appresso  i la- 
ghi di  Scalari  ossia  Zenle,  di  Ockrida  e di  Gianina  nell’Albania, 
quelli  di  Kadaka , di  Yenidje  è di  Belchik  nella  Macedonia;  di  'fa- 
polias,  di  y rachori  e di  Angelo  Caslron  nella  Grecia  Orientale.  Si 
potrebbero  annoverare  fra  le  lagune  quelle  di  Missolong/ti  nella  Gre- 
cia Occidentale,  che  fecero  dare  a questa  città  il  soprannome  di  Piccola 
V inezia,  per  la  loro  somiglianza  con  le  lagune  che  circondano  la  ma- 
gnifica capitale  della  cessala  repubblica  di  Venezia. 

filmi.  Tranne  il  Danubio  c la  Maritza , tutt’  i fiumi  di  questa  re- 
gione hanno  un  corso  breve.  Noi  pertanto  staremo  contenti  a segnare 
il  corso  dei  più  grandi,  ordinandoli  secondo  i cinque  mari  a cui  met- 
ton  foce,  e trascurando  affatto  le  correnti  assai  picciole,  qualunque  sia 
per  altro  la  loro  grande  celebrità.  Nella  geografia  antica  comparata  alla 
moderna  è da  cercarsi  la  descrizione  dell’ Acheronte,  AeWlnaco  , del 
Cefiso  che  trapassava  per  le  mura  del  Pireo,  dell’altro  Ce  fiso  che  ir- 
rigava la  Focide  e la  lleozia,  e di  una  infinità  di  picciole  correnti,  i cui 
nomi  suonano  nell’antichità.  Questo  avvertimento  vuoisi  pure  estendere 
ai  Laghi  e alle  Paludi  sì  celebri  nella  mitologia  e nella  storia  di  quei 
classici  paesi. 

Il  MAR  Nero  riceve  ; 

Il  Danubio,  che  è il  secondo  fiume  di  Europa.  Viene  dall’Impero  d’Au- 
stria, e con  la  Sava  e l'Unna  segua  la  frouliera  dell’impero  Ottomano  ede- 
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gli  siati  che  oe  sono  vassalli,  lunghesso  i confini  degli  imperi  d’Austria  e 
di  Russia.  Il  Danubio  passa  per  Belgrado  e Semendria  nel  principato  di 
Servii;  per  Vidino,  Nicopoli,Sislow,  Roustchouk,  Silistria,  Kasova,Hir- 
sova,  Matchin,  Isachi  c Tultcha  neH’impero  Ottomano;  Turna  dirimpetto 
a Nicopoli,  Giurgevo  dirimpetto  a Koustchouk  e Brahilov  nel  principato 
di  Vaiachia  , e Galatz  nella  Moldavia;  dopo  aver  formalo  un  vasto  delta 
nominato  Bogasi,  questo  gran  fiume  entra  per  più  bracci  nel  mar  Nero. 
Pel  trattato  d’Audrinopoli  non  è più  il  braccio  nominato  Souli.ve,  riguar- 
dato come  il  principale,  quello  che  segna  il  confine  dal  lato  dell'  impero 
Russo,  ma  l’altro  più  meridionale  nominato  di  Sak-Giorgio.  1 principali 
affluenti  del  Danubio  adestra  sono:  la  Sa  va,  chevienudall’impero  d’Au- 
stria, passa  per  Gradisca  o Bebir  e Brod  nell'impero  Ottomano,  per  Scha- 
batz  nel  principato  di  Servia,  dove  entra  nel  Danubioa  Belgrado;  la  Sava 
riceve  a destra  1’  Unno  che  bagna  Bihach , Novi  e Dubitza  nella  Croazia 
Ottomana;  la  Verbas  o Eerbilza , che  passa  per  Jaitze  e Banìalouka  nella 
Bosnia;  la  Bornia,  alla  quale  appartengono  la  Miglialza  o Melaska  che 
passa  perBosna-Serai  ed  un’altra  corrente  che  bagna  Trawnik;  finalmente 
la  Orina  che  passa  per  Foczia  in  Servia  , Visegrado  e Zwornik  in  Bos- 
nia; la  Morava,  composta  di  due  bracci  principali  : 1’  Occidentale  che 
traversa  la  Servia,  passa  per  Kruchewatz,  ed  è ingrossata  da  molte  cor- 
renti che  discendono  dai  monti  Glubotin;  e l 'Orientale  che  passa  per  No- 
va-Berda  e riceve  la  Nissava  che  viene  dalla  Bulgaria  , e bagna  Nissa  ; 

1 ’Jsker  che  passa  presso  Sarnakov  , sì  importante  per  le  sue  miniere  di 
ferro,  e lungi  alcune  miglia  da  Sofia  o Triaditza,  nella  Bulgaria.  I princi- 
pali affilienti  del  Danubio  a sinistra  sono:  il  Syll  o Schijlt  , che  tra- 
versala piccola  Vnlachia  ossia  la  Vaiachia  Occidentale,  passando  per  lira- 
jova;  VÒll  o Alouta , che  viene  dalla  Transilvania  nell’  impero  d’  Au- 
stria, traversa  la  Vaiachia,  bagna  Rimnik,  ed  al  cui  avvallamento  appar- 
tiene la  ricca  miniera  di  sale  di  Oknamara  ; I ’Ardjs  che  è ingrossalo  a 
sinistra  dalla  Dumbrovilza,  che  traversa  Bukarest;  la  J alonitza , elio 
passa  perTergovist;  il  .Sere/che  viene  dalla  Galizia  iieU’iinpcro  d’Austria, 
traversa  il  principato  di  Moldavia  , passando  per  Bakou  , ed  al  cui  avval- 
lamento appartengono  le  ricche  miniere  di  sale  scavate  a Okna  in  questo 
principato;  finalmente  il  Prxith  , che  viene  parimenti  dalla  Galizia,  se- 
para il  principato  di  Moldavia  dalla  provincia  Russa  dì  Bessarabia  , e ba- 
gna Faltsi  ; questo  affluente  ò ingrossato  a destra  dal  Baglui , che  passa 
per  Jassi.  Vedi  le  pag.  433  e io56. 

L’ ARCIPELAGO  riceve  : 

La  Maritza,  che  è il  fiume  più  notabile:  esso  ha  la  sorgente  nel  monte 
Egrisau;  traversa  la  Romelia  propriamente  delta;  bagna  Tatar  Bazardjek, 
Filippopoli  e Andrinopoli,  e dividendosi  in  due  braccia  verso  l’eslreuiiià 
del  suo  corso,  va  a versarsi  nell’arcipelago;  il  suo  braccio  orientale  sboc- 
ca nel  picciol  golfo  di  Enns.  L 'Arda  è il  suo  principale  affluente  a destra; 
i suoi  principali  affluenti  a sinistra  sono,  la  Tundja  che  bagna  fcasanlik, 
e riceve  pur  essa  un'altra  coerente  che  passa  per  l’importante  città  di  So- 
liamo, e VErkené  ossia  Ergené  che  bagua  Djesr-Erkcnc. 

Il  Karasou  ossia  Strouma,  dettopure  Marmara:  questo  fiume  discende 
dal  monte  Argentato,  e traversa  la  Macedonia  Oriculaie;  al  suo  avvalla- 
mento ancora  pochissimo  conosciuto  dai  geografi,  appartengono  Dupindju, 
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GuistendiI  c Seres;  questo  fiume  sbocca  nel  golfo  di  Orfano  ossia  di  Con- 
tessa , dopo  aver  traversalo  il  lago  Kndaka.  Per  fuggire  le  ripetizioni  e 
gli  sbagli  avvertiremo  che  v'ha  gran  numero  di  correnti  d’acqua  segnale 
col  nome  di  Karasou,  composto  di  due  parole  turche  che  significano  ac- 
qua nera , perchè  i Turchi  diedero  tal  nome  a tutte  le  riviere  il  cui  letto 
è profondo  o l’acqua  torbida,  per  opposizione  alle  riviere  che  sono  poco 
profonde,  o la  cui  acqua  è limpida  ; appellano  queste  ultime  Àk-sou,  cioè 
acqua  bianca. 

il  Vardar  discende  dallo  Tchardagh,  traversa  la  Macedonia,  passa  per 
Uscupc  Gradisca,  ed  entra  nel  golfo  di  Salonicchi  alcune  miglia  a ponente 
da  questa  città. 

L’Irdje-Karazou, percorre  l’estremità  meridionale  della  Macedonia;  e 
risalendo  a tramontana,  va  a confonder  quasiilsuopiccolodelta  con  quello 
del  Vardar.  Il  bel  lago  di  Kasloria  , c la  ilorida  città  di  tal  nome  come 
pure  Rara- Vcria,  possono  riguardarsi  come  dipendenza  dell'avvallamento 
di  questo  fiume. 

La  SALAMBRiA,che  discende  dal  Pindoossia  Mezzovo, traversa  e feconda 
la  magnifica  valle  che  è la  più  beila  parte  della  Tessaglia;  passa  pocolungt 
da  Tricala.  bagna  Larissa,  e aprendosi  un  passaggio  tra  l'Olimpo  (Lakha) 
e l'Ossa,  si  versa  nel  golfo  di  Salonicchi. 

L’Uellada,  che  traversa  la  parte  meridionale  della  Tessaglia  , passa 
presso  Patratchik,  e lasciando  Isdiu  o Zeitoun  a tramontana  c la  famosa 
gola  delle  Termopili  ad  ostro,  entra  nel  golfo  di  Zeitoun. 

IL  MARE  MEDITERRANEO  riceve  : 

L’Iride,  nominata  Riviera  di  IIelos,  al  disotto  di  Scala:  essa  discende 
dall’alta  pianura  centrale  della  Morea,  traversa  l’antica  Arcadia  c la  La- 
conia,  c sbocca  nel  golfo  che  le  nostre  carte  nominano  di  Kolochina.  Que- 
sto piccolo  fiume  è il  celebre  Eurota,  che  secondo  l’osservazione  di  Vii  - 
loison,  portò  nel  medio  evo  il  nome  di  Fatili- Paiamo»,  ossia  Jiume  reale, 
per  la  dimora  dei  despoti  di  Morea  a Misitra. 

Il  MARE  JONIO  e i suoi  GOLFI  ricevono  : 

II  Rofia  (Alleo, Alpheus),  che  discende  dall’alta  pianura  centrale  della 
Morea,  ove  traversa  l’Arcadia  e l’Elide.  Benché  di  breve  corso,  esso  è la 
più  gran  corrente  della  Morea. 

L’  Aspno-PoTAMO  discende  dal  Mezzovo  o Pindo  , traversa  da  ostro  a 
tramontana  l'estremità  occidentale  della  Tessaglia,  bagna  l'Etolia  a sini- 
stra e l’Acarnania  a destra;  e dopo  aver  ricevuto  il  tributo  delle  acque  del 
Iago  di  Soudi  o di  Vrachori,  entra  in  unode'golfi  formati  dal  mar  Jotiio. 

L’Arta,  discende  dal  Pindo,  traversa  l’Epiro  Orientale,  bagna  Aria  , 
ed  entra  nel  golfo  o laguna  di  tal  nome. 

Il  Calamas,  sembra  discendere  dalle  montagne  che  s’innalzano  a mae- 
stro della  pianura  di  Gianina;  traversa  le  campagne  dianzi  cosìfioride  del- 
1’  Epiro  . ossia  Bassa-Albnnia  , coltivate  dai  Filati , tribù  greca;  e va  a 
metter  capo  nel  golfo  di  Corfù.  Si  potrebbero  riguardare  le  belle  campa- 
gne <li  Gianina,  sì  floride  prima  degli  sconvolgimenti  che  desolarono  quella 
contrada,  come  dipendenza  idrografica  di  questo  avvallamento. 

Il  M ARE  ADRIATICO  riceve  : 

Il  Voiussa  ossia  Veois,  che  discende  dal  Pindo  ; traversa  la  Bassa-AI- 
bania  passando  per  Coiiitza,  Premiti  e Tebelen,  e si  versa  nell’Adriatico. 
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Tra  i suoi  affluenti  nomineremo  almeno  I ' Argìrocattron  a sinistra  , che 
passa  per  la  città  di  tal  nome. 

I/Ergent,  detto  pure  Beiutino  e Kruvasta:  discende  dalle  montagne 
che  s’innalzano  a maestro  di  Kastoria;  traversa  l'Albania- Vlezzan»,  passa 
per  Beral  e sbocca  nell'Adriatico. 

Lo  Scombi  ossia  Tobi,  che  ha  la  sorgente  nella  stessa  catena  ove  nasce 
PErgenl:  traversa  la  stessa  contrada,  passa  poColuugi  daElbassan;  e dopo 
aver  bagnato  Pekim  entra  nell’Adriatico. 

II  Man,  di  corso  assai  più  breve  che  i precedenti,  e che  noi  nomini», 
tuo  perchè  esso  percorre  In  contrada  montuosa  abitata  dai  Mirditi,  tribù 
albanese  cattolica,  che  conserva  una  spezie  d’indipendenza.  Questo  fiume 
nasce  nella  catena  che  s’innalza  a ponente  del  Drin-Nero,  passa  poco  lun- 
gi  da  lschmid,  ed  entra  nell’Adriatico.  Croia  o Akserai  e Orocher  appar- 
tengono al  suo  avvallamento. 

Il  Drin,  che  è composto  per  la  riunione  dei  due  bracci  nominali  Drin- 
Nero, che  esce  dal  lago  di  Ochrida,  passa  presso  Alta-Dibra,  Bassa-Dibra 
e libali;  e Drin-Biakco  che  viene  dall'opposto  lato.  Prisrend  e Jacovo  ap- 
partengono allavvallaincnto  di  quest'ultimo.  Il  Drin  passa  poscia  per  Da- 
guo,  Alessio  ed  entra  nell’  Adriatico.  Questo  fiume  che  sembra  essere  il 
più  grande  di  questa  contrada,  traversa  la  parte  nominata  Alta-Albania. 

La  Bajana,  nominala  Moracca  nella  parte  superiore  del  suocorso,  tra- 
versa l'Alta-Albania  passando  per  Podgoritza;  entra  nel  lago  di  Sculari , 
donde  esce  sotto  il  nome  di  Bajana;  bagna  la  città  di  Scutari,  e al  disotto 
di  San  Giorgio  entra  nell’Adriatico.  Quasi  tutto  l’importante  cantone  del 
Montenegro  appartiene  all’avvallamento  di  questo  fiume. 

La  Narenta,  il  cui  corso  superiore  forma  un’immensa  curvatura,  ba- 
gna l'Herlzegovine  ossia  Dalmazia  Ottomana,  passa  per  Mostar  ed  entra 
nella  Dalmazia  Austriaca  ove  mette  foce  nell’Adriatico. 

etnografia.  Moltissimi  popoli  diversi  che  l’etnografia  distribuisce 
in  sei  famiglie  principali,  vivono  in  questa  parie  deli’ Europa:  la  fa- 
miglia slava  e la  famiglia  greco-latina  sono  le  due  a cui  appartiene 
il  maggior  numero  de  simi  abitanti.  La  Famiglia  Greco-Latina  com- 
prende i Greci  che  occupano  ora  quasi  senz'altra  mescolanza  tulio  il 
territorio  del  nuovo  regno  della  Grecia;  sono  essi  molto  numerosi  ezian- 
dio nella  Tessaglia,  nella  Bassa- Albania,  in  una  parie  della  Macedonia, 
e della  Romelia,  ossia  Tracia, e nell'isola  di  Candia;  se  ne  trovano  pure 
alcune  nn'gliaja  nei  principati  di  Valachia  e di  Moldavia,  ove  si  stan- 
ziarono perchè  erano  del  seguito  degli  ospodari  scelti  nelle  famiglie  gre- 
che. 1 Greci  sono  altresi  la  nazione  dominante  e la  massima  parte  della 
popolazione  della  repubblica  delle  isole  Jonie.Fra  le  molte  tribù  greche 
conosciute  sotto  nomi  particolari , nomineremo  soli  i Ma  ino  ti  come 
i più  celebri.  I Roumnaj e o lì oumouni , più  conosciuti  sotto  il  no- 
me di  Vaiar  chi,  i quali  compongono  quasi  tutta  la  popolazione  dei 
principati  di  Valachia  e di  Moldavia,  ed  una  frazione  della  popolazione 
delle  provincie  interne  dell’  impero  Ottomano;  essi  sono  numerosi  prin- 
cipalmente nelle  valli  del  Pindo.  Gl ' I taliani,  che  sono  «piasi  un  ven- 
tesimo della  popolazione  delle  isole  Jonie,  c s’incontrano  in  numero  as- 
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sai  grande  nelle  principali  città  mercantili  dell' impero  Ottomano.  Gli 
S ir  potori  nominali  A mari  t dai  Turchi  e Albanesi  dagli  Europei,  i 
quali  costituiscono  la  popolazione  principale  dell’Albania,  e sono  sparsi 
in  numero  assai  grande  per  la  Homelia,  la  Bulgaria,  la  Macedonia,  e le 
provincie  dell’  impero  Ottomano;  si  trovano  pure  nel  nuovo  regno  della 
Grecia,  per  esempio  a Idra,  Spezia,  nell’Argolide  e in  altri  cantoni:  le 
loro  tribù  principali  sembra  che  siano i Gueghi  nell’Alta-Albania,  i \! io- 
di ti  e i Tosti  o 7' o. ridi  nella  Mezzana,  i Citami  o Cito  rimi, e i i.iapi 
o i.aptj  nella  Bassa.  ! principali  popoli  compresi  nella  Famiglia  Slava, 
sono:  i Sorbii  o Servii  che  occupano  quasi  soli  tutto  il  principato 
di  Servia  e l’ Herzegovine , ossia  Dalmazia  Ottomana;  i B osmi  che 
sono  la  massima  parte  della  popolazione  della  Bosnia;  e i M oritene- 
g rini  che  nelle  montagne  del  Montenegro  conservano  dasilungo  tempo 
la  loro  indipendenza.  La  Famiglia  Turca,  sparsa,  da  parecchi  anni, 
per  luti’  i paesi  di  questa  regione  che  dipendevano  dal  gran  signore , 
è ora  ristretta  ne’presenti  contini  dell'impero  Ottomano.  I suoi  princi- 
pali popoli  sono  : gli  Osmanli  nominati  Turchi  dagli  Europei,  de- 
nominazione che  essi  reputano  come  un’ingiuria,  avendo  da  lungo  tempo 
scosso  il  giogo  de’selvaggi  costumi  dei  loro  antenati  nomadi, discesi  dal- 
l’alta pianura  dell'Asia  Mezzana  ressi  costituiscono  la  nazione  dominante 
dell'impero  ; e si  distinguono  pure  dagli  altri  popoli  pel  loro  incivili- 
mento assai  avanzalo.  Vengono  appresso  i Turchi  Dobrtidji,  iin- 

fropriamente  nominati  Tatari;  i Jotirotti,  ed  altri  men  numerosi. 

,e  Famiclie  Armena  e Semitica  comprendono  gli  Armenie  gli  fi- 
bre i sparsi  in  tutte  le  città  più  mercantili  degli  stati  compresi  in  que- 
sta regione.  !.a  Famiglia  Sanscrita  o Indiana  non  comprende  che  quel 
popolo  vagabondo  e incolto,  conosciuto  in  Europa  sotto  vani  nomi  ; in 
Francia  nominato  Bohémiens,  in  Italia  Zingari : nei  principati  di  Mol- 
davia e di  Valachia  si  trovano  costoro  in  maggior  numero,  poscia  nelle 
provincie  interne  dell’impero  Ottomano. 

religione.  L’Islamismo,  ossia  la  Heligione  di  Maometto  è il  cullo 
dominante  dell'impero  Ottomano;  tulli  gli  altri  benché  professali  pub- 
blicamente, non  vi  sono  che  tollerati.  Gli  Osmanli  e i Turchi  delle  boc- 
che del  Danubio,  i Jourouk  ed  una  parte  notabile  dei  Bosnii,  degli  Al- 
banesi e dei  Bulgari  sono  maomettani,  e riconoscono  per  capo  spirituale 
il  Muftì  che  è vicario  del  gran  signore  nel  fatto  della  religione  e del- 
l’esercizio della  giustizia  civile.  Il  Cristianesimo  è professato  dal  mag- 
gior numero  degli  abitanti  di  questa  regione,  ma  i suoi  discepoli  sono 
divisi  in  più  chiese:  i Greci,  i Valacchi,  i Servii  e gran  parte  de’Bosnii 
e de' Bulgari  appartengono  alla  chiesa  Greca  Ortodossa,  il  cui 
capo  è il  patriarca  di  Costantinopoli;  una  parte  assai  notabile  di  Albane- 
si. di  Bosnii  c di  Armeni,  quasi  un  quinto  della  popolazione  delle  iso- 
le Jonie  ed  una  frazione  degl’  isolani  dell’Arcipelago  sono  aderenti  alla 
chiesa  Cattolica  Romana  ; la  più  parte  degli  Armeni  professa- 
no i dogmi  della  chiesa  Armena.  La  Heligione  di  Mosè  è segui- 
tata dagli  Ebrei  cosi  del  rito  karailo , come  del  rito  rabbia  ico. 
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industria.  T ntl  i rami  <1  industria  sono  più  o meno  rimasti  imper- 
fetti in  questa  regione  ad  onta  della  bellezza  e dell' abbondanza  delle 
materie  prime.  L'immutabilità  delle  usanze  contribuì  per  lungo  tempo 
a codesto  languore,  per  quanto  spetta  agli  abbigliamenti  ed  ai  rami  di 
commercio  che  ne  dipendono.  Alcune  città  però  si  distinguono  per  la 
loro  industria  dalle  altre:  Costantinopoli,  Salonicchi,  dndrinopoli , 
Jìoulschouk,  Seres  e Scimmia  sono  le  città  che  presentano  più  atti- 
vità di  manifatture.  Si  concia  bene  il  marrocchino  c il  cordovano  , 
ossia  cuoio , a Larissa , Salonicclii , Gallipoli , Gianina,  ecc.  Vi  sono 
tintori  abilissimi  ad  Ambelakia,  a Larissa  ecc.  ; manifatture  di  co- 
tone a Salonicchi,  Seres,  Costantinopoli,  Silistria  e a Turnavos  in  Tes- 
saglia. Si  fanno  buone  stoffe  di  seta  a Costantinopoli  e a Salonicchi. 

1 calderai  e i lattai  di  Scimmia  recarono  l'arte  loro  ad  alto  grado  di 
perfezione.  Si  lavora  bene  1 acciajo  a Bosna-Scrai,  a Scolari,  a Cara- 
tova  e a Costantinopoli.  Si  fabbricano  armi  da  fuoco  a Semendrio,  a 
Grabora,  ecc.  Finalmente  la  tipografia  orientale  stabilita  a Costanti- 
nopoli fornisce  insieme  con  quella  del  Cairo,  libri  arabi,  persiani  e tur- 
chi a tutto  l'impero.  Nulla  si  può  dire  dell’industria  del  nuovo  regno 
di  Grecia  e dei  principati  di  Valacchia  e di  Moldavia,  perchè,  desolali 
dalla  guerra:  codesti  paesi  nulla  offrono  per  industria  che  sia  degno  di 
menzione.  Le  isole  Jonie , non  ostante  i progressi  fattivi  in  certe  arti 
da  una  trentina  di  anni  in  qua,  sono  ancora  mollo  addietro  quanto  al 
pregio  della  industria.  Gli  abitanti  però  di  queste  isole,  come  purequelli 
del  nuovo  regno  di  Grecia,  si  distinguono  per  abilità  nella  costruzione 
de' molli  vascelli  mercantili  che  navigano  nei  paraggi  di  codesta  parie 
d’Europa,  e che  durante  la  lunga  guerra  della  rivoluzione  francese, spin- 
gevano le  loro  corse  fino  in  Francia,  in  Ispagna  ed  anche  in  America. 

commercio.  Il  commercio  marittimo  e terrestre  dell'impero  Otto- 
mano è importantissimo;  ma  la  più  parte  degli  affari  si  fanno  da'Greci, 
dagli  Armeni,  dagli  Ebrei  e dagli  Albanesi,  come  pure  da  stranieri  Au- 
striaci Russi,  Inglesi,  Francesi,  Olandesi  ed  altri  Europei  che  vi  sono 
stanziati.  Il  commercio  del  nuovo  regno  di  Grecia  si  florido  prima  della 
guerra  dell' insurrezione,  è quasi  interamente  annichilalo;  noi  noteremo 
nella  topografia  le  città  che  sono  ancora  , per  questo  rispetto,  di  qual- 
che importanza.  Le  isole  Jonie,  mercè  la  pace  di  cui  esse  godono  da 
pia  anni,  presentano  un  florido  commercio  ed  una  assai  estesa  naviga- 
zione; le  franchigie  concedute  dapprima  a Corfù  e poc’anzi  agli  altri 
porti , ne  sono  in  gran  parte  la  causa.  Le  principali  esportazioni  de- 
gli stati  compresi  in  questa  regione  sono:  bestiami,  massime  cavalli  , 
bovi  e majali  ; pelli  conce  e non  conce,  lana,  vini,  tabacco,  cotone,  uva 
di  Corinto,  mandorle,  fichi  secchi,  datteri  ed  altri  fruiti , olio  di  oliva, 
cera,  mele,  seta  cruda  e filala,  ciarabellolli,  tappeti,  inarrocchini,  noie 
di  galla,  robbia,  gomma  adragante,  spugne,  rame,  allume,  terra  sigil- 
lata, ecc.  ere.  I principali  obbietti  d importazione  sono  : tela,  stollo 
di  seta,  panni,  berretti,  pellicce,  specchi,  bicchieri  ed  altri  obbietti  di 
cristallo  e di  vetro,  orologi  e pendoli,  porcellana,  carta,  aghi,  molli 
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oggetti  di  metallo  e di  legno,  zucchero,  caffè  ed  altre  derrate  coloniali, 
c somme  assai  ragguardevoli  di  denaro  contante,  specialmente  di  zec- 
chini di  Venezia.  Vuoisi  aggingnere  che  s’importa  grande  quantità  di 
grano,  di  grosso  e minuto  bestiame  e di  legname  nelle  isole  Jonie,  che 
per  cambio  si  esportano  grandi  quantità  d olio,di  vino  di  liquori, d'uva 
di  Gorinto  e di  Sale. 

Le  città  marittime  più  mercantili  sono:  Costanlinopoli,Salonicchi, 
Gallipoli,  Enos  e rama  nell’impero  Ottomano:  Sira,  Idra,  Aau- 
plia  c Patrasso  nel  nuovo  regno  di  Grecia;  Zante , Corfù  e Argo- 
■stoli nella  repubblica  delle  isole  Jonie.  Fra  le  piazze  più  mercantili  del- 
l' interno  dell’ impero  Ottomano , sono  da  nominare  Andrinopoli , Bi- 
toglia,  Bosna-Seraie  Gianina;  e nei  principali,  Belgrado  in  Servia, 
Bukarest  in  Valacbia  e Galaez  in  Moldavia. 

piazze  forti  c porti  uilitari.  Le  principali  fortezze  di  questa 
regione  sono  : Vidino , SHistria , Boutschouk . Scimmia , V urna , 
Scutari , Zwomik,  Bi/tacz,  Bunialouka  e Candia  nell’impero  Ot- 
tomano. Si  possono  annoverare  nella  stessa  classe  le  fortificazioni  che 
difendono  il  passo  dell  Ellesponto,  ossia  stretto  de'  Dardanelli  e quello 
del  Bosforo  ossia  stretto  di  Costantinopoli,  come  pure  la  catena  del 
Balkan:  si  può  dire  altresì  che  quest'ultiina  è il  principale  propugna- 
colo dell’ impero  coutro  i nemici  del  Settentrione.  Per  la  sua  estensione 
da  occidente  a oriente  è in  direzione  parallela  al  corso  del  Danubio  ; 
essa  servì  lunga  pezza  di  barriera  contro  le  irruzioni  dei  Daci,  dei  Goti 
e dei  Bulgari,  edavea  lino  a questi  ultimi  tempi  rintuzzato  tutti  g-li  sforzi 
dei  Bussi  ; e quindi  venne  il  nome  che  i Turchi  le  diedero  di  Emine/i- 
dagh,  cioè  montagna  di  riparo.  I Turchi  hanno  pur  anco  il  diritto  di 
tener  presidio  nell' importante  piazza  di  Belgrado  nel  principato  di  Ser- 
via. Nauplia,  Negroponte,  Miss o lunghi,  le  cittadelle  di  Corinto, 
di  Alene , il  castello  di  Morea,  quello  di  Lepanto,  Modone  e Corone 
sono  le  principali  fortezze  della  Grecia.  Corfù , nella  repubblica  del- 
l- isole  Jonie,  è giustamente  riputata  unà  delle  più  forti  piazze  d’Europa. 
Le  fortezze  lungo  la  riva  sinistra  del  Danubio,  che  appartengono  al  prin- 
cipato di  Valacbia,  dovendo  essere  demolite,  questo  stato  non  ne  avrà 
allora  veruna  che  meriti  di  essere  citata  per  la  sua  forza. 

I principali  porti  militari  di  questa  parte  dell'imperoOltomanosono: 
Costantinopoli , Fama,  Gallipoli.  Il  nuovo  regno  della  Grecia  offre 
Aavarino,  Poros  e Lepanto.  Nella  repubblica  delle  isole  Jonie,  Corfù 
è la  stazione  ordinaria  di  una  partedellailolta  inglese  nel  Mediterraneo. 

divisioni  politiche.  Abbiamo  già  veduti  i varii  stali,  in  cui  que- 
sta regione  è presentemente  divisa:  qui  li  ripeteremo  per  indicare  l’or- 
dine che  seguiremo  nella  loro  descrizione.  Questi  stati  sono:  X impero 
Ottomano , del  quale  descriveremo  la  sola  parte  che  si  può  riguardare 
come  appartenente  all’  Europa  ; il  nuovo  regno  della  Grecia;  i prin- 
cipati di  Servia,  di  F Machia  e di  Moldavia,  tributarli  all' impero 
Ottomano;  e la  repubblica  delle  isole  Jonie. 
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Ma  prima  di  passare  alla  descrizione  di  questi  varii  siali,  ci  sia  per- 
messo di  fare  alcune  osservazioni  per  rispetto  alle  loro  divisioni  am- 
ministrative e alla  topografìa.  Ad  onta  di  tutte  le  cure  da  noi  poste 
per  mettere  sott’ occhio  io  stato  vero  presente  di  cotali  contrade,  non 
possiamo  appieno  lusingarci  di  aver  ben  raggiunto  lo  scopo  di  laute  in- 
vestigazioni. L’anarchia,  le  guerre  interne  ed  esterne,  la  fame,  la  peste 
e gli  altri  flagelli  che  desolarono  codesti  paesi , le  riforme  a cui  sono 
assoggettati  già  da  qualche  tempo  per  parte  dei  loro  governi  rispettivi 
che  sono  ancora  mal  fermi,  l’occupazione  dei  principati  di  Valachia  e 
di  Moldavia  fatta  dai  Russi,  lasciano  ancora  grandi  vuoti  e molti  dubbi 
nel  fatto  delle  divisioni  amministrative  degli  stati.  Ajutati  dal  nostro 
dotto  amico  Reinaud  , abbiaci  tentato  di  scrivere  le  presenti  divisioni 
dell'  impero  Ottomano  per  quanto  quei  moltiplici  ostacoli  lo  comporta- 
vano. Quanto  alla  Crocia,  offriamola  tavola  officiale  pubblicata,  alcu- 
ni anni  fa,  dal  governo.  Quanto  alle  divisioni  amministrative  dei  prin- 
cipali di  Valachia,  Moldavia  e Scrvia,  amiamo  meglio  non  darne  al- 
cuna che  correr  rischio  di  mettere  innanzi  una  tavola  erronea.  La  sola 
repubblica  delle  isole  Jonie  va  esente  da  queste  incertezze,  mercè  la  sta- 
bilità del  suo  governo  e la  pace  di  cui  godette.  Quanto  abbiam  detto 
dianzi  delle  divisioni  amministrative, dee  valere  a render  ragione  del  si- 
stema da  noi  seguilo  nell'articolo  topografia.  Ad  imitazione  del  nostro 
celebre  amico,  noi  descriveremo,  come  l'autore  del  Sunto  (Précis)  le 
principali  città  dell’impero  Ottomanosecondorordinedellecinque gran- 
ai regioni  che  sogliono  nominarsi  Romelia , Macedonia , Albania  , 
Bosnia  e Bulgaria.  Abbiamo  aggiunto  alla  Macedonia  la  Livadia 
Settentrionale,  che  risponde  all’antica  Tessaglia,  ed  abbiamoaggiunto 
alla  Bosnia  la  Dalmazia  e la  Croazia  Ottomane.  Fermi  nel  disegno 
propostoci  in  questo  Compendio,  abbiamo  raccolto  intorno  alleciltà  prin- 
cipali di  queste  grandi  divisioni  tutte  le  altre  città  che  meritavano  men- 
zione. La  topografia  della  Grecia  non  offrirebbe  quasi  veruna  città  no- 
tabile quanto  al  commercio,  all’industria,  alla  popolazione  ed  agli  isti- 
tuti letterarii  ; ma  le  sue  classiche  città  sono  cosi  importanti  e per  la 
storia  e per  l'archeologia,  che  abbiamo  stimalo  doversi  da  noi  dare  al- 
cuni cenni  particolari  per  offerire  il  quadro  delle  importanti  mine  e delle 
venerande  memorie  di  quella  regione.  1 consigli  e le  cognizioni  del  sig. 
Dubois , direttore  della  sezione  archeologica  della  spedizione  francese 
in  Morea,  ci  guidarono  in  questa  difficile  impresa. 


IMPERO  OTTOMANO 

covristi.  A tramontana  i Confini-Militari  nell’impero  d’Austria,  i 
principati  di  Servia,  di  Valachia  e di  Moldavia  e la  provincia  russa  di 
Uessarabia  ; a levante,  il  mar  Nero,  il  Bosforo,  ossia  lo  stretto  di  C.o- 
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stanlinopoli,  l'Ellesponto.  ossia  Io  stretto  dei  Dardanelli  e l’Arcipelago; 
ad  ostro , il  mar  di  Marinara,  l’Arcipelago,  il  Mediterraneo,  il  nuovo 
regno  di  Grecia;  a ponente , il  mare  Jonio,  l’Adriatico,  la  Dalmazia  c 
i Confini-Militari  nell'impero  di  Austria. 

paesi.  Tutta  la  dianzi  Turchia  Europea,  tranne  la  Ilessarabia  o la 
parte  della  Moldavia  cedute  alla  Russia,  come  pure  i paesi  che  compon- 
gono i principati  di  Servia,  Valachia  e Moldavia,  e il  nuovo  regnodella 
Grecia.  Tutte  queste  perdite  non  furono  compensate  che  per  l’acquisto 
dei  piccioli  territorii  di  Butrinto,  Parga,  Preresa  e Vonitza  che  appar- 
tenevano alla  cessata  repubblica  di  Venezia. 

fiumi.  11  Danubio , la  Maritza , il  Karasou,  il  Vardar , X Indi e- 
Karasou , la  Salambria,  X He  linda,  l’ Aspro-potamo , X /irta,  il  / o- 
iussa , il  Drin,  la  Bojana  e la  Narcnta.  Vedi  pag.  u 12  a 1 ii4- 
governo.  Questo  è assoluto;  e il  sovrano,  riunendo  nella  sua  per- 
sona il  potere  temporale  e lo  spirituale,  non  ha  verun  freno  a’suoi  vo- 
leri. Nella  pratica  però  il  monarca  non  osa  farsi  apertamente  superiore 
alla  volontà  della  nazione.  Oltre  a ciò  le  circostanze  furono  da  quasi 
due  secoli  in  poi  talmente  sfavorevoli , che  se  il  sultano  fa  tremare  il 
popolo,  questo  non  ispira  meno  terrore  al  sultano.  Descriveremo  un  suc- 
cinto quadro  dello  stato  presente  dell’impero  Ottomano;  e questo  qua- 
dro, cne  dobbiamo  alla  cortesia  del  signor  lteinaud,  modificalo  in  qual- 
che parte  dal  cav.  Salili,  secondo  lo  stato  presente,  èqui  tanto  più  ne- 
cessario, per  quanto  ci  dispenserà  dal  fare  nojose  ripetizioni  allorché 
si  tratterà  delle  proviucie  Ottomane  dell'Asia  e deH’AfTrica. 

Il  Corano , libro  sacro  dei  Musulmani,  servendo  ad  un  tempo  per  co- 
dice religioso,  civile  e politico,  e il  sultano  essendo  riputato  il  successore 
degli  antichi  cnlifB  , ne  deriva  che  il  principe  è investito  di  tutti  i poteri 
ad  un  tempo.  Ma  il  sultano  almeno  da  più  di  due  secoli,  non  esercita  l’au- 
torità per  se  stesso  , ed  ha  due  luogotenenti  che  lo  rappresentano.  11  pri- 
mo col  nome  di  muftì,  è alla  testa  dei  ministri  della  religione  e della  leg- 
go, onorali  col  nome  di  ulema  cioè  dotti;  il  secondo  appellalo granvisire, 
dirige  il  governo  civile  e militare. 

Sotto  il  comando  di  questi  due  grandi  dignitari!  trovansi  tutti  i funzio- 
nari! dell’impero.  Quelli  di  cui  si  fa  più  sovente  menzione  nelle  nostre  re- 
lazioni sono  i bassa.  Il  nome  bassa  o Pascià, che  in  francese  dicesi  pure 
pacha,  òdi  origine  turca  e significa  capo  : serve  per  titolo  al  gran-visir  e 
ni  capitan-bascià  che  è comandante  in  capo  delle  forze  navali  dell’impe- 
ro; ma  indica  <l’  un  modo  più  generale  i governatori  delle  provincie.  Se 
ne  distinguono  tre  classi,  secondo  l’estensione  dei  paesi  soggetti  alla  loro 
giurisdizione,  e ricevono  per  emblema  della  loro  autorità  una  coda  di  ca- 
vallo sospesa  in  capo  ad  una  picca  che  termina  in  un  pomello  dorato.  I 
bassa  di  primo  ordine  ricevono  tre  di  queste  code;  quelli  di  secondo,  due; 
quelli  di  terzo,  una  sola.  L'uso  delle  code  di  cavallo  viene  dalla  Tartaria, 
paese  donde  i Turchi  ebbero  origine. 

La  riunione  ili  consiglio  del  gran-visir,  del  muftì,  del  capitan-bascià  e 
di  tutti  i capi  dell'  amministrazione  chiamasi  divano  ; questa  parola  è di 
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origine  arnlia.  e significa  adunanza.  Porlanlo  il  divano  è propriamente  il 
consiglio  dell’impero  , e traila  di  ludi  i grandi  altari  ili  stalo.  E soverchio 
aggiungere  che  esso  non  radunasi  se  non  se  a Costantinopoli. 

Il  governo  riconosce  del  resto  due  classi  di  sudditi  ben  distinte  : i mu- 
sulmani che  rappresentano  i vincitori,  e compongono  tostalo  propriamenle 
detto;  e i non  musulmani,  cioè  i cristiani  , gli  ebrei  c i pagani , che  rap- 
presentano In  parte  vinta,  e sono  soggetti  alla  capitazione.  I sudditi  non 
musulmani  sono  appellati  col  nome  generale  di  rajas , parola  araba  che 
significa  greggia.  Fino  a questi  tempi  la  legge  li  avea  collocati  mollo  al 
disotto  dei  musulmani,  sebbene  godessero  certi  privilrgii  ; per  esempio  , 
in  ogni  luogo  ove  lusserò  in  numero  alquanto  notabile,  componevano  ima 
spezie  di  comunità,  a cui  presiedeva  uno  di  essi  col  nome  di  primate. 

Havvi  ancora  un'altra  riasse  di  sudditi  priva  affatto  di  ogni  diritto  po- 
litico, ed  è quella  degli  gc/iiavi.l-z  schiavitù  è ammessa  nei  paesi  musul- 
mani, siccome  fu  in  ogni  tempo  nell’Oriente;  solamente  vi  è questa  mas- 
sima , che  un  musulmano  nato  libero  non  può  essere  fatto  schiavo  ; e se 
uno  schiavo  , abbraccia  l’ islamismo  , riceve  ordinariamente  la  lihertà. 
Onesta  classe  è pur  troppo  assai  numerosa.  1 Turchi  , come  gli  Asiatici 
in  generale,  ricercarono  sempre  schiavi  d’ambo  i sessi,  o ciò  facciano  per 
Scaricarsi  sovr’essi  delle  più  penose  faccende  , o per  satisfare  più  libera- 
mente la  loro  inclinazione  alla  voluttà  , inclinazione  più  forte  in  Oriente 
clic  altrove.  Non  v’ha  quasi  vermi  musulmano  che  non  abbia  una  donna 
schiava  a dividere  con  lui  il  letto,  ed  alcuni  ne  hanno  fiuo  a venti  ed  an- 
che più.  Gli  schiavi  sono  qnelli  nati  in  una  condizione  servile  , o presi  in 
guerra  , o eziandio  comperati  a danaro  dai  parenti  disumani.  Il  loro  nu- 
mero però  va  fuor  di  dubbio  diminuendo;  perchè  da  un  iato  il  governo 
Ottomano  comincia  a usare  più  benigni  trattamenti  ai  prigionieri  di  guer- 
ra; dall’altro  la  Circassia  e la  Giorgia,  ove  principalmente  si  faceva  il  com- 
mercio delle  fanciulle,  essendo  oraingran  parte  soltoaidoininio  dei  Bussi, 
debbono  essere  più  rari  i parenti  che  si  risolvano  a questo  sagrifizio  con- 
tro natura.  Una  cosa  che  nulla  ripugna  al  dispotismo,  si  è che  gli  schiavi 
divengono  talvolta  bassà  e gran  visir;  anzi  lutti  gl’ impiegati  Turchi  erano 
in  certo  qual  grado  considerati  come  schiavi  del  gran-signore  : potevano 
possedere  ma  non  già  disporre  per  testamento  delle  cose  da  lor  possedute, 
eccetto  che  in  favore  delle  istituzioni  religiose  o di  pubblica  beneficenza 
ch’essi  chiamano  Vacouf.  Il  governo  prendea  cura  dei  figliuoli  di  siffatti 
impiegati,  e li  tacca  educare  a proprie  spese;  ma  il  sultano  Mahmoud-IIan 
abolì  testé  quest’  usanza,  cd  alla  morte  de’  pubblici  impiegati  ora  le  loro 
sostanze  non  sono  più  confiscate. 

L’ impero  Ottomano  si  compose  di  conquiste  successive  falle  dai  sultani, 
e alcune  di  queste  conquiste  furono  assoggettale  a restrizioni.  Non  sola- 
mente certe  contrade,  come  la  Crimea  , la  Transilvania  , le  reggenze  di 
Tunisi , di  Tripoli  e d’Algeri,  avevano  conservato  il  loro  governo  partico- 
lare, il  che  fece  che  parecchie  di  esse  con  l’andar  del  tempo  si  distacca- 
rono dall’impero;  ma  alcune  benché  ricevessero  un  governatore  nominato 
dal  sultano,  pure  godevano  istituzioni  locali  molto  estese.  Cosi  la  Bosnia 
è ancora  divisa  in  capitanerie  ereditarie,  i cui  titolari  riuniti  in  corpo  rap- 
presentano il  paese.  Vi  sono  pure  contrade  ove  trovansi  certe  famiglie  si- 
gnorili , il  cui  potere  è antico  di  più  secoli , c che  sempre  si  mantennero 
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nelle  loro  possessioni.  La  famiglia  Gaurini  possiede  fin  dal  <437  parecchi 
villaggi  in  Macedonia  ; una  parte  delle  campagne  vicine  ad  Angora  nel- 
l’Asia Minore  appartieuealla  famiglia  diTcliapan-Oglou.  e una  parie  delle 
campagne  di  Bergamo  a quella  di  Rara-Osman-Oglou.  Alcune  città  erano 
la  proprietà  di  certi  dignitari,  per  esempio,  l'isola  di  Samo  formava  parte 
della  dotazione  della  sultana  Validè  ( così  chiamasi  la  madre  dei  sultano 
regnante);  i redditi  dell’isola  di  Olio  si  pagavano  al  gran  munì;  l’illustre 
Atene  era  un  feudo  annesso  alla  carica  di  capo  degli  eunuchi  del  serraglio. 

Aulicamente  i sultani  esercitavano  da  se  medesimi  l’autorità,  e capita- 
navano i loro  eserciti  ; e quinci  derivò  la  gloria  di  Amurai , di  Maometto 
li , di  Selim  e di  Solimano.  Ma  da  duo  secoli  in  quà  i principi  della  fami- 
glia imperiale  furono  dal  sovrano  tenuti  nel  serraglio  , lungi  dalle  pub- 
bliche faccende.  Pertanto  quando  arrivano  all’ impero  , trovandosi  igno- 
ranti di  tutt’  i particolari  del  governo,  conveniva  che  tutti  lasciassero  fare 
ai  ministri;  ed  essi  intanto  vivevano  coufinali  nel  serraglio  in  mezzo  a fonti- 
ne e ad  eunuchi. 

I governatori  di  provincia,  massime  quelli  che  erano  lontani  dalla  sede 
dell’itnpero,  profittarono  della  negligenza  del  sovrano  per  ampliare  la  loro 
autorità.  Poiché  le  cariche  si  comperavano  a prezzo  d'oro  , e i governa- 
tori, secondo  le  leggi  in  vigore,  erano  rivestili  dell’aulorità  civile  c mili- 
tare, si  avvautaggiavano  della  loro  condizione  per  ammassare  grandi  ric- 
chezze, e talvolta  si  facevano  guerra  tra  loro  come  fra  nemici  , e riusci- 
vano pure  a trasmettere  la  loro  autorità  ai  parenti  o ai  favoriti.  Quaudo 
il  sultauo  Mahmoud  li  , ascese  al  trono  nel  1808  , il  vasto  governo  di 
Bagdad  era  già  da  3o  anni  iu  mano  de’bassà  che  se  lo  avevano  trasmesso 
per  legato  gli  uni  agli  altri.  Il  famoso  Alì,  bassà  di  Giauina,  non  contento 
di  aver  ottenuto  pe’suoi  figliuoli  il  governo  d’ima  parte  delia  Grecia  pre- 
sente, avea  conquistate  con  le  armi  parecchie  città  di  Albania  ch’egli  ag- 
giunse al  suo  bascialaggio. 

Nelle  guerre  esterne  , gli  eserciti  ottomani  erano  sempre  battuti.  Ln 
Russia,  estendendo  incessantemente  le  sue  conquiste,  si  era  avanzala  lino 
al  Danubio,  e dopo  aver  soggiogala  la  Crimea  , minacciava  l’ impero  dal 
lato  del  Balkan  e del  Caucaso. 

Una  delle  principali  cagioni  della  debolezza  del  governo  e dell'anarchia 
che  si  fece  vedere  per  tutte  le  parli  dell’amministrazione,  era  il  difetto  di 
subordinazione,  e l’arroganza  dei  gianizzeri.  Queste  soldatesche  state  un 
tempo  si  valorose  e sì  disciplinate,  non  opponevano  più  resistenza  al  ne- 
mico ed  erano  soltanto  formidabili  al  loro  sovrano. 

I gianizzeri , creati  nel  xiv  secolo,  furono  cosi  nominati  da  due  paiolo 
arabe  che  significano  nuove  schiere.  Essi  erano  dapprima  scelti  tra  i fi- 
gliuoli de’crisliani  della  Bilinia,  dell’Asia  Minore,  della  Bosnia,  dell’Al- 
bania edella  Bulgaria,  uomini  robusti  e bellicosi.  Si  era  decretato  clic  essi 
uou  potessero  ammogliarsi,  e ebe  sempre  Botto  le  armi  dovessero  essere 
in  ogni  tempo  soli»  gli  ordini  del  governo.  In  quelle  remote  elà  in  cui 
l’Europa  cristiana  uou  avea  esercito  stanziale,  i gianizzeri  moslraronogran- 
de  superiorità  nelle  armi,  ma  col  tempo  le  istituzioni  dei  gianizzeri,  conio 
tutte  le  umane  istituzioni,  andarono  soggette  a nou  leggieri  cambiamenti. 
Al  titolo  di  gianizzero  erano  annessi  molli  privilegi  e assai  ragguardevoli 
rendile  di  terreni;  le  persone  di  maggior  credito  tentarono  di  fare  anime!- 


Digltized  by  Google 


1122  DESCRIZIONE  DELL’  EUROPA. 

tcre  le  creature  loro  in  quel  corpo  privilegiato  , e vi  furono  ascritti  gli  ar- 
tigiani e gl' impiegali  deU’amministrazione;  il  titolo  di  gianizzcro  divenne 
pure  ereditario,  e si  videro  fanciulli  onorali  di  questo  nome  stato  già  sì  ter- 
ribile. Intanto  l’Europa  fatta  più  accorta  , avea  levati  eserciti  regolari  e 
creata  una  lattica  che  quadruplicava  la  forza  degl’  individui  ; da  indi  in 
poi  i gianizzcri  furono  iuettia  resistere  alle  armi  cristiane.  Invano  i sultani 
a quando  a quando  tentarono  di  riformare  abusi  tanto  intollerabili,  e so- 
stituire ai  giauizzeri  soldatesche  più  forti  e più  docili  ; gli  abusi  avevano 
col  tempo  messe  radici  profonde,  e persone  di  ogni  classe  sene  avvantag- 
giavano, Perciò  i sultani  non  riuscirono  nell’iulonto,  e parecchi  altresì, 
come  Seliin  111,  perirono  vittime  del  loro  nobile  divisamento. 

Il  sultano  MahmoudII,  uomo  esente  da  molti  pregiudizi!  e dotato  di  sal- 
da fermezza,  calcando  le  orme  segnate  dal  suo  zio  Solini  HI,  incominciò 
finalmente  a rigenerare  l’impero.  1 tempi  erano  assai  difficili;  ma  que’tem- 
pi  medesimi  lo  ajutarono  mirabilmente  ne’suoi  disegni  di  riforma.  Abbia- 
mo detto  che  quando  ascese  al  trono  parecchi  bassa  si  erano  renduti  pres- 
soché indipendenti,  e che  lo  spirito  di  disordineavea  occupato  la  più  par- 
te degli  animi.  Atterrito  per  l’ infelice  sorte  de'suoi  predecessori,  adope- 
rò dapprima  la  raassimacircospezione;  riconduceva  con  la  dolcezza  quelli 
che  erano  solo  traviali  ; confermava  od  opponeva  gli  uni  agli  altri  quelli 
che  non  poteva  cacciare  dal  possesso  ; quanto  a coloro  che  parevano  in- 
trattabili , ricorreva  talvolta  alla  politica  orientale,  e li  faceva  perire  per 
pugnale,  o veleno.  A misura  che  gli  avvenimenti  si  facevano  più  gravi  , 
egli  adoperò  maggior  fermezza. Ali,  bassa  di  Gianina,  non  dissimulando 
più  i suoi  disegni  d’indipendenza,  fu  esterminato  con  la  sua  famiglia  , e 
l’Albania  rimessa  sotto  le  leggi  dell’impero. 

Durante  la  guerra  con  la  Grecia,  nel  i8a6,  poiché  i gianizzeri  davano 
a divedere  nuovi  disegni  di  ribellione,  egli  abolì  tutta  quella  istituzione  , 
c fece  trucidare  lutti  quelli  ch’egli  sospettava  avessero  in  animo  di  oppor- 
gli resistenza.  In  Costantinopoli  solo  ventimila  uomini  furono  uccisi , orsi 
o annegati.  Allora,  ad  esempio  di  quelle  che  già  esistevano  in  Egitto,  fu- 
rono creale  le  soldatesche  regolari  presenti*,  e se  nella  guerra  che  avven- 
ne contro  i Russi  nel  1828  e 1829  esse  opposero  impotenti  sforzi  , con- 
viene attribuir  questo  alla  scarsità  numerica  delle  schiere  regolari  turche, 
alla  brevità  del  tempo  eh’ esse  avevano  avuto  per  esercitarsi  alla  tattica 
europea,  e più  ancora  alla  incertezza  ed  all’incredibile  fiacchezza  con  cui 
si  governarono  allora  i consigli  del  Divano  ed  alla  singolare  accortezza 
colla  quale  il  generale  Mulling  inviato  della  Prussia  mediatrice, seppe  ma- 
neggiare i trattati  e salvare  l’esercito  Russo  dal  manifesto  pericolo  a cui 
la  temeraria  imprudenza  del  Diebitsch  tratto  lo  avea  in  AndrinopoIi.Né  le 
vecchie  e corrotte  ordiuanze  dei  gianizzeri  avrebbero  fatto  prova  miglioro. 
Di  ciò  persuaso  il  sultano  Mahinoud,  non  intralasciò,  dopo  fermata  la  pa- 
ce, la  incominciata  impresa  di  riformare  le  sue  truppe,  vestendole  di  assi- 
se meno  incomode , e facendole  indirizzare  nel  maneggio  delle  armi  se- 
condo i precetti  e le  usanze  d'Europa. 

Pel  trattalo  di  pace  del  i4  settembre  1829,  i Russi  furono  riconosciuti 
padroni  di  Anapa  edi  tutte  le  coste  settentrionali  del  mar  Nero,  dalla  foce 
del  Danubio  fino  a quella  del  Datatimi;  ed  hanno  una  grande  prevalenza 
sulla  Valachia,  la  Moldavia  e la  Servia,  lj*  quali  ottennero  uu’amministra- 
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rione  particolare,  e debbono  esser  considerate  come  Stati  vassalli  e tribù* 
larii  dell'Impero;  la  Grecia  conquistò  la  sua  indipendenza,  e i cristiani  delta 
Bulgaria  furono  investiti  del  diritto  di  portaro  i loro  richiami  al  giudizio 
dei  consoli  russi.  D'altra  parte,  Mohamed-Alì,  bassa  di  Egitto,  che  avea 
fatto  dare  al  suo  figliuolo  Ibrahim  il  governo  di  Gedda  e d’una  parte  di  A- 
rabia  in  ricompensa  dello  zelo  da  esso  mostrato  contro  i Vaabiti  , ricevette 
testé  il  governo  dell'Importante  isola  di  Creta,  come  compenso  delle  grandi 
spese  da  lui  falle  nella  guerra  di  Grecia;  i suoi  vasti  possedimenti  , am- 
pliati per  le  sue  conquiste  nell’Alta  Nubia  e nell’Arabia,  formano  propria- 
mente parlando,  un  gran  reame  vassallo  e tributario,  al  quale  il  trattato 
di  pace  che  pose  fine  alla  guerra  fatto  da  questo  polente  vassallo  al  sul- 
tano,aggiunse  tutta  la  Siria  sino  ni  Tauro  ed  il  disivello  di  Adotta  e Barso; 
finalmente  la  reggenza  di  Algeri,  ebe  ad  esempio  di  quelle  di  Tripoli  e di 
Tuuisi  riconosceva  l’alto  dominio  del  sultano,  passò  sotto  il  dominio  della 
Francia;  ma  in  cambio,  quella  di  Tripoli  divenite  una  provincia  ottomana. 
Oltracciò , insorsero  molti  germi  di  malcontento  nella  Bosnia  e nell’ Asia 
minore;  il  sultano  per  altro  si  mostrò  mirabilmente  fermo.  Uno  de’più  ef- 
ficaci provvedimeli  da  lui  fatti  per  ridurre  l’autorità  dei  bassa  a giusti  con- 
fini, fu  di  separare  l’aulorilà  civile  dalla  mililare;aboli  inoltre  il  diritto  di 
coufisca,  diritto  barbaro  che  faceva  troppo  sovente  immaginare  delinquenti 
e colpevoli;  e infine,  volendo  graluirsi  levarie  classi  de’ suoi  sudditi  cri- 
stiani , definì  in  modo  più  preciso  i diritti  di  ciascuna  comunione,  conce- 
dette un  capo  particolare  agli  Armeni  di  rito  cattolico  , die  prima  erano 
esposti  alle  vessazioni  dei  loro  connazionali  di  rito  scismatico;  tentò  pure 
di  risvegliare  nell’ universale  de'  suoi  sudditi  il  sentimento  e l’amore  del 
pubblico  bene,  invitando,  al  tempo  dell’ultima  guerra,  gli  ayans , cioè  i 
notabili  di  tutte  le  provincie,  a concorrere  a Costantinopoli  per  deliberare 
intorno  alla  situazione  dell’impero.  Non  solamente  fondò  a Costantinopoli 
un  collegio  di  medicina  , e scuole  militari  e navali  ; ma,  ad  esempio  del 
bassa  d'Egitto,  mandò  a Parigi  alcuni  giovani  turchi,  per  arricchirsi  delle 
cognizioni  dell'Europa  incivilita.  Già  esistevano  traduzioni  turche  dei  re- 
golamenti militari  di  terra  e di  mare  della  Francia.  Il  sultano  era  sì  alieno 
dai  pregiudizi!  della  sua  nazioue,  che  incessantemente  diceva  a' suoi  cor- 
tigiani: « Se  volete  essere  uomini,  imitate  gli  Europei  s.  Egli  stesso  si  mo- 
strava sovente  vestito  all’europea,  e si  dilettava  di  assistere  alle  loro  feste 
e ai  loro  passatempi.  Forse  quesl’afiellazione  era  spinta  troppo  oltre,  forse 
si  manifestava  in  un  modo  troppo  subitaneo  ; almeno  essa  contribuì  dap- 
prima a quella  spezie  d’indifferenza  con  che  i popoli  in  molte  provincie  vi- 
dero arrivare  i soldati  russi , e continuò  a mantenere  una  grande  irrita- 
zione in  una  parte  del  popolo. 

Il  sultano  pubblicò  un  editto  per  cui  tutti  i sudditi , di  qualunque  reli- 
gione sicno,  e a qualunque  classe  appartengano,  sono  dichiarati  eguali  di- 
nanzi alla  legge,  e soggetti  allo  stesso  codice,  essendo  la  differenza  di  re- 
ligione (diccsi  in  quel  decreto)  un  aliare  di  coscienza  che  riguarda  Dio 
solo.  Per  l’avvenire  i magistrati  non  potranno  imporre  castighi  ai  rajas, 
se  non  col  consenso  dei  primati  dai  quali  dipendono.  Quanto  alle  isole  e 
agli  altri  luoghi  occupati  da  soli  cristiani  , e che  sono  aucora  sotto  Pini» 
medialo  dominio  del  sultano,  i governatori  turchi  dovranno  sottomettere 
i loro  alti  all’ approvazione  dei  primati,  (ili  abitanti  non  potranno  esscie 
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giudicati  che  secoudo  le  loro  proprie  leggi,  uè  mai  sottratti  ni  loro  giudici 
naturali.  Gli  abitanti  dell’isola  di  Sartio  non  avranno  nella  loro  isola  nè  ca- 
dì, nè  governatore  turco;,  potranno  domandare  qualche  greco  loro  com- 
patriota , che  li  governi.  E loro  permesso  portare  una  bandiera  diversa  , 
nella  quale  apparisca  la  croce. 

Mercè  d’uua  migliore  e più  sincera  iuterpetrazione  dei  versi  del  Corano, 
riuscì  al  sultano  Mahmoud  di  far  persuasi  i suoi  popoli  che  Dio  non  proi- 
bisce, ma  che  anzi  inculca  la  cura  in  cui  dee  tenersi  la  propria  salute,  e 
gli  riuscì  d’instituire,  contro  alla  peste  ond’era  mietuta  ogni  anno  unan- 
imità di  vittime,  i savii  provvedimenti  sanitarii  europei  per  lo  innanzi  non 
solo  negletti  ma  universalmente  abborriti. 

Queste  riforme  non  avrebbero  forse  mancato  di  dar  nuovo  aspetto  al- 
l’iuiiacchito  impero  Ottomano  e d’infondere  in  lui  nuovo  vigore. Ma  quan- 
do più  v’  era  dentro  infervorato,  il  sultano  Mahmoud  cessò  di  vivere,  la- 
sciando dubbia  la  fama  se  all’ardente  voglia  di  farsi  riformatore  del  suo  va- 
stissimo dominio  accoppiasse  la  fortuna  e le  altre  doli  indispensabili  a con- 
seguire cosi  grande  altezza  di  scopo.  Per  riramatura  morte  di  lui,  per  le 
nuove  aggressioni  e vittorie  del  bassa  d’Egitto  e per  le  intricatissime  com- 
plicazioni a cui  esse  diedero  occasione, le  future  sorti  dell’impero  Turche- 
sco  diventarono  viemmaggiormente  incerte. 

Vuoisi  dare  ai  Turchi  questo  giusto  vanto,  che  in  mezzo  a religioni  e 
a razze  tanto  diverse,  sono  essi  quelli,  il  cui  carattere  morale  ispira  mag- 
gior fiducia.  Uomini  di  natura  molle  e trascurante  , e pieni  di  preoccu- 
pate opinioni,  non  sono  però  succidi  come  gli  Ebrei  , nè  avidi  e fraudo- 
lenti come  i Greci.  Il  loro  carattere  è ad  un  tempo  semplice  c dignitoso. 

divisioni  amministrative.  I Turchi  non  conoscono  pittilo  le  di- 
visioni adottate  nelle  nostre  geografie;  quelle  che  furono  date  dai  mi- 
gliori geografi  tedeschi,  benché  esatte  pel  tempo  incui  scrivevano  i geo- 
grafi torelli  lladgi-Khalfa  e Hezar-Fenn,  non  corrispondono  più  alle 
presenti  divisioni.  I Turchi  avevano  ripartite  le  loro  possessioni  d’Eu- 
ropa e d’Asia  in  due  grandi  divisioni,  ciascuna  delle  quali  era  sotto  gli 
ordini  di  un  comandante  generale,  nominato  beyferbey , cioè  bey  dei 
boy.  Il  primo  risiedeva  ora  a Monnstir,  ora  a Sofia,  il  secondo  ora  ad 
Angora,  ora  a Kulaltya.  Oltre  questa  divisione  generale,  vi  orauo  go- 
verni appellati  eyalet  o principati , i quali  erano  suddivisi  in  bica»  o 
sanyiak  (sangiacati)  cioè  distretti.  1 governi  erano  sotto  gli  ordini  di 
ritiri  o di  bassa  a tre  code , e i livas  sotto  quelli  de  mirmiran  odei 
bassa  a due  code.  I limiti  di  quei  governi  erano  determinati  in  modo 
assai  bizzarro  e senza  verun  riguardo  alle  divisioni  che  indica  la  geo- 
grafia; per  esempio  si  erano  poste  nel  governo  dei  djazayrs  o sia  delle 
isole,  governo  che  apparteneva  al  capitan  bassa, non  solamente  le  isole 
turche  di  Europa  e d’Asia,  ma  la  Morea,  la  provincia  di  Gallipoli  e le 
coste  di  Smirne.  Il  sultano  avea  stimato  doversi  porre  sotto  l’ autorità 
immediata  del  grande  ammiraglio  tutte  le  strade  non  accessibili  se  noti 
dal  lato  del  mare,  oche  per  la  loro  posizione  potevano  contribuire  al- 
1" armamento  e al  ben, essere  della  flotta.  Al  principio  del  xvn  secolo, 
quando  l’impero  Ottomano  comprendeva  ue’suoi  limiti  la  maggior  parte 
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dell’ Ungheria,  la  Traiisilvania,  la  Circassia  e lAderbaidjan,  si  conta- 
vano 44  governi  (eyalet)  e 220  / iva  o distretti  ; non  v’  ha  ora  gran  fatto 
più  della  metà  di  que’varii  governi;  e i limiti  di  ciascuna  provìncia  can- 
giarono e cangiano  ancora  ogni  di.  Ecco  la  tavola  dei  governi  della 
Turchia  Europea  quali  ora  sono, e dei  Uva  0 distretti  che  nedipendono. 
l\oi  l’ abbiamo  descritta  a norma  di  quella  che  trovasi  nella  dotta  opera 
di  Mouradjea  d Ohsson  intorno  all’ impero  Ottomano,  contentandoci  di 
riunire  insieme  le  dominazioni  turche  ed  europee,  e di  passare  con  si- 
lenzio i paesi  sottratti  al  giogo  del  sultano  per  gli  avvenimenti  più  re- 
centi. Abbiamo  inoltre  taciuta  la  importante  isola  di  Creta  che  fu  messa 
sotto  gli  ordini  di  bassa  d’Egitto;  ma  per  attenerci  al  disegno  propo- 
stoci iu  questo  Compendio , ne  abbiamo  descritte  le  città  principali 
nella  topografia  della  parte  europea  dell’  impero. 

GOVERNO  DI  ROUM-ILI,  capo-luogo  Sofia. 

I distretti  che  ne  dipendono,  e che  portano  il  nome  dei  loro  capi-luoghi,  sono: 
Jania (Ginnina),  Salont'cchi , M (mas tir  (Bitoglia),  'l'irhala  (Tricata),  Esken- 
derié  (Scutari),  CMAn' (Ocrida),  Abloniya  ( kr\one),  Kustendil (GuMcnilil), 
Jt-Bassan , /,erzmh(Prisrcndi),  Ducakin  (Ducagin),  t’rX'iup(Ùscup),  Del- 
vini  (Delvino  o sia  Dclohia),  Felitsehlerin  (Voldgotorin,  tranne  la  parto 
die  dee  restituirsi  atta  Servia),  Cavala  , Àladja-lhssar  ( Kruschevacz, 
tranne  la  parte  da  restituirsi  odia  Servia). 

GOVERNO  DI  BOSNIA,  capo-luogo  BosNA-SisnAi;  il  bassàperó risiede  a Tjiav.nik. 

I distretti  che  ne  dipendono  e i loro  capi-luoghi  sono  : 

Fidino,  Kiiiss-Bosua  , Izvernik  (Zvornih),  Ada-i-Kebir , Trebigne  (capo-luo- 
go dell’Hersck  o sia  Ilcrzcgovinc). 

GOVERNO  DI  SILIS  TUIA,  capo-luogo  Silistjua. 

I distretti  che  ne  dipendono  e i loro  capi-luoghi  sono  : 

Nicofioli,  Tchermen , Vizi,  Kit kilissa;  quindi  la  fortezza  di  Belgrado. 
GOVERNO  DEI  DJEZAYRS  ossia  DELLE  ISOLE  , capo-luogo  Gallipoli. 

I distretti  che  ne  dipendono  c i loro  capi-luoghi  sono  : 

Jl  Castello  dei  Dardanelli , Melelino,  Rodi,  Lefkeusché  (Nicosia  nell’isola  di 
Cipro,)  Scio,  Samo  ed  altre  isole  dell’arcipelago. 

topografia. Costantinopoli  è situata  in  una  deliziosa  regione,  tra 
il  mar  Nero  e quello  di  Marmara,  sul  canale  che  separa  l’Europa  dal- 
l'Asia, lo  sfondo  del  quale  forma  uno  de'più  bei  porli  di  Europa.  Que- 
sta città  ebbe  dapprima  il  nome  di  Bisanzio,  e solo  verso  ranno  J20 
dell’era  nostra,  avendola  scelta  l’imperator  Costantino  per  capitale  del 
Ilomano  impero,  ricevette,  insieme  con  la  sua  novella  dignità,  il  nome 
che  porta  oggidì.  Caduta  in  potere  de'Turclii  l’auno  i443  divenne  la 
capitale  de’vincitori,  e da  essi  è nominata  ora  Costantiiiié,  ora  htani- 
boul  o sia  citta  dell'  Islamismo.  La  città  propriamente  detta  forma 
una  spezie  di  triangolo,  la  cui  punta  si  avanza  nel  mare.  Di  là  dal  brac- 
cio che  forma  il  porto,  vi  sono  l’arsenale,  i cantieri  c i sobborghi  di 
Pera  e di  Calata.  Di  fronte,  sulla  costa  Asiatica,  trovasi  presso  all'an- 
tica Calcedonia  Scalari,  che  è città  alquanto  grande,  e clic  si  può  ri- 
guardare come  una  dipendenza  della  capitale. 

Poche  città  del  mondo  si  presentano  esteriormente  in  più  maestoso 
aspetto  di  questa;  ma  strade  strette  c molto  succide,  case  la  più  parte 
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basse  e costruite  di  terra  e di  legno  , tolgono  in  parte  il  diletto  della 
prima  impressione.  Gl'  incendii  vi  sono  Frequenti  e talvolta  terribili  : 
quello  del  iSsti  distrusse  sei  mila  case.  Spesso  sono  i malcontenti  che 
vi  appiccano  il  fuoco , ed  è questa  pel  popolo  una  maniera  di  far  co- 
noscere le  sue  doglianze.  Ben  è vero,  che  le  immense  foreste  lungo  le 
coste  del  mar  Nero  Forniscono  materia  a rifabbricare  lecase  incendiate; 
ed  oltre  a ciò  quelle  case  non  offrono  a gran  {>ezza  il  lusso  di  arredi  e 
d’ornamenti  che  presentano  le  nostre:  ma  come  si  può  supplire  al  di- 
fetto con  altri  obbietti  raccolti  nei  bazar  e che  troppo  spesso  divengono 
preda  delle  fiamme'!1  Un  altro  flagello  non  meno  terribile  |>er  questa  città 
si  è la  fiesle,  che  ogni  anno  vi  fa  le  sue  stragi.  Finora  la  noncuranza 
dei  Musulmani  e l'opinione  di  fatalismo  da  cui  si  lasciano  guidare  lece 
loro  porre  in  non  cale  i ripari  suggeriti  dall’ umana  prudenza;  ma  i 
pensieri  di  riforma  messi  in  atto  dal  testò  defunto  sultano,  faranno  imi- 
tare senza  dubbio  i rimedii  preventivi  posti  in  opera  per  tutta  I Euro- 
pa incivilita. 

Costautiuopoli  è la  residenza  del  sultano,  del  muftì,  dei  ministri  e 
di  luti'  i grandi  dignitari  dell’ impero.  Le  religioni  cristiana  ed  ebrea 
vi  hanno  Fona  e l’altra  un  capo  proprio  che  le  rappresenta  presso  il 
governo.  1 Greci  di  rito  scismatico,  successori  degli  antichi  signori  del 
paese,  hanno  un  patriarca  che  prende  il  titolo  di  ecumenico , cioè  uni- 
versale , ed  è alla  testa  di  un  sinodo  di  dodici  vescovi;  gli  Armeni 
scismatici  hanno  un  arcivescovo,  e lo  stesso  favore  fu  testò  conceduto 
agli  Armeni  cattolici  , finalmente  gli  Ebrei  sono  governati  da  un  lia- 
kam-baschi. 

1 palazzi  imperiali  a Costantinopoli  portano  il  nome  di  serraglio , 
che  è una  corruzione  della  parola  araba  aerai,  la  quale  siguitica  di- 
mora. 11  Serraglio  per  antonomasia  è il  palazzo  che  occupa  il  sultano 
regnante,  ed  è costruito  veramente  in  sull’arca  dell'antica  Bisanzio.  Que- 
sto palazzo  fabbricato  da  Maometto  li,  è composto  di  edilizii  e di  giar- 
dini , e può  riputarsi  come  una  città  a parte.  Dicesi  che  agguagli  in 
ampiezza  la  città  di  Vienna  propriamente  detta;  vi  si  distingue  l’ap- 
partamento del  principe  e quello  delle  sue  donne  appellato  harem,  la 
sala  del  trono,  la  zecca  (la  sola  che  esista  presentemente  nell’  iuqiero), 
e il  tesoro,  ove  sono  deposte  tutte  le  ricchezze  acquistale  dall’ origine 
della  monarchia  in  poi.  Si  credette  per  lungo  tempo  che  questo  tesoro 
racchiudesse  manoscritti  greci  e latini  non  giunti  lino  a noi,  e che  tro- 
vavansi  nelle  biblioteche  della  città  quando  i Musulmani  vi  entrarono. 
Il  certo  si  è che  il  generale  Sebastiani  vi  scopri  un  bellissimo  mano- 
scritto di  Tolomeo , che  poscia  fu  venduto  in  Inghilterra;  e che  quel 
tesoro  racchiude  ancora  obbietti  d’ogni  genere  , ben  degni  di  movere 
la  curiosità  dei  dotti,  se  mai  quei  vecchi  avanzi  fossero  resi  alla  luce. Un 
genere  di  obbietti  assai  più  importante  pe'musulmani  sono  una  spezie  di 
reliquie  che  riguardano  la  gloria  dell’islamismo  e che  sono  quivi  dopa- 
ste. Basterà  citare  il  sangiah-scherij  o sia  nobile  vessillo,  stendardo 
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che  dicesi  abbia  appartenuto  al  profeta  Maometto;  e che,essendo dispie- 
gato nei  più  difficili  frangenti,  sostenne  più  d’una  volta  l' impero  già  già 
per  ruinare.  La  porta  principale  del  serraglio  ricevette  nome  di  porta 
Augusta  e porta  Sublime  ; e poiché  anticamente  in  Oriente  la  porta 
di  una  casa  era  la  parte  principale  dell'edilìzio,  la  parola  porta  signi- 
ficò poscia  il  palazzo  medesimo  e la  stessa  corte  imperiale.  Noi  tocche- 
remo ancora  l' Eski-serai  ossia  vecchio  serraglio,  palazzo  situalo  nel- 
l’ interno  della  città  ed  abitato  dalle  donne  e dagli  schiavi  del  sultano 
morto  o deposto. 

Fra’più  bei  monumenti  di  Costantinopoli  sono  da  porre  le  moschee; 
e se  ne  contano  344.  Nulla  di  più  pittoresco  che  quella  selva  di  cupole 
c di  torrette  che  s' innalzano  in  aria:  la  principale  moschea  è Aja  So- 
fia o Santa  Sofia , chiesa  fondala  dall’imperatore  Giustiniano  nel  53a 
e convertita  in  moschea  quando  Maometto  II  s impadronì  della  città. 
Santa  Sofia,  per  la  sua  antichità  ed  il  posto  che  occupa  nella  storia  del- 
l’ architettura,  merita  di  essere  paragonata  a San  Pietro  di  lloma  : la 
sua  cupola  servì  di  esempio  a quelle  che  furono  poscia  innalzate  a Ve- 
nezia, a Pisa,  a Roma  e altrove.  Le  altre  moschee  che  meritano  d’essere 
accennate  sono  quelle  del  Stillano  Ahmed  situata  sulla  piazza  dell’Ip- 
podromo, del  Sultano  Soleyman , e del  Sultano  Osman:  quest  ultima 
è men  grande  delle  allrejma  le  supera  tutte  per  eleganza  e regolarità. 
Citasi  pure  la  moschea  della  Sultana  Falidé,  cioè  della  sultana  ma- 
dre, dal  nome  della  madre  di  Maometto  iV,  perchè  la  più  parte  delle 
colonne  che  la  sorreggono  furono  tratte  dalle  ruine  di  Alexandria 
Troas.  E soverchio  l’aggiungere  che,  tranne  Santa  Sofia,  ciascuna 
moschea  si  appella  dal  nome  del  suo  fondatore. 

Le  moschee  sono  d’ordinario  edifizii  isolati  e cinti  diatrii  o piazze, 
ove  trovansi  fontane  a uso  delle  persone  che  vogliono  fare  le  abluzioni 
prescritte  dalla  religione.  A molte  di  codeste  moschee  vanno  annesse 
turbe  o cappelle  sepolcrali  ove  riposano  i corpi  de’ sultani  e de’grandi 
personaggi  dell’impero;  ciascun  turbe  ha  un  suo  guardiano  particolare, 
c certi  vecchi  vi  debbono  recitare  tutti  i giorni  il  Corano  secondo  l’in- 
tenzione del  defunto.  Alla  maggior  parte  delle  moschee  sono  pure  an- 
nesse scuole  o melile!)  ove  s’impara  a leggere  c scrivere,  e collegi  o me- 
dressè  ove  s’istituisce  la  gioventù  nella  logica  , nella  teologia,  nella 
giurisprudenza;  vi  si  trovano  pure  biblioteche  pubbliche,  ospedali  per 
gl’infermi,  luoghi  di  distribuzione  di  alimenti  ai  poveri:  più  ili  3o,ooo 
persone  vi  ricevono  soccorsi  ciascun  giorno.  Le  moschee,  come  gli  al- 
tri stabilimenti  pubblici , possono  e sogliono  ricevere  legati  di  danaro 
o di  terre  che  le  persone  pie  vogliono  far  loro;  e non  è esagerazione  il 
dire  che  codeste  istituzioni  godono  ora  gran  parte  delle  ricchezze  del- 
l’impero. Si  possono  citare  insieme  con  le  moschee  i numerosi  conventi 
di  religiosi  o monaci  maomettani,  che  compongono  ordini  diversi,  e 
che  sotto  i nomi  di  dervis  , di  sofi  , eco.  posseggono  beni  ragguarde- 
voli. Il  convento  dei  Meulevi  a Calala  è riputato  il  più  bello  di  tutti. 
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La  principale  chiesa  dei  Greci  è la  chiesa  delta  patriarcale : quella 
degli  Armeni  è la  chiesa  di  San  Giorgio. 

Costantinopoli  offre  molte  piazze  notabili  : tutte  si  chiamano  meidati 
da  una  voce  persiana  che  significa  pianura.  La  più  celebre  porta  il 
nome  di  Al-Sieidani,  o sia  piazza  de'cavalli,  perchè  i giovani  Turchi 
vi  si  esercitano  ancora  a cavalcare;  essa  è l’antico  Ippodromo,  ed  è 
ancora  ornala  d"  un  obelisco  egizio  di  granilo , allo  sessanta  piedi , e 
degli  avanzi  della  colonna  dai  tre  serpenti,  la  quale  credesi  abbia  an- 
ticamente sostenuto  il  famoso  treppiè  offerto  al  tempio  di  Dello  dai  Greci 
vincitori  a Platea  ; viene  appresso  la  piazza  di  l'op-Khana , ornala 
d’una  magnifica  fontana. 

Si  coniano  a Costantinopoli  moltissimi  bazar  o mercati,  pieni  di  quan- 
to l’impero  offre  di  più  preziosorquivi  Irovansi  d’ordinario  le  medaglie, 
le  pietre  intagliate  ed  altri  curiosi  obbietti  cui  diede  alla  luce  1 antica 
Grecia, e che  dopo  un  obblio  di  più  secoli  escono  ogni  di  dal  seno  della 
terra.  Tale  è la  sicurezza  dei  bazar  in  generale,  che  vi  si  sogliono  de- 
porre i beni  de’minori,  degli  orfani  e de’viaggiatori.  Uu  genere  di  mer- 
cato, di  cui  difficilmente  si  concepisce  esatta  idea  nell’Europa  cristiana, 
è il  mercato  degli  schiavi.  Là  sono  esposte  le  persone  da  vendere:  le 
donzelle  schiave  sono  esaminate  da  matrone  preposte  a tale  obbietlo , 
e il  loro  prezzo  dipende  dall’età,  dalle  attrattive  e dall’abilità  loro  per 
la  danza,  per  la  musica  e pel  ricamo.  Certe  femmine  le  comperano  esse 
stesse  ancora  giovanissime  e danno  loro  diligente  educazione  per  me- 
glio rivenderle.  E quelle  sono  il  più  prezioso  dono  che  si  possa  offerire. 

Oltre  ai  mercati  propriamente  detti,  vi  sono  dei  khan,  spezie  di  al- 
berghi destinati  ai  banchieri  e ai  grandi  negozianti  che  vi  esercitano 
le  loro  faccende,  e degli  alberghi  per  le  carovane  {caravan  ^erai),  spe- 
zie di  mercati  coperti,  ove  discendono  i viaggiatori  e i mercanti  con  le 
robe  loro.  Si  sa  che  in  Oriente,  per  mancanza  di  sufficiente  sicurezza 
lungo  le  strade,  i viaggiatori  sogliono  riunirsi  insieme,  e traggono  con 
essi  i loro  bagagli  e quasi  tutto  ciò  che  loro  appartiene.  In  tulle  le  città 
musulmane,  principalmente  in  Asia,  e di  tratto  in  tratto  sopra  tulle  le 
grandi  strade,  il  governo  o persone  caritatevoli  fanno  costruire  di  tali 
edilizi!  dove  i viaggiatori  e ie  loro  scorte  trovano  sicuro  rifugio. 

Egli  è facile  immaginare  che  in  una  si  grande  capitale  e in  una  si- 
tuazione Imito  ben  scelta,  il  commercio  vi  debb’esscre  assai  ragguar- 
devole. Per  mala  sorte  i Turchi  sono  pigri , e non  sanno  trarre  dalla 
posizione  loro  tutto  il  conveniente  profitto;  ed  oltre  a ciò  mollissimi  va- 
scelli che  passano  davanti  a Costantinopoli  non  vi  si  fermano  punto.  Si 
sa  che  dopo  l'incremento  preso  in  questi  ultimi  anni  dall  agricoltura  e 
dal  commercio  nelle  provincie  meridionali  dell’impero  busso,  il  com- 
mercio di  Francia,  d’Italia  e di  molli  altri  paesi  con  quelle  strade,  è 
divenuto  non  meno  florido  che  ai  tempi  antichi.  Finora  il  sultano  si  era 
riserbata  la  facoltà  di  chiudere  il  llosforo  alle  potenze  clic  gli  davano 
qualche  sospetto;  ma  pel  trattato  del  1S29  la  liussia  volle  quel  passag- 
gio fosse  interamente  libero  pei  vascelli  mercantili. 
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Gli  Orientali  non  portando  in  dosso  biancherie  come  noi,  ed  avendo 
conservalo  il  gusto  dei  loro  antichi,  fanno  frequente  uso  dei  bagni:  si 
osservano  a Costantinopoli  più  di  Zoo  edilizi i destinati  a tale  ohhielto; 
e le  donne  principalmente  amano  questo  genere  di  piacere.  Prive  della 
facoltà  di  passeggiare  per  la  città,  se  non  coverte  di  un  velo,  e non  po- 
tendo ricevere  veruno  straniero  in  casa  loro,  esse  trovano  ne’hagni  una 
scelta  brigata  e vi  passano  le  intere  giornate;  quanto  agli  uomini,  essi 
possono  liberamente  andare  pe'caffè  ed  altri  luoghi  pubblici.  Trovami 
a Costantinopoli  delle  osterie  ; ma  queste  sono  ordinariamente  tenute 
aperte  da  cristiani  o da  ebrei. 

Sarebbe  errore  il  credere  che  a Costantinopoli  manchino  istituti  let- 
terarii e mezzi  d"  istruzione.  Abbiam  detto  che  alla  maggior  parte  delle 
moschee  sono  annesse  scuole  ove  s’insegna  a leggere  e scrivere,  e col- 
legi destinati  allo  studio  della  logica,  del  diritto  e della  teologia.  11  nu- 
mero delle  scuole  primarie. è di  1 ,251)  ; si  contano  ne’  collegi  circa 
1.600  giovani  che  vengono  educati  graluitameute.  Ne’ principali  di  que- 
sti collegi,  appunto  come  nelle  nostre  università,  si  conferiscono  i gradi 
«gli  studenti  che  si  destinano  alla  carriera  degl’  impieghi  civili  o eccle- 
siastici. Sonvi  pure  alcune  scuole  superiori,  come  una  scuola  di  ma- 
tematiche, una  scuola  di  nautica , una  di  medicina  ed  una  militare 
fondate  dal  sultano  presente;  la  città  possiede  ancora  forse  4o  biblio- 
teche pubbliche  ove  trovansi  le  principali  opere  orientali  e che  potreb- 
bero fornire  utili  supplimeuti  alle  collezioni  simili  di  Parigi,  di  Pietro- 
burgo, ccc.  Finalmente  Costantinopoli,  oltre  alla  sua  antica  stamperia 
rabbinica  ed  armena , ha  una  stamperia  araba , persiana  e turca , 
che  fino  alla  fondazione  di  una  istituzione  dello  stesso  genere  in  Egitto 
fatta  dal  presente  bassà,  e a Tauride  dal  principe  reale  di  Persia,  era 
la  sola  che  somministrasse  ai  musulmani  i libri  spettanti  alla  loro  let- 
teratura. Questa  istituzione,  creata  nel  1727  ed  interrotta  nel  i746, 
fu  ristabilita  nel  1784,  trasferita  a Scutari , ove  acquista  sempre  più 
d’importanza.  Vi  si  pubblica  ogni  sona  di  libri,  non  eccettuate  le  opere 
in  cui  bisognano  stampe  con  figure  come  quelle  di  medicina  e d’arte 
militare;  il  solo  Corano  è eccettuato,  e serve  ancora  ad  occupare  gran 
numero  di  copisti,  che  non  avrebbero  altro  modo  come  campare  la  vita. 
Ben  è vero  che  i più  di  codesti  istituti  furono  fondati  sopra  regole  ornai 
troppo  antiquate,  o sono  ancora  troppo  recenti  perchè  possano  produrre 
gran  fruito;  il  tempo  solo  potrà  fecondare  sementi  di  natura  si  diversa. 
Oltre  a ciò  non  havvi  in  questa  città  nè  osservatorio,  nè  gabinetto  di 
storia  naturale  ; ma  vi  si  pubblicano  ora  alcune  gazzette , tra  le  altre 
il  Monitore  ottomano , scritto  in  turco  ed  in  francese,  e non  si  può  ne- 
gare che  siffatte  gazzette  abbiano  prodotto  gran  bene,  e ne  abbiano  a 
produrre  un  maggiore  ancora. 

Un  genere  di  monumenti  che  in  questi  ultimi  tempi  mosse  la  curiosità 
de' dotti,  sono  gli  acquidotti che  forniscono  l’acqua  a Costunlinopoli  ; 
gli  uni  sono  sopra  arcale,  gli  altri  sono  canali  sotterranei:  alcuni,  come 
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la  piò  parlo  delle  cisterne  dell’interno  della  città,  sono  fin  dal  tempo 
di  Costantino;  altri  ebbero  origine  dalle  età  del  basso-impero;  altri  ap- 
partengono al  dominio  ottomano.  I più  noti  sono:  l 'acquedotto  di  ba- 
iente, la  cisterna  delle  mille  ed  una  colonna;  Yacquidolto  di  Giu- 
stiniano Il  generale  Andreossi,  che  fece  uno  studio  speciale  di  que- 
sto genere  di  monumenti,  credette  di  riconoscervi  certi  modi  di  costru- 
zione stati  yi  uso  presso  gli  antichi,  e caduti  fra  noi  in  disuso. 

Costantinopoli  essendo  centro  dell'impero,  racchiude  tutto  ciò  elio 
spetta  all’esercito,  alla  marineria  e al  governo  civile.  Trovansi  disposti 
lungo  il  porlo  gli  arsenali,  i cantieri  di  costruzione,  e quanto  appartiene 
al  materiale  della  marineria,  li arsenale  militare , situato  nella  sua  vi- 
cinanza e nominato  top  /diana  (deposito  di  artiglieria  ),  contiene  una 
manifattura  di  armi  che  somministra  fucili,  bombe  e cannoni.  Nell’  in- 
terno della  città  sono  molti  quartieri  che  potrebbero  gareggiare  coi 
più  belli  dellEuropa  civile.  1 due  che  trovansi  nei  dintorni  sono  spezie 
di  campi  trincerati  capaci  di  contenere  un  esercito;  l'uno  porta  il  nome 
di  Daoud-bascià , c l'altro  di  Jfaniis-Tchij/JliA.  In  questo  il  sultano, 
durante  l'ullima  guerra  con  la  Russia,  piantò  il  suo  stendardo,  non  mo- 
strandosi più  che  in  abito  militare,  ed  annunziando  l’intenzione  di  sep- 
pellirsi sotto  le  mine  dell’  impero.  Si  può  accennare  ad  un  tempo  il  fa- 
moso castello  delle  sette  Torri , situato  all’estremità  meridionale  della 
città,  ove  si  racchiudono  i prigionieri  di  stato.  Quanto  ai  bastioni  che 
cingono  la  città,  sono  una  doppia  muraglia  munita  di  fossati  e fiancheg- 
giata di  torri,  talché  potrebbero  servire  ad  una  formidabile  difesa.  Ma 
troppo  grande  esercito  si  richiederebbe  per  munire  un  si  vasto  recinto. 

Poiché  si  tratta  qui  di  fortificazioni,  non  possiamo  far  a meno  di  par- 
lare dell’  apertura  che  presenta  il  Rosforo  e che  potrebbe  vedere  arri- 
vare in  meno  di  tre  giorni  una  fiotta  russa  dalle  coste  della  Crimea.  Le 
fortificazioni  innalzate  all’entrata  del  Bosforo  ne  rendono  l’accesso  assai 
difficile  e la  costa  non  offre  luoghi  favorevoli  per  lo  sbarco;  ed  oltre  a 
ciò  per  la  grande  prossimità  della  capitale  si  potrebbero  mandare  pronti 
soccorsi.  Quanto  al  passaggio  dei  Dardanelli  che  comunica  col  Medi- 
terraneo,  e che  nel  1807  fu  preso  a forza  dalla  fiotta  inglese,  i castelli 
che  lo  fiancheggiano  in  Europa  e in  Asia  presentano  un  aspetto  vera- 
mente formidabile, ma  aperti  dal  lato  di  terra  e circondati  di  eminenze, 
sarebbe  facile  girar  loro  d' intorno  con  truppe  di  sbarco  e non  potreb- 
bero resistere  ad  un  assalto  simultaneo  di  terra  e di  mare.  La  più  parte 
delle  fortificazioni  dei  Dardanelli  e del  Bosforo  furono  innalzate  sotto  la 
direzione  di  officiali  francesi. 

Oltre  a Santa  Sofia,  agli  acquidotli,  a una  parte  dei  bastioni  ed  ai 
monumenti  dell’Ippodromo,  restano  ancora  a Costantinopoli  altri  avanzi 
dell’antico  dominio  de’Cesari.  Si  può  accennare  la  colonna  detta  Sto- 
rica, rappresentante  le  imprese  dell' imperatore  Arcadio;  le  vestigio 
del  palazzo  dei  Blacherni ; la  colonna  bruciata,  situata  presso  l’At- 
Meidani  e i cui  avanzi  hanno  ancora  circa  90  piedi  di  altezza  ; la  co- 
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tonna  corinzia.  Pretta  a memoria  d’ima  vittoria  riportata  sui  (ioti,  e 
collocata  ne'giardini  def  serraglio;  i I lassi  rilievi  che  adornano  l’antica 
porla  del  castello  delle  sette  Torri-,  ma  i Turchi,  per  fa blwrri mento 
che  hanno  delle  immagini,  ruppero  o mutilarono  la  maggior  parte  delle 
statue  e de’bassi  rilievi,  e fin  dfall’anno  1 204,  quando  i crociati  diFran- 
cia  e d’Italia  entrarono  nella  città,  vi  Igeerò  guasti  irreparabili;  gl’in- 
cendii  fecero  il  rimanente. 

La  città  ha  parecchi  sobborghi  ragguardevoli  : quello  di  Ayoub  è 
cosi  appellalo  dal  nome  di  un  compagno  del  Profeta  che  vi  fu  ucciso  al 
tempo  del  primo  assedio  di  Costantinopoli  fatto  dai  musulmani  l’anno 
668  dell'era  nostra;  i Turchi  vi  costruirono  piò  tardi,  a di  lui  onore, 
una  moschea  ove  i sultani , quando  ascendono  al  trono,  sogliono  cin- 
gersi la  sciabola;  la  qual  cerimonia  tiene  per  essi  luogo  d’incoronazione: 
questo  sobborgo  è a ponente  della  città  , verso  il  fondo  del  porto.  (ìli 
altri  sono  situali  dall  altro  lato  del  porto;  e sono,  oltre  l’arsenale  pro- 
priamente detto  e le  sue  dipendenze,  Galala  e Pera.  (ìalata  è il  quar- 
tiere dei  negozianti;  Pera  quello  della  diplomazia.  A Pera  gli  ambascia- 
dori  delle  potenze  cristiane  stabilirono  la  loro  dimora  e quella  dei  loro 
seguilo.  Nella  città  di  lavante  i Cristiani  non  osano  mischiarsi  coi  mu- 
sulmani , e scelgono  un  quartiere  a parte,  si  per  la  loro  sicurezza  co- 
mune, si  per  godere  dei  comodi  della  conversazione.  Pera,  per  la  sua 
elevazione,  domina  il  fosforo,  il  serraglio,  il  porlo  e buona  parte  della 
città.  Nulla  di  piò  mirabile  che  quella  mescolanza  di  vestire,  d’ idiomi, 
di  costumi  e di  usanze;lale  diversità  sì  fa  ammirare  principalmente  nelle 
feste  che  danno  gli  Europei,  alle  quali  intervengono  da  qualche  tempo 
il  sultano  e gli  officiali  della  sua  corte. 

Dietro  a Pera  e a Calata  è nn  altro  sobborgo  nominato  San  Deme- 
trio, occupato  dai  Greci  ; questo  non  è da  confondere  col  Fanale  o Pa- 
nar, abitato  dalle  antiche  famiglie  greche  che  da  gran  tempo  solevano 
fornire  gli  ospodari  alla  Valachia  e alla  Moldavia.  11  Fanale  è situato 
sul  porto  nell' interno  della  città. 

1 Turchi  essendo  naturalmente  gravi  e sedentarii  sentono  poco  il  bi- 
sogno dei  passeggi  ; pochi  perciò  ve  ne  sono  nei  dintorni  di  Costanti- 
nopoli. S’incontrano  solamente  qua  e là  de’chioschi  e delle  fontane  erette 
dalla  pietà  de'fedeli,  e presso  le  quali  i musulmani  vanno  a fumare  c 
bere  caffè;  giunta  l’ora  della  preghiera,  fanno  la  loro  abluzione,  sten- 
dono per  terra  un  tappeto  e compiono  ciò  che  essi  reputano  sacro  do- 
vere. Non  si  veggono  quasi  mai  musulmani  passeggiare  altrove  che  nei 
cimiteri,  massime  in  quello  che  è vicino  al  sobborgo  di  Pera.  I cimi- 
teri hanno  piantagioni  d’alberi , massime  di  cipressi,  e le  tombe  sono 
coperte  di  fiori  ; questa  mescolanza  di  immagini  tenere  e lugubri  ispira 
una  melanconia  che  torna  gradita  all’anima.  Ella  è cosa  notabile  che 
i Turchi  della  capitale  avendo  conservata  una  spezie  di  predilezione  per 
l'Asia,  culla  della  loro  religione  e della  nazione,  preferiscono  farsi  sep- 
pellire sulle  coste  d’Asia;  perciò  trovasi  a Sculari  un  cimitero  riputato 
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il  più  vasto  dell’ impero.  Un  genere  di  passeggio  che  molto  diletta  i mu- 
sulmani si  è il  passeggio  in  battello  sopra  il  Bosforo  e verso  leisolo  dei 
Principi  ; la  sera,  nella  bella  stagione,  quelle  acque  sono  solcate  per 
ogni  verso,  e si  gode  ilei  più  bello  spettacolo  che  offra  la  natura. 

Non  possiamo  a pezza  conoscere  esattamente  la  popolazione  di  Co- 
stantinopoli : ogni  anno,  secondo  l'osservazione  di  Reinaud,  la  popo- 
lazione dello  provinole,  stanca  della  tirannide  degli  agenti  subalterni, 
va  a cercare  nella  capitale  un  rifugio;  e il  governo  temendo  di  non  po- 
ter bastare  a fornir  provvisioni  per  tanta  moltitudine,  è costretto  a rin- 
novare di  quando  in  quando  la  proibizione  di  ampliare  la  città  con  nuove 
fabbriche.  Noi  crediamo  si  possa  stimare  il  numero  degli  abitanti  di 
Costantinopoli  di  600,000. 

Al  dire  del  generalo  Andreossi,  quanto  i dintorni  di  Costantinopoli  sono 
incolti,  aridi,  emidi  d'alberi  e di  abitazioni,  altrettanto  i poggi  dette  due 
rive  del  Bosforo  sono  ridenti  c pieni  dì  giardini,  di  villaggi,  di  palazzi,  di 
chioschi,  di  fontane,  di  bei  boschetti.  Queste  bellezze  sono  continuale  da 
un’estremità  all’altra  del  cauale;  colali  obbietti  sì  varii,  disposti  senz’ar- 
te, imitano  nel  loro  complesso  la  prodigiosa  varietà  della  natura.  Frail  gran 
numero  di  luoghi  che  mentano  di  essere  mentovali  , accenneremo  : Bel- 
guado  , in  una  situazione  incantevole,  antico  soggiorno  di  state  di  molli 
Europei; irta  per  l'aria  malsana  furono  indotti  ad  abbandonarlo;  esso  è an- 
cora il  luogo  ove  si  ritirano  le  più  ricche  famiglie  cristiane  di  Pera  c di 
Galala  quando  la  pcsle  mena  strage  a Costantinopoli.  Doitllmi-Bakciite, 
con  un  palazzo  del  gran-signore  costruito  alla  foggia  cliinesr.  Bkciiitktach, 
notabile  pel  magnifico  palazzo  del  gran-signore  , che  vi  si  trova  vicino  , 
gran  parte  del  quale  fu  brucialo  nel  1816  ; si  stabilì  unascuoladi  stato-mag- 
giore alquanto  ai  di  sopra  di  esso  palazzo.  Kovroltchesmh.  ove  le  princi- 
pali famiglie  greche  si  ritirano  nella  state.  Uocmii.ly-IIissar,  il  più  forte 
di  luti’  i castelli  che  difendono  il  Bosforo,  quasi  al  mezzo  del  canale.  Te- 
rapia, con  moltissime  case  di  campagna.  Bocjock-Derè,  villaggio  assai 
notabile  ornato  d’ un  argine  o riva  che  serve  di  passeggio;  la  più  parte  dei 
ministri  europei  vi  passano  tutto  il  tempo  della  bella  stagione:  i botanici 
vi  ammirano  uno  de’  più  grandi  alberi  del  mondo;  ed  è il  famoso  plata- 
no, il  cui  tronco  si  accerta  non  aver  meno  di  ibo  piedi  di  circonferenza. 

Più  lungi  e in  un  raggio  ili  4°  miglia,  in  mezzo  alle  eminenze  diStran- 
djea,  trovasi  Indciiiguis,  piccola  città  notabile  per  le  sue  sorgenti  minerali 
6 massime  per  le  numerose  abitazioni  scavate  nel  sasso  vivo,  che  formano 
più  piani  e lunghe  serie  di  gallerie;  essa  è una  vera  città  di  Troyloditi 
simile  a quellache  alia  pag.  833  abbiamo  descritta  nella  valle  d’Ipsica  in 
Sicilia,  iu  riva  al  mare  di  Marinara  vedesi  Silivria,  assai  più  grande  della 
precedente,  con  un  porto  frequentato  da  molli  piccioli  vascelli.  Tulli  que- 
sti luoghi  sono  in  Europa. 

Scota  ut , sul  Bosforo,  è situata  in  Asia  , dirimpetto  a Costantinopoli,  di 
cui  è riguardala  come  sobborgo.  Benché  di  molto  scaduta,  questa  città  è 
ancora  assai  mercantilc,esscndo  convegno  delle  carovanedell’Asia  che  fan- 
no il  commercio  di  Costantinopoli  c di  una  parte  dell’occidente. Essa  è piena 
di  belle  case  e di  moschee  ; vi  si  veggono  pure  i più  bei  cimiteri  dell’im- 
pero ottomano,  essendo  il  luogo  clic  1 più  ricchi  Turchi  di  Costantinopoli 
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scelgono  per  farsi  seppellire. Lasua  popolazione  è forse  ancora  di  35,ooo 
abitanti. 

Andrinopoli  o Adrianopoli  ( Edemeh  dei  Turchi  ) , situata  prie 
sopra  una  collina,  parte  sulle  sponde  della  Tundja,  presso  il  suo  con- 
fluente con  la  Maritza,  vien  riguardata  come  la  seconda  capitale  del- 
l’impero; i sultani  vi  risedettero  dal  1 366  fino  al  i4i>3,  in  qual  tempo 
trasferirono  la  loro  sede  a Costantinopoli.  Fra  gli  edifizii  più  notabili 
che  ornano  la  seconda  capitale  dell’impero  Ottomano,  convien  prima 
nominare  la  moschea  diSelim  11,  riputata  il  tempio  più  maguificoche 
siasi  mai  innalzato  all'islamismo;  dicesi  che  l’immensa  sua  cupola,  so- 
stenuta da  quattro  colonne  di  porfido,  è alla  2 piedi  più  che  quella  di 
Santa  Sofia  a Costantinopoli  ; convien  salire  38o  gradini  per  giugnere 
alla  galleria  superiore  delle  sue  quattro  torrette,  donde  si  gode  una  su- 
perba veduta;  si  ammira  la  loro  grande  elevazione  e la  forma  svelta  ed 
elegante.  Vengono  appresso  la  moschea  del  sultano  Bajazet  li,  con 
una  bella  cupola  e due  torrette;  quella  del  sultano  Mourad  li,  della 
pure  Outch-Serfeli,  situala  nel  mezzo  della  città  e ornata  di  nove  cu- 
pole e di  quattro  torrette.  Ma  vuoisi  menzionare  un  edilìzio  d’un  altro 
genere  che  viene  primo  dopo  la  moschea  diSelim  II, ed  è Wbazar d.' Ali 
Bascià:  Alexander  lo  reputa  uno  de’ più  belli  del  mondo;  la  sua  alta 
galleria  è lunga  quasi  un  quarto  di  miglio.  Non  è da  dimenticare  YEski- 
Scrai  ossia  l'antico  palazzo  dei  sultani,  fabbricato  fuori  della  città  sulle 
rive  della  Tundja;  questo  magni  fico  edilìzio,  abbandonato  da  lungo  tempo, 
molto  deteriorò;  la  torre  ottagono,  cinta  di  bei  chioschi  che  s’ innalzano 
nella  sua  vasta  corte  interna,  e la  bella  porta,  per  la  quale  vi  si  eutra, 
sono  ora  le  parti  più  ragguardevoli  di  questa  residenza,  ove  i sultani 
nella  pienezza  delia  loro  potenza  ricevettero  con  asiatico  lusso  gli  am- 
basciatori di  tanti  principi  di  cui  erano  flagello  e terrore.  Convien  pur 
menzionare  il  bello  acquidotto  che  somministra  l’acqua  alla  città,  il 
ponte  sulla  Tundja , le  muraglie , le  porle  c il  tronco  di  una  statua 
colossale  di  circa  12  piedi  di  altezza  , che  secondo  le  tradizioni  popo- 
lari rappresentava  l’imperatore  Adriano.  Andrinopoli  è sede  d’un  gran- 
rnollah,  d’un  arcivescovo  greco  e possiede  molte  scuole  superiori  tur- 
che; si  rende  pur  singolare  per  l’industria,  i cui  principali  oggetti  sono 
le  stoffe  di  seta,  di  lana  e di  cotone,  le  tintorie,  le  distillerie  di  essenze 
e di  acque  odorifere,  i marrocchini,  le  conce  e le  fabbriche  di  tappeti  ; 
sono  queste,  con  le  produzioni  del  suo  fertile  territorio,  le  sorgenti  del 
suo  florido  commercio,  per  euiilportod’Enosèlaprincipai  via  di  uscita. 
1 principali  oggetti  d’importazione  sono:  panni,  stoffe  e passamani  di 
Lione,  zucchero,  caffè,  cocciniglia,  indaco  e certi  berrettini  rossi  vol- 
garmente nominali  faz. Quelli  di  esportazione  sono:  belle  lane,  cuojami, 
cere  , sete  di  Zngora  ed  altre  merci  proprie  delle  fabbriche  Europee. 
Non  si  conosce  la  popolazione  di  questa  città;  ma  noi  ledaremo  1 00,000 
abitanti,  seguitando  l opinione  d'un  viaggiatore,  Alexander.  Dal  tempo, 
in  cui  i Turchi  erano  entrali  in  Andrinopoli,  questa  città  non  aveva  più 
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Trillilo  sventolate  lo  stendardo  cristiano.  I Rossi  l’occojmrono  per  qual- 
che toiupo  nel  1829. 

Fra  i luoghi  più  notabili  situali  intorno  ad  Andrinnpoli,  in  nnraggio  di 
4o  miglia,  nomineremo  i seguenti  : Tciiifinm,  piccola  città,  capo  luogo  di 
un  sangiacalo.  Djirs-Mustafa’  ( Mustafà  Rascia  Roepri,  cioè  panie  di  AIu- 
slafà),  piccola  città,  notabile  pel  suo  bel  ponte  sulla  Marilza.  Demotica, 
importante  per  la  popolazione  diesi  Fa  ascendere  a più  di  i5,ooo  abitatiti, 
per  la  sede  arcivescovile  greca,  per  le  belle  stoviglie  che  vi  si  fabbricano 
c per  le  stoffe  di  lana  e di  seta  — Kirr-Kilissi,  capo-luogo  del  sangiacalo 
del  suo  nome;  i suoi  mollissimi  Ebrei  forniscono  gran  parte  ilei  butirro  e 
del  lormaggio  elio  si  consumano  a Costantinopoli. 

Ecco  le  altre  città  più  notabili  della  Romelia  : 

Nell’interno  nomineremo:  Filippopoli  (Filibc  dei  Turchi),  grande  città, 
a cui  il  Palma  attribuisce  3o,ooo  abitanti,  fiorente  per  le  sue  fabbriche  di 
panni  e di  tele  di  cotone  e pel  suo  commercio  ; essa  è la  sede  d’un  arci- 
vescovado  greco,  ed  offre  alcuni  avanzi  d'antichità  ragguardevoli;  il  ter- 
remoto del  181S  distrusse  gran  parte  dc’suoi  edifizii.  Tatah-Bazardjir, 
sulla  grande  strada  da  Belgrado  a Costantinopoli;  lesi  attribuiscono  10,000 
abit.  ; vi  si  era  posto  uu  orologio  pubblico  avanti  I’  anno  1608.  Esiti-Sa- 
cra , situala  a piè  del  Balkan,iti  mezzo  a campagne  ben  coltivate, con  pa- 
recchie fabbriche  di  tappeti  e d’altri  ohbielli;si  fa  la  sua  popolazione  mag- 
giore di  18,000;  i suoi  bugni  sono  assai  frequentati.  Kaisaklik,  nelle  gole 
del  Balkan  , con  circa  10,000  abit.  Selimnia  ( Jslemjé  dei  Turchi)  presso 
l'importante  gola  del  Balkan,  delta  Demir-Kapou  ossia  Porta  di  ferro  ; 
la  sua  fiera  è una  delle  più  importami  dell'impero;  vi  si  fabbricano  varii 
oggetti  assai  ricercali,  come  stoife  comuni  di  lana,  canne  da  archibugio, 
carabine  pregiatissime  presso  i Turchi;  vi  si  prepara  grande  quantità  di 
essenza  di  rosa,  e terreni  immensi  sono  destinati  alla  coltivazione  di  que- 
sto fiore.  Moderne  relazioni  le  attribuiscono  fino  a 20,000  abitanti  quasi 
tutti  Bulgari.  Olrondjova  , importante  pel  suo  commercio  c per  la  fiera 
che,  come  quella  di  Selimnia  , è convegno  de’ principali  mercatanti  del- 
l’Asia minore,  deii'Armcnia,  della  Crimea,  della  Russia,  della  Germania, 
della  Polonia  e dei  paesi  circonvicini. 

Sulla  costa  dell’Arcipelago  lrovasi:KAVAi.A, piccola  città  importante  pel 
suo  picciol  porlo  e per  le  grandi  piantagioni  di  tabacco.  Enos,  che  si  può 
riguardare  come  porto  d’Andrinopoli  , pel  cui  commercio  è la  principale 
uscita;  le  si  attribuiscono  7,000  abitanti;  il  suo  porto  è sicuro  e comodo. 

Sui  mare  di  Marinara  veggonsi:  Gallipoli,  sulla  penisola  del  suo  no- 
me, grande  città,  con  un  porto  all’entrata  dello  stretto  dei  Dardanelli  ed 
un  vescovado  greco.  Le  sue  fabbriche  di  niarrocchino.assai  celebri,  il  suo 
commercio  alquanto  esteso,  i magazzini  per  le  provvisioni  della  flotta  ot- 
tomana e gli  80,000  abitanti  che  Turncr  le  attribuiva  nel  i8i5,  la  col- 
locano fra  le  principali  città  dell'impero;  il  capitan-bascià  che  risiede  or- 
dinariamente a Costantinopoli,  vi  tieoe  il  suo  luogotenente,  dal  quale  di- 
pendevano fino  a questi  ultimi  tempi  tutti  i paesi  compresi  nel  sangiacalo 
a cui  Gallipoli  dà  nome.  Kilid-Bahr,  picciola  fortezza,  la  più  importante 
di  quelle  costruite  sulla  costa  d'Europa  per  difendere  il  passo  dei  Darda- 
nelli; essa  è pure  nominata  il  Castello  d’ Europa,  ed  è armala  di  1 55 
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cannoni,  molli  dei  quali  sono  di  enorme  calibro:  di  rimpetlo  e io  sulla  co- 
sta d’Asia, s’innalzano  leballerie  di  Sul  toni  é-Kal  es  sie,  armale  di  196 
pezzi.  Bovalli-Kalessje,  l'antica  Sesto,  altra  batteria  di  5o  cannoni,  di- 
rimpetto alla  quale, sulla  costa  d’Asia, è situata  Nag ara-Bourum,  l’an- 
tica Abido,  annata  di  80  cannoni;  ed  è quella,  secondo  che  dice  il  capi- 
lauo  Trant,  la  sola  fortificazione  lungo  lo  stretto  che,  essendo  cinta  di  mu- 
ra, potrebbe  essere  difesa  dal  lato  di  terra.  Aggiungeremo  rhc,  secondo 
questo  officiale  inglese,  tutte  le  batterie  innalzate  sulla  costa  d’Europa  han- 
no 33a  cannoni  e 4 mortai;  quelle  che  difendono  la  costa  Asiatica,  4 82 
cannoni  e 4 mortai  ; il  che  fa  la  somma  totale  di  8 1 4 pezzi  di  cannoni  e 
8 mortai.  Rodosto,  città  florida  pel  commercio,  è sede  d’un  arcivescova- 
do greco,  e sembra  abbia  preso  molto  incremento  in  questi  ultimi  anni , 
giacche  un  recente  viaggiatore  le  attribuisce  40,000  abitanti. 

Sulla  costa  del  mar  (Nero  e lungi  alcune  miglia  trovansi:  Midiah,  pic- 
cola città  , notabile  pe’suoi  monumenti  sotterranei  assai  curiosi  che  ap- 
partennero all’antica  Sai.midesso  ( Salmidessus );  Alexander  attribuisce  ai 
Genovesi  le  sue  fortificazioni,  e ad  essa  dà  6 a 7,000  abitanti.  Visa,  pic- 
cola città,  importante  solo  per  esser  capo-luogo  del  sangincalo  del  suo  no- 
me. Inada  (Ainada),  piccola  città  che  gode  una  trista  celebrità  , essendo 
riputata  dai  Turchi  la  piazza  più  malsana  di  tutta  la  costa  del  mar  Nero; 
la  sua  guarnigione  ha  lo  scambio  ogni  i5  giorni;  chè  senza  tal  precauzio- 
ne tuli’  i soldati  soccomberebbero  alle  febbri  maligne  cagionale  dai  pesti- 
feri miasmi  che  s’innalzano  dalie  paludi  chela  circondano.  Bchoas,  che, 
appoggiali  all’autorità  di  Alexander,  diremo  piccola  città,  ad  onta  dei  car- 
tografi che  la  rappresentano  come  assai  grande;  il  suo  porto  la  rende  im- 
portantissima in  tempo  di  guerra  ; codesto  officiale  le  dà  soltanto  da  4 a 
5,ooo  abitanti. 

Le  principali  città  della  MACEDONIA  sono: 

Salonicchi  ( Selaniki  dei  Turchi  e Thessalonica  dell  antica  geo- 
grafia), grande  città,  situata  quasi  nel  mezzo  delle  coste  di  Macedonia, 
in  fondo  al  golfo  che  porta  il  suo  nome,  e appiè  del  monte  Korthiac, 
sul  dorso  del  quale'ò  in  parte  fabbricata.  Veduta  dal  mare,  il  suo  aspetto 
è di  un  vasto  anfiteatro  semicircolare,  nel  qttale  le  case  e gli  edifizii 
s’innalzano  per  gradi  fino  a metà  delle  eminenze  sopra  cui  èfabbricata. 
Essa  è senza  dubbio  la  prima  piazza  di  commercio  della  Turchia  d’Eu- 
ropa dopo  Costantinopoli  ; tutte  le  nazioni  marittime  di  questa  parte  del 
mondo  vi  mantengono  consoli,  e il  suo  porlo  riceve  tutti  gli  anni  molte 
centinaja  di  vascelli  stranieri  ; i negozianti  europei  vi  posero  una  posta 
regolare ^on  Costantinopoli  e conVienna  inÀustria,  e due  volte  il  mese 
arrivano  e partono  corrieri  a giorni  assegnati.  Salonicchi  tiene  pure 
luogo  distinto  fra  le  piti  industri  città  dell’ impero  per  le  fabbriche  di 
cotone  superiori  a quelle  di  Smirne,  per  le  fabbriche  di  marrocchini , 
di  tappeti , di  stoffe  di  seta  e di  molli  lavori  di  rame,  accinjo  e ferro. 
Essa  è la  residenza  d’un  arcivescovo  greco,  d’un  gran  moli  ah  càe\gran 
hakam  degli  Ebrei,  specie  di  gran  sacerdote  di  questa  religione,  i cui 
discepoli , che  vi  erano  assai  numerosi , possedevano  anticamente  una 
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celebre  scuola  riguardata  come  loro  università.  Gli  Ebrei  ed  i Greci 
tengono  il  vanto  nelle  manifatture  e nel  commercio  di  questa  città.  Gran 
parte  dc'Turehi  elio  abitano  Salonicchi  è riputala  di  schiattaebrea,  per- 
ciò i musulmani  della  città  sono  distinti  in  due  classi.  Salonicchi  non 
è fortificata,  ma  solo  cinta  di  mura  costruite  sopra  fondamenti  di  pie- 
tre tagliate  di  straordinaria  grossezza  e fiancheggiate  di  torri.  Cinque 
porle  danno  adito  alla  città.  La  porta  del  bardar,  cosi  nominala  per- 
chè mena  a questo  fiume,  è un  antico  arco  di  trionfo  eretto  probabil- 
mente ad  onore  d 'Augusto.  Non  è da  tacersi  un  altro  arco  di  trionfo 
ben  conservato,  che  altri  attribuiscono  a Costantino , altri  ad  /into- 
nino, ma  un  terzo  della  sua  altezza  è sepolto  sotterra.  Insomma  Saio- 
nicchi  è città  importantissima  pe’monumenti  d’architetluraclie  possiede, 
e per  gli  obbietti  d’antichità,  come  medaglie,  musaici  e bassirilievi  che 
si  scoprono  ogni  di.  Nel  quartiere  greco  è l'antico  ippodromo,  ein  mezzo 
alle  costruzioni  moderne  che  costituiscono  l'antica  strada  maestra,  si 
distinguono  i resti  di  un  colonnato  eretto  da  Nerone  con  otto  statue  , 
le  quali  ricevettero  dagli  ebrei  di  Spagna  il  nome  di  las  cncanladas 
(figure  incantale)  nome  che  esse  conservano  ancora;  quanto  ai  Turchi, 
essi  le  nominano  soureli rnalek,  c\oe  figure  d'angeli.  Questa  città  era 
in  altri  tempi  celebre  per  le  sue  chiese;  le  maggior  parte  fu  convertita 
in  moschee,  e vi  si  ravvisano  appena  alcune  vestigia  della  loro  antica 
origine.  Ben  è vero  che  alcune,  come  dicesi,  non  erano  stale  opera  dei 
cristiani,  ma  innalzate  dapprima  dai  pagani.  La  moschea  di  Cassini 
è l’antica  chiesa  di  S.  Giorgio.  h'Eski-djamiosdtn  vecchia  moschea, 
c imposta  di  due  tempii  e iulonocalàdi  porfido  e di  diaspro,è  la  celebre 
chiesa  di  S.  Demetrio.  Altrettanto  si  potrebbe  dire  della  Rotonda , 
edificata  a similitudine  del  Panteon  di  Roma,  e di  Santa  sofia,  costruita 
ad  esempio  di  Santa  Sofia  a Costantinopoli.  1 tre  principali  mercati  di 
Salonicchi  sono  quelli  di  Sulidié- khan  film  taf a-baseia-kha  n e /Villa- 
khan.  Alcuni  palazzi  si  fanno  pure  ammirare  dai  curiosi  pel  loro  lusso 
interno.  Si  sa  che  questa  città  è la  residenza  di  molte  distinte  famiglie 
e fra  le  altre  di  quella  dei  Ghavrinos,  discendenti  dal  conquistatore  della 
Macedonia  sotto  Amurat  IL  La  popolazione  di  Salonicchi  ci  pare  possa 
stimarsi  di  70,000  abitanti. 

In  un  raggio  di  46  miglia  trovasi:  Sedes,  villaggio  ne’prossimi  dintor- 
ni di  Salonicchi, notabile  pc’bagni  minerali  assai  frequentali.  Oobocmdjik, 
altro  villaggio,  ove  moltissimi  Franchi  si  ritirano  nella  bella  stagione.  Je- 
tuo aà -V audaiv , piccola  città,  importante  per  industria  e per  vaste  pianta- 
gioni di  tabacco , riputato  il  migliore  di  Macedonia  ; le  si  attribuiscono 
(>,000  abitanti.  Nella  sua  vicinanza  veggonsi  le  mine  dell'antica  Pella , 
ove  nacque  Alessandro  il  Grande.  Karaveria,  importante  per  molte  fab- 
briche di  cotone,  per  tintorie  e per  cave  di  marmo  rosso  che  scavansi  nei 
suoi  dintorni;  Bcaojour  le  attribuisce  8,000  abitanti.  Vodiwa,  che  corri- 
sponde all’antica  Edessa,  prima  capitale  de’Maccdoni  e sepoltura  de’loro 
re;  l'Eordasus  (Vislriza)  forma  tra  i suoi  edifuii  parecchio  cascate  pittore- 
sche; essa  è la  sede  d’un  vescovado  greco. 
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Sere*,  città  piuttosto  grande,  situata  appiè  delie  montagne,  alcune  mi- 
glia a levante  del  lago  Takinos,  fiorente  per  fabbriche  di  cotone,  lana  e 
tabacco,  e noi, abile  per  esser  centro  della  collivatione  e del  commercio  del 
cotone  della  Turchia  europea.  Le  si  attribuisce  uoa  popolazione  di  3o,ooo 
abitanti  nell’inverno;  il  qual  numero  è ridotto  a i5.ooo  nella  state  per  l’a- 
ria insalubre  che  induce  i cittadini  più  agiati  a ritirarsi  sul  monte  vicino 
nominato  Egrisou , ove  da  più  anni  si  formò  una  nuova  città.  Seres  è 
la  sede  d un  arcivescovado  greco,  e dipende  da  un  bey,  che  è uno  de’più 
potenti  feudatarii  dell'impero  Ottomano.  Vi  si  trovano  alcune  antichità. 
Orfano,  piccola  città  mercantile,  situata  sul  golfo  a cui  essa  dà  nome  e 
che  i Greci  nominano  Contessa.  Grama,  città  alquanto  florida  per  mani- 
fatture di  tele  di  bambagia  e di  tabacco,  e i cui  dintorni  sono  di  gran  mo- 
mento per  la  storia  e per  l’archeologia,  perchè  olirono  le  ruine  di  Fi- 
lippi, che  sebbene  importanti,  non  furono  ancora  visitate  da  verun  viag- 
giatore recente.  Beton  che  le  esaminò  minutamente,  cita  grandi  tombe  di 
marmo  bianco,  un  anfiteatro  di  forma  rotonda,  molte  statue  e gli  avan- 
zi d’un  tempio  eretto  a Claudio. — Non  lungi  da  Filippi  fu  combattuta  la 
memorabile  battaglia  che  per  la  seconda  volta  decise  del  destino  di  llomn. 
Questa  città  rovinata  non  è meno  celebre  negli  annali  della  cristiana  re- 
ligione, poiché  in  essa  fu  per  la  prima  volta  in  Europa  predicato  il  Van- 
gelo, e in  essa  eretto  il  primo  tempio  cristiano,  e quivi  pure  fu  imprigio- 
nato san  Paolo. 

in  questo  medesimo  raggio,  ma  verso  scirocco  di  Salonicchi,  comincia 
l’istmo  della  celebre  penisola  Calcidica,  all’estremità  della  quale  sorgo  il 
Monte  Athos,  nominato  Uagion  Oros  (Montagna  Santa)  dai  Greci  mo- 
derni. Prima  dei  tumulti  e delle  devastazioni  avvenute  in  questa  parte  del- 
l’impero Ottomano,  nel  tempo  della  rivoluzione  greca,  colai  celebre  monte 
portava  sopra  i suoi  fianchi  molte  borgate,  aa  conventi,  oltre  a 5oo  cap- 
pelle , cellette  e grotte  che  servivano  di  abitazione  a più  di  4oo  monaci  ; 
quelli  nominati  eremiti,  di  cui  ve  n’erano  una  ventina,  viveano  entro  grot- 
te. Que’ monaci  in  mezzo  ai  loro  oflìcii  religiosi , coltivavano  la  terra  , le 
viti,  gli  olivi  ed  allevavano  grande  quantità  di  api,  talché  potevano  espor- 
tare annua1  mente  da  36  a 4,ooo  okas  di  cera  ; parecchi  fabbricavano 
gran  numero  di  sacre  immagini  , di  coltelli  , di  cucchiai  ed  altri  obbietti 
di  legno  che  erano  importanti  obbietti  d’esportazione  pel  porto  di  Alvo- 
r a, borgo  fortificato,  situalo  sulla  costa  orientale  di  questo  monte  e abitato 
da  circa  5oo  monaci.  Quivi  trovavasi  pure  il  primo  seminario  ecclesia- 
stico della  chiesa  greca  e la  sua  più  celebre  scuola  teologica,  come  pure 
gli  avanzi  delle  famose  biblioteche  che  fornirono  , alcuni  secoli  fa  , alla 
dotta  Europa  i Mss.  di  tanti  capo-lavori  dell’antica  greca  letteratura.  Av- 
vertiremo con  Malle-Brun  essere  stala  la  filosofia  che  apprestò  alla  pietà 
quella  solitaria  e singolare  dimora;  Filoslratoci  narra,  che  mollissimi  fi- 
losofi greci  solevano  ritirarsi  su  quelmonte  permeglio  contemplarvi  il  cielo  ' 
e la  natura  II  monte  Athos  è pure  assai  celebra  nell'ol  eografia  cosi  imper- 
fetta degli  antichi  geografi,  che  gli  attribuivano  un'altezza  straordinaria, 
supponendo  che  il  sole  fosse  visibile  sulla  sua  sommità  tre  ore  prima  che 
sulle  coste  del  inare  Egeo;  ma  Humboldt  corresse  qtiesl’assurda  opinione, 
dimostrando  che  sulla  cima  del  picco  di  Teneriffa,  la  cui  altezza  è quasi 
doppia  di  quella' del  monte  Athos,  il  sole  non  è visibile  che  dodici  minuti 


I I 38  DESCRIZIONE  DELL’  ECROPA . 

prima  che  in  riva  all’Oceano.  Aggiungeremo,  che  per  evitare  il  passo  di 
questo  promontorio  , stato  sì  dannoso  alla  flotta  di  Dario  , Sorse  fece  ta- 
gliare l' Istmo  che  lo  tiene  unito  al  continente  ; che  Choiscut  e un  dotto 
uomo  di  mare,  Dumont  d'Urville,  riconobbero  le  vestigia  di  quel  canale 
artificiale,  che  per  l'andare  del  tempo  disparve;  e infine  ricorderemo  che 
, un  architetto  di  vasti  concepimenti  propose  ad  Alessandro  di  tagliare  co- 
desto monte  in  modo  che  rappresentasse  un  colosso,  il  quale  tenesse  nella 
sua  mano  una  città. 

Ad  ostro  di  Salonicrhi,  ma  alquanto  verso  ponente  , sorge  il  maestoso 
Monte  Laca,  che  è I’Olimpo  degli  antichi  Greci;  esso  separa  la  Macedo- 
nia dalla  Tessaglia  ed  è il  pili  celebre  di  tutti  i monti  conosciuti  antica- 
mente sotto  tal  nome  : Omero  ne  fa  il  soggiorno  degli  Dei.  Esso  è pure 
notabile  per  essere  stato  probabilmcte  uno  de’primi  monti  che  fossero  mi- 
surati; Senagora  gli  attribuiva  io  stadii  di  altezza  perpendicolare,  misura 
che  Bartheléuiy  ridusse  a 960  tese;Bernoulli  uou  glie  ne  dava  più  di  1,017 
e il  Beaujour  soltanto  1,000.  Ammettendosi  col  Mano,  geografo  greco,  che 
esso  conservi  la  neve  tulio  l'anno,  non  avrebbe  meno  di  1,700  tese,  e sa- 
rebbe il  punto  culminante  di  tutta  la  penisola  orientale.  Avvertiremo  cho 
secondo  il  dottor  Clarke,  tutti  gli  anni,  il  20  giugno,  il  prete  del  villaggio 
di  Se  amili  a va  a celebrare  una  messa  in  una  cappella  eretta  sopra  una 
delle  più  alle  cime  dell’Olimpo  ; è ciò  la  continuazione  di  un’aulica  festa 
religiosa  che  vi  si  celebrava  ai  tempi  del  paganesimo. 

II  geografo  non  dee  tacere  parecchie  altre  città  della  Macedonia  impor- 
tanti per  molti  rispetti:  accenneremo  le  principali  seguendone  la  posizio- 
ne geografica.  Sul  pendio  orientale  del  Pindo  trovasi  : Tom-MonaStir  , 
ossia  Bitolia,  città  piuttosto  grande,  a cui  la  residenza  del  Itomeli-  Fatici/, 
ossia  gran  preposto, che  esercitava  una  spezie  di  polizia  sopra  tutta  la  vastJ 
divisione,  che  i Turchi  appellano  Homeiia,dava  grande  importanza, e la 
fece  pure  riguardare  come  capitale  di  questa  grande  divisione  amministrati- 
va dell'impero  Ottomano;  lesi  attribuiscono  i!>, 000  abil.KASTOHi  a (Kestriè 
de’Turchi)  , sul  bel  lago  che  porta  il  suo  nome,  sede  d’tin  arcivescovato 
greco;  stimavasi  la  sua  popolazione  da  7 a 18,000  abitanti  1 Ne’suoi  din- 
torni vivono  i Ka  s tar  e si,  bizzarro  miscuglio  di  Servii  e di  Vaiacelo. 

Nella  valle  di  Vardar  trovasi  Useup  o Shofia.  capo-luogo  d’un  sigia- 
celo, e sede  d’un  arcivescovado  greco:  vantasi  molto  la  bellezza  della  sua 
posizione,  la  sua  architettura  c le  conce  ; popolazione  circa  10.000  abit. 
Kecpecrleu  o Reltrijlu  , piccola  città  di  circa  4, 000  abitanti  , impor- 
tante pel  ponte  di  pietra,  sul  quale  si  passa  il  Vardar.  Istib,  per  fabbri- 
che di  ferro  e d’acciajo;  essa  è creduta  la  stessa  che  l’antica  Stobi. 

Nel  centro  e verso  la  frontiera  orientale  vedesi  : Stromza  ossia  Stru- 
mnitz a , stata  già  importante  per  le  sue  fortificazioni  e ancoro  oggidì  per 
le  sue  sorgenti  calde.  Petrovicii,  capo-luogo  d’un  piccolo  distretto  che 
prima  della  rivoluzione  forniva  annualmente  quasi  20,000  balle  di  eccel- 
lente tabacco,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Petrich.  Melenik  piccola  città 
di  circa  5, 000  abitanti,  sede  d’un  arcivescovado  greco. 

Sul  pendìo  meridionale  della  catena  del  monte  Argentaro  è situala  Ru- 
stenuil,  città  di  mediocre  estensione,  capo-luogo  del  sangiacato  del  suo 
nome,  con  un  arcivescovado  greco,  bagni  caldi  sulfurei  e forse  8.000  abi- 
tanti. Lungi  alcune  miglia  a levante  di  questa  città,  trovatisi  molti  luoghi 
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nolabili,  de'quati  nomineremo  solo  Kahatova,  grosso  borgo,  importan- 
tissimo per  la  miniera  di  rame  argentifero  che  dicesi  scavala  nel  suo  ter- 
ritorio, e per  le  numerose  fabbriche  di  culdaje  c di  altri  utensili  di  rame. 

Porremo  qui  per  ora  le  seguenti  città  situale  sul  pendìo  settentrionale  del 
monte  Orbeloo  Argenterò,  queste  città  appartennero  un  ìempo  alla  Ser- 
via,  ma  non  essendo  state  comprese  ne'sei  distretti  che  debbono  essere  re- 
stituiti a questo  principato,  non  si  potrebbero  riunire  a questa  parte  ora 
del  tutto  distinta  dall’  impero  Ottomano.  Piristiha  ossia  Pbistina  , città 
di  mediocre  grandezza,  sede  d’un  vescovado  greco  c dell'Ispettorato  delle 
miniere  di  Macedonia;  il  Palma  le  attribuisce  io, uooabitanli.KossovA  pic- 
cola città,  notabile  per  le  due  grandi  battaglie  vinte  dai  Turchi  nel  i38g 
e nel  i448  e pel  monumento  funebre  erotto  ad  Amerai  I.  che  fu  ucciso 
da  un  signore  bosniaco;  una  guardia  di  dervis  è incaricata  del  manteni- 
mento delle  lampade  che  vi  ardono  notte  e giorno.  Nova-Bbbda,  impor- 
tante per  le  miniere  di  argento  scavate  nel  suo  territorio;  Vuana,  per  le 
magone,  per  le  fabbriche  di  falci  e di  armi. 

Ci  pare  altresì  più  conveniente  collocare  qui  le  piccole  isole  europee 
che  gli  ultimi  trattati  lasciarono  sotto  il  dominio  Ottomano  , perchè  pos- 
sono riguardarsi  come  dipendenze  geografiche  della  llomelia;e  sono:  Tas- 
so ( Thassos  degli  antichi  Greci  e Thàchos  dei  Turchi  ) che  unita  olire 
di  notabile,  tranne  i bei  marmi  di  cui  non  si  fa  verun  uso.  Simothuaki 
(Suinotracia  degli  antichi  Semenderei:  dei  Turchi),  tanto  scaduta  all’età 
nostra  e sì  rinomata  nell’antichilà  pei  misteri  chevi  si  celebravano  in  onore 
degli  dei  Cabiri  e a’ quali  i più  grandi  personaggi  stranieri  amavano  farsi 
iniziare;  il  tempio  consacrato  a que’dei  era  un  asilo  sacro  e inviolabile.  In 
quest’isola  fu  scoperto  il  celebre  basso-rilievo  di  Agamennone  conservalo 
al  Louvre  e riputalo  uno  de’più  antichi  monumenti  dcH’arlc  greca.  Imbko 
( Imbros  degli  antichi  Greci  e Jmbrouz  dei  Turchi)  meno  scaduta  che  la 
precedente»  c, com’essa,  consacrata  anticamente  agli  dei  Cabiri.  Lemno  o 
sia  Stalimexe  ( Lemnos  degli  antichi  e Limno  o Limai  dei  Turchi),  la 
più  ragguardevole  di  questo  gruppo;  Levino  (M yrina  degli  antichi),  pic- 
cola città,  con  un  porto,  una  cittadella  e circa  1,000  abitanti,  n’è  il  capo- 
luogo; vi  si  costruiscono  molti  vascelli  mercantili.  Quest’isola  offriva  auli- 
camente uno  de’quatlro  famosi  laberinti  dell'antichità,  notabile  soprattutto 
per  le  sue  i5o  colonne  che  secondo  Plinio  potevano  facilmente  porsi  in  mo- 
to sui  loro  perni,  non  ostante  le  enormi  loro  dimensioni.  La  terra  sigilla- 
la che  si  estrae  ancora  con  grandi  cerimonie  dalle  colline  a maestro  della 
città,  e che  si  vende  per  conto  del  governo,  molto  perdette  della  sua  ce- 
lebrità dacché  la  medicina  moderna  ridusse  al  loro  giusto  valore  le  straor- 
dinarie proprietà  che  l’ignoranza  e la  superstizione  le  avevano  attribuite. 

Le  principali  città  della  TESSAGLIA  sono: 

Larissa  ( Larissa  degli  antichi,  Jenisc/te/ir  dei  Turchi  ),  città  al- 
quanto grande,  situala  in  riva  alla  Salatnpria,  quasi  nel  centro  di  quel- 
la provincia,  che  prima  dell  ullima  guerra  era  uua  delle  più  lloridecon- 
trade  della  Turchia. Una  popolazione  che  tlicewtsi  di  3o,ooo  abit, mol- 
le fabbriche  di  cotone,  di  setu,di  ntarrocchini,di  tabacco,  e massime  le 
sue  famose  tintorie  in  rosso,  le  assegnavano  distinto  luogo  fra  le  prin- 
cipali città  dell'impero.Tulte  le  grandi  strade  della  Tessaglia  vrtnettou 
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capo  e contrilniiscono  a farla  cenlro  J'un  commercio  esteso.  Larissa  è 
sede  don  arcivescovado  greco.  Il  suo  ponte  di  io  arcate  sembra  essere 
la  sua  costruzione  più  notabile  e più  degna  di  menzione. 

In  un  raggio  di  27  miglia  trovasi  : Tricala  (Tirhala),  città  di  incdio- 
crc  estensione,  importante  pel  suo  castello,  per  la  popolazione  stimala  di 
j2,ooo  abit.  e per  essere  la  residenza  del  bassa  clic  governa  questa  provin- 
cia e d’un  arcivescovo  greco. Ne’suoi  dintorni  sono  situale  leyo  le  del  can- 
tone di  Agrafa  rapaci  di  lunga  difesa;esse  conducono  nella  Bassa- Albania 
o sin  Epiro;  ed  i Meteora  (gli  alti  luoghi),  serie  di  monasteri  situati  so- 
pra roccic  scoscese  ed  isolale,  a cui  non  si  ascende  che  dentro  a canestri 
sospesi  con  funi;  codesti  ritiri  straordinarii  sono  caverne  naturali  o camere 
scavate  nel  sasso;  oggidì  nou  si  contano  più  che  dieci  di  tali  conventi. 

Tdrnavos,  piccola  città  rinomata  per  la  fabbricazione  di  quelle  stoffe 
leggiere,  tessute  di  cotone  e di  seta  , conosciute  nel  commercio  europeo 
solto  il  nome  di  borre  di  Grecia.  Ambelama,  nelle  valle  di  Tempo,  grosso 
borgo  a cui  si  attribuivano  6,000  abitanti, la  più  parte  de’quali  erano  occu- 
pati nella  fabbricazione  del  Qlo  di  cotone  rosso  riputato  il  più  bello  di  lutto 
l’impero.  Ciba  o Baba-IIassan,  rinomala  per  la  stessa  industria,  ma  abi- 
tala quasi  soltanto  da  maomettani.  Farsalia  (Sataldjó  de’Turchi),  eter- 
namente memorabile  per  la  vittoria  riportala  da  Cesare  sopra  Pompeo,  o 
ancora  di  qualche  importanza  per  l’industria,  pel  commercio,  per  la  sua 
sede  vescovile  greca  e per  la  popolazione  che  gli  uni  facevano  di  5,  altri 
di  7,000  abitanti.  Noi  abbiamo  già  descritto  alla  pagina  11 38  il  Monte 
Olimpo  compreso  in  questo  raggio. 

Le  altre  città  più  notabili  della  Tessaglia  sono:  Zacora,  grosso  villag- 
gio situato  presso  il  mare,  capo-luogo  del  cantone  del  suo  nome,  dianzi 
così  florido  per  la  coltura  dc’bachi  da  seta,  che  gli  fruttava  annualmente 
assai  ragguardevoli  somme  ; governato  con  le  sue  leggi  proprie  , questo 
cantone  era  una  spezie  di  repubblica,  che  solo  riconosceva  l’autorità  della 
sultana  Valide.  Volo  piccola  città,  notabile  per  la  bellezza  del  golfo  a cui 
dà  nome,  ma  che  nulla  ritiene  dell’importanza  dell’antica  Demstrìade  , 
stazione  navale  che  conCalcide  e Corinto  ripulavasi  dominatrice  dellaGre- 
eia.  Tireri,  piccola  città  con  un  bel  porto  all’entrata  del  golfo  di  Volo  : 
prima  delle  recenti  turbolenze  era  uno  de’  porti  più  frequentali  dell’Arci- 
pelago; le  si  attribuivano  più  di  5, 000  abitanti. 

La  BULGARIA  e le  sue  diiicndenze  ci  olirono  le  seguenti  città  : 

Sofia  ( Triai/itza  dei  Bulgari  ),  situala  Ira  l’Iskcr  c la  Nissava  e 
cinta  di  alti  monti,  grande  città  mal  fabbricala  come  quasi  tutte  le  altre 
città  della  Turchia,  residenza  d’un  metropolitano  greco  e di  un  arcive- 
scovo cattolico.  Essa  ripulavasi  come  capo-luogo  del  sangiacalo  del  suo 
nome,  e capitale  del  governo  di  Roum-Ili.  Il  suo  florido  commercio  era 
alimentalo  da  molte  fabbriche  di  panni,  di  seta,  di  tabacco  e da  molto 
conce.  Le  si  attribuivano  da  3o  lino  a 5o,ooo  abitanti. 

In  un  raggio  di  \o  miglia  trovasi  : Iiitman  ( Ichleinan  ) , piccolissima 
città  , sulla  grande  strada  di  Costantinopoli  ; quivi  si  comincia  a salire  il 
Balkanper  passare  la  famosa  gola  nominala  Soulu  Dcr  b end  0 sia  Por- 
ta di  Trajano , per  gli  avanzi  d’una  porla  attribuita  a questo  imperatore. 
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Samakof,  piccola  città,  in  un’alta  valle,  iiuporiante  per  le  sue  maniere  di 
ferro  scavate  da  lungo  tempo,  e per  le  lloride  officine  ove  si  lavora  que- 
sto metallo.  Ne’suoi  dintorni  è situata  la  famosa  gola  nominata  Kis  Ver- 
Lenti,  che  con  Soulu  Derbcnd  c le  sue  dipendenze  forma  la  gran  posi- 
zione militare  centrale  che  domina  la  Turchia  d’Europa.  Dupi.vujia  (Òup- 
nizza)  , riguardata  come  appartenente  alla  Macedonia  , altra  piccola  città 
situata  in  una  profonda  valle  , e florida  per  le  miniere  di  ferro  de’  suoi 
dintorni,  il  cui  metallo  si  lavora  nelle  sue  fucine;  lesi  attribuiscono  (ì,ooo 
abitanti.  Iìeiiaofdjia  (Uergovacs)  , piccola  città  importante  per  la  ricca 
miniera  d’argento  scavata  ne'suai  dintorni;  Mcstafa’  Palakka  per  le  sue 
fortificazioni  ; c Nissa  per  le  fortificazioni  e la  sede  vescovile  greca  , cui 
si  nttribuiscouo  circa  4,ooo  abitanti. 

Cuocmla  o Scnt!MLA,in  una  piacevole  situazione  sopra  una  collina, 
città  piuttosto  grande,  a cui  si  attribuiscono  più  di  3o,ooo  abit. , e clic 
si  annovera  giustamente  tra  i principali  baluardi  dell'  impero,  ed  una 
delle  più  forti  posizioni  d’Europa.  La  grande  circonferenza  che  abbrac- 
ciano le  sue  fortificazioni  irregolari,  le  valli  che  intersecano  il  terreno 
c la  ripidezza  delle  chine,  sono  ostacoli  che  impediscono  il  blocco  e l'as- 
salto di  questa  piazza.  Assicurata  pienamente  dai  pericoli  di  un  hom- 
bardamento,essa  ha  pure  uno  spazio  sufficiente  per  satisfare  ai  bisogni  del- 
l’esercito che  la  difende;  essa  è la  piazza  militare  più  importante  della 
Turchia  orientale,  ed  occupa  il  centro,  a cui  vanno  a metter  capo  tutte 
le  strade  delle  fortezze  del  Danubio,  e da  cui  principiano  quelle,  che, 
traverso  il  llalkan,  volgonsi  verso  il  mar  .Nero  c laTracia.  Codesta  piaz- 
za  era  già  ragguardevole  sotto  i Romani:  inscrizioni  latino,  trovate 
nei  suoi  dintorni,  provano  che  numerose  schiere  erano  quivi  incaricate 
di  difendere  il  passo.  Scimmia  è ragguardevole  eziandio  per  industria 
e per  commercio;  possiede  parecchi  lilatoi  c manifatture  di  sete,  molle 
conce  e fonderie  di  rame,  e si  segnala  principalmente  per  l’industria  dei 
suoi  calderai  e lattai,  riputati  i più  abili  di  tutta  la  Turchia.  Vuoisi  pure 
menzionare  il  mausoleo  del  celebre  ammiraglio  Ilassan-Bascià. 

Dentro  a un  cerchio  di  SS  miglia  di  raggio  trovasi:  Madara  grosso  vil- 
laggio  ne’dinlorni  di  Scimmia,  clic  diccsi  abitalo  solamente  da  2,000  fem- 
mine maomettane  , viventi  in  comune  , la  cui  società  da  lungo  tempo  si 
compone  di  tutte  le  giovani  ed  avvenenti  donne  dc’pacsi  limitrofi,  clic  vo- 
gliono sottrarsi  alla  vendetta  di  un  marito,  odi  parenti  irritali  per  la  loro 
cattiva  cnudolla.  Da  questa  colonia  singolare  i Dcre-Beys  sceglievano  le 
loro  G uvendè,  che  in  tempo  di  guerra,  armate  da  capo  a piè,  li  seguivano 
a cavallo  nelle  loro  spedizioni  contro  il  nemico.  Rasgrad  ( llazargard  ), 
piccola  città  piuttosto  mercantile  , ragguardevole  principalmente  per  la 
sua  bella  moschea. — Torcaci!  o Torloqui,  piccolo  villaggio,  che  solo  «fi- 
liamo per  menzionare,  dietro  la  scorta  del  dottor  Neale  , la  culla  di  una 
setta  di  dervis  erranti,  i quali  vivono  a spese  dclloslupidotcrrore  dc’Tur-  ' 
chi  , che  stimano  potere  da  essi  per  via  di  doni  essere  liberati  da’disastri  ' 
della  peste, dai  terremoti,  dalla  carestia,  e da  altri  flagelli, di  cui  li  minac- 
cia un  vecchio  scroccone,  che  i dervis  conducono  seco  loro,  e che  vi  tie- 
ne la  sua  stanza  principale:  questo  personaggio  straordinario,  a guisa  dei 
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Xamolxi  degli  antichi  Geli , e del  Dalai-Lama  dei  Tibetani  , si  ha  per 
un  Dio  incornalo,  ed  è trattato  con  sommi  onori.  Routscuouk,  città  piut- 
tosto grande,  importante  per  industria  e per  commercio,  sede  di  un  arci- 
vescovado  greco  : lesi  danno  3o,ooo  abitanti  : le  fortificazioni  di  Giun- 
gevo, situato  sulla  riva  sinistra  del  Danubio,  debbono  essere  demolite  , 
e quel  sobborgo  apparterrà  alla  Valachia.  Silistria  (Drislra),  città  a cui 
si  danno  comunemente  20,000  abitanti , ragguardevole  pel  commercio, 
e più  ancora  per  le  fortificazioni  e per  essere  riguardata  come  capo  luogo 
del  governo  del  suo  nome,  il  quale  comprendeva  tutta  la  linea  delle  for- 
tezze del  Danubio. 

Bazariuik,  piccola  città,  importante  per  la  sua  posizione  e pel  suo  com- 
mercio. Warna,  per  le  fortificazioni , pel  porto  , che  è il  migliore  della 
Turchia  Europea,  sopra  il  mar  Nero,  e per  la  popolazione,  che  prima  del- 
I’  ultima  guerra  slimavasi  di  16,000  abitanti , e perchè  è sede  di  un  me- 
tropolitano greco.  Carkabat  (Karinabad),  e Paravaoi,  per  la  loro  situa- 
zione lungo  le  grandi  strade  militari , in  mezzo  alle  gole  del  Balkan.  Aiuos, 
per  le  sorgenti  termali,  e pel  grande  mercato,  che  vi  si  tiene. Dbmir-Kapu 
(Porta  di  ferro)  gola  celebre  ed  importantissima  nel  Balkau,  che  da  Selim- 
nia  in  Romelia  conduce  a Slareka  nella  Bulgaria. 

Ecco  le  altre  città  più  ragguardevoli  della  Bulgaria. 

Sul  Danubio  trovatisi  oltre  Roctschouk.  e Silistria  già  descritte  , le 
città  seguenti:  Viiust  , capo-luogo  del  sangiacalo  di  tal  nome,  città  anzi 
grande  che  no,  e mercantile,  sede  di  un  vescovo  greco,  ed  una  fra  le  più 
importanti  fortezze  dell'impero:  le  si  danno  da  20  a 2!), 000  abitanti.  Nico- 
poli, capo-luogo  del  sangiacalo  del  suo  nome, sede  di  un  arcivescovo  greco, 
di  uu  vescovo  cattolico  , città  fortificata  , alquanto  mercantile , con  circa 
10,000  abitanti.  Sistova  (Scbslab)  notabile  perle  fabbriche  di  cotone,  e 
per  le  concie,  pel  florido  commercio,  e per  la  popolazione,  che  slimavasi 
di  21,000  abitanti.  Rassova  ( Riszovat)  , e Illusovi  per  le  loro  fortifica- 
zioni; Matchìn,  I satchi  , e Toultcha,  piazze  forti  destinate  a difendere 
la  riva  destra  del  Danubio  : a Isatchi  trovasi  una  barca,  che  serve  di  pas- 
saggio ordinario  tra  la  Bassa- Bulgaria  e la  Moldavia.  Toultcha  domina  il 
più  importante  biforcainento  del  Danubio.  E tutte  codeste  fortezze  acqui- 
starono nuova  importanza  dacché  i Turchi  dovettero  cedere  le  fortifica- 
zioni di  Braila,  di  Giurgevo  , di  Tourna,  ed  altre  piazze  sulla  riva  destra. 

Nella  Tartari»  Dobroudjie  noi  citeremo  Baba-Dagh,  alquanto  bella  città, 
presso  il  Iago  Rassein , importante  pel  suo  commercio  e la  sua  posizione 
militare;  un  bello  acquidotto  vi  conduce  l’acqua  per  uso  degli  abitanti , 
che  stimansi  circa  10,000.  Verso  ostro  trovansi  le  tracce  di  un  antico  Ietto 
del  Danubio, e le  vestigia  di  uu  muro  romano,  che  ne  seguiva  la  corrente. 
Quasi  nel  mezzo  della  Bulgaria  è situata  Tirnava  cinta  da  forte  muro,  e 
sede  di  uu  arcivescovado  greco:  la  sua  popolazione  stimasi  di  12,000  abit. 

La  vasta  regione,  conosciuta  da  lungo  tempo  sotto  il  nome  di  ALBA- 
NIA, contiene  parecchie  città  ragguardevoli,  delle  quali,  pritnadeseon- 
volgimenti  recenti,  la  principale  per  tutt’i  riguardi  era  la  seguente. 

Gianina  ( Janina  presso  gli  Albanesi,  Yaiu'a  presso  i Turchi  ),  si- 
tuata quasi  nel  mezzo  della  Bassa-Albania,  in  una  assai  ridente  posizio- 
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ne,  sulla  riva  occidentale  del  lago  di  Gianina,  ben  fabbricata  ma  con 
vie  strette  e mal  selciate,tranne  <|iiella  del  Bazar  Gianina  è città  aperta, 
dominata  da  due  forti  cittadelle,  l’una  costruita  sulla  penisola  che  si  a- 
vanza  nel  mare, e l’altra  nominata  Lilharitza, edificala  sopra  unaroccia 
scoscesa  situata  nel  mezzo  della  città. Nella  prima  di  queste  fortezze  tro- 
vasi il  serraglio  delbascià  : il  celebre  Ali-Bascià stanziava  ordinariamen- 
te in  un  palazzo  racchiuso  in  essa.  Egli  avea  pure  fatto  edilicare  un  al- 
tro palazzo  di  magnilicenza  veramente  reale  nella  Lilharitza  : quanto 

Ktevano  le  arti  della  culla  Europa,  tutto  erasi  adoperato  per  arredarlo. 

i semplice  capo  d ectefli,  queliuomostraordinario  era  riuscito  a ren- 
dersi gradatamente  padrone  non  pure  del  sangiacato  di  Gianina,  ma 
eziandio  di  quelli  di  Uelvino,  Avlona,  Elbassan  ed  Ochri  nell’Albania,  e 
di  Tricala  nella  Tessaglia.  Assoluto  signore  in  quanto  riguarda  all’am- 
minislrazione  interna  di  quelle  vaste  provincic,  facendo  trattati  di  pa- 
ce e di  alleanza  co’Sovrani  de’paesi  limitrofi  e con  le  principali  potenze 
marittime  di  Europa,  che  mantenevano  rappresentanti  alla  corte  di  lui, 
Ali-Bascià  non  riconosceva,  se  non  di  nome,  la  sovranità  del  gran-si 
gnore,  a cui  pagava  un  annuo  tributo.  Egli  si  aveva  raccolta  una  Bot- 
tiglia di  parecchie  corvette,  e un  esercito  di  20,000  uomini,  meglio  or- 
dinato e governato  che  qualsiasi  altra  soldatesca  ottomana.  Assediato 
l’anno  1822  nella  cittadella  del  Lago,  terminò  miserabilmente  la  sua 
lunga  vita  e il  suo  regno  infame  per  delitti.  Ma  la  storia  imparziale  at- 
testerà ai  posteri,  che  non  ostante  la  sua  tirannide  atroce,  quel  despota 
avea  resa  Gianina  una  delle  città  più  floride  della  Turchia  : la  popola- 
zione di  essa  era  cresciuta  (ino  ai  40,000  abitanti,  i quali  somigliava- 
no molto  a quelli  delle  città  italiane,  di  cui  avevano  a poco  a poco  ac- 
colti gli  usi  e i costumi.  Non  solo  vi  si  erano  instituite  parecchie  scuo- 
le elementari,  ma  ancora  un  liceo,  ove  s' insegnavano  le  lingue  anti- 
che e moderne,  la  filosofia  e le  matematiche:  eravi  una  biblioteca  pub- 
blica piuttosto  copiosa,  e parecchi  mercatanti  vi  esercitavano  un  nota- 
bile commercio  di  libri.  Durante  la  catastrofe  che  terminò  il  regno  di 
Ali-Bascià  e gli  sconvolgimenti  che  le  tennero  dietro,  tutti  que" lettera- 
rii insti tuti  furono  distrutti,  e il  commercio  di  Gianina  e la  sua  indu- 
stria, che  eransi  già  tanto  ampliate,  disparvero.  Quella  città  non  è for- 
se abitala  preseutemcnle  che  da  poche  migliaja  di  Albanesi  maomet- 
tani e da  Ebrei. 

Dentro  uu  cerchio  di  4-9  miglia  di  raggio  trovansi  : Mczzovo  , piccola 
città,  situata  lungo  la  grande  strada  da  Gianina  a Tricala,  il  che  la  ren- 
de assai  mercantile  : le  si  danno  7,000  abitanti  Valacchi.  Komtza,  pic- 
cola città  di  circa  4->ooo  abitanti  , dove  Ali-Bascià  aveva  uu  serraglio  ; 
Phemitui  e Cleissoch  a,  piccole  città,  importanti  per  le  loro  fortificazioni, 
massime  la  seconda.  AnGvno-CAS-rno  (Ergir-Kastri)  a cui  si  attribuiscono 
da  4 a 9,000  abitanti.  Liboovo  , di  trista  celebrità  per  le  barbarie  quivi 
esercitate  dalia  crudele  Chainilza,  sorella  di  Ali-Bascià,  che  ne  faceva  la 
sua  stanza  ordinaria. Delviho  (Uelonia), capo-luogo  del  sangiacato  di  tal 
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nome, città  piuttosto  grande, con  un  forte  castello,  la  cui  popolazione  pare 
aver  scemalo  d’assai;  da  alcuni  anni  in  qua  le  siatlribuivano  ancora  8,000 
abit.;PHiL4TEs  o Puiloti, capo-luogo  dei  Filati,  tribù  Albanese  maomet- 
tana, composta  di  bellicosi  soldati.  Paramithi  a,  capo-luogo  dei  Parami- 
zioti, tribù  di  pastori, de'quali  una  parte  si  rende  formidabile  per  ladronec- 
ci. Sogli,  capo-luogo  del  cantone  montuoso  e sassoso  abitato  dai  Soliot- 
ti,  si  celebri  per  la  lunga  ed  eroica  resistenza  da  loro  opposta  ad  Ali-Ba- 
scià  : pare  che  dopo  la  morte  di  quel  tiranno  i Suliotti  abbiano  ripopolalo 
parte  de’loro  villaggi  distrutti,  e riacquistata  la  loro  libertà.  Abbiamo  già 
descritta,  ne'diutorni  di  Larissa,  Tricala  ed  i Meteora  , che  si  trovano 
pure  compresi  nel  cerchio  dintorno  a Gianina  : ma  aggiungeremo  qui  , 
che  appunto  nella  valle  di  Gianina  pare  sia  stata  la  città  di  Dodona  si  ri* 
nomata  in  tutta  I’  antichità  pel  celebre  tempio  di  Giove  , e per  l’ oraco- 
lo più  antico  della  Grecia.  Era  il  tempio  del  dio  circondato  da  una  folta 
selva,  i cui  alberi  avevano  la  facoltà  di  profetare,  e si  credea  che  le  querce 
sacre,  e le  colombe,  che  sotto  le  ombre  di  quelle  vivevano,  rispondessero 
con  voce  intelligibile  alle  domande  degli  uomini. 

Ecco  le  altre  città  più  notabili  dell' Albania  : 

Nella  Bassa  Albania  (Epiro  c parte  dell’Acarnania  e dell’Elolia)  noi  ci- 
teremo : Vrachori  , piccola  città  di  circa  3, 000  abitanti  , importante  per 
le  sue  fiere  rinomate.  Arta  (Narda),  sede  di  un  arcivescovado  greco,  città 
dianzi  assai  florida  pel  commercio,  che  vi  era  divenuto  assai  vivo,  ed  aveva 
cresciuto  la  sua  popolazione  fino  a 9,000  abitanti.  Salagora  , con  vaste 
saline  cd  un  porto  sopra  il  bel  golfo  di  Aria,  sì  ragguardevole  per  le  sue 
pesche  abbondanti , per  le  foreste  che  coprono  i suoi  promontori , e pei 
molti  porti  che  offre  ai  naviganti  : Salagora  è riputala  il  porto  della  città 
di  Aria.  Prevesa,  situata  all’imboccatura  del  golfo  d’Arta,  città  dianzi  flo- 
ridissima, con  un  porto  che  si  ha  per  la  principale  uscita  dei  prodotti  della 
Bassa  Albania  : stimavasi  la  sua  popolazione  di  8,000  abitanti  quasi  tutti 
greci:  quivi  presso  si  veggono  le  rovine  dell’antica  Nicopoli,  fabbricata 
da  Augusto  per  trasmettere  alla  posterità  la  splendida  vittoria  navale  ri- 
portata in  que’ tratti  di  mare  , e che  lo  rese  signore  del  mondo.  Parca  , 
piccola  città,  non  ha  guari  assai  florida  per  commercio,  favoreggiata  per 
privilegii,  che  si  godette  durante  il  dominio  veneto,  e importante  per  la 
sua  posizione  sopra  un’alta  rupe  conica,  tre  Iati  della  quale  sono  battuti  dal 
mare:  essa  è quasi  deserta  dall’anno  1819,  tempo  in  cui  gli  abitanti  ama- 
rono meglio  migrare  a Corfù  e a Paxo,  che  divenire  sudditi  dell’impero 
Ottomano.  Butirtro,  piccola  fortezza  già  veneta,  con  un  piccolo  porto  e 
pesche  ragguardevoli.  Chimera  (K.imera)cantoncde’sclvaggi  Chimarioti, 
che  vivevano  di  pirateria  per  mare  e di  ladronecci  per  terra:  essi  compon- 
gono una  specie  di  repubblica  militare,  che  riconosceva  soltanto  di  nome 
la  sovranità  di  Ali-Bascià,  e conserva  ancora  la  sua  indipendenza.  Questa 
bellicosa  popolazione  forniva  di  ottimi  soldati  la  repubblica  di  Venezia  ed 
il  regno  di  Napoli. 

Nell’Albania  Mezzana  citeremo:  Valona  (Avlona),  sede  di  un  vesco- 
vado greco  , importante  priucipalmenle  pel  suo  bel  porlo  e per  la  gran 
quantità  di  catrame  e di  pece  di  cui  fornisce  l’arsenale  di  Venezia.  Cnlt 
le  attribuisce  fi, 000  abitanti.  Tepelen,  piccola  città, a cui  la  nascila  di  Ali- 
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Bascià  diede  una  troppo  trista  celebrità.  Docatks,  piccola  città  riguardata 
come  capo-luogo  della  numerosa  tribù  albanese  d e’Japyi,  il  cui  governo 
è patriarcale,  e di  cui  una  parte  accolse  i dogmi  dell’Islamismo,  mentre 
l’altra  rimase  fedele  a quelli  del  Cristianesimo.  Berat  ( Arnaout-Beligrad ), 
conosciuta  nel  medio  evo  sotto  i nomi  bulgaro-slavoni  di  Beligrad  e Ba* 
lagoroo,  (Città  Bianca), sede  di  un  arcivescovado  greco;  le  si  attribuiscono 
9,000  abitanti:  ne'suoi  dintorni  mal  coltivati  vive  piccol  numero  di  Boemi 
o sit  uo  Zingari.  Elbassah  (llbassan),  capo-luogo  del  sangiacato  di  tal  no- 
me, sede  di  un  vescovo  greco:  la  sua  numerosa  popolazione  pare  sia  ri- 
dotta n 4,ooo  abitanti  all’incirca.  Durazzo  ( Dyrrachium  dell’antica  geo- 
grafìa), piccola  città  con  un  porto  sul  mare  Adriatico, ricovero  un  tempo  ai 
pirati  che  abitavano  ne’suoi  din  torni:  stimasi  lasua  popolazione  5,oooabit., 
dc’quali  i capi  spirituali  sono  due  arcivescovi,  uno  cattolico  c l’altro  greco. 

Nell’Alta  Albania  trovasi  nell’avvallamento  del  Drind  ancora  sì  mal  co- 
nosciuto: OciiRiDA,  o sia  Ochri,  città  che  pare  alquanto  ragguardevole, 
capo-luogo  del  sangiacato  di  tal  nome,  e di  un  arcivescovado  greco:  di- 
cesi che  ne’suoi  dintorni  si  fanno  scavi  di  una  miniera  d’argento.  L’Alto 
c il  Basso-Dibro  sono  i capi-luoghi  di  due  cantoni  selvaggi,  ina  fertili,  che 
fornirono  molli  soldati  alla  milizia  algerina,  de’quali  si  videro  alcuni  ascen- 
dere al  trono  di  quella  turbolenta  oligarchia  militare.  Dckagin,  città  che 
invano  si  cerca  sulle  carte  di  quel  paese,  benché  paja  essere  il  capo  luogo 
del  sangiacato,  che  ne  prende  il  nome,  e il  cui  territorio  è una  delle  parti 
meno  conosciute  della  Turchia  Europea.  Perserehdi  (Prisrcndi  o Perze- 
rin),  capo-luogo  d’un  sangiacato  di  tal  nome:  il  Palma  le  attribuisce  4,ooo 
case  ; il  suo  territorio  è puro  imperfettamente  conosciuto,  come  quello  di 
Dukagin  : j suoi  abitanti  , Slavi  e Albanesi,  sono  creduti  selvaggi  ed  ino- 
spitali. Alessio  (Alise,  Lescb),  piccola  città,  importante  pel  suo  porto  alla 
foce  del  Drino,  sede  di  un  vescovo  cattolico  , con  circa  3,ooo  abitanti  : 
vi  si  vedea  la  tomba  del  famoso  Seanderbeg.  Ne’suoi  dintorni  è il  cantone 
di  Za-Drina , composto  di  3a  villaggi,  popolati  di  Albanesi  feroci, che 
ancora  conservano  la  loro  indipendenza.  Croja  (Ak-serai),  che  pare  es- 
sere la  città  più  notabile  del  paese  de’  Mirditi  , non  ha  che  circa  6,000 
abitanti  : essa  era  senza  dubbio  assai  più  ragguardevole,  quando  era  re- 
sidenza di  Seanderbeg.  Questa  tribù  Albanese  cattolica  serba  una  spezie 
d’indipendenza,  si  governa  con  le  sue  leggi  proprie,  sceglie  i suoi  magi- 
strali, si  impone  da  sé  le  lasse,  e non  somministra  agli  eserciti  ottomani 
più  d’un  contingente  determinato;  i Mirditi  esercitano  pubblicamente  il 
loro  culto  c si  distinguono  onorevolmente  dagli  altri  Albanesi  greci  e mao- 
mettani per  più  lealtà  e per  alcune  idee  di  inoralo.  Essi  hanno  due  prink, 
o capi;  uno  spirituale,  che  è l’abate  mitralo  di  Orocher , l’altro  temporale, 
che  è un  signore  della  famiglia  dei  Lechi.  Il  loro  numero  è senza  dubbio 
esageralo  di  troppo,  stimandolo  di  a5o,ooo  abitanti. 

Scutari  ( Iskanderie  presso  i Turchi,  Scodi • presso  gli  Albanesi,  Sco- 
dra  presso  gl'illirici),  situata  tra  la  Bojana  e la  Drinassa,  nel  luogo  dova 
la  prima,  uscendo  dal  lago  dello  stesso  nome,  riceve  la  seconda:  città  piut- 
tosto graode,  non  ha  guari  fortificala  e fiorente  pel  commercio  e per  la 
splendida  corte  tenutavi  dall’  intrepido  e savio  Mustafà;  ora  è oltre  ogni 
dire  scaduta  e ingombra  di  ruine.  La  cittadella  , ov’era  il  bel  palazzo  di 
quel  bascià  , fabbricalo  cd  arredato  all’ europea  , bombardala  duraate  il 
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breve  assedio  del  1 83  ■ , non  olire  piò  clic  ruine,  c si  lavora  a ria! rame  i 
ripari.  La  popolazione  non  potrebbe  essere  maggiore  in  oggi  di  20,000 
abitanti;  ne  aveva  forse  da  35  a 4o,ooo  prima  degli  ultimi  disastri , non 
ostante  gli  ampi  sparii  occupati  affatto  da  giardini,  dai  cimiteri  turchi,  e 
dalle  piazze  aperte  senza  case.  Essa  è il  seggio  di  un  vescovado  greco  e 
di  un  vescovado  cattolico.  Prima  degli  ultimi  avvenimenti,  il  suo  baseià 
era  tenuto  per  uno  de’più  possenti  della  Turchia  d’Europa.  Il  celebre  Ali 
non  aveva  potuto  sottometterlo  al  suo  dominio;  era  per  così  dire,  uno  stato 
vassallo  anzi  che  una  provincia  dell’impero.  Dulcion»  ( Olgun  in  lingua 
turca  ) , piccola  città  con  buon  porto  c circa  6,000  abitanti  ancora  più 
intenti  alla  pirateria  che  al  commercio,  riputati  fino  a questi  ultimi  tempi 
i corsari  più  formidabili  dell’Adriatico.  In  oggi  attendono  solo  a vendere 
il  loro  olio  ed  a scaricare  le  grosse  navi  che  non  possono  entrare  nella  Bo- 
jana.  Aktivari  (delta  Tivari  dai  Turchi,  Bar  dagl’illirici),  piccola  città, 
sede  di  un  arcivescovado  cattolico,  posta  ad  un’ora  dalla  rada  del  suo  no- 
me; il  sale  che  vi  si  fabbrica  e l’olio  che  si  raccoglie  ne’dinlorni  sono  gli 
oggetti  principale  del  suo  traffico,  io  oggi  di  gran  rilievo;  stimasi  la  sua 
popolazione  di  circa  6,000  abitanti. 

Cetigho  o Cettina  , piccolissima  città,  capo-luogo  del  Monte-Negro 
( Czerna-Gora  degli  Slavi,  Kara-Tag  de’Turchi  e Mal-his degli  Alba- 
nesi), cantone  ragguardevole  per  la  feroce  bravura  dc’suoi  abitanti,  che 
si  possono  riputare  affatto  indipendenti  dall'impero  ottomano.  Il  loro  go- 
verno è una  specie  di  repubblica  con  un  consiglio,  ed  un  capo  supremo, 
la  cui  autorità  limitata  incontra  pure  una  rivalità  di  potere  da  parte  del 
vescovo  del  paese.  Cinque  villaggi  servio-greci,e  cinque  villaggi  albanesi- 
cattolici, la  cui  popolazione  stimasi  di  circa  20,000  abitanti,  sono  i fedeli 
alleati  de’Monle-Negrini,  e godono  pari  indipendenza. 

La  BOSNIA  e le  sue  appendici  contengono  le  cillà  seguenti  : 

Bosna-Serai  ( Serajeco  in  lingua  illirica),  grande  città,  situata  sulla 
Migliazza  o Miliaska,allluente  della  Bosna, sopra  un  acrocoro  elevato  e 
coronato  di  montagne  boschive.  Essa  è cinta  di  mura  larghe  due  tese, 
e piccioli  forti  difendono  la  Città-alta.  Il  serraglio  0 palazzo  fabbricalo 
dal  stillano  Maomello  II,  nna  o due  delle  sue  numerose  moschee,  al- 
cuni de'snoi.  bagni , e il  più  ragguardevole  dc’suoi  ponti  meritano  di 
essere  menzionali.  Le  sue  manifatture  di  armi,  di  lame,  di  utensili  di 
ferro  c di  rame , l’ oreficeria , le  manifatture  di  lana  e di  coione  , e le 
concie.  le  fanno  avere  luogo  distinto  fra  le  principali  cillà  di  Turchia 

Eer  industria.  Essa  è pure  il  centro  non  solo  del  commercio  di  tutta  la 
osnia,ma  ancora  del  commercio  di  transito  assai  ragguardevole,  che 
si  fa  jter  carovane  tra  Salouicchi  eCianina.Bosna-Berai  è sede  dei  prin- 
cipali capitani  ereditarii  che  governano  la  Bosnia,  di  cui  è riputala  ca- 
pitale, benché  il  baseià  a tre  code  di  quella  grande  divisione  dell'im- 
pero risegga  a Traunick.  A malgrado  della  maravigliosa  disparità  di 
opinioni  pubblicale  intorno  al  numero  degli  abitanti  di  questa  cillà  , 
noi  non  dubitiamo  di  attribuirgliene  circa  70,000  , appoggiali  a do- 
cumenti che  ci  siam  procacciati  durante  la  nostra  lunga  dimora  nel 
Littoralc  Ungarico. 
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Ne’proFsìmi  dintorni  di  questa  grande  città  trovansi  i bagni  di  Serajev- 
fiso,  e alcune  miglia  più  lungi  verso  tramontana  c maestro,  Varesch,  Vis- 
soko  e Rressevo  (Kreclievo,  Rressovo),  piccole  terre  importanti  per  le 
loro  magone,  e per  le  minicredi  ferro  scavate  ne’loro  dintorni.  Piò  lungi 
ancora  c dentro  un  raggio  di  47  miglia,  trovansi  : Trabhicr,  città  di  me- 
diocre ampiezza,  con  una  cittadella  e forse  8,000  abitanti;  sede  presente- 
mente  del  visir-bascià  di  quel  governo.  (La  Porta  gli  dà  il  vano  titolo  di 
visir  d’ Ungheria)  ; esso  è uno  dei  più  ricchi  di  tutto  l’ impero,  e la  sua 
corte  conserva  tuli’  i dignilarii  dell’antica  corte  reale  di  Bosnia.  Ne’pros- 
simi  dintorni  di  questa  città  si  vede  Stani!  za , villaggio  ove  trovansi 
quelle  famose  miniere  d’oro  attribuite  alla  Dalmazia,  e state  già  scavate 
con  tanto  frutto  dai  Romani  : esse  offrono  ancora  de'vasli  scavi,  a cui  gli 
abitanti,  per  superstizione,  non  osono  avvicinarsi.  Alcune  miglia  più  lungi 
verso  ostro-scirocco  è situata  Frinilza,  grosso  villaggio, importante  per 
le  ricche  miniere  di  ferro  scavale  ne’suoi  dintorni. 

Vraduck.  e Maghi, piccole  città  sulla  Bosna,  importanti  per  le  loro  forti 
cittadelle:  Tobzla  per  le  ricche  sorgenti  salate  : Sreberkik  , per  essere 
capo-luogo  di  un  sangiacalo;  Zwornir  (Isvornick), città  piuttosto  grande, 
una  delle  tre  piazze  principali  della  Bosnia,  capo-luogo  del  sangiacalo  dello 
stesso  nome:  le  si  attribuivano,  pochi  anni  sono,  fino  a i4,oo<>  abitanti: 
il  suo  territorio  contiene  minieredi  piombo.  Mostar,  sulla  Narenta,  nella 
Dalmazia  Ottomana,  città  di  mediocre  ampiezza,  di  circa  9,000  abitanti, 
florida  per  industria, per  commercio,  e notabile  pel  suo  ponte  di  pietra  di 
un  sol  arco,  fabbricato  nella  seconda  metà  del  xiv  secolo,  riputalo  da  un 
viaggiatore  moderno  come  una  meraviglia  per  l'ampiezza  dell’arco,  la  cui 
corda  egli  dice  essere  non  meno  di  3oo  piedi. 

Nell’  avvallamento  dell’Unna  trovansi:  Bihacz  , piccola  città  di  circa 
3,ooo  abitanti,  riputala  una  delle  tre  principali  fortezze  di  questa  parte  del- 
l’impero. Novi,  piccola  città,  importante  per  le  sue  fortificazioni;  Kamzn- 
crao  c Stari-Maioar,  per  le  loro  fucine  e miniere  di  ferro  nc’dintorni; 
pare  che  anche  nel  territorio  di  Kamengrad  si  scavi  una  miniera  di  argen- 
to. Sopra  il  Verbas  sono  situate:  Jaicza,  piccola  città,  importante  per  la 
sua  cittadella,  per  la  sua  fabbrica  di  nitro,  e per  essere  stata  la  sede  de’ro 
cattolici  della  Bosnia:  la  sua  popolazione  presente  è ridotta  a circa  2,000 
abitanti.  Banialouka  , capo-luogo  del  sangiacalo  di  tal  nome,  città  piut- 
tosto grande,  una  delle  tre  principali  fortezze  della  Bosnia  , abbastanza 
florida  per  industria  e per  commercio:  il  Palma  le  attribuisce  i5,ooo  abi- 
tanti: il  suo  prossimo  territorio  offre  acque  (crinali.  Lungo  la  Sava  si  veg- 
gono : Bruir  ( Gradisca  Ottomana)  c Bhod  , piccole  città  importanti  per 
le  loro  fortificazioni  ; e nella  Dalmazia  Ottomana,  Livno,  piccola  città  di 
circa  4,000  abitanti  , situata  sulla  grande  strada  , che  conduce  dalla  Dal- 
mazia Austriaca  iu  Bosnia,  il  che  la  fa  essere  alquanto  mercantile;  e Tre- 
siano  (Trebin),  piazza  forte,  sede  di  un  vescovo  cattolico,  cui  si  attribui- 
scono circa  10,000  abitanti. 

Abbiamo  già  menzionale  le  isole  principali  che  appartengono  a que- 
sta parte  dell’impero  Ottomano.  Or  non  ci  resta  più  che  descrivere  le 
città  e i luoghi  più  ragguardevoli  della  grande  isola  di  Candia,  che  il 
sultano  mise  come  deposito  nelle  mani  del  viceré  di  Egitto,  onde  cora- 
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pensarlo  delle  spese  sostenute  nella  guerra  della  Marea:  essa  compo- 
neva il  governo  di  Kirid. 

Candia  ( Kirid  presso  i Turchi),  città  di  mediocre  ampiezza,  e,  seb- 
bene capitale  dell’isola,  assai  scaduta  da  quello  stalo  in  cui  era  quan- 
do i Veneziani  la  possedevano.  Le  fortificazioni  che  questi  vi  innalza- 
rono, sono  abbastanza  ben  conservate,  ma  le  case  che  vi  avevano  fab- 
bricate rovinarono;  e il  porto  è quasi  riempito.  Il  palazzo  abitalo  dal 
bascià,  e le  sue  molte  fabbriche  ui  sapone  meritano  menzione.  Candia 
è sede  dell’arcivescovo  di  Cortina,  prelato  greco  clic  gode  grandi  privi- 
legi, c tien  grado  eminente  nella  Chiesa  greca  ortodossa. ((morderemo 
clic  l'assedio  sostenutovi  da’ Veneziani  per  tre  anni  coutro  tulle  le  forze 
dell'impero  Ottomano,  è uno  dei  più  memorabili  della  storia  moderna. 

Nc’suoi  prossimi  dintorni,  e in  un  raggio  di  24mig!ia,lrovansi:  le  ruine 
dell’antica  Grosso,  che  era  la  capitale  dell'isola  nc’bci  tempi  della  Grecia, 
c dov'cra  il  famoso  labirinto , di  cui  non  rimaneva  più  alcun  vestigio  ai 
tempi  di  Plinio.  Stakdia,  piccola  isola  a greco-tramontana  di  Candia,  im- 
portante pe’suoi  bei  porli  e per  le  cave  di  marmo,  e di  alabastro.  Il  Mon- 
te Psieobiti  , si  celebre  sotto  il  nome  di  Ida  , ove  i Greci  credevano  che 
Giove  fosse  stato  allevato  dai  Coribanli:  già  abbiamo  veduto  che  qucll.i  è 
la  più  alta  moutagna  dell’isola.  Haoios-Deka,  piccolo  villaggio  presso  l’arca 
di  G or  lina,  che  sotto  i domani  superava  d’assai  tulle  le  altre  città  di 
Creta:  le  molle  reliquie  di  cornici  , di  colonne  , ecc.  ne  attcstano  ancora 
la  magnificenza.  Assai  vicino  si  trova,  al  dire  diTournefort,  una  vasta  ca- 
verna, che  per  mille  andirivieuijSomiglianti  a vie  sotterranee,  si  estende 
sotto  una  collina  situata  a più  del  monte  Ida.  Tra  le  infinite  vie,  che  cou- 
ducono  ad  angoli  c a seni  senza  uscita,  trovasi  un  viale  principale  di  circa 
200  passi  , che  mette  rapo  ad  una  grande  e bella  sala  aita  da  7 a 8 piedi. 
Mallc-Brun  sembra  credere,  thè  quell’antro  naturale  forse  fu  dagli  uo- 
mini amplialo  per  trovarvi  rico'vero  in  tempo  di  guerra  ; c questo  non  è 
da  confondersi,  come  si  fa  d’ordinario,  col  famoso  labirinto  di  Gnosso. 
Castei.  Priotisa  , villaggio  abitalo  dagli  Abdioii,  tribù  di  pastori  e di  agri- 
coltori, che  vivono  in  una  specie  d’indipendenza,  ma  si  dauno  talvolta  al 
meslier  di  ladroni,  ed  anco  alla  pirateria. 

Le  altre  città  c luoghi  più  ragguardevoli  dell'isola  sono:  IIetvmo,  pic- 
cola città  di  circa  6,000  abitanti  , capo-luogo  del  saugiacalo  del  suo  no- 
me, c sede  di  un  vescovo  greco,  con  piccol  porlo.  La  Suda  , isolelta  im- 
portante per  le  sue  fortificazioni  e saline,  c pel  suo  hai  porlo,  che  quelle 
proteggono,  riputato  it  migliore  di  tutta  l’isola;  il  viceré  d’Egitto  vi  vuol 
mettere  un  gran  cantiere  di  costruzione  per  la  eua  marineria , e già  co- 
mandò la  rislaurazione  e l'accrescimento  delle  opere  che  difendono  il  por- 
lo. Vedonsi  ne’ suoi  dintorni  due  enormi  cisterne,  che  già  appartennero 
all’antica  Anfitnala . La  Canea  ( Cydonia  dc’Grcci  antichi),  città  di  me- 
diocre ampiezza,  capo-luogo  del  sangiacalo  del  suo  nome,  c sede  di  un  ve- 
scovo greco:  il  suo  piccolo  porto  è oggidì  il  più  frequentalo  di  tutta  l'isola, 
c la  rende  la  piazza  principale  di  commercio:  le  si  attribuiscono  12,000 
abitanti.  Garabcsa,  altra  isolelta,  a cui  le  fortificazioni  naturali,  il  bel  por- 
lo, c i ladronecci  commessi  dai  pirati  che  ue  avevano  fatto  il  loro  ricovero, 
diedero  ai  nostri  tempi  una  trista  celebrità.  — Sfacuia  , capo-luogo  degli 
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Sfatinoti,  popolazione  bellicosa,  stanziata  nelle  valli  formate  dalle  Mon- 
tagne Bianche,  lungo  la  costa  a libeccio  dell'  isola.  Codesta  tribù,  compo- 
sta di  pastori,  agricoltori  ed  artigiani,  non  potò  mai  essere  del  lutto  sotto- 
messa nè  da’Veneziani,  nè  dagli  Osmanli;  essa  si  rese  spesso  formidabile 
ai  naviganti  per  le  sue  piraterie. — Sfinalokga  , piccola  fortezza  sulla  co- 
sta settentrionale,  con  un  buon  porto. 

possessioni.  Vedremo  nella  descrizione  dell'Asia  e dell'Affrica  ot- 
tomane , quali  sono  i paesi  che  fuori  di  Europa  dipendono  ancora  dal 
gran-signore:  e già  abbiamo  dimostrato  le  difficolta  insuperabili  per  la 
stima  della  superfìcie  e della /Jo/Wazi'one  dell’impero  Ottomano.  Qui 
avvertiremo  soltanto,  che  escludendo  dai  calcoli  tutt’  i paesi  meramen- 
te vassalli  0 tributar ii  che  gli  ultimi  avvenimenti  ne  separarono , e le 
tre  reggenze  di  Barberia , ma  comprendendovi  tutte  le  vaste  contra- 
de occupate  dalle  schiere  del  vicere  di  Egitto  , la  prima  si  riduce  a 
1 ,o33,ooo  miglia  quadrale,  c la  seconda  a 23, 600,000  abitanti.  Vedi 
l’Asia  e l’Affrica  Ottomane. 


PRINCIPATO  DI  SERVI  A. 

CONFINI.  Contando  sei  distretti  che  ne  furono  stralciati  in  princi- 
pio di  questo  secolo  e che  non  gli  furono  ancora  restituiti,  questo  Stato 
confina  a tramontana  con  i Confini-militari  austriaci  ; a levante  col 
principato  di  Valachia  e con  la  Bulgaria;  ad  ostro  con  la  Romelia,  la 
Macedonia  e l’Albania;  a ponente  con  la  Bosnia. 

paesi.  Quasi  tutta  la  Servia,  dentro  i confini  che  essa  avea  prima 
della  sollevazione  del  1801. 

filmi.  Il  Danubio, che  riceve  la  Sava  ingrossata  dalla  Drina,e  cc., 
la  Morava,  il  Timok.  Vedi  la  pag.  11 12. 

governo.  Dopo  il  trattato  conchiuso  tra  la  Porta  e i Servii,  guaren- 
tito dalla  Russia  e confermato  da  quello  di  Andrinopoli,  vuoisi  riguar- 
dare la  Servia  come  uno  Stato  puramente  tributario,  e non  suddito 
dell'impero  Ottomano.  La  Porla  concedette  ai  Servii  tra  gli  altri  pri- 
vilegi i seguenti  : la  libertà  intera  del  culto  ; la  facoltà  di  scegliere  li- 
beramente i capi  deH’amministrazione;  l'indipendenza  dell’amministra- 
zione interna;  l’ integrità  dell’antico  territorio  dello  Stato  ; la  determi- 
nazione invariabile  della  somma  che  la  Servia  dee  pagaie  in  tributo 
alla  Porta;  l’amministrazione  per  mezzo  di  Servii  di  tutte  le  proprietà 
turche  che  sono  nello  Stato;  la  libertà  di  esercitare  il  commercio  per 
tutto  l' impero  Ottomano  con  passaporti  Servii  ; la  facoltà  d' istituire 
ospedali,  scuole  e stamperie;  la  proibizione  a luti’  i Turchi  di  risedere 
in  Servia,  eccetto  quelli  che  fanno  parte  dei  presidii,  i quali  debbono 
occupare  certe  piazze  forti.  Il  governo  si  potrebbe  riguardare  presen- 
temente come  monarchico  ereditario  costituzionale,  poiché  ii  gran- 
signore  confermò  pur  dianzi  l’elezione  fatta  dall’ assemblea  nazionale 
raccolta  a Rragojevacz  il  4 febbrajo  i83o,  di  un  principe  ereditario 
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nella  persona  c nei  discendenti  di  Miloscli  Obronowitseli,  die  già  dal 
i S 1 4-  reggeva  l'amministrazione  di  quel  paese. 

topografia.  Semendria  ( Smcndreno  o Sent-Anciriua  o Sani- 
si tv!  rea  de’  Servii,  e Setnendra  dei  Turchi),  situala  al  confluente  della 
Jessova,  ossia  del  ramo  occidentale  della  Morava  col  Danubio,  città  di 
mediocre  ampiezza  e fortificata,  riguardata  da  lungo  tempo  come  ca- 
pitale del  principato,  essendo  la  sede  del  principe,  del  senato  servio  e 
di  un  arcivescovo,  che  ha  il  titolo  di  primate  della  Servia.  Stimasi  di 
io  a i3,ooo  abitanti  la  sua  popolazione. 

Belgrado,  la  più  importante  e la  meglio  fabbricata  città  della  Ser- 
via, sede  di  un  vescovato  greco,  una  delle  più  forti  piazze  di  Europa, 
e da  gran  tempo  rinomata  negli  annali  militari  della  Turchia.  Le  sue 
vaste  e belle  fortificazioni  sono  in  guardia  di  un  presidio  turco  , che 
stimasi  almeno  di  6,ooo  uomini.  Alcune  delle  sue  moschee,  il  palazzo 
del  bascià  , I'  arsenale  e il  pozzo  profondissimo  nella  cittadella  , sono 
ciò  di’  essa  offre  di  più  notabile.  Belgrado  è il  deposito  principale  tra 
Costantinopoli  e Salonicchi  da  un  lato,  e Vienna  e Pesili  dall'altro:  essa 
rendesi  pure  non  poco  singolare  per  industria, massime  per  le  fabbriche 
di  armi,  di  tappeti,  di  stoffe  di  seta  e di  cotone,  per  coucie,e  per  la  sua 
fonderia  di  campane.  Se  ne  stima  la  popi  azione  di  quasi  3o,ooo  abit. 

Lungi  8 miglia,  a ostro  di  Belgrado,  trovarsi:  il  Moihtb  Balogi,  o sia 
IIavalla , notabile  per  le  ragguardevoli  ruinn  di  una  città  gotica  visitato 
da  un  viaggiatore;  opinione  seguita  pure  da  Mnlte-Brun.  A la  miglia  da 
Srmendria  c situata  Hassah-Palasìka,  città  piccola,  ma  per  le  sue  fortifi- 
cazioni importante. 

. Le  altre  più  notabili  cittàde!  principato  sono:  Rragojrvacz  (Raragiofd- 
schaf) , piccola  città,  ove  uel  i83o  i rappresentanti  della  nazione  Servia 
si  raccolsero  iu  numero  di  mille  per  eleggere  Miiosck  , principe  eredita- 
rio; la  quale  elezione  fu  confermala  dal  grau-signorc.  Usicia,  centro  del 
commercio  della  Servia  Occidentale,  e punto  importante  per  le  vie  che  » i 
metton  capo;  le  si  attribuiscono  6,ooo  abitanti.  Vailievo,  grosso  borgo, 
ove  si  tengono  mercati  assai  frequentati.  Gladova,  o Kladov»,  picciolu 
terra  sulla  riva  destra  del  Danubio,  presso  il  luogo  dove  fu  già  il  famoso 
ponte  di  Trapano , che  la  storia  accusa  Adriano  di  aver  distrutto  per  in- 
vidia verso  il  suo  predecessore,  ma  che,  siccome  avvisa  Malle-Brun,  non 
fu  mai  condotto  a termine  tal  quale  è rappresentato  sopra  la  colouna  Tra- 
jana  : se  ne  veggono  ancora  i pilastri. 

Rrcsciikvacz  [Jladja- Bissar  dei  Turchi)  quasi  nel  mezzo  del  principa- 
to, sede  di  un  vescovado  greco,  con  un  palazzo, ove  parecchi  sovrani  della 
Servia  abitarono.  Schabacz  ( Bogurdlen  presso  i Turchi),  sopra  la  Sava, 
piccola  città,  importante  per  le  sue  fortificazioni.  Novi-Bazar  ( Jeni-Bazar 
dei  Turchi)  città  piuttosto  grande,  fortificata,  capo-luogo  di  un  paese  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  liascie  : le  si  attribuiscono  da  7 a 8,000  abi- 
tanti.Nissa, piazza  forte,  ristaurata  di  recente, sede  di  un  vescovado  greco, 
la  cui  popolazione  stimasi  di  4>ooo  abitanti. 
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PRINCIPATO  DI  VAL  ACHIA. 

confisi.  A tramontana  , la  Transilvania  , ossiano  i Confini-mili- 
tari austriaci  e il  principato  di  Moldavia;  a levante , la  Bulgaria;  a po- 
nente, la  Bulgaria,  il  principato  <li  Servia  e i Confini-militari  austriaci. 

paesi.  Tutto  l'antico  principato  di  Valachia , olire  i piccioli  di- 
stretti che  componevano  il  governo  delle  fortezze  turche  sulla,  riva  si- 
nistra del  Danubio. 

fiumi.  Il  Danubio,  che  separa  il  principato  dall'impero  Ottomano,  e 
che  riceve  lo  Schy  l,  VA  loti  la,  \ Ardjia  ingrossato  dalla  Dtimbo- 
vitza,  la  J alomtza  ed  il  Sereth:  quest'ultimo  segna  una  parte 
della  frontiera  dal  lato  della  Moldavia.  Vedi  la  pag.  1 1 12. 

governo.  Questo  principato  è governato  come  quello  di  Moldavia. 
L’ospodaro,  che  dee  nominarsi  a vita,  nè  può  giammai  deporsi  se  non 
per  causa  di  delitti  determinati  nel  trattato  di  Andrinopoli,  ha  il  di- 
ritto di  regolare  liberamente  tutti  gli  affari  interni  delle  provinciesom- 
messe  alla  sua  amministrazione:  egli  e la  sua  nazione  godono  que'me- 
desimi  privilegi  che  sono  conceduti  ai  Servii.  Questo  principato  e quello 
di  Moldavia  godono  pure  il  vantaggio  di  non  avere  presidio  turco  sul 
loro  territorio;  e sono  pure  esenti  dalle  somministranze,  che  prima  fa- 
cevano per  fornire  le  provvigioni  a Costantinopoli,  alle  fortezze  turche 
situate  lungo  il  Danubio,  e all’arsenale;  ma  debbono  pagare  una  som- 
ma, la  quale  è da  determinarsi  una  volta  per  sempre  come  annuo  com- 
penso al  tesoro  imperiale  per  la  cessione  de’suoi  diritti,  oltre  il  tribu- 
to annuo  che  dal  1802  essi  pagavano  in  denaro. 

topografia.  Bucarest  ( Bukareschl  dei  Valacchi) , grande  città 
moderna,  molto  sudicia,  situata  sopra  laDumbovitza  in  una  vasta  pia- 
nura paludosa,  sede  di  un  arcivescovado  greco,  divenuta  fin  dal  1698 
capitale  del  principato  e sede  de'consoli  stranieri.  Essa  non  è,  dice  un 
geografo  celebre,  se  non  un  grosso  villaggio,  ove  alcuni  palazzi , pa- 
recchi belli  e grandi  conventi,  e le  molte  torri  di  sessanta  chiese  greche 
sono  sparse  fra  mezzo  a fioriti  giardini , odorosi  boschetti  e deliziosi 
passeggi.  Le  sue  vie  sono  diritte,  abbastanza  larghe,  e quasi  tutte  han- 
no, in  luogo  di  selciato,  un  pavimento  connesso  di  grosse  tavole , sot- 
to cui  si  scavarono  larghi  canali  per  ricevere  le  immondezze.  Le  case 
sono  edificate  di  mattoni,  incrostate  di  gesso  e imbiancate  dentro  e fuo- 
ri. Il  palazzo  ove  stanziava  1’  ospodaro,  vasto  edilizio,  fu  incendiato 

rer  accidente  nel  181 3 ; e non  sappiamo  se  siasi  poscia  rifabbricato. 

palazzi  de'consoli  austriaco  e russo , il  palazzo  arcivescovile , la 
chiesa  metropolitana,  e la  torre  del  Kolza  o sia  ospedale , sono  gli 
edifìzii  più  ragguardevoli.  Bukarest  può  riputarsi  come  punto  di  con- 
fine tra  la  civiltà  europea  e l’asiatica:  i costumi  e gli  usi  di  queste  due 
parti  del  mondo  vengono  quivi  per  cosi  dire  a confondersi.  Il  liceo, che 
aveva,  pochi  anni  fa,  12  professori  e quasi  3oo  studenti;  la  bibliote - 
cu  pubblica  e la  società  letteraria,  sono  instituti  degni  di  menzione, 
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come  pure  la  gazzella  in  lingua  valacca,  che  vi  si  pubblica  «la  qual- 
che tempo.  L'industria  di  questa  città  è assai  poca  per  rispetto  alla  sua 
estensione  ; ina , per  compenso , il  commercio  che  vi  si  faceva  prima 
dell'ul lima  guerra,  era  assai  ragguardevole;  la  sua  popolazione  slima- 
vasi  allora  di  80,000  abitanti. 

Dentro  un  cerchio  di  4-5  miglia  di  raggio  trovansi:  Ployesti  , grosso 
borgo,  nolabile  per  la  grande  fiera  di  lana, che  vi  si  tiene.  Waleki  e Km- 
pina,  per  le  loro  dogane,  pel  commercio,  e principalmente  per  le  ricche 
miniere  di  sai  gemma,  che  si  scavano  a Stanti  u l presso  il  primo,  ed  a 
Qkna-Teleaga  presso  il  secondo:  vicino  a quest’ultimo  raccogliesi  pure 
bitume,  che  vi  scaturisce  in  copia.  Targovjst  (Tergowischti),  le  cui  grandi 
case,  i palazzi  e i baluardi  cadono  in  ruina,  dacché  cessò  di  essere  la  se- 
de dell’ospodaro:  la  sua  popolazione,  stala  già  di  3o,ooo  abitanti,  è ridotta 
ora  a 5, 000.  Giurgewo,  piazza  forte,  sulla  riva  sinistra  del  Danubio,  di- 
rimpetto a Roulschouk.  importante  pel  suo  commercio  e per  le  sue  forti- 
ficazioni, che  a termini  dell'ultimo  trattato,  debbono  essere  distrutte. 

Le  altre  città  più  notabili  del  principato  sono:  Foeschany,  sulla  fron- 
tiera della  Moldavia,  principato  a cui  appartiene  una  parte  di  questa  città, 
la  quale  è solo  importante  pel  suo  commercio:  stimansi  4.000  gli  abitanti 
della  parte  valacca.  Bcsco  , città  vescovile  assai  scaduta  , con  circa  4, 000 
abitanti.  Brailow,  piazza  forte  sul  Dauubio,  le  cui  fortificazioni  debbono 
essere  demolite;  bande  di  gianizzeri  e di  saphis  uscivano  ne’tempi  andati 
dalle  sue  fortificazioni  per  saccheggiare  le  campagne,  e rubare  il  bestia- 
me de’iniseri  contadini  valncchi. 

A ponente  di  Bukarest  trovansi  : Ardsiscu  0 Ardjisch  (Kurtea  di  Ardj- 
isch),  piccola  città,  notabile  pel  suo  monastero,  la  cui  chiesa  è riputata  la 
più  bella  di  tutta  la  Valachia:  la  grande  strada,  che  mena  al  famoso  stretto 
«Iella  Torre  Rossa  (Rothe-Tlnirmpass)  nei  Carpazii  (Krapacks)  vi  passa,  e 
va  a metter  capo  alla  magnifica  strada  Caroliniana , la  quale  costò  per 
costruirla  enormi  somme  al  governo  austriaco.  Crajova,  città  di  medio- 
cre grandezza,  ma  regolarmente  fabbricala , ed  importante  pel  commercio 
«>  per  l'industria  degli  abitanti;  il  cui  numero  stimasi  di  8,000.  Izlas,  pres- 
so il  confluente  dell’Alouta  col  Danubio,  piccola  città,  importante  pel  suo 
commercio;  Riunir.,  che  non  èda  confondere  con  un'altra  città  di  tal  nome, 
situata  uella  Valachia  Orientale:  ne’suoi  dintorni  è situato  Okna-Mare, 
grosso  borgo  importantissimo  per  la  miniera  di  sai  gemma,  che  vi  si  sca- 
va, e la  cui  rendita  annua  sta  a paro  di  quella  delle  più  ricche  miniere  di 
tal  genere  che  possegga  l’Europa. 

— =***»=»- 

PRINCIPATO  DI  MOLDAVIA. 

• confisi.  A tramontana  , la  Bucovina  , nell’impero  «l’Austria,  e la 
Bessarabia  nell’ impero  Russo  ; a levante  , la  Bessarabia;  ad  ostro , il 
Danubio,  che  lungo  un  picciolissimo  spazio  la  separa  dall'impero  Otto- 
mano e il  principato  di  Valachia;  & ponente , la  Transilvauia  e la  Bu- 
covina nell’impero  d’ Austria. 

paesi.  Tutta  la  Moldavia  a ponente  del  Prulh  , tranne  la  Bucovi- 
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na,  che  da  lungo  tempo  fu  ceduta  all'impero  d’Austria  ; la  parte  a le- 
vante del  Pruth  dal  1812  fu  riunita  con  l’impero  Russo,  e compose  la 
provincia  di  Ressarabia. 

fiumi.  Il  Danubio  che  riceve  il»SereM  e il  Prati  ingrossato  dal 
Baglui.  Vedi  la  pag.  u 12. 

governo.  Tutto  quello  che  abbiamo  detto  parlando  del  governo  del- 
la Valachia,  vuol  essere  applicato  anche  a quello  della  Moldavia. 

topografia.  Jasst  (Jasch),  città  piuttosto  grande,  situata  sopra 
un’altura,  circondala  da  altre  ancora  maggiori  e bagnate  dal  Haglui , 
il  quale  è piuttosto  una  lunga  serie  di  stagni  fangosi,  che  una  riviera; 
essa  è la  capitale  del  principato,  sede  d’un  arcivescovado  greco  e resi- 
denza de’consoli  stranieri.  Fabbricata  irregolarmente,  con  vie  coperte 
di  grosse  tavole  di  quercia,  sotto  le  quali  scorrono  fetidi  rigagnoli,  il 
soggiorno  in  essa  è ben  altro  che  sano  e piacevole,  massime  nella  sta- 
gione più  calda.  La  più  parte  delle  case  non  hanno  che  un  piano,  sono 
quasi  tutte  di  legno,  e ritraggono  molto  del  gusto  orientale.  i\ou  pos- 
siamo indicare  gli  edifizii  più  ragguardevoli , perchè  fu  devastata  da- 
gl’incendii.  .L’antica  corte  de’ Principi,  che  dicevasi  fabbricata  dai 
Romani  sotto  Trajano,  fu  preda  delle  fiamme  nel  1783.  Prima  de  due 
terribili  incendii,  che  nel  1827  distrussero  la  più  gran  parte  di  Jassy,  ' 
Yarcivcscorado  con  la  chiesa  metropolitana , quella  di  San  Nicola , 
ove  i principi  sono  consacrati  dall’arcivescovo,  il  Golia  con  la  più  alta 
torre  della  città,  la  stamperia  valacca  e alcuni  conventi  erano  gli  edi- 
lizii  più  notabili.  Un  piccolo  ginnasio  onorato  del  titolo  di  liceo  , con 
tre  professori,  era  ancora  recentemente  il  più  importante  institulo  let- 
terario di  questa  città  e di  tutto  il  principato.  Quella  poca  industria  che 
vi  si  vede,  è esercitata  dai  Tedeschi  quivi  stanziati  da  parecchi  anni. 
Ma  il  commercio  vi  è assai  vivo;  il  meglio  di  esso  vien  fatto  da  case  gre- 
che ed  armene.  Prima  dell’ultima  guerra  e de’ due  incendii  del  1827, 
stimnvasi  la  popolazione  della  città  quasi  di  4o,ooo  abitanti. 

Le  altre  più  notabili  città  del  principato  nella  Bassa-Moldavia  ( Zara  de 
Schoss  0 Paese-Basso)  sono:  Roman,  piccola  città  vescovile,  di  circa 
i,5oo  abitanti,  ne’diutorni  di  cui  si  veggouo  le  ruine  di  una  città  slavo- 
na  nominata  Semendrowa.  Husck,  altra  piccola  città  vescovile,  rinomata 
pel  suo  tabacco,  riputato  il  migliore  di  tutta  la  Moldavia  , e celebre  negli 
annali  militari  per  la  pace, che  Pietro  il  Grande  fu  costretto  0 fare  co’ Tur- 
chi nel  1711.  Galacz  (Galasch),  situata  sopra  il  Danubio,  cinta  di  ba- 
luardi^ assai  meglio  fabbricata  delle  altre  città  della  Moldavia  ressa  è cen- 
tro principale  del  commercio  d’importazione,  che  per  quel  grande  fiume 
si  fa  ne’due  principati.  Questo  porto,  che  uu  celebre  geografo  nomina  l 'A- 
lessundria  del  Danubio, e assai  frequentato  da  bastimenti  austriaci  e russi: 
vascelli  di  3o o tonnellate  possono  avvicinarsi  duo  alla  riva.  Prima  dell’ul- 
tima guerra  stimavasi  di  7,000 abit.  la  popolazione  permanente  di  Galacz. 
Fo&schany,  piccola  città  mercantile  , la  cui  parte  più  notabile  appartiene 
alla  Valachia:  stimasi  di  2,000  abit.  la  popolazione  della  parte  moldava. 

Nell’AIta-Moldavia  ( Zara  de  Sttss,  o Paese-dito)  trovansi:  Doaonos 
(Dorogoie),  piccola  città,  riguardata  come  capitale  deU’Alta-Moklavìa. 


Il  54  DESCRIZIONE  DELL'eL'KOPA.  . 

Botusciiani  (Bottoschiini)  la  più  notabile  di  questa  parlo  del  principato  per 
la  popolazione,  che  prima  dell’ultima  guerra  stimavasi  di  4<i<>oo  abitanti, 
e massime  per  le  corrispondenze  mercantili,  che  stendonsi  lino  a Brody , 
Brunii  c Lipsia.  Niamts  (Nemza),  ragguardevole  per  la  ridente  posizione, 
e pel  vasto  monastero,  ove  trovasi  un’immagine  della  Vergine  di  argento 
massiccio,  visitata  annualmente  da  gran  numero  di  pellegrini.  Orna,  pic- 
cola città,  assai  importante  per  le  miniere  di  sai  gemma,  la  cui  rendila  sta 
a paro  di  quella  delle  più  ricche  di  lai  genere  in  Europa. 


REGNO  DI  GRECIA. 

confini-  A tramontana,  la  parte  continentale  europea  dell' impero 
Ottomano,  e l’Arcipelago;  a levante,  l’Arcipelago;  ad  ostro , l’Arcipe- 
lago e il  Mediterraneo  ; a ponente , il  mare  Jonio. 

paesi.  L’antico  bascialato  di  Morea  e la  più  gran  parte  del  sangia- 
calo  di  Livadia,  l’isola  di  Negroponle,  le  Cicladi  e una  parte  delle  Spo- 
radi  che  dipendevano  dal  governo  del  capitan-bascià. 

fu  mi.  Sono  tutti  assai  piccioli  ; abbiamo  già  descritto  il  corso  dei 
principali  alla  pag.  1 1 1 3. 

governo-  Monarchia  ereditaria  costituzionale  , sotto  la  protezione 
della  Gran  Bretagna,  della  Francia  e della  Russia,  le  quali  elessero  il 
re  Ottone , secondogenito  del  re  di  Baviera  , a governarla.  L’ammini- 
strazione superiore  di  ciascun  nomo  (provincia)  è messa  nelle  mani  di 
un  no  narca  o prefetto  , presso  il  quale  è un  consiglio  dipartimentale 
dello  dagli  amministrali.  In  ciascuna  diarchia  (circolo)  l’ ammini- 
strazione è dirotta  da  un  ellarca , assistito  da  un  consiglio  distrettua- 
le, eletto  dagli  ammiuislrati;  vi  sono  sotto  di  lui  dei  demageronli  (sie- 
daci o podestà),  i quali  amministrano  i comuni  ; sono  proposti  dal  po- 
polo e confermati  dal  re.  L'amministrazione  dei  beni  nazionali  che  so- 
no ragguardevolissimi,  e la  riscossione  delle  tasse  sono  affidale  ad  impie- 
gati finanzieri  speciali , come  pure  tutto  quello  che  concerne  la  giusti- 
zia civile  e criminale,  la  guerra  e via  dicendo. 

capitale.  Durante  il  breve  periodo  dell’  indipendenza  nazionale  , 
la  sede  del  governo  fu  trasportata  quando  a Naup!ia,a  Damala  (Tre- 
zene),  quando  ad  bigina,  Poros,  Spezia,  e //rgos.  Le  ricordanze  stori- 
che di  y/letie,  il  luogo  centrale  che  occupa  e la  bonlà  del  porlo,  reca- 
rono il  governo  predente  a scegliere  questa  città  per  capitale  del  regno. 

divisioni  amministrative.  Tutto  il  regno  è diviso  iu  io  nomi 
o provincie  , suddivise  in  46  diarchie  o circoli.  La  tavola  seguente 
olire  le  città  ed  i luoghi  più  notevoli  di  ciascun  nomo.  I nomi  scritti  tra 
parentesi  indicano  le  diarchie,  quelli  in  corsivo  i loro  relativi  capi- 
luoghi;  i nomi  in  caratteri  spaziati  quelli  de'capi-luoghi  dei  nomi. 


Nomi.  Capi-LuogiIi,  Citta’,  Lvoghi  eu  Isole 

PIÙ  NOTABILI. 

AncoLiuE Nauplia;  Argo»,  Corinto,  fiyt/ra,  ( usit  i (dell’ 

llermio'ni),  Crani  ili,  l’isola  di  Spezia,  Poi  os  (di 
Trezcne),  Damala. 
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Arm  IIeli-adK,  o Elide.  . 
Missini» 

Arcadia 

Lacohia  ....... 

Acabnìnu  ed  Etolu.  . . 

Locride  e Focide  . . . . 

Attica  e Beozia  .... 
Ecbea  o isola  di  Negroponte. 

Ciclaoi  ; 


Patrasso;  f'oetitza  ( di  Egialea  ),  Calaorila  (di 
Kinaitha),  Purgo*  (di  Elva),  Costimi. 

Arcadia  ( di  Trillila);  Phanari  (di  Olimpia) , 
Modone  (di  Metliona),  Navarino,  Corone,  An- 
droussa  (di  Messenia),  Mavromalhi,  CaJaniata 
(di  Kalamai). 

Tripolina  (di  Mantinca);  Caritene  (di  Gortj- 
na),  Pronto*  (diCinaria),  Uagio-Pelro , Leon- 
tari  ( di  Megalopoli  ). 

M i s i t r a ( di  Lacedemone  ),  Monembasia  (di  Epi- 
dauro  Li  mira  ),  Fililo  ( del  Gylhion  corrispon- 
dente al  Mani). 

V rachori  (di  Agrinion);  Dragamestre  (di  Acar- 
nania  ),  Ùitsolonghi , Lepanto  (di  Naupaltia), 
Earpenitza  (di  Kallklromi). 

Salone  (di  Parnasi);  Calatidi, Zeilun  (di  Ftioti); 
PetraJjk.  Lidoriki  (di  Dori);  Talami  (di  Locri). 

Atene  (deìl’Altica);  Egina,  Mrgara , l’isola  Co- 
lliri o Salammo,  Tebe , Livadia. 

Negroponte  (di  Cimici);  Carisio,  Scopeto  (del- 
le Sporadi  settentrionali  ),  le  isole  Skiatos,  Sky- 
ros,  Heliodromia. 

Uermopoli  (di  Syra);  Andrò* , Tino*  o Borgo 

Ìdi  Tinos  o 'fine  ) , Myconi , Delos  , Thermia 
di  Kytnos  o Citilo),  Eia  o Zea,  Serplio  o Seri- 
pho,  Milo*,  Kirooli  o Argentiera,  Siplmo  o Si- 
phanto,  Polycandro,  Sikinos,  Phira  (di  Tliira 
o Santorino) , los  o Nios,  Anaphne  o Nanpliio , 
Auorgos,  À'axos , Paros,  Antiparos. 


topografia-  Atene  (Albina),  situata  a circa  6 miglia  dal  golfo 
del  suo  nome,  città  arcivescovile , una  delle  più  celebri  del  mondo  pel 
suo  antico  splendore,  quand’essa  reggeva  i destini  della  Grecia  e lungo 
tempo  appresso  era  fonte  principale  delle  scienze,  delle  lettere,  e delle 
belle  arti.  La  città  presente  non  occupa  se  non  parte  dello  spazio  che 
l’antica  comprendeva;  sebbene  sia  grandemente  scaduta,  essa  era  an- 
cora fra  le  più  tloride  prima  della  rivoluzione,  e sia  per  gli  edilizii,  sia 
per  la  maniera  di  vivere  de’suoi  abitanti,  dislinguevasi  onorevolmente 
dalle  altre  città  di  quelle  classiche  contrade.  Il  suo  commercio  era  assai 
ampio;  e stimavasi  la  sua  popolazione  di  12  a i5,ooo  abit.  Dopo  la 
rivoluzione, essa  non  offeriva  più  che  rovine,  ed  aveva  appena  il  terzo 
de’ suoi  abitatori.  Ma  oggidì  tutto  cangiò;  sul  luogo  stesso  delle  ruine 
s’innalzarono  quasi  per  ogni  dove  edilizii  fabbricati  con  diligenza  , e 
disposti  in  modo  da  concorrere  all’armonia  di  un  disegno  generale. 
Parecchie  strade  furono  aperte,  allineate  o allargale,  fra  le  allre  le 
strade  di  Ertitele,  di  Eo/o  e di  Minerva.  La  prima  divide  la  città  in 
due  parli  eguali,  parallele  alle  roccie  dell’Acropoli.  La  seconda  taglia 
la  prima  e stendesi  lino  al  tempio  d’Eolo,  luogo  in  cui  trovasi  una  piaz- 
za dello  stesso  nome.  La  strada  di  Minerva,  la  più  larga  di  tulle,  se- 
gue una  direzione  a un  di  presso  somigliante.  Si  possono  accennare 
ancora  le  strade  di  Metagilnia,  del  Palazzo  e di  Adriano.  Abbiamo 
di  già  veduto,  eh’ essa  è la  capitale  del  regno  e la  residenza  del  re  , 
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il  quale  sarà  fra  breve  alloggiato  nel  bel  palazzo  che  vi  si  fabbrica. 
Aggiugneremo  ch’essa  possiede  di  già  un  'università  ed  un  'accademia 
di  antichità , fondata  di  fresco  sotto  la  protezione  del  re,  non  solo  per 
illustrare  le  antichità,  ma  ancora  per  incoraggiarvi  lo  studio  delle  scien- 
ze. A malgrado  delle  frequenti  rivoluzioni  politiche  a cui  andò  sogget- 
ta, e degli  ultimi  disastri,  offre  ancora  più  di  ogni  altra  città  greca 
gran  numero  di  antichità , le  quali  attestano  l’antica  sua  gloria:  noi 
tenteremo  di  descrivere  rapidamente  le  più  ragguardevoli , dopo  dati 
alcuni  cenni  generali  ragguardanti  alla  descrizione  della  città  antica, 
di  cui  quelle  erano  il  più  bello  ornamento. 

Atene,  nel  suo  stato  più  ilorido,  aveva  22  miglia  di  circuito,  i3 
porte  e 3 porti , cioè  anello  di  Falera , di  Munichia  e il  Pireo : que- 
st'ultimo è il  più  grande,  e chiamasi  oggidì  Porto-Leone.  La  città  era 
scompartita  in  parecchi  rioni,  de’quali  i precipui  erano  il  Ceramico, 
il  Pritaneo,  il  Liceo , il  Teatro,  X Acropoli,  ossia  rocca  o cittadella, 
l’ Areopago  cl’  Accademia.  Due  piccoli  rigagnoli,  l’Ilisso  el’Eridano, 
affluente  del  primo,  irrigavano  i suoi  dintorni.  Le  vie  nulla  avevano  di 
ragguardevole  nè  per  larghezza , nè  per  regolarità  ; le  case  erano  co- 
munemente semplicissime;  ma  le  piazze,  ed  anche  la  più  parte  delle 
strade  erano  ornate  di  portici  , de’  quali  molti  servivano  ai  passeggi 
de’ciltadini,  e parecchi  altri  erano  sedi  di  varii  tribunali.  Quivi  le  sta- 
tue e le  iscrizioni  ricordavano  da  per  tutto  antichi  e gloriosi  avveni- 
menti. La  popolazione  di  Atene  pati  grandissime  variazioni  ; pare  che 
a’tempi  di  Demetrio  Falereo  essa  contenesse  7 1 ,000  abitatori,  deiquali 
4o,ooo  erano  servitori  o schiavi,  e 10,000  stranieri. 

Ecco  gli  edilizii  più  ragguardevoli,  di  cui  restano  ancora  parti  pii» 
o meno  notabili  : diremo  prima  dell’  Acròpoli,  la  quale  è ancora  tale 
da  opporre  assai  lunga  resistenza,  massime  dacché  i Greci,  mentre  ne 
erano  padroni,  discoprirono  la  celebre  fontana  di  Pane,  ricongiunta 
per  un  nuovo  bastione  alle  sue  linee  di  difesa.  Denteo  il  vasto  suo  cir- 
cuito ammirasi  il  Partenone  ossia  tempio  di  Minerva,  nominato  pure 
Hccalompedon,  perchè  avea  1 00  piedi  greci  di  facciata;  ed  è ancora 
uno  de  pili  bei  resti  deU'antica  arcnitettura:  fu  assai  danneggiato  dal- 
l'esercito Veneziano,  che  prese  Atene  nel  1687,  e soffri  pure  altri  gua- 
sti durante  l'ultima  guerra;  quarantotto  colonne  doriche  alte 42  piedi 
componevano  tutto  all’intorno  una  superba  galleria;  a questo  magni- 
fico edilizio  appartenevano  quelle  belle  metope,  quel  fregio  magnitico 
e quelle  mirabili  reliquie  di  frontoni,  tolte  da  lord  Elgin  per  trasportarle 
in  Inghilterra.  Il  tempio  di  Teseo , quel  vecchio  trofeo  di  Maratona, 
di  cui  si  ammira  cosi  l’armonia  delle  proporzioni,  come  la  maraviglio- 
sa  solidità.  La  torre  ottagono  di  Andronico,  nominata  comunemente 
il  tempio  de  Venti , perchè  sopra  le  sue  facce  sono  scolpite  le  effìgie 
dei  venti,  che  trasportano  ne’loro  panni  i frutti  delle  diverse  stagioni. 
Stuart  dimostrò  ch’essa  avea  comunicazione  con  la  fontana  di  Clessi- 
dra ai  Propilei,  e che  serviva  a un  tempo  come  idrometro  e come  oro- 
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logio  solare.  H monumento  coragico  di  l.isicralc,  più  conosciuto  sullo 
il  nome  di  lanterna  di  Diogene,  e di  cui  trovasi  un  esemplare  di  terra 
colta  presso  Parigi  ne’ giardini  di  St-Cloud  : la  delicatezza  de'  bassi- 
rilievi  è cagione  per  cui  sono  molto  alterati  ; tuttavia  vi  si  ravvisali.) 
ancora  i pirati  Tirreui  cangiali  da  Bacco  in  delfini , e l'eccellenza  del 
lavoro  che  distingue  sovranamente  i monumenti  di  Atene;  è cosa  mira- 
bile che  questo  edilizio  il  quale  non  ha  di  diametro  più  di  5 piedi  e 
mezzo,  abbia  potuto  trapassare  intatto  per  tanti  secoli  fra  gli  sconvol- 
gimenti da  Atene  sofferti.  Il  tempio  di  Giove  Olimpico , che  non  fu  ter- 
m inalo  che  sotto  Adriano,  700  anni  dacché  Pisistrato  ne  avea  poste  le 
fondamenta:  si  veggono  ancora  i3  colouue  riunite  fra  loro  per  archi- 
travi : esse  erano  prima  120,  di  60  piedi  d’altezza  con  6 e mezzo  di 
diametro,  e componevano  un  diptero,  che  con  l’attica  eleganza  cou- 
giungeva  l’ampiezza  orientale  ; più  grande  di  tutti  quelli  di  Grecia  , 
questo  tempio  non  era  inferiore  se  non  a quello  di  Diana  a Efeso:  nella 
sua  cella  era  la  statua  colossale  cosi  mirabile  per  ricchezza  come  per 
liella  proporzione  di  parti;  essa  era  d’oro  e di  avorio  , e superava  di 
un  terzo  l'altezza  della  Minerva  del  Partenone:  il  lungo  circuitodi  questo 
vasto  edilizio  era  ornato  d’un  numero  prodigioso  di  statue,  perchè  cia- 
scuna città,  a segnalare  il  suo  zelo,  avea  voluto  dare  la  sua.  Il  teatro 
di  Erode  Attico,  riputato  come  modello  di  anticaarchitettura.  La  poi  li 
di  Adriano,  ancora  ben  conservata,  ma  che  da  lungo  tempo  non  servo 
più  all’uso  per  cui  fu  costruita.  Il  teatro  di  Bacco,  di  cui  si  ammi- 
rava la  bella  architettura  ; esso  serviva  non  solo  ai  giuochi  pubblici , 
ma  ancora  alle  assemblee  dello  stato:  i Illusoli  più  celebri  vi  andavano 
pur  talvolta  a spiegare  le  loro  dottrine  ai  discepoli.  Non  resta  più,  dice 
il  tjuinet,  una  sola  pietra  dello  stadio,  per  costruire  il  quale  si  esauri- 
rono le  cave  del  monte  Pentelico,  essendo  stali  tuli’  i marmi  ridotti  in 
calce;  esso  riputavasi  il  più  bello  di  Grecia.  Non  rimane  pur  nulla  delle 
grandi  ^muraglie  che  univano  Atene  co’suoi  tre  porti.  Durante  la  guerra 
della  rivoluzione,  il  monumento  di  Trasillo  di  Decelia  fu  distrutto; 
il  letto  dell’ Ereditheum  si  ruppe,  e le  mine  del  bel  tempio  della  lit- 
toria servirono  di  trincieramenlo  ai  Greci  e ai  Turchi.  Si  veggono  au- 
cora  colonne,  che  formavano  il  portico  dedicato  ad  Augusto,  ed  altre 
infinite  reliquie,  intorno  a cui  e il  tempo  e le  iuvestigazioni  forniranno 
senz’altro  nuove 'cognizioni.  Per  gli  scavi  che  lord  Aberdeen  fece  fare, 
or  sono  20  anni , nel  suo  viaggio  in  Grecia,  fu  discoperto  il  Png. r, 
ossia  il  luogo  delle  assemblee  popolari:  il  viaggiatore  Bartholdy  rico- 
nobbe la  tribuna  degli  oratori  e i banchi  de’magistrati , intagliali  nel 
sasso.  Lo  spazio  ci  manca  per  accennare  tutti  i resti  di  antichità,  che 
offre  la  capitale  dell'Attica:  solo  avvertiremo,  che  rallento  osservatore 
nc  discopre  quasi  ad  ogni  passo  per  le  case,  per  le  chiese,  nelle  fon- 
tane e in  altri  edifìzi  pubblici  e privati.  Esso  può  ancora  ravvisare  il 
luogo  di  molti  celebri  monumenti,  quali  sono:  Yodeum,  teatro  ove  ce- 
lebravansi,  a certi  tempi,  i certami  de’jtoeli;  il pritaneo,  vasta  piazza, 
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cinta  di  edilìzii  destinati  a varii  usi  pel  servizio  e l'utilità  dell'univer- 
sale, e dove  si  custodivano  le  leggi  famose  di  Solone;  l 'areopago,  pa- 
lagio d’  un  solo  piano  , ove  sedeva  il  celebre  tribunale,  da  cui  pren- 
deva nome;  il  pecile , portico  rinomato  per  la  ricca  raccolta  de’quadrì 
de' più  grandi  maestri,  Micone,  Parrasio,  Apelle,  Poiignoto,  e dove 
Zenone  professò  il  famoso  sistema  nominato  la  filosofia  del  portico , 
o sia  stoicismo , dalla  parola  stoa  che  significa  portico  -,  V accademia, 
cosi  nominatu  da  Academo,  antico  padrone  del  campo  ov’essa  fu  in- 
nalzata; la  strada  che  vi  conduceva,  traversava  i campi  coverti  di  tom- 
be erette  agli  eroi  morti  per  la  patria:  essa  fu  poscia  ornata  di  statue, 
di  fontane  e di  viali  di  piante  per  comodo  de  filosofi  che  vi  si  raduna- 
vano , e che  j>er  ciò  furono  detti  accademici.  In  quel  luogo  delizioso 
Platone  insegnò  la  sua  filosofia:  e finalmente  il  liceo,  altra  famosa  scuola 
situata  pure  fuori  della  città,  dove  Aristotele  e i suoi  settatori  insegna- 
vano; vi  si  vedevano  portici  e viali  d’alberi  piantati  a foggia  di  scac- 
chiere , ove  gli  aristotelici  agitavano  le  loro  questioni  passeggiando  ; 
ragione  per  cui  si  diede  a que’  filosofi  il  nome  di  peripatetici. 

Fra  i luoghi  notabili,  clic  trovansi  intorno  ad  Atene  in  un  raggio  di  20 
miglia, nomineremo:  Porto-Leone, nome  moderno  dato  al  Pireo,  che  seb- 
ben  privo  de’suoi  antichi  edifìzii,  è però  ancora  assai  buon  porto,  perchè 
tale  da  ricevere  grosse  fregate.  Padisciiah,  villaggio,  sì  rinomato  dianzi 
pei  suoi  giardini  e per  le  belle  piantagioni  di  cipressi , non  offre  più  che 
ruiue,  e non  risponde  a verun  borgo  famoso  nell’antichità.  — Lkpsina  , 
villaggio  minato,  che  occupa  parte  dell’area  dell'antica  Eleusi  , sì  cele- 
bre in  tutta  l’ antichità  per  le  Eleusinie , o sietio  feste  che  si  celebravano 
ad  onore  di  Cerere  e di  Proserpina:  la  loro  origine  era  remotissima, e fu- 
rouo  per  ben  diciotto  secoli  le  più  celebri  e frequentale  di  tutto  il  paga- 
nesimo: i misteri  e le  strane  cerimonie,  di  cui  erano  accompagnate,  le  fe- 
cero nominare  misteri  eleusini.  Veggonsi  ancora  alcune  reliquie  del  va- 
sto tempio  di  Cerere , la  cui  entrata  era  interdetta  ai  profani.  — Giraro- 
Czsmo,  nome  che  si  dà  all’area  dell’antica  Eleutiiera,  di  cui  vedovasi 
ancora,  or  pochi  anni  fa,  il  recinto  edificato  a similitudine  di  quelli  di 
Mantiuca  e di  Messene — Maratona,  meschino  villaggio,  che  succedette 
alla  città  di  tal  nome,  sì  rinomata  nella  mitologia  c nella  storia  di  Grecia. 
In  questo  medesimo  raggio  trovansi  il  MontePantelico,  le  cui  cave  forni- 
rono i marini  per  I’  ornamento  di  tanti  belli  edifìzii  innalzati  nell'antichi- 
tà, c il  Monte  Iiuetto,suI  quale  raccogliesi  ancora  il  miglior  mele  che  si 
conosca.  Noi  abbiamo  già  menzionata  Meoara  ne’ dintorni  di  Corinto,  e 
parleremo  di  Colocri  e di  Egina,  nella  descrizione  delle  isole.  Fuori  del 
raggio  è situato  il  Capo  Colonna  , così  nomiuato  per  le  colonne  , reliquie 
del  magnifico  tempio  di  Minerva  Suniade,  che  ne  coronava  la  sommità. 

Naupu  ( Nanplia ; Napoli  di  Romania ),  piccola  città  dell’Argo- 
lide,  situala  sopra  una  lingua  di  terra  che  si  avanza  nel  golfo  del  suo 
nome  ; fu  per  qualche  tempo  la  capitale  dello  stato,  prerogativa  della 
quale  era  difficile  che  continuasse  a godere  per  l’aria  malsana  e la  pic- 
ciolezza  del  recinto.  II  grato  senso  prodotto  dalla  sua  posizione  assai 
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rìdente  e favorevole  al  commercio  ed  alla  sua  difesa,  svanisce  al  vedere 
l'irregolarità  e il  succidume  delle  sue  vie.  La  parte  inferiore  delle  sue 
mura  è di  costruzione  ciclopica,  il  restante  appartiene  ai  Greci  ed  ai 
Romani , ed  anche  ai  Veneziani  ; ma  la  vasta  cittadella  che  corona  la 
rupe  Palamedea,  fu  edificata  da  questi  ultimi  : vi  si  ascende  per  una 
via  coperta  di  5oo  gradini  intagliati  nella  rupe,  e chiamasi  la  Gibilter- 
ra dell' Arcipelago.  Il  leone  a lato  di  San  Marco,  scolpito  sopra  le  sue 
porte , come  su  quelle  di  altre  città  di  Morea  e di  lavante , ricorda  i 
tempi  del  dominio  de'Veneziani,  che  avevano  latto  Nauplia  capitale  di 
quella  ricca  provincia  della  loro  potente  repubblica.  11  suo  porto , di- 
venuto poco  profondo  per  causa  degli  alluvioni,  è tuttavia  uno  de'ini- 
gliori  dell'Arcipelago.  Dacché  Nauplia  era  divenuta  sede  del  governò, 
i Greci  più  ricchi  vi  fecero  costruire  alcune  buone  case  : vi  si  costruì 
un  bel  quartiere  per  le  truppe  regolari, e un  bel  palazzo  nel  presiden- 
te. Il  suo  istituto  letterario  più  ragguardevole  è la  scuola  militare  , 
ove  circa  uo  allievi  sono  istruiti  quanto  bisogna  a formare  abili  ofiicia- 
li.  Nauplia  , già  prima  dei  disastri  da  essa  patiti , esercitava  un  com- 
mercio piuttosto  ampio,  che  ebbe  pure  aumento  dacché  fu  fatta  sede  del 
governo  e delle  truppe  regolari  : essa  è pure  da  lungo  tempo  sede  di 
un  vescovato  greco.  La  sua  popolazione, che  la  peste  o gli  avvenimen- 
ti recenti  fecero  molto  variare  nell’ intervallo  di  questi  ultimi  trent’an- 
ui  , pare  si  possa  credere  presentemente  di  quasi  12,000  abitanti. 

In  un  raggio  di  10  miglia  trovansi:  Argo  (Argos),  piccola  cillà,  una 
dulie  piu  floride  prima  delia  guerra  della  sollevazione,  tua  ridotta  a un 
mucchio  di  ruiue  per  le  devastazioni  che  i Turchi  e i Greci  vi  fecero  al- 
ternati vamente.  La  pace,  la  sua  vicinanza  alla  capitale,  e la  fertilità  del 
suo  territorio  vi  attirarono  gran  numero  di  rifuggili;  essasi  ristora  rapida- 
mente delle  sue  perdite.  Argo  è fra  le  cillà  più  antiche  del  mondo,  poi- 
ché la  sua  fondazione  Tu  l’anno  i856  avanti  Gesù  Cristo.  Se  i trenta  suoi 
tempii,  le  sue  tombe  superbe,  il  ginnasio,  lo  stadio,  e i molti  monumenti 
descritti  da  Pausatila  disparvero  interamente,  l’antiquario  è in  parte  com- 
pensalo da  certe  reliquie  di  antichità  di  più  grave  importanza.  Vogliousi 
citare  innanzi  a tutto  i resti  del  recinto  di  Larissa ; gl’  inferiori  filari  di 
pietre  di  quella  cittadella  sono  evidentemente  di  costruzione  ciclopica,  il 
restante  di  costruzione  romana,  ed  anche  veneziana;  il  teatro,  uno  dc’più 
antichi  di  Grecia,  benché  al  dire  di  Trant,  sia  uno  de’meno  belli:  i suoi 
gradini  sono  tagliati  nella  rupe,  che  forma  la  sua  curvatura  naturale  ; es- 
so fu  ripulito  per  servire  alle  radunanze  del  congresso  nell’ anno  1829  : 
la  via  sotterranea  scavala  nella  rupe;  essa  é d'uua  lunghezza  straordina- 
ria, e penetra  sotto  la  rupe  della  cittadella:  le  mine  d’un  antico  tempio, 
dove  vedevansi  ai  tempi  di  Clarke  le  vie  sotterranee  scavate  dagli  astuti 
sacerdoti  sotto  l'a Ilare  per  rendere  i loro  falsi  oracoli  in  una  maniera  pro- 
digiosa. Argo  può  avere  oggidì  6,000  abitanti.  La  palude  di  Lenta,  lun- 
gi alcune  miglia  ad  ostro  delia  città,  sostiene  ancora  giustamente  la  trista 
riputazione,  che  essa  avea  nell’antichità:  lutti  conoscono  quanto  essa  sia 
celebre  nel  racconto  delle  imprese  di  Èrcole. 

Kauyatuv,  meschino  villaggio,  a cui  la  vicinanza  delle  mine  di  Alice* 
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ne  arrogano  grande  importanza  : e queste  sono  da  annoverare  fra  le  più 
straordinarie  e le  più  importanti  di  Europa.  Benché  opere  riputate  come 
classiche  per  lo  studio  delle  antichità,  dicano  ancora,  che  appena  si  può 
ravvisare  l’area  dell’antica  capitale  di  Agamennone,  pure  le  mura  della 
cittadella  sono  perfettamente  conservate.  Vi  si  entra  per  la  porla  d'Argo, 
per  cui  passò  il  re  de’ re  nel  partire  da  Micene  per  andare  all’assedio  di 
Troja;  e questa  porta  dicesi  pure  dei  Leoni,  per  una  scoltura,  che  rap- 
presenta una  colonna  in  mezzo  a due  leoni:  il  Geli  la  tiene  pel  brano  più 
antico  di  scoltura,  che  sia  in  Europa.  Queste  costruzioni  ciclopiche  ci  of- 
frono monumenti  anteriori  alla  guerra  di  Troja,  esemplari  di  forlificazio- 
ni  usale  a’tempi  eroici,  e il  tipo  di  quelle  porle,  che  ne’lempi  più  remoli 
servivano  alternativamente  ai  riti  religiosi  , ed  all’  amministrazione  della 
giustizia.  Quaudo  si  è presso  Micene,  sopra  la  chiua  di  un  colle,  si  vede 
l’entrala  di  quel  monumento  straordiuario  e gigantesco,  che  ritrae  ad  un 
tempo  la  rozzezza  di  una  grolla  selvaggia,  e la  magnificenza  di  una  col- 
tura regolare:  l'architrave,  benché  d’un  sol  pezzo,  ha  27  piedi  inglesi  di 
lunghezza,  1 7 di  larghezza,  e 4 e mezzo  di  grossezza;  esso  era  conosciuto 
Del  paese  sotto  il  nome  di  tesoro  <T Atrco,  ma  si  chiama  presentemente  la 
tomba  dì  Agamennone , ed  eccitò  fortemente  la  curiosità  e le  investiga- 
zioni de’  più  dotti  antiquari  dei  nostri  dì.  Aggiungeremo  che  Micene  fu 
distrutta  568  anni  prima  di  G.  C. 

Tir  litro  o Tirypcs,  a levante  di  Nauplia,  i cui  tumuli  di  costruzione  ci- 
clopica si  elevano  maestosamente  sotto  figura  di  un  gran  poligono  in  mezzo 
agli  orzi  ed  alle  canne.  Sono  quelle  le  reliquie  maestose  della  città,  ove 
i Greci  dicono  nato  ed  allevato  il  loro  Ercole.  Benché  il  suo  recinto  sia 
minore  di  quello  di  Micene,  pure  è superiore  a quello  di  quest’ultima  per 
la  grossezza  ed  altezza  delle  mura,  e fino  a un  certo  segno  anche  per  ri- 
spetto alla  conservazione.  Le  muraglie  sono  ancora  in  più  luoghi  alte  40 
piedi;  e per  quanto  si  può  farne  stima  dalle  reliquie,  dovevauo  esse  avere 
un  terzo  più  di  altezza, quando  Ercole  ne  precipitò  lfito.il  complesso  forma 
un  sistema  di  rupi  sovrapposte,  ma  spesso  interrotto  da  un  caos  di  ceppi, 
di  piramidi  rovesciate,  come  se  il  tutto  fosse  stato  schiacciato  dalle  masse 
superiori.  Verso  il  mezzo,  da  levante  a ponente,  sono  due  larghe  brecce, 
di  cui  una  è il  resto  di  una  porta  , e l’altra  un’apertura  terminata  in  for- 
ma di  piramide,  clic  guarda  verso  il  golfo.  Queste  maestose  ruine,  riputate 
come  la  più  grande  costruzione  ciclopica  della  Grecia,  ci  ricordano  le  mu- 
ra di  Noria,  quelle  di  Cortona , le  ruine  di  Saturnia,  di  Cora  e di  Cosso, 
e Vienine  o santuario  della  Sabina,  costruiti  nella  Penisola  italiana  da  un 
popolo  ignoto,  la  cui  esistenza  esercitò  la  sagacità  e l’erudizione  di  tanti 
dotti,  alla  cui  testa  tutti  si  accordano  a collocare  Pelil-Kadel,  che  fece  sì 
importanti  scoperte  intorno  a questo  soggetto.  Presso  quelle  maestose  ruine 
il  governo  greco  fondò  recentemente  un  istituto  di  agricoltura  per  pro- 
pagare quest’arte  lauto  utile,  ed  ora  sì  trascurata  dai  Greci. 

Fuori  del  circolo  di  Nauplia  ad  alcune  miglia  verso  greco-levante  tro- 
vansi:  Ligchio.  grosso  villaggio,  notabile  pei  luoghi  celebri  situati  ne’suoi 
dintorni,  e le  antichità  che  essi  contengono;  citeremo  YHieron  Alsos 
( il  Bosco  sacro  ) di  cui  non  restano  più  che  poche  macchie  , in  mezzo  a 
cui  si  veggono  le  ruine  del  tempio  d' E ionia  piu,  il  più  celebre  fra  i con- 
sacrati a quel  dio,  e frequentalo  dagl’  infermi  di  luti’  i paesi  inciviliti  del- 
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l’Antico  Mondo  Occidentale;  esso  era  pieno  di  ricchi  doni  mandati  da  quel* 
li,  che  si  credevano  debitori  ndEsculapio  della  ricuperala  salute:  vi  si  ve* 
dea  la  statua  del  dio  d’oro  e di  avorio, e i sacerdoti  vi  mantenevano  una  spe- 
zie di  serpenti  addomesticati,  che  cedevano  ai  divoti,  i quali  ne  domanda- 
vano, persuasi,  che  il  dio  si  celava  sotto  forma  di  quegli  animali;  e ad  uno 
di  que’scrpenti  condotto  a Roma  dagli  ambasciatori  spediti  a quel  tempio, 
il  grave  senato  romano  fece  innalzare  un  tempio  nell’isola  del  Tevere.  As- 
sai vicino  si  trovano  pure  le  acque  minerali  sì  rinomate  nell'antichità, e le 
reliquie  delle  lerme  e dell’ ospedale  fabbricati  dall’imperalore  Antonino  per 
ricevervi  le  puerpere  e gl’infermi  moribondi:  quel  luogo  era  Io  Spa , il 
Carlsbad,  e il  Cheltenham  dell’antica  Europa.— Pithavra  (Epidauro), 
anticamente  rivale  di  Argo,  di  Corinto  e di  Egina, non  è più  che  un  pove- 
ro villaggio,  che  acquistò  ai  nostri  dì  una  spezie  di  celebrità , servendo  a 
denotare  il  podice  approvato  dall’assemblea  legislativa  della  Grecia  moder- 
na. Quivi  presso  trovasi  il  magnifico  teatro  di Policleto,  nel  colle  che  chiu- 
de l’orizzonte  a levante;  i suoi  60  gradini  tutti  intatti,  scolpili  alle  falde, 
giungono  ancora  fino  alia  sommità:  nell’interno  del/iroicenio  trovatisi  dei 
frammenti  di  porfido;  ed  è si  ben  conservalo,  che  con  pochissima  spesa  si 
potrebbe  ristaurarlo  interamente.  A malgrado  del  silenzio  de’gcografi  noi 
non  dubitiamo,  appoggiati  all’autorità  di  Dubois  e di  Trant,  di  riguardar- 
lo come  uno  de’ più  maestosi  resti  dei  monumenti,  che  ornavano  il  bel  suo- 
lo della  Grecia,  Piatii»  o Piada,  altro  villaggio,  ove  si  radunò  il  primo 
congresso  greco.  Methaka,  notabile  pel  suo  picco  vulcanico,  per  le  inora 
deir  Acropoli  dell’antica  IHelhana , e per  alcune  reliquie  di  antichi  ediji- 
zii.  Damala  , notabile  per  la  sua  posizione  romantica  presso  le  mine  di 
Trezene; per  csscrvisi  raccolto  il  congresso  nel  1827,0  per  moltissime  me- 
morie mitologiche  e storiche,  che  ragguardano  a quel  luogo  celebre. 

Tripolizza,  fabbricata  sopra  l’acrocoro  centrale  della  Morea,  di  cui 
essa  era  riputata  la  capitale,  essendo  sotto  i Turchi  la  sede  del  bascià 
e di  un  metropolitano  greco.  Le  sue  moschee,  il  castello,  il  vasto  ser- 
raglio, le  torri,  e le  sue  tremila  case  furono  alternatamente  distrutte 
dai  Greci  e dai  Turchi.  Cinquecento  povere  trabacche  di  legno,  nasco- 
ste sotto  i vuoti  delle  ruine  ineguali , a capriccio  di  ciascuno,  e sepa- 
rale le  une  dalle  altre  per  grandi  intervalli,  già  succedettero  in  luogo 
degli  antichi  edifizii.  La  sua  popolazione,  che  pare  essere  stata  prima 
di  ti)  o 18,000  abitanti,  è forse  presentemente  appena  di  2,000. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  si  veggono  le  ruine  di  Tegea , città  princi- 
pale dell’antica  Arcadia  prima  della  fondazione  di  Megalopoli,  e rinomata 
pel  magnifico  tempio  di  Minerta,  che  fu  per  lungo  tempo  asilo  inviola- 
bile pc’delinquenli  di  lutla  la  Grecia.  Più  lungi,  e in  un  raggio  di  i5  mi- 
glia, trovansi:  Paleopoli,  ove  si  veggono  ruine  di  Mantinea,  chela  vit- 
toria di  Epaminonda  levò  in  sì  gran  fama.— Caritene,  piccola  città,  ove 
cominciò  ia  rivoluzione  della  Morea:  arsa  tre  volte  da  Ibrahini,  essa  non 
presenta  più  che  un  mucchio  di  ruine,  e un  centinajo  di  piccole  case  abi- 
tale da  6 a 700  persone.  Sinano,  piccola  colonia  d’Albanesi,  florida  anzi 
che  no,  notabile  perchè  ne’suoi  dintorni  trovansi  le  ruine  di  Megalopo- 
li, fabbricata  dagli  Arcadi  dopo  la  battaglia  di  Leulra,  e divenuta  poscia 
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la  città  più  grande  o «ina  delle  più  belle  del  Peloponneso  pel  gran  mime- 
rò di  lempii,  di  portici,  ed  altri  monumenti:  vi  si  veggono  ancora  alcune 
vestigio  de’primi  c le  reliquie  del  famoso  teatro, che  riputatasi  il  più  gran- 
de di  Grecia:  belle  moli  di  muraglie  simili  a quelle  di  Messene  lo  fiancheg- 
giano da  due  lati,  e si  scoprono  suldavanti  non  piccioli  resti  del  prosce- 
nio.— Londahi,  piccola  città, situata  sopra  una  collina  all’estremità  del  mon- 
te Taigeto,  non  è più  che  un  ammasso  di  ruine:  otto  case  soltanto  riera- 
no abitale,  quando  il  capitano  Trant  la  visitò  nel  i83o. 

Mistra,  sul  pendio  di  un  colle  a piè  del  monte  Penladaclylon,  o sia 
l'antico  Taigelo.  in  una  posizione  delle  più  ridenti;  il  capitano  Gordon 
la  paragona  a quella  di  Granata  in  Ispagna.  Mislra  era.  prima  delliil- 
tima  guerra,  la  più  popolala  città  della  Morea,  e la  sede  di  un  sangia- 
calo  e di  un  metropolitano:  ora  non  presenta  che  un  muochjp  di  mine, 
tranne  la  cittadella,  che  potè  resistere  ad  Ibrahim.  I.a  sua  popolazio- 
ne, stimata  un  tempo  di  i5  a 20,000  abitanti,  è ridotta,  dice  Trant, 
a 1 ,5oo;  il  che  avvenne  pure  in  gran  parte  per  la  ritirata  dei  Turchi, 
che  vi  erano  assai  numerosi. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  è situata  Maoodla,  povero  villaggio,  vicino 
a cui  si  trovano  le  ruine  di  Spabta.  I resti  delle  su  e mura  fabbricatesotlo 
il  dominio  de’Romani,  alcune  vesiigia  de’suoi  tempii  e del  vasto  teatro , 
sono  quanto  rimane  di  quella  città,  che  fu  silungo  tempo  la  capitale  d’una 
delle  più  celebri  repubbliche  del  mondo:  il  Calcieos  consecrato  a Miner- 
va e fabbricalo  di  bronzo,  il  portico  de' Persiani  e il  gran  teatro  già  men- 
zionalo , erano  i suoi  più  ragguardevoli  edifizii. 

In  un  raggio  di  20  miglia  trovansi:  Mahathonisi,  piccola  città  riputala 
come  il  capo-luogo  del  Magno-Orientale,  cantone  sterile  e montuoso,  abi- 
talo dai  Mainoti,  tribù  feroce  e bellicosa,  che  non  fu  mai  del  lutto  sotto- 
messa dai  padroni  della  Morea:  essa  offriva  ancora  pur  dianzi  la  più  fe- 
dele immagine  degli  usi  e de’disordini  del  governo  feudale  del  medio  evo: 
otto  capitani  eredilarii  vi  si  scompartivano  l'amministrazione  sotto  un  bey , 
clic  riputavasi  loro  capo;  quest’ultimo  era  elettivo.  I Mainoti  non  pagava- 
no clic  un  picciolo  tributo  ai  Turchi.  Più  ad  ostro,  e fuori  del  raggio  di 
Mislra,  presso  il  capo  Malapan  ( il  Tcenarium  promontoriwn  degli  anti- 
chi) abitano  i C ac  ovuli  io  ti , pirati  sanguinarli,  avidi  solo  di  rapine  e 
di  uccisioni  ; e sul  golfo  d!  Corone  è situata  C /limava . piccola  città,  o 
grosso  villaggio,  riputalo  come  capo-luogo  del  Magno-Occidonlale. — Ca- 
lamità, grosso  villaggio  distrutto  recentemente  da  Ibrahim,  ma  dicui  si 
rifabbricò  già  parte  delle  case:  esso  c capo-luogo  della  bassa  Messenia.  Pro- 
lungandosi il  raggio  fino  a 3o  miglia  da  Mislra  verso  scirocco  , trovasi  : 
Napoli  di  Malvasia  ( Monemvaria  o Monemhasia),  piccola  città,  sede 
di  un  metropolitano,  importante  pel  suo  porlo,  per  le  fortificazioni,  c ri- 
nomala pe’snoi  vini  eccellenti:  vi  si  veggono  i resti  di  Epidaubo  Limerà, 
i cui  materiali  servirono  in  gran  parte  alla  sua  fabbricazione:  la  Cappella 
di  San  Giorgio  ereditò  gran  parte  della  riputazione  di  cui  godea  l'antico 
tempio  di  Escuta  pio:  essa  è visitata  da  gran  numero  di  contadini  de’ dintorni. 

Arcadia,  piccola  città,  fabbricala  in  parte  sul  pendio  di  un  monte, 
già  Um  ida  per  commercio  prima  dell  ullima  guerra,  e serie  di  un  me- 
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tro)K>litano:  la  sua  cittadella  rovina  la  in  parte, presenta  i resti  dell’acro- 
poli di  Ciparissa,  difesa  da  triplice  recinto  di  bella  costruzione  veneta: 
le  si  davano  4,ooo  abit. , ma  la  sua  popolazione  presente  è assai  poca. 

In  un  raggio  di  eo  miglia  trovansi:  Aoios  Geòrgios,  presso  il  villaggio 
di  Siala  , nome  dato  al  luogo  che  Dodwel  crede  esser  lo  stesso  di  quello 
già  occupalo  da  Ltcosocra  , riputata  da  Pausania  la  più  antica  città  del 
più  antico  popolo  del  mondo:  se  ne  veggono  ancora  le  mura  di  costruzio- 
ne ciclopica  ed  alcune  reliquie  di  colonne,  di  basamenti,  ecc.  La  sue  rui- 
ne  sono  situate  nel  Liceo  , cantone  montuoso  ed  agreste.  Sklcru  , vil- 
laggio notabile  perchè  i suoi  dintorni  olirono  i resti  del  famoso  tempio  di 
Apolline  Epicurio , che  era  tutto  di  marmo,  anche  il  tetto,  e riputato  il 
più  bello  del  Peloponneso  dopo  quello  di  Tegea,  per  la  bellezza  della  ma-' 
ieria  e per  l'armonia  delle  proporzioni.  Trentuno  colonne  sono  ancora  in 
piedi  , quasi  tutte  unite  fra  loro  per  mezzo  degli  architravi  : il  pavimen- 
to sussiste  intero,  ma  il  tetto  e le  pareti  sono  rovesciate  confusamente  sui 
Iati.  Si  sa  che  le  scollure,  le  quali  ornavano  il  fregio  interno, e rappresen- 
tavano i centauri  e i lapiti , e il  combattimento  delle  Amazorii , sono  ora 
uno  de’ più  grandi  ornamenti  del  musco  britanico  a Londra:  quelle  meto- 
pe  hanno  g6  piedi  inglesi  di  lunghezza  e 2 di  altezza;  e sono  conosciute 
sotto  il  nome  di  marmi  Jìgalii.  Non  lungi  trovansi  pure  i ruderi  di  Fi- 
galeia  (Phigalaia)  di  cui  rimane  ancora  parte  delle  mura  ed  una  porta. 

Macromatiii, piccolo  villaggio  di  una  quarantina  di  case,  il  quale  occu- 
pa oggidì  il  sito  della  città  di  Messene  riedificala  da  Epaminonda.  Veg- 
gonsi  ancora  i resti  delle  sue  mura  a piè  del  monte  llome , i fondamenti 
dell  'acropoli,  alcune  torri , e la  grande  porta  di  Arcadia , uno  de' più 
belli  monumenti  di  lai  genere  che  sicno  ancora  in  Grecia;  una  larga  via 
covertn  di  lastre  di  pietra  conduce  ad  un  recinto  circolare  di  60  piedi  di 
diametro  : voglionsi  pur  menzionare  i resti  dell’ hierothysium  dove  erano 
raccolte  le  statue  di  tutti  gli  dei , lo  stadio . \' anfiteatro  e un  bel  resto  di 
muro  in  cui  sono  aperte  due  porte  ad  angoli  acuti,  simili  a quelle  di  Ti- 
rinto,  tutti  monumenti  visitati  o scoperti  pur  dianzi  dai  dotti  che  seguiro- 
no la  spedizione  francese.  Navarino  (Pilo),  piccola  città,  importante  per 
le  fortificazioni, c massime  pel  suo  porto, u no  de’più  belli  del  Mediterraneo, 
chiuso  in  parte  dall'isola  di  Sphacleria,  e celebre  per  la  rotta  dei  Lacede- 
moni: è appunto  in  quella  vasta  rada  che  nel  1.829  la  flotta  turco-egizia  fu 
distrutta  dalle  tre  flotte  unite  di  Francia, Inghilterra  c Russia. La  cittadella, 
clie  era  stala  dai  Francesi  riparatagli  di  recente  rovinata  per  l’esplosiona 
dello  polveri  prodotta  dal  fulmine.  Zoiscmo,  castello  del  medioevo,  fab- 
bricalo nell’area  dell’antica  Pilo  di  Messenia,e  che  presenta  ancora  mol- 
lissime reliquie  di  costruzione  ellenica. Fuori  del  raggio  di  Arcadia  sono 
situate  Mooone  e Coro, su  , piccole  città  , importanti  per  le  loro  fortifica- 
zioni, e rade  ben  riparate;  la  prima  è capo-luogo  dell’Alta  Messcnia. 

Pirgo,  piccola  città,  non  è guari  ancora  florida  pel  suo  commercio 
favorito  da  un  picciol  porto  alla  foce  del  llupbia,  anticamente  1 Alfeo, 
ma  presso  a paludi  malsane.  Interamente  distrulla  da  Ibrahim  , essa 
comincia  a rilevarsi  dalle  sue  ruine,  ed  è capo-luogo  dell'  Elide. 

In  un  raggio  di  20  miglia  troviamo:  Miraca,  povero  villaggio  presso 
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il  luogo  dov’cra  Olimpia,  rinomala  per  tutta  la  Grecia  pegiuoc/u  che  vi 
si  celebravano  ad  ogni  quinquennio  in  onore  di  Giove  Olimpico, e clic  vi 
attiravano  una  maravigliosa  moltitudine  di  persoue.  Il  ginnasio,  il  pnla- 
uco , \' anfiteatro  edificalo  da  Trajano,  l' ippodromo  p lo  stadio,  il  tempio 
di  Giallone  .e  massime  il  magnifico  tempio  di  Giove  Olimpico  erano  i suoi 
più  grandi  ornamenti.  Gli  archeologi  francesi  i quali  facevano  parie  del- 
la spedizione  della  Morea  , scopersero  leste  alcune  vestigia  di  quest’  ulti- 
mo monumento,  e fra  le  altre , bassi-rilievi  trovali  nella  parte  anteriore  e 
posteriore  del  tempio  diGiove,giàdeposlial  Louvre;essi  presentano  il  grup- 
po di  Ercole  e del  loro  di  Gnosso,  il  leone  di  Nemea,  un  guerriero  vin- 
to, una  figura  di  Minerva,  ed  altre  reliquie,  che  ben  concordano  con  la 
descrizione  che  ne  diede  Pausania:  il  Pronao  dello  stesso  tempio  è coverto 
d’un  superbo  mosaico  di  minutissime  pietre,  il  quale  rappresenta  cassoni 
contenenti  animali  chimerici.  Questo  magnifico  edilìzio  ripulavasi  il  più 
gran  tempio  dellaGrecia;nel  suo  interno  seduta  sopra  un  tronoricco  e d’a- 
vorio stava  la  statua  di  Giove,  capo-lavoro  di  Eidia:  questo  magnifico  co- 
losso lavorato  in  oro  e in  avorio  era  alto  60  piedi,  e ripulavasi  meritamente 
fra  le  meraviglie  del  mondo.  Lala,  piccola  città  , ora  adeguala  al  suolo  : 
prima  della  rivoluzione  essa  era  capo-luogo  d’una  colonia  di  Albanesi  mao- 
mettani , divenuti  pe’  loro  ladronecci  terrore  c flagello  di  lutti  i paesi  vi- 
cini. Gastouni  , piccola  città  , sede  di  un  arcivescovo , assai  florida  pri- 
ma della  rivoluzione  ma  trovata  da  Emerson  nel  i8a5  ridotta  a un  ammas- 
so di  ruine  dagli  Albanesi  di  Lata.  Ne’ suoi  dintorni  veggonsi  le  vestigio 
dell’antica  Eli* , capitale  dcll'Elide,  una  delle  città  più  ragguardevoli  del 
Peloponneso.  C.ASTia-TonNKSE  c Chiabkkza,  altre  terre  state  già  un  tem- 
po ragguardevoli,  ma  ora  scadute  e quasi  deserte;  le  fertili  campagne  d’in- 
torno a Chiareusa,  coltivale  in  parte  dagli  abitanti  di  Zante, fornivano  pri- 
ma della  guerra  una  gran  copia  di  viveri  alle  isole  Jonie.  Accenneremo 
come  una  cosa  singolare  e notevole,  che  nel  tempo  delle  crociate,  Chia- 
renza  era  il  feudo  di  un  principe  inglese , e che  ancora  oggidì  essa  dà  il 
titolo  ad  uno  dei  membri  della  famiglia  regnante  l’Inghilterra. 

Patrasso  ( Patrae ; Btiliabudra  presso  i T tirchi)",  fabbricala  a fog- 
gia di  anfiteatro  sopra  una  collina  presso  il  golfo  clic  ne  riceve  il  no- 
me, residenza  di  un  metropolitano,  e capo-luogo  dell’Acaja.  Intera- 
mente distraila  durante  la  guerra,  il  governo  greco  intende  di  farla 
riedificare  secondo  un  disegno  fallo  dal  Bulgari,  il  quale  se  verrà  elfet- 
lunto,  In  futura  città  nou  sarà  punto  minore  per  bellezza,  nè  per  ma- 
gnificenza alle  più  eleganti  di  Europa. Vi  sarebbero  infatti  nove  piazze 
pubbliche  , strade  lungo  le  acque  ( t/ttais ),  e vasti  baluardi , larghe  e 
lunghe  strade  perfettamente  ariose,  gran  numero  di  fontane  e un  teatro. 
Più  di  1 00,000  abitanti  potrà  contenere  comodamente  questa  città, la  citi 
forza  sarebbe  pure  accresciuta  dalla  cittadella.  La  sua  popolazione,  che 
era  ridotta  a poche  centinaja d’abitanti, sembra  già  maggiore  di  8,ooo. 
A malgrado  dei  disastri  e della  sua  poca  salubrità',  Patrasso  ridivenne 
ancora  il  centro  di  tutte  le  faccende  mercantili  dellaMorea  con  le  prin- 
cipali piazze  commerciali  d’ Europa  ; essa  lo  deve  alla  sua  posizione , 
alla  fertilità  delle  campagne  che  1 attorniano  ed  alla  circostanza  par- 
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ticolare  di  essere  posta  nella  zona  della  Morea,che  insieme  con  le  isole 
di  Gcfalonia,  Itaca  e Zante  sono  i soli  paesi  del  globo  ove  riesce  la  col - 
tic  ozio  ne  dell'uva  della  di  Corinto:  infatti  cotali  regioni  ne  sommi- 
nistrano a Inlt’i  paesi  del  mondo.  Le  più  ragguardevoli  ruine  che  essa 
presenti , sono  quelle  di  un  acr/uidotlo  romano. 

In  un  raggio  di  a5  miglia  trovatisi:  il  Castello  di  Morea,  le  cui  forti- 
ficazioni furono  testò  accresciuto  dallo  truppe  francesi  : esso  difende , in- 
sieme col  Castello  di  Romelia,  situato  di  rimpotto  e sulla  opposta  costa 
dcll'Hcllas,  il  passo  nominato  i Piccioli  Dardanelli , per  ragione  di  questi 
due  forti;  nel  Castel  di  Morea  veggonsi  ancora  alcune  reliquie  del  tempio 
di  Nettuno , sotto  il  cui  patrocinio  era  anticamente  quella  regione.— Vo- 
stitza,  piccola  città,  che  solo  nominiamo  perchè  occupa  l’area  dell’anti- 
ca Acclusi,  presso  cui  era  un  bosco  consacrato  a Giove,  ovetenevansi  an- 
ticamente le  assemblee  generali  dell’Acaja.  Megasfilbon,  vasto  monaste- 
ro, notabile  per  la  sua  romantica  posizione,  per  le  fortiGcazioni  e le  can- 
tine immense;  esso  è uno  de’  più  ricchi  della  Grecia:  contiene  presente- 
mente 200  frati,  de’quali  So  sono  sacerdoti;  la  sua  fondazione  fu  nel  v se- 
secolo:  un’immagine  della  SS.  Vergine,  che  dicesi  dipinta  da  san  Luca, 
vi  attira  gran  numero  di  divoti.  — Calavrita  , piccolissima  città  cinta  di 
alle  montagne,  e rinomala  pe’suoi  formaggi:  essa  è il  capo-luogo  d’un  ve- 
scovato e di  una  diarchia. 

Dall’altro  Iato,  ncll’IIellade,  oltre  il  Castello  di  Romelia,  ma  sempre  in 
un  raggio  di  a5  miglia,  trovansi:  Lepanto  ( Naupactus , Ainabaehli  dei 
Turchi) , piccola  città  fortificata,  sede  di  un  arcivescovo,  con  un  porto, ovo 
nel  i83o  stanziava  la  squadra  greca  comandata  dal  conte  Augusto  Capo- 
d’Islria. — Missolongiii  , in  una  laguna  , piazza  Torte  minala  dai  Turchi, 
che  l’occuparono  nel  1826  dopo  un  lungo  assedio;  esso  è capo-luogo  dcl- 
rilcllade  Occidentale.  Nc’suoi  dintorni  è situato  Analolico , forte  cir- 
condalo di  bassi-fondi,  dove  i pescatori,  come  già  nell’ infanzia  della  so- 
cietà , e ancora  oggidì  presso  i popoli  selvaggi , si  servono  di  monoxili  , 
i quali  sono  specie  di  canot  fatti  da  un  tronco  d’  albero,  scavati  a forma 
di  navicella  , a cui  una  lunga  pertica  serve  in  vece  di  remo  ; c pare  in- 
credibile la  velocità,  con  cui  quelle  informi  navicelle  fondono  le  acque. — 
Vraciiori  , piccolissima  città,  situata  tra  i laghi  di  Vrachori  e d’Àogelo 
Castron.  Prima  dell’ultima  guerra  se  le  davano  3, 000  abil.,  c vi  si  tene- 
va una  grande  fiera  ; oggidì  è il  capo  luogo  del  nomo  dell’Acarnania  ed 
Etolia.  Couvien  far  menzione  del  potile  di  366  archi,  fabbricato  Irai  due 
laghi,  il  quale  è uno  dei  più  lunghi  dell’Europa. 

Corinto  (Kordos  dei  Turchi),  piccola  cillà,  sede  di  un  arcivescovo, 
ancora  poco  dianzi  mercantile  e assai  popolata,  ma  interamente  minata 
durante  la  guerra.  Poche  città  sono  in  una  posizione  cosi  bella  c favo- 
revole al  commercio;  che  situata  tra  i due  golfi  di  Atene  c di  Lepanto, 
detto  pur  di  Corinto,  la  sua  vasta  e forte  cittadella  elevasi  maestosa- 
niente:  essa  ha  tre  ordini  di  fortificazioni  formidabili;  e prima  dell’in- 
venzione  dell’artiglieria  riputavasi  inespugnabile.  L’acro-corinlo  fu  ed 
è ancora  il  baluardo  del  Pclopouncso:  non  vi  si  ascende  altrimenti  che 
per  ima  via  ripida  e stretta:  una  parte  delle  sue  mura  interne  sono  di 
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costruzione  ciclopica. \i  si  trovano  sorgenti  copiose,  e Ira  le  altre  la 
famosa  fontana  Pirene.  Selle  colonne,  che  slimansi  appartenessero  al 
tempio  di  Nettuno  o di  Venere , sono  le  piò  importanti  reliquie  dei 
magnifici  e numerosi  monumenti  di  questa  città,  stata  l’orgoglio  della 
Grecia  e il  deposito  del  suo  commercio,  e la  cui  ricchezza,  il  fasto  e 
il  lusso  erano  ornai  divenuti  proverbio.  Avvertiremo  con  Dodwell,  che 
non  si  trovò  ancora  in  essa,  e neppure  ne’ suoi  dintorni,  verno  resto 
dell’ordine  di  architettura,  di  cui  le  si  attribuisce  l'invenzione,  e cho 
la  Flora  dell’ istmo  non  offre  nemmeno  la  pianta.di  acanto  che  n’è  il 
distintivo  carattere. 

Ne’suoi  prossimi  dintorni  trovansi  : Kertiries  (Cenchrea) , piccol  vil- 
laggio, con  un  porto  sul  golfo  di  Alene,  per  cui  Coriuto  riceveva  le  merci 
d’Oriente;  sulla  via,  che  vi  conduce,  Geli  scoperse  i resti  del  magnifico 
anfiteatro  scavalo  nel  sasso.  Hexamilia,  piccolo  villaggio,  così  nominato 
perchè  è situato  nel  luogo  , dove  I’  istmo  ha  6 miglia  di  larghezza.  Quivi 
presso  vedesi  la  colonia  agricola  fondata  dal  dottor  Howe,  filelleno  an- 
glo-americano: 4o  famiglie  di  Greci  poveri  vi  sono  alloggiati  : vi  si  veg- 
gono pure  temine  del  tempio  di  Nettuno  e dello  stadio , ove  celebra  van- 
ii i giuochi  Istmici.  L’importante  piazza  di  Leciiea  ossia  Leochozcm  , 
il  cui  porlo  sul  golfo  Corinziaco  serviva  a Corinto  per  fare  il  commercio 
con  l’Occidente,  non  presentava  più  al  tempo  di  Geli  che  sei  case, alcuni 
magazzini  e un  officio  di  dogana:  i resti  dell'antico  molo  erano  ancor  vi- 
sibili, come  pure  i vestigi!  dell’antico  canale , che  Nerone  fece  prova  di 
aprire  per  tagliar  Fistino,  e fare  del  Peloponneso  un'isola.  Ne’dintorni  di 
Corinto  veggonsi  pure  i resti  di  quella  muraglia  che  si  stendeva  da  un 
mare  all’altro,  e che  fu  ristaurata  più  lardi  due  volle  dai  Paleologi,  e al- 
trettante dai  Veneziani  : questi  ultimi  nel  i463  la  fortificarono  con  i36 
torri  e con  doppie  trinciere;  il  qual  lavoro  immenso  fu  eseguito  in  soli  i5 
giorni  da  3o,ooo  uomini. 

Più  lungi,  e in  un  raggio  di  20  miglia,  trovansi:  Colonna,  meschino 
casale  che  occupa  il  luogo  dell’antica  città  di  Nbmea,  presso  cui  era  un 
tempio  assai  bello  dedicato  a Giove  Nemeo,  con  un  bosco  di  cipressi,  ove 
celebravansi  ogni  anno  i famosi  giuochi  funebri  ad  onoro  di  Palemone 
cd  Archemoro:  tre  colonne  di  quel  tempio  sono  ancora  in  piedi.  Vasilico 
o Basilica,  meschino  villaggio  che  succedette  alla  capitale  del  regno  di 
Sicione,  il  più  antico  di  Grecia,  e di  cui  i cronologi  determinano  la  fon- 
dazione a 74  anni  prima  della  nascita  di  Abramo.  La  cittadella  che  Ara- 
to scalò  di  notte,  conservò  una  delle  sue  torri  quadrate.  Nella  vasta  area 
che  occupava  quella  città,  riputata  una  delle  più  grandi  officine  di  Gre- 
cia per  la  scultura  e la  pittura  , vedesi  ancora  il  teatro  rimaso  pressoché 
intatto,  che  Clarke  reputa  il  più  bello  per  architettura  e per  la  vista  ma- 
gnifica di  cui  vi  si  gode;  e i resti  dello  stadio , i cui  filari  di  pietre  sono 
di  costruzione  ciclopica.  — Megara,  dianzi  una  delle  più  floride  città  di 
Grecia,  la  cui  popolazione  industre  slimavasi  di  12,000  abit. , e godeva 
di  grandi  privilegii  sotto  il  dominio  degli  Ottomani  , essendo  la  sola  cu- 
stode delle  gole  che  conducono  in  Morca,  non  presenta  più  che  ruine:  es- 
sa fu  distrutta  dalle  truppe  greche.  Abbiamo  già  descritto  ne’dintorni  di 
Nauplia:  .Micitne,  Argo,  Tini  pero,  ed  altri  luoghi  celebri  appartenenti  del 
pari  al  raggio  di  Corinto  e a quello  di  Nauplia. 
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Salona,  piccola  città  della  Grecia  Occidentale,  sede  di  un  vesco- 
vato, situata  presso  Liacoura,  l'antico  Parnasso:  occupa  una  parte 

dell'antica  città  di  Amphissa,  la  più  notabile  della  Locride Occidentale. 

« 

Iu  un  raggio  di  1 5 miglia  trovansi:  Scila,  meschina  terra  con  un  por- 
to, che  serve  di  uscita  al  commercio  di  Salona:  vi  si  veggono  i vestigi  di 
un’antica  città.  Galaxidi,  che  affatto  distrutta  nel  1821  dai  Turchi,  era 
divenuta  dal  priucipio  del  secolo  una  delle  città  più  mercantili  della  Gre- 
cia per  l’industria  degli  abitanti  i cui  numerosi  vascelli  spingevano  le  loro 
corse  in  Italia,  in  Sicilia  e anche  in  Ispagna.  Dall’altro  lato  del  golfo  di 
Salona  , e dirimpetto  a Scala  , si  veggono  i resti  delle  mura  dell’  antica 
Cyrrha,  che  era  il  porto  e l’arsenale  di  Delfo. 

Castri  , grosso  villaggio  , che  nel  1806  non  avea  più  di  90  capanne 
abitate  da  Albanesi,  occupa  l’area  dell’antica  Delfo,  una  delle  più  grandi 
città  di  Grecia,  sì  rinomata  in  tutta  l’antichità  per  l 'oracolo  di  Apollo  , 
il  più  celebre  e rispettato  del  mondo.  I re,  le  repubbliche  e i privali  nul- 
la intraprendevano  d’ importante  senza  consultare  la  Pizia  , che  seduta 
sopra  un  tripode  all’entrata  della  caverna  annessa  al  tempio  del  dio,  ri- 
spondeva alle  domande  che  le  si  facevano.  In  quel  magnifico  tempio,  fab- 
bricalo 5oo  anni  avanti  Gesù  Cristo  per  cura  degli  Anfizioni,a  comuni 
spese  dei  vari!  stali  della  Grecia,  ufficiavano  moltissimi  sacerdoti  ed  altri  mi- 
nistri, i quali  lutti  vivevano  nell'opulenza  per  le  ricche  offerte  estorte  alla 
credulità  dei  popoli  , e di  quelli  che  li  governavano.  Non  solo  i Greci  e 
gl’  Italiani,  ma  i Frigi!,  i Lidii,  gli  Assiri,  i Fenicii,  i Persiani  e gl’iper- 
borei venivano  a offerirgli  ricchi  presenti  .1  tesori  immensi  accumulali  in 
esso,  eccitarono  sovente  l’avidità  de’popoli  e de’monarchi:  undici  volle  fu 
saccheggiato,  e fra  le  altre  dai  Galli , dai  Traci,  dai  Focesi.il  dotto  autore 
del  viaggio  d’Anacarsi  stima  di  quasi  So  milioni  di  franchi  il  bottino  fatto 
da  questi  ultimi;  e ridicendolo  anche  alla  metà  di  detta  somma,  siccoma 
vuole  il  signor  Dodwell  , quel  bottino  sarebbe  ancora  tra  i più  ricchi , di 
cui  la  storia  faccia  menzione.  Non  resta  più  alcun  vestigio  di  quel  magni- 
fico edilizio;  ma  si  scopersero  vestigia  del  ginnasio , occupato  ora  dal  mo- 
nastero Pai.agia , e le  reliquie  del  vasto  stadio , ove  celebravansi  i giuo- 
chi Pitici  o Pizj,  che  vi  attiravano  tutta  la  Grecia.  Le  maestose  cime  del 
monte  Parnasso, i resti  de\\a  peschiera  di  marmo  che  riceve  le  acque  dal- 
la celebre  fontana  Castalia,  ove  si  dice  che  la  Pizia  andasse  a bagnarsi 
prima  di  ascendere  sopra  il  tripode  sacro  nel  tempio  d’Apollinc,  la  punta 
della  rupe  Hgampeia , donde  i Delfici  precipitavano  quelli  che  erano  ne- 
mici del  loro  dio,  e poco  lungi  la  rupe  Naupleia,  che  succedette  per  lo 
stesso  uso  alla  prima,  dacché  ebbe  servito  ad  uccidere  Esopo,  sono  tutti 
obbietti  che  colpiscono  vivamente  l’ immaginazione  del  viaggiatore. 

Rachova  o Arakoba,  grosso  villaggio  situalo  sopra  il  pendìo  del  Par- 
nasso, rinomato  per  la  bontà  de’ vini  e la  longevità  degli  abitanti;  si  vede 
assai  presso  fan  Irò  Coricio,  nominalo  Saran  d’Anli  da’  paesani; 
esso  è da  lungo  tempo  il  luogo  di  convegno  per  tutti  i masnadieri  del  Par- 
nasso; meno  rinomato  di  quello  d’Anti-Paros,  esso  è molto  più  grande,  ed 
è abbastanza  ampio  per  contenere  più  di  3, 000  persone;  havvi  una  gran 
sala  lunga  33o  passi , e larga  200 , tutta  piena  di  stalattiti  e di  stalagmiti 
ammirabili;  quest’antro  è per  così  dire  un'appendice  della  caverna  forliiì- 
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cala  di  Odisseo, la  quale  non  supera  questa  se  non  per  la  diflìcollà  di  per- 
venirvi.— Dadi,  grosso  villaggio  industrioso,  a cui  pochi  anni  fa  si  attri- 
buivano 700  case.  llonorsiTZA,  piccola  città,  importante  per  le  sue  fortifi- 
cazioni moderne,  o per  la  vicinanza  del  famoso  stretto  delle  T ermop ìli , 
cosi  nominate  per  le  sorgenti  sulfuree  che  scaturiscono  ne’ suoi  dintorni. 
Avvertiremo  clic  dopo  la  gloriosa  resistenza  opposta  dai  trecento  campio- 
ni Spartani  all’innumerevole  esercito  di  Serse,  questo  passo  stretto  non  ha 
quasi  mai  fermato  il  nemico,  perchè  si  presero  altre  vie  di  fianco.  Nel  ter- 
ritorio ceduto  di  recente  dai  Turchi  accenneremo  Lindorir,  piccolissima 
città,  con  1,200  abitanti,  capo-luogo  deU’etlarchia  della  Doride  e sede  di 
un  vescovado.  Dicesi  clic  i montanari  i quali  abitano  il  distretto  di  Zona  , 
composto  di  quattro  villaggi,  conservarono  l’idioma  dorico  de’loro  ante- 
nati. Fuori  del  raggio,  ma  sempre  nel  territorio,  trovausi:  Zeitck  (Izdin), 
piccola  città  vescovile  fortificala,  non  lungi  dal  golfo,  al  quale  essa  dà  il 
nome  , e capo-luogo  dell’ettarchia  della  Ftiotidc. — Petiudjik,  posta  qua- 
si nel  mezzo  della  bella  valle  delPIIellada  , piccolissima  città  pocanzi  im- 
portante pel  traffico  e per  la  sede  arcivescovile. 

Livadia,  sede  di  un  metropolitano,  situala  lungi  alcune  miglia  verso 
jKinenle  del  lago  Copais , i cui  frequenti  traboccamenti  congiunti  con 
altre  topografiche  circostanze  la  rendono  una  delle  città  più  insalubri 
di  Grecia.  Prima  della  rivoluzione  essa  era  capo-luogo  del  sangiacalo 
del  suo  nome  ; la  sua  industria  e il  suo  commercio  erano  assai  doridi 
e le  si  attribuivano  10,000  abitanti. Essa  fu,  come  le  altre  città,  intera- 
mente minata  durante  la  guerra,  ma  è ragguardevole  perchè  sembra 
occupare  il  luogo  del  bosco  sacro  di  T tifoni 0 , si  rinomato  pei 
suoi  oracoli,  che  si  rendevauo  con  più  cerimonie,  di  quelli  di  ogni  al- 
tro dio  , e che  durò  ancora  lungo  tempo  dopo  che  tutti  gli  altri  di 
Grecia  erano  cessati.  Si  rendevano  quelli  in  una  caverna  a due  piani, 
situata  sopra  un  monte:  i consultanti  ne  uscivano  sempre  spaventali,  e 
vera  pena  di  morte  per  quelli  che  osavano  interrogare  il  dio  senza  le 
moltissime  preparazioni  prescritte.  Un  moderno  viaggiatore  stima  di 
aver  trovato  quell’ antro  celebre,  come  pure  i due  rigagnoli,  il  Ixte, 
le  cui  acque  bevute  da  quelli  che  andavano  per  consigli,  cancellavano 
dalla  mente  tutt’i  loro  pensieri  profani , e la  Mnemosine , la  cui  pura 
onda  faceva  serbar  loro  in  mente  quanto  dovevano  vedere  nell'antro  sa- 
cro; la  riunione  di  questi  due  ruscelli  componeva  l Eremo,  affiliente 
del  lago  Copais. 

In  un  raggio  di  20  miglia:  Talanti  o Talanta,  piccola  città  vescovile, 
situala  sut  canale  che  ne  riceve  il  nome;  prima  delia  rivoluzione  essa  era 
piuttosto  mercantile,  e stimavasi  di  5, 000  abitanti.  Tere  [T/iiva  dc’Tur- 
chi),  anticamente  ci  potente  nell’età  di  Pelopida  e di  Epaminonda,  non  era 
prima  della  rivoluzione  clic  una  piccola  città  vescovile  di  3 a 4iO°o  “bi- 
lami; alcune  antiche  iscrizioni  erano  i soli  vestigi  de’  bei  monumenti  che 
Tornavano  ai  tempi  della  sua  grande  prosperità. 

IN  egro  ponte  ( C/ta/cis;  Egriboz  presso  i Turchi  ),  città  piuttosto 
grande,  dianzi  cupo  luogo  del  sangiacalo  del  suo  nome,  che  conipren- 
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deva  nou  solo  Pisola  di  Negroponte  ( F uh  rea  degli  antichi  ) , ov'essa 
è situata , ma  l’Attica,  la  Beozia,  la  Focide  e le  isole  di  Colouri  e di 
Egina,  è tuttavia,  come  ne' migliori  tempi  della  Grecia , uno  de'  prò 
pugnacoli  di  quella  strada  : un  ponte  costruito  sul  famoso  Eurìpo  la 
congiunge  alla  terra-ferma.  Essa  ha  un  porto  , ove  stanziava  la  Iloti  - 
glia  del  cupitan-bascià,  un  palazzo  piuttosto  vasto,  ove  risedeva  quel- 
1 ammiraglio  durante  la  sua  corsa  annuale  che  faceva  nell'Arcipelago, 
ed  è sede  di  un  arcivescovo  , prima  della  rivoluzione  le  si  attribuivano 
16,000  abitanti. 

Nella  medesima  isola,  raa  36  miglia  ad  ostro  di  Negroponte  trovasi:  Ca- 
msto,  piccolissima  città,  importante  per  le  forlifìcazioui,  e notevole  per  la 
vicinanza  della  Montagna  Sant'Elia,  una  delle  più  alte  della  Gre- 
cia, ed  in  cui  vedonsi  lo  cave  del  bellissimo  marmo  e d’asbesto  scavato 
dagli  antichi  e abbandonate  dai  moderni.  Non  lasceremo  quest'isola,  una 
delle  più  fertili  e più  grandi  dell’arcipelago  senza  far  cenno  dell'irregola- 
rità del  (lusso  e rillusso,  che  scorgesi  nell  Eurìpo,  irregolarità  che  la  levò 
in  grido.  Non  è peranco  ben  conosciuta  la  cagione  di  colala  fenomeno  ; 
si  sa  soltanto  che  dal  i"  al  70  giorno,  dal  i4°  al  20“ , e durante  i tre  ul- 
timi giorni  della  luna,  quel  (lusso  c rillusso  è regolare,  mentre  negli  altri 
giorni,  vale  a dire  dal  70  al  i4°  e dal  20°  al  a5°  le  maree  sono  per  siffatto 
modo  irregolari,  che  il  loro  numero  molila  sino  ad  undici , dodici,  tredi- 
ci ed  anche  quattordici  nello  spazio  di  24  ore.  Aggiugneremo  che  la  cor- 
rente è sì  forte  che  vi  si  posero  dei  rnolini  fluttuanti  , le  cui  ruote  si  vol- 
gono dai  due  lati  secondo  il  movimento  della  marea. 

Nelle  Sporadi  Settentrionali,  nomineremo:  San  Giorgio  di  Sciiira,  pic- 
cola città  nell’  isola  di  questo  nome  ( Segra  degli  antichi  Greci  ; Ichkiros 
dei  Turchi),  notabile  come  luogo  dove  Achille  fu  allevato,  e sposò  Dcida- 
mia,  figliuola  di  Licomcde,  c perchè  fu  la  sede  dei  Dotopi , spietati  cor- 
sari, che  ne  furono  scacciati  da  Cimone  l’Ateniese.  Scofelo,  ancora  più 
piccola,  nell’isola  di  tal  nome.  Avvertiremo  che  quasi  tutte  le  isole  di  que- 
sto gruppo,  che  i geografi  rappresentano  come  deserte,  sono  generalmen- 
te ben  popolate,  e furono  sempre  stanza  e ricovero  di  pirati. 

Psara  (Psyra,  Ipsara  dei  Turchi),  città  rumata  nel  iSs4  dai  Turchi, 
e ancora  quasi  deserta,  capo-luogo  dell’isoletta  di  tal  nome,  abitata  un  tem- 
po da  poveri  pescatori  e da  pirati:  quella  sterile  roccia  si  era  arricchita  da 
3o  anni  pel  commercio;  e stimavasi  la  sua  popolazione,  prima  della  cata- 
strofe del  1824, da  i5  a 20,000  abit.,  de’quali  più  che  metà  erano  fuoru- 
sciti di  liidoiiia,  Chio,  ed  altre  città  dell’Asia  c delle  isole  che  ne  dipendo- 
no. Sono  i bastimenti  degli  Ipsarioli,  che  cominciarono  le  corse  contro  i 
Turchi.  1 più  di  quegli  isolani  erano  nel  i83o  dispersi  a Nauplia,  Egina, 
Poros,  ed  altre  città  marittime  della  Grecia.  Appoggiati  all’autorità  del  ca- 
pitano Jourdain , aggiungeremo  qui  una  notizia  troppo  curiosa,  per  nou 
dover  essere  passata  sotto  silenzio;  ed  è,  che  un  antico  tempio  di  liacco, 
essendo  divenuto  monastero  consacrato  alla  SS.  Vergine,  le  monache  di 
quel  pio  ricovero  si  trovano  succedute  nel  luogo  delle  baccanti-. 

Ermopoli  0 Sira  ( Sgros ; Chira  dei  Turchi  ),  sede  di  un  vescovo 
cattolico  , capo-luogo  dell’  isola  di  tal  nome  , situata  quasi  nel  centro 
dell’ Arcipelago  , capo  luogo  del  nomo  delle  Cicladi  e residenza  del 
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tribunale  di  commercio.  Ad  onta  de’geograli,  che  nel  1 83o  continuava- 
no a dirla  un’isola  di  nessuna  importanza  e quasi  deserta  noi  non  du- 
bitiamo di  riguardare  il  suo  capo-luogo  come  la  principale  piazza  di 
commercio  per  la  Grecia.  Allato  alla  piccola  città  antica  levossi  come 
per  incanto  una  nuova  città,  dove  viene  a metter  capo  tutto  ,1  commer- 
cio dell’ Europa,  della  Turchia,  e dell’Egitto.  11  suo  porlo  e sempre 
pieno  duna  moltitudine  di  vascelli,  e nelle  picelo  le  strade  del  suo  ba- 
zar si  veggono  raccolte  in  magazzini  le  mandorle  di  Gino,  i vini  di 
IV asso,  le  uve  di  Patrasso,  gli  olii  e le  sete  di  Morea  le  corde  dell  0- 
limno  il  tabacco  di  Volo,  il  riso  di  Alessandria,  le  lane  di  Romelia, 
ecc  Presso  il  lido  sono  que'famosi  cantieri,  ove  ingegner,  seuza  pen- 
ne nè  compassi  costruiscono  co'lcgni  di  Prevesa  que  br.k  volanti  , si 
mirabili  per  la  loro  velocità.  Prima  della  pace  fatta  , la  popolatone 
dell’isola  di  Sira,  che  prima  della  rivoluzione  stunavasi  di  soli  4-  a u,ooo 
abitanti,  era  cresciuta  lino  a 3o,ooo.Essa  dovette  questa  mirabile  pro- 
sperità allo  stato  neutrale  ferbato  dagli  abitanti:  vi  si  accorse  in  folla 
da  tutti  i paesi  desolati  dalla  guerra,  e il  commercio  vi  s.  concentro, 
massime  quello  de  grani.  Sira  divenne  deposito  de  le  provvisioni  che 
dai  paesi  esteri  si  conducevano  per  sostentamento  della  Grecia  il  cui 
suolo  devastalo  non  produceva  abbastanza  pei  bisogni  de  suoi  dispersi 
abitatori.  Ma  dobbiamo  pure  avvertire  col  giudizioso  ed  imparziale  au- 
tore della  Storia  della  Grecia  nel  1829,  che  la  mirabile  prosperila 
e Pau mento  di  quella  piazza  è principalmente  derivata  dall  esser  essa 
divenuta  ricovero  e deposito  pc’corsari,  le  cui  piraterie  cagionarono  al 
commercio  europeo  il  danno  di  pii.  di  cento  milioni  di  ranchi,  della 
qual  somma  la  Francia  perdette  20  milioni,  e So 1 Inghilterra.  11  ri- 
torno della  pace  e la  cessazione  della  pirateria  giu  fecero  sentire  a Sira 
qualche  danno:  ed  è da  credere,  che  di  qui  a qualche  tempo  essa  ve- 
drà scemare  di  mollo  la  sua  popolazione,  e le  ricchezze  che  circostanze 
straordinarie  vi  aveauo  accumulate. 


Nomineremo  nel  nomo  delle  Cicladi  le  isole  seguenti:  Tuermia  (Ct/l/i- 
tuts  ) rinomala  nellaotichità  per  le  acque  termali,  di  cui  i moderni  viag- 
giatori non  fanno  menzione  veruna.  Zea  ( Ceos ; Alurted-Adasst  de  I ur- 
chi):  fu  sotto  le  ruiuc  dell'antica  città  di  Julis,  le  quali  occupano  il  monte 
Marpessa  che, secondo  alcuni  dotti, trovossi  la  celebre  Cronaca  di  Caro, 
intagliala  sopra  marmo,  ed  ora  conservata  a Oxford,  ov’è  conosciuta  sotto 
il  nome  di  marmi  d9 Arundel,  dal  nome  di  quello  che  ue  fece  1 acquisto. 

Andro  ( Ai\drot ; Andra  dc’Turchi),  ove  trovasi  Ama , piccola  città, 
sede  di  un  vescovato  greco,  e di  un  altro  cattolico,  con  un  porto  e forse 
5 ooo  abitanti:  vi  si  vedono  ancora  alcune  parli  delle  sue  antiche  mura,  e 
alcune  altre  reliquie  de’suoi  autichi  edifìzii  - La  popolazione  di  quest  isola 
fornisce  grau  numero  di  servi  e serve  agli  Europei  stanziali  a Costantino- 
poli, a Smirne  ed  altre  città  di  Levante.— Tinb  (Tenos;  htendil  dei  Tur 
chi),  una  delle  più  importanti  di  tutto  l'Arcipelago  pel  commercio,  indu- 
stria, agricoltura  e popolazione,  la  quale  si  stima  di  29,000  abitanti  : dal 
qual  numero  9 a 10,000  persone  compongono  una  spezie  di  colonia  er- 
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ranle , i cui  membri  si  succedono  al  ternatamente  nella  dimora  , che  essi 
fanno  a Smirne  e a Costantinopoli,  dove  esercitano  i mestieri  di  murato- 
ri, calzolai,  falegnami,  e si  pongono  a servizio  altrui  da  famigli  e da  fac- 
chini. Tine  è sede  di  un  arcivescovato  greco,  e di  un  vescovato  cattolico. 

Micoiu  ( Myconos ; Miknos  dei  Turchi),  notabile  per  la  grande  mari- 
neria mercantile:  ì suoi  marinari  non  sono  inferiori  che  agl*  Idrioli  ed  agli 
Spezioli. — Delo  ( Delos ; Dilès  dei  Turchi,  e Sditi),  assai  piccola,  ma 
ragguardevole  per  la  sua  grande  celebrità  derivatale  dal  culto  di  Diana  e 
di  A polline,  il  quale  dio  vi  aveva  un  tempio,  che  era  asilo  inviolabile  , e 
che  divenne  convegno  comune  di  tult'i  popoli  della  Grecia.  Alcune  reli- 
quie di  quell’edifizio,  e i resti  del  portico  di  Filippo  il  Macedone , sono 
ciò  che  rimane  di  quella  città,  che  pare  occupasse  assai  poco  spazio.  Due 
pastori  componevano  tutta  la  popolazione  dell’isola, quando  James  Emer- 
son la  visitò  nel  1825. — Re. ne  a,  che  è la  più  grande  del  gruppo  nominato 
Sditi  o Delos  dai  moderni,  non  offre  virun  monumento,  e serviva  di  sepol- 
tura agli  antichi  abitanti  di  Dclo,  eoe  cui  molti  geografi  la  confondono. 

Nassia  , piccola  città , sede  di  un  arcivescovo  cattolico  e di  un  ve- 
scovo greco,  capo  luogo  dell’isola  di  Nassa  o Nassia  (Naxot;  Nakcha 
dei  Turchi),  la  più  grande  delle  Cicladi,  e ragguardevole  perchè  fu 
capo  e centro  del  ducato  di  Nassa  fondato  da  Marco  Sanudo , nobile 
veneto,  e divenuto  poscia  uno  de’principali  stati  di  quella  parte  di  Eu- 
ropa nel  medio  evo:  vedesi  ancora  il  palazzo  ducale , i resti  del  molo, 
che  esso  vi  fece  costruire,  e sopra  uno  scoglio  una  porta,  la  quale  ere- 
desi  appartenesse  ad  un  tempio  di  Bacco. 

Le  altre  isole  più  notabili  di  questa  divisione  sono:  Paro,  il  cui  nome 
non  cangiò  prato  da  tanti  secoli,  ma  presentemente  è un  deserto  a fronte 
di  quel  che  era  ne’  più  bei  tempi  della  Grecia , quando  vi  si  scavavano  i 
suoi  marmi  tanto  ricercati  dagli  statuarii,  e che  servirono  a lauti  egregi  la- 
vori, che  lamichili  ci  ha  tramandati:  si  è fra  le  sue  ruine  che  pretendesi 
pure  siasi  scoperta  la  celebre  Cronaca  di  Arundei.  i suoi  porti  eccellenti 
servono  da  gran  tempo  a ricovero  di  corsari.  La  memoria  del  celebre  Cre- 
velier,  che  avea  fatto  del  porto  di  Mormora  il  suo  prediletto  rifugio,  dura 
ancora  presso  quegli  abitanti.  La  flottiglia  del  capitan-bascia  stanziava  ogni 
anno  per  un  mese  in  quello  di  Trione.  Parecchia,  che  è il  luogo  più  no- 
tabile, è fabbricata  sulle  ruine  dell’antica  Paro;  io  effetto  vi  si  rinvengono 
per  ogni  dove  vestigli  della  grandezza  di  questa  celebre  città. —Antiparo 
(Oliaros),  si  rinomata  per  la  bella  grotta  sconosciuta  agli  antichi,  ma  di 
cui  Lauto  si  esageròla  bellezza  e l'ampiezza.— Spino,  oSifanto  ( Siphanlut ; 
Sifnos  de'Turchi),  rinomata  pe'cappelli  di  paglia,  che  vi  si  fabbricano. — 
Scapito  (S tripli us ; Serf os  de’Turchi), notabile  per  le  miniered’oroc  di  ar- 
gento abbandonate, di  ferro  o di  calamita  a fior  del  suolo,  e per  le  rupi  di 
cui  è piena  ed  irta;  quale  singolarità  diede  origine  alla  favola  mitologica, 
che  la  testa  di  Medusa  vi  aveva  convcrtito  tutto  in  sasso,  fino  agli  abitanti  : 
sotto  gl’imperatori  romani  era  un  luogo  d’esilio. — Argentiera  ( Cintoli s; 
Kulchuk  Deyirmenlik  dei  Turchi),  così  nominata  dalle  miniere  d'argento 
che  vi  si  scavarono,  e dalla  terra  de’purgatori  ( cimolis ) che  essa  produce. 

Milo  {Melos;  Buy uk- Deyirmenlik  dei  Turchi),  importante  per  le  sali- 
ne, por  le  cane,  pel  porlo,  uno  de’più  belli  c de' più  sicuri  del  Medilurra- 
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neo,  e per  le  belle  antichità,  fra  cui  ò da  menzionare  {'anfiteatro  clic  non 
fu  mai  compito,  le  muraglie  ciclopiche , una  statua  di  Antifone  d’Argo, 
ancora  inedita,  il  tempio  e la  Fenerc  di  Milo  scoperti  da  alcuuf  anni  : 
qtiesl’ullima  è uno  de’più  belli  ornamenti  del  musco  di  Parigi.  Voglionsi 
pure  accennare  i vasi  dipinti  e i giojelli  preziosi  trovati,  pochi  anni  fa, 
nelle  sue  tombe,  come  pure  le  sue  numerose  catacombe  da  compararsi  a 
quelle  di  Antifello  nell’AsiaMinore.Miloba  bagoi  caldi  frequentali  un  tem- 
po da  tutti  gli  abitanti  dello  Ciclndi,  ed  offre  nel  suo  Kalamo  un  vulcano 
non  ancora  del  tutto  spento.  In  luogo  di  Soo  abil.,  che  i geografi  comune- 
mente le  attribuiscono,  noi  portiamo  a 7,000  la  sua  popolazione  , secondo 
quello  che  ne  dice  il  dotto  autore  del  Quadro  delle  isole  del  mar  Bianco, 
ed  aggiungiamo  che  essa  è presentemente  sede  dei  piloti, che  dovettero  ab- 
bandonare Argentiera. — PoLiciisono  ( Pholejandros  dei  Turchi),  uon  offre 
nulla  di  notabile.  Seiko  ( Sicinos ; Sikinos  dei  Turchi),  rinomata  pe'suoi 
fichi,  da  cui  riceve  il  nome.  Nio  (/ os ; Enios  dei  Turchi),  notabile  pel 
suo  bel  porto  , e per  l’abilità  de’suoi  piloti  ; in  quest’  isola  , secondo  che 
dice  l’Emerson,  mori  Omero  nell’andare  da  Samo  ad  Atene. — Santori- 
ko  ( Thera ),  una  delle  più  floride  dell’Arcipelago  , sede  di  un  vescovato 
cattolico  e di  uu  altro  greco, e ragguardevole  pe’suoi  vasi  di  terra  dipin- 
ta di  remotissima  antichità,  scopertivi  di  recente, e pel  suo  vulcano  sotto- 
marino, che  da  venti  secoli,  in  vari!  tempi,  fece  sorgere  parecchie  isole. 
Nca-Cameni(  Nuova-Abbruciata)  fu  prodotta  nel  1707  dopo  una  vio- 
lenta scossa.  11  terremoto  , avvenuto  nel  i836,  cagionò  graudi  ruiue.  La 
vasta  sua  rada  non  ha  fondo  , il  che  le  toglie  di  essere  uno  dei  migliori 
porli  dell’Arcipelago.  Sul  monte  Santo  Stefano  vedonsi  lo  mine  dell’an- 
tica Vera,  e sono  sarcofagi  tagliati  nel  sasso,  avanzi  di  muraglie,  le  mi- 
ne di  un  tempio  , ed  altre  reliquie. — Akapiiia  o Nakphi  (Anafie;  Anaji 
de’Turchi),  ove  si  veggono  ancora  le  ruine  di  un  tempio  di  Apolline. — 
Stampalia  ( Astipalea ; Jstoupalie  de’Turchi),  abitata  da  eccellenti  palom- 
bari iuteuli  alla  pesca  delle  spugne , delle  quali  le  più  fine  si  spediscono  iu 
tutte  le  parti  del  iuondo:qucsta  pesca  si  fa  pure  ue’paraggi  delle  isole  Nica- 
ria,  l’almo, Lero,Colimuo,  Piscopi  e Niecro  comprese  nella  parte  Asiatica 
dell'impero  ottomano. — A.mougo  ( Amorgos ; Amorghos  de’Turchi),  vi  si 
vede  uu  monastero  , a cui  non  si  giunge  altrimenti  che  per  via  di  scale. 

Idra,  ciltà  di  mediocre  grandezza,  fabbricata  in  forma  di  anfiteatro 
sopra  una  roccia  con  le  mine  degli  edilizii  di  Calauria;  prima  de'suoi 
disastri  era  riputata  giustamente  una  delle  più  belle  di  Oriente.  Stra- 
de pulite  e selciale,  belle  banchine  lungo  le  acque,  molte  chiese,  di  cui 
due  hanno  facciate  di  marmo,  case  fabbricate  di  pietra,  fra  cui  molte 
sono  ragguardevoli  per  bella  architettura,  Xedifizio  della  borsa , un 
caffè  all’Europea,  scuole  di  commercio , di  navigazione,  di  greco 
classico  e una  popolazione  clic  oltrepassava  i 3o,ooo  abil. , rendevano 
onorevolmente  distinta  la  capitale  delle  Sporadi  Occidentali  e il  capo- 
luogo dell'isola  d 'Idra,  X Arislcra  degli  antichi,  nominata  Tchamlid- 
jah  dai  Turchi.  Mercè  del  commercio  immenso  clic  i fuorusciti  Alba- 
nesi stanziali  su  quella  sterile  rupe,  senza  acque  e senza  prodotti,  fe- 
cero per  lutto  il  tempo  che  i Francesi  furono  cucitisi  dai  porti  di  Levali- 
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te,  Idra  giunse  a un  grado  di  prosperità,  di  cui  la  storia  antica  e mo- 
derna oflre  pochi  esempi.  Secondo  Pouqueville,  la  sua  marineria  mcr- 
canl ile, dall’anno  i Si  3 ebbe  fino  a 37 5 navi,  portanti  45  mila  tonnellate, 
fornite  di  5,4oo  marinari  stimati  i migliori  di  tutto  il  Levante.  Propu- 
gnacolo principale  della  rivoluzione,  quest’isola  molto  contribuì  all  in- 
dipendenza delia  Grecia.  Ma  durante  la  guerra  una  gran  parte  della 
sua  popolazione  vi  fu  trucidata,  tutto  vi  fu  messo  a sacco  , non  rima- 
se, per  cosi  dire,  pietra  su  pietra,  ed  il  suo  commercio  fu  quasi  allatto 
ruinato;  ed  è assai  difficile  che  possa  riacquistare  la  primiera  importan- 
za. Abbiamo  veduto  che  Sira  trasse  a sè  la  più  gran  parte  di  quel  com- 
mercio. Un  terremoto  fece  nel  i836  crollare  4»  case  in  Idra. 

Le  altre  Sporadi  Occidentali  più  notabili  sono:  Spezia  ( Tiparenus ; Soli- 
li dja  de’Turchi),  altra  roccia  simile  alla  precedente,  benché  meno  sterile. 
I fuorusciti  Albanesi  prosperando  merce  dell’intera  libertà  lasciata  loro 
dai  Turchi,  e dc’grandi  privilegi  mercantili  di  cui  godevano,  eguagliaro- 
no in  poco  tempo  la  ricchezza  e la  prosperità  degl’ldrioti  e dei  Psarioli; 
ma,  coinè  questi,  videro  ruinarc  il  loro  commercio  durante  ia  guerra  della 
rivoluzione,  nella  quale  furono  i precipui  sostegni  della  Grecia.  La  città 
di  Spezia  è piccola,  ed  ha  forse  3, 000  abitatori. — Poaos  (Sp  licer  ia),  pic- 
cola isola,  ma  importante  perchè  la  piccola  città  dello  stesso  nomo,  che 
u’è  capo-luogo,  fu  per  qualche  tempo  capitale  della  Grecia,  c pel  suo  su- 
perbo porto  a. doppia  entrata,  di  cui  si  vuol  fare  il  principale  istituto  na- 
vale della  marineria  militare.  Nel  i83o  molli  brik  vi  erano  stanziali,  ina 
l’arsenale  era  quasi  vuoto  di  provvisioni.  11  re  lo  dichiarò  porto  militare 
del  regno.  Una  violenta  scossa  prodotta  da  un  terremoto  nel  i836  fece 
aprire  a mezzo  quest’isola.  Assai  vicino  si  trova  l'aulica  isolella  di  Calou- 
niA,  che  un  banco  di  sabbia  congiunge  con  l’oros  mentre  dura  il  riflusso 
del  mare:  vi  si  veggono  ancora  i resti  del  tempio  di  Nettuno,  che  dicesi 
sia  stalo  consacrato  prima  di  quelli  di  Deio  e Delfo;  era  esso  un  asilo  in- 
violabile , il  che  vi  fece  accumulare  immense  ricchezze,  e lo  rese  uno  dei 
più  celebri  della  Grecia.  Una  parte  delle  sue  ruine  fu  adoperata  a costruire 
i pubblici  edidzii  di  Idra. 

Egira  ( JEgina\Eghiné dc’Turchi),  piccola  isola  situata  quasi  nel  mezzo 
del  golfo  di  Atene,  che  ne  prende  il  nome,  ragguardevole  per  le  sue  anli- 
chiiàjC  molti  istituti  Iettcrarii  e filantropici,  che  il  governo  vi  stabili  quan- 
do essa  era  capitale  della  Grecia.  Fra  questi  convicn  menzionare  princi- 
palmente F orjanolrojio,  ove  600  giovinetti  sono  istruiti  o nutriti  a spese 
dello  stato,  e quivi  trovasi  una  biblioteca  pubblica,  e il  museo  nazionale 
ancora  poco  ricco  : a questi  vien  dietro  il  seminario  ecch^siaslico , clic 
contiene  una  dozzina  di  alunni.  Fra  le  antichità  voglionsi  accennare  prin- 
cipalmente i resti  del  tempio  di  V enere,  e di  quello  di  Giove  Panellenio: 
quest’ultimo,  seguendosi  l’opinione  di  Pausania,  a cui  sembra  però  si  pos- 
sa contrastare,  non  sarebbe  meno  antico  di  3,oGÌ>  anni.  Le  scolture  dei 
suoi  frontoni  sono  ora  il  più  bello  ornamento  del  museo  reale  di  Monaco, 
c furono  già  esaminate  dal  dotto  Schilling.  Frammenti  cicoplici  per  metà 
sepolti  provano  che  v’ebbero  due  età  nella  costruzione  di  questo  tempio, 
situato  sopra  un’altura  in  una  delle  più  belle  posizioni. Gli  archeologi  non 
hanno  ancora  deciso  quali  personaggi  rappresentino  le  famose  statue  sco* 
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perle  Eolio  le  sue  ruine.  Eginn  servì,  durante  la  guerra,  di  asilo  a gran 
numero  di  Greci  fuggiaschi , e per  una  coincidenza  ben  singolare  le  nu- 
merose tombe  scavale  nei  poggi,  che  circondano  la  città  di  Egina,  e che 
accolsero  anticamente  gli  Ateniesi,  che  fuggivano  dalle  armi  di  Serse,  pro- 
tessero ai  nostri  di  altri  fuggitivi,  sottrattisi  parimente  da  Atene  per  Scam- 
pare dalle  armi  de’Turchi:  in  quelle  tombe  si  trovarono  moltissimi  vasi  di 
terra  dipinta  e scarabei  incisi. — Colouri  (Salamina;  Kolouri  dei  Tur- 
chi), isolette  a tramontana  della  precedente,  memorabile  nella  storia  per  la 
grande  vittoria  riportata  ne’suoi  paraggi  dalla  flotta  greca,  sotto  il  comando 
di  Temistocle,  sopra  le  innumerevoli  navi  di  Serse;  nel  i83o  essa  era  quar- 
tiere d’una  gran  parte  dei  palicari,  ossiano  truppe  irregolari  di  Grecia. 
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posizione  e paesi.  Questo  stalo  comprende  1’  antico  Levante  Ve- 
neto, tranne  la  parte  continentale,  che,  dopo  la  caduta  della  repubblica 
di  Venezia,  fu  riunita  all’impero  Ottomano.  Esso  è composto  di  sette 
isole  principali,  tutte,  eccetto  Cerigo,  situate  nel  mare  Jouio.  Queste 
isole  compongono  Ire  gruppi  distinti:  il  Gruppo  Settentrionale,  che 
potrebbe  nominarsi  Gruppo  di  Corfu’,  il  quale  comprende  le  isole  di 
Coif ù.  Passo , e leisoletle  Antipasso  e Fano-,  il  Gruppo  Medio,  che 
potrebbe  nominarsi  Gruppo  di  Cefalonia,  il  quale  comprende  le  isole 
di  Santa  Maura,  The  a Li,  Cefalonia  e Xante,  oltre  a molte  isolette 
o scogli  di  poco  momento;  il  Gruppo  Meridionale,  che  potrebbe  nomi- 
narsi Gruppo  di  Cerigo,  il  quale  comprende  soltanto  Cerigo,  Cerigot- 
to,  e alcune  allre  tolette  picciolissime.  Il  Gruppo  Settentrionale  si  tro- 
va rimpetto  all’antico  Epiro;  il  Medio  dinanzi  al  golfo  di  Patrasso  ; il 
Meridionale,  all'enlrata  dell’Arcipelago  tralaMorea  e l’isola  diCandia. 

governo.  Le  sette  isole  .Ionie  compongono,  col  titolo  improprio 
di  Stali- Uniti  delle  isole  Jonie,  una  repubblica  aristocratica  rappre- 
sentativa, sotto  il  protettorato  perpetuo  del  re  d’Inghilterra,  che  ha  di- 
ritto di  mettere  presit'ii  nelle  sue  piazze  forti,  e tenere  il  comando  delle 
sue  truppe.  Conviene  aggiungere,  clic*  il  lord  alto-commissario  di  S.  M. 
il  Re  d'Inghilterra  dirige  tulli  gli  affari  più  importanti  insieme  col  presi- 
dente del  seiiato,  il  quale  rappresenta  il  potere  esecutivo  della  repub- 
blica. Il  senato  viene  eletto  in  ogni  quinquennio  da  deputati  mandali 
aCorfù  da  ciascuna  delle  selle  isole,  in  proporzione  del  numero  della  po- 
polazione di  ciascuna.  Esso  è composto  di  un  presidente,  che  è capo 
della  repubblica,  d'un  segretario  di  stalo  nominato  dal  lord  alto-com- 
missario, e di  cinque  senatori,  di  cui  quattro  sono  per  le  isole  di  Cor- 
fù,  Cefalonia,  Zanle,  e Sanla-Maura,  e uno  per  Passo,  Itaca  e Cerigo. 

divisioni  amministrative.  Le  sette  isole  principali  compongo-  . 
no  altrettante  piccole  provincic,  che  hanno  le  loro  amministrazioni  lo- 
cali ’,  e i loro  tribunali  particolari.  La  tavola  che  segue  , indica  le  loro 
capitali,  i luoghi  più  notabili,  e le  principali  isolette  che  ne  dipendono. 
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Isoli  e Piovuteli.  Capi-Luoghi,  Citta’  i Luoghi  più  notabili. 

Coirò  . . . Coirò;  Corseli i. -ma,  Agrafo,  Cariissade,  Pcrulade , Scripero, 

Potami  e Milicliia  nel  Basso  Lcfchimo;  l’isoletta  Fano. 
Passo.  Po  rio  Gai  (San  Nicola).  L’isolctla  deserta  di  Antipasto. 

San  Matro.  A maxi  dii;  San  Mauro,  Porto-Drapano,  Vasilichi. 

Itaca  oThiau.  Valili.  Le  isoletle  Kalamo , Kasto  e Afaganiai. 

C. efalokia.  Argostoli,  Lituri,  Asso,  Livaio;  le  ruino  dell’anlica  Palle. 

Zami.  Zanle;  Porto-ChierijSchinari.Le  isolctte Slrivali  0 Strofinìi. 

Curilo  . , . Capsali;  San  Nicola.  L'isoletta  Cingotto. 

topografia  . Corfù  , capitale  della  repubblica  , piccola  città  fab- 
bricata sopra  un  promontorio  della  costa  orientale  dell’isola  del  suo  no- 
me, residenza  di  tin  metropolitano  greco  dal  i83o  in  qua;  l’arcivescovo 
cattolico,  0 sia  latino,  vi  risiede  di  nuovo. Corfù  si  compone  di  tre  parti 
distinte;  la  città  propriamente  detta,  piccola  ma  assai  forte;  la  fortezza 
vecchia,  ove  trovasi  la  cittadella;  il  forte  nuovo  ed  i sobborghi  chia- 
mati Castradi  Manduchio  e S.  Rocco,  difesi  dai  forti  esteriori  di  S.  Sal- 
vatore, Grimani  e monte  di  Abramo.  La  chiesa  di  San  Spiridtone, 

Jjuellc  di  Maria  Spiliotissa  e di  Sant'Antonio,  gli  alloggiamenti  nella 
ortezza  vecchia,  il  palazzo  ove  siede  il  lord  alto-commissario,  il  mer- 
cato e l 'arsenale,  ma  soprattutto  le  sue  formidabili  fortificazioni  sono 
gli  oggetti  più  ragguardevoli  di  Corfù.  L'università  fondata  nel  1818 
«dove  insegnano  pubblicamente  due  illustri  italiani,  Mossoti  e Orioli ; 
il  collegio  0 sia  liceo  e la  biblioteca  pubblica  sono  degni  di  menzione. 
J\on  parleremo  della  società  fonia  pel  perfezionamento  dell’agricoltu- 
ra, del  commercio  e dell'industria,  peroliè  più  non  esistejma  noteremo 
ancora  all'attenzione  del  lettore  il  grand’arco  della  porla  delta  reale, 
notevole  per  rarchiteltura  e per  l’estensione  della  sua  corda;  la  spia- 
nala vasta  pianura  d'alberi,  tra  la  città  e la  fortezza  vecchia, che  ser- 
ve di  passeggiata  c di  piazza  d armi  per  gli  esereizii  militari;  in  fine  1 i- 
soletta  Fido  le  cui  stupende  fortificazioni , tutte  tagliate  nel  sasso  dai 
Francesi, costarono  somme  enormi.  Corfù  ha  un  bel  porto  e fa  un  traf- 
fico non  meno  ricco  che  esteso  , e la  sua  popolazione  può  sommare  a 
circa  1 4,ooo  abit.,  ed  a 22,000  coi  sobborghi  ed  il  prossimo  circonda- 
rio. Le  saline  di  Castradi  furono  prosciugale  per  liberare  la  città  dall  a- 
ria maligna  che  producevano.  Esse  occupavano  il  luogo  dell’antica  ne- 
cropoli di  Corciru,  come  lo  comprovano  i se|>olcri  clic  vi  si  scopriro- 
no e le  antichità  che  si  vanno  ogni  dì  scoprendo. 

Zante,  situata  sulla  costa  orientale  dell  isola  di  Zante  in  fondo  a una 
piccola  baja  con  un  porlo  , e circa  19,000  abitanti,  lissa  è capo-luo- 
go dell’isola  ,del  suo  nome  , la  città  più  grande  della  repubblica  , la 
meglio  fabbricala  , e la  più  mercantile.  Belli  edifizii  si  vedono  luogo 
la  Calle  larga,  o sia  strada  principale  che  la  traversa.  La  piazza  del 
mercato  ( piazza  dell’erbe)  e piuttosto  grande  e bella  : la  cattedrale 
cattolica,  e le  due  chiese  greche  di  San  Dionigi  e di  Faneromenio 
il  palazzo  del  vescovo  cattolico,  la  dogana,  il  palazzo  degli archioii 
e l 'arsenale  sono  i principali  edifizii;  si  costruisce  presentemente  un 
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teatro  ed  una  borsa.  Zanle  Iia  pure  un  liceo , ed  è sede  di  un  vescovo 
greco  e di  un  altro  cattolico:  questi,  a vicenda  cogli  arcivescovi  greci 
di  Corfù,  Cefalonia  e Santa  Maura,  diventa  ogni  cinque  anni  il  metro- 
politano di  tutto  l’Arcipelago. 

Ne’dintorni  di  Zanle  vuoisi  nominare  C hi  cri,  pel  porto  c le  sorgenti 
di  petrolio  ; e le  due  isolelte  di  Stri  vali,  nella  più  grande  delle  quali 
è un  convento  fortificato  abitato  da  monaci:  esso  c la  prigione  ed  il  luogo 
d’esilio  degli  ecclesiastici  delle  isole  Jonie. 

Le  altre  città  più  notabili  sono:  AMixicnr,  piccola  città,  capo-luogo  del- 
l’isola di  Santa  Maura  (Leucadc),  con  un  porto,  uii  vescovado  greco,  c 
circa  6,000  abitanti  ; in  questo  numero  sono  compresi  quelli  di  Santa 
31  au  r a,  fortezza  fabbricata  sopra  un  banco  di  sabbia, dirimpetto  ad  Ama- 
xiclù;  vuoisi  menzionare  il  suo  acijuidotto , ragguardevole  per  lunghezza 
c per  la  posizione.  Dal  lato  opposto  dell’isola  è il  Capo  Ducato , sì  ce- 
lebre nell’antichità  sotto  il  nomedi  Leticate promontorium,  sulla  cui  som- 
mità era  il  tempio  di  A 'polline  Leucadio,  presso  il  quale  era  la  famosa  ru- 
pe , donde  gli  amanti  infelici  si  precipitavano  nel  mare,  follemente’ per- 
suasi che  quel  salto  formidabile  li  guarirebbe  per  sempre  dalla  loro  pas- 
sione: c benché  vi  fossero  sotto  la  rupe  persone  destinale  per  andare  con 
barche  a soccorrerli  al  momento  della  loro  caduta,  pure  quel  soccorso  non 
era  sempre  abbastanza  pronto  per  salvarli  da  morte. Tranne  un  piccolo  nu- 
mero d’uomini  vigorosi , quello  specifico  riuscì  fatale  a quanti  lo  vollero 
sperimentare,  llicordausi  tra  le  principali  vittime  di  quella  superstizione, 
Deucalione , il  poeta  Nicostrato,  Artemisia  regina  di  Caria,  e principal- 
mente la  famosa  Sallo.  Illuminati  alfine  dall’  esperienza , gli  uomini  non 
osarono  più  tentare  quella  pericolosa  cura  ; e furono  contenti  di  gettare 
una  somma  di  danaro  d’onde  prima  si  precipitavano.  Avvertiremo, che  da 
quella  medesima  rupe  gli  Acarnaui,  nella  festa  di  Apolliuc,  precipitavano 
ogni  anno  un  reo  condannato  a morte  , stimando  che  il  dio  fosse  per  scari- 
care su  quell'infelice  tutt’  i guai  di  cui  essi  fossero  minacciali.  Veniamo  ac- 
m cedati  che  veggonsi  tuttora  alcuni  vestigli  del  tempio  d' Apollo 

Vatiii,  capo-luogo  dell’isola  d’ftaca,  notabile  soprattutto  pel  bel  porto 
di  S /linosa,  che  trovasi  nella  sua  vicinanza,  e per  le  dugento  tombe  sco- 
perte ne’suoi  dintorni  appiè  del  monte,  e sotto  il  castello  di  Ulisse  dal  ca- 
pitano Guitera  che  vi  fece  fare  scavi  nel  iSn,i8ia,i8i3  e 1 8 1 4-,  quando 
comandava  in  quell’isola  : se  ne  ricavarono  molli  obbietti  d’oro , braccia- 
letti, anelli  , orecchini,  parecchi  figurine,  medaglie  d’argento  di  città  o 
di  re  greci,  medaglie  romane  ecc.  ecc. 

Auuostoli,  piccola  città,  capo-luogo  dell’isola  di  Cefulonia,  con  un  por- 
lo, un  piccolo  liceo, un  vescovato  greco, c circa  5,ooo  abitanti. Essa  è no- 
tabile principalmente  per  la  numerosa  marineria  mercantile,  c pel  com- 
mercio. L’isola  di  Cefalonia  è la  più  grande  di  lutto  l’Arcipelago,  ed  in 
essa  vi  vedono  le  mine  di  alcune  antiche  città,  come  a dire  Crune  e Pal- 
le; questo  offrono  alcuni  avanzi  di  costruzioni  ciclopiche. 

Capsali,  piccola  città  vescovile,  capo-luogo  dell’isola  di  Cerigo  ( Cy - 
thera).  Veggonsi  ne’suoi  dintorni  molle  tombe  greche  scavate  nel  sasso, 
le  ruinc  dell’antica  città  di  Citerà,  e del  magnifico  tempio  di  tenere  , 
il  più  celebre  di  quanti  s’innalzarono  mai  a quella  dea,  Della  Grecia. 
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Noi  abbiamo  percorso  tulli  gli  stali  di  (pesta  parte  del  mondo,  ma 
la  loro  descrizione  non  è compiuta , poiché  il  lettore  non  conosce  an- 
cora gli  elementi,  che  congiunti  con  le  nozioni  esposte  nei  precedenti 
capitoli, gli  somministrano  la  vera  misura  dell’estens  ione,  delle  rendite 
c delle  forze  degli  stali.  La  superficie , la  popolazione  assoluta , e la 
popolazione  relativa,  le  rendite , il  debito  pubblico,  \c  forze  di  terra 
e di  mare,  sono  le  principali  basi  dellageografia  politica.  Abbiamo  già 
segnato  i limili,  oltre  i quali  codeste  nozioni  divengono  esclusivamente 
proprie  della  statistica.  Ma  queste  nozioni  medesime,  che  da  parecchi 
anni  si  trovano  in  tutt’i  trattati  di  geograGa  anche  elementari , c in  tut- 
l i dizionarii  geografici  , e clic  ni  nostri  di  moltissimi  autori  tornano 
a pubblicare  sotto  mille  forme  diflcrenli,  sono  tutte  erronee , c da  non 

I «tersi  mai  paragonare.  Il  loro  acquisto  richiede  molte  cognizioni  pre- 
iminari,  ed  esige  tante  ricerche  speciali,  ch’egli  è assai  raro  trovare 
queste  due  condizioni  riunite  in  autori  stranieri  alla  statistica , o alla 
geografia.  Da  questo  deriva  quella  mirabile  disparità  di  opinioni  tra 
i geografi  e gli  statisti  , disparità  che  diede  occasione  a qualche  dotto 
di  schernire  la  prima  di  queste  due  scienze,  ed  anche  di  accusare  d’im- 
perfezione la  geograGa. 

Egli  è da  stupire  , che  nessun  vero  statista  , nessun  geografo  nella 
sua  scienza  veramente  dotto,  abbia  ancora  intrapreso  di  difendere  co- 
deste  due  scienze  da  tacce  cotanto  ingiuste,  dimostrando  l’origine  degli 
errori,  che  loro  si  vogliono  imputare.  La  popolazione,  le  rendite,  i de- 
bili c le  forze  di  terra  e di  mare  di  uno  stato  non  sono  mai  stazionarie; 
siffatti  elementi  della  possanza  e della  prosperità  delle  nazioni  sonosog- 
getti  a cangiamenti  continui  più  o meno  grandi , più  o meno  impor- 
tanti; e debbono  perciò  offerire  risultamenli  diversi  in  diversi  tempi, 
comunque  prossimi  si  vogliano  questi  supporre.  La  superficie  mede- 
sima, che,  generalmente  parlando,  non  è soggetta  a variazioni,  se  non 
per  transazioni  politiche  tra  uno  stato  ed  un  altro,  potendo  essere  in 
varie  maniere  calcolata , offre  pur  essa  talvolta  risultamenli  assai  diver- 
si. Occupati  da  venticinque  anni  in  lavori  geografici  e statistici , noi 
abbiamo  avuto  sovente  occasione  di  esaminare  tutte  le  cause,  che  com- 
plicano i calcoli  riguardanti  la  stima  di  tutti  quelli  elementi  , c ne  ab- 
biam  fatto  argomento  di  parecchi  capitoli  da  pubblicarsi  nel  Quadro 
fisico,  morale , c politico  delle  cimine  parti  del  mondo,  compimento 
dell’ /J llanlc  etnografico  del  r/lobo.  Noi  togliamo  a prestilo  da  quel- 
l’opera, la  cui  pubblicazione  è ritardata  per  circostanze  particolari, 
molli  avvertimenti,  che  rischiareranno  alquanto  un  argomento  involto 
tuttora  in  si  dense  tenebre,  oche  ci  varranno  per  giuslilicare  i cangia- 
menti, che  ci  fu  avviso  di  dover  fare  nella  Bilancia  politica  deh/ lobo. 
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da  cui  abbiamo  estratto  il  quadro  statistico  dell'Europa,  e quelli  che 
porremo  dopo  la  descrizione  di  ciascuna  delle  altre  parti  del  mondo. 

A compilare  qualunque  quadro  statistico  generale  due  condizioni  so- 
no assolutamente  necessarie:  la  cognizione  de' documenti  esalti  e la 
possessione  di  elementi  comparabili.  La  prima  condizione  è assai  dif- 
ficile «ad  aversi  intera,  massime  quando  gli  autori  non  possono  valersi 
di  altri  ajuti,  che  de’loro  proprii;  la  seconda,  la  quale  olire  le  medesime 
difficoltà  per  l’acquisto  de'materiali,  dipende  (ino  a un  certo  segno  dal 
giudizio  e dalla  diligenza  dell’autore.  Già  abbiamo  notali  gl’  immensi 
vantaggi,  che  offre  la  dimora  nella  capitale  della  Francia,  a lutti  quelli 
elio  attendono  a ricerche  generali,  qualunque  ne  sia  l'obbictto.  Profit- 
tando della  posizione  vantaggiosa,  in  cui  eravamo,  ci  abbiamo  assunto 
il  difficile  incarico  di  adempire  a quelle  due  condizioni  per  la  compi- 
lazione della  Bilancia  politica  del  globo.  Lasciando  da  un  lato  le  stime 
erronee  date  dai  geografi  anche  più  pregiati,  sempre  abbiamo  attinto 
dalle  opere  speciali  i documenti  che  dovevamo  ammettere  nel  quadro, 
riempiendo  i vuoti  da  quelli  lasciati,  con  documenti,  che  le  corrispon- 
denze nostre  con  gran  numero  di  dotti,  e d'uomini  di  stato,  ci  davano 
agio  di  procacciarci.  Dovendo  valerci  di  elementi  a quando  a quando 
oltremodo  eterogenei  e suscettivi  di  grandissime  variazioni  in  un  breve 
spaziosi  tempo,  noi  li  «abbiamo  tutti  ridotti,  per  cosi  dire,  ad  una  stes- 
sa denominazione , scegliendo  per  ciascuno  stato  elementi  corrispon- 
denti, e riferendoli  tutti  allo  stesso  anno.  Senza  tale  cautela,  ogni  con- 
fronto diventava  impossibile,  ed  ogni  conseguenza  che  si  fosse  voluta 
inferire  dalle  notizie  ammesse  nella  Bilancia,  sarebbe  stala  illusoria, 
per  non  dire  erronea. 

Per  l’angustia  dello  spazio  noi  daremo  qui  soltanto  pochi  avverti- 
menti intorno  a ciascuno  de’ sei  elementi  ammessi  ne’quadri  statistici 
delle  cinque  parti  del  mondo.  In  questo  capitolo  riuniamo  qnanto  ri- 
guarda gli  stati  che  abbracciano  paesi  compresi  nel  dominio  della  Sta- 
tistica^ riserberemo  pel  capitolo  che  dee  precedere  il  Quadro  Statistico 
dell’Asia,  tutti  gli  altri  avvertimenti  riguardanti  i paesi  riputali  anco- 
ra stranieri  al  dominio  di  questa  scienza. 

superficie-  Egli  è massima  da  lutti  consentita,  che  la  superjìcie 
di  uno  stato  dee  riputarsi  come  base  principale  , sopra  cui  i geografi 
e gli  statisti  hanno  a cominciare  i loro  calcoli  riguardanti  la  misura 
delle  sue  forze,  delle  rendile,  e della  sua  importanza.  Di  fatto,  gli  stati 
mollo  estesi  hanno  il  vantaggio  di  un  aumento  di  popolazione  quasi 
sempre  più  rapido  di  quello  degli  stali  meno  estesi,  ove  la  popolazione 
è già  condensala.  In  oltre  la  terra  produce  non  solo  a proporzione  del 
Lavoro  degli  uomini,  e del  grado  d’incremento  delle  scienze  e delle  arti, 
ma  eziandio  della  superficie:  circostanze,  che  non  possono  trascurarsi 
senza  rischio  di  cadere  in  gravi  errori. 

Ma  questa  cognizione  preliminare  cosi  importante , che  pare  tanto 
facile  ad  ottenersi  ni  facitori  di  geografie  elementari  e di  quadri  stali- 
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stici,  è una  di  quelle  che  esigono  più  cautele  per  non  cadere  in  errori, 
quando  non  si  può  o non  si  vuole  assumere  il  carico  di  calcolare  da 
noi  medesimi.  La  tavola  delle  stime  mirabilmente  varie  fatte  da  varii 
autori  intorno  alla  superfìcie  di  uno  stesso  paese,  che  noi  abbiam  dato 
alla  pag.  45,  prova  gli  sbagli  singolari,  a cui  si  espone  chiunque,  fi- 
dando nell'autorità  di  un  nome  talvolta  assai  rispettabile,  adotta  senza 
previo  esame  talune  specie  di  calcoli. Non  intraprenderemo  ora  l'analisi 
delle  moltissime  cause  di  tanti  errori  o stime  si  mirabilmente  diverse 
di  una  stessa  regione;  sono  esse  argomento  di  un  capitolo  dell’ opera 
inedita  già  menzionata;  ma  ve  n'ha  alcune  che  non  possono  passare  con 
silenzio  per  la  loro  troppa  importanza. 

La  prima  è Y ignoranza  della  proporzione  esalta,  o al  netto  la  più 
approssimativa  delle  principali  misure  topografiche  tra  loro.  Que- 
sto è il  fonte  de’più  gravi  errori  e degli  sbagli  più  singolari,  che  s’in- 
contrano in  quasi  tutte  leopere  elementari, negli  almanacchi,  e nei  qua- 
dri statistici  compilati  da  dotti  ragguardevoli,  ma  stranieri  agli  studi! 
complicati  e difficili  che  richiede  la  geografìa  nel  suo  stato  presente. 
La  nostra  avversione  alla  censura  ci  vieta  di  nominare  gli  autori;  ma 
la  giustificazione  de’ nostri  calcoli  e l’interesse  della  scienza  esigono, 
che  poniamo  sott  occhio  al  lettore  alcuni  di  quelli  errori  più  notabili. 

In  un’opera  pubblicata  a Parigi  nel  1826, ove  si  vuole  offerire  la  sta- 
tistica comparata  de’ principali  stati  «lei  mondo,  e le  cui  superficie  sono 
espresse  in  miglia  quadrate  tedesche  dr  i5  per  grado,  noi  ne  troviamo 
tre,  la  cui  superficie  è espressa  in  miglia  quadrate  inglesi!  il  lettore  che 
ignora  questo  cangiamento  di  misura,  credendole  eguali  tra  loro,  si  for- 
ma per  conseguenza  l'idea  più  erronea  della  loro  estensione,  perchè  la 
superficie  degli  Stati-Uniti  vi  è stimata  di  45o,ooo  miglia  quadrate  te- 
desche, quella  di  Persia  240,000,  e della  China  1,297,999.  Per  non 
parlare  che  di  quest'ultima  regione,  avvertiremo,  che  il  numero  di 
1,297,999  esprimendo  miglia  inglesi  di  60  per  grado,  questa  somma 
ridotta  a miglia  tedesche  riesce  di  6 1 , 1 37  miglia,cioè  di  una  ventune- 
sima parte  della  superficie,  che  si  voleva  significare  con  la  prima  som- 
ma! Nel  quadro  dell' impero  Russo  paragonato  co'  principali  stali  del 
• mondo  abbiamo  già  notato  lo  sbaglio  singolare  dell'autore  di  un  At- 
lante statistico , storico  e geografico  dell’impero  russo,  il  quale,  con- 
fondendo le  miglia  quadrate  svezzesi  con  le  miglia  quadrate  tedesche, 
dava  al  regno  presente  di  Polonia  una  superficie  eguale  a quella  del 
gran  ducato  di  Finlandia,  benché  Yarea  di  quest’ùltimo  sia  di  1 o2,5oo 
miglia  quadrate,  laddove  quelladel  primo  e di  36,33o  di  tali  miglia. 

Talvolta  dotti  geografi,  a cui  non  si  potrebbe  imputare  l’ignoranza 
delle  proporzioni  che  hanno  tra  loro  le  principali  misure  topografiche, 
la  cui  cognizione  è una  delle  basi  principali  della  geografia  e delta  sta- 
tistica, commettono  certo  per  inavvertpnza  que' medesimi  errori.  Cosi 
nel  suo  Statistischer  Umriss,  il  dotto  Hassel  diede  in  miglia  quadrate 
tedesche  di  i5  per  grado,  le  stesse  cifre,  che  il  barone  di  Humboldt 
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diodo  nella  Relazione  slorica  del  suo  memorabile  viaggio  alle  Re- 
gioni Equinoziali  in  leghe  di  20  per  grado,  per  esprimere  la  super- 
ficie del  Chili,  di  Guatimala  e del  Perù.  Questi  errori  sono  poscia  pas- 
sali in  tutte  quasi  le  geografie  tedesche,  francesi,  inglesi,  e italiane, 
le  più  pregiate  c le  più  lette.  Vogliam  credere,  che  ad  una  confusione 
di  misure  debbano  ascriversi  il  maximum  e il  minimum  della  super- 
ficie attribuita  all'Irlanda  dai  dotti  compilatori  delle  Stalislical  Illu- 
slrations  pubblicate  a Londra  nel  1827.  Secondo  essi,  quell'isola  non 
avrebbe, per  calcoli  fatti  dal  Beaufort,  più  che  18, 633  miglia  quadrale 
inglesi,  rispondenti  a 1 1,926,120  stallile  acri  inglesi,  laddove  , 
condo  altre  stimo,  la  sua  superficie  sarebbe  di  3o,3yo  miglia  quadrale 
inglesi,  cioè  di  19,436,800  staluie acri  inglesi!  Unadiffercnza  si  enor- 
me avendoci  indotti  a calcolare  da  noi  medesimi  la  superficie  d Irlan- 
da sopra  la  recente  carta  pubblicata  dal  Bruc  , I'  abbiamo  trovata  di 
24,260  miglia  quadrate  di  60  per  grado.  E avendo  pregato  i dotti 
nostri  amici  Nicollet  e Bure  di  misurarla  ciascuno  separatamente,  i ri- 
sultamcnti  dei  loro  calcoli  furono  quasi  identici  tra  (oro  e col  nostro. 
Aggiungeremo,  clic  quesfullimo  non  ofTreche  picciolissima  differenza 
dalla  stima  data  nel  1827  dal  William  Couling  in  un  documento  pre- 
sentato al  parlamento  inglese.  Questo  rispettabile  ingegnere  civile  non 
P ottenne  se  non  con  lunghe  e diffìcili  ricerche  fatte  dal  1796  fino  al 
1S16,  c dal  1824  al  1827,  percorrendo  più  di  5o,ooo  miglia  nel  Ile- 
gno-Unilo  por  determinare  il  valore  della  più  gran  parte  del  suolo  in 
106  contadi  c in  una  notabile  frazione  di  altri  11.  L’accordo  di  que- 
ste quattro  misure  differenti  ci  pare  sufficiente  a togliere  ogni  dubbio 
intorno  alla  superficie  d'Irlanda,  ad  onta  della  strana  disparità  di  opi- 
nioni , che  gli  statisti  e i geografi  stranieri  e nazionali  continuano  a 
pubblicare  intorno  all'estensione  di  quell'isola. 

La  seconda  sorgente  delle  differenze  veramente  enormi  che  offrono  le 
stime  delle  superficie  degli  stati,  deriva  dalia  varia  manieradi  consi- 
derare le  loro  frontiere.  <t  Quando  si  parla, dice  (Humboldt, dellVzmz 
del  Perù  o dell'antica  capitanili  generale  di  Caracas , si  può  dubi- 
tare, se  questi  nomi  significhino  solamente  i paesi,  in  cui  gliSpagnuoli 
Americani  fecero  stabilimenti , e che  perciò  dipendono  dalla  loro  ge- 
rarchia politica  c religiosa,  o se  sieno  da  aggiungersi  ai  paesi  gover- 
nati dai  bianchi  (da  correggidori , da  capi  di  stazioni  militari,  c da 
missionarii)  anche  le  foreste  e le  pianure  paludose,  parte  deserte  e 
parte  abitale  da  tribù  indigene  e libere.  Sovente  nelle  carte  disegnate 
a Lima  non  si  stende  il  territorio  delle  intendenze  peruviane  più  orien- 
tali (Tarma  e Couzco)  lino  alle  frontiere  del  Gran-Para  e di  .Maltogrosso: 
nominansi  Perù  le  sole  parli  soggette  al  dominio  dei  bianchi  ( lierras 
conguisladas)  e si  denota  il  restante  coi  nomi  vaghi  di  paesi  scono- 
sciuti, paesi  d'indiani,  paesi  di  selvaggi  (paiscs  descouocidos , co- 
marca  desicrla,  lierras  de  Indios  bravos  y inlielesj.  11  Perù  intero  esten- 
dendolo fino  ai  confini  portoghesi,  ha  4T  ,4 leghe  marine  quadrate, 
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laddove,  stralciandone  i paesi  selvaggi  e sconosciuti  tra  le  frontiere  del 
Brasile  c le  rive  orientali  del  Beni  e deU'Ucayale,  non  si  trovano  più 
che  26,220  leghe  quadrale.  Nell’antico  vice-reame  di  Bnenos-Ayrcs, 
detto  oggidì  gli  Stati-Uniti  del  Rio  della  Piala,  le  differenze  sono 
ancora  più  grandi.  Parimenti  si  può  stimare  il  Brasile  di  267,000  ov- 
vero di  1 18,000  leghe  quadrate,  secondo  che  si  computa  tutta  la  su- 
perficie del  paese, dalle  coste  fino  alle  rive  del  Marmoro  o del  Giavary, 
o che  non  si  procelle  più  in  là  delle  correnti  dei  fiumi  Parana  e Ara- 
guay,  escludendo  Aa\V  area  del  Brasile  la  piu  parte  delle  provincie  di 
Mattogrosso  e di  Para,  contrade  spopolale,  che  hanno  più  di  un  terzo 
dell'estensione  di  tutta  l'Europa.  » 

Da  queste  considerazioni  deriva  che  non  sarebbe  cosa  da  stupire , 
se  geografi  i quali  calcolassero  la  superficie  con  eguale  precisione,  e 
Sopra  carte  abbastanza  buone,  trovassero  risultati  tra  loro  differenti  di 
un  quarto,  d’un  terzo,  e talvolta  pure  della  metà, ed  oltre.  Persuasi  pie- 
namente della  necessità  di  adottare  in  una  geografia  generale  un  me- 
todo unico  di  stimare  i territorii  de’varii  stati,  affine  di  avere  elementi 
comparabili  tra  loro,  fin  dall’anno  1808  abbiamo  tentato  di  determi- 
nare jier  tal  maniera  la  superficie  di  tutt'i  principali  stati  della  nostra 
Geografia  per  avvallamenti.  Quando  nel  1 816  compilavamo  il  Com- 
pendio, profittando  degl'importanti  lavori  di  cui  la  geografia  era  stata 
in  quel  frattempo  arricchita , abbiamo  rinnovati  i nostri  calcoli  sopra 
carte  migliori  e abbiamo  veduto  coir  piacere,  che  le  nostre  stime , al- 
lora sì  differenti  da  quelle  della  maggior  parte  de'geografi,  furono  con- 
fermate dai  calcoli  fatti  poscia  dall’liumboldt  per  determinare  la  super- 
ficie de’nuovi  stali  di  America.  Noi  ci  contenteremo  di  citare  la  nostra 
stima  della  dianzi  America-Portoghese , che  quel  dotto  trovò  quasi  e- 
guale  a quella,  eh’ esso  aveva  ottenuta  da’ suoi  lavori  col  Mathieu,  ben- 
ché superi  di  un  quarto  la  superficie  assegnata  da  tutt’  i geografi  a 
quella  vasta  regione.  Abbiamo  pure  veduto  quel  celebre  viaggiatore 
adottare  si  fatto  metodo,  che  è il  solo  da  potersi  ammettere  nello  stato 
presente  della  scienza.  Se  gl’inglesi,  dicevamo  noi  nel  1822  nel  Sag- 
gio statistico  intorno  al  regno  di  Portogallo,  comparato  agli  altri 
stali  di  Europa , riguardano  come  appendice  del  loro  impero  tutta  la 
parte  del  Goni  inente  Americano,  che  si  stende  a tramontana  del  Canada 
c degli  Stali  Uniti  fino  all’Oceano  Glaciale,  benché  più  dei  ^quindi- 
cesimi di  quello  spazio  immenso  sieno  deserti  o abitati  da  popolazioni 
indipendenti,  perchè  non  si  dovrà  fare  da  noi  altrettanto  per  le  posses- 
sioni portoghesi  dell'Affrica,  nell'interno  della  quale  quella  nazione  ha 
molti  stabilimenti  più  o meno  ragguardevoli,  e dove  molte  nazioni  per 
metà  incivilite  0 barbare  sono  realmente  tributarie  o si  riconoscono  vas- 
sallo de’Portoghesi, benché  un  numero  più  grande  ne  siano  assolutamen- 
te indipendenti?  Lo  stesso  è da  diredeli’Alfrica  Inglese,  delle  Americhe 
Inglese,  Danese,  Russa,  Francese  e Neerlandese.I  vasti  territorii  anglo- 
americani  di  Arkansase  del  Nord-Ouest,  furono  lungo  temjM)  per  così  di- 
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re  senza  IVonliere, e l’immenso  territorio  del  Missouri,  dal  quale  si  stral- 
ciarono recentemente  quelli  della  Colombia  e dell’Oregano.  non  sono  an- 
cora abitali , se  non  Ja  orde  barbare,  affatto  indipendenti. Qual  paragone 
possono  fare  i geografi  e gli  statisti,  se  comprendendo  quegl  immensi 
spazi i soggetti  solo  di  nome  agli  Siali  Uniti  e agl  ngles.,  ne  stralcias- 
sero altri  simili  nelle  loro  stime  delle  superficie  delle  nuove  repubbliche 
di  America  e dall'impero  del  llrasile  ? • 

Alla  varia  maniera  di  determinare  i confini  di  uno  stato  vuoisi  pure 
imputare  la  grande  disparità  che  vedrassi  tra  alcuna  delle  nostre  su- 
perficie e le  corrispondenti  determinale  dal  dotto  Hasscl  e dai  molli  geo- 
grafi che  ne  seguono  i calcoli.  Applicando  la  massima  adottala  |>cr  gli 
Stali  di  America  agli  stati  delle  altre  parli  del  mondo, no.  at.b.amo  riu- 
nito per  esempio,  al  territorio  del  kanato  di  K.wa  le  vaste  sleppe  per- 
corse dalle  tribù  nomadi  che  ne  sono  vassalle.  Ecco  perche  abbiamo  sti- 
mato la  superficie  di  quello  stato  fino  a 1 10,000  miglia  quadrate  lad- 
dove llassel  non  gli  attribuisce  pii.  di  3oo  ungila  quadrate  tedesche,  o 
4,8oo  miglia  quadrate  geografiche  di  60  per  grado.  Con  vi  en  dire  al- 
trettanto della  stima  del  triumvirato  del  Sind  fatta  dall  Hamilton:  que- 
sto geografo  non  istima  la  sua  superficie  più  di  1 7,806  miglia  geogra- 
fiche, perchè  ne  esclude  il  deserto  di  Rollici. . laddove  llassel  che  ne 
comprende  la  metà,  lo  stima  di  3ij,7>  2 miglia  quadrate.  fSoi  gliene  «li- 
biamo attribuite  4o,ooo.  ...  . 

l.a  varia  maniera  eli consiMarr  i paesi,  che  hanno  legami  po- 
litici più  o meno  strepi  co' sovrani  di  certi  stali , e un  altra  causa 
troppo  feconda  di  stime  assai  varie,  non  solamente  per  l estensione  di 
questi  ultimi,  ma  eziandio  per  la  loro  popolazione,  per  le  rendite,  e | iel- 
le forze.  Cosi  molti  geografi  e alcuni  statisti  non  considerando  punti» 
i cangiamenti  avvenuti  nelle  relazioni  degli  Stali  barbareschi  con  l ini-, 
pero  Ottomano,  e continuando  a riguardarli  come  una  delle  sue  dipen- 
denze, accrescono  di  mollo  la  superficie  di  quell  impero.  Mano.,  seti- 
bene  abbiamo  accennato  i deboli  legami,  che  1 capi  di  quegli  stali  con- 
servano ancora  col  gran-signore,  abbiamo  però  riguardati  que  paesi 
che  sono  ad  essi  soggetti,  coinè  stati  del  lutto  indipendenti.  1 nostri  cal- 
coli riguardanti  l' impero  Ottomano  debbono  dunque  offerire  enormi 
differenze,  paragonandoli  ai  calcoli  corrispondenti  fatti  da  autori  che 
riguardano  que  medesimi  stali  come  parti  dell'impero  Ottomano.  Or 
piacque  pure  il  vedere  Griiberg  di  Hemso  essere  del  nostro  avviso:  nel 
render  conto  n e\X  Antologia  di  Firenze  del  saggio  statistico  che  no. 
pubblicammo  di  recente  sopra  X Impero  /tasso  comparato  al  princi- 
pali stali  del  mondo,  quel  dotto  ricordò  al  lettore  die  gli  stali  bar- 
bareschi non  dipendono  più  dal  gran-signore,  die  noi  riguardano  pia 
se  non  come  capo  della  religione,  ma  che  del  resto  non  gli  sommini- 
strano nè  vascelli  da  guerra,  nè  soldati,  nè  tributo.  L opinione  del  Grd- 
berg  è in  questo  di  gran  momento,  perchè  quell  autore  congiunge  con 
la  vasta  erudizione  che  lo  collocò  nel  primo  grado  fra  i geografi  e gli 
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statisti  , tulle  le  cognizioni , che  possono  acquistarsi  per  una  Innga  di- 
mora in  que’ paesi  medesimi  che  furono  lungo  tempo  obbietlo  delle  sue 
meditazioni. 

Per  una  ragione  affatto  contraria,  la  più  parte  de’geografi,  seguendo 
le  tracce  di  Ilassel,  diminuiscono  mirabilmente  la  superficie  dell’impero 
di  Acanzia, perchè  non  tengono  verun  conto  de  molti  paesi  che  ne  sono 
realmente  vassalli  o tributarli.  Cosi  riducono  pure  ad  un  terzo  la  super- 
ficie presente  del  regno  di  Siam,  perchè  ne  stralciano  tutta  la  parte  del 
l.aos  che  ne  dipende,  e perchè  riguardano  come  affatto  indipendenti  i 
piccoli  regni  malesi  della  penisola  di  Malacca,  che,  secondo  notizie  più 
recenti,  voglionsi  riguardare  come  vassalli  ed  anche  tributarli  del  re 
di  Siam.  l\oi  pure  siamo  caduti  iu  questo  errore  nella  Bilancia  poli- 
fica  del  gioito,  seguendo  le  tracce  ilei  dotto  statista  tedesco  , e dando 
troppo  facilmente  fede  implicita  ad  un  giornale  che  recentemente  diede 
notizie  assai  utili,  benché  miste  di  alcuni  gravi  errori,  intorno  agli  stati 
dell'  Indo-China.  Ma  fummo  solleciti  di  correggere  in  questo  Compen- 
dio la  nostra  stima  ragguardante  a quello  stato. 

Aggiungeremo  che  il  Uruè  ebbe  la  cortesia  di  calcolare  per  noi  Xa-, 
rea  della  parte  Europea  dell  impero  Ottomano  dentro  i suoi  limiti  pre- 
senti, come  quella  del  nuovo  stato  della  Grecia  e dei  principali  di  Sor- 
via,  di  Yalacbia  e di  Moldavia.  Essendo  la  somma  delle  sue  superficie 
quasi  eguale  a quella  che  negli  stessi  limiti  noi  avevamo  trovala  l’anno 
1817,  benché  mollo  minore  della  superficie  attribuita  a quei  medesimi 
paesi  dai  piu  celebri  geografi,  noi  non  dubitammo  di  adottarle,  e mo- 
dificare secoudo  i calcoli  del  nostro  dotto  amico  le  somme  che  già  prima 
avevamo  ammesse  nella  Bilancia. 

popolazione  assoluta.  Abbiamo  già  esposto  alle  pag.  47  a 5o 
i principii  che  debbouo  guidare  il  geografo  e lo  statista  nell’  investi- 
gazione del  numero  degii  abitanti  di  un  paese  qualunque.  Qui  ci  con- 
tenteremo di  presentare  alcune  osservazioui  riguardanti  la  popolazione 
di  varie  contrade.  Altre  sono  gravi  errori  da  scansare, che  noi  sottomet- 
tiamo alla  speciale  attenzione  del  lettore;  altre  sono  modificazioni  che 
noi  credemmo  doversi  fare  nella  nostra  Bilancia,  secondo  documenti 
officiali  pervenutici  dopo  la  pubblicazione  di  essa. 

Avvertiremo  da  prima  che  anche  i censi  officiali  possono  sovente  in- 
durre in  errore,  quando,  per  difetto  di  notizie  dichiarative,  sono  riferiti 
ad  un  tempo  diverso  da  quello  in  cui  furono  falli. Perciò  veggiamoantori 
ragguardevoli , ma  poco  istrutti  delle  variazioni  della  popolazione  nei 
varii  stati,  attribuire  alla  Confederazione  Germanica  nel  i83onon  più 
di  3o  milioni  di  abitanti  , benché  (in  dal  principio  del  1827  quella  va- 
sta porzione  di  Europa  dovea  contenerne  circa  34, 000,000.  Il  primo 
numero  però  è abbastanza  esatto  pel  tempo  a cui  esso  è riferito,  cioè 
all'anno  i8iii;  e questo  è il  numero  della  popolazione  dichiarata,  del 
quale  si  valse  la  Dieta  come  di  base  a determinare  il  contingente  del- 
l esercito  federale  che  ciascuno  stato  dee  somministrare  a proporzione 
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del  numero  de'stmi  abitanti.  Non  fu  senza  meraviglia  che,  possedendo 
noi  documenti  circostanziati  intorno  alle  variazioni  della  popolazione 
degli  stali  del  re  di  Sardegna,  abbiadi  veduti  almanacchi  pubblicati  in 
quel  regno  stimare  nel  1829  la  popolazione  della  sua  parte  continen- 
tale di  soli  8,675,325  abit. , numero  eguale  a quello  degli  abit.  trovati 
nel  censo  del  1822.  Secondo  quello  che  si  fece  poscia  nel  1827,  la  po- 

Eduzione  di  quelle  medesime  provincie  era  già  di  3,901,983  abitanti. 

e ricerche  da  noi  fatte  intorno  alla  popolazione  del  dianzi  regno  dei 
Paesi-Bassi  per  descriverne  con  de  La  Moquette  il  Quadro  storico, geo- 
grafico e statistico,  pubblicato  in  principio  del  i836,  ri  fecero  di- 
scoprire il  difetto  di  esattezza  nello  Staats  /Umano k.  I documenti  of- 
ficiali intorno  alla  popolazione  di  ciascuna  provincia,  raccolti  in  questo 
Almanacco,  non  solo  non  si  riferiscono  all'anno  che  immediatamente 
precede  quello  della  sua  pubblicazione,  ma  nell’Almanacco  dello  sIpsso 
anno  si  riferiscono  a piii  anni  differenti.  Oltre  a ciò  ne’documenti  of- 
ficiali pubblicali  dai  ministri  della  giustizia  e della  istruzione  pubblica 
dei  Paesi-Bassi  sfuggirono  alcuni  errori  tipografici  e gravi  errori  di 
calcolo  quanto  alla  popolazione , i quali  non  abbiamo  fatti  conoscere 
in  quel  quadro. 

(ili  statisti  di  Germania  , giustamente  pregiati  per  la  loro  vasta  eru- 
dizione |K>r  quando  riguarda  a questa  scienza  , danno  pure  molti  esem- 
pi di  stranissimi  sbagli  in  fatto  di  popolazione.  Fin  dall'anno  .1819 
noi  abbiamo  confutati  i calcoli  erronei  del  barone  di  Liechtenstern,  il 
quale  appoggiato  ad  antichi  censi  non  dava  all'impero  d’Austria  che 
28,178,036  abitanti,  il  «piale  numero  al  tempo  stesso  noi  crescevamo 
almeno  fino  a 29.000,000.  Il  censo  generale  fatto  verso  il  fine  del  me- 
se di  ottobre  dell’anno  1826  avendo  dato  per  risultamento  definitivo 
3i, 625,000  abitanti,  compresovi  l’esercito , dimostrò  evidentemente 
l'aggiustatezza  de’ nostri  ragionamenti  e l'esattezza  dei  documenti,  so- 
pra cui  li  avevamo  fondati.  Non  fu  per  noi  poca  meraviglia  vedere 
un  dizionario  geogralieo  pubblicato  a Parigi  nel  1824.  ed  altre  opere 
stampate  anche  più  di  recente,  non  attribuire  a queU’impero  più  di 
26,654,56o  abitanti. 

Questo  argomento  cosi  importante  come  complicalo  ci  condurrebbe 
tropp’oltre  se  volessimo  dimostrare  tutti  gli  strani  errori  da  noi  incon- 
trati nelle  opere  digeogrnfia  di  politica, di  statistica, anche  in  quelle  che 
sono  le  più  giustamente  e universalmente  pregiate.  E non  si  videro  for- 
se, pur  di  recente,  molle  raccolte  periodiche  stabilire  confronti  Ira  la  Fran- 
cia e il  Hegno-Unito  (l'Inghilterra,  la  Scozia  e 1 Irlanda,  con  le  loro  di- 
pendenze amministrative)  facendo  la  popolazione  della  prima  di  32  mi- 
lioni, e non  dando  alla  seconda  più  di  21 .400,000  abit.,  prendendo  per 
base  delle  loro  comparazioni  lo  stato  della  popolazione  di  Francia  al 
1 .°  di  gennajo  del  1827  e quella  che  aveva  il  Regno-Unito  nel  1821? 
Per  avere  elementi  comparabili,  converrebbe  riferire  ledile  popolazioni 
ad  uno  stesso  anno;  ciò  è quanto  noi  nbbiam  fatto  nella  Rilancia  po- 
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litica  de!  globo , e nella  Monarchia  Francese  comparata  ai  princi- 
pali stati  del  mondo , opere  in  cui  abbiamo  attribuito  alla  Francia 

32.000000,  e 23,4oo,ooo  al  Kegno  Uuilo.  Quest'ultima  stima  risultò 
dalle  nostre  investiga/ioni  intorno  all' aumento  della  popolazione  del- 
l’Arcipelago Britannico;  e questo  numero  vuol  essere  riguardato  piut- 
tosto minore  che  maggiore  della  popolazione  veramente  esistente  al  3i 
dicembre  1826.  Noi  dobbiamo  però  avvertire  che  un  ragguardevole 
statista  , il  Pagès  evitò  siffatto  errore  in  un  articolo  inserito  nel  Gior- 
nale dei  lavori  dell  Accademia  dell'industria , che  Cesare  Moreau 
cominciò  teste  a pubblicare;  le  comparazioni  vi  sono  fondate  sopra  po- 
polazioni comparabili,  perchè  si  riferiscono  agli  stessi  anni.  In  una  me- 
moria riguardante  all’ordinamento  dell’esercito  francese,  pubblicala 
recentemente  nel  Ballettino  delle  scienze  militari , non  si  danno  nel 
1828  più  di  1 1 ,369,629  abit.  alla  monarchia  Prussiana,  e £0,006,700 
all'impero  d Austria,  laddove  se  ne  danno  32,026,544-  alla  monarchia 
Francese.  Questo  è appunto  un  fondare  le  comparazioni  sopra  le  popo- 
lazioni di  quelle  tre  potenze,  non  già  quali  erano  nel  1828,  il  che  sem- 
bra voglia  fare  l'autore,  ma  quali  erano  la  prima  nel  1821,  la  secon- 
da nel  1722,  e la  terza  nel  1826.  Ma  poiché  le  loro  popolazioni  reali 
potevano  essere  rappresentate  infine  del  1826  pei  numeri  1 2, 4-64, 000, 

32.000. 000  e 32,000,000,  ne  deriva  che  tulle  le  proporzioni  dell’eser- 
cito alla  popolazione  di  ciascuno  stato  essendo  fondate  sopra  basi  erro- 
nee e non  comparabili,  scemano  d’assai  la  forza  dei  ragionamenti,  per 
altro  ben  dedotti  dall'autore  di  quella  imjiorlante  memoria. 

Ma  noi  dobbiamo  ridurre  a giusta  somma  la  popolazione  che  nella 
Bilancia  abbiam  data  al  regno  di  Baviera  ed  all  America-S|>agouola. 
Abbiam  dato  a qucsl’ultima  1,240,000  abitanti  per  la  line  dot  1826, 
indotti  in  errore  da  un  censo  falsamente  detto  ouiciule  pubblicalo  nel 
Co/oinbus  e poscia  nelle  Effemeridi  geografiche  di  IFeimar.  Secon- 
do quel  documento,  la  sola  isola  di  Cuba,  dal  i°  aprile  1826,  avreb- 
be avuti  o36,33o  abitanti,  di  cui  618,998  bianchi,  70,220  mulatti 
liberi,  e 347,3 12  negri  schiavi.  Poiché  la  popolazione  di  quella  ma- 
gnifica colouia  non  era  nel  1827  che  di  780, 56a  abitanti,  secondo  it 
censo  fatto  nello  stesso  anno  e inserito  nella  statistica  pubblicala  all’A- 
vana nel  1829,  noi  nou  dubitiamo  di  ridurre  a un  milione  la  popola- 
zione intera  della  parte  del  Nuovo-Mondo  soggetta  ancora  al  dominio 
Spaglinolo.  Quanto  fin  qui  dicemmo,  prova  l'aggiustatezza  de’razioci- 
nii  di  Humboldt  intorno  alla  popolazione  di  qneH'isola  nel  1826.  La  co- 
gnizione del  censo  fatto  nel  regno  di  Baviera  nel  1826  c'  indusse  a ilio 
dilìcare  la  stima  approssimativa  delia  popolazione  che  le  avevamo  at- 
tribuita iiel  fine  del  1826  nella  Bilancia , fondando  i nostri  calcoli  sul 
censo  delle  famiglie  fatto  nel  1 82 1 c sull'alimento  della  popolazione  che 
conoscevamo  in  tre  circoli  di  quel  regno.  Il  censo  per  individui  fatto 
nel  1 826  avverò  le  nostre  congetture;  e provò  che  quello  stalo  avea  a 
quel  tempo  4,037,017  abitanti,  somma  maggiore  di  quella  che  noi  le 
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avevamo  attribuita  per  la  fine  del  1826,  per  timore  di  crescere  forse 
«li  troppo  la  popolazione  di  un  regno,  a coi  tutti  i più  dotti  statisti  «li 
Germania  davano  soltanto  3,56o,ooo.  3. 743, 000  e al  più  3, 800, 000 
abitanti;  la  quale  ultima  stima  In  fatta  dall’llassel  nel  suo  Almanacco 
del  1828.  In  questo  Compendio  abbiamo  creduto  dover  stimare  la  |x>- 
polazioue  di  questo  stalo  per  quel  tempo,  di  4,070,000  abitanti. 

Ci  sieno  ora  permessi  alcuni  avvertimenti  intorno  alla  popolazione 
da  noi  attribuita  al  nuovo  stato  della  Grecia.  Comincererao  dal  dire  che 
nulla  si  sa  di  certo,  per  le  le  condizioni  particolari  in  cui  trovasi  quella 
parte  d'Europa.  Ma  avremo  noi  a seguire  l’opinione  di  Scliinas,  mem- 
bro della  spedizione  francese  in  Morca  , che  crede-poterla  stimare  di 
quasi  900,000,  quella  del  Waddington  , che  nel  1823  dava  85o,ooo 
abitanti  ai  paesi  componenti  il  nuovo  stato  di  Grecia,  oppure  seguen- 
do l’avviso  di  tre  viaggiatori  recenti  ridurre  il  numero  a 750,000  con 
Trant,  a 633, 000  con  Anderson, 0 anche  a 600,000  con  Quinel?  Benché 
grandi  sieno  le  disparità  di  opinioni,  pure  non  appajouo  più  tali  se  si 

Saragonino  con  quelle  diesi  pubblicarono  intorno  alla  popolazione  della 
Iorea.  Secondo  Anderson  quella  penisola  non  avrebbe  avuta  nel  1829 

[>iù  di  280,000  abitanti;  Clarke  nel  1802  e Quinci  nel  i83o,  stimano 
a sua  popolazione  di  3oo,ooo,  laddove  alcuni  anni  prima  sarebbe  stata 
di  4oo,ooo  secondo  Gali, di  43o,ooo  secondo  Waddington,  e di  439.000 
secondo  Pouqueville.  Ma  un  osservatore  giudizioso,  il  marchese  di  Dal- 
mazia, che  la  visitò  recentemente  c ne  descrisse  un  quadro  cosi  impar- 
ziale come  importante  nella  Rivista  dei  due  Mondi,  non  la  stima  più 
di  200,000  abitanti,  aggiungendo  clic  altri  la  diminuiscono  Uno  agli 
80,000,  laddove  i Greci  sostengono. che  vi  sia  ancora  l’antica  popola- 
zione di  4oo,ooo  abitanti.  11  Corriere  delia  Grecia  sciolse  pure  testé 
fortunatamente  pe’geografi  questo  problema,  pubblicando  i risullamentì 
del  censo  fatto  di  recente,  per  cui  trovasi  che  quella  penisola  non  ha 
più  di  46,207  famiglie,  e 190,633  abitanti.  Valendoci  di  questa  base, 
e crescendo  pure  lino  a 200,000  la  sua  popolazione  per  ragioni  che  sa- 
rebbe troppo  lungo  l’esporre,  e calcolando  poco  più  poco  meno,  se- 
condo i documenti  più  recenti,  il  numero  degli  abitanti  delle  altre  parti 
della  Grecia  indipendente,  noi  siamo  di  parere  che  non  si  possa,  senza 
esagerazione,  dare  a quello  stato  più  di  600,000  abitanti,  che  gli  at- 
tribuisce il  Quinci:  questo  è appunto  il  numero  che  noi  abbiamo  adot- 
talo nella  nostra  tavola.  Crediamo  inutile  citare  le  opinioni  degli  au- 
tori de'dizionarii , de’compcndii  di  geografia  e di  quadri  statistici;  le 
(piali  non  possono  essere  di  vermi  momento  a fronte  delle  gravissime 
autorità  che  abbiamo  allegate  c di  altre  che  potremmo  ancora  addurre. 

popolazione  «elativa.  La  cognizione  di  questo  elemento  stati- 
stico di  u.10  stato  non  offre  veruna  difficoltà  , quando  si  conosce  già  la 
sua  superficie  e la  popolazione  assoluta;  perciocché  esso  è il  r/uozi  nte 
di  «piaste  due  quantità  «livise  Luna  per  l'altra.  Ma  noi  dobbiamo  dare 
alcuni  uecessarii  avvertimenti  onde  far  evitare  gli  sbagli;  c questi  sup- 
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pliranno  pure,  fino  a mi  cerio  punto,  ciò  che  il  disegno  dell'opera  uou 
ci  consente  di  dire  sopra  l’importante  soggetto  della  sii|>eriicie. 

In  tutt’i  calcoli  generali  riguardanti  la  superficie  degustali  ammessi 
nelle  tavole  di  questo  Compendio,  noi  nbbiam  sempre  compresi  i laghi 
e le  paludi,  ma  ne  abbiamo  esclusi  i bracci  di  mare  e le  lagune,  le 
quali  non  sono  se  non  appendici  de’mari  e come  la  parte  inferiore  delle 
larghe  foci  de’ più  grandi  durai  che  si  possono  riguardare  come  piccioli 
golli.  L’esclusione  o l'atnmessione  di  questi  elementi  nella  misura  della 
superficie  degli  stati  è origine  di  mollissime  stime  diiferenli,  che  senza 
essere  assolutamente  inesatte,  divengono  erronee  quando  si  tratta  di 
paragonare  la  densità  delle  popolazioni  degli  stati  fra  loro.  11  Terseli, 
in  un  suo  bel  lavoro  sopra  la  Svezia,  dimostrò  recentemente,  che  lo  spa- 
zio occupato  dai  laghi  e dalle  paludi  compone  più  che  l'ottava  parte 
della  superficie  totale  di  quel  regno;  che  questo  medesimo  spazio  ud 
governo  di  Nikopiug  è di  un  sesto;  che  iu  quelli  di  Crebro  e di  Cri- 
stianstadt  supera  questa  proporzione,  e nel  governo  di  Kronoberg  è 
quasi  di  un  quinto.  Ma  quando  si  tratta  di  paragonare  in  un  modo  spe- 
ciale il  immerodegli  abitanti  col  suolo  su  cui  sono  sparsi,  massi  me  quan- 
do, seguendo  le  tracce  di  alcuni  celebri  statisti,  si  vuol  riguardare  la 
popolazione  relativa  come  misura  della  forza , della  ricchezza  e della 
civiltà  degli  stati,  allora  bisogna  assolutamente  che  gli  elementi  sieno 
comparabili.  Ter  ottenerli  tali  bisogna  dedurre  dalla  superlicie  di  uno 
stato  tutta  la  parte  condannata  alla  sterilità  o pe’l’reddi  eccessivi  o per 
la  natura  arida  del  suolo,  i vasti  spazii  occupati  dai  laghi  e dalle  la- 
gnile, ed  anche  tutt  i terreni  che  non  si  potrebbero  rendere  alti  a col- 
tivazione senza  lavori  precedenti  assai  dispendiosi , quali  sono  quelli 
che  richiedono  il  prosciugamento  delle  paludi  e la  coltura  delle  steppe 
e delle  lande,  benché  l'industria  particolare  di  alcuni  aiutanti  riesca  tal- 
volta a vincere  questi  ultimi  oslacoliiSi  debbono  dunque  per  queste  va- 
rie ragioni  dedurre  spazii  immensi  dalla  superficie  dell’  impero  Russo. 
Ogni  conseguenza  che  si  volesse  trarre  dalla  popolazione  relativa  di  quel- 
lo stato  paragonata  alla  popolazione  relativa  di  un  altro  stato  qualun- 
que, senza  aver  prima  fatte  a questo  elemento  te  modificazioni  sopra 
accennate,  sarebbe  mal  esatta,  per  non  dire  assurda.  Ma  un  esempio, 
tratto  da  uno  stato  poco  loutano  e assai  conosciuto,  collocherà  in  piena 
evidenza  questo  principio  tanto  negletto  da  tutti  gli  autori  che  attendo- 
no alla  statistica  generale.  \je  maremme  del  gran-ducato  di  Toscana 
si  estendono  nei  dintorni  di  Siena,  Risa  e Livorno;  occupano  i ter  ritorii 
di  Manchino, Orbitello,  (ìrossetto,  Castiglione,  Massa,  Volterra.  Piom- 
bino, Campiglio,  ecc.  Il  Thaon  che  fece  un  importante  lavoro  intorno 
a que’ terreni,  si  funesti  a quelli  che  osano  dimorarvi, stima  la  loro  su- 
perfìcie di  quasi  i ,yoo  miglia  quadrate,  e Li  loro  sparuta  popolazione 
di  76,000  abitanti.  iNoi  vedremo  nella  tavola  statistica,  elio  la  super- 
ficie totale  di  quello  stato  è di  6,324  miglia,  e che  la  sua  popolazione 
assoluta  in  bue  del  1826  era  di  1,276,000  ubil.:  or  deducendo  ila  que- 
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sic  due  somme  le  parti  che  appartengono  agli  spazii  occupati  dalle  tua* 
remine,  avremo  una  superlicie  di  4,4^4  miglia,  e una  popolazione  di 
i , 1 99,000  abitanti  che  daranno  una  popolazione  relativa  di  27 1 .02  in 
luogo  di  quella  201.61,  che  avremmo  ottenuta  dalla  divisione  de  dito 
primi  numeri  senza  far  loro  la  modiiicaziooe  necessaria  per  avere  eie* 
menti  comparabili. 

Abbiamo  fatte  tutte  queste  sottrazioni  per  determinare  la  popolazio- 
ne relativa  di  alcuni  stati  che  abbiamo  presi  per  base  delle  nostre  os- 
servazioni intorno  alla  civiltà , alla  forza  , alla  ricchezza  particolare  di 
ciascuno  di  essi  considerato  da  solo,  e comparato  agli  altri  nel  nostro 
Quadro  Jìsico  , morale  e politico  delle  cinque  parli  del  mondo  ; ma 
ne  duole  di  non  aver  avuto  tanto  di  ozio  da  calcolare  del  pari  la  po|»o- 
lazione  relativa  di  tutti  gli  stati  ammessi  nelle  tavole  statistiche  delle 
cinque  parti  del  mondo. Quella  che  noi  offriamo  quivi,  fuottenula  senza 
che  facessimo  alla  superlicie  alcuna  delle  modificazioni  sopraccennate; 
e ciò  avvertiamo  per  segnare  al  lettore  i limili , oltre  i quali  esso  de- 
durrebbe erronee  conseguenze , se  volesse  fondare  i suoi  ragionamenti 
sopra  la  colonna  della  popolazione  relativa  delle  nostre  tavole  statistiche. 

Ma  v’ha  un’altra  ragione  più  importante,  che  rende  affatto  oziose 

I ueste  sorti  di  comparazioni , quando  si  riferiscono  a piccolissimi  stati. 

liffallo  che  cosa  potrebbe  dedursi  dal  vedere  nella  nostra  tavola , che 
la  popolazione  relativa  della  repubblica  di  Amburgo  è di  1,802  abitan- 
ti , quella  di  Brema  di  980 , mentre  la  popolazione  relativa  della  Fran- 
cia non  è che  di  208 , e quella  dell’impero  d'Austria  di  1 64  ? Se  si  de- 
scrive un  circolo  da  20  a Ho  miglia  intorno  a ciascuna  delle  grandi 
città  di  Europa , e intorno  alle  capitali  di  tutti  questi  piccoli  stati , si 
troverà  che  la  |K>polazioue  relativa  delle  superlicie , di  cui  quelle  gran- 
di città  occupano  i centri , non  solo  è eguale  a quella  dì  tutti  quegli 
stati  di  picciola  estensione,  ina  assai  sovente  la  supera  di  mollo.  Egli 
è tuttavia  per  questa  base  fallace , che  molli  geografi  ed  anche  stati- 
sti celebri  riguardarono  e riguardano  ancora  l’isola  di  Malta  come  il 
paese  più  pojwloso  del  mondo , e ristando  come  la  più  povera  d’abi- 
tatori! 1 lettori  troveranno  nel  nostro  quadro  The  iVorld  comparetl 
with  l/ieBrilish  Empire , la  pojiolazione  relativa  de’diutorni  delle  prin- 
cipali città  di  Europa  c di  America  calcolata  in  modo  da  offrire  risul- 
tamenli  cosi  esalti , come  Io  stato  presente  della  statistica  conqtortn  ; 
l’uomo  di  stato,  l’economista,  il  geografo  ciò  statista  possono  trarre  in- 
finite conseguenze  non  meno  curiose  che  nuove  ed  importanti.  In  que- 
sto Compendio  noi  avemmo  occasione  di  togliere  da  quel  lavoro  la  som- 
ma di  alcune  di  tali  po|>o!azioui  relative  per  far  meglio  conoscere  l’im- 
portanza delle  città  che  avevamo  a descrivere. 

nuli  dite  o debiti.  Lo  cause  di  errori,  clic  rendono  sì  diffìcile  la 
stima  esalta  della  superficie  e della  po|tolazione  degli  stati  , sono  an- 
cora più  numerose,  «piando  si  tratta  di  determinare  la  loro  rendila. c 
la  somma  dei  loro  debiti.  Imperocché  primamente  non  si  conosce  nulla 


QUADRO  STATISTICO.  1)89 

di  cerio  intorno  n questi  due  elementi  statistici  in  lutti  gli  stali  di  go- 
verno assoluto,  ove  sono  assai  sovente  tenuti  celali  cou  gran  mistero. 
Il  poco  che  può  sapersene  si  deduce  o da  documenti  abbastanza  eom- 
. pinti , ma  di  antica  data , o da  documenti  recenti , ma  particolari , cioè 
riguardanti  una  sola  parte  delle  rendile  di  quelli  stati.  E tali  documen- 
ti , sebbene  imperfetti , non  sono  però  meno  preziosi , perchè  servono 
di  fondamento  all'abile  statista  per  riuscire  a conoscere  il  totale  delle 
rendite,  combinandoli  insieme,  e comparandoli  con  documenti  simili 
di  altri  paesi,  le  cui  iinanze  sono  bastantemente  conosciute.  Lo  scon- 
volgimento di  tanti  stati  avvenuto  da  4°  anni  in  qua  ; il  governo  co- 
stituzionale o repubblicano  adottato  in  tante  nazioni , durante  questo 
breve  giro  di  tempo , fecero  conoscere  al  geografo  ed  allo  statista  con 
bastante  esattezza  le  rendite  e i debiti  di  un  gran  numero  di  stati.  Ma 
quest'abbondanza  medesima  di  materiali, contribuì  in  parte  a propagare 
moltissimi  errori , conseguenza  necessaria  della  poca  critica  e della  ne- 
gligenza della  loro  scelta.  A noi  riesce  impossibile , per  l’angustia  dello 
spazio , accennar  qui  lult’i  fonti  degli  errori , che  si  vorrebbero  schi- 
vare nel  descrivere  un  quadro  veramente  comparabile  delle  rendite  e 
dei  debiti  degli  stali  di  Europa  e di  America.  Ma  procureremo  di  no- 
tarne almeno  i principali  per  dare  una  lieve  idea  delle  lunghe  investi- 
gazioni cheabhiam  dovuto  fare  per  compilare  le  nostre  tavole  statisti- 
che , che  nou  si  possono  senza  ingiustizia  confondere  con  altri  lavori  si- 
mili, fatti  con  uizionarii  e trattati  di  geografia,  e per  lo  piò  da  per- 
sone straniere  a quelle  scienze  che  la  loro  compilazione  richiede. 

A meglio  persuadere  il  lettore , e dimostrargli  la  necessità  di  non  ac- 
cogliere se  non  con  grande  circospezione  e dopo  maturo  esame  le  ci- 
fre che  gli  si  presentano , gli  metteremo  sott  occhio  le  stime  contrad- 
dittorie delle  rendite  di  alcuni  de’ principali  stati  di  Germania,  adot- 
tate dagli  statisti  piò  celebri  di  quel  paese , per  tempi  a un  dipresso 
eguali.  Qui  gli  errori  parranno  in  tanto  piò  strani,  in  quanto  furono 
fatti  da  uomini  di  provata  abilità,  e che  erano  presso  la  fonte  de' do- 
cumenti piò  autentici.  Le  maravigliose  disparità  che  si  osservano  nelle 
colonne  della  tavola  che  segue,  troveranno  la  loro  spiegazione  nelle  os 
scrvazioni  che  sono  l’argomento  di  questo  capitolo.  Alcuni  schiarimenti 
preliminari  ci  pajono  tuttavia  neccssarii  allineile  si  possa  ottenere  l'in- 
tento per  cui  l’abbiamo  descritta.  Secondo  la  tavola  del  Greiff,  il  fio- 
rino d'Augusta  (Augsbourg)  impiegato  nelle  stime  di  IIassel,di  Liech- 
tenstem  e in  quelle  di  Rcicnard  , vale  2 franchi , 58  cent.  ; il  fiorino 
del  Reno,  ossia  dell'impero,  impiegato  dal  barone  di  Malchus  e quasi 
sempre  da  Stein  e Cannabich , vale  2 franchi  e 1 5 cent.  ; l'uso  di  que- 
ste due  monete  produce  una  differenza  apparente  di  circa  un  decimo 
ira  due  stime  identiche  espressi'  l una  con  la  prima  specie  di  quelle  mo- 
nete, e l’altra  con  la  seconda:  noi  abbiamo  ridotto  a fiorini  del  licito  i 
6, 000, 000  di  rixdalers,  che  Stein  stimava  esser  la  rendita  del  regno 
di  Sassonia,  c i 5 milioni  di  talleri , a cui  Cauuabich  fa  ascendere  le 
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rendite  di  quel  regno  medesimo  e di  quello  di  Annover  , come  pure  il 
1 ,5oo,ooo  talleri  di  riscossione  che  esso  attribuisce  al  ducato  di  Brun- 
swick. Senza  queste  riduzioni  il  lettore  non  avrebbe  avuto  elementi  com- 
parabili nella  colonna  delle  stime  di  que'stalisti.  Non  abbiamo  ammesso 
in  questa  tavola  le  stime  del  Crome,  malgrado  la  grande  riputazione  di 
quello  statista,  perchè  la  sua  grande  opera  intorno  alla  (kmfederazioue 
Germanica  essendo  stata  pubblicata  dal  1820  lino  al  1828,  le  sue  sti- 
me riferendosi  a più  anni  differenti,  non  potevano  senza  inconveniente 
essere  ammesse  nella  comparazione  che  noi  intendevamo  di  fare.  Mal- 
' grado  la  loro  mirabile  discordanza  possonsi  riguardare  le  stime  di  que- 
st’ultima  tavola  come  riferentesi  quasi  ad  uno  stesso  anno;  il  che  risulta 
dalla  data  della  pubblicazione  delle  opere, da  cui  si  trassero  gli  elemen- 
ti impiegati  a compilarla;  le  quali  sono;  la  Geografìa  del  Cunnabich , 
pubblicatila  Vienna  nel  1 8 1 8 ,con  molte  aggiunte  ; Compendio  stalis  li- 
co  intorno  a tulli  gli  stali  d'Europa, pubblicato  dal  barone  di  Liech- 
tenstern,  nel  1819;  la  Geografia  di  Galletti,  riveduta  a accresciu- 
ta da  Reichard  nel  1822;  la  Statistica  dell'Europa  dì  l/asse l , pub- 
blicata a Weimar  nel  1822  ; la  Geografica  di  Stein  , pubblicata  a 
Lipsia  nel  1820  ; la  Statistica  del  barone  di  Malchus,  pubblicala  a 
Stutlgard  nel  1826  e l’ Almanacco  di  Hassel  per  l’anno  1826.  . 


QUADRO  STATISTICO.  ligi 

discordare  mirabilmente  intorno  a certi  altri,  massime  se  si  tenga  conto 
delle  differenze  derivanti  dalle  monete.  Labro  comparazione  ci  dimo- 
strò che  alcuni  ammisero  nella  stessa  colonna  il  fiorino  del  Reno  e quel- 
lo di  convenzione!  Noi  non  citeremo  che  un  pajo  di  esempii.  Le  rendite 
del  gran-ducato  di  Baden  sono  stimate  di  9,294,029  fiorini  dal  Can- 
nabich,  di  9,832,200  dal  Zedlilz  e Malchus,  di  9,832,000,  dall’alma- 
nacco di  Weimar,  di  g,38i,ooo,  da  quello  di  Gotha.  Le  rendite  del 
principato  di  Liechtenstein  non  sono  più  di  20,000  fior,  secondo  Can- 
nabich  e Malchus,  laddove  dagli  almanacchi  di  Weimar  e Gotha  si  sti- 
mano di  1,200,000  e di  1,700,000  da  Zedlitz. 

Cominceremo  l’ analisi  delle  moltissime  cause  che  si  debbono  ripu- 
tare fonti  principali  degli  errori  nella  determinazione  delle  rendile  e del 
debito  di  uno  stato  per  l'anno  a cui  quegli  elementi  statistici  debbono 
riferirsi.  Questa  sola  circostanza,  per  ragione  delle  varie  vicende  di 
prosperità  o di  miseria  per  le  quali  uno  stato  può  passare,  offre  talvolta 
risultamenti  mirabilmente  varii  nel  breve  intervallo  di  alcuni  anni . Noi 
citeremo  solo  la  Spagna,  le  cui  rendite  nel  1802  ascesero,  oltre  quelle 
che  provenivano  dalle  sue  ricche  colonie  e da  molte  imposte  di  reudita 
ragguardevole,  alla  somma  di  159,001,000  franchi,  laddove  ne!  1789 
non  ascendevano  a più  di  1 34,074,000!  Questa  differenza  sarebbe  an- 
cor più  notabile,  se  volessero  paragonarsi  le  rendite  di  quella  monar- 
chia nel  1 807  couquelle  del  1 809.  Per  le  tasse  di  guerra  e pei  prestiti  le 
rendite  d’ingnillerra  nel  181 3, 18 14  e i8i5  ascesero  a 128,374,286, 
a 1 23,o47,3  16  e a i3i  ,799,772  lire  steri.;  in  queste  tre  somme  enor- 
mi i prestiti  non  erano  che  di  00,060,676;  36,078,048;  e 39,421  ,g5g 
lire  sterline.  Paragonando  le  sue  rendite  ne’ tre  anni  del  1793,  1794 
e 1796,  si  troverebbero  solamente  di  22,370,983;  di  3i, 086, 740,  e 
di  40,916,672  lire  sterline:  somme  i cui  prestiti  corrispondenti  non 
erano  se  non  per  3,920,000;  1 1,000,000,  e 17,300,000  lire  sterline. 
Le  rendite  dellaConfedcrazione  Anglo-Americana,  derivanti  la  più  parte 
da  dazii  riscossi  sopra  le  importazioni  e le  esportazioni,  offrono  diffe- 
renze enormi  in  giochi  anni  d’ intervallo.  Gos'i  la  rendita  federale  che 
nel  1809,  anno  di  guerra  contro  l’ Inghilterra,  non  era  stata  più  di 
7,773,473  dollari,  di  cui  7,296,021  erano  il  |irodotto  delle  dogane  , 
ascese  nel  1816  a 67,171,422;  dei  quali  36,306,876  derivanti  dalle 
dogane,  e 9,  494,436  solamente  dai  prestiti. 

La  stima  del  debito  calcolata  in  varii  tempi  offre  differenze  ancor  più 
grandi.  Gl’imperi  Russo  e Austriaco  e la  monarchia  Prussiana,  cho 
hanno  presentemente  debiti  assai  notabili,  non  avevano  punto,  o alinea 
poco  di  debiti  prima  della  rivoluzione  francese  del  1 789.  Nel  breve  giro 
di  8 anni,  cioè  dal  1816  al  i8a3  inclusivamente  la  Francia  aumentò 
il  suo  debito  in  mi  cagiitale  nominale  di  1,998,787,720  franchi;  il 
che  richiese  un  aumento  di  99,9.39,386  franchi  nelle  spese  annuali 
per  pagarne  gl’interessi.  Dal  i8o3  fino  al  1816  il  debito  inglese  si  ac- 
crebbe di  491,940,407  lire  sieri. , cioè  di  12,298,610,176  franchi. 
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A' il  ottobre  i8a4,  il  debito  federale  degli  Stati-Uniti  ere  ancora 
di  90,797,920  dollari;  verso  il  line  del  1826  non  era  più  cho  di 
74,000,000  di  dollari. 

Una  differenza  non  meno  notabile  deriva  dalla  maniera  dicalcolare 
le  rendite : gii  uni  prendouo  il  totale  dell'entrata , compresevi  le  spese 
di  riscossione  e d'amministrazione,  il  che  essi  chiamano  rendila  lorda; 
gli  altri  al  contrario  sottraggono  dalla  rendita  totale  le  somme  spese 
per  la  riscossione  e per  l' amministrazione,  e la  somma  restante  com- 
pone la  rendita  nella.  La  differenza  fra  queste  due  somme  è più  o meno 
grande  secondo  l'imperfezione  dei  sistemi  amministrativi  de'varii  paesi. 
Negli  stali  bene  amministrati  il  totale  di  quelle  spese  non  arriva  nep- 
pure a un  duodecimo , laddove  in  certi  altri  stali  supera  il  terzo.  Gli 
stati  d'Europa  offrono  cosi  in  questa  come  in  molte  altre  particolarità 
differenze  assai  mirabili.  Mentre  le  spese  di  riscossione  e di  ammini- 
strazione non  ascendono,  secondo  alcuni  autori,  che  all'undici  |>er  cen- 
to in  Inghilterra  , e sono  presentemente  in  Francia  circa  un  nono  del- 
l’entrata, appajono  un  poco  più  del  nono  nel  bilancio  del  regno  di  An- 
nover;  un  ottavo  solo  in  quello  del  regno  di  Baviera  e più  di  un  terzo 
in  quello  di  Portogallo. 

Ma  alcuni  particolari  esempi  rischiareranno  questo  soggetto,  meglio 
di  tutt  i ragionamenti  che  noi  possiamo  fare.  Leutrala  totale  di  Fran- 
cia, durante  l’anno  1826,  è stimala  nel  bilancio  di  987,620,000  fran- 
chi, di  cui  i4o,ooo,ooo  circa,  sono  per  Icspese  di  amministrazione 
e di  riscossione.  La  rendita  lorda  media  della  Spagna  fu  stimala  nel 
1822  di  663,763,467  reali  di  velimi  : deducendo  da  questa  somma 
1 1 3,763,467  reali  per  le  spese  di  riscossione  c di  amministrazione;  si 
avrà  la  rendita  netta  di  55o  milioni  di  reali,  quale  fu  stimata  dal  mi- 
nistero delle  finauze,  e adottata  dalle  cortes.  La  rendita  lorda  del  re- 
gno di  Aonover  durante  lo  stesso  anno  , ascese  a 3,698,820  rixda- 
lers,  somma  ridotta  a 3,278,400  per  le  spese  di  riscossione  e di  ammi- 
nistrazione: in  queste  due  somme  non  sono  comprese  le  rendite  dei  beni 
della  corona,  cne  ascendono  quasi  alla  stessa  somma.  Il  ministro  delle 
finanze  stimò  la  rendila  lorda  del  regno  di  Wurlcmberg,  durante  i tre 
anni  1823,  1824  c 1826,  di  1 1 ,o4o,  808  fiorini  del  Ueno,  e la  ren- 
dita netta  corrispondente  a 9,679,128  fiorini  : quello  di  Baden  stimò 
la  rendila  lorda  di  quel  gran-ducato  per  gli  anni  1823,  1826  c 1827 
di  9,468,61 3 fiorini,  e la  rendila  netta  di  7,335,71 5.  Queste  due  sti- 
me oiiìciali  citate  da  Malchus,  antico  ministro  di  finanze  del  regno  di 
Wurlcmberg,  dimostrano  la  causa  delio  sbaglio  di  llasscl:  da  una  sem- 
plice occhiata  che  si  dia  aU'ultimn  colonna  della  tavola  alla  pag.  1 1 90. 
si  vede  che  quel  dotto  statista  diede  la  rendita  netta  del  regno  di  W ur- 
temberg  c la  reudila  lorda  del  gran  ducato  di  Baden.  1 documenti  of- 
ficiali di  che  si  compose  l'eccellente  statistica  del  governo  di  Venezia 
del  Quadri,  dimostrano  clic  la  reudila  lorda  delle  provinole  Venete  a- 
sccsc  nel  1828  a 5o,53i,2oo  franchi;  ma  le  spese  di  amministrazione 
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e di  riscossione  avendo  assorbito  10,126,022  franchi,  la  rendita  netta 
fu  di  soli  40,435,178  franchi. 

Nel  compilare  le  nostre  tavole  statistiche  abbiamo  procurato  di  dare, 
qualunque  volta  ci  fu  possibile,  la  rendila  lorda  di  ciascuno  stato,  per- 
chè le  spese  di  amministrazione  c di  riscossione  conqionendo  una  parte 
reale  delle  somme  pagate  dai  contribuenti , rappresentano  in  parte  le 
ricchezze  del  paese,  c non  possono  nè  debbono  essere  trascurate  quan- 
do si  tratta  di  paragonarle  a quelle  degli  altri  stati  ; oltrecchè  quelle 
spese  danno  i mezzi  di  sostentamento  a gran  numero  di  persone,  e re- 
golando ('amministrazione  delle  finanze  e tutti  gli  altri  rami  di  servizio 
con  un  sistema  più  economico  e meglio  ordinato,  è in  arbitrio  del  go- 
verno convertirne  una  maggior  parte  al  profitto  dello  stato,  aumentan- 
do la  rendita  netta  a proporzione  che  riesce  a diminuire  le  spese  d’am- 
ministrazione e di  riscossione.  In  un  articolo  scritto  con  molto  ingegno 
«la  uno  fra  i compilatori  del  National , si  provò,  che  ammettendosi  che 
il  governo  francese  abbia  realmente  incassato  da  55o  a 56o  milioni 
nel  1785,  il  totale  delle  tasse  imposte  immediatamente  sotto  tutte  le 
forme, sarebbe  asceso  alla  somma  di  725  milioni,  che  secondo  il  prezzo 
del  marco  di  argento  a quel  tempo  equivaleva  a 832, 200, 000  fran- 
chi. Considerando  poi  Pellètto  prodotto  dalla  maniera  con  cui  quella 
somma  si  riscuoteva,  Cantore  dell’articolo  ne  trae  la  conseguenza,  che 
la  Francia  nel  1780  pagava  direttamente  e indirettamente  i,55o  mi- 
lioni di  franchi,  somma  immensa,  principiai  mente  se  si  paragona  alla 
popolazione,  che  non  slimavasi  allora  piii  di  26  milioni. 

Ma  vi  sono  certe  somme  che  figurano  nelle  entrate  di  alcuni  bilan- 
ci, e di  cui  non  dee  lo  statista  tenere  verun  conto,  perchè  non  sono  per 
vcrun  modo  rendite  lorde  ma  bensì  depositi  o captali  solamente  anti- 
cipali per  la  compra  del  sale,  del  tabacco  e di  altri  oggetti,  che  il  go- 
verno rivende  poscia  con  profitti  assai  notabili.  Così  nel  bilancio  delle 
rendite  di  alcuni  cantoni  svizzeri  convien  fare  grandi  sottrazioni  per  la 
compra  del  sale;  ne'bilanci  francesi  espagnuoli  convien  fame  delle  mag- 
giori per  la  compra  del  tabacco;  e il  bilancio  inglese  esige  un  immensa 
sottrazione  per  l'entrala  proveniente  dai  drawback , parola  che  noi  cre- 
diamo dover  spiegare  per  farci  intendere  dai  lettori.  Ce  merci  di  ma- 
nifattura inglese  sono,  quando  si  esportano , esenti  dai  diritti  imposti 
pel  consumo  interno.  Questa  esenzione  fu  stabilita  a fine  che  lo  stra- 
niero, per  non  voler  contribuire  alle  spese  pubbliche  dell'Inghilterra, 
non  compri  altrove  mercanzie  di  qualità  inferiori,  ma  non  tassate.  Ben- 
ché il  dritto  sia  pagato  dal  fabbricatore  , pure  si  rimborsa  l’ ammon- 
tare di  esso  all'esportatore,  quando  la  mercanzia  è già  collocata  so- 
pra un  bastimento. Questo  rimborso  è ciò  che  nel  bilancio  si  chiama  col 
nome  di  drawback  (fornindielro).  Nell'annno  1828  il  governo  ingle- 
se sborsò  a questo  modo  la  somma  enorme  di  2,700,000  lire  st.  cioè 
67,000,000  di  fr. , dei  quali  i,4oo,ooo  lire  st.  pe’ tessuti  di  cotone, 
900,000  lire  st.  per  lo  zucchero  raffinato, e 4oo,ooo  lire  st.  per  vetri. 
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Le  prime  ossiano  premii  all' esportazione , che  in  Francia  corrispon- 
dono in  certo  modo  ai  drawback  d Inghilterra,  ascesero  nel  iSa6  a 
4,ooo7ooo  di  Trancili,  somma  clic  Insognerebbe  dedurre  daH'enlralu  del 
bilancio  francese. 

Vi  sono  parecchi  stati,  ove  i beni  demaniali  hanno  un'amministra- 
zione affatto  particolare,  e le  rendite  di  essi , malgrado  la  loro  granile 
importanza,  non  figurano  mai  nel  bilancio.  Alcuni  statisti  ed  anche 
molli  geografi,  o per  ignoranza  di  questo  elemento  statistico,  o perchè 
sembra  loro  pili  conveniente  seguire  in  questa  bisogna  il  sistema  dei 
governi  di  quegli  stati,  non  tengono  vermi  conto  delle  rendile  derivanti 
da  que’bcui,  e danno  perciò  certe  stime,  che  mirabilmente  discordano 
dalle  corrispondenti  fatte  da  autori,  clic  le  ammettono  nel  bilancio.  Per 
la  relazione  fatta  nel  1822  agli  stali  del  gran-ducato  di  Assia  si  vede, 
che  nel  totale  delle  entrate  stimate  di  5,yy6,5io  fiorini,)  i soli  doma- 
mi vi  sono  compresi  pel  valore  di  1,9 10, 635  fiorini,  poco  meno  del 
terzo  del  bilancio.  L'entrata  derivante  dai  deiuanii  del  regno  di  Anno- 
ver  eguaglia  quasi  quella  delle  rendite  dello  stato,  che  sono  le  sole 
dichiarale  nel  bilancio,  e di  cui  parlano  i giornali  e gli  scritti  perio- 
dici. Altrettanto  si  può  dire  del  ducato  di  Nassau.  Quelli  del  gran-du- 
cato di  Sassonia-Weimar  ascendevano  pure  fino  a 6 y 0,000  rixdalers 
nel  i83o,  mentre  le  rendile  dello  stato  non  si  stima  vano  più  di65g,5q5 
rixdalers.  Si  può  dire  in  generale,  che  quasi  tutte  le  rendite  dema- 
niali de  piccoli  stati  della  Confederazione  Germanica  sono  maggiori  delle 
rendite  pubbliche  0 nazionali.  E inutile  dire  , che  noi  abbiam  credulo 
dover  comprendere  tutte  quelle  somme  nell'  entrata  di  ciascuno  stato. 

Ma  qui  occorre  una  difficoltà,  la  quale  ci  pare  sia  sempre  finora 
sfuggila  aU’allcnzione  di  tutti  gli  statisti  c geografi  più  distinti.  Deb- 
bonsi  in  un  quadro  comparativo  generale  come  il  nostro  comprendere 
nell’entrata  di  certi  stati  le  rendite  ragguardevoli  che  provengono  da 
beni  situali  fuori  dei  territorii  di  ciascuno,  oppure  da  transazioni  po- 
litiche fatte  con  altri  stati  ? In  questo  caso  particolare  noi  crediamo  che 
il  miglior  partito  sia  di  omettere  quelle  somme,  che  non  debbono  mai 
figurare  tra  le  ricchezze  del  paese  a cui  sono  straniere,  indicando  però 
la  loro  esistenza  in  note  o in  osservazioni  preliminari.  E questo  appunto 
abbinui  fallo  nella  tavola  statistica  dell’Europa,  a cui  questo  paragrafo 
dee  servire  di  commentario.  Al  lettore  non  sarà  più  dillieile  lo  spiegare 
la  causa  dell’enorme  disparità  di  stime  intorno  alle  rondile  del  princi- 
pato di  Liechtenstein  , quando  saprà  che  Caunabich  , Liechleuslern  , 
Reichard,  Stein  c Malchus  non  tennero  conto  se  non  della  rendita  lorda 
o netta,  derivante,  in  più  anni  difTereuli,  dal  territorio  di  quel  piccolo 
principato,  laddove  llasscl  e Zedlitz  compresero  nella  loro  stima  tutte 
le  rendite  delle  immense  possessioni  mediate  che  il  sovrano  di  quel  pic- 
ciolo stato  possiede  nell'impero  d’Austria  e nella  monarchia  Prussiana. 
Noi  indicheremo  qui  le  somme  clic  per  tal  motivo  conviene  aggiungere 
alle  rendile  presentate  nella  tavola  statistica  dell’Europa  alla  pag.  1 2 1 y 
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Ad  esempio  di  Malchus,  prendiamo  per  guida  delle  nostre  stime  lo  Sta- 
tistischer  Umriss  di  IJassel,  e i suoi  Almanacchi  statistici.  Noi  di- 
sporremo quelle  somme  nella  tavola  seguente , per  agevolarne  l’ addi- 
zione alle  colonne  corrispondenti  della  tavola  sovraccennata  d’Europa. 

TAVOLA  DELLE  SOMME  DA  AGGIUNGERE  ALLE  COLONNE  DELLE  RENDITE 
DELLA  TAVOLA  STATISTICA  DELL’EUROPA. 

Somme,  Nomi  degli  Stiti. 

i,joo,ooo  fiorini  di  Augusta  al  principato  di  Liechtenstein  porlo  sue  possessioni 
mediate  nell’impero  d’Austria  e nella  monarchia  Prussiana  : di 
questa  somma  Soo.ooo  fiorini  rappresentano  le  rendite  del  ramo 
cadetto  ossia  del  Carlischtn  ilajorat.  Noi  aggiungiamo  questo 
aTTcrtimento  per  dar  ragione  delle  due  stime  si  differenti  dello 
rendite  di  quel  principato  date  da  llassel  nel  1822  c nel  1826, 
che  ahhiain  citate  nella  tavola  alla  pag.  1 igo.  Quanto  ai  debiti 
di  quel  principato, troppo  notabili  perchè  non  sieno  taciuti,  dire- 
mo solo  che  ascendono  forse  a 7,800,000  franchi. 
aon,ooo  fiorini  al  ducato  di  Anhalt-Dissao  per  le  sue  possessioni  mediale  negli 
stali  dei  re  di  Prussia  e di  Sassonia. 

30.000  fiorini  al  ducato  di  Anhalt-Bf.rnburg  per  le  sue  possessioni  mediate  nella 

monarchia  Prussiana. 

90.000  fiorini  al  recato  di  Amult-Coethen  pel  principato  di  Plcss  in  Silesia. 

1 75,000  fiorini  al  dccato  di  IIrunbwice  pel  principato  di  Ocls  in  Silesia. 

34. 000  fiorini  al  langraviato  di  Assia  Omburco  per  le  sue  possessioni  mediale 

nella  monarchia  Prussiana. 

1 00.000  fiorini  al  principato  di  HoHENzOLLKiiN-SiairARiNGEN  perle  sue  possessioni 

mediate  in  Baviera  e nei  Paesi-Bassi. 

143.000  fiorini  alla  signoria  di  Kniphausen  per  le  sue  possessioni  mediale  nel 

gran-ducato  di  Oldenburgo  e nei  Pacsi-Basd. 

Appoggiati  all'autorità  del  ragguardevole  dolio  elle  continua  la  compilazione 
ùc\T Almanacco  genealogico,  storico  e statistico  iti  lisciviar,  nulla  aggiungeremo 
alla  rendila  del  principato  di  Hoehenzollern-Uechingtn , per  l’alienazione  falla  di 
recente  delle  sue  possessioni  mediale  nei  Paesi-Bassi:  ma  aggiungeremo  100,000 
fiorini  alla  rendita  della  Baviera  provenienti  dalla  somma  unnua  che  l’imperatore 
d’Austria  si  obbligò  di  pagare  a quello  stato  per  compenso  delle  cessioni  di  terri- 
torio fatte  nel  i8i4;circa  3oo,ooo(?)  franchi  al  princip  ito  di  Monaco  pei  beni  che 
il  principe  possiede  in  Francia  e in  Italia;  e 5oo,ooo  franchi  al  ducato  di  Lucca 
perla  somma  corrispondente  pagata  ogni  anno  dall’imperatore  d’Austria  e dal  gran- 
duca di  Toscana, Uno  a tanto  elio  il  duca  presente  succeda  all'imperatrice  Maria- 
Ltiigia  nel  ducato  di  l’arma. 

L'entrata  dei  prodotti  straordinarii  derivante  da  prestili,  0 da  ven- 
dite di  possessioni  pubbliche,  o da  pagamenti  arretrati  vuol  essere  an- 
noverata tra  le  catise  che  più  contribuiscono  a produrre  la  disparità  che 
si  osserva  nella  stima  delle  rendite  degli  slaii.Tutle  le  somme  provve- 
denti da  questi  Ire  rami  non  dovrebbero  inai,  a nostro  avviso,  com- 

[irendersi  in  una  tavola  comparativa,  perchè  le  sue  colonne  non  deb- 
icno  offerire  al  lettore  che  elementi  comparabili  quanto  più  si  possa. 
Riguardando  questo  soggetto  sotto  un  aspetto  forse  differente  , autori 
ragguardevoli  non  dubitarono  di  far  ascendere  le  rendite  lorde  del  re- 
gno di  Wurlemberg  nel  1819  a 14,862,000  Cor.,  e le  rendite  nette  a 
1 1 ,077,000;  ma  queste  granai  somme  non  risultarono,  se  non  compren- 
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deridevi  parecchi  milioni  di  enlralc  straordinario.  La  rendila  lorda  del 
gran-ducato  di  Bnden  sarebbe  stata  nel  1821  di  12,188,81 4 fiorini , 
se  si  volesse  comprendervi  2,1)97,073  ili  entrale  straordinarie,  la  più 
parte  provenienti  da  arretrati.  Abbiamo  velluto  gcograli  assai  distinti 
ctl  abili  amministratori,  nmplilicare  di  mollo  le  rendite  de  nuovi  stati 
transatlantici,  mettendo  insieme  con  le  rendile  di  ciascuno  di  quelli, an- 
che le  somme  ragguardevoli  clic  provenivano  dai  prestili,  che  le  nuove 
repubbliche  di  America  avevano  aperti  in  Inghilterra.  Così  si  fecero 
ascendere  a i4, 1 50,349  piastre  forti  le  rendite  della  Confederazione 
Messicana  nel  1820,  somma  che  vuol  essere  diminuita  di  2,458,559 
piastre,  provenienti  da  un  prestilo.  Il  bilancio  del  nuovo  stato  di  Grecia 
stima  l'entrala  totale  del  iu  gennajo  1828  fino  al  3o  aprile  1829  di 
25, 618, 664  piastre  turche:  ma  in  questa  somma  le  vere  rendile  dello 
stato  non  arrivano  a 9 milioni;  cioè  formano  ap|iena  il  terzo  dell’entra- 
la  : tutto  il  resto  deriva  da  sussidii  francesi  e russi,  la  somma  dei  quali 
è la  metà  del  l’entrata  intera,  c da  altre  fonti  straordinarie.  Sicommct- 
lereblic  pertanto  uu  errar  grave,  se,  fidando  in  quel  documento  officia- 
le, si  stimasse  la  rendita  di  Grecia  circa  2(1  milioni  di  piastre  turche, 
come  già  fece  qualche  autore,  e come  eravamo  consigliati  noi  di  fare. 

In  una  tavola  statistica  dell'Europa  pubblicala  nel  1818  nelle  lìfTe- 
neridi  geografiche  di If  'cimar,  le  rendile  della  monarchia  britannica 
non  sono  stimale  più  di  199,273,833  fiorini , o circa  20,760,000  lire 
steri. In  quella  di  Credali  pubblicala  nel  1819  ascendono  a 290,000,000 
di  rixdalers  o a 58, 000, 000  lire  steri.  : e in  quella  del  Liechlenstern. 
pubblicata  a Vienna  nel  1819,  si  fanno  ascendere  a 465, 000, 000  fio- 
rini. Masse!  nel  suo  Dizionario  geografico  , stampato  a Weimar  nel 
181 7,  le  stima  421 ,000,000  fiorini, 0 circa  43, 85o, 000  lire  sterline. 
Stein  nel  suo  Dizionario  geografico  stampalo  a Lipsia  nel  1818  , le 
fa  di  57,360,691  lire  sterline.  \jo  Stalo  attuale  dc/f  Inghilterra  ?tel 
principio  del  1821  , compilalo  a norma  di  documenti  officiali,  stima 
la  rendita  annua  di  56, 000,000.  Si  vede  ad  un'occhiata  che  tali  grandi 
differenze  derivano  ila  questo, che  gli  uni  computano  per  rendila  le  sole 
enlralc  clic  servono  alle  spese  di  amministrazione,  tralasciando  di  con- 
tare ora  quelle  clic  si  impiegano  a pagare  gl'interessi  del  debito,  che 
verso  quel  tempo  ascendevano  a circa 3o, 000, ooodi  lire  ster., ora  quelle 
che  conqiongono  il  fondo  di  estinzione , il  quale  il  5 gennnjo  1 820  era 
di  i5,8ì5,ooi  lire  sterline,  ora  eziandio  quelle  due  somme  insieme; 
laddove  altri  comprendono  nella  loro  stima  tutte  le  rendile,  qualunque 
ne  sia  la  destinazione , come  noi  facemmo  nelle  nostre  tavole , affine  di 
potere  in  esse  offerire  una  norma  comparativa  delle  linauze  de'  varii 
stati.  Avvertiremo  ancora,  clic  giusta  il  costume  ordinario,  il  bilancio 
annuo  inglese  non  comprende  se  non  le  spose  straordinarie  e quelle  che 
sono  suscettive  di  aumento  o diminuzione,  quali  sono  il  mantenimento 
dell’esercito  , della  Dotta,  dell'artiglieria,  eco.  , perchè  quelle  assai 
più  grandi  dell'interesse  e dell'estinzione  del  debito  consolidato,  e quelle 
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della  lista  civile  sono  riguardate  come  ordinarie,  perchè  costanti.  Se- 
condo tale  sistema,  Centrala  del  Regno-Unito  per  l’anno  1822  fu  sti- 
mata dal  tesoriere  dello  scacchiere  di  2 1 ,272,670  lire  steri., e la  spesa 
di  21,196,4.06  lire  sterline.  Un’altra  causa  d’irregolarità  è che  tal- 
volta non  si  comprendono  le  rendite  del  regno  d’Irlanda,  come  abbiano 
veduto  in  una  tavola  comparativa  dell’entrata  del  Regno-Unito  tra  gli 
anni  1818  e 1819,  la  quale  si  stimava  nel  primo  anno  di  48,982,960, 
e di  48,i62,233  lire  sterline  nel  secondo.  Per  avere  il  totale  della  ren- 
dita del  1 8 1 8 , conv  iene 
nel  suddetto  anno  di  5 
lire  sterline. 

Il  bilancio  decennale  del  dianzi  regno  de’ Paesi-Bassi  e il  bilancio 
triennale  o quinquennale  di  alcuni  stati  di  Germania,  diedero  luogo 
a stime  non  meno  disparate  di  quelle  che  abbiamo  notate  «pianto  al  bi- 
lancio del  Regno-Unito.  Cosi  abbiam  trovalo  in  opere  anche  pregiate 
la  rendita  del  dianzi  regno  de'Paesi-Bassi  stimata  di  39,870,652  fio- 
rini olandesi;  cioè  quasi  un  terzo  meno  dell’entrata  reale,  perchè  si  era 
preso  il  bilancio  decennale , fissato  nel  1820  a questa  somma  pe’dieci 
anni  seguenti,  |>el  bilancio  totale , che  si  compone  del  precedente  e del 
bilancio  annuo  o variabile,  fissato  per  lo  stesso  anno  a 2i,3i4,48i 
fiorini.  Quest’  ultimo  ascese  negli  anni  seguenti  a somme  assai  mag- 
giori , di  modo  che  l'entrata  dei  due  bilanci  riuniti  fu  secondo  il  Que- 
telet  di  87,1 16, 635  fiorini  nel  1824,  e di  96,727,924  nel  1825.  Noi 
avvertiremo  infine  , che  uno  de’giornali  più  diffusi  e meglio  compilati 
di  Germania,  1 ' Allgemeine  Zeitung , non  stimava  nel  1827  le  spese 
pubbliche  della  Confederazione  Anglo-Americana  ossiano  Stati-Uniti 
d’America,  più  di  10,282,929  dollari , perchè  non  computava  tutto 
l'importante  arlicolodel  debito  pubblico, il  pagamento  degl'interessi  del 
quale  e il  fondo  di  estinzione  ascesero  nello  stesso  anno  a io,oo3,668, 
secondo  una  tavola  speciale  assai  circostanziata  , di  cui  noi  siamo  de- 
bitori alla  cortesia  di  uno  fra  i nostri  cooperatori  Anglo-Americani , c 
che  noi  pubblicammo  nel  49°  volume  della  Rivista  enciclopedica. 

Gli  stali  che  posseggono  colonie,  offrono  ne’loro  bilanci  un’altra  cau- 
sa assai  feconda  di  stime  disparatissime  delle  loro  rendile.  Vedendo 
che  in  quasi  tutte  le  colonie  le  spese  di  amministrazione  c di  difesa  non 
lasciavano  quasi  nulla  di  rendita  netta,  la  più  parte  de’geografi  e de- 
gli statisti  non  ne  tenevano  verun  conto  prima  delle  rivoluzioni  politi- 
che, che  ai  nostri  giorni  tanto  cangiarono  la  faccia  dell'America.  Al- 
tri per  contrario  computarono  con  l'entrate  della  metropoli  la  rendila 
netta  che  proveniva  da  quelle  possessioni  lontane,  laddove  altri  vi  ag- 
giunsero il  totale  delle  somme  riscosse,  cioè  la  loro  rendita  lorda.  Non 
sarebbe  dunque  meraviglia , se  una  tavola  compilala  secondo  queste 
tre  maniere  differenti  di  considerare  le  rendite  della  monarchia  Spa- 
gnuola,  nel  1807  per  esempio,  offerisse  entrate,  che  per  quell’anno 
medesimo  fossero  tra  loro  differenti  di  parecchie  ceutinnja  di  milioni 
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di  franchi.  Che  avverrebbe  dunque,  se  si  volessero  applicare  questi 
tre  metodi  differenti  alle  finanze  di  tutta  la  monarchia  Inglese,  leciti 
possessioni  Asiatiche  sole  aggiungerebbero  quasi  mille  milioni  di  fran- 
chi all'entrata  lorda  del  suo  bilancio!  11  regno  presente  di  Olanda  of- 
frirebbe pure  differenze  enormi  nelle  sue  entrate,  perchè  noi  sappiam 
certoche  la  rendita  generale  dell’OceaniaOlandese  superò  recentemente 
la  somma  di  27  milioni  di  (iorini  olandesi,  benché  la  madre-patria  nulla 
abbia  ricevuto  di  quella  somma  per  causa  delle  spese  straordinarie  ri- 
chieste dalla  guerra  che  desolò  quelle  stupende  colonie.  Pertanto,  con- 
siderando noi  le  moltissime  difficoltà  che  s’incontrano  nello  stimare  la 
rendite  di  quelle  possessioni  lontane,  abbiamo  preso  il  partito  di  non 
tenerne  verun  conto  nella  colonna  delle  rendite  degli  stati  di  Europa. 
Forse  potremo  riempire  questo  vuoto  nel  nostro  Quadro  .fisico , mo- 
rale e politico  delle  cinque  parti  del  mondo,  se,  come  ci  furon  pro- 
messi , ci  saranno  forniti  i mezzi  di  conoscere  le  rendite  lorde  e nette  di 
tutte  le  colonie  europee  nell'anno  1S26.  Già  possediamo  siffatti  docu- 
menti per  parecchie.  Abbiamo  tuttavia  creduto  dover  deviare  dal  nostro 
piano  per  quanto  riguarda  gl’imperi  russo  e ottomano,  per  ragione 
della  contiguità  de’paesi  che  li  compongono.  Il  lettore  troverà  dunque 
riuniti  nella  tavola  statistica  di  Europa  tutti  gli  elementi  di  questi  due 
imperi , che  senza  questa  considerazione  avrebbero  dovuto  compren- 
dersi nelle  tavole  statistiche  delle  altre  parti  del  mondo.  Dobbiam  pure 
avvertirlo, che  avendo  riguardato  l’arcipelago  delle  Azzorre  come  dqien- 
denza  geografica  dell  Europa , abbiamo  aggiunta  la  sua  rendita  lorda 
a quella  del  Portogallo , da  cui  dipendeva  per  le  bisogne  politiche  ed 
amministrative  nel  1826. 

Dobbiamo  ancora  fare  un  osservazione , la  quale  vuoisi  estendere  a 
quanto  riguarda  l’importante  bisogna  della  riduzione  in  franchi  delle 
somme  espresse  con  differenti  monete  straniere.  Un  pajo  di  esempi  di- 
mostrerà al  lettore  le  somme  notabili  a cui  possono  ascendere  le  diffe- 
renze prodotte  da  questa  sola  causa , la  cui  picciolezza  apparente  pare 
averla  finora  sottratta  all’attenzione  de’geografi  e degli  statisti.  Dando 
alla  lira  sterlina  il  valore  di  25  franchi , come  noi  facemmo  secondo 
l’uso  generale , e come  facemmo  pure  in  tuli’  i calcoli  del  nostro  qua- 
drone IV orldcompared wùh  thè  Brilish  Empire,  di  cui  comparvela 
traduzione  nella  Rivista  dei  Due-Mondi,  trovasi  che  il  debitodella  mo- 
narchia inglese, stimalo  nel  1826  per  documenti  officiali,di  8 1 3, 800,000 
lire  sterline, corrisponde  alla  somma  di  20, 345, 000, 000  di  franchi:  se 
si  volesse  seguire  il  Calendario  dell' officio  delle  longitudini , che 
stima  il  sovrano  di  20  scellini  a 25  franchi  e 20,8  centesimi,  o in  nu- 
meri rotondi  a 25  franchi  e 21  centesimi , questa  medesima  somma  da- 
rebbe 20,515,898,000  franchi. Spesso  avviene  che  i geografi  e gli  sta- 
tisti, stimando  in  fiorini  le  rendite  degli  stali  di  Germania  e dell’altra 
parte  di  Europa , non  indicano  la  qualità  de’fiorini  impiegati  nelle  loro 
stime , e ne  segue  che  ove  si  volessero  ridurre  quelle  stime  a franchi , 
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O ad  altra  spezio  qualunque  di  monete,  potrebbe  giungersi  a risultamenli 
maggiori  0 minori  delle  somme  originali  di  più  di  un  decimo , se  non 
si  trattasse  che  del  fiorino  di  Augusta  e di  quello  del  Reno  o dell’ im- 
pero. Che  sarebbe  poi,  se  si  trattasse  del  fiorino  di  Polonia,  che  non 
vale  che  circa  fio  centesimi  e di  quello  di  Ginevra  che  ne  vai  soli  4fi? 
Potremmo  notare  una  moltitudine  di  sbagli  in  cui  incorsero  dotti  rag- 
guardevoli ed  anche  statisti  che  la  fama  collocò  giustamente  in  primo 
ordine  fra  i dotti  di  questa  scienza , quali  sono  Hassel  e Malchus.  Que- 
st’ultimo non  avendo  osservato  che  in  Portogallo  tutti  i conti  si  tengono 
in  cruzado  velho , che  vale  3 franchi  e 5o  cent., e non  in cruzado  novo, 
che  vai  2 franchi , crebbe  senza  avvedersene  di  un  sesto  tutte  le  stime 
che  egli  ricopiò  dal  nostro  Saggio  statistico  intorno  al  regno  di  Por- 
togallo e dell’ /llgarve , comparato  agli  altri  stati  di  Europa.  Has- 
sel diede  sovente  nelle  sue  opere  stime  officiali  delle  rendite  e dei  de- 
biti espresse  in  fiorini  del  Reno , senza  ridurli  a fiorini  di  convenzione, 
moneta  che  egli  aveva  adottata  per  le  sue  tavole  statistiche , talché  av- 
viene talvolta  che  le  sue  stime  si  trovano  maggiori  di  un  decimo  delle 
somme  pubblicate  da  ciascun  governo.  Noi  stessi  fummo  talvolta  in- 
dotti in  errore  per  mancanza  di  tale  dichiarazione,  che  molti  autori 
trascurano  di  dare , e che  troppo  spesso  noi  abbiamo  chiesta  invano  ai 
nostri  numerosi  cooperatori. 

Ma  prima  di  lasciare  questo  importante  argomento , ci  sia  permesso 
esporre  alcune  osservazioni  riguardo  alle  rendite  degli  stati , il  cui  bi- 
lancio offre  certi  rami  di  entrata  , che  si  possono  assimilare  alle  fonti 
delle  rendite  degli  stati , che  noi  riguardiamo  ancora  come  fuori  del 
dominio  della  statistica  , e di  cui  avremo  a parlare  nell’introduzione 
alla  tavola  statistica  dell’Asia.  Esse  serviranno  inoltre  a rischiarare  le 
osservazioni  che  noi  faremo  nel  capitolo  che  le  riguarda.  NoU'entrata 
del  regno  di  Svezia,  per  esempio , converrebbe  tener  conto  delle  rag- 
guardevoli rendite,  di  cui  godono  i possessori  de’ feudi  militari , sia  pel 
mantenimento  dell  'indelta,  cioè  dell  esercito  stanziale  non  soldato,  sia 
pel  manteuimento  delle  ciurme  della  fiotta  non  soldata,  cioè  de  mari- 
nari ripartiti  (infoila)  ne'feudi  militari,  come  vedremo  più  sotto.Som- 
me  assai  notabili,  che  non  figurano  mai  nel  bilancio,  dovrebbero  pur 
essere  aggiunte  all’entrata  generale  dell’impero  d'Austria  per  ragione 
de'beni  stabili  che  servono  al  mantenimento  di  quel  numeroso  esercito 
di  soldati  agricoltori  stanziati  ne’ Confini-militari;  Non  parleremo  qui 
delle  colonie  militari  della  Russia,  perchè  le  spese  straordinarie  che 
la  loro  fondazione  dovette  necessariamente  richiedere , aumentarono  le 
colonne  del  bilancio  della  spesa  in  luogo  di  poter  essere  comprese  nelle 
colonne  dell’ entrata.  Ma  le  finanze  dell'impero  russo  offrono  più  che 
ogni  altro  stato  dell'Europa  cristiana  una  moltitudine  di  rendite  dirette 
0 indirette,  di  cui  vuoisi  tener  conto  in  una  tavola  comparativa,  ben- 
ché non  figurino  punto  nelle  geografie  e nelle  statistiche.  Noi  le  attin- 
geremo dall’importante  opera  che  Schnitzler  pubblicò  recentemente  in- 


I 200  DESCRIZIONE  DElt'  EUROPA; 

tomo  all’impero  di  Russia  , ove  con  mirabile  abilità  seppe  dare  un  stin- 
to di  quanto  può  sapersi  di  men  vago  e di  più  autentico  intorno  alla 
statistica  ancora  si  imperfetta  di  quella  gran  parte  del  globo.  # Certe 
rendite  particolari , dice  quello  scrupoloso  statista , per  esempio  quella 
clic  proviene  dalla  pesca  del  fiume  trai , non  sono  mai  comprese  nel 
bilancio , poiché  servono  di  paga , e sono  assegnate  a perpetuità  o ad 
individui,  o a certe  classi  di  {versone:  governi  interi  souo  spesso  richiesti 
di  fornire  le  derrate  necessarie  alle  provvigioni  dell’esercito  in  luogo 
delle  iuqiosle  di  cui  sono  gravati  tutti  gli  altri  contribuenti , e il  valore 
di  quelle somministranze  non  si  comprende  neppure  nel  bilancio; oltre 
a che  il  valore,  per  cui  il  governo  riceve  quelle  provvisioni  in  grani 
e in  foraggi , è assai  basso  per  assicurargli  notabili  profitti  : il  lavoro 
delle  miniere , il  trasporlo  de’  metalli  e del  sale , tengono  in  alcune  con- 
trade il  luogo  della  capitazione,  o almeno  d una  parte  di  tale  imposta: 
tribù  intere  ne  sono  esenti  a condizione  di  dover  fare  il  servizio  mili- 
tare qualunque  volta  ne  sieno  richieste  dall’imperatore  : ora  codesti  la- 
vori e codesti  servizii  sarebbero  pagati  caro  in  qualunque  altro  luogo; 
e siccome  in  altri  paesi  accrescerebbero  la  spesa  pubblica,  cosi  debbono 
qui  figurare  fra  le  entrate.  Inoltre  alcune  nazioni  pagano  i loro  tributi 
con  pelli  e pellicce  , che  sia)  piegano  in  gran  parte  pe'  bisogni  dell’e- 
sercito, e di  cui  non  si  tien  pure  verun  conto  nel  bilancio.  Non  vi  si 
comprendono  neppure  il  marmo  e le  pietre  preziose  che  lo  stato  ricava 
da’suoi  dominii , te  palle  di  cannone  che  gli  somministrano  le  sue  fon- 
derie, e moltissimi  altri  obbietti  di  valore,  che  troverebbero  altrove 
il  loro  luogo  nel  bilancio  delle  spese.  Comprendendo  nel  bilancio  delle 
entrate  il  prodotto  netto  di  certe  coltivazioni  che  si  fanno  a profitto  del 
governo,  quesfulti pio  non  tien  conto,  fra  le  spese,  di  quelle  che  oc- 
corrono pe’trasporti  e per  la  mano  d’opera  ; spese  che  per  altri  oggetti 
figuranti  nella  medesima  lista  vanno  sottratte  dal  valore  della  rendita 
netta.  Tutti  questi  valori  aggiunti  al  bilancio  delle  entrale  ne  aumen- 
terebbero di  molto  la  somma,  e ad  ogni  modo  tante  materie  di  viltova- 
glia , di  armamento  e di  fabbricazione , tante  braccia  che  altrove  con- 
verrebbe pagare,  e che  in  Russia  sono  a libero  uso  del  governo,  danno 
ragione  più  o meno  della  picciolezza  della  somma , che  esprime  il  to- 
tale delle  spese.  A questo  si  aggiunga  che  gl'impiegati  sono  bensì  nu- 
merosi, ma  i loro  stipendi!  sono  generalmente  più  che  modici;  che  la 
paga  dei  soldati  e de  marinari  è picciolissima  ; clip  moltissimi  servizii 
sono  gratuiti;  e recherà  minor  meraviglia  la  differenza  così  grande, 
che  appare  a prima  vista  tra  le  somme  del  bilancio  russo  e quelle  di 
stati  assai  meno  importanti,  » 

Generalmente  parlando,  il  debito  di  uno  stalo  deriva  da  somme  tol- 
te a prestanza  dal  governo  o nel  paese , o da  stranieri.  Ma  non  si  dee 
credere,  come  fanno  quasi  lutti  i descrittori  di  tavole  statistiche,  che 
si  possa  stimare  tutto  il  debito  di  uno  stalo  quando  si  conoscono  anche 
esattamente  tutte  le  somme,  che  esso  ha  ricevute  da  prestiti:  vi  sono 
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altre  cause,  che  possono  accrescere  i suoi  debiti , perchè  essa  può  cen- 
trarne o con  l'indugiare  i pagamenti  de’servizii  richiesti , o col  levare 
capitali  per  via  di  autorità , o inline  col  creare  della  carta  moneta , o 
coi  mettere  in  corso  moneta  molto  inferiore  al  suo  valor  nominale,  Ed 
anche  conoscendo  con  esattezza  i debiti  di  uno  stato,  si  possono  com- 
mettere errori  gravi  nella  loro  stima  a un  dato  tempo,  se  s’ignorano 
le  somme,  che  ne  furono  redente.  Quanto  ai  debiti  propriamente  detti, 
voglionsi  distinguere:  il  debito  fondato , il  debito  Jlnl  litanie , il  de- 
bito differito  cioè  quello  che  non  paga  interesse , il  debito  non  aurora 
riconosciuto , o non  liquidato,  il  debito  vitalizio , il  debito  partico- 
lare dei  comuni , quello  dei  domimi  della  corona  e talvolta  i debili 
particolari  dei  membri  della  famiglia  reale  : tutti  questi  debiti  sono 
differenti  dal  debito  nazionale  o sia  dello  stalo,  e ascendono  in  certi 
stati  a somme  troppo  ragguardevoli  per  non  dover  essere  trascurati. 
Vorrebbonsi  in  oltre  contare  tra  i debili  dello  slato  le  somme  che  esso 
tiene  in  deposito  per  cauzioni,  e quelle  che  provengono  da  foudi  di 
comuni , di  ospizii  e di  altri  instituti  di  beneficenza.  Tutte  queste  sud- 
divisioni  del  debito  d’un  paese  da  noi  accennate,  pongono  in  Ènee  le 
cause  feconde  della  mirabile  disparità  di  opinioni  che  s'incontra  intuite 
le  opere  ove  trattasi  questo  difficile  argomento.  Se  lo  spazio  ce  lo  per- 
mettesse, noi  potremmo  offerire  al  lettore  una  tavola  comparativa,  in 
cui  la  stima  del  debito  presenterebbe  le  stesse  discordanze , che  quella 
delle  rendite  alla  pag.  1 1 9©,  ma  ci  contenteremo  di  alcuni  avvertimenti 
necessari  pergiustilicarealcunedelle  nostre  stime  sidifferenli  da  quelle 
de'più  celebri  statisti , e dar  ragione  delle  modilienzioni , clic  abbiam 
creduto  dover  fare  alle  somme  da  noi  addottale  nella  Bilancia. 

Persone  senza  dubbio  straniere  alla  statistica  , niente  riguardando 
le  osservazioni,  che  precedono  la  Bilancia  politica  del  globo , grida- 
rono, nella  Gazzella  de' Paesi-Bassi,  n.  3i  dell’anno  1829,  contro  la 
noslrastima,  cheessi  tacciavano  d’inesattezza,  avvertendoci,  che  il  debi- 
to del  dianzi  regno  de’Paesi-Bassi  non  ascendeva  che  a 1 ,6(14, 669, 000 
franchi  in  luogo  de’3,8oo,ooo,ooo  a cui  noi  l'avevamo  fatto  ascendere. 
Ripeteremo  qui  il  ragionamento  che  abbiam  fatto  nel  Saggio  storico, 
geografico,  e statistico  intorno  a quel  regno,  recentemente  pubblicato 
da  noi  insieme  con  La  Koquette;  ma  dopo  aver  rettificata  la  stima  del 
debito  differito,  con  la  scorta  di  documenti  officiali,  di  cui  non  avem- 
mo cognizione,  se  non  dopo  la  pubblicazione  di  quell’opera.  Egli  è ve- 
ro , dicevamo  noi  in  quel  quadro  die  il  debito  inscritto  del  dianzi  re- 
gno de’Paesi-Bassi,  o sia  il  debito  integrale,  che  riscuote  un  interesse 
ai  2 If%  per  cento  non  è che  di  circa  1,664,669,000  franchi  ; ma  vi 
sono  in  oltre  altri  debiti,  di  cui  vuoisi  tener  conto.  E citeremo  prima- 
mente gli  88  milioni  di  fiorini  che  danno  4 f*  per  ceuto  d’interesse  ; 
poscia  i 20  milioni , la  cui  rendita  da  pagarsi  sui  deuianii  òdi  2 1 fz- 
per  cento  ; e infine  il  debito  differito.  Per  determiuaziooe  presa  nel 
1810,  i due  terzi  del  debito  dichiarato  nullo  da  Napoleone  nel  1810, 
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ascendente  allora  alla  somma  enorme  di  i,i46,3o4,o6i  Corini  di  0- 
landa,  e ascendente  ancora  nel  1826  a 860,000,000  di  fiorini,  furono 
ammessi,  col  nome  di  debito  differito,  a far  parte  del  debito  inscrit- 
to, a misura  che  i fondi  di  estinzione  diminuissero  quest'ultimo.  Il  de- 
bito differito  è dunque  un  debito  reale,  che  non  può  c non  dee  mai  tra- 
scurarsi: la  sua  azione  sopra  il  debito  inscritto  è permanente;  e facen- 
do pure  ascendere  a 5, 000, 000  di  fiorini  i riscatti  annui  prodotti  dai 
fondi  di  estinzione, non  bisognerebbero  meno  di  172  anni  per  veder  pas- 
sare tutto  il  debito  differito  sul  gran  libro  del  debito  inscritto:  duran- 
te questo  lungo  giro  di  tempo  , il  debito  reale  non  patirebbe  la  meno- 
ma diminuzione.  Il  debito  differito  vuol  dunque  esser  aggiunto  al  de- 
bito reale,  e la  loro  somma  unita  offrirà  il  vero  debito  dei  Paesi-Bassi 
in  fine  del  1826,  tempo  a cui  si  riferisce  quella  stima,  come  tutte  le  al- 
tre della  Bilancia.  Gli  stessi  rimproveri  ci  si  potevano  fare  in  Germa- 
nia, quanto  al  debito  dell’impero  d’Austria.  Dopo  il  suo  ordinamento 
definitivo,  regolalo  dalle  patenti  del  1816  e 1818,  il  debito  antico  di 
quella  potenza  potrebbe  compararsi  al  debito  differito  de'  Paesi-Bas- 
si , e il  suo  debito  nuovo  al  debito  reale  di  quest'ultimo  regno.  Più 
ragioni  , che  sarebbe  troppo  lungo  1’  esporre  , ci  indussero  a rite- 
nere la  nostra  stima  del  debito  di  Spagna  , massime  perchè  vedemmo 
il  traduttore  della  Bilancia  , il  Caballero  , farla  ascendere  eziandio  a 
1 5,5oo,ooo,ooo  di  reali,  benché  scrivesse  nella  capitale  della  monar- 
chia spagnuola,  e sotto  l’influsso  della  rigida  censura  di  quel  governo. 

IVon  senza  meraviglia  abbiam  veduto  autori  stimabili  e scrupolosi  ri- 
gettare la  nostra  stima  officiale  del  Hegno-Unito  per  adottare  quella  er- 
ronea data  da  un  ministro  delle  finanze  di  Francia  in  un  suo  discorso 
alla  camera  de’deputati  il  19  maggio  1828.  Le  Ifoy  non  può  aver  sti- 
mato il  debito  inglese  di  1 ,280,000,000  di  lire  steri. (32 ,000,000,000 
di  franchi)  se  non  trascurando  affatto  il  debito  riscattato,  il  quale  anzi 
che  debito  vuol  esser  riputato  come  ragguardevole  fonte  di  rendita  , 
dacché  si  prese  il  partito  d’impiegare  la  più  parte  del  prodotto  delle 
rendite  riscattale  alle  spese  pubbliche  dello  stato,  iuvece  di  farle  ser- 
vire, come  esigeva  la  loro  creazione  primitiva,  ad  ingrossare  il  fondo 
di  estinzione.  Ì1  5 gennaio  1819  il  debito  fondato  dal  Regno-Unito  era 
di  1,230,395,567  lire  stcrline;ma  di  questa  somma  enorme  essendone 
state  riscattate  38q, 637,049  coi  fondi  di  estinzione,  il  debito  reale  non 
era  che  di  840,708, 5i8.  11  5 gennaio  i83o  il  debito  reale  fondato  non 
era  che  di  77i,25i  ,g32.  Queste  stime,  che  noi  abbiamo  attinte  da  do- 
cumenti pubblicali  dal  parlamento  , dimostrano  quanto  sieno  erronee 
certe  stime  di  nuovo  pubblicate  recentemente  ne' giornali  francesi,  te- 
deschi , e anglo  americani  , i quali  fanno  ascendere  il  debito  fondato 
inglese  a 897,098,067  lire  sterline  in  genuajo  1827,  ed  altri  fino  al 
di  là  di  1.280,000,000  di  sterline.  Quanto  dicemmo  dell’Inghilterra, 
vuoisi  applicare  al  debito  francese  : quest’ultimo  non  è tale,  (piai  sem- 
bra essere  nel  bilancio,  dove  il  i"  gennaio  1827  la  rendila  costituita 
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si  fa  ascendere  a 199,^99,000  franchi,  rappresentante  un  capitai  no* 
minale  di  4,34*  ,5^7 , 000  franchi,  ma  bensì  di  1 56, 884.600  franchi, 
i quali  non  rappresentano  che  un  capitale  nominale  di  3,4 1 1 ,991 ,000. 
Questa  differenza  deriva  dal  riscatto  di  929,546,000  franchi  fatto  coi 
fondi  di  estinzione.  La  somma  ammessa  nella  tavola  è assai  maggio- 
re, perchè  vi  si  comprese  il  debito  fluttuante,  ed  altri  oggetti,  che  si 
credette  doversi  aggiungere. 

Statisti  assai  ragguardevoli, per  non  considerare  i tempi  diversi  a cui 
si  riferiscono  parecchi  documenti  officiali,  o semi-officiali  intorno  ai  de- 
biti di  certi  stati , non  solo  li  hanno  stranamente  amplificati , ma  tal- 
volta attribuirono  loro  anche  debiti  immaginarii.  Il  dotto  Crome  fa  an- 
cora ascendere  nel  1827  a 3,973,426  rixdalers  il  solo  debito  dello  sta- 
lo,  ossia  il  debito  nazionale  del  ducato  di  Brunswick:  la  quale  stima, 
sebbene  erronea  per  quell’anno,  sarebbe  però  esalta  se  si  riferisse  al- 
l’anno i8i3;  ma  al  tempo , che  fu  pubblicata  l'opera  di  Crome  forse 
più  della  metà  di  detta  somma  era  già  stala  riscattata;  e quanto  al  de- 
bito addossato  ai  demanii  di  quel  ducato,  ci  vien  dato  per  certo  che  fu 
del  tutto  estinto.  Nasse), Stein, Liechtensteru,Gaspari,Cannabich,Zed- 
litz,  e tutti  gli  altri  statisti  di  Germania  si  accordano  a dare  ai  gran  du- 
cato di  Toscana  un  debito  di  60  a 80  milioni  di  fiorini  ;eanche  il  dotto 
e scrupoloso  barone  di  Malchus,  nella  sua  opera  delle  finanze  pubbli- 
cata nel  i83o,  fa  ancora  di  56  milioni  di  fiorini  del  Reno  il  debito  di 
quello  stato.  Ma  già  da  alcuni  anni  il  debito  di  Toscana  che  nel  1 806 
era  di  io4, 795,346  franchi , fu  interamente  estinto  per  l’ esecuzione 
fedele  del  piano  disegnalo  da  Chabrol  sotto  il  governo  imperiale.  Non 
fummo  poco  maravigliati  di  vedere  Hortolan,  nella  nuova  edizione  del 
Regolatore  universale  di  Marlin , riprodurre  io  fine  di  quell’  eccel- 
lente libro  le  colonne  delle  rendile  e dei  debili  pubblici  de’principali 
stati  del  globo  , state  già  pubblicate  nella  Bilancia  , modificando  le 
nostre  stime  in  modo  da  attribuire  alla  Toscana  nel  i83o  un  debito 
di  60,000,000  di  franchi  ! E questo  è tanto  più  strano,  in  quanto  che 
Hortolan,  scrivendo  in  Napoli,  poteva  accertarsi  facilmente  dell’esat- 
tezza di  quanto  noi  avevamo  detto  nelle  osservazioni  preliminari  della 
Bilancia  intorno  al  debito  immaginario,  che  gli  statisti  e i geografi 
attribuiscono  d’accordo  a quello  stalo. 

Persone  native  del  paese  e assai  instrutte  ci  fecero  alcune  obbiezioni 
intorno  alle  nostre  stime  riguardanti  i debiti  di  certi  stati  dell’Europa 
Settentrionale,  sostenendo  che  noi  le  avevamo  accresciute  di  troppo  nella 
Z?i/«ncia.  Riveduti  i nostri  calcoli  e procurateci  altre  nuove  notizie,  tro- 
vammo che  que  rimproveri  erano  in  parte  giusti;  e qui  ci  rechiamo  a 
dovere  di  rettificare  le  somme  che  avevamo  adottate  fidando  nell'auto- 
rità de’più  dotti  statisti  di  Germania,  secondo  le  notizie  esposte  in  al- 
cuni articoli  Berilli  con  mollo  giudizio  nel  Politisches  Journal  pub- 
blicato ad  Amburgo,  ed  in  alcuni  altri  scritti  periodici  egualmente  pre- 
giati ; ma  ci  asterremo  pure  dali’adotlare  ciecamente  le  stime  che  altri 
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nazionali  ci  liauno  proposte.  ISoi  ammettiamo  con  essi  che  In  Svezia  da 
parecchi  anni  non  ha  più  debiti  paganti  interesse;  ma  essa  Ita  ancora  ima 
carta-moneta,  la  quale  benché  sia  assai  ben  guarentita,  pure  non  si  po- 
trebbe equiparare  ai  biglietti  del  banco  di  Francia. Questa  osservazione 
vuoisi  estendere  alla  carta-moneta  di  Danimarca  e di  altri  stati.  Il  valore 
di  queste  varie  carte  alla  Borsa  ci  dispensa  da  ogni  altro  ragionamento 
per  giustificare  la  nostra  asserzione;abbiamo  perciò  creduto  di  |>oler  an- 
cora stimare  il  debito  di  Svezia  54-ooo,ooo  di  franchi  pel  fine  del  1 826, 
e quello  di  Danimarca  |>el  medesimo  anno  a 280,000,000  di  fr.  Natlian- 
son , in  un’opera  pubblicata  alcuni  anni  fa,  e della  quale  noi  conoscia- 
mo soltanto  l’estratto  dato  dai  giornali,  porla  quest’ultimo  pel  i83o  a 
106,570,000  rixdalers  bank,  equivalente  a 296,800,000  franchi. 

Le  persone  estranee  alla  statistica  non  possono  concepire  l’idea  dello 
innumerevoli  difficoltà  che  s’incontrano  nella  stima  dei  debiti,  massime 
quando  vuoisi  tener  conto  della  carta-moneta , che  è veramente  un  de- 
bito addossatosi  dal  governo  verso  la  nazione,  e che  esige  nuovi  pre- 
stili o nuove  imposte  per  estinguerlo.  Ma  anche  aggiungendo  ai  debiti 
degli  stali  le  somme  che  rappresentano  la  massa  della  carta-moneta  di 
ciascuno  messa  in  circolazione,  noi  abbiamo  tenuto  conto  delle  quan- 
tità che  ne  furono  distrutte  dai  varii  governi  sino  al  fine  del  1826.  Pri- 
ma del  la  creazione  del  banco,  la  ltussia  non  avevameno  di  875,537,920 
rubli  di  assegnali  in  circolazione;  nello  spazio  di  cinque  anni  se  ne  bruciò 
per  la  somma  di  191,109,420  rubli  e 44, 768,230  nel  1822;  alla  fine 
del  1826  la  massa  restante  in  circolazione  era  ridotta  a 695,776,310 
rubli.  L'impero  d’Austria  non  offre  risultamene  meno  favorevoli  : la 
massa  della  cartamoneta  che  nel  181 1 era  ascesa  a 1 ,060,000,000  di 
fiorini  d’ Augusta, nel  1828  era  ridotta  a 78,500,000  fiorini;  cosi  i suoi 
fondi  pubblici  a 5 per  cento  che  nel  1817  erano  notati  alla  borsa  4&> 
ascesero  progressivamente  a 56  nel  1810  , a 78  nel  1820  , a 83  nel 
1823  , a 90  nel  1826  ed  in  appresso  ascesero  sino  a io4  e più. 

Avvien  talvolta  che  i governi  contrattano  ad  un  certo  tempo  prestili 
per  somme  ragguardevoli  affine  di  fare  certe  operazioni  finanziere,  e 
darsi  ad  intraprese  assai  dispendiose,  la  cui  esecuzione  vien  ritardala 
per  varii  motivi:  intanto  la  metà  sola,  e talvolta  anche  una  piccola  fra- 
zione delle  somme  stipulate  nell  alto,  furono  rimesse  dai  capitalisti.  I>o 
statista  che  intraprende  la  compilazione  d’una  tavola  generale,  di  cui 
tulle  le  somme  debbono  riferirsi  ad  uno  stesso  tempo,  dovrà  egli  am- 
mettere nella  sua  colonna  dei  debiti  il  totale  delle  somme  stipulate  in 
quei  prestiti,  di  cui  una  parte  sola  fu  versata  fra  le  mani  del  debitore  ? 
Noi  abbiam  creduto  doversi  recare  in  somma  quelle  sole  quantità  clic 
furono  realmente  versate  sino  al  fine  del  1826  , perchè  le  somme  re- 
stanti non  essendo  ancora  stale  ricevute,  il  loro  impiego  dee  figurare 
tra  i fondi  di  rendile  degli  anni  seguenti.  Metteremo  innanzi  due  esem- 
pi per  rischiarare  queslurgomenlo  e proteggere  da  censura  le  nostre 
stime  dei  debiti  della  monarchia  Danese  e degli  Stali  Imiti  dcll  Amc- 
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rica  Centrale  . Il  Barberena,  stalo  già  deputalo  di  Gualimala,  ci  as- 
sicurò con  molta  asseveranza,  clic  del  prestito  disegnato  di  i ,428,750 
lire  sterline,  e indicato  nelle  Slalislicul  lUuslratiom  come  stato  già 
posto  ad  elTetlo  in  Londra  nel  1825 , non  v’ebbe  di  pagato  che  la  som- 
ma di  1 63,ooo  lire.  Della  somma  di  5, 625.000  lire  sterline  del  pre- 
stito contrattato  in  Inghilterra  dal  re  di  Danimarca  nello  stesso  anno, 
noi  abbiamo  certezza  che  il  governo  Danese  non  ne  aveva  pur  ricevuta 
la  metà  sul  finire  del  1826. 

Aggiungeremo  alcune  linee  per  le  rendile  e i debiti  delle  Confede- 
razioni. In  queste  grandi  riunioni  di  stati  convien  sempre  distinguere 
il  bit uncio  federale  dal  bilancio  particolare  di  ciascuno  stato.  Poi- 
ché le  numerose  investigazioni  a cui  abbiamo  dovuto  darci  per  com- 
pilare questo  Compendio  non  ci  lasciarono  tanto  ozio  da  poter  conoscere 
almmo  a un  dipresso  la  rendita  particolare  di  ciascuno  stato  di  quei 
grandi  corpi  politici,  ci  dovemmo  contentare  di  offrire  nella  tavola  sta- 
tistica del  Nuovo-Mondo  i bilanci  federali  di  ciascuna  confederazioue. 
Quanto  alle  confederazioni  di  Europa  , avvertiremo  che  la  Gcrmauica 
non  ci  offriva  veruna  dillicollà;  ed  anche  fummo  abbastanza  fortunali 
da  trovar  mezzi  di  dare  per  intero  i bilanci  della  Confederazione  Sviz- 
zera avviluppati  finora  fra  il  mistero  e quasi  tutti  ioaccessibili  alla  sta- 
tistica; del  che  siamo  debitori  alle  notizie  importanti  clic  il  barone  di 
Malchus  inserì  nella  sua  opera  sulla  scienza  delle  finanze  e dell' am- 
ministrazione , ed  alla  cortesia  di  uno  de’ nostri  corrispondenti,  che 
volle  riempire  i vuoti  lasciati  dallo  statista  tedesco;  ci  duole  che  ci  sia 
proibito  pronunziarne  il  nome  e clic  il  vario  valore  de’fiorini  in  uso  in 
quel  paese  lasci  molti  dubbi  intorno  al  valore  delle  rendite  di  alcuni 
canloni  .il  nostro  disegno  non  comporta  tutte  le  particolarità  in  cui  do- 
vremmo entrare  per  indicare  i varii  fouli  donde  derivano  le  rendite  dei 
bilanci  federali  del  Nuovo-Moudo:  diremo  soltanto  qualche  cosa  intorno 
a quello  degli  Stati-Uniti  per  ragione  della  sua  inqiorlanza  e stabilità. 
In  tempo  di  pace  la  rendita  generale  della  Confederazione  proviene  da 
due  fonti  principali:  1 ."dalle  tasse  indirette  o sieno  dazii  sulle  tonnella- 
te dc'vascelli  , e sulle  mcrcatanzic  straniere  al  momento  della  loro  im- 
portazione, 2.0  dalla  vendita  delle  terre  nazionali.  Gli  altri  rami  di  ren- 
dite consistono  nel  prezzo  dei  passaporti  di  mare  e delle  dichiarazioni 
di  uscite,  nelle  ammeude,  nelle  multe  per  prevaricamento,  ne'prodot- 
ti  della  posta  delle  lettere  e dei  diplomi  d'invenzione;  c nei  prodotti  di 
70,000  azioni  del  banco  nazionale  che  appartengono  al  governo  fede- 
rale. In  tempo  di  guerra  si  mandano  fuori  polizze  del  tesoro,  si  tolgono 

E (restiti,  si  creano  imposte;  ma  tutte  queste  tasse  sono  abolite  lostochò 
a guerra  è terminata. 

Ci  fu  avviso  di  dover  dare  a questo  articolo  una  sì  grande  estensio- 
ne, perchè  l'argomento  di  esso  è evidentemente  della  massima  impor- 
tanza , e quello  intorno  a cui  gli  statisti  mussinmmeulc  discordaro- 
no; oltre  che  ucH’csporre  tutti  questi  particolari,  abbiamo  voluto  prc- 
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venire  la  critica;  perciocché  appunto  col  dichiarare  un  punto  dubbioso 
si  riesce  a metter  line  a dispute  sempre  moleste  e sovente  inutili. 

esercito  e flotta.  La  stima  delle  forze  di  terra  e di  mare  ò 
quasi  cosi  difficile  a fare  come  quella  delle  loro  rendile  e dei  loro  de- 
biti, per  la  moltipliche  delle  cause  che  possono  indurre  in  errore  il  geo- 
grafo e lo  statista.  Noi  non  intraprenderemo  ora  l’analisi  di  esse;  il  che 
ci  farebbe  uscire  dai  limiti  della  nostra  opera;  ma  esporremo  solamente 
alcune  osservazioni  per  far  evitare  gli  sbagli  e per  dimostrare  al  let- 
tore che,  ad  onta  delle  somme  precise  offerte  dalle  tavole  delle  stati- 
stiche generali  di  Europa,  l'uomo  dell'arte,  le  statista  scrupoloso,  non 
può  e non  dee  vederci,  quand’anche  codeste  tavole  fossero  fatte  con  cri- 
tica e con  la  scorta  di  documenti  officiali  o semi-officiali,  se  non  sem- 
plici stime  approssimative.  Che  dovrassi  dire  di  quelle  tavole  compilate 
senza  veruna  critica  e secondo  documenti  tolti  da  opere  pubblicate  a 
4o  o 5o  anni  d’intervallo  tra  le  une  e le  altre,  o da  geografie  e dizio- 
nari! geografici?  Siffatte  tavole  offrono  nella  medesima  colonna  gli  ele- 
menti più  eterogenei,  e danno  per  conseguente  le  più  erronee  idee  in- 
torno alla  forza  di  ciascuno  degli  stati,  della  quale  dovrebbero  essere 
misura  approssimativa.  L’esercito  di  uno  stato  vi  è calcolato  sul  piede 
di  guerra,  quello  di  un  altro  sul  piede  di  pace;  qui  la  somma  dell  eser- 
cito si  riferisce  al  i8i5  , là  si  rapporta  al  1826;  in  uno  stato  nou  si 
danno  che  le  truppe  di  linea,  che  sono  sotto  le  insegne,  in  un  altro  tull  i 
quadri  dell’esercito  sul  piede  di  pace,  laddove  in  un  terzo  si  aggiun- 
gono a questi  due  elementi  le  milizie  attive  ed  anche  la  guardia  nazio- 
nale. In  questi  medesimi  quadri  Incolonna  delle  forze  navali  non  offre 
elementi  meno  disparati:  qui  si  contano  nella  ilolta  di  uno  stalo  le  scia- 
luppe cannoniere,  omesse  nel  calcolare  le  forze  marittime  di  un  altro; 
là  si  comprendono  nella  flotta  tutto  le  navi  che  sono  nei  cantieri , in 
qualunque  stalo  esse  si  trovino;  altrove  non  vi  si  comprendono  se  non 
quelle  che  sono  interamente  compite;  laddove  per  altri  stati  si  riduce 
la  flotta  alle  sole  navi  che  sono  in  attività  di  servizio.  La  differente  ma- 
niera di  compartire  i bastimenti  da  guerra  presso  le  nazioni  accresce 
pure  codeste  difficoltà,  quando  in  una  statistica  generale  voglionsi  di- 
stinguere i vascelli  di  linea  dalle  fregate,  e queste  dalle  corvette,  dai 
brick  e da  altre  navi  inferiori. 

Nelle  colonne  delle  forze  di  terra  si  diede  per  ciascuno  stalo  il  qua- 
dro dell’esercito  stanziale,  eccetto  le  confederazioni  Svizzera  e Germa- 
nica, di  cui  s’indicarono  i contingenti  jier  ciascuna.  Questi  ultimi,  come 
il  quadro  dell'esercito  stanziale  degli  altri  stati,  superano  di  mollo  in 
tempo  di  pace  e ne’tempi  ordinari!  il  numero  de'soidati  sotto  le  armi. 
Non  si  coniarono  mai  le  milizie  nell’esercito  di  terra.  Quanto  alle  forze 
marittime,  per  ragioni  che  sarebbe  troppo  lungo  qui  esporre,  si  con 
tarano  nella  llottadi  ciascuno  stato  tull’i  bastimenti  esistenti,  anche 
quelli  che  sono  ancora  in  costruzione  , ma  se  ne  esclusero  tutte  le 
scialuppe  cannoniere.  Indicheremo  più  avanti  i priucipii  che  ci  servi- 
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reno  di  guida  per  la  classificazione  dei  bastimenti  da  guerra  che  noi 
avevamo  adottata,  affine  di  offerire  elementi  comparabili  quanto  più  si 
possa.  Stimiamo  inutile  il  dire  che  tutte  le  nostre  stime  si  riferiscono 
allo  stesso  anno  ; che  già  vedemmo  quanto  questa  condizione  è impor- 
tante nella  compilazione  di  una  tavola  qualunque  di  statistica  generale. 

Sarebbe  errore  grave  il  credere  che  tutti  gli  uomini  indicati  nel  qua- 
dro pel  piede  di  pace  sieno  costantemente  sotto  le  armi  : il  loro  man- 
tenimento sarebbe  troppo  dispendioso  per  la  più  parte  degli  stali.  Da 
parecchi  anni  tutt’i  governi  adottarono  il  sistema  di  non  tenere  sotto 
le  insegne  che  gli  uomini  la  cui  istruzione  non  è compita.  Cosi  nel  re- 
gno di  Wurtemberg  il  numero  delle  compagnie  e degli  squadroni  si 
varia  secondo  le  stagioni  e gli  escrcizii,  e i bisogni  più  urgenti  dell'e- 
sercito: il  numero  d’uomini  sotto  le  insegne  in  inverno  none  che  di  circa 
3,ooo;  in  settembre,  che  è il  tempo  dei  grandi  esercizii,  ascende  lino 
a 8,000,  laddove  durante  gli  altri  mesi  non  è che  di  5,ooo.  L’effettivo 
dell’esercito  prussiano  non  è che  di  83,4oo  uomini  , benché  il  quadro 
delle  sole  truppe  di  linea  sul  piede  di  pace  ascenda  a 199,452  uomi- 
ni; quello  dell  esercito  di  Baviera  era,  alcuni  anni  fa  di  17,386;  l’ef- 
fettivo dell’esercito  francese  nel  1826  era  di  227,667  uomini,  laddove 
il  suo  piede  di  pace  era  di  279,967.  Queste  differenze  sarebbero  an- 
cora più  grandi  se  si  volesse  offerire  il  quadro  degli  eserciti  in  varii 
tempi.  Il  quadro  dell’esercito  del  regno  di  Baviera,  per  esempio,  nel 
1818  era  di  79,168  uomini;  nel  1819  era  ridotto  a 43, 260;  più  tardi 
si  recò  a 44,98 1 , ed  in  fine  a 53,898.  Aggiungeremo  la  tavola  se- 
guente per  far  vedere  quanto  arrischia  a dare  stime  erronee,  benché 
fondate  sopra  documenti  officiali , chiunque  trascura  di  scegliere  per 
tutti  gli  stati  elementi  comparabili. 

Piede  di  pece  Piede  di  guerra. 

Monarchia  Francese 279,957  4°5,23o 

Monarchia  Prussiana  ....  199,452 362,863 

Pegno  di  W vi  teme  ero.  . . . 6,996 17,330 

Pegno  Sardo . 46,857 83,476 

Monarchia  Danese 3o,333  53,283 

Gli  statisti  e i geogràfi  più  distinti  danno  slime  disparatissime  dell'e- 
sercito dell’impero  Russo.  Mùller  lo  stima  di  809,538;  Frodati  nella 
sua  tavola  dell’Europa  nel  1819,  lo  riduce  a 680,000;  Hassel  e Wich- 
mann  lo  slimano  per  l’anno  1812  di  63g,4i  5,  numero  eguale  a quello 
adottato  nel  quadro  slatistico  pubblicato  nelle  Effemeridi  geografiche 
di  Weimar,  che  prò  doveva  riferirsi  all'anno  1818,  e a quello  della 
tavola  del  barone  di  Lieehtenslern  pubblicata  a Vienna  nel  1819.  Slein, 
nello  stesso  anno,  lo  fa  ascendere  nel  suo  Dizionario  a 987,1 17,  e 
Cannabich  nalla  sua  Geografia  pubblicata  nel  1821  dice  che  nel  1 820 
ascendeva  a 989,1 17  uomini.  Liste  officiali  lo  facevano  di  63p,4i5 
nomini  nel  1810,  di  662,1 55  nel  181 5,  e relazioni  semi-officiali  lo  di- 
cevano ridotto  a 45o,ooo  nel  1819  ; ma  l’anno  seguente,  uno  dc’iui- 
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gliori  scrini  periodici,  il  Po/ilisches  Journal  pubblicava  una  (avola 
officiale  che  lo  faceva  di  989,1 17,11011  compreso  l'esercito  polacco  sti- 
mato di  fio, 000.  Parecchi  giornali  , riunendo  queste  due  somme , pub- 
blicarono tavole  falsamente  dette  officiali  delf  esercito  russo  che  face- 
vano ascendere  in  questi  ultimi  anni  a 1,039,1 17  Fin  dall  anno  1822 
noi  abbiamo  espressi  i nostri  dubbi  nella  Statistica  del  Portogallo 
comparato  agli  altri  stati  d Europa , intorno  ali'esallezza  di  quella 
tavola  detta  officiale,  e non  dubitammo  di  ridurre  F esercito  russo  a 
800,000  soldati  comprendendovi  pure  i fio, 000  che  si  attribuivano  al- 
lora al  reguo  di  Polonia.  Più  tardi  , per  assicurauza  dataci  da  alcuni 
officiali  superiori , che  il  quadro  dell’esercito  dell’  impero  superava  di 
molto  un  milione  di  combattenti,  e vedendo  llassel  adottare  definitiva- 
mente la  pretesa  stima  officiale  dei  giornali,  e tutt  i geografi  e gli  sta- 
tisti più  distinti  seguire  il  suo  esempio,  abbiamo  credulo  d'esserci  in- 
gannati, e abbiamo  ammessa  nella  Bilancia  la  sua  stima.  Ma  le  no- 
tizie certe  e i ragionamenti  di  Schnitzler  nella  sua  statistica  delPimpero 
liusso  ci  indussero  a fare  nuove  investigazioni,  le  quali  ci  dimostrarono 
la  giustezza  dc’calcoli  di  quel  giovane  statista,  e non  dubitiamo  di  am- 
metterli nella  tavola,  riducendo  cosi  il  quadro  dell’esercito  russo  sul 
piede  di  pace  in  fine  del  1826,  a 670,000  , e avvertiremo  pure  con 
Schnitzler  che  questo  numero  vuol  essere  riputato  per  quel  tempo  piut- 
tosto come  nominale  che  effettivo.  Aggiungeremo  che  un  giornale  mi- 
litare assai  pregiato  pubblicato  in  Germania, non  lo  faceva  |>crquel  tem- 
po, comprendendovi  anche  le  colonie  militari,  che  di  747, 000. Questa 
stima  è poco  differente  da  quella  di  Niellon-Guilbert  che  |>ol  1828  sti- 
mava l’esercito  russo  di  764,000  combattenti,  numero  da  cui  bisogne- 
rebbe dedurre  i 60,000  soldati  che  egli  attribuiva  al  regno  di  Polouia. 
Crediamo  inutile  l'avvertire  che  nella  nostrastima  ci  siamo  astenuti  dal- 
l'ammettcre  le  centinaja  di  mila  uomini , che  secondo  relazioni  assai 
esageratesi  attribuivano  alle  colonie  militari  dell’impero  Russo. 

La  tardanza  delle  notizie  che  noi  avevamo  chieste  intorno  all’eser- 
cito Prussiano,  e le  liste  falsamente  dette  officiali  pubblicale  nei  gior- 
nali,ci  fecero  commettere  un  errore  nel  senso  contrario  quanto  all'eser- 
cito Prussiano  di  cui  stimammo  il  piede  di  pace  di  162,600  uomini.  I 
documenti -officiali  clic  abbiamo  ricevuti  da  Rerlino  fanno  ascendere  il 
quadro  doll’escrcito  permanente  pel  fine  del  1826  a 199,360,  numero 
quasi  eguale  a quello  dato  dal  Foelis  in  un  opuscolo  importantissimo 
che  questo  dotto  avvocato  pubblicò  di  receute  intorno  alla  Forza  ar- 
mata della  Prussia,  in  cui  fa  ascendere  il  quadro  dell’esercito  prus- 
siano d’ogni  armatura  a 199,452  uomini. 

Persone  poco  istrutte  delle  irregolarità  che  offre  questa  parte  della 
statistica,  stimarono  che  noi  accrescessimo  di  troppo  la  somma  dell'e- 
sercito svezzese,  avvertendoci  clic  non  si  dee  riputare  come  truppa  di 
linea  se  non  la  vcerfavde,  cioè  le  truppe  in  servizio  attivo, che  com- 
prendono 6,867  uomini, e lo  stato-maggiore  clic  uouha  più  di  161  in- 
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dividili;  che  ludo  il  resto  dell’esercito,  che  compone  l 'ìndella  0 le  Irujt- 
pc  colonizzale  vuol  essere  considerato  come  milizia,  e per  conseguenza 
escluso  dalla  colonna  degli  eserciti  stanziali.  Ma  le  notizie  circostan- 
ziate che  ci  furon  date  intorno  all'ord  inamente  di  quelle  trup|ic  nazio- 
nali che  costituiscono  la  forza  della  Svezia,  c’indussero  a ritenere  la  no- 
stra prima  stima.  Perciocché  quelle  non  sono  già  milizie  , ma  truppe 
regolari  di  eccellente  tenuta  ; e la  cavalleria  principalmente  è rag- 
guardevole pel  suo  perfetto  addestramento.  Dai  tempi  di  Carlo  XI,  crea- 
tore dell'esercito  e della  ilotla  colonizzata,  sei  reggimenti  di  cavalleria 
scompartiti  in  2 ispezioni  generali,  e 26  reggimenti  d'infanteria  divisi 
in  9 brigate  e 4 ispezioni  generali,  sono  distribuiti  per  tutta  la  super- 
ficie del  regno,  e portano  il  nome  delle  provincie  dove  sono  acquartie- 
rate. Dai  luogotenenti-generali  che  sono  incaricati  delle  ispezioni  lino 
all'infimo  soldato,  tutti  vivono  della  rendita  dei  loro  boslwlle , o in- 
dennità provinciali,  e nessuno  riceve  soldo  dallo  stato.  Per  undici  mesi 
dell’anno  quelle  truppe  rimangono  alle  case  loro  occupale  a coltivare  le 
terre;  i soli  reggimenti  d’infanteria  sono  impiegali  mari  mano  a lavori 
straordinarii,  allo  scavamento  dcicanali  o alla  costruzione  delle  strade, 
e allora  ricevono  soldo  giornaliero.  Tutte  le  domeniche  gli  officiali  e i 
sotto  officiali  esercitano  i soldati  che  sono  immediatamente  sotto  i loro 
ordini.  Il  mese  di  giugno  è destinato  agli  esercizii  generali, i quali  com- 
piono l'educazione  di  quell’esercito  che  ascende  a 29,8 18 uomini  di  cui 
4,944  sono  di  cavalleria.  Avvertiremo  pure  che  ne'quadri  degli  eserciti 
stanziali  degli  stati  clic  posseggono  colonie  si  compresero  tutte  le  truppe 
di  linea  che  si  trovano  fuori  di  Europa;  c per  la  monarchia  Inglese  vi 
si  compresero  pure  i 22  ,!i.4o  uomini  che  sono  al  soldo  dello  compagnia 
inglese  delle  lndie-Orientali.  Lo  spazio  ci  manca  |»er  esporre  i molivi 
di  questo  nostro  operare.  La  confederazione  Svizzera  non  mantiene  al- 
cuna truppa  regolare,  tranne  alcune  città,  come  Ginevra, ed  altre  che 
hanno  un  presidio  per  la  pulizia  permanente.  Ma  la  più  parte  dei  can- 
toni hanno  scuole  militari  per  la  loro  milizia , dove  ciascuna  compa- 
gnia di  qualunque  armatura  passa  alternatamente  un  certo  tempo  e fa 
il  servizio  della  piazza.  I contingenti  federali  possono  essere  riuniti  in 
24  ore  ciascuno  a’suoi  quartieri  generali  e in  un  pajo  di  giorni  la  Sviz- 
zera può  mettere  in  servizio  attivo  un  esercito  di  72,000  uomini  per- 
fettamente esercitati  e armali  di  tutto  punto.  La  più  parte  delle  forze 
dei  nuovi  stati  Transatlantici  consiste  nelle  milizie  : il  numero  delle 
truppe  di  linea,  eccetto  la  repubblica  di  Colombia,  non  è proporzionato 
alle  loro  popolazioni.  L’esercito  degli  Stati  Uniti  ossia  della  Confede- 
razione Anglo-Americana  è composto  di  quanto  esigono  rigorosamente 
l'amministrazione  militare,  il  servizio  medico,  e lo  stato-maggiore  del 
corpo  degl'ingegnieri  militari, acuì  si  riunirono  gl’ingegnieri  geografi, 
di  4 reggimenti  d'artiglieria  e di  2 d'infanteria,  in  tutto  6,1 83  uomini 
compresivi  gli  officiali.  Questa  è l’ossatura  dell’esercito  che  servirebbe 
in  caso  di  bisogno  a comporre  un  esercito  effettivo , incorporandovi  i 
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soldati  di  milizia. Questi  ultimi  nel  1821  erano 899, 54.1,  e i,i5o,i58 
nel  1826.  Allineile  il  lettore  possa  apprezzare  un  po’raeglio  l'importan- 
za militare  di  alcuni  stali  di  Germania  di  cui  la  nostra  tavola  non  of- 
fre che  il  contingente  il  (piale  debbono  somministrare  all’esercito  fede- 
rale, aggiungeremo  che  l’esercito  del  regno  di  Baviera  sul  piede  di 
pace  offre  la  somma  di  53,898  uomini  ; che  quello  del  regno  di  An- 
tiover  di  20,918;  del  regno  di  Sassonia  di  12,700;  del  gran-ducato 
di  Baden  di  12,433;  dell  'Assia  Elettorale  di  9,879^1  gran-ducato 
di  Assia  di  8,421  uomini. 

La  misura  della  forza  delle  armale  navali  degli  stali  richiede  sem- 
pre la  cognizione  di  due  elementi  affatto  differenti;  la  forza  materiale 
e la  forza  degli  equipaggi.  Parleremo  solo  della  prima  per  giustifi- 
care la  classificazione  da  noi  adottata  nella  Bilancia  e ripetuta  nelle 
tavole  statistiche  di  questo  Compendio. Noi  ne  siamo  debitori  alle  no- 
tizie ed  alle  osservazioni  che  ci  furono  fornite  da  molli  esperti  uomini  di 
mare , che  sono  giudici  assai  competenti , alle  cognizioni  de' quali  ri- 
corremmo quando  compilavamo  questo  lavoro. 

La  forza  materiale  di  una  flotta  non  dipende  solo , come  general- 
mente si  stima,  dal  genere  de'bastimenti  che  la  compongono,  o in  al- 
tri termini  dal  numero  delle  batterie  delle  sue  navi,  ma  dall'unione  dei 
quattro  elementi  seguenti:  il  genere  o sia  la  forza  dei  bastimenti ; il 
numero  delle  bocche  da  fuoco  che  essi  portano-,  il  calibro  di  que- 
ste ultime ; l 'età  delle  navi.  Dimostreremo  poscia  altre  particolarità, 
la  cui  cognizione  è indispensabile  per  avere  elementi  comparabili. 

Noi  vedemmo  alla  pagina  34  le  tre  classi  principali , in  cui  gene- 
ralmente si  sogliono  ordinare  tuli’  i bastimenti  da  guerra  delle  poten- 
ze marittime  del  globo.  Ma  codeste  tre  classi  ammettono  ciascuna  certe 
spezie  di  navi,  la  cui  forza  è assai  varia  da  uno  stato  all' altro.  Gl  In- 
glesi, per  esempio,  hanno  vascelli  di  linea  da  5o  fino  a i3o  cannoni. 
Quelli  di  5o  compongono  pure  presso  loro  una  classe  a parte,  che  og- 
gidì ci  sembra  non  avere  la  corrispondente  in  verun  altra  marineria 
militare,  dacché  la  Francia  sostituì  grosse  fregate  ai  vascelli  di  questa 
specie,  di  cui  essa  si  servi  nelle  guerre  della  seconda  metà  del  secolo 
xvui.  Da  quel  tempo  in  poi  s’introdusse  in  quasi  tutte  le  marinerie  di 
Europa  un  nuovo  genere  di  bastimenti  da  guerra;  vogliam  dire  i va- 
scelli rasi.  Questi  sono  vascelli  di  linea,  da  cui  por  ragione  della  loro 
vetustà  o per  altri  molivi  si  tolse  la  batteria  coperta  superiore,  affin- 
chè non  abbiano  ad  affaticar  tanto  in  mare  quanto  col  totale  della  loro 
artiglieria  primitiva.  Siffatti  vascelli  rasi  non  sono  guari  differenti  dalle 
fregale,  se  non  per  le  loro  dimensioni , per  la  grossezza  e la  superio- 
rità del  loro  calibro,  che  è da  24  a 36.  Quasi  tutte  le  potenze  marit- 
time si  accordarono  recentemente  ad  aumentare  la  forza  delle  fregate: 
in  Francia  ve  n’ha  che  portano  fino  a (io  cannoni;  negli  Stati-Uniti  fino 
a 66;  Laddove  la  flotta  portoghese  ne  offre  di  3o,  e la  spaglinola  anche 
di  meno.  Avvertiremo  pure  che  sotto  il  nome  di  fregate  gli  Spaguuoli 
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comprendono  ogni  bastimento  a tre  alberi  con  ima  batteria  coperta , 
qualunque  sia  per  altro  il  numero  delle  bocche  da  fuoco,  ond  e armato. 
Una  classi ticazione  generale  delle  navi  di  tutte  le  potenze  marittime  se- 
condo i tre  ordini:  vascelli  di  linea,  fregate  e bastimenti  inferiori 
offrirà  elementi  disparatissimi,  se  non  si  vogliono  altrimenti  ripartire 
le  navi  che  secondo  la  semplice  indicazione  della  loro  natura. 

L’indicazione  del  numero  de’ cannoni , benché  fondala  sopra  docu- 
menti udì  ciati,  non  sempre  basta  a far  conoscere  esattamente  questo  ele- 
mento essenziale  della  forza  materiale  delle  dotte.  Noi  abbiamo  indi- 
cata questa  particolarità  nella  nostra  Statistica  del  Portogallo  all’oc- 
casione di  una  tavola  officiale  della  flotta  portoghese  nel  1793,  presen- 
tata al  congresso;  vi  si  fece  ascendere  la  somma  totale  dei  cannoni  a 
i,556,  somma  minore  di  i46  al  numero  vero,  di  cui  erano  armati  i 
34  bastimenti  che  la  componevano.  Si  può  dire  che  generalmente  i va- 
scelli e le  fregate  portano  più  numero  di  bocche  da  fuoco,  che  quello 
richiesto  alla  classe  di  nave,  a cui  ciascuno  appartiene;  cosi,  per  esem- 
pio, in  Francia,  un  vascello  da  1 20  è spesso  armato  di  1 3o  a 1 36  can- 
noni, e i vascelli  da  80,  o da  74,  lino  alle  fregate  dell'Intimo  ordine, ne 
hanno  parimenti  un  numero  a proporzione  più  grande  di  quello  che  la 
loro  denominazione  indica.  Ma  queste  irregolarità  , più  o meno  varie 
da  uno  stato  all’altro,  sono  troppo  grandi  negli  Stati-Uniti,  perchè  gli 
statisti  non  ne  abbiano  a tener  conto.  I vascelli  delti  da  74,  grandezza 
determinata  dal  congresso  Anglo-Americano,  possono  quasi  tutti  ri- 
cevere 98  bocche  da  fuoco , e alcuni  anche  più  per  una  frode  patriot- 
tica degl’  ingegnieri  costruttori.  L 'Ohio,  per  esempio,  che  secondo  le 
tavole  officiali  non  dovrebbe  essere  armato  che  di  74  cannoni,  è uno 
de’più  bei  vascelli  che  siensi  fabbricati,  e porta  102  bocche  da  fuoco. 
La  Pensilcania,  che  è uno  di  que’vascelli  detti  da  71 , riputavasi,  non 
è gran  tempo,  il  più  gran  vascello  del  mondo-,  esso  porta  i4o  pezzi 
di  cannoni.  11  Giova , il  Potomac  ed  altre  fregate  Anglo-Americane 
sono  armate  di  60  e più  cannoni,  in  luogo  dei  soli  44  che  dovrebbero 
avere  secondo  documenti  officiali.  1 bastimenti  del  terzo  ordine  offrono 
differenze  non  minori. 

Il  calibro  dei  pezzi  di  cui  sono  armate  le  navi  secondo  le  tre  grandi 
classi  in  cui  tutti  gli  uomini  di  mare  si  accordano  a ripartire  i basti- 
menti da  guerra  , non  offre  irregolarità  meno  notabili.  Avvertiremo 
primamente  che  i vascelli  inglesi  del  primo  e del  secondo  ordine  non 
portano  più  del  34,  laddove  gli  anglo-americani  hanno  del  44- La  più 
forte  batteria  di  un  vascello  francese  da  74  è composta  di  28  cannoni 
da  3o  o 36,  e di  i4  curonade  dello  stesso  calibro,  di  cui  io  sono  di 
ferro  e 4 di  bronzo.  Avvertiremo  pure,  che,  secondo  il  capitano  Trant, 
il  Mahmoud,  vascello  ottomano  da  120  cannoni,  porta  del  68  nel  ter- 
zo ponte.  I vascelli  rasi,  che,  a tenore  di  quello  che  or  ora  dicemmo, 
potrebbero  assomigliarsi  alle  fregate  di  primo  ordine,  portano  in  Fran- 
cia 58  cannoni  del  calibro  di  3o,  cioè  eguale  a quello  dei  pezzi  di  cui 
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si  armano  i più  grandi  vascelli  di  linea  ; le  fregate  di  primo  ordine 

n’ano  Co  cannoni,  de'quali  i maggiori  sono  del  calibro  di  3o;  quel- 
el  secondo  ne  portano  da  52  a 58,  molti  de'quali  del  calibro  di  24.; 
e quelle  del  terzo  ordine  ne  portano  da  44  a 46,  di  cui  molti  son  del 
calibro  di  18.  Le  ilotte  delle  altre  potenze  ci  offrirebbero  differenze  non 
meno  copiscue.  Pertanto  si  vede  quanto  sarebbe  vaga  una  classifica- 
zione fondata  soltanto  sopra  la  natura  dei  bastimenti  , dalla  quale  di- 
pende in  gran  parte  la  misura  del  calibro  dei  pezzi  di  cui  si  armano  i 
vascelli  che  le  appartengono. 

Non  ci  resta  a dir  altro  che  delfetà  delle  navi.  Questo  articolo  è as- 
sai più  importante  che  non  si  crede  generalmente,  per  certi  paesi  mas- 
simamente, per  riguardo  della  qualità  del  legno  impiegato  nella  costru- 
zione de'haslimenli.  1 vascelli  spagnuoli  e portoghesi  durano  da  20  a 
3o  anni,  laddove  quei  di  Russia,  secondo  Schnilzler,  non  durano  che 
da  6 a 8 anni;  quindi  osserva  egli  che  , a malgrado  degli  sforzi  fatti 
dall’  imperatore  Alessandro  per  mantenere  le  due  flotte  del  Baltico  e del 
mar  Nero  , questa  composta  di  29  bastimenti  di  primo  e secondo  or- 
dine , e quella  del  Baltico  di  27  vascelli  di  linea  e 26  fregate  , quel 
monarca  non  vi  potè  riescire,  pel  gran  numero  di  vascelli  che  il  tem- 
po poneva  man  mano  fuor  di  servizio.  Soltanto  sotto  il  regno  presente, 
nuovi  sforzi,  resi  neccssarii  per  la  guerra  contro  i Turchi,  furono  co- 
ronati di  pieno  successo,  e que'due  numeri  furono  anche  oltrepassati. 
Il  conte  di  Chabrol  , nella  sua  relazione  al  re  intorno  allo  stato  della 
marineria  francese  nel  182G,  osserva  che,  per  avere  costantemente  in 
mare  4o  vascelli  e 5o  fregate,  conforme  all'ordinanza  reale  del  1 0 mar- 
zo i8?4,  convien  possedere  53  vascelli  e 60  fregate,  di  cui  una  duo- 
decima parte  vuol  essere  rinnovata  ciascun  anno.  Ma,  secondo  l’avviso 
espressoci  da  un  dotto  officiale  della  marineria  francese,  la  durata  me- 
dia di  un  vascello  nuovo  sembra  essere  in  quel  regno  di  i4  anni  , il 
suo  maximum  di  20  anni  e il  suo  minimum  di  io  ; e questo  medesi- 
mo vascello  racconciato  per  metà  dura  ancora  6 anni  di  più  , e da  9 
a 1 1 , quando  è racconciato  interamente.  Dal  181 5 fino  al  1827,  il  go- 
verno inglese  vendette  443  bastimenti  da  guerra. riputati  troppo  vecchi 
pel  servizio  della  marineria  reale, e portanti  229,847  tonnellate.  La  rag- 
guardevole marineria  militare  spagnuola  che  nel  1008  era  composta  di 
283  vele,  fra  cui  erano  42  vascelli  e 3o  fregate,  era  ridotta  nel  1 81 5 a 
12  vascelli,  a 19  fregato  e a 3o  navi  inferiori,  di  cui  molte  fuor  di  ser- 
vizio. Nel  1821  vi  erano  a Ferol,  a Cadice,  eaCartagena,  12  vascelli 
di  linea,  19  fregale  e 3o  navi  inferiori,  ma  nessuna  di  esse,  secondo 
la  relazione  fatta  alle  cortes  di  Spagna  dal  ministro  della  marineria, 
era  in  condizione  da  potersi  tenere  in  mare.  Nello  stesso  anno  la  Botta 
portoghese  offeriva  un  aspetto  non  meno  deplorabile.  Alcuni  anni  di 
stazione  nelle  darsene  inglesi  bastarono  a distruggere  quasi  interamen- 
te la  Botta  danese,  di  cui  l’Inghilterra  simpadroni  nel  1807,  al  tem- 
ilo del  bombardamento  di  Copenaghen,  Ed  è,  a quel  che  pare,  il  cat- 
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luo  sialo  a cui  si  trovano  ridoni  quasi  tu 1 1' i bastimenti  della  marine- 
ria militare  anglo-americana  sui  laghi , la  cagione  per  cui  non  se  ne 
fa  mai  menzione  nelle  varie  relazioni  al  congresso,  pubblicate  ne  gior- 
nali. Secondo  il  capitano  I ranl,  la  flotta  ottomana,  benché  sia  ancora 
l>en  numerosa  c possegga  eziandio  uno  de  più  grandi  vascelli  da  guer- 
ra che  esistano,  pure  si  trova  iu  cattivo  stato;  molli  de'suoi  grossi  basti- 
nienti  sono  inabili  a tenersi  in  mare.  La  flotta  del  viceré  di  Egitto  si 
compone  per  contrario  ili  vascelli  ragguardevoli  por  bella  costruzione 
od  anche  per  forza;  noi  abbiam  dello  altrove  i motivi  che  c’indussero 
n riunirla  con  la  flotta  ottomana.  Tutte  le  notizie  indubitabili  che  fi- 
nora abbiamo  allegalo  provano  quanto  importerebbe  indicare  l’età  dei 
bastimenti  da  guerra  iu  tulle  le  tavole  slalistiche^gencrali  delle  forze 
navali. Noi  non  sappiamo  tuttavia  chealcun  autore  abbiaciò  fatto  (inora. 

Ad  onta  delle  nostre  corrispondenze  assai  estese,  non  abbiam  |>olu- 
le  procurarci  questi  quattro  elementi  intorno  ai  vascelli  clic  compone- 
vano le  marinerie,  che  esistevano  il  i°  geunajo  1827.  Non  polendo o- 
metlere  nella  bilancia  questo  elemento  principale  della  forza  degli  sta- 
ti, e dovendo  presentarlo  per  quanto  si  polca  tale,  che  la  flotta  di  una 
potenza  fosse  comparabile  a quella  delle  altre,  ci  fu  avviso  che  una 
classificazione,  la  quale  non  si  allontanasse  molto  da  quella  adottala 
dagli  uomini  di  mare,  benché  modificala  in  modo  da  lasciar  meno  va- 
gì I indicazione  della  forza  delle  navi,  sarebbe  quella  che  offrirebbe 
meuo  inconvenienti.  Abbiamo  perciò  ordinali  tutt  i bastimenti  di  cia- 
scuno stalo  nelle  tre  classi  seguenti;  nella  prima,  sotto  il  nome  di  va- 
scelli di  linea, tulle  le  navi  portanti  più  di  5o  cannoni;nclla  seconda, 
destinata  alle  fregate,  tulli  quelli  che  ne  portano  da  38  a 5o;  e abbiam 
nserbalo  per  la  terza,  composta  delle  itaci  inferiori,  tutte  quelle  che 
portan  meno  di  38  cannoni.  Per  ragioni  che  qui  s.arcbbe  troppo  lungo 
1 esporre,  si  esclusero  da  quest  ultima  tutte  le  scialuppe  cannoniere; 
ma  si  credette  però  doversi  fare  un’eccezione  per  le  scialuppe  con  pon- 
te ^proprie  della  Svezia,  per  ragione  della  loro  importanza,  e perché 
la  loro  costruzione  particolare  potrebbe  quasi  farcele  riputare  come 
OricÀ.  Incorderemo  a questo  proposito  che  la  Svezia,  la  llussia,  la  Da- 
nimarca e la  Norvegia  sono  gli  stati  che  ora  posseggono  di  tali  basti- 
menti da  guerra;  la  prima  non  ha  meno  di  200  cannoniere  scoperte 
c 100  scialuppe  cannoniere  ; la  Norvegia  ne  ha  io5  di  varie  gran- 
dezze; la  Russia  1 21,  eia  Danimarca  So.  La  differenza  enorme  tra  il 
numero  nominale  de  cannonigli  cui  un  bastimento  anglo  americano  è 
armalo  e il  numero  reale,  e indusse  a ripartire  nelle  nostre  tre  classi 
tutte  le  navi  della  marineria  mililare-degli  Stati-Uniti  secondo  il  nu- 
mero dei  cannoni  indicati  dai  documenti  che  abbiam  potuto  per  buo- 
• na  ventura  procurarci.  Perciò  il  numero  de’vascelli,  delle  fregate  e del- 
le navi  inferiori  che  noi  attribuiamo  all  Unione  è sensibilmente  diverso 
dai  numeri  .corrispondenti  che  trovansi  nc’documenti  officiali.  Iai  stes- 
so vuoisi  dire  per  le  flotte  inglese  e francese.  Ma  iu  queste,  come  nel- 
le flotte  di  tulle  le  altre  potenze  marittime,  non  ci  abbiamo  permessa 
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Tornnn  modificazione  quanto  al  numero  de’cannoni  indicato  nelle  tavo- 
le officiali , porche  , siccome  vedemmo,  la  differenza  è abbastanza  pic- 
cola jier  poter  essere  trascurala.  Ciò  non  ostante,  la  nostra  classifica- 
zione fece  sparire  dalla  fiotta  francese  le  fregate,  perchè  il  numero  dei 
loro  cannoni  ci  obbligò  ad  annoverarle  tra  i vascelli  di  linea;  e secon- 
do la  classificazione  adottata  in  Francia  c in  altri  paesi,  la  flotta  di 
quella  monarchia  era,  il  i°gennnjo  1827,  composta  di  vascelli  di 
linea,  5i  fregalec2i3  navi  inferiori.  Nella  tavola abbiam  messo  110 
vascelli  di  linea  o fregate,  c 2 1 3 navi  inferiori;  e questo  avvertimento 
vaglia  pure  per  la  fiotta  greca. 

Ala  vi  sono  altre  particolarità  riguardanti  le  forze  navali  degli  stati, 
le  quali  non  sono  da  trascurare  quando  si  vuol  descrivere  una  tavola 
generale  ; noi  vogliam  parlare  dei  vascelli  in  attività  c dei  vascelli 
in  costruzione.  Alolti  geografi  e parecchi  statisti  a torto  credettero 
doversi  escludere  dalla  stima  delle  forze  marittime  degli  stati  non  solo 
tuli'  i vascelli  che  sono  ancora  in  costruzione  , ma  anche  tutti  quelli , 
che,  sebbene  terminati  da  lungo  tempo  , non  sono  ancora  in  servizio 
attivo,  qualunque  sia  lo  stato  in  cui  si  trovino.  La  nostra  opinione  fu 
del  tutto  contraria.  I vascelli  da  guerra,  dicemmo  fra  noi  stessi , co- 
stano immense  somme  allo  stato,  e la  loro  costruzione  richiede  un  tem- 
po assai  notabile.  Tosto  che  sono  alti  al  servizio , o solamente  suscet- 
tivi di  esser  messi  in  attività  per  via  di  riparazioni  , sieno  essi  armali 
o no,  costituiscono  sempre  parte  di  forza  militare  di  molta  c reale  im- 
portanza, giacché  il  governo  può  giovarsene  in  effetto.  Noi  dobbiam 
dunque  tenerne  conto  e comprenderli  ciascuno  nella  colonna,  che  il  nu- 
mero de’cannoni  gli  assegna.  Nè  fummo  soli  di  questa  opinione,  poi- 
ché parecchi  autori  c molti  giornali  stimarono  e stimano  a questo  mo- 
do il  materiale  dello  flotte  di  alcuni  stati.  Così,  per  esempio,  di  12  va- 
scelli di  linea  a i5  fregate,  la  cui  costruzione  fu  decretala  dal  con- 
gresso degli  Stati-Uniti  nel  1816,  soli  sette  vascelli  e quattro  fregate 
orano  state  varale  sino  al  fine  del  1826  ; tutte  le  altre  navi  erano  an- 
cora nei  cantieri  e molto  mancava  al  loro  compimento.  Ciò  non  ostante 
tutt  i viaggiatori,  i giornali  di  Europa  ed  anche  quelli  di  America  si 
accordano  a parlare  della  fiotta  degli  Stati-Uniti,  non  altrimenti  che  se 
fosse  tutta  pronta  a spiegare  le  vele.  Ala  la  varia  maniera  d’impiegare 
il  materiale  delle  flotte  presso  levarle  potenze  marittime,  cagiona  dif- 
ferenze ancor  più  grandi  nella  stima  delle  forze  di  ciascuna,  se  non  si 
pon  mente  a questa  particolarità  che  è di  più  grave  importanza  pel 
geografo  e per  lo  statista.  La  marineria  militare  inglese,  composta  nel 
181 4 di  i,o54  navi,  fra  cui  261  vascelli  e 264  fregate,  armate  di 
171,540  uomini  non  avea  nel  1 Si 6 in  servizio  effettivo  più  di  281 
navi,  delle  quali  4i  erano  vascelli  di  linea,  i3  da  4Ì  a So  cannoni  , 
63  fregate  c 1 64  navi  inferiori.  La  tavola  seguente  offre  le  differenze 
enormi  che  presentava  la  fiotta  inglese  verso  il  fine  del  decembre  1826, 
considerata  in  tre  diversi  stati,  cioè:  bastimenti  in  commissione,  bu~ 
alimenti  nelle  stazioni  ordinarie , e bastimenti  in  costruzione . 
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Vascelli. 

Foro  ite. 

Navi  inferiori. 

Totali, 

In  commissione  . . 

ss  . , 

. 18  . 

. . i43  . . 

. i83. 

I11  stazione  ordinaria 

• I'9  • • 

. 69  . 

. . 123  . . 

. Sio. 

In  costruzione  . . 

• »4  ■ 

. So  . 

. . 59  . . 

. 1 1 3. 

Totale  . . 

765.  . . 

i<7  . . 

. 324  . . 

. 606. 

Avvertiremo  che,  generalmente  parlando,  in  tempo  di  pace  solo  la 
minor  parte  dei  bastimenti  da  guerra  sono  veramente  armali  , o per 
usare  altri  termini , in  attività  di  servizio.  La  Svezia,  per  esempio, 
non  ha  punto  stazioni  marittime;  e a malgrado  della  numerosa  sua  bot- 
ta, non  tiene  in  mare  se  non  alcune  ilotliglie  di  cannoniere  per  eserci- 
tare i giovani  officiali  e le  classi  degli  uomini  di  mare.  La  Norvegia 
non  ha  mai  in  mare  più  di  due  o tre  brich  e golette.  La  marineria  au- 
striaca al  contrario , che  opere  assai  diffuse  riguardano  come  nulla  , 
era  nel  1825  ricca  di  72  bastimenti,  fra  cui  v’crano  3 vascelli  di  linea 
e 6 fregale,  ne  area  i>7  armati,  fra  cni  2 fregate,  1 corvetta  e 5 brich; 
in  questo  numero  non  erano  comprese  le  scialuppe  cannoniere.  Termi- 
neremo questo  articolo  con  presentare  la  tavola  delle  marinerie  mili- 
tari di  Europa  , la  quale  dovrebbe  far  parte  della  tavola  statistica  di 
questa  parte  del  mondo  ; ma  il  sesto  di  questo  Compendio  ci  costrin- 
ge a staccamela.  Tutt’i  suoi  elementi  si  rapportano  al  line  del  1826, 
tranne  quelli  che  riguardano  l' impero  Ottomano  c il  nuovo  regno  di 
Grecia,  pe’quali  si  riferiscono  nllanno  1 833  ; e crediamo  inutile  indi- 
carne le  ragioni.  Si  diede  provvisoriamente  al  regno  presente  di  Olan- 
da tutta  la  Botta  del  dianzi  regno  dei  Paesi-Bassi,  perchè  non  si  sa  la 

rorzione  che  potè  rimanere  ai  Belgi.  Gli  stali  sono  disposti  secondo 
ordine  che  fu  tenuto  nella  loro  descrizione  in  questo  Compendio. 

TAVOLA  DELLE  MARINERIE  MILITARI  DELL’  EUROPA. 


STATI, 

VASCELLI 

di  linea. 

Fregate. 

Navi 

inferiori. 

Totale. 

Monarchia  Francese.  . . . . . 

no 

O 

2 1 3 

3a3 

Impero  d’Austria 

3 

8 

61 

7® 

Monarchia  Prussiana 

0 

0 

I 

1 

Monarchia  Olandesi 

12 

33 

56 

.101 

Regno  Sardo.  ....... 

2 

3 

7 

12 

Gran-Ducato  di  Toscana.  . . . 

0 

O 

1 

I 

Stati  Ecclesiastici 

0 

? 

8? 

8? 

Regno  delle  Due-Sicilie.  , 

2 

5 

IO 

'7 

Monarchia  Portoghesi 

4 

6 

37 

47 

Monarchia  Spagnuola 

IO 

16 

3o 

5tì 

Monarchia  Danese 

4 

7 

>4 

25 

Monarchia  Norvecio-Svezzesk  . 

IO 

i3 

238 

261 

Regno  di  Svezia  . . . . . . 

IO 

■ 3 

224 

*47 

Regno  di  Norvegia 

0 

O 

>4 

<4 

Monarchia  Inglesi 

iGS 

>«7 

324 

6oti 

Impero  Russo.  ....... 

32 

b5 

,07 

164 

Impuro  Ottomano.  . . . . . ■ 

23 

28 

120 

*7* 

Stato  della  Grecia  ..... 

0 

0 

14? 

* 

14? 
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Dopo  aver  dichiarate  le  cause  principali  da  cui  deriva  la  mirabile 
disparità  di  opinioni  de' geografi  e degli  statisti  più  celebri  intorno  ai 
principii  da  riguardarsi  come  base  della  statistica  politica,  e dopo  ave- 
re  dimostralo  le  troppe  difficoltà  che  si  hanno  a superare  quando  si  vo- 
gliono raccogliere  queste  ultime  in  una  tavola,  di  cui  tutti  gli  elementi 
sieno  comparabili,  noi  siamo  per  descrivere  la  tavola  statistica  dell’Eu- 
ropa per  compire  la  descrizione  di  questa  parte  del  mondo.  Non  ci  dia- 
mo il  ridicolo  vanto  di  avere  evitati  lutti  gli  errori , nè  vinte  tutte  le 
difficoltà,  perchè  da  quanto  dicemmo  ben  si  scorge  impossibile  l’ofFrire 
un  lavoro  perfetto  in  tal  genere  ; ma  ci  facciamo  a credere  solamente 
di  aver  fatto  meglio  dei  nostri  predecessori. 

Se  alcuno  ci  domandasse,  quale  sicurtà  noi  diamo  dell'esattezza  delle 
nostre  estimazioni,  allegheremmo  primamente  l'esperienza  acquistata 
per  25  anni  consacrati  agli  studii  delle  scienze  che  sono  argomento  di 
quest’opera;  poscia  diremmo,  che  le  somme  da  noi  presentate  sono  o i 
dati  officiali  che  si  posseggono  per  molli  stati , o quelli  che  abbiamo 
creduto  poter  dedurre  da  un  esame  ragionato  delle  varie  stime  fatte  dai 
più  celebri  autori.  Avvertiremo,  che  la  maggior  parte  delle  superficie 
sono  il  risultamelo  delle  misure  che  abbiam  prese  con  massima  dili- 
genza sopra  le  migliori  carte  e comparate  poscia  con  le  estimazioni  a- 
dottalc  nelle  opere  più  rinomate,  e che  altre  superficie  calcolate  da  un 
astronomo  celebre,  Nicollet,  e da  un  dotto  geografo,  llruè,  non  presen- 
tarono quasi  veruna  differenza  dalle  somme  prima  da  noi  ottenute  per 
via  di  calcoli.  Avvertiremo  pure,  che  molte  delle  nostre  stime  di  super- 
ficie, di  popolazioni , di  finanze,  di  forze  di  terra  e di  mare,  che  erano 
moltomaggiori  o minori  delle  somme  corrispondenti  generalmente  am- 
messe nelle  geografie,  furono  dimostrate  esatte,  sia  per  misure  precise, 
sia  per  censi  posteriori,  sia  finalmente  per  documenti  officiali  da  noi 
conosciuti  soltanto  dopo  la  loro  pubblicazione.  Conosciamo  le  stime  esa- 
gerate ripetute  dai  nazionali,  clic  stimano  di  crescere  la  gloria  del  loro 
paese  esagerandone  le  forze  e la  ricchezza;  non  ignoriamo  i calcoli  a|>- 
prossimalivi  fatti  da  altri  dotti  nazionali  o stranieri  sopra  basi  erronee. 
Sappiamo,  che  gli  uni  e gli  altri  sono  pronti  ad  accusare  d'ignoranza 
o di  poca  esattezza  lo  scrittore  scrupoloso,  clic  pubblichi  un’opinione 
contraria  alla  loro,  benché  esso  abbia  esaminalo  quanto  fu  scritto  in- 
torno ad  uno  stesso  argomento  da  altri  nazionali  instrutti,  e da  viag- 
giatori avveduti.  Oltre  a ciò,  quanti  dotti,  a cui  sono  straniere  le  mol- 
tiplici  cognizioni  che  la  statistica  richiede,  soliti  a riputare  esatte  le 
stime  erronee  di  cui  sono  zeppe  le  geografie,  i dizionari!,  i quadri  sta- 
tistici e tante  opere  che  si  reputano  classiche,  non  dubitano  di  riget- 
tare ed  anche  di  tacciare  di  errore  le  nuove  estimazioni,  le  quali  sono 
o dati  officiali  ottenuti  a forza  d’ istanze  , o i numeri  medii , risultati 
da  lunghe  c faticose  investigazioni,  ottenuti  da  alcuni  statisti,  oda  viag- 
giatori avveduti  e scrupolosi!  Potremmo  eziandio  citare  alcune  delle 
nostre  stime  che  furono  in  preferenza  adottate  dal  barone  di  Humboldt, 
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si  profondo  nelle  sue  ricerche,  e si  difficile  nella  scelta  dei  fatti , sovra 
cui  fonda  le  sue  ingegnose  conciliazioni.  Ricorderemo  infine,  che  un 
uomo,  di  cui  le  scienze  storiche  e geografiche  non  potrebbero  troppo 
lamentare  la  perdita,  aspettava  che  avessimo  terminata  la  Bilancia  po- 
litica del  globo,  per  inserirne  i risultameli  numerici  nelle  aggiunte 
al  Sunto  della  Geografia  universale , di  cui  intendeva  pure  di  ter- 
minare l’ultimo  volume  con  tutta  la  parte  di  quel  quadro  che  ragguar- 
da  all’ Europa.  (Vedi  voi.  VI  del  Sunto  di  Malle-Brun , pag.  92.) 

Crediamo  di  aver  detto  abbastanza  intorno  a questo  argomento  per 
non  aver  più  bisogno  di  provare  la  scrupolosa  diligenza  da  noi  posta 
nelle  nostre  ricerche.  Del  resto  le  notizie  importanti,  di  chi  siamo  de- 
bitori ai  generosi  dotti  che  ci  aiutarono  in  questa  difficile  impresa , e 
gl’immensi  vantaggi  che  la  nostra  dimora  nella  capitale  della  Francia 
ci  dava  sopra  i nostri  predecessori,  sono  la  più  sicura  guarentigia  della 
giustezza  approssimativa  de' nostri  calcoli.  Ma  ad  onta  di  tutti  questi 
ajuti  e vantaggi , sarebbe  pure  ingiustizia  l’esigere  nel  nostro  lavoro 
un'esattezza  matematica.  La  nostra  tavola  non  presenta  e non  può  pre- 
sentare se  non  quanto  v’ha  di  meno  dubbio  e di  più  comparabile  intor- 
no alla  superficie,  alla  popolazione,  alle  finanze  e alle  forze  degli  stati 
di  Europa  in  fine  del  1026. 

Parecchi  pregevoli  scienziati , ma  stranieri  alla  statistica  , ci  face- 
vano instanze  perchè  rapportassimo  almeno  al  i83o  tutti  gli  elementi 
statistici  da  noi  pubblicali  nella  Bilancia  e ripetuti  in  questo  Compen- 
dio. Ma  quest’opera,  frutto  di  lunghi  e difficili  lavori  e di  corrispon- 
denze assai  estese,  non  può  essere  rinnovata  ad  ogni  anno;  perchè  non 
basta  che  le  cose  cangino,  ma  bisogna  inoltre  clic  documenti  sicuri  in- 
torno ai  cangiamenti  che  sopravvengono  ci  possano  pervenire  dai  paesi 
più  rimoti  del  mondo.  Un  intervallo  di  cinque  anni  almeno  tra  ciascuna 
pubblicazione  ci  pare  assolutamente  necessario.  Pertanto  egli  è forza 
prender  sempre  per  base,  da  una  pubblicazione  all’altra,  i dati  che  que- 
st’opera racchiude , nella  quale  non  furono  ammessi  se  non  dopo  ma- 
turo esame.  Siamo  alieni  dal  dispregiare  i lavori  di  coloro  che  seguono 
la  stessa  nostra  carriera,  ma  crediamo  dover  avvertire  i nostri  lettori 
di  guardarsi  dalle  notizie  arbitrarie , e dagli  elementi  incoerenti  che 
potrebbero  essergli  presentati  sotto  una  data  posteriore  a quella  della 
Bilancia  politica  del  globo.  Potrebbe  pur  essere  che  tali  opere,  più 
esatte  della  nostra  in  alcune  parti  isolate,  perchè  avrebbero  il  vantag- 
gio di  essere  più  recenti,  non  offrissero  tuttavia  nel  loro  tutto,  se  non  co- 
se che  vi  si  darebbero  come  coesistenti,  sebbene  appartengano  a tempi 
diversi;  il  che  renderebbe  impossibile  ogni  comparazione,  e perciò  il- 
lusorio il  vanto  che  quelle  stesse  opere  parrebbero  avere  sopra  la  Bi- 
lancia eie  tavole  statistiche  di  questo  Compendio.  Quanto  abbiamo 
potuto  fare  fu  di  rettificare  con  l'ajutodi  documenti  officiali  alcune  sti- 
mo approssimative,  che  per  mancanza  di  documenti  certi  avevamo  do- 
vuto ammettere  nella  Bilancia  ; ma  ci  siamo  astenuti  dall’ introdurvi 
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pur  il  menomo  elemento  che  fosse  di  dato  posteriore  al  1826.  Solamente 
per  ragione  de’grandi  cambiamenti  politici  sopravvenuti  in  Europa  do- 
lio là  pubblicazione  di  quel  quadro,  uoi  procurammo  di  ripartire  gli 
elementi  statistici  là,  dove  erano  accaduti  cangiamenti  nei  limiti  jxtli- 
lici  secondo  lo  stato  presente*  Cosi,  per  esempio,  abbiain  separala  I ' O- 
landa  dal  Belgio,  la  Grecia  e i tre  principati  di  V a! ac  flirt,  Molda- 
via e Seccia  dall'impero  Ottomano;  ma  quanto  riguarda  a popolazio- 
ne, a finanze  e a forze  di  questi  stati,  tulio  si  riferisce  al  1826.  Si  cal- 
colarono tutti  gli  clementi  statistici  dei  regni  dellOlanda  e del  Belgio, 
secondo  i limili  fissati  ed  ora  accettali , dai  protocolli  dei  grandi  po- 
tentati, e secondo  i quali  abbiamo  diviso  il  debito  del  dianzi  regno  dei 
Paesi-Bassi.  Abbiamo  fatto  due  sole  eccezioni:  la  prima  pel  nuovo  re- 
gno di  Grecia,  parte  de’ cui  elementi  statistici  si  riferiscono  all’anno 
1 833  ; la  seconda  per  la  flotta  Ottomana,  i cui  elementi  si  riferiscono 
al  medesimo  anno.  In  questa  venne  compresa  la  liella  flotta  del  viceré 
d'Egitto.  Nel  debito  della  Grecia  si  comprese  il  prestito  dei  60  milioni 
di  franchi,  guarentiti  dai  tre  grandi  potentati,  tuttoché  una  parte  sol- 
tanto sia  stala  ritirata  dal  governo  greco.  Nell’esercito  di  questo  regno 
non  si  compresero  le  milizie,  ma  si  tenne  conto  della  divisione  bavara 
al  soldo  del  re  della  Grecia.  Grediamo  inutile  esporre  i molivi  citò  c’in- 
dussero a ciò  fare.  Non  é in  tempo,  in  cui  l’Europa  potè  trovarsi  in 
una  posizione  si  straordinaria , che  lo  statistico  deve  intraprendere  di 
offrire  una  tavola  comparativa  delle  sue  forze  e delle  sue  ricchezze;  la 
Francia  può  essere  stata  obbligata  a mettere  in  piede  un’armata  dop- 
pia di  quella  che  aveva  nel  1824;  lOlanda  può  avere  essa  sola  in  oggi 
un'armata  non  meno  numerosa  di  quella  che  avesse  in  allora  il  già  re- 
gno de’  Paesi-Bassi  ; la  Svizzera  , la  quale  nel  1826  avea  soltanto  al- 
cune ccnlinaja  di  soldati  sotto  lo  armi,  può,  pei  parliti  presi  dalla  dieta 
straordinaria,  avere  un  100,000  uomini  esercitali  e forniti  di  tutto  il 
necessario,  pronti  ad  essere  uniti  in  due  giorni;  ma,  giova  ripeterlo, 
non  è in  circostanze  straordinarie  che  voglionsi,  per  raffrontarle,  mi- 
surare le  rendite  e le  forze  delle  nazioni.  Si  é dopo  parecchi  anni  di 
pace  e quando  un  paese  é nella  sua  condizione  naturale  che  si  può  re- 
car giudizio  dell’estensione  dei  suoi  mezzi.  Ed  ecco  perché  avcuuo  fatte 
tante  investigazioni  per  offrire  nella  Bilancia  la  tavola  comparativa 
delle  forze  e delle  ricchezze  dei  principali  stali  del  mondo,  siamo  fermi 
di  conservare  i risullamenli  in  quella  adottati. 

Abbiam  credulo  assolutamente  necessario  l’entrare  in  lutti  questi  par- 
ticolari a fine  di  meritarci  la  confidenza  del  lettore,  e perché  le  nostre 
tavole,  frutto  di  lunghe  e difficili  ricerche , e della  generosa  coopcrazio- 
ne di  molti  dotti  ragguardevolissimi  odi  parecchi  statisti  Europei  ed  A- 
mericani,  non  sicuo  messe  a paro  dei  lavori  imperfetti  e delle  compila- 
zioni informi,  clic  si  pubblicano  sotto  raoltiplici  forme,  c con  superbis- 
simi titoli. 
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PROSPETTO  GEMALE  DELLE  STRADE  DI  FERRO  IN  EUROPA 


ACCUBITO  A QUESTA  XDU10HS  DAGLI  EDITOttI  MA  rouli.11 


L’origine  delle  strade  a rotaje  non  è determinata  in  modo  preciso;  sem- 
bra però  certo,che  verso  la  prima  metà  del  diciassettesimo  secolo  furono 
introdotte  delle  rotaje  di  legno  nel  settentrione  dell’lugliillcrra,  per  faci- 
litare il  trasporto  del  carbon  fossile  dalle  cave  a’  luoghi .d’ imbarco  nelle 
vicinanze  di  Newcastle-upon-Tyne. 

Esse  in  prima  consistettero  in  due  lince  parallele  di  panconi  di  legno 
( madriers)  messi  a coltello,  e saldamente  incassati  nelle  strade  ordina- 
rie, in  modo  da  far  risalto  sul  terreno.  I veicoli  usati  su  queste  strade  era- 
no generalmente  de’ carretti  montali  su  piccole  ruote,  le  quali  avendo  un 
orlo  sporgente, che  veniva  a contatto  col  lato  del  regolo, mentre  scorreva- 
no sulle  rotaje, non  potevano  uscire  dalla  loro  direzione. Ciascun  carretto, 
contenente  due  o tre  tonnellate  di  carbone  (i),  era  tratto  da  un  cavallo. 

Però  il  rapido  consumo  de’panconi  fece  che  si  covrissero  superiormen- 
te con  lamine  di  ferro.  Questo  miglioramento  mentre  assicurava  la  mag- 
gior durata  delle  linee,  rendeva  rattrito  meno  sensibile;  e quindi  il  tiro 
del  carico  più  facile  c spedito.  In  seguilo  furono  le  linee  costrutte  con 
spranghe  di  ferro  fuso  poggiate  sovra  pezzi  di  pietra  o di  legno , collocati 
a certa  distanza  l’uno  dall’altro.  D’allora,  invece  di  strade  a rotaje  di  le- 
guo , si  costrusscro  delle  strade  di  ferro. 

Pertanto  con  tutti  questi  mezzi  non  altro  si  otteneva  che  un  aumento 
nella  forza  utile  de’ cavalli , e quiodi  la  trazione  di  un  peso  maggiore  cou 
la  stessa  forza  , non  mai  una  maggiore  velocità.  L’invenzione  di  queste 
strade  non  fu  perfezionata  se  non  con  l’applicazione  dello  macchine  lo- 
comotive a vapore. 

La  possibilità  di  applicare  le  macchine  a vapore  all’uso  di  locomozione 
si  presentò  sin  da  principio  all’idea  degl’inventori  di  esse;e  nel  1770  si  fe- 
cero i primi  saggi  di  carrozze  messe  in  movimento  dalla  forza  motrice  del 
vapore  : ma  non  crasi  trovato  il  modo  di  dirigerle  e di  fermarle  a piaci- 
mento ; epperò  in  quei  primi  esperimenti  una  di  esse  andò  a sfracellarsi 
contro  una  muraglia  , che  cadde  anche  in  rovina.  , 

Purtuttavia  molti  progressivi  miglioramenti  furono  introdotti  nel  congc- 
gnamento  e nella  costruzione  delle  locomotive  a vaporc:fìno  a che  nel  180S 
se  ne  vide  una  messa  in  movimento  da’sigg.  Trevitick  e Piviali  su  di  una 
sezione  a rotaje  piane  della  strada  ferrata  Talf  Vale,  o propriamente  pres- 
so Mertbyr  Thydvill  , con  meccanismo  allo  a dirigerne  ed  arrestarne  il 
corso,  trascinando  un  seguito  di  carrelli  contenenti  dieci  tonnellate  di  fer- 
ro o buon  numero  di  persone,  con  una  velocità  di  cinque  miglia  all’ora. 

Ma  un'idea  falsa  inceppò  lungo  tempo  gli  ulteriori  perfezionamenti  delle 
locomotive.  Si  credette  che  l’adesione  delle  ruote  sulle  rotaje  fosse  su  lEcien- 
le  solo  per  assicurare  il  movimento  progressivo  della  macchina  nelle  stra- 
de orizzontali  o quasi  orizzontali  ; e che  non  avrebbe  offerta  una  resisten- 
za tale  da  impedire  che  le  ruote  scivolassero  e girassero  intorno  a se 
stesse,  senza  poter  procedere  innanzi,  qualora  si  volesse  ascender  de’pia- 

(•)  Ogni  tonnellata  in  luglnllrrra  a ju  itale  a ctfilnja  napoli  tane  xt,\u. 
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ni  di  una  inclinazione  alquanto  considerevole,  ovvero  rimorchiare  ile* pesi 
gravi  abbastanza  ; il  che  era  pur  necessario  per  assicurare  un  adegualo 
compenso  a*  grandi  capitali  indispensabili  per  tali  intrapreso. 

Questa  difficoltà  iniaginaria  arrestò  quelli  che  aveaiio  già  iuventato  le 
rotaje,  le  locomotive  mosse  dal  vapore  e la  direzione  di  esse  a volontà.  A 
superar  tali  ostacoli,  molte  macchine  ingegnose  furono  costrutte  negli  an- 
ni  1811  , 1812  e 181 3,  onde  assicurare  per  via  di  altri  mezzi  il  progres- 
sivo movimento.  Fra  queste  vedevansi  delle  locomotive  con  ruote  dentate 
che  ingranavano  sopra  rotaje  tagliate  a contro-denti  ( en  crèintullèrcs  ). 
Altre  cran  fornite  di  leve  articolale  dietro  la  macchina , che  spingcvanla 
innanzi,  come  avrebbero  potuto  faro  degli  uomini. 

Finalmente  la  luce  delle  scienze  e di  una  pratica  ripetuta  squarciò  le 
tenebre  di  un  errore  ostinato  ; ed  il  sig.  Bucket , dopo  replicali  esperi- 
menti, avendo  determinato  quale  poteva  esser  l'adesione  delle  ruote  sulle 
rotaje  , dimostrò  che  la  resistenza  era  sufficiente,  a causa  delle  asprezze 
che  si  trovano  sulle  superficie  anche  più  levigate  all’  occhio  dell*  uomo. 
La  verità  della  pratica  rovesciò  l’errore  di  una  falsa  teorica. 

Nel  1S1 4 il  sig-  Siephetuon  stabilì  sulla  strada  ferrata  di  Killingwoih 
una  macchina  costrutta  su  tal  principio;  ed  ottenne,  come  dovea,  il  più  fe- 
lice risuilamcnto. 

D’  allora  il  meccanismo  delle  locomotive  ha  subito  numerosi  perfezio- 
namenti , che  hanno  avuto  luogo  specialmente  dal  18 16  al  1829  ; ed  in 
quest'  ultimo  anno  sulla  strada  ferrata  da  Liverpool  a Manchester  videsi 
una  locomotiva  correre  con  una  velocità  di  dieci  a dodici  leghe  per  ogni 
ora  (20  a 25  miglia). 

Oggi  una  locomotiva  procede  innanzi , indietreggia  , si  ferma,  va  len- 
tamente, corre;  insomma  dalla  forza  motrice  del  vapore  si  ottiene  la  mas- 
sima obbedienza  e nella  celerilà  e nella  direzione  (1). 

Non  è qui  il  luogo  di  enumerare  i vantaggi  di  questo  meraviglioso  mez- 
zodi comunicazione  che  ravvicina  i popoli  separati  da  grandi  disianze  , e 
riunisce  in  un  movimento  progressivo  generale  le  diverse  nazioni , tra  lo 
quali  farà  presto  sparire  alcune  ornai  viete  rivalità, col  sostituirvi  indisso- 
lubili alleanze  , che  unanimamcntc  contribuiscano  al  prosperamento  del 
commercio  e dell'Industria,  c per  esse  alla  comune  civiltà.  Diremo  solo  es- 
ser mirabile  la  facilità  delle  corrispondenze  e l’economia  de’viaggi  c dei 
trasporti;  talché  la  velocità  media, non  comprese  le  fermate,  può  ritenersi 
per  4-S  chilometri  all’ora,  pari  a circa  26  miglia  italiane  da  60  a grado  (2); 
e che  nel  Belgio  un  viaggiatore  percorre  20  chilometri  di  strade  ferrate 

(»)  Chi  desiderasse  maggiori  particolarità  ni  tale  argomento  , pnà  consultare  1* articolo 
trotto  dal  cliinr.  sig.  P.  Daiidst  dal  voi.  19  della  Pentttj  Cìc  lo  p te  dia  of  thè  Society  far  the 
Viffntion  of  Useful  Knowledye , ed  inserito  nel  voi*  iG  dell’ Antologia  militare. 

(e)  Questa  velocità  media  b stata  da  noi  calcolata  sulla  velocità,  per  ogni  ori»,  delle  loco- 
motive sulle  seguenti  strade  di  ferro  inglesi,  non  comprese  le  fermate* 
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(circa  1 1 miglia  italiano  ) con  un  franco  e 7 J5  centesimi  ne' posti  di  prima 
classo,  con  un  franco  in  quelli  di  seconda,  e con  soli  75  centesimi  in  quel- 
li di  terza  classe. 

Intanto  questo  mezzo  di  comunicazione,  già  per  se  stesso  così  utile  , è 
ora  per  ricevere  altri  più  utili  perfezionamenti  mercè  due  recenti  scover- 
te, che  sono  l'applicazione  della  pressione  atmosferica  , e quella  dell’elet* 
tro-magnelisino  , alle  locomotive  ; e ciò  oltre  il  vantaggio  che  deriva  dal 
telegrafo-elettrico  applicato  alle  strade  di  ferro. 

La  pressione  dell’  aria  atmosferica  come  forza  motrice  può  di  molto 
aumentare  le  strade  ferrale , per  la  grande  facilità  di  provvedersi  da  per 
tutto  dell’elemento  di  questa  ancor  più  mirabile  potenza.  In  due  modi  essa 
è stata  applicata:  sulle  prime  col  condensar  l’aria  sotto  la  pressione  di  un 
certo  numero  di  atmosfere,  come  ha  praticato  a Parigi  in  un  esperimento 
il  sig.  Pellecan ; in  secondo  luogo  valendosi  della  pressione  dell’aria  comu- 
ne contro  una  resistenza  che  si  muove  in  un  tubo  , ove  si  pratica  succes- 
sivamente il  vóto.  Di  questo  secondo  metodo  si  è già  fatto  in  quest’anno 
un  esperimento  sulla  strada  ferrala  da  Kingstown  a Dalkey  nella  contea 
di  Dublino  in  Irlanda;  la  quale  distanza  è stala  percorsa  con  la  velocità  di 
80  chilometri  all’ora  (circa  43  miglia  italiane),  bastando  solo  un  minuto 
e mezzo  di  tempo  per  operare  il  vóto  nel  tubo.  La  macchina  è del  pari  prov- 
veduta di  un  artifizio  atto  a moderare  a piacere  la  velocità  del  corso , o ar- 
restarlo senza  la  menoma  difficoltà. Con  questo  sistema  si  scivola  sulle  ro- 
tajc  quasi  senza  avvedersene  ; non  fumo  , non  fracasso  come  nelle  mac- 
chine a vapore  ; si  ha  infine  una  compiuta  sicurezza  contra  i pericoli  del 
vapore,  del  fuoco,  della  rottura  degli  assi,  degli  urti  e degli  scontri.  Per 
gl*  inlraprenditori  poi  presenta  un  considerevole  risparmio  nelle  spese  di 
prima  costruzione,  ed  in  quelle  di  mantenimento  c servizio  giornaliero. 

Per  ciò  che  risguarda  la  sostituzione  dell’ elettro-magnetismo  alla  forza 
del  vapore,  tre  dotti  si  contendono  la  priorità  di  tale  scoverta:  due  italia- 
ni , Dal  Negro  e Botto  , ed  il  prussiano  ingegnere  Jakobi  di  Konisber- 
ga.  IN  è sterile  di  gloria  è questa  contesa  , citò  oramai  si  è al  punto  di  gio- 
varsi della  innocente  forza  elettro-magnetica  di  assai  facile  ed  economica 
produzione, per  sostituirla  alla  sempre  temuta  forza  del  vapore, che  potreb- 
be un  tempo  venir  meno  o crescer  troppo  di  prezzo  , so  il  carbon  fossile 
venisse  a mancare  o divenisse  più  raro  (1).  Eppcrò  il  BALBI  non  ha  cre- 
duto di  poca  importanza  la  ricerca  della  storia  di  questa  invenzione  clic  ha 
onorevolmente  rivindicata  alla  nostra  Italia,  mostrando  che  al  Dal  Negro 

(1)  Questa  proposizione  pure  soverchiamente  azzardala,  quando  si  considera  in  generiti©. 
Ala  ognuno  comprende  die  venendo  a noi  ij  carbon  fossile  dall'estero,  se  per  disgrazia  venis- 
se a turbarsi  quell  a pace  alla  cui  ombra  I*  industria  ha  in  *3  Anni  ricevuto  tanto  incrcmen- 
to  , le  nostre  macchine  o le  nostre  fonderie  rimarrebbero  torpide,  per  difetto  di  forse  , e in 
preda  alla  ruggine,  a meno  clic  non  divenissero  reali  le  nostre  concepite  sperarne  sul  carbon 
fossile  di  Agnana  nella  provincia  di  Reggio,  o di  altra  parte  di  questo  Regno.  Ma  potrebbe 
forse  un  tempo  esservi  un  altro  pericolo,  sebbene  assai  più  rimoto  , che  divenisse  più  scar- 
so il  carbon  tossile  , e ciò  in  vista  del  consumo  sempre  crescente  che  se  ne  fa  da  tutte  le  nn- 
tioni.  Infatti  l' Inghilterra  nel  iS3G  ne  consumò  circa  bSo  milioni  di  cantaja,  che  forma  una 
massa  presso  a poco  cinque  volte  maggioro  della  più  alta  fra  le  piramidi  di  Egitto  ; e può 
ritenersi  che  la  consumazione  annua  cresce  sempre  più  , poiché  si  moltiplicano  continuata- 
mente i bastimenti  a vapore,  le  strade  d*  ferro,©  gli  stabilimenti  industriali  in  quelfimmen- 
so  emporio  di  commerci»  di  arti  o d'industria.  In  Francia  il  prodotto  del  carl*m  fossile  fu 
nel  sii* Q di  circa  4 milioni  di  cantaja;  nel  18*8  di  circa  7,5oo,ooo;ncl  18S0  di  circa  8 milio- 
ni; e nel  «834  e *835  di  oltre  io  milioni  di  cantaja.  Nell' impero  austriaco  il  prodotto  medio 
annuo  del  carbon  fossile  dal  1819  al  18*9  fu  di  circa  1,800,000  cantaja;  dal  sb3o  al  i834  fu 
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ne  appartiene  la  prima  idea,  e al  chiaro  prof.  Magrini  la  prima  applica- 
zione (i). 

«li  circa  t milioni;  dal  i835  al  iSSf  fu  di  a,5oo,ooo  eantnj*. Anche  tra  noi,  ove  l’uno  del  ear- 
bon  fossile  non  è «tato  introdotto  se  non  da  pochi  anni,  il  consumo  annuo  non  può  esser  mi- 
noro di  3oo.,ooo  cantaja;c  questo  cousuino  va  crescendo  rapidamente  su  di  uua  grande  scala» 
Se  dunque  a queste  immense  masse  si  aggiogherà  il  rarlxm  fossile  che  consumasi  annual- 
mente nelle  altro  parti  dell'  Europa,  quale  enorme  massa  se  ne  tira  annualmente  dalle  ri* 
scere  della  terra?  E a fronte  di  questa  immensità  è egli  possibile  che  non  sorga  neppure  il 
pensiero  di  un  esaurimento  dopo  lo  svolgere  di  qualche  secolo  ? Si  paragoni  il  prodotto  an- 
nuo delle  ricche  miniere  espletiate  da  qualche  secolo  o se  ne  vedrà  dopo  un  certo  numero  di 
anni  la  manifesta  diminuzione. E non  potrebbe  anche  ciò  arvenire  per  lo  carhon  fossile?  Chi 
potrebbe  allontanarne  anche  la  possibilità  di  un  dubbio,  di  un  timore  ? Quello  che  sappiamo 
(lardati  statistici  è che  l’Inghilterra  possiede  i ,570,000  ettari  di  terreno  carbonifero  (a)  ; la 
Francia  «So, 000  ettari:  il  Belgio  180,000:  e dopo  questi  terreni,  i soli  che  diano  risultamen* 
ti  notevoli, sono  quelli  di  Sarr«*brucb,  della  Slesia,  delle  Asturie,  e di  Pensitvania.  La  qua- 
le estensione  di  terreni  carboniferi,  quantunque  assai  notevole,  non  esce  però  da  un  lontano 
pericolo  di  esaurimento.  Epperò  mentre  ò da  desiderarsi,  quanto  a noi  , una  indipendenza 
dallo  straniero  in  riguarilo  a questo  minerale  animatore  di  ogni  specie  d’industria  e di  com- 
mercio, dobbiamo  sorridere  alla  speranca  di  veder  ad  esso  sostituita  una  forca  che  possa  sta- 
re a fronte  a quella  del  vapore,  e che  possa  crearsi  a nostro  bell’agio,  comò  la  forza  elettro- 
magnetica nello  stato  attuale  de'  progressi  della  Fisica  — Dr  Luca . 

(x)  11  Macini  , questo  illustre  fisico  di  Milano,  nel  i8S5  ha  pubblicato  negli  annali  di 
Scienze  del  Regno  Lombardo-Veneto  il  suo  motore  elettro  magnetico  È questo  rappresentato 
da  un  piccolo  modello  fatto  a disegno , accompagnato  da  una  descrizione  e da  un  ragioua- 
meuto  che  rivela  nell’ autore  una  profonda  cognizione  della  scienza.  E poiché  la  forza  clet- 
tro-magnetica  si  esercita  a contatto  o a piccola  distanza  , perciò  l’egregio  autore  la  denonii- 
ub  forza  statica  piuttosto  che  forza  din  a mieti  : c infatti  riflette  il  dotto  fisico  italiano,  che 
alla  distnnza  di  una  linea,  una  calamita  tcniporaria  non  sostiene  più  la  centesima  parte  di 
quello  che  sostiene  al  contatto  : ed  è tanta  la  persuasione  del  dotto  signor  Magrini  di  aver 
egli  «mi  suo  piccolo  modello  tracciata  la  via  da  seguirsi  per  applicare  l' elettro-magnetismo 
al  movimento  delle  macchine,  e di  esservi  riuscito  con  ammirabile  semplicità,  che  cosi  egli 
ai  esprime  a tal  oggetto  : * Io  posso  costruire  la  mia  macchina  di  mole  sterminata  senza 
l che  le  resistenze  aumentino  di  un  gromma  in  confronto  di  quelle  del  modello  ; giacchi 
a quelle  stesse  lece  ( % cui  attriti  danno  appunto  le  temute  resistenze ) che  aprono  e chiù- 
1 dono  il  circuito  elettrico  a piccole  calo  mite,  far  còlerò  lo  stesso  ojjicio  a calamite  di  mas - 
1 sa  cento  e più  volte  maggiore.  Cosicché  mentre  sono  gravissime  le  perdile  che  cagionano 
1 al  movimento  del  modello  quegli  attriti  delle  leve , diventano  trascurabili  per  una  mac* 
1 china  a grandi  dimensioni,  il  cui  effetto  dee  crescere  con  una  legge  più  rapida.  * Onde, 
per  fissare  le  sue  idee,  il  prof.Magriui  suppone  la  sua  macchina  composta  di  cento  caiamite, 
cento  volte  più  eflicnci  di  quelle  che  compongono  il  suo  modello,  con  una  crociera  di  sedici 
barre, non  ostante  le  quali  la  macchina  riesce  di  piccola  mole. E seguendo  i dati  offerti  dallo 
sperienze  fatte  , egli  calcola  rho  un  congegnamelo  posto  in  azione  da  questo  motore  dareb- 
be iu  un  giorno  quel  lavoro  che  nello  stesso  tempo  somministrerebbe  la  forza  di  34-  uomini 
con  la  spesa  di  poch^  lire.  E quando  il  Davenport  produceva  nel  z838,  cioè  tre  anni  dopo  il 
Magi-ini  (b),  Con  l' clcltro-maguetismo  il  suo  mirabile  movimento  di  rotazione  da  compiere 

(a)  Ogni  ettaro  equivale  a moggia  legali  napolitano  i4i*8$4  , ossia  a moggia  antiche  tro 
cd  un  quinto  circa. 

(]»)  Noi  non  vogliamo  derogare  al  genio  del  Davenport  quando  diciamo  che  il  suo  conge- 
gno mento  debba  tornare  ad  onore  dc’dotli  Val  Negro  e Magrini  che  diedero  il  primo  impul- 
so all*  applicazione  dell’  elettro-magnetismo  come  forza  motrice.  Forse  avrà  potuto  egli  , in- 
dipendentemente dal  Magrini , inventare  il  suo  sistema  ; ma  è necessario  però  a chi  consi- 
dera le  invenzioni  dal  lato  della  loto  storia,  di  prender  conto  non  solo  della  priorità  dello 
epoche,  ma  anche  della  comparazione  de’ sistemi.  Or  egli  è certo  clic  il  i835,  epoca  in  cui 
fu  pubblicata  l’invenzioue  del  Mayrini,ò  anteriore  al  i833,  epoca  in  cui  il  Monitore  univer- 
sale parlava  la  prima  volta  degli  effetti  ottenuti  dalla  macchina  del  Davenport.  Ed  è anche 
certo  che  i duo  congcgnamenti  , quello  del  Magrini  e l'altro  del  Davenport  dipendevano 
dallo  stesso  principio, cioè  da  un  movimento  di  rotazione; poiché  la  macchina  del  Davenport 
compiva  in  un  minuto  3a  mila  rotazioni  intorno  all’asse  , e quella  del  Magrini  compiva  10 
giri  per  minuto  secondo  : o poiché  ciascun  aspo  della  crociera  impiegata  dal  Magrini  obbe- 
diva in  Ogni  giro  all’  azione  successiva  delle  venti  caiamite  temperarle  da  lui  disposte  circo- 
larmente alle  braccia  nella  dirrzionc  di  altrettanti  raggi  , he  seguiva  clic  ogni  capo  veniva 
attratto  2oo  volte  per  ogni  miuulo  secondo;  cosicché  le  attrazioni  ovvero  le  impulsioni  com- 
plessive ricevute  da’quattro  capi  della  crociera,  risultavano  di  800  al  minuto  a.  condo,  ossia 
di  48  mila  al  minuto.  ( La  maggior  parte  di  queste  notizie  sono  it&te  tratte  dalle  opere  mi- 
nori del  BALBI  ).  Ds  Luca . 
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Da  ultimo,  il  telegrafo-elettrico  , detto  If'healstone  s mèssenger  dal 
nome  del  suo  autore,  applicato  alle  strade  di  ferro,  rende  superflua  una 
doppia  rotaja;  poiché  la  partenza  di  un  convoglio, polendo  essere  annun- 
ziala istantaneamente  a qualunque  stazione  da  cui  può  partirne  un  altro, 
se  anche  si  voglia  farne  partire  due  nello  stesso  momento  , si  sa  con  pre- 
cisione matematica  il  punto  in  cui  dovranno  incontrarsi  ; eppcrò  basterà 
munire  di  doppia  rotaja  quel  solo  breve  tratto  di  strada  sul  quale  può 
succedere  lo  scontro.  L’istantaneità  dell’annunzio  c stata  riconosciuta  per 
ripetuti  esperimenti  falli  in  Inghilterra  , pe’  quali  è rimasto  provato  che 
la  corrente  elettrica  percorre  200,000  miglia  per  ogni  minuto  secondo. 
Questo  telegrafo  è già  in  piena  attività  sulle  strade  ferrale  inglesi  da  Lon- 
dra a Black wall,  da  Edimburgo  a Glasgow,  da  Manchester  a Lecds  ed  in 
quella  di  Great-Wcslem. 

Dopo  aver  dato  una  idea  generale  dell’origine  c del  progresso  delle 
strade  di  ferro  , negli  stretti  limili  che  ci  sono  stati  prescritti  , adempire- 
mo alle  promesse  date  dagli  editori  nel  corso  dell'opera  , con  esporre  un 
prospetto  di  quelle  al  presente  esistenti  ne' diversi  stati  di  Europa. 

Le  lunghezze  vengono  espresse  iu  chilometri  (1). 

FRANCIA 

La  Francia  secondo  la  legge  de)  a4  giugno  1 84-2  possederà  un  sistema 
di  strade  ferrate  il  cui  svolgimento  nell'iiilero  sarà  di  Ò700  chilometri  (cir- 
ca 2000  miglia  geografiche  italiane  ),  che  si  diramano  in  sei  linee  princi- 
pali, delle  quali  cinque  hanno  Parigi  per  centro,  e meneranno: 

Da  Parigi  alla  frontiera  belgica,  per  Lilla  e / ’alenciennes. 

Da  Parigi  all'Inghilterra,  per  due  punti  della  costa  della  Manica,  Le 
Hàvre,  e Boulogne  o Calais. 

Da  Parigi  alla  frontiera  di  Alemagna,  per  Nancy  e Strasburgo . 

Da  Parigi  al  Mediterraneo,  per  Lione , Marsiglia  e Celle. 

in  un  minuto  3*  mila  rotazioni  intorno  alfasse:  c lo  strino  co]  Coclee  poterono  armarci  con 
questo  motore  una  nave  capace  di  alcune  centinaja  di  ptissaggicri,eoii  la  sola  spesa, pd  gior- 
naliero mantenimento,  di  due  franchi  al  giorno;  e (piando  il  celebre  Jakobi  fu  chiamalo  dal 
Monarca  delle  Russie  in  Pietroburgo  per  dirigere  la  costruzione  di  una  simile  macellili  a elet- 
tro-magnetica da  applicarsi  al  moruncnto  di  un  grande  battello  sulla  IN’c'  a, lo  che  felicemen- 
te esegui  ; e quando  altri  valenti  uomini  si  applicarono  a migliorare  tali  con  gogna  tucn  li  in 
varie  città  dell'Europa  e dell'America;  tutti  questi  sforzi,  successivamente  coronali  da  più  o 
meno  felici  risultamentiftornarono  e torneranno  sempre  ad  onore  de'dolli  che  diedero  il  pri- 
mo impulso  a questa  felicissima  sorgente  di  pubblica  economica  prosperità 

In  vista  di  tutte  queste  cose, ci  sorride  la  speranza  di  vedere  al  più  presto  la  mere  mica  in- 
dustriale in  possesso  di  questa  nuova  forza  motrice  , e modificarla  e dirigerla  a volontà  del- 
l’artefice , ora  che  a Providence  metropoli  dello  stato  di  Rhode-Islnnd  nella  Confederazione 
Anglo-Americana  ai  è formata  una  società  dt  azionisti  col  capitale  di  circa  tre  milioni  di  du- 
cati e con  inchiesta  di  privilegio  per  la  fabbricazione  e vendita  delle  macchine  motrici  e lo- 
comotrici animate  dal  potere  elettro-magnetico  ; ora  che  sono  stati  costrutti  de’  mulini  e dei 
torchi  di  stampa  messi  in  movimento  dalla  predetta  potenza;  ora  che  una  macchina  elettro- 
magnetica è stata  applicata  ad  una  nave  capace  di  trasportare  centinaja  di  persone  con  la 
celerità  di  sette  miglia  all’ora;  ora  che  anche  in  Napoli  il  sig-  Gio:  Battista  Torn*sa,  geno- 
vese , ha  chiesta  una  privativa  d’invenzione  por  applicare  la  lorza  elettro-magnetica  alle  lo- 
comotrici di  ogni  maniera  e al  movimento  dalle  macchine.  Ve  Luca* 

(i)  Un  chilometro  è 1000  metri:  ma  un  metro  è palmi  napolitani  3,78  ; dunque  un  chilo* 
metro  è palmi  3780.  E siccome  un  miglio  geografico  à 7000  palmi  napoletani  , perciò  un 
chilometro  è 878/700,  ossia  54  cento 'imi  di  miglio  geografico.  Volendosi  dunque  ridurre  un 
numero  di  chilometri  a miglia  geografiche  , basterà  moltiplicarlo  per  54  e dividere  il  pro- 
dotto per  100.  Ve  Llca, 
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Da  Parigi  alla  frontiera  di  Sjtagna,  per  Tours,  Poitiers,  Angoulcme, 
Bordeaux  et  Bayonne. 

Da  Parigi  all’Oceano,  per  Tours  e Nantes. 

Da  Parigi  al  centro  della  Francia  , per  Bourges. 

Dal  Mediterraneo  al  Reno,  per  Lione , Dijon  e Mulhouse. 

Dall’Oceano  al  Mediterraneo,  per  Bordeaux , Tolosa  e Marsiglia. 

Quasi  tutte  lo  frazioni  del  territorio  francese  hanno  la  loro  parte  nell’e- 
sposto ordinamcnto:tultavia  la  miglioro  è senza  dubbio  l’orientale, provve- 
duta insieme  di  una  linea  diretta  che  unisce  Strasburrjo& Parigi  e Le-UA~ 
vi  e, e di  una  linea  curro  che  congiugne  parimenti  Strasburgo  con  Parigi  da 
un  canto,  e dall’altro  con  Lione, Marsiglia  e tutto  il  mezzodì  della  Francia . 

Le  sezioni  delle  strade  finora  compiute  o in  costruzione  risultano  dallo 
specchio  seguente. 

Strade  di  ferro  in  attività . 


Chilo  m. 

Alais  a Beau  Cairi1  per  Nimes  . . 5a 
bordeaux  a La-Tesle-dc-Huch  . . 5i 

Lille  al  confine  belgico  verso  Mou- 

scron i5 

Lione  a Koannc  per  St-Eticnnc  e 

Andrczit-ux • >47 

Montpellier  a Celle  .....  su 
Monlrond  a Montbrison  , ...  i5 

Mulhouse  a Thann  .....  y 
Niiucs  a Montpellier ab 


Chitoni. 


Parigi  a Orléans 

Diramazione  da  Juvisj  a Cor- 
bcil 

— a ttoocn  ....... 

— a Sl-Germain 

— a Versailles,  riva  destra.  . . 

— a idem,  riva  sinistra.  . . . 

Strasburgo  a Basilea.  .... 
V alencicnnes  al  collibie  belgico  ver- 
so Quicvrain 


12S 


i3 

i»4 

«9 


‘9 

,s 


iS 


Strade  di  ferro  al  servizio  delle  mluicrc. 


Chitoni. 

Crcusot  al  canale  del  centro.  . . 10 

Dcnain  a S(-Wast 9 

— a Abscon S 

Kpinac  al  canale  di  Borgogna.  . 28 

Strade  di  ferro 

Parigi  ad  Amiens. 

Dijon  a Cbàlons. 

Marsiglia  ad  Avignone. 


, Chitoni. 

Kpinac  al  canale  del  centro.  . . 2 5 

Grand  Coinbe  a Alais.  .....  i3 


Montet  aux  Moincs 3 5 

Ville»  a Cotlcrcts 8 


In  costruzione. 

Orléans  a Tours. 

— a Vierzon. 

Strasbourg  a flonimarting. 


CONFEDERAZIONE  GERMANICA,  AUSTRIA,  PRUSSIA. 


Il  sistema  delle  strade  ferrale  che  dovranno  traversare  in  tulle  le  dire- 
zioni gli  stati  della  Confederazione  Germanica,  l’impero  d’Austria  , nella 
parte  di  là  delle  Alpi,  ed  il  regno  di  Prussia  , non  ò ancora  ben  definito  ; 
ma  da  ciò  che  ora  è manifesto  può  arguirsi  , senza  tema  di  errare  , che 
sarà  uno  de’  più  importanti.  Finora  sembra  che  due  ne  debbano  essere  i 
punti  centrali,  Berlino  cioè  e Vienna. 

Per  ciò  che  risguarda  la  Prussia,  Berlino  è già  centro  di  tre  linee:  una 
che  va  fino  a Francfort-suir  Oder  , altra  lino  a Stellino  , una  terza  fino 
ad  Anhall ; una  quarta  linea  lo  congiugnerà  ad  Amburgo. 

La  parte  Austriaca  è più  notabile:  Vienna  fra  qualche  anno  sarà  centro 
di  cinque  principali  strade:  una  clic  andrà  a Dresda  per  Briinn , Olmiitz 
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c Praga  ; al  Ira  a Trieste  per  JFicncrisc/i-lVeusladt,  Clocknitz,  Btitck , 
Gràtz , e CUI* ; la  terra  sino  alia  frontiera  bavarese  per  Linz-,  una  quar- 
ta per  Jiaden,  /Fienerisch-Neustadt,  Oedetiburg  e /lattò  sino  a Pestò  in 
Uugheria;  l'ullima, partendo  da  un  punto  della  tinca  da  Vienna  a Trieste, 
menerà  a Venezia,  Padova,  Milano  e Bergamo. 

Nel  complesso  1’  Alcmagna  già  possiede  a3o  miglia  ordinarie  tedesche 
di  strade  ferrate  in  attività  (930  miglia  italiane)  ; altrettante  sono  in  co- 
struzione o presso  a cominciarsene  i lavori. 

Ecco  il  quadro  delle  strade  compiute,  di  quelle  in  costruzione  e delle 
decretale. 

Strade  di  ferro  In  attività. 


Berlino  n Anhalt . . . 

— a Krancfort-sur-l’Oder. 

— a Potsdam  .... 

— - a Stettino  .... 
Rrestau  a Oppcln . . • 

Brunswick  a Oscherslcben 
Carlsruhc  a Manlieim  . 
Colonia  ad  Aquisgrana  . 
Dusseldorf  a Elberfcld  . 
Francfort  a Wiesbadcn  . 
Ilambourg  a Bcrgcdorf  . 
Linz  a Budwcis  . . . 


Chitoni.  ) . Chitoni . 

. 1 5 1 Linz  a Gmiindcn.  . . . . . 09 

. 79  Lipsia  a Allcnburgo 3ij 

. ab  — a Dresda liti 

. i34  Magdeburgo  a llalbcrsta.lt . . . 48 

, ab  — a Lipsia 119 

, 43  Milano  a Monza ? 

. 72  Monaco  ad  Augusta  (Augsbourg)  . 59 

. 70  Norimberga  a Fiirth 6 

. a 6 Venezia  a Padova  .....  3s 

. 4*  Vienna  a Clocknitz 74 

. 16  — aLeipnick  I Ferdinandca  Sct- 

. 129  — aSlockcrau  ) leu  tramale.  , . 299 


Strade  presso  ad  esser  compiute. 

Chitoni.  | > Chitoni. 


Altcnburgo  a Crimmetz . ...  16  Clocknitz  a Gràtz 100 

Aquisgrana  a Liegi 80  Norimberga  a Bambcrg.  . . . 56 

Colonia  a Bonn 3a  Vienna  a Presbourg 36 

Carlsruhe  a Fribourg 160  Wiencriscb-Neusladt  a llaab  , . aoS 

ilanòvre  a Brunswick  ....  58 


Strade  In  costruzione. 

Chitoni.  Chitoni. 

Altona  a Brcslau . .....  264  Lipsia  a Troppau io4 

Augusta  a Norimberga  ....  eoo  Milano  a Monza  c Bergamo  . . ? 

Bambcrg  a Ilof 120  Olmiitz  a Tribau.  . ....  48 

Brcslau  a Fribourg 68  Oppcln  a Troppau  . . . . . na 

Brunn  a Tribau  ......  64  Venezia  a Padova  e Milano  . . 4°° 

Cassel  a Hallo 3oo  Wcrdau  a Zwickau 20 

Celle  a Iiildcslieim 72 


Strade  dcerelatc. 

Chitoni.  | Chitoni. 

Bc  sbadì  a Rhcinsclianzc  . . . 72  I Ilambourg  a Berlino.  . . • . 2bo 
Budwcis  a Hilsen 160  Hanòrre  a Brema 170 


Cilli  a Ilarbourg .160  Posen  a Francfort-snr-l’Oder  . . ?4° 

Colonia  a Minden Soo  Stutlgard  a lleilbrom 180 

Francfort-sul-meno  a Cassel.  . . eoo  — a Pforzbeim 4° 

— a Heidelberg 65  — a Lira  ........  100 

Fribourg  a Basilea 80  Llm  a Friedricbsliafcn.  . . . 120 

Gràtz  a Trieste  ......  Soo  Vienna  a Linz . i44 
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OLANDA 

(/Olanda  costruisce  duo  strade  di  ferro:  una  da  Amsterdam  a Rotter- 
dam per  Ilarlem  , Leiden , c La-llayc  ; altra  da  Amsterdam  a Utrecht. 
La  prima  sarà  di  metri  8!), 200  , cd  è terminata  fino  a La-Haje  per  un 
tratto  di  61,200  metri;  l’altra  sarà  compiuta  ne’ primi  mesi  del  j844- 

BELGIO 


I.c  strade  del  Belgio  fanno  Malines  centro  del  sistema,  c si  diriggono: 

Al  Nord  fino  ad  Anversa. 

Ad  Ovest  fino  ad  Oslenda  per  Termonde , Gand  e Bruges  , con  dira- 
mazione a sinistra  da  Gand  fino  a Mouscron  presso  la  frontiera  francese, 
per  congiugnersi  con  la  strada  clic  da  Parigi  va  lino  a Lilla ; e da  Mou- 
scron a Tournay. 

Ad  Est  (con  diramazione  da  Landen , a Sl-Trond)  verso  Locamo , 
Tirlemonl , Landen  , TVaremme  , Liegi,  Chence , C haudj ontaine , Pe- 
pinsler,  frerciers  e Dolhain-Limhourg , per  congiugnersi  a IVelkenraedt 
(frontiera  prussiana)  alla  strada  ferrata  del  Beno,  c per  Mindcn  alle  nu- 
merose strade  di  ferro  tedesche  dirette  verso  Berlino  e Vienna. 

Al  Sud  (con  diramazione  da  Braine-la  Comic  a Charleroi  e Namur) 
verso  Bruxelles  , Halle,  Braine-le- Comic,  Soignies  , J urbise  e Mons  , 
per  congiugnersi  a Quicvrain  con  la  strada  francese  che  da  Parigi  va 
sino  a Valenciennes. 

Lo  sviluppo  intero  di  questo  sistema  è di  5Ga  chilometri  (miglia  3o3 
italiane)  ed  è interamente  compiuto.  Altra  linea  da  Tournay  a J tir  hi  se 
per  Ath,  congiugnerà  la  diramaziouc  della  linea  occidentale  con  la  stra- 
da a mezzodì. 

Ecco  lo  specchio  delle  strade  belgiche  in  attività. 


Chitoni. 

Malines  ad  Anversa 26 

— a Termonde  , Gand , Bruges  cd 

Ostcnda 12U 

Diramazione  da  Gand  a Mou- 
. scron  e Tonrnay yj 

— a l.ovanio,  Tirlemont,  Landen, 

, AVarrmiue  , Liegi  , Cbénée  , 

Cliaudtbntaiuc  , Pepinsler  , 


Chitoni. 

VervierscDolliain-Limbourg.  i36 


Diramazione  da  Landen  a St- 

Trond.  12 

Malines  a Bruxelles,  Dalle, Brainc- 
le-Comte,  Soignies  , Jurbise  e 

Mons.  gS 

Diramazione  da  Brainc-lc-Comle 
a Charleroi  c Namur  . . . SS 


ITALIA 


I/Italia  , presa  nel  suo  aspetto  geografico  cd  etnografico  , possiede  Ire 
strade  di  ferro  in  attività.  Due  trovatisi  nella  parte  austriaca,  c souo  quel- 
le da  Milano  a Monza,  e da  Venezia  a Padova, già  comprese  tra  le  stra- 
de dell’Austria  ; e delle  quali  la  prima  e una  sezione  di  quella  da  Mila- 
no a Bergamo , e 1’  altra  è del  pari  una  sezione  di  quella  da  Venezia  a 
Milano.  La  terza  è la  strada  da  Napoli  a Noe  era, con  una  diramazione  a 
Castellammare , la  quale  sebbene  indicata  in  ultimo  luogo,  è purlutlavia 
la  prima  costrutta  in  Italia.  Essa  è già  in  piena  attività  tra  Napoli,  Por- 
tici, Torre  del  Greco  , Taire  dell’  Annunziala  c Castellammare.  La 
prima  sezione  da  Napoli  a Portici  fu  inaugurala  a 3 ottobre  i83g  ; l’ul- 
tima da  Torre  delf  Annunziata  a Scafati  e Nocera  è presso  ad  esser  com- 
piuta l'ulto  il  corso  di  questa  strada  sarà  di  a3  in  «4  miglia.  Le  dislan- 
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*c  tra  le  diverse  stazioni , indicate  dall’  egregio  architetto  sig.  Mililolti , 
sono  le  seguenti  : 

Palmi  napolitani. 

Da  Napoli  al  Granatello  ( Portici) »7977i9G 

Dal  Granatello  alla  Torre  del  Greco  .....  1 2646,65 

Dalla  Torre  del  Greco  a quella  dell’Annunziata  . 83768,77 

Dalla  Torre  delt’Annunziata  a Castellammare  . . 34787,35 

In  tutto  da  Napoli  a Castellammare  palmi  napolitani  99180,73  cioè  miglia 
i4  e palmi  1 180,78. 

Questa  strada  potrebbe  unire  il  Mediterraneo  all’Adriatico,  se  da  Noce- 
ra  si  prolungasse  fino  a Manfredonia\  o meglio  ancora  sino  a Termoli , 
per  avvicinarsi  agli  Abruzzi. 

Altre  due  sono  in  costruzione  : quella  da  Livorno  a Firenze  è presso 
che  compiuta  fino  a Pisa;  ed  è desiderabile  che  da  questa  ci  ita  proceda  a 
Firenze  per  Lucca,  Pescia,Pisloja  e Prato,  e non  già  per  ravvallainen- 
to  dell’Arno. 

L’altra  è quella  che  da  Napoli  va  a Capua  per  un  tratto  di  circa  quin- 
dici miglia  , passando  per  Casalnuovo , Aeerra , Maddaloni  e Caserta. 
Tale  strada  è presso  ad  essere  interamente  compiuta,  e sarà  Torse  prolun- 
gala sino  alla  frontiera  del  regno  per  unirsi  ad  un’altra  che  congiunga 
Poma  e Firenze. 

PENISOLA  SPAGNUOLA  * 

Il  governo  Spagnuolo  ha  recentemente  conceduto  al  sig.  Roca , ricco 
banchiere  barccllonese  stabilito  a Londra,  l’autorizzazione  per  una  strada 
di  ferro  da  Barcellona  a Maturo  in  Catalogna  ; e i lavori  sono  cominciali. 

DANIMARCA 

Si  sta  costruendo  una  strada  di  ferro  da  Kiel  ad  Altona. 

INGHILTERRA  . . 

Il  Regno-Unito  presenta  un  numero  maravigiioso  di  strade  in  attività. 
Quelle  addette  al  trasporto  de’passeggeri  e delle  mercanzie  hanno  una  lun- 
ghezza complessiva  di  circa  4900  chilometri  ( *643  miglia  italiane  ).  La 
maggior  parte  trovasi  nel  regno  d' Inghilterra  propriamente  dello  e nel 
principato  di  Galles:  piccol  numero  nella  Scozia  e nell’ Irlanda. 

Le  tavole  seguenti , tratte  dal  voi.  19  della  Penny  Cicloptsdia  of  thè 
Society  for  thè  dijfusion  of  Useful Knowledye,  contengono  le  strade  fer- 
rale inglesi  per  le  quali  si  è ottenuto  un  atto  del  Parlamento,  eccetto  un- 
dici, cioè  quelle  di  Angìesey , di  Benvick  e Kelso  , di  Dulais,  di  Exe- 
ter  c Credilon  , di  Limerick  e fVaterford , di  Manchester  e Oldham , 
di  Peak  Forest,  di  Rulherylen,  di  Sheffield  e Manchester  , di  Usi,  e di 
TV est  Lo/hian, nessuna  delle  quali  è stata  cominciala, o almeno  compiuta. 
Y’ha  inoltre  parecchie  altre  strade  che  sono  state  costrutte  privatamente 
e senza  autorizzazione  del  governo,  come  quelle  di  Stanhope  c Tyne , di 
Slockton  e Hartlepool  ecc.,  alcune  delle  quali  sono  di  una  utilità  gene- 
rale forse  maggiore  di  molte  tra  quelle  comprese  nelle  tavole,  ma  ci  è riu- 
scito impossibile  conoscerle  tutte;  epperò  abbiain  credulo  meglio  attener- 
ci alle  dette  tavole,  le  quali  espongono  solamente  quelle  che  sonosi  appro- 
vate dal  Parlamento. 
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Perchè  poi  si  conosca  quali  sono  le  addette  al  trasporto  de’passeggeri  o 
delle  mercanzie,  e quali  al  servizio  esclusivo  dello  miniere , apponiamo  a 
queste  ultime  un  asterisco. 

Crediamo  infine  utile  avvertire  che  le  lunghezze  sono  valutate  soltanto 
per  lelinee  principali,  senza  comprender  quelle  delle  diramazioni,  le  qua- 
li non  ci  è riuscito  poter  conoscere. 

Ecco  il  quadro  delle  strade  inglesi  autorizzale  dal  Parlamento , ed  ora 
in  attività. 


Strade  di  ferro  nel  regno  d’Inghilterra 
e nei  principato  di  Galles. 


Chiiom. 


1 . * Avon  e Gloucestershire.  . . 7 

2.  Aylesbury 12 

3.  Birmingham  e Derby  Junclion . 78 

4-  — e Glouccstcr 8g 


5.  Bishop’s  Auckland  c Weardale.  ? 

6.  Blaydon,GatesheadedHcbburn.  ? 


7.  Bodmin  e Wadebridge  . . . 19 

8.  Bollon  e Leigh.  .....  12 

9.  — c Preston  s3 

10.  Brandling  Junction  . ...  4° 

11. *  Bridgend.  ......  7 

12.  Bristol  cd  Eie  ter 122 

13.  *•— e Gloucestershire  . . . i5 
j4-  — 6 Glouccster.  ....  34 

15.  * Caermarthenshirc.  ...  26 

16.  Canterbury  o Wliitstable  . . io 

17.  Clieltcnbam  e Great  Western 

Union . 70 

18.  Chester  e Birkcnhead  ...  23 

19.  — e Crcwe 33 

io.  Clarenco .38 

21. *  Coleorton T 

22.  Cromford  c High  Peak  ...  53 

23.  * Croydon,Mcrstham  e Goti  sto- 
no. . . . • 25 


Con  diramazioni  a diverse  miniere, e con 
altra  che  la  congiugne  alla  strada  nu- 
mero i3. 

Una  diramazione  la  congiugne  alla  stra- 
da n.  53. 

Con  diramazione  ad  Ilampton , ed  altre 
che  la  congiungono  alle  strado  num. 
4 , 33,  53,  65  c 71. 

Con  diramazione  a Tewkesbury,  ed  al- 
tre che  la  congiungono  alle  strade  n. 
3,  17  e 53. 

Con  diramazione  a Crook , cd  altra  che 
la  congiugne  alla  strada  n.  S7. 

Diverse  diramazioni  clic  la  congiungono 
alle  strade  num.  34  e 68. 

Due  diramazioni  la  congiungono  alle 
strade  num.  44  e 61. 

Con  diramazioni  che  la  congiungono  ai 
num.  61  e 72. 

Una  diramazione  la  congiugne  al  n.68. 

Con  diramazione  che  la  congiugne  alla 
strada  n.  25. 

Con  sette  diramazioni,  una  delle  quali  la 
congiugne  al  n.  36. 

Con  diramazioni  che  la  congiungono  al- 
le strade  num.  1 e i4- 

Duediramazioni  la  congiungono  alle  stra- 
de num.  i3  e 17. 

Con  diramazioni  a diverse  miniere. 

Con  alcune  brevi  diramazioni. 

Con  diramazione  a Circncester,  cd  altre 
che  la  congiungono  a’num.  4i>4  e 36. 

Una  diramazione  la  congiugne  al  n.19. 

Tre  diramazioni  la  congiungono  alle 
strade  num.  18,  33  e 60. 

Diverse  diramazioni  la  congiungono  ai 
num.  26,  34,  35,  87  e g4- 

Una  diramazione  la  congiugne  al  n.  49. 


Digitized  by  C 


PROSPETTO  DELtE  STRADE  DI  FERRO.  I23l 

Chitoni. 

*4-  Deptford  Pier  Junction.  . . t Una  diramazione  la  congiugne  alla  sira* 

da  num.  5j. 

s5.  * Puffrjn-UynWcPorth-Cawl.  29  - Una  diramazione  la  congiugne  al  n.  1 r. 
26.  Durham  c Sundcrland  . . . 3o  Con  diramazioni  a diremo  minierò, e con 


altra  die  la  congiugne  alla  strada  mi. 
mero  20. 

®7- — Junction  ......  ? Con  diramazione  a Houghlon-le-Spring, 

ed  altra  che  la  congiugne  al  n.  38. 

28.  Eastern  Countics 202  Con  diramazioni  xhe  la  congiungono  ai 

num.  70  e 92. 

29.  * Pestiniog  ......  *1 


30.  * 1)  orest  et  Dean  (Bullo  Pili)  . 1 1 Con  diramazioni  a diverse  miniere,  e con 

altra  che  la  congiugne  alla  strada  nu- 
mero 66. 

31.  * Gloucestere  Cheltenliam.  . iS  Con  diramazione  presso  Cbeltenham. 

за.  Gosport  Brandi aS  Una  diramazione  la  congiugne  alla  stra- 

' ■'  da  num.  38. 

33.  Grand  Junction 182  Cinque  diramazioni  la  congiungono  alle 

strade  num.  3,  10,  53,  60  e g3. 

34- Creai  North  of  England.  . . 78  Con  diramazioni  a York  e Durham  , c 

con  altre  che  la  congiungono  a’ num. 
«o,  35,  87  e 98.  • 

33.  Great  IVorlh  of  England  , Cla- 

rence  e Hartlepool  Junction.  . . la  Con  diramazione  clic  la  congiugne  alle 

strade  num.  20,  34  o 38. 

зб.  Great  Western  (Londra  e Mil- 

ford).  . 190  Con  diramazione  a Bradford, e Trowbrid- 

ge  , e con  altre  che  la  congiungono 
alle  strade  num.  12,  17  e 9S. 

87.  Grosmont . *0  Con  diramazioni  che  la  congiungono  al- 

le strade  num.  4®  c 5*. 

38.  Ilarllepool 22  Con  diramazione  a Durham, ed  altre  che 

la  congiungono  a’nuro.  27  e 35. 

39.  Ilay 86  Con  diramazione  che  la  congiugne  alla 

strada  num.  45. 

40.  Bayle Con  diramazione  aPortreath,edaltracho 

la  congiugne  al  num.  78. 

4«.  * Hechbridge  e Wcntbridgo  . 1 1 

42.  * Hereford 20  Con  diramazione  che  lacongiugne  al  nu- 

mero 37. 

43.  fluii  e Sclby  ......  5o  Una  diramazione  la  congiungneallastra. 

da  num.  48. 

44.  Kcnyon  e Leigh  Junction  . . 4 Con  diramazioni  che  la  congiungono  a’ 

num.  8 c 5o. 

45.  * Kinglon 21  Una  diramazione  lacongiugne  al  nume- 

ro 39. 

46.  Lancaster  e Preston  Junction  . 38  Due  diramazioni  la  congiungono  a’num. 

72  e 77. 

4y.  Launceston  e Victoria  ...  27 

48.  Lecds  e Selby 32  Con  diramazioni  che  la  congiungono  a’ 

num.  43  e 98. 

4g.  Leicester  c Swannington  . . 26  Con  diramazioni  a diverse  miniere, ed  al- 
tra che  la  congiugne  al  n.  21. 

5o.  Liverpool  e Manchester.  . . 5o  Con  diramazioni  a diverse  miniere, ed  al- 
tre che  la  congiungono  alle  strade  nu- 
meri 44)  61,  6a,  80,  93  c 97. 
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Chitoni. 

51.  * Llanelly 4Z 

52.  * Llanvihanpcl  .....  9 

53.  London  e Birmingham  . . . 181 

54-  — e Blackvall 6 

55  — c Brighton 74 


56.  — e Croydon 17 

57.  — c Greenwich  .....  6 

58.  — e South-Wcstem  (Southam- 
pton)   . . . »5o 

59.  London  Grand  Junction.  . , ? 

60.  Manchester  e Birmingham.  . 74 


61.  _ Bolton  e Bury 16 

62.  — e Lceds 82 


63.  * Mansfield  c Pinxton  ...  12 

64.  Maryport  e Carlisle ....  45 

65.  Midland  Counties.  ....  93 


£6.  * Monmoulli  ......  12 

67.  * Nantlle  i5 


6(j.Ncwcastle-upon-TyneeCarlisle.  97 

69.  — c North  Shields  ....11 

70.  Northern  c Eastcrn  ....  48 

71.  North  Midland 


72.  North  Union  ( Prcslon  e Wi- 


6an) » 37 

73.  Oystermouth  . 11 

74.  * Pliinouth  e Dartmoor.  . , 4* 

75.  * Portland 3 

76.  * Prcston  e Longriiige  . . . 10 

77.  Preslon  c Wyre 3i 

78.  * Redrutlt  e Cbasewater,  ovve- 
ro Devcron si 

79.  * Rumney 35 

80.  St-llelen’s  e Runcorn  Gap . . 19 


Molte  diramazioni  a gran  numero  di  mi- 
niere. 

Una  diramazione  la  congiugne  al  n.  37. 

Con  diramazioni  che  la  congiungono  al- 
le strade  num.  2,  3,4.  33, 5g,65eg5. 

Con  diramazione  a' cantieri  Eost  e West 
India. 

Con  diramazione  a Shoreham , Lewes  e 
Newhaven,cd  altre  che  la congiungo- 
no  alle  strade  num.  56  e 86. 

Con  diramazioni  a’num.  55  e S-j. 

Due  diramazioni  la  congiungono  a’nnm. 
24  e 56. 

Una  diramazione  la  congiugne  alla  stra- 
da num.  3s. 

Con  diramazione  al  num.  53. 

Con  diramazione  a Creve  e Macclesfield, 
ed  altre  che  la  congiungono  a' num. 
19,  33  e 83. 

Tre  diramazioni  la  congiungono  alle 
strade  num.  8,  9 e 5o. 

Con  diramazione  a Oldham,  Halifax  ec.f 
ed  altre  che  la  congiungono  a’num. 
5o  e 71. 

Una  diramazione  alle  ferriere  di  Codnor 
Park. 

Con  diramazione  al  num.  68. 

Con  diramazione  a Mountsorrel, ed  altro 
che  la  congiungono  a’nura.  3,  53  e 71. 

Con  diramazioni  a diverse  miniere, ed  al- 
tre che  la  congiungono  a’n.  So  e 82. 

Con  diramazione  a Rcdheugh  ed  altre 
che  la  congiungono  a’n.  6 , 10  e 64. 

Con  diramazione  a New  Quay. 

Una  diramazione  la  congiugne  al  nume- 
ro 28. 

Con  diramazione  ad  una  miniera,  ed  al- 
tre che  la  congiungono  alle  strade  n. 
3,  62,  65,  84  e g8. 

Una  diramazione  a New  Springs,  ed  al- 
tre che  la  congiungono  a’num.  g,  46» 
5o  e 97 . 

Con  diramazioni  a diverse  miniere. 

Una  diramazione  conduce  a Casdown  0 
Sutton  Pool. 


Con  diramazione  al  num.  46. 

Con  diramazioni  a diverse  miniere, ed  al. 

tra  che  la  congiugne  al  num.  4o> 

Una  diramazione  al  num.  85. 

Con  diramazioni  a diverse  miniere  ed  al. 
tra  al  num.  5o. 
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Chilom. 

81.  * Saundersfoot  . , ? 

8s.  * Severo  e Wye 4* 

83.  Sheffield,  Ashton-under-Lyne, 

e Manchester 65 

84-  Sheffield  e Roiherham  ...  9 

85.  * Sirhowcy 45 

86.  South-Eastcrn 107 

87.  Stocklon  e Darlington  ...  87 

88.  Strattoni  e Moreton.  . , . »6 

89.  * Surrey  .......  l5 

90.  TalfVale.  ..?...  48 

91.  Taw  Vale 4 

90.  Thames  llaven a5 

(j$.  Warringlon  e Newton  ...  7 

g4-  West  Durhara 9 

g5.  West  London  ( Birmingham , 

Bristol,  e Thames  Junctiou).  . 5 

96.  Whitby  e Pickering.  . . . 3-j 

97.  Wigan  Brandi io 

98.  York  e North  Midland  . . . 45 


Con  diramazioni  a diverse  miniere  ed  al- 
tra che  la  congiugne  al  num.  66. 

Una  diramazione  la  congiugne  al  n.  60. 

Con  diramazione  a Greasborough,  ed  al- 
tra al  num.  71. 

Una  diramazione  conduce  a Trovili,  al* 
tra  la  congiugne  al  num.  79. 

Con  diramazione  al  num.  55. 

Una  diramazione  a Middleskrough  , cd 
altre  che  la  congiungono  a’ num.  5, 
20  e 34. 

Con  diramazione  a Shipston  on-Slour. 

Una  diramazione  conduce  a Carshalton, 
altra  la  congiugne  al  num.  s3. 

Con  diramazioni  a diverse  miniere. 

Con  diramazione  al  num  18. 

Con  diramazioni  a’num.  33  e 'jo. 

Una  diramazione  al  num.  20. 

Tre  diramazioni  la  congiungono  a’num. 
36  e 53. 

Con  diramazione  alle  cave  di  pietre  di 
Whitby. 

Una  diramazione  a New  Springs;  altre 
la  congiungono  alle  strade  n.  5*072. 

Tre  diramazioni  la  congiungouo  a num. 
34,  48  e 7». 


Strade  di  ferro  nel  regno  di  Scozia. 


Chilom* 


99.  Arbroalh  e Furiar  ....  24 

100.  Ardrossan  c Johnstone.  . . 9 

idi.  Ballochney 7 

102.  Dundee  c Arbroalh  ...  27 

103.  — e Newtyle 17 


104.  Edinburgh  e Dalkeith.  . . 22 

105.  — e Glasgow 74 

106.  — Leith  e Ncwhaven.  . . 4 

107.  Garnkirk  e Glasgow  ...  i3 

108.  Glasgow,  Paisley  e Grcenock.  36 

109.  — Paisley,  Rilrnarnock  e Ayr.  Sa 

no.  Rilrnarnock  e Troon  ...  16 

1 1 1 . Monkland  e Rirkintillock  . . 19 

j 12.  Newlylc  e Coupar  Angus . . 9 

1 13.  — c Glammiss ? 

1 14.  Paisley  e llcufrcw  ....  5 


Una  diramazione  la  congiugne  al  n.ros. 

Due  diramazioni  la  eongiungono  al  nu* 
mero  109. 

Con  diramazioni  a diverse  miniere,  ed 
altre  che  la  congiungono  alle  strado 
num.  in  e 1 1 6. 

Una  diramazione  la  congiugne  al  nume- 
ro 99-  . . 

Con  diramazioni  a num.  112  e Il3. 

Con  diramazione  a Leith,  Fisherrow  ec. 

Una  diramazione  a Falkirk. 

Con  diramazione  al  num.  in. 

Una  diramazione  al  num.  109. 

Con  diramazioni  a’num.  108  eno. 

Una  diramazione  al  num.  109. 

Con  diramazioni  a diverse  minicro,od  al* 
tre  che  la  eongiungono  alle  strade  u. 
ioi,  107  e 117. 

Con  diramazioni  a’num.  io3  e 1 1 3. 

Con  diramazioui  a'num.  io3  e 112. 
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j i3.  l’olloc  c Govan ? Con  diramazione  a Rutherglon  eoe. 

u6.  Stamannan ao  Gin  diramazione  a Balligate,  ed  altra 

che  la  congiugne  al  nnm.  101. 


j 17.  Wistvnv  e Coltncss.  . . « 10  Con  diramazioni  a diverse  miniere,  ed  al- 

tra al  num.  ni. 

Strade  di  ferro  nel  regno  d' Irlanda. 

Chilom. 

118.  Belfast  e Cavehill 3 

1 19.  Cork  e Passagc  ....  io 

120.  Dublino  e Drogkeda  . . . 5a 

121.  — e Ringstown io  Con  una  diramazione  da  Kingstown  a 

Dalkcy. 

raa.  Dundalk  Western  . ... 

ia3.  Creai  Leinster  c Monster.  .119 
ia4-  Ulster SS 

RUSSIA 


La  Russia  possiede  una  sola  breve  strada  Ferrata  in  attività,  quella  cioè 
da  Pietroburgo  a Tsarsko-Sclo.  Altre  due  sono  in  costruzione  : una  da 
Pietroburgo  a Mosca,  l’altra  da  Varsavia  a Cracovia.  L’imperalore  ne  ha 
puro  approvata  una  ira  il  Volga  e la  Duna  per  trasporlo  di  mercanzie. 
Ottobre  i843. 


L.  Spadaccini. 


FINE  DEL  TOMO  PRIMO 
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INTRODUZIONE  ALLA  GEOGRAFIA 


Bisogno  d’un  rcro  Compendio  di  geo- 
grafi*. zìi 

Limiti  della  geografia  .Confusione  Ira 

la  geografia  e molte  sci  onte  accessorie  xt 
Separazione  tra  la  ge<  grafa  e la  sta- 
tistica. TX 

Rimproveri  che  si  fanno  alla  statisti- 
ca , e modo  di  evitarli.  jn 


Erro* i apparenti  intorno  alla  popolo- 
none  di  Fraucia;cnlcol  i erronei  della 
popolazione  di  Portogallo,  delle  im- 
portazioni ed  ezportazioni  della  Gin* 
federazione  Anglo-Americana,  della 
statistica  morale  del  regno  di  Wur- 
temberga  e del  gran-ducato  di  Ba- 


den,  della  superficie  della  Cina  , ec«  ivi 
Difficoltà  di  un  lavoro  geografico;  mo- 
do di  superarle . xx 

Esclusione  di  ogni  sistema.  Romanzo 
geografico  suU'inleruo  della  Nuora- 
Olanda.  XII! 

Metodo , divisioni,  proporzioni.  xir 

Divisioni  naturali  e politiche.  Geogra- 
fa fsica  f e geografa  politica.  xr 

Impossibilità  di  seguire  tempre  lo  stes- 
so disegno . ivi 

Anomalie  offerte  per  là  mancanza  di 
cognizioni  geografiche  , per  la  con- 
figurazione dei  paesi,  per  la  lo<  o im- 
portanza passala  e presente,  ecc.  xti 

Abuso  d*  i nomi  nuovi.  ivi 

Necessità  di  conservare  gli  antichi  no- 
mi per  quanto  è possibile.  Quali  so- 
no i popoli  che  possono  imporre  no- 
mi generali.  ivi 


Osservazione  sopra  l’imposizione  di  no- 
mi europei  antichi  c moderni  alle  cit- 
tà od  ai  luoghi  delle  altre  parti  del 
mondo.  Qualità  che  dovrebbe  avero 
un  nuovo  nome  geografico.  xvxix 

Osservazione  sui  nomi  dei  principali 
arcipelaghi  dell’Australia  e della  Po- 
linesia \ sopra  i nomi  di  Diemenia  e 
di  Tasmania.  xix 

Osservazione  sopra  il  nome  dellaNuo- 
va-Guinca  c sopra  quello  il*  Are  ipo- 
in  go  di  Oriento.  XX 

Orto graftt  dei  nomi  proprii. Anarchia 


fra  i geografi,  gli  •torici  e i filologi 
nella  trascrizione  dei  nomi  proprii. 

Errori  che  ne  risultano  inconvenien- 
ti delcangiare  l’ortografìa  origiunle.  «« 
Osservazione  sul  sistema  dC  ortografia 

proposto  dal  signor  Rlaproth.  xxxv 

Impossibilità  di  scrivere  correttamente 
certi  nomi.Osservazioni  sopra i noini  , 
proprii  appartenenti  a lingue  scritte  ivi 

Maniere  diversedi  scrivere  lo  stesso  no- 
me usate  dallo  stesso  autore  e da  au- 
tori diversi.  set 

Partito  preso  dall’  autore  del  Compen- 
dio- xxr 

Storia  e geografa  antiche.  ivi 

Disegno  del  Compendio  di  geografa . xxvit 
Princi)  ii  generali  di  geografa . xxr  tic 

Parte  astronomie*.  it-i 

Climi  fisici.  sVt 

Definizioni.  xxix 

Divisioni  generai  idei  globo, superficie, 

popolazione.  ivi 

Stona  naturale.  XiX 

Classificazione  del  genere  umano.  ivi 

Etnografia.  ivi 

Religione.  set 

Geografa  generale  , fttea.  Posizione 

astronomica. Differenze  enormi  nella 

dctcrmiuaaione  di  certe  posizioni  dcl- 
l’Asin.  xxxi 

Dimensioni  e misure. Osservazioni  sul- 
la maggiore  lunghezaa  e maggiore 
larghezza  de’ paesi  date  (lai  geografi.  ivi 
Divisioni  idrografiche.  xxxix 

Osservazioni  sul  nomcdiGrande-Oceono  ivi 
Fiumi.  Necessità  di  descriverli  con  al- 
cune particolarità,  e non  come  si  fa 
d’ordinario  nei  trattali  di  geografia. 

11  Compendio  offre  una  vera  geogra- 


fa per  avvallamenti . xxxixs 

Ramo  che  si  dee  riguardare  come  il 
principale  neU'avvallaruentodel l’A- 
mazzone, del  Mississipijdel  Jenissei, 
del  Kiang,  ec.  ivi 

O**efv*uoni  au|  Brahmapoutre  e sul 
Tocanlino,  sulle  tavole  della  super, 
ficie  dei  principali  avvallamenti  del 
globo,  • della  lunghezza  comparati- 
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va  de’principali  fiumi.  xzxjv 

Singolari  sbagli  intorno  alla  lunghez- 
za compara! iva  del  Danubio  e del 
Volga,  del  Ilahr-el-Azrek  edcl  Bahr- 
el-Ahiad,  ree.  M 

Isolo.  Anomalie  r difficoltà  che  offre  la 
loro  descrizione.  Osservazioni  sopra 
1*  itola  di  Tbanet , l'isola  di  Axhol- 
me,  1*  isola  Holy,  la  penisola  di  Cai- 
pentodi,  le  isole  di  Lewis  e Harris, 
di  Manaar  eRamxsseran,di  Ely.  V nn- 
taggio  che  oilre  il  modo  con  cui  si 
tratta  delle  isole  nel  Compendio.  Os- 
servazioni sul  modo  piarti  cola  re  pres- 
so certe  nazioni  di  riguardare  le  iso- 
le ; sopra  la  classificazione  generale 
delle  isole  considerate  come  dipen- 
denze geografiche  dei  Continenti.  ixur 
Osservazioni  sopra  IcAzxorre,  Formo- 
sa, Ccylan,  cce.  xxxvx 

Montagne.  La  loro  grande  importanza 
nella  geografia  fisica  e politica;  prin- 
cipii  seguiti  nella  loro  classificazione.  ivi 
Riguardi  che  debbono  dirigere  il  geo- 
grafo nel  determinare  i sistemi  di 
montagne.  xxxvzx 

Osservazioni  sopra  le  montagne  dell* A- 
sin,  le  montagne  delle  isole,  sopra  il 
termine  catena , sopra  la  scelta  dei 
punti  culminanti,  che  debbono  indi- 
carsi nelle  tavole  oreogrnfiche.  xxxrxxz 

Difetto  delle  tavole  oreografiche  pub- 
blicate finora.  Osservnsioni  diArngo 
sopra  1'  elevazione  dei  più  alti  punti 
misurati.  xxxxx 

Indicazione  dei  fonti  cui  si  attinse  per 
la  descrizione  delle  montagne -Ossrr- 
vazione  sopra  i picchi  Egmont  eCa- 
▼ayan  , sul  punto  culminante  dell'U- 
ral,  sopra  !*Ararat , ecc.  xx. 

Osservazioni  sopra  più  catene  di  monta- 
gno  immaginarie  rappresentate  sul- 
le carte  e descritte  nei  libri  di  geo- 
grafi n. Metodo  seguito  nel  compendio 
per  la  descrizione  delle  montagne.  xu 

Osservazioni  sopra  l'omissione  di  alcu- 
no pretese  grandi  elevasioni  ; sba- 
gli derivati  o dall'  ignoranza  delle 
lingue, o dal  modo  inesatto  di  espri- 
mersi degl' indigeni.  xx.ii 

Aerocori.  Importanza  di  questo  acciden- 
te della  superficie  della  terra.  xliix 

Osservazioni  sugli  acrocori  indienti  nel 

Compendio.  ivi 

Vulcani. Osservazioni  di  Arago. Osser- 
vazioni sui  vulcani  sottomarini,  sulla 
moltiplicazione  de*  vulcani  derivata 
dall'ignoranza  delle  lingue  degl'in- 
digeni, ecc.  ivi 

Valli  e pianure,  deserti  e steppe,  cli- 
mi, avvallamenti  del  suolo.  xuv 

Minerali,  vegetabili,  animali.  Indica- 
zione di  coloro  che  scrissero  gli  arti- 
coli vegetabili  ed  a nimali  delle  cin- 
que parti  del  mondo.  ivi 

Osservazioni  sopra  lo  tavole  mineralo- 
giche. xlv 

Vantaggi  clic  offre  il  modo  della  loro 
compilazione.  Comparazione  dello 


miniere  di  piombo  della  Spagna  e 
dell*  Inghilterra  con  le  miniere  cor- 
rispondènti di  parecchi  altri  paesi.  ivi 
Comparazione  delle  miniere  di  feri  o,  di 
stagno,  di  rame  c di  carbone  dell'In- 
ghilterra con  le  miniere  corrispon- 
denti degli  altri  paesi  d'Europa. Sba- 
gli dei  geografi  inlorno  al  prodotto 
delle  miniore  d'oro  e d'argento  di 
Ungheria.  Aumento  delle  miniere  di 
oro  della  Transilvania  e di  quelle  di 
argento  dello  Boemia.  Gran  ricchez- 
za metallica  dell'Ural.  xlvi 

Osservazioni  sopra  gli  scavamenti  del- 
l'argento nella  monarchia  Prussiana, 
in  Inghilterra  e in  Francia.  ivi 

Geografia  generale  politica . Etnogra- 
fia, religione,  governo.  Motivi  che 
impedirono  l'autore  di  dare  risulta- 
menti  numerici  delle  sue  ricerche  so 
pra  la  distribuzione  degli  abitanti  a 
norma  delle  lingue  c delle  religioni. 

Errori  singolari  di  alcuni  geografi 
intorno  all'origine  dei  popoli.  Osser- 
vazioni sopra  gli  epiteti  di  nazione 
numerosa, assai  numerosa  e nume- 
rosissima,  xtvix 

Industria  c commercio.  XJ.TWZ 

Osservazioni  sopra  la  pretesa  ignoran- 
za nelle  arti  c nelle  manifatture  de- 
gli Spagnuoli,  Italiani,  Russi,  Au- 
striaci , ecc.  Vantaggi  che  offre  1& 
maniera  con  la  quale  furono  compi- 
lati nel  Compendio,  gli  articoli  ge- 
nerali riguardanti  ai  minerali  , ve- 
getabili, e animali,  e quelli  che  ri- 
guardano all'  industria  ed  al  com- 
mercio. ita 

Stato  socia  le.  Osservazioni  sopra  lofonti 
della  civiltà  d’Affrica  , America  , O- 
ccania.  Annunzio  della  seconda  ed 
ultima  parte  dell  'Atlante  etnografi- 
co del  globo.  Cause  che  ne  ritarda- 
rono la  pubblicazione.  Motivi  che 
impediscono  l'autore  del  Compendio 
di  compilare  gli  articoli  sopralo  sta- 
to sociale  degli  Europei  e de^li  Asia- 
tici. Invito  ai  dotti  di  Francia,  d’In- 
ghilterra, di  Germania,  ecc.  xux 

Divisioni  politiche  o stati.  Necessità  di 
dare  la  definizione  di  questa  voce. 

Sbagli  dei  geografi  per  riguardo  agli 
stati.  xx 

Osservazioni  sopra  le  isole  Iònie,  il  Sa- 
terlnnd, l'isola  di  Uclgoland,  il  prin- 
cipato di  Mouaco,  e la  repubblica  di 
Andorra.  xix 

Osservazioni  sopra  il  Montenegro  , il 
territorio  dei  Mirditi, ecc.;  sulla  val- 
le di  Roncai,  1&  città  di  Caznr  di  Ca- 
ceres,  quella  di  Hostock; sulle  confe- 
derazioni Svizzera  e Germanica; sul 
ducato  di  Sassonia-Gota,  il  principa- 
to di  Rcuss-Lobenstein  , la  signoria 
di  Knipbauscu.  xxzx 

Osservazioni  sopra  varie  parti  deli*  A- 
sia-Oltomann  . del  Turkcstnn-Indi- 
pcndruto  , dell'India  , c della  peni- 
sola Trans  ^ angelica,  wi 
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Osservnzionì  «opra  l’impero  di  Monnn- 

gknkou , i territori»  dei  Crik  , dei 
Tcheroki,dei  Moqui, degli  Arnueani, 
dei  Sioux  e altre  parti  dell’Anicrica- 
Indi  pendente;  aopra  le  nuove  repub- 
blicho  della  cessata  Anicrica-Spa- 
g-nuola  , gl'ini  peri  del  Gran-Mogol, 
dcll’Abissinia,  del  Monoiuotapa,  oc.  x.r 

Geografa  particolare  .Titoli  degli  Sta- 
ti. Osservazioni  sopra  le  isole  Joule, 
la  monarchia  Prussiana,  alcuni  im- 
peri dell’Oceania,  dell’Affrica  ecc.  ITX 

Confini.  Difficoltà  intorno  ai  confini. 
Osservazioni  sopra  gli  stati  del  Tur- 
kestan-Indipendente,  l’Egitto,  Ran- 


djit  Singh  , R a dama , Fino  w e Ta- 
mukauicha  x°.  x>txi 

Paesi.  itTiix 

Canali,  strade  di  ferro.  tt?s‘ 

Divisioni  amministrative.  Errori  di  al- 
cuni geografi  sul  governo  di  Viborg.  111 


Errori  di  alcuni  geografi  sopra  le  divi- 
aioni  amministrativo  dell’impero  di 
Austria,  della  monarchia  Prussiana, 
dello  Stato  della  Chiesa,  del  Porto- 
gallo, dell’isola  di  Cuba,dclle  monar- 
chie Danese  e I\’orvcgio-S*cx*e»e,Dif- 
ficoltà  che  offrono  le  divisioni  am- 
ministrative degli  Stati  di  Asia,  Af- 


frica, Oceania.  ivi 

Sbagli  inescusabili  intorno  aU’impero 
Cinese,  alla  coufederazione  di  Gua- 
tirnala,  alla  confederatone  Anglo- 
Americana.  LX 

Osservazioni  sopra  l’indicazione  de’ee- 

scovadi  e arcivescovadi.  ivi 

Topografia.  Scelta  dello  Città  e de’ luo- 
ghi più  notabili.  xxi 


Principi»  che  debbono  guidare  il  geo- 
grafo in  questa  scelta,  la  quale  devo 
farsi  secondo  un  piano  ragionato  e 
prefisso.  Raggio  da  sa  a 60  miglia 
segnato  dintorno  alle  principali  città 
per  descrivere  quanto  i loro  dintor- 
torni  offrono  di  più  notabile.  ivi 

Osservazioni  sopra  ^li  epiteti  di  città 
grande,  grandissima,  forte  or  lie- 
tissima , industre , mollo  industre , 
ecc.  Sbagli  di  certi  geografi  in  talo 
materia.  Indicazione  di  alcuni  tatti- 
ci che  ajut&tono  l’ autore  nella  de- 
scrizione delie  città  fortificate.  ivi 

Esclusione  dei  cenni  troppo  generali  o 


▼aghi,  che  nulla  dipìngono,  per  so- 
stituir loro  i tratti  caratteristici  di 
ciascuna  città,  esclusione  d ogni  eti- 
mologia c di  certe  indicazioni  stori- 
che per  indicare  in  luogo  loro  i fe- 
nomeni naturali , ricordare  lo  splen- 
dore delle  capitali  degl’imperi, acce»* 
nare  le  antichità  più  notabili,  ecc.  x.xit 
Monumenti.  zzili 

Indicazione  cronologica  delle  capitali 
politiche  e commerciali  dell’antichi- 
tà,del  medioevo edel secolo  presente,  zziv 
Impossibilità  di  scansare  glierrori  per 
mancanza  di  documenti  contempora- 
nei. Errori  imperdonabili  di  alcuni 
geografi,  recentemente  pubblicati  in- 
torno alla  descrizione  di  Cambra!,  di 
Basilea  ed  alle  università  di  alcune 
città  dell’impero  di  Austria,  della 
Germania  e della  Spagna.  Osserva- 
zioni sopra  alcuni  epiteti  dati  a certe 

Città.  X.XT 

Sinonimia.  ^ zxvi 

Ordine  tipografico,  sua  utilità.  zzvu 

Tavole  statistiche.  Mutivi  che  indusse- 
rcro  1*  autore  a giustificare  con  do- 
cumenti e con  raziocini  le  sue  stime 
della  superficie,  della  popolazione, 
delle  forze  e delle  rendite  dei  prin- 
cipali stali  del  mondo.  Sbagli  singo- 
lari di  alcuni  autori  intorno  alla  po- 


polazione del  Canadà  ed  allo  stalo 
presente  dell*  Auierica-Sctteatriona- 
le  Inglese.  ivi 

Pesi,  misure  e moneto.  xxxx 

Ajuli  ottenuti  per  la  compilazione  di 

questo  Compendio . j.xx 

Progressi  generali  della  geografia  do- 
vuti agli  sforzi  degl’individui,  delle 
società,  cd  agl’incoraggiaincuti  dati 
dai  sovrani.  azze 

Raccolte.  J.XXIA 


Importanza  di  siffatti  stabilimenti.  Os- 
servazioni sopra  le  raccolte  partico- 
lari dti  sovrani  e dei  membri  della 
loro  famiglia. Difficoltà  che  offre  l'in- 
dicazione delle  raccolto  particolari.  ivi 
Persone  che  somministrarono  documen- 
ti alt’ autore.  laXXHI 

Raccolte  particolari  di  Francia,  Alema- 
nna , Italia  ed  altri  paesi  d' Europa.  ivi 
Opere  stampate.  lxxiv 

Docuinenti  inediti . luti 


Principi»  generali 


EUROPA 


Francia*  . txxvn 

Confedera  zio  ne  Svizzera . ivi 

Confederazione  Germanica . lxiviii 

Impero  d'  tu  stria.  ivi 

Monarchia  Prussiana.  ivi 

Monarchia  Olandese  e regno  del  Belgio . ivi 
Italia.  lxxix 

Penisola  Spagnuola.  bxxx 


Monarchia  Danese  c Norvegia- Scoz- 


zese. LUTI 

Monarchia  inglese » ivi 

impero  Russo . ivi 

Penisola  Orientale  ; che  comprendo 
{'impero  Ottomano  , il  nuovo  Stato 
della  Grecia,  i principati  di  Servia9 
di  Falachia,  e di  Moldavia , e , co- 
rno dipendenza  geografica, la  repub- 
blica delle  Isole  Ionie»  lui  1 


é 


Digitized  by  Google 


1238  TAVOLA  SINOTTICA. 

ASIA 


Importami*  dell* Alia  mal  riconosciuta 

in  quasi  tutte  le  geografie.  mini 

Klnproth  rivide  tutta  la  descrizione  di 


questa  parte  del  mondo;  aju ti  dio  egli 


prestò  all'autore. 

fri 

Aria  Ottomana * 

Lxxxir 

Arabia • 

tri 

Persia . 

ivi 

Turkestanrlndipendenlé.  tei 

latito,  Lilly 

India  Transgangetica.  Osservazioni  sul 

Laos.  t ir* 

Impero  Cinese.  liuti 

Impero  del  Giappone • Grandi  difficol- 
tà & scansare  gli  errori.  tei 

Atta  Runa.  tea 


AFFRICA 


Imperfoziono  della  geografia  dell*  Af- 
frica; indicazione  dei  principali  viag. 
pintori,  dotti  e geografi  che  più  con- 
tribuirono a supplirò  x difetti  della 
sua  descrizione.  liutii 

Regione  del  Nilo.  Osservazione  sopra  i 
suoi  confini  naturali.  Osservazione 
sul  viaggio  scientifico  dì  Champol- 
lion  e Ruurllini.  ivi 

Regione  del  Aloghreb. Osservazione  so- 
pra i suoi  confini  naturali-  liuviii 

Ti i grigia  ossia  Ih  gì one  dei  Negri.  Limi 
Errori  e sbagli  dei  geografi  nella  scelta 
degli  stati  compresi  in  questa  regio» 
ne.  Osservazioni  sopra  la  distribuxio- 


ne  geografica  degli  stati  della  Senc- 
ganibia.  xc 

Regione  dell*  Affrica- Austro  le  Osser- 
vasioni  sui  confini  segnati  a questa 
regione.  xci 

Regione  delT  Affrica- Internati  della  co- 
tta Orientate.  Maucanaa  di  noxioni 
positive  • recenti.  XCIX 

Errori  dei  geografi  , richiamo  riguar- 
dante alle  varietà  politico-statistiche 
della  moiiarchia-Portoghcse  ; osser- 
servazione  sopra  Madagascar.  ivi 

Possessioni  delle  potenze  straniere  in 

Affrica • xeni 


A chi  sono  dovuti  i progressi  della  geo- 
grafia di  questa  parte  del  mondo. 

Giù  che  rimane  ancora  da  fare  per  la 
scienza.  Perchè  si  diedero  più  cenni 
circonstanziati  nella  descrizione  de- 
gli Stati-Uniti. 

Stati- Uni/i.  Difficoltà  particolari  che 
offre  la  descrizione  di  quella  parte  di 
America. 

Nuovi  Stati  della  dianzi  Ameriea-Spa- 
tjnuola  Importai!  za  di  alcuni  f ra  que- 
gli stati.  Relazioni  personali  dell'au- 


tore con  più  perione  assai  distinte  di 
quelle  remote  contrade.  xcvi 

Impero  del  Brasile.  xcvii 

Repubblica  di  Haiti.  xcvixx 

Amori ca-Indigena-l ndipendente.  Os- 
servazioni sul  modo  con  cui  i geografi 
trattano  questa  importante  parte  del 
Nuovo-Mondo.  1 ivi 

Patagonia.  xcxx 

America  Coloniale . ivi 

Osservazione  sopra  la  descrizione  deli'i- 

sola  di  Cuba.  ivi 


AMERICA 
ita 

XCXT 

xer 


OCEANIA 


Difficoltà  nella  descrizione  di  questa 
parte  dal  mondo;  piano  diverso  adol- 
tato  dall'autore.  C 

Osservazioni  sopra  i gruppi  di  Suma- 
tra, di  Giara  e sopra  ('arcipelago  di 
Sumbava-Tituor  ; sul  gruppo  di  Gi- 
tolo ncll’arcipclngn  delle  Molurrhc; 
sugli  arcipelaghi  di  Nicobar  , Mou- 


ni  n- Vulcanico.  ivi 

Osservazione  tuli' arcipelago  Centrale, 
di  Roggewcin,  sopra  le  Sporadi,  au 
quello  di  Pauiuotou  e di  Capricorno.  ci 
Indicazione  delle  opere  e delle  persone 
consultate  per  la  descrizione  dell  0- 
ceania.  cu 

Dichiarazione  e protesta  dell’autore.  cui 
Ringraziamenti  dell'autore  alle  persone 
che  Io  ajutarono  nella  composiziono 
del  Compendio.  Confessione  impor- 
tante. nv 

ftàgiarii,  ivi 


In  una  nota  Cautorc  ai  difende  contro 
uno  scritto  del  sig-  Reybaud  inseri- 
to nella  Rèvuc  dee  deux  monde e.  evi 

L'autore  rifece  del  tutto, in  questa  nuo- 
va edisione  del  compendio,  la  topo- 
grafia della  Svizzera  i dell ' Italia  % 
delia  monarchia  Prussiana , della 
confederazione  Germanica , delle  I- 
s ole  J onte  cd  una  gran  parte  dell'im- 
pero d' Austria , del  regno  del  Belgio 
e del  presente  regno  de' Paesi- Bassi»  cxx 

Scritti  consultati  intorno  a ciò  dall’au- 
tore. exi 

L’autore  rifece  intieramente  la  topogra- 
fia del  Turkestan , del  regno  di  La- 
bore % dei  principati  del  Sind  t del- 
V impero  di  Marocco , di  una  parte 
della  Nigri zia-centrale  e della  Costa 
Orientale  in  Affrica , àeìV  America- 
Injlese  del  Nord;o  rifece  affatto  la 
de  «elisione  degli  arcipt laghi  delle 
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Carolini  e di  Viti.  Altre  opere  con- 
sultate dell’Autore.  lei  I 

Moti  ri  che  indussero  l'autore  e produr- 
re di  nuovo  in  questA  edizione  {{li  ele- 
menti statistici  che  si  riferiscono  ol- 
la fine  del  xSaG.  cxitx 

Aggiunta  al  proemio  della  prima  edi- 
zione. ivi 


Rifece  ed  aumenlA  per  questo  nuovo  e- 
dizione  italiana  , la  descrizione  del- 
/ Italia,  e special mente  del  Piemon- 
te c quella  dell' impero  Austriaco.  ivi 

Opere  da  lui  consultate  in  questa  nuo- 
ra fatica.  cxr 

Nula  del  Prof,  n r.  Loca  sulla  modestia 
del  titolo  di  quest'opera.  ex  vi 


PRINCIPII  GENERALI  DI  GEOGRAFIA 


Oggetto  della  geografia. 

Cor.  I.  Del  stilema  dell'universo. 

Terra,  pianeti,  satelliti,  comete. 

Costellazioni,  segni  dello  zodiaco,  siste- 
ma di  Tolomeo  e di  altri  astronomi. 

Tavolo  dei  principali  elementi  del  siste- 
ma solare. 

Cai*  . 11.  Della  sfera  celeste  e de' suoi  cir- 
coli. 

Meridiano,  equatore,  asse,  polo,  ece. 

Tavolo  della  roso  dei  venti. 

Caf.  111.  Della  sfera  armillare,  del  glo- 
bo terrestre  artificiale  e dei  loro  cir- 
coli. 

Caf.  IV.  Della  f pura  della  terra , delle 
tue  dimensioni  e delle  longitudini  e 
latitudini  geografiche.  Depressione  e 
figura  della  terra,  superficie,  longitu- 
dine, latitudine. 

Due  maniere  di  contare  le  longitudini; 
primo  meridiano. 

Cai*.  Y . Di  lle  carte  geografiche  e delle 
principalimisure . Mappamondi  e pla- 
nisferi!, carte  generali,  ree. 

Carte  geografiche,  carte  idrograficbc,at- 
lante,  ree.,  scala  , misure  itinerarie. 

Segni  impiegati  suHe  carte. 

Tavola  comparativa  delle  principali  mi- 
sure itinerarie  e topografiche. 

Cat . VI-  Di  lle  zone , dei  climi  astrone- 
mici e dei  climi  fisici. 

Zone,  Climi  astronomici  : (avola  dei  cli- 
mi astronomici. 

Climi  fisici. 

Zona  torrida,  zone  temperate  e glaciali. 

Tavola  meteorologica  del  globo 

Nota  sul  le  notizie  meteorologiche  di  Na- 
poli aggiunte  dal  prof,  db  Luca. 

Cai.  VII-  Delle  principali  definizioni 
geografiche. 

Continente,  isola,  gruppo  , arcipelago, 
altolo,  penisola,  istmo. 

Promontorio,  scarpa,  amba,  base,  fian- 
co, groppa,  punto  culminante,  picco, 
breccia  , cilindro  , acrocoro. 

Vulcano,  montagne  isolate, catene, grup- 
pi* nodo,  contro ITortc,  colline,  dune, 
spigolo,  colle,  forra,  gola,  valletta, 
vallea. 

Pianure,  altezza  nasoluta  e relativo  dello 
montagne,  steppe,  lande,  llonos , Kar- 
rous,  jtompas. 

Oasi,  foreste,  boschi,  poiders,  acquitri- 
ni, cc.  ; isolo  galleggianti. 
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Oceano  e sue  divisioni  , mari  mediter- 
ranei e loro  specie  diverse, golfi  e loro 
specie  diverse,  braccio  di  mare,  cana- 
le, stretto. 

Porto,  calo, baja, seno  o rada,  basai  fon- 
di, acogli,  banchi,  ecc.  eco.  ; marea, 
correnti  generali. 

Gti//'-5/ream,lagh»  o loioapecie  diverse. 

Lagune,  stagni , laghi  periodici  e tem- 
poranei. 

Ruscelli,  sorgenti,  fiume,  riviera;  ma- 
rigot,  letto  d’ un  fiume,  alveo,  rive, 
foce,  delta,  delta  negativo. 

Caduta,  salto,  cascata,  frangenti  ossia 
barriere,  rapida,  canali  navigabili  , 
mesopotamia,aval lomento  d* un  fiume. 

Geografia  per  avallamcuti,  ncque  mine* 
rali. 

Venti  costanti  generali,  venti  periodici, 
venti  variabili,  senioun,  aamiel,  sci- 
rocco. 

Stato,  estensione  di  uno  stato  nasìa  su- 
perficie, dimensioni  di  lunghezza  e di 
la  rg  bozza. 

Confini,  popolazione,  governo  e sue  va- 
rie forme;  titoli  degli  stati. 

Sistema  federativo,  rendite,  tavola  dei 
varii  rami  delle  rendite  degli  stati. 

Bilancio,  debito  pubblico,  effetti  pubbli- 
ci , ammortizzamento  ossia  riscatto. 

Forzo  ditcrra  e milizie  varie;  piazza  fot- 
te, arsenale,  flotta,  squadra,  ecc.  ecc. 

Claisificnsionede'v  ascr  Ili  do  guerra, por- 
ti militari,  manifatture  e fabbriche. 

Commercio:  commercio  interno,  esterro, 
intermediario;  commercio  delle  colo- 
nie, di  cambio;  compagnie  dicoiomer- 
cio,  banche* 

Fiere,  borse,  strado  di  f-rro, 

Carovane  , scale,  banchi,  fattoria,  mari- 
neria mercantile,  porti  franchi,  fari, 
colonie. 

Missioni. 

Divisione  geografica,  politica,  ecc.  ree. 

Qualificazione  de  lle  città,  villaggi,  bor- 
ghi ; bellezza  delle  città  di  Europa, dcl- 
l’Aimriia  , dell'Asia,  ecc. 

Città  capitale,  residenza. 

Cap.  Vili-  Delle  grandi  diri* ioni  del 
gioia , delle  loro  suferjiiie  e d<l  nu- 
mero dei  loro  abitanti.  Divisione  del- 
la terra  secondo  gli  antichi;  secondo  i 
moderni. 

Divisioni  per  mondi  e parli  del  mondo. 
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Obhicziono  cui  Continente-Australe. 

Limiti  occidentali  dell’Oceania. 

Limiti  orientali  dell*  Europa. 

Classificazione  delle  itole. 

Proporzione  tra  la  superficie  delle  terre  e 
quella  del  globo, tra  le  terre  e le  acque. 

Tavola  comparativa  dello  principali  opi- 
nioni pubblicate  copra  la  superficie  di 
alcuni  parti  per  varii  autori. 

Rota. Oste rv azioni  importanti  sopraque- 
it'nrlicolo  , del  Prof,  nz  Lvca. 

Rota  sull'estensione  del  regno  di  Napo- 
li, propriamente  detto, c della  Sicilia, 
del  Prof,  oc  Loca. 

Osservazioni  sopra  la  popolasene  diva- 
rii paesi  del  mondo,  compresi  nel  do- 
minio della  statistica. 

Paesi  che  souo  fuori  del  dominio  della 
statistica;metodi  approssimativi  di  sti- 
marne la  superficie. 

Tavola  comparativa  delle  principali  opi- 
nioni pubblicate  sopra  il  numero  de- 
gli abitanti  della  terra. 

Osservazioni. 

Tavola  statistica  delle  grandi  divisioni 
del  globo. 

Cap.  IX.  Osserva  zio  ni  critiche  sulle  dif- 
ficoltà offerì»  dalla  determinazione 
del  numero  de  gli  abitanti  delle  città. 

Tavola  di  confronto  della  popolasione  di 
varie  città  del  globo  a di  verse  epoche, 
secondo  ii  censo  di  varii  autori. 

Tavola  di  confronto  delle  nascite  e morti 
di  parecchie  città  e paesi  di  Europa. 

La  coiupulasionc  per  famiglie  o sia  fuo- 
chi. 

La  capitazione  ossia  la  tassa  persona- 
le, deducendo  dai  numero  dei  censiti 
quello  della  popolazione  totale. 

Dalla  quantità  dei  comestibili  che  an- 
nualmente in  una  data  città  vengono 
eoiisumati , si  congettura  il  numero 


degli  abitanti  in  essa  viventi.  sei 

11  numero  delle  persone  atte  alle  armi  , 
la  comune  degli  economisti  stabili- 
sce formare  il  quarto  di  una  popola- 
zione qualunque.  ivi 

Tavola  del  numero  degli  abitanti  del- 
l'inipcro  Ottomano.  76 

Rota  del  Prof,  de  Loca  sull’importanza 
di  valutare  le  popolazioni  degli  stati 
c delle  Città.  Varietà  significanti  di 
talune  valutazoni.  78 

Cap.  X.  Idea  generale  della  distribuzio- 
ne geografica  degli  stati  sopra  la  su- 
perficie della  terra  / « della  costitu- 
zione geologica  del  nostro  pianeta.  ivi 
Tavola  statistica  del  regno  vegetabile 
ed  animale.  Sa 

Cai’.  XI.  Velie  principali  classifica  suo* 


ni  del  genere  umano»  ivi 

Classificazione  fondata  sopra  le  differen- 
ze fisiche;  varietà  della  specie  uma- 
na; impossibilità  di  determ  i narne  pre- 
sentemente il  numero;  mulatti,  mclio- 
ci  o mestisi,  sambi,  ecc.  ecc.  SS 

Cla  ssi  fica  z ione  fondata  sopra  le  differen- 
ze presentate  dallo  stato  sociale;  po- 
poli civili,  barbari  c selvaggi.  Si- 

Popoli  montanari , nomadi  , cacciatori, 

agricoltori,  ecc.  ecc.  85 

Cap.  Xll.  Della  classifica  zione  etno- 
grafica ossia  della  divisione  degli  o- 
bi tanti  della  terra  a norma  delle  lo- 
ro lingue . Definizione  della  voce  na- 
zione. 86 

Definizioni  delle  famiglie  etnografiche.  87 

Mappamondo  etnografico  del  globo.  88 

Lingue  piti  di  (Tuie  sopra  il  globo.  89 

Gap.  XIII.  Velia  classificazione  degli 
abitanti  della  terra  a norma  delle 
religioni  che  processano»  tra 

Feticismo.  ivi 

Sabeismo,  giudaismo.  90 

Cristianesimo.  9* 

Chiesa  greca  o d’ Oriente,  Caldea  o Ne- 
storiana  , Monofisita  o Eutichiana, 
Marouita.  ivi 

Chiesa  Latina  o d'Occidcnte,  Cattolica.  9* 
Lnitarii , Soci  ni  ani,  Trinitnrii,  Prote- 
stanti , Luterani,  Zuingliani  o Calvi- 
nisti. 9S 

Arminiani,  Presbiteriani,  Indipendenti 
o Congregazionalisti, Puritani,  Evan- 
gelici, Anglicani  o Episcopali.  9Ì 

Dissensicnti,  Mistici  o Entusiasti,  A lani- 
ni ani  o Rimostranti, Mcmnoniti,  Quac- 
eberi, Fratelli-moravi  o Ucrmulhcrt.  g5 

Swedenborgiani , Metodisti.  96 

Islamismo  o maomettismo.  97 

Sonnili,  Sciiti.  98 

Nossniri  e Motuali,  Ismaeliti,  Drusi,  Jo- 

sidi.  Vantili.  99 

Gerarchia  eivile e religiosa  dc'musulma- 

ni:  Califfi,  Fakir , Dervis  , So  fi , ecc.  zoo 

Brauinnismo,  sue  credenze,  divisione  in 

roste,  cerimonie  orribili.  ita 

Buddismo:  non  è più  generalmente  spar- 
so come  altre  volte.  101 

Dottrina  de’Letterati,  ossia  religione  di 
Confucio.  io3 

Culto  degli  spirili,  ossia  naturalismo  mi- 
tologico. ivi 

Religione  del  Sinto.  >‘*i 

Mngisnto  o religione  di  Zoroastro.  ars 

Naucchismo  ossia  religione  dc’Sichi.  ivi 

Tavola  statistica  delle  religioni  del  Glo- 
bo. ao5 

Rota  del  Prof,  ne  Lee  a sulla  varietà  di 

tal  valutatone  tra  Balbi  ed  Ua**d.  sci 
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EUROPA 

DESCRIZIONE  GENERALE 


GEOGRAFIA  FISICA 


Petizione  astronomica,  dimensioni,  con- 
fini. 

Ilari  e golfi. 

Stretti,  capi. 

Penisole. 

Fiumi. 

Laghi,  Mole  e arcipelaghi;  nell'Oceano- 
Atlanlico  e nel  mare  Mediterraneo. 

Isole  e arcipelaghi  nel  mar  Baltico  e nel- 
r Oceano-Artico- Glaciale  (arcipelago 
di  Spitzberg). 

Montagne. 

Sistema  Esperico  o Iberico. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Iberico. 

Sistema  Gallo-Franeico. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Gallo-F  rancico. 

Sistema  Alpico  ossia  delle  Alpi  propria- 
mente dette. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Alpico. 

Nota  del  Prof,  db  Luca  sull' allessa  di 
talune  eime  più  alte  della  catena  de- 
gli A pennini  che  traversa  il  regno  di 
iSapoli  propriamente  detto. 
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Sistema  Slavo-Ellenico. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Slavo-Ellenico. 

Sistema  ErcinioXarpazio. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
E reto  io-Ca  rpasio. 

Sistema  Slavico. 

Sistema  Scandinavo. 

Tavola  dei  punti  culminanti  del  sistema 
Scandinavo. 

Sistema  Sardo-Corso. 

Tavola  dei  punti  culminanti  di  questo  si- 
stema. 

Sistema  Britannico  o Caledonio. 

Tavola  dei  punti  culminanti  di  questo 
sistema. 

Sistema  Azzorrico. 

Sistema  Boreale. 

Acrocori,  Vulcani,  Valli,  pianure. 
Deserti,  Steppe,  Lande. 

Climi. 

Minerali. 

Tavola  mineralogica  dì  Europa. 
Vegetabili. 

Animali. 
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GEOGRAFIA  POLITICA 


Superficie,  popolazione,  etnografia.  i3g 

Tavola  della  classificazione  dei  popoli 
dell'Europa  secondo  le  loro  lingue*  zio 

Religioni.  *4., 

Governi.  x43 


Divisione  dell' Europa; osservazioni  im- 


portanti. tei 

Tavola  delle  divisioni  politiche  dell'Eu- 
ropa combinate  con  le  sue  grandi  di- 
visioni geografiche.  ,44 

Osservazioni  sopra  il  titolo  e l’antichità 
degli  stati  d Europa.  ,45 


Monarchia  Francese 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  con- 
fini, paesi,  montagne. 

Loie,  laghi,  fiumi. 

Canali. 

Grandi  strade  e strade  di  ferro. 

Nota  dell'editore  sulle  strade  di  ferro 
della  Francia. 

Etnografia. 

Religione,  Governo. 

Divisione  amministrativa. 

Tavola  statistica  c topografica. 
Finanze.  Àmminiktrazioni  diverse. 
Amministrazioni  delle  dogane. 
Amministrazione  dei  boschi. 
Capi-luoghi  delle  Conservazioni  dei  bo- 
schi. 

Bilancio. 

Divisione  giudiziaria. 

Tavola  della  divisione  giudiziaria. 
Divisione  militare. 
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Capi- luoghi  delle  divisioni  militari  e 
scompartimenti  che  compongono  il  cir- 
condario di  ciascuna  divisione. 

Divisione  marittima. 

Piazze  forti  e porti  militari. 

Divisione  dei  ponti  e delle  strade. 

Capi-luoghi  delle  ispezioni. 

Divisione  della  pubblica  istruzione. 

Tavola  delle  facoltà  e collegi  reali  che 
compongono  ciascuna delli^accndemie. 

Divisione  ecclesiastica,*  tavola  delle  di- 
visioni ecclesiastische. 

Concistoro  generale  ed  ispezione  de'Lu- 
tcrani;  concistori  de’Cab  inali  e con- 
cistoro degl'Istraeliti. 

Industria. 

Zucchero  coloniale,  zucchero  indigeno. 

Cose  soggette  al  catasto. 

Fabbriche  c manifatture. 

Commercio. 
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TI  VOLA  SINOTTICA. 


ìlfal 


Tavola  del  commercio  generale  della 
Francia. 

Manifatture. 

Oggetti  delle  importazioni  , e diversi 
luoghi  dove  approdano. 

Pescherie. 

Nota  importante  sul  commercio  della 
Frarcia,  del  sig.  G.  Braforrs. 

Topografia.  Descrizione  di  Parici. 

Piazze.  • 

Edifizii. 

Chiese,  Istituti  di  boncficcnsa,  Ponti, 
Fontane* 

Istruzione  elementare,  e del  secondo 
grado. 

Biblioteche. 

Collezioni  scientifiche. 

Cornine  rio  di  libri , stampa  periodica, 
stamperia  reale,  teatri. 

Feste,  corse  di  cavalli,  passeggiale,  bar- 
riere. 

Rendite  municipali  di  Parigi. 

Il  ioni;  fabbriche  di  scialli, di  nrrcdi,ee. 

Descrizione  dei  dintorni  di  Parigi.  S* 
Dionigi,  Charonne,  Saint-Ouen. 

Les  liitignolle',  Montmorlre , IScuilly  , 
Knnterre  , Bellerilte  , La  Villette  , 
Secali  x.  Arrueil,  Choisy-le  Boi,  Gre- 
nelle,  Chantilly,  Montreuil,  Bercy. 

Charenlou  , Maison-Alfort , Vinccnues, 
Vitry. 

Scompartimento  di  Senna  ed  Oisa. 

J 'erto  il  les.  Castello  reale. 

Istituti  letterarii, scientifici  od  industria- 
li di.Ver*ailles,  e suoi  dintorni. 

Grignon,  St-Cyr,Jouy  , Argenleuil,  Or- 
sa y , Corbeil,  Mautes,  Ktampes,  Me- 
rcvillr,  ]\lc u don  , Sèvrcs,  Sl-Cloud  , 
Marly . 

La  Mnlmaisnn  , San-Gcrmanoin-Laye  , 
l’oissy,  Bambouillet,  Montmorcney, 
Eughicn,  Bis. 

Scompartimento  di  Senna-c- Marna . 

Mèi  un  c suoi  dintorni. 

Eontaineb/eau , Meaux  , La  Fcrt^-sons- 
Joua rre,  Coulumniiers, Bouy -sur-.Mo- 
rin,  Pro»  ins. 

Scompartimento  dclVOisa • 

Pentirai s e suoi  dintorni. 

Clermont,Mouy,  Crèvococur,Liancourt, 
Sentii,  Mortcfontainc,  Ermcnouville, 
Chantilly,  Crcil,  Compicgne, ISoyon. 
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SCOMPABTIMENTI  DELLA  FKANGLA. 

regio*e  iti  eevarte. 

Scompartimento  delV Aube . 
froi/i,  Clsir.iux.  B12 

Scompartimento  dell' Alta- Marna» 
Chau moni  , Nngeut-lc-Boy,  Bònrmont, 


Langros,  Bour  hon-  Ics-bnins,St-Di  zicr.  2 1 3 
Scompartimento  de*  V osgi . 

E pinci  e suoi  dintorni;  Neufchaleau.  ivi 
Scompartimento  dell' Alto- Reno, 
Colmar  e suoi  dintorni.  21  A 

Alulltaueen  e suo  territorio.  aio 


ntorotre  s>r  aureo . 

Seompnrtimrnt o dell* Aisne. 

Leon , Vervi its,  l.n-Fòre,  Snint-Gohain, 
Folcmhray,  Prémontré,  La- Forte -Mi - 
lon,  Soissons,  San-Quintino. 

Scompartimento  della  Marna. 

Chalons  sulla  Marna  e suoi  dintorni; 
Reinis,  Épernay,  Ain,  Vitry -Ic-Frau- 
cois,  Str-Ménéhoulde. 

Scompartimento  delle  Ardenne . 

Mczicresy  Charieville  , Sédan  , Bcthel, 
Vouziers,  Alligny,  Fumny,Givet. 

Scompartimento  della  Mosa . 

Bar-lc-Duc , Coiuuicrcy,  Moutmédy,  A- 
viothe,  Verdun. 

Scompartimento  della  Mossila, 

Metz  , Briey  , Snrregueiuines , Bitbc  , 
Sant’Avoldn,  Sarrallm.  Mouthcrhnu- 
sen,Mei>enthal,Goelzenhrurk,  Munì- 
tbal,  Th  imi  ville,  Sclireniauge. 

Scompartimento  della  Meurthé . 

Nancy.  Malzeville,  San-Nicolao,  Koziè* 
res-nlle-Salinc,  Boriile, Pont-à-Mous- 
son,  Chaleau-Salms,  Dicuze,  Moycn- 
tìc  c Vie,  Lune  ville,  Baccarà!,  Sarrc- 
bous,  Sau-^uirino,  Cirey,Fla»burgo, 
goal. 

Scompartimento  del  Basso-Reno. 

Strasburgo  , M<d»hcitn,  Mulzig  , V a sc- 
ioline , Soultz-Ies-Bains , lfaguenau, 
Maricntli.il,  Biscwillcr,  Bouiwiller  , 
Saverne,  K.liugeuthal , Barr,  Schele- 
staili  , Wcissetubourg,  Lampcrslloch, 
Kiederbronn. 

REGIO* E DEL  SETTE* TRIO* E, 


Scompartimento  della  Somma, 
Arnione , Ahbevillc,  Saint-Valcry,  Bue, 
Crotoy,  Doulcns,  Péronnc,  llam. 
Scompartimento  del  Pasto-li-  Culaie 
Arras , S in-Loremo-c-Ulangy , B ipau- 
roc,  Boulogne , Lourset,  Calai s.  San- 
Pietro,  Sant’Omero,  Aire  , Béthune  . 
Sl-Pol  c Montreuil. 

Scompartimento  del  Nord. 
Lilla  e sue  vicinanze \Dunkcrque, Donai, 
CambraiyEalencitnnes  e suoidiutorni 


REGIO*  E OI  MS  EST  HO. 

Scompartimento  dell' Euro. 
Evretix  c suoi  dintorni;  Louviers  e sue 
vicinante. 

Scompartimento  della  Senna-Inferio 
Rouen  e dintorni \ Le  Bàvre  c suoi  din- 
torni; Elbevfy  D i'rm»e,Neufcbale!-cn- 
Bray  , Yvelot,  Treport  , St-Valéry. 

Scompartimento  del  Calvados. 
Coen,  Bay  eux,  Isigny,  Falaise,  Lisieux, 
Pont-I  K\£quc,  llonflcur,  Virc,  Coa- 
dé-sur-Noireau. 

Scompartimento  della  Manica. 
Sai ni-LóyCherbourg.  A vranchcs, il  Mon- 
te san  Michele,  Villc-dicu-lcs-PoMes, 
Gmtanccs,  Yaloogc»,  Mortaio,  Gran- 
ville. 
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MEQIONK  DI  POWMItTX, 

Scomporti  mento  di  Eurc-e-Tx)ir. 

CArtr/re*,Mainti*non,CI»ateaudun,Dreux 

e NogenMe-llotrna.  |3S 

Scompartimento  delVOme . 

'Alcncon,  Seca,  Argentati,  Le  Pin,Sain- 
te-Ilonorine-Guilliumo  , Vimoutiers, 
Domfront,  Feri£-Mngó,  Fiera,  Àlhis, 
Tinchebray,  Mori  ago  e,  Litigio.  *36 

Scompartimento  della  Sarta . 

Le  Mansy  La  Fiòche,  Snbló  , Maniera, 
Saint-Calais,  la  Ferté-Bernard  , Cha- 
teau-du-Loir.  2 5 7 

Scompartimento  della  Mfcnna. 


Lavala  Majcnna,  Chatenu-Gout  hi.  r.  *38 

Scompartimento  d'  lll*-e-V ilaine. 
Renne*)  San- Maio  e suoi  dintorni.  ivi 

Scompartimento  delle  Coste-dei- Nord. 
Saint-Brieux  o dintorni;  Guingarnp, 

Lannion,  Loudénc,  Dinan.  *89 

Scompartimento  del  M orbili  an. 
Vanne*  o sue  vicinanze;  Lorient  e suoi 
dintorni.  *4° 

Scompartimento  di  Finis  terra. 
Quimpcr,  Brest  c sue  vicinando.  *£i 


JRXGTOyS  DI  ZI  MICCIO» 

Scompartimento  d*Tndra-e-Loira. 
7oi/rj,I>li‘»3Ìs-Ie»-Touis,Chiuon,Lochcs, 

-La-H.nyp.  *4* 

Scompartimento  di  Maina-e-Loira. 
AngertyC  sue  vicinanze;  Suumur  e suoi 

dintorni.  * *43 

Scompartimento  della  Latra- Inferiore. 
Nantes  c suoi  dintorni  ; San-Filiberto  , 


Giatenubriand,Notay,Pnimbocuf,Sn- 
▼cnay,  Q aerando,  Lc-Croisic,  Lc-Pou- 
liguen,  Saint-Nazaire.  *44 

Scompartimento  della  Vandea. 

Bourbon-  Vendè  e , Fontcoay-le-Comte  , 
Lucon,  Le  Sabbie  d'Oloua,  Morie,  iso- 
le di  Yeux,  Bouen  e Noirruoutier*.  *46 
Scompartimento  delle  due-Sevre. 

Niort , Mauro,  Saint-Maixent,  Brcssui- 
re,  Parthenay,  Molle.  ivi 

Scompartimento  della  Vienna. 

Poitier »,  Lu tignano,  Chutcileraalt  , Ci- 
»ray,  Loudun,  Moutmorillon,  Saint- 
Savia.  *47 


Scompartimento  della  CharenteAnferiore* 

La  Boccetta , Rocheforly  Manna  , Jon- 
zac,  Marrnnos,  Brouage,  Koyan,  Ton- 
nay-Charente , Saintos,  San-Giovan- 
ni-d'Angély,  l’Isola-d'Oleron.  *48 

Scompartimento  della  Charente. 

Angoulémc  e suoi  dintorni.  Cognac, 
Jarnac,Barbezieus,Confb!ens,HufFec  *4  9 
Scompartimento  della  Dordogna . 

PèrigucuXy  Bergerac,  Nontron;  Ribvrac, 
Sarlat,  Mircmont,  *5o 

Scompartimento  della  Gir  onda. 

Bordeaux , e sue  vicinante,  La  Teste-de- 
Buch  , Bazas,  Blaye  , Lesparro,  Mo- 
do*, St-Vivien  , Pauliae  , Bourg  , Li- 
bourne,La  Kéole,Torre-di»Cordounn.  *5i 
Scompartimento  di  Lot-e-Garonna. 

Agenì  Marmando,  Nérer}Tonneins,  Vil- 


lano vn-d’.  A gen.  *34 

Scompartimento  delle  Lande. 

Mont-  le- Mar  tori,  Da*,  S.  Serero,Aire.  ivi 
Scompartimento  del  Uer*. 

/#ueA,Castera-Vivent,Condo  ii,Leot«*ure.  *33 
Scompartimento  degli  Alti-Pire ‘tei. 

TarbeSy  Bagnòres-de-Bigorre,  Campan, 
Barròges,  Luz,  Cauterotz,  Lourdes. 
Scompartimento  de* Bassi- Piretici. 

Patiy  Maulèon,  01éron,Orthoz,  B.tjona 
c suoi  dintorni. 

nsctoKX  di  osino. 

Scompartimento  del  Loiret. 

Orleans  , Benugeney,  Mcung  , Gicn, 
Montargis,  Pithiviers. 

Scompartimento  di  Lnir-c-Cher. 

BloiSy  Chanibnrd,Sai»t-Aignnn,  Homo- 
rantino, Venderne, Savigny-mr-Braye.  *58 
Scompartimento  de  II' ladra. 

Chateaurouxy  Argento»,  Valencay,  Lo- 
vroux,  Issoudun,  Vatan,L.‘-Blàuc,  La- 
Cbatre. 

S compartimento  del  Cher. 

Bourges , Yicrson  , Sancerre,  Yvon-Ie- 
Pro,  Précy. 

Scompartimento  della  Nièvre. 

Nevers , e suoi  dintorni;  Chatoau-Chi- 
non,  Clamecy,  Cosne,  Charité. 

Scompartimento  dell* Allier. 

MoulinSy  Bnu  rbon-l'  A rolli  ni  baili  t,Tron- 
grt,  Ganat-la-Paliwe  , Moot-Lucon  , 
Commentry,  St-Pouroain,  V ichy,  No- 
ria. 

Scompartimento  della  Creme • 

Gucret , Attbusson  , Bourgancuf,  Bous- 
sac,  Eveux,  Felldin,  Ahnn. 

Scompartimento  dell ' Alta -Vienna. 

Limo  jcs , iEy  raoutiers  , San-1. conardo  , 

Boline , Hochorliouart  , Dorat  , Azat- 
le-Ritz,  Magnac-Laval,  SainUjunicn, 
Saint-Yrieix.  - fra 

Scompartimento  della  Corre  za. 

Tulle  , Bri  ve  (La  Gaillarde),  Tu  l'enne, 
Pompadour,  U>sel.  *62 

Scompartimento  del  Puy-de-Dóme. 

Clermont  e suoi  dintorni,  Issvire  e suoi 
dintorni,  Amhert,  Marsac,  St-Amand, 
Thiers,  S.  Hemigio,  M iriogues,  Puy- 
Guillaume.  *G3 

Scompartimento  del  Cantal. 

AurillaCy  Vie,  St-Flour,  Murai,  Cliau- 
dcs-Àtgues  , Mouriac,  Salors,  Maura.  *65 
Scompartimento  del  Lot . 

Cahorsy  Figeac,Goudron,Kocaniadour, 
Souillac.  *66 

Scompartimento  delVAveyron. 

Rhodezy  Milhnu  , Saint- Afrique  , Villa- 
franca, Aubin,  Firroy,  La  Montagna 
Ardente,  Crnnsac,Espalion,Saint-Ge- 
cies,  Ln-Guioie.  *67 

Scompartimento  del  Tarn. 

Albxj  e suoi  dintorni  ; Castres  e sue  vi- 
cinanze, Saillac,Lavaur,  Soròse,  Ma- 
samet,  Graulhet,  Kabaatcm.  *68 

Scompartimento  di  Tarn-e-Garonna. 

Montulbanoy  Moissac,  Castel-Sarraxiii.  *69 


*59 

ivi 

*60 

ivi 

*61 


ivi 

*36 

,s7 


Digilized  by  Google 


1244 


tavoli  sibottica. 


Scompartimento  del? Alta-Garonna. 
Tolosa , St-Gaudena,Sl-Martona,St-Ber>- 
trand,  Bagnèrea-de-Luchon,  Si-Beat, 

Valle  dei  Gigli.  ivi 

Scompartimento  dell'  Aude. 

Corcano  n a , Narbona , La  N ou  v e I le , Leu- 
catc,  Sijean,Caatelnaudary,  Limoux, 

Ale!,  Giuda,  Monto rt.  t *7* 

Scompartimento  dell* Arriège. 

Fot*  , Pamier» , St-Girona  , Tarascon, 

Ax , M i repoi x.  < *7* 

Scompartimento  de* Pirenei  Orientali • 
Perpignano , Ceret,  Pradea,St-Laurent- 
de-Cerdana,Mont-Louia,Port-Vendre, 

Collioure.  *w’ 

RECIOTO:  or  SCIROCCO . 

Scompartimento  dell*  1 onne. 
Auxerrety  Cliablis,Coulangea.  Verraan- 
ton,  Avallon,  Vegelay,  Tonnerre,Joi- 
gny,  Som.  *7** 

Scompartimento  della  Costai  Oro. 
JV^ton^Fontana-Franceae,  la-aur-TiUe, 
Anxonnc  , Pellerey,  Beaune,  ìSuits, 
Snint-Jean.de-Laone,  Pommnrd,  Vo» 
lenny , Chatillon-aur-Seine , Scoiar  , 
Montbard,  Snulieu. 

Scompartimento  dell* Alta-Sonna. 
Vesoul  , Echenoi-la  Meline  , Suaacy  , 

Gray  , Lare,  Luxeuil,Saint-Brcaaon. 
Scompartimento  del  Voubt. 
fl,#ia*»sone,Boui*ière*,Chàlillon-aur-Li- 
aon  , Chcnecey  , Ornana  , Baame-les- 
Daruea  f Montbòliard,  Mandeure,  St- 
Ippolito,  Ponlarlier,  Morteau.  *7® 

Scompartimento  del  Giura. 
Lons-le-Saulnier , e auoi  dintorni-  St- 
Amour,  St-Claude,Chateau-dcs-Prèa  , 
Bois-d’Amont,  More*,  Dòle,  Poligny, 
Arbori,  Salina,  Syrod.  *77 

Scompartimento  di  Saona-e- Loira • 
Btacon,  Cluny , Tournna,  Romaniche  , 

A ut  un  o auc  vicinanze,  Chàlons-sur - 
Saune  , Charollea  , Bourbon-Lancy  , 
bouhsni.  • *7® 

Scompartimento  dell* Ain. 

Boitrg , o auoi  dintorni;  Pont-dc-Vaux  , 
Trévou*  , Belley  , Lagnicux,  Saint- 
Rnroberf,  Seya»el,  Vii le-Bois,ISantua, 

Gex,  Monthuel,  Oyonnax,  laernove  , 
Ferney.  *79 

Scompartimento  del  Rodano • 

Lione  o auoi  dintorni,  La  Guillotiòre, 

La  Croce-roaaa  , P Ile-Barbe  , Cbeaay , 
St-Bel,  St-Gcnri-L&vnl,  Girora,  Ardo» 
ras,  Tarare, Amplepuia,  Court,  Villa- 
franca, Condricu.  *So 

Scompartimento  dell* Itera • 

Grenoble , Ssaacnage  , Graudc-Cerlota, 
Les-Échrllea,Rii  et,  San-Gervaaio,  Vi- 
aillc,Vif,  San-Barlolomeo,  Arleiuont, 
Bourg-d*Oiaana,  Vienna , S.  Marcelli- 
no, la  Torre  del  Pino,  Bourgoin,Pont- 
de-BeauToiain,  La  Balmc.  283 

Scompartimento  della  Loira • 
Montbrison  c auoi  dintorni  ; Santo  Sic- 
Junu  o auoi  dintorni , St-Chauuiont  , 


Rivc-de-Gicr  , Roanne  , St-Symplio- 
rien,  St* Alban. 

Scompartimento  dell'Alta  Loira • 

Le  Puy  e aue  vicinante,  Brioudo  , Lia- 
gcac,  Moniatrol,  Tene©. 

Scompartimento  della  Lo  Sere. 

Mende  , Bugnola,  Marvejola,  Marclxa- 
atrl,  Cintine  con  nionunicnti  droidici, 
Florac,  Vialaa  e Villefort. 

Scompartimento  dell* Ar dèche. 

Privar,  V onlte,  Ann onay.  Argentière*  c 
auoi  dintorni,  Aubcnas,  Vaia  , Ville- 
ncu  vc*de*Berg,  Bourg-St-Andéol,  Vi- 
vicra, cascate  magnifiche  e singolari- 
tà in  fatto  di  geografia  fisica  , Tour- 
non,  St-Peray,  Vernou*. 

Scompartì  mento  della  Dròme. . 

Valenza,  Romana,  Tain,  Die,  Monteli- 
mart , Dieu-le-lit , Chabcuil  , Crcat , 
Nyom. 

Scompartimento  delle  Alte* Alni. 

Gap  c auoi  dintorni , Brianzoney  e luo- 
ghi Ticini  degni  di  osaervaxione,  Em- 
brun  , Castclrosso. 

Scompartimento  delle  B.itse-Alpi. 

Vigne , Rie*,  Barccllonctta,  Castellana, 

F orcnl«|uier,Sisteron,  Manosque,Gre- 
oux , Cercale,  Peyrua,  Colmar,  Eutre- 
veaux. 

Scompartimento  di  V alchiuta. 

Avignone y Cavaillon,  l’Iaola,Valcliiu*a, 
Carpenti ns,  Orango,  Roquemaurc,Lo 
Pont  du  Gnrd,  Beaucaire,  Taraacon, 
St-Uómy,  Apt,  V aiso,Bedonin. 

Scompartimento  del  Gard. 

Nimety  Remoulin,  St-Gille$»Sorair»crs, 
Beaucaire,  Alaia,  Anduxe,  St’-Ippoli- 
to,U*ès,Le  Vigan,  RoquemaureyPoat» 
Saint-Esprit,  Aiguea-mortes. 

Scompartimento  deh* llèrault . 

Monpellier , Luncl,  Celle,  Frontignan  , 
Baiarne,  Lodève,  Clermont,  Gange*  * 
Bézicrs,Bédarioux,  Péaénaa,  St-Poua, 
Agdc.  * 

S compartimento  delle  Bocche-del-Rodano • 

Marsiglia  , Cassia  , La  Ciotat,  Aur»ol  , 

A n bagno,  Garda nne,  Lo  Stagno  di 
Borre,  Borre  , St-Chamaa,  Martignca, 

Ai. r,  e suoi  dintorni  Arie*, Salon,Ta- 
raacon,  Orgon  , St-Réuiy* 

St  ompnriimento  del  V iira.^ 

Draguignun , Tolone  e suoi  dintorni  , 
Seme,  Fréjus , Si-Tropea,  Brigno- 
lea,  Sl-Barjola,  San-Mosaimino,Graa- 
ae,  Cannes,  Antibo , Grotta  di  Saiut- 
Baunie. 

Scompartimento  della  Corsica .. 

Descrizione  di  quoti*  i*a\*.  A j accio  cauoi 
dintorni,  Bastia  , Carilo, Brando,  Bt- 
gnglia,  Mariann,  Stagno  di  Biguglia, 

San  F iorenxo , Corte  e aue  viciuauac, 
osservai  ione  ingegnosa  sulla  Corsica, 
Isola  Rossa,  Calvi,  Calenxana,  i porti 
di  Galcria  c di  Girolala , Vico  c suoi 
dintorni  , Bastelica,  SarteOU  , Boni- 
facio, Porto-V occhio, Piò  di  Croce  d’O- 
rezza,  Moroanglia,  Rovine  d Alena  , 
stagno  di  Diana. 

Posacuioni  francesi  fuori  d’Europa, 
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TAVOLA  SINOTTICA. 


124.5 


Confederazione  Svizzera 


$oaiiÌ0neftatfonoimcat  dimensioni,  con* 
fini,  paesi,  montagne.  807 

Laghi,  fiumi.  808 

Canali,  Etnografia.  809 

Religioni,  Governo.  810 

Remi  ite,  esercito  e fortuite.  8i3 

Industria.  81.4 

Commercio.  81 5 

Divisione  animi niatratira.  8*6 

Tavola  statistica.  trt 

JSr»ta  del  Prof.  De  Luca,  con  un  quadrò 
statistico  estratto  dalla  carta  della 
Siiszera  pubblicata  dalla  Società  del - 
le  conoscenze  utili  di  Londra  in  giu- 
gno x838,  e con  una  tavola  statistica 
e topografica  delia  Svinerà  data  da 
Malcmus.  3x8 

CittÀ  capitalo*  iv { 

Topografl*.  M 

Cantone  nxl  Gniciojvr. 

Coira , Spliigcn,  Pon  trasina,  St-Moritx, 
Sainaden  , Zernets  , Davos  , Wiesen, 
Thu*is,Mayenfold , Disscntis,  Selva, 

Rleit,  Hans,  Bando.  Ir#* 

BcttrvA. 

Berna , T1iun,Lauterbrunnen,  Grindol- 
wald,  Meyeringen,  Gutannen,  Burg- 
dorf,  Lnngnau,  Leuk,  Weissenbarg, 

Saanrn, Bienne, Porontruy, Ste-Ursin- 

l»e,  Deiomont.  82 x 

Va  LESE. 

Sion,  Leuck,  Albioen,  Brigg,  S.  Muti- 
risio,  Marligny , Ospizio  del  S.  Ber- 
nardo, o sue  notabili  particolarità.  3a3 

Vaud. 

f'Otanna  e suoi  dintorni;  Vere y , Cla- 
1*011»,  Brex,  Morgcs,  IVyon,  Avon  chea, 
Iverdun,  Grandson,  Moudon,  Copet, 

Valle  del  lago  di  Joux.  8a5 

Txciko. 

ftellinxona , Airolo,  Faido,  Cctìo,  Lo- 
camo, Lugano,  Capo-Lago.  3a6 

San  Gallo, 

San  Gallo  o tuoi  dintorni  ; Rortcharh, 
Rappersch  wy  1,  Sargans,Pfeffo  n,  \V  al- 
lonstadt,  Hhemeck,  Senne wald,  Wild- 
bau». 

Zumino. 


33a 


327 


Zurigo,  Wadensehwyl,  Wintcrtliur,  0* 
ber-Winterthur,  Egli»au< 


SaS 


Luca*»  a. 

Lucerna , Surséc,  Scmpach,  Sant'Urba- 
no,  Qilikirck.  819 

AtfiOTlA. 

Aarau , RheinfeMen,  Zursach  , Brugg, 
Windiseh,  Badcn,  Schinsnacli,  Lens- 
burg,  Aarburg,  Zofingon. 

FannjBGO. 

F riburgo  e suoi  dintorni , Morat,  Chai* 
mey,  Vaisainte,  Gru  j èros,  Estarayer.  3 So 

U*x. 

■dltorf,  Andermatt,  Geachenen,  Airolo.  33  r 
Svitto. 

Svitto,  Binsiedlen,  Art,  Kussnacht,  Ger- 
sau* 

Guixii 

Claris^  Mollis,  Scbwanden,  LinthaT , 

Kbn.  |33 

IV  nere  11  Allt. 

JVeufchétel  , e suoi  dintorni  9 Loci*  , 
Chaux-de-Fond,  Motiers,Cou  vet,FI  en- 

rier*  m M 

TraooviA. 

F rauei\feld , Weinfeldcn  , Steckbom, 
Diesscnhofen,  Arbon,  Bisrkoffsell.  354 

Untkkwald. 

Stanz,  Sarnen  e suoi  dintorni,  Engel- 
berg,  Lungcrn.  tot 

Sol  un  a. 

Solura  e sue  vicinanze.  Bollitali,  Olten.  335 

Basili  a. 

Basilea  e suoi  dintorni  , Licitali , Sis- 
aach,  Buhendorf , Wiidensteio,  Wab 
denburg. 

Appewxelt.. 

Appenzell , Gais,  Hériaau.  3Sj 

SctAPTUSA. 

Sciafiti *a  e sue  vìeinanse,  Rheìnau  , 

Sloia. 

GnrsvnA. 

Ginevra  o noi  dintorni,  Corri,  Ch&ne, 

Coligny  , Carouge,  Ferney,  Gentod  , 

Vl'r*°T>  S3S 

Zoo. 


83, 


Zvg}  Bwr,  Chini,  Morgirloo, 
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Confederazione  Germanica 


Posiziono  astronomici*,  dimensioni,  con- 
fini, partii,  montagne. 

Laghi , lagone,  fiumi.  J 

Canali.  *j 

Strade  di  ferro,  etnografia. 

Religioni.  ‘ 

Governo,  atto  federalo.  “ 

Dieta  federalo  ordinaria. 

Assemblea  generalo. 

Esercito  federale,  fortruo. 
imi  usiria.  * 

Commercio.  “ 

Noia  diG.Bo**OTTt  sulla  Lega  dogana- 
le Alemanna , o specchio  degli  Siali 
C in  torri»  iusi  che  la  compongono. 
Capitale,  divisione  politica.  i 

Tavola  delle  possessioni  Austriache  , 
Prussiane,  Danesi  c Olandesi  compre- 
so nella  confederazione  ; su  perite  i^e 
popola  «ione;  principi  mediati. 

Tavola  statistica  dei  principi  mediati. 

R&oao  di  Baviera. 

Confini,  paesi. 

riumì,  governo,  divisione. 

Topografia;  Slouttcoi  Nyniphensburg  , 
iJugeuhnuseii,  Schlcishcin, Gross-Ue- 
selclte,  Blcdersteio,  Rrcuth,  IW-n- 
licim  , Landshut , Freysing,  Dachau, 
Augusta  , Lamlsborg,  Trauenstciu  , 
IlckheiiliaU , BorcMesgadcii. 

Circolo  del  Raiso-Danubio. 
Fonati,  Straubiug. 

Ciriola  del  Jmmwi . 

Jtatis bona  o suoi  <liolorni , Ingolstndt, 
Eichsladt,  Amherg. 

Cir(  o!o  delPAlto-Mcno. 
Rm/reuth,  Bomber  ga , Wunsicdel,  Uof, 
Eronack,  Bau*»  Vorebcim. 

Circolo  del  Nezct. 

Anspach , Norimberga  , F u r ih  , EHan- 
gen,Schwabach,  Altorf,  Windshoim, 
Kolheiiburg  , Wilzburg  , 'NVeissen- 
burg,  OBttingcn,  Nordlingen. 

Circolo  del  Basso-Hit  no. 
TFurzhourg  e suoi  dintorni,  Wcmeck, 
Ritzingcn,  Schwcinfurt,  Ri*  sii  igeo, 
ISeusladt,  Àschnffenburgo  , Brucke- 
nau,  Bischoffshcim. 

Circolo  dell' A Ito- Danubio. 
Augsbourg  (Augusta),  Neuburg,  Dilli n- 
gen,  Gurttzburg,  Rcmpten  , Liudau  , 
Fuscn,  Raufbeurcn,  Memmingen. 

Circolo  del  il*  no. 

Spira,  Germcrsheim,  Landau  , Anwcil- 
ber,  Meustadt,  Dur-Rheim,Olterbcrg, 
Donoiibcrg,  Raiserlnnlern  , Russe! , 
Omlmrgo,  Due-Pooti  (Zweibruckcn), 
Praukcnlbnl,  Pirmascns. 


\ Circolo  del  Necker. 

3-io  j Ludwigsburg,  Esslingen,  Àspcrg,Ueil~ 
34»  I bromi. 

84*  Circolo  della  Foresta  Nera. 

343  Reutlingcn,  tiraoli,  Metzingen , Elinin- 

344  gen.  Caler,  Kottemburgo,  Tubingcn  , 

343  F reti  donata  dt,  Ebiogen , Tutilingeu  , 

347  Schwcnningen , Hollweil. 

3.4S  Circolo  del  Jaxl. 

35 1 Elwangen , Gmund,  Gottesaell,  Cresi» 
3ì>2  slicim,  Scborndorf,  OEhringen,Mer- 

353  genlheim,  Hall. 

Circolo  del  Danubio. 

Ulna , Ebingen,  Biberacb,  Goppingcn, 
ivi  Kircheim,  Geislingeo  , Ravcnsburg  , 
359  lsny,  Altorf,  Friodrichahafea. 


RsQXO  DI  WnRTlìaiHKRCA  • 


Confini,  paesi. 

Fiumi,  Governo,  Divisione. 
Topografia:  Stuttgart , La  Solitudine  , 
Koseustein,  llotHeubcrg,  llohenhcim, 
Ranustadt, 


Ghak-Ducato  di  Bade:». 

Sfio  Confini,  paesi, fiumi,  governo, divisiono.  3^9 

36 1 Topog  rafia  ; Carlsruhe , Amalicns-Ruho* 
Ludwigslust , Durlacb  , Leopoldsha- 
fen , Brechsal,  Pforahoim,  Kastadt, 

353  Baden,  Ettlingen,  Offcuburg,  Oppe- 
364  nau,  Peterslhal.  3So 

Circolo  del  Basso-Re  no. 

Jl fanheim,  Ileidelberg  , Scliwclsingen  , 
Stnsbaiiu,  Weinlicim,  Werfhei®,  Bis- 
cUolfsheim,  Waldurn.  *81 

Circolo  del  Lago . 

3G5  Costanza , Uberi  in  gen  , Supplingen  , 

Salem,  Yillingen,  j\custadi,Donauo- 

368  schiugcn,  Ludwigsbafen.  3S* 

Circolo  dell*  A Ito- Reno. 

Friburgo , Breisach  , Scopfhciin  , Todt- 
ivi  nau,  Endigen,  Lorracb,  S»n-Bingio* 
Schonvvnld,  Badenweillcr,  Offenburg, 

Lahr,  Ettenhcim,  Oppenau  , Peter- 

369  slhal,  Scbonenvv  ald.  *83 

Stati  della  Casa  di  IIourhzollrrw. 

Posizione.  ^84 

Principato  di  Llohcnzollcm-llecntngcn. 

370  Paesi,  fiumi,  governo,  topografia.  sdì 

Principato  ds  Ilohen zollem-Sigmartngcti. 
Paesi,  fiumi,  governo,  topografìa.  i»s 

PniKCIPJTO  Ut  ZlCSlTSlCSTEIlt* 

872  Posizione,  paesi,  governo,  topografia.  3S5 

Stati  della  Casa  n1  Assia. 

Assia  Elettorale > o sia  Assia  Casse!» 

S73  Confini,  fiumi, paesi,  gorerno, divisione.  m 

Topografia:  Castel  c sue  vicinante,lIof- 
. geismsr,  Rarlsbafen,  Spangenberg  , 

, Sfelsungen,  Kotbenburg,  Eachwvg** 

Allendorf,  Hombcrg,  Rintein.  ^ SS6 

Provincia  dell'  Altn-Assia. 

JUarburg , Frankcubcrg  , Ziegenhain  , 

Trejsa.  # 3b7 

Gran-Ducato  di  Fulda • 

37!5  Fulda , Hersfeld,  Pbilippsthol,Scbmal*  ^ 

3^6  kalden.  ,t7t 

Provincia  di  Hanau . 

’ //anmj,Boekonhcmi|  Raubcùu,  Gelflbau- 

ivi  ICO . 
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Gran-Ducato  <T  Assia-Darmstadt . 
Confini, paesi,  fiumi,  governo,  divisione.  ivi 
Topografìa:  Darmstadt , B en»hciui,U  in- 
stali t,  Zw  ingonberg,  Wiiupfen , Auer- 
bach , Sclingcnstadt,  MichelslaJt,  Of- 
fcnbach.  3Sg 

Provincia  dell'  A Uà- A iti  a. 

Giessen,  Àlsfcld,  Bìcdenkopf,ScklitE, 
Budingcn,  Fricdberg.  3go 

Provincia  dell*  Assia- Reo  aria. 
Alagonsa , Casari , Biberìeh,  Wiensbv- 
den,  Vanne % Bingen,  Guntershlum  , 
Oppenheim,  Alzey  , Monshcim  , jftie- 
der-Ingelheim.  S91 

Langraviato  dell* Asria-Omburr/o . 
Posizione  e paesi,  fiumi,  governo,  topo* 
grafia:  Omburjo , Mcisscnheim.  3q3 

Dccàto  di  Nassau, 

Posizione,  paesi,  fiumi,  divisione  , go- 
verno. ‘ ivi 

Topografia:  JVicsbadcn  e suoi  dintorni 
pieni  di  antichità  storiche;  Biberich, 
Mosbach  , La-Piatte,  Ussingen  , Id- 
atein,  Niederselters,  Wcilburg,  K.ron- 
berg,Ueddcrnheiin,  Weilbach,  Eltvil- 
le,  Kudesheini,  Joliannisbcrg  , Lim- 
burg  , Dirtz , Fnchingnn , Holzappel , 
Goìlnau,  Eros  , Dillcnburg  , Laugen- 
•chwaibacb,  Willmar.  3g4 

Principato  dt  JV aldeck. 

Posizione,  paesi,  fiumi,  governo.  S96 

Topografia:  Gorbac,  Nicderw  ildungcn, 
Pyrmont.  ivi 

Stati  dilla  Casa  di  Lippa- 

Principato  di  Lippa-Detmold. 

Paesi,  fiumi,  governo,  topografia:  Del • 
mold,  Lcmgovv,  Lippa  tadt,  iforn,  Ex- 
terslein.  3<j- 

Pr in  cip  alo  di  Ltppa-Sc/iaucmburgo • 

Paesi, fiumi, governo, topografia:  Buche - 
burgo,  Sladihagcn.  ivi 

Repubblica  di  FuAycoroBTE • 
Posizione  e paese,  fiumi,  governo,  topo- 
grafìa: I raneoforte  or  sue  vicinanze.  ivi 
Stati  della  Casa  di  Bhu.swica. 

Ducato  di  Brunswick. 

Posizione  e paesi,  fiumi,  divisione.  4°o 

Topografia:  Brunswick , VVolicnlmttel, 

Ubcr  , NioJerdhalum  , Jicluistcdt  , 
Schoningen  , Grunonplan  , filankcu- 
burg,  Ruhclnnd*  ivi  ! 

Principato  di  Uels  in  Silesia- 

Regno  di  IIaivrovcr. 

Confini,  paesi,  fiumi,  governo, divisione,  ivi 
Topografia:  Hannover  e suoi  dintorni  , 
ilamelu,  SoUbom m enduri , Lockuui  , < 

Nicuburg.  40a  ^ 

Governo  di  IJildeshcim . 
llildcsluim , Gottinga , Soder,  Costar  , 
IVorUUcim,  Miindcn,  Euubcck,  Oste- 
rodo,lIci»bcrg,  Uolhe-lluttc,  l)udcr- 
»tadt.  4«3  j 


Governo  di  Luncburg 9. 

’ Lttne6Mr<7o,lIarburg,Celle,  Dardo vieck.  4o4 
Governo  di  Starle, 

Staile,  Bremerworde,  Lilieulhal,  Al  ten- 
bruck,  Vcrdeu.  4o5 

I Govorna  di  Osnabriiek, 

Osnabruck,  UothenfcU,  Meppeu  , Pap- 
pemburg.  ivi 

Governo  di  Awrich . 

Aurich  , Emdcu  , Nordeu  , Leer , Kor- 

derney.  sci 

Capitaneria  montuosa  di  Clausthal. 
Clautlluily  Cellerfcld,  Sl-Andreasberg, 

Altenau,  Kònigdiutte.  -,  £06 

Gran-Djcato  dt  Oldenburgo • 

Confi  ni,  paesi , fiumi,  governo,  divisione,  ivi 
Topografia:  OLlenburgi , Elsfelt , Bra- 
ko  , Wibtashauson  , V ecbta  , Jovcr  , 
liooksiehl.  4o? 

Paese  di  Saterlnnd:  TP du  jcroog,  ivi 

Principato  di  Lube-ca:  Butta.  ivi 

Principato  di  fiirkenfold:  Birkcnjel  lf 
Obcrslein.  ivi 

Signoria  vi  KxrrnArsEx. 

Posizione  c paese;  Topografia.  iVt 

Repubblica  di  Brema. 

Posizione,  fiumi,  paesi,  governo,  topo- 
grafia: Brema  , Wrg  >*ack  , firemer- 
whcr.  4^3 

Repubblica  di  Amburgo. 

Posizione,  paesi,  governo,  fiumi.  4°9 

Topografia:  Amburgo , Ilamhurgerberg, 
fiergedorf,  Ritzebuttel,  Cuxafcn,  Al- 
luna, Giu :*k stadi  , Lauenbarg,  Dar* 
burg,  Staile,  Luneburgo.  tt>« 

Nota  dell’editore  sull’  incendio  di  Am- 
burgo. 4,0 

Repubblica  di  Lubecca. 

Posizione,  paesi,  governo,  fiumi,  topo- 
grafia: Lubecca,  Travcmuada.  ivi 

Stati  della  Casa  di  Me:  k le  automi  g. 

Gran-Ducato  di  Mecklcinbourg-Schwerin • 
Posizione,  paesi,  fiumi,  governo,  divi- 
siono. 4n 

| Topografia:  Schwcrin  , Ludwigsburg  , 
l*o stock,  Parchiin,  Wnrcn,  Grnbovv, 
Dobberan,  G astro  w,  Sulze,  Boitzcm- 
burg,  Malchin,  Butto  w.  4*4 

Gran-Ducato  di  Afeckltì.-nbourj-Strclitz. 
Posiziune,  paesi,  fiumi,  governo.  4»3 

Topografia:  Ntistreliiz  , IV  cu  braci  te  a , 
Frìedland,  Ratzerburg.  ivi 

Possessioni  della  Casa  di  Sassonia. 

Regno  di  Sassonia. 

Confini,  paesi,  fiumi,  governo, divisione.  4*4 
Topografia:  Dresda,  Link,  Pustchappel, 
Tharandt,  PillniU,Pirna,  iVouigatein, 
Ilohcuslein,  Rndebcrg,Mcisscn,Gros- 
senhain,  Schandau,  Oscbatz.  4*4 

Gir  colo  di  Lipsia. 

Lipsia  f Mitwcida  , Dobclu,  Grinima  , 


Digitized  by  Google 


TAVOLA  SINOTTICA 


1248 


Leisan iU  , Colditt  , Rochlitz  , Wal- 
dheiw,  Wolkenburg.  4*7 

Circolo  dell ’ Erzycbirye, 

Freyberyy  Ualsbrucke  , Rurprintenca- 
nal,  Chcmnitz,Z»choppau,  Annnberg, 
Schueeberg,  Johan  * GeorgemUnit , 
Zwiekau,  llainichen,  Kirchherg,  Ei- 
henstock  , Geycr  , Altenbcrg,  Obcr- 
wiesenthal,Schonheido,W  aldenlmrg, 
Lichtenstein,  Lossnitz,  Penig,  Iiohea- 


etein.  4*9 

Circolo  del  V niytìand. 

Pianeti , Auerbnch, Roichcnbach,  Oelss- 
niu,  Meukirchen.  4*o 

Circolo  della  Lutarla. 

Ilaiitz.cn , Elicp»barhyNeu-Eibnu,Groia- 
Selionnu,  Altwasser,  Zittau , Reichc- 
uau,  Ilerrnhut,  Raniens.  ivi 

Possessioni  del  ramo  Ducale, 

Paesi,  confini»  fiumi.  4** 

Gran- Ducato  di  Sats  ostia-  iVeimar, 
Paesi»  posizione,  governo.  te* 

Topografia  : IV cimar  , e suoi  dintorni! 
Àpolda,  Jena,  limonati.  4®2 

Circolo  di  A'eustadi. 

Qieustadt,  Wcida.  4*3 

Principato  d$  Eisenach. 

Et  sena  eh , Rufila,  CrfuUburg,  Ostbeim.  tot 


Ducato  di  Sattonia-Coburyo-Gotha, 
Pacai,  posizione,  governo,  topogrsdia  : 

Gotha , \V  aìtcrahn  usru,  6061/ryo,  li  is- 
ti eben,  llubla,  Ohrdruf, Zolla,  Alien- 
berga,  Feckhciiu,  Rodaci»,  Meustadt, 
San-Wendel,  llaumbolder.  ivi 

Ducato  di  Sassonia- A II  enburyo , 

Paesi,  posizione,  governo,  topografia» 
Aitenburgo , Scbwolla,  Lucka,  Kou* 
neburg,  Eiseuberg,  Cabla,  4*5 


Ducato  di  Sassonia- Afr  in  in  yen- 
Il ildhuryhausm . 

Paesi  o posizione.  Governo,  topografia  t 
Afeintnyen  , H ildburyhausrn  , Roui- 
hild,  Steinaob,  Salrungen,  Liebstein, 
SonnenWrg,  Kisfeld,  Saalteld,  Pocs- 


neck , Lehensteia.  ivi 

PossesSIO.fi  DELLA  CAIA  DX  SonWARZDCRQ. 

Posizione,  paesi,  fiumi , governo.  4*6 

Principato  di  Sch wa rzbury- Ululo l stadi . 
Topografia:  AWc;/«tarf/,Stadtilui,Fran- 

kcuhaosen.  4*7 

Principato  di 

Schioarzbury-Sondershausrn « 
Topografia  : Sondershauten  , Breiten- 

bacii.  tv  i 

P OSSXSSIOHX  DELLA  CASA  DI  R*VSS. 
Posizione,  paesi,  fiumi,  governo.  ivi 

Topografia:  Geray  Kostritz.  4*3 

Principato  di  Jl miss- Greti*» 
Topografia:  Grritz,  Zeulenroda.  ivi 

Principato  di  Jìetiss*  Se  filetti. 
Topografia;  Schietti,  Ilo  lu>  u leu  ben.  »t»S* 

Principato  di  Heuss-Lol  enstcm-EbersdorJ. 
Topografia:  EbcrsdorJ\  Lobcnsiein.  4*'J 

Possessioni  beala  casa  di  anhalt* 

Possessione,  paesi,  fiumi  , governo.  ivi 

Ducato  di  Anha(l- Destati . 
Topografia  : Destau  , Yocrlilz  , Zerb*t* 

Òraoienbauiu.  ivi 

Ducato  di  Anhalt- Ifernbitrg • 
Topografìa:  Ila  n bury,  Cotwig  , li  alien* 

stadi,  llarzgerode  , Gerii  rode.  4 3o 

Ducato  di  Anhalt- Korten, 
Topografia  : EoeUn  , il  principato  di 
riessa,  iwi 


Impero  d’Austria 


Posizione  astronomica, dimensioni,  con* 
fini,  paesi,  montagne. 

Isole,  Ughi,  fiumi. 

Canali,  strade  di  f^Tro, 

Etnografia. 

Religione, 

Governo,  forte»*!  porti  militari,  indu- 
stria. 

Commercio. 

Divisioni  amministrative. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 
Topografia.  Vienna. 

Estensione,  popolazione. 

Piaste,  strade. 

Palazzo  imperiale,  edifisii  pubblici. 

Edifizii  uou  pubblici  degni  di  mcn- 
mion?. 

Chiese, 

Istituti  di  pubblico  insegnamento. 

Raccolte  scienti  fiche  e letterarie. 

Traffico  librano. 

Teatri,  passeggi.  46y 

Dintorni  d»  Vienna-Nu*9dorf,Grin*ing, 
Dobling,\V  ahi  ittg,lierrnals,fteU'Lcr* 


chenfeld  , Penaing  , Maria-Bninn.  $7* 
Mcidling  , Griinborg  , Sclioeubruun  , 

Hitzing,  Siimnering.  4»a 

Lob-Aue,  Àspern,  Florisdorf,  Wagram, 
Rlostérncuburg  . Korneuburg  , Sto* 
ckerau,  Tuln,  Mddling.  4*5 3 

Il  a de  n , con  villaggi,  città  e borghi.  4’i** 

IS'eusladt  e suoi  edifìzii  notabili.  4*46 

heukirchcn,  CoUcnslciu,  Bruck,Iiaia- 
burj.  4n 

S t a 1 1 f rìcci , Feld*berg  , Rreins  , Durreu- 

stein,  Saint-Poelten,  epe.  A7& 

Mòlk,  Waidbofen.  4^° 

Linz Vy  S.  Floriano,  Ens,  Wels  , Stcrycr, 

Kremsinuuster,  Gmunden,  Sa/zbury.  43* 
Gratta  , e luoghi  notabili  del  governo 

della  Stiria.  A 33 

Trieste  c suoi  dintorni.  4^5 

Lai  ha  eh  (Lubiana)  e luoghi  ragguarde- 
voli del  governo  di  Lubiana.  4$J 

Gorizia  , Ai|uil»  ja  , Grado  , Gradisca  , 

( Ulani. vn,  Parenti»,  Orzerà,  Rovigno, 

Foia,  Promontori:,  Digaauo,  Monto- 
un,  Soriguacco,  4-<j 


43i 

43z 

434 

435 

436 

48^ 

43K 

A4® 

44* 

454 

%Vt 

455 

456 

457 
45S 

45$ 

4 3 
467 
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Jmubruk  o suoi  dintorni, 

Schwnti,  Kufstcin,Uregciis,  Feblkireh, 
Trento,  Rovereto,  Briien  , Holzuuo  , 
le  valli  di  Groden  e di  Tofforeg. 

Praga , W'issehrad,  Karl*  te  in,  Lune. 

Rrichrnberg,  Liebcoau  grande  fabbri* 
«a  di  false  gemine),  Gitschin  , Koow- 
gingra-ts  , Heichenau  , Adenbach  , 
Sebi an  , Veltro*,  IUutl nit*  , llorzo. 
wita,  Przibram  , Neu-Kollm  , Chru- 
dim,  Landskron  , Lcitomfichel  , Kut* 
tenberg,  Neu-llnus. 

Budw  eis  , kruiumiiu , Pisek , Rlattau  , 
Tau»s,  Pilscn,  'l'cjd,  Ellbogcn,  Eger, 
Jouchimsihal,  Saul»,  Leitrnerilz,The* 
reiicuslatU,  Lcipa,TòplÌts,Kumburg, 

Rrunn  e suoi  dintorni  ; Austerlila , 
Blmisko  , il  Teufels-brucke,  eco. 

JVikul.burg  , Olmutx,  Prosnit*  , Stero* 
berg,  NeutiUcbein,  Krcinsier,  Strass* 
nit*  , Znauu , Iglau  , Troppau  , Jno* 
gerndorf,  Frciwaldau,  Tese  ben,  Rie* 
liti,  Freistodt. 

A filano . 

Edi fini  e costruzioni  notabili. 

Istituti  letterani  o scientifici. 

Biblioteche. 

Febee  «iiuaziono  di  Milano  in  fatto  di 
commercio. 

Teatri,  strade,  passeggi  ecc. 

Dintorni  di  Milano. 

Alonza,  Laiuaie,  Castellasse,  Saranno, 
Gorgonzola,  fiinasco,  Abbiategrasso, 

Vaprio,  Trezso,  Gallarate,  Somma. 

Como  c suoi  uiulorni.  Lago  di  Como  o 
sue  ville. 

£anlù,  Lecco,  Va  re  mia,  Colico  , Btllag- 

£io,  Bongo  , Y ai  esc  , Luino , Porto  , 
avello.  Aligera. 

Sondrio  , Ponte  , Musino  , Tirano,  fior* 
mio,  Cbiavcnna. 

Pavia  c suoi  dintorni;  Buffatore. 

Lo<ti,  Cretini,  Snn-Coloinl>ano,Cotlogno. 
Bergamo  e suoi  dintorni;  Clusoue,  fio* 
vere  ed  altri  grossi  borghi, 

Brescia  o suoi  dintorni. 

Salò,  Gardonc,  Toscolauo,  Gargnano, 
Devoniano,  Verola  Nuova,  Pontevico, 
Orsi  nuovi.  Bagolino. 

C 'temono,  e suoi  diuturni,  PiszigUetto* 
ue,  Casaliuaggiore,  Castellcouc. 
Mantova  , c suoi  dintorni  ; Gonznga  , 
Viadana  , Sabiouclm  , CasùgUoue  , 
Peschiera, 

V me  zia. 

Canali,  strado,  piazze. 

Fabbriche  c palassi  più  notevoli. 
Cinese. 

Istituti  scientifici  c letterarii,  accade- 
mie, ecc. 

fiaccola  scientifiche  e letterarie. 
Passeggi,  teatri. 

Popolazione,  marineria  mercantile» 

|) intorni  di  V enezia. 

Butano,  'Porcello,  Mazzorbo,  Aitino. 
fiau-Lazzuro  (isolctla),  Malamoceo,  Po* 
> cglia  (isol  a) , La  zzar  etto- V ecc  bio  ( i»o- 
la),  Jesolo,  Eraclea,  San-Douà, Caor- 
• ÌCj  Concoidi  Portogruarq, 
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4go  Palestrìna,  Chioggin,  Brontolo,  Cavar- 
sele, Lo  reo,  Malgbera,  Mastre,  Fusi- 
na,  La-Mira,  Dolo,  Stra. 

4y®  Padova  e suoi  dintoruì. 

4'jÌ  Aliano,  Tcolo,  la  Battaglia,  Monadico, 
Conselve , Pievc*di-Sneco  , Samara  , 
Ponte  di  Brenta , Mirauo , Campo* 
S*n-Pictro,  Piassola. 

Noale,  Montagnann,  E ito, 

Vicenza  e suoi  dintorni. 

Cittadella,  Bastano,  Marostica,  Asiago, 
497  Tiene,  Schio  , Yuldaguo  , lleconro, 
Arzignauo  , Lonigo. 

Verona  e suoi  dintorni. 

Legnago,  Cotogna , Incaffi. 

499  Rovigo,  Lendinara,  Badia,  Adria. 

Treviso , Oderzo,  Cnneglinno,  Ceneda  , 
5u*  Valdobbiadenc  , Moutc-Bclluua  , Lo* 
vadiua , La-Motta. 

Àsolo,  Possagno  (patria  di  Canova),  G** 
ati  lfranco  (patria  del  matematico  luc- 
enti e del  pittore  Giorgione), 

5o3  Belluno  e suoi  dintorni,  Cadore  (patria 
5«5  del  Tiziano),  A uro  uso,  Agonie,  Alio» 
gbc.  Pulire,  Mei. 

Boy  Udine,  Campo-Formio,  Cividale  , Pal- 
li o>S  ina-.Npva  , Pastinano  , S.  Da  nidi*  , 

Pontpbn,  Tal  mezzo,  fatto  importante 
5<hj  di  geografia  fisica,  Gcmona,  Osopo  , 
5»o  Spili  in  bergo  , Mn  dingo  , Aviano,  Sa* 

5n  eile,  Pordenoue,  Sau-Vito,  Latisana. 

Lembery  e suoi  diuturni,  Brody,  Droho- 
ixi  bici,  Sauibor,  Slani»luw«m  , Tnruo- 
Sia  poi,  Czrrnowilz,  Przinyal , Jaro-dnw  , 
Tarpo» , Bocfiuiu,  WicUcxku,  Biuta, 
5*3  K sozzo  w. 

Buila  e suoi  dintorni  , Pcsth. 

Pretbunjo  , Dcbrcczin  , Guus  , Ooden* 
2 » 4 burg,  Etaeustadl,  Forcbleuau;  Haab, 
Kouiirn  , Doti*  , Stem-Aui-Anger  , 
5*5  Stbulweissenburg , Reszthely  , Fi*nf- 
5tb  kircheu  , Vesprim,  Papa  , Gugrisdì* 
5*7  Altuuburg. 

Tyrnau,  Keszkemet , Wnitzen  , Tuoni- 
si sivnstadt , Kololscha  , Z oiubor  , Nt-u* 
5*9  satz  , Ncusofil  , Schemuiu  , Grau  , 

Ireiuoits» 

Eperics,  Bartfcld,  Ktesmark  , Roscnau, 
5»t  A gl  cb' k , Sellinoci  nitx  , Erluu  , Kas- 

chau  , Sarot-Nagy-Palak  , Tokay, 
I vi  Miskolcz. 

Ssigcth,  Szalliamar*Nciuetb,  Noustadt , 
Muukacs,  Gross-\Vnrdcin,Csaba, Te- 

5*3  mesvar,  Werscts , Szcgedm  , Vnzar* 
5*5  hely  , Ail-Arad  , DcuUch-Oravic*®  * 
«ri  Mako. 

5*0  | Nella  SUvonia  civ ile, Eszok;  nella  Croa- 
5*7  sia-Civilc,  Agram,  Rarlstadt;  nel  lito- 
rale Ungherese  , Fiume  , Porto-fio  , 
5*y  Buccuri. 

53o  Klausenbunj  , o suoi  dintorni , Rari»- 
53*  burg,  c suoi  dintorni,  Deva,  W .irhc- 
534.  Jy  Tborculiurg  , Slnro^-Ya»arliely  , 

53$  Szckcly-Udvarheiy  , liermanustadt  , 

537  Schaesb  ur^,  Itivlrils»  Krau lini- . 
Pdfrwtnieìii  , Solini  , Som !m  » Mitri>- 

vie»  , l’ ancora  , h i rio  V nix  , Tlltcl  , 

Udk^ia,  AU*Or.ovQ. 

538  Zuì n v tuoi  din'.urui,  .Nona,  Oluovi.ro, 
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553 

555 

555 

55<j 

5,0 

S7‘ 

574 


« 


Digilized  by  Google 


1 2 1)0 


tavola  sinottica. 


Sebcnico  , Derni*  , Trau  , la  Costa  , 
Spulato,  o suoi  dintorni.  ^>7!» 

Rnin,  Sign  , ilnguii  o suoi  dintorni.  577 
Pago,  Arbc  , Isola-Grossa  , Coronata  , 


Solta,  Bua,  Urazza,  Lesina,  Curzola  , 

Lina,  Mcledn,  Lagosta.  57R 

Possessioni.  579 


Monarchia  Prussiana 


Posizione  astronomica, dimensioni,  con- 
fini, paesi. 

Montagne. 

Kole,  laghi  c lagune.  Fiumi. 

Canali  e strade  di  ferro. 

Etnografia,  religione. 

Governo,  piasse  forti,  industria. 

Commercio. 

Divuiono. 

Tavola  delle  divisioni  nmministrative. 

Topografia.  Berlino;  estensione,  popo- 
Insiono. 

Ldiii; ii,  porte,  piasse,  giardini. 

Istituti  letterari!  , muse»  egizio. 

Dintorni  : Thier-Garthcn  , Exoreicr- 
platr,  Strnlau,  Schonenberg,  lift  Icrs- 
dorf,  Strausslicrg  , Fran*osich-Bu- 
ckois  , Sclidnhnuscn,  CarloUenburg, 
Spandau,  Oranicnburg,  Tegcl,  Uóp- 
nick. 

PotsU.Ttn  esuoi  dintorni,  Brand  ©borgo, 
Perleberg,  Kntbenau  , Luekenwrnlde  , 
Traucnbricscn  , M retteli  , Neusladt- 
Eberswnlilc,  Neu-Uuppin,  Frejeuwal- 
de,  Wittstock,  Pronzlow,  JuUerlmck. 

Franeforte  , F ii  rate im  aldo  , Cottimi, 
ZuiUirhau  , Lnudslierg  , Rostri  n , 
Friedberg,  Gubcn  , Rbnigsborg  , So- 
rau,  Liibben  , Luekau. 

Stcttin  e suoi  dintorni , Anelam,  Dem- 
oliti, Greilenhagen,  Treptow,  Swiuc- 
niumle.  , 

A'irr.'/auTK/jGreifswalde,  Wol  gasi, Barili, 
Bergen,  Putlbus,  Arkonn. 

Foglia , Colberg,  Bngenwalde,  Stolpc. 

Brcsl.ivia  esuoi  dintorni;  Altsclicitnitz, 
Dyhrnfurt,  ISeumarkt,  Zobten,Slrch- 
len  , Olitali , Nanislnu,  Bricg,  Ocls  , 
Trcpnils,  Scliweiduita,  Reichcnbnch, 
Prterswaldau,  Miinstcrberg  , Glals  , 
WalUcnburg,  Salsbrunn,  Altwasscr. 

Linijniiz-,  Wahistadl,  Goldberg,  Jnuer, 

* lìirschberg,  Landsliut,  Gorlits,  Liu- 
bau,  Muskatt,  Gross-Glognu  , Gruu- 
berg,  Meusalz,  Sigan. 

Oppeln , Gleiwits,  Katibor  , Ncus’ndt , 
Rovi  , Lrobscliiits  , JMeissC  , Pless  , 
Bcuthen,  Tarnowitz. 

Potetiy  Mete  ri  Uh  Schwcrin,  Fmustadt  , 
Lissa  , Raw  itici»  , Bimba  uni  , Boj.n- 
now ',/duuy,  Ostrowo,  Rcuipcn,  Rro- 
toschin. 

BrotnOer <7,  Schonlankc,  Gncsnc,  Inorr- 
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ivi 
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595 

596 
ivi 


tei 

59S 


599 


600 


rnclaw. 

/to«»/tS'u*^,Fischatuen,  Pillau,Tnp»ao, 
Welnu,  Labiau,  Prcu**iscli-Eylau , 
Menici,  Br.iunsherg,  lleilsberg  , Mo- 
rungen,  Rastenburg. 

Gu  miriti  ne  n , Insterhurg,  Lyck,  Tilsilt. 

Da  mica,  e suoi  dintorni,  Élbing,  Ma- 
rienburg,  Stargard. 

Mnrienwerder,Gi  audeni,Ronitx,  Culm, 
Thorn. 

Mityrfebnri 7,  Ponte  di  Federico  Gugliel- 
mo, Grossacsa  , Schdnebeek  , eco. 
Burg  , Halhcrslndt , Qucdliroburg  , 
Avcherslcben  , Werningtrode  , Sten- 
dal,  Gnrdelcben,  Salswedcl. 

Atrrsrburtj)  LuUen,  Ze ita,  Witlenbcrg. 

Eilcukurg,  Dulmn  , Torgau  , Miickcn- 
berg,  Stolberga. 

Halle)  Naumburg  , Pforta  , Weissen- 
fels,  Rosliach,MaosfeliI,  Eisleben  (pa- 
tria di  Lutero),  Wettin. 

Erfnrt , Langeu -Salsa  , Nordliauscn  , 
Mulkauscn,  Ileiligonstadt,  Sulila. 

Mun iter  , Warcndorf , Stcinfurt,  Dui- 
ni cn,  Rocsfcld,  lloinn,  Bocbolt,  Rcck- 
lingbausen. 

Afin./en,  llerford, Biclcfold,  Paderlmm. 

Arenebera  , I se  ri  oli  11  , Allena,  Hagcn  , 
Unita,  Schifalo)  , Dortmund  , Soest  , 
Il  ninni , Brilon,  Siegcn. 

Colonia  c suoi  dintorni. 

Bonn  e suoi  dintorni. 

Dusseldorf  e suoi  dintorni,  Hofgarten, 
Jnrgerdorf,  Neuss,  Crefcld,  Benralh, 
Dormagen , Muhlhciiu. 

Elberfeld)  Remscheid,  Solingen,  Lcn- 
nep,  Wesel,  Cleves. 

Cobi '-mi  , Ehronbreitstein  , Rhense  , 
Wallendar,  Bendorf,  Engers,  Sayn  , 
Neuwied  , Andcrnach  , Boppar.l  , 
Kreusnnrli,  Ober-Wcsol , Trarbach  , 
Rochcin,  Mayen,  Dalteubcrg  , >VeU- 
lar. 

Tre  veri  o suoi  dintorni. 

Pruni,  llillcskoim  , Gcrotsloin , Saar- 
lirucken. 

Aequùg rana  (Ancbcn,  Aix-la-Chapel- 
le),  Boroetta,  Bardcntarg,  Carnei  ins- 
tò ùnstcr,  Stolberga,  E*ckwviler,',Hcr- 
Kogcnrnth. 

Julicrs,  Diiren,  Neau,  Maliuódy,Morcs- 
net,  Boggendorf. 

Possessioni. 
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Monarchia  Olandese 


Posiziono  astronomica)  confini,  paesi, 

montagne.  G«5 

Isole,  laghi,  fiumi.  626 

Canali  e strade  di  ferro.  G27 

Etnografia,  religione,  governo.  6*8 

Fortezze  e porti  militari  , industria, 

commercio.  6*9 

Città  cnp  ita  te,di  visione  ani  ministra  ti  va.  63o 
Tavola  statistica  e topografica  del  re* 


gno  di  Olanda.  ivi 

Topografia.  Amstzbuah.  63  i 

'Vicinanze  di  Amsterdam,  Saardam  , 
Brock,  Muiden,  Nnnrdcn.  633 

Mar  lem,  Purmercnd,  Edam,  Alkmaar, 

iloorn.  ivi 

Aja,  *T  Huyss  in  don  Bosch,  Petit- Loo, 

Woorburg,  Sclie veningen,  Delfi.  63 i 

Leida  e suoi  dintorni.  635 

Rotterdam  , Scliiedani  , Vlaardingen  , 
Couda,  Dordrecht, Briclln,  Hellvoets- 
lui»,  Willemstadi,  Schoonhoven,  Ou- 
dewater.  636 

Altro  ritti  e luoghi  più  ragguardevoli 
del  regno.  687 

Olanda  Settentrionale . 
Enkhuyaen,  Medenblick,  Llcldcr,  Wil- 

lems-Ord,  NuOvo-Diep.  ivi 

Olanda  Meridionale. 
Delftsliavrn , Gorkum  , Yionen  , Mans- 

Jandsluia,  tot 


Provincia  di  Utrecht. 

Utrecht , Zeyst,  Amcrsf<»ort,Oudewater.  ivi 

Provincia  di  Zelanda . 

Middelburg , Plessinga,  Zie  ri  k ree,  Gora, 

Slnia,  Sns-de-Gnnd,  llulst,  Axcl,  Fi- 
lippine, Temerne.  638 

Provincia  del  Brabante-Settentrionale. 

Boi*- Ir-  Due  ,B  re«l  n , B e rg-o  p-Zoo  in , G ra- 
re, Ucusden,  Tilbu rg,  Oosterhout.  te» 

Provincia  di  Limburgo . 

Maestrie  ht , Woerdt  , Sittard  , Vada, 

Venloo,  Koernioudi*.  tot 

Provincia  di  Gueldria. 

Arnhem,  Nimega,  Nicwkerk,  Zutphen, 

Ilardcrwy  k.  639 

Provincia  di  Overyssel. 

Zwolly  Deve  11  ter,  Kampen,  Almelo,  En- 
•cliede,  Ouuncrschans.  sci 

Provincia  di  Frisia. 

Leeuwarden  , Ilari iugen  , Praucker  , 

Sneek.  ivi 

Provincia  di  Groninga . 

Groninga,  Delfzyl , Winsrhotteu.  tri 

Provincia  di  /brenta. 

Assm  , Fredcriksoort  , Meppel , Roc- 
verdeu.  64o 

Provincia  di  Lussemburgo 
(parte  olandese) 

Lussemburgo.  ivi 

Possessioni , superficie,  popolazione.  ivi 


Regno  Belgico 


Posizione  astronomica , confini , paesi , 
montagne,  fiumi.  Gii 

Canali  e strade  di  ferro.  64* 

Etnografia,  religione,  governo,  fortez- 
ze, industria , commercio.  643 

Principali  città  mercantili  del  regno.  644 
Divisioni  amministrative.  ivi 

Brcssklejbs.  645 

Laekcn,  Waterloo,  Tcrvucren,  Vilvor- 
de,  Lovanio,  Maline»,  Saa-Bemardo.  647 
Anversa.  ivi 

Lillo,  Bevercn  , S.  Nicola,  Ruppelmou- 
de,  Lier,  Boom.  649 

Gand.  ivi 


Deynze,  Audenardc  , Eccloo,  Lokcren.  65o 
Liegi  , llerstal,  Soraing , Badia  della 
valle  di  S. Lamberto,  Glons,  Daihem, 
llervc,  Verviers,  Theux,  Limburgo, 

Spa  , Iluy  , Looz , San-Tron  , Ton- 
gres,  lblsen.  65i 

Altre  città  o luoghi  più  ragguardovoli 
del  regno.  65* 

Provincia  del  Brabanti. 

Nivelle» , Braine-Lallen , Diest , Tirlc- 


mont,  Halle,  Tubizo.  65a 

Provincia  di  Anversa. 

Tamliout,  Gbcel  (pensionato  de  pazzi), 

lloogstraten , W ortei . tri 

Fiandra  Orientale . 

Rcnaix,  Alost,  Hararoo-  653 

Fiandra  Occidentale. 

Bruges,  Ostenda,  Nieuport,  Poperinga, 

Ipri,  Mcnin  , Warneton  , Courtray  , 
Houlers.  ivi 

Provincia  di  Ilainaut. 

J/ons, miniere  notabili  di  carbone, Gora- 
mappe,  Alh|,  Aogbicnna  , Charleroi, 
Touraay.  ivi 

Provincia  di  Namur • 

Namurt  Diuant,  Pbilippeville.  654 

Provincia  di  Liegi. 

Stablo.  ivi 

Provincia  di  Limburgo 

(parte  belgica). 

Mascyk.  ivi 

Gran-Ducato  di  Lussemburgo 

(parte  belgica). 

Avlo n , Buglione.  ivi 
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Italia 


Posiziono  nslronnmicn,  dimensioni,  su- 
perficie, confini,  paesi. 

Montagne,  isole,  laghi. 

Fiumi,  canali  o strade. 

Strade  di  ferro,  maremme. 

Popolazione,  pittografia. 

Religione,  governo,  industria. 
Commercio. 

Piasse  forti,  divisioni  politiche. 

RE  GITO  BARDO 

Confini,  paesi, 
fiumi. 

Divisioni  amministrative; quadro  delle 
divisioni  amministrative  per  scom- 
partì nienti. 

Divisione  attuale  in  due  grandi  parti» 
Divisioni  territoriali» 

Quadro  delle  divisioni  amministrativo 
presenti. 

Divisioni  gindisiarie» 

Divisioni  ecclesiastiche» 

Quadro  statistico  delle  divisioni  eccle- 
siastiche. 

Pubblica  intrusione. 

Altre  divisioni.  Amministrazione  dolio 
miniere. 

Animi  nis  tensione  delle  poste,  dei  boschi 
e delle  dogane. 

Topografia  Torino. 

Ponti  di  pietre  di  taglio,  piazze,  sta- 
tua equestre  di  Emanuele  Filiberto. 

Edifizii  principali. 

Chiese,  caffè,  case  di  beneficenza. 

Istituti  scientifici  e letterari!» 

Raccolte  unite  agl’istituti. 

Museo  d'antichità. 

Biblioteca  dell’università,  pinacoteca 
O galleria  dei  quadri» 

Fabbriche  e manifatture» 

Ti  jmg  rafie. 

Dintorni  di  Torino:  il  Monte,  la  Vigna 
della  Regina,  il  Valentino,  S.  Salva- 
rio, il  Parco,  il  ginrtiino  sperimenta- 
le. la  Pnrella,  Supcrga. 

Chieri,  Moncalieri,  Carignano  , Stupi- 
nigi.  Rivoli,  la  Venaria-Roale» 
Genova. 

Porlo,  fortificazioni. 

Palagi  magnifici  e giardini,  strade, 
piasse. 

Rdifisii  pubblici» 

Chiese. 

Case  di  beneficenza , teatri,  edifizii 
privati» 

Istituzioni  scienti firlio  e letterarie. 

Biblioteche  pubbliche  , marina  mer- 
cantile» 

Popolazione. 

Dintorni  di  Genova:  S.  Pier  d* Arena, 
Corniglinno,  Sostri  di  Ponente. 
Veltri,  Santuario  della  Madonna  dcl- 
rAci|UrfSola,  Pcgli,  Mele,  A mi  za  no» 
La  valle  di  Polccvera,  Rivarolo,  Ponte- 
Decimo , San-Ciprinno,  il  santuario 
della  Mailonua  della  Guardinga  valle 
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dpi  Bi«.£no  . Mofntt.n»  , Strflpp»  . 
CroTM.wilo,  Marnasi.  5 Martioo  d*AU 
baro,  S. Francesco  d'A Ibaro,  S.  Frut- 
tuoso, 8.  MariodelMonte,  La  Foce.  6gg  / 
Quarto,  Quinto  ![~IV  citai  , Sori , Recco  , 

Camogli.  700 

Città  e luoghi  più  notevoli  del  regno.  701 

Stjti  di  Tf.hr Jrr.RHJ. 

DIVISIONE  Dt  TORINO. 

Provi  tela  di  Torino . 

Carmagnola,  Cbirasso,  Caselle,  S.  Mo- 
rtaio , Cirio,  Lnnxo  , Viti  , Usscglio  , 

Rivarolo,  Rivaia.  70! 

Provincia  di  Biella • 

Biella , Andorno,  Oropa,  S&gliano  (pa- 
tria di  Pietro  Micea),Ocehieppo,  Cro- 
co-Mosso, Pollone.  70B 

Provincia  tC  Ir  rèa. 

Tvrea,  Brozso,  Lucana,  Agliè,Cuorgnè, 

Ponte,  Cnstcllamontc,  Borgomasino, 

Cai  uso,  San-Giorgio  (patria  di  Carlo 
Botta).  . 70S 

Provincia  di  Pinerolo • 

Pinerolo , valli  di  Luserna,  di  Porosa  e 
di  S.  Martino,  ove  vivono  i Valdesi; 
Finestrelle,  Cavour,  Cuiniana,  Vigo- 
no, Villafranca.  ivi 

Provincia  di  Svia, 

Susa, Forte  la  Brunetta,  Exilles,  Oulv, 

Cosina,  S.  Ambrogio,  Giaveno,  Avi- 
gliaua.  704 

divisioni  ni  crireo» 

Provincia  di  Cuneo • 

Cuneo , Busca,  Droncro  , Boves  , Robil- 
lantc,  la  Chiusa,  Valdieri,  Demonte, 

Vinadio,  F essano.  7o5 

Provincia  d*  Alba. 

Alba , Bra,  Polenzo,  Barolo,  Govonc-  706 

Provincia  di  Mondavi. 

Mondo  vi.  Bone,  Cherosco,  Cera.  707 

Provincia  di  Snluz&o* 

Salti  zzo,  Sa  vigliano,  Racconigi,  Barge,  ivi 

DIVISIONE  D*AX.E99ANPRIA» 

Provincia  d' Alessandria. 

Alessandria  , Marengo  , Bosco  , Va- 
lenza. 70S 

Provincia  di  Acqui. 

Acqui,  antichità.  709 

Provincia  di  Asti . 

Atti , Cocconato,  S.  Damiano.  ivi 

Provincia  di  Cotale . 

Cotale,  Moncalvo.  s ivi 

Provincia  di  Tortona . 

Tortona . 710 

DIVISIONE  DI  AOSTA. 

Provincia  di  Aorta. 
✓/ox/«,Courrunyeur,S.  Didier  Aymav  il- 
io, Chatillou,  S.  Vincenzo,  Gressoncy.  »*©*’ 

Particolarità  notabili  della  valle  d’Ao- 
sta, Alpe-Betta, Brouil,  S. Giacomo,  S. 

Rcmy,  valle  Pollina  , valle  di  Ubai- 
laut , la  Sulle.  71 K 
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DIVISONE  DI  NOVARA. 

Provincia  di  Novara . 

Novara,  Olcggio,  Borgomanoro,  Mag- 
giora, Borgosesia,  Varallo,  Scoccilo, 
A lagna,  Orta,  Aronn. 

Provincia  di  Pa  l lonza  • 

Pallanza  , Intra  , Canobio  , Bareno  * 
le  isole  Borromeo. 

Le  valli  «li  Anzasca,  di  Anlrona,  di  Do* 
ino,  di  Vedrò,  e di  Autigorio. 

Provincia  di  Porcelli . 

Vercelli , Santina,  Crescentino,  Trino* 

Provincia  di  Lotnellina • 

Martora,  Vigerano. 

DIVISTONE  DELIA  SAVOIA* 

Provincia  della  Savo j a propria* 

Cinmberi  e tuoi  dintorni. 

Aix  , Alta-Cooiba  , Lcs-EcUclles,  Mon- 
ili eliaco. 

Provincia  de  il Alla-Savo j a. 

4 Jtberlville • 

Provincia  di  Af oriana. 

San- CI  io  va  uni,  la  Torre  di  Beroldo,  Es- 
acillon,  Laus-le-bourg , Mouconiiio. 

Provincia  di  Taranlaeia, 

Bloutier»,  Brides,  Bocci,  Aiine,  Macot, 
Pescy. 

Provincia  di  Fauci gny. 

Bonticvillc , CI  usci,  Saltanche,  Serro», 
S.  Gcrvasio,  Chnmouny  c suoi  dintor- 
ni, V alle  dclGiffrc,Sauiocns,La-Hoche. 

Provincia  del  C tal  lese. 

T ho  non , Kipnglia,  Erian,  Moriina. 

Provincia  del  Genovese . 

Annecy,  Cran,  Alex,  Entreremo,  Fa- 
» erge  a,  Hunnlly,  S.  Giuliano* 

divisione  di  ruzza. 

Provincia  di  Nizza* 

Nizza  e suoi  dintorni. 

ViUafranca,  Santo-Ospizio,  Turbia,  So- 
spello.  Tenda,  Briga,  S.  Daloiazzo, 

Provincia  di  S • Perno . 

San-Remo,  Bordighicra,  Perinaldo  (pa- 
tria di  Cassini  e di  Maraldi),  Venti - 
miglia. 

Provincia  di  Oneglia . 

One  glia , Po  rto-Mau  rizio. 

DIVISIONE  ni  GENOVA. 

Provincia  di  Genova • 

Olire  Genova^  Torrigli»,  Porpato, 
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ivi 
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Provincia  di  Satona . 
Savona  e suoi  dintorni. 

V a razze,  Cogoletto  , Cairo,  Millesimo  , 
Montenottc,  Noli. 

Provincia  di  Albenga . 
Albenga , Alsssio,  Loano,  Finale. 

Provincia  di  Novi. 

Novi , Gavi,  Serra  ralle. 

Provincia  di  Bobbio , 

Bobbio, 

Provincia  di  Chiavari. 

Chiavari , e suoi  dintorni,  Hnpnllo,  Se- 
atri  di  Lerante,  Borzonasea,  Varese* 

Provincia  di  Lerante . 

Spezia  e suo  porto  magnifico. 
Portovenere,  Monte  di  Castellana,  isola 
di  Palmario,  Maroln,  Lcrici. 

Levante,  Montcrosao,  Soriana. 

Isola  di  Sardegna. 

BI  VIS  IONE  DX  CAGLIARI. 

Provincia  di  Cagliari * 
Cagliari  o suoi  dintorni. 

Provincia  di  Busachi. 

Busachi , Oristano,  Paullilatino,  Aritza, 
Desulo,  Sorgono. 

Provincia  <T  Iglesias * 

Iglreias  , Vfllncidro  , Guspini , Porto- 
Palmas,  Sant'Anlioeo  (isola),  S.  Pie** 
tro,  Piana. 

Provincia  d' Itili* 

Isili , Narri,  Sardora. 

Provincia  di  Lanusei • 
lanu sei.  Tortoli,  Ba»i. 


Provincia  di  Nuoro. 

Nuoro , Orosei,  Coltelli,  Posmda,  Mon- 
lesanto,  Orgosola,  Siniscola,  Bitli, 
Benctutti,  Fonni,  Dorgali. 

DIVISIONE  DI  SASSARI. 

Provincia  di  Sai  sari. 

Sassari  e suoi  dintorni  ; Castclsardo  , 
Pisola  Asina  ria. 

Provincia  di  Alghero . 

Alghero , Porloconlc. 

Provincia  di  Cv  gl  ieri, 

Cuglieri , Boss. 

Provincia  di  Ozieri . 

Owicri,  Campo  d’ Ozieri,  Oschiri,  Pat- 
tada. 

Provincia  di  Gallura. 

Tempio  e tuoi  dintorni,  Lungo-Sardo, 
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Liscia,  Àrsaf|ticnn  (porli)  , Terrano- 
va, Gruppo  della  Maddalena*  ivi 

DUCATO  DI  PARMA. 

Confini,  paesi.  744 

Fiumi  , divisioni  amministrative,  topo- 
grafia: Panna.  745 

Sala,  Fnrnovo,  Cnstolguellb,  Colorno.  7Ì7 
Piacenza  e suoi  dintorni.  ivi 

Boriro-san-Donnino , Salso  , Fiorenzuo- 
la,  Borgataro  , Compiano,  Guastalla*  748 

DUCATO  DI  MODENA. 


Compartimento  di  Grouctto. 

Grossetto,  Massa,  Piombino,  Orbiteli©, 

Soatia  patria  di  Gregorio  VII  ( Ilde- 
brando), Pitigliano,  Arcidosso.  77 S 

Compartimento  di  Pisa. 

Castellina  marittima  , Cecina,  Bolghie- 
ri,  Cnstcl-Nuovn,  Pictrasnnla,  Scrra- 
vcim,  Rnrga,  Fi  viziano,  Pontremolì.  t'rt 
Isola  d1  Elba  ( residenza  di  Napoleone 
nel  i8i4-i8i5),  Porto-Ferrnjo,  Porto- 
Longone,  Rio.  77.4 

Isola  Pianosa*  7- 5 


Confini,  Paesi,  fiumi,  divisioni  ammi- 
nistrative, topografia:  Modena.  7I9 

Heggio.  75o 

Carpi , Mirandola  , Finale  , Sassuolo, 
Correggio,  Novellarli,  li  reseci  lo  , Ca- 
nossa, Pnvullo,  Friguano,  Aulla,  Foo- 
di  novo,  Massa,  Carrara.  7S1 

DUCATO  DI  LUCCA. 

Confini,  paesi,  fiumi,  divisioni  ammi- 
nistrative, topografia:  Lucca • 7X2 

Dintorni  di  Lucca,  Cn pan nori.  Sesto, 
Massnciueroli , Decimo,  Borgo,  Ba- 
gni, Cnmnjoro,  Viareggio.  754 

PRINCIPATO  DI  MONACO. 

Confini,  paesi,  topografia:  Monaco, 
Mentono.  755 

REPUBBLICA  DI  8.  MARINO. 

Confini  c paese,  topografia:  S.  Marino.  756 


GRAN-DUCATO  DI  TOSCANA. 

Confini,  paesi,  fiumi.  tVl 

Divisioni  amministrative t Tarala  delle 
divisioni  amministrative*  7U8 

Topografia:  Firenze»  ivi 

Edifizii  principali,  chiese.  7I**) 

Piazze.  760 

Istituti  letteraria  e scientifici,  musei , 
biblioteche,  accademie.  761 

industrio,  passeggi*  7GH 

Dintorni  di  Firenze:  Fiesole,  Brozzi,  Si  - 
gnn,  Sesto.  »t?s 

Pisa,  torre  inclinata,  lummara*  764 

Dintorni  di  Pisa.  765 

Siena»  766 

Livorno  0 suoi  dintorni*  767 

Compartimento  di  Firenze . 

Prato,  Pistoja,  Poscia,  Volterra,  Cerini- 
do,  S.  Minialo  (lo  famiglia  Bonnpar- 
lo  è oriunda  di  questa  città),  Figline.  76S 

Compartimento  di  Arezzo. 

Arezzo  (patria  di  Guido  d' A rozzo  , del 
Petrarca  , di  Andrea  Cisalpino  , Uri 
Rodi  , di  papa  Giulio  IH),  Cortona  , 
Chiusi,  Montepulciano,  Borgo  S.  Se- 
polcro, Uibicua,  Stia.  770 

Compartimento  di  Siena, 

Colle,  Monlalcinn,  Picnza  [Corsi  guano) 
patria  di  Pio  li,  Uadicofuui.  772 


STATI  DELLA  CHIESA 
O DEL  PAPA. 

Confini,  paesi,  fiumi. 

Divisioni  amministrative. 

Topografia:  Roma  sua  estensione. 

Ripartizione  di  lloma, sua  popolazione. 

Porla  del  Popolo  , strado  principali. 

Pulaszo  Vaticano,  nnnei,  biblioteca. 

Altri  edifizii  pubblici  notevoli. 

Principali  edifisii  privati,  c ville. 

Basiliche  c chiese. 

Piazze  pubbliche  e fontane. 

Istituti  scientifici,  lettorarìi  c di  bene- 
ficenza. 

Monumenti  ed  avanzi  della  città  antica: 
Ponte  Elio,  Cloaca  massima,  acqui- 
dotti, Tempii,  Circo  di  Caracalla,  Co- 
lise©, avanzi  del  teatro  di  Marcello  , 
Terme,  archi  di  trionfo,  colonne, 
obelischi,  mausolei,  Foro  romano. 

Dintorni  di  Roma:  Tivoli  (cascata,  an- 
tichità), V elletri,  Cori,  Norma,  Alba- 
no, CastcLGandoIfo,  Frascati,  Subia- 
co.  Ostia,  Fiumicino. 

Viterbo  e suoi  dintorni.  Orvieto, Terni, 
Nomi,  Nepi , Uonciglioue,  Baccano  , 
Montefiascone  , Unisona  , Bracciano  , 
Ci  vita- Vecchia,  Tolta  , Corueto  , l’ia- 
no-di-voco,  Ponte-Rodio,  Montalto  , 
Canino  (scoperta  di  necropoli  di  città 
antiche). 

Perugia,  F oligno , Assisi , Gubbio  (an- 
tichità). 

Ancona  , Sinigaglia  , Macerata,  Loreto 
(santuario). 

Rimini  (antichità),  suoi  dintorni;  Forlì, 
Cesena,  Urbino,  Pesaro,  Fano,  Fos- 
somhronc  (antichità),  Cagli. 

Ravenna  c suoi  dintorni. 

Bologna  esuoi  dintorni.  Medicina,  Imo- 
la,  Cento  (patria  del  Gucrcino). 

Ferrara  e suoi  dintorni. 

Tcrraeina,  Spoleto  , Rieti,  Fermo,  Ca- 
merino , Fabriano  , Faenza  , Cornac- 
eli io,  Benevento. 

REGNO  DELLE  DUE-SICILIE. 

Confini,  paesi. 

Fiumi. 

Divisioni  amministrative. 

Topografia:  Natoli.  Palazzo  reale  od 
nitri  edifizii. 

Teatro  di  S.  Carlo,  conventi,  palazzi 
privnti , chiese. 
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Istituti  letterari» , MÌcntifici  e musei. 

Accademie,  giornali. 

Piazze,  passeggi,  popolazione,  (orti  Pi  - 
cs  sioni. 

Dintorni  di  Napoli:  Monte-Posilipo, Vil- 
la Fioridia  , l’o/xuoli  (antichità,  la- 
ghi d'Agnauo,  di  Averno  cec.,  grotta 
del  cnne,ecc.),Uaja  (nntii hi  là,  grotta 
della  Sibilla,  campi  Elisii,  eoe  ) 

Portici,  Desina,  Ercolano  (antichità). 

Torre  dell’  Annunziata,  Pomprja  ( anti- 
chità). 

Torre  del  Greco  , Somma  , Ottnjnno  , 
Santa  Anastasia,  Castel  laminare  (Sta- 
llia), Quisisana. 

Sorrento,  Atersa,  Afragola,  Nola,  Ca • 
pua  , S~nta-Maria,  Giuria  , colonia 
di  San-Lcucio,  Cnjazco. 

Piedimonle,  Maddaloni,  Monte-Vergi- 
ne, Avellino,  Noterà,  Cava,  Salerno , 
Amali!  (antica  importanza  ),  le  nolo 
Iteli  in,  Procida,  Capri  ^antichità). 

Fo'jgùr, Aquila,  So?  '.nona  (patria  d'Ovi- 
dio,  e dei  papi  Celestino  V e Innocen- 
te VII),  Avczzatio,  7rrirmc»^Atri,Giu- 
lia-Nova,  Ci  vitella  del  Tronto,  Chicli, 
Lanciano,  C mpobasto , Aguonc,  S. 
Severo,  Lucerà,  Manfredo  ’ia. 

Bari , Traui,  Barletta,  Mula  tta,  Ter] ir- 
ai, Alia  mura  , Monopoli  (antichità), 
Aiolà,  Giov enarro,  Canata. 

Lecce,  Ta-anto,  Otranto,  Callipolì , Ga- 
latina , Brindisi  , Potenza  , Malora  , 
Mouicpclow),  Melfi,  Tursi,  Venosa 
(patria  tf Orazio),  Uc.ualda  (ruine  di 
Metaponto),  Cosenza,  Castrovillari , 
Rossano  ( patria  del  papa  Giovanni 
VII  e dell' antipapa  Giovanni  XVII). 

Catanzaro,  Monti  leone.  Coirono,  V.cj- 
gio,  Gcrace,  Palmi, Eboli,  Campagna, 
Diano, Capaccio  (a  vaiizi  dìPosidonia). 

Solofra,  Ariano,  Pesco-Pagano,  Gon- 
za, Arpiuo  ( patria  di  Cicerone,  di 
Mario  c d'Agnppa, avanzi  diaotichi- 
là),  Snn-Germano,  Atinn,  Fondi  (dis- 
seccamento dello  paludi),  Gaeta. 

Palermo  o suoi  dintorni:  la  Baglicria , 
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Olivtizsa,  Monte  S.  Pellegrino,  Hoc- 
ea-di-Falco  , la  Favorita  , Ficuzzu  , 
Monroole. 

Alcamo  (mine  di  Scgeste)  , Corlconc, 
Tcnuini. 

Messina. 

Catania  (antirhità),  Aei-Rcalr,  Nicolo- 
si,  Ginrre,  Masc.ili,  castagno  d«** cen- 
to cavalli,  Brunir,  Anderuò,  Patcru ’ . 

(Urgenti  (anlicliità),  Aragona,  Cunicat- 
ti,  Licata,  Naro,  Sciacca - 

Caltanisetta , Piazza  , Castro-Giovnnni, 
Terrano»  a,  M azza  ri  uo,  Trapani,  Mon- 
te-Snn-Giuliano , Marsala,  Ma  stara  , 
Castèlvetrano  (avanzi  di  Selmunte), 
Salenti. 

«Siracusa  (antichità)  , Agosto , Lcntini  , 
Motlica,  Ragusa,  Spoccaforno,  la  vallo 
de’Tro;  loditi.  Nolo  (antichità). 

Caltagirono,  Mitico,  Vizzini,  Nicusia. 

Melano,  Patii,  Barcellona,  Taormino  , 
Mi  stretta  , Cefalo,  Polizsi  , lo  isolo 
Lipari,  Salina,  Vulcano  , Stromboli  , 
Fclicudi , Ustica  , Marctimo  , Puntel- 
larla. 
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ArrsxDice  at.  regno  ni  napoli. 
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Introduzione,  del  sig.  Prof.  De  Luca » 

Notizie  generali  su  la  costituzione  geo- 
logica del  regno  di  Napoli  al  di  quà 
del  faro,  del  sig.  Prof.  De  Luca. 

Notizia  sulla  geografia  botanica  del  re- 
gno di  Napoli,  del  Cav.  Tenore . 

Distribuzione  geografica  degli  animali 
pel  regno  di  Napoli,  del  sig.  Prof. 
O-G.  Coita. 

Ordì  anniento  politico,  amministrativo  , 
giudiziario  cd  ecclesiastico  del  regno 
delle  due  Sicilie,  del  sig.  AI.  de  An- 
gustiate. 

Istruzione  pubblica,  accademie  , opere 
periodiche,  ospizi  dì  beneficenza,  sta- 
tistica, del  sig.  Prof.  Zarl.niga. 

Sull  industria  dii  regno  di  Napoli,  del 
sig.  Prof.  De  Luca . 

Commercio  delle  duo  Sicilie,  del  sig.  G. 
Bur sotti. 
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Penisola  Spaglinola 


MONARCHIA  PORTOGHESE. 


Posizione  astronomica,  dimensioni,  con- 
fini , pacai , montagne , isole , laghi  , 
fiumi.  885 

Canali,  etnografia,  religione,  governo.  886 
Fortezze  e porti  militari,  industria.  887 

Commercio.  888 

Divisioni  amministrative.  8Sg 

Tavola  delle  divisioni  amministrativo 
presenti.  ivi 

Tavola  dello  divisioni  amministrative 

proposto.  S90 

Topografia.  Lisbona,  estensione,  posi- 
zione, popolazione,  edilizi]  pubblici, 
chicle  principali,  piazze, strade , isti- 
tuii scientifici  e letterari!.  892 


Dintorni  di  Lisbona  : Cintra  , M i fra  , 
Qucluz  , Bi-llas  , Bonifica  , Campo- 
Grande,  Allmndra,  Almada  (minu  ta 
d'oro),  Aldca-Gatlcga , Setubal,  Ce- 
cimbra. 

Coimbra , Porto. 

Estremati  ura. 

Calda»,  Leiria,  Baiatila,  Feniche,  Alco- 
lica, Thomar,  Abrautes,  Sanlarcm, 
Sul  vai  erra  de  Magos. 

Aleni- Ttjo. 

Evoca  (antichità),  Estremo»  , Beja  (an- 
tichità), Serpa  , Villa» icosa  (palazzo 
reale),  Elva*  , Puntai  egre,  Marvao, 
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Beira. 

Figueira , Avelro,  Ovar,  Viscu,  Lamc- 

go.  Covi  1 bau.  g<p 

AI  inho. 

Braga  (antichità),  Guiraaraes,  Caldai 
do  Gerex,  Viano,  V illa  do  Gonde,  Va- 
lenza. ici 

T ras-ot-Montes. 

Villa-Reali  Peso  da  Rcgoa  (fiera  dei  ti- 
ni), Brnganca,  Chavcs.  896 

Regno  d"1  Algaree* 

Faro , Tniira,  Villa-llea! , Monchiqtte, 
Sagre».  ivi 

Arcipelago  delle  Azzorre . 

Angra,  Ponla-Delgada,  Kibcira-G  rande, 

Florln,  Lagos.  ,c,' 

Possessioni,  superficie,  popolazione*  897  j 


MONARCHIA  SFAGNUOLA. 

Posiziono  astronomica,  dimensioni,  con* 


fini,  paesi,  montagne,  isole.  trt 

Laghi,  fiumi*  898 

Canali.  900 

Etnografia.  * 901 

Religione,  governo.  902 

Fortezze  e porli  militari*  90S 

Industria.  904 

Commercio*  go5 

Divisioni  amministrative.  906 

Divisioni  militari  e giudiziarie*  907 

Tavola  dello  divisioni  amministratirc*  908 
Topografia.  9*0 

Nuora • C a stiglia  * 

MADRin:  strado,  piasse.  tip* 

Edifisii  pubblici,  chiese,  principali  edi- 
fizii  privati  , istituti  scientifici  c let- 
tera rii,  passeggi,  popolazione.  911 


Dintorni  di  Madrid  : la  Casa  del  Cam- 
po, la  Florida, Zarsueln,  il  Pardo,  Al- 
colà  de  Menare»  , Guadalaznra  , l'E- 
scurinl  ( palazzo  reale  ),  SantTdcLfon- 
so,  Toledo,  Aranjue*.  9x2 

Brihucgn,  Talavera  de  la  Reyna,  Cuen- 
ea,  Ciudad-Rcnl,  Valdcpegnas,  Alma- 
don.  9*3 

Vecchia  Catti  glia* 

Valladolid , Simancos,  Burgos,  Logro- 
gno,  Calnhorra,  Sanlandrr,  Pnlencia, 
Sahngun,  Leone,  Astorga,  Sona,  Se- 
govia (antichità).  Sant'  Idclfomo,  A- 
v ila , Medina  del  Campo,  Zamora,  Sa- 
lamanca, Ciudad-Rodrigo*  9*4 

Galizia. 

La-Corognay  Belansos,  il  Ferrol,  San- 
tiago , Lugo  , Moudoncdo  , Orcnsc  , 
Poulcvedra,  Tuy,  Vigo.  91C 


Cadice , Puntale!  • Snn-Fcmando  (isola 
de  Leon  ),  la  Caracca  , Santi-Petri  , 
Pucrto-Sanla-Maria,Puerto-Rcal,  Xe- 
res de  la  Frontera,  San  Lucnr  de  B&r- 
rameda  , Medina-Sidonia  , Chidana, 
Coni),  Cordova . 

Jacn,  Bacia,  Andujar,  Carolina,  Eeija, 
Ossunn , Utrcra  , Cannona  , Cazalia  , 
Guadnìcanal,  Huelvn,  Moguer,  Patos 
(luogo  ove  s'imbarcò  Cristoforo  Co- 
lombo), V ejer,  Rota,  Algesiras,  S.  Ro- 
que,  Tarifa. 

Regno  di  Granata * 

Granata , la  cattedrale,  Palli  ambra. 

Malaga . 

Veh  z-Malaga  , Ronda  , Anlcqncrra  , 
Marbella  , Motnl  , Lgijar  , Albania  , 
Guadix,  Loja,  Almena,  Velez-Rubio, 
Velez-Bianco. 

Valenza* 

Valenza. 

Liria  , Murvicdro  ( mino  di  Saganto  ), 
San-Felipc,  Alicante,  Alcoy , Elohe  , 
Orihuela  , Castellon  de  la  Plana,  Se- 
gorbc,  PcniscoU,  Murcia,  Lo  rea,  Ar- 
chona,  Cariogena  , Albacete  , Chin- 
chilla* 

Catalogne». 

Rareellona. 

Villanova,  Manresa,  Iguolada  , Tarra- 
sa,  Monte-Serrato,  Vich,Mataro,  Tar- 
ragona  (antichità). 

Reuss,  Tortosa,  Lrridn,  Correrà,  Solso- 
na,  Cordona,  Seu  d’Urgcl , Corona  , 
Olot,  Bipoli,  Figlierà»  (fortificazioni 
notabili  jfCastello-de-AnipuriasjRoscsy 
Cadaqucs. 

Aragona* 

Saragozza , Tarazon,  Calatayud,  Hue- 
sca,  Terucl,  Alcagnis. 

Navarro • 

Piimplonay  Tudela. 

Riscaglia. 

Vitoria , San-Sebastiano,  Vcrgnra,  Los- 
passages,  Bilbao,  Ognale,  Somorro* 
stro. 

. Estremadura* 

Badajoz , Olirenza,  Mcrida  (antichità). 
Caco  rea,  Alcantara,  Piasene  ia,  Alma- 
ras,  Guadalupe. 

Atturie* 

Oviedo , Gijon. 

Itole  Baienti* 

Palma , Mahon,  Tvica. 

Possessioni,  superficie,  popolazione* 

REPUBBLICA  DI  ANDORRA. 


918 


9*9 

9C0 

9»* 


923 

ivi 
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Andalusia • 

Siviglia t Sanli-Ponce  (antichità)* 


| Posizione  e fiumi,  governo. 
9*7  | Topografia:  Andorra , Cui  ilio* 
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Monarchia  Danese 
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PobUIotu*  astronomica  , dimensioni  , 
confini,  paesi,  montagne,  g3i 

Laghi,  isole,  fiumi*  g3s 

Canali,  etnografia.  gS2$ 

Religione,  governo,  fortezze  e porti  mi* 

litari,  industria.  9 3 4- 

Commercio  , divisioni  amministrativo  , 
osservazioni  sopra  questo  divisioni  O 
sbagli  de'geografì.  g3!> 

Tavola  delle  divisioni  amministrativo.  g36 

Topografia:  Cor  ehagukx.  Strade,  0 piaz- 
zo notabili.  g38 

Edilizi  principali, chiese, istituti  lettera- 
rii,  e scientifici,  società  accademiche.  9S9 

Dintorni  di  Copenaghen  : Frederik- 
sberg,  Roskilde,  Leirr,I?idstrupgard, 
Frcderiksborg,  ilillerod,  Jajgerpriia, 
Elseneur , IlammermoUcn,  Frcderik- 


•w»rk,  Sorò,  Nottrsd,  Hcrlulsholm.  già 

Aliotta.  ' 

Città  principali.  lrA‘ 

Regno  di  Danimarca • 

Odense  , Aarhuus,  Aalborg  , Viborg , 

Riho,  Frederikthavn.  {v£ 

Ducato  di  Schletivig, 

Flonsborg,  Schleswig,  Gottorp,  Ton- 

ninSea-  gU 

Ducato  di  Ottici*' 

Gluckstadt,  Rendsbarg,  Riel.  #*rt* 

Ducalo  di  Lauenòurg , 

Ratoebnrg,  Lauenburg. 

Possessioni,  superficie,  popolazione.  ivi 


Monarchia  Norvegio-Svezzese 


Posiziona  astronomica,  dimensioni,  con- 
fini, paesi,  montagne,  isolo. 

Laghi,  fiumi. 

Canali. 

Etnografia,  religioni,  governo. 

Fortezze  e porti  militari,  industria. 

Commercio. 

Divisione  amministrativa. 

Tavola  delle  divisioni  amministrative. 

Città  capitale»  Topografia  : Stoccolma. 

Dintorni  di  Stoccolma:  Drottningholm, 
Rosendal , Carlbcrg  , Maricbcrg  , Ul- 
riksdal,  Ifsga. 

Cothcmburg . 

Città  piu  notabili  della  Monarchia» 
asCKO  DI  SVEZZA. 

Nella  Svezia  propriamente  dotta:  Upsn- 
la,Sigtuna,SaLa,Norbcrg,Omborgftho- 
den,  Falun,GeÌlc,Oorebro,Garlstadx. 
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Nell»  Goti»  ì Linkòping  , Norrkóping , 
Medcwi,  IoakSping,  M.lmo  , Lumi  , 
Hilzingborg,  Criatianatadt,  Skc-ningo, 
Molai» , Skara  , Carliborg , Calmar  , 
\V  i»l>y . 

Nel  Norrland:  Ilcmoaand,  Luteo,  Golii, 
tara,  Juckanjarri. 


«e» 

953 


935 
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Cristiania, 

Bergen,  Dronthoira. 

Fradcrikitadt , Drammen  , Tonaherg 
Lange.und,  Arendal , Laorrig,  Bia 
•iter  , Crimaladl  , Frederikawiern  , 
Kongtbcrg  , Modani , Cri.,tiau»and 
Sta. anger , Criatiamund,  Kdraaa,  Al- 
alaliong,  Tromidc,  Uauiuiorteat,  Var 
ddchuua. 

Poaieationì)  superficie,  popolazione. 


ga'7 

933 


ini 

9S9 


9Go 

gbZ 


Monarchia  Inglese 


Posiziono  astronomica,  dimensìon^cou- 
fini,  paesi,  mou lagno,  isolo. 

Laghi,  fiumi. 

Canali. 

Strade  di  ferro. 

Etnografia,  religione. 

Governo. 

Piazzo  forti  c porti  militari,  industria. 
Commercio. 

Nota  do]  sìg.  G.  Burtottiy  sul  Commer- 
cio della  Gran  Bretagna. 

Divisione  amministrativa. 

Tavola  dello  divisioni  amministrative» 
Topografia. 
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acervo  d iksittxtctiha 

Londra,  situazione,  divisioni  generati. 

Edifizii  principali . 

Teatri,  chiese,  piazze. 

Ponti,  strade,  edifizii  privati,  fabbri- 
che. 

Panteon,  colosfctim,  illuminazione. 

Sistema  idraulico,  istituti  scientifici  e 
1 et  torà  rii  y società  accademiche , mu- 
sei, collezioni,  raccolte,  biblioteche. 

Commeieio  di  libri  , ostensione  e atti- 
vità del  commercio  marittimo  c terre- 
stre. 
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99* 

99* 

994 

995 


996 
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Paragoni*  del  commercio  di  Londra  coi 
principali  porti  e paesi  mercantili  del 
mondo.  looa 

Paragono  della  popolazione  dì  Londra 
con  quella  delle  principali  città  del 
inondo.  100S 

Quadro  iparcnterolc  della  miseria  del» 

Ja  ma.* situa  parie  delia  popolazione  di 
Londra.  ioo4 

Dintorni  di  Londra:  Cliclsca,  Kensing- 
ton,  Kew.  xooG 

Ilnckncy  , llamploneourt  , Brenlford  , 
Ilamnierstnitb,  LI  onori,  Hiclttnoiid  , 
llarrow*on-thc-hill,  Windsor  , E.on, 
Slongli  (o*scrratorìo  di  ller*cl»el).  1007 
Croi. lony  Epson»,  FarnUani,  Sandhursf, 

Drptford,  G«cenwich,  Woolwicb.  100S 

Gravcseml,  Tilbury  , Rochester,  Cha- 
tarn,  Shecrnes»,  !\la, datone,  Kiekman- 
sworth,  St-.M!  .in  , Ucrlford,  Luton, 
Chclmsford,  rtlaldon.  ìoog 

JJouvres,  Canterbury,  M?rgate,  Rama- 
vate, Favcrsbam,  llradlmru  (tasso  c- 
nornie),Hnrwich,  Colchosicr,  ìps»  ieh.  ivi 
Norwich,  Ynrmouth,  Lowc-loft,  Lynn- 

Heg's,  Wells,  Wisbcach  , Boston.  xoxo 

Utili , Goolf,  Wbi  iby , Scarborough  , 
Slocktou.  iota 

Ncwcastle.  Gatcsbead,  Wallsend,North 
c South-Shields,  Tyoemoulh,  Sunder- 
land,  Swalwcl,  Durhani, Cari isle (an- 
tichità, ecc.),  Berwich,  Whitcharcn 
(miniere  singolari),  W orkington,Lnn- 
casler,  Rondai,  Preston.  X0i3 

Liverpool , sua  .'.onde  ‘tnporlanza  in 

fatto  di  commercio,  edilìzi!  pubblici.  X0i4 
Dintorni  di  Livcrpool  : Ronconi  , Clic- 
ater,  Iloljwel  , Caerwys,  Caermar- 
then,  Milford,  Swansea , Cardigan.  10x7 

Bristol  c suoi  dintorni-.Cliriou,  Ilolwcl, 

Balli  (qui  il  celebro  Herschel  scopri  il 

Sianola  Urano),  Fromc,Calne,  Wells, 
erkeley  , Gltmeester  , Chcllcnham  , 
Chepstoiv,  Cardiff.  XOiS 

Palmottth  «suoi  dintorni; Pcnryn,  Tru- 
ro,  Sai  ut- Ausilo,  ILlston  , Uedruth  , 
Snint-Just,  Pcuzanco.  X020 

Plimouih  c suoi  dintorni  : Tnristock  , 
Darmouth,  tweeter,  Dorchestcr,  Wey 
uioutli , pretese  isole  di  Porllaud  e di 
Vurbock.  _ to’ 

Portsmouth  e suoi  dintorni  : Nowport  , 
Southampton , Cbrist-cburcli,'Poolo  , 
Salisbury,  W inchester  , Giichosler , 
Brighimi.  xoaa 

Orfani  c suoi  dintorni  : W oodstock  , 
Buchinghaui,  W aiilngc,!Norlhnmpton.  xo»4 
Birmingham  e suoi  dimorai  : Dudley  , 
Wohcrliampton , StnfferJ,  Licliiicld  , 
Rugby,  Coventry,  W ’arwick,  Lcamio- 
gton  , Worcester  ( cattedrale  ),  D roit- 
n ick,  Kuldcrminstcr.  ioai> 

Shrewlmry  , Bro>eley , Gdebrookdale  , 

Wellington,  Ellcsuierc,  0»we*try.  1037 
Alain  l.esUr  c suoi  dintorni:  Bollon,  Bu- 
ry,  Bl.iekburn  , Oldhaiu  , fiocini. ile  , 
ilui  10  vi  gal ai,  Stuckporl,  JUacclcsiicId, 


Nortwich,  Nantwleh,  Btirilem.  io*S 

ShrJJirldy  Barn  dry,  Doneisler,  Chester- 

field,  Matlock,  Bakcwell,  Buxton.  xo3o 

JLeeds  c suoi  dintorni:  W akofield,  llud- 
dersficld,  Halifax,  Brandford,  Selby.  xoSi 
York-  e suoi  dintorni:  Kipon.  io3a 

Ni  itin jhum  , Derby  , HeJleston-hall  , 

I.cictsier,  Ooaiford,  Lincoln.  xo33 

Ct  m bridge,  Newinarket,  ElyJ,  Potcrbo- 
rougli.  1 o3  $ 

C,s6i7,trra(rort,,ric  zioni  ragguardevoli),  ina 

hbg.xo  di  scozia. 

Udiri’  urjo,  strade,  ponti,  edifizii  pub- 
blici , istituti  scientifici  e letterari!  , 
società  acca  lemiche.  liiblioteche.  xo35. 
Dintorni  di  Edimburgo  : Lcith  , Dun- 
formi ; no  , Kìrkaldy  , Sa iat- Andrew  , 
Dundee,  Per,h (anlclùtà),  AMoa, Stir- 
imi Grangcmouth,  Carron,  Falkirk, 
Bonou.  io3y 

Gl*  3<jow  e suoi  dintornirPaisley,  Porto- 
Glaxgow.  Grocno  k,  Dunbarlon,  K. il- 
patrick,  Kelvin  , Rirkentolloch  , La* 
uri  k , Old-MoiikUnd  , Clydo-lron- 
Wo.-ks,  Cnlder-I ron* W orks  , Hamil- 
ton , Invine,  Kilmarnock  , Air,  Ar- 
drosuiu.  1089 

Ab  r:\en  , Pcterhcad,  Monlrose  , Ar- 
bro.nh.  io.  »! 

fnvrrn.se  , Fort-Goorge  , Cromarty  , 

Taiu,  Dornocli,  El;  io,  Fot  babers.  loia 
Eanff,  Wick,  Thurso,  Ullapoi,  Carron, 

Pori -William,  lnverary,Canii  bellon, 
Porl-Patnck  , Ilrlso  . Makerstoun  , 
Mclrose  , Duufrics , Multai  , Grctna- 
Green.  xo43 

REC.XO  D’irt.lXDA. 

Dublino,  strade, edifizìi  pubblici,  istilli- 
ti scientifici  e letterari.  ivi 

Dintorni  di  Dublino:  Charlemont,Clon- 
taif , Fiuglass  , Don  ili . Glassocvin  , 
Claremont,  Dunsink  , Leixlip  , Col- 
bridge,  Daulcary , Kingstown  , Mai- 
nooth,  xo4G 

Belfast  e suoi  dintorni  : Donaghadee  , 

Down- Patrick,  Strangford,  Lisburn  , 
Antrim  , Cixrickfergus  , Lame  , Ar- 
nia-b,  Ncwry.  10V7 

Galwnj  e suoi  dintorni  : Ballinrobc  , 

Tun.ni,  Lougli-Hea,  Ballinasloc.  ivi 

Litrcrick  , sua  importi'.nza  mercantile, 
ponti,  giartlìui  pensili,  Kilrusb,Thur- 
les,  Casliel.  1©4S 

Cork,  Blnck*x>ek,  Blarncyrastle,  Core  , 
Yougall,  Michcllown,  Mallovv,  Ban- 
doli, Kinsale,  Lismore.  x°4q 

If  'atcrfurd  , New-Gcncva  , Traniorc, 
Dungarvan,  Wcxford,  Bonnow  (città 
sepolta),  Ennitcortliy.  Kilkeuny , Cnr- 
low, Casti e-Comrr,  Clonmel,  Carrick.  xoUo 
Dupnnlk,  Coleraine,  Lomlondorry,  En- 
niskiltcn,  Sligo,  Banaglicr,  Atliolonc, 

Boy  lo  , Tulbituoro , Traine  , Dingle  , 
Kilbirney,  Vnlcmtia.  fOai 

Pusamiouì,  superficie,  popolazione.  10J2 
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Impero  di  Russia 


Potutone  astronomica, dimensioni, con* 
fini,  parti,  montagne*  ioK3 

Itolo,  laghi  o lagune.  xoS  i 

Fiumi.  io55 

Canali.  io5(i 

Etnografia*  x«Ga 

Krligioui.  io63 

Governo.  1064. 

Piazzo  forti  o porti  militari  y industria.  io65 
Commercio.  loGn 

Divisioni  amministrati  re*  *068 

Tavola  statistica  e topografica  dclT im- 
pero Rutto  e dui  regno  di  Polonia.  1071 

Topografia.  *074 

MTSSIA  BALTICA. 

PiBTuonr»c.o.  ivi 

Bellezza  della  città,  piazze, strado,  odi* 
fizii  ragguardevoli.  ivi 

Chirte,  ittituti  scientifici  o lcltorarii.  1077 

Società  accademiche,  biblioteche,  mu- 
sei, collezioni.  1079 

Mercato  d’inverno.  1080 

Dintorni  di  Pietroburgo  ! Karocnoi-O- 
strow , Tchetmò  , Tsa  rsko-Selo  , So- 
phia,  Pavlowski,  Gatchina,  Strclina, 
Peterhof,  Orauienhaum,  Kronstmlt.  xoRx 

Scstrabcck,  Okta,  Scblutselburg,  iiirj 7.  xoSa 

Dorpat.  Pernau,  Milau,  Libau  , Jnkob- 
ttadt,  Revcl,  Balliseli  pori  (Rogervik), 

Piar  va,  Jamburg,  lleltiogfort , Svea- 
1 org,  Alio,  Vaia,  Uloaborg,  Tornea, 
Borga,  Frcderiksham,  Roitcheutalm, 
Viborgo,  ioSS 

nrtSXA  CEUTBALB. 


Voroncgc,  Rorotclak  , Otlrogojsk,  Yu- 
louiki,  Pavlovtk.  xorja 

PICCOLA  BLSSl.V. 

Kiev*  ivi 

Oumao,  Sofiovlta,  Bogomlavle,  Tclicr* 
knsy,  Tchemigov,  Nejin  , Slaiodowb, 
Novgorod-Severskoi,  Gloukhov  , Pul- 
lara, Lotibny  , Kobeliaki  , Kreuiont- 
chotig,  Komrn,  Kharkov  , Akhtyrka, 
Belopoliè,  Lebcdin,  Sournj,  Bogodou- 
khor.  xojJ 

BCSSX A MKBXDXOJtALC. 

Odetto*  ivi 

Klicrton,  Elisabctgrad,  Nikolaicw,  mi- 
ne di  Olbia*  ioi|4 

Ekalrrinoslav  , Tnganrog  , Bnkmout  ( i 
kourgans),  Nakhtrhevan,  Azof,  Siin- 
pheropol  , Baklitchiatnrai , Rarasou- 
Bazar,  Sebastopoli,  mino  di  Cherso- 
noto,  diMankoup,  Eupatoria,Tchufu* 
tknla. 

Joursouf , Nikita  , Àloutcbi , Soudak  , 
Magaratcb  (coltivazione  dello  vili), 
Teodosia  , Rendi  , ruinc  di  Panlika- 
paion,  di  Nymphaion,  di  Kimmcria  o 
di  Plianagoria,  Knikalé,  Perckop,  O- 
Litote  linci.  ior)G 

Ekaterinodar,  Taman  (antichità,  vulca- 
no fangoso),  Kichinev,Choczim,  Ben- 
dcr,Akerman,  Kilia,Ismail,  Uahaliila, 
IS'ovo-Teherknsk,  Vcrhcnskaia , Mik- 
lunlovskaia  , Magovlintkaia , Tticin* 
liantkaia.  ioy- 

Russia  occidentale. 


Aiotea , situazione,  piazze,  popolazione,  io? 4 
Edìfizii,  chiese,  campana  straordina- 
ria. Iti 

Istituti  scientifici  e letterari!.  10SS 

Commercio.  xo3G 

Dintorni  di  Mosca  :Rouiminki,  Arkhan* 
giiel skoie,  Astaukino,  Rouakovo,  Go* 
remki,  Troitzknja-Lavra.  ivi 

Tou'a*  ivi 

Kaluja,  Orc1y  Tvrr^  Jaroslnv.  1087 

Arcangelo , Po  log  da  , Kolomna  , Scr- 

poukov,  Smolcntko,  Yiazina.  1088 

Psl  lov,  VelikW*-Louki,Toropotz,Izl>orak, 


Vcssiegonj‘k,Vicni-Volotchok,Torjnk, 
Ostachkof,  Novogorod-Vcliki  , Tikh- 
▼inc,  Starain-Roussa,  Petrozavoifsk, 
Olonetz,  Vytcgra,  Itola  , Mezcn.  1089 
Voliki-Ouitìoug,  Totma  , ltostov  , Vcli- 
koic-Selo,  Ougl iteli,  liybinsk,  Rostro- 
ma,  Galitch  , Makariev  , Vladimir  , 
Chouia  , Porcslavla-Zaleschi  , Mou* 
rom  , Souzdal,  Mclenki  , ftij.ti-Novo- 
gorod,  Pavlova,  Arznnias,  Potchinki.  1090 
Tanthov,  Kuzlov,  Platina,  Morchnnsk  , 
Lebdiane  , Riazan  , Skopinc  , Ratti* 
mov,  Zaraisk,  Belev,  Tilava,  Gitdra, 
Borovtk  , Roeltk  , Mnloj  iroslavctx  , 

Kletz  , Bolkhov  , Mzentk  , Briautk  , 
Rourtk,  Rorcnaia,  Brigo. od,  Sjudji.  1091 


TV  Una»  jogS 

Rowno , Poznyseie  , Smoegoniò , Jacob- 
stadt,Zalesic,Grodno,Brzcsc-LitCiv»kt, 
Witcbsk,  Dunaburg,  Poloek  , Molli- 
le iv  , Mscdsaw,  Minsk  , Bubrouisk  , 
Zlousk,  Pinsk.  1009 

Gitomir  , Berditchov  , Staro-Costanti- 
nov,  I>oubnp,Ostrog,Loutzk,  Ror/ec, 
Rremonctz,  Ramcnìcc,  Mobile  v,M  ied- 
zyboz,  W iuniga,  Jampol,  Tuultchin  , 
Bialjstok*  1 1 00 

RUSSIA  ORIENTALE. 

Kazan . ivi 

Saratovy  Attrakhan*  «lox 

Tchitlopol,  Tchcboksary,  Viatka,  Igov- 
ski-Z  i v od,  Sarapou  l,  Perni, Sol  ikaiusk, 
ISovo-llssolie , Kkatcrinburg,  (minie- 
rò o lavature  d'oro  ; comparazione 
con  le  minierò  a lavature  d'oro  dell’ A- 
nierioa).  imi 

Ycrkholourie,  Irbit,  Roungoor  , Rijnì- 
Tagliilsk  (lavature  d'oro  e di  platino), 
Siuibirsk  , Syzran  , Samara  , Ponza  , 
Saransk,  iVcrciisk,  Isti,  Mokean,  N»j- 
ni-Lomov,  Rrasnoilar,  Vol*k  , Roua- 
n«*zk,  Tzaritziu,  Sarcpta  ( colonie  lo* 
diselli'  c colonie  straniero  d.  Ila  Uu  • 
sia  Meridionale).  iio3 
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Lago  ««luto  di  Elton,  vestigi»  di  Sarai  , 

Oufii)  Orcmburgo,  Zlatouat  ( minierò 
d’oro),  Minsk  , Menzelinsk  , Troilsk, 
Ileksk  (miniere  di  tale),  OuraUk.  uo4 

SJEGHO  DI  foiosi!. 

Far  savia,  Praga.  *v\ 

Strade,  piazze.  i®1 

Ediiizii  notabili^  chiese,  istituti  scien- 


tìfici e letterari!.  no5 

Dintorni  di  Varsavia  \ Willanow,  isola 
Kepa-Saska,  Novo-Georgeusk  ( Mod- 
lin),  Pultusk,  Lo  arie»,  Nicborow,  Ar- 
kadya,  Tommow,  Augustowo,  Racz- 
ki,Dospudn,Plock,Kalisz,Opatowek, 
Czenstochowa,  Rielce,  OIkusz,  E-ons* 
kio,  Lublin.  siofi 

Rnkov,  Pulawi,  Za m ose.  1107 

Possessioni,  superficie , popolazione.  stri 


Repubblica  di  Cracovia 

Contini,  paoli,  fiumi , etnografia , reli.  , Krwnowicc,  Chrianow , monumento 
gione,  governo.  110S  in  onoro  di  JLomiujako.  1109 

Topografia  : Cracovia  , Ciaratomla  , [ 


Penisola 


Osserva  «ione  preliminare.  ino 

Posizione  astronomica,  dimensioni, con- 
fini. te» 

Montagne,  isole,  laghi  e lagune,  fiumi,  xm 
Etnografìa.  n*4 

Religione.  ino 

Industria,  commercio.  xxi6 

Piazze  forti  e porti  militari.  XI17 

Divisioni  politiche.  Osservaaioni  sopra 

lo  divisioni  amministrative.  sei’ 

UVIFERO  OTTOMANO. 

Confini.  1118 

Paesi,  fiumi,  governo.  1119 

Riflessioni  sopra  lo  divisioni  ammini- 
strative. uso 

Divisioni  amministrative,  osserv&sioui.  n»4- 
Topografia,  Xi*5 

Romelia • 

CosTAifTnvoroiT.  tv* 

Situazione,  frequenza  degl’ineendu , 
peste,  palazzi  imperiali.  zi 26 

Moschee  , roedressò,  ossia  coltegli,  bi- 
blioteche , stabilimenti  di  beneficen- 
za, conventi.  11*7 

Piazzo  , Bazar,  mercato  di  schiavi, 
khan,  carnvanscrni,  commercio.  liaS 

Bagni,  istituti  lettetarii  , stamperie  , 
acquidotti.  xi  29 

Arsenale,  Bosforo,  antichità.  x*3o 

Sobborghi,  passeggi,  cimiteri,  popola- 
zione. xx3x 


Dintorni  di  Costantinopoli  : Belgrado  , 
Doulukh-Bakohte,  B<  chitktnch,  Kou- 
routehesmo,  Roumilly-llissar , Tera- 
pia, Boujouk-Derè,  (platano  famoso), 
lndchiguis  (città  di  Trogloditi)  , Sili- 
vria,  Scutari.  Ii3a 

Atufrìnopoli  ( Adrianopoli  ) magnifica 
suo.eliea  di  Solini  li,  baznr  ili  Ali-Ba- 
scià  , Eski-Jàcrai,  industria , popola- 
zione. n33 


Orientale 

Dintorni  di  ÀndrìnopolisTehlrmen,  Dj- 

irs-Muslafà,  Demotica,  Kir-R.il issi.  IiSJ, 
Filippopoli,  Tatar-Bazardjik , Eski-Sa- 
grz,Kaisnnlik,Sclimnia,OurondjoTa, 
Kavala  , Enos,  Gallipoli  (importanza 
mercantile),  Rilid-Bahr  ossia  Castel- 
lo d'Europa,  Bovalli-Kalezsie,  (l’anti- 
ca Sesto)  , Nagara-Bourum  (l’antica 
A Indo),  fortificazioni  de'  Dardanelli  , 
Rodosto.  ivi 

Midiah,  SaLmidesso,  Visa  , Jnada,  Bur- 
gas.  ixS5 

Macedonia* 

Saloniechi ; sa  a importanza  mercantile, 

antichità,  mercati.  xiSG 

Dintorni  di  Saloniechi  : Scdes  , Ourorn- 
djik,  Jcnidjó-Vadar  , ruiue  di  Pclla, 
barai  cria  , Vodina.  iw 

Seres,  Orfano,  Drama  (mine  di  Filippi, 

Monte  Athos  ( conventi  , scuole  cele- 
bri, esagerazione  sopra  la  sua  altezza.  1*37 
Mou te  Laca  ( !’  Olimpo  degli  antichi 
Greci),  Toli-Monastir,  bastona,  U- 
scup,  Keupcurleu  , Stroinza  , Petro- 
\ ich,  Meleuik,  Kustendil , Knralova.  xi3S 
Pirùtina  , Kossova  ( monumento  d’ A- 
murat  I),  Nova-Berda  ( miniera  d'ar- 
gento), Vrana,  le  isole  Tasso  , Satuo- 
trneia,  Imbro,  Lemno  o Stufimene  (la- 
birinto, terra  sigillala).  x »3ij 

Tessaglia • 

La  ris  sa,  ivi 

Dintorni  di  Larissn  , Tricaln  , i Meteo- 
ra, Tornavo*,  Arabclakia,  fiaba,  F ar- 
sali», Zagora,  Volo  , Tìkeri.  nio 

Bulgaria • 

5q)fa,Ihtman(Soolu  Derbend  o«*»a  por- 
ta di  Trnjano  ) , Sama-kof  ( Kis  Der- 
hend),  Dupindjia,  Berkoldjia,  Musta- 
fà-Fa lanca,  Rissa.  ivi 

Choumla  o Schumi  a (sua  importanza 
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militare  o mercantile  ) , Madera  ( vii* 
largir»  di  donne)  , Rnsgrad  , Torlach 
(il  dio  incarnato) , RoutacUouk1,  Sili- 
stria,  Baxardjik,  Warna  , C&rnabat  , 
Paravadi,  Aido»,  Demir-Rapu.  Il4* 

Vidin,  Nieopoli,  Siilov»,  Rassova,  Hir* 

•ovn,  M atclu n,  balchi,  Toullcha,  JBa- 
ba-Dagh,  Tirnava.  **4* 

Albania • 

Cianina  (Janina).  ivi 

Dintorni  di  Gianina:  Mexxovo,  Konitxa, 
Premilhi,  Clei*soura,  Argine-Castro , 
Lihoovo,  Dettino,  Philates,  Pararni- 
thia.  **43 

Vrachori,  Arln,3alagoraf  Pretesa, Par. 
ga,  Butintro  , Chimera,  V alona,  Te- 

Clen,  Ducatei,  11  c rat,  o BeIigrad,El- 
jsan.  Durano.  **44> 

Ochrìda,  l'Alto  ed  il  Baszo-Dihro,  Du- 
kagin,  Pcrserendi,  Alessio,  Za-Drina» 

Crojn,  Sciita  ri.  *xA5 

Dulcigno,  Antirari,  Cetigno.  ix46 

Bornia» 

Boina-Serai  (Serajevo)  e «noi  dintorni: 
Scraycvsko,  Variseli,  Vissoko , K. res- 
sero, Trauniek,  SlaniUa  (famose  mi* 
niere  d’oro),  Frinitxa.  M 

Yrnduck,  Maglai,  Tonala,  Srebernik  , 
Ztvomik,  Mollar , Bihacz  , Novi , Ra- 
ro eng  rad  , Stari-Maidar , Jaìcsa  , Ba- 
uialouka,  Bebir,  Limo,  Trcbiguo.  Xl47 

Itola  di  Camita. 

Con  dia  e suoi  dintorni  : ruinc  di  Gnos- 
ao,  Standia,  monte  Psiioriti , Hagios- 
Deka  (mino  di  Gortina,  caverna  im- 
mensa) , Castcl-Priotisa , Retjmo  , la 
Suda,  la  Canea,  Garabusa , Sfa c Ina  , 
Spinatonga,  sx48 

Possessioni,  superficie,  popolazione.  1x49 

PRINCIPATO  DI  SERVI*. 

Confini,  paesi,  fiumi,  gorcrno.  ivi 

Topografia;  Semendria , Belgrado.  Il5o 

Monte  Haloga,  llassan-Palanka,  Krago- 
jovnc*  , Uricza  , V allievo  , Giallo  va 
(avanzi  del  ponte  di  Ti  aj.mn)  , Rru- 
achevacs,Schah&cz,Novt-llns\r,Nissa.  ivi 
PRINCIPATO  DZ  VAL  A CHI  A. 

Confini,  parsi,  fiumi,  governo.  xj5i 

Topografia:  Bukarett . ^ ivi 

Piovesti,  Waleni,  Rimpina  , Tergorisl, 
Giurgt-vro,  Fokschany  , Busco,  Urai- 
lo  iv , Arrisi  schjCrojova,  IaIos,  llimnik, 

Okna-Mare.  n5* 

PRINCIPATO  DI  MOLDAVIA. 

Confini,  paesi»  ivi 

Fiumi,  governo,  topografia.  Jassy.  xi53 
Jtoniau  , ruinc  di  Sememlrovra , ilusch, 
Calaci,  Fokschany,  Oorohoc,  Bota- 
sellaci,  Miami»,  Okna.  ivi 

REGNO  DI  GRECIA. 

^°nfini,  paesi,  fiumi,  governo, capitale, 

divisioni  amministrative.  Xiu4 


Topografia:  AfX.m. 

Sua  celebrità,  commercio,  decadimento 

{tri  ma  della  rivoluzione,  stalo  altua- 
e,  edifiiii,  strade,  università. 

Antidi ita: Circuito,  porte,  e porti  del- 
l'antica Atene,  sua  divisione,  popola- 
zione. t 

Acropoli,  Partenone  ossia  Tempio  di 
Minerva,  Tempio  di  Teseo,  Torre  ot- 
tngona  di  Andronico  ossia  Tempio 
de' venti. 

Monumento  di  Lisicrate  ossia  Lanterna 
di  Diogene,  Tempio  di  Giove  Olim- 
pico, Teatro  di  Erode  Attico,  Porla  di 
Adriano,  Teatro  di  Bacco,  Pnyx,  1*0- 
deum,  il  Pritaneo,  PAreopago,  il  Fo- 
cile, PAccademia,  il  Liceo. 

Din'orni  d’  Atene:  Porto-Leone  , Padi- 
schab,  Lepsina  (occupa  parte  dell  au- 
lica Eieusi),  Gipnto-Castro,  Maratona, 
monte  Pautelico,  moute  luictio,  il  ca- 
po Colonna. 

Nuuplia . 

Argo  (antichità),  Rarvnthy,  le  ruine  di 
Micene,  la  porta  dei  leoni. 

Tirinto  (muraglie  ciclopiche,  istituto  a- 
gricola),  Ligurio  ( ruine  del  tempio 
di  Esculapio  ),  Pilnavra  ( il  teatio  di 
Policleio),  Piatha,  Mediana,  Damala. 
Tripolina;  suoi  prossimi  dintorni  : lo 
ruine  di  Tegcn,  Palcopoli  (ruine  di 
Marninoli),  Caritene,  Sinano  ( ruinc 
di  Megalopoli),  Londari. 
jl/ij  fra.  Ma  goni  a (ruine  di  Spartn),Ma- 
rathonisi.  Calamaio, Napoli  di  Malva- 
sia (antichità). 

Arcadia  (antichità). 

Agios-Georgìos  ( arca  dell*  antica  Lyeo- 
soura),Sk lem  (tempio  d’ A polline  Epi- 
curio),  Mauromathi  ( ruine  di  Messe- 
ne ) , Navarino  , Zonehio  ( ruinc  del- 
Pantica  Pilo),  Modone,  Corone. 
Pirgo , Miraca  (ruine  di  Olimpia,  Lnla, 
Gastouni  ( vrsligia  d'Elidc  ) , Castel- 
Tomese,  Chiacenxa. 

Patrasso  (nuove  costruzioni), 
il  Castello  di  More»  (antichità).  Castel- 
lo di  Romelia,  Yostitza,  Megaspileon, 
Cala v rila,  Lepanto,  Missolonghi , A- 
natolico,  Vrachori. 

Corinto  (antichità). 

Rck lirica  (antichità)  Hcxaxnilla (colonia 
agricola),  Lcchea  (il  canale,  la  mura- 
glia ),  Colonna  ( occupa  il  luogo  del- 
l’aotics  Nemea),  Vasilico,  Mrgara. 
Salanti , Scnla,  Gala*  idi  (ruine  di  Cyr- 
ra) , Castri  (ruinc  rii  Delfo,  saccheg- 
gi del  tempio),  Rachova  (antro  Con- 
cio), Dadi,  Bodouitzn  (le  Termopili), 
Lindorik,  Zelino,  Petrndjik. 

Livadia  (l'oracolo  di  Trofonio),  Talan- 
ti,  Tere. 

Pfrgroponte^  Cariato  (notevole  irregola- 
rità di  i flusso  e riflasio  uell’Euripo). 
Le  isole  rii  s.  Giorgio  di  Schirn,  Scope- 
Io,  Psara  (mitica  prosperità). 

Er monopali  o Sira. 

Tlic  mi  in,  Zea  (cronaca  di  Paro),  Andro 
(uultchità) , line  (coloaia  viaggnHri- 


n55 


xx57 


xx58 

tei 

11S9 


1 1C0 


xi6x 


ix6a 

ivi 


xi63 


tot 

xi64 


11 65 

te* 


uGG 


1167 

1 168 

ivi 

1 169 
ivi 
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lidi 

np),  Micont,  Dolo  (antichità),  Ronca.  1170 
Nutsiity  Paro,  A ntiparo,3ipno,  Serpho, 
Argentiera,  Milo  (antichità),  Polican- 
4ln»,  Skino,  Mio,  Sant  orino  (vulcano 
sottomarino ),  AnAphia  (antichità). 
Stampai ia  (pcjca  di  spugne),  Amor- 
fo (monastero  singolare).  1171 

Idra  (marineria  mercantile),  Spesi  a (an- 
tica prosperità),  Poro*  (il  porto),  Ca- 
lou ria  (antichità),  Egida  (antichità), 
Colouri.  IX7B 


REPUBBLICA  DELLE  ISOLE  IONIE. 

Posizione,  paesi,  governo,  divisioni  am- 
ministrative. it]4 

Topografia:  Coltra  , Zanta  e suoi  din- 
torni. 1x7$ 

A manichi,  forte  di  Santa  Maura,  il  ca- 
po Ducato  (la  rupe  dogli  amanti  sven- 
turati, antichità),  Vathi  (antichità), 
Argosloli  ( mino  di  Crane  o Palio  ) , 
Capsali  (ruine  di  Citerà)*  1x76 


QUADRO  STATISTICO  DELL’  EUROPA 


Elementi  di  cui  si  compone.  1x76 

Condizioni  necessario  alla  som  compila- 
tone. 1x77 

Si  rr  nrrcir. Difficoltà  di  misurare  la  su- 
perficie degli  stati.  1x78 

Sbagli  singolari  nati  dall'ignoranza  del- 
la proporzione  esatta  Ira  le  principali 
misure  topogra fiche  tra  loro.  ix  jg 

Differenze  enormi  nella  stima  della  su- 
perficie degli  Stati , derivanti  dalla 
▼aria  maniera  di  considerare  le  loro 
frontiere.  xx8o 

La  varia  maniera  di  considerare  i paesi 


che  hanno  legami  politici  più  o meno 
stretti co'Sovrani di  certi  Alati, è un'al- 
tra eausa  della  varietà  nelle  stime  di 
««tensione  , popolazione  , rendilo  e 


forze.  xiSs 

PorozAzioTCB  assoluta*  Errori  intorno 
alta  popolazione  della  co n federazione 
Germanica,  del  regno  Sardo,  deU'im- 
pern  di  Austria.  xx83 

Popolazioni  erronee  attribuite  alla  Fran- 
cia , al  Regno-Unito  , alla  monarchia 
PniMÌnna,  ecc.  eoe.  XI 84 

Rettificazione  della  popolazione  dell*  A- 
merica-Spagnuola  , dei  regno  di  Bn- 
vicra.  xx85 

Popolazione  del  nuovo  regno  di  Grecia; 
di\fcr*e  opinioni.  xx8G 

Po  FU  LAZI  I.\K  UI  LATIVA.  |t7t 

Osservazioni  sulla  popolazione  relativa 
del  gran-ducato  di  Toscana  e su  quel- 
la dei  piccoli  Stali.  XX87  I 

Remiate  e DeriiTi.  Difficoltà  nella  loro 
estimazione.  11S8 

Tavola  delle  rendite  di  parecchi  stali 
della  Germania  secondo  varii  autori 
contemporanei.  1190 

Estimazione  delle  rendite  di  un  mede- 
simo Stato  latta  in  vani  tempi.  xxgf 

Idem  del  debito»  ivi 

Meni,  calcolandola  rendita  lorda  ola 
rendita  netti;  rendita  della  Francia, 

«Iella  Spagna,  dei  rogai  di  Wurtom- 
Lerg,  di  Annovcr,  ere.  *I0a 

Oskcrv  azioni  sopra  le  rendite  di  Francia 
prima  dell*  anno  1789.  ()s»crtasioui 
sopra  i ilrtiwbm  ky  sopra  la  rendit  i dii 
L.-ni  demaniali  ere.  1198 

Tavola  delle  somme  da  aggi  ugnerò  alla 


colonna  delle  rendilo  rdS  certi  Stali 
compresi  nella  tavola  statistica  d'Eu- 
ropa. 1*95 

Osservazioni  sni  prodotti  straordinari! 
non  compresi  nella  rendita  di  parec- 
chi Stati.  Itti 

Estimazioni  diverse  delle  rendite  del  Re- 
gno-Unito. ugG 

Osservazioni  sopra  i bilanci  del  regno 
de’Paezi  Bassi  e di  alcuni  Stati  di  Ger- 
mania; sopra  la  rendita  proveniente 
dalle  oolonic.  1x97 

Osservazioni  copra  la  riduzione  infran- 
chi delle  somme  espresse  eoa  differen- 
ti monete  straniere.  119$ 

Osservazioni  sopra  le  rendile  della  Sve- 
zia, dell  impero  d'Austria  e deli*  im- 
pero Russo.  **99 

Diverse  specie  di  debito.  xsoo 

Osservazioni  sopra  il  debito  del  cessalo 
regno  de’  Paesi  Bassi , su  quello  del- 
l’impero d’Austria  e della  Spagna.  1*01 
Errori  intorno  al  debito  d'Inghilterra  0 
di  Francia.  xuos 

Osservazione  sul  debito  del  ducato  di 
Brunswick.  taoS 

Debito  immaginario  attribuito  ella  To- 
scana da  molti  statisti.  tifi 

Osservazioni  sopra  il  debito  di  Svezia,  di 
Danimarca,  e sopra  la  carta-moneta 
della  Russia  e deU’Ausiria.  1*9! 

nervazioni  sopra  le  sommo  tolte  a pre- 
stito dalla conf^loraziono  di  Guatuua- 
ta  e dalla  Danimarca.  «e* 

Osservazioni  zul  bilancio  delle  confede- 
razioni. XSLOS 

Esercito  c Flotta.  Difficoltà  di  compi- 
larne una  tavola  generale  elio  sia  pa- 
ragonabile. II06 

Differenza  tra  il  numero  de* soldati  sot- 
to le  bandiere  e quelli  che  sono  indi- 
cali nei  ruoli  dello  stato  di  paco  e dol- 
io stalo  di  guerra  1*07 

Osservazioni  soprala  forza  dell* inumerò 

.'lusso.  t*p» 

Rettificazione  della  forza  dell*  esercito 
prussiano;  osservazioni  sopra  l'eserci- 
to di  Svezia.  xftoS 


Osservazioni  sopra  l'esercito  della  Sviz- 
zera o della  confederazione  Anglo-A- 
ìncricaua.  Piede  dipacodci  principali 
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StalldiseeoniForclinedollaGorniama.  1*09 
Elementi  per  misurare  la  forza  delle  ar- 
mate navali.  iato 

Differenze  tra  il  numero  nominale  od  il 
nuriicro  reale  dei  cannoni  di  cui  sono 
armati  i vascelli  da  guerra.  zaxi 

Osservazioni  sul  calibro  de'cannoni  di 

cui  sono  armate  le  navi.  ivi 

Osservazioni  sull*  età  dello  navi.  X2ia 

Osservazione  sopra  la  classificazione  dei 
bastimenti  da  guerra  seguita  nelle  ta- 
vole statistiche.  xaiS 


12G3 

Osserva*  one  particolare  sopra  la  flotta 

francese.  # # iax3 

Osservazione  sopra  Io  tre  miniere  di 

estimare  la  forza  della  flotta  inglese.  saiA 
Osservazioni  sopra  le  forzo  navali  di 

Svezia, di  Norvegia,  dell' Austria,  ecc.  i«i5 
Tavola  dello  marinerie  militari  d*  Eu- 
ropa. ^ *r* 

Osservazioni  generali  zopra  le  tavole 
statistiche  del  Compendio , c sopra  la 
Bilancia  politica  del  gioirti,  «*i6 

Tavola  statistica  dell'Europa.  sa *9 


1 — — ^ ^ — 1 * * ■ ■ ■ - 

PROSPETTO  GENERALE  DELLE  STRADE  DI  FERRO  IN  EUROPA 

( Aggiunto  a questa  edizione  dagli  editori  napolitani). 


Origino  delle  strado  a rotnje  , loro  pri- 
mitiva costruzione  e veicoli  usati  su 
di  esse.  Co  ver  tura  delle  rotnje  con  la* 
mine  di  ferrose  i>ocoapp  re  sso,  costru- 
zione di  caso  con  spranghe  di  ferro 
fuso.  Primi  esperimenti  dell'applica- 
zione dello  macchine  locomotive  a va- 
lore , e progressivi  miglioramenti  ; 
alsa  idea  che  inceppò  lungo  tempo  i 
perfezionamenti  ulteriori.  xaax 

Il  sig.  Bueket  determina  Padesione  del- 
le ruote  sulle  rotaje  , ed  il  sig.  lite- 
phenson  è il  primo  che  stabilisce  una 
macchina  locomotiva  a vapore  su  tal 
principio.  m 1222 

Vantaggi  di  questo  messo  di  comuuica- 

zione.  ivi 

Altri  perfezionamenti  mercè  P applica- 
zione della  pressione  atmosferica^  del- 
Pelr Uro-magnetismo  alle  locomotive.  xaaS 
Vantaggi  che  risultano  dal  telegrafo- 
elettrico  applicato  alle  strade  di  ferro.  iaa5 

stradi:  di  verro  «e1  diversi  stati 

DI  ECHOPA. 

Fronda  : sintonia  dello  Strado  di  ferro 

do. la  Fraudia.  ivi 


Strade  di  ferro  iu  attività,  strado  al 
servigio  dello  riviere,  strado  iu  co- 
struzione. 

Cunfcder azione  Germanica  , Austria  , 
Prussia:  sistema  delle  strade  ferrato 
della  Confederazione  Germanica,  del- 
P Impero  d’  Austria  o del  regno  di 
Prussia. 

Strade  di  ferro  in  attività, strade  presso 
ad  esser  compiuto  , strado  iu  costru- 
zione , strade  decretato. 

Olanda  : strada  io  costruzione. 

lit  igio:  sistema  delle  strade  di  ferro  del 
Belgio;  strade  in  attività. 

Italia:  strade  di  ferro  in  attività. 

Strado  in  costruzione. 

Penisola  Spagnuolai  strada  io  costru- 
zione. 

Dammare/**  strada  in  costruzione. 

Inghilterra  : osservazioui  sullo  strado 
del  Regno-Unito. 

Strade  di  ferro  nel  regno  d'Inghil- 
terra v nel  principato  di  Galles. 

Strade  di  ferro  nel  regno  di  Scozia. 

Strade  di  Icrro  nel  regno  d’irlanda. 

Russia  : strada  iu  attirila,  altre  io  co- 
struzione. 


irsG 


ivi 


1227 

122S 

ivi 

ivi 

X229 

ivi 
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Malgrado  la  grande  attenz:one  portala  alla  correzione  tipografica 
di  questa  edizione  ; purtuttavia  diversi  errori  sono  sfuggiti  alla  scru- 
polosa oculatezza  de' correttori.  Alcuni  sono  stati  emendali  nel  corso 
della  tiratura  , altri  sono  stati  avvertiti  dopo  tirato  il  foglio  ; epperò 
non  faccia  meraviglia  se  molti  errori  qui  sotto  segnati  non  si  rinven- 
gono poi  in  tutte  le  copie. — Abbiaci  voluto  fare  quest'avvertenza,  per 
dare  un  argomento  della  cura  da  noi  messa  in  questa  edizione,  che  ci 
crediamo  in  buon  diritto  qualificare  per  la  migliobe  di  quante  l’hanno 
preceduta.  — Gli  editori. 
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